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GLI  SCRITTORI 
D’ITALIA. 

B 

ABA  (Gabbriello)  Abate  Veneziano,  Accademico  Spenlie- 
rato  di  Rodano  (t),  fu  Miniftro  del  Cardinal  Carlo  Bichi, 
e fiori  verfo  la  fine  del  fccolo  XVII.  Ha  alle  /lampe  le  Te- 
gnenti Opere  : 

I.  Principi  e Documenti  delta  l'ita  Crifliana  [piegati  dall  Em. 
Cardinale  Giovanni  Bona , tradotti  dalla  Latina  in  Folgar  Lin- 
gua dal  Sig.  Gairie  Ilo  Baia.  In  Roma  a fpefe  <C  Ignazio  Lazza- 
ri 1676.  e 1 677.  in  12. 

II.  Epitalamio  del  Delfino  di  Francia , e di  Maria  Anna  Cri- 
flina  di  Baviera.  In  Roma  1680.  in  4. 

III.  Difcorfo  [opra  /’  ejaltaiionc  di  Papa  Alejfandro  Fili.  In  Roma  per  lo  Roma - 
rei  16S9.  in  4. 

IV.  Fila  del  Cardinal  Lorenzo  Brancoli.  In  Roma  per  il  Bcrnalò  1699  (2)  . 

(l)  Girami  , Lieti  , Tom.  II.  pag.  444.  (»)  Egg*  . Purfurt  da 3 a , Tom.  III.  pag.  f»t. 

B ABACCI  (Pietro)  da  Forlì , ha  dati  alla  {lampa  quattro  libri  d’ Epigram- 
mi De  Sanélit . Forolivii  apud  Cimatimi  1638  (1)  . 

(1)  Mi  re  b rii  , Viti  vite.  illttfr.  Forrirvw».  Lib.  II.  [Mg.  job. 

BACCALLAR.  (Andrea)  di  Cagliari  nella  Sardegna,  Arcivelcovo  di  Ori- 
li agni  in  detta  Ifola  , vien  mentovato  con  lode  da  Salvator  Vitale  (i)  , il  quale 
lo  chiama  divinarum  (r  humanarum  liierarum  [cientia  preditum  in  Helraica , Chat - 
daica  , Greca  , ahifque  linguis  ver[atum  , foggi  ugnendo  di  poi  che  in  Latinum  ex 
Greco  tran/lulit  Opera  Panili  Joannis  Damafccni  . 

(1)  Nella  Dedicatoria  premei!»  a' Tuoi  A**d-  Str  dirne. 

BACCANELLO  (Giovanni  Battiila)  da  Reggio  di  Lombardia,  fcolaro  di 
Antonio  Mufa  Braiavola  nell'  Univcrfità  di  Ferrara  (1)  , fu  Medico  di  profef- 
fione  , e fiori  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Di  lui  abbiamo  alle  (lampe  il  li- 
bro feguente  (2)  : 

De  conJen[u  Medicorum  in  curandis  Morlis  Litri  IF.  — Eju[dem  de  con[en[u  Medi- 
car um  in  cognofccndis  Simplicilui  Lilcr . Fenetiit  1 5 5 3.  in  8.  Lutetie  apud  Carolum 
Stcphanum  1554.  in  12.  Fenetiit  1555.  e 1556.  in  8.  e pofeia  ivi  apud  Juniai  1558. 
in  16.  e finalmente  Lugduni  apud  Barthoìom.  Honoratum  1372.  in  1(5. 

Si  dilettò  anche  di  belle  Lettere  , e lafeiò  un  Libro  di  varia  erudizione  MS. 
intitolato  .-  Sciemìarum  acervui  i[agogicus  , del  quale  ci  ha  dato  un  e (tratto  Gio- 
vanni Gualco  (3) , che  di  lui  fa  menzione  l'otto  1'  anno  1560.  ove  all'erma  che 
al  luo  tempo  li  confcrvava  MS.  predo  al  Conte  Andrea  Pallia  . 

(1)  Borfetti  « Hi/l  tri  a Gjmntf.  Ferrar.  Tomo  II.  (»)  Merckliao  , Linde*.  Renov.  pag.  *14. 

pag.  atj.  (3)  iter.  Lttttr.  de  Aqgia  , Libi  li.  pag.  103. 

BACCAREO  (Francefco)  Carmelitano  , Napolitano  , il  quale  fioriva  nel 
1564  (1),  fu  Dottore,  eProfeflore  diTeologia  nel  Convento  della  lua  Religione  in 
Napoli^  e compole  Sermoni  notatili  mentovati  da  alcuni  Scrittori  (2)  . 

CO  Lodovico  Jacob,  Biliiatk  Cerimi,  mef.  pag.  94.  mal.  Jtf*  Chrifii  , Cap.  197-  e Cofimo  da  S.  Stefano  , 

Li)  Francefco  Siili  , Detti.  IV.  Ttger * Deleteri.  G*-  JUklteik  C temei.  Tom.  II.  col.  4 So. 


F.ll.  P.l. 
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* BACCARETTr.  B ACCARINI . 

BACCARETTl  (Arcangelo)  dell’ Ordine  de’  Minori, il  quale  fioriva  nel 
1(525-  ha  data  fuori  per  teftimonianza  di  Ermete  Gualando  (t)  citato  anche 
dal  Padre  Marracci  (2)  , e dal  P.  Gio:  da  S.  Antonio  (3)  , una  Lucuiratio  de 
Piantili  Deìpara  Firginit  . 

(O  Lyrks  , pag.  tM.  (j)  BiUutbtt * UnivtrfalU  TmtiftM*  Tom.  I.  par. 

(»)  8M.  Uatarn.  Par.  I.  pag.  139.  13&. 

BACCARINI  (Batifta)  Piacentino, dell* Ordine  de’ Predicatori,  figliuolo 
di  Paolo  Baccarini , e di  Lucia  Brugnata  , vefti  I’  abito  di  detta  Religione  ai 
23.  di  Giugno  del  1581.  nel  Convento  degli  Angioli  di  Ferrara  , e ne  fece  la 
Profcdione  folennc  ai  21.  di  Luglio  dell’anno  feguente  , prendendo  il  nome  di 
Batijìa  in  luogo  di  Luigi  che  aveva  al  leccio.  Nel  1592.  ai  9.  di  Gennajo  fu  co- 
ronato Lettore  in  Bologna  , e andò  ad  infegnarc  la  Filofofia  prima  in  Verona; 
poi  in  Sarzana  ; indi  nel  1594.  in  Fori!  , donde  pafsò  Lettore  di  Teologia  nel 
Imo  Convento  degli  Angioli  in  Ferrara  l’anno  1596.  ove  infegnò  quella  per  dieci 
anni  continui,  nel  qual  tempo,  mentre  il  Pontefice  Clemente  Vili,  (lette  in  Fer- 
rara , cioè  l'anno  1598.  fu  elaminatore  della  Dataria  del  Papa  inficine  col 
Bellarmino, che  fu  poi  Cardinale.  Nel  1Ò06.  fi  trasferì  a Ravenna  col  grado  di 
Priore  , poi  ritornò  di  nuovo  a Ferrara  elettovi  Lettore  di  Morale  , e poi  di 
Teologia  fino  al  1609.  nel  qual  anno  andò  Priore  a Faenza,  ma  poco  vi  fi  fer- 
mò per  edere  dato  ai  27.  di  Maggio  di  detto  anno  1609.  eletto  Provinciale  di  Pu- 
glia, o fia  di  S.  Onorato  nel  Capitolo  allora  celebrato  in  Altamura  , net  qual 
pollo  durò  quattro  anni,  per.edcre  (lato, dopo  il  primo  biennio,  in  elio  confer- 
mato per  autorità  Apoflolica  dal  P.  Maeilro  Generale  dell’  Ordine,  e nel  detto 
anno  1609.  fu  ai  30.  di  Settembre  fatto  in  Roma  Maedro  di  Sacra  Teologia. 
Nel  1613.  venne  di  nuovo  eletto  Priore  di  Faenza,  ove  fi  fermò  poco  più  d’  un 
mefe  per  edere  dato  I’  anno  ftedo  fatto  Priore  di  Bologna  per  autorità  Apofto- 
lica  , e quivi  fu  pur  nel  tempo  dedb  Maedro  di  Studio.  L'  anno  1(115.  venne 
eletto  Provinciale  di  Lombardia  , poi  nel  1617.  fu  eletto  Priore  di  S.  Caterina 
di  Napoli,  indi  di  S.  Sabina  in  Roma,  e delle  Grazie  di  Milano,  c fu  confermato 
in  quell’  ultimo  Convento.  Nel  1(5x8.  fu  fatto  Priore  del  Alo  Convento  degli 
Angioli  di  Ferrara  ; e finalmente  nel  1621.  venne  eletto  Priore  dì  Santa  Sabina 
in  Roma  , nel  decorfo  del  qual  Priorato  , edèndo  anche  Procurator  Generale 
della  Provincia  di  Lombardia  in  Roma,  mori  a’  17.  di  Novembre  del  1Ò22. 

Egli  fu  uomo  pio  , prudente  , e dotto  , e aliai  didimo  nella  fua  Religione, 
come  fi  vede  dalle  dette  cariche  a lui  conferite  , e da  altre  in  eda  fodenute; 
perciocché  difefeConclufioni  pubbliche  in  più  Capitoli,  cioè  in  Verona  nel  1591. 
in  Bologna  nel  1597.  e in  Mantova  nel  ifioi.  ed  altre  ancora  in  Ravenna  , ed 
in  Ferrara.  Fu  pur  Confultore  del  S. Officio  in  più  luoghi,  e Vicario  dello  def- 
fo  Tribunale  in  Sarzana  , e in  Ravenna  , e Vicario  Generale  del  S.  Officio  in 
tutta  la  Romagna.  Predicò  altresi  in  varie  Città  , e furono  a lui  demandate 
caufe  importanti  anche  con  autorità  Apodolica  , e della  fuprema  Congrega- 
zione del  S.  Officio  di  Roma  . 

Compofe  un  grado  Volume  in  foglio  , il  quale  fi  conferva  MS.  nell'Archivio 
del  mentovato  Convento  degli  Angioli  di  Ferrara,  il  cui  titolo  c il  feguente: 
Origine  e Ireve  Jjìoria  de!  Convento  di  S.  Maria  degli  Angioli  di  Ferrara  dell'  Ord. 
de"  Predicatori.  Il  Baccarini  ha  tcdiita  in  qued'  Opera  una  fpecie  d’ Illoria  di 
Ferrara,  incominciandola  dai  tempi  favolofi,  c conducendola  fino  a’  fuoi  tempi 
-in  guifa  d’  un  efattilfimo  Diario  , in  cui  fi  contengono  moltidìme  importanti 
notizie  non  mai  pubblicate,  che  riguardano  particolarmente  la  famiglia  di  que' 
Duchi , c d’ altre  principali  di  Ferrara . Egli  lo  compilo  in  gran  parte  fopra  car- 
te antiche  dell’  Archivio  di  quel  Convento  il  quale , per  edere  dato  fondato 
dai  Duchi , a'  quali  ferviva  come  di  Cappella  , potè  fomminidrargli  molta  ma- 
teria 
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BACCARINI.  BACCARINO.  BACCELLI-  3 
ttria  pel  fuo  lavoro;  il  perchè  l'Opera  c ftimatiflima  in  Ferrara,  c quindi  altri 
efemplari  a penna  fe  ne  ritrovano  prclTo  ad  alcuni  Signori  di  quella  Città . In  dia 
egli  inferi  pure  le  Vite  di  tutti  gli  Uomini  illuftri  figliuoli  di  quel  Convento , die- 
tro a’  quali  eftefe  altresì  la  propria  , che  vi  fi  trova  a car.  166.  e fegg.  della  quale 
abbiamo  qui  fopra  dato  un  compendio  comunicatoci  gentilmente  dal  chiarilfimo 
P. Callo  Innocente  Anfaldi,  mentr’era  quelli  colà  pubblico  Profèflore  di  Teologia . 

BACCARINO  (Pietro)  da  Otta,  viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Novare- 
fi  da  Lazzaro  Agollino  Cotta  (1) , il  quale  confetta  di  non  Capere  di  qual  Orta 
egli  fia,  fe  del  Novarefe,  di  Tolcana,  di  Romagna  , o di  Spagna.  Ha  lafciata 
un’  Opera  itterica  citata  da  varj  Scrittori  da  elfo  Cotta  riferiti  (2)  , alcuno  de’ 
quali  chiama  l’Autore  Boccalino.  Quella  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  Va- 
ticana intitolata  : C /ironica  de  Italia  ex  variis  Authoriius  ts  Seriptoriius  collega 
anno  1383. 

Mnfte  StvMrtfi , Stai».  II.  pag.  149.  pure  dii  Signor  Domenico  Miri*  Menni  nel  Tomo  III. 

IO  Oltre  gli  Autori  riferiti  dal  Cotti  , viene  citati  de’  Spilli  1 car.  io. 


BACCELLI  (Baccio).  V.  Baccelli  (Girolamo)  . 

BACCELLI  (Girolamo)  di  nobile  Famiglia  Fiorentina,  nacque  nel  1515. 
di  Domenico  Baccelli , e di  Lucrezia  de’  Cini  (1)  . Ebbe  un  Fratello  per  no- 
me Baccio.  Allo  Itudio  delle  Umane  Lettere  congiunte  quello  della  Medicina, 
di  cui  divenne  pentiflimo.  Si  dillinfe  di  maniera  in  effe  che  meritò  di  venire 
aferitto  alla  farnofa  Accademia  Fiorentina  . Nel  1541.  venne  cavato  a forte 
per  fare  in  detta  Accademia  ogni  giovedì  con  altri  compagni  le  fuc  lezioni  (2). 
Varie  di  quelle  fi  trova  eh'  egli  recitò  nel  1551  (2)  . Conofciutofi  il  valor  luo 
dalla  medefima  Accademia,  venne  da  quella  deputato  alla  celebrazione  de’  Fu- 
nerali del  celebre  Francelco  Verini  il  Vecchio  morto  in  detto  anno  1551  (4),  e 
nel  futteguente  ne  fu  creato  Confolo  (5)  . Egli  prefe  in  moglie  nel  1555.  Nan- 
nina  di  Paolo  Mei , e mori  circa  il  1581  (6).  Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  L'  Odifea  dì  Omero  tradotta  in  volgar  Fiorentino  da  M.  Girolamo  Baccelli . In 
Firenze  per  il  Fermartela  1582.  in  8.  Quella  traduzione  , che  è in  verli  fciolti , 
fi  vede  dedicata  aFranccfco  I.  Granduca  di  Tofcana  da  Baccio  fratello  del  Tra- 
duttore (7)  , da  cui  fi  apprende  che  Girolamo  l'orprefo  dalla  morte  non  le  diede 
1’  ultima  lima  ; e che  aveva  per  comandamento  del  fuddetto  Granduca  intrapre- 
fo  a tradurre  anche  l'Iliade  , ma  che,  non  avendone  ancor  terminato  il  fettimo 
Libro  , palio  a vita  migliore  (8).  Anche  a quelli  fette  libri  dell’ Iliade  premife 
Baccio  la  dedicatoria  al  mcdelimo  Granduca  , la  quale  col  principio  della  tra- 
duzione di  elfa  Iliade  fi  c inferita  nella  feconda  Decade  de'  fogli  del  Catalogo 
de’  Codici  Riccardiani  dal  celebre  Signor  Dottor  Giovanni  Lami  a car.  54.  Le 
dette  traduzioni  fi  confervano  in  due  Codici  Originali  in  lòglio  nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  O.  IV.  num.  43(9)  . 

y.ll.  P.l.  Ai  II.  OI- 


fi)  Canonico  Salvini  , F*/li  CenfeUr.  dall'  Accademia 
turriti,  pag.  109.  « Lettera  al  Lettore  dell*  Abaie  An- 
fiumana  Sitimi  prcmelTa  alia  fua  traduzione  delle  5«- 
lift  di  Ptrfìt  . 

(»)  Salvi  ni  , Faflì  cit  pig.  t. 

(j)  Sai  vini  , Fa/li  cit.  rag.  104. 

(4)  Rilll  , Notizie  deli1  Accadcm.  Fienai,  pag.  di. 

(4)  Veramente  il  Ralla  nelle  Jferiua  cit.  a carte  68. 
Itrive  che  ne  fu  Conlolo  nel  imi.  e annidi  lo  lidio 
li  afferma  dal  Quadrio  nel  Tom.  IV.  della  Sur.  e Rm. 
d'  Patti*  a car.  691.  ma  a noi  pare  doverli  ante- 
porre P autorità  del  Canonico  Sdvini , che  lo  pone  a 
cat.  109.  de’l.ioi  Fj/U  cit.  nel  144».  e vi  li  vede  a car. 
104.  che  ne!  iffi.  n*  era  Confoto  Francefco  Torelli . 

(A)  Il  detto  tempo  della  tua  morte  fi  ricava  dalla  De- 
dicatoria di  Boccio  fuo  Fratello  premefla  alla  fua  tradu- 
zione dell’  Iliade  d’  Omero  , fognata  17.  KaltnrL  Ttèr. 


iffix.  la  quale  lì  vede  edere  Hata  ferirti  da  Baccio  poco 
tempo  dopo  la  morte  di  Girolamo . Quindi  il  padre 
l'jnoni  lo  dice  lenza  dilazione  morto  nel  1481.  nella 
Bihlul.  deeli  Ami  ori  Grtti  » Unni  volgoru.t^on  imprefla 
nella  Raccolta  Calugerana  a car.  194.  del  Tom.  XXXIV. 
e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Sur.  t R*'tcn*  d'  opri 
Poe  fra  a car.  164.  fori  ve  che  mon  ritta  il  1481. 

(7)  Il  detto  Baccio  fu  membro  dell’  Accademia  degli 
Umidi  , fra  i quali  li  chiamò  1/  Pantaoofo  . 

(8)  Veu!  anche  le  NtvtlU  Ltttrr.  di  Firenze  del  1747. 
alla  col.  446. 

(9)  Dopo  T ailèrzione  di  Baccio  Baccelli  , il  quale  in 
detta  Dedicatoria  attenua  che  Girolamo  fuo  Fratello  la- 
foiò  la  fua  traduzione  dell’  Iliade  ntl  fettimt  Litro  1 e 
dopo  il  rifeontro  dell*  Originale  che  ciò  conforma  , li 
è voluto,  ciò  non  ottante,  da  taluno  credere  che  ne  fa- 
cede  un  intero  volgarizzamento  . Ecco  come  lì  i dprcl- 

fo  l’Au- 


4 BACCELLI.  BACCELLIERI.  BACCELLINI. 

IL  Oltre  le  fuddctte  due  traduzioni , cd  altre  varie  Lezioni  , che  ha  folcia- 
te , e le  quali  recitò  , e in  pubblico  , e in  privato  , li  ritrovano  pretto  ad 
v alcuni  varie  fue  Poefic  m(T.  ficcome  accennano  divcrli  Scrittori  ( io)  . Noi  lap- 
piamo che  alcune  fc  neconlcrvano  in  Piltoja  pretto  al  Sig.  Francefco  Merlini  (i  i); 
che  altre  elidevano  in  Firenze  pretto  a Bernardo  Benvenuti , e che  altre  li  con- 
fervano nella  Libreria  del  Magliabechi.  Fra  quede  fono  alcuni  fuoi  Intermedi 
in  verli  , compodi  per  diverl'e  Commedie  , come  per  la  Scolajìica  recitata  inPifa 
nel  1548.  e per  altra  intitolatali  fogno,  cd  una  Canzone  che  principia  . Felici  al- 
me regali,  illuflri  Dive  ec. 

10  l'Autore  dell*  annotazione  (*)  nel  Voi.  III.  della  T Odi  Ut»  , i quali  p diceno  Auttrrafi  , lì  fuppeniam» 
B1ÒI1M.  de'  Volgarizzatori  a car,  64  No»  fiatile,  tutta  eia  frettanti  ni  Fratello  te.  Noi  non  abbiamo  coraggio 
•M  crediamo  ci*  il  defunta  Cimiamo  t radute  [fé  ben  lima  di  tur  applaufo  al  pcnfiero  e al  raziocinio  di  quello 
tutta  t‘  linde  , tom ’ e probabili  fimo  , avanti  di  dar  ma . Scrittore  • Ben  lì  può  correggere  il  Quadrio  nel  Voi. 
no  al  t idi-tri  ^amento  de  ir  Odi  fra  , e tanto  pii  eho  w»-  IV.  a car.  691.  ove  malamente  Icrive  riferire  il  Salvini 
fhiomo  affi  e arati  thè  fofje  trovato  tutto  P Originale  di  nella  Lettera  al  Lettore  ptemedà  al  Tuo  Perito  , che  nel 
quelle  due  eroda  noni  intere  d’ efjo  Girolamo  , e t taf  porta - Codice  Riccardlano  li  trovi  non  imperfetta  , ma  tutta 
tom  il  Codice  nella  Biblioteca  Vaticana  , un  compiuto  Co-  la  traduzione  dell’  Iliade  . 

foioso  dello  quale  a pinetoflo  defi, Inabile  eho  frer  abile  . / (10)  Rllli  , loc.  cit.  Negri  , Star . itili  Scritt.  Fìerent. 

due  Crditi  tire  fono  nella  Riceardiona  eonttmnti  i foli  pag.  19*.  e Quadrio  Voi.  11.  pag.  x6f. 
fri  primi  libri  dell ’ Iliade  , e parto  dot  feti  uno  l contro  |»|)  Zaccaria  , Bibite/ b.  Pifionen.  pag.  166. 
quanto  lt*irfi  nel  Quadrio  Ttm.  IV.  pai.  cu.)  0 tutta 

BACCELLI  (Giulio)  Fiorentino,  compofe  e recitò  l'anno  1C15.  nell' Ac- 
cademia Fiorentina  una  Lezione  f opra  it  furor  Poetico  , della  quale  fa  menzione 

11  Canon.  Salvino  Salvini  ne’  fajii  Confo/,  di  detta  Accademia  a car.  382. 

BACCELLIERI.  V.  Baccillieri  . 

BACCELLINI  (Matteo)  da  Stia , Cadetto  del  Clufentino  netta  Tofcana, 
Minor  Ottervante , fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII. 
Dal  P.  Scipione  Mannucci  (1)  fi  apprende  eh'  egli  è nominato  nel  fuo  Ordine 
nel  1594.  Predicatore  , ConfdTore  , c Lettore  ; che  fu  adegnato  a Pidoja  nel 
15 97.  e poi  fatto  Guardiano  del  Convento  di  S.  Romano  nel  1601  ; che  fu  Teo- 
logo e Confettore  di  Maria  de'  Medici  Regina  di  Francia  , nel  qual  podo  fuc- 
cedette  al  P.  Jacopo  dell’ Ancifa  , dappoiché  quedi  fu  eletto  Vefcovo  di  Marfilia 
circa  al  1608  (2);eche  mori  nel  1614.  avvelenato,  per  quanto  fi  ditte,  in  Fran- 
cia , mcntr’  era  Confettore  di  detta  Regina  (3).  Fu  amico  del  celebre  Abate  D. 
Angelo  Grillo  (4),  c affai  fi  diletto  della  Pocfia  Volgare . Ha  compodc  1'  Ope- 
re leguenti  : 

I.  Teatro  Crifliano , ovvero  Rime  Spirituali  fopra  alti  principali  Mijìerj  della  Paf- 
ftonc  di  Nojlro  Signor  Gesù  Crijio.  In  Parigi  per  Pietro  Cavalieri  lóoi.  in  8.  Altra 
edizione  le  ne  riferirà  qui  fotto  al  num.  V. 

IL  Rime  Spiri  tua  fi  fopra  varj  Soggetti , con  la  tavola , e con  fi  argomenti  de * Sonetti , 
e de * Madrigali  • In  Parigi  per  Pietro  Cavalieri  ióoi.in  8.  Vedi  qui  Tocco  al  num.  V. 

III.  1 Salmi  Penitenziali  tradotti  in  ver  fi  Italiani  da  Matteo  Baccellini , e interpre- 
tati da  Filippo  dei  Torta . In  Parigi  1 604.  in  12. 

IV.  Orazione  per  la  creazione  di  Papa  Leone  XI.  detta  (in  Parigi)  dinanzi  a Maf- 
feo narici-ini  Nunzio  Apojlo/ico . In  Parigi  1605.  in  4. 

V.  Quattro  fuoi  Sonetti  fi  trovano  inferiti  a car.  49.  Par.  I.  della  Raccolta  in- 
titolata  : Rime  Spirituali  di  diverji  Autori  in  lode  de!  Serafico  Padre  San  Francefco , 
e del  Sacro  Monte  della  Terna, raccolte  da  Fra  Sitvejlro  da  Poppi  de'  Minori  Ojj'crvan- 
ti.  In  Firenze  per  Tolcmar  Timan  1606.  in  4.  Netta  Parte  IL  poi  di  quella  Rac- 
colta, impretta  nel  1608.  fi  trova  ridampato  a car.  8.  il  fuo  Teatro  Crijhano  ec. 
riferito  dilopra  al  num.  I;  ed  a car.  14.  lono  inferite  le  fue  Rime  Spirituali  fopra 
varj  Soggetti,  riferite  di  fopra  al  num.  II;  cioè  19.  Sonetti,  e quattro  Madrigali. 

VI.  Aforifmi  politici,  e Militari.  In  Parigi  perGiOide  la  Haye  1610.  in  12.  Nel- 

la 

(1)  Giuri*  all 4 prima  Parte  ielle  Glorie  iti  Clufruti.  fj)  Mannucci  , Lib.  cit.  Cap.  Vili.  p»g.  igi. 
tu  , Cap.  V.  pag.  «f.  (4)  Grillo  , Lettere  , pag.  Sj8,  In  Venezia  apprese  Ber. 

(4;  Mannucci  , Gluma  cit.  pig.  66.  e SS.  nardo  Giunti  ito*,  la  8. 
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la  dedicatoria  che  vi  precede  indirizzata  al  Gran  Marcfciallo  di  Polonia  egli  fcri- 
ve  d'  avere  in  quello  Libro  ridotta  in  Aforifmi  e in  Proporzioni  1'  arte  della 
guerra  e della  aifciplina  militare  imita  già  in  forma  di  Dialogo  , foggia  affai 
tediofa,  da  un  Volgare  Scrittore  . 

VII.  De  Origine  Hetrurie.  Quell’ Opera  , eh’  era  un  grolTo  Volume,  pafsò  MS. 
in  mano  de'  fuoi  Parenti , ed  ora  fi  crede  perduta  (5)  . 

(fi  lUonneci , Lib.  eie  pjg.  i />. 

BACCEO  (Michele)  Lucchefe  , ha  dato  alla  (lampa  un’Opera  intitolata: 
Difcorjo  Accademico  della  Pefte  ,e  fuoi  rimedj . In  Bracciano  per  Andrea  Feo  1631.  in  4. 

BACCETTI  o lia  BACCEZIO  ( 1)  (Niccolò)  Fiorentino  , nacque  circa 
il  1567(2).  Vellico  1’  abito  de’  Monaci  Cillercienlì , molto  fra  quelli  fi  dillinfe, 
governando  più  Monillerj  in  qualità  di  Abate.  Fra  gli  altri  , rclTe  quello  della 
Mifericordia  di  Settimo  fuor  di  Firenze  , del  quale  fcrifie  con  molta  erudizione 
la  Storia.  Mori  in  età  di  auafi  80.  anni  nel  1647  (3).  Egli  fualTai  amato  dall’  U- 
ghelli  (4)  ,ed  ha  lafciate  I Opere  feguenci  : 

I.  Scptimiane  Hifiorie  Litri  PII.  Quella  Storia  dell’  Abbadia  di  Settimo  fu  da- 
ta alle  (lampe  dal  P.  Malachia  d’ Inguimbert  del  medefimo  Ordine , Teologo  del 
Granduca  di  Tofcana,  pofeia  Arcivcfcovo  di  Teodofia  , con  quello  titolo:  Nico- 
lai Baccelli , Fiorentini , e*  Ordine  Cillcrcicnfi  Aitatii , Septtmiane  Ht fiori e Litri  PII. 
Hanc  notis  , variis  otfervationitui  , iy  prefatione  illufiravit  , necnon  a temporii  ludi- 
tri il  vindicauit  editor  Fr.  Malachias  d'  Inquimiert  Carpentoratlenfu  ejujdem  Ordini 1 
Monachili  , Sacre  T heol.  Doclor  , Magni  He tr urie  Duci i T teologai  necnon  primum  in 
Vniverfttate  Pifana,  tum  in  Lfceo  Fiorentino , puilicus  T teologie  Profejjor . Rome  ex 
typographia  Rocchi  Ber  nato  1724.  in  fogl. 

II.  Dijertatio  de  Jure  Ut  fiorito  . 

III.  Adamu 1 foporatui . Di  quell’ultime  due  Opere  fanno  menzione  Carlo  de 
Vifch  (5),  c il  P.  Negri  (6),  dicendo  che  fi  conlcrvano  manolcritte  nella  Libre- 
ria di  Settimo,  e nel  Monillcro  della  fua  Religione  in  Firenze  . 

(1)  Bscaiti  O BsVMti  fi  chiama  dal  P.  Negri  a car.  qtttm  ob  firmiti  udì  rum  fiudierum  imftnft  dileximm  , ». 
413.  della  imi*  dtf_ti  Scrinerà  Fitetntim  . Veggafi  U >1  lu  laicato  ferino  f Ughelli  nel  Tom.  |.  dell’  Usi. 
Prefazione  del  l».  Malachia  d'  Inguimbert  prcmctla  alla  Sstr » alla  col.  710.  Ncltodwe  534.  della  Libreria  G»d- 
Stona  di  Settimo  ItuaPOU  in  Roma  nel  17x4-  m diana  in  Firenze  , coatcìirntr  una  Raccolta  d’  toltole 

(x)  Il  detto  temjio  della  fiu  nafcitl  fi  ricava  dagli  an-  di  var)  Letterati  del  fccolopnflato  , fi  hanno  alcune  Olier- 
ai che  vide  , e da  quello  della  fua  morte  . vaziom  dell*  Ughelli  l'opta P Opere  del  |>.  Abate  Baccetti . 

Lj)  Carlo  de  Vikn  , Bill.  Cifitre.  (f  ) Bibl.  cu. 

I4)  XicsUms  B scanni  tx  Ordini  Ci/l  trite  ufi  Albss  , (6)  iter.  cu.  loc  cit. 

BACCEZIO.  V.  Baccetti  . 

BACCHERETO  (M.  Antonio)  è uno  di  que’  Poeti  antichi  Volga- 
ri , di  cui  efiltevano  Rime  a penna  in  Firenze  preflò  al  celebre  Antonio  Ma- 
gliabcchi.  Un  fuo  Capitolo  in  terza  rima  fi  conferva  a penna  pur  colà  in  un 
Codice  in  foglio  della  Libreria  Riccardiana  fegnato  O.  II.  num.  IX.  e fe  ne  ri- 
ferifee  il  principio  dal  chiarillimo  Sig.  Dott.  Lami  nel  Catalogo  de’  Codici  di 
detta  Libreria  a car.  32. 

BACCHETTA  (Giovanni  Pietro)  Somafco  , ha  rime  a car.  275.  della 
Raccolta  di  Pocfic  di  divertì  indirizzate  a Giambatilla  Manfo , (lampara  in  fine 
delle  Poefte  Nomiche  del  Manfo.  In  Penezia  prcjfo  Francefco  Baia  1635.  in  12.  ed 
anche  nella  Raccolta  intitolata  Ptta,  Azioni , e Miracoli  di  Dio  Vmanato  raccolti 
da  Leonardo  Sanudo  in  ver  fi  Lirici  de'  più  famofi  Autori  ec.  e dati  alle  fiampe  da  D. 
Paolo  Bozzi  ec.  In  Penezia  apprejfo  Sante  Grillo , e Fratelli  1614.  in  12. 

BACCHI  (Santi)  da  Lugo  , Paltor  Arcade  della  Colonia  Lamonia 

col 
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col  nome  paftorale  di  Echeno  Eurimedonzio  , ha  fcritto  la  Vita  del  celebre  Medi- 
co Giannandrca  Moniglia  , la  quale  fi  trova  imprelfa  nel  Tom.  II.  delle  Notizie 
JJÌoriche  degli  Arcadi  Morti  a car,  293, 


BACCHINI  (Benedetto)  chiariamo  Monaco  Benedettino  , nacque  di 
onelti  genitori  in  Borgo  San  Donino  fui  Panneggiano  a'  31.  d‘  Agolto  del 
1651  (i).  Fatti  i primi  (uoi  ftudj  nelle  Scuole  de'  Padri  Gefuiti  in  Parma  , ve- 
lli 1'  abito  di  San  Benedetto  1’  anno  1667.  e ne  fece  la  profelfionc  nel  i<5<58. 
Dopo  il  corfo  della  Filofofia,  ch'egli  fece  fotto  il  Padre  Don  Maurizio  Zappa- 
ta , fi  diede  con  molta  applicazione  a quello  della  Teologia  Scolallica  , e parti- 
colarmente Dommatica  , leggendo  arduamente  i Santi  Padri  , i Concili , e la 
Storia  Ecclefiaftica.  Rcndutoli  affai  cagionevole  di  fatate , fu  obbligato  a riti- 
rarli in  un  Moniltcro  in  Villa  predo  di  Parma  per  rimetterli  in  falute.  Ricu- 
perata quella  dopo  due  anni, fi  andava  egli  difponendo  all'impiego  della  Sacra 
Predicazione  , quando  fu  feelto  nel  1677.  Pcr  luo  Segretario  dal  celebre  Padre 
Angelo -Maria  Arcioni  Abate  allora  di  San  Benedetto  in  Ferrara.  Egli  legai 
quello  nelle  varie  rclidcnze  che  , mutando  i governi  , fece  in  Arezzo  , in 
Venezia,  in  Piacenza  , in  Pavia  , e in  Parma  , nella  qual  occalione  fece  cono- 
feenza,  e contralte  amicizia  coi  più  illullri  Letterati  di  quelle  Città.  In  quello 
tempo  fi  applicò  pure  alla  predicazione.  Ma  ritornato  a Parma  1’  anno  1(583. 
ottenne  dal  fuo  Abate  di  lafciare  i due  carichi  di  Segretario  , e di  Predicatore 
per  attendere  con  quiete  agli  lludj  a’  quali  fi  fentiva  tratto  da!  genio  fuo . In- 
cominciò a porre  in  ordine  la  Libreria  di  quel  Moniltero  a fine  di  prendere  co- 
gnizione de-  libri , c fi  applicò  alla  Lingua  Greca  fotto  il  Padre,  e pofeia  Abate 
Don  Giambatilla  di  Miro  , ed  all’  Ebraica  fotto  il  Dottor  Ranucio  Collanti. 
Fu  eletto  Confultore  della  Sacra  Liquazione , e poco  approdò  nel  Sinodo  Dio- 
cefano,  Efaminatore.  Intraprefc  egli  allora  a lcrivere  IGiornali  de  Letterati  d'  1- 
talia  ad  iltanza  e per  eccitamento  del  Padre  Gaudenzio  Roberti  Carmelitano  , 
il  quale  fuppliva  ad  ogni  fpefa  . L’  anno  i(588.  fu  chiamato  dall’  Abate  di  San 
Paolo  predo  di  fe  , acciocché  vi  leggelfe  i Sacri  Canoni  ; ma  il  Duca  di  Parma 
volendolo  trattenere  in  Parma  , dopo  averne  fcritto  a quell’  Abate  , c ad  altri 
Soggetti  principali  della  Congregazione , Io  clclfe  per  luo  Teologo  , ond’  egli 
ebbe  agiodi  continuare ifopramnu-ntovati  Giornali, e di  pubblicare  alcune  altre 
Operette.  Ma  non  molto  durò  quello  fuo  letterario  ripofo  , mentre  , citando 
morto  nel  1689.  l’Abate  Arcioni  , fi  vide  egli  clpoflo  a gravilfimi  dilturbi . Pcr 
opera  di  detto  Abate  aveva  egli  confeguito  il  grado  di  Decano  nella  fua  Reli- 
gione , e poi  di  Contalforc  delle  Monache  Benedettine  di  Sant’  Alclfandro  di  Par- 
ma , le  quali  vivono  fotto  il  governo  lpirituale  c temporale  de’  Monaci  Calmeli . 
Ora  il  luo  zelo  per  dar  nuovo  ma  giudo  ed  utile  regolamento  all’  economia  di 
quel  Monidcro  concitò  contro  di  lui  tali  tempede,  che  codrctro  fi  vide  a falcia- 
re il  Monidcro  di  Parma  , e a ritirarli  nel  Giugno  del  1690.  in  quello  di  San 
Benedetto  di  Polirono  di  Mantova  , c poi  in  quello  di  San  Pietro  di  Mode- 
na (2).  Andò  indi  a Milano  , c poi  di  nuovo  al  detto  Monidcro  di  San  Bene- 
detto. Di  là  fu  chiamato  a Modena  da  quel  Duca  Franccfco  II.  ove  giunto  ven- 
ne eletto  da  quel  Vcfcovo,  Efaminatore  e Confultore  della  Sacra  Inquifizione  . 

Intan- 


(,J  Quelle  notizie  intorno  alla  Vita  del  P.  Batch  ini 
A Amo  tratte  principalmente  da  quelle  eh’  egli  medeli- 
mo  di  le  raccolte  , e fcrifle  in  Lingua  Latina  , le  anali 
dopo  la  Lui  morte  furono  pubblicate  nel  Tomo  XX.\IV. 
drl  GiermjU  de’  UtirrMi  JT  tuli * a carte  apf.  e legg. 
Ad  cHè  ne  furono  altre  non  poche  aggiunte  da  que’ 
Signori  Giornalitli  nel  Tomo  XXXV.  a tar.  340.  e fegg. 
eoi  Catalogo  delle  fue  Opere  con  il: tupaie  come  mi- 
nokrme  , c noi  poco  piu  abbiamo  qui  fatto  che  un 
compendio  di  elle  . 17» * breve  Viti  di  lui  tratta  da' 
medelìmi  fonti  hanno  pure  data  il  Padre  Niceron  nel 
Tomo  XII.  delle  lue  hit  end ni  fu$r  Jirvir  m /'  Hfl.  et. 


• car.  ifS.  e fegg.  il  Padre  Armellini  nella  lua  E Ut. 
Btntdiclint  - Par.  1.  pig.  76.  nel  line  deila  quale 

li  trova  un  lungo  Catalogo  degli  Autori  , che  del  Pa- 
dre Bacchiai  hinno  latta  onorevole  menzione  , e i 
Giorniltlli  di  Ginevra  nel  Tomo  Vili,  a car.  ifS.  del- 
la loco  eM.  iitlujM* . La  fua  Vita  lì  vede  anche  pre- 
meda  alle  fue  Lettere  Polemiche  contra  il  Pacamo, 
e finalmente  una  fe  ne  trova  in  Lingua  latina  nel  Voi. 
I della  Raccolta  intitolata:  hitmortù.  BcUtf.  ruJu. 
flint.  a car.  aap. 

(a)  Qitm»  dt ’ Lttnr.  d'  lui.  Tom.  XXXV'.  pag  S4*« 
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Intanto  fu  egli  eletto  Profcllòre  "Uì  Sacra  Scrittura  nell'  Univerlità  di  Bolo- 
gna , e vi  fece  alcune  Lezioni  , ma  quelle  , per  la  tenuità  dell'  onorario  , che 
fupplire  non  poteva  alle  fpefe  de'  viaggi  frequenti  da  Modena  a Bologna , inter- 
ruppe bentoilo,  ritenendo  tuttavia  il  titolo  di  ProfelTore  . 

Morto  il  Duca  di  Modena  nel  1694.  e fucccdutogli  Rinaldo  allora  Cardinale, 
lì  trovò  il  Padre  Bacchini  dillinto  in  modo  particolare  da  quello  , che  lo  fece 
zaffare  dalla  Provincia  di  l’arma,  ov’  era  aggregato,  a quella  di  Modena,  c inol- 
e Celare  Antonio  luo  fratello  , (Jiureconlulto  di  profcllione  , ad  illanziarli  a 
Modena,  ove  gli  proccurò  un  vantaggiofo  maritaggio.  Verfo  la  fine  dell’anno 
1696.  intraprele  un  viaggio  in  vatj  luoghi  d'  Italia  per  proprio  letterario  diver- 
timento. Fu  pertanto  in  Firenze-'in  Monte  Calino  , in  Napoli,  e in  varie  Cit- 
tà di  quel  Regno,  politi  3 pulso  a Roma  , dove  cerco  inutilmente  di  trattenerlo 
il  celebre  Cardinal  d‘  Aiguirre,  che  lo  volle  lcmprc  predo  di  le  nel  luo  Palazzo. 
Egli  voleva  procurargli  il  pollo  di  lecondo  CJultode  della  Libreria  Vaticana,  ma 
cllcndovi  frappolte  alcune  dnhcoltà  , il  P.  Bacchini  , alieno  com'era  da  si  fatte 
brighe  , accelerò  e compiè  il  luo  ritorno  nella  Lombardia  (3).  Keltituitoli  a 
Modena  fu  da  quel  Duca  eletto  luo  Bibliotecario  , nel  qual  impiego  molto  li 
adopero  per  ordinare  quella  Libreria  , c que*  Codici  molto  allora  confuti  ■ L' an- 

r,  — ’ [ di  •'  ’ ’ ' r”  " 


: qui 

no  1704.  nella  Dieta  <li  Parla  fu  eletto  Priore  del  Moniltero  di  Modena  , ove 
l’anno  icgucntc  illitui  un’  Accademia  di  Letteratura  Ecclcliaflica  , e vi  afcrilTc. 
ed  ammaeltrò  molti  de'  luoi  giovani  Monaci  nelle  Lingue  Greca  cd  Ebraica  (4). 

Nel  1707.  gli  tu  conferita  la  carica  di  Cancelliere  della  lua  Religione,  e l' anno 
approdo  fu  eletto  Abate  di  Santa  Maria  di  Lacroma  in  Ragufi , per  ottenere  la 
qual  Dignità  gli  fu  accordata  dalla  Sacra  Congregazione  de’  Vel'covi  c Regolari 
la  difpenl'a  d'  un  anno.  Egli  tuttavia  non  andò  a quel  Governo  a lu.  troppo  in- 
comodo, bensì  cfcrcitò  quello  di  San  Pietro  di  Modena,  la  cui  Abbazia  gli  fu 
conferita  nel  1711  (5).  Di  là  pafsò,  due  anni  apprc(To,  a Reggio  Abate  di  quel 
Moniftero  di  San  Pietro  , e nel  1719.  a San  Colombano  di  Bobbio.  La  cattiva 
aria  di  quello  luogo  lo  ridulfea  uno  dato  alfai  cagionevole  di  lalute  (6) , lottomet- 
tcndolo  a gravilhmi  dolori  colici  e nefritici  conorinefanguigne,e  però  lì  vide  ob- 
bligato a trasferirli  a Piacenza  , donde  andò  a Padova  coll’idea  di  fermarvi!!  il 
rimanente  de’  fuoi  giorni  , ma  alcune  ragioni  particolari  non  glielo  permifero  ; 
onde  nel  Mcfc  di  Settembre  del  1720.  fi  trasferì  a Ferrara,  e di  là  nel  principio 
di  Luglio  del  1721.  a Bologna  per  riadumcre  in  quella  Univeriità  le  Lezioni  di 
Sacra  Scrittura  da  tanti  anni  interrotte.  Ma  talmente  pur  quivi  fe  gli  accreb- 
bero gl'incomodi  di  fua  falute  , che  munito  de’  Sacramenti  ne  mori  il  primo 
di  Settembre  del  1721  (7),  c fu  colà  nella  Chicfa  di  San  Procolo  feppellito  . 

Egli  fu  uno  de’  più  celebri  Letterati  del  fuo  tempo,  e moltilfimo  lì  dillinfein 
ogni  genere  di  erudizione  Sacra  c Profana , e nella  Storia  c antica  difei  piina  Ec- 
clelialtica . Fu  alcritto  alle  più  celebri  Accademie  d'  Italia  , e tra  le  altre  a’ 
Concordi  di  Ravenna,  e all’ Adunanza  degli  Arcadi  , ove  chiamoili  Ereno  Pai 
r.ormto  ■ 1 Signori  Giornalidi  d’Italia  (8)  ci  hanno  lalciata  una  ciòtta  informa- 
zione intorno  a'  vari  tuoi  ltudj , al  fuo  zelo , alle  lue  tatiche , perche  quelli  da  al- 
tri ancora,  e principalmente  da’  luoi  Monaci  li  coltivallero;  al  concento  eh’ eh. 
be  preflb  a diverti  Principi,  e Uomini  illultri;  ai  vari  amici  eh’  egli  ebbe;  c alle 
d 1 1 tinte  virtù  morali  che  adornarono  l'animo  di  lui  ! 

Sl/F. 

tmt  Confali»  mi  Pihmiea  , ut  votane  , ftm  Cantra  ver  fin. 
rum  Ftiti  CnthtJ'nm  , qnem  l'ir  Cl.  Ben.  di  Uni  Racchi, 
unii  Airi’»!  Csfintnfìi  pani»  ante  vitu  fantini  magni  ne. 
•nini 1 nutritalo  rcpltvrrat  , omnium  gratulatimi  adfnm. 
ftm  tfì  . Anno  viro  inftaurnti  ec.  Che  il  P.  Abate  tìac- 
chini  morifle  il  primo  di  Seuemtpe  del  1711.  ce  nc  af- 
licura  anche  una  memoria  ferma  allora  dai  Canonico 
Gagliardi  fuo  amico  , impreflk  nella  Kmtcolta  d’  open 
Ìntime  * Ce  nana  ni  a car.  345. 

18)  Gi»m.  do • Li  tur  £ finii*  Tom.  XXXV.  pag.  jj». 


13)  Gì**,  do’  Lttttr.  £ fiat.  Tom,  XXXV.  pag.  34». 
(4)  Guru.  cit.  Tom.  XXXV.  pag.  34». 
if)  Giern.  cit.  Tom.  XXXV.  pag.  344. 

• ^6)  Il  Padre  Bacchini  era  {brente  infermo  , conte  fi 
ricava  anche  dalla  Raccolta  dell*  IpiflAa  Clar.  Bclgamm 
ad  Magli  atte  hi mm  nel  Tom.  1.  a car.  177.  e 331. 

(7/  U detto  tempo  della  fua  morte  ci  fa  creJere  aver 
preio  qualche  tingilo  il  celebre  Padre  Tomraaio  Agoiìt- 
qo  Ricch: ni  nella  Vita  del  Ordinai  Gotti  , ove  krive 
che  quelli  anno  1717.  n Mediolanenfi  fiufuilitunc  Ben», 
mam  ft  rttrpit , uhi  pumit  pefl  mtnfihn  ampli  fimi  Sfa- 
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SUE  OPERE  STAM  PA  T E . 

I.  Orazione  Epicedica  per  Madama  Serenijfima  Margherita  Medici  Farnefe  nel 
Jòlennc  Funerale  celebrato  in  S.  Si/lo  di  Piacenza . In  Piacenza  nella  Stamperia  Du- 
cale di  Gioì  Bazachi  1679. 

II.  Le  cagioni , e gli  effetti  delt  unione  di  S.  Niccolo  di  Tolentino  con  Dio.  Pane- 
girico , a l Reverendijfimo  Padre  il  P.  Maejlro  Fr.  Domenico  FalvaJ'ori  l'icario  Gene- 
rate Apojiohco  per  tutto  t Ordine  Agofiiniano . In  Pavia  per  Carlo  Francefco  Magre 
1682.  in  4. 

III.  Giornate  de'  Letterati.  Confitte  quell'  Opera  in  nove  Volumi  in  4.  de' 
quali  li  primi  cinque  furono  impreffi  in  Parma  per  Giufeppe  dalt  Ogtio  e Ippolito 
Rofati  dal  1686.  fino  al  1690.  ufccndone  un  Volume  all'  anno,  divifo  ciafcuno  in 
dodici  parti  corrifpondcnti  ai  mcfi  dell'  anno  , e li  altri  quattro  furono  (lampati 
preffo  Antonio  Capponi  in  , Modena , ove  s’era  trasferito  il  P.  Bacchini  , cioè  il  fedo 
c il  fettimo  negli  anni  1692.  e 1693.  e gli  ultimi  due  nel  1696.  e 1697.  H P-  Bac- 
chini intraprefc  quell'  Opera  a iilanza  del  P.  Gaudenzio  Roberti  Carmelitano  , 
il  quale  provvedeva  i libri  che  abbifognavano , e fuppliva  a ogni  fpefa  ; e perciò 
falciar  volendo  a quello  la  fua  parte  di  gloria  , ornile  di  porvi  in  fronte  il  pro- 
prio nome.  Cosi  ne  furono  flampati  li  primi  fette  Volumi , ma  per  gli  ultimi 
due  , morto  allora  elfendo  il  P.  Roberti , fu  fupplito  alle  fpelè  dal  Librajo  Cap- 
poni , il  quale  mancato  poi  avendo  alle  promelfe  gii  fatte  , diede  motivo  al  P. 
Bacchini  di  non  profeguire  quello  lavoro  . 

IV.  He  le  ne  Lucretix  (qua  ij  Scholajhca ) Cornelia  Pifcopia , Tirginis  pittate  (y  eru- 
ditione  admirabilit  , Ordini  D.  Benedilli  privatis  voti s adferipta , Opera  qua  quidem 
linieri  potuerunt  Sereni ffma  Domina  D.  Pittori*  Roborea  Medicea  Magna -Duci  dica- 
la. Parma  typis  Hippolyti  Rofati  1(588.  in  8.  Quella  Raccolta  fu  fatta  dal  P.  Bac- 
chini , che  vi  premife  del  fuo  la  dedicatoria  e la  Vita  di  quella  celebre  Lettera- 
ta , la  qual  ultima  fu  di  nuovo  (lampara  a car.  240.  nelle  Fila  fe/ecla  quorundam 
illufirium  virorum.  Wratislavia  fumptibut  Chrijìiani  Bauchii  1711.  in  8. 

V.  Saggi  di  anatomia , ne ’ quali  chiaramente  fi  {piega  la  firuttura  degli  organi  de!  corpo 

animale , e le  loro  operazioni  metaniche , fecondo  t ipotefi  nuove  di Dottore  in  Me- 

dicina , tradotti  dalla  Francefe  nella  Lingua  italiana  dagli  Autori  del  Giornale  de’ 
Letterati  di  Parma.  In  Parma  1(588.  per  Giufeppe  dalt  àglio  , ed  Ippolito  Rofati  in 
12.  Furono  di  poi  ri  flampati  in  Padova  per  lo  Corona,  e per  litigi  Favino  in  Venezia 
più  volte.  Indi  fe  n'c  fatta  un'  edizione  con  aggiunta  , come  appare  dal  titolo 
leguente  : In  que/la  nuova  edizione  corretti  da  molti  errori  , ed  aggiuntivi  in  fine 
certi  Saggi  di  Cerufia  con  titolo  di  feconda  Parte . In  Padova  per  Giufeppe  Corona  1713. 
in  12.  Autor  della  giunta  di  quelli  Saggi  di  Cerufia  fu  Giovanni  Pellegrino  Nu- 
voletti  Cerufico  in  Imola  (9)  . 

VI.  dariffìmo  ac  -noRctiaitnirot  viro  Antonio  Magliaiechio  , Mag.  Etr.  Duci s 
Billiothecano , D.  Benediflut  Bacchi  nini  M.  C.  S.  D.  In  Parma  per  Giufeppe  dalt  Ci- 
glio, e Ippolito  Rofati  1688.  in  4.  Il  P.  Bacchini  inferi  quella  Lettera  nel  fuo  Gior- 
nale di  Parma  dell’anno  1688.  a car.  147.  e ne  fece  altresì  (lampare  varie  copie 
feparatamcntc  per  regalarne  a parte  gli  amici . Il  Bayle  l' ha  pure  inferita  nelle 
fue  Nouvelle  de  la  Repullique  des  Lettrcs , del  mefe  di  Gennaio  del  1689.  a car.  37. 
Ella  tratta  d'  una  Medaglia  di  Scipione  Africano  , cui  foftiene  per  (incera  coa- 
tra la  più  comune  opinione  che  la  tiene  per  (alfa  . 

VII  De  Sijìrorum  figuri!  ac  differentia  ad  Illujlrifs.  D.  D.  Leonem  Strozza  ob  Si- 
flri  Romani  ejfigicm  communicatam , Differtatio  . Bononia  ex  typogr.  Pifariana  1691.  in 
foglio  picciolo  (io) . Quella  Dilfcrtazione  , di  cui  fole  cinquanta  copie  fece  im- 
primere l'Autore  , fu  poi  fatta  rillampare  da  Jacopo  Tollio  Letterato  celebre 
Oltramontano  , che  vi  aggiunfe  delle  annotazioni  , ed  una  fua  DilTcrtazione. 

Tra- 

<*)  Si  vtHi  il  Gisrm.  cit.  nel  Toin.  XV.  a ear.  401.  ft,  hifiar.  <$*  crltiq.  a car.jij.  chiama  la  fui  detta  E Ai  ni* 
<«o)  David  Clement  nel  Tom.  II.  della  BtfL  tnntH-  txtrtmtrtenr  rsrt  . 
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Trajefli  ad  Rhcnum  , ex  officina  Francifci  Halma  1696.  in  4(11).  Indi  Giovangior- 
gio  Grevio  la  inferi  nel  Tomo  VI.  del  fuo  Thefaurus  Antiquitatum  Romanarum, 
a car.  407. 

Vili.  Anonymi  Dialo?!  tres  : I.  De  Conjlantia . II.  De  Dignitate  tuenia.  III.  De 
amore  erga  Rcmputlicam.  Edidit  Jacotus  C ante  lini , Serenifs.  Macina  Duca  Geogra- 
fhus . Mutino  typis  horedum  Caffiani  1691.  in  12.  Il  P.  Bacchiai  compofe  quell' 
Opera  per  proprio  conforto  e follievo  , allorché  fu  obbligato  a partirli  di  Par- 
ma 1’  anno  1690.  ma  nel  frontifpizio  porre  non  volle  il  proprio  nome  ( 12)  . 

IX.  Dell'  Ijloria  iel  Monajiero  di  S.  Benedetto  di  Poltrone  nello  Stato  di  Mantova , 
Litri  cinque.  In  Modena  per  il  Capponi , e gli  eredi  del  Pontiroli  1(196.  in  4.  con  fua 
dedicatoria  al  Cardinal  Celcltino  Sfondrati  Protettore  della  fua  Congregazione 
Cafinefe . Quella  Ittoria  , la  cui  Seconda  Pane , che  rcllò  manoferitta , li  riferirà 
apprelfo  fra  le  fue  Opere  lafciate  a penna  al  num.  II.  principia  circa  il  1007.  e 
in  e(Ta  illuftrò  il  P.  Bacchini  principalmente  la  Vita  della  celebre  Confetta  Ma- 
tilde  benefattrice  di  quel  Monaftero  (13)  , ond’  è che  termina  colla  morte  di 
quella  cioè  all’anno  111;. 

X.  De  Ecclefiaflico  Hierarchio  originila!  Differtatio.  Mutino  typis  Antonii  Cap- 
poni 1703.  in  4.  In  quella  Dittertazìone  , eh'  è piena  di  feelta  erudizione  (14), 
li  propoli  il  P.  Bacchini  di  provare  che  il  governo  Ecclcliallico  fu  regolato  an- 
ticamente a norma  del  governo  Civile  , vale  a dire  che  li  crettèro  le  Metropoli 
Eccleliallichc  nelle  Metropoli  Civili  . 

XI.  ifidori  Ciani , ex  Monacho  Parmenfis  Monaflerii  , Epifcopi  Fulginatit , Epiflo- 
U ad  amicos , quas  Illuflrifs.  ac  Reverendi]’!.  D.  D.  Jofcpho  Olgiato  , Parmenfi  EpiJ'coa 
po  , Corniti  ec.  ex  Autographo  dejcriptas  D.  Maurus  Piaziius  Aita s ejufdem  Mo- 
naflerii , ij  Monachi  D.  D.  Acceduta  duo  Opufcula  aliai  feorftm  edita  : De  modo  divi- 
tiii  adhi tendo  : Ad  eoi  qui  a communiori  Ecclefio  fententia  dtfctjfcre  adhortatio  ad 
concordtam.  Mutino  typis  Antonii  Capponi  1705.  in  4.  Il  P.  Bacchini  fu  quegli 
che  in  nome  dell’  Abate  e de’  Monaci  di  Parma  divvolgó  quell'  Opera  , ponen- 
dovi del  fuo  la  Dedicatoria , e la  Prefazione  . 

XII.  Agnelli  y qui  (y  Andreas , Aitati s S.  Mario  ad  Blanchernas , ir  S.  Bartholomot 
Ravennati s , Liter  Pontificali s , fine  Pilo  Pontificum  Ravennatum . D.  Beneditlus  Bac- 
chinius  Attas  S.  Mario  de  Lacroma  O.  S.  B.  Congregationis  Cafinenfis  ex  Billiotheca 
Ejtcnfi  erutt , dijfertattomlus  <3  otfervationiius , necnon  appendice  Monumentorum  il- 
luftravtt  tr  auxtt.  Mutino  , typis  Antonii  Capponi  1708.  Volumi  due  in  4 (15). 
Quell’Opera  è Hata  di  nuovo  pubblicata  dal  Muratori,  coll’aggiunta  di  proprie 
oflérvazioni , nel  Tom.  II.  Par.  I.  della  fua  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cole 
d’Italia.  E’ affai  ftimata  per  le  ìlluttrazioni  mallìmamente  fattevi  dal  P.  Bac- 
chini ; e pure  fi  fa  che  a gravittimi  dilpiaccri  ioggiacque  allorché  fi  trattò  di  aver- 
ne la  licenza  per  farla  llampare  ; perciocché  avendola  mandata  nel  1705.  per  tal 
fine  a Roma  , non  fittamente  gliene  fu  negata  la  licenza  , ma  di  più  fi  diede  di 
hi  ordine  all’  Inquifitore  di  Modena  , che  dovette  trargli  di  mano  a forza  tutti 
gli  ferirti  fu  quello  propofito  , e di  più  fi  diede  ftrettiilimo  ordine  al  Muratori 
che  non  dette  più  fuori  alcuna  copia  dell'  elemplare  che  nella  Libreria  di  quel 
Duca  fi  conferva.  Tutto  ciò  fi  ha  da  una  lettera  Icritta  a quel  tempo  da  Apo- 
flolo  Zeno,  amico  di  lui  e del  Muratori  (iti),  ove  aggiugne  il  Zeno  , avere  in- 
tefo  che  a Roma  i Sigg.  Palfionei  e Fontanini  fi  affaticalicro  alla  gagliarda  per 
ottenergli  una  più  mite  fentenza.  In  fatti  lappiamo  che  Monfig.  Fontanini  fi  è 

PII.  P.I.  B glo- 

(11)  Veggifene  1’  diritto  negli  Atti  di  Lipfu  dell*  Tom.  della  fui  Mutuili  Bill.  Eecltf.  t nel  Tom.  XXIIT. 

anno  1696.  a car.  146.  del  medeGmo  Curuule  a car.  iti.  Se  ne  parla  inehe 

I /li)  Ne  parlano  con  lode  gli  Autori  degli  Atti  di  nel  Tom.  V.  della  GulUri»  ii  Mimitvm  a car.  16. 

Lidia  dell’  anno  1691.  a car.  4C9.  e legg.  (ij)  Di  detta  Opera  li  danno  gli  eftratti  nel  Giara. 

l*l)  Veggio  lene  gli  Atti  di  Lipfu  nel  Tom.  IH.  dei  di’  Unir.  £ ini.  nel  Tom.  I.  a car.  69.  e nel  Tom.  II. 

Supplementi  a car.  131.  a car.  jj6.  come  pure  negli  Atti  di  Liplìa  del  1710  a 

(14)  Si  poflbno  leggerne  gli  eftratti  nel  Giara,  ii'  car.  3)0. 

* J.ttur.  £ Itslia  nel  Tom.  XXII.  a car.  17.  ove  fi  i ri»  (16)  Apoitolo  Zeno  , Lttttrt , VoL  I.  pagg.  11&  nj. 

Ifofto  a qualche  oppofiaioqc  (atta  dal  Dupin  nell’ attimo  116.  143.  e lyS. 
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gloriato  in  una  fua  lettera  ( 17)  dì  aver  I iterata  quell'  Optra  dal  S.  uffizio  contro  4. 
Cenfurt , e due  Decretigli  ferini,  e che  in  oltre  lo  fece  fare  Abate  . 

XIII.  Rcntdidt  Accolti  Aretini  Dialogai  de  prajlantia  virorum  fui  avi . Parme 
apud  Htrcdcs  Marii  Pigna  1689.  in  12.  Anche  dell’edizione  di  quell’ Opera , che 
fu  poi  dal  Burmanno  fatta  riAamparc  nella  Par.  VI.  del  Tom.  IX.  del  rhefaur. 
Antiq.  Itali e,  ha  il  merito  il  P.  Bacchini , che  avutala  mf.  dal  Magtiabechi  la  die- 
de alla  luce,  dedicandola  a quello  , e premettendovi  la  Vita  dell’  Autore  . 

XIV.  Diffiertatio  in  Chartam  donationis  OpiUonis  qua  adfervatur  Patavii  in  Ardi- 
vo Monaflerii  D.Jujlina.  Fu  quella  tmprefl'a  dopo  la  fua  morte  dal  celebre  P.Ca- 
ioet-rà  nel  Tom.  III.  della  fua  Raccolta  <t  Opufcoli  Scientifici  c Filologici  acar.  463. 

XV.  De  tollenda  a Catholicorutn  fcriptit  hylrizomachia . Sta  imprelTa  qucA’O- 
peretta  nelle  Confiderazioni  del  March.  Orli  dell’  edizione  di  Modena  del  1735. 

XVI.  Lettere  Polemiche  contro  il  Sig.  Giacomo  Picenino  Minijìro  in  Soglio.  Opera 
tojìuma  dal  P.  ec.  con  le  Cenfure  alle  mcdeftmc  , e le  Ojfervazioni  fu  d‘  effe  dello  jìcffo 
Autore.  Aggiuntavi  la  di  lui  Pua  . In  A/torf  (cioè  in  Milano)  1738.  a fpefe  della 
nuova  Società,  in  4.  A car.  495.  di  quell’  edizione  lì  leggono  le  ragioni,  per  cui 
quell'opera  non  fu  imprelTa  mentre  viveva  l’Autore.  QueAi  aveva  in  animo  di 
dividere  l’Opera  in  XVIII.  Lettere,  ma  cinque  fole  ce  ne  fono  rimaAe  . 

XVII.  Ad  Ctariffimum  Pirum  Antonium  Maglialechium  EpiJIola  data  Regii  Lepi- 
di 1.  Rat.  Aprii.  1707.  edita  vero  Augujla  Taunnorum  1704.  in  4.  QueAa  Operet- 
ta, la  quale  in  favore  delle  Pergamene  antiche,  e in  diiefa  di  Monlìg.  Fontani- 
ni  fu  Icritta  contra  i Padri  Trcvolziani , non  ha  in  fronte  il  nome  dell’  Autore, 
ma  il  Sancalfani  (18),  da  cui  abbiamo  tratta  la  notizia  di  cria  , mollra  di 
crederla  fatica  del  P.  Bacchini . Pare  tuttavia  che  il  SancaAani  sbagli  nel  rife- 
rirla, contraAando  l’anno  dell’ impresone  con  quello  della  data  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

Oltre  T Opere  fuddette  egli  ha  pure  lcritte  le  feguenti  , le  quali , per  quanto 
da  noi  lì  fappia , non  hanno  mai  veduta  la  luce  . 

I.  Scrittura  fopra  la  Genealogia  della  Sereniffima  Cafa  Farnefe  defe ritta  dall’  Ala- 
te Teodoro  di  Amadeno . Quello  Abate  Teodoro  fcritto  aveva  in  quattro  graffi 
Volumi  la  Genealogia  della  famiglia  Farnelè  , deducendola  dall’  Arca  di  Noè, 
ed  era  entrato  in  afpra  contefa  letteraria  con  un  Padre  Gcfuita  , che  per  ordine 
del  Duca  di  Parma , avendo  prefo  ad  eliminare  quell'  Opera  , 1’  aveva  modeAa- 
mente  criticata.  Quindi  il  Duca  feelfe  per  terzo  il  P.  Bacchini,  il  quale  perciò 
eAefe  la  fuddetta  Scrittura  colla  quale  in  si  chiara  veduta  pofe  i fogni  dell’  A- 
bate  Teodoro,  che  nulla  più  fu  da  queAo  fcritto  l'opra  tale  lua  Genealogia.  La 
detta  Scrittura  ft  confervava  già  anni  mf.  predo  al  Duca  di  Parma  . 

II.  Parte  Seconda  de/f  Ijìoria  de!  Monajìerodi  S.  Benedetto  di  Politone.  Alcune  ve- 
rità efpoAe  nel  primo  Volume  di  queAa  Ijìoria  , elfendo  difpiaciutc  ad  alcuni 
che  amano  non  cITere  diAngannati , furono  cagione  che  non  fìa  Aato  imprelTo 
queAo  fecondo  Volume  . 

III.  Hypercrifes  ad  cri fet  P.M.Gtrhardì  Capaffii,  ér  Anticrifes  Tyronit  Lader chia- 
rii fuper  Adii  SS.  Crejcii  ij  Sociorum  editti  a P.  Jacopo  Laderchio  . Acctdunt  in 
fine  Ada  ipfa  cum  notula.  MDCC1X  (19).  Fu  il  Granduca  di  Tofcana  Coli- 
mo III.  il  quale  non  volle  che  il  P.  Bacchini  queAa  fua  Controcritica  pubbli- 
cale (20)  , ed  egli  ubbidì  , facendone  cfprcfTa  proibizione  ad  ApoAolo  Zeno  che 
doveva  darla  fuori  (21)  . 

IV.  Pidorit  Prttlyteri  Antiocheni  interpretatio  in  Evangelium  Marci  e Greco 
in  Latinum  fermonem  translata  . 

V.  Ani- 

(17)  clou  or  um  Vtmttrmm  Efifitl*  sei  M*^U*ttehiutn  , del  GijrneJé  d*  Lstttr.  £ Itali*  a carte  194.  dova  a car. 
Tom  I-  pag  ilf.  Ma.  ii  legga  pure  1’  diritto  di  quell'  Opera  del  Padre 

(il)  BMtat.  tirmimat*  dall'  Attadtme»  Becchini  . 

fili  ente  ec.  Se  In  zia  XX-  pag-  47-  (10)  Memoratili*  Ital.  Erud.  Voi.  L pag- 

(19)  Della  Cunola  coniroveriia  lópra  gli  Atti  de*  SS.  (i>)  Lttttrt  £ Ztn*  , Voi.  f.  pag.  ajp. 

Creici  e Compagni  fi  di  piena  notula  nel  Tocn.  Ili. 
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V.  Animadvcrfttnes  in  priora  Eccleftajlica  Hifloria  ftcula  . 

* VI.  Diario  del  viaggio  a Montecaftno  . 

VII.  Scritture  due  in  rifpoda  ad  altre  del  P.  Wolff  Gefuita , fopra  affari  politi- 
ci allor  vertenti,  a richieda  del  Duca  di  Modena , appreffo  il  quale  fi  confervano. 

Vili.  Altra  Scrittura  a difefa  d'un  Principe  d’ Italia,  a cui  era  contefo  il  pof- 
feffo  d’  un  Feudo  ragguardevole  . 

IX.  Eptjiola  fui  nomine  Eleuthcrii  Ilicrini  a S.  Irene , conira  Gcrmonium  Jefuitam  , 
barcticos  veterum  mjf.  corruptores  fuijfe  adjìrmantem . Quella  fi  ferbava  a penna 
preffo  al  Marchcfe  Scipione  Maffei , a cui  fu  indirizzata  dall'  Autore  che  verfo 
di  lui  mantenne  fempre  una  vera  amicizia  e una  fingolarilfima  dima  , e ne 
fu  pure  corrilpodo  (22)  . 

X.  Annotazioni  fopra  f Italia  Sacra  delt  Vghelli . Quede  fi  fono  perdute  . 

XI.  Ojftrvazioni  l'opra  la  Giurifprud.  de'  Secoli  baft.  Anche  quede  fi  fono  perdute. 

XII.  Trattato  della  /inceriti e falfttà  de'  Diplomi.  Nel  Giornale  di  Venezia  (23) 
fi  è affermato  ferbarfi  quedo  mf.  predo  al  March.  Maffei  , a cui  dall'  Autore 
veniffe  indirizzato  ; ma  il  March.  Maffei  ha  dichiarato  ciò  un  equivoco  ( 24) , af- 
fermando che  cotale  Trattato  ne  da  lui,  ne  da  alcun  altro  fi  c veduto  giammai. 

XIII.  Lafció  in  oltre  il  P.  Bacchiai  molte  Dijfertazioni  , Diplomi , e Atti  che 
tralcriffc  da  varj  Archivi , e alcune  Raccolte  di  Documenti  fpettanti  all'  JJloria  Àio - 
najlica , le  quali  cofe , per  quanto  fi  vuole , furono  dopo  la  fua  morte , portate  a 
Roma , e ripodc,  almeno  per  la  maggior  parte,  nella  Libreria  Vaticana  . 

Delle  Opere  fin  qui  riferite  ci  hanno  lalciata  notizia  iGiornalidi  d'Italia  (25). 
Delle  feguenti  poi  fa  menzione  il  P.  Armellini  (26)  . 

XIV.  ManuduCiio  ad  Philologiam  Ecclejiajìicam  , Tomi  II.  in  fogl.  di  cui  molte 
copie  mff.  fi  dice  confervarfi  predo  a’  Monaci  Benedettini  già  fuoi  Scolari  . 

XV.  Dijfertatio  de  motioniius  Mercurii  in  Barometro  . 

XVI.  Ad  nodum  pradcjìinationis  Cardinali s Sfindrati  Dijfertatio  , fotto  il  nome 
finto  Baraci:, a Scutenfts  . 

XVII.  EpiJIola  D.  Tirginio  Taìfechio  fuper  Hijioriam  SS.  Creftii  iy  Sociorum  . 

XVIII.  De  ti/ii  antiquorum  Romano, um  per  Jtaliam  DiJJertatio  (27).  Egli  fece 

anche  la  traduzione  in  Latino  dell'  Opera  del  Sig.  Bergier  intitolata  Hifloire  det 
Grandi  chemint  de  t Empire  Roniain , della  quale  traduzione,  come  di  altra  pure 
in  V olgare  della  defià  Òpera  fatta  dal  medefimo  P.  Bacchini , fi  è fatta  menzione 
nelle  novelle  Letter.  di  Venezia  (28)  . 

XIX.  Oifervationes  in  Regulam  S.  P.  Benedigli , iy  in  Conjiitutionet  Congregatio- 
nit  CafinenJis,  in  fogl. 

XX.  De  Propofitionum  ir  DoSnnarum  Dogmaticarum  quahjicationilus  , (3  refla 
qualificandi  rottone , Partei  tres  . 

XXI.  Opus  Htjlorico -Dogmaticum  contro  Hijioriam  Eccleftaflicam  Bafnagii  . 

XXII.  Opus  Dogmaticum  contro  nonnullos  fui  temporii  Novatora  . 

XXIII.  Qu.tjiiones  Politico -Morata  . 

XXIV.  Un’  Opera  divifa  in  tre  Parti  a favore  de' Principi  d’Italia,  contragli 
aggravi  impodi  loro  dall'  Imperadore  , e dalla  Dieta  di  Germania  1‘  anno  1692. 
ptì  mantenimento  dcll'efercito  Cclareo  neli'Irlanda  . 

XXV.  Nota  in  Epijìolas  D.  Hieronymi  . 

XXVI.  Seria  Confulum,  Ponttficum , iy  Imperatorum  ad  veram  Eccìeftajl.  Clirono- 
logiam,cum  nonnultis mtit  hijioricis ufque ad annum  1 198. quo  Baronius  Annoia  perdu- 
ta. Qued' Ultime  tre  Opere  elidevano  mff.  predo  al  fopraccitato  P.  Armellini. 

v.U.  P.I.  B 2 BAC- 

(*x)  Si  veggano  l’Elogio  del  March  e fé  Maffei  impref-  (16)  BiUioth.  Btmiicfìni  - C 4 fin.  Par.  I.  pag.  ti. 

fo  nelle  Nrueilt  Lrittr.  di  Firenze  nel  irtj.  alle  coL  (17)  J •:  Getrgii  Grèvi i Enfiti*  fra  quelle  Bilgirum  mi 

*7*.  *79-  **»•  *97*  e jzj.  e le  Luttrt  £ Affiti»  Zvn  Mdgtiniuhiam  , Voi.  I.  pag.  314.  Cenno  ne  £1  anche 
nel  Voi.  I.  a ear.  jl».  Monfig.  Fon  lanini  in  una  fua  fra  quelle  de’  Veneziani 

(13)  Tom.  XXX  pag.  37*.  al  detto  Magliabcchi  nel  Tom.  L * or.  zzi. 

(14)  Optrvmx..  Lenir.  Tom.  VI.  pag.  413.  <z«)  Del  1730.  a car.  Z6. 

(»I)  Tom.  XXXV.  pag.  369.  c fegg.  ‘ 


li  BACCHINI.  BACCHIOCCHI.  BACCI. 

BACCHINI  (Gio:  Badila)  Modanefe  , fioriva  nel  1532.  nel  qual  tempo 
fi  diede  a comporre  un'  Opera  della  Tofana  Favella  affai  Iodata  da  Antonio 
Minturno  fuo  amico  fino  a chiamarla  replicatamente  Divina  ; ina  poi  dal  mede- 
fimo  Minturno  Tappiamo  , che  veflito  egli  avendo  improvvilamente  1’  abito  de' 
Bigi  Fraticelli  nel  1534.  interruppe  quel  fuo  lavoro,  cui  il  Minturno  delidero  di 
vedere  da  alcun  altro  compiuto.  Tutto  ciò  fi  ha  dalle  Lettere  de l Minturno  a 
car.  32.  t.  33.  t.  c 30.  ove  alcune  altre  notizie  fi  poirono  trarre  intorno  a que- 
llo Bacchiai  . 


BACCHINI  (Teodoro)  Mantovano  , Religiofo  Carmelitano  della  Congre- 
gazione di  Mantova  (1),  fi  rendette  diflinto  nell’  arte  di  predicare,  c nella  Teo- 
logia in  cui  ebbe  il  titolo  di  Maestro,  ma  particolarmente  fu  chiaro  nella  Mufica 
nella  quale  fi  vuole  che  non  vi  loffe  a’  Tuoi  tempi  chi  lo  lupcraffe.  Per  le  quali 
doti  fi  meritò  la  grazia  e f ammirazione  dell’  Imperadore  Rodolfo , che  predò  di 
fe  per  tre  anni  il  trattenne  in  Germania  , ficcome  quella  dell’  Arciduca  d’  Au- 
lirla Ferdinando.  Dalla  Germania  fu  poi  richiamato  a Mantova  da’fuoi  Prin- 
cipi Gonzaohe  , che  fovente  I’  udirono  con  piacere  a predicare  in  quella  Ducal 
Chicli  di  S.  Andrea  , e molto  fi  dilettarono  delle  Muficah  fue  Coinpofizioni . 
Fu  pur  Definitore  Generale  ne’  Capitoli  celebrati  nel  1599.  e 1608  ; c governò 
il  fuo  Monailero  con  eguale  prudenza  che  zelo  . Venne  a morte  circa  il 
i6n  (2),  e di  lui  abbiamo  alle  flampe  la  feguente  Orazione  : 

Oratio  Panegirica  de  Divo  Petro  T homafo  Carmeltta  Patriarcha  Conjìantinopolita- 
no  . Bononix  apud  Peregrinai n Bonardi  15 77. 

Lafciò  altresì  molte  dotte  Compofizioni  c Prediche  , che  dicono  confervarfi 
nella  Libreria  de’  PP.  Carmelitani  di  Mantova  . 

Alcuni  Scrittori  (3)lodiconopur  Aurore  d'  un  Trattato  di  Mufica ; ma  il  P.Lo- 
dovieo  Perez , efattiffimo  Scrittore  delle  cofe  Carmelitane , le  cui  Opere  fi 
confervano  in  Roma  nell’  Archivio  della  Trafpontina  , nulla  di  più  dice  di 
quanto  fi  è qui  fopra  riferito  (4)  . 

(1)  Pcnfa»  illu/lri  Cantiti,  di  UtatsT/t,  p.  i&;.  Carlo  Vago,  Commentar,  pagg,  10S.  X09.  e Villien,  loc.cit. 

(1)  Coti  ci  h»  ferino  da  Ferrara  il  geniilillìm»  P.  (4)  Con  ce  ne  illicura  J*  erudiulfimo  P.  Serafino  Ma» 
Giambatilla  Archeiti  Carmelitano  , avvitandoci  doverli  ria  Potenza  , a cui  dt  molte  notizie  intorno  a’  luoi 
corr-c&ftere  il  Villien  nel  Tom.  II.  della  Biblitth.  Car.  Scrittori  Carmelitani , non  meno  che  al  detto  P.  Archet- 
mel.  alla  col.  79}.  ove  lo  fi  fiorire  circa  al  1656.  U ci  contclGamo  tenuti» 

(p  Lodovico  Jacob  , Sibilai.  Cantal . mf.  pag.  396. 


BACCHIOCCHI . V.  Baciocchi  . 

BACCI  (Andrea)  Medico  e Filofofo  famofo  , nato  di  nobili  ed  onefli 
parenti  (i)  nella  Terra  di  Sant’  Elpidio  nella  Marca  , fioriva  fuila  fine  del  Se- 
colo XVI.  Il  Ciacconio  (2) , e Lazzaro  Agoftino  Cotta  (3)  afferifeono  efler  egli 
originario  Milancfe.  Pochi  (lime  notizie  intorno  alla  tua  Vira  c’  e avvenuto  di 
ritrovare.  Sappiamo  ch’evli  venne  alcritto  alla  Cittadinanza  Romana  (4);  che 
in  Roma  fu  Medico  di  Siilo  V (5)  ; e che  fu  Profeflbrein  Roma  di  Botanica (6), 
il  qual  ultimo  carico  follenne , al  riferir  del  V.  Giuleppc  Caraffa  (7) , dal  15 67. 
lino  al  1600.  collo  flipendio  di  cento  feudi  d’  oro.  Giano  Nido  Eritreo  (8) 
fcrive  che  poca  fortuna  egli  ebbe  nella  fua  profelDone , e che  al  fuo  lapere  noncor- 
rifpofe  la  pratica  del  medicare  , e che  perciò  , non  ricavando  guadagno  dalla 
fua  arte  , non  ebbe  modo  onde  fgravarfi  da’  debiti  che  fatti  aveva  , e che  final- 
mente fu  ricevuto  dal  Cardinale  Aliamo  Colonna  in  propria  Cafa , come  Medi- 
co della  fua  famiglia  , ma  forfè  colla  mira  d’  aver  predo  di  fc  piurtoflo  un  Let- 
terato fornito  di  fingolar  erudizione  , che  un  Medico  egregio.  Ma  s’  egli  non 

ebbe 


(1)  Giara,  dt * Lttttr.  £ Italia  , Tom.  Vili.  pag.  79. 
(a)  tiibliab.  col.  14*. 

Cj)  Nell*  Sfifttla  a ttariolommeo  Corte  , Rampata  in 
(ine  de’  Ut-in t MiUatJS  di  quello  a car.  171.  ove  il 
Coita  età  un  palio  dello  llcflo  Bacci  Dt  Nat  arali  Vinir. 
Wjt.  ai  Lib.  VI.  Ut.  Vota  lafabr.  s Cafut  «ji t . 


(4)  Eritreo  , piaatttb.  num.  LXXIX-  Mandolìo  , 

chtatr.  Ponti f.  pag.  io. 

(f)  Miniolio,  Arcbtatr.  Pcatif.  pag  io. 

(6)  Linneo,  Bibita h Beta*,  pag.  1 40. 

I7  > Dt  Pr^tjtr.  Gymn.  Htmam  , Llb.  IL  pag.  3f  *• 
VI)  Piaatttk.  muu.  LXXIX. 
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ebbe  né  applaufo , nè  fortuna  nelle  fue  cure  , che  per  Io  più  gli  riufeivano  infe- 
lici, onde  niuno  fi  fidava  di  lui  (9),  riportò  ciò  non  ottante  un  gran  nome  per 
le  Opere  che  egli  diede  alla  luce , le  quali  or  ora  riferiremo.  Il  tempo  precifo  del- 
la fua  morte  non  ci  è noto; ma  egli  è certo  ch'era  ancor  vivo  nel  1596  (io),  e 
fora' anche  nel  1600.  come  qui  (òpra  fi  è detto  ; onde  hanno  prefo  sbaglio  1 
Giornalai  d’Italia  (11),  cd  altri  con  efiì  (12)  computando  la  fua  morte  , come 
(cguita  nel  1557. 

SUE  OPERE. 

I.  Del  Tevere , della  natura  e tonta  dell'  acque  , e delle  inondazioni  Libri  due. 
In  Roma  fer  Ttiicenzio  Luchino  1558.  in  8.  Altra  edizione  più  accrefciuta  , c di- 
vifa  in  tre  Libri  fu  fatta  in  Venezia  per  Aldo  15 76.  in  4.  e poi  di  nuovo  in  Ro- 
ma 1599.  in  4.  Quell’  Opera , eh’  è dedicata  alt  Illmo  Senato  ed  Inclito  Popolo  Ro- 
mano è fiata  impugnata  da  Filippo  Maria  Bonini  nel  fuo  Tevere  Incatenato  . 

II.  Difcorfo  dett  Acque  Aitale  , Bagni  di  Cej'are  Augujìo  a Tivoli . DelT  acque  di 
San  Giovanni  a Capo  di  Bove  nuovamente  venute  in  luce . Delt  Acetofe  prejjo  a Ro- 
ma , e delt  Acque  di  Anticoli . Con  alcune  regole  necejjarie  per  ujar  lene  ogni  Ac- 
qua di  Bagno . In  Roma  per  Antonio  Biado  1504.  in  4.  e poi  di  nuovo  ivi  prefo  gli 
eredi  di  Antonio  Biado  1567.  in  4.  E’  quello  Difcorfo  dedicato  dall’  Autore  a 
Giovanna  Duchelfa  d’ Aragona.  Ufcl  di  nuovo  ivi  per  gli  eredi  dello  ftefTo  Bia- 
do 15  67.  in  4. 

III.  Difcorfo  dell'  Alicorno  , ne!  quale  fi  tratta  della  natura  delt  Alicorno  , e delle 
fue  eccellentifime  virtù.  In  Roma  (con  altre  fue  Operette  che  fi  riferiranno  più 
fotto  al  naia,  VII.)  per  GiO:  Martinelli  1587.  in 4.  Quello  Difcorfo, di  cui  credia- 
mo elTerfi  fatta  un’  edizione  anteriore  , fu  traslacato  in  Latino  da  Andrea  Ma- 
rino , e pubblicato  f'enetiis  15 66.  e 1586.  in  4.  Fu  pofeia  in  Volgare  imprelfo 
In  Firenze  1573.  in  4.  e ivi  per  Giorgio  Marejcotti  1582.  in  8.  Anche  da  Wolfan- 
go  Gabelcoveroc  (lato  tradotto  in  Latino  coll’ altro  Trattato  Della  gran  Bejlia,  di 
cui  faremo  menzione  al  num.  XIV  , llampato  Strutgardin  apud  Marcum  Frujle- 
rum  1598.  in  8. 

IV.  De  Thermis  ec.  Litri  VII.  l'enetiii  apud  Fincentium  Falgrifum  1571.  in  fogl. 
ivi, di  nuovo  , per  Feìicem  f'algrtfwm  1587.  e 1588.  in  fogl.  Roma  apud  Jacotum 
Mafcardum  1622.  in  foglio  (13)  ; e finalmente,  elfendo  divenuta  quell’  Opera  rara 
e ricercata,  ne  fu  fatta  con  aggiunte  e con  olfervazìoni  del  Valiifnieri  ( 14)  una 
rillampa  Patavii  fumptiius  Joanms  BaptiJU  Conzatti  171 1.  in  fogl.  e poi  Fenetiis 
1712.  in  fogl.  Di  quell’  Opera  , fra  gli  altri  favorevoli  giudizi  , fi  vegga  quello 
che  ne  hanno  dato  i Giornalilli  d’  Italia , prefTo  a’  quali  /c  ne  può  leggere  un 
lungo  e giudiziolb  ellratto  (13).  All’ultima  edizione  di  Padova  divila  in  lette 
Libri,  fi  c aggiunto  un  ottavo  Libro  raccolto  da  varj  Autori  full’  i 11 c (To  argo- 
mento col  titolo  : De  nova  methodo  Thermarum  explorandarum  , deque  Minerà , il 
viritus  fontium  medicatorum  quorum  pleraque  defideralantur  in  hoc  Opere  . 11  fetti- 
mo  Libro  che  tratta  de  Thermis  Teterum  è llato  inferito  nel  Tomo  XII.  Thef. 
Antiquie.  Roman,  del  Grevio  a car.  281.  II  Libro  De  Thermis  Urlanis  fi  conferva 
nel  tcllo  a penna  3487.  della  Libreria  Vaticana  . 

V.  Tabula  Simphcium  Medicamentorum . Roma  apudjofephum  de  Angelis  1377.  in  4. 

VI.  Talula  in  qua  Orda  Unwerfi  ér  humanarum  Scientiarum  prima  monumenta  con- 
tine ntur  ec.  1581. 

VII.  Delle  dodici  pietre  preziofe  che  rifplendevano  nella  Tejìe  Sacra  del  Sommo 
Sacerdote  . In  Roma  1581.  in  4.  e di  nuovo  con  il  Difcorfo  delt  Alicorno  , e della 
gran  Bejlia  detta  dagli  Antichi  Alce , che  fi  riferirà  più  fotto  al  num.  XIV.  In  Ro- 
ma 

(9)  Eritreo  , Pinot  vh.  loc.  cit.  (ij>  La  fuJdetta  elisione  di  Roma  del  ré»*,  fi  regi- 

(10)  Si  ricavi  aò  dalla  fua  Dedicatoria  premerti  all*  fin  fra  i Libri  più  rari  da  Càio:  Vogt  nel  fuo  CataL 

Opera  fua  Oc  Naturali  yimtrmm  Hiflonm . LiJtrormm  Rati  or  min  a car.  6». 

(11)  Gì**.  da’  Ut  tir.  f Italia  , Tom.  XXIX.  p.  }7<X.  (14)  Ltturt  f Aptflola  Zi  ma  , Voi.  I.  pag.  100. 

0»)  Hajrra  » PtUiat.  Hai-  pag.  54.  (if)  Gtarm.  da’  Lattar.  d’ Hai.  T.  VllI.pagg.7I.  M e legg. 
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ma  per  Ciò : Martinelli  1587.  in  4.  Quello  Trattato  Delle  dodici  Pietre  ec.  fu  poi 
tradotto  in  Latino  da  Woitàngo  Gabelcovero,e  con  aggiunte  di  quello,  impreco 
Francofurti  1603.  in  8. 

Vili.  De  Balneit  Tranfcherii  Oppidi  Bcrgomatis . Si  ilampò  quell'  Operetta  con 
altre  di  Umile  argomento,  Bergami  1582  (16)  in  4.  , 

IX.  Taiula  de  Tberiaca , qua  ad  Injlituta  veterum  Galeni  atque  Andromachi  in- 
venta fuit . Roma  per  Dominicum  Piolatum  1582.  in  due  carte  reali  . 

X.  De  dignitate  Theriaca  EpiJIola  ad  Mareum  Oddum.  Dell’  edizione  di  quella 

fi  vegga  il  numero  feguente  . ' 

XI.  Qu.tnam  ratio  Jit  viperina  carni 1 in  Theriaca  , EpiJIola  ad  Antonium  Portum. 

Quella  colla luddetta  Epiltolalla  imprelfa  unitamente  con  l’Opera  di  Marco  Od- 
do , intitolata  : De  componcndit  medicamenti s is  altorum  dijudicandu . Patavii  apud 
Paulum  Mejettum  1583.  in  4. 

XII.  De  venenit  (y  antidoti 1 ■npeRtyc/an , feu  communio  pracepta  ad  humanam  vi- 
tam  tuendam  falulcrrima  ec.  Roma  apud  Fincentium  Accoltum  1580.  in  4. 

XIII.  De  Naturali  Finorum  Hijloria  , de  vini s Italia  , (y  de  conviviti  antiquorum 
Litri  FI 1.  AcceUit  de  Fallititi  ac  Cercviftit , deque  Rheni , Gallia , HiJpania  , iy  de 
totius  Europa  vinis  , dy  de  omni  vinorum  ufu  compendiaria  Tratìatio . Roma  ex  tfpo- 
graphia  Nicolai  Mutii  1596.  in  fogl.  con  dedicatoria  dell'  Autore  al  Cardinal  Af- 
canio  Colonna, e di  nuovo,  ivi,  per  Io  fieflo  1597. 1598.  in  logl.  c poi  di  nuovo 
Francofurti  apud  Nicolaum  Steinium  1607.  in  fogl.  L‘  Autore  delle  Novelle  Lette- 
rarie di  Firenze  dell' anno  1740  (i7),fcri(Ic  che  in  Roma  meditava  il  Liirajo  Pa- 
gliarini  di  fare  una  nuova  edizione  di  un  litro , il  quale  è divenuto  rarijftmo , ed  ì 
lioccius  de  Finii  ; ma  non  lappiamo  fe  quanto  ha  promelfo  il  Pagliarini  , fiali 
efeguito . Il  fuo  Trattato  De  Conviviii  Antiquorum  fi  trova  inferito  e llampato  nel 
Tom.  IX.  del  Thef.  Antiquii.  Grecar,  del  Gronovio  a car.  2r. 

XIV.  Della  gran  Bejìia  detta  dagli  Antichi  Alce , e delle  fue  proprietà  ec.  In  Ro- 
ma (con  altre  fue  Operette  riferite  di  lopra  al  num.  VII.)  per  Gio:  Martinelli 
1587.  in  4.  Wolfango  Gabelcovcro  tradull'e  quell'  Operetta  in  Latino  , e venne 
llampata  col  Difcorfo  dell’  Alicorno  ; Strutgardia  apud  Mareum  FruJIerum  1598.  in 
8.  Il  Lipenio  (18)  riferifee  quella  edizione  come  fatta  nel  1568.  ma  forfè  vi  fi 
dee  leggere  1598. 

XV.  Trattato  delle  Gemme,  e Pietre  Preziofe  ec.  Quell’ Opera,  la  cui  impref- 
fione  Volgare  non  ci  c nota,  è fiata  tradotea  in  Latino  da  Wolfango  Gabelcovc- 
ro , e llampata  Francofurti  apud  Mathiam  Bcckerum  1603.  in  8.  c pofeia  ivi  apud 
Davidem  Zummerum  1643.  in  8. 

XVI.  L‘  Origine  dell  antica  Città  di  Cluana , che  oggi  è la  noli!  Terra  di  Sant ' El- 
pidio  . Ufcl  quell’  Opera  dopo  la  morte  dell’  Autore , c fu  inferita  da  Natale  Me- 
daglia nelle  fue  Memorie  Ijloriche  della  Città  di  Cluana.  In  Macerata  per  gli  eredi  del 
Pannelli  1692  (19)  in  4.  Altra  edizione  più  corretta  , proccurata  da  Giammaria 
Baldinucci,  è fiata  fatta  di  quell' Opera  col  titolo:  Notizie  dell'  Antica  Cluana  ec. 
ivi  per  gli  ftelfi  1716.  in  4. 

XVII.  Egli  aveva  in  pronto  per  la  (lampa  molti  altri  Trattati  contenuti  in  IV. 

Volumi  , de’  quali  fa  menzione  il  Ciacconio  (20),  prelib  al  quale  fi  può  vedere 
minutamente  deferitto  quanto  in  elli  fi  conteneva  . 

(16)  Il  Mandoiìo  nel  loc.  eie.  e il  Merklino  nel  li*-  (19)  Si  può  correggere  un  error  di  ftampa  nel  Tom# 

Acri.  Rrnov.  1 car.  39.  riferiscono  la  fuddetta  edizione  Vili,  del  Gurn.  àSUtttr.  £ Usi,  a car.  ti.  ove  invece 
«fleti»  ima  del  ifij.  in  4.  di  1691.  li  legge  1391. 

(17)  Nvvrll.  Lttttr,  di  Firea.  1740.  pag.  jfS.  (io)  Etiti,  col.  143. 

(18)  BMittk  Risiti  Htdum  , pag.  io- 

BACCI  (Baccio)  d’ Arezzo  , viene  regifirato  da  Leone  Allacci  (i)  fra  l 
Poeti  Antichi  , che  hanno  Poche  ne'  Codici  Vaticani , Ghifiani,  e Barberini. 

Cè 

(1)  Pulite  d»'  Pati  4 mithi  , pag.  4;. 
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C'  è Aito  altresì  il  Cavalier  Baccio  Bacci  Aretino  che  fu  Paftor  Arcade  col  no- 
me di  Ellero  Afneo  (2)  . 

(*)  Crcfcimbeni,  itila  Velf.  Fotf.  Voi.  VI.  p*g-  J*o. 

BACCI  (Benedetto)  dell’  Ordine  de’  Minori  , da  Poggibonzi  Cartello  di 
Tofcana,  Cittadino  di  Prato  , morto  in  concetto  di  fantità  nel  Convento  di  Pal- 
co fuori  di  Prato  ai  3.  di  Marzo  del  1659.  diede  alle  ftampe  in  Firenze  nel  1655. 
Eferc'tzio  quotidiano  fer  meditare  la  PaJJìonc  e Morte  di  Gesù  Criflo  con  te  allegrezze 
e dolori , che  patì  Maria  Vergine  , che  fi  trova  diftribuito  in  ore  24.  a guifa  d'  oro- 
logio. Lafciò  anche  varie  Lettere  Spirituali,  delle  quali  Ce  ne  riferiicono  78.  dal 
P.  Serafino  da  Prato  in  fine  della  Vita  che  di  lui  compofe  , la  quale  fi  conferva 
a penna  nel  detto  Convento  di  Palco . La  Vita  di  lui  fu  fcritta  altresì  dal  P.  An- 
tonio Terrinca  nel  Theatr.Primum  Provine.  Tufcie  al  titolo  IV.  Etto  P.  Terrinca  ne 
fa  onorevole  menzione  anche  nel  CuoTheatr.  Genealog.  Provine.  TufcU  a car.  192. 

BACCI  (Carlo  de’-)  nato  di  nobile  famiglia  Aretina  entrò  fra’Monaci  Cafi- 
nefi  a’  25.  d’  Aprile  del  1629  (1).  Lede  Teologia  per  molt'  anni  in  Firenze . Ad 
iltanza  di  alcuni  Palatini  e Principi  di  Pollonia  fu  da’fuoi  Superiori  fpedito  con 
altri  Monaci  verfo  il  1670.  in  quel  Regno  , e vi  fondò  la  Congregazione 
Cafinefe . Colà  fu  Priore  , e poi  Abate  del  Moniliero  di  Santa  Croce.  Ritorna- 
to in  Italia  lede  in  Roma  le  Lezioni  Morali  , e fu  quivi  nel  1675.  Penitenziere 
della  Bafitica  di  San  Paolo.  Finì  di  vìvere  nel  1683.  in  San  Calido.  Ha  alle 
ltampe  1’  Opera  fcguentc  : De  Principìis  Univerft  T teologi*  Morali: , feu  de  ACIìéus 
bumanis . Fiorenti*  typis  Vincentii  VangeliJIi  iy  Petri  Martini  typograpborum  Ser.  M. 
Duci s 1667.  in  fogl.  Lafciò  pure  alcune  Opere  manoferitte  , fra  le  quali  un  Al- 
phaletum  Morale  non  compiuto  , che  fi  trovano  nel  fuo  Moniftero  d’  Arezzo . 
Scrirtè  anche  un  corfo  di  Teologia  Morale  , cui  , ritornando  dalla  Pollonia  in 
Italia  , lafciò  colà  in  mano  d’ alcuni  luoi  Monaci  che  promifero  di  farlo  (lampa- 
re a Vienna , il  che  non  fi  è efeguito  per  quanto  ci  fia  noto  . 

Si  dilettò  perfine  anche  di  Poefia  Volgare , come  appare  da  un  Volume  di 
fue  Rime  che  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  legnato 
S.  I.  num.  XX.  donde  il  chiaridimo  Sig.  Dott.  Lami  ha  cftratto  un  Sonetto  che, 
come  per  faggio , ha  pubblicato  nel  Catalogo  de'  Codici  di  detta  Libreria  a car.  54. 

(1)  Armellini  , BiM,  Btmtiid.  Caffimimf.  p.  1.  p.  t io. 


BACCI  (Giovanni)  Aretino  , fu  Cherico  della  Camera  Aportolica . Di  lui 
fi  trova  una  Lettera  fcritta  a'  28.  di  Settembre  del  1449.  a Cofimo  de’  Medici 
la  quale  è (lata  pubblicata  dal  Gamurrini  nel  Voi.  III.  della  Storia  Genealogica 
delle  Famiglie  Notili  Tofcane  ed  Umbre  a car.  334.  Diverfo  è quelli  da  quell-  altro 
Giovanni  Bacci,  che  in  quel  torno  fervi  d’  Auditore  il  Duca  Sforza  di  Milano, 
e di  cui  fa  menzione  lo  Aedo  Gamurrini  (1)  . 

(1)  ifitf.  GntmUg.  e*.  VoL  IU.  peg.  j* t. 

BACCI  (Gio.  Andrea)  Prete  della  Congregazione  dell’Oratorio  , compofe 
e diede  alle  (lampe  in  Firenze  l’ anno  1707.  alcune  Vite  de’  Santi  e Beati  deli'  Or- 
dine de’  Predicatori  . 

BACCI  (Gio.  Francefco)  ha  alle  ftampe  il  fcguentc  Poemetto  Latino  : Ad 
Jllujlrift.  Principem  Scipionem  Burgheftum  S.  R.  E.  Card,  ampiifs.  Carmen  Joannis 
Francifci  Bacci  Acad.  Eccentrici  ,adjc  flit  duatus  Odis  Antonii  Aliini  ex  eadem  Acade - 
mia.  Perufi*  ex  typogr. Vincenti!  Colomiarii  1607.  in  12.  C’è  (lato  anche  Francef- 
co Bacci  Aretino , Arcidiacono  della  Cattedrale  della  fua  patria , nato  ai  2. 
d'  Agofto  del  1634.  e morto  in  Firenze  ai  12.  di  Ottobre  del  1708.  il  quale  fi 

di  fi  in- 
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diflinfe  fra  i Pallori  Arcadi  col  nome  di  Acrifio  Ermeo  , come  fi  può  vedere  nel 
Voi  I.  delle  Nottate  Jfloricbe  degli  Arcadi  Morii  a car.  68. 

BACCI  (Martino).  V.  Badi  (Martino)  . 

BACCI  (Paolo)  Vicentino,  Canonico  Regolare  Lateranenfe  (i), morto  in 
Venezia  in  età  fopra  i feffant'  anni,  ha  dato  in  luce  un’Operetta  Volgare  col  ti- 
tolo di  Infrazione  o modo  di  fare  la  Confezione  Generale , di  ricevere  con  p ih  fre- 
quenta la  Santa  Comunione , e di  premettere  a quefla  la  riconciliazione . In  licenza  per 
il  Graffo  1615.  conia  dedicatoria  a Monfig.  Dionigi  Delfino  Vcfcovo  di  Vicenza. 

(1)  Rodai  t Ljumm  L*Ur*n.  pag.  ut. 

BACCI  (Pietro  Jacopo)  di  nobile  famiglia  d’  Arezzo  , Prete  della  Con- 
gregazione dell’Oratorio  , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Egli  fi  diftin- 
fc  nella  erudizione  e nelle  belle  Lettere,  nella  pietà  c ne’ fanti  coflumi  (i),e  fu 
caro  a più  Cardinali  c Principi  di  Roma  . Ebbe  una  Torcila  per  nome  Lucrezia 
che  fu  avola  del  celebre  P.  Don  Eugenio  Gamurrini  Abate  Cafinefe,  il  quale  di  lui 
fa  menzione  (2).  Mori  in  Roma,  mentr'era  Prefetto  della  Congregazione  dell" 
Oratorio  di  Santa  Maria  in  Vallicella;  ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  La  Ella  de!  Beato  Filippo  Neri  Fiorentino  , Fondatore  della  Congregazione  delt 
Oratorio , raccolta  da'  Procefi  fatti  per  la  fua  Canonizzazione . In  Roma  appreffo  An- 
drea Brugiotti  1622.  in  4.  c pofeia  , ivi  , per  il  Mafcardi  1625.  in  4.  c 1635.  in  4. 
Fu  dal  medefimo  traslatata  quefla  Vita  in  Latino  (3),  e ufei  dopo  la  fua  mor- 
te Roma  1645.  in  4.  pofeia  di  nuovo  fi  riflampò  in  Volgare  in  Roma  1672.  in 
4.  e ultimamente  in  Brefcia  per  Giammaria  Rizzardi  170 6.  in  4.  Quelle  frequenti 
riflampe  fono  una  chiara  prova  del  merito  di  quefla  Vita  , la  quale  in  tatti  è 
molto  accreditata.  Vero  è che  grave  taccia  ad  ella  , come  piena  di  bugie  e di 
menzogne , è fiata  data  dall’  Accademico  Intronato  nella  Parte  I.  c II.  del  Tratta- 
to degli  fludf  delle  Donne  a car.  249.  e 274.  ma  c anche  fiata  con  forza  difefa  dal 
S ig.  Don  Gaetano  Volpi  con  un’Operetta  intitolata  : Apologia  di  Gaetano  Polpi, 
Sacerdote  Padovano  per  la  Vita  di  San  Filippo  Neri , ferina  da  celebri  per  Santità , 
e per  Dottrina  PP.  Antonio  Gal/onio  , e Pier  Jacopo  Baca  , della  Congregazione  delt 
Oratorio  , contro  le  oppoftzioni  e le  catife  di  certo  Accademico  Intronato , fatte  loro  nel 
Litro  in  cui  fi  tratta  degli  jittdj  delle  Donne  ultimamente  da  lui  poflo  in  luce . In  Pa- 
dova appreffo  Gmfcppe  Cornino  1740.  in  8.  All'Accademico  Intronato  ha  pure  rif- 
poflo  un  altro  anonimo  Soggetto  della  flclTa  Congregazione , che  fi  dice  efTere 
llato  il  P.  Carlo  Barbieri  Vicentino , con  la  fegucntc  : Difefa  di  alcune  Proporzio- 
ni de’  primi  Scrittori  della  Vita  di  San  Filippo  Neri , impugnate  da  un  moderno  Au- 
tore f otto  nome  di  Accademico  Intronato  ne!  Juo  T rat  tato  degli  fìudj  delle  Donne . In 
Bologna  1740.  in  8. 

II.  Sommario  della  Vita  di  San  Filippo  Neri . In  Roma  apprejfo  il  Mafcardi  1625. 
i n 1 2.  Quello  Sommario  fu  fatto  dal  P.  Bacci , e si  frequenti  ne  fono  fiate  le  ri- 
flampe , che  troppo  nojofa  cola  farebbe  il  volerle  ad  una  ad  una  riferire  . 

III.  Scrifie  anche  la  Vita  del  P.  Giovanni  Giovenale  Ancina  , la  quale  fu 
impreffa  nel  1671  (4)  . 

IV.  Si  dilettò  altresì  di  Poefia  Volgare,  e al  riferire  dell'  Allacci  (5),  compo- 
fc  una  Parafrafi  in  ottava  rima  de’  Salmi , che  può  tenerfi  in  luogo  di  Commen- 
tario. Fra  gli  Epigrammi  Latini  di  Marc’  Antonio  Bonciario  troviamo  pure  infe- 
rito un  Epigramma  nel  Lib.  I.  a car.  138.  (opra  S.  Bernardo  fotto  il  nome  d’  un 
Jacopo  Bacci  Aretino,  ma  non  c'é  noto  le  quelli  fia  diverfo  del  nollro. 

BAC- 

(1)  Marciarli  , Memor.  ìflvr.  dell * de  ir  Outo-  (3)  Leone  Allacci  tur.  114.  delle  Af*s  Uri**»  ferire 

rio  , Tona.  V-  Lih.  I.  Cap.  I.  pag.  7*  «ve  Icrive  che  af-  che  Vn*m  S.  PMtffi  L*tin*m  fitit , fii  non  vi ifavir . 
fai  bene  efprefle  la  Vita  di  San  Filippo  Neri  ittlU  fu*  (4)  Vedi  ciò  che  li  i da  noi  detto  nella  Viu  del  P. 
fronti*  firrfm*  coll’  imi/ untone  itilo  fmttrnt  virtù  . Ancma  nell’ annotazione  ». 

U)  ijicr.  Gtntxir*.  Utili  Fatnit.  Nrbiti  Tifisi M ti  U«-  (?)  Aiti  Ut  bum*  , pag.  il*. 

*rt . VoL  III-  pag. 
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BACCILLIERI  (Giufeppe)  Perugino  , della  Congregazione  dell’  Orato- 
rio , viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dal  P.  Ago  ili  no  Oldoini  (i), 
al  tempo  del  quale  fioriva,  col  dire:  Scripfit  Elogia  divtrfa , videi, cet  unum  in  Lau- 
rea Philipp,  Donini , alterum  in  obitu  Marci  Antoni i Eugeni,  junioris  Advocati  Confi, - 
Jiorialis , 6"  tertium  in  Laudem  Paul i Segneri  Concionatori s in  Tempio  primario  Perù - 
fino  tempore  Quadragcfimali  ; vintìa  quoque  Oratione  lauda  cecinit  Joj'ephi  Abbati, 
Efienfis  Mujlii  . 

(l)  Athtn.  Amytft.  plg.  ijj. 


BACCILLIERI  (Tiberio)  Bolognefe  , nacque  verfo  il  mcfe  di  Gennaio 
del  1461  (1).  Suo  principale  ftudio  fu  la  Filofofia,  in  cui  ottenne  in  Bologna 
nel  Dicembre  del  1450.  la  Laurea  Dottorale  (2).  Egli  fi  rende  affai  celebre  in 
detta  facoltà  la  quale  profefsò  in  Bologna  in  qualità  di  Lettore  ordinario  ed 
crtraordinario  fino  al  1503  (3),  in  Ferrara  (4), in  Padova  (5), in  Trivigi  (6), e 
in  Pavia,  nella  qual  ultima  Città  fu  condotto  con  lo  ftipendio  di  500.  feudi  d’o- 
ro^ 7)-  Giunfc  a tanta  riputazione  a'  fuoi  tempi  che  venne  chiamato  il  Principe 
de’  Filofofi  (8).  Fu  verfato  anche  nella  Teologia,  e fi  efibl  ai  Pontefice  Giulio 
II.  di  volere  icrivere  in  effa  (9) . Ebbe  un  fratello  minore  chiamato  da  Luca 
Gaurico  (io)  Tppographus  pauper  . Morì  in  Pavia  (11)  in  età  di  50.  anni  nell’ 
Ottobre  del  1511  (12).  Ha  alla  fiampa  le  feguenti  Opere  : 

I.  Lelìura  in  tra  Librot  de  Anima  , a?  Parva  Naturalia , (3  Lib.  Avcrrois  de  Sub- 
flantia  Orbi s , dy  in  duos  Lib.  de  Generatione  dy  Corruptione . Papié  apud  Jacobum  de 
Paucisdrappit  1508.  in  fogl. 

II.  In  olio  Lib.de  Celo  Arifiotehs  Summa  . Papié  predo  Io  fteffo  1509.  in  fogl. 

III.  In  Univerfam  Arilìotelis  , dy  Averrois  DialeLlicam  . Papié  per  lo  fleffo 
1512.  in  fogl. 


(1)  L’  «poca  della  fot  natola  fi  ricavi  da  quella  della 
fu»  morte  , e dal  tempo  che  vifle  , regnato  prccilimeu- 
tc  da  Luca  Oaurico  , che  ci  ha  latoato  J’Orofcopo  del. 
la  fu»  natività  nel  Lib.  IV.  del  Trmtt.  A/lrol^.  a c.  6o. 

(»)  Al  idoli  , Dativi  BaÌo$n.  £ Arti  Latrati*,  par.  ipt. 

tj)  Alidoti  , loc  cit. 

f4>  Borfetii  , nifi.  Gjmn.f.  Frrrarirnf.  T.  IJ.  p-  106. 

tf)  Alidori,  loc.  cit»  Alberti,  DafrnrJom  £ Hai.  p«g. 
JJ4-  *•  °ve  é chiamato  TiUru  . 

(6)  Alidoli  , toc.  cit. 

(7)  Luca  Gaurico  , Aflrd «j.  pag.  Ao. 

(I)  Francerco  Stupì  in  una  Lia  Epihola  citata  dall’A- 
lidofi  a car.  171-  de’  Dottar.  Bott^n.  £ Arti  Librali  j 
Orlandi  nelle  Snidi  titoli  Scrittori  Hol^n.  pag.  »;|, 
e Giorgio  Viviani  Marche!»  , pag.  77.  de’  Mtnum.  Virar. 
tUnfir.  Culli*  T* i*t*  . 

(f)  Alidoli  , loc.  cit. 

fi  o)  Loc.  cit. 

(t  1 ) Oitit  i a radar»  Gjmnmfia  ( Papienfi  ) aaw  /«a  </*■ 


tit  fa.  mrnft  9.  di*  »J.  vtl  circitrr  ec.  così  fcrilfe  Loca 
Giunco  nel  TrmUmt.  Afirola^.  a car.  60.  Che  monflè  in 
Pavia  , pare  che  fi  ricavi  anche  da  alcuni  verfi  compo- 
rti (opra  la  rua  morte  da  Francefco  Berti  , che  fi  riferì* 
feono  dall*  Alidoli  a car.  176.  de’  Dittar.  Baie**,  citat. 
fra’  quali  fi  legge 

Fiate  amari  Latti  dottarti  , fitta  diftrti  , 

Ajtduai  Tienimi»  fienali tt  tu  Imthrymml  , 

Et  fi tedia fm  Caboti  Lanieri  fttffirim  mi  imo 
fattore  do  due  tu  maxima  damma  vida  ec. 

Ma  ciò,  che  ei  trae  (uor  d’  ogni  dubbiezza  , fi  4 la  te. 
Aitnonunxa  di  Jacopo  Antiquario  , il  quale  in  uoa  del. 
le  file  Epifiol*  lentia  a Jacopo  Paolini  nel  ifii.  riferì. 
Lee  la  morte  di  quello  Baccillirri  , da  lai  detto  THaria 
dm  Bola^mm  , come  fcguila  in  Pavia  appunto  in  detto  ai», 
no  ifii.  Se  con  è , fi  debbono  correggere  1*  Orlandi  , 
il  Marehcfi  , 1'  Alidoli  , e il  Borton  , i quali  ferirono 
ne*  luoghi  citati  che  suri  in  Roma  . 

(u)  Alidofi  , toc.  cit. 


BACCINETTI  (Orazio)  da  Buoncon vento  , Terra  fui  Sanefe , dittante 
da  Siena  dodici  miglia  , fcriflfe  nel  1612.  e diede  alle  ttampe  in  Siena  un  Trat- 
tato intitolato  .•  De  Lucido  y eique  fubordinatis  , in  4. 


BACCINI  (Domenico)  da  Tabbia  fui  Genovefato  (i),  Dottore  di  Medi- 
cina , ha  fcritte , e pubblicate  le  feguenti  Opere  : 

I.  De  Angina  XJlcerofa  TraSlatio  in  qua  Morbi  natura , cauf*  , ne c non  <5j*  cura t io 
tfianifejiantur . Papi*  apud  Jo:  Andream  de  Magri s 1639.  in  8. 

II.  Controverfu  Medie * Diciatto  ad  lllmum  D.  Joannem  Mariam  Spinulam  per  me 
Dominicum  Baccinum  Medicum . Anno  1664. 

(i)  Soprani  # Scrunai  dall*  Li^mr.  pag.  I»;  *d  Oldoini  , Atta n.  L^nfi.  pag.  iff. 

BACCINI  (Gabbriello)  da  Tabbia  fui  Genovefato , Giureconfulto  , nac- 
P ' Ile  Pel»  G que 
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que  circa  il  1582.  Entrò  nella  Congregazione  de’  Cherici  Secolari  di  Santa  Ma- 
ria dell'  Alluma  di  San  Siro  di  Pavia  , ove  era  ancor  vivo  nel  1662  (r)  . Ha 
compolle  e date  alla  pubblica  luce  le  feguenti  Opere  : 

I.  Ariofcello  della  Sapienza  compollo  di  dive r fi  ramoscelli  <C  affettuofi  efercizj  , 
con  li  quali  dopo  aver  confiderato  molti  danni  de!  peccato  , t Anima  divota  chiede 
la  dovuta  grazia  . In  Pavia  per  Jacopo  Ardtzzoni  e Giamiatijla  Raffi  1613.  in  8. 

II.  MiJ/arium  Sacerdotum  ex  Patriéut  per  Jur.  Utr.  DoSì.  Gairielem  Baccinium 
Congregationis  Sncularium  Cleric.  S.  Maria  Àjjfumpta  ty  Sfri  Papié  . Papu  apud 
Rutcum  1622.  in  >2.  e di  nuovo,  ivi,  1642.  in  8. 

III.  Lafeiò  il  P.  Baccini  altre  Opere  m(T (2)  , fra  le  quali  era  pronta  per  la 
(lampa  la  feguente  Clerilegium  feu  Sacrorum  Firorum  piena  ex  Patriius  erudi- 
tio  in  tres  Partes  di  fini  la  . 

(t)  Giuftiniani  , Seri  turi  Ltauri  , pag.  xfi.  Soprani,  Scrittori  ÀaiU  Li[*r.  pig.  10S.  Oldoiai  , Atben.  p.  m. 

Va)  Soprani  , loc.  cit. 

BACCIONI  (Pietro  Martire)  Romano , dell'  Ordine  de'  Predicatori , fiori- 
va circa  il  ifioo.  Ha  compolla , al  riferire  del  Fernando  ( 1 ),  e d'altri,  che  l' han- 
no feguito  ( 2 ) , la  Storia  e i Miracoli  di  Santa  Maria  della  Quercia  di  l'iter  io  . 

(l)  Cenar  tétt.  Fadicst.  Siti.  Macia»*  , Par.  I.  pag.  if?  < cd  Et  hard  , Script*. 

(a)  Mandolio  , BiU.  Rem.  Par.  I.  pag.  3 j j Marracci , O ed.  Fratte.  Tom.  II.  pag.  319. 

BACCO  (Enrico)  detto  dal  Marracci  (l)  nationc  Italut , Patria  Neapo/ita- 
nui , il  quale  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII  , e a cui  il  detto  Marrac- 
ci (2)  attribuilce  un’  Opera  Delle  grazie  e miracoli  della  Beata  Tergine  de!  Monte 
Carmelo  , In  Napoli  per  Cojlantino  f ilale  itìoj.  fi  reputa  da  noi  non  diverfo 
da  quell'  Enrico  Bacco  che  nello  llclfo  tempo  fioriva  in  Napoli , ed  era  di  Na- 
zione Tedcfco , confermandoci  in  quello  lentimcnto  il  Toppi  (3)  il  quale  non 
lo  regillra  fra  gli  Scrittori  Napolitani , ma  anzi  parlando  di  Cefare  et  Engenio  Na- 
politano, e riferendo  aver  quelli  pubblicato  II  Regno  di  Napoli  divijo  in  dodici  Pro- 
vincie, lo  dice  raccolto  da  Enrico  Bacco  Alcmano  (3)  . 

il)  Odi.  Maria».  Pai.  I.  fMg.  f(l.  (1)  Loc.  cil.  (j)  BiU.  NafU.  pag.  6|. 

BACHERELLI  (Agollino)  Fiorentino  , Servita  , Maellro  di  Teologia  ,e 
Predicatore  celebre,  Violatore  inCorlica  e Sardegna  , c CommilTario  in  Sicilia, 
Confultore  del  S.  Olfizio,  compofe  un'Operetta  in  ottava  rima  intitolata:  Il  pec- 
ca tor  contrito , 0 fia  traduzione  de!  Salmo  Milercre.  In  Firenze  1 679.  in  8. 

BACHERIO.  (Bernardo).  V.  Vafcheri  (Bernardo)  . 

BACHETTI  (Lorenzo)  Padovano , Conte  e Cavaliere,  venne  addottorato 
in  Legge,  e in  Medicina;  la  qual  ultima  facoltà,  anzi  che  la  prima,  gli  piacque 
di  prolelfare  . LelTe  quella  nell’  Unìverlità  della  fua  patria  dal  1688.  fino  al  1708. 
dopo  il  qual  tempo  atrefe  alla  pratica  di  eira , c per  molte  felici  cure , che  fece, 
fi  refe  fra  gli  altri  Medici  del  luo  tempo  affai  chiaro  (t).  Ha  alle  ftampe  : 

I.  Dialoghi  jopra  l‘  Acido , e Jopra  t Aliali  con  un  ejame  drqualche  rifiejftone  del  Sig . 
Boy  le  Jopra  quejli  principi  , ed  una  Rifpojla  ad  una  Lettera  de!  Sig.  Sonier  Dottore  in 
Mediana  toccante  la  natura  di  quejli  Sali . Seconda  edizione  riveduta  , ed  accrejciu- 
ta  da!  Sig . di  Sant'  Andrea  Dottore  in  Medicina  ec.  De ! Sig.  Dottor  Lorenzo  Bachetti 
puhhlico  Profejfore  di  Medicina  Teorica  nello  Studio  di  Padova.  Quelli  Dialoghi  fi 
trovano  imprclfi  nel  Tomo  I.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  169.  e fegg. 

II.  Ofervazione  net  cadauero  del  Padre  Don  Pio  Capodivacca  Aiate  degli  Olivetani 
delf  infigne  Monijìero  di  Padova , et  un  ejlraordinacio  ed  enorme  allungamento , 0 rilaj- 
J'amento , 0 prolajfo  de!  ventricolo  , fatta  da!  Sig.  Dottor  Lorenzo  Bachetti , e manda- 
ta 

CO  Pipadopoli  , Hi/l  Gyrtm.  F*tav.  Tom.  L p.  «77- 


Digitized  by  Goog 


BACHETT.  BACI.  BACIAI,  BACIOCCHI.  ,9 

ta  al  Signor  Antonio  Falhfnieri . Quella  Offervazione  fi  trova  im  preda  acar.  219. 
del  Tom.  XXX.  de"  Giorn.  de  Letter.  <t  Ita!,  a riferva  d’ alcuni  pezzi  della  mede- 
fima,  che  quivi  fi  è creduto  bene  d' ommettcre  . 

BACHETTONI  (Gio.  Antonio)  zelantiflimo  Vefcovo  d'Anagni, vivente, 
fi  è rcnduto  affai  chiaro  a'  noftri  giorni  per  la  pubblicazione  feguita  in  Roma 
nel  1747.  d’  una  fua  Lettera  Paflorale  al  fu 0 Capitolo  e Clero  fult  Ojfervanza  de' 
giorni  fcjlivi , la  quale  è fiata  aliai  commendata  particolarmente  dal  nofiro  Vef- 
covo Card.  Quirini  nell'  Epifiola  feconda  della  Decade  V.  delle  fue  Lettere  a 
car.  XIX.  e XX.  ove  fe  ne  riferifee  eziandio  un  lungo  pafio  . 

BACHETTONI  (Giufeppe  Maria)  Bolognefe,  Medico  e Chirurgo  di  prò. 
fefiione,  di  cui  onorevole  ricordanza  fi  fa  ne'  Commentari  delflfiituto  di  Bolo- 
gna (1)  , a cui  venne  aferitto,  ha  alle  ftampe  la  feguente  Operetta  : Lettera 
jeritta  alt  lllmo  Sig.  D.  Dionifto  Sancajfani  Filofofo  e Medico  delt  llluflr.  Citta  di 
Spoleto  datt  lllmo  Sig.  Giufeppe  Maria  Bachettoni  D.  in  FHofojia  e Medicina , Chi- 
rargo  , Litotomo  , ed  Oculijla  dell'  lllmo  ed  Eccelfo  Senato  di  Bologna  , pubblicata 
t dedicata  alt  lllmo  Sig.  Giufeppe  Maria  Carocci  dalle  Preci , Dottore  in  Fi/ofofia  e 
Medicina  , Capo  Chirurgo , Litotomo  , ed  OculiJIa  nella  celebre  Città  di  Genova  dal 
Sig.  Marco  Faterj  da  FerentUlo  Scolaro  de!  detto  Sig.  Dottor  Sancajfani.  Jn  Spo- 
le:! prejfo  Giufeppe  Parenti  1729.  in  4.  Di  quella  Lettera  , che  non  occupa  più 
di  due  foglj , e contiene  un  parere  l'opra  la  medicatura  delle  ferite  de'  tagliati 
pel  male  di  Pietra , fi  può  leggere  un  breve  eftratto  nella  Novelle  Letterarie  di 
Venezia  (2).  Egli  ebbe  un  contrailo  letterario  con  Pietro  Paoli,Litotomo  c Pro- 
fefibre  di  Chirurgia  in  Lucca  , la  cui  opinione  intorno  alla  Litotomia  elfendo 
fiata  impugnata  dal  nofiro  Bachettoni  in  una  Lettera  indirizzata  a!  Sig.  Mario 
Politi , prele  motivo  il  Paoli  di  rifondergli  con  un  Parere  ec.  al  quale  , poiché 
in  efio  venne  altresì  dal  Paoli  preio  di  mira  il  celebre  Chirurgo  Antonio  Bene- 
voli in  propofito  della  Cataratta  , fu  da  efTo  Benevoli  rifpofio  con  un  Manife- 
flo  che  fu  impreffo  in  Firenze  nel  1730.  in  4.  e quivi  fu  pure  difefo  il  nofiro  Ba- 
chettoni. Rifpofe  il  Paoli  , e replicò  il  Benevoli  , ficcomc  più  minutamente  da 
noi  fi  riferirà  nell’articolo  del  Benevoli  . 

(■)  Tom.  II.  r*T.  L III.  e ,60.  (O  D«l  i,.*  > CI,,  ili, 

BACI.  V Bacci  ; 

BACI  ALLA  (Califfo)  Giureconfulto,  viene  regi  ftrato  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia  dall'Oldoini  (t),  dicendo  che  fcriptit  conftgnavit  Repertoria  Lcgalia  plu- 
ra  , Vf  le chonei  eruditijpmas  , 

(1)  All**-  pig.  1J1. 


BACIALUPI  (Cornelio)  Sacerdote  Parmigiano , di  cui  con  lode  favella 
Ranuccio  Pico  (t),  ha  fcritta  e pubblicata  V HiJIoria  della  l'ita  e Morte  della glo- 
riofa  Santa  F e brani  a Vergine  e Martire  . 

(»>  Affami.  da'  Sta*  Par mni sm*  odi’  ultimi  Aggiutt  il  Calai,  da'  Dottori  dtlC  «*4  * r altra  lagr  . 

BACIOCCHI  (Francefco  Maria)  Genovele,  Paftor  Arcade  della  Colonia 
Liguftica  col  nome  di  Poiindo  Cautoneo,  ha  Rime  imprelfe  in  varie  Raccolte,  e, 
fra  1 altre  , in  quella  della  Colonia  Liguftica  , e nella  Par.  I.  delle  Rime  feeltt 
■ ari'  d*  nolir‘  ‘tmf  a car'  r43"  m Lutea  per  Leonardo  Fenturini  1720. 

in  8.  Tre  fuoi  Sonetti  tratti  da  queft’  ultima  fono  fiati  inferiti  nella  Par.  IV.  a 
car.  351.  della  Scelta  di  Rime  d'  Agoftino  Gobbi . Altro  pure  cavato  dalla  fuddet- 
*)*?co,ta  Lucca  è fiato  riftampazo  dal  Crefcimbeni  ,'  come  per  fàggio  del 
fuo  Itile  , nel  VoL  IV.  dell ' Ifloria  della  Follar  ’Poefia  a car.  271. 
f.ji.t.i.  Ca 
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BACIOCCHI  (Giovanni  Domenico)  di  Cortona,  il  quale  al  prefente efer- 
cita  con  molto  credito  la  Chirurgia  in  quello  Spedale  Maggiore  di  Brefcia  con- 
dottovi con  onorevole  rtraordinario  Itipcndio  , e llato  difcepolo  in  Firenze  per 
undici  anni  nel  Regio  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  , del  celebre  Antonio  Bene- 
voli , del  quale  li  parlerà  da  noi  a fuo  luogo  ; ed  ha  data  alla  (lampa  una  Lette- 
ra intorno  alt ejlrazionc  ti'  un  calcolo  ejijiente  J'otto  la  lingua  , indirizzata  al  mede- 
limo  Sig.  Benevoli . In  Brefcia  prejfo  a Gio.  Maria  Ritardi  1749.  in  8.  Se  ne  ha 
un  onorevole  ellratto  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1749.  alla  col.  398. 

BACIOCCHI  (Gio.  Tommafo)  Gcnovcfc,  de’  Cherici  Regolari  della  Ma- 
dre di  Dio,  nacque  ai  2.  di  Gennaio  del  1 66H.  Vedi  1'  abito  di  detta  Religione 
nel  1685.  e dopo  averne  fatto  il  noviziato  in  Genova  lotto  la  cura  del  P.  Ful- 
genzio Marracci  , ne  fece  la  profelfione  ai  2.  di  Febbraio  del  1688.  Trasferi- 
toli a Roma  vi  ftudiò  la  Filofolia , e la  Teologia  fotto  la  guida  del  P.  Ccfare 
Trenta,  poi  ritornò  alla  patria, ove  in  quel  Collegio  di  lira  Religione  fuSupcriore 
per  lei  anni , e con  molta  fua  lode  vide  lino  al  line  della  fua  vita,  cui  terminò  ai 
r8.  di  Marzo  del  1723  (:).  Egli  fu  uno  de’  Fondatori  della  Colonia  Ligullica, 
e fra  i Pallori  d’  Arcadia  venne  denominato  Pertdeo  rrapet.une.io.  Di  lui  li  ha 
alle  llampe  un’  Orazione  nella  incoronazione  del  Serenijt.  Bendinola  Negrone  Doge 
della  Serenifs.  Rcputtlica  di  Genova  . In  Genova  per  Antonio  Sconico  in  4.  Varie  al- 
tre fue  Orazioni  fi  confervano  in  Genova  a penna  nella  Libreria  di  quel  Collegio. 

In  oltre  di  lui  li  hanno  imprelTe  varie  Rime  nel  Tomo  VI.  della  Raccolta 
d'  Arcadia , e in  quella  della  Colonia  Ligullica,  come  altresì  nella  Parte  I.  e II. 
di  quella  de’  Poeti  illustri  de’  nojìri  tempi  llampata  in  Lucca  nel  1720.  Anche  nel- 
la Par.  IV.  della  Scelta  di  Rime  raccolte  dal  Gobbi  fi  trovano  XV.  fuoi  Sonetti, 
ed  uno  pure  , come  per  faggio  del  fuo  guflo  , ne  dà  il  Crcfcimbeni  (2)  che  di 
lui  anche  altrove  fa  onorevole  menzionc(3),  come  pur  la  fanno  altri  riferiti  dal 
P.  Sartefchi  (4).  Anche  il  P.  Ceva  ha  inferiti  alcuni  de'  fuoi  Sonetti  nella  fua 
Scelta  di  Sonetti  cc. 

(I)  Sartefchi,  D»  Strift*.  Cemgreg.  M.ttris  Dei,  pag.  144.  (j)  V Are  mÀU  , Lil».  I.  proC  VL  pag.  ij. 

40  0cr.  dtlU  Ve^.  t*f.  VoL  IV.  pag-  xji.  I4)  loc.  cu. 

BACOLI  (Pietro)  da  Orte,  chiunque  forte  , viene  creduto  Autore  d’  una 
Latina  Cronica  d’ Italia  , della  quale  li  riferifee  un  parto  dal  P.  Gainurrini  nel 
Tom.  I.  delle  Famiglie  Notili  Tojcane  edtimtre  a car.  427.  fulla  fede  d’  Allonfo 
Ccccarelli  , la  cui  facilità  nel  falli  ficarc  Privilegi  ed  inventare  Illorie  ci  mette  in 
molta  dubbiezza  fe  mai  ci  ùi  (lato  quello  Scrittore  . 

BADAGIO  (Anfelmo).  V.  S.  Anfclmo  Vefcovo  di  Lucca  . 

BADAGIO  (Arialdoda-)  Milancfc,  compilò  l’annoi2io.  inlieme  con  Lan- 
franco da  Badagio  e Luigi  Camerario  le  due  Opere  feguenti  , come  abbiamo 
dall’ Afgellati  (1)  . 

I.  Jura  Arclnepifcopatus  Mcdiolancnfis  . 

II.  Liler  Conjuetudmum  ejufdem  Arclnepifcopatus  . 

(1)  StiJ.  Senpter.  \ U àtei  ab.  Tona.  L col.  x6f.  e nell’  Affimi.  Toro.  IL  col.  1719. 

BADAGIO  (Lanfranco  da).  V.  Badagio  (Arialdo  da-)  • 

BADALINI  (Giovanni  Batilla)  di  Sabbioneta  , fui  Cremonefe  (i),  dell' 
Ordine  de’  Servi , Lettore  di  Filolbtia  , e di  Teologia  , e Predicatore  per  alcun 
tempo  , fioriva  nel  1730.  Vide  lungo  tempo  in  Sinigallia  Vicario  del  S.  Olfizio, 
Efaminatorc  Sinodale , Coni  ultore,  e Giudice  de’  Cali  del  Clero  , e Teologo  di 
que*  Vefco vi . Di  lui  li  ha  alla  (lampa  : 

I.  Frag- 

(1)  AtiG  , Creme**  Littr.  Toro.  III.  pag.  116.  - - . t 
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I.  Fragmeniorum  Tbeologorum  Morahum  ,fwe  Cajuum  confitenti!  diverforUm  , ex 
Umverfa  L biologia  Morali  fo/utorum  ColltSho  in  duat  Pariti  dijlr  tinta  adnormam  Divi 
T borni  Aquinatts  Doti.  Angelici.  Parsi.  Senogallii  tfpts  Stepbani  Calvonì  1730.  Nel. 
la  Lettera  al  Lettore  preme:  fu  a queft'  Opera  egli  ne  prò  mi  fé  un’altra  in  quattro 
Tomi  in  foglio  col  titolo  feguente , la  quale  crediamo  non  edere  mai  data  impreca . 

II.  Synthefu  T biologica  Pracìieo  - Morali 1 . 

BADALUCCHI  (Angelo)  dalla  Pergola , nel  Ducato  d’ Urbino , mala- 
mente chiamato  Baldaluccbio  dall' Allacci  nella  Drammaturgia  a car.  221.  e 337. 
ha  pubblicate  le  feguenti  due  Commedie  in  profa  . 

I.  La  Fraudi , Commedia.  In  Penevia  per  Allottilo  Salitalo  1397.  in  8. 

II.  La  Cortefta  , Commedia  , con  un  Difcorfo  f opra  la  virtù  atti  Jludiofi  di  offa  di 
Fior  indo  Sant  Hi  Baffo.  In  Pileria  per  Girolamo  pifcepolo  l6og.  in  12. 

BADALUCCHI  (Scipione)  ha  dato  alla  (lampa  un  Componimento  col 
titolo  : In  Putì.  Pirgilii  Maronis  Elegiam  de  Rofa  trevi s ir  pnelegans  expofuio  , ad 
Jllujirijì.  Parma  ir  Piacenti!  Ar/nr/prmfAlexandrum  Farnclium).  Brixu  1574.  in  4. 

BADAT  (Pietro)  da  Nizza,  di  antica,  e nobile  profapia,  è regidrato  fra 
gli  Scrittori  del  Piemonte  dal  Rollòtti  (1),  e fra  quelli  della  Liguria  dall’OIdoi- 
ni  (2),  per  avere  fcritta  una  Storia  della  fua  Patria,  la  quale  fi  conferva  MS.  nella 
Reale  Libreria  del  Duca  di  Savoja  . 

IO  b ethmmt.  4«J.  (5)  Alia,  litofù.  pg.  417- 


BADESI  (Girolamo)  Poeta  Romano,  il  quale  fioriva  circa  il  1570.  com- 
pofe  e dampò , al  riferir  del  Mandofio  ( 1 ) , Poe  mata , Epigrammata , ir  alia  varii 
generis  Carmina . Lodovico  Jacopo  da  San  Carlo  (2)  citato  dal  fuddetto  Mando- 
00(3)  fa  menzione  d’  un  fuo  Poema  Latino  intitolato  : De  Sacello  Exquilino  a 
Sixto  p.  Pont.  Max.  extrudo  , per  cui  di  buona  fomma  d'  oro  venne  egli  premia- 
to dal  fuddetto  Pontefice  Sido  V. 

0)  Bill  Rem***  , Voi.  II.  Ceot.  IX  pag.  zòo.  (a)  BiU.  Pmtif.  Ci)  BitL  **"»•  loc.  cit. 

BADESSA  (Matteo  Franco  della-)  V.  Franco  (Matteo)  - 

BADESSA  (Paolo)  Melimele  , Poeta  Volgare,  fiori  con  molta  lode  nel 
1360.  Di  lui  fanno  menzione  il  Padre  Placido  Sampieri  Gefuita  (1)  , il  Ca- 
nonico Mongitore  (2),  ed  altri  (3)  . Tradude  in  verlo  fciolto  c pubblicò  : 

L‘  Iliade  d Omero  tradotta  in  Lingua  Italiana  (cioè  i primi  cinque  Libri) . in 
Padova  preffo  Graziofo  Percacino  1564.  in  4. 

Tradude  pure  , ficcome  riferifee  il  mentovato  Mongitore  , /’  Odiffea  d"  Ome- 
ro in  Lingua  italiana  , e la  maggior  parte  delle  Metamorfoft  d‘  Ovidio  in  verfo 
fciolto  , della  qual  ultima  traduzione  elideva  una  copia  a penna  in  Napoli 
nella  Librerìa  del  Valletra  . 

CO  R***l*li * dell 4 QUr.  Ver.  hUdrt  di  Die  Miri»  ee.  (O  Cioè  il  Quadrio  nella  Stor.  t R*g.  eT  agni  Preti* 
Lib.  I.  |*«.  t/.  Mtfia*  1644.  m fogt.  al  Tom.  IV.  pag.  691.  e P Autore  della  BiSUtt.  de'  VeL 

C»)  BiUiet*.  Situi*  , Tom.  u.  pag.  119.  jjrùunri  nel  Tom.  III.  a car.  7 j.  e 179. 

BADESSA  (Vincenzio)  Mellinefe  , Canonico  fecondarlo  nella  fua  pa- 
tria, fiori  nel  1650.  Dal  Canonico  Mongitore  (t)  viene  chiamato  pinate  infi- 
gnis . Scridè  : 

Pita  di  San  Placido  . In  MeJJina  preffo  Jacopo  de'  Maini  1634.  in  4. 

(1  ) BMitb.  Situi* , Tom.  II.  pag.  173.  Di  quello  Scrittore  li  fa  menzione  anche  nel  la  M*gn*  EiUietk  EttUfin/lie* , T .I.p.t. 


BADI  (Paolo  Emilio)  Abate , ha  compodi  i feguenti  tre  Drammi  , i 
quali  furono  recitati  ed  imprefli  in  uno  dedò  anno  . 

I.  Le 


« BADI.  BADIA. 

I.  Le 'Care  deli'  Inganni  e dett  Amore  . In  Venezia  1689. 

II.  Il  Trionfo  i Amore  e di  Marte  . In  Venezia  1689.  in  12.  Quello  fu  rap- 
presentato nel  Teatro  di  S.  Moiré  , e la  Mufica  fu  dell'  Orlandini  . 

III.  L' Argine  . In  l'inezia  per  Giammaria  Rojft  1689.  in  8.  Quell'  ultimo  fu 
rapprefentato  in  Venezia  nel  Teatro  de’  Saloni  , che  più  non  edite , da  una 
nobile  compagnia  di  Accademici  a parte  a parte  . Ne  compofe  la  Mufica 
Antonio  Caldura  . 

BADIA  (Carlo  Francefco)  chiarimmo  Oratore  facro  de’  noftri  tempi  , 
nacque  in  Ancona  ai  20.  di  Giugno  del  1675.  di  onelli  parenti,  e di  quattro 
anni  in  circa  fu  condotto  a Parma  approdo  un  fuo  zio  materno  Sacerdote  Se- 
colare , il  quale  al  Servigio  di  quella  Corte  viveva  (1).  Il  fine  di  quello  era 
non  Solo  dì  averlo  predo  di  Se  ; ma  di  farlo  principalmente  allevare  con  tutta 
la  diligenza  nella  pietà  , e nelle  Scienze . Corrifpole  maravighoSamentc  alle  in- 
tenzioni del  zio  il  fanciullo  , e facendo  grandi  progredì  Sotto  coloro , che  a di- 
rozzarlo intraprefero  , fu  mandato  adai  predo  alle  Scuole  de’  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  , ove  con  la  bontà  dc'codumi  , e col  fuo  ingegno  conciliodi 
I’  affetto  de’  Macdri , eia  dima  de’  condifccpoli . Terminato  il  corfo  della  Filo- 
sofia, fu  dedinato  dal  padre  allo  Audio  delle  Leggi  , che  imparò  con  molta  fe- 
licità , e ne  ricevette  la  Laurea  . Attefe  di  poi  alla  pratica  di  queda  facoltà  ; 
ma  non  vi  perfeverò  lungamente  ; perchè  avendo  Sempre  1’  aniino  rivolto  allo 
dato  religioso,  di  cui  aveva  già  fatto  consapevole  Suo  padre , ottenne  final- 
mente la  permidìone  di  vedir  l'abito  Chcricale  , e con  piena  libertà  fi  diede  a 
lludiar  la  Teologia . Pochi  anni  appreffo  il  Sacerdozio  ottenne  la  Prepofitura 
di  Colorno  , e datoli  alla  predicazione  riufei  quel  valente  Oratore  , che  pel 
cordo  di  38.  anni  fu  da  tutta  l' Italia  e in  Vienna  ancora  (2)  con  ammirazione, 
c frutto  aScoltato  . Il  fuo  Vefcovo , che  ne  conosceva  il  merito  , bramavaio  in 
Parma  , e gli  diede  a quedo  fine  un  Benefizio  nel  ConSorzio  , che  è un  nu- 
meroso , e ragguardevole  Corpo  di  Benefiziati  in  quella  Città  ; c quedo  Corpo 
medefimo  nell’  anno  1723.  lo  eleffe  Abate  di  S.  Niccolò  , c Prepofito  di  S. Mar- 
cellino , che  Sono  due  Chiede  in  Parma  con  cura  di  anime  . Nel  1727.  fu  in- 
afpettatamente  da  Vittorio  Amadeo  Re  di  Sardegna , che  avealo  Sentito  , c con 
Reale  benignità  trattato  nella  Qiiarefima  dell’anno  antecedente  , onorato  dell’ 
infigne  Abbazia  della  Novalcfà  ; e nell'anno  1728.  chiamato  Sollecitamente  in 
Torino  a fare  l’Orazione  funebre  per  la  Regina  Anna  , in  queda  Città  dabill 
la  Sua  dimora . Nel  Seguente  anno  avendo  voluto  quel  Sovrano  dare  nuovo  or- 
dine all’  Univerfità  da  lui  gloriodamente  già  ridorata  , eleffe  in  queda  1’  Aba- 
te Badia  per  Prefidente  delle  Arti  Liberali , lasciandogli  non  pertanto  la  liber- 
tà di  proseguire  nelle  Quarefime  il  Suo  minillero  Apollolico  , il  quale  , fino 
che  le  forze  glielo  permifero  , continuò  con  ammirabile  coraggio.  Dal  Duca 
di  Parma  Antonio  Farnefe  fu  podo  fra  que’  tre , il  nome  de'  quali  mandò  a 
Roma  , Senza  che  il  Badia  allora  il  fapeffe  , pel  Vefcovato  di  Piacenza  ; e 
da  un  Minidro  di  altro  Potentato  fu  vivamente  Sollecitato  ad  accettare  un 
Vefcovato  : ma  egli  colla  Sua  umiltà  codantemente  fi  difefe  , allegando  non 
onere  egli  quelle  doti  , che  S.  Paolo  nella  prima  lettera  a Timoteo , e nella  lette- 
ra a Tito  dice  ejjere  necejfarie  ne’  Tefcovi . La  fama  del  fuo  nome  di  mano  in 
mano  che  andava  crefeendo,  produceva  a lui  nuovi  onori.  Nel  1727.  gli  fu 
Spedita  dalla  Città  di  Torino  la  Patente  di  Cittadinanza  . Dal  Comune  del- 
la Città  di  Ancona  aggregato  venne  a quella  Nobiltà  nel  1742  ; e nel  1747. 

fu 

CO  Quelle  notizie  ci  fono  fiate  trafmeffe  da  Torino  17ZI.  in  quel  palpito  Cefareo , abbiamo  una  belli  e li» 
dii  gentiliifimo  Sig.  Marchefe  Ab.  Giuleppe  Scura  rupi  , curi  teftimominza  in  uni  delle  Ltttm  d‘  Jpefielo  Zrm» 
che  le  Ka  proccurate  da  que!  chiarifluno  Sig.  Doti.  Ha-  nel  Voi.  11.  a car.  114.  ove  pur  li  vede  k molti  111»* 
dia  nipote  del  nostro  Autore  . _ che  di  lui  ebbe  elio  Zeno  . 

CO  Dell’  appisolo  con  cui  predicò  in  Vienna  1*  auno 
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fu  aferitto  a quella  di  Foflombrone  , in  cui  per  1’  ultima  volta  predicò  la 
Quarefima  non  oftante  la  difficoltà  , che  provava  a reggerli  qualche  tempo 
lòlle  gambe . Al  qual  propofito  non  è da  tacerli  com’  egli  era  flato  fino  da- 
gli anni  Tuoi  più  teneri  di  membra  si  dilicate  , e si  fiacche , in  ifpezie  nel- 
le gambe  e nelle  braccia , che  non  poteva , divertendoli  co'  Cuoi  pari , tener 
loro  dietro  nel  camminare , e'  molto  meno  nel  corlb  . Anzi  qualora  alcuno 
de'  fuoi  compagni  lo  prendeva  ne'  polfi  delle  braccia  , e ftrigncvalo  un  poco 
forte,  fvenir  foleva  , e cadere.  Quella  fcnfibilità  delle  braccia  fvanì  col  crc- 
feere  dell'  età  , non  cosi  la  fiacchezza  delle  gambe  , che  in  gioventù  li  insi- 
nui di  molto  ; ma  nell'  avanzarli  degli  anni  ritornò  , e li  accrebbe  poi  tal- 
mente negli  ultimi  anni  di  fua  vita  , che  foleva  graziolamente  dire  , ejfere 
le  fue  gamie  jlracche  di  portarlo  . Una  si  gran  debolezza  obbligollo  finalmente 
a non  ufeir  più  di  cafa  , e quel  movimento  medelimo  , che  appoggiato  ad 
un  fervo  in  cafa  faceva  , era  con  tale  ftento  , che  sbigottimento  e pena  ec- 
citava negli  amici , che  lo  vedevano  in  quello  sforzo  . Scorgeva  egli  perciò 
viciniffimo  il  fine  de'  fuoi  giorni  , e n’  era  in  si  fatta  guila  perfualò  , che 
ad  un  amico  , il  quale  auguravagti  il  riflabilimento  di  iua  falute  nella  prof- 
uma Primavera  , rifpofe  intrepidamente  , che  non  aveva  il  tormento  della  Jpe- 
ranza  . Non  Io  forprefe  pertanto  la  morte  , che  fenza  alcun  legno  cflerno 
neppur  ne’  labbri  , o negli  occhi  improvvifamente  lo  rapi  agli  otto  di  Mag- 
gio del  175 1 ; conciofiaché  a quella  continuamente  penfava  , e vi  li  prepara- 
va con  tutti  quegli  atti  Criftiani  , che  la  fua  gran  virtù  gli  fuggeriva  ; alcu- 
ni de'  quali  molto  umili  , ed  alfettuofi  ufcitigli  di  bocca  , quando  fi  credeva 
erter  folo , commortero , e infieme  edificarono  , chi  ebbe  il  piacer  di  Cernirli. 

Era  1’  Abate  Badia  di  naturale  graziofo  ed  allegro  ; e quanto  dagli  amici 
fi  fperimentava  facile  e gioviale , altrettanto  a que’  , che  noi  conolcevano  , 
pareva  rifervato  e ferio  . Aveva  però  animo  si  generofo  e portato , anche 
per  motivo  di  Religione  , che  in  lui  c (lata  femprc  fortiffima  e teneriliima, 
a fare  altrui  bene,  che  niuno  lo  ha  mai  inutilmente  richiedo  di  alcuna  co- 
là . A molti  , che  defidcravano  di  applicarli  al  predicare  , c che  ne  Io  ricer- 
cavano , ha  egli  dati  tutti  i poffibili  ajuti , e un'  indicibile  alfillenza  : a qual- 
cuno poi  fi  fa  , che  ha  fcgrctamente  mandato  ancora  de'  fuoi  componimen- 
ti . Confeguito  aveva  dalla  natura  una  grande  profondità  di  penlàre  congiun- 
ta ad  una  Comma  chiarezza  di  fpiegarfi , ed  una  memoria  tenaciffima  . Quin- 
di è,  che  ertendofi  per  quell'amore  , ch'egli  avea  di  Capere,  dato  già  adul- 
to a ftudiare  altre  arti  o feienze  , ne  parlava  e ne  fcriveva  , come  le  a 
quelle  averte  continuamente  attefo  ; e perciò  ovunque  egli  c flato  , ha  godu- 
to la  convcrfazione  degli  uomini  in  ogni  genere  di  Letteratura  verfati . In 
tutti  quegli  anni , che  impiegò  nella  facoltà  Legale  , e nella  Teologia  non 
trafeuro  mai  lo  Audio  delle  umane  Lettere  , onde  in  alcune  Accademie  fu 
aferitto  , ed  in  varie  occafioni  molti  Sonetti  , c molte  Canzoni  pubblicò  col- 
le flarnpe  , delle  quali  poi , come  di  tante  altre  cofe  da  lui  comporte  , niu- 
na  memoria  ha  ferbata  . 

SUE  OPERE. 

I.  7 difegni  della  Divina  Sapienza  fu I peccato  dell ’ umana  natura . Oratorio  Sacro 
ec.  recitato  dai  RR.  "Preti  detC  Oratorio  , alla  Madonna  della  Fava  in  Venezia,  in 
' Parma  per  Alterto  Tazzoni  e Paolo  Monti  1698.  in  xa.  La  mufica  fu  comporta  da 
D.  Bernardo  Sabbadini  . 

II.  L'  Jflorie  dell'  Ordine  Monadico  et  Oriente  di  Luigi  Bulicau  Religiofo  Benedetti- 
no della  Congregazione  di  S.  Mauro  , tradotte  dalla  Lingua  Francefe  nelt  Italiana . 
In  Parma  prcjj'o  Paolo  Monti  1722.  Egli  fece  quella  traduzione  fin  dalla  fua  gio- 
ventù per  compiacere  a'  Monaci  Ciftercienfi  di  S.  Martino  di  Parma  , nè  volle 
che  in  fronte  vi  forte  porto  il  fuo  nome  . 


III.  Sa. 


*4  BADIA. 

III.  Sagrifizio  peritino  di  fede  e di  amore  a I SS.  Sacramento  in  rapporto  a'  Mijìer ) 
ed  alle  differenti  qualità  di  N.  S.  Gesù  Crijìo  efpreffe  nelle  divine  Scritture  ec.  del 
P.  Simone  Gourdan  Canonico  Regolare  della  Regia  Abbazia  di  S.  Vittore  , portato 
dalla  Franctfe  nelf  Italiana  Favella.  In  Venezia  preffo  Andrea  Poleti  1742.  in  8. 
Anche  di  quell’  Opera  è flato  traduttore  l’Abate  Badia  , il  cui  nome  per  altro 
in  fronte  non  vi  appare  . 

IV.  La  divozione  al  divin  Cuore  di  Gesù  Crijìo . In  Torino  nella  Stamperia  Reale 
1742  ; e poi  in  Teneva  preffo  Andrea  Poleti  2742. 

V.  Efercizio  per  fare  con  divolo  affetto  e con  merito  le  XIV.  Stazioni  dette  la  Via 
Crucis . Quell' Opera  fu  flampata  più  volte  in  Venezia,  in  Padova,  in  Ancona, 
in  Parma , e in  Torino  . 

VI.  Prediche  Quare finali  ferine  e dette  folto  la  proiezione  di  S.  Tommafo  J Aqui- 
no ec.  In  Torino  nella  Stamperia  Reale  1749.  in  4.  grande.  Una  riflampa  ne  fu 
fatta  lo  ftelfo  anno  1749.  in  Venezia  preffo  Andrea  Poleti  in  4. 

VII.  Panegirici , Ragionamenti , ed  Orazioni  diverfe , ferine  e dette  fono  la  prote- 
zione di  S.  Tommafo  d Aquino  . In  Venezia  nella  Jlamperia  cC  Andrea  Poleti  1750. 
in  4.  Alcuni  di  quelli  Ragionamenti , e Panegirici  erano  gii  affai  prima  ufeiti 
alla  luce.  Li  tre  primi  Ragionamenti  intorno  alla  Carità  Crijhana  erano  flati  pub- 
blicati dal  celebre  Muratori  nel  fuo  Trattato  della  Carità  Crijhana . In  Modena  per 
Sarto/ommeo  Soliani  1723.  in  4.  e poi  riflampati  in  Venezia . L’Orazione  per  la 
promozione  del  Sig.  Card.  Piazza  era  Hata  imprefla  fin  dal  1712.  e quella  pel  Fu- 
nerale della  Reale  Maeftà  di  Anna  d’ Orleans  Regina  di  Sardegna  fu  flampata  in 
Torino  preffo  alchais , poi  dal  Maireflè  nel  1728  ; e poco  di  poi  riflampata  in  Bologna. 

Vili.  Predir  de’  fuoi  eredi  fono  in  oltre  rimafte  le  Opere  feguenti . 1.  Ragio- 
namenti diverfì  fatti  nella  Congregazione  della  Carità  di  Parma  , ed  in  altre  occafio- 
ni , tratti  da  un  tefto  del  Vangelo  corrente  in  quel  giorno.  2.  Prediche  dette  alle  Mo- 
nache negli  Avventi  e nelle  Quare finte . 3.  Novena  per  la  fejla  di  S.  Terefa  , la  qua- 

le non  è interamente  finita  . 4.  Regole  per  la  Confraternita  della  Mifericordia . 
3.  La  mifericordia  verfo  de'  Carcerati  proporla  alla  pratica  de'  Fedeli  di  Gesù  Crijìo 
da  alcuni  Confratelli  <C  una  pia  Radunanza  , che  la  efercita  in  una  cofpicua  Me- 
tropoli d Italia  . 

BADIA  (Giufeppe  Antonio)  Lettor  primario  di  Medicina  pratica  nell'U- 
niverfità  di  Torino, fcriflè  una  Relazione  intitolata:  Storia  rara  di  un  (angue  ca- 
vato co!  fiero  nero,  ed  ej'perienze  J opra  lo  Jìeffo  , la  quale  in  data  di  Parma  de’  28. 
di  Novembre  del  1722.  fu  da  lui  indirizzata  al  Cavalier  Antonio  Vallifnieri , e 
fi  trova  imprefla  a car.  225.  del  Tom.  XVIII.  della  Raccolta  d’  Opufcoli  Scientif. 
e Filolog.  pubblicati  dal  P.  Calogerà . Lavoro  del  Badia  è pure  un  Dizionario, 
che  infieme  coll'  Abate  Pafini  raccolte  e diede  alla  luce,  col  titolo  : Vocaiula  La- 
tini Italique  Sermoni s ex  aureis  ec.  Augujìa  Taunnorum  tppis  Petri  Jofepbi  Zappata 
1731.  Tomi  II.  in  4 (1)  . 

li)  Di  qucfto  Dizionario  lì  é data  notizia  con  qual.  ture  fi  trova  pare  nel  Tom.  II.  Par.  II.  dell’lftoria  dell’ 
che  cruna  annotazione  nelle  NsrvtlU  Ltttrr.  di  Venezia  lftituto  e Accademia  di  Bologna  a car.  17. 
del  1731.  a car.  418.  Menatone  onorevole  di  quello  Au- 

BADIA  (Tommafo)  Cardinale  , Modanefe,  dell’  Ordine  de’  Predicatori , 
nacque  circa  il  1483.  Fu  dal  Pontefice  Clemente  VII.  eletto  Maeftro  del  Sacro 
Palazzo,  e da  Paolo  HI.  fpedito  al  Colloquio  di  Vormazia  , intimato  da  Car- 
lo V.  nel  1540.  ove  fece  conofcere  il  fuo  zelo  , e valore  in  difefa  della  Cattolica 
Religione  (1).  Ritornato  a Roma  venne  creato  Cardinale  ai  2.  di  Giugno  dell' 
anno  1542.  nel  qual  grado  ebbe  per  fuo  Segretario  il  celebre  Letterato  Quinto 
MarioCorrado  (2).  Falsò  a vita  migliore  nella  Città  di  Roma  a'  6.  di  Se t- 

tem- 

(1)  Si  veggi  la  lettera  da  lui  feruta  al  Card  polo  le  lue  Opere.  In  ella  parla  a lungo  di  detto  Colloquio, 
da  Vormuia  della  quale  fi  Cui  appreflo  menzione  fra  (»)  Tatari , Striti.  Sa  fri.  Tom.  Ut  Par.  II.  441» 
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tembre  del  1547  (3),  ed  ha  fcritte  l' Opere  feguenti  : 

I.  Lettera  fopra  il  Colloquio  di  Formazia  . Quella,  che  fu  da  lui  fcritta  al  Card. 
Contarini , fi  trova  inferita  dal  Card.  Quirini  fra  i Prolegomeni  della  Par.  Ili, 
dell’  Epijlola  del  Card.  Polo  a car.  CCLX. 

II.  Quafliones  Pbyfica  , (y  Metaphyftca . Quelle  fi  confervavano  al  dir  del  PolTe- 
vino  (4)  e del  Saulfai  (5)  in  Firenze  nel  Convento  del  fuo  Ordine  . 

III.  Liier  de  /Inima.  Anche  quello  per  ccflimoniaoza  de’  fuddetti  cfille  in 
detto  Convento  . 

IV.  Traciatut  Ili.  I.  De  intenfione  formarum.  3.  De  Analogia  £ntis . 3.  De 

pluralitate  intel/igentiarum  juxta  AriJIotelem  . 

V.  T rafìatus  11.  1.  De  immortalitate  Anima.  2.  De  modo  quo  anima  rationalis 

informat  corput , cantra  fecut  opinante s . 

VI.  De  Providentia  Divina.  Quell' Opera , al  riferir  del  Konig  (6), cfille  in  Fi. 
renze  nel  detto  Convento  di  fua  Religione  . 

VII.  De  pugna  duorum  Angelorum  homini  aflantium , ad  Galrielcm  Ferrarium  . 
Vili.  Traflatut  adverfut  Luthcranorum  errore s . 

IX.  Confilium  dcleflorum  Cardinalium  ir  aliorum  Pralatorum  de  emendando  Ecclc- 
fia  S.  D.  N.  D.  Paulo  ]II.  ipfo  j utente  confcriptum , (y  exhihitum.  Roma  typn  Antonie 
Biadi  1538.  in  4.  Quello  Confilio,  di  cui  altre  edizioni  pofcia  furono  fatte,  fi 
regittra  dall'  Echard  (7)  fra  le  Opere  del  Badia,  come  di  quello  ch'ebbe  gran 
parte  in  ellendcrlo  inlìeme  coi  Cardinali  Contarini  ed  Aleandro  (8)  ; e fu  uno 
de’  nove  Ululiti  Soggetti  dal  Pontefice  Paolo  III.  al  medefimo  Confilio  dellinati. 

(})  Si  vergine»  di  quello  illuftre  Ordinale  (articolar-  tutti  merita  d'  edere  Ietta  la  lettera  ferina  dal  Cardin. 
esente  il  Ciacconio  , Vita  Ptnttf.  Curii.  Tom.  IH.  Polo  al  Card.  Contarini  a*  a.  di  Giugno  del  1541.  fi», 
col.  6Sf.  e T Echard  , Script.  Ori.  PrtÀu.  Tom.  11.  par.  pra  la  improvvida  creazione  in  Ordinale  Calta  da  Paolo 
i)a.  Parlano  pur  di  lai  onorevolmente  ti  Beccatello  nel-  IV.  di  quello  Badia  , la  cui  umiltà  molto  vi  fi  cfalts. 
U Vitn  iti  Otri.  Cane  trini  a car.  ij.  e ai.  il  Pallavici-  Quella  Lettera  fi  trova  impreflà  nella  Par.  III.  dell* 
ni  nell'  H*f 1.  Cernii.  Triitnt.  Lib  IV.  Op.  XI.  n.  9.  il  Epiflela  del  Polo  a car.  jf. 

Razzi  nell5  Ifhr.  iteli  Vernini  lllnflr.  Demente,  a car.  fi.  U)  l-oc.  cit. 

c »if.  il  Poflèvino  nell’  Appmr.  Sacre  , Tom.  III.  pag.  (j)  Centmuatie  libi  it  Script.  EctltJ.  Card.  Sellarmi- 

401.  l’Oldoini  nell’  Athtn  Rem.  a car.  6x6.  l'Eggi  nel  ■*  , Op  XXXVI. 

om.  II.  della  Pnrpnra  ieri»  a car.  591.  il  Latitano  , il  (6)  BibUetb.  Verni  & Neve,  pag.  7J. 

Piò  , il  Femandes , J*  Altamura  nelle  loro  Bibliott.  de-  (7)  Loc.  cit. 

gli  Scritt.  Dome  me.  ed  altri  citati  da  quelli  : ma  fopra  il)  Caflaldo  , Pira  eli  Prole  IV.  pag.  34. 


BADJ  (Raffaello)  da  Calle!  Fiorentino , dell’Ordine  de'  Predicatori , nac- 
que di  Francefco  Badjnel  1632  (1) . Velli  l'abito  di  S.  Domenico  in  S.  Maria  No- 
vella di  Firenze  a'  18.  di  Maggio  del  1646.  lafciando  il  nome  di  Lattanzio  da  lui 


ricevuto  al  Battefimo  , e prendendo  quel(p  di  R affatilo  , e ne  fece  la  profelfione 
ai  18.  di  Maggio  del  1648.  Fu  Maeftro  de’  Novizj  , Lettore  di  Sacra  Teologia 
ed  anche  Bacilliere  , e venne  incorporato  a'  Teologi  dell’  Univerfità  di  Firen- 
ze agli  8.  di  Maggio  del  167 4.  Nel  1682.  a’  20.  d’  Ottobre  (2)  ne  venne  eletto 
Decano  , e nel  iéguente  anno  Cancelliere  della  medefima.  Fu  Efaminatore  Si- 
nodale di  Firenze  , e di  Fiefole  , Confultore  del  Sant’  Offizio  (3) , Priore  in 
molti  Conventi  del  fuo  Ordine  , e fra  gli  altri  nel  1 676.  di  quello  di  San  Gemi- 
gnano  (4),  e per  4.  anni  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  , del  quale  fu 
Bibliotecario  perpetuo,  e Croniila.  Mori  a'  2 6.  d’ Agollodel  1701.  in  età  di  69. 
anni  (5),  e fu  leppellito  nel  Campo  Santo  di  Santa  Maria  Novella.  Egli  t 
mentovato  con  lode  da  varj  Scrittori  (6) , cd  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

r.n.p.i.  D I.  rì- 

(I)  Le  principali  notizie  intorno  alla  vita  di  quello  tuef*  vicina  fu*  Opera  f unte  viene  etttrfa  ce»  brama  . 
Domenicano  fi  tono  tratte  dal  Voi.  IL  del  celebre  Ne-  Noi  confellìaroo  d’ ignorare  fe  quelli  fia  il  P.  Rad)  di  cui 
crologio  mf-  di  S.  Maria  Novella  de’  Padri  Domenicani  parliamo  , e molto  più  di’  egli  divenilfe  Inquifitare 
di  Firenze  nom.  uja  il  cui  articolo  ci  è fiato  comuni-  non  trovando  di  tale  fuo  grado  '* 
cato  dal  gentilifilmo  Sig.  Abate  Angelo  Maria  Bandmi. 

Dui  medelùno  Ionie  pare  che  il  Cerracchiai  abbia  trat- 
te le  notizie  intorno  al  medefimo  , dz  lui  pubblicate 
ne’  Fafii  Teologali  dtlC  VniverfitÀ  Fi  arene,  a car.  ff  j. 

(a)  Cerracchini  , Fmftt  Teeleg.  pag.  )lt. 

(3)  Enrico  Verte  in  una  fua  Lettera  Ira  le  Epijf.  CU- 
ter.  Veneree,  ni  MmgUaUcbinm  nel  Tom.  IL  a car.  340. 
legnata  16S3.  nomina  il  P.  hjwfitort  indi  ,ti  mnn  vie. 


non  trovando  di  tale  fuo  grado  altra  notizia  ne’ divedi 
Scrittori  che  di  lui  parlino  , e che  abbiamo  alle  mani . 

<4l  Coppi  , A munii  ii  Sa»  Geminane  , Par.  II.  p.  39. 

())  Cow  fi  legge  nel  mentovato  Necrologio  , e dee 
perciò  correggevi  un  errore  corfo  ne*  Fn/h  Ttetegali 
del  Cerracchiui  a car.  333.  ove  fi  legge  che  mori  in 
età  di  rp.  anni  in  luogo  di  69. 

(6)  (Tinelli,  BiU.  Velante,  Sema.  IV.  pag.  I7.  Stana. 
VL  pag-  *9i  Giara,  da'  Letttr.  ii  Modena  1691.  p-  313; 

Gof- 
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I.  Rijlrato  t/ella  prodigiofa  Fica  de!  B.  Alierto  Magno  dell'  Ordine  dì  tan  Domeni- 
co Fefcovo  di  Ratislona  e Confefforc,  defcritto  da  Rinaldo  Tacerà.  In  Firenze  1670. 
lo  8.  Socto  il  fimo  nome  di  Rinaldo  Tacerà  fi  è coperto  il  P.  Badj,  di  cui  è que- 
lla Opera,  come  afferma  il  Cinclli  (7)  . 

II.  Difcorjo  utilijjìmo  efortativo  alla  riverenza  e divozione  dell ' acqua  lenedetta . In 
Firenze  alla  Condotta  1680.  in  12.  Quello  Dìfcorlb , eli' è , come  afferma  il  Ci- 
ucili (8)  ,del  P.  Badi , fu  impreflb  fenza  il  nome  dell’  Autore,  c perciò  viene  fra 
gli  Anonimi  regi  (Irato  dal  Piaccio  (9)  . 

III.  Il  vero  ejlratto  prezìoftftm  e medicinale  per  f Anima  fedele  di  tutte  le  Indul- 

genze fin  ora  conce]] e alla  Fen.  Compagnia  del  SS.  Rofario  , e confermate  ne ! 1679.  da 
Innocenzio  XI.  Seconda  edizione  ampliata  e corretta  ec.  In  Firenze  per  gli  eredi  di 
Francefco  Onofri  1681.  in  12.  Autore  di  quello  Ejlratto  furono  il  noflro  P.  Badj, 
c il  P.  Cartoli  Domenicano  . .1  . 

IV.  Hovena  da  farfi  ad  onore  del  Patriarca  San  Domenico  con  una  divozione  privi- 
legiata al  medeftmo  di  fei  Orazioni  con  altrettanti  Parer  nojler  , Aue  , e Gloria  cc. 
In  Firenze  1681.  in  12.  Scrive  il  Cinelli  (to)eirerc  incerto  1’  Autore  di  quella 
Rovena,  della  cui  riftampa  qui  riferita  ebbe  il  merito  il  P.  Badj,  dalla  cui  peana 
ulcl  pure  la  dedicatoria  che  in  fronte  vi  fi  legge  . 

V.  Conjlitutiones  {7  Decreta  [acre  Fiorentine  Univerfitatis  Tlelogorum  , una  cum 
illiui  primeva  origine  , ac  illujlrium  virorum  , qui  ex  illa  frequenter  prodierunt  enar- 
ratone , omnia  oltm  funut  colisela  , ac  primo  in  lucem  edita  fui  Decanati t A.R.  D.  M. 
Fidelis  de  Corfettis  a Puppio  Monachi  Faltumlrojdni  (anno  1613.)  mine  denuo  anela, 
iy  accuratius  recognita  Decano  A.  R.  P.  M.  Rapimelo  Radio  F/orent.  Ord.  Prxd.  deque 
eorumdem  Magiflrorum  confilio  , ac  llluftrift.  iy  Reverendi]).  D.  Archiepifcopi  Fioren- 
tini Univerfitatis  prxfau  Moderatorii  auSlontatc  firmata.  Fiorenti t typis  Fincentii 
Fangelijli  1683.  in  4. 

VI.  Rijlretto  della  mirali!  Rita  e Morte  della  Beata  Ofanna  da  Mantova  Terziaria 
del  Padre  San  Domenico , ejlratto  dalla  prima  Rita  ferina  di  lei , jlampata  in  Milano 
ne!  1507.  dato  in  luce  da  Cefare  Biadi  nei  primo  giorno  fejlivo  della  Jlejfa  , fono  il  be- 
nigno patrocinio  e merito  frugolare  de!  M.  R.  P.  lettore  F.  Selafliano  Marzani  ec. 
dett  Ordine  Domenicano . In  Firenze  per  Cefare  e Francefco  Biadi  1695.  in  8.  Que- 
llo Riflretto,  ancorché  non  vi  fi  legga  il  nome,  è Opera  del  P.  Badj,  come  af- 
fermali foprammentovato  Cinelli  (ti)  . 

VII.  A lui  in  oltre  fi  debbe  il  merito  della  riftampa  della  Fila  di  Santa  Per- 
diana di  Cajlel  Fiorentino,  fcritta  già  da  Lorenzo  Giacomini  Domenicano  Vefco- 
vo  d' Acaja  , la  quale  ufei  in  Firenze  per  Fincerrzio  Fangelijli  1692.  in  8 ; e lono 
pure  dì  lui  le  erudite  annotazioni , o fia  aggiunte  che  fi  leggono  in  effa  , benché 
non  appaja  il  luo  nome  (12).  Molto  pure  fi  affatico  nella  Parte  li.  della  Stona 
de!  Cajentino  (13)  , c in  ridurre  in  buona  forma  le  Croniche  antiche  del  Con- 
vento de’  PP.  Domenicani  di  San  Gemignano  (14)  . 

Goffi  cdo  Guglielmo  leibnizio  in  una  fua  Lettera  al  (*)  BiU.  Voi.  Scanz.  IV.  pag.  87. 

Maglnbcchi  nel  Tomo  1.  dell'  tfi/l.  Clor  (Jermoneru m od  (9)  Thtotr.  Ananym.  pag.  641.  mini.  164 1. 

1 car.  7 j Coppi  , Annuii  fuddetti,  P.  IL  (10)  MiU.  Voi.  Scanz.  VI.  peg.  89. 

pag.  14.  c {9.  e nell*  Avvi/*  di  Pnmafo  prefittilo  a’  fò-  (11)  BiU.  Voi  Scanz.  XII  pag.  117. 

precitati  Annoli  . Negri,  i/l*.  dt$li  Scrittori  Fiorcnt.  p.ig.  (il)  Hi*».  dt‘  Le  Iter,  di  Macie  no  1691.  pag.  jif. 

478  ; Echard  , Script.  Ord.  Prédicmt.  Tom.  11.  pag.  741  j (ij)  Ccr  rate  hi  ili , Fofli  Ttolog.  pag.  f j 3.  e Negri, loc.e. 

e Cerroctliini  , Fofii  Ttolof.  toc.  rit.  (14)  Coppi,  Annoi,  di  Snn  Grmt^n.  par. II. pag.  14. e 39. 

I7)  BtlU  Voi.  Scanz.  IV.  pag.  88. 


BADIALE  (Jacopo)  Dottore , il  quale  fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo 
XVII,  ha  pubblicato  quanto  fegue  : 

I.  lì  Campidoglio  fejlivo  per  la  Canonizzazione  del  gloriofo  S.  Pafquale  Baylon  , 
Panegirico  ec.  In  Rapoh  per  Girolamo  Fajulo  1691.  in  8. 

II.  L‘  Umanità  riflaurata  dalla  grazia  nella  nafeita  de!  Bamlino  Gesù.  Dramma  fia- 
cre . In  Rapoli , fenza  nome  di  liampatore  1691.  in  12. 

III.  La 
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III.  La  forza  de  Ut  Stelli,  ovvero  Amare  (deflino.  Tragicommedia.  In  Napoli  a fp  e- 
fe  di  Carlo  Troyfe  1693.111  12. 

IV.  Il  fimo  D.  Luigi  t ovvero  L' onore  difefo  dalt  amore.  Tragicommedia  (in  profa). 
in  Napoli  per  li  Socj  Domenico  Antonio  Parino  e Michele  Luigi  Muzio  1695.  in  12. 

V.  I prodigi  della  t'ergine  de ! Carmelo . Dramma  facro . In  Napoli  per  Carlo  T rop- 
fe  1699.  in  12. 

BADIALI  (Bartolommeo)  Sacerdote  Modanefe,  ha  pubblicata  un'Ode  alla 
Santità  di  Nofiro  Signore  Papa  Benedetto  X1T.  impreffa  in  4.  grande  , fenza  nota 
di  luogo,  di  ilamparorc,  e di  anno  . 

BADILI  (Valerio)  Medico  Veronefe,  haferitta  un'Opera  De  feconda  vena 
tn  pueris  ante  decimum  quartum  annum , per  la  quale  fra’  Medici  Scrittori  Verone- 
li  viene  annoverato  da  Andrea  Chiocco  (1) , leguito  dal  Marchefe  Madei  (2), 
ma  fenza  foggiugnere  fe  ha  (lampara  > o dove  elida  manofcricta  . 

(I)  Di  CtUif.  Vi rim.  llluflr.  Midit.  ptg.  16».  <»)  ti'iu  Muftì-  Par.  Il*  p«g.  413* 

BADINI  (Teodolio)  da  Gattinara  fui  Vercellefe  nel  Piemonte  , nipote 
di  Valerio,  di  cui  appreflo  parleremo  , fu  Canonico  Regolare  Lateranenfe  , e 
per  dodici  anni  Lettore  in  fua  Religione  di  Filofolia  , e di  Teologia  . Applica- 
toli pofeia  alla  predicazione  , in  varie  Città  principali  d’ Italia  fu  con  piacere 
udito  . Dopo  avere  fodenute  varie  Cariche  di  lua  Religione  , mori  d' idropica 
nel  itìil.  ritrovandoli  in  quel  tempo  Abate  di S. Maria  Nuova  d' Adi.  Quivi  al 
riferire  del  Rolini  (i)  li  confervano  m(T.  le  due  feguenti  fue  Opere  . 

I.  Prediche  fopra  tutti  gli  Evangelj  della  Quarefima  . 

II.  Santuario  o fia  Prediche  fopra  le  Fejìe  di  tutto  t anno  . 

(i)  Ljttum  Lateratunf.  Par.U.  p*g.  joi.  Parlino  di  lui  maut.  Ssvtjsr.  t NUimi.  a car.  194.  ove  fi  chiama  Ttoiert, 
anche  il  Chicli  nell’  A temuta  si  CstsL  illi  Striti.  Pi#-  « il  Ro&tti  nel  SjUst.  Script*.  P e demani.  % car.  j jz. 

BADINI  (Valerio)  zio  del  fuddetto  Teodolio  , aneli’  egli  da  Gattinara  , e 
della  mcdcfima  Religione  , nacque  nel  1534.  Si  didinfe  e fulla  Cattedra  , e ne’ 
più  onorevoli  impieghi  , ch'egli  lodenne,  di  fua  Religione.  Mori  in  Milano  nel 
1581.  mentr’  era  in  vilita  de’ Monafterj  di  quella  Provincia  (1).  Di  lui  abbia- 
mo alla  dampa  1 

I.  Predica  delta  miferia  dell  Uomo . In  Torino  p ergli  eredi  di  Niccolò  Bevilacqua  15 79. 

(l)  Rotini , Ljttum  Lsstrsmuf.  Par.  II.  pig.  jf  J j RoiJòtti , SjUsi.  Script *.  Ptdetmuc.  p«g.  546. 

BADINO  (Luigi  Donato)  chiaro  Poeta  Latino  de’  Cuoi  tempi , nacque 
in  Mondovl  a' 7.  di  Agodo  del  1 675  (1)  ■ Furono  fuoi  genitori  Jacopo  della 
antica  famiglia  de'  Budini  , la  quale  da  Vico  , ove  vari  nobili  monumenti  elì- 
dono ad  ella  riguardanti , palso  ad  abitare  in  Città  , e Andretta  Maria  Gislan- 
di  , famiglia  ella  pure  civile  di  Mondovl  , la  quale  per  lungo  tempo  , e fpe- 
cialmente  nel  Secolo  XVI.  1'  arte  vi  cfcrcitb  della  dampa  . Di  undici  an- 
ni vedi  1’  abito  Chericale  , ed  entrò  in  quel  Seminario  , dove  facendo  predo  e 
maravigliofo  profitto  nelle  Lettere  , e podedendo  il  canto  fermo  , e la  mufica 
in  qualità  di  dilicato  JTcnore  , dopo  alcuni  anni  che  vi  pagò  pendone  , profcgul 
a rimanervi  gratuitamente,  finattantoché  fu  latto  Diacono  , il  qual  Órdine  ri- 
cevuto , fu  eletto  Macdro  del  medefimo  Seminario  , e durò  in  tale  officio  fette 
anni , negli  ultimi  tre  de'  quali  gli  fi  accrebbe  fpontancamente  lo  dipendio  (oli- 
to padarfi  per  quella  condotta . Suo  Precettore  di  Rcttorica  fu  il  P.  Bofifio  Ge- 
fuita  ; e il  P.  Roberti  Prefetto  degli  dudj  folcva  dire  di  lui.-  Quefli  farà  un  gran 

r.ll.p.l.  D 2 Po  e- 

(t ) Le  notizie  intorno  a quello  chiaro  Poeta  Latino  ci  Carlo  Antonio  Tanzi  Segretario  perpetuo  dcli’Accademia 
fono  Rate  gentilmente  comunicate  dii  chunflimo  S»f.  de’Triaformatj  di  Milano. 
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Patta.  -,  predizione  , che  poi  fi  avverrò  io  fatti , difficilmente  potendoli  altri 
trovare  che  maggiore  facilità  e prontezza  ave/Te  del  Badino  nei  trattare  qua- 
lunque materia  in  verfi  , fpeeialmente  Latini.  Dopo  la  carica  di  Maeftro  nel 
Seminario,  paftò  ad  cfTcrvi  Rettore  per  tre  anni  , indi  ritiro®  a fua  cafa  per 
affiftere , e provvedere  a'  fuoi  fratelli  maffimamente  , ed  a un  fuo  nipote  , a’ 
quali  proccurò  e diede  onorato  fiabiiimento.  Venne  in  quello  tempo  ftipendia- 
to  , come  Tenore  , nella  Cappella  della  Cattedrale  , dove  per  anni  dodici  vi 
fu  altresì  Maeftro  di  Cappella  ; ed  era  pur  fuonatorc  di  violino  , e di  violon- 
cello affai  valente . Fondatali  1'  Accademia  degl'  Innominati  di  Brà  , vi  fu 
aferitto  col  nome  di  Arrijchiato  , e vi  contraile  Uretra  amicizia  col  Sig.  Abate 
Rcviglio  , che  ne  era  come  1’  Autore , col  Cavaliere  D.  Carlo  de’  Rofli  de’ 
Marchefi  di  Ceva  , noto,  al  mondo  letterario  per  le  nobili  fue  Poefie,  col  ce- 
lebre P.  Cotta  , col  Sig.  Conte  Brizio  , e con  altri  molti.  Giunto  all'età  d'an- 
ni 48.  fu  per  la  feconda  volta  eletto  Rettore  del  Seminario- , continuando  in 
tale  impiego  per  lo  fpazio  di  altri  anni  fei , nell'  ultimo  de'  quali  fu  d'  ordine 
Regio  voluto  Prof'cftbr  d'  Eloquenza  per  occaiione  del  faggio  aprimcnto  delle 
Scuole  Regie  fattoli  dal  Re  Vittorio.  Durò  in  quella  carica  anni  14.  cioè  fino 
al  finir  de'  fuoi  giorni  , ed  era  da’  fuoi  Rcttorici  , i quali  annualmente  cferci- 
tava  in  Accademici  recitamenti  , temuto  del  pari , ed  amato . Una  proftra- 
zione  di  forze  , e confunzione  di  fpiriti  lo  hanno  a poco  a poco  ridotto  a pla- 
cidilfima  morte  , la  quale  fegul  alti  18.  di  Novembre  del  1742.  nell'  età  fua  di 
68.  anni.  Fu  egli  uomo  di  grandiflimo  ingegno  , nel  leggere  e nel  comporre' 
inftancabile , di  breviffimo  fonno  , di  parchiUima  menfa  , ameno  , e modeftif- 
fimo  nel  converfare  , liberale  , ed  clcmolinicrc  , e zelantilfimo  fopra  tutto  del- 
la dilciplina  del  Clero  , e della  educazione  della  Gioventù.  L’  ebbero  caro  Per- 
fonaggi  infigm  tanto  in  cccldiaftica  , che  in  (ingoiare  dignità  coftituiti , fra* 
quali  fi  pollono  contarci  fuccedivi  fuoi  Vcfcovi  Trucchio  , Ilnardi  c Sammar- 
tino  , Moni.  Morozzo  Vefcovo  di  Saluzzo  , Monf.  Bertolino  Ardvcfc,  di  Saf- 
fari , Monf.  Vafco , e Monf.  Penfa  Vcfcovi  d’  Alba  , e di  FolTano , in  lode  di 
tutti  i quali  ha  più  volte  poeticamente  compoflq  ; né  fu  meno  in  grazia  del 
Sig.  Marchcfe  d'  Ormca  gran  Cancelliere  , del  Sig.  Marchefe  Fontana  Segreta- 
rio di  Guerra  , del  Sig.  Prefidente  Bclletruti , c limili  ; onde  molti  fi  fono 
maravigliati  , ch'egli  da  si  fatti  appoggi  aftìftito  , larghinone  Iodi  certamente  , 
ma  Ica  rii  Ih  me  ricomporne  abbia  ottenuto:  ma  ciò  anzi  che  a colpa  de'  fuoi  Pro- 
tettori , ed  Amici , c da  alcrivcrfi  al  generalo  e difintcrcirato  animo  del  noftro 
Badino  , che  nulla  più  curava  del  proprio  buon  nome.  Fu  cari® ino  altresì  a’ 
PP.  Gcfuiti  , e più  volte  in  luogo  de'  loro  Macllri  , o infermi  , od  occupati , 
fottentrò  a fare  fcuola  ; e nelle  occafioni  di  pubbliche  recite  fi  fece  fpelfe 
volte  fentire  con  Poefie  improvvile  , ora  in  lode  de'  Maellri  , che  facevano  re- 
citare , ed  ora  (òpra  le  materie  , che  fi  trattavano  , in  modo  che  1'  udienza  ne 
rimaneva  prefa  e ftordira.  Varie  ifcrizioni  egli  fece,  che  veggonfi  fparfe  quà  , 
e là  in  Mondovi  ; c fue  fpeeialmente  fono  quelle  , che  fi  leggono  nella  Sala 
del  pubblico  Configlio  della  Città  folto  le  imagini  di  ciafcuno  de'  Santi  Protet- 
tori della  medefima.  Le  Opere  fue  , che  nc  rimangono , oltre  molti  compo- 
nimenti fparfi  in  varie  Raccolte  , fono  : . 

I.  Sacri  Affettai  Pattici  , fuoi  iti  honorem  Beata  Maria  C ir  ginn  ec.  ad  ougendoi 
in  Manata  Piorum  affettai  proponi t Alo J fini  Donatiti  Badimi . Monteregali  apud  Jo: 
Anto  mura  Fegham  1712. 

II.  D.  Pio  y.  Santlorum  fajlit  adferipto , Civitatii  Montijregalit  Triumphì , fuoi  epico 

cannine  dejcriptoi , ejufdem  Civitatii  integerrima  pietati  Aloyfiui  ec.  D.  D.  D-  Mon- 
teregali  apud  yiuccntium  y iy  Jo:  F ranci jcum  de  kitlen  I/1 3.  . . 

III.  Rcgii-momii  fiora  Apollinei , fuoi  duplicein  in  Areolam  diflriiutos  lllufirifi.ee. 
Alorfio  ec.  D.D.D.  Monteregali  , typis  Jo:  Ant.  Ferii*  1715. 

1 “ IV.  Re-  : 
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IV.  Riverendo  Patri  Alexandro  de  Poggio  ex  Congreg.  Cleric.  Regai.  Mairi!  Dei , 
in  Cathedrali  Civitaiii  Montifregii  cruditt/fimo  Concionatori  anno  1716.  fingala  ejuf- 
dem  concionata  argumcnta  adfiriìia  Difiicu  in  Patria  ohfcquium  , iy  gratu/ationem 
offiert  Alorfius  cc.  Monteregali  afud  Tincentium  iyjoannem  Francifcum  de  Ratea  in 
4.  Prima  de’  Dittici  vi  ha  un  Epipompeuticon  , com'  egli  lo  intitola , di  16. 
veri!  Elegiaci  . 

V.  Alphahctum  Antonomafiico-Poeticum  p'irgini  Deipara  Monti!  Regali!  Regina  fa- 
ctum multiplicis  metri  fi  fio  accommodatum  humaniorit  literatura  Tyronihut  exponit 
D.  Alovfiu ! ec.  Monteregali  tfpii  l'intenta  , iy Joannii  Francifci  de  Ratei!  171 6. 

VI.  D.  Philippo  Nerio  oitiorum  vindici  , virtatum  ajftrtori  , Seminarii  Moncere- 
galenfii  Patrono  , Hteraria  Alumnorum  otfcquia  in  aula  Epifcopali  baiita  lllujlrift.  ec. 
ditata.  Monteregali  apud  f'inccntium  , fo  joanncm  Francifcum  de  Ratei!  1721. 

VII.  Ojfequiofo  tritato  di  riflefii  Poetici  di  Luigi  cc.  a I merito  , e zelo  dell ’ erudi- 
ti fimo  Padre  Maefiro  Carlo  Maria  Sartorio  , già  l'icario  Generate  della  Congrega - 
--ione  di  S.  Maria  di  Conjolazionc  dell  Ordine  Eremitico  dì  S.  Agofiino  , Predicato- 
re nella  Cattedrale  di  Mondani  /’  anno  1722.  In  Mondavi  per  Niccolo  Cigliare  1722. 

Vili.  Giutilì  Pafiorali  nella  nafeita  del  Regai  Principe  littorio  Amadeo  reodoro 
di  Savoia  , Duca  a Aofia  , ruppi  tfentati  dalli  Chetici  del  Seminario  di  Mondani  di 
C.  d‘  Aprile  1723.  ec.  In  Mondavi  per  Vincenzo  de’  Rojfi  1723. 

IX.  Phanici  1 Regali!  viriate!  redivivi  , qua!  in  ohitu  Regia  celfitudinii  Maria  Jo- 
anna  Baptifia  a Sataudia  , Pedemontii  Principi!  , Sataudix  Ducijfa , Regina  Cypri  cc. 
Epicedium  ec.  Monteregali  ex  tjpographia  l'ilice  nth  , tr  Joanrni  Francaci  de  Ra- 
tei! 1724.  _ : 1 


BADIO  (Metello).  V.  Barbaro  (Ermolao)  . 

BADO  detto  anche  BADIO  c BALDI  (Seba(liano)Genovefe,  Medico  ri- 
nomato a’  tuoi  tempi , fioriva  nel  1650.  e vide  fin  verfo  al  1676.  nel  qual  tem- 
po divenuto  già  vecchio,  fi  trovava  aliai  travagliato  dalla  podagra  , c non  ave- 
va di  l'ano  altro  che  lo  ipirito  , come  di  lui  (ertile  Gregorio  Leti  tuo  contempo- 
raneo (1).  Alla  cognizione  della  Medicina  aveva  congiunta  anche  quella  della 
Teologia.  Fu  Medico  d’amendue  gli  Spedali  della  tua  patria  , e.  Conlultore  del 
Magiltraio  della  Sanità  (2).  Da  lui  apprendiamo  che  il  fuo  primiero  cognome 
fu  Baldi , cui  poi  lalciò  prendendo  quello  di  Bado  ( 3 ) • Onorevole  menzione  di 
lui  veggiamo  fatta  da  varj  Scrittori  (4);  ed  ha  pubblicate  I'  Opere  icguenti  : 

I.  Sangui!  expiatul , Jeu  de  fangume  incalefcente  non  mutante  naturava  difputatio 
cum  Alcidio  Mufnierio  Medico  Lottar ingo  . Gcnua  apud  Farromum  1643.  in  16. 

II.  Cortex  Peruvia  rediviva!  profligator  fetrium  ajjcrtui  ai  impugnationiiui  Melip- 
pi  Prolimi  Belga  Medici  a Seiafiiano  Bado  Medico  Genucnfe , magna  Dei  Sere  nifi.  Ma- 
tri  Cali  Regina  Maria  . Genua  ex  tppograpbia  Benedilli  Guajchi  1656.  in  8. 

III.  Trattato  della  Pefie.  In  Genova  appreso  il  Guafco  1656.  in  4.  Quello  Trat- 
tato ufei  lenza  nome  dell’  Autore  . 

IV.  Confo/aioria  a’  Cittadini  Genovefi  ec.  In  Genova  per  il  Guafco  1656.  in  fogl. 

V.  Anajlafit  Cornei!  Peruvia  , jeu  China  China  defenfio  Selajliani  Badi  Genuenfn, 
putrii  utriujque  Nojochomii  ohm  Media  , iy  putlica  Sanilati!  in  civiiate  ConJ ultori!  y 
contro  ventilationci  Jo.  Jacoti  Chijiet.i , gemttufque  Topifci  Fortunati  Plempii  il/ufirium 


(r ) U*l.  Regnante  , Par.  IV.  pag.  J48. 

U>  Si  veggano  1 moli  a lai  «lati  in  fronte  alla  fua  O- 
pera  intitolala  AnoflnJ 7i  Cortili  1 Pi  cu  un. 

(})  .Voi»  mi' torri  jt  mutata  Baldi  *-\<u mino  , Budm  u fio. 
fttrnm  die  or  «c.  con  egli  lentie  nella  Prefazione  «he  da 
avanti  alla  fua  Anaftafii  Corhiit  Peruvia  . 

(4)  Di  lai  fanno  onorevole  ricordanza  il  P.  Angelico 
Aprofio  a car.  fii-fij.  *14.  jif.  e j 16.  della  BM.Aprofi 
il  Soprani  a car.  »<j.  deg.'i  ùrutooi  Littori  -t  il  P.  Don 
Luigi  N lavarmi  nel  Toai.UL  degli  Op*j<.  E urie  top  ; POI- 
domi  a car.  494.  dell 'Attuto.  Li{w  1 e il  Molinart  a car. 
dell'  Operetta  intitolata  Dall ' Eri*  Thè . Se  ne  ù 


Me  di- 

menzione  anche  nel  VoL  V.  dell'  Opere  del  Redi  a car. 
9j.  In  Venali*  1718.  111  t Si  può  leggere  alimi  1'  Elogio 
di  Gaetano  Spinola  in  principio  t\y  An*$*fot  che  fra  le 
Opere  del  Bado  riferiremo  , come  pure  1 varj  componi- 
menti premeili  a delta  Opera  di  dotti  Soggetti  in  lode 
del  me  lcuuiu  Bado  . Qui  vogliamo  ollcrvarc  iìccome  da' 
fudieui  Autori  vien  detto  Stiafii una  Soda  , e dal  Mcr- 
cklino  nel  Linden.  Ranni,  a or.  96» i dal  Mangeti  nella 
BiU.  Srrifit  Medie.  Tom.  I.  pag.  196  j e dal  Cinedi  nella 
BtU.  VA.  Scinr.  VI.  pag.  111.  i chiamato  Sai*fli*»ut  8*1. 
dm  , di  che  fii  reato  il  fondamento  nell'annotazione 
antecedente  . 
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Medicorum  , Opus  in  tris  Litro s dijlinttum  . Genux  typis  Puri  Joannis  Caimani 
1(363.  <n  4 (5)  . 

VI.  Thlciosomi » neccfptas  offerta  a Seiafliano  Bado  in  f'ariolis  , Moriillis  , Exan- 
thematis  etiam  apparcniiius . Illujlrijjimo  Joanni  Amirofio  de  Marinis  patritio  Genuenfl . 
Gtnux  apud  Petrum  Jo.  Calenzanum  1 663.  in  4.  A queft'  Opera  rifpofe  Francesco 
Felini  con  altra  che  ufd  con  quello  titolo  : Apologemma  jocofum  in  Cl.  Seiafliau 
num  badum  venx  fettionis  apparentiius  variohs  defenforem  ec.  Genux  typis  Calen. 
•turni  1664.  in  4. 

VII.  Decora  Roierti  Card.  Bellarmini  e Soc.  Jefu  Fidei  propugnatori!  optima  fide 
colletta  a Seiafliano  Bado.  Clementi  X.  dteat.  Genux  typis  Antonie  Georgii  F ran- 
delli 1671.  in  4. 

Vili.  Oltre  l' Opere  fuddette  , egli  ha  pure  alcune  EpiAole  nelle  Refponf.  ad 
Quxfu.  per  Epifloìa s di  Fortunio  Liceto  fuo  amico  , ove  fi  vede  chiamato  Se- 
taflianus  Baldus  . 

I.  De  centri  Phyfiei  indivifiiilitate . Sta  nel  Tom.  I.  a car.  322.  Refponf.  ad  Qux- 
fit.  per  Epijl.  del  fuddetto  Liceto  . 

а.  De  formatione  Corporis  Chrifli  in  utero  Matris.  Si  legge  nel  Tom.  II.  a car. 
169.  delle  citate  Refponf.  del  Liceto  . 

3.  De  iarathro  fuiterraneo  , fluviorum  principio  . Si  trova  nel  Tom.  II.  a car. 
385.  delle  Refponf.  ec.  del  Liceto  . 

4.  De  generatone  hominis  ai  intelligentia . Elide  a car.  302.  e 306.  delle  men- 
tovate Refponf  ec.  del  Liceto  . 

■j.  De  viritus  imaginationis . Sta  nel  Tom.  IV.  a car.  136.  delle  cit.  Refponf.  ec. 

б.  Decem  admiratilia . Sono  nel  Tom.  V.  a car.  231.  delle  Refponf.  ec. 

7.  De  morlorum  enormi  cataflrophe.  St  ha  a car.  123.  nel  Tom.  VI.  delle  dettp 
Refponf  ec.  del  Liceto  . 

8.  De  creatione  Filii  Dei . Sta  a car.  7.  nel  Tom.  VII.  delle  foprammentovate 
Refponf.  del  Liceto  . Motivo  di  fcrivere  quella  Epidola  , come  riterifee  il  Toma- 
fini (6),  gli  diede  un’Opera  intitolata  Defenf.  vefligationum  Peripateticarum  im- 

Sreflà  Patavii  1646.  del  P.  Matteo  Ferchio  Min.  Conventuale  pubblico  Lettore 
i Teologia  nell’  Univcrfitì  di  Padova.  Con  detta  Epidola  ricercò  il  nodro  Au- 
tore il  parere  del  Liceto  in  una  quedione  Teologica  De  xterna  produttione  filii 
Dei.  Qued’ ultimo  edefe  il  fuo  fentimento  , e 1'  inviò  al  Bado  , indi  nel  1650. 
lo  pubblicò  infieme  colla  fuddetta  Epidola,  con  cui  s’impugnavano  i (entimemi 
dei  P.  Ferchio,  il  quale  replicò  pofeia  in  difefa  della  fua  dottrina  con  altra  Ope- 
retta intitolata:  De  produttione  filii  Dei  . 

(1)  Nel  GùrxsU  ULttm.  di  R—  del  1,4,.  e cer.  19.  (4)  Oy wmxf.  r.!Mx.  Ub.  IV.pejt-  464.  Qai  ti  piece  d’ev- 

fi  n lei  lice  il  detto  libro  come  impreffo  nel  i6j6.  Fotlc  è venire  che  anche  il  Toraalini  chiama  quivi  il  notlro 
errore  di  tTafpolùùone  di  numeri,  e viiidee  leggere  1663.  Autore  Sebafiiano  Baldi. 


BADOARO  (Buonaventura) . V.  Padova  (Buonaventura  da-)  . 
BADOARO  (Buonfcmbiante).  V.  Padova  ( Buonfembiante  da-)  . 
BADOARO  (Camillo).  V.  Badoero  (Camillo)  . 

BADOARO  (Federigo)  Gentiluomo  Veneziano,  figliuolo  d’  Alvife(i), 
illufire  Senatore  (2)  , fiori  dal  1540.  fino  verfo  al  1586  (3).  Egli  nacque  nel 

1518. 


(l)  httrrt  di  Andre*  C*lmj  , pag.  49.  t. 

(1)  Di  detto  Alvifè  fuo  Padre  , e delle  dignità  da  lui 
{ottenute  fi  parta  a lungo  con  molta  lode  da  Bernardino 
Daniello  in  una  fua  Lettera  feruta  al  noltro  Federigo,  che 
fi  trova  nel  Lib.  II.  delle  Lettere  di  divtrfi  pubblicate  da 
Bernardino  Pino  a car.  99.  e fegg  4 come  altresì  da  Lodo, 
vico  Dolce  in  altra  Tua  Lettera  eh’  è in  detto  Lib.  II.  a 
car.  106.  e legg.  ove  (i  tefle  in  certo  modo  , a guifa  di 
panegirico  , la  vita  di  detto  Senatore  Alvife  . 

(j)  L*  Alberici  nel  Cntnl  dalli  Striti.  Venex..  a car.  af. 
e Pierangelo  Zeno  nella  Mrmor.  itili  Stritr.  Ventt.  a car. 
10.  pongono  il  fuo  fiorire  folto  l’anno  ifSo.  ma  egli  in» 
comincio  ad  ellere  illufire  affai  prima  , come  fi  ricara  da 


una  Lettera  di  Giambatifia  Sudo  a lui  (critta  nel  1743. 
che  lì  trova  nel  Voi.  II.  delle  Lettere  Volita  1 di  diver/ò 
pubblicate  da  Paolo  Manuzio  a car.  194.  e da  altra  del 
Cardinal  Bembo  feruta  a Domenico  Vcniero  nel  1544. 
eh’  é fra  le  Lettere  del  Bembo  in  fine  del  Lib.  X.  c mol- 
to più  da  una  Lettera  di  Pietro  Aretino  a lui  feruta  nel 
ijjj.  eh*  è nel  Voi.  I.  delle  Lutero  d’  elio  Aretino  a 
car.  >38.  dalla  quale  lì  vede  come  1’  Aretino  diede  a lui, 
eh’  era  affai  giovane  divedi  ammaefiramenti , perchè  cal- 
caffè  la  via  «iella  virtù  , ficcome  allora  pur  fece  Lodovico 
Dolce  in  una  delle  Tue  Lenire  che  c nel  Lih.  III.  della 
Raccolta  di  Paolo  Manuzio  a car.  ijc. 
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1518.  ed  ebbe  in  moglie  Lifabetta  Malipiero  (4).  Alberto  Lollio (5)  lo  chiamb 
il  fiore,  t onore , e t ornamento  della  fitta  Repubblica  , e Girolamo  Negri  (6)  lo  dif- 
fe  dimmi  acque  immortaliiut  meriti 1 . In  fatti  egli  in  cfTa  Repubblica  fi  difiinfc 
inoltilfimo  al  tempo  fuo  c in  letteratura  , e nel  maneggio  de'  pubblici  aìfari . In 
fervigio  di  quella,  dopo  aver  loflcnuta  ancor  giovane  la  Carica  di  A vvogadore  del 
Comune  (7)  , intraprefe  due  illuftri  Ambalcerle  , 1'  una  a Carlo  V (b)  , e l' al- 
tra a Filippo  II.  fuo  figliuolo  (9).  Egli  fu  che  illicuj  in  lua  Patria  l'anno  1558. 
e con  Domenico  Vcnicro  fuo  amico  (xo)  foftenne  la  famofa  Accademia  f'enea.ia- 
na(n),chc  per  Imprefa  aveva  laFama, della  quale  fu  per  avventura  Cancel- 
liere il  celebre  Bernardo  Tallo  (12).  Quella  compolla  alla  prima  di  pochi  Sog- 
getti fi  radunava  in  cala  del  Badoaro  (13)  , pol'cia  fu  trasferita  in  una  bottega 
di  Merceria  ( 14),  e fi  accrebbe  d’ aliai  il  numero  degli  Accademici , eh' erano  gli 
Uomini  più  feienziati  di  quel  tempo  e in  ogni  facoltà  più  eccellenti  (15).  In  ella 
«'erano  prefe  a nobilmente  llampare  varie  Opere  di  diverfi  Autori, cui  abbiamo 
alla  luce , e pare  che  il  principal  merito  n'  avelie  il  Badoaro  eh'  era  aliai  ricco 
ed  ornato  delle  più  rare  doti  ( 16)  , il  quale  per  ricreazione  degli  Accademici 
faceva  loro  eziandio  in  efia  Accademia  alcuni  conviti  (17).  Sembra  ciò  non 
oliarne  ch'egli  non  poco  demerito  pofeia  fi  acquiltafle  , le  fede  vogliamo  p re- 
nare ad  una  lettera  di  Luca  Contile  in  data  dei  4.  dt  Febbraio  del  1560  (x8), 
nella  quale  affermò  aver  egli  (cioè  Federigo)  fatto  fiotto  il  nome  di  quefia  onorai  1]- 
fiima  Adunanza  cofia  che  gli  torri  per  giufirvia  t onore  e forfè  la  vita . Troviamo  che 
a cagione  di  quell’  Accademia  fu  ritenuto  prigione  per  ordine  del  Senato  ai  19. 
d’ Agollo  del  1561  (19).  E forfè  da  ciò  pur  avvenne,  che  folle  con  pubblico  De- 
creto annullata  (20),  e quindi  celfade  la  itampa  delle  Opere  da  ella  Accademia 
promefie  alla  Repubblica  Letteraria  ; perciocché  cosi  foggiugne  il  Contile  (21  ) : 
e promettovi  ejjere  fiata  al  Mondo  gl  an  perdita,  che  in  sì  brutta  maniera  fi  fia  annul- 
lata, perciocché  le  tante  Opere  promefie  pubblicamente  (22)  farebbero  fetraa  alcun  fai- 

lo  • 


(4)  Cosi  il  eh  iati  (Timo  P.  Gio.-  degli  Agortini  Francefcano 
ci  ha  avvitato  con  alcune  lue  hltmerte  comunicateci  itili. 

(t)  Dedicamela  del  Luilio  al  Badoaro  in  fronte  al  Libro 
di  Francefco  Barbaro  dell’  EUzione  dtltm  Moglie  . In  Ve- 
nezia app’tfijo  il  Gioii/»  1348.  ili  8. 

fò)  Hit'ommi  N’i'i  Elfiol*  , p«g.  6. 

(7)  Vedi  la  Lettera  01  Girolamo  Negri  con  cui  fi  con- 
gratulò feco  della  detta  Carica  di'  è tra  le  Epfiol*  del 
Negri  a car.  6. 

(8)  Lettera  del  Doni  a car.  43.  della  Libreria  , Trita  et- 
te Prone  . Dell’  Ambafccria  a órlo  V.  fanno  pure  men- 
zione 1’ Alberici  , e il  Zeno  foprammentovatt . 

(9)  Vengali  una  Lettera  di  Giorgio  Giadcnìgo  , ed 
altra  di  Cornelio  Frangipani  , le  quali  fono  unpicfle  nel 
detto  Libro  II.  della  Raccolta  del  lino  a car.  (14.  e 54». 
e nel'a  Par.  III.  dell’  Ut a del  Segretarie  del  Zucchi  a car. 
97.  e 9C  e la  Lettera  del  Doni  nel  luogo  fopraccitato  . 
Delle  Tue  Ambafcene  può  vederli  anche  il  Paruta  nelle 
lue  Siene  a car.  499. 

fio)  Lettere  dt  Pietre  dettine,  Voi.  II.  pag.  16.  Voi.  VI. 
pie.  i(o.  Vedi  anche  la  Vita  del  Venterò  ferma  dal  chia- 
rimmo big-  Abile  Picrantonió  Serali!,  in  piu  luoghi. 

(11)  Lettera  di  Girolamo  Molino  fra  quelle  di  Bernar- 
do Tallo  nel  Voi.  II.  a car.  339.  e Lettera  di  elio  Tallo 
nel  medefimo  Volume  a c.  441.  Si  veggano  anche  le  Let- 
tere di  Luca  Contile  nel  Lib.  II.  a car.  146.  e la  Dedica- 
toria di  quello  a Madama  Margherita  d*  Aulirla  in  fronte 
all’  fiori*  elee  li  erudenti  oetaft  depo  la  merli  iti  Rr  Oda- 
ne do  VI.  interne  mi  Diteti  il  Nttemberlan  . In  Venezia  nell' 
Accademia  Veneti** a Ut*,  in  ta. 

(tt)  Che  Bernardo  Tallo  ne  fofiie  Cancelliere  fi  tace 
affatto  dal  Segherai  nella  Vita  di  lui  premelTa  alle  lue 
Lettere  dell’edizione  del  Cornino  . In  Padova  1733.  in  8. 
ma  lo  afferma  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  L della  Sta.  « Re», 
d' uni  Petf.  a car.  109. 

(13)  Luca  Contile  in  una  delle  Tue  Lettere  Legnata  di 
Venezia  1’ ultimo  d’  Ottobre  del  ■ f f 8.  coti  (culle:  M* 
lede  Veneti*  , ed  emmi  convenuti  di  entrari  nell'  Accade- 


mi 4 dell*  Tarn*  dovi  fon»  i frinì  intelletti  di  9"tfin  Cit- 
tà , n*  aula , per  non  trattare  le  refe  r«n  eonfuji.ne  t r in 
Cafa  del  CUuffim*  M.  Federi go  Radierò  fi  eeneeert  <^i»«  di 
a una  et*  deputa! a . Si  fan»  indirizzati  Tath ; di  be tuffi- 
mi caratteri  in  tnttt  le  far»!* , 1 in  nate  le  linone , tfjen- 
dr/i  deputate  [apra  la  / lampa  uno  de ’ primi  letterati  de'  ne- 
fin  tempi  , 0 ero  per  un'  ora  e mezza  il  giamo  me  adorna 
del  valore  di  tanti  Iti  (pitti  , non  tralajciande  pero  1 nego- 
zi ee. 

(14)  Lettera  citata  di  Girolamo  Molino  fra  quelle  del 
Tallo  a car.  3^9.  del  Voi.  II. 

(if)  Luca  Contile  nella  Dedicatoria  in  fronte  all*  fio- 
ri* de ^li  Annienti  ottorfi  (in  Inghilterra)  dopo  la  morte 
del  Re  Gdoarde  Vii  « Quadrio,  Stor.  e Rag,  d'  egm  Poefia, 
Voi.  I.  pag  109. 

(iO  biaci  qui  lecito  di  riferire  ciò  chea  lui  Icrifle  An- 
drea Calmo  in  una  delle  lue  Lettere  in  Lingua  Venezia- 
na a car.  jo.  t.  ove  coli  gli  dice  .■  è pi  zi ova  pi  un'  un* 
de  i veflri  coni  re fé  fai  c fiumi , che  le  parole  dt  nulle  Mur. 
Uni  goffi , fenza  titoli  dt  prndenna  , t fi  ve  vojt  far  te- 
gmr  ben  , thè  ma • #/  Cielo  ve  farà  centrano  j perché  va 
ft  m opere  che  xtl  vfiro  nane  , Federile  , idefi  ricco  de 
fede  -,  me  Che  volti i più  fu  feria  gloria  I mo  la  confarne*, 
tim  pi  altra  , che  ft  anche  ritto  de  lettere  , norao  in  ama 
del  Calendario  de  Parmefo  , (j*  ita  ft  ricco  de  honeri , per 
la  vofir*  ttat  i ricco  de  fangnt  , ricco  de  beni  temporali , 
ritta  de  pattfona* , t rato  dt  fami  ai  , a rute  dt  tate- 
fi 4 ; tjuafi  federa  al*  hoc  efi  incela  ec 

(17)  Lettere  del  Cantile  , Lib.  IL  pag.  if*.  C.  % 

(18)  Lettere  di  Lea*  Contile  , Lib.  II.  pag.  169/ 

(19)  Memorie  (bpraccùate  del  P.  degli  A rollini. 

(10)  A portolo  Zeno  , Annotai  alla  Bibliot.  del  Fonta- 
nim  , Voi.  II.  pag.  *6. 

(1 1 ) Loc.  cit. 

(11)  Delle  dette  Opere  promefie  fu  imprefib  allora  il 
Catalogo  col  titolo  feguente  : Sommano  delle  Opere  , thè 
in  tutte  te  feitnie  e arti  pia  nobili , t in  varie  lingue  , h* 
da  mandar t in  luce  C Accademia  Veneziana , par  et  nueit  , 
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h condotte  in  luce . Noi  trovandoci  gii  alcuni  anni  in  Venezia , abbiamo  Ten- 
tilo dire  da  ragguardevole  Patrizio  Soggetto  affai  intendente  di  Storia  Lettera- 
ria Veneziana  , che  la  colpa  del  Badoaro  folle  per  avventura  1'  avere  intaccata 
la  cada  di  quell'  Accademia  , di  che  per  altro  ne’  libri  imprcfli  non  troviamo 
precifo  rifcontro.  Unicamente  vcggiamo  che  A portolo  Zeno  (23)  dopo  averdet- 
to che  l’ idea  di  quejf  Accademia  era  notile  , e da  Sovrano  ; e che  cominciò  con  molto 
flrtpito  , e fall  a paft  di  gigante  in  alta  riputazione  , così  foggiugne  : ma  la  mata 
fede  e amminifirazionc  la  fece  perire  mtfchinamcnte  quafi  nel  fuo  naj'cimento . Comun- 
que fiafi , fi  ha  alle  {lampe  il  fuo  teflamcnto  fatto  l’anno  avanti  alla  fua  prigionia, 
cioè  ai  30.  di  Dicembre  del  1360(24),  in  cui  fi  vede  che , dovendo  egli  per  pubbli- 
co ordine  trasferirli  a vedere  tutti  i beni  della  Signoria  , e de'  Particolari  nel 
Padovano  , Poleline  , Veronefe  , Trivifano  , Friuli , ed  Iftria  , prefcrifTc  a Gio. 
Luigi  , e Giurtiniano  Badoaro  fuoi  nipoti  il  modo  con  cui  voleva  che  fi  con- 
fervaffe  la  detta  Accademia  , le  fpefe  che  dovevan  fard  per  mantenerla  , nomi- 
nando pur  gli  Accademici  che  vi  erano  aferitti . Ma  egli  vilfe  molto  di  poi , per- 
ciocché non  mori  che  nel  1393  (25).  Coltivò  l’amicizia  di  moltiflimi  Lettera- 
ti del  fuo  tempo,  ed  in  particolare  del  Cardinal  Bembo  (2 6)  che  lo  lafciò  erede 
d’un  fuo  zaffiro  (27), di  Daniel  Barbaro  (28), di  Claudio  Tolomei  (29), di  Nic- 
colò Franco  (30),  di  Paolo  Manuzio  (31),  e di  Pietro  Aretino  (32),  ed  è flato 
affai  commendato  con  un’Oda  da  Antonio  Ccruto  (33),  e con  lunga  lettera  da 
Bernardino  Daniello  (34),  e da  altri  (33)  . 

Egli  compofe  e diede  alle  flampe  Orazioni  Latine , e Volgari , per  quanto  affer- 
mano l’ Alberici  (36),  e il  Zeno  (37), ma  fenza  fegnare  alcuna  nota  di  efle  flam- 
pe . Noi  abbiamo  contezza  di  alcune  fue  Relazioni  mfT.  le  quali  per  altro  può 
ragionevolmente  dubitarli  non  eflere  che  una  fola  , ma  con  diverti  titoli  riferi- 
ta . Una  di  effe  è intitolata  : Relazione  delti  Stati  di  Carlo  V.  Imperadore  , e fi 
conferva  MS.  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al  num.  10083.  Un'  altra  che  ha 
quello  titolo  : Relazione  di  Federigo  Badoaro  cc.  ritornato  da  Cario  V.  efifte  mf.  in 
Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  al  Codice  203.  e nella  Libreria  Coisliniana  di 
San  Germano.  Una  terza  che  ha  il feguente  titolo  : Relazione  di  Federico  Badoa- 
ro Cornare  Amtajciadore  di  Venezia  a Carlo  V.  e a Filippo  11.  fuo  figliuolo  , li  trova 
mf.  in  foglio  nella  Libreria  del  Moniflero  di  San  Vincenzio  di  Bcfanzon  ; e nell’ 
Ambroliana  di  Milano  nel  Codice  legnato  S.  num.  96.  Quell'  ultima  principia; 
Dio  volejfe  Sereni  fimo  Principe  e Sapientifs.  Signori  , che  ficcarne  ho  diligentemente 
procurato  d" intendere  le  co] e ec.  e finifee  , Rejla  che  fia  in  piacere  della  Serenità  V. 
di  ufare  la  terza  eh'  è la  carità.  In  oltre  di  due  Lettere , le  quali  fembrano  effere 
Hate  ertele  in  guifa  di  Trattati  , I’  una  Latina  , e l’altra  Volgare  , mentr’  era 
ancor  giovane,  fa  menzione  il  Dolce  in  una  fua  lettera  molto  efaltandole  (38). 


f no*  fin  fl  ernia  tt  , farti  fon  tra  dietim  , t irte  tieni  , » 
annoi  alieni  riformai  r . NtlC  Accademia  Veneziana  1 f fi. 

In  fogl.  Quivi  nell*  Dedicatoria  premettavi  pur  fi  parla 
del  mento  del  ooftro  Badoaro  . 

(13)  Annoi,  alla  Stilici,  del  Feniani  ni  , Voi.  II.  p.  ilj. 

(14)  Il  detto  legamento  ha  regnato  negli  atti  di  Già: 
c Marcantonio  Figolini  fratelli  Notaj  Veneziani  , e noi 
ne  dobbiamo  la  nottua  all’ eruditillìmo  P.  Paolo  Antonio 
Bernardo  So  malto  . 

(»f)  Coti  ci  fcrilTe  il  detto  P.degli  AgoAini  nelle  me* 
annue  foprammentovate  . 

(16)  Lettere  del  Semi»  , Lib.  XI-  « XII. 

I17)  Lettere  dt  Pietre  Aretine  , Voi.  V.  pag.  60.  t. 

(il)  Lettera  del  Barbaro  a lai  (crina , la  quale  fi  trova 
in  più  Raccolte  , cioè  in  quella  di  Paolo  Manuzio  nel 
Lib.  1.  a car.  43  j in  quella  del  Pino  nel  Lib.  I.  a car.  16  « 
ed  altrove  . 

(19)  Lettera  del  Tolomei  nella  Par.  II.  dell’  Idea  del  Se- 
gretarie del  Zucchi  a car.  104. 


(jo)  Lettere  di  Iteceli  Frante  , Lib.  IL  pag.  1 30. 

(31)  Dedicatoria  del  Manuzio  a lui  , et  Domenico 
Veniero  del  Pruno  Libro  delle  Lettere  Velfari  di  dover  fi  . 
la  Venezia  m Oda  de'  Fiifituli  £ Aide  1343.  in  t. 

(3»)  Lettere  dell * Arenai  , VoL  V.  pagg.  16.  jl.  ilz. 
x 16.  314.  e Voi.  VL  pagg.  ix*.  iji.  aip.  e 139.  oltre  le 
altre  molte  riferite  nelle  annotazioni  antecedenti  . 

(33)  Ne*  fuoi  verfi  latini , Lib.  IV.  pag.  pj. 

434)  Lettera  del  Daniello  fopracc itati  . 

(33)  Cioè  da  Ago  (tino  Fcrentilli  in  una  fiu  Lettera 
Lattua  feruta  al  Badoaro,  la  quale  fi  trova  nella  Raccolta 
dell*  tfi/iela  Siitela  tlarermm  Virtrnm  ec.  a car.  if  3.  da 
Lodovico  Dolce,  da  Pietro  Aretino  ,da  Andrea  Calmo, 
c da  altri  citati  nelle  antecedenti  annotazioni  . 

(3«)  Calai,  detti  Scrilt.  Venti,  pag.  if. 

(3/)  Meme*.  défli  Strile.  Venet.  pag.  ia 
(jS)  La  detta  Lettera  del  Dolce  fi  trova  nel  Lib.  III. 
della  Raccolta  di  Lettere  Velieri  di  diverfi  ec.  fitta  da 
Paolo  Manuzio  , s car.  136. 


BADOARO  (Giovanni)  Patrizio  Veneziano , Patriarca  di  Venezia , poi 

Car- 
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Cardinale  , e Vefeovo  di  Brefeia  eletto  nel  170 6.  e morto  qui  in  concetto  di 
Santità  ai  17.  di  Maggio  del  1714.  in  età  di  66.  anni  (1) , compofe  , oltre  alcu- 
ne Irruzioni  Paftorali  , un'  Opera  ftampata  col  titolo  feguente  : Indurne 
Spirituali  raccolte  dalt  EminentiJJimo  Giovanni  Badoaro  per  len  vtuere  e fatuamente 
morire  . In  l'enn.ia  per  Pietro  BajjagUa  1744. 

Di  un’altro  Giovanni  Badoaro  illuftre  Patrizio  Veneziano  , Dottore  e Cava- 
liere, uomo  affai  dotto  e chiaro  a'  fuoi  tempi,  ha  qui  opportuno  , il  fare  ricor- 
danza. Egli  era  Podeftà  di  Chioggia  nel  1504.  c di  lui  fece  allora  un  affai  di- 
pinto elogio  Girolamo  Donato  (a).  Fupofcia  Podeftà  di  Padova  nel  1532.  e 
vi  li  rende  affai  chiaro  , come  appare  dalla  feguente  Ifcrizione,  che  li  trova  nel 
Palazzo  Pretorio  preffo  alla  Porta  dell'Offizio  di  Sanità  : 

SIC  PATAVAM  IMPERIO  REXIT  BADUARIUS  URBEM  , 

UT  POPULO  AC  MUSIS  FUERIT  NIL  GRATI  US  UMQ.UAM  . 

JO:  BADUARIO  DOCTOKE  ET  EQUITE 
PRETORE  MDXXXII  (ì)  . 


Altre  Cariche  foftenne  nella  fua  Repubblica  ; perciocché  fu  Ambalciatore  in 
Ifpagna , e poi  in  Francia  preffo  a Franccfco  I (4),  ed  ebbe  il  merito  di  correg- 
gere c ralfcttare  gl'  immenit  Volumi  delle  Leggi  di  effa , liccome  ricavali  da  una 
Lettera  del  Cardinal  Bembo  (5)  a lui  ferina  . Egli  ,come  uomo  affai  dotto, 
fu  pur  introdotto  da  Pierntccoia  del  Lino  a favellare  in  un  fuo  Dialogo  (6),  dal 
quale  fi  apprende  ch'ebbe  per  Maeftro  nelle  Lettere  Picrgiovanni  Flaminio  al- 
tro Interlocutore  . Troviamo  in  oltre  che  per  comando  o lia  per  eccitamento 
di  lui  imraprefe  Vittore  Faufto  la  fua  traduzione  dal  Greco  in  Latino  della 
Meccanica  d’  Arillotile,  cui  effo  Faufto  a lui  indirizzò  (7).  Forfè  non  è quelli 
diverto  da  quel  Giovanni  Badoaro  chiamato  dal  Cozzando  (8)  vir  ingenio  do - 
(irinaque  prejlant  , qui  Platonem  veterijque  Academit  ajjcrtores  in  primis  admiraia - 
tur,  extollciat  , ac  laudatili  quadam  emulai  ione  nulli  prtmas  cedere  contendehat  . 

C'  è fiato  altresì  un  Giovanni  Luigi  Badoaro  Patrizio  Veneziano  , di  cui  lì 
hanno  Rime  a car.78.  del  Maufoleo  dt  Poefie  ec.  in  morte  del  Sig.  Giuliano  Gofcli- 
ni , faitricato  da  diverft  Poeti  de’  nojìri  tempi . In  Milano  appreJJ'o  Paolo  Gottardo 
Ponilo  1589.  in  8. 


Ci)  Di  detto  noftro  zclintidimo  Vefeovo  fi  vegga  eia 
che  hanno  (critto  Monlig.  Guarnita  nel  Voi  FT  del- 
ie  V et*  Pantijùnm  Cardd  a car.  31  j il  chianlfimo  Padre 
Ciungiroiaino  Gradente»  Teatino  nella  lua  Bnxia  Saer « 
• car  398»  e I*  eruditi  ih  ino  Sig.  Flaminio  Cornato  Sena- 
tore Veneziano  nella  Deci!  XVI  Par.  II.  delle  fue  Le. 
sUf.  fernet,  a car.  193.  Quell*  al  timo  Sei  more  ha  prodot- 
te altren  notizie  di  lui  nella  Decad.  IL  a car.  380.  nella 
Dexad.  V.  a car.  11;.  nella  X.  a car.  416.  e nella  XIII. 
l*ar.  I.  a car.  104.  Se  ne  pirla  anche  dal  Papadopoli  nel 
Toin.  II.  dell*  Hifier.  Gymn.  Patav.  a car.  143.  e nell’ 
Italia  Sarra  dell1  Ugh'elli  nel  Tom.  IV.  coi.  367.  Di 
quello  mligne  Vefeovo  e Cardinale  li  fpera  di  vedere  in 
breve  alle  Rampe  una  compiuta  Vita  feruta  in  tìrchia  da 
illultre  Soggetto  . 

(a)  Ne  parla  il  Donato  nella  Detenzione  del  fuo  viag- 
gio a Roma  mtraprefo  in  detto  anno  1304.  con  altri  fet- 
te Patrizj  j>er  congratularli  in  nome  della  fua  Repubblica 
col  Puntehcc  Giulio  II.  del  (uo  inalzaanentoal  S0I10  Pon- 
tificio • la  qual  Detenzione  lì  confirrvava  , già  anni  , a 
penna  in  Venezia  nella  Libreria  d’  Apofiolo  Zeno  . 

Cj>  Vegginli  alcuae  altre  Infcmiom  in  fuo  onore  po- 
lirgli in  diverfi  luoghi  in  Padova  , che  fi  riferifcono  dal 
Salomoni  , tnftript.  Uri.  Patav.  pag.  499.  num.  9.  ed  In- 


Jt'ipt.  Agri  Patav.  pag.  jat. 

(4)  si  veggano  due  Lettere  del  Vefeovo  di  Bajufa  a lai 
ferme  mentre  era  Amlulcudorc  , le  quali  li  trovano  nel 
Voi  I.  delle  Lettere  de’  Principi  ■ car.  18.  e 89. 

I3)  £ per  avventnra  avverrà  thè  a Vai  fia  qui  fio  A énfi, 
firato  (parla  della Podelleru  di  Padova  a cui  era  fiato  elet- 
to dalla  Repubblica)  uno  enorme  npeft  della  infinte»  fatte m, 
che  avete  qnefii  anni  feflennta  net  terriere  e ratfittarg 
quelli  tesi  tmmenfi  veimmì  delle  ntflrt  Lrggi  . £ porr  avvi 
parer  qmtfie  , qmafi  n»  ftceffe  e diporta  da  quella  test  luoo* 
enea  e etti  ttdiefa  e grave  , con  gli  fenile  il  Bembo  in 
una  lettera  eh'  é nel  Lib.  IX.  legnata  di  Padova  a’  3.  di 
Luglio  1331.  Di  lui  per  tale  intraprefa  ha  pur  fitta  ono- 
revole menzione  il  chiarifiimo  Sig.  Proc.  Marco  Folcirà- 
ni  nella  (ita  Letteratura  Venti,  nel  Lib.  I.  a car.  10. 

(6)  Il  detto  Dialogo  del  Lino  i intitolato  .•  De  genera- 
rtene ftrmarnm  naturalium  , de  ftnfihnt  , at  de  amima  ; e 
fi  conferva  a penna  in  Venezia  nella  feelu  Libreria  del 
chiarillìmo  Senatore  Jacopo  Soranzo  . 

(7)  Il  detto  libro  i intitolato  : Arifiettlit  Mechanitn 
Vi  II  or  li  Tanfi*  tninfirta  1 n peiflinum  hahttum  refiituta  , ac 
Launuate  donata  ■ Vannndantur  in  adiiui  Jedatt  Madii 

1317.  in  4- 

(8)  Dt  Magìfier.  antiqner.  phileftfb.  pag.  ita. 


BADOARO  (Girolamo)  viene  regiftrato  fra  gl'illuftri  Soggetti  Veneziani, 
che  in  lettere  fiorirono , da  Agoftino  Superbi  ( i)  col  dire  , che  fu  di  grande  j pi- 
rito  , e di  iclliffimo  ingegno  , c che  di  lui  fi  veggono  molte  poetiche  Opere  . 

(1)  r.iu.c.  ci— Ufi  dipi  trù  Vimu.  Lib.  III.  |»f.  m. 


Pili.  T.I. 


E 


BA- 


Digitized  by 


34  BADOARO. 

BADOARO  (Jacopo)  Nobile  Veneziano , Accademico  Incognito  (i),  fiori 
circa  la  metà  del  Secolo  XVII.  Egli  fu  uno  degli  amici  del  celebre  Fra  Paolo 
Sarpi  (2),  ed  ha  comporti  i feguenci  Drammi  : 

I.  Le  Nozze  di  Enea  con  Lavinia  } Dramma  rapprefentato  in  Venezia  ne I Teatro 
de'  SS.  Gio.  e Paolo  t anno  1640.  Jn  Venezia  1640.  in  12. 

II.  L'UliJfe  errante , Dramma  dell'  Accurato  Accademico  Incognito , rapprefentato , 
come  fopia,  ( anno  1644.  In  Venezia  per  Gio.  Pieno  Piacili  1644.  in  12. 

III.  L Eletta  rapita  da  Tefeo , Dramma  recitato  net  Teatro  de’  SS.  Gio.  e Paolo  di 
Venezia  l'anno  1653.  In  Venezia  prejfo  Michele  Milocco  1655.  in  12.  Nella  riftam- 
pa  della  Drammaturgia  dell’  Allacci  (3),  fi  afferma  che  la  Poefia  fu  del  Badoaro 
ma  invenzione  di  Gio.  Faujiini , e la  Alujjca  di  Francejco  Cavalli  . 

IV.  ]l  Ritorno  d UHlfe  in  Patria . Quell'  ultimo  fu  recitato  in  Venezia  nel 
1641.  ma  p. r quanto  ci  è noto,  non  c flato  imprelTo.  Si  confervava  a penna 
appretti)  il  P.  Gio.  degli  Agoflinì  Francefcano  Bibliotecario  in  Venezia  in  San 
Francefco  della  Vigna.  Il  Prologo  principia:  vfeite  pur  ufcire 

Dal  cupo  e chiufo  Jen  dell'  ampia  terra  ec. 

Di  lui  fi  hanno  pur  Rime  in  una  Raccolta  di  Rime  di  diverti  Autori  , per  la 
maggior  parte  Patrizi  , fatta  da  Gio.  Quirini , la  quale  efifte  mfi  in  Venezia 
nella  Libreria  de’  PP.  Somalchi  alla  Salute,  fegnata  del  num.  656.  in  foglio  . 

(1)  Vedi  più  folto  il  titolo  del  fuo  Drammi  riferito  al  Lib- 1.  pag.  104. 
num-  II.  tjj  car.  18». 

Il)  Vita  di  F.  Paolo  Ssrfi  , e Fofcarini  , Ltttrr.  I Vnr*. 


BADOARO  (Lauro)  Gentiluomo  Veneziano  , Poeta  Volgare,  nacque  di 
Ippolito  circa  il  1546  (t).  Entrò  nella  Congregazione  de'  Crociferi,  nella  qua- 
le fi  diftinfe  in  modo  che  ne  ottenne  i primi  onori  (2).  Dal  frontiipizio  della 
lua  Canzone  indirizzata  al  Pontefice  Siilo  V.  che  fi  riferirà  appretto,  fi  appren- 
de eh'  era  nel  1589.  Priore  di  S.  Maria  de' Crociferi  in  Venezia . Celebre  fi  rendè 
nella  predicazione , e fece  apparire  il  fuo  zelo,  e la  fua  eloquenza  ne'  principa- 
li pulpiti  dell'  Italia . Scrive  Agoftino  Superbi  (3)  eh'  egli  fu  eletto  Vcicovo 
d' Alba  . Ciò  fu  per  avventura  per  opera  del  Duca  di  Mantova  Vincenzio  Gon- 
zaga , di  cui  fu  Teologo  e Coniultore  , ma  non  ebbe  quel  Vefcovado  , come  fi 
ricava  dall'  Ughclh  (4)  , forfè  perche  fu  prevenuto  dalla  morte  . Qucfta  av- 
venne in  Venezia  (5)  d'  idropisia  in  età  di  47.  anni  (6)  nel  1593  (7),  e fu 
fcppcllito  quivi  nella  Ciliefa  di  Santa  Maria  del  fuo  Ordine  (8)  . Egli  ha  la- 
fciatc  1'  Opere  lèguenti  : 

I.  Al  Sommo  ed  Ottimo  Pontefice  SiJÌO  Quinto  Canzone . In  Roma  apprejfo  Fran- 
cejco Zanetto  1589.  in  4. 

II.  Rime  Spirituali.  In  Bologna  per  Pellegrino  Bonardo  in  4.  fenza  nota  d'anno. 

III.  I Jette  Salmi  Penitenziali  ridotti  in  Rime  Italiane . In  Mantova  apprejfo  Tom- 
maj'o  Rujjmelli  1591.  e J594.  in  4.  Un  tetto  a penna  di  quell'  Opera  elìdeva  già 
anni  in  Ferrara  pretto  all*  Arciprete  Girolamo  Baruffaldi,  Sono  fette  Canzoni, 
e in  fronte  il  Badoaro  vi  fi  chiama  l’ Agitato  . 

IV.  Af- 


(1)  L’  anno  della  fui  mfeita  li  ricava  da  quello  della 
fui  morte  , e dagli  anni  che  vilTe  . 

(1)  Si  veggano  le  notuie  che  di  lui  ci  hi  lifciate  Car- 
lo Fiamma  lutto  il  nome  del  Conf*f*  Aet*Jrmito  Ordita 
nell’  Indice  degli  Au  .*n  del  Sacra  Tanfi*  della  Infera* 
drut  da' Ciali , unprcllo  la  Vutnia  affrtja  Franata  <Je af- 
fi 1613.  in  ia. 

I3)  Trionfa  Gloriafa  4*ili  Eroi  Vendi..  Lib.  I.  pag.  137. 

(4>  L’Ugiielli  muna  menatone  fa  di  lui  nel  VoL  IV. 
dell*  Hai.  Sacra  , ove  parla  de*  Vedovi  d‘  Alia  detta 
Ftmfeja  . 

(f  | Superbi , Trionfa  Gl  ir.  ec.  he.  cit. 

lo)  Carlo  Fiamma  nel  luogo  citato  gli  dii  47.  anni 
di  vita  , ma  il  Superbi  ferì  ve  che  twj fa  osai  48. 

(7)  Superbi  , Ine.  cit. 

(8)  Pietro  Angelo  Zeno  nella  Uemir.  Arili  Striti.  Ve- 


nti regnila  dall’  Autore  delle  Giunte  alla  Venezia  da - 
fcritta  del  Sanlòvino  a car.  6.  ià  menzione  di  un  Lato- 
re Badaera  Patrizio  Veneziano  , cui  dace  Autore  di  Ri- 
mi . Parrebbe  che  quelli  folle  quello  di  cui  parliamo  , 
tanto  più  che  il  Zeno  e l’Autore  delle  fuddette  Giun- 
te non  parlano  di  alcun  altro  Laura  Badoaro  , ma  nel 
tempa  llcflò  ce  lo  fanno  credere  aliai  diverto  i mentre 
lo  dicono  Canonica  de  San  Salvarare  , e fi  pone  dal  Ze- 
no il  tempo  del  fuo  fiorire  all'  anno  1605.  Celierà  tut- 
tavia ogni  difficoltà  qualar  fi  olfcrvi  «fiere  quello  un 
grofio  soglia  del  Zeno  , il  quale  per  iùorla  d1  occhio  , 
leggendo  il  CataL  Arili  Street.  Verni,  dell*  Alberici  a 
car.  fo.  ht  confufo  Lauro  Badoaro  con  Lauro  Baldi,  at- 
tribuendo a quello  ciò  che  1*  Alberici  fcrive  di  quello  ; 
e in  Latti  il  Zeno  omette  pofcia  nella  (ua  Opera  Laurei 
Baldi  , die  pur  doveva  avervi  luogo  . 
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IV.  Affetti  divoti  dell  Anima  peccatrice  convertita  a Dio  , ai  imitazione  dei  fette 
Salmi  Penitenziali  di  Davide  . In  Venezia  ad  iflanza  di  Pietro  Zanardi  1629.  in  8. 

V.  ScrifTe  anche  molte  Vite  de’  Santi  in  continuazione  di  quelle  , che  lafciò 
Gabbriello  Fiamma  fuo  zio  , le  quali  non  c’  è noto  che  fieno  fiate  imprese  . 

VI.  Sue  Rime  fi  trovano  altresì  fparfc  in  varie  Raccolte,  e fra  le  altre  nella 
Raccolta  in  lode  di  Donna  Giovanna  Caftriota  fiampata  nel  1585.  nel  Garcggiamen- 
to  Poetico  impreflo  nel  161 1.  e nel  Sacro  Tempio  della  Impcradrìcc  de'  Cieli . Una  fua 
Canzone  in  lode  di  Siflo  V.  fta  nelle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Antonio  Coflanti- 
ni  in  lode  di  quel  Pontefice  . In  Mantova  per  gli  Fratelli  Ofanna  lóti,  in  4.  E fi- 
nalmente un  fuo  Sonetto  in  morte  di  Girolamo  Molino  fi  trova  impreflo  in  fine 
del  Canzoniero  di  elTo  Molino  a car.  123.  In  oltre  alcune  fue  Rime  manofcrit- 
te  fi  leggono  in  una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  Autori , per  la  maggior  parte 
Patrizi,  melfa  infieme  da  Gio.  Quirini , la  quale  fi  conferva  a penna  in  un  Co- 
dice in  foglio  in  Venezia  nella  Libreria  de’  PP.  Somafchi  alla  Salute  , fcgnato 
del  num.  656.  Altre  pur  manofcrittc  elìdevano  apprtflò  Apoftolo  Zeno  . 

BADOARO  (Lorenzo)  Veneziano,  ha  Rime  nell’  Antilogia  in  morte  de I Ca- 
valier  Tiziano  Vecellio.  In  Venezia  1621.  in  4.  Anche  nella  Ghirlanda  di  Fiori 
Poetici  in  morte  dell ’ Illujirift.  ed  Eccellentift.  Sig.  Giorgio  badoaro.  In  Padova  per 
GtamiatiJIa  Martini  1630.  in  4.  fi  trovano  otto  fuoi  Sonetti  , ed  una  Canzone  . 

BADOARO  (Pietro)  Veneziano , uno  de’  più  famofi  Caufidici  del  fuo 
tempo  nel  Foro  Veneziano  (1) , fiori  principalmente  dal  1570.  fino  al  1591.  nel 
qual  anno  mancò  di  vita  , e in  morte  di  lui  compofe  una  panegirica  Orazione 
Agofiino  Michele  fuo  allievo  nell'  arringar  caufe  , dalla  quale  fi  polfono  appren- 
dere molte  notizie  intorno  a quello  Badoaro  (2).  Egli  fu  figliuolo  di  Daniello 
Badoaro  Gentiluomo  Veneziano , ma  per  difetto  della  fua  nalcita  non  fu  aferit- 
to alla  Patrìzia  Nobiltà  , e perciò  refiò  nell’  ordine  de’  Cittadini , fra  i quali  li 
diftinfe  per  lapere,  e per  1’  eloquenza.  Fu  Guardiano  grande  della  Scuola  della 
Carità  (3)  ; e di  lui  fi  hanno  alla  ftampa  cinque  Orazioni  Civili  fecondo  lo  file  di 
Venezia  nell  agitar  le  caufe  dinanzi  ai  Magijìrati  ed  Offe)  di  quella  RepuHUca  . In 
Venezia  per  Gio.  Batti/la  Bonfadini  1590.  in  4.  Pare  efitreene  un’ altra  edizione  fat- 
ta in  Venezia  per  Gio.  Battijla  Ciotti  nel  1593.  in  4.  ma  quella  è la  della  che  quel- 
la del  Bonfadini  alla  quale  il  Ciotti  non  fece  che  levare  e mutare  le  prime  due 
carte  colla  data  dell’  anno . Di  qu  elle  Orazioni  è fiata  pofeia  fatta  un’  altra  edi- 
zione in  Bologna  nella  Jlamperia  di  Lorenzo  Martelli  1744.  in  8. 

Qui  ci  piace  d’aggiugnere  efiervi  flato  anche  un  Pietro  Badoaro  Gentiluomo 
Veneziano  il  quale  nel  1255.  con  alcuni  altri  Patrizj  eflefe  gli  Statuti  c le  Or- 
dinazioni per  la  navigazione  c pel  traffico  (4)  . 

(1)  Cefi  put ubili  JtlU  Città  di  Vtatii*  , L.  II.  p.  ijp.  un  , Tom.  I.  Mg.  tijp. 

(’.)  La  detta  funere  Orazione  fu  (lini piti  io  Vtatxj * (4)  Gio:  degli  Agoftmi  , Strhtm  Venti.  Tom.  L ijel- 

ftr  Gi mmktifl*  BonftUiW  1591.  io  4.  U prebz.  pag.  IV. 

(3  ) Apoftolo  Zeno  , daMu.  *1U  Bihiut.  iti  Ftmt*. 

BADOARO  (Seballiano)  Patrizio  Veneziano  , Cavaliere  e Dottore  , fio- 
riva nel  1477.  Non  è forfè  diverfo  da  quello  di  cui  fi  ha  in  Padova  nel  Palazzo 
Prefettizio  la  feguente  Ifcrizione  .- 

STEMMA  SEBASTIANI  SPECTAS  BADUARLK  PROLIS 
onori  CERTI  AT  RECTI  PLURIMA  SIGNA  LATENT 
MUNERA  MI  LITI  £ , SOPHIAM  , MORESQ.UE  CATONIS 
NON  PARIES  CUNCTI  PECTORI  FIXA  TENENT  : 

M C D X C 

Ebbe  divetfe  Preture,  e foftenne  varie  Legazioni , come  fi  apprende  dalle  Sto- 
rie Veneziane  del  Sabellico  e del  Bembo.  Compofe  al  dir  di  Agofiino  Super  - 

V.II.  p.i.  E 2 bi 
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bi  (i)  un  Volume  di  belle  Orazioni,  e diverfe  Epijtolc  eleganti.  Noi  non  Tappiamo 
eflerci  alla  (lampa  che  una  Tua  Orazione  , lenza  nota  ili  luogo  , di  anno  , e di 
ftampatorc  , con  quello  t itolo  : Sebajhani  Bada  arii , Equitis  , 'Patri  tii  Ì7  Senatorie 
Veneti , lllujlrifimx  Venetorum  Reipublicx  Oratori i ad  Alexandrum  VI.  Pomifcem  Max. 
in  prxjianda  obedientia . Fi  ni  Ice  con  quelle  parole  : Oixi  in  puòlico  Confifiorio  die 
XVII.  Deeembris  MCCCCLXXXXU.  in  4-  L’  Alberici  (2)  ci  dà  notizia  di  due  Sog- 
getti di  tal  nome  , il  primo  de'  quali  e il  fuddetco  , cui  appunto  chiama  Cavalie- 
re e Oratore,  e dice  che  diede  in  luce  un  Volume  d' Orazioni  ,e  pone  il  Tuo  fiori- 
re fotto  il  1477.  Nomina  poi  il  fecondo  Poeta , Cavaliere,  e Oratore  , e mette  il 
fuo  fiorire  lotto  il  1551.  e dice  che  diede  alla  luce  alcune  Rime  , e un  Volume  dì  e- 
loqucnnjjìne  Orazioni.  Forfè  quell'ultimo  c quel  Seballiano  Badoaro  amico  di 
Niccolo  Franco  , fra  le  cui  Lettere  una  le  ne  vede  a lui  ferina  ai  24.  d’  Aprile 
del  1538.  ed  è a car.  154.  Di  un  altro  di  quello  nome  fi  parlerà  nell'  Arti- 
colo leguente  . 

(1)  Erti  Venti..  Lib.  II|.  pag.  r7>  Vedi  anche  il  Sanforino  nell»  Vemijn  deferii tm  a cu.  j«f. 

(l)  Cuti,  itili  Strènui  Venti,,  pag.  8a 

BADOARO  (Seballiano)  Veneziano , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  t 
LÌ  ingegno  nel  tambico , il  cuore  nel  torchio  , la  lingua  alla  corda  , Elogi  a!  P.  Giaco- 
mo Lnbrani  Napolitano  aclla  Compagnia  di  Gesù  Preatcatore  in  S.  Lorenzo  di  Vene- 
zia gli  anni  1675.  e 1676,  in  Venezia  apprejjo  Gio  'Pietro  Piacili  1676.  in  4. 

BADOARO  (Stefano)  fu  uno  de'  quattro  Nobili  Veneziani  che  fecero 
per  ordine  della  Scrcniilima  Repubblica  loro  l'anno  1242.  la  prima  compilazio- 
ne dello  Statuto  Veneziano  (1).  Egli  era  fiato  prima  due  volte  Podcfià  in  Pa- 
dova nel  1228.  e nel  1230  (2);  come  altresì  in  Ferrara  nel  1240  (3)  . 

(t)  Folca rinl  , Interni.  Veti-  Lib.  I.  pag.  8 ; e P.  Vili.  Stridir.  Rrr.  ittlte.  col.  J7J. 

Gin  degli  A godi  ni  , Strili.  Vinti..  Tota.  I.  nella  pre-  lj)  Andrea  Dandolo  , Chiame.  Vinti,  nel  Tom.  UH. 
tu.  pag.  IV.  Striai.  Re r.  unlìe.  col  jj*j  e Folcami  Liix  cil.  pag.  jo. 

I»)  Kojandino,  Dr  F sfili  in  mnrehinTnrvif.  nel  Tom.  annoi.  71, 

BADOERO  (Camillo)  Romano  , Conte  , e Dottore,  ha  pubblicato  un 
Volume  di  Poefie . In  Venezia  1661.  in  12.  ed  ha  pur  comporti  due  Drammi 
recitati  in  Venezia  , ed  imprclfi  co'  feguenti  titoli  ; 

il  Se/lo  Tar quinto  . In  Venezia  per  il  Nicolini  1678.  in  12. 

Il  Leandro.  In  Venezia  per  Gio.  Franccjco  Valvajenje  1679.  in  12  ; e poi  di 
nuovo  col  titolo  di  Amori  Palali . Ivi  per  lo  ftelfo  1682.  in  12. 

Non  è forfè  quelli  diverfo  da  quel  Conte  Camillo  Badovcro , del  quale  con- 
fervafi  nella  Reai  Libreria  di  Torino  un'  Opera  mf.  in  fogl.  legnata  del  num, 
LXXIV.  1.  II.  37.  intitolata  Compendio  Storico  , Geografico  , e Politico  del  Regno, 
di  Portogallo  . 

BADULATI  (Silvio)  nato  di  nobile  famiglia  nel  1329.  in  Monteleone 
di  Calabria  , fu  Monaco  Certofino  , e Priore  in  più  Moniftcrj  del  fuo  Ordi- 
ne (1).  Fu  anche  Vifitatore  Generale  della  Provincia  del  Regno  , e di  quella 
di  Tolcana  , e mori  in  età  di  58.  anni  ai  20.  di  Ottobre  (2)  del  1587.  Egli  al 
riferir  del  Toppi  (3)  ha  ferino  alcuni  OpuJ'coli , ed  eruditi  Commentarj  J opra  /'  E- 
pijtolc  di  San  Paolo  , 1 quali , per  umiltà  , non  volle  dare  alla  luce  . Il  P-  Elia 
d'  Amato  aggiugnc  (4)  che  multa  fcripfit  de  fua  Urbe  . 

(1)  Tatari  , striniti  MipL  Tom.  IIL  P.  UL  p.  ())  Biil.  PUfiolti.  pag.  it4. 

li)  Ibii.  Joc-  CJt.  (4)  FunofiUiin  CnUun  , pig.  x*f. 

BAELI  (Francefco)  di  Milazzo  in  Sicilia,  nacque  di  nobile  famiglia  a' 15. 
di  Dicembre  del  1639.  AppIicolC  dalla  più  tenera  età  agli  ftudj  più  leveri  , c 

fi  di- 
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fi  dilettò  pure  delle  Lettere  amene . Molti  anni  egli  paltò  lontano  dalla  patria  , 
da  cui  fi  parti  nel  1660.  In  Parigi  , ove  fi  fermo  per  fette  anni  , compiè  la 
maggior  parte  de'  fuoi  ftudj . Altri  lètte  fi  trattenne  in  Madrid.  Scorie  pure  le 
altre  parti  principali  d’  Europa  , e fu  ben  accolto  da  varj  Principi  , e molta 
ellimazione  s'  acquillò  alla  Corte  del  Re  Cattolico  . Ritornato  in  Patria  , ven- 
ne riguardato  con  legni  di  diftinzione  da  quel  Viceré  Francefco  Pacedo  Duca 
d'  Uzeda.  Viveva  ancora  nell'  anno  1707.  in  cui  fcriveva  il  Mongitore  (1)  , 
dal  quale  fi  dice  autore  delle  Opere  fegucnti  : 

I.  Lo  Staiijìa  rifinito  . In  Penezia  per  Giovanni  Bonfante  1676.  in  12. 

II.  La  Pohjfena  . Commedia  in  verfo  . In  Pendio  appreffo  G io.  Pietro  Brigon- 
cio  1 676.  in  12. 

III.  La  Corona  , ovvero  il  giuoco  degli  Afili  , nuova  invenzione  . Ivi  , prcffo 
il  Milocco  1676.  in  12. 

IV.  lì  Siciliano  veridico,  ovvero  Bifpofla,  e vera  dimojlrazione  del  prefente , efujfe . 
guente  flato  della  Citta  di  Mejfina  . In  Frane  fon  apprcjjo  Manano  Karlett  1676.  in  12. 

Aveva  pure  per  la  llampa  preparate  le  fegucnti  : 

V.  Tempe  Panajo  , ovvero  la  Ninfa  linfata  , 0 il  Paiamo  alterato  . Tragicom- 
media Pajlorale  , in  4. 

VI.  Tratti  lirici,  che  comprendono  Odi  , e Sonetti  • 

(1)  BMìuh.  Situi* . Voi  L pig.  >01. 

BAFFA  (Francefca)  . V.  Baffi  (Francefca)  . 

BAFFI  (Baffo  de'-)  nato  in  Perugia  di  Lucullo  Baffi  Medico  , del  quale 
parleremo  a fuo  luogo  , profefsò  la  Filofofia  , e la  Medicina.  Fu  pure  verfa- 
to  nello  Audio  delle  Amichiti  di  Perugia  , del  quale  diede  un  faggio  con  un 
pubblico  Difcorfo  nell'  Accademia  degl'  Intentati  di  detta  Città  . Morì  a'  25. di 
Giugno  del  1644.  e fufepptllico  in  San  Girolamo  de’  Padri  Minori  . Abbiamo 
ciò  dall' Oldoini  (1),  il  quale  fcrive  in  oltre  che  diede  alle  (lampe  in  Perugia 
una  Orazione  in  lode  di  quella  Città  ; che  celebrò  nel  1640.  in  verfi  volgari  la 
morte  di  Lodovico  Alberti  ; c che  pure  in  volgar  Lingua  compofe  , e tlainpò 
nel  1642.  in  lode  del  Re  di  Francia  Lodovico  XIII.  un’Operetta  intitolata  : 
1 ! Coro  delle  Mufe  . 

(1)  Athn.  Attgttfi.  pag.  j6.  Menxione  di  lui  Ha  par  fiuta  Celare  Aitili  ne’  fuoi  Elef.  ttrufin. 


BAFFI  (Bartolommeo)  da  Lucignano  in  Tofcana  nella  Diocefi  di  Arez- 
zo , Minor  Conventuale  , fu  pubblico  Lettore  nell'  Univerfità  di  Pavia  (1)  . 
Pattato  jpofeia  in  età  di  33.  anni  alla  Religione  de'  Padri  Cappuccini,  fu  in  quella 
Lettor  Generale  . Egli  intervenne  al  Concilio  di  Trento  , e mori  in  Milano  , 
fecondo  il  P.  Dionigi  da  Genova  ( 2)  , feguito  dall’  Argellati  (3)  , e da  altri  (4) 
a’d.di  Gennaio  del  1577.  ma  fecondo  il  P.  Terrinca  (5),  manco  di  vita  nel  1579. 
e fecondo  il  P.  Franchini  (6)  , morì  poco  dopo  il  1580.  Di  lui  fi  hanno  alla 
llampa  le  feguenti  Opere  : 

I.  Orano  de  Religione  , ejufque  Prefetto  deligendo  , hahita  AJftfa  in  Comitiis 
Generalihut  . Bonomo  typis  Alcxandri  Benatii  155 9.  in  4. 

II.  De  Nohilitate  Uria  Mediolani . Bononie  1562.  in  4. 

III.  De  admirahìli  Dei  Providcntia  erga  Romanum  Populum  , Opufculum  . Me- 
diolani 1362.  in  4. 

IV.  Orario  ad  Potrei  Concila  Tridentini  hahita  Dominica  2.  Adventui . Brixit 
apud  Ludovic.  Sahienfem  1563.  in  4.  Quella  Orazione  fi  trova  pure  imprefia 

nell’ 


(1)  Il  P.  Antonio  Terrinca  nel  fuo  Thtttrum  Zi  r ufo- 
a ear.  190.  afferma  che  nell'  Univerfità  di  Pavia 
Ielle  Smtr « Tttlo^U  , ma  il  P.  Franchini  nell’  Opera 
che  fi  citerà  appiedo  , aderì fee  che  vi  Ielle  Mttafificn  . 
(a)  BM.  Script.  Caftu.  pag.  46. 


fj)  aiti.  Script.  Alt  diti.  Tom.  II.  col.  1049. 

(4)  P.  Già  da  S.  Antonio  , Bikini  h.  Vmvtrf.  f ran- 
ci fc.  Tom.  I.  pag.  ilj. 

(4!  Tire  al 'mm  Strafa-  Minar,  pag.  190 

(6)  Bikhafof.  dilli  Scrittiti  Fraixtfc.  Canoini,  pag  Sa. 
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nell'  edizione  di  Lovanio  del  Concilio  di  Trento  a car.  348.  e nel  Tomo 
XIV.  de’  Concili  del  Labbè  alla  col.  1462. 

V.  De  felicitate  Vriit  Fiorenti a , ad  Hernandum  Cardinalem  Mediceum , in  Co- 
mitiis  Generaliius , (3  Provincialilus  halitis  Fiorenti*  111.  Id.  Jun.  1565.  Bortoni* 
ap.  Jo.  Rofftum  1565.  in  4. 

VI.  Oratio  ad  Populum  Romanum  in  Comitiis  Generaliius  haliti . Mediolani 
af.  Pacificata  Pentium  1567.  in  4. 

VII.  De  admiralili  clamate  Divina  in  Urlem  Romanam  Oratio  haltta  in  Co- 
mitiis Generahlus  anni  1568.  Mediolani  typis  Pacifici  Pontii  1569.  in  4- 

Vili.  Orationum  Pariarum  Poi.  J.  Brixi * 1570. 

IX.  De  Sacrofanci * Theologi*  prtjiantia , Oratio  . Papi * ap.  Bartholum  in  4. 

X.  Oratio  funelris  in  olita  Reumi  Delphini  a Cafali  Majori  Prxccptoris  fai  . 
Quella  Orazione  è riferita  dal  P.  Franchini  (7) , il  quale  non  dice  fe  fi» 
ftampata  , nè  dove  fi  trovi  manoferitta  . 

Egli  fcrilfc  anche  varie  Opere  di  Fiioibfia  , e di  Teologia , le  quali  fi  con- 
fervano nifi',  in  alcune  Librerie  del  fuo  Ordine  (8)  . 

(7)  B'rUufaf.  cir.  pag.  T77- 

u)  Dienyf.  4 G*mus  BtU.  Script.  Capta*,  loc.  cir.  J ìemard.  4 Banani*  Bill.  Script.  Captar,  pag.  36. 

BAFFI  (Benedetto)  da  Gubbio  , Monaco  Camaldolefe,  fiori  ne!  1530.  al 
riferire  del  Giacobini  (1)  dal  quale  viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  dell’  Um- 
bria col  dire  , che  traduxit  Opera  Joannis  Cajftant  e Latino  in  matcrnam  Linguam , 
(y  typis  mandavit  . 

(1)  Calai  Script  tr.  Bravine.  Vmlru , pag.  70. 

BAFFI  (Benedetto)  Patrizio  Veneziano , fece  la  folenne  profefiione  nell’ 
Ordine  de’  Cherici  Regolari  Teatini  a’  17.  di  Novembre  del  1596.  nella  quale 
fi  diftinfe  per  lo  Audio  de’  Sacri  Canoni , c della  Morale  . Mori  in  età  fopra  i 
Co.  anni , e di  lui  ufcl  alla  luce  in  Venezia  una  Operetta  del  Modo  di  vifttare  i 
fette  Altari . Egli  aveva  pure  intraprefa  un’  Opera  di  Morale  , cui  ha  lafciata 
imperfetta  (1)  . 

II)  Silo*»  Cacai.  Script.  CJcr.  Reent.  nel  Tom.  IIL  dell’ Hifl.  cLr.  J \*zml.  a cir.  348. 

BAFFI  (Cello)  Veneziano  , dell’  Ordine  de’  Crociferi , il  quale  era  ancor 
vivo  nel  1648.  in  cui  Icriveva  di  lui  il  Marracci  (i)  , ha  data  alla  ftampa  un’ 
Opera  intitolata  : Le  grandezze  di  Maria  . in  Bergamo  appreffo  Palerio  Pentura 
1617.  in  4.  Un  iuo  Sonetto  fi  trova  improbo  in  principio  delle  Rime  Sacre 
c Morati  di  Marcantonio  Quirini  . 
gl)  tiU.  Mai*..  , Par.  I.  FJg-  Vi- 
li AFFI  (Francefca)  Veneziana  , Poetelfa  Volgare  , fioriva  nel  1545.  co- 
me fi  ricava  da  una  Lettera  del  Brevio  a lei  fcritta  (1)  . Si  hanno  pure  tre  Let- 
tere del  Doni  a lei  indirizzate  , nelle  quali  molto  elhltolla  (2)  . Scrive  Fran- 
cefilo Agollino  della  Chicli  (3)  che  nella  lua  patria  fiorì  con  sì  gran  fama  di 
dottrina  e feienza  , che  molte  perfine  illajlri  da  lontani  paefi  andarono  a quella 
Città  per  vifttarla  , e conofiere  in  lei  gli  effetti  di  quelle  maraviglie  che  molti 
raccontavano  . Molto  pure  viene  lodata  nel  Dialogo  Amorofi  di  Giufeppe  Be- 
c u Hi  (4)  , nel  quale  fu  introdotta  a favellare  ; e in  elfo  Dialogo  fi  trovano 
mirriti  a car.  32.  quattro  Sonetti  di  lei  . In  oltre  un  fuo  Sonetto  fi  legge 
dietro  a’  Madrigali  del  Cavalier  Luigi  Caffola  Piacentino  . In  Penezia  appreffo  Ca- 
lne 1 Giolito  de  Ferrari  1544.  in  8.  Altri  due  Hanno  a car.  348.  delle  Rime 

diver- 

(1)  Sucva  fttlta  di  Ltturt  di  divtrft  di  Btrttardine  mecefl  del  meddtmo  , Lib.  I.  p*g.  80- 
Fiae  , Llb.  Il-  pag.  333.  (j)  Teatri  delle  Danae  Letterate  , pag.  1 1f* 

(*)  Lettere  dtl  Dani , pjgg.  j6.  c 73.  e rifletetti  A-  I4)  tn  Temeva  al  fritte  del  /aita  1343.  la  8. 
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diverfe  di  molti  eceellentijfimi  Autori  nuovamente  raccolte  dal  Domenichi , Lit.  1. 
In  Pcnezia  appreffo  Galrtel  Giolito  de'  Ferrari  1549.  in  8. 

Un  fuo  Sonetto  in  rifpofta  ad  un  altro  del  Doni  fi  legge  im predo  a carte 
394.  delle  Rime  del  Doni  in  fine  delle  Lettere  di  quello . In  Pendio  per  Fran- 
cesco Marcolini  1552,  in  8. 

Tre  fuoi  Sonetti  fono  fiati  riftampati  nella  Par.  I.  a car.  69.  de’  Componi- 
menti Poetici  delle  più  illujlri  Rimatrici  d' ogni  Secolo  raccolti  dalla  Contefia 
Luila  Bcrgalli . In  Penczta  apprejfo  Antonio  Mora  172 6.  in  12. 

BAFFI  (Giovanni  Andrea)  ha  Rime  nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi 
eceellentijfimi  Autori  in  morte  della  Signora  Camilla  Rocùa  Notili , Comica  confidente 
detta  Delia , raccolte  da  Francefco  Àntonazzoni , Comico  confidente  detto  Ortcnfio . 
In  Penezia  apprejfo  Amirofio  Dei  1613.  in  12. 

BAFFI  (Giovanni  Batifta)  Perugino,  originario  di  Corinaldo,fu  primario 
Profcdbre  di  Medicina  Pratica  in  Perugia  , ove  mori  del  1596  (1)  . 

Di  lui  fi  hanno  alle  fiampe  due  Orazioni  Latine  , una  delie  quali  è in  lode 
della  Medicina,  e l’altra  tratta  dell'eccellenza  dell’  uomo,  amendue  imprefle  Pe- 
rù fu  in  edìhut  Pari Jacoti  Petrutii  1 5 93.  Egli  fu  Accademico  Infcnlato(2),  e fende 
pure  altre  Opere  fpettanti  alla  Medicina  , le  quali  non  fono  ulcitc  alla  fiampa, 
quantunque  , al  dire  dell’  Oldoini  (3),  che  ne  riferifee  i titoli , avefTero  da  lui 
avuta  l’ultima  mano.  Si  dilettò  altresi  di  Pocfia  Volgare,  ed  alcune  lue  Rime 
fi  trovano  nella  Raccolta  di  Poefie  di  diverfi  fatta  da  Leonardo  Sanudo,  e pub- 
blicata da  Paolo  Bozzi,  intitolata:  Pita  , azioni  ec.  di  Dio  Umanato  ec.  In  Pene- 
zia  apprejfo  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 

(1)  Oldoini  , Athtm.  Atrgufi.  pag.  167.  il  Citalrgo  degli  Aie  Mimici  Infinti . 

CO  Rime  [ctltt  di'  Ber  mg.  pag.  1 46.  ove  fta  regiftrato  (3)  Loc.  cu, 

BAFFI  (Lucullo)  nato  in  Perugia  , ma  originario  di  Corinaldo,  figliuolo 
di  Giambatifta  , del  quale  or  ora  abbiamo  parlato , fu  Dottore  di  Medicina  , 
cui  profefsò  pubblicamente  in  fua  patria  , e fu  uno  degli  Accademici  Infcnfa- 
ti  (1).  Mori  in  Perugia,  fecondo  il  Giacobilli (2),  circa  il  1612.  o,  fecondo  l’Ol- 
doini  (3) , a'  16.  di  Marzo  del  1634.  c fu  fcppellito  in  San  Francefco  del  Monte 
de’  Minori  Olfervanti.  Egli  fi  dilettò  di  Pocfia  Volgare  , e fi  ha  alle  fiampe  una 
fua  Canzone  intitolata  La  Fama  nel  nafcimento  del  gran  Principe  di  Tofcana . In  Pe- 
neziaper  Banolommeo  Ragù  fi  1590.  in  4.  In  oltre  un  fuo  Poemetto  indirizzato 
a Filippo  Alberti  Perugino  fi  legge  imprefio  unitamente  con  le  Poefie  di  que- 
llo, In  Roma  per  Guglielmo  Faciotto  1602  ; ed  un  fuo  Sonetto  fta  a car.  52.  delle 
Poefie  Fune  tri  per  Lucrezia  Catania  , raccolte  da  Lionardo  Ajlolfi . In  Rimino  per 
Gio.  Simleni  1602.  in  4.  Molta  llima  fece  del  fuo  valore  Marcantonio  Boncia- 
rio  (4),  il  quale  gli  indirizzò  con  lettera  una  fua  Ode  Volgare , ricercandone  il 
tuo  giudizio , che  chiama  cultijfimum  , iy  acerrimum  . Abbiamo  dal  Giacobil- 
lo  (5),  ch'egli  lafciò  ancora  multa  Opufcula  ‘Poe fi  iy  Nifi  aria  . 

IO  Cataltgt  irgli  Affidatici  Imftmfsii  frale  Rime  [etiti  CO  W,  Ant.  Beni  Urti  EfiftAa  , pagg.  141.  e 14».  ove 
di'  Prrmgimi  , pag.  144.  fi  trova  un  Sonetto  del  fiondano  in  lode  del  noftro 

Cai  Cai  al.  Script.  Bnviiu.  UmtrU  , pig.  iti.  finii  . Banfi*  apmd  Acndtmieti  Angnfin  1607.  in  la. 

Cj)  Athtm.  Amgmfi.  [tu  di  Banfi*,  pag.  *ij.  (j)  Loc  (it. 

BAFICO  (Giovanni  Francefco)  Genovefe  , nativo  di  Chiavari  , Bar- 
nabita , viveva  ancora  nel  1683  (1)  . Viene  regiftrato  dal  Soprani  (2),  c 
quindi  dall’  Oldoini  (3)  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  per  avere  fcritta  un’ 
Oda  nella  morte  dett  Eccellenti]),  Sig.  Don  Carlo  Doria  Duca  di  Turfi  , e Te- 
nente 

CO  Ciò  fi  ricava  da  una  Lettera  di  Francefco  Caro  (i)  Scrii  ieri  dell a Liguri a,  pag,  161. 

fra  le  Etifi.  Cima.  Vtmter.  ai  Antvumm  Magli  ulne  hi  um , (3)  Athtu.  ligufiit.  pag.  346. 

Tom,  IL  pag.  190. 
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tic  me  Generale  del  Mare  per  fua  Maefl'a  Cattolica , la  quale  è ufeita  alla  (lam- 
pa in  Genova  appreso  il  Calemani  1651.  in  4.  Fu  amico  del  celebre  Maglia- 
bechi  , ed  il  Sig.  Targioni  (4)  ci  ha  già  fatta  fperare  la  pubblicazione  del- 
le Lettere  da  lui  fcritte  ad  erto  Magliabechi  . Singolare  è 1'  elogio  , e il 
giudizio  che  di  lui  ha  fatto  Franccfco  Caro  (5)  in  una  fua  lettera  al  detto 
Magliabechi  cosi  dicendo  : l'ir  cji  humaniori  /iteratala  tam  feite  inflrulius , et 
ut  neminem  comparare  quiverim  . Phyflcam  vero  (f am  fané  , qua  Naturala  , non 
qua  ideai  , ir  [omnia  vefligat)  mente  , ma  inique  verfat , ac  traSìat  . Sed  inge- 
nio , mori  lui  , comitale  , fludio  erga  fuoi  , mirum  ejl  quam  omnes  antecellat  . Os 
gerii  exporrefium  , atque  ita  jucundum  , ut  ex  e 0 auream  Plato  Animam  conje- 
flarit  . Difpereat  qui  bunc  i'rnim  non  dixerit  Generis  noflri  delicium  . Gefiio  ego , 
dum  exeogito  , quantum  ex  uno  Bafico  mihì  honoris  accefferit  ec. 

(4)  Si  vegga  1’  annotazione  del  Sig.  Targioni  polla  a (5)  Nella  EpiUola  citata  qui  lopca  all*  annotazione 
piè  della  Lettera  di  Francelco  Caro  , fopracciuta . prima  . 

BAFIO  (Barrolommeo) . V.  Baffi  (Bartolommeo)  . 

BAGAROTTO  , Giurcconfulto  , che  fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XIII.  e che  fu  Profeifore  di  Ragion  Civile  in  Bologna  , ha  comporti  divcr- 
fi  Trattati  Legali  . Due  di  quelli  , 1’  uno  intitolato  : De  exceptionilus  dilato- 
riis  , «ir  declinatoriis  Judicii  ; e I'  altro  : De  reprolatione  Tcjlium  , fi  trovano 
impreffi  fra  i TraSìatus  Vniverf.  Juris  , il  primo  nel  Tom.  III.  Par.  II.  a car. 
128;  e 1’  altro  nel  Tom.  IV.  a car.  298. 

Niente  portiamo  produrre  di  certo  né  intorno  al  fuo  nome  , nè  intorno 
alla  fua  patria  , nulla  diccndofcnc  nè  ne’  titoli  , nè  in  fine  di  detti  fuoi 
Trattati  , in  cui  unicamente  è chiamato  Bagarotus  . Alcuni  tuttavia  hanno 
voluto  dargli  nome  . Il  Conte  Fontana  ( 1 ) lo  chiama  Vincenzo  , e non  ne  lap- 
piamo il  fondamento  . L'  Autore  del  Catalogo  della  Libreria  Imperiali  (2) 
lo  dice  Domenico  , e circa  a quello  conghietturiamo  che  fi  fia  intefo  di  rica- 
varlo dal  titolo  del  primo  fuo  Trattato  ove  cosi  Ila  impreflo  : Domi.  Baca- 
toti ec.  ma  egli  è credibile  che  quel  Domi,  fia  un’  abbreviatura  , non  già  di 
Dominici  , ma  di  Domini  , eh’  c il  titolo  appunto  che  allora  fi  dava  a’  Giu- 
reconfulti  . Quanto  alla  patria  di  lui  , niente  meno  ne  fiamo  all’  ofeuro  . 
L’  Alidofi  (3)  Io  regiftra  fra  i Dottori  Bologne fl  di  Legge  Canonica  e Civile 
con  quelle  alquanto  confufe  parole  : Bagarotto  di  Senzanome  Gottifredo  Gotti- 
fredi . 1210.  fece  G/ofe  in  Jure  Civili , ir  de  Ordine  Judtciorum  Lil.  I.  Ando 
Amhafciatore  a'  PiJIojefi  per  operare  , che  reflituijfero  le  PoJJ'cJponi  a quelli  della 
Sambuca  eh'  erano  fuggiti  a Bologna  per  cagione  della  guerra  . Fu  uno  dei  Te- 
flimonj  all'  ajfolutione  che  fece  fi  Imperai,  a Bolognefi  fi  anno  1220.  a 1.  di  Set- 
temlre  . Ch’  egli  forte  per  altro  Profeifore  in  Bologna  lo  dice  il  Bagarotto 
rteflo  nel  principio  del  mentovato  fuo  Trattato  De  reprolatione  Teflium  con 
quelle  parole  : Ideo  ego  Bagarotus  Juris  Profeffor  legens  Bononiam  in  legali  feien- 
tia  ad  dochinam  falforum  Teflium  ir  Injlrumentorum  compone ndam  compulfus  ir 
rogatus  precilus  ir  rogationilus  Domini  Alfredi  Majoris  Curi x Mediolani  Judicis  , 
Jurifperiti  nolilis  ir  difereti  ; ir  quamplurtum  ahorum  , propofui  ec  ; ma  da  ciò 
non  li  ricava  già  ch’egli  forte  Dottor  Bolognele , come  lo  ha  creduto  l’A- 
lidofi . Il  Fontana  , e 1’  Autore  del  Catalogo  della  pubblica  Libreria  di  Lei- 
den (4)  lo  dicono  Padovano  ; e fra’  Padovani  Scrittori  fi  regiftra  pure  dal 
Tomalìni  (5)  che  lo  chiama  Bagarotum , ve!  Barragotum  : ma  il  Panziroli  (6) 
lo  dice  genere  Gallum  , il  che  per  avventura  quelli  trartè  dal  principio  del 
fuo  Trattato  De  Exceptionilus  dilatoriis  ove  il  Bagarotto  afferma  d’ avere 
comporto  quello  precilus  ir  inflantia  Nolihjjìmi  Socii  Domini  Jacii  Parìfienfls  , 

ir 

(l)  BtUùtb.  Tom.  I.  col.  ff.  (4)  C*t*I.  Biblitth.  Puttìes  lurd.  Baiati,  pag.  107. 

<i)  Citi.  BM.  Cari-  Jmftriitlil  , pag.  4f.  (f)  Albo*  Pstsv.  pag,  95. 

ij)  DMori  di  Lr^i  ec  pag.  jy.  |t)  Di  dsris  Le**m  Initrfrtt.  pig  139. 
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if  Arcidiaconi , ij  patri!  mei  compulfus  ec.  e forfè  dalla  fua  colleganza  ed  ami- 
cizia coll’  Jacio  Parigino  conghietturò  il  Panziroli  che  anche  il  noftro  Bagarocco 
fotte  Francele  . Comunque  fiali  , altri  due  Trattati  fi  dice  aver  egli  compolli, 
1'  uno  intitolato  De  CaviUationitus , mentovato  da  Gio.  d’  Andrea  (7),  e da  al- 
tri (8)  , il  qual  Trattato  fi  vuole  che  forte  pofcia  pubblicato  da  Uberto  Buo- 
naccorfo  fotto  il  proprio  nome  col  titolo  De  Acceptioniius  ed  imprcrtò  in  Lione 
l'anno  1533.  in  8 ; l’altro  principiava  Ai  Aceufatore , e forfè  perduto,  ficcome 
riferifce  il  Panziroli  , il  quale  fulla  tellimonianza  di  Gio.  d’  Andrea  (9)  aggiu- 
gne  ch’ebbe  il  Bagarotto  nel  Foro  grandi  contefe  con  Jacopo  di  Baldovino  . 

(7)  Addir.  SpintUm  ec.  nel  Proemia  . B/^uotut  ( • dalli  Panziroli  , e To malia i ne’  luoghi  cit. 

(«)  Cioè  dal  Strillerò  nell’  Epitomi  Bièiiot.  Gtfmri  a (?)  Addir.  *d  Sprtmlmm  te.  di  LiitU.  tomept.  £ mute 
«ar.  zj.  ov’  è chiamato  , lotfe  per  errore  di  (lampa  » dùrndum  , rerf.  14. 

BAGAROTTO  (Bartolommeo)  Piacentino  , è mentovato  da  Gio.  Pietro 
de’  Crei'cenzi  Romani  nella  Notili à tf  Italia  a car.  612.  ove  quelli  fcrive  , che 
diede  in  luce  un  compendiofo  racconto  delle  antichità  e grandezze  di  Piacenza  , non 
fono  ancora  cento  anni , vale  a dire  circa  il  1540.  perciocché  il  Crcfcenzi  fcrive- 
va  verfo  al  1639. 

BAGAROTTO  (Bertuccio)  Padovano  , fi  regillra  da  noi  fulla  fede  dello 
Scardeoni  (1) , il  quale  all'erma  che  ferine  molte  Opere  , e non  poche  era  per 
ifcrivcrne  le  torte  vilTuto,  elfendo  tuttavia,  infieme  coll’Autore,  perite  negl’  in- 
cendi di  guerra  che  defilarono  Padova  al  tempo  dell’  Imperadore  Malli  indiano. 

CO  D*  Matiqmt.  Uri.  Pitiv.  Lib.  II.  pig.  iBt.  Si  num.  ja.  e il  Panziroli  nel  Uh.  IL  Do  Ci.  LL.  In- 
vegga  anche  Marco  Mantova  nell’  Epitom.  Vira,  iltufir.  trrprtt.  » car.  jo6.  e 474. 

BAGAROTTO  (Marco  Antonio)  Piacentino,  Generale  de’  Canonici  Re- 
golari Lateranenfi  , morto  in  l'uà  patria  a’  4.  di  Febbraio  del  1684.  ha  lafciata 
un’Opera  intitolata  Colloqui  fpirituali  colf  Angelo  Cuflode , la  quale  , al  dire  del  P. 
Celfo  Rofini  che  di  lui  icrive  molto  onorevolmente  (1) , fi  confcrvava  mfi  in 
Pavia  appretto  Ambrogio  Marliani  . C’  è llato  anche  un  Antonio  Bagarotto  il 
quale  dopo  edere  llato  per  alcun  tempo  pubblico  Profettore  di  Ragion  Civile  in 
Padova,  pafsò  al  fcrvigio  degl’  Imperadori  Mattìmiliano  , e Carlo  V.  e mori  in 
età  di  79.  anni  nel  1555.  Di  erto  parlano  lo  Scardeoni  (2)  , e Gio.  Pietro  de" 
Crefcenzi  Romani  ( 3) , il  qual  ferivo  che  fu  Autor  di  litri , e Cavaliere  Aurato  ec. 
e che  fervi  in  qucjii  Stati  (di  Piacenza)  al  Duca  Ottavio . Egli  Io  dice  Piacentino, 
ma  lo  Scardeoni  lo  regillra  fra  gli  Uomini  illullri  Padovani  . 

(1)  Ljrtmm  Lstirinenf.  Par.  II.  pag.  f.  II.  Gali.  Vili.  pag.  18*. 

(&)  Di  Antiqua  iti  Pm/mviì  tpufy.  tUrìf.  Civitw  , Lib.  (3)  Stèli  lì  £ Jtrdis  , pag.  611. 

BAGAROTTO  (Pitto).  V.  Pitto  Giureconfulto  Milanefe  . 

BAGATTA  (Giovanni  Bonilazio)  Veronei'e , Cherico  Regolare  Teatino, 
fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVII.  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  leguenti  : 

I.  Corfo  F ilo fo fico . In  Verona  1 667.  in  foglio  (1)  . 

II.  La  Vita  delta  Ve n.  Orfola  Benincafa  . In  Venezia  1671.  in  4. 

III.  La  Vita  della  Vener.  M.  Angela  - Maria  Tafqualiga  Notile  Veneziana  Ijìi- 
tutrice  delle  Vergini  Regolari  di  Getti  Maria  di  Venezia  . In  Venezia  per  il  Val- 
vafenfe  r68o.  in  4. 

IV.  Admiranda  Chrijliani  Ortis  , qua  ad  ChriJIi  fidem  formandam , Chrijlia - 
nam  pietatem  fovendam  , otflinatamque  perfidiano  aejlrucndam  ec.  ex titere . Venetiit 
1683.  in  fogl.  e poi  di  nuovo  AugujU  Vindel.  1695.  Voi.  II.  in  fogl. 

V.  La  Vita  de!  Vener.  Paolo  durali  Cardinale  . In  Verona  per  Giovanni  Ber- 
no  1698.  in  4. 

V.II.P.I.  F VI.  La 

(0  Del  ludUctlo  Cwfifibfjcri  «ielle  mealor«cVit*£épui  meiuioae  JMi3cineli.P.n.  »c.4jo.  dell.  Vere». 
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VI.  La  L'ita  del  Vener.  P.  Cario  Tommaft.  In  Roma  per  il  Corbelletti  1702.  in  4. 

VII.  La  Vita  dì  Sant’  Andrea  Avellino  in  4. 

Vili.  La  Vita  de!  Vener.  Giovanni  Marinoni  in  4. 

IX.  La  Vita  de ! Vener.  P.  Alberto  Ambiveri  in  4. 


BAGATTA  (Raffaello)  Veronefe  , Arciprete  de’  Santi  apolloli  , il  quale 
fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  ha  raccolti , inficine  con  Batifta  Peretti  pur 
Veronefe  Rettore  della  Chiefa  di  S.  Tcuteria  , le  antiche  Memorie  , e i Monu- 
menti de'  Santi  Vefcovt  Veronefi  , c d’altri  Santi  per  qualche  titolo  a Verona 
appartenenti , nel  qual  lavoro  ebbe  altresì  non  poca  parte  il  celebre  Agoltino  Va- 
llerò Vel'covo  allora  di  quella  Città  , c poi  Cardinale  (1).  Ecco  il  titolo  di 
quell’  Opera  : SS.  Epìjcoporum  Veronenfium  antiqua  Monumenta  , iy  alìorum  San- 
blorum  quorum  corpora  , iy  aììquot  quorum  Bcclefix  habentur  Verona  per  Raphae- 
lem  Bagatam  Archìpresb.  Ecelefia  SS.  Apojìoiorum  è1  Baptìjìam  Perettum  Re  fio- 
rem  Ecclefi a S.  Theuteri.t  fummo  /Indio  iy  diiigentia  correrla.  Eorum  fere  omnium 
SS.  Hi/Ioria  ab  iifdem  colicela  iy  ab  Augurino  Valerio  Epifcopo  Verona  contexta  . 
Venetiit  apud  Andream  Bocthinum  iy  Fratres  1576.  in  4.  Per  opera  del  Barat- 
ta e del  Peretti  ufeirono  aitresi  in  Verona  l'anno  1586.  in  4.  i Sermoni  di  San 
Zenone,  con  una  fua  Prefazione,  la  quale  fi  trova  pure  in  fronte  a’  medefimi  nel 
Tom.  II.  della  BiU.  SS.  Patrum  dell*  edizione  di  Lione  , a car.  356.  Pubblicò 
anche  unitamente  colfuddetto  Peretti  un  Calendario  Perpetuo  nel  1390  (2)  . 


(1)  Di  detta  edizione  (o  fletto  Cardinal  Veliero  a 
car.  |6.  del  fuo  Libro  De  Cannane  adi  i fonda  i»  tdend. 
Lii.  lece  menzione  ne’  frguenù  termini  : Iifdem  Me  ufi- 
ÒHI  , aut  pmulh  ante  , iìfollut  fan  tditat  da  Epifcfii 
Verjaenfifou  [ab  mtr  nomine  : <jh»  in  [c  rifonda  Smerda, 


tnm  estimar nm  diligenti  a , & Infortiti*  mdjunti  fttm  ved- 
di  , Rapbaeln  Bacata  , & J canna  Baptefle  Patiti . 

(1)  Del  {addetto  Calendario  Perpetua  fi  fa  pur  men- 
zione nella  llcruionr  Sepolcrale  del  l erctti  riferita  da] 
March.  M «dei  nella  Par.  XI.  della  Verena  illn/hata  a car .4x4. 


BAGATTI  (Antonio)  Veneziano  , Soggetto  di  non  poca  erudizione  , fu 
verfaro  nell’ Moria,  e fi  dilettò  anche  di  Poelia  , e viveva  nel  1063.  Ha  lafciate 
l’ Opere  feguenti  ( X ) . 

I.  Le  Vite  d’  Innocenzio  X.  ed  Aìejfandro  VII.  Pontefici  in  aggiunta  al  Platina  fino 
all'  anno  prefente  1663.  con  la  Cronologia  EccìefiajUca  dell  anno  1641.  fino  al  1663. 

II.  La  quarta  Parte  delle  Storie  de!  Mondo  , aggiunta  al  Torce  limi , fino  a I pre- 
fente anno  1663. 

III.  Le  Grafie  guidate  da  Mercurio , Epitalamio  nelle  nozze  de!  Conte  Francef- 
co  ì'idman  , e Marina  Landò  . 

IV.  La  Gallerìa  d‘  Apollo  , Epitalamio  nelle  nozze  di  Francejco  Sanato , e Ma- 
ria Vìdman  . 

V.  Dalle  aggiunte  alla  Venezia  deferitta  del  Sanfovino  (2)  fi  ricava  che,  oltre 
il  Trarrò  Veneto  che  conteneva  t Origine  e la  Genealogia,  t Armi  antiche  e moderne  , 
e i Soggetti  confpicui  in  ogni  Genere  delle  famiglie  nobili  Dominanti  , aveva  pure 
altre  Opere  preparate  da  pubblicarli  . 

(1  ) Di  effe  Opere  fi  fa  menzione  nel  Prima  Catalano  del  Sanfevine  a car.  »♦ 
f I'muiu  Letterati  Veneti  aggiunto  alla  Venezia  deferiti a (t)  Cioè  nel  Prima  Calala j#  qui  (opra  citato  . 

BAGATTI  (Francefco)  che  viveva  circa  il  1560.  viene  regiftrato  tra'  Let- 
terati Milancli  dai  Picinelli  (1)  col  dire  che  ha  flampatc  due  Opere  di  Mottetti  , 
e una  di  Mejfe , e Salmi  . 

CO  Astnta  da’  Lattar.  Mila*,  pag.  199. 


BAGATTO  (Ottavio).  V.  Pantagato  (Ottavio)  . 

BAGELLARDO  o BAJALARDI  (Paolo)  da  Fiume, Nobile  Padovano, 
fu  ancor  giovane  ProfelTore  di  Filofofia  in  fua  patria  (l)  , c pofeia  di  Medicina, 

ove 

(i)  Scardeoni  , Da  Pattini  aatùj.  «;«/fa*  tlsrit  rivieni  , pag.  ai  j. 
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ove  al  riferire  dello  Scardeoni  (2)  tenne  il  primato.  Egli  vi  mori  nel  1494  (3), 
e fu  feppellito  nel  fepolcro  de’  fuoi  Maggiori  fotto  ai  portici  della  Chicli  di  S. 
Antonio  , il  quale  fu  poi  redaurato  nel  1584.  come  fi  vede  dall'  ifcrizione  di 
elTo  riferita  dal  Salomoni  (4).  Ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  De  jEgritudiniius  mfantium  . Venetiis  apud  Matthaum  Vindifchgrets  1487.  in 
4.  con  fua  dedicatoria  a Niccolò  Tron  Doge  di  Venezia  . 

II.  Opufculum  de  Morite  Puerorum  cum  appcndiciiut  Mag.  Ferri  Toleti.  Cui  ad- 
junfla  funi  Oddi  de  Oddis  de  Prandii  iy  Corna  ratione  ec.  dy  ejufdem  Bagellardi  uni- 
verfalis  morii  articularis  pricauno  iy  curatio  ec.  Lugduni  apud  Germarmm  Refe  1538. 
in  8 (5).  Quell'  Opera  , al  dir  del  Tomalini  ( 6 ) , fi  conlcrvava  nifi  predò  al 
Dottor  Giandomenico  Sala  Padovano  . 

(1)  Loc.  cit.  _ (4)  Imfcrift.  Uriis  Patav-  pag.  111. 

(0  Riccoboni  , Gjmn.  Patav.  pag.  it.  t j Tomafini  , (f)  Mercklino  , Ltndtn  Renav.  pag.  I67. 

Gytoi».  Patav.  pag.  180  i Scardeoni  , loc.  cit  1 e Pipido-  16)  BiH.  mff.  Patav.  pag.  116. 

do  poli  , Hifleria  Gjrtm.  Patav.  Tom.  L pag.  xpo. 

BAGERIS  (Simone)  Bergamafco.  Di  lui  fcrive  il  P.  Calvi  nella  Scena 
Letter. degli  Scritiori  Bergamafchi  a car. 473. della  Par.I.  che  (et umana  fapienza  di 
queflo  f oggetto  non  fojfe  flato  dallo  fludio  della  Magìa  , e Negromanzia  infettata , 
eomparfo  in  ifeena  farcite  con  regj  addotti  , e avretie  alcuna  delle  più  notili  parti 
rapprejentato  . Ma  una  Amile  profedìonc  gli  fu  cagione  di  rovina  , poiché  morì 
condannato  nelle  Carceri  Vefcovili  nel  Febbraio  del  1612.  e fu  feppellito 
in  Sant'Agata  , dov’era  dato  Curato.  Diede  alla  dampa  Eptgrammaton  ijt.  jj. 
ad  ìiteronymum  Ragazzonum  Berg.  Epifc.  Lauda  per  Vineentium  Tajettum  1587. 
ScrilTe  anche  un’  Opera  De  Parta  Virginit  mentovata  dallo  dedò  P.  Calvi , il 
quale  non  dice  lè  fiali  dampata,  o dove  elida  manoferitta  . 

BAGGIANO  (Agodino)  Romano,  ha  pubblicata  l'anno  1633.  mcntr’ era 
Cherico  nel  Seminario  Romano , una  Orazione.  De  S.  Jvone Pauperum  Adontato , 
Oratio  ad  S.  R.  E.  Cardinale t haiita  ai  Auguflino  Baggiano  Sem.  Rom.  Clerico. 
Roma , in  fogl.  Si  fa  per  altro  che  per  lo  più  que’  Cherici , che  recitano  tali  Ora- 
zioni , non  ne  fono  gli  Autori  . 

BAGGIO  (Carlo  Francefco)  da  Biandrato  nel  Novarefe  , Medico  in  fua 
Patria  , ha  dato  alle  dampe  in  Milano  l'anno  11564.  alcune  Poefie  Latine  e Volga- 
ri in  lode  di  San  Sereno  , ficcome  afferma  il  Cotta  nel  Mufeo  Novar.  a car.  92. 

BAGLI  (Vincenzio)  Fiorentino  (1)  , traduflé  in  Volgare  l’Opera  fcritta 
già  in  Latino  da  G10.  Boccaccio  De  Claris  Mulieritus  , il  qual  volgarizzamento 
fu  llampaco  In  Venezia  per  Gio.  da  Trino  chiamato  Tacuino  1506  (2)  in  4.  11  Ba- 
gli vi  pofe  in  fronte  una  fua  Lettera  a Lucrezia  figliuola  di  Ridolfo  Baglioni , 
nella  quale  parla  degli  Uomini  e delle  Donne  illudri  della  Cala  Baglioni  fin- 
gendo che  apparsogli  in  fogno  il  Boccaccio  gli  narrato  le  dette  lodi , e gl’  im- 
poncto  di  tradurre  quedo  luo  Libro  ; dal  che  fi  apprende  che  il  Bagli  ne  fu  il 
Volgarizzatore,  il  cui  nome  per  altro  non  vi  fi  legge  nel  frontifpizio  . 

(1)  Negri  , ijht.  ditti  Scrittiti  Furtnt.  pag.  j»f.  pato  il  P.  Negri  nell’  IJIir.  eie.  ove  altresì  moltiplica  le 

(i)  Si  i ingannato  T' Autore  della  Bihliat.  di'  Vili*-  Lettere  di  quello  Bagli  col  due  che  compofe  alcune  Lit~  , 
ri  curiti  nel  Totn.  I.  a car.  ijp.  (emendo  che  il  Man-  tira  T affane  a Lucri  eia  di  Ridai  fa  Ba^lipmi  con  una  Caia- 
ni nell*  ifler.  dii  Dtcaamrama  del  Boccaccio,  riferendo  tana  , fiammati  ctiF  Optra  del  Barcaccia  Di  Claris  multe. 
la  detta  edizione  , abbia  porto  Tanno  ijn.  in  luogo  rihai  . la  Veaetia  far  Gir.  da  Trina  ifii.  Noi  non  ci 
del  ijaò.  quando  chiara.nentc  vi  fi  legge  a car.  /x.  ri-  Tappiamo  che  la  fola  Lettera  fuddetta  , ni  altra  edizione 
icrito  l'anno  ifo6.  bcnii  nel  (addetto  errore  i incuoi-  che  qaetli  del  ijo*. 

BAGLIANI  (Pietro)  da  Bologna  , Comico  , detto  il  Dottor  Graziano  For- 
tizone  da  Francolino , ha  compoda  e pubblicata  una  Commedia  intitolata  La 
Pazzìa  . In  Bologna  per  Teodoro  e Clemente  Farroni  1624.  in  4. 
v.  11.  p.i.  F 2 
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BAGLIONI  (Aledandro)  Perugino,  nato  di  Pietro  e di  Almcna  Bigaz- 
zina  , Audio  le  Lettere  Umane  in  lua  patria  predi)  a'  Padri  Gelimi , c viveva 
ancora  nell'  anno  1678.  in  cui  di  cflo  fcriveva  1’  Oldoini  nell’  Athen.  AuguJ}.  a 
car.  5.  Ha  dato  alle  ilampe  : 

Applaufi  di  Perugia  giubilante  per  le  glorie  de/C  Eminentifs.  Principe  e Cardina- 
le Federigo  Colonna  dedicati  alt  Eccellentifi.  Sig.  D.  Egidio  Colonna  Duca  d'  An- 
ticoli e nipote  di  N.  S.  Papa  demente  X . con  un  Dijcorfo  in  lode  delf  emulazione 
letto  nell’  Accademia  di  Perugia  alla  prefenza  dell ‘ Eminentifs.  Federigo  Cardinale 
Colonna . In  Perugia  nella  Stamperia  Camerale  per  gli  eredi  del  Zecchini  1675.  in  fogl. 

Compofe  pure  de’  Verli  Latini  in  lode  del  Padre  Federigo  Trenta  Geluita  in 
occadone  del  corfo  Quarcfimale,  che  quelli  compiè  in  Perugia  nel  1677. 

BAGLIONI  (Angiolo)  Perugino , Auditore  della  Sacra  Romana  Rota(i), 
indi  Vefcovo  di  Macerata  , poi  di  Recanati , alla  qual  dignità  iti  all'unto  dal 
Pontefice  Gregorio  XII.  a’  9.  di  Settembre  del  1409  (2)  , morto  nel  1412.  vicn 
mentovato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall'  Oldoini  (3)  per  aver  lafciate  non 
poche  fue  Dccifioni  . 

(1)  Cartari  , SjUoS.  Adveeot.  S.  Catfift.  pag.  f 9.  il  facondo  Vefcovado  fu  da  lui  ronfaguito , ti  dir  dell'U- 

(a)  {Jghelli  » H*1-  Stero,  Tom.  L col.  iati,  e Tom.  ghelli,  nello  ileilb  giorno,  cioè  a*  9.  ai  Settembre  del  1409.* 
IL  coL  71%.  ove  6 dee  ofTervare  che  si  il  primo  , come  (3)  Atbtn.  Annuii,  p»g.  14, 

BAGLIONI  (Antonio)  Perugino  (i),  diverfo  da  altro  Antonio  Baglioni 
Servita  mentovato  dal  Cerracchini  (2)  fra  i Teologi  dell’ Univerfità  Fiorentina  , 
pubblicò  nel  1671.  dalle  (lampe  Epil'copali  di  Perugia  un  fuo  Carmen  Heroicum 
de  D.  Lajjho  Magno  Epifc.  Cefarex.  Nel  1672.  diede  alla  (lampa  un  Elogio  dell' 
Abate  Mauro  Baronio  Olivetano  , c nel  1677.  un  Carmen  Latinum  in  laudem  P. 
Friderici  Trenta  e Societate  Jefu  . 

Ci)  oldoini , Athen.  Ah* ufi.  pag.  aa.  I»)  Tafii  T tolgali  ec.  pag.  joi.  e 330. 

BAGLIONI  (Aftorre)  Perugino,  figliuolo  di  Guido  , chiaro  nell' Armi , c 
nella  Giurifprudenza  , morto  1'  anno  1500.  fi  regi  (ira  dall'  Oldoini  nell'  Athen. 
Auguft.  a car.  33.  fra  gli  Scrittori  Perugini  col  dire  che  cum  magni  ingenti  ejfet , 
(3  per  delie  Jurifprudcntiam  cullerei , Magijìratus  jujfu  Leges  Patria 1 rcparavit  . 

BAGLIONI  (Aftorre)  Perugino  (t),  nacque  di  Gentile  Baglioni  , e di 
Giulia  Vitelli,  nobili  famiglie  , a'  3.  di  Marzo  del  1515  (2)  . Egli  fi  die- 
de all’cfercizio  dell'  armi  , nel  quale  pel  fuo  valore  venne  in  grandidi- 
ma fama  . Fu  Capitano  in  Roma  d’  una  grolla  Guardia  del  Pontefice 
Paolo  III.  nel  1546  (3)  , nel  qual  tempo  venne  fatto  Cittadino  Romano  , 
ed  aggregato  al  numero  de'  Senatori  (4)  . Andò  alla  guerra  d’  Affrica  , c 
ritornato  a Roma  prefe  in  moglie  Ginevra  Salviati , che  lo  rendè  padre  di 
Guido  unico  figliuolo  ■ Egli  fi  trovò  all'  aircdio  della  Mirandola  , ove  rcftò 
ferito.  Militò  in  Ungheria,  c in  Cipro,  ove  edendo  Capitan  Generale  del- 
le Fanterie  della  Repubblica  di  Venezia  difefe  per  n.  meli  Famagofta  con- 
tra  il  podcrofo  efercito  de' Turchi.  Nella  refa  di  quella  Città  perde  la  vi- 
ta , edendo  (lato  fatto  decapitare  , contra  la  fede  data  , dal  Baisi  Mudati 
a'  15.  d'  Agofto  del  1571  (5)  . Di  lui  furono  fcritte  quattro  Vite  (tì)  , del- 
le 

CO  Pellini  , Star,  di  Prrmf.  Par.  III.  Libu  IV.  p.  4»x;  (j)  Cri/polli,  loc.  cilj  e Li  litri  di  Diamoli  BcriUfi , 

Crifpolti  , JVr«g.  Ani^lt  , Lib.  III.  oag.  183.  Si  può  pag.  13. 

perciò  correggere  il  M or  eri  che  nel  (no  Gru»  Didum.  (6)  Cri  doloro  Si'vrftrani  Carmelitano  Veroncfc  ha 

lo  dice  Sd>U  Vanti!»  , all’  articolo  Baglioni  CAllorre).  pubblicata  La  Vii»  * fotti  dii  volaofi  Copilo»*  A/forrt 
c x>  Pelimi  , loc.  cit.  Bollirai  do  Paini»  . t»  Virato  ftr  Btflio»  dollt  Danti 

Cj)  Cu>  lì  riava  da  un  mC  di  Diomede  Giliani  , ci-  1)91.  in  4.  ma  quelli  è feruta  più  in  guifx  di  Panegi- 
tato  a car.  n?.  delle  Rda*  dtl  Ceppino  , t d' tlm  pati  rico  o ha  di  Ragionamento  da  recitarli  fopra  un  pulpi- 
ptntf.  la  Pernii»  per  t‘  rridt  dtl  Culi  1710.  in  8.  to  , che  di  Storia  . Lodovico  Senti  ne  tafeiò  lenita 

C4)  Pellini,  fra.  cit.  Par.  UL  Lib.  VL  pag.  7 f 7*  uu*  altra  , la  quale  li  conferva  mi.  nella  Pubblica  Li- 

breria 
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le  quali  tuttavia  una  fola  è alla  (lampa  (7)  . 

Congiunle  al  valor  dell"  armi  anche  quello  delle  Lettere  , e fu  uno  de’ 
più  colti  Rimatori  del  fuo  tempo  (8)  . Poco  tuttavia  di  lui  ci  reffa  , nè  fi 
ha  del  fuo  alle  (lampe  t per  quanto  da  noi  fi  fappia , che  due  Sonetti  , per 
altro  affai  belli  , i quali  fi  trovano  imprefft  fra  le  Rime  di  Diomede  Bor- 
ghi]i nel  Lib.  I.  Par.  VI.  pag.  IO.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquato  ijtìfi.  in 
8.  c nel  Voi.  IV.  pag.  19.  In  Perugia  per  ralente  Pamzzi  1570.  in  4.  come 
pure  fra  quelle  del  Coppetta  , e d‘  altri  Poeti  Perugini , nel  Tom.  I.  a c.  225.  e 
leg.  InPerugia  per  t erede  del  Ciani  1720.  in  8.  Uno  di  elfi  Sonetti  c in  lode 
di  fua  moglie  Dama  nobiliffima  e bellilfima , cui  egli  celebrò  co'  fuoi  verfi  , 
e godeva  che  da  altri  folfe  pure  celebrata  (9)  . Diomede  Borghefi  prefe  la 
difefa  di  una  lua  Canzone  (io)  , e a lui  dedicò  la  Parce  II.  del  Lib.  I. 
delle  fue  Rime  , e gl'  indirizzò  altresì  varj  Sonetti  del  Lib.  I.  e III.  di  effe 
Rime  , e molte  Lettere  gli  fcrilfe,  cui  abbiamo  fra  quelle  del  Borghefi  (ti). 
Da  una  di  quelle  fi  vede  che  il  Rufcelli  defiderò  copia  di  otto  , o dicci  di 
quelle  fcritte  dal  noilro  Baglioni  per  inferirle  in  un  nuovo  Volume  di  Let- 
tere fcrittc  da  Principi  a Principi  (12)  . Alcune  Lettere  pur  fi  hanno  di 
Pietro  Aretino  a lui  fcritte  (13).  Ebbe  per  Imprefa  l'Elefante  lemma  col 
motto  Nafcetur  (14)  . 


breria  di  Perugia  . D’  altra  compofta  da  Bernardino 
Toni  itasi  o fa  menzione  Pompeo  Pelimi  a car.  787.  della 
I*.  IH.  della  citata  Sttr.  ove  fcrive  eh’  era  quell’  ultima 
lenita  con  molta  eleganza  e gravità  , ma  non  ancora 
data  alla  ilampa  ; ed  una  ne  compofe  Tomaio  Po  trac- 
chi , non  inai  itapreilà  , della  quale  fa  menzione  Apo- 
ftolo  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  (ile  Annttax.  a Ila  Biblitt. 
iti  Foni  a rum  a car.  a (6. 

(7)  Vedi  1’  annotazione  antecedente  . 

(S)  Crefcimbeni  , tfttr.  dell*  Pidg.  Puf.  Voi.  IV.  p»g. 
liji  e Quadrio , Sttr.  a Rag.  d’acmi  Patf.  Voi. II.  p.  1^4. 


(9)  Crefcimbeni  , toc.  cit. 

(10)  La  detta  diteti  fi  contiene  in  una  lettera  del 
Borghefi  feruta  a Scipione  Arginato  legnata  1576.  che 
fta  a car.  ai.  della  Parte  Prima  delle  lue  Lttttrt  Di - 
ferfivt  . ha  Padova  per  il  tafanata  15S4.  in  4.  N«  par- 
la  il  Borghefi  anche  nelle  file  Ltrttrt  a car.  9. 

(11)  A car.  f.  t.  14.  1/.  e aa. 

(1  a)  A car.  I.  delle  Lettere  del  Borghelì  . 

(13)  Lattata  di  Putta  Aringa , Voi.  VI.  pzgg-  93.  94* 
e 136. 

(14)  Ferro  , Teatro  d>  Imfnft , Tom.  U.  pag.  *96. 


BAGLIONI  (Baglione)  Perugino  , Giureconfulto  c Oratore  , nipote 
di  Polidoro  Senatore  di  Roma , era  Lettore  di  Ragion  Civile  nel  1472  ( 1 ) ; 
poi  fu  nel  1482.  Podcftà  di  Firenze  (2)  , c nel  1485.  Avvocato  Confifto- 
rialc  in  Roma  , ove  fi  trovava  ancora  nel  1492  (3)  . Dall’  Oldoini  viene 
pollo  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  (4)  , e dal  Giacobini  fra  que'  dell'  Um- 
bria (5)  col  dire  che  edidit  plutei  Orationet  coram  Pontifici  Alexandro  PI.  Noi 
troviamo  confervarfi  ora  in  Ofimo  prefio  al  Sig.  Franccfco  Diotallevi  la  fe- 
guente  Opera  legale  manoferitta  (6)  : Explanationes  in  titulum  de  praferiptio- 
niius  per  eximium  V.  J.  Confultum  Dominum  Ballionum  Perufinum . Jtem  expla- 
nationes in  titulum  de  re  judieata  . In  fine  fi  legge  : Commentati  {uni  titul.  de 
prxfcrip.  (t  tit.  de  re  judieata  per  eximium  V.  J.  intcrprctem  D.  Ballionum  de  Mon- 
te uiiano  D.  dy  Treeeptorem  meum  colendi ifs.  Reportati  / ut  eo  in  fcholis  an.  1472. 
Finivimus  codem  an.  1472.  XII.  Apr.  bora  14.  die  luna  - Mariottus 

(1)  Vedi  più  folto  il  titolo  delle  (ut  Explanatiagai  ec.  (4)  Athtn.  Augufi.  pag.  4». 

(z)  Giacomi  li  , Calai.  Script.  Provine.  Umbria  , p.  61.  (;)  Loc-  cit. 

(3)  Cartari  , Syllab.  Advotat.  S.  Confift.  pag.  I.IX.  (6)  Zaccaria  , Excmrfui  Littr.  ftr  Italinm  , pag.  134. 

BAGLIONI  (Bartolommeo)  vivente  , è autore  d'  una  Lettera  fopra 
1’  Amianto  lcritta  di  Biblena  a'  21.  di  Maggio  del  1748.  la  quale  fi  trova 
inferita  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1748.  alla  col.  501.  e fegg. 


BAGLIONI  (Camillo)  Giureconfulto  Perugino  , pubblico  Profclfore  di 
Legge  in  fua  Patria  (1)  , venne  mandato  da  quella  per  pubblici  affari  al 
Pontefice  Leone  X.  a Roma  , ove  fu  pofeia  Avvocato  Confilloriale  (2)  ; e 

nel 

CO  Aleflì , E log.  Ptrmf.  Cent.  II.  pag.  941  Oldoini  , Lib.  IL  pag.  tot. 

Attua.  Angafl.  pag.  71  ; Giacchi  III  , Catal.  Script.  Pro-  (1)  Crifpolti  , Prrm.  Am£hJÌ.  p.  jjr  -t  e Cartari  , 5»/- 
vige.  Vmbr.  p,  *1  j e Canòa,  Da  rrtftff.  Cìjmn.  Rimani , lab.  Advat.  Socr.  Confiti.  pig.  CI. 
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nel  Gennaio  del  1518.  venne  eletto  Auditore  della  Sacra  Romana  Rota  (3). 
Di  lui  fece  molta  ftima  il  celebre  Cardinal  Bembo  (4)  , e aliai  onorevol- 
mente ne  ha  fcritto  Cefare  Alefli  (5).  Morì  nell'  Agollo  del  1534.  e lafciò 
molti  Configli  e Decifioni  Legali  , che  fi  trovano  nella  Raccolta  delle  De- 

cifioni  della  Sacra  Rota  Romana  , per  le  quali  vien  regiflrato  fra  gli  Scrit- 

tori Perugini  dall’  Oldoini  (6)  , e fra  que'  dell’  Umbria  dal  Giacobilli  (7). 

(j)  Cantalmajo  , Calai.  Amili.  User.  Rem.  Rou  , io  defimo  Bembo,  ove  quelli  cosi  fcrive  : ut  vaflra  AL  C«~ 
fronte  al  fuo  Index  Detifi  e Sjntax.  S.  Rem.  Rata  Audi-  nulla  B a*  tiene  mi  t mi  comanda  , il  quale  ia  per  /4  matta 

taf.  p*g,  xi.  varrà  e àaretà  di  Imi  «me  , ed  altera  yan  dementi . 

(4)  Si  può  vedere  ani  lettera  del  Bembo  ferina  al  (fi  Loc.  cit. 

Card,  frati  ce  feo  Agnellino  , fegnata  8.  Maggio  ijjj.  (6)  Loc-  cit. 

cltt  fi  trova  a car.  ;j.  del  Voi.  1.  delle  Lettere  del  me-  (7)  Loc.  cit. 

BAGLIONI  (Carlo)  Canonico  Perugino  , fi  regiftra  dall’  Oldoini  nell* 
Athtn.  Augufl.  a car.  73.  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  , dicendo  che  in  fua 
Patria  pubblicò  nel  1637.  un  Componimento  in  verfi  Latini  per  la  morte 
di  Giorgio  Borea  , ed  altro  nel  1640.  per  la  morte  di  Lodovico  Alberti  • 

BAGLIONI  (Cione)  Poeta  antico  Volgare  , di  Patria  per  avventura 
Perugino  , fecondo  che  ne  crede  il  Crefcimbcni  (1),  fu  amico  di  Dante  da 
Majano , e fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XIII.  Un  fuo  Sonetto  in  rifpofla 
ad  altro  dell’  amico  Dante  è flato  più  volte  pubblicato  colla  flampa  (2)  . 
Egli  non  è forfè  diverfo  da  quel  doni  Notaio  di  cui  fi  ha  un  altro  Sonetto 
nella  Raccolta  de’  Poni  Antichi  di  Leone  Allacci  a car.  284  ; e forfè  non  è 
nè  meno  diverfo  da  quel  Cioncllo  , di  cui  , come  d’  un  altro  Poeta  , fi  leg- 
ge altro  Sonetto  nella  detta  Raccolta  dell’  Allacci  a car.  285.  per  quanto  al- 
meno può  conghietturarfi  dalla  fomiglianza  dello  itile  , e del  nome  . 

(1)  Steri*  della  Valg.  Paef.  Voi.  ITI-  pig.  ioj.  Nelle  netti  e Cantami  di  dtvtrp  antidi  Amori  rate  alti  da  Ber - 
Pire  alle  Rime  del  Coppetta  , e £ altri  Patti  Peru%.  a nardo  di  Giunta  . !»  Firenze  per  j li  eredi  di  FiUpfe  di 
car.  14.  cosi  fcrive  Giacinto  Viaciofi  : qnefto  nome  di  Giunta  1*17.  in  8.  e nella  Prima  Parie  della  Stella  di 
Ciane  in  Feruti*  ih  un  ramo  da  me  veduto  della  fame • Sonetti  e Canzoni  fatta  dai  Gobbi  a car.  I(>  Il  tnedelìmo 
flia  Bilioni  li  trova  peu  volte  t a fi  trevo  verfi  il  tempi  Sonetto  2 (lato  di  nuovo  pubblicato  per  faggio  della  lue 
di  eui  jt  parla  . maniera  di  poetare  dal  Crefcttnbeni , e dafvmcioh  ne* 

(a)  U mentovalo  Sonetto  fi  trova  a car.  148.  de*  Sa-  luoghi  citati. 


BAGLIONI  (Cornelia)  Perugina,  Monaca  dell’Ordine  de’ Servi  (1)  , 
fornica  di  fingolar  eloquenza  , ed  erudizione  , fiorì  circa  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Ella,  al  riferire  del  Giacobilli  (2)  e dell’  Oldoini  (3),  flutti  Orano - 
net  edidit  il  hahuit  coram  Paulo  111.  Pontif.  Max.  is  Cardinalilus  anno  1542. 

(1)  Gian»  . Amnal.  Servar.  Par.  II.  Cent.  IV.  Lib.  I.  Bit  & flr«r . pag.  17.  Si  vegga  anche  il  Cartari  nel  Syllak. 
J)j  lei  fcrive  pure  con  lode  Cefare  Aleifi  ne’  Tuoi  Advoeat.  S.  Confi/l.  pag.  LX-  ove  pirla  di  Maglione  Ca- 
tlea.  Ptrufi».  gl  ioni  . 

^x)  Catal.  Script.  Privine.  Vmirr.  pag.  84  ( e De  San • I3)  Attua.  Auoafl.  pag.  8j. 


BAGLIONI  (Domenico)  Perugino,  dell' Ordine  de’ Predicatori  (1),  mo- 
ri a’ 27.  di  Febbraio  del  1568.  ed  ha  lafciate  1’ Opere  feguenti  : 

I.  Pocftc  l'otta n . In  t'enevia  apprejfo  Niccolo  Zoppino  t Compagni  1523.  in  8. 
Alcuni  Tuoi  Capitoli  Hanno  anche  nel  libro  intitolato  : Amore  di  Girolamo 
Benivieni . In  lineria  per  il  Panano  della  Sirena  e Compagni  1535-  in  8. 

II.  Rime  in  lode  della  verfione  volgare  del t Opera  di  S.  Giovanni  Grifoflomo  inti- 
tolata : Della  Converfione  del  Peccatore . In  Perugia  per  Girolamo  Cartolari  1523. 

III.  Della  fuga  di  Noflro  Signore  Gesù  Criflo  nell ’ Egitto . Opera  Pojìuma  . in 


Perugia  1575. 

IV.  La  l'ita  di  Santa  Caterina  da  Siena  in  verfi  Volgari  . 
Ivi  1576. 


Opera  Pojìuma 

V.  Ha 


(1)  Sì  veggeno  di  qaeflo  Domenicano  1*  Echird  nel  or.  i6t-  Si  iwero  tutoria  « non  contendere  quello 
Tom.  II.  Scrtptar.  Ord.  Predicai,  a car.  io*  e molti  autore  con  altro  Domenico  Baglioni  Agollumno  , Teo- 
altri  Scrittori  da  quello  citati  , ai  quali  fi  aggiunga  il  loto  f iorentino  , di  cui  parla  il  Cerracchioi  a car.  315. 
Quadrio  nel  VoL  V.  dell’  !jhr.  e Ra*.  £ Patria  a de7  Tuoi  Faflt  Taalef.  dtlV  Vnevtrfiià  Tur  emina  . 
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- V.  Ha  pure  lafciate  delle  Aggiunte  alle  Croniche  del  fuo  Ordine  , ficca- 
rne anche  le  Croniche  del  fuo  Convento  di  Perugia  (2)  , le  quali  li  confer- 
vano mlT.  nell'  Archivio  del  medclimo  Convento  . 

(1)  Cartari  , Syllt±*i  Advcet tr.  Steri  C*»fijtiriì , pag.  LIX  j e QUoìnì , Atbtn,  A»l*ft-  pag.  yt. 

BAGLIONI  (Ercole)  Perugino  creato  , Vefcovo  d'  Orvieto  il  primo  di 
Ottobre  del  1511.  e morto  nel  1520  (1)  , Iafciò  più  Vite  di  Santi  in  verlì 
eroici  da  lui  ertele  , le  quali  , il  eco  me  ferire  1’  Oldoini  (2)  , ertile  vano  m(T. 
nella  Libreria  del  Duca  d'  Urbino  . 

(1)  Ughelli  , Itti'  Sttr»,  Tom.  I.  col.  1476.  (»)  Atbe».  Am ufi,  pag.  139. 

BAGLIONI  (Evangelifta)  Perugino,  de’ Minori  dell’ Ortervanza  , mor- 
to in  concetto  di  Santità  in  Ragufa  di  Dalmazia  , vien  riferito  fra  gli  Scrit- 
tori di  Perugia  dall'  Oldoini  nell'  Athen.  Auguji.  a car.  95.  col  dire  unica- 
mente che  Opufcula  quidam  tdidit  , 

BAGLIONI  (Ferrante)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (1)  , fratello  di 
Pietro,  di  cui  parleremo  a fuo  luogo  , fu  più  volte  Prepofito  della  Congre- 
gazione dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  in  fua  patria  , e fi  regi  lira  dall' Ol- 
doini (a)  fra  gii  Scrittori  di  Perugia  per  aver  pubblicato  nel  1645.  un  Com- 
ponimento in  verrt  volgari  per  lo  addottoramento  di  Giambatifta  Lazzaroni . 

(O  Canti  it^li  AttUtm.  Infmjui  a car.  1,6-  delle  1»)  Àtkta,  pag.  104. 

itine  iti  Ceppine  , a i'  altri  futi  Prrufiat  . , 

BAGLIONI  (Giovanni)  nacque  in  Francia  di  Guccio  Baglioni  Merca- 
tante Sanefe  , e fiori  nel  Secolo  XIV.  Fu  ferino  da  alcuni  che  da  picciolo 
fanciullo  forte  cambiato  con  un  figliuolo  del  Re  Luigi  X.  e che  quelli  poi 
trafportato  in  Siena  venirti  nel  1358.  feoperto  e riconofciuto  per  vero  Re 
dal  Re  Lodovico  d’  Ungheria  fuo  zio  per  lato  di  madre  ; la  qual  cofa  , 
come  che  verirtmilmentc  fi  a favolofa  , ad  ogni  modo  diede  a lui  motivo  di 
Icrivere  la  propria  vita  in  volgar  folcano  di  que’  tempi  , cui  Girolamo  Gi- 
gli meditava  di  pubblicare  colle  ftampc  . Un  fello  a penna  di  erta  fi  confer- 
va in  Siena  predo  all'  eruditismo  Sig.  Cavaliere  Gio,  Antonio  Pecci  che  ce 
ne  ha  mandato  di  colà  la  notizia  . 

BAGLIONI  (Giovanni)  Romano,  attefe  alla  Pittura, nell' efercizio  della 
quale  fervi  Siilo  V.  Clemente  Vili,  e Paolo  V.  dal  qual  ultimo  fu  regalato 
d'  una  collana  d'  oro  e creato  Cavalier  dell’  abito  di  Crifto.  Mori  in  età  avan- 
zale venne  feppellito  in  Santi  Cofmac  Damiano,  ficcome  abbiamo  dall’  Orlan- 
di nell'  Alccdar.  ’Pittor.  a car.  206.  Ha  date  alla  (lampa  le  feguenti  due  Opere  : 

I.  Li  Nove  Chiej'e  . In  Roma  per  Andrea  Fei  1639.  in  12. 

II.  Le  Fite  de"  Pittori,  Scultori , ed  Architetti  dal  1572.  a I 1642.  Ivi  , per 
lo  ftcrtb  1642.  in  4.  e poi  di  nuovo  , ivi  per  Maneifo  Manclfi  1649.  in  4.  Quelle 
Vite  fono  una  continuazione  di  quelle  di  Giorgio  Vafari  . 

BAGLIONI  (Giovanni  Andrea)  Perugino , creato  Vefcovo  di  fua  patria 
da  Eugenio  IV.  a'  9.  di  Marzo  del  1435  (1)  , e morto  in  erta  a'  24.  di  Ottobre 
del  1449.  ferirti, al  dir  dell' Oldoini  (2),  delle  Coftituzioni  per  il  Clero  di  Peru- 
gia , e Iafciò  pure  altre  fue  fatiche  in  Legge  Canonica  . 

CO  Ughelli  * Itti.  Ssert,  Tom.  L col.  |géj.  (i)  Athtn.  A*z*fl.  pag.  164. 

BAGLIONI  (Giovanni  Paolo)  Perugino  , illurtre  Capitano  del  fuo  tem- 
po, il  quale  fu  decapitato  in  Roma  in  età  di  49.  anni  (1)  , a'  2.  di  Giugno  del 

1320. 

(1)  Si  vegga  la  figura  genetliaca  della  fua  natività  nel  Tr»R*t.  AJInlr*.  di  Luca  Gaurico  a cu.  91. 
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1520.  tutto  che  chiamato  da  Celare  Caporali  (2)  vifo  da  Somaro  , ad  ogni 
modo  egli  viene  annoverato  ira'  Poeti  Volgari  dal  Crefcimbcni  (3) , e quindi 
dal  Quadrio  (4)  , per  aver  Rime  in  una  Raccolta  di  Poche  di  varj  Poeti  del 
Secolo  XV.  della  quale  il  medefimo  Crcfcimbeni  dice  aver  avuta  notizia  da  Per- 
lina erudita  e degna  di  fede  , la  qual  Raccolta  però  confefla  di  non  eilbrgli  mai 
capitata  alla  mano,  né  d'aver  potuto  d'altra  parte  trovar  rifeontri  di  ella  . 

fi)  Vedi  le  Rime  di  Gefmrt  C epos  oli  e tUo  Qjfervdcieni  (j)  Sur.  diti*  Vet[.  tufi»  , Voi.  V.  i)agg.  6j.  « 64. 
di  Cm'U  Cnformli  « car.  149.  e 160.  (4) d'  fttf.  VoL  II.  pag.  ili. 

BAGLIONI  (Giulio)  Brefciano  , Dato  Arciprete  di  Bornato  , ed  ora  Ar- 
ciprete di  Concelio,  e Vicario  Foraneo,  Terre  amendue  del  diftretto  di  Brefcia , 
valente  Oratore  vivente  , ha  dato  alle  ftampe  un  Ragionamento  Pajìorale  recitato 
nella  Pieve  di  detta  Terra  di  Concedo  il  giorno  del  fuo  ingrellb  che  fu  a'  21.  di 
Luglio  del  1754.  In  BreJ'cia  preffio  a Giamtanjla  Beffimi  1754.  in  4. 

BAGLIONI  (Gottifrcdo)  Perugino  , figliuolo  di  Pietro  , è pollo  fra  gli 
Scrittori  di  Perugia  dall'  Oldoini  nell ’ Athen.  Augull.  a car.  133.  per  aver  in 
Verfi  Latini  1'  anno  1677.  Iodato  Io  zelo  del  P.  Federigo  Trenta  Gcfuita  , 
che  nella  Quarelima  di  quell’  anno  predicò  nella  Cattedrale  di  quella  Città . 

BAGLIONI  (Lelio)  Fiorentino  , dell’  Ordine  de'  Servi,  detto  al  Secolo 
Ottaviano , figliuolo  di  Domenico  , creato  Maellro  di  Teologia  , e incorpora- 
to nel  1576.  all’  Univerfità  de’  Teologi  di  Firenze  , IelTe  la  Filofofia  , e la 
Teologia  in  Siena,  Pifa , e Bologna.  Egli  fi  rendè  chiaro  anche  nella  predi- 
cazione . Alfunto  pofeia  alle  Cariche  della  fua  Religione  fu  in  ella  Provin- 
ciale, Procuratore  , Vicario  Apoftolico  , e nel  1591.  ne  venne  eletto  Gene- 
rale . Mori  in  Siena  di  Apoplefia  1’  ultimo  di  Marzo  del  1620  (1)  , ed  ha 
lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Traclatut  de  Prxdejlinatione  , ad  A/exandrum  Piccolomineum  Senarum  Ar- 
eniepifeopum  . Fiorenti * typii  Georgii  Marefcotti  1577. 

II.  Apologia  contea  le  Confiderazioni  di  F.  Paolo  da  l'inezia  delt  Ordine  de'  Servi 
f opra  ìe  Cenjure  della  Santità  di  PI.  S.  Papa  Paolo  T.  e contro  V Trattato  de’  fet- 
te T eologi  di  l'inezia  fopra  f interdetto  di  fua  Santità , divifa  in  due  parti , dove 
fi  tratta  della  podejlà  e libertà  Ecc/cftajlica  . Jn  Perugia  per  Finanzio  Colomta- 
ra  1606.  in  4. 

III.  Tralìatut  de  peccato  Originali . Quell'  Opera  fu  dedicata  al  Duca  Ferdi- 
nando de’  Medici.  Di  ella  fa  menzione  il  Ccrracchini  (2)  . 

IV.  Defenfio  Catholicu  Fidei  de  primatu  Petri  adverfut  Htreticat  fatala!  Alar- 
ci Antonii  de  Domini!  in  decem  litri!  de  Reputhca  Chrijhana  concinnata! . Quell" 
Opera  Ha  mf. in  Francefe  nella  Libreria  della  SS.  Nunciata  de’ Padri  Serviti. 

V.  Examen  hxrettcarum  faiuìarum  guitta  litri  IV.  Alarci  Antonii  de  Domini t 
ec.  referti  funi  . Sta  quello  mf.  in  detta  Libreria  . 

VI.  Confiderazioni  jopra  il  difeorfo  di  Fra  Marc'  Antonio  Cappello  Minor  Con- 
ventuale e Mctafiftco  dello  Jiudto  di  Padova  del  difparere  eh'  e fra  nojìro  Signore 
e la  Reputtlica  di  Venezia  . Anche  quelle  efillono  a penna  in  detta  Libreria 
de'  PP.  Serviti  in  Firenze  , come  altresì  le  tre  feguenti  : 

VII.  Refponfto  ad  oijcfhona  cujufda.n  Cofmi  Philiarchi  PiJIorienfii , Canonici  Fio- 
reni,  in  fua  fummo  de  Officio  Sacerdoti!  Par.  111. 

Vili.  TraFiatui  contro  ne  far  tot  fui  tempori!  Novatore!  . 

IX.  TraSlatui  de  Utero  arlìtrio  . Di  quell’  ultima  Opera  troviamo  fatta 
menzione  anche  dal  PoITevino  (3)  . 

CO  Poccianti  , CmmI.  Script.  F Urenti m.  pag.  1 13.  Ne-  parla  anche  nella  Stori»  defli  Ordini  Mene/Uci  nel  Tom. 
gri  , Iflsv.  di’  Furi  me.  Scrittori  pag.  348.  Cerracchini  , 111-  a car.  340.  e fcg. 

Fofii  Teoreti  dell'  vwtitrf  Furine,  pjg.  199.  Di  lui  fi  <i)  Loc.  cit.  lj)  Jpf*r. Smetr.  Tom.  U.  p-^4f. 
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BAGLIONI  (Lodovico)  primo  afccndente  della  famiglia  Bagtioni  , che 
traeva  la  fua  origine  da’  Duchi  di  Svevia  , donde  con  1’  Imperadore  Federigo 
I.  fuo  parente  difccfe  in  Italia , fu  da  quello  creato  Signor  di  Perugia  nel  i rór. 
e per  avere  fcritte  delle  Leggi  a'  Perugini , viene  mentovato  dall’Oldoini  (t)  fra 
gli  Scrittori  di  quella  Città,  c dal  Giacobilli  (2)  fra  que’  dell' Umbria  . 

Ci)  Al  ben.  Am jayf.  pag.  iif.  (1)  CntnL  Script.  Provine.  Umtr.  pag.  ili. 


BAGLIONI  (Luca)  Perugino  (1),  Minor  Olfervante  , ha  pubblicato  in 
Venezia  apprefo  Andrea  Torrefallo  l’anno  1562.  in  8.  un’ Opera  intitolata  L"  Arte 
del  predicare . Da  ella  moire  notizie  noi  ricaviamo  intorno  a quello  Scrittore 
Francefcano,  cioè  che  fin  da  giovanetto  fi  pofe  a predicare  con  tale  riulcita  che 
pareva  che  avelie  predicato  fin  dalle  fafee;  ch’ebbe  per  Maeflro  in  Teologia  un 
Francefe  , Dottore  Parigino;  che  predicò  in  quali  tutte  le  principali  Città  d’I- 
talia; che  nel  1559.  predicava  in  Roma  ; che  mentre  componeva  la  detta  Ope- 
ra era  già  il  quinto  anno  che  di  continuo  predicava  in  Venezia;  che  IelTe  e in- 
fegnó  un  tempo  l'arte  del  predicare,  e ch’ebbe  diverfi  fco!ari;che  prellò  alcu- 
ni fuoi  diicorlr  belli  (fimi,  e da  farlcne  onore  , ad  un  fuo  amico  principiante  , i 
quali  ha  poi  veduti  tutti  in  illampa  ; che  in  una  Città  inveendo  egli  ardita- 
mente contra  gli  Eretici,  gli  fu  da  uno  di  quelli  tirata  un’archibugiata,  da  cui 
per  volere  di  Dio  non  fu  colto  ; e che  un’  altra  volta  vcnne«(Talito  da  più  di  quin- 
dici di  elfi  in  illrada  , da'  quali  per  grazia  lpecial  del  Signore  fi  difefe  colla  fo- 
la parola  di  Dio  ; e che  compofe  il  primo  Libro  di  quell'  Opera  in  fole  dodici 
ore.  In  fine  di  quella  viene  lodato  con  un  Sonetto  da  Domenico  Veniero,  con 
uno  da  Gio.  Banda  Vallerò,  con  due  da  Celio  Magno,  e con  altro  da  Gio.  Ma- 
rio Verdizzotti  . 


<i>  Dii  Poflevino  nel  Tocn.  IL  del  Tuo  Appnr.  Sn tir 
a car.  jf/.  i chiamato , ma  forfè  per  errate  di  (lampi, 
Loiévico  . Che  il  fuo  nome  per  altro  folle  Lue*  fi  può 
apprendere  anche  dal  Giacobilli  a car.  i8a.  det  Cntnl. 
Script.  Provimc.  I Jmir  i dall*  Oldoini  a car.  aia.  dell*  A- 
tbtm.  Ami  "Pi  d»l  Cartari  a car.  LX.  del  SylUk  AÀvoent. 
Stotr.  Crnfifi  ; e dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nella  BUI. 
U*rv.  Framtftn •«  nel  Tomo  II.  a car.  alj.  che  di  lai 


(anno  menzione  » e molto  piti  dal  titolo  della  fua  Ope. 
ra  Dell’  atte  iti  preda cati  . II  fuddetto  Cartari  no- 
minandolo , ma  fenza  dir  la  fua  patria  , fra  gli  Uomi- 
ni illullri  di  cognome  Baglioni  , dopo  aver  fatta  mcn- 
aione  di  Lelio  giglioni  Fiorentino  , ha  dato  motivo  al 
P.  Negri  di  credei  lo  Fiorentino  , e quindi  di  regimar- 
lo , con  errore  , nella  fua  Storia  degli  Scrittoi  fmtmt. 
a car.  jlj. 


BAGLIONI  (Malatcfla)  Perugino,  Pronipote  di  Leone  XI.  Referendario 
Apoflolico  , creato  nel  1612.  Vcfcovo  di  Pefaro  da  Paolo  V (1) , governò  To- 
di, Forlì  , e il  Ducato  d’  Urbino.  Fu  Nunzio  Apoftolico  a Ferdinando  II.  e 
III  (2),pofcia  nel  1641.  venne  eletto  Vefcovo  d‘ Affiti  (3),  ove  morì  fecondo  al- 
cuni (4)  a'  2.  di  Febbraio  del  1648.  o fecondo  altri  (5)  nel  1Ò53  , e mancò  in 
effo  la  linea  di  quella  antica  , e nobiliffima  famiglia  . Lafciò , al  dir  del  Giaco- 
bini (6)  , molte  Coflituzioni  pel  clero  di  Pefaro  e d’  Affiti,  e alcune  Relazioni 
dello  Stato  d' Urbino,  e della  fua  legazione  di  Germania,  le  quali  ultime  ader- 
gila 1*  Oldoini  (7)  d’aver  egli  fteflo  vedute  manoferitte  . 

CO  Ughelli  , Jt ni.  Sncrn , Tom.  II.  col.  I64.  OUoim  , Atinn.  Angn/t.  pag.  zaj.  Crifpolti,  loc  dt. 

c»)  Crifpolti.  Poruftm  AugMjlm  pag.  jjp.  ij)  UghelJi  , loc.  cit. 

Cj)  Ughelli  , Uni.  Smcrm  , Tom.  1.  cól.  484.  (6)  Loc.  cit. 

C4)  Gl«obiUi  , CmtnL  Script.  Provine.  Unir.  p.  ift.  (y)  Loc.  cit. 

BAGLIONI  (Manfredo)  dal  Fregarolo  full’ Aleffandrino , Teologo,  Poe- 
ta , e pubblico  Profcflòre  di  Lettere  Umane,  ha  dato  alla  (lampa  un  Volume 
d’  Odi  , ed'  Inni  ad  imitazione  d'  Orazio.  Ha  pure  lafciate  delle  Annotazioni 
fopra  varj  Autori  ; de’  Commentari  fopra  Perfio  ; ed  una  Spofizione  del  Pater 
Nofler,  delle  quali  Opere  tutte, come  pure  del  loro  Autore  nanno  parlato  Giu- 
liano Porta  (1), «quindi  il  Mandofio(2),fcnza  però  darci  di  cfTe  lumi  maggiori. 

' <t  ) Er»  AUgmAtim  , pjgg.  ISJ.  f «SI.  c AltgM.  Co  Arcbitìr.  PMifit.  ftg-  JV- 
ArU  Iltufir-  pjg.  ut 

('.11.  P.J.  G 
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jo  BAGLIONI.  BAGLIOTTO. 

BAGLIONI  (Pietro)  Giureconfulto  , il  quale  fioriva  nel  14 69.  ha  laicisti 
alcuni  Trattati  Legali  che  li  confcrvano  a penna  in  Bologna  nella  Libreria  del 
Collegio  Albornozzi  nel  Cod.  in  fogl.  num.  258.  Sono  intitolati  : Super  tit.  de 
adquir.  nel  orna,  hxred.  Vi,  29.  tir,  2.  an,  14 69.  — idem  ai  tit,  S,  Con,  Trehell . 
Vi.  3 6.  tit.  1. 

BAGLIONI  (Pietro)  Perugino (1),  uno  de’ più  illullri  Accademici  Infen- 
fati  della  lua  patria  (2)  , padre  di  AlclTandro,  e di  Gottifredo>de‘  quali  abbia- 
mo parlato  a'  fuoì  luoghi  , ieri  (fé  alcuni  Ricordi  per  1‘  educazione  de’  fuoi  Fi- 
gliuoli, più  volte  ulcite  dalle  (lampe  di  Perugia.  TradulTc  pure  dalla  Francefe 
in  Lingua  Volgare  l'Opera  del  P.GianfrancefcoSenault  dell’ Oratorio,  intitolata 
L'Ufo  delle  Pacioni , la  quale  lotto  il  finto  nome  di  Poliiio  Tigrane  fu  da  lui  (lam- 
pata  in  Perugia  nei  1661.  in  4.  Nel  1672.  dedicò  all’  Abate  Mauro  Baronio  al- 
cune compolizioni  di  diverti  Autori  in  lode  di  quello  , e nel  1675.  ad  Egidio 
Colonna  dedicò  gli  Applaufi  di  Perugia  nell'  all'unzione  alla  Porpora  di  Fede- 
rigo Colonna  . 

(1)  Olitami  , jftf 'rm.  Aufufi.  p«e.  t;f. 

IO  dilli  Accodarne!  irfenfoti  1 car.  144.  delle  Rim*  4*1  Cffttto  , t £ Mitri  Petti  Pcrurinì  , 

BAGLIONI  (Troilo)  Perugino  , Cavaliere  di  Santo  Srcfano , fra  gli  Ac- 
cademici Infenfati  in  l'uà  patria  detto  lo  Stupido  ( 1 ),  fu  Rimatore  contempora- 
nco del  Coppetta  luo  Paelano  , onde  fiori  puco  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI(2). 
Un  fuo  Componimento  Poetico  in  lode  del  Tevere  fi  trova  a car.  132.  delie 
Rune  del  Coppetta  e d' altri  Poeti  Perugini,  Quello  fi  conferva  pure  mf.  nella  Li- 
breria Chifiana  al  Cod.  1273.  fogl.  zzj. 

fi)  Cuoi.  d*iti  Attmdem.  infintiti  a car.  146.  delle  Ita  Poeta  con  quel  Troilo  Baritoni  Vcfcovo  di  Peru- 
Rrm  d*l  Ctpsttt*  , t £ nitri  Petti  Ptrmtini  . gii  morto  nel  1536,  di  cui  parla  1’ Ughelli  nel  Voi.  I. 

U)  Crckimbeni , Ster.  dell » Veli.  Poe/im  , Voi.  V.  dell’  Ir  ni.  Si'*  alla  col-  1104. 
pag.  g8.  Qui  ti  vuole  avvertire  a non  confondere  que- 

BAGLIOTTO  (Angelo  Maria)  Patrizio  Novarele , Cherico  della  Congre- 
gazione di  Somal'ca  diede  alla  luce  un  panegirico  in  lode  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena de’  Pazzi,  cui  recitò  in  Milano  nella  Chicfia  del  Carmine  a’  23.  di  Luglio 
del  1669.  Parla  di  lui  il  Cotta  nel  Mufeo  Novarefe  a car.  67.  della  Stanza  II. 

BAGLIOTTO  (Filippo)  V.  Bagliotto  (Giufeppe  Maria)  . 
BAGLIOTTO  (Giufeppe  Maria)  Nobile  Novarefe , Cappuccino,  detto  il 
P.  Giufeppe  Maria  da  Novara  , entrò  in  fua  Religione  a’  14.  di  Novembre  del 
1Ó49.  Dopo  il  corlo  degli  lludj  più  ferj , e (acri , fi  diede  alla  predicazione,  col- 
tivando eziandio  gli  lludj  più  ameni  della  Poefia  Latina  , c della  Storia  di  fua 
patria.  Di  lui  , oltre  Lazzaro  Agollino  Cotta  (z)  che  lo  chiama  onor  vivente 
non  meno  delt  Ordine  illujlre  de'  Cappuccini  che  di  Novara  fua  patria , fanno  men- 
zione parecchi  Scrittori  (2).  Ha  pubblicate  le  feguenti  Opere  : 

I.  La  L'ita  di  San  Gaudenzio  primo  Vefcovo  di  Novara.  In  Venezia  167 4.  e di 
nuovo,  ivi,  167 8.  Quella  Vita  ufcl  afpefcdclla  Città  di  Novara  fotto  il  nome 
di  Filippo  Bagliotto  padre  del  vero  Autore  , c di  ella  fi  conferva  nell’  Archivio  di 
detta  Città  il  mfi.  originale  , in  fronte  al  quale  fi  legge  1’  arredato  che  ne  fa  Au- 
tore il  P.  Gmlcppe  Maria  . 

II.  Vera  Idea  ÌC  Apofìolico  Sacerdote  , e Vita  di  San  Lorenzo  Prete  e Marti- 
ri- Novarefe.  In  Milano  1684. 

III.  Le  Delicie  Serafiche  in  deferrzione  del  Sacro  Monte  di  Orla.  In  Milano  i626. 

IV.  Breve  r ilfretto  della  Vita  di  San  Gaudenzio.  In  Novara  1687. 

V.  Vi- 

(1)  Mafia  Sfuse  e fr  , Sunu  II.  pag.  xoo.  Caput,  pag.  160  | AH*  nudit.  Lifif.  nel  fuppleniento  al 

(»)  Dionigi  da  Genova,  Biìl.  Script.  Caput,  pag.  »o6j  Tom.  IL  pag.  J»6  i c Già  da  S.  Antonio  , Biilifib. 
Bolta  , M*eiy*log.  A Udivi.  17. /ad.  pag.  xai  i Belli,  Le»  froMÓfc.  Tom.  IL  pag.  xjo. 
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V.  l'ita  di  Sant  Agapito  Silone  Patrizio  Novanti  Vefcovo  di  Novara.  In  No- 
ttata 1687. 

VI.  Defcrizione  de!  Serraglio  tradotta  dal  Francefe . In  Milano  1687. 

VII.  Divis  Chrijli  Mar  ty  ri  bus  Juho  iy  Camillo  de  Nazariis  ec.  idyllium  . Medio - 
Ioni  1689.  c con  aggiunte , di  nuovo  ivi , 1701.  Quell'  Idillio  ufci  lotto 
il  nome  fuo  anagrammatico  di  Tobias  Luva  Tornienjis  , cioè  Baliottut  Novarienjìs. 

Vili.  Microparancfis  ad  tìotniliam  de  Chananea  Sanili  Laurentii  Presbyteri 
iy  Martyris  Novarienfis . Mediolani  1692.  In  quell’  Opera  mollra  con  forti  ar- 

f omenti  elTere  Autore  della  luddetta  Omilia  San  Lorenzo  Prete  e Martire 
Jovarefe.  Intorno  a tale  quiftione  li  può  leggere  una  EpiJIola  plurium  Dodo- 
rum  e Soi  te  tate  Sorbonica  ad  lllmum  Marchioncm  Seipionem  Maffejum  de  ratione 
Indici t Sorbonici  ec.  a car.  197.  delle  Antijuit.  Galli » Selcdet  del  medefimo 
Marchele  MafTei  , ove  i fuddetti  Dottori  li  danno  a credere  Autore  di  quell’ 
Omilia  San  Giovanni  Grifoftomo  . 

IX.  Defcrizione  de!  Duomo  di  Milano.  Quell’Opera  doveva  Ilamparli  nel  To. 
no  II.  dell’  Architettura  di  Carlo  Fontana , il  che  non  c’  è noto  fe  Cali  efeguito . 

X.  Era  pur  dietro  agli  Annali  della  fua  Religione  , a’  quali  nom  Tappiamo 
fe  abbia  data  l’ ultima  mano  . 


BAGLIOTTO  (Luca)  Novarefe,  fioriva  fui  principio o poco  prima, del 
Secolo  XV.  e ha  lafciate  delle  Storie  del  fuo  tempo  , fcritte  con  molta  ele- 
ganza , delle  quali  all'erma  il  Cotta  nella  Stanza  II.  del  Mufeo  Novarefe  a car. 
327.  d’aver  tratta  la  notizia  dall’Indice  del  Pioto,  ma  di  non  cflcrgli  riufeito 
di  ritrovarle  con  tutte  le  diligenze  da  lui  ufate  . 


BAGLIVI  (Giorgio)  Medico  rinomatiflimo  , benché  nato  in  Ragufa  di 
famiglia  originaria  dall’  Armenia,  e perciò  detta  degli  Armeni , merita  tutta- 
via di  elTere  annoverato  fra  gli  Scrittori  d’  Italia  per  la  continua  ftanza  che 
vi  ha  fatta  dalla  fua  più  tenera  età  lino  alla  morte  (1).  Egli  dunque  nacque 
di  onella  famiglia  in  Ragufa  circa  1'  anno  1669  (2) , ma  rimaflo  nc  fuoi  primi 
anni  privo  de’  Genitori,  e fcortali  in  elfo  un’  indole  nobile  c fpiritofa  fu  infic- 
ine con  Jacopo  fuo  fratello  minore  (3)  per  mezzo  del  Padre  Michele  Monde- 
gai Gefuita  Ragufeo,  fatto  condurre  a Lecce  (4)  da  due  fratelli  Leccefi  di  ca- 
la Baglivi,  uno  Medico  che  prefe  in  cura  il  noltro  Giorgio,  e l'altro  Canoni- 
co che  afiunl'e  quella  di  Jacopo.  Quivi  furono  amenduc  educati  con  ogni  più 
«fatta  difciplina,  infinattanco  che  venuti  i Baglivi  a morte  , lanciarono  ad  elfi 
inficine  col  cognome  , tutto  il  loro  non  picciolo  avere  . Il  concetto  , che  del 
talento  di  Giorgio  aveva  latto  il  Medico  Baglivi  , non  riufcl  vano  ; perciocché 
egli  e in  Lecce,  e in  Salerno,  nella  quale  Univerfità  prefe  la  Laurea  Dottorale 
in  Filofofia  e Medicina  (5) , in  Napoli , c in  Bologna  di  tal  maniera  s' impa- 
f'.  II.  P.I.  G 2 dronl 


(1)  Un  Compendio  della  fua  Vita  , dal  quale  noi 
abbiamo  tratta  la  maggior  parte  delle  prelenti  notizie, 
ferino  dal  Crcictmbeni  , li  può  leggere  nel  VoL  III. 
delle  Natimit  do jii  Arcadi  Marti  a car.  176.  e fegg.  Ve- 
ramente il  Crefeunbeni  quivi  Icnve  che  U Rigavi  nac- 
que in  Siracufa  , ma  fa  ingannato  , come  fi  può  vede- 
re nelle  Correzioni  aggiunte  in  fine  di  cUb  Tomo  a 
car.  tri-  e niente  meno  crediamo  efferfi  ingannato  il 
p.  Caraffa  nel  Lib.  IL  Do  PreftjJ.  Gynm.  R emani  a car. 
f . chiamandolo  Lùirmftm  , cioè  da  Lecce , nella  qua- 
CitU  per  altro  egli  venne  allevato , come  fi  dirà 
appretta . Una  breve  Vita  del  Baglivi  è fiata  anche 
premefla  all'edizione  delie  Tue  Opere  (atta  in  Venezia 
pel  Remondi  ni  nel  1741.  in  4.  della  quale  fi  farà  men- 
zione a fuo  luogo  . 

(a)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  da 

yelln  della  iiia  morte  , e dagli  anni  che  ville  , come 
dirà  a fuo  luogo  . 

t j)  Quello  Jacopo  fi  trattenne  pofeia  un  tempo  infie- 


me  con  Giorgio  in  Roma  , ove  fu  col  nome  di  Miro- 
fo  Alittori • akritto  fra  i Fattori  d’ Arcadia  . Nell’Adu- 
nanza di  quelli  fi  fece  egli  più  volte  fentire  , e fingo- 
larmente  ne*  Giuochi  Olimpici  celebrati  per  I’  ingreffo 
della  DCXX-  Olimpiade  nel  1701.  ne’ quali  compofe  , 
e recitò  ìnlieme  col  P.  Gambali  Ila  Cotta  Agofimiano 
una  nobile  figloga  Latina  , die  fu  impreffa  in  detti 
Giuochi  pubblicati  in  detto  anno  in  Roma  . Ritor- 
nato pofeia  a Lecce  , ove  era  fiato  dichiarato  Canoni- 
co Penitenziere  della  Cattedrale  , mori  quivi  circa  il 
principio  di  Miggio  del  1711.  Si  veggano  circa  a lui 
le  Notìtji  itoli  Arcadi  Marti  nel  VoL  IIL  a car.  j*B. 

(4)  Quindi  Tempi icemente  Lttctft  viene  detto  dal 
Gimma  nel  Voi,  U.  dell’  lira  dtli  Hai.  Lettor,  a car. 
71 3.  e dal  Papadopoli  net  Tomo  II.  dell'  Htfi.  Ojmmaf. 
Fatate,  a car.  ji 9 i c fra  Letterati  di  Lotto  è fiato  po. 
fio  da  Domenico  de  Angelis  nel  VoL  I.  delle  Tue  Vi. 
tt  do * Lettorati  Saltatimi  a car.  109. 

lj>  NttixJt  itili  Arcadi  Morti  , Voi.  III.  pag.  379. 


52  B A G L I V I-. 

dronì  delle  principali  faenze,  e in  particolare  della  Filofofia  e Medicina  , nel. 
la  quale  fu  difcepolo  del  rinomato  Malpighi , che  arrivò  in  breve  tempo  a là. 
lire  a quell’  altezza  di  credito  , alla  quale  con  lungo  corfo  d'  anni  appena 
giungono  gl’  ingegni  più  confumati  (6).  Se  vogliamo  predar  fede  al  Papado- 
poli  (7),  egli  fu  anche  Scolaro  in  Padova  ove  s’applicò  alla  Medicina  Pratica, 
e vi  confcgui  pure  la  Laurea  Dottorale  . Scelfc  pofeia  per  idanza  Roma , 
dove  talmente  li  didinfe  nella  profcfiìone  della  Medicina  che  veniva  da  tutti 
deliderato  ; nè  fi  faceva  confulto  di  cafo  grave  , che  non  venidè  chiamato, 
e non  ne  riportarti-  lode  ed  edimazione.  Quivi  occupò  nel  1C95  (8)  con  gran- 
de applaufo  la  cattedra  di  Chirurgia  ed  Anotomia  , già  occupata  dal  Lancifi, 
nell’  Archiginnafio  Romano  , e si  belle  dimodrazioni  fece  , e si  nuove  che  fi 
rendette  per  l’Italia  non  meno  che  per  quali  tutta  l’Europa  famofo;  onde  fra 
le  illruzioni  più  importanti  , che  fuco  lolcvano  avere  gli  Oltramontani , che 
partivano  a Roma  , era  pur  quella  di  conofccrlo  per  valerfi  della  fua  opera  in 
occorrenze  di  malattie.  Venne  aggregato  all’  Imperiale  Società  d'  Auguda  , e 
alla  Reale  di  Londra  , nella  quale  occupò  il  luogo  che  vi  teneva  il  fuo  Mae- 
rtro  Malpighi  . Picnirtimi  contrafli-gni  di  dima  ebbe  da’  Medici  Arabi  , e 
Turchi , e da’  principali  Profertori  delle  Univerfità  e Corti  Cattoliche  ; e di  lui 
varj  celebri  Autori  troviamo  aver  fatta  onorevolirtima  menzione  (9).  Fu 
grande  amico  del  celebre  Antonio  Magliabechi  (io)  , e di  Monfignor  Marcel- 
lo Scvcroli  , cui  guari  d’una  mortale  infermità  (11)  , c frequentò  ogni  fera  la 
Convenzione  di  querto  dotto  Prelato , che  compoda  era  del  fiore  della  Lette- 
ratura di  Roma.  Frequentò  altresì  il  Congrcrtb  Letterario  Fifico  Matematico 
di  Monfignor  Ciampini  nel  quale  fi  didinfe  aliai,  c 1’  Adunanza  d’  Arcadia,  a 
cui  nel  1699.  venne  aggregato  col  nome  d ’ Epidauro  Pirgenfe.  E quantunque  in 
qucda,per  le  continue  fue  applicazioni  , non  potefie  efercitarfi , tuttavia  era 
ad  erta  si  affezionato , e tal  concetto  n’  aveva  , che  fin  che  ville  , fu  fempre 
llrettiflimo  amico  de’  fuoi  Compadori,  c prima  di  pubblicare  le  fue  Opere  ad 
erti  era  folito  di  comunicarle  . Tale  perciò  fi  conciliò  dima  , ed  affetto  , che 
quando  venne  compilata  la  Storia  di  detta  Adunanza  , che  folto  il  titolo  d’  Ar- 
cadia fu  imprerta,  in  queda  venne  inferito  un  Libro  intiero,  eh’  è II  fecondo, 
il  quale  tratta  di  lui,  e de’  fuoi  dudj.  Mori  in  Roma  nel  più  bel  fior  del!  età 
fua  (12) , dopo  lunga  , e penofa  infermità  , a’  17.  di  Giugno  del  1707.  e per- 
de in  lui  la  Repubblica  Letteraria  uno  de’  Ridoratori  della  Medicina  , che 
l’ avrebbe  portata  ad  un  alto  grado  di  perfezione  fe  più  lungo  tempo  fòrte  vifluto . 

Egli  ha  comporte  e pubblicate  varie  Opere  Filofoficbc,  Mediche,  Anatomi- 
che , e d’  altro  genere,  le  quali  non  picciola  lode,  ed  applaufo  hanno  riportar 
to,  ed  acquidata  molta  fama  al  fuo  Autore  , e ciò  a legno  che  Wolfango  Cri- 
rtiano  pubblicar  volendo  alcune  fue  Olfervazioni  fopra  la  Medicina,  dietro  alle 
feoperte  del  Baglivi  , ha  voluto  intitolarle  : Manti  Baglivianì.  Querte  Opere, 
dunque  del  Baglivi  dopo  edere  ufeìte  alla  luce  più  volte,  c in  varj  luoghi  lcpa- 
ratainente,  furono  polcia  raccolte  e dampate  ; c di  tale  Raccolta  fi  hanno  per 
lo  meno  undici  impreflìoni . Di  quede  la  leda  fi  fece  Lugduni  fumpuhus  AnniJJon 
ij Jo:  ‘l’ojiiel  1704.  in  4 (13).  La  fettima  che  ufcl  dopo  la  morte  dell’Autore, 


(6)  Circa  il  metodo  de*  fuoi  ftudj  merita  di  eflere 
letta  la  Prefazione  che  lenza  nome  di  Autore  Ita  in 
fronte  all*  edizione  di  tutu  le  lue  Opere  fatta  in  Lio. 
ae  nel  1710.  in  f 

(7)  Hiftor.  Gjmnaf.  Pafmv.  Tom.  II.  pag.  319- 

(8)  Ciuffi , pt  Pnf'if-  Gjmm.  Lib.  II.  pag.  }rf  • 
19)  Hecquet  , De  jmrganin  Media  n.  1 * P'd*%.  p.  jf  i 

Coite  , StotM  itili  Sentisti  Suditi  Mila».  pag.  16*4 
Mangeti  , Riil.  Seript.  Sitili.  Tom.  1.  p»g.  1 97  i Epifl. 
WiL  Era.  Ttnulii  a car.  1I4.  del  Tom.  I.  delle  Epifil- 
la CL  <jtrm*norum  ai  Ani.  Magliabtebimm  1 Epift.  RmÌ. 
Jat.  Cannarti  a car.  178.  delle  Epi/l.  Cl.  Gnmantmm 
e»  1 Epift.  Tran.  Siane  frinii  a car.  3x0.  del  Tom.  I.  del- 
le Epift.  Cl.  Vtmttr.  ai  Magiiaitehiam  { Michele  da  S. 
0>ufeppe  , BtHi^rapb.  C rute.  Tom.  1|.  pag.  3x4  < Di 


Bontà.  Stinti.  <jp  Art.  Injlitut.  Tom.  Il-  Par.  II.  pagg. 
108.  111.  e 117 

(10)  Il  Sig.  Giovxnni  Tirgioni  nell'  Annotazione 
alla  citata  lettera  di  princefco  Bianchini  ci  ha  prò. 
medi  l’  edizione  di  varie  Lettere  del  Baglivi  ferme 
al  Magliabechi . 

(11)  Vita  itili  Artaii  lllmftr.  Par.  IL  plg.  18*. 

(11)  Secondo  il  Papxdopoli  nel  luogo  cit.  egli  morì 
in  età  di  jl.  anni  , e tu  feppellito  tn  Roma  nella 
Chiela  di  San  Marcello  . 

(13)  Qui  conviene  correggere  uno  «baglio  del  Man- 
geti , il  quale  a car.  567.  del  Tom.  I.  della  Riti.  Scri- 
pt. suite,  feri  ve  che  la  prima  edizione  dell*  Opere 
gitviaoe  fu  fatta  in  Venezia  per  I’  Ertz  net  1705. 
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ed  è affai  più  copiofa  delle  antecedenti , ha  il  titolo  feguente  : 

Geergii  Ballivi  Med.  Thtor.  in  Rum.  Arekilyc.  Prof.  Soc.  Reg.  Londin.  Academ. 
Imperiai,  ec.  Collega  Opera  omnia  Medico  - Pratica  iy  Anatomica  , editto  VII. 
Cui  preter  Di/fertationet  ir  attos  T raflatut  VI.  edttioni  adjunSfos , accedane  eiuf- 
dem  Raglivi  Canonet  de  Medicina  J'olìdorum  : Difettai,  de  progrejìone  Terremo- 
tai : de  Srjlemate  iy  ufu  motus  folidorum  in  torpore  animato  ; de  vegetatione 
lapidum  , (j  Analogismo  eirculationis  Marie  ad  circulationem  fanguinis  ec.  Lug- 
duni  l'umptiius  Anijjon  iy  Pofucl  1710.  in  4 (14).  L'  ottava  riftampa  fu  fat- 
ta Parifm  apud  Rigaud  lyti.  in  4.  La  nona  lappiamo  che  fu  fatta  Anttterpie 
apud  Jo.  Fridericum  Rudigerum  1715.  in  4 ; la  decima  Ve netiit  1721.  in  4.  c 
la  undecima  Veneriti  apud  Remondtnum  1752.  in  4. 

In  quelle  edizioni , a cui  è premetta  una  lunga  c dotta  Prefazione  fenza  no- 
me d' Autore , colla  quale  vien  cfpofta  a lungo  l’ idea  dell'  Opera  , e li  difende 
il  Baglivi  da  varie  taccie  date  da  alcuni  Critici  alle  fue  Opere , fi  contengono 
i feguenti  Trattati , de’  quali  riferiremo  anche  le  fcparate  imprelDoni  (inora 
giunte  a nottra  notizia  . 

1.  De  Praxi  Medica  litri  lì.  ad  prifeam  olfervandi  rationem  revocando  . La 
prima  edizione  di  quell'  Opera  eh’  è la  più  (limata  del  Baglivi , e nella  quale 
veramente  fupcrò  fe  (letto  (15)  , fu  fatta  Rome  apud  Cejarcttum  1696.  in  8. 
con  tre  fue  Dittertazioni  fopra  varj  argomenti  (penanti  alla  Medicina . Altre 
edizioni  feguirono  Lugduni  Batavorum  apud  F riderle.  Hearing  1 699.  e 1700.  in 
8.  e Rome  typit  Francifci  Buagni  1702.  in  4.  Di  quell'  Opera  è (lato  dato  un 
bell'ellratto  negli  Atti  di  Lipfia  (iti)  , ed  altrove  (17)  . 

2.  De  Fibra  Motrice  ac  Morbofa  Libri  IV.  Quell’  Opera , alla  quale  il  Baglivi 
fece  precedere  uno  Specimen  ertelo  in  forma  di  Lettera , che  fu  impretto  in  Pe- 
rugia nel  1700.  in  4.  urti  Rome  typii  Buagni  1702.  in  8.  pofeia  fi  rirtampò  VI- 
trajcfli  apud  Gu.Van  de  Water  1703.6  Bafilee  apud  Jo : Georg.  Konig  1703.  in  8. 
Anche  di  quell'  Opera  s'ha  un  dotto  eftratto  negli  Atti  di  Lipfia  (x8J,  e nel 
Giorn.  de'  Letter.  d’ Italia  (19).  Ufcirono  pure  unite  a quell’ Opera  quattro  Dif- 
fertazioni  contenenti  delle  ottcrvazioni  c lpericnze  (opra  i iolidi  ed  i liquidi  . 
Una  grave  taccia  data  da  alcuni  al  Baglivi , che  in  detta  Opera  De  Fibra  Mo- 
trice fi  fòrte  appropriata  la  (coperta  circa  la  rtruttura  della  dura  Meninge 
del  famoio  Medico  Antonio  Pacchioni  Autore  delia  celebre  Opera  De  dure  Me- 
n itigli  f attica  iy  ufu.  Rome  1701.  in  4 ; diede  motivo  ad  etto  di  difenderli  aflai 
Lene  con  una  Epiflola  legnata  Rome  1704.  la  quale  fi  trova  inferita  nella  Pre- 
fazione che  Ila  in  fronte  alla  Raccolta  delle  fue  Opere  (20).  Ma  fe  il  Baglivi 
li  ditele  da  quella  taccia  non  fi  può  per  avventura  difendere  da  altra  , cioè 
d' aver  egli  il  primo  fpacciato  per  nuovo  , c non  piu  agitato  un  altro  argomen- 
to, eh'  è quello  del  Capitolo  De  Morhorum  fuccejjionibut  (21)  , quando  fi  fa  che 
prima  di  lui  una  tale  idea  aveva  formata  il  celebre  Medico  Giovanni  Cafalec- 
chi  da  Reggio  , e 1'  aveva  di  già  per  letcere  div  Volgata  , e comunicata  a vari 

fuoi 


(14)  Dell»  fuddetta  edizione  fi  è dato  un  belPeltrat- 
to  nel  Tom.  VI.  del  Giorn.  dt'  Lrtttr.  £ Ital.  a car. 
340.  e fegg. 

(i|)  Giorn.  do’Letttr.  £ Hai.  Tom.  VI.  pag.  34».  ove 
coti  fi  principia  1*  diritto  di  detp  edizione  : H fri*» 
Trattati}  , eh1  ì qmUo  ebo  foro  molto  fi  re  piti  , • diodo 
gran  fama  alt  Amore  , t fatilo  De  l’raxi  Medica  , mi 
fon  e irte  amenti  [operi  fi  fi  t fio  , tifimelo  Optra  da  Domo 
tonfettnato  t ma/ uro  , ftr  tijtrt  favtamtntt  fondata  ffrn 
un  lamio  , td  tfaettjfim»  giro  d’  0 fi  ni  azioni  , non  da  gio- 
vimi , tomo  oliera  tgli  tra  : di  manitra  tbt  non  manto 
in  Italia  , fbi  fofpotl  afe  , chi  gli  fofii  tafitato  allo  mani 
fonie Ar  prezisfi  mf.  di  eoi  fi  ni  fi  fio  af profittato  . Ma 
per  viro  diri  , fi  vidi  la  fon  fraft  , *-’l  fot  modo  di  ri - 
flit  Uri,  o rat  tenari  molto  fimtlt  alla  aitimi  (lampi  i Ito. 
ehi  fai  fi*  pa}ano  più  precipitate  , e non  con  beo  detriti . Ma 
fin  tomo  fi  voglia  , f Optra  0 fiata  nobili  , * dt  fommo  ap- 


piatti , omvtrfalmtmtr  gradita  di  f ma  ,1  di  IA  da’  monti  ec. 

(16)  Del  169K.  a car.  33. 

(1;)  Giorn.  do’  Ltttor.  d,'  I tal.  Tom.  VI  pag.  jffj 
Michele  da  San  Giuleppe  , Bibliografo.  Crii.  Tom.  IL 
P*g 

(il)  Del  1703.  a car.  339.  . 

(19)  Tom.  VI.  pag.  mi.  e fegg. 

(ao)  Si  vegga  anche  il  Tom.  1.  dell’  Infima.  Scitnr. 
& Art.  Boom,  a car.  134-  e 136.  ove  fi  di  contezza 
di  ciò  che  riguarda  la  coniroverlia  nata  tra  il  Pacchi», 
ni  e il  Baglivi  . 

(ai)  Qui  ci  piace  di  correggere  uno  sbaglici  del  Pa- 
padopoli  nell’  Htfi.  Gymn.  Patav.  Tom.  U.  pag.  119.  ove 
Ieri  ve  che  nlifmt  molta  ooo  odila  , atfui  ifìttd  pra  m- 
Itfoii  di  Mrtborom  fmcttjfionibms  Opot  in  Irei  Totnet  di- 
Jìnbatam  cc.  quando  non  è che  un  Capitolo  del  fecotv. 
do  Libro  della  Tua  Opera  Dt  Fibra  motrici , 
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fuoi  amici  (jj)  ; onde  non  potè  non  doletene  il  Cafalecchi  , ficcomè  riferì- 
(cono  i Giornalifti  d'Italia  (23),  predo  a'  quali,  ficcomc  altresì  nella  Galleria 
di  Minerva  (24),  fi  pollino  vedere  i titoli  de'  Capitoli  dell'  Opera  del  Cafalec- 
chi , la  quale  è refiata  pofeia  mi',  approdo  i fuoi  Eredi  . 

3.  Serici  variarum  Dijfertationum . Quelle  Didcrtazioni  fono  nove  , ed  han- 
no i titoli  feguenti 

I.  De  Anatome  Fibrarum  , de  mota  mufculorum  , ac  de  moriit  foltdorum  . 

II.  De  experimentis  circa  ft/ivam  . 

III.  De  experimentis  circa  bilem  . 

IV.  De  experimentis  circa  fanguinem  , ubi  obiier  de  refpiratione  ht  fornito. 

Dietro  a quella  Didertazione  fono  fiampati  i fuoi  Canonei  de  Medicina  foli  do. 

rum  ad  reffum  fatica  ufum,i  quali  ufeirono  pure  uniti  coll'Opera  De  Medicina 
Statica  di  Santorio  Santorj  da  Capo  d'Ifiria.  Roma  tfpis  Bcrnab'o  1704.  in  12. 
Lugduni  Batav.  apud  Federic.  Haaring  1707.  in  8.  Patavii  typts  Contatti  1710. 
in  12.  e pofeia  furono  tradotti  in  Volgare , e fiampati  per  opera  dell'  Ab.  Chia- 
ri. In  Fenezia  per  Domenico  Occhi  1743.  in  12.  Nel  Canone  45.  il  Baglivi  ave- 
va pure  promcd'a  una  Didertazione  De  Mediana  Agomzannum  , la  quale  è for- 
fè rimafia  fra  i m(T.  che  il  Papadopoli  (23)  dice  aver  Jalciati  in  non  picciolo 
numero , ma  fenza  riferirne  i ticoli  : 

V.  De  Morborum  ij  Natura  Analogifmo  : de  Fegetatione  lapidum  ; de  Terra - 
motu  Romano  ac  Urbium  adjaccntium  , anno  1703.  Quella  c ulcita  per  la  pri- 
ma volta  dopo  la  fua  morte  nella  fuddetta  Raccolta  delle  fue  Opere  del  1710. 

VI.  De  progrejjìone  Romani  Terramotut  ab  anno  1703.  ad  annum  1705.  De 
fyfemate  ir  ufu  motus  J'olidorum  in  corpore  animato  ; de  Fegetationc  lapidum  ir 
analogifmo  circulationn  Alani  ad  circulationem  fanguinis . Quella  Didertazione  ù 
trova  pure  ftampata  coi  Canone  1 fuddetti . Lugduni  Batav.  apud  Haaring  1707.  in  8. 

VII.  De  Anatome  , morfu  , is  e fft  Elibus  Farantularum  . 

Vili.  De  ufu  ir  ai  ufu  Fefcantium  . 

IX.  De  obfervationibus  anatomici s ir  prafàcis . In  quella  nona  Dilatazio- 
ne , oltre  un  riftretto  di  fperimenti  fi  contiene  la  Storia  della  malattia  , e del- 
la inclfione  da  lui  fatta  del  cadavere  di  Marcello  Malpighi  fuo  Maellro  . 

Le  prime  quattro  di  quelle  Didcrtazioni  , delle  quali  s'  è dato  un  bell’  c- 
firatto  negli  Atti  di  Lipiia  (26),  furono  llampatc  inficine  colla  fuddetta  Opera 
De  Fibra  Autrice  ir  Morbofa  1702.  ec.  c le  tre  ultime  , delle  quali  pure  i fud- 
detti Atti  hanno  dato  l'cftratto  (27),  fono  ufeite  inficine  colla  fua  Opera  De 
Praxi  Medica  1 696. 

Dietro  a quelle  nove  Didcrtazioni  fi  leggono  in  eda  Raccolta  XIV.  Epillole 
di  varj  Autori  in  lode  del  Baglivi , e delle  lue  Opere  , una  delle  quali  è del  fa- 
mofo  Niccolò  Andry  Regio  Profedbre  di  Medicina  in  Parigi  . 

Seguono  polcia  IV.  Operette  di  Giandomenico  Santorini  , la  prima  De  flru- 
fìura  ac  motu  Fibra  ; la  feconda  De  Nutritione  animali  ; la  terza  De  Hamorroidi- 
bus  ; e la  quarta  De  Catameniis  . 

Qui  per  ultimo  aggiugneremo  come  una  Traduzione  in  Volgare  d’  una 
Scrittura  del  Baglivi  intitolata  Exercitatio  de  rara  (y  utili  methodo  medendi  vul- 
nera per  aquam  frigìdam,  fi  è fiampata  l'anno  1735.  in  Fenezia  per  il  Cofantini , 
dietro  alla  Lettera  del  Dottor  Virgilio  Cocchi  intorno  a!  buon  ufo  dell"  acqua 
fredda  nelle  malattie  tanto  eferne  quanto  interne  . 

(u)  Guru  tir’  Latir.  tC  Dui  Tom.  VI.  pig.  ìli-  (»0  toc*  eie 

(ij)  Loc.  eie.  U6)  Del  170J.  a cir.  jxy. 

414)  Voi.  VL  pag.  j 8.  (17)  Dei  169S.  a car.  33. 

BAGNACAVALLO  (Francefco)  ornò  di  dichiarazioni , e di  avverti- 
menti il  Poema  della  Gerufatemme  Conquifata  di  Torquato  Tafio  più  volte 
impredò  . 

BA- 
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BAGNACAVALLO  (Giufeppe  Maria  da-)  Cappuccino  , di  cui  paria  il 
P.  Bernardo  da  Bologna  nella  Biilioth.  Scriptor.  Capace,  a car.  160.  fu  della 
Provincia  di  Bologna  , Guardiano  , e Predicatore  , e mori  in  Comacchio  nel 
1742.  Ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  Orazione  Mijlico  - Panegirica  in  ontr  di  San  Carlo  detta  in  Modena.  In  Mo- 
dena appreso  Bartolommto  Sogliono  1726.  in  4. 

II.  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Lucrezia  Michelini  Terziaria  Carmelitana. 
In  Modena  per  lo  (ledo  1726.  in  4. 

BAGNADORI  (Niccolò)  Brcfciano  , detto  dal  Cozzando  (1)  Niccolo 
Pagatore  , dell'Ordine  de’  Predicatori  (2),  fcrifle,  mentre  fi  trovava  in  Bolo- 
gna , ad  iftanza  di  Leandro  Alberti  fuo  amico  (3)  la  Vita  del  Beato  Corradino 
Bornati  Brcfciano  del  medefimo  Ordine  da  lui  dedicata  ad  Agofiino  Comotta 
pure  Brcfciano,  c Domenicano  nel  1516.  la  quale  fi  trova  impreda  a car.  249. 
dell'Opera  De  Virii  Jllujìr.  tìrd.  Predicai,  del  medefimo  Alberti  (4)  . 

(I)  Liirrrim  B'tft.  Par.  II.  pag.  x8j.  triSuifcono  un’  Opera  D*  Virii  tUmjh,  Ori.  P'diic.  ma 

(a)  Volilo.  Dr  Hifi.  Las  in.  pag.  816  Queiif,  Script or.  egli  è ceno  che  di  quell’ Opera  egli  non  vi  ha  altra 

Ori.  Proiie.  Toni.  IL  pag.  14.  e altri  citali  da  quello;  parie  che  la  Vita  lbprammentovxta  • Di  un  altro  Nic- 
Fabrixio  , $UL  Siti.  & Infim.  Latimt.  Tom.  V.  p 1 1 S.  colo  Rrefciano  , ma  iorfe  di  BreQà  in  Francia  , parla 

(J)  Piò  , illmftr.  Dermi*.  Par.  IL  pag.  143.  Giulio  Celare  Scaligero  a car.  delle  lue  Ejtercitmt. 

(4)  Il  Lipemo  nella  Bili.  The  al.  Tom.  IL  pag.  ;)«.  ExHtrit.  im  CurÌM*m  , ove  lo  chiama  « SiaìmUi  Rt- 

• il  Teilìier  nel  Colmi.  AuSt.  pag.  14^.  riferendo  quell’  gir  Sjv*tt4  , 

Autore  folto  il  uoine  di  t&ctlmiu  B'ixtmsus  , gii  a|. 

BAGNAGATTI  (Calimerio)  Brefciano  , Nodaro  e Caufidico  di  buon 
nome,  detto  pure  Calimerio  Belacato  , fiori  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Si 
dilettò  di  Poelia  Latina  , c due  fuoi  Epigrammi  , 1'  uno  indirizzato  a Girola- 
mo Ducco,  che  da  lui  fi  chiama 

Vir  Latin  fp/endor  , gloria  honofauc  toga  , 
c l’altro  a Batifta  Ducco  fuo  figliuolo  , fi  hanno  impredi  a car.  75.  della  Rac- 
colta di  Poefie  Latine  di  diverfi  Icelce  da  Giannantonio  Taglietti.  Egli  (lampo 
anche  , al  dire  del  Cozzando  (1),  un  Libro  d 'Epigrammi  ed  altre  Compofizioni 
poetiche  Latine  . Un  fuo  Endecalillabo  in  lode  di  Michele  Marullo  Tarcagno- 
ta  Cofiandnopolitano,  cui  prefe  a difendere  contra  le  detrazioni  d' alcune  ma- 
le lingue  (2),  fi  trova  inferito  fra  le  Poefie  di  quello  (lampare  in  Brefcia  . Uno 
ne  leggiamo  pure  in  fronte  alla  Centur.  Epijìolic.  Qunjl.  di  Marino  Becichemo. 
Altro  fuo  Epigramma  in  lode  di  Giambatiila  Bonetti  fi  vede  impredb  lui  prin- 
cipio dell’  Opera  di  Paolo  Vergerlo  De  Lileroru  n educatione  , la  quale  da  lui 
corretta  fu  (lampara  in  Brefcia  nel  tjn.e  1528.  V.  Bonetti  (Giovanni  Banda). 

(1)  LUrtrU  B'tft.  Par.  JI.  p*g.  149.  (1)  Si  vegga  lo  Specimen  Lui'acht*  Brix.  Par.  IL  pag  xji.e  xjx. 

BAGNARA  (Pietro  da-)  Cadello  full’lmolefe,  Canonico  Regolare  La- 
teranenfe, fiori  circa  il  1550.  Dopo  edere  fiato  fcolaro  di  Raffaello  d’  Urbino 
nella  Pittura  (1),  entrò  in  età  di  quali  trent’  anni  nella  Religione  de' Canoni- 
ci Regolari  Lateranenfi,  in  cui  , dopo  i (acri  (ludj , fi  applico  alla  Predicazio- 
ne, lenza  tralafciare  l'eferciziodcl  dipingere  il  che  fece  in  varie  Città  d’Italia, 
fempre  però  nelle  Canoniche  di  fua  Religione.  Scrive  il  P.  Rofini  (2)  che  la 
poca  (lima,  con  cui parlò,  mentre  trovavafi  il  P.  Bagnara  in  Padova  , uno  di 
que’  Pubblici  Profefiori  d'  una  fua  dipintura  , fu  a lui  d’  eccitamento  per  in- 
traprendere a fcrivere  due  Trattati  della  Natura  , Ufo  , e differenze  de"  Colori , 
e degli  omireggiamenti , i quali  divifi  in  IV.  Libri  indirizzò  al  P.  Francefco 
Primaticcio  Abate  Bolognefc , fenza  dire  fe  fieno  impredi , o dove  fi  con- 
fervino  m(T. 

(1)  Orlandi  , Ak«Àtr.  Pittar it.  pag.  133.  (1)  Lyctmrn  Lattrancnf.  Tom.  IL  Libi  XIV.  ptg.  iji. 
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BAGNAREA  (San  Bonaventura).  V.  Bonaventura  . 

BAGNARI  (Domenico)  Ferricele  , fu  va lorolo  Soldato  non  meno  che 
buon  Letterato  , e fcrifTc  al  dire  di  Tommalo  Tomai  (i)  , e del  Libanori  (2) 
gran  parte  delle  guerre  ed  imprefe  , che  fi  fecero  a tempo  del  Generale  Lo- 
trecco  in  Italia  , e fingolarmcnte  f efpugnazione  di  Pavia  prefa  da  quello  nel 
1527.  alla  quale  egli  fi  trovò  prel'ente,  e vi  adoperò  anche  bravamente  la  fpada. 

Un'  altro  Domenico  Bagnari  pur  Ferrarele  , Pallor  Arcade  col  nome  di 
Alcfie  Gemuto  viene  annoverato  ira  i Rimatori  viventi  a car.  603.  delle  Rime 
ferite  de'  Poeti  Ferrarcfi , ed  ha  in  quelle  cinque  Sonetti  . 

(1)  Stori»  di  Rjtvt»**  , Par.  II.  Cip.  L pig.  (O  Forror»  f Oro  , Par.  III.  pig.  Su 

BAGNARI  (Francefco).  V.  Villoli  Bagnari  (Francefilo). 

BAGNARI  (Pier  Luigi)  Carmelitano  della  Provincia  di  Romagna  , nac- 

3ue  nobilmente  in  Mafia  Lombarda  ai  30.  di  Giugno  del  1690.  Vcllito  1‘a.biro 
i detta  Religione  ne  fece  la  Profefiìone  ai  18.  di  Luglio  del  1707.  Dopo  i fuoi 
ftudj  fu  nella  medefiina  graduato  Maellro  e Dottore  di  Teologia  , e pofeia  di- 
morò per  trent’  anni  incirca  in  Roma  nel  Convento  di  S.  Maria  Tralpontina , 
dove  per  22.  anni  fu  Lettore  di  Teologia  Morale,  indi  Bibliotecario  di  elfo  Con- 
vento, ed  Atchìvifia  dell' Archivio  della  Religione.  Finalmente  mori  nel  Luglio 
del  1749.  Stampò  un  Operetta  intitolata  : Divozioni  che  fi  praticano  nella  Chie- 
fia  della  Trafpontina  in  onore  di  Nofira  Signora  de!  Carmine  , e cC  altri  Santi 
dello  fiejfo  Ordine  , con  alcune  precedenti  notizie  circa  l’ Jmagine  della  medefima 
t'ergine  , che  in  detta  Chic  fa  fi  venera  , ed  altre  di  mano  in  mano  intorno  a 
ciafeheduna  in  particolare.  In  Roma  per  il  tempri  e de  Aldi  1728.  in  12.  La- 
fciò  altresì  mff.  divertì  Trattati  dì  Teologia  Morale  , ed  una  Cronologia  della 
fua  Religione , che  da  lui  lafciata  imperfetta  fi  conferva  nell’  Archivio  dell’Or- 
dine del  fuddetto  Convento.  Forfè  quell’ ultima  Opera  non  c diverfa  da  quel- 
la che  di  lui  fi  conferva  a penna  in  Bologna  nella  Libreria  de’  PP.  Carmelita- 
ni di  S.  Maria  delle  Grazie  con  quello  titolo  : Provinciarum  , Congregationum 
cum  Monialium  , tum  RtUgioforum  Carmeli  Ordinit  Convtntttum  defenptio  ec.  cui 
nonnullarum  Legum  deferiptio  accedi t , qua  pio  temporum  varietale  ad  optimum 
illius  Ordinit  regimen  Apofiolic a Sedit  Aurioritate  fanciu  fuerunt  . Quelle  no- 
tizie ci  fono  (late  gentilmente  comunicare  dai  PP.  Giambatilla  Archetti  , e 
Serafino  Maria  Potenza  amendue  dotti  Letterati  Carmelitani. 

BAGNASCO  o BAGNASACCO  (Antonio)  d‘  Andorno  fui  Vercellcfe, 
Dottor  di  Leggi  , e Avvocato  Patrimoniale  di  Carlo  Emanucllo  I.  Duca  di 
Savoia,  fcrific  De  fuccejpone  Regni  Galliti , la  oual  Opera  fu  fiampata  nel  1593. 
in  Torino . Fra  i Conliglj  del  Cancelliere  Ozafco  pubblicati  in  Torino  nel 
1624.  fi  trovano  alcuni  fuoi  Configli  Feudali  . Ne  falciò  pur  non  pochi  altri 
Legali , che  furono  fparfamente  imprefiì , ficcome  riferifee  il  Chiefa , che  ne  fa 
menzione  fotto  l'anno  1590  (1)  . 

(1  ) Coi  mi.  dt%h  Scrittori  Piomomt.  pag.  11.  Si  vegga  anche  il  Roflòll  i nel  SjUoi.  Seri  filar.  PtJtmomr.  a car.  61. 

BAGNATI  ( Giovanni  Domenico  ) Bergamafco  , Cappuccino  , fiori- 
va nel  1688.  nel  qual  anno  il  Conte  Agoflino  Fontana  di  lui  facendo  menzio- 
ne nella  Syllahut  cc.  premefiò  alla  fua  Riilioth.  Legali t Tom.  I.  col.  5.  e Tom. 
VI.  col.  19.  fcrive  che  allora  era  per  pubblicare  l'aria  Opera  Jurit  . 

BAGNATI  (Ignazio)  Carmelitano,  nacque  in  Napoli  di  Carlo  Bagnati 
e di  Terela  Mosé  nel  Dicembre  del  1659  (1).  Compiuti  i fuoi  ftudj  in  patria 

nel 

fi)  Di  quelle  Notizie  ci  conferiamo  debitori  al  gen-  lo  Aedo  Odine  che  con  fua  Lettera  feritrici  da  Roma 
tilifKmo  ed  erudiullimo  p.  Serafino  Maria  Potenza  del-  in  queft'  anno  1755.  ce  k ha  comunicate  . 
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ad  Collegio  de’  Padri  Gefuiti,  vedi  l’abito  della  Religione  Carmelitana  a'  9. 
d’Ottobrc  del  1672.  nel  Convento  di  Monte  Santo  in  Napoli  , e ne  fece  quivi 
la  profeflione  a'  6.  di  Gennaio  del  1 676.  Fu  poi  Lettore  di  FilotaAa  nel  me- 
desimo Convento  , e A diede  particolarmente  allo  Audio  della  Matematica  , e 
dell'  Agronomia,  nelle  quali  facoltà  ,fcnz’ aiuto  d' alcun  Maeftro  giunfc  a ta- 
le cognizione  che  in  età  di  24.  anni  confegui  nell'  Università  di  Napoli  la  Cat- 
tedra pubblica  di  Matematica,  cui  per  lunga  fppraggiuntagli  infermità  dovet- 
te poi  rinunziare.  Si  diede  appretta  alla  predicazione  , in  cui  molto  A diftin- 
fc  , ma  continuando  le  fue  indifpoAzioni  fece  palleggio  a'  6.  d'  Ottobre  del 
1686.  dalla  Provincia  di  Monte  Santo  a quella  di  Santa  Maria  della  Vita.  A’ 
9.  di  Novembre  di  detto  anno  venne  deftinato  Lettore  di  FtlotaAa  nel  Conven- 
to di  Santa  Maria  del  Carmine  d' Averfa.  Nella  Congregazione  poi  tenuta  a’ 
20.  d' Aprile  del  1687.  ottenne  dal  Deftnitorio  la  difpenfa  di  mcA  cinque  , che 
gli  mancavano  per  compiere  1‘  anno  intiero  della  fua  predicazione  , e nel  Ca- 
pitolo Provinciale  celebrato  il  primo  di  Maggio  del  1689.  recitò  con  applaufo 
una  elegante  Orazione  Latina  a’  Capitolari  , c fu  prefentato  pel  grado  di  Bac- 
celliere. L' anno  léguente  nella  Congregazione  tenuta  a'  itì.  d'  Aprile  venne 
deftinato  Reggente  di  Teologia  nel  Convento  di  Santa  Maria  del  Carmine  di 
Sorrento  , poi  nel  Capitolo  Provinciale  celebrato  a'  12.  d'  Aprile  del  1 693.  fu 
prefentato  per  il  grado  di  Maeftro  , inftituito  di  nuovo  Reggente  di  Teologia, 
e Predicatore  annuale  del  Convento  di  Sorrento  . In  altro  Capitolo  celebrato 
a’  9.  di  Febbraio  del  165)7.  recitò  un' applaudita  Orazione  Latina  , e fu  eletto 
Compagno  Provinciale  , e Reggente  di  Teologia  nel  Convento  di  Santa  Maria 
della  Concordia  di  Napoli.  In  quello  poi  tenuto  a'  24.  di  Aprile  del  1701.  ven- 
ne eletto  primo  DcAnitore  di  quella  Provincia  , Reggente  , e Prefetto  degli 
ftudj  del  detto  Convento  ; indi  nel  Capitolo  Provinciale  celebrato  a'  24.  d’  A- 

S riledei  1712.  fu  eletto  Priore , e Maeftro  de' Novizi  e Profefli  del  Convento  di 
anta  Maria  della  Vita  di  Napoli  , e in  quello  tenuto  a'  12.  d' Aprile  del  172 r. 
venne  eletto  primo  Socio  pel  Capitolo  Generale  ; e Analmente  nel  1723.  dovet- 
te per  precetto  d’  ubbidienza  fortenerc  la  carica  di  Priore  in  San  Martino  de' 
Monti  in  Roma  , dopo  la  quale  ritornato  a Napoli  , mancò  quivi  di  vita  pieno 
di  meriti  e di  virtù  a’  24.  di  Giugno  del  1728.  eftcndo  allora  Lettore  di  Mate- 
matica nel  Collegio  de’  CineA  fondato  in  Napoli  da  Benedetto  XIII. 

Scrifte  un’  Opera  Cronologica  intitolata  : fera  mundi  mai , la  quale  eflendo 
dopo  la  fua  morte  pallata  manoferitta  in  potere  del  P.  Andrea  Maria  Cofcioni 
della  Sieda  Religione  Reggente  di  Teologia  nel  Collegio  di  Santa  Maria  delia 
Concordia  , già  fuo  difcepolo  , è Hata  poi  da  quello  data  alle  Stampe  col  Ar- 
guente titolo  : l'era  mundi  mas  a Fr.  Jgnatto  Barnati  ec.  definita  is  demen- 
tata , cura  is  di  brenna  Auditori t ejut  Fr.  Andrea  Maria  Cofcioni  Provincia 
S.  Maria  a fila  , Magi  fri  Exprovincialii  in  lucem  edita  ec.  Neapoli  ex  tppo- 
graphia  Blafiana  1742.  in  4.  Tre  fono  i punti  in  eSTa  Opera  efaminati  , e,  co- 
me vi  A pretende  , ancora  provati . Il  primo  : Jefum  Chriflum  trigcftmo  tertio 
atatis  fua  anno  tenia  menfis  Aprili!  die  mortuum  ej]e . Il  fecondo  : yEram  qua 
communi t ftve  Chrifliana  appellarne  cc.  omnis  errori 1 expertem  , atque  nulli  cor- 
rezioni is  emendationi  oìnoxiam  ejfe  . Il  terzo  : Ai  Oriis  condita  ad  verum 
Chrijii  natalem  efftuxijfe  annoi  quater  mille  oSìoginta  , ir  menfet  novem  . Il  me. 
defimo  P.  Cofcioni  conferva  anche  predo  di  le  XXIX.  Quinterni  ferirti  di 
mano  del  P.  Bagnati  , in  cui  deferive  la  Vita  d'  una  buona  Serva  di  Dio  Ter- 
ziaria del  fuo  Ordine,  eh’  era  ancor  vivente  nel  1731. 

BAGNATI  (Simone)  della  Compagnia  di  Gesù , nacque  in  Napoli  di 
enefta  Famiglia  a'  28.  d' Ottobre  del  1651.  Entrato  nella  detta  Compagnia 
in  Sua  patria  a’  22.  d’  Agofto  del  1 666.  dopo  I'  ordinario  corta  de'  fuoi  ftudj , 
y.  II-  P.l.  H venne 
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venne  impiegato  nel  predicare  , ed  in  tutti  i pulpiti  d'  Italia  riportò  applau- 
fo,  e frutto.  Fu  Milionario  nelle  Terre  del  Duca  di  Parma  c di  Bologna  in- 
lieme  col  P.  Franccfco  Franchi . Polfedette  varie  Lingue  , e fu  Confelfore 
della  DuchefTa  di  Popoli  Cantelmi . A'  5.  di  Giugno  del  1688.  fi  trovava  in 
Benevento  col  P.  Antonio  Betti  Bologncfe,  nel  qual  tempo  fi  fece  fentire  l’or- 
ribile  tremuoto  , dalle  rovine  del  quale  col  P.  Betti  fu  prefervato  prodigiofa- 
mente.  Mori  nella  Cafa  Profella  di  Napoli  di  mal  di  petto  a’  19.  di  Ottobre 
del  1727.  ove  fi  era  ftanziato  fino  dal  principio  di  quello  Secolo  , impiegandoli 
quivi  in  continui  efercizj  di  fpirito  e di  pietà  per  benefizio  del  profilino,  e lafciò 
un  concetto  ben  grande  della  fua  vita  veramente  apollolica  (1).  Egli  ha  com- 
polle, e date  alla  ilampa  le  feguenti  Opere  . 

I.  Panegirici  Sacri  c Sermoni . Seconda  edizione  . In  Venezia  per  Giufeppe- 
Maria  Rametti  1701.  Par.  I.  in  8.  Par.  II.  con  aggiunta  del  medefimo  Au- 
tore , ivi , per  lo  ItcITo  1702.  in  8.  C'  è ignota  la  prima  edizione  . 

II.  Attrai  live  di  Gesù  in  feno  a Maria  Sermoni  e Panegirici , In  Venezia  per 
Domenico  Lo  vi  fa  1707.  in  8. 

III.  Il  Venerdì  fantificaio  , cioè  la  Pallone  Santiffima  di  Gesù  Crijlo  divifa  in 
lutti  i Venerdì  delt  anno  . Seconda  edizione  . In  Napoli  per  Novello  de  Bo- 
nis 1709.  in  8. 

IV.  Apparato  Eucariflico , cioè  Meditazioni  di  apparecchio  alla  Comunione  nelle 
Fefie  principali  delt  anno.  Seconda  edizione.  In  Napoli,  per  lo  ftefio  1710.  in  8. 

V.  Grandezze  di  Maria . Panegirici  per  iurte  le  J uè  Feftivit ì delt  anno  . In 
Venezia  per  Domenico  Lovifa  1715.  in  8. 

VI.  Quarefimale . In  Napoli  per  Felice  Mofca  1717.  in  4. 

VII.  L Anima  in  folitudinc  . Meditazioni  . In  Venezia  per  Domenico  Lovi- 
fa 1722.  in  8. 

Vili.  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Francefco  di  Geronimo  nuovamente  ferina  . 
Libri  III.  In  Napoli  per  Felice  Mofca  1725.  in  4.  Il  P.  Patrignani  parlando 
di  quella  Vita  Icrive  (2)  non  fapere  fe  altra  , a quefli  ultimi  tempi  , pojfa  leg- 
geri più  infigne  e più  miracolofa  . 

IX.  Lezioni  Sacre  fopra  i fatti  illufiri  della  Divina  Scrittura  predicate  nel 
Gesù  di  Napoli , Con  un  treve  Ragguaglio  della  fua  Vita  (premeflò  al  Tomo 
primo).  Tomi  V.  In  Venezia  opprefjo  Crijlof oro  Zane  1732.  in  4.  Opera  potluma. 

X.  Vita  di  Maria  Vergine  divifa  in  Meditazioni  per  tutti  i Saliati  delt  anno - 
In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  1737.  in  8. 

XI.  Finezze  Eucarijiiche  . 

XII.  Arti  di  ten  penfare  . 

CO  Le  (udirne  notizie  intorno  * quello  Gefuita  fi  impreco  in  frante  al  Primo  Tomo  delle  Tue  Ltiioni  Sten . 
(bno  nette  «U1  H*tf*V*  dell»  fu*  Vtu  che  fi  trova  Ci)  Menomi»  ec.  iti  Mtft  di  Ma^ìo  , pag.  I4. 

BAGNESI  (Schiatta)  Fiorentino,  figliuolo  di  Bernardo,  ha  un  Sonetto  a 
car.  io.  della  Seconda  Parte  de'  Sonetti  di  Benedetto  Varchi  tra  le  Rifpofle  e Pro- 
pone di  diverft,  In  Firenze  apprejfo  Lorenzo  Torrentizio  1557.  *n  8.  Egli  fu  con- 
difcepolo  di  eflò  Varchi  ; e fu  uno  di  quegli  che  aflìfterono  alla  famofa  edi- 
zione del  Decamerone  del  Boccaccio  fatta  dai  Giunti  in  Firenze  nel  1527. 
In  morte  di  lui  fu  compolla  una  Canzone  da  Palla  Strozzi , la  quale  fi  con- 
ferva a penna  in  una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  elìdente  in  Firenze  nel  Cod. 
896.  della  Libreria  Gaddiana  , nel  qual  Codice  pur  fi  trova  una  Canzone  di 
quello  Bagnefi  in  morte  di  Giovanni  Rucellai  . 

BAGNI  (Biagio)  Canonico  Regolare  della  Congregazione  di  S.  Salvato- 
re ebbe  per  patria  Cento  luogo  ragguardevole  del  Ferrarefe  fotto  la  Diocefi  di 
Bologna.  Per  dottrina  e per  zelo,  e quindi  per  le  più  cofpicue  dignità  fodenute 

nella 
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nella  detta  Congregazione  , molto  egli  fi  dtftinfe  ; e tale  ftima  ebbe  di  lui  il 
Pontefice  Paolo  V.  che  non  eflendofi  potuto  convocare  in  Candiana  , come  fi 
doveva  , il  Capitolo  Generale  nel  1607.  a cagione  dell’ Interdetto  a cui  dal  det- 
to Pontefice  era  fiato  fottopofto  tutto  Io  Stato  Veneziano  , fu  egli  con  Breve 
Pontificio  fatto  in  detto  anno  Generale  della  fua  Congregazione  (1)  ; e venne 
pur  confermato  in  tal  pofio  nel  feguentc  triennio  (2).  I beni  ftabili  che  ha  la 
Badia  di  Cento  fi  debbono  riconofcere  dall’  amore  eh'  egli  dimofirò  alla  fua 
Religione  (3)  , ed  a lui  pure  fi  dee  il  merito  dell'  edizione  dei  feguenti  libri, 
1’  ultimo  de'  quali  fu  tutto  lavoro  della  fua  penna  • 

I.  CtremonU  oij'ervand « a recitantiius  Officiar»  Divinum  Ì3  a celeirantiius  Mtffiat 
Majores  ad  ufum  Canonie.  Reg.  Cong.  SS.  Salvatori s.  Rom*  apud  Majcardum  1610. 

II.  Officia  propria  Canonicorum  Regul.  Congrcgationis  S.  Salvatori 1 a S.  Sede 
frimum  approdata  nunc  vero  amplificata  , a Sacra  Congregatione  Rituum  emen- 
data , approdata  , iy  conceffia  . Rome  apud  Jacoium  Majcardum  1613. 

III.  De  Orationum  Spiritualium  Excrcitio.  Rome  apud Jacoium  Mafie ardum  1613. 

IV.  De  precipuis  S.  R.  Ecclefiu  dignitatiiut . Bottoni a 1625.  e 1649.  in  4. 

(1)  Trombetti  , Menar,  jflar.  delle  due  Cemmcbt  di  dicitori*  con  cni  il  P.  D.  Raniero  Baroli  indirizzò  t 
!.  Maria  del  Reno  0 di  S.  Selli  etere  , pjg.  jo*.  quello  P.  Bagni  il  Tuo  libretto  degli  Eiitrcizj  Spiri  t oz- 

ia) Si  vegga  il  P.  Abate  Trombetti  nelle  Mente,  cit.  li  , che  di  commitTìone  di  lui  venne  accresciuto  di 
« car.  161 . molte  di  vote  Orazioni  . 

(j)  Trombetti  , loc.  cit.  Si  può  vedete  anche  la  de- 

BAGNI  (Ferrante)  nato  di  nobile  famiglia, fiori  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Fu  nell’Accademia  degli  Argonauti  detto  Aneeo  (1),  e fu  amico  di  Nic- 
colò Franco  (2).  Da  una  Lettera  di  lui  fognata  di  Padova  del  1544.  fcritta  a 
Fabrizio  Bagni  fuo  fratello  apprendiamo  , eh’  egli  allora  era  in  età  giovanile  ; 
che  defiderava  di  fervire  in  qualche  Corte  ; e che  volentieri  fi  farebbe  pollo  in 
quella  del  Cardinal  di  Ferrara  ( 3) , eh’  era  allora  Ippolito  II.  d’  Erte , il  quale  fi 
trovava  in  Venezia.  Fu  anche  amico  di  Gianjacopo  Bottazzo(4)  ; e quattrofuoi 
Sonetti  con  un' Egloga  Marittima  in  verli  fciolti  fi  trovano  imprefii  a car.  150. 
e fegg.  de’  Dialoghi  Marittimi  di  eflo  Bottazzo , e alcune  Rime  marittime  di  Niccolo 
Franco  , e d'  altri  diverfi  j piriti  dell ’ Accademia  degli  Argonauti . In  Mantova  per 
Jacopo  Ruffinclli  1547.  in  8.  Tre  fue  Lettere  fi  leggono  ftampate  a car.  XXXIII. 
XLVII.  e LXV.  t.  delle  Lettere  di  diverfi  raccolte  da  Vcnturin  Ruffinclli  . 

<0  cari.  Otti.  Litr.  CrpfHÙ  , M(.  tj.  poi  fonóugil'  . ‘C*  F rmmr  mi.  i di  viva,  ir 

(i)  Si  vegga  una  ina  lettera  feruta  alto  licito  Nic-  Ceree,  U qnnl  tltua me  fe  fi»  Iwmj  # n,  Imftì»  thè  mitri 

•olà  Franco  a car.  XLVII.  della  Raccolta  del  K odiaci.  la  fiuduhimm  . A me  urtmmtnt*  pure  l»  miglior  r te  itone 
li  , fegnata  di  Villa  IJ4  7.  thè  peffm  fmre  un  Gemtilueme  thè  ipi  vt^lim  e fare  Soldn - 

(j)  Vaiti*  follmente  tonfati  memi  cete  lei  d’  uee  ptnfitre  , te  , ni  Dottore  , ni  exjofo  ec.  pofcia  fegue  a dire  , oue- 
coù  ferire  a Fabrizio  con  lettera  eh’  è a car.  XXXIII.  fie  furale  vi  dite  per  chi  or 4 i in  Veneum  il  CmrdinjJ  di 
di  detta  Raccolta  del  Rudinelli  , thè  giù  ette  di  m’  Ferrar m , il  qnmle  fe  thè  r ritte  , intrude  th*  è Ubitele , 
i venuto  in  tape  ; pereìetchè  ni  ie  cenfide  tante  nel  mie  imm^ino  pei  thè  miti  a cari  i Gentiluomini  thè  ut  le  fua 
fepert  , thè  10  noi  peflptnfa  tonfali  più  maturi  del  Certe  non  fumé  fe  nen  per  forili  onere  ec. 

mie  thè  per  /'  età  , 1 pel  peto  afe  ancor  i attrhe  , di  I4)  Lettera  del  Bagni , ivi  , a c.  LXV.  t. 

BAGNI  (Francefco)  da  Fano  chiamato  dal  Borfctti  (i)  Teologo  , Fi- 
lofofo  , Giureconfulto , Oratore,  e Poeta  infigne  , fiorì  verfo  la  fine  del  Seco- 
lo XVII.  Noi  ci  faremo  qui  lecito  di  riferire  un  articolo  di  Lettera  dei  Dottor 
D.  Girolamo  Barufiàldì,  il  quale  di  quello  Soggetto  cosi  ci  ha  fcritto  : L’  Aia- 
te Francifco  Bagni  da  Fano  fu  Vicario  Generale  de ! Cardinal  Carlo  Cerri  Vef- 
covo  di  Ferrara  , molto  erudito  , e Uomo  di  converfazione  . Fu  amico  intrinfeco 
di  quel  Giovanni  Francefco  Lazzarelli  da  Guliio  , eh'  era  Uditore  d'  un  Vicele- 
gato di  Ferrara , e che  compofe  ivi  la  famoj'a  Cicceide , copechi  fi  può  dire  che  tut- 
to il  detto  litro  fia  compilo  nelle  jue  Jìanzc  , e coll  ajpfienza  deìt  Aiate  Bagni , 
che  fi  dilettava  ancor  effio  di  poetare  Bernefcamcnte  , copechi  pampa  un  hiretto 
di  Rime  fatte  nella  fua  gioventù , ma  f e ma  il  fuo  nome  . Farla  di  quefio  F rance f- 

'V.  II.  7 >./.  H 2 co 

(I)  Hifi.  CfiwlMf.  t r.'.ru.f  pUi  I[.  [>ij. 
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ce  Bagni  il  Berretti  mila  fua  Hiflor.  Ferrarienf.  Gymnaf.  Tom.  II.  fogl. 
284.  e gli  dà  motte  lodi  . Morì  pei  alquanti  anni  dopo  la  morte  de ! Cardinal 
Cerri  in  Fano  fua  patria  . 

Delle  Opere  del  Bagni  non  c'  è avvenuto  di  trovar  ancora  una  diftinta  noti- 
zia. Il  Barulfaldi  nella  Prefazione  al  Lettore  , premetta  alla  fua  Pijfertat.  de 
Poet.  Ferrarienf.  facendo  menzione  d’  alcuni  Autori  che  hanno  lodata  Fer- 
rara per  gli  JJominì  illuftri  da  etti  ufeiti  , cosi  fcrive  : (3  nuper  italico  metro 
fuavijfìmut  hujus  atatit  Cycnut  Francifcm  Aiias  a Baiato  Notili s Fanenfii  in 
ejus  lottali  imprcjjis  hlorilut  fic  inquit  fot.  85. 

O pure  all'  ameniflima  Ferrara  ec. 

Il  Borfetti  foprammentovato  aflcrifce  che  multa  in  jurc  fcripfit , e foggiu- 
gne  : in  Poe  fi  vero  Italica  prafertim  jocofa  plenus  fa/ium  ac  gratiarum  fitte  e 
iijdi  ci  fa fapcre  che  molti  fuoi  componimenti  di  Poeija  fi  confcrvano  miT.  pretto 
alcuni , c che  tutto  ciò  che  in  quello  genere  egli  ha  pubblicato  alla  itampa  è 
fempre  ufeito  fenza  il  nome  del  fuo  Autore  , 

Qui  ci  piace  d’aggiugnere  come  d’ un  Bagni  che  ha  fcritto  gli  Amori  di  Car- 
io F.  e le  Gelofie  Matrimoniali  leggiamo  facta  ricordanza  nella  Storia  di  Car- 
lo F.  di  Gregorio  Leti  (2)  . 

(1)  A car,  »Sj.  e x8f.  Veramente  quivi  fi  cita  ne!  condo  , come  ha  creduto  pure  il  Btyle  nel  Voi  IIL 
primo  luogo  Baciti  , e nell*  altro  Gan^i  , ma  forfè  è delle  fue  Lauree  a car.  tyo, 
errore  di  itampa  , c dee  leggali  Ba£mi  anche  nel  fé- 

BAGNI  (Francefco  Antonio)  Ferrarefe  , Matematico,  Medico  , e Poe- 
ta , ftefe  le  Leggi  dell'  Accademia  de'  Rinvigoriti  di  Cento  fondata  nel  1694. 
della  quale  fu  anche  Segretario , ed  ha  una  Canzone  fra  le  Rime  jcelte  de". 
Poeti  Ferrarcfi  a car.  464. 

BAGNI  (Giovanni  Francefco)  ha  pubblicati  Cartelli  e Manifefii . In  Fi- 
renze 1557.  Senza  nome  di  ftampatore  in  4. 

C*  è flato  anche  il  celebre  Gianfranccfco  de'  Conti  Guidi  da  Bagno  Cardi- 
nale , e Vcfcovo  di  Rieti  , morto  in  Roma  a'  25.  di  Luglio  del  1641  (1)  , del 
quale  fl  trova  alle  ftampe  un  Sinodo  Diocefano  da  lui  tenuto  , e alcune  Let- 
tere Latine  fcritte  mentri  era  Legato  a Laterc  in  Fiandra  nel  1621.  che  fi  con- 
fervano nella  Regia  Libreria  di  Parigi  ne'  Codici  2624.  e 10199. 

(1)  Ughelli , itali»  Saer » , Voi.  L col.  in  f.  Cucco  aio  , Vi  1 4 Poatif.  <£»  Curdi.  Tom-  IV.  col.  f;l. 

BAGNO  (Girolamo  dal-)  ha  un  Componimento  in  Verfi  Latini  nel  Tem- 
pio di  Donna  Girolama  Colonna  tC  Aragona  a car.  i.  delle  Poeiìc  Latine  . In 
Padova  per  Lorenzo  Paf quoti  1568.  in  4. 

BAGNO  (Jacopo  del-)  dall’  Aquila  , dell’  Ordine  de’  Minori , c mento- 
vato dal  Toppi  (1)  , c dal  P.  Franchini  (2)  col  dire  che  ha  ftampato  un  Trat- 
tato delle  Scomuniche  Papali  e Fcfcovah  in  4. 

(1)  BiU.  Kaputt,  pig.  107.  (x)  BMUJof,  di*  PP.  Convenutali  , p*g.  18*. 

BAGNO  (Leonardo)  Iflriano  , della  Compagnia  di  Gesù , entrò  in  que- 
lla Religione  1’  anno  1Ó10.  e ne  fece  i 4.  voti.  Mentre  fludiava  in  Roma  la 
Teologia  dimoftrò  un  ardente  defiderio  d' andar  Miflionario  all’  Indie  , e n'  ot- 
tenne la  grazia  , ma,  nate  alcune  difficoltà,  fu  rimandato  alla  fua  Provincia. 
Quattro  anni  lette  in  Vienna  d'Auftria  la  Filofofia,  otto  la  Teologia,  e tre  la 
Sacra  Scrittura.  Rette  in  Germania  due  Collegi , e mori  a'  3.  d'  Ottobre  del 
1650.  Pubblicò  fenza  nome  d'  Autore  un  Manuale  Sodalitatis  Immaculata  Con- 
ttptionis  Beata  Maria  Firginis  ec.  Fienna  tfpis  Georgi!  Gcllhaar  1625.  in  16.  Si 
vegga  il  P.  AIcgambe  nella  Bihl.  Script.  Soc.Jefu  a car.  548. 
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BAGNO  (Pannuccio  dal-)  Pifano  , antico  Poeta  Volgare  , fiori  a'  tempi 
di  F.  Guittonc  , vale  a dire  intorno  al  1250.  Sue  Rime  fi  confervavano  m(T. 
predo  al  Redi  (1)  , ed  al  Bargiacchi  (2)  , il  primo  de’ quali  ha  dato  alla  luce 
nelle  fue  Annotai,  a I Bacco  in  Tofcana  a car.  107.  unfuo Sonetto  doppio, riftam- 
pato  per  faggio  del  fuo  ftile  anche  dal  Crefcimbeni  (3).  Leone  Allacci  (4)  lo 
regidra  fra  i Poeti  Antichi  de’  quali  fi  confervano  Rime  in  Roma  ne'  Codici 
.Vaticani,  Ghifiani,  e Barberini  . 


(»)  Redi  1 AmtHOÀaud  al  Baie*  in  Tafiana  pagg.  io*. 
107.  e 11*. 

(if  Quadrio  , Star . a Rag.  et  apù  Puf  Voi.  IL  pag. 
>6i.  e Voi.  IL  Par.  IL  pag.  $4. 


<])  Star,  dalla  Valg.  Patf.  Tom.  I.  pag.  ite  Tom. 
III.  pag.  46. 

(4)  1*1“ • di  tutti  i Patti  , i f itali  fi  (amfarvana  M 
Caditi  V aiuta*  ec.  pag.  fé. 


BAGNO  (Timoteo  dal-)  Monaco  Camaldolefc , il  quale  fioriva  verfo  la 
fine  del  Secolo  XVI.  c Autore  di  due  traduzioni  in  Italiano  dallo  Spagnuolo  , 
una  della  Parte  II.  del  Memoriate  delta  l'ita  Crijiiana  del  P.  Luigi  Granata  , 
dampata  in  Te  nevi  a per  Giorgio  Angelieri  1582.  in  4 ; e 1’  altra  della  t'ita  di 
Crifio  nojlro  Signore  e di  tutti  i fuoi  Santi  impreda  in  Como  nel  1595. 


BAGNOLI  (Aledio).  V.  Garofolo  (Biagio)  . 

BAGNOLI  (Giulio  Cefare)  da  Bagnacavallo  fu!  Ferrarefe  , fiori  in  Ro- 
ma verlb  la  fine  del  Secolo  XVI.  L’ Eritreo  (1)  fcrive  che  vidi  appredo  Miche- 
le Peretti  Nipote  di  Sido  V.  e Principe  di  Vcnafro  , cui  fervi  in  grado  di  Se- 
gretario , e da  cui  fu  impiegato , per  edere  Soggetto  di  non  poca  abilità  , in  di- 
vertì adiri; che  da  quedo Principe  ebbe  degli  attedati  di  tìngolar  beneficenza, 
e liberalità  ; e che  mori  in  età  adii  avanzata  . Il  medefimo  Eritreo  aderiti* 
ch'era  verfatidimo  nelle  Lettere  ; che  aveva  fmidollato  Platone , ed  Aridotile, 
c che  di  qued’  ultimo  difeorreva  con  gran  fondamento  in  quella  parte  principal- 
mente che  tratta  dell’Etica,  della  Repubblica , della  Rettorica,  e della  Poeti- 
ca; che  fi  dilettò  di  Pocfia  Volgare  ; e che,  oltre  molte  egregie  elaborate  com- 
polizioni , fcripfit  Tragadiam  in  primis  quam  Aragonenfcs  nuncupavit , iy  Judicium 
Varidis.  La  prima  fu  impreda  in  Trapani  per  Giufeppe  la  Barbera  1682.  in  4.  Del- 
la feconda,  le  pure  è dampata,  non  ci  è nota  1‘  edizione.  Bensì  c’  è noto  tro- 
varli di  lui  alla  dampa  anche  una  Cannone  atta  Santità  di  Gregorio  XI'.  In  Roma 
apprejjo  Gio.  Martinetto  in  4.  ed  un  fuo  Sonetto  fra  le  Rime  di  diverfi  raccolte 
da  Agodino  Collaldi  . 

CO  Pinti  ubica  l.  /maria,  rllnflr.  Virar,  pjg,  79.  Die*  Virar.  lUuflr.  Calila  Togata  , U Borlcttl  nel  Tom.  IL 
tro  all*  Eritreo  hanno  latta  menzione  di  aneit'j  Sogget-  e car.  3)3.  dell’  Nifi.  Cymnaf  r errar,  c il  Bailler  nel 
io  Giorgio  Vivimi  Marchefi  a car. li.  de1  Tuoi  Mannm.  Tonj.  IV.  Par.  L a car.  4ji.  d c’  J atamani  dai  Savana  . 

BAGNOLI  (Pietro)  Monaco  Camaldolefc  , da  Bagnacavallo,  Abate  Ge- 
nerale della  fua  Religione , ha  dato  alle  dampc  alcune  Orazioni  col  titolo 
feguente  : 

I.  Oratione s Petri  Bagnoli  Batneocabaltenfis  Abbati s dignijjimi  habita  a F.  Mi - 
chaete  Lunardetto  Cafenatenfi  in  adventu  Reverendifs.  D.  Antonii  Pifani  Eremita 
univerfa  Congr.  Camaldutenfis  Generali j Prefetti  . Ravenna  apud  Francifcum 
Thebaldinum  1580.  in  4. 

II.  Orationes  Rev.  D.  Petri  Bagnoli  Balneocaballenfts  Abbatti  meritiftmi  Abba- 
tta Ctaffenfis  in  adventu  Jlluflrijs.  is  Reverendift.  D.  D.  Julii  Feltrii  de  Bavere 
Card.  Vrbini  , ij  Archiepifcopi  Ravenna  ec.  Ravenna  apud  eundem  1582.  in  4. 

III.  Orationes  R.  D.  Petri  Bagnoli  Procuratori  Generati s in  Urbe  Congregatio- 
nis  Camaldutenfis  habtta  a F.  Conflantio  Laude nfi  Ravenna  in  Abbatta  Ctajfenfi. 
Ravenna  ex  tfpographia  Francaci  Thebaldini  1585.  in  4.  Si  contengono  in  que- 
llo libretto  tre  Orazioni  , la  prima  fatta  l’anno  1583.  per  l’elezione  del 
Generale  Camaldolefc  , e le  altre  due  nel  1584.  le  quali  tuttetre  fono  da- 
te pubblicate  da  D.  Gio:  Lodovico  Pafolini  da  Faenza  Monaco  Camaldolefc, 
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BAGNOLINO  (Girolamo)  Poeta  Volgare  , il  quale  fiorirà  circa  il 
i;:o.  ha  comporto  un  Poema  , o fia  un  Romanzo  in  ottava  Rima  divifo 
in  cinque  Canti , che  fu  impreco  come  fegue  : 

Operetta  molta  dignijftma  qual  tratta  degli  mirabil  fatti  de  un  Cavallero  detto 
Tebaldo  Ferrarefe  cantra  de  un  altro  detto  Gurato  per  amor  de  FiHJfetta  figlio- 
la del  Duca  Borfo  , ne  la  quale  fé  conrien  molte  afprifiime  battaglie  maxime  fra 
e I predetto  Tebaldo  , e Gurato  , (j  un  Torniamento  amorofo  con  altre  hijìorte  , 
Ì3  fabule  , net  fine  la  morte  di  Gurato  in  una  vaga  , i?  elegante  rima  nuova- 
mente colletta  (y  compojla  per  Hieronimo  Bagnolino  ec.  In  Toletta  per  Paolo 
Pativa  a di  XXTJ.  Alavo  15 22,  in  4. 


BAGNOLO  (Gio:  Francefco  Giufeppe)  Conte  , illufire  Letterato  vi- 
vente , nacque  in  Torino  d'  affai  nobile  ed  antica  Famiglia  ai  4.  di  Otto- 
bre del  1709  (1).  Suol  genitori  furono  il  Conte  Jacopo  Antonio  Bagnolo, 
c Chiara  Maria  Perez  , nata  pur  quella  di  nobile  famiglia . Sin  da’  fuoi  più 
teneri  anni  moftró  il  nollro  Autore  un  ingegno  affai  (vegliato  , ed  un  buon 
difeemimento  e gufto  per  ogni  forra  di  feienze.  Fece  i primi  fuoi  ftudj  in 
patria  nelle  pubbliche  icuole  de’  PP.  della  Compagnia  di  Gesù  ; dove  tut- 
tavia durando  ancora  in  que’  tempi  il  cattivo  gullo  del  fecolo  feorfo  , non 
potè  trarli  gran  fatto  innanzi  ; ma  pattato  allo  Audio  della  Filofofia  molto 
in  etti  fi  diftinfe  fiotto  la  difciplina  del  P.  Gambarara  Gefuita  Milanefe  . 
Per  fecondare  pofeia  la  volontà  d'  un  fitto  zio  Canonico  nella  Metropolita- 
na di  Torino , che  gli  tenne  luogo  di  padre  dopo  la  morte  del  Conte  Ja- 
copo Antonio  avvenuta  nel  1727.  fi  applicò  alle  Leggi  in  quell’  Univerfità 
fotto  i più  celebri  Proiettori  d'  allora  , e ne  confcgui  la  Laurea  dottorale 
1'  anno  1733.  Allo  Audio  delle  Leggi  uni  quello  delle  Matematiche  e prin- 
cipalmente dell’  Analitica  e dell'  Àlgebra  , nelle  quali  facoltà  fi  avanzò  in 
modo  che  giunfe  a comporre  un  Trattato  fopra  i numeri  quadrati  , che 
Magici  volgarmente  fi  chiamano  , il  quale  doveva  etterc  liampato  ne’  Tomi 
XVI.  e XVII.  della  Raccolta  Calogerana  (2)  , ma  per  la  fua  lunghezza  , 
c per  non  offerii  potuto  adattare  alla  forma  di  duodecimo  per  le  molte  e 
grandi  figure,  non  potè  avervi  luogo.  Si  va  tuttavia  ritoccando  di  quando 
in  quando  dall’  Autore  che  penlà  di  ttamparlo  in  un  volume  da  per  fc  . , 

Si  applicò  eziandio  alle  Lingue  Greca  ed  Ebraica  , e principalmente  alla 
coltura  della  noftra  Italiana  , come  altresì  alla  Pocfia  Volgare , e venne 
perciò  aferitto  all'  Adunanza  degli  Arcadi  lotto  il  nome  di  Amelindo  Ter- 
mejfidenfe  . Alcun  faggio  della  fua  maniera  di  poetare  fi  può  vedere  in  un 
fuo  Sonetto  inferito  nella  fua  Lettera  intorno  alt  Aurora  Boreale  che  fi  trova 
imprclTa  nel  Tomo  XX.  a car.  213.  della  Raccolta  Calogerana  ; nel  fuo  libro 
della  Gente  Curvta  a car.  XVI  ; nella  Raccolta  de'  Componimenti  Poetici  a S.  E. 
Cav.  Luigi  Giovanni  Moccnigo  nell’  occafionc  del  fuo  folenne  ingreflo  alla 
dignità  di  Procuratore  di  S.  Marco , llampata  in  Venezia  nel  1737.  c in 
alcune  altre  Raccolte  pubblicate  per  varie  occafioni  in  Torino  . 

Ma  dalla  varietà  di  tali  ftudj  e dalla  indcfelfa  applicazione  ad  etti  reftò 
alla  fine  fopralfatra  la  fua  naturalmente  tenue  e già  cagionevole  falute  ; il 
perchè  fi  vide  coftretto  ad  abbandonare  le  feienze  più  gravi  , e a conten- 
tarli dello  Audio  delle  lettere  amene  , dell’  erudizione , e dell'  antichità  . 

Frut- 


(1)  Quelle  notizie  intorno  al  Sig.  Conte  Bagnolo 
<i  tono  Hate  cortefemente  proccurate  e comunicate  dal 
chiartdìmo  P.  M-  Seraiino  Miccarinelli  Domenicano  già 
Inquili tote  in  Crema,  ed  ora  in  Verona . Per  altro  onore- 
voìc  menzione  di  lui  hanno  fatta  molti  Scrittori , tra 
i quali  ci  piace  di  nominare  il  Muratori  nel  Ntvtu  Tht - 
faterai  Vtttnom  , dove  alcune  ne  inferi 

mandategli  dal  nollro  Autore  ; il  Dott.  Siili  nella 


Tyfapapb.  Linr.  Medici  t 1*  autore  delle  note  alle  Me- 
moria Topofrafitbo  Storie  ho  deiU  Proviate*  eli  Lutarmi 
CC.  Optra  peftama  di  Coftaattno  Gatta  ; 1'  autore  della 
Raccolta  de’  Marra*  Touaefe  nel  Voi.  II.  ed  alcun  altro 
cui  citeremo  nelle  fegg.  annotazioni  . 

(z)  Vedi  le  Prefazioni  che  Hanno  avanti  ai  Tonti 
XVI.  XVII.  c XX.  della  fuddetta  Raccolta . 
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Frutto  di  cotale  Audio  li  è il  fuo  Ragionamento  intitolato  : Della  Gente 
Curata  , e dell'  etì  di  Q.  Curzio  l'  Ijìorieo  , il  quale  fu  impreco  in  Bologna 
nella  jlampcria  di  S.  Tommafo  d Aquino  1741.  in  8.  nel  quale  con  molta 
erudizione,  fina  critica,  e colto  dile  (3)  fi  diede  a provare  fiorito  quel  ce- 
lebre lltorico  lotto  1’  imperio  di  Collantino  Magno  (4) . Abbiamo  pur  di 
lui  alle  (lampe  , oltre  la  mentovata  Lettera  intorno  alt  Aurora  Boreale  , una 
bella  Dilfertazione  fopra  un’  antica  Ifcrizione  (coperta  nella  Terra  di  Cen- 
to fui  Ferrarelè , nella  quale  fi  ù menzione  d'  un  Mcnandro  Ortatore , eh» 
fu  un  uffizio  nautico  di  principal  minillcro  nella  nave  , e quindi  tra  (Te  egli 
occafione  di  trattare  d’  una  tale  dignità  , e delle  fue  prerogative  . Si  trova 
quella  inferita  nel  Voi.  XXIX.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  32.  e fegg. 
e fu  da  lui  indirizzata  all'Arciprete  Girolamo  Baruffaldi  (3)  . 

Si  (lavano  pur  di  lui  afpettando  una  Differtazione  de'  Liguri  Taurini , un 
Trattato  della  Cittadinanza  Romana  , e una  Raccolta  d'  Ilcrizioni  inedite 
Piemonte!!  con  alcuni  Tuoi  Ragionamenti  illuilrate , alle  quali  Opere  fi  fa 
che  aveva  rivolte  le  fue  applicazioni  ; quando  ricaviamo  che  da  molti  an- 
ni in  quà  , lafciate  quelle  in  dilparte  , lavora  indefetTamente  fulla  fpiega- 
zione  delle  famofe  Tavole  di  Gubbio  , le  quali  gli  hanno  fomminillrata 
materia  di  comporre  un  ampio  volume  dlvilo  in  due  Parti  (6)  ; nella  pri- 
ma delle  quali  (labilifce  il  fuo  generai  fiftema  per  la  particolare  interpreta- 
zione di  elfe  Tavole  , efponendo  nel  primo  capo  la  Storia  del  ritrovamen- 
to , e delle  pubblicazioni  delle  medefimc  , c di  quanto  n’  è (lato  finora 
detto  da’  Letterati  ; nel  fecondo  dimoftra  la  Lingua  nella  quale  fono  ferir- 
le , con  aprire  la  vera  origine  de'  differenti  linguaggi  delle  genti  principal- 
mente d' Italia  ; nel  terzo  fa  vedere  il  comun  fonte  dello  (crivere  , e tut- 
ta la  Genealogia  delle  antiche  Scritture  ; nel  quarto  fvela  i principi  della 
pagana  Teologia  ; e nel  quinto  dà  un’  cfatta  definizione  della  materiale 
forma  delle  Tavole , e va  indagando  il  tempo  in  cui  è da  crederli  che  fie- 
no le  medefimc  (late  fabbricate , e la  cagione  perchè  fieno  (late  fcrittc  par- 
te nell'  antico  carattere  Italico  , c parte  nel  pofleriorc  quadrato  Romano  , 
e preferita  per  compimento  una  letterale  traduzione  di  tre  delle  dette  Ta- 
vole , che  contengono  tutta  l’ intiera  Innologia  , la  quale  , fecondo  lui  , fi 
recitava  all’  ara  del  Sacrificante  nell'  atto  formale  del  Sacrifizio  detto  Sue- 
vetaurilio  che  fi  faceva  (biennemente  ogni  anno  per  1'  efpiazione  c fecondi- 
tà delle  Campagne  . Nella  feconda  Parte  poi  ha  ordinata  una  ferie  di  an- 
notazioni fopra  ciafcuna  parola  del  primo  Inno..  E quella  è l'Opera  che 
il  Conte  Giufcppe  Bagnolo  riguarda  come  la  più  cara  produzione  del 
fuo  ingegno  , c la  quale  fperiamo  di  vedere  predo  alle  dampc  , (spendo 
eh'  egli  continuamente  vi  lavora  intorno  , per  quanto  tuttavia  gli  viene 
permelfo  e dalla  lua  fcarfa  falute  , e dalle  cure  del  fuo  patrimonio  eh’  egli 
va  rimettendo  dal  peffimo  dato  a cui  1'  aveva  ridotto  una  gravilfima  lite 
che  l' affali  nel  tempo  della  fua  minore  età  . 


())  Nel  Vocabolario  ulcito  in  Venezia  nel  174*.  col 
titolo  di  Voti  trilione  £ Autori  upprovoti  ÀulU  Grufa» , 
noi  I'kmMati»  di  off*  non  "uflrutt  , con  mole*  nitro 
off- or  temati  por  lo  pii i od  An i , o StiontA  ehi  fi  fono 
fimtmmfirnto  fimilmonto  do  inani  Autori , egli  è anno- 
verato fra  gli  Autorevoli  Scrittori  da  cui  fono  (late 
ricavate  le  nuove  voci  . 

(4)  Onorevole  menzione  di  detta  Opera  è fiata  fatta 
nelle  Mrmmres  do  Trovoux  nel  Tomo  del  Mde  d'  Ago- 
fio  del  1743.  all*  artic.  6f  < nelle  NovtUo  Ltiur.  di  Vo- 


mii* del  1741.  a car,  iti.  e 119.  e nelle  Nomilo  Lottor. 
di  Firtnxx  del  174».  a car.  394.  Anche  Apoftolo  Zeno 
ne  perla  con  lode  in  una  delle  fue  Lettori  nel  Voi.  III. 
a car.  349.  comecché  per  altro  non  vi  (appi a approvare  il 
parere  acl  Sig.  Conte  Bagnolo  nello  Aabilire  1*  eia  di 
Q.  Curzio  ai  tempi  di  Coltantino  . 

CO  Un  onorevole  edratto  di  detta  DiiTertazione  fi 
legge  nelle  Novello  Lottor.  dò  Venrojo  del  1743.  a c.  410. 

16)  Vedi  le  Xrvollo  Lutor. di  Knwuadel  174t.ac.jiz. 


BAGNOLO  (Giovanni  Grifodomo  da-)  dell'Ordine  de' Predicatori  , 
cosi  detto  da  Bagnolo  fua  patria  nel  Regno  di  Napoli  (i),  fu  figliuolo 

del 

(1)  Toppi , BiU.  Nopolit.  pag.  1 17.  Quetif , Striptor.  Ori.  Roflbtti , che  nel  fso  SjlUb.  Script.  Ptdtmon t.  a car.  jff. 
Prodi  cut.  lem.  IL  pag.  131.  Quindi  fi  è ingannato  il  lo  ha  .pollo  fra  gii  Scrittori  Piemontesi . 
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del  Convento  di  San  Pietro  Martire  di  Napoli , ove  Ielle  anche  la  Teologia . 
Trasferitoli  a Roma  v‘  imparò  la  Lingua  Ebrea  per  ordine  del  fuo  Gene- 
rale (2) , e vi  fu  pur  Lettore  di  Teologia  . La  maggior  parte  degli  Scrit- 
tori (3)  pongono  il  fuo  fiorire  circa  il  1546.  ma  , s egli  ebbe  Ira  i fuoi 
Scolari  in  Perugia  , ove  lede  la  medefima  facoltà , il  P.  Michele  Bonella  , 
pofeia  Cardinale  , Nipote  del  Pontefice  San  Pio  V.  convien  dire  eh'  egli 
fiorilTe  alquanto  dopo  il  1560.  nel  qual  anno  velli  1’  abito  Domenicano  il 
fuddetto  P.  Bonello  (4)-  Mori  nel  Convento  di  San  Tommalò  d’  Aquino 
di  Napoli , ed  ha  fcritte  1‘  Opere  feguenti  riferite  da  varj  Scrittori  (5)  ma 
fenza  accennare  fe  fieno  llampate  o dove  fi  confervino  manoferitte  . 

I.  P0JÌ1IU  fuper  Summjm  D.  Thomt  . 

II.  Super  Genefm  . 

III.  Super  Primum  1s  Secundum  Regum  . 

IV.  Commentarla  in  PrudicatUia  , (3  Prtdicamenta  . 

V.  In  Priora  Ì3  Pojìeriora . 

VI.  In  Phyficam  Ì3  Metaphpficam  , 

VII.  Sermone s Quadragcfimalcs  . 

Vili.  De  Tempore  . 

IX.  De  Sanfiis  . 

X.  De  Aufloritate  Summi  Pontifici!  . 

XI.  Traliatus  de  Sacra  Scriptum  . 

IO  Riui  . V-umt  Illtftr.  Vmmùt.  p,g.  ijl.  (t>  Coito  , C-tO.  Pir».  li  tir.  Utu/tr.  Ori  PrtÀit. 

U>  AUimurt  . 0M-  Ori  trUit.  CCOI.  IV.  pi*.  Ij6.  p«g.  I„.  Ville  . etmani  il'  I—  illuflr.  Dtmrmir.  p.g. 
Toppi  , loc.  citi  Quetil  , loc.  cu,  piò  , Vimini  lllmfir.  Damme,  par.  II.  pag.  199. 

14)  Queuf , loc.  (4,  Toppi  c Queui  , loc  cit. 

BAGNOLO  (Guido  da)  da  Reggio  , contemporaneo  , ed  amico  del 
Petrarca,  la  cui  converfazione  era  iolito  di  frequentare  in  Venezia  (i)  , 
fu  illuftre  Medico  de’  fuoi  tempi  , c fembra  aver  compolle  alcune  Opere  , 
ora  forfè  perdute  , delle  quali  pare  farfi  cenno  nella  fua  Ifcrizione  fepol- 
cralc  pollagli  in  Venezia  nel  primo  Chiollro  de’  Frati  Minori  detti  volgar- 
mente i Frari , la  quale  Ha  cosi  (2)  : 


PHIS1CUS  HIC  REGIS  CYI’RI  REGNIQ.UE  SALUBRE 
CO.MbIUUMQ.UE  FUIT  SOLERS  SCRUPTATOR  OLYMPI 
GESTA  OUCUM  REFERENb  ET  SIC  SERMONE  DISERTUS  . 
PH1LOSOPHIA  TRIi'LEX  QUERITUR  SUA  DAMNA  . QUIS  UNQ.UAM 
PAR  VENIENS  Sili!  LUSTRABIT  TOT  LAUDIBUS  *VUM  . 

HIC  STUDI1S  HAUS1TQUE  CQP  PARNASIA  RUPES 
INTUS  HABET  . SECUM  VIRTUS  HUMANA  SEPULTA  EST 
QUEM  DE  BAGNOLO  COGNOMINE  GUIDO  VOCARUNT 
A PATRIA  REGll  . SAXUM  TENET  OSSA  . LOCATUR 
MENS  SUPERIS  . MUNIX)  VIVAX  SUA  FAMA  SEDEBIT  . 


(O  Ciò  fi  apprende  da  una  nota  marginale  appella  ad  ntt.  a car.  4. 
un  Codice  a penna  delle  Opere  del  Petrarca , liccotne  (a)  Agoftini  , loc,  cit. 
abbiamo  dal  P.  Agoftmi  nel  Voi.  L de'  fuoi  Strùtsri  Ve- 


BAGNONE  (Francefco  da-)  in  Tofcana  , Cappuccino  (1) , morto  in 
concetto  di  Santità  in  Parma  a ’ 4.  d’ Aprile  del  1692.  in  età  di  80.  anni,  ha  In- 
foiate 1’  Opere  feguenti  .- 

I.  Confiderazioni  divote  e fpirituali  delle  grandezze  di  Dio  fpettanti  a'  prin- 
cipali Mijlerj  delt  Umana  Redenzione.  In  Parma  per  Mario  Vigna  1 677.  in  8. 
e pofeia  , ivi , per  Galeazzo  Rofiati  1683.  in  8. 

II.  Esercizio  Spirituale  per  amare  Dio  nel  più  aito  e perfetto  modo  pofiiHle  . 
In  Parma  per  lo  Hello  1685.  in  8. 

' III.  Ha 

CO  Si  veggano  di  lui  lentia  dal  P.  Giovicchi-  in  P*rm*  affrtffo  Alberto  , 0 Pule  Monti  t/oj.  in  4.  Se 

no  da  Sorana  Cappuccino  imprefli  in  Ptrms  mppnSJo  ili  ne  & menatone  anche  dal  P.  Gio:  da  & Antonio  ne! 
ondi  4i  Frmmrft»  Refoti  169».  in  4.  e le  htrmai*  itlU  Tom.  h della  BiHatb.  Vmvtrf.  Froncifc.  a car.  36* 

Yù*  del  medefimo  pubblicate  dal  detto  P.  Giovacchino 


Digitized  by  Google 


BAGNOREGI  O.  BAGOLINO.  6$ 

III.  Ha  pure  alle  {lampe  alcune  Treei  alla  t'ergine  nella  Popone  Jet  Figliuola 
eli  Dio  Croctfijfo  , e una  Benedizione  . 

BAGNOREGIO  (Euftachio)  . V.  Bonaventura  . 

BAGNOREGIO  (Silveftro  da-)  in  Tofcana  , Agofliniano  , fioriva  dopo 
la  metà  del  lecolo  XV.  Nel  1459.  era  ftudente  in  Siena,  e nel  1466.  fi  trova- 
va già  col  grado  di  Baccelliere  in  Perugia . Fu  Reggente  del  Convento  di 
Sant"  Agoftino  di  Siena  nel  1469.  ed  in  Roma  nel  1472.  e fu  Rettore  della 
Provincia  Romana  nel  1477.  Predicò  in  Trento  il  corfo  Quaresimale  nel  1475. 
ove  perorò  anche  in  favore  del  B.  Simone  fanciullo  barbaramente  in  quell'an- 
no trucidato  dagli  Ebrei  (1).  Venne  di  poi  eletto  Procuratore  Generale  del 
fuo  Ordine  nel  1483.  nel  qual  anno  recitò  un’ Orazione  in  morte  del  Cardina- 
le Guglielmo  Efloutcvilla  Protettore  della  fua  Religione.  Dichiarato  crtendo 
finalmente  a"  17.  di  Maggio  del  1485.  Vicario  Generale  dell'  Ordine  mori  a' 
13.  di  Settembre  di  quell’  anno  (2);  ed  ha  lafciate  mff.  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  Canonizatione  B.  Simonis  Tueri  Tridentini  . 

II.  Quujìiones  Theologice  . Amcndue  quelle  Opere  e fi  {levano  al  dir  del  Gan- 
dolfi  (3),  nella  Libreria  del  Convento  del  fuo  Ordine  in  Padova  . 

III.  De  Popone  Chrifli  Difcurfus  , in  fogl. 

IV.  De  nobilitate  intellecìus , ly  voluntatis  . 

V.  De  fotentia  generandi  in  Divinis  . 

VI.  De  fuhje&o  T teologi t . 

CO  Si  legga  il  Tom.  VIL  de*  Suoli  JeofiiniaMi  del  P.  ptar.  pag.  313.  t Torelli  , loc.  dt. 
tingi  Torelli  Torto  I’  anno  1473.  a car.  137.  e (3)  Loc.  citj  Nc  fa  menzione  anche  ij  Polle  vino  nell* 

(>)  Gandolfi  , Difftrttu.  Htjì.  it  duerni.  Ak'ufl.  Seri-  Seutr,  VoL  HI.  a car.  ai  E. 

BAGOLINO  (Giovanni  Batifla)  Veronefe,  figliuolo  di  Girolamo,  fiori- 
va verfo  la  metà  del  fecolo  XVI.  Fu  verfato  nelle  Lingue  Greca  e Latina  (1), 
ed  ajutò  fuo  Padre  nella  traduzione  dal  Greco  di  parecchie  fue  Opere  , come 
nell’  articolo  di  Girolamo  riferiremo.  Ciò  che  di  lui  abbiamo  alle  {lampe  , è 
una  fatica  intraprefa  fopra  Arillotile  ed  Averroe  , la  quale  gli  cotto  la  Vita,  e 
fi  trova  impreffa  col  titolo  feguentc  : 

Arijlotehs  Opera  omnia  cum  Commentariit  Averroit,  notis  Leti  Gerfonidis , Ja- 
eoli  Montini  , Marci  Antonii  Zi  mar*  , in  Joannis  BaptiJU  Bagoliti . Venditi  per 
Juntas  1552.  Tomi  XI.  in  fogl.  Di  quell’ Opera  , che  il  Bagolino  non  ebbe 
la  fortuna  di  vedere  compiuta , fi  può  leggere  il  giudizio  che  ne  ha  dato 
il  Poflevino  (2),  e fulla  feorta  di  quello  anche  il  Bayle  (3). 

CO  pmvinio  , Vrrantnfet  ioflrin*  Ulujlrtt  , pag.  (7.  Apf  aranti  ai  Philefophiam  , Traftst.  III.  pag.  *3. 

CO  BiUitik.  Ulta*  Par.  12.  Lib.  XIII.  pig-  100.  ed  (j)  Diaio».  HiJI.  ó-Crin^ue  all’  Art»c..dwrr*/,NaCaI. 

BAGOLINO  (Girolamo)  Medico  Veronefe  , fu  Maettro  di  Giovanni 
Trancefco  Burana  (1),  c Proiettore  in  Padova  di  Filofofia  ordinaria  nel 
1320(2),  di  Pratica  ordinaria  nel  1522(3),  e di  Pratica  ftraordinaria 
nel  1524  (4)  . Sembra  pure  ch’egli  leggerti:  la  Logica  d’ Arillotile  in  Bologna, 
ov*  ebbe  alla  fua  Scuola  il  fopranimcntovato  Burana  (5).  Di  lui  troviamo  fat- 
ta onorevole  menzione  pretto  a varj  Scrittori  (6).  Tradurte  dalla  Greca  nella 
Lingua  Latina  alcune  Opere  , in  cui  ebbe  per  aiutante  fuo  figliuolo  Giamba- 
tifta  (7).  Corrette  altresì , e pubblicò  corredate  di  fue  annotazioni  le  fatiche 

V li.  P.  1.  I del 

CO  Dedicatoria  del  Bagolino  premei!»  alla  traduxio-  (?)  Bayle,  loc.  cit. 

ne  de’  Primi  Analitici  d’  Arillotile  fatta  dal  detto  Bu-  (6)  Di  lui  fanno  onorevole  ricordanza , oltre  ì fo- 

rana  , e Bayle  , Decita* . Nifi.  & Crii,  all*  articolo  Bu-  piaccicati , il  Guazzo  nelle  fue  Sttru  a car.  341  il  Pan- 
rana  (/rea  Fra»foù)  . vinio  fra  i Vtraatm.  Docbina  tllufhts  a car.  33  3 il 

(a)  Riccoboni  , Gymuaf.  Patene.  pag.  ai.  t.  Toraaiini,  Chiocco  , Dr  CoUepi  Ver  otte  nf.  Medie.  & Pbilaf.  a carte 

Cjmnaf.  Potar/.  pag  306.  ut,  e il  Marchtfc  Maflei  nella  Par.  li.  della  Verona  il - 

<j)  Riccoboni  , Gyma.  Patene.  pag.  it.  t.  Tornatati  , lucrata  a car.  *11. 

<3701».  cit.  pag.  300.  (7)  Mafie  1 , loc.  de.  Paavinio  , loc.  eie.  Vedi  aach* 

(4)  Riccoboni , Cymn.  eh.  pag.  >3.  t.  1*  articolo  antecedente  . 
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del  Burana  fopra  Andatile  ed  Averroe , come  appare  dalle  fue  Opere  al  n.  IL 

I.  De  Fato  , deque  eo  quo!  in  nojìra  poteflatc  e/l  ex  mente  AriJIotelis  Ijltf 
eximius  Alexandri  Aphrodifienfis  . Latine  vertit  Hieronymus  Bagolimi!  . Fé  rana 
15 itf.  Un  efemplarc  di  quella  edizione  in  carta  pecora  edile  in  Verona  nella 
Libreria  de’ Conti  Ottolini.  Fu  pofcia  dampata  Fenetiis  apud  Hieronymum 
Scotum  1541.  in  fogl.  e di  nuovo  , ivi  , 1549.  1555.  e 1559.  in  fogl. 

II.  AriJIotelis  Priora  Rejolutoria  Latino  Sermone  donata  , iy  Commentar iis  il- 
lujlrata  a Jo.  Francifco  Burana  , adjrda  Averrois  expofitionc  Seeundì  Sedi  de  fa- 
cultate  propofnionum  , (y  Averrois  in  eojdem  compendio  , eodem  Burana  interpre- 
te , cum  annotationilus  Hieronymi  Bagolivi . Fenetiis  apud  Odavianum  Scotum 
153 6.  in  fogl.  e pofeia  Pariftis  apud  FFechel  1539.  in  fogl.  e di  nuovo  Fene- 
tiis apud  Hieron.  Scotum  1567.  in  fogl. 

III.  In  AriJIotelis  Litros  duos  de  Generatione  , iy  Corruptione  Commentarli 
Joannis  Philoponi . Hieronymo  Bagolino  interprete.  Fenetiis  1540.  1543.  1548. 
1549.  c 1559.  in  fogl. 

IV.  Quxjìiones  Naturale s iy  Moraìes  , iy  de  Fato  Litri  1F.  Aìexandri  Aphro- 
difienfis. Latine  vertit  Hyeronymus  Bagohnus  Feronenfis . Fenetiis  1541.  1344. 
1546.  1349.  1533.  1539.  e 131S3.  in  fogl. 

V.  Commentari i Syriani  in  Lii.  IL  XIII.  e XIF.  Metaphyficorum  AriJIotelis  ex 
interpretatione  Hieronymi  Bagolimi  . Fenetiis  1538.  in  4. 

VI.  Colledanea  in  Litros  Priorum  . 

VII.  In  Litros  I.  iy  II.  Po/leriorum  Ana/yticorum  Le  dura  privata.  Amcndue 
quelle  ultime  Opere  li  confervavano  mlT.  al  tempo  del  Tomalini  (8)  in  Padova 
apprelTo  Ettore  nipote  del  Dottor  Niccolò  Trivifano  Medico  . 

(I)  liU.  txtxv.  mff.  p»g.  m. 

BAGOLINO  (Pancrazio  da-)  Laico  Cappuccino  , ha  dato  in  luce  un' 
Operetta  intitolata  Elettuario  preziojo  per  rifanare  la  natura  corrotta  del  Pec- 
catore più  alituato  . In  Ftnezia  apprefo  il  Bodio  1666.  in  8.  con  Dedicatoria 
dell’  Autore  al  Cardinal  Gregorio  Barbarigo  Vcfcovo  di  Padova  . 

BAGOLINO  (Sebafliano)  d’  Alcamo  in  Sicilia  , nacque  di  Leonardo 
Bagolino  Vcronele  Pittore , e di  Caterina  Tabona  d’  Alcamo  a’  19.  dà 
Gennajo  del  1360.  Si  pofe  ad  cfercitare  l’arte  del  padre  fuo  , e li  dilet- 
tò pure  di  Mulica  , in  cui  eccellente  divenne  . Applicatoli  allo  iludio 
delle  umane  Lettere  , e della  Poelìa  , nelle  quali  venne  inllruito  da  Marco 
Gentiluccio  Spoletino  , volle  trasferirli  a Napoli  , ove  fi  pofe  a lludiare  la 
Rettorica  fotto  Afcanio  Vopifco  . Fu  fingolarc  il  profitto  che  in  quella  fa- 
coltà egli  fece  non  meno  che  nella  Poelia  , e con  applaufo  fu  udito  si  in 
Napoli  che  in  Sicilia  recitare  Poefie  , e pubblicamente  perorare  in  Lingua 
Latina,  Volgare  , c Spagnuola . In  Napoli,  ove  alcun  tempo  fi  trattenne, 
infegnò  la  Poelia  alla  nobile  gioventù,  e quivi  fi  acquiflò  l’amicizia  di  non  po- 
chi Letterati  , fra'  quali  fu  Giambatilla  Porta , che  prima  di  pubblicare  i fuoi 
libri  di  Fifionomia  , volle  fottopporli  al  giudizio  di  lui . Ritornato  in  Alcamo 
prefe  in  moglie  Francefca  Bazziata . Invitato  pofeia  da  Francefco  Moncada 
Principe  di  Paterno , vide  alcun  tempo  apprclfo  quello  Principe,  che  da  lui 
volle  clfere  inllruito  nella  Pocfia  e nella  Pittura  , e perciò  fu  didimo  da 
elfo  con  idima  , e con  liberalità  . Viffe  in  quedo  tempo  in  idretta  amici* 
zia  con  varj  Letterati , e fra  gli  altri  con  Scbadiano  Anfalone  , e Antonio 
Bevilacqua . Morto  il  Moncada  nel  1397.  fu  il  Bagolino  chiamato  da  Gio- 
vanni Orofco  Vefcovo  di  Girgenti  , perchè  gli  traslatalfc  dalla  Spagnuola 
in  Lingua  Latina  i fuoi  Emblemi , il  che  compiè  egregiamente . Era  di- 
morato alcun  tempo  il  Bagolino  anche  in  Palermo  , ove  contratta  aveva 

amici- 
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amicizia  con  varj  eruditi  Soggetti  , e donde  ricondotto  aveva  ad  Alcamo 
il  luo  maeftro  Gcntiluccio,  mortovi  poi  verfo  il  1596.  Apri  finalmente  (cuoia 
in  fua  patria  il  Bagolino  , e in  quello  efercizio  fi  dilettava  di  comporre  in 
Volgare,  Spagnuolo  , e nel  proprio  dialetto  Siciliano,  Epigrammi,  Elegie, 
ed  altre  cole  , per  le  quali  non  poca  fama  acquillò  al  fuo  nome  . Mori  al- 
la fine  in  fua  patria  a’  27.  di  Luglio  del  1604.  in  età  di  44.  anni  , e fu 
fcppellito  nella  Chiefa  del  Santo  Crocefiflo  , fondata  da  un  fuo  afcendente 
materno  , ed  ora  de'  Padri  Minori  . Di  lui  fanno  onorevole  menzione  varj 
Scrittori  citati  dal  Mongitore  (1)  da  cui  abbiamo  ricavate  le  fuddette  noti- 
zie. Ha  lafciate  1‘  Opere  feguenti  . 

I.  Emtlematum  Moralium  D.  Jo:  Horofcii  Covaruviat , Leyva  Epifcopi  Agri- 
gentini Litri  111.  ex  HtJpana  Lingua  Latino  Carmine  redditi  a Setajìiano  Bago- 
lino . Agrigenti  1601.  in  8. 

II.  Ad  SS.  Dominum  Clementem  Vili.  Ponti/.  Max.  Sacra  Symtola  ejufdtm 
Jo:  Horofcii  Latinitate  donata  a Setajìiano  Bagolino  . Agrigenti  1601.  in  8. 

III.  Carmina  . Panarmi  , in  8.  fenza  nota  di  Stampatore  e d‘  anno . A 
quello  libro  di  Poefie  manca  il  principio  e il  fine  , dfendonc  (lata  per  la 
morte  dell'  Autore  interrotta  1'  edizione  . Alcune  di  quelle  fono  fiate  im- 
prefie  nella  Raccolta  intitolata  Selcila  Epigrammata  . Panormi  apud  incedei 
Jacoii  Maringhi  165 6.  in  12.  Ma  quella  c una  picciola  parte  di  quelle  eh' 
egli  aveva  fcritte,  attefiando  egli  medefimo  d'aver  compofii  700.  Epigram- 
mi , e 100.  Elegie  . 

Oltre  le  fuddette  Opere  che  fi  veggono  (lampare , egli  ne  Iafciò  m(T.  mol- 
te altre  , il  cui  lungo  Catalogo  fi  può  leggere  predo  al  foprammentovato 
Mongitore  . 

(t)  Bitlixh.  Situi* , Tom.  IL  pig-  il]. 

BAGOZZI  (Santo)  . Sotto  quello  nome  abbiamo  alle  (lampe  una  Rac- 
colta di  Rime  in  Lingua  corrotta  Veneziana  intitolata  : La  bagm.-i.eide  , 0 
fia  cento  Freddure  di  Santo  Bagozzi  . In  Venezia  per  Giufeppe  Bettinelli  1733. 
in  12.  con  Dedicatoria  a S.  E.  Alvife  Pifani  Cavaliere  e Procurator  di  San 
Marco . Di  quella  Raccolta  fi  può  leggere  il  giudizio  dato  dall’  Autore 
delle  Novelle  Letterarie  di  Venezia  del  1733.  a car.  297. 

BAJACCA  (Giovanni  Batifia)  Gentiluomo  Comafco  , Giureconfulto  , 
fioriva  fui  principio  del  fecolo  pattato.  Egli  fi  trovava  in  Roma  nel  1625. 
ove  fu  prclcnte  all’  efequic  del  Cavalier  Gio.  Batifia  Marini  celebrate  ivi 
a’  7.  di  Settembre  del  medefimo  anno  dagli  Accademici  Umorilli  . Ha 
Rampata  la  Vita  dello  fielfo  Cavalier  Marini , la  quale  u(cl  in  Venezia  per 
Jacopo  Sarzina  1625.  e 1635.  in  12.  con  dedicatoria  di  Gafparo  Bonifacio 
al  Cardinale  Scaglia,  e polcia , in  Milano  per  Giamlatijla  Bidelli  1626.  in  12. 
con  Dedicatoria  al  Cardinale  Spada  . Da  Lettera  di  Giovanni  Bonifacio 
premetta  alla  prima  di  quelle  edizioni  , fcritta  al  Bajacca  a Roma  , e le- 
gnata di  Rovigo  a’  2.  di  Settembre  del  162;.  fi  ricava , eh'  egli  altre  Ope- 
re aveva  fcritte  ; che  andava  formando  una  Storia;  e ch’era  al  fervizio, 
in  figura  di  Segretario , del  Cardinale  Scaglia  . Egli  ha  Rime  nell'  Amorofa 
Prudenza  di  Girolamo  Bor fieri  . In  Milano  lóti,  in  12.  e nelle  Antiche  Me- 
morie de'  Rufchi  del  Lario  , Rime  di  Luigi  Rufca  . In  Como  per  Gio:  Angelo 
Turato  1626.  in  12. 

BAJADA  (Jacopo  Mariano)  Avvocato  Palermitano  , viveva  nel  1734. 
dd  ha  Rime  a car.  503.  della  Raccolta  di  Rime  degli  Ereini  di  'Palermo , fra’ 
quali  egli  fi  dinominò  Viterlio  Sicelio . In  Roma  per  il  Bernatò  1734.  in  4. 

V.1I.P.1.  I2  B A- 


68  BOIARDI. 

BAJARDI  (Andrea)  Nobile  Parmigiano,  Poeta  Volgare,  fiori  falla  fine 
del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  XVI.  Venne  tenuto  in  molta  fiima  da  Lo- 
dovico il  Moro  Duca  di  Milano  , e da  quello  onorato  d'  una  Carica  d' Uffizia- 
le  nelle  fue  milizie  (i).  Fu  Cavaliere  Aureato  (2)  , aliai  ricco  di  beni  di  for. 
tuna  (3)  , ed  ebbe  moglie  e vari  figliuoli  (4).  Egli  fu  gravemente  ferito  in 
Parma  a 24.  d'  Ottobre  del  1479.  da  alcuni  Fuorufciti  in  occalione  che  que- 
lli attaccarono  contefa  co’  Soldati  fiipendiarj  che  accompagnavano  1'  entrata 
che  fece  allora  in  Parma  il  Card.  Afcanio  Sforza  Legato  di  Perugia  e Vefcovo 
di  Pavia  (5).  Poficdette  fui  Parmigiano  la  Rocca  o Torre  d'  Albari  , la  qua- 
le , benché  cufioJua  lolle  dagli  Sforzcfchi  , gli  fu  tolta  nel  1482.  da  Guido 
Rolli,  il  quale  rovino  le  mura  che  la  difendevano  (6).  Dalle  fue  Rime,  di  cui 
parleremo  qui  fotto  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  II  , fi  raccoglie  che 
amò  particolarmente  due  Donne  chiamate  da  lui  1’  una  Aurora  , e l’altra  Fe- 
nice (7)  ; che  s’ innamorò  in  età  affai  giovanile  in  tempo  di  Carnovale  (8);  che 
ebbe  una  gravifiìma  malattia  la  quale  lo  ridufie  vicino  a morte  (9);  che  i fuoi 
amori  durarono  per  ben  XXV.  anni  (io),  e che  mentre  in  elfi  fi  trovava  im- 
pegnato gli  mori  la  moglie  da  efio  pure  amata  e fiimata  , onde  rimafe  Co- 
lo al  governo  di  fua  cala  coi  figliuoli  per  la  più  parte  quali  bambini  (li); 
che  dopo  la  morte  di  ella  , benché  giunto  in  età  avanzata  , di  nuovo  fu  prefo 
ne'  lacci  d’amore  (12);  e che  vilTe  oltre  l’anno  1321  (13).  Ha  compofie 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Libo  cl'  arme  e tt  amore  nomato  Pbilogine  nel  quale  fi  tratta  di  Adriano  , 
e di  Narcifa  , delle  giofire  e guerre  fatte  per  lui , e di  molte  altre  eofe  amo- 
roj'e  e degne  . In  Parma  per  Deifoio  Oliviero  1507.  in  4.  e di  nuovo  , ivi  , 
per  Antonio  de  Fiotto  1508.  in  4;  In  Ftnegia  nelle  Cafe  di  Guglielmo  da  Fon- 
taneto  1520.  in  8.  e 1530.  in  4 ; e pofeia  di  nuovo  , ivi  , per  Francefco  Bindo- 
ni  e Matteo  Pafini  1533.  1538.  e 1347.  in  8.  Di  quello  Romanzo,  eh' è in  otta- 
va rima,  c fiata  data  un’efatta  e minuta  notizia  dal  celebre  Abate  Qua- 
drio (14).  Il  Bajardi  lo  compofe  nello  fpazio  di  quattro  meli  per  ubbidire  a 
una  Matrona  da  lui  amata  , e lo  indirizzò  a Gio.  Francefco  Garimbcrti  , che 
fu  q ucgli  che  lo  diede  alle  llampe , non  ofiantc  che  il  Bajardi  fi  adopcrafie  per 
rimuoverlo  da  tale  imprefa  . 

II.  Rime.  Un  Codice  di  quelle  che  fono  per  la  maggior  parte  Sonetti  al 
num.  di  CCXXX.  in  circa  ftammifchiati  di  alcune  lunghe  terzerime , e di  qual- 
che canzonetta  , fi  conferva  a penna  in  Parma  predo  al  Sig.  Conte  Artalcrfe 
Bajardi  (uo  diicendcnte,  ed  una  copia  elide  altresì  predò  al  Sig.  Dottor  Fran- 
cel'co  Fogliazzf  Parmigiano  noto  alla  Repubblica  Letteraria  per  la  fua  bella 
edizione  del  Dialogo  Latino  di  Ratfaello  Brandolini  intitolato  : Leo.  Elfo  Sig. 
Fogliazzi  ha  pubblicata  una  parte  di  dette  Rime  nel  prefente  anno  1736.  po- 
nendovi in  fronte  le  Notìzie  intorno  alla  vita  di  cdb  Bajardi , delle  quali  noi 
pure  ci  damo  ferviti  per  telfere  quello  articolo.  Il  fuo  titolo  é il  legueme: 
Rime  del  Caoaher  Andrea  Bajardi  'Parmigiano  cavate  da!  Juo  Caminiere  inedi- 
to , e notizie  intorno  alla  fua  vita  ferine  da!  Doti:  Francefco  Fogliazzi.  In  Mi- 
lano nella  ftamperia  della  Società  Palatina  in  Corte  173 6.  in  8.  Vi  fi  conten- 
gono 


Cl)  Sonetto  del  noftro  Bajardi  LXXVIII. 

C»)  Lettera  d'Antonio  Carpelino  premetti  al  F/Agi- 
1 u del  nollro  Bajardi  » « Quadrio  , Sur.  « Ri  f ago* 
fmf.  Voi.  IV.  pag  44f- 
Cj)  Suo  bonetto  Ll.XVI. 

(41  Suoi  Sonetti  num.  XII.  CLV1L  e CLIX.  e fua 
Teraarima  VII. 

Dui.  Farmele,  nel  Tom.  XXI.  Script.  Rrrmm  ira. 
Ut.  folto  a*  14.  d’Ottobre  del  1479. 

16)  Duw.  cit.  folio  a*  9.  di  Giugno  del  14!». 
l7>  Suoi  Sonetti  XXXII.  XLU.  XCII1  CXXXVI. 
CXXXVIII  CLXXI.  e CLXXXXII. 

<8)  Suo  Sonetto  li. 


<9)  Suoi  Sonetti  UI.  e CCXX. 

Ciò)  Suo  Sonetto  XLVI. 

Cu)  Sua  Teraaruaa  VII. 

(11)  Suo  Sonetto  CLVIII.  e fua  Terxarima  I. 

li  j)  Suo  Sonetto  CXVI.  ove  1»  menalo® e della  Sttc. 
tur « di  Parma  die  »’  incomincio  a fabbricar  (blamente 
nel  ifii  ; ed  altro  Smetto  inferito  dai  Sig.  Foglimi 
a car.  16.  delle  Nmum  da  quello  ferine  intorno  al  tìa- 
jirdi , delle  quali  li  parlerà  appretto.  |n  elio  Sonetto 
il  Bajardi  defentte  I'  attedio  pollo  a Parma  dagl*  Imp*. 
riali  tu  detto  anno  ifii. 

(14)  Sur.  « Ra g.  ftfm  Pttf.  Voi.  IV.  pag-  44*» 


; 


; 
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gono  XLII.  Sonetti  , e due  Capitoli  in  terza  rima  (15)  . 

III.  La  Tromta  d"  Orlando  . Anche  quello  fu  un  Romanzo  da  lui  compo- 
rto in  verfi  , ma  del  quale  non  ci  rimane  che  la  notizia  confervataci  dal 
Doni  fra  le  Opere  allora  manofcritte  (16)  . 

(IO  Della  fuddetu  edizione  fi  pvla  nelle  Ntvtìlt  1 jfò.  a ear.  30. 

Lttitr.  di  Firenze  del  i/f*.  *11»  col.  409.  e nelle  44*-  (.16)  liirtrU  , Traluto  II.  pg.  179. 

morii  ftr  / rrwri  mll"  tflonm  ftr  il  Mi  fi  di  Dittmbn  dtl 

BAJARDI  (Giacinto  Maria)  da  Garbagna  fui  Tortonefe , dell-  Ordine 
di  S.  Domenico , fiorì  verfo  il  1650.  Si  dilettò  ne’fuoi  anni  più  giovanili  di  com- 
porre in  Poeiia  (1)  , ma  giunto  all'  età  matura  attefe  agli  Audi  più  ferj.  In 
Bergamo  fu  Vicario  Generale  della  Sacra  Inquifizione  (2)  . Era  ancora  in  vi- 
ta nel  1075.  e fi  trovava  nel  Convento  di  fua  Religione  di  Tortona  in  età  di 
lefianta  e più  anni  (3).  Ha  pubblicata  l’ Opera  feguente  : Spirituali!  offici- 
na Moralium  Aphorijmorum  ex  drpocratii  ir  Galenì  Corporali  Medicina  ad  Spi- 
ritua/em  Animarum  falutem  tonflruda  . Varia  J'acrarum  eruditionum  , fpecu- 
lationum  Pharmacis  , (y  Antidoti!  prò  vitiorum  morti!  curandit  referto  , commu- 
ni omnium  beneficio  expofita  , divini  vero  Verbi  profeffioribut  precipue  panni  . 
Dertbontt  apud  filiot  Elifei  Viole  1663.  in  fogl. 

Egli  fenile  in  fogli  volanti  molti  Epigrammi , ed  Elogi , e molte  Orazioni 
che  m(T.  andavano  al  fuo  tempo  per  le  mani  altrui  , ficcomc  riferifee  il  Sopra- 
ni luo  contemporaneo  (4)  . 

V'  c flato  anche  un  Giacinto  da  Bajardv  dell’  Ordine  de’  Minori , il  quale 
compofe  un'Opera  non  mai  data  alla  luce 'intitolata  ‘.Theatrum  Seraphicum. 
Quella  cfilteva  predo  al  P.  Antonio  MelifTano  , che  ne  fa  menzione  ne’  fuoi 
Supplementi  agli  Annali  del  Waddingo  (5)  . 

(1)  Soprani  , Sentiti  ligmi,  pig.  m.  Oldoini  , (j)  Soprani  , loc  dt. 

Athim.  Li'*/!,  pag.  164.  (4)  Strituri  Ligmri  , pig.  III. 

(1)  Echard  , Stufi.  Ori,  frmdic.  Tom.  II.  pag.  6fl.  (5)  A car.  xo.  c 16. 

BAJARDI  (Giovanni  Batifia)  Nobile  Parmigiano  , Giureconfulto  , fio- 
riva nel  1588.  Efercitò  varie  cariche  negli  Stati  della  Chieda,  e in  quei  dell’  A- 
bruzzo  . Governò  la  Città  di  Spoleti,  c fu  caro  a Siilo  V.  Ritornato  in  patria, 
ove  prefi:  la  feconda  moglie  , c caduto  in  fofpctto  di  fomentare  la  dedizione 
che  (1  fufeitò  contra  Gabbriello  Ccfarino  Governatore  della  Città  , fu  pollo 
prigione  per  ordine  del  Duca  Ranuccio  in  Piacenza  , ficcomc  riferifee  il  Pi- 
co  (t), che  fi  trovo  in  detta  Città  , nella  quale  elfo  Bajardi  mori  in  età  di  70. 
anni . Fu  padre  d'  una  figliuola  per  nome  Florida  avuta  da  Vittoria  Cantelli 
fua  ultima  moglie,  come  appare  dalla  lunga  Ifcrizione  che  fi  può  leggere  ap- 
pretta il  fuddetto  Pico  . Ha  alle  flampe  un  Commento  fopra  la  Pratica 
Criminale  di  Giulio  Claro  Crcmoncfe  imprefia  più  volte  col  titolo  feguentc  : 
Julii  Clari  Cremonenfn  Eradica  Civili t Ì2  Criminali!  cum  Additionilm  Joannis 
Bapnjle  Bajardi  l’armcnfts  cc.  Francofurti  15 90.  e 1636.  in  fogl.  Venet.  1640. 
Lugd.  2661.  de  neve  1666.  in  fogl  (2);  Parme  1697.  in  fogL 

gì)  AfpttuL  dr*  vari  Stggmi  Psrmig.  pagg.  no.  e tjt.  BM.  Vii.  & Ntvm  ove  • cxr.  79.  parlando  di  quello 
e ^iggtmnu  fmttt  mlC  Afptadiet  pag.  ijg.  Uiprtlo  afferma  che  frriffit  PrmcUtmm  Cn mimmi tm , quan» 

Qx)  Dt  poca  ebuezza  può  Uccia  rii  il  Konlg  nell»  do  egli  non  fece  che  le  annotazioni  all’  Opera  dd  Clara. 

BAJARDI  (Jacopo)  Parmigiano,  il  quale  fioriva  fui  principio  del  Seco- 
lo XVI.  compofe  un’  Orazione  ad  Julium  11.  in  deditione  Urta  Parme , la  quale  fi 
conferva  a penna  nella  Libreria  Vaticana  , ficcomc  ci  avvifa  con  fua  lettera  di 
Roma  il  chiariflìmo  Moniig.  Giovanni  Bottari  . 

BAJARDI  (Ottavio  Antonio)  Nobile  Parmigiano,  chiarimmo  Letterato 
vivente.  Referendario  dell'  una  e dell'altra  Segnatura  , Accademico  Etrufco, 
e Cittadino  Romano  , fu  chiamato  a Napoli  circa  il  1747.  da  quel  Sovrano 
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con  una  pendone  dì  cinque  mila  feudi  (i)  , acciò  Hlurtrarte  principalmente  le 
celebri  antichità  fcopcrte  nelle  rovine  dell'  antica  Città  creduta  Ercolano  ; ma 
(inora  non  abbiamo  di  lui  alle  (lampe  che  un  Prodromo  ulcito  come  (èguc  : 
Prodromo  dello  Antichità  d'  Ercolano  alla  Maejià  del  Re  delle  due  Sicilie  Car- 
lo Infante  di  Sfagno  cc.  In  Napoli  nella  Reale  flamperia  Palatina.  Tomi  V.  in 
4.  de’  quali  i primi  due  ufeirono  nel  1752.  c gli- altri  tre  nel  1756.  Monfig.  Ba- 
jardi  prima  di  dar  fuori  la  si  afpcttata  fua  grand’  Opera  l'opra  le  antichità 
d'  Ercolano,  ha  creduto  bene  di  premettere  quelli  cinque  Volumi  di  Prodromo , 
ne.’  primi  due  del  quale  parla  delle  difficoltà  che  s’incontrano  nello  Audio  dell’ 
'antichità,  poi  tratta  diffufamentc  delle  varie  antiche  mifure  ; e negli  altri  par- 
la  pur  a lungo  di  materie  fpettanti  all’  Antiquaria.  Benché  fieno  erteli  in  Vol- 
gare vi  fi  recano  tuttavia  molti  partì  Greci  , Ebraici  , Arabici  , c Caldaici  ; e 
non  può  negarli  che  non  fieno  pieni  di  molta  e varia  erudizione . Si  può  vedere 
ciò  che  n’c  fiato  detto  in  varj  Giornali  (2).  Si  dice  che  gli  efemplaridi  quello 
Prodromo  fi  dieno  in  dono  o dall’  Autore  , o in  nome  di  quel  Sovrano  a fpefe 
del  quale  fono  (lati  imprdfi,  e per  conto  del  quale  fi  fieno  fatti  andare  da  Ro- 
ma a Napoli  diverfi  Incifori  per  intagliare  le  dette  antichità  d’ Ercolano  . 

Un’  altra  Opera  di  quello  eruditismo  Prelato  è Hata  promerta  da  Marco 
Lorenzi  ftampatore  Napolitano  con  un  Manifcfto  pubblicato  da  quello  per  un 
artociazionc , e riferito  nelle  Novelle  Lete,  di  Firenze  del  1755  (3)  . Quella  do- 
veva confiderò  in  una  Raccolta  di  lue  Lettere  erudite  divilè  in  lei  Volumi  in  8. 
tutte  indirizzate  al  celebre  Card. 'Angiolo  Maria  Quirini  . E già  il  primo  Vo- 
lume era  quali  terminato  fino  dal  detto  anno  1755.  La  prima  di  erte  Lettere 
tratta  dell’  incertezza  dell’  antica  Storia  d’  ogni  lccolo  e d’  ogni  nazione . La 
feconda  dell’  antica  Cronologia.  La  terza  della  Geografia.  La  quarta  delle 
Medaglie  . La  quinta  delle  Statue,  Ifcrizioni  , e Carnei , c di  altri  antichi  mo- 
numenti . La  feda  dell’  ufo  che  far  fi  dee  delle  cole  fuddette  per  ben  intendere 
c comporre  la  Storia  . 

<0  Nnell.  unir,  di  Ftr.  >7<s.  «ot  tal.  votante  in  4-  lena’  alcun»  non  di  flanipa  cotta  data  di 

ti)  V.  età  che  de’  pumi  due  Volumi  li  è detto  nel.  Brcfcia  ai.  Macao  i7!4,  e in  elTa  il  detto  Cardinale 
le  Mie.  Un.  di  Fir.  del  iati-  alla  col.  i4  i in  <|uelle  Quiti.il  loda  il  detto  , e diverti  altri  lavori  a 

di  Venezia  del  i7tj.  a ear.  IJ  l nel  Voi.  V.  dell’  t/br.  penila  letterari  indiuzcan  al  (addetto  Cardinale  da  elio 
LUI.  t Usi.  del  P.  Zaccaria  a car.  la r l nelle  Ai/mor.  Molili*.  Burnii,  per  rendergli  conto  delle  altre  lue  ri- 
Hr  firvir  olla  Sfar.  Utnr.  de!  Giugno  l7fj.  ■ car.  49  lutln  tanche  fopra  Ercolano  . 

5i  ha  pur  alle  ftampe  una  Lettera  del  Card,  taurini  (j)  Alla  col  44,. 
indirizzata  al  noftro  Prelato  cJi*  è xuipreflà  m un  togl. 

BAJENO  (Gabbriello) . V.  Bruno  (Gabbricllo)  . . 

BAIFIO  (Guido).  V.  Baifio  (Guido  di-)  . 

BAIGUERA  (Bartolommco)  Brefciano , Poeta  Latino  , che  fioriva  nel 
J416.  compofe  un  Poemetto  in  verfi  efametri  , il  quale  fi  confèrva  a penna  in 
Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  (cgn.  B.  num.  CXVI.  in  fogl.  Il  fuo  titolo 
è il  feguente:  Laudes  incipit  Comitis  Rondi  D.Joh.  de  Apmaricis  de  Penfauro  Tote- 
Jìatis  Rrixix . In  fine  vi  fi  vede  efprefib  il  nome  dell’Autore,  leggendovi!!:  Dai. 
R.  primo  Olìolris  1416.  Ind.  IX.  tue  clarijjìm * noii/itatit  Servitor  exìguus  Bar- 
tholomsm  Bapguera  Brixienfit . Dobbiamo  quefta  notizia  al  gentilifìimo  Si®. 
Carlo  Antonio  Tanzi  Milancfe  . °" 

BAILA  (Giufeppe)  Piemontefe  , di  Monreale  , nacque  di  Jacopo  , e di 
Bernardina  Gandolfi  nel  1585.  In  fua  patria  venne  addottorato  a’  17.  di  Giu»no 
del  1608.  Prcfe  in  moglie  Maria  Maddalena  Ceva  forella  di  Francefilo  Adria- 
no Ceva  Cardinale . Acquiflortì  fomma  fama  nella  Giurifprudenza  , e varie 
onorevoli  cariche  fortenne  , onde  invitato  a Roma  nel  KS25.  venne  dichiarato 
Avvocato  Confiftoriale , e de’  Poveri . Nel  1631.  a’  29.  d’  Aprile  in  pien  Con- 
fiftoro  avvocò  per  Suor  Anna  da  Sant’  Agortino  , e a’  16.  di  Luglio  del  1643. 

per 
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per  la  egregia  Principe  (là  Margherita  di  Savoia  figliuola  di  Amadeo  II.  Nel 
1645.  finalmente  agli  ti.  d’ Agofio  forprefo  da  grave  accidente  quali  all'  improv- 
vifo  mori , e fu  fcppellito  in  San  Gregorio  , oye  alla  moglie  mortagli  a'  12.  di 
Settembre  del  1627.  aveva  fatto  porre  f Epitaffio  riferito  dal  Cartari  ( 1)  pref- 
(o  al  quale , oltre  le  fuddette , altre  notizie  di  lui  fi  poffono  leggere . Fu  uomo 
di  gran  riputazione,  e,  al  riferire  del  Rofiòtti  (2),Innoccnzio  X.  udita  I2  mor- 
n te  di  lui  , efprelfe  il  dilpiacere  che  ne  fenti  , e foggiunfe  Miniftrum  amifimut  de 
cujui  fide  , protitale  , ir  jufiitia  Jicuri  vìvetamus.  Egli  ha  vari  Confulti  Legali 
fiampati  (parla mente,  e alcuni  fi  confervavano  mlE  apprelfo  luo  figliuolo  Gar- 
zilafeo  Baila  . 

(■)  S,lUt.  aw  S.  Carfari.  . CCLVIII.  IO  S/W.  (irifiu.  hJrmM.  pig.  jt* 

BAINARDI  (Annibaie)  da  Otranto  , ha  deferitte  e date  in  luce  Le 
faggio  pavide  di  Diogene.  In  Berrei  per  Antonio  Lippomanni  in  4.  Di  quell' O- 
pera  è fiato  dato  un  efiratto  da  G10.  Pellegrino  Dandi  nella  Parte  IV.  del  Giorn . 
di  Forlì  a car.  108. 

BAIRO  (Pietro)  Cittadino  Torinefe  , nacque  circa  il  14C8.  Lede  Medi- 
cina Teorica  nello  Studio  di  Torino  . Acqui  dò  al  dir  del  Ghilini  (t)  gran  fa- 
ma al  fuo  nome  colle  mirabili  cure  che  lece  , onde  veniva  con  grandinio» 
iflanza  ricercato  da  Principi  e Grandi , da'  quali  riportò  onori  e premi  Angola- 
ri . Ebbe  di  poi  il  titolo  di  Protofilico  , e fu  Medico  di  Carlo  li.  Duca  di  Sa- 
voia. Mori  in  fua  patria  il  primo  d’ Aprile  del  1558.  e venne  feppellito nel  Duo- 
mo di  Torino  colla  feguente  Ifcrizione  : 

„ D O.  M. 

„ PETRO  BAIRO . ET  SUE  ETATIS  PROTOPHYSICO  . 

„ ET  PATRIE  HUJUS  avi  SPLENDIDISSIMO 
„ PAUPERUMQ.UE  PATRI  LIBERALISSIMO  , CUI 
„ OB  FIDEM  ILLIBlTAM  , ET  SINGULAREM 
„ MEDENDI  PERITIAM  SUMMI  REIPUBLI'  E 
„ CHRISTIANE  PRINCIPES  CURAM  SUI  CORPO- 
„ RIS  DEMANDARUNT.  PA.  OPTIM.  ET  B.  M. 

„ JO  BARTUOLOM.  MONT.  CINIsll  PREP. 

, UT  SIBI  , MtSSTEQUE  PATRIE  SATIS  DESI- 
„ DF.RIO  fACERET  . ID  QUOD  VIDES . HONORIS 
„ HOSPES  F.  C OBUT  NONAGENARI  AN.  MDLVIU.  CAL 
„ APRIL. 

Di  lui  fanno  menzione  vari  Autori  (2).  Senile, e pubblicò  l* Opere  feguenti: 

I.  De  Peflilcntia  , ejufque  curationc  per  prafervationum  ir  curationum  regi - 
men.  Taurini  apud  Frane,  de  Spiva  1507.  in  4.  c pofeia  Farifiis  apud  Nico- 
laum  Roujfel  1313.  in  8. 

II.  Lexippret a perpetua  Qutfiionet  , ir  annexorum  folutio  . De  Nolilitate  fa - 
cullati 1 medica  . Utrum  Medicina  , ir  Philofopbia  Jint  noliUores  utroque  Jure  , 
feilieet  Civili , ir  Canonico  ec.  Taurini  apud  Francifcum  de  Spiva  1512.  in  fogl. 

III.  De  Medendis  humani  Corp'orh  malti  Encbiridion  , quod  vulgo  Veni  mecum 
vocant . A quello  è fiato  aggiunto  un  T rad.  de  Pelle  col  quale  fu  pubblicato 
Bufile*  apud  Petrum  Pernam  1560.  c 1563.  in  8.  Era  pure  fiato  prima  im- 
prefio  Lugduni  apud  Sclafiianum  Honoratum  1561.  in  12.  e di  nuovo  Bafitìe*  apud 
Pernam  1578.  in  8.  e pofeia  Francofurti  apud  Joannem  Saurium  1612.  in  12.  Un 
cello  a penna  di  quell'  Opera  fi  conlerva  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Mila- 
no legnato  D.  num.  461.  in  fogl. 

IV.  Secreti  Medicinali  . In  Venezia  appreso  Ventura  de  Salvator  1585.  in  8. 

(1)  Tratte  £ Uomini  Lettre.  Par.  II.  pag.  aia.  Retro  ; Roffjtli  , SylUb.  Scrtft.  Pt damane,  pig.  46f  i 

(1)  Sun  (ero  . Efttemt  Brtlieth.  Grfnrrt  , pag.  i4f.  t.  Mercklino  . Linde*  Rrnnv.  pag.  SBo  j Fretto , Thtate. 
Ghilini  , loc.  eit.  Chiela  , Catnlof.  Wij/i  Sentimi  pie - I ir.  tradii.  tiene.  Par.  HI.  pag.  1141  3 e Mangeti,  Hi* 
mene.  pag.  1 7/.  ove  Io  chiama  lime  de  MitbeuU  di  bUetb.  Scrtft . Medie.  Voi  L Par.  L pag.  x<*. 
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BAISI  (Girolamo)  detto  da  Bologna  , dell'  Ordine  degli  Eremitani  di 
Sant’ Agoftino  , viveva  l’anno  1455.  e compofe  molti  Litri  al  dire  del  Ghirar- 
dacci  citato  dall’ Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bologn.  a car.  172. 


BAISIO  (Guglielmo).  V.  Baifio  (Guido  di)  . 

BAISIO  (Guido  di-(i))  patrizio  di  Reggio  in  Lombardia  (2),  è (lato 
uno  de'  più  celebri  Canonifti  del  Secolo  XIII.  Fu  Lettore  del  Diritto  Canoni- 
co circa  il  1280.  in  Bologna,  dove  eletto  Arcidiacono  venne  comunemente 
1'  Arcidiacono  foprannomato  , e quindi  per  la  lunga  fua  abitazione  colà  li  vede 
regillrato  fra  i Letterati  di  Bologna  (3).  In  antichi  monumenti  li  trova  altresì 
chiamato  Summi  Pontifica  Capellanus  , (3  Luerarum  contradtfìarum  Auditor  . 
Dal  Tritemio  (4)  li  dice  Vir  in  utroque  jttre  peritijjimus  , ingenio  acutus  , 
iy  clami  eloquio  . Fu  Macllro  del  celebre  Giovanni  d'  Andrea  cui  promode 

Ì;ratuitamente  alla  Laurea  Dottorale  , come  altrove  li  è detto  (3).  Ville  per 
0 meno  lino  all’  anno  1300.  in  cui  compie  le  fue  Interpretazioni  fopra  tutto 
il  Decreto  (d)  , alle  quali  , come  piene  di  buona  fragranza  di  Dottrina  diede 
il  titolo  di  Rofario  ; e furono  ftampate  nel  1481.  in  foglio  , e in  Venezia  negli 
anni  1513.  1559.  15 77.  1580.  e idei,  in  fogl.  colle  annotazioni  di  Niccolò 
Soranzo  , e di  Pietro  Trczio  Albiniani  , ed  anche  in  Lione  nel  1558.  in  fogl. 
ScrilTe  anche  delle  Glofc  fopra  il  Sello  de’  Decretali , e quelle  con  tanta  eru- 
dizione , che  le  opinioni  di  lui  quivi  riferite  loglionli  preferire  a quelle  degli  al- 
tri(7).  Di  effe  fu  fatta  un’ edizione  in  Venezia  nel  1577-in  fogl.  e fe  ne  trovano 
tedi  a penna  in  Francia  nella  Libreria  Gemmeticenfe  , nella  Libreria  Reale  di 
Parigi  al  Cod.  3870.  in  quella  di  Sant’  Albino  d’  Anjou  al  Cod.  237.  nella  Divio- 
Bcnigniana  , e in  quella  di  San  Martino  Turonenle , come  altresì  in  Germania 
nella  Libreria  di  S.  Emeramo  in  Ratisbona  al  Cod.  704.  in  fogl.  e in  Venezia 
nella  Libreria  di  S.  Marco  al  Cod.  182.  in  fbgl. 

Fece  pure  alcune  Aggiunte  a quelle  di  Giovanni  Teutonico  fopra  il  Decreto  ; 
e compofe  un  Trattato  De  Hjtrejihut,  che  fi  conferva  mf.  in  Firenze  nella  Lau- 
renziana  al  Banco  XX.  Cod.  XXXIX.  Fra  i mlf.  della  Libreria  del  Collegio 
di  Spagna  in  Bologna  fi  trova  al  num.  222.  altra  Opera  mf.  di  lui  in  fogl.  in- 
titolata Super  VII.  Decretai,  fine  ad  Singul.  Cap.  Clementinarum  . 

Qui  fi  vuole  avvertire  a non  confondere  quedo  Scrittore  con  altri  Soggetti 
dello  defTo  nome,  che  videro  intorno  a que’  tempi , e principalmente  con  Gui- 
do di  Baldo  fuo  nipote  per  parte  di  fratello  , anch’  egli  ProfcfTore  di  Diritto 
Canonico  (8),  poi  Vefcovo  di  Concordia(p),  indi  di  Modena , ove  nel  1382(10) 

pafsò 


(1)  Quantunque  la  maggior  P*r,«  d**'*  Scrittori  Io 
chiamilo  Cut  do  di  Biifa  , da  molti  tuttavia  fi  vede  al- 
ferato e 1]  fuo  nome  , e il  fuo  cognome  . Alcuni  lo 
chiamano  t infittirne  in  lutilo  di  Guido  $ cd  altri  vana- 
mente mutano  tl  luo  cognome  in  Biffa  , Bifa  , Bij fa, 
Sa \0  , Bifìro  , Ba(ho  , Ai ufa  , Bufo  , Biffo  , Botili  , 
c Umili  , dal  che  c nato  il  motivo  che  talvolta  di  un 
foto  li  fono  fitti  divedi  Scrittori . 

U)  Si  vegga  il  Panairoli  Di  CUrii  Ltt*m  Inttrprtt. 
Liò.  IU.  Cap.  XVI. 

(})  Alidoli  , Dottivi  Boligittfi  , pag.  99  » Bumaldt  , 
Bit!,  min»,  pag.  Si  j Orlandi  , Sottili  do^li  Uniteti 
Botola 1 pug.  184. 

(4)  Dt  SfTÌpttrii.  IctUfiift.  Cap.  991. 

(j)  Nell’  artic  di  Giovanni  d’Andrea  a c.  696.  del  VoL  I. 

(6)  Fra  Filippo  da  Bergamo  nel  Snppltm.  sUe  Croni - 
obt  lòtto  l’anno  uff. 

O)  Felino  Sandeo  , in  C.  I.  coL  pen.  ver.  4.  /imiti 
do  Confìu,  appreflo  il  Panairoli  nel  luogo  ut. 

(8)  Panuroli  , loc.  cit. 

ty)  Ughelli , Ini.  Sieri  , Voi.  V.  col.  338. 

Cto)  Si  vegga  I*  Ughelli  nell’  Itihi  Sieri  al  Voi.  II. 
«*»L  ito.  Per  altro  l'ingoiar  nfleflione  merita  il  nume- 
ro dv  di  Bufa  che  fi  trovano  edere  fioriti  nel 


Secolo  XIV.  fensa  un  lume  ficuro  di  poter  diilmgurre 
1’  uno  dall’  altro  , e di  non  confonderli  col  notilo  Ca- 
non liti  , e cui  fuidetto  fuo  Nipote  . Di  uno  che  fu 
Veleovo  di  Reggio  nel  1313.  poi  di  Rimini  nel  tjap. 
indi  di  Ferrara  nel  133».  ove  inori  nei  1349.  fa  men- 
zione  P Ughelli  nel  Voi.  II.  dell’  ini.  Sieri  alle  col. 
aop.  415.  c I4f.  Di  un  altro  Guido  di  Bailìo  morto 
Vefcovo  di  Ferrara  nel  1380.  fa  menatone  in  detto  Vo- 
lume il  medelimn  Ughelli  alla  col.  547.  Di  altro  deilo 
Aedo  nome  elmo  Arci  vefcovo  di  Ravenna  nel  1331.  e 
morto  in  Bologna  nel  Settemòre  dell’  anno  feguente 
parla  lo  ileflò  Ughelli  nel  Voi.  II.  alia  col.  387.  Il  Li- 
lunori  nella  Parte  Prima  della  ftrrmri  d'oro  a car.  51. 
nomina  un  altro  Gnidi  Afayfio  ferratele  dell’  Ordine 
de’ Predicatori  eletto  Vefcovo  di  Ferrara  nel  1204.  il 
quale  dice  avere  ferino  un  Poema  Latino  fopra  (a  Sto- 
na dell’Antico  e Nuovo  Tcllamento  , intitolata  fihr. 
phiriei  B illii , e cita  per  mallevadori  di  fua  alfcraione 
il  Polfcvino  nell'  Appir.  Sietr  Voi.  I.  pag.  603.  e il 
Superbi  nell’  Attirilo  dtflt  Vomì  ni  ili  tifi  ri  di  Ttn.ui  • 
car.  a8.  ma  quelli  due  Scrittoi  1 non  dicono  di  qual  Fa- 
miglia egli  lolTe,  e fi  fa  altronde  , cioè  , e diti*  Ughel- 
li  nel  Voi.  II.  d e\Y Ini.  Suri  alia  col.  f 45.  e dall’  E- 
chard  nel  Voi.  I.  degli  Scrivani  O'd.  PnJkit.  a car. 
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pafsò  da  quella  a miglior  vita  . 

574.  e da  altri  ancora  , che  quello  Guido  Velcovo  di 
Ferrara  autore  di  quel  Poema  fu  della  Famiglia  Ut  Pi- 
In  de’  Coati  di  Montebello  , di  patria  Vicentino  , on- 
de comunemente  fu  detto  Ottidt  A a Vietata  , per  la 
qual  cola  li  dee  pur  correggere  il  Sig  Borititi  , il  qua- 
le nella  Par.  II.  dell'  Hi/ f.  Gymaaf.  Ferrarienf.  a c.  ji6. 
lo  chiama  anch'  egli  Gaido  Ab  ai  fu  . Il  medefimo  Liba- 
rum  nella  Par.  II.  di  detta  fua  Opera  a or.  r\.  jf.  li. 
e 87.  fa  menatone  di  altri  quattro  Guidi  Biyfio  Ab- 
biti Veicoli  di  Ferrara  nel  1191.  ■)oj.M))i.  a 13*1. 
circa  a*  quali  egli  fieli  » confelTa  trovarli  non  poca  con- 
futione  cd  oicjrita  . Con  non  minor  confutane  na 
pillano  vari  altri  Scrittori  . L’ Alidoli  nel  luogo  citato 
crede  che  il  noltro  Arcidiacono  fia  dato  VeYcoyo  di 
Rumai  , pofeia  di  Concordia  . Il  Bumaldi  lo  dice  Ibi- 
tanto  Velcovo  di  Rimini  . L'Orlandi  nelle  Hotitic  de- 
gli Strùtte!  B dogma  loc.  cit-  e nell*  Origino  dolio  Stam- 
pa a car.  1*6.  lo  tiene  per  quel  C/Wv  do’  Gnifi  Vefco- 
vo  di  Modena,  poi  di  Concordia  morto  nel  1347-  men- 
tovato dall*  Ughellt  nel  Voi.  II.  alla  col.  347.  ove  fi 
riferi  rono  gli  Atti  dell’  Inquifuione  da  lui  fatta  de* 
diritti  del  dio  Velcovado  di  Cencordia  3 lo  Aedo  Qr- 

BAITELLI  (Angelica)  di  nobile  famiglia  Brefciana  , fu  donna  di  fpirl- 
ro,  e Monaca  Benedettina  nel  Regio  Moniftero  di  Santa  Giulia  di  Brefcia  , nel 
quale  fece  la  profeflione . Fu  in  cito  Abbadcffa  nel  1646.  c nel  1647.  Ella  in- 
tra p refe  a raccogliere  , ed  ordinare  le  memorie  che  riguardano  lo  flato  antico 
del  fuoMoniftero,  delle  quali  fi  andava  facendo  un  lagrimevole  ufo,ficcome  el- 
la medefima  ci  fa  fapere  (1).  Di  eira  varj  Scrittori  (2)  fanno  onorevole  men- 
zione . Ha  alle  flampe  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Annali  Inorici  dell  edificazione  , erezione  , e dotazione  del  Serenift.  Monafiero 
di'  S Salvator  e , e S.  Giulia  di  Brtfcia  , alla  Santa  Sede  Appofiohca  ; e alla  Re- 
gia Podcfih  immediatamente  J'oitopojlo . Contengono  il  Catalogo  delle  Santijfime  Re- 
liquie , che  nelle  fue  SS.  Chiefe  ripojano  ; e tutti  li  Privilegi  concejfili  dalli  Som- 
mi Pontefici  , Imperatori  , Re  , Principi  , c Duchi . Dalt  anno  della  firn  fondazione 
760.  fino  al  prefente  Secolo  1657.  In  Brefcia  per  Antonio  Rizzardi  1657.  infbgl. 

II.  trita  , Martirio  , e Morte  di  Santa  Giulia  Cartaginefe  Crocifijfa  , il  cui 
gloriofiffimo  Corpo  ripofa  ne!  veneratile  Tempio  del  Scrtnijfimo  Monafierio  di  San- 
ta Giulia  di  Brefcia.  In  Brtfcia  per  il  Nizzardi  1C57.  in  fogl. 

III.  Fors‘  ella  ha  comporta  e lafciata  alcun'  altra  Opera  da  rtamparfi  , ficco- 
mc  pare  che  ci  voglia  far  credere  il  P.  Illuminato  Calzavacca  (2),  il  quale 
fcrive  : extant  ejus  ] cripta  tfpit  imprcjja  , iy  imprimendo  . 

(l)  Coll  ella  fcrive  dopo  il  Catalisi  delle  Monache  Ai  ptrta aia  Ut 9 , Aliti  (arti  pecari  , mifir  abilmente  impie. 
fartene  Reali  , • Brmciufii  mi  Miai  fieri  Ai  Santa  Gialla  gandtli  i»  Aivtrfi  baffi  mtaifitr)  , tifi  lacrimabili , ma 
a car.  io.  prcmefTo  a’  tuoi  Ansali  : Malti  altri  nobilitimi  veri , t (Ih  fi  vide  oculatamente  amba  dal  Libri  per  mi 
Monachi  fino  fané  amimi  vi  finti  ia  gai fh  mfin  Chi  offri  ruooj renati  ntlT  Archivio  ec. 

deferiti!  a» ’ Rtgiftri  ehi  fi  ttntvaao  dagl’  tape  fi  Ai  tatto  (a)  Calia  vacca  , XJmtvrrktat  Hmam  Brixia  , ptg.  >f. 
Io  Monachi  . ffintfii  tram  Libri  ferini  ut  carta  putta  aa-  Cozzando  , Libreria  Brtfeiana  , Far.  I.  pag.  41.  Mitici , 
tic  Infimi  , comi  le  pia  vtukii  Madri  All  mfin  Mmafitrit  Tradattiri  Italiani  pag.  18  | e Armellini  , BibUoth.  Bo- 
lo auto  vedaci . Mi  tra  fé  arati  fi  fono  perdati  , ejtadofi  ne  diti  ini  - Cafinenf.  Par.  L pag.  19. 
ignorante**  mi  vai  fé  U Monache  , thè  no n ftprvano  F im-  (3)  Univerfitat  Hcromm  Brixia  , pag.  jf. 

BAITELLI  (Francefco)  Gentiluomo  Brefciano , fu  Accademico  Erran- 
te , e fi  dilettò  di  Poefia . Compofe  e pubblicò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Rime  , con  un  difeorfo  in  profa  in  fine  della  Noli  Iti  . Jn  Brefcia  per  Pao- 
lo Bizardo  162;.  in  8. 

II.  La  Scipiade  , Poema.  In  Brefcia  per  Antonio  Ricciardo  1636.  in  8.  Que- 
llo Poema  fu  divifo  in  due  libri,  e dedicato  al  Conte  Cefare  Martinengo. 
Venne  pofeia  riftampato  divifo  in  dieci  libri , e dedicato  al  Gran  Duca  Ferdi- 
nando li.  diTofcana.  In  Brefcia  per  Antonio  Rizzardi  1644.  in  12. 

III.  Il  Cozzando  (1)  fcrive  eh'  egli  ha  pur  comporto  un  Difeorfo  Accademico 

V.U.  T.I.  K inti- 

(1)  Lilren*  Brift.  Par.  L pag.  M. 


lindi  nelle  NotixJi  digli  Scrittiti  Bologne  fi  a car.  i96. 
fi  menatone  d’  un  altro  Gnidi  Canonico  Regolare  di 
Sin  Vittore  , ed  Arcidiacono  di  Bologna  , il  quale  di- 
ce d’  avere  (crino  fopra  tutto  il  Decreto  , c l'opra  il 
Scilo  delle  Decretali , e forfè  non  i che  un  autore  fo- 
to . All’  incontro  il  Mafini  nella  Par.  II.  della  Bologna 
Btrlafir.  a car.  71  j e il  Fabrizio  nel  Voi.  III.  della 
Bibi.  med.  iafim.  Latinit.  a car-  37I.  fenvono  cho 
quel  Gnidi  di'  Gufi  Vcfrovo  di  Modena  , poi  di  Con- 
cordia morto  nel  1347.  Ila  il  Nipote  del  nollro  Arci- 
diacono , e nella  Par.  1.  della  Balogaa  Perlafir.  a car. 
316.  chiama  1’  Arcidiacono  Canonico  Lattramnfi  , e 
quindi  fra’  Canonici  Lattramnfi  lo  rtgillra  Gabònello 
l’ennuCto  nell’  Hifi-  Tripar.  cùrie.  Canonie,  a car.  791. 
Il  Paflrengo  finalmente  Di  Orig.  Ber.  a car.  jf.  t.  vuo- 
le che  il  nollro  Arcidiacono  fia  (lato  Vefcovo  di  Reg- 
gio . Nei  fi  contenteremo  di  avere  cipolla  la  confufio- 
ne  con  cui  divertì  Autori  hanno  parlato  di  varj  Guidi 
Baiai  , e tonfelVeremo  nel  tempo  flefio  di  non  aver  lu- 
mi ballanti  per  recare  fra  tante  tenebre  un  buon  rag- 
gio di  luce . 
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intitolato  L'  Encomi)  ddt  Adulazione.  Quello  non  è forfè  diverfo  dai  Difcorfi 
dell'  Adulazione  mentovati  dal  Conte  Fontana  (2)  come  llampati  in  4.  Aggiu- 
gne  il  Cozzando  eh'  era  parere  di  Jacopo  Maria  Rodi  che  quello  Baitelli  al- 
tresi compolla  avelie  in  terzetti,  c llampata  la  t'ita  della  Beata  Vergine  Maria. 

Il)  BMnh.  Lifal.  Tom.  VL  col.  19. 

BAITELLI  (Girolamo)  Gentiluomo  Bresciano , di  cui  con  Elogio  ono- 
revolilTimo  parla  Ottavio  Rodi  (i),  fu  Giudice  Collcgiato'  in  fua  patria, 
dalla  quale  venne  incaricato  di  parecchie  Ambafeeric  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia , nelle  quali  ebbe  per  compagno  il  Cavaiicr  Chizzola . Fiori  fecondo  il 
Cozzando  (2)  nel  1560.  Il  P.  Calzavacca  (3) , da  cui  lì  chiama  Jurifconful.  Phi - 
lof.  Politicus  , Judex  Colleg.  de  patria  adeo  optimo  meritai  ut  de  ipfo  ortum  fue- 
rit  diilerium , fine  me  nihil  poteflit  facere , fida  il  fuo  fiorire  fotto  l’anno  1535. 
Lafciò  alcuni  Volumi  mlf.  ne'  quali  ha  data  compiuta  relazione  di  tutte  le 
ragioni , e Privilegi  della  Città  di  Brefcia  . 

fi)  tW\  l/hriti  . pag.  J6 7.  a fegg.  (J)  Vmiurf.  Htroom  Bri» r.  pag.  Jf. 

lo  LiirmaBrtft.  i*ac.  1.  pag.  ija. 

BAITELLI  (Giulia)  Gentildonna  Brefciana,  vivente  in  quell'anno  1737. 
è nata  a’  27.  di  Ottobre  del  1701$.  ed  è forella  del  Sig.  Giulio  Baitelli  di  cui  fi 
parlerà  qui  fotto.  Ella  fi  trova  dotata  di  (ingoiar  talento  , ed  ha  apprefa  affai 
bene  dal  Panagiotti  di  Sinope  la  Lingua  Greca  cui  non  meno  che  la  Latina 
e Volgar  coltiva  , nella  qual  ultima  varie  leggiadre  Rime  ha  compolle,  che 
fi  trovano  fparlimente  llampate . Due  fuoi  Sonetti  fi  hanno  impredi  nella  Rac- 
colta di  Componimenti  recitati  in  una  Letteraria  Adunanza  net  nuovo  Tempio  di 
San  Filippo  Neri  della  Congregazione  di  Brefcia  ne'  giorni  della  fua  confecra- 
z none  feguita  nel  1746.  la  quale  Raccolta  è data  pubblicata  dal  Sig.  Giulio 
Baitelli  fuo  fratello  nell’  anno  medefimo,  in  Brejcia  per  Giammaria  Rizzar - 
di  in  8.  e ad  eda  egli  ha  premcd'o  un  fuo  Ragionamento  in  profa . Due  altri 
Sonetti  di  queda  Gentildonna  troviamo  edere  dati  riportati  , c podi  all'  da- 
mma da  Eganio  Agazino  , (cioè  da  Ignazio  Gajone  da  Monferrato)  nella  Par. 
II.  del  fuo  Dolenanzio  impredò  in  Napoli  nel  1742,  in  8.  Inoltre  una  fua  Epi- 
filla ad  Antonium  l'ulpium  fi  trova  impreda  Ira  le  Poche  Latine  del  celebre  Sig. 
Giannantonio  Volpi  , 

BAITELLI  (Giulio)  Gentiluomo  Brefciano  vivente  , è nato  a’  14.  di 
Febbraio  del  1705.  di  Ottavio  Baitelli  , il  quale  fu  lungo  tempo  Nunzio  della 
patria  in  Venezia , e di  Bartolommea  de’  Federici  pur  Nobile  famiglia  Brefcia- 
na . Dopo  aver  fatti  i primi  fuoi_  dudj  in  patria  nel  Collegio  Perone  , e poi 
predò  a'  Padri  Gelimi  , fi  trasferì  a Padova  nel  1725.  ove  continuò  quelli 
delle  Lettere  amene  fotto  la  difciplina  del  celebre  Ab.  Domenico  Lazzarini  , e 
vi  fi  applicò  pure  alle  Leggi  nelle  quali  ricevette  la  Laurea  Dottorale  nel  1728. 
Redimitoli  alla  patria  ha  fodenuto  in  queda  varie  onorevoli  Cariche  , c fra 
1'  altre  quella  di  Sindico  della  Città  negli  anni  1752.  e 1753.  e quella  di  Capi- 
tanio  della  Valle  Camonica  nel  1734.  e 1755.  Ha  in  moglie  la  Sig.  Giulia  Fc- 
naroli  famiglia  di  pari  nobiltà  , che  l’ha  renduto  padre  d’alcuni  figliuoli  . E' 
aliai  verfato  nella  cognizione  delle  Lettere  amene  , nella  Poclìa  , c nella  Lin- 
gua Greca.  Oltre  il  Ragionamento  riferito  di  fopra  nell’Articolo  di  Giulia  Bai- 
telli fua  forella  ha  altresì  pubblicate  Tre  Lettere  delt  Aiate  Domenico  Lazzari- 
ni di  Morrò  nelle  quali  fi  prova,  de  Verona  appartenne  a ’ Cenomani.  In  Brefcia  per 
Giammaria  Rizzardi  1743.  in  4.  con  fua  dedicatoria  al  Cardinal  Quirini  . Que- 
de  tre  Lettere  , alle  quali  egli  ha  fatte  delle  erudite  e pregevoli  note  con  cut 
ha  adornata  la  fua  edizione  , fono  date  colle  dette  annotazioni  di  nuovo  im- 
pecile 
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prede  a car.  189.  e frgg.  della  gran  Raccolta  di  Memorie  lflorico-Critiche  intorno 
alt  antico  flato  de'  Cenomani  ed  ai  loro  confini . In  Brefcia  dalle  flampe  di  Gian-Ma- 
ria  nizzardi  1750.  in  fogl.  ma  come  le  dette  Lettere  erano  fiate  impugnate  dal 
March.  Malici  nell'  Appendice  polla  in  fine  del  fuo  Mufeo  Feronefe  ; quindi  il 
Sig.  Baitelli  chiamato  in  detta  Appendice  relativamente  al  Lazzarini  da  lui  il- 
lullrato  , dignum  patella  Opcrculum  , prender  volle  la  difefa  del  Lazzarini  fuo 
Maellro  , e perciò  compofe  Tre  lettere  intorno  alt  Appendice  de l Mufco  Teronefe 
ferine  a!  Sig.  Giorgio  Bartifoni , le  quali  pur  fi  trovano  inferite  fra  le  dette  Me- 
morie Iflorico-Crittche  ec.  dalla  pag.  265.  fino  296. 

BAITELLI  (Lodovico)  diverto  da  quell’  altro  , che  per  fervigj  di  guer- 
ra predati  all'  Impcradore  Sigifmondo  fu  creato  Conte  e Cavaliere  , e fioriva 
nel  1422  (t),  figliuolo  di  Collanzo  Nobile  Brcfciano  viveva  nel  1640.  Fu  fra- 
tello di  Angelica  Baitelli  di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo.  Studiò  in  Pado- 
va le  Leggi  nelle  quali  prefe  la  Laurea  Dottorale  , ed  è (lato  perciò  aferitto  dal 
Papadopoli  (2)  fra  i più  illuftri  Scolari  di  quell'  Univerfiti.  Ritornato  a Bre- 
fcia fu  eletto  Giudice  di  Collegio  , e fervi  la  lua  patria  più  volte  e nelle  Cari- 
che più  cofpicue  di  eda , e per  Ambafciadore  alla  Repubblica  di  Venezia.  Qui- 
vi fi  acquino  il  nome  di  eloquente  Caufidlco  , e fu  eletto  dalla  medefima  per 
fuo  Confulcore  in  iure,  ed  ebbe  il  titolo  di  Conte , e di  Cavaliere  . 

Venne  eletto  con  Scipione  Ferramofca  all’  efame  de'  confini , ove  il  Pò  li 
fcarìca  nel  Mar  Adriatico,  per  cui  infiggevano  difpareri  fra  la  Repubblica  e il 
Papa  , i quali  egli  terminò  con  onore  ed  approvazione  (3).  Egli  viveva  ancora 
nel  1647.  in  cui  fra  i Soggetti  illuftri  del  fuo  tempo  viene  regiftrato  dal  To- 
inafini  (4).  Ebbe  gran  parte  , anzi  la  principale  , nel  porre  argine  allo  feon- 
volgimento  eh’  era  per  nafeere  1’  anno  1644.  nel  Configlio  della  Nobiltà  della 
fua  patria  , nel  quale  pretendevano  d'  edere  ammedè  alquante  famiglie  Bre- 
feiane  , che  fecondo  i privilegi  di  edo  Configlio  , non  potevano  avervi  luogo. 
Egli  venne  a tal  effetto  fpedito  dalla  patria  al  fuo  Principe  ove  dalla  giuftizia 
di  quello  con  molto  fuo  merito  riportò  una  compiuta  vittoria  contra  di  edì , e 
di  tutto  ciò  cftefe  una  cfatta  narrazione  che  a penna  predò  di  noi  fi  confèrva 
nel  Tom.  IX.  delle  noftrc  Raccolte  mff.  a car.  308.  Òlcre  a quella  , egli  ha  fa- 
lciato quanto  fegue  : 

I.  Breve  Jjloria  delle  Santijpme  Croci  Orofiamma  , e Campo  gran  Teforo  della 
Città  di  Brefcia  tratta  dai  foglj  del  già  llluflrijpmo  Cavalier  Lodovico  Baitelli  . 
In  Brefcia  per  i nizzardi  1663.  in  8.  e polcia,  ivi  pel  Turlino  (fenza  anno)  in  8. 

II.  De  uìtimit  Foluntatihut  Decifiones , uhi  fufijpmc  de  Fidcicomijfit , ij  Succcffioni- 
tus  ec.  Mediolani  ex  tfpographia  Francifci  f'igoni  ld71.infogl.epoi  G e neve  1687. 

III.  Confini  della  Città  di  Brefcia  d’  ordine  delt  Eccellentift.  Senato  deferitti 
t anno  1643.  Un  cello  a penna  ai  quella  efatta  informazione  efift;  nel  Tom. 
XII.  delle  noftrc  Raccolte  manofcricte  . 

IV.  Rifpofla  al  Parere  di  Gafparo  Giannotti  fopra  il  riflretto  delle  Rivoluzioni 
del  Reame  di  Cipri , e le  ragioni  ec.  Quella  , che  fu  da  lui  ellefa  come  Con- 
sultore della  Repubblica  di  Venezia  , a difefa  di  quella , fi  conferva  a pen- 
na in  Venezia  predò  al  chiarimmo  Sig.  Cavalier  e Procuracor  Marco  Fofcarini . 

(l)  Cai  za  vice»  , Umivtrf.  Htrmm  Brix.  pag.  if.  (;)  Imperiali  , MxfdMm  Hiftxrit.  pag.  iti. 

ga)  Htfltr.  Gymmxf.  PeUmv.  Tona.  IL  pag.  3»/.  <4)  Pxrxxffmi  mmut  , pag.  xp. 

BALACCHI  (Balacco)  di  Longiano  fui  Riminelè , nato  di  aliai  nobile 
famiglia,  è citato  dal  Clementini  nel  Tom. I.a  car.  278.  del  Raccolto  lflonco  per 
alcune  fue  Epiflole  fcritte  a Giulio  Cardinale  de'  Medici  nel  1513.  nelle  quali 
tratta  della  Cafa  Malatella  . Una  di  quelle  con  altre  due  fcritte  , 1’  una  al  Re 
Criftianidimo  , e 1'  altra  a Clemente  VII.  in  vantaggio  e lode  di  Rimino , fi 
’ f'.n.  P.l.  Il  ero- 


76  BALADA.  B ALAMI.  B AL  ASSI, 
trovano  inferite  nel  Tom.  I.  de  Diari  m(T.  del  Canonico  Pedroni  , i quali  efi. 
ftono  nella  Libreria  pubblica  di  Rimino , come  ci  avvila  da  Roma  il  chiarifs, 
Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Canonico  ed  Archivila  Vaticano  . 

BALADA  (Giacinto)  da  Morlupo  in  Tofcana , dell'  Ordine  de'  Predicato- 
ri , figliuolo  del  Convento  di  Santa  Maria  alla  Minerva  , fu  nel  1657.  peniten- 
liere  in  Santa  Maria  Maggiore  di  Roma  , c viveva  ancora  nel  1670.  Viene 
regillrato  fra  gli  Scrittori  della  Provincia  Romana  dal  Fontana  (1)  per  aver 
lalciate  le  ieguenri  Opere  , fenza  far  menzione  fe  fieno  imprelfe  , o dove  efi- 
Itono  manoferitte  . 

I.  Orationei  plutei  in  laudem  Divi  Thomx  Aquinans  . 

II.  Rejolutionei  vari * dìfficuriatum  , iy  cafuum  Sacra  Romana  Penitentiari* . 

IO  T btMirum  Diminuì*,  pag.  4SI.  Si  vegga  anche  U Strip#.  Ori.  prtÀu.  Tom.  II.  pag.  65 j. 

BALAMI  (Ferdinando)  Siciliano,  detto  anche  Ferdinando  Siculo,  di 
cui  s'  ignora  la  patria  (0 , fiori  circa  il  1515-  in  Roma  , ove  fu  Medico  di 
Leone  X (2).  Alla  cognizione  delle  più  gravi  difcipline  accoppiò  lo  ltudio  del- 
le Lettere  amene  , e principalmente  della  Lingua  Greca  , e della  Pocfia  Lati- 
na. In  quella  acquiltolfi  della  riputazione  , e il  Giovio  ha  podi  in  fronte  a 
quattro  Elogi  de’  luoi  Uomini  illuflri  i verfi  elicli  del  nollro  Baiami  (3).  Il 
Giraldj  (4)  e Giovanni  Pieno  Valeriano  (5)  parlano  di  lui.  Il  pruno  lo  anno- 
vera fra  i Poeti  Latini  del  fuo  tempo,  e il  lècondo  , parlando  di  fe  , fcrive  che 
il  nollro  Ferdinando  cercò  di  mitigare  i furioli  tralporti  di  Francefeo  Priuli 
Patrizio  Veneziano  giovane  di  molta  efpettazionc  in  Roma  , il  quale  otfefo 
nella  mente,  dopo  aver  tentato  più  volte  di  darli  la  morte  , volle  morir  di  fa- 
me . Anche  Leonc'Allacci  (ti)  fa  onorevole  menzione  di  lui . Oltre  alcuni  ver- 
fi , de' quali  fi  è fcrviro  il  Giovio  ne'  fuoi  Elogi  , come  di  fopra  abbiamo  det- 
to, traslato  dal  Greco  le  leguenti  Opere  di  Galeno  . 

I.  Cl.  Calmi  Per  trameni  Lièer  de  O/Jìkus  ad  Tyronet , interprete  Ferdinando 
Ralamìo  Siculo.  Lugdum  opud  Sim.  t'incentri  1535.  in  8.  E'  ufeito  di  poi  que- 
llo Libro  Euarrationikut  illu/lratus  a Ludovico  Co/lado  Patentino.  ralenti*  apud 
Joannem  Mey  1555.  in  8.  Quell'  Opera  fi  trova  anche  imprefia  colle  Note  di 
Gafparo  Of.nanno  Francofurti  ad  Mxnum  apud  Clementem  Schleichium , iy  Pe~ 
trum  de  Zetter  1Ò30.  in  fogl.  e fra  le  Opere  del  Silvio  Coloni * Allokr.  1630. 
io  fogl  ; c nel  Tomo  Primo  delle  Opere  di  Galeno  Penetrili  apud  Ju  velai  15  il  Ce 
in  fogl.  nel  qual  Tomo  Hanno  anche  le  l'cguenti  due  Operette  tradotte  dallo 
Hello  Baiami  intitolate  : 

II.  De  optiaia  nojiri  corporis  Conflitutione  ,iy  de  iona  hakitùdine.  De  cikit  Boni 
iy  mari  facci.  Lugdunt  1555*  e t^óo.  Tom.  I.  in  12. 

Ili  De  Hirundimkui  , revulfione  , cucurkitula  , cutis  concinone  , frac  fcarni - 
f catione  . Rojioihti  1636.  in  8.  Sta  pure  quell'  Opera  imprclla  nel  Tom.  VI. 
delle  Opere  di  Galeno  . Penetri s apud  juncL s 1586.  in  iògL 

(I)  Mongnore  , SiU  Si.»/.  , Tom.  I.  pi*.  194.  U)  CU  Pulii  aqbamm  mufumm , IJuL  II.  pag.  git. 

(»)  MinJolio  . Arthietr  fami/  pag.  «7.  Il)  De  Irrararar.  ujAuau.  , pag.  jaj. 

tj)  Si  leggono  negli  elogi  di  Vii ijolfo  Collenuecio , 16)  Si  vegga  la  teucri  a*  lettori  premelTa  dall’  Allac- 

4*  Alberto  Magno,  di  Piouo  Navarro , e di  Alberto  Pio.  rii’  tuoi  fiera  larari»  a car.  J7. 

BALASSI  (Felice  Luigi)  chiaro  Matematico  vivente  , è nato  in  Forlì 
a’  15.  di  Gennaio  del  1723.  di  Gio:  Andrea  Balalfi  , ed  Orfola  Buifondi  . 
Nell'  anno  fedicefimo  della  l'uà  età  fi  trasferì  a Bologna  per  vellir  T abito 
de'  Canonici  Regolari  in  S.  Salvatore  , il  che  efeguì  il  primo  di  Aprile  del 
1738.  e l'anno  legucnte  a'  6.  di  detto  mele  ne  fece  la  profelfione  (1).  Nei 

tem- 

<1 1 Quelle  notizie  ci  Cono  fiate  comunicate  «lai  genti-  Brefiia  , il  quale  da  molti  anni  coltive  una  si  itretta  « 
liiTrmo  i\  D Camillo  Monti  "Monaco  Benedettino  gii  famigliare  amicizia  col  P.  Baiarti  clic  altra  maggiote  non 
J.  cuore  di  Teologia  in  Ravenna  , ed  ori  di  Canoni  in  fi  farebbe  con  agevolmente  trovare  . 
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tempo  del  fuo  Noviziato  attefe  alla  Rettorica  lotto  il  P.  Natali  Canonico 
Regolare  molto  verfato  negli  ftudj  Rettorici . Ne'  tre  anni  poi  feguenti  udi 
la  rilofofia  dal  P.  Vittorio  Ranieri  Seravallini  , il  quale  c dato  il  primo 
che  abbia  introdotto  nella  Tua  Congregazione  lo  iludio  delle  Matematiche; 
e da  lui  apprefe  pure  il  noAro  Baiali!  gli  elementi  della  Geometria  . Palio 
indi  a Audiare  per  altri  tre  anni  la  Teologia  colla  direzione  del  P.  Letto- 
re Azzoguidi  , nel  qual  tempo  li  applicò  pure  allo  Audio  dell'Algebra  affi- 
lino dal  l'uddetto  P.  Seravallini  , ed  apprefe  a feiogliere  i Problemi  deter- 
minati del  primo  , e del  fecondo  grado  . 

Fallati  quelli  tre  anni , fu  mandato  a Roma  nella  Canonica  di  S.  Pietro 
in  Vincoli  , perché  compielTe  quivi  il  fuo  corfo  Teologico  , il  che  fece  im- 
piegandovi altri  tre  anni  colla  Icorta  del  P.  D.  Tommafo  Rita  Romano  , 
Canonico,  egli  pure  Regolare.  Ivi  continuò  lo  Audio  dell'Algebra  fotto 
1'  affillenza  del  P.  Lettore  Jaquier  Francefe  dell'  Ordine  di  S.  Francefco  di 
Paola , che  compiacendoli  dello  fvegliato  ingegno  del  noAro  P.  Balaffi  Io 
prele  ad  iAruirc  con  fomma  umanità  , e con  particolar  attenzione  ; quin- 
di apprefe  da  qucAo  la  foluzione  de'  Problemi  indeterminati  del  fecondo 
grado  , e quella  de'  Problemi  determinati  del  terzo  , e del  quarto  grado  , 
come  ancora  il  Calcolo  differenziale  , Compiuto  anche  quello  triennio  fi 
parti  da  Roma  per  occupare  la  Cattedra  di  Filofofia  che  a lui  venne  de-. 
Ainata  nella  Canonica  di  S.  Salvatore  di  Bologna  . Elercitò  ivi  qucA'  im- 
piego un  anno  e più,  ma  non  credendoli  egli  tornito  di  fufficicnte  talento, 
c delle  cognizioni  neccflfarie  per  elèrcitarlo  in  quella  Città , febbene  fra  i 
tuoi  nelle  materie  Filofofiche  avelfe  egli  pochi  eguali  , volle  chieder- 
ne a'  Superiori  la  difpenfa  , che  dopo  fue  replicate  manze  gli  fu  concedu- 
ta . Prima  di  partirli  da  Bologna  fcrilfe  una  Lettera  al  Sig.  Dott.  France- 
fco Maria  Zanotti  intorno  agli  Anelli  Poligoni  circofcritti  che  abbiamo  alle 
Aampe . Rinunciata  adunque  la  carica  di  Lettore  ti  trasferì  per  difpofizio- 
ne  de'  Superiori  alla  Canonica  di  Fornò  alla  quale  egli  é aggregato  , poco 
diAante  da  Forlì  , ed  ivi  continuò  lo  Audio  delle  Matematiche  e compofe 
una  Lettera  diretta  al  mentovato  P-  Seravallini  della  quale  fi  farà  menzio- 
ne apprclfo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  . Non  li  fermò  lungo  tempo  il 
P.  Balaffi  nella  Canonica  di  Fornò  , mentre  dopo  fei  meli  fu  chiamato  a 
Ravenna  perchè  vi  leggerti:  la'  Filofofia , la  quale  infegnò . ivi  per  anni 
quattro  a' Giovani  fecolari  , c in  qucAo  tempo  giunfc  ad  imparare  da  fe 
mcdclimo  il  Calcolo  Integrale , e venne  aferitro  alla  Società  Letteraria  Aa- 
bilita In  Ravenna  nel  Dicembre  del  1752-  nella  quale  gli  fu  dato  il  carico 
di  trattare  materie  Filofofiche  (2)  . Nel  1750.  eflendo  in  Villeggiatura 
compofc  1'  Operetta  Delle  Forile  vive  in  cui  prefe  a confutare  alcune  pro- 
pofizioni  del  P.  Riccati  celebre  Matematico  della  Compagnia  di  Gesù  . A 
qucA'  Operetta  del  noAro  Autore  rilpofe  il  Sig.  Dottor  Jacopo  Marelcotti- 
ioAcnendo  la  fentenza  del  P.  Riccati  , e alla  rilpolla  pure  del  Marelcotti 
replicò  il  P.  Balaffi  in  difefa  della  fua  prima  Operetta  . AcquiAatoli  per 
tanto  il  P.  Balaffi  per  l'c  fuddette  fue  Opere  molto  nome  nella  Repubblica 
delle  Lettere  fu  deAinato  Lettore  pubblico  delle  Matematiche  nell’  Univcr- 
fità  di  Reggio , e nel  mefe  di  Ottobre  fi  parti  da  Ravenna  per  andare  ad 
occupare  la  Cattedra  fuddetta . Di  qucAo  illuAre  Soggetto  fi  hanno  fin'  ora 
alle  Aampe  1'  Opere  Arguenti  : 

I.  Epijìola  in  qua  /e^em  continuitatit  in  coUifioniiui  corporttm  fervori  ojiendi- 
tur  , etft  non  prius  velocitai  ineipiat  extingui  quam  eorum  partei  fe  fe  contin- 
gant  . Lue * typii  Salvatori 1 , (3  Joannii  Dominici  Marciandoli  1751.  in  8. 

II.  Ad  notili ftmum  , ts  prcjiantrjjìmum  juvenem  Fatrilium.  ex  Marchionikut 

'Pau-  . 

(a)  Zaccaria  . ptw.  Ltttrr.  d' trai.  VoL  VII.  pag. 
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Pauluciis  , CamiUi  Paulucii  S.  R.  E.  Cardinali i ampliffimi  fratris  fiUum  ec.  De 
Viribut  vivi i Opufculum  . Luca  typii  Salvatori!  , ty  Joannis  Dominici  Marcian- 
doli 1751.  in  8 (3)  . Quell’  Opera  fu  di  nuovo  rtampata  in  Bologna  inlie- 
me  colle  OfTervazioni  , o fu  colla  Rifpofta  che  in  ditefa  del  fcntimento  del 
P.  Riccati  impugnato  in  quell'  Operetta  , compofe  il  Sig.  Jacopo  Marefcot- 
ti  , ed  ha  il  titolo  feguente  : Felici 1 Aloyfii  Balajp  de  Viriiu  1 vivi!  , is  Jacoti 
Marìjcotti  Animadverfionn  , Bononi*  ex  Typographia  Lalii  a Vulpe  1752.  in  4 (4). 
Al  Sig.  Manicotti  replicò  il  P.  Baiali!  con  alcra  Opera  che  li  riferiti  qui 
lotto  al  num.  IV.  Alla  detta  Diflcrtazione  poi  contro  del  P.  Riccati , altra 
va  congiunta  , pur  del  P.  Baiarti  , nella  quale  impugna  1’  Operetta  del  ce- 
lebre P.  Bofchovich  intitolata  Di  lumini , ed  un'  altra  del  medelimo  De  vi- 
riiui  vivii  (5)  . 

III.  Lettera  intorno  agli  Anelli  Poligonari  ciriofcritti  à Circolari  ec.  Si  tro- 
va quella  imprefla  nel  Volume  X.  della  Decade  prima  della  Raccolta  del 
Sig.  Gori  intitolata  : Symtol*  Lit erari*  . Fiorenti * ex  Imperiali  Typographi » 
1 753.  in  8.  al  num.  II  ( 6 ) . 

IV.  De  potentiarum  tquipollentìa  in  earundem  compofitionc  ac  refoìutione  , illa- 
rumque  aSiionn  menfura  Opufculum,  editum  anno  1751.  in  quo  ejujdem  Au fiori! 
Opufculum  de  Viribu ! vivi!  ai  animadvirfionihut  V.  CI.  Jacoti  Marifcotti  vindi - 
catur  . Fononi * ex  typographia  Ltlii  a Vulpe  1753.  in  4 (7)  . 

V.  De  Parallelogrami  1 qu*  fupra  planum  inclinaium  le  volutando  defeendunt  , 
Egli  ha  ora  per  le  mani  quell’  Opera  cui  li  delidera  di  veder  preilo  alla  luce. 

(I)  Alcuni  eftfitli  di  detta  Opcrctu  fono  Unti  duci  del  17JJ.  elle  col.  116. 
nelle  q Latterari*  di  Firenie  del  i?f &.  elle  coL  jj.  (j)  Si  vedano  le  Sciali*  Ltttrr.  di  Firenze  del  17J». 
C fj.  nelle  Mtmprìi  per  ferine*  all’  ifltria  Luterana  nel  alla  c#l.  70. 

Tutti.  II.  P.  I.  per  il  mele  di  Luglio  ir*}-  * car.  4p.  e (6)  Si  f»  menzione  della  (addetta  Lettera  nelle  No- 
nella  Sterno  Lei  ter  nei 4 X tt*L  Tom.  VI.  pagg.  97.  e 98.  -veli*  Luterai*  di  Ventiti  del  17  fj.  alla  pag.  189. 

(4>  Se  tje  parla  nelle  Novella  Letterarie  diVenezu  del  (7)  Si  ha  un  diritto  della  mentovata  Opetecta  nelle 
17J».  alia  pag.  »6p*  c nelle  Nrutll * Lowith  di  Firenze  N*tolU  Lattar.  di  Fitenac  del  1774.  alla  col.  146. 

BALBANI  (Franccfco)  Lucchcfe  , ha  traslatato  in  Lingua  Volgare  il 
Zodiaco  CriJIiano  locupletato  , ovvero  li  u.  Segni  della  Divina  Predeftinazione 
dichiarali  con  altrettanti  Simloti  da / P.  Geremia  Drexeìio  della  Compagnia  di 
Cult.  In  Roma  a fpefe  di  Eramanno  Scheus  1645.  in  12. 

BALBANI  (Girolamo)  da  Lucca  , dell'  Ordine  de  Minori , diede  alla 
luce  un  Trattato  dell'  Orazione  , e dieci  Difcorfi  che  vengono  mentovati  dal 
Portèvino , dal  Gonzaga  , e dal  Vaddingo  citati  dal  Tcrrinca  nel  Theatr. 
Etrufe»  - Mmorwc.  a car.  204  j niuno  de'  quali  per  altro  riferilee  nè  il  luo- 
go , nè  1’  anno  della  edizione  loro  . 

BALBANI  (Girolamo)  Nobile  Lucchcle,  nato  a’ 4.  d'Agofto  del  1627. 
entrò  fra'  Chetici  Regolari  della  Madre  di  Dio  , e ne  fece  la  profeffione 
a'  13.  di  Novembre  del  1644.  Srette  lungamente  applicato  alla  buona  edu- 
cazione della  gioventù  in  fua  patria , ove  di  quel  Collegio  fu  Rettore  ne- 

fli  anni  1672.  e 1Ó81  ; e fu  pure  Vicario  Generale  della  iua  Congregazione. 

lori  agli  11.  di  Novembre  del  1698.  e ha  dato  alle  rtampe  , ma  fenza  il 
fuo  nome  : Divozioni  alla  B.  Vergine  Madre  di  Dio  ec.  per  prepararfi  alle  fue 
Fejle  delC  anno  raccolte  da  un  Sacerdote  della  Madre  di  Dio  . In  Lucca  1659. 
e 1660.  per  Franccfco  Marefcandoli  ; e poi  di  nuovo  in  Napoli  per  Niccolo  Va- 
llerò 1709.  Si  vegga  il  P.  Sartefchi  , De  Script.  Congreg.  Matrìt  pei,  a car.  192. 

BALBANI  (Niccolò)  Lucchefc,  ha  comporta  la  Storia  della  Vita  di  Ga- 
leazzo Caracciolo  , chiamato  il  Sig.  Marchefe  , nella  quale  fi  contiene  un  raro , 
t fingolare  efempio  di  cojìanza  e di  perfeveranza  nella  pietà  , e nella  vera  Re- 

ligio- 
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l'iiont . In  Ginevra  1581.  in  16.  Quarta  Vita  è Hata  poi  tradotta  da  Vincen- 
zio Minutoli  in  Lingua  Francefe , ed  imprcrta  a Gtneve  1587.  in  12  ; ed  è 
(lata  pure  tradotta  in  Lingua  Latina  1^96.  in  8.  e in  Lingua  Inglefe  da 
W.  Crashavv  , in  4 (1)  . 

(t)  end.  BM.  Bdbjvu , Tom.  I.  pag.  ijr  i e David  Clement , BtU  enituft  cc.  Tom.  II.  pag.  341. 

B ALBANO  (Bernardino  di-)  Cappuccino,  cosi  detto  da  Balbano  fua 
patria  Terra  nella  Lucania , dopo  avere  predicato  in  varie  Città  del  Regno 
di  Napoli  , e dopo  aver  perfeguitato  gli  Eretici  cogli  ferirti,  e colla  voce, 
una  fetta  de’ quali  eftinfe  in  Lecce  nel  1553.  mori  nel  Convento  di  Co- 
fenza  , di  cui  era  figliuolo  , nel  1558  (i)  , ed  ha  lafciate  l'Opere  feguenti: 

I.  Specchio  cC  Orazione , nel  quale  con  Irev'tta  fi  contengono  la  ntct fitta  , e i 
frutti  di  quella.  In  Parma  1537.  e 1556.  pofeia  — in  Roma  15 66.  — in  Venezia 
r593.  e — in  Parigi  1601.  indi  con  le  correzioni  — in  Bologna  prejfo  agli  Ere- 
di ai  Giovanni  Roffì  1605.  in  12.  Fu  anche  tradotto  in  Latino  cd  impreffo 
Cafaraugufl a 1604.  in  8.  e poi  Monachi!  1617.  in  12. 

II.  Il  Miftcro  della  Flagellazione  di  Nofiro  Signor  Getti  Crijlo  ridotto  in  for- 
ma di  meditazione  per  tutti  i giorni  della  fettimana . In  Venezia  1537-  e 1559. 
in  8.  Quell'Opera  fu  tradotta  in  Lingua  Francefe  e (lampata  Pam  , chez  Re- 
lert  le  Fizelier  ne!  1601.  in  8. 

III.  De  novem  cffufiomlut  Sanguini s D.  N.  Jefu  Chrifti  . Venctiis  1559.  e po- 
feia Parifiis  1601. 

IV.  T rafìatus  de  Pradefiinatione  , Ì3  Utero  homi  ni  s arti  trio . Venetiii  1593. 

V.  Meditationes  de  Vita  Chrifii  , <$T  eiut  Matrit  V.  Maria  , Tomi  II.  in  8. 

VI.  De  feptem  Regniti  tene  vivendi  , Tomo  I.  in  8. 

VII.  Tracìatui  de  Gloria  Paradifi , Tomo  I.  in  16. 

Vili.  Oltre  le  fuddette  Opere  lafciò  altre  pie  Operette  che  al  tempo  del 
P.  Dionigi  da  Genova  , che  ne  fa  menzione  (2)  , giravano  per  le  mani 
di  divertì  . 

(1)  Si  può  leggere  la  Tua  Vita  fcrrtta  dal  Boverio,  la  Gire  da  S.  Antonio  nella  BiU.  t laivirf.  Préntifc.  nef 
quale  fi  trova  nel  Tomo  Primo  degl'  Cmftu.  di  Tom-  I a car.  106  g il  Gire  Bernardino  Tafiiri  ne* 

quello  (otto  T anno  iuddetto  . Si  veggano  anche  il  P,  fuoi  Scrutar.  Safiel.  nel  Tom.  III.  P.  II.  » car.  99  » ed 
Dionigi  da  Genova  nella  BtU.  Caput.  a car.  ;o  3 il  P.  altri  autori  da  quelli  cinti  . 

{ternario  da  Bologna  nella  Boti.  Caput,  a car.  43  > il  P.  (a)  Loc.  cu. 

BALBANO  (Matteo)  Cappuccino  , cui  il  Terrinca  (1)  dice  da  Lucca, 
ed  altri  (2)  chiamano  da  Otranto  , ferirte  un  rrattato  della  Pacione  di  Gciù  Cri- 
flo  , c principalmente  delta  fua  Flagellazione  , il  quale  fu  tradotto  in  Lingua 
Francefe  da  Antonio  Gazeo  , ed  impreflo  Aurica  1590. 

(1)  Tbaeur.  Etmfca . Miniritieum  , pag.  109.  Gio:  da  S.  Antonio , BiUittb  Umvtrf.  Frsncìfc.  Tom.  II. 

(t)  Dionigi  da  Genova  , BMiatb.  C*?tu.  pag.  139  f pag.  3301  e Talari , Scrinar.  Nafol.  Tofn.iILP.ILp.4f6. 

BALBI  (Benedetto  Giufeppe)  Bolognefe  , mentovato  dall'  Orlandi  nelle 
notizie  degli  Scrittori  Bolognefi  a car.  72  , fu  Segretario  del  Senato  di  Bolo- 
gna , Accademico  Gelato  , c tra  gl'  Inabili  detto  il  Deiole  , ed  ha  pubblicate 
1'  Opere  feguenti  : 

I.  Euterpe  ec.  Epitalamio  per  le  nozze  de!  Senator  G hi  filar  di.  In  Bologna  per 
il  Monti  1 669.  in  8, 

II.  L'  Apollo , Orazione  Panegirica  avuta  in  offerirfi  dagli  Accademici  Inalili 
il  primo  annuale  ojfcquio  al  B.  Pio  V.  Pontef.  loro  protettore  nella  Ciiefa  di  San 
Domenico  . In  Bologna  per  il  Monti  1674.  in  4. 

III.  Un  fuo  Sonetto  (la  imprcrto  a car.  57.  della  Raccolta  fatta  in  morte 
del  P.  Paolo  Girolamo  Giacconi  Inquificor  di  Bologna  pubblicata  nel  1695.  in  4. 
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BALBI  (Bernardo)  Pavefc,  Prepofito  nel  Duomo  della  fua  patria  (i), 
poi  Vefcovo  di  Faenza  nel  1192  (2),  indi  della  fua  patria  nel  1198  (3),  morì 
quivi  a'  18.  di  Settembre  del  1213  (4)  , e venne  feppcliito  nella  Chicfa  di  S. 
Lanfranco  eh'  era  (lato  Tuo  Macftro  e anteceflore.  Fu  affai  verfato  nella  Ra- 
gion Canonica  , e vicn  confidcrato  il  primo  , che  abbia  raccolto  dopo  Grazia- 
no le  Decretali , e particolarmente  quelle  de'  Pontefici  Alcflàndro  III.  e Lu- 
cio III.  terminando  in  Celeftino  III  (5).  Quella  Raccolta  di  Decretali  fu 
pubblicata  da  Antonio  Agollini  nelle  Collcfl.  Decreta!,  veterani  Romanorum  Pon- 
tificum  . Ile  r di  1576.  in  fogL  e 'Pariftis  apud  Sebajiianum  Cramoìff  1609.  in 
fogl.  Varj  tedi  a penna  fotto  diverti  titoli  fe  ne  riferifeono  dal  Montfau- 
con  (6)  fotto  il  nome  di  Bernardo  da  Pavia  con  cui  viene  da  molti  chiamato. 
Egli  c pur  detto  da  alcuni  (7)  Bernardus  Circa  ; e forfè  non  è diverfo  da  quel 
Bernardo  Vefcovo  di  Pavia,  di  cui  fi  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Torino, 
fra’  Codici  Latini  , Commetti,  in  Ecclefiafl.  al  Cod.  LXXIII.  d.  V.  17. 

Scritte  pur  la  Vita  dell'  AntecdTor  fuo  Lanfranco  che  In  parte  viene  dall'U- 
ghelli  riferita  nel  Tom.  I.  dell’  Ita!.  Sacra  alla  col.  1093.  e fegg  ; e fi  trova  pub- 
blicata negli  Atti  de'  Santi  Bollandiani  fotto  a’  23.  di  Giugno  a car.  620.  e 
630.  del  Tom.  IV.  di  detto  mele  . 

Si  dilettò  altresì  di  Poefia  , e , al  dir  dell’  Ab.  Quadrio  (8)  , non  fu  cattivo 
Poeta  de’  fuoi  tempi . Di  lui  fono  per  avventura  anche  i Sermoni  che  fi  con 
fervano  nella  Libreria  Vaticana,  riferiti  dal  Montfaucon  (9)  . 

(1)  Ghilini  , Tt*tr»  d"  Vimini  Lrttrr.  Tom.  IV.  a (()  Du-Pin  , Xiuvtl.  BUI.  da  Autb.  Eeeltf.  Tom.  X. 
penna  , ove  fi  fa  un  Elogio  a quello  Vefcovo.  pie-  jj. 

(1)  Ughclli  , lui  Smcr»  , Tom.  IL  col.  joo.  ov*  è (o)  BUI.  BiUiatk.  mff.  Tom.  L pagg-  17.  Ul.  aaj. 
detto  Btrnjrdm  Bsldm  . 119.  e fio.  Tom.  IL  pagg.  1338.  126J. 

I3)  Ughelli  , Itti.  S»trM  . Tom.  L coL  1097.  ove  gli  (7)  Agoftini  , Pràhuù*  *4  CtiUtf.  Vtttr.  Dtcrrtml  j 
vico  dato  il  molo  di  Santo  . panairoli  , Dt  tL  LL.  hutrfr.  Ub.  III.  Cap.  VIU»  ed 

(4)  Coti  feri  ve  1’  Ughelli  nel  luogo  rit  ; ma  il  Ghi-  Oudin  , Commi  or.  de  Stufi.  Ettltf.  Tom.  IL  coL  1794. 
lini  nel Lib. fuddetto  ferivo  che  «tari  l’ Anne  intire 4 ino.  (8)  Slot,  e d'acni  Petf.  Tom.  I.  pag.  99- 
d» /Irntrdtnn'i*  . (y)  BUI.  dt  Tom.  L pag.  iué. 

BALBI  (Domenico)  Veneziano,  che  fiorì  dopo  la  metà  del  fecolo  patta- 
to, ha  pubblicate  le  feguenti  Operette  : 

I.  Lo  sfortunato  Paziente  , Operetta  Morale  (in  profa)  con  ariette  mufteali  , 
recitata  in  L'inezia  fopra  la  piazza  di  S.  Marco  C anno  1667.  In  Venezia  per 
Stefano  Curii  1667.  in  12. 

II.  Il  Cajìigamatti , ovvero  Quaderni  Morali  in  Lingua  Veneziana  . In  Venezia 
per  Stefano  Curò  1668.  1683.  e 1695.  in  12.  Sono  Capitoli  X.  in  ottava  rima 
che  contengono  , come  vi  fi  aggiugne  nel  frontifpizio  , naturali  , evangeliche 
apojtoliche  e fante  sferzate  al  pazzo  Peccatore  affine  che  acquifìi  fenno  e ragione 
di  non  più  offendere  la  Divina  Mae  fi  a con  perdizione  dell  anima  fua  . 

III.  El  Pantalon  burino  . Commedia . Con  alcune  compoftzioni  Accademiche  in 
profa  , e in  rima  ad  effa  concernenti  , in  quejla  terza  impreffione  accrefciute  , in- 
trecciate con  ariette  mufteali  di  D.  Domenico  Balbi . In  Venezia  , per  Domenico 
Lovifa  1673.  in  12. 

IV.  Il  Ligamatti  , cioè  Raccolte  Morali  in  Lingua  Veneziana  , eflefe  in  Qua- 
derni. m Venezia  per  Stefano  Curii  167 5.  in  12. 

V.  Il  primo  Zanne  difgraziato  mezzano  de'  Matrimonj , Commedia  (in  profa). 
In  Venezia  per  Giacomo  Didtni  1677.  in  12. 

VI.  Il  fecondo  Zanne  detto  Bagattino  favorito  da  Amore . In  Venezia , per  Io 
(ietto  1678.  in  12.  ed  ivi  per  Domenico  Lovifa  169(5.  in  12. 

VII.  Il  Cacciatore  invidiato  ne!  valore  , e inpdiato  nella  vita  , e nell  onore  . 
Tragicommedia  (in  profa)  . In  Venezia  per  Giacomo  Didini  1680.  in  12.  e poi 
di  nuovo , ivi , per  Domenico  Lovifa  , lenz’  anno  , in  12.  Oneftiflimo  c que- 
llo Componimento  ed  è adornato  di  varie  Canzoni  . 
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B ALBI  (Francefco)  Giureconfulto  Torinefe.  V.  Balbi  (Gio.  Francefco). 
BALBI  (Francefco)  da  Correggio,  il  quale  fioriva  verfo  il  fine  del  fccolo 
XVI.  ha  compollo  un  Poema  in  dieci  Canti  o fia  un  Romanzo  in  Lingua  Spa- 
gnuola  che  fu  imprelTo  con  quello  titolo  : Hifloria  de  los  Amore s de I valero- 
fo  Moro  Alinde  Araci,  , y de  la  hermofa  Xarifa  Alen  Cevafei  , y la  hatalìa  , 
che  Imlo  co»  la  gente  de  Rodrigo  de  Harlacz  a la  facon  Alcayde  de  Anti- 
furta , y Allora  , y con  el  mifmo  Rodrigo.  In  Milano  per  Pacifico  Ponzio  1593. 
in  4.  Compofe  anche  una  Elegia  in  terza  rima  , e alcuni  Sonetti  in  Lingua 
Spagnaola  nella  morte  de!  Seremfs.  Ottavio  Farnefe  Duca  di  Parma  , Piacenza 
ec.  J11  Parma  per  Erafmo  Fiotto  158 6.  in  4.  Dal  Quadrio  (1)  è perciò  regi- 
Urato  fra  gli  Elegiografi  Spagnuoli.  Ma  forfè  non  è diverfo  da  quel  Francef- 
co Balbi  detto  dal  medelimo  Quadrio  (a)  di  patria  Genovefe  il  quale  ha 
pure  varj  Sonetti  in  Lingua  Spagnuota  impreltì  in  Milano  per  Pandolfo  Mala- 
tejla  1599.  in  4.  Comunque  fia,non  fi  dee  per  avventura  confondere  con  quel 
Gio.  Francefco  Balbi , di  cui  fi  parlerà  appretto,  che  ha  fcritta  la  vita  di  Niccolò 
Fabripremelfa  alle  Operette  di  quello,  e ftampata  Parifiit  1614.  in  4.  ed  altro- 
ve . C’  c fiato  anche  un  Francelco  Balbi  di  cui  abbiamo  alle  ttampe  Dccifioncs 
Rota  Lucenfis  . Venetiis  1564.  in  fogl. 

O)  5rtr.  $ £ oa*i  potfij  , Tom.  II.  pag.  663.  (a)  Stte.  rii.  Tom.  II.  p»g- 


BALBI  (Gafparo)  Giojelliero  Veneziano  (i),  avendo  fatto  un  viaggio 
all’ Indie  Orientali  per  lo  fpaziodi  nove  anni  dal  1579.  fino  al  1588.  ritornato  in 
patria  ne  fece  un'  riatta  descrizione  la  quale  fi  ha  alle  (lampe  con  quello  titolo  : 
Piaggio  dalle  Indie  Orientati  di  Gafparo  Balli  ec.  In  Venezia  1590.  in  8.  e poi 
di  nuovo  in  Venezia  per  Cammilio  Borgominieri  itSoo.  in  8.  Si  trova  anche  in- 
ferita dai  Fratelli  Bry  nella  Par.  VII.  della  Raccolta  loro  de'  Viaggi  all'  Indie 
Orientali.  Nella  Libreria  di  Niccolo  Einfio  ve  n’  era  un  efcmplare  con  anno- 
tazioni a penna  in  margine  di  Giufcppc  Scaligero  (2)  . 

(1)  Malamente  Pictroangclo  Zeno  ha  dato  lungo  a li.  mentre,  come  G vede  , fu  Mercatante  di  gioje. 
quello  Scrittore  fta  luoi  Sttitttri  Petn ij  Vctui.  a car.  IO  Etileni).  Httnfivu  , far.  II.  pag.  107. 


BALBI  (Giovanni)  Genovefe  , dell'  Ordine  de'  Predicatori  , detto  dalla 
fua  patria  F.  Giovanni  da  Genova  (i)  , fioriva  nel  1286.  e per  tettimonianza 
di  Agottino  Giulliniani  (2)  ville  fino  all'anno  1298.  Fra  Filippo  da  Berga- 
mo  (3)  fcrive  che  in  età  matura  , dopo  avere  diftribuite  le  copiofe  fue  facoltà 
a'  poveri , abbracciò  la  Religione  Domenicana  . Altre  notizie  di  quello  chiaro 
Soggetto  fi  pofiono  leggere  apprettò  il  P.  Quetif  (4)  . Di  lui , e delle  fue  Ope- 
re hanno  fatto  menzione  molti  Scrittori  , che  fi  peirono  vedere  citati  pretto  il 
medelimo  P.  Quetif , a'  quali  non  pochi  altri  fi  potrebbero  aggiugnere  (5). 
C’  è chi  follicne  eh'  egli  avertè  qualche  cognizione  della  Lingua  Greca  (6). 
Ha  lafciate  le  Opere  leguenti  : 

I.  Summa  Grammaticali s valde  notalilit  , qua  Cattolico n nominatur  . Mo- 
guntit  per  Joannem  Faujìum  1460.  in  fogl.  Di  nuovo  ufcl  apud  Petrum 
Schoijfer  1472.  in  fogl.  — Nurcmlerga  per  Kolurger  1483.  e i486,  in  fogl. 
Venetiis  per  Liflenflein  1483.  1487.  e 1491.  in  fogl.  e , ivi , per  Oflavianum 
Scotum  1495.  in  fogl.  Lugduni  per  Jo.  de  Prato  1489.  e 1493.  in  fogl.  e po- 
feia  , ivi,  per  Baland.  15 IO.  in  fogl.  e di  nuovo  Parifiit  typit  Antoni i du  Ry 
V.U.P.I.  L 1520. 

(O  L'  Oudin  ne’  Sttfpltm.  il  Bellarmino  a car.  43!.  fanno  menzione  di  quello  Balbi  , Giorgio  Stella  nel 
aveva  confuta  quello  Giovanni_ Balbi  da  Genova  con  principio  della  fui  Crtmiem  i Giacomo  Boccili  negli 


Jacopo  da  Voragine  ma  nel  Tom.  HI.  de*  Ctmmmt. 
tlt  Scripttr.  Icctefiefi.  alla  col.  37*.  G è ritritino  , con- 
Sedando  non  un  loto  , ma  edere  due  diverti  Autori  . 
<0  Annel.  Gtmmtnf.  Liti.  IV.  pag.  109. 

(j)  Suffltm.  sUt  Cr nuche  lotto  I’  anno  1191.  p.  146. 
(4)  Sentiteti  Ord.  Predumtpr.  Tom.  I.  pag.  461. 

ÌO  Oltre  gli  Scrittori  mentovati  dal  l1.  Quetif, 


Èlogj  a or.  393  U llayle  nel  tao  Dicline.  Hifln.  ó> 
Criritf.  alla  piro'a  Buttiti  GiannaLberto  Fabrizio 

nel  Tom.  II-  della  BUI.  Lai  in  a car.  430  , il  Valcbio 
nel  Cap.  V.  De  lexun  Lei  imi  a car.  348  ; ed  altri  , 
cui  troppo  lungo  e nojolo  farebbe  riferire  . 

(6)  Lettere  unirne  !t aheru  thè  fi  p fiere  di  Qrttt 
del  P.  Giangirolamo  Gradenigo  , pag.  91. 
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1520.  in  fogl.  — Au^uJU  Vindelic.  1496.  in  fogl.  Paris  1499.  e 1506.  in  fogl. 
e Rothom.  1499.  in  fogl.  Di  quell’ Opera  fi  poflòno  vedere  i varj  giudizi  rife- 
riti dal  foprammentovaco  P.  Quetif.  Un  tetto  a penna  dille  in  Venezia  nella 
Libreria  di  S.  Marco  legnato  del  num.  489.  in  fogl.  Si  vuole  ch’egli  abbia  pu- 
re fcritti  i feguenti  Trattati,  de’  quali  niuno  forte  è alle  ftampe  . 

II.  Dia/ogus  de  Ousjhoméus  Anima  ad  Spiritum.  Quefto  fi  conferva  mf.  nella 
Libreria  Vaticana  (7)  . 

III.  Papilla  fupcr  IV.  Evangelipas . Quelle  fi  confervavano  al  tempo  di  Siilo 
Senenfe,  che  ne  fa  menzione  (8),  in  San  Domenico  di  Genova  . 

IV.  Traflasus  ad  invenicnda  Ftjìa  Mobilia . Quefto  Trattato  fu  dal  P.  Balbi 
comporto  prima  d' entrare  nell'  Ordine  Domenicano  (9)  . 

V.  Traflasus  de  Omnipotentia  Dei  . 

(,)  Gradendo . Zmmt»  <!t  pi*.  93.  t}ì  Fabràio  , MI.  mi.  & Imfmt  IMimt.  Tom.  L 

(I)  *41.  , Lab.  IV.  p>g.  4=0.  W 41*. 

BALBI  (Giovanni  Batirta)  Torinefe  , dell'  Ordine  de’  Predicatori  (i), 
Maeftro  di  Sacra  Teologia  , Vicario  dell'  Inquifizione  in  fua  patria  , e pofeia 
Inquifitorc  d' Arti,  morto  nel  1652  (2)  , ha  dato  alla  ftampa  un’Opera  intito- 
lata ••  Direflorium  Praduatorum  cc,  Augujla  T aurinar um  apud  Cavalleria!  1Ò27.  in  8. 

fu  Echard  , Scrifnr.  Ori.  rrriittur.  T.  II.  p.  410.  Menzione  ne  b pure  il  Rodimi  nel  S/UaU  Stri/nr. 
(»)  Chieù  , C*r*Jag.  digli  Scrittori  PitmMt.  pig-  99.  fidtm.  a car.  Jf«. 

BALBI  (Giovanni  Batifta)  Dottore,  ha  pubblicato  fotto  il  nomedi  An- 
tonio Galeota  fuo  Difcepolo  un’  Opera  col  titolo  feguente  : 

De  momento  gravium  in  plani!  DiJ/ertatio  . Neapoh  typis  Felici t Mafca  17 ir. 
in  12.  Quella  Diflertazione  c Hata  fcritta  in  difefa  di  Lucantonio  Porzio  con- 
tra  Vitale  Giordano  ( 1 ) . 

(1)  G«r.  d*'  Ictttr.  f Itoli* , To  m.  Vili.  p*g-  44** 


BALBI  (Giovanni  Francefco)  Torinefe , o , come  altri  vogliono , d’ Aviglia- 
na  Luogo  del  Piemonte  (i),  Dottore  di  amendue  le  Leggi  , fiorì  fui  principio 
del  fecolo  XVI.  Fu  profelTorc  di  Ragion  Civile  nell’  Univerfità  di  fua  pa- 
tria, c Senatore  nel  fupremo  Parlamento  del  Piemonte  . Ha  ftampato  : 

I.  De  praferiptianibui  TraFìatus . Lugduni  1535.  e 15 67.  Venetiis  apud  Comi- 
num  de  Tridina  1564-  in  8.  e di  nuovo  , ivi , per  Bernardum  Juniam  1582. 
in  8 e Spira  lòto-  in  8 , e colonia  1610.  in  8.  Quefto  Trattato,  di  cui  un 
aliai  onorevole  giudizio  fi  può  vedere  apprettò  Marco  Mantova (2)  , fi  trova 
ancora  a car.  52.  del  Tom.  XVII.  dei  T ralla  1.  Univ.  Juris . Il  Ghilini  (3)  è 
giunto  a chiamarlo  Aureo  , e ad  affermare  che  le  pampe  non  pubblicarono  mai 
per  t addietro , ne  pubblicaranno  mai  per  t avvenire  un  Opera  jimile  a qutjla  in 
cosi  fatta  materia  ec. 

II.  Repetitio  in  L.  Celfus  ff.  de  Ufucap.  Venetiis  1564.  e pofeia  di  nuovo  , con 
aggiunte,  Colonia  1590.  e nel  Tom.  V,  Repetentium  in  Jure  civili  ec. 

III.  Vita  Nicolai  Fabri.  Parifiis  1614. in  4;  e nel  Tomo  VII. dell' Hiporia  del 
Tuano  dell'edizione  di  Londra  del  1733.  in  fogl. 

IV.  Raifons  de  t edit  is  Reglement  des  Monnoyes  ec.  Paris  itìij.  in  8.  Quell’ 
Opera  gli  viene  attribuita  dal  Conte  Fontana  (4)  . 


(1)  Il  Chiefi  a car.  113.  del  C*t*l.  d*%li  Scrittori  pit- 
MMftf.  e il  Panairoli  a car.  333.  Dt  Cluni  LL  tntirprit. 
lo  dicono  d’  A vigluna  luogo  del  Piemonte  ; e cosi  pur 

10  chiama  il  Oblimi  nel  Tom.  III.  del  Ti*tr»  , f Vomiti 
Lauréti  all'articolo  di  lui  eh*  elide  pretto  noi  nuno- 
fcimo  | ma  Torimf$  egli  lì  chiama  m Ironie  alle  Ope. 
re  Tue  , come  ben  avverte  il  Rottimi  a car.  361.  del  SjU 
Uk  Script tr.  Peitmtm  ; e Torinefe  viene  pur  detto  da 
Marco  Mantova  a car.  473.  dell'  Epuam.  Virtr.  lUaffr. 

11  Conte  Fontana  nel  Tom.  L della  BiUùti.  1*1*1.  al- 


la col.  36.  lo  dice  dell’  uno  e dell'  altro  Luogo  cbia- 
mando  lo  mI>  Aureli***  T**n*tnfim  . 

(a)  Epitom.  cit.  pag.  47?  • Anche  Matteo  Gribaldo 
Moto  nel  C*t*L  sliqnot  ìmttrpr.  Jmr,  a car.  334.  ha  lo- 
dato il  detto  Trattato  col  Tegnente  Dittico  : 

Utilit  *ttr**m  nddit  Prajcripua  B album  , 

Omnitnat  sÀ  mumtris  t*m  i*»t  tonfi  ai  opmt  » 

(3)  T taira  ec.  toc.  CÌt. 

(4)  BiUittk.  1*1*1.  Tom.  I.  col.  36. 
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BALBI  (Gio.  Jacopo)  Patrizio  Veneziano,  fioriva  nel  1552;  ed  è mentova- 
to Ira  gli  Scrittori  Veneti  da  Pietro  Angelo  Zeno  (1)  , e fra  i Poeti  Volgari  dal 
Crclcimbeni  (2)  , e dall'  Ab.  Quadrio  (3)  per  tre  Sonetti  che  di  lui  li  trovano 
alle  (lampe  a car.  191.  del  Litro  n.  delle  Rime  di  diverfi  eccellenti  Autori  cc.  In 
L'incoia  per  Gio.  Maria  Bonetti  1553.  in  8. 

Ci  piace  qui  d'  avvertire  elTervi  (lato  un  altro  Gio.  Jacopo  Balbi  Genovefe 
Dottore  in  Medicina  rcgillrato  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  dal  Soprani  (4), 
«quindi  dall' Oldoini  (5)  ; il  quale  fcrifle  una  Preìecho  in  qua  invitai  jcien- 
tiat , ac  Difciplinas  ingenua 1 ad  novum  Genuenjium  Lyceum  . Geme  apud  Calen- 
zanum  1651.  in  4. 

(l)  Stentar i Venni  Patrie)  , oig.  n.  (4)  Gli  Scrittati  dell*  Liguria  , p»g.  164. 

(a)  ifior.  itila  Vaia.  Parf  Voi.  V-  pi*.  14J.  lj)  Athrn.  Li  ["fi.  p«g-  3*3. 

Ij)  Star,  t Ragion  «T  <3  «a  P nafta  , Tuo»,  li.  pag.  3fJ- 


BALBI  (Girolamo)  Veneziano,  Letterato  alTai  chiaro  a’  fuoi  tempi  , 
fiori  fulla  fine  del  fccolo  XV.  e fui  principio  del  XVI.  Il  P.  Gio.  degli  Agofti- 
ni  ( 1 ) ci  ha  date  aliai  belle  notizie  intorno  a quello  Soggetto , confutando  que- 
gli Autori  che  gli  hanno  allignata  per  patria  chi  Genova  (2),  chi  Padova  (3), 
chi  il  Finale  di  Modena  (4),  chi  Forlì  (5),  chi  la  Francia  (fi),  e chi  la  Germa- 
nia (7),  come  altresì  quelli  che  l'hanno  creduto  Domenicano  (8),  c che  l’hanno 
divilo  in  due  Girolami  Balbi , l' uno  Protèflbre  in  Parigi  nel  1490.  e 1'  altro  Vef- 
y.  li.  P.l.  L2  covo 


(1)  Scrittoi  Venti.  Tom.  II.  pag.  140.  e fegg. 

U)  Soprani  , Scrutati  dtUm  Liguria  , pag.  113  » OL 
domi  , Art>na.  LigM/l.  pag.  137;  e Vincenzio  Rivallo, 
Calai,  mi.  Script,  Proru.  Limitar  dia  ad  ina.  15*3.  p.  30. 
num.  113.  A m he  il  Giullinunr  ne  parla  ne’  tuoi  tcnt- 
tan  U*uri  a or.  416  ma  egli  quivi  non  incende  di 
annoverarlo  fra  gli  Scrittori  de!  luo  paefe  . 

(3)  Giorgio  Eder  , Calai-  iliufir.  Virar.  Architjmna- 
fi*  Vitwaanfii  , pag.  • ©. 

(4)  SiacaJÙni  , BiU.  Volante  di  Giovanni  Cintili  cc. 
jwg.  61. 

Sinforiino  Camperio  , A/aligi*  in  Hiereaymitin 
BoUam  nella  DeJicat.  premettivi  > e Manti  , Addii,  ad 
B'Hiefh.  Luti*,  media  <>*  infima  Lati».  Ja.  Fatrun  , 

Lib.  Vili,  pig  7}}. 

(6)  Elidi eiuhm  , Panitela  Branditurr-  pag.  3901  e 
Moren  , Gran  Dulia»,  ail'arucolo  Balia  (Jerome)  . 

^7)  Pietro  e Jacopo  pulcini  , Calai.  Bibiiath.  Tinta- 

**  . PaRS-  ‘J?  lK>-  c ir- 

f«)  fra  gli  Scrittori  Domenicani  é imo  annoverato 
il  Balbi  da  Martino  Azpiicucla  detto  il  Sava*r«  nel 
Tom.  II-  Rtleù.  f»p€v  taf.  n.zjit.  da  Judieut  Suoli.  3. 
p»g.  99  num-  io.  Pag.  io»,  num.  44  e pag.  103.  num. 
46.  dell*  edix-  di  Colonia  ; dal  Polle  vino  nel  lom.  IL 
3e.l*  Appar.  Sacrr  a car.  api  del  Pio  negli  lr»«ui u illu- 
Jhi  di  S.  DomtnUa  , Par.  II.  pag.  il/,  da  Ambrogio 
Gazici  , dal  Luliiano  , dal  l-crnandez  , dall’  Ahamu- 
ra  , dal  Rovella  , e dall'  £char.s  nelle  loro  BiUietb. 
Script.  Qrd.  praiic  ; da  Gionmirhcle  Cavalieri  nella 
fua  Galleria  al  Tom.  I.  pag.  350.  e dalP  autore  deli* 
àitfiotra  Eeelif.  da  T Alemanna  nel  Tom.  II.  a car.  93. 
Ma  pare  che  tutti  quelli  Autori  lì  tondino  itili*  autori- 
tà del  detto  Navarro  , che  6 confuterà  il  primo , il 
quale  P abbia  detto  Damauuana  . E veramente  , qualo- 
ra quelli  , che  fu  fuo  contemporaneo  , lo  «vede  piena- 
mente conolciuto  , P autorità  di  lui  valer  dovrebbe  fo- 
rra ogni  ragione  che  in  contrario  può  dedurli  dal  li- 
lenno  di  moltilfìmi  altri  Scrittori  contemporanei  del 
jUlhi  , nominati  dal  p.  Agotlini  . I quali  tarlando  del 
Jjad>i  , o al  Balbi  Temendo  , mun  cenno  hanno  latto, 
ch’egli  foflè  Domenicano;  ben  fependoG  quanto  la  te- 
flimniuanza  d'un  contemporaneo  , che  ahama  una  co- 
la di  fatto  , vaglia  fopra  il  fìlenzio  di  molti  die  nul- 
li ne  dicono  . Ma  ci  cade  in  dubbio  , fé  il  Navarro 
l’abbia  affermato  di  propria  faenza  , o pur  P abbu  fup- 

ftu  e detto  Iena’  averne  una  piena  cognizione  . Si 

che  il  Navarro  era  allora  Profellbrc  pubblico  in  Co- 
lmimi nel  Regno  di  Portogallo  , vale  a dire  aliai  lon- 
tano dal  Balbi  , e che  fende  colà  quella  fua  Opera , in 


cui  chiama  il  Rilbi  Ordiait  Dominicani  , molti  anni 
dopo  la  morte  del  Balbi , mentre  il  Navarro  la  com- 
pule nel  134S.  e il  Balbi  era  morto  tredici  anni  pri- 
ma . C’  è per  altro  noto  che  a convalidare  f •Senio- 
ne  del  Navarro  (i  reca  in  campo  dall’  Echi rd  I’ autori- 
tà di  Leandro  Alberti  chiaro  Scrittore  Domenicano  , 
il  quale  dando  alla  luce  in  Bologna  nel  1339.  l'Ope- 
retta del  Balbi  Di  Coronatimi  , lo  chiama  due  volt* 
SaUum  noft rum  nella  lettera  che  vi  Ila  avanti  indiriz- 
zata dall’ Alberti  a Lorenzo  Pucci  detto  il  Cardinale 
de’ SS.  quattro  Comnati . Ma  non  è inverifiimte  che 
I*  Alberti  coti  b»  ch'amafle  per  eiiere  amico  fuo  , e per 
edere  l’autore  dell’Opera  di’  ei  pubblicava  ; e in  fat- 
ti noi  pure  fovente  in  quell'  Opera  nollra  ci  facciamo 
lecito  di  chianure  nefitè  quello  Scrittore  , di  cui  pren- 
diamo a favellare.  (Quindi  lin  tanto  che  maggiori  lumi 
non  n ti  rechino  tratti  da  altri  Autori  contempora- 
nei , o da*  Kegiitri  Domenicani  , che  farebbero  l più 
ficun  , daremo  in  dubbio  fc  il  Balbi  folle  Domenica- 
no , non  ballando  , per  farcelo  credere  tale  , né  1’  e£ 
pretlioiie  equivoca  dell’  Alberti  , né  I’  arftoriià  del  Na- 
varro , iJ  qual  ultimo  non  edendo  Domenicano  può 
appunto  averlo  creduto  tale  Hill’  efprefiione  dell*  Alber- 
ti certamente  a lui  nota  , perciocché  nella  fua  Opera 
RtltJimmn  confina  il  detto  trattato  del  Hall»  Da  Cora, 
mattona  pubblicato  dall’  Alberti  . Si  può  vedere  ciò  che 
ne  due  il  P.  Agodint  a car.  x6».  « fegg.  ove  per  altro 
fi  avanza  quelli  chinamente  a negare  che  il  Balbi 
folte  Domenicano.  Noi  avevamo  ferino  (in  qui  quan- 
do 0 é giunta  alle  mani  la  Lattar a Prima  o ha  il  prin- 
cipio d’  un  Opera  intitolata  : Lettere  del  p.  Lattata  F. 
Uiandamamca  Strafico  de  ir  Od.  da'  Prtdu.  intanto  4 cer- 
ti pagi  dalla  Starla  Latteraria  d*  Italia  . tn  Roma  malia 
fi am paria  della  Pallade  1747.  in  4 Ella  prima  Lettera 
lì  vede  indirizzata  al  P.  pronct [cani  imo  Zar  e aria  An- 
tan dalla  ifiana  Letteraria  intarmo  a Girolamo  Balbi  Va- 
ftavo  di  Cure  Ir  creduto  Dome  ni  lane  dal  p.  Le  hard  et.  e 
in  effe  il  I*.  Straticò  mette  in  veduta  le  ragioni  che 
vogliono  per  fer  ardere  che  il  Balbi  folle  Domenicano 
contro  ciò  che  il  P.  Toccar  La  , riferendo  il  Libro  del  P. 
Agoilim  , aveva  detto  circa  al  Balbi  a norma  del  fenti- 
mento  e delle  prove  del  P.  Agollini  , U cui  Opera 
per  altro  confcfla  ingenuamente  il  P.  Straticò  di  non 
aver  potuto  ancora  vedere . Noi  in  tale  controversa 
diminuiamo  permiiTione  di  continuare  nc’fuddetti  dub- 
bj  notili  , fin  tanto  che  prove  migliori  e piu  convin- 
centi o dall*  una  o dall’  altra  parte  non  ci  fieno  ad Jor. 
14  per  farci  determinare  , 
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covo  di  Gurck  ancor  vivente  nel  1530(9).  Ecco  In  ri  tiretto  ciò  che  di  lui  fe  ne  ù. 
Egli  Aedo  dicendo  nel  Libro  de’  fuoi  Epigrammi  : 

Me  Veneti  gemere  lares , formofa  Vienna 

Atjluhr.  Agitovi  Carmina  , Jnra',  Polos  ec. 
ci  aflicura  che  la  fua  nafcica  legni  in  Venezia  ; il  che  fu  circa  la  metà  del  fe- 
colo  XV  ; ma  pare  che  folle  , non  della  famiglia  Balbi  antica  Patrizia  ; ma  di 
altra  dell'  ordine  de’ Cittadini  (io).  Forfè  fu  quel  Girolamo  Balbi  che  nel 
1479.  venne  approvato  in  Venezia  per  la  Cancelleria  Ducale  (11).  Si  diede 
con  gran  fervore  ad  ogni  genere  di  dudj , c principalmente  alle  belle  Lettere, 
cui  apprefe  in  Roma  lotto  il  celebre  Pomponio  Leto, dicendolo  egli  Aedo  fra  i 
fuoi  Epigrammi  in  que’  verfi  diretti  Ad  Pomponium  Lettura  Prsceptorcm  fuum  : 
Rexijii  tenera  tu  fonia  loro  bruente 

Te  duce  Caflalio  merfmus  ora  lacu  ec. 

Trasferitoli  a Parigi , modo  quivi  dagli  Aimoli  di  alcuni  che  piacer  avevano 
di  veder  fufeitate  alpre  contefe  letterarie  fra  i Grammatici  di  que’  tempi  (12), 
liprcfentòai  14.  di  Marzo  del  1485.  ad  un' Adunanza  di  quel  pubblico  Studio,  e 
lece  idanza  perché  venidè  cfaminata  la  Grammatica  di  Guglielmo  Tardivo, 
nella  quale,  al  dir  di  lui  , fi  contenevano  moltilfimi  errori  cui  era  pronto  di 
dimollrare  a profitto  della  Gioventù  da  efi'o  Tardivo  ingannata  e dclufa.  Ac- 
cettò quell’  AlTcmblea  l’ offerta  del  Balbi , ordinando  che  alla  prefenza  di  mol- 
ti Grammatici  efponefic  gli  errori  , che  diceva  ritrovarli  nella  Grammatica  del 
Tardivo  ; c fi  Aabill  che  fod'c  bentolto  condannata  e foppreda  , qualora  il  fuo 
Autore  non  ne  producefic  una  giuda  difefa  (13).  Non  c’è  noto  1’ efito  di 
queda  controverfia  . Sappiamo  bensì  che  il  Balbi  confcguì  in  quell’  Univerfità 
ai  5.  di  Settembre  del  1489.  una  Cattedra  di  Lettere  umane  (i4);e  che  gl’im- 
pegni letterari  fra  lui  e il  Tardivo  giunfcro  a tal  fegno  , che  il  Balbi  pubblicò 
contro  di  edò  nel  1494.  un  Dialogo  intitolato  : Rhetor  Gloriofus  , e che  il  Tar- 
divo gli  rifpofe  l’anno  feguente  con  un’Operetta  intitolata:  Arni  - Baltica , vel 
recriminatio  Tardili  lana , liccome  appreffo  fi  riferirà  (15).  E’  da  crederli  che  il 
Balbi,  quanto  fu  degli  altri  Letterati  allora  difprezzatore , tanto  più  prefumefie 
del  proprio  lapere  ; perciocché  adunfe  d’  infegnare  pur  colà  le  Leggi  Canoni- 
che , e Civili , e la  Sfera  (16)  , come  altresì  la  Filofofia  Morale  (17).  Uno 
de’  luoi  Colleghe  in  Parigi  nell’  infegnare  le  belle  Lettere  fu  Publio  Faudo  An- 
drelini,  de’  cui  difgudi  col  Balbi  abbiamo  fatto  un  cenno  altrove  (18).  Qiiedi 
difgudi  modero  1’  Andrelini  a prenderlo  in  si  fatta  guifa  di  mira  , che  dovette 
il  nodro  Balbi  abbandonare  Parigi  circa  il  1496.  e ritirarli  in  Inghilterra  (19), 
donde  poi  1’  anno  feguente  pafsò  a Vienna  dedinatovi  dall’Impcrador  Matfimi- 
liano  I.  per  Profeffore  di  Diritto  Cefarco  (20),  Di  là  fi  trasferì  a Praga  , ove 
fu  pubblico  Profedore  di  Leggi  con  gran  concorfo  di  Uditori , e con  molto  fuo 
profitto  (21);  ma  per  i fuoi  cattivi  codumi  pur  di  colà  partir  dovette  , e pafsò 
in  Ungheria,  ove  fu  per  lungo  tempo  ofpite  di  Giorgio  Sacamario  Velcovo  di 
Cinquechicfc  (22),  e divenuto  fuo  Segretario  pare  che  mutadc  fidema  di  vita, 
c che  fi  facedc  uomo  di  Chiefa  (23).  Giunta  la  fama  del  fuo  nome  all’  orec- 
chie 

(9}  Echard  , Script.  Ori.  Prai.  Tom.  II.  pig.  78.  (17)  Lo  dice  lo  fteflo  Balbi  nelle  prefazione  che  il* 

(10)  Agollini  , Lib.  eie.  pag.  141.  143  e Lottarmi,  avanti  al  fuo  Libro  Dt  Kdus  Ture  un. 

L/ttrr.  Piati.  Lib.  I.  p«g.  fi.  annotaz.  140.  Si  avverta  (18)  Cioè  nell’  articolo  di  Tubilo  Lauilo  Andrelini 

pertanto  a non  confonderlo  con  quel  Girolamo  Balbi  nel  Tom.  L P.  II.  di  queiV  Opera  noftra  a car.  716. 

Tal r ino  Veneziano  uno  de’  Provveditori  del  Magtftra-  (19)  Boulco  , Htfitr.  cù-  Tom.  V.  pag.  Sii.  L' An- 
to della  Saniti  in  Venezia  nei  ifff.  al  quale  Michel-  drelini  compole  iopra  la  fuga  del  Ha  Un  da  Tingi  un* 
angelo  Biondo  Veneziano  dedicò  allora  la  liu  Operct-  Operetta  intitolata  Dt  Foga  Baiti  at  Panjia  , la 
ta  Della  pr e fervati***  dalla  ptftiltaia , quale  fu  im  preda  in  Parigi  net  149O.  in  4.  con  altre 

(11)  Agollini , loc.  cit.  lue  Operette. 

(n)  Lrafmi  Epiflol.  Par.  II.  num.  njf.  pig.  1314.  (io)  Eder  , Catal.  cit.  pig.  ioi  e Lottarmi , Lib.  cit. 

(13)  Boulco,  Hi/l.  Uaiv.  Par.  T.  V.  pag.  793.  e 881.  pag.  51.  annota».  141. 

(14)  Boulco  , loc.  cit.  (tt)  /oc  Sfltda  Ep.  ia  affimi.  Ptem.  Mafie  afte  itti  p.  jtx. 

(if)  Vedi  il  Calai,  delle  foe  Opere  al  muti.  II.  (11)  Lettera  di  detto  Vedovo  predò  a Maino  Belio 

(16)  Lettera  di  Roberto  Gagumo  a P.  Lauilo  An-  nel  Tom.  I.  della  Siiti.  Hnotar.  Cap.V.  ante.  VII.  %.  X. 

diclini  ì c Boulco  , hb.  ut.  pag.  8S3.  (ij)  Agoftiai  , Settimi  Stati,  luca.  IL  p.  144.  zio. 
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chic  di  Ladislao  Re  d’ Ungheria , venne  da  quello  feelto  per  Precettóre  de’  Cuoi 
due  figliuoli  Lodovico  ed  Anna  , cui  per  quali  due  anni  ammaeflrò  ne'  primi 
clementi  delle  Lettere  con  molta  foddisfazione  del  Re  , il  quale  volle  poi  pre- 
miarlo eleggendolo  nel  1514.  Propolto  della  Collegiata  di  Prcsburgo  (24),  i di- 
ritti della  quale  proccurò  il  Balbi  con  grave  impegno  di  iollcnere  (25)  . 

Conofciutafi  in  quel  tempo,  non  meno  che  la  tua  dottrina  l’abilità  Tua  nel 
maneggio  degli  affari  ebbe  pur  il  carico  e l’onore  di  diverfe  Ambafcerie.  Nel 
1515.  fu  fpedito  Oratore  all’  Imperador  Maffimiliano  dal  detto  Re  Ladislao  c 
da  Sigifmondo  Re  di  PoIIonia  per  fidar  la  giornata  del  congrefTo  loro  in  Vien- 
na (2 6).  Nel  1518.  venne  mandato  dal  Gran  Palatino  del  Regno  d’Ungheria 
a Sigifmondo  Re  di  PoIIonia  per  congratularli  delle  fue  nozze  con  Bona  Du- 
chcfja  di  Milano  , e di  Bari  , e Principcffa  di  Rodano  (27);  circa  al  qual  tem- 
po fu  dal  Re  Lodovico  d'Ungheria  , di  cui  il  Balbi  era  pur  divenuto  Segreta- 
rio , c dal  Vefcovo  di  Cinquechiefe  vivamente  raccomandato  all’  Imperador 
Madimiliano , perchè  gli  conferidè  la  infigne  Prepofitura  di  Vienna  (28)  , il 
che  per  altro  non  ebbe  effetto , Venne  poi  mandato  dal  detto  Re  Lodovico 
Ambafciatore  in  Acquifgrana  per  afliflcre  alla  coronazione  di  Carlo  V.  che  fc- 
guì  nel  1520(29).  Due  anni  approdo , cioè  nel  1522.  fu  dal  medefìmo  Re 
inviato  Ambafciatore  con  altri  illuftri  Soggetti  alla  Dieta  di  Vormazia  per 
chiedere  foccorfi  contro  a Solimano  Imperador  de’  Turchi  , e con  elegante 
Orazione  li  ottenne  (30) . Il  merito  del  Balbi  fu  nel  medefimo  anno  1522.  ri- 
conofciuto  dall’  Arciduca  d’  Auftria  Ferdinando  che  lo  nominò  al  Vcfcovado  di 
Gurck  nella  Carintia  (31  ) ; e da  quello  venne  pur  l’ anno  feguente  fpedito  con 
Piero  da  Cordova  a Roma  ad  Adriano  VI.  per  predargli  la  folita  figliale 
ubbidienza,  e per  efortarlo  ad  unire  i Principi  Crifliani  contra  i progredì  de- 
gli Eretici  in  Germania  , c de’  Turchi  in  Europa.  Ciò  adempì  il  Balbi  con 
elegante  e forte  Orazione  in  pubblico  Conciftoro(32),ch’è  flampata  (33), ed 
i foccorfi  gli  vennero  promeflì  ; ma  come  quel  Pontefice  andava  diferendo 
l'efecuzionc  delle  fue  promeffe  , quindi  fcrivc  ilGiovio(34)  che  il  Balbi  ebbe 
a dirgli  francamente  : Santijjhno  Padre  , Fatto  MaJJìmo  prolungando  tenne  in  pie- 
di t Imperio  di  Roma  ; e voi  , prolungando  , v ingegnate  di  minare  in  un  me- 
deftmo  tempo  t imperio  di  Roma , e f Europa . Egli  era  in  Roma  nel  Marzo  di 
detto  anno  1523.  nel  qual  mefe  fu  confccrato  Vefcovo  di  Gurck  (35)  . 

Altronde  lappiamo  che  dall’  Imperador  Madimiliano  ebbe  il  Balbi  il  grado 
di  fuo  Configliele  (3 6)  ; c che  dal  detto  Arciduca  Ferdinando  fu  fpedito  Am- 
bafciatore anche  al  Pontefice  Clemente  VII.  alla  cui  prefenza  recitò  una  bella 
Orazione  che  fi  ha  pure  alla  (lampa  (37).  Circa  il  principio  poi  del  1529.  gli 
fu  dato  per  Coadiutore  nel  Vefcovado  di  Gurck  Antonio  Hoyos  di  Salamanca 
col  titolo  di  Vefcovo  eletto  (38)  ; e nel  1530.  benché  afTai  grave  di  anni  , ac- 
compagnò 1'  Imperador  Carlo  V.  come  fuo  dimeflico  e Configliere , a Bolo- 
gna , ove  fi  trovò  prefentc  alla  coronazione  di  lui , e vi  compofe  il  fuo  Trat- 
tato De  Coronationc  (39).  Da  ciò  fi  viene  in  chiaro  deli’  errore  di  que’  mol- 
ti 


(i-O  Belio  , loc.  eie. 

Ufi  Vedi  la  Notiti»  Muntati*  del  citato  Belio  ne! 
Totn.  I.  C»p.  V.  mie.  VII.  $.  6.  e legg.  ove  minuta- 
mente lì  rilcnfcono  le  controverfie  , a cui  il  Balbi  al- 
lora foggiacque  per  la  fui  Chicli  . 

(16)  Cufpiniano,  Dimt.  de  Ceagriffa  ra  extra.  Ó*  trina» 
Hangar.  Entra.  & Pelo».  Rc*am  , pag.  joi. 

(17)  Oiodoco  Lodovico  Dccio  , Diai,  ec.  CraeevU 
per  Hitrea.  ViMerem  ijiU.  in  4. 

(*8)  Mal 1 10  Belio  , Netti.  Huntar.  Tom.  I.  Cap.  V. 
artic.  VIL  X. 

(19)  Ciò  riicritce  il  Balbi  fleflò  nel  luo  Libro  Dt 
Ceroaatuae  al  Cap.  XXI. 

l|0)  Nudai  Jfl  (rneapLu  Ih  fi  ce.  Rt«ni  Hate*  ai,  Lib.VI. 
pig.  6 7.  ove  per  altro  duglia  quelli  dicendo  che  il 
Balbi  folte  poi  Vefcovo  di  Trieflc . Si  vegga  il  P.  Ago- 
lìtui  nel  LiU  cit.  a car.  jjy.  e ijj. 


(jO  Agoftini  t loc.  cit. 

(31)  La  detta  Orazione  è Data  aliai  lodata  da  Pietro 
Selamanca  rilento  dall'Agoftmi  , ivi , a car.  159. 

(33)  Vedi  più  (otto  il  Catalogo  delle  lue  Opere  af 
num.  IV. 

(34)  Nella  Vita  di  detto  Pontefice  Adriano  Ira  le 
Viti  di  XIX.  Vernini  lUufiri  a car.  166. 

()t)  Si  ha  la  detta  notizia  della  fiu  Confecrazione 
nel  Diario  Cerimoniale  di  quel  tempo  che  fi  conlerva 
nunoferitto  in  Roma  nella  libreria  Altieri  . 

(36)  Alberto  Campenfe  , Dt  Mrftovi*  , pag.  10. 

137)  Si  vegga  piu  lòtto  nel  Catalogo  delle  fue  Ope- 
re al  num.  VII- 

(38)  ErAfmi  Ltifld.  Par.  II.  num.  iota.  pag.  uff. 

C39)  Se  ne  riferiranno  appreflo  1’  edizioni  nel  CaU» 
logo  delle  fue  Opere  al  num.  IX* 
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ti  (40)  , che  dicono  morto  il  Balbi  nel  1525.  Forfè  1'  errore  di  uno  i flato  cie- 
camente feguito  dagli  altri,  e vi  fi  dee  leggere  1535.  che  fu  appunto  l'anno,  per 
quanto  appare  (41)  , della  fua  morte , lenza  che  noto  ci  fia  il  giorno  e il  luo- 
go dì  erta . Non  ci  eftendiamo  a riferire  le  varie  onorevoli  tellimonianze  la- 
fciate  intorno  a lui  da  molti  Scrittori , avendo  a ciò  altri  con  molta  erudizione 
fupplito  (42)  ; e perciò  paffcrcmo  a recar  il  catalogo  delle  fue  Opere  che  fo- 
no le  feguenti  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Opufculum  Epigrammaton . Vienna  indujlrta  Johannis  Winterlurg  1494. 
in  4.  Quelle  P°eiic  fono  piene  di  cofe  amorofe  , e per  lo  più  laide  ed  indegne 
d’  un  uomo  Criftiano  ; onde  non  è da  dolerli  che  fieno  aliai  rare . Per  altro 
fono  cftcfe  con  molta  naturalezza  , e in  guifa  che  Cornelio  Goudano  tenne  il 
Balbi  pel  miglior  Poeta  Latino  de’  fuoi  tempi  (43),  al  qual  giudizio  non  vol- 
le per  altro  lottofcriverfi  Erafino  Roterdamo  (44).  Alcuni  de’ fuoi  compo- 
nimenti Poetici  fi  trovano  inferiti  anche  nella  Par.  I.  delle  Delicix  Poetarum 
Ita!,  raccolte  dal  Grutcro,  a car.  321  ; fra  le  Poefie  di  liouslao  da  Halfenftcin; 
fra  i Flora  Epigrammatum  raccolti  da  Leodegario  dalla  Quercia  a car.  61  ; nel 
Voi.  II.  della  Raccolta  de’  Poeti  Latini  imprefTa  in  Firenze  nel  1719.  a car.  9; 
e nella  Par.  II.  di  quella  ftampata  in  Verona  nel  1732.  a car.  241  ; fra  gli 
Scrittori  Vcnez.  del  P.  Agoftini  nel  Tom.  II.  a car.  267.  e 692.  e nel  Tom.  I. 
delle  Dijfertaz.  Soffiane  d’  Apoftolo  Zeno  a car.  305. 

II.  Rbetoris  Glorioji  Liker  per  modum  Biologi  exaratut . Parifiis  1494.  in  4. 
Quello  è il  libro  eh  egli  pubblicò,  come  fopra  fi  è detto  , contra  la  Gramma- 
tica di  Guglielmo  Tardivo  , il  quale  gli  rifpofe  ben  collo  con  un'  acre  Ope- 
retta intitolata  : Ami-Baltica  , ve!  Recriminano  Tardwiana , fwe  Guilelmi  Tardi- 
vi Anicienfn  in  Balóumy  imo  Accelinum  De f enfio . Parifiis  1495.  in  4. 

III.  Dialogai  de  eloquentia  , in  8.  Troviamo  regiftrata  quell’  Opera  nel  Ca- 
talogo della  Libreria,  pubblica  di  Leiden  (45)  fenza  nota  di  luogo  e di  anno 
della  flampa . II  P.  Agoftini  (4 6)  non  la  crede  diverfa  dal  Dialogo  riferito  al 
numero  antecedente  . 

IV.  Orario  latita  at  erudiiijji.no  viro  Hieronymo  Ballo  Prafule  Gurce/tfi  Sere- 
nijftmi  Principis  Ferdinand i Archiducis  Aujìria  ec.  Oratore  una  cum  Jllujlrijjimo 
Pen  o a Cordala  coram  Adriano  VI.  Pontijìce  Max.  Rome  per  Marcellum  Si/ler 
1523,  in  4 ; ed  Argentina  1523.  in  4.  In  fine  di  quella  Orazione  fi  trova  un 
Elogio  dello  fi  ella  Balbi  in  lode  di  un'  Opera  Teologica  di  Adriano  VI.  Que- 
lla Orazione  è quella  della  quale  abbiamo  di  fopra  parlato  nelle  notizie  della 
fua  vita,  e di  ella  fi  trova  fatta  menzione  in  una  lettera  di  Girolamo  Negri  a 
Marcantonio  Micheli  legnata  di  Roma  ai  17.  di  Marzo  de!  1523  (47),  da  cui  fi 
ricava  che  ne  fu  diferita  per  qualche  tempo  la  pubblicazione  per  aver  voluto 
il  Balbi  mutar  in  ella  alcune  cofe  . 

V.  Ad  Clementem  VII.  Pont.  Max.  de  Civili  (y  Bellica  Fortitudine  Liler  , ex 
myjleriis  Poeta  Tir  gì  li  1 nunc  primum  depromptus . Cui  additus  ejl  alter  continens 
Turcarum  origmem  , mores , imperium,  aliaque  preclara  feitu  , cognituque  dignif- 
fima . Roma  apud  F.  Minnium  Calvum  152 fi.  in  4.  c poi  di  nuovo  Bononia 
apud  Joannem  Baptiftam  Phacllum  Bononienjem  15  30.  in  4.  Vien  quello  giudi- 
cato 


(40)  Vedi  il  P.  Agoftini  nel  Voi.  eit.  « c.  *j6.  < *f7- 

I41)  Cosi  in  faui  aflerraano  l'Autore  anonimo  dell’ 
Iii/ìatrt  Lctltf  £ Alemanne  nel  Tom.  I.  « c.  91.  e il  P. 
Atolli  ni  a car.  aj».  Sn  vegga  anche  il  P.  fcchard  nel 
Tom.  II.  Script.  Q ri.  Pndtt.  a car.  78.  e il  Mon ilia- 
co n nella  Biiluth.  BMiotb.  M!J.  Tom.  11.  pag  1194.  ove 
nel  riferire  un'Opera  da  lui  (aleuta  a penna  Uri  ve  che 
il  Balbi  era  ancor  vivo  nel  i<«. 

C41)  Cioè  il  P.  Agoftini  nell’articolo  di  lui  piti  vol- 
te qui  citalo. 

(43)  Sua  Lettera  Ira  quelle  di  Erafmo  Par.  U.  num. 


419.  pag.  t8of. 

(44)  Ertjmi  tpiftol.  Par.  II.  nom.  419.  pag.  1 ioi.  Fra 
i Poemi: a feUcìtar*  di  Jacopo  Caddi  li  trova  a car.  40. 
il  fcgucntc  Dittico  ; 

De  Hitretrymo  Bslfo  Pett*  egregio  Infili  . 
iMnrt'tn  Vaiti  rttjMtntu  , tUr 

Tarn  mah  tur  tee  liti  t e armi  et  a ? BaUtui  trat  . 

(45)  P*gg-  *40-  e *4*- 

(46)  Stntt.  Venti.  Voi.  II.  pag.  16S. 

(47)  Uttttrt  it  Principi  , Tom.  |.  pag.  11». 
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eato  un  Trattato  di  Filofofia  Morale  il  più  erudito  e il  più  bello  che  porta 
IeggerC  (48).  Il  libro  delle  corte  de’  Turchi  forma  come  un  Volume  daperfe. 
VI.  De  reius  Turcicis  Liler  . Vedi  il  numero  antecedente  . 


VII.  Oratio  baiita  coram  demente  VII.  de  confaderatione  nuper  inita  , pace, 
que  univerfali  , atque  expeditione  adverfus  Tttrcat  fufeipienda , in  4.  fenz’  alcuna 
nota  di  (lampa  ; la  quale  verifimilmcnte  rteguj  verrto  la  fine  del  2529.  nel  qual 
anno  fu  (labilità  in  Barcellona  la  pace  e la  lega  in  quella  Orazione  commendate. 

. Vili.  De  futuri 1 Caroli  Auguflt  fuccejftbus  Vaticinium , in  4.  fenza  alcuna  no- 
ta di  (lampa . Quello  è un  Poemetto  di  222.  vcrrt  Elegiaci  affai  buoni  ederto 
in  guifa  di  Profezia.  Un’  edizione  Ce  ne  ha  pure  fatta  Bononix  IJ29.  in  4.  Fu 
poi  inferito  da  Simonc  Scardio  nel  Tom.  II.  della  rtua  Germania  antiqua  Ulujira - 
ta  a car.  872.  e di  nuovo  venne  impreflo  Argentorati  typit  Richehanis  1624. 

IX.  Ad  Carolum  V.  Impératorem  de  Coronatione  Liber . Bononix  typit  Jo:  Ba- 
ptifla  Phaclli  1530.  in  4 ; e pofeia  Lugduni  apud  Sebajhanum  Gryphium  1530.  in 
8 ; ed  Argentorati  1603.  in  4.  Quell’Opera  , la  cui  prima  edizione  ufcl  per 
opera  di  Leandro  Alberti  , (la  anche  imprelfa  nel  Tracìat.  de  Jur.  Regni , <3 
Imperii  Romani  di  Leopoldo  Bebemburg.  Argentina  1624.  in  4.  ed  Heidelberg « 
apud  Hadrianum  Vingaerden  1664.  in  4.  c nel  Tom.  I.  della  Politica  Jmperia/is 
di  Melchior  Goldafto  a car.  102.  Ella  è molto  (limata  , benché  in  breve  tem- 
po forte  dal  Balbi  comporta  in  Bologna  nel  2530.  nella  Libreria  di  San  Dome- 
nico (49).  Voleva  1’  Autore  accrefccrla  di  molto  (50),  ma  non  c’  è noto  che 
ciò  abbia  efeguito , Ben  fi  (a  che  li  trova  regirtrata  nel  Catalogo  de’  Libri  proi- 
biti (51)  , e che  venne  impugnata  da  Sinforiano  Camperio  con  un  erudito 
Trattato  intitolato  Apologia  in  Hieronymum  Balbum  Gurccnfcm  Epifcopum  (52). 

X.  Una  rtua  Epijìola  lì  vede  riferita  da  Mattio  Belio  nel  Tom.  I.  della 
fua  Notiiia  Mangana  al  Cap.  V.  Artic.  VII.  §.  8. 

XI.  Julius  Dialogus  feflivus  viri  cujufdam  ( Faujii  Poeta , aut  , ut  alti  pula  ni  , 
Hieronymi  Balbi)  quomodo  Julius  II.  P.  M.  poji  mortem  Cali  Fores  pulfando  , ab 
janitore  ilio  D.  Petto  intromitti  nequiverit  , lumia  Pariftorum  apud  Melchiorem 
Mondiere  1612.  in  4.  Di  quello  Satirico  componimento,  che  Cotto  il  Colo  nome 
di  Faurto  Andrelini  urtei  (in  dal  2523.  in  8.  è adatto  incerto  l’Autore.  Dal 
titolo  fuddetto  , come  alerei!  da  una  lettera  di  Erartmo  (53)  Ci  apprende  che 
è (lato  attribuito  al  noftro  Balbi , ma  non  Ce  ne  fa  il  fondamento  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

XII.  De  virtutibus  Libri  in.  ad  Clementem  VII,  Pont.  Max.  Quell'  Opera  fi 
conferva  mf.  nella  Libreria  Ducale  di  Modena  , in  quella  dei  Capitolo  di 
Trento  al  num.  69.  in  fogl.  e nella  Libreria  Regia  di  Parigi  fra  i Codici  che 
furono  del  Card.  Radolio  nella  Carta  XXII.  num.  60. 

XIII.  De  Fortuna  <5r  de  Providentia  Libri  IV.  Si  conrtcrvano  a penna  in  fogl. 
nella  Badia  di  S.  Vincenzio  di  Bertanzone  . 

XIV.  Ad  amphffìmum  L.  P.  ( Laurentium  Puccium)  Card.  SanFìorum  Qua- 
tuor  , de  die  ejus  natalitio  Carmen . Quefto  Poemetto  eftefo  in  verfi  elegiaci  fi 
conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  di  Jacopo  Soranzo  Senatore  in  un 
Codice  in  foglio  fegnato  del  num.  718. 

XV.  L.  Annai  Seneca  Tragadia  I.  Se.  Hercules  furens  ; fequuntur  T hiejìes  , 
The  bai  s , Hippolitut  , Ocdipus  , Troas  , Medea  , Agamemnon  , Ottawa , Hercules 
Oetaeus  , cum  quibufdam  Jcholiis  recentibus  iy  verfibus  Hieronymi  Balbi  in  primis 
Ì3  poflremis  foliis.  Quefto  Codice  elide  nella  Libreria  pubblica  di  Leiden  fra  i 
m(T.  in  foglio  fpettanti  a cofe  Monche  e Letterarie  fegnato  del  num.  99. 

XVI. 


(4S)  Così  Io  hi  chiamiti}  il  P.  Agoftini  nel  Libro 
cit.  a cir.  171.  Si  vetta  anche  U Sig.  Proc.  Marco  Fo. 
(carini  nel  Lib.  IV.  della  Letter^tur»  Verni.,  a car.  447. 

I49)  Se  ne  vegga  un  elìratto  predo  al  P.  Agoftini  1 
or.  »7f.  e legg. 


(fo)  Fo  (carini  , Li  tur.  Verni.  Lib.  I.  pag.  fi. 

(fi)  Index  Likrtr,  fnhifcr.  pag.  aio. 

(fa)  Sta  impreca  in  fine  della  Ménmrthi*  Gddlmum 
di  detto  Camperio.  Lufdnnt  1 f $7.  in  fogl. 

I53)  Lrsfmi  LfiflU.  Par.  I.  num.  416.  pag.  4J7* 
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XVI.  Fpiflola  di  Roma  a Giulio  II.  Fon.  Majf.  con  la  rifpofia  del  Pontefice 
a Roma  , il  tutto  in  rime . Quello  componimento  fi  conferva  a penna  in  Pari- 
gi nella  Libreria  Regia  , e fi  vuole  che  Autore  ne  fia  flato  l' Andrelini , e che 
il  Balbi  l’abbia  poi  tradotto  in  Volgare  (54)  . 

(54)  Catalog.  BiU.  Reg.  Parif.  Tom.  I.  pag.  27». 

BALBI  (Jofredo  , o Jaffrcdo  Lanfranco)  di  Chieri  nel  Piemonte  , Giu- 
rcconfulto  , e Vicario  Foraneo  del  Cardinal  Domenico  della  Rovere  Arrivcf- 
covo  di  Torino,  fioriva  nel  1490  (i),  ed  ha  alle  llampe  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Trattami  plurimarum  Deciftonum  per  modum  Condufionum  , ft ve  Semita  re- 
tta Cauftdicorum  ir  Judicum  . Taurini  1497.  c pofcia  Medio/ani  per  Zanotum 
de  Cajh/iono  1519.  in  4. 

II.  Additiones  ad  communes  Dofìorum  opinione!.  Taurini  1545. 

III.  Deciftonum  Centurie  F.  cum  fextx  frammento . Lugduni  1546.  in  8.  Fene- 

tiis  1564.  in  fogl.  Colonie  Agripinx  1565'  8-  e Francofurti  1573.  in  fògl. 

(0  Chicfa  , Calai.  degli  Scrii  tori  Picmont.  pag.  146.  BiU.  Cifrari  di  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  , regi- 
e Rollo! tt  , Sfilai.  Script.  Pedemonti  pag.  313.  Qui  ere-  Arandolo  a car.  86.  fotto  la  parola  Jafrtdt  Ckortcnfu  , e 
diamo  opportuno  avvertire  che  il  Simlero  nell’  tpìtem.  a car.  1 17.  lotto  quella  di  Lanfranci  Balbi  . 

BALBI  (Luigi)  Veneziano  , detto  dal  Sanfovino  (i)  Oratore  e Caufidic» 
facondifftmo  , e da  Pietro  Angelo  Zeno  ( 2 ) Oratore  iiteratiffhm , ed  eloquentifftmo 
nel  Foro  , fiori  circa  il  1580.  Non  fu  dell’  Ordine  Patrizio  come  malamente 
ha  fuppollo  il  detto  Zeno,  ma  Cittadino  (3) , c pofe  inficine  una  copiofiflima 
Libreria  che  fu  a quel  tempo  una  delle  più  infigni  di  Venezia  come  tede  ce  ne 
fanno  il  detto  Samòvino  (4),  c Franccfco  Ziletti  il  quale  molto  di  cfla  fi  valfe 
per  dar  alla  luce  diverfe  Opere  , e particolarmente  per  compiere  la  fua  gran 
Raccolta  de’  Trattati  Legali  (5).  Quello  Balbi  pare  che  foffe  ancora  vivente 
nel  1592  (6).  Egli  ha  lafciate  mff.  fra  le  altre  Opere  un  Commentario  fopra 
Tacito  ; un  Difcorlo  fopra  /’  Eloquenza  ; e diverfe  Orazioni  (7)  . 

D’altro  Luigi  Balbi  Minor  Conventuale  , Maeflro  di  Muficanel  Convento 
di  Sant’ Antonio  di  Padova,  il  quale  fiori  circa  il  medefimo  tempo,  e diede  in 
luce  varie  cole  in  Mufica  , che  per  opera  d’  Arcangelo  Boriario  Francefcano 
furono  impreffe,  troviamo  fatta  menzione  dall’  Alberici  (8)  , e dai  P.  Giovan- 
ni di  Sant’  Antonio  (9)  . 

(l)  Venezia  deferii ta  , pag.  mttm  rfanenliftenum  . 

<1)  Scrittori  Veneti  Patrizi , pag.  1 1.  (6)  Ciò  ricaviamo  dal  libro  delle  Cefo  notabili  di  Vr~ 

(3)  Tafarini,  Lotterai.  Venti.  Ub.l.  pag.  pi.  innot.i\6.  mena  lUinpato  nel  1^91.  nel  quale  a car.  138.  fi  regi- 

(4)  loc.  eie  Ara  quello  fialbi  Ira  1 piu  chiari  Avvocati  che  allora 

Vedi  l’ Avvilo  a’Lettori  che  il  detto  Ziletti  po-  fiorivano  in  Venezia. 

fé  in  fronte  alla  luddetta  Raccolta  , e la  Dedicatoria  (7)  Pietro  Angelo  Zeno  , loc.  cit. 

eh’  ei  premile  all ' Aure nm  Satra  Thee  ligia  Refar  tum  del  18)  Catal.  degli  Scrittori  Venti,  pag.  ff. 

1\  Telbarto  di  Tcmefvar  cui  trafTe  dalia  detta  Libi  cria.  (9)  Billioth.  I Jniverf.  Tran  afe.  Tom.  II.  pag.  291. 

In  cfla  Dedicatoria  chiamò  quello  Balbi  Vimm  dochjp - 

BALBI  (Niccolò)  Signor  di  Vernone  , de’  Marchefi  di  Ceva  , fratello  di 
Gianfi  ancefco , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo , fioriva  verfo  la  metà  del  feco- 
loXVI.  Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Marco, che  fu  Abate  di  Caburro(i).  Egli 
fu  Dottore  e Profclfore  di  Giurifprudenza  nell’  Univcrfità  di  Torino  in  con- 
correnza del  Parpaglia  e del  Porporato  , e fu  Prefidcntc  Patrimoniale  d’  Ema- 
nucllo  Filiberto  DucadiSavoja . Scnfl'e  molti  Configli,  parte  de’  quali  fu  ilam- 
pata  lparfamente,  e parte  fi  conferva  mf.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  (2). 

<l)  Chiela  , Hi/l.  Cronol.  Profeti.  Ptdtmcnt.  pag.  118.  Roflbtti  > Sjllab.  Script.  Ft  demani,  pag.  447. 

I»)  Chicli  , Catal.  degli  Scrittoci  Pitment.  pag.  170  i 

BALBI  (Paolo  Batifta)  Bolognefc  , chiaro  Filofofo  e Medico  de’  fuoi 
tempi  (1),  nacque  ai  17.  di  Febbraio  del  1693.  di  Genitori  afflai  civili , poiché 

fuo 

IO  jticD,  CltmtHtios,  Tom.  I.  pag.  io 7. 
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fuo  Padre  era  Segretario  del  Senato , e la  Madre  di  CafaGuicciardini  delle  anti- 
che famiglie  dell'ordine  Cittadino  (2).  Per  undici  anni  fualunno  nel  Collegio 
di  S.  Luigi  in  fua  patria  fotto  la  direzione  de'  PP.  Gefuiti,  nel  qual  tempo  Au- 
dio ancora  Filofofia  lotto  il  P.  Vezzani.  Nella  Medicina  fu  fuo  Maeflro  Matteo 
Bazzani  uomo  celebre  e notilfimo  , che  mori  Prefidente  di  quell’  Irti  turo  del- 
le Scienze  . Ebbe  per  maeftri  nelle  Matematiche  Eultachio  e Gabbriello 
Manfredi.  Prefe  la  Laurea  di  Filofofia  e Medicina  in  quell' Univerfità  l'anno 
1718.  Del  1724.  venne  eletto  Lettore  pubblico  di  Medicina  in  fua  patria  e ag- 
gregato ai  due  Collegi  dì  Filofofia  c di  Medicina  . Fu  pollo  nel  numero  de’ 
pubblici  Anatomici  del  1730.  Solleone  la  Cattedra  Anatomica  per  la  prima 
volta  nel  1735.  ed  altre  tre  volte  apprefib.  Fu  eletto  Coadiutore  di  Domenico 
Gufmanno  Galeazzi  ProfclTore  di  Filici  in  quell’  Inftituto  (3)  . In  età  di  28. 
anni  prefe  in  moglie  Romana  Canonici  (ora  defunta)  d’  una  delle  più  antiche 
Famiglie  di  Bologna  , da  cui  ebbe  tre  malchj,  e una  femmina. 

Egli  è membro  del  fuddetto  Illituto  di  Bologna  , ed  ha  dati  bei  faggi  del  vi- 
vace fuo  ingegno  , e nelle  fperienze  che  fi  fono  fatte  neU'Illit'Jto  fuddetto, 
come  appare  da' Commentari  del  medefimo  (4),  ed  anche  nella  Poefia  Volgare 
in  cui  abbiamo  diverii  fuoi  Componimenti  alle  ftampe  fparfi  in  varie  Raccol- 
te. Sappiamo  ch’egli  comunicò  allo  Aedo  Illituto  una  fua  Olfervazione  fopra 
un  globo  infuocato  fatta  a’  22.  di  Febbraio  del  1719  ; che  vi  recitò  nel  1724. 
un  Difcorfo  intitolato  : De  Belliniano  Troilemate  circa  oui  cicatricula:» , il  qua- 
le li  vede  impreAo  fra  le  Operette  ilampatc  ne'  Commentari  fuddetti  (5);  che 
altro  pure  ne  recitò  full'  inegualità  de’  Barometri  Torricelliani  (ti)  ; che  fcrif- 
fe  dell'  Erta  Thè  , e che  ha  compoAo  il  Canto  II.  del  Bertoldo  cc.  in  ottava  ri- 
ma pubblicato  in  Bologna  per  Lelio  dalla  Talpe  173 ti.  in  4.  ed  altrove  . 

(lì  Dell*  maggior  parte  delle  notizie  intorno  eque-  170.  e 185.  Tom.  II.  par.  I.  pagg.  14 1.  168.  308.  ]ii.a 
fio  Soggetto  ci  confettiamo  debitori  al  chiarilTimo  P.  311-  346.  e j8i. 

Abate  Oiangrifoftomo  Trombetti  . (O  Tom.  II.  par.  II.  pag.  3 69.  Menzione  di  detto 

(j)  De  Bea**,  infima,  ec.  Cammini.  Tom.  II.  Par.  L Dilcorlò  fi  trova  pur  fatta  nel  Tom.  IL  Tar.  I.  a car. 
pag.  13.  ly.  de’  fòprammcntovau  Cammini. 

CO  D*  Ben» n.  Inflitta,  cc.  Canmtnt.  Tocn.  I.  pagg.  ($)  Commtnt.  cit.  Tom.  II.  Par.  I.  pag.  313. 

BALBI  (Pietro)  Pifano  (i),  nacque  nel  1399  (2).  Fece  i fuoi  Audj  in 
Padova  nel  1422  (5)  , indi  trasferitoli  in  patria  , e da  quella  pafTato  a Roma 
venne  dal  Pontefice  Paolo  II.  impiegato  in  varie  onorevoli  cariche  in  lervigio 
della  Chiefa.  Nel  1461.  fu  eletto  Vefcovo  di  Nicotera  (4)  , e pofeia  di  Tro- 
pea (5)  amenduc  nella  Calabria  Ulteriore.  Mori  in  Roma  a’  9.  di  Settembre 
del  1479.  e venne  feppcllito  nella  Balilica  Vaticana  colla  feguente  Ifcrizione: 

„ PETRO  BALBO  EPISCOPO  TROPEJENSI , QUI  OB 
..  S1NGULAREM  ERUDITIONEM  , UTR1USQUE  LINGUJE 
„ MULTA  E GRJECO  IN  LATINUM  ELEGANTER  TRAN- 
„ STULIT  , QUIQUE  OB  SANCT1TATEM  VITJE  ET  MO- 
DESTIAM  OCTOGESIMUM  ANNUM  ATTIGIT  , B.  MA- 
„ RASCA  ANT1STES  CASTELLANUS  ALMA!  URBIS  VI- 
„ CECAMERARIUS  SIXTI  IV.  PONT.  MAX.  JUSSU  B.  M. 

„ FAC1ENDUM  CURAVIT.  OBIIT  DIE  IX.  SEPTEM. 

„ MCCGCLXX1X. 

Egli  fu  un  Soggetto  dotato  non  Solamente  di  fomma  prudenza  , ma  anche 
di  molta  dottrina,  e li  diAinfe  pure  nella  cognizione  della  Lingua  Greca  e del- 
la Latina  . Un  faggio  della  fua  perizia  in  dette  Lingue  polfono  elTcrc  le  Ope- 
re feguenti  : 

V.1I.  P.I.  M I.  Al- 

(1)  Che  quello  Balbi  fu  di  Pili  non  le  ne  dee  dif-  fiato  malamente  creduto  Veneziano  , forfè  perché  ira 
bitare  , dappoiché  Pifaa  è chiamato  in  fronte  alla  fu»  le  Famiglie  Patrizie  Veneziane  é pur  celebre  la  BmU*  . 

traduzione  d' Alcinoo  che  fi  riferirà  più  fotto  al  num.I.  (i)  L'anno  della  fua  nafcita  appare  dagli  anui  che 

e in  altre  Tue  traduzioni  che  fi  riferiranno  al  num.  IX.  TÌflc  , e da  quello  della  fua  morte  . 

Quindi  fi  debbono  correggere  1’ (/ghetti  e il  l’apadopo-  (j)  Papadopoli , Htfl.  Gjmn*f.  PmImv.  Tom.  II.  p.  if#. 
li  ne’  luoghi  che  fi  citeranno  appretto  , e l’Echard  nel  (4)  Ughclli  , Uni.  Sur»  , Tom.  IX.  col.  414. 

Tom.  I(.  Stripttc . Ordina  Prtdunt.  a car.  78.  dorè  è (j)  (/ghetti , D*L  ai.  Tom.  cit.  coL  468. 
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90  BALBI. 

I.  Alcinoi  Epitom.  Dofìrin.  Fìat,  interprete  Petro  Palli  Pifano  Epifcopo  Tropejenf. 
Roma  in  dome  Petri  de  Maxim  14 69.  e poi  nell’  Opera  intitolata  : Honorius  de 
Imagine  Mundi  ; Burley  de  Pii.  Philof.  (y  Poet.  Alcinoi  Epitom.  Dofìrin.  Plat. 
ec.  1472.  in  fogl.  Di  quella  interpretazione  del  Balbi  fi  vede  fatta  menzione 
nella  Prefazione  premeva  all'  Apulejo  ed  all'  Alcinoo  di  Giovanni  d'  Andrea 
Vefcovo°d'  Aleria  . 

II.  Sanfìiffmi  Doflorit  Gregorii  Nyjfeni  Dialogai  cum  Sorore  fua  B.  Macrina  de 
immortalitate  Anima  . Quella  traduzione  , ficcome  le  fei  feguenti  riferite  dall’ 
Ughelli  (6),  fi  trovavano  in  un  Volume  mf.nelTeforo  della  Chie£a  di  Capoa. 

III.  l'ita  B.  Macrina  per  Gregorium  Nyjfcnum  Fratrem  edita  . 

IV.  Gregorii  Nazianzeni  Sermo  de  amore  paupertatis  . 

V.  X.  }o.  Cbryfoflomi  Serm  de  Elecmofyna  . 

VI.  S.  Baplii  Magni  Sermo  de  Orationc  . 

VII.  S.  Maximi  Dialoga t de  incarnatane  . 

Vili.  S.  Maximi  de  Cbaritate  . 

IX.  X.  Johannit  Damafceni  de  veneralililut  , (y  fan  flit  Imaginilut  ex  Lati- 
na vcrfwne  Petri  Balli  ec.  — Ejufdem  S.  Johannit  ec.  De  Dei  Ecclefia  , deque 
Divini!  Sacramenti t non  contemnendit  Sermo  tradufìut  per  me  Petrum  Ballum  Ci- 
tem  quidem  Pifanum  , fed  Dei  iy  Apojlolica  Sedit  grafia  Epifcopum  Tropejenfem 
lac  die  27.  Januarii  A.  p.  1468.  in  editai  noftrit  Epifcopahlut . — Ejufdem  S. 
Johannit  fermo  de  Panitentia  eod.  Ballo  Interprete . — Ejufdem  S.  Johannit  Ser- 
mo de  Nativitate  D.  N.  Jefu  ChriJIi . Tutte  quelle  traduzioni  fi  confcrvano  a 
penna  in  Firenze  nel  Cod.  32 6.  della  Libreria  Gaddiana  già  pafiàta  per  la 
maggior  parte  nella  Laurenziana  . 

X.  X.  Johannit  Chryfoflomi  de  Jlatuit  Sermo  net  duo  e Latina  f'erfone  Petri 
Balli . Stanno  nel  Codice  Gaddiano  fuddetto  . 

XI.  Maximi  Confejforit  Sanfìiffmi  Epiflola  ad  Johannem  Cala/arium  de  dolore 
fecundum  Deum  ex  verfione  Peni  Balli  ec.  Anche  quella  traduzione  elille  nel 
mentovato  Codice  Gaddiano  . 

XII.  Alcune  traduzioni  inoltre  di  Operette  Sacre  tradotte  dal  Greco  dal  me- 
defimo  Balbi  confelTa  il  fopraccitato  Ughelli  d’ aver  vedute  mlf.  nella  Libreria 
Aniciana , ma  non  aggiugne  quali  fieno  . Noi  Tappiamo  confervarfi  nella  Li- 
breria Vaticana  al  Codice  5219.  un'  Opera  del  Balbi , che  incomincia  : Tetri 
Balli  Ptfani  ad  FeneralUem  Patrem  iy  Francijcum  Saccrdotcm  Romanum  Re- 
fi arem  Fede  fa  X.  Bernardi  . Incipit  Prafatio  . Pradicatio  tua  optime  Pater  ec  ; 
ma  potrebbe  elfere  alcuna  di  quelle  riferite  da  noi  nei  numeri  antecedenti  . 

(6)  Itul.  Sacra  , Tom.  IX-  coi.  468. 


BALBI  (Scipione)  detto  pure  Baldo  dal  Giraldi  (i),eda!  Caramella  (2), 
e Baldo  0 Ballo  dal  Borlòtti  (3)  , fu  dal  Finale  di  Modena  ,e  fiori  intorno  alla 
metà  del  fecolo  XVI.  Si  dilettò  di  Poclia  Latina  , in  cui  compofe  aliai  , ma  fi 
vuole  che  alle  cofe  fuc  non  foflc  folito  di  dare  il  dovuto  fine  (4) . Il  mentova- 
to Giraldi  (5)  fcrive  che  multa  edidit  , plura  adhuc  fupprimit  . Ha  dato  alle 
fiampe  un’  Opera  in  verfi  Latini  intitolata  : Peregrinatio  Lauretana  , la  quale 
ufcl  Bononia  typit  Jo.  Baptifla  Phaelli  1533.  in  4-  con  Dedicatoria  a Gio.  France- 
feo  Pico  della  Mirandola.  Leandro  Alberti  Io  dice  Autore  anche  d'altra  Ope- 
ra 


CO  D*  Putii  ntflrar.  Ttmporum  Disi,  U.  pag.  41  f, 

(O  Mufcum  lllùftr.  Portar,  pag.  166. 

t3)  Hift-  Gjmnaf.  ferrar.  Par.  II.  pag.  183. 

(4)  Ecco  ciò  che  (errile  di  lui  il  tirameli»  nel  Ino. 
go  citato  : 

Silfio  Balda! 

Ofltndit  fnrm  Vaiti  non  tffe  Patfit 

V t Ftnaltnfn  , Àum  fine  fino  tanti . 

Michel  Fofcarmi  nelle  Note  al  Caramella  così  fog- 
giane ; Sei/10  Baltiut  /«iris  FtnaUnfis  muli*  fuorarn 


Oftrum  im/rtffit  , multa  fupprtftt , me  fimm  futi  Opt- 
nini  ititi  , ut  notar  Gyraldai  . Ma  qui  ci  piace  oflcr- 
vare  che  il  Giraldi  non  dice  aneli’  ultima  particolari- 
tà. Ecco  il  paflò  del  Giraldi  nel  luogo  fuddetto  : Vivit 
adhae  Stipi*  Baldut  FtnaUn.  tal  iaftniam  ad  Prette  am 
pronum  effe  ex  t/ui  plarimii  vtrfipai  fatilo  coraofcimai  , 
malta  tdidit  , piata  adirne  fupprimit  . De  are  multa 
non  agam  , tllum  mito  voi  ipji  <>  toporfeitii  amati!  , 
(j)  Loc.  cu. 
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BALBI.  BALBI  ANI.  BALBILLO.  9r 
ra  in  verfi  efamctri  intitolata  Fortuna  (<5).  Due  fuoi  Epigrammi  fi  hanno  in 
fronte  alia  Definizione  d'  Italia  del  medefimo  Alberti.  Suoi  verfi  pure  fi  con- 
fervano in  un  mf.  di  Daniello  Fini  , ora  pofleduto  dagli  Eredi  di  Cefare  Pari- 
fio  Favalli,  come  afferma  il  Sig.  Borfetti  (7)  , il  quale  pur  conferva  Poefie  di 
lui  nelle  lue  Raccolte  a penna  ai  Poefia  di  diverfi . Clic  componeffe  anche  de' 
verfi  fopra  il  palazzo  e il  giardino  di  Belvedere  fi  trova  accennato  da  Jacopo 
Guarino  o fia  da  Girolamo  Baruffaldi  (8)  . 

(6)  Etrw  tmeht  Semita  Bulk,  coeì  parla  1*  Alberti  (*)  ^ Ferrar  Un f.  Gymnaf.  Hifi.  per  Ferrante»  Barfit- 

nella  Dt feritimi  d*  Itali»  • car.  jff  j eltgantt  Scrutare  tum  eonfenpeam  fuppltmtnt.  atumadverfìonti  , Pir.  I. 
di  verfi , cerne  dalle  Opere  da  Imi  fatte  fi  pne  eemefetre  , pag.  36.  ove  cosi  Icrive  il  Guarino  : Coltrimi  de  Fola- 
e mafjtmamenre  dalla  fu»  Fortuna  deferita  tu  verfi  tf*~  ti»,  dttjHt  Viridurie  ille  (cioè  di  Belvedere)  \»m  caie- 
metri  . toner  »nt  Fatti , nempe  Calmi  CaLo^runut  , Ledeva  mi 

(7)  Loc.  cit.  Ar enfi m , ó-  Stipi»  Ballai  « 

BALBI  (Stanislao)  Ch.  Reg.  Somafco  , ha  fue  Poefie  in  Lingua  Latina 
ne‘  Componimenti  detti  in  una  Letteraria  Adunanza  ne!  nuovo  Tempio  de'  Padri 
di  San  Filippo  Neri  della  Congregazione  di  Breficia  ne!  1746.  In  Breficia  per 
Giammaria  Nizzardi  174 6.  in  8. 

BALBI  (Teodoro)  Confido  Veneziano  in  Soria  dal  1578.  al  1581.  è cre- 
duto dal  chiari(limo  Sig.  Procurator  Marco  Fofcarini  nel  Lib.  IV.  della  Letter. 
Vcnez.  a car.  411.  con  affai  buon  fondamento,  Autored'  una  Relazione  di  Perfea 
Icritta  nel  1580.  la  quale  fi  ferba  a penna  predo  al  medefimo  nel  Cod.  fognato 
del  num.  182. 

BALBIANI  o BALLIANI  (Camillo)  dell'  Ordine  de’  Predicatori , da 
alcuni  detto  di  Cafal  Sant'  Evafio  nel  Monferrato  (1) , c da  altri  d'  illuftre  fa- 
miglia Milaneie  (2) , vefti  l'abito  della  Religione  Domenicana  in  Sant’ Eu- 
ftorgio  di  Milano  verfo  la  fine  del  fecolo  XVI.  In  effà  fi  diftinfe  e col  fapere , 
e colle  cariche  che  foftenne  . Fu  Priore  in  varj  Conventi , e Provinciale  della 
fua  Provincia  di  San  Pietro  Martire.  Fu  pure  nell’  anno  1600.  Inquifitore  di 
Tortona  , nel  1603.  di  Aleflandria  , e polcia  di  Torino.  Era  ancor  vivo  nel 
1627.  Di  lui  fi  può  vedere  ciò  che  fcrive  il  P.  Echard  (3).  Ha  pubblicate 
I'  Opere  feguenti  : 

I.  Oratio  hahita  Fenati 1 in  Tempio  SanSìorum  Joannis  iy  Pau/i , dum  Comi- 
lia  generalia  haherentur  anno  1592.  prò  gratiis  didet  Civitati  agendis.  Mediata- 
vi typis  Jo:  Baptiftx  Colomii  1592.  in  4. 

II.  De  Religione  Oratio  hahita  ad  Croci  Novarienfes  ec.  anno  1594.  Medioìani 
apud  Medam  in  4. 

III.  Oratio  in  laudem  Sondi  Hy  acinti  Confejforit , Ord.  Prxdicatorum  Medio- 
Ioni  in  tempio  Sanili  Eujlorgii  XFU.  Kalen.  Septemhris  die  ipfi  Sondo  ditata 
anno  1594.  Quella  Orazione  fu  dal  Bzovio  inferita  nel  fuo  Serto  di  gloria  per 
San  Giacinto.  Fenetiit  typis  Zalterii  1598.  in  4. 

IV.  Ragionamenti  Jopra  la  Saera  Sindone  di  Noflro  Signor  Gefucrifio  , fatti 
da  F.  Camillo  Balliani  Milanefe  dell  Ordine  de'  Predicatori  , Dottore  in  Sacra 
Teologia  , Inquifitore  di  Torino  , nuovamente  riftampati  , aecrejciuti  , e divifi  in 
tre  parli.  In  Torino  per  Lodovico  ptzzamiglio  1627.  in  4.  La  prima  parte  di 
efli  Ragionamenti  era  già  fiata  impreffa  nel  lóto  ; la  feconda  nel  1618  ; e la  ter- 
za nel  1624. 

(I>  ChieQ  , C.f  J-.  Irgli  Salumi  ritmami/!,  p.  444  di]  Più  nelle  Viri  Irgli  Vimini  illujlri  Dominicani  . 
Roflotti  ,Syll»l.  Scrutar.  Ptdtmuu.  oag.  114.  Amendue  I>ar.  II.  col.  37*  ; 4*1  Morigia  nella  Naliltà  di  Mila»*, 
quelli  Scrittori  Jo  dicono  di  Calai  Saar  Evafio,  ma  Lib.  III.  pag.  184  i dal  Piccinelli  ne\V  Attuto  da' Lutar. 
non  n*  adducono  alcuna  prova.  Milana/!,  pag.  101  j e dall’ Argellati  nella  Bill.  Script»». 

(a)  Milanefe  egli  è chiamato  in  fronte  a fuoi  R»fi»-  Mediai»».  Tom.  I.  col.  114. 
n ameni!  (apr » l»  S»ar»  Sindone  , e Milaneie  è pur  detto  (3)  Script tr.  Ord.  Predicala».  Tom.  II.  pag.  447. 

BALBILLO  (Cajo)  Romano  , Prefetto  dell'  Egitto  al  tempo  di  Nero- 

F.II.  T.I.  M 2 ne, 
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9j  BALBO.  BALBONI.  BALBUCER.  BALBUZIENTI, 
ne , cioè  circa  la  metà  del  primo  fecolo  dalla  venuta  di  Crillo , feri  (Te  al- 
cune Memorie  del  fuo  viaggio  nell'  Egitto  , c delle  cofe  offervate  in  quel 
paefe  . Seneca  , che  lo  chiama  virorum  optimum,  in  ornai  Htcrarum  gintrt  ra- 
ritfnnum  (i),  riferifee  che  tra  le  altre  cofe  ch'egli  olTervó , una  fu  Io  fpettaco- 
lo  de-  Delfini  che  venivano  dal  mare  contro  a’  Coccodrilli  verfo  la  maggior 
bocca  del  Nilo  a combattere  , da'  quali  furono  quelli  fuperati  . Di  lui  fan- 
no menzione  Tacito  (2)  e Plinio  (3),  e dietro  a quelli  il  Volfio  (4),  che 
lo  regiflra  fra  gli  Storici  Latini  , c il  Camufat  (5). 


0)  Naturai.  Qnifiion.  Lib.  IV.  Cap.  II. 

(1)  Ann*!.  Lib.  III.  Cap.  XXIII. 

Cj)  Hifi.  Marmai.  Tom.  II  Lib.  XIX.  nel  Prn rm.  Qui 
avvertiremo  che  Seneca  nel  luogo  etc.  lo  chiama  Ba- 
ttila , e Plinio  io  nomina  Baiiha  , ma  da  Tacito  nel 


luogo  cit.  viene  detto  B Millo , e così  doverli  chiama- 
re pretende  il  Liplio  nelle  Tue  note  l'opra  Tacito  , (on- 
dalo l'opra  un*  antica  ifcrizione  . 

(4)  De  Hifl.  Latin.  Lib.  I.  Cap.  XXV.  pag.  Ija. 

(i)  Oifervnt.  in  BUliath.  Alpbonfi  Ci ai conti , col.  87  f. 


BALBO  (L.  Cornelio)  Cittadino  Romano,  ma  nativo  di  Cadice,  fcriflc  di 
Cefare  , che  fu  fuo  amiciflimo  , una  Storia  a modo  di  Giornale  . Di  que- 
llo autore  , che  fra  gli  Spagnuoli  piuttoAo  che  fra  gl’  Italiani  rcgiflrar  fi 
dee  , ci  fìamo  contentati  ai  fare  folamentc  un  cenno , rimettendo  il  Lettore 
a ciò  che  il  Bayle  a lungo  ne  fcrive  nel  fuo  DiShon.  tìijl.  is  Critic.  dove 
parla  della  famiglia  Balbo . Ci  è flato  anche  un  Balbo  che  ha  fcritto  De 
nominitus  menfurarum  ad  Celfum  , la  qual  Operetta  è Hata  più  volte  impref- 
fa  con  altre  d'  antichi  Autori  lòpra  i peli  c mifure . 


BALBO  (L.  Lucilio)  antico  Giurcconfulto  , confufo  dal  Glandorp  (1), 
dal  Rutilio  (2)  , c da  altri  (3)  con  quel  Quinto  Lucilio  Balbo  Filofofo 
Stoico  mentovato  da  Cicerone  , fiorì  in  Roma  ottant'  anni  incirca  prima 
della  venuta  di  Crillo  . Egli  è regiftrato  fra  quelli  che  hanno  Leggi  nel 
Corpo  del  Jus  Civile  (4).  Si  vuole  che  la  maggior  parte  delle  fue  fatiche 
che  fono  perdute , fia  fiata  inferita  ne’  proprj  lcritti  dal  celebre  Servio  Sul- 
pizio  (5)  fuo  Scolaro  , il  quale  nella  pronta  fpedizionc  degli  affari  fi  lafciò 
indietro  il  Maellro  (6). 


(iì  II  Glandorp  a car.  ffi.  del  fuo  Onemaflic.  ha 
confalo  il  notlro  Balbo  con  <]uel  Quinto  Lucilio  Balbo 
uno  degl*  interlocutori  introdotti  da  Cicerone  nel  tuo 
Libro  De  Natma  Deomen  ; e a c.  6jr-  vuole  che  quello 
Qtiintq  L.  Balbo  iia  quello  fteflò  cut  Cicerone  ha  Io- 
dato nell’  Orazione  p'o  Cintano  , e cui  ha  pure  lo- 
dato nella  Orazione  icttima  in  Verrete». 

(1)  Vita  Jmifianfnltor.  pag.  119. 

(j)  Gravina  , De  Or*.  Jnrit  C'roiìit  . pag.  45. 

(4)  Fontana  , Biil.  lagnili  » Tom.  VI.  col.  68. 


(O  Pomponio  , Dr  Origina  Jnrit , Lib.  II. 

(6)  Cicerone  in  Bmt.  a car.  164.  parlando  di  Servio 
Sulpizio  diJccpolo  del  noltro  Balbo  cosi  fenile  : Qem 
duendi  c Auffa  duoim  periti ffìmii  Opera*»  dediffet  (Servius) 
L.  Lucilia  Balle  , C.  A/jmlia  dalla  , Calli  karman  atta, 
ti  fy>  txtr  citati  promtam  in  agenda  ©•  in  rrfpandcndo  et - 
Urie  Atene  fnitilnntt  dtligeneiaegna  fnperavit  : Balbi  doiii 
Ò*  tenditi  hceniaif  in  turatene  re  e enfia  tra!  am  tarditattm 
vicit  txpediendii  tonficiendifjiet  rtlm . Sic  ó*  baiti  tjnod 
ntcrqut  tornite  hainit , (y  rxpUvit  fiud  mmgm  defnit  . 


BALBO  (Sanzio)  Poeta  Latino  , fiori  circa  al  1450.  e fu  contempora- 
nco ed  amico  del  celebre  Antonio  Panormita  , il  quale  gl'  indirizzò  un  fuo 
Epigramma  , che  fi  legge  nel  Lib.  I.  del  fuo  Ermaf'odrito . Di  quello  Balbo 
non  fappiamo  eflcrci  che  un’  Elegia  da  lui  indirizzata  da  Bologna  a Rofel- 
lo  Giurcconfulto  Aretino  , la  quale  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella 
Libreria  Riccardiana  al  Cod.  legnato  L.  IV.  oum.  XIV.  in  4.  come  fi  ve- 
de dal  Catalogo  dei  Codici  di  clìa  pubblicato  dal  Sig.  Dott.  Lami  a c.  3 6. 


BALBONI  (Paolo  Antonio)  di  Cento  , Dottor  di  Leggi , ha  alle  fiam- 
pe  un’  Orazione  intitolata  ; Ad  Benedtlium  XIV.  Pont.  Max , eum  „ nono- 
nienfi  Archiepifcopatu  fe  abdicare t , Vratio  de  Judicis  prtjìantia  , quam  Centi  ha- 
buit  XV.  Kal.  Martii  Taullut  Antonius  Paltoni  ].  V.  P.  Bonomie  J754.  in  fogl. 

BALBUCER  (Balbino)  , V.  Lampugnani  (Agoflino). 

BALBUZIENTI  (Accademia  de’  -)  fu  eretta  nella  Chiefa  Collegiata 

di 
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BALBUZIENTI.  BALCIANELLI . BALDACCHINI.  93 
di  Santa  Maria  Maggiore  di  Spello  lotto  la  protezione  di  San  Gaetano 
Tiene  , dopo  la  metà  del  fecolo  XVII.  Quella  Accademia  è mentovata  dal 
Cinelli  nella  Scanz.  IX.  della  Bit!.  Voi.  a car,  lofi,  il  quale  non  dice  le  fol- 
le di  breve  o di  lunga  durata  . 

BALCIANELLI  (Giovanni)  Medico  d’  Arzignano  grada  Terra  fui 
Vicentino , ha  dato  alle  ftampe  ; 

I.  Qunjìio  Epijìolaris  de  atufu  holorum  corroiorantium  , la  quale  da  unita  ad 
altri  Trattati  in  Lingua  Volgare  cantra  t aiufo  dell1  Antimonio , e della  Capa 
pur  rame  . In  Verona  per  Angelo  Tomo  1593.  in  4. 

II.  Relationes  Canneti  . Verona  1621.  in  4. 

Ili,  Egli  li  dilettò  ancora  di  Poeda  Volgare  , e fappiamo  che  tradurti  in 
verli  fciolti  1’  E tuta  di  Euripide , che  fu  imprerta  in  Verona  per  Girolamo  Di- 
feepo/o  1592.  in  8.  con  Dedicatoria  al  Conte  Bernardino  Porto  , nel  titolo 
della  quale  il  Balcianelli  li  chiama  Vicentino  . Tradurti  pure  l’ Elettra  di  So- 
focle , di  cui  fa  menzione  il  Quadrio  nel  Voi.  III.  della  Star,  e rag.  tC  ogni 
Poefta  a car.  104.  ove  chiama  i'  autor  Veronefe  , ma  non  accenna  Ce  da 
tìampata  , 

BALCIANELLI  (Marco  Antonio)  Veronefe  , Poeta  Volgare  , fioriva 
fulla  fine  del  fecolo  XVI.  e fui  principio  del  fecolo  XVII,  nel  qual  tempo 
pubblicò  le  Opere  feguenti  ; 

I.  Epiflol r E r oidi  (in  verfi  fciolti).  In  Verona  per  Angelo  Tomo  1594.  in  12. 

II.  Rime.  Jn  Verona  nella  j lamperia  di  Angelo  Tomo  1604.  in  12. 

III.  Affetti  di  Lidia  ad  Eurtllo , Idillio.  In  Venezia  tfii3.  in  12. 

IV.  Epttalamj . Di  quelli  fa  ricordanza  il  Marchefe  Maffei  (i),e  il  Qua- 
drio (2)  che  gli  dice  pubblicati  . 

V.  Di  lui  abbiamo  pure  veduto  un  Sonetto  a car.  20.  della  Raccolta  di 
Poerte  fatta  da  Paolino  Fiamma  intitolata  le  Glorie  della  Santa  Croce  . In 
Venezia  per  Franccfco  Barezzi  rfiti.  in  4.  Un  altro  Ila  imprerto  a car.  9. 
delle  Rime  di  Setajliano  Quirini , ed  uno  fi  trova  fra  le  Rime  di  Veneranda 
Bragadina  Cavalli  a car.  3 6, 

tl)  rnim»  Ulnfr.  P«r.  Il  pi*.  ,6j.  (»)  Jr.r.  # IUj.  (C  qni  tupu  , VoL  IL  pag.  Jll. 

BALDACCHINI  (Filippo)  Contano  (cioè  Cortonefe)  Poeta  Volgare, 
il  quale  fiori  dal  1490.  incirca  fin  verfo  al  1328.  nacque  di  Amonbernardi. 
no  Baldacchini  una  delle  più  nobili  ed  antiche  famiglie  della  Tofcana  (1). 
Confeguita  la  Laurea  Dottorale  , fu  onorato  di  diverfe  cofpicue  dignità  dal 
Pontefice  Clemente  VII.  coll’  appoggio  del  Card.  Silvio  Parterini  fuo  zio 
materno.  Fu  Protonotario  Apoltolico  , e Referendario  , dopo  di  eflere  fia- 
to creato  nel  1515.  Conte  dell'Aula  Latcranenfe  , e Nobile,  con  ampia  fa- 
coltà di  addottorare  in  qualunque  feienza  , di  creare  Baccellieri  , Notai  e 
Giudici  ordinar],  e di  legittimare  bafiardi  (2).  Nel  1321,  venne  creato 
Conte  Palatino  , Cavaliere  Aureato , e Famigliare  di  Papa  Leone  X.  indi 
fu  Vicelegato  e Governatore  di  Perugia  per  il  detto  Card.  Parterini  , men- 
tre quelli  era  Legato  di  Perugia  , dell’  Umbria  , e di  tutta  la  Tofcana  (3). 
Ebbe  moglie  la  quale  lo  fece  padre  di  due  figliuoli  , Antonbcrnardino  , e 
Camillo,  il  quale  ultimo  mantenne  la  dipendenza  di  quella  famiglia  . Ha 
compofie  le  feguenti  Opere  , le  quali  oltre  all’  eflere  inlulfe  e piene  di  fcioc- 
chezze  , fono  anche  poco  oncltc  . 

I.  Nox  illuminata  ( ovvero  ‘Predica  d' Amore  con  la  Retrattazione  della  medeft- 

ma  ; 

(1)  Cimurri  ni  , Fsmiglit  Stbtlt  T afe  Min  ti  Umirt  , (t)  Ga  murrini  , Lib.  cìt,  pag.  i/o.  ove  viene  rifai- 

Tom.  II.  pagg.  *63.  e 16/.  ove  (i  rifaifee  l’albero  di  to  il  detto  Privilegio  . 
tjuefta  famiglia  . (j)  Gunurrmi , loc.  cit. 
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ma.  Fiorenti*  datum  VII.  Val.  Novemt.  1519.  opera  ly  cura  vigili  Bartholomxi 
Brixienfis , in  $.  A queA'  Operetta  , eh'  è mefcolata  di  Latino  , c di  Volga- 
re , ila  premeva  una  Lettera  Latina  dell’Autore  al  detto  Card.  Silvio  Paf- 
ferini  fegnata  ex  velcri  Academia  Gregoriana  23.  Augufii  1515.  Alla  Lettera 
Succede  un'  Operetta  intitolata  : Sermo  piijjimus  hatendui  in  Literi  Patris  Fe- 
fiivitatilus  loto  arte  cclcirari  confuetis  ad  amentei  4y  rudes  , ut  amantes  iy  fa- 
pientes  Jiant . Quella  è la  Predica  d'  Amore  , la  quale  non  meriti  d'  elTer  let- 
ta ) effendo  e infulfa  c liccnziofa  . Alla  Predica  fuccede  la  Correzione  della 
tnedefima  col  titolo  : Correcìio  Predicanomi  fui  titu/o  Amorii  faci*  , dove 
l'Autore  ritratta  tutto  ciò  che  di  poco  oncAo  e fcoltumato  ha  detto  nella 
Predica  d’ Amore . 

II.  Fortuna . In  Tofcolano  appreffo  il  Lago  Benacenfe  nelle  Cafe  tt  Alejfandro 
' Paganino  1522.  in  16.  c poi  in  Perugia  nelle  Cafe  dì  Baldaffarre  Cartulari 
1526.  in  8.  Anche  queA’ Opera  è di  argomento  amorofo  , ed  è mefcolata 
di  verli  e di  profa  , come  l’Arcadia  del  Sannazaro  . E’  da  lui  indirizzata 
Con  lettera  notili  ado/cfcenli  Domino  Petto  Mari*  Baldachino  Civi  Canoni  coque 
Cornano  , iy  Sanfl*  Rom.  Ecclefi * Prothonotaria  Fratri  dileSlìJfimo  . Quefia  let- 
tera è fegnata  P/iniani  Val.  Fetruarii  1517.  c in  e(Ta  rende  ragione  del  me- 
todo e Aile  da  lui  ufato  che  non  è cattivo , e del  motivo  per  cui  a queA’ 
Opera  abbia  dato  piuttoAo  il  titolo  di  Fortuna , che  quello  di  Caccia.  Segue 
poi  1'  Opera  indirizzata  fenz'  altra  lettera  al  mentovato  Card.  PafTerini  uni- 
co fuo  Benefattore  . 

III.  Prothocmio  , nel  quale  fi  contiene  Stato  cC  Amore  , Prieghi  d’  Amore  , So- 
fpetto  d’ Amore  , Querele  d' Amore  , Speranza  d’ Amore  } lncofianza  dd  Amore  , /»- 
giuria  tf  Amore  , nuovamente  compofio  . In  Perugia  per  Baldafjarre  di  Francefco 
Cartolajo  1525.  in  8.  QueA' Operetta  è divifa  in  due  libri,  e diAefa  in  verli 
di  varj  metri , mentre  contiene  Sonetti , Barzellette , Strambotti , Egloghe , 
Capitoli , c Canzoni  , 

BALDACCHINI  (Niccolò)  Gentiluomo  di  Cortona  , fiori  circa  il 
1 650.  Fu  Arcidiacono  della  Cattedrale  nella  fua  patria  , c Vicario  Gene- 
rale di  Monfig.  Filippo  Galilei  Vefcovo  di  Cortona  ; poi  trasferitoli  a Fi- 
renze fi  applicò  all’ Avvocazione  nel  Foro  Ecclefiafiico , e fu  Auditore  di 
Monfig.  Opizio  Pallavicino  Nunzio  ApoAolico  in  Firenze  , come  riferifee 
il  Gamurrini  nel  Tom.  II.  delle  Famiglie  Notili  Tofcane  ed  Vmire  a car.  273. 
Una  Decifione  di  lui  , come  Delegato  ApoAolico  , fi  ha  alle  fiampe  fra  le 
Confultat.  del  Manfio  nel  Tom.  III.  num.  295.  Egli  fi  dilettò  eziandio  di 
Pocfia  Volgare,  e fu  aggregato  all'Accademia  dei  Topifii  fra  i quali  chia- 
moiii  r Afiettato  . Una  fua  Canzone  Aa  inferita  nella  Vita  del  B.  Guido  da 
Cortona  de  ferina  da!  P.  Niccolo  Portieri  Domenicano.  In  Perugia  1652.  in  12. 

BALDACCONI  (Giovanni)  Sanefe  , vivente  , Prete  fecolare  , e Mae- 
firo  di  Rettorica  nel  Seminario  Arcivefcovile  di  S.  Giorgio  , ha  compoAe  , e 
pubblicate  diverte  Orazioni  Tofcane  ; ed  alle  Aampe  ha  pure  una  Cantata 
per  Mufica  in  occafione  della  pubblica  Accademia  di  Lettere  Latine  per  la 
morte  dell’  Arcivefcovo  Alelfandro  Zondedari  Aampata  in  Firenze  per  il 
Bonducci  1745.  in  4. 

BALDAJA  (Antonio)  di  Gallipoli , Monaco  Olivetano , ha  pubblicato  : 
Jl  Martirio  di  Santa  Giuliana , e di  S.  Paolo  fuo  fratello  di  Tolemaida  , Rappre- 
fentazione  ec.  In  'Palermo  per  Giamiatifta  Maringo  1619.  in  12. 

BALDANI  (Antonio)  Prelato  ragguardevole  vivente  in  Roma  , Ori- 
ginario 
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ginario  di  Montefeltro , già  aliai  accetto  al  Pontefice  Clemente  XI.  ora  Cane*, 
nico  di  S.  Maria  della  Rotonda,  Cappellano  fecreto  del  Papa  , Cherico  della 
Cappella  Pontificia  , Uditore  del  Sig.  Card.  Alefiandro  Albani , e Segretario 
dell’Accademia  d'Ifioria  Romana  , e Antichità  profane  che  fi  tiene  ogni  mefe 
innanzi  al  Sommo  Pontefice  , merita  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani  per  molte 
Opere  da  lui  preparate  fopra  varj  argomenti  di  erudizione,  e di  antichità,  fra 
le  quali  è una  DilTertazione  fopra  il  circuito  antico  di  Roma  fatta  con  gran- 
dilhma  fatica  infieme  col  P.  Contuccio  Contucci  della  Compagnia  di  Gesù , 
la  quale  in  breve  verrà  data  alla  luce  , ma  verifimilmente  lenza  il  fuo  nome, 
non  volendo  permetterlo  la  Angolare  fua  modeftia.  Egli  è uno  de’ più  dotti 
Antiquari  che  al  prefente  (cioè  in  quell'  anno  1754)  vivano  in  Roma  , e non 
poco  è pur  verfaro  nella  cognizione  delle  cofe  Filofofiche,  e della  Storia  natu- 
rale. Egli  pur  fi  diletta  di  Poelia  Volgare  ed  ha  Rime  nel  Vol.X.  di  quelle  de- 
gli Arcadi  imprelTo  in  Roma  nel  1747.  in  8. 

BALDANI  (Fulgenzio)  Savonefe  , dell'  Ordine  di  Sant’  Agoftino,  vive- 
va fui  principio  del  leccio  pallaio.  Fu  molto  inclinato  allo  Audio  delle 
Lettere  Umane  , e li  dilettò  di  Poelia  Volgare.  Da  Giovanni  Niccolò  Sauli 
Carrega  vien  detto  fwgulari  doti  riva  (3  vita  integri  tate  predimi  (1).  Di  lui  fan- 
no onorevole  ricordanza  anche  il  Soprani  (2)  , e il  Giuftiniani  (3),  e dietro  a 
quelli  1’ Oldoini  (4).  Ha  alle  itampc  l' Opere  feguenti  : 

I.  Le  Confefftoni  del  Servo  di  Dio  F.  Alonfo  d'  Orozco  dell’  Ordine  di  Sant’  A- 
gojlino  , con  un  Compendio  deh ' informazioni  della  S'ita  dello  jlejjo  . In  Genova 
per  il  Pavoni  1624.  in  12.  Nella  Billtoteca  de’  Volgarizzatori  (5)  fe  gli  attri- 
buifee  una  traduzione  in  Volgare  delle  Meditazioni  di  S.  Agojlino  che  vi  li  dico- 
no imprelTe  in  Genova  nel  1624.  in  12.  e vi  fi  cita  1'  Oldoini , ma  come  l'OIdoi- 
ni  non  ne  fa  parola  , e unicamente  parla  delle  fuddette  Confezioni  di  F.  Alonfa 
d‘  Orozco  ec.  quindi  noi  dubitiamo  che  ciò  iia  uno  sbaglio  . 

II.  Vita  della  B . Chiara  di  Montefaleo  ec.  ridotta  a fempHce  Jjìoria  da  quel- 
la che  fcriffe  il  P.  Giacomo  Alterici . In  Genova  per  Giujeppe  Pavoni  1624.  in  8. 

III.  Sofpiri  del  P.  Sant’  Agujìino.  In  Genova  per  lo  lidio  HÌ32.  in  12. 

IV.  Orazione  , e Sermone  di  Sant’  Agojlino  fatti  nell"  ejlremo  di  fua  Vita  nel- 
la perfecuzione  Vandalica  . In  Genova  per  il  Calenzani  1644.  in  12. 

V.  Vita  del  Veneratile  P.  F.  Diego  Ortiz  Agojliniano  , il  quale  nel  1568.  nel 
Perù  impalalo  fparfe  il  Sangue  per  la  Fede  di  Criflo . In  Genova  per  il  Pavoni , in  4. 

VI.  Oltre  le  fuddette  Opere  ha  pubblicato  altresì  un’  Epijlola  ad  Jo.  Nico- 
laum  Saulum  Carregam  inferita  nelle  EpijloU  di  quello  ; due  Madrigali  in  lode 
di  Agojlino  Doria  Duce  di  Genova  imprelli  con  altri  di  varj  Autori  nel  1601  ; 
varie  Poefie  in  lode  di  Agojlino  Pallavicini  ftampate  con  altre  in  Genova  nel  1638; 
due  Sonetti  in  lode  del  Baccelliere  Alterto  GaJerrzani  del  fuo  Ordine  , i quali  li 
trovano  flampati  coi  Scnfi  et  umiltà  di  Luca  Affarino  ; ed  alcune  Rime  nella 
Raccolta  fatta  da  Leonardo  Sanudo  di  varj  Poeti  fopra  la  Vita  , Azioni,  Mi- 
racoli ec.  di  Dio  limonato.  In  Venezia  appreffo  Sante  Grillo  e Fratelli  1Ó14.  in  12. 

(1)  Sì  rem  f i luì  dirctu  dal  Sauté  fra  le  £-  (|)  Scrittui  Liguri , ptg.  ajt. 

fUldU  di  quello  imprefle  nel  1619.  (4)  A thè»,  ijgtflit.  pig.  109. 

1»)  Scrittori  dtUs  L^htia  , pig.  io?.  (j)  Voi.  I.  p»g-  *0. 

BALDANZA  (Giovanni)  Palermitano  , è fiato  uno  de’  Fondatori  dell’ 
Accademia  degli  Ereini  in  fua  patria  , nella  quale  fi  è nominato  Zenodoto  Ale- 
no. Egli  ha  alle  (lampe  2j.Sonetti, 2.  Canzoni, 3.  Ode, e 2.Canzonetteacar. 
342.  e feguenti  del  Tom.  I.  delle  Rime  degli  Ereini  di  Palermo.  In  Roma  per  il 
Remalo  1734.  in  4.  Ha  pure  pubblicato  l'Opera  intitolata  : lì  Dottor  Èiagio 
Schiavo  dijcepolo  de ! Lazzarini  convinto  di  graviffmi  errori  nel  fuo  Filatele  da 
Zenodoto  Alelio  Poeta  del  fie  delle  due  Sicilie  . In  Milano  per  Giufeppe  Richino 

Mala- 
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Malatcfla  1740.  in  8.  Di  quell’  Opera  eh’  è fcritta  in  difcfa  del  P.  Teobaldo 
Ccva  Carmelitano  , Accademico  Ereino  contro  al  Dott.  Schiavo  da  Elle  , fi 
può  leggere  un  eftratto  nelle  Novelle  Lctter.  di  Perugia  del  1740.  a car.  107.  e 
noi  ne  parleremo  all'  Articolo  del  fuddetto  P.  Ceva  . 

BALDANZINI  (Giufeppe)  Poeta  Volgare , ha  una  Canzone  nel  Co- 
dice della  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  legnato  S.  I.  num.  II.  in  4. 

BALD ASINI  (Marco)  ha  alle  ftampe  Mandricardo  Innamorato  , qual 
tratta  d arme  e <C  amore  nuovamente  riftampato  e ricorretto  . In  Trevigi  per 
Francefco  Digitativi  1656. 

BALDASSARRI  (Antonio)  di  Recanati , della  Compagnia  di  Gesù,  fio- 
riva lulla  fine  del  lecolo  pattato , e fui  principio  del  prefente  . Fu  Predica- 
tore ; ed  era  Penitenziere  in  San  Pietro  di  Roma  l' anno  1700.  Ha  pubblicate 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Sacerdote  facrificante  a Dio  nelf  Altare  con  la  norma  delle  Rubriche  , 
cioè  il  Sacerdote  refi  efperto  nelle  Cerimonie  della  Mtffa  . In  Pifloja  per  Stefana 
Gatti  1699.  in  12. 

II.  H C rifilano  pellegrinante  in  Roma  t anno  finto  . In  Roma  per  Domenica 
Ercole  1700.  in  12.  e pofeia  in  Venezia  per  Giovanni  Gailriello  Hertz  1718.  in  12. 

III.  1 Pontifica  Agnufdei  dilucidati.  In  Roma  per  Lucantonio  Cracas  1700.  in 
12.  e J703.  in  12  ; e in  Venezia  prejjo  Andrea  Potetti  1714.  in  4. 

IV.  La  Sagra  Liturgia  dilucidata  , in  cui  con  chiara  dottrina  e con  [celta  eru- 
dizione fi  [piega  ciò  che  concerne  il  Divin  Sacrifizio  della  Mejfa . In  Forti  per 
Giufeppe  Selva  1703.  Parti  II.  in  12  e poi  in  Venezia  1717.  c 1723.  Di  quell’ 
Opera  un  non  breve  eftratto  fi  legge  nel  Tom.  II.  Par.  I.  del  Giornale  di 
Forti  a car.  79. 

V.  Conpendiofi  rifiretto  delle  Vite  di  quafi  tutti  gli  Autori  allegati  ne’  Litri 
della  Sacra  Liturgia  dilucidata.  In  Pifloja  apprejfo  Stefano  Gatti  1703.  in  12. 

VI.  Ifioria  compendiofi  de'  Concilj  Ecumenici  dell  Oriente  e •dell’  Occidente , 
con  la  [celta  d‘  alcuni  Concilj  Nazionali  e Provinciali  . In  Venezia  apprejfo  An- 
drea Potetti  1708.  Tomi  II.  in  12.  c 1713.  Par.  III.  in  4.  con  dedicatoria 
al  Pontefice  Clemente  XI.  Quella  Storia  fu  altresì  pubblicata  in  Foligno  pel 
Campitela  , fenza  nota  d’  anno  , in  12.  Da  detta  Storia,  a'  cui  fpcrava  il  Gior- 
nalifta  d' Italia  che  dovettero  fucccdere  altri  due  Tomi  ne’  quali  fi  trattarti?  de’ 
Concilj  particolari  (1)  , è (tato  pofeia  tratto  un  Rifiretto  compendiofijpmo,  e pub- 
blicato ivi  per  lo  fletto,  fenza  nota  d’  anno,  in  12. 

VII.  Compendiofi  rifiretto  delle  Vite  di  Perfinaggi , alcuni  illufiri  per  la  feten- 
za , ed  altri  celebri  per  fintiti  , e dottrina  ec.  In  Foligno  pel  Campitela  1711. 
in  12.  c in  Venezia  per  Giovanni  Ala/achini  1724.  in  8.  Un  giudizio  di  quell’  O- 
pera  affai  vantaggiofo  pel  Padre  Baldaflarri  è flato  dato  nel  Tom.  VII.  del 
Giorn.  de'  Lttter.  d'  Italia  a car.  465. 

Vili.  Il  Pallio  Apofiolico.  In  Venezia  1719.  in  12.  con  dedicatoria  al  Pon- 
tefice Clemente  XI. 

IX.  Egli  ha  pure  comporto  un  Libro  fopra  la  Canonizaziont  de'  Santi  dilucida- 
ta , la  quale  Icrive  il  Giornalirta  d’  Italia  che  per  ordine  di  fua  Santità  flava 
[otto  la  revifione  di  Monfignor  Lambertint  in  Roma  (2)  . 

ti)  Gì# rw.  il  unir.  £ limL  Tom.  VII.  ptg.  466.  O)  Gurm.  cit.  Tom.  XV.  pag.  47J. 

BALDASSARRI  (Baldaflarre)  Cittadino  Ferrarefe , Speciale  di  Profcf- 
fione  , feppellito  nella  Chiefa  de’  Servi  in  fua  patria  , ha  dato  alle  ftampe  un 
dotto  ed  utile  Trattato  con  cui  prova  che  il  Lapis  Lazuli  per  la  confezione 

Alcher- 
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Alchermes  fi  dee  lavare  e non  abbruciare  . In  Ferrara  fer  Vittorio  Baldini 
1618.  in  4 (i)  . 

(t)  I.ibinori , Fonar  a £ oro , Par.  III.  pag.  f ».  Si  ree-  Par.  III.  delta  Ferrara  £ oro  di  Alfonfo  Marefli  a c.  17 3. 
ga  pure  la  Dtfcritiemo  dolio  Arme  ec.  polla  in  fine  della 

BALDASSARRI  (Domenico)  Originario  di  Solarolo  Cartello  nella  Dio- 
cefi  Faentina,  Servita,  figliuolo  del  Convento  di  Budrio,  il  quale  fu  quivi  Par- 
roco dal  1663.  al  1694.  e mori  in  Ravenna  nel  1718.  in  età  di  8;.  anni , ha  fa- 
lciata un’  Opera  contenente  varie  Memorie  di  Budrio  da  erto  raccolte  , fa  quale 
fi  confervava  a penna  preflo  al  Dottore  Domenico  Golinclli  di  Budrio  (r)  . 

CO  Si  vegge  l’ Apologia  prò  Jr.  Boptifla  idt  ulto  O'd.  P.  Paolo  Marie  Cardi  imprefla  nel  Tom.  VII.  della  Mi- 
fnvormm , oimfjmo  Difeipnlo  Jottbo  Mortine  Modano fto  del  fctllamoa  di  vario  OptrttU  ec.  a car.  I44. 

BALBASSARRI  (Giu Ceppe)  Medico  di  Monte  Oliveto  Maggiore  , vi- 
vente , Soggetto  affai  verfato  non  meno  nella  cognizione  della  Medicina , che 
della  Storia  Naturale,  ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Ojfervazioni  {opra  il  / ale  della  Creta  con  un  faggio  di  produzioni  naturali 
dello  Stato  Sane] e . In  Siena  nella  Jìamperia  de I Pubblico  per  Francefco  Rojft  {am- 
putare 1750.  in  8.  Quell'  Operetta  confitte  in  una  Lettera  diretta  dall’Autore 
al  Sig.  Dott.  Saverio  Manetti  Proiettore  c Segretario  della  Società  Botanica  di 
Firenze  , e di  erta  fi  è parlato  con  lode  e dati  ettratti  in  varj  Giornali  (1). 
Succede  poi  un  Indice  o fia  Saggio  di  produzioni  naturali  dello  Stato  Saneje  , 
che  ft  ritrovano  ne!  Mufeo  del  Nobile  Sig.  Cavai.  Gio.  Venturi  Gallerani  con  di- 
verte Ortervazioni  del  Baldartarri  che  Cono  molto  efatte  e piene  di  erudizione. 

II.  Delt  acque  minerali  di  Cianciano  Relazione  ec.  In  Siena  nella  pamperia 
di  Agopino  Bindi  175 6.  in  4.  Qucrta  Relazione  è diretta  al  Sig.  Dottor  Otta- 
vio Nerucci  Profertore  Pubblico  di  Medicina  Teorica  c di  Notomia  nell’  Uni- 
verfità  di  Siena . Se  ne  hanno  ettratti  onorevoli  nelle  Novelle  Letter.  di  Firen- 
ze (a)  e di  Venezia  (3)  . 

(1)  Si  veggano  il  Giornale  do'  Lttttr.  di  Roma  del  1740.  pag.  Mf  l * >1  Tomo  III.  della  Sfar.  Lotta,  del  P.  7,k- 
I Car.  i»f  i le  Novello  Lttttr.  di  Firenze  del  17;  1.  alla  cena  a car.  *7!. 
col.  a i quelle  di  Venezia  del  1751.  a car.  186  ; il  Gior-  (O  Del  17*6.  alla  coL  69». 

mole  do'  Lotta-  di  Firenze  del  17J».  Tom.  VI-  Par.  1IL  Cj)  Del  17J7,  a car.  io. 

BALDASSERONI  (Gio.  Jacopo)  Avvocato  in  Livorno,  chiaro  Lettera- 
to vivente  , come  che  poco  , o nulla  abbia  fin  ora  dato  alle  rtampe , merita 
tuttavia  luogo  in  quell’ Opera  nottra  per  cièche  fi  dirà  appretto.  Nacque  in 
Pefcia  ai  13.  di  Maggio  del  1710.  di  Giufeppe  Baldafleroni , e di  Annamaria 
Gherardi  , de’  quali  fu  unico  figliuolo  (1)  . Ebbe  in  patria  per  macrtro  d’  U- 
manità  Vincenzio  Mainardi  buon  Proiettore  di  belle  Lettere  , e fin  da  quel 
tempo  diede  chiari  fegni  del  fuo  pronto  e fvegliato  ingegno.  In  età  d'anni  13. 
fu  da  fuo  padre  mandato  a Lucca  in  quel  Seminario  , dove  fotto  fa  difciplina 
di  Santi  Pierotti  continuò  i fuoi  rtudj  di  Rettorica  ; poi  fi  applicò  alfa  Filofo- 
fia  Arirtotelica  fecondo  l’ ufo  di  que‘  tempi . Nel  1729.  pafsò  all’  Univerfità  di 
Fifa  , dove  per  cinque  anni  fu  Convittore  in  quel  Collegio  della  Sapienza. 
Quivi  fi  diede  allo  rtudio  della  moderna  Filofofia , della  Geometria , della  Ma- 
tematica , e della  Storia  ; e fi  applicò  particolarmente  a quello  del  Jus  pub- 
blico, e delle  Leggi . Fu  in  quel  Collegio  Bibliotecario  infieme  coll’  Avvocato 
Benedetto  Moneta  ; e allora  fu  che  tratterò  dalla  polvere  di  quelle  fcanzie  un 
antico  Statuto  Pifano  dell’  anno  1284.  Il  noftro  Sig.  Baldafleroni  ne  fece  uno 
fpoglio  del  quale  ha  poi  fatto  ufo  ne'  fuoi  Viaggi  per  la  Tojcana  il  celebre  Sig. 
Dottor  Gio.  Targioni  Tozzetti  fuo  Condifcepolo  e Convittore  (2).  Fu  udito- 

V. II.  P.I.  N re 

(1)  Le  principali  notizie  contenute  in  quell’ articolo  (a)  Si  vegga  cièche  dice  il  detto  Dott.  Targioni  nd 
ci  fono  (late  cortefemente  fammi  a ili  rate  dal  chiarimmo  Tomo  I.  della  detta  tiu  Opera  a car.  68. 

Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Baudini  da  Firenze . 
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re  in  Piia  del  Dottor  Pafcafio  Giannetti  , deli'  Ab.  Don  Guido  Grandi  , di 
Claudio  Fromond,  e del  Dottor  Gio.  Gualberto  de  Soria  nella  Filofofia , Geo- 
metria, e Metafilica,  c nelle  Leggi  del  Canonico  Branchi , dell’ Avvocato  Pa- 
droni , del  Canonico  Deguigucs , e dpi  Marchefc  Tanucci , frequentando  altre- 
sì fpcffo  le  loro  erudite  converfazioni . Venne  ammeflo  alle  Accademie  di  quella 
Univerfità , c fu  Confolo  di  quelle  degli  Occulti , e degli  Ombrofi , e Segretario 
di  quella  degl’  lnefperti . Nel  1733.  fu  Lettore  ftraordinario  di  Ragion  Canoni- 
ca , e vi  recitò  una  folenne  Orazione  Latina  , e foftenne  pubbliche  Conclufio- 
ni  in  quella  congiuntura  fecondo  il  folito.  Prefa  eh’  ebbe  in  quella  Univerfi- 
tà  la  Laurea  Dottorale  in  amendue  le  Leggi , fi  trasferì  ad  abitare  di  continuo 
in  Firenze  , laddove  prima  non  fi  tratteneva  che  nella  vacanze  erti  ve.  Attefc 
in  quella  Capitale  alla  Legge  Pratica  negli  ftudj  degli  Avvocati  più  celebri , fre- 
quentando tuttavia  le  Accademie  , e profittando  dell’amicizia  e converfazio- 
ne  degli  Eruditi , de’  quali  è tanto  fornita  quella  Città.  Dal  Sig.  Marchefe 
Vitelli  fu  eletto  Auditore  del  fuo  Feudo , e incominciò  fin  del  1738.  ad  eicrci- 
tare  la  profeflìone  d’ Avvocato  ; e venne  confermato  tale  per  referitto  del  fuo  So- 
vrano. Per  unacaufa  di  fuceeifione  di  molta  importanza  fu  invitato,  e fi  tras- 
ferì in  Avignone  , dove  fi  trovò  ben  accolto  da'  principali  Soggetti  di  quella 
Città,  e dopo  alquanti  meli  di  dimora  fe  ne  ritornò  a Firenze.  Nel  1740,  in- 
vitato a Livorno  ad  efercitarvi  la  fua  profefiìone  , quivi  fi  trasferì  dove  fi  è 
impiegato  fino  al  prefente  negli  affari  più  importanti  , e che  riguardano  alcu- 
na volta  corpi  d’ intere  nazioni , e dal  primo  momento  che  vi  giunfe  , venne 
onorato  dall'  Arcivtfcovo  di  Pifa  del  titolo  , o qualità  di  fuo  Affcflòre . Quivi 
pure  fi  accasò  l’anno  1741. colla  Sig.Beatrice  di  Afcanio  Guardini  famiglia  an- 
tica , ed  illuflre  . Eflendofi  intanto  il  Sig.  Baldafleroni  acquiilata  l’  univer- 
fale  fiima  per  la  (ingoiare  fua  onoratezza  e dottrina  , è fiato  dall'  Impera- 
dor  Francefco  I.  promoflb  alle  importanti  cariche  di  Cancelliere  della  Sanità, 
Dogana  , C Decime  di  quella  Città  , con  morir  proprio  dei  17.  d’  Aprile  dei 
1755.  cui  fofiiene  con  applaufo  e gradimento  univerfale.  E'  fiato  diftinto  al- 
tresì con  cariche  onorevoli  ne’  Luoghi  Pii , nell’  efercizio  delle  quali  , ficcome 
in  tutte  le  altre  fue  azioni  , ha  preferito  il  pubblico  bene  al  privato  interefic. 
Quivi  ha  pure  cooperato  con  Monfignor  Filippo  Venuti,  che  ne  fu  il  capo,  ad 
una  Converfazione  Letteraria  in  cui  fi  cerca  d’  illuftrare  l’Antiquaria  , la  Sto- 
ria Naturale  , e il  regno  della  varia  erudizione.  Egli  è Accademico  Fiorenti, 
no  , Socio  dell’  Accademia  Etrufca , c Botanica  di  Cortona  , e Paftor  Arcade 
col  nome  di  NigriJIo  Ligonicfe . Ha  coltivate  fempre  le  Mufe  Latine  e Tofca- 
nc  , ed  ha  recitate  diverfe  Orazioni  in  dette  Lingue, ed  alcuni  fuoi  Componi- 
menti fi  hanno  in  diverfe  Raccolte , ed  aflai  più  egli  ne  conferva  prelfo  di 
fe  manoferitti  . 

Egli  è uno  de’  principali  Compilatori  del  Magazzino  Tafano , c a lui  fi  veg- 
gono indirizzate  due  Operette  , che  fono  imprefie  in  detto  Magazzino;  1’  una 
del  mefe  di  Maggio  del  1735.  col  titolo  : Lettera  ad  un  Amico , che  ha  ottenuta 
una  Carica  ; e 1'  altra  del  mele  d’  Agofio  dell’  anno  medefimo  , ed  t la  Dificr- 
tazione  full’efiftenza  di  Dio  del  Sig.  Cavaliere  Anton  Filippo  Adami  . 

Non  poco  merito  ha  pure  avuto  nella  rifiampa  delle  Ponderazioni  farà  le 
contrattazioni  marittime  di  Carlo  Targa  Gcnovefe  (3),  le  quali  ha  ripulite,  ed  a 
cui  ha  aggiunte  le  Leggi  Rodie  Greche  Latine  che  fono  i fonti  del  Diritto 
del  Mare  , e fono  fiate  imprefie  in  Livorno  per  Gio,  Paolo  Fanteechi  e Compaq 
gni  1755,  in  4. 

Suo  altresì  farà  il  merito  della  pubblicazione  del  manoferitto  di  Francefco 
di  Ottavio  Galeotti  , Antiquario  di  Pefcia , l’ Ifioria  del  quale  è in  ordine 
per  la  ftampa  , 

(j)  Utttr,  di  Fireoie  i?ff.  col.  yijh 
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La  Repubblica  delle  Lettere  attende  pur  da  lui  una  Raccolta  , o fia  Scelta 
di  Orazioni  c Lettere  Latine  di  Stefano  Sterponi  detto  Ftlopono  da  Pefcia  già 
Proiettore  di  Lettere  Greche  e Latine  in  Firenze  e in  Bologna  , le  quali  li  fa 
aver  egli  apparecchiate  per  la  imprelfionc  con  in  fronte  la  vita  di  quel  Lette- 
rato, cui  ha  compilata  , ricavandola  dalle  niedelime  fuc  Opere  e da  altri  fonti. 
11  manoferitto  di  dette  Orazioni  e Lettere  era  fra'  Libri  del  celebre  Abate  An- 
ton Maria  Salvini,  e il  noflro  Sig.  Baldalferoni  ne  ha  confeguita  una  copia(4). 

Siccome  poi  egli  ha  coltivata  una  particolare  amicizia  con  molti  de'  più  il- 
luflri  Letterati  del  fuo  tempo  (5)  cosi  non  ha  lafciato  di  comunicare  a quelli 
notizie  e memorie  importanti  per  illuftrare  le  Opere  loro  (6)  . 


(4)  Si  veggano  le  Novelli  Lttttr.  di  Firenze  del  1749. 
a’U  col.  X7J.  e fegg.  ove  fi  dà  par  il  Catalogo  delle  Ope- 
rette di  detto  Stetano  Filopono  . 

CO  Fra  i Tuoi  vari  amici  Letterati  contar  fi  poflbno  i 
celebri  Signori  Dott.  Gio;  Lami  che  ha  fatta  di  lui  ono- 
revole menzione  nel  Tom.  I.  del  fuo  Odeporico  a car. 
xo*  e jn  | e nel  Tom.  HI.  a car.  73S  ; il  Doti.  Gio: 
Targiorri  che  ne  ha  parlato  con  lode  ne’ Tomi  I.  III.  IV. 
e VI.  de’  fuoi  par  In  Tefcnn « ; tl  Cavalier  Anton 

Filippo  Adami  che  gli  ha  indirizzata  la  Tua  OiUertazione 
luti*  cliltcnza  di  Dio  , ficcome  di  fopra  abbiamo  detto  j 
il  Conte  Caltruccio  Buonamici  che  gli  ha  lenita  una  Let- 
tera in  verfi  Latini  » la  quale  incomincia  ; 

Mt  {'otti  mastri»  ijtiÌMm  eiuiliiut  uniis  ec;  il  Pro. 
porto  Filippo  Venuti  « il  Marchefe  Marcello  Venuti  { il 
Cavalier  Lorenzo  Guazzcfì  » il  Dottor  Gio.  Bianchi  < il 
Dottor  Pier  Francesco  Foggim  ìM  Sig.  Canon.  Angiolo 
Malia  Bandmi  i il  P.  Gio.-  Domenico  Manli  della  Madre 
di  Dio  s e il  Marchefe  di  Caumont  Avignonefe  Socio 
dell’  Accademia  dell’  Ifcrizioni  e belle  Lettere  di  Parigi , 
A lui  è (tato  eziandio  dedicato  il  Volgarizzamento  dal 
Francefc  della  Tragedia  del  Crebillon  intitolata  il  Birre, 
il  quale  è dato  impreflb  1»  Laverà#  por  Antonie  Sentimi 
*717'  in  «. 

(6)  Al  Sig.  Dottor  Gio;  Targioni  comunicò  gli  fpogl) 


da  erto  fitti  dello  Statuto  antico  Pifàno  del  1184;  una 
Operetta  di  Pompeo  della  Barba  Medico  di  Pio  IV.  in- 
titolata: De  Belntit  Mentis  Cenni  che  da  detto  Sig.  Tar- 
gioni è fiata  inferita  nel  Tom.  III.  de’  fuoi  Vinggi  p*r  I* 
Tefcnn*  . Comunicò  a quello  altresì  alcune  Notizie  Ilio- 
neh  e del  Territorio  di  Pietrafinta  , ed  alcune  altre  ri- 
guardanti la  coltura  de’ Mori  Celli  del  Territorio  Pefcia- 
tino  che  fono  impreflc  nel  Tom.  IV-  di  detti  Kùgf j . 
Somminiflrò  pure  una  Rubrica  dello  Statuto  di  Pefcia 
dell’  anno  1340.  riguardiate  la  coltivazione  de’ Campi  di 

3ue!  Paefe  , agli  editori  del  Tom.  II;  delle  Dilfertazioni 
ella  Società  Colombaria  , la  quale  fi  legge  a piè  della 
Diflertaztone  del  Sig.  di  San  Laurent  Letterato  Lione- 
fe  (opra  la  Caprificazione  . Al  celebre  Autor  delle  Ne- 
veli*  Lttttr.  Fiorentine  ha  comunicato  , e pofeu  rega- 
lato il  Codice  detto  il  Policarpo  contenente  una  Colle- 
zione di  Canoni  di  cui  ha  parlato  aflii  onorevolmente 
nelle  Tue  Novelle  Lttttr.  del  174J.  alle  col.  189.  e 498. 
e varie  Ifcrizioni  inferite  in  dette  Novelle  del  1747.  al- 
le col.  e 197.  Al  nortro  Sig.  Baldalferoni  farà  fi- 
nalmente debitore  il  Pubblico  delle  Notizie  della  Stam- 
peria di  Pefcia  fin  da'pnmt  tempi  che  fu  introdotta  in 
Tofana,  le  quali  dovranno  effirre  inferite  negli  Annn- 
li  Tipefrefiti  itile  Tefcnn*  , cui  Ha  apparecchiando  il 
detto  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Bondini . 


BALDASSINI  (Tjpmmafo)  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  Je/ì, 
ha  pubblicare  le  Opere  feguenti  : 

I.  La  Vita  de I P.  Già.  Magnami.  In  Jefi  1681.  in  4. 

II.  La  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Felice  Spinelli  Fondatrice  ed  Ai- 
tadcjja  de!  Monijlero  delle  Madri  Cappuccine  di  S.  Maria  degli  Angioli  neìt  ifo- 
la  delle  Grafie  di  Vene-aia.  In  Bologna  1692.  in  4.  e poi  in  Venezia  1752.  in  4. 
Quella  Vita  è divifa  in  tre  libri  , in  fine  dei  quali  fi  leggono  le  Coflituzioni  di 
quella  Serva  di  Dio  prelcritte  alle  fue  Religiofe  . 

III.  Notizie  Ifioricbe  della  Regia  Città  di  Jefi.  Jn  Jeft  per  Alejfandro  Serafi. 
ni  1703.  in  fogl. 

BALDAYA  (Antonio).  V.  Baldaja  (Antonio)  . 

BALDELLI  (Baldello)  di  Cortona  fu  Lettore  in  Pifa  circa  il  1580.  di 
Filofofia  naturale  e di  Botanica , e Cuilodedi  quell' Orto  Botanico.  Di  lui  par- 
la con  molta  lode  Domenico  Vigna  (1)  dicendo  che  ivi  lefle  Botanica  per  24. 
anni . Ebbe  per  moglie  una  figliuola  di  Antonio  Ciofi  ( 2) . Si  dilettò  di  Poefia 
Volgare  e fu  aferitro  all’  Accademia  degli  Umorofi  di  Bologna  ove  chiamofiì 
\'  Ac  cefo.  Di  lui  fi  hanno  Rime  fra  quelle  di  diverft  in  morte  di  Sigifmondo  Au- 
guro Re  di  Tollonia.  In  Napoli  apprejfo  Giufeppe  Cacchi  1572.  in  4.  Inoltre  due 
luoi  Sonetti  Hanno  a car.  17.  e 18.  delle  Rime  di  diverji  ec.  in  lode  di  Don- 
na Lucrezia  Gonzaga  Marchefana . In  Bologna  per  Gio.  RoJJ!  1565.  in  4.  ed  al- 
tri due  fc  ne  hanno  in  morte  di  Benedetto  Varchi  . 

(1)  Animai,  in  Itiret  it  Infitti*  , & it  cut  fu  pl*ntn-  (1)  Domenico  Maria  Manni , Vitn  di  Lune  Sipurtlli 

rum  Tbeephr*fii . pittori  nella  Rntteltn  Milane  fi  , fogl.  30. 


r.11.  p.i. 
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BALDELLI  (Ernefto)  Perugino,  Cherico,  vivente  nel  1677.  in  cui  feri, 
veva  di  lui  1'  Oldoini  nell'  Athen.  Augufl.  a car.  95.  offendo  ftudence  nel  Semi- 
nario di  fua  patria  fcriffe  un  Carmen  Latinum  in  lode  di  Lucalberto  Patrizi 
eletto  Vcfcovo  di  Perugia,  il  quale  fu  quivi  impreffo  nel  1671. 

BALDELLI  (Francefco)  celebre  per  le  molte  , belle,  e accreditate  tra- 
duzioni in  Lingua  Volgare  fatte  di  varie  Opere  d'  antichi  Scrittori , fu  di  pa- 
tria Cortonefe  (1)  ,e  fiori  dopo  la  metà  del  iccolo  XVI.  Egli  lì  dilettò  di  Poc- 
fia  Volgare  e compofe  Rime  in  iflile  fcrio  e giocofo.  Fu  aferitro  all'  Accade- 
mia degli  Umorofi  di  Bologna  fra  i quali  fi  chiamò  1'  Affamo  . Delle  Lingue  Gre- 
ca , Latina,  e Tolcana  fu  intcndentilfimo , cd  ha  pubblicate  l’ Opere  (rguenti: 

I.  Compendio  dell’  IJIoria  Romana  dì  Pomponio  Leto  dalla  morte  di  Gordiano  il 
Giovane  fino  a Giujhno  Uh  tradotto  da  Francefco  Baldelli.  Vi  fono  amie  fi  i Ma- 
gifirati , Sacerdozi , e Leggi  Romane.  In  Venezia  per  Galriel  Giolito  1549.  in  8. 

II.  La  guerra  fatta  da’  Crijiiani  contra  Parlari  per  la  ricuperazione  de ! Se- 
polcro di  Crijlo  e delta  Giudea  di  Benedetto  Accolti  , tradotta  da  Francefco  Bal- 
delli . In  Venezia  per  Galriel  Giolito  1549.  in  8.  Anche  quello  è un  Libro 
affai  raro.  Il  Baldelli  gravemente  fi  dolfc  di  poi  della  negligenza  ufaca  dai 
Giolito  nell’  imprimerlo  (2)  , 

III-  Filoflrato  Lemnio  della  l'ita  et  Apollonio  Tieneo  cc.  con  una  confutazione 
onero  Apologia  di  Eufelio  Cefariefe  contra  Ferocie  il  quale  fi  sforzava  per  t ijlo- 
ria  di  Filofirato  et  affomigliare  Apollonio  a Crijlo,  tradotto  da  Francefco  Baldelli. 
In  Firenze  per  il  Torrentino  1549.  in  8.  Quell'  Opera  è dedicata  dal  Baldelli 
a Gio.  Bernardino  Bonifazio  Marcitele  d'  Oria . Qui  ci  piace  d'  accennare  una 
particolarità  affai  rara,  ed  è che  l'Opera  fuddetta  di  Filoflrato  ufei  nel  mede- 
fimo  anno  1549.  tradotta  in  Lingua  Volgare  da  due  altri  Letterati , cioè  da 
Gio.  Bernardo  Guatando  Fiorentino . In  Vinegia  per  Comin  da  Trino  di  Monfer- 
rato , in  8 ; e da  Lodovico  Dolce  . In  Vinegia  per  il  Giolito , in  8. 

IV.  I Dialoghi  di  Polidoro  Virgilio  tradotti  da  Franerò  Baldelli.  In  Venezia 
per  il  Giolito  1550.  in  8. 

V.  Breve  deferizione  de!  Mondo  di  Zaccheria  Lilio  Vicentino  , con  t addizione 
de’  nomi  moderni  tradotta  da  Francefco  Baldelli.  In  Venezia  prejjo  il  Giolito  1552. 
in  8.  con  dedicatoria  del  Baldelli  a Giulèppe  Cantclmo  Conte  di  Popoli . 

VI.  L’ lftoria  di  Rolerto  Monaco  della  Guerra  fatta  da’  Principi  Crijiiani  con- 
tra i Saracini  per  lo  acqui/lo  di  Terra  Santa  tradotta  da  Francefco  Baldelli  . 
In  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  1552.  in  8.  Opera  è quella  aliai  rara,  e fu 
indirizzata  con  dedicatoria  dei  traduttore  a Monfignor  Gio.  Batifta  Ricafoli 
Vefcovo  di  Cortona  . 

VII.  I Commentar j di  Giulio  Cefare  tradotti  da  Francefco  Baldelli . In  Vene- 
zia per  il  Giolito  1554-  in  8.  con  dedicatoria  ad  Ippolito  d’  Elle  Cardinal  di 
Ferrara  fegnata  di  Cortona  a’  13.  di  Settcmlre  1553.  Ufcl  di  nuovo  quello  Vol- 
garizzamento riveduto  e migliorato  dal  Baldelli  colla  feorta  di  Pier  Vettori 
ivi , per  lo  lleffo  1558  (benché  in  alcuni  elcmplari  vi  fi  legga  1557)  in  8.  1570. 
1571.  e 1572.  in  12.  con  dedicatoria  a Domenico  Ragnina  Cavalier  di  Santo 
Stefano  ; e pofeia  in  Venezia  per  Enea  d’  Alaris  1 573-  in  8 ; e ivi  per  Pietro 
Francefcbi  1575.  in  4.  Quell'  ultima  edizione,  che  è lenza  il  nome  del  tradutto- 
re, fu  illullrata  dal  celebre  Architetto  Andrea  Palladio  con  un  lungo  Proemio 
fopra  il  modo  antico  di  guerreggiare  , c con  diverfe  tavole  in  rame  difegnare 
per  la  maggior  parte  da  Leonida  ed  Orazio  figliuoli  di  detto  Palladio  , il  quale 
per  morte  lopravvenuta  ad  elfi  nel  breve  fpazio  di  due  meli  e mezzo  , dovet- 
te poi  dar  loro  1’  ultima  mano.  Di  nuovo  colle  dette  figure:  InVenczia  apprefio 

• Giro- 

(O  Si  avverti  a non  confondere  quello  Francefco  (a)  Sua  dedicatoria  in  fronte  a'Ia  fua  tradumme  dell* 
Baldelli  con  altro  Francefco  di  Paolo  Baldelli  pur  Cor-  Mitri*  d*  Roinrtt  M tmuo  che  li  riferirà  appretto  al  mime, 
tonde  di  cui  li  (azà  mccuionc  nell' articolo  (cruente,  ro  VI* 
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Girolamo  Foglietti  1618.  in  4.  e poi  ivi  fer  Niccolo  Mifierini  1619.  in  4.  c per 
( Allrizzi  1737.  in  4.  Di  quella,  liccome  dell’  edizione  del  1619.  fuddetta, 
fi  può  vedere  ciò  che  Icrive  il  chiarimmo  P.  Paltoni  nella  l’uà  Bibl.  degli  Au- 
tori Greci  e Latini  volgarizzali  (3)  • 

Vili.  Dione  Cà/Jio  Niceo  JJIorico  Greco  de'  Fatti  de' Romani  tradotto  da  France- 
sco Balde  Hi . In  Venezia  1562.  in  4 ; e pel  Giolito  1565.  1566.  1568.  1574.  1584. 
e 1585.  in  4.  Quella  traduzione  c bcllillìma  e fatta  accuratamente.  Alla  edi- 
zione del  I5ò.|.  di  quell’  Opera  Ila  premefla  la  dedicatoria  del  Baldelli  al  Du- 
ca d’ Urbino  Guido  Baldo  Felttio  . Alla  medefima  va  unita  la  feguente  : 

IX.  Epitome  della  Storta  Romana  di  Dione  Niceo  di  XXV.  Jmperadori  Roma- 
ni da  Pompeo  Magno  fino  ad  Ale  fiandre  figliuolo  di  Mamme  a tradotto  da  Fran- 
cefilo Baldelli.  In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1562.  in  4.  e ivi,  apprefio  i Gio- 
liti 1586.  in  4.  con  dedicatoria  del  Baldelli  al  Card.  Luigi  d'  Elle  , in  cut 
dice  il  traduttore  d’averla  traslatata  avanti  la  rivoluzione  di  Siena  . 

X.  Jfioria  overo  Libreria  Storica  di  Diodoro  Siciliano  delle  memorie  antiche  non 
pur  de'  Barbari  inanzi  e dopo  la  guerra  Trojaua , ma  ancora  de'  Greci  e de’ 
Romani.  In  Venezia  per  il  Giolito  Volumi  II.  in  4.  de’  quali  fu  imprclfo  il  pri- 
mo nel  1574.  c il  fecondo  ne!  1575.  Quelta  traduzione  è belli  Ili  ma,  fcdelif- 
fima  , ed  intera  , e quantunque  il  Baldelli  dica  che  la  traduce  dal  Latino  , fi 
crede  tuttavia  che  nel  tradurla  abbia  avuto  fempre  l’otto  gli  occhj  il  tefto  Gre- 
co , perché  ella  è cfattilfima , ed  è uno  de’  libri  più  rari  della  Collana  Greca . Il 
primo  Volume  fu  dedicato  a Lorenzo  Pucci  in  data  di  Cortona  1574  ; e il  fe- 
condo indirizzato  al  Giolito  . Aggiunta  alla  Storia  di  Diodoro  li  trova  pure 
quella  di  Ditte  c di  Darete  della  guerra  di  Troja  tradotta  dal  medefimo  Bal- 
delli , la  quale  fupplilfe  a que’  Libri  di  Diodoro  che  fono  periti  . 

XI.  Di  Flavio  Giufieppe  dell'  Antichità  de'  Giudei  Libri  XX.  tradotti  da!  Bal- 
delli , In  Venezia  prejfio  Gio.  e Gio,  Paolo  Gioliti  de’  Ferrari  , Voi.  I.  1581.  in  4.  e 
1583.  in  4.  con  dedicatoria  a Gabbricllo  Tofi  legnata  li  26.  d'Ottobre  1579.  — 
Voi.  II.  Della  Guerra  de’  Giudei  Libri  VII.  — Contro  Appione  labri  11  ; e dell’ 
Imperio  della  Ragione.  In  Venezia  per  i Gioliti  1581.  in  4.  Anche  quell’ Ope- 
ra è traslatata  con  pulitezza  di  Itile  dal  Latino  come  la  luddetta  , e con 
accuratezza,  ed  è dedicata  dal  Baldelli  al  Cavalicr  Niccolò  Gaddi  . 

XII.  ‘Polidoro  Virgilio  da  Urbino  degl  Inventori  delle  cofie  Libri  Vili,  tradotto 
da  Francefico  Baldelli.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1587.  in  4.  e 1592.  in  4. 
con  dedicatoria  a Ottavio  Imperiali  . 

XIII.  TradulTc  pure  una  Orazione  di  Cicerone  detta  da  quello  nel  tempio 
della  Dea  Tellure  dopo  1’  allàllinamcnto  di  Giulio  Cefare  , la  quale  fi  trova 
impecila  nella  Par.  III.  delle  Orazioni  di  Cicerone  tradotte  da  Lodovico  Dolce  . 
In  Venezia  prefi'o  Francefico  Storti  1735.  in  4.  a car.  319. 

XIV.  TradulTe  pure  in  verfi  volgari  il  Poemetto  di  Ugolino  Verini  intitola- 
to : De  ll/ufilrat.  Urbis  Fiorenti*  (4)  , il  qual  volgarizzamento  non  c’è  noto  che 
fia  mai  flato  imprelfo . Bensì  alcuni  veri!  tradotti  dal  Baldelli  di  detta  Opera 
di  Ugolino  Verini  fopra  Criftoforo  Landini  fono  flati  riferiti  dall'  eruditiflimo 
Sig.  Can.  Angiolo  Maria  Bandini  a c.  5 2.  e 176.de!  T.II.  del  fuo  Specim,  Lner.  Fior. 

XV.  Egli  ha  pure  un  Capitolo  nel  Libro  II.  delle  Rime  Piacevoli  del  Berni , 
del  Cafia  ec.  In  Vicenza  apprejfio  Francefico  Grafifi  1609.  in  12.  e quattro  fuoi 
Sonetti  flanno  a car.  61.  62.  e 103.  delle  Rime  di  diverji  cc.  in  lode  di  Lucrezia 
Gonzaga  Marchefiana . In  Bologna  1565.  in  4. 

(j)  Nel  Tom.  XXXIT.  della  Rnccelt*  f 0 fufe.  ec.  (4)  Negri  , Ifitr,  d*ili  Strìa.  Fiorini.  pag.  fio. 
fatta  dal  P.  Calogeri  g car.  419*  C 431. 

BALDELLI  (Francefco)  Cortonefe,  figliuolo  di  Paolo  Baldelli , il  qua- 
le fioriva  verfo  il  principio  di  quello  fecolo  XVIII.  ha  data  alle  flampe  una 

Rela- 
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Relazione  intorni  alla  vira  patria  di  San  Leone  Primo  Papa  detto  il  Magno  . Jn 
Foligno  per  Francefco  e Gio.  Antonelli  1703.  in  12  ; della  quale  ci  ha  dato  il 
ragguaglio  , e il  giudizio  il  Ondli  nella  Scanz.  XVI,  della  Bill.  Volante  a car. 
2ó.  e fegg. 

BALDELLI  (Girolamo)  Perugino,  che  fioriva  nel  1617.  pubblicò  in  fua 
patria  un  Carmen  Latinum  fcritto  da  lui  in  occafione  d'  una  pubblica  difefi  te- 
nuta da  Paolo  Racano  da  Todi , come  riferifee  1'  Oldoini  nell’  Athen.  Agufl. 
a car,  140. 

BALDELLI  (Lucio)  Perugino  , Profeflbre  di  Ragion  Civile  in  fua  pa- 
tria nel  1582;  ed  Accademico  Infenfato  (1)  , fu  fcolaro  di  Marcantonio  Bon- 
ciario  da  cui  venne  ammaeflrato  nelle  Lettere  Greche  e Latine . Da  una  Let- 
tera del  Bonciario  medefimo  (2)  ricaviamo  che  nel  1591.  il  Baldclli  li  ritrova- 
va in  Roma  per  liti  c affari  domcftici  , ove  dal  Bonciario  venne  raccomandato 
al  celebre  P,  Francefco  Benci . L’ Oldoini  (3)  , che  lo  regiflra  fra  gli  Scrittori 
di  Perugia,  fcrive  che  Epijiolas  plutei  exaravit  Latino  idiomate  quorum  illat  ad 
Bonciarium  prxceptorem  excufat  invenie  t typis  Perù  finis  16:3.  Ma  noi  che  ab- 
biamo fatto  gli  occhi  1’  edizione  appunto  del  1(113.  dell ' Eptjloltt  del  Bonciario 
non  vi  troviamo  che  una  fola  Epijìola  del  Baldelli  a lui  indirizzata  (4)  • 

(O  Vedi  il  GUmUfO  itili  Atemitm.  Infernotti  a c 146.  (3)  Atht».  Angn/t.  pag.  a 13. 

delle  R imt  iti  C*tf*tt*  ti  mitri  Fotti  Penttini  , (4)  Lib.  HI.  par.  74. 

I»)  Zftfi.  L»b.  UL  pag.  13». 

BALDELLI  (Niccolò)  Cortonefc  , entrò  del  1589.  nella  Compagnia  di 
Gesù,  in  cui  proféfsòÌ4.  voti . Lede  io.  anni  IaFilofofia,6.Ia  Teologia  Morale, 
e 4.  anni  la  Teologia  Scolaflica  in  Roma.  RefTe  il  Collegio  di  Perugia  , e la 
Cafa  Profeffa  di  Roma.  Fu  dotato  di  zelo  , c fornito  ebbe  l'animo  di  tutte  le 

fiù  belle  virtù,  e mori  in  Roma  a'  16.  di  Dicembre  del  1655.  Ha  lafciata 
Opera  feguente  . 

Difputationum  ex  Morali  Theologia  Tomus  Primus  . Lugduni  per  Boiffat  if 
Socios  1637.  in  fogl  ; Tomai  Secundus  , ivi  per  gli  flcflì  1644.  in  fogl.  Aveva 
pure  apparecchiato  per  la  (lampa  il  Tom.  III.  in  cui  trattava  del  Giuramen- 
to e del  Voto,  ma  quello  non  fi  pubblicò,  e fi  conferva  mf.  nella  Libreria  della 
Cafa  Profeffa  di  Roma  ( 1 ) . 

Altro  Niccolò  Baldelli  Dottore  e Gentiluomo  pur  Cortonefc , di  cui  fa  men- 
zione Giampietro  Zanotti  (2)  , è vifTuto  fulla  fine  del  fccolo  paffato  , ed  ha 
pubblicato  11  Proteo  vagante  ammiratore  delle  Opere  delt  immortai  pennello  di 
Lorenzo  Pafineìli  Pittar  Bolognefc  , Rime  cc.  In  Bologna  1691.  in  4. 

(1)  Sotudlo  , BiU.  Script.  Stc.  Jtf»  , pag.  6x3.  (a)  Ster.  itlV  Acini.  CUmtntin*  , VoL  II.  pag.  143. 

BALDELLI  (Pietro)  Bcrgamafco  , Cherico  Regolare  Teatino , celebre 
Predicatore,  fu  con  applaufo  udito  in  San  Paolo  di  Napoli  nel  1635.  e ne  ven- 
ne onorato  con  varj  Componimenti  dall’  Accademia  degl'  Incauti  di  quella 
Città.  Partito  pofeia  nel  1642.  alla  Religione  de’  Padri  Serviti  attefe  pure  in 
quella  alla  predicazione,  e in  erti  Religione  mori  dopo  parecchi  anni  . Ha  al- 
le flampe  1’  Opere  feguenti  : 

J.  Jl  Tempio  de ! nuovo  Salomone  difegnato  nella  chìefa  di  San  Domenico  di 
Modena  per  il  B.  Jacopo  Salomone.  In  Modena  per  Giuliano  Cajfano  1626.  in  4. 

II.  Orazione  in  lode  del  B.  Amlrogio  Sanfedoni . Jn  Bologna  per  li  Cocchi  1629. 
Di  lui  fi  vegga  il  Calvi  nella  Par.  I.  della  Scena  Leu.  degli  Scritt.  Bergamafchi 
a car.  457. 

BALDELLI  (Profpero)  Perugino,  mentre  ftudiava  nel  1671.  la  Retcori- 

ca 
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ca  nel  Seminario  di  fua  patria  pubblicò  un  Carmen  Latinum  in  lode  di  San  Ba- 
(jlio  Magno,  ed  è perciò  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  registrato  dall'  Oldoini  nell’ 
Aibin.  Augufl,  a car.  290, 

BALDELLI  (Rinaldo)  figliuolo  di  Niccolò , Cortonefe , ha  lafciata  mf. 
una  Storia  di  Cortona  e un  Trattato  delle  Famiglie  di  detta  Cittì  ferino  t an- 
no  1565.  citati  dal  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (1)  . 

CO  Ojcrvav»*  ifìrìth*  [afra  i Spilli  di'  Sufi  ftttii  , T-IX.p1g.48»  T.XIILpigg.  iji.e  1441  «T.  XV.  p*g  yj. 

BALDERESCHI  (Francefco)  Giureconfulto  e Giudice  , ha  pubbli- 
cata l’Opera  feguente  : D.  Francìfci  pini  Antiquitatum  Etruria  , feti  de  fitte 
Clanarum  frammenta  hiflorica  , deque  rebus  feliciter  gefiit  Civitatil  Aretina  , 
C Infine  , ac  Cortonenfit  cum  Senenfilut  , Fiorentini 1 , exterijque  , ad  lllmum  ae 
GenerofiJt.  D.  Comttcm  Hieronymum  Dandìnum  . Senogalli a afud  Francifcum  An- 
tonium  Percimineum  1606.  in  4.  Quell’Opera  di  Francefco  Dino  è pofeia  fiata 
riflampata  nel  Tom.  Vili.  Par.  I,  del  The  fi.  Antiq.  ir  Ut  fi.  hai.  di  Giovanni 
Giorgio  Grevio  con  le  annotazioni  in  fine  del  medefimo  Dott.  Balderefchi . 

BALDESANI  (Guglielmo).  V.  Rofignoli  (Bernardino)  . 

BALDESCHI  ( Aledandro)  Perugino  , detto  in  Latino  Alexander  de  U- 
taldii , Giureconfulto,  figliuolo  di  Angelo  il  Vecchio,  e nipote  del  famofo  Giu- 
reconfulto Baldo  , di  cui  a fuo  luogo  parleremo  , fioriva  nel  1490.  Fu  in  gran- 
de riputazione  per  il  fuo  valore  negli  ftudj  Legali , e Biordo  Michelozzi  Signor 
allora  di  Perugia  gli  diede  in  moglie  una  Sua  Sorella,  la  quale  lo  rendette  padre 
di  Angelo  fecondo  , di  cui  pure  fi  fcriverà  a fuo  luogo.  Il  Giacobini  (1)  afferi- 
fee  che  compilavi I Folumen  Refponjorum , ir  X.  Folumina  Confiltorum  , ac  Com- 
mentarium  finger  Codieem  . L' Oldoini  (2)  , benché  citi  il  Giacobini  , omette 
quell’  ultima , e fa  fidamente  menzione  delle  due  prime  ; ma  forfè  c'  è errore 
anche  intorno  a quelle  , perciocché  di  effe  il  Crifpolti  (3)  fa  Autore  Angelo 
fecondo,  c lo  Siedo  Giacooilli  (4)  parlando  di  Angelo  fecondo  fcrive  che  edidit 
X.  Folumina  Confiliorum  , e 1’  Oldoini  (5)  fcrivendo  di  Angelo  figliuolo  del  no- 
stro AleSSandro  dice  che  commifit  pulite*  luci  X.  Folumina  Rejponforum  , Confi - 
liorumque  , ir  Inculcata  Commentarla  in  JuJìinian.  Codieem  ; Sopra  di  che  noi  al- 
tro dir  non  Sapremmo  fe  non  che  forfè  Angelo  pubblicani  le  fatiche  di  fuo  pa- 
dre . Si  avverta  eSTcrci  dato  anche  uq  Aledandro  Baldi  di  cui  il  Conte  Fonta- 
na (6)  riferisce  un’Opera  Legale  con  quello  titolo  ; Alexandri  Baldi  facramm 
Legum  • Studenti s Pomilcgium  imprefs,  1614.  in  8.  Vedi  a fuo  luogo  : Baldi 
(Aledandro)  , 

(1)  Cmtal.  Script,  firn,  Umbria  , pag.  39.  dro , e quello  che  vici»  citilo  da  Bartolo  convien  dire 

ti)  Atbcu.  Au’u/l.  pig.  io.  Qui  ci  piace  d'avvertire  che  fiiflè  quell’ AlelTandro  Perugino  , di  cui  6 me n zio. 
che  il  Ciscobilli  nel  luogo  cit.  parlando  del  noftro  A-  ne  l’ Oldoini  medeiimo  a car.  9.  del  libro  citato  . 
leilindro  fcrive  che  da  Bartolo  viene  alterato  nella  (j)  Perugia  Augu/la  , Lib.  IIL  pag.  319. 

Legge  si  tx  Aiymarw  nel  {principio  4 J*  idea.  (4)  Cat*U  cit.  pag.  4 6. 

A*  , ma  certamente  è in  errore  il  Giacobilli , poiché  (f)  Atbta.  cit.  par.  io. 

Bartolo  viflc  più  d'un  lecolo  prinu  del  noftro  AleiTan-  16)  BMiatb,  Inai.  Voi.  I-  col.  jt, 

BALDESCHI  (Aledandro)  Abate  Perugino,  fratello  di  Aurelio  , morto 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  è mentovato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Ol- 
doini (1)  dicendo  che  fcripfit  Etogium  Latinum  nata  Peipara  impreSfo  nel  1653, 

(l)  Athea.  Augufl.  pag.  io, 

BALDESCHI  (Aledandro)  Abate  , il  quale  era  in  Roma  nel  1723.  e fu 
amico  del  Crefcimbeni  , ha  pubblicata  un'  Opera  intitolata  ; Dello  flato  della 
Chiefa  papale  Lateranenfie  nell  anno  1723.  Jn  Roma  nella  Jiampcria  di  San  Mi- 
chele a Ripa  grande  1723.  in  4.  Quell'  Opera  è divifa  in  due  pani  ; della  pri- 
ma 


Digitized  by  Google 


,04  BALDESCHI. 

ma  è Autore  I'  Ab.  Baldefchi  , ed  è da  quello  indirizzata  con  lettera  al  Card. 
Benedetto  Panfili  ; della  feconda  è Autore  il  mentovato  Crefcimbeni  dal  quale 
è indirizzata  al  medefimo  Ab.  Baldefchi  . 


BALDESCHI  (Amadco)  . V.  Baldefchi  (Sinibaldo)  . 

BALDESCHI  (Angelo)  il  Vecchio  , Perugino  , detto  in  Latino  Angelus 
de  Uia/dis , e utaldus  , e femplicemente  anche  da  alcuno  (i)  Angelus  Pcruji- 
nus , chiaro  Giureconfulto  de’  fuoi  tempi , nacque  di  Francefco  (2)  Medico , in- 
torno all’  anno  1325  (3)  , ed  ebbe  per  fratelli  Baldo  , c Pietro  famofi  Giurc- 
confulti  de*  quali  fi  parlerà  a’  fuoi  luoghi  . 

Non  aveva  per  anche  Angelo  compiuti  i venti  anni  che  fi  diede  a difendere 
le  caufe  nel  Foro  di  Perugia,  ove  d’  anni  24.  ottenne  la  Laurea  Dottorale  (4); 
ed  eflèndofi  acquiftata  una  grande  riputazione  nella  facoltà  Legale  profefsò 
quella  pubblicamente  nella  fua  patria  , in  Roma  (5),  e in  Firenze  (<5).  V’ha 
chi  fcrive  che  leggefle  Ragion  Civile  anche  in  Bologna  (7)  , e in  Ferrara  (8). 
Chiamato  a Padova  intorno  al  1380  (9)  interpretò  quivi  per  parecchi  anni  1» 
medefima  , ed  ebbe  pure  in  detta  Città  per  compagno  nella  fldTa  profeffione 
Alberto  Guidalocci  Giureconfulto  Perugino.  Trailo  Malvezzi  (io)  è di  parere 
che  in  Padova  fi  tratteneflè  come  sbandito.  Egli  è certo  che  Angelo  col  fuo 
fapere  acquiltò  non  poche  ricchezze  , una  parte  delle  quali  impiegò  in  Opere 
di  pietà  , e mori  in  Firenze  in  età  di  75.  anni  nel  1400  (ir) , donde  venne 

trafpor- 

(O  Simlcro  , Epitom.  BUI.  Gefhtri , pag.  11.  t.  non  fippiimo  con  qual  fondamento  offeriremo  , quando 

(i)-IlTiraquello  alCap.  XXXI.  Di  Hibìatatt , par.  i8o;  appare  preilo  che  da  tutti  eli  Scrittori  , che  di  lui  han- 
Gio.-  Ficardo  a car.  041.  delle  Vita  Jurifconf  j il  Cartari  no  parlato  , e che  da  noi  fi  citeranno  appreflo  , che  fu 
nel  Stilai.  Jdvec.  Sacri  Confi/}.  a car.  XVIII-  ed  altri  feri,  figliuolo  di  Francefco  , del  che  ci  aih cura  il  feguente 
vono  elle  il  aollro  Angelo  fu  figliuolo  di  Pietro  , il  che  albero  : 

Francefco 
Dottor  di  Mediana 


Baldo 

JC. 


Angelo 

JC. 


Gio.Zenoòio  Francefco  A Idi  a udrò 

JC.  j.c. 


Pietro 

T 

Matteo 

Cavaliere 


Pietro 


Baldo 


Angelo 

JC 

Conte  e Ca- 
valiere 


Aleflàndro  Enea  Niccolò  Matteo  Sigif- 

J.G  J.C  mondo. 


C3)  Noi  ricaviamo  il  tempo  della  fua  nafeita  dagli  anni 
75.  che  vifTe  , e da  quello  della  fua  morte  avvenuta  nel 
1400.  come  appreflo  diremo  . 

(4)  Cosi  fcrive  il  Panxiroli  nel  Lib.  II.  Da  Ciani  IL. 
hterpnt.  al  Cap.  LXXI  i ma  il  Frcero  nel  Tbaatr.  Virar, 
tradii,  a car.  79 o.  aflerma  che  fu  addottorato  un  anno 
prima  , cioè  di  13.  anni  , e di  quello  lentimento  è pure 
Gio:  Ficardo  nalle  Vita  J ** ifceeef.  a car.  41 1. 

<0  Ang.  Campi.  jco.  fui  fine  , e Cammeml.  ad  I.t$.  1. 

pturuiam  , Dififf.  da  PtfmUnda . Caraffe , Da  Qynm. 
Rem.  Lib.  II.  pag.  401. 

(6)  la  L.  ».  %•  . 

<7)  Cnfpolti  . Perugia  AteamBa  , pag.  3091  e Oldoi- 
n«,  Alban.  Am •#.  p.  19-  Ma  dall’  Alidofi  non  li  vede  ne* 
■Datteri  Balapufi  mentovato  il  nollro  Angelo  . 

(8)  Borfetti  , Hi/l.  Gymn.  Furar.  Par.  II.  pag.  io. 

<91  De  inda  Palavi  am  ad  J ut  Civita  intirfrttaadum  rum 
Alberto  Guidateceli  Pera  fino  cireittr  anniam  i}«6.  vacai  mi, 
cosi  fcrive  il  Panziroli  nel  Life  II.  Cap.  LXXI.  Da  Clant 
LL.  IrvtrfretibHt , t pofeù  foggiugne  , aaaai  firma  XVll. 


Palavi i prefi  (fai  ex.  Ma  fe  Angelo  fu  chiamato  a profeta- 
re Legge  Civile  a Padova  nel  1386  $ fe  quivi  dimorò  1 7. 
anni  » e fe  tre  anni  prima  della  fua  morte  , come  fcrive 
il  Papadopoli  nel  Tom.  I.  dell ' Htfl.  Gymn.  Palare . a car. 
103.  fi  trasferì  a Firenze  , converrebbe  dire  che  vivete 
ancora  nel  1406  j nel  qual  calò  il  Panziroli  fi  contraddi- 
rebbe , poiché  poco  appreflo  afferma  che  mori  1*  anno 
medefimo  in  cui  fini  di  vivere  Baldo  fuo  fratello , il  che 
fu  nel  1400.  come  fi  dirà  nell’  annotazione  1 1.  Il  Toma- 
fini  all*  incontro  nel  Lib.  IV.  pag.  375;.  Da  GyntnaGa  Pa- 
tav.  riferendo  la  morte  di  Niccolò  Spinelli  lotto  ranno 
1380.  fcrive;  Qua  ttmpora  Angelm  frater  Baldi  Jnt  Civile 
axfiitabat , il  che  aveva  già  detto  nel  Lib.  II.  a car.  134. 

(10)  De  abUttambnt . 

(1 1 ) Diverfb  é veramente  il  fentimento  degli  Scritto- 
ri intorno  all’  anno  della  fila  morte  j perciocché  alcuni, 
fra’  quali  fono  F.  Filippo  da  Bergamo  nel  Sappimi,  alla 
Cr amebe  all’anno  1398  j il  Triremio,  De  Scripter.  Eccltf. 
num.  DCCXXIV  g Marco  Mantova  nell’  Epitome  Virar. 
llUejb.  a car.  438  * il  P.  Riccioli  nel  Tom.  III.  della 

Caro- 
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trafportato  a Perugia , e quivi  feppcllito  nella  Chiefa  di  San  Francefco  d‘  Affi  fi 
nella  fepolcura  delia  (ila  famiglia  . 

Non  pochi  fono  gli  Scrittori  che  di  lui  hanno  affai  onorevolmente  parlato. 
Fra  gli  altri  Giovanni  Pirro  lo  chiama  acri,  is  folido  judicio  prnditum , e Barto- 
lommco  Caffianeo  (12)  lo  dice  veramente  un  Angelo  , cui  debbono  fegmre  i 
Giudici . Viene  anche  denominato  il  Dottore  de'  Giudici  , e il  Padre  della  pra- 
tica Legate  . 

Non  mancano  altri  all'incontro  che  lo  tacciano  chi  di  tenue  memoria  (13), 
e chi  afferma  che  alcune  volte  fi  contraddice  (14)  . 

Egli  fcriffe , fecondo  il  Simlero  (15)  , ed  altri  Autori  ( id),fopra  tutto  il  cor- 
po  delle  Leggi  Civili,  ed  altre  Opere  , di  cui  ecco  il  Catalogo  . 

I.  LcSìura  fuper  prima  parte  Digefli  Peterì: . Mediolani  per  Benìnum  (f  Jo. 
Ant.  de  Honate  1477.  in  fogl.  E’  in  carattere  Gotico,  fenza  numeri  alle  pagi- 
ne , e fenza  Indice  , e in  fronte  ad  effa  fi  vede  la  Genealogia  di  Francefco  pa- 
dre del  noltro  Angelo  . Codici  a penna  elidono  fra  i Codici  mffi  Latini  della 
Regia  Libreria  di  Torino  , al  Cod.  CCCIV.  h.  III.  12.  e alCod.  CCCXLVI. 
h.  V.  2. 

II.  I.eSìura  fuper  fecunda  parte  Digefli  Peteris.  Mediolani  per  Jo.  Ant.  de  Lio- 
nate 1480.  in  fogl.  Anche  queda  è in  carattere  Gotico  , e fenza  numerazione 
di  pagine.  Quell’  Opera  inficine  colla  fuddetta  ufcl  pofeia  con  quedo  titolo: 
in  prìmam  iy  fecundam  partem  Digefli  Putrii  Comment.  ec.  eruditijjimorum  ho- 
mìnum-  adnotationiiut  illuflrata  ec.  P tnctiis  1580.  in  fogl.  Le  fudaerte  Opere 
fono  quelle  che  Angelo  il  Giovane  fece  dampare , come  parlando  di  que- 
do a tuo  luogo  diremo  . 

III.  De  olligationiiui . Mediolani  fumptilut  Caflellionai  (f  LavanU  1481.  in  fogl. 
E'  in  carattere  Gotico,  fenza  numeri,  ed  ha  l'indice  in  fine  . 

IV.  De  SequcflrationiLut  iy  Sequeflri:  T rafjatus . Sta  fra  i Sellili  Tralìat.  ajfi- 
curationis  dy  Cautionit . Penetiis  1570.  in  fogl.  Il  Panziroli  (17)  ci  fa  fapere 
che  Angelo  fende  quedo  Trattato  in  Padova  , ove  diede  alla  luce  anche  al- 
tre Operette  . 

V.  in  Codicem  Commentarla  ec.  adnotationiiut  illuflrata  ec.  Penetiis  1579.  in 
fogl.  I fuoi  Commentar,  in  PII.  Lilrum  Codici:  fono  mffi  nella  Regia  Libre- 
ria di  Torino  fra  i Codici  Latini  al  Cod.  CCCLXIII.  h.  V.  20. 

VI.  In  primam  iy  fecundam  partem  Infornati  Commentario  ec.  Penetiis  1580. 
in  fogl. 

VII.  Tracia tus  de  Suitate . Si  trova  fra  i Trattata:  filetti  de  fuccejfione.  Pe- 
nditi 1570.  in  fogl. 

Vili.  Confina.  Francofurti  ( fenza  nota  d'  anno,  e di  dampatorc)  in  fogl.  e 
pofeia  Augufl.  Taurinorum  1582.  in  fogl.  Alcuni  fuoi  Configli  danno  pure  md. 
nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Codici  Latini  al  Cod.  CCCLVII.  h.  V.  14. 
E'  pure  in  detta  Libreria  un  T henna  difputandum  occafione  qutflionit  orto  inter 
P.I1.  P.l.  O Padua- 

Cinemi.  Rrfarm.  a car.  197  i e il  Cartari  nel  SjUtJr.  Ai-  e il  Giacobini  a cir.  46.  del  Cmtul.  Strip.  Prov.  VptSrit, 
x .■stot.  S.  Confiti,  a car.  18.  fcrivono  che  mori  nel  14x3.  Il  affermando  che  mori  in  detto  anno  1400.  Quanto  al  luo- 
Crifpolti  nella  Ptr*$.  Ah^m/Ìm  a car.  319.  aflenkc  che  go  della  Tua  morte  che  fu  Firenze , fembrano  andar  d’ac- 
mori  nel  1414  ; l'OTdoini  nell ' Athtn.  Augtofl.  a car.  19.  cordo  gli  Scrittori  . Degli  anni  73.  dell’età  Tua  , eglino 
laida  in  dubbio  fé  monile  nel  1413.  o nel  1414  j «il  Ga-  fono  il  Crifpolti  e TOldoini  che  ci  hanno  latitata  noti- 
salupi  nella  Swcr/nAa  Hift.  Imurpit.  ^ G lo  fiat.  Jmrit  a aia.  Poco  datti  poflòno  perciò  dirli  il  Simlero  nell'Età/.  BiM. 
car.  307.  ferì  ve  eh  e itttjfit  on.  MCCCXXIU.  il  che  forfè  Gtfmtri  ior.  II.  t.  ove  afferma  che  finiti  «nau»  1344; 
ad  errore  di  ftimpa  fi  dee  attribuire  , « fi  ha  a leggere  c il  Sig.  Borfetti  nella  Par.  11.  dell’  Hifi.  Gymnsf.  Ferr ». 
1413.  Ma  forfè  tutti  i fuddetti  Scrittori  l’ ingannano  ; ritnf.  a car.  io.  ove  dice  efter  morto  nel  140+ 
perciocché  » fe  è vero  che  Angelo  pafbife  all*  altra  vita  (ia)  Confi!.  LUI.  num.  9. 

nell’  anno  medefimo  in  cui  mori  fuo  fratello  Baldo  , tic-  (13)  Si  legga  I'  Orazione  dell*  Aidati  recitata  da  qae- 

cnme  d’  accordo  affermano  i fopractilati  F.  Filippo  da  Ao  in  Avirnone  . 

Bergamo  , il  Triteimo  , Marco  Mantova  , il  Gaulupi  , (14)  In  L a.  p.  1.  c 4.  n.  64.  C.  Dt  refe  ini.  vtniit. 

e il  I». Riccioli  ne*  luoghi  citati  ed  altri  ancora,  convito  (13)  Efit.  Bill.  Gtjmri  , par.  11.  t. 

porre  la  Tua  morte  nell'anno  1400.  nel  qual  anno  appun-  I16)  Si  veggano  gli  autori  da  noi  citati  nelle  fuddrt- 
to  mori  Baldo  , come  appare  dalla  fot  ifcruione  lepoU  te  annotazioni  . 

crale  , che  fi  riferirà  a ino  luogo  parlando  di  Baldo  . (17)  Dt  CUrit  LL.  ùutrprtt.  LA».  U,  Cap.  LXXL 

Quindi  più  elàiti  fono  Atti  il  Panziroli  nei  ciu  luogo. 
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Paduanum  ÌS  Feronenfim  Domimi  al  Cod.  CCCXLIII.  h.  IV.  24.  ma  non 
lappiamo  fe  lia  del  noflro  Angelo  , o pure  d'  Angelo  Balde f e hi  il  Giovane  , o 
d' Angelo  de’  Parigli  Perugino  pure  Giureconlulto  . 

IX.  TraSlarui  de  Inventario . Si  legge  anche  fra  i TraSlat.  variì  de  Inven- 
tami beneficio.  Augufla  Taurin.  15 82.  in  fogl.  e nel  Tom.  Vili.  Par.  II.  de’ 
TraSlat.  Univ.  Jurit  a car.  155. 

X.  Trapianti  de  Sfndicatu . E’  llampato  coi  TraSìatus  varie  de  formatione  Li- 
belli in  Sfndicatu  . Tenetiit  1586.  in  4. 

XI.  ScrilTe  , oltre  le  fuddecte  Opere  , anche  IV.  Libri  fopra  le  Infiituzioni, 
fei  libri  fopra  il  Digeflo  nuovo , e fopra  l’ Autentica  , l’ edizione  de’  quali , fe 
pur  fi  è fatta , non  c’  è ancora  venuta  a notizia  . Sappiamo  tuttavia  che  fra  i 
Codici  mfT.Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  alCod.CCCXLVIII.  h.  V.4. 
fi  conferva  al  fogl.  7.  un'  Opera  che  incomincia  : Recollecìa  fuper  autenticai  per 
Domino!  Baldum , iy  Angelum  Magiftri  Francifci  de  Perufio  fratret  Legum  DoSloret. 

XII.  Leone  Allacci  nell’  Indice  premeflò  alla  Raccolta  de'  Poeti  Antichi  no- 
mina  un  Angelo  da  Perugia  , cui  il  Crefcimbeni  (18)  crede  edere  uno  de’  tre 
Angeli  da  Perugia  riferiti  dall’  Oldoini  ( 19)  ; ma  , oltre  che  uno  di  quelli  è for- 
fè imaginario  come  damo  per  dire  nell’  Articolo  feguente  , egli  èainche  incer- 
to quale  degli  altri  due  da  flato  Poeta  Volgare , fe  pure  fu  alcuno  di  efli  . 

<iO  flit.  itila  Vtl[.  PitJÌM , Voi.  V.  p*g.  J.  (,f)  Loc.  rie 

BALDESCHI  (Angelo).  L’ Oldoini  (1)  fra  i fuoi  Scrittori  di  Perugia  re- 
giflra  quell’  Angelo  , chiamandolo  Juniorem  , Baldi  filium  , Angeli  J'eniorii  Nepo- 
tem  , e ciò  fulla  fede  di  Leandro  Alberti  (2)  , che  prima  di  fui  1’  aveva  detto 
figliuolo  di  Baldo;  pofeia  aggiugne  il  mededmo  Oldoini  che  fcripfit  in  Lega  plu- 
tei , ediditque  traSlatui  variot . Ma  quello  , al  parer  noflro  , è uno  sbaglio  , e 
quell’  Angelo  dee  canccllard  dalla  ferie  degli  Scrittori  Italiani , mentre  non 
lappiamo  efTerci  dati  che  due  Angeli  Baldefchi  o da  Ubaldi  , 1’  uno  fratello  di 
Baldo  , di  cui  poc'  anzi  abbiamo  parlato  , e 1’  altro  fuo  nipote  , come  meglio 
d può  vedere  dall’  Albero  riferito  di  fopra . Nè  Baldo  ebbe  che  due  figliuoli 
cioè  Gio.  Zenobio  e Francefilo  ; come  d apprende  da  moltildmi  Scrittori  che 
di  Baldo  hanno  parlatole  che  nell’  Articolo  di  quello  d riferiranno . V.  Baldo . 

(1)  Athtn.  Augujl.  pig.  ip.  (a)  Deferii.  f Itali  a ,Jpag.  68.  C. 

BALDESCHI  (Angelo)  il  Giovane  , Perugino  , nato  di  Aledandro  , di 
cui  più  fopra  abbiamo  parlato,  e d’  una  Sorella  di  Biordo  Michelozzi  Signor  di 
Perugia , fiori  dopo  la  metà  del  fecolo  XV.  Attefe  agli  fludj  Legali  , liccome 
avevano  fatto  i fuoi  Maggiori,  e fu  Dottore  in  amendue  le  Leggi  (1).  Infognò 
la  Ragion  Civile  per  più  anni  in  fua  patria  (2),  eia  mededma  profefsò,al  dir 
d'  alcuni,  anche  in  Ferrara  (3).  Egli  ftedb  ci  ha  data  notizia  che  fu  ProfcfTore 
Ordinario  la  mattina  di  detta  facoltà  in  Padova  (4)  , il  che  non  è flato  noto 
ne  al  Tomadni , nè  al  Papadopoli , i quali  hanno  lcritta  la  Storia  di  quello  Stu- 
dio . Cefare  Alefli  (5),  c dopo  quello  altri  ancora  (6)  fcrivono  che  fpofaffe  una 

No- 

CO  Jttris  ktriufijut  Dottor  chiama  fe  medefimo  il  no-  Angelo  Baldefchi  il  Vecchio  , ma  niuna  menzione  fi 
Aro  Angelo  fotioferiveudofi  nel  Configlio  LXXV.  del  vede  fatta  di  quello  noflro  Angelo,  onde  convien  cre- 
Vol.  II.  de'  Cbafil.  Crini,  diverf  rilento  dal  Cartaria  dere  che  in  óuelta  particolarità  fi  fieno  ingannali  , 
car.  LVH.  del  Sjllab.  Advec.  Sae.  Confai.  Anche  F.  Ftlip-  confondendo  il  noflro  col  foprammentovato  che  in 
po  da  Bergamo  nel  SnppUm.  alle  Crome  he  lotto  l*  anno  (ho  zio  . 

1398.  lo  dice  miti  mfin  tempi  in  ragion  Caaenien  & in  <4)  Coti  egli  fi  fóttoferifle  nel  Configlio  fopraccita- 
ragion  Civile  Dottore  confinati  fimo  . to  : Ego  Angelus  f-  famofifimi  Dottarli  D-  Alexandre  ec. 

(a)  Celare  Alefli  , Eleg.  Ciirinm  Perugia.  Cent.  H.  fura  Civili » ordinari*  de  mane  Irgtns  in  hoc  felici  fi  me 
pag.  18  i Crifpolti , Perugia  Augujla  , pag.  310  > Giaco-  /Indù  Padnane  . Quindi  anche  F.  Filippo  da  Bergamo 
tulli,  C*t*L  Script,  frev.  Umbri*  , pag-  46  i e Oldoini,  nel  luogo  (addetto  , il  Ficsrdo  nelle  Vua  JnriftenfnL  « 
Athtn.  Augnfi.  pag.  io.  car.  418,  il  Fortiera  nell*  lùft.J  tersi  Civil  Rem.  e il  Pan- 

13)  I (opraccttati  Autori  ferirono  che  lefle  in  Ferra-,  ziroli  De  Claris  IL.  Ineerpret.  Lib.  Il  Cap.  LXXI-  «Aer- 
ea li  Ragion  Civile  , ma  non  lappiamo  il  fondamento  mano  che  fu  Profellòre  in  Padova  di  Ragion  Civile  • 
di  tale  loro  aflerzione.  C'è  ben  noto  che  fra  i Profef-  (f)  Elegia  Civùsm  Persi  fin.  Ceni.  II.  pag.  a8. 

fori  di  quella  Univerfiti  viene  regi  Unto  dal  Sig.  Bor-  (6)  Crilpoltl  , C Oucobtlii  ne’ luoghi  cit. 

l«tu  nella  Par.  IL  dell’  Hsfi.  Gjsnn.  Ferrar,  a car.  io- 


Digitized  by  GoogI< 


B A L D E ^ C H I . 107 

Mobile  Veneziana  di  Cafa  Marcello . Egli  venne  in  grande  riputazione  pel  fuo 
la  pere  , onde  fu  chiamato  a Roma  da  Siilo  IV.  ed  eletto  Avvocato  Conlillo- 
riale  (7)  , e da  Federigo  III.  creato  Conte  c Cavaliere  Palatino  (8).  Ritorna- 
to alla  fua  patria  mori  in  età  avanzata  nel  1492  (9), e fu  feppellito  nella  tom- 
ba della  fua  famiglia  in  San  Franccfco  . 

Troppo  lungo  farebbe  il  riferire  qui  tutti  gli  Scrittori  che  di  lui  hanno  par- 
lato con  lode  , e perciò  rimettiamo  chi  legge  a ciò  che  ne  fcrivono  il  Car- 
tari (io) , il  Giacobini  (11) , 1’  Oldoini  (12)  , e i molti  altri  citati  da  quelli. 
Compofe  l' Opere  feguenti  : 

I.  Commentario  in  Leges  . Egli  è il  Cartari  nel  luogo  citato  che  gli  attribui- 
fee  quelli  Commentar).  Anche  il  Crifpolti  nel  fuddetto  luogo  fcrive  che  diede 
alle  Itampe  dottifftmi  Commentarj  fopra  il  Codice  , ove  forfè  sbaglia  attribuendo 
a quell'  Angelo  i Commentarj  l'opra  il  Codice  d’  Angelo  il  Vecchio  . 

II.  Confina  . Varj  di  quelli  Configli  li  hanno  ilampati  fparfamente  in  alcuni 
Volumi  di  Configli  riferiti  dal  Cartari.  A lui  fi  veggono  pure  attribuiti  dal 
Crifpolti , dal  Giacobini , e dall' Oldoini  ne’  luoghi  cit.  X.  Volumi  di  Configli. 
Anzi  pare  che  di  quelli  X.  Volumi  fiali  fatta  un'  edizione,  fe  fi  vuol  prendere 
l'cfprelfione  del  Giacobini  tdtdu  nel  lenfo  ora  più  comune  , la  qual  edizione, 
fe  pur  c’è  , a noi  non  c nota . Sappiamo  bensi  che  anche  ad  Alelfandro  luo  Pa- 
dre vengono  attribuiti  X.  Volumi  di  Configli  (13)  . 

III.  Fra  Filippo  da  Bergamo  (14)  fcrive  che  un  Litro  del  Digeflo  vecchio 
et  Angelo  avo  fuo  gii  per  lungo  tempo  commentato  , ejfo  , cioè  il  noftro  Angelo, 
quello  con  molta  fatica  emendato  e limato  alt  imprefori  lo  ha  dato  ad  imprimere  . 
Vedi  ciò  che  fi  è da  noi  detto  al  num.  II.  delle  Opere  d’  Angelo  Baldelchi 
il  Vecchio  , 

IV.  Repetitiones  in  L.  qui  fe  Patrit  C.  Vnde  Uteri.  Alcune  Difputatiouei  (f 
Repetitiones  fono  tnlT.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra'  Codici  Latini  al  Cod. 
CCCXLII.  h.  IV.  23.  e al  Cod.  CCCXLIII.  h.  IV.  24. 

V.  Finalmente  il  noftro  Angelo  potrebb’  elfere  quell’  Angelo  da  Perugia  Poe- 
ta antico  Volgare,  del  quale  ha  fatta  menzione  Leone  Allacci  nell'  Indice  del- 
la lua  Raccolta  de'  Poeti  antichi , quando  pure  non  fòlle  quell'  Angelo  da  Perù - 
già  avo  di  quello,  del  che  abbiamo  parlato  nella  pagina  antecedente  al  num.  XII. 

(7I  C.rtm , loc.  cit.  MCCCXC.  iuifit . Per,  ch«  debba  dire  UCCCCXC. 

(B)  S’  inganna  P Oldoini  nel  fuddetto  luogo  dieen-  Ciò)  Loc.  di. 
do  che  fu  creato  Conle  e Cavalicr  Palatino  da  Ferii-  OO  Loc.  cit. 

Dando  111.  mentre  quelli  vide  nel  Secolo  XVLL  vale  a li  a)  Loc.  àt. 

dire  piu  d' un  fccolo  di  poi.  <ij)  V*  ciò  che  di  fopra  abbiamo  oflervato  ncll’Ar. 

(9)  Qui  ci  piace  di  correggere  un  errore,  forfè  di  ftam-  ticolo  .•  Baldefchi  lAleflandro)  . 
pa  , nel  Panxiroli  al  loc.  cit.  ove  fcrive  che  tirtittr  (14)  SuffUm.  db  Crome  ht  (òtto  V anno  1598. 

BALDESCHI  (Aurelio)  Perugino , fratello  d' Alelfandro, morto  nel  1677. 
viene  annoverato  dall’ Oldoini  a car.  35.  dell'  Athen.  Augufi.  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia  per  aver  dato  alla  ftampa  nel  1653.  in  fua  patria  un  Componimento  in 
verfi  Latini  in  lode  delle  bellezze  di  Maria  Vergine  Bambina  . 

BALDESCHI  (Baldo).  V.  Baldo  , Giureconfulto  . 

BALDESCHI  (Benedetto).  V.  Monaldi  (Benedetto)  il  Vecchio  . 

BALDESCHI  (Enea)  Perugino  , diverfo  da  quell'  Enea  Baldcfchi  Arci- 
prete mentovato  da  Giacinto  Vincioli  ( 1) , fu  Giureconfulto  , e Lettor  prima- 
rio di  Legge  in  fua  patria.  Venne  anch'  eletto  Giudice  della  Ruota  Fiorenti- 
na . Divenuto  vecchio  infegnò  pofeia  privatamente  nella  fua  cala  a buon  nu- 

V.  11.  p.l.  • O 2 mero 

(1)  Cmtd.  dotti  Aremdtm.  Imfrnfmti  a car.  146.  delle  ni  Sonetti  impresi  con  le  Rime  dell*  Alberti  nel  ito». 
Rimo  di  Trmmetfeo  Coperti»  t d' mirri  Porti  Ptrmgini.  Qui  fu  diverfo  dal  noftro  , poiché  , al  dire  del  Crefcim- 
avverfiremo  che  1*  Oldoini  a car.  j.  dell ’ Atfxm  A tronfi.  beni  che  lo  regiftra  fra  i Poeti  Volgari  nella  Sttr.  iti - 
•ttnbuifceal  noftro  Baldefchl  un  Cmrmrn  Eirmfrmm  ftam-  I*  Votg.  Porf.  al  Voi.  V.  pag.  110.  tìon  coll’ Alberti  me- 
paco  fra  le  Rime  di  Filippo  Alberti  in  Roma  nel  1601  • defimo  fui  cadere  del  fccolo  XVI.  laddove  il  noftro  che 
ma  convien  dire  che  quell’ Enea  baldcfchi,  chehaalcu-  fu  Giureconfulto  , mori  nel  if4f. 
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mero  di  fcolari , e mori  in  Perugia  nel  1545.  Egli  pubblicò  alcuni  Volumi  di 
Configli  , de'  quali  non  ci  fono  note  1’  edizioni , e lafciò  m(T.  varie  Letture, 
come,  dietro  al  Crifpolti  (2),  aflerifcono  il  Giacobini  (3),  e 1’  Oldoini  (4),  il 
qual  ultimo  fcrive  pure  che  per  Decreto  del  Magiftratodi  Perugia  , con  altri 
Dottori  pofe  in  ordine  gli  Statuti  di  quella  Città  . 

<i)  Perni*  Aufuffm  , Lib.  III.  pag.  jaj.  CO  Atbtn.  Ah» ufi.  loo.  cit.  il  quale  t decorno  il  Gia- 

Cj)  Culài.  Script,  provine.  Umfr.  pag.  Jf.  «oblili  , lo  chiama  K.ntmu  de  VMdii . 

BALDESCHI  (Filippo)  detto  in  Latino  Philippus  de  vlaldis  , Perugino, 
è regiflrato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall' Oldoini  (1)  col  dire  che  Latina  Ly- 
ra  cecini t laudes  D.  Bernardi  Abbati!  C/arevallenfit  , ir  Diahgijmum  edititi  in 
patria  anno  1606. 

(I)  Atbta.  S.’.ft  p*g.  ili. 

BALDESCHI  (Francefco)  Perugino  , padre  del  celebre  Giureconfulto 
Baldo  , detto  Medicai  dofìiffìmus  dall'  Oldoini  nell’  Atben.  Augujt.  a car.  122. 
fcrilTe  , al  riferire  di  quello  , multa  in  re  medica  quei  adhuc  latent  in  teneiris. 
Di  elfo  parla  anche  Pompeo  Pcllini  nella  fua  Storia  di  Perugia  . 


BALDESCHI  (Francefco)  Perugino  , figliuolo  di  Baldo  , Giureconful- 
to , Lettore  primario  di  Leggi  in  fua  patria  , c pofeia  in  Pavia  , Pretore 
di  Civitavecchia  , e Avvocato  Confiflorialc  1'  anno  1407  (1)  , il  quale  da 
Gregorio  XII.  folcva  coll’  onorevole  titolo  di  Maejlro  efTcre  chiamato  , fc rif- 
fe per  tellimonianza  di  Cefare  Alefli  (2)  feguito  dal  Crifpolti  (3) , dal  Gia- 
cobini (4)  , c dall’  Oldoini  (5),  alcuni  Configli  , i quali  fi  leggono  flam- 
pati  inficine  con  quelli  di  Baldo  fuo  padre  . 

(1)  Cartari  , Syllsi.  Advoc  Sucri  Cenfìfl.  pag.  XXII.  (-O  Culmi.  Script,  pron.  Vmirìm  , pag.  I ij- 

l»)  Llog.  Civ.  Peruf.  Centur.  II.  pig.  1 Jf . (5)  Atbtn.  An^nfi.  pag, 

(j)  Pcrupu  Au^u/lm  , Lib.  III.  pag.  Jjo. 

BALDESCHI  (Francefco)  terzo  di  quello  nome  , detto  il  Giovane  , 
Perugino,  Giureconfulto,  nacque  l'anno  1554  (1).  Apprefe  le  lettere 
umane  fotto  la  difciplina  di  Marcantonio  Bonciario  (2)  , indi  applicoflì  al- 
la Filofofia  , e alla  Giurifprudenza  la  quale  proféfsò  primieramente  in  fua 
patria  , pofeia  in  Meflìna  , ed  in  Avignone  . Dal  Pontefice  Paolo  V.  fu 
latto  uno  de’ Giudici  della  Ruota  Romana  a'  25.  d'  Ottobre  del  lóto  (3), 
nel  qual  oflizio  inoltrò  di  quanta  penetrazione  d’ ingegno , e giudizio  egli 
ioffe  fornito  . Mori  in  Roma  a’  17.  di  Marzo  del  1626.  in  età  di  72.  anni. 
Ha  alle  flampe  varie  Sentenze  e Decifìoni  le  quali  ufcirono  inficine  con 
quelle  di  Benedetto  Monaldi  fuo  nipote  che  fu  Cardinale , dopo  la  morte 
di  queflo  , col  titolo  feguente  : Decifionum  Sacre  Rote  Romane  coram  Francifco 
Vivido  , ir  Benedillo  Card.  Monaldo  ex  ejuj'dem  Francifci  avunculi  benefico  tejla- 
mento  de  ubaldit  nuncupato  , cum  annotationibui  Rojati  Torelli  J.  C.  Perugini  , 
Torniti  primui  . Perufii  typis  Bartoli  iy  Laurentii  Angeli  1656.  in  fogl.  Di 
quelle  decifìoni,  delle  quali  ufei  folamente  il  primo  Tomo,  due  altri  Tomi 
fi  confervavano  mfl".  apprefTo  i Marchefi  Fratelli  Monaldi  , come  riferifee 
1'  Oldoini  (4)  . 

OI- 


(1)  L'anno  della  fua  nascita  fi  ricava  dal  tempo  che 
vitti  , c da  quello  della  fui  morte  . 

(a)  CK’  egli  (u  (Iato  Icolaro  del  Bonciario  , chiara 
prova  n*é  il  patto  d’  una  lettera  a c.  743.  delle  Kptfldu 
di  queito  , feruta  a lui  la  quale  fimfee  : Pule  mi  Ukul- 
de  , ac  me  umu  , diUilus  ehm  mirri  pru  emulimi  , quei 
doctbnm  , »ui*c  <y  cult  ut  fupr * tmuei  , qui  mliei  doceut. 
Qui  ci  piace  di  confettare  non  laperii  da  noi  fe  quel 
Francefco  lialdcfcht  Dottor  di  Legge  Accademico  In- 
fralito , di  cui  parla  l'Aia.  VmcioU  nel  Culmi,  dqli 


Atcudtm.  Iufeufuti  a car.  146.  delle  Rime  del  Ceppai*  • 
A * mitri  Poeti  Pentii  ut , lia  diverlò  dal  noltro  . 

O)  Cantalmajo  , C*t*l.  Audit.  S.  Ree * Rem.  pag.  IX. 
e Siutux.  Auditor,  ec.  pag.  ai.  num.  109.  Anche  nell* 
argomento  premetto  ad  una  lettera  del  Bonciario  , eh* 
è a car.  delle  cit.  EpifioU  con  lì  legge  : li  f Fran- 
ai cu  j Ubaldus)  nume  Ave  rumi  me  cu  Hi  pnuft  Hot*  Re- 
mun*  . 

14)  Albe*.  A*i*ft.  pag.  uà. 
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Oltre  le  dette  Derilioni  pubblicò  anche  un  Orazione  da  lui  detta  in  A- 
vignone  ; e due  fue  Lettere  Latine  fcrittc  a Marcantonio  Bonciario  fi  han- 
no fra  1'  EpifloU  di  quello  a car.  72.  e 743.  In  oltre  alcuni  fuoi  verfi  Lati- 
ni fi  trovano  inferiti  nell'  Opera  di  Lodovico  Carbone  intitolata  : Interior 
homo  , fwe  de  fui  ipfius  corninone  cc.  Fenetiis  opud  Joannem  Farifcum  (3  Paga- 
ni num  de  Paganini s 1585.  in  8. 

BALDESCHI  (Francefco)  Perugino,  figliuolo  del  Conte  Giambatilla, 
viveva  nel  1 677.  nel  qual  anno  fiudiava  la  Filolofia  , e fece  menzione  di 
lui  r Oldojni  nell'  Atbcn.  AuguJI.  a car.  123.  Quelli  lo  regillra  fra  gli  Scrit- 
tori della  fua  patria  col  dire  che  mentre  faceva  i fuoi  lludj  di  Rettorica 
l’ anno  1675.  verfu  Latino  (3  Anagrammatc  Jo.  Petri  Berti  Monachi  Sihejirini 
in  Perufina  Cathedrali  tempore  Adventus  , ér  anno  1677.  7.  Frideriei  Trenta 
Sacrorum  Oratorum  lauda  expheavit  . 

BALDESCHI  (Galeazzo)  Perugino  , Scolaro  di  Marcantonio  Boncia- 
rio , Audio  la  Legge  in  Pila  , e polcia  in  Perugia . Avendo  confeguita  la 
Laurea  del  Dottorato  profefsò  pubblicamente  la  facoltà  Legale  nella  fua 
patria  , da  cui  fu  anche  fpedito  Oratore  a Roma  al  Pontefice . Morì  appe- 
na pallata  1’  età  fua  giovanile  , avendo  , al  dire  dell'  Oldoini  (1)  , dato  al- 
le Aampe  AUoquiorum  Lttros  III.  pieni  d'  erudizione  e d’  eloquenza  , 1'  edi- 
zione de'  quali  altronde  lappiamo  cAcrfi  latta  in  Colonia  nel  1624. 

(1)  Atl 4*.  Atagtjl.  p.  1 3 1 . Si  veggano  anche  Aleflàndro  Baleftrino , De  Gymm.  Peruf  ; e Cefare  A ledi  ne*  Tuoi  Elogi . 


BALDESCHI  (Gio.  Zenobio)  . V.  Baldefchi  (Zenobio)  . 

BALDESCHI  (Matteo)  Perugino  , diverfo  da  quel  Matteo  Baldefchi 
Cavaliere  figliuolo  di  Pietro  , del  quale  fi  vegga  1'  Albero  pollo  di  (opra 
fotto  Angelo  Baldefchi  il  Vecchio  , nacque  di  Baldo  Baldefchi  il  Giovane  , 
e di  Roberta  Baldefchi  l'anno  1429.  Fu  fratello  di  Niccolò,  e di  Sigilinon- 
do  amendue  Avvocati  ConfiAoriali  . Spiegò  per  più  anni  la  Ragion  Civile 
in  fua  patria  , e dopo  la  morte  di  fua  moglie  che  Io  fece  padre  di  diverfi 
figliuoli  , elfendo  andato  a Roma  fu  dal  Pontefice  Innocenzio  Vili,  aferit- 
to fra  gli  Audicori  della  Ruota  Romana  (1)  in  luogo  di  Niccolò  fuo  fra- 
tello morto  in  detto  offizio  . Dal  Pontefice  Aleffandro  VI.  fu  eletto  1'  anno 


1498.  Vefcovo  di  Nocera  nell'Umbria  (2),  e da  Giulio  IL  l'anno  1508. 
venne  trasferito  al  Vefcovado  della  fua  patria  (3).  Mori  in  Roma  in  età 
di  80.  anni  nel  Dicembre  del  1509  (4)  , c fu  fcppellito  in  Santa  Maria  d' 
Araceli  nella  tomba  de'  fuoi  Maggiori  con  lunga  ifcrizione  riferita  da  Gio. 
Batifta  Lauro  (5)  e dall’  Ughelli  (6)  . 

Egli  pubblicò  un’  Opera  intitolata  De  Servitutiius  , come  altresì  alcune 
Bepetitiones  in  L.  Unica  C.  Cadu.  tollcnd  ; varie  derilioni  della  Ruota  e alcu- 
ni Configli , i quali  riferifee  l’ Oldoini  (7)  e (fere  imprelfi  coi  Configli  di  diver- 
fi , ma  lenza  accennare  alcuna  edizione  nè  di  elfi  Configli,  nè  delle  foprac- 
ccnnate  Opere  . Il  Conte  AgoAìno  Fontana  (8)  fcrive  che  le  fue  Derilioni 
fi  hanno  imprelfe  nel  Corpo  delle  Derilioni  della  Ruota  Romana  . 

3AL- 

KmI.  Mm)Ì 

(4)  Veramente  il  Crifpolti  nella  Ptrmr.  Augu/Ia  a 
car.  138.  fcrive  che  mori  nel  tjo8  4 il  Giacobilli  nel 
Catti.  Seript.  Prati.  Umbria  a car.  100.  allenite  che  mo- 
ri nel  ifoj  i e 1’  Oldoini  nell ' At ben.  Amg.  a car.  143. 
dice  che  morì  nel  ifioi  ina  il  Cantalmajo  nel  luogo 
cit.  e I*  Ughelli  nel  Tom.  I.  dell*  ItaL' Sacra  , alla  col. 
1 i6f . affermano  che  mori  nel  ifop. 

(5)  tpifial.  Cent.  I.  pag.  146- 

(6)  Ital.  Saera  , VoL  L coL  1 16J. 

(7)  Loc  cit. 

(8)  Btbl.  Legai.  Far.  U.  col  391. 


(tì  Cantalmajo , Syntax.  A adii.  S.  Rata  Ram-  pag.  16. 
Si  vegga  anche  órlo  Cartari  nel  Sytlab.  Adirne.  5.  Con- 
fili. a car.  iS.  all*  articolo  di  Pietro  Baldefchi  , e a car. 
CCXCV.  ove  viene  chiamato  Saera  Rata  Dteanat  . Di 
lui  (k  menzione  anche  Guido  Panziroli  , De  CL  LL. 
In/trprtt.  al  Lib.  II.  Cap.  LXXII. 

(x)  Ughelli , Ital.  Sacra , Tom.  I.  col.  1071. 

U)  Ughelli , ital.  Sacra  , Tom.  L col.  uftf.  ove  G 
vede  riferita  anche  I*  ifcrizione  fepokrate  fatta  erigere 
da  Giambatilla  Baldefchi  nel  Luglio  del  1319.  la  quale 
con  notabile  divertiti  ti  legge  anche  a car.  6ff.  dell* 
Aihtn.  Rama*,  dell’  Oldoini  , e a car.  if6.  dell ’ Athem. 
Ategafl.  del  medetimo  Oldoini  $ ra  cui  vi  fi  dice  polta 


no  B A L D E S C H I . 

BALDESCHI  (Niccolò)  Perugino,  fratello  di  Matteo  di  cui  poc’  an- 
zi abbiamo  parlato  , profefsò  con  applaufo  la  Giurifprudenza  per  varj  an- 
ni in  fua  patria  ; indi  condottoli  a Roma  fu  dal  Pontefice  Paolo  II.  fatto 
Avvocato  ConGftoriale  (i),  c pofeia  eletto  uno  de’ Giudici  della  Sacra  Ruo- 
ta Romana  (2)  l’anno  1472.  da  Siilo. IV.  da  cui  venne  Ipedito  con  Paolo 
Tofcanella  e con  altri  Soggetti  Nunzio  Straordinario  a Luigi  XI.  Re  di 
Francia  , nella  qual  carica  li  adoperò  con  piena  foddisfazione  del  Pontefice 
elcguendo  con  fedeltà  , e zelo  le  comiliioni  , e la  mente  di  quello . Il  mo- 
tivo di  quella  fua  millione  in  Francia  fu  la  carcerazione  feguita  per  coman- 
damento di  quel  Re  del  Card,  di  Santa  Sufanna  Giovanni  Balve  , e del 
Vefcovo  di  Verdun  (3).  Elfendo  polcia  flato  richiamato  a Roma  , a fine, 
come  li  credette  , di  ricevervi  il  premio  della  fua  valorofa  condotta  , nel 
ritorno  dalla  Francia  mori  per  viaggio  nel  1484.  e,  come  fcrive  Guido  Pan- 
ziroli  (4)  , di  veleno  . Fu  leppcllito  in  Santa  Maria  d’ Araceli  in  Roma  , 
ove  li  legge  1’  ilerizione  eretta  a Roberta  fua  madre  , al  nollro  Niccolò  , 
ed  a Matteo  luo  fratello , della  quale  abbiamo  fatto  un  cenno  nell’  articolo 
di  quello  , e da  cui  chiaramente  appare  eh'  egli  andò  in  Francia  al  Re  Lo- 
dovico XI.  per  ordine  di  Siilo  IV.  Ha  alle  flampe  : De  Succeflionilus  al  In- 
oliato Trafitti us  . L’  Oldoini  (5)  fcrive  che  quello  Trattato  fu  da  eflo  pub- 
blicato nel  1471.  colle  note  di  Lodovico  Bolognini  Giureconfulto  Bologne- 
fe  . L'  Orlandi  (6)  afferifee  che  fu  imprefib  in  Milano  nel  1487.  Noi  non 
lappiamo  le  quella  Opera  lia  diverfa  da  quella  che  li  conferva  nel  Conven- 
to di  S.  Maria  delle  Grazie  di  Vigevano  , di  cui  ci  dà  notizia  il  chiarimmo 
Dott.  Salii  (7)  , la  quale  con  Dedicatoria  del  Baldefchi  è indirizzata  al 
Card.  Orlino  Vefcovo  Tofcolano  , in  fine  della  quale  li  legge  : Solemnis 
Trafiatus  cum  txctlhnti  addinone  editus  fer  R.  P.  ac  clarijjimum  Tirum  J.  U. 
Pofi.  D,  Kicoiaum  de  Vtaìdis  de  Perufto  Sacri  Palaiii  Apojlolici  Caufarum  Au- 
ditorem  , explicit  : imprejfufque  Medtoiani  anno  Domini  MCDLXXXT1I.  per  Leo- 
nardum  Pache I , ÌS  Vldericum  Scinczenzcler  die  T.  Alati  in  fogl.  II  fuddetto 
Trattato  De  Succeftonilus  fi  trova  pure  imprefib  fra  i Selefit  Trafiatus  de 
Succcffione . f'enetiis  1570.  in  fogl.  c nella  Par.  I.  del  Tom.  Vili,  de ’Trafìa- 
tus  Univ.  Juris  a car,  337.  Egli  lafciò  pure  mf.  un  altro  Trattato  col  titolo  : 
De  Succeftonilus  ai  lntejiato  Ciertcorum  , Regulartum , (y  Sscuianum  , del  qua- 
le fanno  menzione  il  Cartari  (8),  il  Crifpolti  (9),  il  Giacobini  (io),  e 
1’ Oldoini  (il),  ’i  quali  però  non  accennano  ove  fi  conferei  manoferitto  . 
Noi  tuttavia  troviamo  edere  llampato  nel  Tom.  Vili,  de’  Trafi.  Univ.  Jur. 
a car.  351.  Agollino  Fontana  (12)  fcrive  trovarli  imprefib  nel  Corpo  delle 
Decifioni  della  Sacra  Ruota  Romana  anche  le  fue  proprie  . 


<l)  Cefare  Alerti  , Eia*.  Citi.  Pimfin.  Cent.  II-  pag. 
1$6  ; Clrtiri  1 Spilli.  AÌwc.  5.  Ci/ifi.  pzg,  XXXIX-  C 
CCC  i e VmcioJi  , Rimt  del  Ceppiti  ec.  nella  teucra 
al  Lettore  a car. 

(»)  Cantal  ma  jo  , Sjntix.  Audìtar.  Reti  Rem.  pag.  17. 

(3)  Jud 1 pictUmni  C*rd.  Pjpttnfu  Cammini*'.  Lll». 
VIL  pag.  411.  ov*  è chiamato  in  infuni  immi  vir  , & 
rumi  fumi ni  juris  fruitisi  hilntlur  . Qui  ci  piace  ag- 
giugnere  che  Carlo  Cartari  a car.  XXXIX.  del  s fili. 
Advoe.  S.  Confili,  ove  cita  i Commentati  del  Card.  Tic- 
cotonimi  1 fcrive  che  fu  dal  Pontcfùe  Paolo  II.  Ipedito 
in  Francia  d Luigi  XI  j ma  vbaglia  il  Cartari  , poiché 
Paolo  li.  morì  nel  Luglio  del  1471.  nè  in  tal  anno  il 
JJaldefchi  era  Giudice  della  Ruota  Romana  , mentre 
quella  carica  gh  fu  , come  fcrive  il  Cantalma/o  > confe- 


rita nel  1472.  e come  Giudice  della  Ruota  venne  tra- 
lecito  neU’acccnnata  Nunziatura  al  Re  Luigi.  Un  mag- 
giore abaglio  ha  cwnnicflò  il  Crifpolti  nella  Prrupi  Au- 
fufii  a car.  342.  del  L ih.  HI.  ove  dice  che  fu  mandato 
in  Francia  da  Siilo  V.  che  vide  mezzo  lecolo  di  poi. 

(4)  Di  CL  LL.  Inttrprtt.  Llb.  IL  Cip.  LXXIL 

(f)  Atht».  Au^ufi.  pag.  2T6. 

16)  Orif.  dilli  htamp*  , pag.  425. 

(7)  Hifl.  Tyfoft.  Lixer.  Mediai,  pag.  DLXXXII. 

(8)  SylUi.  Advee.  S.  Confi/}-  pag.  XXXIX. 

(9)  Prrssrii  Aufufii  , Llb.  IH.  pag.  341. 

(10)  Cml.  Strip.  Prov.  Unirti  , pag.  ai], 

(11)  Loc.  cit. 

(li)  Bill.  Le£il . Par.  II.  col  394 


BALDESCHI  (Paolo).  V.  Perugia  (Paolo  da-). 


BALDESCHI  (Pietro)  il  Vecchio  , Perugino  , Dottore  in  amenduc  le 
Leggi  , figliuolo  di  Francesco  Medico  , c fratello  di  Baldo  e d' Angelo  cele- 
bri 


Digitized  by  Google 


BALDESCHI.  m 

bri  Giurcconfulti  ( i) , nacque  circa  il  1360.  fe  s’ ha  a credere  al  Giacobini  (2). 
Si  applicò  anch'  eflo  agli  ftudj  Legali  (otto  la  disciplina  de’  Maeftri  d' Angelo 
c di  Baldo  Tuoi  fratelli , e attefe  principalmente  alla  Ragion  Canonica  , in- 
torno alla  quale , al  dire  del  Ficardo  (3) , affai  più  fi  affaticò  che  alla  Ci- 
vile , e più  Opere  ci  ha  in  effa  lafciate  . Egli  è certo  che  profefsò  quefla 
pubblicamente  in  fua  patria  con  applaufo  , ove  fu  annoverato  ancora  fra  i 
Profeffori  di  Ragion  Civile  , perchè  non  veniffe  a fepararfi  da'  fuoi  fratel- 
li (4) . Rendutafi  nota  la  fua  dottrina  in  dette  facoltà  venne  chiamato  a 
Roma  dal  Pontefice  Martino  III.  detto  il  V (5),  e da  quefto  eletto  circa 
il  1418  (fi)  Avvocato  Confiftoriale  (7)  . Mori  in  Perugia  in  età  di  60.  an- 
ni nel  1420  (8)  , ed  ebbe  Sepoltura  fra’  fuoi  Maggiori  nella  Ciucia  di  S. 
Francefco  d’  Affili  . Ha  compofte  1'  Opere  Seguenti  : 

I.  Ve  mutatone  flatus  Ecc/efiarum  TraElatus  , Sta  a car,  175.  del  T.  XIV. 
de’  T raElatus  Uniti.  Juris  . 

II.  Ve  mutatione  flatus  per  fonar  um  Ecclefiaflicarum  TraElatus  . Si  legge  nel 
Tom.  XIV.  a car.  177.  de'  Suddetti  TraElatus  Uniti.  Juris  . 

III.  Ve  unione  Ecc/efiarum  TraElatus  . Si  trova  a car.  234.  de’  Suddetti 
Traclat.  nel  Tom.  XV.  Par.  I. 

IV.  Ve  revocatone  Unionis  TraElatus  . E'  nel  Tom.  XV.  Par.  I.  a car.  242. 
de’  Sopraccitati  TraElat. 

V.  Ve  Canonica  EpiJ copali  iy  Parochiali  'Portione  TraElatus  , Efifie  a car. 
198.  de’  TraElatus  cir.  nel  Tom.  XV.  Par.  I. 

VI.  Ve  Beneficiorum  permutatone  TraElatus . Quefto  Trattato  dal  Panziro- 
li  (9),  dal  Poffevino  (io)  , e dall’  Oldoini  (11)  viene  attribuito  al  noftro  Pie- 
tro; ma  dal  Crifpolti  (12)  , peravventura  con  maggior  fondamento  , le  ne  ri- 
conosce Autore  Pietro  Aio  nipote , ficcome  nell’  Articolo  di  quefto  diremo  . 

VII.  Repetitio  in  C.  fi  diligenti  Ve  Pntfcriptioniius  . Tenetiis  1587. 

Vili.  Confina.  L’ Oldoini  Scrive  che  Sedici  furono  i Volumi  de’  Configli  Le- 
gali laSciati  mff.  dal  noftro  Autore  , ma  non  ne  adduce  il  fondamento.  Forfè 
ha  ciò  tratto  da  un  paffo  di  Pietro  Baldefchi  Suo  nipote  , il  quale  in  fine  de’ 
fuoi  TraElatus  de  duoius  Fratrilus  propone  una  fua  opinione  dicendo  effere 
quella  fecundum  pruclarijfimum  in  utroque  Jure  lumen  Vominum  Petrum  de  Perufio 
avum  meum  in  Confino  , quod  incipit  : Vili»  paélis  , convcntionibus  , & obli- 
gationibus  in  XT1.  Lii.  Confiliorum  charta  LXXXK  ma  da  ciò  fi  ricava  che  in 
libri  , non  già  in  Volumi  furono  divifi  que’  Suoi  Configli , e che  per  lo  meno  i 

detti 


(1)  Si  vegga  ciò  che  fi  è detto  nell’Articolo  d’An- 

Selo  Baldefchi  il  Vecchio  nell’  annotazione  l-  ove  fi  è 
ato  1*  albero  della  famiglia  Baldefchi , e fi  legga  an- 
che ciò  che  fi  dirà  di  Baldo  tutti  figliuoli  di  Francefco. 

(a)  Il  fuddetto  anno  della  fua  naicita  fi  deduce  dagli 
anni  che  vide  che  furono  fella  tua  , e da  quello  della 
fua  morte  avvenuta  nel  1410.  come  afferma  il  Giacobil- 
li  nel  Calmi.  Script,  Provine.  Umbri*  a car.  X»4-  Ma  qui 
tacer  non  fi  vuole  che  in  quello  tifo  egli  farebbe  nato 
10  anni  dopo  Baldo,  e Jf . dopo  Angelo  amendue  fuoi 
fratelli  , la  qual  cola  poco  verifimile  ci  pare  . Per  altro 
quando  s’ abbia  , ciò  non  ottante  , a prefiar  fede  al  Gia- 
cobini , fi  dee  notare  di  poca  eùittezza  il  Pofiévino  il 

Sale  nel  Tomo  III.  dell’^f//4r.  Sater  a car.  74.  derive 
e zdvtitt  m.  1344. 

(3>  Vita  Jmrifconfnl.  pig.  41 3. 

(4)  Panziroli  , Dt  Ciani  Legna*  Inttrpr.  Lib.  II. 
Cap.  LXXII. 

Martino  III.  detto  il  V.  fu  eletto  Pontefice  nel 
Concilio  di  Cofianza  1’  anno  1417.  ma  non  fi  trasferì 
a Roma  che  nel  1410.  Ora  effondo  fiato  il  nofiro  Au- 
tore eletto  Avvocato  Confifioriale  nel  1418.  convien 
credere  che  venifTe  invitato  da  quel  Papa  a Roma  pri- 
ma eh’  eflò  Papa  vi  andaffe  , mentre  infitti  alquanto 
fi  trattenne  nel  viaggio  , e fi  fermò  pure  alcuni  mefi 
in  Firenze  . li  Crifpolti  a car.  343.  della  Perugia  Att- 


gnfla  fcrive  che  i Pontefici  lo  chiamarono  a Roma  , il 
che  fembra  far  credere  che  da  più  Pontefici  vi  forte  chia- 
mato ; ma  in  ninno  Scrittore  abbiamo  letto  che  da  al- 
tri folle  chiamato  che  dal  Pontefice  fuddetto.  Fra  1 Pro. 
felibri  di  leggi  in  Roma  viene  regifirato  dal  P.  Giu- 
feppe  Caraffa  nel  Lib.  U.  De  G)tnn.  Rem.  a car.  400. 

(6)  Co*»  il  Giacobini  citato  . Veramente  1*  Oldoini  a 
car.  181.  àt\V  Athen.  Aaguft.  fenve  che  àrem  mamma* 
141S.  Rumar»  votami  futi  » Martin*  in,  ec-  ma  noi 
crediamo  che  in  tale  data  fia  errore,  e debba  leggerli 
1418.  Il  fondamento  di  cosi  credere  è che  P Oldoini 
cita  il  Giacobini  il  quale  fcrive  che  fu  eletto  circa  il 
1418.  e pure  non  lo  corregge  1 e che  il  nofiro  Pietro 
farebbe  in  tal  cafo  nato  48.  e più  anni  dopo  i fopram- 
mentovati  funi  fratelli  > perciocché  anche  l’ Oldoini  gli 
dà  òo.  anni  di  vita  . 

(7)  Alerti,  lUg.  Ptrufia . Cent.  II.  pag.  31»  ; Crifpol- 
ti , loc.  eie  f e Cartari , Sjllai.  Adveeat.  S.  Confò,  pag* 
XVII. 

(8)  Giacobini,  Caini.  Script.  Prrv.  Venir u , pag.  114. 
Vedi  fopra  le  annotazioni  a.  e 6. 

(9)  De  Clarii  Legna*  Imterprtt.  loc.  cit. 

(10)  Apur.  Sacer  , Voi.  III.  pag.  74. 

Ili)  Athtn.  Angnft.  loc  cit. 

(iz)  Parafi*  Aetgnfl»  , pag.  343. 
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detti  libri  furono  XVI.  mentre  fi  cita  il  dccimofello , ma  che  potevano  effe  re 
anche  in  numero  maggiore  . 

IX.  Lettura  fuper  Arkor.  Confanguinitatis  . Quell’ ultima  Opera  gli  viene  at- 
tribuita dal  Giacobini  (13)  , e dall'  Oldoini  (14)  , il  qual  ultimo  lo  dice  pure 
Autore  delle  feguemi  , che  da  altri  Scrittori  fono  attribuite  , e forle  con  mag- 
gior fondamento,  a Pietro  fuo  nipote:  1.  De  Colleflis.  Oltre  l’ Oldoini  lo  crede 

fiure  Autore  di  quello  anche  il  Panziroli . 2.  De  Munerikus . Quella  Opera  , e 
a fuddetta  fi  riferifeono  come  due  Opere  diverfe  dal  citato  Oldoini , ma  l' Ou- 
din  (15)  la  regillra  come  un’  Opera  lòia  , e tale  è in  fatti , ficcome  diradi  ove 
del  fuo  vero  Autore  favelleremo . 3.  De  duokus  fratrikus  . 

X.  Commentarla  in  Legem  Civìlcm.  Quelli , al  dir  dell’ Oldoini , fi  conferva- 
vano un  tempo  appreffo  Antonio  Agoltino  , e Fabio  Accoramboni  . 

Clj)  C*uL  dt.  I14)  Ai  he».  cit.  (ij)  Cmrmcnt. de Script*. leeltf.Tom. Ilf. col. i *38. 

BALDESCHI  (Pietro)  Perugino  , J.  C.  figliuolo  di  Matteo  Cavaliere, 
e nipote  di  Pietro  il  Vecchio  ( 1),  attefe  anch'effo  alle  Leggi  Canonica  e Civi- 
le , delle  quali  fu  anche  Profcffore  (2).  Nella  probità  de’  collumi , e nella  dot- 
trina non  fu  inferiore  a Pietro  fuo  zio  , e venne  perciò  denominato  il  Dottore 
della  Verità  (3).  Fu  caro  all’Imperador  Sigifmondo  da  cui  ottenne  che  gli  ve- 
rnile confermata  la  facoltà  dell’  arme  gentilizie  conceduta  a Matteo  fuo  pa- 
dre dallo  lteffo  Imperadore  (4)  . E’  Autore  delle  Opere  feguenti , le  quali 
per  altro  da  alcuni  vengono  attribuite  a Pietro  fuo  zio  , o con  quelle  di  lui 
confufc  (5)  . 

I.  De  duolus  fratriius  ty  aliii  Sociis  Trattami  dotti  Ì3  inftgnes  , nunc  pri- 
mum  acccfferunt  ejufdem  Auftoris  Commemora  io  titulum  de  Colletti s , atque  per- 
mutatione  Beneficiorum . Venetiis  apud  Cominum  de  Tritino  Alomisferrati  1563.  in 
8 ; Colonia  158 <5.  in  8.  I fuddetti  Trattati  De  duolui  fratriiui  fi  trovano  an- 
che nel  Tom.  VI.  Par.  I.  pag.  133.  de’  Trattai.  Univ.  Juris , c fi  legge  appreffo 
il  Sig.  Manni  (6)  che  furono  compolli  dal  noilro  Pietro  a cagione  d’ intereffi 
tra  Biagio  di  Naldo  Angclicri  c fuo  fratello  da  Cortona  . 

II.  Commemora  in  titulum  de  Colletta , feu  Munerikut  • Stanno  nel  Tom.  XII. 
pag.  96.  Trattai.  Univ.  Juris.  Un’  edizione  anteriore  cum  additionikus  Fcliciani 
de  Rukeis  de  Canino  U.  J.  D.  cetekerrimi  fu  latta  Venetiis  apud  Cominum  de 
Tridino  ec.  1563.  in  8. 

III.  Tralefìiones  luculentilfinw  in  titulum  de  Permutatione  Beneficiorum.  Si  leg- 
gono impreffe  nel  Tom.  XV.  Par.  I.  de’  Trattai.  Univ.  Juris  a car.  183.  e fi 
trovano  pure  unite  al  fuo  Trattato  De  duokus  Fratrikus  in  alcune  edizioni  ri- 
ferite fopra  nel  num.  I. 

IV.  Confina.  Il  Crifpolti  (7)  fcrive  che  fi  hanno  di  lui  più  Configli  imprelfi 
co'  Configlj  di  diverfi  , oltre  due  che  trattano  De  Beneficiorum  permutatione  che 
fi  hanno  nel  Tom.  XII.  a car.  pp.  de’  Trattai.  Univ.  Juris  . 

V.  Repetit,  fuper  111.  De  crei  '/fuper  Digejì.  Vetus  iy  Novum  ; e fuper  C.  Ray- 
nut.  de  Teftament.  Fanno  di  quelle  menzione  il  Giacobini  , c 1’  Oldoini  ne’ 
luoghi  citati , ed  altri  ancora  . 

(1)  Vedi  Tour»  l’albero  di  quella  famiglia  ove  fì  è dato  un  tal  titolo  a Pietro  il  Vecchio  filo  zio,  di  cui 

ferino  d’ Angelo  BaMefchi  il  Vecchio  . fi  i parlato  di  lòpra  . 

(x)  P.  Filippo  da  Bergamo,  Supplemento  olle  Cruóri*  (4)  Panziroli  , De  Cl*rit  Zerum  Interpret.  Lib.  II. 
fotto  l’anno  1398  * Panziroli  , Dt  Ciurli  Le  rum  Inirr-  Cap.  LXX1I  ; Giacobilli  , e Oldoini  , loc.  cit. 

fra,  Lib.  II-  Cip-  LXXII  j Giacobini  , Citi.  Seri tt.  tf  ) V.  ciò  che  li  è detto  nel  Catalogo  delle  Opere 

frru.  V min*,  o.  xxy  j Oldoini,  A thè».  A»%kfl.  p.  181.  di  Pietro  Baldefclu  il  Vecchio  fuo  zio  . 

(j)  Dottore  dell»  verità  fi  vede  chiamato  dal  Panzi*  (61  Sigilli  euuuhi  , Tom.  XIII.  pag.  144. 
ro]i,  dal  Giacobini  , e dall’ Oldoini  ne’  luoghi  citi  ma  <7)  teruei»  Attive  , pag-  347. 
dal  Crifpolti  nella  Pentii*  Attfttfim  a car.  34J.  Viene 

BALDESCHI  (Pietro)  Perugino,  Accademico  Infenlato(i), figliuolo  di 

Sii- 

(l)  Cut  ni.  dt$U  Ace  idem.  Infemf.  a car.  106.  delle  Rio*  iti  Ceppe  tt»  e / nitri  Autori  Pendimi , 
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Sihertro,  fiori  dopo  la  metà  del  fecolo  XVI  (2).  E (Tendo  in  età  ancor  giova- 
nile  gli  convenne  abbandonare  gli  ftudj  , e feguir  Tuo  padre  alla  guerra  della 
Mirandola  , ove  militava  per  il  Pontefice  Giulio  II.  Ritornato  in  patria  prefe 
in  moglie  Orrenda  Maff'ci  Romana  Torcila  del  Cardinal  Maffei  (3).  Eflendo 
in  età  di  circa  30.  anni,  morto  di  già  Tuo  padre,  fi  applicò  con  tal  ardore  allo 
Itudio  delle  Leggi,  che  addottoratoli  in  erte,  e divenuto  celebre,  profèfsò  nell' 
Univerfità  della  Tua  patria  alcuni  anni  nella  Cattedra  Ordinaria  Civile.  Fu  poi 
eletto  Governatore  di  Rimini  e di  Faenza . Richiamato  dal  Senato  nella  Tua 

farcia  per  efierne  Tatto  Segretario,  venne  da  quello  adoperato  in  più  d'un  Am- 
aTceria.  Fu  Oratore  apprelTo  Gregorio  XIII.  a Roma  , ove  gravemente  in- 
fermatoli e ricondotto  a Perugia  quivi  mori  avanzato  molto  negli  anni  a'  1 9. 
d‘ Ottobre  del  1581  (4),  e venne  con  pubblica  lode  encomiato  dal  Cardaneto 
nella  ChieTa  di  San  FranceTco  d’ Affili , ove  fu  feppellito . Compofe  un’  Opera 
De  re  militari , la  quale  al  dir  del  Crifpolti  ( 5 ) non  fu  da  lui  ridotta  a compimento. 

ScrilTe  pure  al  riferire  del  Giacobini  (6)  de’  Comment.  in  Legem  , e fi  dilettò 
di  Poefia,  nella  quale  laTciò  molti  componimenti  . 

A lui  inoltre  vengono  attribuite  dall  Oldoini  (7)  l’Opere  Teguenti Repetit, 
fiuper  111.  Decret  ; fupcr  Digejlum  Teius  (f  Novum  — ConfiUa  . 


(1)  Non  vogliamo  qui  tacere  eflervi  Aito  un  Pietro 
BiMef(.hi  Giureconfulto  Perugino  che  fiori  dopo  la  me- 
tà del  (ecolo  XVII.  al  quale  Gioì  Paolo  Lancellotto  in- 
dirizzo la  Tua  Apologià  di  Baldo , e di  cui  il  mededmo 
Lance] lotto  fa  ricordanza  nell'  Epiftola  a Bernardino 
Alfano  premerà  alla  Aia  vita  di  Bartolo  . 

())  Oldoini  , Athtn.  Anrujl.  pag.  sta. 

(4)  Il  Crifpolti  nella  Ptn* jia  Aufu/it  a car.  *4f  j e 
f Oldoini  nel  luogo  citato  fcnvoao  che  morì  nel  1381  j 
ma  il  Giacobini  nel  Cstsl^.  Script.  Prov.  Umbri*  a car. 


*»f.  afferma  che  ixerfit  «a.  ij8j. 

(f)  Loc.  eie 
16)  Loc  eit. 

(p)  Loc.  cit.  Qui  ci  piace  d*  avvertire  che  I*  Oldoini 
parlando  quivi  del  noftro  Pietro  feriva  che  dal  Ficardo 
nelle  Viu  Jttrifcttfuls.  viene  fatto  Autore  del  Trtàtt. 
it  fi  tr mal  MS.  Beneficiar  tun  ; Dt  Ctnomcs  Efiifetfi.  & Pm. 
rochitl  1 e Dt  CtlltcUt , e pure  il  Ficardo  non  parla  di 
quello  Pietro  , ma  del  Vecchio, fratello  di  Baldo,  nell* 
Articolo  del  quale  niuna  menzione  £1  di  dette  Opere. 


BALDESCHI  (Scipione)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (1)  , viveva 
nel  1625.  nel  qual  anno,  al  dir  dell' Oldoini  (2)  pubblicò  un  Poemetto  in  verfi 
Volgari  in  lode  del  B.  Felice  Cappuccino , per  coi  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia  . AI  tempo  del  Crefcimbeni  , come  quelli  narra  (3),  fi  trovavano  Tue 
Rime  mffi  nella  Libreria  di  Gio.  Antonio  Moraldi  nel  Volume  intitolato  : Era- 
io  . Un  Tuo  Sonetto  fi  legge  impreffo  a car.  431.  delle  Rime  del  Coppetta  e J altri 
Perugini,  ed  il  medefimo  li  trova  pure  avanti  alla  rito  del  B.  Felice  compendiata  da 
f.  Giamlatifla  da  Perugia  Cappuccino.  In  Roma  1625.  Un  altro  Tuo  Sonetto  in- 
dirizzato ad  Antonio  Bruni  (la  imprdT0acar.d26.deUe  Tre  Grafie  di  erto  Bruni. 


(1)  CmìmL  itili  Aceti.  Inftnftii  a car.  146.  delle  Ai-  <i)  Athtn.  At^ufì.  pig.  301. 

va  iti  Capfitttt  t £ tlsri  tatuivi  . Cj)  ifttr.  itUm  Vitlg.  Patftt  , Voi  V.  pag.  170. 

BALDESCHI  (Sinibaldo  (1) ) Perugino  , perito  in  amendue  le  Leggi, 
venne  eletto  nel  Gennaio  del  1424.  Vefcovo  di  Città  di  Cartello  dal  Pontefice 
Martino  V (2),  e da  Eugenio  IV.  privato  di  tale  dignità  intorno  al  1440  (3). 
Pubblicò  diverfe  Coftituzioni  e Leggi  pel  Clero  della  Tua  Chiefa  , e perciò 
ira  gli  Scrittori  di  Perugia  è regirtrato  dall' Oldoini  (4)  . 


CO  Dal  Crifpolti  a car.  318.  della  Ftrvps  Atta  ufi  m 
viea  chiamato  Amadeo  e nipote  di  Baldo . Fora*  egli  fi 
chiamò  Sivibtlit  Ammira  Btlitfebi  benché  , come  due 
diverfì  Soggetti , ci  fi  rapprefentino  dai  medefimo  Cnf- 
polti  a car.  144. 

(1)  (Jghelli , itti.  Smctm  , Tom.  I.  col.  1 313. 
lj)  L’  Oldoini  ne\V  Athtn.  Atti*/!,  a car.  309.  affer- 
ma che  tal  depofizione  fegui  nel  Marzo  del  1441.  e lo 
fic  [fa  afferma  1’  Ughclli  nel  luogo  fuddetto  , fe  non 


che  qtufii  in  una  poAilla  in  margine  aggiugne  che  da* 
documenti  di  quel  Vefcovtdo  appare  ellere  feguita  nel 
1440.  Qui  vogliamo  offervare  come  il  Crifpolti  nel  luo- 
go cit.  afferilce  che  il  Baldefchi  non  potè  che  pochi 
torni  godere  il  (rutto  della  elezione  Pontifìcia  vencn- 
o a morte  appena  prefo  il  portello  di  quel  Vefcovtdo 
di  Città  di  Cartello  , e che  fu  in  quella  Cattedrale 
riporto  . 

(4)  Loc  òc 


BALDESCHI  (Tiberio)  Perugino  , Accademico  Infenfato  (1)  , il  auale 
viveva  nel  1637.  è annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini  (2)  col 
dire  che  Carmine  Etrufco  deluxit  mortem  Georgii  Borea  Noi.  Lugenfis  . 

(1)  Ctttl  itili  Aceti.  B^ftnfnii  a C|  46.  delle  Rime  iti  Crf fitti  t e £ Mitri  Perniiti.  (t)  Aehtn.  Attuti  fi.  pag.  31&. 

V.u.  p.i.  P BAL- 
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H4  B ALDESCHI.  BALDESI.  BALDI. 

BALDESCHI  (Zenobio  o Gio.  Zenobio)  Perugino  , figliuolo  di  Baldo 
famofilfimo  Giureconfulto  , fioriva  nel  fecolo  XIV  (i).  Imitò  anch'  elTo  fuo 
padre  negli  ftudj  Legali , cui  profcfsò  in  fua  patria , e pofeia  in  Pavia . Il  Cri f- 
polti  (2) , c dietro  a quello  il  Giacobini  (3),  c 1'  Oldoini  (4) , Icrivono  che  fu 
Configliero  di  Filippo  Duca  di  Borgogna  , di  Carlo  Re  di  Francia  , e che  fu 
carilfimo  all'Imperadore  Vincislao  , a Giovanni  Galeazzo  Duca  di  Milano  , c 
ad  Ainadeo  Duca  di  Savoja . Il  Panziroli  (3)  afferma  che  fu  anche  Vefcovo 
di  Città  di  Cartello  , ma  non  trovandoli  quello  Zenobio  nè  nella  ferie  de’  Vef- 
covi  di  quella  Città  , nè  altrove  mentovato  dall'  Ughelli  nella  fua  Italia  Sacra, 
non  abbiamo  difficoltà  a credere  che  il  Panziroli  fi  fia  ingannato.  Morì  fecondo 
il  Crifpolti  (6)  nell’anno  141x3(7),  in  cui  pure  palfarono  all’altra  Vita  Angelo 
fuo  zio  , e Baldo  fuo  padre  , avendo  dato  in  luce  alcune  Letture  e Configlj. 


(1)  Se  fotte  vero  che  Zenobio  morifle  nell’anno  14CO. 
in  eti  di  7$ - *nni  » come  fcrivoiio  il  Crilpolti  nella 
Perugia  Augu/l 4 a car.  334  ; il  Giacobini  nel  Catal. 
Si  ripe.  Prov.  Umbri*  a car.  103  ; e l’ Oldoini  nell’  Aibtn. 

a car.  i$j.  agevole  larebbe  lo  Itabihre  li  tempo 
della  Tua  nifciu  , che  caderebòe  intorno  al  1347.  Nla 
non  può  ciò  ell'crc  , qualora  almeno  Baldo  Tuo  padre 
Ha  nato  àrea  il  1310  ; come  fi  rilerbiamo  di  inoltrare 
nell’Articolo  di  JJjMo  , mentre  quelli  nel  iji 7.  eflen- 


do  in  età  di  fette  anni  incirca  non  poteva  aver  gene- 
rato Zenobio  . 

(а)  Pentii*  Augufla  , pag.  334. 

(J)  CataL  Script*.  Prg-j.  Umbri*  , pag.  t6j. 

(4)  Afhe».  Augu/l.  pag.  193. 

({)  Do  Clarn  Ltgum  Intcrprtt.  Lib.  II.  Cap.  LXX- 

(б)  Loc.  cit. 

{7J  V.  l’opra  1’  annotai  1. 


BALDESI  (Antonio)  , Filofofo,  c Medico  Fiorentino,  il  quale  fioriva 
fui  principio  del  fecolo  XVII.  raccolfe  e dillclc  con  bell'  ordine  i varj  pareri, 
e le  divelle  Scritture  ufeite  tra  Giuliano  Segni  Chirurgo  Pillojefe  ,e  altri  Me- 
dici dello  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze,  fopra  la  cura  da  farli  d’  una 
Cancrena , c d’  uno  Staccilo , le  quali  con  annotazioni  del  medefimo  Segni  furo- 
no pubblicate  da  Gio.  Callellina  Chirurgo  da  Virgoletta  di  Lunigiana  col  titolo 
feguente  : Guxfiio  de  Cangrtnx  ty  Sphacelli  diverja  curatione  per  Amonium  Bal- 
defium  colicela  ex  col/oquiis  , (y  controverfiis  a Juìiano  Signo  Pifiorienfi  cum  piu - 
ribus  DoFìoribut  habitis  . Fiorenti x in  Officina  Marefcotti  16x3.  in  8.  E pofeia 
col  titolo  : Quxjlio  de  Gangrenx  Ì7  Spbace/li  diverja  curatione  — Colletta  ij  reco- 
gnita  per  Job.  Cajlellanum . Peneiiit  1 6x6.  in  4 (1)  . 

CO  Hanno  parlato  di  quello  Baldefi  il  Sandero  nel  Script or.  Meditar.  Tom.  I.  pag.  xij.  Qui  avvertiremo 
iib.  III.  De  clterii  Anfanili  a car.  ili  { il  Mercklino  uno  iluglio  del  Mercklino  a car.  t*i.  del  fuddetto  Lia- 
nel  Ltndcn.  Rtaov.  a car.  61  ; il  Negri  nella  Storia  do-  dea.  Renov.  ove  attribuilce  la  mentovata  Qmeftio  de  Gao- 
gli  Sente.  Fiorine,  a car.  34  j e il  Mangcti  nella  BiM.  grttu  ec.  ad  un  Francefilo  Baldcfi  . 


BALDESI  (Baldefe  di  Matteo)  Vinattiere  , il  quale  fioriva  nel  1470. 
fcriflc  una  Storia  Romanzefca  de'  Fatti  d'  Aleffiandro  Magno , la  quale  fi  confer- 
va a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  al  num.  24. 

BALDI  (Accurfio)  da  Monte  Sanfovino  nel  Ducatò  di  Spoleto  , Poeta 
Volgare  , il  quale  fiori  verfo  il  fine  del  fecolo  XVI.  ha  alle  llampe  varie  Rime 
fparlcin  alcune  Raccolte.  Due  luoi  Sonetti  Hanno  nella  Par. II.  della  Scelta 
di  Rime  di  diverfi  fatta  da  Griftoforo  Zabata  a car.  333.  in  Genova  1575).  in 
12.  Altri  due  fi  trovano  a car.  92.  e 112.  della  Par.  I.  delle  Rime  di  Pietro  Ber- 
lini. In  Firenze  appreffio  Giorgio  Marefcotti  1583.  in  8.  Un  altro  fuo  Sonetto 
fcritco  a Virginio  Turamini  fi  legge  a car.  291.  de’  Sonetti  di  diverfi  Accademi- 
ci Sanefi  raccolti  da  Gifmondo  Santi  . In  Siena  appreffio  Salvejtro  Marchetti 
1608.  in  12  ; cd  un  altro  da  lui  compollo  fopra  la  Filofofia  naturale  dell' 
uomo  Opera  di  Raffaello  Gualterotti,  che  incomincia  : Quejla  del  perfett  uom 
Iella  e ridente,  fi  ferba  mf.  prelfo  di  noi  nelle  noflre  Raccolte  a penna.  Ab- 
biamo altresì  alle  llampe  1’  Opera  feguente  : Prima  parte  delle  Rime  Tofcane  , 
e de'  verfi  Latini  da  diverfi  Autori  compojìi  in  lode  di  Siflo  F.  e della  fatua  di 
Bronzo  della  Città  di  Fermo  dedicata  a fua  Santità  , e fatta  da  Accurfio  Baldi 
Sanfovino.  J»  Fermo  per  Sertorio  Monti  1590.  in  4. 

BAL- 
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BALDI.  iij 

BALDI  ( Agoflino)  Palermitano,  coltivò  le  belle  Lettere  , e la  Poe/la 
Volgare.  Fu  Accademico  Riaccefo,  e morì  in  Tua  patria  intorno  al  166S  (i). 
Si  dilettò  di  comporre  nella  Lingua  del  fuo  paefe  , ed  ha  in  detta  Lingua  Can- 
noni nel  Tom.  I.  Par.  II.  delle  Mufe  Siciliane  ec.  raccolte  da  Giuseppe  Ga- 
leani.  In  Palermo  apprejj'o  Decio  Cirillo  1647.  in  12.  e appreso  Giufeppe  Sfa- 
gni 1662.  in  12  (2)  . 

(1)  Morditore  , Bibliatb.  SicttU  , Tom.  I.  pag.  *6.  nome  di  Pietra  Giufeppe  S/mclemnate  al  noftro  Baldo  a 
(i)  V.  1'  elogio  fatto  dal  Galeani  copertoli  lotto  il  car.  i.  del  T.  I.  Par.  II.  delle  fcddette  Mufe  Siciliana  . 


BALDI  (AleìTandro)  di  Troia  , Dottor  di  Leggi  , viene  dal  Toppi  (t), 
fulla  fede  del  Gelnero  (2),  annoverato  fra  gli  Scrittori  Napolitani  col  dire  che 
flamp'o  in  Latino  un  Pomilegio  . Quello  fu  imprelTo  nel  1614.  e un  cenno  ne  ab- 
biamo pur  fatto  altrove  (3)  . 

(1)  Bibita*.  Sufai  pag.  7.  (a)  Bibliatb.  pag.  16.  (j)  Vedi  (opra  : Baldefchi  (Aleftàndro)  . 


BALDI  (Baldo)  Cittadino  Fiorentino  , Medico  di  grido  al  fuo  tempo, 
fiorì  verfo  la  metà  del  fecolo  XVII.  Vide  quali  Tempre  in  Roma  (1)  , ove 
nella  Sapienza  fu  Lettor  primario  di  Logica  (2)  la  qual  carica  gli  venne  con- 
ferita nel  1630  (3);  poi  dopo  alcuni  anni  fu  eletto  quivi  Pubblico  Profeflore  di 
Medicina  Pratica  cui  infegnò  lino  al  164;.  coll’  onorevole  ilipendio  di  trecento 
feudi  d’ oro  (4).  Fu  anche  Medico  del  Cardinale  Francefco  Guido  da  Bagno(5), 
a cui  fu  carilfimo  (6)  , e venne  fatto  Gttadino  Romano  (7)  , c Protomedico 
nel  1643  (8)-  Ottenne  un  Canonicato  nella  Bafilica  Liberiana  (?)  , ed  ebbe 
1’  onore  d’  edere  eletto  Medico  del  Pontefice  Innocenzio  X ; nel  qual  grado, 
dopo  pochi  meli  di  fervigio  , mori  (10)  d'  una  maligna  infermità  cauiàtagli 
dal  metodo  di  vivere  in  Corte,  a cui  non  era  avvezzo  (il).  Di  lui  hanno  par- 
lato con  lode  varj  Scrittori  (12)  . Ha  alla  dampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  PralcFìio  de  contagione  peflifera.  Roma  apud GmUclmum  Facciottum  1631.  in  4, 

II.  Difquifirio  Jatrophfjica  ad  textum  23.  Htppocr.  de  aere  , aquis  , is  lode 
ec.  in  qua  de  calculorum  caufis , ac  de  aqux  T ileris  tonnate  ftrifìim  dijjeritur  , 
ÌS  quajho  de  major i nunc  , quatti  preterito  [acuto  calculoforum  in  Urte  frequentia 
dilucidarne  . Roma  apud  Ludovicum  Grignanum  1637.  in  4. 

III.  De  loco  affetto  in  pleuritide  Dijccptationct  , ac  Renati  Morcau  de  eadem 
re  epijlola  . Pariftis  apud  Setajì.  Cramoify  1640.  in  8,  e Roma  apud  Francifcum 
Catallum  1643.  in  8. 

IV.  Opotaljdmi  Orientali s in  conficienda  Theriaca  Roma  adkiliti , Medica  Tro- 
pugnationet . Roma  tfpis  Camera  Apojlolica  1640.  in  4.  e poi  col  libro  del  Vol- 
camero  De  Opotaljdmi  Oriemalis  examinc  (y  fine  tritate  1644.  in  12. 

V.  Relazione  de!  miracolo  infigne  operato  in  Roma  per  interceffione  di  San  Fi - 

f'.II.  P.l.  P 2 lippa 


(1)  Negri  , i*tli  Scritt.  F tarmi,  pag.  77. 

(1)  Allacci,  Ahi  Urbuau  , pag.  **. 

(3)  Gmleppe  Caraffa  , Da  Prafafi.  Qjmn.  Ramini , Lib. 

Il  P»K-  , 

(4)  Caraffa  , toc.  Clt. 

(j)  Allacci  , loc  cit. 

16)  Negri  , loc.  cit. 

{7)  Man  dolio  , Archiutr.  Pentif.  pag.  41. 

18)  Caraffa  , loc.  cit. 

(9)  Mandolio  , loc.  cit. 

(10)  Veramente  il  P.  Negri  nel  luogo  cit.  ferivo  che 
fervi  in  qualità  di  Medico  ordinario  il  Pontefice  Ur- 
bano Vili,  e che  morì  in  Roma  in  Corte  del  Card. 
Francefco  Guido  da  Bagno  , tocco  da  pelli  lenza  nel 
1630.  All*  incontro  il  Mandolio  nel  luogo  fuddetto  af- 
fermi che  fu  Medico  d’ Innocenzio  X.  fucceUbre  d’ Ur- 
bano Vili,  ma  non  ne  riferifee  il  fondamento  . Quello 
tuttavia  c'è  , benché  non  addotto  dal  Mandolio  i per- 
ciocché nel  titolo  della  Tua  Opera  dell'  Opabulfuma,  che 
fi  riferirà  al  num.  V.  fi  diurna  Medica  € inuacautùa  X. 


Come  però  quell’  Opera  fu  impreca  nel  1646.  dopo  la 
morte  dell’  autore  , ed  Innocenzio  X-  fu  eletto  nel 
1644.  cosi  finir  fi  dee  la  Tua  morte  tra  il  1644.  e il 
1646  < e certamente  fervi  poco  tempo  quel  Pontefice, 
mentre  anche  P Eritreo  nella  Phuuatb.  ili.  treni.  LXII. 
ferire  che  il  Baldi  dopo  edere  (lato  eletto  Medico  Pon- 
libato  am  multai  pafi  mtnfts  afi  mortuut  . 

(il)  Eritreo  , Pinucath.  IH.  bruti.  LXll . 

(ix)  Oltre  gli  Autori  citati  nelle  annotazioni  di  As- 
pra , di  lui  hanno  forino  con  lode  Gioì  Benedetto  Si. 
nibaldi  nel  Lib.  III.  della  Gentnntbrap.  Tratt.  I.  Cap. 
XVIL  col.  34p.  ove  lo  chiama  tx  Urèi;  Mediai  Cari - 
phtit  mbus  , pruderla*  uc  daftrinu  multipltx  , t poco 
appreffb , celeberrima!  , difertijfienut  i Gibbciello  Naudè 
in  due  Eptft.  feline  al  Baldi  che  fono  la  }f.  e 64.  deW 
le  fue  Efijl  1 Giulio  Celare  Benedetto  da  Guelfalione 
nell'  Etifi.  ».  delle  fue  Efifi.  Meditimi  i e Gioc  Cinelli 
nella  Scaaz.  VII.  della  BiUiat . Vaiunta  a car.  16.  e nel- 
la lua  Stotia  mf.  degli  Scrittori  Fiorentini  • 


u6  BALDI. 

ìippo  Neri  a J.  di  Gennojo  1644.  In  Roma  1644.  io  4. 

VI.  Del  vero  Cpotalfamo  Orientale , Difcorjo  apologetico  dell'  Illuftrift.  Sig.  Bal- 
do Baldi  Medico  di  N.  S.  Papa  Jnnocem.io  X.  dato  in  luce  dai  Signori  Antonio 
Manfredi , e Vincetrùo  Pattuito  Aromatarj  . In  Roma  apprcjfo  l'itale  Majcardi 
1646.  in  4. 

VII.  De  Magneti 1 ir  AJIii  Antipatia . Quella  Opera  fta  impreffa  nel  Tom. 
III.  Refponf.  Fortun,  Lìceti  a car.  216. 

Oltre  l' Opere  fuddette  che  abbiamo  alla  ftampa  Iafciò  purcmlT.  le  feguenti  : 
Vili.  Hifloria  morii  (7  Anatomica  olfervatio  circa  corpus  ir  cadaver  Card. 
Bcvilaqmt  , cum  multis  duliis  inde  enatis  , 

IX.  LcSìiones  Acadtm.  de  f'enems  . 


BALDI  (Bernardino  (1))  chiariflimo  Letterato  de' fuoi  tempi  (2)  nac- 
que in  Urbino  ai  6.  di  Giugno  del  1553.  di  Francefco  Baldi  , e di  Virgi- 
nia Montanari . La  fua  famiglia  tuttavia  era  originaria  di  Perugia  , ed  una 
delle  antiche  ed  ilIuAri  di  quella  Città , chiamata  CantagaUina , cui  piacque 
ad  un  fuo  Afccndente  d'  abbandonare  , per  alfumere  quello  di  Baldi  , che 
più  gli  piaceva  (3)  . 

Fu  allevato  come  meritava  la  vivacità  del  fuo  raro  talento,  ed  ebbe  per 
Maeftri  nelle  lettere  amene  Giannandrea  Palazzi  da  Fano  , e Giannantonio 
Turonei  d'  Urbino  , amendue  chiari  Profdlori  di  belle  lettere  in  que’  tem- 
pi , e fotto  di  quelli  fece  il  Baldi  tale  profitto  nelle  Lingue  Latina  e Gre- 
ca , che  , quantunque  ancor  giovanetto  fcolaro  , fu  capace  di  tradurre  dal 
Greco  in  Vcrfi  Italiani  i Fenomeni  d'  Arato  , Si  diede  apprelfo  allo  Audio 

delle 


(O  Malamente  dal  Morofio  nel  Pi! j hi/l.  lire»,  al  Voi. 
I.  pag.  ii 6.  e da  altri  ancora  (ì  chiama  tl  nollro  Autore 
Birnardui  in  luogo  di  Bernardinns  . A quello  errore  nel 
nome  altro  fi  è aggiunto  ancor  nel  cognome  da  Monfi- 
gnor  Tommafo  Pio  Milante  nella  fui  Arpend.  di  alcuni 
Scrittori  penti  nelle  Lingue  Orientali  imprefla  in  fine 
del  fecondo  Tomo  della  Biblinh.  Sanela  di  Siilo  Sanele  a 
car.  liti,  ove  fi  vede  chiamato  Bernardi*!  Baléni  . Per 
altro  conviene  avvertire  a non  coniondcrc  il  nollro  Ber. 
nardino  né  con  Bernardino  Baldi  Pittore  Bolognefe , ed 
anche  Scrittore  di  cui  fi  parlerà  nell’  articolo  leguente  , 
nc  con  quel  Btrn.  Baldi  del  quale  lì  riferisce  < inalameli, 
te  però)  dal  Lipenio  nel  Voi.  I.  della  Btbliatb.  phil.fo- 
fhttM  a car.  474.  un  volume  di  Lettere  con  intitolato  : 
Bern.  Baldi  Epp.  in  quiéiui  cum  aliarmi»  amarri  frati  pia  , 
imiti  piu  loftphit  fotiffimnm  illn/lrmri  toni  indir  . Mediai  ami 
tf(l. in?.  La  data  di  quella  ilampa  balla  per  provar  efler 
il  iuo  Autore  diverio  dal  nollro  il  quale  nacque  lotamen- 
te  nel  155$.  Per  altro  P autore  di  dette  Ep'ttole  non  fu 
un  Baldi  , ma  Bernardino  Baldini  Poeta  Latino  e Mate, 
manco  , di  cui  fi  parlerà  a luo  luogo  * il  che  fi  è voluto 
qui  accennare  onde  taluno  non  creda  che  il  nollro  au- 
tore lì  chiamalle  anche  Baldini  il  che  non  é vero  , come 
che  il  TeilTier  nel  Catal.  Anilomm  ee.  a car.  41.  mala- 
mente lo  afièrrni  dicendolo  Bit  nardi /rum  Balda/»  , alni 
Baldinnm  . 

La)  Del  nollro  ilIuHre  Scrittore  fi  può  vedere  in  pri- 
mo luogo  1*  Orazione  funebre  detta  in  fua  lode  da  Mar- 
cantonio Virgil;  Battiferri  , la  quale  fu  flampeta  lo  Hello 
anno  della  fua  morte  1617.  in  Urbino  ftr  jt  lei] andrò  Cer. 
t ani  in  4.  e non  già  nel  1607.  come  nulamente  Ila  Ham. 
pato  nel  Carni.  Ani.  del  Teiffier  a car.  aap.  In  ella  Ora* 
ztone  diverte  notizie  fi  trovano  della  fua  vita  frammi. 
fchiate  però  di  molte  parole  oratorie  fecondo  l’ufo  d’ al- 
lora . Notizie  adii  piu  copiofe  fi  leggono  nella  Vita  di 
lui  (critta  poco  di  poi  da  Fabrizio  Scarloncini  fuo  con* 
temporaneo  e che  lo  conobbe  . eHelà  in  una  Lettera  la 
iiak  fi  trova  imprelTa  avanti  l’Opera  del  nollro  Bernar- 
ino  intitolata  : Extrtiiaiumi  in  Mtthanica  Arijlotilii 
profUmat*  . AftgMM/ia  lóri,  in  4.  Un  bell'  articolo  cir- 
ca la  fua  Vita  ha  pur  lafciato  Giano  Nicio  Eritreo  nella 
fua  Pinacothrm  Lé  c.  4.  • luogo  gli  hanno  pur  dato  il 
Oblimi  od  fuo  Ttatn  £ Uomini  Lenir.  Voi.  II.  pag.  43. 


e il  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Critico  , formando  l’ uno 
c l’altro  un  articolo  circa  al  nollro  Baldi.  Chi  non  ere- 
derebbe  che  colla  Teoria  di  quefii  Scrittori  , e d’  altri  cui 
citeremo  nelle  feguenti  annotazioni  , non  loffe  per  cfle- 
re  compiuta  ed  «latta  la  Vita,  che  di  tanto  celebre  Scrii, 
tore  intraprele  a fcrivcre  m quello  fccolo  il  P.  Ifidoro 
Graffi  Agoiliniano  di  Parma  , e pubblicò  col  bel  mola 
Tegnente  ì Balda!  Ridivi vm  , fi-m  (tariffimi  , confmltifi* 
militi  viri  Bernardini  Baldi  t U binati t Vita  tx arata  tnm 
(infiora  Chr  enologie  a d*  Baldi  Efiyapfrt  (*r  reetn/iont  OpiJ 
rum  Antoni  , l'ir  ormai  tlln/lrinm  J uditili  , Elicili  , 
dr  Te/l  linoni  11  , quoque  in  venir  1 potnerunt  . Parma  opini 
Jefrphum  Roffettm»  1717.  in  t.  E pure  il  P.  Graffi  niente 
lia  fod  disfatto  in  ella  aij’  efpettaxione  de’  Letterati , a* 
quali  i panilo  di  trovare  , anzi  che  una  Vita  , appena  un 
Compendio  di  quanto  hanno  ferino  gli  altri , e nemmen 
quello  elatto  > e molto  meno  fono  reliati  paghi  del  Ca- 
talogo da  lui  recato  delle  lue  Opere  , mentre  vi  confon- 
de le  fiampate  colle  manoferitte  j egli  è poco  efatto  nel 
titoli  loro  , recando  in  Latino  anche  i Volgari  ; omette 
per  lo  più  le  notizie  dell’  edizioni  loro  i e nemmeno 
tutte  1’  Opere  di  lui , né  pure  le  Aampate  , rifcrilce  . 
Quindi  con  molta  ragione  c modeHia  fi  è avvertito  nel 
Voi.  XXIX.  del  Giornali  do'  Lenir,  £ Italia  a car.  401. 
parlandoli  di  quella  fatica  del  P.  Gradi  che  intima  al  Bal- 
di vi  far  ebbi  faro  molto  fin  ehi  diri  1)  quanti  alla  vita , 
si  quanti  a$h  ferini  di  Ini  . Noi  da  alcuni  patii  di  eflà 
Vita  apprendiamo  non  aver  egli  nemmen  veduto  ciò 
che  ne  lcnlfe  lo  Scarloncmi  . 

Quindi  aliai  meglio  fi  farebbe  fodditfàtta  la  curìofità 
de’ Letterati  nella  Vita  che  del  Baldi  lenite  il  Crekim- 
beni  , fe  quella  folle  Hata  ilampata  . Ella  è relitta  mi.  in 
Roma  nella  Libreria  Albani  - Il  Crefcimheni  la  nomina 
nel  Voi.  IV.  della  fua  l/l  or.  dilla  Voli-  Po* fa  a car.  1x6. 
ove  fece  un  bell’articolo  circa  al  Baldi  per  ellcrfi  queHi 
diflinto  anche  nella  Pocfia  Volgare  . Per  altro  un  bel 
Compendio  intorno  alla  fua  vita  hanno  pur  lafuato  il 
Niceron  nel  Tom.  XXIX.  delle  fue  Mimoirti  tour  fenBr 
a f H i/l. ire  dii  Hornmn  illnftr.  a car.  jjó.  e il  chianlfi- 
mo  Sig.  March.  Gio;  Poleni  nel  Voi.  1.  delle  file  txtr ti- 
fati enei  Vi  traviano  a car.  98. 

(j)  Scarloncini , loc.  cu. 
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B A L D I . 

<tclle  Matematiche  Cotto  li  /corta  del  celebre  Federigo  Comandino  (4)  ; 
poi  fu  mandato  da  fuo  padre  all'  Univerfità  di  Padova  1'  anno  1573.  ove  fi 
applicò  alla  Filofofia  , e vi  continuò  lo  Audio  della  Lingua  Greca  fotto 
Enianuello  Margunio  Candiotto  . Quelli  invaghitoli  dello  Ivegliato  ingegno 
di  Bernardino  gli  (piegò  i palli  più  difficili  d’  Omero  e della  maggior  parte 
degli  altri  Poeti  Greci  , onde  il  noflro  Autore  tradurti  alcuni  di  quelli  in 
Latino  (5),  e vi  compofe  eziandio  alcuna  Opera  da  fé,  Cioè  quella  De  Tor- 
menti.s iellicis  iy  corum  inventoriins  (6)  , la  quale  crediamo  non  ertcre  mai 
Hata  (lampara  . 

Vogliono  alcuni  che  prima  di  andare  a Padova , 11  trasferirti  allo  (ludio 
di  Pila  (7)  , ma  tacendoli  quella  particolarità  da  chi  meglio  degli  altri  do- 
veva faperla  (8),  noi  non  oliamo  affermarla . Portiamo  bensì  dire  che  aven- 
do contratta , mcntr'  era  in  Padova  , amicizia  con  alcuni  Forellieri  ivi  Sco- 
lari , e dolendogli  di  non  intenderli  allorché  parlavano  ne'  loro  linguaggi  > 
li  diede  ad  iftudiare  quelli  con  tal  fervore  , che  in  brevirtimo  tempo  li  ap- 
prefe  , cioè  il  Tedefco  , e il  Francefc  (9)  . 

La  pelle  che  nel  1576.  invale  Padova  e que’ Contorni  l’obbligò  a par- 
ticene , c ritornare  alla  patria , ove  ertcndo  1'  anno  antecedente  morto  Fe- 
derigo Comandino  li  pofe  a Ieri  vere  la  Vita  di  quello  , cui  abbiamo  alle 
(lampe  (io).  Continuò  poi  i Cuoi  lludj  Matematici  , Der  i quali  venne  in 
molta  fama  , aiutato  per  altro  in  erti  da  Guidobaldo  Marchefe  del  Monto 
eh'  era  uno  de'  più  celebri  Matematici  d'  allora  . Pochi  Letterati  potrà  van- 
tare 1'  Italia  che  abbiano  , come  il  noftre  Baldi , con  tale  artiduità  continua- 
ti gli  lludj  loro  , lènza  interromperli  tue  in  poche  ore  di  fonno  , e fenza 
ricevere  mai  altro  follievo  o relpiro  che  della  mutazione  di  erti  pattando 
dai  più  gravi  c profondi  ai  più  ameni  . Cosi  le  Lingue  , la  Storia , 1’  Anti- 
chità , e la  Poelìa  Latina  e Volgare  fubentravano  alle  feienze  , e quelle  st 
quelle . Egli  è un  fuo  contemporanco  il  quale  ci  articura  ertcre  flato  il  Bal- 
di cosi  allìduo  negli  lludj  che  ben  loventc  nel  tempo  lleflb  e leggeva  e 
mangiava  ; che  tre  volte  fra  il  pranzo  (erte  1'  Opera  di  S.  Agoftino  De  Ct- 
vitate  Dei  ; che  alla  metà  della  notte  s'  alzava  dal  letto  per  illudiate  ; e che 
dietro  al  pranzo  prendeva  per  le  mani  , come  per  divertimento  , Euclide 
in  Lingua  Araba,  o qualche  Operetta  Tcdcfca  o Francete  (11)  . 

Non  è perciò  da  maravigliarti  s’  egli  giunte  ad  occupare  uno  de’  più  di- 
dimi luoghi  fra  i Letterati  del  fuo  tempo , e le  Ferdinando  Gonzaga  Prin- 


(4)  V.  più  (òtto  r annotai,  «o. 

CO  Eritreo  , loc.  cit. 

t a)  Scarloncinì , loc.  cit. 

(7)  Egli  è T Eritreo  il  quale  afferma  nel  «tato  luogo 
che  andallc  prima  in  iftudio  a Pila  , e poi  a Padova  , e 
che  in  quelle  Uuiverlìù  Dimleéìicmm  me  Phyfiemm  ititeli , 
Lo  fteffo  di  poi  hanno  fentto  il  Gradi  nella  Vita  di  lui, 
e il  Papadopoli  nel  VoL  li.  dell'  Htfi.  Cyn ta.  Pmimv.  a 
car.  af7  ^ ma  il  Ghilini  nel  auto  luogo  nomina  prima 
Pmdovm  , e poi  Ptfm  . Comunque  fofl'e  , torna  qui  in  ac- 
concio l’  avvertire  uno  sbaglio  del  Papadopoli  nel  citato 
luogo  , ove  d’  effer  il  Baldi  dato  Scolaro  in  Padova  dice 
che  quivi  confi*  t tx  mlbis  epufimiii  si*»,  iff/.  Forfè  dee 
leggerli  ijyj.  ed  è errore  di  ftarapa  per  trafpofizione  de’ 
numeri  . Nacque  nel  if  jj.  onde  non  poteva  edere  Sco- 
laro in  Padova  nel  iff?. 

(*)  Cioè  dallo  Scarloncinì  che  fufoo  contemporaneo, 
e , per  quanto  appare  , tuo  amico  • 

(y)  Scarloncinì  , loc.  cit. 

(io)  Si  vegga  il  Catalogo  delle  lue  Opere  appreflb 
al  num.  XX.  (jui  tacer  non  fi  vuole  come  il  Battifer- 
ri nell’  Orazione  lunerale  in  morte  del  nollro  Baldi  , 
lo  Scarloncinì  , 1’  Eritreo  , il  Bayle  , il  P.  Gradi  , e il 
Sig.  March.  Gio.-  Polent  ne’  luoghi  citati  fcrivooo  tut- 
ti d’accordo  che  il  Baldi  ritornato  da  Padova  in  Ur- 
bino fi  applicale  per  lo  cerio  di  cinque  anni  allo  (Io- 
dio dalle  Matematiche  lotto  la  (corta  del  fuddetto  Fc. 


derigo  Comandino  , ma  tutti  quelli  I’  un  dopo  1’  altro 
fi  fimo  ingannati  , perciocché  i!  Baldi  ritornò  in  patria 
da  Padova  nel  i J76.  e il  Comandino  era  morto  un  an- 
no pruni  , cioè  nel  ijyf.  Ma  non  per  tanto  non  può 
negarli  che  il  nollro  Baldi  non  fia  ìtalo  Difcepolo  del 
Comandino  . Lo  afferma  egli  medeiimo  , ma  in  modo 
che  « £1  apprendere  ed'erlo  dato  prima  d’ andare  a Pa- 
dova . Eccone  le  fue  parole  nella  Croate*  de' Mmttmnti- 
ti  a car.  139.  ove  parla  coti  il  Baldi  del  Comandino  e 
vi  enumera  1 fitoi  Scolari:  Ermi  ma  e he  Beramritae  BaJ- 
ii  ih*  ferivi  matft' Infime*  , ,1  qH* L , effendi  m quei  ttm- 
fi  p mvtaetto  fi  itltttmvm  £i  nudimene  t di  quefte  prò  fi  fieni. 
Il  Colomdio  , a cui  per  avventura  era  ignoto  , come 
r agli  altri  Scrittori  loprammen  (ovati  . quello  paflò  , 
creduto  miglior  partito  Pulire  un’ efpreliione  gene- 
rale per  non  opporli  nemmeno  a*  nicdeiimi  , e perciò 
nella  lua  Unii*  OriemmJit  a car.  169.  niente  facendo 
menzione  di  fila  andata  a Padova  fenile  unicamente 
che  fu  Dilcepolo  nella  Matematica  del  Comandino  . 

(11)  tn  finiti t , cosi  fenile  lo  {cartoncini  . fte  nfli in- 
ni fnu  , ut  fefe  & leqertt  & emenderei . S.  Anfufiini 
ie  Givi  ente  Dei  ter  ine  ir  prandi  um  evoivit  ; ftmtim  m me- 
tili uotrtdir  , ium  ti  vini  firmimi t ifftal,  mi  Incubi *a- 
dum  furie  b ni  3 ed  apprefio  : A frmnite  Enel  idem  Ambi- 
le idttum  vii  Ubtllum  aitquim  G mummie um  ani  Gmlii- 
iam  ia  mmuai  fnmebat  . 


1,8  BALDI, 

cipe  di  Molfetu , e Signor  di  Guaftalla  defiderando  d’  avere  pretto  di  fe  al- 
cun valorofo  Matematico  , allorché  Teppe  che  il  noftro  Baldi  farebbe  flato 
in  difpolizione  di  fervirlo , efclufe  immediatamente  ogni  altro  Letterato  che 
gli  aveva  proferito  S.  Carlo  Borromeo  fuo  zio  ; e fi  trovò  poi  agitato  da 
grandiflìma  pafiione  , allorché  gli  venne  detto  che  il  Baldi  fofl'e  flato  in  que- 
llo frattempo  ricercato  ad  altro  fervigio  , e che  ne  ftefle  in  forfè . Di  tut- 
to ciò  fa  fede  una  bella  lettera  fcritta  allora  , cioè  ai  16.  di  Dicembre  del 
1579.  da  Bernardino  Marliani  in  nome  di  quel  Principe  al  Baldi  (,2)  , il 
quale  in  fatti  flette  faldo  nel  primo  penficro  , e alla  corte  di  Ferdinando 
li  condufle  , che  l’ebbe  afTai  caro  (13)  . Dovette  tuttavia  cederlo  a Vcfpa- 
fiano  Gonzaga  Duca  di  Sabbioneta  il  quale  , niente  meno  di  Ferdinando  ,• 
degli  ftudj  Matematici  fi  dilettava  . A Vefpafiano  fpiegò  i luoghi  più  diffi- 
cili di  Vitruvio  (14)  , ond' ebbe  il  noftro  Autore  occafione  di  fcrivere  il 
fuo  Commentario  fopra  quello  antico  Scrittore,  o fia  il  fuo  Dizionario  Vi- 
truviano  , elafua  Opera  fòpra  gli  Scannili  non  eguali  , da  Vitruvio  mentovati. 

Dovendo  poi  Ferdinando  Gonzaga  paffare  in  Ifpagna  , volle  che  il  Baldi 
lo  accompagnafle  per  godere  a un  tempo  fteffo  c de’  fuoi  configli  e della 
fua  converiazione  . Ma  appena  partitoli  con  quel  Principe  , s' infermò  , e 
dovette  perciò  fermarli  in  Milano  ove  fu  affittito  dal  Card.  S.  Carlo  Borro- 
meo, pretto  al  quale  fi  trattenne  fino  all’intera  fua  guarigione  (15)  . Egli 
era  in  Milano  fui  principio  di  Gennaio  del  1582  (16)  . 

Ricuperata  eh’  ebbe  la  fua  falute  , ritornò  in  Guaftalla  , ove  per  la  lon- 
tananza del  fuo  Principe  ebbe  tutto  V agio  di  applicarli  agli  ftudj  , e di  com- 
porre diverfe  Opere  , 

Vacata  poi  cfl'cndo  l'Abbazia  di  Guaftalla  nel  1586.  fu  quella  da  quel 
Principe  conferita  al  noftro  Autore  il  quale  , fecolare  com’  era  , niente  fi  era 
adoperato  per  ottenerla . Velli  allora  1 abito  di  chiefa  , e ne  andò  al  pottettb 
verlo  il  principio  di  Maggio  di  detto  anno  1 5 8C  (17).  Rivolle  allora  tutte  le 
lite  applicazioni  ai  libri  de’  Santi  Padri,  alla  Scoria  de’  Concili,  al  Diritto  Ca- 
nonico, e alle  Lingue  Ebraica  c Caldea , e ciò  per  lo  corfo  continuo  di  tre  an- 
ni, nel  quale  fpazio  li  trasferì  pur  a Roma  (18)  ove  apprefe  la  Lingua  Araba 


(11)  Lettere  del  Marliani  , ptg.  114.  e ferg.  ove  fra 
molti  altri  bei  feniimenti  cosi  Icrive  il  Marliani  al  no- 
ftro Bildi  tacciandolo  m gentil  modo  e con  dilicatezza 
di  mancamento  di  fede  ; £ fi  iene  J.  £.  prende  piacere 
ftr  fua  matura  dell’  altrui  foddiifazjont  , nientedimeno 
/lima  convenevole  eh*  il  iifogno  eh*  ha  al  prefente  Ai  per- 
fima  latitata  , t itila  qualità  Ai  V.  S.  * P aver  finn, 
tua*  ani  altro  a rie  errar  la  , debba  aver  toma  fatua  eoa 
t([o  la  , (h*  la  etrttz.ua  già  imprtjja  in  5.  E.  itila  fua 
firvitù  aoa  fia  ftr  vtairlt  meno  , e che  per  cangiamente 
itila  volontà  ii  V.  S.  aia  fi  rim.*nga  in  neeejfità  da  non 
poetivi  riparart  ftnua  qualche  difgufio.  Già  5.  E.  ha  l’ a- 
gira»  tutto  rivolto  alla  ptrfina  ii  la  . gur/lo  è Padrone 
degno  di  V.  S.  altrettanto  , quante  tffa  * degno  ifirnmtmo 
in  vn  tuo  fi  , ti  trotti  penfitri  £ tfj»  Signore  . Jl  partito 
0 le  fu*  ron  di uioni  non  fino  minori  , ma  uguali  alle  pro- 
pri da  altri  , t forfè  maggiori  i e poco  appreffo  .*  A far 
qutfio  per  fu  odo  V.  S.  • no  la  prego  ejficocemenie  , non  per 
fontraptrmi  Jl'  altrui  vegli*  , ma  per  cent  rute  uua  t br- 
ut fit  io  del  Padrone  , * per  ripntauione  di  lei  , oc  dot  eh' 
fila  non  fojft  notata  d*  leggiere  x^a  ec. 

C‘i)  S»  veglia  altra  lettera  del  Marliani  al  noftro  Bal- 
di fetitta  di  Guaftalla  a*  9.  di  Febbraio  del  if8o.  dalla 
quale  li  apprende  che  il  Baldi  s’  era  determinato  pel 
Principe  di  Guaftalla , al  cui  fervigio  allora  non  era 
per  anche  pallàio  , ma  fi  al penava  impazientemente  t e 
clic  quel  Principe  per  si  degna  e e et  ufi  rifilnuiont  ave- 
va fentita  gran  tonttnttuua. 

(14)  Sappiamo  dall*  Eritreo  che  Vefpafiano  Gonzaga 
fu  quegli  che  lo  chiamò  di  poi  prello  di  le  e che  non 
volle  altri  die  lui  nell*  interpretazione  di  Vitruvio  . Si 
debbono  perciò  correggere  il  Gbilini  ed  il  PapadopdU 


i quali  malamente  fcrivono  che  il  Baldi  fpiegafle  Vi* 
truvio  al  Duca  di  Guaftalla  Ferdinando  Gonzaga  lenza 
Care  menzione  alcuna  di  VefpaCiano  Gonzaga  . 

(15)  Scarloncini  , Joc.  cit. 

(16)  Sua  Dedicatoria  a S.  Carlo  d’  un  Sermone  di  S. 
G10;  Grifoftomo  , che  (ì  riferirà  appreflb  nel  Catalogo 
delle  fue  Opere  MIE  num.  XXVI. 

(17)  Si  ricava  ciò  da  una  lettera  a lui  fcritta  da  Ste- 
fano Guazzo  colla  quale  (ecolui  li  congratula  di  tal  pof. 
leftó,  ed i legnata  di  Cafale  ai  17.  di  Maggio  1586.  Que- 
lla li  trova  Ira  le  lettere  del  Guazzo  a car.  161. 

(il)  Lo  Scarloncini  , il  P.  Gialli  , e il  P.  Niceron 
fcrivono  che  il  Baldi  andò  a Roma  , ma  non  dicono  in 
qual  tempo  ; che  anzi  il  P.  Nu.cron  conferii  di  non 
laperlo.  All'incontro  niente  ne  dicono  molti  altri  che 
di  lui  fcrivono  , il  che  potrebbe  far  dubitare  s’  egli  vi 
lia  mai  ftato  . Ma  una  lettera  di  Bernardino  Marliani  « 
car.  89.  delle  Lettere  di  quello  ci  afiìcura  non  (olo  che 
ri  andò  , ma  anche  del  tempo  prccifo  in  cui  vi  era  , 
mentr’è  fcritta  al  Baldi  allorché  quelli  Ita  va  in  Roma, 
ed  è fegnata  di  Mantova  ai  a.  di  Novemiri  del  1586. 
Vi  era  dunque  filila  line  di  quell'  anno  in  cui  fu  elet- 
to Abate  di  Guaftalla  . Con  quello  lume  li  può  cono- 
feere  la  poca  efattezza  con  cui  ha  fcritlo  il  P.  Gradì 
dicendo  che  andato  al  Baldi  a Roma  frequentò  quivi 
la  Corte  di  S.  Carlo  Borromeo  , e del  Card.  Onrio 
Aldobraudini  , che  fovente  il  volevano  prello  di  loro  . 
Jlafta  il  làpcrc  che  S.  Carlo  Borromeo  mori  nel  1584.0 
che  Cintio  Aldobrandini  fu  eletto  Cardinale  {blamente 
nel  if9j.  onde  conofeere  che  nel  1586.  in  cui  il  Baldi 
era  in  Roma  , non  vi  ii  trovavano  nè  I*  uno  , nè  l’al- 
tro di  que’  due  Cardinali.  Negar  tuttavia  non  vogliami 

ch«  . 
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in  compagnia  di  Gio.  Badila  Raimondi  , e la  Lingua  della  Schiavonia  (19)  ; e 
forfè  in  quel  tempo  conl'egul  il  grado  di  Protonotario  Apoilolico  di  cui  Tappia- 
mo edere  flato  fregiato  (20).  Ritornato  alla  fua  Abbazia  di  Guallalla  fi  eser- 
citò in  tutte  quelle  opere  di  pietà  e di  zelo  che  fi  poffono  defiderare  in  un 
buon  Pallore  , e niente  pur  risparmiò  di  fpefe  per  abbellire  la  fua  Chiefa  e 
per  ornarne  c fabbricarne  altre  fui  Guaflallefc  (21).  Quindi  tutto  il  tempo  del- 
la fua  vita  , come  Scrive  il  Crefcimbeni  (22)  , fu  un  continuo  efercizio  di  pietà 
Cri/liana  , e un  non  mai  interrotto  culto  di  faenze  , le  quali  pojfedc  egli  ten  tut- 
te perfetnjfunamtnte  , inficine  colle  più  ragguardevoli  arti  liberali . V'  ha  chi  af- 
ferma che  folle  richiamato  in  patria  , e che  dimettefie  alquanto  prima  la  di- 
gnità d'  Abate  di  Guallalla  (23)  , ma  quantunque  non  fi  faccia  di  ciò  cenno 
dagli  Scrittori  anteriori  , ne  troviamo  tuttavia  , per  crederlo  , anche  altrove  i 
rifeontri  ; perciocché  veggiamo  che  nel  ifii2.  andò  Ambafciatore  in  nome  del 
Duca  d'  Urbino  al  nuovo  Doge  di  Venezia  Antonio  Mtmmo  a cui  recitò  un" 
Orazione  (24)  ; e leggiamo  nel  Ghilini  (25)  che  fu  anche  al  Servigio  del  Duca 
d' Urbino  ; e fi  fa  che  quivi  pure  , cioè  in  Orbino  , mori . Ma  ciò  che  più  im- 
porta è la  notizia  anche  del  tempo  e del  Soggetto  a cui  fece  una  tale  rinun- 
zia , la  quale  troviamo  che  Seguì  circa  il  iòio.  a favore  di  D.  Baruffone  de* 
Baruli'oni  già  Arciprete  della  Collegiata  di  S.  Pietro  di  Guaftalla  (26)  . La  Sua 
morte  avvenne  ai  12.  di  Ottobre  del  1617  (27)  ; e fu  Seppellito  colla  Se- 
guente iscrizione  : 

D.  O.  M. 

BERNARDINO  BALDO  , URBINATI . GUASTALLJE  ABBATI-, 

XII.  LINGUARUM  l'LRITIA  , LNCYCLOIMLDIA  ET 
EUTHYMIA  INSIGNITO  . l'RINCIPIBUS  Q.UOS  COLUIT  , 

ORBI  Q.UEM  DESt-KlPSIT  , jEQUE  CARO  . ./EQUE  CLARO  , 

INGEN1I  MONUMENTA  XLV11I.  RELICTIS  , 
jETATIS  SU*  ANNO  LXV.  SALUTI*  MDXCVII. 

HEU  SUBLATO  . EX  FRATRE  NEPOTES  , EX  CORDE 
AMtCUS  P.P. 


Quella  iscrizione  tuttavia  non  può  dirli  efatta,  nè  merita  quella  fede  che  fo- 

eliono 


che  non  polli  anche  efler  vera  1'  aderzione  del  P.  Graffi  3 
perciocché  , quanto  al  Card.  Borromeo  , può  il  Baldi  ci- 
fere  italo  in  Roma  con  c(To  lui  anche  prima  del  11*4  « e 
quanto  al  Card-  Aldoòrandiui , può  (piegarli  d*  averlo 
trattato  in  Roma  nel  ifS6.,in  tempo  che  non  era  ancora 
Cardinale  » o di  aver  Ireqtlfcntata  la  lui  Corte  in  Roma 
dopo  il  te?},  mente  opponendoli  che  il  Baldi  non  polla 
edere  andato  a Roma  anche  dopo  il  If9j.  A noi  tuttavia 
balta  che  fi  fappia  che  nel  ij*6.  la  cui  è certo  che  il  Bal- 
di fi  trovava  in  Roma  , non  poteva  trattare  con  que* 
due  Cardinali , e che  non  é noto  che  il  Baldi  fi  lia  tra- 
sferito a Roma  in  altro  tempo  . Gii  fi  è detto  che  il 
Baldi  infermatoli  nel  fuo  viaggio  per  la  Spagna  li  tratten- 
ne in  Milano  predo  a S. Carlo  Borromeo.  Ecco  forfè  l'o- 
rigine dell'  equivoco  da  un  luogo  a un  altro  circa  a que- 
llo Cardinale  . Può  eflère  che  cofa  fintile  gli  Ila  avvenu- 
ta col  Card.  Aldobrandint  . In  fatti  il  Ghilini  e il  Papa- 
dopoli  icrivono  unicamente  che  fu  in  Corte  del  Card. 
Cmtio  Aldobrandim  , ma  lenza  nominar  Roma,  aggm- 
gnendo  foltanto  il  Papadopoli  che  fervi  quel  Cardinale 
Canm  Domefiitui  in  ixfirntndit  fumptu  ragù  adtfieiit  . 

(19)  Scarloncini  , loc.  cit. 

fio)  Pratanotano  Apofioliea  fi  chiama  dal  Battiferri  nel- 
la fua  Orazione  Funerale  , e dal  Ghilini  nel  Voi.  II.  del 
Ttatr.  d' Vammi  Lutar,  a car.  4J. 

lai)  Delle  Ipefe  finte  dii  Baldi  per  ornamenti  e per 
fabbriche  di  Chtefe  fui  Guaflallefc  troviamo  un’  efatta 
notizia  in  una  Lettera  fentta  Da  Onafialla  mi  1 2.  Mi  or. 
aahta  dal  i?of.  dal  March.  D.  Domenico  Suarei  al  celebre 
Apoltoh»  Zeno  , la  quale  fi  conferva  predo  di  noi  nia- 
nofentu  . Ecco  ciò  aie  quegli  fende  in  tal  propolito  al 
Zeno  : Giunta  il  Baldi  in  Èaffaffa  dalla  fna  Abbazia  fata 
farà  nella  Collegiata  la  fiata  dal  Cara  , mutar  di  prtftnta 
f uff /lenti  , tra  le  fiali  (a  ma  vada  una  chiamata  P Atta- 
zi  ale  tan  frpra  il  fna  fiamma  gentilizio , a l' iftriùont  t 
Bernardiims  Baldui  i f 88.  Indi  appigliato/!  ad  abbellirà  i 


furi  Temp)  fica  ariette  a fna  fpefe  nella  meda [ima  Colle- 
giata una  J, tatua  dalla  B.  V.  Ajunta  , dalia  Delle  Gr*. 
aie  , fondandovi  a piedi  dall'  altare  una  nobile  ffpoltur»  , 
che  fn  poi  {talea  par  rientro  dalla  propria  canari  dalla  Du- 
eht/fa  Camilla  Rorrommen  Gonzaga  / orali a di  S.  Carlo  , e 
madre  dii  Duca  Ferdinand,  II.  Di  pii  trtfft  ma'  altra 
fiatma  della  B V.  intitolata  Della  Neve  nella  Chiefa  della 
Tagliata  , fite  poro  difi  ante  dalla  Città  . Uà  ciò  bafiand 'a 
alla  fna  pietà  , innalzò  la  Chitfa  di  S.  Girolamo  thè  fn 
poi  dotata  dai  Mare  he  fi  Cattami  a fatta  Porr  oc  fi  a , toma 
pura  mn’  altra  al  Baeeanello  eanfeerata  » S.  Gtujeppo  , g 
poi  dotata  dalli  Signori  Ttlofi . A fiefit  opera  di  volt  ag- 
gi nifi  un  nere  / uff ragia  prt fiato  ai  PP.  Cappnetini  per  f t- 
difie azione  d"  una  Chiefa  nuova  fatta  nel  1491.  e P intra- 
dazione  della  Confraternita  del  Befano  nella  Patrocina 
dalla  Piava 

(za)  ìfior.  dalla  Volg.  Potfia  , Voi.  IV.  pag.  1 16. 

Uj)  Égli  i il  P.  Graffi  , che  Io  dice  nella  Vita  di  lui 
t car.  XI. 

(14)  Si  vegga  il  titolo  di  detta  Orazione  nel  Catalogo 
delle  fue  Opere  al  num.  XI. 

(»f)  Ttatr.  d' Vam.  Lattar.  Voi.  II.  pag.  43. 

(16)  La  detta  notizia  fi  ha  dalla  Lettera  feruta  nel 
l70f.  ad  ApoltoloZcno  dal  March.  Suarei  poc’anzi  citata. 

(17)  Del  giorno  ed  anno  della  fua  morte  ci  £1  fede  Io 
Scarloncini  nella  Vita  di  lui  , dicendo  che  mori  anno 
MDCXni.  iy.  idmt  odobrit.  Quindi  fi  pedono  corregge- 
re il  Crefcimbeni  nel  luogo  citato  , e il  Giara,  da'  Lattar. 
aT  Italia  a car.  309.  del  Voi.  XVI.  i quali  pongono  la  fua 
morte  ai  ics  di  Ottobre  . Forfè  lo  sbaglio  di  quelli  è 
nato  dall*  aver  calcolate  le  Idi  di  Ottobri  , come  li  com- 
putano quelle  di  que’  mefi  che  hanno  le  idi  a'  13.  Aliai 
maggiore  è lo  sbaglio  di  quelli  che  appoggiati  alla  iua 
Ifcrutone  fepolcrale  , ove  malamente  fi  trova  trafpofizio. 
ne  di  numeri , hanno  affermato  che  monde  nel  1 797. 
Ne  pilleremo  dell' annotar,  feguente  . 
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1 20  BALDI, 

gliono  efigere  sì  fitti  monumenti  . Il  primo  e principal  errore  è nella  nofa 
dell'anno  della  fua  morte,  che  per  trafpofizione  de’numeri  fi  è porto  MDXCVII. 
in  luogo  di  MDCXVII.  il  che  ha  tratto  in  errore  altri  Scrittori  (28).  Il  fé- 
condo  è nel  numero  delle  Lingue  da  lui  portedute  , mentre  Tedici , al  riferir 
del  Crefcimbcni  (29)  , e non  dodici  erano  quelle  ch'egli  fapeva  ; e fono  1’  E- 
braica  , la  Caldea  , l' Etrufca  , la  Greca  , la  Latina  , l' Araba  , la  Perfiana , la 
Schiavona,  la  Turca,  la  Tedefca,  l'Ungara,  la  Spagnuola,  la  Francefe,  l'an- 
tica Provenzale  , l’antica  Siciliana  , e l' Italiana  , in  tri  dtllt  quali , aggiugne 
il  Crelcimbeni  , cioè  nelt'  Ebraica  , nella  Caldea  , e nelt  Araba  ebbe  ben  fochi 
fari  , e in  ciaf  cuna  d'  effe  tafci'o  qualche  farlo  del  fuo  felici  fimo  ingegno  (30). 
Finalmente  fi  vuole  che  non  48.  ma  100.  incirca  fieno  le  Opere  da  lui  cornpo- 
lie  , delle  quali  per  altro  la  maggior  parte  è rertata  mf  (31).  Noi  confeflìamo 
di  non  aver  veramente  contezza  di  tutte , ma  certamente  troviamo  che  formon- 
tano  il  numero  di  48.  notato  nella  fuddetta  Ifcrizione  , come  fi  vedrà  dal  Cata- 
logo che  or  ora  efporremo  (32).  Dai  foli  titoli  di  erte  potrà  ravvifare  il  Let- 
tore , com’  egli  fu  verfato  in  ogni  fona  di  fcienze  , ertendo  (lato  in  fatti  buon 
Teologo  , Matematico,  Filofofo  , Irtorico,  Geografo,  Antiquario,  Oratore  , e 
Poeta  si  Latino  che  Volgare.  Tale  lo  rendettero  un  fcrtilirtimo  e fvegliato 
ingegno,  una  prodigiofa  memoria,  e una  particolare  alGduità  negli  ftudj.  Fu 
alcritto  all’  Accademia  degli  Affidati  di  Pavia  , ov’  ebbe  il  nome  d’ Hileo  , e a 
quella  degl'  Innominati  di  Parma  , ove  fi  chiamò  il  Selvaggio  (33)  , e coltivò 
l'  amicizia  de'  più  infigni  Letterati  del  fuo  tempo  (34)  . 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  La  Corona  dell’  anno.  In  Vicenza  fer  Agojiino  della  Noce  1589.  in  4.  Que- 
lli fono  106.  Sonetti  fopra  le  principali  Fede  dell’  anno  . 

II.  Di  Heronc  (35)  Altfandrino  degli  Automati  , ovvero  macchine  femoventi 
libri  due  tradotti  dal  Greco  da  Bernardino  Baldi  (con  fue  annotazioni  e con  un  fuo 
Difcorfo  fopra  lo  ftelfo  argomento).  In  Venezia  fer  Girolamo  Porro  1389.  in 
4.  e pofcia  nuovamente  rijlampato  e con  ogni  diligenza  ricorretto . In  l'inezia  per 
Gio.  Batifia  Bertoni  1601.  in  4.  Ma  non  e vero  che  fia  ftato  nuovamente  riflam- 
pato  e con  ogni  diligenza  ricorretto  , mentre  è la  ftertà  edizione  del  1589.  alla 
quale  furono  mutati  fidamente  i primi  foglj  ed  il  frontifpizio . — Altra  edi- 
zione le  ne  dice  fatta  ivi  nel  1661.  in  4.  — Sul  fine  di  quella  traduzione  li 
apprende  eflere  (lata  fatta  quella  nel  1576.  Anche  Gio.  Badila  Aleotti  ha 
tradotto  quello  Scrittore  Greco  , ma  il  Volgarizzamento  del  Baldi  è più  ilima- 

to 


(xS)  Dell*  errore  nell*  fuddett*  trafpofizione  de’  nu- 
meri può  badare  per  prova  il  folo  eompulo  degli  anui  , 
«he  ville  , fegnati  nelh  ftefla  ifcrizione  , perciocché  , f« 
mori  nell’anno  dell’  età  l'uà  6j.  poiché  nacque  nel  ijjj. 
corto  è che  non  poteva  efler  mono  nel  1(97.  ma  bensì 
nel  1*17.  nel  qual  anno  compiuti  aveva  gli  anni  64.  dt 
fua  età  , ed  era  enCrato  appunto  nell’  anno  6j.  di  fua 
▼ita  j oltre  di  che  per  ellcr  certi  che  vide  adii  dopo  il 
1 $97.  bitta  il  £pere  che  dedicò  nel  i6ia.  a Marco  veliè- 
ro fuo  amico  la  lua  Opera  De  Verberum  VitrHUanerum 
fi/ nifi c astiane  ; e che  vcrfo  la  fine  di  detto  anno  161  a. 
andò  Ambafciatore  a Venezia  in  nome  del  Duca  d’ Ur- 
bino , come  fopra  li  è detto  . Mentano  perciò  d’  elfcr 
corretti  quegli  Scrittori  che  lui  fondamento  forfè  di  det- 
ta Ifcrizione  hanno  affermato  che  mori  nel  1797.  Tali 
fono  il  Ghilim  nel  luogo  citato  , il  Le  Long  nel  Voi.  I. 
a cir.  (44  3 e nel  Voi.  IL  a car.  61  j.  detta  lua  BtUiatb. 
Saera  i il  Baillct  nt'Jiegtment  dei  3*v*9t  al  num.  1013  j 
C il  l’apadopoli  nel  Voi.  II.  dell*  Hi/?.  Gjmn.  Par.  a »(;• 
(19)  lftor.  dall « Valg.  P età  fi»  , Voi.  IV.  pag.  i»6.  Lo 
fletto  ha  pur  affermato  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  IL  della 
fila  Ifiar.  1 Rag.  d'  bue  fi  a a car.  171.  Per  altro  l’  Eri- 

treo nella  fui  pinate:  baca  L a car. 7.  ne  nomina  (blamen- 
te dodici , alle  quali  aggiunta  la  Greca  da  lui  mentovati 
a car.  (.  montano  a XilL  il  che  , fé  non  fi  uniforma  al 
fcnlimento  del  Crcfuiubem  » G oppone  almeno  a quan- 


to fi  legge  nella  mentovata  ifcrizione  . 

<30)  Per  U cognizione  fua  nelle  Lingue  viene  efaltito 
affai  anche  dal  Morofio  nel  Voi.  I.  del  Paljhtft.  Liltr.  a 
car.  74f* 

(31)  Anche  ciò  fi  ha  dal  Crefcimbcni  nel  citato  luogo, 
il  quale  furie  meglio  degli  altri  doveva  làpcrlo  , avendo 
(brilla  la  Vita  del  Baldi  , incoine  abbiamo  riferito  di  tò- 
pra  nell’ annotta-  a. 

Cjx)  Si  vedrà  da  cSo  Catalogo  che  le  ttampate  , cocn- 
pteJevi  le  IX.  che  formano  i fuoi  Varfi  t proft  legnaie  del 
num.  1IL  I0110  XXVIII  » «che  le  ailT-  fono  XXVIII. 

(31)  Giruifi  , Italia  Accademie*  , Par.  I.  pag-  37  1 r 
(piatirlo.  Stari*  a JUj.  «f  agm  fiat  fi  a , Voi.  I.  pag.  <9.  Col 
titolo  di  Accademico  Innominato  , ed  Affidato  vien  chia- 
mato nel  frontifpizio  de*  (uoi  Carmina  ad  Frmaaifcnm 
SUri  am  Feltri  tuo  cc. 

(34)  Furono  (uoi  amici  , fra  gli  altri , Torquato  T af- 
fo , Marco  Vclfero  , il  Conte  Pomponio  Torelli  , Giu- 
liano Gofelini , Muzio  Manfredi  , Stefano  Guazzo  , il 
Conte  Guidobaldo  BonireUi,  il  Conte  Rodolfo  Campeg- 
gi , Gabinetto  Chiabreraj,  e il  Cavalier  Gio:  Bautta 
G'uarim  , il  qual  ulumo  ricorfe  a lui  ricercandogli  il  (no 
fcntimcnto  e configlio  circa  al  fuo  Paflarfiia. 

I3O  Marami  in  vece  di  Hiramt  fi  legge  malamente  , 
ma  (brfe  per  errore  di  itampa  , nel  Voi.  L Da  Seeiftor* 
rvn  Ere  la],  dal  Gaddi  a car.  81. 
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BALDI. 

to  di  quello  dell’Aleottl  (36)  . 

III.  Verfi  e profe . In  Venezia  per  Francejco  dt  Francefchi  1590.  in  4.  Li 
Componimenti  contenuti  in  quella  Raccolta  fono  parte  in  prola  , e parte  in 
verfi.  Quelli  in  verfi  fono  li  feguenti  : 

1.  La  Nautica.  Quello  è un  Poema  in  verli  foiolti  da  lui  compollo  ad  imi- 
tazione della  Georgica  di  Virgilio,  divifo  in  quattro  Libri,  cui  prefentò  a Fer- 
dinando Gonzaga  nel  138;.  Abbiamo  in  Tua  lode  un  Madriale  del  Cav.  Ma- 
rini (37) , e lo  troviamo  aliai  commendato  dal  Crefoimbeni  (38)  coi  dire  che 
può  paragonarft  con  qualunque  più  culto  , giudiziofo  , e noti!  Poema  di  fimil  ge- 
nere che  vanti  la  nojlra  Lingua . — 2.  L‘  Egloghe  mifte  . — 3.  Li  Sonetti  Roma- 
ni. — 4.  Le  Rime  varie  . — 5.  La  Favola  di  Mufco  degli  amori  di  Leandro  e di 
Ero  tradotta  dal  Greco.  Quella  traduzione  fu  da  lui  corretta,  e a miglior  for- 
ma ridotta  folla  foorta  d'  altra  a lui  mollrata  da  Bernardo  TalTo  (39).  Altre 
Rime  ha  il  Baldi  fparle  in  varj  Libri , delle  quali  fi  farà  menzione  al  num.  IV. 

Li  Componimenti  poi  in  profa  fono  i feguenti:  1.  Dialogo  della  dignità  . 
3.  L‘  Arderò  0 fta  della  Felicità  de ! Principe  , Dialogo.  3.  La  defcrizione  de!  Pa- 
lazzo d"  Urbino  . Quella  è Hata  di  nuovo  imprclfa  nella  Raccolta  intitolata  : 
Memorie  concernenti  la  Città  d’  Urtino  . In  Roma  1724.  in  fogl.  — 4.  Cento  A- 
po/ogi.  Quelli  Apologi  o fia  Favole  fono  Hate  ridotte  in  verfi  volgari  dal  Cre- 
lcimbeni  , e pubblicate  col  titolo  fegucnte  : 1 cento  Apologi  di  M.  Bernardino 
Baldi  portati  in  verfi  da  Gio.  Mario  Crefcimleni  colle  moralità  di  Malatefìa  Stri- 
nati. In  Roma  per  Anìonio  de ’ Rolli  1702.  in  t2.  Ciafcuna  favola  fu  diilefa 
dal  Crefoimbeni  nel  metro  de'  Madriali , il  qual  metro  dice  il  Quadrio  (40) 
edere  (lato  dal  Crefoimbeni  eletto  con  poca  convenienza  per  tali  materie  . 

IV.  Il  Lauro , Scherzo  giovanile . In  Pavia  per  il  Bartoli  1 600.  in  1 2.  Quell’  Opera  , 
la  cui  impresone  qui  riferita  è una  riltampa  (ignota  ancora  edèndoci  la  prima 
edizione)  contiene  Rime  di  varj  metri  da  lui  compolle  mentr'  era  giovanet- 
to (41).  E’  fovente  citata  dal  Crefoimbeni  (42)  , per  le  varie  foggie  di  verfi 
Volgari  cui  il  Baldi  amò  e cercò  di  porre  in  ufo,  i quali  poi  non  ebbero  fegua- 
ci . Tali  fono  i verfi  di  fillabe  18.  eh’  egli  riputò  dover  edere  i verfi  Eroi- 
Ci  (43),  come  è il  feguente  : 

Non  da  terrena  Mufa  , non  da  fallace  imaginato  nume  ec. 

E tali  fono  quelli  di  14.  fillabe,  come  fi  vede  da  un  fuo  Sonetto  che  incomincia  r 
Oltraggio  face  lo  verno  ad  ignobile  foglia  ec. 

Non  c'  è noto  fe  quello  fia  quel  Volume  di  Rime  da  lui  compollo  ad  imita- 
zione di  Guittone  d'  Arezzo  , di  Cino  da  Pidoja  ec.  che  gli  fu  attribuito  da 
Apollolo  Zeno , dicendo  che  fi  confervava  mf.  predo  ad  Aledandro  Pegoloe- 
ti  (44).  Qui  ci  piace  d’aggiugnere  come  fue  Rime  fi  trovano  altresi  fparfe  in 
altri  Libri.  Sette  fuoi  Madriali  Hanno  imprefli  nella  Raccolta  di  Pietro  Pctrac- 
ci  intitolata  : Ghirlanda  delt  Aurora  , feelta  de"  Madriali  de’  più  famoft  Autori 
ec.  — Un  fuo  Sonetto  , e un  Madriale  in  lode  di  Bernardino  Marliani  fi  legge 
in  principio  delle  Lettere  di  quefio.  Altro  Sonetto  in  lode  di  Goffredo  Cadi- 
gliene Ha  fra  gli  Elogj  Storici  della  famiglia  Cafliglioni  raccolti  da  Antonio 
Bcfla  Negrini  a car.  141.  — Altre  fue  Rime  in  lode  del  Pontefice  Sifio  V.  fi 
trovano  nella  Raccolta  di  Rime  di  diverft  in  lode  di  quel  Pontefice  , fatta  da 

V.I1.  7.1.  Q Anto- 

(j6>  Baillet  , Juftm.  iti  S*v*»i  , num.  loti.  „ Qual  della  gloria  mia  luce  più  bella  i 

I37)  Il  Madriale  del  Cav.  Marini,  eh’ è nella  fua'Ga/-  (3!)  lfltr.  cit.  Voi.  IV.  par.  116. 

Uri»  a car.  «37.  è il  fogliente:  (39)  Vita  di  Bernardo  Tallo  ferirti  dal  Segherai  pag_ 

„ Tu  elle  di  lido  in  lido  , LV.  in  fronte  alle  Lettere  d’  eflo  Bernardo  unpreflé  dai* 

„ Noechier  , cerchi  il  Tirren  , P Adria  , e l’Egeo,  Cornino  in  Padova  nel  1733.  in  S. 

,.  Vienne  eh’ in  un  m’avrai  canoro  e fido  (40)  Ifltr.  t Rm f.  f ugni  PttfU,  Voi.  IV.  p*g.  103. 

„ Palinuro  ed  Orleo  . I41)  Crefoimbeni  , loc.  cit. 

Se  vuoi  remo  ed  antenne  , (41)  Voi  I.  page.  109.  113.  144.  e itt. 

U Eccoti  la  mia  penna  1 (43)  Difttrft  itili  rat  uni  iti  num.  it ’ vtrfi  Italiani  t 

„ Se  brami  del  nangio  apprender  1’  arte,  Cap.  XII. 

„ Carta  del  corfo  Tuo  fico  le  mie  carte  . I44)  C*t*l*f»  dt ’ Pitti  Vtlguri  « itili  Oftrt  lire , Ope- 

„ E fr  chiedi  la  ftella , ra  preflo  di  noi  mf.  Tom.  1.  pag.  61. 
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Antonio  Coffantini.  Sei  Sonetti  e tre  Canzoni  ftanno  a car.  17.  del  Parnafo  de' 
Poetici  ingegni  di  A/eJfandro  Scajoli  con  un  Sonetto  di  più  nel  principio  . Un  al- 
tro fuo  Sonetto  fi  trova  impreco  in  fronte  al  fuo  volgarizzamento  di  Erone  A- 
lelTandrino  riferito  poc’anzi  al  num.  II.  Sette  Sonetti  fono  Campati  nella  Par. 
II.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  233.  e fegg.  — Un  Sonetto  fi  riferifee  dal 
Crefcimbeni  nel  Voi.  IV.  della  fua  ljtoria  della  Fotg.  Poefia  a car.  127.  come 
per  faggio  del  fuo  modo  di  comporre  . Un  fuo  componimento  detto  Madri  ga- 
lene fi  legge  predo  al  Quadrio  nel  Voi.  II.  Par.  II.  della  Star,  e Rag.  et  ogni  Poe- 
fia  a car.  31 1.  nel  qual  Volume  a car.  422.  pur  fi  riferifee  intera  una  delle  fue 
Egloghe  detta  La  Madre  di  Famiglia  , come  per  efcmplare  d’  un  ottimo  com- 
ponimento in  tal  genere,  cosi  che  afferma  meritar  quell’onore  che  ad  un  Idil- 
lio di  Teocrito  fi  converrebbe;  e finalmente  un’altra  delle  fue  Egloghe  intito- 
lata : Ce/eo  , e t Orto  , in  cui  oltre  al  ìodarfi  la  vita  tranquilla  e povera , t ap- 
para la  vera  e legittima  maniera  di  manipolare  quel  cito  a qualfij'u  condizione 
di  perj'one  tanto  gradito  e caro  che  Ji  chiama  Polenta , è data  iiampata  in  Pa- 
dova pei  Cornino  175 1.  in  foglio  volante . Il  celebre  Autore  delle  Novelle  Let- 
terar.  di  Firenze  (45)  , ha  giudicato  che  quell’  ultimo  componimento  pojja  ga- 
reggiare nella  grazia  , e nella  hellezza  con  qualunque  Poefia  degli  antichi  Greci 
e Latini  in  fimi!  materia , Altri  pure  lo  ha  chiamato  impareggiabile  (46) . 

V.  La  Dei  foie  , ovvero  gli  oracoli  della  Siiilla  C urne  a , Monodia  ec.  nella  qua- 
le fi  ha  come  in  compendio  tutta  la  Storia  Romana  . In  Venezia  preffio  Gio.  Ra- 
nfia Ciotti  Sanefe  1C04.  in  8. 

VI.  Il  Diluvio  univerfaìe  cantato  con  nuova  maniera  di  verfi.  In  Pavia  per 
‘ Pietro  Bartoli  1604.  in  4.  Quella  nuova  maniera  di  verfi  none  altro  che  1’  u- 

nione  di  un  verfo  di  fette  fillabe  con  un  altro  di  undici , della  qual  maniera  il 
Baldi  rende  conto  nella  Lettera  ai  Lettori  , e in  altra  più  lunga  agli  Accade- 
mici Affidati  . 

VII.  Concetti  morali  ( in  verfi  ) . In  Parma  per  Erafmo  Fiotti  1607.  in  4. 
In  fi  ne  vi  fi  trova  un  Egloga  intitolata  : / Fecchj  ovvero  le  Sentenze  . 

V III.  Carmina  ad  Ser.  Francifcum  Mariam  Feltrium  de  Ruere  Uriini  Dnccm  FI. 
Parma  ex  Officina  Erafmi  Fiotti  ifiop.  in  12.  Un  fuo  Epigramma  in  lode  del 
P.  Gregorio  Comandini  Mantovano  Canon.  Rcgol.  Lateranenfe , fi  trova  im- 
prclfo  nel  Voi.  I.  del  Ljccum  Lateran.  del  P.  Rolini  a car.  382.  Tre  fuoi  com- 
ponimenti Latini  in  verfi  Hanno  in  principio  delle  Lettere  del  Marliani  . 

IX.  Scamilli  impartì  Fitruviani  a Bernardino  Baldo  nova  ratione  explicati  , 
refutatit  priorum  lnterpretum  , Gulielmi  Philandri , Danieli 1 Parlari  , baptifia 
Bertoni  fenientiit , Augufin  Findelie,  ad  infigne  Pinut  apud  Jo.  Pratorium  1612. 
in  4.  Quell’  Opera  , in  cui  elpone  il  Baldi  la  fua  fpiegazione  d’  un  parto 
affai  diffìcile  ai  Vitruvio  , cioè  cofa  fieno  gli  Scamilli  da  quello  nominati , 
è Hata  di  poi  tradotta  in  Lingua  Tedefca  da  Gio.  Cundlers,  e ftampata  col- 
la Perfpefìiva  di  quello  nel  idi 5.  Una  rillampa  del  tello  Latino  è Hata  fat- 
ta in  Amflcrdam  nel  1649.  con  altra  fua  Opera  che  fi  riferirà  al  num.  fc- 
guente  ; ed  altra  fi  è veduta  ultimamente  per  opera  del  chiariamo  Signor 
Marchelc  Gio.  Poleni  che  1’  ha  inferita  fui  principio  delle  fue  Exercitanones 
Fitruviant  tenia  . Fatava  tfpit  Seminarii  apud  Joannem  Manfrì  1741.  in  fogl. 

X.  De  Ferlorum  Fitruvianorum  fignijìcationc  , fine  perpetuai  in  M.  Fitruvium 
Pollionem  Commentarmi  . Accedi t Fila  Fitruvii . Augufla  Findelie,  ad  infigne  Pi- 
nut apud  Jo.  'Pratorium  1612.  in  4.  Di  nuovo  in  una  edizione  di  Vitruvio 
cum  noti 1 Fariorum  a Joanne  de  Laet  (infieme  col  fuo  Trattato  De  Scamilln ) . 
Amfidodami  per  Ludovicum  Elzevirium  1649.  in  fogl.  ove  il  Libro  del  Baldi , 
il  quale  è aliai  commendato  dal  Morofio  (47),  e dal  Fontanini  (48),  ha 

il  ti- 

(45)  Del  ipfi.  alla  col.  443.  ^ (4?)  tl^Htnx.*  Irmi.  pag.  1Ì7.  ove  lo  chiima  jlrmtti - 

(46)  Tommtlo  Giu  Ceppe  Far  Certi  , Difrtrf t fmllm  nsttt-  v»  , t mllt  occorrerne  moli»  «■//•or/**#  fi  uJtoji  , t in 

rm  dtir Iglos*  . m Veneti*  ipf».  in  8.  fammm  t min*  etf*  che  g?  tmdici  moderni  fa&imuti  *gh  4W 

(47)  Foljbtji.  Lutr.  Voi.  1.  pag.  87 *.  stri  ai  ulutn  DeJphuu . 
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il  titolo  di  Lexicon  Vitruvianum.  La  Vita  di  Vitruvio  fcritta  dal  noftro  Bai. 
di  è Hata  di  nuovo  pubblicata  dal  Sig.  Marchefe  Poleni  nelle  fue  Exercita- 
tiones  Vitruvian*  Sentivi*  a car.  147. 

XI.  Orazione  di  Bernardino  Baldi  Amlafciatore  del  Serenift.  Duca  tt  Urtino 
alla  Sereniti  del  nuovo  Duca  di  Venezia  M.  Antonio  Mimmo . In  Venezia  1613. 
in  4.  Il  Memmo  fu  eletto  a Doge  nel  1612. 

XII.  Jn  Taiulam  /Eneam  Euguhnam  Linguai  E trufea  velcri  prxfcriptam  Divi, 
natio  . Augujl*  Vindclic.  per  Davidem  Francum  ad  infigne  Finus  idi  3.  in  4.  Ar- 
rigo Ernftio  chiama  ridicola  quella  Divinazione  , e contra  di  ella  fi  lcaglia  con 
molta  a (prezza  (49) . Altri  all'  incontro  ha  affermato  (50) , mojlrar  il  Baldi 
aggiujlatezza  nel  titolo  . Lo  Scarloncini  afferma  che  la  compofe  nell’ ore  ozio- 
fe  d’  un  mefe  (51)  . 

XIII.  Heronis  Ctefiiii  Belopoeca  , feu  TclifaSiiva  , Greca  Ì3  Latina.  Inter- 
prete Ì3  Schohajle  Bern.  Baldo  , fui  vitam  Heronis  addidit  . AuguJÌ*  Vindelico- 
rum  1616.  in  4.  Quella  traduzione  colle  note  del  Baldi  è Hata  inferita  nel- 
la  Raccolta  dei  Mathematici  Veteres . Parifiis  ex  Typographìa  Regia  1693.  in 
foglio  a car.  121.  e 331.  La  vita  di  Erone  era  fiata  fcparatamente  impreda 
AuguJÌ * Vindclic.  1614.  in  4. 

XIV.  In  Medianica  AriJIotelis  proilemata  exercitationet . AdjeSla  fuccinSìa  nar- 
rano de  Autorii  vita  (3  fcriptis . Mogunti*  iti2i.  in  4.  L'Autore  della  Vita  che 
vi  fi  legge  in  principio  fu  Fabrizio  Scarloncini.  Delle  fuddette  Exercitationet 
riferifee  il  P.  Graffi  (52)  un’edizione  anteriore,  cioè  fatta  nel  1582. 

XV.  La  difefa  dì  Procopio  contro  le  calunnie  di  Flavio  Biondo , con  alcune 
confiderazioni  intorno  a!  luogo  , ove  fegut  la  giornata  fra  Toti/a  e Narfete . In 
Urtino  per  Marcantonio  Mazzantini  1627.  in  4.  Quella  è la  feconda  edizione, 
ignoto  edendoci  dove , e quando  fiali  fatta  la  prima . Per  altro  anche  quella  fe- 
conda edizione  è aliai  rara  . 

XVI.  Racconto  del  Prologo  , Commedia  rapprefentata  in  Urtino  t anno  1628. 
In  Urtino  per  Marcantonio  Mazzantini  1628.  in  4. 

XVII.  Encomio  della  Patria  di  Monfig.  Bernardino  Baldi  ec.  al  Serenifpmo 
Principe  Francefco  Maria  II.  Feltrio  della  Rovere  Duca  VI.  d Urlino . In  Urlino 
per  Angelo  Ant.  Monticelli  1706.  in  8.  Quell’  Operetta  di  cui  fi  ha  un  eftrat- 
to  nel  Giornale  de’  Letter.  d’  Italia  (53)  , fi  trova  anche  (lampara  nella  Rac- 
colta intitolata  : Memorie  concernenti  la  Città  <t  Urlino . In  Roma  1724.  in  fogl. 

XVIII.  Cronica  de’  Matematici  , 0 vero  Epitome  delt  IJÌoria  delle  Vite  loro  . 
In  Urlino  per  Antonio  Monticelli  1707.  in  4.  II  Marchefe  Scipione  Maffei  (54) 
ha  tacciato  il  Fontanini  d’ aver  omertà  quell’  Opera  nella  fua  Bill,  delt  Eìoq. 
Stai.  Per  altro  è da  faperfi  edere  quella  come  un  Compendio  d’  un’  Opera 
adai  maggiore  , intorno  alla  quale  lavorò  il  Baldi  per  ben  dodici  anni  , e 
contener  doveva  le  Vite  intere  di  200.  e piti  Matematici  tanto  antichi  che  mo- 
derni . Era  divifa  in  due  Volumi  in  foglio  , ed  è fiata  promcrtà  dal  detto 
fiampatore  Monticelli  nella  prelazione  ui  quella  Cronica  , ed  adai  defidcrata 
dalla  Repubblica  delle  lettere  (55)  . 

XIX.  EpiJIola  de  Affé  , Pive  de  pondere  Etrufco  . Sta  quella  impreda  nel 
primo  libro  al  Cap.  VII.  dell’  Opera  di  Monfig.  Fontanini  intitolata  : De  Antì- 
fuitatilus  Hort*.  Rom*  1708.  in  4. 

XX.  Vita  di  Federigo  Comandino.  Si  trova  quella  nel  Voi.  XIX.  del  Giornale 

V.1I.  P.I.  0.2  de’ 


(49)  Nelle  fue  OlTervazioni  Copra  i Frammenti  Etru- 
fcht  di  Curzio  Inghirami  s al  qual  proposto  ci  piace 
qui  di  notare  un  errore  dello  Seooccnio  il  quale  mala* 
mente  ha  voluto  attribuire  al  noftro  Baldi  I*  Opera  iud- 
detta  dell’  logli irami  , nella  fua  Operetta  Di  Fatala 
HameUnfi  a car.  67. 

(50)  Giacinto  Vincioli  , Cs talamo  di  litri  rari  , Clafjt 
prima  , pag.  91.  dietro  alla  Già  traduzione  dell*  EtcUfia/U 


^ tfoTwù  Vitt  del  Baldi . 

(fi)  A car.  17. 

(53)  Tom.  XV.  pag.  afa. 

(f oUtrvaX-.  Letter.  Voi.  II.  pag.  19J. 

Cff)  Ciucili,  Btilut.  Filanti  , bcanzii  IL  pag.  a6. 
V.  il  Giirn.  iT  li  al.  Tom.  XVI.  a car.  309  ; e il  Colonie* 
fio  nell*  Dalia  Qritntalii  a car.  i/a 
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de'  Letter.  <C  Italia  dalla  pag.  140.  fino  alla  1 85.  ed  è fcritfa  con  molta  efattezza . 
SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

Oltre  le  fuddettc  Opere,  cui  Tappiamo  trovarli  alle  Pampe,  altre  molte  ne 
compolé , delle  quali  fono  giunte  a noftra  contezza  le  fcguenti . Quelle  in  gran 
parte  dovevano  edere  pubblicate  dall'  amico  luo  Marco  Veliero  , fe  la  morte  a 
quello  lòpravvenuta  non  interrompeva  si  bel  difegno . Si  vuole  che  quelle  o tut- 
te o in  gran  parte  fi  confervalTero  nell’  Archivio  Epifcopale  di  Guallalla  , e che 
peri  fiero  nell’ incendio  di  quello  feguito  dopo  la  morte  di  Monfig.  Girardini  uno 
de’  fuccelfori  del  nollro  Baldi  (56)  . 

I.  Commentante  in  Paraphrafim  Chaldaicam  Onkelaft  in  Latinum  Sermonem  ab 
ipfo  converfam  qua  Pentateucus  explicatur  . 

II.  Lite r de  Firmamento  iy  aquis , qua!  in  Mundi  Fabrica  Deus  dicitur  congrcgajfe  . 

III.  Hifloria  Jobi  paraphraft  Latina  ex  Habreo  dedulìa  , i/lujìrata  6*  explana- 
ta , additis  quibufdam  fcholiis  . 

IV.  Defcriptio  templi  Salomonis  per  Ezechielem  (57)  literis  confinata  , ér  tra- 
dita , ab  ipfo  i/lujìrata  . 

V.  Evangelium  S.  Mattini  economia  tropologica  iy  fententiis  moralibus  confer - 
ttfjìma  elueidatum  . 

VI.  Li  Fenomeni  et  Arato  tradotti  in  verfi  Italiani  . 

VII.  Paralipomeni  di  Quinto  Calabro  Smirneo  , in  verfi  fciolti , delle  cofe  tra- 
lafciate  da  Omero  . 

Vili,  Orazione  ai  Confervatori  di  Roma  efortando/i  alla  confervazione  delle 
Fabbriche  antiche  . 

IX.  Hifloria  , ac  dcjcriptio  univerfi  T errarum  Or  bis  regionum . Quell’  Opera 
che  doveva  eflere  la  maggiore  di  tutte  1'  altre  dal  Baldi  compolle,  non  fi  potè 
da  lui  ridurre  al  fuo  compimento  . L’  Eritreo  la  chiama  Majorum  vigiliarum 
Opus.  Il  Volfio  (58)  la  dice  tratta  da  700.  e più  Scrittori  . 

X . Le  Lamentazioni  di  Geremia  , Poema  f acro  traslatato  dall  Ebreo  in  nuo- 
va maniera  di  verfi  . Quelli  verfi  nuovi  fono  Amili  a quelli , con  cui  cantò 
Jl  Diluvio  Univerfale  riferito  di  l'opra  fra  le  fue  Opere  llampate  al  num.  VI. 
Nella  Lettera  fcritta  agli  Accademici  Affidati  polla  in  fronte  al  detto  Diluvio 
Univerfale  fece  menzione  di  quello  Poe  ma  da  lui  tradotto  dall’ Ebreo  in  Volgare. 

XI.  l'ite  di  tutti  i Matematici  fino  a'  [usi  tempi  cominciando  da  Talete  Mile- 
fio  fino  a Federigo  Comandino  . Si  c parlato  di  quell’  Opera  di  fopra  al  num. 
XVIII.  delle  fue  Opere  llampate  . 

XII.  Fila  di  Federigo  Feltrio  della  Rovere  Duca  d' Urbino.  Quella  Vita, e la  Ar- 
guente fi  confervavano  nella  Libreria  Urbinate  trafportata  polcia  nella  Vaticana . 

XIII.  Fifa  di  Guido  Feltrio  della  Rovere  Duca  et  Urbino  . 

XIV.  Queflioni  Meccaniche  , 

XV.  Paradoxa  Mathematica. 

XVI.  Meccaniche  . 

XVII.  De  nova  Gnomonico.  Quell’  Opera  confifteva  in  un  groflo  Volume  in 
cinque  Libri  divifo  ,ne’  quali  produceva  invenzioni  nuove  per  fare  Orologi  folari. 

XVIII.  Commentar j di  Marco  Aurelio  tradotti  . 

XIX.  L'  Orto  Geografico  , cio'e  libro  d‘  filone  tradotto  dall'  Arabo  . 

XX.  De  Tormentis  bellicis  , iy  eorum  Inventoribus.  Compofe  quell’  Opera  in 
Padova , mentre  vi  era  fcolaro  . 

XXI.  Horographium  univerfale  . 

XXII.  De  Aula  Libri  FI. 

XXIII.  De  Hifloria  fcribend » legibus  . 

XXIV.  Le  antichità  di  Guaflalla  . 

XXV. 

(f6)  Lettera  del  March.  Sua  rei  di  (òpra  citata  . (jl)  Di  StUmMi  bUtlxm.  pag.  : jp.  %.  30. 

{]?)  L’Eritreo  nulamente  dice  f*r  HUrmism  . 
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XXV.  Dizionario  /itila  Lingua  Arata  (59)  . 

XXVI.  Joannis  Chrpfoflomi  Scrmo  in  quo  Rex  cum  Monacho  comfaratur . Que- 
lla traduzione  fi  conferva  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  nel  Cod.  re- 
gnato Sr.  22,  in  fogl.  Incomincia  ; Cum  animadvertercm  quamplurimos  homines 
cc.  e finifce  Cui  gloria  iy  poteflas  in  ftcuìa  ftculorum  . Amen.  Finn  Sermo- 
nii  S.  Joannis  Chryfojìomi  de  Regis  atque  Monachi  comparatione  , quam  Remar, 
dinus  Baldus  exercitii  honejli  gratin  e Greco  in  Latinum  convertii . E'  dedicata 
a S.  Carlo  colla  data  ex  edilus  tuis  Mediolani  Kal.  Januarii  1582.  e da  efia 
dedicatoria  fi  vede  averlo  tradotto  per  comandamento  di  detto  Santo  . Sia- 
mo debitori  della  notizia  di  quello  Codice  al  gentili  (fimo  Signor  Carlantonio 
Tanzi  Milanefe  . 

XXVII.  Raccolta  et  ijcrizioni , e notizie  et  Uomini  Jllujlri  et  Urlino.  Quell’  O- 
pcra  fi  conlerva  mf.  in  Urbino  nella  Libreria  Albani  . 

XXVIII.  Rime  compojle  ad  imitazione  di  Guitton  et  Arezzo  , di  Cino  di  Pi- 
ftoja  ec.  Quelle  efillevano  mlT.  predo  ad  Alcdandro  Pegolotti , e menzione 
fe  n’  è pur  fatta  fra  le  lue  Opere  llampate  lotto  al  num.  IV. 

(59)  Delle  dette  Opere  manoferitte  (ino  al  numero  nell’  annoti*,  a t non  cocl  dell'  altre  che  vi  abbiamo 
XXV.  (ì  fa  menzione  da  var;  Autori  mentovati  di  (opra  foggiuoic  . 

BALDI  (Bernardino)  Bologncle  , Pittore  di  profelfione  (x),  fioriva  circa 
la  fine  del  fecolo  XVI.  Fu  Fondatore  dell’  Accademia  degl’  Indifferenti  in  fua 
patria  , applicata  particolarmente  a promovere  la  Pittura,  ma  vi  fi  accoppiava 
altresi  la  Poefia  (2) . Quell'  Accademia  ccfsò  all’  apparire  della  fàmofa  Acca- 
demia de’  Carracci,  detta  degl’  Incamminati  (3).  Il  nollro  Autore  fu  raccogli- 
tore d’ antiche  Memorie  pittoriche , e lafciò  varj  manoferitti  di  quelle  più  volte 
citati  dal  Malvalla  (4)  . 

(1)  Diverte  delle  die  Pitture  fi  nominano  dal  Mafi-  (x)  Quadrio,  Star,  a JLaj.  f igni  Pufì » , Voi.  I.  p. 

ni  nella  Par.  I.  della  fua  Behgnm  Parlufirmte  a car.  i j».  (j)  Orlandi  , Natili*  degli  Scritt.  Balr^n.  pag.  73. 

170.  e f6j.  dove  fi  vede  legano  anche  il  luogo  ove  fi  (4)  Ftlfim»  Pittrici  ; Orlandi , lab.  cit  j c A betti  «ria 

contentano  . Unifica  , pag.  joj. 

BALDI  (Camillo  (i))  chiaro  Filofofo  de’ fuoi  tempi  , nacque  in  Bo- 
logna circa  il  1547  (2)  di  Piero  Maria  Baldi  già  Profelfore  di  Filofofia  per 
26.  anni  in  quella  Univcrfità  . Anche  il  nollro  Camillo  fuo  figliuolo  feguen- 
do  le  velligia  del  padre  , dopo  aver  compiuto  il  corfo  delle  Lettere  Uma- 
ne , fi  diede  allo  lludio  della  Filofofia  , in  cui  confcgui  nella  fua  patria  la 
Laurea  Dottorale  a'  4.  di  Febbraio  del  1572  (3)  . Fu  poi  eletto  pubblico 
Lettore  di  Logica  in  quello  Studio  , donde  pafsò  alla  Cattedra  Straordinaria 
di  Filofofia  , pofeia  a quella  Ordinaria  (4)  , ne’  quali  impieghi  fi  acquillò 
molta  fama  (5).  Dal  Bumaldi  (6)  Scrittore  a lui  contemporaneo  fi  chia- 
ma noflrorum  temporum  Ariflides  , in  CoUcgiis  fuis  Vice  Canctllarius  Studii  idefl 
ficartus  Arcidiaconi  . Altronde  fappiamo  che  fu  fuccelfore  di  Gio.  Corne- 
lio Ucervcro  nella  Cullodia  del  celebre  Mufeo  Aldrovandi  (7) . Lungo  ed 
cfatto  elogio  intorno  ali’  affiduità  de’  fuoi  fludj , e alle  fue  virtù  morali  ci 

ha 

(1)  Conviene  avvertire  a non  confondere  quello  Scrit-  1647.  come  abbiamo  dal  medefimo  Sig.  Canonico  Irico 
tore  con  altri  quattro  Camilli  Baldi  che  videro  ad  eflò  in  detto  Libro  a car.  377. 

contemporanei  . L’  uno  fu  Curiale  in  Roma  , e mori  (1)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  da  quel- 
Vcicovo  di  Nicotera  Città  della  Calabria  Ulteriore  nel  lo  della  fua  morte , e dagli  anni  che  vide  , come  fi  di- 
164;.  c ne  fa  menzione  I*  Ughelli  nel  Voi.  IX-  dell*  rà  appreflo  . 

Itti.  Sturi  alla  col.  416.  Un  altro  fu  Sanefe  della  Re-  (3)  Alrdofi  , Denari  Baiai»,  di  FilefapiM  ec.  pag.  44. 

ligione  de’  Servi  e Scrittore  , e di  lui  fi  parlerà  nell*  (4l  Alidofi  , loc.  cit. 

articolo  feguente  . Gli  altri  due  furono  «nrituomfni  di  CO  Si  vegga  una  lettera  a lui  feruta  da  Domenico 

Trino  in  Monferrato  . Uno  di  elfi  molte  cariche  ono-  Celano  nella  Centuria  II.  Ififl aitar.  StUciar.  di  quello 

revoli  Julienne  nella  fua  patria  filila  fine  del  fecolo  XVI.  al  num.  III. 

c fui  principio  del  fulfeguente  , e mori  poco  prima  del  (6)  BiUiatbtc * Banani*»/.  pag.  47. 

1604.  ficcome  racconta  il  chiariamo  Sig.  Canonico  Irà-  CO  Franccfco  Maria  Zanotti  , Da  Bene».  Scint.  & 

co  nel  Lib.  III.  della  fua  Hi/l.  Tridi».  a car.  3x1.  3XX.  Ari  nana  Infintati , Tool  IL  Par.  L pag.  ij. 

3M-  e J» J-  L’ altro  fa  Confole  nell*  fua  patria  ne] 
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ha  lalciato  Girolamo  Ghilini  (8)  a cui  rimettiamo  il  Lettore.  Mori,  mentr* 
era  Decano  in  fua  patria  del  Collegio  di  Filofofia  , in  età  di  87.  anni  l’ an- 
no i(>34;  e fu  quivi  feppellito  nella  Chiela  del  Corpus  Domini  nel  fepol- 
cro  de  l'uoi  Maggiori  (9)  . Nello  Studio  pubblico  della  fua  patria  fu  porta 
in  fua  lode  la  Seguente  Ifcririone  (io)  : 

In  Exc.  Do  fi.  D.  C amili um  Ba/dum 
Proto/ogicum 

Si  patria  , fj  virtù j , gcncrofaquc  nomina  prificis 
Parta  viris , morum  fi  fine  late  decus  ; 

Si  Sophiam  , ac  Logicem  longos  docuijfic  per  anno s 
Emerito 1 tandem  fiydera  ad  alta  ferunt  ; 

Non  htc  prò  magno  liti  nane  redduntur  honore  , 

Balde  , jacet  meritii  gloria  villa  tuis  ; 

Sed  fi  grati  animi  nojìra  htc  ut  figna  probantur  > 

Accipe  , prò  magno  munere  parva  damiti  . 

Annuente  magni fi.  ac  generofio  Vtr.  Univerfi.  Artium , (3  Medie.  Prio- 
re D.  Flaminio  Mafie  Ilio  Mutinenfi  . Menfi.  Decenti.  MDLXXXyill. 
Camillo  Baldo  viro  preclaro  morum  integritate  delirino  atquc  erudito- 
ne admiraiili  predito  Philofiophiom  in  Bononienfi  Gymnafio  ordinariam 
profittati  ftudiofia  juventus  , meritorum  fiuorum  ergo  pofiuit  fui  falicilus 
aufipiciit  111.  D.  D.  Ollavii  Manfii  Lucenfis  Priori t , 4j  Annuentiius  II- 
lujlrii.  D.  D.  Guido  de  Bonattis  Mantuano  Prefide  , D.  Joan.  Ani.  Ofi- 
cafali  Cremonenfi  Prefid.  D.  Dominico  Ravitio  Corrigenfi  ajfiumpto  , D. 

Hypp.  Mafietto  Mirandulano  ajfiumpt.  D.Jacoio  de  Arcbidiaconis  Cremon. 
ajfiumpt.  D.  Pompe jo  C araffino  Parmenfi  ajumpto  MDXCV.  Menfi.  Fe ir. 
SUE  OPERE. 

I.  In  Phyfiognomica  Arijlotelis  Commentarti  . Opus  multiplici  dolirina  refier- 
tum  Pbyfiologis  , Medica  , F’irifque  Politici s eque  utile  ac  jucundum  , Hieronymi 
Tamiurini  diligentia  ac  fiumptilus  nunc  primum  in  lucem  editttm  . Bononie  apud 
Selafiian.  Bonomium  1621.  in  fogl. 

II.  Confiderazioni  fiopra  una  lettera  d' Antonio  Perez  a!  Duca  di  Derma.  In 
Carpi  per  Girolamo  Tafcbicri  1622.  in  4. 

III.  Trattato  come  da  una  lettera  mijfiva  fi  conófcano  ìa  natura  e qualità  del- 
lo Scrittore.  In  Carpi  per  Girolamo  Taficbieri  1622.  in  4.  c poi  tradotto  in 
Latino  Bononie  typis  Due  si  1664.  in  4. 

IV.  Avvertimenti  intorno  allo  fcrivere  iene  lettere  mififive  . In  Carpi  per  Gi- 
rolamo Taficbieri  1622.  in  4. 

V.  Delle  mentite  e offefie  di  parole  come  fi  pojfiono  accomodare  ec.  In  Bologna 
per  Teodoro  Moficheroni  , e demente  Terroni  1623.  in  8.  Quella  edizione  fu 
proccurata  da  Vincenzio  Rainicri  Brefciano  . Altra  aliai  più  accrefciuta  e 
migliore  ne  fu  fatta  in  Tene -1  a per  Bartolommeo  Fontana  in  due  Volumi  in 
4.  lènza  nota  di  anno  , il  quale  per  altro  dalla  data  della  Dedicatoria  in- 
dirizzata dal  Fontana  al  Conte  Carlo  Antonio' Gambata  , fi  vede  effere 
flato  il  1(133. 

VI.  Trattato  delle  Imprefie  anneffio  alf  introduzione  alla  virtù  morale  , e al 
modo  che  fi  deve  tenere  per  parlare  , e procedere  lodevolmente  . In  Bologna  per 
Teodoro  Maficheroni  e demente  Terroni  1624.  in  8. 

VII.  De  humanarum  propenfionum  ex  temperamento  prtnotionilus  T ra&atus  . 
Bononit  apud  hxredes  Johan.  Rojfii  1629.  e 1644.  in  4. 

Vili.  De  naturali  ex  unguium  infipelhone  pr.tfiagio  Commentarius . Bonomie  apud 

bare- 


(8)  Teatro  d’  Ventini  Ltttir.  Par.  II.  pag.  49.  Di  lui 
hanno  pur  £ma  menzione  ti  Mcrcklino  nel  Linde*.  Re- 
nov.  a car.  158  * l’ Orlandi  nelle  Afori*.  dttli  Stritt.  Be- 
/(S«.  a car.  70  ; il  MoroGo  nel  uttr.  nel  Voi. 


I.  Libu  IV.  Cap.  I.  10.  e car.  71J  ; e il  Mangcti  nel- 
la Blbl.  Stri  filar.  Meditar  urn  , Voi.  I.  a ettr.  114. 

(9)  Ghilini  , loc.  cit. 

(10)  AIidoG  » l«c.  eie 
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haredes  Johan.  Rofit  1629.  e 1664.  in  4. 

IX.  1 Cono  refi  civili  . Quell’  Opera  ritrovata  fra  i mff.  della  fua  Libreria 
dal  Marchefe  Mattias  Maria  Bartolommei  Fiorentino , venne  pubblicata  con 
quello  titolo  : I Congrejfi  Civili  di  Camillo  Baldi  ritrovati  dal  Marchefe  Mattias 
Maria  Bartolommei , e dalt  ìjielfo  con  alcuna  moderazione  e accrefcimento  dedica - 
ti  al  Serenifs.  Granduca  Cofano  III.  In  Firenze  1698.  in  4.  Altra  anteriore  edi- 
zione nera  Hata  fatta  ivi  nel  1681  in  4. 

X.  Fra  le  fue  Opere  polTono  altresi  avej-  luogo  le  IV.  oppofizioni  eh’  egli 
fece  al  celebre  Trattato  fopra  il  moto  dell' acque  del  rinomatilfimo  Galileo  Ga- 
lilei , alle  quali  rifpofe  con  un’  Apologia  Alcifandro  Padovani , della  quale  fa 
menzione  il  Bali  Giorgio  Viviano  Marchefi  (11)  . 

XI.  Altre  Opere  compofe  le  quali  non  hanno  veduta  la  luce.  Nella  Libre- 
ria del  Moniflero  di  Ciane  di  Ravenna  fi  confcrvano  di  lui  mlT.  le  feguenti , alcu- 
ne delle  quali  tuttavia  non  fono  forfè  diverfe , come  fi  può  apprendere  dal  tito- 
lo loro  , dalle  llampate  : 1,  Trattato  del  modo  di  dire  , 0 di  fcrivere  che  filili  fi 
chiamano.  — 2.  Trattato  dei  fegni  delle  Lettere.  — 3.  Difcorfo  d'amore.  — 4.  Dia- 
logo di  quello  , che  deve  fare  un  fervitore  di  Corte  , per  acqui/lare  la  grazia  del 
fuo  Signere  , e farfi  amare  da  tutta  la  Corte.  — 5.  Difcorfo  intorno  a'  Manifefili , 
e Cartelli , che  fi  ufano  ne'  Tornei  pulii  tei.  — 6,  Pifcorjo  della  mentita.  — 7.  Co- 
nte fi  pojfia  parlar  lodevolmente  ec. 

OO  Me  mar.  dtlT  AeenJtm.  Ut*  Filtrivi  , p*g-  J/f. 

’ BALDI  (Camillo)  Sanefe  , dell’Ordine  de’  Servi , era  Lettore  di  Filofo- 
fia  nel  fuo  Convento  inSiena  nel  1629.  ed  ha  fcritte  diverfe  Opere  in  materie 
Filofofiche  , niuna  delle  quali , per  quanto  ci  è noto , è alla  ftampa  . Una  di 
effe  è intitolata  : Commentario  in  Lilros  de  ortu  is  interitu  fecundum  mentem  ex- 
cellentijpmi  Francifci  Piccolominei . Quella  fi  conferva  manoferitra  in  Firenze 
nella  Libreria  della  SS.  Annunziata  de’  Padri  Serviti  nel  Cod.  num.  385.  in 
8.  in  fine  del  quale  cosi  fi  legge  : Confcripta  fuere  hxc  commentario  Camilli  Bal- 
di al  A.  R.  P.  M.  Michaele  Angelo  Salcio  Pijìorienft  cum  Senis  Baldtum  in  no, 
Jìro  Canotto  Studiorum  Moderatorem  fili  Philofophiam  tradentem  lune  tempori s au- 
diret  anno  1629.  Stride  pure  nel  KS33.  Commentario  in  Univerfam  Arijìotelit 
Logicarti  juxta  opinionem  Francifci  Piccolominei  , la  qual  Opera  efifle  a penna 
nell’Archivio  de’PP.ServitidiSiena.  Compofe  ancora  Commentario  in  Lilros  de 
Anima  ad  mentem  excellentifs.  Piccolominei  al  eodem  Salcio  confcripta.  Stanno 
pur  quelli  a penna  nella  mentovata  Libreria  dell'  Annunziata  di  Firenze  nel 
Cod.  num.  38 6.  in  8.  nella  qual  Libreria  altri  limili  Trattati  di  lui  in  materie 
Filofofiche  fi  trovano  ne’  Codici  fegnati  de’  num.  337.  338.  e 339. 

BALDI  (Domenico)  Capitano  , ha  pubblicato  : Ijlruzioni  e precetti  Mi- 
litari . In  Poma  per  il  de  Martiis  1717.  in  12.  con  Dedicatoria  a Francefco  I. 
Farnefe  Duca  di  Parma  . 

Ci  fono  flati  anche  due  Domenici  Baldi  amendue  Fiorentini , e Scrittori. 
Uno  di  quelli  fu  Medico  , e di  lui  fi  ha  alla  flampa  una  Difputatio  de  Auro. 
Fiorenti^  typit  Francifci  Honofrii  1657.  ’n  8.  L’  altro  fu  Sacerdote  Fiorenti- 
no , e Decano  dell’  Univerfità  de'  Teologi  della  fua  patria  nel  1667.  Priore  ivi 
della  Chiefa  Parrocchiale  de’  Santi  Apolidi , Protonot.  Apoftol.  ed  Efamina- 
tor  Sinodale,  e morì  agli  8.  di  Novembre  del  1704(1).  Quell'  ultimo  halafcia- 
ta  una  lunga  e molto  accurata  Relazione  de'  fatti  di  Maria  Angiola  Gini , della 
quale  fi  è lervito  il  P.  AlefTandro  Politi  (2)  nel  telfcre  la  Fila  di  quella  Serva 
di  Dio  . 


(1)  Cerracchini  , Fnfli  Ttolog.  jtlV  Uni  ver f.  Fùnat.  (O  V.  U prefazione  del  P.  Politi  premerti  t detta  Vita 
pagg.  (04.  e ji6.  ftampita  ut  Finn  tv  ftr  Fune  Qutam  Vivmni  ir  3*-  in  4- 

BÀL- 


iit  BALDI. 

BALDI  (Francefca)  Sanefe.  Fra  le  Itimi  diverfe  di  alcune  nobilìfpmc  t 
virtuoffime  Donne  raccolte  per  M.  Lodovico  Domenichi . In  Lucca  per  l'incendio 
Buf  drago  1559.  in  8.  li  trovano  Rime  d'  una  francefca  B.  Sanefe . Il  P.  Qua- 
drio nel  Voi.  IL  della  Stor.  e Rag.  <f  ogni  Pocf.  a car.  363.  fcrivc  cflcre  opinio- 
ne d'  alcuni  , che  lotto  la  lettera  B.  ha  indicata  francefca  Buffa  , ma  cilendo 
quella  Hata  di  patria  Veneziana  , è di  parere  che  folle  Francefca  moglie  di 
GiambatiRa  Baldi  di  patria  appunto  Sanefe,  la  quale  viene  dai 'medefimo  Do- 
menichi lodata  nella  Nobiltà  delle  Donne . 

BALDI  (Gherardo)  onorato  del  cognome  della  nobile  famiglia  della 
. Gherardcfca  , fu  di  patria  Fiorentino  , e di  Religione  Servita  . Profefsò 
nell'  Univerlità  di  Pifa  per  io.  anni  la  Logica  , e per  25.  la  Teologia  , e 
quivi  fu  anche  Confultore  del  S.  Offizio  . Venne  pofeia  aggregato  all’  Uni- 
verfità  de'  Teologi  della  fua  patria  a’  12.  di  Giugno  del  1625.  c a'  16.  d’ Ot- 
tobre eletto  Decano  della  medclima  . Tale  fu  la  {lima  che  di  lui , e della 
fua  Dottrina  li  ebbe  , che  dall'  Accademia  degli  Apatilli , a cui  era  aggrega- 
to , venne  a pieni  voti  diflinto  col  titolo  di  daffteo  Maefìro  , e di  Dottore  e 
Teologo  eminente  . Mori  in  Firenze  a’  17.  d’  Ottobre  del  1660.  e in  iua  lo- 
de recitò  nella  Chiefa  dell’ Annunziata  del  fuo  Ordine  una  elegante  Ora- 
zione funerale  il  P.  Gio.  Domenico  Leoni  Domenicano.  Altre  notizie  che 
riguardano  il  fuo  zelo  , la  fua  pietà  , cd  altre  virtù  fi  poffono  leggere  ap- 
prctTo  a Raffaello  Badio  (1)  , al  P.  Negri  (2) , c al  Cerracchini  (3) . Ha 
lafciate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Rerum  aflualitas  in  ordine  ad  motum  . Phyftca  difquifttio  geminis  difiinlìa  libri! . 
Liber  prima s . fiorenti a typit  Amatori s Maff*  ij  Laurentii  de  Landis  1642.  in  4. 
....  Liber  fecundus . fiorenti*  per  gli  Redi  1644.  in  4. 

II.  Catholica  Monarchia  Chrifli  . Tkclogicx  diftuifitionis  Pars  prior  , (9  Liber 
frimai . fiorenti * typit  Amatori 1 Maffx  fs  Laurentii  de  Landis  1645.  in  fogl. 
....  Pars  prior  , Ì9  Liber  fecundus.  Lue * typis  Balthaffaris  de  Judicibus  1650.  in  fogl. 
....Pars  prior,  Ì9  Liber  tertius . Ivi  per  lo  fleffo  1C52.  in  fogl. 

III.  DialeNic * infiitutiones  . 

IV.  Mu  opinandi  rationes  . Anche  quelle  due  Opere  fono  Rampate  , fic- 
come  afferma  il  P.  Negri  (4)  ma  fenza  darci  notizia  ni  del  luogo  , ni  dell* 
anno  della  Rampa  • 

V.  Il  Cerracchini  (5)  , oltre  le  fuddette  , e molte  altre  che  pure  dice 
Rampate  , ma  fenza  riferirne  l’ edizioni  , afferma  che  a cagione  della  mor- 
te lalciò  imperfette  le  leguenti  : 1.  Catholica  Monarchia  Chrijti  ad  Sacramene 
Sa  Ecclefi*  . 3.  Mifcellanca  feu  quodìibeta  , (9  injìitutiones  vari*.  3.  De  fide . 
4.  De  Cratia  .5  .De  Temi  tentia  . 6.  De  Ente  rationis . 7.  Prxfatiuncul* . 8.  Le- 
zioni Accademiche . 9.  La  Corona  divota  per  la  Novena  . 

(l)  Calmi.  Tbtologtr.  Unì  ver f.  Flore»/.  CO  Loc.  CÌt. 

(1)  Stmm  dell*  Scria.  Fsaremt.  pag.  t]t.  (j)  Loc  ÒC. 

Ij)  F-yfi  r«#£j.  4tir  \J»ivtr f.  F sonni,  pag.  405.  e 416. 

. BALDI  (Giovanni)  dell'  Ordine  de'  Predicator  , viveva  fui  principio  del 
fecolo  XIV.  Fu  allievo  del  Convento  di  Gubbio  , e per  teRimonianza  del 
P.  Rovetta  (i)  , che  lo  chiama  Nirum  maxime  Icflur*  , pr*fertim  iu  genere 
Ecclefiaflicarum  Hifloriarum  quintmo  in  linea  Hijìoriarum  generis  cujufcumque  fy 
in  fpecialitase  in  materia  Cofmographi*  , fcrifle  le  feguenti  Opere  : 

I.  Plutei  Hifloriarum  Traftatus  , diviftones  Regnorum  atque  Provinciarum  , Cof- 
mographia  fervuta  . 

II.  Defcriplio  totius  Orbìs  Terrarum  . 

III.  Liber  Hifloriarum  fui  tempori s . 

B AL- 

(O  BMiab.  Provine,  tomba  Àio  Ori.  Prodie.  Cent.  II.  Prtdic.  Cotto  1*  anno  1 pj  ; e dietro  a quelli  i Padri 
pag-  jt.  folto  1'  anno  ijoi.  Anche  prima  di  anello  ne  Quetif  ed  Lchtrd  nel  Tom.I.  degli  Script.  Ori.  Prodie. 
ha  fatto  meuioae  il  P.  Altamura  nella  BiU.  Ordini  a car.  4?+- 


Digitized  by  Google 


BALDI.  129 

BALDI  (Giovanni)  cittadino  Fiorentino , Medico  di  proferitone , fiori- 
va fui  principio  del  fecolo  XV.  Nella  prima  delle  iottonotate  fue  Opere  fi 
vede  chiamato  Maeflro  Gio.  Baldo  de’ T amboni  di  Fatma  Cittadino  Fiorentino. 
Ebbe  contefe  Letterarie  col  celebre  a'  fuoi  tempi  Ugolino  da  Montecatino 
Medico  di  Malatefta  de'  Malafedi  da  Pefaro  (1)  , e con  Rinaldo  di  Mafo 
degli  Albizzi  Fiorentino  , contro  al  quale  fcrifle  la  prima  delle  feguenti  fue 
Opere  che  fi  confervano  mif.  in  Firenze  nella  Libreria  Laurenziana  al 
Banco  XIX.  num.  30. 

I.  Traviatiti  quo  concluditur  nullam  Gentiitum  feientiam  Cattolica  fidei  Chri- 
Jhana  effe  eontrariam , immo  quamhbet  talem  ad  ipfims  veritatem  cognofccndam  pa- 
rare tiiam  , ad  Magni f.  D.  Malate flam  de  Malate  flit  de  Tamtenis  de  Faventia  , 
editus  cum  ole  die  mia  per  MagiJIrum  Johanncm  Baldum  de  Tamlenis  de  Faventia 
Civem  Florentinum  , adverfus  Rainaldum  Domini  Mafiti  de  Alticii  de  Florentia  . 

II.  Tra&atus  quo  ratione  concluditur  non  effe  doìendum  in  morte  filli , ad  No - 
la  lem  Comitem  Antonium  de  Monte  Gameti  , edititi  per  Mag.  Joannem  Baldum 
de  Faventia  Civem  Florentinum  . 

III.  Traflatus  de  temporibus  panus  . Quella  fi  conferva  manoferitta  anche 
nella  Libreria  Gaddiana  in  Firenze  al  Cod.  391. 

IV.  De  elezione  Medici  . 

(1)  Fabrucci , Defitti  Pifmn*  UnimrfitMtù , nel  T.  XXIX.  degli  Opufe.  Sdutti f.  ec.  raccolti  dii  P.  Calogeri  a ctr. 


BALDI  (Girolamo  Camillo)  Nobile  Bologncfe  (1)  , tra  gli  Accademici 
Gelati  detto  il  Rinchiufo  (2)  , fi  dilettò  di  Poefia  Latina  nella  (pale  lafciò  Tre 
Libri  £ Epigrammi.  Una  fua  Ode  Latina  fi  legge  llampata  nel  Tom.  II.  Empi- 
rica Rationalis  di  Giulio  Cefare  Claudino.  Bononia  tjpis  Montii  1653.  in  fogl. 

Il)  Ortadi  . Noti*.  Itili  Strùtti  Belrsr.  ptg.  leu  CO  Zani  , Mtmerù  Ad  GtUti  , pag-  api. 


BALDI  (Innocenzio)  Bologncfe,  dell’Ordine  de' Carmelitani  della  Con- 
gregazione di  Mantova  , nacque  d'  Aliprando  Baldi  nel  1544.  Si  applicò  alla 
Filolofia  e alla  Teologia,  le  quali  Facoltà  in  grado  di  Maellro  c Reggente  del- 
lo Studio  infegnò  nel  fuo  Convento  di  San  Martino  Maggiore  di  Bologna  , cd 
altrove;  e conlcgul  nell'  Univcrficà  della  fua  patria  la  Laurea  Dottorale  a’  27. 
di  Settembre  del  1582  (1).  Attefe  pure  alla  predicazione  con  frutto  ed  ap- 
plaufo,  e fi  dilettò  di  Poefia.  Fu  dotato  di  molta  prudenza,  cui  fece  conofce- 
re  nel  governo  de’  Monilterj  di  fua  patria  , e di  Genova  , e nelle  Cariche  di 
Definitore , c di  Proccuratorc  Generale  nella  Corte  Romana . Mori  in  Bologna 
nel  1608  (2).  Varj  Scrittori  fanno  onorevole  ricordanza  di  lui  (3),  che  lalciò 
1’  Opere  leguenti  : 

I.  Oratio  de  laudi  bus  Civitatis  Parma.  Parma  apud  Erafmum  Viottum  1587  (4) 
in  4.  Quella  Orazione  fu  da  lui  recitata  nel  chiuderli  il  Capitolo  Generale 
del  fuo  Ordine  celebrato  in  Parma  nel  1587.  e venne  dedicata  al  Duca  Ra- 
nuzio  Farnel'c  . 

II.  Dificorfi  intorno  a'  Mijìerj  della  Fama  Croce  , e della  Sacra  Sindone  che 
in  Tonno  fi  conferva.  In  Torino  1605. 

III.  I/Iruzione  per  ajfijlere  con  profitto  al  Svio  Sacrifizio  della  Meffa.  In  Man- 
tova appreffo  Francefilo  Ojanna  1606.  in  4. 

IV.  r rullatiti  de  Divinis  Nominibus . Compofe  quello  Trattato  elfendo  Reggen- 
te in  Bologna,  e fi  conferva  mf.  in  quella  Libreria  de’  PP.  Carmelitani  di  Brelcia. 

V.ll.  P.l.  R Y.Car- 


A fido  lì  , Drttrri  Bili fi»,  di  Filtfrfi*  , Talari*  et\ 

pag  ur- 
ti) Di  decte  notizie  ci  coalelliimo  in  gran  parte  de» 
bitnri  al  P.  GumbmlU  Archetti  che  correle.nence  ce  le 
ha  comunicate  . Correggere  perdo  li  debbono  V Alidoli 
nel  luogo  eie;  e l’ Orlandi  nelle  Nttixjt  d/$U  Scrutai 
ac.  1 36.  ove  aiTeriicono  efler  morto  in  Genova. 


(3)  Fanno  onorevole  menzione  di  lai  il  P.  Felina 

nel  Stur,  A htf*um  Mantu+n*  a czr.  6S  j il  P. 

Cìrb  Vàghi  nc'C»mme»t.  Confrt%.  Mmuohpu  a car.  ali. 
e a'cuni  altri  citati  dal  P.  Colimo  deVillieri  da  Santo 
Stetano  nel  T.  I.  della  Biklitk.  Csrmtlu.  alla  col.  713. 

(4)  Il  P.de  Viltieri  rifenfee  la  detta  Opera  come  im- 
pedii nel  1J94.  ma  verifimilraente  fi  è ingannato.  * 


rjo  B ALDI. 

V.  Carmen  ad  Jo.  Baptijìam  Campegtum  Epifcopum  Majoricenfem  . 

VI.  Carmen  ad  Thcodorum  Gorzonium  BrixienJ'em  . Sta  imprcffo  in  fine  della 
Pratio  de  Regienftum  laudibus  del  P.  Gorzoni.  Sonorità  apud  Sonardum  1573.  in  4. 

VII.  Orationes  funebre t varia  habtta  Sonorità . Con  quello  titolo  gli  vengono 
attribuite  di  vcrfe  Orazioni  dal  P.  Coli  ino  de  Villiers  da  Santo  Stefano  (5), 
ma  fenz’ aggiugnere  alcuna  particolarità  delle  medefimc.  C'è  noto  tuttavia 
eh’  egli  ne  recito  varie  ne'  Capitoli  Generali , cioè  oltre  la  riferita  di  fopra  al 
num.  I;  una  ci  Potrei  in  Bologna  nel  1567;  una  in  Novellata  prò  Gratiarum 
olitone  ad  popuìum  Movellarienfem  1571  ; ed  un'  altra  in  Ferrara  nel  1582.  li- 
milmcnte  pio  Gratiarum  aflionc  , ma  quelle  non  polfono  edere  le  accennate 
dal  Villiers  che  chiama  Funerali  le  riferite  da  lui  . 

(f)  Etti.  Carnei.  Tom.  I.  col  7IJ. 

BALDI  (Lauro)  Veneziano  , Canonico  Regolare  di  San  Salvatore  , Let- 
tore di  Filofofia,edi  Teologiain  fua Religione,  fioriva  nel  1605. nel  qual  anno 
1’  Alberici  (1)  lo  chiamò  Poeta  e Uomo  di  bell"  intelletto  , aggiugnendo  che  ave- 
va allora  compofle  molte  Rime,  alcune  delle  quali  ft  veggono  jlampate  ; c che  vive, 
e tuttavia  jerivendo  virtuofamente  s affatica.  Giufcppe  Mozzagrugni  (2)  affer- 
ma che  fctipftt  multa  concionaliter  , Poetico  innumera  , precipue  Peripettam  ad 
imitattonem  Arcadia  Sannazarii , perpuìchrum  Opus.  Sue  Rime  fi  conlcrvavano, 
già  anni  , in  Venezia  in  un  Codice  in  4.  della  Libreria  di  Vincenzio  Grade- 
ndo Proccuratorc  di  S.  Marco  . Un  fuo  Sonetto  in  lode  di  Leonardo  Cernotti 
Canonico  Rcgol.  di  S.  Salvatore  fi  trova  imprcffo  nel  Volgarizzamento  di  que- 
llo della  Relazione  ti'  /Jrijlea  delti  jettanta  Interpreti  della  J aera  Bibbia.  In  Tre- 
vtgi  apprcffo  Evangelijla  Peucbino  1593.  in  8. 

(1)  Caini,  d'ili  Seritter.  Vtntz..  |>ig.  jo.  {*)  Sarraiù  rtrum  fi/iarum  Cantiti*.  Rifui.  Lib,  VII.  p*g-  '6- 

BALDI  (Lazzaro)  Pillojefe  , nacque  1’  anno  1623.  Si  dilettò  di  Pittura, 
nella  quale  ebbe  per  Maeftro  Pietro  da  Cortona  , fotto  la  fcuola  del  quale  im- 
parò il  Dilegno,e  il  Colorito  in  Roma  . Quivi  dipinfe  in  varj  luoghi,  e mori  nel 
1703  (1)  • Ha  dato  alle  llampc  I’  Operetta  feguente  , che  dall'Haym  (2)  , e 
dal  Vogt  (3)  vien  regillrata  tra' Libri  rari  : Breve  Compendio  della  l'ita  di  San 
Lazzaro  Monaco  e Pittore  . In  Roma  xò8i.  in  12. 

V'  c fiato  anche  un  Lazzaro  Baldi  di  Elle  fui  Padovano  , Dottore  , e Pub- 
blico Proiettore  in  Padova  (4) , a cui  fu  eretta  un'  Ifcrizione  onorifica  in  Elle 
riferita  dal  Tomafini(5)  , e dal  Salomoni  (6)  . 

co  Orlandi  , Alctdario  Pittarùo  , pagg.  484.  e 505.  (4)  ScanJconi,  De  Amìauu.  Urlìi  Potavi*  , pag.  190. 

(1)  Stiliti.  lui.  pag.  106.  <5)  lofi npt ùnti  T Irritar.  Paiav.  pag.  46. 

(3)  Coiai,  libror.  ranoram  , pag.  <3.  (fi)  In fc  ripe.  Affi  Paiav.  pag.  jj, 

BALDI  (Lodovico)  Palermitano,  Cappuccino,  il  quale  dal  Mongitore(i) 
è detto  Concionator  diferttj/ìmus  , (y  Sacre  T litologie  Profefjor  eximius , viene 
mentovato  fra  gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  dal  P.  Dionigi  da  Genova  (2)  , dal 
P.  Bernardo  da  Bologna  (3),  e dal  P.  Gio.da Sane' Antonio  (4)  per  avere  com- 
polli Commentario  varia  in  Sacram  Scripturam  . 

(1)  Bill.  Sitala,  Tom.  II.  pag.  II.  vente  nel  1708.  che  dal  Mongitore  a car.  11.  della  me- 
li) Bill.  Capate,  pag.  1x4.  ridimi  Billietb.  è detto  della  famiglia  Bianco  . V'èfla- 

(j)  Bùi.  Capate,  pag.  171.  to  anche  un  Lodovico  Baldo  , ma  forte  Soagnuolo  , a 

(4)  Bibhath.  U*iv-  Fraacifc.  pag.  191.  ove  il  P.  Gio.  cui  dal  Limilo  nella  Differì,  dt  Seriptar.  Hiflortam  Salali 
da  S.  Antonio,  citando  la  Biffi.  Sitala  del  Mongitore,  XVIL  illa/iraiuibai  a car.  187.  viene  attiibuita  ; Deferi- 
rne che  dubiti  che  quello  Lodovico  Baldi  non  iia  di-  flit  Comitatut  linfe  menu  oc  Ctrdaaa  . 

verfo  da  quel  P.  Lodovico  da  Palermo  Cappuccino  vi- 

BALDI  (Marino)  Veneziano  , della  Religione  de'  Servi , chiamato  Uomo 
di  buone  lettere  e Canonijla  dihgcntijjìmo  dall’  Alberici  (1)  , e dal  Superbi  (2) 

di  mol- 

(1)  Catal.  dilli  Scrii: >ri  Vinti.,  pag.  fio.  ov’  è d' av-  chiama  Maria  in  luogo  di  Marino  . 

VCrurc  che  quivi  , ma  forfè  per  errore  di  liampa  , 6 la)  Trùnfa  d*il*  Irai  Venti.  Lib.  IIL  pag.  io. 


Digitized  by  Google 


BALDI.  BALDIGARA.  BALDINACCI.  131 

di  molta  prudenza  , gran  tonti  , / Mitrato  , e Teologo  Morale,  fioriva  nel  1503. 
nel  qual  anno  era  Vicario  Generale  del  Aio  Ordine,  come  fi  ha  da  un  pubblico 
Documento  riferito  dal  chiarilfirno  Sig.  Flaminio  Cornaro  Patrizio  Venezia- 
no (3),  nel  quale  è pur  chiamato  Trofejfore  di  Sacra  Teologia . Per  altro  al- 
cuni pongono  il  fuo  fiorire  nel  1552  (4)  . L'  Alberici  aggiugne  che  mori  nella 
fua  patria,  e che  fu  feppellito  nella  Cbiefa  del  fuo  Ordine  . Scrilfe  : I.  Confef- 
fionale.  II.  Efereizio  Spirituale  de'  Servi  di  Alaria . III.  Summit  de  Cafitus  confidenti*. 

(j)  E«Uf.  Vtmtt.  De-*,  //.  pag.  ip.  Sol  principio  del  Alberici  , e Superbi  ne’  luoghi  cititi  . 
fecolo  XVI.  fi  pone  il  tuo  fiorire  «oche  cui  Sanfovino  (♦)  Giani  , A»»*l.  Strvernm  B.  M.  Lib.  Il-  Cent.  IV. 
nella  fua  Vtntxj*  Jifcrut 4 al  Lib.  XIU.  pag.  j pi  $ edili'  Cip.  II  > e Marracci  , BtUutb.  Metri*» * , Par.  II.  p.89. 

BALDI  (Mattia)  Veneziano  , Cappuccino  , mentovato  dal  P.  Bernardo 
da  Bologna  nella  BUI.  Script.  Capuccinor.  a car.  185.  ha  dato  alle  {lampe  : 

I.  Giardino  fiorito  di  Maria  in  due  Litri  , e in  quattro  Parti  divifo  , e dife- 
gnato  altresì , e compartito  in  cento  fohloquj , Jn  Venezia  appreffo  Gio.  Francef- 
co  Valvafenje  1634.  in  4. 

II.  Efereizio  di  lodi  divotiffime  in  forma  di  falutazioni  ovvero  co/loquj  da  offe- 
rir fi  alla  gran  MacCrc  di  Dio  , ed  al  glorio/o  San  Giufeppe  : aggiuntivi  tren- 
ta eJ'ercizj  delt  amor  di  Dio  . In  Venezia  appreffo  Francefco  Bodi  1664.  in  8. 

BALDI  (Orfola)  Sanefe  , fcrific  nel  idi  1.  le  virtù  eroiche  egli  atti  di 
pietà  praticati  da  Aurelio  Chigi  Fondatore  in  Siena  de'  due  Confervatorj  Re- 
iugio,  e Soccorfo,  la  qual  Leggenda  efifte  mf.  in  detto  Confervatorio  del  Soc- 
corfo.  Quella  è dillefa  con  molta  accuratezza,  e,  benché  fcritta  da  una  Don- 
na , è dente  di  que'  pregiudizi  che  nelle  Donne  , e in  altre  perfone  ignoranti 
trovano  agevolmente  fede  , ficcome  ci  ferivo  di  colà  il  chiarifiimo  Signor  Ca- 
valiere Gio.  Antonio  Pecci  . 

BALDI  (Pietro)  da  Legnago , del  terz’  Ordine  di  San  Francefco,  il  quale 
fioriva  circa  la  metà  del  fecoloXVII.  diede  alle  (lampe  : Calamita  d’  Amor  Di- 
vino. In  Verona  per  Domenico  Rojfi  1663.  in  8. 

BALDI  (Pietro  Maria)  Bolognefe  , compofe  un'  Operetta  che  fi  confer- 
va a penna  in  Milano  nella  Libreria  Ambrosiana  nel  Cod.  legnato  D.  num. 
494.  in  fogl.  E'  intitolata  : Quefìio  de  intelledlu  agente  . 

BALDI  (Sebafliano) . V.  Bado  (Sebafliano)  . 

BALDI  (S'imone).  V.  Tofa  (Simone  della-) 

BALDIGARA  (Batifla)  ha  fcritto  e pubblicato  in  Venezia  nel  15C2. 
in  8.  per  teflimonianza  del  Ciacconio  (1)  in  Lingua  Volgare  l'Opera  fe- 
guente  : Delle  cofe  maravigliofe  , de'  pefei  trovati  nell'  acque  dolci , e nell ' acque 
falfe  , e delle  eofe  navali  di  diverfi  Principi , Trattati  111.  Quello  Baldigara 
non  è per  avventura  diverfo  da  quello  che  fu  di  patria  Veneziano  , e Ca- 
po di  Fanterie  , mentovato  da  Niccolò  Agoflinì  nell'  Opera  fua  intitolata  i 
Succejfi  lelliti  nelt  Italia  ( 2) , ove  cosi  fcrive  : 

E il  nofiro  valor ofo  Baldi jf ara 
Compatriotto  Veneto  gagliardo 
Sopranome  chiamato  Baldegara 
Capo  di  Fanterie  ec. 

(O  BMutbit*  , coL  3)). 

U)  A car.  j.  regitìro  L.  in  Mingi*  por  t6ctib  Zoppino  ijn.  In  4. 

BALDINACCI  (Baldinaccio)  Giureconfulto  , da  Gubbio , viveva  in 
tempo  che  di  lui  fcriveva  Lodovico  Giacobini  , cioè  verfo  la  metà  del  fe- 
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«3j  BALDINACCI.  BALDINI, 
colo  paflato  , il  quale  Io  regiftra  fra  gli  Scrittori  dell'  Umbria  a car.  62. 
del  Caia/.  Script.  Prov.  Umbria  col  dire  eh’  edidit  varia  Optra  Poetica  . 

BALDINACCI  (Vincenzio)  da  Gubbio  , ma  d'  origine  Fiorentino  , 
nacque  circa  il  1526.  d'Adimaro  Adimari  Fiorentino.  Eifendo  Pretore  in 
Gubbio  l'anno  155 6.  divenne  quivi  capo  della  fua  famiglia,  la  quale  da 
prima  fi  chiamò  di  Trano  , poi  de'  Galenzi  , e finalmente  de’  Baldinacci  . 
Venne  in  molta  fama  per  la  profefljone  Legale  , e in  Roma  fu  uno  degli 
Avvocati  più  chiari  del  fuo  tempo  nelle  caule  de’  Benefizi.  Mori  in  Gubbio 
nel  1590.  e fu  ivi  feppellito  nella  Cattedrale  . Di  lui  fanno  menzione  af- 
fai onorevole  la  Sacra  Rota  Romana  in  più  luoghi  , e il  Cartari  (1)  il 
quale  ci  lafcia  in  dubbio  fe  debba  annoverarli  fra  gli  Avvocati  Confiltoria- 
li.  Scrifie,  al  dir  del  Giacobini  (2)  , Libra  XXXVIII.  in  Caufis  Benefictalibus  . 

CO  Sylltb.  Advoc.  Su.  C enfi  fi.  pag.  194.  ove  il  C*r-  D.  Vincentini  Baldinuìnt  de  Ea^utù  /.  U.  D.  il  alma 
lari  lirive  dà  non  averlo  veramente  trovato  ne’  regiftri  Urbe  Ro.  Advotum»  Coafi/torialis  atatu  fna  annorum  59. 
degli  Atti  di  quel  Collegio,  ma  che  nel  .procedo  lo  r-  incirca  . 

mato  l’anno  1 f 8f . per  cller  ara  niellò  Ira  gli  Avvocati  (a)  CataL  Scnfter.  prov.  Umbri*,  pag.  171. 
Conliltoruii  Girolamo  Gabrielli  , lì  nomina 

BALDINI  (Angelica)  Vicentina  , vivente,  ha  due  Sonetti  nella  Rac- 
colta intitolata  : Lagrime  di  uarj  illujìri  Poeti  viventi  in  morte  di  Pipo  Cane 
Vicentino  . In  Milano  prejfo  Andrea  Potetti  1749-  in  8. 

BALDINI  (Baccio)  Fiorentino  , chiaro  Medico  cd  Oratore , fiori  do- 
po la  metà  del  fecolo  XVI.  Fu  lungo  tempo  Lettore  pubblico  nell’  Univer- 
lità  di  Pifa  , c Protomedico  di  Colimo  I.  Granduca  di  Tofcana  . Egli  fief- 
lò  afferma  in  un  luogo  delle  fue  Opere  (1)  d’aver  fervito  per  tredici  anni 
continui  quel  Granduca,  e d’ efiergli  fiato  affai  intimo  e famigliare.  Ebbe 
anche  la,  carica  di  Prefetto  della  celebre  Libreria  Laurenziana  (2)  , e fu 
uno  di  que’ Soggetti  che  vennero  proporti  al  Granduca  Cofimo  per  la  corre- 
zione del  Decamerone  del  Boccaccio  (3).  Dal  Dot.  Giufcppe  Bianchini  (4) 
fi  annovera  fra  i più  illuftri  Accademici  Fiorentini  che  fiorivano  a’  fuoi  tem- 
pi ; e in  fatti  dall’Accademia  Fiorentina  fu  egli  feelto  nel  1574.  per  cele- 
brare in  effe  le  lodi  del  Granduca  Cofimo  allora  morto  (5)  ; cd  altri  com- 
ponimenti pure  vi  recitò  con  applaufo  , e alla  prclènza  di  quel  Grandu- 
ca (6).  Filippo  Valori  (7)  lo  dice  pratico  ne’  tefli  Greci,  e il  Sig.  Domeni- 
co Maria  Manni  lo  regiftra  fra  gl’inventori  Fiorentini  (8)  per  aver  ritrovata 
un’  Unzione  , che  nell’ Antidotario  Fiorentino  fi  chiama  Unione  cordiale  di 
M.  Baccio  Baldini . Di  lui  fanno  onorevole  menzione  altri  Scrittori  (9) . Vif- 
fc  per  lo  meno  fino  al  1385  (io)  ; ed  ha  pubblicate  le  Opere  ieguenti  : 

I.  Difcorfo  f opra  la  Majcherata  della  Genealogia  degli  Dei  de’  Gentili  , man- 
data fuori  dall’  lHuflrifs.  ed  Eccellenti fi.  Sig.  Duca  di  Firenze  e di  Siena  il  gior- 
no il.  di  Ftbbrajo  1565.  In  Firenze  appreso  i Giunti  1565.  in  4.  Che  1'  au- 
tore di  quello  Difcorfo  fia  il  noltro  Baldini  , il  cui  nome  per  altro  non  fi 
vede  fegnato  in  alcun  luogo  di  cfTo  , ce  lo  allìcura  Paolo  Mini  (11)  , ed 

altri 

(o  Saa  Dedicatoria  a Frmcefco  Medici  II.  Granduca 
di  Tofcana  m fronte  alla  fua  Vita  del  detto  Codino  I. 

(а)  Sani  eoi  ini  » Cofmian.  AlUtn.  pag.  50  ; Manni  , 
ìllteftraz.  del  Bore  giti»  , pag.  6^4.  e Lrifrr a difeorfiv a 
dello  fteflo  [opra  il  Popone  , pag.  43.  nei  Voi  IV.  della 
Raccolta  Calogerana  . 

(3)  Manni  , llluflrax..  del  Bore  urto  , pag.  634. 

(4)  Grand  me  in  di  Tofcana  , pag.  f. 

(5)  Salvino  Salvini  , Fafii  Confot.  dell*  Accadtm.  Fio. 
rimi.  pag.  119, 

(б)  Filippo  Valori  , Termini  di  mena  rilievo  , e d * 
intera  dottrina  ec.  pag.  y. 

(7)  Tormini  ec.  loc.  (it. 


(8)  Do  Flnrrntinit  Invontit  , Cap.  XVI.  pag.  30. 

(9)  Del  Baldini  hanno  pur  fatta  onorevole  menatone 
Giovanni  Battila  Cini  in  una  lettera  fegnata  di  Fi- 
renze ai  4.  di  Luglio  del  1383.  che  Ha  nella  Par.  III. 
Voi.  I.  riunì.  48.  delle  Proft  Fiorentino  i il  Sanleollnl  e 
car.  delle  fue  Cofmiana  Aciionei,  Allònlò  Ciuco  11  io 
nella  BibUotbeca  alla  col.  j Michele  l’occianti  nel 
Catalogni  Scriptorum  Flortntinornm  a car.  ai  ; c il  P. 
Giulio  Negri  nella  Storia  dt^li  Scrittori  Fiorentini  a 
car.  75. 

(10)  Ciò  fi  ricava  dalla  fua  edizione  de’  Commentar) 
fopra’Ippocrate  De  aqnit  , arre  , & loeit  ec. 

Il  1)  Difcorfo  della  nobiltà  di  Fironte  , pag.  df. 
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. altri  pure  ce  lo  confermano  (12). 

II.  Orazioni  fatta  nelt  Accademia  Fiorentina  in  lode  del  Serenifs.  Sig.  Coftmo 
Medici  Granduca  di  Tofcana , gloriofa  memoria  . Alla  Serenifflma  Regina  Giovan- 
na d' Aujtria  Granduchejfa  di  Tofcana  . In  Firenze  nella  Stamperia  di  Barto- 
lommeo  Sermartelli  1574.  in  4.  e pofeia  ivi  per  Io  Hello  1578.  in  4.  unita  al- 
la t'ita  del  medelimo  Granduca  Cofimo  da  lui  fcritta  che  li  riferirà  più 
fotto  al  num.  V. 

III.  Panegirico  della  demenza  . A I Serenifs.  Sig.  Co  fimo  de’  Medici  Primo  Gran- 

duca di  Tojcana . In  Firenze  pel  Sermartelli  1577.  in  4.  Un  redo  a penna  di 
quello  Panegirico  Ha  in  Firenze  nella  Laurenziana  al  Banco  42.  num.  23.  * 

IV.  pifeorfo  della  Tir  tu  e della  Fortuna  del  Sig.  Cofimo  de’  Medici  Primo 
Granduca  di  Tofcana . Alt  llluflrifs.  ed  Eccellentift.  Sig.  Pon  Pietro  Medici  . In 
Firenze  pel  Sermartelli  1577.  in  4.  grande  . 

V.  Tua  di  Coftmo  I.  Granduca  di  Tofcana  , In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Bartolommeo  Sermartelli  1578.  in  fogl.  e 1615.  in  4.  Quella  fu  dedicata  da 
lui  al  Serenifs.  Sig.  P.  Francefco  Medici  Secondo  Granduca  di  Tofcana  ; ma 
del  merito  di  ella  un  alTai  poco  favorevole  giudizio  fu  fatto  fin  d' allora  da 
perfona  a noi  ignota . Quello  fi  trova  in  un  Codice  della  Libreria  Ambro- 
iiana  di  Milano  legnato  R.  12 6.  in  foglio,  ov’  è inferita  una  Lettera  fcritta 
da  G.  B.  C.  fopra  elfa  Vita . Quivi  fi  legge  : lì  Granduca  Cofano  è fato  in 
queflo  fecola  memorabiliffimo  ; ma  dalla  ina  zia  dello  Scrittore  è flato  in  tutti  i 
modi  affannato  iy  ofeurato  . Ma  prima  fappiate  che  la  preferitta  Opera  di  M. 
Baccio  preflatami  da I Grazino  fu  da  me  letta  in  una  fola  notte  , e pero  ec. 

VI.  Pifeorfo  dell’  EJJenza  del  Fato  , e delle  Forze  fue  fopra  le  cofe  del  Mon- 
do , e particolarmente  fopra  le  Operazioni  degli  Uomini.  In  Firenze  nella  Stam- 
peria di  Bartolommeo  Sermartelli  1578.  in  4.  grande  con  fua  Dedicatoria  a 
Bartolommeo  Panciatichi  fcritta  fin  dal  1574.  nel  qual  anno  afferma  il  Ca- 
nonico Salvini  (13)  che  fu  anche  llampato  , ma  noi  di  tale  imprelfione 
non  abbiamo  altronde  contezza  . Quello  Pifeorfo  fu  recitato  dal  nollro  Au- 
tore nell'  Accademia  Fiorentina  , e verfa  fopra  quel  palio  del  Canto  XVI. 
del  Purgatorio  di  Dante  , che  incomincia  : Lo  Mondo  e ben  cosi  tutto  deferto . 

VII.  In  làbrum  Hjppocratis  de  aquis , atre  , ir  locis  Commentario  ; (y  Tra- 
fìatus  de  Cucumeribus . Fiorenti*  ex  Officina  Bartho/om*i  Sermartelli  1585.  in  4. 
Altra  edizione  fc  ne  riferifee  da  diverfi  (14)  fatta  ivi  per  lo  llefib  nel  1586. 
ma  forfè  non  è che  una  fola . Il  Baldini  dedicò  i fuddetti  Commentari  al 
Granduca  Francefco  , e la  fua  Operetta  Pe  Cucumeribus  al  Principe  Gio. 
de'  Medici  . 

(li)  Hayra  , BdL  lt*l.  pag.  147.  num.  7 ; Pontini-  (14)  Lipenio  , Bitliath.  phiUfoph.  Voi.  I.  rag.  j6o.  e 
ni  , BiMioth.  Card.  Imprrtaiu , par.  740  j ed  Eloquenza  BUI.  .Kit die*  , pag.  44.  e liS  { e Konig  , Bill.  Veteet  ty 
Bai.  pag.  5f7  ; Ltbrtri*  iti  March.  Capponi  , pag.  4)  » Nova  , pag.  81  j Mercklino  , Ltndtn.  Rtw.  pag.  108  , 
e Bilhot.  Smithian*  , pag.  XXX).  Mangeti  , Biilioth.  Script.  Medie.  Voi.  L pag.  nj  , e 

(13)  Fafti  Confol.  dell" Ad  ad.  piar  taf.  pag.  170,  Seguicr  , Bihlioth.  Botanica  , pag.  7. 

BALDINI  (Bafliano)  Romano  , fioriva  intorno  alla  metà  del  fecolo 
pafTato . Fu  aggregato  all'  Accademia  de’  Pifmvolti  di  Pcfaro  iftiruita  nel 
1645  (1)  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare,  e,  fecondo  il  Crefcimbeni  (2)  , ado- 
però tutti  gli  flili , ma  riufeì  graziofiffimo  nel  Satirico  . Ha  Rime  in  varie 
Raccolte  , e principalmente  in  quella  di  detti  Accademici  Pifmvolti  Hampa- 
ta  in  Pefaro  1649.  e dedicata  al  Cardinal  Alderano  Cibo.  Una  fua  Canzo- 
ne intitolata  : La  Gratitudine  indirizzata  a Monfig.  Mario  Spinola  per  un  re- 
galo d’ un  porco  vivo  mandato  alt  Autore  colle  buone  fefle  , fi  confervava  , già 
anni , a penna  in  Roma  nella  Libreria  di  Monfig.  Marcello  Severoli . 

(»)  GaruiE  , Uni  Accademica  , p.  40I.  (O  ifirf.  itila  Vtlg.  Poefia  , VoL  V*  pag.  ili. 
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BALDINI  (Bellifario)  Fiorentino  , dell'Ordine  de’ Servi , viene  men- 
tovato fra  gli  Scrittori  della  fua  patria  dal  P.  Negri  a car.  87.  della  lfloria 
digli  Scrii ».  Fiorini,  col  dire  che  confagro  la  fua  penna  nella  Deferitone  della 
Fila  de!  fuo  Filippo  Beni  zzi  . 

Egli  c diverfo  da  quel  Bellifario  Baldini , Napolitano  , eletto  Vefcovo  di 
Larina  da  Paola  IV.  nel  1553.  e morto  nel  1591.  il  quale  fece  delle  ialutari 
Coftituzioni  per  il  buon  governo  della  fua  Chiefa , come  abbiamo  dall'  Ughel- 
li  nel  Tom.  Vili,  dell’  Italia  Sacra  alla  col.  306.  Di  lui  fa  menzione  anche  il  Sig. 
Tafuri  nel  Tom.  III.  Par.  III.  de’  fuoi  Scrittori  Napol.  a car.  373. 


BALDINI  (Bernardino  (1))  chiaro  Medico  , Filofofo  , Matematico  , e 
Poeta  de’  fuoi  tempi , nacque  intorno  al  1513  (2).  La  fua  patria  fu  ,per  co- 
mune confentimento  degli  Scrittori  , una  Terra  della  Riviera  del  Lago  Mag- 
giore fui  Milanefe  , o forte  poi  quella  Intra  borgo  porteduto  da'  Conti  Borro- 
mei , come  fcrivono  alcuni  ( 3)  , o forte  Sana  feudo  dell’  antica  famiglia  Viani 
o Vibiani  , come  altri  affermano  fenza  elitazione  (4).  Ma  è facile  conciliar- 
li inficmc  col  dire  ciò  che  ci  fa  fapere  per  lettera  il  Sig.  Dottor  Gio.  Batifta 
Baldini  unico  fuperftite  della  linea  di  quello  Bernardino  , cioè  che  la  fua  fa- 
miglia era  originaria  di  Intra  , ma  che  pafs'o  poi  a flalilirft  in  Sana  ov  egli  nac- 
que . Fu  Prolertòre  di  Medicina  nell'  Univerfirà  di  Pavia  (3) , e Ielle  eziandio 
Matematica  pubblicamente  in  Milano  (6).  Ebbe  molta  cognizione  della  Lin- 
gua Greca,  non  meno  che  della  Latina,  e Volgare  (7).  II  Morigia  Scrittore  a 
lui  contemporaneo  lo  chiama  (8)  ecce llenie  Vmanijìa  , huon  Matematico  e Filo- 
fofo , Dottor  Fifico  , e Poeta  della  prima  elafe  , di  vita  intiera  , e amato  uni- 
verfalmente  da  tutti  i Profefori  di  Lettere  . Il  Ghilini  lo  efalta  ancor  più  , di- 
cendo (9)  che  lefe  la  Medicina  in  Pavia  con  maniera  tanto  facile  , da  eloquente 
file  accompagnata  , con  quanta  alhia  mai  letto  alcun  altro  famojifmo  Lettore  . 
Poi  dopo  altre  lodi  dategli  conclude  eh  e fu  un  compendio  delle  migliori  feienze , 
ed  un'  arca  ricchiftma  di  erudizione  . Altri  pure  hanno  parlato  di  lui  con  lo- 
de (io).  Ebbe  per  Imprefa  la  Bortola  della  Calamita  col  motto  : In  Occi- 
duam  (il).  Dopo  avere  compiuti  li  83.  anni  di  fua  vita  mori  a'  12.  di  Gen- 
naio dell'anno  1C00.  in  Milano  , dor’  ebbe  ièpoltura  nella  Chiefa  parrocchiale 
di  San  Bartolommeo  . Lalciò  un  nipote  per  nome  Francefco  Imperatorio  che 
fu  anch'egli  Medico,  e pubblico  Profeflbrc  nella  Univerfità  di  Pavia.  Sopra  la 
morte  del  nortro  Bernardino  fu  compollo  da  Celare  Millcfanti  ).  C.  e Canonico 
della  Scala  in  Milano  il  feguente  Epitaffio  allulìvo  alla  picciola  ftatura  di  lui: 
Parvulut  in  parva  Paldinus  conditur  urna  , 

Parva  velut  vivo  refque  domufque  fuit  . 
lltque  viri  fpatia  meni  aqua  capacior  omni  , 

Sic  in  cale  fi  fede  patente  viger  (12)  . 


(O  Si  avverti  di  non  confondere  quello  Scrittore  col 
celebre  Bernardino  Baldi  , di  cui  a fuo  luogo  abbiamo 
parlato  . Alcuni  chiamano  il  noftro  Autore  Btrnarda 
in  luogo  di  Bernardina  . 

(1)  VilTe  8f.  anni  e inori  nel  1600.  dal  che  fi  è de. 
dotto  che  na/cellc  circa  il  ijif. 

(3)  .Morigia  , Nthlts  di  Milana,  Lih.  III.  Cip.  XXI  i 
Ghilmi  , Tutta  £ V omini  Ltttrr.  Tom.  II.  pag.  44  > e 
piccinelli  , Aitino  di’  Lttttr.  Milantfi , pag.  *4. 

(4)  Lo  aAètmano  fenza  dilazione  il  Cotta  nel  Mafia 
Navmfit  a car.  81.  ove  li  cita  Gio.  Batifta  Bulichino  ; 
Bartolommeo  Corte  ne’ Medici  Strituri  Milam.  a c.  ioti 
1‘  Argellati  nella  BiUtath.  Script#,  Me  di  alati.  Tom.  I. 
alla  col.  uà»  e il  P.  Michele  da  San  Giufeppe  nel 
Tom.  I della  Billiagr.  Critica  a car.  461.  ma  cnc  Intra 
e non  Sana  folle  la  patria  di  lui  farebbe  grande  prova 
il  vederlo  chiamato  da  Intra  nel  titolo  della  fua  De- 
feritami dell’  Inverno  1 J7 1 . liccome  lo  rifcrilce  il  Qua- 
drio (tei  T»m  IV.  della  Star.  t 1 d’ ogni  Pttfia  a 
car.  i(l.  ma  noi  non  troviamo  che  in  detto  ululo  fi 


nomini  il  luogo  della  fua  patria  » il  quale  vi  può  effe- 
re  lieto  aggiunto  dal  Quadrio  full* autorità  d’altri  eh* 
hanno  affermato  lo  dello  . 

(f)  Ghilini  , Ttatro  d'  Vernimi  Lttttr.  Tom.  li.  p.  44. 

(6)  Ghilini  » loc.  cit. 

(7)  Ltttin  di  Giuliana  Gaftlim  , pag.  146. 

(8)  K tlilti  di  Milana  , Lib.  HI.  Cap.  XXI. 

(9)  Loc.  cit. 

(10)  Si  veggano  li  fopraccitati  Piccinelli.  Cotta,  Cor- 
te , e Argellati  . Di  lui  fi  fa  altre»  onorevole  menzio- 
ne dal  Mcrcklino  nel  Lindtn.  Rrnavat.  a car.  nj  ; dal 
Giura,  de’  Ltttrr.  £ Italia  nel  Tom,  X-  a car.  139  j de 
Giuliano  Gofelini  in  diverte  delle  Aie  Lattata  a car.  99. 
146.  173.  e 109.  due  delle  quali  , cioè  le  polke  a c.  99. 
e 146.  tono  lenite  al  noftro  Rcrn.  Baldini  j dal  Frtero 
nel  Thtatr.  Virar,  tradir,  a car.  1307  1 e dal  Mangeti 
nella  BiU.  Script.  Medicar,  nel  Voi.  I.  a car.  113. 

(i  1)  Ferro  , Trarre  £ hnprtft  , Voi.  IL  pag.  150. 

(iz)  Ghilini  e Piccinelli,  loc.  cit. 
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Ha  dato  alla  (lampa  I'  Opere  foglienti  : 

I.  Dialogi  duo  , in  quorum  uno  agitar  de  multitudint  rerum , atque  de  unita- 
le ejus  quod  eji  ; in  altero  vero  de  materia  omnium  difciplinarum  . Ad  Joannem 
Baptijlam  Baldinum  J.  C.  dy  patruclem  jucundijjìmum . Mediolani  apud  Antonium 
de  Antoniis  1558.  in  8. 

II.  EpiJIoU  vario  in  quibus  cum  aliar um  artium  precepta , tum  Phi!ofophi.t  po- 
tiffìmum  Ulujìrare  contendi t.  Mediolani  per  Ant.  de  Antoniis  1558.  in  8.  Parec- 
chie Epiftole  si  Latine  che  Volgari  fcritte  fotto  agli  anni  1594.  e 1595.  al  Card. 
Federigo  Borromeo  colle  rifpolte  di  quello  li  leggono  m(T.  tra  le  EpiJIoU  di  elfo 
Cardinale  nella  Libreria  AmbroGana  di  Milano  . 

III.  Dialogus  de  prxftantia  iy  dignitate  Juris  Civ.  iy  Anis  Medica  , ad  Nico- 
ìaum  Sfondratum  Card,  amplifs.  editio  prima  . Mcdioìani  apud  Pontium  1559.  in 
4 ; editio  fecunda . Medio/ani  ap.  Jo.  Baptijlam  Colonium  1587.  in  4. 

IV.  Proilemata  excerpta  ex  Commentarne  Gaietti  in  Hyppocratcm , l'cnctiis 
1^67.  in  8.  e 1587. 

V.  De  Bello  a ChriJIianis  iy  Othomanicis  geflo , Mcdioìani  apud  Pontium  1571. 

in  4.  Quell'  Opera  è fcritta  in  verG  . . 

VI.  Stame  di  Bernardino  Baldini  cC  Intra  Borgo  de'  Conti  Bor romei  ferine  a 
M.  Bartolommeo  j'uo  fratello  nelle  quali  e deferitto  l'  orribile  iy  afpro  verno  dell 
anno  1571.  con  altri  gravi  accidenti  in  detta  Jlagione  avvenuti.  In  Milano  ap- 
prejj'o  Gio.  Antonio  degli  Antonii  1571.  in  4. 

VII.  De  Bello  Othomanicorum  ad  Manes  gejìo  Carmen.  Mcdioìani  apud  Pon- 
tium 1572.  e 1574.  in  4. 

Vili.  Carmina  varia.  Mcdioìani  apud  Pontium  1574.  in  4.  Cefare  Millefanti 
pubblicò  pofeia  un’  Appendix  Carminum  del  Baldini  , Mcdioìani  apud  Paganel- 
lum  1609.  in  4. 

IX.  Ars  Poetica  AriJIotelis  verfibus  expofita  . Mcdioìani  apud  Pontium  1576. 
c 1578.  in  4. 

X.  In  Pejlilentiam  libelìus  (in  verG).  Mcdioìani  apud  Pontium  1577.  in  4. 

XI.  QEconomica  AriJIotelis  vcrftbus  expofita  . Mediolani  apud  Metium  1578.  in  4. 

XII.  De  Stellis  , iifque  , qui  in  Stellai  , iy  Numina  converfi  dicuntur  homi- 
nes  , ad  Jo.  Thomam  Odefcalcum  , (y  Galeatium  Brugoram  Senatore s Regios  (in 
verG)  , Eenetiis  per  Domimcum  Gucrrxum  iy  jo.  Baptijlam  fratres  15 79.  in  4. 

XIII.  Difcorfo  intorno  all  utilità  delle  Scienze  ed  Arti  , al  Sig.  Conte  Alfon- 
fo  della  Somag/ia . In  Milano  apprcjfo  GiambatiJIa  Coionio  1586.  in  4. 

XIV.  Luj'us  ad  Marcum  Antonium  Baldinum  fratrie  fihum  . Mediolani  apud 
• Pacificum  Pontium  1586.  in  4. 

XV.  De  Diis  fabulofts  antiquarum  gentium  . Mediolani  apud  fratres  Pontios 
1588.  in  4.  Quell’Opera  è in  verG  . 

XVI.  Ocìo  Libri  Phyficorum  AriJIotelis  vcrfibus  exprejft  con  un’  Appendix . Me- 
diolani 1600.  in  4. 

XVII.  Oltre  i iuddetti  componimenti  Poetici  molti  altri  G trovano  fparG  in 
varie  Raccolte  . Un  fuo  Epigramma  G vede  (lampato  dietro  alla  Vita  di  Ber- 
nardino Baldi  fcritta  dal  Gradì  a car.  XXXV  ; Un  Carmen  in  ìaudem  Sigifmundi 
Poliani  Ita  premeflo  alle  EpiJIoU  di  quello  dell'  edizione  di  Milano  del  1579. 
Altre  lue  Poefie  Latine  G leggono  nel  Voi.  II.  a car.  212.  nella  Raccolta  di 
Giammatteo  Tofcano  intitolata  Carmina  IlluJIr.  Poetar.  Italor.  Li  tre  epigram- 
mi quivi  imprefli  in  morte  del  Marchefe  di  Marignano  , di  Gio.  Paolo  Vifcon- 
ti  ,c  di  Paola  Vifconti  Beccaria  fono  dati  cosi  ltimati  che  hanno  dato  motivo  al 
Caramella  (13)  di  comporre  in  fua  lode  il  Diltico  feguente  : 

Bcrnarde  ejfciunt , quod  vtl  mirabile  dilla  , 

Ne  tua  nane  obeant  carmina  tres  obitus  . 


(13)  Mufdum  llluflr.  Peti  or . pag.  4$. 
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Sue  Poefie  Latine  fi  trovano  eziandio  nella  Parte  Prima  della  Raccolta  di 
Giano  Grutero  intitolata  : Deliti * Italorum  Poetarum  a car.  321.  Un  filo  Car- 
men fi  a in  fronte  del  libro  De  Origine  c c.  Gemis  Cajlillionex  Matthxi  Cajiiìionei 
J.  C.  ed  è in  lode  di  quello  libro . Un  Tetraftico  , e un  Dittico  fi  trovano  nel 
Man  folco  in  morte  di  Giuliano  Gofelini  ec.  In  Milano  appreffo  Paolo  Gottardo  Pon- 
tio  1589.  in  8.  Un  Epigramma  fi  legge  in  fronte  agli  Elogi  de'  CafligHoni  di 
Antonio  Beffa  Ncgrinì . Un  Sonetto  fi  lia  nel  Lib.  IV.  delle  Rime  di  dtverft  rac- 
colte da  Ercole  Bottrigari  , in  Bologna  per  Anftlmo  Giaccarello  1552.  in  8.  Due 
Epigrammi  fono  a car.  4.  e 72.  delle  Poefie  Latine  impreffe  dietro  al  Tempio 
alla  divina  Signora  D.  Giovanna  d‘  Aragona . In  Te  netta  preffo  Plinio  Pietrafan- 
ta  1554.  in  8 ; ed  un  filo  Sonetto  a Gherardo  Borgogni  fi  trova  a car.  392.  delle 
Rime  di  diverjì  ec.  raccolte  da  Giambatifta  Licino;  In  Bergamo  per  Cornino  Ven- 
tura, e Compagni  158  7.  in  8.  Altre  fue  Rime  fi  trovano  impreffe  fra  quelle  Vol- 
gari di  Cofimo  d’  Aldana  . In  Milano  per  Giacomo  Picagha  1587.  in  8.  e fra 
quelle  Spagnuole  del  medefimo  Cofimo  d’  Aldana  intitolate  : Vcrj’ot  de  Cofme  de 
Aldana  a fu  Capitan  General  ec.  En  Milan  por  Francijco  Raganella  in  4.  fenz" 
anno,  ove  ha  un  Sonetto, e tre  Epigrammi.  Manolcrittcpure  fi  trovano  Rime 
di  lui  nella  Libreria  Vaticana  in  Roma  al  Codice  1947.  legna  te:  Poefie  de l Bal- 
dini . Suoi  verfi  Latini  e Volgari  fi  trovano  anche  min  nella  Libreria  Ambro- 
fiana  di  Milano  fra  le  Lettere  fcritte  dal  Baldini  al  Card.  Federigo  Borromeo. 

XVIII.  Regole  di  mifurare  il  camino  fatto  da’  Naviganti , e di  Japere  il  luogo 
ove  fono  ridotti  a tutte  le  ore  . 

XIX.  Deorum  Confilium  , Poema  . Quello  fi  conferva  mf.  nella  Libreria 
Ambroliana  di  Milano  in  un  Cod.  legnato  N.  num.  176.  e incomincia  : 

Convenere  Dei  , quo  fe  fe  ardente  Corona  ec. 

XX.  Cotnmeutariu t in  LibcUum  de  Sposta  prodi  . 

XXI.  In  Communi t Opticet  Làbrum  , Quelle  due  ultime  Opere  fono  men- 
tovate dal  Gefnero  (14)  . 

(14)  Nella  Aia  Bièholk, 

BALDINI  (Domenico)  Bolognefe  , Correttore  del  Collegio  de’  Notaj 
della  fua  patria  , ha  dato  alle  flampe  un  Libro  intitolato  : Use  omnia  prò 
honorificentta  Colìegii  iy  Notariorum  Civium  Civit.  Bor.on.  coadunata  una  cum 
Confultis  RR.  PP.  Theo/ogorum  ec.  fuper  obfervantia  Statuto:  um  Communi s Bor.on. 
ÌS  provi ftonum  ejufdem  Colìegii  conflruTìit . Bonomie  typit  Eenacciì  1665.  in  fogl. 
V.  1’  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scritt.  Bolognefi  a car.  99. 

BALDINI  (Franccfco  Saverio)  Marchefe  , Cavaliere  Piacentino  viven- 
te, nato  l’anno  1709.  fi  diftingue  affai  nella  Poefia  Volgare,  nella  quale  ha 
dati  diverfi  faggi  del  fuo  ottimo  gufto  , ed  è flato  per  alcuni  anni  Vicecu- 
flode  della  Colonia  Trcbbienfe  . Egli  è Autore  del  Canto  fettimo  del  Poema 
della  Comunità  di  Placenta , umiliato  alla  Reale  Sercniff.  Alletta  di  Don  Carlo 
infante  di  Spagna  , Duca  di  Placenta  , Parma  ec.  nel  fuo  faujìijfimo  arrivo  in 
detta  Città  . In  Placenta  nella  Regia  Ducale  Stamperia  de I Batacbi  1732.  in  4. 
Quello  Poema  divifo  in  XXIV.  Canti  è flato  compollo  da  altrettanti  valo- 
rofi  Poeti  per  la  maggior  parte  Cavalieri  . Ha  pure  alle  flampe  un’  Opera 
Drammatica  intitolata  L’ Afilo  delle  bell"  Arti  in  Trebbia , che  fu  cantata  nell' 
apriniento  dell’ Accademia  de’ Filarmonici  nel  1749.  ai  9.  di  Luglio  , ed  im- 
preffa  in  Piacenta  ; e di  lui  fi  ha  eziandio  alle  ltampe  I'  Orazione  funebre 
da  lui  recitata  in  occafione  della  morte  del  Duca  Antonio  I.  Farncfe  nella 
Chiela  della  Torricella  , la  quale  ulci  in  Piacenza  nel  1731.  Il  Marchefe 
Baldini  è flato  anche  il  Raccoglitore  delle  Rime  di  diverfi  ec.  per  le  notte 
del  Sig.  March.  Gaetano  Anguiffola  di  Grattano  di  Piacenta  colla  Stg.  D.  Anna 

Maria 
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Maria  Marchefe  Manti  di  Lucca . In  Piacenza  pel  Bazachi,  in  4*  C°I>  fua  Dedi- 
catoria in  fronte  . Ha  raccolte  altresi  c pubblicate  le  Rime  per  la  Monaca- 
zione della  Noi.  D.  la  Sig.  Camilla  de'  Marchefe  Baldini  ec.  nel/’  egregio  Mónific- 
ro  di  S.  Maria  della  Pace  f otto  la  regola  del  Patriarca  S.  Benedetto  . In  Piacen- 
za pel  Bazachi  1733.  in  8;  ed  a lui  pure  fi  debbono  molte  altre  belle  Rac- 
colte limili  , fra  le  quali  a noi  pure  fono  note  le  feguenti  : 

I.  Rime  in  occafeone  della  Fejla  della  Purificazione  della  B.  f'.  1732. 

II.  Rime  per  la  Monacazione  della  Contejfia  Salvatico  in  S.  Siro  1740. 

III.  Rime  per  la  Monacazione  della  CO:  Arcelli  in  S.  Maria  Maddalena  1743. 

IV.  Rime  in  lode  de!  P.  Mauro  Carmelitano  Scalzo  Predicatore  1744. 

V.  Rime  per  la  morte  del  P.  Campana  Domenicano  Predicatore  in  Piacenza  . 

VI.  Rime  in  occafeone  della  Laurea  in  amendue  te  Leggi  del  Sig.  Guarnefchelli . 

BALDINI  (Gio.  France(co)  della  Congregazione  di  Somafca  , uno  de’ 
più  chiari  Letterati  de’  noflri  tempi  , è nato  in  Brefcia  ai  4.  di  Febbraio 
del  1 677.  di  Bartolommeo  Baldini , e Maddalena  Calvari  famiglie  amendue 
onorevoli  e civili  . Dopo  avere  compiuti  gli  fiudj  della  Grammatica  , della 
Rcttorica  , e della  Filofofia  in  fua  patria  nell'  infigne  Collegio  di  S.  Barto- 
lommeo de'  PP.  Somafchi  , vcfti  pur  qui  1'  abito  della  Congregazione  di 
quelli  ai  22.  di  Luglio  del  1694.  e compiuto  il  noviziato  in  Vicenza  , ne  fece 
la  profelfionc  folenne  nella  detta  Chiefa  di  S.  Bartolommeo  . Si  applicò 
pofeia  alla  Teologia  in  Venezia  nel  Collegio  di  S.  Maria  della  Salute , fotto 
la  difciplina  di  due  chiari  Teologi  , cioè  dei  PP.  Claudio  Ugoni  , e Leo- 
nardo Bonetti  Veronefe  . Terminato  non  per  anche  il  corfo  della  Teologia 
dovette , dopo  due  anni , trasferirli  quivi  nel  Collegio  Ducale  ad  inregnar- 
vi Lettere  umane;  poi  per  comando  de’  fuoi  Superiori  ritornato  in  patria, 
v’  infognò  alla  prima  la  Reteorica  , indi  per  XII.  anni  la  Filofofia  , c que- 
lla non  già  fecondo  il  fiftema  de’  Peripatetici  , ma  fecondo  il  recente  allora 
metodo  Cartellano  . Nel  Capitolo  Generale  tenuto  in  Milano  del  1714. 
venne  dellinato  a infegnar  la  Filofofia  nel  Collegio  dementino  in  Roma  , 
ove  trasferitoli  vi  ha  lempre  continuata  la  fua  dimora  ; perciocché  vi  lcf- 
fc  primieramente  per  altri  anni  dodici  la  Filofofia  , poi  la  Teologia  ; in- 
di per  Breve  del  Pontefice  Clemente  XI.  fu  aferitto  Ira  i Vocali  della  fua 
Religione  , e quindi  ha  lollenute  1’  una  dopo  1‘  altra  le  più  cofpicue  digni- 
tà della  medefima , cioè  di  Definitore  , di  Procuratore  Generale  , e final- 
mente di  Prepofito  Generale  , al  qual  ultimo  pollo  fu  innalzato  nel  Capi- 
tolo Generale  tenuto  in  Vicenza  nel  1748.  ove  egli  pure  intervenne;  poi 
ebbe  in  Roma  il  grado  di  Vicario  Generale  . Niente  meno  1‘  hanno  rcndu- 
to  dillinto  altre  ragguardevoli  dignità  a lui  conferite  dai  Sommi  Pontefici 
fuori  della  fua  Religione  ; perciocché  da  Benedetto  XIII.  fu  aferitto  nel 
1729.  ai  Confultori  della  Sacra  Congregazione  dell'  Indice  , e poco  apprelfo 
a quelli  della  Sacra  Congregazione  de'  Riti  ; da  Clemente  XII.  è flato  elet- 
to uno  de'  Qualificatori  della  S.  Inquifizione  ; e dal  Pontefice  Benedetto 
XIV.  è flato  aggregato  a due  delle  quattro  Accademie  da  S.  S.  inllituitc  , 
cioè  all'Accademia  Ecclefiallica  , c all’Accademia  Romana  . Egli  è anche 
Paflor  Arcade  col  nome  di  Brennalio  Reteo  ; ed  ha  polla  infieme  una  bella 
Raccolta  di  Medaglie  , la  quale  per  volontà  di  lui  ora  è paffuta  in  Venezia 
nella  Libreria  della  Salute  (1).  molti  Scrittori  hanno  fatta  onorevole  men- 
zione di  lui  (2),  ma  più  di  tutti  gli  hanno  fatto  onore  le  feguenti  lue 
r.Jl.  P.J.  S Ope- 

(!)  f*T  fervirt  tUT  iftrr.  Lrtttr.  Tom.  VII.  Dtcai  icXVi  e nell*  Detti-  IV.  Efifi.  I.  pag.  XX IL 

r*r.  III.  pag-  »<►.  ed  Lpt/M.  V.  pag.  ji.  ove  Io  chiama  tUgaunfimt  i»jr- 

U)  Si  veggano  il  Card.  Quirini  nell’  Epiilola  IV.  *i#  , tmmbufqM  kómt  littrit  ixernltifimum  i il  P.  Giu- 
mella fua  Detti  Roma a*  * car.  XVI.  ove  lo  dice  Bri-  feppe  Rocco  Volpi  nell*  EftfitU  Ttburmtt  fui  principio 
zi*»*  gtatit  mia  dreni  t nell'  Epiilola  IX  dell*  fted*  del  Volume  X11L  dell*  Rtiitit*  Ctlogntm*  a or.  14. 

M»1 
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Opere,  dai  varj  argomenti  delle  guali  , tutti  trattati  con  (ingoiar  maefirla, 
fi  vede  guant’  egli  fia  verfato  nell  Antichità  facra  e profana , e in  ogni  ge- 
nere di  letteratura  . 

I.  Lettera  [opra  li  forze  moventi . Sta  quella  nel  Voi.  IV.  della  Raccolta  Ca- 
logerana  a car.  44:.  e fa  conofcere  il  valore  del  P.  Baldini  anche  nell’  Algebra, 
nella  Filofofia,  c nella  Meccanica  . 

II.  Meditazioni  [opra  la  Pajpone  di  Geiù  Crijìo  , e fopra  li  dolori  di  Maria  . 
In  Roma  apprejfo  Girolamo  Mamardi  1733.  in  12.  Quell’  Opera  nel  fuo  Origi- 
nale fu  compolla  in  Spagnuolo  dal  P.  Raxas , poi  fu  tradotta,  e in  gran  parte 
rifatta  e rimpallata  in  Francefe  da  Monlignor  Enrico  Francefco  Saverio  Vef- 
covodiMarfiglia,  e dal  Francefe  è Hata  tradotta  in  Italiano  del  P.  Baldini  che 
al  detto  Vcfcovo  ha  dedicato  quello  luo  volgarizzamento  . 

III.  Ha  pure  ilhifirate  le  Vite  de’  Pontefici  di  Anallaiio  Bibliotecario  con 
fue  annotazioni,  le  quali  fono  inferite  nel  Tom.  IV.  dell'  edizione  di  e(Tc  Vi- 
te principiata  da  Monfig.  Francefco  Bianchini  , e continuata  dal  P.  Giufeppe 
Bianchini . Rome  apud  Jo.  Henricum  Salvioni  1735-  in  fogl.  ed  ha  altresì  appa- 
recchiate le  annotazioni  opportune  al  Quinto  Tomo  non  per  anche  ufcito  alla 
luce.  Egli  ha  pure  il  merito  della  continuazione  dell’  altra  edizione  di  elle 
Vite  d' Anallaiio  principiata  da  Monlignor  Giovanni  Vignoli , il  quale  lafciati 
avendo  imperfetti  per  Ja  morte  che  il  lòpraggiunlè  , il  Secondo  e Terzo  To- 
mo , furono  quelli  per  1*  illullrazione  loro  terminati  dal  noltro  P.  Baldini  , e 
fono  poi  fiati  dati  alla  fiampa  dal  Si g.  Ab.  Piergiulcppc  Ugolini  nipote  di  To- 
rcila di  detto  Vignoli.  Amenduc  ulcirono  Rome  tppit  Jo.  Baptifle  Bernabò  iy 
Jofephi  Ijizarini  in  4.  il  Secondo  nel  1752.  e il  Terzo  nel  1755.  Le  annotazioni 
del  P.  Baldini  principiano  al  num.  27.  della  Vita  di  Papa  Stefano  III.  a car.  156. 
del  Voi.  II.  e vanno  fino  al  fine  di  quella  edizione  . 

IV.  Relazione  drit  Aurora  Boreale  veduta  in  Roma  li  16.  di  Dicemb.  173 7. 
venendo  U 17.  In  Roma  prcjfo  il  Salvioni  1738  ; e in  Venezia  (con  Dilatazio- 
ni d’altri  Autori  fopra  lo  ftelfo  argomento)  apprejfo  Pietro  BajfagUa  1738.  in  4. 
c poi  nel  Tom.  XVII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  47.  Quella  fu  recitata 
dall'  Autore  nell'  Adunanza  degli  Arcadi  . 

V.  Dijfertazione  fopra  Vafetli  di  Creta  in  gran  numero  trovati  in  una  Came- 
ra fepolcrale  nella  Vigna  di  S.  Cefario  in  Roma  . Si  trova  quella  imprella  nel 
Tom.  II.  a car.  151.  dei  Saggi  di  Dijfertazioni  Accademiche  pubblicamente  lette 
nell'  Accademia  Etrufca  di  Cortona . In  Roma  nella  Jlamperia  del  Bernabò  1738.  in  4. 

VI.  Dijfertazione  fopra  un  antica  Piajlra  di  Bronzo  . Anche  quella  , nella 
quale  il  P.  Baldini  prova  che  quella  Piajlra  fervide  per  un  Orologio  fidare  , è 
Hata  inferita  nel  Volume  III.  dei  mentovati  Saggi  di  Dijfertazioni  ec.  a car.  185. 

VII.  Numifmata  Jmperatorum  Romanorum  prejlantiora  per  Jo.  Vaillant.  Editi a 
prima  Romana  plurimi s rarijfmis  nummis  ancia  . Rome  fumptibus  Caroli  Barbici- 
lini  ir  Venantii  Monaldini  1743.  in  4.  Tomi  tre.  Il  merito  di  quella  edizione 
fi  dee  al  P.  Baldini , che  1’  ha  accrefciuta  d’  una  metà  incirca  di  Medaglie  , le 
quali  erano  fiate  omelìe  dal  Vaillant,  e 1'  ha  dedicata  al  Sommo  Pontefice  Be- 
nedetto XIV. 

Vili.  Vi- 


« io  { il  P.  Calogeri  nella  Prefsz.  del  Voi.  XVII.  del!» 
lud detta  Raetelta  j l'Autore  delle  Novell*  Lttrtr.  di  Li- 
re aie  del  i?4».  alla  col.  467  j il  P.  Paciaudi  nella  Dif- 
ferì az.  4*11 * antichità  di  Rtpatranfena  a car.  1 13.  del 
Voi.  VI.  della  MifceUame a di  vari*  Operette  , il  Signor 
Francefco  Zanoui  nel  Tom.  II.  Par.  I.  de'  fuoi  Com- 
mene  de  Bona»,  ftitnt.  (*y  mrnttm  Jnflitutt  a car.  jo.  ove 
è detto  Vir  fiori  nomimi  , etti  faimliani  e/i  antiquitat  j 
il  March.  Madci  nel  Tom.  IV.  Delle  O/Jervaz-  Lette* . a 
car.  aj^  j il  P.  Paltoni  nella  Vita  del  P.  Stanili»»  Som- 
Ùmili  a car.  P6.  na.  • 116  > Aportolo  Zeno  in  più 
luoghi  delle  fue  Lttttr»  , cioè  nel  Volume  II.  a car. 
Ijl.  ove  la  cenno  d*  una  burla  fattagli  da  Girolamo 


Gigli  t a car.  194.  t ove  fi  vede  la  compra  fatta 
dal  Zeno  della  bella  raccolta  di  Medaglie  Imperiali  » 
che  aveva  fatta  il  P.  Baldini  , e a car.  fi  1.  ove  pur 
tratta  (eco  di  Medaglie  , e nel  Voi.  Ili.  a car.  146. 
17*.  e jf  1 i e l'Autore  della  Storia  Lette r.  d"  Italia  nel 
Tom.  II.  a car.  319.  ove  lo  chiama  Antiquario  di  tram 
nome  , e nel  Voi.  VI.  a or.  539.  In  oltre  ad  elio  P. 
fialdini  è fiata  indirizzata  dal  P.  Santtnclli  la  fua  Let- 
tera [opra  una  Medaglia  di  Vaioliate  , eh'  è nel  T.  IX. 
della  Rate.  Calogerana  a car.  pf  ; e dal  Conte  di  Pia- 
nura gli  è fiata  indirizzata  altresì  la  lua  Lettera  fopra 
una  Medaglia  Greca  ec. 
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Vili.  Vita  di  Monfig.  Franccfco  Bianchini  Veronefi  . Quella  li  trova'imprclFa 
nel  Voi.  V.  delle  t'ite  degli  Arcadi  lllufiri  al  num.  V.  pag.  1 15. 

IX.  Di  lui  pure  li  hanno  fra  le  Notizie  JJÌoriche  degli  Arcadi  Morti  alcune  Vi- 
te in  compendio  de’  PP.  della  Congr.  di  Somafca  , cioè  nel  Tom.  II.  a car.  22. 
quella  del  P.  Gio.  Bianchini  ; e a car.  89.  quella  del  P.  Ferdinando  Carlo  Sa/vetti , 
c nel  Voi.  III.  a car.  222.  quella  del  T.  Gaetano  Santonici  ; a car.  308.  quella  del 
P.  Paris  Maria  Foffa  ; e a car.  309.  quella  del  P.  Gio.  Batijla  Pagliari  . 

X.  Lettere . Unadi  quelle  è llampata  a car.  3C>7.delle  Memorie  Ijìorico -critiche 
intorno  alt  antico  jiato  de'  Cenomani  ; un’  altra  fopra  la  morte  del  P.  Santinelli 
è imprelfa  nella  t'ita  di  quejio  ferina  dal  P.  Paitoni  a car.  173.  Altra  edile  a 
car.  88.  del  libro  intitolato  : Ohfirvationes  nonnulla  cum  litteris  variorum  ad  ett 
qua  Jcripta  funi  ah  Ahh.  Hyacintho  de  Vinciolis  ].  C.  Perugino  . Molti  pezzi 
d'  altre  fue  Lettere  fopra  due  antiche  tavolette  d’  avorio  del  Cardinal  Quirini 
fono  (late  pubblicate  da  quello  Soggetto  nella  fua  Decas  Romana  Epijìolarum  ec. 
cioè  nell’  Epifiola  IV.  a car.  XVII.  e XVIII  ; nell’  Epifiola  V.  a car.  XIII  ; c 
nell’  Epifl.  Vili,  a car.  VI.  VII.  c X.  Come  in  quelle  Lettere  il  P.  Baldini  ha 
voluto  (ottenere , che  quel  Dittico  , o lia  quelle  due  Tavolette  Ceno  lavoro  del 
batto  iccolo , quindi  è che  un  tal  fuo  fentimento  è ttato  impugnato  dal  cele- 
bre Sig.  Annibaie  degli  Abati  Olivieri  in  una  fua  Differtazione  (3).  Anche  l’al- 
tra fua  opinione  , che  le  dette  Tavolette  fieno  le  metà  di  due  diverC  Dittici 
Confinari,  è Hata  impugnata  nel  Giorn.  de"  tener,  di  Firenze  (4)  . 

XI.  Gli  Alberi , idillio  F rance  fi  tradotto  in  ver  fi  Latini  e Tofianì.  in  Firen- 
ze nella  fiampcria  imperiate  1751.  in  8.  In  quella  edizione  proccurata  da  An- 
tonfrancefco  Cori  comparifcono  il  tetto  originale  Franccfe  del  Sig.  Des-Forgcs- 
Maillard  Gentiluomo  Brettone  da  un  lato  , e dall’  altro  la  traduzione  in  vcr- 
C Volgari , una  del  Conce  Cafaregi  , e 1’  altra  £ un  Anonimo  , eh’  è il  nollro 
P.  Baldini  . 

XII.  Delle  indulgenze . Di  quell’  Opera  ,che  C ferba  manoferitta  pretto  all’  Au- 
tore , ha  fatta  menzione  il  P.  Jacopo  Cevafco  (5)  che  la  chiama  eruditifjima  . 

($)  La  detta  Dijértaùme  , che  dal  fuo  Autore  fu  (O  Tom.  II.  Par.  I-  pag-  »*•  e fcgg» 

inù»ri zzata  al  mentovato  Card.  Quirini  , è ftata  ira-  (f)  Srtv.  Htjìir.  illnjtr,  Vit.  C»n^r.  de  Somtfc 4,  p.  10. 

P’Cila  mi  Pi  far»  per  Mi  cedo  Gau Ili  1743.  in  4. 

BALDINI  (Gio.  Paolo)  Romano,  il  quale  viveva  nel  1629.  ha  comporto 
un  Poema  Sacro  in  ottava  rima  intitolato  : Li  fitte  Salmi  Penitenziali.  Quello 
C conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  de’  Padri  Domenicani  dcIfOtter- 
vanza  fra  i Codici  lafciati  a quella  da  Apoftolo  Zeno.  E’  dedicato  dall’Auto- 
re ad  Agortino  Vianoli  RcCdcntc  della  Repubblica  di  Venezia  appretto  il  Gran- 
duca di  Tofcana  con  Lettera  legnata  di  Firenze  nel  Luglio  del  1629. 

BALDINI  (Vittorio)  Stampatore  Ferrarefe  , ha  raccolto  , cd  ha  dato  al- 
le ftampe  : Cronologia  Ecclefijfiica  la  quale  contiene  le  Vite  de'  Sommi  Pontefici 
da  San  Pietro  fino  a demente  Vili,  in  Ferrara  1 600,  e 1604.  in  8.  con  dedi- 
catoria del  Baldini  al  Cardinal  Bevilacqua  , da  cui  li  ricava  che  dalle  fue  (lam- 
pe ufeiva  l’ Opera  fuddetta  da  lui  raccolta  . 

BALDINO  (Galvano  di-)  Bolognefe,  Dottor  di  Leggi,  fioriva  nel  1384. 
Fu  Lettore  in  fua  patria  de’  Decretali  (1),  c lafciò,al  dir  dell’ Orlandi  (a),  mol- 
te Opere  e Conjeglj  . 

Ji)  MidoCi , jlfifind.»'  Dft tori  Belepe. di  Ltg.CMMen.t  Civ.ftg.  it.  (i)  Netizie  defli  Serineri  Boiepe.  pag.  iif. 

BALDINOTTI  ( Bartolommeo)  Piftojefe  , Giureconfulto  , figliuolo  di 
Baldinotto  Baldinotti  Dottor  di  Leggi , e di  Violante  di  Cipriano  Bracali  amen- 
due  nobili  famiglie  di  Pilloja , e fratello  di  Tommafo  di  cui  parleremo  ap- 
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preffo,  fioriva  verfo  la  metà  del  fecolo  XV.  Lede  in  Pifa  le  Iftituzioni  di  Giu- 
Miniano  (i)e  fu  in  detta  Univerfità  concorrente  del  celebre  J.  C.  Filippo  De- 
ciò  (2)  . Lede  pur  in  Piftoja  ove  per  cagion  della  pelle  li  rifugiarono  nel 
1478.  li  ProfelTori  di  Pila  (3).  Lalciò  ferirti  due  ben  grofli  Volumi  inora  il 
Digelto  nuovo  , e varie  altre  erudite  fatiche  fopra  Perdo  e Dante  (4).  Nella 
Libreria  Strozziana  fi  confervano  di  lui  mlf.  le  feguenti  Compofizioni  (5)  . 

I.  Carmen  ad  Nicol,  de  Faironiius , cum  nonnulla  verfihus  de  Civitate  Pijìorii  . 
1.  Carmen  ad  Blaftum  de  Perir  de  recedendo  ai  amore.  3.  Oratiuncu/a  ance  Do- 
(ìoratum.  4.  Orano  ance  Ì3  pofl  Repetitionem  quam  Pijìorii  fecce.  5.  Orario  an- 
te primam  Lclhonem  haiicam  Pifa . 6.  Sermunculus  haiitut  Pijìorii  ance  Reveren- 
dijpmum  Card.  T huronenfem . 7.  Difcorfo  recitato  nel  puitlico  palazzo  di  Pifloja  . 


(1)  Fatateci  * Ebg-  CtMriff.  Virar.  Vhìv.  Pifa**  , nel 
Tom.  XL.  degli  Ofuft.  pubblicali  dal  P.  Calogeri  a c.  81. 
fx)  Gior».  de'  Lente.  £ J/mI.  Vo|.  XL  pag.  96. 

(j)  Michel  Angelo  Salvi,  Htjì.pijltr.  Tom.  II.  Lib.  XVI. 


(4)  Salvi  , loc.  cit. 

(j)  Fabrucci  , £/«?.  cit.  wg.  Di  quello  Giurecon- 
fulio  fi  menzione  anche  il  cmanilimo  p.  Zaccaria  nella 
Bibhitb.  Pifltr.  a car.  »66, 


BALDINOTTI  (Brigida)  moglie  di  Niccolò  Baldinotti  da  Piftoja  , la 

3uale  fiori  fui  principio  del  fecolo  XV.  compofe  , dappoiché  reftó  vedova  > 
ue  Lettere  , che  fi  polfono  dire  due  brevi  Trattati , o fia  Iftruzioni  in  ma- 
teria di  pietà  e di  buon  collume  , le  quali  fi  trovano  imprede  a car.  351. 
e fegg.  della  Raccolta  di  Santi  e Beati  Fiorentini,  proccurata  da  Antonmaria 
Bifcioni  , e ftampata  in  Firenze  per  Francefco  Monche  173 6.  in  4.  Di  detta 
Donna  parla  il  Bifcioni  nella  prefazione  di  ella  Raccolta  a car.  XLIX.  ove 
fi  giuftifica  per  averla  collocata  fra  i Santi  e Beati  Fiorentini  , benché  non 
fia  nel  numero  de’  Santi , nè  fi  fappia  di  qual  famiglia  ella  folle . Ne  fanno 
menzione  anche  il  Sig.  Domenico  Maria  Manni  a car.  124.  delle  fuc  Le- 
zioni di  Lingua  Tofana  ; e il  P.  Zaccaria  nella  Bihhoth.  Piflor.  a car.  1 66- 
Tefti  a penna  delle  fuddette  Lettere  fi  trovano  in  diverfe  Librerie  di  Firen- 
ze . Alcuni  elidono  nella  Riccardiana  legnaci  O.  II.  num.  XXVI.  - R.  III. 
num.  XII.  - S.  III.  num.  XLIII.  XLIV,  XLVI.  Altri  fono  nella  Gaddiana 
nei  Codd.  124.  492.  e 323. 


BALDINOTTI  (Girolamo)  Nobile  Piftojefe  figliuolo  di  Fabio  Baldi- 
notti , e di  Alclfandra  Panciatici  , foftenne  le  principali  cariche  nella  fua 
patria  ; e fu  nella  ftelfa  dal  1606.  fino  al  1624.  per  ben  fette  volte  Gonfa- 
loniere , eh’  è la  primaria  dignità  . Si  dilettò  aliai  di  Pocfia  Volgare  , ed 
ha  comporto  ciò  che  fegue  : 

I.  Lettera  in  rifpojla  a Pier  Lorenzo  Forteguerri  fopra  t edizione  del  fecondo 
Tomo  degli  Avvertimenti  Politici  di  Bonifacio  Fannozzi . Quella  Ila  imprelfa 
nel  mentovato  fecondo  Tomo  degli  Avveri.  Politici  del  Vannozzi  . 

II.  Dcfcorjo  fopra  gli  avvertimenti  del  Fannozzi  a!  Sig.  Sehafliano  Forteguer- 
ri . Quello  è ftampato  nel  terzo  Tomo  dell’  Opera  fuddetta  . 

III.  Difcorfo  che  t eloquenza  e gli  ornamenti  maggiori  della  lingua  vengono 
gtudiziojamcnte  adoperati  nello  jlile  epijìo/are  . Quello  è flato  inferito  dal  Van- 
nozzi nel  Tom.  III.  delle  fue  Lettere  . 

IV.  La  Damigella  Comica  Commedia  , recitata  in  Pifloja  nel  puUìico  palaz- 
zo ai  10.  di  Fetirajo  del  1608.  Fa  menzione  di  quefta  il  Vannozzi  nel  Tom. 
II.  delle  fue  Lettere  a car.  621, 

V.  Relazione  della  miracoloj'a  immagine  di  Noflra  Signora  delle  Barrine  nella  Catte- 
drale di  Pifloja  . Si  conferva  quefta  a penna  in  Pilloja  nel  ecfore  di  S.  Jacopo  . 

VI.  Commentario  fopra  le  Rime  di  Cino  da  Pifloja  . Sì  di  quello  , come  di 
alcune  Rime  del  medefimo  Baldinotti , fa  menzione  il  detto  Vannozzi  nel- 
le lue  Lettere  al  Tom.  I.  pag.  238.  c Tom.  III.  pagg.  276.  277.  e 40C.  Si 
può  vedere  anche  il  P.  Zaccaria  nella  BiUtoth,  Piflor.  a car.  167. 
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BALDINOTTI  (Giuliano)  Piftojefe,  velli  l’abito  della  Compagnia 
di  Gesù  1'  anno  1609.  in  età  di  18.  anni . Pieno  di  zelo  per  la  falute  dell’ 
anime  ottenne  da'  fuoi  Superiori  d’  edere  mandato  nel  1621.  nella  Cina  , e 
mori  in  Macao  1’  anno  1631.  Scriffe  una  Breve  Relazione  del  fuo  viaggio  nel 
Regno  del  Tunqu:m  frontiera  della  Cina  e della  Concimino  , per  la  quale  fra 
gii  Scrittori  della  Compagnia  di  Gesù  c regi  li  rato  dal  P.  Aiegambe  a car. 
528.  della  Bill.  Script.  Soc.  Jefu  . E(Ta  confcrvafi  a penna  in  Roma  nell'Ar- 
chivio del  Collegio  Romano  . Di  lui  fi  veggano  anche  il  P.  Bartoli  nell’ 
Moria  della  Cina  , e il  P.  Patrignani  nel  Tom,  III.  del  Menologio  di  pie 
memorie  di  alcuni  Religio ft  della  Compagnia  lotto  ai  30.  di  Luglio  a car.  235. 

BALDINOTTI  (Tommafo)  Piftojefe , Poeta  Volgare , nacque  di  Bal- 
dinotto  Baldinotti  Dottor  di  Leggi  , e di  Violante  di  Cipriano  Bracali, 
amendue  Nobili  Famiglie  di  Piftoja  a'  23.  d’ Aprile  del  1429  (1)  . Cono- 
feiuta  da  fuo  padre  l’acutezza  dell’ingegno  di  Tommafo  venne  mandato 
all’  Univerfità  di  Parigi  , ove  nelle  belle  Lettere  fece  non  ordinario  profit- 
to , dilettandoli  di  comporre  Emblemi  , i quali  a que’  tempi  nella  Fran- 
cia erano  in  molta  riputazione  . Il  P.  Gamurrini  (2)  fcrive  che  fecondo  il 
parere  d’  alcuni  fervi  di  primo  Segretario  il  Re  Criftianiflìmo  ; ma  di  tale 
affezione  non  fe  ne  ha  fondamento  . La  morte  del  padre  , e alcuna  tur- 
bolenza della  fua  cafa  1’  obbligarono  di  tornare  a Piftoja . Quivi  godendo 
1’  ozio  e la  quiete  , fi  diede  facilmente  in  preda  agli  amori  , a'  quali  era 
affai  inclinato  , e compofe  in  lode  delle  fuc  Donne  , fra  le  quali  fu  Laura 
Reali  Dama  nobiliflìma  di  Piftoja  , infiniti  Sonetti  , ed  altre  Poefie  . Viffe 
alcun  tempo  in  tali  amorofi  vaneggiamenti , paffando  buona  parte  del  tem- 
po in  una  fua  Villa . Avvanzato  poi  negli  anni  fi  rivolfe  alle  opere  di  pie- 
tà, e dello  fpirito , e fattoli  Sacerdote  prefe  cura  di  anime . Coltivò  1’  ami- 
cizia di  divertì  chiari  Soggetti  del  fuo  tempo  , e fra  gli  altri  , del  Magni- 
fico Lorenzo  de’  Medici  , d’  Antonio  Forteguerri  Canonico  Piftojefe,  e d’ 
Angelo  Poliziano,  il  qual  ultimo  lo  celebrò  ne' fuoi  verfi  (3).  Mori  a'  21. 
di  Novembre  del  1501.  lafciando  di  fc  chiari  fegni  di  virtù  , di  religione  , 
e di  pietà  Criftiana.  Si  dilettò  affai  di  Poefia  Volgare  (4),  in  cui  lafciò  in 
grandiflimo  numero  de’  Componimenti  , i quali  da  Fabio  Baldinotti  fuo  di- 
fendente , che  li  confevava  Mff.  furono  in  buon  numero  pubblicati  nel 
1702.  con  quello  titolo  : Saggio  delle  Rime  Tofcane  di  M.  Tommafo  Baldinotti 
da  Pijìoja  eftratto  da'  Mjf.  de!  detto  Autore  da  Folio  Baldinotti  cc.  In  f ifa  per 
Francefco  Bindi  1702.  in  8.  con  dedicatoria  di  Fabio  al  Principe  Ferdinan- 
do de'  Medici  , c con  una  Elegia  non  più  flampata  d’  Angelo  Poliziano  in 
commendazione  d'effe  Rime  , c con  alcuni  verfi  in  lode  dell’ Autore  com- 
pofti  in  Volgare  da  Aleffandro  Marchetti  , a perfuafionc  del  quale  dal  men- 
tovato Fabio  vennero  date  alla  luce  (5)  . Ecco  il  giudizio  fopra  effe  Rime 
dato  da’  Giornalifti  d’ Italia  (6)  : Lo  f ile  e umile  e baffo  : la  favella  non  molto 
pulita  : i penfieri  non  affai  follevati  : il  tutto  in  fomma  non  eccede  il  carattere 
mezzano  , e talvolta  anche  alt  infimo  s'  avvicina  , ma  con  tutti  quejìi  difetti 
( Autore  merita  lode  a riguardo  dell  età  , in  cui  egli  viffe  , fcarfa  di  tuoni  Au- 
tori : e poco  appretTo  : Non  l però  da  negar  fi  , che  tra  i Sonetti  del  nojìro 
Tommafo  non  ve  ri  oblia  alcuno  condotto  felicemente  , e non  vi  t incontrino  di 
quando  in  quando  certe  fantafie  ed  efprefftoni , le  quali  lo  fanno  conofcere  di 
franca  vena  , e et  ingegno  vivace 

Si 

CO  Si  vegga  il  Gian.  da'  Lttter.  £ Itditt  , Tom.  XI.  fcimbeni  nel  Voi  V.  dell*  tfla.  dalla  Velg.  Poafi*  a car. 
pag.  96  i c il  I*.  Zaccaria  nella  Ridioth.  Pifior.  a car.  i6g.  ai 6 i e dal  P.  Quadrio  nel  Tom.  II.  della  Sfar.  $ Rag.  £ 
^a)  ijhtr.  Getta d.  delia  Tamigi.  N*è.  Tofc.  ed  Venire  , ogni  Peef,  a car.  xto. 

Tom  V.  pag.  }8o.  (5)  Fabrucci  , Elog.  CUror.  Virar.  Unite.  Pifan*  nel 

(j)  V.  V Elegia  d' Angelo  Poliziano  impreflà  la  prima  Toni.  XL  degli  Opufc.  Stittuif.  t Filai,  pubblicati  dal  P. 
volta  cui  lagno  dalla  Rime  di  Tommafo  . Calogeri  a car.  84. 

(4)  EgU  è perciò  regiilrato  fra  i poeti  Volgari  dal  Cre.  io)  Gian.  di'  Letta.  £ Uni.  Tom.  XI-  pag.  94.  e 95. 
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Si  dilettò  anche  di  Poefia  Latina  , e compofe  in  quella  particolarmente 
delle  Elegie  e degli  Epigrammi . Fece  anche  un  Contento  a Lucano  ; tra- 
fcriffe  e contentò  Virgilio  , Tibullo  , le  Tragedie  di  Seneca  , e molti  altri 
Autori  , le  quali  Opere  tutte  originali  raccolte  in  molti  Volumi  li  confer- 
vavano  apprettò  il  luddetto  Fabio  Baldinotti  (7)  , 

(7)  GÌ4TB.  cit.  Tom.  cit  (Mg.  98. 


BALDINUCCI  (Filippo)  Fiorentino,  uno  de' più  colti  Scrittori  in 
nollta  Lingua  che  Ceno  fioriti  nel  Secolo  XVII.  nacque  intorno  al  1624  (1). 
Fino  dagli  anni  più  teneri  fi  fece  conofcere  inclinato  alla  cognizione  non 
meno  delle  belle  Lettere  che  del  Difegno , e di  tutto  ciò  che  alla  Pittura, 
Scoltura , e Architettura  può  appartenere . E quantunque  egli  di  quelle  Ar- 
ti non  facefie  polìtiva  profelfione , ma  altri  impieghi  onorevoli , e confacen- 
ti alla  fua  condizione  e civiltà  avelfe  (2)  , ad  ogni  modo  tale  intelligenza 
e buon  gufto  in  elle  dimollrò , che  il  Cardinale  Leopoldo  di  Tofcana  gran- 
de amatore  di  quelle  facoltà  , conofciuto  il  fuo  talento  , lo  mandò  per  la 
Lombardia  a Codiare  le  varie  maniere  de’  più  rinomati  Profeflbri  di  effe  (3); 
e ritornato  che  fu  in  Firenze  , venne  lèmprc  da  lui  in  fomiglianti  affari 
impiegato  (4) , c dopo  la  morte  di  quel  Cardinale , continuò  a valerli  dell' 
opera  di  lui  il  Granduca  Cofimo  III  (5)  ; il  perché  divenne  non  folamente 
acutiffimo  difeernitore  delle  maniere  ed  opere  di  elfi  Profeffori , ma  ezian- 
dio iftruttiffimo  delle  Iftorie  , e delle  Favole  , e di  tutto  ciò  che  con  quel- 
le arti  può  avere  qualche  correlazione  . Quindi  fu  che  fi  diede  a fcrivere 
le  Opere  i (loriche  a tali  profeflioni  appartenenti  di  cui  or  ora  favelleremo  , 
le  quali  fono  tenute  in  molto  pregio  dagl’intendenti  (ó)  . Nel  1681.  andò 
a Roma  per  ringraziare  la  Regina  di  Svezia  Criflina  dell’  onor  fattogli  nel 
dargli  la  commifiione  di  fcrivere  la  Vita  del  Cavalicr  Bcrnino  , nella  quale 
occafione  fece  conofccnza  ed  amicizia  co’  più  valenti  Profeffori  del  Difc- 
gno,  che  allora  fiorivano  in  Roma  (7).  Fu  aggregato  all’Accademia  del- 


(1)  Dall’ efTere  egli  morto  nel  1696.  in  etàdi  pt.anni, 
come  fedirà  appiedo  , fi  ricava  che  nalcefle  circa  il  1614. 

(a)  Ecco  le  ltcfte  parole  di  lui  nella  Prefazione  del- 
le Tue  Notiti*  da'  Profejffori  del  Difrgno  al  Voi.  I.  S so- 
piate dunque  thè  io  nca  fono  prcftjore  Ai  q tufi*  loitvoltf 
/ano  t noliltjftma  jlrrt  iti  Difegno  1 come  quelli  eh*  ntl 
forfè  di  mi»  vitm  mi  fono  , timi  0 notiffimo  nella  mi * 
pjtna  t fuori  urte  or  4 , ft/nt't  offeritalo  in  nitro  profrf- 
fiont  onori  voli  fimo  ti  , o con  fottuti  oli*  mia  t imita , ma 
iontanifìma  ini  Difetta  . t poco  appreflò  loggiugne  : 
Uso  puffo  negare  pero  , chi  fecondo  fi  ottima  educazione 
prie  tiratami  da'  miti  maggiori  io  non  abita  fin  dalla  pat- 
rizia , attifo  por  mia  mira  ricreazione  1 paffattmpo  , non 
iatut  al  Dtfeno  , od  alla  Pittura  , aurato  al  pigliar  co - 
gmzi.'ae  di  pittato  t difeni  da'  Marflri  , t panuchtrmen- 
tt  dirli  antichi  , chi  faro n da  Citnabuo  in  poi  , in  qutfia 
nefira  Patria  , 1 fuori  . 

(;)  $1  veggano  le  Prelazioni  degli  Stampatori  Tartini 
e Franchi,  cGiufeppe  Marini,  che  danno  m fronte  a*  Vo- 
lumi HI.  e |V.  delie  Aie  Notivi  di’  Proferirò  dii  Difegno. 

(4)  tip* fi*  » p*r  dir  ioti  , legue  lo  dello  Baldinucci  in 
detta  Prelazione  , inf ariani  ara  mia  intorno  a tali  facoltà 
fa  ragioni  agli  anni  pajjati  eh*  la  G.  Al  dii  5 troni}  1.  Pnn- 
lift  Card.  Leopoldo  di  Fo/cana  ( il  quali  amò  1 favori  qurfi’ 
A>u  al  feao  th'ìt  moto)  fi  valefft  dolio  debole  tura  mia  , 
a del  mio  benché  tinnì  talento  : impera  chi  fendimi  conve- 
nuto per  lo  fpaxJo  di  anditi  anni  , ritrovarmi  fptffo  co»  S. 
A-  R tvrrtndtfs.  por  nrgoz)  di  mia  proferitine  , comandati  mi 
d illa  Serenifs.  Cafa  , ed  altri  , agii  eoa  tale  ottafiont  fi 
d**aì  di  ammutirmi  olii  Confale t eh'  *’  fan  va  fopra  i 
difeni  t pittato  , t fiatili  altro  loft  appartrmnti  a tal 
fao  vittaòfo  divertimento  . Segue  pofcia  a narrare  le  lue 
occupazioni  più  particolari  in  tal  genere  nella  tegnente 
maniera  ; Avztnno  poi  , chi  trovaadofi  egli  d’  aver  già 
v adunati  molti  migliaia  d'effì  difeni  di  mono  de’ pia  ttlcbri 
y ufi  ri  del  M.  ndo  , mi  fin  I onori  di  voi  iti  intenderò 


il  mio  parere  , circa  la  difiofivent  e ordinazione  di'  mr- 
dtjìmi  , il  quali  fu  , tkt  a:  In  a j t ritto  fiati  cttim.yr.eita^ 
a ano  giti, lituo  divifati  , quando  fi  tufferò  difilli  in  libri 
eoa  ordine  frenologico  , incominciando  dal  primo  nfi aura- 
tori  dilla  pittata  Cimante  , fluitando  con  Giotto  fuo  di - 
fctpjlo  , t p'ofeguindo  co'  lem  alhrvi  fino  ad  arrivare  a* 
viventi  : perche  pareva  a me  , thè  qmtfii  coti  fatti  libri 
ordinati  per  la  futeefiione  di'  tempi  fujrra  fir  avtrt  an 
mon  fo  (he  della  Storta. 

<j)  Cosi  (egue  il  BilJiriutci  nella  mentovata  Prefa- 
zione , pirlaodo  di  quell’  infigne  Cardinale  : Dtgnoffi 
quell’  Altezza  di  molto  gradirò  tali  mio  prnfftro  , 0 per 
feno  di  ni  fin  da  quel  tempo  tiro  fono  mtlti  anni  già 
fajati  , mi  coauntjft  il  dar  principio  all'  ordinavi»  t di  il* 
Operai  la  quale  t'4  affai  incamminala  , quando  piacque 
al  Sig.  Iddio  , che  quel  degni  ffimo  Principi  and  affi  a go- 
dile il  frutto  di  fue  buono  operati,  ni  in  Culo  , che  rima- 
neffo  al  Strteuft.  G.  D,  Cofimo  IH.  ntfiro  Sig.  Regnante  la 
volontà  di  darle  rompimento  , ed  a me  , per  grava  della 
fi  e I/o  Strenift.  F ordine  di  tontinuamc  la  direziono  fina 
alla  fine  , tome  é per  divino  ajuto  felicemente  fuc ceffo  j 
poiché  ora  quella  cui  infigne  e copiofa  radunanza  di  dife- 
gni  fi  ritrova  nel  Palazzo  Sereni  fi.  in  numero  di  J opra 
etnto  grato  libri  fecondo  la  futi  tifimi  degli  Artefici  , era- 
adeguamento  dtfprfia  , t f compartita  . In  oltre  lappiamo 
dal  Dottor  Giuleppc  Bianchini  ne’  fuoi  gran  Duchi  di 
Tofcana  a car.  1 30.  che  il  Granduca  Colimo  HI.  non 
tralafin  a’  animare  col  fuo  gradimenti  1 colle  fne  benefi- 
cenze il  Baldinutci  a far  la  belhfjima  fua  Opera  intorno 
alle  Nitìzte  de’  Proftffori  del  Difeno  . 

(6)  Giorn.  de ’ Liner.  £ Italia  , Tom.  XVIII.  P.  4475 
e Tom.  XXXI.  pig.  397  t e Giorn.  di'  Liner,  di  Porli 
del  170».  pag.  137. 

(7)  Sua  Dedicatoria  all’  Abate  Francefa*  Marucdli  in 
fronte  al  fuo  Gemme  tomento  1 fmgrtffo  dell'  Arre  dell'  in- 
tagliare l»  ramo  , 
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la  Crufca  , in  cui  fi  chiamò  il  Lujìrato  . Lafciò  un  figliuolo  per  nome  Fran- 
cefili Saverio  che  fi  diede  alla  profelfionq  d'  Avvocato  , e finalmente  mori 
il  primo  di  Gennaio  del  1696.  in  età  di  72.  anni  fpefi  tutti  principalmente , 
oltre  all’  impiego  1 addetto  , nel  coltivamento  dello  /pirite  , e della  divozio- 
ne (8).  Le  fue  Opere  fono  ; 

I.  Lifira  de  Nomi  de'  Pittori  di  mano  de'  quali  fi  hanno  dtfegni  , ed  il  primo 
numero  dinota  quello  de'  Dtfegni , e t altro  dinota  quello  nel  quale  fiorirono  0 mo- 
rirono i mede  fimi  Pittori , e tutto  fino  il  prefente  giorno  8.  di  Settemirc  1673. 
andandofi  fempre  augumentando  la  raccolta  de'  medefimi , ed  accrefcendo  le  noti- 
zie de'  tempi  , ed  effendo  quejia  fatta  per  femplice  memoria  , ne  effer  mejfi  per 
anco  i tempi  a tutti  ; non  i è offervato  ordine  alcuno  nel  mettergli  in  nota  fe 
non  quello  delt  Alfabeto  . In  Firenze  , in  fogl.  Quello  Catalogo  fu  liampato 
fenza  il  nome  del  Baldinucci  ; ma  che  lia  Opera  fua , lo  fappiamo  dal  Ci- 
nelli  il  quale  1’  ha  riferito  nella  fua  Biiliot.  Volante  (9) , ove  volle  sfogare  il 
fuo  mal  animo  verfo  di  lui  , perchè  lo  aveva  corretto  in  un  luogo  delle 
fue  Notizie  de’  Prof  efori  del  Difegno  (io)  , nelle  quali  il  Baldinucci  fi  era 
fatto  a difendere  una  pittura  d' Andrea  Tali  rapprefentante  Crifto  colle  brac- 
cia aperte  , la  quale  efifte  in  Firenze  fopra  la  Tribuna  dell”  antico  Tempio 
di  San  Giovanni . Per  maggiore  chiarezza  di  ciò  convien  fapere  che  il  Ci- 
ucili nelle  fue  Bellezze  di  Firenze  (n)  aveva  tacciato  quell’  antico  Pittore, 
perchè  vi  avefTe  effigiata  la  mano  finiftra  a rovefeio  , veggendovifi  il  dito 
groffo  al  di  fotto . Ma  il  Baldinucci  (12)  volle  difendere  il  Tali  , dicendo 
che  ciò  fu  avvedutamente  fatto  da  lui  per  indicare  che  Crifto  colla  mano 
deftra  quivi  accoglie  i giufti , e che  coll’  altra , eh’  è a polla  dipinta  rove- 
feia  , difcaccia  i prefeiti . Ma  quantunque  il  Baldinucci  niuna  efpreffione 
abbia  quivi  u/ata  contra  il  Ciucili , cui  nè  meno  nomina  , quelli  tuttavia 
fc  ne  chiamò  così  offefo  , che  niuna  occafione  lafciò  di  sfogare  il  fuo  fde- 
gno  (13).  Quefio  Accademico  Crufcano  , cosi  fcrive  in  detto  luogo  il  Ciuci- 
li dopo  aver  riferito  il  fuddetto  titolo  : Lifira  ec.  è tanto  intelligente  nella  pri- 
ma parola  di  quejlo  fuo  infulpjfimo  ed  inettiffimo  fcartahcllo  . D' infiniti  folenniffi- 
mi  errori  che  fono  in  tjfo  , faro  vedere  altrove  . E tali  ignoramiffimi  feimuniti 
con  tanta  tfacciataggine  hanno  ardimento  di  ftampare  , che  gli  hifogna  corregger- 
mi 1 Qui  veramente  il  Cinedi  non  nomina  il  Baldinucci , ma  che  intenda  par- 
lare di  lui  non  fi  può  dubitare  , e chiara  prova  ce  ne  ha  lafciata  altrove  (14), 
ove  poi  lo  nomina  , e lo  corregge  per  avere  ufata  la  voce  Veglia  in  luogo  di 
Vcgghia  ; poi  loggiugne  : Anche  in  un  altro  Opufculo  che  citai  nella  Scanzia  IV.  a 
car.  5 6.  dove  dijjc  Lifira,  quando,  come  tuono  Crufcante , doveva  dire  Lifta  (15). 

10  non  piglio  a pelar  gatte  , ma  effendo  prima  flato  dalla  fua  penna  cenfuratt 
ne'  f noi  tanto  decantati  Decennali  in  quelle  parole  : E qui  mi  bifogna  correggere 
un  Moderno  ec.  è forza  pur  rifpondcrc  ec.  e finifee  : Pero  non  fi  maraviglj  il  Bal- 
dinucci fe  ora  con  molta  maggior  ragione  lo  rimprovero  d"  errori  di  lingua , perche  : 

Così  lo  fchermitor  vinto  è di  fchermo  ec. 

Viene  il  tempo  che  pariglie  fi  rendono  onde  non  tifogna  prefumere  tanto  di  fe  me- 
defimo  e mordere  con  tanta  ratiia  chi  ha  i denti  e per  difenderfi  e per  offende- 
re . Balli  ciò  per  conofcere  quanta  paflìone  nutriffe  il  Cinedi  contra  il  Baldi- 
nucci che  lo  aveva  per  altro  corretto  nel  detto  luogo  con  modeflia  ed  oneflà. 

11  Cinedi  non  volle  perdere  l’ occafione  anche  in  altri  luoghi  di  pungerlo  , c di 
inoltrare  il  fuo  rifentimento  (16)  . 

II  .Ut- 

(1)  Vedi  la  fopraccitata  Prefazione  del  Maoni  Stampatore.  («o  Qui  il  Cinedi  sbaglia  a!  parer  noftro  , perché 

(9)  Scanzia  IV.  pag.  j6.  delle  voci  Liflr * , e ufate  dal  Baldinucci  fi  (ro- 
llo) VoL  I.  pag.  ji.  vano  elcmpj  in  buoni  Scrittori  , come  fi  può  vedere 

<i  0 A car.  $0.  nel  Voeakoiarìo  delt*  Crafen  . 

lia)  Loc.  eie.  (t6)  BibL  Velante  , Scanz.  IV.  pagg.  if.  e (;i  San- 

ti J)  V.  anche  la  V fra  del  Cimili  ferma  dal  celebre  aia  XVI.  pag.  15;  e Stanzia  XVII.  pag.  9.  ove  Io  chia- 
Canonico  Paolo  Gagliardi  a cdr.  in.  e feguenti  . ma  PtrCnurti*  a me  fu»  temer  e vele  . 

O4)  BiUiot.  Volante  , Scanz.  XVIIL  pag.  fra. 


Digitized  by  Google 


144  BALDINUCCI. 

II.  Ltttera  al  Sig.  Marchcfc  Sciatore  Vincenzio  Capponi  , in  cui  rifpondc  ai 
alcuni  quefiti  in  materia  di  Pittura ..  In  Roma  per  Niccolo  Angelo  TinaJJ!  1681. 
in  4.  e polcia  in  Firenze  per  Pietro  Matini  1 687.  in  4.  Il  Cinelli  arrabbiato, 
come  fopra  fi  è detto  , tonerà  il  nodro  Autore  volle  dar  legni  di  iua  paflione 
anche  fopra  quella  lettera,  mettendola  a confronto  d'altra  limile  fillio  lìelTo  ar- 
gomento del  celebre  Bartolommeo  Ammanati , e cosi  rivolgendo  il  fuo  Difcor- 
fo  al  nollro  Filippo  (17)  ; 

pa  poi  che  non  fete  ito  nell'  Avello 
Se r Pippo  mio  e t alma  avete  ancora 
Che  tien  troppo  a disagio  Farfarello  , 

imparate  una  volta  la  modeftia  , e la  pietà  vera  , non  finta  per  galhare  il  mon- 
do , e chiappar  quattrini , dall"  infigne  , e fempre  lodevole  Ammanati  , jx  come 
a fua  imitazione  anche  voi  facendo  la  feimia  avete  voluto  dare  in  luce  quella  vo- 
Jlra  fciocca  , ed  infulfijJIma  lettera  , con  fine  certamente  diverfjfimo  da  quel  vero 
Vom  da  iene  ed  ottimo  Scrittore  . 

III.  Vocabolario  Tofcano  dell'  arte  de!  Difegno  ec.  agl  llluftrifs.  e virtuofiffimi 
Signori  Accademici  della  Crufca,  In  Firenze  per  Santi  Franchi  1681.  in  4.  gran- 
de . Per  quell'opera  meritò  il  Baldinucci  d'eflfere  aferitto  all'  Accademia  della 
Crufca,  e fu  ella  rcgiUrata  fra  i Libri  che  fanno  tcllo  di  Lingua  (18)  . 

IV.  Vita  de I Cavaliere  Lorenzo  Remino  Scultore  , Architetto,  e Pittore  ec. 
In  Firenze  nella  ftamperia  di  Vincenzio  Vange/ifli  1682.  in  4.  grande.  II  Bal- 
dinucci ftefe  quella  Vita  di  commiflionc  di  Criftina  Regina  di  Svezia  a cui  de- 
dicolla.  A car.  35.  li  vede  impretfo  un  fuo  Componimento  in  verli  Volgari 
fopra  la  llatua  del  tempo,  che  il  Cavalier  Bernino  aveva  dedinato  di  fare  , dal 
quale  li  vede  che  il  Baldinucci  era  anche  buon  Poeta  Volgare  , e perciò  meri- 
tamente gli  hanno  dato  luogo  il  Crclcimbeni  (19) , e il  P.  Quadrio  (20)  nella 
Storia  delia  Volgar  Poefta  . 

V.  Notizie  de'  Profejfori  de I Difegno  da  Cimalue  in  quà  , per  le  quali  fi  dima- 
firn  come  e per  chi  le  le  II'  Arti  di  Pittura  , Scultura  , e Architettura  , Inficiata 
la  rozzezza  delle  maniere  Greca  e Gotica  , fi  fiano  in  quefii  fecali  ridotte  all 
antica  loro  perfezione  . Opera  difiinto  in  Secoli  e Decennali,  Voi.  I.  Ai  Serenif- 
fmoCofimo  111.  Granduca  di  Tofcana . In  Firenze  per  Santi  Franchi  1681.  in  4. gran- 
de. Quedo  primo  Volume  abbraccia  quattro  Decennali  , cioè  dal  1 260.  al  1 300. 
...Voi.  II.  che  abbraccia  il  Secolo  li.  da I 1300.  al  1400.  difiinto  in  (X.)  Decen- 
nali. In  Firenze  per  Pietro  Alatini  1686.  in  4. 

...Voi.  III.  che  contiene  il  Secolo  III.  e IV.  da!  1400.  al  154Ò.  (ma  dee  dire 
a I 1550.)  difiinto  in  Decennali  (numero  XV)  . Opera  pofiuma  . In  Firenze  nel- 
la fiamperia  di  S.  A.  R.  per  li  Tortini  e Franchi  1728.  in  4.  Il  Sig.  Avvocato 
Franccfco  Baldinucci  luo  figliuolo  ebbe  il  merito  dell’  edizione  di  quedo  Volu- 
me eh’  era  rimallo  indietro  , come  li  può  vedere  dal  confronto  dell'  edizione 
degli  altri  Volumi  , avendo  pode  in  buon  ordine  le  memorie  raccolte  da  fuo 
padre  , il  cui  ritratto  vi  li  vede  in  principio  . 

...Voi.  IV.  che  contiene  la  Parte  II.  del  Secolo  IV.  cioè  tre  Decennali  dal  1550. 
al  1580.  In  Firenze  preffo  Pietro  Matini  1688.  in  4. 

...Voi.  V.  che  abbraccia  tre  Decennali  dal  1580.  ai  rfiio.  In  Firenze  nella  fiam- 
peria di  Giufeppe  Atanni  ipoo.  in  4. 

...Voi.  VI.  che  contiene  il  Secolo  V.  dal  1610.  al  1670.  difiinto  in  Decennali 
(numero  VI) . in  Firenze  nella  fiamperia  di  S.  A.  R.  per  li  Tariini  e Franchi 
1728,  in  4 (21)  , 

VI.  Co- 

(17)  Siiti.  Volontà  , Scan/.u  IV.  pag.  If. 

1,1*0  Gtorn,  do’  Lattar,  d' lìmi.  Tom.  XXXVI.  p.  pi. 

<19)  Voi.  V.  pag.  181. 

(10)  Tom.  II.  pag.  fti. 

(11)  Il  Footiniai  dopo  «vere  «neh*  edò  riferiti  nella 


Tua  ZlnjHti It»l.  a c.  669-  i detri  Volumi  VI.  i qua. 
Il  per  dire  il  vero  non  lono  voluminoù  , ha  voluto 
fervi  la  (cruente  ©nervazione  : Qnrfit  tanta  divifiotoi 
fatto**)  di f par Ji  un  poco  malli*  , e ut  minar  tapi*  di  T*> 
ini  far  atto  do  carità  ver  [a  i Compratori  . 
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VI.  Corninciamento  e progreffo  deìt  arte  dell'  intagliare  in  rame  colle  Vite  di 
molti  de'  più  eccellenti  Maejìri  della  JleJJa  profc/fionc . In  Firenze  per  Pietro  Ma- 
tini  1686.  in  4.  con  fua  dedicatoria  all'  Abate  Francefco  Marucelli  . Quell’ 
Opera  dopo  un  breve  Proemio  contiene  le  Vite  de’  più  celebri  Intagliatori  in 
rame  , incominciando  da  Alberto  Durerò  morto  nel  1528.  e terminando  in 
quella  di  Francefco  Spierre  morto  nel  1Ó81. 

VII.  La  Foglia,  Dialogo  di  Sincero  Feri.  In  Firenze  nella  flamperia  di  Pietro 
Matini  1(590.  in  4.  In  quello  Dialogo  viene  difefo  il  Baldinucci  da  alcune  cen- 
fure  fatte  alle  fue  Notizie  de'  Trofejfori  del  Dij'egno . Sotto  il  nome  di  Sincero 
Feri  noi  tenghiamo  per  fermo  che  lì  (ia  nafeodo  lo  Hello  Baldinucci , e che 
quelli  da  il  vero  Autore  del  Dialogo.  In  fatti  troviamo  in  line  di  elTo  dampate 
in  modo  di  fottoferizione  le  lettere  feguenti  F.  B."  c come  Opera  di  lui  li  regi- 
ftra  dall’ Orlandi  (22)  , e dal  P.  Negri  (23).  Chi  poi  folle  1’  Autore  di  dette 
cenfure , non  ci  è noto . Chi  fa  che  non  folfi:  il  Cinelli  ? Nel  Catalogo  a 
ftampa  de*  Codici  della  Libreria  Saìbante  di  Verona  li  trova  regillrato  a car. 
207.  il  feguente  mf  : Anonimo  d'  Utopio  , 0 fia , come  fi  vede  , il  Cinelli , cor- 
rezione dei  Baldinucci  nelle  fue  Notizie  de!  Difegno  , in  4. 

Vili.  Lezione  detta  nell  Accademia  della  Crufca  in  due  recite  ne’  giorni  29. 
dì  Dicembre  , e 5.  di  Gennajo  1671.  al  Serenift.  Principe  Gio.  Gafione  di  Tofca- 
na  . In  Firenze  nella  flamperia  di  Pietro  Matini  1692.  in  4.  Verfa  quella  Le- 
zione intorno  all'  antiche  e moderne  pitture  , e in  clTa  molte  belle  ed  erudite 
ragioni  li  adducono  per  provare , che  le  Pitture  degli  antichi,  per  quanto  foflero 
belle  , non  giugnedero  però  ad  edere  si  perfette  , nè  così  limili  al  vero  , come 
quelle  de’  grandi  Maellri  del  fecolo  XVI.  Il  Vincioli  dopo  avere  riferita  (24) 
la  detta  edizione  1092.  altra  ne  riferifee  , come  fatta  in  Roma  nel  1642.  nel 
che  certamente  ha  sbagliato  . 

IX.  Fila  di  Lorenzo  Lippi.  Sta  queda  impreda  nel  Malmamite  raefuiflato  di 
Lorenzo  Lippi  ec.  dell’  edizione  di  Firenze  per  Michele  di  Ncflcnut  1731.  in  4. 

X.  Al  Baldinucci  li  dee  altresì  il  merito  della  ridampa  della  Lettera  di  M. 
Sartolommeo  Ammanati , altrove  da  noi  riferita  (25)  che  tu  fatta  in  Firenze  per 
Pietro  Matini  1687.  in  4.  in  fronte  alla  quale  pofe  il  Baldinucci  una  Dedi- 
catoria , cui  il  Cinelli  modo  dalla  fiera  fua  padione  contro  di  lui  , come  fopra 
li  è detto,  chiama  infulfa  ed  inettijfima  (2 6)  . 

XI.  Di  lui  finalmente  fi  ha  alle  llampe  una  Lettera  nella  Parte  V.  Voi.  I. 
della  Raccolta  di  Profe  Fiorentine  . 


Cx»)  A badarlo  Pittorico  nella  Taf.  H.  iigfj  Scrittori 
IV*  la  Pittura  . 

(»3)  l/l  or.  delti  Scrittori  Fioroni,  pag.  16/. 


(14)  Catalogo  di  Libri  rari  t / retti  ec.  CU£lV.p.  111. 
(»0  Nel  Voi.  I.  Par.  II.  a car.  634. 

1x6)  BiU.  Volanti , Scan*.  XVII.  pag.  9. 


BALDINUCCI  (Giovanni  Maria)  Marchefe  , Fiorentino , ha  dati  alla 
ftampa  Sonetti  fopra  i fette  vizj  capitali  , con  le  annotazioni  di  più  amici  Let- 
terati. In  Macerata  per  gli  eredi  de!  Pannelli  1718.  in  4. 

A lui  li  debbe  anche  il  merito  della  ridampa  delle  Notizie  deìt  antica  Clua - 
na  del  celebre  Andrea  Bacci  . In  Macerata  per  gli  eredi  de I Pannelli  1716.  in 
4 ; alla  quale  fu  da  elfo  Baldinucci  premelfa  la  Lettera  Dedicatoria  a Mon- 
fignor  Criftoforo  Battelli  . 

BALDINUCCI  (Niccolò)  Sacerdote  Fiorentino  , figliuolo  di  Jacopo  , 
fondò  in  fua  patria  un’  Accademia  detta  L’  Arcadia  (1),  e molto  fi  dilettò  di 
Poelia  Volgare,  nella  quale  Iafciò  molti  Componimenti.  Di  qucfti,  e di  detta 
Accademia  fi  parla  nelle  Lettere  di  Apodolo  Zeno  (2)  , e forfè  quelli  è quel 
Baldinucci  di  cui  il  Crefcimbeni  prefe  a l'parlarc , come  pur  da  dette  Lettere 
fi  apprende  (3)  . 

Il)  Orltndi , Akod.  Pittorico  , pig.  396.  (»)  Voi.  I.  pagg.  134.  e ipf.  <3)  Voi.  L pig.  9*- 
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BALDO  rinomatiflimo  Giureconfulto  Perugino  , fu  della  famiglia  degli 
Ubaldi , detta  pofeia  de’  Baldefchi  ( 1)  , ma  per  la  celebrità  del  fuo  nome  fi 
vede  per  lo  più  dagli  Scrittori  citato  c nominato  fempliccmcntc  Baldo  , o pur 
Baldo  da  Perugia  . 

Egli  nacque  di  Francefco  Dottore  di  Medicina  (2)  e Signor  d’ alcuni  Caftel. 
li,  intorno  all’anno  1324  (3),  ed  ebbe  altri  due  fratelli  tutti  chiariflìmi  Giure* 
confulti,  come  a fuo  luogo  fi  è detto.  Fu  uditore  alla  prima  di  Jacopo  Paglia- 
renfe,  poi  di  Francefco  Tigrini  Filano , e finalmente  di  Bartolo  , al  qual  ulti- 
mo fi  fece  principalmente  conofccrc  per  difccpolo  di  felicifiimo  ingegno  ; per- 
ciocché nell' età  di  XV.  anni  feppe  con  tale  acutezza  contraddire  all'opinione 
di  Bartolo  , che  quelli  forprefo  dalla  fottigliezza  del  fuo  ingegno  , dopo  aver- 
lo lodato,  ricercò  tempo  a rifpondergli  , il  che  léce  nel  giorno  leguente  (4). 
Giovò  quello  ad  accrefcere  maggiormente  la  flima  di  Bartolo  verfo  Baldo  ; il 
perchè  non  è da  maravigliarli  che  Bartolo  confideralTe  in  gran  parte  vuoto  il 
Iuo  Auditorio , allorché  Baldo  mancava  (3).  Giunto  poi  all’età  di  anni  XVII. 
fpiegò  pubblicamente  con  una  folenne  interpretazione  la  diflicililfima  Legge 
Ceniurn  Capua  ff.  de  co  quod  certo  toc.  (6) . Si  applicò  anche  alla  Ragion  Pon- 
tificia, 


CO  Crifpolti  , Perugia  Augujlo  , Lib.  IIL  Mg.  311. 

(1)  Sembrerà  forfè  Unno  ad  alcuno  il  vedere  affer- 
mato da  noi , che  il  padre  di  Baldo  li  chiamaile  France- 
fco , quando  moltilGmi  Scrittori  lo  dicono  figliuolo  di 
Pietro  , niuao  per  altro  negando  che  fuo  padre  non 
foiTe  nobile,  e Medito.  Figliuolo  di  Pietro  lo  chiamano 
certamente  il  Genebratdo  nella  Circa,  al  Lih-lV.  lotto 
1’  anno  1171  $ ilCiacconio  nella  Riàhethtto  alla  col.  319  j 
il  Ficcai  do  nelle  Vita  Junfi  enfiti.  a car-  141  ; il  Fretto 
nel  Thratr.  Vir.  Erudii.  a car.  789  j l' Oudin  nel  Voi. 
HI.  Cemment.  dt  Script.  Ertltf.  alla  col.  1134  ; il  Var- 
ton  nt\V  Append.  all ‘ Hifi.  Liter . del  Cave  all'aouo  ij8o{ 
il  PapadoPuJi  n t\V  Hift.  G)« 1».  Patav.  nel  Voi.  I.  a car. 
aoi.  ed  altri  ancora  . All'autorità  di  lutti  quelli  Scrit- 
tori opporre  li  potrebbe  quella  di  alcuni  altri  che  lo  di- 
cono figliuolo  di  Fraucelcoj  ma  fembia  a noi  ciò  fover- 
ehiq  , quando  una  prova  manifefla  dell’errore  di  quel- 
li ci  fomminiftra  I*  antico  Sigillo  del  noftro  Baldo  che 
ancor  fi  confeiva  predò  a’ l adri  delia  Ciucia  Nuova  in 
Roma  , e eh*  è dato  pubblicato  dal  Sig.  Domenico  Ma- 
ria Marini  nel  Voi.  VII.  de'  fuoi  Statili  a car.  67.  Si 
rapprelcnta  in  quello  un  Uomo  fedente  che  legge  un 
Libro  al  tavolino  , e all’  intorno  fi  vede  la  fegueme 
Ile rumne  .•  S.  BALDI  . M . FRACISC1  » D , PV- 
SIO  . DOTTORIS  . VTVSti.  JVR1S  , che  fi  fpie- 
gl  Si’illum  Baldi  Magiflri  frontifit  dt  Ptrufio  , Duci  crii 
ntriuj  jua  Jurit  i onde  non  rclla  luogo  a dubitare  che 
Baldo  non  folle  figliuolo  di  Francefco  . Forfè  lo  sbaglio 
è nato  per  edere  flato  coniiifo  il  padre  di  Baldo  con 
un  fratello  di  quello  , che  in  fatti  li  chiamò  Pietro  , 
di  cui  fi  è parlato  fopra  a car.  1 10.  ma  quelli  non  fu 
Medico,  bensì  Giurcconfulto , ond’è  d’uopo  in  tal  ca- 
fo  affermare  che  fiali  tenuta  la  profcilione  del  padre  , e 
ti  (ia  Giunto  mutato  il  nome  . Per  altro  l’Oldoiui  nell* 
Athen.  Augufi.  a car.  37.  fi  frolla  in  ciò  dal  comune 
fentimento  , mentre  dopo  aver  lafciato  in  dubbio  le  Ita 
figliuolo  di  Pietro  o pure  di  Francefco,  feri  ve  che  que- 
Ai  fu  Dottore  di  Teologia  , il  che  con  qual  fondamen- 
to egli  affermi  , noi  noi  fapremmo  indovinare  . 

(;)  Non  ben  s’  accordano  gli  Scrittori  intorno  al  tem- 
po della  iua  nafeita  . L’Oudin  nel  luogo  cit.  le  rive  che 
nacque  circa  al  1314.  e dello  ilcdo  parere  è il  Papado- 
poli  lòprammcntovato  j ma  I*  autore  delle  annotazioni 
all*  Eptfhl 4 di  Coluccio  Salutati  dell’  edizione  del  Sig. 
Rigacci  in  una  nota  nel  Voi.  II.  a car.  84  i ed  il  Sig. 
Fabrucci  nell'  Exturf.  Hifi.  da  Cjmn.  fifoni  primis  Can- 
duclitnibui  nel  Voi.  XXIII.  della  Raccolta  Calngerana 
a car.  43.  affermano  che  nacque  nel  1319.  Il  punto  è 
che  la  notizia  del  tempo  della  Iua  nafeita  non  fi  può 
dedurre  , per  quanto  da  noi  fi  fappia  , che  da  quello 
della  fua  morte  , e dagli  anni  che  ville  . Mori  , come 
fi  dirà  a fuo  luogo  , nell’anno  1400  j ma  diverte  fono 
le  alfcrztoni  intorno  agli  anni  che  viflè  . Il  Giovio  ne* 


fuoi  Elogj  al  Cap.  VIU.  ferire  che  giunfc  all’  età  di 
76.  anni , e lo  Beffo  , dietro  al  Giovio  , affermano  il 
Boillàtdo  nell’ /caia,  Vtrerum  lUnflr  j il  Freero  , e il  Var- 
ton  ne’  luoghi  cit.  Ciò  fuppollo  , egli  nacque  , come 
appunto  fenvono  1’  Oudin  c il  Papadopoli  , arca  l’an- 
no 1314-  Che  fe  mori  di  73.  anni,  come  vuol  far  cre- 
dere il  Ciacconio  nella  fua  BiUiathj  farebbe  nato  un  an- 
no di  poi  , cioè  nel  1 313.  Vero  è per  altro  che  il  Ciac- 
conio  cita  intorno  a ciò  Leandro  Alberti  , non  però  il 
Jibto  di  quello , nè  il  luogo  . Forfè  intefe  di  citare  la 
fua  DtftritJont  d’  Unito  , ove  appunto  parla  di  Baldo  a 
car.  68.  t.  ma  quivi  nulla  dice  dell'età  che  vifTe  j dice 
bensì  che  Angelo  fratello  di  Baldo  ville  73.  anni  , il  che 
er  avventura  ha  data  occalione  di  sbaglio  al  Ciacconio  . 

I Crilpolti  all’incontro  nella  Veruna  Aurufta  al  I.ib.  IIL 
a car.  313.  e l’Old-um  nt\V  Athen  Aurufi.  a car.  38.  kri- 
vonn  che  mori  Btldo  in  età  di  So.  anni  ■ In  lai  calò  fa- 
rebbe nato  nel  1310.  o nel  1319.  come  in  fatti  ferirono  il 
Sig.  Fabrucri  , e l’autore  delle  note  all’  tpifi.  del  Saluta- 
ti . Si  vegga  ciò  che  li  dirà  poco  appretto  nell*  annota- 
zione 10.  ove  lì  parlerà  dell'annodelfuo  addottoramento. 

(4)  Paolo  Cailreufe  in  L.  fi  tnftit.  $.  ult.  ff-  dt  intff. 
tt fiata  ; e Gio.  Paolo  Ijn-.clfotto  nella  Fiso  Sortitali  da 
Soxeferrota  , Cap.  XVIII. 

(3  ) LanceJJotto  , Vito  Borthali  , Cap.  XIX  3 Oldoini, 
loc.  cit. 

(6)  Dalle  cofe  di  fopra  dette  fi  ricava  apertamente  fàl- 
fo  quanto  Icrivono  alcuni  per  tellunonianza  del  Pan  ziro- 
li  nel  Iuo  Libro  Dt  Ctoni  Legurn  /ntrrprrt.  al  Lib.  II. 
Cap.  LXX.  cioè  che  Baldo  incommciaflé  ad  applicarli  allo 
Audio  delle  Leggi  in  età  di  40.  anni  , e che  avendogli 
detto  allora  Bartolo  Tarde  venifii  Balde  , Baldo  gli  ri- 
fpondelfe  Citint  rtctdam  . Niente  men  fallò  lembra  a noi 
ciò  che  afferma  il  Freero,  e dietro  a quello  l’ Oudin  ne’ 
luoghi  citati,  dicendo  che  prima  di  darli  allo  Audio  delle 
Leggi  confumalle  buona  rane  dell’  età  fua  negli  Audf 
della  rdoiòfia  , indi  fi  delle  allo  Audio  della  Medicina  , 
e che  reggendo  nulla  poter  egli  in  quella  facoltà  produr- 
re degno  di  lode  , fi  rivolgere  alla  Giunfprudenza.  Se 
il  Freero  ciò  traile  , com’  e vcrilinule  , dagli  Elogj  del 
Giovio,  nealteio  il  fentimento , mentre  il  Giovio  fenile 
follar. io  che  prima  tht  olla  Sodio  delle  Le**i  fi  dtfft  avevo 
3/1 i imparata  affo!  tene  dal  padre  fuo  Medita  eccellente  di 
quei  tempi  Latto  • Vilcfefio  , laonde  con  /’  ingrana  mollerà 
quafì  nello  fuo  famiulltfro  ttò  no n filo  divenne  no  memo 
malte  intere  t do  iene  , ma  per  ronfjima  don»  dello  notar  a 
viffe  ancoro  uno  lunghijìma  vita.  Altro  è dunque  l’ave- 
te ftlldtaia  Lotto  e Filefifio  folto  la  difciphna  del  pa- 
dre mila  fuo  fanciulle  fio  età , ed  è ciò  che  ferire  il  Glo- 
rio , e dopo  quello  1’  Oldoini,  ed  altro  è il  dire  , coinè 
fa  il  Freero  , che  tuta  bonam  panno  atatit  in  j Inditi  Phi~ 
lafiphicn  c entriviffit , Meditine  operam  dare  teepit  , in  qua 
tuoi  mhil  lauda  dtgnnm  praflart  pcjjet  , od  jmrifprMdem- 
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tificia , in  cui  ebbe  per  Lettore  Federigo  Petrueci  Sanefe  , e compone  in  età  di 
XXI  anno  la  iua  Operetta  De  PaSlii  (7).  Confcgui  circa  a quel  tempo  la  Lau- 
rea Dottorale  per  mano  di  elfo  Bartolo  con  una  fbrmola  di  efpreliioni  , che  li 
riferilce  da  Baldo  medefimo  (8)  , e quinci  dal  Panziroli  (9)  , predo  a’  quali 
per  altro  malamente  lì  legge  che  ciò  avventile  nel  MCCCLXXXP'IU.  ir.  Kal. 
Julii , mentre  era  allora  morto  da  molti  anni  Bartolo  (io),  e già  Baldo  era  fla- 
to in  più  luoghi  pubblico  Profeflòre  di  Legge  . 

Si  vuole  da  alcuni  che , mentre  Baldo  c Bartolo  fi  trovavano  in  Perugia , gra- 
ve impegno  e controverfia  tra  loro  nafeefle  l'opra  la  vera  lezione  d'  una  Legge  , 
per  cui  fi  convcnifle  di  mandare  a Pila  a rilcontrarla  in  quell’  antichillimo 
«templare  delle  Pandette  , e che  non  folamente  fi  trovò  la  ragione  e la  verità 
ftarfi  dal  canto  di  Bartolo  , ma  che  fu  eziandio  fcopcrto  Baldo  per  un  falla- 
rio,  come  quegli  che  avelie  in  Perugia  corrotti  colle  proprie  mani  tutti  i Codi- 
ci delle  Leggi  , aggiugnendo  o levando  al  tcfto  della  Legge  controverta  un  N. 
t>  pure  un  Non  ; alla  ijual  cota  fi  aggiugne  che  Baldo  ne  fofle  pubblicamente 
punito  , onde  di  ciò  al'pramcnte  diìgultato  fi  partine  dalla  tua  patria , ufando 
quel  detto  di  Scipione  Africano  : Ingrata  patria  ne  ttjfa  quidem  mea  habebis  . 
Ma  noi  troviamo  tutto  il  fondamento  per  dichiarare  molto  inverifimile,  e fora* 
anche  f'avolofo  un  tale  racconto  (n).  Vero  è per  altro  che  Baldo  poco  dopo 
V.  11.  P.l.  T 3 il  fuo 


timm  f*  ttmvtrtit . Olire  di  che  balìa  il  riflettere  che  in 
età  di  XV.  anni  era  diliepolo  di  Bartolo  , e che  prima 
aveva  avuti  nello  Leggi  per  precettori  Jacopo  Pag! lardi- 
le , e prancefco  Tigrini  , come  abbiamo  dal  Partanoli  , 
per  edere  pcrluati  cne  duhulmcntc  poteva  elìci  li  appli- 
cato prima  delle  Leggi  alla  Medicina  . Quindi  è die  il 
Tiraquello  nella  prelazione  alla  iua  Opera  De  Jure  Pri - 
miremtr.  al  11  uni.  CCVI  s il  Bayle  nel  ilio  Dizionario 
all'  Articolo  di  Baldo  , annotazione  B;  e Giovanni  Got- 
tiircdo  Buenero  nello  Stlrediufm * dt  Vtrìit  erudir tr.  a 
car.  11.  tengono  per  una  manifefta  favola  che  Bartolo 
diedi;  a Baldo  Tur  de  veni/li  ec.  per  altro  anche  il  chia- 
rii lìmo  Sig.  f aòrtica  alienila  nella  lua  Exeurf.  Hi  fi  or.  cit. 
che  lidio  prima  di  darli  alle  Leggi  li  applicale  allo  ltu- 
dio  della  Medicina  . 

(7)  Panziroli,  DtCluru  LL.  Inttrprtt.  Lux  II.  Cap.LXX. 

{,*)  Baldo  in  L.  L im  fin.  L.  fi  ^uueun.j.  pruda,  pottfi 
xei  ad  emm  perrinet  . 

(9)  Loc.  cit. 

(10)  Mori  Bartolo  nel  ijt9  oin  quel  torno  come  lì  di- 
tà  a tuo  luogo  , e quella  c una  evidente  prova  che  die- 
de la  Laurea  Dottorale  a Baldo  prima  del  i$<l.  Ma  anche 
albi  prima  di  detto  anno  1359.  dovette  Baldo  edere  da 
lui  laureato  < perciocché  fu  per  alcun  tempo  con  elio  lui 
Profeilbre  di  Legge  in  Bologna  , c fon*  anche  in  Peru- 
gia , come  lì  riferirà  appretto  , e già  abbiim  dettoche  Bar- 
tolo mori  nel  1 5*9.  Ma  da  altro  canto  conviene  llanilite 
che  ciò  avventile  d>'po  il  1 3 99  j perciocché  in  quell'anno 
era  Bartolo  Proiettore  in  Pila , donde  pol-ia  li  trasferi  in 
Perugia  , e quivi  Baldo  fu  da  lui  addottorato  . Ma  l’cgli 
è vero  che  Baldo  in  età  di  XV.  anni  folle  uditore  di  Bar- 
tolo in  Perugia  , come  lopra  abbiamo  detto , converrà 
aderire  , fui  luppodo  che  Hai  Jo  fu  nato  circa  il  1 j»4  * 
cflerli  Bartolo  trasferito  Proiettore  a Perugia  verfo  il  1140. 
ed  aver  lubito  avuto  Baldo  per  fuo  (colaro;  e cicdete 
altresì  conviene  che  prima  del  1344.  vernile  Baldo  ad- 
dottorato i perciocché  li  vuole  che  quelli  andalle  Pto- 
feli-re  a Bologna  in  detto  anno  1344Ì  e prima  leggeife 
in  Siena  , come  mora  riferiremo  . 

(iO  Per  far  co  tofeere  quanto  il  detto  racronto  fu  in- 
venlimile  , e li  trovi  appoggiato  unicamente  alle  ditene 
del  volgo  ignorante  , li  vuole  in  primo  Luogo  oflérvare 
la  varietà  con  cui  li  naira  quel  latto  , e la  troppo  grande 
incertezza  de  le  fue  cirtoikanze . In  fitti  da  alcuni' li  rac- 
conta che  Baldo  come  un  fidano  folle  prelo  , e come  ta- 
le ralligno  i da  a>tn  li  afferma  che  lode  pubblicamente 
éln.nUi*  la  fua  mino  rea  di  quella  fallilicazione  ; da  alcu- 
ni li  dice  che  non  la  fua  mano  , ma  il  fuo  Codice  folle 
pubblicamente  percnlT»  e flagellato  j e da  altri  finalmente 
li  narra  che  la  ebb’  egli  duo  pubblicamente  punito  , le 


lo  {letto  Bartolo  fuo  avverfario  non  Io  avelie  difefo  per 
la  fua  eccellente  dottrina,  allegando  la  legge  Ad  Beflias 
ff.  dt  Parme  , per  cui  li  preferire  dover  edere  meno  ri- 
gorolà  ]a  pena  contro  que’  rei  che  per  rara  cognizione  in 
alcuna  arie  o facoltà  tono  dillinti  j ond’egli  poi  dilgu- 
Bato  li  ritirarti*  a Pavia  , tifando  |* efpreffionc  lopraddct- 
ta  di  Scipione  Afncano  . A quella  divertita  di  racconti  fi 
aggiungano  due  rifleffioni  ; 1’  una  i che  trovandoli  di 
poi  m.do  Proiettore  del  Diritto  Ovile  in  Padova  nel 
« 35*9.  venne  richiamato  da'  luoi  concittadini  alla  patria 
con  tale  ulanza  , e follecitudine  , che  dovette  in  Pado- 
va interrompere  gli  itudj  funi  per  dare  loro  faggio  del 
debito  di  buon  Cittadino,  il  che  li  dirà  nell’ annotazio- 
ne $1  » e die  giunto  colà  veniva  nruard.tu  reme  un 
nur.e  terreni , Siccome  ferivo  Pietro  Berti  nella  fua  De- 
fcrizione  del  Perugino  ; I*  altra  è non  trovarli  Scrittore 
alcuno  o contemporaneo  a Baldo  , o a lui  vicino  , che 
ne  parli  o ne  faccia  alinea  cenno  , argomento  ben  chia- 
ro della  infiilliiteaza  di  tale  racconto  . Vero  è per  altro 
lolerii  addurre  per  mantfella  prova  di  quel  fatto  la  telkt- 
monianza  , e la  confcUàoae  di  baldo  licito  , il  quale  ù 
vuole  che  nel  Commentano  fuo  a quella  Legge  , cui  di- 
cono aver  egli  corrotta,  abbia  lenite  quelle  parole:  Pro- 
pur  iurte  togen  fui  fatili  E ipifcopni , colle  quali  s’ in- 
tende d’aver  egli  in  gentil  miniera  confettato  quel  fat- 
to , alludendo  cosi  alla  Mitra  di  catta  che  fnleva  porli 
per  ilcherno  in  iella  a’ rei , 1 quali  pubblicamente  li  cipo- 
nevano  dilla  Gtuftisia  agli  Scherni  del  popolo  , e alle 
percollc  . Noi  ci  riieibiaino  di  nfpondere  a quello  pattò, 
c d’  interpretarlo  , allor  che  ci  vetri  detto  il  luogo 
fra  I’  Opere  di  Baldo  , ov’  elilìa  , e in  fonie  1'  avremo 
veduto  ; e intanto  allicunamo  chi  legge,  che  fra  1 molti 
Commentari  di  Baldo  fopra  le  Leggi , palliti  non  lenza 
lunghe  ricerche  lotto  a’  uolìn  occh;,  non  abbiamo  trova- 
to in  alcun  luogo  quel  detto  , e damo  quali  per  atta  ma- 
re che  non  vi  Sia  , tanto  più  che  altri  prima  di  noi  fi  è 
data  la  pena  di  ricercarve.o  , ma  inutilmente  . Si  può 
do  vedere  narrato  da  Gianpaolo  Lancellotto  Perugino  in 
una  fua  Apalo*ia  a favore  di  Baldo  lopra  tale  avvenimen- 
to , cui  nega  collantemente  , la  quale  fu  Stampala  Prrto- 
fu  1576.  in  4.  e li  trova  anche  uiipretta  nel  principio 
dell'Indice  delle  cole  notabili  dc*<  ommentarj  di  Baldo 
fopra  le  Leggi  , il  quale  forma  da  le  un  Volume  in  fò- 
glio . In  quella  Apìlogi*  fcrive  il  Lancellotto  eh’  entrato 
egli  in  colitela  con  un  Uomo  dotto  il  quale  folìenera 
trovarli  fra  1’  Opere  di  Baldo  quel  detto  , lo  sfidò  a mo- 
itrarg'ielo  , ma  che  , per  quanto  quegli  cercatte  e ricer- 
cane con  grave  impegno  tutte  l’ Opere  di  Baldo  , non 
mai  leppe  trovarlo . Quindi  il  Lancellotto  molte  ragioni 
accumula  ed  aggiugne  per  la  difefa  di  Baldo  , e tono  ; 
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il  fuo  addottoramento  fi  parti  dalla  patria  , ma  ciò  fu  per  andar  Profe/Tòre  di 
Leggi  in  altre  Uni  ver  liti . In  fatti  palsò  Profeflbre  in  Bologna  nel  1 344.  ed  è ve- 
ro altresì  che  fopra  un»  famofa  controverfia  Legale,  già  da  lui  prima  difputata 
in  Siena  (12),  ebbe  una  pubblica  difputa  di  cinque  ore  contra  Bartolo,  il  qua- 
le vinto  alla  fine  cede  (13)  , cd  altre  pur  n'  ebbe  contra  lo  lìdio  , nel  Foro  in 
figura  d’ Avvocato  (14)  ; ma  ciò  fu  fempre  con  quel  rifpetto  che  Baldo  dove- 
va al  fuo  precettore  , del  quale  molte  belle  teftimonianze  lafciò  di  poi  ne'  fuoi 
fcritti  (15)  . 

Era  Baldo  , come  or  ora  abbiamo  detto , palfato  Profeflbre  in  Bologna  nel 
1344  (16) . Quanto  quivi  fi  tratteneflc  non  è ben  certo,  ma  v'  ha  chi  crede, 
che  vi  ftefle  fin  verfo  al  1355  (17)  . Di  là  andò  Proféflore  a Pifa , ove  fi  tro- 
vava nel  1357.  e vi  leggeva  il  Digcfto  Vecchio  (18)  . Non  molto  tempo  pro- 
fefsò  in  Pila  , mentre  nel  1359.  n’  era  già  partito , come  fi  rileva  dal  regiflro 
d’  allora  di  quello  Studio  (19).  In  fatti  nel  detto  anno  1359.  era  già  paflàto  a 
profeflare  il  Diritto  Civile  in  Perugia  fua  patria  , e fu  in  quel  medefimo  anno 
fatto  quivi  padre  di  due  gemelli  (20)  dalla  moglie  fua  che  fi  chiamò  Lauda  o 
fia  Lauduccia  de'  Corniteli  de’  Conti  di  Colle  Medio  (21)  . Ma  fe  quelli  fode- 
ro Zenobio  e Francefco  che  furono  i due  figliuoli  che  gli  fopravviflcro , non  lo 
Tappiamo  (22)  . 

Era  allora  Baldo  venuto  in  tanta  fama,  che  il  Pontefice  Clemente  VI. aven- 
do 


1.  Non  edere  verifimile  che  Baldo  avelie  potuto  in  breve 
tempo  alterar  tutu  i Codici  eh’  erano  allora  in  Perugia  , 
i quali  dovevano  elTere  molti  (fimi  pel  numero  flraurdi- 
nano  degli  Scolari  colà  tram  dalla  Urna  di  Bartolo  da 
tutte  le  parti  del  Mondo , e che  non  ti  potelle  accorgere 
dell’  impolitica  per  la  divcrlilà  o del  carattere  o ucllpin- 
chiollro  , onde  (olle  d'uopo  mandare  ad  elàminare  le 
Pandette  di  Pii»  . u Non  trovarli  in  Perugia  alcun  atto 

Siodiziat  10  o criminale  circa  tal  fatto , mentre  tonti  altri 
: ne  trovano  di  quel  tempo  , nè  doverli  fupporrc  clic 
fi  voi  elle  condannare  Baldo  lenza  la  previa  formazione  di 
procedo  . 3.  Non  edere  venlimilc  che  Baldo  , folito  fin 
da  g ravanello  da  difputare  con  Bartolo  , fatto  poi  matu- 
rodietà  avelie  d’uopo  di  ricoirerea  tali  inganni  , quand* 
era  tornito  d’un  ingegno  che  gli  forami  mitrava  ragioni 
ballanti  per  relillergli . 4.  Che  non  avrebbe  potuto  Baldo 
in  cafo  di  tale  reità  giultamenre  chiamar  ingrata  la  fua 
patria  , e non  avrebbe  a ragione  ottenuti  tarati  onori  di 
poi  da'  Pontefici  , dal  Duca  di  Milano  , e da  altri  Prin- 
cipi Criftiani . f.  E finalmente  che  non  avrebbe  Baldo 
cercata  poteia  ogni  occalione  di  lodar  Bartolo  fuo  Maeilro, 
come  ha  fatto  in  n®lti  luoghi  «tati  da  elio  Lancellotto  . 
Prima  di  terminare  quella  annotai,  ci  piace  d'oggiugnere 
edere  per  altro  vero  che  difparità  di  Icntimenu  ebbero 
Baldo  e Bartolo  fra  loro  intorno  alla  vera  lezione  della 
Legge  : Si  trtditof  $.  final.  fl'.  De  tliJlraS.  pianar . cioè  le 
in  quella  »’  abbia  a leggere  nullam  effe  vendiiionem  , o 
pure  nullam  effe  cenientieuetn  , o fu  padheaem  , il  die 
decide  adatto  diverfamcnte  . Bartolo  (enne  la  pnnu  le- 
zione , c Baldo  la  feconda  . Ma  quella  varietà  de’  tedi  » 
e quella  dilparttà  de’  lenimenti  correva  cent'anni  prima 
di  Baldo,  come  lì  vede  dagli  autori  che  il  precedettero , e 
che  prima  di  lui  fenderò  (opra quella  Legge  . Si  fa  ancora 
che  Bartolo  per  cagione  di  eda  entro  pure  in  afpra  con- 
tefa  1 ma  quella  hi  non  con  Baldo  , come  malamente 
credettero  il  Ficcardo  , G10.  Nevi  lino  , l’Oudin  , e il 
Papadopoli  , ma  con  Francefco  d’  Accorto  , liccome  nar. 
ro  cdo  Bartolo  lopra  detta  Legge  , benché  Paolo  di  Ca- 
Aro  1»  L fi  meriti  $.  primo  f.  Loca.  attenui  che  la  conte- 
fa  fu  tra  Bartolo  e Francefco  Tigrini . 

(il)  Psnziroli  , De  Ciarli  Lerum  Inttrfret.  Uh.  IL 
Cap.  LXX. 

(13)  Baldo  , TrmS.  Judiciar.  r.  de  Afftll.  9.  I.  in  fin. 

(14)  Baldo  , Confi.  CLX.  Voi  III. 

(15)  Molti  fono  1 luoghi»  ne’  quali  Baldo  lafciò  belle 
tefìimonunze  della  ilima  tua  verrà  di  Bartolo  liio  Mao- 
Aro  . Alcuni  di  elfi  fi  poflònO  veder  riferiti  dal  Lancel- 
lotto nella  mentovata  Apologià  , e nella  Vita  di  Bartolo 
al  Cap.  XIX.  Con  poca  ragione  per  tonto  viene  taciuto 


Baldo  dal  Panziroli  nel  luogo  cit.  e dal  Gravina  , Do 
trtm  Ó»  frogreffm  Jnr.  Cimi,  zi  Lib.I.  num.  i6y.  e da  altri 
prima  di  nueiti  , d’aver  cercata  ogni  occalione  per  Scre- 
ditarlo ne’  foci  fermi  » perciocché  appare  nunitcrtamen- 
te  tutto  il  contrario  . Vero  è che  Gulone  ne  adduce  an- 
cora i luoghi  nel  fuo  Commentario  in  L.  quidam  tum  fi. 
hnm  ff.  de  Verter,  olite,  dicendo  che  Baldo  nei  Voi.  II. 
de’  fuoi  Confi,  al  num.  1 n.  Ieri  ve  che  Banholui  rnro  bt - 
ne  lejuttur , e che  nel  Voi.  IV.  de’  racdelimi  Confi,  num. 
4 77-  *i  clprime  che  Bartbolui  rfl  nnm  Doclerellui,  e che 
Ut  tallóni  Dotierellii  non  eft  curaadnm  in  futili  onde . Ma 
qualora  fi  voglia  prendere  ad  dammare  que*  luoghi 
di  Baldo  , diverfaniente  appare  il  (entimento  di  que- 
Ao  ; perciocché  nel  primo  luogo  il  vero  palio  di  Baldo  è 
genera  le,  cioè  ; fi  raro  trine  loanitur  qui  con"*  omnet  lo - 
furiar  ; e nel  fecondo  fcrive  Baldo  contro  il  lenimento 
a’  un  Giudice  (òpra  non  lo  quale  controverfia  , e dopo 
aver  addotta  contra  edo  Giudice  I’  autorità  di  Jacopo  di 
Bclvilò  , e di  Bartolo  , foggiugne  cmi  ; Suo  tmmen  ijutd 
tanta  tfi  [afte  mi*  tua  fued  n*m  curai  de  iflii  Doti  or  et  ti  1 , 
il  che  clmramcnte  li  vede  detto  da  Baldo  per  deridere 
I’  ignoranza  di  quel  Giudice  , il  quale  per  foftenere  In 
propria  opinione  conliderara  come  Dottortlli  Jacopo  di 
Bclvilò  e Bartolo,  perdi’  erano  di  contrario  lenimento. 

(16)  Ciactonio,  Billioth.  col.  330;  Fi  Ciardo  , Vita  Jn- 
rifconfnlt.  pag.  14»  > Papadopoli , Hifi.  Cynm.  Patav.  VoL 
L pag.  »oa. 

C17)  Papadopoli  , loc.  rit. 

(i»)  Conila  ciò  da  un  atto  di  quel  tempo  rifinito  dal 
Sig.  Fabrucci  nel  Liii.  cit.  a car.  44.  col  quale  gli  li  veg- 
gono pagati  33.  fiorini  d’  oro  che  fon’  erano  una  parte 
del  fuo  annuo  Aipendio  . Si  vegga  il  detto  Sig.  Fabrucci 
anche  a car.  fo. 

(19)  Fabrucci  , Lib.  cit.  pag.  fo. 

(10)  panziroli.  De  Cl.Ltf.um  Interfr. Lib. II. Cap- LXX 

(11)  Oldoini  , Arbtn.  Au*ufi.  pag.  3/. 

(ai)  Scrivono  il  Panziroli  nel  luogo  fuddetto  , ed  al- 
tri autori  , che  Zenobio  folle  Vefcovo  di  Tiferno,  ora 
Città  di  Cartello,  ma  non  (e  ne  trovano i dovuti  rifeon- 
fri  nell’  Hai.  Sacra  dell’  Ughcth  , liccome  abbiamo  detto 
a fuo  luogo  parlando  di  quello  Soggetto  . V.  Baldckht 
(Zenobio;  . Anche  di  Francefco  figliuolo  di  Baldo  li  è 
ferino  a fuo  luogo  all’articolo:  Baidelchi  (Francefco)  , 
Leandro  Alberti  nella  Deferii.  £ te  al.  a car.  6*.  t j e 
I’  Oldoini  nel V Allea.  Auguft.  a car.  19.  citando  l’ Al- 
berti , ùrivotao  ch'ebbe  auche  un  figliuolo  per  nome 
Angelo  , ma  forfè  quello  è uno  sbaglio  , mentre  Ange- 
lo fu  fuo  fratello  come  abbiamo  detto  a luo  luogo  nell* 
articolo  di  quello.  V.  BaJdcklu  (Angelo)  . 
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do  creato  Cardinale  Pietro  Bel  forte  fuo  nipote,  mentr'era  in  età  di  XVII.  anni, 
mandò  quello  a Perugia  ad  iftudiare  le  Leggi  fotto  la  difciplina  del  noftro 
Baldo  , predo  al  quale  tale  profitto  fece  che  il  Maeftro  medefimo  della  fua  au- 
torità fi  ferviva  affai  volte  nel  voler  le  cofe  dubbie  affermare  (23).  Si  vuole  poi 
ch'eletto  quel  Cardinale  a Pontefice  fotto  il  nome  di  Gregorio  XI.  non  fola- 
mente  gli  donaffe  la  Città  di  Cadrò  con  giurifiiizionc  (24)  , ma  in  virtù  delle 
fuc  perluafioni  trafportaffe  nel  1378.  la  Sede  Pontificia  da  Avignone  in  Ita- 
lia (25)  . Anche  dal  Sommo  Pontefice  Urbano  VI.  in  premio  d’  un  fuo  Con- 
figlio , cui  abbiamo  alle  dampe  ,fopra  lo  Scifina  di  que'  tempi  (26),  otten- 
ne Feftino  Cadello  del  Perugino  . Per  le  quali  colè  fi  rende  affai  inverifimile 
ciò  che  fi  narra  da  alcuni , come  abbiamo  dal  Freero  (27),  cioè  che  folle 
sbandito  dal  Pontefice  per  avere  fodenuta  fopra  il  Papa  l’autorità  de’  Concilj, 
Fra'  fuoi  più  illudri  difcepoli  fi  conta  anche  Francefco  Albergotti , del  quale 
fi  è parlato  a fuo  luogo  . 

Fu  pofeia  chiamato  a Padova  da  Francefco  Carfara  verfo  il  1378  (28)  , ove 
profefsò  la  Ragion  Civile  per  molti  anni  ; perciocché  v’  era  ancora  nel  1380(29), 
e fulla  fine  del  1389  (30)  ; nel  qual  ultimo  anno  fi  vide  richiamato  da’  fuoi 
Cittadini  a Perugia  , com’  egli  deffo  ci  narra  (31)  . Noi  troviamo  per  altro 
che  fin  nel  1383.  era  dato  ricercato  dalla  Repubblica  di  Firenze  , perchè  colà 
voleffe  trasferirli  ad  introdurvi  , ed  illudrare  lo  dudio  delle  Leggi,  della  qual 
ricerca  de'  Fiorentini  una  bella  tedimonianza  fi  ha  in  una  Lettera  di  Coluccio 
Salutati  loro  Segretario , il  quale  con  molta  efficacia , per  ottenere  ciò , ne  fcrif- 
fe  a’  19.  di  Luglio  del  1383.  in  nome  pubblico  a’  Perugini  (32) , acciocché  vo- 
leffero  a loro  favore  intereffarfi  , non  folamcnte  col  dare  a Baldo  la  ncceffaria 
licenza  , ma  eziandio  col  perfuaderlo  , ed  anche  obbligarlo  a foddis&re  a‘  loro 
voti  ; il  che  ci  fa  credere  , o almeno  dubitare  che  non  continuata  foffe  la  fua 
dimora  in  Padova  , mentre  pare  che  in  detto  anno  1383.  fi  trovaffe  impegnato 
in  condotta  co’  Perugini  ( 33) . Ma  fe  Baldo  andalfe  o nò  a Firenze  , o colà 
rifpondedero  i Perugini  , non  ci  è noto . Sappiamo  bensì  che  chiamato  di  poi 
venne  da  Galeazzo  Vifconti  a Pavia,  ove  fi  trasferì  circa  il  1391.  collo  dipen- 
dio , affai  raro  a que’  tempi,  di  mille  fiorini  d’oro  (34).  Si  racconta  eh’ offendo 
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(13)  Coli  fcrive  il  Piatiti*  nella  Vita  di  Gregario  XI. 
mi  il  Panziroli  afferma  tutto  il  contrario  , cioè  che  Bai- 
d<>  era  quegli  che  a quel  Cardinale  in  rtbni  Subii  txpo- 
diendii  cenfittum  non  ftmtl  profitta  , e cita  il  Piallo*  , 
che  diverlamente  narra  ciò  , come  lì  è detto  . 

(14)  O Molili  , Alban.  Augufl.  pag.  37. 

IH)  Crifpolti  , Pernii*  Augufta  , l ab.  III.  pag.  3*3 § 
Pan/.iroll  , De  Cluni  Lt'um  Ini  erpeti.  Lib.  II.  C.il>.  LXX- 
Qui  ci  piace  di  riferire  come  il  P.  Antonio  Baliiaflkrri 
nelle  Viti  4*  Ptrftnaegi  illnfiri  a car.  64.  1 fieri  le  e che 
Baldo  ebbe  in  forti  dt tamari  fra  i funi  difettali  Ararla 
Catara  Natole  Venata  il  quale  col  tempo  afeft  al  Trono  Pon- 
ti fz.it  tal  noma  di  Gettar  i*  dedita  fona . Potrebb’  elTer  vero 
che  Angelo  Coraro  folte  dilcepolo  di  Baldo  , ma  nuli* 
pe  dice  il  Ciaccolilo  nella  Vita  di  e0o  Coraro  , e non 
ne  troviamo  nfooniro  in  alcuno  Scrittore  fuori  del  Dal- 
daffirri  . All’incontro  quelli  tace  che  folTc  dilcepolo  di 
Baldo  il  Cardinal  Bellone  , che  tu  poi  Gregono  XI. 
Egli  è dunque  verifimile  che  abbia  confalo  Gregorio 
XI-  con  Gregorio  XII.  il  quale  fu  detto  a Pontefice 
folamcnte  nel  1406.  cioè  fd  ari#]  incirca  dopo  la  mor- 
te  di  Baldo  . 

(16)  Oldoini  , Albata.  Augufi.  pag.  37. 

(17I  Tbantrum  Virar,  arndiiar.  pag.  7X9. 

(18)  Panairoli  , toc.  cit.  Dalle  colè  dette  di  fopra  li 
può  cavar  fondamento  di  correggere  il  Papadopolt  il 
quale  fcrive  nel  Tom.  f.  dell’  Hifl.  Gymn.  Patav.  a car. 
zoa.  che  Baldo  lì  traiferiflè  da  Bologna  a Padova  nell’ 
anno  lift. 

(19)  Baldo  , Repetit.  in  Lag.  adita  3.  Od.  dt  tdtnda 
fui  principio  , ove  fi  legge  coti  : Stqnitur  tjufdtm  I.egii 

R epttint  in  Studia  Patavina  far  modem  Dominata  Bai - 


dam  folta  anno  1 j«o.  tx  proratypa  . 

fjo)  V.  la  feguente  annotazione . 

(ji)  Ecco  ciò  che  in  fine  del  Tuo  C tenutene,  in  L.  Jet. 
liom  III,  Cad.  da  indili.  Vidnit.  fcriffe  Baldo  : Hat , mi  li. 
ta  Dnx  Faina  , od  henertm  Dai  , laudamene  , gl  ori  am 

toatijjimi  Pier culani  alma  Urbi  Gìvitotii  Ptru/ìi  Ponti  fi. 
tit  , & protttterii  , me  vejlram  (cripfi  tonnata  ve  fra 
regimi  aréinoriom  [edam  funi  tivilit  in  vtfirn  magnifica 
Clizie  ale  Padua  , vernarti  po/ì  ulani  Offrii  imperfetti , quia 
totvitai  tempori  1 impedivi t , quei  Dea  dante  completo  in 
naturali  patria  , videliett  in  ditta  alma  Urto  Per  ufi  , 
qua  me  nvtm  lieti  minimum  , fan  licita  revocavi t . Era 
tamtn  ubcunque  fatto  fidtm  Q*  devotienem  ftmptr  babbo 
od  vtftram  , (?  vefiri  incliti  flit  magnificata  irmi n alia- 
nte» . Etcum  compie  vero  quei  Sebo  tr anfmitt am  ai  Ritto- 
ni  vtflrì  vener abili  1 Studii  P adunai . Bai  MCCCLXXXIX. 
die  3.  Me  ufi  e N ruttatoti  . 

(tO  Colatói  Salutati  Epifilla  per  Rigate  ium  edita  , 
Voi.  II.  pag.  84.  num.  XVIII. 

(33)  Et  quarti  tltgtrimui  ad  hoc  munut  , coti  fcriffe 
Coluccio  nzW'Epifi.  luddett*  , trregium  Ltgum  Dottorimi  , 
& fingulanfftmum  Jurit  Inttrprtttm  Deminum  Baldum 
Cium  hmotabUm  Per  n/in  mm  , fraternità!  11  vtfirn  roga, 
mai  affittai  , quaterna  e idem  tlacrat  nom  folnm  vtwen- 
lli  lietntiam  amori  mefiti  rum  baignttate  concederò  , ftd 
etiam  fi  forte  fotordi  confitto  ara  ip(t Jan  tara- 

ra lauda  honorem  , piatta!  tum  ia  ditta  necrfjitatt  cogi- 
ti , quoiqut  noflris  votit  (atisfaciat  perfuadrrt  ec. 

C34)  C.rifpoiti  , Perugia  Augufta  , tifa  III.  pag.  3*3. 
Non  v’ha  chi  neghi  che  Baldo  andafle  Profeflore  a Pa- 
via , ma  poco  fi  accordano  gli  Scrittori  intorno  al  hio. 
go  in  cui  era  iWcflbre  prima  di  peflàrc  a Pavia . Il 
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Baldo  affai  picciolo  di  datura , ne  rertattero  alla  prima  fòrprefi  i fuoi  Auditori, 
che  pcravventura  s' imagi  narono  che  alla  gran  faina  del  fuo  nome  dovette 
corrilpondere  la  prefenza  del  corpo,  ond’efclamaflero,  Minuit  prafentia  famam , 
ma  ch’egli  ben  torto  rifpondeflc  , Augelli  estera  virtits  (35);  colla  quale  fpiri- 
tofa  rifporta  diede  colà  il  primo  faggio  della  prontezza  del  fuo  ingegno.  Sem- 
re  più  crebbe  di  poi  la  fama  del  fuo  nome  , alla  quale  maggiormente  contri- 
uirono  i contrarti  che  nella  fua  profertione  ebbe  con  due  fuoi  competitori  o 
ha  Antagonifle  (36),  cioè  con  Filippo  Cartolo  (3 7),  e Criftoforo  Caftiglionc(38) 
pur  ivi  1'  uno  dopo  l’ altro  Protettori  di  Leggi  ; e allora  fu  la  prima  volta  che 
fi  abballarono  vilmente  i Protettori  a prpccurarfi  ciafcuno  con  preghiere , e 
con  maneggi  il  favore  e il  numero  degli  fcolari.  Ma  della  giuftizia  renduta  al 
merito  di  Baldo  chiare  prove  furono  e la  Legge  allora  ivi  fatta  che  niuno  po- 
tette in  quella  Univerfità  addottorarli  fe  non  era  promortb  da  Baldo  (39)  , il 
quale  fi  vuole  dal  Papadopoli  che  vi  profertafle  utrumqut  Jus , e la  commiflione 
a lui  folo  data  da’  Decurioni  di  comporre  gli  Statuti  di  quella  Città  (40)  ; e 
pure  v'  ha  chi  ferivc  eh’  egli  non  impiegarte  per  lo  più  nello  Audio  che  due 
fole  ore  al  giorno,  il  che  timbra  poco  verifimilc  al  Panziroli  (41)  . 

Per  altro  egli  è certo  che  Baldo  fu  dotato  d'  un  prontiflimo  ed  acutirtimo 
ingegno  , non  meno  che  d’  una  prodigiofa  memoria  , le  quali  doti  ben  impie- 
gate da  lui  gli  acquiftarono  quel  concerto  fra’  Giureconfulti  che  a rutti  è pale- 
fe.  Noi  riputiamo  fovverchio  il  qui  addurre  le  infinite  teftimonianze,  e i mol- 
tirtimi  giudizi  recati  in  fuo  onore  dagli  Scrittori . Balli  per  tutti  ciò  che  ne 
lcrive  il  mentovato  Panziroli  dicendo  che  tanta  apttd  omnes  exi/limationis  futi , 
ut  in  jure  nini I i gnor  avi ffe  crederetur  , e poco  apprettò  che  nemo  Baldo  nudo- 
ritate  aquari  pojje  ereditar  , ncque  aliqnod  dnlittm  eji  quod  ejus  didii  deridi  ne - 
queat  , quippe  nihil  intadum  reliquie  (42)  ; il  che  tutto  fi  volle  abbracciare  da 
Matteo  Gribaldo  Moffa  (43)  nel  Arguente  Dittico  fopra  Baldo  : 

Mento  , quod  itine  latuit  , feivit  ; Si  jura  Monareiarn 
Ferro  queunt , tanto  hic  nomine  digititi  erat  . 

Onde  non  è invcrifimile  che  accumularti  un  gran  numero  di  ricchezze  , come 
fi  racconta,  c che  la  fola  materia  delle  varie  Solìituzioni  gii  producefle  un  uti- 
le di  quindici  mila  leudi  d’  oro  (44)  . 

Non  andò  per  altro  nemmeno  egli  efente  da’  fuoi  difetti,  imperciocché , ficco- 
me  da  un  canto  vien  eiàltato  l’opra  Bartolo  fuo  precettore  in  genere  d’  erudi- 
zione e di  acutezza  d’ ingegno  (45)  , cosi  dall’  altro  vien  porto  al  di  fotto  per 

la 

C.  tU  lurtJ.  Infili  ne  mi  ; e Panziroli  , loc.  cit. 

(38)  Gì  afone  , in  L.  CthertA.  %.  rum  f.li 4 fub  num. 
XVH . ff-  r>e  vuignr  i c Panziroli  , lot.  cit. 

(39)  Crirtofoeo  Po  re  io  , in  utm  Rome  Infiit.  de 
Extuf.  Tutor. 

Curzio  il  Giovane  , Confii.  V.  num.  u. 

(41  ) Si  ve^a  il  Panziioli  nei  Lib.  cil.  a car.  *03.  ove 
ciò  va  fondatamente  confutando  . 

(4ì)  Il  Panziroli  traile  1 fuddetti  giudizi  da  Filippo 
Decto  nel  Cett/il.  i8j  ; da  Giafone  Maino  in  Lib.  3.  de 
Ltg.  I t e da  Oteliuno  Cotta  nella  fua  Rreen/io  Jurit 
Internet,  a car.  fio.  Si  vegga  anche  Marco  Mantova 
nell*  Epium-  Jnnfeonf.  num.  48.  Una  gran  prova  del 
credito  di  BjIJo  p io  eziandio  conlideiarìi  li  Decreto 
0 ita  Bando  di  Frane  elio  Mai  .a  della  Rovere  Duca  di 
(Jrbino  folto  ai  16.  I cbb.  1613.  in  cui  per  ovviare  all’ 
incertezza  delle  caule  per  cagione  delle  varie  opinioni 
de’  Giureconfulti  profalce  il  citare  quallilia  eecttte  thè 
il  [empiici  ttflo  , U Glofm  , le  letture  di  Bartolo  , BAL- 
DO , Proto  di  Cnflro  , Alejjandrt , Gufine  , hnoU  , 
Statuti  e Decreti  delle  Stato  . 

(43 > Catal.  Imtrrpret.  Jur.  Civ.  pag  <|l. 

(44)  RalKiello  Cumino,  e AleflànJro  Tartagnoi» R.dt 
Fuljar.  Suirfhtut.  in  principio;  e Panziroli»  Lib.  cit.  p.  104. 

(4))  Ondili  , Commette,  de  Script  a*.  Ecetef.  Voi.  111. 
coL  i»3j.  Qui  ci  faremo  lecito  di  riferire  un  Madriga- 
le 


IsOÌITÌtJo  nell*  Ice».  Virar,  illufir  e il  Panziroli  ferivo» 
no  che  Gio.  Galeazzo  lo  cbiamalTe  da  Perugiz  a Pavia. 
]1  Frecro  , e I*  Oudin  alfa.- mano  che  Bjldo  era  Prole!- 
lòie  in  Bologna  , quando  fu  chiamato  dal  Vifconii  , il 
che  per  altro  non  dire  il  liccardo  da  cui  tra  fiero  il  re- 
Ito  il  Freero  e l’Oudin  . 11  Papadnpoh  è di  parere  che 
allora  in  Padova  li  trovatfe  ; ma  v’  egli  è vero  , come 
abbia  no  dallo  iteffo  Baldo  gii  di  lopra  citato  , che  nel 
13*9.  fode  chiamato  da  Padova  a Perugia,  egli  è v en- 
fimi le  che  in  Perugia  licite  lino  al  1391.  nel  qual  anno 
a Pavia  lì  tiavtèu  . 

(33)  Panziroli  , De  Clarit  Legum  lnrerprtt.  Lib.  II. 
Cap.  LXX. 

(36)  Erano  in  ufo  allora  nelle  fcuolc  gli  Antaaenifit, 
ed  erano  qoe*  ProfcQòri  coftituiu  a polla  nella  llcffa 
l/nn ertiti,  i quali  nell*  medelima  ora  (piegavano  le 
lleilc  Leggi  a’ioro  Scolari  » i quali  di  poi  li  ratinavano 
inficine  , e con  lodevole  gara  *’  interrogavano  e com- 
battevano fra  loro  lòpra  l' interpretazioni  di  quelle  Leg- 
gi che  1 propr)  Maeiln  avevano  ad  elfi  interpretate  , e 
Vi  aliiilevano  1 Maellri  fieli*  , cufcuno  de’  quali  fofle- 
neva  1 propri  Scolari  . La  quii  lodevole  confuctudine 
andò  poi  col  tempo  »n  dilufo  per  la  pigrizia  c negligen- 
za degli  Scolari , 1 quali  la  le  lavano  1 Ioli  Profeilori  a 
Combattere  e contraliar  fra  di  loro  . 

I37)  Giafone  , in  l-  cum  propone!  in  3.  tei.  in  fritte. 
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la  Aia  incortanza  nelle  opinioni , della  quale  Baldo  viene  univerfalmente  accu- 
fato  (46);  ma  quefto  non  è l’unico  fuo  difetto.  Si  taccia  d’aver  contra  l’opi- 
nione altrui  alferite  cofe  di  fuo  capriccio  , e con  tuono  definitivo  avere  fovente 


fcritto  lenza  citare  Legge  alcuna  ; d’ averne  alcune  citate  non  a propofito(47); 
d’eflerfi  ertelo  fuori  del  fuo  argomento,  abbondando  in  cofe  fuperflue  , e man- 
cando nelle  neccffarie  (48)  ; d’aver  ufata  talvolta  quell’  eccedente  fottigliezza 
che  da  fe  mcdefima  fi  diftrugge  (49)  ; e d’  aver  fovente  agli  obbietti  rifpollo 
alla  sfuggita  (50)  ; le  quali  cofe  tutte  per  altro  polle  al  confronto  degli  altri 
fuoi  pregi  poco  detraggono  al  merito  di  lui , e delle  fue  Opere  , le  quali  fe  al 
prefente  giacciono  fepolte  nelle  Librerie  , ciò  avviene  per  quello  Hello  deflino 
che  vi  condanna  pur  quelle  di  Bartolo, e d’ Azzone,e  ai  tanti  altri  chiari  Giu- 
reconfulti  di  que’  tempi , le  quali  si  per  la  poca  coltura  dello  flile  , e per  la 
qualità  del  metodo  , che  per  edere  prive  di  quell’erudizione  di  Storia  e di  Cro- 
nologia , che  tanto  di  poi  fi  è conofciuta  necelTaria  alla  vera  interpretazione 
delle  Leggi,  poco  fi  veggono  ricercate  , e ben  di  rado  lette  dagli  eruditi  (51). 

Fini  un  tanto  uomo  di  vivere  d’  una  morte  affai  compaffionevole  ; percioc- 
ché d’un  cagnoletto  , eh’  era  le  fue  delizie  , fatto  poc’  anzi  rabbiofo  , rimallo 
clléndo  morlicato  in  un  labbro  , mentre  con  quello  fcherzava  , fi  ridurti  dopo 
quattro  meli  fenza  fperanza  di  riparo  agli  ditemi , e dopo  un  grave  abboni- 
mento all'  acqua  che  lo  faceva  tutto  tremare  (52),  fi  ne  mori  affai  vecchio(53) 
in  Pavia  a’  28.  d’ Aprile  del  1400  (54) . Il  fuo  cadavere  veflito  dell’  abito  Fran- 

cefcano 


Je  fallo  dal  Cavalicr  Mirino  Copra  Bartolo  e Baldo  , il 
quale  li  trova  nella  fui  Gallati a fra  i Ruttiti  a c.  186. 
Dcggio  £ Aflrta  chiamarvi 
Salirteli  fovrani  > 

O li  due  j.K , Stianti»  , 0 U fae  mate  i 

Dcggio  forfè  affiliarvi 

Del  gran  Cui  teli*  Leggi  i tino  maggiori 

O far  Atte  0 fpltnderi  l 

Qe  la  Ragion  Civil  diro  cbt  fitto 

Dm  colonne  , t due  mete  . 

chi  torta  » n qut fio  mar  profondi  ftnfi 

O Uro  varcar  non  ftnfi. 

(46)  Paolo  di  Cadrò  , in  L.  do  tnttla  C.  do  Intcgr. 
refi,  minor.  Ó"  in  L.  advorf  C.  fi  advrrf  rem  Radicai  i 
C ucconio  , hibl.  col.  330  ; Ficcardo  , e Oudin  ne’  luo. 
giu  citati  . 

(47)  Barbazza  , tn  C.  jaravit  col.  18.  De  prelati  A- 
leflandro  Tartagno  in  L.  q.  t»  to  in  y.  tal.  Ver.  tang. 
tmt.  fi.  te  aeq.  pofi , Anton,  de  Butuo  , in  C • Confai. 
col  11.  te  roftr  1 Curzio  il  Vecchio,  ConJiL  LXXVI. 
ante  num.  y. 

(48)  Barbazza  , in  C.  ano  te  Logator.  tei  pen.  Do  Off. 
de  Log.  Ang.  in  §.  Mail,  in  fin.  lofi,  do  ter.  div  > Sjt. 
Napt.  L.  s.  t.  n.  14.  ver.  et.  fi  tonir. 

(49)  Giafone  M-inc» , In L. odila  in  pròne.  C.  de  e. tendo. 

(30)  Baldo  meddinio  in  L.  1.  V nanna,  in  fin.  d.  de 

Optr.  nov.  mandai. 

Cft)  Si  vegga  il  Duck  , De  Auihor.  Jnr.  Civ.  Lib.  I. 
fcà.  if. 

($a)  Mattioli,  in  Uh.  VI.  Diofcor.  Cap.  XXXVI  i Voi. 
fio  , Memorai.  Lib.  11  i Marcello  Donato  , Htfi.  Med, 
Mir . Lib.  VI.  Cap.  I. 

(53)  Degli  anni  die  vide  fi  è fatto  un  efame  di  fo- 
pra  nell'anno»*.  3. 

((4)  Del  detto  tempo  della  fui  morte  non  ce  ne  la- 
fui  dubitare  la  fua  Menzione  fepolcrale  che  fi  riferirà 
appreffo  , e fe  ne  ha  una  conferma  111  fine  d’  un  fuo 
Confulto  riferito  dal  Sig.  Domenico  Maria  Mannt  nel 
Tum.  VII-  de’  Tuoi  Sigilli  a car.  81.  ove  per  altro  in 
luogo  di  iS.  A prilli  fi  legge  i/.  Aprilit . Ma  non  oran- 
te la  detta  Ifcruione , alcuni,  o perchè  l’ abbiano  igno- 
rata  , o perchè  1*  abbiano  mal  letta  , affai  di  ver  lamento 
n’  Iranno  fiditi  1’  epoca  , e perciò  crediamo  opportuno 
avvertirne  chi  legge.  Alcuni  per  tinto  hanno  affermato 
che  monde  il  primo  di  Maggio  del  1404.  e fono  il 
Conte  Giacinto  Vincioli  nelle  fue  Ohfcrvationtt  ad  Li- 
bai IV.  impor.  Confinai,  e il  P.  Michele  da  S.  Giufeppe 


nella  BiUiogr.  Critica  al  Toni.  I.  pag.  436.  Ma  non  è 
difficile  l’apprenderne  il  fondamento  3 perciocché  aven. 
do  effi  letto  per  avventura  in  diverfi  Autori  che  ehiit 
MCCCC.  Illl.  Kal.  Mali  , eh’  è quanto  fi  dice  nell’ 
Menzione  , ma  con  efprefiioiie  più  Latina  , effi  hanno 
malamente  di  vili  1 numeri , credendo  li  IIII.  s’ abbiano 
ad  unite  agli  anni,  c non  alle  Calende.  facile  è egual- 
mente 1'  in'endere  il  motivo  degli  sbagij  del  Cuico- 
nio  il  quale  nella  fua  Billioth.  alla  col.  330.  fcrive  che 
mori  X//.  Kal.  A/.iji  , mentre  dee  , e forfè  volle  dire 
mi.  Kal.  Mail  j del  Volterrano  nel  Lib.  XXI.  dell’ .4»- 
threpoleg.  a car.  148  ; e dell'  Oudm  nel  cui  Commtnt . 
ola  Scnptar.  Etdrf.  alla  col.  1133.  del  Tom.  HI.  fi  legge 
che  ehiit  MCCC.  e coti  pure  fi  sbaglia  ivi  nel  riferire 
J’ Menzione , mi  quello  dee  crederli  un  errore  replica, 
to  di  Itampa  , ove  fi  è ommeflb  il  quarto  C.  Ma  non 
con  (apremmo  intendere  il  motivo  o il  fondamento 
per  cui  il  Bellarmino  nel  filo  Libro  De  Scùptar.  Ecclef. 
all’anno  1393;  ed  il  Cafcrro  nel  Sjnth.  Vitati,  a c.  yj. 

10  dicono  morto  nel  14*0.  Il  Cafcrro  sbaglia  anche  nel 
giorno  , dicendo  che  mori  a’  4.  d’  Aprile  . Egualmente 
r è ignoto  il  motivo  per  cui  molti  Scrittori  han no  af. 
fermato  che  morifiè  nel  i*iy.  Quelli  fono  F.  Filippo 
da  Bergamo  nel  Sappltm.  alle  Cronache  all’  anno  1398  j 

11  Tritemio  , De  Script.  Lctlcfi  Cip.  DCCXXIII  » Marco 
Mantova  , Epitom.  Virer.  lllnfir.  Cap.  48  ^ G10.  Balilla 
Gazalupi  , Hifter.  Inttrprct.  & Gleffaf.  pag.  yo?  -,  Carlo 
Cartari  , SjUai.  Advetat.  S.  Con  fi  fi.  nag.  18  ,•  l’ Orlandi , 
Orig.  della  (lampa  , pag.  186  i e il  burnii  , Nevtl.  Riti, 
dei  Aat.  Ectlefiafi.  Tom.  XI.  pag.  88.  E’  per  altro  venfi. 
mile  che  quelli  fi  fieno  trafentti  1’  un  1’  altro  , lenza 
punto  ciò  efammare  . Il  Dupin  al  primo  sbaglio  che  ri. 
guarda  1’  anno  , aggiugne  un  fecondo  che  riguarda  il 
mefe  in  cui  mori  ; mentre  ivi  afferma  che  ciò  fu  nel 
mefe  di  Luglio  . Fra  tanti  che  hanno  prefo  errore  , non 
fi  vuole  qui  omettere  il  Simlero  il  quale  nell'  Epitem.  Bi- 
hlieth.  Ge/neri  a car.  13.  t.  benché  nulla  abbia  voluto  dire 
intorno  all’  Epoca  della  fua  morte , non  per  tanto  non 
va  efente  di  sbaglio,  mentre  fcrive  che  tlarait  anno  14 \y 
Strana  altresì  ci  pare  l’aflerzione  del  Baldaftàrri  il  quale 
nelle  Vite  di  Pirfonatgi  illnfin  a car.  64.  fcrive  che  mori 
feconde  il  Tritume  nel  1403.  quando  il  Tritemio  fcrive 
che  ciò  fu  nel  1413.  Ma  più  di  tutti  d fernbra  notabile 
I’  errore  del  P.  Riccioli  lì  quale  nel  Voi.  III.  della  fua 
ChronA.  Referm.  a car.  103.  non  fidamente  sbaglia  ponen- 
do la  moitedi  Baldo  nei  14*3.  ma  uccia  d’errore  UCef. 
nero  per  a vci  !a  polla  nel  1 400. 
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cefcano  (55)  fu  feppellito  colà  nella  Chiefa  di  San  Francefco  , verfo  la  metà 
della  parte  ànidra , ove  fi  vede  la  fua  effigie  di  marmo  a guifa  di  Rcligiofo  con 
un  libro  per  ciai'cuna  mano  , c colla  feguente  Ifcrizione  incita  in  carattere  Go- 
tico (5  6)  . 

VITA  , LABOR  , STUDIUM  , DIVINI  CULTUS  AMORIS  , 

ARTE*  NATURA  , FULGENTIA  DICTA  , LEGALES 
NORMA  . PASTORUM  QUA  SUNT  ET  COELICA  JURA  , 

ORNANT  BALDI  ANIMAM  QUA  PANDIT  DOGMATA  CLARA  . 

ET  QUIA  NUNC  LIQU1T  MORTALI!»  PONDERA  CARNIS  . 

DULCIA  JAM  C.USTANS  AUCTOR1S  PASQUA  SUMMI  , 

CLAUDITUR  H1C  BALDUS  , FRANCISCI  TEGMINE  FULTUS  , 

DOCTORUM  PRINCEPS  , PERUSfNAQUE  EDITUS  ARCE  (57)  • 

QUI  OBIIT  AN.  MCCCC.  DIE  XXVIII.  APR.  IN  AURORA  . 

Quella  lapida  fi  vede  oggi  terminata  in  fine  da  altro  marmo  , che  le  fa  una 
picciola  cornice,  colle  feguenti  parole  ; 

GOTHARDUS  REVNA  MEDIOL.  TICINENSIS  GYMNA- 
SII  LEGISTA  RUM  RECTOR  INSTA  URAVIT  AN. 

MDXLVI1. 

Ma  efièndo  fiate  trafporratc  le  fuc  ceneri  fino  dal  1519.  in  altro  luogo  prefib 
Stir  aitar  maggiore , vi  fu  di  nuovo  incifo  ciò  che  Segue  : 

FILI  US  ASTREA  , MORUM  PATFR  , ARTIS  ALUMNUS 
CASAREA  VERUS  REUGIONIS  HONOS 
BALDUS  PERUSII  DUCENS  COGNOMEN  AB  URBE 

CLAUDITUR  HIC  : ANIMAM  SYDERA  SUMMA  TENENT  . 

BALDUS  EDITIOREM  LOCUM  SORTITUS  , HIC  OCTO  ET  DECEM 
ANNOS  SUPRA  CENTUM  OBDORMIVERAT  . 

MDXIX. 


SUE  OPERE. 

I.  Commentario  in  Digejlum  Vetus , Novum  , iy  lnfortìatttm , in  Codicem  , (f 
in  IV.  Liiros  Infiitutionum . Lugduni  1545.  in  fogl.  c poi  Venetiis  apud  Jun- 
iìas  1572.  Augujhe  Taurinorum  15 76.  in  fbgl.  Vcnetiis  1577.  c 1599.  Lugduni 
1585.  in  fogl.  e poi  di  nuovo  Venetiis  apud  haredes  Georgii  VariJ'ci  1615.  in 
fogl.  Quelli  Commentari  in  quell’  ultima  edizione  fonodivifi  in  dieci  Tomi,  cioè: 

1.  ]n  primam  ff.  veteris  Tomai  unni  . 

2.  In  fecundam  ff.  veteris  TomuT  alter  . 

3.  In  primam  (y  fecundam  Jnfortiati  Tomut  unus  . Una  vecchia  impreffione 
di  quell’  ultima  Opera  fi  ha  alle  fiampe  con  quella  data  in  fine  : Mediolani 
fuit  primum  correria  (3  emendata  ( iddi  hscc  leclura)  poflmodum  ibidem  imprejj'a 
tabonbus  iy  impenfa  nobilium  Benint  , iy  Jo.  Antonit  fratrum  de  Honate , e fini- 
ta felìciter  anno  1479.  die  27.  Man  in  fogl. 

4.  In  ff.  Novum  Tomut  unus . Una  edizione  in  Digefla  , fi  ha  fatta  per  Za- 
rotum  ( ch’era  ftampatorc  in  Milano)  1477.  in  fogl  (58)  . 

5.  In  I.  2.  iy  3.  Codici s Librum  Tomus  unus  , 

6.  In 


(ff)  Che  folle  feppellito  coll’abito  di  S.  Francefco  non 
fc  ne  può  dubitare  , affermandoli  anche  nella  fua  I len- 
ir ione  fcpolcrale,  e forfè  fui  fondamento  di  quella  il  Pof- 
fevino  nel  Tom.  I.  dell*  Appnr.  Sncer  a car.  176.  ferire 
«he  in  f amili  nm  S.  Frane  iitfrtffmr  oiiit  , dalle  quali 
parole  lembra  ricavarli  che  velhiie  quell’  abito  prima  di 
monte  . Ciò  non  è invcnlimile  . inverilimiie  è bensì 
che  lo  vettiise  afiri  prima  di  morire,  e eh’ entrafse  in 
detta  Religione  , ficcomc  fembra  che  lo  voglia  far  crede, 
ce  il  P.  Giovanni  da  Sant'Antonio  il  quale  lo  rcgiltra 
fra  gli  Scrittori  Francelduii  nella  fua  BUImtfr.  Vmv.  Fr na- 
nfe. nel  Tom.  I.  a car.  17*.  il  che  per  altro  prima  di  lui 
hanno  fatto  il  Ridolfi , il  Villot , il  Vaddingo  citati  da  lui . 

(f 6)  In  afvti  vane  guife  ti  nferilce  dagli  Scrittori  la 
fuddetta  Ifcruione  , e ciò  forle  per  efsctc  inala  in  ca- 
rattere Gotico  che  per  le  molte  abbreviature  dà  luogo  a 
diverte  interpretazioni  . Noi  1*  abbiamo  riferita  fecondo 
lo  Sveerzio  (a  rifcrba  di  due  parole  che  polsono  efiere 
frroic  di  (lampa)  , il  quale  forfè  meglio  d’  ogni  alno 


1*  ha  letta  e riferita  nelle  fue  Stia In  Deliein  Chriflinai 
Orbi  a car.  181.  e 181.  Si  veggano  anche  la  defcruione 
del  fuo  Epitetilo  fra  1 Mmnmtnt*  StfuUhrtram  rum  Epi- 
rrnpbis  ptr  T cium  Etnei  in  ai  ine  1 fa  ó*  telita  1574  > e 
le  OAcrvaziom  Monche  del  Sig.  Giuiliniano  Paglierini 
fopra  il  Pocmadi  Federigo  Ircz/i  contemporaneo  di  ftaldo, 
intitolato  Quadrirt’to  nel  quale  ti  fa  di  Baldo  menzione  . 

(f 7)  Li  (addetti  ultimi  due  veriì  Clanditar  hit  Bai- 
dut  cc.  fi  leggono  (colpiti  in  giro  alla  lapida  , il  pef- 
che  da  alcuni  fi  riferilcono  come  i primi  verfi  , o tia 
come  il  principio  dell'  Ilcrizione  , e da  altri  come  gli 
ultimi  a cagion  del  vario  modo  , con  cui  quella  in  or* 
dine  è fiata  letta  . Alcuni  poi  riferirono  fidamente 
que'due  verli  , come  fe  in  etti  contilìelsc  tutta  riten- 
zione lepolcrale  , e cosi  fanno  il  Giovio  , il  Freero  , 1* 
Oudm  , e il  fialdalsarri  . Anche  il  Ficcatelo  fa  lo  fi  e fi. 
fo  , ina  nel  medefimo  tempo  avverte  che  fono  gli  ul- 
timi verfi  di  detta  Iterinone  . 

(fi)  Maitwire,  Armai.  Tj^r.  Tom.V.PM.I.pag- 106. 
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6.  In  4.  iy  J.  Codici!  lilrum  Tornii  alter  . 

7.  8.  In  6.  7.  8.  9.  io.  iy  11.  Codici s Litrum  Tomai  alter  in  duo  Tolumina  divi - 
fus . Di  quelli  Commentari  fopra  il  Codice  dal  Lib.  IV.  per  tutto  il  Libro  IX. 
fi  ha  un  antica  edizione  in  cinque  Tomi  in  fogl.  nel  cui  fine  fi  legge  : Impref- 
fum  Mediolani  per  Magijìrum  Cbrijlophorum  Taldarfer  labore  diligentiaque  ac  impen- 
J'a  Jurii  Scholarii  Domini  Tetri  Antonii  de  Burgo  didi  de  Ca/ieltono  , il  cui  primo 
Tomo  fi  vede  imprefio  nel  1476.  e li  altri  quattro  nel  1477.  e quelli  ultimi  vi 
fi  dicono  propter  Scriptorum  imperitiam  dilige n ter  emendati  per  eximium  }.  U.  D. 
Dom.  Tetrum  Crafj'um  Medici.  iy  Tapi*  legentem  , e fi  dicono  comporti  da  Baldo 
in  Pavia  nel  1395.  Altra  antica  edizione  fi  ha  Tenetiii  dulia  iy  aufpiciis  /itera- 
rumque  ckaraSIeribu!  fummtrum  Joh.  de  Colonia  , Nicol.  tenfon , Soctorumque  Tomi 
IV.  in  fogl.  ftampati  in  divertì  anni  cioè  nel  1474.  1476.  1480.  e 1481.  Un’  al- 
tra ne  fu  fatta  Mantut  1479.  in  fogl.  I fuoi  Commentar j in  V.  #7.  X.  XI.  c XII.  Libro 1 
Codici s fono  mfT.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  ira'  Codici  Latini  al  Cod. 
CCCLXIV.  h.  V.  21. 


9.  In  IT.  Libro!  Inflitutionum  Prelcdionei  , Tomai  unui  . 

10.  Index  in  fupradida  omnia  Opera  Tomai  alter  . In  quello  Tomo  fi  trova 
aggiunta  nell’edizione  foprammentovata  degli  Eredi  del  Varifco  del  1615.  in 
fogl.  Pauli  Lancellotti  J.  17.  C.  Pcrufmi  Apologia  in  ipfiui  Baldi  Detradoret  compor- 
ta , la  quale  fu  dal  Lancellotto  indirizzata  Tetro  de  Vbaldii  Tetri  abnepoti.  So- 
pra i fuddetti  Commentari  fece  alcune  annotazioni  ed  aggiunte  Francefco 
Mufapto  o fia  Mufotto  Bolognefe,  le  quali  furono  imprerte  in  Lione  nel  1545. 

11.  De  Feudi! . Bononie  149;.  in  fogl.  Tenetiii  1498.  in  fogl.  e di  nuovo  , 
ivi  , apud  Jundai  1342.  e 1580.  in  fogl.  Quattro  tedi  a penna  di  quell'  Ope- 
ra fi  confervano  nella  Libreria  Vaticana , 1’  uno  fra  i Codici  della  Regina  di 
Svezia  al  num.  374.  e tre  fra  quelli  d*  AlclTandro  Petavio  ai  num.  3S9.  374.  et 
383.  Due  pure  efiftono  fra  i Codici  a penna  Latini  della  Regia  Libreria  di 
Torino  al  fogl.  1.  del  Cod.  CCCXXXI.  h.  IV.  12.  e al  Cod.  CCCLXV.  h.  V.  22. 

III.  Commentarla  in  Decretale!  . Tenetiii  per  Philippum  Pincium  Mantuanum 
1500.  in  fogl;  Lugduni  1314.  in  fogl.  reale,  e 1343.  in  fogl.  Un'  altra  riftampa 
fe  ne  ha  cum  pluribus  additamentii  plurimorum  dodorum  prcjìantijjìmorum  , iy  Re- 
pertorio Baldi  fuper  Dccrctalibut  amplijjimo  ec.  Lugduni  apud  hercdei  Jacobi  Juntte 
J347.  in  fogl.  Di  nuovo  cum  annotationibui  L'intenta  Godemini . Tenetiii  1343. 
AugujU  Taurinorum  1576.  in  fogl.  e poi  Tenetiii  1580.  Tomi  2.  in  fogl.  iy  cum 
annotaiionibut  Francifci  Parome  . Tenetiii  1393.  in  fogl.  Un’antica  edizione  di 
quelli  fuoi  Commentari  fuper  primo  iy  fecundo  Decretalium  fi  ha  con  quella 
nota  in  fine  : Mediolani  per  MagiJIritm  Chriflopborum  Taldarfer  Ratifponenfem  im- 
penfa  Jurii  Se  Mari!  Peni  Antonii  de  Burgo  didi  de  Cajlcliono  Tomi  II.  in  fogl. 
de'  quali  il  prima  è Rampato  nel  1476.  e il  fecondo  nel  1478.  Alle  (lampe  fi 
trova  ancora  Baldi  Repertorium  in  Jnnocentii  IT.  Papa  Apparatum  Decretorum 
eh’  è imprerto  col  Apparai,  medefimo  , Argentine  1478.  in  fogl.  Un  tefto  a 
penna  del  fuo  Commentario  fopra  il  primo  de’  Decretali  fi  conferva  in  Vene- 
zia nella  pubblica  Libreria  di  San  Marco  fra  i Codici  eh’  erano  del  Cardinal 
Bcllàrione  . 

IV.  Conftliorum  Tolumina  T.  Briniti  1490.  in  fogl.  Tenetiii  1491.  in  fogl.  Pa- 

pié 1499.  in  fogl.  e poi  Lugduni  ap.  Claudium  Struanium  1559.  in  fogl  e Te- 
netiii 1573.  e 1380.  in  fogl  ; Francofurli  ad  Manum  1585.  e 1589.  in  fogL 
Una  edizione  fe  ne  ha  in  Volumi  VI.  cum  additionibus  Flavii  Torti  . Tenetiii 
1600.  in  fogl.  Di  nuovo  Tenetiii  per  A/exandrum  Paganinum  1609.  Tomi  V.  in 
Volumi  II.  in  fogl.  e 1633.  Un  fuo  Configlio  fi  trova  anche  nella  Raccolta  de’ 
Configli  Matrimoniali  del  Ziletti  nel  Voi.  I.  a car.  2.  Un  altro,  an  vulnui  fit  mor- 
tale , fi  legge  in  fine  de’  fuoi  Commentari  fopra  le  Irtituzioni  di  Giurtiniano , il 
quale  non  lappiamo  fe  fia  divertì)  da  quello  che  intorno  a un  Umile  argomen- 
ti//. />./.  V to 
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to  elifte  MS.  in  Firenze  predo  al  Sig.  Manni  che  ne  fa  menzione  nel  Tom.  VH. 
de’  fuoi  Sigilli  a car.  80.  ove  altresì  afferma  che  altri  fuoi  Configli  li  trovano 
nella  Libreria  Strozziana,  e che  uno  pure  li  confèrva  nella  Libreria  del  Se- 
minario di  Foligno  . Uno  anche  fe  ne  legge  impreffo  in  fine  della  Summa  de 
Ord.  Judicior.  che  li  ha  fiotto  il  nome  di  Tancredo,  delle  prime  edizioni  . Altri 
molti  li  conlcrvano  m(T.  in  Bologna  nella  Libreria  del  Collegio  di  Spagna  detto 
Albornozzi  nel  Cod.  num.  70.  Alcuni  fono  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra’ 
Codici  Latini  mff.  al  Cod.  CCCLVII.  h.  V.  14.  e CCCLXVI.  h.  V.  23.  e 
CCCLXVII.  h.  V.  24. 

V.  Nella  gran  Raccolta  intitolata  Tradatus  magni  Univerfi  Jurit . Venetiit 
per  Francifcum  ZHettum  1584.  in  fogl.  li  hanno  di  lui  ifeguenti  Trattati  de' 
quali  riferiremo  le  feparate  edizioni  . 

1.  De  Statuti s , nel  Tom.  II.  a car.  86.  Fu  anche  Rampato  Francofurti  1606. 
a.  De  regniti  Statutorum , nel  detto  Tomo  a car.  155.  - 3.  Praxis  Juridica  , 
feu  de  Ordine  Judiciorum,  nel  Tom.  III.  Par.  I.  a car.  44.  ove  per  altro  fi  trova 
impreffo  fiotto  il  nome  .di  Tancredi  di  Corneto  Arcidiacono  di  Bologna,  a cui 
alcuni  1’  attribuifcono  , ma  il  vero  fino  Autore  fu  il  nofiro  Baldo  , come  affer- 
ma egli  lleffo  (59).  Di  effa  li  hanno  altre  edizioni  anteriori  fiotto  il  detto  nome 
di  Tancredi . - 4 .De  Talellionitui , nel  Tom.  III.  Par.  L a car.  364.  e anche  Vi- 
ncati 1546.  - 5.  De  Tcftihut,  nel  Tom.  IV.  a car.  7.  Altra  edizione  fe  ne  ha 
Colonie  Agrippine  1596.  - 6.  De  Pa(lis,  nel  Tom.  VI.  Par.  L a car.  2.  - 7.  De 
Confiituto , nel  detto  Tomo  a car.  38.  Quell’  Operetta  , come  altresì  1’  antece- 
dente li  trovano  flampate  anche  dietro  alle  lue  Prelediones  in  IV.  Litros  lnfii- 
tutionum , c col  fuo  Trattato  De  Carceritut  , Lugduni  1603.  Un’  imprcliione  .in- 
teriore ne  fu  fatta  col  Trattato  De  Mercatura  di  Benvenuto  Stracca  , Colonie 
137;.  in  8.  - 8.  De  Sindicatu  Officia/ium  , nel  Tom.  VII.  a car.  224.  Quello 
Trattato  li  ha  impreffo  anche  in  una  Raccolta  di  molti  altri  Scrittori  l’opra  lo 
Hello  argomento . Ve netiit  1586.  in  4.  - 9.  De  Adttiane  cum  Inventario , nel  det- 
to Tomo  Par.  II.  a car.  323.  Quell’  Opera  e anche  flampata  Colonie  Agrippi- 
ne 1590.  in  8.  e nella  Raccolta  intitolata  : Traci  asm  varii  de  Beneficio  Inventa- 
rti . Taurini  per  Francifcum  Bofco  1672.  in  fogl.  - io.  De  Sutjìitutioniius  , nel 
Tom.  Vili.  Par.  I.  a car.  201.  - 1 1.  De  Feudi  Aditione  , nel  Tom.  X.  Par.  I.  a 
car.  2.  - 12.  De  Carceritut  , nel  Tom.  XI.  Par.  I.  a car.  200.  Quello  Trattato 
ù trova  impreffo  a car.  430.  della  Raccolta  intitolata  : Seledi  Tradatus  ajfccu- 
rationit  ir  cautionis . Ve  netiit  1570.  in  fogl  ; e col  Trattato  De  Fidejufj'oritus  . 
Colonie  1583.  in  8.  Separate  edizioni  fe  ne  hanno  pure  Colonie  15 69.  e Lugduni 
1603.  Alcuni  attribuifcono  quell’ Opera  a Bartolo  , ed  altri  ad  Angelo  fratello 
del, noftro  Baldo  (60).  - 13.  De  Quefiionilus , iy  Tortura , nel  Tom.  detto  a car. 
292.  - 14.  De  Exceptionilus , nel  Tom.  XII.  a car.  195.  - 15.  De  jure  protomi - 
feo  1 , nel  Tom.  XVII.  a car.  18.  ed  anche  Francofurti  1588.  in  8. 

VI.  De  Cautelis  , (j  Remediit  . Lugduni  1577. 

VII.  Suitilit  Difputatio  vulgo  Accufatus  de  vi  perturlativa . Lipfie  1549.  in  4; 
e poi  Augujle  Vindelicorum  1595.  in  8.  c 1597.  in  4. 

Vili.  Repetitionet  in  L.  fi  fili  ut  heret  jf  de  Literis  if  pofthumis  , is  in  L.  2. 
C.  De  refeindenda  vendi t ione  . Lugduni  1538.  c 1 553. 

Molte  delle  fuddette  lue  Opere  furono  anche  inlieme  raccolte  e flampate: 
Parme  1472.  in  fogl.  e di  nuovo,  ivi,  per  Stephamm  Corali  1473.  1475.  in  fogl; 
e poficia  Colonie  1620.  in  fogl. 

Alcune  di  effe  vennero  altresì  pubblicare  da  Gabbriello  Saraina  nella  fua 
Raccolta  intitolata  : Singularia  omnium  Dodorum  ec.  Lugduni  1560.  in  fogl.  e 
poi  Francofurti  1596. 

Oltre 

({9}  In  detto  libro  in  R.  it  Jarifdift.  & q.  i.  de  Ap-  frttiiiu  , Lib.  IL  Cip-  LXX-  pizg.  tof.  e 407. 
peli,  in  fine . Vedi  il  PuuàroU , Dt  C Uni  Lti*m  l»tn-  (k>)  Cùccomo  , BtUtttb.  col.  330. 
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Oltre  ad  effe  egli  lanciò  un  Confiiium  prò  Urtano  VI.  contro  Clcmtntem  Vii.  il 
quale  fi  chiama  divino  dal  Crifpolti  (61)  , e MS.  fi  conferrava  nella  Libreria 
Colbertina  legn.  del  num.  814.  Quello  fi  ha  ilampato  ne’  fuoi  Commentari 
fopra  il  Codice  dopo  il  Tir.  De  E nido  D.  Hadriani  tallendo  , ed  è fiato  anche 
inferito  nell'  Appendice  del  Tom.  XVII.  degli  Annali  di  Odorico  Rinaldi (62). 

Per  tefiimonianza  del  Ficcardo  e del  Panziroli  , compofe  Baldo  anche 
due  Opere  1’  una  intitolata  Peculium  , e 1’  altra  De  illuftriius  Utriufque  Juris 
Doéioriius , alle  quali  Opere  il  P.  Oldoini  (63) , e il  P.  Giovanni  da  Sant’  An- 
tonio (64),  altre  due  neaggiungono,  l'una  intitolata:  Commentum  de  Jure  con- 
gruo , e l' altra  TraSìams  de  Commemorotionitut  , le  quali  Opere  non  fi  fa  che 
fieno  fiampate  . 

Il  Ciacconio  (65)  fa  altresì  menzione  de  feguenti  Trattati  - I.  Commentarla 
in  Conftitutionem  de  Pace  Confanti a anno  1 1 8 1.  at  Henrico  V.  Pane  , iy  l En- 
rico Vi.  fiUo  Jmperatoriius  conventa  . Quelli  Commentari  fi  trovano  impreffi 
coll’  Apparata!  fuper  Extravaganti  ad  reprimendum  di  Bartolo  . Mediolani  per 
Joh.  Anton,  de  Donate  1482.  in  fogl.  e danno  mff.  nella  Libreria  Regia  di  Tori- 
no fra’  Codici  Latini  al  Cod-  CCCLXV.  h.  V.  22.  - II.  Additiones  Speculi , iy 
Margarita  feu  Index  Jurit  Civili!  , la  qual  Opera  fi  confervava  MS.  in  Padova 
con  altre  delle  fuddette  fue  Opere  nella  Libreria  di  quella  Cattedrale  al  tempo 
del  Tomafini  (66).  - III.  Traflatus  de  Societate  duorum  Fratrum  a Santolo 
captut , ir  ai  ipfo  Baldo  pojica  aifolutui . - IV.  Modus  arguendi.  - V.  De  ionis  para- 
fhrenahius  , le  qual  ultima  Opera  fi  confervava  MS.  appreffo  Monfig.  Antonio 
Agofiini . Di  alcuni  di  elfi  fa  pur  menzione  il  Simlero  (67).  La  fua  Expofitio 
Legis  Pater  filium  ff.  de  mojfiaofo  Tejìamento  fi  conferva  MS.  a car.  256.  fra’  Co- 
dici Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  al  Cod.  CCCXLVI.  h.  V.  2.  Della 
UccoUeCìa  fuper  Autenticai  abbiamo  fatto  cenno  nell'  Articolo  d’ Angelo  Balde- 
fchi  il  vecchio  fuo  fratello  nel  Catalogo  delle  Opere  al  num.  XI. 


(61)  PrrttfU  Aajafia  , Lih,  111.  p*g.  JlJ. 

(61)  Il  P.  Giovanni  da  Sant’  Antonio  ha  creduto  po- 
ter negare  nella  Bibl.  \Jmv.  Tramift.  Tom.  L pag.  17*. 
eba  il  detto  Confidilo  folk  Opera  di  Baldo  , dicendo 
che  Clemente  VII.  fu  eletto  nel  ifi*.  e mori  nel  ifJ4> 
Da  nò  fi  vede  che  ha  confuto  il  legittimo  Ponte- 
fice Clemente  VII.  coll’ Antipapa  Clemente  VII.  il  qual 


ultimo  vide  appunto  a’  tempi  di  Baldo  . 

(6}>  Atkta.  Atteuft.  p a*.  & 

(64)  Bill.  Vmv.  FrtUKifc.  Tom.  I.  pag.  17J. 
(6j)  Bibita! h.  col.  3J0. 

(66)  Bibl.  Paìmv.  M SS.  pag.  4* 

(67)  Ifuomt  BtbUoth.  Gr farri  , col.  ij.  t. 


BALDO,  Fiorentino  . V.  Fiorentino  (Baldo)  . 

BALDO  (Guido)  del  Monte  . V.  Monte  (Guido  Baldo  del-)  . 

BALDO  (Novello) . V.  Bartolini  (Baldo)  . 

BALDO  (Scipione).  V.  Balbi  (Scipione)  . 

BALDOCCI  (Dionigi).  V.  Nigetti  (Dionigi  Baldocci)  . 

BALDOINI  (Antonio)  da  Carmagnana  , Maellro  di  Lettere  Umane  in 
fua  patria  , vien  regillrato  dal  Chiefa  (1)  , c quindi  dal  Roffotti  (2)  fra  gli 
Scrittori  del  Piemonte,  per  avere  pubblicata  l’Opera  intitolata:  Flocculi  Rhc to- 
rte orum  . T aurini  1 604. 

Diverfo  egli  è da  quell’  Antonio  Baldoini  per  avventura  Oltramontano  di 
cui  fi  legge  alle  fiampc  una  Difput.  in  Arinoteli!  Metaphyfic.  Ingolfi.  1577.  in  4- 

(1)  Calmi,  luti  Inumi  ritmmt.  11.  (.)  Sjiimi.  Snift.  Ctdtm.  pag.  61. 


BALDOINI . V.  Balduini  . 

BALDOLI  (Girolamo)  da  Foligno , figliuolo  di  Silveftro  , chiamato  dal 
Giacobini  nel  Catal.  Script.  Provine.  Umilia  a car.  132.  'Phtlofophus  iy  Mcdìcus 
infignis  , piurici  Prothomedicus  , Lingua  Latina  perpolitus  , iy  vir  magna  exifii- 
mationis , ir  fidei , mori  in  Roma  a'  18.  di  Novembre  del  1622.  avendo  compi- 
late le  Òpere  feguenti  : 1.  Theoremata  Coltegli  Dodoratus  Fu/ginatiius  DoHori- 
tut  per  tìduuum  amputando.  Veneti!!  1579.  - 2.  De  Pepe.  - 3.  De  menda  fanita- 
te  . - 4.  E pi fio  la  erudita  . 

v.ii.  P.i.  V 2 


BAL- 


I5<5  baldoli.  baldonasco.  baldosini.  baldovinetti. 

BALDOLi  (Silveflro  ) di  Foligno,  Giureconfulto  , nato  di  Giovanni 
Baldoli,  fu  Auditore  del  Card.  Giulio  delia  Rovere  , che  fu  poi  Papa  l'otto  il 
nome  di  Giulio  II  ; e Pretore  di  Firenze  nel  1491.  Il  Pontefice  Aleirandro  VL 

10  elefle  il  di  primo  di  Gcnnajo  del  149;.  Senatore  di  Roma  , e fu  per  la  fe- 
conda volta  Pretore  di  Firenze  1'  anno  1500.  Ebbe  amicizia  con  Giovanni 
Campano  , il  quale  molto  onorevolmente  parla  di  lui  (r).  ScrilTe  in  Legge, 
eruditi  Conligi),  e un  Trattato  della  Penitenza,  che  ,al  dir  del  Giacobini  (2),  fi 
conferva  manoferitto  nel  Convento  di  San  Francefco  di  Nocera  . 

(1)  Ifift.  Lib.  Vili.  TptfitU  XXXIV.  ove  così  feri  ve  tur»  mftr*  ptuffimm  mediacri  , Jmrii  pimi  hshtni  fienài 

11  Campano  in  commendazione  del  Baldoli  al  Legno  di  ti  , aperti  profetai  ec. 

Perugia . Ifl  (Sii verter  Baidolui)  meribmi  , & profetiti»  U)  Cstdeg.  Script.  Privine.  Umbrie  , pag.  ijj. 
grevi*  , f/ummdm  elequii  , menfmtuÀint  gel  mi  , liner*- 

BALDONASCO  (Arrigo)  Poeta  antico  Volgare  , fiori  nel  Secolo  XIII. 
Francefco  Redi  lo  annovera  fra  quelli  che  compofcro  in  Volgare  , ufando  an. 
che  formole  Provenzali  (1).  Sue  Rime  li  confervavano  mlf.  apprelfo  il  mede- 
fimo  Redi  , il  quale  ne  riferifee  alcuni  ver  li  pubblicati  pofeia  dal  Crelcimbe- 
ni  (2)  . Viene  allegato  eziandio  nel  Vocabolario  della  Crufca  . 

(O  Annotazioni  al  Bette  im  Tefrene  , oag.  aio.  Si  fa  pure  menzione  il  P.  Quadrio  nella  Ster.  « X r%  d*  *> 
vegga  anche  il  Fontanini  nell’  lieqmmt*  tròll»*»  a c.  t j.  pù  Peefi»  , a car.  160.  del  VoL  IL 

U)  tfier.  delie  Velg.  Peefie  , VoL  V.  pag.  il.  Di  lui 

BALDOSINI  (Comagio).  Sotto  quello  nome  fi  ha  alle  llampe  un  Dram- 
ma intitolato  Liftmaco  . In  noma  per  il  Dragondeth  itìSi.  in  & 

BALDOVINETTI  (Benedetto  di  Poggio)  figliuolo  di  Giovanni,  nobile 
cittadino  Fiorentino  (i) , il  quale  fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo , ha 
alle  llampe  una  Lettera  intorno  alt  erigine  de I Prooeriio  eie  fi  dice  : Stare  o 
converfare  in  Apolline  , la  quale  è inferita  a car.  387.  del  Tom.  XIX.  della 
Raccolta  Calogerana  , ove  con  isbaglio  a car.  397.  fi  vede  chiamato  Baldovtti 
in  luogo  di  Baldovinetti  . 

Compofe  anche  un  Difcorfo  intorno  alla  valutazione  del  Sejierzio  moneta  an- 
tica Romana  , e confronto  de'  pefi  , e delle  monete  antiche  Romane  con  le  Fio- 
rentine , il  quale  Ila  imprelfo  a car.  399.  c fegg.  della  mentovata  Raccolta  - 

(1)  Ecco  quella  parte  dell’albero  diquerta  illurtrcFami-  Believieetti  a cagione  di  Cet trine  di  Peggi»  Lacchefe  die 
giu  , che  abbraccia  si  quello  Letterato  che  Vincenzio  BaL  fu  moglie  di  Jacopo  Baldovinetti  (no  Accadente  j del 
dovinetti , del  quale  avremo  a favellare  apprelfo  ; ove  fi  ve-  qual  albero  ci  conteniamo  debitori  alia  gentilezza  del  Si£. 
de  che  il  Calato  di  Peggi*  è un  aggiunto  a quello  ramo  de1  Domenico  Maria  Minai  che  ce  I*  ha  comunicato  . 

Jacopo  Baldovinetti 

eoa  Caterina  di  roggio  Lucchese  ■ . / 

| . 7 . ; --I)  !..  • • i. 

1 1 1 “ i.  1 

Vincenzio  Ìi  Poggio  Baldo-  Giovanni  Ìi  Poggio 

vinetti  autore  delle  <"~~-rv;  Baldovinetti 

Mende  morto  nel  i6fa. 


Benedetto  di  Poggio  Niccolò  di  Poggia 

Baldovinetti  Baldovinetti 


Giovanni  di  Poggio 
Baldovinetti 
vi  venta  . 

BALDOVINETTI  (Francefco)  nacque  di  Gio.  di  Guido  Baldovinetti 
agli  11.  d' Agolto  del  1477.  c mor*  IX*  di  Settembre  del  1545.  Compofe  le 
Memorie  0 fieno  Memoriale  della  Famiglia  Baldovinetti  , incominciando  a’  25.  dà 

Feb- 
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Febbraio  del  1513.0  giugnendo  all’anno  1545  ; e inferendo  in  fine  una  Cronica 
de  Fatti  di  Firenze  e et  Italia  dall'anno  70.  della  noftra  falutc  fino  al  1528; 
le  quali  Memorie  con  detta  Cronica  fi  confettano  in  Firenze  m(T.  in  fogl.  predo 
al  virente  degniamo  Sig.  Giovanni  di  Poggio  Baldovinetti  predo  al  quale  ed- 
itano altresì  due  copie  del  Priorijìa  Fiorentino  con  note  Ifloricbe  diftefo  da  que- 
llo Francefco  Baldovinetti  (1)  . 

(1)  Delle  fuddette  Notizie  , come  altresì  di  quelle  nel  Tom.  II.  delle  fue  offervaxiani  ad  Sigilli  antichi  a 
di  Leonello  , e di  Vincenzio  Baldovinetti , de’  qnali  car.  ri  f * nel  Tom.  VI.  di  dette  Off irvautni  nell*  De- 
parleremo qui  fistio  , ci  confettiamo  debitori  alla  corte-  dicitori*  premettavi  indirizzata  *1  vivente  Sig.  Gio.  dà 
fi*  del  Sig.  Domenico  Maria  Manni  Fiorentino  , che  ce  Foggio  Baldovinetti  * car.  VI. 

4e  ha  cornamene  , il  quale  ha  pur  parlato  di  Francefco 


BALDOVINETTI  (Leonello)  figliuolo  di  Francefco  d'  Aledio  Baldovi- 
netti, Cittadino  Fiorentino,  incominciò  a’  12.  di  Marzo  del  1473.  una  Croni- 
ca intitolata:  FJm  temporum  , ovvero  Cronica  Baldovinetta . Quella  incomincia 
dalla  creazione  del  Mondo  , e tira  fino  a poco  dopo  la  venuta  di  Crillo.  Ef- 
fendofi  elTa  Cronica  fmarrita , venne  ricuperata  nel  1690.  da  Jacopo  di  Gio. 
Baldovinetti  , e al  prefente  Ha  mi.  predo  al  mentovato  Sig.  Gio.  di  Poggio  Bal- 
dovinetti Fiorentino  (1)  - 

<i)  Di  detto  Soggetto  fa  menzione  il  Sig.  Man  ni  nella  Ded  Le.  premetti  alT.  VL  delle  fue  Offcrv.a'  Sigilli  antichi  1 c.  VL 

BALDOVINETTI  (Vincenzio  di  Poggio)  fu  figliuolo  di  Jacopo  Baldo- 
vinetti , e fcrifie  alcune  Canzoni  Morali , e alcuni  Sonetti  che  fi  confervano  a 
penna  predo  al  fuddetto  Sig.  Gio.  di  Poggio  Baldovinetti  . 


BALDOVINI  (Francefco  (1))  chiaro  Poeta  Volgare  del  Secolo  pidato , 
nacque  di  onorati  , ma  non  ricchi  genitori , a'  27.  di  Febbraio  del  1635  (2). 
Fece  i fuoi  liudj  in  patria  , fotto  la  difciplina  de'  Padri  Gefuiti , e maifima- 
mente  fotto  quella  del  P.  Vincenzio  Glaria  da  Tivoli;  poi  trasferitoli  a Pifa  vi 
confegul  nelle  Leggi  la  Laurea  Dottorale . II  fuo  buon  guflo  nella  Poefia  Vol- 
gare gli  acquiflò  la  grazia  del  Cardinal  Flavio  Chigi , il  quale  Io  collocò  in 
Roma  in  Corte  del  Card.  Jacopo  Filippo  Nini  coll'impiego  di  Segretario,  ove 
flette  quali  dieci  anni , cioè  dal  1664.  incirca  lino  verfo  al  1674.  In  età  di  qua- 
rant'anni  fi  fece  Sacerdote,  e,  dato  bando  alla  Corte,  li  ridude  in  patria,  ove 
fu  inveitilo  della  Pievania  di  San  Leonardo  d'  Animino  , della  quale  andò  ai 
polfclfo  a’  23.  di  Gennaio  del  167(1.  e vi  dette  per  lo  fpazio  di  diciotto  anni 
cioè  fino  al  1694.  nc'l  qual  anno  gli  fu  dal  Principe  Ferdinando  de'  Medici  con- 
ferita la  Prioria  di  S.  Maria  d'Orbatello  in  Cafaggiuolo.  Ebbe  4.  anni  appiedo  la 
Cappellani  di  San  Gregorio  fondata  fopra  l’ altare  maggiore  della  Chicfa  Fio- 
rentina; e nel  1699.  venne  eletto  Priore  della  Chiefa  e del  Moniltcro  di  Santa 
Felicita.  Mori  in  concetto  di  buon  Servo  di  Dio  a'  18.  di  Novembre  del  iji6. 
Fu  Protonotario  Apoltalico  , e venne  aferitto  all’  Accademia  Fiorentina  , e a 

Duella  degli  Apatiili  in  fua  patria,  e de'  Concordi  di  Ravenna.  Si  ha  alla 
ampa  fotto  il  fuo  nome  Anagrammatico  di  Fiejolano  Branducci , un  Idillio,  o 
fia  un  Componimento  giocolo  Contadinefco  , che  fi  reputa  uno  de'  migliori 
che  s'  abbiano  in  tal  genere  (3).  Elfo  è intitolato  : Lamento  di  Cecco  di  Par- 


fi)  Conviene  avvertire  a non  confondere  quello  Scrit- 
tore con  Francefco  Balliovini  chiarittìmo  Giureconfulto 
Oltramontano  nato  nel  ifio.  e morto  nel  iyj.  le  cui 
Opere  coro  polle  per  illnltrazione  delle  antiche  Leggi  « 
fono  già  note  . 

(a)  Le  notizie  t che  da  noi  qui  fi  danno  in  rillretto 
di  quello  Poeta  , lì  fono  tratte  quali  tutte  dalla  vita 
che  con  molta  cfàttezza  ne  ha  ferino  il  chiariflìmo  Sig. 
Domenico  Maria  Manni , la  quale  li  trova  impicfla  in 
fronte  del  Componimento  del  noftro  Autore  intitolato: 
Lamnt»  di  Citta  di  Variatali  della  riltampa  fattane  i» 


lungo , 

Tinnzj  nell*  anno  ipjf.  Un  Elogio  n*  ha  pur  fatto  il 
Canonico  Lelio  Bonfi  che  fi  legge  negli  Elatia  , Inferi, 
pianti  ec.  di  quello  . Tltrantia  tyfit  i/arti  da  RaUaja- 
tii  1M1.  in  fogl.  Una  Vita  ne  Icrifl’e  altrui  Giufeppe 
Maria  Rodi  Sacerdote  Fiorentino  » la  quale  non  c'| 
noto  che  iia  mai  Ruta  impreca  . 

(3)  Il  Cioelli  nella  Bili  Voi.  a car.  17.  della  Scena. 
XIV.  dice  che  quelle  Ottave  fono  mi  tara  gtmre  Mttf. 
finn  . Il  Bianchini  a car.  {4.  del  fuo  Trattata  dalla  Sa- 
tira Italiana  le  chiama  tamfiahnaata  ter  tannata  mi  fa» 
gimr  1 htlliffima . Onorevole  menzione  ne  hanno  pur 


i;S  BALDOVINI.  BALDRACANI.  BALDRACCO. 
lungo,  e fu  dato  fuori  dal  Marchefc  Mattias  Mafia  Bartolommei  con  fua  prefa- 
zione in  Firenzi  fer  Pier  Maiini  1694.  in  4.  In  quello  ebbe  mira  di  rendere 
onedo  l'impuro  indecente  argomento  del  Prete  di  Vari  ungo  imperverlato  die- 
tro alla  Belcolore . Una  rillampa  colle  note  erudite  del  Sig.  Ab. Orazio  Marrini  è 
Hata  fatta  nel  1755.  in  Firenze  nella  Stamperia  Mouchiana  in  4 (4)  , e nel  me- 
delimo  anno  1755.  un'  altra  edizione,  ma  del  folo  puro  tello  , fe  n’  e fatta  pur 
in  Firenze  nella  flamperia  in  Borgo  <le'  Greci  in  8.  Un  altro  fuo  Componimen- 
to di  2;.  ottave  in  verli  fdruccioli  è imprelTo  a car.  188.  dei  terzo  Libro  delle 
Opere  Burlesche  del  Berni , e <C  altri.  In  Firenze  (cioè  in  Napoli)  1723.  in  8. 
Di  molte  altre  fue  Compolizioni  fa  ricordanza  il  Sig.  Domenico  Maria  Mann! 
che  vari  palfi  ci  ha  recati  di  elle  per  illudrare  la  fua  vita  (5).  Noi  troviamo 
che  due  Volumi  di  fue  Polpe  Tojcane  aveva  raccolte  il  Dottor  Giufeppe  Maria 
Roflì  morto  nel  1752.  le  quali  turano  da  lui  lafciate  fra  i fuoi  mll  (fi)  . Sue 
Canzoni  11  confervano  mif  in  foglio  anche  nella  celebre  Libreria  Riccardia- 
na  di  Firenze  (7)  . 


fatti  il  Crefeimbeni  nel  Voi.  I.  dell*  ìfler.  dell s Vjf. 
fot fis  a car.  104  j il  Muratori  nelle  Annotazioni  al  Pe- 
trarca j • il  P.  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  Ster.  « Rse. 
et  ogni  feti la  a car.  au.  e ipj. 

4)  Di  detta  edizione  li  da  un  eli  ratto  , e li  parla 
con  molta  lode  nelle  Novelle  Le  iter  eru  di  Firenze  del 
«7*f.  alle  col.  j 17-  t jfj.  e in  quelle  di  Venezia  del 
1754.  a car.  i6f.  Al  qual  proposto  lì  può  qui  aggiucne- 
re  la  notizia  d*  un*  altra  Operetta  comporta  e pubblica- 
ta a parte  per  1'  illurtrazione  d*  un  yctIò  (òlo  di  detto 
Poemetto  . Quella  è intitolata  : Lettere  del  Detteti  Ar- 


dete Pierre  GìuUetulli  mi  Sif.  Abete  Oreria  Metri  ni  e- 
dttere  delt  idillie  Eretico  de  Frsmcefc»  Bsldevini  . In  F«- 
renrjt  efprtffe  il  Monche  17*4.  in  4.  vi  ii  illuftrs  albi 
bene  quel  verfo  della  danza  14.  che  dice  : 

Chi  non  vuel  Ofittie  , levi  U f'efie  . 
e vi  fi  parla  delle  antiche  Oitcric  , e Ce  quelle  avellerò 
la  frafea  per  infegna  . 

(f)  Voli  (òpra  1*  annotazione  a. 

16)  Novelle  Letter.  di  Venezia  17?».  pag.  »a>. 

(7)  Lami  , Corel.  MSS.  Bill.  Riccsrdisns  , pag.  f J. 


BALDRACANI  (AlelTandro)  Cavaliere,  di  Porli  (1),  la  cuicafa  è ora 
ellinta  , figliuolo  del  Cavalier  Lodovico  , e di  Violante  di  Fabrizio  Merenda, 
venne  fatto  Cavaliere  e Commendatore  dell’  Ordine  di  Santo  Stefano  a'  7.  di 
Marzo  del  1660.  Alle  amene  Lettere  non  meno  attefe  che  alle  feienze  più  gra- 
vi, e riufeì  > come  narra  Giorgio  Viviano  Marchefi  (2)  , eccellente  Oratore . ar- 
guto , e confumato  Poeta  , perfpicace  Speculativo  e nella  naturale  c divina  Filo- 
sofia di  tanto  fondo  , che  pochi  ofavano  di  venir  feco  ne’  circoli  puhllici  , e pri- 
vali a cimento  . Apprefe  varie  Lingue , e fra  le  altre  la  Greca  e 1'  Ebraica  . 
Aggregato  all'  Accademia  de'  Filergiti  nella  fua  patria  ne  venne  eletto  Princi- 
pe nei  ródi.  Trasferitoli  pofeia  in  Ifpagna  con  Don  Lorenzo  Colonna  Viceré 
ti’Aragona  in  qualità  d’ Ajo  di  Marcantonio  fuo  figliuolo  Duca  di  Palliano, 
mori  in  Saragozza  (3)  . Delle  molte  compolizioni  da  lui  lafciate  , e per  traf- 
curanza  degli  credi  andate  a male,  non  fonorima(le,al  dire  dei  fuddetto  Mar- 
chefi (4),  che  alcune  Poelie  in  foglj  volanti  , e le  Annotazioni  da  lui  fatte  al 
Trattato  de'  l'erti  del  Cinonio  (cioè  del  P.  Marcantonio  Mambclli  Gefuica)  , le 
quali  ufeirono  alle  (lampe  inficine  colla  Par.  I.  dell'Opera  del  Cinonio.  In 
Fori ì per  Giufeppe  Selva  1685.  *n  I2>  e quella  prima  edizione  fu  proccurara 
dallo  dello  Baldracani  , che  a Carlo  Dati  ricercato  aveva  a nome  dell'  Acca- 
demia de'  Filergiti  I"  originale  del  Cinonio  ; e fu  poi  ridampata  in  Ferrara  per 
Bernardino  Pomatelli  1711.  in  4.  Noi  per  altro  troviamo  fue  Rime  impredc  an- 
che a car.  165.  della  Raccolta  intitolata  : Il  Lauro  rapito  Poefie  Sacre  alle  glo- 
rie dell"  Jlluftrifs.  Sig.  Laura  Maria  Geffi  nella  profcjftonc  Monajìica  nel  Monajle- 
rio  di  S.  Maria  Nuova  di  Bologna . In  Bologna  per  Gio.  Batifla  Ferroni  1666.  in  12. 

CO  Marchefi,  vite  Vìrer.  lllsft.  ¥#eliv.  Lib.  IL  p.  30.  gns  con  fomms  l*de  ferventi»  si  Cantefl sbile  Colonns  fer 
CO  Memorie  di’  Filtrati  , Par.  IV.  pag.  j8f.  Anale  s\o  de'  figliseli  nrlls  Viceregenis  £ Arrsgons  j nu  il 
il  Gonadi  nell*  Usi.  Atcsdemics  a car.  1 3 j.  lo  chiama  Marchefi  ne*  luoghi  citati  ferire  unicamente  che  fu  ajo 
Soffitti » affieno  del  noflre  fecele  , sddcttnnst»  in  ogni  di  Marcantonio  . 
fatnzs  . (4)  Mimesi»  cit.  loc.  cit- 

Cj)  Il  Cariarti  nel  luogo  cit.  fcrive  che  meri  in  Jffs- 

BALDRACCO  (Domenico)  Romano,  che  viveva  fui  principio  del  paf- 

fato 
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lato  fecolo  , ha  dato  alla  (lampa  molte  Zingarefche , delle  quali  ci  Tono  no- 
te le  feguenti 

I.  Il  Norcino  innamorato , Zingarefiea . In  Macerata  per  Pietro  Salvioni  idi  8.  in  8. 

II.  1 due  Norcini  , Zingaresca . In  Terni  per  Tommafo  Guerrieri  lòie,  in  8. 

III.  L‘  Albergatrice  , Zingarefiea . In  Macerata  per  il  Salvioni  1622.  in  8.  i 

IV.  La  Zingara  furba . In  Roncig/ione  per  Francefco  Mere  urti  1623.  in  8. 

V.  La  Perflana . In  Bracciano  per  il  Fei  1629.  in  8. 

VI.  La  Vedova  Mafcherata  (lenza  luogo  , ftampatore  ed  anno}  in  8.  . 

1 

BALDUCCHINI  (Giovanni)  Parmigiano  , Dottore  di  Leggi , è mento- 
vato dal  Pico  nel  fuo  Catalogo  onero  Matricola  de'  Dottori  ec.  a car.  23.  ove  di 
lui  cosi  fcrive  .•  Dice  il  Cronifla  di  Parma  che  ( il  Balducchini  ) fu  Vicario  de I 
Podcflà  di  Reggio  , e dopo  Luogotenente  , e Vicario  del  Podcflà  di  Lodi  , indi 
Vicario  de ! Podeflà  di  Milano , e che  ficrijfie  le  Storie  de'  fiuoi  tempi  in  forma  d' An- 
nali , feguiti  in  molte  parti  dal  Corio  , Jiccom  egli  attefla.  Nulla  più  Tappiamo 
intorno  a quello  Scrittore  . 


BALDUCCI  (Antonio)  da  Forlì , dell'Ordine  de’  Predicatori  (1)  , fu  fi- 
gliuolo di  Bernardino  Balducci  (2).  Fra  gli  Accademici  Filergiti  lo  veggiamo 
mentovato  dal  Bali  Marchefi  (3).  Sofienne  varie  onorevoli  cariche  nella  Tua 
Religione,  e fra  le  altre  nel  1553.  quella  di  Compagno  del  fuo  Generale  Ste- 
fano Uiodimare,  e nel  1560.  quella  d' Inquifitore  (4)  e Priore  del  fuo  Conven- 
to di  Bologna  ; e quella  di  Provinciale  della  Lombardia  nel  1571.  incorno  al 
qual  tempo  fu  dal  Pontefice  Pio  V.  eletto  Comminano  del  Sant’  Offizio  di 
Roma  (5) . E (Tendo  pofeia  fiato  nel  1576.  fatto  Vcfcovo  di  Trevico  nel  Princi- 
pato Ulteriore  (6)  , mori  quivi  nel  1580.  avendo  lafciato  , al  dire  del  Rover, 
ta  (7)  , due  Trattati,  T uno  De  autloritate  Pontifici s,  e l’altro  De  Fide,  i qua- 
li non  dice  fe  fieno  impreifi  o dove  fi  trovino  a penna  . 

(l)  Piò  , Viti  itili  Vtm.  ìliuRr.  a 5.  Donanti» , Par.  fmit  /imi ùfìtor  Gt  ter  a Ut  Bomamit  «u  MDLX. 

Il-  Ijb.  IV.  col.  1S0  ; Rovctia  , BUI.  Prrv.  Lombari  (O  11  Fontina  lo  dice  nel  luogo  /addetto  CommiUà. 
par.  ij4  i Fontana  , Tbtatr.  D munte,  pag.  j ci  rio  in  Roma  del  Sant’  O-fìuo  nel  i{68.  ma  ne  viene 
Ecnird  , Scriftor.  Ori.  Bruite  Tom.  IL  pag.  ij6.  corretto  dall*  Echard  nel  cu  luogo  . 

C»)  Marchefi,  Memorie  do’  file  rito  , Par.  I.  pag.  tf.  C6)  UgheMi  . Itti.  Surra . Tom.  VIIL  COL  jBj.  e Bo- 
ll) Mtmor.  cit.  pag.  cit.  noli  , Htfi.  Foroliv.  pag.  ji*. 

<4)  Il  Piò  nel  luogo  cit  (crive  che  fu  Inauifitore  in  (7)  Pm.  Lombari,  pgg.  1J4. 

Bologna  nel  if/o.  ma  l’ Echard  , toc.  cit.  alici  lice  che 


BALDUCCI  (Bartolommeo)  Forlivclè  , Accademico  Filergita  , Dottor 
di  Leggi , Storico  , e Teologo  , morto  nel  1533.  viene  da  noi  regiftraco  fra  gli 
Scrittori  d’ Italia  fulla  tefiimonianza  del  Bali  Marchefi  , il  quale  nelle  Memorie 
de"  Filergiti  alla  Par.  I.  pag.  70.  fcrive  che  Inficiò  copiofi  mjfi.  incorno  al  deplora- 
bile flato  della  Religione  a’  fuoi  tempi  ; ma  di  quelli  non  ci  ha  il  foprammen- 
tovato  Marchefi  data  più  particolare  notizia  . 


BALDUCCI  (Francefco)  Palermitano,  Poeta  Volgare,  che  fiori  fui  prin- 
cipio del  fecolo  paffuto  , coltivò  fin  da  giovinetto  la  Poefia  c le  belle  Lettere, 
in  cui  riufei  egregiamente  , c meritò  d’  effcrc  aferitto  in  fua  patria  all’  Accade- 
mia de’  Riacce  Ji  ; ma  agitato  dall’  avverfa  fortuna  , e coftrerto  ad  abbandonare 
la  patria  fi  eonduffe  a Napoli,  indi  a Roma,  ove  fi  arruolò  alla  milizia  (1), 
poi  fi  trasferì  in  Germania  coll’  efercito  colà  fpedito  da  Clemente  Vili,  fotto 
la  condotta  di  Giovanni  Francefco  Aldobrandini  . Ritornato  il  Balducci  a 
Roma  fi  applicò  di  nuovo  agli  ftudj  , e venne  introdotto  da  Enrico  Falcone 
nell’Accademia  degli  Vmorifli , nella  quale  fu  ricevuto  con  applaufo  non  meno 
che  fra  gli  Accademici  Infenfati  di  Perugia  (2) , e nella  Ragunanza  Letteraria 

cui 

(1)  Si  vegga  la  Par.  II.  delle  Rimedi  quello  Balducci  a car.  (a)  Cara/,  itili  Atcmitmti  Infeudati  co.  a car.  146. 
584,  e 6j/  ; e il  Mungitore  nella  BtbL  Suiti*  , T.I  pag.ioj.  delie  Rine  iti  Ceppita  , « i’  altn  Perugini  cc. 


% 


t 


ì6o  B A L D U C C I . 

«ui  Berlingero  Gefli  aveva  allora  inftituira  in  l'uà  propria  cafa  in  Roma  (3).  La 
Aia  facilità  , prontezza  , e vivacità  nella  Poclia  gli  acquiltarono  la  liima  di 
que'  Cardinali  , e del  Pontefice  Urbano  Vili.  Ottenne  anche  da  quelli , de’ 
quali  elaltava  i pregi,  oltre  alle  lodi,  confiderabili  premj  , con  cui  avrebbe  po- 
tuto comodamente  vivere  : ma  egli  eh’  economico  non  era  , e che  credeva  non 
poter  mai  mancare  larghi  premj  al  fuo  merito  , il  tutto  diflìpava  prodigamen- 
te.  Quindi  fu  collretto  dalla  neceilità  per  non  foccombere  all’  inedia  di  pro- 
cacciarli luogo  fra  i Commentali  de'  gran  Signori  (4).  Ebbe  per  grazia  di  po- 
ter eflcr  tale  anche  apprelfo  un  Barbiere , il  quale  fianco  alla  fine  della  fua  petu- 
lanza lo  cacciò  fuori  di  cafa  (5)  . Per  la  qual  cofa  gli  convenne  più  volte  cer- 
care impiego  col  metterli  al  fervigio  di  que'  Signori.  Servi  fra  gli  altri  per  Se- 
gretario Virginio  Celarmi  , Giannantonio  Orimi  , e Scipione  Borghefe;  ma  ef- 
fendo  egli  di  natura  troppo  focofa  c facile  all'  tra,  e nel  tempo  ltefio  d' animo 
altièro  inlieme  ed  ingenuo  , onde  abborriva  e bialimava  gli  artifizj  de’  Corti- 
giani , frequenti  furono  le  occafioni  per  le  quali  dovette  palTare  da  un  padrone 
all'altro  ; il  che  eflendo  riufeito  di  pregiudizio  al  fuo  nome  , egli  fe  ne  pafsò  a 
Napoli , ove  poftofi  al  fervigio  di  ragguardevole  perfonaggio  poco  mancò  che 
non  perdette  la  villa  per  erterfcgli  gettato  non  fo  che  negli  occhi  mentre  parti- 
va per  una  ftrada  (d)  . Ritornato  a Roma  , ed  aggravato  di  debiti  per  foften- 
rarfi  , lì  vide  fatto  prigione  a cagione  di  quelli  , ma  ne  fu  ben  tolto  liberato 
da  un  uomo  ricco  che  glieli  pagò  , febbene  non  feppe  approfittarli  di  cotal  for- 
tuna , perciocché  continuando  a vivere  come  prima  , poco  mancò  che  ben  fer- 
vente non  lafcialfe  la  vita  l’otto  a’  colpi  di  bafionate  (7)  . 

Meritò  tuttavia  fempre  1'  amore  e la  fiima  de’  Letterati , da'  quali  venne 
fpeffo  amorevolmente  fovvenuto . Chiamato  pofeia  alla  vita  ecclefiaftica  , e 
fattoli  Sacerdote  fervi  di  Cappellano  nello  Spedale  di  San  Siilo  , e fu  gratilii- 
mo a Paolo  Sforza  . Ricevuto  e accolto  da  Pompeo  Colonna  Principe  di  Gal- 
licano , e in  cafa  di  quello  infermatoli  volle  eflere  trafportato  nello  Spedale  del- 
la Balilica  Laterancnfc  , ove  dopo  22.  giorni  d'  infermità  cagionata  da  mali- 
gna febbre  , ed  accompagnata  di  firavaganti  e compartioncvoli  deliri , mori 
nel  1642  (8) . Non  ci  fermeremo  qui  a riferire  le  lodi  date  al  Balducci  dagli 
Scrittori , nè  a difenderlo  dalle  accufe  dell'  Eritreo  (9) , avendo  il  Canonico 

Mon- 


(3)  Quadrio  , Sta.  t Rag.  £ agni  Rafia  , Voi.  V. 
pag. 

14)  Niuno  più  minutamente  di  Cornelio  Tollio  fuo 
contemporaaco  ci  ha  deicritti  i difetti  e le  avventure 
di  quello  Balducci  . Ecco  come  principia  a parlarne  nel 
filo  libro  Di  Jafilititatt  Lìtteratorum  a car.  448.  'ffitibut 
ih»  pini  ani  ac  ludibri!  1 borni  num  invaivi!  Fortuna  Fran- 
tifeum  Balduccium  P*aormo- Siculum  f Hit  Rama  «a  Hu- 
morifiirum  Acadtmiam  Ab  Htnrico  Falca» io  rtttptut  , fa- 
Ia  mtrtidit  fpt  , viroram  nobiltum  , ac  divitum  lauda 
tar  minili  hi  corpi t rxlalltri  . Set  fifrllii  incorptum  . Nat» 
prtrmaum  inopiam  hmjufmadi  fAtilt  iawnta  fmbltVArt  pi - 
tuijfit  , fi  mammùt  mti  ftitut  , a*  futuro  confutare  tempo- 
ri , uou  ornai  a continue  ablrgunijfit  . Ineidckat  fmetidia 
ÌBAtùt  • (fi  > >ùfi  tm di  A tonfiti  malta  , teadut  locuple- 
tanti» meafas  Ambire  . Si  vegga  il  di  più  nelle  feguen- 
ti  annotazioni  . 

(5)  Ac  tandem  , così  fegue  il  Tollio  nel  luogo  cit  ; 
inumerai  tonfar  tm  , miferitordin  fui  , atijue  1 astute  ma- 
tura , maauqut  larga  viclum  prabtuttm  . Vtrum  homo 
mmbitiefiluj  , at  pinne  contumax  , uibtl  ab  ulta  gratti 
dati  , fed  tamquam  debitum  vèrtuti  fua  offici um  per  [alvi , 
exifiimabat  . Accidie  itaqut  , ut  dit  , quo  marita  pifeium 
affa  tacitai  » pi  fi  umili  minuta  tonfar  in  prandium  trai- 
ni , tuffai  Balducci*  apponiti t . Tarn  ilio  , tamqtcam  in- 
fami infuria  Ufiu  , team  , intfuit  , Ptctaxum  txtipit  bu- 
fai avi  principimi  adeane  di-nui  libi  indiar  , quem  fu 
Mudai  i turno  hot  mihi  pi  fintiti  peabtrt  aufui  , at  fi  u- 
nui  tfjtm  de  muli ii  , atqut  homiuum  foce  ? At  tmfor  , 
fi  mnltoi  \am  mtnfn  per  t alar  at  tjui  audaci  am  , & fa - 


fi  idi  Min  , minia  viti  ni  contumacia  , arripmt  illum  calla 
atqut  e nanfa  txtrufit  farai  . 

(6)  Simili  ter  pefita  , legue  il  Tollio  nel  Lib.  citato  • 
car-  449.  ob  menu»  imperi  unitatela  ejetim  ex  adibiti  Am- 
ianti V'fini  , (fi  Brathiaui  Dutit  , tampulfui  tfl  abum 
Deminum  , Lutti  alioi  , atipie  X ir  ber»  trjmrtrt  . Sca- 
poli , ubi  principi  cuidam  vira  in  fervitutem  fi  ideava - 
rat  , per  viam  publicam  amati  , mfcio  qmd  fupcrnt  di  it- 
ti um  , in  aculei  huidit , lumeaqut  penimi  adtmifftt , nifi 
oxttlleutii  Medici  epura  fui  fa  provifmm  . 

I7)  Ri  ver  [mi  Remar»  , fono  parole  del  Tollio  nel  CÌ& 
luogo  , quando  non  effet  , undt  viteree  , qu etidiamun 
viclum  eredita  pecunia  emebat  a Caupont  . Cui  prater 
verbo  rum  aiiul  filmerà  , im  tartenm  a liiteribut  rapie- 
batur  . Sei  , maina  t)us  commodo  , aderat  vir  diva  ; 
fui  percomtatui  , ottani um  dtbertt  , dedir  tantundem  , (fi- 
hai  due  cium  e licferum  muntimi  liberava  . Ad  erfdcm 
antem  inatia  fluitai  a (fi duo  nlabtnt , parum  fife  abfuit  , 
«a»  fub  fuflibui  vitam  fimira . 

(»)  Il  Crefcunbcm  nel  Voi.  I.  deli'  lflor.  iella  Valg. 
trefia  a car.  jij.  fcrive  con  errore  , che  mori  circa  U 
»A 4f.  del  che  6 è corretto  di  poi  nel  VoL  IL  dell’  fior. 
fuddetta  a car.  499. 

I9)  Pinatotbeca  altera  , num.  IV.  Quindi  non  fi  dee 
maravigliare  le  da  Federigo  Ernefto  Scholke  è fiato  re- 
gillrato  fra  gli  Erudii,  fine  meeibus  in  una  fua  Diflertat. 
a car.  la  e dillo  Spizelio  a car.  3*3.  dell’  In  (e  li  x Lite- 
rat ■ Per  formare  qualche  maggiore  conofcenza  di  lui  , 
e del  fuo  naturale  , oltre  a ciò  che  ne  fcrive  il  citato 
Eritreo  , merita  d*  «fiere  lecca  una  lettera  a lui  fcritu 

dal 
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Mongitore  (io)  fufficientemcnte  ciò  fatto  ; ma  ci  contenteremo  folamente  di 
dire  che  il  noftro  autore  fi  rendè  affai  rinomato  nella  Poefia  Volgare , e che 
1"  Eritreo  medefimo,  quantunque  poco  fuo  amico  , e maldicente  de'  fuoi  corta- 
mi , fu  coftretto  in  genere  di  Poefia  a confeflare  la  fua  bravura  (ti)  . Fu  ia 
fatti  eccellente  nel  comporre  Canzonette  ad  imitazione  d’  Anacreonte  (12),  e 
fi  vuole  eh’  egli  il  primo  componerte  Oratori  e Cantate  (13) . Ha  alla  ftampa 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Rime  , Par.  I.  In  Roma  per  Guglielmo  Faccioni  1630.  in  12  ; e per  Frati, 
cefco  Moneta  1645.  in  12.  - Par.  II.  In  Roma  per  il  Mane! fi  1646.  e 1647.  *n 
12.  e pofeia  Par.  I.  c II.  In  Venezia  per  il  Baia  1Ó55.  e 166}.  in  12. 

II.  La  Face  Urlane , Cannone  alla  Santità  cC  Urbano  mi.  In  Roma  prejfio  Se* 
tondino  Roncaglielo  1632.  in  4.  e in  Napoli  1632.  in  4. 

III.  Tributo  di  Parnafo  aita  M.  C.  di  Ferdinando  HI.  et  Aufiria  Poefie . In 
Roma  appreso  Pietro  Antonio  Faccioni  1638.  in  4. 

IV.  Sue  Canzoni  Siciliane  fi  leggono  nel  Tom.  I.  Par.  II.  delle  Mafie  Siciliane 
ec.  In  Palermo  per  Detto  Cirillo  1647.  in  I2-  e per  Giufieppe  Bifiagni  1662.  ia  12. 
Una  Canzone  c tre  Sonetti  fi  trovano  pure  a car.  59.  e 64.  delle  Poefie  degli 
Accademici  Fantafilici  di  Roma . Una  fua  Canzone  fi  legge  imprefTa  nella  Rac- 
colta intitolata  : Roma  felice  nelle  Nozze  di  Don  Niccolo  JLudovifi , e Donna  ifia- 
bella  Gefiualda  ec.  In  Roma  nella  Stamperia  della  Rev.  Camera  Apofiolica  1622. 
Da  una  lettera  del  Balducci  pubblicata  a car.  15.  dell’  Ital.  Accademica  del  Ga- 
ruffi  , ove  quelli  lo  dice  fioggeno  di  tutto  quel  grido  , che  ad  ognuno  è palefie  , e 
di  vivezze  e concetti  lì  nobile  nelt  arte  del  comporre  ec.  fi  ricava  eh'  egli  in- 
viarti a Ferrante  Spinelli  Principe  di  Tarila  una  Canzone  intitolata  Idea  di 
belle  Lagrime  allufiwa  al  pianto  della  Principeffa  fina  confiorte  nella  di  lui  parti - 
ta  verfio  gli  Stati.  Un  fuo  Sonetto  è riferito  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  II.  deli’ 
Iji.  della  Polg.  Poefia  a car.  499.  e dal  Gobbi  nel  Voi.  LI.  della  fua  Scelta  ec. 


a car.  441. 

V.  Oltre  le  prefazioni  che  pubblicò  in  fronte  a varie  Opere  del  Cavaliere 
Tommafo  Stigliani  fuo  amico  delle  quali  fa  quelli  menzione  in  una  fua  lette- 
ra (14),  fece  imprimere  il  Canzoniero  di  elfo  Stigliani  purgato  e riformato  , in 
Roma  per  t Erede  di  Bartolommeo  Zanetti  1623.  in  12.  Quella  fua  amicizia  e 
parzialità  verlo  lo  Stigliani  fu  cagione  che  Scipione  Herrico  molto  parlarte  di 
lui  nelle  fue  Guerre  di  Parnafo  al  Lib.  II.  ove  fi  riferifeono  le  Guerre  , che  vi 
fi  fingono  fuccedute  fra  il  Cav.  Marini , e lo  Stigliani  nel  cui  cfcrcito  il  Bal- 
ducci era  come  in  figura  di  Luogotenente  Generale  . 


dal  Cavai,  Stiglimi  nel  it»S.  fopra  alcuni  difgufti  e 
|>un(iglj  che  fra  loro  erano  nati  , intorno  a cofe  Lette- 
rarie . Si  trova  ella  fra  le  Lettiti  dillo  Stigliani  a car. 
141.  Non  ruppero  però  l’ amicizia  loro  , o almeno  fi  ri- 
conciliarono ai  poi  come  fi  ricava  da  altra  di  effe  Ltt- 
terr  a lui  fcritta  nel  lòjg.  a car.  131. 

(io)  lùiti ih.  situi»  , VoL  I.  par.  »oj. 

. (»i)  Ecco  ciò  che  di  lui  fcriflc  V Eritreo  nella  piua- 
toth.  cit.  tuit  ( Franatoli  Balduccius)  iugtnio  muftì»  1 
q.eifipt  qui  , JM tur»  ione  , firn»  mutili  littrii  , quii»!  VIX 
i infittii  ir  »t  , to  mi  hi  fierxumfijt  vtdotur  , quo  miti  *)*{• 
detti  4 tatù  , omnibus  II  borni  limi  di fei filmài  iuftruSi  , Gra- 
fi/ » t Lutimi  littris  defili  , multo  prateria  latori  multa- 
qut  inelufiria  , additar»  non  fin  ut  rum  3 uou  qui»  Mài 
in'tuium  , ftd  peone  mm  iugtuium  definirti  . Er»t  illi  ge- 


ttai difendi  eltgani  , finitimi  , magnificano  , fiucci  plenum, 
ptrfipituum  , dilucidum  i fieni  enne  grava  , concinni , aiu- 
to , vtttuft o . 

(1 1)  Ma  Utile  Canzonelle , cosi  fcrive  il  Crefcimbeni 
nel  VoL  li.  della  ifier.  dell » Voig.  poefia  a car.  499.  che 
»d  imitazione  £ Anacreomt  compeft  , ù eccellente  appo- 
rifa  , chi  io  ut*  fio  no»  dichiararlo  cimate  a qualunque 
altro  eh»  in  tal  caratteri  abita  ifiircitato  il  fuo  ingegno  . 
Filici  etU  forno  , 0 dolci  , 0 leggiadre  , 0 ripiene  di  va. 
ghezza  , dt  grazia  , di  vizzi  , 0 £ ogni  più  fino  artifi- 
zio » di  munii r » chi  a me  fiembra  , che  u»n  fioco  alt’  A » 
aacreoncìcs  filili  abbia  irli  ambo  accrrficiuto  ec. 

li  3)  Crefcimbeni  , //Far.  dt.  Voi.  I.  pag.  313. 

(14)  Intere  dot  CavoUtrt  Stigliani  , pag.  143, 


BALDUCCI  (Jacopo)  da  Fori!  (i)  , Dottore  in  amendue  le  Leggi  , e 
Accademico  Filergita  (2) , fioriva  fulla  fine  del  fecolo  partalo . Fu  Auditore 
delle  Rote  di  Bologna  e di  Genova  ,c  pofeia  intano  Configgere  del  Duca 
Franccfco  Farnefe , c Governatore  di  Parma . Mori  improvvifamentc  in  tem- 
po che  paffar  doveva  Auditor  Fifcale  di  tutto  lo  Stato  di  Siena  . 

P.ll.  P.i.  X Egli 

(0  , Va. VfT., iliqir. ruU.o.LÒ.11. Vili.  (i)  Mmheti.bJf— ù L’ Fittr^ìii  .rtt.lU.p.iij, 
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Egli  ha  alla  /lampa  le  fue  Oflèrvazioni , le  quali , al  dir  del  Giorn  alida  di 
Parma  (3),  fono  baftevoli  a formare  un  Volume  da  per  fe  , appo  (le  a ciafcun 
Coniglio  dell'  Opera  intitolata  : Jofiephi  Ramonii  J.  C.  Ì3  Avvocati  Barcinonent. 
confina  iy  Sententi*  , cum  oifervationiius  Jacoii  Balduccii  J,  V.  D.  (j  Advocati 
Forolivienfis , cujus  opera  ir  ftudio  adduntur  Sacra  Rota  Roman a , ahorumque 
Trilunalium  Decifiones  militi  adhuc  imprejfa  ec.  Bononi a tjpit  Bartholomai  Re- 
caldini e Julii  Bordaglii  1689.  Tomi  II.  in  fogl.  Altra  riftampa  ne  fu  pofcia 
fatta  Parma  apud  Francifcum  de  Rofiatis  1695.  in  Tomi  V.  tre  de’  quali  abbrac- 
ciano i Configli  del  Ramone  , il  quarto  le  Decifioni  della  Rota  Romana , e 
d'  altri  Tribunali  , e il  quinto  le  Decifioni  della  Rota  Genovefe  , e quelle  del 
Configlio  della  Cafa  Farnefe  , il  qual  ultimo  fu  di  nuovo  pubblicato  Parma  tf- 
pis  Pauli  Monti!  1703. 

Egli  preparava , al  dire  del  Marchefi  (4) , altre  dotte  fatiche,  che  dalla  mor- 
te gli  furono  interrotte  . 

tj)  D«U’ Inno  161?.  jng.  jo.  U)  Mima,  iC  Tiltrpti  , Per.  III.  paj  144. 

BALDUCCI  (Leonardo)  da  San-Cofianzo , Urbinate, Giureconfulto, ha 
alle  (lampe  un  fuo  Configlio  Legale  nel  T.  III.  dei  Configli  del  Mando,  n.  280. 

BALDUCCI  (Lodovico)  Forlivefe , Dottore  fratello  del  fuddetto  Jaco- 
po , Dottore  di  Filofofia  ( 1 ) , e ProfclTore  di  Sacre  ed  Umane  Lettere , viveva 
ancora  nel  1741.  in  età  quafi  di  90.  anni . Ha  foltenuta  per  lungo  tempo  la 
carica  di  Segretario  dell'  Accademia  de’  Filergiti  (2)  nella  Aia  patria  , e in  no- 
me di  efià  troviamo  che  fin  dal  1717.  feri  (Te  una  Lettera  al  celebre  Girolamo 
Gigli  in  approvazione  della  fatica  intraprefa  da  quello  della  pubblicazione  del- 
le Opere  di  Santa  Caterina  da  Siena  (3).  Oltre  le  Olliezioni  a'  Sonetti  del  Pe- 
•.  trarca  III.  112.  113.  114.  e 115.  che  fi  hanno  ne’  Secondi  Saggi  de'  Filergiti, 

c varie  altre  Rime  fparfe  in  diverfe  Raccolte  , ha  data  alle  (lampe  la  Fita  del 
Conte  Lodovico  Piazza.  In  Forlì  per  Gio.  Felice  Dandi  172 6 ; ed  ha  pur  com- 
porta quella  del  Conte  Fabrizio  MonGgnani , la  quale  fi  trova  Aampata  in  prin- 
cipio delle  Profie  e Rime  di  quello  . Forlì  nella  Jìamperia  del  Patri  1742.  in  4. 

<0  M«rch«fi  , Vit 4 virar.  lUnfir.  F arali  v.  Lib.  IL  ($)  Li  tur  t dilla  primi  fiali  Accade  moia  et  ìtali»  ferite » 
Op-  VI1L  pag.  191.  » CUtUm  Gigli  • car.  I4.  dopo  U Via  del  Gigli  feru- 

ti) Marchea  , Mtm.  da*  Filergiti  , Par.  IH.  pig.  116.  ta  da  Frincefco  Corfctu  lotto  il  nome  d’ Oratila  Agii*. 

BALDUCCI  (Niccolò)  Romano  (i)  , dopo  edere  fiato  Accolito  Apo- 
ftolico,  Deputato  della  Congregazione  della  Carità,  e d'altri  Luoghi  pii,  e del- 
la Congregazione  De  Propaganda  Fide , eletto  Oratore  a prefentare  le  Lettere  re- 
verenziali del  Re  di  Congo  convertito  alla  Cattolica  Religione  al  Pontefice  Ur- 
bano Vili  , abbracciò  l' Ifiituto  della  Congregazione  di  San  Filippo  Neri , in 
cui  fi  difiinlc  per  la  pietà  , e per  altre  fingolari  virtù  . Mori  nel  1684.  avendo 
lafciate  varie  Òpere  , delle  quali  venghiamo  a dare  il  Catalogo  . 

I.  Fila  di  S.  Nilo  Alate  Fondatore  de!  Moniflero  di  Grotta  Ferrata  . In  Roma 
per  li  Stampatori  Camerali  1628.  in  4.  e in  8. 

II.  Il  Battefimo  Spirituale  , cioè  confiderazioni  delle  cerimonie  ujate  dalla  Chie- 
fa  , e delle  promefe  fatte  nella  folenne  amminiftrazione  de l Battefimo , con  le  ri- 
novazioni Spirituali  di  tali  promejje  . In  Roma  i<568.  Quell’  Opera  fu  (lampara 
fotto  il  nome  di  Baldo  Niccoluccio  , il  che  diede  motivo  al  Mandofio  (2)  di  cre- 
derlo un  Autore  diverfo  ; della  qual  cofa  fi  è poi  corretto  altrove  (3)  . 

III.  Pratica  facile  in  forma  di  Dialogo  per  elevar  I’  anima  alla  contemplazio- 
ne , di  Francefco  Malavalle  laico  cieco , Parti  II.  In  Roma  a fipefie  di  Carlo  Ca- 
p odoro  KÌ72.  Quella  Pratica , che  fu  da  lui  tradotta  dalla  Lingua  Francefe  , c 

pubbli- 
co MiadoSo , Siti.  Iwu  , Cenar.  VIU.  unni.  (>)  MendoGo , BM.  de  • or.  »j  j.  delli  Cenar.  IV. 
17.  peg.  09.  ti)  Mendotia  , BM.  cu.  Cene  VU1.  p*f-  >59> 
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pubblicata  Cotto  il  nome  di  Lucio  Laiaccio  (4),  è Hata  regifirata  nell’  Indice 
de'  Libri  proibiti  (5)  . 

IV.  l'ita  rii  due  renerai.  Servi  di  Dio  Angelo  Fiorucci , e Barto/ommeo  Tana, 
ri  poveri  già  dell  Ofpedale  de'  Mendicanti  di  San  SiJIo . Anche  quell’  Opera  fa 
da  lui  data  alla  luce  focto  il  nome  di  Lucio  Laiaccio  . 

V.  il  nome  vittorioso  , Difcorfo  Panegirico  in  onore  di  San  Niccoli  Arcivefco- 
V 0 di  Mira  detto  di  Bari  . 

VI.  Modo  di  Jervir  la  Mejfa  . Quell’  Opera  pure  fu  da  erto  pubblicata  Lot- 
to il  nome  di  Baldo  Niccoluccio  (d)  . 

VII.  Compendio  della  rito  di  Gio.  d Avita . Quello  Compendio  Ha  premello 
alle  Lettere  del  medelimo  d’  Avila  , la  Par.  IH.  delle  quali  fu  da  lui  tradotta 
dalla  Lingua  Caltigliana  , e pubblicata  Lotto  il  nome  fuddetto  di  Baldo  Niccoluccio . 

Vili.  Compendio  della  rita  di  San  Filippo  Neri . Sotto  il  nome  di  Giovanni 
Forti  (7)  ulci  quello  Compendio  . Ne  fa  menzione  il  Mandolio , come  altresì 
delle  feguenti,  ma  lenza  riferirne  le  edizioni  . 

IX.  Alfaleto  Spirituale  di  F.  Giovanni  Falconi  con  due  Lettere  dello  (ledo . 
Trasiatò  quello  Alfabeto  dalla  Lingua  Spagnuola , ma  lenza  nome  dell’  Auto- 
re è ulcito  alla  luce  . 

X.  La  rita  di  San  Filippo  Benizzi  dell'  Ordine  de  Servì  di  Maria  rergine. 

XI.  Cento  Confederazioni  fi opra  la  dignità  Sacerdotale  . 

XII.  Peni  Gerlaci  ignitum  cum  Deo  Soliloquium  ad  ignita  cum  Deo  Solilo  quia 
redaclum  , accedente  ahqua  rerum  qua  minut  clar*  videlantur  dilucidatione  . 

XIII.  Novena  fopra  la  Natività  della  Bcatijfema  Tergine  con  i Soliloqui  per 
tutta  I'  Ottava  . 

XIV.  Novena  per  S.  Filippo  Neri  . 

XV.  Della  Contrizione  . 

XVI.  Soliloqui  divo  ti  fopra  la  Tajfume  . 

XVII.  Capitoli  militari  pulllicati  dal  Generale  di  Santa  Chic  fa  , 

• XVIII.  La  rita  di  Gregorio  Lopez  . • 

XIX.  Rifeeftom  fopra  il  Battefemo  Spirituale  . 

XX.  Gli  Statuti  del  Gonfalone  . 

XXI  Poefee  Spirituali . Varie  compolizioni  in  veri!  Volgari  fcrirtè  , che  Ipar- 
famente  fi  leggevano  , al  dire  del  Mandolio  (8)  ; come  altresì  , al  dire  del  P. 
Quadrio (9),  molti  Oratori  artai  ben  formati.  Di  un  fuoMadriale  fa  menzione, 
e il  principio  ne  riferilce  il  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandini  nella  fua  Vita  di 
Giambatilla  Doni  (10)  . 

XXII.  S’ era  anche  affaticato  molto , al  dire  del  mentovato  Mandolio  ( 1 1 ) , in 
apparecchiare  la  Storia  della  Vita  del  Vencrab.  Gio.  Batilla  Magnanti  della 
Congregazione  dell’  Oratorio  dell’  Aquila  che  fu  polca  pubblicata  dal  P.  Torn- 
ealo Batdaffìni , come  a luo  luogo  abbiamo  nell'  Articolo  di  quello  riferito  . 

(4)  Vie  a perciò  mentovato  dal  Piaccio  fra  gli  Strip.  IV.  delle  Mimar,  iftar.  dtlU  Cangrag.  di  II’ Oratorio  a car. 
Pfmdan.  nel  Tom.  II.  a car.  410.  397-  parlando  di  detto  Gio.  Forti  eh’  era  della  Congre- 

(j)  Index  Librar,  prahiht.  pag.  j76.  gaaione  di  Macerata  , fra  le  varie  Opere  , di  cui  Io  di- 

(6)  Il  Piaccio  , che  dice  di  non  («pere  miai  Opera  ce  Autore  , gli  attribuisce  altre*»  due  Compendi  |’  uno 

abbia  pubblicata  lòtto  il  luidetto  nome  , io  regiilra  più  copiofo  dell’altro  , della  vita  di  San  Filippo  Neri, 

tuttavia  fra  gli  Strip.  Pftudan.  nel  Tom.  II.  a car.  46*.  (8)  BiU-  Romana  , Cent.  cit.  pag.  tèa 

(7)  Cosi  tenvono  il  Mandolio  nel  luogo  cit  ; e il  (9)  Star,  a Rag.d"  agni  Paefia  , T01n.IILPar.II.  pag- 498. 

Piaccio  nel  Tom.  II.  D*  Scrutar.  Pfendanjm.  al  nutn.  (io)  A car.  XL.  annotai  6. 

1083  i ma  non  fi  vuol  tacere  che  il  Marciani  nel  Tom.  (11)  BUI.  cit.  pag.  161. 

BALDUCCI  (Valerio)  Medico  da  Mondolfo  Cartello  della  Marca  d’An- 
cona, ha  alle  (iampe  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  De  putredine  Lilri  11.  Uriini  apud  Ragufeot  1608.  in  4. 

II.  Tumor um  omnium  pruternaturalium  eurandorum  methodus  ; necnon  felrium 
putridarum  curandarum  ratio  in  quatuor  difeinda  Lilros . renetiit  apud  Thomam 
Balionum  1612.  in  4.  e poi  Argenl.  1634.  in  12. 
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RAT. PUCCI  (Vincenzio)  da  Gubbio  , amico  d'  Angelo  di  Coftanzo  , i 
mentovato  fra’  Poeti  Volgari  dal  Crcfcimbeni  nell’  Jjìoria  della  Volgare  Pocfia, 
nel  Volume  V.  a car.  239.  col  dire  d'  aver  veduta  una  fua  Rifpolla  fatta  ad 
un  Sonetto  del  fuddetto  Angelo  di  Coftanzo  ftampata  nel  1551.  a piè  del  Co- 
nvento di  elfo  Sonetto  fatto  da  Francefco  Glieli  da  San  Geminiano  . 


♦ 


BALDUINI  (Antonio).  V.  Baldoini  (Antonio)  . 

BALDUINI  (Girolamo)  da  Montefardo  , picciola  Terra  della  Provincia 
d' Otranto  nel  Regno  di  Napoli , chiaro  Filofofo  de’  fuoi  tempi  , fiori  circa  la 
metà  del  iècolo  XVI.  Si  diftinfe  principalmente  nella  Logica  , e Metafilica  di 
maniera  che  venne  chiamato  Logicorum  omnium  facile  princep:  (1)  . Di  lui  fi 
hanno  alla  (lampa  diverli  Trattati  di  tal  genere  che  ulcirono  col  titolo  di  Qua. 
fila  Hicronymi  Balduini  cum  additioniiu:  , fcholiis  , glojjifque  marginaliius  Come- 
di Pagani  Heapolitani  Theologi  Francifcani . A 'capoti  apud  Matthtam  Cancer  1550. 
in  foglio  (2).  Una  edizione  aliai  più  accrefciuta , e coll’aggiunta  di  diverfi  altri 
Trattati  del  medefimo  Autore  , ufcl  come  lègue  : Hieronymt  Balduini  de  Mon- 
tearduo expofitio  in  Litellum  Porphyrii . De  quinque  vociéus  nunquam  amea  in 
lucem  edita  . Commentario  in  Litro:  Arinoteli:  . De  interpretatione  aéfoluta  , alias 
quidem  vulgata  , jed  nuper  multi : erroriius  repurgata  . Expo  fino  itera  in  primum 
Pofleriorum  Analyticorum  Aratoteli:,  iy  magnam  in  eo  Avcrroi:  Commentationcm , 
cum  nova  aliquot  contcfluum  interpretatione . Hic  accejjere  Qunfita  aliquot  ejuf- 
dem  au  fior  it  , (y  logica  (y  naturali  a , nunc  primum  in  unum  congefta  Py  fuo  orr 
dine  collocata . Venetiis  apud  Hicronymum  Scotum  1569.  in  iogl.  Di  nuovo  ivi 
1573.  c 1575.  in  fogl.  Due  de’ Trattati  contenuti  nelle  mentovate  edizioni  era- 
no (lati  ltampati  anche  a parte  , e illuftrati  da  Gio.  Vincenzio  Colle  come  fi 
vede  dal  titolo  feguente:  Quxfita  duo  Logicaha  ; qui:  I iter  fit  primus  in  Logica  s 
iy  an  Liter  pritdicamentorum  fu  Arinoteli:  propria:  ac  germana:  contro  antiquo- 
rum , ac  recentiorum  placito  ec.  Addite  ponderatione:  Jatis  utile : ac  ncccJJ'aria 
Logici:  omnilu:  Jo.  Vincenti i Colle  Sarnenfts  ec.  Neapoli  apud  Marianum  Sco- 
tum 1561.  in  fogl. 


CO  Cosi  è eh  Limato  in  fronte  de*  fuoi  Q**fit»  due  in  detta  Opera  preffo  al  chiariflùno  Sig.  Gio.  Bernardi- 
Lcgtceh*.  Nrapafr.  if*i.  in  fogl.  no  Tafuri  adYlJlar.  degli  Scritteti  Ktfd.  Tom.  IH.  Par. 

CO  Si  può  vedere  il  Catalogo  de’  Trattati  contenuti  . I.  pag.  46;. 

BALDUINI  ( Jacopo)  di  Giovanni  , Bolognefe  , padre  per  avventura  di 
Ugolino  Balduini  , di  cui  parleremo  approdo  , tu  chiaro  Giureconfulto  del  Se- 
colo XIII.  Si  vuole  che  folle  fcolaro  d’  Odofredo  Beneventano  (i) , e fuccef. 
fore  d’  Accorfo  (2).  Profefsò  le  Leggi  in  fua  patria  (3),  e fu  Maeftro  del  Pon- 
tefice Innocenzio  IV  (4).  Abbiamo  dall’  Orlandi  (5)  eh’  egli  fi  trova  nomina- 
to uno  de’  teftimonj  eletti  all’  afioluzione  che  fece  Federigo  Impcradore  a’  Bo- 
lognefi  il  giorno  primo  di  Settembre  del  1220.  Scrive  Odofredo  che  avendo  il 
Balduini  udito  Àzzone  , mentre  profelTava  le  Leggi  in  lua  gioventù  (<5)  , ed 
avendolo  tacciato  di  falfa  dottrina  (7),  Azzone  montarti  in  tanta  collera  che 
al  Balduini  dclfe  una  mentita  (8) . Si  narra  che  il  Balduini  forti  fatto  Decu- 


<l)  Che  folle  fcolaro  d’  Odofredo  Io  affermano  il 
Tntemio  , Di  Scriftar.  EccUf.  al  Cap.  CCCCXUV.  e 
CCtCLIV  « e il  Pausi roli  , De  Cl.  I*gnm  Interprrt.  al 
Lib.  Il-  Cap.  XXVII  ; ma  tl  Gasi  lupi  nell’  Wft.  Jurifcenf. 
a car.  fot  * il  Buraaldi  nella  BiU.  Bona»,  a car.  $7  > e 
|*  Orlandi  nelle  .Wiz.tr  degli  Scritt.  Beleg».  a car.  1 jt. 
aflerifeonn  all*  incontro  che  Odofredo  luffe  difcepolo 
del  Bitduini . Ora  fe  Odofredo  , come  poco  appiedò 
feri  ve  il  Guaiuli  , fiorì  nel  1160  » e il  Balduini  , fe* 
condo  il  inedehmo  Gazai  tipi  , fioriva  nel  1x70»  fcmbra 
aliai  inverilimilc  che  Odofredo  poiefl'e  edere  fcolaro  del 
Balduini  . Quella  inverifimilituifcne  tuttavia  ceffar  dee 
qualor  ii  fappia  non  effèr  altrimenti  vero  che  il  Baldui- 
ni  donile  nel  1x70.  perciocché  mori  nel  1x33.  o nel 
1140.  come  apprettò  u dirà . Si  potrebbe  adunque  due 


rione 

per  conciliare  i detti  Autori  ( che  il  Balduini  folfe  Au- 
ditore d’ Odofredo  il  Vecchio,  il  quale  mori  nel  1x44; 
come  afficurx  l’ Orlandi  nelle  Notizie  cit.  a car.  xipi  e 
che  folle  precettore  d’  Odofredo  IL  che  viveva  nel 
1x49.  « mori  l’ anno  ixóf.  come  riferifee  1’  Orlandi 
medefimo  nelle  dette  Notizie  a car.  xip. 

la)  Marco  Mantova  , Epitem.  Vtrer.  llluftr.  num.  143. 

(3)  Alidofi  , Datteri  Bologn.  di  Legge  Camj uca  a C«- 
vile  , pag.  9x. 

(4)  Orlandi  , Nettzie  degli  Scritt.  Belegm.  pag.  1 »i.  c 
Mantova  , loc.  cit. 

(f)  Nati  tèe  degli  Scritt.  Belegn.  pag.  rji. 

(6)  l»  Leg.  31.  po/l  num.  13.  ff.  de  LegiUt  . 

(7)  In  Leg.  14.  Ced.  Ferri.  Htrcifc. 

(5)  B$  Leg.  14.  C.  de  fuL  Injìrem. 
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rione  della  fua  patria.  (9)  , ma  che  male  corrifpondelTe  a quell’  onore,  patroci- 
nando caule,  per  danaro  ricevuto,  contro  di  quella,  e che  di  dò  rimproverato 
rifponddfe  tal  edere  la  confuetudinc  nel  Tuo  paefe  (io)  . Per  altro  egli  amò 
l’ onore  della  fua  patria  , perciocché  troviamo  che  pregò  , febbene  indarno  , il 
Pontefice  Innocenzio  IV.  acciocché  folTero  da  elfo  nella  fua  patria  alla  primie- 
ra gloria  rellituite  le  Lettere  ( 1 1 ) . 

Elfendo  pofeia  il  nollro  Autore  flato  eletto  Podeftà  di  Genova  (12) , ed  aven- 
do , contra  le  Leggi  Municipali  di  detta  Città , fatto  impiccare  uno  di  que'  No- 
bili reo  di  pena  capitale , venne  perciò  privato  di  quell'  autorità  . 

Mori,  fecondo  1'  Alido!!  e I'  Orlandi  (13) , nel  1240.  e fu  fcppellito  rincon- 
tro e predò  alla  Chiela  di  San  Barbaziano  in  fua  patria  , il  qual  lèpolcro  li  di- 
ce pofeia  levato  per  rendere  più  libera  la  flrada  . Fors’  egli  pur  abitò  predò  a 
quella  Chiefa , o vi  ebbe  particolar  affezione  , perciocché  troviamo  che  comu- 
nemente fu  chiamato  da  San  Bar  tafano  ( 14)  . Vero  è tuttavia  che  altri  dubi- 
ta che  morifle  nel  1235.  e che  averte  fepoltura  in  Santa  Maria  del  Reno  o fia 
di  San  Salvatore  , o almeno  non  lungi  da  ella  , e fe  ne  trae  il  fondamento  da 
una  nota  dell’  antico  Necrologio  di  detta  Chiefa  ove  fotto  ai  io.  di  Aprile  lì 
legge  : Anno  D.  MCCXXXV.  Indiflion.  Vili.  Oh.  Dominus  Jacoiut  Balduini  fum- 
mus  Dofìor  Lcgum  (15).  Chi  fa  che  la  Chiefa  di  San  Barbaziano  , o almeno 
il  luogo  ove  fu  feppellito  , non  fodero  fulla  Parrocchia  di  S Maria  del  Reno? 

Egli  compofc  diverfl  Commentari  fopra  le  Leggi , cioè  : - I.  Super  Cod.  Lib. 

XII.  - II.  Super  ff '.  Vet.  Lib.  XXIV.  - III.  Super  jf.  non.  Lib.  XII.  - IV. 

Super  Jnfortiat.  Lib.  XIV. 

(9)  Panziroli , Do  Cl.  LL.  Imerfr.  Lib.  II.  C*p.  XXVII  i e Fabrizio  , BUI.  mtd.  <$»  imf.  Latinit.  Lib.  IX.  p.  tj. 

C Gravina  , Do  Origia.  Jarit  , Op.  CUII.  (13)  Ne’ luoghi  citati . 

(10)  Odofrcdo  , in  L.  io  . jf.  do  Pofial.  (14)  Al  idoli  , [oc.  cit. 

(1 1)  Fra  aceto  Argellali  , Orati»  do  pr  telar.  Jarifcoaf  (1  j)  S»  veggano  le  Memorie  ìfiorich » concernenti  le  dm» 

Bene*,  pag.  Vili.  Ctataicbo  di  5.  Maria  di  Rea»  , » di  S.  Salvator t iid  / 

(la)  Odofrcdo , c Alberico  im  L.  XL.  jf.  do  rei.  Credi  churilUmo  p.  Ab.  Trombelli  a car.  SS. 

BALDUINI  (Jacopo  Filippo)  Poeta  Volgare  che  fiorì  fui  principio  del 
Secolo  XVI.  ha  Rime  nel  Thefauro  Spirituale  Volgare  compojìo  da  divote  perfi- 
ne di  Dio  ec.  In  Venezia  per  Niccolo  Zoppino  e Vincenzio  Compagni  1 5 1 8.  in  8. 

BALDUINI  (Ugolino)  di  Jacopo,  Dottore  Bolognelé  , fioriva  nel  1250. 
nel  qual  anno  leggeva  in  Bologna  . Scrijfe  , al  dire  dell’  Alido!!  nella  fua  Ope- 
ra de’  Dottori  Bologne fi  di  Legge  Canon,  e Civile  a car.  222.  molte  Quejhoni  . 

BALENA  (Francefco)  da  Cafale,  ha  alle  ftampe  un  Poema  intitolato  : 

Ladifcordia  . In  Torino  1642.  in  4.  L’Ab.  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Stor.  e Rag. 
d’  ogni  Poe  fa  a car.  087.  lo  chiama  Poema  eroico  ajperfi  di  r amanze fc he  facezie . 

BALENTINI  (Attilio)  ha  Poefie  nelle  Rime  di  diverfi  per  Donne  Roma- 
ne raccolte  e dedicate  a!  Sig.  Giacomo  Buoncompagni  da  Muzio  Manfredi . In  Bolo- 
gna per  Alejfandro  Benacci  1 575.  in  8. 1 componimenti , che  vi  li  trovano  del  Balen- 
imi , fono  a car. 507. 544.  703.  e 704.  e confiftono  in  Sonetti  XVI.  Canzoni  II. 

Madriali  IV.  e una  Seftina . Compofc  eziandio  una  Tragedia  intitolata  : Eu- 
dojfta , della  quale  fa  menzione  Giafon  de  Nores  nella  prelazione  della  fua  Poe- 
tica', ma  fbrle  non  è mai  Hata  imprefla  . 

BALESTRA  (Antonio)  Sacerdote  Bellunelè  , ha  alle  ftampe  un  bel 
Trattato  della  Jpcranza  0 fa  confidenza  che  deve  avere  in  Dio  t uomo  Crifliano 
nelle  difgrazie  e travagli  di  quefia  vita  , prcmcjfc  alcune  prove  della  ventò  del- 
la Religione  Criftiana.  In  Venezia  per  Guglielmo  Ferletti  1754.  in  8. 

BA- 
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BALESTRA  (Domenico  Felice)  Gentiluomo  Romano,  nipote  per  par- 
te di  forella  del  Cardinale  Paracciani  , Monaco  di  Vallombrofa  , fu  nel  1706. 
Laureato  in  Teologia  ed  incorporato  in  Firenze  a quell'  Univerfità  de'  Teolo- 
gi , della  quale  venne  nel  1708.  eletto  anche  Decano . Fu  Teologo  del  Cardinal 
Francefco  Maria  di  Tofcana  , e Accademico  Ecclefiaftico  di  Cefena . Varie 
cariche  ebbe  in  fua  Religione  riferite  dal  Cerracchini  a car.  631.  e 632.  de 
Fafti  Teologali  de  II  VniverJ.  Fiorentina . Mentre  li  trasferiva  al  fuo  Moniftero 
cadde  in  un  precipizio  col  cavallo,  fotto  cui  infranto  morì  a’ 3.  di  Gcnnajo  del 
1726.  Mentr’  era  Abate  di  governo  del  Moniftero  di  San  Mercuriale  di  Forlì 
pofe  infieme  e ftampò  una  Cronologia  degli  Aiati  di  quel  Moniflero  . 

BALESTRA  (Giufeppe)  il  quale  fiori  circa  il  1650.  ha  comporta  in 
Lingua  Volgare  un’  Operetta  De!  Culto  e de’  Miracoli  della  B.  Colomba , la  qua- 
le traslatata  in  Latino  fi  legge  nel  Tom.  V.  Par.  I.  del  mele  di  Maggio  degli 
Alla  Sanlìor.  de'  Padri  Bollandifti  a car.  394.  Di  lui  fi  hanno  pure  Gli  acci- 
denti del  mal  contagiofo  ojfervati  nel  Lazzaretto . In  Roma  1657.  *n  4- 

BALESTRAZZI  (Annibaie)  Monaco  di  San  Girolamo,  nato  di  famiglia 
nobile  Piacentina , fiori  circa  il  principio  del  Secolo  XVII.  Fa  onorevole  men- 
zione di  lui  il  Crefcenzio  nella  Corona  della  Nobiltà  d' Italia  a car.  671.  ove  af- 
ferma che  compofe  molte  Rime  Tojcane , ma  non  aggiugne  altra  particolaritì  di  eflc. 

BALESTRIERI  (Angelo  Paolino)  Lucchefe  , Dottore  , ha  alle  ftampe 
Giove  fatidico  ed  aufpice , Ode  Epitalamiche  dedicate  all'  Altezza  Seremjfima  a’  An- 
na Maria  Livia  de'  Medici  Principejfa  di  Tofcana  per  le  fue  fdicijpme  nozze  coir 

A.  S.  di  Giovanni  Guglielmo  di  Neoburgo  elettore  Palatino  ec.  In  Lucca  per  i 
Marefcandoli  1691.  in  fogl.  Sue  Rime  fi  hanno  pure  a car.  406.  della  Par.  I. 
delle  Rime  feelte  di  Poeti  illujlri  de'  nojìri  tempi . In  Lucca  per  Leonardo  Ten- 
tarmi 1720.  in  fi. 

BALESTRIERI  ( Afcenfio  ) di  Barnaba  , Sanefe  , degli  Eremitani  di 
Sant’ Agoftino,  morto  a'  4.  d'  Ottobre  del  1399.  ha  fcritto  , al  dire  del  Mar- 
racci  (i),  che  cita  l’ Errerà  (2)  nonnulla  Calejli  Spirita  flagrantìa  Carmina  pra 

B.  Tirginis  Fcjlivitatibus  . 

(I)  BUI.  Pw.  I.  pag.  147.  CO  AlfluUt.  Ahsb/Uu 

BALESTRIERI  (Carlo  Giufeppe).  V.Baleftrieri (Domenico)  verfo al  fine. 

BALESTRIERI  (Domenico)  uno  de’  più  colti  e felici  Poeti  Volgari  de’ 
noftri  tempi , nacque  in  Milano  di  Giufeppe  Baleftrieri  , e d’Ifabella  Maganza 
ai  1 6.  d’ Aprile  del  1714.  e fu  1’  ultimo  de'  molti  figliuoli  che  quelli  ebbero  (1) . 
Fece  i primi  fuoi  ftudj  colà  nelle  fcuole  Arcimbolde  fotto  la  direzione  de’  Che- 
rici  Regolari  di  S.  Paolo  , e da  quelle  pafsò  ad  edere  educato  nel  Collegio  de’ 
Calchi , dove  cogli  altri  Collegiali  frequentò  le  fcuole  di  Brera , fino  al  compiere 
del  cerio  di  Filolofia  . Il  Padre  , che  vide  il  pronto  e fvegliato  ingegno  di  lui, 
ufeito  che  fu  di  Collegio , lo  volle  applicato  allo  Audio  delle  Leggi , ma,  come 
per  lo  più  avviene  che  i più  belli  c vivaci  ingegni  s’  accomodano  mal  volentie- 
ri , qualunque  ne  Ila  il  motivo  , a tal  fona  di  ftudj , il  noftro  Baleftrieri  fi  la- 
fciò  pienamente  dalla  fua  inclinazione  condurre  all’  acquifto  della  Poetica  fa- 
coltà, nulla  curando , o affai  poco,  i libri  di  quel  peraltro  lodevole,  e proficuo  Au- 
dio ; e in  erta  riufei  in  guila  di  guadagnarli  quel  chiaro  grido,  che  ora  predo  a tutti 
gli  uomini  di  buon  gulto  polliedc . Egli  è egualmente  valorolo  nello  Itile  grave 

e nel 

CO  Delle  notizie  intorno  i quello  chiaro  Poeta  ci  Trasformati  , che  molte  altre  notizie  Letterarie  di  cui 
confettiamo  debitori  al  gentilimmo  Si*.  Carlintonio  a liamo  ferviti  in  quell'opera,  ci  ha  con  fonimi  cor- 
Taazi  Miiaoefc  Segretario*  perpetuo  dell*  Accademia  de’  celia  comunicate  . 
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e nel  faceto  ; ed  è poi  allatto  (Ingoiare  nel  Dialetto  popolare  Milanefe  ; nò  è 
cosi  facile  a rapprefentarli  quanto  per  quell'  ultimo  capo  Ci  ben  veduto  ed  ac- 
colto dalla  più  cofpicua  Nobiltà  di  Milano , e con  quante  dimodrazioni  di  dima 
lia  dato,  e ne  Ci  riconofciuto.  Nel  1727.  agli  n.di  Settembre  perdette  la  ma- 
dre , e ai  io.  di  Ottobre  del  1745.  redò  privo  del  padre  , la  cui  morte  pianfe 
con  varj  Tuoi  poetici  Componimenti . Due  anni  approdò  cioè  nel  1747.  ai  io. 
di  Ottobre  prefe  in  moglie  la  Sig.  Rofalia  Calati  Milanefe  , la  quale  era  data 
più  volte  degno  argomento  de’  fuoi  leggiadri  veri! . Ai  21.  di  Marzo  del  1747. 
gli  è morto  il  fuo  fratello  maggiore  Carlo  Giufeppe,  Prete  fecolare,  anch’  elfo 
buon  Poeta  Volgare,  e nel  1750.  ai  29.  di  Dicembre  perdette  1'  altro  fuo  fra- 
tello Giovanni  . 

Molti  Letterati  fanno  nell'  Opere  loro  menzione  onorevole  del  nodro  Do- 
menico , e fra  gli  altri  il  chiaridimo  Abace  Francefco  Saverio  Quadrio  nel- 
la fua  in /igne  Storia  e Ragione  d'  ogni  Poe  fa  chiude  il  capo  che  tratta  del 
Sonetto  ( 2)  , col  riportarne  uno  del  Balcdrieri  . Vero  è eh’  edendogli  data 
conferita  nel  Marzo  del  1746.  la  Carica  di  Cancelliere  dell’  Annona  predo  alla 
Regia  Ducal  Camera  dello  Stato  di  Milano  , ha  dovuto  intermettere  alquanto 
le  Aie  geniali  applicazioni  per  attendere  all'  incombenze  del  fuo  impiego  nel 
quale  è benidìmo  accolto  ed  approvato  da’  Regi  Minidri  , e Quedori  , eferci- 
tandolo  egli  con  quel  difintcreffe  e con  quella  probità  che  per  lo  più  dalle  ben 
colte  e letterate  perfone  non  li  feompagna  , ond'  è che  in  occadone  del  nuovo 
Piano  pubblicatoli  nel  1749.  fi  è meritato  d'  edere  agli  altri  prepodo  e ricon- 
fermato . Tutto  che  pertanto  fi  trovi  adai  occupato  nel  fuddetto  impiego, 
non  ha  mai  lafciato  ciò  non  odante  di  comporre  per  ciafcuna  pubblica  Re- 
cita , che fuole  a’  fuoi  tempi  tenerli  nella  celebre  Accademia  de’  Trasformati, 
della  quale  egli  pure  è dato  uno  de’  Reditutori  ; nè  lafcia  di  quando  io  quan- 
do di  mandar  fuori  alcun  fuo  nobile  Componimento , nè  di  continuare  un  lun- 
go lavoro  che  ha  per  le  mani  , ed  è la  traduzione  della  Gcrufalcmme  del  Tadò 
in  Lingua  Milanefe  , cui  ha  quali  ridotta  al  fuo  compimento.  Le  Opere  fue, 
ti  dampate  che  manoferitte , oltre  la  fuddetta  ,cd  oltre  varie  Rime  fparfe  in  di- 
verfe  Raccolte , fono  le  feguenti  : 

I.  Z’ Infuiria , e la  Fede  , Cantate  per  Intermedio  alla  Difputa  Genero  le  del- 
la Dottrina  Criftiana  tenuta  in  S.  Dalmazio  il  giorno  7.  Feitrajo  1735.  In  Mi- 
lano prejfo  Pietro  Antonio  Frigerio  in  4. 

II.  Z’  Elvezia  , e s.  Carlo  , Cantate  ec.  per  intermezzi) , come  (opra , nel 
giorno  7.  Febbraio  1737.  Ivi  per  lo  dedo  . 

III.  Z’  Idolatria  e la  Religione  Criftiana  , Cantate  per  Intermedio  alla  Difputa 
Generale  della  Dottrina  Criftiana  tenuta  ai  7.  di  Feitrajo  1740.  In  Milano  pel 
Frigerio  in  4. 

IV.  La  Ferita  , r la  Menzogna  , Cantate  ec.  come  fopra  1741.  Ivi  per  Io 
ilcdo  in  4. 

V.  Lagrime  in  morte  J un  Gatto.  In  Milano  per  Giufeppe  Morelli  1741.  in  12. 
Il  Sig.  Balcdrieri  ha  il  merito  di  queda  bella  e faceta  Raccolta  nella  quale  egli 
pure  fi  è didimo  con  varie  fue  Rime  . 

VI.  Stanze  Milanefi  alla  Sig.  Margherita  Ferrarla  , che  vefte  t alito  Religio- 
fo  di  S.  Agoftino  net  Moniftero  di  S.  Caterina  alla  Ruota  ec.  In  Milano  per  Do- 
nato Ghifolji  1742.  in  8.  Vi  precede  un  bel  Proemio  del  Sig.  Canonico  Giufep. 
pe  Candido  Agudi  . 

VII.  Mulatta  e Simone  , Cantate  ec.  come  fopra  l’anno  1742.  In  Milano  per 
Pietro  Antonio  Frigerio  1742.  in  4.  Sono  tre  Cantate  . 

Vili.  La  divina  Giuftizia  e la  divina  Mtfericordia  , Cantate  ec.  alla  Difpu- 
ta Generale  della  Dottrina  Criftiana  tenuta  nel  1743.  In  Milano  pel  Frigerio  in  4. 
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IX.  In  morte  di  S.  Ecce II.  il  Sig.  Conte  Gio.  Benedetto  Borromeo'  Arefe  Rime 
a S.  Eccell.  ìa  Sig.  Contesa  Donna  Clelia  Grillo  Borromea . hi  Milano  per  Fran- 
cesco Agnelli  1744-  in  fogl.  Queda  è una  belliflìma  edizione  in  foglio  imperia- 
le. Varie  altre  Raccolte  ha  latte,  ma  ci  contentiamo  di  riferire  quella  fola  per 
edere  la  prediletta  da  lui,  c fua  è la  Canzone  affai  bella  che  vi  fi  legge, 
il  che  da  noi  qui  fi  accenna,  perché  i componimenti  di  efTa  non  hanno  in  fron- 
te i nomi  degli  Autori . La  detta  Canzone  c (lata  pofeia  inferita  nella  Scelta 
di  Canzoni  compilata  ed  accompagnata  da  varie  critiche  OJfervazioni  ec.  dal  P. 
Teobaldo  Ceva  Carmelitano , ed  accrefciuta  di  parecchie  annotazioni  de!  Sig.  Igna- 
ro Gaione  . In  Venezia  prejjo  Antonio  Baffaneft  175 6.  in  8. 

X.  Rimm  Milane s . In  Milan  in  la  /lampa  de  Donde  Ghifolf  1744.  in  4.  L’ e- 
dizione  è ornata  di  figure  in  rame , e le  Rime  fono  nel  fuo  genere  eccellenti  • 

XI.  Il  Figliuolo  Prodigo . In  Milano  per  Giufeppe  Marcili  1748.  in  8.  Il  Ca- 
nonico Giufeppe  Candido  Agudi  ha  proccurata- 1’  edizione  di  quello  vago 
Poemetto  in  Iella  rima  , e vi  ha  polla  un  aliai  bella  dedicatoria  in  verfi  fdruc- 
cioli  all'  Eminentiflimo  Sig.  Card.  Giambatilla  Mefmer  . 

XII.  La  Guerra  e la  Pace  , Cantate  per  Intermedio  alta  Difputa  Generate  del- 
la Dottrina  Crijìiana  tenuta  net  1749.  In  Milano  pel  Frigerio  in  4. 

XIII.  Vàer  più  i bona , che  i catiff . E’  un  mf.  Intramezzo  graziofo  di  parti 
Tofcane , e Milanefi  compollo  . 

XIV.  La  Favola  di  Pfiche  , Canti  due  in  ottava  rima  MS.  Era  (lato  propollo 
e fidato  da  alcuni  Letterati  che  ad  imitazione  del  travedimene  di  Bertoldo  , 
fi  travedile  1'  Alino  d’ Apulejo  da  varj  Autori , ed  era  toccata  in  forte  al  no- 
dro  Baledrieri  la  narrazione  degli  Amori  di  Pfiche  ; ma  poi , che  che  ne  fia  dato 
il  motivo , non  fe  n è fatto  altro . Fra  gli  altri  il  celebre  Sig.  Dort.  Vittore  Vettori 
Mantovano  ha  fatta  anch’  elfo  la  fua  parte  , e fra  le  lue  Rime  berniefche  fi 
leggonoifuoi  due  Canti, e cosi  Carlo  Cantoni,  il  Vecchioni  Guadalla  ha  fatto.. 

XV.  Rime  Tofcane  e Milanefi  ed  altre  Poefie  MSS.  Fra  quede  ci  piace  di  no- 
minare una  teneridima  elegia  con  cui  pianfe  la  morte  del  fratello  Giovanni, 
ed  un  Intramezzo  in  Lingua  Milanefe  da  rapprefentarfi  nella  Corte  di  Mode- 
na per  la  nafeita  del  Principe  Ercole  d'  Ede  , il  che  non  feguì  per  la  morte  di 
quedo  avvenuta  ai  5.  di  Maggio  del  1753. 

XVI.  Profe  di  ver  fi  MSS.  Una  di  quede  fopra  i piaceri  della  Villa  fu  da  lui 
recitata  nel  pubblico  aprimento  d'  un  Accademia  nell'aula  de'  Trasformati , co^ 
me  altresì  una  Cicalata  in  Lingua  Milanelé  fopra  le  mode  . . 

XVII.  Ha  proccurata  pur  l' edizione  delle  Rime  dell'  Ab.  Francefco  Puricelli, 
le  quali  fono  date  con  molta  diligenza  raccolte  e ordinate,  e di  una  compiuta  Vita 
dell'  Autore  adorne  dal  chiariflimo  Sig.  Conte  Giufeppe  Maria  Imbonati  Con- 
Icrvatore  perpetuo  dell’  Accademia  de’  Trasformati  , e dampate  con  prefazio- 
ne del  noltro  Baledrieri  , in  Milano  prejfo  Pietro  Francefco  Malatejla  1730.  in 
4.  Per  opera  di  lui  fono  altresì  venute  in  luce  lefeguenti  Raccolte  : Me  Ha  So- 
lenne Vcfiizione  del  fagro  abito  religiofo  della  Sig.  Maria  Annunziata  Crippa  nell" 
infigne  Alonifiero  di  S.  Caterina  alla  Ruota  ec.  Applaufi  Poetici  raccolti  ec.  In 
Milano  per  Beniamino  Sirtori  1738.  in  4.  - Nella  Solenne  vejhzione  del  fagro  abi- 
to religiofo  nel  Ven.  Monifiero  di  S.  Maria  de I Lentafio  della  Sig.  Rofa  Maria 
Piccolli  , Applaufi  Poetici  raccolti  ec.  Ivi  per  lo  dello  1739.  in  4.  - Rime  per 
ìa  folenne  vefitzione  della  Sig.  Marta  Sormana  nel  Ven.  Monifiero  di  S.  Maria  nctC 
infigne  Borgo  di  Cantù . In  Milano  per  Carlo  Giufeppe  Ghislandi  1745.  in  4.  - Ri- 
me per  la  folenne  profe/fione  di  D.  Giulia  Leopolda  Pia  Sormana  a!  fecola  Marta 
Carità  , nel  Ven.  Monifiero  di  Cantù . Ivi  per  lo  dclfo  1746.  in  4. 

Prima  di  terminare  qued'  articolo  ci  piace  di  far  menzione  anche  di  Car- 
lo Giufeppe  fuo  fratello  , Sacerdote , Accademico  Filodollb  , morto  1'  anno 
1749.  il  quale  molto  fi  è dilettato  di  Poefia  Volgare  , ed  ha  Rime  in  varie 

Rac. 
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Raccolte  , alcune  delle  quali  fi  lono  date  alla  luce  da  lui , e fono  le  feguenti  : 

I.  In  occafione  che  vcfic  il  / acro  alito  di  S.  Benedetto  nell  lnfigne  Monifero  di 
S.  Maria  Palle  la  Sig.  Clelia  Natale  di  S.  Chiara , p rendendo  il  nome  di  D. 
Clelia  Marianna  , Applaufi  Poetici  raccolti  dal  Prete  Carlo -Giofeffo  Balef rieri  ec. 
In  Milano  per  Giufeppe  Richino  Malatejla  1735-  in  4- 

II.  Per  la  folcane  Profetane  della  fuddetta  ec.  Applaufi  Poetici  raccolti  ec. 
Ivi  per  lo  Hello  1736.  in  4. 

III.  Pt fendo  I’  alito  rehgiofo  nel  Pen.  Monijlero  de'  SS.  Apofoli  Filippo  e Gia- 
como in  Monza  la  Sig.  Lucia  Mantegazzi , Applaufi  Poetici  raccolti  ec.  In  Mila- 
no per  Beniamino  Sfiori  1737.  in  4. 

IV.  Nella  Jolenne  Profefftone  della  medefima  ec.  Rime  raccolte  dal  Prete  Car- 
lo Giufeppe  Balejìrieri  ec.  Ivi  per  lo  Hello  1738.  in  4. 

BALESTRIERI  (Giovanni)  Cremonele,  affai  dotto  e verfato  nelle  Lin- 
gue Greca  ed  Ebraica  , fioriva  verfo  il  principio  del  Secolo  XV  (1).  Lede  li- 
mane Lettere  in  fua  patria(2),  e pofeia  in  Perugia  pubblicamente , e fu  mae- 
Hro  di  Flavio  Biondo  da  Forli  (3) . Di  lui  fanno  ricordanza  alcuni  Scrittori 
riferiti  da  Francefco  Arili  (4),  il  quale  difende  il  Baleffrieri  dalla  taccia  d’au- 
tore inetto  datagli  da  Bernardo  Sacco  (5) . Egli  fcriffe  : t.  De  Arte  Rhetori- 
ca . - 2.  Orai  ione  s . - 3.  De  relui  hi  forici!  Patria  . Traduffe  anche  varie  Ope- 
re dal  Greco  e dall'  Ebraico  cui  forfè  il  tempo  ha  confumate  . 

(I)  Noi  non  Oppiamo  perciò  con  qui  fondamento  (;)  Ecco  come  perii  di  lui  il  Biondo  nelP/faL  illm/tr. 

fcnva  il  Cavitello  ne’  filo»  An**l.  edere  vifliuo  il  B»-  • or.  101.  t.  ove  fcrive  degli  Uomini  Cremonefi  il  tu- 

lcrt rieri  nel  1487.  ftri  in  lettere:  Super  hatuit  (Cremona)  /#.  Baltflarium 

(a)  Da  una  Ducile  di  Giovanni  Duci  di  Milino  fe-  fraiipwtm  mtmm  Orammatù»  , Rhttoru»  , & Forfè  si , 
gnau  li  14.  di  Maggio  del  1410.  riferiti  interamente  quitta  adat*fie»i  ut  a*  imbutut  fui  , periti  fi  mum  . 

dall’ Arili  nella  Crono»»  Limai»  , Tom-  L pag.  114.  fi  (4)  Cremo*»  Limai*  , Tom.  I.  pag.  113. 

apprende  eh’  egli  con  pubblici  prowifione  fu  eletto  in  (fi  D*  Itali*  rtrum  varietale  <>  tubanti*  , Lik  U. 
detto  anno  ad  inlegnire  in  fili  patria  la  Granitica  . in  fine  . 


BALESTRIERI  (Michele)  Milancfe,  Certofino,  Profeffo  a'  6.  di  Genna- 
io del  1626.  e morto  nel  165 1.  viene  regiffrato  dall’  Argellati  nel  Tom.  I.  della 
Bill.  Script.  Mediolan.  alla  col.  114.  col  dire  che  fcriffe:  I.  Arithmetica . - 2.  Geo- 
metrica tam  pradica  quam  rationalis . - 2.  Pratica  per  coflruire  Orologi  da  fole . 
4.  Modo  di  mifurare  Terreni , le  quali  Opere  fi  confervano  mff  nella  Librerìa 
della  Certofa  predo  a Pavia  . 

BALESTRIERI  (Ortenfio)  della  Compagnia  di  Gesù,  vivente  nel  I74r.' 
ha  date  alla  Hampa  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Efercizj  Spirituali  di  Sant’  Ignazio  per  ritiro  di  dieci  giorni  con  altrettan- 
te Confderazioni  pratiche  le  quali  ajutino  a cavare  dagli  efercizj  la  riforma  del- 
la vita  ec.  Si  aggiugne  nel  fine  la  pratica  di  preparazione  alla  morte  da  far  fi 
in  un  giorno  d'  ogni  mefe  . In  Penezia  apprejfo  Gio : Batifla  Recurti  1733.  in  la. 

II.  Confiderazioni  fopra  i quattro  Novijfmi  da  farfi  eiafeun  giorno  del  mefe  ec. 
In  Penezia  nella  famperia  Buglioni  1741.  Tomi  II.  in  13. 

BALESTRIERI  (Pietro  Giovanni  (t))  nobile  Parmigiano  , chiaro  nella 
Volgar  Poefia  , era  in  età  giovanile  nel  1713.  Fu  aggregato  , al  riferire  del 
Marchefi  (3),  alle  più  intigni  Accademie,  e fra  le  altre  a quella  de’  Filergiti  di 
Forli.  Vide  anche  in  molta  confiderazione  appreffo  il  Duca  Francefco  di  Par- 
ma . Ha  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  L'  Arcade  , Favola  Bofchereccia  . L’  originale  di  queffa  Favola  fu  con 
dedicatoria  dal  Balefiricri  presentato  colle  proprie  mani  a Luigi  XIV.  Re  di 

P.U.  P.I.  X Fran- 

(1)  Dal  Marchefi  a or.  jio»  delle  Maturi*  di'  Ftler-  corretto  a car.  4(7. 
liti  fi  vedo  chiamato  Pur  Luigi  , del  che  fi  £ pofeia  (a)  Utumit  di’  Filtrati  , pag.  jto. 
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Francia  che  l’ accettò  e l' aggradi  . Venne  pofeia  pubblicata  in  Parma  per  Giu- 
seppe RoJati  1703.  in  4.  Fu  anche  mandata  all'  Accademia  Fiorentina  (3),  e 
riftampara  in  detto  anno  1713.  In  Parma  per  lo  fteflb  RoJati  in  4.  corretta  da. 
gli  errori  feorfi  nella  prima  edizione  . In  line  di  ella  Favola  il  leggono  due  let. 
terc  de’  celebri  Propollo  Lodovico  Antonio  Muratori  e Canonico  Salvino  Salvi, 
ni  i quali  danno  giudizio  della  medelima  . 

II.  Lezione  f opra  certe  Poefte  di  alcuni  Signori  Parmigiani  dedicata  al  Serenifs. 
Signor  Principe  di  Parma  . In  Parma  per  il  RoJati  1717.  in  4. 

III.  Il  Erafima  , Favola  Bofchereccia  , Dramma . In  Parma  dalla  flamperia 
Ducale  1720. 

IV.  il  Antimenide , Favola  Bofchereccia . In  Parma  dalla  flamperia  fuddetta  t72fi. 

V.  Il  Marcheli(4)fcrive  che  aveva  abbozzate  altre  Opere,  e ch’era  per  dar- 
ne alla  luce  una  data  lodata  ed  approvata  dall’  Accademia  Fiorentina  col 
titolo  di  Efamerone  o pure  le  Sei  Giornate  , tre  delle  quali  erano  didime  in 
Sonetti  e Canzoni  colle  fpodzioni  di  bravi  /oggetti , ma  non  c’  è noto  che  lia 
fiata  impreffa  . 

VI.  Egli  ha  eziandio  Poefìc  a car.  48.  delle  Poefte  Italiane  di  Rimatori  viventi. 
In  l'inezia  per  Gio.  Gabriello  Ertz  1717.  in  8.  e in  altre  Raccolte  . 

<j)  Fefli  CemfUrri  itlC  AtctUm.  Fiwtm.  pag.  Ut.  (4)  Loc.  rit. 

BALESTRIERI  (Vincenzio)  Napolitano,  entrato  nella  Compagnia  di 
Gesù  1'  anno  1612.  fece  in  ella  la  profedionc  de’  quattro  voti.  Si  cfercitò  con 
lode  nella  predicazione  ; governò  il  Collegio  di  Chieti  ; e mori  in  Nola  l’ anno 
1671  (1).  Ha  alle  dampe 

I.  Panegirici  Sacri , Tom.  I.  In  Napoli  per  Giacinto  Pajfaro  t6Ó2.  in  4. 

II.  Prediche  per  t Avvento  , e Panegirici  , Tomi  II.  In  Napoli  per  lo  del- 
lo 1665.  in  4. 

(1)  Sotuello,  BUI  Script. Sx.  Jtf* , pig.  77*-  Di  lai &raeazione  anche  il  Toppi  nella  BM.  Nipltt.  a car.  304. 

BALESTRINI  (Alelfandro)  di  Perugia,  fratei  Cugino  di  Giambatida 
Lauro  , fu  Cavaliere  dello  Speron  d’  oro  , e Laureato  in  amendue  le  Leggi  a’ 
25.  di  Giugno  del  1619.  Terminò  gli  dudj  delle  Lettere  Umane  nel  Seminario 
delle  fua  patria,  ove  fu  membro  dell’Accademia  degl’ Infenfati  (r).  Nel 
1622.  a'  30.  di  Giugno  venne  eletto  in  fua  patria  Dottor  di  Collegio,  e di  que- 
llo fu  polcia  nel  1638.  anche  fatto  Priore  . Fu  pure  Confulrore  del  Sant'  OfE- 
zio,  e mori  in  Perugia  a ' 13.  di  Dicembre  del  1660. 

L’  Oldoini  (2)  fcrive  che  fuit  fcriptit  pubhcx  luci  commijjìt  confirmavit  Ref- 
ponfum  V.  Timothei  de  Timotheis  in  Peruflna  cenfus  (cosi);  che  edidit  Syllabum 
Doflorum  Collega  (Perufini)  tunc  tempori 1 viventium  ; che  lafciò  pure  fcritta  in 
Volgare  la  Storia  della  fua  patria , la  quale  li  confervava  apprelfo  i fuoi  figli- 
noli  ; che  tradufle  in  Volgare  l’ Orazione  di  Mario  Podiani  a Paolo  III.  intito- 
lata De  Origine  tj  laudibus  Perufu  ; che  di  lui  vide  apprelfo  Giovanni  Paolo 
Lauro  Balellrini  un  Carmen  Heroicum  de  Nirginis  Lauretant  Tramìatione  ; un’ 
Idoria  dell’  Univerfità  , Accademie  , e Collegi  di  Perugia  , e le  Vite  in  com- 
pendio di  Benedetto  Guidalotti  e di  Francel’co  Cantucci  Vefcovi  colla  memo- 
ria delle  Chiefe  in  fua  patria  erette  . 

Una  fua  lettera  fcritta  a Giambatida  Lauro  a Roma , con  la  quale  gli  dì 
ragguaglio  della  morte  di  Gio.  Paolo  fuo  fratello  , lì  può  leggere  a car.  385. 
della  Centuria  Seconda  delle  Epijlolx  del  mcdelimo  Lauro , cd  c in  data  di  Pe- 
rugia XII.  Kal.  Oflobr.  1616. 

(l  ) itili  Actiitm.  Jmfnftti  * c.  146.  delie  Rime  iti  Ceppiti  t filtri  Perugini . (i)  Ai  bei*.  Augttft. 

BALESTRINI  (Allerio)  Perugino,  Poeta,  fcrilTe  un  Poemetto  in  veri! 

elcgia- 
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elegiaci  in  exequiis  anniverjariit  Platini,  e un  Componimento  Anacreontico, 
Ve  annulo  pronulo  Deipari  Pirginii,  il  quale  fu  impreffo  inficine  coi  Commen- 
tari di  Giambatifta  Lauro  fopra  il  fuddetto  argomento,  Colonia  1626.  per  le 
quali  compofizioni  ha  meritato  luogo  fra  gli  Scrittori  della  fua  patria  nell’ 
Athen.  Augujì.  dell'  Oldoini  a car.  32. 

BALESTRINI  (Filippo)  Genovefe  , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  : 
/.a  Notomia  moderna  dell"  offa  , delle  Cartilagini , de’  Ugamenti  , con  curiofe  e 
dotte  offervazioni  del  Kerkringio  fullo  Scheletro  , de!  Feto  , e una  Storia  Notami- 
e a del  Parto  con  la  differenza  degli  off  dopo  la  nafeita . In  Genova  1708. 

BALESTRINI  (Leonardo  (1))  Perugino,  entrato  nella  Religione  di  S. 
Francefco  d'  Alfifi  della  Regolare  OlTervanza  , a cui  fi  fenti  chiamato  fin  da 
giovinetto,  fi  diftinfe  in  erta  col  fapere  e colla  fantità.  Propollo  dal  Card.  Fran- 
cefeo  Soderini  , venne  eletto  alla  Chiefa  Colofienfe  dal  Pontefice  Giulio  II. 
ElTo  fu  che  animò  que’  di  Rodi  colla  voce  e col  configlio  per  lungo  tempo  alla 
refiftenza  contro  a’  Turchi  che  1’  alfcdiavano.  Mori  nel  1522.  L'  Oldoini  (2), 
che  lo  chiama  humanis  divinifque  literit  excultiffmum  , e dietro  a quello  il  P. 
Giovanni  da  Sant’Antonio  (3)  , fcrive  che  lalciò  più  Volumi  di  Sermoni  per 
la  Quarcfima  , per  1’  Auvcnto  , e per  le  Domeniche  ; che  diede  alla  pubblica 
luce  alcune  Orazioni  facre;  e che,  al  riferire  d’  alcuni,  di  lui  fi  trovavano  va- 
rie Poefie  manoferitte  . 

CO  II  P-  Giovanni  da  Sant*  Antonio  nella  fua  BM.  (»1  Athtn.  Augufi.  pag.  tot. 

Vniv.  Frencifc.  Tom.  II.  pag.  x8o.  lo  chiama  Ut  Bela-  (3)  BM  Uhi tr.  Frencifc.  Tom.  H.  pag.  ito. 

finn»!  . 

BALIA  (Enrico)  Bolognefe,  fioriva  nel  1200.  Dall'  Alido!!  (i),e  dietro 
a quello  dal  Bumaldi  (2)  , e dall'  Orlandi  (3)  , vien  chiamato  famofffmo  Glof- 
fatore  , e Dottore  di  Leggi,  fenza  accennare  le  abbia  Ialciata  fcritta  alcuna  co- 
fa.  Dal  Fontana  (4)  tuttavia  noi  ricaviamo  che  di  lui  fi  hanno  alla  Aampa 
G loffi  cum  Irci  de  Bcccariit  gloffs . Bononii  1519.  in  fogl. 

(1)  Detteti  BeUgnefi  di  Ugge  Cave,  t Crv.  pag.  6*.  (3)  NetixJe  degli  Scritteti  Bà  lagne  fi  , pag.  104. 

CO  Pg-  61.  <4)  BM.  Ugelli , Par.  L col.  j8. 

BALIANO  (Giovanni  Batilla)  Patrizio  Genovefe,  Senatore  ,Giurecon- 
fulto  , Filofofo  , e Matematico  , nacque  in  Genova  nel  1582  (1).  Attefe  alla 
Giurifprudenza  , alla  Filofofia  , c principalmente  alle  Matematiche  nelle  quali 
divenne  periti  (limo.  Fin  dall’  anno  161 1.  era  Prefetto  della  Rocca  di  Savona. 
Fu  poi  dalla  fua  Repubblica  adoperato  in  vari  Magillrati,  che  foderine  con  in- 
tegrità , e con  lode.  Mori  in  età  decrepita  nel  1 666  (2)  , dopo  avere  date  alla 
Rampa  varie  Opere  delle  quali  palliamo  a dare  il  Catalogo  . 

I.  De  mota  naturali  gravium  fohdorum.  Genui  1638.  in  4.  e polcia  , ivi,  ex 
typogr.  Jo.  Marii  Faraoni  1646.  in  4 (3) . Quella  feconda  edizione  fu  aliai  più 
accrefciuta  della  prima  , perciocché  la  prima  abbraccia  un  libro  folo , laddove 
la  feconda  ne  contiene  lei  , de’  quali  gli  ultimi  tre  trattano  De  motu.  naturali 
hquidorum.  Del  pregio  di  quello  libro  e delle  feoperte  del  Baliano  intorno  al 
moto  de'  gravi , nelle  quali  s'  incontrò  coll'  opinione  del  Galilei , fi  può  vedere 
il  chiarimmo  P.  Riccati  Gciùita  che  a lungo  ne  favella  (4)  . 

V.1I.  P.l.  Y 2 II.  T rat- 

(1)  Guiltiniani  , Strinati  delle  Lagene  , par.  317.  che  fu  Rampata  U detta  Opera  anche  in  Savona  nel 

Ò)  Il  Gmilwirni  nel  luogo  cu.  fcrive  che  vivevi  1647*  ma  forfè  duglia  , non  trovando  noi  che  fu  ufeita 
tettevis  in  età  di  ettenteetn^ee  enei  . In  quello  calo  in  Savona  alla  llaiupa  in  tal  anno  altra  Opera  del 
•egli  farebbe  morto  nel  1667.  Ma  il  Soprani  negli  Serit-  liano  che  il  Tuo  T r Attese  delle  peflitenze . 
rari  Legete  , pag.  144  a fieni1,  a eh*  era  pochi  mr/ì  fono  , (4)  Lettera  del  P.  Riccati  Rampata  verfo  il  fine  della 

paffete  e miglior  vite  »tl  1666.  Noi  non  lappiamo  de-  quinta  Giornata  dell’  Opera  intitolata  : DtUe  Tefimne 
cidere  da  qual  parte  Ria  la  verità  Polliamo  ben  crede*  Elencete  Di f e or  fi  cento  detti  in  duci  Giornea  et.  de- 
re che  il  Giullinuni  non  abbia  prefo  a rigore  il  lem*  feruti  del  P.  D.  Selveter  Cottici  Iti  Bolognefe  . In  Bolo - 
po  o della  nafeita  o della  età  . gas  i/ja.  in  4.  a car.  138* 

(3)  V Oldoini  a car.  311.  dell’  Athtn.  Ligutì.  afferifee 
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II.  Trattalo  dilla  pejiilenza  ove  fi  adducono  f infierì  movi  in  più  materie.  In 
Savona  per  Gio.  Tommafo  Rojfi  1Ó47  (5),  in  4.  e polcia  In  Genova  per  Bene- 
detto Guafco  1653.  in  4. 

III.  Opere  diverfe  (6).  In  Genova  per  Piergiovanni  Calenzani  1 666.  in  4.  Que- 
lle Opere  fono  divife  in  cinque  Dialoghi  , in  tre  Trattati , e in  XVIL  altre 
Operette  divife  nella  guifà  feguente  : 

X.  Della  virtù  morale  , Dialogo  1.  a car.  1. 

3.  Della  Filofofia  naturale  e fuoi  principj  , Dialogo  II.  a car.  39. 

3.  Degli  Atomi  vifikili , Dialogo  III.  a car.  59. 

4.  Della  luce  e fuoi  effetti  in  particolare  intorno  alla  giudiciaria  , Dialogo  IV. 
a car.  83. 

5.  Deft  Anima  del  Mondo , Dialogo  V.  a car.  102. 

6.  Dell  Amicizia  Trattato  1.  a car.  rat. 

7.  Della  Fortuna  del  mare  Trattato  II.  a car.  140. 

8.  Delle  lettere  di  camtio  Trattato  HI.  a car.  185. 

9.  De  Logica  Opufcul.  a car.  229. 

10.  De  Caufis  Opufcul.  a car.  235. 

11.  De  Metaphyfica  ec.  a car.  24J. 

12.  Quomodo  Anima!  moveatur  ec.  a car.  272. 

13.  An  Agens  agat  indijìans  , a car.  275. 

14.  An  detur  vacuum  , a car.  278. 

15.  De  voluntate  ir  de  vi  motus  in  vacuo  , a car.  284. 

16.  De  amhitu  Terre  , a car.  286. 

17.  Gravia  qua  ratione  defeendant , a car.  291. 

18.  De  trochlea  , a car.  299. 

19.  De  Trireme  movenda  velocius  , a car.  301. 

20.  De  curru  commodiore  , a car.  308. 

21.  Torma  metìendi  Prima  laterum  inequaìium  , a car.  312. 

22.  Ducere  lineam  geometrìce  continentem  quot  partei  liiuerit  , a car.  315. 

23.  De  Jolari  horologio  ukieunque  facile  deferiiendo  , a car.  318. 

24.  De  Tifone  , a car.  320. 

25.  De  co/oriius  a vitreo  origono  ortis  . 

IV.  Altre  Opere  pure  fcriye  il  Soprani  che  aveva  MSS  ; delle  quali  fpera- 
va  che  i fuoi  eredi  avrebbero  fatta  parte  alla  Repubblica  Letteraria,  il  che  non 
c'  è noto  clic  fìa  fiato  efeguito  . 

C?)  Forfè  per  errore  di  Oamoa  e per  trafpofizione  de*  Opere  foao  regiftrati  varj  Capitoli  di  lettere  in  lode 
numeri  fi  legge  prello  al  Giuftiniam  nel  luogo  ctt  » e del  Ballano  di  varj  Autori  , che  ivi  nomina  , c il  Gin* 
quindi  predo  al  Mangeti  nella  BiiL  Medie.  Tom.  I.  ftiniani  nel  cit.  luogo  all*  incontro  nomina  pure  vari 
pag.  ixf.  M74-  preJT°  al  Soprani  poi  fi  legge  impreco  Autori  , parte  de’ quali  dice  die  ha  lodata  follmente  P 
m (itnov 4 in  vece  òi  Savoaa  . Opera  De  moti  naturali  riferita  al  num.  I ; c pane  il 

C6)  Il  Soprani  nel  fuddeito  luogo  fcrtve  che  in  dette  Trattato  della  PtJhUmxjo  regiftrato  al  mim  IL 

BALINO  (Giulio) . V.  Ballino  (Giulio)  . 

BALINO  ( Jacopo  Antonio  ) Crcmonefe  , Dottore  di  Sacra  Teologia  , 
Protonotario  Apollolico  , Arciprete  di  Calcio  , e Vicario  Foraneo,  è regiftra- 
to  fra  gli  Scrittori  di  Cremona  dall’  Arili  nel  Tom.  III.  della  Cremona  Litera- 
ta a car.  117.  per  aver  pubblicata  una  Centuria  cafuum  confcientie  difputarioni- 
kus  expofita  in  Congregationikut  Vicariami  Caldi  Cremonenfit  Dtacefis  refoluta  . 
Brixie  typii  Jo.  Jacoki  Vignadotti  1676.  in  4. 

BALISTA  (Martino)  di  Brentonico  Cartello  della  Valle  Lagarina  nel  Prin- 
cipato di  Trento,  nacque  di  nobili  genitori,  c fiori  fui  principio  del  noftro  Se- 
colo. Fu  Arciprete  della  fua  patria,  nella  quale  dignità  fuccedctte  a Quintilio 
Balifta  morto  nel  1703.  di  cui  iì  parlerà  nell’articolo  feguente.  Stampo  un' 
Orazione  indirizzata  all’ Imperador  Carlo  VI.  ficcome  ci  avvila  il  chiariamo 

P.Bc. 
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P.  Benedetto  Bonetti  Minore  Riformato  , a cui  pure  ci  confettiamo  debitori 
dette  notizie  contenute  nell'  articolo  feguente  . 

BALISTA  ( Quintilio)  della  fletta  famiglia  di  Martino  Batifta  qui  Co- 
pra mentovato  , fu  Arciprete  di  Brentonico  tua  patria, nel  qual  grado  fucce- 
dette  ad  un  fuo  zio,  uomo  anch’etfo  di  non  poca  dottrina  fornito,  e fiori  ver- 
fo  la  fine  del  Secolo  XVII.  Ebbe  altresì  le  dignità  di  Decano  Foraneo,  di  Efa- 
minacor  Sinodale , e d’  Inquifitore  . Diede  per  molto  tempo  in  fua  cafa  a* 
Cherici  Lezioni  di  Morale  , ediTeologia,  onde  veniva  del  fuo  Vefcovo  molto 
amato  e ftimato . Mori  aitai  vecchio  nell’  invafione  de’  Francefi  , nel  1703. 
nella  Pieve  di  Lizzana  ov'  erafi  ritirato  e fu  feppellito  in  quella  Parrocchiale. 
Pubblicò  un’  Opera  Morale  in  Quajiionti  de  Officili  flampata  alla  prima  in  Ro- 
veredo  nel  169$.  e poi  riflampata  in  Padova  nel  1703. 

BALISTRERI  (Francefilo)  diverfo  da  quel  Francefco  Baleflrierì  Cano- 
nico della  Cattedrale  di  Parma, di  cui  parla  il  Pico(i),  fu  di  Medina  (a).  Si 
dilettò  di  Poefia,  e viene  regiftrato  nell'  Indice  de’  Poeti  Siciliani  da  Giovanni 
Vintimiglia  premctfo  a’  fuoi  Poeti  Bucolici . Anche  il  Mongitore  lo  annovera 
fra  gli  Scrittori  Siciliani  (3)  per  un  fuo  Epigramma  in  Meffiahnam  che  fi  legge 
a car.  81.  degli  E log.  del  Capaccio-  Il  medetimo  Mongitore  lo  créde  pure  au- 
tore d'  un'  Operetta  che  fi  confervava  nella  Libreria  Barberina  (4)  , inti- 
tolata Pcnocha  de  Accentihus  imprctfa  Hcapoli  1537.  in  8.  in  fronte  alla  quale 
fi  chiama  Francifeus  Balijlberius  . 

(1)  CaIaI.  nutro  Uolrieolo  io'  Dottori  dii  ColUlil  di  Hot  mi  mtrrm  tutolo  foloom  Mrljono  Coltiti  , 

Farm*  , pj*.  4*.  SU fj alma  e/t  vomirne  dieta  ime  t 

(x)  Che  folli  Meflìnefe  Io  dice  egli  fteflb  nell’  Efi-  O)  Bibliotbeea  sitala  , Tom.  I.  ptg.  xof. 
ir  aroma  in  Utffahaam  in  que’due  yerfi  ; U)  Bill.  Barberina  CataL  Tom.  I.  pig.  106. 

BALLA  (Filiberto)  illuftre  Gefuita  vivente , è nato  in  Bagnafco  Terra 
dell’  Artigiana  ai  2.  di  Febbraio  del  1703  (1) . Studiò  la  Fijofofia  e la  Teolo- 
gia in  Torino  nelle  fcuole  del  Collegio  Vecchio  della  Compagnia  di  Gesù  , poi 
vcftì  f abito  di  quefta  agli  8.  di  Ottobre  del  1726.  T erminato  il  Noviziato , infegnò 
per  cinque  anni  nelle  tcuole  inferiori  ; indi  principiò  a leggere  la  Filofofia  in 
Cremona  in  quell’  Univerfità  della  Compagnia  di  Gesù  1'  anno  1733.  ha 
quivi  continuato  in  tale  impiego  con  molto  applaufo  per  fette  anni  , dopo  i 
quali  , cioè  nel  Novembre  del  1740.  è partito  a leggere  la  Teologia  pur  in 
Cremona  , ove  ha  profeguito  in  tal  carico  fin  all’ Agofto  del  1744.  Pafsò  allo- 
ra a leggere  la  medefima  facoltà  nel  Collegio  di  Torino  a'  foli  Gefuiti  , dove 
tuttora  nel  prefente  anno  1755.  profegue  con  molto  fuo  merito  , con  aver  di 
più  affùnta  nel  1752.  la  direzione  della  Congregazione  de'  Signori  (2).  Ha 
date  finora  alle  ftampel’ Opere  feguenti,  le  quali  fervir  poflono  dii  ufficiente  fag- 
gio della  fua  erudizione,  e della  finezza  della  tua  critica,  e del  fuodifeernimento. 

I.  Notizie  Jjìoriche  di  S.  Savino  Tcfcovo  e Martire  , Principal  Protettore  della 
Citta  d' lutea . In  Torino  nella  Jlampa  di  G.  Bartolommeo  Cafaffio  e figlio  J750. 
in  8 (3)  . 

II.  Btjpofla  alle  Lettere  Teologico  - Morali  ferine  da!  P.  N.  N.  J otto  nome 
a Eufetio  Eranifle  in  difefa  dell'  Jfloria  del  ProhatiUfmo  de!  P.  Daniello  Concilia. 
In  Modena  per  gli  eredi  di  Bartolommeo  Soliani  Stampatori  Ducali  1753.  e 1734. 
in  8.  Quefta  Rijpofla  èdiftefa  in  forma  di  Lettere  ,chc  fono  quattro,  tutte  fepa- 

ratamen- 

(0  Quelle  notizie  intorno  il  P.  Bilia  ci  fono  Hate  (3)  Adii  onorevolmente  fi  pirla  di  dette  Nattxjt  dal 
proceurate  e mandate  da  Torino  dal  genitliifimo  Signor  celebre  P.  Zaccaria  nel  Tom.  II.  della  fua  tfhr.  Letttr. 
Marchefe  Don  Giufeppe  Staniti  pi  . d'  Italia  a car.  140.  ove  non  ha  lanciato  di  defìderarc 

(x)  Onorevole  menzione  di  lui  ha  fatta  il  chiarirti*  che  il  P.  Balla  avelté  altresì  prefa  la  ditefa  , contro  le 
mo  P.  Francefco  Antonio  Zaccaria  nel  Voi.  I.  de’  fuoi  cenfure  del  Tillemont  , degli  Atti  di  quel  Santo  , da 
Zxturfmt  Literar.  per  Italiam  a car.  48.  fra  i doitiflimi  cui  ha  tratte  le  fue  Netizù  , c alcun  (àggio  ci  reca  del 
Soggetti  eh’  erano  nel  1746.  in  Torino  , della  cui  fa-  fimo  criterio  di  lui  in  detto  lavoro  . 
migliami  egli  godette  . 
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ratamente  Campate  , alle  quali  è Hata  poi  aggiunta  una  quinta  in  una  rifiam- 
pa  fattane  in  Feneiia  pel  Remondini  1755.  Tomi  due  in  8 (4).  A quella  Orna- 
ta Lettera  venne  rifpollo  dal  celebre  P.  Patuzzi  fotto  il  nome  di  EuJ'eiio  Erani. 
fle  , non  meno  che  a quanto  aveva  fcritto  il  chiarìlfimo  P.  Zaccaria  l'opra 
quell'  argomento  con  alcune  - Ojfcrvaiioni  / opra  varj  punti  cC  /Jìoria  Letteraria 
efpojie  in  alcune  Lettere  da  Eufetio  Eranijìe  dirette  al  M.  R.  P.  Francefco  An- 
tonio Zaccaria  con  due  Appendici , altra  in  rifpojla  alla  quinta  Lettera  de!  M. 
R.  P.  Fillierto  Balla  , altra  di  Documenti . In  Felicita  prejfo  Simone  Occhi  175  6. 
Tomi  2.  in  8.  Quali  nello  Hello  tempo  un'  altra  RifpoHa  contra  la  Quinta 
Lettera  del  P.  Balla,  e contro  al  P. Zaccaria  in  difefa  di  Eufcbio  EraniHe,  ufcl 
con  queflo  titolo  : Lettere  d'  Agenore  a Filarco  fuo  amico  intorno  la  Quinta  Let- 
tera del  P.  Filli  erto  Balla  , e le  Cenfure  del  P.  Francefcantonio  Zaccaria  nel 
Tom.  Fll.  dell  IJÌoria  Letteraria  in  difefa  del  P.  Concino , e di  EuJ'eiio  Eranijìe 
cc.  In  Feneiia  prejfo  Simone  Occhi  175 6.  in  8.  Intanto  anche  il  P.  Balla  ag- 
giunte un  terzo  Volume  alti  due  giàimprefli , il  quale  ufcì  come  fegue  : Lettere 
de!  P.  Fili  ter  to  Balla  ec.  in  rijpojìa  alle  Lettere  Teologico  -Morali  Jcritte  dal  P. 
N.  N.  fono  nome  di  Eujetio  Eranijìe  ec.  Tomo  Terzo  coll  Indice  generale  ec.  In 
Feneiia  nella  ftamperia  Remondini  in  8. 

<4)  Si  veggi  ciò  che  delta  prima  Lettera  fi  i detto  quello  articolo  di  dette  Memori»  fi  è rifpofio  dal  P.  Bai. 
nelle  Mem/ru  ptr  fornir/  *U’  lfltr.  Letter.  a car.  58.  del  la  in  una  poferitw  dietro  alla  auarii  di  elle  Lttttrt . Dei- 
mele  di  Gcuna)o  del  17*4*  e ciò  che  delle  due  altre  , le  fuddette  urterò  del  P.  Balla  fi  parla  anche  nelle  No- 
le  quali  fono  (incedute  alla  prima  , fi  è parlato  • c.  46.  vtlU  Lttttr.  di  Venezia  del  17*4.  a car.  Ijl.  313  j e 
c 47.  di  dette  Mentri»  del  Giugno  del  1734.  ove  per  del  1733.  a car.  361.  e affai  più  minutamente  , cioè 
altro  fi  feorge  che  1*  Autore  della  Lettera  inferita  in  delle  prime  tre  , dal  P.  Zaccaria  nel  Tom.  VUL  dell* 
«flc  Memorie  non  è favorevole  al  noftro  p.  Balia  . A lftar.  Lttnr.  fluii*  a car.  3 1 a.  e fegg. 

BALLADORI  (Attilio)  di  Sezza  , Poeta  Volgare  , e Dottore,  fioriva, 
per  quanto  appare  , fui  principio  del  fecolo  paffuto,  cd  ha  pubblicato  •• 

/ I.  La  Cefana,  Tragedia  Spirituale  (in  verfi).  In  Fiterlo  pel  Difcepolo  1614.  in  12. 

II.  La  Fiammetta  d!  liernia  , Favola  Pajìorale  (in  verfi).  In  Napoli  per  Egi- 
dio Longo  1626.  in  12, 

BALLADORI  (Girolamo)  Cremonefe,  Prete,  nato  nel  1619.  fu  Dotto- 
re di  Sacra  Teologia  , Rettore  del  Seminario  della  fua  patria  , e in  quefla  Pro- 
poflo  di  San  Clemente,  e di  Santa  Maddalena.  Mori  a'  29.  d'  AgoHo  del  1(583. 
come  fi  ha  dalla  Ifcrizione  fcpolcrale  erettagli  nella  Chicfa  Parrocchiale  di 
San  Michele  il  Vecchio , ov’  è teppelliro , riferita  dall’  Arili  (1).  Ha  alla  flampa  : 

I.  Il  Trafficante  celejìe  , oceano  di  Santità  , virtù  , e miracoli  dell  angelico 
padre  de'  poveri  , e teforiero  del  Cielo  Ormtuono  il  Santo  Cittadino  Cremonefe 
cc.  In  Cremona  per  'Paolo  Pueroni  1674.  in  4. 

II.  Breve  rijlretto  della  Fila  e morte  del  Feneral.  Servo  de I Signore  D.  Bene- 
detto Fiani  Fiadanefe . In  Milano  per  Federigo  Agnelli  1684.  in  12. 

III.  Scriflè  anche  di  varj  foggetti  illufiri  del  più  Hretto  Ordine  di  San  Fran- 
cefco,ma,  al  riferire  del  fuddetto  Arifi  (2)  , in  carattere  così  minuto  che  ap- 
pena fi  può  leggere  e intendere  . 

(1)  Cremo n*  Littrtu*  , Tom.  IIL  p.  93.  Un  Rifinito  ftampa  , nè  c’  è noto  dove  fi  confarvi  manoferitto  . 
dtll*  Vit»  di  effo  Balladori  ha  pure  fenico  il  medefimo  (a)  Loc.  cit. 

Dottor  Arifi  che  non  dice  fé  l’ abbia  pubblicato  colla 

BALLAINI  (Giovanni)  d' Andria  nel  Regno  di  Napoli,  Francefcano 
Conventuale,  detto, ma  con  errore,  dal  P.  Vaddingo  (i),  dal  Toppi  (2),  edal 
P.  Giovanni  da  Sant’Antonio  (3)  , Giovanni  Baiamo  , fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Fu  Reggente  dello  Hudio  del  fuo  Ordine  in  Venezia  , ove  pubbli- 
cò infieme  col  P.  Marino  Mori  da  Venezia  con  emendazioni  , Indici  , cd  ag- 
giunte le  Opere  di  S.  Bonaventura,  e d’  altri  Autori,  come  fcguc  : 

I.  Pe- 

(1)  Dt  Script.  Ori.  Mm.  fogt.  191.  (3)  BiU.  Umivtrf.  Frumifc.  Tom.  II.  pig,  113. 

li)  BiU.  Napoli*,  pag.  UJ. 
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I.  'Pari  Tatara i Parifienfit  in  Phfficam  , Metaphyf.  fy  Etbicam  Arifiotelis  ec. 
Tenetin  apud  htrcdct  Melchiorit  Sefic  1571.  in  4.  Di  quell’ Opera,  della  quale 
ci  dà  notizia  il  P.  Giovanni  da  Sant’  Anconio  (4) , non  abbiamo  altronde  con- 
tezza alcuna  . 

II.  Sentent.  S.  Bonaventura  Libri  11'.  emenJati  Ì3  expurgati  ec.  Tenetiis  ai 
fignum  Seminanti s 1573.  Tomi  IV.  in  4.  Quell'  Opera  fu  pofcia  riftampata  in 
Roma  nella  (lamperia  Vaticana  per  ordine  di  Siilo  V.  come  alTerilce  il  P.  Fran- 
chini (5),  e dopo  fette  anni  Monlignor  Angelo  Rocca  ne  fece  di  nuovo  pubbli- 
care la  correzione  del  Ballaini  . 

III.  Index  generala  in  IT.  Libra  Scntcntiarum  S.  Bonaventura  ec.  Tenetiit  ai 
fignum  Seminanti s 1573.  e *580.  in  fogl. 

IV.  Expofitio  Sanili  Bonaventura  in  Lib.  Sapienti*  , is  Loment.  Hjeremia  , 
cum  aiditionibut  ec.  Tenetiit  1574. 

V.  .rumina  Alexandri  Alenfis . Tenenti  per  Francifcum  de  Francifcis  Scncnfcm 
13 7(5.  Tomi  IV.  in  fogl. 

(ai  toc.  cit.  (O  BilUtfdU  (t‘Ctovma*li , pig.  3,1. 

BALLANDANI  (Ilidoro  Maria)  Veneziano,  vivente , Abate  del  Mona- 
fiero  di  Calamari  preffo  alla  Città  di  Verdi , della  Uretra  Olfervanza  Cillercien- 
fc,  ha  dato  alla  flampa  : 1 prodigj  della  Grazia  efprejji  nella  Converjtone  di  al- 
cuni grandi  Peccatori  morti  da  veri  Penitenti  ne!  Montjìero  di  Cafamari  della 
Pretta  Ojfervanza  CifiercienJe . In  Tenezia  per  Mode  fio  Fcnzo  1754.  in  8.  Se  n’è 
dato  un  onorevole  eftratto  nelle  novelle  Letter.  di  Venezia  del  1755.  a car.  105. 

BALLARDINI  (Antonio)  è autore  di  alcuni  Volgarizzamenti  imprelfi 
come  fegue  ; Libro  della  Spiritual  Grazia  delle  Rivelazioni  e Tiftoni  della  B. 
Mettile  Tergine  , divifo  in  cinque  libri  , ne"  quali  fi  contengono  mirabili  fecreti 
della  dolce  pietà  di  Dio  ec.  raccolto  dal  Santift.  Gio.  Lanfpergio  , e nuovamente 
tradotto  dal  Latino  in  Lingua  Italiana  dal  R.  D.  Antonio  Ballardini  . Aggiunto- 
vi in  fine  il  terzo  Libro  delle  maravigliofe  Tifioni  della  B.  EUfabctta  Tergine  , 
Monaca  nel  Monafiero  di  Scanaugia  nella  Diocefi  Trevirenfe  , tradotto  da!  Latino 
per  il  medefimo.  In  Tenezia  appreso  i Gioliti  1585.  in  8.  e poi  di  nuovo  : In 
Tenezia  apprefio  Niccolo  Majferini  1606.  in  4. 

BALLARDINI  ( Giufeppe  ) . Sotto  quello  nome  fi  trova  pubblicata 
r Opera  feguente  : Prato  fiorito  di  varj  ejempj  . In  Como  lòia,  in  4.  Que- 
lla lappiamo  eflere  Opera  del  P.  Valerio  da  Venezia  Cappuccino  , come  appa- 
re dall’  approvazione  della  Parte  Seconda  fognata  del  1616.  Dell’  edizione  di 
Tenezia  per  il  Bertoni  1642.  Parti  II.  in  4.  V.  Venezia  (Valerio  da-)  . 

BALLARI  (Andrea)  è mentovato  dall’ Orlandi  nella  Tavola  III.  dell’ 
Abcedario  Pittorico , ove  , fenza  riferire  di  qual  patria  o nazione  egli  fia  , feri- 
vo aver  dato  alla  luce  un  libro  d‘  Architettura  . In- Tenezia  , fenza  nota  di 
flampatore  e d’  anno  , in  fogl. 

BALLARINI  (Elia)  Pavefe,  Carmelitano , il  quale  fioriva  fui  principio 
di  quello  l'ecolo  , fu  Maeltro,  e Dottore  di  Sacra  Teologia  , e di  quella  anche 
pubblico  Profèli'ore  nell'  Univerfità  della  fua  patria.  Solleone  altresì  dillinte 
cariche  nella  lua  Religione,  perciocché  fu  Provinciale  e primo  Definitore  del- 
la Provincia  di  Lombardia . Egli  compofe  e recitò  una  erudita  Orazione  in 
Pavia , la  quale  fu  pubblicata  colla  Dichiarazione  della  Jontuofa  machina  eretta 
per  la  fefia  de'  fuochi  , e fpofizionc  de ! folcane  apparato  fatto  nella  Chiefa  del 
Carmine  per  ordine  della  Regia  Città  di  Pavia  nella  nafeita  del  Serenifs.  Arci- 
duca 
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duca  Leopoldo  Principe  delle  Aujtrie  ec.  In  Milano  per  Giufcppe  Pandolfo  Ma/a- 
tefla  171 6.  in  4.  Lafciò  ancora  diverfi  MSS.  di  Filofofia  , e di  Teologia , fra  i 
quali  è il  feguente  ; La  Mifcricordia  in  Trono  , Difcorfi  per  la  Novena  del  SS. 
Natale  fatta  nella  Collegiata  di  S-  Aìeff andrò  di  Piacenza  t anno  ijlt. 

BALLARINI  (Francefco  (1))  Cittadino  ed  Iflorico  Comafco,  fiori  ver- 
fo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Attefe  alle  Leggi , e molto 
fi  dilettò  pure  di  Lettere  amene  , e principalmente  delle  cofe  ifloriche  riguar- 
danti la  fua  patria  . Vellico  abito  ecclefiaftico , fu  Protonotario  Apoflolico , ed 
Arciprete  di  Locamo  graffo  Borgo  del  Territorio  Comafco  . Sin  dal  1597.  ven- 
ne eletto  Vicario  Generale  della  Santa  Inquifizione  di  efTa  Terra  (2)  , e vide 
per  lo  meno  fino  al  1623.  Ha  compofle  le  Opere  feguenti  : 

I.  Compendio  delle  Croniche  della  Città  di  Como  , nel  quale  fi  tratta  di  tut-  ‘ 
te  le  cofe  notatili  fucceje  dall'  origine  di  quella  fino  al  1619.  In  Como  per  Gio. 
Angiolo  Turato  1619.  in  4. 

II.  Gli  felici  progrejp  de'  Cattolici  nella  Faltcllina  per  t ejVrpazione  delie  Ere- 
fie  , cominciando  dal  1618.  fino  a!  1623.  per  continuazione  della  prima  parte  del 
Compendio  cronologico  della  Città  di  Como  ec.  In  Milano  per  il  Malattia  1623. 104. 

III.  Francefco  Agoflino  della  Chiefa  nell'  E/enchut  Aufìorum  premeffo 
all’  Nifi.  Chronolog.  Card.  Archiep.  Epifc.  (7  Atlat.  Regioni t Tedemont.  (3)  fcri- 
ve  che  il  Ballarmi  compofe  in  Lingua  Volgare  la  Storia  de'  Vefcovi  di  Como  , 
la  quale  non  Tappiamo  fe  lia  Opera  da  per  fe  , o pure  fia  inferita  nel  fuddetto 
fuo  Compendio  delle  Croniche  di  detta  Città  . 

IV.  Il  Ghilini  (4)  gli  atcribuifce  altresì  due  Volgarizzamenti  ; f uno  in  verfi 
Italiani  del  Poemetto  Greco  di  Mufco  degli  amori  di  Leandro  ed  Ero ; e l’altro  in 
profa  dell’  Iftoria  di  Como  comporta  in  Latino  da  Benedetto  Giovio  . 

(O  Si  avverti  * non  confondere  quell’  Autore  con  (i)  Le  foddette  notizie  fi  fono  di  noi  tratte  di  un 

Xiel  Francefco  Ballarino  di  cui  fi  menzione  Leandro  Elogio  di  lui  comporto  dii  Chilini  nel  Voi.  IV.  del  fuo 
Iberti  1 cir.  9*.  1.  della  Defcriùemt  d'  Unii*  ove  pirla  T taire  d'  U omini  Lt  turati , eh’  eli  He  prello  di  noi  mC 
di  Venezia  , o con  quel  Francefco  Ballerini  Poeta  dram.  lj)  A car. 

statico , del  quale  fi  fori  menzione  a filo  luogo  . (4)  Trarre  £ Uenh ai  Lttttr.  toc.  rit.  « 


BALLARINI  (Ippolito)  da  Novara  , dapprima  fu  Monaco  Benedettino 
della  Congregazione  Cafinenfc  (i),  indi  Monaco  Camaldolefe, nella  qual  ulti- 
ma Religione  entrò,  come  afferma  il P. Magnoaldo  Ziegelbaur(2),inetà  matu- 
ra, e la  profefsò  in  San  Michele  dì  Murano  di  Venezia  l’anno  1533.  Governò 
varie  Badie , effóndo  flato  nel  1545.  agli  8.  di  Maggio  premorto  alla  dignità  d’  Aba- 
te pel  governo  di  detto  Monartero  , cui  altresì  refTe  nel  1550  (3).  Fu  anche 
Vifitatore  della  fua  Congregazione.  Eletto  pofeia  ne  fu  Generale  l’anno  1556. 
fecondo  Arnoldo  Wion  (4)  , o , come  feri  ve  il  Cotta  (5)  , nel  1557  ; o come 
altri  (6)  vogliono,  nel  1558.  Mori  a'  27.  di  Settembre  del  1558.  in  San  Mi- 
chele di  Murano  , avendo  lalciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Troélatus  de  diligendis  inimicii  , ptis  omniius  fumme  utili!  ( fenza  nota  di 
luogo  , di  rtampatore  , e d’anno)  in  4.  La  dedicatoria , con  cui  1’  indirizzò  a 
Giovanni  Padovano,  è data  ex  Monafterio  Sanili  • Michaelis  de  Muriano  154 6. 
Quell’Opera  fu  pofeia  traslatata  in  Lingua  Volgare , ed  impreffa  col  titolo  di 
Trattato  <C  amare  i nemici  del  R.  D.  Hippolito  di  Novara  Monaco  Camaldole- 
fe , utile  a tutti  i Fedeli  , tradotto  da  M.  Francefco  Monofini  da  Pratovecchio . 
In  Finegia  per  Bartolommeo  Impcradore  1555.  in  8. 

II.  Traflatus  J'uper  Orationem  Dominicani . Di  quello  Trattato  fa  menzione 

ArnoL 


CO  ÀrawIlinia^Ató-  & Cerna.  BìtL  Benditi.  Cefi». 
Par.  I.  pag-  5<x 

CO  Cemtifrl.  Carnai  dui.  pifl.  JO. 

CO  Flaminio  Cornaro  , Ecelef.  Terseli.  Par.  HI.  p.40. 
C4>  Li^nam  Viti  , Lib.  I.  Cap.  zi.  pag-  4°- 


(f)  Mufee  Nrvartfe  , Stanza  IL  pag.  ZI*.  « Cornaro, 
lue.  cit. 

Co)  Agoflino  Fioreatino , Ster.  Cam  aldo  l.  P*r.  J.  t ìk 
III.  Cip.  XXIV.  e XXV  { e Tomnufo  Mini  , Calai 
de'  Gettali  CamaldeL  c Ster.  C^maldeL 
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Arnoldo  Wion  (7)  , ma  conforta  di  non  fapere  fe  Ca  ufcito  alla  (lampa.  Il 
Cotta  Io  riferifcc  col  titolo  di  E ff opzione  fopra  t Orazione  Dominicale  , e pare 
che  a lui  non  forte  ignoto  il  luogo  e l'anno  della  (lampa  , poiché  in  (ine  del  ti- 
tolo di  detta  Efpoftziont  regiftra  : Fenetiis  1555. 

III.  Itinerarium.  In  quello  li  contengono  le  cofe  operate  da  lui  nell’  ofHzio 
del  Generalato  , e li  conferva  nella  Libreria  di  San  Mattia  predo  a Murano  . 

IV.  Una  fua  Lettera  (critta  a Pietro  Aretino,  con  cui,  mentr'era  Abate,  gli 
accompagnò  alcuni  regali , in  data  di  S.  Michele  di  Murano  a'  6.  di  Febbraio 
1551.  viene  riferita  da  Francefco  Marcolini  (8)  . 

<7)  Li^num  Vita  , Par.  IL  pag.  96].  (8)  Lttttrt  feriti!  » Pietra  pretina  , Lib.  IL  pag.  41  j. 

BALLARINI  (Sante)  Perugino  , viveva  circa  la  metà  del  Secolo  XVII. 
Fu  in  fua  patria  Accademico  Infcnfato  (1).  Ertendo  (lato  laureato  in  Ragion 
Civile  e Canonica  dopo  eh’  ebbe  difefe  per  due  giorni  pubbliche  Conclurtonl 
di  Leggi  , profcfsò  la  facoltà  Civile  in  fua  patria  per  dieci  anni , e pofeia  con 
onorevole  (lipendio  la  infegnò  in  Pifa , ove  fi  trovava  nel  1621  (2) . Dal  P. 
Oldoini  (3)  viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia,  perchè, oltre  le  (ud- 
dette  Conclufioni , fcriptis  fuis  confirmavit  votum  Timotbci  ite  Timotbeit  de  ce- 
le t rat  ione  mijfarum  anno  1645. 

(1)  C/UmI.  ir%u  Accademici  infermati , pag.  146.  tri  le  ro , eh' è nella  Cintar.  I pag.  ito.  delle  lue  EfifiiU  , 
Rima  del  Capperi * , t £ altri  Pendini  . fendagli  nel  Gennaio  del  1611.  e Pila  , da  Roane  . 

(1)  Ciò  <1  riciva  da  una  lettera  di  GiambatilU  Lau-  (3)  Athtn.  Au^ufl.  pag.  300. 


BALLARINI  (Simone)  Prete, chiaro  Antiquario  de’ no/lri  tempi , è nato 
in  Roma  a’  28.  d'  Ottobre  del  i7i6.  d'  una  oneftiflìma  famiglia  originaria  di 
Pefaro.  Fu  allevato  nel  Seminario  Vaticano  , ove  ftudiò  con  molto  profitto  le 
Lingue  Latina  e Greca.  Il  Pontefice  Clemente  XII.  a cui  egli  aveva  dedicata 
un'  Orazione  da  lui  recitata  con  applaufo  nella  Sapienza  di  Roma  in  onore  di 
San  Michele , e (lampara  nel  i734-  lo  raccomando  , allor  che  ufcl  dal  fuddet- 
to  Seminario  a Monfig.  d' Inguimberty  fuo  Teologo  e Bibliotecario  , il  quale 
ertendo  di  poi  (lato  eletto  Vefcovo  di  Carpentras  lo  condurti  fe  co  nel  1735.  in 
quella  Città  , ove  gli  addofsò  la  cura  della  numerala  Libreria  che  egli  aveva 
fatta  trafportare  da  Roma,  e gli  fece  (ludiare  la  Teologia  primieramente  nelle 
fcuole  de'  Padri  Gefuiti , e poi  prerto  a’  Domenicani , onde  i (frutto  a fondo 
delle  opinioni  fcolaftiche  degli  uni  e degli  altri  potelfe  meglio  conoscere  la  ve- 
rità. In  quelli  (ludj  non  abbandonò  mai  quello  delle  Lettere  amene  , e princi- 
palmente dell’ erudita  antichità  , alla  quale  moftrò  una  particolare  inclinazio- 
ne ; il  perchè  fi  determinò  quel  Vefcovo  di  unire  alla  fua  Libreria  un  Gabinet- 
to di  medaglie,  e diede  il  carico  di  una  tal  Raccolta  al  nortro  Autore.  Egli 
ftudiò  altresi  le  Leggi  Canoniche  c Civili , nelle  quali  prefe  la  Laurea  Dotto- 
rale nell’  Univerfità  d'  Avignone  a’  23.  di  Giugno  del  i742.  L’anno  feguente 
ritornò  a Roma  per  eccitamento  di  Monfignor  Manzi  Vefcovo  di  Cavaillon , il 
quale  gli  aveva  promerta  la  Prepofitura  della  fua  Cattedrale  ; ma  vedendo  che 
l’ affare  andava  in  lungo,  prefe  il  partito  d’accettare  il  porto  , allora  offertogli, 
di  Bibliotecario  del  Card.  Monti , cui  ha  efercitato  onorevolmente  per  un  an- 
no, cioè  fino  al  i744-  in  cui  pafsò  ad  erter  Bibliotecario  della  famola  Libreria 
Barberina,  e fopraintendente  del  celebre  Mufeo  di  quella  il  I u il  re  famiglia.  Nel 
1754.  è (lato  fatto  Beneficiato  di  S.  Gio.  Laterano  (1)  . 

I.  Animadverfiones  in  Mufeum  Florcntinum  Antonii  Francifci  Gorii,  Simonis  Bal- 
larmi Prcsbyteri  Romani  J.  lì.  D.  Bibhothec.  Archiepifc.  Epifcopi  Carpentoradi  . 
Carpentoradi  apud  GaJ'parem  Quenin  I743.  in  4.  Di  dette  Animadverf.  fi  porto- 
no  leggere  i giudizi  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  (2),  in  quelle  di  Vcne- 


c.ii.  p.i. 

(O  Le  dette  notizie  ci  fono  (late  gentilmente  comu- 
nicate dal  Sig.  Conte  Giuseppe  Ganunpi  Canonico  Va- 
ticano , il  quale  ci  Icrive  d'  averle  tratte  da  un  Elogio 
lino  in  Parigi  al  Sig.  Ab.  follarmi  dal  P.  Don  Ferria- 


ta zia 

do  Monthelon  in  Lingua  Francefc  , che  doveva  pub. 
blicarli  m un  Giornale  di  Parigi  , il  quale  hi  dipoi 
tetrodo  . 

U)  Del  174].  alla  coL  691. 
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zia  (3),  e nel  Giornal  de'  Letterati  di  Roma  (4)  . 

II.  Origine  di  / aiutare  quando  fi  Jlernuta  , Difcorfo  fatto  per  gli  Eccellenti  fimi 
Principi  Don  Urtano  e Don  Cario  Barberini  da  Simone  Ballarmi , Dottor  di  Leg- 
ge , e Cujlode  della  Libreria  dell'  Eccellentifima  Cafa  . Jn  Roma  nella  Jlamperia 
di  Pallade  1747.  in  8.  Di  quello  erudito  Difcorfo  fi  può  vedere  un  cftratto  nel- 
le Novelle  Letterarie  di  Venezia  (5)  . 

III.  Un  articolo  d'  una  fua  lettera  fopralfcrizioni e Antichità  fcritta  in  Fran- 
cia al  Signor  Marchcfc  D * * * è fiato  pubblicato  nel  Giornale  de"  Letterati 
di  Roma  (6)  . 

01  Dell’  tono  I74f-  pt*-  *}•  . (O  Dell’  enno  (UdJerto  174).  j|P  Artic.  Viti,  nel 

t4>  Dell'inno  174}.  Ptr.  L Ante.  XIII.  ptg.  ijf.  SHjfltm.  *11*  p*r.  IL  a ctr.  377. 

IO  Del  17»  a car.  3. 

BALLATI  (Giovanni)  nobile  Sanefe,  Canonico  della  Collegiata  di  Santa 
Maria  in  Provcnzano,  morto  a’  3.  d’ Ottobre  del  1728.  fi  dilettò  di  Pocfia  Vol- 
gare, e compofe  molti  Sonetti  , Canzoni , ed  altre  poetiche  compofizioni , par- 
te delle  quali  in  diverfi  tempi  furono  date  alle  ftampe  , e molte  rimangono  ine- 
dite. Compofe  anche  in  profa  , e di  lui  fi  ha  la  rito  del  B.  Antonio  Patrrzj 
detto  da  Monticiano  dell'  Ord.  Eremitano  di  X.  Ago/Hno.  in  Siena  per  Francefeo 
Quinta  1728.  in  4.  Della  notizia  di  quello  Scrittore  Caino  debitori  al  gentiliflì- 
mo  Sig.  Cavai.  Gio.  Antonio  Pecci , che  ce  I'  ha  comunicata  con  molte  altre  a 
penna  intorno  a'  Letterati  Sanefi  , 

BALLEOTTI  (Giufeppe)  Bofchi , Giureconfulto  , da  Bevagna  nell'Um- 
bria , aveva  folto  a’  torchi  d’  Antonio  Manotti  in  Foligno  nel  1700.  1*  Opera 
leguente,  di  cui  fi  fa  menzione  nel  Tom.  IV.  Par.  II.  della  Galleria  di  Minerva 
a car.  4.  De  interufuriit  Dotalilus  ad  intclleclum  Capitali  - Salubriter  de  Ufuris  j 
Tratlatus  novi  fuma  in  IV.  Litros  difpofnui  ec.  in  quo  accefecunt  Refolutionet  Jeu 
Vota  per  eundem  Autlorcm  in  pluribus  cauftt  coram  ipfo  dtfcufn  . , 

' t.  **  fi* 

BALLERINI  (Francefilo)  chiunque  folle,  ha  alle  ftampe  - il  Trionfa 
dell'  amicroio  e dalt  amore  , Dramma  Pajloralc  rapprefeneato  per  comando  Augu - 
ftijfimo  alle  Sac.  Cef.  Reali  Alaejlò  nel  Carnovale  delt  anno  MDCCX1.  Vienna  d' An- 
uria apprefo  gli  eredi  Cofmeroviani  in  8. 

* *.J  ■ I ' • • ■ a ' 

BALLERINI  (Girolamo)  illuftre  Letterato  Veronefe  , vivente  , fratello 
di  Pietro, del  quale  lì 'favellerà  nell'articolo  fcguente,amendue  Sacerdoti  feco- 
lari , ed  amenduc  di  non  picciol  fregio  alla  loro  patria  ed  alla  Repubblica  del- 
le Lettere  per  le  varie  Opere  da  cllì  pubblicate  , e nato  a ' 29.  di  Gennaio  del 
2702  ( 1 ) . Suo  padre  per  nome  Giainbatilta  era  chiaro  Proi'cffore  in  Chirur- 
gia , e la  madre  per  nome  Vittoria  fu  pur  di  affai  civile  condizione.  Fece  il 
corto  de’  tuoi  lludj  in  patria  nelle  pubbliche  limole  de'  Padri  Gefuiti,  e fattoli 
Cherico  fi  applicò , anche  per  donazione  del  fratello  , allo  ftudio  della  Storia 
Ecclcfiaftica  dopo  tuttavia  efferfi  dato  per  alcun  tempo  a quello  della  Storia 
Profana  , alla  quale  fi  fentì  da  principio  molto  inclinato  per  edere  lpeciahnen- 
tc  dotato  d'  una  maravigliofa  memoria  . Un'  attenta  lettura  da  lui  latta  della 
Storia  Pelagiana  del  celebre  Card.  Norie  giovo  non  poco  a fargli  acquiltarc  un 
ottimo  gufto  nella  più  loda  critica  , ed  un  tino  dilcernunento  nella  più  recondi- 
ta erudizione.  Per  la  qual  cola  il  Marchcfc  Scipione  Malfei,  intento  come  fu 
fempre  a promovcrc  la  gloria  della  fua  patria  c de'  tuoi  Concittadini , lo  eiortò 
ad  intraprendere  un"  edizione  di  tutte  l’ Opere  di  detto  Card.  Morir  , alla  qua- 
le diede  mano  prontamente  il  noftro  Girolamo  unitamente  col  mentovato  Ino 

fratei- 

(1)  Delle  notizie  principali  fpettanti  a quelli  due  cheli  Domenicano  , e del  Sig.  D.  Lodovico  Lorenzi  , 
Fratelli  Billermi  noi  « conciliamo  particolarmente  ie-  clic  con  cotteli»  et  le  hanno  ir  Verona  procurate  c 
nuli  alla  gentilezza  del  chunlCmo  i\  Alcdandro  Mi*  » noi  traimeli# . 
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fratello  , e quella  ufcl  col  titolo  feguentc  : Henrici  Norifii  Verontnfu  Auguflinia- 
fiì  s.  R.  E.  Presiyteri  Card,  Optra  omnia  nane  primum  collida  ae  ordinata . Ve- 
rona ex  typographia  Tumermaniana  1732-  in  foglio,  Tomi  IV.  Il  merico  prin- 
cipale de’  Signori  Ballerini  , benché  abbiano  pur  avuta  la  direzione  de'  primi 
tre  Tomi  , e podi  in  ordine  i Trattati  ivi  contenuti  , è dato  tuttavia  intorno 
al  quarto  ; nel  quale  , oltre  ad  un  Indice  copiofilfimo  , hanno  poda  la  Vita  del 
Card.  Noris , e in  queda  , fra  l' altre  cofe  , è notabile  la  Storia  della  Congre- 
gazione per  la  correzione  del  Calendario  tenutali  lotto  Clemente  XI.  tratta 
dagli  atti  della  Congregazione  medefima  , di  cui  fu  Prefetto  il  Noris . In  det- 
to Tomo  li  trova  anche  la  Storia  dei  Donatidi  , della  quale  edendo  rimadi  di 
mano  del  Noris  folamente  alcuni  pezzi  , li  é fupplito  dai  Signori  Ballerini  al 
rimanente  per  renderla  compiuta  , e quedo  Supplemento  vi  li  trova  contrade- 

fnato  con  virgolette  ad  ogni  linea  collocate  . Vi  fono  date  altresì  inferite  le 
refazioni  non  prima  pubblicate , e nell'  Appendice  annodavi  fono  dati  ag- 
giunti tre  libri  di Odervazioni  fopra  le  Opere  tutte  del  Noris,  la  difelà  d’  una 
Didertazionc  di  quedo  contra  il  P.  Garnerio  , e una  DilTertazione  dell’  origine 
del  Patriarcato  d'  Aquileja , il  tutto  lavoro  d' amendue  que'  Fratelli  ; la  cui  fa- 
tica è data  adai  applaudita  anche  di  là  da'  monti , liccome  ci  fa  fede  una  lettera 
del  mentovato  Madei  (2)  . 

Qucft'  occupazione  letteraria  del  nodro  Ballerini  non  lo  impedì  di  adumcrc 
nel  tempo  dedo  un'  altra  pur  di  Cngolar  pregio  , e fu  1'  edizione  di  tutte  1’  0- 
pere  del  celebre  Giammatteo  Giberti  Velcovo  di  Verona  . Queda  , in  cui  ebbe 
altresì  mano  D.  Pietro  fratello,  e non  poco  merito  amendue,  ufei  col  titolo 
feguentc  : )o:  Montai  Giterli  Épifcopi  Vcronenfts  Eccleftaflica  DifcipUna  ante  Tri- 
dentinam  Synodum  Jnjlauratoris  folcr  tifimi  Opera  nane  primum  collida , is  inediti s 
tjufdem  Opufeulis  auda  , celelerrimi  Audoris  Vita , Dijfertatione , variifyue  mona - 
mentii  illujirata  , (y  fui  aufpiciis  lllujlrift.  ac  Reverendifs.  Jo.  Éragadeni  Veron. 
Épifcopi  edita . Verona  ex  typographia  Retri  Antonii  Remi  1732.  in  4 (3).  Una 
lidampa  n’è  data  anche  fatta  OJhlia  apud  Augujiinum  Carattoni  in  4. 

Egli  ha  avuta  pur  mano  nell'  edizione  del  Mufeum  Mufelianum , di  cui  G da 
ora  preparando  un  altro  tomo  , e parte  ha  avuta  altresì  nelle  Opere  compode 
e pubblicate  da  fuo  fratello  , e principalmence  nell'  edizione  delli  Sermoni  di 
S.  Zenone,  e della  Somma  di  S.  Anconino.  E qui  non  G vuol  lafciar  d’avverti- 
re quanto  Ga  commendabile  la  condotta  concorde  di  quedi  due  Fratelli  negli 
Rudi  ; imperciocché  fui  punti  più  diffìcili  dudiano  amendue  come  fe  fodero  di- 
viG , poi  comunicandoG  .inGeme  il  fentimento  loro  , qualor  quedo  difeorde  Ga , 
non  mai  prendono  la  penna  in  mano  , fe  prima  difciolte  le  refpetcive  obbiezio- 
ni , non  u fono  accordati  inGeme  in  quella  opinione  che  viene  pubblicata  ; per 
la  qual  cofa  G potrebbe  dir  con  ragione  che  tutte  1'  Opere  ufeite  dalle  penne 
loro  Geno  lavoro  d’  amendue,  con  queda  fola  didérenza,  che  laddove  la  ma- 
teria é Teologica  o Canonica  , la  maggior  fatica  Ga  di  D.  Pietro , c quando 
è Storica  o Critica  , Ga  di  D.  Girolamo , il  quale  al  prefente  va  pur  predando 
ajuti  al  fratello  per  l’edizione  dell'  Opere  di  S. Leone  Papa  , della  quale  nell’ 
articolo  che  fegue  , G avrà  a favellare  . 


CO  La  detta  Lettera  i inferita  nelle  Galli*  Antiqui- 
tattt  del  March.  Mirtei  al  num.  III.  ed  è indirizzata  al 
noftro  Girolamo . Ecco  come  fi  efprime  : Jam  vtr»  quid 
mtii  emm  T'atrt , fMmii  prtctdunt  prati  ara  fata  me- 
diramimi  ì Nt  de f fonda  atti  anima*  . Editi imam  Strifii 
■ve (barn  qui  vidtrunt  , imptnft  laudami  , & fra  tip  ut  Hi- 
fitriam  Dauatifiuam  , qua»  fi  vùUrtt  Ntnfiou  ipft  , fuf- 


fUawuum  h lentie  arUftant  , & fuat»  vtlUt  uuixurfam 
•fa  . Degl’  impegni  Letterari  e quinci  dei  difguili  che 
ai  poi  partirono  fra  il  detto  March.  Mirtei  e i Signori 
Ballerini  1»  farà  da  noi  menzione  ove  di  D.  Pietro  avre- 
mo a parlare  . 

(3)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Opera  li  dice  nel  Tom. 
V.  dalle  OjervaxJaai  Utttr.  del  March.  Mirtei  a c.  141. 


BALLERINI  (Pietro)  chiariffimo  Scrittore  vivente  , nacque  in  Verona 
di  adai  civile  famiglia  ai  7.  di  Settembre  del  1698(1),  ed  è fratello  maggiore  di 
V.U.R.l.  7-2  D.  Gi- 

CO  De*  Soggetti  che  ci  hanno  fomminifbata  la  mai-  fopra  nell’  articolo  di  D.  Girolamo  fio  fratello  nell’ 
gior  parte  delle  prefenti  notizie  , lì  è Catto  cenno  di  annotta,  i. 


,So  ballerini. 

D.  Girolamo  del  quale  fi  è parlato  qui  fopra . Fece  i fuoi  ftudj  nelle  fcuole  pubbli- 
che di  que’  Padri  Gefuici  , dai  quali  fu  egualmente  ammirato  che  coltivato  il 
fuo  raro  talento  . Terminati  circa  il  1722.  gli  ftudj  Teologici  , e fattoli  Sacer- 
dote fecolare,  fi  diede  alla  lettura  dell' Opere  del  celebre  Card.  Noris  fuo  con- 
cittadino , le  quali  iftillarono  nell’  animo  di  lui  un  affetto  particolare  verfo 
1'  Opere  di  S.  Agoftino  , cui  fi  diede  a leggere  con  molta  avidità  . In  quello 
tempo  elTcndo  flato  pregato  da  diverfi  Giovani  della  fua  alfiftenza  negli  ftudj 
delle  belle  Lettere  , o fia  della  Rettorica  , egli  nel  leggere  S.  Agoftino  raccolfe 
tutti  que'  pafli  , c quelle  fentenze  che  portono  contribuire  ad  una  buona  dire- 
zione negli  ftudj  , cominciando  dai  più  baffi  e giovanili  fino  ai  più  ferj  c gravi 
onde  confeguire  la  verità,  e 1*  erudizione.  Quella  Raccolta  fu  da  lui  pubblica- 
ta nel  1724.  col  titolo  : 11  metodo  di  S.  Agojlino  negli  fludj  ec.  e poiché  in  erta 
inferi  un  paragrafo  in  cui  fi  tratta  della  maniera  di  contenerli  ove  fia  varietà 
d'opinioni , e da  qual  parte  fi  debba  pendere  Alile  regole  ivi  art'egnacc  da  S.  A- 
goftino  , difpiacque  ciò  a que'  molti  che  , fpecialmcnte  nelle  materie  Morali , 
penfavano  diveriamente,  e volevano  maggior  libertà  di  opinare;  il  perchè  que- 
llo libretto  fece  più  ftrepito  di  quello  che  fi  avrebbe  creduto  ed  è flato  la  pri- 
ma favilla  che  ha  eccitato  poi  in  Verona  quell'incendio  fui  Probabile,  e fui  più 
Probabile , che  non  c ancora  ellinto . Continuò  per  tre  o quattro  anni  Io  ftudio , 
e la  fcuola  di  belle  Lettere  , c quali  nel  tempo  fteflo  fu  direttore  in  fua  patria 
di  quell'  Accademia  (2)  ; ma  confiderando  che  I"  abito  Ecdefiaftico  lo  doveva 
tener  applicato  a cofe  appunto  Ecclefiaftiche  , abbandonò  l’ aflùnto  impiego , e 
ripigliò  i iuoi  ftudj  Teologici , e fpecialmcnte  Morali . E poiché  full'  alfidua 
lettura  di  S.  Agoftino  s'  era  egli  perfuafo  non  poterli  trovare  le  verità  in  certi 
Autori  che  trattano  la  Morale  problematicamente,  riferendo  le  opinioni  diverfe, 
lenza  punto  decidere  , e lafciando  che  ognuno  fegua  quell'  opinione  che  più  gli 
aggrada , quindi , abbandonati  quelli , fi  rivolle  ad  altri  Autori  Teologi , i quali 
pretendendo  d' infiftere  fulla  icorta  della  iàcra  veneranda  autorità  decidono  i 
cafi  con  una  Teologia  da  erti  riputata  più  foda  . Frutto  di  quelli  fuoi  ftudj  fu 
la  Rifpojia  eh'  egli  compofe  e diede  fuori  nel  1732.  contra  la  tetterà  del  P.  Paolo 
Segneri  fulla  materia  del  Preiaiile  ec.  la  quale  era  fiata  in  detto  anno  pubbli- 
cata. Due  anni  apprertò  avendo  il  P.  Campana  dell'Ordine  de'  Predicatori  re- 
citata una  zelante  Predica  nel  Duomo  di  Verona  contra  1'  Ufura , ed  ertèndoli 
quinci  follevaro  non  ordinario  bisbiglio  tra  i Fautori  delle  cambiali  contro  al- 
cune propofizioni.  della  Predica  fuddetta  , fi  morte  il  nollro  Autore  alla  difefa 
di  quella  con  un’Operetta  cui  intitolò  Cautionet  adhilcnd.t  ec.  Per  le  quali  due 
Operette  dichiaratoli  difenfore  della  fentenza  più  probabile  , e difturbatore  del 

2uafi  pacifico  portello  fin  allora  goduto  dal  Probabililino,  fu  cagione  che  molte 
(pere  fi  vedelfèro  ufeir  da'  torchj  contro  di  lui  , alle  quali  rifpofe  con  diverte 
altre  , cui  apprelfo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  regiftreremo . Calmate  in 
qualche  parte  le  gare  fui  Probabilifmo  , ed  erettali  da  quel  Monfignor  Velcovo 
Giovanni  Bragadino  tutto  intento  a promovere  i buoni  ftudj  , una  pubblica 
ftamperia  nel  luo  Seminario , pensò  il  nollro  D.  Pietro  infieme  col  fratello  D. 
Girolamo  di  dare  a quella  incominciamento  coll'  approvazione  del  mentovato 
fuo  Vefcovo  con  un’  edizione  corretta  e purgata  dei  Sermoni  di  S.  Zenone  an- 
tico Vefcovo  di  Verona  , cui  prefe  3 mettere  infieme  col  confronto  de’  Co- 
dici a penna,  e col  fcpararne  gli  fpurj;  e fegul  detta  edizione, che  fu  aflai  ap- 
plaudita , nel  1739  ; dietro  alla  quale  volle  Monfignor  Bragadino  che  luccedelfe 
quella  della  Somma  di  S.  Antonino  pur  raccomandaca  al  nollro  Autore  il  quale 
? arriccili  di  Prefazioni , c di  dieci  Teologiche  Prelezioni  , ed  ulcì  quella  in 
quattro  Tomi  in  foglio  nel  1740.  ed  alcun  anno  apprelfo  diede  fuori  la  Somma 
di  S.  Raimondo  di  Pennafort . In  una  di  dette  Prelezioni  annerte  alla  Somma 

diS. 

(1)  Utr.  Luta.  , Tom.  I.  pig.  iff. 
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di  S.  Antonino  s’  era  egli  fatto  a trattare  la  queflionc  dell’  Ufura  ; ma  poi 
fembrandogli  che  una  tale  materia  c (igeile  un’  Opera  affai  più  efiefa  per  la 
moltiplicità  delle  ragioni  , e degli  obbietti , deliberò  di  fcrivere  il  fuo  libro  De 
Jure  Divine  (y  naturali  circa  ujuram  cui  nel  1744*  mandò  a Roma  ad  un  Por- 
porato per  fentirne,  prima  di  pubblicarlo,  il  fuo  parere.  In  quello  tempo  ren- 
ne eletto  primo  definitore  del  Collegio  Vefcovile  in  fua  patria  , uffizio  onore- 
voIif!imo,e  cui  efercica  tuttavia  con  molta  fua  lode.  Un  anno  avanti  aveva  in- 
cominciato a leggere  la  Teologia  Dommatica  e Morale  con  numerofoconcor- 
fo,  il  qual  impiego  venne  da  lui  continuato  fin  tanto  che  dovette  trasferirli  a 
Roma  come  or  ora  li  dirà.  Intanto  la  mentovata  Prelezione  circa  l' Ufura,  in- 
ferita nell’  edizione  di  S.  Antonino,  effendo  /'piaciuta  a’  difenfori  della  contra- 
ria fentenza , diede  motivo  al  rinomatilfimo  March.  Scipione  Maffci  di  pubbli- 
care verfo  la  fine  di  detto  anno  1744.  il  celebre  libro  intitolato  Deli'  Impiego  del 
danaro  , al  quale  rifpofe  ben  tolto  D.  Pietro  con  altra  Opera  intitolata  La  Dot - 
trina  della  Chiefa  Cattolica  a cui  uni  una  raccolta  di  Eccleliaflici  monumenti, 
nella  quale  ebbe  altresì  parte  D.  Girolamo  fuo  fratello . Era  per  avanzarli 
affai  quella  difputa  in  Verona  fta  que’  due  Letterati , ciafcun  de  quali  aveva 
il  fuo  forte  partito , quando  per  Sovrano  comandamento  venne  proibito  il 
proceder  oltre  , c vietata  fu  qualunque  Scrittura  pubblica  o privata  (opra  tal 
punto . Ciò  tuttavia  non  impedì  che  il  Porporato  , al  cui  giudizio  ed  efame 
aveva  D.  Pietro  fottopollo  il  mentovato  fuo  libro  De  Jure  Divino  in  naturali 
<c.  nel  quale  fin  dalla  fua  origine  e con  tutta  1’  eflenlìone  aveva  prefo  a tratta- 
re di  cotal  materia  , avendolo  molto  approvato , noi  faccffe  pubblicare  in  Bo- 
logna l' anno  1747  ; in  tempo  che  già  in  Roma  era  fi  tenuta  la  nota  Congrega- 
zione fopra  tal  punto  , e che  il  Sommo  Pontefice  era  divenuto  alla  pubblica- 
zione della  celebre  Enciclica  che  incomincia  : ri#  pervenir  ec.  la  quale  è affai 
favorevole  al  fencimento  del  Sig.  Ballerini , e la  quale  ufcì  in  tempo  appunto, 
che  quel  libro  veniva  in  Roma  eiàminato  . 

Inlorte  poi  effendo  le  celebri  controverse  intorno  al  Patriarcato  di  Aquileja, 
ed  avendo  la  Repubblica  di  Venezia  elett^ful  principio  del  1748.  per  fuo  Invia- 
to alla  Corte  di  Roma  S.  E.  Francefco  Fofcari  per  tal  affare  , fu  dalla  medefima 
ai  6.  d'  Aprile  deflinato  a quello  con  onorevole  affegnamento  per  fuo  Teologo 
Canonifla  il  noftro  D.  Pietro  mercé  1‘  ottime  informazioni  datene  dagli  Eccel- 
lentifs.  Riformatori  dello  Studio  di  Padova  , a*  quali  erano  Hate  quelle  com- 
inelle. Trasferitoli  con  tale  incombenza  a Roma,  coll’  occalione  che  venne 
più  volte  ammeffo  a famigliare  dilcorfo  con  Sua  Santità  , gli  fu  da  quella 
commeffa  1’  edizione  dell’ Opere  di  S.  Leone  in  contrappofizione  della  Quefnel- 
liana  già  proibita  (3)  ; giacché  il  P.  Cacciari  , a cui  tale  imprefa  era  Hata 
commeffa  dal  Pontefice  Clemente  XII.  non  aveva  dato  fuori  che  un  Tomo  di 
Sermoni , e già  fe  ne  difperava  il  compimento  . Nei  diciotto  meli  per  tanto 
che  in  Roma  fi  trattenne  , quanto  di  tempo  gli  fopravanzava  dai  pubblici 
affari  , tutto  confccrava  nel  preparare  quella  edizione  raccogliendo  notizie  , e 
confrontando  Codici , al  qual  effetto  per  fuo  maggior  agio  perniili  S.  Beatitu- 
dine che  alla  propria  cala  portaffe  i Codici  Vaticani  per  eliminarli  ; ficcome 
pure  da  tutte  le  altre  Librerìe  Romane  monumenti  opportuni  gli  furono  fom. 
ininiflrati  ; onde  coll’  ajuto  di  quelli  , e mercè  di  molti  lumi  tratti  da  diverfe 
altre  intigni  Librerie  d’Italia  potè  preparare  inficine  .col  fratello  si  importante 
edizione,  il  cui  primo  Volume  fu  pubblicato  nel  1755.  e gli  altri  due  Volumi 
negli  anni  luffeguenti  . Al  qual  propofito  tacer  non  fi  vuole  che  avendo  Sua 
Santità  con  Coflituzione  dei  13.0’  Ottobre  del  1754.  che  principia:  Militanti! 
tede  fu , dichiarato  Dottore  di  Santa  Chiefa  San  Leone  e commcllo  che  l’Offizio 
è la  Meda  fodero  celebrati  fotto  il  rito  di  Dottore  , fe  ne  dee  in  gran  parte  il 

meri- 


(3)  Vedi  le  NtvtlU  Unir,  di  Firenic  del  t/ff.  ella  col.  f* 


i8s  ballerini: 

merito  al  nodro  D.  Pietro,  il  quale  con  forti  ragioni  propofe  di  fare  al  Santo 
Padre  nella  dedicatoria  premeva  al  primo  Tomo , che  gli  fu  prefentata  in 
detto  anno  1754. 

In  quello  tempo  , effondo  ufcito  nel  1753.  un  libro  intitolato  : Notizie  fpet- 
tanti  al  Capitolo  (de’  Signori  Canonici)  di  Verona  , nel  quale  li  è voluto  met- 
tere in  campo  un’  antica  pretefa  efenzione  di  quel  Capitolo  dalla  Epifcopale 
dipendenza  , fu  da  quel  Vefcovo  , deliderol'o  di  vedere  ultimata  quella  antica 
controverlia  , incaricato  D.  Pietro  del  follenimento  de’  propri  diritti  , al  che 
diede  quelli  prontamente  mano,  con  una  Differtazione  De  Privilegiis , is  ex- 
emptione  Capitali  Cattedrali!  Veronenfts , la  quale  ebbe  per  feguito  cinque  altre 
Lettere  confutatorie  di  un  Documento  pubblicato  da  que’  Signori  Canonici , e 
di  una  Differtazione  data  fuori  a difefa  de’  medelimi  . 

Noi  non  ci  eltenderemo  nel  riferire  i vari  Scrittori  che  onorevole  menzione 
hanno  fatta  nelle  loro  Opere  di  quello  illullre  Soggetto  , il  quale  apprendiamo 
edere  (lato  altresì  ricercato  da’  Senatori  per  Conlultore  della  Sereniffima  Re- 
pubblica Veneziana  , dal  che  per  giudi  motivi  da  lui  allegati  è dato  difpenfa- 
to  : e molto  meno  ci  faremo  a ledere  elogi  alla  fua  dottrina  , ed  erudizione  , e 
al  fuo  fervente  zelo  per  la  eccleliadica  difciplina , parlandone  abbadanza  le 
fue  Opere  di  fopra  accennare , di  cui  ora  palliamo  a dare  l’ intero  Catalogo  : 
CATALOGO  DELLE  SUE  OPERE . 

I.  Il  Metodo  di  S.  Ago/lino  negli  Jiudj , alt  lllujlrifs.  sig.  March.  Scipione  Majfei. 

In  Verona  per  Pierantonio  Berna  1724.  in  12  (4)  ; e polcia  in  Roma  per  i Fra- 
telli Pagliarini  175 7.  in  12. 

II.  Rifpojla  alla  Lettera  de!  P.  Paolo  Segneri  della  Compagnia  di  Gesù  fopra 
ìa  Materia  del  Prolalile  , ove  fi  propongono  i veri  principi  della  Teologia  Mora- 
le , e fi  fiatili feono  certe  regole  per  decidere  delle  controverfe  opinioni  . In  Vero- 
na per  Dionigi  Romanzivi  1732.  in  8.  A queda  Rifpojla  che  fu  ridampata  affai 
più  accrefciuta,  come  li  dirà  nel  num.  feguente  , mentre  un  Teologo  Gefuita 
terminava  di  dettare  in  pubblica  fcuola  in  Verona  una  confutazione  di  effa , li 
vide  ulcir  dalle  ftampe  la  feguente  replica  del  P.  Gianfrancefco  Richelmi  : Let- 
tera d'  un  Teologo  alt  Autore  delt  Opera  intitolata  : Rifpoda  alla  Lettera  del  P. 
Paolo  Segneri  ec.  Il  nodro  Autore,  dopo  avere  con  un  Avvifo  in  carta  volance 
fatta  una  fpezie  di  ritrattazione  di  ciò  che  aveva  in  detta  Rifpojla  fcritto  di 
piccante  e mordace  (5),  pubblicò  1’  Opera  che  fegue  : 

III.  Epiflole  quatuor  T teologico  - morata  P.  B.  ’P.  V.  adtterfus  Differtatorem  S. 

J.  feu  Ccnfura  quatuor  DiJJcrtationum  que  di  fiate  fuerunt  contro  lilellum  Italice 
infcriptum  : Rifpoda  alla  lettera  del  P.  Paolo  Segneri  della  Comp.  di  Gesù  fo- 
pra la  materia  del  Probabile . Accedi t Italico  fermane  Confutatio  EpiJloU  cujuf- 
dam  T teologi  adverfus  eandem  refponftonem  , is  clandejlinis  typis  recens  vulgate . 
Verone  typis  Dionyfti  Ramanzini  1734.  in  8 (6) . Quelte  Operette  dovevano  fu- 
bito  edere  ridampatc  , ma  per  varj  accidenti  fe  ne  diferi  la  ridampa  , che  non 
molto  di  poi  fegui  ; e intanto  il  nodro  Autore  pubblicò  di  nuovo  , ma  accref- 
ciuta di  un  terzo  e più  della  prima  edizione  , la  detta  fua  Rifpojla  alla  Lettera 
de!  P.  Paolo  Segneri  ec.  riveduta  ed  accrefciuta  ec.  In  Verona  per  Dionigi  Ra- 
manzini 1735-  in  8.  al  che  tornò  a rifpondere  il  P.  Richelmi  con  tre  Operette, 
i titoli  delle  quali,  colla  Storia  della  contefa  in  quedo  propoiito,  fi  podono  ve- 
dere riferiti  nella  Storia  Letteraria  tC  Italia  (7) , e nelle  Novelle  Letterarie 
di  Venezia  (8)  . 

IV.  Cautiones  adhilende  Defenforitus  Litcrarum  Camtii  Civicarum  , aliorumque 

ejuj- 

(4Ì  Di  quell* Operetta  che  fu  il  principio  della  gueT-  (6)  Di  dette  ZpifitU  e della  confutazione  fi  può  ve- 
ra in  Verona  fra*  Teologi  Morii  itti  fui  l’robabilifmo,  fi  dere  1’  e Gratto  e il  giuduùo  nelle  NtutlU  Lttitr.  di 
mò  vedere  il  gioduio  , e I*  eftntto  datone  nella  BMitt.  Veneti!  del  1 73*.  a car.  u c fegg. 
de*  Libri  nuovi  di  MonGg.  Camufit  , e nel  Io»,  1.  (7)  Tom.  IH.  pag.  7»*.  e 713. 

della  Stm»  Lttttr.  £ a car.  191.  18)  Dell*  anno  1736.  a car.  ijt.  c fegg. 

(l)  Zaccaria  , Stiri « Unir.  £ itti.  Tom.  IH.  p.  pii.  » 
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ejufmodi  contraftuum  qui  in  ufure  fufpicionem  vtniunt  , ne  in  hereticorum  ufurit 
patrocinamium  fcntcmìam  ahcant . A.  P,  B.  P.  P.  ( cioè  Auftorc  Peno  Ballerino 
Preshytero  Peronenfi) . Perone  tfpis  Dionyfii  Ramanzini  1734-  in  8 (9)  . 

V.  Lettere  di  P.  B.  P.  P.  a I Teologo  autore  de!  faggio  di  annotazione  fopra 
t Opera  che  ha  per  titolo  : Confutazione  deila  Lettera  d’  un  Teologo  all’  Au- 
tore della  Rifpofta  alla  Lettera  del  P.  Segncri  fu  la  maceria  del  Probabile. 
In  Ptrona  per  Dionigi  Ramanzini  1736.  in  8 (io).  A quella  Lettera  fuccede 
la  feguente  Operetta  , 

VI.  Saggio  della  Storia  de l Prohahilifmo  nella  Deferizione  de!  cangiamento  di 
fei  infignt  Prohahihjii  in  Prohahiliorifli  , cioè  del  Card.  Pallavicini , T.  Elizalda , 
7.  Tirfo  Gonzalez  , P.  Muniefa  , P.  Ignazio  Camargo  Gefuiti  , e del  Card, 
dt  Aiguirre  infegne  Benedettino.  In  Perona  per  Dionigi  Ramanzini  173 6.  in  8 (il). 
Quello  è il  faggio  della  Storia  del  Probabilifmo  promcfla  dal  noftro  Autore , 
liccome  afferma  Eufebio  Eranifte  cioè  il  celebre  P.  Patuzzi  Domenicano  (12). 

VII.  Sanfti  Zenonis  Epifcopi  Peronenflt  Sermones  . Nunc  primum  qua  par  erat 
diìigentia  editi , alienis  nimirum  feparatis,  ac  in  Appendiccm  rcjeftis , codicihufque 
compluriius  confultit , inter  quos  Remenfi  fcripto  ante  annoi  circiter  mille  per  Mar- 
chionem  Scipioncm  Maffejum  in  Gallia  coniato . Recenfuerunt  iy  D'JJertationiius  per- 
petttifque  adnotationihus  illujìrarunt  Petrut  iy  Hieronymut  Fratres  Ballerini  Prcshy- 
tert  Peronenfet . Perone  typis  Seminarii  apud  Auguftinum  Caratonium  1739.  in  4 ( 1 3). 

Vili.  Sanili  Antonini  Archiepifcopi  Fiorentini  Ordinis  Prxdicatorum  Stimma 
Theologica  in  quatuor  partet  dijlrihuta  , ad  vetujiiores  liirot  exafta  , iy  ah  in- 
numeri1 mendis  correfta  , iy  pojìeriorihus  Conciliorum  , prxfertim  Tridentini , ac 
Fonnficum  Romanorum  decretis  in  adnotationihus  ad  caìcem  paginarum  fuhjeftit , 
aliifque  Ohfervationihus  , iy  Prxlcfttonihus  illujlrata  , Tua  Auftoris  , iy  indiethus 
rerum  , precipue  moraìium  Ìocuplcti/Jimis  aufta . Perone  ex  typographia  Seminarii 
apud  Augujhuum  Caratonium  1740.01741.  in  iogl.  Tomi  due  (14).  Delle  men- 
tovate Prelezioni  (15)  che  fi  trovano  inferite  nel  fecondo  Tomo,  fi  ha  pure  un' 
edizione  a parte  con  quello  titolo  : Prtìeftiones  in  fecundam  Partem  Summx 
Theologica  S.  Antonini  ex  editione  Peronenfi  in  commodiorcm  formam  redaftx  ac- 
que in  ufum  communiorem  edita  . Perone  ex  typographia  Seminarii  apud  AuguJIi. 
num  Caratonium  1740.  in  4. 

IX.  Sanili  Raymundi  de  Pennafort  Ordinis  Prxdicatorum  Summa  ad  Manu- 
fcriptorum  ec.  Quid  in  nova  hac  editione  prxjtitum  fu  ex  prefazione  intelligetur  . 
Perone  ex  typographia  Seminarii  apud  Augujlinum  Caratonium  1744.  in  fogl.  V 

X.  La  Dottrina  della  Chic  fa  Cattolica  circa  t ufura  dichiarata  , e dimojlrata 
contro  le  pretefe  della  novella  Optra  intitolata  : Dell'Impiego  del  denaro  Libri 
tre  . Verona  1744.  X’  aggiugne  un  Appendice  di  alcuni  Ecclefiajhci  documenti 
molto  importanti . In  Bologna  a S.  Tommafo  d’  Aquino  1744.  in  4 (16).  Di  nuo- 


(9)  Del  motivo  eh'  ebSe  il  Sig.  Ballerini  di  (crivere 
le  dette  Camiioati  fi  è parlato  di  fopra  nella  fiu  Vita  . 
Se  ne  £1  menzione  indie  nelle  NrvtlU  Lttttr.  di  Ve- 
nezia del  1734.  a car.  394.  e 393.  ove  fc  oe  legge  pure 
ttn  diritto. 

(10)  Vedi  di  detti  Lttttr»  le  NtvtlU  Lttttr.  di  Ve- 
neiu  del  1736.  a car.  509. 

(11)  Un  diritto  del  fiiddetto  Sm^ìo  fi  trova  nelle 
Un rtllt  Lttttr.  di  Venezia  del  1736.  a car.  341. 

(il)  Lttttrt  ec.  Voi.  11.  pig.  493.  citate  « car.  14.  e 
della  Ttria  Lrtttr 4 di  quelle  -la  aggmgnerfi  al  Sap- 
pi e menta  ettll»  Start»  Leiicr*ru  £ lt»ù*  . 

(13)  Di  detta  edizione  veder  li  può  il  giudizio  e P 
cltrauo  che  ne  ha  dato  il  March.  Malici  nel  Tom.  VI. 
delle  (jtftrvwant  Lttttr.  dalla  pag  179.  lino  aji.  e ciò 
che  li  dice  della  medefima  nei  fo.n.  V.  della  Stori» 
Lttttr.  £ Itali»  a car.  616.  e (erg.  ove  lì  parla  d*  uni 
Defecazione  full'  Epoca  di  S.  benone  del  big.  France- 
(co  flonaclu  Sacerdote  Piftojefe  itainpm  in  Venezia  nel 
1731.  e nelle  Sovtllt  Lttttr.  di  Venezia  del  1739.  a car. 
zoo  • in  quelle  di  Firenze  del  1743.  alla  col.  508.  e iegg  i 


vo  in 

e iu  quelle  di  Venezia  del  1731.  a car.  63. 

(14)  Si  veggi  ciò  che  della  riferita  edizione  fi  è det- 
to nel  Tom.  I.  Par.  III.  del  GiornsJt  dt'  Utttrsti  di 
Firenze  a car.  113.  ove  fi  dà  il  memo  di  eflà  ad  amen- 
due  1 listelli  Ballerini  . 

(13)  Le  Prelezioni  fuddette , che  fi  trovano  inferite 
nel  primo  Tomo  , fono  : Dt  Principiti  deciderti, rum 
t sfatte»  confatoti»  - - Ztcltfn  fiottati»  dt  pnocipiii  i » 
dati  font  c*f*am  touftitatia  sJbi&uii  .«De  tadafyeatiii . 
Quelle  del  iccondo  Tomo  fono  : Dt  Sinooi»  --De  Ufo- 
r»  --  De  Facto  & rrjhtutiuu  Dt  Elee  mi  fin  pr»eep:o  - , 
Dt  Standolo  --  De  Hamuidn  deftsfivo  . In  una  di  dette 
Prelezioni  avendo  il  Sig.  Ballerini  aderite  alcune  propo- 
rzioni fopra  1 Cenfi  , e le  Cambiali  civiche , che  non 
piacquero  al  Sig.  G10.  Agollino  Zeviam  Vcronele  , fu- 
rono da  quello  impugnale  con  alcune  Rìfc  foni  intano» 
dii»  Logie»  d'  ma»  PrtltìAMU  fopr»  l'Ufar»  . I»  Virati*  per 
GisoaalfHrto  Tametmanmi  1744.  in  8.  V.Jc  NrvtUe  Lttttr. 
di  Venezia  dei  1743.  a car.  11. 

(io)  Di  detta  Opera  fi  è dato  il  giudizio  . ed  un  e- 
Aratio  aliai  copio  io  nella  Par.  L del  luto.  IV.  del  orar. 

•alt 
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vi)  in  Rovereto  1744.  e poi  in  Bologna  a S.  Tommafo  d'  Agnino  1747. 

XI.  De  Jure  Divino  ir  Naturali  chea  ufuram  Litri  Sex  , in  quilus  adverfut 
Hxreticos  Vfurarum  Patronos  cum  recentes  tum  antiquiores  Cathohcum  prxfertim 
Dogma  fuje  de  fendi  tur.  Prxmittitur  prxfatio  cum  kijloria  de  Origine , auéìoritus , 
ij  varietale  hxrefis  impugnando  , undc  circa  ijlam  magnum  vel  ex  novitate  prx- 
juditium  exurget.  Tomai  Primus.  Bononix  apud  Tbomam  Celli  ex  typographia  S. 
Thomx  Aquinatis  1747.  in  4.  Il  fecondo  Tomo  di  quell'  Opera  ha  quello  tito- 
lo : Vindici*  Juris  Divini  ac  Naturali 1 , qux  velini  /iter  fepnmus  hateri  pojfunt 
adverfu 1 Opus  noviffme  editum  de  Ufuris  licitis  ir  illicitis  Nicolai  Broederfen  . 
His  Vindicìis  Capite  ultimo  inferitur  peculiari s Difertatio  de  Conftlio  Vicnncnfi  fui 
Clemente  V.  ejufque  Decreti 1 . Dopo  le  fuddette  Vindici x fi  trova  aggiunta  a 
car.  81.  e legg.  Appendix  trium  Opufcu/orum  in  materia  ufurarum,e  fono.- 

1.  De  Montila!  Pietatis  , quatenus  licite  pecuniam  Jul  pignoro  comodent  exi- 
gendo  aliquid  fupra  fortem  . De  modis  providendi  putheis  ir  privati s pecunie  ne- 
eejptatilus  cum  lucro  annuo  licito  dira  ufuram  ; uti  de  legitimis  titulis  , nec  non 
de  contradiius  emtionis  cum  patio  de  retrovendendo  , ir  confa  cum  reali , tum 
perfonali  non  panca  differuntur  . 

2.  De  pecunia  in  negotiatione  tradenda  ac  de  licito  vel  illicito  ex  eadem  lucro . 
Trium  contraduum  pravitas  demonjiratur  , ir  fuggeruntur  modi  liciti  providendi 
negotiationi  , ir  comercio  citra  ufuram  ir  prxfertim  de  camliis  realiius  . 

3.  De  inani  eontratìuum  impheitorum  fijìemate  , quo  omnes  fere  contrada s fa- 
neratitios  ai  ufura  purgare  nonnulli  Theologi  contendune  . 

XII.  De  privilegiis  ir  exemptione  Capitali  Cathedralis  Veronenfis  Difertatio, 
cum  animadverfionitus  in  Litellum  novijjìmt  editum  , ir  Jtalice  injcriptum  : Noti- 
zie fpcttanti  al  Capitolo  di  Verona  . Additar  appendix  quorundam  Documento- 
rum  , uti  tria  apud  Ughellum  edita  uti  fmeera  , nane  primum  deteguntur  ir 
demonjìrantur  apocrypba  . Venetiis  apud  Antonium  Afora  1753.  in  4. 

XIII.  Lettera  ad  un  amico  fopra  il  privilegio  attriiuito  a Ratoldo  Ve  [covo  di 
Verona  a favore  de’  Canonici  della  medeftma  Città  incifo  in  rame  , e poco  fa 
pultlicato  in  un  gran  foglio,  in  Verona  prefo  Agojìino  Carattonì  1754.  in  4 (17). 

XIV.  Conferma  della  falfttà  di  tre  Documenti  pulilicati  nell  Ugbelli  a favore 
del  Capitolo  di  Verona.  In  Verona  per  Agojtino  Caratimi  1754.  in  4(18)  . 

XV.  S.  Leoni:  Magni  R.  Pontifici 1 Opera  poji  Pafchafii  Quefnelli  recenfionem 
ad  complures  ir  prxjlantijjìmos  AtSS.  Codtces  ai  ilio  non  confultoi  exada  , emen- 
data , ir  inediti s audu  . Prxfationilus  , admoniùonitus , ir  adnotationilus  Ulu- 
lata . Adduntur  etiam  quxeumque  in  Quefnelliana  editione  inveniuntur , eaque  ad 
crifim  revocantur.  Curantilus  Petto  ir  Hieronymo  Ballerini s Presi.  Veron.  Tomus 
Primus  fmeera  Sanili  Pontificie  Opera  continens  , idejl  Sermoncs  ir  Epijìolas  cum 
fuis  Appendicitus  . Venetiis  apud  Simonem  Occhi  1755-  in  fogl  (19)  . - Tomus  Se- 
cundus.  Ivi  per  lo  fteHb  1756.  in  fogl.  Quello  fecondo  Volume  contiene  le  O- 
pere  attribuite  a S.  Leone  , le  Operette  di  S.  Ilario  Arelatcfe , ed  undici  Dilfer- 
razioni  del  Quefnello  fopra  le  Opere  di  S.  Leone,  eie  Annotazioni  del  mcdefimo 
fopra  1"  Epillole  <li -effo  Santo  , il  tutto  accompagnato  da  erudite  Odervazioni , 
e note  critiche  de’  Signori  Ballerini  (20).  Tomus  Tertius.  Ivi  per  lo  flelTo 
1757.  in  fogl  (2t)  . 

XVI.  Moraltum  aSlionum  regala  in  Opinatilitus  , feu  Quxftio  de  Opinione  pro- 

taiili 


hmIb  di'  Lttttr.  di  Firenze  a car.  69.  ove  1’  autore  fi  chia- 
ma ttltbr * ftr  lé  fu*  dottrina  e fittà  . 

(17)  Vodi  ciò  che  «li  detta  Lttttr 4 fi  è parlato  nelle 
Memarit  ptr  ferviti  all*  Stariti  Lttttr.  a car.  ta.  e II.  del 
mele  di  Maggio  del  1744-  e nelle  Ntvellt  Lttttr.  di  Fi- 
renze del  1744.  all*  col.  ji  j. 

Ci 8)  Anche  di  detta  Ctnferm*  fi  parla  nelle  mentova- 
te  Mtmorit  del  mele  d’  Agoito  del  17*4-  * car.  * «f  » 
e nelle  StvtUt  Lttttr.  di  Firenae  del  1744-  alla  coL  74 7- 
(19)  Notizia  di  aò  che  li  contiene  nel  (addetto  primo 


Volume,  e di  ciò  che  doveva  aver  luogo  negli  altri  due 
poco  ta  ufciti  , è (lata  data  nelle  citate  Memorie  ec.  del 
mele  di  Settembre  del  1774.  dalla  pag.  45.  fino  41 j c in 
quelle  del  Maggio  del  175 4.  a car.  1 1.  e legg.  e del  Giu- 

Elio  del  medelnno  anno  a car.  j.  e legg.  come  aliteli  nel* 
Stuelli  Lttttr.  di  Firenze  del  174 4.  alle  col.  88.  e 109. 
l*o)  Se  ne  ha  un  bell’  ellratto  nelle  Mtmtrit  per  ftrvi- 
rt  4 U'  Ifloria  Lttttr.  Tom.  IX.  pag.  44.  e legg. 

(ai)  Di  detto  Tom.  HI.  fi  può  vedere  ciò  chefid  detto 
nelle  Mtmaru  cit.  del  Dicembre  1747.  da  car.  4*1,  lino  43», 
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Ialiti  ad  unicum  , (y  ctrtum  intcr  Prolalilioriflat  principium  revocata  , (y  fola- 
ta : uli  recentiorum  Prolaltlijlarum  litri  ad  examen  vocantur  , eorum  xquivoca- 
tionei  (y  fophifmata  palam  proferuntur  . Additar  duplex  Appendix  : I.  Kovum 
Syjlema  prolalilijìicum  expofitum  (y  confutatum.  II.  Demonjìrationum  Pithanophi- 
liarum  villa  dettila  iy  dtmonjlrata . Vtnetiit  apud  fimonem  Occhi  175 6.  in  4. 

XVII.  Finalmente  quelli  due  illullri  Fratelli  Ballerini  hanno  preparate  per 
la  (lampa  le  Opere  feguenti , cioè  un’  edizione  dell' Opere  di  Raterio  Vefcovo  ; 
una  Raccolta  di  Monumenti  antichi  di  Sermoni  , e Lettere  di  Padri  non  più 
llampati  , e di  altri  pezzi  di  antichità  confiderabili  ; un  Trattato  dell'  Origine 
delle  Metropoli  d’  Italia  ; e due  altre  Opere  di  conliderazione  i cui  titoli  lì  (li- 
ma bene  per  motivi  legittimi  di  non  riferire  per  ora  . 

BALLETTI  (Arinulfo).  Chiunque  folTe  collui  , fcrifle  Del  modo  de'  tal- 
li antichi,  lìccome  riferifee  il  Doni  nel  Trattato  II.  della  fua  Libreria  a car.  180. 
il  quale  abbraccia  i libri  veduti  dal  Doni  a penna  . 

BALLETTI  (Colombano)  Cremonefe  (1),  affai  perito  in  Lingua  Greca, 
iqfegnò  Lettere  Umane  pubblicamente  in  fua  patria  , e pofeia  dal  Senato  di 
Milano  ebbe  nel  1 565.  nell’ Univerfità  di  Pavia  una  Cattedra  di  Rcttorica  con 
larga  mercede  (2).  Ritornato  dopo  un  triennio  a Cremona  , giunto  già  ad  età 
matura  , li  fece  Sacerdote,  e dal  Vefcovo  Niccolò  Sfondrato  venne  eletto  Ret- 
tore della  Pieve  di  S.  Maurizio  nella  Diocelì  di  Cremona . Ma  non  riufeendo 
di  fuo  genio  la  Villa,  rinunziè  quella  Rettoria, e ritornò  ad  infegnare  a Pavia, 
ove  mori  di  pelle  nel  Maggio  del  1577  (3).  Pubblicò  l’ Opere  feguenti  riferite 
dal  Ghilini  (4),  il  quale  adìcura  edere  llampate  , ma  non  ne  riferifee  1'  edi- 
zioni, le  quali  pur  li  tacciono  dall’  Arili  (5)  . 

I.  De  Vita  Chrifli  Carmen  heroicum  ad  Alexandrum  Saulium  primum  Aleria  , 
demum  Papié  Epijcopum  ex  Cler.  Regni.  J.  Paul!  . 

II.  Exhortatorium  Carmen  ad  Sacrofanlìum  Cardinalium  Coìlegium  in  Concla- 
vi colleSlum  prò  eledione  novi  Pontifici s , Pio  IV.  defunlìo  . 

III.  Carmen  ad  idem  Coìlegium  poji  creationem  Pii  V. 

IV.  De  vigoria  ad  Echinadas  Carmen  ad  Serenift.  Joannem  Aujiriacum  . 

V.  Oltre  1‘ Opere  fuddette,  compofe  anche  varie  Orazioni , e diverfe  fue  Poe- 
lie  erano  in  mano  del  fuddetto  Arili . Un  fuo  Elogio  in  fei  verli  fatto  in  ono- 
re di  Gio.  Filippo  da  Novara  Canonico  Latcranenfc  , li  legge  a car.  489.  del 
Lib.  IX.  del  Lyccum  Laterancnjc  del  P.  Rotini  . 

( 1)  Quantunque  nel  Lyctum  Latrr*n**ft  del  P.  Rotini  nel  Tomo  HI.  del  Tauro  £ Vomii*  Ltttrr.  eh’  efifte  pref- 
ai LU».  IX.  pag.  4*9*  1»  dica  il  Balletti  Bobunfu  , tuttavia  fo  di  noi  manolcritto  , lo  dice  precilanienie  rutto  in  Cre - 
il  Campo  nella  fua  iteri*  di  Cremo**  al  Libi.  IHi  il  Ca-  mona  . 
vitello  negli  Ann*L  all’anno  1377  » e Francesco  Ariti  (&)  Ghilini  , toc.  cit. 

nel  Toro.  IL  della  Crtmon*  Littrat » a car.  303.  ed  altri  (3)  Ghilini , loc.  cit. 

citati  da  quell’ ultimo  affermano  che  il  Balletti  fu  di  Cre-  (4)  Loc.  cit. 

mona  < che  anzi  il  Ghilini  nell’  Elogio  di  liu  inferito  (5)  Crtmtou  Litorat*  , Tom.  II.  pig.  307. 

BALLETTI  (Eleni).  V.  Riccoboni  (Elena  Balletti)  . 

BALLETTI  (Terela)  Ferrarefe , vivente  nel  1727.  ha  Rime  a car.  200. 
della  Raccolta  di  Poefie  Italiane  di  P'matrici  viventi  fatta  da  Talefte  Cipartjjia- 
no  P.  A.  (cioè  da  Gio.  Banda  Recanati) . In  Venezia  per  Selajliano  Colai  1716. 
in  8.  Un  fuo  Sonetto  pur  li  legge  nella  Par.  II.  de’  Componimenti  ec.  raccolti 
dalla  Contclfa  Luilà  Bergalli  a car.  2(58. 

BALLI  ( Antonio  ) Nobile  di  Trapani  nella  Sicilia  , Giureconful- 
to  , detto  il  Vecchio , fu  figliuolo  di  Giovanni  Balli  Dottore  in  amenduc  le 
Leggi  , e zio  d’  Antonio  Balli  il  Giovane  di  cui  parleremo  qui  appreflo.  Egli 
efercitò  le  onorevoli  cariche  di  Avvocato  Primario  , di  Giudice  della  Regia 

V.II.  P.l.  A a Cor- 


i8<5  BALLI. 

Corte  , c di  Ragionato  del  Regio  Patrimonio  (i).  Mori  in  Palermo  agli  8.  di 
Novembre  del  1591.  e venne  feppellito  nella  Chiela  di  San  Niccolò  della  Cal- 
cia . Di  lui  parlano  con  lode  Francefco  Baronio  (2)  , Ottavio  Cornetti  (3)  , e 
il  Canonico  Antonino  Mongitore  (4)  . Pubblicò:  Annotationcs  ad  Bullam  Apo- 
flolicam  Nicolai  P.  fix  Re?.  Tragm.  A/phonfi  Regii  de  Ccufiius  , le  quali  fono 
imprelTe  coll'Opera  di  Pietro  di  Gregorio,  Oc  Ccufiius . Panarmi  apud  Jo.  Anto- 
nimo de  F rannidi  1609.  in  4.  e di  nuovo  apud  Francifcum  Ciottum  1622.  in  fogl. 

Laido  MSS.  anche  varie  Allegationcs  delle  quali  Antonio  Balli  il  Giovane 
cita  il  Lib.  II.  Allegai.  21. 

(i>  Veramente  Fìiaielfo  Muri*»  nella  Par.  I.  del  Tee-  Pr^.  IV.  tit.  a.  num.  i.  citando  Antonio  Balli  il  Vac- 
ete cantate f.  a car.  98.  arterma  thè  la  Carica  di  RaRioua-  chio  , ette  chiama  dio  Zio  , lente  che  quelli  fu  di  ouel- 
to  del  Regio  patrimonio  fu  elercltata  dal  Balli  il  Giova-  la  dignità  onorato  . 

ne  , ma  il  Canonico  Mungitore  nel  Tom.  I.  della  Bill.  (et  De  httf.il.  raserei.  Lib.  III.  ove  parla  della  fami. 

Sitult  a car.  1 4.  ciò  crede  un  errore  del  Mugnai  j e in  glia  Balli . 

prova  della  fua  afleraione  il  Mongitore  riferire  che  il  (3)  Qho/1.  Tirtnf.  Quali.  XII. 

Balli  il  Otovane  nel  T'mI.  Ver.  Lih  V.  De  rraj.  «igei  , 1,1  BiUuth.  àirele  . Tom.  I.  pag.  14. 

BALLI  (Antonio)  il  Giovane  , nipote  del  fuddetto  Antonio,  pure  da 
Trapani  , Dottore  d’  amendue  le  Leggi , fu  chiaro  per  dottrina  , c integrità  di 
coll  unii . Aneli'  elfo  ebbe  la  carica  in  Palermo  di  Giudice  della  gran  Regia 
Corte,  e fu  Avvocato  Fifcale . Mori  nel  CaftcIIo  di  Batacchino  a’  23.  d’  Apri- 
le del  1598.  e quivi  venne  feppellito  nella  Chiefa  Maggiore.  Di  lui  parlano 
Rocco  Pirro  (1) , Vincenzio  Nobile  (2)  , il  Mugnos  (3) , e il  Canonico  Mun- 
gitore (4)  , il  quale  non  fa  fe  di  lui  o del  precedente  ìcrivano  1’  Orlandini  (5), 
c il  Muta  (6).  Ha  alla  (lampa  : 

I.  Pariorum  Tradatuum  Litri  PI.  omnem  fere  materiam  Criminalem  Judicio- 
rum  , (x  Tortura  compìeSlemes  ec.  cum  a/iquilus  Qunjlionibus . Adju.iclis  Adnota- 
tioniius  ipfius  Regni  Pragmaticar.  éiiam  fj  Rulla  , Commcntarnjque  ad  Capitala 
ejufd.  Regni  Regi s Alphe  a fi  num.  363.  c 364.  De  findicatu  Officiaìittm . tanormi 
apud  Jo.  Antonimo  de  Francifcit  1606.  in  fogl.  e pofcia  ivi  tfpis  Tetri  Coppola 
-1646.  in  fogl.  e Lugdum  1662.  in  4.  A quell’  Opera  aggiunte  gli  Argomenti , i 
Sommari,  c gl’  Indici  Gio.  Andrea  Balli  fuo  figliuolo  . 

II.  II  Fontana  (7),  oltre  i fuddetti  Libri  VI  ; altri  Trattati  di  lui  annovera 
imprdli  panarmi  1646.  in  fogl.  Ma  non  c’è  noto  fe  quelli  fieno  comprctì  c infe- 
riti nel!  Opera  foprammentovata  - 

III.  Un  Potuta  prò  Jofepho  de  S.  demente  Barone  Gilil*  citato  dal  Muta  , e 
attribuito  ad  Antonio  Balli  , all'erma  il  Mongitore  (8)  di  non  fitpere  fe  fia  di 
quello,  o del  Vecchio  Balli  . 

(I)  N Hit.  Ertiti.  hUr.tr.  paR.  (f)  Btfcript.  Drtfru.  piR.  4«. 

(o  rAr/ssr-  tifivi  tu  De,:.’.  Dnprmrrrr  , pag.  ,88.  (6J  CinlntrÀ.  Pr  nrm.  Cap  LXXXI V.  num.  XVII.  p. B 14. 

($)  Tirilo  di’ti  rii-:  Par.  1.  pag.  98.  (»)  Bill  Litri.  Par.  I.  pag.  5*. 

(4)  Bill.  Silvia  . Tom.  I.  pag.  54.  18)  Loc.  Ol- 

ii AL  LI  (Fabio)  Nobile  Palermitano  , Giurcconfulro  , s’  efercitò  nel  di- 
fendere le  caufe  fino  alla  più  avanzata  fua  vecchiezza  con  lode  d’  ingegno, 
di  dottrina  , c ii  integrità  . A’  più  Icrj  ftudj  congiunte  lo  lludio  delle  Let- 
tere amene,  e fi  dilettò  di  Poefia  in  Lingua  del  luo  paefe  nella  quale  il  pri- 
mo di  tutti  compofc  delle  Egloghe.  Morì  in  Palermo  a’  23.  di  Maggio  del 
1632.  c fu  feppellito  nella  Chicli  di  San  Francefilo  di  Paola  dc‘  Padri  Minori. 
Ha  dato  alla  ltampa  : 

I.  Palermo  Liberato  , Poema-  (in  ottava  rima).  In  Palermo  apprcjfo  Gio.  Bati- 
Jla  Maringo  1612.  in  4. 

II.  Canzoni  Siciliane.  Stanno  nel  Tom.  I.  Par.  II.  delle  Mufe  Siciliane.  In 
Palermo  per  Decio  Cirillo  1Ó47.  in  12.  e per  Giufeppe  Bifagni  1662.  in  12. 

III.  L’  Alfefiieo  , Egloga  Pafiorale  in  Lingua  siciliana . Quella  Egloga  girava 
manolcritca  per  Palermo,  e una  copia  fi  eonlervava  pur  MS.  apprclfo  il  Cano- 
nico Mongitore,  il  quale  parla  di  lui  nel  Tom.L  della  Bibhoth.  Siculo  acne.  192. 
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BALLI. 

BALLI  (Gio.  Andrea).  V.  Balli  (Antonio)  il  Giovane  ; 

BALLI  (Giovanni  Batida)  Palermitano,  Giureconfulto,  Avvocato,  Giu- 
dice nel  Foro  della  Regia  Corte  gli  anni  1575.  1593.  e 1601.  mori  in  Aia  pa- 
tria a'  31.  di  Marzo  dei  1603.  Di  lui  parlano  Filadelfo  Mugnos  (1) , Vincen- 
zio di  Giovanni  (2),  e il  Canonico  Mongitore  (3).  Ha  pubblicato  : 

I.  Allerationes  in  confa  Feudi  F avaro:  u . Panarmi  ( lenza  nota  di  dampatore 
e d’  anno)  in  fogl. 

II.  AHegationes  prò  D.  Baptijla  Cavetto . Panarmi  (fenz’  altra  nota)  in  fogL 

(0  Teatro  Gent*lt£.  Par.  I- p. pi.  (1)  P*iurm.  Reflaur.  Lib.  II.  (j)  B Miethte* Situi» , T, I. p.  3»  j. 

BALLI  (Giovanni  Domenico)  Palermitano  , figliuolo  di  Fabio  , di  cui 
abbiamo  parlato  di  Copra,  fu  primieramente  Avvocato  , c pofeia  abbracciò  la 
vita  eccleliadica  , e fi  fece  Sacerdote  . Si  dilettò  di  Pocfia  Latina  e Volgare,  e 
compofe  in  Lingua  Siciliana  alcune  Canzoni  che  fi  leggono  nelle  Mttft  Siciliane , 
Tom.  I.  Par.  II.  a car.  381.  Pi  Palermo  per  Decio  Cirillo  1647.  in  12. 

BALLI  (Giufeppe)  Nobile  Palermitano,  nacque  di  Graziano  Balli  Baro- 
ne di  Calattuvi , e d’  Alfonfina  Agliata  de'  Principi  di  Villafranca  , in  Palermo 
a'  29.  di  Luglio  del  1567.  Vedi  1‘  abito  Ecclefiadico  , rinunziando  alla  Baro- 
nia, e attele  di  propofito  a'  più  gravi  dudj . Trasferitoli  in  Ifpagna  (ludiò  qui- 
vi le  Sacre  Lettere  evenne  addottorato  nella  Teologia.  Fu  aliai  inclinato  a 
beneficare  gli  Uomini  Letterati.  A’  l'aeri  ltudj  accoppiò  quello  della  Matema- 
tica , e in  (ingoiar  modo  fi  applicò  all"  Agronomìa . Si  dilettò  anche  di  Poe- 
fia  Latina  e Volgare  (1).  Ritornato  in  patria,  e quindi  partitoli  nuovamente, 
fi  fermò  in  Bari , ov’  ebbe  un  Canonicato . Da  Filippo  IV.  fu  fatto  Regio  Cap- 
pellano , ma  non  G trasferì  alla  Corre  , e ciò  per  attendere  alle  proprie  faccen- 
de domeftichc.  Nel  1635.  fi  condurti;  a Padova , e quivi  di  danza  fu  ricevuto 
nel  Collegio  de'  Padri  Gefuiti.  In  querta  Città  diede  alla  luce  alcune  Opere, 
e fi  acquido  l'amicizia  di  varj  Letterati , fra'  quali  fu  il  celebre  Jacopo  Filippo 
Tomafini  . Redituitofi  a Bari  (2)  dette  quivi  alcun  tempo  godendo  della  lua 
quiete  , ma  polcia  , febbene  grave  d' anni , ritorno  nel  1640.  a Padova  , ove  in 
qued'  anno  medefimo  mori  a'  2.  di  Novembre  in  età  di  72.  anni  , e fu  leppel- 
lito  nella  Chìcfa  di  San  Simone  e Giuda  de'  Padri  Teatini  , a’  quali  aveva 
con  tedamento  lafciata  la  fua  copiofa  Libreria.  Nel  facrario  vecchio  di  erti» 
Chiefa  fi  legge  il  feguente  epitaffio  riferito  anche  dal  Salomoni  (3)  . 

„ CONDITI  HEIC  SINE  TITULO  JACOBUS  GALLUS  JUR.  CONS.  CL  MDCXVIII 
„ XXIX.  MARTI!  . JOSEPHUS  BALLUS  THEOL.  PANORMITANUS  . 


Di  lui  fcrivono  con  lode  il  Tomafini  (4)  , che  fu  fuo  amico  , Paolo  Free- 
ro  (5)  che  traferive  il  Tomafini , Francefco  Baronio  (6)  , il  Canonico  Monito- 
re (7) , ed  altri  Scrittori  da  qued'  ultimo  citati . Ha  pubblicate  l' Opere  feguenti  : 

I.  De  facunditate  Dei  arca  produzione!  ad  exira  . Patauii  apud  Sebajìianum 
Sardum  1C35.  in  4. 

II.  Demonjìratio  de  mota  corporum  naturali . Patavii  typis  Framlotti  1633.  in  4. 

III.  Refolutio  de  modo  evidenter  po/fiiili  iranfuljlantiaiionis  punii  ty  vini  in 
SacrofanZum  Domini  JeJ'u  Corpus  ir  Sangui nem  , quam  ex  fuis  lucubrationibus 
nondum  editis  compendio  proponi t Sac.  D.  Jofepbus  Ballus  ec.  Patavii  apud  Sar- 
dum 1640.  in  4. 

l'.ll.  Ai/.  A a 2 IV.  Ref- 


<«)  Creltimbeni  , l/lari»  dell  * Velg.  Ftlfit , Voi.  V. 
rag.  i6f  ; e (j-iadriu  , Ster.t  R*%.  d' ir  ni  Petfi  4 , Voi. 
11.  PiS.  in. 

U)  Il  Canonico  Antonino  Mongitore  nel  Tom.  I. 
della  Biòhotb.  Suul*  a car.  371.  Icnve  che  fece  ritorno  da 
Padova  a Bari , ma  il  Tornali  ai  ne^li  Llt*.  l'irtrum  lllufir. 
Tom.  IL  p.  334.  aie  una  che  allora  in  patria  li  riconduUè. 


(3)  Infcripr.  XJrtir  Paiav.  pag.  168. 

(4)  Loc.  cit.  ove  co*i  il  Tonulint  di  lui  fcriife  : Ali~ 
quj  ndm  Pst sìùi  » ter  ut  ut  mihi  fumm » mete  flit mJum  eh  [mas 
*grr£Ui  aiumt  darei  reniti  nel  ut  ec. 

(j  ) The *fr.  Virer.  erudii.  tl*r.  pig.  ^8^. 

16)  D*  Maji/IaI.  P*normit.  Lib.  III. 

{/)  Brillisi  ini  * Sicul » , Toiu.  I.  pjg.  371. 
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IV.  Rcfponfto  ad  oijellionci  ec.  qua  DoSìor  Jofcphus  Balliti  ec.  fuum  de  Sacro- 
fanSla  Euchariflia  Enigma  Diffoìutum  adflruit . Paiavii  apud  Sardum  1640.  in  4. 
Dopo  aver  meditato  il  Balli  per  trent'  anni  l'opra  la  l'uà  Opera  dell'  Euchari- 
llia,  al  dir  del  TomaCm  (8),  e dopo  averne  comunicato  il  fuo  parere  al  celebre 
Cardinal  Bellarmino  , e ientite  le  difficoltà  de'  Teologi  Romani  e Siciliani,  ri- 
solvè di  pubblicarla  in  Padova.  Il  lillema  del  noftro  autore  è che  gli  Acciden- 
ti , i quali  rimangono  nell'  Eucharillia , fieno  Accidenti  del  Corpo  di  Crifto  mo- 
dificati in  guifa  che  rapprcfentino  le  Ipecie  di  pane.  In  ditela  di  quello  Sille- 
ma  , il  quale  dispiacque  alla  maggior  parte  de'  Teologi  , impugnò  la  penna 
Giovanni  Batilla  Chiavetta  Sacerdote  Palermitano  , c fece  imprimere  l' Opera 
Seguente  la  quale  fi  legge  regi  tirata  Sra  le  Opere  proibite  (9):  Trutina  qua  DD. 
Jofcph  Balli  Jenientia  eo  litro  contenta  cujus  titilliti  eji  : ^Enigma  dilTolutum , de 
modo  exiflendi  Chrijìi  Domini  fui  fpecieius  panis  (7  vini  in  augujiijpmo  Euchari- 
flia  Sacramento  ad  tqwjfnmm  examen  cxpenditur . Monteregali  apud  Pctrum  Sca- 

f ìionum  1643.  in  4.  Di  quell'  Opera  come  altresì  di  quella  del  Balli  fi  polTono 
eggere  i principali  fondamenti  riferiti  dal  P.  Michele  da  San  Giufeppe  (10), 
il  quale  ne  dà  anche  il  giudizio  . 

V.  Ajfcrtionct  Apologetica  cum  fuis  Dilucidationilus  prò  Scholajiicorum  reveren- 
da exarata.  Patavii  apud  Seiajlianum  Sardum  1641.  in  4. 

VI.  Lafciò  pure  al  dire  del  Mongitore  (11)  un  gro(To  Volume  in  foglio  di 
materie  Matematiche  ed  Allrologiche  non  ancor  compiuto,  ed  altre  Sue  fati- 
che Teologiche  manoscritte  , 

VII.  Scritte  un  Poema  De  cafu  lignei  Ponti 1 Panarmi  , Carmina  , Anagram- 
ma! a , e Rime  . 

(I)  Loocit.  sdogarmi  nel  fofpenare  die  lòtto  il  nome  di  Gto.  Chia- 

(9)  Index  Librar,  prohib.  pag.  1*4.  vettzlifia  nafcoQo  il  P. Francetco  Bardi  Gefuiu  Siciliano. 

Ilo)  Sibliapafh.  Critic.  Tom.  Ut  pag-  f»*  ore  tuttavia  (II)  B ibi.  Sitala  , Tom.  I.  pag.  j/a. 

BALLI  (Tommafo)  Nobile  Palermitano  , fu  figliuolo  d'  Antonio  Balli 
Giureconfulto  , e Ragionato  del  Regio  Patrimonio  di  cui  abbiamo  parlato  più 
Sopra.  Attefe  Tommafo  alle  Lettere  amene  , e alla  Poefia  Volgare  (1),  e già 
avanzato  negli  anni  viveva  nel  1612  (2).  Nell’  Accademia  degli  Accefi  in  lua 
patria  fi  rendè  affai  diflinto  . Fu  anche  creato  Cavaliere  di  Santo  Stefano. 
Viene  commendato  da  varj  Scrittori  riferiti  dal  Mongitore  (3).  Ha  rampo- 
llo , e pubblicato  : 

I.  Palermo  Literato  Poema  eroico  , cogli  argomenti  di  Girolamo  Spuccet . In  Pa- 
lermo per  Gio.  Batijìa  Maringhi  1610.  in  4.  Quello  Poema , che  dal  fuo  Autore 
c fiato  con  dedicatoria  indirizzato  a Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tofcana,  fu  fat- 
to efaminare  da'  Cenfori  dell'  Accademia  degli  Accefi  di  cui  era  membro  , da' 
quali  venne  licenziato  con  approvazione  , e con  aggradimento  fu  ricevuto  dal 
Gran  Duca  . 

II.  Rime . Stanno  nella  Raccolta  delle  Rime  dell'  Accademia  degli  Accefi  di 
Palermo.  In  Palermo  prejjo  Matteo  Maida  1571.  in  8. 

III.  Lafciò  anche  MSS.  due  Tragedie , come  afferma  il  foprammentovato 
Canonico  Mongitore  . 

fi)  Fra  i Poeti  Volgari  «he  nel  fecolo  XVI.  fiorirono  minciare  del  XVII. 
vien  perciò  rcgiftratu  dal  CTefc imbeni  nell’  iflori. « della  (a)  Ciò  lì  ricava  dalla  Dedicatoria  pretnelTa  al  fuo  Fa- 
ypL.  Paefia  , Tom.  V.  pag.  ita  j e dall’Abate  Quadrio  Itrmt  liberala , indirizzata  a Coiìmoii.  Gran  Duo  di 
nella  Ster.  / Raf_.  d'  arai  Poefia,  Tom.  IV.  pag.  6«i.  fra  Tofcana  . 

que’  che  fiorirono  fui  finire  del  fecole  XVI.  e full'  inco-  (j)  Biblioth.  Sitala  , Voi  II.  pag..  174. 

BALLIANI  (Camillo).  V.  Balbiani  (Camillo)  . 

BALLIANI  (Giovanni  Maria)  di  Cafal  Sant’  Evado  nel  Monferrato , Dot- 
atore di  Teologia,  ha  fcritto  e dato  alle  (lampe  : Expofitio  in  Evangcltum  Sanili 
Marci  , la  quale,  al  dir  del  Roflotti  (t),  idei  f'enetiit  1512;  e,  al  riferire  del 

Le- 

(l)  Sjllab.  S enfiar.  Pcdtmoai.  pag.  371. 
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Le-Long(2),  1570.  in  8.  Tradotta  pofcia  dallo  fteflb  , fecondo  il  Chiefa  (3), 
in  Lingua  Volgare,  fu  imprcfTa  in  /■'inizia  i;j2  ; e , fecondo  il  Le-Long  (4), 
1572.  in  8. 

Un  altro  Giovanni  Maria  Balliani  detto  il  fecondo , pur  dell'  ifteflo  paefe,  fi 
vede  regiftrato  dal  Chiefa  (5) , e dal  Roffotti  (6)  fra  gli  Scrittori  del  Piemon- 
te , per  avere  data  alla  luce  La  Vita  di  Sant  Evafio  Vefcovo  d Afli . In  Tri- 
no  (7)  1566.  Egli  ferirti:  anche  La  Vita  dilla  B.  Margherita  di  Savoja,  la  quale, 
già  alcuni  anni , elìdeva  manoferitta  in  4.  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  . 

(1)  Jl iblilh.  Sai'*  , Tom.  Il-  pag.  614.  f6)  Loc.  eie- 

lj)  Catal ri-  degli  Strimi  pie  meni.  pag.  np.  (7)  II  Roffotti  nel  luogo  eie.  fcrjve  che  hi  impreff»  in 

(4)  Loc.  eie.  Tonno  in  detto  anno  ij66. 

(f)  loc.  eie. 

BALLINO  (Giulio)  Avvocato  Veneziano  , il  quale  fiori  dopo  la  metà 
de!  Secolo  XVI.  fi  dilettò  aliai  di  tradurre  in  Volgare  diverfe  Operette  Greche, 
liccome  riferiremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  qui  fotto . Ebbe  eziandio  di- 
letto della  Pocfia  , nella  quale  compofe  in  Latino  e in  Volgare  come  ferivo  il 
Crefcimbeni  (1)  dietro  al  Sanfovino  (2)  che  ne  parla  fotto  I’  anno  1570.  Egli 
fleflb  in  una  lua  lettera  fcricta  f anno  157Z.  ci  ha  data  contezza  de'  tuoi  varj 

Itudj  in  tal  guifa  (3):  Già  18.  anni , cioè  da!  tempo  , eh'  io  ni  ufeii  della  cafa 

del  Sig.  Paolo  Manutio , preffo  a cui , quando  io  dimorava , con  la  guida  di  così  grand' 
uomo  , io  tentava  tf  arrivare  alla  gloria  per  la  via  deit  eloquenza  latina  io  lajciai 
del  tutto  di  faticare  per  arricchirmi  dì  ri  degno  teforo  , ed  a’  nuovi  fludj  mi  die - 
di  , e fpeciaìmente  della  favella  Volgare  ; indi  fatto  per  curiofità  qua  fi  un  di  co- 
lor che  alla  gota  fervono  i quali  ajfaggiar  vogliono  qualunque  cito  , che  ne'  con- 
viti veggano  fopra  le  menfe  , cominciai  a dijordinarc  ed  a voler  gufare  or  que - 

fi a or  quella  pane  della  Filosofia  , ora  un  poco  di  T oologia  ; quando  un  poco  delle 

Matematiche  i e quando  diportarmi  nella  lezione  dclt  Ifloria  ; e quando  nella  Poe. 
fa  : in  guifa  che  per  cercare  , quaf  avido  mercatante  e poco  confderato , di  trar 
guadagno  <t  ogni  parte  del  Mondo  e d ogni  maniera  di  merce  , mi  fono  trovato 
finalmente  fenz  alcuno  avvanzo  , anzi  con  molta  perdita  : non  avendo  io  maj- 
fmamente  potuto  mai  , come  fi  conviene  a qualunque  trama  d amafiar  rotta  , 
ufar  nè  diligenza  nè  affiduità  nelle  cofe  mie  per  le  continue  interruzioni  fiore  nfi , 
dalle  quali  per  più  di  quindici  anni  è flato  difluriato  ogni  mio  difcgifa  ec.  Quk, 
tuttavia  non  fi  dee  omettere  il  giudizio  che  di  lui  ha  recato  il  P.  Agoflino  Su- 
perbi col  dire  (4)  che  fu  Soggetto  nelle  Lettere  divine  ed  umane  di  gran  fama  , 
e profonda  dottrina  ; e nella  Fi/ofofia  eccellente  ; nella  Lingua  Greca  , Etrea  , 
e Latina  j ingoiare  ; di  profondiamo  eloquenza  ed  erudizione  , e che  fu  Iflorieo  e 
Poeta  molto  degno  , e JpiritoJo,e  molto  filmato  dalla  Jua  Reputi  tea.  Pare  ch’egli 
forte  ancor  vivo  nel  1592  (5)  . Di  lui  abbiamo  alla  ftampa  le  feguenti  fatiche, 
oltre  la  lettera  fopraccitata  . 

I.  Vita  di  Mose  compojla  da  Filone  Elreo  , e tradotta  dalla  Lingua  Greca  nell ’ 
Italiana  da  Giulio  Ballino  . In  Venezia  per  Niccolò  Bevilacqua  1560.  in  4. 

II.  Trattato  di  Plutarco  dell  Amor  de'  Genitori  verfo  i figliuoli  tradotto  dal 
Greco  in  Volgare  da  Giulio  Ballino . In  Venezia  per  Gio.  Andrea  Vahajfori  1564.  in  8. 

III.  La  Morate  Filofofia  inverniate  deferitta  per  due  Filofofi  Epitelio  Stoico , 
e Ariflotile  Peripatetico  , col  Trattato  di  Plutarco  dell'  amor  de'  genitori  verfo  i 
figliuoli  il  tutto  tradotto  di  Greco  in  Volgare  da  Giulio  Ballino  . In  Venezia  per 
il  Valvaffori  1564.  in  8.  Si  avverta  che  alcuni  efcmplari  di  quella  edizione  fono 
legnati  del  1565.  E poi  di  nuovo:  In  Roma  (fenza  nome  di  ftampatore)  1689.  in  8. 

IV.  Trattato  d'  Arijtotile  della  virtù  e de ’ vizj  nuovamente  fatto  Volgare  da 

Giulio 

(l)  Iflrr.  iella  Vele.  Potfi*  , Voi.  V.  pag.  10».  (j)  Ciò  fi  ricava  dal  Libra  IL  delle  Ce/i  viabili  di  Vt- 

C»)  Ve  tuta  a definita  , Lib.  XIII.  par.  614.  mua  che  fu  Campato  nel  icpi.  nel  quale  a car.  ijS.  di 

(])  La  detta  Lettera  fi  trova  imprclla  nel  Lib.  IV.  del-  lui  fi  parla  come  di  diftinto  Letterato  allora  vivente  , du 
le  Lttirrt  di  dtvtrfi  raccolte  da  Bernardino  Pino  a c.  40}.  cendolt  che  colle  lue  Opere  fi  « atqmjiata  t fi  va  actjMi- 
(4)  Tticnfi  fi  or  loft  cc.  Lib.  111.  pag  pi.  fiaaie  uomt  immitalt  . 
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Giulio  Ballino  . In  Venezia  per  Gio.  Andrea  Vaivaffori  1365.  in  8. 

V.  Le  prediche  del  gran  Bajilio  Arcivefcovo  di  Cefarea  di  Cappadocia  traf- 
p oriate  nella  Tofcana  favella  da  Giulio  Ballino . In  Venezia  per  Gio.  Andrea 
Vahajfori  1566.  in  8.  Sono  XXIV.  Prediche  , o fia  Omilie  . 

VI.  Diffegni  delle  più  illujlri  Città  e Fortezze  del  Mondo  con  una  breve  fio- 
ria  delle  Origini  , ed  accidenti  loro  . In  Venezia  per  Bolognino  Zaltieri  1569.  in 
4.  Quella  non  è che  la  prima  Parte  dell'  Opera  , cui  (opra  tale  argomento  ave- 
va egli  ideata,  e contiene  idifegni , e i rami  di  cinquanta  Città  con  alcune  noti- 
zie intorno  alle  medefime  , molto  digiune,  e quindi  tenute  in  poco  pregio  (fi) . 
Dalla  fua  dedicatoria  indirizzata  a Vincenzio  Pellegrini  chiaro  Avvocato  de’ 
luci  tempi  fi  apprende  eh’  egli  aveva  pur  tradotta  in  Latino  quali  tutta  quell' 
Opera  a comodo  degli  Oltramontani,  ma  non  fe  n’é  veduta  la  (lampa  . 

VII.  Tre  (uoi  Sonetti  con  una  Lettera  fi  hanno  impreflì  dopo  le  Rime  Spiri- 
tuali di  Gabriello  Fiamma  . Anche  nel  Trofeo  della  Vittoria  Sacra  fi  leggono 
tre  fue  Canzoni  fopra  la  perdita  dell'  Ifola  di  Cipro  . Egli  ha  pur  Rime  in 
una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  del  fuo  tempo  fatta  da  Gio.  Quirini  , la  quale 
fi  conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  della  Salute  legnata  del  num.  fi 5 <5. 

Vili.  Il  Sanfovino  (7)  afferifee  che  altre  cofe  fece  in  profa  e in  verfo  cosi 
nella  Lingua  Volgare  come  Latina  . 

(6)  Fofcarini , L*tttr.  Vtntn,.  Lib.  IV.  pag.  398.  (?)  Loc.  cit. 

BALLINO  (Marcellino  di-).  V.  Giudicarla  (Marcellino  da-)  . 
BALLOTTINO  ( Arcangelo)  Bolognefe,  dell'  Ordine  de’  Servi  di  Maria, 
fu  Macftro  di  Sacra  Teologia,  Priore,  e Provinciale  della  fua  Religione. 
Egli  era  Predicatpre  in  San  Marcello  di  Roma  nel  1599  (i)  ; e mori  in  Reg- 
gio a’  29.  d'  A godo  del  1Ó22  (2).  Scrifie  le  Opere  leguenti , le  quali  furono 
Rampate  in  Bologna  , come  riferifeono  il  Bumaldi  (3)  e l' Orlandi  (4)  , ma 
fenza  accennare  il  tempo  dell'  impresone  di  effe  . 

I.  La  fonte  falliti  fera  di  Gesù , fopra  i dolori  di  Crijlo  . 

II.  I pietofi  affetti  di  compa/Jìone  fopra  i dolori  della  Madonna.  Il  Marracci  (5) 
afferifee  che  quell' Opera  fu  imprclfa  in  Bologna  nel  1612. 

III.  Origine  e progrejjt  dell ' Ordine  di  Santa  Maria  de ’ Servi  . 

IV.  Pratica  di  recitare  la  corona  della  Beata  Vergine  . 

V.  De  Jndu/gentiis  Ord.  Servorum  . Di  quella  fa  ricordanza  il  P.  Giani  (fi)  . 

VI.  La  Sacra  devozione  per  la  fejla  dell  afpettazione  de I Tarlo  di  Maria  . 

VII.  Dell’  Antecrijìo . Quell'Opera  fi  dice  dall' Orlandi  (7)effere  rimalla  MS. 
Vili.  Il  fuddetto  Marracci  (8)  afferma  che  ufeirono  in  Bologna  nell’  anno 

1612.  le  ducOpere  leguenti  cioè:  I.  Colloquium  pium  de  planllu  M.  Virgims  in 
morte  ducei  ffum  Fihi  Jefu  IJb.  1.-  2 .Super  Sanili fs.  Nomea  Maria  Virgims  Dif- 
curfui  X.  a Sanili!  Patribus  coltelli  • 

(1)  Mafini  , Per  librai  a , Tom.  I.  pag.  34.  CO  BiMath.  Miri  una  , Par.  I.  pag.  1 39. 

la)  Orlandi  , Sali  eie  df*U  Strinar!  Bo/p’nr/i  , pag.  64.  (6)  Annoi.  Ord,  Frair.  Strverum  , Tom.  I.  pag.  34. 

<})  BiUtoih.  Bmm.  pag.  aj.  (7)  Loc.  cit. 

t4>  Loc.  cit.  (8)  Loc  cit. 

BALLOTTOLO  (Gafparo)  Perugino  , Dottore  d’  amendue  le  Leggi  , 
Accademico  Infenlàto  (1),  morto  nel  1676.  vien  mentovato  dall'  Oldoini  ( 2), 
che  lo  dice  humanarum  literarum  diligenti funum , fra  gli  Scrittori  di  Perugia,  af- 
fermando che  fcripfit  etrufea  Carmina  plura  in  commendationem  Alexandri  Algardi 
jiatuarum  artifici s infignis  , (7  Jofephi  Ejlenfis  MuJIii  ; eodem  carminum  genere 
anno  1656.  publicam  Sanlìiffmi  Crucifixi  fupplicationem  pcraliam  Perufx  extulit  s 
(y  dejievit  obitum  Ludovici  Alberti  Perufmi  . 

(1)  C.unlof.  de^li  Accndtm.  tnfenf.ui  2 car.  146.  delle  (1)  Athtm.  Av$*/l.  pag.  133. 

Runa  di  Franti  fa  CtfftttA  t di'  Altri  Fermimi  . 

BAL- 
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BALMES  o BALMIS  (Abramo)  figlinolo  del  Rabbino  Meir  , nato  in 
Lecce  de’ Salentini  nel  Regno  di  Napoli  (i),  fioriva  in  Venezia  fui  princi- 
pio del  Secolo  XVI.  Fu  Dottore  di  Medicina  cui  infognò  in  Padova  (2)  ; ma 
li  vuole  che  più  Audio  ponelfe  nel  confutare  ciò  che  detto  avevano  gli  altri 
Autori , che  ad  infegnarc  , e rtabtlire  cola  alcuna  (3) . Egli  era  morto  prima 
del  1523(4).  Compolè  una  Gramatica  Ebrea  intitolata  Miine  Abrham  , cioè 
la  Pojfcjjione  d'  Àbramo  . Quella  Gramatica  eh'  e eftefa  con  poco  metodo  , ed  è 
quindi  ofeura , febbene  molto  erudita  (5)  , fu  in  parte  dall’Ebraica  in  Lingua 
Latina  tradotta  dal  mcdclimo  Balmes  , il  quale  per  la  morte  non  la  potè  com- 
piere , e in  parte  da  Calos  Calonymos  (6)  ad  illanza  del  Bombergio  (7),  ed 
impreflìi  in  amendue  dette  Lingue  Venetiis  apud  Daniel.  Bombergium  1523.  in 
4.  indi  yt netta  1529.  in  4.  e pofeia  Antuerpix  15C4.  in  4.  e Hannovìx  1594.  in  4. 

Di  lui  fi  ha  pure  alle  (lampe  la  feguente  traduzione  dall’ Arabo  in  Latino:  A- 
verrois  Compendium  neccjfarium , ex  Lib.  AriJIotelis  de  Getter  ottone  iy  Corruptione, 
de  anima  , de  fenfU  (y  fenfaio  , de  memoria  (y  reminifeentia  , deque  fonino  iy 
vigilia , contterfitm  ex  Arabo  in  Latinttm  fermonem  ab  accuratitjimo  Interprete  A- 
braham  de  Balmes  , verum  a Biondo  Medico  folcrti  rerttm  exploratore  , nuperrime 
'e  tenebrie  produSlutn  in  lucem  ec.  Penetiis  per  Nicotaum  de  Bafcarinis  1552.  in  8. 
Altre  Opere  di  Averroe  egli  tradurti  in  Latino  , ficcome  fcrive  il  Simlero  (8), 
e dietro  a quello  il  Ciacconio  (9),  le  quali  furono,  fecondo  i medefimi , (lam- 
pare l'enettts  apud  Juntas  1552.  in  4.  colle  Opere  d’  Arillotile,  e d’  Averroe  : e 
iono  le  feguenti  : Averrois  expofuio  in  ypil.  Libros  Topicorum  Ariflotclis  (io)  , 
Vt  in  duos  Libros  Bienchorum  ; Epitomai  Averrois  in  Libros  Logica  AriJIotelis  ; 
Qusjita  varia  Logica  ; Epijìola  Averrois  ; Arabum  nonnullorum  Quxfita  , (y  Epijlo- 
Ix  ; Paraphrajes  Averrois  in  tres  Ubros  Rbetorkorum  AriJIotelis  ; Ejujdem  Sermo 
de  JubJìantia  Orbis . Tradurti  altresi  , al  riferire  d' alcuni  (11)  il  libro  di  Gale- 
no De  Piantisi  e pubblicò , al  dire  del  Bartolocci  (12)  , e de’  fuddetti  Simlero 
e Ciacconio,  in  Venezia  una  lua  Opera  De  deinonjlratione , la  quale  in  qual  an- 
no tòrte  imprclTa  né  i citati  Scrittori  accennano  , nè  a noi  è noto . Di  alcune 
altre  lue  traduzioni  non  mai  imprerti  ; e di  alcun  altra  Opera  a lui  attribuita 
ii  fa  menzione  da  Giancri doloro  Wolfio  (13)  . 


(1)  Che  nifi  clic  in  Lecce  , egli  Aclto  lo  dice  nella 
prelazione  alla  lua  traduzione  de’  l ommcnlarj  d’ Averroe 
II*  T epica  Anji-.ulu  . 

Ci  ) Riccardo  Sunone  , Nifi.  Critit.  Vtt.  Teff  am.  nel 
Calai.  Auth.  Jud.  pag  >4f.  e non  yjft.  come  lerive  il 
Volito  nella  Bibi.  Hcbr.  al  Tom.  I.  num.  10K-  pag.  70. 

(3)  Sebi  diano  Munitelo  nella  prefazione  alla  o nmnuf. 
Eli*  x car.  pyK.  covi  fcrive:  Atre aàam  de  Balenìi  mirti 
mltud  /terre  mtbt  vifus  efl  quarti  Veterani  doJrtnam  ftrft - 
tuo  contee  Ui  rt  atque  imputare  matti  la  infettando  tee  apa- 
titi q Stani  ut  dicendo  . At  in  imbuirli  un: u n vacar*  fri- 
f cornea  prattplionet  , emm  intenta  nihil  arti  /I, Urtai  , non 
tLtert  tjì  f*d  ridar*  . 

C4)  Che  folle  murto  prima  del  13*3.  fi  ricava  dall’  et 
Icre  la  traduzione  della  Ina  Gramatica  tòrca  , ch'egli  , 
premorendo  , non  potè  terminare  , ufcita  la  prima  vol- 
ta nel  ij»j.  Quindi  li  può  correggere  il  Baillei  n e’Jngem. 
dei  Savaai  al  num.  724.  ove  pone  il  filo  fioiirc  ver  lo  l* 
anno  if  ro.  e molto  piu  il  Fabrizio  che  nel  Tom.  XIII. 
della  Biliitth.  Grata  a car.  ai.  fcrive  che  fioriva  circa 
il  1 {te- 
ff) Si  veggano  li  giudizj  di  Riccardo  Simone  ne\\' Hifl. 
cit.  a car.  14*  fopra  detta  Gramatica  i di  Cìio.  Ballila 
Lauro  nella  Cantar.  II.  Epi/loiar,  a car.  43$  j del  Munite- 


ro  nel  luogo  rit  t di  Monf  CJezio  , Ti*  Clarit  ÌHttrprtt. 
a car.  1*6  * e del  Ballici  , Jmf  emani  dot  favoni  , Toni.  f. 
num.  714. 

16)  Gcfnero  , BiUùtb.  pag . « ; ed  Uezio  , foc.  cit. 

(71  Si  può  leggete  la  prelazione  premete  alla  Grama- 
tica  iuddetta  . (-•».  reggere  perciò  lì  debbe  il  Bartojocci  il 
quale  nella  BibL  manna  Rabbinica  al  Tom.  I.  pag  34. 
lerive  che  fu  il  Bombergio  modefimo  che  la  trasUto  io 
Lingua  Latina  . 

(S)  E;  se, •me  Biblitth.  Gt fuori  , pag.  1. 

f$)  bibita: (reca  , col.  y. 

fio)  Qui  conviene  avvertire  che  alla  nota  marginale  (1) 
nel  Dtàion.  nifi.  & Crii iq.  del  Bayle  all*  articolo  del 
Ballaci  ti  legge  che  la  liiddetta  Opera  in  Vili.  Lite « r#- 
puorum  fi  imprefc  in  Venezia  nel  1313.  della  quale  edi- 
zione altronde  non  abbiamo  contezza  . Forte  ha  con  fu  fa 
l’  edizione  di  quell’  Opera  con  quella  della  lua  Graiiuti- 
ca  legò  ita  appunto  nel  1313. 

fu)  Vedi  il  Fabrizio  nella  Bibiiorh,  Grata,  Tom.  ff f. 
f 49-c  Toin  XI II. pag.  11  j e il  Mangeti  nella  Bibitoth. 
Stnpi.  Medie.  Tom.  L l’ar.  11.  pcg.  4Ì6. 

fi»)  Lue.  cit. 

(ij)  Btbhotk.  H ebrea  , Voi.  I.  pag.  70.  e 7 1. 


BALOCHE  (Antonio)  da-).  V.  Vercelli  (Antonio  da-)  . 
BALSAMINO  (Simone)  Macrtro  di  Cappella  in  S.  Marco  di  Venezia, 
ha  comporta  e pubblicata  una  Tragicommedia  col  titolo  : La  Perla  in  rima 
Ubera  . In  Venevta  per  Niccolo  Moretto  1596.  in  8. 


BAL- 
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BALSAMO  (Annibaie)  Giurcconfulto,  Mi  la  noie , Lettore  di  Filofofia  nel- 
le Scuole  Palatine  in  fua  patria  nel  1577  (1),  ha  lafciate  MSS.  l' Opere  feguen- 
ti , la  più  parte  delle  quali  fi  conferva  colà  nella  Libreria  Ambrofiana  , ficcome 
afferma  1'  Argcllati  (2).  Alcune  di  effe  Opere  efiftono  nella  Libreria  fuddetta  al 
Codice  legnato  D.  num.  211  ; ed  altre  al  Codice  legnato  S.  num.  101.  amendue 
in  foglio  : I.  Dulia  aliquot  in  Tojìeriora  circa  mcmem  Auerrois . - II.  De  Ani- 
ma . - IIL  De  rerum  frincifiit.  - IV.  Paraphrafis  Thcmijlii  in  Po/leriores  Ari- 
flatelis  Refolutiones . - V.  De  imitatone  Ciceroni s . - VI.  De  Confonantia  Greci 
ij  Latini  idiomatis . - VII.  De  ente  rationis  Sermo  habitus  publice  anno  3.  fua 
lettura  15 77.  Mediolani  die  11.  Novembri! . - Vili.  De  triplici  Anima  hominis  ve- 
getativa , jenfniva  , iy  intellettiva . - IX.  De  oitettu  fenfus . - X.  De  Primo  ob- 
jettu  inteìlettut  . 

Noi  troviamo  effer  viffuto  anche  un  Annibaie  Balfamo  , o fia  di  Balfamo , 
Carmelitano,  nativo  della  Puglia , il  quale  fu  addottorato  in  Teologia  nell’  U- 
niverfità  di  Firenze  ai  22.  d'  Aprile  del  1588  (3).  Infognò  farti  liberali  per 
molti  anni  in  Roma  e in  Firenze  ; poi  fi  diede  alla  predicazione  , e con  frutto 
fi  fece  fentire  in  Napoli , Padova  , Firenze  , Cremona  , Lodi  , e Crema  (4)  . 
E'  regiftrato  fra  gli  Scrittori  dell'  Ordine  Carmelitano  (5),  ma  fenza  riferirli 
le  Opere  da  lui  compofte  . 


(1)  li  detto  tempo  fi  ricava  da  un  fuo  difeorfo  recitato 
nel  medeliino  anno  da  lui , ficcome  appare  dal  titolo  di 
elio  dilcorfo  che  fi  riferirà  al  num.  VII.  delle  fueOpere. 
<t)  BtMittb.  Script,  hifitol  Tom.  I-  col.  1 1 j. 

(3)  Cermchmi , F*jh  Telali  dtll'  Vnivtrf.  Fùrrnt. 


M 3*t.  ove  nulamente  è detto  Anoibalt  Dalfamt  in 
luogo  di  Rai  fama  come  vi  li  corregge  a car.  743. 

IO  CoJìmo  da  S.  Stefano  , lltMtrth.  Carme!,  pjg.  616. 
(jì  Cirillo  Penne!} , Gjmn.  Carme!.  ail’anuo  ijptj 
e Colimo  da  S.  Stefano  , loc.  cit. 


BALSAMO  (Bianca  del-)  Monaca  nel  Moniftero  di  Santa  Marta  di  Mi- 
lano , morta  nel  1545.  viene  regiftrata  dall’  Argellati  nel  Tom.  II.  della  Bill. 
Script.  Medio!,  alla  col.  1837.  per  avere  ferine  alcune  cofe  fpiritua/i  . 


BALSAMO  o BALSAMONE  (Ignazio)  nacque  d' onefta  famiglia  nella 
Puglia  l’anno  1543.  Trasferitoli  a Napoli  agli  ftudj  lu  ricevuto  nella  Compa- 
gnia di  Gesù  dal  P.  Alfonfo  Salmcrone  a’  5.  di  Marzo  del  1561.  e mutò  il  no- 
me d’  Ercole  che  aveva  al  fccolo,  in  quello  d' Ignazio  . Infegnò  in  Napoli , in 
Roma,  ed  altrove  le  arti  liberali,  e fece  la  profeflionc  de’  quattro  voti.  Lette 
per  18.  anni  la  Filofofia  , la  Teologia  Scolaftica  , e Morale.  Fu  Prefetto  de' 
Novizi  in  Avignone  e fu  Padre  delle  cofe  fpirituali  in  Tolola  per  16.  anni , e 
per  altri  17.  in  Limogesove  mori  a'  2. d’Ottobre  del  iói8.  Un  bell’elogio  delle 
lue  molte  virtù  morali  fi  può  leggere  diftefo  dal  P.  Alegambe  (1)  e dal  P.  Pa- 
trignani  (2)  ai  quali  rimettiamo  il  Lettore.  Scritte  e pubblicò  in  Lingua  Fran- 
cete una  Irruzione  delia  perfezione  religiofa , e del  vero  metodo  di  pregare  e 
di  meditare  , che  tradotta  in  Latino  fu  imprelfa  Colonia  apud  Joannem  Kinkium 
ifiu.  e idi 2.  in  I2,e  pofeia,  ivi,  per  lo  fteflo  1626.  in  24. 

Altre  Operette  fpirituali  fcrive  il  fuddetto  P.  Alegambe  eh’  egli  compofe  , le 
quali  li  leggevano  in  Lingua  Francelee  Fiamminga , ma  ci  lafcia  all’  ofeuro  dell’ 
edizione  delle  medefime  . 

(t)  BiU.  Script.  Sae.  Jtfm  , pag.  391.  Dietro  al  P.  Ale-  CO  P'e  irtrmorit  £ aleniti  Kehgiifo  itila  Comp.  di  Geli 
gambe  là  pure  dà  lui  menzione  il  Toppi  a car.  1S4.  della  fono  ai  a.  di  Ottobre  dei  161I 
SM.  Sapoltloaa  . 

BALSAMO  (Ignazio)  Meffìnefe  , della  Compagnia  di  Gesù  , diverfo  dal 
fuddetto  , mori  nel  Collegio  di  Sciacca  a’  io.  di  Maggio  del  1659.  Di  lui  par- 
lano con  lode  Placido  Rema  (1) , e il  Canonico  Antonino  Mongitore  (2) , il 
qual  ultimo  lo  chiama  magni  ingenii  virum  , iy  omnium  Scientiarum  ornamento 
injlruttum . Ha  dato  alla  ìlampa  ■■ 

I.  Ora- 
ci) Uifltr.  Utffaa.  Par.  IL  pag.  J16.  (a)  BMìub.  Sitala  . Tota.  I.  pig.  J09.  ' 
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I.  Orazione  per  la  folcnnità  detta  Lettera  di  nojlra  Signora  alla  Città  di  Ateri- 
na . In  Me  fina  per  gli  eredi  di  Pietro  Brea  1653.  in  4. 

II.  Lettera  di  nojlra  Signora  atta  Città  di  Mefnta , Canzone  . Ivi  per  gli 
Beffi  1653.  in  4. 

III.  Martirio  de'  Santi  Placido  e Compagni  , Canzone  e Rime . Ivi  per  i me- 
defimi  1653.  in  4. 

BALSAMO  (Lorenzo)  Palermitano,  lodato  da  Giufeppe  Galeano(i), 
fi  dilettò,  come  afferma  il  Canonico  Antonino  Mongitore  (2),  di  comporre 
«Jverli  in  Lingua  del  Aio  paefc , nella  quale  ha  alle  Rampe  Canzoni  Sacre  , e 
Ottave  nelle  Mufe  Siciliane . In  Palermo  per  Giufeppe  Bifagni  1653.  in  12. 

Di  un  D.  Lorenzo  Balfamo  Letterato  troviamo  fatta  menzione  dal  P.  Lo- 
dovico  Sabbatini  d'  Anfora  nella  Prefazione  al  fuo  ire  tufo  Calendario  Napoleta- 
no ec.  impreffò  in  Napoli  nel  1744.  in  Tomi  II.  in  4 ; ove  il  P.  Sabbatini  feri- 
vo che  , oltre  l' avere  eflo  D.  Lorenzo  con  D.  Scipione  di  Crifioforo  Sacerdote, 
avuta  la  fortuna  di  feoprire  il  Calendario  fuddetto  fulla  piazza  verfo  la  porta 
picciola  dell’ antichi  Rima  Bafilica  di  San  Giambatiffa  e di  Santa  Lucia,  doveva 
effo  D.  Lorenzo  pure  collo  Reffb  P.  Sabbatini  e con  D.  Scipione  lavorare  die- 
tro a quel  Calendario  , e alla  Opera  fua  far  precedere  una  Differtazione  in  cui 
/'  ufo  antico  mojìraffe  de'  Martirologj  , ma  applicati  D.  Lorenzo  e D.  Scipione  ad 
altre  Letterarie  faccende  vennero  impediti  dal  profeguimento  dell'  Opera  , onde 
al  P.  Sabbatini  diedero  incomienza  di  fcrivere  fu  dell'  intero  Calendario  fuddetto. 

li)  bLuft  Sit titani  , Par.  IV.  pag.  141.  (»)  BtUuto.  Situi m , Tom.  II.  pag.  f. 

BALSAMO  Giufiiniani  (Ottavio)  Nobile  di  Meflìna  , Dottore  di  Sacra 
Teologia  , e dell'  una  e dell'  altra  Legge , fu  Canonico  , indi  Cantore  della 
Cattedrale  di  Meflìna  , e Commiflario  del  Sant'  Oflizio  della  Sicilia  , e mori 
circa  il  tòpo.  Di  lui  parlano  con  lode  Placido  Rcina  (1)  , e dietro  a quello  il 
Canonico  Antonino  Mongitore  (2).  Ha  dato  alle  Rampe  : Difcorfo  facro  fopra 
la  favorita  lettera  della  Vergine  nojlra  Signora  vivente  in  Terra  , ferina  alla  Cit- 
tà di  Atejfma.  In  Mcjftna  apprejfo  gli  Eredi  di  Pietro  Brea  1646.  in.  4. 

(1)  Hijltr.  Mtffniu  Par.  IL  pag.  fjl.  (O  BìUittk  Situi a , Tom.  II.  p»g.  io*. 

BALTASARDI  (CriRoforo).  Sotto  queflo  nome  , cui  noi  crediamo  fin- 
to , fi  ha  alle  Rampe  il  libro  feguente  : Trattato  delle  ufurpazioni  de'  Re  di 
Spagna  fopra  la  Corona  di  Francia  dopo  il  Regno  di  Carlo  Vili.  Con  un  Dtfcor- 
Jo  intorno  a I principio  , progrejfo  , declinazione  , e diminuzione  de"  Re  Crijlia- 
nijftmi  fopra  t Imperio.  Al  Re.  In  Parigi  per  Claudio  Morelli  1625.  in  8.  gran- 
de . A queRo  libretto  fu  rifpoRo  con  altro  intitolato  : Rifpojla  della  Verità  per 
Giulio  Cerrio  . Alla  Mirandola  1626.  in  4. 

BALUGOLI  (Alberto)  Modanefe  , Dottore  di  Leggi  , e Cofmografo  , fi 
regiflra  folto  il  1547.  a car.  125.  de'  Dottori  Modanefi  da  Lodovico  Vedriani  il 
quale  fcrive  che  non  contento  d'  aver  apprefa  con  ajftdua  diligenza  la  notizia  ve- 
ra delle  Leggi  e praticatele  lungamente  in  varii  maneggi , e anche  nella  revifione 
degli  Statuti  della  fua  patria  , t applicò  allo  Studio  della  Geografia  ; che  nel  prin- 
cipio della  fua  gioventù  confeguì  tante  dottrine  , come  dalle  Opere  fue  fi  vede  ; 
che  fu  Cavaliere  <C  Ercole  11.  Duca  di  Modena  , e di  Paolo  111.  Sommo  Pontefi- 
ce da’  quali  fu  molto  J limato  ; e che  pubblicò  la  Corografia  dello  Stato  di  Mode- 
na , la  quale  tuttavia  fi  conferva , e rende  eterna  la  fua  lode  . 

BALUGOLI  (Aliprando)  Modanefe  , coinpofe  un  Albero  degli  Uomini  , 
e breve  Sommario  cC  alcune  coje  della  Famiglia  de'  Balugoli  , il  quale  viene  lo- 
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dato  da  Lodovico  Vcdriani  a car.  235.  de'  fuoi  Dottori  Modanefi  , ove  lo  re- 
giftra  lotto  1’  anno  1608. 

BALUGOLI  (Ercole)  Modanefe  , figliuolo  di  Niccolò  , è mentovato  dal 
Vedriani  a car.  126.  dei  Dottori  Modanefi  col  dire  che  fu  foretto  di  molta  [li- 
ma , e di  nome  affai  pregiato , il  quale  per  la  fua  facondia  acquijìojj!  H nome  di 
tei  dicitore  , come  da'  fuoi  Scritti  fi  vede  . 

BALZANI  (Achilleo  Geremia)  Bolognefe  , ha  Rime  nella  Parte  IV. 
della  Raccolta  di  R ime  d'  alcuni  illuflri  Autori  viventi  aggiunte  alla  feelta  d’  A- 
goflino  Gotti  , a car.  9. 

BALZANI  (Francefco)  ha  dato  alla  ftampa  un  libro  intitolato  : Jjloria 
delf  antico  Ercolano  , ovvero  Torre  del  Greco.  In  Napoli  1684.  in  4.  e poi , ivi, 
per  Gio.  Francefco  Paci  1688.  in  4.  il  qual  libro  nella  Biblioteca  Italiana  0 fa 
Notizia  di  Litri  rari  a car.  52.  fi  dice  edere  di  poco  conto  . 

BALZANI  (Giovanni  Lodovico)  Bolognefe , Giureconfulto  , ha  pubbli- 
cate con  Gio.  Batilta  Gargiaria  : Infpefliones  nova  Legala  col  titolo  Fafciculus 
Jurium  intcr  Balzano 1 (y  L'itala  fuper  hxreditate  de  Balzani 1.  Bononix  typis  Be- 
vaceli 1Ò40,  in  fogl. 

BALZANI  (Paolo  Emilio)  Bolognefe  Poeta  Volgare,  che  fiori  fulla  fine  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  fu  aferitto  all’  Accademia  dei  Gelati  di 
Bologna  , fra  i quali  fi  chiamò  il  Faunio  , ed  ebbe  per  Imprefa  la  Sampogna 
appela  ad  un  Paftoralc  di  Vefcovo  col  motto  : Utile  Dulci  . Egli  ha  Rime  in 
diverfe  Raccolte  cioè  fra  i Poemi  Folgori  nella  partenza  di  Pier  Benedetti  cc.  da 
Bologna.  In  Bologna  per  Gio.  Raffi  1595.104;  nelle  Rime  degli  Accademici  Ge- 
lati ec.  a car.  171.  In  Bologna  per  gli  eredi  di  Gio.  Roffì  15 97.  in  12  ; nel  Tempio  al 
Card.  C inzio  Aldoir andini  ec.  In  Bologna  preffo  gli  eredi  di  Gio.  Roff  1600.  in 
4 ; nella  Ghirlanda  dell’  Aurora  feelta  di  Madrigali  de ’ più  famofi  Autori  fatta 
da  Pietro  Petracci  . In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  , e Gio.  Batijla  Ciotti  160S. 
in  12  ; nelle  Rime  di  diverfi  eccellentiffirni  Autori  in  lode  del  Fiore  della  Granadi- 
glia altrimenti  della  Pacione  ec.  In  Bologna  appreffo  Bartolommeo  Cocchi  1609.  in 
4 ; e nelle  Glorie  della  Santa  Croce  raccolte  da  Paolino  Fiamma  a car.  63.  In 
Venezia  appreffo  Barezzo  Barezzi  lòti,  in  4. 

BALZARANI  (Giovanni  Paolo)  Nobile  Napolitano  , Dottore  di  Colle- 
gio, e Senatore,  di  cui  fa  menzione  il  Toppi  a car.  149.  della  Biiliot.  Napole- 
tana , ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  Interpretationes  luculentiffmx  ad  Lihrot  Feudorum  . Venetiis  apud  Juntat 
1596.  in  ibgl. 

II.  Commentarla  ad  Conflìtutiones  utriufque  Sicilia  ec.  Neapoli  typis  Conflanti- 
ni  Vitali!  1620.  in  fogl. 

BALZO  (Carlo  del-)  Capoano  , Sacerdote  , mentovato  dal  Ricchi  (1), 
e dal  Toppi  (2),  ha  pubblicate  colla  /lampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Praxis  Confeffariorum  , Traclaius  magnopere  necejfarius  ad  munus  Confcffa- 
rii . Neapoli  typis  Ocìavii  Beltrani  1639.  in  8. 

II.  Trafìatus  de  Judicio  univerfali . Neapoli  typis  Secondini  Rancaglieli  1640.  in  8. 

III.  Complementum  artis  exor  ci  fica  Fr.  Zaccharix  Vicecomitis  Grd.  SS.  Bar  na- 
ta (y  Amiro  fi , cui  additus  ejl  T raclatus  de  moda  interrogandi  Dxmonem  ai 

Exor- 

(1)  Ttstrt  tirali  Vimini  Ulnari  iti  Ktgno  dt’  Vtlfci,  p.  jfr.  (0  BiUist.  SaftUt.  pag. 
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BALZO.  BAMBACARI. 

Exorcifla  . Venetiis  afui  Turrinum  1643.  in  8. 

IV.  Se ItSia  cajuum  Confcicnti*  reconditorum  . Neapoli  typis  Mòlli  1652.  in  fogl. 

BALZO  (Francefco)  Napolitano,  figliuolo  di  Guglielmo,  Conte  di  Mon- 
tefeagiofo  e Bifccglia , Duca  d' Andria , e Gran  Contrilabile  del  Regno  di  Na- 
poli , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Egli  fu  dedito,  al  dire  del  Sig.  Gio. 
Bernardino  Tafuri  (1)  , alle  Lettere  e alt  Armi  > e fu  conftderato  per  uno  de’ 
migliori  eruditi  di  quei  tempo . Dal  Re  Ferdinando  d’  Aragona  venne  impiegato 
in  importantilfimi  affari,  ne’  quali  riulcì  con  feliciffimo  fine;  onde  dal  Re  me- 
defimo  fu  creato  Gran  Conteflabilc  del  Regno  , Prefidente  del  Supremo 
Configlio  e Conte  di  Bifceglia.  Da  Donna  Sancia  di  Trillano  di  Chiaramente 
ebbe  tre  figliuoli , Pirro,  Anghilberto,  e Caterina  che  fu  maritata  con  Gio.  Pao- 
lo Cantelmo  Duca  di  Sora  , e Conte  di  Popoli  e d'  Alvito.  Mori  in  concetto 
di  vita  illibata  c virtuofa  nel  1482.  ed  ha  lafciata  un' Hifloria  Inventionis  is  Tram - 
lationis  gloriofi  Corporis  Santi:  Rie  bardi  Anglici  Confejforit  iy  Epifeopi  Andrienfit  (2). 

(O  Iflrria  digli  Stritt.  a* ti  tul  Ktgna  di  , T.  II*  imprefli  all*  col.  911.  del  Tom.  VII.  dell*  Itali*  fuddecta 

Par.  II.  pag.  api.  _ dell’  edizione  di  Venezia  del  >711  , non  fi  fa  effer  Ope- 

(0  Ufficili  , Italia  Sacra  , Tom.  VII.  col.  911.  Qui  ra  del  noftro  Autore  , ma  d*  uno  Scrittore  Anonimo,  il 
ci  piace  <T  avvertire  che  il  fòpracoiato  Sig.  Tafuri  ferivo  quale  narra  i fatti  di  San  Riccardo  , avendoli  didimi  in 
ellere  la  fudJetta  Iftorietu  data  pubblicata  la  prima  volta  Lezioni  » e che  quivi  1’  Ughclii  accenna  follmente  che 
dall’  Ughelli  nel  Tom.  IX.  dell’  Italia  Sacra,  ma  noi  Francefco  del  Balzo  lettile  la  Storia  dell’ Invenzione  di 
polliamo  allumare  , che  , fe  è quella  medefima  che  Ila  detto  Santo  . 

BAMBACARI  (Cefare  Niccolò)  Canonico  Regolare  Lateranenfe  del 
Moniflcro  di  San  Frediano  di  Lucca,  poi  Abate  in  fua  Religione,  detto  dal  Ci- 
ucili (t)  gentihjpmo  fy  eloquentifftmo  Predicatore,  Soggetto  ben  noto  a tutta  l’I- 
talia per  f univcrfale  (lima  che  in  vita  fi  acquillò,  e tuttavia  Tempre  maggiore 
fi  conferva  , come  appare  dalla  ricerca  che  delle  fue  Opere  di  continuo  vien 
fatta  (2),  ha  dato  alle  {lampe  : 

I.  Difcorfo  facro  detto  in  Sant  Andrea  dal  T.  Aiate  ec.  nelf  efporfi  il  prezio- 
fijflmo  Sangue  de I Redentore  la  fera  del  Venerii  fanto  , e dedicato  alt  Altezza  Se- 
renifs.  i Anna  IfahcUa  Ducheffa  di  Mantova  ec.  dal  Conte  Verfufo  Berretti  ec.  In 
Mantova  per  gli  Ofanna  1686.  in  4. 

II.  Trattato  delia  frequenza  della  SS.  Comunione  0 fpìrituale  0 face  amentale 
ec.  In  Bologna  per  il  Longbi  1707.  in  12. 

III.  Defcrizione  delle  azioni  , e virtù  dett  lUuflrifftma  Signora  Lavinia  Felice 
Cenami  Ar  noi  fi  ni , compojla  dal  Revtno  P.  Aiate  D.  Cefare  Niccolo  Bamiacari 
Canonico  Regolare  Lateranenfe  , del  Moniflcro  di  San  Frediano  di  Lucca  , dedicata 
alla  lltuflrifs.  Sig.  Maria  Lavinia  Arnolfini  Bonvifl  nipote  della  fopradetta  Signo- 
ra. In  Lucca  1715.  in  4.  Di  quella  Defcrizione  fi  può  vedere  un  breve  ritrat- 
to nel  Giorn.  de'  Letter.  tt  Italia  (3)  . 

IV.  La  Città  di  refugio  , Panegirico  recitato  nella  Chiefa  de ’ Canonici  Portuenfl 
di  Ravenna  , cclclrandofl  nella  Domenica  in  Aliis  t anniverfario  della  prodigiofa 
venuta  della  Greca  Imagine  di  Maria  Vergine  da  Coflantinopoli  ] opra  il  mare  a 
que’  lidi . In  Forlì  per  li  Dandi  e Saporetti , fenza  nota  d'anno,  in  12. 

V.  Difcorfi  Sacri  . In  Venezia  per  Gio.  Ranfia  Recarti  1728.  in  8. 

VI.  Dal  Giorn.  de’  Letter.  d'  Italia  (4)  fi  ricava  che  fino  dal  1727.  Lionardo 
Venturini  teneva  lotto  il  torchio  in  Lucca  le  Prediche  Quareflmali  del  P.  Ab. 
Bambacari,  l’edizione  delle  quali  doveva  riTerc  in  Tomi  II.  in  4.  grande  . 

VII.  Anche  dalle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1733  (5)  abbiamo  che  fi 
flampava  in  Lucca  da  Seballiano  Domenico  Cappuri  in  Tomi  II.  in  4.  le  Ope- 
re Spirituali  del  nollro  Autore  ; che  il  Tomo  I.  conteneva  due  Trattati  iflrut- 

V.JI.  P.l.  B b 2 rivi 

(i)  Sitlier.  , Stanzi,  XII.  pa*.  19.  ore  Icrive  (;1  Toni.  XXIII.  pag.  4fr* 

che  in  Firenze  ebbe  nel  tempo  che  vi  predicò , un  gran*  (4)  Tom.  XXIX.  pag.  367. 
didimo  appiani»  . (5)  A car.  J70. 

(xj  Nradl.  di  Firenze  17JJ.  coL  370. 


15X5  BAMBA.  BAMBERINI.  BAMBINI.  BAMM ACARI, 
tivi  e pratici  fopra  l' Orazione  , e un  corl'o  <li  meditazioni  ; e il  Tomo  II.  il 
Trattato  dilla  frequenza  della  Santijftma  Comunione  * 

BAMBACARI  (Ottavio)  Napolitano,  detto  dal  Toppi  nella  Biil.  Napol. 
a car.  229.  FHofofo  e Avvocato  FeudiJIa  ne'  fupremi  Tribunati  dì  Napoli , morto 
nel  1622.  ficcome  appare  dalla  Ifcrizione  fcpolcrale  riferita  dal  mcdelimo  Top- 
pi, ha  dato  alle  (lampe  : Commentario  Feudalia  ad  celeberi  imum  titulum  : Si  de 
Feudo  Defungi  contendo  fu  inter  Domtnum  (y  Agnato!  P, affolli . Penetri!  apud  Jo- 
anntm  Guerilium  1603.  in  fogl. 

BAMBAGIUOLI  (Graziano  de'-)  Bolognefe  , Cancelliere  della  fua  pa- 
tria , da  cui  gli  convenne  andare  ertliato , fioriva  circa  il  1331.  In  quello  tomo 
compofe  un  Trattato  delle  virtù  morati  divifo  in  cento  rubriche  , contenente  va- 
rie lentenze  tratte  dalle  vifcere  della  Filofofia  e della  Teologia,  e dirtelo  in  di- 
verfe  Cobole  ad  imitazione  de’  Documenti  S Amore  di  Francefco  da  Barberino. 
Quello  Trattato  ornato  dal  fuo  Autore  di  pieni  Commentari  in  Lingua  Latina 
fu  da  Federigo  Ubaldini  pubblicato  come  Opera  di  Roberto  Re  di  Napoli 
dietro  all'  originale  del  Petrarca  : In  Roma  per  il  Grignam  1642.  in  fogl.  Si 
vegga  ciò  che  e del  Trattato  medefimo,  e del  Bambagiuoli , che  n'  è il  fuo  ve- 
ro Autore , ha fcritto  il  Crcfcimbeni  (1) , e dietro  aquerto  altri  ancora  (2).  Un 
terto  a penna  fe  ne  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  legnato  N. 
IV.  in  4.  n.  36.  ed  un  altro  ertile  pur  quivi  nella  Gaddiana  fegnato  del  n.  596. 

co  «tu.  itUt  rutAt  ro.tu . voi.  ni.  pie-  or-  « Tafari . *su  ummi  ««<  srjw  a N*pu  • 

(»)  Oi  lindi  . tutitàt  Cqh  Scrittori  Salasi».  pag.  l«4i  Tom.  IL  Par.  II.  pag.  6J. 

Quadrio  . Sur.  t R*,.  S apai  torftm  , Voi.  II.  pag.  ir*  i 

BAMBASI . V.  Bombace  . 

BAMBERINI  (Domenico)  ha  alle  llampe  un'  Orazione  recitata  pubbli- 
camente , la  quale  tratta  delle  Lodi  del  Serenifs.  Coftmo  11.  Gran  Duca  di  Tof- 
cana.  In  Firenze  per  Z anoti  Pignoni  1612.  in  4. 

BAMBINI  (Giulio  Ccfarc)  da  Fano  , ha  Rime  fra  quelle  di  diverfi 
per  Donne  Romane  raccolte  ec.  da  Muzio  Manfredi  . In  Bologna  per  Akjfandro 
Renacci  1575.  in  8.  Ebbe  per  Imprefa  un  vafo  col  motto  : Quo  fernet  ejt  intin- 
ta , rtccome  riferifee  il  Ferro  nel  Voi.  II.  delle  Imprefe  a car.  701. 

BAMBINI  (Jacopo)  da  Firenze  , dell'  Ordine  de'  Minori  Conventuali, 
di  cui  fi  può  vedere  1’  Elogio  apprellò  il  P.  Franchini  ( 1) , attefe  alla  Filofofia, 
e alle  buone  Lettere  , in  cui  non  poco  credito  fi  acqui  dò.  Fu  foggetto  di  pie- 
nillimamodelliaed  umiltà,  ed  ha  alle  llampe , oltre  un  Epigramma  Latino  che  fi 
legge  ne'  Panegirici  del  P.  Girolamo  Pallanticri  del  fuo  Ordine , l' Opere  feguenti  : 

I.  Metrologia.  Fiorenti a typit  Amatori!  Ma]]*  is  Sociorum  1639.  in  8. 

II.  Methodui  in  Grammaticam  Injìitutionem . Fiorenti*  ad  Scala!  Abbati * 1649. in  8. 

III.  Pneumaton  Diatriba  , idejl  Spirituum  alloquia.  Fiorenti * ex  typogr.  Steli * 
*«72.  in  4.  Sono  Epiflole  in  verfi  elegiaci  . 

IV.  Acroamata  Grammaticalia  . Quell'  Opera  fu  dal  fuo  P.  Generale  licenzia- 
ta per  la  (lampa  lotto  li  8.  di  Novembre  del  1659.  ma  non  ci  è noto  che  fia  Ha- 
ta pofeia  pubblicata  . 

co  BiUiifUU  di  territori  Fa* *etfi*m  Coutitntii.li , ptg.  tritìi-..  U Ciurmi  * tir.  i6t.  e fegg  i e nell*  Par.  U. 
ili  Qui  fi  avverta  eflérci  (lato  un  altro  Jacopo  Umilimi  de..'  Htfttr.  c yrnnrf.  hrrrr.  a car.  ,J4- 
Ferratele  , elegante  Pittore , di  cut  parla  il  Borfeltl  nel 

BAMMACARI  (Niccolò)  Napolitano , vivente,  Profelfore  Straordinario 
di  Filofofia  nella  Regia  Univerfità  di  Napoli , ha  dato  alle  llampe  un'  Epijlola 
tentamen  de  Aere  , ftve  de  natura  Mundi  corporei  exhiben s . Neapoli  apud  Ale- 

xium 
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BAMMACARI.  BANCHELLI.  BANCHERI.  BANCHI.  197 
xium  Pcllichia  174 6.  in  8.  con  dedicatoria  a Moni! gnor  D.  Celcftino  Galiano 
Configliere  Regio,  e Prefetto  della  Regia  Univerfità  di  Napoli.  Di  quella  Let- 
tera , la  quale  è indirizzata  al  Sig.  Giufcppe  Mofca  Medico  , e in  cui  mollra  il 
Bammacari,  qual  lia  il  fuo  vallo  dilegno  in  tal  materia  ch'è  folamentc  abbozzato 
in  detta  Lettera , li  polfono  leggere  gli  ellratti  nelle  Novelle  Letter. di  Firenze  ( i), 
e di  Venezia  (2)  . Di  lui  fi  ha  pure  alle  (lampe  : Ttntamen  de  vi  Elettrica  ejuf- 
que  Phxnomenis  , in  quo  Aeris  cum  corporiius  univerfts  rEquiliirium  proponitur  . 
Neapolt  1748.  in  8 (3)  . 

(1)  Novell.  Liti,  di  Fir.  1747.  col.  37.  Si  vegga  anche  in  4- 
alla  col.  88.  delle  Situile  medeiime  del  1748.  ove  (i  dice  (a)  Sevtll.  Lei  ter.  di  Vene*.  1748-  pag.  6. 

che  il  Dottor  Carlo  Tagliai  cita  più  volte  il  Bammaca-  (})  Di  detto  Trntemtn  lì  dà  un  eftratto  nelle  SevelU 

ri , e ne  moftra  della  conlidcrazione  nella  lùa  Opera  De  Letter.  di  Venezia  del  1750.  a car.  406.  e le  ne  parla  an- 
Aere  impreflà  Fiorenti  e typit  Peni  Cnictnni  Vimini  1736.  che  nelle  bit  motte:  et  di  Trcvoux  del  1749.  aliarne.  19. 

BAMMACARI  (Ottavio).  V.  Bambacari  (Ottavio)  . 

BANCHELLI  (Jacopo)  Poeta  Latino  , il  quale  fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XV.  fu  amico  del  celebre  Angelo  Poliziano  a cui  indirizzò  una  fua  E- 
legia  che  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nel  Cod.  988.  della  Libreria  Gaddiana. 

BANCHELLI  (Serafino)  di  Firenze, dell’ Ordine  de’  Predicatori,  di  cui 
fanno  menzione  il  Lufitano  ( 1),  il  Piò  (2),  e 1’  Altamura  (3)  , mancò  , al  dire 
del  Negri  (4)  verfo  gli  anni  1488.  Di  ciò  il  P.  Quctif  (5)  non  ci  aflicura , non 
vedendo  appoggiata  ad  alcuna  tellimonianza  l’aflerzione  di  quell’ ultimo.  Scrif- 
le  : Thcor cenata  varia  fuper  totam  Arinoteli:  Philofophiam  . 

fi)  Bdkoth.  F'Arrnm  Ori.  P tutte,  pag.  lai.  (3)  BiUietk.  Script.  Ori.  Predi* *t.  Cent.  III.  pag.  1||. 

(1)  ^pendice  nllt  Vite  dijli  Vernini  illn/bi  di  Sue  De-  (4)  tfter.  itili  Scritteli  Fiereat.  pag.  497. 
turnice  , Par.  II.  pag.  414.  (5)  Script  ore  t Ori.  PruLunt.  Tom.  II.  pag.  337. 

BANCHELLI  (Vincenzio)  da  Prato  in  Tofcana  , dell’  Ordine  de’  Predi- 
catori , viveva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI  (1)  . Fu  Reggente  dello  Studio 
Generale  della  Provincia  Romana  in  Perugia  , e Maellro  del  P.  Paolo  Grifal- 
do  che  fioriva  nel  1580  (2) . Sctilfc  : Quodhietum  de  peccato  Originali  . 

fi)  Il  P.  Alva  nel  Set.  Verit.  Red.  164.  col.  1737.  fi  chè  quell’ altimo  , come  fi  dirà  a Tuo  luogo  , mori  nel 
ftuJu  di  provare  che  il  noilro  Autore  non  lia  divello  ijo*. 

dal  P.  Vincenzio  Bindelli  XXXVI.  Generale  dell' Ordine  (a)  Echar-  ^eripter.  Ori.  Prude.  Tom.  II.  pag.  108. 
Domiaicano  j ma  noi  crediamo  che  s’  inganni  ; porcine- 

BANCHELLI  (Zanobi)  Fiorentino  , viveva  fui  principio  del  Secolo  XV. 
ed  ha  Rime  nella  Libreria  Strozziana  , ficcome  atfermano  il  Crefcimbeni  (1), 
c il  Quadrio  (2)  . 

(1)  tfler.  dell n Vet^er  Peefin  , Voi.  V.  pag.  41.  (1)  Ster.  e Rn$ien  £ opti  Petfijt , Tom.  II.  pag.  rpf. 

BANCHERI  (Giovanni)  nativo  dalla  Badia  principale  Città  della  Corfi- 
ca,  fi  regidra  nell’  Append.  oll'Athen.  Ligufl.  dal  P.  Oldoini  fuo  contemporaneo  a 
car.  550.  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  col  dire  che  nojlra  aiate  multi t literit  illu- 
Jìrit , if  in  antiquis  ver  fatui , fenili  ejufdem  lnfula  (cioè  di  Corfica)  hijloriam, 
la  quale  Storia  non  c’  è noto  fe  fia  rimada  MS.  o ufeita  alla  dampa  , c nè 
meno  le  fia  data  compiuta  . 

BANCHI  (Accademici  de’-)  . Sotto  il  nome  d’  Accademici  de'  Banchi  di 
Jìoma  fu  dampaca  un’  Apologia  contro  Lodovico  Cajlelvetro  da  Modena  in  difefa 
della  celebre  Cannone  d'  Anntbal  Caro  : Venite  all’  ombra  ec.  In  Parma  per  Set 
l'iotto  1558.  in  4.  e 1575.  in  8.  Qucdi  furono  Accademici  ideali  ufciti  dalla 
fantafia  del  medefimo  Caro  , col  nome  de’  quali  egli  fi  volle  coprire  . Che  in 
fatti  fofle  invenzione  di  lui  o de'  fuoi  amici  fi  conferma  anche  da  ciò  che  ne 
fcrive  il  Fontanini  a car.  522.  dell’ Eloquenza  Italiana , ove,  dopo  avere  riferito 

il  tito- 
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il  titolo  della  fuddetta  Apologia  , cosi  foggiugne  : Banchi  è contrada  in  Roma 
vicina  ai  Ponte  di  Cajtel  Sant ' Angelo  per  andare  ai  Vaticano  , cosi  detta  da' 
Banchi  o panche  meffevi  fuor  delle  porte  per  comoditi  di  Jedere  in  converjazione  , 
mentre  a quei  tempo  offendo  quivi  gli  uffa.)  delia  Curia  e de  Magijiratt  vi  con- 
correvano le  perfine  . 

BANCHI  (Serafino)  Nobile  Fiorentino  , dell'  Ordine  de’  Predicatori  , 
fióri  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Veftito  1'  abito  della 
Religione  Domenicana  fu  fatto  figliuolo  del  Convento  di  Fiefole  , verfo  il 
quale  fi  moftrò  pofeia  fempre  afTai  liberale . Mandato  da'  fuoi  Superiori  a Pa- 
rigi attefe  quivi  agli  ftudj  nel  Convento  di  San  Jacopo . Egli  era  afliftito  dalle 
liberalità  della  Regina  Caterina  de'  Medici  moglie  d’  Enrico  II.  la  quale  effen- 
do  morta  nel  Gennaio  del  1589.  dovette  il  Banchi  far  ritorno  in  patria  . Qui- 
vi fi  acquiftò  la  ftima , e f affezione  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tolca- 
na  da  cui  venne  inviato  in  Francia . Egli  fi  trovava  in  Lione  nel  1593.  quan- 
do fi  formò  da  Pietro  della  Barre  , e da  altri  la  congiura  di  uccidere  Enrico 
IV.  la  quale  eiTendo  fiata  feoperta  e rivelata  dal  P.  Banchi  al  Brancalcone  e da 
quéfto  al  Re  , non  ebbe  1’  effetto  fe  non  a danno  de'  Congiurati.  Si  meritò 
perciò  la  grazia  del  Re  il  noftro  P.  Banchi , e n'ebbe  Angolari  benefizi.  Venne 
nominato  dal  Re  medefimo  al  Vefcovado  d'  Angolema  nel  1604.  la  qual  digni- 
tà efio  per  fua  modeftia  rinunziò  (1)  ad  Antonio  Rupifucaldo  1’  anno  tóoij. 
riferbando  folamente  per  le  una  pendone  di  mille  feudi . Pafsò  il  rodante  della 
fua  vita  nel  fuddetto  Convento  di  S.  Jacopo  in  Parigi , e viveva  ancora  nel 
1622  (2) . Scriffe  e pubblicò  : -, 

I Apologie  contro  les  jugemens  temeraires  de  ceux  qui  ont  penje  confirver  la 
reltgion  catholique  en  faìfant  affaffiner  les  tres  chretiens  Rais  de  Franco,  par  Se- 
ra fn  Banqui  Florcntin  , Dofleur  en  theologie  , de  t or dre  des  Freres  Pncheurs. 
A Paris  chea.  Mettayer  15S><5-  in  8.  Quell  Opera  de  la  quale  fa  menzione  Ja- 
copo Le-Long  (3)  che  per  errore  in  vece  di  Serafino  lo  chiama  Setajhano  con- 
vien  credere  che  fia  rariifima  perciocché  il  Quet.f  ha  creduto  bene  d avvertire 
il  fuo  lettore  che  una  copia  d efià  fi  trovava  nel  1708.  apprcifo  r Padri  del  fuo 
Ordine  in  Angolema . I>  ?/  Parla  di  cl°  ch'  e3>'  operò  per  manifeftare  la  fo- 

prammcntoi aja^  s^irituli  jt  Satrtc  Vierge  Marie  extraid  de  plufteurs  au- 
ec  les  indulgeteti  cc.  Dedit  a la  Reine  mere  du  Roi  ec.  A Paris  che z» 
Pf"  e Se  ve  lì  re  1610.  in  I2-  Dalla  prefazione  di  quella  Operetta  , riferita  in 
carte  dal  pi  Quetif  (4)  > fi  apprende  la  calunnia  data  da  alcuni  Storici  mal  in- 
tef  ed  erètici  al  P-  Banchi  , i quali  hanno  imputato  a quello  d'  aver  rivelato 
il  fecrcto  dell’ accennata  congiura  fcopertagli  lotto  il  figlilo  della  confeflioue, 
dalla  quale  imputazione  egli  fi  difende  valorolamente  , e dimollra  che  per  al- 
via  e non  per  cosi  facrilega , elfo  arrivò  ad  ilcoprirla  . 

III.  Ài  P.  Banchi  viene  pure  attribuito  un  Libretto  intitolato  : Jlijioire  prodi- 
cicute  d'  un  detejlahle  parricide  entrepris  enla  per  filine  du  Roi  par  Pierre  Barriere  dit  la 
Barre  , ir  corame  fa  Majeflc  en  fut  miracuicufcmcnt  garentte  . A Paris  1594.  in  8. 

<0  Scrive  il  P.  Piò  * car-  374-  dell»  P*»".  II*  al  Lib-  IV.  Piò  : ma  altri  ditemi  r*v  mem  j/i  /office  trm  /fedite  le  Bel. 
it^li  Vernimi  liUfln  di  San  Dtmemk*  ,ch’  etti  de  Ch - le  , thejhe  me  fijt  le  cetani  . 


eh*  tbii  dm  C h- 

fPUI,  C emme  1604.  il  Vefcevmte  d jlngolema  a ih- 

ti "ài  ir  i e thè  nnm  U per 

f'imU  ultimi , t pii  n***ci*»M»  tm  fr  ninni  il  mtlU 
StnJìfi  " «éi  «■  etili  ■ SogP°g"e  I»  Italo  P. 

BANCHIERI  (Adriano)  Bolognefe,  Abate  titolare  dell’Ordine  de'  Mona- 
ci Olivetani,  fogget  to  affai  perito  nella  Pocfia  e nella  Malica,  mori  nel  1634(1). 

Ha  da- 
to Di  quello  Scrittore  (inno  menzione  il  Bumaldi 
nella  BiW.  Sana»,  a c.  * i il  P.  Belfottl  nella  C*ra«e(.  o. 

Uva.  a c.  8/  i il  r.  Orlandi  nelle  «vizia  rfejli  Scrii. 


(i)  Quelli  , hi  ri f ter.  òrd.  Predic.  Tom.  II.  pae.  419. 

(j)  BM.  Hifier.  de  frante  , uum.  8jS/. 

(4)  Loc.  cit. 


Boleinefi  a car-  38  j e il  P.  Quadrio  nel  Toni.  III.  Par.  II. 
delia  Ster.  e R*js*a*  d’  o^m i toeji * a car.  463. 


BANCHIERI.  100 

Ha  date  alla  flampa  1'  Opere  leguenti , in  molte  delle  quali  gli  piacque  di  naf- 
conderli  Torto  il  nome  di  Camillo  Scaligeri  della  Fratta  : 

I.  La  Pazzìa  Senile , Ragionamenti  vaghi  e dilettevoli  nuovamente  compofli  e da- 
ti in  luce  colla  Alu fica  di  Adriano  Banchieri  , Lih.  IL  a tre  voci.  In  Venezia  ap- 
preso Ricciardo  Amadiuo  1598.  in  4.  Quell’Opera,  che  è diviia  in  tre  Atti , con 
Alimi , fu  imprcfla  anche  in  Colonia  per  il  Grevembruch  1601.  in  4. 

II.  La  notili  fmia  anzi  afinijjhna  Compagnia  delti  Briganti  della  Bajlina , Comme- 
dia. In  Milano  per  gii  eredi  del  Ponzio  1598.  in  12.  Quella,  eh’ è milta  di  pro- 
fa c di  verli  , fu  pubblicata  , ficcome  anche  le  feguenti  riferire  in  gran  parte 
dal  P.  Quadrio  (2)  , lotto  il  nome  di  Camillo  Scaligeri  , come  fopra  li  è detto, 
c perciò  da  Gio.  Pietro  Jacopo  Villani  (3)  , e dal  Piaccio  (4)  viene  regiflrato 
fra  gli  Scrittori  copertifi  fotto  finto  nome . Una  riftampa  ne  fu  fatta  dietro 
alla  Nobiltà  dett  Afino  di  Atabahppa  del  Perù  , riformata  da  Grifagno  degl'  Im- 
pacci ec-  Al  Venezia  apprejfo  Barezzo  Barezzi  15 99.  in  4.  e poi  di  nuovo,  ivi, 
per  lo  ftelTo  lòti,  in  8.  e con  nuove  aggiunte  ivi  1666.  in  4. 

III.  Il  Furto  amorofo  , Commedia  onejla  e fpajfcvolc  (in  profa  cogl’ Intermedi), 
In  Venezia  per  Giac.  Vincenti  1613.  c 1621.  in  12.  e in  Brefcia  per  il  Fontana 
1622.  in  12. 

IV.  La  Collina  da  Budri , Commedia  (in  profa)  . In  Bologna  per  Bartolommeo 
Cocchi  1619.  in  8.  e poi  di  nuovo:  in  Bologna  per  gli  eredi  del  Cocchi  1628.  in  8. 

V.  Z.’  Untino  da  Crevalcor , ovvero  t Amor  Coflante , Commedia  (in  profa).  In 
Bologna  per  il  Cocchi  1620.  in  8. 

VI.  La  Minghino  da  Bartian , Commedia.  In  Bologna  per  il  Cocchi  1621.  in  8. 

VII.  Il  Seacciafonno , t Eflate  all’  ombra  , e il  Verno  prefo  a!  fuoco.  Opera  fre- 
nica (in  profa)  onejla  , morale  , civile  e dilettevole  ; curiofitì  copioja  di  novelle  , 
rime  , motti , proverbj  ec.  con  variati  ragionamenti  Comici.  In  Bologna  per  An- 
tonio Alaria  Magnani  1623.  in  8.  e in  Venezia  per  Angiolo  Salvadori  1637.  in  12. 
Ve  n‘  è anche  un’  altra  edizione  fatta  in  Bologna  (lenz’  altra  nota)  in  12. 

Vili.  Difcorfo  , qua ! prova  che  la  favella  naturale  di  Bologna  precede  ed  ec- 
cede la  Tofcana  in  profa , ed  in  rima , rijìampato  con  nuova  aggiunta  ec.  In  Bo- 
logna per  Girolamo  Alafcheronì  1626.  in  8.  e pol’cia  di  nuovo  accrefciuto:  In  Bo- 
logna per  Clemente  Ferroni  1630.  in  8. 

IX.  La  fida  Fanciulla  , Commedia  ej'emplare  (in  prola)  con  Muficali  lntermedj 
apparenti  e inapparenti . In  Bologna  per  Niccolo  Tebaldo  1628.  e 1629.  in  12. 

X.  Lettere  Armoniche  . In  Bologna  per  Girolamo  A/afchcroni  1628. 

XI.  Lettera  nett  idioma  natio  di  Bologna  ferina  a l Sig.  Gio.  Batifia  Viola  a 
Roma  fopra  il  Ratto  d' Elena  de!  Pittore . In  Bologna  per  Clemente  Ferroni  1633.  in  4. 

XII.  Compofe  anche , come  ricaviamo  dalle  Novelle  Letterarie  di  Vene- 
zia (5),  in  ottava  rima  il  Cacafenno  dietro  al  Bertoldo  e Bertoldino  di  Giulio 
Celare  della  Croce , che  fu  riftampato  in  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1736.  jn 
4.  con  Annotazioni,  Allegorie,  c Figure  in  rame  . 

XIII.  II  P.  Beiforti  (6)  ferivo  che  l’ anno  1615.  pubblicò  un  DireSiorium  Can. 
tus  Monajhci  , de  preparai  ione  ad  JUijfam  , ir  de  modulatione  Organi , oltre  le 
Epiftole  Armoniche  regillrate  al  num.  X ; e il  P.  Orlandi  (7)  afferma  che  die- 
de alla  luce  varie  invenzioni  volgari  , e Cartellini  di  Canto  Fermo  . 

(»)  Stsr.  cit.  Tom.  cit.  pag.  ntf.  (j)  De!  1716.  a car.  *7 j. 

(j)  VtfitTM  , pag.  1.  16)  Chrcnal^.  eie.  pag.  cit 

(4)  Tinnir.  FfttuUn.  Tom.  IL  pag.  ipt.  e *59.  (7)  Nttixjt  cit.  pag.  ciu 

BANCHIERI  (Vincenzio)  Pillojefe , Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI. 
figliuolo  di  Giuliano  Banchieri  , e di  Maria  Pifani  , fu  in  Tua  patria  del 
Magillrato  de’  Priori  nel  1571  (1)  . Poco  prima  del  1589.  fi  trovava  in  Pera 
predò  a Coliantinopoli , donde  per  mezzo  di  Girolamo  Agudi  Mercatante  in 

quelle 


( 1 ) Zaccaria  , Biblici  h.  Pi/l  or.  pag.  j!/. 


soo  BANCHIERI.  BANDARINI.  BANDELLO. 
quelle  parti  mandò  al  P.  Fauftino  Tallo  Francefeano  le  Rime  di  Cino  da  Pifio- 
ja  perché  le  pubblicale  colle  (lampe  , decome  appunto  quelli  fece  nel  detto 
anno  1589  (2)  . Anche  il  Banchieri  compofe  alcune  Rime  le  quali  li  conferva- 
no  a penna  in  Pilloja  in  un  Codice  di  Rime  di  diverlì  elidente  predo  al  Signor 
Francefco  Merlini  (3)  . 

(a)  Si  regga  la  dedic.  cui  il  detto  P.  Taffo  premife  Vefcovo  Aretino  . 
alla  mentovata  edizione  indirizzata  a Pietro  UùmlnrJi  (3)  Zaccaria  , Bibliotb.  cit.  pag.  168. 

BANDARINI  (Marco)  Poeta  Volgare,  il  quale  fioriva  circa  il  1550.  fu 
da  Piove  di  Sacco  Terra  ragguardevole  del  Padovano  , ed  ha  compolle  le  Ope- 
re feguenti  : 

I.  Li  due  primi  Canti  di  Mandricardo  innamorato.  In  L'inedia  1542.  in  8;  e in 
L'enezia  per  Gherardo  lmkertì  1Ò20.  in  8.  Quello  Poema  è dedicato  a Giulio 
Zabarella  con  lettera  latina , e con  un  Sonetto  goffiflimi  come  lo  è anche  il  Poema . 

II.  Il  Impreja  di  Barkarojfa  contro  la  Città  di  Catturo  con  la  prefa  di  Ca/ìel- 
nuovo.  In  Ferrara  alti  X1F.  di  Ottokre  1543.  in  4.  E’  un  Poema  in  ottava  ri- 
ma divifo  in  tre  Canti  . 

III.  Sonetti  in  diverfi  e varj [oggetti . In  fine  vi  fi  leggono  le  feguenti  parole: 
Alakrun.  Alakrun.  Aloy.  Berton.  Gerojol.  Neptalim.  Barachiel.  1547.  in  8. 

IV.  L'arco  vittoriofo  da  quefla  mortale , alt  immortai  vita  fatto  da ! Sig.  Conte 
Gio.  Luigi  de I Fiefcofm  ottava  rima).  In  Venezia  per  Comin  da  Trino  1550.  in  8. 

V.  Le  due  giornate  del  Poeta  Bandarini , dove  fi  tratta  de  tutti  i cojiumi , che 
in  le  Città  d' Italia  a loco  per  loco  ujar  fi  fogliono.  Senza  nota  di  luogo,  e no- 
me di  llampatore  1556.  in  8.  Quello  Trattateli  altro  non  è che  un  volgariz- 
zamento in  profa  di  quello  dì  Orrendo  Landò  , che  fotto  nome  di  Philalethes 
Pohtopienfis  diede  fuori  col  titolo  di  Fortiamt  Qutfiiones  . 

Vi.  Opera  nuova  fpirituale  non  più  pofia  in  luce.  Senza  nota  alcuna  di  (lam- 
pa , in  8.  E’  dedicata  a Margherita  Palcologa  Marchcfana  di  Monferrato  , e 
contiene  , dopo  quattro  Stanze , c un  Sonetto  , la  Padione  di  Gesù  Crido  reci- 
tata da  Maria  Vergine  in  dieci  Capitoli , in  fine  de’  quali  fi  legge  un  Capitolo 
del  Bandarini  alla  lidia  Madre  di  Dio  . 

BANDELLO  (Bandello)  Lucchefe , Dottore  in  amendue  le  Leggi  , fu 
eletto  a’  16.  di  Settembre  del  1388.  Vefcovo  di  Città  di  Callello  (1),  e polcia 
da  Gregorio  XII.  venne  a ' 14.  di  Maggio  del  1407.  trasferito  al  Vcfcovaro  di 
Rimini  (2),  ove  accolfe  nel  giorno  dell'Epifania  del  1413.  il  medefimo  Ponte- 
fice che  fi  ricovrò  fuggendo  approdo  il  Principe  Malatella  . Da  detto  Pontefice 
fu  pure  creato  Cardinale  col  titolo  di  Santa  Balbina  (3),  e mori  nel  1415.  o 
nel  1417  (4)  • 

Di  lui  afferma  l’Ughelli  (5)  d’  aver  Ietta  una  EpiJIola  indirizzata  nel  1396. 
all’Abate  di  San  Salvatore  di  Monte  Amiato,  lenza  però  foggiugnerc  in  qual 
luogo  fi  conlcrvi,  o fc  fia  datnpata  o manoferitta.  Per  quella  Epiltola  cdo  vie- 
ne regidrato  dall’ Oldoini  fra  i Cardinali  Letterati  (ti)  . 

(1)  Ughelli  , Itul.  Smctm  , Voi.  I.  col.  13»!.  Smitm  alla  col.  430.  lo  chiama  del  titolo  di  Santa  Sabina  . 

(a)  Ughelli,  UmL  Sutrm  , Vol.  II.  col.  430.  (4)  I ’ Ughelli  nell'  lui.  S.ur/t  , Tom.  II.  col.  431. 

(3)  Ciaccolilo  , Ki/a  Potutf.  Curdi.  Voi  II.  col.  fenve  che  mori  nel  1417  ; ma  il  CUccunio  , e l*  Oldoi- 
76$.  t^ui  non  vogliamo  tacere  che  l’Old-iini  nc\V  Atl/in.  ni  ne*  luoghi  citata  lenirono  che  {a  iua  morte  iegui  o 
Rotti. m a car.  105  { e l*  Ughelli  nell’  Imi.  S*rrji  , Tom.  nell’  Agolto  del  1415.  o nel  Settembre  del  1417. 

1.  col.  1311.  lo  dicono  del  titolo  di  S.  Balbina  , ma  all*  (3)  ìimUh  Sacpm,  Tom.  I.  col.  13». 

incontro  il  inedeluno  Ughelli  nel  Tom.  II.  dclfiTa/r*  16)  Athtn.  Rtm.  pag.  103. 

BANDELLO  (Criftoforo)  da  Callclnuovo  in  Piemonte  , dell’  Ordine  de’ 
Minori  , fioriva  a’  tempi  d' Alefiandro  IV.  e d’innocenzio  Vili,  cioè  dopo  la 
metà  del  Secolo  XV.  e Ibride  Dijccptationem  contro  Harefes  (i)  . 

BAN- 

(1)  Si  veggano  il  Vaddingo  , Serifittni  Ori.  Min  j il  Ctnr.il.  Prtv.  T»fci 4 , pag.  196  4 Giovanni  da  Sant’An- 
Tollerino  , Aff*r.  Seutr  , Voi.  I.  pag.  j* 7 i il  Rullimi , ionio  , lìilA.  Vniv.  Tnuttife.  Tom.  1.  pag.  »6i  j e il  P. 
SjlUb,  Script*.  PttUment.  pag.  156  « U Terrine» , ThtAtr.  Michele  da  San  Cilufcppe , Bitl^jrupb.  Critk.  Voi.  ILp.it. 
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BANDELLO.  aor 

BANDELLO  (Francefco)  ha  un  Capitolo  a car.  235.  del  Lib.  II.  delle 
Opere  Burlefche  di  M.  Francelco  Berni  , e d’  altri . In  Landra  (ma  il  vero  luo- 
go fu  Napoli)  1723.  in  8. 

BANDELLO  (Giovanni).  V.  Bandello  (Matteo)  di  Caflelnuovo . 

BANDELLO  (Matteo)  di  Brefcia  , Domenicano  , diverfo  da  quel  Mat- 
teo Bandello  pure  dell'  Ordine  de'  Predicatori , di  cui  ii  parlerà  nell'  articolo 
che  fegue  , fi  regiftra  dal  Cozzando  fra  gli  Scrittori  Brelciani  nella  Par.  II. 
della  Litrcria  Bresciana  a car.  28.  dicendo  che  fu  eruditismo  in  ogni  difciphna , 
e che  finite  le  Reggente  , e le  Letture  ne’  Conventi  della  jua  Religione  , e crea- 
to Maejho  , fu  mandato  folto  il  Pontificato  di  Bonifazio  IX.  Prefetto  al  governo 
della  Chiefa  Cojlantinopolitana  I’  anno  1398  ; e che  fcrifre  un  grande  e faticofif- 
fimo  Volume  di  luoghi  comuni  di  tutta  la  Sagra  Scrittura  , divifo  con  miratile 
ordine  in  quattro  Litri  , il  cui  principio  è : Omnia  poma  nova  re.  Quei!'  Opera 
fi  conferva  a penna  nella  Libreria  del  Collegio  Capranica  in  Roma  . 


BANDELLO  (Matteo)  Domenicano,  celebre  Scrittore  di  novelle  , fu  di 
Caflelnuovo  Terra  del  Tortonefe  (1) , c fiori  dal  principio  del  Secolo  XVI  (2) 
fin  verfo  il  1560.  Suo  zio  fu  quel  F.  Vincenzio  Bandello  Generale  XXXVI. 
della  Religione  de'  Padri  Domenicani  eletto  nel  1501.  e morto  nel  2506  (3), 
di  cui  parleremo  qui  fotto  . C'  è noto  che  il  noftro  Matteo  andò  ancor  giova- 
ne a Roma  (4),  onde  ci  fembra  molto  verifimile  che  vi  fi  trasferirti;  o per  oc- 
cafione  del  zio  , o da  quello  chiamato  ; e che  in  tale  congiuntura  veftifle  pur 
quivi  l' abito  de’  Padri  Predicatori . Fu  aferitto  al  Convento  di  Santa  Maria  delle 
Grazie  di  Milano  (5);  ma  pare  che  abbia  viaggiato , ed  avuta  ftanza  nella  mag- 
gior parte  delle  Città  d'  Italia  , e principalmente  in  quelle  della  Lombardia, 
ed  anche  fuori  d'  Italia  (6)  . Sappiamo  che  artìrtè  alla  morte  del  fuddetto  tuo 
zio,  la  quale  fegul  nel  Convento  d1  Altomonte  in  Calabria  in  detto  anno  1506. 
c eh’  ebbe  1’  incombenza , ficcome  il  fuo  zio  aveva  comandato  , di  far  trafpor- 
rare  e feppellirc  il  fuo  corpo  in  Napoli  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  (7),  onde 
non  è invcrifimile  che  feguito  averte  pur  il  zio  ne’  lunghi  viaggi  che  fece  per 
l’ Italia , in  Francia  , in  Ifpagna  , e in  Germania  per  vifitarc  i Conventi  di  fua 
Religione . Ma  fembra  che  Matteo  principalmente  fi  trattenerte  in  Mantova , e 
in  que’  contorni  , ove  contrarte  c coltivò  amicizia  con  Giulio  Cefare  Scalige- 
ro (8)  , ed  ove  fu  Maeflro  della  celebre  Lucrezia  Gonzaga  , la  quale  in  una 
fua  lettera  confeffa  eh’  egli  le  interpretò  Euripide,  e che  in  Cartel  Giuftré, 
V.ll.  P.I.  C c Luogo 


<|)  Che  forte  di  Caftelnuovo  , fe  ne  ha  una  chiara 
prova  dal  titolo  della  Tua  traduzione  in  Latino  della  Sco- 
ria di  Tito  e d’  Egefìppo,  ove  li  chiama  Ctefironavenfn  . 
Si  conferma  ciò  e colla  tedimonuiua  di  Leandro  Alberti 
fuo  contemporaneo  ed  amico  nella  Dtfiriuoat  d'  listi*  a 
car.  J76.  ti  del  Poflèvino  nell 'Appsr.  finxtr  , Tom.  IL 
pag.  41  i i del  Piò  nel  Voi.  I.  defili  Uomini  diufi n di  S. 
D-mcniia  alla  col.  119  j c del  Olitimi  nei  VoL  111.  del 
luo  Teatro  d‘  Uomini  Lenirmi  mi.  e di  molti  altri  ; e 
con  quella  di  lui  medeGmo  in  due  luoghi  delle  (uè  No- 
neUt  che  ii  riferiranno  più  fotto  nell'  annotazione  ji.  e 
del  fuo  Canto  primo  in  lode  di  Lucrezia  Gonzaga  , ove 
nterifce  come  gli  Oftrogoti  (fra  i quali  egli  crede  che 
(olierò  i funi  Alcenden(i)  difeeii  in  Italia  col  Re  Teodo- 
rteo  edificarono  fui  Tortonefe  la  fua  patria  di  Cailclnuo- 
vu  , il  che  li  vuole  detto  per  confutare  chi  1’  ha  creduto 
di  patria  MiUnefe  , come  ha  fatto  il  Crefcimbeni  nel 
Tom.  V.  dell’  Iftor.  dell*  Volpar  tot  fin  a car.  1 17  j e chi 
lu  voluto  follenere  che  il  Bandello  autore  delle  Novelle 
folle  di  patria  Lui  eh  fé  , il  che  meglio  li  dirà  ove  li  par- 
lerà delle  Tue  Novell*  . 

(a)  Sino  dal  1(04.  alliftè  in  Genova  alla  morte  del  P. 
Gio.  Battila  Cattaneo  Domenicano  , ficcome  narra  il  Piò 
nel  Voi.  I.  degli  Vernini  illuflri  di  S.  Dominilo  alla  col. 
47 1>  ove  per  altro  sbaglia  chiamandolo  Munitilo  in  luo- 


go di  Bandello  ; nel  1(09.  pubblicò  la  fua  traduzione 
della  Stona  di  Tito  e d’ Egefìopo  3 e nel  mj.  recito  in 
Fermo  un*  Orazione  in  lode  di  quella  Città  in  oc-catione 
del  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazione  di  Lom- 
bardia . 

(t)  Cosi  fcrivono  il  Razzi  negli  Uomini  il  tufi  ri  dell' 
Ord.  di'  Predicatori  a car.  i6f  s e il  Quetif  cd  Echard 
negli  Strèpi**.  Ord.  Prtdicater.  Tom.  II.  3 car.  1 -,  ma  il 
Fabrizio  nel  Tom.  V.  della  BiM.  mtd.  & io/Sm*  L*nni  ta- 
tù a car.  143.  (cri  ve  che  mori  nel  1^04. 

(4)  Fu  tu  Roma  al  tempo  del  Pontefice  Giulio  II.  Gc- 
come  die’  egli  fletto  alla  pag.  136.  del  VoL  I.  delle  (uè 
Novello  . 

(?)  Quetif  ed  Echard  , Strip  or.  Ori.  Pr*dicater.  Tom. 
Il-  Pa8-  «55- 

(6)  Si  veggano  le  molte  fue  Lettere  dedicatone  pro- 
mette a ciakuna  delle  fue  Novello  , nelle  quali  molto 
parla  di  fe  , e de’  varj  luoghi  , in  cui  ebbe  danza  , e fi 
vegga  altresì  il  Canto  VI.  del  fuo  Poema  in  Iurte  ili  Lu- 
crezia Gunzaga  , ove  molto  favella  degli  llrani  accidenti 
della  fua  vita  . 

(7)  Quetif  ed  Echard  , Script  or.  ordin.  Prodieri.  Voi. 
IL  pag-  ». 

(8 ) Giufeppe  Scaligero  , Confutano  tabula  Bur dente m t 

pag.  »j». 
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Luogo  del  Mantovano,  favi  precetti  le  andò  iftillando  nel  cuore  (9).  Egli  godè 
quivi  lungo  tempo  della  grazia  c de’  favori  di  Pirro  Gonzaga  , e di  Camilla 
Bentivoglia  genitori  di  Lucrezia  (io).  Era  uomo  non  folamente  dotto  ed 
amico  de'  Letterati  e degli  Uomini  più  illuftri  de’  fuoi  tempi  (11)  , ma  anche 
abile  e deliro  nelle  cofe  politiche  e focolari , e perciò  di  lui  li  fervirono  alcuni 
Principi  e gran  Signori  nel  maneggio  d’  alcuni  affari  (12)  . Con  tale  occalione 
andò  ammaliando  quante  Didèrtazioni  e notizie  irtorichc  e letterarie  potè 
mai  per  gli  lludj  fuoi  , di  molte  delle  quali  li  fervi  per  comporre  le  fue  Novel- 
le ; quando  una  grave  difgrazia  interruppe  di  molto  i detti  fuoi  lludj . Ardeva 
allora  , cioè  intorno  al  1525-  la  guerra  tra  gli  Spagnuoli  e i Franceli  , ed  egli 
inficine  con  fuo  padre  a quelli  ultimi  aderiva.  Fatti  padroni  di  Milano  gli  Spa- 
gnuoli abbruciarono  la  fua  cafa  paterna  , confidarono  i fuoi  beni , e pofero  a 
facco  la  camera  dove  aveva  i fuoi  manoferitti  ; e intanto  egli , mutato  abito  e 
abbandonato  Milano , fu  collrctto  andar  quà  e là  vagando  , come  profugo  , di 
Città  in  Città  per  falvare  la  vita  (13).  Finalmente  ritornato  in  Milano,  e 
trovate  le  cofe  fue  letterarie  per  sì  fatto  modo  andate  a male , attediato  di  tan- 
te difgrazie  fue  , e della  patria  , giudicò  forfè  allora  di  ritenere  quell’  abito  che 
gli  aveva fervito di  mafehera  nella  fuga  (14)*  Si  pofein  Corte  di  Cefarc  Frcgofo, 
già  Generale  de'  Veneziani , e di  Coftanza  Rangoni  fua  moglie,  c con  elfi  fi  ri- 
tirò in  Francia,  appreffo  i quali  dimorò  in  Baffen  loro  Cartello  vicino  ad  Agen 
nell’  Aquitania  per  qualche  tempo  , retribuendo  egli  elogi  e buoni  augurj  per 
le  loro  generofità  (15)  . Quivi  avendo  ricuperata  una  parte  de’  fuoi  MSS.  mer- 
cè d’  un  amico  che  dagli  Spagnuoli  glieli  aveva  ottenuti  , e parte  riavutala 
dagli  amici  a cui  li  aveva  prima  indirizzaci , fi  diede  con  tranquillità  a porli 
infieme  e a ripulirli.  In  quello  tempo  il  detto  Celare  Frcgofo  , mentre  andava 
a Venezia  Ambafciatore  del  Re  Francelco  I.  tu  uccilo  per  ordine  del  Marchefe 
del  Vado  Governatore  di  Milano  a’  2.  di  Luglio  del  1541.  onde  il  Bandello  fi 
vide  privo  del  principale  fuo  appoggio . Non  andò  molto  però  che  il  Re  Enri- 
coll.  lucceffore  di  Francelco I.  volendo  rimunerare  la  famiglia  del  Frcgofo,  no- 
minò il  noftro  Matteo  al  Vcfcovado  di  Agen  rimallo  allora  vacante  per  la  mor- 
te di  Giovanni  di  Lorena  , leguita  a’  io.  di  Maggio  del  1550,  riferbata  però  la 
metà  della  rendita  di  quel  Vefcovaco  ad  Ettore  Frcgofo  Cherico  , figliuolo  di 
Celare,  il  che  accordato  dal  Pontefice  Giulio  III.  venne  da  quello  perciò  crea- 
to il  nollro  Bandello  Vefcovo  d’ Agen  il  primo  giornodi  Settemòre  del  1550(16). 
Ma  lafciando  egli  il  governo  di  erto  Vefcovato  a Giovanni  Valerio  Vclcovo  di 
Graffe  , atcefe  ad  iftudiare  , e comporre  ( 17) . Non  c’  è noto  quando  morule, 
ma  , fe  vogliamo  prcllar  fede  a’  Sammartani  (18)  , era  ancora  vivo  nell’anno 
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(9)  Ltttm  di  Latrili*  Gontaga  , pag.  61.  e 6»  J e 
T muto  degli  Studi  deli*  Dumi , Par.  I.  pag.  114.  In  lo- 
de di  detta  Lucrezia  elio  compone  un  Poema  di  cui  lì  ri- 
ferirà il  titolo  al  num.  II.  delle  Tue  Opere  . 

(10)  tondello  , Lettera  dedicatoria  in  fronte  alla  /*• 
mila  LVI.  del  Primo  Volume  . 

fu)  Di  moItilUmi  fuoi  amici  fi  ba  cognizione  dalle 
Lettere  dedicatorie  eh’  egli  premile  a cufaina  delle  lue 
Navette  . Si  può  ad  ella  aggiugnere  il  celebre  Gunnan- 
tomo  Flaminio  , il  quale  oenchè  di  vifta  non  lo  cono- 
fceflè , falla  relazione  tuttavia  lattarli  da  Leandro  Alber- 
ti delle  lue  rare  doti  , gl*  indirizzo  nel  ip6.  la  fua  Vi- 
ta del  B.  Jacopo  Veneto  , la  quale  lì  trova  inlerita  dal 
detto  Alberti  nella  lua  Opera  De  Viris  illufir.  O'd.  fra- 
die.  al  Lib.  V.  pag.  »ot.  Anche  M.  Antonio  Sabino  d'  I- 
moli  gl*  indirizzo  un’  Elegia  Latina  D*  fai  temparit  Stri - 
flirtimi  ejuikmfdam  che  lì  vede  inferita  nel  T.  Vili.  Car- 
mi». illuflr.  Pati.  ti*l - a car.  116. 

(u)  Ouetif  eJ  Echard  , lih.  ctt.  Tom.  II.  pag  iff. 

(11)  Un  cenno  di  cotale  lua  difgrazia  fece  Matteo  nel- 
la Lettera  che  Ila  avanti  alla  fua  Navetta  Vili-  del  Voi. 
II.  ove  «osi  fcrivc  a Gio.  Touimafo  Gallanti  ; Si  i*  no» 
ha  fi*  tsflo  thè  ara  mandatavi  altana  d*U*  nua  Nrvtll*  , 


fa  fimi  affa  vai  la  ejualità  di'  tempi  attarfi  , ava  ia  fama 
fiata  afre! la  par  attrai  talpa  abbandonare  Milana  , a can- 
giar abita  , fi  la  vita  ftivnr  votiva  , lama  apprefja  a mal- 
ti Gentiluomini  a gran  Sonori  è mari  fimo  . 

(14)  Quadrio,  Star .e  Rag.  d’aami  Paefia  , Voi. IV. p.  Jfy. 

(15)  Si  veggano  le  Tra  Parchi  o fia  tre  luoi  Capitoli 
per  la  nafcitadi  Giano  primogenito  di  detti  Fregoli,  di 
cui  li  farà  menzione  p:.,  lotto  nel  Catalogo  delle  fue  O- 
pere  al  num.  II  ; e il  V»L  II.  delta  Verona  ittmftrata  del 
Marchefe  Scipion  Maftéi  a car.  198.  e legg. 

(16)  Cosi  Urne  il  l-outau  nel  iuo  I beate.  Domi  aie.  a 
car.  115.  Citando  gli  Atti  Coiififtoriall  ; Dia  Luna  1.  Se- 
pie miri  j riferente  Cardinati  Tram  ufi  Pane  if ex  ad  prementi 
nanonem  Chnfit.tmfmi  Regi/  previdi t Le  de  fi  a jlgtnaenfi 
per  chtum  C.irdinalit  da  Latarmgia  vacanti  de  perfine  F. 
Maritai  Bandetti  M 1 gijiri  O'dmi 1 Predicatomi» , riferva, 
ta  tu'  iterate  frnttnum  e)nfdem  Epifnpalii  menfa  D.  Netta- 
ri Frega/io  : latta  Vera»?  ufi  de  notiti  (y>  ili  ufi  n genere  arte 
ec  Pontifu.  attua  1 . 

(17)  Montanini,  El^nanna  Hai.  pag.  jgi  $ e Quadrio , 
Star-  t Rag  £ agni  Poefin  , Voi.  IV.  pag.  jjl. 

(18)  Gallta  chnfiiana  , Tom.  II.  pag.  950.  Vedi  anche 
le  Lei  irti  del  Bayle  nel  VoL  IL  a car.  666. 
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1561  (19)  . A lui  fuccedette  Giano  Fregofo  altro  figliuolo  di  Cefare  , cui  tra- 
viamo poi  morto  nel  1586  (20)  . Ha  compofte  l'Opcre  feguenti  : 

I.  Tilt  Romani , Egefippijue  Athciiienfii  amicorum  hijìoria  in  Latinum  verfa  per 
F.  Matthxum  Bandellum  Cafironovenfem  Ori.  Predicator.  nominatim  dicala  clarifii- 
mo  adolescenti  Philippo  Saulo  Genucnfi  Juris  Cx farei  atque  Pontifica  alnmno  ex 
et  diluì  Gratiarum  Idib.  Sept.  MDVI11.  Mediotant  apud  Gottardum  Pontium  1509. 
in  8.  Quella  è la  famofa  Novella  di  Tito  e Gifippo  del  Boccaccio  inferita  nel 
l'uo  Decame rane  alla  Giornata  X.  num.  Vili.’  tradotta  in  Latino  dal  Bandello. 
Il  Vofiio  (21)  ha  sbagliato  dicendo  che  quella  traduzione  fu  da  Matteo  fatta 
in  Volgare  ; e il  Bayle  (22)  talmente  ha  creduto  in  ciò  al  Volilo  che  ha  volu- 
to tacciare  il  Moreri  per  avere  omelia  nel  Grand  Diflionaire  quella  particolari- 
tà . Forfè  il  Volilo  è fiato  tratto  in  errore  da  Antonio  Sanefe  (23)  , e dal  Pof- 
fevino  (24),  i quali  per  avventura  feguiti  pur  dal  Ghilini  (25)  non  leppero  ef. 
fere  quella  nel  fuo  Originale  una  Novella  del  Boccaccio  ; e forfè  l’  avere  il 
Bandello  chiamato  in  Latino  Egefippum  colui  che  il  Boccaccio  chiamò  Gifip- 
po , feemò  ad  etti  il  motivo  per  avvederfene  . Niente  minore  è Io  sbaglio  del 
Fontanini  il  quale  ha  lcritto  (26)  che  il  Bandello  volgarizzò  t Egefippo  Latino 
di  Sant  Ambrogio  ; nelle  quali  parole  li  pofiono  rawilarc  tre  errori  ; I'  uno  nel 
dire  che  facefic  un  Volgarizzamento  , quando  tradufie  dal  Volgare  in  Latino; 
Palerò  nel  credere  che  la  fua  traduzione  lòde  dell'  Opera  di  Egefippo  Scrittore 
Greco  ; e il  terzo  che  la  traducefiè  dal  Latino  di  S.  Ambrogio  , quando  non  fi 
fa  che  S.  Ambrogio  abbia  mai  tradotto  in  Latino  il  Greco  Egefippo.  Quelli 
errori  del  Fontanini  fono  fiati  ciecamente  traferitti  nella  Biblioteca  de'  Voha- 
rizzatori  (27)  . 

II.  Canti  XI.  ( in  ottava  rima)  compofii  dal  Bandello  delle  Iodi  della  Sig.  Lu- 
crezia  Gonzaga  di  Gazuolo  , e de!  vero  Amore  , col  tempio  di  pudicizia , e con 
altre  cofe  per  dentro  poeticamente  de  ferine  . Le  Tre  Parche  da  e fio  Bandello  can- 
tate (in  tre  capitoli)  nella  natività  del  Sig- Giano  primogenito  del  Sig.Cejare  Fre- 
gofo e della  Sig.  Co/lanza  Rangona  fua  Conforte  , in  8.  lenza  nota  di  luogo  di 
llampatore  e il' anno  . Un'  altra  edizione  fe  ne  ha  , nel  fine  della  quale  fi  leg- 
ge : Si  pompavano  in  Guienna  ne  la  Città  di  Agen  per  Antonio  Reboglio  del  me - 
fe  di  Marzo  de!  1545.  in  8.  In  fine  fi  legge  un  fuo  Sonetto  e un  Epigramma 
di  Girolamo  Fracafioro  in  Bandelli  Parchas  ad  Janum  Cafaris  Fregofi  fihum , ed 
in  principio  fi  trova  un  Epigramma  di  Giulio  Celare  Scaligero  in  Bandelli  amo- 
re s prò  D.  Heroina  Lucretia  Gonzaga  Tyrrhi  fitta  . In  fronte  alle  Tre  Parche 
fi  legge  una  lettera  del  Bandello  al  Conte  Guido  Rangone  in  data  di  Verona  15. 
Gennajo  1331.  Rarillime  fono  amendue  quelle  edizioni  . 

III.  Le  Novelle  del  Bandello  . In  Lucca  prefio  il  Bufdrago  1554.  Tomi  III. 
in  4.  - Tomo  IN.  In  Lione  per  Alefiandro  Marfilj  1573.  in  8 ; e poi  corrette  da 
Afcanio  Centorio  degli  Ortensj  (che  premile  a ciafcuna  il  fuo  fenfo  morale) . In 
Milano  per  Gio.  Antonio  degli  Antonj  1 5 60.  Tomi  III.  in  8.  Di  nuovo  corrette 
da  Alfonfo  Vlloa  . In  Venezia  per  Camillo  Francefchmi  15 66.  in  4.  ed  ultima- 
mente in  Londra  prefiò  t Harding  1740.  Tomi  IV.  in  4.  Quella  riftampa  è fta- 
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(19)  Da  ciò  il  Quadrio  nel  VoL  IV.  della  S/or.  t R*g. 
i"  ogtu  Pm/ìm  a car  jj8.  ha  prefo  motivo  di  notar  d*  er- 
rore Antonio  Sditele  Lulitano  per  aver  pollo  nella  Tua 
Cronica  , cioè  nella  Ina  Biihuh.  inferita  in  detta  Cro- 
nica a car.  17}-  il  borire  di  Matteo  circa  il  1313  ; ma  c 
da  lapere  aver  ciò  pur  fatto  il  Hò  nel  Voi.  I.  degli  IT*. 
miai  il  In/}  ri  di  Sa*  Domenica  alla  col.  1 19.  Non  può  m 
fatti  negarfi  che  non  liotillé  anche  fui  principio  di  quel 
Iccolo  , come  chiaramente  appare  da  ciò  che  li  è detto 
di  (opra  nell'  annotazione  ».  E lo  Hello  Quadrio  nel  me- 
deiìmo  Volume  a car.  193.  parlando  di  Matteo  , ha  drit- 
to che  fiorivA  nel  principio  del  ft  due  firn a fecola  ; e cosi  il 
Volito  DtHi/ìor.  La/ in.  nel  Voi.  II.  a est.  677.  ed  il  Zcil- 
lero  negli  Hi/l.  Ch*m.  GeoyrAph.  rtltbrti  tanto  nella 
I'ar.  U.  a car.  17*-  come  nella  Par.  IH.  a car.  io.  temo- 


no che  vixi/ circA  Ann.  ifoo.  Anche  il  Crelcimheni  nell* 
Ifttr.  della  Val*.  Poef.  Voi.  V.  pag.  157.  ha  lcritto  che  lìo- 
ri  nel  principio  del  Iccolo  XVI.  e degli  anni  appretto,  ma 
poi  loggiugne  aver  trovata  memoria  del  Ino  vivere  lino 
all’anno  ij ji.  Forfè  dò  traile  dalla  data  d’uni  fua  Let- 
tera che  li  riferirà  appretto  fra  le  lue  Opere  al  num.  II. 
(»o)  Quetif  ed  Echard  , Stnptor.  Qrd.  Pndic.  Tom.  II. 

P1*  .... 

(»ij  De  Hi/loruit  La/ imi  , pag.  677. 

(»»)  Dicitori.  Cri/ir.  alla  voce  BAndtl . 

(ij)  BiUùtk  pag.  173. 

<14)  Jtppnr.  SAcer  , Tom.  IL  pag.  417. 

(if)  TtA/ro  f Uomini  Lt/ur. Votili. mC  pretto  di  noi. 
<i1)  Eie  7.  I/aI.  pag.  371. 

(17)  Toni.  1.  pag.  47.  e Tom.  II.  pag.  4. 
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ta  fatta  fecondo  1’  edizione  di  Lucca  , la  quale  c la  più  intera  e la  più  (limata 
«li  tutte , ma  conviene  che  vi  fia  unito  anche  il  Tomo  IV.  ftampaco  in  Lione 
nel  1573.  nel  quale  pure  fi  trova  al  num.  XXVII.  la  Novella  di  Simone  Turchi 
che  a Manza  de’  parenti  fu  levata  dall’edizione  di  Lucca  come  vi  fi  dice  a car. 
15 1 ; e quello  corpo  cosi  unito  è affai  raro,  difficililfimo  effendo  principalmente 
il  trovare  il  Tomo  IV.  ftampato  in  Lione.  Di  quelle  Novelle  fi  ha  una  tradu- 
zione in  profa  Frantele  fatta  da  Pietro  Boaiftuau  che  traduffe  le  loie  prime 
fei,  e da  Francefco  «li  Belleforeft  che  traduffe  il  rimanente  , ma  con  poca  efat- 
tezza  (28),  la  quale  traduzione  fu  (lampara  in  Parigi  e in  Anverfa  nel  1567. 
e 1568.  in  Tomi  VII.  in  8.  e poi  in  Lionepreffo  Girolamo  Farina  1578.  Tomi 
IV.  in  16;  e in  Parigi  nel  1579.  pure  in  Tomi  VII.  in  16;  poi  in  Parigi  1582. 
in  16.  e in  Torino  per  Cefare  Farina  1570.  e 1582.  in  16.  e in  Lione  nel  1591. 
e 1596-  Tomi  VII.  in  16.  e appreffo  in  Roano  1603.  Tomi  Vili,  in  16. 

Quelle  Novelle  fono  brevi  narrazioni  di  curiofi  avvenimenti  eftefe  fui 
gullo  di  quelle  del  Boccaccio.  Ogni  Volume  ne  contiene  un  buon  numero,  ed 
a ciafcuna  di  effe  precede  una  fua  lettera  dedicatoria  con  cui  le  va  indirizzan- 
do a ’ fuoi  amici.  In  effe  Lettere,  le  quali  fi  veggono  omeffe  nelle  riftampc  fat- 
te nel  1560.  e 1566.  narra  per  lo  più  quando  e come  fia  egli  venuto  in  cogni- 
zione di  quel  fatto  eh’ è per  raccontare  , e cui  vuol  far  credere  per  pura  veri- 
tà . Lo  Itile  è piuteofto  colto  e (Indiato , che  che  taluno  n’abbia  detto  in  con- 
trario (29)  , non  però  in  guifa  che  poffa  metterli  a confronto  di  quello  del 
Boccaccio  . A confronto  bensì  della  libertà  con  cui  il  Boccaccio  ne  elicle  pa- 
recchie in  genere  di  amori,  fi  poffono  metterne  non  poche;  c per  quello  conto 
il  Bandello  non  fi  è meritata  lode  alcuna  dagli  uomini  faggi , i quali  all’  incon- 
tro fi  fono  maravigliati,  come  un  Religiofo  Regolare  e Vel'covo  ancora,  potef- 
fe  fcrivere  e pubblicare  racconti  cosi  profani  ed  impuri . Gli  Udii  Padri  Quetif 
ed  Echard  (30)  di  lui  parlando  , e quelle  Novelle  riferire  dovendo  , non  hanno 
làputo  difiìmulare  in  certo  modo  il  roffore  loro  col  dire  che  puderet  referre  (hxc 
Opera)  ut  virum  Rcligiofum  minime  decentia  , nifi  manitus  omnium  vcrfarcntur  . 
Due  cofc  tuttavia  non  per  futficiente  fua  difefa  , ma  per  rendere  minore  la  fua 
colpa  fi  vogliono  qui  da  noi  offervare  ; 1'  una  c che  le  dette  Novelle , per  quan- 
to chiaramente  fi  conofce  dalle  lettere  dedicatorie  che  vi  fono  in  fronte  , furo- 
no da  lui  fcritte  adii  prima  d'effer  Vefcovo  e di  andare  in  Francia  ; l'altra  è 
che  , quantunque  i primi  tre  Volumi  di  dette  Novelle  foffero  llampati  mentr’ 
era  Vefcovo  , non  però  nel  frontifpizio  nè  altrove  fu  pollo  il  fuo  nome  , c mol- 
to meno  la  fua  dignità  , ma  folamcnte  il  fuo  cognome  cosi  ; Le  Novelle  del 
Bandelle , e in  fronte  alle  lettere  dedicatorie  fi  legge  unicamente  : Il  Bandello  ec. 
Ciò  ha  «lato  motivo  ad  alcuno  di  dubitare  fe  il  noltro  Matteo  fia  il  vero  autore 

di  det- 

(iJ)  Il  Bayle  ir  un»  delle  fue  Ltttrn  eh’  è nel  Tom.  U formi  , qui  mi  moire  fi  fi uperfiitieux  imitareur  , »’  a- 
II.  a car.  6f  7.  così  ne  giudica  : Ji  mi  fais  annuo  tas  di  U yeut  [cult meni  prie  de  luy  tjue  li  fmiitlì  di  P Hifìoirt  , 
mirnvAifi  Vtrfion  Frantoi  fi  , qui  Roaifiteau  <>  Belli  - Far  e fi  commi  tm  ponvreu  aifimemt  detouvrir  , fi  tu  et  eurìeux 
m eoi  f.iiit  : cmt  oh  tre  U rude  fit  de  leur  /hit  , qui  ni  me  de  eoa  fèrie  mon  fiylt  mute  le  fiun  . Era  m arbitrio  del 
ributirut  pai  , ili  ont  nienti  , rifrantili  ty  thanei  mille  Bellefureft  il  valerli  dell*  Opera  de!  Bindello  come  più 
linfe t f & e»  partitulicr  , ili  ont  funami  In  Deditatn  . sii  piaceva  , ma  pare  a noi  che  non  avelie  già  ragione 
Anche  il  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Stir.  • Ra^  d"  uni  di  accufarla  nella  guiià  che  fi  di  frale  rozza  , di  tcrmi- 
toefia  a car.  jfK.  parlando  di  delta  traduzione  del  Belle»  ni  impropri  c malamente  legali  , e di  magre  fentenae  . 
Foreil  , due  che  quefii  ha  fiuta  vederi  mila  mtdtfima  , Non  c‘  è ignoto  che  altri  Scrittori  pure  1’  hanno  tac- 
fmzm  dirlo  , che  fi  tra  data  pan  fretta  . Un’  efpreilione  ciato  di  negligenza  nello  itile  , ed  egli  Hello  lo  confelli 
limile  aveva  ufata  prima  Gordon  de  Percel  nel  Voi.  II.  in  un  certo  mudo  nell’  Epiftola  Dedicatoria  della  No- 
delli fua  BiUieth.  Jet  Romani  a car.  304.  dicendo  che  il  velia  XI.  del  Voi.  II.  in  cui  fcrive  d‘  eflere  nato  Lom- 
Btlltfortfi  /’  eft  donni  un  pcu  trep  de  carriin  dant  tetti  bardo  e non  Tofcano  > ma  noi  die  le  abbiamo  lette  * 
Vtrfion . Certamente  non  è mente  efatta  , e appena  fi  conferiamo  di  non  avervi  trovata  quella  rozzezza  di 
conofce  al  confronto  eflere  una  traduzione  ; miche  ciò  Bile  > il  quale  all’  incontro  ci  iembra  fuificicn temente 
fia  avvenuto  non  per  fretta , ma  per  volontà  del  Tradut-  colto  , e di  buone  frali  ornato  , come  che  per  altro  fre- 
tore.li  conofce  da  quanto  fcrive  e confidi  nella  prefizio-  quentiflìmi  fieno  gli  errori  di  ltampa  die  ne  itravolgo- 
ne  eh'  è alla  telta  del  primo  Volume  . Eccone  le  fue  pa-  no  o ne  ofeurano  il  fenlò  , il  che  per  avventura  può 
rote:  Tt  pnant  au  rèfli  , ne  rroux/tr  manuali  , fi  \t  m avere  data  occalionc  d’imputare  a lui  ciò  ch’era  per  lo 
ir»  fuii  aju)idj  au  filli  di  Bandii  i tar  , fa  phraft  m’n  più  colpa  della  ltampa  . 
fienili  tane  rudi , fit  termi  impropri!  , fa  tropos  tant  (ly)  Vedi  1'  annotazione  antecedente  . 

mal  liex.  , ér  fit  [entracti  tant  maitre t , que  j ay  tu  plus  ijo)  Script gres  Ord.  predicar.  Tom.  II.  pag-  lf6» 

tber  la  rifondi 1 tout  de  ntuf , & la  rema  tre  cn  nouvtU 
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di  dette  Novelle.  Alcuno  ha  foftenuto  che  fe  nc  abbia  a riconofcere  per  autore 
non  lui,  ma  un  certo  Giovanni  Bandello  Lucehefe.  II  fondamento  tuttavia  al 
parer  noftro  non  fuffifte  a fronte  delle  ragioni  in  contrario  (31).  Sei  delle  men- 
tovate Novelle  fi  trovano  nel  Voi.  III.  del  Novelliero  Italiano.  In  Venezia  prejfo 
Gio.  Batijla  Fafquali  1754.  in  8. 

IV.  Molte  altre  Opere  ha  compofte  le  quali  non  Tappiamo  edere  alle  (lam- 
pe . Di  alcune  ci  ha  lafciata  notizia  Leandro  Alberti  (32).  Quelli  dopo  aver 
chiamato  Matteo  virum  in  fcriicndo  fiondum  , clarum , nitidum  , emunflum  , (y 
accuratum  , cujus  infignes  dotes  fi  narrare  voluero  , me  potius  tempus  deficcret  , 
cosi  foggiugne  : Ejm  fcripta  totum  illum  ejfingunt , videlicet  ySgifipus  fuui  La- 
tinta  quem  aliquando  vernaculum  latine  ty  erudite  loqui  fecerat  , Orationes  di- 
ve rf*  iy  imprimi!  illa  per  eum  hahita  coram  Penata  Populoque  Firmano  anno 
Domini  MDXIII.  prò  gratiarum  aSIioniius  prò  Synodo  nofira  , in  qua  erigo  , iy  ret 
gefla  Firmano  Civitatis  tam  opulente  , tam  ampie  ac  eleganter  continentur  , ut  a 
Firmami  exemplum  continuo  in  Archivis  Uriis  prò  aterna  memoria  reponeretur  , 

Carmina  vernacule  compofita  , ut  FranciJ'cum  Pctrarcham  protinus  revixijfe 
omnes  teflari  ac  affermare  pojjent . Mìjfa  facto  colera  Opera  , ut  quorundam  i/lu- 
firium  virorum  ex  Plutarcbo  vitas  trevi  Epithomate  complexas  , iy  Vttam  patrui 
fui  Vincent  11  Bandelli , ac  nonnullorum  virorum  infignium  ec.  Una  di  quelle  Vi- 
te forfè  è quella  di  F.  Gio.  Batilla  Cattaneo  morto  di  pelle  nel  1504.  della  qua- 
le ha  fatta  menzione  il  Piò  (33)  . Delle  fuc  Rime  poi  lappiamo  conicr- 
varfi  una  Raccolta  nella  Libreria  Regia  di  Torino  nel  Cod.  legnato  ( fra 
gl'  Italiani)  del  num.  CXXXVI.  K.  I.  33.  in  cui  è pure  una  lua  Canzone  inti- 
tolata : Delle  divine  doti  di  Madama  Margarita  di  Pranza  figliuola  del  Chnflia- 
niffimo  Re  Francefco  1.  Alcune  fue  Rime  fi  trovano  imprede  fra  quelle  di  di- 
verfi  in  lode  di  D.  Lucrezia  Gonzaga  ec.  In  Bologna  per  Gio.  Raffi  1565.  in  4. 
Un  fuo  Sonetto  tratto  da  un  Codice  della  Libreria  Riecardiana  di  Firenze  le- 
gnato O.  IV.  è fiato  pubblicato  dal  chiarillimo  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  a car.  37. 

del 


(31)  Nella  Bibliot.  It alitimi  o fu  NMiùi  di  libri  rari 
ec.  a car.  141.  pubblicata  dall’  lUym  , parlandoli  di 
quelle  Novelle  , con  lì  legge  : il  nofìre  chiari  fimo  Oe- 
jc  imbeai  vuoi  e ehi  il  B ambilo  , che  firiffo  queflt  Sfatile, 
fi»  il  medi  fimo  , che  fece  i Canti  XI.  che  Ji  fono  peflt  tr» 
i Poeti  , o che  fotfe  Milantfi  ; ma  certamente  fa  equivoco 
in  tjnefio  luogo  i mentre  l'  autore  de'  Canti  (come  apparì- 
fee  nella  Dedica  d’  e Ji)  è vero  che  fi  chiamale  Matteo  , 
ma  l' Autore  delle  Novelle  non  e ni  Matteo  , ni  Milane  - 
fi  , ma  Giovanni  Bandello  di  Nazione  Line  ho  fi  , fecondo 
chiaramente  apparifee  da  un  tefto  a pinna  di  Danielle 
eie’  Nobili  fuo  ccnetmporaneo  , e Gentiluomo  della  medtfi- 
ma  patria  . Trafertvero  fui  le  fue  proprie  parole  : ,,  l’no- 
„ ri*  iabulx  fpeciei  Script  ore*  spud  nollrates  Joanncs 
„ Boccaccio*  , AEncas  Silvius  , Liliui  Gyraldus  in  pri- 
„ ni»  floruerunt  . In  lui  Joannei  Bandelliu* , Bamlel- 
„ In  Cardinali!  ex  frane  nepos  , ita  nomen  profezia 
„ rii  luum  , ut  nulli  prorfu*  in  hoc  laudis  genere  cel- 
„ feti!  i nemo  «nim  aui  oofccena  , ut  Boccacci  us  , aut 
„ inveriliimlta  • ut  Cyraldui  , ledami  eli  > led  narra* 
,,  tiones  iuai  Se  verborum  , Se  rerum  tentenni*  quali 
„ luminibui  illudravit  . Daniel  de  Nobilibus  , Elogior. 
„ Lib.  Cap.  V.  mf.  Per  Enea  Silvio  , non  fio  , che  abbia 
finito  altro  in  quefio  genere  thè  V Opufiolo  De  duobut 
Amaniibua  Euraiio  , Se  Lucrcua  j ma  per  Liti*  Giraldi 
fon  tic  uro  , che  l' inganna  , prendendolo  per  Gio.  Batifla 
Giraldi  . Ora  qui  nul  vogliamo  aggiugnere  che  (e  il 
Nobili  ha  potuto  ingannarli  prendendo  Lilio  Giraldi 
per  Gio.  Badila  Giraldi  , egualmente  poteva  ingannarli 
prendendo  Gio.  Bandelle  Lntcheft  per  Matteo  Bandelle 
di  Cafltlnuovo  . Si  è ingannato  in  fatti  , mentr’  è certo 
ceruilimo  che  l’Autore  delle  Novelle  non  era  Lucehefe, 
nu  di  Cafitlnnove  j le  almeno  li  vuole  predar  fede  a 
lui  IlelTo  , il  quale  in  un  luogo  delle  fue  Novelle  nel 
Voi.  I.  a car.  I.  Icrive  ; lo  fono  Lo rr, traodo  e in  Lombar- 
dia nato  ai  confini  della  Lignria  : e in  un  altro  le.  164. 
più  precilatuente  li  ciprio»  col  dire  ; La  Terra  nofira 


dì  Cafielnuovo  è fefta  non  molto  lontano  dalT  Apennino  » 
e lega  e a raccontare  I’  origine  della  Tua  cala  , litcome 
pur  lece  nel  Canto  VI.  del  fuo  l'oema  in  lode  di  Lu- 
crezia Gonzaga  Veramente  nei  detti  palli  delle  NeveU 
le  non  dice  che  li  chianuffe  Matteo  , nè  lì  ricava  che 
toife  il  Do  nemeano  o fiati  Vedovo  di  cui  parliamo  4 
ma  ben  ciò  altronde  lappiamo  , cioè  da  Giufeppe  Scali- 
gero figliuolo  di  Giulio  Celare  fuo  contemporaneo  ed 
amico  , a cui  eilb  Bandello  indirizzò  la  Novella  XXXII. 
del  Voi.  II.  Lo  Scaligero  dunque  nella  liia  Confutati 0 
fabula  Bnriennm  a car.  ifi.  dell*  edizione  di  Leiden 
1608  in  ia.  fcrive  che  todrm  tempore  , cioè  nel  ifiy. 
Manina  degebat  Matthaui  bande  Uhi  Infuber  D ominicanut 
vtr  thfjHtnnjfiimut  fr  optimus  fui  poflea  per  aliquot  me», 
fot  Epifieput  Agrnnenfii  fuit  ec.  (qui  iruglia  lo  Scalige- 
ro t mentre  non  alcuni  meli  , ma  molti  anni  lii  Vedo- 
vo d’  Agen  ) . li  eum  un  am  Hifieriatum  juamm  quei 
Agnini  Etrufea  Lingua  Beteacium  imitami  tonfiripfit  fa- 
llo dedicar  et  ec  & eum  m juetuer  Tornii  ingenti  bui  fifO- 
gulat  (ingulu  fiummu  & nobiliti mu  at  gtnerefiifimii  veri» 
dedicateteli  ec.  Fu  dunque  il  nollro  Matteo  il  vero  Au- 
tore di  dette  Novelle  , c perciò  correggere  li  dee  anche 
il  Dote.  Giufeppe  Antonio  Sditi  , il  quale  volendo  ci- 
tare L’Autore  di  quelle  Novelle  nella  lua  Htfi  Typogr. 
Liter.  Mrdtol.  a car.  3 «4.  lo  chiama  malamente  Geo.  in 
luogo  di  Matteo  , foife  lui  fondamento  di  iupra  riferi- 
to . Nientemeno  poi  è tallo  che  l*  Autore  delle  Novelle 
foflé  Nipote  o lia  figliuolo  del  fratello  del  Card.  Bin- 
dello . Balli  il  lapeie  che  il  Card.  Bandello  era  Vedo- 
vo di  Città  di  Cadetto  fin  dal  1388  e che  mori  nel 
141  f.  o 1417.  come  nell’  Articolo  di  Bandello  Bandelli 
fi  è detto  , e che  il  notlro  Matteo  viveva  ancora  nel 

IfbO. 

(31)  De  Viri 1 tllufirib.  Ord.  predir,  pag.  137.  t. 

Ì33)  Degli  Uomini  Ulufiri  di  San  Domenico  , Voi.  IL 
col.  478.  V.  lopra  I’  annotazione  a. 
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«lei  Suo  Catalogo  de’  MSS.  di  quella  Libreria  . La  mentovata  fua  Orazione  al 
Senato  e Popolo  di  Fermo  fi  confcrvava  manoscritta  nell’  Archivio  di  quella 
Città  al  tempo  del  Ghilini  che  ne  fa  menzione  (34)  . Lo  (ledo  Leandro  Al- 
berti parla  altrove  (35)  d’  una  fua  Orazione  in  lode  di  Francefco  Gonzaga 
Marchcfc  di  Mantova  eh’  egli  recitò  davanti  Federigo  fuo  figliuolo  e di  tutta 
la  Città  nell’ anniverfario  di  elfo.  Di  un  Offìeium  de  lì.  Labaro  da  lui  compo- 
llo fi  fa  menzione  negli  Atti  del  Capitolo  Generale  della  fua  Religione  tenuto 
in  Vagliadolid  nel  1525  (3 6).  Lo  Aedo  Bandello  paria ( 37)  d’ un  fuo  Gran  l'o- 
calolario  Latino  raccolto  da  tutti  li  migliori  Scrittori  , il  quale  foggiacque  alla 
llragc  di  Milano  già  di  Copra  riferita . E finalmente  ne’  Codici  , eh’  erano  di 
Cristina  Regina  di  Svezia,  ed  ora  fono  nella  Libreria  Vaticana,  uno  le  ne  tro- 
va legnato  del  num.  1764.  intitolato  ; L'  Etica  di  Bandello  a Margherita  Regi- 
na di  Francia  . 


($4)  T tutte  £ Vernimi  Lreter.  Voi.  Ili  mC  II.  pig.  i}6. 

Ijj)  Deferititi"  £ Itili* , pag.  394.  (37)  Nell*  Let(en  dedicatoti!  premellà  alla  NevtlU 

(36)  Quetif  ed  Ecliard , sericiti-.  Ori  Prtdit*,*.  Tom.  XI*  del  Voi.  II. 


BANDELLO  (Vincenzio)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , zio  di  Matteo 
Bandello  pure  Domenicano  celebre  Scrittore  di  novelle  di  cui  fi  c parlato  qui 
lopra  , nacque  in  Callelnuovo  , Luogo  del  Tortonefc  , nel  1435.  Velli  ancor 
giovane  1’  abito  di  San  Domenico  in  Bologna  , e chiaro  ben  tollo  fi  rendette 
nella  fua  Religione  per  la  fua  dottrina , e per  la  probità  de'  collumi . Pafsó 
per  tutti  i gradi  delle  Icuole,  e come  difccpolo  , e come  maeflro,  e celebre  fu- 
rono, fra  l’ altre,  tre  Conclusioni o fia Difpute  che  tenne,  Cuna  nel  1481.  avan- 
ti Ercole  d’  Elle  Duca  di  Ferrara-fuIIa  gran  quellione  fe  la  Beata  Vergine  fia 
fiata  conceputa  con  macchia  di  peccato  originale  (1)  ; la  feconda  alla  pre- 
fenza  di  Lodovico  Sforza  poi  Duca  di  Milano  contra  gli  Ebrei  ; e la  terza  in 
Roma  nel  1484.  in  occasione  del  Capitolo  Generale  avanti  al  Pontefice  Inno- 
cenza Vili,  che  lo  creò  allora  Maestro  ih  Teologia.  Niente  meno  fu  deliro 
nel  maneggio  degli  affari , ond’è  che  Priore  fu  due  volte  del  Convento  di  Bo- 
logna , ed  una  di  quello  delle  Grazie  di  Milano  , al  qual  ultimo  Convento  ot- 
tenne dal  fuddetto  Duca , di  cui  era  Conf'elTorc  , il  ricco  podere  della  Sforzada 
fui  Vigevanefco  (2);  del  qual  dono  elisie  memoria  nella  feguentc  Iscrizio- 
ne ivi  incifa  : 

REV.mo  pg  VINCENTIO  BANDELLO  DE  CASTRONOVO  AD  SCRIPIAM  ORD. 
PRJED.  M5  GENERALI  PIETATE  DOCTRINA  PRUDENTIA  SPECTATISSIMO 
QUOD  DUCALE  HOC  COENOBIUM  SIORTIAILE  PR/EUIIS  AUXERIT  RECEP- 
TO  A LUDOVICO  Mn  MED.  DUCE  CUI  A CONFESSIONIBUS  ERAT  DIPLO- 
MATE FR.  N.  N.  INQUISITO!!  PATRIA  AFFINITATE  1NSTITUTO  CON- 
JUNCTUS  PERENNE  MONUMENTUM  POS.  ANNO  MDCCXXXV 


Fu  anche  due  volte  Vicario  Generale  della  Congregazione  di  Lomdardia  , e 
finalmente  a’  20.  di  Maggio  del  1501.  venne  eletto  Generale  della  fua  Rcligio- 
ne  . Lunghi  viaggi  intraprefe  per  visitare  c ridurre  alla  vera  oSTcrvanza  della 
Regola  i Conventi  del  fuo  Ordine,  e perciò  non  folo  per  1’  Italia  , ma  viaggiò 
per  la  Francia,  per  l’ Ollanda , per  la  Germania  , e per  la  Spagna  ; c finalmen- 
te morì  nel  Convento  d’  Altomonte  in  Calabria  a’  27.  d’  Agosto  del  1506.  c il 
fuo  corpo  fu  per  opera  de’  Padri  Euftachio  Platcfio  e Matteo  Bandello  fuo 
nipote  trafportato  fecondo  il  volere  di  lui , a Napoli , e quivi  feppellito  nella 
Chicfa  di  San  Domenico  . 


Egli  vien  claltato  affai  dagli  Scrittori  di  lua  Religione  (3)  , alcuni  de' 

quali 


(1)  Della  fuddetta  Disputi  , alla  quale  furono  invita- 
ti ed  intervennero  i Profèflori  più  dotti  , c i Maellrt 
più  intigni  di  tutte  le  Religioni  Regolari  , e fta  quelli 
circa  ad  «00.  Francefcani  , fi  vegga  la  relazione  nel  Voi. 
I.  dell*  Hi/l.  GymneJ.  Ferrar,  del  Borleiti  a c.  97.  e 98. 
(a)  Salii  , Htjl.  Tjw  L“,r-  Mediti,  col.  CLXXJU.  m 


principio  della  BiU.  Strip*.  Mediai,  dell’ Argellati . 

(?)  Si  vegga  Leandro  Alberti  , che  con  elfo  lui  riffe 
molli  anni  , nel  Lib.  L De  Viri,  illujlr.  OrJ.  Pr*dte*t. 
a car.  47.  Quello  Scrittore  ne  ha  fatta  onorevole  men- 
zione anche  nella  fua  Deferitone  £ lt*l,*  a car.  j76.  u 
Ne  parlano  pure  con  molta  lode  il  Razzi  nell’  HiJÌ.  de - 


l‘‘ 
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3uali  (4)  l'hanno  creduto  diverfo  da  quel  F.  Vincenzio  da  Cafale  mentovato 
a F.  Filippo  da  Bergamo  (5)  ; altri  all’  incontro  ha  foflennto  e provato  nna 
edere  che  un  folo  Autore  (6) . Onorevole  menzione  ne  fanno  altri  ancora  (7), 
ed  è confiderato  uno  de'  più  forti  foftenitori  dell' opinione  che  la  Beata  Vergi- 
ne da  data  conceputa  in  peccato  originale.  Sopra  quello  argomento  abbiamo 
di  lui  alla  (lampa  i fegucnti  due  Libri  : 

I.  Likellus  Recollefhonis  authontatum  de  v tritate  Coneeptionis  Beat e Maria  J'ir- 

finis  gloriole  , con  fua  dedicatoria  ad  Magnificarti  Petrum  Comitem  de  Gamkara. 
n fine  fi  legge  : Explicit  vatde  uti/is  liteilus  Recollefhonis  de  ventate  Conceptio- 
nis  B.  M.  Pregimi  impre/fus  Mediolani  dominante  fclicijftmo  Galeotto  Maria  Prce- 
tomite  Duce  quinto  , per  Chrijìophorum  t'aldarfer  Ratifponenfem  ann.  Do  n.  1475  (8). 
Veramente  in  quefl'Opera  non  fi  legge  il  nome  dell’Autore,  ma  che  fia  lavo- 
ro di  lui,  fi  ricava  dal  Cap.  IX.  del  Libro  feguente  che  ha  in  fronte  il  fuo  nome. 

II.  TraSìatus  de  pngulari  puritate  éy  prerogativa  Coneeptionis  Saluatoris  no - 
Jlri  Jhefu  Cbrijìi  editus  per  f.  Pincentium  de  Cajironovo  Sacre  Theologie  Profef- 
forem  Ord.  Predrc.  continens  Difputationem  coram  Hercuìe  Ejlenft  Ferrane  Duce 
in  ejus  palatio  fafìam  . Bononie  typis  Vgonis  de  Rugeriis  de  Regio  1481.  in  4. 
Di  quell’opera  altre  edizioni  fono  Hate  fatte  che  fi  accennano  da’  Padri  Quetif 
ed  Échard  (9) . Ecco  il  giudizio  che  di  elTa  ha  dato  il  Dupin  ( io)  .■  il  al/egue 
plujieurs  Pajjages  de  deux  cens  foixante  Auteurs  , pour  montrer  que  la  Pìerge  a 
ite  congue  dans  le  Piche  Origine/.  Cet  Ouvrage  qui  a fait  ieaucoup  de  kruit  Hans 
fon  temps  , a iti  imprimé  a Boulogne  t an  1481.  iy  a Milan  f an  1575.  (j  ri- 
imprimi depuis  peu  . L ’ erudition  de  t Auteur  y paroit  ajjez.  dans  te  grand  nom - 
tre  de  tèmoignages  qu  il  altegue  , qu  il  a recueillis  avec  tane  d exaì’tude,  que 
ceux  qui  ont  icrit  depuis  lui  dans  fes  principe s , n en  ont  prejque  pi i trouver 
qu  il  n ait  pas  apportis  ; et  la  netteti  et  la  Juktiliti  de  fon  efprit , dans  la  mi- 
thode  qu  il  okferve  , et  dans  Ics  riponfes  qu  il  donne  a rx  okje  hons  qu  il  fe 
propofe  : mais  fon  /li/e  n ejl  ni  élcgant  , ni  poli . Qui  fi  vede  che  il  Dupin  ha 
avuta  contezza  d’  un  folo  de’  fuddetti  due  Trattati,  e togliendo  altri  Autori , che 
malamente  hanno  riferita  1’  edizione  del  primo  come  fatta  nel  1575  (il)  > ha 
creduto  che  del  fecondo  fia  (lata  latta  una  rilla.npa  nel  1575.  Coti  pare  che 
d'  un  folo  fuo  Tractato  fopra  quello  argomento  abbia  avuta  contezza  , fra  gli 
altri,  anche  il  Riccioli , il  quale  lo  dice  inoltre  legnato  fra  1 libri  proibiti  (12). 
A propofito  di  che  fi  vuole  qui  aggiugnere  come  il  Bandelle  fu  cosi  tenace- 
mente perfualò  della  fua  opinione  , che  li  dove  al  giorno  d’oggi  non  v'ha  più 
fra  i Cattolici  chi  apertamente  follenga  quella  , egli  all’  incontro  reputo  infet- 
ta di  creila  la  contraria  lentcnza , ficcome  da  più  luoghi  de’  funi  Trattati  , e 

parti- 


| li  Uomini  iUmflr.  Ài  S.«»  Domenico  a car.  i6f  ; il  Piò 
nella  Par.  II.  degli  Vammi  ilhefir.  di  Sem  Domenico  a c. 
93.  ove  minutamente  delcrive  la  fua  Vita  , i luoi  me- 
mi , e le  Tue  ColUumoni  per  la  Tua  Religione  j An- 
tonio Sanefe  Lulitano  nella  Bibl.  Ord.  praduet.  a car. 
a6j  » il  Fernandez  nelle  Norie.  Script.  Ord.  Predic.  all* 
anno  tfip  i I’  Aitamura  nella  Biblueh.  U'd.  Predic.  a 
car.  x»6.  e tapi  il  Rovella  nella  BM.  Pr»v.  Lomberd. 
a car.  87  < « X Papiri  Quetif  ci  Echini  negli  Script or. 
Ord.  Predic  nel  Tom.  II.  a car.  1.  Di  lui  fendè  pure 
la  Vita  Matteo  Bindello  fuo  nipote  » la  quale  forfè  ora 
è perduta. 

(4)  Pio  , Vernini  illmfiri  di  Snn  Domenico  , Par.  II. 
lù.  III.  col.  iti  1 Fernandez  nelle  Nocit.  cit.  all'anno 
tfl/i  Aitamura,  Bibl.  Ord.  Predic.  pag.  116  j Rovel- 
la , Bibl.  P'ev.  Lanieri,  pag.  87  3 e Antonio  Sanefe 
Lulitano  , Biblieeh.  pag.  »6f. 

(f)  S appiè  m.  elle  Croniche  lotto  l’anno  izit. 

(6)  Alva  , Sei  ver it Mtis  , Rad-  164.  cuL  1678  j Quetif 
ed  Echard  , loc.  cit- 

(7)  Pollivi  no  , Affé*.  Setter  , Tom.  III.  pag.  149  ; 
Matracci  , Bihl.  Marame  , Tom.  II.  pag.  4J0  j Au  Serto 
Mireo,  D*  Script  or.  Ecclef  Par.  IL  Cap.  XIIL  pag.  liti 


Borfetti  , nifi.  Gymn.  Ferrar.  Tora.  I.  pagg.  97.  e 98  ; 
Piaccio  , De  Scnprer.  An*qm.  nuin.  684  i Varton  , Ap- 
pemd.  md  Htfi.  Licer,  del  Cave  , pag.  146  { e Salii  , Lib. 
cit.  col.  171.  Vedi  anche  1 chiai illuni  Freyiag  nel  I om. 
I.  dell’  Adpmret.  Liettrar.  a car.  >9 7.  e ferg.  c p.  Manli 
nel  Tom.  VI  della  Bill  med . ^ mini 4 Letmit  del 
Fabrizio  a car.  198.  ove  per  altro  quell’  ultimo  mette 
1*  elezione  in  Generale  del  noliro  Bindello  lotto  l'an- 
no IfOO. 

Ne’ citati  luoghi  del  Foderino  , deir  Aitamura  , 
d'Antonio  Sanefe  Lulitano,  del  Piaccio,  del  Malacci , 
c nella  BiUm  dei  Auth.  Ecclef.  del  Dupin  nel  Tntn.  XII- 
a car.  aia  lì  legge  malamente  (forfè  per  errore  di  ilam- 

fi  che  hanno  tralcritto  I*  uno  dall' altro)  che  il  detto 
rattato  tu  nnpiello  in  Milano  nel  1473  in  luogo  di  147;. 
Cy)  Script  Ord.  Predtcmt.  Tom.  II.  pig.  ». 

Ciò)  BiU.  dei  Auth.  Ecclef  Tom.  Xll.  pag.  nj. 

(11)  V.  (opra  P annotazione  8. 

(iO  Chronol.  Re  formai  e , Tom.  III.  pag.  191.  ove 
feri  ve  che  il  noitro  Bindello  puma  di  morire  , Trucia, 
tu  de  Corutptione  Deipare  contenderli  tam  mftclem 
peccete  ertimeli  meliti  temere  fe  coucuevu  , (y  tenderne 
Uba  ille  prehtbnus  e fi  . 
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particolarmente  dalla  fua  lettera  dedicatoria  apertamente  fi  ricava  (13).  V’ha 
chi  afferma  (14)  eh'  egli  fcrivefle  tre  Volumi  lòpra  la  Concezione  della  Beata 
Vergine  , ma  non  ci  fono  noti  che  li  due  qui  fopra  riferiti . Un  teflo  a penna 
di  quelli  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  di  S.  Marco  all'  Armario  III.  Cod.  io. 

III.  Egli  ha  fcritte  anche  altre  Opere  le  quali  non  lappiamo  che  fieno  fiate 
pubblicate.  Fra  quelle  una  fi  conferva  in  detto  Codice  della  Libreria  di  S.  Mar- 
co in  Firenze  , ed  è intitolata  : Quod  katnudo  homi  ni  s in  acìu  intelle&u! 
non  volumam  effemialner  conRflit . Di  due  altre  da  lui  compolle  ci  ha  lafciata 
notizia  Leandro  Alberti  (15)  , 1’  una  intitolata  : De  potevate  Papa  ; c 1'  altra 
Multiugx  in  T litologia  qusjiionts . Si  vuole  che  altresì  fcrivelfe:  officia  teelefia. 
flica  in  Feliis  Fijitationi!  <y  SanSIfficationii  Beata  Pirginis  dicendo  ; e fi  conta- 
no fra  le  lue  Opere  anche  1'  EpijloU  Encyclic a ad  Univcrfum  Ordinem  e duobus 
quiétts  prafuit  Capitali!  Generabili!  miffix . Abbiamo  anche  alle  Itampc  le  Que- 
llioni  di  San  Tommafo  revij'a  iy  emendata  per  MagiJIrum  Ordina  F.  rincen- 
tium  Bandellum  de  Cajlronovo.  Eenetiis  typis  OEiaviani  Scoti  1503.  infogl.  A lui 
finalmente  fi  debbe  il  merito  della  prima  edizione  della  Rc/ula  s.  Aiiru/Hnt 
<y  Conflitutionci  Fratrum  Pradicatorum  (y  Moniaìium  ejufdem  Ordini!  fatta  in 
Milano  nel  1505.  in  4.  in  fine  della  quale  furono  da  lui  aggiunte  molte  Ope- 
rette , e Trattati  intorno  alla  difciplina  del  fuo  Ordine  , ed  è (lata  quella  fe- 
guita  da  molte  altre  riltampe  . Le  dette  Conftitutiones  vengono  pure  riferite 
come  imprefle  Lugduni  151G.  in  8.  dal  Conte  Agollino  Fontana  (ttì)  . 

» ti°nes  confingere  3 nec  dignantur  difeere  , quid  Apo- 
„ lloli  - nnLf  C, 1 • li  — ■ :j  c._a:  *7- 


(*3)  Sono  » enfàtiche  1*  efpteffioni  da  lui  ufàte  in 
detta  Dedicatoria  al  Conte  Gambat  a , che  noi  crediamo 
opportuno  di  qui  riferirle  onde  far  conolccre  (ino  a 
qual  fegno  gtuenefTe  la  (uà  padrone  in  quel  propolito  . 
Ecco  le  parole  del  nollro  Autore  : „ Inter  cctetos  autem 
„ errore*  contri  ventatem  extorfo*  ille  longe  periculo- 
„ fior  eft  , qui  Beatiflimam  Virgtnem  a Chrilh  redem- 
„ pitone  fegregare  molitur  . Nani  dum  quidam  nimut 
„ twientea  in  lui*  ediittmibjs  alunni  Cenmicem  ab  ori- 
,,  gmali  peccato  in  fili  Conceptione  immunem  futile  af- 
„ hnitant  , redempttoni*  prettoii  Ungmnt*  Jcfu  Chrifti 
M prcitum  evacuant  , de  in  errorum  multipìicicatcm  Ca- 
„ tholica  virtute  delctta  aud.Ktcr  labuntur  . Eli  cnim  cr- 
„ rantium  quali  naturali*  confuetudo  , nt  quu  in  verità. 
M tu  medio  confìltere  non  pofl’unt  , dum  unum  errorem 
,,  intemperate  defendunt  , in  alluna  confeltim  dilaoun- 
„ tur  . Sic  de  idi  divinarum  fiterarum  ignari  , dum  Vir. 
„ ginem  Dei  Geuuricem  fub  fpecie  pietatis  fallì*  hono. 
,,  ribua  extoJJunt  , Cimili  dignitati  nelàndidime  deira. 
w hunt , fanfla*  Scripturts  perverte  exponunt  , Sanilo. 
,,  rum  Patrum  fententias  fpernunt  , de  tandem  propter 
„ humanum  favorem  , ac  trrrenum  lucrum  novo*  erro. 
„ re*  conhngnnt . Hi  fecundum  Hieronymum  velutt  ad. 
,,  ultcrini  filli  a p»trum  fuorum  vcltigua  difeedente»  ve- 
,,  ritatem  vertunt  in  mendacium  , 8c  fupcrlhtiofa  teine- 
,,  ritate  armati  termino*  transfer  re  prxfumunt  , quo* 
„ pofuerunt  patres  eorum  . llii  de  domo  Doniini  popu. 
„ lo*  feducunt  , de  ut  fuum  pertinaciter  defendant  erro- 
„ rem  Divina*  Scriptura*  perniciofe  depravant  , DolIo- 
,,  rea  antiquo*  condemnant , & imperito  vulgo  prxdican- 
„ tea  audent  allia  edi libre  quod  ipfi  non  intelligunt,  nec 
„ fateri  etiam  verentur  fe  aliquid  videre  quod  comm 
„ non  intellexere  migidri  . O ttupendum  prodigium  i 
i,  ut  quidam  , ut  ita  dicam  , Scalciati  moderni  , vento 
,,  pieni , fipientu  vacui  , tatn  facile  intellexcrunt,  quod 
„ Dolore*  antiqui  , vili  fànétilfimi  , ingenui  prxclari  , 
„ fide  fervente* , vcritate  perfpicui  ignoravere  . Hi  pio. 
„ fedo  ignoranti!  tenebri*  involuti  , volente*  fapere 
„ plufqtum  oporteat  fapere  , nova*  non  ccflint  adiri ven- 


quid  Evangelio*  , de  quid  Santìi  Dodore*di- 
» ',n*  grana  illuminati  de  lue  materia  fenfrrunt  } fed 
„ SanCtorum  ventatem  flocci  pendente!  ad  fabula*  fefe 
„ converiunt  , de  ad  fenfum  erroremque  fuum  pernici»* 
„ fum  incongrua  adaptant  teOunonu  , quali  grande  fit , 
*»  de  non  vitiofum  dtlcendi  genti*  depravare  tentenna*  , 
M de  ad  volunittem  fuam  (acram  Scnpturatn  t ubere  re- 
»»  pugnantem  . Hi  prxterca  luo*  cumulai  lui  errore*  per- 
la fonante*  , quofdam  ampli  ili  mos  , magnoque  , de  er- 
*»  celienti  ingerito  viro*  , tum  virtute  animi , tum  omni 
»►  humina  Dtvinaque  Sapienti!  preclaro*  non  modo  cii- 
» minofe  diffainavere  , verum  enani  , de  fplendoron  ru- 
,,  filanti*  doftrinx  , ac  nitorem  vux , de  ianftitati*  iplb- 
„ rum  aulì  funt  turpuer  maculare  , quorum  profedo  cal« 
» fomenti  fimbria*  non  modo  fblvere  , fed  ne  tangere 
„ quulem  apti  funt  . Ne  igitur  tam  perdati*  bucci*  veri- 
„ ti*  Nummi*  almi  infidere  credatur  ec.  Dopo  clprefiio- 
ni  >i  forti  e si  pungenti  chi  mai  crederebbe  eli’  egli  fi 
gloriale  di  voler  ridurre  ctlU  gli  A v ver  fa- 

rj  fuoi  nel  proprio  fcotimcnto?  Sic  tnim  cum  iffit  , dice 
apprettò  , cgcndam  fluui  , ut  vai  ita*  ac  mxtftttudiat 
pnvttAti  foni  net  velini  , non  fugere  , quAtcnui  tx  tsntm 
eedintui  o/ItwLntts  ejrnJ  die. n tu  , tot  *d  j,»um  Mxtrii 
Lccltfie  , Tritilo  errore  , Dee  f-tjfìmut  AuiuvAtut  con  ver tt- 
ti  . Sin  tnim  tnit’et  Deus  nifire  menano  , ut  òro  te  U- 
au»nur  dola  , £t  l'ir* e gejia  fnlfe  non  henert  , vtrit 
honorum  muli,  tumulate  . Con  verità  pmanto  il  Cardi- 
naie  Slondrati  affermo  nell*  InnscentÌA  viniteatm  a car. 
lit.  che  Hemo  Aratntius  mnoerntÌAm  Virginis  fcrfecutut 
tfli  il  che  tuttavia  anzi  che  a lui  , al  fecoio  in  cui  vitto 
fi  dee  attribuire  , nel  quale  certi  tratti  dt  niodeiha  e di 
dolcezza  co*  proprj  avverlar) , che  a’  tempi  nolìri  fi  veg- 
gono da  alcuni  con  univerlàle  applaufò  praticati  , poco 
erano  in  ufo  ; e fé  il  Bandello  per  avventura  ora  viveflè, 
muterebbe  modo  di  Cernere  , e fors*  anche  fentimento. 

(14)  Rovetta  , lo&  cit  / e Quetif  ed  Echard  , loc.  dt. 

(If)  De  Vini  lll.tfb.  Qrd.  PredicAttr.  loc.  cit. 

116)  SUI.  Lt%Alit  , Par.  I.  col.  60. 


BANDERAJO  (Mannuccio)  è autore  d'  una  Cronaca,  che  li  trova  citata 
all'anno  1293.  nell  Aggiunta  di  Memorie  agli  Annali  di  S.  Gimianano  di  Gio.  Vin- 
cenzio Coppi  a car.  367. 

BANDIERA  (AlelTandro)  Romano  , Sarte  di  ptofeflìonc  , viene  regi- 

llrato 
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(Irato  nella  Bill.  Rom.  a car.  i <5.  della  Centur.  I.  dal  Mandofio  per  aver  pubbli- 
cato nel  1 647.  un  Difcorfo  della  noli/ti  , e antichità  de’  Sartori  . 


BANDIERA  ( AlefTandro)  dell’  Ordine  de'  Servi  , chiari  (lìmo  Scrittore 
vivente  , è nato  in  Siena  1'  anno  1699.  di  famiglia  colà  cittadina  . Suo  padre 
fu  Giulio  Girolamo  Medico  di  profclfione  , del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo, 
e fua  madre  fu  Maria  Vittoria  Grilli  ; e fono  fuoi  fratelli  il  P.  Giovanni  Nicco- 
lò dell'  Oratorio  , c il  Dottor  Franccfco  , de'  quali  altresì  parleremo  ap- 
prefiò  (1) . Mentr’  egli  era  al  fecolo  , ftudiò  per  più  anni  le  Lettere  Latine  e 
Greche , e la  Loica , nel  modo  che  profeìfavafi  a que’  tempi . Nel  vigefimo  an- 
no di  fua  età  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  dove  fece  tutti  i Cuoi  (ludi  fecon- 
do il  metodo  di  quel  celebre  Iftituto  , e vi  perfeverò  fino  all’  età  di  40.  anni  , 
cioè  molti  anni  dopo  la  fua  folenne  profeflionc  ; nel  qual  tempo  efercitò  il  ma- 
gi fiero  delle  Umane  Lettere  per  lo  Spazio  di  dieci  anni  in  diverfe  Città  d'  Ita- 
lia , oltre  più  altri  letterari  impieghi . Ma  1’  aver  egli  intorno  ad  elfi  ftudj  diS- 
cordato  e ne'  fentimenti  e nella  pratica  dalla  comune  norma  di  quell'  inclita 
Compagnia  , fu  cagione  che  l' applicazione  lua  non  incontralo:  gradimento  ne’ 
Superiori  , in  guifa  che  colle  opportune  licenze  palsò  nell'  Ordine  de'  Servi  di 
Maria,  ove  al  prefente  di  fua  deliberazione  contcntillimo  fen  vive  coll'  onore 
del  Magi  fiero  , è con  tutte  le  prerogative  che  goder  vi  Sogliono  i Religiofi  che 
hanno  fatti  profitti  negli  ftudj . Egli  c fiato  Lettore  di  Scrittura  Sacra  nella 
Cattedrale  d’  Ofimo , Profcfiore  di  Lingua  Greca  nel  Nobile  Collegio  Campa- 
na , e nel  Seminario  Episcopale  pur  d' Ofimo  , nella  qual  Città  è fiato  uno  de’ 
più  illuftri  Soggetti  componenti  quell’ Accademia  Ecdefiaftica,c  inefia  gli  toccò 
di  trattare  agli  8.  di  Gennaio  del  1752-  He  Stata  Ecclefu  ineunte  ficcalo  il',  de- 
que  Concilio  II Meritano  (2)  . Ha  pubblicate  l'Opere  Seguenti, le  quali  fono  fiate 
affai  ben  accolte  dalla  Repubblica  Letteraria  : 

I.  Cornelio  Nipote  della  l'uà  degli  eccellenti  Comandanti , in  Volgar  Tofcano 
recato  a rifeontro  de!  tejlo  Latino  , ed  illujlrato  con  note  di  varie  maniere  per 
Akjfandro  M.  Bandiera  ec.  In  Venezia  apprejjo  Tommafo  Bettinelli  1743.  in  8. 
con  una  Cronologia  de’  Greci  Comandanti  apprejjo  Cornelio  Nipote  ripartita  per 
Olimpiadi , e tratta  da  Erodoto  , Tucidide  , Senofonte  , e fpecialmcnte  da  Diodo- 
ro . Di  quella  traduzione  della  quale  fi  può  leggere  un  cftratto  nelle  Novell. 
Letter.  di  Venezia  (3) , e della  quale  fi  parla  anche  nella  Stor.  Letier.  <t  Ita- 
lia (4),  una  riftampa  fu  fatta  in  Venezia  nello  dello  anno  1743.  ed  ora  fe  ne 
attende  una  terza  impresone . Elfa  è arricchita  e illuftrata  di  abbondantillìmc 
note  , fra  le  quali  molte  fono  grammaticali  , avendo  il  P.  Bandiera  avuto  ri- 
guardo all'  utilità  de'  principianti  nello  ftudio  del  Latino  parlare . Vi  premet- 
te una  prefazione  alquanto  prolifta  , nella  quale  prende  a dimoftrare  1'  utilità , 
e la  necellità , che  le  Scuole  ricaverebbero , unendo  lo  ftudio  della  Lingua  Tolca- 
na  a quello  della  Latina  , con  alquante  Ollervazioni  lulle  verdoni  de'  Latini 
Scrittori  . Ci  divila  inoltre  le  regole  del  ben  tradurre  , e con  diverfi  luoghi  de’ 
Traduttori  del  XVI.  Secolo  fa  vedere  eflcre  fiate  quelle  da  quelli  trafeurate  . 

IL  Epijlola  di  M.  T.  Cicerone  a Quinto  Juo  fratello  , nella  quale  fi  propongono 
opportuni  documenti  a indirizzo  di  luon  governo  , in  Volgar  Tofcano  recata  a 
rifeontro  de I tejlo  Latino  , e dichiarata  con  note  cc.  per  Alejfandro  Al.  Bandiera 
ec.  In  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1744-  >n  8. 

III.  Gerotricamerone  , ovvero  tre  facre  giornate  , nelle  quali  { introducono  die- 
ci virtuofi  e cojlumati  giovani  a recitare  in  volta  ciafcuno  per  modo  di  fpiritual 
conferenza  alcuna  narrazione  jacra  . Opera  di  Alefandro  M.  Bandiera  ec.  In  Ve- 
V.Il.  P.I.  D d ne  zia 


(1)  Della  miglior  parte  delle  notizie  intorno  alla  Vi- 
ta di  quelli  illutiri  Bandiere  ci  cautelila  no  debitori  al 
chiarilìimo  Sig.  Come  Giufeppe  Ga rampi  Canonico  Vati- 
cano « che  coricfcmentc  cc  le  ha  procurate  . 


(1)  Star.  Lrtttr.  £ tuli*  , Tom.  V.  p*g-  703. 
*J)  Del  174J.  a car.  361. 

14)  Nel  Tom.  IV.  a ut.  149. 
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nczia  apprcffo  Tommafo  Bettinelli  1745.  in  8.  Quella  è un'  Opera  comporta  full' 
idea  del  Decamcrone  del  Boccaccio  , ma  fopra  tali  argomenti  che  niun  nocu- 
mento per  lo  collume  ritrarre  ne  porta  la  gioventù . Di  erta  può  vederli  un 
cllratto  nelle  Novelle  Lettcr.  di  Venezia  (5 ) . Il  titolo  per  altro  incontrò  la  ccnfu- 
ra  di  alcuni  che  pretefero  doverli  dire, fecondo  1’efprertionc  Greca  ,Gierotnmero- 
ne  , e non  Gerotricamerone  ; ma  dopo  qualche  anno  , nel  farfene  una  nuova  edi- 
zione in  Venezia  nel  1754.  prefe  il  P.  Bandiera  a difenderli  in  una  lettera  indi- 
rizzata aduna  ragguardevole  perfona  del  fuo  Illituto,  nella  quale  fi  è dato 
ad  efporrc  alcune  utili  grammaticali  notizie  per  rapporto  alla  formazione  de' 
titoli . Un  aliai  più  dichiarato  avverfario  , o zia  difprezzatore  della  fua  Opera 
ha  incontrato  il  P.  Bandiera  nella  perfona  del  Sip.  Ab.  Giufeppe  Parini,  il  qua- 
le fui  principio  di  una  fua  Operetta  contra  un  altro  Libro  del  P.  Bandiera  (<5), 
di  cui  fi  parlerà  approdò , ne  ha  giudicato  in  cotal  guifa  : La  terz  Opera,  eh' io 
vidi  del  P.  Bandiera  e quella  eh’  egli  con  un  nome  , per  dir  così  , proccllofo  , e 
fcfquipedale  ha  chiamata  : Il  Gerotricamerone  . Le  larghe  promefè  del  F rotiti j- 
pi-Jo  mi  allettarono  ad  aprirne  il  TJiro  ridendo  : nè  prima  cominciai  a leggerlo, 
che  Jlomacommi  / affettatiffrma , 0 /torta  imitazione  del  Boccaccio  , in  mezzo  a ran- 
cide voci  ed  a gramaticali  errori,  che  facean  loro  un  non  difconvcnevol  corteggio. 
Per  la  qua!  coja  io  fui  cojiretto  di  chiuderlo  ientojlo  ; fe  non  che  io  diedi  paran- 
co un  occhiata  alle  proposte  del  Frontifpizio  , compatendo  que ’ va/orofi  ingegni  , 
che  fon  di  fe  mede  fimi  così  foverchiamente  invaghiti.  II  P.  Bandiera  non  ìia  vo- 
luto lafciare  un  sì  fvantaggiofo  c fprezzante  giudizio  lenza  rifpolla  , la  quale 
c ufeita  col  titolo  feguente  ; Rifpojia  del  P.  Maejlro  Alefandro  Bandiera  Sanefe 
de'  Servi  di  Maria  alle  Imputazioni  appojle  contro  a!  fuo  Gerotricamerone  , la 
quale  ha  creduto  poter  ejfere  non  imitile  per  chi  a Tofcane  Lettere  attende  . in 
Milano  dalle  Jlampe  di  Giufeppe  Galleazzi  1717.  in  8.  e in  quella  chiama  a mi- 
nuto e lame  il  detto  giudizio  giuda  le  prccife  parole  con  cui  è dato  efpodo. 
Sopra  di  erta  Rifpojia  noi  abbiamo  veduta  manoferitta  una  Lezione  , o da  una 
fpiritofa  Cicalata , del  T.  Gtamlatifla  Negherà  della  Comp.  di  Gesù  recitata  nell' 
Accademia  de'  Trasformati  di  Milano,  che  di  colà  eie  data  gentilmente  comunicata. 

IV.  Orazioni  di  M.  T.  Cicerone  in  Volgar  Tofcano  recate  ed  illujlrate  con  no- 
te a rijcontro  del  tejlo  Latino  , per  Atejjandro  Al.  Bandiera  ec.  In  Venezia  ap- 
preso Tommafo  Bettinelli , Volumi  VII.  in  8.  de'  quali  nel  1748.  fu  rtampato  il 
primo  Tomo  ; poi  nel  1750.  furono  imprcrte  , oltre  la  Par.  II.  del  Tom.  I.  an- 
che le  due  Parti  del  Tom.  II.  e la  prima  Par.  del  Tom.  III.  e nel  1751.  le  al- 
tre due  Parti,  del  detto  Tomo  III.  Di  quedo  Volgarizzamento,  eh’  è artai  di- 
mani , anche  per  le  erudite  annotazioni  che  ne  illudrano  il  tello  Latino  , lì 
portòno  vedere  molti  onorevoli  giudizi  ne’  Giornali  (7)  . Mentre  li  dampava- 
no  quede  Orazioni  li  c avuta  1'  attenzione  di  fare  nel  tempo  dello  una  edizio- 
ne a parte  delle  Orazioni  J'celte  di  Alar  co  Tullio  . 

V.  L'  Epijlole  famigliati  di  Cicerone  in  Volgar  Tofcano  recate  ec.  ed  illujlrate 
con  note  per  Ale jj andrò  Al.  Bandiera  ec.  In  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1753. 
in  8.  Tomi  II.  con  una  prefazione  riguardante  il  divifamento  del  tradur  vano 
delle  Pijlole  in  varj  dili  comporte,  con  una  digreifionc  full' inutilità  d’ indigna- 
re di  alcune  Icuole  (8).  Egli  vi  ha  aggiunto  un  terzo  tomo  d'  ortervazioni  alfa- 
beticamente dillribuire  , relative  a quello  Volgarizzamento  , e conlillono  prin- 
cipalmente nel  dichiarare  la  diverfa  forza  delle  Latine  voci  , che  a prima  villa 
pajono  aveie  lo  Hello  lignificato  . Ha  pure  creduto  utile  cola  di  farvi  un  inne- 
do  delle  Latine  lòrmole  del  Dolcto  che  fono  comprele  nello  llelfo  Volume  III; 

ma 


(?)  Del  i74f*  * «r-  loì • e xo4- 

(0)  Cioè  fui  principio  dell*  lui  Lttttr 4 intorno  al  li- 
bro del  P.  Bandiera  intitolato  : / pr.^mJii)  delle  l/w«* 
Lettere  . Vedi  piu  lotto  il  num.  Vili. 

I7)  Si  vedano  la  l’or.  IV.  del  Tom.  V.  de!  titani,  de’ 
Lettcr.  di  Firenze  a car.  IO?  > il  Voi.  II.  della  iter.  Le  iter. 
A'  Uni.  a car.  47  j.  c 474  > il  Voi.  111.  della  uiedciiiua 


Star  in  a car.  601 4 le  Ktvtll.  Lttttr.  di  Vmtzi*  del  174*. 
a car.  369.  e quelle  del  1730.  a car.  81. 

(*)  Si  può  vedere  un  cllratto  di  detta  Opera  nelle 
SjwU.  Lttttr.  di  Venezia  del  17? j.  a car.  369.  Se  ne  par- 
la con  lode  anche  nel  Tom.  Vili,  dell'  ifltr.  Lttttr.  dei 
P-  Zaccaria  a car.  1 1. 
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ma  per  folcirne  sbaglio  di  chi  a inflette  alla  flampa  nell’  alto  delle  pagine  lem- 
bra  che  di  quelle  fia  autore  il  P.  Bandiera  . 

VI.  Decamerone  dì  M.  Gio.  Boccaccio  ripurgato  con  fomma  cura  da  ogni  cofa  note- 
vole al  buon  cojlume  , e corredato  con  note  riguardanti  al  buon  indirizzai  di  chi 
deftdcra  fcrivere  con  purità  e proprietà  Tofcana  a norma  dell  ufo  prefente  . Si 
aggiungono  co!  mede  fimo  divifamento  le  Lettere  dell  ifleffo  Autore . Per  Alejfandro 
M.  Bandiera  Sanefe  ec.  In  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1754.  Parti  II.  in  8. 
Oltre  la  prefazione,  c le  copiofilìime  annotazioni  che  fono  lavoro  del  P.  Ban- 
diera , il  quale  a ragione  non  più  ammette  alcune  maniere  di  dire  che  foglio- 
no  chiamarli  Boccaccevoli , egli  lu  polla  in  fine  di  quell’  Opera  una  breve 
Frafologia  Boceaccevole  (9)  , di  cui  li  riferirà  una  riftampa  al  num.  XI. 

VII.  Di  Marco  Tullio  Cicerone  gli  Uffizi  e gli  Opufcoli  nella  Vecchiezza  , e 
full  amicizia  , il  Sogno  di  Scipione  , ed  i Paradojft  ; coll  ijìruzione  pel  Confolaro 
concorfo  di  Quinto  fratello  , in  Tofcan  linguaggio  recati  a rifeontro  de I te/lo  Lati- 
no ed  illujirati  con  note  di  varie  maniere  per  Ahffandro  M.  Bandiera  ec.  In  Ve- 
nezia prtffo  Tommafo  Bettinelli  1754.  Tomi  II.  in  8 (io)  . 

Vili.  I Pregiudizi  delle  umane  lettere  per  argomenti  aperttffìmi  dimofìrati  ,fpe- 
cialmente  a buon  indirizzo  di  chi  le  infegna  , dal  P.  M.  Alejfandro  M.  Bandiera 
ec.  con  un  Dialogo  full  iflejfo  argomento  de!  Conte  Ercole  Francefco  Dandini  ec. 
In  Venezia  appreso  Tommafo  Bettinelli  1755.  in  8 (11)  . Quell'  Opera  è Hata 
impugnata  da  due  Autori  con  due  lettere  imprerte  come  fegue  : Due  lettere 
fopra  il  libro  intitolato:  I pregiudizi  delle  Umane  Lettere.  In  Milano  nella  Re- 
gia Duca!  Corte  175 6.  in  8.  La  prima  di  quelle  Lettere  è lavoro  del  Sig.  Ab. 
Giufeppe  Parini  , e in  ella  fi  prende  a difendere  il  celebre  P.  Segneri  dalle  ac- 
culo del  P.  Bandiera.  E’  autore  della  feconda  il  Sig.  Ab.  Pietro  Domenico  So- 
rdi , c in  clTa  li  efpongono  alcune  giudiziofe  rificflìoni  o fia  aggiunte  alla  nor- 
ma che  il  P.  Bandiera  propone  per  infegnare  le  belle  lettere  , e fi  mettono  in 
villa  alcuni  pregiudizi  in  cal  materia  o non  olfervati  o debolmente  combattuti 
dal  P.Bandiera.  Quelli  ha  creduto  bene  fin’  ora  di  non  rifpondere  fe  non  a un 
palio  della  Lettera  del  Sig.  Ab.  Parini  ove  con  cfprellioni  aliai  vive  il  Sig.  Pari- 
ni ha  giudicato  molto  fvantaggiofamente  del  Gerotricamerone  del  P.  Bandiera, 
iiccomc  di  fopra , parlando  noi  di  quello  al  num.  III.  abbiamo  riferito , facen- 
dovi pur  ricordanza  d’  una  Lezione  del  P.  Noghera  Gefuica  l'opra  la  Rifpojta  del 
P.  Bandiera.  Contra  il  P.  Bandiera  è poi  comparii  anche  l'Opera  leguentedi- 
lapprovata  nelle  Memorie  per  fervir  alla  Stor.  Letter.  del  1757  (12)  : Bandiera 
al  vento  , 0 fia  l Autore  de'  Pregiudizj  intronizzato . Cicalamento  primo . In  Ve- 
nezia nella  jìamperia  Remondini  1757.  in  4. 

IX.  Componimenti  di  varie  maniere  del  P-  Alejfandro  M.  Bandiera  ec.  In  Vene- 
zia appreso  Tommafo  Bettinelli  1755.  in  8.  Si  contengono  in  quella  edizione 
Panegirici , Difcorfi  facri , ed  eruditi,  ed  alcuni  componimenti  Poetici  (13)  . 

X.  Vita  cclcbrium  virorum  ac  muherum  quotquot  m Btbliit  quahettmque  catio- 
ne contìncntur  , Latine  confcripta  ad  injìttuendam  Latini s fumi  ac  Jàcris  Literii 
juventutem . Auftore  Alexandro  M.  Bandiera  ec.  feletht  ex  Geneft . Venetiis  apud 
Thomam  Bettinelli  1755.  in  8 (14)  . 

XI.  Sinonimi  ed  Aggiunti  Italiani  raccolti  dal  P.  Carlo  Cojlanzo  Rabbi  Bolo- 
gnefe  ec.  edizione  VI.  accrefctuta  di  Giunte  Pojlume  dell  Autore  e di  ‘ Profajlica 
Frafologia  de!  P.  M.  Alejfandro  M.  Bandiera  ec.  In  Venezia  per  Francefco  Stor- 
ti 1756.  in  4.  All’Opera  del  P.  Rabbi  ha  premerti  il  P.  Bandiera  una  bella 
Prelazione , ed  ha  fatte  molte  Aggiunte  ■ 

V.II.P.I.  Dd  2 BAN- 

(9)  Vedi  le  Novelle  Letter. di  Venezia  del  1774.  ic*r.  153.  Bandite*  , nel  rifai  ( carne  dice  qnefì*  Autore)  ti  Lutino 

lio)  Si  poflono  vedere  le  dette  Sovellt  del  1754.acar.j1 3.  ul  P.  Se^neri  uLòt*  tbuiUuto  t4  avinu  fato  un*  co] » poto 

(u)  Se  ne  da  un  cibano  nelle  dette  NnnUe  ili  Vene.  pl*ufibtlt  , /*■.•»  lontrf. turno  , mo  che  un  nano  di  mento  co. 
*u  del  i7I  J.  a car.  1 Mf.  e le  ne  Uvei  la  anche  nelle  Me-  me  il  detto  P.  B*u-tier»  mcrtujfe  un a Cunz-anutur*  fimtft 
morii  per  fervir t ulP  {fior.  Letter.  dell’  Oucòre  del  1756.  0 tjutjl»,  toj/tumo  *pp*ov»rlo,  t tu  provumo  dtfpi uteri, 

4 car.  61.  li 3)  Notatili  Letter.  di  Venezia  1755.  pag.  313. 

(»0  Tom.  II.  pig.  461.  ove  coti  lì  legge  : Che  il  JP.  (14)  Nttullt  Liner,  di  Venezia  1735.  pag.  309. 
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BANDIERA  (Domenico)  Modancfe  , Protonocario  Apoftolico , viveva 
in  Roma  nel  1630  (1) . Vi  fu  per  nove  anni  Profcfl'ore  di  Morale  Filofofia  in 
quella  Sapienza  (a))  e ha  dato  alla  flampa  : 

I.  De  hominis  adiva  vita  ; feu  morali s difciplina  compendium . Roma  apud  Cor- 
bellettum 1630.  in  4. 

II.  Super  adagio  velcri , Vcritas  odium  parie,  Problema  ethitum  ad  Lil.  IP. 
Mora I.  Arijlot.  Roma  apud  Corbellettum  1631.  in  4. 

III.  Uirum  nobis  optandum  fit  ut  amici  nojlri  ad  Supremum  opum  6*  dignitatum 
gradum  evehautur . Roma  apud  Corbellettum  1651.  in  4. 

(1)  Allacci  , Affi  VrbM*  , pjg.  »».  (»)  Giufcppc  Orafo,  De  Prcfeffiribus  Gymn.  Rtm.  Lib.II.p1j5.  j4j. 

BANDIERA  (Franccfco)  Sanefe,  Giureconfulto,  fratello  del  fuddetto  P. 
AlelTandro  Servita,  e dclP.Gio.  Niccolò  dell'  Oratorio,  di  cui  fi  parlerà  appref- 
fo,  fi  trova  al  prefentc Lettore  ordinario  nell’  Univerfità  di  Pifa  ed  è il  primo  che 
abbia  avuta  la  lettura  di  Jus  Pubblico,  che  ora  vi  profefla  , c quivi  pre- 
fiede  eziandio  al  Collegio  Ferdinando , eh'  è de'  primi  in  detta  Univerfità . Egli 
c Sacerdote  ; e nell'  anno  1754.  oltrepalfava  gli  anni  feifanta  di  fua  età  . 
Si  è dato  ne'  primi  fuoi  anni  nella  patria  con  molto  profitto  alle  buone  lette- 
re  Latine  , Greche  , e Volgari , e quindi  alia  Filofofia  , in  cui  fofienne  pubbli- 
che Teli  con  applaufo  nella  Chiefa  de'  Padri  Agolliniani,  e poi  alla  Giurifpru- 
denza  e Teologia  Dommatica , cui  pur  ditele  con  pubblica  difputa  nella  Chie- 
fa de'  Padri  Conventuali . Fu  quindi  addottorato  nella  Teologia  , ed  aggregato 
al  Collegio  de' Teologi , e per  alcuni  anni  godè  nell' Univerfità  della  fua  patria 
l'onore  e lo  ftipendio  di  Lettore  . Ha  viaggiato  per  la  Germania , e per  i Pae- 
fi  Baffi  , in  Inghilterra  ed  in  Francia  . Alquanti  anni  dimorò  in  Leiden  ove  fi 
applicò  al  Jus  Pubblico  fotto  il  famofo  Vitriario  dalle  cui  onorevoli  teftimo- 
ntanze  s'  indufTe  il  vivente  Granduca  Impcradore  ad  eleggerlo  di  proprio 
moto  Profcllbre  in  Pila  . 

Di  lui  non  abbiamo  alle  ftampe  che  una  bella  Cantata  comporta  in  occa- 
fione  che  prefe  il  Tolone  d’  oro  il  vecchio  Principe  della  Cattolica  , la  quale 
fu  ftampata  in  Palermo  nel  1728;  ed  alquanti  Componimenti  in  verfo  e in  pro- 
fa ftampati  in  Siena  nel  1721.  in  occafione  che  fu  eletto  Gran  Maeftro  di  Mal- 
ta Marcantonio  Zondedari;  ma  tiene  pronti  per  la  rtampa  quattro  libri  d’Iflitu- 
zioni  di  Jus  Pubblico  Univerfale , o Ita  del  Jus  di  natura  con  annotazioni  ifto- 
riehc  e critiche  fui  metodo  del  Grazio . Tiene  altresì  pronte  due  non  brevi 
Dirtcrtazioni  full'  iftelfa  materia,  delle  quali  la  prima  verfa  lull’  utilità,  e ne- 
celfità  di  quello  rtudio , e l’ altra  contiene  un  faggio  dell’  Iftoria , e degli  Scritti 
clic  abbiamo  in  quello  genere  dal  Grazio  fino  alla  fine  del  fecolodiciallettcfimo. 

BANDIERA  (Gio.  Niccolò)  Sanefe,  fratello  de’  mentovati  P.  Aleflan- 
dro  , c Dott.  Francefco  , e figliuolo  di  Giulio  Girolamo  del  quale  parleremo 
appre(To  , è uno  de’ più  illurtri  Letterati  che  abbia  al  prefentc  in  Italia  la 
Congregazione  dell’  Oratorio  . Egli , dopo  avere  rtudiato  con  molto  profitto 
nell’  Univerfità  della  fua  patria  la  Filofofia , e leLeggi,  e dopo  clferfi  per  qual- 
che anno  incamminato  nella  via  del  Foro , fi  diè  alla  vita  Ecclefiaftica , c li  fe- 
ce Sacerdote  nel  1719.  Due  anni  apprclfo  trasferitoli  a Roma  entrò  quivi  fra  i 
Preti  dell’  Oratorio  di  S.  Girolamo  della  Carità,  dove  fono  ormai  (in  quell'an- 
no 1758.)  trentafette  anni  che  fi  trova  applicato  continuamente  ai  colti  ftudj  del- 
le Lettere  Latine,  e Volgari,  della  Storia  Sacra  , e Civile,  e delle  Teologiche 
facoltà,  che  molto  hanno  potuto  giovargli  nelle  proprie  incombenze  , e princi- 
palmente ne'  confueti  Sermoni  di  (juel  pio  Illituto  . Nel  1750.  fu  per  partirli 
per  Torino  , dov'  era  alficurato  d una  Cattedra  di  Teologia  ; ma  il  Sommo 
Pontefice  Clemente  XII.  Io  trattenne  , e gli  alfegnó  una  pendone  su  la  fua  bor- 
ia 
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fa  privata , e gli  diede  pure  qualche  altro  onorifico  foccorfo  . E'  flato  aggregato 
a varie  Accademie,  cioè  di  Roma,  di  Firenze,  e della  fua  patria,  ed  ha  com- 
pofle  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  Auguftino  Data  Litri  lì.  ai  }.  Vtncnlaum  Piccolomineum  Aragonium  J\ 
R.  1.  Principem.  Roma  typn  Jo.  Zempel  1733-  in  4 (1).  Quella  è una  bella  Vi- 
ta  di  Agoftino  Dati  cavata  per  la  maggior  parte  dalle  fue  Opere  , il  cui  cata- 
logo vi  fi  dà  aflai  elètto  con  un  eflratto  di  quanto  tratta  cialcuna.  Ella  non  è 
che  un  articolo  dato  per  l'aggio  d’  una  fua  Opera  aliai  maggiore  , vale  a dire 
della  Biblioteca  degli  Scrittori  Sanefi  , intorno  alla  quale  lavora  da  venti  anni 
raccogliendo  notizie  intorno  alle  Vite  ed  alle  Opere  d'  elfi  Scrittori  , e 
non  tarebbe  meno  di  due  Tomi  in  foglio,  mentre  quello  articolo  del  Dati  può 
elTerne  la  fettantelìma  parte  (2)  . 

II.  Trattato  degli  Jtuij  ielle  Donne  in  iue  parti  divifo  , Opera  et  un  Accade- 
mico intronato  (cioè  del  nollro  P.  Bandiera).  In  Venezia  apprefo  Francesco  Pit- 
teri  1740.  in  8.  Egli  ha  fatto  in  quell'  Opera  vedere  con  molta  erudizione  e 
con  forte  raziocinio  che  non  meno  alle  Donne  che  agli  Uomini  , convengono 
gli  ftudj  dell'  arti  liberali  , dell'  erudizione  , e delle  feienze . opera  molto  iotta 
e chiamata  dal  celebre  March.  Maffei  (3).  Ciò  non  ottante  fi  trattò  in  Roma 
di  proibirla,  ma  finora  non  fi  è venuto,  per  quanto  da  noi  fi  fappia  , ad  alcu- 
na pubblicazione  . In  ella  efl'endofi  podi  inccnfura  i PP.  Bacci  e Gallonio  Scrit- 
tori della  Vita  di  S.  Filippo  Neri,  fono  quelli  flati  difefi  dal  chiarilfimo  Sig. 
D.  Gaetano  Volpi  e da  uno  Scrittore  Anonimo  con  due  Operette  che  fi  hanno 
alle  llampe  (4) , ma  per  ben  giudicarne  converrebbe  vedere  altra  Opera  del  P. 
Bandiera  di  cui  faremo  menzione  fra  le  fue  Opere  a penna  al  num.  9. 

III.  Egli  ha  altresì  compolle  le  Opere  feguenti , niuna  delle  quali  fino- 
ra e Hata  imprelfa  . 

1.  Vindici*  in  Pafchafmm  Quefnellium . Quella  è un'  Opera  rimalta  imperfetta 
colla  edizione  che  parecchi  anni  addietro  li  era  in  Roma  flabilito  di  lare  per 
autorità  Pontificia , e colla  mediazione  ed  alfiltcnza  del  Card.  Pico . L’  in- 
combenza del  P.  Bandiera  era  di  dare  un  vero  ed  elètto  teflo  di  S.  Leone  coll’ 
aiuto  de'  Codici  Vaticani  , de’  quali  alcuni  vantar  polfono  fette  ed  otto  fecoli 
d’  antichità . Ma  le  collazioni  nella  Vaticana  furono  fatte  dal  chiarilfimo  P. 
Piertommafo  Cacciari  Carmelitano , il  quale  poi  fi  difunl  dal  P.  Bandiera  , e 
rimale  il  tutto  interrotto . Ora  elfo  P.  Cacciari  Ha  pubblicando  una  nuova  edi- 
zione delle  Opere  di  S.  Leone  di  cui  è ufeito  il  primo  Volume  Rome  apui  Jofe- 
pini  n Collini  1753.  in  fogl  (5);  ficchè  le  fatiche  del  P.  Bandiera  fono  rimalle 
predo  di  lui  manoferitte  con  undici  aflai  dilfufe  Diflertazioni  cftefe  la  maggior 
parte  in  confutazione  di  quelle  del  Quefncllio  , e colla  Vita  pure  di  quel  San- 
to Pontefice  arricchita  e ripurgata  di  molte  cole  malamente  omctTe  o inferite- 
vi dal  detto  Quefnellio  . 

2.  Declamazione  contro  la  Toefia  . 

3.  Oratio  de  eligendo  Romano  Pontifice.  Ha  prefo  in  quella  il  nome  di  Gia- 
no Nicio  Arbiano  . 

4.  Dmoflrazione  Geometrica  iella  fuppofizionc  i'  una  lettera  che  fi  efponc  in 
Roma  in  una  puihlica  Chicja  al  culto  io’  Feieli  , e che  ha  il  nome  di  S.  Filip- 
po , e S.  Carlo  Borromeo  con  la  iato  iel  1583. 


(t)  Si  veggano  le  Nrvello  Lttter.  di  Venezia  del  1733. 
a car.  no.  ove  fé  ne  parta  con  lode  . 

tO  Si  vegga  la  Prefàa.  in  fronte  alla  detta  Vita  del  Dati . 

(3)  Ojftrvatm  Liner.  VoL  VI.  pag.  441. 

(4)  Ecco  il  titolo  della  prima  : Ap-J  aia  di  Giti  ano 
Volpi  Pteti  Pe.iazi.ini  per  la  Vite  di  S.  Filippi  Stri  ferite» 
dei  celebri  per  Santità  , 0 Dottrine  PP.  Antonio  Gallonio 
e Pur), tropi  Batti  della  Conereoationt  dell * Oratorio  lontra 
lo  Opfo fi cum  o lo  nanfe  di  torto  Accademico  Intronato 


5.  Ora- 
fatte loro  noi  libro  in  etti  trattafi  dilli  flnd\  delle  Donne  . 
In  Padova  per  Ginfeppe  Cornino  1740.  in  8,  La  feconda  è 
intitolata  : Dififa  J‘  altane  Prepofìueni  de’  primi  Scrittori 
della  Vita  di  S.  Filippo  Neri  , impalmate  da  un  moderno 
Autore  fotte  nomo  del ? Accademico  Intronato  ec.  In  Bell- 
ina 1740.  in  8.  con  una  Giunta  e un  Appenditi  m fine 
riguardanti  alcuni  punti  della  Vita  di  quel  Santo  . 

(5)  Si  vegga  ciò  che  della  fatica  del  P,  Cacciari  li  è 
detto  nell’Articolo  di  Pietro  Ballerini. 


J14  bandiera. 

Orazione  [opra  i Genj  . Fu  queda  da  lui  recitata  nell’Accademia  degl'in- 
fecondi nel  1733- 

6.  Dijfertazione  fulf  ufo  fuperfiiziofo  di  certe  cartine  che  fi  fanno  , vendendole 
in  onore  della  Concezione  della  lì.  Vergine  . 

7.  Gli  Vifizj  di  Cicerone  nella  nofira  Voìgar  Lingua  recati . Quello  Volgariz- 
zamento formerebbe  un  tomo  in  foglio  per  le  copiofe  e prolufc  annotazioni 
che  vi  ha  fatte  nelle  quali  fa  a lungo  il  confronto  della  Morale  Teologia  di  Ci- 
cerone con  quella  de'  Teologi  Cridiani  polieriori  al  Secolo  XV.  Si  vuole  qui 
oflervare  che  la  della  Opera  di  Cicerone  è data  altresì  volgarizzata  ed  illudrata 
con  belle  annotazioni  dal  P.  Alclfandro  fuo  fratello , come  di  fopra  li  e detto  . 

8.  Annotazioni  fopra  un  Codice  della  Libreria  Corfini  fognato  de!  num.  148. 
contenente  i Commentar j de!  Golelino  0 fia  d"  Enea  Silvio  . Quelle  , che  fono  Lati- 
ne furono  da  lui  compode  per  ordine  di  Clemente  XII.  fuo  benefattore , e tro- 
vanfi  in  un  Volumetto  a parte  predo  al  detto  Codice  il  quale  fu  fcritto  a tem- 
pi d' Enea  Silvio  ed  è clegantiflimamente  fcritto  in  pergamena  . 

1 „ inventano  delle  tante  e fojianziali  variazioni  commefe  nella  Vita  di  S.  Fi- 
lippo  Neri  dai  PP.  Gallonio  e Lacci  contro  quello  che  Je  ne  legge  ne’  pubblici  ar- 
chivi , e principalmente  nel  gran  procejfo  della  fua  Canonizzazione  . 

10.  /Enea  Sfinii  germana  liijloria  ujque  ad  Ponti  ficatum  Maximum.  Qued'O- 
pera  fu  fin  dal  1734-  riveduta  ed  approvata  in  Roma  per  la  dampa  , e doveva 
formare  un  graffo  Volume  in  foglio  , del  quale  fe  n’  erano  già  tirati  dal  Mai- 
nardi  in  detta  Città  i primi  tre  foglj,  quando  per  alcuni  particolari  rifpctti  ne 
fu  impedita  la  dampa  • 

BANDIERA  (Giulio  Girolamo)  Sancfe  , padre  de'  tre  celebri  Letterati 
Alclfandro,  Gio.  Niccolò,  e Francefco  , de’  quali  abbiamo  di  lopra  parlato  , li 
trovava  ancor  vivo  nell'  anno  1754.  in  età  nonagenaria  , ed  è nato  di 
Francefco  Bandiera  , che  circa  la  metà  del  lecolo  padàto  era  del  Collegio  de’ 
Notari  della  fua  patria  , e fu  poi  Cancelliere  nel  tribunale  detto  de’  Pafchi. 
Ebbe  per  Maedro  nella  Filofofia  , e nelle  Matematiche  il  celebre  P.  Elia  Allo- 
rini  Carmelitano  pubblico  Profellòre  in  Siena  , e ne  fodenne  pubbliche  Teli, 
cui  dedicò  al  Card.  Antonio  Bichi . Quedi  dudj  gli  fecero  druda  a quello  del- 
la Medicina  , che  apprefe  lòtto  il  famofo  Pirro  Maria  Gabbriclli  Patrizio  Sa ne- 
fe  , ed  in  clfa  fu  addottorato  , ed  incorporato  al  Collegio  de'  Medici  ; e della 
medefima  è dato  per  cinquant’  anni  incirca  pubblico  Lettore  nell'  Univerfità 
della  fua  patria;  ed  è dato , si  del  Collegio,  che  della  Univerfità , e della  patria 
il  Decano.  Fu  uno  de’ dodici  che  nel  1691.  idi t uirono  l' Accademia  de'  Fido- 
critici , i quali  Io  dudio  profelTano  della  Filofofia  fpcrimentale.  Dalla  quale 
Accademia  poi  fi  formò  la  Colonia  Sanefe  di  cento  Arcadi , ov'  egli  prefe  il  no- 
me d ’jbijco  Cotiìoneo.  Di  lui  fi  ha  alla  dampa  un  Dil'corfo  che  fi  legge  impref- 
fo  a car.  101.  del  Tom.  III.  Par.  IV.  della  Galleria  di  Minerva  col  titolo  fe- 
guente  : Dijcorfo  detto  nell  Accademia  de ' Fiftocritici  in  Siena  dal  Dottor  D. 
Giulio  Girolamo  Bandiera  Sanefe , in  cui  trattandofi  delle  voghe  che  f imprimono 
nel  Feto  racchiufo  nell’  utero  della  madre  , fi  dà  una  breve  notizia  della  genera- 
zione delt  uomo  ; fi  Jpiega  il  modo  nel  quale  fi  fa  d’ cj/'e  in  qualche  parte  deter- 
minata ( impresone  , e fi  efpone  la  cagione  per  la  quale  le  voghe  d‘  alcuni  frut- 
ti nel  tempo  che  fono  vigorofi  negli  orti  fi  rendono  più  vividi  nel  feto  . 

Si  ha  di  lui  ancora  un  gradò  Volume  manoicritro  di  Componimenti  Poetici 
Latini  c Volgari  che  confidono  in  Sonetti,  Epigrammi , Capitoli,  Canzoni, 
ed  altre  si  fatte  Compofizioni  di  vario  argomento  ferio,  morale , e giocolo  . 

Egli  molto  per  tempo  li  accasò  con  Maria  Vittoria  Grilli  vivente  nel  1754. 
più  che  ottuagenaria  , la  quale  lo  rendette  padre  di  lèdici  figliuoli  . Fra  que- 
lli, oltre  i fuddetti  Alclfandro,  Gio.  Niccolo,  e Francefco  , ha  avuto  il  P.  Ja- 
copo 
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BANDIERA.  BANDINELLA  ai* 
copo  Apollonio  della  Compagnia  di  Gesù  , nella  quale  mori  nel  1741.  in  eti 
di  33.  anni  incirca  . Aveva  quelli  già  compiuti  tutti  i fuoi  ftudj  di  Filofofia  , 
e Teologia  con  applaufo  , eftendo  dotato  di  non  mediocre  intendimento  ; ma 
il  fuo  principale  iludio  , e le  fue  delizie  erano  le  belle  Lettere  Latine  , Gre- 
che , e Volgari  , e particolarmente  la  Poelia  , ma  poco  c di  ftampato  , c di 
mf.  ci  è rellato  di  lui  . Alcune  cole  in  foglio  volante  ha  date  alla  ilampa  in 
Livorno  nel  J740.  nel  qual  anno  vi  era  Macllro  di  Rettorica  , ed  altre  fi  con- 
fervano a penna  predo  al  Sig.  Dottor  Franccfco  iuo  fratello  . 

BANDIERA  (Jacopo  Apollonio)  . V.  Bandiera  (Giulio  Girolamo)  , 

BANDIERA  (Lodovico)  ha  data  alla  /lampa  : Deferitone  di  S.  Anto- 
nio di  'Padova.  In  Perugia  1665.  in  4. 

BANDINELLI  (Baccio)  Fiorentino  , diverfo  da  quel  Baccio  Bandinel- 
li  celebre  Pittore  e Scultore  morto  nel  1559.  ma  della  (leda  famiglia  , fiori 
dopo  il  principio  del  Secolo  XVII.  Fu  vcrlàto  nelle  Lettere  Latine  e Greche, 
e fu  adai  intelligente  nella  Poefia  in  dette  Lingue , come  altresì  nella  Fran- 
cele  e Spagnuola  , liccome  ce  ne  ha  lafciata  larga  tellimonianza  Criftoforo 
Bronzini  iuo  amico  (1)  . Carlo  Marucelli  , e Franccfco  Maria  Gualtcrotti 
1’  ebbero  in  molta  {lima  e gli  dedicarono  alcuni  de’  Componimenti  loro  (a)  ; 
e Jacopo  Gaddi  compofe  in  morte  di  lui  il  feguente  Epitaffio  (3)  . 

ERGO  NE  FERALI  . MORS  EXECRATA  , SECURI 
SIC  FURIS,  ET  CARUSI  DIRIPIS  ATRA  CAPUT! 

NON  TE  RELIGIO  FLECTIT , MORESQUE  PUDICI  , 

NON  PROBITAS  NULLIS  lONTEMERATA  MALIS  ! 

NON  SEPTEM  GEMINIS  DOCTRINA  INTEXTA  CATENIS, 

QUA  PLURES  VIGILANS  CONDIDIT  ILLE  L1BROS  ! 

FOECUNDUS  S1NE  PROLE  PARENS  EDUXIT  IN  AURAS 
NATOS  : HI  NULLO  SYDERE  DISPEREANT  . 

AUGUROR:  IETERNUM  VITE  IMMORTALA  HONOREM 
EXTINCTI  NATIS  PALLAS  AMICA  DABIT . 

Ha  compolle  le  Opere  feguenti  : 

I.  Santa  Filofofia  di  Guglielmo  Vair  , ove  con  breve  ed  eìegantijjìmo  fiile  fi  di - 
moftra  in  che  confifia  t umana  felicità  , tradotta  di  lingua  Franceje  da  Baccio 
Bandinelli  cc.  In  Firenze  apprejfo  Folcmar  Timan  1612.  in  16. 

II.  1 dea  della  Criftìana  Sapienza  cc.  Origine  della  Carità  in  Firenze  : e no- 
tizie dei  VII.  BB.  Fondatori  dell ’ Ordine  de'  Servi  di  Maria  ec.  In  Firenze  per 
Cofimo  Giunti  1615.  in  4.  Dalla  prefazione  e dal  titolo  di  quedo  libro  11 
vede  che  il  Bandinelli  1'  aveva  divilo  in  tre  parti  , delle  quali  per  altro  non 
fi  hanno  alla  Ilampa  che  le  prime  due  . 

III.  Il  Principe  efemplare  , Orazione  fopra  la  vita  e morte  di  Cofimo  II.  Gran- 
duca di  Tofcana  . In  Firenze  per  Zanoli  Pignoni  1621.  in  4. 

IV.  Succinta  deferizione  fopra  la  Galleria  degl  Uluflrijfimi  Jacopo  e Sinibaldo 
Gaddi  a!  Sig.  Volunnio  Bandinelli.  In  Firenze  (fenza  nota  di  Stampatore  ed 
anno)  in  4. 

V.  Un  fuo  Dialogo  in  veri!  Latini  fi  trova  ftampato  in  fronte  alle  Poelie 
Ditirambiche  di  Carlo  Marucelli  ; e due  Epitaffi  Latini  compolli  da  lui  , 
1’  uno  pel  fcpolcro  della  Principeda  Anna  Dudlea  , e 1'  altro  per  quello  del- 
la Principeila  Elifabetta  madre  della  fuddetta , fi  riferifeono  , colle  tradu- 
zioni in  Volgare  di  Aledandro  Adimari  , da  Criftoforo  Bronzini  ne'  fuoi 

Dia- 

(0  II  Bronzini  nella  Sefl a Giornata  de*  fuoi  Dialoghi  frante  fi  * Spapemle  ec, 

Di  il*  Dienti.*  * Nobiltà  Atti*  Donne  a car.  tu.  chiama  il  (ij  Carlo  Marucelli  dedicò  al  nortro  Autore  il  fuoDifi- 
jioltro  Bandinelli  uno  de’  virtmafi  lajrjw  , ehi  fi  poffa  rambo  fecondo  intitolato  ; Inno  » Fiacco  , eh’ è imprecò 
fu  tic  or t > vcrfatijimo  nell*  Lettere  Greche  e Latine  • fra  le  Poelie  Ditirambiche  di  quello  j ej  il  Cualterotti 
Tofeant  ; pndieiof»  nelle  [ne  prof*  e in  tutte  le  dette  fi»*  gli  indirizzò  il  fuo  Ditirambo  intitolato  ; Il  Ma^ie  . 
|u»  i irauofo  nell*  Poefie  eon  Greche  come  Latine  e Z\>-  (3)  Corona  Poetica  , pag.  15». 

fi aae  j « maram^info  pia  eh*  dir  fi  poffa  nelle  Peefi* 
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Dialoghi  Della  Dignità  e Nobiltà  delle  Donne  a car.  123.  e 125. 

VI.  Pirtù  Architettonica  nella  t'ita  della  Serenifs.  Regina  di  Gerufalemme  e 
di  Sicilia  Filippa  di  Gheldria  , già  Ducheffa  di  Lorena  cc.  Di  quell'  Opera  ha 
fatta  onorevole  menzione  il  detto  Bronzini  dandone  una  qualche  idea  in 
compendio  , c dicendo  che  in  breve  doveva  elfcre  data  alla  luce  (4)  . 

Anche  il  foprammentovato  Pittore  e Scultore  Baccio  Bandinelli  nato  in 
Firenze  nel  1487.  e morto  nel  1559.  può  meritar  qualche  luogo  fra  gli  Scrit- 
tori Italiani  ; perciocché  li  hanno  di  lui  ventiuna  Lettera  alla  (lampa  , dalle 
quali  moltiflime  notizie  intorno  a lui  e a'  fuoi  lavori  fi  poflono  trarre  . Si  tro- 
vano quelle  impreflé  fra  le  pag.  44.  e 76.  della  Raccolta  di  Lettere  Julia  Pittu- 
ra , Scoltura  , ed  Architettura  ferine  da’  più  celebri  Profejfori  ec.  (pubblicate 
da  Monfig.  Gio.  Bottari)  . In  Roma  per  gli  eredi  Barbiellini  1754.  in  4. 

(4)  LU>-  Ót.  P»Z-  4'- 

BANDINELLI  (Filippo)  Sancfe  , Prete  fecolare  che  fioriva  fui  prin- 
cipio del  Secolo  XVI.  fcrillc  lopra  l' Immunità  Ecclefiaftica  , e deli'  OlKcio 
del  Pallore  , la  qual  Opera  fu  imprclfa  in  Roma  nel  1533. 

BANDINELLI  (Lorenzo)  fcrifTe  un  Piaggio  alt  Indie  Orientali  cominciato 
tanno  1672.  e finito  t anno  1679.  che  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella 
Libreria  Riccardiana  nel  Cod.  legnato  R.  IL  num.  XIII. 

BANDINELLI  (Rolando) . V.  AlelTandro  III.  Pontefice  . 

BANDINELLI  (Ubaldino)  Fiorentino  (1)  fu  eletto  Vefcovo  di  Mon- 
tefiafeonc  e di  Corneto  da  Paolo  III.  a'  3.  di  Giugno  del  1348.  e morì  in  Ro- 
ma , ov’  era  (lato  chiamato  dal  Pontefice  Giulio  III.  per  edere  adoperato  in 
gravi  ailàri , ai  7.diMarzo  del  1551.  in  età  d’anni  jp.evenne  quivi  feppellitoin 
Santa  Maria  (opra  Minerva  con  Epitaffio  riferito  dall’  Ughelli  (2)  da  cui  è 
chiamato  t'ir  fané  dotili  1 ac  Linguarum  peritia  longe  darijpmus  . Anche  da 
Michele  Venturi  (3)  lo  veggiamo  cfaltato  ob  ejut  incredtbilem  utriufque  lingua 
eruditionem  . Fu  aliai  famigliare  del  Cardinale  Guido  Afcanio  Sforza  , ed  eb- 
be amicizia  con  Jacopo  Sadolcto  (4)  , con  Marcantonio  Flaminio  (5),  con 
Marcello  Virgilio  Adriani  da  cui  riconobbe  il  profirto  filo  negli  (ludi  ( 6 ) , con 
Pietro  Bembo  (7)  e con  Monfig.  Gio.  della  Cala  il  quale  fi  gloriò  d'  elfcre  da- 
to Aio  dilccpolo  , e pianlc  la  fua  morte  con  un’Ode  Latina  (8). 

Egli  ha  raccolto  un  Apparatus  fententiarum  ex  Vniverfo  G ricco  Arinotele  , il 
quale  , ficcome  rifèrifee  il  Polfevino  (9)  , fi  conlervava  in  Roma  al  l'uo 
tempo  nella  Libreria  del  fuddetto  Cardinale  Sforza  . 

Una  fua  lunga  Lettera  Latina  fcritta  a Pietro  Bembo  da  Roma  nel  1337. 
fi  legge  fra  le  Epijìola  Claror.  Piroium  [eletta  a car.  84.  Colonia  Agrippina 
i;8ó.  in  8.  Altre  quattro  , ma  Volgari  , dirtele  in  irtilc  faceto  , fi  trovano 
itnprelfe  nella  Raccolta  delle  Lettere  facete  e piacevoli  di  diverfi  ec.  fatta  da 
Dionigi  Atanagi , nel  Libro  Primo  a car.  224.  e fegg.  Le  prime  due  lono  fcritte 
di  Ancona  nel  152S;  la  terza  di  Cadcldurantc  in  detto  anno  1328;  c l’ultima 
di  Firenze  nel  1529.  Tutte  quattro  lono  indirizzate  a Gio.  Francefco  Bini. 

(4)  Si  vegga  una  Lettera  del  Sidoleto  a car.  alt.  del- 
le lue  Efifiii a legnata  Carptatoradi  XlL  Cai.  De  a mini  t 
*5|J-  , ... 

(f>  Miri  A areni  i firmimi  Carmina  , Lib.  V.  p.  Ilj. 
(6)  Lettera  dt  Michele  Venturi  lopraccitata . 

'(7)  Sua  Lettera  lenita  al  liembo  , che  li  riferirà  più 
(otto  nel  tcllo  . 

(8)  La  detta  Ode  fi  trova  fra  le  Opere  del  Cafa  ne! 
Voi.  IV.  a car.  il.  dell’  ediz.  di  Venezia  del  i/tf  ; e 
nel  Tom.  III.  de’ Carmina  illufir.  Poet.  Hai.  a car.  a/l. 
t$)  Bilrlwt h.  SiUd.  Lib.  UL  Cai>.  XXII- 

BAN- 
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(1)  Da  una  nota  marginale  al  Tom.  I.  della  Ital.  fa- 
tta dell*  Ughelh  alla  col.  988.  li  apprende  che  il  cele- 
bre Canonico  Salvino  Salimi  ha  diitulameiue  lenito  di 
etto  ISjiidinelli  uella  fua  Storia  de’  Canonici  Fiorentini. 

(a)  Ital  i aera  , Toni.  I.  col.  yM.  Nel  Voi.  III.  dell’ 
0,'c.c  di  Monlig.  Gio.  della  Cafa  a car.  304.  malamen- 
te vi  li  dice  muto  anno  a Chrifta  nata  MDXXl. 

(j)  Lettera  di  Michele  Venturi  a car.  33.  della  CMt- 
ffio  Vtterum  alienar  menimtntermm  ad  Htjlor.  prutpna 

Littrr-  ptr tine aitar»  pubblicata  dal  Sig.  Canonica  Angio- 
lo Marta  bandirti . 
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BANDINELLI  (Volunnio)  Patrizio  Sanefc  della  fielfa  famiglia  di  Rol- 
lando Bandinclli  che  fu  Pontefice  col  nome  d’  AlelTandro  III.  vide  in  Corte 
de'  Granduchi  di  Tolcana  , e fu  Ajo  di  Cofimo  III  (1)  . Per  la  morte  di  fua 
moglie  che  lo  rendè  padre  di  molta  figliolanza  , rimafto  vedovo  , venne  chia- 
mato a Roma  da  AlelTandro  VII.  da  cui  fu  fatto  fuo  Cameriere,  indi  Patriar- 
ca di  Cottantinopoli  , e Prefetto  del  Sacro  Palazzo  (2)  , e poi  Cardinale  ai 
29.  d’  Aprile  del  1658.  febbene  non  venne  promulgato  fc  non  ai  5.  d'  Aprile 
del  1660.  Fu  pofeia  mandato  Legato  a Latcre  dell'Emilia  , cui  governò  per  3. 
anni , e ritornato  a Roma  mori  quivi  a’  5.  di  Giugno  del  1667.  c fu  feppel- 
lito  nel  Laterano  con  Epitaffio  riferito  dal  Ciacconio  (3)  . 

Nell’  Accademia  de’  Filomati  di  Siena  li  chiamò  il  Pompofo  , e ne  fu  anche 
Principe  (4)  , e in  quella  della  Crufca  ebbe  il  nome  di  Lactra  (5)  . 

Scrive  I'  Ugurgieri  (6)  che  fu  eloquente  Oratore  , graziofo  Poeta,  faputo 
Jjìorico  , curiofo  Antiquario  e perfetto  intendente  / Architettura  ; e foggiugne 
che  ha  compojlo  molte  e vaghijftmc  Opere  in  verfo  Tofcano , ma  la  fua  modejìia 
non  gli  ha  permeffo  che  le  dia  alla  pampa  , f alvo  che  {pezzatamente  alcune  Can- 
zoni , Sonetti , c Madrigali  che  portano  feco  gradito  faggio  d‘  una  dolcijftma  vena. 

Il  Crefcimbeni  (7)  alTeril'ce  che  il  nollro  Bandinclli  ette  uno  pile  luminofo 
alto  e ripianante , ma  non  già  turgido  , e per  faggio  del  fuo  gullo  ha  pubbli- 
cato un  Sonetto  tratto  da  un  Volume  mf.  eliltence  nella  Libreria  Chifiana 
intitolato  : Pariorum  Carmina  Italica  . 

Il  P.  Angelico  Afirofio  , che  contrade  con  elio  lui  liretta  amicizia  (8)  , 
fcrive  che  fu  uno  de’  dodici  Cavalieri  che  mifero  inficine  il  Dramma  di  do- 
dici Scene  , componendone  una  per  uno  , intitolato  : La  felicità  di  Saturno  , 
il  quale  fu  cantato  alla  prefenza  di  Caterina  de'  Medici  Duchcfi'a  vedova  di 
Mantova  , c Governatrice  di  Siena  (9)  . 

(1)  Ugurgieri,  Pompt  S*nt(i  , Par.  I.  pig.  6tf  j Giu-  nona  delle  Tragedie  di  Seneca  da  eflb  tra  do  tre  , e 
Ceppe  Dimeni ni , Grò»  Dm  hi  iiTeftoMo,  VI.  tlampate  fi»  Vtntvo  per  Masco  Gittoni  1611.  in  8. 

jug.  1 17  j e Gio.  Lami , Memorob.  lui.  inulti,  {rifiuti.  (j)  Crefcimbeni  , ifitr.  itilo  Volg.  Po*/U  , Voi.  IV. 
Tar.  I.  pag.  itf.  pjg.  ito. 

(»)  Uggì  , Pur  tur  a itilo  , Tom.  III.  pag.  4^.  (6)  Pompi  Soft* fi  cit. 

V3)  Viti  Ponti  fi.  ó»  Cordd.  Tom,  IV.  col.  741.  (7)  ìfiotr.  dello  l'tlg.  Potfìo  , loc.  cit. 

(4)  Ugurgieri  , loc.  cit.  Qui  ci  piace  di  dire  che  1 (8)  Biblici.  Alprof.  pag.  76.  e 87. 

lui  fu  dedicata  da  Ettore  Nini  Accademico  Filomaco  la  19)  Vi furo  ol catto  , pag.  ila. 

BANDINI  (Angiolo  Maria)  chiaro  Letterato  vivente,  è nato  in  Firen- 
ze a’  25.  di  Settembre  del  1726.  di  Anton-Francefco  Bandini  , e di  Dianora 
Maddalena  Carboni  . In  età  di  otto  anni  redo  privo  del  padre  , e due  anni 
apprettò  della  madre  ; e nel  1739.  di  un  fratello  per  nome  Giovanni  Camillo 
dell'  età  di  19.  anni  , il  quale  negli  ftudj  , e fpecialmente  nelle  Matematiche, 
inoltrava  un  attai  pronto  e fvegliato  ingegno . Rimafe  per  tanto  Angiolo  Ma- 
ria in  cura  di  Giufcppe  fuo  unico  fratello  , il  quale  proccurò  di  bene  indiriz- 
zarlo nello  ftudio  delle  Lettere  , e lo  mife  alle  pubbliche  Scuole  de’  Padri  Gc- 
iuiti  . Trasferitoli  Giufcppe  a Pifa  per  applicarfi  alle  Leggi  (1)  , intraprefe 
Angiolo  Maria  alcuni  viaggi  a Lucca  , a Pifa , ed  a Livorno  , c proccurò  di 
raccogliere  diverfi  Manofcritti  , e Libri  di  rare  edizioni  , come  pure  trafcrilfe 
diverti  antichi  Monumenti,  parte  de' quali  comunicò  al  celebre  Anton-Fran- 
cefco Gori , che  nc  fece  ufo  nella  Par.  III.  della  fua  Raccolta  delle  Ifcrizioni 
della  Tofcana  . Acquiftò  altresì  diverfi  pezzi  d’  antichità  , c fpezialmente  due 
Tavolette  d’  Avorio  , cui  illuftrò  con  lue  Dilfertazioni , come  diremo  apprefi. 
fo  . Ritornato  a Firenze  , compiè  con  molta  lode  il  corfo  de’  fuoi  lludj 
nelle  pubbliche  Scuole  de’  fuddetti  Padri , ed  ebbe  , fra  gli  altri , per  Macftro 
di  Rettorica  il  celebre  P.  Girolamo  Lagomarfini , il  quale  lavorando  allora  in- 
torno alla  famofa  edizione  delle  Opere  di  Cicerone  fi  valle  dell’  opera  e etili- 
P.  11.  P.I.  E e genza 

(l)  V.  1*  articolo  : Band  ini  (Giufcppe)  . 
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gcnza  del  noftro  autore  per  collazionare  divedi  antichi  efemplari  che  fi  con. 
iervano  nelle  Librerie  di  Firenze  . Nella  Filofofia  poi  fu  fuo  Maeftro  il  P.  Pie. 
tro  Maria  Salomoni  che  fu  uno  de'  primi  tra'  Gefuiti  in  Firenze  a fcuotere  il 
giogo  dell'  antica  Filofofia  (2)  . Il  noftro  Sig.  Bandini  fi  diede  poi  a comporre 
varie  Opere  si  in  profa  che  in  verfo  , ma  1'  effere  egli  fiato  defraudato  della 
larga  ricompenfa  che  produrre  vcrifimilmente  gli  doveva  un  Epitalamio  da 
eflb  comporto  per  le  nozze  di  Mylord  Carteret  intimo  Configliere  c Segre- 
tario di  Stato  del  Re  della  gran  Bretagna  , gli  fece  totalmente  abbandonare 
la  Poefia . Si  diede  allora  allo  ftudio  della  Storia  Letteraria  de'  fecoli  trapala- 
ti , (limolato  principalmente  dal  celebre  Dottor  Giovanni  Lami  fuo  amico  e 
maefiro  , il  quale  fece  un  giudizio  molto  vantaggiofo  del  giovane  allor  che  Io 
fend  nell’  Accademia  degli  Apatifti  recitare  pubblicamente  un'  erudita  Differ- 
tazione  De  veterum  Saltaiioniius , in  lode  della  quale  elfo  Lami  compofc  all’ 
improvifo  c recitò  un  Tetrajììcon , e volle  che  la  detta  Difiertazionc  folle  infe- 
rita nel  T.  V.  delle  Opere  di  Giovanni  Meurlio  , cui  andava  allora  il  Sig.  La- 
mi pubblicando  in  Firenze . Avendo  poi  il  noftro  Autore  confeguito  nel  174(5, 
un  pollo  nel  Collegio  Imperiale  delia  Sapienza  di  Pifa  , fi  trasferì  a quella 
Univerfità  , ove  ftudiò  la  Ragion  Canonica  , e Civile  fotto  a’  celebri  Profef- 
fori  Leopoldo  Guadagni  , e Stefano  Maria  Fabrucci  (3)  . Vi  contrade  Uretra 
amicizia  coi  chiaridìmi  Padri  Tommafo  Moniglia  Domenicano  , e Lorenzo 
Berti  Agoftiniano , con  Tommafo  Perelli  valorolò  Aftronomo  , c col  P.  Alef- 
fandro  Politi  Scolopio  dottidimi  nelle  Lettere  Greche  e Latine  ; e vi  perfuafe 
il  Dottor  Domenico  Franciolini  Profedore  in  quella  Univerfità  di  Ragion  Ci- 
vile , morto  nel  1734.  di  compilare  la  Storia  dello  Statuto  Fiorentino  , al  qua- 
le effetto  il  noftro  Bandini  gli  partecipò  moltidìmi  materiali . Fu  poi  feelto  da 
Monlig.  de  Menin  nuovo  Vefcovo  eletto  di  Volterra  per  fuo  primo  Segreta- 
rio (4)  ; ed  i fuoi  ftudj  furono  alquanto  nel  1747.  interrotti  dal  fuo  viaggio  a 
Vienna,  cui  intraprefe  a’  15.  d’  Agollo  . Colà  fu  benignamente  ricevuto  dall’ 
Impcradore  , al  quale  era  (lato  raccomandato  efficacemente  dal  Vefcovo  e Prin- 
cipe d’  Augufta  Lanrgravio  d'  Halfia  , e prefentò  a Celare  la  Dedicazione  del 
fuo  Specimen  Hiflor.  Literar.  che  allora  fi  ftampava  in  Firenze  , e gli  fu  data 
lperanza  di  qualche  fudìdio  per  ledere  la  Storia  Letteraria  Fiorentina  , della 
oliale  aveva  di  già  medb  in  ordine  il  Tomo  I.  che  giugne  fino  al  1300  (5)  . 
Trovò  in  Vienna  non  poco  pafcolo  la  fua  fludiola  curiofirà  in  quella  celebre 
Libreria  Cefarca  ; e per  opera  di  Gianjacopo  Marinoni  fuo  amico  ebbe  occa- 
lionc  di  conofcere  , e di  trattare  gli  uomini  dotti  di  quel  paefe  . A'  primi  di 
Febbraio  del  1748.  fi  parti  da  Vienna  , c tenendo  la  ilrada  della  Stiria  , e del- 
la Carniola , lafciata  quella  di  Triefte  , che  aveva  già  fatta , pafsò  per  il  Friu- 
li , e giunfe  a Venezia  . Quivi  contrade  Uretra  amicizia  col  Cavaliere  di  Rhat- 
get  Miniftro  Refidente  delle  Maellà  Imperiali  appretta  la  Repubblica  di  Ve- 
nezia , col  quale  , per  edere  lludiofilfimo  particolarmente  della  Storia  Natu- 
rale , mantenne  fempre  famigliare  carteggio  fino  al  1753.  nel  qual  tempo  fu 
quel  Miniftro  forprefo  da  una  infolita  mania  , per  cui  venne  ricondotto  in  Ger- 
mania . Da  Venezia  andò  a Padova  , ove  fece  conofcenza  del  celebre  Signor 
Marchefe  Gio.  Poleni  , e degli  altri  infigni  Profedori  di  quello  Studio  , come 
altresì  di  quelli  delle  Univerfità  di  Ferrara , e di  Bologna  , ove  alcun  poco  fi 
trattenne . Giunto  appena  in  patria  di  là  a pochi  giorni  le  ne  parti  , padando 
a Roma  , ove  fi  determinò  di  abbracciare  Io  (lato  Ecclefiallico  , c vi  prete  la 
tonfura  . Quivi  ebbe  1’  albergo  in  cala  de’  Duchi  Salviati  ; fi  procaccio  la  co- 
nofeenza  de'  Cardinali  e Prelati  più  culti  di  quella  Corte  ; c trovò  il  fuo  mag- 
gior 


(t)  V.  Salomoni  (Pietro  Maria)  . 

(3)  Fabrucci  , Ofnfe.  XI.  ai  <»""«  Pi  fan*  d/feflitmii 
1494.  "fjut  *J  nrvur»  Ac  adenti*  caftan  anni  ifOf.  nel 
Tom-  L della  Raccolta  (Jaiogerana  a c.  17.  annotai,  (aj . 


(4)  NtvcUa  Lctter.  di  Firenae  del  1747.  col.  486. 

(5)  V.  la  lunga  Lettera  Dedicatoria  all*  Impcradore 
verfo  il  fine  , premefla  al  fuo  specimen  Hi/l.  Lsctr.  e a 
car.  XXXIV.  c legg.  delia  Prefittone  all’  Òpera  {Iella. 
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gior  piacere , c follievo  nella  Libreria  Vaticana  , e in  quelle  degli  Eminentif- 
fimi  Cardinali  Paffionei  e Cerimi  ; e providde  divede  lapidi  antiche  con  iscri- 
zioni di  trofeo  allora  Scavate  , pel  Sig.  Simone  Biodo  Pcruzzi  Patrizio  Fioren- 
tino , le  quali  furono  pubblicate  nelle  Novelle  Lettcr.  di  Firenze  (fi) , ove  altre 
pure  per  opera  di  lui  fono  venute  alla  luce  (7) . Elfcndoli  in  quel  tempo  Sco- 
perto il  famoSo  ObcliSco  d’  Augulto  , che  dava  Sepolto  tra  le  rovine  del  Cam- 
po Marzo , e che  Serviva  negli  antichi  tempi  di  Gnomone  ad  una  Meridiana , 
egli  ne  intrapreSe  per  ordine , come  fu  detto  , del  Pontefice  Benedetto  XIV.  la 
illuftrazione  in  Lingua  Italiana , che  in  pochi  meli  condulfe  felicemente  a fi- 
ne , e della  quale  parleremo  nel  Catalogo  delle  Sue  Opere  . Ma  provando  il 
noitro  Autore  1‘  aria  di  Roma  poco  confacevole  alla  Sua  Salute  , deliberò  di  ri- 
tornarsene alla  patria  , benché  contra  il  volere  della  Duchefia  Salviati  , e del 
Cardinale  Silvio  Valenti  Gonzaga  che  lo  riguardavano  con  iSpeziatc  benignità. 
Condottoli  pertanto  all'  udienza  del  Pontefice  venne  ricevuto  con  vivi  contraS- 
fegni  di  clemenza  , e di  paterno  affetto  , che  gli  ha  di  poi  anche  in  Seguito 
Sempre  dimoflrato  (8)  ; e preSentò  a Sua  Santità  la  Suddetta  illuftrazione  dell* 
Obelisco  . Giunto  appena  in  Firenze  a'  primi  d’  Ottobre  ricevette  lettere  dal 
Suddetto  Cardinale  Valenti  con  cui  quefti  gli  Significava  che  il  Ponte- 
fice avrebbe  defiderato  che  la  mentovata  Sua  fatica  full’  Obelifco  Solfe  traviata- 
ta  in  Latino  , e impreffa  col  tetto  Italiano  di  fronte  per  maggior  comodo  del- 
le Nazioni  Oltramontane  . Si  accinfe  a tale  imprefa  il  Bandini  , e pensò  al 
tempo  ItelTo  di  avere  da'  più  Samoli  Aftronomi  dell'  Europa  il  loro  parere  cir- 
ca 1’  ufo  Astronomico  dell'  ObcliSco , cui  riportò  in  fine  , colle  lettere  origina- 
li de’  loro  Autori  (9)  . Non  molto  di  poi  il  Sig.  Giorgio  Mattia  Bofe  Profcf- 
fore  dell’  Univerlità  di  Vittemberga  , effendo  Decano  del  Collegio  di  que’Pro- 
felTori , fcrifTe  di  volerlo  far  proclamare  Dottore  in  Filofofia  (io)  ; ma  il  no- 
stro Autore  credette  bene  di  ringraziare  1’  amico  di  un  tale  onore  , dal  riceve- 
re il  quale  proccurò  di  esimerli  ; condiScendendo  tuttavia  alla  richiesta  che  il 
BoSc  gli  fece  di  trasmettergli  un  Compendio  dell’Opera  dell’  ObcliSco  non  an- 
cor pubblicata  . Nell’  Aprile  del  1750.  ritornato  elTendo  a Roma  in  compagnia 
del  Sig.  Anton  Filippo  Sarchi  gentiluomo  Fiorentino  Suo  benefattore , venne 
dal  Pontefice  accolto  benignamence  , c baciato  in  fronte  ; e Si  trattenne  due 
meli  in  Roma  nel  rivedere  gli  amici  , le  Gallerie , le  Librerie  , e i monumen- 
ti più  rari  di  quella  Metropoli . Ma,  comecché  Suo  fratello  Giufeppc  molto  li 
facelfe  a desiderare  che  fillade  la  Sua  dimora  in  quella  gran  Città , nulladime- 
no  ritrovando  1’  Ab.  Angelo  Maria  anche  quella  volta  quell’aria  poco  beni- 
gna , pensò  di  partirfene  indi  a poco , e di  accettare  il  pollo  che  gli  fu  offer- 
to da  Monfig.  Alcdandro  Marucclli  di  Prefetto  della  fua  Libreria,  che  in  con- 
formità del  Teltamento  dell’  Ab.  Francefco  Marucelli  fuo  zio  , dovevali  in 
breve  aprire  in  Firenze  a pubblica  utilità  . Si  trasferì  pertanto  a Pifa  , ove  a’ 
18.  di  Giugno  del  1751.  confcgul  la  Laurea  Dottorale  nell’  una  e nell’altra 
Legge  per  mano  del  Sig.  Fabrucci , il  quale  recitò  in  lode  del  fuo  Scolaro  una 
elegante  Orazione . Nel  fuo  ritorno  a Firenze  prefe  la  Strada  di  Piltoja  , ove 
fi  trattenne  qualche  giorno  per  traferivere  molte  antiche  memorie  , ebe  Servir 
dovevano  ad  una  Operetta  che  aveva  già  da  alcun  tempo  ideata  col  titolo  di 
reterà  movimenta  Uriis  Pìjlorii , la  quale  ultimamente  é data  poi  efeguita  dal  chia- 
y.U.  P.l.  E c 2 ridi- 


(6)  Del  174!.  «ila  col.  70?.  e fegg.’  Anche  la  notizia 
della  (coperta  d*  un  Sircufago  di  marmo  di  llruttura 
(lotica  nella  Cliiefadi  S.  Zenone  predo  a Pifa  , la  quale 
fu  pubblicata  nelle  Navetta  fuddeite  del  1749.  alla  col. 

H debbe  , come  quivi  li  afferma  , al  noltro  big. 
lendini  . 

(7)  V.  le  Ntv.  Lett.  di  Firen-  del  17*0.  alla  col.  373. 

(8)  V.  H num.  X.  e XIV.  del  Catalogo  delle  fue  O- 
pcre  Pompate . 

lp)  V.  il  quid.  XII.  del  fuddetto  Catalogo  delle  fue 


Opere  . 

(io)  Ecco  un  paragrafo  della  lettera  del  Sig.  Bofe  , 
che  abbiamo  prcllb  di  noi  mll  /’  cftrati  Manf.  vani  ajfrir 
le  peurpre  dn  Dacie  ter  tu  Philofepina  , Cr  anime  le  Dmt 
de  Sem-Cnftle  tee  dttUii»*  pai  de  reta  vote  le  deare  da 
Dademr  tn  Draiti  » l’ Acada  mia  da  tloatnntsu  il  y * use 
4»  , fé  crasi  ijnt  vini  ne  ferie *.  fai  ajjemje  da  vair  euri, 
ver  man  Di  piarne  4 F Urente  , (y  de  vani  laijfer  frac  la- 
anar  ihax.  nam  emx  (anfani  dai  trimpella  , (y  au  inaia 
dai  timbriti  cc. 
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riffimo  P.  Francefeo  Antonio  Zaccaria  nel  fuo  Libro  intitolato  : Biilioth.  Pijìo- 
ritnfis . Ricondotto/i  in  patria  , mentre  era  applicato  ad  ordinare  la  fopram- 
mcntovata  Libreria  Marucelliana  , intefe  con  grave  fuo  rammarico  la  morce 
di  Monfig.  Alcffandro  Marueelli  efccutore  della  difpofizione  dell’  Ab.  France- 
feo, avvenuta  il  primo  di  Dicembre  del  1751  ; e fi  vide  il  noftro  Bandini  da 
un  canto  privo  di  que’  vantaggi  che  gli  prometteva  la  benevolenza  di  quel  Pre- 
lato , il  quale  inftitui  erede  univerfale  la  Libreria  luddetta  ; e dall-  altro  affai 
didimo  nel  tedamento  eh’  egli  fece  , in  cui  Io  lafciò  non  folamente  Bibliote- 
cario , e amminidratore  perpetuo  della  detta  Libreria  , ma  eziandio  fuo  Efe- 
cutore  Tedamentario  ; per  la  qual  cofa  dovette  quelli  per  lo  fpazio  di  due  an- 
ni acudire  a diverfe  nojofilfime  liti  per  la  liquidazione  della  eredità  , c per 
formare  l' Indice  di  quella  vadiflìma  Libreria  , cui  in  fei  meli  di  tempo  ren- 
dette pubblica  cioè  a’  15.  di  Settembre  1752.  quantunque  nell’  Aprile  dell’  anno 
medefimo  avede  dovuto  padare  a Pifa  ad  afiidere  al  Dottorato  del  Sig.  Cano- 
nico Carlo  Martini  figliuolo  del  Maedro  di  Cafa  di  S.  M.  C.  che  glielo  aveva 
caldamente  da  Vienna  raccomandato  . Nel  1753.  pubblicò  una  collezione  d’an- 
tichi monumenti  , c intraprefe  gli  Annali  tipografici  della  Tolcana  ; pofeia 
dal  1754-  fino  al  predente  anno  1758.  in  cui  con  vantaggio  della  Repubblica 
Letteraria,  e con  gloria  del  fuo  nome  in  frefea  età  ancor  vive , ha  continuato 
a pubblicare  altre  lue  letterarie  fatiche  (11)  , ficcome  nel  Catalogo  delle  fue 
Opere  partiremo  a riferire . Egli  è dato  onorato  circa  la  fine  del  1756.  da  fua 
Maedà  Imperiale  d’  un  Canonicato  in  Firenze  nella  Bafilica  Laurenziana  , 
del  quale  prefe  il  portello  ai  20.  di  Dicembre  di  detto  anno,  come  altresi  del 
grado  di  Bibliotecario  dell’  infigne  Libreria  Laurenziana  , podi  amendue  re- 
nati vacanti  per  la  morte  del  Canonico  Antonmaria  Bilcioni  . Le  fue  Opere 
fono  le  feguenti  : 

I.  ElIIBAAAMlOM  Prtclaris  Conjugilus  Domino  Joanni  Baroni  Carterct  de 
Jlavvnet , iy  Domina  Sopbi*  F armar , dedicatum  ai  Ang.  Mar.  Bandinio  . Fioren- 
ti..t  ex  typographio  Papcriniano  1744.  in  fogl.  Quello  Epitalamio  lodato  nelle 
Nov.  Letter.  di  Firenze  (12)  fu  imprerto  in  foglio  reale  con  gran  magnificenza 
d’ intagli  e di  caratteri , e dietro  al  medefimo  fi  legge  una  cantata  lopra  l’iftef- 
fo  loggetto  . Una  tale  fatica  , che  , come  abbiamo  fatto  cenno  nell’  articolo 
della  Vita  , prometteva  al  fuo  Autore  una  larga  riconofccnza  , incontrò  la 
mala  forte  di  trovare  il  fuo  Mecenate  in  grandirtime  angurtie  , e a furia  di 
popolo  deporto  dal  fublimc  grado  che  occupava  . 

II.  Vita  e Lettere  <t  Amerigo  Vefpucci  gentiluomo  Fiorentino  raccolte  e Ulu- 
ftrate  ec.  In  Firenze  all'  Infogna  del( Apollo  1745.  in  4 (13)  . Un  Ragiona- 
mento intorno  alla  Vita  del  Vefpucci  è ftato  pubblicato  da  lui  a parte  , come 
diremo  al  num.  XVI. 

III.  Guid.  Grandi  Aitati!  Camaldulenfts  , Mathematici  praflantijjìmi  Elo- 
g,um  . Fiorenti*  1745.  in  4.  Quello  Elogio  fi  trova  inferito  anche  nella  Par. 
1.  del  Tom.  II.  Memorai,  ltalcr.  erudii,  prsjlant.  quiius  vertens  Jaculum  gloria- 
tur  a car.  237.  e fegg  (14)  . 

IV.  'Pria- 

<n)  L’  elogio  del  noftro  Autore  è ftato  pubblicato  col.  ne.  e il  Cotti.  MSS . Bili.  Ricrarduno  a car.  174. 
dal  Sig.  Burchero  nella  Tua  finotethec*  Script  or  um  nofhm  dove  /apprende  che  il  Sig.  Lami  ha  ióinmiuiftrate  al 
Atout  inerii  tllufirium,  Dccad.  VII.  num.  X-  au  il  Sig.  Bandirti  alcune  di  dette  Lettere  inedite  cavate  da*  Co* 
Lami  ci  avvita  con  lua  lettera  , che  dove  regiftra  le  dici  della  Libreria  Riccardiana  , e T ha  anuruto  a 
Opere  del  Bandini  , mette  alle  volte  delle  fallila.  Dal-  pubblicar  P Opera  intiera;  e 1*  eftratto  che  n’ è pure 
le  Novell.  Letter.  di  Veueaia  del  17*3.  a car.  «o.  rio-  Unto  dato  nelle  Ntv.  Letter.  di  Venezia  del  1746.  a car. 
vumo  eh’  ellendo  appunto  nati  per  ciò  alcuni  dilporeri  307.  e legg. 

fopra  il  noftro  Autore  , a*  è veduto  il  Burchero  m ne*  (14)  Si  vegga  ciò  che  del  foprammentovato  Elogio 
celGlà  di  giuftificare  la  Tua  condotta  , come  veder  li  fi  dice  nel  Gter.di  Re» 14  del  1746.  all’articolo  XXVIII. 
può  nella  ftefauone  dell’  Ottava  Decade  della  Addette  rie-  176.  dove  tuttavia  ci  pare  die  que*  dotti  Giorru- 
Inwethet*  . lift»  non  abbiano  con  elettezza  parlato  , aflerendo  che 

Li»)  Del  174;.  alla  col.  161.  l'Autore  di  detta  Operetta  fi  è frodane  per  lo  primo 

(13)  Si  vegga  il  giudizio  aliai  vantaggioso , e l’eftrat-  veli  a cete  quell’  Opu/iata  *1  pmlòlue  me’  Jhm  unni  piè 
to  di  detta  VUo  nelle  Nov.  Letter.  di  Fir.  del  1743.  freftbt  , ed  ho  fotte  indizia  di  quella  thè  fio  per  ejjtr » 
ella  col.  311.  V.  anche  le  dette  Nevtlie  del  1746.  alla  nell'  et  A flit  maturo  . 
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IV.  Principi  ampìi/fimo  Jo.  Fincentio  Salviato  viro  integerrimo  incomparabili 
Rcditum  Averardi  filii  juvenis  lauda  li jpmi  Ang.  Mar.  Bandinius  gratulatur  ec. 
Ode  . Fiorenti * ex  typographio  Albiziniano  1745.  in  4. 

V.  Applauft  Poetici  al  folcane  vejhmento  di  S.  E.  Donna  Caterina  Salviati  nel 
Nobdiffimo  Monajìero  di  San  Fincenzio  nella  Cittì  di  Prato . In  Firenze  per  An- 
ton Maria  Albizini  1745.  io  4.  Qui  ci  piace  di  foggi  ugncre  che  il  noflro  Ca- 
nonico Bandini  ha  compone  parecchie  altre  Poche  , che  fono  fparfe  in  vari 
Libri  e Raccolte  . Alcune  fono  per  1’  cfaltaziooe  alla  Sede  Arcivefcovile  di 
Firenze  di  Monfig.  Franccico  Gaetano  Incontri  feguita  a'  29.  di  Maggio  del 
1741.  Un  fuo  Epigramma  Latino  , e un  Di  dico  in  Lingua  Etrufca  colla 
ver/ione  Latina  in  lode  dell’  Ab.  Giuleppe  Clemente  Bini  hanno  in  fine 
delle  Lettere  Guaìfondiane  fopra  qualche  parte  dell  amichiti  Etrufca.  In  Firenze 
1744.  in  12.  per  il  qual  Diftico  è flato  encomiato  nelle  Nov.  Letter.  di  Firen- 
ze (15)  . Ha  pure  Pocfie  Latine  fra  gli  Applauft  alla  Sacra  Cefarea  Reai 
Macfià  di  Francefco  Pio  Felice  Augujlo  padre  della  patria  per  la  fua  elezione  a 
Imperador  de’  Romani  . In  Firenze  per  Andrea  Bonducci  1745  (16)  ; e compo- 
flo  ha  un  Sonetto  , e tre  Inni  Latini  in  lode  di  Santa  Su  Canna)  ficcome  di» 
remo  al  num.  XIX. 

VI.  Dijfertatio  de  Vctcrum  Saltationilus  . Sta  quella  nel  Tom.  V.  delle  Ope- 
re di  Giovanni  Mcurfio . Fiorenti t typis  Regia  Celfttudinis  1745.  in  4 ( 17)  . 

VII.  Jn  antiquam  Tabulam  eburneam  facra  quxdarn  D.  N.  Jeju  Chrijli  Myjle- 
ria  anaglypho  Opere  exhibentem  Obfervationes  . Fiorenti a ad  lnftgne  Apollinit 
174 6.  in  4.  Quell’  Opera  confifle  in  varie  erudite  Oflcrvazioni  fopra  due 
Tavole  d’ Avorio  che  fono  parte  della  Sede  degli  Efarchi  Ravennati,  in  una 
delle  quali  fi  rapprefenta  il  miracolo  della  converfione  dell’  acqua  in  vino 
nelle  nozze  di  Cana  Galilea  , e nell’  altra  la  fuga  di  Criflo  Signore  in  E- 
gitto , e in  effe  ha  fatta  fpiccare  il  noflro  Canonico  Bandini  la  fua  crudi, 
zione  facra  e profana  (18)  . 

Vili.  Lettere  VII.  Teologiche , e Metafifiche  , due  delle  quali  inedite  contro  i 

Ragionamenti  Metafiftci  del  Sig. i quali  pure  qui  fi  danno  fecondo  le 

diverfe  edizioni  raccolte  ec.  In  Milano  per  Giufeppe  Ricchini  174 6.  in  12  (19). 
E'  abbaftanza  nota  1’  Opera  del  Sig.  Dott.  G10.  Gualberto  di  Soria  Profef- 
fore  di  Filofofia  in  Pila  , intitolata  : Della  cfijìenza  e degli  attributi  di  Dio  , 
e della  immaterialità  , e immortalità  dello  Spirito  umano  fecondo  la  mera  Filofo- 
Jia  , Ragionamenti  Metafifici . In  Lucca  1745  ; la  quale  fu  fotto  il  nome  dell" 
Ab.  Giuleppe  Clemente  Bini  impugnata  nell  Novell.  Letter.  Fiorentine  , fic- 
come diremo  parlando  a fuo  luogo  del  Sig.  Bini  . Il  noflro  Bandini  altro 
non  fece  che  raccogliere  le  dette  Lettere  in  un  Volume  , premettervi  il  te- 
flo  non  alterato  del  Sig.  Soria  divenuto  affai  raro  , e aggiugnervi  due  altre 
Lettere  inedite  full’  ideilo  Soggetto  e pubblicarle  , nella  qual  Raccolta  tut- 
tavia ebbe  parte  anche  il  Sig.  Ab.  Cerchi  (20)  . 

IX.  Dijjertazionc  fopra  un'  antica  Tavoletta  di  avorio  a S.  E.  il  Sig.  Card. 
Ang.  Mar.  Quirini  cc.  Sta  quella  nel  Tom.  XXXVll.  della  Raccolta  Caloge- 

rana 


OO  Del  I74f.  alla  col.  149. 

Ì16)  N rv.  Leu.  dì  Firenie  1/4**  col.  7}®* 

(17)  V.  ciò  che  di  detta  Difleruuùone  fi  dice  nelle 
Nov.  Lttttr.  di  Venezia  del  1733.  a car.  316.  ove  fi  al- 
ienili che  il  big.  Lami  , a cui  è indirizzai»,  la  ricono, 
ice  per  fot»  tu  turar*  « limiti,  iati  ftr  un  pine  imma- 
turo ii  giovanile  interne  . Noi  qui  , perchè  La  verità  ab- 
bia  il  Tuo  luogo  , ci  contenteremo  di  irafcrivere  ciò  che 
iJ  Sig.  lami  adii  Prelazione  al  Tom.  V.  delle  Opere 
del  Mcurfio  n’  ha  lenito  a car.  V.  iti  <j*  quum  pertru - 
diluì  f uve  mi  , qua  lune  vii ; dmadewifimum  mnum  arti- 
fitta  , non  fptntndom  d*  veterani  fallii  ubichi  Difjtrta- 
tuntm  mbi  iliquilui  albine  innn  mferiffent  , & ili* 
quidtm  velati  itmpltnxntum  liturfunt  Iridinomi  bo- 


leti pefftt  -,  quinti  di  multii  grnmrim  ufi!  , qui  Meur. 
fimi  orniti  te  cc.  jiudor  quidem  ejl  FlorrntiMus  tilt  )uveuit 
cb  protoni  ingenti  liudem  , & oh  epufeuli  vario  erudita 
tu  vulgut  prediti , ipfl  fimi  nolui  oc  ttltlnt  A.  AL  B. in- 
dimmi , qui  Ina  Intuirli  ione  , li  io  in  Fiorentino  Api- 
tiflirum  tactu  Ititi  , id  mijori  qmt  }im  edtdil  , ut 
molline  , il  ipfi  t emiri  ititi  pnlujit . 

Ui)  Di  detta  Opera  fi  può  vedere  nò  che  hanno 
fermo  il  Novellata  Fiorentino  nelle  Nov.  Leu.  di  Fir. 
del  1746.  alle  col.  273.  e ai?»  quel  di  Veaczia  in  quel, 
le  del  1747.  a car.  iff  i il  (àiomale  di  Roma  , lue.  ut  f 
c gli  Atti  di  iaplia  del  1747.  a car.  479. 
tip)  V.  le  Nov.  Letter.  di  Ftr.  del  1746.  alla  col.  atj, 
ito)  Novelle  Liner,  di  Firenze  eie. 
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rana  a car.  227.  In  Venezia  per  Limone  Occhi  1747-  in  12.  Fu  comunicata  al 
P.  Calogeri  dal  Sig.  Dott.  Lami  , e rapprefenta  due  Soldati  col  Comandan- 
te in  atto  di'vuotare  del  liquore  in  alcune  anfore  . 

X.  Specimen  Literatur a Fiorentine  S acuii  XV.  in  quo  dum  Chrijiophori  Landi- 
ni gefla  narrantur  , virorum  ea  alate  doftifjimorum  in  Literariam  Rempullicam 
merita  , flatus  Gymnafii  Fiorentini  a Landino  inflaurati , iy  Afta  Academia  Pla- 
tonica a magno  Cofma  excitata  , cui  idem  praerat  , reccnfentur  (y  illuflrantur  . 
Tom.  I.  Florentia  1747-  in  4.  Tom.  II.  F/orentia  1751.  in  4 (21)  . Quello 
Tom.  II.  cui  il  Bandini  regalò  al  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  e n’ 
ebbe  un'  affai  benigna  e onorevole  Lettera  di  ringraziamento  , copia  della 
quale  è anche  predo  di  noi  , avendo  , ficcome  fatto  aveva  del  primo  , la- 
biata 1’  incombenza  della  revifione  di  elfo  ad  alcuni  fuoi  amici  nel  tempo 
eh'  era  dillratto  da’  fuoi  viaggi  , fu  da  elfo  trovato  in  alcuni  , ben  pochi 
luoghi  , alterato  e feorretto  , il  che  fu  da  lui  avvertito  in  fine  del  tnedefi- 
mo  Tomo  1 e a noi  ha  pure  comunicate  a penna  le  correzioni  . 

XI.  Ce  Cometis  Liher  pngu/arit  elegiaco  tarmine  confcriptus  . E'  fiato  inferi- 
to quello  Poemetto  nel  Tom.  XXXIX.  pag.  286.  della  Raccolta  Calogera- 
na  . In  Venezia  per  t Occhi  1748.  in  12.  Egli  compofe  due  Libri  intorno  al- 
le Comete  , e quello  è il  primo  che  contiene  le  diverfe  opinioni  de’  Filofofi 
intorno  a tale  Fenomeno  ; il  fecondo  , in  cui  li  fa  la  Scoria  delle  Comete 
apparfc  dal  principio  del  Mondo  lino  al  prefente  , fi  conferva  manofcricto 
preffo  all'  Autore  . 

XII.  De  Otelifco  Augufli  Cafaris  e Campi  Marti i ruderihus  nupcr  eruto  . Ac- 
ce dunt  C/arifs.  Virorum  Epiflola  . Soma  per  Ntcoìaum  Falcar  ititi, n 1750.  in  fogl. 
Dell’  ordine  , eh’  ebbe  dal  regnante  Pontefice  di  fcrivcre  fopra  il  detto  Obcli- 
Ico  , abbiamo  parlato  di  lopra  nelle  notizie  della  lua  vita  , e fi  conferma  ciò 
anche  dal  Giornalilla  di  Firenze  (22).  Il  Bandini  non  rilparmiò  ne  fpefa  , 
nè  fatica  alcuna , perchè  1’  Opera  comparine  più  prefto  che  folle  pollibile  al- 
la luce  per  foddisfare  al  defiderio  del  Papa  che  ne  ordinò  la  ftampa  a lue  fpe- 
fe  (23)  , ma  dall’  altrui  malizia  , eficndone  fiata  fino  al  1750.  prolungata  la 
pubblicazione  , non  produde  al  luo  Autore  que’  benefici  influlfi  , che  fi  fperava , 
con  tutto  che  lia  fiata  ricevuta  con  applauio  univerl'ale  dalla  Repubblica  Let- 
teraria , e per  I’  efattezza  e rnolriplicità  delle  notizie  , e per  la  purità  della 
Lingua  Tolcana  e Latina  con  cui  è (cricca  (24)  . Di  effa  trovanti  onorevoli 
efiratti  in  diverfi  Giornali  (25)  . Alla  fua  fatica  ha  pur  voluto  aggiugnere  le 
Lettere  di  diverfi  Letterati  (26)  de’ quali  aveva  ricercato  il  parere  fopra  que- 
llo argomento.  Un  Compendio  di  detta  fua  Opera  , effendo  fiato  dal  Canoni- 
co Bandini  , prima  di  darla  fuori  , comunicato  al  Bofe , venne  da  elio  Bofe 
pubblicato  di  poi  nel  fuo  Commercium  Epifloìicum  ec.  a car.  13.  e fegg.  Gryphif- 
miaìdta  1752.  in  4.  Avendo  poi  fopra  il  Libro  del  nollro  Bandini  Icrirta  una 
Lettera  Èrnefto  Frceman  inferita  nel  Giorn.  di  Roma  (27),  il  P.  Bolcovich 
ne  ha  fatta  la  Rifpofla  eh’  è fiata  fiampaca  pure  in  detto  Giornale  (28)  , c 
indirizzata  al  Bandini  . 


<11)  Di  detta  Opera  fi  vegga  ciò  che  con  molta  fua 
lode  fi  dice  nelle  Nov.  Lettrr.  di  Firenze  del  1748.  alle 
col.  304.  343.  417-  e del  1741.  alle  col.  49.  e 64  j nel 
Tom.  V.  della  Star.  Lettrr.  d'  Uni.  del  1’.  Zaccaria  a car. 
aS*  i nelle  Novelli  Ijetter.  di  Venezia  del  1748.  a car. 
301  i enei  Gtorn.  di'  Leu.  di  Roma  del  1748.  a c.  173. 
(u)  Ginn,  di’  Lente,  di  Fir.  Tom.  V.  Par.  HI.  p.  09’ 
(13)  Su  tilt  Lettee.  di  puerile  1748.  col.  tip. 

114)  Giornee  de’  Lei  ter.  di  Firenze  , Tom.  VI.  P.  I. 
pag.  161. 

(»4)  Si  veggano  le  Novelle  Lettrr.  di  Firenze  del  i7fo: 
alle  col.  399.  630.  64 8.  e 693  ; il  Giorn.  de’  Lettrr.  di 
Firenze  nel  Tom.  VI.  P.  I.  pag.  83  j il  Tom.  II.  dell* 
i/ìor.  Lettrr.  del  P.  Zaccaria  a car.  330.  e le  Memorie  per 
frrvir  4 SI'  IJlor.  Lttttr.  del  Febbraio  dii  1744.  • c.  46.  e 47. 


XIII. 

(xó)  I Letterati  che  gl*  indirizzarono  le  loro  lettere, 
fatono  il  Sig.  Marcitele  Gio.  Poleni , il  P.  D.  Alberto 
Colombo  Benedettino  , il  P.  Ruggiero  Giuleppc  Bofco- 
vich  Gefuita  , il  P.  Ottaviano  Ometti  Vallombrolano  , 
Jacopo  Marinoni  , il  Propollo  I od.  Ant.  Muratori  , 
Gerardo  Maria  Bofe , 1*  Eulero  , il  Veidlero  , Crilhano 
V0IH0  , il  Ginfio  , e Jacopo  Stuart  che  delineò  c inta- 
gliò l’  Obelilco  , c il  Marchefe  Scipion  Malici  con  una 
Lettere  del  firn*  per  tui  furono  inventori  rd  eretti  {te  Obe- 
lifcbi  in  Esine,  cheli  legge  nel  Tom.  XlV.  della  Rac- 
colta Calogerana  a car.  237.  e fegg.  e nel  Tom.  I.  del- 
la Rifpofl o ioni  ver  fole  olle  oppofiuoni  fotte  oli'  Oierj  del 
Morfei  a car.  tot.  e fegg. 

(17)  Giorn.  di’  Litter.  di  Roma  1740.  pag.  1x9. 

<at)  Gtorn.  cit.  pagg.  193.  147.  xjp.  e 397. 
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XIIL  CoUefìio  veterum  ahquot  monumentorum  ad  Nifloriam  precipue  literariam 
pertinentium . Arretii  per  Michaelem  Bellottum  1752.  in  8 (29).  Quell’ Opera 
fu  denunziata  al  Foro  Ecclefiallico  , e di  poi  proibita  a'  1 6.  di  Maggio  del 
1 75 3.  dalla  S.  Congregazione  dell’Indice  dome  corrigatur  ; ma  quella  proibi. 
zione  è Hata  poco  apprclfo  del  tutto  levata  con  Decreto  , copia  del  quale  è 
anche  predo  di  noi;  e ciò  per  avere  il  faggio  Collettore  dichiarate  con  un  Av- 
vilo al  Lettore  quell’  efpreffioni  eh'  erano  cadute  lotto  la  cenlura  Ecclcfiaftica  ; 
il  qual  avvilo  è (lato  impreffo  anche  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Storia  Let- 
teraria (30)  ; e fi  vuole  che  ciò  abbiadato  impullo  al  regnante  Pontefice  di 
pubblicare  quella  prudentidima  Bolla  , con  cui  li  ordina  in  avvenire  alla  S. 
Congregazione  dell’  Indice  di  non  partire  alla  proibizione  di  alcun  Libro  len- 
za aver  prima  chiamato  1’  autore  ad  efporre  le  lue  difefe  e ragioni . 

XIV.  Corona  Poetica  illujlrata  con  note  Ifloriche  , e prefentata  agli  Itimi  ed 
Eccmi  Sigg.  Conte  Niccolo  Caprara , e D.  Ippolita  Salviati  ne I giorno  de'  loro 
faufliflimi  Sponjali . In  Firenze  prejfo  Gaetano  Albizini  1754.  in  4 (31)  . Que- 
lla Corona  , la  quale  condite  in  dodici  Sonetti  che  fono  parto  del  Sig.  Avvo- 
cato Gio.  Pietro  Tcllucci  uno  de’  più  ragguardevoli  Poeti  dell’  età  prelente  , è 
data  proccurata  dal  noltro  Bandini , il  quale  1'  ha  illudrata  con  note  ifloriche , e 
in  cale  occadone  molte  notizie  ha  date  degli  Uomini  illudri infamità,  dignità, 
e dottrina  della  famiglia  Salviati , ed  avendola  regalata  al  Sommo  Pontefice,  que- 
di  lo  ha  ringraziato  con  lettera  onorifica , colla  quale  ha  voluto  modrargli  il 
dio  cortele  aggradimento  . 

XV.  Elogio  delt  Ab.  Fiancefco  Marucelli  Fondatore  della  Pubblica  Libreria 
Marucelliana  aperta  in  Firenze  a pubblica  utilità  il  dì  15.  di  Settembre  del  1752. 
In  Livorno  per  Antonio  Santini  e Compagni  1754.  in  4 (32)  . 

XVI.  Ragionamento  intorno  alla  t'ita  di  Amerigo  Eefpucci  . In  Livorno  (per 
gli  deffi)  1754.  in  4.  A richieda  degli  Autori  del  Magazzino  di  Livorno  fcrilfe 
alcuni  Elogi  , cioè  il  riferito  qui  (opra  al  num.  XV.  che  fu  anche  dampato  a 
parte  , e quedo  altresì  , cui  pure  imprclfo  a parte  fi  compiacque  d’ indirizza- 
re al  nodro  nome  . 

XVII.  De  t'ita  iy  Scriptit  Jo.  Baptiflx  Donii  Patricii  Fiorentini  0 lim  Sacri 
Cardinal.  Collega  a Secreti s , Libri  V.  adnotationibut  illujlrati  . Accedi t ejufdem 
Donii  Litcrarium  Commercium  nane  primum  in  lucem  editum . Fiorenti * typit  Cx- 
jareis  1755.  in  fogl  (33)  . 

XVIII.  Memorie  per  fervire  alla  vita  del  Senator  Pietro  lettori  raccolte  ec. 
In  Livorno  per  il  Santini  1756.  in  4 (34) . Quelle  fi  leggono  anche  inferite  nel 
Magazzino  Tofcano  che  fi  dampa  in  Livorno  , nel  Marzo  del  1756. 

XIX.  Notizie  Ifloriche  intorno  al  Sacro  Corpo  di  S.  Sufanna  Martire  eflratto 
da!  Cimitero  di  Prifcilla  in  Roma  , che  fi  conferva  nella  Chiefa  Parrocchiale  di 
San  Michele  Arcangelo  pofla  nel  Caftello  del  Ponte  a Sieve  in  occafione  della  fua 
Fefla , con  tre  Inni  Latini , e un  Sonetto  in  lode  della  medefima  Santa  . 

XX.  t'ita  di  Filippo  Strozzi  . In  Livorno  per  Antonio  Santini  1756.  in  4. 

XXI.  De/crizione  di  tre  Urne  Etrufche  e Romane  trovate  ne’  contorni  di  Fie- 
fole  verfo  Pratolino  . Quella  da  inferita  nelle  Novell.  Letter.  di  Firenze  del 
1744.  dalla  col.  689.  fino  692. 

Oltre  le  Opere  fin  qui  riferite  , lappiamo  che  alcune  altre  ne  ha  compo- 
de  , e fono  : 


(19)  V.  il  giudizio  e 1’  ellratto  che  di  detta  Calla  elio 
i (lato  dato  nel  Tom.  I.  Par.  VI  delle  Mtrrur.  per  ftr- 
■vire  4 II * Star.  Latter.  a car.  I.  e fegg.  e ciò  che  lì  dice 
nelle  Nav.  Lttt.  di  Fir.  del  1731.  alla  col.  73»  i in  quel- 
le di  Venezia  del  17*1.  a car.  2.91  $ e nella  Star.  Lattar. 
d‘  Ital.  nel  Tom.  VI.  a car.  309  e fegg. 

(30)  Tom.  II).  Par.  II.  pag.  30.  e 31.  ove  il  Sig.  Ban- 
dini  li  difende  da  altre  acculc  che  gU  erano  (late  date, 
« li  corregge. 


XXII. 

(3O  V.  ciò  che  di  dette  Hata  fi  dice  nelle  Nav.  Lat- 
tar. di  Vene/u  del  1734.  a car.  130. 

(3»)  Se  ne  ha  un  ellratto  nelle  Havalla  Lattar,  di  Fi- 
renze del  1733.  *11*  177* 

I33)  Vedi  le  Novella  Lattar,  di  Firenze  del  1736.  alla 
col.  3x9.  ove  fé  ne  dà  un  ellratto  , e quelle  di  Vene- 
zia del  173*-  * car*  379- 

<34)  ellratto  le  ne  legge  nelle  NavtUt  Lattar,  di 
Venezia  del  1736.  a car.  330. 


1 
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XXII.  Annoia  Tfpographici  Flonntini  . Tom.  I.  ah  inventa  arti s Origine  ad 
annum  uj'quc  1500.  Quelli  Annali  damo  avvitati  che  fono  fotto  al  torchio  , 
e che  ulciranno  breve  in  fogl. 

XXIII.  La  Vita  del  Card.  Niccolo  da  Prato.  Quella  fi  ftampava  in  Livorno 
per  Antonio  Santini  in  nell' anno  1756. 

XXIV.  Altre  Opere  da  Lui  comporte  Hanno  predo  al  loro  Autore  MSS. 
c fono  le  Tegnenti  : 1.  Ve  Lingua  Greca  prajlantia  Oratio  da  e(To  recitata  in 
una  privata  Accademia  in  fua  patria  - 2.  De  arte  conjcrihendi  Epijlolas  Tra- 
pianti compollo  in  verfi  elegiaci  , e illullrato  con  note  itteriche  - 3.  De  ca- 
lamitatihus  fuorur.i  temporum  , Poema  divifo  in  tre  Libri  - 4.  De  Cometis  Liher 
alter  (35)  - 5-  Tenera  al  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  fopra  una  lfcrizione  Attica 
efijlente  nel  Cortile  de!  Palazzo  Riccardi  in  Firenze  (3 6)  - 6.  Donazione  fo- 
pra una  Tavoletta  amatoria  de'  loffi  tempi  , che  rapprefenta  una  caccia  collo 
Sparviere  , e l' incontro  di  due  amanti  (37)  - 7.  Ve  ter  a monumenta  Vrhis  Pi- 
llorii (3^)  • 

Oltre  il  fin  qui  riferito  , egli  ha  non  poco  merito  nella  edizione  delle  Ope- 
re di  Cicerone  pubblicate  dal  P.  Lagomarfini , ed  ha  comunicati  varj  materia- 
li al  Dott.  Franciofini  per  compilare  la  Storia  dello  Statuto  Fiorentino  , ficco- 
me  abbiamo  detto  nella  fua  Vita  . Ha  eziandio  incominciata  la  Storia  del  Com- 
mercio , e detta  Navigazione  Tofcana , ed  ha  pule  fatta  lperare  la  Storia  Lette- 
raria di  Firenze  che  dovrebb’  edere  comprefa  in  dodici  Volumi  (33)  . 


(1.)  V.  topo  il  noni.  XI  dell»  tue  Opcrt  Rampile  . 

(16)  Avendo  il  Sig.  Lami  indiriaaati  al  nnllto  Bio- 
Bini  una  Ut etra  «apra  la  delia  Iftmione  Amia  . elle 
fi  trova  mietila  nelle  Aitatile  Zttaet.  di  Virente  del 
I Taf.  alle  col  ai!-  MI.  *>!•  HI-  *”•  4'V;  !«•  « 
e eli' è ulula  indie  leparalameole  In  la.  nel  1746.  luco, 
me  li  apprende  dalle  clt.  AWlIr  del  IM6.  alla  col.  *ri 
il  meJelimo  Su-  Lami  per  eie  telaio  del  Bandl.11  .vele 
che  allume®:  di  illullrarc  la  delta  Iterinone  . il  die 
quelli  fece  colla  foprammentovatt  aliai  «Muli  Lettera  , 
cui  omfegnò  al  Lami  mcdclimo  , e m ella  fece  ficca- 
te la  mnHiplice  fua  erudizione  . 

(27)  Di  detta  lìnfert  aitane  ha  il  Bandini  fitto  cenno 
a car.  io.  della  Lettera  Dedicatoria  nremella  alla  Dt'Jcr- 
t*uont  riferita  fopra  al  num.  IX.  delle  Opere  llampa- 
tc  , lt rivendo  : Mi  ardiri  fitto  $ 1 1 muffiti  ftvorrvsH  dtlT 
g.  V,  di  far  veder  U Iute  ad  uhm  mia  tabanefa  fatica 


eolia  quali  atlf «tafani  f illuflrart  uhm  Tavoletta  ama- 
toria di’  baffi  [itili , w»(_a  a rifehiarare  molte  fraiiofe 
toflumvnn  praticate  da’  nofìrì  antichi  . Quella  Tavolet- 
ta indente  coll’altra  da  lui  i I ! u il  rat  a colla  TXfcri  azione 
riferita  al  num.  IX-  fu  acquisita  dal  medclimo  Signor 
Baudini  , come  lì  è detto  nelle  notizie  della  fui  Vita. 

($*)  V.  ciò  che  6 è detto  nell’  articolo  deila  fua  Vi- 
ta , e il  Burchero  nell’  Elogio  del  [budini  . 

(39)  Si  vegga  in  fine  della  Epiilola  Dedicatoria  all* 
Imperadore  premeflà  al  fuo  Tom.  I.  dello  Specimen  Hi/t. 
Lucrar.  Florent.  ove  fenve  il  nollro  Bmdini  : Aerini 
/tulio  ad  nnivtrfam  Ut  erari  am  F lorcntinorum  Hiftoùam 
XII.  Volunù’vlmt  tetuprehtnfam  impilar  { ed  anche  la 
Prefazione  polla  innanzi  al  detto  specimen  a c.  XXXIV. 
e fegg.  e sto  che  detto  abbiamo  nell*  articolo  della  Vi- 
ta di  lui  . 


BANDINI  (Bortolo)  Sanefe  , buon  Medico  de'  fuoi  tempi , figliuolo  di 
Tura  o fia  di  Buonaventura  , fu  in  fua  patria  Proiettore  di  Medicina  e di  Fi- 
lofofia  , e morì  d'  anni  86.  nel  1469.  ed  in  fua  lode  venne  comporta  da  Ago- 
flinoDati  un’  Orazione  funerale  per  ordine  del  Senato  (1)  . Lafciòdiverfe  Ope- 
re sì  in  Medicina  che  in  Filofofia  le  quali  furono  di  poi  imprctte  in  Siena  nel  1528. 

■ (I)  Ugurgleei  . Soo/v  SMtfi , Tom.  I.  pag.  jio. 


BANDINI  (Ccfare)  da  Sinigallia  , ha  rime  nella  Raccolta  in  morte  di 
Giuliano  Gofelini . In  Milano  apprejjo  il  Ponzio  158 9.  in  8. 

BANDINI  (Domenico)  di  Piazza  nella  Sicilia  , della  Compagnia  di  Ge- 
sù , nacque  a'  17.  di  Luglio  dei  1647.  ed  entrò  nella  fua  Religione  il  primo  di 
Dicembre  del  1662  ; in  cui  fece  la  profeflione  de’  quattro  voti  a'  15.  d’  Agofto 
del  1680.  Fatti  i foliti  iludj  venne  impiegato  nella  predicazione  , in  cui  per 
Tedici  anni  s'  cfercitò  con  Hpplaufo  nelle  Città  principali  della  Sicilia  . Fu  Vi- 
fitatore  per  tre  anni  della  Provincia  di  quell'  Ifola  , c rette  i Collegi  della  fua 
patria  , e di  Mazzara  , e nel  1706.  governava  quello  di  Catania  (1).  Ha 
pubblicate  1’  Opere  fcguenti  : 

I.  La 

(1)  Mungitore,  Sii!.  SituU,  Tom.I.  pag.  I6j.  e Tom.  IL  nell’  Affini  io  ime  , pag. 
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I.  La  Corona  ingemmata  alt  ornamento  della  felicijjtma  Cittì  di  Talermo  , au- 
gnilo capo  del  Regno  di  Sicilia  lavorata  in  un  Panegirico  di  Santa  Rofalia  Ver- 
gine Palermitana  . In  Palermo  per  F rance fico  Lione  1694.  io  4. 

II.  Il  Conigliere  de' Notili  f acro  Politico.  In  Palermo  per  Tommafo  Aicardo  1 697.  in  4. 

III.  It  Governante  Politico  CriJIiano  injiruito  . Ivi , per  il  Gramignoni  1699.  in  4. 

IV.  Quarefimale  . Ivi  , per  Gio.  Batijla  Aicardo  1704.  in  4. 

V.  li  Religioso  Iftruito  . Ivi  , per  lo  fte(To  1714.  in  8. 

Si  avverta  eirerci  dato  anche  un  Domenico  di  Maejìro  bandino  d' Arezzo  con- 
temporaneo del  Petrarca  , il  quale  lafciò  una  voluminofa  Opera  intitolata  : 
Fons  memoratilium  Uni  ver  fi  la  quale  li  conferva  a penna  in  Roma  nella  Libre- 
ria Vaticana  degnata  del  num.  2029.  285.  e fra  quelli  della  Regina  di  Svezia 
num.  443.  e nella  Chifiana  al  Banco  E.  num.  950.  ed  altrove  . Ne  abbiamo 
parlato  a fuo  luogo  nell’articolo  : AREZZO  (Domenico  d’-);  e qui  li  vuole  ag- 
giugnerc  che  la  detta  Opera  li  trova  pur  intitolata  : Memorabiha  Univerfi  , ed 
anche  De  l'iris  illujìrilus  ,e  che  non  la  crediamo  perciò  diverfa  dal  Codice  che 
pur  ne  aveva  il  celebre  Redi  in  detto  articolo  nominato  . Il  chiarimmo  Sig.  Ab. 
Lorenzo  Mehus  fa  Iperare  la  dampa  di  detta  Opera  col  titolo  : De  Claris  viris , 
cui  penda  di  pubblicare  in  Germania  in  una  Raccolta  di  Operette  di  varj  Au- 
tori da  edo  ornate  e illudrate  (2)  . 

(1)  Nav.  Lttttr.  di  Venezia  1756.  psg.  71. 


B ANDINI  (Francefco)  Nobile  Sancfc  , eletto  Arcivefcovo  della  fua 
patria  nel  1529  (1)  , e morto  nella  inedelima  dignità  in  Roma  nel  1588.  ha 
il  merito  dell’  edizione  de'  Commentari  del  Pontefice  Pio  II.  i quali  riveduti 
da  lui  ufcirono  con  quedo  titolo  : Pii  IL  Pontif.  Max.  Commentarti  rerum  me- 
moratilium fui  temporis  a Jo.  Golelino  compofiti } is  a Francifco  Bandino  Piccolo- 
jnineo  Archiepifcopo  Senenfi  recogniti  cc.  Romx  apud  Dominicum  Bajam  1584.  in 
4.  e poi  di  nuovo  cum  continuatione  ir  Epi/lolit  Jacoii  Piccolominei  Cardinahs 
Papicnfis  . Francofurti  per  Auhrium  1614.  in  fogl. 


(1)  Di  emetta  Arcivefcovo  fi  polTono  vedere  principale 
Dicale  r Ugurgien  nel  Vol.I.  delle  Panine  Snntfi  a C.  If. 
e 99  i e 1*  Ugnelli  nel  Voi  III.  dell'  leni  Smcr n alla  col. 
<79.  Forfè  non  è diverto  da  quei  Francefilo  Band  mi  che 
fi  vede  introdotto  da  Antonio  Brucioli  per  Interlocutore 
nel  Lib.  IV-  de’fuui  Dul*?hi  cioè  nelli  Dialug.  I.  XII-  e 
XIV.  I»  Venezie  per  Gio.  Antonia  e Fr  nielli  dninUn  ifit. 
in  i.  Ma  è da  avvertirti  a non  confonderlo  con  altri  del- 
lo Aedo  nome  e cognome . D*  un  Francefco  fondino  che 
viveva  nel  Secolo  XV.  e che  tu  amico  di  Maritilo  Firmo, 
fi  fa  menzione  nelle  Lettere  di  quell*  ultimo  , ove  fé  ne 
trovano  XVII.  a lui  ferine  . Da  una  che  fi  legge  nel 
I.ib-  I.  a car.  18.  è chiamato  **>  inferno  , megni/ìetnlin^iae 
exctlltm  ; da  altre  che  fono  nel  Lih.  VII.  a car.  137.  e 
nel  Lib.  Vili,  a car.  ifo.  tergo  , e ijj.  fi  apprende  che 
riffe  molto  in  grazia  di  Mattia  Re  d*  Ungheria  , e che 
di  quello  fu  incaricato  di  diverte  Ambalcerie  . Una  di 
elle  Lettere,  ma  in  Lingua  Volgare  , fi  riferifee  da  forto- 
loinmeo  Zucchi  nella  par.  IV.  dell'  Uhm  iti  Segreterie  a 
car.  19S.  (Quello  fondino  è rcgillrato  dal  P.  Negri  fra  gli 
Scrinar i Fiorentini  a car.  i8j.  col  dire  die  un  pezzo  d* 


una  fua  Epiftola  ferina  a]  detto  Ficino  fopra  la  diviniti 
dell’anima  , fi  trova  nel  Lib.  I.  delle  Lettere  del  medelì- 
mo  Ficino  , ma  noi  non  ve  1'  abbiamo  trovato  . Bensì 
da  una  ddle  Lettere  di  Marfilio  Ficino  ferina  a Martino 
Uranio  di*  i nel  Lib.  XL  lo  veggiamo  annoverato  fra  i 
Soci  della  celebre  Accademia  Platonica . Diverto  pure  da 
quello  è un  altro  Francefco  fondino  Fiorentino  , fratello 
del  Card.  Ottavio  , Referendario  d*  amendue  le  Scgnanu 
re  , Abate  di  Santa  Maria  della  Statarda  , morto  in  età 
di  19.  anni  nel  1^79.  di  cui  parla  Francefco  Agollino  del- 
la Chiefa  nell’  Htjl.  Chrenel.  Prefui . Peitmcnin  a car.  183. 
Un  altro  Francefco  Bandmo  detto  lo  Scnltrite  troviamo 
che  ha  Rime  nel  Tenne  delle  ilerit  dell » sig.  Adrumn 
Enfile  ec.  In  Nnpali  1618.  in  11.  Finalmente  fui  principio 
del  prefente  fecolo  fioriva  in  Siena  il  Sig.  Canonico  Frm- 
ccko  fondino  , cui  in  una  Lettera  ferma  al  celebre  Gi- 
rolamo Gigi)  dagli  Accademici  burenmi  di  Siena  lotto  a* 
4.  di  Maggio  del  17*6.  veggiamo  (nttnfcmto  coii  : il 
Intente  Arehintrannte  Ce  nomea  Fmnctfea  Bendine  . Que- 
lla lettera  éllampata  in  fine  della  Vita  d’cflo  Gigtj  le  ritta 
daOresbio  Agico,  cioè  dal  Sig.  FrancelcoCorfètu,  ac.  ilf. 


BANDINI  (Gafparo)  Abate  , ha  traslatati  in  Lingua  Volgare  i cinque 
Libri  delie  Cole  Ailronomiche  di  M.  Manilio  imprefli  ne’  Tomi  XVI.  e XVII. 
della  Raccolta  di  tutti  gli  antichi  Poeti  Latini  colla  loro  verfione  nell  Italiana 
Favella . In  Milano  1738.  in  4. 


BANDINI  (Gio.  Badila)  Fiorentino  , nato  nel  1351  ; eletto  in  Roma 
Canonico  di  S.  Pietro  in  Vaticano  nel  1619.  c morto  colà  ai  18.  di  Settembre 
del  1628.  merita  d’  elTere  annoverato  fra  gli  Scrittori  Italiani  ; perciocché , co- 
me ci  fcrivc  da  Roma  il  Sig.  Conte  Giuicppe  Garampi  Canonico  della  ftelTa 
V.U.  P.i.  Ff  Bali- 
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Bafilica  in  un  falcetto  di  Scritture  enfienti  nell'  Archivio  Capitolare  della  me- 
delìma  dpettanti  alla  Verdone  antichiflima  del  Salterio  che  adopera  anche  al 
prcfénte  il  Clero  di  detta  Bafilica , fi  legge  la  deguente  Cenfura  ••  Bandinut  s. 
Petri  Canonie ut  , faticarne  typographix  prtfettus , J untine  dottrine  , iy  e xac tifi- 
mi judicii  tomo  po/ìremam  pfalterii  Romani  editionem  , qua  hodic  Bafilica  fatica- 
no utitur  , diligenter  accurati t . L’  edizione  del  Salterio  Vaticano , di  cui  qui 
fi  parla  c quella  del  i6iff.  nel  qual  anno  a’  17.  di  Maggio  fi  milé  il  Bandini  in 
poffcfTo  del  detto  Canonicato  . Nella  Chieda  di  S.  Michele  e Magno  alla  minor 
nave  delira  fi  vede  l’ Ideazione  di  quello  valentuomo  concepita  in  tali  termini  t 

MEMORILE  SACRUM. 

JO.  BAPTIST/E  BAND1NO  FLORENTINO  VITvE  INTEGRITATE , VARIA  ERUDÌ- 
TIONE,  ET  IN  PAUPERES  QUOS  ViVENS  FOVIT  EXIM1A  PIETÀ  TE  CONSPI- 
CUO  , VIRO  ANTIQUI  MORIS  A SIXTO  V.  AD  TYPOGRAPHEJUM  VATIC.. 
DELEGATO  . A CLEMENTE  Vili.  BASILICA!  VATICANA!  CREATO  CANONICO  , 

ET  AB  UTROQUE  SACR  LII1ROR.  EMENDAT.  ADHIBITO  , HJEREDES  B.  M. 

POSUERE . VIXIT  ANNOS  LXXVII.  OBIIT  XIV.  KAL.  OCTOBRIS  MDCXXVII1. 

BANDINI  (Giulio)  da  Coni  nel  Piemonte,  Eremita  Agolliniano,  Pro- 
fefTore  di  Teologia  , c Reggente  degli  Studj  nel  Moniflero  della  l'uà  Religione 
in  Pavia  , ha  pubblicata  un'  Opera  con  quello  titolo  : Tumu/us  Sanili  'Patrie 
Augujiini  Magni  Ecclcfiu  Magijìri  , ac  auguflijfimi  Ticini  Regii  Protettori!  DijJ'er- 
tatione  hifiorico  - Canonica  illujlratus  ec.  j ujju  Reverendifs.  P.  Mag.  Antonii  Pa- 
tini Ravennati s totius  Ord.  Eremitar.  S.  Auguflini  Priori 1 Generalis  . Ticini  Re- 
gii die  15.  Aprili s ex  typ.  Jacoti  Andrea  Ghiaini  lòffi,  in  dogi. 

BANDINI  (Giufeppe)  Fiorentino  , fratello  maggiore  ed  unico  del  cele- 
bre  Sig.  Canon.  Angelo  Maria,  di  cui  abbiamo  parlato  a duo  luogo,  fi  trasferì  nel 
1737.  a Pida  ad  illudervi  le  Leggi , dove  ha  fatta  una  luminoda  comparii  , do- 
llenendovi  il  grado  di  Lettore  Itraordinario  di  Ragion  Civile , c dopo  dei  anni 
di  (ludio  vi  condegui  la  Laurea  Dottorale  nel  1743.  E‘  pallaio  poi  al  lervigia 
di  Monfig.  Gregorio  Salviati  in  qualità  di  duo  Auditore , ed  ebbe  la  favorevole 
congiuntura  di  viaggiare  con  elio  tutta  1’  Europa  colta  , e di  fare  acquillo  di 
utililfimc  cognizioni . Mentr'  era  in  Pida  , diede  alle  llampc  un’  erudita  Dilfer- 
tazione  co!  leguente  titolo  : De  Panie  Thefes  in  Pifano  Attenuo  pollice  propu- 
gnando a Jofepho  Bandinio  Almi  Collega  Ducali t alumno  Academio  lnexpertorum 
4j  Rudium  exconfule  , nec  non  Pullico  in  eodem  Alterno  Juris  enfiarti  Lettore 
extraordinario.  Pifis  ex  typographia  Jo.  Carotti  1743.  in  4. 

BANDINI  (Luca)  da  Careggine  in  Todcana  , Minor  OlTervante  , Profcd- 
fore  di  Teologia , ha  dato  alla  ilampa  dotto  il  finto  nome  di  Andrea  Pallunciti 
de  Reggenica  un’  Opera  intitolata  ; Elemento  Morata  ec.  fenetiis  apud  Jo.  Bap- 
tijiam  Recarti  1 727.  in  4. 

BANDINI  (Luigi)  Fiorentino , Abate  , nato  circa  l’anno  1722  (1)  il 
quale  nel  1754.  derviva  per  Segretario  il  Sig.  Card.  Landi , ha  il  merito  della 
bella  edizione  delle  Rime  del  Petrarca  rificontrate  e corrette  (da  lui)  j opra  otti- 
mi tefli  a penna  coti  aggiunta  delle  varie  Lezioni  e d’  una  nuova  fita  dell ' Au- 
tore . In  Firenze  alt  infiegna  delt  Apollo  , fi  vende  da  GiuJ'eppe  Pagani  1748. 
in  8.  Egli  , come  fi  vede  anche  dal  titolo , vi  ha  premelfa  una  nuova  fita  del 
Petrarca , la  quale  è veramente  dilleda  con  moltillìma  erudizione  , ed  arricchita 
di  recondite  notizie.  Se  ne  parla  con  molta  lode  nelle  Novelle  Letter.  di  Vene- 
zia (2),  e di  Firenze  (3),  nelle  quali  ultime  per  altro  fi  è fatto  quel  Novelli  ila 
a defiderare  che  trattandoli  d’  una  edizione  fatta  in  Firenze  di  un  Fiorentino 
. che  . 

(«)  Cosi  ci  ha  ferino  da  Firenze  il  chiariflimo  Sig.  Do.  <i>  Del  174*-  * c,r’ 

medico  Maria  Mann» . 13)  Del  alla  cut  54;. 


Dm 


by  Google 


BANDI  NI.  BANDINO,  227- 

che  fu  il  maggior  Poeta  Lirico  Volgare,  fi  potede  quella  rendere  più  didima  e 
magnifica  coll'  aggiunta  di  altre  Rime  che  fono  del  Petrarca  , o a qucfto  attri- 
buite , e col  rifcontro  e con  varie  lezioni  tratte  da  moltiffimi  Codici  i quali  fo- 
no in  detta  Città  , trovandocene  quaranta  c più  nella  fola  Libreria  Riccardia- 
na.  Alcune  O nervazioni  pur  fi  fono  fatte  Copra  la  Vita  4cl  Petrarca  , in  dette 
Novelle  di  Firenze  del  1748.  alla  col.  593.  e 609. 

BANDINI  (Mario)  ha  un  Sonetto  a car.  ido.  della  Parte  li.  de'  Sonetti  dì 
Benedetto  Varchi  colle  Rifpojìe  e Propojie  di  diverfi . In  Fiorenza  per  Lorenzo  Torr  en- 
fino 1557.  in  8.  Noi  lo  crediamo  non  diverfo  per  avventura  da  quel  Mario  Bandi- 
ni Capitano , a cui  troviamo  fcritta  una  lettera  da  Pietro  Aretino  fognata  dt  Vene- 
zia il  di  XV.  di  Luglio  1 537.  eh’ è a c.  132.  t.del  Lib.  I.  delle  Lettere  di  c(To  Aretino . 


BANDINI  (Ottavio)  Fiorentino , Cardinale  , nato  nel  1558.  eletto  Ar- 
dvefeovo  di  Fermo  nel  1595  ; poi  Cardinale  nel  1596.  e morto  in  Roma  Vef- 
covo  d’  Odia  , e Decano  del  Sacro  Collegio  il  primo  giorno  d'  Agodo  del 
1629  (1)  , merita  d’edere  annoverato  fra  gli  Scrittori  d’ Italia  ; perciocché  di 
lui  abbiamo  alla  dampa  la  foguente  Orazione  : Oratio  in  obitum  Serenifs.  Coj'mi 
Medici : M.  Etr.  Duci s habita  Roma  in  Aide  D.Jo.  Baptiji»  XIII.  Rat.  Julii  1574. 
Fiorenti»  in  Officina  Junftarum  1574.  e 1578.  in  4.  Quella  Orazione  fi  ha  pure 
tradotta  in  Volgare  da  Francefco  Falconcini  Volterrano  e dampata  in  Firen- 
ze per  Giorgio  Marefcotti  1574.  in  4.  Che  componede  diverfo  altre  Orazioni , fi 
aderma  da  Giorgio  Giufoppe  Eggs  (2)  col  dire  che  fcripfit  Orationes  nitidiffimac 
ad  Pontificet  , Reges , ac  Principe s Cbrijiianos  , variis  temporibus  dièìas  . Ma  a 
noi  non  è nota  che  la  foprammentovata . Sembra  bensi  che  1'  Oldoini  (3)  gli 
attribuifca  un’  altra  Orazione  pure  in  morte  del  medefimo  Granduca  Cofimo 
cui  recitadc  in  Firenze  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  , ma  non  c’  è noto  che  fia 
dampata,  e forfè  non  è diverfa  dalla  riferita  di  Copra.  Alcune  fue  Lettere  Pa- 
dorali furono  dampatc  in  Fermo  nel  1599.  in  4.  Noi  conforviamo  una  Meda- 
glia coniata  in  onore  di  quedo  Cardinale , allorché  edendo  egli  Legato  nella 
Marca  Anconitana  fu  poda  nell’anno  ifioo.  in  Macerata  la  prima  pietra  della 
Chiefa  di  S.  Gio.  Bari  da  de’  Padri  Gefuiti.  Quella  ha  nel  diritto  : OLI.  S.R.E. 
Pr.  Car.  Bandirmi  Leg.  An.  Jub.  MDC.  e nel  rovefeio  : D.  Jo.  Bap.  Coll.  Macer. 
Soc.  Jefu  . 


(O  Di  quello  celebre  Cardinale  molte  notizie  fi  ooflb- 
no  leggere  predo  al T Oldoini  nelle  fue  Aggiunte  alle  Vi- 
ti Ponittf.  <>•  Cardd.  del  Ciacconio  nel  Voi.  IV.  alla  col. 
193.  c fegg.  Ne  parlano  anche  1’  Ugbelli  nell’  ìtal.  Saera 
al  Voi.  I.  col.  83.  al  Voi.  II.  col  716  j il  medelìmo  Ol- 
doini nell’  Athtn.  Rrn.  a car.  fi»  i Francefco  Agoftino 
della  chiefa  nell’ Ha)?.  Chroa.  Priful.  Ptdem.  a car.  177.  e 
186  i ed  altri  citati  dal  (addetto  Oldoini  , a'  quali  (ì  po- 
trebbero aggiugnere  Antonio  Mafini  nella  Balogi*  Ptrlu- 
flr*ta  , Par.  II.  pag.  119  j il  Giuatini  nello  Sfociti  ho* 


Afirolog.  a car.  6oj  { 1’  Egg*  nella  Pittura  detta , Tom. 
III.  pag.  iti  { il  Negri  nella  Star,  degli  Strafori  Futtn- 
ttm  a car.  439  ; e Marco  Lilio  di  cui  (i  ha  alla  (lampa  la 
feguente  Orazione  : Oriti»  SU rei  lilii  a Reetaceurata 
habita  Inalo  IV.  Kal.  Ottobri/  1397.  in  advrntu  llluffrifi. 
tu  Reverendifi.  D.  Oliami  Bindoli  Cord,  ampli  fi.  Finn  ini 
Artbiepifiopi  tu  Principi!  , Flamiaiaqut  de  Latito  Legati . 
Binomi  tx  tjpogr.  Villini  Btnatii  1597.  in  4. 

(1)  Furtiva  dotta  , Voi.  Ili-  pag.  184. 

(3)  Atben.  Romanum  , pag.  fi». 


BANDINO,  da  Padova,  viene  mentovato  da  Dante  adai  onorevolmente 
nel  Trattato  della  Volgar  Eloquenza  (1)  . Si  crede  dal  Crcfcimbeni  (2)  che 
floride  nel  1250.  L’ Allacci  nella  lettera  premeda  alla  Raccolta  de'  Poeti  Antichi 
a car.  13.  giudica  che  il  Bandino  nominato  da  Dante  fia  quel  Bandino  ideilo  di 
cui  edo  Allacci  ha  pubblicati  due  Sonetti  a car.  69.  c 70.  della  medefima  Rac- 
colta. Quelli  Sonetti,  per  ufare  le  parole  del  Crefoimbeni  (ì),  fono  tali , che, 
toltane  qualche  forma  di  vocabolo  fondamentale  della  nojlra  Lingua  , altro  di  buo- 
no non  contengono , non  che  meritino  <t  effier  iodati  da  Dante , il  quale  certamen- 
te dovette  di  quejlo  Poeta  vedere  altre  Rime  migliori.  Lo  Scardeoni  alferma  (4) 
V.  II.  P.I.  F f 2 che 

(1)  Lib.  I.  Cap.  XIV.  (4)  Di  Antiauitate  Patenti  , p»g.  »f3-  ove  per  altro 

(1)  IjJer.  della  Vtlg.  Pio  fia  , VoL  HI.  pag-  46.  nulamente  lo  cLunu  Braudinam  in  luogo  di  Baadiauat. 

(3)  Loc.  eie. 
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che  quello  Bandino  primis  viam  cuteris  pmmonfìravit  locupletandi  Ss  oriundi  po- 
Jìea  vulgaris  fermonis  eloquium.  Il  Quadrio  (5)  è d’opinione  che  quello  Bandi- 
no  non  fia  divertì)  da  quel  Bandino  o Aldobrandino  d'  Arezzo  , di  cui  abbia- 
mo parlato  a fuo  luogo.  V.  Arezzo  (Bandino  o Aldobrandino  d’-). 

(J)  Sm.  I Ojf.  tipi  tuf»  , Voi.  Il  pag.  lèi. 

BANDINO  , Pifano , Giureconfulto  , il  quale  fioriva  verfo  la  metà  del 
Secolo  XII.  fi  vede  mentovato  dal  Paftrengo  (1)  col  dire  che  profunditatilur 
Legum  immerfus  plurima  fcripfit  qua  Accurfii  ptlago  atforpta  funi . Si  vuole  che 
divertì)  non  fia  da  quello  che  fu  feppellito  in  Bologna  nella  Chiela  di  S.  Maria 
del  Reno  ora  detta  di  S.  Salvatore  con  quello  Epitaffio  (2)  : 

BANDINUS  TUSCUS  LEGUM  SPLENDORE  CORUSCUS 

IN  PISA  NATUS  JACET  HOC  TUMULO  TUMULATUS  . 

Anche  il  Panziroli  (3)  fa  menzione  di  elTo  Bandino  Giureconfulto , «giuran- 
dolo fra  quegli  Scrittori  Legali  di  minor  fama  che  hanno  lafciare  delle  interpre- 
tazioni {opra  la  Ragion  Civile . Per  altro  apprendiamo  dall’  Ab.  D.  Guido 
Grandi  (4)  , che  fiorirono  a que’  tempi  divertì  Cittadini  Pifani  col  nome  di 
Bandino,  ira  i quali  alcuni  furono  Giureconfulti  . 

<i)  D*  Orbimi,  muta  , p*J.  If.  t.  (j)  Di  Claris  L*i*m  tattrfnt.  Lib.  II.  C*p.  XVI. 

(1)  Trombetti  , Msmtr.  Jjfiir.  sii  5.  Sslvattrt  , pag.  87,  (4)  Dt  FsadtSis  , pag.  88.  e 89.  della  feconda  edizione. 

BANDINO  (Gio.  di).  V.  Bartolommei  (Giovanni  di  Bandino  de’)  . 

BANDITI  (Pietro)  Cavaliere  Riminefe  chiaro  Poeta  vivente  ha  da- 
ta alle  {lampe  una  bella  Operetta  intitolata  : La  Lifcia , Pocfia  disiramtica 
ec.  In  Rimini  per  Giufeppe  Alterlini  172 6.  Quella  ha  meritato  molto  appiatt- 
ii), c contiene  la  deferizione  di  uno  fpettacolo  pubblico  ulàto  in  fua  patria , 
in  cui  molti  uomini  fopra  un  piano  inclinato  e lifeio  di  duriffimo  gelo  corrono 
con  grandiffima  velocità  feduti  fopra  una  fpecie  di  fedia  o fcranna  di  legno. 

Di  lui  fi  hanno  pure  alle  {lampe  diverfe  Rime  {parie  nelle  più  feelte  Raccol- 
te ufeite  a’  noli  ri  tempi  . 

BANDOLFO  da  Capoa  , Monaco  Calinenfe . V.  Capoa  (Pandolfo  da-)  . 

BANDONI  (Giacinto)  nome  finto . V.  Benediélis  (Gio.  Batilia  de'-)  . 

BANDONI  (Tommafo)  Lucchefe,  entrò  nell’Ordine  de’  Padri  Predica- 
tori nel  Convento  di  Santa  Maria  della  Quercia  poco  difcollo  da  Viterbo  (i), 
C mori  il  primo  di  Gennaio  del  1638  (2)  . Ha  dato  alla  {lampa  .- 

I.  Scelta  d'  alcuni  Miracoli  e grazie  della  Madonna  della  Quercia  . In  Visetto 
1628.  Quella  eh’ è diltinta  in  dieci  Capi , ed  è dedicata  a Francefco  Peretti, 
non  lappiamo  fe  Ca  diverfa  dall’Opera  dello  lleffo  Autore  imprefia  pure  in  Vi- 
terbo nell’  anno  163C.  in  8.  intitolata  : I quattro  fiumi  Miracolofi  della  Madonna 
della  Quercia  . 

II.  Aveva  anche  promeflo  un  Libro  de’ miracoli  e grazie  impetrate  coll’ in- 
vocare il  nome  della  Madonna  fuddetta  , ficcome  riferifee  il  Marracci  (3)  col 
quale  confcfiiamo  noi  pure  di  non  fapere  fe  1’  abbia  pofeia  dato  alla  luce  . 

(1)  Echird  , Scrifttris  Ordia,  Fradicatmom  , Tom.  II.  (O  Marracci  , BilL  Marisa*  , par.  IL  pag.  401. 
pag.  487.  Cj)  Marisa * , toc.  eie. 

BANELLI  (Andrea)  Lucchefe , della  Congregazione  de’  Cherici  Rego- 
lari della  Madre  di  Dio , che  ne  fece  la  profeffione  ai  15.  di  Agoflo  del  1622. 
e mori  di  pelle  in  fua  patria  in  età  di  3 6.  anni  a’  22.  di  Maggio  del  1631.  ha 
lakiati  fcritti  , fra  le  altre  cofe  , fette  Difcorfi  in  lode  di  Maria  Vergine  , che 
fono  chiamati  lellijjìmi  dal  Marracci  nella  Par.  I.  della  BUI.  Mariana  a car.  79. 
Ne  parla  anche  il  P.  Sartefchi , De  Script.  Congregai.  Matris  Dei  a car.  72. 
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BANFI  (Giulio)  Milanefe,  viveva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Le  va- 
rie avventure  della  Tua  vita  affai  curiofe  fi  pofTono  leggere  appretto  il  Pieci- 
netti  (1)  , dietro  al  quale  1’  Argellati  ne  ha  pur  parlato  (2)  . Ha  pubblicata 
1’  Opera  feguente  .-  li  Maejlro  di  Chitarra  : all  Allelui  SereniJJima  di  Ferdinan- 
do II.  Granduca  di  Tojcana . In  Milano  1653. 

(O  Atout  dt’  Ulta.  MiUt.  pag.  3(4.  CO  OHI.  f crifttt.  EitduUn.  VoL  IL  col.  itjg. 

BANICCHI  (Bartolommeo)  Romano  , ha  pubblicato  : 

I.  Il  figlio  Rihello  , ovvero  Davide  dolente  , Opera  (in  profa ) Sacratragicomica. 
In  Milano  per  Giufeppc  Garibaldi  1667.  in  12. 

II.  Li  tradimenti  nel  Traditore  , ovvero  la  vigilanza  fupera  t inganno  , Opera 
frenica  (in  profa)  1671.  e in  Bologna  per  Giofeffo  tengo  1688.  in  12. 

BANO  o BANNO  (1)  (Enea)  Perugino,  Cherico,  Laureato  in  Filofo- 
fia  e Teologia  , Accademico  Partenio  , pubblicò  un'  Orazione  in  lode  di  Siilo 
V.  in  Roma  1584.  in  4 ; e varie  Poefie  Latine  e Tofcane  per  la  creazione  del 
medefimo  Pontefice.  In  Perugia  per  Pietro  Giacomo  Peruzzi  1387.  in  4 (2)  . 
ScrifTe  anche,  ficcome  abbiamo  dall’  Oldoini  (3)  , le  Opere  feguenti  le  quali 
non  dice  fé  fieno  impreffe,  ni  prefTo  a chi  elìflano  manoscritte  : 

I.  L‘  origine  della  Chiefa  Romana  e i Miracoli  di  Santa  Maria  in  Montihut , in 
tre  Canti . - 2.  La  correttone  CriJIiana . - 3.  La  FHofofia  Morale  . 4.  Il  Cammi- 
no alla  patria . - j.  Lo  Statuario . - 6 .La  dolcezza  amarijpma  in  verfi . - 7.  Sel- 
va di  varie  Lezioni . 8.  Santa  Rofanna . - 5.  Elementi  della  Mupca . - io.  Bal- 
letti amorofi  . 

(I)  Il  Giacobini  a car.  34.  del  Cuti.  Script.  Trnt.  Un-  (li  Certamente  ledette  rupe  furono  imprefli  im  Pint- 

ori. lo  chiama  Enti  Butti  , il  che  non  è dato  forfè  av-  Jta  conte  fopra  . Per  altro  il  Gfjcobilli  le  dice  pubblicate 
ecrtito  dall*  Oldoini  che  a car.  3.  dell’  Aiàtt.  A-s-fl.  ci-  in  detto  anno  in  Roma  indente  colla  mentovata  Ornatone* 
ta  il  medeiimo  GincotnUi . (])  Atbtt.  Amut.  pag.  a. 

BANOZZI  o BANNOZZI  (Giufeppe)  Brefciano  , Rettore  del  Semina- 
rio di  Bergamo , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII. 
Di  lui  fi  ha  alla  flampa  un'Orazione  in  morte  del  Card.  Gianfrancefco  Moro- 
lini  Vefcovo  di  Brefcia  morto  nel  1596.  la  quale  fu  impretta  l’anno  feguente. 
Egli  è pur  Autore  di  due  Dedicatorie,  la  prima  delle  quali  indirizzata  a Pietro 
Ceroni  Canonico  Bergamafco  li  legge  premetta  alla  feconda  edizione  dell’  Ope- 
re di  Gio.  Tommafo  Mofconi  Medico  ; e 1’  altra  diretta  a D.  Crilloforo  Ro- 
manello  fta  in  fronte  alla  feconda  impreflionc  delle  Oflervazioni  fopra  Teren- 
zio fatte  da  Agoftino  Gambarelli , le  quali  Dedicatorie  fono  Hate  impreffe  lotto 
il  nome  di  Cornino  Ventura  ftampatore  , ficcome  fi  ricava  dal  Mufcum  Epijlo- 
larum  Huncupatariarum  a car.  72.  t.  e 80. 

BANZI  (Giovacchino)  Bologncfe  , Cappuccino  , chiaro  Predicatore  del 
fuo  tempo,  mori  nel  1682;  e viene  regiflrato  fra  gli  Scrittori  Bologne!!  dai  P. 
Orlandi  (1),  e fra  quelli  del  fuo  Ordine  dal  P.  Dionigi  da  Genova  (2)  , e dal 
P.  Bernardo  da  Bologna  (3)  per  aver  dato  alle  flampe  un  Panegirico  con  que- 
llo titolo  : La  patria  j'patriata.  Panegirico  in  lode  della  B.  Caterina  da  Bologna. 
In  Bologna  apprejfo  Gio.  Batifta  terroni  1665.  in  4.  Abbiamo  anche  alle  flam- 
pe  l’ Opera  feguente  cui  crediamo  effer  lavoro  d’  altro  autore  : Joach.  Etmoidi 
Banfi  difputatio  de  momento  tempori s cum  refponfione  Gcorgii  FVcrncri . Ht Impa- 
riti 1 660.  in  4. 

(l)  /triti*  Jff li  Scrittori  Bologne  fi  , pag.  139.  ni  di  Sant’  Antonio  hi  parlato  del  P.  Buri  nel  Tom. IL 

(1)  BiU.  Script  or.  Ciuccia,  pag.  174.  della  BtU.  U»*v.  FrAMtijc.  a car.  114. 

<J>  BM.  Script.  Capute,  pag.  1 $j.  Anche  il  P.  Ciovan- 

BANZI  (Marco  Antonio)  Bologncfe  , ha  pubblicato  nel  1563.  in  4.  un 

Mani- 
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Mamfejio  ec.  con  i pareri  di  Signori  diverfi , e di  altri  Uomini  eccellentiftmi  eh'  egli 
compitamente  , e di  vantaggio  foddisfece  all'  onor  fuo  per  conto  di  un  offefa  fai- 
tagli  con  mal  modo , e da  Uomini  feonofeiuti , ed  è perciò  mentovato  fra  gli 
Scrittori  Bologne!!  dal  P.  Orlandi  nelle  Notizie  ec.  a car.  204.  Cinque  Tuoi  mo- 
rali detti  , o fi  a fenrenze  fi  riferifeono  dal  Ghirardacci  nel  fuo  Teatro  Morale 
de'  Moderni  Ingegni.  In  Venezia  pel  Giolito  1575.  in  12. 

BANZI  (Vincenzio)  di  Lopercio  , nobile  Bolognefe  , Giureconfulto , era 
del  15 76.  a'  4.  di  Dicembre  nel  Collegio  de’  Giudici  del  Civile  e Canonico  in 
fua  patria , c fu  anche  Lettor  pubblico  di  Legge  nella  Sapienza  . Lede  la  mc- 
defima  anche  in  Salerno,  ficcome  abbiamo  dalì'Alidofi  (r),  e dall' Orlandi  (2), 
il  qual  ultimo  fcrive che  mori  a'  15.  di  Luglio  del  ifiró.  e che  di  lui  s'hanno 
alla  (lampa  diverfe  Allegazioni  e Configli  . Di  lui  fa  onorevole  menzione  anche 
Alfonfo  Ifachi  (3)  . 

(l)  Datari  Rologn.  di  Legr  Canon.  $ Cheli.  p«f.  119.  I.  nella  Lettera  diretta  a Domenico  Tofco  Vefcovo  di 

li)  Scenda  itili  Scrittori  li  altari,  pag.  158.  Tivoli  quivi  inferita  . 

lj)  Rei  Attua  dilla  mirai  otofa  Madonna  di  Regio , Par. 

BANZOLI  ( Bonifazio  ) Brefciano  , nato  in  Gardone  Villaggio  della 
Provincia  Brcfciana  , entrò  nell'Ordine  de’  Predicatori  in  Brefcia  fui  principio 
del  Secolo  XVII.  e ha  dato  alla  (lampa  : De  Monialihus  Ordina  Fratrum  Mino- 
rum  Dijfertatio  Sacra  hijtorica  Canonica . Brixut  1636.  in  4. 

BAONO  (Pietro  (1)  di-)  il  quale  da  alcuni  (2)  vien  detto  de’  Conti  Bao- 
ni  nobile  famiglia  Padovana,  e da  altri  (3)  fi  dice  nato  di  onella  ma  po- 
vera famiglia  trasferitali  da  Baono  a Trivigi , fiori  circa  la  metà  del  Secolo 
XIV.  Fu  Parroco  di  S.  Maria  in  Murano  dal  1333.  fino  verfo  al  1347.  indi 
palsò  ad  edere  Parroco  in  Venezia  della  Chiefa  di  S.  Giuliano  nel  1351  (4). 
Da  Innoccnzio  VI.  fu  eletto  nel  1359.  Vefcovo  di  Trivigi.  Scriflc  la  Vita  del 
B.  Enrico  da  Bolzano  , la  quale  è impreda  nel  Tomo  IL  del  mefe  di  Giugno 
degli  ASla  Sanclorum  de’  Padri  Bollandiani  a car.  371.  Un  redo  a penna  di  det- 
ta vita  infieme  con  un  Opufculum  Joannit  de  Bononia  (5)  (òpra  il  medefimo  B. 
Enrico , fi  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Parigi , legnato  del  num.  10245. 

(I)  Il  1; nel  Voi.  V.  dello  BiU.  mid.  <$•  i.\m.  (,)  Coti  vien  riferito  del  Montbucon  nel  Tom.  IL 

j tni t.  a car.  764.  Io  chiama  Petrum  Deminita* 1 . della  bibl.  MMioth.  MSS.  a car.  893  4 ma  chi  là  che  noti 

(1)  Scatdcom  , De  C tanfi.  Vini  Patate.  Ciaf.  VI  ( U-  vi  lu  errore  , e in  fua  vece  debba  dirli  Joann.  de  Baono  i 
ghelli  , Dal.  Saera  , Voi.  V.  col.  ff).  e ne  lia  ftato  per  avventura  autore  quel  Giovanni  di 

<3>  Antonio  Scoto  nflle  Aggiunte  a’  Vefcovi  Trivi-  Baono  il  quale  fu  Nodaro  e Cittadino  Trivigiano  , e 
vigliai  nell' Dal.  Sacra  dcll’Ugiieili  , Voi.  V.  coL  yj 7.  vifle  innanzi  a Pietro  , e morì  fenza  figliuoli  , ficcome 

L4)  Flaminio  Cornare»»  EccUf.  Vaatt.  Vacai  V.  pag.  335».  narra  il  Canon.  Anton  io  Scolo  nelle  Aggiunte  cU.qui  (opra. 

BARAGAZIA  (Achille  da-).  V.  Calice  (Achille  del-)  . 

BARALLI  (Liberio)  chiunque  fode,  pubblicò:  La  coltivazione  di  Vita- 
le Magazzini . In  Venezia  1625.  in  4. 

BARANZANI  (Redento)  Barnabita  , nacque  in  Serravalle  Terra  del 
Verccllefc  nel  1590.  Entrò  l’anno  1607.  nella  Religione  de’  Padri  Barnabiti 
ira'  quali  cangiò  il  nome  di  Giovanni  Antonio  in  quello  di  Redento , e agli  ri. 
d’  Aprile  del  1609.  ne  fece  la  prolclfione  . Finiti  gli  ftudj  della  Filolofia  e del- 
la Teologia  , lede  per  due  cord  la  prima  in  Annefy  in  Savoia  , ove  fi  diede  a 
conofcere  per  un  raro  e perfpicace  ingegno.  Fu  uno  di  que’  che  cercando  nuo- 
vi fiftemi  incominciarono  a (cuotere  il  giogo  della  fcuola  d’  Ariftotile  (i).  Ma 
agli  ftudj  della  Filofofia  non  attele  egli  in  guifa  che  fi  dimenticali!:  de'  doveri 
del  fuo  flato  . Si  efercitò  nella  predicazione , e nelle  Dilputc  contro  agli  Ere- 
tici , 

(1)  Il  P.  Niceron  nel  Tom.  III.  delle  Memoirei  four  cefeo  Bacine  Inglefe  , delle  quale  fi  apprende  qual  ma- 
ftrvir  a Vlnfioirt  dei  Hareynet  lllair.  1 car.  43.  ha  puDbli*  mera  di  filofofire  avelie  il  P.  Baramnni  in  animo  d’ in- 
citi una  Lettera  fcrittt  al  P.  Baranum  dal  celebre  I ran*  tradurre  . Si  vegga  anche  la  Pawuaaa  a car.  84. 
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tic!  , e dal  l'uo  Generale  venne  fpedito  in  Francia  per  ottenervi  la  permiflione 
di  (labilire  in  quel  Re-ino  Collegi  del  fuo  Ordine , come  in  fatti  gli  riufcl , ed 
egli  fu  uno  de'  primi  Fondatori  del  Collegio  fondato  1'  anno  1620.  nella  Città 
di  Montargis  ove  pieno  di  meriti  mori  a’  23.  di  Dicembre  nel  1622  (2).  Scri- 
ve il  Rolfotti  (3)  che  il  P.  Baranzani  poiledeva  le  Lingue  Greca  , Ebrea  , e 
Caldea  , e che  avendo  affermato  che  in  un  prefirto  tempo  avrebbe  avuto  fine 
il  Mondo , e detto  fpazio  eflendo  trapalato  lenza  verificarli  la  fua  predizione , 
avelie  perciò  a fentirne  una  notabile  tribolazione  . C'  è pure  chi  fcrive  (4) 
che  promettellé  dopo  la  fua  morte  di  apparire  al  celebre  La  Mothe  le  Vayer  , 
il  che  non  lèguirtè . Ha  dato  alla  (lampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  Vranofcopia  feu  de  Calo  f in  qua  uniuerfa  Cetlorum  dofìrina  dare  , dìluci- 
de , ir  Ireviter  ira  fiatar  . Colonia  AHohrogum  1617.  in  4.  e Lugduni  apud  Fra- 
tres  Chovet  1617.  in  4. 

II.  dove  opinione s Phyftc a , feu  Tomus  Primus  fecundx  partii  fumine  Philofo- 
fhie  Annecienfis  . Lugduni  fumptiius  Jo.  Pilehotte  1619.  in  8. 

III.  Campus  Pbilofophicut  in  quo  omnes  Dialefììce  Quxfliones  ireviter  ÌS  fuiti - 
liter  agitantur . Lugduni  apud  Barthol.  Vincenti  1620.  in  8. 

IV.  Maniera  di  confcjfarft . In  Bruxelles  1621.  in  24. 

V.  Maniera  di  meditare  la  Pajjionc  di  Gesù  Crijìo  . 

VI.  Dijfertaz.ione  fopra  una  fontana  della  Roche  in  Savoja  . 

VII.  dova  de  motu  terre  Copernicano  juxta  Summ.  Pontiff.  mentem  difputatio , 
Lenza  nota  di  luogo,  (lampacore,  e d'anno,  in  4. 

(i)  Si  veggano  le  Memorie  de'  PP.  barnabiti  «lei  P.  Ba*  fi  dà  in  fine  un  Compendio  della  Vita  del  P.  Banuizani. 
relli  nel  Tom.  11.  Llb.  VII.  Cap.  V ove  minutamente  fi  (3)  Syllab.  Script  or.  PeUemomt.  pag  507. 
dckrive  U Condizione  del  detto  Collegio  in  Montargli,  e (4)  Biyle  il]’ Articolo  del  P.  Baranzanr , cNiceroo.loc.cit. 


BARATELLA  (Antonio  Lauregio)  da  Campofanpiero  fui  Padovano  , 
fiori  dopo  il  principio  del  Secolo  XV.  11  Papadopoli  (1)  lo  annovera  fra  i chia- 
ri Alunni  dell’  Univerfità  di  Padova . Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Francef- 
co  (2)  . Vifie  per  la  maggior  parte  in  una  Villa  vicina  a Campofanpiero  detta 
Laureala , da  cui  tratte  anche  il  loprannoine  di  Lauregio  (3).  In  ella  Villa  at- 
telè  alla  Poefia  Latina  in  cui  compofe  veri!  in  grandilfimo  numero  . Fu  ami- 
cillimo  di  Cicco  Polentoni  il  quale  parla  con  lode  di  lui  (4),  e di  Guarino  Ve- 
ronefe.  Mori  in  Feltre,  ove  infegnava  la  Rcttorica  , a'  27.  di  Luglio  del  1448, 
c venne  leppellito  in  quella  Chiefa  Cattedrale  (5)  . 

Senile  moltilfimi  Libri  in  verfi  Latini  ne'  quali  fi  vuole  che  avertè  dalla  na- 
tura la  medefima  facilità  la  quale  fi  narra  che  avertè  Ovidio  (6)  . E perciò  li 
dice  che  i detti  Cmponimcnti  formartero  il  numero  di  fcrtantamila  verfi  (7). 
Quelli  fi  conlèrvavano  MSS.  in  Padova  , e appretto  Giambatilla  Fichctto  Can- 
celliere della  Camera  Filcalc , e appretto  altri , al  tempo  del  Tomafini , ficcome 
quelli  riferifee  (8).  Alcuni  di  elfi  li  hanno  pur  al  prelènte  MSS.  in  Trivigi  in 

un 


(O  Hry?.  Gymn.  Patav  Tom-  II.  pag.  16S. 

(1)  Ch’  egli  avelie  un  figliuolo  per  nome  Francefco  , 
appare  da  un  filo  Libro  in  verfi  intitolato  Afella  Cautela  , 
indirizzato  ad  Francifeum  Baratellam  Laure  uno  primate- 
m/rum  . Vedi  più  Cotto  il  Catalogo  delle  Cue  Opere  ai 
num.  10. 

(3)  Tomafini  > Athena  P atavi  a t , pag.  49. 

(4)  De  Stripter.  llluflrtb.  Lingua  Latina  , Opera  mC.  di 
cui  un  efcmplare  fi  conferva  iu  Milano  nella  Libreria 
Ambrofiana  . Vedi  più  lotto  l’ annotai.  6. 

(f)  Ciò  fi  ricava  da  una  Nota  polla  in  principio  delta 
fua  Afeli*  Cornila  ch'é  la  feguente  : Nota  9 ued  m mille  fi. 
m«  qmdraorntefimo  alava  , dte  vera  wjr/1 ima  ftptimo  mtn- 
fìs  folti  Bluff rit  & Saerattjimm  Fort  1 Antonini  Baratti- 
la , bujut  Optrit  aiutar  , diej  finivi!  fuat  ad  futura! 
UvaUvU  , eu]Mt  anuna  ftmptr  in  pare  <j uiefi.it  , /r pul. 

tui  futi  IO  Ecelrfia  Cattedrali  Ftltrenji  prape  ftpuUhrum 
Ri vertndift.  Epifi  *p*rum  Feltrenfium  . Quella  noia  li  n(e- 
rifie  anche  dai  Tonufim  nelle  Alluna  Patavina  a car.  49. 
Non  lappiamo  perciò  con  qual  fondamento  fi  alienici 


dallo  Scardeoni  nel  Lib.  II.  De  Patav.  Amianti,  a car. 
»J7  i e quindi  dal  Salomoni  n t\V Apptnd.  Infript.  Uri, 
Patav.  a car.  163.  e dal  Papadopoli  nell*  Hi/l.  Cimo.  Pa- 
tav. nel  luogo  cu  clic  morilfe  10  Udine  avanzato  in  et* 
chiamatovi  ad  mfegnare  la  Rettorica.  E molto  meno  c’è 
noto  con  qual  ragione  il  detto  Papadopoli  affermi  che 
mori  nel  1461.  mentre  non  altro  aggmgne  in  prova  di 
do  le  non  che  la  morte  di  lui  certamente  fegui  prima 
di  quella  di  Cicco  Polentoni . il  quale  là  menatone  del 
Barai  ella  come  d’  autor  eia  morto  nel  Diala^.  qua  luì  ut 
Hebrao'um  ridicali  defir, Iunior  j e Come  li  Polentoni 
inori  fecondo  elfo  Papadopoli  a car.  1 69.  nel  1 463.  coti 
ha  creduto  quelli  poter  altomare  che  il  Baiatella  monile 
un  anno  prima  incirca  . 

(b)  Ecco  ciò  che  Icrifiè  il  Polentoni  nella  fiu  Opera 
lopraccitata  : Antonia  Barattila  Ovidianim  in  pa*{tndii 
tar  m m bui  facilitatati  natura  tributi.  Lo  Hello  le  rive  an- 
che lo  Scardeoni  . 

C7)  Agollini  , Scrittori  Vtntx~  Voi.  I.  pag.  101. 

18)  Loc.  ciL  c nelle  fili/.  Patav.  Af£S.acar.  ioj.  100.C114. 
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un  Codice  membranaceo  in  4.  predo  a que’  PP.  Domenicani  di  S.  Niccolò, 
come  pure  in  Venezia  nella  Libreria  Soranzo,  e in  Padova  predo  al  Sig.  Dote. 
Giufeppe  Gennari . Ecco  i titoli  di  detti  Poemi  : 

I.  Polifonia.  - 2.  Lavandaia.  - 3.  Rujiica . - 4.  Echaton.  - 5.  Poltdemonarth . 
6.  Elegia-  - 7.  Fofchara . - 8.  Calliope  a . - 9.  Mufonea . - IO.  Barate  Ila.  - II.  An- 
tonia. - 1 2.  Laure ja . - 13.  Centena.  - 14.  Rovea  . - 15.  Apollinea.  - 16.  Bai. 
liopet.  - 17.  Campipetrea.  - 18.  Antenoreis.  - 19.  Gorgoftus . - 20.  Afella  Camo- 
la ad  Francifcum  Baratellam  Laureum  primogenitum . -21.  Monofodia.  - 22.  Cri. 
iratura.  - 23.  Difodia.  - 24.  Polidoreis . 25.  Sylvia.  - 26.  Proteftlaris.  - 27.  Me- 
trologia. - 28.  Frammenta  vulgarium  rerum.  - 29.  Thìcginis  . 

Il  Ciacconio  (9)  fcrive  che  Poetica  quedam  Opufcuta  edidit  qua  MSS.  exjìant 
in  Bit!.  Hijpalenft  Coloniana,  le  quali  Operette  faranno  per  avventura  o tutte  o 
parte  di  quelle  riferite  di  l'opra  . Ben  diverfe  dalle  fuddette  crediamo  edere 
quelle  che  fi  contengono  in  un  Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Mila- 
no fegnato  H.  num.  38.  in  4.  E’  quello  comporto  tutto  di  Elegie  num.  101. 
divilè  in  cinque  Libri  , ciafeuna  delle  quali  è indirizzata  a qualche  foggetto  il- 
lurtre  de’  fuoi  tempi . Finifce  .•  Explicit  Elegia  Antonii  Barateli * de  Laurcja  : 
Hoc  opere  exaSlo  facremus  liba  Tonanti 

Faboque  , ir  Muftì  , ir  libi  nata  Jove  . 

Cornine t htc  Elegia  bis  duo  millia  tierfus 

Ter  fenii  minor  eft  calculus  ijle  tamen  . 

Inoltre  cinque  fuc  Lettere  in  verfi  Latini  fcritte  al  Conte  Lodovico  Sanbo- 
nifazio  fi  leggono  in  un  Codice  in  4.  fegnato  num.  19.  efiftente  nella  Libreria 
del  Sig.  Marchcfe  Mufelli  in  Verona  fra  le  Lettere  da  varj  lòggetti  fcritte  ver- 
fo  il  1430.  al  foprammentovato  Conte  Sanbonifazio . Il  Papadopoli  (io)  arter- 
ma che  dal  Pignoria  (11)  vengono  lodate  due  altre  Opere  del  Baratella,  1’  una 
intitolata  ••  Mctamorpbojes  in  cui  cantò  de’  fonti  , rufcelli  , colli  ec.  e l’ altra  Ju- 
jiiniades , colla  quale  in  verfi  eroici  deferide  il  Martirio  di  Santa  Giurtina  . 

(5)  BiUictkcoi  ili.  (10)  Htjìor.  Qymn.  Paìav.  Tom.  II.  pig.  169.  (1 1)  Dt  Script. amìjmìi  PaIav.  aJ  Molinum . 

BARATTA  (Marco)  Romano  , ha  pubblicata  nel  1644.  un’  Orazione 
fopra  la  Santidtma  Trinità  per  la  quale  fra  gli  Scrittori  Romani  viene  regiftra- 
to  dal  Mandofio  nel  Voi.  II.  della  Bibl.  Romana  a car.  260. 

BARATTA  (Mario  Clemente)  Torinefe,  della  Compagnia  di  Gesù  (1), 
vedi  1’  abito  di  quella  1’  anno  i<5n.  e ne  fece  la  profedione  de’  quattro  voti. 
Dopo  avere  infegnate  le  belle  Lettere , e dopo  aver  per  fei  anni  profédata  la 
Filofofia,  governò  i Collegi  di  Nizza  , e di  Torino  ; fu  Confcdore  di  Maurizio 
Duca  di  Savoia;  c mori  in  fua  patria  nel  1669.  Diede  alla  luce  : 

I.  l!  compendio  della  l'ita  del  P.  Bernardo  Colnago.  In  Torino  apprtjfo  il  Si- 

nibaldo  1663.  fenza  nome  d’autore,  onde  dal  Piaccio  vien  fra  gli  Scrittori  Ano- 
nimi regiftrato  (2)  . t 

II.  Le  t'ite  de’  Fratelli  coadjutori  temporali  della  Compagnia  di  Gesù.  In  To- 
rino per  Gio.  Jacopo  RufU  1664. 

(I)  Sonatilo  , MI.  Strift.  Su.  /ifm  , pi*.  fti.  fi)  Tt**r.  Sfrip.  Tatti.  I.  pag  651. 

BARATTIERI  (Bartolommeo)  Piacentino,  Giureconfulto  , fiori  circa 
il  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Configliere  de’  Duchi  di  Milano  , e di  Ferra- 
ra ( 1 ) , e profedore  di  Leggi  in  Pavia  , e in  detta  Città  di  Ferrara  ove  diven- 
ne adai  caro  a que’  Principi  d’ Erte . Abbiamo  ciò  da  Gio.  Pietro  de’  Crefcenzi 
Romani  (2)  ,il  quale  ci  fa  pur  fapere  che  fegui  gli  Ambafciatori  di  Piacenza 
al  Pontefice  Giulio  II.  e che  orò  nel  facro  Conciftoro  con  si  rara  eleganza, 

che 

(Oriiutfoli,  DiCImtìi  Ltinmlntcrfra.  Lik IL  Cap. CL  (a)  Natiti  ' , Narrai.  XXIV.  Cap.  IX- 
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che  affermarono  più  volte  que’  Cardinali  non  mai  aver  udito  più  grave  e più' 
terfo  difeorfo . Il  Papa  l’ onorò  di  molti  privilegi  e creatolo  Cavaliere  gli  dono 
una  collana  di  dugento  ducati.  Fu  feppcllito  in  Piacenza  nella  Chicli  di  S. 
Gio:  col  feguente  Epitaffio  : 

BARTOLOMEO  BARATTERIO  , PATRICTO  PIACENTINO . EQUITI  SPLENDI- 
DISSIMO , LEGUM  ANTISTITI  , ORATORI  OPTIMO  , PATRI  PATRIE , OMNI- 
BUS ANIME  ET  CORPORIS  BONIS  ORNATO  . Q.UEM  PREMATURO  FATO 
SUBLATUM  DESOLATA  CIVITAS  IRREMED1ABILIHUS  LACHRYMIS  DOLUIT. 

Ebbe  due  fratelli  Gio.  Maria , ed  Alberigo  amendue  Cavalieri  dello  fperone 
d'oro  (3).  Di  lui  fanno  menzione  altri  parecchi  Scrittori  (4).  Ha  ridotto  in 
compendio , ed  anche  riformato  il  Libro  De’  Feudi , il  quale  era  di  già  flato 
compendiato  da  Antonio  Minucci  da  Pratovecchio  . Venne  da  effò  dedicato  a 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano,  e nella  Libreria  di  quello  li  confcrvava  mano- 
fcritto . Da  un  cello  a penna  della  Regia  Libreria  di  Parigi  fu  di  poi  tratto 
da  Niccolò  Rigalzio  e fatto  imprimere  in  Parigi  nel  iòta,  in  4. 

Ufcl  di  nuovo  co'  fei  Libri  De  Feudi s del  foprammentovato  Minucci  da  Pra- 
tovecchio , e con  altre  Opere  Argentorati  (cura  Jo.  Philippi  Smidii  Argentora- 
eenfis)  1695.  in  4,  Non  c’è  noto  le  quello  Compendio  de'  Feudi  da  Opera  di- 
vertii da  un  trattato  De  Jure  Beneficiario , che  gli  veggiamo  attribuito  dal  detto 
Gio.  Pietro  Crcfcenzi  Romano  (s)fenza  far  menzione  del  Compendio  fuddetto. 

(j)  Crcfcenzi  Romani  , loc.  cit.  Papndopoti  • H’$-  Grm*.  Peuov.  Tom.  L pag.  »*»  ; Bor- 

14)  Giufeppe  Mann  acci  , Glori*  À*l  Clufrttito,  Par.  II.  Tetti  , He jf.  Gjni».  Firror.  Voi.  IL  pag.  *8*  , e Minai  , 
pag.  70  { Panzirolt  , De  Clorii  Le*um  Itttrpnt.  Lib.  IL  Sigilli  , Tom.  XIL  pag.  Jp. 

Op.  CI  i Fibriiio  » BiU.  , Toro.  II.  Lib.  IV.  tj)  Loc.  di. 

p*g.  f f*  i e BM*  mtd.  & itfim.  otst.  VoL  L p»g.  470  i 

BARATTIERI  (Francefco)  Piacentino  , Giureconfulto  , il  quale  fiori- 
va dall’  anno  1540.  al  1560.  è autore  d'  un'  Orazione  Latina  ad  Hierony. 
mum  Friolum  Primipem  Finetiarum  nomine  03avii  Farnefii  Parme  Ducis  la  qua- 
le li  trova  flampata  in  8.  fenza  nota  di  luogo  , di  llampatore  , e di  anno. 
Compofc  eziandio  un'  Orazione  in  morte  dell'  Impcrador  Carlo  V.  per  com- 
militone della  fua  patria , cui  alla  prefenza  de'  Magiflrati  di  quella  pubblica- 
mente recitò  ai  26.  di  Dicembre  del  1557.  Un  cfemplare  a penna  di  effa  con- 
fervali predo  al  chiariflimo  Sig.  Dotr.  Francefco  Fogtiazzi  in  Milano  . 

BARATTIERI  (Francefco)  Piacentino,  Cherico  Regolare  della  Congre- 
gazione Teatina,  ha  pubblicato  il  Combattimento  Spirituale  del  P.  Lorenzo  Scu- 
poli , al  quale,  fenza  nominare  fe  medefimo,  ha  aggiunto  un  EJ'amc  Apologetico 
del  legittimo  Autore  di  detto  Combattimento . In  Parma  per  Giufeppe  Refi  etti  1701. 
in  12.  con  dedicatoria  ad  Ifabella  Farncfe  Ducheffa  di  Parma  (1)  . 

(1)  Difftrt.  Htfler.  Appiattito  Grit'u»  d*  tutu*  Litri  (ni  fittimi  : Il  Combattimento  Spirituale  > pag.  CXXIV.  e CO. 

BARATTIERI  (Giovanni)  Bolognefe  , Giureconfulto  , figliuolo  di  Ja- 
copo di  Lambertino  , fioriva  nel  1301  (1)  , ed  era  Dottore  nel  1328  (2)  . Fu 
dalla  fua  patria  mandato  Ambafciatore  a Ferrara  nel  1332.  per  trattare  cogli 
Ambafciatori  di  Venezia  , e venne  deputato  fopra  gli  Statuti  nuovi  della  me- 
delima.  Viveva  ancora  nel  1341  (3)  . Egli  è annoverato  fra  gli  Scrittori  Bolo- 
gnefi  dal  Bumaldi  (4),  e dalrOrlandi  (5)  dietro  all’  Alido!!  (6)  per  avere  fcrit- 
ti  Alcuni  Configtj  citati  da  Alberico  . 

(1)  Alido!!  , Dumi  Bologne fe  di  Loftì  Cmmob.  t Civ.  (4)  Beiti.  Bftin.  pag.  tot. 
pag.  97  i « Bunuldi  , Beiti.  Boto»,  pag.  10I.  (f  ) Notizu  dirli  i trituri  Bdopufi  , pag.  140. 

(0  Alido!»  , Apptnd.  t Dottore  Bolè%».  ec.  pig.  ja.  (fi)  Dottori  tioh^mp  di  Lori  Getto»,  o Civ.  pag.  97. 

tj)  Alido  li  , Appttd.  cit* 

BARATTIERI  (Giovanni  Batifta)  Ingegnere  , ha  dato  alle  (lampe  Ar. 
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ehitcttura  tt  acque  divija  in  otta  litri . In  Piacendo  1650.  Tomi  II.  in  fogl.  è 
ivi  per  Giovanni  Baiaci»  1663.  in  fogl.  e di  nuovo  ivi  nella  [lampa  Ducale  ver 
Lealdo  Leandro  Baiacht  1699.  in  fogl.  con  figure  . 

BARATTIERI  (Ottaviano)  Conte , Gentiluomo  Piacentino  , buon  Poe. 
ta  Volgare  di  quello  fecolo  , è l'autore  del  quarto  Canto  del  Poema  Eroico  in- 
titolato : Le  Nozze  del  Serenifs.  Antonio  Farnefe  Duca  di  Piacenza , Parma  ec. 
colla  Serenifs.  Enrichetto  et  Efte  Principe/a  di  Modena.  In  Piacenza  nella  [lampa 
Ducale  del  Bazachi  1728.  in  4.  Lavoro  è pur  di  lui  il  Canto  Secondo  d'  un  altro 
Poema  comporto  da  diverli  Soggetti  che  ufcl  con  quello  titolo  ••  Poema  della 
Comunità  di  Piacenza  , umiliato  alla  Reale  Serenifs.  Altezza  di  D.  Carlo  Infan- 
te di  Spagna  ec.  nel  fuo  faufliftmo  arrivo  in  detta  Città.  In  Piacenza  nella  Re- 
gia Ducale  Stamperia  del  Bazachi  1732.  in  4.  Egli  ha  pur  Rime  nel  Voi.  VI. 
di  quelle  degli  Arcadi , e in  altre  Raccolte  . 

BARATTIERI  (Pietro)  Notaio  e Giudice,  il  quale  pare  che  fiorirti  ver- 
fo  il  fine  del  Secolo  XIII.  compofc  un  Formolario  per  eftendere  Diplomi , Epi- 
ftole  di  Principi,  ed  Atti  pubblici,  il  quale  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nel- 
la  Libreria  Gaddiana  , ora  partala  in  gran  parte  nella  Laurenz’ana  , nel  Cod. 
263.  con  quello  titolo  : Glofa  Novella  fuper  arte  diéìaminis  comporta  per  Domi - 
num  Petrum  de  BaraSleriis  Notarium  (j  Judicem  . Vi  fi  trovano  inferite  di  ve  rie 
confiderabili  Epiilole  di  Principi  di  quel  tempo  . 

BARATTIERI  (Vincenzio)  da  Piacenza  , dell’  Ordine  de'  Predicatori, 
detto  anche  Nincentius  Placentinus  (1) , o fia  rincenzio  da  piacenza  (2) , entrò 
nella  fua  Religione  tra  il  1480.  e il  1490.  Fu  Macftro  di  Leandro  Alberti  nella 
Logica  e nella  Filofofia,  ficcome  quelli  afferma  (3)  . 

Oltre  una  buona  cognizione  ch'ebbe  della  Lingua  Latina , Teppe  pure  la  Lin- 
gua Greca  . II  tempo  précifo  della  lua  morte  non  c’è  noto  ; portiamo  tuttavia 
affermare  eh'  egli  mori  prima  del  1550  (4).  Di  lui  parlano  con  lode  il  Mi- 
reo (5)  , il  Piò  (6)  , Gio.  Pietro  de’  Crefccnzi  Romani  (7)  , c varj  altri  citati 
dal  Quetifed  Echard  (8)  . Ha  fcritte  , al  riferir  di  erti,  1'  Opere  feguenti  : 
I.  Logica  . - II.  l'olumcn  defenforium  D.  Catharin a Senenfts . - III.  Orationes 
varia  . Quelle  Orazioni , che  fono  di  varj  generi , fcrive  il  Lufitano  (9)  che  uf- 
cirono  nel  1553.  in  4.  fenza  però  accennarne  il  luogo  , nè  Io  ftampatore  . 
IV.  Aggiugnc  il  fopraccitato  Crefccnzi  che  fcrijje  un  Trattato  di  altiflìmi  pen- 
etri circa  la  conformità  del  voler  nojìro  con  quello  del  Signore  , e un  gran  To lu- 
me di  Confeglj  Legali , e Teologici  Morali  . 

(1)  Alberò  , Dr  Vini  Mtt/lr.Ord.  Predir.  Lib.  IV.  rag.  Ir)  NtUlli  d' Iteli.  , Hmctsi.  XXIV.  C«>  IX. 

150.  b.  ove  Io  chiama  Stri*  per  diltinguerlo  Ha  un  altro  CO  Script*.  Ord.  Predati  Xom.  II  piati 
Vincenlio  Ha  Piacenza  . ma  della  (binigli.  Villa  . I»)  Bill.uk  Ord.  Preda.  Anche  >1  Mirra  nei  luogo  ci. 

Cz)  Piò  , V*i‘‘  UctmM  *I>V"  di  Su  Drrrrrmcc  , Par.  tato  afonia  che  cene  ferrpfa  jee.ire,  ,j„,  (j.:l  c, 

II.  coL  18A.  piace  altresì  d'  offervare  che  il  P.  Piò  nella  Prenome  ec. 

(3)  Dtftnzum  f itti.  pig.  J74-  c Ut  Virii itlnflr,  (oc.cit.  di  S.  Dtmrmce  a car.  486.  e 487.  parla  di  due  Vincenzi 

(4)  Che  monile  prima  del  1350.  lo  argomentiamo  dal  da  Piacenza , uno  della  farmeli!  Barattieri  , e l'altro  di- 
vederlo lodato  a car.  374.  della  Deferitone  f Jtmlin  da  la  famiglia  Villa  , e a quell’ultimo  , ma  con  errore  , ai- 
Leandro  Alberti  ( 1®  quale  fii  la  prima  volta  imprelS  nel  tribuifce  le  Opere  del  primo  . Po*  nella  Par.  II.  Lib.  IV. 
13301  ed  ove  l’ Alberti  lo  chiama  giÀ  mio  om orimi*  prtert.  col.  186.  degli  Uomini  tUnfiri  di  S.  Domenico  regiftra  fra 
tare  in  Lopt*  , e ne  pirla  come  di  Soggetto  già  morto  . gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  un  Vincenzio  da  Piacenza  , 

(3)  Script*.  Sar.  XVI.  pag.  cui  h autore  delle  Opere  fuddette  , tua  non  apremmo 

(6)  Dcj li  Uomini  ulnfin  d*  Ssn  Domenico  , Par.  IL  indovinare  a chi  de’  due  Vincenz/  lbpramnientuvau  da 
coi  186.  lui  , egli  abbia  intefo  d’ attribuirle. 

BARATTO  (Paolo)  Brelciano,  il  quale  fu  eletto  l’ ultimo  di  Maggio  del 
1322.  pubblico  Profeflbre  in  Padova  di  Ragion  Civile  nella  Cattedra  feconda 
rtraordinaria  del  dopo  pranzo  (i)  , fi  dilettò  di  Poefia  Latina  , ed  a car.  45.  t. 

de’ 

(1)  Facciolati , Tttfi  Gjmn.  PnUu.  Par.  III.  pag.  i jo. 
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de’  Potmata  ex  quampturimis  autorum  prolatiffimorum  fcriptis  ec.  a Jo.  Antonio 
Tappeto  [eie Sìa , fi  legge  di  lui  in  verfi  Latini  Endecafillabi  un  Tumula s Eleono- 
ra Gonzaga  Martigena  , per  il  quale  fra  gli  Scrittori  Brefciani  viene  regiftrato 
dal  Cozzando  (2)  . 

(a)  Lik.  Brrfeiaa»  , Par.  II  pag.  186. 

BARATTOTI  (Galerana).  V.  Tabarotti  (Arcangela)  . 

BARAVALLE  (Crilloforo)  da  Mondovl  nel  Piemonte,  Lettor  pubblico 
di  Medicina  nello  Studio  della  fua  patria,  di  cui  parlano  il  Chiefa  (1)  , che  lo 
regiftra  l'otto  l'anno  1564  ; il  Rolfotti  (2)  , il  Mercklino  (3),  e il  Mangeti  (4), 
ha  dato  alla  (lampa  le  Opere  feguenti 

I.  De  pefle  Liter.  Monteregali  apud  Leonardum  Torrentinum  1565.  in  8. 

IL  De  tempore  dandi  Catapotia.  Ivi  per  lo  Hello  1565.  in  8.  Scrive  il  Chic- 
la  (5)  che  quella,  e la  fuddetta  Opera  furono  (lampare  in  Mondavi  nel  1562. 

<0  Csdalf.  delti  Scritteti  Pianane,  pag.  ff.  (4I  Bill.  Script.  Mt  dicor.  Tom.  L p*g.  119. 

(O  Sjllsl.  Script or.  Pt demone . par.  1 j6.  <j)  Loc.  cil. 

(3)  Linde».  Rtnav.  de  Script.  Medie,  pzg.  174. 

BARBA  (Cielo)  da  Tifa,  ficcomefcrive  l' Allacci  (1)  , e dietro  a quello 
il  Crefcimbeni  (2)  , o piuttofio  da  Pefcia  come  opina  il  Quadrio  (3)  , fu  Poe- 
ta antico,  il  quale  fioriva  , fecondo  quell’  ultimo  , o fulla  fine  del  Secolo  XIII. 
o fui  principio  del  XIV.  ed  è nominato  dal  detto  Allacci  (4)  nell’  Indice  de'  Poeti 
de’  quali  fi  confervano  Rime  ne'  Codici  Vaticani  , G hi  funi  , e Bar  tenni  . 

(1)  Indice  de'  Poeti  s car.  47.  premerò  alla  fua  RnctoL  <j>  Ster.  e Raj.  J' orni  Rooft»  , Tom.  H pag.  168. 
t»  di'  Poeti  antichi . (4)  Loc.  cit. 

<»)  Jfter.  dell»  PiJj.  Ptefi» , Voi.  V.  pag.  17. 

BARBA  (Giovanni)  di  nazione  Sardo,  nato  in  SalTari,  entrò  nella  Com- 
pagnia di  Gesù  l'anno  1598.  Fu  egregio  Predicatore,  e mori  nel  1614.  Fra  gli 
Scrittori  della  fua  Compagnia  è annoverato  dal  P.  Alegambe  a car.  420.  della 
Bitì.  Script.  Soc.  Jefu , col  dire  che  Oratoriam  facultatem  , qua  claruit , edi- 
ti! fcriptis  ceìelravit . 

BARBA  (Giovanni)  Avvocato  Napolitano  di  quello  fecolo , fu  mandato 
a Roma  per  proccurare  che  nel  numero  de'  XII.  Avvocati  ConfiHoriali  vi 
avellerò  un  luogo  i Napolitani  , come  ve  lo  avevano  avuto  ne’  tempi  partati. 
Stando  in  Roma  contrade  amicizia  col  Card.  Imperiali , il  quale  alla  creazione 
del  Pontefice  Clemente  XII.  lo  fece  eleggere  Cappellano  fegreto  foprannumera- 
rio.  Allora  per  mezzo  del  Card.  Pico  indurti  il  Papa  a rimettere  in  piedi  olia  ad 
ittituire  la  Congregazione  della  direzione  degli  lludj , eh’  era  fra  le  XII.  infli- 
tuite  da  Siilo  V.  nella  Bolla  delle  Congregazioni , ed  egli  ne  fu  fatto  Segreta- 
rio (1)  . Con  tale  occafione  (lampo  un  Opera  intitolata  : Dell'  arte  , e del  me- 
todo delle  Lingue  alta  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  XII.  Litri  III.  In  Roma 
per  Gio.  Zcmpel  1734.  in  4.  Quello  però  non  è che  il  primo  Libro  , e fembra 
elfo  pure  imperfetto  mentre  finifee  colla  chiamata  come  fe  in  fine  mancarti:  al- 
meno una  pagina  (2) . Fu  poi  eletto  Vefcovo  di  Bitonto  , dove  mori  agli  11. 
di  Settembre  del  1749. 

(t)  Quelle  notizie  ci  fono  (late  comunicate  dal  chi»-  131  te  in  una  Lettera  fognata  de’ ij.di  Luglio  del  1737. 
ri  (limo  Monlig.  Ciò.  Bonari  . di  un  Letterato  di  cui  non  li  dice  il  nome  , pubblicata 

(a)  Di  detta  Opera  li  ha  un  aflài  favorevole  giudizio  nelle  medeiime  lineile  . 
e nelle  Novelle  Lenir,  di  Venezia  dell'  anno  1736.  a car. 

BARBA  (Giovanni  Batilta)  patrizio  Novarefe,  prima  impiegato  nel 
maneggio  dell’ armi,  e pofeia  in  età  virile  fattoli  Religiofo  dell’Ordine  Camal- 
dolefe,  venne  eletto  nel  i;t>8.  Generale  della  fua  Religione  . Dopo  crterfi  ado- 
perato in  vantaggio  di  quella  morì  nel  1372.  nel  qual  anno  fu  pubblicata  in 
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Firenze  l' Opera  feguente , raccolta , ordinata  , e dedicata  da  lui  a Pio  V.  Som- 
mo  Pontefice  con  una  elegante  lettera  pollavi  in  fronte  : In  Regulam  D.  Patris 
Urne  dilli  Dcdarationcs  fi;  Confiitutiones  'Patrum  Ordini s Camaldulcnfis . Si  poflono 
vedere  il  Mufeo  Novare  fi  del  Cotta  nella  Stanza  li.  a car.  154.  e gli  autori  qui- 
vi citati . Il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  niente  ne  parla  nel  fuo  Ctntifol.  Camal- 
dulenft . Bensì  lo  nomina  , regiftrando  il  nudo  fuo  nome,  nel  Catalogo  degli 
Scrittori  da  lui  omedi , Rampato  in  fine  di  quella  , a car.  82. 

Egli  è diverlo  da  quel  Giambatifta  della  Barba  , Giudeo  battezzato  , e Me- 
dico di  profelfione,  il  quale  ha  Rime  a car.  109.  delle  Laude  farle  fis  compofie 
da  più  perfine  fpirititali  ec.  In  Firenze  per  Ser  Francesco  Bonaccorfi  a petizione  di 
Jacopo  di M. Luigi  de"  Morfi  1485.  in  4;  e alcune  pure  nella  nelle  Croniche  MSS. 
di  Broglio  del  1478.  efiftenti  nella  pubblica  Libreria  di  Rimino , ficcomc  ci  adi- 
cura  il  chiarifs.  Sig.  Conte  Canonico  Garampi . Diverfo  è pure  da  quell'  altro 
Giambatifta  dalla  Barba  da  Pefcia  Cavaliere  di  Santo  Stefano  mentovato  dal 
P.  Puccinelli  nelle  Memorie  di  Pefcia  a car.  350. 


BARBA  (Gio.  Benedetto)  Abate,  nipote  di  Monfignor  Gio.  Barba  mor- 
to Vefcovo  di  Bitonto  , del  quale  fi  c parlato  a fuo  luogo  , ha  pubblicato,  tro- 
vandoli in  Roma  , ove  dimorava  anche  nell’  anno  1755  : Carmina  ad  Ne- 
rium  Corfmum  Cardinalem  amphjfimum . Roma  1749.  in  12. 


BARBA  (Pompeo  della-)  di  Pefcia  già  Terra  ed  ora  Città  della  Tofcana, 
fratello  maggiore  di  Simone , di  cui  fi  parlerà  apprcfTo  , fu  chiaro  Medico  , e 
Filofofo , e fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  dilcepolo  di  Simone  Por- 
zio  (1),  e venne  aferitto  all’ Accademia  Fiorentina  nella  quale  recitò  nel  1548. 
una  efpofizione  lòpra  un  Sonetto  Platonico,  la  quale  è alla  Rampa,  e fcrive 
il  Canonico  Salvino  Salvini  (2)  che  in  ciò  fare  fu  il  primo  di  tutti.  Altre  O- 
pcre  fcriffc  che  riferiremo  di  poi.  Aveva  incominciato  anche  a tradurre  in  Lin- 
gua Volgare  la  Storia  Naturale  di  Plinio  , cosi  pregato  da  Lodovico  Domeni- 
ci fuo  amico  (3);  quando  eletto  Pontefice  Pio  IV.  nel  1559.  lo  chiamò  quefti 
predò  di  fc  , come  luo  Medico.  Tralafciò  dunque  quell’  Opera  e andò  a Ro- 
ma , ove  fervi  quel  Pontefice  con  diligenza  , c gli  riufeì  affai  caro-;  perciocché 
era  , come  fcrive  il  Mandofio  (4),  eruditìffimm , amarmi  , apiijfimus  ad  dicendum 
idonee  ir  congruenter  , ingenio  fimpcr  acuto  fi;  eleganti  . Anche  Placido  Pucci- 
nelli (5)  l'ha  chiamato  celeberrimo  in  tutte  le  lettere,  e principalmente  nella  Poe- 
fa  e Medicina.  Mori  nel  Marzo  del  1582  (<5),  cd  ha  lafciate  le  Opere  feguenti  : 
I.  EJpofzione  dì  un  Sonetto  Platonico  fatto  fipra  il  primo  effetto  dì  Amore  , 
eh"  è il  Jeparare  ì anima  dal  corpo  delì  amante  : dove  fi  tratta  deli  immortalità 
deli  anima  fecondo  Ariflotile  , e fecondo  Piatone,  letta  nel  Mefe  di  Aprile  nel  1548. 
(in  Firenze  nell’Accademia  Fiorentina)  nel  Confolato  del  magnifico  Giamlatifia 
Celli . In  Firenze  (per  Lorenzo  Torrcntino)  1549.  in  8.  Quella  Efpofizione  è 
divil’a  in  cinque  Capitoli  chiamati  dal  Sancadàni  (7)  affai  dotti  e /moni.  Nel 
frontifpizio  non  appare  il  fuo  nome  , ma  bensì  nella  pagina  che  fegue , ove  fi 
chiama  femplieemente  Pompeo  da  Pefcia  . Precede  una  lettera  del  Celli  (addet- 
to fcritta  di  Pila  a Pompeo  , nella  quale  Io  prega  di  dar  fuori  quella  fua  fati- 
ca, che  fu  riftampata  coll’  aggiunta  d’  un’altra  Lezione  del  medefimo  Pompeo 
(opra  lo  fteffo  argomento  o fia  fopra  un  altro  Sonetto  che  principia  : lì  ombre 

agli 


(1)  Lo  dice  Pompeo  medefimo  nella  Dedicatoria  delta 
fua  Lfp  fi cioru  d’ un  Soniti»  Plutonico  ec.  che  lì  riferirà  più 
folto  ira  le  fue  Opere  al  num.  X. 

(a)  Fufh  Confai.  dell'  Attui.  Fioretti.  pag.  74. 

(3)  Ludovico  Domemclu  nò  narra  nella  Dedicazione 
che  Ita  avanti  alla  fua  Traduzione  di  Plinio  . tu  Vinta* 
per  Gaia  ni  Guitti  if*i.  in  4.  Il  Domenichi  ne  parla  an- 
che nelle  lue  Fuetti»,  muti  t burle  ec.  Lib.Vl.  pag.  apy. 
U)  Arcluutr.  Poutif.  pag.  i?j. 


Cy)  Mtmorit  di  Ptfciu  , pag.  Jfo.  Qui  li  può  agt(  ugne- 
re  che  il  Sonetto  del  Varchi  il  quale  fi  trova  a car.  136. 
della  Puma  l'arte  de’  Sonetti  del  Varchi  Allupati  in  Fi- 
renze nel  ijyj.  fu  compoAo  pel  noltro  Pompeo  come  fi 
ricava  dalle  due  tavole  ivi  annefle  . 

(6)  Francelco  Galeotti  , Memorie  di  Ptfci»  mil  all*  ar- 
ticolo di  Pampe»  dell u Buri*  . 

(7)  BibL  VtL  Scanz.  XX.  pag.  101. 
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<j?/i  amanti  corpi  ognora  intorno  ec.  In  Firenze  1554-  (predo  il  Torrcntino)  in 
8.  con  dedicatoria  a Francefco  Torello  . 

II.  Difeorfi  Filosofici  fopra  il  Platonico  e divino  fogno  di  Scipione  di  M.  Tullio . 
In  Venezia  per  Giammaria  Bonclli  1553.  *n  8.  e 1554.  in  8. 

III.  Ijc  fette  efpofizioni  di  Gio.  Pico  de'  Conti  della  Atirandola  intitolate  : Hepta- 
plo,  fopra  i fei  giorni  del  Genefi  , tradotte  in  Lingua  Tofcana  da  Antonio  Buona- 
grazia cc.  e raccolte  in  trevi  J'omme  da  Pompeo  della  Barba  con  una  Tifiola  de!  me- 
defimo  al  Decano  di  Lucca  eh'  è ( Epilogo  di  tutta  t Opera  . In  Pefcia  per  Lo- 
renzo Torrcntino  1555.  in  4.  Alcuni  fuoi  Sonetti  fi  trovano  pur  quivi  inferiti 
a car.  29.  90.  e 118. 

IV.  La  Topica  di  Cicerone  col  contento  , nel  quale  fi  mojìrano  gli  efempj  di 
tutti  i luogi  cavati  da  Dante  , dal  Tetrarca  , e da!  Boccaccio , tradotta  da  M Si- 
mone  della  Barba  da  Pefcia  i e le  differenze  locali  di  Boezio  cavate  da  Temiflio , 
e Cicerone  , ridotte  in  arte  , tradotte  e abbreviate  > colla  tavola  delle  cofe  nota- 
bili . In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  155Ó.  in  8.  Pompeo  indirizzò  quella  tra, 
duzioncdel  fratello  Simone  a Francefco  Torelli  Auditore  del  Duca  di  Firenze 
con  dedicatoria  nella  quale  fcrive  d'  avere  ad  clfa  traduzione  aggiunta  la  fpofi- 
zione  per  rendere  più  facile  a'  lettori  la  traduzione  di  fuo  fratello.  Altra  lette- 
ra di  Pompeo  Ila  avanti  alle  Differenze  locali  di  Boezio  indirizzata  a Giulio  de’ 
Medici-.  Quel  Contento  dunque,  e quel  Volgarizzamento  di  Boezio  colle  men- 
tovate Dedicatorie  c col  Proemio  fono  lavoro  di  Pompeo,  la  traduzione  poi  della 
Topica  di  Cicerone  è Opera  di  Simone  . 

V.  Dialogo  dell"  arme  e delle  lettere . In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1558. 1578.  in  8. 

VI.  De  jecrctis  natura  . Quell’  Opera,  l'edizione  della  quale  fu  fatta  in  Ve, 
nezia  nel  1 5 5 8.  col  fuddetto  Dialogo  dell'  arme , è regiftrata  fra  i Libri  proibiti  (8). 

VII.  De  Ba/neit  Montis  Catini . Queft’  Operetta  è fiata  poco  fa  pubblicata 
dal  Dottor  Gio.  Targioni  il  quale  1’  ha  inferita  nel  Tomo  III.  de’  fuoi  Vi  aggi 
per  la  Tofcana  . Al  Sig.  Targioni  fu  comunicata  dal  Sig.  Gio.  Jacopo  Baldaife- 
roni  Avvocato  in  Livorno , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  . 

Vili.  Lafciò  ancora  1’  Opere  feguenti  : - 1.  Diale  dica . - 2.  Poetica  adnota- 
tiones , delle  quali  , come  d’  Opere  da  lui  lafciate  MSS.  ha  fatta  menzione  il 
lòprammentovato  Mandofio  . Oltre  quelle  , gli  vengono  attribuite  da  Francef- 
co Galeotti  (9)  quelle  che  feguono  : - 3.  De  Pleuritide  . - 4 .De  Frenetide  : 
5 . De  Parali  fi . - 6.  De  Epilepfia . - 7.  De  Afmate . - 8.  Annotazioni  fopra  i pri- 
mi Libri  dell  Jfioria  naturale  di  Plinio  . Quelte  pattarono  in  potere  di  Lucio 
Barba  fuo  nipote  . 

(I)  Index  Librar,  ffraioib.  pig.  118.  (9)  Memorie  di  ftftì 4 njffi  nel  luogo  citato . 

BARBA  (Simone  della-)  di  Pefcia,  fratello  minore  del  fuddetto  Pompeo, 
Accademico  anch’efTo  Fiorentino,  viveva  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  Nelle 
Notizie  dell"  Accademia  Fiorentina  ( t ) fi  legge  che  fu  dotato  dalla  natura  di  pre- 
rogative così  grandi  che  non  foto  nella  patria  fece  chiaro  il  fuo  nome  , ma  fiora 
di  quella  fu  molto  piu  celebre  , e particolarmente  per  il  fuo  nobil  Libro  intitola- 
to : Nuova  fpofizione  del  Sonetto  ec.  Onorevole  menzione  ne  hanno  fatta  an- 
che il  Puccinelli  (2)  c il  Canonico  Salvino  Salvini  (3) . Scrifie  : 

I.  Nuova  fpofizione  del  Sonetto  che  comincia  : In  nobil  fangue  vita  umile  e 
queta  , nella  quale  fi  dichiara  qua!  fi  fia  fiata  la  vera  nobiltà  di  Madonna  Lau- 
ra . In  Pefcia  (o  fia  in  Firenze)  1554.  fenza  n«nc  di  flampatore  (ma  fembra 
edere  flato  Lorenzo  Torrcntino)  in  8.  Recitò  Simone  quello  Difcorfo  nell’  Ac- 
cademia Fiorentina  nel  Marzo  del  1552.  e lo  dedicò  a Giulio  de’ Medici  con 
lettera  legnata  de’  28.  d’  Aprile  1554. 

II.  La  Topica  di  Cicerone  col  Comento  , nel  quale  fi  mofirano  gli  efempj  di 

tutti 

(i>  A car.  101.  Cj)  Confai.  diti'  Accadimi»  fiorenti»*  , pag.  10*. 

t»)  Memorie  di  fefei* , pag.  431. 


238  BARBA.  BARBABELLO. BARBABrANCA . BARBADORO . 

tutti  i luoghi  cavali  da  Dante , dal  Petrarca  , e dal  Boccaccio  , tradotta  da  M. 
Simile  della  Barba  da  'Pefcia  , e le  differente  locali  di  Boezio  cavate  da  Temi- 
Jìio  e Cicerone  ridotte  in  arte  , tradotte , e abbreviate  , colla  tavola  delle  cofe 
notabili.  In  teneva  per  Gabriel  Giolito  155 6.  in  8.  Quell’  Opera  è lodata  da 
Orazio  Tofcanella  (4)  . Il  Volgarizzamento  della  Topica  di  Cicerone  è lavoro 
di  Simone  ; il  refio , cioè  il  Cemento , la  traduzione  di  Boezio , e le  dedicatorie , 
col  Proemio  , è Opera  di  Pompeo  fuo  fratello , come  li  è riferito  anche  di 
fopra  nell’articolo  di  elfo  Pompeo  fra  le  fue  Opere  al  num.  IV. 

III.  Un  fuo  Sonetto  li  trova  in  fronte  a’  Difcorfi  Filosofici  di  Pompeo  fuo 
fratello  riferiti  nell’articolo  di  quello  al  num.  II.  e li  legge  anche  riferito  nelle 
dette  Notizie  delt  Accademia  Fiorentina  a car.  202.  Altro  fuo  Sonetto  li  legge 
in  principio  delle  Sette  efpofizioni  fopra  il  Genefi  di  Gio.  Pico  ec.  tradotte  da 
Antonio  Buonagrazia  e raccolte  in  brevi  fomme  ec.  dal  detto  Pompeo  fuo  fratel- 
lo riferite  nel  mcdelimo  articolo  al  num.  III.  Un  fuo  Sonetto  icritto  a Bene- 
detto Varchi  li  ha  a car.  211.  della  Par.  II.  de’  Sonetti  del  Varchi . Due  fuoi 
Sonetti  li  trovano  pure  a car.  3 ^ 3-  t 324*  del  Tempio  fabbricato  a Giovanna 
d’  Aragona  . In  Venezia  per  Plinio  Pietrafanta  1554.  in  4. 

(4)  Rettorie*  di  Cifrrtmt  ridetti  in  Alierò  ec. 

BARBABELLO  (Paolo)  Crcmonefe , mentovato  dal  Dottor  Francefco 
Arili  nel  Tom.  III.  della  Cremona  Literata  a car.  248.  diede  alle  Rampe  lòtto 
il  nome  anagrammatico  d' Apollo  Otebrabba  1’  Opera  feguente  : 

Effemeride  fincerijftma  dì  quanto  fucceffe  ne  Ih  due  attacchi  di  Cremona  fatti  da’ 
Francefi  , Piemontefi , e Modonefi  t anno  1647.  e 1648.  e ne!  trafportamento  delt 
armi  cattoliche  fopra  li  Provocatori  t anno  1649.  con  le  gloriofe  palme  de/t  Ec- 
eellentift.  Sig.  Marcheje  di  Caracena  ec.  In  Cremona  per  Gio.  Pietro  Zanni  in  12. 

ScrilTe  anche  un’  Opera  intitolata  : U vero  e reai  Cuciniero  con  alcune  anno- 
tazioni per  fuggir  t ozio  , la  quale  li  confcrvava  MS.  appreflò  il  Dottor  Fran- 
cefco Maria  Bretliani  Carena  . 

BARBABIANCA  (Cefare)  da  Capodillria  , Dottor  di  Leggi , il  quale 
fioriva  nel  1590.  ha  alle  Rampe  : 

I.  Orazione  nella  partita  delt  llluflrift.  Sig.  Luigi  Soranzo  dal  Governo  di  Ca- 
podijiria . In  Trevigi  preffo  Domenico  Amici  1592.  in  4. 

II.  L'  ajfonto  amorofo  in  difefa  delle  Donne  . In  Trevigi  per  Domenico  Amici 
1593.  in  4.  Altra  edizione  ne  fu  fatta  lo  Relfo  anno  1593.  pur  in  Trivigi  in  4. 
apprejfo  Aurelio  Jbghettini  > ed  altra  ne  ufcl  in  Trivigi  nel  1602.  in  8. 

BARBADORO  (Antonio)  Poeta  antico  , fòrlc  Fiorentino  , amico  di 
Francefco  Filclfo,  come  li  vede  da  una  lettera  di  quello  fcrittagli  nel  1464  (1), 
ha  compoRi  due  Capitoli  in  terza  rima  i quali  fi  confervano  a penna  in  Firen- 
ze in  un  Codice  della  Libreria  de’  Padri  Gelimi  (2)  cosi  intitolato  ; Due  Capi- 
toli fopra  la  Temiti  fatti  per  Antonio  Barbadoro  f anno  1439.  quando  ci  fu  lo 
lmpcradore  de’  Greci  , che  fi  f e la  difputa  in  Santa  Maria  Novella  . Un  altro 
teflo  a penna  efifleva  a car.  285.1.  del  Codice  Ifoldiano , ficcome  riferifee  il 
Crelcimbeni  (3)  e dietro  a queflo  il  Quadrio  (4) . Non  c è noto  fe  queflo  Poe- 
ta fia  diverlo  da  quell’  Antonio  Barbadoro  mentovato  in  una  lettera  fcritta  da 
Niccolò  Einlio  al  celebre  Antonio  Magliabechi  (5)  . 

CO  Filtlfili  Lfifi.  Par.  U.  Lih.  XXIV.  pag.  173.  t.  (4Ì  Iter.  t R *•.  d'tgai  Po* fi*,  Tom.  II.  Par.  II.  p.  aia. 

CO  Zaccaria  , Exturfttt  Liter.  per  R*h*m  , pag.  310.  CO  CUrqr.  Btll*r.  Efitjìd*  *d  Am.  M*tli»ltcbimm  . 

Cj)  **IU  Ptxfi*  , Voi.  V.  pag.  37.  Tom.  I.  pag.  163. 

BARBADORO  (Bartolommco)  nativo  di  Firenze  d’  una  famiglia  ora 
edinta  , viveva  nel  Secolo  XVI.  Fu  Accademico  Fiorentino  . Oltre  la  Lingua 

Lati- 
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Latina  fcppe  si  eccellentemente  la  Greca  che  Luca  Olftenio , ficcome  abbia- 
mo dalle  Noti-vie  dell  Accademia  Fiorentina  (t),  giunfe  a giudicarlo  uno  de’  più 
dotti  uomini  che  avelie  mai  avuto  Firenze  nella  Greca  Letteratura.  Un  limi- 
le giudizio  ne  ha  fatto  il  Cavalier  Salviati  (2).  Di  lui  parla  pure  con  molta 
lode  Pietro  Vettori  che  Io  chiama  fuo  famigliare  (3)  e giovane  erudito  ed  in- 
gegnofo  (4) , c fcrive  che  fotto  la  fua  feorta  fece  molto  profitto  (5)  . Onorevo- 
le menzione  di  lui  hanno  fatta  Benedetto  Varchi  (6),  il  Simlero  (7)  , il  Ciac- 
conio^),  il  Dottor  Giufeppc  Bianchini  (9),  e il  Montfaucon  (io)  , il  quale 
ultimo  malamente  di  un  folo  ne  ha  fatti  due  chiamandolo  Baccio  , e poi  Barto- 
lommeo , forfè  perchè  non  feppe  che  in  Firenze  fono  uno  fteffo  nome . Il  P.  Ne- 
gri (11)  dietro  a Pietro  Vettori  (12)  afferma  che  ajut'o  quello  a conferire  0 rif. 
contrare  con  li  piu  antichi  il  Poeta  Efchilo  Greco  , e motte  Gieche  Tragedie  , e 
a ripurgarle  da  molti  errori  ; che  pofiill'o  molti  Litri  Greci  che  fi  trovano  nella 
Libreria  Vaticana  ; e che  rifeontrò  con  innumeratili  Codici  Greci  t Opere  del  Poe- 
ta Euripide,  e togliendovi  molte  ofeenitk  lo  fece  J lampare  più  nitido.  Da  un  paf- 
fo  del  Vettori  (13)  fi  ricava  che  il  Barbadoro  emendò  infieme  con  Girolamo 
Mei  un  luogo  della  Poetica  d‘  Arillotile.  Egli  ritrovò  col  medefimo  Mei  ( 14), 
ficcome  fcrive  il  Simlero  (15)  dietro  al  Vettori  (itì)  , una  Favola  intiera  d'  Ef- 
chilo detta  Agamemnon  , la  quale  era  da  prima  difettofa  , e la  pubblicò . Fu 
pure  il  primo  che  ritrovò  collo  Iteffo  Mei  l’ Elettra  d’ Euripide  , ficcome  afferma 
il  lòprammentovato  Vettori  (17)  . 


(1)  A car.  8. 

(1)  Avvertimenti  ec.  Voi.  I.  Lib.  III.  nel  Proemio  a 
car.  ifa 

(3)  Camme ae.  in  Peci.  Ariftet.  pig.  i6t.  Ne  parla  anche 
nVYlpiftoU  al  Lih  III.  Epilt.  18. 

(4)  Varìnrmm  uaian.  Lib.  XX.  Cap.  XDC  c nella  Pre- 
ti». dell’  Efchilo  . 

U)  Variar.  LeJ.  Lib.  XXV.  Cap.  IL 

46)  Ere  ciano  , pag.  3. 

(7)  E pii  am.  Bill.  Li  tf neri  , pag.  14. 

(8)  Bilrlittb.  col.  341. 

(9)  Di'  Gran  Diubi  di  Tefcaam  Rat  imam,  J.  pag.  f. 


<10)  falicjraphia  Grata , nel  Catalogo  de’  Copifti  illuftri. 

(il)  ifior.  degli  Scritteci  Furiai,  pig.  78. 

(Il)  Variar.  Letica.  Lib.  XX.  Cap.  XIX. 

(13)  Cammini,  in  Poti.  Anflji.  pag.  161. 

(14)  E non  Girolamo  Molo  come  per  errore  II  legga 
nella  BiUicth.  del  Ciac  conio  alla  col.  44. 

(if)  Loc.  cit. 

(16)  Variar.  LeCtiem.  Lib.  XXV-  Cap.  IL 

(ir)  Si  vegga  la  Dedicatoria  del  Vettori  al  Card.  Ar- 
dinghelli  premerti  all’  Elettra  medeiima  , e il  Fabrkio 
nel  VoL  l.  della  BibL  Grata  a car.  646. 


BARBADORO  (Donato)  Fiorentino , fu  mandato  Ambafciatore  dalla 
fua  Repubblica  circa  il  1377.  infieme  con  Aleflàndro  dell’ Ancella  al  Pontefice 
Gregorio  XI.  a Roma  ; e di  elfi  conlcrvafi  a penna  nella  Libreria  Gaddiana  di 
Firenze  (ora  paffata  in  gran  parte  nella  Laurenziana)  nel  Codice  1016.  l’Ora- 
zione che  vi  differo  cosi  incicolata  : Oravione  di  Mefs.  Alejfandro  delt  Amelia  e 
Mejf.  Donato  Barbadoro  , mandati  Amlafciatori  a Papa  Gregorio  per  difcolparc 
la  Reput.  Fiorentina  , e chiedere  t affoluvione  dalla  Scommunica . Forfè  quella 
Orazione  è diverfa  da  altra  di  effo  Barbadoro  cheli  dice  da  lui  recitata  al  me- 
defimo Pontefice  in  Avignone , la  quale  efiltc  MS.  in  Firenze  nella  Libreria  Ric- 
cardiana  al  Banco  IV.  num.  XIX.  in  un  Cod.  Care,  in  fogi.  Dalchiariflìmo  Sig. 
Lami  nel  Catalogo  di  quella  a car.  57.  vien  chiamato  quello  Barbadoro  ingema 
atque  animo  profani  . 


BARBAGALLO  (Benedetto)  d’ Aci  Città  della  Sicilia , Dottore  in  amen- 
due  le  Leggi  , e Avvocato  per  parecchi  anni  in  Palermo  , ove  mori  a ’ 13.  di 
Febbraio  del  1699.  in  età  di  80.  e più  anni,  ha  pubblicato  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Pradica  fuper  ritu  Curi o Neapolitano.  Neapoli  1665.  in  togl. 

II.  Praclica  novijfima  (y  Thcorica  fuper  ritu  Magno  Regio  Curio  Regni  Sici 
Ito  . Panormi  apud  Petrum  de  Infitta  1667  in  fogi  (1)  . 

(1)  Mongitore , BUI.  Sitala,  Tom.  I.  pag.  100.  c Tom.  pubblicò  Htfteriam  Magna  Regia  Caria  Regni  Sicilia  , P* 
li.  nell’  Appcnd.  pjg.  38.  ove  corregge  il  1».  Caronelli  il  arrmi  1667.  quando  non  fu  la  Stona  > ma  la  Praélua  fud- 
quale  nel  Tom-  V.  nani.  998.  della  tua  BiU.  lirive  che  detta  . 

BARBAGIGIA , Stampatore . Sotto  quefto  nome  fi  hanno  alla  (lampa 

nel 
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nel  Litro  Secondo  delle  Lettere  Facete  e piacevoli  d,  dwerfi  ec.  raccolte  da  Fra 
cefco  Turchi  due  non  brevi  lettere  fcherzevoli  a car.  71.  e 75.  La  prima  è in- 
dirizzata al  Sig.  Molta  , e M.  Annihal  Caro  , e la  feconda  al  feflo  Re  della 
virtù  » detto  Nafone  , cioè  a Gio.  Francefco  Leoni  . 

BARBALUNGA  (Ferrante)  Ferrarefe,  Cavaliere,  compofe  un'Opera  fee- 
rica intitolata:  Gli  Amori  di  Drufo,  e Olimpia  figliuola  del  Re  Egemone,  cui  fece 
recitare  nella  Piazza  della  Cattedrale  di  Ferrara  ai  2.  di  Febbraio  del  1354. 
ficcome  dietro  a Jacopo  di  Marano  (1)  riferifee  il  Sig.  Ferrante  Borimi  (2)  . 

(i)  Criniti*  di  Tìmtm  mff  Toin.  L Iib.  XXL  U)  H^hr,  Gymm.  Ftrr*r.  IVr.  IL  p*g.  JiJ. 

BARBANTE  (Andrea)  Rodigino,  fioriva  nel  1571.  ed  ha  compolle  due 
Canzoni  che  fono  fiate  inferite  nella  Parte  Prima  della  Raccolta  per  la  Vitto- 
ria contra  i Turchi  impreffa  in  Venezia  nel  1572.  in  8.  Una  di  effe  che  inco- 
mincia : Dive  che  ’l  facro  e venerando  colle  , fu  anche  ftampata  in  foglio  volan- 
te fenza  nota  di  luogo,  di  ftampatore  , c d'  anno, in  4.  Si  vegga  la  Stor.  della 
Voìg.  Poi  fa  del  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  a car.  114. 

BARBAPICCOLA  (Giufeppa  Eleonora)  nipote  del  celebre  P.  Tommafo 
Maria  Alfani  Salernitano  dell'Ordine  de'  Predicatori , viveva  nel  1729.  Fra  gli 
Arcadi  è fiata  denominata  Mirijla  . Seppe  le  Lingue  Latina  , Italiana  , e 
Francefe  e fi  è renduta  nota  alla  Repubblica  delle  Lettere  colla  traduzione 
dell'Opera  feguente  ••  1 principi  della  Filofofia  di  Renato  Dcs-Cartet  tradotti  dal 
Francefe  col  confronto  del  Latino  in  cui  t Autore  gli  fcrijje.  In  Torino  (ma  il  vero 
luogo  fu  Napoli)  per  Gio.  Francefco  Mairejfe  1729.  in  4.  In  fronte  al  libro  fi  ve- 
de il  ritratto  della  Traduttrice , e pofeia  fi  legge  una  Prefazione  della  medefima 
a'  leggitori  colla  quale  giuftifica  la  fua  intraprefa  , annoverando  varie  celebri 
Donne  si  Greche  che  Latine  , le  quali  fi  diftinfero  negli  ftudj  non  meno 
delle  amene  Lettere,  che  delle  più  gravi  feienze;  dà  conto  de’  motivi  che  1 in- 
durerò a traslatare  i detti  -Principi  i e >n  fine  C difcndc  bravamente  dalle  accu- 
fc  che  darle  le  potrebbero  , d'  aver  fatta  troppo  comune  quella  Filoiofia  che 
pare  difeoftarfi  dagli  antichi  principi , e dalla  Cattolica  Religione  . 

BARBARA  (Piero  Tommafo  di  Santa-)  Carmelitano  , vivente  in  quell' 
anno  1754.  detto  al  tecolo  Lorcmo  Anajtafio  , è nato  in  Brindili  ai  29.  di  Set- 
tembre  dal  1697.  Entrato  nella  Religione  Carmelitana  ne  fece  la  folcnne  pro- 
feflione  nel  Convento  delle  Grottaglie  in  Puglia  nel  1715.  Compiuti  i corfi  Ico- 
lafiici  della  Filofofia , e della  Teologia  infegnò  quell'  ultima  , già  dichiaratone 
Maeftro  e Dottore  , primieramente  in  Capoa  , poi  nel  Convento  delle  Grazie 
di  Bologna , alla  cui  famiglia  venne  aggregato  , e di  cui  più  volte  c fiato  vigi- 
lantilfimo  Priore.  E’  Definitorc  perpetuo  in  effa  Provincia, ed  è fiato  Compagno 
del  P.  Luigi  Laghi  Provinciale  della  Romagna,  poicia  Generale  di  tutto  1 Or- 
dine . Sa  perfettamente  le  Lingue  Ebraica  c Greca  , ed  ha  moltilTìma  cogni- 
zione de' Santi  Padri,  de  Concili,  e della  Storia  Ecclefiallica  tutta,  eh' è fiata 
femprc,  ed  è tuttavia  anche  di  prefente  la  fua  particolare  . Egli  ha  luogo  nella 
nuova  Accademia  di  Storia  Ecclefiallica  apertafi  in  Bologna,  in  cui  varie  Dil- 
fertazioni  ha  recitate,  cui  riferiremo  approdo , le  quali  (le  fi  rifolvcffe  di  pub- 
blicarle) recherebbero  non  picciola  utilità  alla  Repubblica  Letteraria  , e non 
poca  gloria  all’ autore  ed  alla  fua  Religione.  Attende  anche  alla  predicazione;  ed 
ha  compofte  l’ Opere  feguenti  , che  predo  di  fe  conferva  manolcritte  , e legue 
di  prefente  ad  apparecchiarne  dell’  altre  : 

I De  poteflate  Romani  Pontifici s odverfut  Jacotum  Bemgnum  Bojjuet  Eptjcopum 
Meidenfem  Quell'  Opera  affai  voluminofa  è fcritta  in  conlutazione  di  quella 
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del  BolTuct  intitolata  : Defenfo  declarationis  celeherrinu  quatti  de  potevate  Eccle- 
ftajìica  fanxit  Clerus  Gallicanns  XIX . Mariti  1682. 

II.  Critica  Analifs  Operum  veterum  'Pai  rum  . 

III.  Storia  Ecc/efafica  de'  primi  fecoli  , fino  al  quinto  fecolo  . 

IV.  Dtjfertaztone  I.  / opra  la  Storia  di  Gioite  . Quella  da  lui  fu  recitata  nel 
1746.  in  Bologna  nel  Palazzo  de’  Signori  Conti  alla  prefenza  degli  Accademi- 
ci della  Storia  Eecleliallica  , e dell’  Eminentillimo  Card.  Giorgio  Ooria  Legato 
di  detta  Città . In  detto  Palazzo  recitò  pure  le  Diflèrtazioni  legucnti  : 

V.  Dijfertazìone  II.  [oprai  Santi  re fufeitati  con  Grifo.  Fu  quella  recitata  nel  1747. 

VI.  Dijfertazìone  III.  fopra  I'  anno  della  Perfecuzione  Dominarla  , in  cui  trat- 
ta fé  quejia  fofj'e  fanguinofa  , 0 fe  confflejje  nel  folo  efglìo  de’  Crìfiani . Venne 
recitata  a’  30.  di  Maggio  del  1748. 

VII.  DiJJertazione  IP.  fopra  1/  iattefmo  conferito  da  Sant ' Atanagio  ancor  fan- 
ciullo. Si  recitò  da  elfo  a’  4.  di  Novembre  del  1751. 

Vili.  Dijfertazione  V.  fopra  il  principale  errore  dì  Apollinare.  Anche  quella 
fu  recitata  a'24.di  Maggio  del  1754;  e ne  (lava  apparecchiando  una  per  il  No- 
vembre di  detto  anno,  ficcome  ci  avvisò  cortclcmente  di  Ferrara  a’  18.  di  Set- 
tembre di  detto  anno  il  chiarimmo  P.  Giambatilla  Archetti  Carmelitano  , che 
ci  ha  comunicate  tutte  le  fuddette  notizie  . 

BARBARA’  (Martino)  da  Trapani  nella  Sicilia  , Cavaliere,  Gerofolimi- 
tano  , verfato  nelle  Filofofìche  , Teologiche  , ed  Afttonomiche  Difcipline , non 
meno  che  nelle  antiche  e moderne  Iltorie  , congiunfe  allo  (tudio  di  quelle  an- 
che quello  delle  belle  Lettere,  e coltivò  la  Poeìia  del  fuo  dialetto  , e la  Tofca- 
na.ru  Segretario  del  Principe  di  Partanna  . Mori  per  naufragio  fatto  vici- 
no all’ Ilola  di  Lipari  circa  il  1 646.  mentre  da  Palermo  faceva  vela  verfo  Ro- 
ma per  ottenervi  pel  filo  Padrone  la  difpenfa  d’  un  Matrimonio  . Di  lui  parla- 
no con  lode  Giuieppc  Galeano  (1),  e il  Canonico  Antonino  Mongitore  (2). 
Ha  alla  llampa .-  Canzoni  Siciliane  le  quali  li  trovano  nel  Voi.  II.  Par.  II.  a 
car.  157.  delle  Mufe  siciliane.  In  Palermo  apprejjo  Decio  Cirillo  1647.  ‘n  I2-  e ivi 
per  Gìufeppe  Bifagni  1662.  in  12. 

Aveva  anche  preparate  le  due  Opere  feguenti  , le  quali , prevenuto  dalla 
morte,  non  potè  pubblicare  colla  llampa  : 

I.  Ragguagli  Storici  tanto  antichi , quanto  de'  nofri  tempi  . 

II.  Rime  Tofcane  . 

(i)  M*fe  SUilùuu  , Tom.  IL  Par.  IL  pjg.  i ,7-  (a)  BiU.  SicnU  , Tom.  IL  pag.  yj. 

BARBARACI  (Gaetano)  Palermitano , Dottore  e Sacerdote  , vivente, 
ha  compolla  un’  erudita  Dijfertazione  fopra  un  vafe  di  creta  Greco-Siculo  rap- 
prefentante  le  Ci/lefore  di  Cerere  . Quella  li  trova  imprelTa  a car.  271.de!  Voi. 
I.  dei  Saggi  di  Divinazioni  dell ’ Accademia  Palermitana  del  Buon  Gufo.  In  Pa- 
lermo prejjo  Pietro  Bentìvenga  1755.  in  4.  al  num.  Vili.  Egli  ha  eziandio  alle 
llampc  un’  Orazione  recitata  da  lui  nel  1754.  in  nome  di  detta  Accademia  in 
lode  di  Monlig.  Marcello  Papiniano  Cufani  nuovo  Arcivelcovo  di  Palermo  coll’ 
occalione  che  quelli  venne  da  detta  Accademia  feelto  per  fuo  Protettore  nel 
Giugno  del  detto  anno  1754. 

BARBARANO  (Antonio)  Vicentino  , Dottore  Filico  , ha  Rime  dopo 
Y Orazione  funerale  recitata  nel  Teatro  di  Vicenza  t anno  1586.  in  morte  del 
Reverendìfs.  P.  M.  Spirito  Pelo  Anguifciola  Prior  Generale  deìt  Ordine  Eremitano 
di  Sant'  Agofino  con  diverfe  Compofizioni  di  Poefia  Tofcane  e Latine  di  Gherardo 
Bdlìnzona  , e <t  altri , raccolte  e pofe  in  luce  da  F.  Armonio  Rojft  Agofiniano  ec. 
Jn  Vicenza  apprejfo  Agofino  della  Noce  1587.  in  4. 

V. II.  P.I.  H h- 
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BARBARANO  (Francefco)  Vicentino  , della  nobile  famiglia  de'  Barin - 
ratti  de'  Miro»’  ora  eftinta  (i)  , Cappuccino  , chiaro  pel  filo  zelo  , per  la  Aia 
dottrina  , e per  l' integrità  di  Vita  , mori  in  Aia  patria  in  età  di  63.  anni  nel 
16515.  Di  lui  parlano  con  lode  i PP.  Vaddingo  (2) , Dionigi  da  Genova (3), 
Bernardo  da  Bologna  (4)  , e Giovanni  da  Sant’  Antonio  (5)  , i quali  tre  ulti- 
mi citano  anche  il  P.  Marracci  (6) , ma  noi  che  abbiamo  lotto  gli  occhj  queft’ 
Opera  non  troviamo  farvifi  menzione  alcuna  di  lui.  Ha  alle  ftampe  .• 

I.  Orologio  spirituale  cioè  Prediche  per  tutte  le  fcjle  della  Santijftma  Vergine 
ec.  In  Venezia  1641. 

II.  Direttorio  alla  Vita  Spirituale  e Criftiana  . In  Venezia  per  Gio.  Batijia 
Cejìaro  1647.  in  8. 

IH.  Hijìoria  Ecdefiaflica  della  Città  , Territorio  , e Dioceft  di  Vicenza  raccol- 
ta dai  M.  A,  P.  Francefco  Barlarano  de'  Mironi  da  Vicenza  Predicatore  dell  Or- 
dine de’  Frati  Cappuccini  della  Provincia  di  Sant  Antonio , Libro  Primo.  In  Vi- 
cenza per  CriJIoforo  Rofio  1649.  c 1650.  in  4.  Libro  II.  Ivi  per  lo  Hello  1652; 
c Libro  III.  Ivi  per  lo  Aedo  1653.  in  4.  Egli  lerivcva  quella  Storia  nel  1646. 
come  li  ricava  dal  Cap.  VII.  del  Libro  Primo  a car.  24.  Il  Sig.  Dottor  Franccf- 
co  Fortunato  Vigna  (7)  fcrivc  che  ella  Storia  era  divil'a  in  lei  Libri  , de"  quali 
gli  ultimi  tre  A confcrvavano  MSS.  apprelTo  la  Cornelia  Elifabetca  Biliari  ve- 
dova del  Conte  Girolamo  Barbarano  , il  quale  lafciati  gli  aveva  in  tellamen- 
to  alla  Città  di  Vicenza  coll’ aggiunta  di  ducati  50.  ma  coll’ obbligo  di  farli 
(lampare  , il  che  poi  non  ebbe  effetto  per  edere  flato  rifiutato  come  gra- 
vofo  il  Legato  . Il  male  è che  al  prefente  non  più  fi  fa  dove  efiftano  elfi  Vo- 
lumi manoferitti  . 

IV.  Gioiello  Spirituale  de!  C ripiano.  In  Vicenza  per  gli  credi  di  Francefco  Grojji 


1651.  e 1657.  in  4. 

V.  Nel  Tom.  II.  degli  Atti  de’  Santi  de’  Padri  Bollandiani  del  Mele  di  Mar- 
zo a car.  491.  fi  legge  La  Vita  del  B.  Giovanni  Vefcovo  di  Vicenza  di  Francefco 
Barlarano  traslatata  dalla  Lingua  Volgare  nella  Latina  . 


(1)  Francefco  Fortunato  Vigna  , PrtUminvt  f tlcun* 
Diijeriauani  intorni  all»  Star.  Ecelef.  t Stcalvt  di  V irr»- 

X4  , pag  LXXXXIX. 

(»)  Pr  Srriptor.  (jrd.  Minor. 
t3)  Siiti,  Script.  Capute,  pag.  HJ. 


(4)  BiW.  Srriptor.  Capterei*.  pag.  91. 

CO  BiH.  U*rv.  Fmneifc.  Tom.  1.  pag.  j6l. 

(6)  Biòl.  ncW  Jppcnd. 

(7)  Fri  limitivi  Clt. 


BARBARANO  (Giulio)  nobile  Vicentino  , fioriva  nel  15 60.  Il  Marza- 
ri  (1)  afferma  che  fu  Giureconfulto  , e Filofofo  chìarifftmo  e delle  Greche  e Lati- 
ne Lettere  eruditismo  J che  fcrilfc  Trattati  eccellentijftmi  fopra  le  Leggi  , un  0- 
pera  utiliffìma  df  agricoltura  , e un  Compendio  di  fragmenti  d'  antichità  della  fua 
patria  e de"  fuoi  Cittadini,  Quello  fu  da  lui  comporto  fulle  Croniche  di  Batifta 
Pagliarino  (2)  e impredo  nel  1566.  col  titolo:  Vicetin  Monumenta  , ér  Viri  il- 
lujlret  de  quièta  Au fior  et , vtl  corum  edita  in  lucem  opera  quilufque  cognita  , in 
4.  di  fole  otto  carte . Noi  abbiamo  veduta  di  lui  anche  I Opera  Arguente  .- 
‘Promtuarium  rerum  quamplurium  prnfertim  in  re  Romana  Julii  Barlarani , Venc- 
tiis  apttd  Nicolaum  Bevilaqua  1567.  in  4.  e di  nuovo,  ivi  apud  Jo.  Andream  Val- 
vafforem  cognomino  Guadagni num  1567.  in  4. 

(1)  linieri,  di  Uicrn.  , Lilx  II.  pa/5.  ili.  Menzione  (a)  Vigne  , Prtlimimr t £ sltmm  DiffutUMm  ec  pa£ 
ne  fi  il  Martiri  anche  nella  Prtf*xJont  che  ita  avanti  alla  J.XXXXL. 
fuddetta  Moria . 

BARBARASA  (Ercole)  da  Terni,  fioriva  verlo  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Servi  in  Corte  di  Roma  lotto  la  protezione  del  Card.  Alcdandro  Farncle, 
varj  gran  Signori  ora  in  qualità  di  Segretario  , ora  di  Macflro  di  Camera  , ed 
ora  di  Mimltro  e d’  Agente  ( 1)  , Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  in  cui  egregia- 
men- 


te) Tml. < dii  Scindi  Uh,  dille  Rum  di  divufi  lutili,  d»  id.  Dimisi  Munsi  elle  voce  HutUr  Buiug. . 
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mente  compofe  (2).  Fu  amico  di  Luca  Contile  (3),  e di  lui  parlano  con  lode 
1'  Atanagi  filo  llrcttiffimo  amico  (4),  Franccfco  Angeloni  (5) , e il  Giaco- 
bini (6)  . Ha  tradotte  in  Lingua  Volgare  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Coment 0 di  Marfi/io  Fumo  fopra  il  Convito  di  ‘Platone , con  ejfo  Convito , 
tradotti  in  Lingua  Tofcana  per  Ercole  Barbaraja  (7) . In  Roma  per  Francefco 
Prifcianefe  Fiorentino  1544.  in  8.  ed  in  Fenezia  , lenza  nome  di  ilampatore, 
1544.  in  8.  con  dedicatoria  del  Barbarafa  a Giambatilta  Grimaldi,  nella  quale 
promette  di  traslatare  tutte  l’ Opere  di  Platone.  Ufci  di  nuovo  in  Faenze  per 
Filippo  Giunta  1594.  in  8.  Quello  Volgarizzamento  nella  Storia  del  Cref'cim- 
beni  (8)  fi  dice  latto  in  affai  buona  favella  . 

II.  Le  antichità  di  Roma  di  Bartolommeo  Maritano  tradotte  in  Lingua  Folgore 
da  Ercole  ec.  In  Roma  per  Antonio  Biado  ad  ijlanza  di  Giovanni  dalla  Gatta 
1548.  in  8.  II  Giacobini  (9)  aflcrifce  che,  oltre  1’  Opere  fiiddectc,  (y  alia  fcrip- 
ftt , che  non  nomina , nè  noi  lappiamo  indovinare  di  che  genere  effe  fodero  . 

III.  Sette  fue  Stanze  affai  leggiadre  in  morte  di  Fauftina  Mancina  gentildon- 
na Romana  fi  leggono  a car.  84.  e fegg.  del  Libro  II.  delle  Rime  di  dtverft  notili 
Poeti  Tofcani  raccolte  dal  l’oprainmentovato  Dionigi  Atanagi  . 

(l)  Creiti  n>beni , ìfiori*  dell  a Vd*.  Paefi*  , Voi.  V.p  141.  (6)  C Script».  Provine.  Ventri*  , p«g.  I ; 1. 

(;)  Lettere  di  J.Kr.i  Contile , Lib.  ì,  pig.  j 1 . t.  45 . t.  c 79.  ir)  Il  Crelcirobcni  nel  luogo  (iiddetto  dietro  al  Giaco* 

CO  Nella  Tavola  del  fecondo  Lituo  delle  Rune  M di-  bill»  nel  Ca/aL  cu.  ove  per  errore  di  (lampa  li  legge 
vtrfi  ce.  a car.  t.  Dell’  amicizia  ftrettiiUmi  che  paf-  CoKtuium  uwccc  di  Convivitene , fenve  che  traviato  queir 
lava  tra  quello  Birharala  e 1*  Atamg^i  ha  una  chiara  prò-  Opeia  di  fiutone  dal  Greco  in  Latino  ; ma  dal  titolo 
va  da  una  Lettera  a lui  ferma  dall’ Atanagi  ai  ij  d'A-  fopraramenlovato  di  c(To  Libro  lì  vede  che  la  traditile  i» 

Sorto  del  iffo.  la  quale  i (limpata  fra  le  Lettere  /nette  di  Lw\h*  Tefcnmn  . 
iver/i  ec.  raccolte  dal  Turchi  a car.  97,  (a)  Voi.  cit.  in  un’  annotai,  ivi  regnata  del  num.  ne. 

(j)  ìfterU  di  Ttrtei  . (?)  Loc.  eie. 

BARBARI  (Giufeppe  Antonio)  di  Savignano  nella  Diocefi  di  Rimini, 
fi  dilettò  affai  degli  ftudj  Filofofici,  e fiondai  1670.  fin  verfo  al  1697.  Si  ha  al- 
le fiampe  : /.'  Iride  , Opera  Jifieomatematica  di  Giufeppe  Antonio  Barbari  da  Sa- 
vignano. In  Bologna  per  li  MamtcJJì  1678.  Ebbe  amicizia  e corril'pondenza  di  let- 
tere col  celebre  Monfig.Gio.Ciampini  j le  quali  lettere  fcritte  dal  1691. al  1697.fi 
confcrvano  MSS.  preflò  al  chiariffimo  Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Archivila 
e Canonico  Vaticano.  In  una  di  effe  dei  6.  di  Maggio  del  1691.  cosi  gli  fcriffe: 
Godo  che  a!  giudizio  di  F.  s.  lllujlrift.  fieno  riefciti  non  fpiacevoli  quei  penferi  che 
fi  contengono  nella  mia  lettera  circa  la  produzione  de’  Barelli  , e quanto  a!  pub- 
blicarli nel  Giornale  di  Parma  , rimetto  il  tulio  alla  di  lei  prudenza  . 

BARBARICO  (Filippo)  Patrizio  Veneziano  , fiori  filila  fine  del  Secolo 
XIV.  e lui  principio  del  XV.  Si  dilettò  di  Pocfia  Volgare  , e f u , ficcome  fcri- 
ve  il  Crefcimbeni  (1),  feguace  del  Petrarca,  ma  non  feppe  guardar  fi  da  qualche 
neo  di  quelli  che  t abufo  andava  in  que'  tempi  furtivamente  introducendo  per  en- 
tro i Componimenti  Poetici.  Sue  Rime  fi  confervano  in  un  Codice  di  Giufeppe 
libidi , da  cui  il  medefimo  Crefcimbeni  (2) , che  dice  meritar  luogo  ejfo  Larbari- 
go  fra  i giudiziofi  'Poeti , ha  ricavato  un  Sonetto  , e f ha  pubblicato  come  per 
laggiù  della  fua  maniera  di  comporre  in  rima  . 

(1)  Ifter.  dell 4 Votg.  PorJ In,  Voi.  III.  pag.  116.  Dietro  Tom.  Il-  della  Sttr.  » R*^-  £ ogni  Poe/i « a car.  196. 
al  Crekimbeiu  parla  di  lui  anche  il  - Quadrio  nel  (1)  Loc.  cit. 

BARBARIGO  (Gio.  Franccfco)  Veneziano,  Auditore  della  Rota  Roma- 
na , morto  in  Roma  nel  1480.  come  fi  ricava  dalla  fua  ifcnzionc  fepolcrale 
erettagli  quivi  in  S.  Francefco  a Ripa  , è Autore  di  alcune  Dccifioni  che  fi  tro- 
vano ltampate  nella  Raccolta  delle  Dccifioni  di  effa  Rota  (i).  Forfè  non  è di- 
verto da  quel  Francefco  Barbarigo  , a cui  fi  attribuifcono  alcune  Epiftole  in 
verfi  Latini , le  quali  e fi  dono  manoferitte  in  Verona  in  un  Codice  della  Libre- 
F.  II.  P.l.  H h 2 _ ria 

Ci)  Cantal  ma  jo  , Sjnts or.  Auditor.  Sacrt  Rott  Rem.  pag.  41  j e Fontina  , 25/W.  Legni,  Par,  I.  coL  61. 
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ria  Saibante  , fcritte  nel  Secolo  XV  (2)  . 

Qui  fi  vuol  nominare  anche  il  celebre  Card. Gio.  Francefco  Barbarigo  , nato 
ai  29.  d' Aprile  del  1658.  che  fu  Vefcovo  di  Verona,  poi  di  Brefcia,  indi  di  Pa- 
dova, e morì  a'  26.  di  Gennaio  del  1730  (3),  non  poco  merito  eficndofi  acqui- 
eto colla  Repubblica  Letteraria  per  molte  Opere,  mercé  de'  fuoi  eccitamen- 
ti e della  fua  generalità,  date  alla  luce  , fra  le  quali  meritano  d'  edere  nomi- 
nate le  Opere  di  S.  Zenone  Veicovo  di  Verona  , i Sermoni  di  S.  Gaudenzio 
Vefcovo  di  Brefcia  , che  furono  imprefli  a fue  Ipefe  , la  Storia  della  Gliela  di 
Verona  , e gli  elogi  degli  uomini  illuftri  della  fua  famiglia  Barbariga  da  lui 
magnificamente  fatti  (lampare  in  foglio  reale  , ornati  di  fuperbiffimi  rami  . 
Quell'ultimo  libro,  eh'  e a’  una  particolare  rarità,  ha  il  feguente  ticolo  : Nu. 
mifmata  l'trorum  illujlrium  ex  Barbadica  Gente  . Patavii  ex  typografhia  Semina, 
rii  apud  Jo.  Manfr'e  1732.  Vi  c in  fronte  una  prefazione  fotto  il  fuo  nome  ai 
Nepotes,  ma  gli  ultimi  foglj  furono  imprefli , come  quivi  fi  vede  , dopo  la  fua 
morte  , e in  fine  è flato  altresi  aggiunto  un  elogio  di  lui . L’  autore  poi  di  efli 
Elogi  fu  il  P.  Gio.  Saverio  Vaicavi  Gefuita.  In  oltre  una  fua  Lettera  Volgare 
fcritta  al  Magliabechi  c (lampara  a car.  271.  del  Voi,  IL  delle  Epijl.  claror.  P~e- 
netor.  ad  Magliabechium  , 

(1)  lmdue  dt'  Libri  dell»  Librtri * Sai 'unti , pag.  194.  c il  chiariillino  P.  Giangirotamo  Gradeaigo  Clerico  Re- 
ti) Di  «litio  Ordinile  fi  veggano  Monfig.  Giurale-  golare  Teatino  nella  lui  Brixis  Satr*  a cir.  401. 
ci  nel  Voi.  II.  delle  Vii*  Ptwtf.  (j>  Csrdd.  a cir.  333.  % 

BARBARIGO  (Girolamo)  Nobile  Veneziano,  diverfo  da  quel  Girolamo 
di  Francefco  Barbarigo  mentovato  dal  Biondo  a car.  112.  dell’  Ita!.  IlluJIr.  e a 
cui  il  Fiielfò  fcriflc  una  Lettera  che  fi  legge  tra  le  Epifl.  di  quello  ( 1),  fiori  fui 
principio  del  Secolo  XVI.  Dedicòcon  lua  Lettera  Latina  a Lucrezia  da  Elle 
Borgia  Duchefla  di  Ferrara  i Capitoli  giovanili , Selve  , Strambotti  e Sonetti  di 
Marcello  Filoxeno  Trivigiano.  In  Vcneràa  per  Niccolo  Brenta  1507.  in  8.  c poi 
di  nuovo,  ivi  , per  Marchio  Se Jfa  e Pietro  di  Banani  1516.  in  8. 

Di  un  Girolamo  Barbarigo  Patrizio  Veneziano  amico  del  Conte  Jacopo  di 
Porzia  (2)  , che  fu  eletto  Primicerio  della  Gliela  di  S.  Marco  ai  20.  d’  Agofto 
del  1501  (3),  è Hata  , pochi  anni  fono,  pubblicata  la  Riforma  da  lui  fatta  nel 
Luglio  del  1535-  de'  Monaflerj  delle  Monache  in  Venezia  (4)  . 

li)  l>>t.  JI.  Lib.  XXVII.  pae-  ip(.  t.  p>*.  »°t. 

ti)  V.  le  Lettere  del  Conte  di  l’ur^u  a car. xrv.cfcgg.  U)  !»  trovi  inferiti  dal  chiariflìmo  Sig.  Flaminio 

(j)  Flaminio  Coi n irò  , EccLf  liuti.  Dee.  XU1.  P.  X-  Cornare  nella  Decad.  IX.  dell ’Ecelef.  rtatr.  a car.  174. 

BARBARICO  (Gregorio)  Patrizio  Veneziano  , Canonico  Regolare  La- 
cera nenie,  fiorì  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  inlignc  Predicatore  de'  luoi 
tempi , e predicò  per  XVII.  volte  il  corfo  Quarclimalc  . Governo  le  Canoniche 
di  Venezia , di  Vicenza  , di  Verona , di  Ravenna  , c di  Trivigi  , e venne  eletto 
Vifitatore  del  fuo  Ordine  nella  Congregazione  tenuta  in  Cremona  del  1544* 
Fu  pofeia  Prepofito  Generale  per  tre  volte  cioè  nel  1548.  1556.  c 15Ó4.  Mori 
mentr'era  Abate  di  Santa  Maria  della  Carità  in  Venezia  nel  1568  (1)  , ed  ha 
lalciato  , al  dire  del  P.  D.  Celiò  Rofini  (2),  predò  a cuifipoflòno  leggere  altre 
notizie  di  quello  foggetto , l' Opere  feguenti  : 

I.  Commentartorum  in  labrum  Ejler  Libro s duot  . 

IL  Commentariorum  in  Libros  Judith  Libros  duos  . 

(1)  Nel  Tom.  Il-  della  BiU.  Sacim  a car.  614.  fi  Icg-  (a)  Lymm  LMter*mnf.  Voi.  I.  Lib.  VII.  pag.  373.  ( 
ge  , ma  per  errore  di  Rampa  , che  ciuf  ijj8.  VoL  II.  pag.  416.  e 417. 

BARBARIGO  (Gregorio)  Patrizio  Veneziano,  Cardinale,  nacque  di 
Giovanni  Francefco  chiaro  Senatore  ai  25.  di  Settembre  del  1625.  Egli  c cele- 
bre per  la  fantità  de'  coftumi , pel  zelo  nel  promovere  la  pietà  c le  icienze , e 
per  le  altre  fuc  Angolari  virtù  . Di  quello  foggetto , del  quale  più  copiolc  noti- 
zie 
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zie  fi  poflbno  leggere  predò  a varj  Scrittori  (1)  , ci  contenteremo  di  dire  bre- 
vemente che  tu  Canonico  di  Padova  , Referendario  d’ amenduc  le  Segnature, 
e Prelato  domcftico  d'  Aledandro  VII.  Pontefice  ; che  nel  1657.  fu  eletto  Vef- 
covo  di  Bergamo,  pofeia  creato  Cardinale  nel  1660.  col  titolo  di  San  Tommafo 
in  Parione  (2),  e nel  1664.  trasferito  al  Vefcovado  di  Padova  ; che  quivi  in- 
ditul  il  celebre  Seminario  per  i Cherici,  lo  dotò,  Io  provvide  d'ottimi  macftri 
per  inl'egnarvi  le  feienze,  e le  Lingue  Latina,  Greca  , Ebrea, Caldea,  Araba, 
e Siriaca  , e vi  apri  una  ftamperia  fornita  de’  caratteri  per  le  Lingue  Greca , 
Ebrea  , Schiavona  , Armena  , ed  altre  ; e che  quivi  pure  mori  in  buon  odore 
di  fantità  di  72.  anni  ai  li.  di  Luglio  del  1697.  e venne  feppellito  nella  Chicfa 
Cattedrale  con  ifcrizione  riferita  dall’  Ughclti  (3)  , e dopo  la  fua  morte  fono 
flati  formati  i procelli  per  la  fua  Beatificazione  . 

Oltre  alcune  Coftituzioni  pel  buon  governo  della  fua  Chicfa  di  Padova  im- 
prclfe  in  Padova  cogli  ammacrtramenti  di  S.  Carlo  Borromeo  , c coi  Ricordi 
del  Card,  falcetti  nel  1690.  in  4.  abbiamo  di  lui  alta  ftampa  XXV.  Lettere  Vol- 
gari fcritte  al  famofo  Antonio  Magliabechi  inferite  fui  principio  del  Tom.  II. 
dell’  EpijloU  Ciarorum  Penetorum  ad  Antonium  Alag/iabechium . Dall’  Eggs  , che  gli 
ha  dato  luogo  fra  i Cardinali  Letterati  (4)  ,fi  finilce  f Elogio  di  lui  in  tal  ma- 
niera : Scripjijfe  dicitur  Itinerarium  Btlgicum  Aloyfii  Contarcni  ; EpiJIolas  grava  ad 
dmcrjos  Lingua  Italica ; Sermone s facrosad  C/erum  populumjue  Bergomatem  habitat. 


(t)  Si  veggano  l’Ughelli  nell’ irai.  Smera  , Tom.  IV. 
col.  j 10.  e Tom.  V.  col.  463  -,  il  Ciacconio  o iia  i tuoi 
Continuatori  nelle  Vita  Pontifl.  fr  Car  Ad.  Tom.  IV. 
col.  749  | la  Galleria  di  Minerva,  Tom.  II.  pag.  70  j il 
P.  G10,  Saverio  Vatcavi  nei  Numifmata  V trarum  tilt- 
Jlrium  ex  Ge;iit  Barbatile  a,  Numil.  LXVI.  e leggi  Gior- 
gio Giu  teppe  Eggs  nel  Tom.  111.  della  Portiera  dada  a 
car.  464  } Martino  Antonio  Guerrino  nelle  Note  all* 
Ughelli  nel  Tom.  IV.  col.  cu  i il  Tom.  II.  dell*  Epifl. 
Ctar or.  Venti. ad  Antonium  Maghaitchinm  a car,  XXXVII  j 
l*  Elogio  fattogli  dal  I*.  Giulcppe  Mu tocco  ne’  tool  Dia- 
laghi  era  il  Ceufeffore  , t il  Penitente  . Si  pollo  no  anche 
leggere  1 varj  Componimenti  pubblicati  in  onor  Tuo 
dall’  Accademia  de’  Ricovran  di  Padova  per  la  traslazio- 
ne del  fuo  corpo  trovato  30.  anni  dopo  la  fua  morte 
incorrotto  , e imprelT»  in  Padova  per  Giuftpe  Gemino 
1716.  in  fogl  i il  Tom.  XXXVII.  del  Gior.  de*  Lettor.  A' 
ltal.  a car.  473  3 il  Libio  II.  delle  Epift.  Tiburtint  del 
V.  Giuleppe  Rocco  Volpi  nell'Epa.  I.  a car.  8f.  c ioji 
T Elogio  di  Carlo  Franeeleo  Cei aioli  a car.  io.  della 
Tritoms  Buccina  j il  Solomoni  nelle  Infcript.  Uria  Po- 
ta», a car.  3.  34.  147*  44^*  * 447  » il  medclimo  nelle 


Infcript.  Affi  Patavini  a car.  13.  33.  Sa.  114.  164.  i?<x 
164.  367.  e 406  { e lo  licito  nelle  Infcript.  Uriti  CT  A- 
gri  Pauv.  patì  annum  1701.  inventa  ne  poftta  a car.  7. 
•3*  }9 • I8-  '9«-  e 109.  Si  veggano  pure  Ada  Eruditor. 
Ltp/ta  , Tom.  III.  Seet.  IV.  num.  Il  j il  Card.  Angelo 
Maru  Quinni  nella  fua  Epijìola  ad  Jofephum  Ant.  Saxmm 
fegnata  Bnxta  IV.  Kal.  Aayt/li  174*  nella  ouale  a car. 
30.  ieri  ve  che  amia  , cioè  egli , è il  Card.  Federigo  Bor- 
ro.ti  eu  Selli  infior  inter  Eetlefia  Sfdero  tmtiuerunt  j e 
il  Sig.  Facciola»  ne'  Fafii  Cimo.  Pota»,  nella  Par.  I.  a 
car.  LXl.  e nella  l*ar.  III.  a car.  fi.  e 60  nel  qual  u!« 
timo  lungo  lì  chiama  de  Utterarum  , mmniumqut  iena- 
rum  aUtu<n  (inditi  preclare  mtntum  . 

(i)  Il  Cucconto  nel  Tom.  IV.  delle  Vita  Ponti  f.  & 
Cardi,  alia  col.  749-  fcrive  che  fu  creato  Cardinale  del 
titolo  S Thrnma  in  Parione  i ma  e nel  Salomoni  > car. 
fS.  dell’  Appcnd.  Infcript.  \Jriis,t  nelle  Notizie  premei* 
fe  alle  XXV.  Lettere  nei  Tom.  II.  delle  Epi/I.  Claror. 
Venerar,  ad  Magtiabeehium  fi  legge  che  fu  del  titolo  S, 
Marei  de  Urie  . 

(3)  Italia  Saera  , Tom.  V-  col.  467. 

(4)  Porpora  dotta  , Tom.  III.  pag.  4 6f. 


BARBARIGO  (Niccolò)  Patrizio  Vencziano,eSenatore,diverfo,aI  cre- 
der noftro  ,da  quel  Niccolò , di  cui  fi  vede  in  San  Procolo  di  Verona  un’  onore- 
vole Ifcrizione  pollavi  nel  1526.  riferita  dallo  Svccrzio  (1)  , fu  figliuolo  di 
Giambatifta,  c fioriva  nel  1550  (2)  . Ebbe  molta  cognizione  delle  Lettere  La- 
tine e Greche  ; e non  pochi  Scrittori  parlano  di  lui  con  fomma  lode  (3)  . Fu 
Podellà  di  Verona  nel  1574  (4) , e mori  nella  frefea  età  di  43.  anni  nel  1379. 
mentri  era  Bailo  in  Cofiantinopoli  ; la  quale  legazione  diede  morivo  al  celebre 
Card.  Valiero  d’ indirizzargli  in  tale  propofito  un'Operetta  intitolata.-  A MeJJcr 
Niccolo  Barbarigo  della  fua  Legazione  a Cojlantinopoli , la  quale  con  altri  Trat- 
tati d’ elfo  Vaheroi  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano 
al  Cod.  fegnato  G.  num.  123.  Qucfio  Barbarigo,  al  quale  fu  polla  un’  ifcrizio- 
na  fepolcrale  in  fua  patria  in  S.  Maria  della  Carità  , fcrilTe  in  Latino  la  Vita 

del 


(l)  Se  leda  Chrifliani  Oriti  De  He  i a , pag.  1 6f . 

(a)  Lettere  Volgari  di  Paolo  Manuzio  , pag.  41.  C%.  e 
III.  dell’  ediz.  ifjt. 

(3)  Alberici  , Calai,  degli  Seritr.  Veneti  pag.  *f  j Su. 
peibi  , Trionfo  gloriofo  ec.  Lib.  III.  pag.  pi  ; Sanfovino, 
Venezia  definita,  Lib.  XIII.  pag.  6143  Pietro  Angelo 
Zeno  , Memor.  degli  Set  ut.  Venti,  pag.  il  ; t G10,  Sa- 


verio Vaiavi  , Numi  funata  Virerum  illu/lrium  ex  Bar - 
iodica  gente  , Numifm.  LII-  C LVI. 

(4)  Agollini  * Strettoti  Venti.  Tom.  I.  nella  Prefaz. 
pag.  L1V.  ove  (i  riferì fce  una  bella  tefltmonunza  del 
Card.  Vallerò  in  Inde  di  quello  Barbai  igo  tratta  da  un 
luo  Memoriale  mi. 


-46  BARBARIGO.  BARBARONO.  BARBARITO. BARBARO, 
del*  Do  “e  Andrea  Gòtti,  e quella  del  Cardinal  Gal'paro  Contarmi  , mentovata 
da  Paolo  Manuzio  fuo  amico  (5)  , la  qual  ultima  fcrive  il  Fontanini  (6)  che 
kit  Carette  che  fi  trovaffe.  Forfè  fono  amenduc  perdute.  Lafciò  anche  molte 
Cralionì  Latine  e Fólgori . Al  qual  propoftto  ci  piace  di  aggiugnere  la  notizia 
d' un  libro  che  fi  ha  aìle  (lampe  col  titolo  fegucntc  : Breve  racconto  delt  amici- 
zia mofiruofa  in  perfezione  tra  Niccolò  Bartarigo  e Marco  Trivifano  . In  Vene- 
zia 1 627.  in  8.  Quello  Barbarigo  , la  cui  amicizia  col  Trivifano  c celebre  an- 
che in  altri  libri  (7)  , è affai  diverfo  dal  fuddetto  . 

" " **  Lodovico  Beccatello  a car. 


(5)  Lttttrt  Vel’ati  , Lib.  II.  pag.  44-  ciiz.  II.  if^o. 
((>)  Italiana  , pag.  Jji-  Si  vegga  anche  la  He- 
Cutoiie  del  Card.  Qairini  premeda  alla  Vita  di  Gafparo 


Centanni  ferina  da  Monfig. 

XXX. 

(7)  Vedi  il  Cxefccnzi  nella  Salili*  f Italia  a c.  Jif. 


BARBARIGO  (Pietro)  Nob.  Veneto,  Patriarca  di  Venezia,  ha  pubblica- 
to il  fuo  Sinodo  , In  Venezia  per  Carlo  Bonarrigo  1714.  in  4.  Di  quello  Patriar- 
ca li  vegga  ciò  che  fi  è detto  nel  T.  V.  dell  Ita!.  Sacra  dell  Ughelli  alla  col.  *3-9* 


BARB ARINO  (Francefco)  Dottore  di  Filofofia,  c di  Medicina,  ha  Ri- 
me ne’  Componimenti  di  diverfi  nel  Dottorato  di  Leggi  dell'  Alate  Francefco  Sor- 
tellono  . In  Pavia  per  gli  eredi  di  Girolamo  Battoli  1599.  in  8.  e fra  i Poemi 
degli  Accademici  Affidati  in  morte  di  Filippo  II.  Re  di  Spagna.  In  Pavia  15 99*  in  4* 

BARBARITO  (Pompeo)  Napolitano  (1)  , il  quale  venne  aggregato  a’ 
16  di  Giugno  del  1594.  all'Accademia  degl’inquieti  di  Milano  (2) , ha  dato 
alla  (lampa  l’ Opera  feguentc  : //  Pianto  di  Partenope , Poema  Eroico  per  la  mor- 
te della  Sereniffima  Margherita  d'  Auftria  Beino  di  Spagna  . In  Napoli  appreffo 
Tarquinio  Bongo  1617.  in  4.  Ha  pure  un  Sonetto  a car.  5.  della  Par.  II.  delle 
Mafie  Toficane  di  diverfi  Noliliffimi  Ingegni  nuovamente  raccolte  da  Gherardo  Bor- 
gogni . In  Bergamo  per  Comin  Ventura  1594*  in  8. 

* (,)  Toppi . Viti.  topi.  pag.  t;j.  (0  p,lQT‘Sil  > Milli  di  Nilm , lib.  IH.  pag-  --or- 

BARBARO  (Angelo)  . Il  Ciacconio  alla  col.  164.  della  fua  BilUoth.  fcri- 
ve : Angelus  Bartarus  Plutarchi  de  exilio  Lilrum  e Ci  sco  Latine  verni , ma  c'  è 
errore , c per  avventura  di  (lampa  , c debbe  dire  Angelus  Barlatus  che  appun- 
to è 1'  Autore  della  traduzione  di  quel  Libro  . V.  Barbato  (Angelo)  . 


BARBARO  (Antonio)  Nobile  Veneziano,  figliuolo  di  Giufeppe,  ha  da- 
te alla  (lampa  le  due  Opere  feguenti  : . 

I.  Pratica  criminale  divija  in  due  Parti . In  Venezia  per  il  Bortoli  1739.104(1). 

II.  Vita  di  S.  Francefco  di  Paola  Fondator  dell'  Ordine  de'  Minimi , Poema 
fiacro.  in  Venezia  appreffio  Giufeppe  Bortoli  1747.  in  4 (2)  . 

J Qui  ci  piace  d’ aggiugnere  confervarfi  nella  Libreria  Coisliniana  di  S.  Ger- 
mano una  Relazione  di  1 VI.  Antonio  Barbaro  ritornato  Amlafciatore  di  Cojìanttno- 
poh  1586  (3)  ì c'd  effervi  (lati  altri  Antoni  Barbari  mentovati  dal  Tomafini  (4), 
dal  Salomoni(5)  , e dal  chiarifiìmo  Senator  Flaminio  Cornare  (6)  , che  fiori- 
rono nel  1620.  e 1680.  ma  che  non  meritano  luogo  ira  gli  Scrittori  . 


(l)  Vedi  ciò  che  di  effa  Pratica  fi  è detto  nelle  .Va- 
ti»//. Leti.  di  Venezia  del  1719.  • car.  83.  Onorevole 
menzione  fe  ne  fa  anche  dal  cnianflimo  Sig.  Proc.  Mar- 
co Fofcarini  nel  Lih.  I.  della  fui  Lttttt.  Vomiana  a 
car.  16.  annota*.  53.  ove  li  dice  che  in  detta  pratica  fi 
tjKifcc  la  prrffitana  itW  inferno  , t la  fiatila  ladnelt  cu’ 
egli , cioè  l’Autore,  va  ii/if ubando  nelle  cefi  itila  Patria. 


(1)  Si  vegga  il  giudizio  che  di  detto  Poema  hanno 
dato  le  Am  Lccter.  di  Venezia  del  1747*  « car*  V- 

(3)  Moiufiucon  , BiM.  Rillioihtcar.  mfj.  T.  II.  p.  tc^o. 

(4)  Gymmaf.  Patav.  pig.  34*.  C 440  i e Infiript.  Urlìi 
Patav.  3J j. 

({)  Inferiti t.  Uriti  Patav.  pag.  443-  e 306. 

(6J  Eie  Ufi  Venti.  Dee.  XIII.  Par.  I.  pig-  367- 


BARBARO  (Antonio  Tommafo)  Sacerdote  fecolare  , nato  nel  Regno 
di  Napoli , ma  da  molti  anni  abitante  in  Venezia  (i),  detto  fra  gli  Arcadi  Jo- 

Jifilo 


(1)  Nnill.  Lttt.  di  Venezia  1734-  Fag-*07- 
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BARBARO. 

fililo  Nonacrìo  , lia  dato  alla  ftampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Pellegrino  Geografo  Cromftorico  da  Napoli  fino  a Venezia  . In  Venezia 
prefo  Jacopo  Tommafini  1738.  in  12  (2)  . 

II.  Ragionamenti , 0 fieno  Difcorfi  Morali  fopra  i tiizj  capitali , e le  virtù  a 
loro  contrappojle  . In  Venezia  prejfo  a Giovanni  Tevernin  1743.  in  12  (3)  . 

III.  Componimenti  Poetici  in  lode  dell  Immaculata  Concezione  della  Santiffima 
Vergine  Maria  raccolti  da  D.  Antonio  Tommafo  Bartaro  fra  gli  Arcadi  Solitilo 
Nonacrìo.  In  Venezia  prejfo  Tommafo  Bettinelli  174 fi.  in  8 (4)  . 

IV.  il  uomo  in  viaggio  per  l' eternità.  In  Venezia  per  Antonio  Zana  1754.  in  12(5). 

V.  Il  vizio  fgridato , da  cui  t antidoto  a prejervarfi  è la  folitudme  della  Villa , 
Ottave  rime  ec,  (di  Antonio  Zatta)  con  un  aggiunta  di  Soffilo  Nonacrìo  P.A.  fulla 
vera  nobiltà  ec.  e fulle  cabale  del  Lotto.  In  Venezia  per  Antonio  Zatta  1754.  in  8. 

VI.  Aveva  anche  apparecchiata  un’  Opera  col  titolo  : Difcorfi  Accademia 
ci  (fi),  ma  non  c'è  noto  che  lia  fiata  imprelTa  . 

U)  Un  lungo  diritto  di  detti  Open  lì  ha  nello  (4)  tinnii.  Leu.  di  Venezie  1740.  pag.  apj. 

N.vell.  Lttttr.  di  Venezia  del  1730.  a car.  303.  c fegg.  CO  Si  parla  di  detu  Opera  nelle  Novtll.  Lift,  di  Ve- 
(j)  Vedi  ciò  che  di  detti  Ragionamenti  li  dice  nelle  nezia  del  1754.  a car.  197.  e 198. 
ìbvtU.  Lttttr.  di  Venezia  del  1743.  » N9Vt,L  *-•**".  di  Venezia  1743.  p.  190.  e I74*-P-J9J* 


BARBARO  (Daniello)  Patrizio  Veneziano  , c Patriarca  d’  Aquileja  , 
uno  de’  Letterati  più  illuftri  del  Secolo  XVI.  nacque  di  Franccfco  Barbaro  (r), 
e di  Elena  di  Luigi  Priuli  agli  8.  di  Febbraio  del  1513  (1 2).  Ne’  primi  anni 
della  iua  fanciullezza  diede  Angolari  prove  del  fuo  fvcgliato  ingegno  negli  ftu- 
dj  (3)  , pol’cia  trasferitoli  ancor  giovane  a Padova  , fi  moftrò  fin  d’  allora  affai 
inclinato  alle  Scienze  Matematiche  , cui  apprelè  fotto  Federigo  Delfino  , che 
n’  era  colà  Profelfore  (4).  Egli  ftefio  ci  narra  (5)  d’  aver  avuto  per  maelìro 
e guida  nell’  Ottica  Giovanni  Zamberto,  Niente  meno  li  applicò  alla  Filofo- 
fia  (6) , la  quale  egli  apprefe  da  Marcantonio  de’  Paflcri  che  n’era  quivi  pubbli- 
co Profelfore  , le  di  cui  Lezioni  era  folito  Daniello  di  porre  in  verli  di  mano 
in  mano  che  le  afcoltava  (7);  e si  affezionato  divenne  a’  Libri  d’  Arillotile, 
che  per  tellimonianza  del  Tuano  (8)  era  folito  di  dire  che  qualora  lo  fiato  di 
Criliiano  non  glielo  averte  vietato  , avrebb’  egli  tenuto  come  per  articolo  di  fe- 
de quanto  quel  Filofofo  ferirti . Trovandoli  in  Padova  vi  fi  acquifiò  non  poca 
merito  facendoli  principale  promotore  colà  si  della  coftruzione  dell’  Orto  Bota- 


(1)  Il  decto  Franeefco  Barharo  padre  di  Daniello  fu 
pronipote  del  celebre  Francefeo  Barbaro  gran  Letterato 
del  Secolo  XV.  del  quale  lì  parlerà  a fuo  luogo  , e noi 
nell*  annotazione  i.  dell’  articolo  d*  Ermolao  Barbaro  il 
Vecchio  riferiremo  quella  parte  dell’  albero  di  quell* 
famiglia  che  contiene  gli  Uomini  più  illullri  m Lette- 
ratura da  e(Ta  prodotti  . 

(a)  Una  tale  notizia  fi  ha  dai  Regifiri  minofcritti 
dell*  Avogheria  in  Venezia  ove  lòno  fedelmente  notati 
li  nomi  de*  Patrizi  Veneziani  col  tempo  predio  della 
nafcita  loro  , e coi  nomi  de’  genitori  , (iccomc  ci  ha 
fatto  faperc  Apollo  lo  Zeno  nelle  Annotazioni  all’  Elo- 
quenza Italian a del  Foutanini  nel  Tom.  I.  a car.  106. 
Quindi  lì  può  correggere  1*  errore  corlo  nell’  Lloqutn- 
za  Italiana  di  detto  Montanini  a car.  660.  ove  (i  dice 
nato  a’  13.  di  detto  mete  . Aliai  maggiore  è lo  sbaglio 
di  quelli  che  , dicendolo  morto  nel  1369.  in  età  di  40* 
o 41.  anno  , vengono  a (opporlo  nato  circa  il  1318. 
Tali  fono  il  Tuano  nell’  Htf.  fui  tempii,  Tom.  II.  all’ 
#nn.  1369.  pag.  616  3 il  Volilo  nel  Gap.  LXI.  arile.  7. 
Di  llniverfé  SLuhtftoi  natarn  ; il  Bayle  nel  fuo  Difhsa, 
Critiq.  all’  articolo  Barharu*  (Daniel)  1 e il  Crefambeni 
nel  Voi.  V.  dell’  Ifior.  delU  Volpar  fot  fi*  a car.  118, 
Che  quelli  tutti  abbiano  in  ciò  sbagliato  , poflòno  fer- 
vile di  prove  • oltre  le  autorità  qui  fopia  addotte  , va- 
rie date  di  tempi  che  fi  riferiranno  di  poi  nella  fua  vi- 
ta , le  quali  non  combinano  colla  malamente  fuppofia 
fua  nafdtai  vale  a dire  che  fin  dal  1333.  compole  in 
Padova  il  fuo  Dialogo  dell*  Eloqatnza  , e che  nel  1340. 
vi  contegni  la  Laurea  Dottorale  . Se  tali  notizie  furono 


Ignote  al  Bayle , non  lafciò  tuttavia  quelli  di  trovar 
altre  gravi  dirficoltà  intorno  a>!a  detta  nafcita  , e que- 
lle per  le  edizioni  di  d'12  Libri  del  nollro  Daniello  . 
l’uno  de’ Commcmjjj  fopra  Porfirio  che  furono  impreflì 
ne!  1*4*  » e l’altro  della  Rettorie!  d’ Annotile  che 
uici  nel  1344.  Ma  anzi  che  dubitare  quel  celebre  Criti- 
co della  verità  di  quella  data  , credette  opportuno  d* 
inventare  di  fuo  capriccio  un  altro  Daniello  Barbaro  , 
facendone  coti  due  , l’ uno  il  più  vecchio  Autore  de* 
fuddetti  due  Libri  Rampai  1 nel  1341  e 1344  3 e 1’ al. 
ero  nato  nel  1318.  e Autore  degli  altri  Libri  Rampati 
alquanto  di  poi  . Nè  ha  avuta  duficoltà  a correggere  il 
Mireo , il  Moreri  , il  Teillier  , il  Konig  , e il  Frccro 
per  aver  ouelli  (e  con  ragione)  riconolciuto  per  autore 
delle  fuddette  Opere  un  foto  Daniello  . Si  vegga  il 
chiari  Rimo  Sig-  Marchefe  Giovanni  Polcni  nelle  fue 
Bxtrcttat.  Vi  travi  ama  prima  a car  73. 

(3)  Ghilim  , TtAtro  d’  Vammi  Lttttr.  Par.  I.  pag.  4J. 

I4)  Baldi  , Ctonie  a de’  Matematici  , pag.  134. 

(()  Prone  a dello  Pr  effettivo  , nel  Proemio . 

(6)  Si  legga  fra  le  Lttttrt  di  Pietro  Aretino  una  a 
lui  fcritta  da  quello  nel  Lib.  IV.  a car.  13.  la  quale 
contiene  un  lungo  Elogio  delle  fue  vane  cognizioni  in 
genere  di  FUofof» . e delle  cofe  della  Natura  . 

(7)  Facciolati , Fafli  Qymn.  Patmv.  Par.  III.  pag.  174. 
ove  fi  cita  una  lettera  di  Gafparo  Contarmi  elidente 
in  un  Codice  a penna  della  Libreria  del  Seminano  di 
Padova  a car.  izo. 

(*)  CommtntAr.  da  vita  fa*  , Lib.  I.  pag.  8 3 « tiiflor. 
fai  ttmptr.  loc.  ùt< 
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tiico  che  da  lui  nconofce  i fuoi  primi  principi  (9),  come  della  fondazione  deli' 
Accademia  degl' Infiammati  (io).  Certo  è per  altro  che  coltivò  quivi  eziandio 
gli  ftudj  delle  Lettere  amene  , e ben  fi  fa  che  in  età  di  XXII.  anni  , cioè  nel 
1535.  compofe  in  Padova  il  fuo  Dialogo  dell'Eloquenza  (n),  e che  nel  1537. 
Ielle  pubblicamente  in  quell’ Univerfirà  la  Filofofia  Morale  (12).  Tre  anni  ap- 
prettò cioè  a’  19.  di  Settembre  del  1540.  vi  confegui  la  laurea  dottorale  nelle 
Arti  (13),  e fembra  che  in  tale  occafionc  per  si  fatta  guifa  vi  fi  diftinguefle  che 
quella  Univcrfità  in  contraflegno  d' applaufo  ergefle  in  fuo  onore  un  arco  di  fi- 
nittìmi  marmi  , con  la  fua  effigie  d’ottimo  lavoro  , al  che  pare  che  fi  princi- 
piane a dar  mano  fino  dal  1537  (14) . Ritornato  polcia  a Venezia  venne  dalla 
tua  Repubblica  adoperato  in  divertì  impieghi  . Uno  di  quelli  fu  quello  di  pub- 
blico Storico  delle  Cofe  Veneziane  che  conferito  gli  venne  dopo  la  morte  del 
Bembo  feguita  nel  1547  (15)  . Si  fa  che  a quel  lavoro  diede  principio  , come 
fi  dirà  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  XI  ; ma  pare  che  non  lo  conti- 
nuarti:, diftratto  per  avventura  e da  altri  fuoi  iludj , e da  altre  dignità  (16). 
In  fatti  nel  1548.  ebbe  la  carica  di  TrovveJitor  di  Commi  (17) , c nell’  anno  me- 
defimo  a’  12.  d’Ottobre  fu  eletto  Ambalciatore  al  Re  d’ Inghilterra  Odoardo 
Vili,  detto  da  altri  VI.  nella  quale  Ambafceria  molto  fi  dillinfc  col  la pere, 
colla  grazia  , e colla  magnificenza  , ficcome  abbiamo  da  una  lettera  di  Pietro 
Aretino  fuo  amico  (18)  , nella  quale  fi  fa  pur  menzione  di  un  bel  cavallo  da 
lui  a quel  Sovrano  donato . Monfignor  Fontanini  (19)  fcrive  che  Daniello  fu 
egualmente  celebre  in  più  facoltà  f acre  e civili  , che  nelle  Ambaj'ceric  per  la  fua 
patria  ; ma  non  riferifee  quali  fodero  quelle  Ambafcerie  , nè  noi  troviamo  ri f- 
contro  che  della  fuddetta  fatta  in  Inghilterra  per  tutto  1’  andò  1550.  fulla  fino 
del  quale,  cioè  a’  17.  di  Dicembre  (20)  fu  dal  Pontefice  Giulio  III.  furrogato, 

o lia 


(9}  M ittioli  , Prefazione  a Diofcoride  . 

Ciò)  S'Ivano  Razzi  , Vita  * iti  Varchi,  e Prefazioni  iti 
fronte  all’  Ereolano  del  Varchi  dell’  edizione  di  Firenze 
*730  i e Quadrio  , Star.  1 Rag.  £ ogni  Pttfia , Voi.  I. 

pjg.  Sf. 

tu)  RuImIH  nella  fui  ediiione  di  detto  dell’ 


Eloquenza . 

tu)  F accintati , Fafti  Gjmn.  Patav.  lar.  III.  pag.  5*4* 
tu!  Coti  li  lessi  ne'  Rift'lW  « F'"n>  <‘‘,•1"' 

Icito  . licioni»  r. unite  il  Stg-  Minitele  Potetti  nelle 
ZxinUM.  cit,  > eie.  76  s il  fertili  con  ujiotie  e luto 
do  quello  corretto  il  Papadopoll  nella  Par.  II.  dell IH*/. 
Ginn  P*t*v  a car.  69.  ove  malamente  quclti  anemia 
che  Daniel  lo 'fofle  addottorati»  nelle  Leggi  , c vi  li  tua 
da  quello  il  Sanfovino  nel  Diario  all  anno  1515.  nei 
qual  tempo  non  poteva  avere  il  nollro  Autore  che  cir- 
ca XII.  anni  . Certo  è che  lo  Hello  Damet.o  nei 
tiipuio  de'  Tuoi  Commentari  fopra  Poriirto  lì  chiama 
Artium  Doctor  , e che  un  tale  titolo  gli  diede  pure 
Corrado  Odiiero  contemporanco  ed  amico  di  lui  nella 


fua  Biblìoth.  a car.  1 pi- 
ti 4)  Si  vegga  ira  le  Lertcrt  di  Afro»  Frutteti  una  a 
lui  feruta  a’  4.  d’ Aprile  del  1537.  a car.  71.  nella  qua- 
le dupo  avere  a lungo  parlato  ai  quel  fuptrho  tdipzio 
che  li  andava  allora  preparando  dice  come  n fM/ti  appa- 
rati /’  innalzano  all a perpetua  memoria  di  quel  Duetti 
barbar»  , il  quale  per  atcrtfccrt  dignità  al  fangut  urta- 
li fimo  della  famigli*  ec.  ha  faputo  con  It  palme  riportati 
dr  tante  [tiene*  far  fi  *1  rapo  la  tofana  d‘  ogni  gloria  , t 
£ »rni  lode  . Si  confronti  ciò  con  una  lettera  Icrittagli 
da  Pietro  Aretino  a car.  168.  delle  Letttrt  di  quello 
nel  Lti>.  II.  1*  quale  cori  hnilce  : A/a  thi  vi  vuol  loda- 
re  per  e fere  voi  ornato  £ ogni  re  aerazione  di  laude,  eon- 
tlndi  con  dire  thè  gli  archi  dedicativi  dal  grave  ordine 
dell'  Accadenti*  dello  Studio  di  Padova  nel  prender  voi  la 
di  -atta  del  Dottorato  augurarono  le  ceroni  che  le  tritili 
forze  del  zefiro  divino  intelletto  hanno  tolto  di  lt/la  a 
qualunque  altro  ingegno  fi  fi*  . _ 

lic)  Ciò  abbiamo  da  un  palla  del  Card.  Agollino 
Vallerò  nel  Lib.  XI.  della  iiu  Hi#,  Veneta  mf.  nella  1 1- 
brena  TriviCuu  ta  Venezia  , il  quale  li  trova  pure  ri* 


ferito  da  Apertolo  Zeno  nella  Prefazione  che  Ila  avanti 
al  Voi.  1.  della  Raccolta  degli  Storici  Veneziani  a c.  XVL 

(16)  Marco  Folcaiini  , Letteratura  Veneziana,  Voi.  I. 
Pag-  Mf- 

07)  Atti  mfC  del  Magi  firato  del  Provveditori  di  Co* 
Diun  ; e Polem  , Exereirat.  cit.  pag.  7.1. 

(18)  Lettere  di  Pietro  Aretino  , Voi.  VI.  pag.  31.  Cori- 
t n degno  poi  deli’ amicizia  corta  tra  lui  c V Aretino 
potlo.10  edere  oltre  Lettere  fcrittegli  da  quello  che  fo- 
no nel  Voi.  II.  a car.  a68  j nel  Voi.  IV.  a car.  1 j.  1 14.  t. 
lai.  r.  191.  e ajo.  t j e nel  Voi.  V.  a car.  31.  t.  e 14. 
Da  quell’ ultima  li  vede  che  il  nollro  Daniello  era  uno 
di  quelli  che  regalavano  l’Aretino  • e d;i  altra  poi  di 
Aurelio  Vergerlo  lama  avi  elio  Aretino  , ch’c  fra  quel- 
le do’  XIII.  (Jomini  Ululiti  dell’edizione  del  Poi  cac- 
chi a car.  199.  li  apprende  che  l’ Arei  ino  gliene  rende- 
va il  cuntraccarabio  al  fuo  foiito,  col  colmarlo  di  lodi  j 
ìlche  aliai  piu  chiaramente  appare  dille  Lettere  foprac- 
citate  di  elio  Aretino  che  non  Jaftiò  di  lame  anche  ri- 
cordanza onorevole  nella  fua  Commedia  intitolala  la 
Talamo  nell’Atto  III.  a car.  46.  Né  Daniello  lalctava 
di  retribuire  con  egual  copia  d’  encomj , come  li  vede 
da  tre  Lettere  di  elfo  indirizzate  all’Aretino  che  fono 
nel  Lib.  II.  delle  Lettere  Lenite  a quello  a car.  36.  137. 
e 401. 

(19)  El.-futnza  Hai.  pag.  660. 

Cto)  Con  li  legge  predo  ad  Andrea  Morofini  nell’ 
Htff.  Veneta  all’anno  1440  ; e nell’  It  al.  Saera  dell’  U- 
ghclli  nel  Tom.  V.  alla  col.  134.  della  nitampa  di  Ve- 
nezia in  un'  annotazione  in  margine  , ore  viene  cor- 
retto 1’  errore  collo  nella  prima  edizione  di  detta  ira • 
ha  Sacra  nella  quale  li  era  affermato  che  nel  Patriarca- 
to d’Aquileja  folle  detto  Coidiutorc  nel  1449  j il  qua! 
errore  lolle  traile  1’ Ughelli  dal  Trionfo  glorio?»  degli 
Eroi  illuiiri  di  Venezia  d‘ Agoftino  Superbi  nel  Lib.  II. 
3 car.  11 1 ; ed  è dato  poi  téguito  dall’Autore  della  Pre- 
lazione cne  ita  avanti  al  primo  Volume  della  Raccolta 
degli  Storiri  Veneziani  a car.  XVI  i e dal  Fabrizio  nel 
T 0111. 1.  della  Bivi,  media  (fi  infimo  Latini tat.  a car.  406. 
Aliai  maggiore  è 1’  errore  del  Glulmi  nella  Par.  I.  del 
Teatro  £ Vernini  Lttttr . a car.  43.  fcguito  dal  Frecro 

cieca- 
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o fi  a dato  per  Coadiutore  a Giovanni  Grimani  nel  Patriarcato  d’ Aquileja  (21), 
c vide  pofeia  col  titolo  di  Patriarca  detto  lino  alla  lua  morte , perciocché  gli 
fopravvifle  il  mentovato  Grimani  col  quale  li  divife  la  cura  del  governo  di  quel- 
la Gliela  (22).  Elléndo  poi  rollata  vacante  nel  1559.  per  la  morte  di  Agofti- 
no  Lippomani  la  Chiefa  di  Verona  , fra  i diverfi  Ululiti  perfonaggi  ccclefialtici 
propolli  dal  Senato  al  Pontefice  per  quel  Vefcovado  , fu  pure  il  nollro  Daniel- 
lo , e quantunque  dal  Pontefice  prelcclto  ne  folTe  Girolamo  Trivifano  Dome- 
nicano (23)  , ciò  fu  tuttavia  con  una  pendone  al  nollro  Daniello  di  cinquecen- 
to feudi  d'oro;  la  quale  fu  poi  duplicata  l’anno  feguente  : perciocché  eifendoli 
una  limile  penlione  alTegnata  in  quel  Vefcovado  al  celebre  Bernardo  Navagcro, 
né  avendo  quelli  voluto  accettarla  , ottenne  il  Senato  che  vcnilfe  pur  quella  af- 
iégnata  al  nollro  Daniello  a foliievo  della  Repubblica  , che  altrettanto  contri- 
buiva annualmente  a lui  come  a Patriarca  d'  Aquileja  (24)  . 

Intervenne  al  Concilio  di  Trento  nel  1562  (25)  , c fu  uno  de’  più  collanti 
Teologi  che  follennero  non  doverli  dare  la  Comunione  a'  Fedeli  lotto  le  due 
fpecie  ( 26) , e propofe  altresi  che  l’ Indice  de'  Libri  proibiti  pubblicato  fotto  il 
Pontificato  di  Paolo  IV.  folfc  corretto  e mutato  , quando  nello  ftelfo  modo  li 
proibiva  in  elfo  un  Libro  di  licenza  giovanile  , e un  altro  di  pravità  eretica- 
le ( 27)  ; e di  là  ritornò  a Roma  , ove  , ficcomc  ferivo  il  Papadopoli  (28)  fareb- 
be Hato  onorato  della  facra  Porpora,  fe  più  lungamente  folTe  vilfuto.  Mori  in 
Venezia  a ' 12.  d'  Aprile  del  1570  (29)  , c fu  fcppellito  fenza  pompa  c fenza 
ilerizione  fepolcralc  in  S.  Franccico  della  Vigna  di  ragione  de'  Padri  OlTcrvan- 
ti  di  San  Francefilo  della  cui  Provincia  egli  era  (lato  eletto  Protettore  fin  dal 
*55 1 (30), e vi  ebbe  fepoltura  non  già  nel  l'cpolcro  della  lua  famiglia  elìdente 
in  una  Cappella  di  detta  Chielà,  ma  nel  Campo  Santo  per  mezzo  all'Organo, 
ficcomc  comincilo  aveva  nel  luo  Tcllamento  fatto  tre  giorni  prima  (31)  . E 
quantunque  la  Repubblica  mandalfe  a Roma  , onde  ottenere  di  feppellirlo  con 
altra  dignità  , ad  ogni  modo  venne  ordinato  dal  Papa  , che  cosi  , com’cdò  la- 
feiato  aveva,  folTe  efeguito  (32) . 

Egli  fu  uomo  doctilhmo  non  meno  nelle  Scienze  Matematiche  e Filofofichc, 
che  nelle  belle  Lettere  , nella  Teologia  , e in  ogni  genere  di  dudj  facri  , ed  é 
flato  altresì  annoverato  fra  quegl'  illuilri  Patrizi  Veneziani  elle  raccollero  Me- 
daglie , ed  altri  antichi  monumenti , e che  di  cotali  lludj  prefero  molto  di- 
r.n.  p.j.  li  letto 


fiocamente  si  Tuo  (olito  nel  TU  Air.  -virar.  erudir  a 
car.  1465.  ove  (i  legge  che  il  nolho  Daniello  trovan- 
doli Allunili  sture  per  li  ina  Repubblica  in  Roma  fuflè 
«lai  f'ontcfice  innocenza»  Vili,  (il  quale  muri  nel  >491.) 
eletto  Patriarca  d’ Aquileja  i dal  clic  fi  vede  aver  effi 
nulamente  confido  il  notti  o Daniello  con  Ermolao  Bar- 
baro 1*11  riarca  d'Aquilc?!  di  cut  fi  parlerà  a <uo  luogo  . 

(ai)  Pai  la  vicino  , iter,  del  Cw mi.  di  Trento  , Lib. 
XVI-  Cali.  IV  num.  aa. 

(at)  Ughelli  , lui.  Satra  , Tom.  V.  col.  134. 

(a ì)  Agolkino  Vallerò  , Vita  Card.  Bernardi  Xavago- 
riì  , pag  83. 

(14)  Vallerò  » l'ira  cit.  png.  84 
l»f)  Pillavamo  , Stor.  del  Co ntil.  di  Trtnto  , Lib. 
XVI.  Cap.  IV  ; t Lib.  XVIII.  Cap.  IV. 

(16)  I alia  virino  , iter.  cit.  Lib.  Vili.  Cap.  IV.  num.  4. 

(17)  Palla  vicino,  iter.  cit.  Lib.  XV.  Cap.XiX  c XX  111. 
(ai)  HijhriA  Ojmnafii  Pai  a vi  ni  , Par.  II.  psg.  70. 

Uv)  Si  veggano  il  chiariifinio  Sig.  Flaminio  Cornaro 

Senaior  Veneto  nella  Decade  XI.  delle  lue  teeUf.  Vtnet. 
Far.  II.  a car.  fi  ; e A peritolo  Zeno  nelle  Sue  ali'  Eie- 
q<t  -nz.A  Itali. •»  « del  Fentanini  nel  Tom.  1.  s car.  106. 
Che  poi  monde  nel  1570.  fi  afferma  anche  dall’  Ughcl- 
li  nell'  lui  Saera  al  lungo  cit  ; e covi  pure  fi  ha  dal 
Necrologio  de*  Nobili  Veneziani  dal  iffo.  al  1 6 1 e»l  eli- 
llcnie  già  a penna  predò  al  Zeno  . Quindi  fi  può  cor- 
reggere I’  errore  del  Tua  no  nelle  Mft.  cit.  leguito  dal 
Vodio  , dal  Freero  , dal  Bayle  , e dal  Creicunbeni  ne* 
lunghi  cit.  che  lo  dicono  morto  un  anno  prima  cioè 
nei  ifdy  j e nello  Aedo  sbaglio  lòno  pur  caduti  il  Ca- 


ferio  nel  Symhtma  Vetnfl.  a car.  103  i il  Bailler  ne’/n. 
lem.  dei  ìtavaat  al  num.  1011  « il  Le  Long  nel  Voi.  I. 
della  Bill  entra  a car.  6ìf  t c il  Fabruio  nel  luogo  cir. 
Elléndo  |v>i  egli  nato,  co  ne  fi  è detto  di  (òpra , agii  S.di 
Fc'ùrapj  del  1513.  c morto  ai  1».  d'Aprile  dei  1570.  ne 
légue  che  vide  anni  f7-  meli  a.  e giorni  4i  ,|  perchè 
fi  conolcono  caduti  in  altro  errore  il  detto  Tirano  , il 
Caferro , il  Freero  , e il  Bayle  che  gli  hanno  dato  lo- 
lamcnte  ai.  anno  incirca  di  vita  * e cosi  ha  pure  sba- 
gliato il  Papadopoli  nel  luogo  cu.  che  Jo  dice  ninno  in 
età  d’  anni  ff.  S«  è ingannato  pure  il  P.  Riccioli  nel 
Tom.  111.  della  Cbrtmlog.  Rtferm.  a car.  a 18.  ponendo- 
lo Lotto  P anno  if/6.  Niente  piu  elatto  troviamo  elio- 
re  liuto  il  Fontanint  che  nell’  lUq.  lui.  a car.  300.  lo 
dice  morto  nel  ifftp.  in  età  d’  anni  ff  ; e poi  a c.  660. 
fi  contraddice  con  nuovi  c maggiori  shaglj  attenuando 
che  meri  nel  1 f 74.  d' anni  LX1.  terne  nato  a'  1 8.  di  FeU 
éra)o  del  1 f l J i poi  «ggiugne  che  etn  tali  fienre  date  fi 
emenda  ehi  ne  ftnffo  diver/amenie  . Che  poi  il  Tuano 
nel  luogo  cit.  e dietro  a quello  il  Freero  , il  Oekim- 
beni  , e il  Papadupoli  aderì  nino  che  la  morte  di  Daniel- 
lo Legni  a’  13.  d'Aprile  Idibus  Aprila  , laddove  noi  1* 
abbiamo  fidata  , dietro  alla  (cotta  del  Zeno  , a*  11.  di 
detto  mete , quella  è piccola  diveriìtà  , che  può  eflere 
nata  per  avventura  dall'  edere  mono  nella  notte  Ira  li 
la.  e Ji  13.  di  quel  mele  . 

(30)  Flaminio  Cornaro  , loc.  cit. 

(ji)  Il  detto  Tcllamento  fu  rogato  da  Vettore  Maffei 
pubblico  Notaio  di  Venezia  . 

(31)  Flaminio  Cornaro  , loc.  cit. 
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letto  (33)  . Niente  meno  fi  diftinfc  nell’ efcrcizio  d’ogni  forta  di  morali  virtù, 
onde  ha  riportati  molti  elogi  dagli  Scrittori  (34)  . 

Coltivò  1'  amicizia  de'  più  celebri  Letterati  del  fuo  tempo  ; e furono  , tra 
quelli,  Pietro  Bembo  (35),  Benedetto  Varchi  (36) , Sperone  Speroni  (37), 
Bernardo  Tallo  (38),  Pietro  Aretino  ( 39) e Niccolo  Franco  (40),  e fopra  tut- 
to il  Card.  Bernardo  Navagero  (41)  cui  accompagnò  la  prima  volta  che  andò 
qucfti  a prendere  il  polfeflò  del  fuo  Vefcovado  di  Verona  (42)  . 

Il  fuo  Ritratto  fi  vedeva  fra  quelli  d'  uomini  illuda  Veneziani  dipinti  nella 

fran  Sala  del  Configlio  di  Venezia  innanzi  che  fi  abbruciane  (43).  Scrive  Gio. 

erro  (44)  eh’  ebbe  per  imprefa  alcuni  legni  fumanti  con  una  (iella,  fopra  di 
cui  feende  la  fiamma  , e l'accende  col  mezzo  del  fumo,  col  motto  : Volente s . 


SUE  OPERE  STAMPATE. 


I.  Exquifit t in  Porphyrium  Commcntaiiones  . Venetiis  apud  Aldum  1342 
in  fogl. 

II.  Predica  de'  Sogni  compojìa  per  lo  Rever.  Padre  D.  Hypneo  da  Schio  ( no- 
mo finto).  Quella  Operetta  che  fi  trova  imprclTa  in  12.  grande  , fenz’ alcuna 
nota  di  (lampa , e che  fu  poi  riftampata  in  Venezia  per  Francefco  Marcolini  da 
Forlì  il  Mej'e  di  Maggio  1542.  in  8.  è d'  una  (ingoiar  rarità.  In  fronte  alla  de- 
dicatoria , eh' e nella  prima  edizione,  c che  vi  fi  vede  indirizzata  a Giulia  Fer- 
retti , fi  legge  il  nome  del  nollro  Daniello  Barbaro , e in  ella  egli  afferma  d' a- 
ver  compolla , come  per  fogno , quella  Operetta  , la  quale  è dillefa  in  verfi  ri- 
mati di  l'ette  piedi.  E’  preceduta  da  un  componimento  in  terza  rima  intitola- 
to U Prologo  , c da  due  ottave  col  titolo  d’ Invocazione  . Nella  prima  edizione 
(accedono  alla  Predica  cinque  Sonetti  intitolati  Del  Dubbio , e vertano  circa  al 
modo  di  dubitar  delle  cole , e de'  tuoi  effetti . Quattro  di  elfi  Sonetti  fono  (la- 
ti inferiti  dal  Gobbi  nella  Par.  I.  della  fua  Scelta  a car.  488.  Nell’edizione  fud- 
detta  del  Marcolini  vi  tono  di  più  tre  Sonetti,!’  uno  alla  predetta  Madonna , non 
prima  nominata,  ma  che  fi  vede  clfere  la  detta  Ferretti  ; uno  a Dio  Padre  , uno 
a Dio  Filio,  e una  Canzone  a Marta  Vergine  . 

III.  Rhetoricorum  AriJIotelis  Litri  tres  , Interprete  Hermolao  Barbaro  Pa - 
tritio  Veneto  , cum  Commentarne  in  eofdem  Danieli s Barbari  . Venetiis  Patth  Ge- 
rardi opera  apud  Commuta  de  Tridino  Montisferrati  1544.  in  4.  Di  altre  edizio- 
ni di  quello  Libro  daremo  altrove  contezza  (45)  . L'  Alcamo  (46)  loda  , co- 
me lavorati  con  gran  diligenza,  quelli  Commentari  del  nollro  Daniello  . 

IV.  / 


(tt)  Fofcarini . minute*  r,mx-  pi*.  jt4. 

(j4)  Scrive  1*  Ughclli  nel  Tom.  V.  dell’  ltal.  Sacra 
tlU  col.  13J.  die  per  lo  fplendore  delle  lae  virtù  con- 
giunto a quello  del  l'angue  fu  tenuto  per  1*  oracolo  de’ 
tuoi  tempi  > ed  Apollolo  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  lue 
Digitimi.  Vofftam  a car.  389.  allenire  che  non  fu  infe- 
riore a qualunque  Letterato  dell’  età  fua  . Fra  i più  il- 
lulln  Letterati  del  luo  tempo  il  veggiamo  altre»!  anno- 
vento  da  Pietro  Aretino  ne’  fuoi  1 IT  mali  in  iteri*  deL 
la  Runa  di  Francia  imprellì  nel  Voi.  Vi.  delle  Lettere 
di  elio  Aretino  a car.  17  > fra  le  quali  Lettere  nel  Lib. 
II.  a car.  1G8  ; e nel  Lib.  IV.  a car.  1 j.  due  le  nc  leg- 
gono che  non  contengono  le  non  Elogj  di  lui  . Meri- 
tai! pure  d’ edere  lette  le  Dedicatone  a lui  indirizzate, 
l’una  >n  fronte  al  Volgarizzamento  di  Piero  Lauto  dell’ 
Opere  i»  Mediti ma  di  Politi*  difettilo  d'  Ipocrate  ec.  In 
Ventata  per  Con, in  da  Trine  da  Monferrato  1544.  in  4 j 
e l’altra  premerti  al  Trattato  deh’  o ridine  di  Peneri*  di 
Niccolo  Zeno,  in  Veneti*  pel  Martaitni  ifft.  in  8.  In- 
oltre I’  hanno  molto  lodato  oltre  gli  autori  citati  , e da 
citarli  in  quelle  annotazioni  ,*  il  Kufcclli  nel  luo  Libro 
delle  Imprtfe  j Alfonfb  Ulta  nella  Dedicatoria  al  Pati  ur- 
ea Gio.  Orinimi  premetta  al  luo  Volgarizzamento  Detta 
forum*  della  maturale  Ftlof.fi*  di  Alton  lo  di  Fonte  , in 
Veneti*  per  Phait  Putrefarne*  ijfr.  m 41  Bernardino 
Daniello  in  una  fua  lettera  unprciLi  nel  Lib.  11.  delle 
Lettere  di  diverfi  pa-alicalc  da  Bernardino  Pino  a c,  103  j 


Giulia  da  Ponte  in  una  lettera  inferita  nel  detto  Libro  a 
car.  J4S  i l’Autote  del  Compendio  delle  eoje  notatili  di 
Veneti a a car.  13 1 . Luigi  Lollino  con  un  componimento 
lopra  di  lui  in  verfi  elegiaci  inferito  fra  le  Epi/l.  di  que- 
llo a car.  141  i il  Teillicr  nelle  fue  jtddinoni  anx  Elette 
de  Monf.  de  The*  , nel  Tom.  I.  a car.  331.  e moltillimi 
altri  die  per  brevità  li  omettono  . 

(33)  Lettere  di  Daniello  nella  Raccolta  di  qnelle  fcrit- 
te  al  Bembo  a car.  59.  e 1 jo. 

(36)  Sue  Lettere  Icrittc  al  Varchi  che  fi  riferiranno  più 
folto  fra  le  lue  Opere  al  num.  Vili. 

137)  Y«d!  più  lotto  il  Catalogo  delle  Opere  del  nollro 
Autore  in  fine  . 

(38)  Fra  le  Lettere  di  Bernard»  Tajfe  una  ve  n’  ha  da 
quello  lentia  al  noitro  Daniello  nel  Tom.  I.  a car.  191  ■ 
e il  Tallo  pure  fa  onorevole  menzione  di  lui  in  altra  Let- 
tera del  Tom.  III.  a car.  11S. 

(39)  Vedi  fopra  1’  annotazione  18. 

(40)  Lettere  eli  Nittelo  Franco  , pag.  71. 

(41)  Vallerò  , Vita  Navaftri  , pjg.  68. 

(41)  Vallerò  , Vita  cit.  pag.  89. 

(43  > Veneti*  deferiti*  del  San/eviao  nel  Cefalofo  ulti - 
mo  tu  line  . 

(44)  Teatro  delle  Imprrft  , Voi.  IL  pag.  430  e 669. 

(43)  Nell’  articolo  d’  Ermolao  Barbato  il  giovane  fra 
le  lue  Opere  al  num.  IX. 

U<>>  Lib.  1.  Efifi.  p»g.  If. 


Digitized  by  Google 


T-i; 


BARBARO.  25t 

IV.  1 dieci  Litri  deìt  Architettura  di  M.  Vitruvìo  tradotti , e commentati  da 
Atonjig.  Barbaro  cc.  In  Venezia  per  Franco fco  Mar  colini  155  6.  in  foglio  reale  . 
Quelli  Commentari  che  per  la  prima  volta  ufeirono  in  Volgare  , ficcome  il 
Barbaro  comporti  li  aveva  (47)  , fono  tenuti  in  molto  pregio  dagl’intendenti, 
c il  Barbaro  viene  giudicato  dal  chiarimmo  Sig.  Marchefe  Poleni  (48)  non  in- 
feriore ad  alcuno  di  que’  molti  che  hanno  prefo  ad  illuftrarc  Vitruvìo  ; ficcome 
altresì  il  Volgarizzamento  da  lui  fattone  viene  ad  ogni  altro  antepofto.  V’ha 
chi  riferifee  una  riftampa  fatta  in  Venezia  nel  1557.  in  4 (49)  ; ma  quefta  non 
ci  è altronde  nota . Ben  note  ci  fono  due  riftampe  che  ufeirono  in  Venezia  in 
«no  fterto  anno  1567.  dalla  ftamperia  di  Frante [co  de’  Franceschi  Sanefe  , e Gio. 
Crugher  A/emano  Compagni,  1'  una  in  Volgare  in  4 ; e 1’  altra  in  Latino  in  fogl. 
c amendue  furono  dal  Barbaro  rivedute  ed  ampliate;  ma  la  Latina  vien  confidc- 
ratadal  Sig.  Marchefe  Poleni  (50)  migliore  delle  altre  tutte  Volgari.  Dueriftam- 
pc  in  Volgare  limili  a quella  del  1567.  furono  poi  fatte  in  Venezia  , 1'  una  pel 
inedefimo  Franccfco  de’  Francefclii  Sanefe  1584.  in  4 ; e 1’  altra  , ma  meno  cor- 
retta, c con  qualche  importura  (51),  ufcì  apprejj'o  Alefandro  de’  Vecchj  1(129.  in 
fogl.  picciolo . Buona  parte  poi  de'  liiddctti  Commentari  furono  inferiti  con  quelli 
d’ altri  illuftratori  di  Vitruvìo  nella  ftimata  edizione  Latina  fattane  Amjle/odami  per 
Ludovicum  Elzevirium  1649.  in  fogl.  Abbiamo  anche  alle  ftampe  L' Architettu- 
ra generale  di  Vitruvìo  ridotta  in  Compendio  dal  Sig.  Perrault  ec.  tradotta  dal 
Francefe  , ed  incontrata  co!  tejlo  dell:  Autore  , e con  Commento  di  Monfig.  Bar- 
baro ec.  In  Venezia  per  Gio.  Batifla  Albrizzi  1747.  Molto  conto  poi  di  quelli 
Commentari  hanno  fatto  , fra’  molti  altri  , Ottavio  Ferrari  (52),  c Rolando 
Freart  de  Chambray  (53)  . 

V.  Dell'  eloquenza  , Dialogo  ec.  mandato  in  luce  da  Girolamo  Rufcelli.  in 
Venezia  per  Vincenzio  Valgrifio  155 7.  in  4;  pofeia  in  Firenze  per  Amador  MaJJi 
1641.  in  4.  e poi  di  nuovo  con  i tre  Libri  dclt  Oratore  di  Cicerone  tradotti  da 
Lodovico  Dolce  ec.  In  Venezia  per  Pietro  BaJfagUa  1745.  in  4. 

VI.  La  pratica  della  Perfpettiva  , Opera  molto  utile  a'  Pittori  , Scultori  , e 
Architetti.  In  Venezia  per  Camillo , e Rutilio  Borgominteri  1568.  in  fogl.  La  mag- 
gior parte  degli  dcmplari  di  quella  edizione  ha  in  fine  l’anno  1 569.  ed  alcuni 
ie  ne  trovauo  lenza  noca  d’  anno  . Sbaglia  il  Volilo  (54)  riferendo  cflcrvene 
una  edizione  anteriore  fatta  nel  1559  (55)  . Da  alcuni  Scrittori  (56)  è flato  il 
noltro  Daniello  acculato  di  plagio  in  quell’ Opera,  vale  a dire  d'avere  ricopiata 
in  gran  parte  un’  Opera  non  mai  imprelfa  Icritta  aliai  prima  da  Pietro  della 
Franeeica  dal  Borgo  a San  Sepolcro  ; ma  da  tale  accufa  è flato  fulficientemen- 
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(47>  Si  può  perciò  notare  di  poca  efattezza  il  Baillet  il 
quale  nel  luogo  cit.  dupu  aver  detto  die  Daniello  Barba- 
ro tm:ato  in  volgare  il  teli?  Latino  di  Vitruvìo , aggiu- 
gne  eli:  i Tuoi  Commentari  tuttavia  (opra  di  quello  tono 
in  Latino  . E’  Vero  clic  t 1.1-11  Commentari  ti  hanno  an- 
che tradotti  in  Lattuo  ; mi  quelu  tu  una  traduzione  dal 
Volgare  , e quindi  una  nltampa  , come  ti  dira  appretto  ; 
perciocché  neiia  prima  edizione  , che  fu  fatta  nel  1556. 
venite  pubblicato  il  ietto  di  Vitruvìo  da  lui  volgarizzato, 
e coi  fuoi  Commen'arj  pu.e  in  Volgare  , che  furono  poi 
da  lui  pubblicati  anche  tradotti  in  Latino  . Il  perchè  po- 
co ciana  ci  Icmbra  altreoi  l' annotazione  appalta  dal  Ma- 
ncta  al  detto  luogo  del  Uaillel  , uve  col  penderò  o di 
correggerlo  , o di  fpiegarlo  con  idi  ve  : Daniel  Bvb*- 
rj  « commini « M Latin  le  ttxte  Lstin  de  Vitruve  , ma  ie 
il  « itine  un  Cmmtntaire  tt alane  4 la  traduiUon  ics- 
lune  qu  il  4 fsite  eU  cet  Aute.tr . Da  quello  palla  fem- 
bra  che  il  Biroaro  compone, le  due  Commentar)  lopra 
Vitruvìo,  il  primo  in  Latino , e l'altro  m Volgare  • 
c che  quello  a quello  umile  in  una  loia  edizione  ; il 
e ie  è fallo  , come  lopra  li  è detto  . Per  altro  ci  icnu-a 
che  adii  prima  del  Biil.cc  e del  Moneta  abbiano  men- 
tita pure  in  ciò  la  taccia  di  poco  datti  trincetto  ian- 
fovino  ; ben  thè  contemporaneo  di  Danic'.lo  , nella  tua 
Veneti*  drjcricc 4 a car.  <>09  3 e Jacopo  Alberici  nel  Ca- 
rni. drgh  sentore  Veneziani  a car.  ai.  dicendo  che  Da* 


niello  mandò  io  luce  Vicruùo  etiti  minuta  in  Latina , e 
tr Atl  eta  anche  in  Volgare  con  mite  anni  adoni  , doven- 
do dive  con  commentano  inVolgsre  tradotto  pofuain  Latine. 
(4?)  Exrrcitst.  Vitru  visus  prima  , p.ig.  95. 

(49)  Btóìnt.  di'  Volgarizzatori  , Voi.  IV.  pig.  lyx 
Cjo)  Loc.  eie.  e pag.  «a. 

ttO  In  principio  di  etti  fi  trova  imprettb  il  Proemio 
che  Franccfco  de’  Francctchi  premife  alla  fua  edizione 
del  1767.  nu  vi  fi  vede  in  froute  levato  il  nome  di 
quello  Stampatore  , e pallori  quello  d’  Alejfandro  de’ 
Vecchi , onde  a «pare  eh:  quelli  abbia  conferito  con  Da- 
niello  cuci  a ditta  fui  edizione,  quando  Daniello  era 
già  incuto  quali  lclf.iiu  anni  pnnu  . Si  vegga  il  S:g. 
Marchefe  Poieai  nel  Lih.  cil  a car.  104. 

(taf  Prolufìenei  , pag.  jij. 

tf  j)  Par  ale  Ite  dt  l ’ A'chtte/furt  antiqui  CT  de  la  mo- 
derne . A Parti  1701.  ove  li  annovera  tra  1 più  chiari  Au- 
tori  che  hanno  bruto  de'cinqje  ordini  d’  Ah  lutetnira  . 
(f4)  D:  SI ìthefeot  natura  , Cip.  LXL  Arile.  VII. 

(tt  ) poleni  , Excrcit.  cit.  rag.  81  s Zeno  , Non  alla 
Bilh't.  deir  El'qn.-iit.s  Hai.  drt  Fontanili , T.  II.  p.  jf  1. 

(té)  Cioè  dal  P.  Ignazio  Dinti  ne' fimi  Commentar] 
fep'a  la  Profpcttiva  iti  Vigno/*  , e dal  Senator  Buonar- 
ruoti  nelle  Gje'v.iXm  JJlonehs  (opra  alcuni  Medaglioni 
antichi  a car.  1(6, 
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te  ditelo  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  col  recare  i palli  dello  Hello  Daniello , con 
cui  fa  menzione  onorevole  di  quello  Scrittore  , dal  quale  conforta  d' aver  pre- 
fo  alcune  delle  fue  descrizioni  (57)  . 

VII.  Aurea  in  quinquaginta  priore s Davidico 1 Pfalmos  dofiorum  virorum  cate- 
na , Interprete  Daniele  Barbaro  e/ec/o  Patriarcha  Aquiìejenfie . Venetiit  apud  Geor- 
giani de  Caballis  15  69.  in  fogl.  Il  Barbaro  tradurti-  anche  1*  altre  due  Parti  di 
quella  Catena  , le  quali  traduzioni  al  tempo  del  Pofl'evino  che  ne  fa  menzio- 
ne (58)  elidevano  MSS.  predo  a Franccfco  Barbaro  Patriarca  d’ Aquileja , c 
fin  d' allora  fi  afpettava  con  impazienza  di  vederle  imprefle  . 

Vili.  Lettere  . Il  Ciacconio  (59)  annovera  fra  le  fue  Opere  ftampate  Epìjlo- 
larum  ekgantium  Librimi  1 ; ma  a noi  non  fono  note  che  alcune  fparfe  nelle 
Raccolte"  Due  ne  troviamo  nella  Raccolta  delle  Lettere  l'critte  al  Bembo  a car. 
59.  c 150.  dell'edizione  di  Venezia  appreJJ'o  Francesco  Sanfovino  1560.  in  8.  Una 
che  può  dirli  un  picciolo  Trattato  , nel  quale  fi  dà  a provare  doverli  congiu- 
gnere il  bel  parlare  col  ben  intendere,  fi  trova  imprelfa  fra  quelle  de’  XJJJ.  Uo- 
mini llìujlri  a car.  239.  dell' edizione  del  Porcacchi  . La  medefima  infieme , ed 
altra  pur  di  lui  (òpra  la  morte  del  Card.  Contarini  tono  ftampate  nella  Raccol- 
ta di  Lettere  Volgari  di  diverfi  ec.  di  Paolo  Manuzio  nel  Lib.  I.  a car.  45.  e 165. 
come  pure  nel  Lib.  I.  della  Muova  fcelta  di  Patere  di  diverti  ec.  di  Bernardino 
Pino  a car.  26.  e 133.  Le  medefime  fono  Hate  inferite  dal  Zucchi  nell'  Idea  del 
Segretario,  la  prima  nella  Par.  III.  a car.  344;  e la  feconda  nella  Par.  IV.  a car. 
204.  Quella  feconda  Ha  pure  imprelfa  diecro  alla  Vita  del  Card.  Concarini 
fcritta  da  Lodovico  BcccadcIIo,  e pubblicata  dal  Card.  Quirini , in  Brefcia  per 
Giammaria  nizzardi  1746.  in  4.  a car.  68.  Altre  tre  Lettere  di  Daniello  lcritte 
a Pietro  Aretino  fi  leggono  imprefle  nel  Lib.  II.  delle  Lettere  di  diverji  fcritte 
ad  erto  Aretino  a car.  136.  137.  c 401.  In  oltre  alcune  fue  Lettere  a penna 
fciitte  a Benedetto  Varchi  luo  amico  li  trovano  in  Firenze  nella  Libreria 
Strozziana  al  Cod.  fegn.  481.  Un’  altra  fcritta  a San  Carlo  Borromeo  colla 
quale  gli  accompagna  la  fua  traduzione  della  Catena  Greca  lopra  i Salmi  efifte 
a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Tom.  XXII.  delle  Lettere 
fcritte  a quel  Santo,  num.  163.  ed  una  copia  ertile  anche  prell'o  di  noi,  ed  una 
fcritta  a Benedetto  Rainberti  lla  in  una  Raccolta  di  Lettere  di  diverfi  di  quel  tem- 
po che  a penna  in  fogl.  fi  conferva  in  Padova  prellò  al  Sig.  Ab.  Jacopo  Facciolati . 

IX.  Rime . Oltre  quelle  riferite  di  lopra  al  num.  II.  troviamo  elllrc  allaltam- 
pa  altri  fuoi  Sonetti  . Uno  è in  fine  della  Vita  di  Santa  Caterina  fcritta  da  Pie- 
tro Aretino  dell'edizione  fatta  nel  1540.  in  8.  Due  altri  fono  iimprefli  nella  Par. 
II.  dei  Sonetti  di  Benedetto  Varchi  a car.  60.  e 161.  ed  uno  Ila  a car.  17.  del 
Lib.  IV.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Ercole  Bottrigari  . 

X.  Paraphrafis  in  Thcmijhum  , in  Arijlotelit  pofiertora,  in  Libros  de  P hi  fica, 
de  Anima  . Egli  è Pietro  Angelo  Zeno  (60)  che  gli  attribuilcc  quelle  Parafrali 
fra  l' altre  fue  Opere  ftampate  , ma  noi  dubitiamo  non  poco  che  abbia  in  ciò 
confufo  Daniello  col  celebre  Ermolao  Barbaro  fratello  di  fuo  Avo  , del  quale 
abbiamo  appunto  alla  llampa  una  Parafrali  col  titolo  fuddetto  (61)  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

XI.  Storia  Veneziana . Si  è creduto  da  Apoftolo  Zeno  , e dal  Marchefe  Po- 
loni che  Daniello  già  dellinato  dalla  lua  Repubblica  per  pubblico  Storico, 
niente  abbia  fcritto  di  tale  materia , ma  il  celcbratillìmo  Sig.  Procurator  Marco 
Fofcarini  a comune  difinganno  ci  ha  fatto  fapcrc  confervar  egli  nella  fua  fcelta 
Libreria  due  pezzi  della  Storia  fcritta  in  Volgare  dal  Barbaro  in  prollguimcn- 
to  di  quella  del  Bembo,  c ce  ne  riferifce  anclie  i principi  ed  i finimenti  (62)  . 

XII.  «e- 

(f?)  Zeno,  Sue  cit.  Tom.  II.  pig.  3S1.  (61)  Vedi  T articolo  di  detto  Ermolao  fra  le  fue  O- 

(f8)  poileviQO  , Ajfm.  Sa: tr  , Tom.  L pag.  386.  pere  al  num.  II. 

(59)  BibUtth.  col.  039.  (61  ) Fotcanni  , Lttttrnt.  VtmÙM»»,  Voi.  I.  pag.  ÌJ4. 

I60)  Sfrittiti  rotiti  httrii) , pag.  14.  annotai.  87. 
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XII.  Relazione  <f  Inghilterra.  Quella  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Am- 
brofiana  di  Milano  in  un  Codice  fegn.  S.  nuin.  96.  Incomincia  : Io  ho  confile  ra- 
to P.  S.  P.  e SI.  HI.  eri  Eccell.  Sapientiffimi , che  leggi  ec.  c termina  .•  Con  più 
core  io  lo  raccomando  alla  Serenità  Tofira  di  quello  fo  me  , e le  cofe  mìe.  Altro 
efemplare  efiftc  nella  Libreria  Coisliniana  di  San  Germano  nel  Cod.  349.  Di 
quella  Relazione,  nella  quale  Daniello  prefe  a defcriverc  le  coflumanze  , le 
Leggi , e la  Religione  introdotteli  dopo  le  rivoluzioni  di  quel  Regno  , col  rac- 
conto di  alquante  particolarità  conducenti  alle  ltelTe  origini  di  cotanto  iu cuci- 
lo , affai  vantaggiolameme  ha  parlato  il  Sig.  Procuratore  Marco  Fofcarini  (63), 
il  quale  dopo  averla  meffa  al  pari  di  quella  di  Niccolò  Ticpolo  , intorno  al 
Congreffo  di  Nizza  , cui  abbiamo  alle  flampc  , giudica  amendue  sì  belle  per 
copia  di  fatti  jagguardevoIi,e  rivoltiti  di  prczioie  circoltanze,che  niun  altro  la- 
voro di  tal  genere  lor  vada  innanzi  . 

XIII.  Litri  idearum  Hermogenis  per  Danie/em  Barlarttm  tradurli  • Si  fa  men-', 

zione  di  quella  traduzione  nel  Privilegio  di  Paolo  III.  imprelTo  in  fronte  a'  fuoi 
Commentari  fopra  Porfirio  . / 

XIV.  Delle  Meteore  , Poema.  Di  quello  ellefo  in  terza  rima  fece  ricordanza  | 
Daniello  in  più  luoghi  de’  fuoi  Commencarj  fopra  Vitruvio,  ove  ne  reca  alcu- 
ni palli  nel  Lib.  II.  Cap.  II.  e nel  Lib.  Vili.  Cap  II. 

X\L/)f  anima  , poema.  Di  quello  eh’  era  ellefo  in  verfi  Latini  ci  danno  no- 
tizia Sportolo  Zeno  (64),  e 1’  Argellati  (65)  . 

XVI.  La  Tavola  di  Celete  Tetano  in  Lingua  Italiana  dal  Greco  tradotta.  Que- 
lla fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Laurcnziana  al  Banco  LXXVI.  n.  78. 

XVII.  A lui  inoltre  fi  debbe  il  merito  della  pubblicazione  de’  dicci  Dialoghi 
del  celebre  Sperone  Speroni , i quali  ufeirono  in  l'cnezia  in  Cafa  de’  Figliuoli 
d’ Aldo  1542.  in  8 ; e poi  nel  1544-  I552>  c 1558  {66).  Il  Barbaro  vi  premile 
una  dedicatoria  a Ferdinando  Sanfeverino  Principe  di  Salerno , nella  quale  el- 
pofe  il  motivo  per  cui  fenza  conlentimento  dello  Speroni  diede  fuori  i detti 
Dialoghi , e fu  per  rellituirli  al  luo  Autore,  a cui  alcuni  li  avevano  tolti , pub- 
blicandoli per  propri  • SI  bella  è Hata  confederata  la  detta  dedicatoria  che  fi  è 
veduta  di  nuovo  pubblicata  nel  Litro  T.  delle  Dedicatorie  di  diverfi  a car.  7,  Per 
opera  altresì  di  lui  ufeirono  i due  Libri  del  foprammentovato  Ermolao  Barba- 
ro intitolati,  l’ uno:  Epitome  Litrorum  (VI.)  Arifiote/is  Ethicorum , Tenetiis  apud 
Cominttm  de  Tridino  1544.  in  8 ; c l’altro  : Compendium  fetenti tc  naturali! , Te- 
ne tilt  apud  Cominttm  de  Tridino  1545-  in  4 (6/)  ■ Scrive  il  Gclhcro  (68)  che  il 
nollro  Barbaro  gli  aveva  fcritto  clic  voleva  altresi  pubblicare  quanto  prima  la 
traduzione  fatta  da  Ermolao  Barbaro  della  Dialettica  di  Arillotilc  , ma  non 
c’è  noto  che  abbia  ciò  efeguito.  Elfo  Barbaro  in  fine  del  Libro  Vili,  del  luo 
Commentario  fopra  Vitruvio  promife  di  pubblicare  anche  1’  Opera  di  Erone 
Aleflandrino  degli  Automati  da  lui  emendato  ,e  figurato, ma  anche  quello  la- 
voro rimale  inedito  con  altre  fuc  Letterarie  fatiche.  Da  una  lettera  finalmen- 
te a lui  fcritta  da  Pietro  Aretino  (69)  apprendiamo  che  compofc  altresì  una 
Tragedia , ma  di  quella  nulla  più  lappiamo  . 

(63)  Lttttr.  Vtnrr.t.1»*  , Voi.  I.  pag.  464.  e 46*.  (67)  Vedi  a fio  luogo  l'articolo  <i' Ermolao  Barbaro 

(64)  Sai  mIU  BM.  eU IL'  El*]i«nis  lidi,  dtl  fra  le  tue  Opere  ai  numeri  X-  e XI. 

mi  , Tom.  II.  pae.  40?.  (61)  Bit  itoti»,  loc.  cit. 

(6f)  Bit! io/.  m‘  Vol$mrii.z*tori  , Voi.  IV.  pag.  190.  (6?)  Ltittrt  di  IC  A»  turno  , Lib.  IV.  pag.  ipa. 

(66)  Si  vegga  il  Fontamni  nell'ffof.  lt*l.  a car.  477 

BARBARO  (Ermolao)  Vefcovo  di  Trivigi,  poi  di  Verona  , che  non  fi 
dee  confondere  colf  altro  celebre  Letterato  Ermolao  Bartaro  Patriarca  d'  Aqui- 
leja  (1)  , di  cui  fi  parlerà  nell’articolo  clic  fegue  , nacque  in  Venezia  circa 

il 

(1)  Perchè  più  agevolmente  G conofcano  i gradi  di  nitori  ebbero  nome  amendue  Zittii*  , il  che  ha  dato 
parentela  che  corfero  fra  quelli  due  Ermolai , i cui  gc-  motivo  a diverti  Scrittori  di  confonderli  fra  di  loro  , 

efpor- 
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il  1410.  di  Zaccaria  di  Candiano  Barbaro  , e di  Franccfca  Leoni  , amendue 
Patrizie,  ed  illuftri  Famiglie  Veneziane  (2).  Dopo  una  civile  domenica  edu- 
cazione fu  ancor  giovanetto  da’  iuoi  Genitori  mandato  a Verona  fotto  la  difei- 

£Iina  del  celebre  Guarino  Veronefe  (3)  che  affai  bene  l' iflruffe  nella  Lingua 
atina . Pafsò  poi  , e forfè  collo  fteflb  Guarino  , a Firenze  , dove  per  confi- 
glio di  Niccolò  Nicoli  , c di  Ambrogio  Camaldolcfe  s'invogliò  di  apprendere 
anche  la  Lingua  Greca  , nella  quale  , fotto  la  feorta  del  detto  Guarino  , fece 
tale  profitto  che  in  età  di  foli  XII.  anni  effendo  già  ritornato  a Verona  , tra- 
duffe  da  quella  nella  Latina  alcune  favole  d'  Elòpo  (4)  . Richiamato  da' Ge- 
nitori a Venezia  fludiò  quivi  per  alcun  tempo  lotto  Franccfco  Barbaro  fuo 
zio  (5)  , indi  pafsò  ad  iftudiare  le  Leggi  in  Padova  . La  pendenza  che  allora 
fopraggiunfe  , 1’  obbligò  a ritirarli  in  Celiano  Villa  del  Vicentino  , ma  celiata 
quella  , e ripigliati  in  Padova  i fuoi  ftudj  Legali , confegUi  in  quelli  nel  1435. 
la  laurea  dottorale  (6) . Venuto  in  molta  fama  per  le  rate  doti  dell'  animo 
fuo  e per  la  fua  dottrina  iu  dal  Pontefice  Eugenio  IV.  chiamato  l'anno  lè- 
guente  alla  fua  Corte,  che  allora  era  in  Bologna  (7),  c colà  giunto  li  vide  ben 
rollo  onorato  e del  grado  di  Protonotario  Apollolico  (8)  , e del  Benefizio  di  S. 
Bartolommco  di  Vicenza  , appartenente  a’  Canonici  Lateranenfi  per  cui  da 
Franccfco  fuo  zio  venne  raccomandato  al  popolo  Vicentino  (3)  . 

Il  grave  difpiacere  e torto  che  a lui  parve  di  ricevere  dal  detto  Pontefice 
per  avere  quelli  conferito  a Polidoro  Fofcari  il  Vefcovado  di  Bergamo  dopo 

d’ averlo 

e''porremo  qui  fotto  quella  parte  dell’  albero  di  quefla  che  Franccfco  , Daniello  , e Marcantonio  Barbari , tutti 
i-iunglia  che  abbraccia  i detti  due  Emulai , non  meno  Scrittori  . 


D-iniellolI.  Dottore, poi  Marcantonio 

Patriarca  d’Aquileja,illuilre  Cav.  e Proc. 


Scrittore , morto  nel 

Un  albero  di  quella  famiglia  adii  più  eftefo  ( non  però 
compiuto  mentre  vi  fi  omettono  1 gradi  delle  dipenden- 
ze fino  a nollri  tempi)  fi  può  vedere  prcflò  ad  Apollolo 
Zeno  nel  Voi.  li.  delle  fue  Difiertez.  Vejftem  a car.  560. 
ove  con  molai  elattezza  fi  i dilucidata  la  Genealogia  di 
quella  famiglia  del  Secolo  XV.  Solamente  qui  agogne- 
remo «.'lerci  fiato  anche  un  Ermolao  Barbaro  che  fioriva 
nel  IJ71.  di  cui  fra  le  Lenire  di'  Principi  nel  Lib.  III.  a 
car.  149.  fi  ha  alle  .lampe  una  Ut  ut»  di  ragguaglio  le- 
gnata de'  4.  di  Settembre  di  detto  anno  ijpi. 

(1)  Di  quello  Ermolao  fi  vegga  la  vita  cllefa  con  mol- 
ta erudizione  ed  cfattezza  dal  p.  Gio.  degli  Agofiini  de’ 
Minori  Ofiérvanti  nel  Tom.  I.  della  fua  Ijltnia  dilli  serie m 
uri  Ve  ini. ini  a car.  119.  e frgg.  Da  ella  tratte  abbiamo 
le  principali  notizie  in  quell’  articolo  contenute  . E qui 
primieramente  fi  vuole  avvertire  malamente  avere  credu- 
to il  l’oflè vino  nel  Tom.  1.  dell ' Apper.  Se:er  a car.  738. 
che  quell’  Ermolao  abbia  velino  l’abito  della  Religione 
AgolUnuna  . 


ij/o. 

(jl  !«■  -<»'  TamM  il  Halntìt  C Ulti!,  DUI.  I. 

I : Fnjr Areni  Ififl.  CX1.  nel  Codice 

a penna  preilo  S.  E.  Marte  Voltarmi  Cavaliere  e Proccu- 
rator  di  S.  Marco  . 

U)  Sua  Lettera  dedicatoria  indirizzata  al  detto  Am- 
brogio in  fronte  alla  mentovata  traduzione  , della  quale 
fi  parlerà  fra  le  fue  Opere  appretto  . ‘ 

(5)  Panteo  , litx  cit.  pag.  uj. 

(6)  Puri  » Monte  Lpi/r.  nella  Derad.  1.  IpiJ}.  jjj, 
Bentduhtm  XIV.  del  Card.  Quirim  , pagg,  8.  9.  e 13. 

(7)  Prtri  » Minte  tptft.  ivi  , pag.  1 1. 

(8)  Me  ne  arii  MefeeretU  Orerie  tn  lendini  Villerii  Ber. 

ben  Vittntie  Preterii  halite  1444.  )(1  un  Codice  a pen- 
na del  mentovato  Sig.  Proc.  Marco  Fofcarini  dietro  ad 
alcune  Epillole  di  Franccfco  Barbaro  , pag.  7i  . e lettera 
d’  frotta  NogaroJa  predò  al  mentovato  I>.  Gio.  degli  Aro- 
fiini,  pag.  114.  ® 

t9)  Frentifci  Berberi  EpìfleL  nel  detto  Codice  Fofcari- 
niano  , pag.  1 3.  u 
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d’ averlo  promeflò  a lui  che  n’  era  altresì  flato  da  quel  Clero  prefeelto  (io),  Io 
modero  ad  allontanarli  da  quella  Corte  c ad  intraprendere  un  lungo  viaggio 
quali  per  tutta  l’ Italia  (11)  ; e fu  pur  fuo  dclidcrio  di  vifitare  i luoghi  fanti 
della  Paleftina  (12);  il  che  non  troviamo  eh'  effettuane  . Ritornò  poi  alla  Cor. 
te  Romana  e con  fuo  vantaggio  ; perciocché  ai  17.  di  Ottobre  del  1443.  gli  fu 
dal  Pontefice  fuddetto  conferito  il  Vcfcovado  di  Trivigi  (13)  ; il  cui  poflertò 
temporale  tuttavia  gli  venne  per  lungo  tempo  combattuto  dalla  fua  Repubbli- 
ca difguftata  per  avventura  o di  Ermolao  , perche  nell’  occafione  di  contefe 
poco  prima  inforte  fra  il  Papa  c la  detta  Repubblica  fi  fòrte  dimortrato  più  a 
quello  che  a quella  favorevole , o del  Papa  ftelfl)  perchè  niun  conto  fatto  averte 
della  feelta  Arguita  in  quel  Senato  al  detto  Velcovado  nella  perfona  di  Piero 
Barbo  . Somma  fu  la  fbddisfazione  che  dimoftrarono  i Trivigiani  , allorché 
gi  unfe  fra  loro  il  nuovo  Velcovo  Ermolao , ma  non  molti  anni  ne  poterono  godere  , 
non  già  perchè  averterò  effetto  gli  sforzi , e le  forti  raccomandazioni  di  Fran- 
cefilo fuo  zio  che  a tutto  potere  fi  adoperò  poco  approdò  , onde  gli  forte  con- 
ferita la  Sede  Vefcovile  di  Padova  rimarta  vacante  nel  1447  (14)  ; ma  perchè 
ai  16.  di  Novembre  del  1453.  venne  trasferito  al  Vefcovado  di  Verona  (15)  . 

Giunto  a Verona  , dopo  edere  flato  quivi  artai  ben  accolto  (1 6)  , ebbe  gra- 
viffimc  liti  coi  Veronefi  in  Venezia  e in  Roma  per  cagione  delle  decime  de* 
fottoborghi  della  Città  (17)  . Non  lafciò  tuttavia  di  diftin»uervifi  colla  dottri- 
na e colla  bontà  de'  coftumi  come  fede  ne  fanno  molti  Scrittori  (18)  e colla 
funtuofità  delle  fabbriche  da  lui  erette  (19)  , tacciate  per  altro  di  dannevole 
fallo  da  Gio.  Antonio  Campano  (20)  . Intervenne  al  Concilio  tenuto  da  Pio 
II.  in  Mantova  ove  confecró  nel  1459.  la  Chiefa  di  S.  Francefilo  (21)  ; poi  fu 
fpedito  dal  medefimo  Pontefice  al  Re  di  Francia  Carlo  VII  (22)  , per  la  qual 
legazione  fi  parti  da  Verona  aiaò.di  Febbraio  del  1460(23).  Appena  ritorna- 
to a Verona  venne  dal  Papa  deftinato  al  governo  di  Perugia  , ove  flette  due 
anni  (24) . Refticuitofi  di  nuovo  a Verona  attefe  per  molti  anni  con  zelo  all’ 
incombenze  del  fuo  facro  miniflcro,  e a’  fuoi  ftudj  ; e mori  in  Venezia  ai  12. 
di  Marzo  del  1471.  Il  fuo  cadavero  trasferito  a Verona  venne  quivi  fcppellito 
in  quella  Cattedrale  colla  feguente  ifcrizione  : 

HIC  JACET  REVERENDUS  DOMINUS  D.  HERMOLAUS  BARBARUS 
El'bCOI'US  VERONA  , Q.UI  OBUT  DIE  XII.  MARTII  MCCCCLXXI. 

Compofe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Quxdam  /EJ'opi  FatuU  (ex  Grteca  in  Latinam  Linguam)  traduci*  anno 
Domini  AtCCCCXXU.  Rat.  OSìolris  . Quella  traduzione  fi  l'erba  a penna  nel  Cod. 
749.  in  8.  della  Libreria  Saibante  di  Verona  , e in  fronte  vi  fi  legge  un 
Proemio  indirizzato  da  Ermolao  ad  Ambrogio  Monaco  Camaldolcfe  . 

II.  Oratio  contro  Poetai  ad  Petrtim  Card.  S.  Marci , comporta  an.  MCCCC LI'. 
Sta  quella  mf.  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia 
al  num.  1623. 

III.  Ora - 


(10)  F ranci (ci  Barbuti  EpifleL  fra  le  ftampate  dd  Card. 
Quirini  , pag.  39.  e 41. 

(11)  Panico  , Dialog.  cit.  par  111. 

In)  Fraactfti  Barbari  EpiflU.  pag.  41.  t.  nel  detto  Co- 
dice Fofcammno  . 

U3)  Ughelli , Ual.  Satra  , Tom.  V.  col.  564. 

(14)  Framtifci  Barbari  Epi/lol.  pag.  ito.  e nell’  Appt&A. 
p»gg-  8.  9»  10.  ti.  19.  e 10. 

Of)  Ughelli  , Hai.  Sacra  , Tom.  V-  col.  939. 

(16)  Corte,  Jfloria  di  Verna  , Par.  II.  pag.  413.  «414. 

(17)  Corte  , ifior.  cit.  pag.  414.  c 414. 

(t8)  Panteo  , Dialog.  cit  j Matteo  Bollò,  EpifloL  Voi.  L 
Epift.  III.  Voi.  II.  Epift.  III.  b.  II.  t i Filetto  , Epift  ol. 
LiU  XV.  pag.  ni.  t { Batifla  Guarnii  nella  (ua  Elegia  a 
Francefco  Patria;  fra  le  Tue  Poche  Latine  j Lodovico  Fo- 
rcarmi , Epiflol.  cit.  num.  CXI-  e CCLXIV  « e Vcipalìa- 
no  Fiorentino  a car.  78.  della  breve  vua  di  lui  fra  le  lue 
Vita  Virar.  lUaftr.  che  li  trovano  raiT.  nel  Cod.  3114.  del- 


la Libreria  Vaticana  . Egli  è flato  altresì  efaltato  da  rari 
Scrittori  che  gli  dedicai ono  le  Opere  loro  , i quali  (» 
pollono  vedere  riferiti  dal  P.  degli  Agoilini  nel  Libro 
citato  a car.  i((. 

(19)  Corte  , l/l  or.  cit.  Par.  II.  Lib.  XV.  pag.  411 1 « 
Mofcardo  , ifltria  di  Vtroaa  , Lib.  X.  pag.  3 II. 

(10)  EpifloL  Lib.  I.  Epift.  IX  pag.  49. 

(ai)  Ifcrizione  (colpita  in  marmo  Tulle  muraglie  efter- 
ne  di  detta  Chiefa  , riferita  dal  P.  degli  Agoftim  nel  li- 
bro citato  a car.  1+4- 

(n)  Matteo  Bollo,  Epiflol.  VoL  I.  num.  XVIII.  e Let- 
cere  del  Filelfo  , Lib.  XV.  pag.  1 1 1.  t. 

(»3)  Michele  Cavicchia  , Aanali  m£  nella  Libreria 
del  celebre  Apoftolo  Zeno  , pag.  40.  t. 

(14)  Pelimi  , 1/ioria  di  Perugia  , pag.  661.  e 664  j 
Lettera  di  Domenico  de’  Domenichi  predò  al  Card.  Qui. 
rim  nella  Dtiad.  I].  pag.  VI1L 
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III.  Orali o altera  contro  Poetai  . Notizia  di  quella  , che  forfè  cori  molte 
altre  da  lui  compolle  fi  è perduta  , ci  ha  lalciata  il  Filelfo  in  una  delle 
lue  Epiflole  (25)  . 

IV.  De  Beatijfmi  Athanafù  Alexandrini  Epifcopi  l'ita  , ac  de  ejui  Corporis  ad 
inclitam  Veneciarum  Cioitatem  Tram/atione  . Quella  è una  fua.  traduzione  in 
Latino  della  Vita  di  S.  Atanafio  ferina  in  Greco  da  Eufebio  . In  fronte  vi 
fi  legge  una  fua  Prefazione  indirizzata  alle  Monache  di  S.  Croce  della  Giu- 
dcca  in  Venezia,  a illanza  delle  quali  intraprclc  quella  traduzione  colla 
Storia  pur  da  lui  eltefa  della  traslazione  del  corpo  di  quel  Santo  , e prelfo 
di  e(Te  le  ne  ferba  un  bel  Codice  a penna  in  4.  ed  un  altro  in  foglio  ne 
pollcdeva  a’ fuoi  tempi  il  Cavai.  Batilla  Nani  (2 6)  . 

V.  Homtlia  in  laudem  D.  Athanajii  Epifcopi  Alexandrini . Si  trova  quella  mf. 
in  fine  del  Codice  mentovato  nel  numero  antecedente  , che  fi  ferba  in  Ve- 
nezia predo  alle  Monache  di  S.  Croce  . 

VI.  Lettura  in  Jus  Canonicum  . Quello  è un  Commentario  fopra  le  Leggi 
Canoniche  , e fi  ferba  a penna  in  un  grado  Volume  in  foglio  nella  Libre- 
ria de’  Monaci  Camaldolefi  di  S.  Michele  di  Murano  predo  a Venezia  , e 
in  quella  della  Cala  Patrizia  Grimani  di  S.  Maria  Forinola  . 

VII.  Sermone s de  Tempore.  Quelli  fono  LXXVI.  c fi  confervano  MSS.  in 
Padova  predò  ai  Padri  Agolliniani  . Dal  Vodio  (27)  fono  flati  malamente 
attribuiti  ad  Ermolao  Barbaro  il  Giovane  . 

Vili.  EpijloU  . Una  di  quelle  Ila  impreda  in  principio  dell’  Orazione  di 
Cello  Malici  intitolata  : Dijfuaforia  , ne  Chrijìiani  Principe 1 Ecc/efiajlicos  ufur- 
pent  eenfus  . Bottoni*  1494.  in  4.  c Verona  1503.  in  4.  Un’altra  è Hata  pub- 
blicata dal  Card.  Quiriti!  nella  Decade  II.  delle  fue  Epiflole  mun.  X ; e 
due  altre  fi  ferbano  a penna  in  Firenze  al  Banco  M.  III.  num.  XIX.  in  un 
Cod.  cartac.  in  4.  della  Libreria  Riccardiana  . Altra  pure  fcritta  a Ifotta 
Nogarola  fi  conferva  in  un  Cod.  in  8.  tra  i MSS.  della  Libreria  Saibanti  . 

IX.  Finalmente  un  luo  Trattato  contro  ad  alcuni  fuoi  pcrfecutori  elide 
originale  in  Verona  nella  Libreria  Saibanrc  , ove  pur  fi  trova  a penna  una 
Grammatica  Greca  , in  fine  della  quale  fi  legge  il  nome  d’  Ermolao  Barba- 
ro , ma  non  lappiamo  fe  ciò  indichi  elferne  egli  dato  Autore  , o poriedòre, 
e fc  a lui  o ad  Ermolao  Patriarca  d’  Aquileja  fi  debba  attribuire  . Quella 
Grammatica  Greca  fi  conferva  pure  a penna  nella  Libreria  Grimani  di  S. 
Maria  Formofa  in  Venezia  (28)  , 


(tf)  Lib.  XV.  pig.  109.  (t7Ì  De  Hìflsr.  Luti»,  pag.  61J. 

ti6)  A pollo  lo  Zeno,  DiJtrtMX-Voffiane  ,lom.IL[>.  jff.  (iS)  Lettere  Ài  jtftfiele  Zie  , Voi.  I.  pag.  8. 


• BARBARO  (Ermolao)  chiarimmo  Letterato  de’ fuoi  tempi,  di verfo  dall’ 
antecedente  di  cui  era  cugino  di  primo  in  fecondo  grado  (i) , nacque  in  Vene- 
zia ai  21.  di  Maggio  dal  1454.  di  Zaccaria  Barbaro  Procuratore  di  S.  Marco, 
e di  una  figliuola  del  Doge  Andrea  Vendramino  (2)  . Ufcito  appena  dagli  ele- 
menti grammaticali  delle  Lingue  Latina  e Greca  da  lui  appreli  in  Venezia,  fu 

man- 


(O  Vedi  fopra  nell’  articolo  di  detto  fuo  Cugino  a 
car.  ove  (i  è ritenta  quella  parte  dell’albero  di 
quella  «muglia  thè  abbractia  quelli  ed  altri  chiari  Lette- 
rati dalla  mcdclìma  prodotti  . 

U)  Elìcndotì  la  Vita  di  quello  Ermolao  aitai  bene  illu. 
finta  dal  celebre  Apollolo  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  fue 
Differì  axjuai  Voflimne  a car.  34S.  e fegg.  ove  con  varie  ag- 
giunte li  è prodotto  di  nuovo  , quanto  aliai  prima  era 
flato  pubblicato  dal  medclimo  Zeno  nel  Tom.  XXV1I1. 
del  Gtorn.  de’  Letter.  tC  trotta  a tar.  1 16.  e fegg.  noi  non 
dumo  qui  thè  un  Compendio  di  quanto  ivi  fi  contiene , 
aggi.igtiendo  unicamente  alcune  pnche  notiate  che  lem- 
brano  sfuggite  alla  fua  ei  udizione  j e ti  allarghiamo  in- 
teramente dall’  entrare  in  critiche  difcullìoni  di  latri  o 
di  punii  cronologici  quivi  con  erudizione  già  eliminati 


e raefli  in  chiaro  , come  altresì  dal  confutare  alcuni  sóa- 
glj  prefi  da  varj  Autori  intorno  alla  Vita  di  quello  Er- 
molao, e , fra  gli  altri  , quelli  ch’egli  fia  fiato  Agoili- 
ruano  , e Cardinale  , elicivi  ufi  sciò  (uppfito  aUuIIjnzi 
dal  detto  Zeno,  il  quale  molti  lumi  principalmente  tulle 
dall’  Oratone  che  in  morte  di  lui  compolc  e pubblicò 
Antonio  Mancinclli  deila  quale  faremo  menai  me  a Tuo 
luogo  , e da  varie  fue  lette-e  che  al  luo  tempo  li  confer- 
va va  no  nifi,  in  Venezia  predo  al  Cavai.  G10.  Battila  Na- 
ni . Un  Compendio  di  ciò  che  ha  fcritto  il  Zeno  ci  è 
fiato,  dato  dal  Niccron  lui  principio  del  Tom.  XIV.  delle 
fue  Mtiueirti  peur  ferxir  mIt  Ut  fi  ciré  dts  Hommti  lllufirei  j 
e un  articolo  intorno  a lui  ha  ertelo  il  Card.  Quirini  nel- 
la fua  Tbtara  ó-  Purpurea  bratta  a car.  78.  coll’  aggiunta 
di  alcune  snnotaz.  a car.  f?.  e fegg. 


Dia 
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mandato  a Verona,  ov’cra  Vefcovo  il  detto  Ermolao  Barbaro  Tuo  ftretto  pa- 
rente per  continuarvi  i fuoi  ftudj , ficcome  fece  con  gran  profitto  , fotto  la  dif- 
ciplina  del  celebre  Matteo  Bollo  Canonico  Regolare  Lateranenfe  (3). "Giunto 
all’  età  di  otto  anni  fu  da  fuo  padre  inviato  a Roma , e quivi  pollo  fotto  la  cu- 
ra di  Pomponio  Leto  nella  cui  fcuola  egli  llette  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  (4), 
nel  qual  tempo  maravigliofamente  li  diftinfe  nella  Poefia  (5)  , e ciò  in  guifa 
che,fe  crediamo  al  Cavicchia  (<5),  fu  coronato  Poeta  dall' Imperadore  Federigo 
III.  in  età  di  XIV.  anni , cioè  nel  1468.  a’  3.  di  Dicembre  , per  averlo  onorato 
in  fuaprefenza  d' alcuni  fuoi  verfi  Latini  (7).  Egli  compofe  in  età  di  anni  XVIII. 
un  Trattato  De  Caliiatu , che  non  è mai  (lato  imprerfò.  Ritornato  a Venezia 
pafsò  bentollo  per  comandamento  del  Padre  all'  Univerlità  di  Padova  a conti- 
nuarvi i fuoi  ftudj . Quivi  diede  mano  in  età  di  XIX.  anni  alla  fua  traduzione 
di  Temillio  cui  pubblicò  fette  anni  apprelfo  ; ed  elfcndo  in  quclto  tempo  morto  il 
primo  di  Settembre  del  1474.  il  Doge  Niccolò  Marcello , fu  commelfa  al  no- 
llro  Ermolao  la  cura  dell' Orazione  funerale  che  li  ha  alle  (lampe  . Trasferito- 
li di  nuovo  a Padova  con  facoltà  datagli  dal  Senato  di  leggervi  Filofofia  , vi 
efpofe  pubblicamente  con  molto  applaufo  per  due  anni  i X.  libri  dell'  Etica 
d’ Arillotile,  ed  ertele  un  Compendio  de’ primi  fei , che  fu  poi  dato  alle  ftampe 
da  Daniello  Barbaro  fuo  pronipote  (8).  Cinque  anni  llette  in  Padova  applica- 
to agli  ftudj,  e giunto  all’età  di  XXIII.  anni  (9)  vi  confegui  la  laurea  dottora- 
le si  nella  Fiiolofia  che  nelle  Leggi  , il  che  avvenne  nel  1477.  Ritornato  in  pa- 
tria nel  1479.  fu  fubito  ammefTo  a que’  gradi  che  a'  nobili  dell’  età  fua  fogliono 
edere  conferiti  ; ma  non  per  quello  lafciò  da  parte  i luoi  ftudj , perciocché  in 
detto  anno  1479.  tradulfe  in  Latino  la  Rettorica  d'  Arillotile  ; 1’  anno  leguente 
diede  alla  luce  la  parafrali  di  Temillio  ; nel  1482.  tradurti  Diofcoride  , e nel 
1484.  tutta  la  Dialettica  d’  Arillotile  , le  cui  Opere  tutte  ebbe  in  penficro  di 
tradurre;  e certamente  egli  ebbe  sì  alta  (lima , e tanta  palfione  per  quello  Gre- 
co Scrittore  , che  fi  racconta  per  fino  aver  invocato  il  Demonio  , onde  fapcre 
cofa  averte  voluto  quel  Filofofo  dire  per  la  fua  parola  EN0EAEXEIA  (io);  di  che 
comedi  cofa  favolofa  fi  fa  giallamente  belle  il  Naudè  (11).  Nel  Giugno  di 
detto  anno  1484.  eftendofi  per  timor  della  pelle  ch’era  in  Venezia  , ritirato  in 
Padova , lede  quivi  ed  interpretò  ad  alcuni  giovani  fuoi  amici , che  gliene  ave- 
vano fatta  iftanza  , Teocrito  e Demoftene.  Egli  aveva  in  quello  corfo  di  tem- 
po efcrcitate  due  gravi  cariche  nella  Repubblica  , una  delle  quali  fu  quella  dell’ 
Avvogheria,c  nel  fuddetto  anno  1484.  venne  pur  eletto  Senatore.  Riftabilitofi 
a Venezia  aprì  fulla  fine  del  detto  anno  1484.  privata  fcuola  di  Filofofia  in  fua 
cafa  eh'  era  alla  Gìudecca,  ove  ora  è il  nobile  palazzo  Nani,  coll’idea  di  fre- 
garvi nel  corfo  di  quattro  anni  tutte  le  Opere  d’  Arillotile  co’  fuoi  principa- 
li Commentatori  , c particolarmente  Averroe  cui  aveva  in  molta  (lima . Da 
principio  non  voleva  che  due  o tre  fcolari  a'  quali  di  buon  mattino  faceva  le 
lue  Prelezioni  ; ma  appena  ciò  divvolgodi  per  Venezia  che  la  fua  cafa  divenne 
come  una  pubblica  Univerlità,  concorrendovi  d’ogni  parte  gran  numero  d’ in- 
tendenti ad  udirlo  . Quello  numerofo  concorfo  eccitò  l’ invidia  c la  malignità 
contro  di  lui  ; e il  fuo  difegno  fi  trovò  accufato  da  alcuni  di  vanità  e di  ambi- 
zione , e da  altri  di  bartezza  e di  avvilimento  in  un  cittadino  nobile  di  Repub- 
blica. Non  lafciò  tuttavia  di  continuarlo  , ficcome  quegli  che  ad  ogni  umano 
riguardo  preferiva  il  piacere  di  vedere  efpulfo  ógni  reiiduo  di  barbarie  nella 
r.ll.  T.l.  ' K k Let- 


(0  MV(4.Ì  B.f,  CfilliU  . Epift.  XXXIV. 

(4)  Manànclh  , Or  et.  eie. 

(5  ) Cum  miranda  canai  carmina  pene  pner  , cosi  a lui 
fenile  Bautta  Guarnii  il  giovane  111  una  Llegia  ch’è  fra 
le  Porfie  Latine  di  quello  al  fogl.  L.  III.  Anche  il  Baillec 
lo  lu  regillrato  fra  i fuoi  Enfant  ctltbrtt  par  Unn  Eludei , 
num.  28. 

(6)  Aiutai,  l'trcmnf.  AI  SS.  pag.  41.  t. 

(7)  Agollioi  , /Jirr.  itili  Sentieri  ['tatuane  , Tom.  I. 


pag.  XVII.  della  Prefazione . 

(#>  Si  vegga  la  Dedicatoria  al  Card.  Alcfl'andro  Farne* 
fe  portavi  in  fronte  dal  detto  Daniello  . 

(9)  Mancinelli  , loc.  db 

tio>  Bodino  , Danunomanin  ; Rapin  , Reflex,  far  la 
Pbileffb  ; e Telili cr  , AdMt.  aux  Elo*tt  dt  M.  de  Tbm, 
Tom.  I.  pag.  jji. 

In)  ApeUg.penr  Ut  rrandt  hemmet  fon f fennec,  de  Ma- 
li* , pag.  143. 
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Letteratura  ; intorno  a che  è flato  cfaltato  per  lino  dal  Cavalier  Marino  con 
ingegnofo  Componimento  (12)  ; ma  alla  fine  di  due  anni  gli  convenne  inter- 
metterla ; perciocché  eflendo  flato  creato  Re  de’  Romani  1'  Arciduca  Maflimi- 
liano  d’  Auftria  figliuolo  dell'  Imperadore  Federigo  III.  il  nortro  Ermolao  e 
Domenico  Trivi  fatto  furono  dal  Senato  eletti  nel  1486.  Ambafciatori  ftraordi- 
narj  per  prefentare  all*  uno  e all'  altro  un  uffizio  di  congratulazione  in  nome  pub- 
blico , e per  rinnovare  1'  antica  pace  ed  alleanza  (13).  Prima  di  partirli  per 
la  Germania  fu  ad  elfi  dato  ordine  efprelfo  , che  fc  per  viaggio  incontrati  avel- 
lerò gli  Ambafciatori  dell’  Imperadore  , che  venivano  in  Italia  , faceflero  ad 
elfi  ogni  uffizio  di  Aiuta  e di  onore  ; c quello  incontro  eflendo  feguito  in  Pado- 
va , Ermolao  recitò  loro  un’  Orazione  sì  eloquente  che  ne  rellarono  forpreli. 
Giunti  a Bruges  , dov’  era  allora  la  Corte  , toccò  ad  Ermolao , come  più  gio- 
vane , 1'  uffizio  dell'  Orazione  che  fu  da  lui  recitata  ai  3.  di  Agofto  del  detto 
anno  i486,  con  molta  loddislazionc  di  Cefare  , da  cui  egli  c il  Trivifano  furo- 
no creati  Cavalieri',  e quell'orazione  fi  ha  pure  alle  ftarnpe  . 

Tornato  in  patria  nel  1487.  vi  confegui  nuove  cariche  onorifiche  , non  però 
defiderateda  lui  che  trovava  in  elle  troppa  diffrazione  a’  fiuoi  ftudj  geniali , le 
quali  tuttavia  dovette  accettare  per  fecondar  le  premure  di  fino  padre,  e de’ 
luoi  fratelli  ed  amici.  In  fatti  fu  dal  Senato  eletto  nel  1488.  Ambafciatore  a 
Lodovico  Sforza  Duca  di  Milano  , ov'  erano  flati  altresì  collo  Aedo  carattere 
Zaccaria  filo  padre,  e Francefco  luo  avo  (14).  Vi  andò  verfio  il  principio  d' A- 
prile  di  quell’anno,  c vi  flette  fin  verfo  al  1490.  continuandovi  con  agio  e con 
molta  applicazione  i funi  letterari  lavori . Rellituitoli  a Venezia  fu  in  capo  ad 
un  anno  deflinato  Ambafciatore  ordinario  appreflo  il  Pontefice  Innocenzio  Vili. 
Trasferitofi  a Roma  incontrò  quivi  un  gravilììmo  dilturbo  ed  impegno  per  un 
effetto  di  (lima  Angolare  che  di  lui  quel  Pontefice  conccputa  aveva  . 

Morto  eflendo  ai  2.  di  Marzo  del  1491.  il  Card.  Marco  Barbo  Patriarca  d’ A- 
quileja  , il  noltro  Atnbalciatorc  Ermolao  non  mancò  di  darne  avvilo  il  giorno 
tegnente  al  Senato,  e bentofto,  fecondo  la  confuetudine , fi  deliberò  in  Venezia 
di  raccomandare  al  Papa  un  altro  Gentiluomo  a quel  Patriarcato,  ma  quali 
nello  Aedo  tempo  fcrilfe  di  nuovo  il  Barbaro  al  Senato  che  il  Pontefice  aveva 
a lui  fpontancamcntc  conferito  il  detto  Patriarcato  (15)  . Quello  avvifo,  unito 
alla  notizia  che  il  Barbaro  avelie  accettato  un  tal  grado  contra  le  leggi  della 
lua  Repubblica,  per  le  quali  viene  proibito  rigorofamente  a'  fuoi  Minillri  nelle 
Corti  cftere  d'accettare  alcuna  dignità  lenza  la  pubblica  permiffione  , percioc- 
ché aveva  di  già  prefo  il  titolo  di  Orator  l'enetui  ij  Patriarchìi  Aquile jenfis , gli 
tiro  addoflo  l’ indignazione  della  patria  e l’ efilio  ; e quantunque  con  Breve  Icrit- 
to  ai  5.  di  Marzo  rapprefentalfe  quel  Pontefice  alla  Repubblica  che  fpontanca- 
mente  e per  ifpirazione  divina  1’  avelfe  eletto  merce  della  fua  Angolare  dottri- 
na, e modeflia,  c de’  fuoi  innocenti  coftumi  (16),  ad  ogni  modo  il  Senato  non 
ebbe  in  confidcrazionc  che  la  violazione  della  legge;  c perciò  fcrilfe  al  Barbaro 
che  doveife  rinunziare  c cedere  a quello  eh’  era  flato  eletto  dal  Senato  cioè  a 

Nicco- 


(ti)  Erro  un  Madrine  che  fi  legge  in  Tua  lode  nella 
Calieri a del  Ov.  Mirino  a car.  177. 

Bar  far*  , il  fertl  era 

Barbare  , e tu  fieeome 
Da  le  genti  Africane  «fprejt  , t dome 
Tu  T muterò  Ramane 
Appellate  Africane  , 

Ceti  da  la  Barbarie  immonda  , t fiera 
Per  te  frani. tea  fai  d »'  bei  confini 
Df'l'  iitthtyìri  Latini  , 

Traendo  il  de* ne  , e glori. 'fé  mm»  « 

O chiara  , 0 fura  , a candide  intelletti  , 

Barbaro  ancor  fi  dette  . 

Patofobia  & Itttcrarum  metter  wn  in  Italia  Injl  astrai  or  è 
par  eletto  il  nollro  Ermolao  dal  Tnano  nel  Tom.  Il-  delle 
lue  Istorie  all'anno  1*0*7.  pag. 61  f.  cd  emni-im  ma;n.tr:irn 
nrtiUM  dtftiplinét  inflrudum  n c Inuma  dal  big.  Jacopo  Fac- 


cioUti  nella  Tar.  IT-  de* fuoi  Fafli  Gymn.  Patav,  a car.  uoj 
nu  prima  di  quelli  lu  detto  vie  jhtdio  , elc.juenria  , rutti . 
tatuai  rerum  dottrina  mirabili t da  Augnilo  Oeronimiano 
in  una  Epill  »|a  pubblicata  dal  chiarirti .110  P.G10.  Agallino 
Gradenigo  Monaco  Caliiienle  nelle  Memorie  per  fruire 
alta  iter-  Lrt/tr.  del  Giugno  17^7.  a car.  4 .>}. 

(ij)  Petti  full  imam  Hi  ier.  l’cnet.  Llò.  J\ 

'14I  Di  detta  amlul'c lata  lece  onorevole  menzione  Eu- 
febiu  Sentano  in  una  lua  Epifisi  « iniprclla  in  fronte  ai 
un'  edizione  di  Plauto  fatta  in  Venezia  nel  14^. 
lif)  Bembo  , l/ter.  Veneta  , Lib.  I. 

(10)  Tuttoché  il  Pontefice  (inveire  come  (òpra  , lap- 
piamo tuttavia  altronde,  cioè  dall' Alcionio  nel  Diai.  I. 
De  E vilio  a car.  63.  che  quel  Papa  fa  morto  a conferirgli 
quel  Patriarcato  non  (olamente  dalla  111  ita  che  di  lui  co. 
l>e  , ma  dalle  illanze  che  gliene  fece  il  Card.  G10.  de* 
Medici , che  fu  gol  Papa  folto  il  nome  di  Leone  X. 
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Niccolò  Donato  Vefcovo  di  Limifsò  e già  Primicerio  di  Candia  ; e nel  tempo 
lìcito  fu  comincilo  a Zaccaria  padre  di  Ermolao  che  non  dovelfe  ricevere  perdo- 
na che  andarti  a rallegracene  ; e a Girolamo  Donato  eh'  era  compare  dell  anel- 
lo, e amicirtimo  di  Ermolao  , dopo  averlo  eletto  Ambafciatore  a Roma  , che 
non  doverti  parlar  con  lui  (17) . Ermolao,  intefa  l’ indignazione  del  Senato,  c 
il  pericolo  inoltre  in  cui  era  Zaccaria  fuo  padre  d’  edere  privato  del  grado  di 
Procuratore  , e di  veder  confìfcati  i fuoi  beni  quando  non  averti  fubito  deporte 
le  in/egne  e il  titolo  di  Patriarca , ne  fece  bentofto,  cioè  fui  principio  d’ Aprile, 
ceflione  in  mano  del  Papa,  ma  quelli  non  volle  accettare  una  tale  rinunzia  ; per 
la  qual  cola  , anzi  che  lopirfi  , s’accrebbe  maggiormente  l’ impegno.  Zaccaria 
fuo  padre  fece  quanto  potè  valendoli  e del  proprio  credito  , e de’  fuoi  parenti 
ed  amici  per  conlervare  il  Patriarcato  al  figliuolo,  ma  non  ertendo  potuto  riuf- 
cirne,  fi  vuole  che  ne  morirtè  di  cordoglio  , il  che  non  fembra  vcrifimile  ; poi- 
ché fopravviflè  più  di  un  anno  e mezzo  ad  una  tale  difgrazia , ertendo  morto 
nel  Dicembre  del  1492.  e la  cortanza  di  lui  nel  fotferirla  fi  vede  cfaltata  dal  fi- 
gliuolo Ermolao  (ili;  , il  quale  con  eguale  fermezza  d’  animo  continuò  la  fua 
ftanza  in  Roma  approfittandoli  dell’  agio  che  gli  Ialciava  il  luo  efilio  , per  con- 
tinuare i fuoi  ftudj  (19);  ed  a quello  dobbiamo  particolarmente  le  fue  Cafti- 
gazioni  Pliniane,  Opera  aliai  ftimata  , cui  allora  principiò  , e felicemente  ter- 
minò poco  prima  della  fua  morte.  Segui  quella  , non  già  ai  21.  di  Maggio  del 
1494.  come  molti  affermano  (20)  ; ma  poco  dopo  la  metà  del  Luglio  del  1493(21). 
Mori  , non  di  afflizione  d’animo  nè  in  Roma  , come  diverfi  Autori  lcrivo- 
no  (22),  ma  di  peftilenza  in  una  Villa  fuburbana  a Roma  di  ragione  del  Card. 
Oliviero  Caraffa  , ove  fi  era  ritirato  per  isfuggire  il  contagio  (23) , c di  là  fu  il 
fuo  cadavero  trafportato  a Roma , e feppellito  nella  Chiela  della  Madonna  del 
Popolo  colla  feguente  Ifcrizione  riferita  dall’  Ughelli  (24),  e da  molti  altri  Scrit- 
tori (25) , la  quale  or  più  non  vi  fi  trova  ; 


BARBARIEM  HERMOLEOS  LATIO  QUI  DEPULIT  OMNEM  , 
BARBARUS  H1C  S1TUS  EST  : UTRAQUE  LINGUA  GEM1T  . 
URBS  VENETUM  VITAM  , MORTESI  DED1T  INCLYTA  ROMA  : 
NON  POTUIT  NASCI . NOUILIUSVE  MORI  . 


Noi  non  ci  effonderemo  ad  cfporre  nè  il  fuo  ben  raro  merito  verfo  la  Repub- 
blica delle  Lettere  , a pochi  ertendo  ignoto  quello , c la  celebrità  del  fuo  nome  , 
nò  i diftinti  elogi  con  cui  l’ hanno  efaltato  vari  Scrittori  effendofi  a ciò  fupplito 
largamente  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  (26)  . Ballerà  accennare  edere  flato  lo- 
dato con  Orazione  funebre  da  Antonio  Mancinelli  la  quale  è alle  ftampe  (27), 
e partiremo  a dare  il  Catalogo  delle  fue  Opere  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 


I.  Orario  in  funeri  Nicolai  Marcelli  Nenetiarum  Principi!.  E’  verifimile  chela 
prima  impreflìone  di  quella  Orazione  fia  (lata  fatta  in  Venezia  nel  1474.  nel  qual 
r.Il.  P.l.  K k 2 anno 


(17)  Simulo,  iftae.Vtntx*.  col.  1147.  nel  Tom. IL  Script. 
Rtrnm  It alitar. 

(18)  Lettera  d’ Ermolao  ai  Antonio  Calbo  frale  Epìflala 
d:I  Poliziano  nel  Lib.  XII. 

(19)  Sai  Lettera  fopriccitata  ed  altre  che  ivi  feguono . 

(10)  Ctatmuat.  Chrenic.  Muthti  Palmerii  ad  ano.  1494* 
Ma  ullon  ,Ittr  i tal . pag.  104  3 Ufjhcllt , Ital.  Sacra , Tom. 
V.  coL  tji  i Varton,  Appi  od.  ad  Hifltr.  Linr.  Cave , pag. 
11 7.  all'anno  1480. 

(n)  Le  prove  , che  morilTe  in  detto  tempo , fi  còffa- 
nò  vedere  riferite  da  Aportolo  Zeno  nel  Voi  IL  delle  Ine 
Dì  flirtai.  Voflìant  a car.  391 . 

(11)  Pietro  Giurtiniano  , Htflar.  l'enet.  Ltb.  IX.  pag. 
*4$  i Volaterrano  , Anthrrpil.  Ltb.  XXL  pag.  14*-  tj  e 
Andtea  Vmorelli  nelle  fue  Aggiunte  al  Ciaccomo. 

(13)  Alcionio  , Diale*,  da  Exiha  , Ltb.  I j e Mancinel- 
li , Oraz.  cit. 

(14)  /tal.  Sacra  , Voi.  V.  col.  13  r. 

(if)  Straderò  , M mamtat.  /tal.  pag.  159  » Burchelatt  , 
C.mmtntar,  Metter  alni.  pig.  136  3 bv  ver  zio  , St  Itila  C bri. 


fiiam  Qrbit  Delieia.  pag.  44  i Caferro  , Synth.  ve tufi am, 
pag.  '4J  i Zueno  ftoxornio  , Mtnum.  Sepultr.  pag.  Cli 
altri  molti  . 

(a 6)  Difl.rtat  l'effiaae  , Tom.  II.  pag.  348.  fino  403. 

(17)  La  mentovata  Orazione  del  Mancinelli  , 1]  quale 
• fu  da  Velletri  , li  trova  llampata  in  una  Raccolta  di  lue 
Operette^  intitolata  : Strmtaam  Deca*  ad  An-elum  Col*, 
tiam  JEfln *trm  la  quale  ufci  m Venezia  per  Gio.  Tatui- 
no , poi  in  Milano  , e finalmente  Roma  per  Lachariam 
Silbtr  aliai  Frano  k 1303.  in  4-  e vi  li  trova  al  Titolo  XXIII. 
del  Lib.  X i ma  è da  laperli  che  tutti  i nomi  delle  perlo- 
ne  quivi  nominate  fono  mutati  e trasformati  , forfè  per- 
chè li  dubitò  che  in  Venezia  , ove  fegui  la  prima  edizio- 
ne , non  lì  farebbe  per mclfo  che  li  ftampalfc  un’Orazio- 
ne in  lode  di  uno  cn’cra  morto  in  difgrazia  del  Senato  . 
Quindi  Ermolao  Barbaro  vili  chiama  Mettili  Bada , e 
I’  Orazione  è intitolata  ; t»  funere  Menili  Badn  viri  de- 
liijimi  i Francelco  luo  avo  è detto  Callimaco  , Zaccaria 
fuo  padre  Tidee  , il  Sabellico  che  fece  l’Orazione  funebre 
in  morte  di  dello  Zaccaria  Saldine  , e cosi  gli  altri . 
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anno  mori  quel  Doge  Marcello.  Una  riftampa  per  altro  fe  ne  ha  nella  Raccol- 
ta pubblicata  dall’  Accademia  Veneziana  col  titolo  : Orationei  clarorum  Piro- 
rum.  Panini  1558.  e 1559.  in  4.  e poi  Panfili  apud  Pttrum  Cavillai  1577.  in 
16.  a car.  205.  e in  un'  altra  Raccolta  intitolata:  Orationei  funebri!  habitt  a 
Legati!  virifque  [uà  mate  dochjpmii . Hanovix  typii  PPecheliann  apud  htredei  Jo. 
Aubriì  16:3.  in  8.  a car.  77. 

II.  Themijlii  Peripatetici  lucidijftmi  paraphrafn  in  Ari/lote/ii  PoJIeriora , iy  Phy- 
fica  ; in  Libro!  item  de  anima , memoria , iy  reminifeentia , fornito  iy  vigilia  , 
infornili! ! iy  ammattoni  per  fomnium  , Interprete  Hermolao  Barbaro.  Penetiit  1480. 
in  fogl.  Tara  fu  apud  II.  Confaloncrium  1481.  in  fogl.  Penetiii  apud  Joannem 
Herzoy  1499-  e 1500.  in  fogl.  Penetiit  apud  Fratret  de  Gregoriii  1502.  in  fogl. 
Parifin  typit  Simonii  Colmai  1528.  in  fogl.  Penetiii  in  xdibui  Luca  Antonii  Jun- 
t.c  1530.  in  fogl.  Baftlex  1533.  in  fogl.  Penetiit  1542.  Bafilex  1543.  in  4.  e 1349. 
in  fogl.  Penetiii  apud  Hieronymum  Scoium  1534.  1360.  1570.  1574.  c 1587.  in 
fogl.  Ermolao  arricchì  quella  fua  traduzione  di  varie  annotazioni,  cui  inferi  a’ 
luoghi  opportuni  fra  tello  e tello,  ma  e tacciato  dal  Voilio  (28)  d'  elfere  flato 
poco  fedele  in  ella  per  aver  voluto  effer  troppo  elegante.  Quali  nello  Hello  mo- 
do ne  hanno  giudicato  Lucilio  Filalteo  (29)»  e Lodovico  Vi ves  (30)  . Men  male 
farebbe  Hato,  fe  dato  fi  forte  ad  imitare  Cicerone,  ma  egli  ha  voluto  far  parlare 
Temirtio  collo  Itile  di  Plinio,  d’  Apuleio  , e di  Cappella,  (iccome  ha  ortèrvato  il 
Conte  Lodovico  Nogarola  (31).  Tale  e pure  il  difetto  dell' altre  fue  Traduzioni . 

III.  Oratio  ad  Federicum  lmperatorem  iy  Maximilianum  Regem  Romanorum 
• Principe 1 invicìifimoi  a A a III.  Non.  Aitgujli  ad  Frugai  , fwi  Geforiacum  i486. 
Di  quello  Dilcorfo  del  quale  li  è parlato  nella  fua  Vita,  e che  bello,  e degno 
d'efler  letto  vicn  giudicato  nella  Calauboniana  (32),  li  ha  un'antica  imprertio- 
nc  in  4.  latta  verilimilmcnte  in  Bruges  , o in  Venezia  circa  il  i486,  nel  qual 
anno  egli  lo  recitò  a Bruges , ma  non  già  come  li  ha  alle  llarapc  ; perciocché 
nell'  atto  di  recitarlo  dovette  aliai  abbreviarlo  per  fuggerimento  di  que'  Corti- 
giani . Un’  altra  edizione  di  detto  Dilcorfo  ami  gratnlatione  Ludovici  bruni 
Laureati  Poeta  de  Regii  Romanorum  coronatione  li  ha  alla  (lampa  in  carattere 
gotico  in  4.  lenza  nota  di  anno  e di  luogo,  ma  verifimilmente  ufei  Nonmhrgx 
1490.  nel  qual  luogo  cd  anno  è legnata  la  lettera  con  cui  Pietro  Danhurtcr  lo 
indirizzò  a Corrado  Stepcck  (33)  . Fu  polcia  inferito  in  una  Raccolta  di  va- 
rie Operette  Bafilex  apud  Fi olenium  1520.  in  4.  poi  dall'Accademia  Veneziana 
nella  fua  Raccolta  delle Orationet  clarorum  Pirorum.  Penetiii  1558.  in  4.  criltam- 
pato  fu  polcia  Parifiii  apud  Petrum  Cavellat  1577.  in  16.  a car.  86.  Si  trova  ezian- 
dio nel  Tom.  II.  della  Raccolta  Rerum  Germanica, um  di  Marquardo  Freero  a 
car.  185.  dell'  edizione  di  Francfort  del  1637.  in  fogl.  e dietro  alle  EpijloU  del 
Poliziano.  Un  tello  a penna  di  detta  Orazione  li  trova  nella  Libreria  Ambro- 
fiana  di  Milano  nel  Codice  iegn.  G.  89. 

IV.  Oratio  contro  Gentile!.  1500.  in  4 (34)  . 

V.  Cajligationci  P limane  ( prima-  ) . Roma  imprejfit  Eucbariui  Argenteui  Ger- 
mana1 Pili.  Rai.  Decembrit  1492.  in  fogl.  - Seca  nix  Cajìigationei  Phnianx.  Ro- 
ma typit  Eucharit  Argentei  idib.  Februarii  1493'  *n  fogl  ; Me. nolani  1494.  in  fogl. 
Quelli  due  Volumi  furono  di  poi  unitamente  imprelli  Cremona  1495.  in  fogl. 
Penetiii  1497.  in  fogl.  Pan  fui  per  Nicolaum  de  Tratti  1514.  in  fogl.  Hagenoe 
1318.  in  fogl.  Bafilex  apud  Jo.  PPatderum  1534.  in  4.  e Roterodami  1669.  in  8. 
ove  Gianfederigo  Gronovio  inferi  le  più  leelte  annotazioni  di  Ermolao  fra  quel- 
le di  diverli  l'opra  la  Storia  naturale  di  Plinio  . Ermolao  ha  dato  gran  faggio 
della  fua  dottrina  cd  abilità  nel  comporre  queft’  Opera,  nella  quale  egli  articura 

d’aver 

(-.8)  tu  PhiUftph.  paK  I.  rione  drila  Paraftall  del  terzo  libro  Dt  Anìinu  di  Teflnlìio . 

Usi)  Epi/M.  Lib.  I.  pag.  ij-  a.  tji)  l-ag.  54. 

tjo)  D>  rutitnt  fluii,  putrita  , Zpìfltl.  11.  ti  0 l-reilag  , jtipurut.  lìtttrur.  Tom.  II.  pag.  J14. 

Cji)  Dedicatoria  del  Nogarola  in  fronte  alla  Cu  tridu-  c,4)  Mamme.  Annui.  Typyrtphui, Tom. V.Par.l.p.i io. 
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ti' aver  corretti  cinquemila  errori  in  Plinio,  trecento  in  Pomponio  Mela,  il  quale 
vi  lì  trova  quivi  illullrato  in  line  , e trecento  in  altri  antichi  Scrittori  da  lui  al- 
legati  di  palfaggio  (35)  ; e pure  li  fa  averla  compolla  in  brcvilfimo  tempo, 
cioè  il  primo  Volume  in  venti  meli  (36),  e il  fecondo  in  un  mefe  e mezzo  (37). 
Si  vuole  tuttavia  ch'egli  fiali  lafciato  fovente  tralportarc  dalle  fue  conghiettu- 
re , e che  abbia  corretti  molti  luoghi  che  noi  meritavano  , folamente  per  non 
averli  inteli  (38);  il  che  non  fa  che  la  fua  Opera  non  lia  tenuta  in  molta  ripu- 
tazione ; e in  latti  , a norma  delle  fue  correzioni  li  e emendato  il  teflo  di  Pli- 
nio nelle  edizioni  polleriori,  e loventc  lo  fteflb  P.  Arduino  delle  fatiche  del  nollro 
Barbaro  li  è fervito  , benché  lenza  citarlo  a’fuoi  luoghi  , nella  fua  edizione  di 
Plinio.  Da  un  palfo  di  elfe  Calligazioni  intorno  all' vfiura  Semiffie , v'ha  chi  ha 
tratto  motivo  di  riporlo  fra  i Veneziani  piu  illullri  nella  feienza  Legale  (39)  . 

VI.  Caftigationes  in  ‘Pomponium  Aleiam.  Quelle  li  trovano  imprclfc  dietro  alle 
Sccundt  Cajiigationes  Plinionx  nell’  edizione  di  Roma , come  li  è detco  al  nume- 
ro antecedente  , e in  qualche  altra  rillampa  delle  medelime  . Si  hanno  pure 
coll'Opera  di  Pomponio  Mela  Parifiis  1536.  in  8.  e 1557.  in  4;  Antuerpix 
apud  Plantinum  1582.  in  4.  Lugduni  Batav.  ex  offre.  Sam.  Lucbtmans  1722.  in  8. 

VII.  Diofcoridis  Auazarbei  de  medicinali  maceria  libri  PIU.  latinitale  primum 
donati  ab  Hermoìao  Barbaro  cum  corollariis  ejujdem  , (x  rum  notis  Joannis  Bap- 
tijlx  Egnatii , in  fogl.  lènz'  altra  nota  di  ftampa  , c poi  Penetiis  in  officina  Gre- 
goriorum  Fratrum  1516.  in  fogl.  Quella  edizione  ufei  per  opera  di  Luigi  e di 
Francelco  Barbaro /del  primo  de' quali  Ermolao  fu  fratello,  e dell’ altro  fu 
zio  . I corollari  dei  nollro  Ermolao  furono  aggiunti  ad  una  nuova  traduzione 
di  Marcello  Virgilio  Adriani  Fiorentino  imprclla  Argentorati  apud  Jo.  Schotum 
2529.  in  fogt  ; e Colonia  1529.  c apud  Joannem  Sotcrem  1530.  in  fogl. 

Vili.  Gilberti  Porrctani  liber  de  Jex  principiti,  Hermoìao  Barbaro  Interprete  . 
Parifiis  1541.  in  8. 

IX.  Rbetoricorum  Arifiotelis  libri  tre s , Interprete  Hermoìao  Barbaro  . Penetiis 
Pauli  Girardi  opera  , apud  Cominum  de  Tridino  Montiiferrati  1344.  in  4.  Que- 
lla prima  edizione  fegul  per  opera  di  Daniello  Barbaro  filo  pronipote  , che  vi 
aggiunfe  alcuni  fuoi  eruditi  Commentari  , c fu  sì  ben  accolta  , che  fe  ne  fece 
nel  medelimo  anno  1544.  una  rillampa  Lugduni  apud  Sebajlianum  Grypbmm  , 
in  8 ; ed  altre  imprcliioni  ne  l'eguirono  bcntollo  Bafitex  typis  Bartbolomei  Palle- 
miri  1545.  in  8.  Bafitex  typis  Vporini  e Parifiis  1349-  in  8.  c 1359.  in  4.  Una 
fe  ne  ha  pure  lenza  i Commentari  di  Daniello  Lugduni  typis  The  baldi  Pagani 
1558.  in  8.  Ermolao  aveva  in  penliero  di  tradurre  in  Latino  tutte  le  Opere 
d' Arillotilc  , e in  gran  parte  ha  pur  ciò  efeguito , ma  non  li  ha  alle  llampe  che 
quella  lua  traduzione  dei  tre  libri  della  Rcttorica  . 

X.  Epitome  Librorum  (VI)  Arijlotelis  Ethicorum  . Penetiis  apud  Cominum  de 
Tndino  1344.  in  8.  Anche  quello  Compendio  , il  quale  è tratto  dai  Libri  di 
Morale  d’  Ariflotile,  ufei  per  opera  di  Daniello  fuo  pronipote.  Alcune  riflam- 
pe  ne  fono  Hate  fatte  Bufile a 1545.  in  8.  Parifiis  apud  Jo.  Roiyny  1340.  in  8.  e 
colla  traduzione  dell’Etica  d’ Arillotile  del  Perionio,  Lugduni  apud  Guilliclmum 
Rovillium  1348.  in  8. 

XI.  Compendium  fidenti a naturali s ex  Arijlotele . Penetiis  apud  Cominum  de  Tri. 
dino  1545.  in  8.  Al  mentovato  Daniello  Barbaro  fi  dee  pure  quella  edizione, 
la  quale  fu  feguita  da  altre  fatte  Bafitex  typis  Jo.  Oporini  1545.  in  8.  (quella  fu 
corretta  da  Corrado  Gefnero)  , Parifiis  ex  typograpbia  Petri  Roigny  1546.  in  8. 

e 1547. 

(jO  Sua  Lettera  dedicatoria  in  fronte  al  primo  Volume.  Beito  Renano  in  una  fua  leltera  fra  le  Tihlo&itbt  di  lui 
(36)  Sua  lettera  Rampata  in  fine  di  detto  primo  Volume.  pubblicate  dal  Gol  dallo  a car.  199.  ferire  che  il  nollro 
l}7)  Ohi  aderirla  neila  Lettera  dedicatoria  indirizzata  Barbaro  aveva  fovente  alle  vere  lezioni  di  Minio  Ioli  lim- 
ai Pontefice  Al  cilindro  VI.  impreca  io  Ironie  al  fecondo  tedelle  adulterine.  Vedi  anche  ciò  che  Icnedice  dal  BaiU 
Tomo  . let  nella  P.  I.del  T.  Vili,  de’  Jm^rnum  iti  Smvmhi  ac-491. 

(38)  Tale  è il  giudizio  recatone  dal  P.  Arduino  nella  Ijy)  l'rocur.  Marco  Folcirmi  , Dell*  Ltiiirat. 
prelazione  in  fronte  alla  fua  edizione  di  Plmio  . Anche  *•  , Toni.  I.  pag.  7+ 
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c 1547.  in  8.  e 1553-  in  4.  Laufanne  1579.  in  8.  e Marpurgi  apud  Petrum  Ege- 
nolpbum  1596.  1597.  c 1607.  in  8.  C'  è noto  altresi  che  le  Opere  d'  Ari  dotile 
tradotte  da  Gio.  Àrgiropilo  , dal  nodro  Barbaro  , da  Leonardo  Aretino , e da 
Giorgio  Valla  erano  ufcite  Veneti»  Jumptilus  Ottaviani  Scoti  per  Bartbolomeum 
de  2 anis  1507.  in  fogl. 

XII.  Epiflole  . Quelle  li  trovano  inferite  in  varj  libri . Fra  quelle  del  Poli- 
ziano  fe  ne  leggono  tre  nel  primo  Libro  , due  nel  nono  , e vcntiuna  nel  duo- 
decimo fenza  computarvi  le  Prefazioni  e due  fue  lettere  Greche  che  fono  nel 
mede-fimo  luogo.  Una  fua  Epillola  li  ha  pure  fra  quelle  di  Pietro  Cara  a car. 
84.  dell'edizione  di  Torino  del  1520.  in  4 ; altra  con  una  di  Gio.  Pico  cól  titolo 
feguente  : EpifloU  due  contrarie  , altera  Joaunit  Pici , altera  Hermohi  Parlari 
pio  larlaris  Philofopbis  . Hagenoe  ex  officina  Petri  Purlacbii  1534.  in  4 ; fei  danno 
fra  quelle  di  Gio.  Pico  che  fu  fuo  dretto  amico  come  li  vede  da  molte  Lettere 
di  quedo  indirizzate  ad  Ermolao  ; una  lì  trova  in  fronte  all’  Orazione  riferita 
di  lopra  al  num.  Ili  ; e quede  ultime  nove  danno  anche  fra  quelle  del  Polizia- 
no . Un’  altra  li  legge  nel  primo  Libro  di  quelle  del  Sabcllico  ; una  fcritta  il 
primo  di  Febbraio  del  1487.  ad  Aurelio  Lippo  Brandolini  li  trova  al  num.  120. 
delle  EpifloU  variorum  Virorum.  Veneti'»  apttd  Gnerreos  1568.  in  8 ; edietro  ad  un’ 
Orazione  di  quedo . Una  è inferita  nel  Lib.  X.  delle  Lettere  di  Marlilio  Fid- 
ilo . Altre  dicci  fe  ne  leggono  fra  le  Epifl.  cìaror.  viror.  fletette  dalla  pag.  203. 
lino  21 6.  Colonie  Agrippine  apud  Jo.  Cymnicum  1586.  in  8.  Finalmente  due  li 
trovano  dampate  a car.  43.  c 47.  delle  Memorie  per  Cernire  alla  Storia  Lettera- 
ria nel  Tom.  IV.  al  mefe  di  Luglio  ; ed  alcune  tradotte  in  Volgare  da  Lodovi- 
co Dolce  danno  coll'  Epidolc  di  Plinio  da  quedo  volgarizzate . Il  Moroffio  (40) 
ha  tacciato  il  nodro  Ermolao  d’  aver  fatto  troppo  ufo  nel  fuo  llile  epidolare 
di  parole  affai  vecchie  , c di  troppo  nuove  ; di  che  Erafmo  (41)  attribuifee  la 
cagione  al  fuo  dudio  lopra  la  Filofofia  che  abbia  corrotta  la  purità  del  fuo  di- 
le,  il  quale  è fembrato  altresì  duro  ed  afpro  a Gregorio  Mayans  (42)  . 

XIII.  Preìettionet  . Si  trovano  quede  nel  Libro  XII.  delle  Lettere  del  Poli- 
ziano , c fono  IV  ; delle  quali  le  prime  3.  fono  quelle  che  danno  in  fronte  alla 
fua  traduzione  di  Temidio,  e alle  lue  Cafligazicni  PUniane  , la  quarta  eh'  è in- 
titolata : Prefatio  cura  ìilros  Ariflotelis  Domi  capit  prelegere  fi  legge  pure  fra 
quelle  del  Card.  Agodino  Valiero  , e coi  due  libri  di  quello  De  retta  Pbitoflo- 
p bandi  ratione  a car.  52.  Verone  1577.  in  4.  Molte  altre  Prefazioni  di  lui  fi  han- 
no, le  quali  fi  trovano  impreffe  colle  lue  Opere  foprammentovate  . 

XIV.  De  officio  Legati . Queda  Operetta  c data  poco  fa  dampata  per  la  pri- 
ma volta  dal  Card.  Quirini  che  l’ha  inferita  nella  fua  Tbiara  (y  Purpitra  Vene- 
ta a car.  99.  e fegg.  traendola  da  un  Codice  della  Libreria  Vaticana.  Altri  due 
efcmplari  a penna  fe  ne  ferbano  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  legnati 
1’  uno  N.  24.  in  8.  e 1’  altro  Q.  122.  in  fogl.  Per  altro  fu  si  rara  al  tempo  del 
celebre  Torquato  Taffo,  che  quedi  non  potè  mai  trovarla  onde  fervirfene  in  un 
fuo  Trattato  di  limile  argomento  (43)  . 

XV.  Carmina . Un  fuo  Epigramma  di  4.  verli  fatto  in  morte  di  Rodolfo 
Agricola  da  in  fronte  all' Opere  di  quedo  dampate  Colonie  apud  Joannem  Gym- 
nicum  1529.  in  4;  e dietro  all’elogio  del  medefimo  liuto  dal  Giovio  , come  pu- 
re a car.  334.  della  Raccolta  di  Giano  Gruferò  intitolata  : Delitie  CC.  Poetar . 
Jtalorum,  e a car.  176.  del  Tom.  VII.  dell’  Hifl.  dei  Spavant  Hommes  d’ Andrea 
Thevet,  e fi  riferifee  pure  daOlao  Borricchio  a car.  94.  della  fua  Diffiertatio  III. 
de  Poeti!  Latini s . Sta  anche  nel  Tom.  II.  Cannili,  illufl.  Poet.  hai.  a car.  25. 
Un  altro  fuo  Epigramma  per  la  Sforzefca  del  Duca  Lodovico  Sforza  fi  trova 
inferito  fra  le  Rime  di  Bernardo  Bellincione  al  fogl.  B.  III.  2.  dampate  in  Mi- 
lano 

C40)  Palyfttr.  Littr.  pag.  10].  (41)  Grittrii  Zpiflel. 

I41)  CietrtnigMHi  . (4$)  Tallo  , DìMlty  dtl  ter  fi  sfritto  , pag.  a/. 
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lano  nel  1493.  in  4.  e un  Tuo  Dittico  è flato  pubblicato  del  Card.  Quirini  nella 
ina  Thiara  iy  Pur  fura  Penna  a car.  107. 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 


XVI.  Animadverftones  in  Cornucofiam  Nicolai  Peroni.  Quelle , che  lì  ferbano 
a penna  nella  Libreria  Vaticana,  furono  da  Ermolao  indirizzate  a Jacopo  An- 
tiquario  con  un  breve  Prologo  riferito  dal  Card.  Quirini  nella  fua  Thiara  (3 
Purpura  Penerà  a car.  106. 

XVII.  Carmina.  Scrive  il  Tritcmio  (44)  eh'  Ermolao  compofe  lino  a dodici- 
mila verfi  ; ed  Ermolao  ftetfo  aflicura  (45)  d’  averne  comporti  molti  migliaia . 
Alcuni  endccartillabi  MSS.  abbiamo  noi  veduti  in  fine  d’  un  Codice  MS.  di  Ca- 
tullo comunicatoli  dal  chiariamo  P.  Ab.  Trombe-Ili  indirizzati  dal  Barbaro  a 
Giorgio  Merola  . 

XVIII.  De  re  Uxoria.  Era  quello  un  Poema  di  600.  verfi  da  lui  comporto 
lulla  quellione  fe  convenga  all'  uomo  letterato  l'ammogliarli,  e concludeva  per 
la  negativa,  licconie  riferifee  il  detto  Tritcmio  . 

XIX.  De  Cantarti . Egli  compofe  quello  Trattato  in  età  di  XVIII.  anni,  lic- 
come  abbiamo  detto  nella  fua  Vita  . 

XX.  Compendiai»  Gale  ni.  Quell'  Opera,  come  altresì  la  feguente  , è mento- 
vata dal  Tritemio  (4 6)  . 

XXI.  De  conferitetela  hijloria  ad  Marcum  Antonium  Saklhcum . E'  il  Trite- 
mio (47)  che  gli  attribuifee  quell'  Opera  , ma  il  Zeno  (48)  , ed  altri  dietro  a 
quello  (49)  hanno  dubitato  che  non  mai  l'abbia  comporta  . 

XXII.  Ariflotelis  DialeElica . Scrive  il  Gd'nero  (50)  che  Daniel  Barbaro  gli 
aveva  l'critto  che  avrebbe  pubblicato  quanto  prima  quella  traduzione  d'  Ermo- 
lao , da  lui  fatta  in  età  di  30.  anni;  ma  non  lappiamo  edere  flato  ciò  efeguito. 

XXIII.  Ariflotelis  Opera  omnia  in  Laiinitm  verj'a.  Vedi  fopra  al  num.  IX. 

XXIV.  Quantum  Aflronomia  Medicina  conveniat.  Anche  di  quello  Trattato  ha 
fatta  menzione  il  Tritemio  . 

XXV.  Stimma  rotius  Philofophia . Quell’ Opera  elideva  a penna  nella  Libreria 
di  Pietro  Francio  (51)  , ma  non  c’è  noto  l’c  diverfa  fia  dall'  Opere  riferite  di 
fopra  fra  le  ftampate  ai  num.  X.  e XI. 

XXVI.  Qutfliones ■ Geometrica . Quelle,  e il  Trattato  riferito  di  fopra  al  num. 
XXIV.  hanno  dato  motivo  al  Volilo  di  annoverare  il  noftro  Ermolao  fi-ai  Mate- 
matici illuftri  (52)  . 

XXVII.  Pìutarchus  de  iflde  (y  Ofiride  , !y  Dialogar  puare  Gracula  defecerint . 
Di  quelle  due  traduzioni  dobbiamo  la  notizia  al  mentovato  Tritemio  . 

XXVIII.  BfifloU.  Un  Volume  di  quelle  divife  in  cinque  libri , e lcrittc  dal 
Giugno  del  14S4.  lino  all’  Aprile  del  1489.  lì  confervava  in  Venezia  al  tempo 
d' Apollolo  Zeno  predò  al  Cavai.  Gio.  Batifta  Nani . Altre  eliftevano  MSS.  nel 
Codice  num.  235.  della  Libreria  Capponi  in  Roma.  Altre  li  trovavano  ne'  Codd. 
379.  535.  98S.  della  Gaddiana  in  Firenze,  ed  altre  nella  Vaticana,  e altrove  . 

XXIX.  Orationes . Di  quelle  fa  ricordanza  il  Tritcmio  , ed  Ermolao  medefi- 
mo  nelle  mentovate  fuc  Lettere  . 

XXX.  Erotemata  Grammaticalia  . Quello  è un  compendio  di  Grammatica 
Greca , e li  l'erba  MS.  nella  Libreria  Sartiame  di  Verona  . In  fine  vi  li  legge  il 
nome  d'  Ermolao  Barbaro  , ma  non  fappiamo  fe  ciò  indichi  elferne  egli  dato 
l’autore,  o feinplice  podclfore,  o fe  fia  lavoro  di  Ermolao  Barbaro  Velcovo  di 
Verona  di  cui  fi  è parlato  nell’  articolo  antecedente  . 

XXXI.  Di  alcune  lue  Lezioni , o Correzioni  fopra  Seneca  , Quintiliano , e 

Colu- 


(44)  Pf  Script.  Etrltf.  num  87I 
(4O  Sua  lettiera  lentia  al  P.  Arnolfo  da  Gant  il  pri- 
mo .li  MàfcR'o  ‘lei  1485.  le  fuc  Lettere  nifi".  che  li  men- 
toveranno più  follo  al  uutn.  XXV 111. 

(46)  Loc.  cu. 

<V)  Loc.  cit. 


(48)  DiffrrtMZ.  Vo[[.  Lib.  cit.  pag.  377. 

(4y)  Fojcartni  , Lib.  cit.  png.  jyt».  annotai.  1S7. 
ffo)  Riilii'thrrm. 

(fi)  Calai.  Bibl.  Pari  Fraudi  p.ig.  xi6.  num.  ij6x. 
ìji)  Dt  natura  Ariana  , Lib.  ili.  Op.  16.  e 61. 
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Columclla  fa  cenno  Ermolao  lleffo  nella  Aia  Prefazione  a Pomponio  Mela . 

Snelle  in  particolare  fopra  Quintiliano  vengono  pur  mentovate  e lodate  da 
iccolò  Antonio  (53)  . 

XXXII.  Il  Tritemio  gli  attribuifce  altresì  due  traduzioni  dal  Greco  d'  alcu- 
ne Operette  di  Gennadio  , c di  Dionigi  Areopagita  , ma  lappiamo  da  varj  au- 
tori (54)  cffcr  lavoro  di  Marco  Barbo  Patriarca  d’ Aquileja  (55)  . 

XXXIII.  Nel  Catalogo  della  Libreria  del  Gudio  fi  trova  regiftrata  (5 fi)  la 
Storia  delle  Piante  di  Teofrafio  ftampata  per  Aldo  in  Venezia  nel  1497.  in 
fogl.  con  annotazioni  a penna  di  Ermolao  , ma  quelle  non  pollono  edere  del 
no  Aro  autore  morto  quattro  anni  prima  che  li-guide  quell'  edizione  . 

(Jj)  R/W/Wf».  Htft -**.  Vtt.  pag.  f8.  CÌMeninm  , Tom.  II.  coL  1106. 

({4)  Eifengrento  , Caca!,  te/linm  l'eritAtit  j Ughelli  , f ) Vedi  a luo  luogo  --  Batta  (Marco)  . 

juÙ. a Sacta  , Tom.  V.  col.  130  j Oldoini,  Addettone:  4 d ({b)  CcuaL  BiHuth.  blarqumidi  (Judit  , pig,  J09. 


BARBARO  (Francefilo)  Patrizio  Veneziano  (i)  uno  de'  più  celebri  Let- 
terati del  Secolo  XV.  nacque  in  Venezia  di  Candiano  Barbaro  Senatore  circa 
il  1398  (2)  . Ne'  fiioi  più  teneri  anni  rimafio  privo  del  padre  venne  con  fingo- 
lar  cura  ed  amore  allevato  da  Zaccheria  luo  fratello  maggiore  (3)  . Apprcle 
la  Lingua  Latina  fiotto  la  difciplina  di  Giovanni  da  Ravenna  detto  il  Gramma- 
tico, e di  Gafparino  Barziza  (4)  e fors'anche  di  Vittorino  da  Fcltre  (5)  tutti 
celebri  Profieffiori  di  Grammatica , e la  Lingua  Greca  da  Guarino  Vcronefie  (6) 
della  quale  divenne  intendentidimo , ma  poi  fi  vuole  che  negli  ultimi  anni  del- 
la fua  vita  adatto  fic  ne  dimenticane  (7)  per  gravi  dima  infermità  che  l’opprcdc(8). 
Trasferitoli  a Padova  a continuarvi  i tuoi  Itudj  vi  fi  diflinle  nel  1416.  con  due 
Orazioni  da  lui  recitate,  1’  una  in  morte  e in  lode  del  Medico  Giovanni  Corra- 
dino , c l’altra  per  la  laurea  dottorale  conferita  in  amendue  le  Leggi  ad  Alber- 
to Guidalotti  nobile  Perugino  , ed  egli  pur  vi  fu  addottorato  nell’ Arti  . Rcfii- 
tuitofi  poi  alla  patria  fi  diede  quivi  a porre  infieme  una  copiola  libreria  di  rari 
Codici , de’  quali  era  si  vago  che  per  formarne  maggior  raccolta  s’  invogliò  di 
trasferirli  perfino  nella  Palcllina,  il  che  poi  non  efeguì  (9).  In  età  di  21.  anno  fi 
ammogliò  con  Maria  Lorcdano,  che  lo  rendette  padre  di  Zaccheria  il  quale  fu 
poi  Cavaliere  e Procuratore  , e può  meritar  qualche  luogo  fra  gli  uomini  dotti 
del  fuo  tempo  (to),  e di  cinque  femmine,  due  delle  quali  collocò  degnamente 
in  matrimonio , c tre  fece  Monache  in  S.  Maria  degli  Angeli  nell’  Ilola  di  Mu- 
rano (t  0 . Nel  medefimo  anno  cioè  nel  1419.  venne  eletto , benché  giovanetto 

con 

(1)  quello  celebre  Letterato  moltifllmo  avendo  rac- 

colto e pubblicato  il  celebre  Card. Quirini  nella  lua  Di. i- 
inba  premerti  all' EfifioU  di  erto  Barbaro  , die  forma  un 
Volume  a parte  , e lenita  pur  avendone  con  molta  «lat- 
teria la  Vita  il  P.  Gio.  deg.i  Agollini  nel  Voi.  II.  della 
fua  ìftórtA  degli  Seritt.  Veiuu*nt  a car.s8.  e fegg.  noi  non 
daremo  qui  che  un  compendio  di  ella  rimettendo  il  Let- 
tore a quel  di  più  , che  ne  hanno  lcritto  li  detti  Autori. 

(1)  Il  detto  tempo  della  fua  naicita  lì  ricava  dall*  cllcr 
egli  flato  eletto  Podefl.i  di  Trivig»  nel  1411.  in  eia  di 
XXIV.  anni  , fic  come  adiamo  da  Tobia  dal  Borgo  nella 
lua  Orazione  in  lode  di  lui  recitata  in  Verona  circa  al 
1441.  che  preflo  di  noi  ertile  manoferma  . 

(3)  Framcico  Barbaro,  Dedicatoria  della  fua  traduzio- 
ne in  Latino  delle  due  Vite  di  Arillide  , e di  Catone 
ferine  da  Plutarco  , indirizzata  al  mentovato  Zaccheria 
fuo  fratello  t e Francdco  Falcilo  , O Atte  in  mrrttm  Va  le- 
rci Ma' etile  fra  le  Orazioni  del  Filclloal  num.  III. 

(4)  Francdco  Barbaro  , EfìfitL  p?g.  158. 

(t)  Lettera  di  Gabbriello  Concorreggto  fra  quelle  del 

notlro  Barbaro  a ear.  aij. 

(6)  Francelco  Barbaro , Dr  rt  XJxvtìa,  Lib.II.  Cip.  ulti 
e nel  Proemio  alla  fua  traduzione  delle  delie  Vne  di  Ari- 
ihdc,  e di  Catone  . 11  Fabruto  nel  T.L  della  BMm.  med, 

inf.  Laciu.  a car.  446.  lo  dice  difccpoto  del  Gttlolora  . 

(7)  Volterrano  , Antktefol.  Lib.  XXI.  pag.  »4f- 

(8  ) Pietro  Melila,  <r/v4 di vatìa  Leucite  , Par.  III.  Cip.  *. 

(9!  Amirofii  CAmAéJul.  Eptfl.  Lib.  XVII-  num.  VI.  p.  f(>6. 

ilo)  Si  regga  1*  Orazione  funerale  comporta  in  morte 


di  detto  Zaccaria  dal  celebre  Marcantonio  Sabcllico  , fra 
le  cui  Operette  fi  trova  Rampata  . Egli  Li  allevato  con 
gran  cura  da  fuo  padre  come  li  apprende  di  alcune  Ept- 
Itole  di  quello  a car.  74.  c 88,  ed  MCOT  CÌOVtte  venne 
dal  medeiimo  mandato  a Ruma  ad  ìltruiili . Soflenne  va- 
rie ambirtene  per  la  fua  Repubblica  , c fra  1*  altre  una 
nel  147».  a Ferdinando  Re  di  Napoli,  ed  altra  al  Ponte- 
fice Siilo  IV.  nel  i4?a  Fu  Rettore  in  Verona  nel  1476. 
e poi  in  Padova  . Venne  eletto  Cavaliere  , indi  Proci  u- 
rator  di  S.  Marco  j g mori  nel  Dicembre  del  149:.  come 
abbiamo  delio  nell*  Attieni:»  di  Ermolao  fuo  figliuolo  Pa- 
triarca d*  Aquileja  . Si  diletto  di  letteratura , e di  accor- 
re Codici  Greci  e Latini  , nudi  lui  non  ci  lappiamo  alle 
flampe  che  due  Lettere  latine  che  li  trovano  1 ufo  ri  te  dal 
Cairo.  Quirini  nella  lua  DtAiub*  (opra  le  Lettele  di  Fian- 
cete» Barhiro  fuo  padre  a car.  337.  e fio.  Una  inoltre  li 
conferva  mi.  originale  in  Fiicnze  ptelTo  al  chtarilfìmo 
Anlonftanecfco  Cori , e la  vergiamo  citata  dal  Sig,  Man- 
di a car,  79.  del  luo  trattato  Degli  (xc/iiaIi  àa  nttjo  . Un 
Medaglione  di  bronzo  gettato  in  Imi  onore  noi  conlcr- 
via/no  nella  nollra  Raccuitadi  V.cdig'ie  d’  Uomini  illuflii 
in  letteratura  . Vi  fi  vede  la  fua  eiligic  co!  c parole  all’ 
intorno  : Z.ccatìas  Batìato  infanti  Latiti  P.  V.  e nulla  vi 
c nel  rovefcio . 

(1  lì  Lettere  del  noftro  Barbaro  , pag.  94.  117.  e 
In  lode  del  matrimonio  di  una  delle  dette  lite  figliuole  , 
cioè  di  Paula  maritata  in  Jacopo  Balbi  fi  ha  un  poemet- 
to Latino  di  Giano  P annotilo  , del  quale  alcuni  palli  Ju 
riferiti  il  Card.  Quirini  nella  lua  Diu/o^acar.  104.  e 359. 
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con  rariftimo  efempio  Senatore  (12)  ; c tre  anni  appretto  , fparfa  già  la  fama 
delle  fue  rare  doti  , fu  fcelto  Prefetto  di  Como  (13)  , fecondo  la  confuetudine 
di  que‘  tempi  ne’  quali  la  Repubblica  Veneziana  ad  iftanza  fattale  da  Città 
edere  accordava  al  governo  di  ette  alcuni  de’  fuoi  Patrizi . Egli  però  non 
volle  accettare  tal  carico;  bensì  accettò  quello  di  Podeftà  e Capitano  di  Trivigi 
conferitogli  dalla  fua  Repubblica  nel  detto  anno  1422.  cui  foftenne  con  molto 
applaufo  per  un  anno,  cioè  dai  io.  di  Dicembre  di  quello  lino  ai  12.  del  Dicem- 
bre del  1423  (14).  Appena  ritornato  a Venezia  ebbe  il  buon  incontro  di  di- 
ftinguervill  complimentando  in  Lingua  Greca  inlieme  con  Leonardo  Giuftinia- 
no  l' Imperadore  Paleologo  che  di  colà  pattava  , e ciò  con  tale  naturalezza  ed 
eleganza  che  non  poca  maraviglia  ne  moftrò  quel  Sovrano , ricercando  fe  per 
maellro  aveva  avuto  il  Guarino  (15).  Nel  1424.  fu  deftinato  Podeftà  di  Vi- 
cenza ove  fi  acquillò  l’amore,  c la  (lima  di  que’  Cittadini,  a’  quali  predò  l’o- 
pera fua  per  la  riforma  degli  Statuti  loro  , e ne  rifeotte  perciò  (ingoiar  elogio 
dal  Guarino  ( 16)  , e fu  altresì  opera  di  lui  che  quivi  condotto  fotte  ad  infe- 
gnarvi  Lettere  Greche  il  celebre  Giorgio  Trapefunzio  da  lui  molto  amato  e 
protetto  (17).  Collegatali  intorno  a que’  tempi  la  Repubblica  di  Venezia  con 
quella  di  Firenze  contro  al  Duca  di  Milano,  fu  il  nollro  Barbaro  inlieme  con 
Marcantonio  Morolini  l'pcdito  nel  1426.  Ambafciatore  ftraordinario  al  Ponte- 
fice Martino  V.  per  proccurare  che  quelli  o fi  unitte  ad  elfo  loro  , o almeno 
non  preftaffe  favore  a quel  Duca  (18);  poi  fui  principio  del  1428.  intervenne  in 
Ferrara  al  congreflb  che  dal  Cardinal  Santa  Croce,  cioè  dal  B.  Niccolò  Alber- 
gati vi  fu  tenuto  in  nome  del  Pontefice  cogli  Ambafciatori  de’  Potentati  che  fi 
trovavano  impegnati  in  quella  guerra  (19).  Da  Ferrara  pafsò  di  nuovo  a Ro- 
ma (20), e fu  eziandio  in  Tolcana  col  carattere  d’ Ambafciatore  (21).  Nel  Giu- 
gno del  1430.  venne  eletto  Podeftà  e Capitano  di  Bergamo  cui  governò  con 
lìngolar  attenzione  c prudenza  per  due  anni  (22),  nel  qual  tempo  andò  altresì 
Provveditore  al  Campo  degli  Alleati  contro  al  Duca  di  Milano  nel  1432  (23). 
Ritornato  appena  a Venezia  fu  eletto  Conligi iere  , carica  cui  altre  fei  volte  Io- 
Henne  , e fi  trovò  fra  que’  che  condannarono  a morte  il  famofo  General  Car- 
magnola. Fu  poi  uno  de  XII.  Ambafciatori  eletti  dalla  Repubblica  ad  accom- 
pagnare Alilo  Stato  Veneziano  l’ ImpcradorSigifmondo, mentre  dall’Italia  paf- 
fava  al  Concilio  di  Balilea  . Lo  complimentò  con  aliai  colta  Orazione  , e ven- 
ne da  quello  creato  cogli  altri  fuoi  Compagni  Cavaliere , tiralo  che  già  aveva  an- 
che prima  , conferitogli  per  avventura  nelle  fue  Ambafciate  al  Pontefice  Mar- 
tino V (24).  Egli  venne  in  si  alta  ftima  pretto  al  detto  Imperadore,  e al  Pon- 
tefice Eugenio , che  fu  fpedito  da  quello  con  permiflìone  della  Repubblica , 
fuo  Ambalciatore  a’  Boemi  , e da  quello  a Ccfarced  a’  Principi  della  Germa- 
nia (25).  Andò  polcia  nell'  Ottobre  del  1434.  Podeftà  a Verona  ove  fu  affai 
ben  accolto,  e prima  di  partirfene,  Iodato  venne  pubblicamente  con  Orazione 
in  nome  di  quella  Città  da  un  certo  Martino  Rizzoni  Veronefc  (26).  Ritor- 
nato appena  a Venezia  fu  fpedito  Ambafciatore  al  Pontefice  Eugenio  a Firen- 
ze (27);  poi  venne  eletto  Legato  all’  Imperador  Sigifmondo,  ma  per  grave  ma- 
lattia lòpravvcnutagli  ne  fu  difpenlato  (28) . Appena  da  quella  li  riebbe  , che 
1'. II.  7.1.  LI  tras- 

(ti)  Tobia  dal  Borgo  , Oratio  ci(.  (tj)  Sa  mito  , l/hr.  Ventt.  col.  tota. 

(1  j)  Tobia  dal  Borgo  , loc.  cit.  (14)  Tobia  da]  Borgo,  O ratio  citata;  Situilo,  col.  iojj  j 

(14)  Simone  Lucatello,  Dr  ari*int  UrbiiTarvifiaa  Opc-  e Agodini , pag.  67. 
fa  mi-  citata  dal  P.  degli  Agodini  a car.  4!.  (15)  Tobia  dal  Borgo  , Orati»  cit. 

(ij)  Or  Atto  in  Uuiem  Guarnii  Vrrtntnpi  mf.  nella  Li-  (16)  La  detta  Orazione  li  conierva  mf.  in  Roreredo 

bteru  Ambndiana  di  Milano . predo  al  chiiridimo  Sig.  Abate  Girolamo  Tartaratti  con 

(16)  Proemio  del  Guarino  in  fronte  a' detti  Statuti  ■ altre  fei  dello  (ledo  Martino  , del  cui  cognome  vienfi 

I17)  Lettere  del  Barbaro,  pag.  17.  e x8  ; Zeno,  Di(frr~  dalli  titoli  di  elle  in  cognizione  ; ed  elide  anche  in  Ve- 

f4t.  Vnfiatu , Tom.  II.  pag.  3;  e Agodini,  Lib.cit.  p.  J7.  nczia  nella  fcelta  Libreria  del  Senatore  Jacopo  Soranzo 
(il)  Agodini  , Libi  cit.  pag.  fi.  frgnati  del  num.  191.  in  4 Principia;  Etfi  unni  tx  orniti- 

O9)  Pigna  , Hiflor.  da'  Fruitici  £ E/it  , pag.  449.  imi  , e finifee  : , mt  fa: Ut  , enam  *tq»e  etiam  ro- 

tto) Lettera  del  Guarino  nella  DUtrib » del  Card.  Qui-  gamui  . 
rini  a car-llf.  (17)  Lettela  de!  nodro  Barbaro  nella  Diatriba  del  Card, 

(ai)  Agodini  , pag.  64.  Quirini  a car.  CCXXXIII. 

(»&)  Tobia  dal  Borgo  , Qratio  cit.  (18)  AgolUoi  , pag.  71* 
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trasferir  fi  dovette  per  pubblico  comando  Vice-Provveditor  al  Campo  in  luo- 
go di  Pietro  Loredano  fuo  Suocero,  il  quale  per  rifiabilirfi  in  falute  era  paffu- 
to a Brefcia  (29) . Ma  la  carica  che  diede  maggior  nome  al  noflro  Barbaro,  fu 
quella  di  Capitanio  di  Brefcia,  cui  foftenne  per  ben  tre  anni  cioè  dal  1437.  al 
1440.  Quivi  rappacificò  primieramente  fra  loro  li  più  cofpicui  Cittadini , e di 
quello  c di  altri  fuoi  meriti  volle  riconofcerlo  la  Città  di  Brefcia  pubblicamente 
regalandolo  d' onorifica  Infegna  ; poi  con  forte  animo  e con  ottimi  provvedimen- 
ti c configli  vi  foftenne  verfo  la  fine  del  1438.  il  famofo  a (Tedio  fattole  da  Nic- 
colò Piccinino  Generale  del  Duca  di  Milano  , dal  cui  Dominio  alquanti  anni 
prima  fi  era  fottratta  la  Città  di  Brefcia  per  fottometterfì  a quello  della  Re- 
pubblica Veneziana  , e di  detto  afTedìo  egli  fece  fcriverc  la  Storia  ad  Evange- 
lifla  Manelino  da  alcuni  detto  Maneimo,  Vicentino,  fuo  confidente , la  quale  fi 
ha  alle  (lampe  (30)  . Prima  della  fua  partenza  dal  reggimento  di  Brefcia  volle 
quella  Città  diftinguere  e il  merito  di  lui , e la  propria  riconofeenza  col  rega- 
larlo pubblicamente  in  Duomo  d’ uno  flendardo,  e d'  uno  feudo  rimedi  a oro, 
il  che  fu  ai  13.  di  Novembre  del  1440;  enei  tempo  (leffo  venne  efaltato  con  bella 
Orazione,  che  fi  ha  alle  (lampe  (31) , da  Ambrogio  Avogadro  Giureconfulto ; 
il  quale  altresì  per  pubblica  commifiione  della  fua  patria  lo  accompagnò  a Ve- 
nezia , e lo  prefentò  con  nuovo  Panegirico  al  trono  di  fua  Serenità  (32)  . 
L'anno  feguente,  a cagion  della  guerra  che  tuttavia  continuava  col  Duca  di 
Milano  , andò  Provveditore  a Verona  ; ma  verfo  la  fine  di  quell’  anno , ceffata 
eflendo  la  guerra  per  la  pace  conclufa  ai  22.  di  Novembre  , ccfsò  altresì  la  fua 
carica  ; ed  encomiato  quivi  pubblicamente  fulla  piazza  da  Tobia  dal  Borgo 
con  Orazione  panegirica  ritornò  a Venezia  (33)-  Quivi  venne  eletto  allora  di 
nuovo  Configliere  ; poi  fu  Savio  del  Configlio  , della  qual  carica  cofpicua  altre 
dodici  volte  fi  trovò  onorato.  Sul  principio  poi  del  1443.  fu  fpedito  al  Marche- 
fic  di  Mantova  per  alcuni  lavori  intorno  all’  Adige  che  quel  Duca  aveva  deter- 
minato di  fare  ; indi  venne  deflinato  con  Niccolò  Rimondo  al  Marchefe  Lio- 
nello d'Efle  per  congratularli  feco  delle  fue  nozze  contratte  con  Maria  figliuo- 
la d' Alfonfo  Re  di  Napoli,  ma  fu  tal  carica  da  quelli  rifiutata.  Ai  23.  di  Di- 
cembre del  1444.  fu  eletto  Ambafciarore  al  Duca  di  Milano  , affine  di  efortar 
quello  a non  trattare  alleanza  con  Alfonfo  Re  di  Napoli  ; c fi  narra  che  gli 
mancarti  la  memoria  nell'  atto  di  complimentare  quel  Duca  , il  quale  gentil- 
mente lo  aiutò  per  ripigliare  , come  fece  , il  filo  del  fuo  difeorfo  (34).  Ritor- 
nando da  Milano  definì,  così  ricercato  dalle  Parti  , una  contefa  inlòrta  fra  le 
Città  di  Verona  c di  Vicenza  per  cagione  de'  confini  ; e pafsó  fubito  alla  cari- 
ca di  Capitanio  di  Padova  conferitagli  mentr'era  in  Milano.  Fu  lodato  in  Pa- 
dova con  una  pubblica  Orazione  da  Lauro  Quirini  (35)  . Sulla  fine  del  1446. 
fu  fpedito  al  Marchefe  Lionello  d’  Elle  onde  efortarlo  a non  concedere  il  paf- 
faggio  ne’  fuoi  Stati  alle  truppe  degli  Alleati  comra  la  Repubblica  (36),  e l'an- 
no leguentc  venne  di  nuovo  preicelto  Legato  al  detto  Marchefe  per  trattare 
accordo  di  pace  , ma  trovandoli  aggravato  di  febbre  ne  fu  dilpenfato  (37)  . 
Quindi  affine  di  i'ollcvare  l'animo  c il  corpo  fuo  da  tante  fatiche  agrravati j fi 
trasferì  ad  un  fuo  luogo  di  campagna  fui  Trivigiano  , ove  per  alcun  poco  fi 
confortò  colla  quiete  c co'  fuoi  ftudj  geniali . Verlò  la  metà  poi  del  mele  di  Lu- 
glio 

(19I  Mandino , Cemmtnssr.  de  QbfUtone  BrixU , pag.  4. 

(10)  Fu  pubblicata  dal  celebre  P.  Ab.  Afteaaati , come 
nell*  articolo  di  quello  abbiamo  detto  . Sbagliò  per  altro 
quelli  chiamandone  il  fuo  Autore  idvulmo  , laddove  ne* 

Codici  a penna  è detto  M*neli*o  , liccome  ha  pur  o ner- 
vato il  P.  Càio,  degli  Agollini  a car.  «,  In  ella  Storta  , o 
(la  Commetti  tri»  multe  particolarità  li  leggono  intorno  al 
□olirò  Barbaro  il  quale  da  alcuni  viene  rtconofcìuto  per 
autore  di  ella,  come  fi  dirà  nel  Catalogo  delle  fue  Opere 
al  oum.  IX- 

(11)  Vedi  a fuo  luogo  in  quell’  Opera  noftra  --  Avo. 
gadro  (Ambrogio). 


(3»)  Mandino  , Orti.  cit.  pag.  6j.  e fegg. 

()))  Di  detta  Orazione  , che  li  ferha  mi  preffo  di  noi . 
ci  anche  altrove,  come  fi  dirà  nell'  articolo  di  Tobia  dal 
Borgo,  molti  fquircj  fi  riteniamo  dal  CarJ.  Quirini  nel-  - 
la  fua  Dror/iv,  a car.  CXCIV.  CXCV.  CXCVIIL  CCf. 
CCXIX.  CCXXU-  CCXXVII.  CCLXIV- 
(}4>  Crinito,  De  Hone/tm  Difciplim*  , Db.  V.  Cap.  Ili- 
(11)  La  mentovata  Oraiione  fi  conferva  mf.  in  Vene- 
zia nella  feelta  Dbreria  Soranzo  nel  Coi.  api.  in  4* 

(j6)  Sanuto  , col.  1114. 

(j7)  Lettere  del  Barbaro  nell'  Apptnd.  nuin.IV.  pag.  4. 
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glio  del  1448.  dovette  trasferirli  Luogotenente  nel  Friuli  , la  qual  carica  vi  fo- 
dcnne  lino  al  Maggio  dell’  anno  feguentc  ; ma  continuò  tuttavia  colà  la  fua  di- 
mora incaricato  di  pubbliche  incombenze,  forfè  col  grado  di  Provveditore  (38), 
e fu  pur  quivi  Iodato  con  Orazione  daGio.  di  Spilimbergo  (39).  Andò  poi  di 
nuovo  Capitano  a Padova  nel  1450.  e nel  1452.  fu  decorato  del  didimo  grado 
di  Proccurator  di  S.  Marco  , con  che  venne  mitigato  il  dilpiaccre  da  lui  prova- 
ro due  anni  prima , in  cui  concorrendo  egli  alla  lleda  dignità  , vide  a fe  prefe- 
rito Michele  Veniero.  Finalmente  carico  più  di  meriti , che  di  anni  palsò  a vi- 
ta migliore  in  fua  patria  dopo  la  metà  di  Gennaio  del  1454.  e fu  fcppcllito  inS. 
Maria  Gloriofa  detta  de'  Frart  con  ifcrìzione  in  verlì  riferita  da  varj  Scrittori  (40). 

Egli  fu  certamente  uomo  non  meno  illullre  c benemerito  nella  fua  Repub- 
blica , che  celebre  in  quella  de’  Letterati  da’  quali  venne  univerfalmente  ri- 
guardato qual  loro  Mecenate.  Egli  ebbe  di  loro  egual  cura  che  amore  e dima, 
e fu  fovente  «impofitore  delle  difeordie  c inimicizie  loro  (41)  . De’  moltiifimi 
Autori  poi  che  di  lui  fecero  onorevole  ricordanza  , e in  più  maniere  per  vari 
titoli  l’efaltarono,  noi  ci  adenghiamo  di  parlare  , avendo  a ciò  altri  largamen- 
te foddisfatto  (42)  . Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere  : 

I.  Pro  intigni  viro  Joannino  Conradino  F eneto  Phyjico  Epitaphios  Logos  (cioè 
Oratio  funebris)  . Queda  Orazione  di  cui  abbiamo, come  altresi  della  feguentc, 
fatta  menzione  fui  principio  del  nodro  articolo  del  Barbaro  , è data  pubblica- 
ta intieramente  a car.  CLVI.  della  Diatriba  ad  Epiftolas  Barbari  del  Card.  Qui- 
rini  che  n'  ebbe  una  copia  dalla  Libreria  de’  Monaci  Camaldolefi  di  Clade  di 
Ravenna  , e varj  tedi  a penna  fe  nc  confcrvano  in  diverfe  Librerie  ; due  de’ 
quali  elìdono,  1’  uno  in  Trivigi  nella  Libreria  di  S.  Niccolò  de'  Padri  Domeni- 
cani , e l’ altro  nella  Libreria  d’  Apodolo  Zeno  nel  Cod.  care.  num.  CXLII.  in 
fogl.  Un  altro  fe  ne  trovava  appredo  gli  credi  di  Uberto  Benvoglienti  Sancfe , 
ed  uno  in  Fiandra  in  una  Libreria  de’  Monaci  Premondratenfi  . 

II.  Laudano  in  Albtrtum  Guidalotum  cum  in  Academia  Patavina  Juris  Vtriuf- 
que  Laurea  decoraretur . Queda  Orazione,  della  quale  fi  confervano  varj  tedi  a 
penna,  cioè  uno  nel  Codice  di  mcfcolanzc  fegn.  del  num.  CCXLVIII.  predo 
a’  Canonici  Lateranenfi  di  Padova,  un  altro  in  Siena  predo  agli  eredi  del  men- 
tovato Benvoglienti , c due  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  ne’  Codici  D. 
93.  in  fogl  ; e N.  340.  in  4.  fu  pubblicata  dal  P.  Bernardo  Pez  Benedettino  nel 
Tom.  VI.  Par.  III.  del  Thcfmr.  Anccdot.  novifs.  a car.  165.  e dal  Card.  Quiri- 
ni  a car.  CLXII.  della  fuddetta  Diatriba  . 

III.  De  re  uxoria  Libri  II.  Parifiis  ex  chalcographìa  Afcenpana  1313.  in  4. 
Hagenoe  ex  officina  Seceriana  1333.  in  8.  Antuerpix  apud  Martinum  Cejarem  , 
fenz’  anno  , in  8.  Argentorati  typis  Jo.  Caroli  1612.  in  12.  Amjlelodami  typis 
Joannis  lanjanii  1639.  in  12.  Fu  qued'  Operetta  tradotta  dalla  Lingua  Latina 
da  Alberto  Lollio  Ferrarefe, e pubblicata  In  Pinegia  per  Gabriel  Giolito  de’ Fer- 
rari 1548.  in  8.  Anche  in  Lingua  Francefe  fu  trasìatata  da  Martino  du  Pin, 
c dampata  nel  1337.  e 1360.  Altra  verfione  n'  è data  pur  fatta  in  Francefeda 
Claudio  Joly  , ed  impreda  A Paris  ebez  Guillaulme  de  Lujne  1667.  in  12.  Si 
vuole  che  il  Barbaro  nell'  età  di  XVIII.  anni  componede  in  venticinque  gior- 
nate _quedo  Trattato,  cui  indirizzò  a Lorenzo  de’  Medici  il  Vecchio  per  occa- 
fione  delle  nozze  di  quedo  con  Ginevra  Cavalcanti.  Per  la  eleganza  con  cui  è 
fcritto , e per  le  cognizioni  della  Storia  Greca  e Romana , di  cui  c fparfo , è da- 
to meritamente  commendato  da  non  pochi  Scrittori  (43),  e varj  tedi  a penna 
fe  ne  confervano  nelle  Librerie , cioè  uno  nella  Medicea  Laurenziana  in  Firen- 

r.ll.  P.l.  LI  2 ze 

0*)  Asolimi  , pag.  io).  (41)  Qairini  , Diatrib*  , dalla  pag.  41.  fino  e 

(J9)  Si  trova  la  detta  Orazione  mf.  nella  Libreria  Guar.  Agolhni , lfl*r.  cit.  Tom.  I.  pig.  ifio  e Tom.  II.  pag.  64. 
neruiu  di  S.  Orniello  . (4»)  Cioè  il  Card.  Quirini , e il  P.  G10.  degli  Agofti. 

I40)  F.  Filippo  da  Bergamo  , Smpplem.  tilt  Croniche  , ni  ne'  lunghi  citati  . 
pag.  186  ; Pillerò,  bU»m/n.SepMlcbr.  XJrbii  Vt»et.  pag.  io;  (4$)  V.  1*  Agollini  nell1  IJlsr,  cit.  a car.  119.  e fegg. 
e Agoltim  , pag.  109. 
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ze  al  Eanco  LXXVIII.  num.  LVII.  il  quale  fi  conghiettura  clic  Ha  di  mano 
propria  del  Barbaro;  un  altro  in  quella  del  Magliabechi  in  un  Cod.  cartac.  in 
, ; uno  nella  Libreria  di  S.  Marco  ai  Venezia  al  Cod.  fegn.  del  n.  CCCCLXXIII. 
in  4 ; ed  altro  nella  Vaticana  al  Cod.  fegn.  del  num.  MDLIX  ; nella  Regia  di 
Parioi  a’Codd.  6311.  e 6312  ; in  quella  di  Leiden  in  un  Cod.  membr.  in  f'ogl; 
in  quella  d’ Iiacco  Volfio  ; nell' Ambrofiana  di  Milano  ; e in  quella  de'  Monaci 
Ciflcrcicnfì  pur  in  Milano  in  S.  Ambrogio  maggiore  nel  Cod.  num.  66;  in  quel- 
la del  Sig.  Cavaliere  e Proccurator  Marco  Folcarini  P.  V ; in  quella  del  Sig.  Gu- 
olielmo  Come  d'Onigo  in  Trivigi;  nella  Libreria  Saibanti  di  Verona  , e altrove. 
B IV.  Fili c Arijìidii  ir  Major is  Catoni!  a Pìutarcho  confcriptx , e Grxco  in  iatinum 
verfx.  Si  leggono  quelle  traduzioni  fatte  dal  Barbaro  fra  le  l'ita  di  Plutarco 
pubblicate  Fcnettis  apttd  Nicolaum  Jtnfon  1478.  in  fogl.  ove  per  altro  fi  è com- 
melfo  un  grotto  sbaglio  , attribuendoli  quivi  la  traduzione  della  Vira  d’  Arifti- 
de  a Leonardo  Aretino  (44)  ; e Bafilex  apud  Btbtlium  1535.  in  fogl.  Tetti  a 
penna  di  quelle  traduzioni , che  furono  dal  Barbaro  indirizzate  a Zaccheria  fuo 
fratello,  e a cui  non  mancarono  i fuoi  encomiatori  , fi  trovano  in  Firenze  nel- 
la Libreria  Gaddiana, ora  pallata  nella  Laurenziana  in  gran  parte,  nel  Cod.  72. 
e in  quella  della  SS.  Nunciara  de’  PP.  Serviti  al  Cod.  117.  come  altresì  in  Pa- 
dova nella  Libreria  de’  Padri  Minori  Conventuali  diS.  Antonio.  Il  Proemio  che 
premile  a quelle  traduzioni  Ila  a car.  32.  del  Cod.  MS.  DCXLV.  I.  VI.  24.  del- 
la Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Cod.  MSS.  Latini,  e noi  l'abbiamo  pur  vedu- 
to in  un  Codice  in  4.  a penna  pretto  al  P.  M.  Gervafi  Conventuale  in  S.  Lo- 
renzo di  Vicenza  , cd  ultimamente  è (lato  pubblicato  dal  Card.  Quirini  a car. 
CXXXV.  della  fua  Diatriba  in  Epijìolas  Francifci  Barbari  ec. 

V.  Oratio  ad  Si/ifmMidum  Cxfarim  prò  Rtpttblica  Finita  Ftrrarix  alla.  Que- 
lla Orazione,  lo  Itile  della  quale  fembra  aliai  diverfo  da  quello  delle  altre  Ora- 
zioni del  Barbaro,  fi  conferva  in  un  Codice  care.  fegn.  del  num.  CCLXXX.  in 
fogl.  a car.  71.  t.  de'  Codici  MSS.  del  Sig.  Cavaliere  e Proccuratore  Marco  Fof- 
canni,  che  ha  permetto  di  trarne  copia  al  mentovato  P.  degli  Agottini  il  qua- 
le l' ha  pubblicata  da  car.  124.  fino  127.  del  Tom.  II.  della  lua  Jjloria  cc. 

VI.  Oratio  habita  anno  1438.  in  tempio  SS.  Fauflint  ir  Jovitx  livitati!  Brixien- 
f\!  cum  Magijlratum  inirit . Quella  fu  la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  Pcz  Be- 
nedettino nel  Tom.  VI.  Par.  III.  del  Ttefaur.  Anecdot.  cit.  a car.  167  ; e col  ti- 
tolo di  Apologia  , ir  gratiarum  alito  Papato  Brixiano  prò  Pillo  pbi  donato  in  ft- 
Jlo  SS.  Fanjhni  ir  Jovitx  fi  ftampò  dal  P.  Aftcfati  (45) . In  fine  di  quell’  ulti- 
ma fi  legge:  Dtxi  XF.  KaL  Martiat  1437. 

VII.  Apologia  ad  Mediolantnjt!  prò  populo  Brixienp  ann.  1439.  Si  trova  nel 
Cod.  Vaticano  legnato  del  num.  2920  ; c una  copia  nc  aveva  il  Tomafini  nella 
propria  Libreria  (46)  • 

Vili.  Oratio  ad  populum  Brixienftm  in  rtnuncìationt  PrxftHurx  illiui  imita- 
ti!. Quella  fi  legge  in  un  Cod.  di  inel'colanze  fegn.  del  num.  CC.  in  4.  a car. 92. 
nella  Libreria  di  Jacopo  Soranzo  in  Venezia,  e fi  trova  eziandio  imprefl'a  in  fi- 
ne de'  Commentari  del  Maneimi  De  Obpdione  Brixix  a car.  63.  Si  giudica  che 
non  fia  intiero  e legittimo  parto  del  Barbaro  , ma  che  il  Manclini  1’  abbia 
tratta  dalla  viva  voce  del  mcdclimo  allorché  la  recitò  (47)  . 

Non  poche  altre  Orazioni  compofc  il  Barbaro  , le  quali  tutte  da  lui  recitate 
parte  nelle  varie  Legazioni , c parte  nelle  diverle  Preture  da  etto  foftenure  , le 
aver  fi  potettero  formerebbero  un  confiderabilc  Volume.  Pier  dal  Monte  affer- 
ma che  di  lui  fi  trovavano  Orationts  innumerx  , maximo  artificio  , dtgnitattque 
compofitx  (48)  , e Ambrogitf  Camaldolcfc  (49)  amicilfimo  del  Barbaro  , di  al- 
cune 


(44)  Vedi  [*  Billiofh.  Smithis* • nella  Par.  IL  a car. 
CCCXXXV  t e il  delio  AgoUnil  a car.  1*3. 

(41)  Innanzi  a'  Ctmmtnt.  del  Mandino  : 0*  fb/itunt 
Brixi*  . 

(46)  Tonufini  , Siti.  PtU*v.  MSS.  pag.  134- 


(47Ì  Agnftini , Lib.  cit-  pag.  i»y. 

(4H)  Puri  xie  Monto  Invtiiivmi»  quondam  QrutortM  a 
car.  CXC  della  cit.  DUtrii 4 del  Card.  Quirini  . 

(4?)  ffijìol.  L'b.  XVII.  Epift.  XI.  coL  i?i. 
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cune  fa  menzione  le  quali  il  Barbaro  gli  mandava  in  dono  . 

IX.  Evangeli i/la  Maneimi  ( dee  leggeri!  Manelini  ) Vicentini  Commcntarioìuin 
de  obfidionc  Brtxia  anni  MCCCCXXXVIII.  Brixia  typis  Jo.  Maria  Ricciardi  1728. 
in  4.  Quella  c la  deferizione  del  famofo  attedio  di  Brefcia  del  1438.  che  fu  per 
la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  Ab.  Allezzati  nel  1728.  e della  quale  li  è fatta 
menzione  di  fopra  nelle  notizie  della  Vita  del  Barbaro  , ove  fi  è detto  che 
quelli  fece  icrivcre  la  detta  breve  Storia  al  Manelini  fuo  confidente.  Quindi 
come  lavoro  di  quello  , viene  comunemente  conliderata  ; e in  fatti  un  parto 
d’  un’  Epillola  del  Barbaro  fterto  fembra  farne  una  gran  prova  : Commema- 
rio/os  fieri  jujfi[  50).  Ma  forti  ragioni  non  mancano  per  far  credere  doverfene  ri- 
conofccre  per  autore  il  medelimo  Barbaro  , ficcome  fermamente  ha  voluto  fo, 
flenerc  e provare  il  Card.  Quirini  (51)  contra  l’elltazione  dell’  eruditirtimo  Sig. 
Proccurator  Marco  Foicarini  (32)  il  quale  dopo  aver  prodotti  i fondamenti  fa- 
vorevoli e contrari  ha  conclufo  che  in  tanta  varietà  e dtfeordanza  fra  gli  Scrit- 
tori di  quel  tempo  , non  è agevole  da  nfolvere  J'e  il  Bartaro  aiiia  veramente  com- 
poni i Commentar)  di  qttclf  afiedio  . 

X.  Francifci  Barbari  , iy  atiorum  ad  ipfum  EpiftoU  ab  anno  1425.  ad  ann. 
1453.  nuuc  primula  edita  ex  duplici  MS-  Coi.  Bnxiano  , (f  Vaticano  uno  . Ac- 
cedit  ampia  earundem  Mantiffa  ex  Forojultenfibus  Bibl.  Guarneriana  MSS.  Brixta 
apttd  Jo.  Martam  Rizzardi  1753.  in  4.  Quelle  Epijlola  , parecchie  delle  quali 
erano  fiate  di  già  pubblicate  dal  P.  Pez  nella  Par.  III.  del  Tom.  VI.  del  Thefaur. 
Anccdotor.  da  car.  168.  lino  190.  furono  pubblicate  dal  Card.  Quirini  che  ad  ef- 
fe ha  fatta  precedere  in  un  grorto  Volume  a parte  una  Diatriba  , la  quale  quan- 
to è copiofa  di  rare  notizie  riguardanti  la  letteratura  di  quel  fecolo  , tanto  fa- 
rebbe (lato  deGderabilc  che  egli  averte  ofl'ervato  in  erta  miglior  ordine  nell’  e- 
flcnderle,  e vi  averte  evitati  varj  sbagli,  alcuni  de’  quali  con  lodevole  modera- 
zione fono  flati  avvertiti  , ed  emendati  dal  P.  degli  Agollini,  il  quale  ha  fatto 
conofcere  il  pregio  in  cui  furono  tenute  le  dette  Epijlola  fino  da’  tempi  del  Bar- 
baro da  alcuni  illuflri  foggetti  ; e riferifee  varj  Codici  in  cui  fi  trovano  altre 
Epiltolc  del  Barbaro  culle  quali  fi  potrebbe  far  una  nuova  Appendice  alla  Rac- 
colta del  Card.  Quirini  (53)  . 

XI.  Francifci  Barbari  viri  illujlrit  prò  Flavio  Foroìivienft  prò  Proamio  Def- 
criptionit  Italia  illujìrata  . Quello  Proemio  fcritto  dal  Barbaro  in  nome  del 
Biondo  al  Re  Alfònfo  di  Napoli  , è (lato  per  la  prima  volta  pubblicato  dal 
Card.  Quirini  nella  Par.  I.  Cap.  IV.  della  lua  Diatriba  a car.  CLXXI. 

XII.  Epitapbium  in  laudali  Gatbamelata  Imperatori s Geniti  Venetorum . Quello 
Epitaffio  tratto  da  un  Codice  della  Libreria  Guarneriana  di  San  Daniello  del 
Friuli , che  vi  fi  legge  dietro  a’  Saturnali  di  Macrobio  , e flato  pubblicato  a car. 
132.  della  detta  Jjlor.  del  P.  degli  Agollini  il  quale  altrove,cioe  a car.  11 9.  del- 
la Ijìor.  medclìma  ha  riflampato  altresi  1’  Epigramma  Latino  che  fi  legge  in 
fronte  al  Trattato  De  re  uxoria , ortcrvando  che  qualora  quello  fia  componi- 
mento del  Barbaro  , ficcome  appare  , avrebbe  quelli  dato  laggio  del  fuo  gullo 
anche  in  genere  di  Poefia  Latina  . 

XIII.  Frontino  della  Milizia  fatto  volgare . Di  quello  Volgarizzamento  non 
troviamo  contezza  che  predò  all’  Argellati  (54 ) il  quale  tace  preliba  chi  efifta  mf. 

(fo)  La  detta  Eptftola  fi  conferva  mf.  predò  al  Sig.Proc.  (fj)  Agollini  , LiU.  cir.  pag.  119.  130.  e iji.  Qui  vo- 
Marco  Eofcatim,  il  quale  ne  riferike  quel  palio  uel  Lib.  giunto  noi  pur  aggiugnerc  che  una  llpiltola  del  Barbaro 
HI.  dell’ ctudiullima  lua  Lttttrxt.  Venti..  a car.  141.  nell*  Ita  tra  le  Ipifi.  d'Antonio  l’anorinr.ano  { altra  i Hata 
annotaz,  49.  pubblicata  nel  Voi.  IL  delle  Me  mar.  di  v*rì  4 crudità  dtl- 

(31)  Si  veggano  le  Efifiol*  tra  Ansili  Meri*  Ciri.  U Suiti*  Colominri*  > una  dille  fra*  Codici  Latini  mlH 
Quiriti*  *4  Siù.  Virum  Andre-vn  Quirmitm  ec.  ex  1U1  o-  della  Regia  Libreria  di  Torino  a car.  8.  del  Cod.  fegn. 
m.itt  Udito  in  L*u»um  ctmvrrfs  . tinsu  ex  typtgr.  fo.  DCL  L.  IV.  « i due  fi  conlervano  a penna  in  un  Codi. 
Marra  Ria. card»  17J j.  in  8.  ove  nella  pruni  a car.  13.  ed  ce  in  4.  picciolo  iegn.  del  num.  19.  nella  Libreria  del 
aliai  più  nella  feconda  a car.  »t.  e iegg.  li  dà  a provare  Stg.  Arciprete  Mufetli  di  Verona  , ed  alcune  altre  efillo. 
edere  quei  Conmenurj  lavoro  di  Francdco  Barbaro  . no  in  hrenze  ne’ Codd.  4} 7.  7!4'  * 7J9-  della  Libreria 

(jt)  Ltutreunr*  Kn».  Lib.  III.  pag.  141.  annota*.  47.  Caddiana  ora  partita  in  gran  parte  nella  Laurcnziina  . 

48.  c 49.  ( I4>  BiMtt.  di'  l’J-aritc.  Tom.  V.  pag.  6j. 

BAR- 
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BARBARO  (Franccfco)  Cartofìkp  della  Cattedrale  di  Rodano,  Cenforc 
Affittente  dell’  Accademia  degli  Spenficrati  di  detta  Città  (1)  , ha  dato  alle 
ftampe  nel  1690.  un  Libro  intitolato  Sertum  OHorum  in  cui  con  cento  c cin- 
quanta Anagrammi  fopra  il  Programma  Ave. Maria  gratia  piena  Dominai  te - 
rum  collo  Itile  acroftico,  e con  Epigramma  in  ogni  Decade,  formò  le  Iodi  all’ 
Immacolata  Concezione  di  Maria  Vergine  . ScrifTc  anche  la  Vita  di  Carlo 
Blafco  in  un  Elogio  Latino  fulla  maniera  lapidaria  (2)  ; c un  fuo  Epigramma 
Latino  in  lode  del  medclimo  Blafco  fi  legge  a car.  120.  della  Par.  I.  degli  Elogi 
Accademici  di  Giacinto  Gimma  . 

(»)  Mtmjr.  ifler.  della  Soeirti  degli  Spenfitrati  di  R»Ja-  II.  degli  Elegj  Ac  endemici  del  Gimm*  . 
n»  rat  ulte  <U  Gaetana  Tremigliene  a car.  444.  della  Par.  (a)  Gimma  , Elogi  cu.  par.  L pag.  1 1 7. 

BARBARO  (Giofafat  (i))  Gentiluomo  Veneziano  , figliuolo  di  Anto- 
nio^), viveva  nel  1436.  nel  qual  anno,  ficcom'  egli  medefimo  afferma  (3), co- 
minciò i fuoi  viaggi , ne'  quali  confumò  quali  tutto  il  tempo  della  fua  gioven- 
tù , e buona  parte  della  vecchiezza  (4).  Il  primo  di  detti  viaggi,  che  fu  alla 
Tana  , ove  praticò  per  lo  fpazio  di  fcdici  anni  , pare  che  lo  facelTe  in  figura  di 
mercatante  (5)  , c che  l’ altro  ad  Afambejo  , o fia  ad  UlTumcalfano  Re  di  Per- 
fia  lo  intraprendefle  in  figura  d’  Ambafciatore  nel  1471.  fpeditovi  dalla  fua  Re- 
pubblica, come  quegli  eh’  era  ufo  a /tentare  , pratico  tra  gente  tartara , e dc- 
fiderofo  <t  ogni  lene  della  Jllu/ìri/jìma  Signoria  (6).  Fu  alTai  intendente  della  Lin- 
gua Perfiana  (7),  foftenne  anche  la  carica  di  Provveditore  in  Albania  (8)  , e 
mori  in  Venezia  nel  1494.  Venne  feppellito  nclChioftro  interno  dietro  alla  grot- 
ta di  San  Francefco  della  Vigna  colla  feguente  Ifcrizione  : 

SEPULTURA  M.  D JOSAPHAT  BARBARO  DE  CONFINIO  SANTE  (cosi) 

MARIE  EORMOXE  ET  EJUS  HEREDUM  MCCCCLXXXXIHI. 

Di  lui  hanno  fatta  menzione  varj  Scrittori  (9)  . 

Ha  fcritta  la  narrazione  de’  fuoi  viaggi  alla  Tana  e nella  Perfia  , che  fu 
da  lui  terminata  a’  21.  di  Dicembre  del  1487.  ElTa  narrazione  c fiata  imprefia 
In  Venezia  nel  1543.  in  8 ; pofeia  nella  Raccolta  de’  Viaggi  pubblicata  da  An- 
tonio Manuzio  , In  Venezia  nelle  cafe  de’  figliuoli  d.'  Aldo  1545.  in  8 ; e nel 
Secondo  Polume  delle  navigazioni  e Piaggi  raccolti  da  Giambatifia  Ramufio  , 
In  Pene-zia  nella  jìamperia  de’ Giunti  1 5 5 £5.  1559.  e 1588.  in  fogl;  e poi  di  nuo- 
vo, In  Pcnezia  1595.  in  8.  e ifioC.  Una  fua  lettera  fcritta  a Pietro  Barocci  Vcf- 
covo  di  Padova  legnata  di  Venezia  nel  1491.  fi  legge  del  fuddetto  Voi.  II.  delle 
Navigazioni  ec.  del  Ramufio  a car.  112.  dell’  ediz.  1559.  Dei  detti  fuoi  Viaggi 
fi  ha  una  traduzione  in  Lingua  Latina  fatta  da  Jacopo  Geudero,  cd  imprelfa  a 
car.  441.  e 458.  dell'  Hiftor.  rerum  Perficarum  di  Pietro  Bizaro.  Francofurti  ty- 
pit  PPechelianis  ifioi.  in  fogl.  Di  altre  traduzioni  nelle  Lingue  Francefe  , In- 

glefe, 

(1)  Quello  Scrittore  in  fronte  alla  traduzione  fatta  in  dova  (lampara  dietro  a’  Tuoi  Viaggi  a car.  iix.  delle  Aff- 
iatino dal  Geudero  delli  fuoi  Viaggi  alla  Tana  t tuli a vigaiieni  e «raggi  del  Ramufio  . 

ter  fi*  Rampata  in  Francfbrt  nel  1601.  e nel  Tom.  I.  del-  (9)  Di  lui  parlano  il  VolTìo  nel  Lib.  III.  D*  Hiflcricit 
la  BiU.  Barberi»*  a car.  109.  fi  chiama  Jofipiut  in  luogo  Latini  1 a car.  604  j il  Zcillero  nella  Par.  II.  degl’  Htfl. 
di  Jefapbat  , ma  egli  è certo  che  il  luo  vero  nome  tu  Chea».  & Geogr.  celebre/  a car.  10  1 e prima  di  quelli 
dic/a/at  1 o Jofajà,  poiché  egli  (ledo  lì  chiamò  cuti  in  fron-  Callmuco  Efpenente  nell'  Hifi.  cìt.  Dietro  al  Volilo  han- 
te  alr  Opere  fue  . Per  altro  anche  dal  Sobellko  nella  fua  no  pur  parlato  il  Sanfovino  nel  Lib.  XIII.  delta  Veaema 
Hi/loria  Vtaet.  all’anno  1474.  i detto  Jofipbut  . deferite»  a car.  ;k6  > Piero  Angelo  Zeno  nella  Memcr. 

(a)  Callimaco  Efpcriente  , Hi/l.  forum  qua  4 Veneti/  degli  Scrittori  Veneti  a car.  1 1 > il  Colomies  nell*  Irai.  O- 
tenta/»  ec-  c note  a Turca/  . ritmai.  » car.  6 j Apoilolo  Zeno  nelle  Giunte  ed  offerva- 

(j)  Viaggio  all a Tana  a car.  91.  del  Voi.  II.  delle  Ha-  marni  al  VolTìo  a car.  404.  del  Tom.  XVI11.  del  Giara,  de' 
vigazioni  t viaggi  raccolti  da  Gumbatida  Ramufio  . Lattee,  f lui.  ove  contri  il  Volilo  evidentemente  prova 

(4)  Si  vegga  1’  EftrtUa  prcmriVu  al  fuddetto  fuo  Viaggia  che  non  fi  doveva  quello  Scrittore  rrgillrare  da  lui  tra 
alla  Tana  . gli  Storici  Latini  , mentre  fende  1 luoi  Viaggi  in  Vol- 

fj)  Viaggio  alla  Tana  , pag.  91.  ove  fi  legge  : fette  di  gare  , ciuantunque  in  Latino  quelli  fieno  polcia  flati  tra- 
moi  Mercatanti  ec.  e con  poco  fot  io  : nei  fitta  Mercatanti  ec.  alatati  dal  Geudero  1 1*  Oudin  ne]  Tom.  III.  de’ C ornine  ut. 

(ò)  Coti  egli  dello  di  (e  fcrive  nel  fuo  Viaggia  arila  de  Script,  ite.  XV.  alla  col.  x ^So  f j|  Fabrizio  ne!  Tom.  I. 
Ptrfia  a car.  98.  t.  delle  fuddette  Navigazioni  t viaggi  del  della  Bibl.  mtd.  <y  iaf.  Latta,  a car.  46; g e il  Sig.  Proc. 
Ramufio  . _ Marco  Folcirmi  nella  fua  Lttttr.  Venti,  al  Lib.  IV.  pagg. 

17)  Callimaco  Efpericnte  , Hi/l.  cit.  409.  e 416. 

(t)  Sua  lettera  lentia  a Piero  Barocci  Vefcovo  di  Pa. 
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glefe,  e Fiamminga  fa  un  cenno  il  Fabrizio  (io).  Alcuni  fquarcj  di  elfi  viaggi 
fi  leggono  a car.  195.  della  Refpubltca  Perfiu  . 

(io)  Fabrizio  , loc  dt. 

BARBARO  (Giovanni)  Nobile  Veneziano , ha  fue  Poefie  nelle  Funebri 
Rime  di  diverfi  eccellentijpmi  Autori  in  morte  della  Signora  Camilla  Rocha  Noti- 
li Comica  confidente  detta  Delia , raccolte  da  Francefco  Amonazzoni  ec.  In  Vene- 
zia appreffo  Antonio  Dei  1613.  in  12;  ed  anche  in  una  di  Rime  di  diverfi, 
per  la  maggior  parte  Patrizi  Veneziani  , meda  inGeme  da  Gio.  Quirini,  la 
quale  fi  conferva  MS.  in  foglio  in  Venezia  nella  Libreria  de’  PP.  Somafchi  alla 
S;  Iute  alnum.656.  Nella  Par.  Vl.della  Billiotb.  Legalis del  Fontana  alla  col.  ai. 
tioviamo  fegnato  - Barbari  ( Johannis ) Commentario  in  'Primam  ff.  Novi  . 

BARBARO  (Jacopo)  Patrizio  Veneziano  Poeta  Volgare,  viveva  nel 
1577  ( 1 ) j ed  c mentovato  con  lode  da  parecchi  Scrittori  (2).  Si  dilettò  di 
Poefia  Volgare  , nella  quale  ha  fcritto  con  felicità  , ficcome  alferma  il  Super- 
bi (3)  che  lo  chiama  di  fpirito  vivace  , et  intelletto  acuto  prudente  e FHofofo  mol- 
to degno . Lafciò  un  Libro  di  Rime  diverfe  , Sonetti  diverfi , ed  altro , mentova- 
ti dal  medefimo  Superbi  (4),  il  quale  non  accenna  fe  fieno  flati  impredi.  Com- 
pol'e  Rime  anche  in  morte  del  Principe  Seballiano  Veniero . Sue  Poefie  fi  leg- 
gono ftampate  e nelle  Rime  di  diverfi  cc.  in  morte  della  Signora  Irene  delle  Si- 
gnore di  Spilimbergo  , In  Venezia  appreso  Domenico  e Giambatifia  Guerra  1561. 
in  ìi  ; e tra  le  Rime  del  Guarini , In  Amjlerdam  1663.  a car.  83.  Un  fuo  Sonet- 
to fi  legge  a car.  141.  delle  Rime  di  Celio  Magno.  In  Venezia  per  Andrea  Muf- 
chio  idoo.  in  4;  un  altro  fi  trova  a car.  98.  delle  Rime  d' Orfano  Giufiiniano.  Ivi 
per  lo  fteflo  1600.  in  4 ; ed  altri  cinque  con  un  Madrigale  Hanno  dietro  alle  Ri- 
me di  Onofrio  Zarabini  . 

(1)  Vedi  gli  autori  citati  nella  fogliente  annotazione.  no  , M/mer.  degli  Seritt.  Ve  net.  pig.  tj  j e Crcfc  imbeni  , 
(i  » Alberici  , Colui.  degli  Sfrittiti  Venti,  pag.  4*  ; Su-  Iflor.  dell » Volg.  Pouf.  Voi.  V.  pag.  79. 

Cerbi  , Trionfo  gloriofo  ec.  Lib.  Ili,  pag.  no  ; Sanici  vino  , (j)  Trionfo  gloriai  ec.  Llb.  Ili  pag.  no. 

•ne ù»  deferiti »,  Llb.  XIII.  pag.  6(8  j Piero  Augelo  2c-  (4)  Trionfo  cit.  pag.  cit. 

BARBARO  (Luigi)  Patrizio  Veneziano,  figliuolo  di  Pietro,  è mentova- 
to fotto  l'anno  1556. dagli  Scrittori  della  fua  patria  (1),  i quali  affermano  che 
compofe  un  Libro  di  Ver  fi  Latini  , c che  traslatò  alcune  Orazioni  di  San  Gre- 
gorio Nazianzeno  . 

(1)  Alberici  , C»t»l.  degli  Seritt.  Venti,  pag.  f ; Super-  Venni»  deferite»  , lib.  XIII-  p*g-  60 f j e Pietro  Angelo 
bi  , Trionfo  gloriofo  ec  Llb.  1IL  pag.  116  ; Saniovino  , Zeno  , hitmor.  degli  Scrittori  Venti,  pag.  ij. 

BARBARO  (Marco)  Patrizio  Veneziano,  nacque  di  Marco  Barbaro  , e 
di  Samaritana  Badoaro  nel  15 11.  e mori  nel  1570(1).  Affai  fi  dillmlè  nell' il- 
lultrare  le  cofe  della  fua  patria  , e principalmente  la  Storia  Genealogica  delle 
Famiglie  Nobili  Veneziane  si  ellinte  , che  viventi  a' fuoi  giorni  , intorno  alle 
quali  compofe  quattro  Volumi  non  mai  fiampati.  Di  quelli  i primi  due  fono 
lorfe  perduti.  Del  terzo  fi  ha  un  efemplarc  nella  feelta  Libreria  del  Sig.  Pro- 
curator  Marco  Folcarini , fegnato  dei  num.  CCXXI.  c CCXXII  ; e di  ciò  che 
contiene  e del  metodo  da  lui  tenuto  nel  narrare  la  Storia  di  cialcuna  Famiglia, 
ci  ha  data  efatta  notizia  il  medefimo  Sig.  Procurator  Folcarini  (a)  . Del  quar- 
to Libro  lì  confervano  in  Venezia  due  copie,  ma  fra  di  loro  alquanto  diverfe. 
Una  è predò  al  Senatore  Piergiovanni  Cappello,  e contiene  pur  varie  Aggiunte 
di  Antonio  Muazzo,  che  ne  formano  una  metà  incirca.  L'altro  c nella  Libre- 
ria dei  PP.  Somafchi  alla  Salute,  ed  è in  due  Codici  divifo  (3) . Un  altro  redo 

a pen- 

(1)  Cosi  fta  notato  folto  il  fuo  teftamento  fcritto  di  Letttr.  Vemei.  » car.  it?.  annotaz.  14  j- 
proprio  pugno  da  lutai  19.  di  Dicembre  del  1*693 fìctome  (a)  Lib.  cit.  pag.  1I6. 
r iterili  e il  Sig.  Proc  Muco  lottarmi  nel  Lib.  II.  della  Ij)  Folcarmi  , loc  cit. 
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a penna  e fi  (le  pur  in  Venezia  predo  al  Nob.  Uomo  Pietro  Gradenigo  di  S.  Giu- 
ftina  . Fra  i Codici  del  detto  Procurator  Fofearini  li  conferva  un' altra  Ope- 
ra di  quello  Barbaro  , originale  , fegnata  del  num.  CO.  ed  è una  Cronica  dei 
Procuratori  della  Bafdica  di  S.  Marco  , della  quale  ci  ha  pur  data  il  mcdelimo 
una  fufficicnte  contezza  (4),  e la  vcggiaino  chiamata  replicatamente  accuratif- 
finta  dal  Scnator  Flaminio  Cornare  (5).  Quelle  fatiche  del  Barbaro  fono  pur 
molto  encomiate  dal  fuddetto  Procurator  Fofearini  si  in  riguardo  ai  punti  mol- 
to curioli  di  Storia  che  vi  lì  contengono  (6)  , come  per  la  fua  diligenza , chia- 
mandolo efattifimo  (7),  cd  altrove  (8)  uomo  impareggiabile  in  sì  fatte  ricerche. 

Anche  Apoltolo  Zeno  lo  dice  (9)  il  migliore  di  quanti  delle  Genealogie  ('cuc- 
ciane hanno  trattato  . 

Altre  Opere  compofc  quello  Barbaro , come  fi  ricava  dal  fuo  Teftamento(io), 
e fono  un  Viro  di  cofe  antiche , e di  Ordini  de ’ Conftglj-,  un  Libretto  della  fami- 
glia di  Cafa  Barbaro  ; cd  un  Libro  di  Nozce  de’  Nobili , le  quali  forfè  fono  perdute 
anche  a fronte  delle  difpoliziom  fue  tellamentarie  perche  li  confervadèro  (11). 

Qui  vogliamo  avvertire  che  l’ Alberici  (12)  c Pietro  Angelo  Zeno  (13)  re- 
giftrano  fra  gli  Scrittori  Veneziani  un  Marco  Barbaro  , e lo  dicono  prima  Vef- 
covo  di  Vicenza  e Patriarca  di  Aquileja,  e poi  Cardinale  del  titolo  di  S.  Mar- 
co , morto  nel  1485.  ma  si  nell’  uno  che  nell'altro  è errore,  perciocché  quegli 
non  fu  Marco  Barbaro , ma  Marco  Barbo • V.  Barbo  (Marco).  C'è  dato  anche 
un  Marco  Barbaro  di  cui  li  fa  menzione  in  una  Ifcrizione  onorifica  erettagli  in 
Monfelicc  fui  Padovano  nel  1658.  riferita  dal  Salomoni  (14)  . 

(4)  Letttrat.  Vtntz.  p#g.  174.  annotiz.  io*.  (io)  V-  la  pirlicofi  di  detto  lelhmento  riferita  dii  mem- 

(l)  E'drf.  Verni.  Decad.  XIII.  P.  I.  pig.  Jia  e 3x1.  tonto  l’roc.  forcarmi  nel  detto  libro  a cir.  1*7.  annoi.  143. 

(61  1 ih.  cit.  pag.  X09.  (11)  l’articola  di  detto  telUmento  qui  fopra  aiata  . 

(7)  Lib.  cit.  pag.  173.  (0)  Calai.  itili  Seritt.  Veatt-  p.ig.  jS. 

(8)  Lib.  at.  pig.  Uj.  (1 J)  Mrmtr.  itili  Seritt.  Venti.  pag.  IJ. 

(y)  Litttrt  , Voi.  Ul.  pag.  437.  (14)  JÌSri  *’«'««'.  pag.  43. 

BARBARO  (Marco  Antonio)  Patrizio  Veneziano  , fratello  di  Daniello 
Barbaro  Patriarca  d’  Aquileja , del  quale  fi  c parlato  a fuo  luogo , viveva  dopo 
la  metà  del  Secolo  XVI.  Fra  i Riformatori  della  Studio  di  Padova  vien  men- 
tovato dal  Tomafini  (i)  lotto  l'anno  1574.  e 1587.  Fu  Bailo  in  Cofiantinopo- 
li  nel  qual  grado  fi  trovava  nel  1571  (2),  e degli  affari  da  lui  (agaccmcntc  colà 
maneggiati  per  la  fua  Repubblica  , belle  notizie  ci  ha  lalciate  Natal  Conti  (3). 

Egli  fu  Cavaliere  e Procurator  di  San  Marco  , ed  era  ancora  vivo  circa  al 
1592  (4)-  Di  lui  fiha  una  Relazione  di  Cojìantinopoli  del  fuddetto  anno  1574. 
la  quale  li  conferva  MS.  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  , c nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  S.I.  num.  XXIII.  in  un  CoJ.cart.  in  fogl.  Non 
lappiamo  fe  (la  diverfo  da  quel  Marcantonio  Barbaro  del  quale  conlcrviamo 
predo  di  noi  una  Medaglia  nel  diritco  della  quale  fi  legge  .-  M.  A.  Barbarne 
JEdificator  , e nel  rovefeio  : Jo.  Griman.  Patr.  Aqeen.  Certo  è che  quello  Gio. 

Grimani  Patriarca  d’  Aquileja  fiori  appunto  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI. 

Il)  nr  a,mu.  f. r.v.  Lib.  I.  pig.  .i.  e Lib  III.  ptgg.  (j)  lutimi,  fui  impwìi , Lib.  XXI.  XXII.  e XXIII. 

343.  e 346.  a . (4)  Ciò  fi  ricava  usi  Labro  fittati»  ielle  cefi  orti  abili  ieU 

(x)  Mentr’  era  Bailo  in  Colbntmopoli  , a lui  fcritTe  U Città  ii  Vernina  Rampato  nel  delio  anno  1391.  ove  a 
una  Lettera  Girolamo  Diedo  Configlielo  allora  in  Collii  car.  133.  fe  ne  parla  comedi  Soggetto  allora  vivente  , 

(òpra  Tarmata  de*  Turchi  rotta  da'  CrilUaiii  nel  1371.  mentre  vi  fi  dice  clT<*/i  trevandjji  Baila  in  Cefi  ani  tnefo- 

che  fi  trova  Rampata  dietro  al  Lib.  II.  delle  Lttttrt  de*  li  talmtntt  fi  i fafiieta  gevtrnare  frefjo  quel  Signore , tea  ite- 

friiKifi  • /•  Veniva  apfnjf»  Catti»* w Zaletti  1 373.  in  4.  orefici»  dell » fu*  patria  , che  h 4 meniate  li  [affimi  irai»  - 

* car.  140-  e fegg.  La  lettera  è fegnata  di  Corfù  T ultimo  1*  eh»  foratamente  uw  . V 

di  Dicembre  del  1371. 

BARBARO  (Scipione)  ha  pubblicato,  per  rellimonianza  del  Doni  nella 
fua  Libreria  a car.  50.  un  Sommario  de ' Duchi  di  Mlano  . 

BARBARO  (Tommafo).  V.  Barbaro  (Antonio  Tommafo)  . 

BARBARO  (Vincenzio)  da  Trapani  nella  Sicilia,  viveva  intorno  al  1550. 

Colti- 
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Coltivò  le  belle  Lettere  , e la  Latina  e Greca  Lingua.  Fu  egregio  Poeta  , ma 
nelle  fue  cofe  troppo  ofeuro.  Di  lui  parlano  con  lode  varj  Scrittori  riferiti  dal 
Canonico  Antonino  Mongitore  (1).  Ha  dato  alla  (lampa  .•  Vita  D.  Alberti 
Confejforis  . Panormi  apud  Antomum  Maydam  1536.  in  4;  e di  nuovo  ivi  , apud 
lhomam  Romulum  1688.  in  4.  La  medefima  Vita  è (lata  anche  inferita  nel 
Tom.  II.  delle  Vita  Sanlìor.  Sicuìorum  di  Ottavio  Gaetano  a car.  219  ; e nel 
Tom.  II.  degli  Atti  de’  Santi  Bollandiani  del  mefe  d' Agodo  a car.  215.  e fegg. 

Compofe  anche  Hymnos  , Epigrammata  , iy  Elegia s , ficcome  riferifee  il  fud- 
detto  Canonico  Mongitore  (2)  . 

(1)  Bii-l.  Suiti*  , Toni.  IL  pg.  tjf,  fi)  Loc.  cit. 

BARBARO  (Zaccheria).  V.  Barbaro  (Franccfco)  nell’annotaz.  io. 

BARBAROSSA  (Paolo  Emilio)  da  Trevi  fui  Milancfe  (1)  , dell’  Ordi- 
ne degli  Eremitani  di  Sant’Agodino  della  Congregazione  di  Lombardia  (2), 
fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  efulprincipiodel  XVII.  Agli  dudj  gravi  congiunfc 
anche  gli  ameni  , e principalmente  la  Poefia  , e la  Storia  . Fu  chiaro  Predica- 
tore , e venne  adoperato  dal  Cardinal  Federigo  Borromeo  in  importanti  affari 
della  fua  Diocefi  . Dopo  varie  cariche  fodenute  nella  fua  Religione  , e fra  le 
altre  quella  di  Vicario  Generale  a cui  fu  eletto  in  Milano  nel  1612  ; mori  in  fua 
patria  a’  14.  di  Dicembre  del  1614.  Hacompode,  c pubblicate  le  Opere  feguenti: 

I.  La  Scala  di  Giacobbe  ad  ijìruzione  de'  Predicatori  . 

II.  La  corona  di  Minerva  ec.  1584. 

III.  Quatuor  temporum , sEJIatifque  temperamentorum  Myflica  Theoria  1584. 

IV.  Canzoni  Vili.  Spirituali  in  verfi  fciolti.  In  Pavia  prefio  al  Viani  1594.  in  4. 

V.  Rime.  Quede  fi  leggono  nel  Nuovo  concerto  di  Rime  Sacre  compojle  da’ 
più  eccellenti  Poeti  d'  Italia  fopra  i principali  MiJIerj  della  Vita  e Morte  di  Cri - 
fio  N.  S.  e della  Regina  de'  Cieli  nuovamente  raccolte  , e date  in  luce  dal  Rev. 
Eugenio  Petrelli  Veneziano.  In  Venezia  apprcjfo  Antonio  Pinelli  1616.  in  12. 

VI.  Il  Serafico  Eroe  , Canzone  in  lode  del  Serafico  San  Francefco.  Sta  queda 
Canzone  impreda  a car.  121.  e fegg.  della  Par.  I.  della  Corona  d'  Apollo  di  Pier- 
girolamo  Gentile  . In  Venezia  apprcjfo  Scbajìiano  Combi  1605.  in  12.  Si  tro- 
va anche  coll'  Opera  intitolata  : Sette  Canzoni  di  fette  famoft  autori  in  lode  del 
Serafico  Padre  San  Francefco , e del  Sacro  Monte  della  Verna  raccolte  da  Fra  Sil- 
vejlro  da  Poppi  Minor  Ofiervante  . In  Fiorenza  apprefio  Gio.  Antonio  Canea  e Raf- 
faello Grafi  1606.  in  4 ; c pofeia  ivi  per  Volcmar  Ttman  1607.  in  4 ; e per  Gio. 
Antonio  Canea  1609.  in  4. 

VII.  Scudo  0 Specchio  de'  Predicatori  , Ragionamenti  XXV. 

Vili.  Rime  Spirituali  e Morali  . 

IX.  Super  Canticum  Canticorum  Salomonis.  Scrive  il  Marracci  (3)  che  queft’O- 
pcra  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  di  S.  Maria  Coronata  del  fuo  Ordine  in  Milano . 

X.  Gli  Encomj  del  divino  Amore  , al  Rev.  Benigno  da  Cremona  . 

XI.  Pubblicò  anche,  mentr'  era  Vicario  Generale  , XCV.  Definizioni  o fia 
Codituzioni  per  la  riforma  pel  buon  governo  della  fua  Religione  . 

(CO  Argellati  , Bill,  strift.  Mediai**.  Tom.  I.  col.  1 16.  pag.  41*-  e fegg. 

(x)  Calvi  , MMutcntiu.  tufi.  Ct»*r.  Burnii . Lomb*rdu  , (j)  Bill.  M*n*n»  , Par.  II.  pag.  1091. 

BARBAROSSI  (Antonio  Severino)  Dottore , Maceratele,  diede  alla  dam- 
pa  per  comandamento  di  Don  Antonio  Vidman  Governatore  della  Provincia 
della  Marca  Anconitana,  l’Operetta  feguente,  commendata  nel  Giorn.  de'  Let- 
terati d’  Italia  nel  T.XXIX.  a c.  368.  Idea  febris  Epidemica  anni  XVI.  ab  extre- 
1 no  pcrafìo  J'xculo  Maceratenft  in  hac  Civitate  , ad  injlar  aliai  nm  totam  Vmbriam 
Marchiam  pervagantium  , in  duat  partes  divifa  , in  hijloricam  feilieet  (y  philojo- 
(hicam  de  mandato  llluflrifs.  ÌS  Reverendift.  DD.  Antonii  Vidman  Provincia  Mar- 

V.11.P.1.  Mm  chi * 
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chi x Gulernatoris  frsjìantijpmi . Macerati  apud  httredes  Pannelli  (lenza  nota  d’ an- 
no, ma  che  fu  il  1716.)  in  4. 


BARBASTEFANO  (1)  (Vincenzio  (2))  Napolitano  della  Terra  di  Mo- 
rano in  Calabria  , detto  dal  P.  Elia  d' Amato  (3)  Dir  in  humanis  literii  erudi- 
titi , Arciprete  in  fua  patria  della  Chiefa  di  San  Pietro  , e morto  nel  11571.  ha 
cotnpolle  le  Vite  di  San  Jacopo  , di  Santa  Caterina  , di  Santa  Apollonia  , di 
Santo  Stanislao , di  San  Crifanto , c di  San  Donato , le  quali  MSS;  ficcomc  af- 
ferma il  Toppi  (4),  giravano  per  le  mani  di  molti  . 

(1)  11  Toppi  nella  BibL  NsfA.  a car.  304.  e joj.  Io  ma  fi  corregge  in  fine  nelle  emenduiani , ove  vuole 
chiama  , ma  nelle  coirecioni  in  fine  , ove  che  fi  cancelli  il  primo  articolo,  poiché  ha  avvertilo 

fi  corregge  di  ciò  , che  diremo  nella  legucnte  annota-  d’ aver  fatti  , di  un  Colo  , due  Scrittori  , ed  ove  inva- 
sione , lo  chiama  Bubnfltn*  . ee  di  B*rb*fltf*m  , lo  nomina  , ma  folle  con  nuovo 

(1)  Il  medelimo  Toppi  nella  Bibl.  cit.  fa  due  artico-  errore  , . 

li  , il  primo  a car.  304.  e lo  chiama  per  errore  Vtmzj*.  (3)  P**tsf9to^.  CaUbr*  , pag.  jty. 
mò  Bsrbìjltf»m  , e a car.  30J.  K/nrrnw#  B»rbajhf*na  , (4)  Loc.  cu. 


BARBATO  (1)  (Angelo)  traslatò  dal  Greco  in  Latino  1'  Opera  di  Plu- 
tarco intitolata  ; De  exilio  nqua  mente  mitrando  (2)  . Non  c’è  noto fc quelli  lìa 
quegli  che  ha  compofta  una  Parttnefts  prò  eritrite  udii  deridi , la  quale  fi  con- 
terrà MS.  nella  Libreria  Vaticana  al  num.  5346.  Troviamo  ancora  elfervi  flato 
un  Angelo  Barbato  flampatore  in  Roma  nel  1520,  il  quale  pubblicò  i Progin- 
nasj  diTeoneinGrcco.  In  fine  di  quelli  fi  legge  : Jmprcjjum  Soma  per  Angclum  Bar- 
batula e facerdote  a divini s laudiiut  compulfum  rerum  inopia  , (y  J'pe  fallacifuna  in 
ipfa  jam  fenedute  ad  imprimcndi  ergajlulum  . Xl'tll.  Kaì.  Augujh  1520.  in  4. 

(1)  Il  Ciacconio  nella  Bibliotb.  alla  col.  164.  Io  chia-  me,  c forfè  di  (lampa  , mentre  fu  il  Barbuto  che  I» 
ma  Aattlo  R.irb*r»  a cui  attribuifce  la  traduzione  dell’  detta  Open  tradurti  . 

Opera  di  Plutarco  Dt  txilia,  ma  c’  è errore  nel  cogito-  (a)  l-abcuio  , Bibl.  Gru*  , Tom.  III.  pag.  357. 


BARBATO  (Bartolommco)  Padovano  , fioriva  al  tempo  di  Jacopo  Fi- 
lippo Tomafini  (1),  che  ne  parla  onorevolmente  , cioè  verfo  la  metà  del  Seco- 
lo XVII.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  in  cui  varie  cofc  fcriife.  Compole  anche 
in  Prola  , e molto  più  di  quello  che  per  avventura  ha  lalciato  , e in  materie 
gravi  , faceva  fpcrare  il  fuo  vivace  ingegno.  Egli  forte  non  c diverfo  da  quel 
Bartolommeo  Barbato  , di  cui  il  Tomafini  riferifce  una  Ifcrizione  (2)  , che  ti 
doveva  collocare  ad  elfo  Barbato  e a’  tuoi  diffondenti  in  Padova  in  Santa  Ma- 
ria in  Vanzo,  la  quale  vien  pur  mentovata  dal  Salomoni  (3),  ed  è la  fegucntc  : 
barbata;  famili/V.  bartholoma-us  stai , 
et  posterei  anno  domini  mdcv. 


Di  lui  fi  hanno  alle  ftampc  l'  Opere  Tegnenti  : 

I.  Poe  Ite  . In  Padova , in  12. 

II.  Il  Talarejjo  Jfloria  della  Pefle  1630.  e 1031.  In  Padova , in  fogl. 

III.  Esemplare  del  kuon  governo.  Quella,  e le  luddette  Opere  fono  riferite  dal 
Tomafini  (4) , il  quale  non  accenna  nè  lo  flampatore  nè  l’ anno  dell’  impreso- 
ne , e dell'  ultima  ne  pure  il  luogo.  Noi  tuttavia  Tappiamo  che  la  fuddecta 
Opera  fognata  al  num.  II.  col  titolo lì  Contaggio  di  Padova  nell'  anno  1 631.  ufd 
in  Rovigo  1640.  in  fogl.  ed  è un  Libro  raro  e (limatile  per  le  notizie  , ma  in- 
felicemente Jcritto  (5)  . 

IV.  Due  fuoi  Idilli  uno  intitolato  la  Lettera,  e 1'  altro  la  Galatea  ovvero  Aci 
Trasformato , fi  trovano  a car.  I.  degl'  ldillj  di  diverfi  ingegni  illujlri  de I fecol  no- 
jiro  nuovamente  raccolti  da  Gìambatìjla  Bidelli  cc.  In  Milano  per  GiamkatiJIa  Bi- 
delli 1618.  in  12. 

V.  Sue  Rime  fi  leggono  ne’  Fiori  di  Parnafo  de’  più  celebri  Poeti  d’  Italia  in 
lode  di  Majfitm  Tallero  Capimmo  di  Padova  nella  partenza  dì  quello  cc.  In 
Padova  per  Girolamo  Trevifi  1619.  in  .4 

VI.  La 

(1)  Aihtn.  p.t»v.  pag.  pp.  *4)  Ariun.  cÌT.Ioe.  cit. 

IO  Infirip,.  ivi.  pA.v.  pag.  J44.  (i)  dtlU  Lih.n.  KJpi  , pag.  is. 

(})  l.finpt.  Uri.  P4t*v.  pag.  «t. 
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VI.  La  Gerufalemme  Mitrata  di  Torquato  Taffo  , con  la  l'ita  dell  Autore  , e 
con  gli  Argomenti  di  Bartolommeo  Barlato  ec.  In  Tadova  per  Pietro  Paolo  Tozzi 
1628.  in  4.  In  lode  del  Poema  fi  legge  premeflò  un  Sonetto  del  medefimo  Bar- 
bato . Il  Teifiier  (6)  aflèrifee  che  la  l'ita  del  Tallo  fcritta  dal  Barbato  Ita  in 
fronte  alla  Gerufalemme  /iterata  di  elfo  Tallo  imprerta  In  Padova  apprejo  Pietro 
Paolo  Tozzi  t;i8.in4;ma  sbaglia  nell' anno  dell' edizione,  che  dee  dire  1628.  Si 
hanno  i detti  Argomenti  anche  in  altre  edizioni . La  Vita  poi  del  Tallo  premef- 
favi  non  è che  un  compendio  di  quella  fcritta  da  Giambatifta  Manfo. 

VII.  Lettere . Quelle  di  mano  del  Barbato  medefimo  fi  confervavano  appref- 
fo  ilTomafini  (7)  in  un  MS.  cart.  in  4. 

(6)  Calai-  Anelar,  qy  Bit  Imbacar,  ec.  pig.  38  ; rea  forfè  gli  argomenti  , rea  non  che  ne  eftendrife  la  Vita  . 
è in  errore  il  TailSer  , poiché  è ben  certo  che  vi  fece  (7)  Tomafini  , Bill  Patav.  MSS.  pig.  118. 


BARBATO  (Girolamo)  Padovano , Medico  (i),  viveva  fulla  fine  del  Se- 
colo XVII.  Fu  il  primo  che  feoperfe  il  Siero  aìlugineo  nel  fangue  ,e  ne  pub- 
blicò un  Trattato  ; la  quale  feoperta  eflendo  Hata  attribuita  di  poi , come  a 
primo  inventore  , a Tommafo  Willis  , Michel  Angelo  Andrioli  compagno  del 
Barbato  nelle  fperienze  c nel  ritrovamento, dimoftrò  chiaramente  l'anteriorità 
dovuta  al  Barbato,  e a fe  medefimo (2).  Ha  pubblicate  l' Opere  feguenti  : 

I.  De  Arthritide  Litri  II.  Tenetiis  1665.  in  4. 

II.  Dijfertatio  elegantijfima  de  fanguine  (7  ejus  fero  , in  qua  prater  varia  le- 
da dignijfima  Conringii  , Lindenii  , (7  Barthoìmi  circa  fanguificationcm  opinione 1. 
Stcnoniana  fanguinis  deallatio  , TPillifii  fi ucci  nervorum  Bit , Regii  tran  flint  chf- 
li  ad  licnem  ec.  (7  alta  clarijjìmorum  Neotericorum  prolata  1 lolle  (7  polite  expo- 
nuntur.  Francofurti  ad  Manum  apud  Johannem  David  Zunnerum  166-7.  in  12.  e 
Pari  flit  apud  Rolertum  de  Rinvilii  1667 . in  12. 

III.  Dijfertatio  Anatomica  de  formatione  , organizatione , conceptu  , mitri- 
none fatui  in  utero.  Patavii  1676.  in  12. 

(1)  Fra  gli  Scrittori  Medici  è regi  (Irato  dai  Mcrklino  di  Minerva  a or.  171  ; e il  Syfltma  Pby/iei.  Medie,  del. 
nel  Linde n.  Rtnav.  a car.  411  j e dal  Mangeti  nella  lo  Hello  Andrioli  nella  Par.  111.  a car.  4.  Di  lui  ha  fhc* 
BiU.  Script.  Meditar.  Tom.  L Par.  I.  pag.  119.  lo  anche  menzione  Bariolommeo  Corte  nelle  Notizia 

fi)  Si  veggano  una  lettera  dell’  Andrioli  ferina  ni  iflsricba  intorni  a'  Medici  Sanitari  Milane  fi  a car.  ióc. 
Dottor  Giulcppc  Lanzoui  nel  Tom.  IV.  della  Gallaria  Si  vegga  nel  VoL  I.  di  quell'  Opera  noltra  a car.  71J. 

BARBATO  (Marco)  di  Sulmona,  mentovato  fotto  l'anno  1370.  dal  Sig. 
Bernardino  Tafuri  (t),  fu  amici  (lìmo  del  Petrarca  (2),  ficcome  fi  apprende  da 
più  letcere  che  quelli  gli  fcrirte  , dalle  quali  tuttavia  non  appare  qual  nome  egli 
avertè  chiamandovifi  lèmplieemente  Barlatut  Su! mone n fu  (3).  Coltivò  la  Poe- 
fia  Volgare  nella  quale  lafciò  varj  Componimenti . Un  grort'o  Volume  di  fue 
Poefie  fi  conferva  manolcritto  , ficcome  alièrma  il  Toppi  (4)  , nella  Libreria 
de'  Minori  Oflcrvanti  di  Sulmona  . 

(1)  ìflar.  dalli  Scrittori  moti  ntl  Re  ino  di  Napoli , Tom.  (3)  Frane.  Petrarca  , Epiflel.  T amili gr.  £&.  V.  Epi/f. 
II.  l*ar.  II.  pag.  1*3.  ...  X 1 Lib.  VI.  EpiJt.  V i Lib.  VII.  EptJJ.  I j ed  Epifhlv. 

(x)  11  Petrarca  fteflb  nel  Lib.  Sentii  un  rerum  a c.  948.  variar.  Libar  , Eoi/l.  XVIII. 
lo  chiama  Barbami  maut  Salmone  nfit  amimi  ofiimai  . (4)  Bibl.  Nepal,  pag.  100. 

BARBATO  (Orazio)  diverfo  da  quel  M.  Orazio  Barbato  mentovato 
dal  Rutilio  (1)  nella  Vita  di  Appio  Claudio  Decemviro  , fu  da  San  Giorgio 
della  Molinara  , Terra  della  Balilicata  (2)  , Dottore  , e Abate  della  Chicli 
Curata  Maggiore  di  detta  Terra  , e viveva  fui  principio  del  Secolo  XVII. 
Ha  dato  alla  (lampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  De  rejlitutorio  Interdillo  , ac  de  revocanda  Pojfejftone  , Liler  Jt ìngularis , ad 
inielledum  Reg.  Prag.  Regni  Neap.  incipienti s : Ajjijlenttam , fui  titu/o  de  A/Jìjlentia 
prejlanda  , editto  Jccunda . Ncapoli  per  Jacol.  Gnjfarum  1637.  in  fogl.  Quell'O- 
pera fu  acremente  impugnata  da  Giandomenico  Gaito  nel  filo  Tradatus  de 

0.11.  P.I.  M m 2 cre- 

lurifcnfiOtu.  Vita.  Vite  . [’ig.  6.  (-)  Toppi , Olii.  Stipilii.  pig.  „p, 
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Credito  nell»  Par.  IV.  dell’  Appendice  dal  num.  i.  fino  al  num.  816. 

II.  De  divifione  frufluum  inter  pluret  ilhfque  dtuerfot  Traflatus  aifolutijjimus 
in  duat  Parici  divifus  . Scapoli  ex  tepograpkia  Jacoii  Gaffari  1638.  in  fogl. 

III.  Modejìinus  elucidatiti  , fwe  de  Fideicommiffo  , Majoratu  , ac  Primogenitura 
per  fonali  , oput  in  irei  Partei  divifum.  Scapoli  typii  Jacoii  Gaffari  1643.  in  fogl. 

IV.  Praxii  Criminali!  de  religiofa  difciplina  menda . Di  quell'  Opera  fa  men- 
zione il  Fontana  (3)  , ma  fenza  rilerirci  l’edizione  di  eira  . 

(j)  Biblùtt.  Ltgalii , Par.  1.  coi.  61. 


BARBATO  (Petronio)  chiaro  Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  fu  Gen- 
tiluomo della  Città  di  Foligno  , ove  la  fua  famiglia  , che  da  qualche  tempo  è 
già  ellinta  , godè  l’aggregazione  al  Configlio  fino  dall’  anno  1211.  Profcf- 
sò  le  Leggi  Civile  e Canonica  , c fu  Segretario  del  Cardinale  Niccolò  Gaeta- 
no detto  il  Cardinale  di  Sermoneta  ( I ) , nel  quale  impiego  mori  in  Foligno  a’ 
22.  di  Novembre  del  1554  (2).  Si  dilettò  molto  della  Poefia  Volgare  , e com- 
polè  varie  Rime,  per  le  quali  è venuto  jn  molta  fama,  e fi  è acquiftata  la  Ri- 
ma e 1'  amore  de’  più  chiari  Letterati  de'  fuoi  tempi  (3)  , e di  vari  Principi 
ancora  (4).  Alcuni  3IÌ  danno  il  vanto  d' edere  fiato  il  primo  a fcrivcrc  in  veri! 
fciolti  , il  che  da  altri  gli  viene  contefo  ; ma  s’  egli  non  fu  il  primo,  fu  certa- 
mente fra  i primi  (5)  ; come  fu  altresì  fra’  primi  che  compofero  Sonetti  Pafto- 
rali  (6).  Molte  delle  lue  Rime  furono  primieramente  fparfe  in  varie  delle  più 
infigni  Raccolte  (7),  e pofeia  vennero  unite  c pubblicate  col  titolo  feguente  : 
Rune  di  Petronio  Bar  iato  Gentiluomo  di  Foligno , ejìratte  da  varie  Raccolte  del 
Secolo  X 'VI.  e da'  Juoi  manoferitti  originali  ; con  alcune  Lettere  al  medefmo  feriti- 
le da  divcrft  Uomini  Jllujìri  . Dedicate  alla  fehcijfma  Ragunamat  degli  Arcadi 


(1)  Si  vegga  la  Tavola  degli  Amori  ce.  impecili  in  fi- 
nd  del  puma  Volume  delle  Rime  di  divt’fi  raccolte  dall* 
Atanagi  lotto  alla  voce  di  Giacerne  Marniti*,  ove  li  ac- 
cenna un  Sonetto  indirizzato  dal  Marmitta  al  nortro 
Burli-  to . e vi  li  eh  limi  quelli  dolce  , vaga  , * gentil 
Poeti»  , Segretaria  già  dell'  ili  nfi  tifi.  Cardinali  di  Serme- 
nti» . Veli  anche  la  Tavola  del  Voi-  II.  della  medelì- 
nu  Raccolti  fono  al  nome  di  Petronio  Barbate  ; il 
Crdcimlicni  nella  Ifier.  dell»  VA’.  Poefi»  al  Voi.  V. 
pag.  84  ; e il  I».  Quadrio  nel  Tom.  II.  delia  Seer.t  Rag. 
d'  tini  Peefia  a car.  1 57- 

(1)  Si  veggano  ri  Giacobini  nel  Catal.  Script.  Provi  tu. 
Umbra  a car.  a»8i  c la  Pi  dazione  alle  Rime  del  Birba- 
to  lUmpite  m Foligno  nel  171».  ove  mille  notizie  li 
hanno  della  lua  vita . Forle  per  errore  di  Rampa  mal», 
niente  li  legge  a car.  1J7.  del  Voi.  IL  della  Star.  t 
R»*.  X orni  Porli»  del  I*.  Quadrio  che  monile  nel  isfi* 
dovendoti  leggere  *5T4*  _ _.  . 

(1)  Tali  furono  , fra  gli  altri  , AleUandro  Piccolorm- 
ni,  Bernardo  Tallo  , Benedetto  Varchi  . Aun.bal  Caro, 
Girolamo  Rulielli  , Laura  TcTraciua,  Jacopo  Marmitta, 
1*  Animo  , il  Clavarie  , e Monlig.  Claudio  Tolomci  , 
il  qual  ultimo  a lui  dedicò  un'  Operetta  l'opra  la  Lui- 
gua  Tofcana  intitolata  I )ri  due  Ce/nvitiamenti  Barbari , 
fc  quale  non  è m»i  Rata  Rampata  , per  quanto  a noi  lia 
noto.  Le  lettere  che  quelli  grand* Uommi  (àfono  lau- 
te vicendevolmente  lì  confervano  imnofcritte  in  Foligno 
in  un  Volume  della  pubblica  Libi  cria  di  quel  Se. luna- 
rio , c da  elio  furono  erti  atte  quelle  poche  che  lì  tro- 
vano  Rampate  in  tuie  delle  Poelie  del  Barbato.  Alcune 
delle  lentie  al  Barbato  le  ne  trovano  imprcilè  anche  in 
altri  libri  . , .....  .. 

(4)  Moltiflirao  lo  Rimarono  1 Ducili  di  torma  , di 
Mantova  , e d*  Urbino  , e i Cardinali  , di  Sermoneta  , 
Rrgmaldo  bolo,  e Alertàndro  Fauielc , da' quali  tutti 
ricevè  legnatati  {avori . 

(5)  Motivo  di  dare  al  Barbato  un  tale  vanto  fi  è una 
Stiva  comporta  da  luì  in  verfi  fciolti  (òpra  la  morte  di 
Giovanni  Paolo  Bagliom  feguita  nel  15  ta  la  qual  Stlv» 
fi  trova  a car.  160.  delle  lue  Rime  * ma  egli  è ormai 
noto  clic  altri  Poeti  avevano  prima  dal  ijio.  comporto 
in  coule  forti  di  verfi  , e , fra  gli  altri  , il  Trilfino  U 


dagli 

quale  prima  del  Ifif.  fi  riffe  la  Ria  Sofbnisòa  . Si  vegga 
il  Cuora,  di’  Liner.  £ lenii»  nel  Voi.  XXXIII.  Par.  1.  a 
car.  jaj. 

(6)  Si  leggano  un  annotazione  porta  a pie  della  pag. 
x8o.  del  Voi.  I dell'  Ifier.  dell»  Velg.  Patii»  del  Crefcim- 
beni  al  num.  80  ; e la  Stor.  « R»g.  £ ^ Poefi»  del  P. 
Quadrio  nel  Voi.  II.  Par.  IL  a car.  37. 

(7)  Cinque  Sonetti  e una  Ballata  li  leggono  nel  Voi. 

I.  delle  Rime  di  divtrfi  raccolte  dall’ Atanagi  a car.  ifj. 
c legg  » ed  un  Poemetto  in  verlì  fciolti  li  ha  nel  Voi. 
IL  d‘  erti  Raccolta  a car.  Sonetti  XXV.  Canzoni 

II.  e Satina  I.  fi  trovano  nel  Lib.  II.  delie  Rime  di  di- 
vtrfi della  Rampa  di  Venezia  pel  Giolito  1147.  a car. 
if».  e 18)  i e della  ri  Rampa  del  1J48.  in  8.  a car.  148. 
con  una  Lettera  di  elio  isarbato  al  Dolce  in  line  a car. 
>77.  legnata  de*  tj.  di  Stvembep  del  1*49.  I fuddetti 
Componimenti  Poetici  furono  di  nuovo  inferiti  da  Lo- 
dovico Dolce  nel  Ltb.  I.  della  fuaRaccolta  di  Rime  / al- 
te in  ir.  impreffe  dal  fuddelto  Giolito  , e riRampate 
dal  mcdelimo  nel  if6f.  e if?a  Ma  qui  è da  avvertirli 
che  quelli  Componimenti  furono  quivi  pubblicati  dal 
Dolce  lutto  il  nome  di  Barteltmmt»  Carli  piccolemini 
con  torto  evidente  del  loro  legittimo  Autore  , come  li 
ricava  dalla  (addetta  lettera  del  Barbato  al  Dolce  , e co- 
me fino  da  que1  tempi  allertò  con  indubitate  piove 
P Atanagi  nella  Tavola  degli  Amori  porta  in  fine  del 
Voi.  I.  della  fua  Raccolta  di  Rime  di  Jtvtrji  lotto  a Pt- 
tronie  Birbate  , Un  fuo  Sonetto  lenito  a Benedetto 
Varchi  fi  trova  nella  Par.  II.  dei  Sentiti  di  elio  Varchi 
a car.  188.  Un  altro  rta  a c.  tV8.  delle  Rime  de!  Mar- 
mitta , In  Parma  ter  Stth  Viene  1*64.  in  4.  ed  altro  fi 
trova  nel  Lib.  I.  delle  Rime  Spirituali  ec.  in  Vtneua  al 
ftrne  dell » Spera»*,»  iffo.  in  16.  Una  (ua  Canzone  rta 
a car.  ij.  delle  Rime  di  divtrfi  ec.  in  vita  e in  morte 
delta  Sig.  Livia  Cotenna  , In  Roma  per  Antonie  Barri 
Ifif-  il»  8.  Sue  Rime  lì  leggono  pure  fra  le  Rime  Spi- 
rituali di  divtrfi  ec.  rateelee  da  Gie.  Banfi  a Vitale.  So- 
netti X1L  e una  Canzone  Ranno  a car.  6o.  e fegg  del 
Ltb-  VI.  delle  Rime  di  divtrfi  r Accolti  d»  Andrea  Arri, 
vjbcrrt  . E due  Sonetti  fi  hanno  nel  Tempie  {abbruni a 
a D.  Giovanna  X Aragona  a car.  41.  e 301. 
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'darli  Accademici  Rinvigoriti  della  [addetta  Città  . In  Foligno  pel  Campiteli 
jìamp.  Carnet-,  e Fefe.  lpt2,  in  8.  Ecco  il  giudizio  che  di  quelle  Rime  è Rato 
dato  da'  Giornalifti  d'Italia  (8  ):Son  piene  di  certo  J'piritofo  e brillante  le  rime 
de ! Barbato , che  in  qui  fio  genere  pochi  di  quell"  età  fe  gli  pojfono  agguagliare . Scri- 
ve egli  fu  lo  file  del  Petrarca  , e de"  buoni  Autori , ma  non  in  guifa  , che  di 

quando  in  quando  non  corra  una  fi rada  del  tutto  fua.  Fi  fi  feorge  un  ingegno  , 

che  fi  lafcia  guidare  , ma  con  giudicio  , più  da  fe  fieffo  , che  dagli  altri , e più 
da  una  fantafia  libera  e feconda , che  da  una  fcrupolofa  imitazione  , cofiume  quafi 
univerfale  a"  Poeti  di  quell"  età  , pochi  de"  quali  hanno  faputo  muovere  un  paffo 
che  fu  le  altrui  vefiigie  non  f offe  . La  fua  maniera  tanto  più  ci  pare  lodevole  , 
quanto  più  fi  mantiene  come  net  mezzo  tra  ’l  troppo  ajciutto  degt  imitatori  dell 
antico , e'I  troppo  ardito  de"  feguaci  de!  moderno ; Quefia  lode  gli  fi  dee  princi- 
palmente ne"  Sonetti , dove  fembra  a noi,  che  il  Barbato  fia  meglio  che  nelle  Can- 
zoni riufeito  , fuori  che  in  alcuni  pochi  , forfè  per  effere  fiati  dettati  da  lui  in 
età  affai  giovanile  , 0 per  averli  lui  conceputi , e difiefi  , come  fuole  bene  fpefio 

in  tali  componimenti  avvenire  più  all"  altrui  gufio  , che  a!  fuo.  Non  diflimile  è 

il  giudizio  datone  da  Apoilolo  Zeno  in  una  delle  fue  Lettere  (9)  ove  fcrive  che 
i Sonetti  di  quefi"  Autore  fono  in  gran  parte  d"  ottimo  gujlo  , e fono  degni  del 
Jecolo  in  cui  fon  nati  . 

All’Accademia  de’  Rinvigoriti  fi  dee  il  merito  della  fuddetta  edizione,  men- 
tre avendo  quella  deliberato  di  pubblicare  l' Opere  de'  Tuoi  Accademici , e de" 
luoi  antichi  concittadini  ha  voluto  dar  principio  coll’  imprcfiione  delle  Rime 
del  Barbato  . Precede  ad  elle  una  bella  Prelazione  con  cui  fi  danno  varie  noti- 
zie dell’  Autore  , c fi  vendica  da  un  torto  fattogli  da  Lodovico  Dolce  , il  quale 
pubblicò  nelle  fue  Raccolte  alquante  Rime  di  lui  fotto  il  nome  di  Bartolom- 
meo  Carli  Piccolomini  Gentiluomo  Sanefe  (io).  Quella  però  non  fi  dee  con- 
fiderai che  la  prima  Parte  delle  Rime  del  Barbato,  mentre  dopo  la  pubblica- 
zione di  elle  Rime  eflendofi  accidentalmente  trovati  due  Tomi  di  Rime  varie 
fcritte  di  pugno  del  Barbato , c da  lui  quivi  pollillatc  ed  emendate,  fra  le  quali 
fi  trovavano  140.  Sonetti  non  comprefi  fra  gli  Rampati,  13.  Canzoni,  4.  Ele- 
gie , 2.  Egloghe,  17.  Madriali,  e moltiflime  Stanze,  li  (labili  di  pubblicarle,  fa- 
cendone una  feconda  Parte  , la  quale  , per  quanto  ci  lia  noto  , non  fi  e mai 
veduta.  Li  detti  due  Tomi  elidevano  manofcritti  approdo  il  Dottor  Piero Grc- 
gori  Gentiluomo  di  Foligno  e Principe  di  detta  Accademia  (11)  , 

Una  fua  Lettera  fcritta  a Bernardo  Tallo  fi  trova  impreda  fra  quelle  di  elio 
Talfo  nel  Voi.  I.  a car.  588.  ove  precede  una  del  Tallo  fcritta  al  noftro  Autore. 
Un’altra  fcritta  a Lodovico  Dolce  Ila  in  fine  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi 
ec  (12)  , Inoltre  lafció  il  Barbato  per  tellimonianza  del  Giacobini  (13)  un  Vo- 
lume di  fue  Lettere,  e di  altri  a lui  fcritte;  una  Raccolta  di  Rime  di  vari  Poe- 
ti fuoi  coetanei  ; due  Commedie  intitolate  1’  Ortenfio  e l’ Ippolito -,  e una  Spofi- 
zionc  fi opra  molti  verfi  del  Petrarca  ; delle  quali  Opere  alcune  efillevano  mano- 
fcrittc  predo  al  fopraccitato  Giacobilli  (14)  , le  quali  non  fappiamo  fe  fieno 
quelle  (tede  che  di  pugno  dell’  autore  fi  conlèrvano  ora  in  Foligno  nella  Libre- 
ria di  quel  Seminario.  C’  c noto  bensì  che  le  fuddettc  due  Commedie  colla 
Spofizione  fopra  il  Petrarca  fi  confcrvavano  manoferitte  già  alcuni  anni  in  Fo- 
ligno apprefiò  Giambatifla  Boccolino  Segretario  di  quell'  Accademia  de’  Rinvi- 
goriti, c primo  maedro  di  Lettere  Umane  nella  fua  patria  . 

(»  Voi.  XI.  pag.  iff.  (la)  Veli  fopra  l’ annotazione  7-  ove  (ì  i partalo  di 

(9)  Voi.  L pag.  detta  Lettera  al  Dolce . 

(10)  Vevil  l’opra  1’  annotazione  7.  tip  Cateti.  Script.  Bravine.  Umbri*  , pag.  tal. 

(nj  Ciani,  da'  Lattar,  d’ lui.  Tom.  XL  pag.  if6.  (14)  Loc.  cu. 

BARB  AVARA  (Carlo)  Milanefe , figliuolo  di  Marcolino  Barbavara , e di 
Donnina  Cafati , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  XVI. 

Fu 
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Fu  Cancelliere  Ducale  , e amico  di  Giovanni  Biffio  , di  Giambatifli  Corneo 
il  Vecchio,  e di  Giovanni  Francefco  Gaddi.  Di  lui  parla  il  Sitoni  (i)  , e viene 
rcgiftrato  fra  gli  Scrittori  Milanefi  dall’ Argellati  (a)  per  varie  Lettere  Latine 
due  delle  quali  fi  leggono  (lampare  , cioè  una  fra  gli  Epigrammi  del  fuddetto 
Biffio , Mcdioìani  apud  Zarotum  in  4 ; e l' altra  fra  i Carmina  del  medelimo  Bif- 
fio impreffi  ivi  nel  15 11  ; e per  altre  XL.  Lettere  indirizzate  al  foprammento- 
vato  Corneo , le  quali  fi  trovavano  fra  i MSS.  di  quell'  ultimo,  elidenti  ora  predo 
al  Sig.  Dott.  Gio.  Batifta  Corneo , Cancelliere  della  gran  fabbrica  della  Metro- 
poli di  Milano  , e per  non  poche  altre  fcritte  al  fopraccennato  Caddi,  la  mag- 
gior parte  delle  quali  ultime  C fegnata  Gravcllon*  1519. 

(1)  rtou  GtiuAlts-  pjg.  ,4.  mf.  appreffe  ilmcJeSmn  Suoni . (i)  BM.  Slrifur.  MBS.Tocn.  II.  eoi.  i r‘9- 


BARBAVARA  (Francefco)  d'  antica  c nobile  famiglia  Milanefe  , non 
diverfo  per  avventura  da  quel  Francefco  Barbavara  mentovato  dal  Corto  (t), 
nè  da  quello  a cui  fi  vede  fcritta  una  lettera  da  Francefco  Filelfo  (2),  fu  figli- 
uolo di  Jacopo  Configliere  Ducale,  e Governator  di  Cremona, e fioriva  nel  Se- 
colo XV.  In  una  Lettera  Latina  di  Bartolommeo  Capra  Arcivefcovo  di  Mila- 
no fcritta  Francijco  de  Bar lavar Ut  ir  Aloyjio  de  Croitis , fegnata  Janut  mi. 
Aprili s 1429.  ed  elidente  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  al  Cod.  fegnato 
H.  num.  49.  fi  vede  chiamato  Ducale  Segretario.  Suoi  amici  furono  i celebri 
Gafparino  Barziza  (3),  e Antonio  Panormita  (4).  Scrive  l' Argellati  (5),  che 
fu  Configliere  del  Duca  di  Milano  Filippo  Maria  Vifconti  (6),  e fuo  Luogote- 
nente in  Parma  ; eh’  ebbe  la  dignità  di  Senatore  ; che  venne  fpedito  Ambafcia- 
tore  dal  fuo  Principe  al  Pontefice  Eugenio  IV.  nel  qual  grado  intervenne  nel 
1438.  al  Concilio  di  Bafilca  (7)  ; che  ha  lafciata  un'Orazione  da  lui  compoda 
e recitata  a nome  del  Duca  di  Milano  nel  Concilio  di  Bafilea  , la  quale  MS.  in 
un  tede  a penna  fegnato  K.  num.  3.  contenente  varie  cofe  fpettanti  al  Domi- 
nio Ducale  di  Milano  , da  nella  Libreria  de'  Signori  Marchefi  Vifconti  ; e che 
fcriflc  una  Epidola  Latina  ad  Antonio  Panormita , che  fi  conferva  MS.  nella  Li- 
breria Ambrofiana  di  Milano  in  un  Cod.  in  fogl. fegnato  M.  num.  4 ; nella  quale 
lo  ragguaglia  della  feelta  fatta  di  lui  per  ifcrivere  in  favore  del  Duca  di  Milano. 


(i)  Hitler.  Melisi.  Par.  IV.  pag.  il/. 

(1)  Philetpbi  Lpifioler.  Lib.  IV.  pag.  104.  La  lettera 
del  Filelfo  è fegnata  Midislene  tx  JLdtbui  infitti  IV. 
Kol.  Oilebrù  1441J. 

(3)  Una  lettera  di  elfo  Barziza  fcritta  al  Barbavara  in 
morte  di  Zanino  Riccio  Ducale  Configliele  fi  confer- 
va mf.  in  fogl.  nella  Libreria  Ambrolìana  di  Milano  nel 
Cod.  fegnato  M.  nmn.  4.  in  fogl. 

(4)  Una  lettera  del  Panormita  indirizzata  al  nollro 
autore  fi  trova  nella  Libreria  Ambrolìana  nel  Cod. IL  n.49. 


(f)  Biblijtb.  Script».  Meliti**.  Tom.  I.  col.  it«. 

(6)  Da  una  lettera  di  Giuléppe  Brivio  mentovata 
dal  Siili  ndl’tfv*.  Typo’r.  Littr.  Mediti.  alla  col.  CCCXL 
h ricava  che  per  una  feconda  volta  lu  fatto  fuo  Confi, 
glicie  dal  fuddetto  Duca  . 

(7)  Nella  Coltoli.  Rt%.  Cenci!.  Tom.  XXX.  pag.  461. 
e fegg.  fi  legge  una  Rofioafi*  SjmdJit  Cernititi  B*. fatte- 
fit  *1  Sciiti*!*!*  prott/i. tennis  conte * precedili*  Pop*  fu- 
ti* per  Frentifcum  le  Burbe  ver  e Q r*tertm  Diteis  Medi*. 
l*tu  d*t*  tu  Cantr t^AS.  Gt»tr*li  XlU.  K*l.  OHebr.  143». 


BARBAVARA  (Giovanni  Ambrogio  (i))  fra  gli  Scrittori  Novarefi  men- 
tovato dal  Cotta  (2),  e fra  i Milanefi  dal  Morigia  (3),  dal  Picinelli  (4),  e dall’ 
Argellati  (5),  fu  dell'Ordine  de'  Predicatori,  e fioriva  dopo  la  metà  dei  Seco- 
lo XVI.  Ai  fecolo  fi  chiamò  Rocco  (6) . Entrato  in  detta  Religione  fu  uno  de' 
più  illuftri  difcepoli  del  celebre  Siilo  Medici  pur  Domenicano  pubblico  Profef- 
iclforc  in  Padova  di  Teologia  (7).  Studiò  in  Parigi  nel  Convento  di  San  Jaco- 


(1)  Qui  ci  piace  d'avvertire  effervi  fiato  un  Gto. 
Ruba  vara  Milanefe  Vefcovo  di  Como  nel  1433.  poi  di 
Tortona  nel  1437.  di  cui  fanno  menzione  il  Morigia 
nel  Lib.  II.  della  Nobili*  di  Mil*»e  a car.  184;  e I*  U- 
ghelli  nell*  Iteli*  S*cr * al  Tom.  IV.  col.  éfo.  e ul  Tom. 
V.  col.  311.  V’  i flato  anche  un  Gio.  Ambrogio  Bar- 
bavara  nipote  del  noftro  , cioè  figliuolo  di  Camillo  il 
quale  era  fratello  del  noftro  Gio.  Ambrogio  . Ad  elfo 
nipote  fu  indirizzato  da  Girolamo  Mercurio  il  I.iék  III. 
degli  Errori  pepul*rl  d’  iteli*  con  dedicatoria  dalla  qua- 
le li  ricava  che  il  noftro  Gio.  Ambrogio  fuo  zio  chia- 
rii <>111  al  fecolo  Rocce . Nello  fquamo  di  ella  dedicami  ia 


P° 

riferito  dall’  Argellati  nella  BiH.  Script.  Medio t.  nel 
Tom.  I.  alla  col.  117.  fi  vede  corlò  grolla  errore,  leg. 
gendovrfi  Rotto  fuo  faUo  in  vece  di  Rane  fuo  fruitile  , 
cioè  fratello  di  Camillo  . 

(1)  Mufto  .Vi  sere  fi  , Stanza  ][.  par.  146. 

(3)  Nobili*  di  Mitene  , Lib.  HI.  pag.  184, 

(4)  Attuto  de'  Lettor.  MUe».  pag.  156. 

(l)  Btbl.  Script ».  Mtdieleu.  Tom.  il.  col.  117. 

(6)  Vedi  Copra  1*  annoda.  1. 

(?)  Lettera  di  Silfo  Melici  indirizzata  al  noftro  Bar- 
havara , che  lì  trova  in  fronte  alla  St9.  V.  Stremutum  di 
cflb  Medici . 
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po  la  Teologia  (8)  nella  quale  venne  laureato.  Trasferitoli  a Padova  fu  quivi 
Reggente  (9);  e nel  1551.  vi  occupò  provvilionalmente  per  alcuni  giorni  con 
molto  applaufo  la  pubblica  Cattedra  di  Teologia  in  luogo  del  mentovato  Siilo 
Medici,  il  quale  aveva  dovuto  per  breve  tempo  abbandonarla  per  trasferirli  al 
fuo  Capitolo  tenutoli  in  Trivigi  (io).  Dopo  la  morte  del  Medici  , e dopo  Gi- 
rolamo Vielmio  lucceirore  del  Medici  in  detta  Cattedra, fu  la  medelima  confe- 
rita nel  1562.  ai  28.  di  Febbraio  coll’  onorario  di  80.  fiorini  al  noflro  Barbava- 
ra (11),  che  negli  anni  antecedenti  era  fiato  Inquilitore  contra  gli  Eretici  nello 
Stato  di  Milano,  e in  tutta  laGallia  Cilalpina  (12).  Venne  pur  aferitto  in  Pa- 
dova al  Collegio  de'  Teologi  (13);  e per  dieci  anni  continui  occupò  colà  la  det- 
ta pubblica  Cattedra  di  Teologia  cioè  fino  al  1571.  nel  qual  anno  , ficcome  fcri- 
ve  il  Riccoboni  (14) , cefsò  di  leggervi  per  edere  fiato  chiamato  da  Girolamo 
dalla  Rovere  Arcivelcovo  di  Torino^  ma  nel  1572.  venne  richiamato  da'  Ri- 
formatori del  detto  ftudio  di  Padova  a compiervi  il  tempo  della  fua  lettura. 
Nel  1573.  rinunciò  alla  Cattedra  di  Padova  , per  elfere  fiato  eletto,  come  afic- 
rifee  il  Tomalini  (15)  , Provinciale  della  fua  Religione.  Scrive  il  Cotta  (16) 
che  fu  Profelfore  di  Lingua  Greca  ed  Ebrea  , ma  il  Morigia  (17)  che  fu  fuo 
contemporaneo  , non  altro  afferma  fe  non  eh’  ebbe  la  cogniuone  di  dette  Lin- 
gue. Fu  Teologo  di  San  Carlo  Borromeo.  Indi  giunto  ad  età  avanzata  pafsò 
ad  cflcre  Profellore  di  Teologia  nel  pubblico  Studio  di  Torino  (18),  ove  fu  an- 
che feelto  per  fuo  Confefiore  da  quel  Duca  Emanuello  Filiberto  (19).  L' AI- 
tamura  (20)  parla  di  lui  fotto  V anno  1585.  e il  Rovetta  (21)  lotto  1’  anno 
1594.  Non  c'è  noto  il  predio  tempo  della  fua  morte  , la  eguale  feguì  in  Tori- 
no (22)  l'ulla  fine  per  avventura  di  quel  lecolo.  Certo  è eh  era  già  morto  nel 
1603  ( 23).  Noi  non  ci  fermeremo  qui  a riferire  gli  Autori  che  parlano  onorevol- 
mente di  lui,  avendo  a ciò  pienamente  foddisfatto  il  Cotta,  i Padri  Quetif  ed 
Echard,e  Filippo  Argellati.  Ha  Iafciate  l' Opere  leguenti  : 

I.  Oratro  prò  D.  T borrir  Aquinatis  lattdibus . Quella  Orazione  , che  il  Simle- 
ro  (24)  Icrive  elferfi  ftampata  Al enetiis  i548;e  il  Cotta  (25)  in  Milano  in  detto 
anno  , e fu  da  lui  recitata  in  Padova  nella  Chielà  di  Santo  Agofiino  del  fuo 
Ordine  appunto  nel  1548  ; li  trova  ftampata  in  una  Raccolta  d’  Orazioni  im- 
preflè  in  divertì  tempi , nella  Libreria  di  San  Francato  de’  Conventuali  di  Bre- 
Icia  , fegn.  S.  H.  mia.  173.  alla  quale  Orazione  Hanno  prcmclli  un  Tetrajìicon 
di  Filiberto  di  Pingon  Savoiardo , un  Dittico  di  Gio.  Francefco  Chiocco  Milanc- 
le , altro  di  Camillo  Spera  Domenicano  Veneto  , c un  lerrajlieon  di  Giordano 
Badi  Udinefc  Domenicano  tutti  in  lode  del  Barbavara  . 


(8)  Dedicatoria  del  Mercurio  fopraccennata  , e Quetif 
eJ  Echard  , Script*.  Ord.  predic.  Tom.  II.  pag.  117. 

(9)  Piò  , IWjhj  iUuftri  di  Su*  Domenico  , par.  IL 
lib.  IV.  col  311. 

(10)  Lettera  di  Siilo  Medici  fopraccitata  . 

(ti)  Veramente  il  Rucoóoni  nel  Lib.  I.  Gimnaf.  Pa- 
ia*/. a car.  io»  ferire  che  fu  focccilòrq  del  Vicinilo  nel 
1361  ; e lo  llcflb  li  ha  dal  Tomalini  ne'  funi  Comment. 
de  Gymn.  Puav.  il  Lib.  III.  pag.  183.  e Lib.  I.  pag. 
114.  nel  qual  ultimo  luogo  , riferendo  il  Tomalini  che 
1’  (jmveriità  de’  Filolòti  e Medici  li  eleflé  per  proiet- 
tore Sjii  Tommniò  d'  Aquino  * Icrive  che  di  quella  lo- 
icmiuì  Ambrejiui  Barbavanm  Sac.  Theole^i*  publient 
Preftff*  mimo  MCLXI.  (ma  per  errore  di  (lampa  , e dee 
dire  MDLXI.  ) aucier  fan  . Noi  tuttavia  aabiamo  volu- 
to feguirc  il  Sig.  Faccio  lati  nella  Par.  HI.  de’  fuoi  Fa- 
fti  cjm*.  Pjtao.  ove  afferma  che  fu  eletto  nel  1361.  e 
vi  aggiugne  anche  il  giorno,  e la  (omnia  dell'  onorano, 
il  che  non  fanno  nè  il  Rtccobont  , nè  il  Tonulint  . 
Porle  quelli  contarono  gli  anni  all'  ufo  Veneto , cioè 
ab  Incanutirne  . Comunque  liafi  , non  li  vuole  tacete 
che  il  P.  Agoffini  nel  Tom.  II.  de'  fuoi  Scrittori  Pene- 
tigni  a car.  381.  ]o  chiama  PiofclTore  di  Metafifica  in 
detta  Univerlità  di  Padova  . 

(la)  Ciò  lì  apprende  dalla  mentovata  Lettera  di  Siilo 
Medici  indirizzala  al  Uarbavara , che  Ila  impicllà  in  fron- 


II.  in 

te  alla  Sezione  V.  Stromuum  del  Medici . L’  Epidoti  è 
legnata  prima  falli  133B.  ed  è indirizzata  ad  Jt.  Am. 
brofiam  Barbavin.im  Ti/eol^nm  Domimcanam  , Medtola- 
nenfem  Inqaijnortm  . 

(13)  Facciolati  , loc-  cit. 

(14)  De  Gym».  Patav.  Lik  III.  pag.  63. 

(il)  Comment.  de  Gymn.  Patata.  Lux.  III.  pag.  183. 

(16)  Loc.  cit. 

(17)  Nobiltà  di  Mila*»  , Lib.  III.  pag.  184. 

(i8>  Girolamo  Mercurio  , Defli  errori  pepatati  £ Ita - 
Ha  , Lib.  IH.  nella  dedicatoria  a Giovanni  Ambrogio 
Barbicata  nipote  del  nojlro  Autore  . 

(19)  Piò  , Vammi  illusiti  «c.  loc.  cit.  e della  Pregni* 
ec  pag.  343.  Motigli  , loc.  cil. 

(io ) Biil.  Ord  Prtdic.  Centur.  IV-  pag.  387. 

(ai)  Bill.  Provine.  Lambard.  Ord.  Pradu.  Cent.  IV. 
pag.  134.  Anche  il  Le  Long,  Bibl.  Sacra,  Toua.  IL 
col.  6*3.  fcrive  che  claruit  anno  1394. 

(ai)  Altamura  , loc.  cu.  c Pio  , loc.  cit. 

(13)  Dedicatoria  del  Mercurio  a Gio  Ambrogio  Bar- 
bavira  nipote  del  noliro  Autore  mentovata  di  (opra  nell* 
annota/.  1.  In  ella  , eh*  è legnata  ai  ir.  di  Luglio  del 
1603.  lì  parla  del  noliro  Barbavara  , come  già  morto  . 

(34)  Epiiom.  Biil.  Conrad.  Gefatri  , pag.  8y. 

Uf)  Loc.  cit. 


iSo  BARBAVARA. 

II.  In  /■'U.  Pfalmos  Panitemialcs  Parapbrafis  , fme  Commentarla . II  Piò  (2fiì 
afferma  che  quella  Paraph.  dopo  la  morte  del  vero  fuo  autore  fu  fatta  {lam- 
pare da  un  Religiofo  d'  altro  Ordine  fotto  il  proprio  nome.  Si  conferva  MS. 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  in  un  Cod.  in  fogl.  fegn.  D.  num.  372! 
Scrive  il  Cotta  che  compol'e  anche  Commentario  fuper  alias  Scriptum  partes 

III.  Or  atto  in  laudem  B.  Tirginis.  Quella  Orazione  è riferita  dal  Rorctta(27) 
come  data  in  luce  dal  noffro  autore  . 

IV.  TraSìatus  de  Sacrofanflit  Ecclefu  Sacramente  . Quello  Trattato , che  il 
Rovetta  riferifee  come  flampato  , edile  MS.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Mi- 
lano nel  Cod.  in  fogl.  legn.  D.  num.  373  (28)  . 

V.  Jn  primum  Sententiarum  Relediones , anno  1568.  Stanno  M SS.  nell' Am- 
brofiana nel  Cod.  legnato  D.  3 66. 

VI.  Jn  tertium  Sententiarum  Rtìechones  . Si  trovano  nel  Codice  fuddetto  . 

VII.  In  fecundam  DiflinSìionem  quarti  Litri  Sententiarum . Efillono  nel  Co- 
dice foprammentovato  . 

Vili.  In  DiJIinSlionem  primam  quarti  Sententiarum  , Re/cfliones  de  Sacramente 
in  genere  1572.  Si  confervano  a penna  nella  detta  Libreria  Ambrofiana  nel 
Codice  D.  num.  367. 

IX.  Vi  rum  fida  exìgatur  al  eo , qui  Sacramcntum  fu  recepturus.  Quello  Trat- 
tato efille  nel  Codice  luddetto  . 

X.  De  Sacramentorum  numero . Anche  quello  è ne!  Codice  mentovato  . 

XI.  In  fecundam  DijiinSìionm  quarti  Litri  Sententiarum . Sta  pur  quell'  O- 
pera  nel  Codice  fuddetto  . 

XII.  ReìcSIiona  in  primam  Quejìionem  Sumnu  D.  Thomx  . Efillono  in  detta 
Libreria  nel  Cod.  fognato  D.  num.  380. 

XIII.  De  pradejlinatione  Ouxjìio  , (y  de  reprolatione  RelcEiiones . Si  leggono 
MSS.  nella  fuddetta  Libreria  in  un  Cod.  in  fogl.  fegn.  D.  num.  372. 

XIV.  T radami  num  Monachi  baiente t confuetudinem  eligendi  fuum  Priorem  tei 
Allatem  jure  Conflitutionum  fuarum,  pojftnt  ab  eorum  Prxftde  Generati  cogl  ad  cer- 
tam  ve ! certas  Terfonas  eligendo 1 . Si  trova  nella  fopraccennata  Libreria  nel  Cod. 
fognato  D.  num.  273.  ove  molti  altri  Trattati  fi  trovano  di  quello  Barbavara  j 
come  fiamo  per  riferire  . 

XV.  TraSìatus  de  Legilus . E’  nella  detta  Ambrofiana  nel  Cod.  D.  num.  273. 

XVI.  De  Potevate  Pape  ty  Concila  ReleSìiones  apud  Canonicos  Regutarcs  anno 
1369.  in  quitus  etiam  potevate  Eccìc fin  fica  ortgo  altius  repeti  tur  (s  dì Jpu  tarar. 
Stanno  nella  medefima  Ambrofiana  al  Cod.  D.  num.  273. 

XVII.  utrum  Relationes  fini  in  Deo  realiter . Sta  nel  Codice  foprammento- 
vato dell'  Ambrofiana  . 

XVIII.  De  Mauris  rchaptrnandis . Si  trova  nel  Codice  fuddetto  . 

XIX.  In  Lilrum  Etbicorum  Arijìote/is  Annotatiottes  . Efille  nel  manoferitto 
foprammentovato  . 

XX.  Cenfura  Opufcu/orum , qua  fui  D.  Thomx  Aquinatis  titulo  baSlenus  pro- 
diere ad  R.  P.  M.  Serapbinum  Caballum  Brixienfem  Crd.  S.  Dominici  Generalem 
in  Romana  Curia  Procuratorem.  Si  conferva  nel  Codice  fopraddetto,  ed  è fiata 
per  la  prima  volta  pubblicata  dal  chiarimmo  P.  Bernardo  Maria  de  Rubcis 
colle  fue  Oifcrvazioni  critiche  nel  fuo  libro  De  geflis  iy  fcriptis  ac  dottrina  D. 
T bornie  ec.  Tenetiis  typis  Jo.  BaptijU  Pafqttali  1750.  in  foglio  . 

XXI.  In  XX/'H.  Quefi oh.  Partir  prima  Summit  D.  Thomx  J uh  quxritur  pri- 
mo , utrum  detur  procejjio  in  Divinis.  Quelle  c le  altre  quattro  antecedenti  fi  tro- 


<16)  Loc.  eit. 

(t;)  Loc.  cit. 

(tS)  Alcune  divertiti  troverà  il  Lettore  fra  il  Cata- 
logo de*  m<T.  del  nultro  Rirbavar*  elidenti  nella  Libre- 
ria Ambroliana  , e quello  riferito  dall’  Argcil.ni  nel  luo- 
go citato  ; ma  noi  alla  fede  di  quello  che  tu  molto  fog. 


vano 

getto  a sbagli . abbiamo  creduto  bene  di  preferire  1’  efat- 
tc  notiaie  comunicateci  dal  gentihlTimo  Sig.  Cariamo- 
mo  Ta.izi  il  quale  per  favorirci  fi  c data  la  pena  di  ri. 
Iromrare  ad  uno  ad  uno  tutti  que' Codici,  e di  mandar, 
cene  le  notizie. 
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tano  nella  foprammentovata  Libreria  Ambrosiana  , Siccome  Scrive  l' Avella- 
ti (29) , ma  fenza  accennare  in  qual  Codice  fieno  . 

XXII.  De  Sacramento  Euchartjlix  in  genere  ts  in  communi.  Si  trova  MS.  nella 
lòpraccennata  Libreria  al  Cod.  fegn.  D.  num.  374.  in  fogl. 

XXIII.  De  Religione  fecundum  Divum  Thomam  . Sta  nel  medesimo  Codice 
detto  qui  Sopra  . 

XXIV.  DiJ'putatio  de  Beatitudine.  Quella  è indirizzata  D.  Joannì  Pincentio 
Pinetlo  PI.  Kaì.  Aprili 1 1 569.  c fi  trova  nella  mentovata  Libreria  in  un  Co- 
dice Segnato  N.  num.  193.  in  4. 

XXV.  Alcuni  Suoi  verfi  Latini  in  lode  di  Siilo  Medici  fi  trovano  imprelli 
nella  Raccolta  di  Poelie  Latine  composte  in  lode,  e per  la  morte  di  eSTo  Medici, 
ed  imprcSTe  Pe netti t , Senza  nome  ai  Stampatore  , 1362,  in  4. 

(19)  Bill.  Script,  Mcdlol.  Tom.  I.  col.  Iti 


BARBAVARA  (Giufeppe)  figliuolo  di  Lodovico  Barbavara  Cavaliere  di 
Santo  Stefano, edi  Lucrezia  Befozzi  (x), viene  mentovato  fra  gli  Scrittori  No- 
varesi dal  Cotta  (2)  , e fra  i Milanesi  dal  Sitoni  (3)  , e dall'  Argellati  (4)  . Fu 
de'  Feudatari  di  Gravellona  nella  Contea  di  Vigevano  (5),  Confultore  del 
Sant'Officio  , del  Collegio  de'  Dottori  Giuristi  di  Milano  nel  1677  (6)  ; Vica- 
rio Pretorio  di  e(Ta  Città  nel  1690  (7)  ; Provicario  del  Banco  di  Sant'  Ambro- 
gio (8)  ; Vicario  di  Provvisione  nel  1698  (9)  ; Viceprefetto  di  Milano  in  detto 
anno  1698.  e nel  1706  (io) ; e Prefetto  di  Milano  (11).  Mori  nel  Maggio  del 
1721  (12),  ed  ha  dato  alla  Stampa  un  Refponfum  prò  Barone  Hermete  Ptcecomt- 
te.  Medtolani  1686.  in  fogli  oltre  varj  altri  Confulti  Legali  . 


(1}  Sitoni  , Chrt.it.  tatr.  CUUf.  Judit.  Pir  li.  pig. 
1341  e ArgelUn , Bibl.  Script*.  Mediai.  Tom.  II.  col.  1837. 
(1)  Mu/tt  Navmrtft , Stani*  li.  p «g,  196. 

(3)  Cbrtmc.  f*tr.  CW/q.  Judit.  Por.  II.  pag.  134. 

(4)  BM.  Seri Utr.  MtduL  Tom.  IL  col.  1*37. 

CO  Suoni  > toc.  cit. 

(6)  Argellati  nel  luogo  citalo  . 


(7)  Colta  , loc.  cit. 

(3)  Argellati  nel  detto  luogo  . 

(9)  Cotta  , loc.  cit. 

(10)  Argellati  , ivi  . 

0 0 Argellati  , loc  cit. 

(11)  Argellati  nel  detto  luogo  . 


BARBAVARA  (Lodovico)  nominato  dal  Cotta (x)  fra’  Novaresi,  nac- 
que di  Ottaviano  Barbavara  patrizio  Milanefe  , e di  Lucia  Mafenta  , Siccome 
Scrive  Filippo  Argellati  (2)  clic  lo  registra  fra  gli  Scrittori  Milanefi  . Fu  Ca- 
nonico della  Chiefa  Metropolitana  di  Milano  , e Cancelliere  Arcivefcovilc  . 
Mori  nel  1638.  Si  dilettò  principalmente  degli  Studj  Matematici  , in  cui  ha  la- 
feiate  1’  Opere  Seguenti  : 

I.  Tatula  finuum  refìorum  ad  fingala  feconda  expanfa  poftto  fino  loto  partium 
100000.  u fine  ad  gtradum  trigeftmum.  Sta  MS.  nella  Libreria  Ambrosiana  in 
un  Cod.  fegnato^G.  num.  784.  in  4. 

II.  Tatula  Tangentium  ad  prima  (t  feconda  quadranti 1 fcrupula  expanfa , pò- 
ftto  radio  fine  ftnu  toto  partium  10000.  Sta  ivi  MS.  nel  Cod.  G.  n.  785.  in  4. 

III.  TatuU  pofnionum  Generalium . Quelle  efiSlono  MS.  pane  in  4.  e parte  in 
fogl.  nella  detta  Libreria  in  detto  Cod.  al  num.  780.  781.  782.  e 783. 

IV.  TatuU  numerica . Anche  quelle  fono  in  detta  Libreria  nel  Cod.  fognato 
G.  dal  num.  752.  fino  al  num.  758. 

V.  Neocanon  Trigonometricus  finuum  tangentium  Cj  fecantium  ad  partes  radii 
100000000.  Si  conferva  MS.  ivi  nel  Cod.  legn.  D.  num.  788.  in  4. 

VI.  Nova  localium  numerorum  Tatula  ec.  Sta  MS.  ivi  in  4.  nel  Cod.  iegn.G.  n.  787. 

VII.  De  difpofitione  atque  Ordine  novi  Canonie  Trigonometrici . Si  trova  MS. 
ivi  nel  Cod.  legnato  G.  num.  788.  in  4. 

O)  Mufto  Sovurtfi  , Stanza  II.  pag.  119.  (a)  BibL  Script  or.  MtdioUa.  Tom.  L coL  1 1 S. 


BARBAVARA  (Marco)  fra  i Novaresi  registrato  dal  Cotta  (1)  , e fra  i 
PII-  P.  I.  N n Mila- 

(1)  Mufto  , Stan.  IV.  pag-  317. 


28j  BARBAVARA.’  BAR  BAZZA. 

.Mila nefi  dal  Sifoni  (2), e dall’  Argcllaci  (3) , fu  figliuolo  di  Ottaviano  Barbava- 
ra, e di  Bianca  Vifconti.  Venne  aferitto  l'anno  1512.  ne!  Collegio  de’  Giure- 
confulti  di  Milano  (4)  e nel  1522.  fu  Vicario  di  Provvilione,  poi  Queftore  (5). 
Per  quattro  anni  fu  Podellà  di  Novara  (6),  c due  volte  venne  Inedito  da’  Mi. 
Sancii  Ambafciatore  all’ Imperador  Carlo  V.  da  cui  venne  fatto  Senatore.  Nel 
1539.  fu  Podellà  di  Cremona  (7),  e nel  1550.  ai  28.  di  Ottobre  dal  fuddetto 
Impcradore  venne  eletto  PreCdcnte  del  Senato  di  Milano  , nella  quale  dignità 
morì  ai  4.  di  Dicembre  nel  1552  (8).  Compilò  c ridulTe  in  miglior  forma  le 
nuove  Collituzioni  del  Dominio  di  Milano,  e rivide,  correlfe,  ed  ordinò  nuove 
Leggi  pel  Governo  di  Vigevano . C è chi  fcrive  (9)  che  le  Offervazioni  alti 
Statuti  di  Milano  , le  quali  li  leggono  fotto  il  nome  di  Orazio  Carpano,  Ceno 
fatica  del  Barbavara  . > 


(li  Chrta.  Pati.  Caliti-  Judit.  Par.  II.  pag.  16.  (6)  Situai  , loc.  c ir. 

(3)  Bill  Seripeor.  htedioL  Tom.  L coL  ito.  <7)  Cotti  , ivi  . 

<4)  Avellati  , loc.  cit.  <*)  ArgelUti  , loc.  eie 

<j)  Cotti  , loc.  eie.  (9)  Argellati , loc.  eie.  ove  fi  citano  le  Sebtd*  del  Suoni . 

BARBAVARA  (Marco  Maria)  Milanefe,  fratello  di  Giufeppe  di  cui  ab- 
biamo parlato  a fuo  luogo  , venne  aggregato  al  Collegio  de’  Giurcconfulti  di 
Milano  nel  1677.  Fu  anche  Protonotario  Apoflolico  , e Canonico  della  Sadi- 
ca di  S.  Nazaro  Maggiore,  ov’  ebbe  prima  la  Prebenda  Dottorale  , poi  la  Pre- 
politura (1)  , e mori  a’  2.  di  Novembre  del  1715  (2)  . Ha  pubblicate  1’  O- 
pere  feguenti  : 

I.  Raccolta  di  divote  Orazioni , ed  avvi  fi  falutari  , e di  varie  Irruzioni  per  leu 
Confcjjarfi,  e Comunicarfi.  In  Milano  per  Giufeppe  'Pandolfo  Malate  fa  1706.  in  8. 

II.  Il  Conigliere  fedele  che  infogna  fuggire  le  occafioni  pericolofe  di  perdere 
t anima  , Opera  utilijjtma  per  tutti  i fedeli  Crijìiani . In  Milano  per  Giacomo  Bol- 
giani  1709.  in  8. 

III.  Jura  Parochialia  Prtcpoftti  Sondi  Nazarii.  Voi.  I.  in  fogl. 

IV.  pìfertatio  Juridica  de  Campanie  MS.  in  fogl.  Dà  quelle  due  Opere  fa 
menzione  1'  Argellati  (3)  . 

fi)  Sn.ni , Clttmitm ParrumCtlla.  Judit. Pir.II.p.,34.  dette  sillUtk.  co],  ito,  MrUndo  dell' inno  dell* 

fi)  At gelili! , BiU.  Strifr.  Idtdttl.  Tool.  II.  col.  1?4?{  lui  mone  . 
ove  fi  corregge  di  ciò  eh®  ìvcvì  detto  nel  Tom.  I.  di  (3)  BM.  Script.  Medili.  Voi.  L col.  110. 


BARBAZZA  (Andrea)  chiariffimo  Giureconfulto  del  Secolo  XV.  fu,  co- 
me alcun  vuole,  cognominato  «arrazza  dal  portar  che  faceva  una  lunghiifima 
barba,  il  che  noi  troviamo  foggetto  a non  tenue  difficoltà  (r).  Per  altro  egli  fo- 
leva  chiamarli  Andrea  di  Bariolommeo  (2),  o pur  Andrea  Siculo,  perciocché  Si- 
ciliano certamente  egli  fu  , e in  ciò  s’  accordano  tutti  gli  Scrittori . Non  cosi 
vanno  d’ accordo  circa  al  luogo  precifo  della  fua  nafeita , altri  dicendolo  di  Mef- 

lina 


CO  Egli  è il  Moogitore  il  quale  affermi  che  li  chia- 
nuffe  Bari tizi  dilla  lungi  lui  burba,  come  può  vederli 
nella  l'ut  Btblterh.  Situi * al  Voi.  1.  pag.  if  s ma  quelli 
non  adduce  di  ciò  altra  prova  che  d’  aver  veduta  la 
crfigie  di  lui  con  lunghiifima  barba  Cornuta  a penna  in 
una  fua  Ltéiur*  m C*p.  Voltntti  che  mf.  elideva  predo 
a Vincenzio  Auru  , a pii  della  quale  era  fottofentto  : 
fi»  Andreas  dt  Berthelemet  , qntm  Bubmiam  vnlgni 
dui! . Quella  fottofcruione  prova  bensì  che  volgarmen- 
te , e come  per  foorannorac  Coffe  detto  Barbavi-*  , ma 
non  gù  che  ciò  lode  pel  portar  che  Caccile  una  barba 
lunga  . In  Catti  li  può  con  ragione  dubitare  i egli  por- 
taffe  nemmeno  barba  , e certamente  il  £10  Ritratto  li 
vede  lènza  barba  rapprefentato  nella  Par.  II.  del  Prom- 
pi  Udiri  urn  leemum  a car.  io».  Ciò  tuttavia  non  interni», 
ma  che  vaglia  per  Iurte  prova , ben  noto  effendoci  P ar- 
bitrio , per  non  dire  il  capriccio  , con  cui  in  detto 
fromitnarinm  furono  Catti  incidere  que’ Ritratti.  Il  va- 
lido fondamento , onde  poterli  provare  ch’egli  non  por- 
tafle  barba  , da  noi  li  trae  da  un  medaglione  in  bron- 
zo gettato  in  fuo  onore  fin  da  que’  tempi  , il  quale 
pretta  dà  noi  li  conCerva  . Quello  , eh’  è Opera  dello 


Spcrandio  chiaro  artefice  di  medaglie  del  Secolo  XV  < ci 
rapprefenta  appunto  lenza  barba  1*  «ligie  del  nollro 
Birbozza . Noi  ne  parleremo  anche  di  poi  , e Coliamo 
qui  afferreremo  che  a que’  tempi  co  li  limavano  po<  tuffi- 
mi di  porure  la  barba  , come  li  conolce  dalle  molte  me- 
daglie d’  Uomini  illuftri  di  que’  tempi  . 

<*)  Igi  Andre*!  dt  B*rrhelam*e  de  Sitili*  ec.  cosi  13 
fottolcriUe  egli  a pié  d’  un  luo  Conligho  inferito  a car. 
So.  del  Voi.  I.  Confiliornm  [rn  Refpenfirum  *d  C*nf*s 
CnminmUi . Vernine  ifSs.  e cosi  pur  altrove  t e quin- 
di il  Panziroli  nel  Lii».  IL  De  Claris  Legnm  Imerpr. 
Cap.  1 16.  lo  dice  Barthelemei  filium  3 ma  noi  lumo  di 
parere  che  Barrilammei  forte  il  nome  di  luo  Avo  , il 
quale  delle  il  nome  alla  fua  famiglia  , c che  il  padre  del 
nollro  Andrea  forte  Amante  , e lo  ricaviamo  dall’Alido- 
fi  il  quale  ne*  Tuoi  Datteri  Belane  fi  dt  Legge  Cenarne*  e 
Civile  a car.  11.  lo  chiama  Andre*  d'  Amimi  di  Bmrto- 
hmmeo  , dette  Birbata*  d*  Me  fin*  , e fembra  che  V A- 
lidoli  più  d’  ogn*  altro  forfè  do  verte  faperlo  , mentre 
ouivi  allega  il  privilegio  del  fuo  Dottorato  , e quello 
delia  Cittadinanza  di  Bologna  a lui  conferiti  • 
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fina  (3),  e altri  di  Noto  (4),e  tutti  avendo  per  principal  fondamento  l’autori- 
tà di  lui  (ledo , il  quale  in  alcuni  luoghi  fi  chiama  di  Meflina  (5  ) , e in  altri  di 
Noto (6) , il  che  ci  viene  a far  credere  affai  verifimìle  l’opinione  di  chi  affer- 
ma che  forte  di  Noto  per  nafeira  , e per  privilegio  di  Medina  (7).  La  lunga 
dimora  che  traffe  in  Bologna  , gli  li^x  poi  acquetare  la  Cittadinanza  di  que- 
lla (8),  ed  è perciò  annoverato  da  molti  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  (p)  . Nobi- 
liffima  fin  da  que’  tempi  fu  detta  la  fua  famiglia  ( io)  . 

Si  crede  comunemente  che  1’  anno  , in  cui  andarti  a Bologna  per  applicarli 
allo  Audio  delle  Leggi,  folle  il  1448  (ri)  ; ma  noi  abbiamo  troppo  chiaro  fon- 
damento per  foltcnere  che  vi  era  llanziato  fin  dal  1411  ; trovando  che  carteg- 
giava quivi  fin  d’ allora  col  celebre Gafparino  Barziza  (12).  In  Bologna  fi  ap- 
plicò alle  Leggi  fotto  Giovanni  da  Imola  , c Giovanni  d’  Anania  chiariffimi 
Giureconfulti  di  que’  tempi  ; e tale  fu  il  profitto,  ch’ei  fece  , che  compiuto  il 
fecondo  anno  de’  tuoi  ftudj  fi  trovò  in  illato  di  pubblicamente  difputare  fopra 
le  Leggi  (13).  Quivi  confcguì  la  laurea  dottorale  ai  14.  d’Ottobre  del  1439(14). 
Venuto  in  molta  fama  andò  Profeffòre  della  Ragion  Canonica  nell’  Univerfità 
di  Ferrara  fotto  Boriò  d’Effe  (15).  Di  là  fi  trasferì  a profelfare  la  ftefla  in 
Bologna  (16), ove  di  poi  fu  Profeffòre  anche  delle  Leggi  Civili,  nella  qual  ca- 
rica ebbe  per  fuoi  AntagonijU  ( 17)  Bartolommeo  Bellincini  (18) , ed  il  celebre 
Aleffandro  Tartagno,  cui  fupero  nella  vallità  della  memoria  , ma  non  già  nel 
giudizio,  effóndo  lòlito  d’impugnare  per  vaghezza  di  fama  , le  più  comuni  e 
vere  opinioni , nel  che  fu  detto  eh’  ei  deliralic  (19)  . In  fatti  fu  fornito  d’  una 
prodigiolà  memoria,  ed  anche  d’  un  acutiffiino  ingegno,  mercé  di  cui,  nel  trat- 
tar le  caule  come  Avvocato , fi  rendeva  agli  Auditori  oggetto  di  llupore , ripe- 
tendo all’  improvvifo  fedelmente  centinaia  d’  argomenti  e di  ragioni  addotte 
dagli  Avverfarj , e a tutte  adeguatamente  rilpondcndo  (20)  . Scrive  F.  Filippo 
V.  II.  T.l.  N n 2 da 

<3)  Fazello , De  Rtbat  Situiti  , nelle  Aggiunte  ad  pag.  1 1 * Orlandi  , Xeni,  degli  Scritt.  Bologne/! , pag. 
T>ec.  I.  Lib.  IL  Cap.  II.  pag.  fo  3 Maarolico  , Hi  fi  et.  Si-  50  » Bumaldt  , Bibliotb.  Bonen.  p ag.  if 
tiL  Lib.  V.  pag.  iB*  i Giufeppe  tonfigli  , tdrfjinn  dt-  (io)  Egli  è P Al  idoli  il  quale  nel  luogo  citato  feriva 
ferina  , Lib.  VII.  pjg.  (4i  A lido  ti  , lòc.  citi  Francelco  che  ori  Privilegio  del  fu»  Dottorate  ì luminato  per  lette- 
flit  comi  , Sterili  , Parma  ec.  pag.  37  3 Matteo  Selva?-  raujjìme  egregia  , t neithfìmo  hnamo  di  SU  fiina  . 

gn  , Colloquia  triniti  Peregrinar Hin  , pag.  149  1 Placido  tu)  Panzrroll,  De  Clarit  Ltgnm  Inttrpr.  Lib.  IL  Cip. 
Campieri  , Jt enologi a della  gler.  Vergine  Madre  di  Dio  , 1163  Mongiiore  , loc  cit. 

pag.  343  Francelco  Faraoni  , InfUt unenti  Grammatica  , (11)  Gaf parine  Barxàùi  Epifi.  Farmi,  nel  VoL  I.  del- 

Lib  li  i Orlandi  , Oriyne  della  /lampa  , pie.  zSB  4 e le  fuc  Opere  pubblicate  dal  chunlfimo  Monfig.  Furiet- 
nvolti  altri  citati  dal  detto  Mungitore.  Mafianenfit  in  ti  a car.  114.  c (egg.  ove  lì  trovano  tre  lettere  del 
luogo  di  hlrffinenfii  malamente  ti  dice  dal  Piaccio  nel  Barzua  ferine  da  Padova  al  nofiro  Barbazza  a Bologna 
Thtarr.  Pfendon.  a car.  iof.  num.  jij  3 e dal  Varton  nel  1411.  nel  qual  anno  fi  vede  che  il  Barziza  fi  era 
nell  ’ Apprnd.  all’  IL  fi  or.  Littr.  del  Cave  all’anno  1460.  determinato  di  trasferirli  a Bologna  per  efiervi  Profeto. 

(4)  Leandro  Alberti  , DefcrixJane  d‘  Italia  nell’ode  , re  , e a lui  fi  raccomanda  perché  gli  provveda  una  ca- 
pag.  f6>  Vincenzio  Liuara , Dt  rebrnt  Xetimn , njg,  1434  fa  ad  allatto  , e tutto  ciò  che  poteva  alla  lua  famiglia 
c Rocco  Pirro  , Sicilia  Safra  , VoL  I.  pag.  668.  ove  fi  abbiiognare  ; da  elle  è agevole  il  dedurre  che  non  u oo- 
cita no  altri  Scrittori  che  1’  hanno  detto  di  Noto  , ai  po  giovanetto  lolle  nemmeno  allora  il  Barbozzi  , e che 

3 unii  fi  può  aggiugnere  GiambaiiiLa  Cenilo  nel  Mafia  da  qualche  tempo  folle  anche  fiancuto  in  Bologna . 
t'  Lttttr.  Siciliani  a car.  14-  (13)  Bar  bazza  , in  C.  Raynaldtu  col.  83.  dt  Te/l  am  ; 

IO  Cenfil.  VoL  II.  num.  {8.  pag.  167  3 &'  Dt  Ojfic.  e Panziroli  , loc.  cit. 

Irrati  , num.  19.  e Confi!.  33,  nel  Voi.  II.  a car.  33.  (14)  Alidofi  , hb.  cit.  pag.  li. 

della  Raccolta  Confiliaenm  fen  Rcfpenfornm  ad  confai  ni-  Ùf  ) Barbozzi,  Cenfil.  VoL  I.  num.  f r.  verfo  al  fine, 
timarum  voluta emm  . Vtnetm  apnd  Francifcnm  Zilet . e Ferrante  Bonétti  , Htflir.  Gymn.  Ferrar.  Par.  II.  p.  34. 
tnm  ifli.  in  togl.  li&)  Hai  bazza  in  Confil.  63.  in  fin.  Lib.  I.  e Cenfil. 

(6)  Egli  è Rocco  Pirro  il  quale  nel  Voi.  I.  della  Sì-  64.  in  fin.  fra  i Contigli  d’  Alellmdro  da  Imola  Lib. 

fi/14  Sacra  a car.  668  fra  le  Notizie  intorno  alla  Chic-  IV.  e 66.  fra  quelli  di  Lorenzo  Calcagno  . 
fi  di  Siracufa  , fenve  che  il  Barbazza  medefùno  ne’  ti-  (17)  Panziroli , loc.  cit  Coli  follerò  i ProfelTori  An. 
toli  delle  lue  Opere  , le  quali  tutte  dice  confettarli  in  tagontjle  di  auel  tempo  , P abbiamo  detto  altrove  uclla 
Noto  nella  Libreria  de’  Padri  Francefcam  dell’  Ofl'er-  Vita  di  Balde  all’  annotaz.  36. 

tatui  . fi  chiama  di  Noto  . _ li  8)  Vedi  uni  , Datteri  Siedane  fi  , pag.  71  3 e Catel- 

(7)  Rocco  Pirro  , Sicilia  Satra  , VoL  I.  pag.  4x1  ; e liano  Cotta  , Dt  Jnrifperitit  , pag.  $19. 

Vincenzio  Littara  , loc  cit.  Vedi  anche  il  Mongitore  (19)  Felino  Satirico  , in  C.  Cattmm  , col.  8.  De  Re- 
tici Voi.  I.  della  Biùlieth.  Sicula  a car.  16.  Il  Cucconio  fcript  , Gn».  Nevicano  , Sjlv.  Xupt.  Lib.  V.  num.  it  { 

nella  Bibliotb.  alla  col.  144.  lo  dice  A Ufi  ano  ertnm  , CT  e Tiraquello  , De  P/aftript.$.  1.  ver.  18.  Anche  il  For- 

K'te  Cefi  re  in  Sicilia  nobili  fi  ine  enundum  . Certo  é che  fiero  nell’  Hifier.  Jnr.  Cut.  ferive  che  il  Barbazza  nume 

nella  medaglia  gettata  in  (ilo  onore  , della  quale  fi  é dtfputaadi  finite  commnnem  rterptamque  epmiontm  tate- 

pillato  di  (opri  nell’  annotaz.  1.  e fe  ne  parlerà  anche  veliere  ftmper  ty  evertere  cenami  tfi  . 

di  poi  , fi  diurna  Andreas  Barbatia  Shfaniui  ec.  Uo)  Panziroli  , e Mongiiore  ne'  luoghi  citati  . La 

(H)  Vedi  più  fotto  1’  annota*.  13.  fua  memoru  fu  pure  elaluta  da  Girolamo  Cafio  ne’ 

tj>)  Aiuoli  , Dttteri  Bolognefi  di  Legge  Cane»,  e Citi.  fiioi  Efttaf)  a car.  jt.  co’  fegg.  verri  : 

n Dt 
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28^  BARBAZZA; 

da  Bergamo  (21), che  infiniti  Scolari  da  tutte  le  parti  del  Mondo  concorreva- 
no alle  fue  lezioni . Fra  quelli  fi  nomina  particolarmente  il  celebre  Bartolom- 
jneo  Soccino  (22).  L’anno  1442.  ai  15. di  Settembre  fu  fatto  Cittadino  Bolo- 
gncfc  con  tutti  i privilegi  goduti  dai  Cittadini  Originari  (23) . In  Bologna  pro- 
le anche  moglie  , e quella  fu  Margherita  de'  Pepoli  nobiliifima  famiglia  (24). 
Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Bartolommeo  , anch’elTo  Giureconfulto  , il  quale 
morì  nel  1527  (25),  e tuttora  fuflille  in  Bologna  la  fua  dipendenza  fra  le  pri- 
marie Senatorie  famiglie  . Si  vuole  che  il  nollro  Andrea  intervenirti:  al  Conci- 
lio di  Bafilca,  e che  molto  in  quello  fi  diftinguefle  disputando  a favore  dell'  Im- 
macolata Concezione  della  B.  Vergine  (26).  Molta  mma  di  lui  ebbero  i Prin- 
cipi e i Sovrani  de’  fuoi  tempi  , fra  i quali  fi  dee  contare  Gio.  Re  d' Aragona, 
che  ai  30.  di  Dicembre  del  14C6.  lo  creò  fuo  Configliero  (27),  e lo  nominò  fuo 
famigliare  domellico  . Egli  fi  vede  anche  chiamato  Eques  Auratus  (28)  . A 
quella  llima  molto  contribuirono  i fuoi  Scritti  , i quali  , come  che  al  prefente 
giaciano  poco  meno  che  fepolti  nelle  Librerie  per  la  diverfità  del  metodo  e del 
gullo  ora  introdotto  nello  Audio  della  Giurifprudenza , ad  ogni  modo  furono  al  fuo 
tempo  tenuti  in  gran  pregio , e perciò  fu  chiamato  Canonum  Pater  - Juris  Lucerna- 
Legum  Jp lendor  - u triujque  Juris  Monarcha  , Princeps  , (y  Jlluminator  (29).  Nè 
qui  vuol  tacerli  il  bel  medaglione  che  gettato  in  bronzo  in  fuo  onore  fin  da 
que’  tempi , predo  di  noi  fi  conferva . Rapprefenta  quello  nel  diritto  la  fua  ef- 
figie , fenza  barba , colle  parole  all’  intorno  Andreas  Bariatia  Mejamus  Eques, 
Aragonuque  Regis  Conjiliarms  , Juris  utriufque  fplendtdìjfmum  Jubar . Nel  rove- 
feio  poi  fi  vede  una  figura  in  piedi  con  fei  ale  , che  ha  lotto  ai  piedi  molti  li- 
bri , ed  un  libro  in  ciafcuna  delle  mani  che  tiene  aperte  colle  parole  : Fama  fu- 
per  ,Ethera  notus , Opus  Sperandei . Quelle  lodi , e quelli  onori  non  però  furo- 
no fenza  i fuoibiafimi.  Fu  tacciato  di  poca  prudenza  , e di  molta  ambizione 
e fuperbia  (30)  , e fi  narra  che  il  celebre  Francefco  Aretino  ad  alcuni  che  lo 
efaltavano  , rilpondcdè  , che  la  fama  di  lui  farebbe  Hata  un  fuoco  di  paglia . 
Vien  chiamato  ancora  venale , loquace,  amante  delle  difpute , plagiario , e poco  fin - 
cero  (31).  E ben  è Angolare  il  rilcntimento  che  il  mentovato  Borio d’ Elle,  per 
avergli  mancato  di  fede,  prefe  di  lui , facendolo  dipingere  fofpefo  per  un  piede 

a una 


» T)i  Andrea  Barbazza  1*  immenfi  memoria, 

,,  E delle  Leggi  U frequente  cura 
„ Col  coniigliar  , con  1'  ottima  lettura 
„ Nobil  gli  dier  contorte  , avere , e gloria  . 

Anche  di  Grimaldo  Modi  nel  CataL  intrrpretmm  Jur. 
Ctvilii  a car.  abbiamo  il  Dittico  feguente  : 

„ Ingenhim  velo*  , 8e  prompta  memoria  , dirum 
„ Andre*  Siculi  nomea  ad  aftra  fcrunt  . 

(ai)  Supplem.  all*  Croniche  ec  all*  anno  14*]. 

(u)  I’anziroli  , Lib.  cit.  Cap.  nói  Fabrucci , Collii}. 
Marum.  Acad.  rifu*  nel  Voi.  XXXIV.  della  Raccolta 
Calogerana  a car.  tif. 

(a;)  Coti  minutamente  della  fua  aggregazione  alla 
Cittadinanza  di  Bologna  fcrive  I’  Alidoli  ne*  fuoi  Daf- 
fari Bolegntfi  di  Legge  Canoa.  t Civ.  a car.  1 1.  I’  a» no 
1441.  a*  ij.  di  Sittimire  fu  fatto  Cittadino  Bologne fo 
eoa  tatti  i [noi  fatinoli  t difendenti  , od  diate  , con 
tatti  i priviteli  tu  Cittadini  , od  ammtffo  agli  onori  , e 
Mass  frati  1 f Aniiano  , Confaloniero  , 0 V icario  , 0 Po- 
dtfia  ài  Caftcil 1 della  Città  0 diftrttte  , e che  Ooteffi  tjtr 
Giudice  deputato  od  fletto  nello  Canft  £ Apprllaxiani  , t 
letteralmente  1»  tutte  le  diluirà  , prtmirunuo  ed  oneri 
della  Città  , come  Cittadino  £ origine  propri » , paterna  , 
od  avia  , ovvero  due  di  quelle  « e rio  gli  fu  conceffo  dal- 
li ftdui  Riformatori  di  ejfa  Città  thè  raffrenatane  tutto 
il  Confi gito  di  flirtato  , e dal  Mag.  Cervato  Socco  Gover- 
natore , e Luogotenente  per  V Illnjlr.  t Mag.  Cafit.  Mc- 
ctU  Piccinino  Vifcoato  £ Aragona  , e Marchefe  ec.  Si 
può  perciò  correggere  il  Riccioli  il  quale  nel  Voi.  III. 
della  fua  Cbroaol.  Riform.  a car.  196.  ieri  ve  che  <u  crea- 
to Cittadino  di  Bologna  nel  14*0. 

(*4)  Sua  Ifcrizione  fepolcrale  che  fi  riferirà  appreflo . 
iij)  Alidofi  , Dottori  Bologne  fi  di  Leggo  Caa.  0 Civ. 
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(16)  Matteo  Selvaggio,  Colloquia  tri  am  poregri».  Cap. 
4»-  P“g-  ‘4 9- 

(17)  Alidofi  , lib.  cit.  pag.  11 1 e fila  Medaglia  che 
fi  riferirà  appreflo  . 

(tS)  Cioè  in  alcuni  titoli  delle  fue  Opere  i nella  fua 
Ifcruione  (èpolcrale  ; e nella  fua  Medaglia  di  cui  fi 
parlerà  poco  di  poi  . 

(19)  Antonio  Corlètto , Stagni.  Minor.  I ; Orlandi  , 
Orig.  della  /lampa  , pag.  188  i e Mongitore  , toc.  Cit» 
Niccolò  Burzio  nella  iua  Bevente  illafirata  a car.  168. 
coti  riparlare  Bologna:  Dtmum  condtfccndam  ad  duo 
limpidi ffima  ntfira  Ac  edemi  a luminarie  (aerati film  a An- 
drtem  Bar  iati  am  Sieulum  , ó»  Altxandrum  de  Imola  , 
divineremo  bnmanarumqmo  legum  interprete t tcnfumalifi- 
mot  , qui  alt  que  , qmtquid  cateti  em/tei  extogitarunt  , 
fmii  lucuir attornimi  in  melimi  reformantet  , addente 1 , 
refe  anta  , commentar  lagne  , le  il  nr ai  ,\necnen  <j*  confilia 
innumtrej a edenici  , immortala  fé  fecero  , meque  illa/ha- 
tam  omuine  reddtdert . Molti  elogi  fe  gli  veggono  pur 
diti  ne*  frontifpiz)  delle  lue  Opere  . 

(jo)  Gio.  Nevicano  , Spiva  Nuptial.  Lib.  V.  num.  18. 
panziroli  , loc.  cit.  Cap.  116. 

(jO  Soci  no  , Confi.  151.  col  7 t Aleflkndro  Tartt- 
gno  , ConfiL  tf.  num.  U.  Voi.  IV  ; Gio.  Neviaano  , 
S\lv.  Nupt.  Lib.  V.  num.  18  j Lorenzo  Calcagno  , Con- 
fot.  I.  in  princ  < Felino  Sandeo  , in  C.  poftulafli  e rum  da 
Rtftript.  ed  altri  citati  dal  Panziroli  , e dal  Mongitore, 
ai  quali  fi  può  aggiugnere  anche  Alberico  Gentile , che 
nel  terzo  de*  fuoi  Dialoghi  De  Jmrit  Butrorttiiui  a car. 
6oi-  lo  nomina  coli  : Andrtai  Situimi  admiraiilis  me- 
moria wr  , fed  Uvea  fi cripta  timi  funi  , ineptiarum  fr 
plagiar um  piena  . 
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a una  forca;  la  qual  pittura  fece  tenere  pubblicamente  efporta  fulla  piazza  di 
Ferrara  per  15.  anni , vale  a dire  (in  tanto  che  il  Barbazza  merce  d’un  fuo 
Confulto  comporto  a irtanza  di  Borfo  in  favore  di  Roberto  Malatcrta , riacqui. 
dò  la  grazia  di  erto  Borfo,  e fu  quindi  cancellata  la  detta  pittura  (32)  . V'ha 
chi  mette  in  dubbio  la  fua  eterna  falute  (33)-  Della  fua  ambizione  poi  una 
prova  affai  curiofa  fi  adduce  , ed  è clic  avendo  alcuni  Artrologhi  predetta  la 
morte  del  primo  Giureconfulto  di  que' tempi,  egli  perfuafo  non  d’altri  che  di  (e 
poterli  ciò  verificare,  li  facerte  conofcere  a’ fuoi  amici  artai  malinconico,  come 
quegli  che  predo  morir  doveva , ma  morto  poi  ertendo  il  luddetto  Alcflandro  Tar- 
tagnoilchefunel  1477.  niente  venirti:  meno  la  fua  malinconia,  quali  che  da  ciò 
doverti  ertcr  a quello  giudicato  inferiore  (34).  Non  andò  però  molto  ch'egli  pu. 
re  mori,  cioè  ai  20.  di  Luglio  del  1479  (35)  in  Bologna  , ove  nella  Chiefa  di 
S.  Petronio  fu  fcppcllito  colla  feguente  ifcrizione  : 

ANDREA  BARBATILE  SICULO  , MAXIMO  JURIS  UTRIUSQ.UE  MONARCHA 
EQUITI  AURATO,  HIC  MOLLITER  AGENTI  , SUAV.  CONJUX  D.  MARGARI- 
TA DE  PEPULIS,  ET  PIA  IN  PARENTEM  PROLES  , HOC  S.  OPUS  B.M.F.  (j6)  . 

Oltre  la  fuddctta,  un’ altra  Ifcrizione  vi  fu  porta  moltodi  poi  ,edèlafeguentc(37); 

MEMORIA  ANDREA  BARBATI  A EQUITIS , ET  REGIS  ARAGONUM  CONSILIARI! , 

AC  JURIS  CI  VILIS , ET  PONTIFICII  INTERPRETE  ATATESUA  CLARISS1MI , PRO- 
NEPOTES  PROAVO  B.  M.  PP.  ANNO  DOM.  MDLXXXIL  OBIIT  ANNOMCCCCLXX1X. 

SUE  OPERE. 


I.  Confiliorum  r'olumina  quaiuor  . Tritimi  impenfit  John  ir  Gerard!  de  Zeis  1517. 
e 1518.  in  fogl.  Quella  edizione  fegul  per  opera  di  Gio.  Batifta  BolGo  , ficco- 
me  fi  apprende  dai  feguenti  vcrfi  rtampati  in  fine  del  primo  Volume  . 

Ne  rudium  calami  nimium  corrupia  ptrircnt 
Concilia  hxc  , totum  jaceant  ve!  fcijfa  per  Oriem  , 

Bojjtus  ecce  tuo  , velati  Jovit  ipfa  Minerva  , 

E ceretro  qua  fi  concepivi  Baptijla  Jeanne t 

Hxc  tua  digna  quidem  , Bariatia  , [cripta  tenetrat 

Exuit  ec. 

In  fine  poi  del  fecondo  Volume  fi  leggono  quelli  altri  : 

Vndique  Confultut  Bariatia  , ut  alter  Apollo  , 

Hxc  legum  jy  Canonum  plenijjima  [cripta  reliquie  . 

Sed  calami 1 mendat  cajhgani  , utile  granum 
Bofiut  e / pici 1 traxit  Baptijla  Joannet 
Gloria  quanta  igitur  , licei  impar  , laudit  utrumque 
Expeitet  [adii  novit  litramine  leder  . 

Da  ciò  parrebbe  che  l’ imprertione  fuddetta  folle  la  prima  de’  Configli  del  Bar- 
bazza  , ma  il  Mongitore  (38),  ne  riferifee  una  anteriore  cui  dice  fatta  f'enetiis 
per  Thilippum  Pincium  1516.  in  fogl.  Anche  il  Varton  (39),  prima  del  Mongi- 
tore, ferirti  eh’ erano  flati  rtampati  in  Venezianel  1516;  ma  pare  che  il  Fabri- 
zio abbia  voluto  notar  ciò  di  sbaglio , negando  altresi  che  il  Barbazza  abbia 
lafciati  i detti  quattro  Volumi  de’  Configlj  , fenza  però  addurne  ragione  alcu- 


($»}  Li  fuddetta  notizia  fi  ha  da  una  nota  a penna 
falciata  da  Felino  Sandeo  fui  primo  follia  d*  un  efem- 
plare  della  Par.  I.  dei  Configli  del  Barbazza  dell*  ediz. 
di  Milano  1490  j e fi  vede  riferita  dal  chiarillimo  P. 
Manli  nelle  Tue  Aggiunte  alla  BiUioth.  mtd.  <j«  infima 
Latin,  del  Fabrizio  nel  Voi.  I.  a cir.  91. 

(}j)  Suaree  , tit.  de  Ut  A* ras  num.  40. 

(j4)  Pinziroli  , (oc.  at. 

<jf)  Ciò  fi  ricava  dalla  fua  Ifcrizione  fepolcrale  rife- 
rii» dall'  AUdoii , e che  poco  appreilo  da  noi  pure  fi 
riferirà  > e ciò  pur  affermano  il  Ciacconio  nella  BtbUeth. 
alla  col.  i44i  e I’  Orlandi  nell*  Oripm  itila  ftompa  a 
car.  itt.  Ma  molti  altri  all*  incontro  hanno  diverfa- 
mente  Allato  il  tempo  della  fua  morte  . 11  Mongirore 
la  pone  àrea  F annt  1476.  Il  Paauroli  , dicendo  che 


na 

mori  quattro  anni  incirca  dopo  Alcflandro  Tartagno  , 
viene  a fidarla  circa  al  1411.  Dal  P.  Michele  da  & Giu. 
feppe  nel  Voi.  L della  BUUafrapb.  Critica  a car.  iti.  fi 
dice  che  mori  nel  14I».  F.  Filippo  da  Bergamo  ne! 
Snffltm.  allt  Crtmacbt  ne  parla  lotto  Panno  14Ì3  t e 
Marco  Mantova  nell’  Ipittmt  Vir.  Uln/h.  Cap.  XV.  met- 
te il  fuo  fiorire  fino  all'anno  14S4.  Finalmente  il  Mau- 
rolico  nel  Lib.  I.  dell’  Hifttr.  Sititi,  a car.  33.  lo  pro- 
lunga fino  al  1494. 

tj6)  Panziroh  , e Mongitore  , loc.  eie. 

(37)  A l idoli  , lib.  cit.  par.  11. 

(3*)  BiU.  SicuLa  , VoL  I.  pag.  17. 

(39)  Apptnd.  in  Oifi *.  Littr.  Cai*  , pag.  117.  all’  an- 
no 14&0. 
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na  (40).  Veramente  c’ è qualche  Scrittore  che,  del  Barbazza  parlando  , nin- 
na menzione  fa  de'  fuoi  Configli  (41),  ma  ben  ne  parlano  moltiffimi  altri  (42), 
e fra  quelli  merita  particolar  olfervazione  F.  Filippo  da  Bergamo  ihorto  nel 
1520.  il  quale  ferivo  che  al  fuo  tempo  erano  gii  flati  imprefli  (43).  Noi  non 
polfiamo  far  fede  dell'  edizione  15 1 6.  cui  non  abbiamo  veduta  , ma  bensì  di 
quella  poc’anzi  riferita  , fatta  negli  anni  1517.  e 1518;  e lappiamo  altresì  che 
un’  edizione  molto  anteriore  , almeno  della  Prima  e Seconda  Parte  di  detti 
Configli,  fu  fatta  in  Milano  per  Filippo  Lavagna  nel  1489.  e 1490.  in  togl;  e 
che  Lodovico  Bolognini  chiaro  Giureconfulto  del  Secolo  XV.  ebbe  il  merito  di 
dar  alla  luce  la  quarta  Parte  di  detti  Configli  (44);  e ben  volentieri  noi  daremmo 
fede  al  Ciacconio  (45)  che  ne  riferifee  un' impresone  fatta  Fiorenti*  1466 ; ma 
ci  pare  che  in  quell' anno  non  fi  folTc  ancor  principiata  la  ftampa  in  Firenze. 
Altre  edizioni  ancora  fe  ne  hanno  , cioè  F'enetiis  1 563.  in  fogl.  - F'enetiis  apud 
Eernardum  Juntam  ir  fratrei  1581.  Voi.  II.  in  fogL  - Lugduni  apud  Tboma'm 
Bertellum  ir  Claudium  Servantium  155 9.  in  fogl.  Inoltre  un  fuo  Configlio  li 
trova  impreflo  nel  Voi.  II.  a car.  30.  della  Raccolta  Conftliorum , feu  Refpoitforum 
ad  caufas  ultimatum  voluntatum . F’enetiis  apud  Francifcum  Zilettum  1581.  in  fogl; 
ed  un  altro  fi  legge  nel  Voi.  I.  della  Raccolta  intitolata  : Confina , feu  Refponfa 
ad  caufas  criminales ..  Fenetns  apud  Jo.  Baptiflam  Zilettum  1582.  in  fogl.  Un  ce- 
llo a penna  dei  mentovati  Configli  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Gad- 
diana  fegnato  del  num.  396. 

II.  Commentario  fuper  primam  , fecundam  , ir  tcrtiam  Partem  Decretali. um  . 
F'enetiis  1508.  e 1511.  Tomi  V.  in  fogl;  e poi  di  nuovo  , F'enetiis  apud  Grego- 
riani Arrivaienum  1571.  in  fogl.  Alcune  parti  di  quelli  Commentar)'  fi  trovano 
anche  feparatamcntc  flampare  , c fi  hanno  di  alcune  di  effe  le  feguenti  edi- 
zioni : Comment.  fuper  Tit.  Decretai,  de  Officiis  delegaiorum.  F'enetiis  1474(4(5). 
Commentario  fuper  2.  Decretalium  Rubr.  de  Fide  Infirumentorum  C.  dilecìorum  . 
Mcdiolani  1490.  (fenza  nome  di  flampatore)  in  foglio;  e nel  Tomo  IV.  dei 
Repetentes  Juris  Canonici  - Seconda  Prima  Tartis  fuper  prima  Decretalium.  Tri- 
dini  apud  Jo.  de  Ferranti  1517.  in  fogl.  Un  cello  a penna  de’ Commentari  fo- 
pra  il  Secondo  Libro  fi  conferva  in  Bologna  nella  Libreria  del  Collegio  di  Spa- 
gna al  num.  98.  in  foglio  . 

III.  Additiones  ad  Nicolai  de  Tudefchis  Commentario  fuper  Decretalilus . Que- 
lle fi  trovano  iinprelfe  colle  Opere  di  detto  Niccolò  de’  Todefchi , ficcome  ri- 
ferifee il  Conte  Fontana  (47)  . 

I V.  Leflura  in  Clementinarum  compilationem.  F'enetiis  apud  Phiiippum  Pincium 
1516.  in  fogl  ; c poi  latore  /E ’gidii  Daurigny  Bellovaci  in  Legibus  licentiati  a men- 
dis  non  pauets  expurgata . Parifiis  apud  Re/inaldum  Chaudicrc  1517.  in  fogl. 

V.  DeTc/libus  ad  C.  Tejlimonium  deTeflihus . Sta  nclTom.IV.  TraB.Vniv.  Ju- 
ris a car.  130.  e nella  Raccolta  intitolata  : Traiiatus  de  Tefiibus  probandis,  ve I 
reprobando  variorum  Auflorum,  per  Jo.  Baptiflam  Zilettum  in  lucem  editi.  F'ene- 
tiis apud  Jacobum  F'ttalem  1574.  in  4.  a car.  193. 

VI.  TraSlatus  de  Prajìantia  Cardinalium  , quem  confummatijfimus  in  utroque 
cenfura  Doli.  D.  Andreas  Bar  batta  ex  patria  Mejfanenfi  lnfula  Sicilia  , in  adop- 
tiva  patria  Bononienf  pulcherrimis  ac  peregrinis  dedamationibus  refertum  multo 
cum  labore  atque  diligentia  edidit . Ad  Reverendifs.  in  Chriflo  Patrem  ir  Dom.  D. 

Bcffa- 

(40)  Fibrillo  , BiUinh.tmd.  <J.  Lvi».  Voi.  L 

Pigi.»)*-  »«  «tl  «ucojo  del  Biibim,  dopo  averli, 
meda  il  Lettore  al  Varton  (opraccitato  , loggiugne  : 

Std  cave  ti  iridar  Ceacthorstm  VeUmtna  IV.  ab  Barba- 
tra  dqijlA  effe  , vel  lucem  vidtffe  Ventini  iji6. 

MtU  «Suina 1 menzione  nc  fanno  ti  Volterrano  nel  Lfo. 

XXII.  della  fua  Amhropfttoia  i il  Simlcro  nell*  Epn.  Bi- 
bheth.  Contadi  Gtfnerit  car.  io;  e l’AUdolì  nel  luogo  cit. 

.»  <40  Ne  parlano  quali  tutti  gli  altri  Scrittori  citali 
nelle  antecedenti  annotazioni  , 


(D)  Supplem.  4 Ili  Otmiche  ec.  all’anno  14IJ. 

(44)  Panairoli  , De  Clarit  Lefum  Inierpret.  Lib.  II. 
Cap.  130  i Orlandi  , Netit.  dt^h  Scritt.  Betta»,  pag.  19*. 
Vedi  anche  in  quella  Opera  noftra  l’ articolo  ; Bologni- 
ni (Lodovico)  . 

(4{)  Bibhetb.  col.  144* 

(46)  Orlandi  . Oritint  dtUa  ftampa  , pag.  ili  i Mait- 
taire  , Armai.  Typtraph.  Tom.  V.  Par.  I.  pi*,  ut. 

(47)  Brblratb.  L*iaL  Par.  VI.  col.  ai. 
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gejfanonem  E fife.  Tufculanum  Card.  Ntcsnum  Bonon.  Legatum . Quefto  Tratta- 
to  li  trova  nella  Par.  II.  del  Tom.  XIII.  dei  Tradatut  Univ.  Jurn  a car.  63.  e 
fegg.  Marco  Mantova  (48.)  fcrive  che  il  Barbazza  lo  compofe  imeni!  adrm - 
dui»,  exita  il  Barbazza  Aedo,  ma  altronde  li  fa  (49)  che  il  Card.  Beflarione  fu 
eletto  Legato  di  Bologna  dal  Pontefice  Niccolò  V.  nel  1550.  onde  non  altro 
può  dirli  le  non  che  l' avelie  comporto  aliai  prima  d'  indirizzarlo  al  detto  Car- 
dinale . Un  terto  a penna  fc  ne  conferva  in  Bologna  nel  detto  Collegio  di  Spa- 
gna legnata  del  num.  98.  in  fogl.  ed  un  altro  ertile  nella  Libreria  Vaticana  , fe 
pur  è quello  fterto  Trattato , mentre  il  titolo  di  quello  che  li  conferva  nella  Va- 
ticana è : Quid  'Papa  pojfn  fine  Cardinalibut  . 

VII.  De  Cardinalibui  Legali s a Patere.  Sta  nella  Par.  II.  del  Tom.  XIII.  dei 
TraFìatut  Unio.  Juris  a car.  131-  Si  ha  ancora  cum  additionibus  Joannis  de  Gra- 
dibus.  Lugduni  1518.  in  fogl.  - 

•Vili.  Repetitionei  varie.  Papié  1496.  - Lugduni  1553.  - Penetiii  1587.  Mol-, 
te  delle  Ripetizioni  del  nortro  Autore  fono  rtate  anche  feparatamente  rtampa- 
te  . Eccone  alcune  : 

I.  Repetitio  in  Rubrica  C.  fui  admitti . Quella  li  trova  a car.  18.  dei  Ripeten- 
tes in  Jus  Civile, , in  2.  P.  Codici t Voi.  Vili.  Penditi  fub  figno  Aquile  renovan- 
tis  1608.  in  fogl.  - 2.  Repttitio  in  L.  cum  acutijfimi  C.  de  Fideicomm.  Anche 
quella  li  trova  nel  fuddetto  Volume  Repetcniium  a car.  385.  - 3.  Repetitio  Ru- 
brica de  Fide  Injlrumentorum  . Bononie  1474.  - 4.  Repetitio  Cap.  Rainaldus  ex- 
tra , De.  Teflamentit.  Papié  1496  (30)  . 

IX.  In  titulum  Digejìoru/n  de  verborum  obligationibus  (31)  . 

X.  Super  2.  ff.  Novi  , Ì3  in  1.  Infortiati  (52)  . 

XI.  De  Pretenfionibu 1 . Bononie  1497.  in  fijgl  (53)  • 

XII.  Addinone!  ad  Commentario  in  Jui  Feudorum  Ubaldi  Baldi , in  Codicem, 
Digefium  , Fenda , ly  mfortiatum.  Lugduni  1543. 

XIII.  Super  controverfiam  an  Ecdefia  heret  infilata  teneatur  ultra  vires  he- 
redttatit  , fi  non  confida t inventarium  . Quefto  Trattato  li  conferva  MS.  in  Bo- 
logna nella  Libreria  del  Collegio  di  Spagna  al  num.  74.  in  fogl. 

XIV.  Addinone  1 ad  Bartholum  fuper  tribus  libri!  Codici! . Quelle  li  confervano 
a penna  in  Lucca  nella  Libreria  del  Capitolo  della  Cattedrale  fra  i Codici  la- 
gnatigli per  teftamento  dal  celebre  Giurcconfulto  Felino  Sandeo  . 

XV.  TraFìatut  de  Confiitutionibui . Anche  quello  Ha  MS.  in  Lucca  in  detta 
Libreria  fra  i Codici  del  Sandeo  al  num.  188. 

XVI.  De  officio  Delegati.  Quello  Trattato  pure  li  ferba  a penna  in  Lucca  fra 
i detti  Codici  del  Sandeo  al  num.  272. 

XVII.  Decifipnei  Rote  Romane . Il  Fontana  nel  Catalogo  degli  Auditori  del- 
la Ruota  Romana  (54),  i quali  hanno  Decifioni  nella  Raccolta  di  quella,  no- 
mina eziandio  un  Borbotta.  Quindi  il  Mongitore  (55)  ha  creduto  doverli  in- 
tender del  nortro  Andrea  a cui  perciò  attribuire  Decifionei  Rote  Romane  ; ma 
nel  tempo  ftelfo  riflette  non  trovarli  nominato  il  nortro  Barbazza  dal  Cantal- 
majo  nella  fua  Sintaxii  Auditorum  Rote  Romane.  E’  vcriflimo,  ma  e egualmen- 
te vero  che  vi  nomina  (56)  un  altro  Barbazza  , cioè  Gio.  Romeo  Barbazza, 
pur  Bolognefe  Auditore  della  Ruota  Romana,  eh’ è quegli  a cui  dal  Fontana  lì 
attribuifeono  le  dette  Decifionei  . 

(48)  Ipittfn.  Vir.  Illm/hr.  C»p.  ij.  e Glùtini , Ttutrp  £ Vimini  Ixttrr.  Ptr.  IV.  mC  nelP 

(49)  Mafini  , Bo/ógit 4 Ptrluflr/UM  , Voi.  II.  nella  Serie  elogio  di  quello  Barbazza  . 

de’  l egali  di  Bologna  a car.  ilo.  (f  3)  Maittaire  , Annui  Tyfojr.  Voi.  V.  Par.  I.  p.  in, 

(io)  Orlandi  , Qrif.  dall*  , pag.  x88.  («4)  Biihotb.  Lt^nl.  Par.  II.  col.  xoi. 

(fi)  Ciacconio  , Btbltuh.  loc.  citi  Bumaldi  , Biblùth.  (55)  Btbiieth.  SUmL  Voi.  I.  pag.  17. 

B onori,  pag.  16;  e Fontana , Bibhoth.  Lt^slis , Par.  I.  col  61.  (56)  In  detu  Suumxìi  a car.  xj.  num.  174. 

(fa)  Gefnero  , Billioth.  pag.  41  ; Bumaldi  , loc  dt  t 

BARBAZZA  (Andrea)  Conte  e Senatore  , difccndente  dal  Giureconful- 

to 
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j88  BARBAZZA. 

to  Andrea,  di  cui  fi  è parlato  nell’articolo  antecedente,  nacque  del  Conte  Bar- 
tolommeo  circa  l’anno,  al  parer  noftro  , 1582  (1).  Frequentò  in  fua  gioven- 
tù le  Corti  , e particolarmente  quella  di  Mantova  , dove  fu  amato  e (limato 
da  que’  Duchi.  Quivi  fervi  Ferdinando  Gonzaga  allor  eh'  era  Cardinale  col 
grado  di  fuo  Ma  (Irò  di  Camera  (2),  e con  etto  andò  in  llpagna  , ed  in  Fran- 
cia, ove  quella  Regina  gli  donò  una  collana  d’  oro  coll’Ordine  di  San  Miche- 
le (3).  Divenuto  Duca  di  Mantova  il  detto  Ferdinando  1’  anno  1613.  lo  e lede 
per  fuo  primo  Cameriere,  e l’ebbe  si  caro  che  feco  lui  divideva  la  più  viva  , e 
la  miglior  parte  de’  fuoi  interni  penfieri  (4).  Frequentò  anche  la  Corredi  Ro- 
ma molti  anni , dove  acquiftò  il  favore  , c la  grazia  di  moltiflimi  Principi , e 
Cardinali  (5).  Egli  era  in  Roma  fra  il  1630.  e 1632  (6).  Efercitò  fe  medefi- 
mo  in  molte  Gioftre  e Barriere  , e fu  fpeife  volte  feelto  Padrino  ,Ma(lro  di 
Campo  , e Giudice  di  quelle  (7).  Nel  1646.  gli  venne  conferito  in  fua  patria 
il  diftinto  grado  di  Senatore  (8).  Fu  Principe  in  Roma  dell'  Accademia  degli 
Umorifli , ed  in  fua  patria  di  quella  degl'  Indomiti  (9),  e fi  trovò  altresì  aferit- 
to all’ Accademie  de’  Fantaflici  di  Roma,  degl’incogniti  di  Venezia  e di  Savo- 
ia,edaquclla  de’  Gelati,  e della  Notte  di  Bologna  (io).  Fu, come  s'è  detto, 
Cavaliere  dell’  Ordine  di  S.  Michele  (11).  Coltivò  l’ amicizia  de’  più  celebri  Let- 
terati de’  fuoi  tempi  , e principalmente  del  Cavalier  Marino  (12),  che  fu 
più  volte  fuo  ofpite  in  Bologna,  e il  quale  fi  trovò  in  gran  parte  a lui  debitore 
della  fua  liberazione  dalle  carceri  di  Torino  , allorché  pattando  in  quel  tempo 
il  Barbazza  col  detto  Cardinale  Ferdinando  per  quella  Città  fece  in  guifa  che. 
quello  Cardinale  unendo  i fuoi  offizj  a quelli  dell’  Ambafciatore  del  Re  d’In- 
ghilterra , gli  ottenne  la  libertà  (13);  il  perchè  venne  dal  Marino  (14)  chiama- 
mato  difenjort  della  mia  riputazione  . 

Ebbe  due  mogli  ; una  fu  la  Confetta  Bianca  Bentivoglj  , che  Io  rendè  padre 
del  Marchefe  Ferdinando  Cavaliere  di  San  Jago  , e Senatore  , e la  quale  mori 
circa  il  1631  (15)  , c la  feconda  fu  la  Confetta  Silvia  Boccaferri  da  cui  ebbe  i 
Conti  Filippo , c Bartolommco  . 

Finalmente  giunto  all’  età  di  74.  anni  morì  a’  7.  cT Agoflo  del  1656  (r 6)  . 
Egli  è lodato  da  diverfi  Scrittori  (17) , ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Le 

(x)  Gloria  itgr  Incriniti  , pag.  14.  ove  fi  vede  chiamato 
Conte  Andre .a  Bjrb.tz.za  Mang.eli  , e fi  ha  il  ilio  R matto. 
(3  ) Memorie  dell'  Atcad.  do'  Gelati  , pag.  1 8. 

(4)  Glorie  de ^ Insaniti  , pag.  14. 

(3)  Garoffi  , Italia  Accademica  , Par.  I-  pag.  14. 

16)  Allacci  , Afte  Urbano  , pag.  X37. 

(7)  Memorie  ec.  de'  Gelati  , loc.  cit. 

(8)  Je.  Frannfci  Bene  uni  Epi/lvlar.  MifcelUntar.  pag.  6. 
ove  una  fe  ne  legge  del  Bono  mi  ferma  al  barbozzi  le- 
gnata Bcnonu  Vili.  Kal.  ¥ebr.  1646.  nella  quale  con  eflò 
lai  fi  congratula  del  grado  Senatorio  conferitogli  . 

(9)  Glene  dtfC  Incogniti  , loc.  cit. 

(10)  Menitele  de'  Gelati  , loc.  cit. 

(11)  Alelfandro  Macdnavelli  , Serie  Cronologica  de* 
Drammi  recitati  ne*  pubblici  Teatri  di  balena  , pag.  14. 

(ix)  Lettere  del  Cavalier  Marine , pigg.  JJ.  34-  36.  4>« 
fino  jj.  94.  e xS8. 

(i;)  Rajacca  , Vita  del  Cavalier  Marine  , pagg.  41.  e 
4!  i Bici.  Aprejiar.a  , pag.  5x4  3 e Lettere  del  Cavai.  Ma- 
rine . pagg.  4‘-  44-  e x88. 

(14)  Lettere  cit.  pag-  30. 

(13  ) Si  ha  per  la  morte  di  detta  fua  prima  moglie  una 
Canzone  di  lui  Rampata  in  Bologna  nel  1631.  in  4. 

(16)  Memorie  ec.  de'  Gelati,  loc.  cit.  e Bici.  A profana, 
pag.  3x7.  V.  fopra  1'  annotazione  1.  nella  detta  iene  Cra- 
ntlcficA  de’  Drammi  recitati  in  Bologna  di  Alcllandro  Mac- 
chuvelh  nulamente  a car.  X5.  fi  dice  morto  nel  1696. 
Forfè  è errore  di  Rampa  , e vi  fi  dee  leggere  1656. 

(17)  Di  molti  di  citi  fi  fa  menzione  nella  Bill  A prof. 
a car.  330.  Ad  elfi  fi  poflono  aggiugnere  , oltre  1 foprac- 
citati  , lo  fieflò  P.  Aprolio  Vifiera  alzata  ( lòtto  il  nome 
di  Gie.  Pietre  Jacofc  Villani')  a ur.  85  1 Gio,  Pietro  de’ 

Crei". 


(l)  Parrà  firmo  ad  alcuno  che  da  noi  venga  polla  la 
natola  di  queRo  Soggetto  circa  iJ  iy8x.  ciuando  (o  Scrit- 
tore delle  Memorie  dell’  Accademia  de*  Gelati  di  Bologna 
che  fu  fuo  contemporanco,  lo  dice  in  effe  a car.  17.  chia- 
ramente nato  a*  7.  di  novembre  del  1397  1 ma  noi  ab- 
biamo troppo  giufio  fondamento  di  dubitare  che  quivi 
fia  corfo  qualche  errore  o di  chi  fenffe,  o di  chi  Rampò. 
Errore  ccmmcnie  v*  i , perchè  quello  non  può  accor- 
darli con  ciò  che  in  detto  libro  fi  arièrma  di  poi  a car.  19. 
ove  fi  dice  che  in  età  di  74.  anni  mori  elio  Barbazza 
a*  7.  d’ Agofto  del  1636  » perciocché  fe  folle  nato  nel 
1397.  e villino  74.  anni  , farebbe  morto  nel  1671.  Ma 
egli  è certo  che  1’  anno  della  fua  morte  fu  il  1636  ; co- 
me fi  ricava  da  una  poferitta  d’  una  lettera  feruta  lotto 
a*  13.  d' AgoRo  del  1636.  da  Ovidio  Moutalbam  al  P. 
Angelico  A j» olio  di  Vmtimiglia  , e da  queRo  riferita 
nelli  fua  Biblioteca  Aprefiana  a car.  3x7.  ove  fi  parla  del- 
la morte  d'  elio  Barbazza  , come  di  Ircfco  allora  feguita  . 
Da  altro  canto  crediamo  invenfìmile  che  fia  nato  loia- 
mente  nel  1397  3 perciocché  troviamo  che  fervi  di  Ma- 
Rro  di  Camera  , e accompagnò  ne'  fuoi  viaggj  in  lfpa- 
gna  e in  Francia  il  Cardinale  Ferdinando  Con  caga  prima 
che  quelli  diveniffe  Duca  di  Mantova  cioè  dal  1610  al 
16133  nel  qual  tempo  il  Barbazza,  fe  folle  nato  ne]  1397. 
farebbe  Rato  troppo  giovinetto  . Fidata  dunque  la  fua 
morte  nel  1636.  ci  giova  credere  eflervi  piuttofio  errore 
nell’anno  della  fua  nafcita  polla  nel  1397.  che  nel  nu- 
mero degli  anni  che  vide,  cioè  74 i tanto  piu  che  in  effe 
Memorie  de'  Gelati  a car.  19.  fi  artei  ma  che  gitufe  alC  ul- 
tima età  i e perciò  fui  computo  di  detti  anni  7*r  di  dia 
vita  , e di  quello  della  fua  morie  abbiamo  creduto  bene 
di  dedurre  che  fia  nato  circa  il  138X. 
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barbazza.  barbazzi:  barbense.  2«9 

I.  Le  firigliate  a T omnia fo  Stigliavi  del  Signor  Roiujlo  Pogommega  , dedicate 

all  EminentiJ's.  e Reverendi fs.  Sig.  Cardinale  Piermaria  Borghi fe  . in  Spira  ap- 
preso Henrico  Starckio  1629.  in  12  ; e poi  di  nuovo  in  Francfort  1638,(18), 
ed  10  Norimberga  per  Giufeppe  Stamphier  1649.  in  12.  Quell’ Opera  fu  dal  no- 
ftro  Barbazza  , a cui  piacque  di  nasconderli  forco  il  finto  nome  di  Roiujlo  Po - 
gommega , fcritta  in  difefa  del  Cavalier  Marino  contra  lo  Srigliani,  il  quale  ave- 
va prelb  a criticare  l' Adone  celebre  Poema  di  elio  Marino  nella  fua  Opera  in- 
titolata l'Occhiale  . , 

II.  Canzone  in  morte  della  Contejfa  Bianca  Benthioglj  (fua  prima  moglie).  In 
Bologna  1631.  in  4. 

III.  Amorofa  Cojìanza  , Favola  Tragicom.  Bofchereccia  (in  profa  , recitata 
1 anno  1643).  Alt  Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Card.  Panfilio  Nipote  di  Noflro 
Signore.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1646  (19)  in  4. 

IV.  Armidoro  , Favola  Pajìorale . In  Bologna  1646.  in  4. 

V.  Molte  fue  Rime  fi  trovano  alcresl  fparfe  in  varj  Libri  . Due  Sonetti  ad 
Antonio  Bruni  Hanno  a car.  563.  e 564.  delle  Tre  Grazie  di  elio  Bruni . Sette 
Sonetti  fi  trovano  imprelfi  fra  le  Poefie  degli  Accademici  Fanta/lici  di  Roma  . 
Un  Sonetto  c un  Madriale  fono  fiampati  a car.  325.  e 327.  della  Bibl.  Aprofia- 
na.  \Jn  Sonetto  in  lode  del  Cavalier  Giambatifta  Badie,  e di  Lionora  Baroni 
ila  in  fronte  al  Teagene  Poema  di  eflo  Bafile  . Un  Sonetto  c un  Madriale  a 
Gianfranccfco  Bonomi  fono  a car.  165.  e 194.  delle  Rime  varie  di  quello  . Al- 
iro  Sonetto  è imprelfo  in  fronte  al  Prefidio  Romano  di  Gio.  Pietro  Crefcenzi. 
Un  Sonetto  a Giambatifta  Spada  fi  legge  in  principio  del  Giardino  degli  Epi- 
teli  di  elfo  Spada . Altro  Sonetto  Ila  in  fronte  al  Boemondo  di  Gio.  Lione  Sem- 
pronj.  Un  Sonetto  fi  legge  a car.  213.  della  Strage  degt  Innocenti  del  Cavalier 
Marino.  In  Napoli  per  Ottavio  Beltrano  1632.  in  8.  Un  altro  fi  trova  a car.  72. 
dell’  Imeneo  in  Pìndo  nelle  Nozze  degt  Illujìrijjimi  Signori  Annitale  Marefcotti 

e Barbara  Rangona  , feconda  edizione  . In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1638.  in 
12.  Un  fuo  Madriale  fi  vede  imprelfo  a car.  5.  della  Laurea  trionfante  nel 
Dottorato  di  Gio.  Giujeppe  Bodrioìi  Pannolini . In  Bologna  per  Domenico  Barbieri 
2646.  in  4 ; e finalmente  un  fuo  Sonetto  è flato  pubblicato  dal  Crefcimben» 
nel  Voi.  IV.  dell’  Ifìor.  della  Folg.  Poefia  a car.  186. 

VI.  Lafciò  ancora  - t.  Un  Volume  di  varie  Rime.  - 2.  L’ Atalanta  Favola 

per  Mùtua . - 3.  Apollo  e Dafne  (intermedi  per  Mufica  rapprefentati  in  Bolo- 
gna nel  1634.  nella  Sala  Zoppi) . - 4.  Il  Rapimento  di  Proferptna  (intermedi  per 
Mufica  recitati  in  Bologna  nel  1640.)  - 5.  Un  Volume  di  Lezioni  Accademi- 
che (20),  le  quali  Opere  già  alcuni  anni  fi  confervavano  MSS.  in  Boloima  an 
predò  de’  fuoi  Eredi  . 8 


Oefcenai  nella  N obiti  fitti,.  a car.  633.  ove  lo  chiama 
A.i't.  fl-.lacta  Marcali  , ||  Cartari  nel  Silici.  Ai  et 
tu.  S.  Ct.fi/1.  a car.  1*5,  il  Oefrimbeoi  nell'  tfltr.  ielle 
«{.  tufi,  nel  Voi.  IV.  a car.  ils  j e 1’  Orlandi  nelle 
di irreale  Jtfli  Scrittori  Btle^mtfi  a car.  jo. 

( I !)  Quadrio . Sue. eSafV  afai  FetJU.Vol.  IV.  |>.  6»* 
t'»>  Si  maglia  odia  Dramnararjia  dell'  Alloca  e cer. 


*J.  dicendoli  le  fuddetta  Fatele  (lampara  in  Bologna  ree 
Orar  acne  Mere  in  luogo  di  Ciereeae  Muori  , i|  qua£  p/.,, 
re  i (lato  poi  coeletto  nella  rillampa  lattane  in  Vincaia 
nel  ipff.  a car.  76. 

(ao)  BiU.  A/rofir..  , pag.  317  , Orlandi  , loc.  rie  1 . 
Apodolo  Zeno  , Memorie  MSS.  4P  Bufi  ttUiuu  , Vai  X 
pagg.  7«-  « 11- 


BARBAZZI  (Ferdinando)  Bolognefc  , Conte  , Cavaliere  dell’  Ordine  dì 
San  Jago  , e Senatore  della  fua  patria  , fioriva  circa  il  1640.  Il  P.  Aprofio  da 
Vintimiglia  (1)  gli  dà  il  titolo  di  Marchefc,  e lo  annovera  fra  que'  Soggetti  de’ 
quali  godea  l’amicizia.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare,  ed  ebbe  luogo  onorato 
ficcome  fcrive  il  Crefcimbeni  (2),  tra  i Rimatori  del  fuo  tempo . Ha  Rime  ne- 
gli App/aufi  Poetici  in  lode  di  Lionora  Baroni.  In  Bracciano  1639.  in  4. 

O)  BtU.  Afref.  pag.  a«.  (a)  i,u,  p,|,.  , Voi.  V.  pag.  io* 


BARBENSE  (Girolamo)  Fiorentino  , vien  regiftrato  nell’  ijlor.  degli  Scrii - 

r-U-  a 7.  O o tot, 
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■tori  Fiori  mini  dal  P.  Negri  a car.  298.  col  dire  che  fece  imprimere  una  Novena 
in  onore  di  San  Gaetano.  In  Roma  1654.  in  12. 


BARBERI  (Carlo  (1))  Cittadino  di  Carmagnola,  e di  Torino  , Accade- 
mico Incolto  (2)  , e figliuolo  di  Giovanni  Antonio  , di  cui  poco  di  poi  parle- 
remo, fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Confegui  la  Laurea  Dottorale  in 
Teologia  nell’  Univerfità  di  Torino  , ove  fu  creato  Decano  del  Collegio  de' 
Teologi . Vedi  poi  l’abito  dell’Ordine  diS.  Agoftino  degli  Scalzi  Riformati  (3), 
dal  quale  pafsò  nel  1656.  in  quello  de’  Padri  Serviti.  Fra  quelli  follenne  le 
più  colpicue  cariche.  Fu  Maerfro  di  Teologia  , Priore  , Reggente  , Definitore 
Provinciale  , Vicario  Generale , Prefidente  del  Capitolo  , e CommiUario  Apo- 
flolico  in  tutta  la  Francia.  Predicò  in  varie  principali  Città  d’  Italia  con  fom- 
mo  applaufo  , e fra  le  altre,  in  Roma  , in  Venezia  , in  Milano  , in  Genova , 
e in  Torino  , ov’  era  flato  Confultore  della  Sacra  Inquifizione  , Teologo  delle 
Regie  Altezze  di  Savoia , e Vicario  Generale  dell’  Abbazia  di  Rivalla  . Quivi 
nel  1658.  diede  cominciamento  alla  fabbrica  dei  Moniftero  della  fua  Religio- 
ne , infticul  due  anni  apprclfo  una  Congregazione  di  Servi  c Serve  di  Maria 
Vergine , e a fue  fpefe  incominciò  un’ ampia  c copiofa  Libreria . Eflendogli  po- 
feia  morto  il  padre,  a’  7.  di  Gcnnajo  del  1666.  ottenne  la  facoltà  d’  ufeire  dalla 
Religione  de’  Serviti  , ed  ebbe  due  benefizi  di  Giurepatronato  della  fua  fami- 
glia , cioè  il  Priorato  della  Parrocchiale  di  Cerviera  nella  Diocefi  di  Follano ,' 
e il  Rettorato  nella  Collegiata  di  Carmagnola  Diocefi  di  Saluzzo  , ne’  quali 
fuccedctte  a Carlo  Francelco  fuo  fratello  morto  a'  9.  d’  Ottobre  del  1666  (4) . 
Di  lui  fi  hanno  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Le  meraviglie  di  San  Pancratio  Martire , Libri  III.  In  Carmagnola  appreffo 
Bernardino  Colonna  165?.  in  12  ; c in  Roma  per  Ignazio  de  Labari. 

II.  Theopancratiafles , idejl  Sanili  PancratH  Martyris  Mirahilia  XV.  Elogiis  com- 

prebenfa.  Taurini  apud  Jacoium  de  Ruflis  1657.  in  8 ; e di  nuovo  Roma  apud 
Ignaiium  de  Lazaris  . . . . , 

III.  Infegna  divina,  difeorfo  f acro  fatto  alle  Reali  Altezze  di  Savoja  nell  at- 
to di  milione  in  pofejfo , con  t crcttione  della  Croce  nella  fondazione  del  fuo  nuo- 
vo Convento  di  Torino.  In  Torino  per  Jacopo  de  Ruflis  1658. 

IV.  Diporti  fpirituali.  In  Torino  pel  Zaiatta  1660.  in  12;  c di  nuovo  in  Pa- 
dova per  Paolo  framiotto  , e in  Parma  . 

V.  Templumfapientia  , idefl  D. Doft. Ilieronymus .Taurini apud Zalattam  I Còl. in  8. 

VI.  Corona  encomiaflica  Illuflrifs.  iy  Rewho  D.  Micbaeli  ìseyamo  Arehiepijcopo 
Taurinenfi  conte  xta.  Taurini  apud  Zalattam  . 

VII.  Dijcorfo  Apologetico  alti  Signori  Accademici  Incolti,  di  Torino  fopra  il  ti- 
tolo e Imprefa  da  lui  formata . In  Torino  prejfo  al  Zaiatta  . 

Vili.  Scrive  il  Rollòtti  (j)  che  fotro  a'  torchj  del  fuddetto  Zabatta  aveva  la 
Storia  panegirica  di  Sant’  Antonio  di  Padova  col  titolo  : L' Impareggialile  nel 
uafeere , nel  vìvere , e ne I morire  , dedicata  alla  Marchcfa  Maria  Soiaria  Rotar) . 

IX.  Compofltiones  Poetica  dive  r fu  in  tandem  virorum  illuflrium  ir  amicorum  . 
Quelle  Compofizioni  , ficcomc  all'erma  il  RolTotti  (6),  le  fi  fodero  raccolte, 
avrebbero  formato  un  giuflo  Volume  . 

X.  Oltre  1’  Opere  fuddetre  aveva  pure  preparate  per  la  ltampa  le  feguenti , 
vedute  dal  Rollòtti  medefimo  - I.  /Edes  Servitana  a Deipara  Virgine  conflru- 

cla. 


(1)  Francefilo  Agoftino  della  Cbietà  nel  Catal.  digli 
Scrittori  Piemonte  fi  a car.  fi.  Io  chiama  F.  Carlo  Giivtma- 
U Barbilo,  c a car.  iRo.  nell*  Animata  al  Catal  xo  ec. 
femplicemente  Carlo  Giovinoli  . Forfè  fi  chiamo  con  uli 
nomi  nella  Religione  degli  Agoftiniani  Scalai  . 

(»)  JarchlO  , specimen  Hifl.  Aradem.  Irai.  pag.  1.  e J. 

(3)  Veramente  il  Roulotti  nel  SjUab.  Script  or.  Pedomoat. 
a car.  136.  fcrive  che  entrò  fra  i Padri  Serviti  fatto  di 
già  Sacerdote  , fenzi  renderci  nota  la  Religione  in  cui 
era  prima  , ma  dal  Chicli  nel  Calai,  degl*  Scrittori  Pia. 


mone.  pag.  5 1 . apprendiamo  efre  prima  era  flato  dell*  Or- 
dine di  Sant’  Agoftino  degli  Scalzi  Riformati  , da  cui 
pafiò  a quello  de*  Padri  Serviti  . 

(4)  Si  vegga  il  RolTotti  net  Syliai.  Script.  Pedom.  pag. 
137  -,  e nell'Appendice  in  fine  , ove  nfenfee  anche  r E- 
pitaifro  Étto  a G10.  Antonio  fuo  padre  , e a Carlo  Fran- 
celco da  Jacopo  Franccfoo  Arpmo  dedicato  al  noftro  Carlo . 
(f)  Nella  detta  Appendice  . 

16)  Sjltab.  Script.  Pedate,  pag.  1 37. 
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«Sa . Quella  è una  Orazione  in  cui  trarrò  dei  Beati  ,.e  d’  altri  Soggetti  illultri 
del  fuo  Ordine,  e cui  recitò  nel  Capitolo  Provinciale  Gallicano . - II.  Di  adu- 
stioni Rettilari  cafus  fingiti  ara.  \ - ili.  llConfighcre  Evangelico* IV-  fa  Ve- 
nti (coperta . - V.  Origine  e progreffi  dei!’  Accadimi <f  He  J'i^nart  Incolti  1 di  To- 
rino compojla  d ordini  di'  medefimi  Signori  Accademici \ - VL  Bibliothcca  Servi- 
tana.  Quella  conteneva  gli  Autori  della  fua  Religione.  - VII.  Poejie  [acre  pro- 
fane , - Vili.  Difcorfi . Accademici..  - IX.  Mifcclljncc  di  prediche.  - X.  1 feria 
panegirica  del  B.  Gio.  Angelo  Porro  Servita  da  Milano.  - XI.  / Trionfi  della 
Croce  , 0 fia  ragguaglio  delta  fonatone  fatta  nella  fondazione  del  fuo  Convento  di 
Torino.  - XII.  L'  amor  dolorofo  , c il  dolore  amorofo  Tragicommedia  fopra  i fet- 
te dolori  di  Maria  Vergine . - XIII.  Hijìoria  Confraternitatis  S.  Trinitatis  , ejuf- 
que  Sanflorum  Fundutorum  . 

BARBERI  (Carlo  Filiberto).  V.  Barbieri  (Carlo  Filiberto)  . 

BARBERI  (Giovanni  Antonio)  di  Carmagnola  , padre  di  Carlo  Barbe- 
ri, di  cui  qui  l'opra  abbiamo  parlato , fu  dottillìmo  Filofofb , Prolelfore  di  Ma- 
tematica e d’  Agronomia  , Medico  di  Filiberto  e d'  Eugenio  Duchi  di  Savoia, 
Coafultor  del  Sant'  Orìizio  , tra  gli  Accademici  Incolti  detto  1'  Occulto  (1)  , e 
Medico  ordinario  del  Principe  di  Carignano.  Mori  m Torino  a’  7.  di  Gennaio 
del  1666  (2),  c da  Jacopo  Francefco  Arpino  venne  ornato  il  fcpolcro  di  lui  con 
un  bell’ Epitaffio , indirizzato  a Carlo  fuo  figliuolo,  c riferito  dal  RofTotti  (3), 
il  qual  ci  dà  notizia  delle  Opere  feguenti  da  lui  com  polle  . 

I.  De  Mifione  fanguinit  m variolh . Quella,  cui  chiama  il  RofTotti  (4)  Differ - 
tationem  elucuhratiffimam  , era  lòtto  il  torchio,  ficcome  afferma  il  RofTotti  flellò. 

II.  Refponfa  medica . Quelle  , fé  raccolte  fi  fodero  , avrebbero  formato  un 

giudo  Volume  . .1 

III.  Due  altre  Opere  MSS.  una  intitolata  : Medicai  Tradicut , e T altra  .Medi- 
cai Confiliariut  fi  confervavano  appretto  il  fuddetto  Carlo  fuo.  figliuolo  , e in 
breve  dovevano  allora  edere  date  alla  luce  . 

(1)  Roflocti  , Apptndix  nel  fine  del  Syilmk  Script.  P*.  «fretto  nell’  Appcndix  in  fine  ; 
dtm  i e Jarchio  , spteim.  jUxei.  Ual.  pag.  3.  . . (3)  Apptndix  in  fine  del  SjlUb.  Script.  Ptdem.  a cir.  IV, 

(l)  1 1 Rnffntli  nel  Syiixt.  Script  or.  Pcdr  matte.  « c*r.  346.  I4)  Sylixh.  CÌt.  pag.  34J. 

aveva  lenito  che  moti  in  Tonno  nel  1665  t ma  ti  é poi  t . 

BARBERI  (Gio.  Batida).  V.  Barberio  (Gio.  Batida)  . 

BARBERI  (Gio.  Stefano)  d|  Villafranca  nella  Diocefi  di  Torino,  vedi 
l’abito  della  Religione  Carmelitana,  e ne  fece  la  profelfione  ai  6.  d’  Aprile  del 
1595  (1);  e venne  aicritto  al  Convento  di  S.  Maria  di  Torino.  Fu  chiaro  Teo- 
logo e Predicatore,  e lodenne  la  carica  di  Priore  in  diverfi  Conventi  della  fua 
Provincia  . Nel  1606.  era  Profedore  in  Pavia,  e l’anno  feguente  ai  24.  di  Feb- 
braio venne  dichiarato  Reggente  della  Trafpontina  in  Roma  . Fu  quivi  pur 
Lettore  di  Mctafifica  nello  Studio  della  Sapienza , ov'  ebbe  il  titolo  di  Rettore  ai 
4.  di  Marzo  del  1607.  Fu  Provinciale  titolare  dcllTbernia,  e di  altre  Provincie, 
c nel  1624.  venne  eletto  Procurator  Generale  del  fuo  Ordine,  nel  qual  polto  fu 
confermato  l'anno  feguente.  Fu  eziandio  Confultorc  della  Sacra  lnquifizione , 
c mori  in  Roma  ai  23.  d'  Aprile  del  1628  (2).  Compofc  le  Opere  feguenti  : 

I.  Confutazione  della  Confirmazione  fatta  dal  P.  M.  Fulgenzio  Bref ciano  Ser- 
vita alla  Confiderazione  di  M.  Paolo  di  Venezia  contea  le  Oppofiziont  del  R.  P.  M. 
Gio.  Antonio  Bovio  Carmelitano  , ove  fi  difende  la  libertà  Ecclefiajìica.  In  Roma 
per  Guglielmo  Facciotto  1607.  in  4. 

II.  Conjlitutiones  Ordini i Carmelitarum.  Roma  1625.  in  4. 

III.  Bullarum  omnium  iy  Privilcgtorum  a Summit  Pontiftcibut  ai  Vrbanum  Vili. 

V.  II.  P.I.  O o 2 ufque, 

(l)  Satiut  di  alcuni  Scrittori  Cxrmilitxni  comunicateci  li)  Cofìmo  di  S.  Stefano  , BiUioib.  Cxrmtl.  Tota.  I[. 
i»T.  dal  churillimo  1*.  M.  GumbatuU  Archetti  di  detu  coì  104.  ove  li  palliano  vedere  mentovati  molti  Scrittori 
Religione  . che  tuono  tatù  onorevole  menzione  di  quello  1*.  Bari>cri . 
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ufjut  i,  farro  Carmelitarum  Ordini  Conce/forum  Colledio.  Per  la  morte  che  il  fo. 
pragginnfc,  egli  non  potè  compiere  quella  Raccolta  molto  da  lui  avanzata, 
delinquale  fece  poi  onorevole  menzione  il  P.  Eliieo  Monlignani  (3)  . 

IV.  Compofe  anche  1‘Opcre  feguenti,  le  quali  rollarono  MSS.  liccome  rife- 
rilcono diverfi  Autori  , ma  fenz’  accennare  ov'  elilìono  (4)  . - 1.  Orationet  co- 
ram  Urtano  Vili-  tatua  in  faceUo  Summi  Pontifici!  . - 2.  Prediche  Quarefima/i  . 
3.  Trattatili  de  Angeli!.  - A-  Tradatut  de  Sacramenti s.  5.  In  Arijlotelit  A/eta- 
phyficam  Litri  XII. 

(*)  Sut  Prefazione  tl  primo  Volume  del  BoIUrio  Car-  U)  Chietà  , CMmI.  deeji  Scrittori  pieimnt.  pjg.  tif  t 
mentano  ftampito  in  Roma  nel  17 lf.-  Cofimo  da  S.  Stefano , loc  citi  ed  altri  da  quello  riferiti. 

BARBERI  (Marco  Aurelio)  da  San  Germano  in  Piemonte  , Dottore  in 
amendue  le  Leggi  , Avvocato  Fifcale  , e Lettore  di  Ragion  Civile  nello  Stu- 
dio di  Torino  , ledile  varie  Orazioni  le  quali , al  riferir  del  Rolfotti  (r),  furo- 
no llampate  in  Torino  nel  1607.  Ne  fa  menzione  anche  il  Chiefa  (2)  , ma  di 
elle  Orazioni  dice  che  una  fu  (lampara  in  detto  anno  in  Torino  . 

(1)  SjUmÌ.  Script.  Ptdtmuti.  pig.  4JJ.  (O  Calmi.  dt[U  Striti.  Pitmmt.  pag.  161. 

BARBERI  (Simone  de'-)  da  Borgofranco  fui  Pavefe,  Giureconfulto  che 
fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XV.  ha  lalciati  due  Volumi  di  fuoi  Trattati  Le- 
gali , il  primo  de’  quali  non  c’è  noto  ove  cfilla . Il  fecondo  fi  conferva  MS. 
originale  in  foglio  in  Milano  prelfo  al  chiarimmo  Sig.  Canonico  Irico  . Dalla 
prima  pagina  di  elTo  varie  notizie  fi  hanno  intorno  al  Tuo  Autore  che  cosi 
fcrilfe  : In  hoc  preferiti  meo  Secando  Tolumine  per  memet  quam  p/ura  pracìicaii- 
lia  annotavi , collegique  ut  potai  iy  fummo  Deo  placuit , ego  Symon  de  Bartcriis 
de  Burgofranco  Legum  Dodor  f.  q:  Domini  Antonii  , iy  de  venerando  Collegio 
clarifs.  Dominorum  Dodorum  inclytx  Civitatii  Papi*  , darri  affiduc  in  officiti  itali - 
eh  curam  dedi  prò  l'icario  iy  Affeffiore  , (7  aliii  in  diverfn  Mundi  Partita!  iy 
mapnii  is  magnifici!  Civttatiius  1 incipiende  officia  exereere  iy  prafliearc , ir  of- 
ficiato Tirarti  regere  ufque  de  anno  mdlefimo  quatricentefimo  quinquagefimo  men- 
fii  Madii  in  Civitate  Alexandria  fui  Magnifico  ir  Potenti  Milite  Domino  Lilerio 
de  Bonarellii  de  Ancona  ibidem  Ducali  primo  ex  colendo  Pretore  cc.  Fra  le  divede 
Operette  del  Barberi  che  vi  fi  leggono  , merita  d’  efler  mentovato  un  fuo  Ser- 
mo de  legali  Scieniia  femper  excolenda . Vi  fono  eziandio  diverfi  fuoi  Configli 
Legali  gialla  data  d'uno  de’  quali  li  apprende  eh’  era  ancora  vivo  nel  1465. 
perciocché  è fegnato  ex  Burgofranco  die  XTI1.  Madii  AÌCCCCLXT.  In  elfo  Volu- 
me fi  contiene  pure  un'  Opera  intitolata  : Compendiofus  ac  utili!  proccfjui  Judicia - 
rii  ordini! , qui  intitolatur  Urlaci  ec.  fcriptut  per  me  Simonem  de  Barlerin  de  Bur- 
gofranco Legum  Dodorem , cujut  hic  Jtier  ejl , iy  de  Collegio  clariffimorum  Dodorum 
inelyt*  Civitatii  Tapi * dum  refiderem  in  officio  Civitatii  Piacenti*  anno  14Ó0. 

BARBERINO  (Andrea  da-)  di  Valdelfa,  figliuolo  di  Jacopo,  ha  trasla- 
tate  le  Ijìorie  di  Ajolfo  e dei  figliuoli , e de  Bofolino  de  Frantiofo  in  Latino , la  qua- 
le traduzione  è MS. nella  Libreria  Laurenziana  di  Firenze  al  Banco  XLIII.  n.  IX. 

BARBERINO  (Antonio)  Cardinale  , detto  il  Vecchio  , per  dillinguerlo 
dal  Card.  Antonio  Barberino  fuo  nipote,  di  cui  fi  farà  menzione  nell’  articolo 
Arguente,  fu  fratello  del  Pontefice  Urbano  Vili,  c nacque  in  Firenze  nel  1565. 
Velli  l’abito  della  Religione  Cappuccina  nel  1585.  poi  venne  creato  Cardina- 
le, e Vefcovodi  Sinigallia  nel  1624.  Fu  Bibliotecario  Vaticano  , e mori  in  buon 
odore  di  fantità  agli  n.  di  Settembre  del  1646  (1).  Laido  l’Opere  lèguenti  : 

I.  Con- 

<0  Di  quefto  intigne  Cardinale  fi  pollo  no  vedere  fra  i ilCiacconio.ofiail  Vittorelli  nelle  Vite  Pani  i ff.  & C*rdÀ. 
faoltittimi  Scrittori , die  di  lui  parlano  onorevolmente  , al  Voi.  IV.  col.  fji  ; Fra  Dionigi  da  Genova  nella  Stiri. 

Strip- 
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I.  Conjììtutiònes  Synodaltt  is  Decreta  fra  Docce  fi  Stnogallenfi . Rome  ex  tjpo- 

grapbia  Reti.  Camere:  Apojlolicx  1627.  in  4.  .a  r ' 

II.  Conftitutionct  is  Decreta  prò  Montaltbus  [ut  Diate  fu . Rome  162S.  in  12. 

III. TraSìatus  de  antiquo  modo  eligendi  in  Religione  Capuccinorum.  Rome  1628.  in  4. 

IV.  Ordmatione $ prò  tono  Regimine  Religioni t Capuccinorum.  Rome  1640. 

V.  Fra  le  lue  Opere  può  meritar  luogo  anche  il  fuo  Teftaraento  che  la  im- 
prclTo  in  Roma  nel  1646.  in  fogl.  c li  trova  riftamparo  nel  Voi.  IV.delIe  t'iti  Poti, 
tiff.  is  Cardd.  ilei  Ciacconio  alla  col.  334.  In  oltre  diverfe  Tue  Lettere  lì  con- 
fervano  MSS.  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  , ora  pallata  per  la  maggior 
parte  nella  Laurenziana,  ne'  Codici  legnati  de’  num.  533.  534.  e 335.  Una  let- 
tera li  trova  MS.  nel  Tom.  I.  delle  Lettere  Icrirte  al  P.  Ab.  Barione  Rancati 
elidenti  nella  Libreria  de'  Monaci  Cidercienli  di  S.  Ambrogio  Maggiore  di  Mi- 
lano. Ebbe  anche  il  merito  di  far  dare  alla  luce  il  Trionfo  della  Croce,  e il  Com- 
mentàrio fopra  il  Salmo  Miferere  del  P.  Girolamo  Savonarola  Domenicano  (2). 

Scritti*.  Copuec.  a car.  30  i I*  Ugbelli  nel  Voi.  II.  dell’  Voi.  III.  pag.  joj.  Fra  i Codici  ralT  del  Card.  Antonio 
Boi.  Sotr»  alla  col.  (791  il  P.  Negri  nell*  Iflar . de^li  Strie-  Barberini  Tuo  nipote  , che  poi  pattarono  nella  Libreria 
tori  F urtar,  a car.  ^ » il  Freero  nel  Tbtotr.  viror.  erudii - delle  Quattro  Fontane  in  Roma  li  trovava  pare  Dt  netti- 
ttr.  Voi.  I.  pag.  7 j Gio  da  S.  Antonio  nella  Bìbl  Vniv.  vitti  & vito  Cord.  Attui  Bsrberit  . 

Troncifc.  VoL  I.  pag.  9?  ; e T Egg*  nella  Purpter o ioti*,  (a)  Egga  , Pnrpm»  doS « , VoJ.  IU.  pag.  J09. 

BARBERINO  (Antonio)  Cardinale  , il  Giovane , Nipote  del  Pontefice 
Urbano  Vili  ; nato  in  Roma  di  Carlo  fratello  di  detto  Pontefice  a’  j.  d’ Ago- 
Ilo  del  1608  ; creato  Cardinale  nel  1628.  e morto  a’  4.  d’  Agodo  del  1671  (t), 
fi  dilettò  affai  di  Poefia  , e può  perciò  meritar  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani 
per  alcuni  tuoi  Componimenti  Poetici  Volgari  e Latini,  i quali  furono  inferi- 
ti da  Girolamo  Tezio  nella  fua  Defcrizione  del  Palazzo  Barberini  , che  li  ha 
glie  (lampe  con  quedo  titolo  : Mdet  Barterinn  ad  Quirinalem  defcripti  . Rami 
apud  Mafcardum  1642.  in  fogl  (2).  Il  Negri  (3)  afferma  che  fcridè  ancora  piu. 
ra  Elogia  in  confecrationibut  BB.  Andrei  Corfini  Carme/iti  Epijcopi  Fejulam,  Tto- 
mx  a Pilla  novo  Augujliniani . Epifcopi  Patentini , is  aìiorum  ; e lo  dice  altresì  Au- 
tore delle  ConjlitHttonet  is  praclicalilia  decreta  Synodi  Diacefani  Augujìi  Aita- 
tit S.  Sflvejìri  de  Honantula  1658.  celebrati.  Fra  le  Lettere  di  Monlignor  Ciam- 
poli  tre  fc  ne  trovano  del  nodro  Cardinale  a lui  fcritte'  a car.  7.  2 6.  e 34.  Noi 
conlcrviamo  di  e(To  Cardinale  una  Medaglia  nel  diritto  della  quale  fi  legge  : 
Car.  An.  Bar.  JUag.  Frane.  Eleem.  e nel  rovefcio  fi  veggono  rapprefentati  tre  Giglj 
a ciaicun  de’  quali  s’ avvicina  volando  un’  Ape , col  motto  : Granar  umbra  1656. 

(1)  Molte  notate  intorno  t quello  Cardinale  fi  trovi-  iti  Ori.  Attuto  B*  tur  mi  mole  iwerpntoto  t pe&io  c». 
no  predo  all’Oldoini  e al  Vittorelli  nelle  loro  aggiunte  lunniot*  .Optro  di  Rondella  dell*  Torre  . I»  Ptrm£i» , fen- 
alle  Vito  Pomi, inetti  , & Cordinoli um  del  Ciaccolilo  nel  za  nome  di  Stara  Datóre  , 1646.  in  la. 

VoL  IV.  alla  col.  «64 i come  pure  nelle  aggiunto  all'  Itti.  (a)  Quindi  i che  viene  appunto  ragiftraro  fra'-Cardi. 
Sotro  dell’ Ughelli  nel  Voi.  L alla  col.  114.  e nel  Voi.  II.  nali  Scrittori  dall'Oldoini  nell’  Atbtn.  Rum.  a car.  71.  c 
della  BWoj» 14  Perlnfiroto  del  Malini  a car.  139.  c 141  nel-  fra’  Poeti  Volgari  dal  Crefcimbem  nel  Voi.  V.  dell* 
la  Purpureo  dodo  dcll’Eggt  a car.  del  Voi.  III.  e in  dolio  Val%.  P*fi»  a car.  161.  Frale  Poelie  Latine  di  Malico 
altri  citati  da'  detti  Scrittori  . Molte  ancora  trarre  le  ne  Barberini  Tuo  zio  fi  legge  an  Componimento  di  quello  a 
potrebbero  da  una  Raccolta  che  mC  fi  conferva  in  Parigi  lui  indirizzato  che  incomincia  : Pitridum  , Attui  CuL 
nella  Libreria  Collimimi  di  S.  Germano  fegnata  del  ter  ec.  ed  è imprello  nel  Tom.  II.  de*  Cormino  tlluflr. 
num.  1 11S.  ed  è intitolata  : Rtttil  dti  Latra  & da  Me-  Peti.  Itol.  a car.  fi. 
m dirti  Jur  le  Cordinol  Ateit  Burberi»  neveu  £ IJrboina  Cj)  tf*-  Scrittori  Pitene,  pag.  jf. 

VI  IL  C’  è anche  alle  ftampc  un’  Opera  intitolata  ; Fu 

t . • 

BARBERINO  (Antonio)  di  Torino  , dell'Ordine  de'  Minori , detto  co- 
munemente Antonio  da  Torino  , fcrilfe  un  Libro  De  immunitate  Ecclefiaflica 
mentovato  da  dìverfi  Scrittori  (i),  ma  fenza  riferire  fefia  ftampato,o  rimafto 
MS.  Il  Cbiel'a  (2)  pone  quello  Scrittore  fotto  l'anno  1 646. 

(I)  Brizio  , Strepine»  Subolp.  D.  Thamo  Proviti » Ma-  Roflótti  , Sfilai.  Script W.  Ptdtm.  pag.  79  ; e Gio.  da  S, 
no  mento  , Lib.  III.  pag.  a8j  ; Vaddingo  , De  Scriptar.  Antonio  , BiU.  Xfiévirf.  Froatife.  Tom.  I.  pag.  iji. 

Ord.  Minar  , Chicli , Coeoi.  da^li  Seria.  Piemat.  pag.  13  1 (a)  Cotale^.  ut.  pag.  13. 

BARBERINO  (Buonaventura)  Ferrarefe,  Cappuccino,  nacque  d'onelli 
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genitori  in  Ferrara  ai  30.  d’  Ottobre  del  1674  (1).  Suo  padre  fi  chiamò  Già- 
vanni  , e la  madre  Chiara  Maria  Vivaldi  ni  . Entrò  nella  Religione  de’  Padri 
Cappuccini  «erto  il  principio  di  Novembre  del  1690.  mi  per  aufierità  volonta- 
rie troppo  rigorole  gravemente  infermatoli  ne  dovette  ufeire  ai  25.  di  Marzo 
del  IÓ91-  Rimeflofi  in  falute  vi  entrò  di  nuovo  ai  di  Giugno  del  ióqa  f fi 
In  ella  infognò  la  Filofofia,  e la  Teologia  Domtnatica.  Si  efercitò  nel  tempo" 
ftcfTo  e molto  di  poi  nella  predicazione  , nella  quale  fi  dillinfe  , e fu  con  ap- 
plaufo  udito  nelle  principali  Città  dell'Italia,  e Ira  le  altre  in  Bologna  ove  me- 
dico  inS.  Petronio  1 anno  1715.  Fu  Oratore  del  Sacro  Palazzo  Apoftohco  per 
diciannove  anm  fotto  a quattro  Pontefici  Clemente  XI.  Innocenzio  XII.  Bene- 
detto XIII.  e Gemente  XII  (3).  Solleone  le  più  cofpicue  cariche  della  fua  Re 
ligione,  c fra  le  altre  quella  di  Provinciale  della  Provincia  di  Bologna  di  cui 
era  figliuolo  , che  gli  fu  conferita  nel  1716;  quella  di  Definitore  Generale  nel 
1^2(5.  e quella  finalmente  di  Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine  (4)  , alla  quale  fu 
eletto  nelJ733.  Fu  anche Confultor  de' Sacri  Riti,  e del  S.  Otfizio  , ed  Efami 
natore  de'  Vefcovi.  Finalmente  fu  creato  dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  l’anno 
J740  (5)  Arcivelcovo  di  Ferrara,  ove  mori  in  concetto  di  fanta  vita  a’  15. 
d’ Ottobre  del  1743.  Per  la  fua  morte  furono  recitate  tre  Orazioni  (61.  Ha  lai 
feiate  1’  Opere  feguenti  : v 1 

I . Orazióne  Panegirica  detta  ai  6.  di  Fethrajo  1718.  nella  Cattedrale  di  For- 

lì iti  occupane  et  eferft  (allocata  da  miracolosa  Immagine  della  Samifma  Ferrine 
del  Fuoco  nel  nuovo  preziopjtmo  Altare  de!  Duomo  di  Forlì,  in  Forlì  atoretTa 
Gio.  Felice  Dandi  1718.  in  fogl.  PF  J/ 

II.  Orazione  funebre  nelle  EJ'equte  di  Monpgnor  Pellegrino  Maferio  Prelato  De- 
cano della  Segnatura  di  Grazia  e di  Giujhzia.  Ivi,  per  lo  Beffi»  1718.  in  fogl. 

III.  Ringraziamento  alla  Città  di  Forlì  dogo  il  Capitolo  ivi  celebrato  da  PP. 
Cappuccini . Ivi  per  lo  Ileflo  1718.  in  fogl. 

IV.  Epi/lola  ad  Eminentift.  Francifcum  Barlerinum  de  Canone  Niatno  Appella- 
tionis  ad  Summum  Pontificcm,  ac  de  numero  vigiliti  Canonum  Nicsn*  Svnodi.  Sta 
imprefTa  nel  Tom.  XXXIV.  degli  Opufc.  Scient.  e Filolog.  pubblicati  dal  chia- 
riflimo  P.  Ab.  Calogerà  a car.  491. 

V.  Prediche  dette  net  Palazzo  Apojlolico . lnl'enezia  per  Sebafliano  Cole  ti  1752. 
Tomi  tre  in  foglio  f cd  in  4.  Quciic  fono  fiate  pubblicate  dopo  la  Aia  morte:' 
con  dedicatoria  indirizzata  al  Pontefice  Benedetto  XIV.  dal  P.  Sigifmondo  da 
Ferrara  Miniflro  Generale  del  fuo  Ordine.  Nel  primo  Volume  fi  trovano  Pre- 
diche 42;  nel  fecondo  44  ; e nel  terzo  45.  Dall'  Autore  della  Stona  Letteraria 
d' Italia  (7)  vengono  tacciate  di  mancanza  di  pulito  ed  elegante  Tofcaho  Jìile . 
Per  altro  da  altri  fono  fiate  molto  lodate  (8)  . 


(1)  Noi  non  duino  qui  che  un  compendio  delia  Vita 
di  quello  chiaro  Cappuccino  » I»  quale  è data  aliai  erma- 
mente delmtta  dal  celebre  Slg.  Dolt.  Giannandrea  fta- 
rotti  che  volle  a noi  indirizzarla  mf.  perché  ne  facclfimo 
ufo  nell’articolo  di  quello  Barberino  , ma  noi  volendo 
che  al  Slg.  Baroni  ne  venga  quella  lude  di’  egli  merita, 
1'  abbiamo  mandata  al  P.  Ab.  Calogeri  die  r ha  pubbli- 
cata nel  Tom.  XUX.  della  fua  Rtuceh*  d'  Opufeoti  a car. 

**'•  e fcgg 

(1)  Il  1*.  Bernardo  da  Bologna  nella  BiMeoth.  Script 
C*p*ec,  a car.  f*.  icriye  clic  mori  ndl  1745.  dopo  aver 
confjcnati  in  Religione  4f.  anni  , ma  doveva  dice  4 9- 
<j)  Il  P.  Bernardo  da  Bologna  nella  fiuta  MU.  Stride. 
Capute.  a car,  51.  nomina  fidamente  1 tre  ultimi  Pontefi- 
ci fotto  a’ quali  dice  che  fu  Oratore  nel  Sacro  Palazzo 
Apoftohco  . • r - : 

<4)  E non  di  Vicario  Generale  come  ha  fcritto  il  Gat- 
tini nel  S»ppUm.  Anim*dvtr[  *d  Htjiar.  Ferrmr.  Gjm*. 
Itrnuuis  Ber  fette  nella  Par.  IL  a car.  no.  del  che  é pure 
flato  corretto  dal  Borititi  nella  Defenfi*  >«  Htjl.  Gymie. 
Ferrar.  *dùerfu:  Steppici»-  & jOwnadtetrf.  J4e.  Gnunni  a 


car.  LXXVII. 

(t)  Nelle  NsvtU.  Le  t ter.  di  Venezia  del  1 74J.  a car.  40 
fi  legge  che  fu  nel  1741.  elevato  al  Governo  di  detta 
Ciucia;  il  che  può  canciliaifi  col  dare  che  venne  creato 
nel  1740.  perciocché  in  fatti  ne  tu  confettato  ai  1 i.  di 
Srttcmbre  di  quell’ anno  ; « che  nel  1/41.  entraflé  al 
governo  di  quella  Chicli. 

(6)  Una  di  cftè  Orazioni  fu  detta  dal  Doti.  Jacopo  A- 
(Snelli  ferrare fc,  e ftampata  in  Ferrar*  nel  1745  i * altra 
dal  P.  Serafino  da  Vicenza  Cappuccino  , e fu  iinprelJa  im 
Veneti*  per  Gin.  r everrei»  1743.  in  4 j e la  terz-i  di  poi 
recitata  in  Venczu  nella  Società  Albrutana  dal  P.  Euge- 
nio  Mecenati  Carmelitano  della  Congregazione  di  Man- 
tova , venne  pubblicala  in  Venezia  con  un  onorevole 
Cermeti  iu  lode  di  detto  Arciveicovo  . 

(7)  Toro.  V.  pg.  4»o. 

5>«  veggano  le  Approvazioni  e le  onorevoli  tefti- 
mo manze  Rilevi  in  principio  i le  Xovtllt  Uttrr.  di  Ve- 
nezia del  1 9fU  a rar.  i6f.  e le  Memorie  per  ftrwe  teli* 
Steri*  Letterari*  del  Dicembre  17^7.  da  car.  443.  fino  a 

. . . t. 
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BARBERINO  (Camilla).  V. Incarnazione  (Innocenzia dalla Santiflima). 

BARBERINO  (Carlo)  Fiorentino  , Cardinale  , diverto  da  quell'  altro 
Carlo  Barberino  Generale  di  Santa  Chiefa  a cui  il  vede  fcritta  una  Lettera  dal 
Conte  Profpero  Bonarelli  (1)  , nacque  il  primo  giorno  di  Giugno  dell'  anno 
1630.  e venne  fatto  Cardinale  da  Innocenzio  X.  Sommo  Pontefice  a'  53.  di 
detto  mefe  l' anno  1633.  Mori  in  Roma  agli  ir.  d'Ottobre  del  1704(2).  Le  ono- 
revoli cariche  da  eilo  foilenute  fi  po/Tono  leggere  predo  a’ Continuatori  del  Ciac- 
conio  (3).  Di  lui  ha  parlato  anche  il  Marciano  (q),eda  noi  viene  mentovato 
fra  gli  Scrittori  d' Italia  per  eiTerc  pure  fra  que'  di  Firenze  regiftrato  dal  P.  Ne- 
gri (5)  col  dire  che  ha  lafciato  un  Sjnodum  Dntcefan.  infignis  Attuti*  Sublacenfit 
rullimi  Diacefis  ab  ìpjo  ctlebratam  is  typii  imprej/am  . Quello  Sinodo  fu  dal  me- 
defimo  Cardinale  regalato  con  1’  Orazione  funerale  di  Francefco  fuo  zio  al  P. 
Mabillon  , ficcome  quelli  riferifee  (6).  Una  Legazione  del  Card.  Carlo  Barierino 
al  Re  Filippo  P (a  Napoli)  in  nome  del  Pontefice  Clemente  XI.  t anno  1702. 
descritta  in  una  lettera  fi  trova  imprefla  in  Roma  per  Pietro  Olivieri  1703.  in  4. 
Quella  Legazione  fi  conferva  MS.  anche  nella  Libreria  Riccardiana  in  Firenze 
al  Banco  R.  II.  num.  III.  in  un  Cod.  cart.  in  fogl. 

(1)  J lettere  iti  Btwtlli  , pig.  39.  pagg.  il9-  « *31- 

U)  Giumacci , Vita  Panuff.  <$>  Cariti  T.  II.  col.  j6f.  (j)  fftor.  dopi  Scrii  ter.  Fiorini.  pag.  iif. 

(j)  Vita  Ponti  f.  & Cardi.  Tom.  IV.  col.  695.  (6)  Iter  Ir  alte  rem  , pg.  preme  Ilo  al  Tom.  I.  del 

(4)  Mtmrr.  /fior.  itila  Congroj.  Àt U‘  oratorie  , Tom.  II.  Mnfenm  Italie,  dell’ edix.  di  Parigi  del  1714.  ut  4. 

BARBERINO  (Francefco  da-)  uno  de'  più  antichi  e illullri  Poeti  Vol- 
gari , nacque  nel  1264.  di  Neri  di  Rinuccio  da  Barberino  Caftcllo  di  Valdelfa 
nella  Tofcana,  e di  Madre  Fiorentina  , il  cui  nome  c'è  ignoto  . Quindi  fi  vede 
che  dal  nomedi  fuo  padre  è flato  chiamato  dal  Verini  (1)  Francijcus  Neriut. 
Qual  folle  per  altro  il  vero  cognome  di  fua  famiglia  noi  non  lappiamo  altronde 
ricavarlo  che  da  Filippo  Valori  (2),  il  quale  lo  chiama  Francefco  Tafani , oggi 
Barberini.  Può  ciò  confermarli  col  fentimcnto  di  que’  che  vogliono  che  le  Tre 
api , le  quali  fono  nell'  arme  della  famiglia  Barberini , a principio  foflero  tre  ta- 
fani , i quali  di  poi  per  maggior  nobiltà  fodero  mutati  in  api  . 

Egli  ii  avanzò  in  guifa  ne'  primi  fuoi  ftudj  fotto  il  celebre  Brunetto  Lati- 
ni , che  in  età  giovanile  feppe  rifpondere  d'  improvvifo  a XXIV.  Queftioni 
che  intorno  a materie  amorofe  gli  furono  in  pubblico  propofte.  Ebbe  cogni- 
zione anche  del  Difegno,e  ne  lafciò  prove  nel  tcfto  originale  de'  Documenti  d' A- 
more  da  lui  fcritto  e figurato . Stette  in  Bologna  , e in  Padova  applicandoli  al- 
le Leggi  Canoniche  e Civili  fino  all'  anno  1296.  in  cui  gli  mancò  il  padre  , e 
celiarono  in  parte  le  fue  più  dilettevoli  occupazioni  ; e già  penfando  aneh’  egli 
all'  ultimo  palfaggio  fece  tellamento  1’  ultimo  d’ Agollo  del  1297.  Venuto  in  Fi- 
renze fi  applicò  alle  materie  Legali  collocando  il  fuo  all’etto,  e le  fue  fatiche 
prelfo  a' due  Vefcovi  di  Firenze  Francefco  da  Bagna  rea,  e Lottieri  della  Tofa. 
Da  un’antica  carta  del  1299.  riferita  dall’Abate  Giufeppe  Maria  Brocchi  (3), 
fi  vede  che  a quel  tempo  era  egli  Notaio  ; e in  fatti  fra'  Nota]  più  illurtri  fi 
trova  regiftrato  ad  onore  di  tal  profellione  dal  P.  D.  Placido  Puccinelli  (4).  Jn_ 
traprefe  diverfi  viaggi  in  Provenza  , e in  Francia  ove  flette  quattro  anni  e più, 
lungo  tempo  particolarmente  elfendofi  trattenuto  in  Avignone  , verifimilmen- 
tc  per  affari  del  Vefcovado  di  Firenze  , e forfè  fervendo  colà  il  Vefcovo  Anto- 
nio d'Orfo  eletto  nel  Settembre  del  1309.  il  quale  per  alcune  difficoltà  inforte 
andò  , per  quanto  fembra  , alla  Corte  del  Papa  in  Avignone  , e di  là  pafsò  al 
Concilio  di  Vienna  celebrato  nel  1311.  Il  Ghilini  (5)  afferma  eh’  egli  in  Fran- 

pia 

(1)  z>f  lllnflr  aliane  t Triti  Fiorenti  a , pir.  jj.  Firenze  Jllafirata  a car.  109.  rogata  da  effe  Barberino  il 

(a)  Termini  it  mecca  rtlnvatc.  ii  Cafa  Valori,  pag.  if.  primo  di  Luglio  del  1300. 

<3>  Deferì  ciane  iti  Marcilo  , pjg.  m.  Altra  le  ne  ri.  (4)  Fri*  t nobiltà  iti  Natalo  , pagg.  1.  r tio. 

fenice  da  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  fcia  lj)  Teatro  £ Uomini  Lttttr.  VoL  IL  pag.  8f. 
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eia  acquijlajfe  le  Ielle  arti  ; il  che  fé  forte  vero  , come  non  è inverifimile  alme- 
no in  parte  , correggere  fi  potrebbe  il  Crefcimbeni  , il  quale  lo  annovera  fra 
quegl'  Italiani  che  divennero  in  que'  tempi  celebri 'in  letteratura  lenza  mai  ve- 
dere la  Francia  (6) . Parrebbe  che  Francefco  viaggiale  anche  in  Ifpagna . come 
fi  raccoglie  da  un  parto  del  P.  Abate  D.  Ignazio  Signorini  Cirtercicnle  (7)  ma 
fiamo  avvertiti  dal  Sig.  Domenico  Maria  Manni  con  fua  lettera,  che  diverio 
dal  noftro  è quel  Francefco  Barberino  nominato  dal  Signorini.  Ricondottoli 
in  Italia  nel  1313.  fu  il  primo,  per  quanto  fi  fappia,  che  in  Firenze  per  Privile 
gio  particolare  del  Pontefice  Clemente  V.  da  lui  ottenuto  (8)  confcguirte  la  Laurea 
Dottorale  nelle  Leggi,  nell’ efercizio  delle  quali  ,non  meno  che  in  molte  cariche 
conferitegli  in  Firenze  , lungo  tempo  impiegortì . Fu  ftretto  amico  c parente 
del  mentovato  Antonio  d Orfo  Vefcovo  di  Firenze , da  cui  ebbe  in  dono  molte 
delle  fue  facoltà.  Ma  morto  elfo  Vefcovo  nel  1321.  fofferir  dovette  delle  mole 
ftie  dai  Nunzj  Aportolici  , i quali  volendo  ricuperare  le  collette  , o fia  il  dana 
ro  raccolto  per  elcmofina  in  i'uflidio  di  Terra  Santa  dal  detto  Vefcovo  poi  da 
quello  malamente,  come  diccvafi,  impiegato , c difperfo , e quindi  rivolgendoli 
elfi  contro  a pollellori  de  Beni  di  detto  Vefcovo  , uno  de'  quali  era  il  noftro 
Barberino,  fi  modero  pur  contra  di  quello;  ma  egli  fi  difefe  validamente  pro- 
ducendo 1 crediti  legittimi  che  aveva  verlo  1'  eredità  del  Vefcovo  per  ilpelc  da 
lui  fatte,  o di  fuo  ordine,  o a fuo  follievo  (9)  . r 

Ebbe  due  moglj  , le  quali  lo  rendettero  padre  di  divedi  figliuoli.  Una  di 
queflc  chiamofii  Barna  di  Tano  , e con  eoa  fi  trovava  già  ammogliato  nel 
1314  (io).  Uno  poi  d e (fi  figliuoli  fu  Filippo  Giureconfulto  (11)  . 

Mori  il  noftro  Autore  in  Firenze  nell’età  di  84.  anni  nel  1348  ; e fu  fcppel- 
lito  nella  Chiefa  di  S.  Croce  (12), ove  accanto  la  gran  Cappella  de'  Caflellani 
furono  incili  in  un  marmo  fopra  il  fepolcro  di  lui  i feguenti  verli  .• 

1NCLYTA  PLANGE  TUOS  LACRYMIS  FLORENTIA  CIVES  , 

ET  PATR1BUS  TANTO  FUNDAS  ORBATA DOLOREM  , 

DUM  REDEANT  DOMINI  FRANCISCI  FUNERA  MENTE 
DE  BARBERINO  , ET  NATI  JAM  JUDICIS  OMNE 
GESSERAT  OFFICIUM  SUA  CORDA  CAVENOA  REATU  ; 

SED  SATIS  EXCEDIT  NATUM  QJJIA  DOCTUS  UTROQUE 
JURE  FUIT  GENITOR  , SED  SOLO  FILIUS  UNO  ^ 

Jf'yCET  IN  CAUS1S  QU.E  SUNT  SECULARIB'JS  ORT.E  , 

HOeSUNT  SUB  LAPIDE  POSITI , Q.UIBUS  ULTIMA  CLAUSIT 
PERFIDA  MORS  OCULOS  PAUCIS  DILATA  DIEBUS 
.\TRAGESUB  EQUA  LI , Q.UE  TOTUM  TERRUIT  ORBEM 
IN  BIS  SENARIO  Q.UATER  AUCTO  MILLE  TRECENTO  (11)  . 

Egli  è celebre  per  un  Opera  da  lui  com polla  col  titolo  di  Documenti  <f  Amore . 
Quella,  dopo  edere  Hata  lungo  tempo  fepolta  nelle  Librerie,  ufci  la  prima  vol- 
ta alla  luce  In  Roma  nella  Jlamperia  di  Pitale  Mafcardi  1640.  in  4.  Ebbe  il 
merito  di  quella  edizione  Federigo  Ubaldini , il  quale,  oltre  la  dedicatoria  da 
lui  indirizzata  a Carlo  , Maffeo  , e Niccolò  Barberini , la  prefazione  , c varie 

telli- 


(6)  Crefcimbeni , tft r.  dilU  VJf.  , Vol.l.  p.  j;«. 

(7)  In  alcune  lue  Memorie  mfl:  niente  dal  Sig.  Men- 
ni acl  Tom.  Vili-  de’  lùoi  sigilli  a car.  i j. 

(8)  Il  detto  Privilegio  , o lia  Diploma  fi  rifcrifee  dal 
Tornali  ni  nel  Cym».  Parai*,  a car.  161. 

(9)  Sr‘  AMl  ncl  Voi.  III.  dell’  hnlim 

S*cr»  deli’  Ughelli  alla  col.  141.  e (egg. 

<10)  No  li  re  annotazioni  alle  Vi  tt  F forum  llluflrt  Fia- 
rentuti  di  Filipp  Vili ani  , pag.  LXVI. 

(11)  Lami  , NovtlU  Ltntr.  di  Firenze  1748.  col.  aio. 

in)  Villani , Viu  co.  pag.  LXVIII.  Si  poffono  «r 
tanto  correggere,  e il  Calerro  die  nel  Synthtm a Vetujì.  a 
car.  408.  afte  una  che  mori  i!  Barberino  in  età  di  80.  an- 
ni ; e il  Poccianti  che  nel  CataL  Stnptor . Fiorine,  a car. 
58.  con  grave  (luglio  lo  dice  morto  nel  1*78. 

Oj)  Vogliono  alcuni, efia  gli  altri  il  Puccinelli  nella 
Vie»  dii  Principi  Vfo  a car.  che  i fuddetti  verli  folle- 
rò compoftì  dal  Boccaccio  , il  quale  fi  dice  in  oltre  dagli 
Autori  delle  annotazioni  del  Galateo  di  Monile,  della 
Cala  , che  lolle  fuo  (colare  i ma  pare  che  quell ‘ultima 


particolarità  fia  molto  incerta  , niente  dicendone  il  Boc- 
caccio medelimo  ncl  bell’elogio  che  di  lui  fa  nel  Lih.  XV. 
della  Comalc^im  Diornm  al  Ctp.  VI.  ove  aveva  tutto  il 
motivo  di  chiamarlo  maeftro  luo  , qualora  (ode  fiato  ciò 
vero  i ficcomc  pur  (noi  macfiri  aveva  quivi  chiamati  al- 
cuni altri  che  tali  veramente  furono  . Vero  è tuttavia 
che  quivi  il  Boccaccio  all'erma  d’eflérfi  alcuna  volta  fervi, 
to  per  comporre  la  detta  fua  Opera  dell’autorevole  tcfii- 
moniauza  del  Barberino  . Eccone  le  fuc  parole  : Mentirà 
tn/uptr  , tjlo  raro  , Franttftmm  do  Barbari no  traxifjt  in 
tfjltm  , bominom  qtetdem  hontflatt  mornm  , e /peci  ubili 
Win  lamdabiltm  , qui  ttfi  [aera  Canonie  Unp  taafis  , 
quarti  pentitavi  novene  , nonnulla  tamen  opufculu  rhitmit 
■vati  ari  tdiomatt  fpUnduUr  infimi  /mi  nobilita!  e m tifi  unti» 
idi  die  , qua  pane  , <$•  apmd  Italos  in  pitia  fune  . tìu  in- 
Uff  rr  imo  fi  dii  fate  , & rtvenneia  dicami  , qatm  tara  in- 
tir  venerabili!  no»  dtditnttmr  Fiorenti 4 Civn  , optimum 
je  super  , & i*  omnibus  fido  dt'num  ì.uÌmì  te fum  , CT  intcr 

f MoftmmqHt  ofrofiot  virot  utimtrandtim  . 
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tertimonianze  di  Scrittori  intorno  all'autore  , vi  premile  la  Vita  di  quello  col 
fuo  Ritratto  da  lui  ferina  elegantemente  (14), fece  gli  argomenti  a ciafcun  do- 
cumento ornandolo  d’ un  bel  rame  , ed  in  fine  aggiunfe  dopo  varie  altre  Poefie 
di  Francefco,  una  Tavola  dette  voci  e maniere  di  parlare  più  confideraiili  ufate 
da  lui , la  quale , per  edere  accompagnata  da  varj  altri  efempj , è tenuta  in  mol- 
to pregio  dagl’  Intendenti  della  Lingua  Tofcana  . Quell'  Opera , che  dal  Bar- 
berino fu  incominciata  circa  il  1290;  ha  per  oggetto  la  Filofofia  Morale,  ed  in 
ella  propongonfi  i più  ellènziali , e proficui  avvertimenti  intorno  alle  morali 
virtù . E’  divifa  in  XII.  parti , il  cui  argomento  fono , la  Docilità , l’ Induftria, 
la  Coftanza,  la  Difcrezione,  la  Pazienza,  la  Speranza,  la  Prudenza  , la  Glo- 
ria , la  Giutlizia  , l’Innocenza  , la  Gratitudine  , e 1'  Eternità.  Il  Barberino  fi 
valfe  in  erta  di  varj  metri,  la  maggior  parte  de’ quali  fu  per  avventura  il  ritro- 
vatore,e perciò  di  fuaautorità  fi  lervl  loventeil  Crefcimbcni  nel  primo  Volume 
della  fua  Storia  della  Poefia  Pollare  (15), e fopra  di  elfi  metri  compofe  un’O- 
pera Bernardo  Filippini  (16).  È quantunque  Filippo  Villani  feriva  (17)  edere 
compolla  in  verft  e in  profa,  nel  tedo  tuttavia  che  abbiamo  alle  (lampe  e fiot- 
to gii  occhj  , non  fi  legge  altro  che  verfi . Di  quella  parlando  edo  Crefcimbc- 
ni  (18)  fcrivc  che  dalla  medefima  fi  fcuopre  la  gran  pratica  che  aveva  de'  Poe- 
ti , e della  Lingua  Provenzale  , della  quale  per  avventura  foverchiamente  fi  vai - 
fe  (19)  ed  anche  la  / ingoiar  fecondità  eh"  eh  te  nell  inventar  metri  e forme  di 
Canzoni  non  più  ufate  nella  Tofcana  ; e fe  non  fi  fojje  lafciato  troppo  tirar  dal- 
la forza  della  rima  , e’  far  ette  quejla  fua  Opera  una  delle  più  belle  antiche  Me- 
morie , che  la  Tofcana  Poefia  potejjc  vantare  j ma  pure  ciò  non  oftantc  c egli 
annoverato  fra  i buoni  Scrittori  Tofcani  , e citato  dal  Vocabolario  della  Crufca. 
Di  eda,  che  dall’  Ughelli  (20)  fi  chiama  aureum  fané  volumen , pochidimi  efern- 
plari  a penna  fi  trovano  nelle  Librerie.  Noi  non  abbiamo  contezza  che  di  due 
foli.  Uno  ch’è  bellidimo,  e forfè  del  medefimo  fecolo  dell’Autore,  fi  conferva 
in  Firenze  nella  Libreria  Panciatichi . E'  fcritto  in  carta  pecora  con  molta, 
cfattezza  , ed  edendo  flato  coliazionato  dal  Dottor  Bifcioni  , venghiamo  da 
quello  adicurati  edere  migliore  dello  llampato.  L’altro  fi  conferva  nella  Libre- 
ria pubblica  de’  PP.  Carlotti  di  Urbania  con  molti  icritti  e Memorie  fopra  det-j 
to  libro  che  fi  credono  dell’  Ubaldini  . 

Oltre  a'  fuddetti  Documenti  et  Amore  , fcride  il  Barberino  un’  altra  Opera  in 
Lingua  Volgare  dei  coftumi  delle  Donne  mentovata  da  Filippo  Villani  (21)  . 
Di  eda  ha  creduto  l’ Ubaldini,  ed  altri  con  lui  , che  non  ci  reflade  al  prefen- 
te  che  il  titolo  e il  defiderio  ; ma  non  fono  molti  anni  che  un  cedo  a pen- 
na fe  n’  è a cafo  trovato  dal  Marchefc  Aledandro  Gregorio  Capponi , dalla 
cui  Libreria  per  Legato  fatto  da  quello  , è padato  nella  Vaticana . Quello  è 
cartaceo , in  foglio , e di  carattere  moderno  , ma  fi  vede  ricopiato  da  un  anti- 
chilfimo  Codice  con  gran  diligenza  , perché  quantunque  1’  Opera  fia  comporta 
in  verfi  Volgari,  è fcritto  tutto  andante, come  fe  folle  profa,  che  cosi  appunto 
fi  ufava  di  Icrivcre  le  Poefie  al  tempo  del  Barberino.  Il  fuo  titolo  è il  Arguen- 
te : A/  nome  di  Dio  , quefio  Libro  è di  Luca  di  Gio.  di  Luca  di  Firenze , il  qual 
libro  fu  fatto  e compilato  per  lo  valente  e favio  giudice  Mejfer  Francefco  da  Bar- 
berino , al  quale  puofe  nome  BARBERINO  , trattando  fopra  de'  cojìumi  che  a 
Donne  e Donzelle  fi  conviene  ufare  fecolari  e religiofe.  E'  comporto  in  forma 
di  Dialogo  e principia  : 


VII.  P.J.  P 

(14)  Di  ella  Vita  Icritti  dall*  Ubaldini  noi  abbiamo  trat- 
ti buona  parte  delle  notiziediquefto  Poeta  qui  fopra  eflefe. 

(ij)  A car.  7.  if.  3*.  ijj.  1S9. 

06)  La  detta  Operi  del  Filippini  è intitolata  : Delle 
[mi  di  c ompaftxÀtni  tu’  documenti  £ Amore  dell'  Icctllen- 
tifs.  D.  Fennec  jet  Borbermi  Cattilo  feconde  il  numero  tre- 
[centi  de'  verfi  ec.  Quell’  Opera  li  con  ferravi  original- 
mente , già  alcuni  anni  , nella  Severuliniani  . 

(17)  Vite  £{J*m.  Ili . Fiorentini  , pag.  LXVI. 


p Ma- 

(ito  s/or.  dello  Peefio  Volf.  Voi.  III.  pag.  90. 

(19)  Si  veggi  un  limile  giudizio  recato'  dal  Sig.  Manni 
nelle  lue  Leueoi  di  Linneo  Tofcono  1 car.  1 e dal  Fon- 
tamni  nell’  Elotfnenx.0  ihdiono  1 car.  jx.  114  ; e prima  di 
quelli  , dai  Deputati  fopra  la  Correzione  del  Boccaccio 
nelle  Anneeoueni  e Diftorfi  nella  Leturo  o'  Lettori  polla- 
vi  in  line . 

(10)  /tolto  Sosto  , Voi.  IIL  col.  if *. 

(11)  Loc.  ut. 
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Madonna  . Novellamente  Francesco  tarlai 
Con  /’  onejìade 

Ed  a preghiere  di  molte  altre  Donne 
. Mi  lamentai  con  lei  tee. 

Come  poi  1'  Opera  finifea  , non  è noto , mentre  il  cello  è mancante  del  fine, 
benché  forfè  ne  manchi  poco,  come  ci  fupponc  con  fua  lettera  Monfignor  Gio- 
vanni Bottari  Cuflode  di  efTa  Libreria  Vaticana  , alla  cui  gentilezza  ci  confer- 
iamo tenuti  dcll'efatta  notizia  del  Manol'critto  di  quell’  Opera  , la  quale  non 
può  dirli  perduta  che  in  una  picciola  parte  . Perduto  bensi  può  crederli  quel 
Volume  di  Novelle  fcritte  dal  medefimo  Barberino  , di  cui  là  menzione  il  lud- 
detto  Ubaldini  nella  Vita  di  lui,  nella  quale  con  giuflc  conghietture  rintraccia 
fe  alcuna  di  effe  li  abbia  nella  Raccolta  delle  Cento  antiche  Novelle . Per  altro  il 
mentovato  Monfignor  Bottari  ci  forive  clfer  egli  di  parere  che  le  dette  Novelle 
non  fieno  Opera  diverfa  da  quella  dei  Coftumi  delle  Donne  , nella  quale  in  fatti 
fono q uà  e là  inferite  varie  Novelle  verfo  la  fine.  Il  Ghilini  (22),  il  Zilioli  (23), 
c il  Negri  (24)  fcrivono  che  lafciò  inoltre  Conflitti  Canonici  e Civili ; ma  que- 
lli verifimilmente  fi  fono  perduti  . 

tu)  Loc.  rit.  (13)  Star.  *’  tuli  lui  pag.  88.  del  noftro  mf.  (14)  Sur.  Itili  Striti.  T.mmim , pig.  184. 


BARBERINO  (Francefco)  Cardinale,  il  Vecchio  (r),  Nipote  per  parte 
di  Carlo  Barberino , del  Pontefice  Urbano  Vili,  nacque  in  Firenze  a’  23.  di  Set- 
tembre del  1557.  Con  gran  fervore  li  applicò  ne'  fuoi  più  verdi  anni  agli  (ludi, 
e alla  cognizione  delle  Lingue  , per  la  quale  venne  fin  d’  allora  in  molta  fa- 
ma ( 2) , e fu  pure  aferitto  alla  celebre  Accademia  de’  Lincei  (3)  . Fu  dal  zio 
creato  Cardinale  a’  2.d’ Ottobre  nel  1623  (4).  Andò  Legato  Apoltolico  in  Fran- 
cia c in  Ifpagna  (5).  Fu  Vicecancelliere  di  Santa  Ciucia  , Bibliotecario  Vati- 
cano , Vcfcovo  di  Sabina  , poi  di  Porto  , indi  d’  Ollia  , Decano  del  Sacro 
Collegio  , c Arciprete  della  Bafilica  Vaticana.  Mori  a’  io.  di  Dicembre  del 
1 679;  e fu  fcppcllito  nel  Vaticano  con  Ifcrizione  affai  onorifica  riferita  dall’  Au- 
tore delle  Aggiunte  all’  Ughelli  (d),  dal  quale  lì  chiama  vìr  divina  potius  quam 
humana  pruduta  viriate.  Anche  l’ Oldoini  (7)  Io  dice  virorum  dottrina  privan- 
ti um  Patronnm  , feientiarumque  omnium  Promotorem  ftngularem  , Greca  Latinxquc 
Lingua  amantijftmum . Niente  meno  fi  vede  cfaltato  da  Gabriello  Naudc  (8), 
e da  molti  altri  Scrittori  (9)  citati  dall’  Oldoini  nelle  dette  lue  Aggiunte  al 

Ciac- 


fi)  Si  dice  il  Vecchi*  per  diftinguerto  dall’altro  Cardi* 
naie  Francefco  Barberino  Romano  anch’  egli  Decano  del 
Sacro  Collegio,  nato  nel  1661.  creato  Cardinale  a’  ij.  di 
Novembre  del  i6j»o.  e morto  a’  1 7.  d’Agoito  del  1738  j 
del  quale  molte  notizie  (ì  pollbno  leggere  predo  a Monlig. 
Mmo  Guarnatci  nel  Tom.  I.  delle  fuc  Vite  Pontiff.  <y> 
Cordi.  alla  col.  J74. 

(a)  Si  vegga  il  Tom.  IX.  del  Journet  Jet  Stivavi  a car. 
618.  ove  diluì  , che  aveva  allora  a anni , fu  fatta  ono- 
rcvolc  menzione  per  la  (ua  cognizione  della  Lingua  A* 
ralla  e Greca  . Egli  i llato  perciò  rrgiftrato  dal  Colonie- 
fio  nella  fua  Iteli*  Orientala  a car-  1 89. 

(j)  Vandelji  , Confi J*r  azioni  fcfr*  I * notiti*  itili  Ac- 
cademici Lincei  . 

(4)  Oldoini  , aggiunte  al  Ciacconio  nelle  Vit*  Pontìff. 
& Curii.  Tom.  IV.  col.  y»y.  ove  molte  notizie  li  leggo- 
no intorno  a quello  illultrc  Cardinale  . Si  vegga  anche 
il  chiariHiaio  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Uandiui  ne’  Ow* 
mtnt*r.  ia  Vit*  Jo.  Raptijt*  Dmii  a car.  XXII.  XXVI. 
XXVII.  XXVIII.  XXIX.  XXX.  LIX.  LX1.  LX1X  LXXII. 
LXXXI.  e JLXXXII.  Agogneremo  che  il  detto  futi  zia 
gl*  indirizzò  , mentr’  era  ancora  in  tenera  età  , un’  ode 
con  cui  1’  efortò  alla  virtù  , eh*  è llampata  nel  Tom.  II. 
de’  Curmin * illuftr.  poti.  lt*l.  a car.  74- 

(j)  Fra  i P remota  ftltdior*  di  Jacopo  Gaddi  lì  leggono 
a car.  iiy.  alcuni  Endecalillabi  il  cui  titolo  è : Votumpro 
navigatane  Illufirift.  Principi  Front.  Cori.  Bar  Unni  t_V- 
io.ii  Vili,  s iottrt  Le  fon  mi  Rtgei  Calliarum  & fo- 


ni ari*  m pacificando!  . Si  pollono  anche  vedere  ; Fanti  ro- 
tei Cord.  B or bcrtm  Lt'ato  *J  Rtrem  Chnfitanif.  *b  Ur- 
lo no  Vili,  cancefim  . Portfits  i6sy.  in  8 > Reciti  iti  mogni- 
ficencet  f militi  *u  Ltgat  prang.-n  Barberi n a fon  atttvct  tu 
Efpa-gnc  . Perii  I0i6.  in  8 i e la  Relmeitm  dt  l*  entrai. t 
tè  Mairii  iti  Card,  frane.  Barbante  , fenza  nota  d’  im. 
predinne  » in  fc>gl. 

(6)  Tom.  I col.  86.  ove  appunto  li  afferma  che  mori 
a’  10.  di  Settembre  . Ma  il  P.  Negri  a car.  iSj.  dell’  Ifior. 
itili  Scrittori  Fioroni,  l'crive  che  mari  a’  16. di  quel  mele. 

(7)  Al  Un.  Roman,  pag.  aap. 

^8)  Sanimi  Epiflola,  pag.  410.  ove  lì  chiama  da!  Naude 
moximai  ac  unum  Lncraioram  font*  , 0>  ingcniornM 
untar  aetrrimui . ..... 

C^)  Veder  li  pollono  le  Dedicazioni  con  cui  indirizza- 
rono a lui  le  fatiche  loro  letterarie  divedi  illulln  Scrit- 
tori . Molti  di  quelli  li  trovano  regiftrati  dall’  Oldoini 
nelle  fuddette  Aggiunte  al  Ciacconio.  Ad  elli  li  potreb- 
bero aggiugnere  Cello  Rolini  che  gli  dedico  il  Volume 
Primo ' dclliio  Lfctum  Loitranemf*  ; Francefco  Stelluti 
che  gl’  indirizzo  la  li»  traduzione  di  Ptrfìo  ; Alelfandro 
Adimari  che  gii  dedico  la  tua  traduzione  dell’  ode  di  Pin- 
daro i gli  Accademici  Gelati  di  Bologna  che  gl*  indiriz- 
zarono le  Minori*  iella  loro  Accademia  j 1’  Ab.  Agog- 
no Lampugnani  che  gli  dedico  1 luoi  Setto  j Ìtali  J"  amorei 
e Cannilo  Pellegrino  che  gl’  indirizzò  la  fua  Hiflori* 
Prinripum  Lonybordorum  . Anche  Agollino  Favoriti  gl* 
indirizzo  un'  Ode  Lamia  di’  è impacili  nel  Tom.  IV. 

de’ 
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Ciacconio  . Fu  direttore  dell’  Accademia  Letteraria  fondata  dal  Poncetice 
Urbano  Vili,  fuo  zio  in  San  Giovanni  Mercatelli  (io).  Raccolfe  una  co- 
piofa  e celebre  Libreria  il  cui  Catalogo  fi  ha  alle  ftampe  (n).  Tre  meda- 
glie coniate  in  fuo  onore  noi  conferviamo  nella  noftra  Raccolta . Una  ha  nel 
diritto  la  fua  effigie  colle  parole  : Frane.  S.  R.  E.  Dtac.  Cari.  Barkcrinus , e 
nel  rovefeio  una  Clava  dittefa  fui  terreno  da  cui  germogliano  alcune  frondi , 
col  motto  Sola  fili  presium.  Altra  ha  nel  diritto  la  fua  imagine  colle  parole: 
Francifcus  Epif.  Portucn.  Cari.  Barkcrinus  S.  R.  E.  Riceeanceì.  e nel  rovefeio  un 
magnifico  altare  colle  parole  : In  honorem  Deipara  Rirg.  Crypt.t  Ferrata  - 
MDCLXR.  e la  terza  ha  nel  diritto  la  fua  effigie  colle  parole  : F.  Epif.  Reliter. 
Cari.  Barkcrinus  S.  R.  E.  Ricrea,  e nel  rovefeio  il  Sole  ehe  s'alza  , ed  ha  mez- 
zo difeo  folamente  fuori  del  mare,  col  motto  : Aliufquc  (y  iiem  . Egli  ha  il  me- 
rito dell' edizione  dell’ Opere  di  varj  Autori  che  fu  da  lui  proccurata,  e particolar- 
mente di  alcuni  libri  del  celebre  Luca  Olflenio . Di  lui  poi  abbiamo  alle  (lampe: 

I.  Tradufle  dalla  Lingua  Greca  nella  Volgare  / iodici  Libri  ii  Marco  Aure- 
lio Antonino  Impcraiorc  ii  fe  jìcffo  , eia  fe  jiejfo , il  quale  volgarizzamento  con 
varie  legioni  ii  tefli  greci  e con  un  riftretto  ii  notizie  intorno  alla  nafeita,  azio- 
ni , e morte  iel  meieftmo  ejiratto  ia  più  /fiorici,  ufei  fenza  nome  di  lui  in  Roma 
per  Jacopo  Dragondelli  1 667.  in  8 ; e poi  di  nuovo,  ivi,  per  lo  fte(To  1675.  in  la. 

II.  Alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  fi  trovano  imprefli  nella  Defcrizione 
del  Palazzo  Barberini  fatta  da  Girolamo  Tczio  , c (lampara  col  titolo  di  Ai  dee 
Barberina  ai  Quirinalem  ieferipta.  Roma  apui  Mafcarium  1642.  in  fogL 

III.  Alle  (lampe  fi  hanno  pure  diverfe  Lettere.  Due  di  ette  fono  fiate  infe- 
rite da  Michele  Giufliniani  nelle  fue  Lettere  Memorabili , I'  una  nella  Par.  I.  a 
car.  18.  e l'altra  nella  Par.  III. a car.  118.  Cinque  fcritte  in  Lingua  Latina  al 
celebre  P.  Sirmondo  fi  trovano  fra  le  Opere  di  quello  a car.  657.  670.  685.  e 
709.  dell'edizione  di  Parigi  del  1696.  Altre  quattro  fcritte  a Giovanni  Morino 
fono  pubblicate  nelle  Antiquitates  Ecclefia  Orientali s di  quello  a car.  306.  e 424. 
tonimi  per  Georgium  VRcls  1682.  in  8.  ed  altre  due  pure  Latine  fono  (late  pubbli- 
cate dal  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  nella  fua  Collegio  Reterum  aliquot 
Monimentorum  ec.  a car.  75.  e 77.  Una  fua  Lettera  pel  / acro  Collegio  fcritta  a’  16. 
di  Gennaio  del  1646.  fi  conferva  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  del  Mar- 
chel'e  Capponi  al  num.  124.  Altre  ventitré  fi  trovano  nella  Libreria  de’  Mo- 
naci Ciflercienfi  di  S.  Ambrogio  Maggior  di  Milano  nel  Tom.  I.  delle  Lettere 
fcritte  al  P.  Abate  Barione  Rancati , ficcome  ci  aflicura  il  gentiliffimo  Signor 
Carlo  Antonio  Tanzi  Milanefe  . 

IV.  Da  una  Lettera  di  Monfignor  Fontanini  fcritta  al  Magliabechi  (12) 
apprendiamo  che  fi  dilettò  altresì  moltiffimo  d'  Ifcrizioni , e che  raccolte  ne 
aveva  in  tal  numero  , che  farebbero  arrivate  a far  due  corpi  eguali  a quella 
dclGrutero.  Quella  Raccolta  fi  conferva  in  Roma  nella  Libreria  Barberini. 
Della  Raccolta  poi  dell’ Ifcrizioni  antiche  fatta  gii  dal  celedrc  Ciriaco  d’  An- 

R.1L  P.l.  P p 2 cona, 

de’  Carimi.  illuflr.  pxt.  Ud.  a car.  »4f.  e figg.  ove  coù  ove  riferì fee  che  quali  niun  foreftiero  Letterato  veniva 
fcrive  : _ in  Roma  che  non  fede  , (intanto  che  (lava  in  Roma  , 

Tu  fata  curii  pudici  : tu  vini  fuo  commentile  j dall’  Eggt  nel  Tom.  IH.  della  Purpurei 

liiu  immtrtutti  quii  prtmit  afpert  eUàa  a car.  jti.  e nel  Tom.  IV.  a car.  jiB  ; Ottavio 

F tri  mai  , pltbtjufaue  Unir  , Ferrari  in  una  delle  lue  Epifilla  a car.  jat  j e da  Monltg. 

Irigit , ixmUbufaui  iixtram  Giulio  Fontanini  nella  Eloejutax.i  /tiL  a car.  j ove  lo 

Muftì  file  lem  partigli  , fari  chiama  Pidn  idlt  lattiti . Si  può  anche  vedete  I’  Opc- 

Fava  benigna  : cu  Litio  itcui  ra  intitolata  .•  Apum  iriumphui  Frincifc » Citi.  Barbtnui 

Prift il  rtiutii  i tu  jtpuUhr » tmaiuUtui  . Ramu  1638. 

Dalli  ripa  moaumtuti  Qra)um  ec.  (10)  Matteo  Vitali  , Fiori  ffltrìtì  , Lib.  II. 

Di  quello  Cardinale  fi  parla  pure  nella  G tuffa  Slittn  it  Iti)  Rum  tjpit  Barbtrimi  txtuiebit  Michitl  Htr culti 
Porptnti , nella  RtlixJout  itili  Corti  Ramina  fitti  F in-  1681.  in  fogl.  Libro  aliai  raro.  Alcuni  verli  Latini  im 
ut  i66t  i nella  Rrlatiaat  ii  fui  turriti  ia  Lione  tr  editti  Bibktt  fatar*  Friittjii  Birbe  rime  Ciri,  comporti  da  Alcf- 
ii  Friuttft  tu  Itdiiaa  . In  Rami  ptr  Laiavita  Grigliai  fandro  Pollini  ii  leggono  Itampiti  nel  Tom.  VII.  Carimi. 
i6»f.  in  4 i come  altresì  dal P. Angelico  A p rutto  da  Viti-  Jllufir.  Pttt.  ItiL  a car.  417. 

timiglia  nella  Bibl.  Aprtf.  « car.  68  * da  Luigi  Lottino  in  li  a)  Epifilli  t far  or.  Ventar,  ai  Maghibtthfam  , Toni, 
due  delle  fue  Epifiala  a car.  jjo.  e 401  i da  Giaiuintifta  L pag.  ajo. 

Lauro  nella  fila  Qrtbtftn  it  pirit  illmfinbui  a car.  17. 
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cuna  , che  quello  Cardinale  fece  lampare  in  Roma  nel  1 664.  abbiamo  par- 
lato altrove  (13) 

V.  II  Negri  (14)  in  oltre  gli  attribuire  le  Opere  feguenti.  - I.  Elodia  San- 
cii Thoma  a Pilla  nova  , (y  sondi  Franeifci  de  Salci  Rama  impreca . - 2.  Sy  no- 
tivi Peliternenfit  , Roma  . - 3.  Conftitutionet  Synodalci  Allatiarum  Sonda  Ma- 
ria Farfenfn  , iy  Sondi  Salvatori 1 Majorit  edita  Roma.  Finalmente  I'Eggs(i5) 
afferma  che  fcripfit  etiam  elegante 1 Orationes  . 

fi  j)  Cioè  nel  Voi.  L Par.  n.  di  quell'  Opera  noftra*  (14)  ìfttr.  itoli  Scrittori  Turimi,  pig.  183. 

«r.  683.  nell’  articolo  ; Ancona  (Ciriaco  da-)  . (1  j)  Puifmrm  itQm  , Tota.  111.  pag.  314. 

BARBERINO  (Giovanni  da-)  figliuolo  di  Maffeo , Fiorentino  , Poeta 
antico  Volgare , fiori  nel  1435.  Ha  Rime,  ficcome  afferma  il  Crefcimbeni  (i), 
c dietro  a quello  il  Quadrio  (2), nella  Libreria Strozziana  di  Firenze  , ma  for- 
fè non  conliflono  che  in  un  iuo  Capitolo  , il  quale  pur  fi  trova  nella  Libreria 
Riccardiana  al  Banco  O.  III.  num.  XIV.  in  un  Cod.  cart.  in  fogl.  con  quello 
titolo  A di  8.  d'  Aprile  1453.  additato  a Cofimo  de ’ Medici  raccomandandofe- 
gli  della  ragione  prcgajfe  t ufficio  gli  deffe  fpazio  , e volendo  intendere  tene  la 
ragione  dal  torto  (3).  Quello  eGfle  anche  nella  Gaddiana  ora  pallata  per  la 
maggior  parte  nella  Laurenziana  nel  Cod.  397. 

<0  ifla.  Arilo  Voto.  Pall-  Voi.  V-  P*g-  4t.  01  Cntnl  AnOtr.  fu  in  Colteti.  USI  Bill,  tutori*. 

t»)  Sur.  1 R*s- f fi  Boof.  Voi.  II.  pag.  19).  no  tonoinontnr  co.  p.g.  57. 

BARBERINO(Innocenzia).V.Incarnazione(Innocenzia  della  Santiflima). 

BARBERINO  (Maffeo).  V.  Urbano  Vili. 

BARBERINO  (Raffaello)  Fiorentino,  viveva  intorno  alla  metà  del  Seco- 
lo XVI.  Fu  uno  de’  primi  Cavalieri  di  Santo  Stefano  , e fervi  il  Duca  d'  Alva 
nelle  guerre  di  Fiandra  (i)  , da  cui  venne  con  altri  fpedito  Ambafciatore  alla 
Regina  d’ Inghilterra.  La  cognizione  delle  Matematiche  , eh'  egli  poffedeva, 
lo  rendè  confiderabilc  appreffo  gli  Eruditi . Viene  mentovato  dal  P.  Negri  fra 
gli  Scrittori  Fiorentini  (2)  col  dire  che  fcrifTe  minuti ftme  e fcdclijfimc  Relazioni 
di  tutti  i fuccejft  de'  quali  effo  fu  a parte  nelle  guerre  di  Fiandra  . 

(O  Si  reggi  il  Ferro  nella  Par.  II.  del  Teatro  AtlP  fiu  Vita  . 
lmpuft  a car.  38».  ove  fi  ha  un  Compendio  della  (a)  A car.  478. 

BARBERIO  (Fabio)  d' Ariano  nel  Regno  di  Napoli  (i),  Filofofo  e Me- 
dico , ha  dato  alla  flampa  .•  De  prognoflico  cinerum  juos  Pefuvmt  , dum  confla- 
gralat  , erudavit . Neapoli  apud  Lazarum  Scorigium  1632.  in  4.  Noi  non  tap- 
piamo fe  quell'  Opera  fia  diverfà  da  quella  che  fi  conferva  MS.  nella  Regia  Li- 
breria di  Parigi  al  num.  5806.  riferita  dal  Montfàucon  (2)  con  quefio  titolo  : 
Fiaviui  Battermi  de  pluvia  cinerum  Monti s Pcfuvii  . 

Francefco  Agoflino  dalla  Chìefa  (3)  afferma  che  Fabio  Barberio  tdidit  Ca- 
talogum  Epijcoporum  Ariani  in  Regno  Neapolitano  . Quello  fu  flampato  Nea- 
poli 1635.  in  4. 

(l)  Toppi  , BikL  Nofal.  pag.  78.  Hìfior.  Chiamai.  Cmrdd.  Arthiofife.  Bfife.  ec.  PtArmamt. 

(a)  Bill.  BiklinhtiMr.  M SS.  Tom.  II.  pag.  7(9.  Repami  , pag.  19. 

(3)  Lltuthm  alnjHarmm  mmiisrmtn  ec.  premetto  all*  Tua 

BARBERIO  (Giovanni  Batifla)  Romano  (i), dell’ Ordine  de' Minori  di 
S.  Francefco  (2),  ha  pubblicate  l'Opere  feguenti  : 

I.  Compendio  della  Pirtù  e Miracoli  di  S.  Gio.  da  CapiJIrano . In  Roma  per  il 
Dragondelh  1661.  in  4. 

II.  Pua  de I B.  Jacopo  della  Marca.  In  Roma  pel  Remalo  1702.  in  4.  Egli  è 
diverto  da  quel  Giambatifla  Barberi  Gcnovefe  regiflrato  fra  gli  Scrittori  Genove  fi 

dal 

ti>  Maadofio  , BUI.  li.  Ptr.  IL  pag.  |ij.  CO  Giti,  da  S.  Antonio  ,&*!.  Unn.Brnmife.Voi.  lLpag-iaé. 
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dal  Soprani  (3) , e dall’OIdoini  (4)  per  aver  comporto  molte  Rime  ftampate  con  l’ O- 
razione  che  fu  detta  a Gio.  Bacirta  Lercaro  Duce  di  Genova  nella  fua  coronazione. 

. (3)  Scnueri  della  Liguri*  , pag.  143.  (4)  Athtn.  Lignjhf.  pag.  31*. 

BARBERIO  (Giovanni  Luca)  di  Noto  nella  Sicilia , fiori  nel  1530(1). 
Trasferitoli  in  Ifpagna  li  rendè  quivi  colla  fua  virtù  noto  al  Re  Cattolico.  Da 
Luca  Marineo  (2)  viene  chiamato  Cavaliere  nobiliflimo  e predanti  (fimo  , e 
Regio  Segretario . Rocco  Pirro  (3)  fcrive  che  nella  Reale  Cancelleria  di  Pa- 
lermo fi  conferva  manolcritta  di  propria  mano  del  Barbcrio  1‘  Opera  feguente  : 
Cafiirevia  Eccleftarum , duo  fcilicet  Litri  in  quoi  Regia  auSloritate  congefftt  quid- 
quid  ad  Regium  Jufpatronaius  Ecclefiarum  Sicularum  pertineret  . 

(1)  Monitore  , BMiteh.  siimi*  , Tom.  I.  pag.  34/.  (3)  Nella  Prefittone  che  Ila  avanti  alla  foa  Sitili*  S *- 

<a)  ifift al.  Lib.  XVI.  e XVIL  tra  a or.  Vili. 

BARBERIO  (Gio.  Stefano).  V.  Barberi  (Già  Stefano)  . 

BARBERIO  (Giufcppc)  di  Sant’Elia  Calale  di  San  Germano  nella  Dio- 
cefi  Cafinefe  , nel  Regno  di  Napoli  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu 
Sacerdote  e Parroco,  liccom’egli  afferma  (1).  Il  Toppi  (2)  lo  chiama  Lettor  di 
Eliofoba , e di  Legge , e Poeta.  In  fatti  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  c Latina, 
e anche  alquanto  della  Greca  nella  quale  diede  alcun  faggio  (3) . Amò  1'  Enci- 
clopedia (4),  e foggiacque  a varie  calamità  , onde  regiftra  fe  ftcflb  nell'  Opera 
fua  De  miferia  Poctarum  Grtcorum.  Scrifle  parecchie  Opere  , trenta  delle  quali 
teneva  in  pronto  per  dare  alla  luce  (5).  Noi  abbiamo  contezza  delle  feguenti: 

I.  Rivulus  Aganntpeut , ad  Laurentium  Craffum  virum  clari/Jlmum . Neapoli  apud 
Lucam  Antonium  de  Fufco  1674.  in  12.  Quell’ Operetta  è in  verfi  Latini  . 

II.  De  miferia  Poetarum  Gracorum  . Neapoli  apud  Caflaldum  168 6.  con  dedi- 
catoria al  celebre  Giufeppe  Valletta.  Quello  Libro  è flato  Iodato  dal  Giorn.  de' 
Letterati  imprcrto  in  Parma  nel  i68(5.  a car.  187.  e di  elfo  all'incontro  poco  fa- 
vorevole giudizio,  e con  ogni  ragione,  almeno  intorno  alla  maniera  con  cui  ha 
trattato  il  fuo  argomento  , è flato  dato  da’  Giornalifti  d’  Italia  (6)  . Fu  pofeia 
riftampato  dal  Mcnchenio  infieme  colf  Opera  intitolata  : AnalcSìa  de  calami- 
tate  Literatorum  dalla  pag.  484.  fino  al  fine , Lipfix  apud  Jo.  Fridericum  Gle- 
ditfch  1 707.  in  12  ; e nel  Tom.  X.  Thejaur.  Grxcar.  Antiquit.  del  Gronovio  a 
car.  797.  A quello  Libro  dovevano  fuccedere  due  altri , f uno  De  miferia  Poe- 
tarum Latinorum  che  aveva  già  preparato  (7) , e 1’  altro  De  Miferia  Poetarum 
Vernaculorum  (8),  i quali  forfè  non  fono  mai  flati  pubblicati  . 

III.  Atlat  Fidei  Sancii  fi.  lnnocentio  XI.  dicatut . Neapoli  1686.  in  8. 

IV.  Romani  Imperi!  Triumphus  inuidtjjìmo  Cnfari  Leopoldo  dicatut . Neapoli  i(58<5.in  8. 

V.  Lo  llelfo  Barbcrio  (9)  fcrive  che  aveva  già  compiute  altre  Opere  , cioè: 
I.  Mura  Bilhophagos . - 2.  Stu/tum  qui  fapientet  docci . - 3.  Hominem  Tromc- 
thei.  - 4.  Opufcuìa  , le  quali  non  lappiamo  fc  abbiano  veduta  la  luce.  Altro- 
ve (io)  fa  menzione  d' un' altra  intitolata  : De  myjìit , hoc  ejì  de  Sacerdote  Pa- 
rodio , Eptfcopo , ac  Summo  Pontifico  . Di  molte  altre  fa  ricordanza  in  un  altro 
luogo  ( 1 1 ) ,e  tra  erte  merita  di  edere  mentovata  quella  a cui  diede  il  titolo  di 
FruSlus  librorum  fwe  bretiis  Encyclopedia 

(1)  Sì  vegga  il  Proemio  al  fuo  libro  De  miferi»  Pattar.  (6)  Gite».  de*  Le  Iter.  £ lt*L  Tom.  IIL  pag.  f6. 

Gra/(>r.acar.4S6.  Up(i**f.]t.  Fridene.Gltditfih  1707.  in  11.  (7)  L’  afferma  egli  medelimo  a car.  (91.  De  mefiti* 

l»)  Btl4.  Nital.  p>g.  169.  ec.  edi*.  di  Lipfìa  1707.  Cernendo  ; ex  pedina  }*e»  e/t 

(j)  Nateti  *d  Potile»  (così  fcrive  a car.  590.  Qe  miferi * Libtr  II.  de  miftri » Latinorum  Pettanem  . 

Poei.tr.  < fresar . deir  eJiz.  (addetta  , ove  regiftra  fe  Hello  (S)  Si  legga  il  (addetto  Proemio  premeflo  al  fuo  Li- 

fra  1 Poeti  Greci  ) Thnfeam  , Latin  tm  frttearntavì  , Gr a-  bro  De  miftri*  Pattar.  Grate*. 

tene  attici  . Specimen  dtdi , )*m  malta  fieni  od  manat . (9)  De  miftri a Pattar,  arac.  pag.  59}. 

(4)  Entytùptdiam  amavi  , cosi  parla  nel  fuddetto  Ino-  (io)  la  iute  del  filo  proemio  lopraccitato  . 

go  , rana  daciam  deci  nen  ptfft  ijhi  non  fit  Lnejcleptdtnti . (il)  Si  vegga  I*  Indice  delle  lue  Opere  da  lui  pollo 

(f)  Si  può  leggere  la  Lettera  polla  dietro  al  Ino  I.Ù  in  fine  del  fuo  Libro  Or  mefiti*  Ptetornm  dell'  ed  nio- 
bio De  mefiti*  Poetare* m G'Atorttm  dell’ cduione  di  Na-  nc  di  Napoli  del  16S6. 
poli  itilo. 
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BARBERIO  (Lodovico  Maria)  Imolefe,  Medico,  ha  pubblicata  l’Ope- 
ra feguente  ; Spiritai  nitro  - aerei  operationes  in  Microcosmo  . Acce/fi t Dijfertatio 
EpiJIolica  de  pororum  iiliariorum  , ac  lilis  afa  ac  mota.  Bononi*  i <58o.  in  12. 
Un  cilratto  di  quell’  Opera  fi  può  leggere  negli  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia 
del  1682.  a car.  304. 

BARBERITO  (Liberato)  ha  data  alle  ftampe  : Fida  [corta  de'  Confejfo- 
ri  t e Penitenti,  in  Lecce  1634.  in  8. 

BARBETTA  (Carlo).  Sotto  quello  nome  fi  legge  alle  ftampe:  L' amoro, 
fa  Ulertò  di  Carlo  Barbetta , Dramma  per  Mufica  (in  cinque  Atti)  rapprefenta. 
io  in  Sinigallia.  In  Macerata  prejfo  Filippo  Camazzi  1647.  *n  8. 

BARBETTA  (Giovanni  Batifta)  Genovefe  (1),  Prete  di  vita  efemplare, 
e di  varia  Letteratura , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Si  dilettò  di  Poe- 
fia  Volgare  e Latina  , e , oltre  varj  componimenti  in  verfi  impreftì  (parlamen- 
te , pubblicò  un’  Oda  intitolata  : 1 raggi  dell  Arme  Pranzano  nella  promozione 
dell"  Eminentift.  Sig.  Cardinale  Franzone.  In  Genova  per  Francefco  Mefcbini  1660. 
in  4.  con  dedicatoria  al  Sig.  Agollino  Franzone,  fratello  del  Cardinale  fuddetto. 

Sue  Rime  fi  confervavano  manoferitte  appretto  il  Crelcimbeni,  ficcome  que- 
lli afferma  (2)  . 

Nella  Bill.  Billiothecar.  MSS.  del  Montfaucon  (3)  troviamo  riferito  fra  1 Co- 
dici della  Libreria  Cefarea  di  Vienna  : Jo.  Baptifl * Barlette  Veneti  iter  mariti- 
mum  Veneti»  in  Hifpaniam  . 

(1)  Soprani  , Sfrittiti  itila  Liguri 4 , pag.  14;  . Ol-  (»)  della  FiJf.  htf.  Voi.  V.  pag.  zoj. 
domi  , Albert.  Ligmfi . pag.  31».  (j)  Tom.  L pag.  j66. 

BARBETTE  (Gregorio)  Bologncfe  , chiaro  Medico  e Chirurgo  , viven- 
te , ha  efe rcitata  primieramente  la  Medicina  e Chirurgia  in  Rimino  ove  nel 
1745.  venne  aferitto  a quell’ Accademia  de'  Lincei  (1)  ; indi  pafsò  ad  eflere  pri- 
mo Medico  di  Jefi,  ed  ora  (cioè  in  quell’  anno  1756)  loèin  Orvieto.  Di  lui  fi 
ha  alla  ftampa  una  Lettera  ad  un  fuo  amico . In  Jefi  per  Gaetano  Caprari  1749. 
in  4.  ove  fa  vedere  quanto  la  cognizione  della  Chirurgia  giovi  a formare  un 
Medico  valente.  Egli  1'  ha  dirtela  per  difenderli  da  alcuni  emuli  che  hanno 
pretefo  non  poter  egli  divenire  un  buon  Medico  per  efTerfi  efercitato  nella  Chi- 
rurgia (2).  Egli  ha  pur  comporta  un’altra  Lettera  erudita  conira  una  Ricetta 
di  Specifico  per  1’  Idrofobia  imprefla  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del 
1756.  alla  col.  395.  Quella  Lettera  fu  inferita  nelle  medefime  Novelle  alle 
col.  490.  c 524. 

(1)  Striatili  Lttttr.  di  Firenze  i74f.  col.  846.  di  Firenze  del  17(0.  alla  col.  all  j e in  quelle  di  Ve- 

la) Se  ne  veggono  gli  cflratti  nelle  NrvtUt  lttttr.  nezia  del  i/jo.  a car.  jjS. 

BARBETTO  (Giovanni  Batifta)  di  Saluzzo  nel  Piemonte  , detto  dal 
Chiefa  (i)  Teologo  , Oratore  , Predicatore  , e Protonotario  Apojlolico  , fioriva  fui 
principio  del  Secolo  XVII.  Vedi  l'abito  della  Religione  de'  Padri  Conventuali 
di  San  Francefco , della  quale  fu  Procuratore  Generale  alla  Corte  di  Roma . 
Ufcl  pofeia  dalla  medefima,  avendo  provato  la  nullità  della  fua  profèflione  (2), 
e venne  eletto  Prcpofito  della  Cattedrale  della  fua  patria  (3).  Fu  uomo  aftai 
faceto,  e ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  •• 

I.  Della  Confefione  Trattato.  In  Torino  1595. 

II.  TraFlat.  Logic* . Taurini  1 607. 

III.  De  triplici  cafu.  Ivi  1(107.  Quello  è un  Trattato  di  Rettorica  . 

IV.  L' Fu- 

(1)  Coiai.  itili  Sfrittiti  Pie m tot.  pag.  99.  (j)  Chicli  CaiaIi jp  cit.  e Rollimi , SjUohti  Scrtftgrnm 

lt)  ReiCom  , SjUok  Strip.  Pe demani,  pag.  Jf  I.  Ptàemtat.  loc.  cit. 
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IV.  L' Europa . in  Tonno  ifii9-  Quella  fu  Uefa  in  verli , e recitata  nelle  Noz- 
ze di  Vittorio  Amadco  e di  Criilina  . 

V.  Orationei.  Quelle  furono  non  poche  , e li  ftamparono  parte  in  Roma, 
ove  le  recitò  avanti  al  Pontefice  Clemente  Vili  ; e parte  in  Torino  , ma  non 
ci  fono  note  le  edizioni  delle  medefimc.  Una  di  effe  fa  in  morto  di  Filippo  E- 
manuele  di  Savoja  Principe  del  Piemonte  morto  in  Ifpagna  nel  1607;  c un’altra 
fu  da  lui  compolla  nelf  entrata  di  Ottavio  Fiale  Fefcovo  di  Saluzzo  . 

VI.  De  duplici  Ferlorum  (y  rerum  Copia  Litri  li. 

VII.  Seri  (Te  anche  bclliflimi  verli  Latini  , liccome  affermano  il  Chiefa  (4)  , 
e il  RolTotti  (5),  che  non  dicono  però  fe  fieno  flati  flampati  . 

(4)  Cst  misto  de.  (f)  Syllsl.  Script*.  Ptdcmsnr.  pjg.  jjj. 


BARBI  (Raimondo)  da  Siena  (r)  , dell’  Ordine  de'  Predicatori  , fioriva 
nel  1638.  Dalla  fua  Religione  fu  dichiarato  Predicatore  Generale,  e impiegato 
anche  nel  governo  de’  Priorati  di  erta  nella  Provincia  di  Roma . Ha  alla  flam- 
pa  : La  Fila  de I B.  Andrea  Gallerani  notile  da  Siena  , lnflitutore  dello  Spedale 
de'  Frati  della  Mifericordia . In  Siena  prejjo  il  Bonetti  nella  putthea  flamperia  1038. 
in  4.  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Vita  hanno  Icritto  i Padri  Quetif  ed  Echard(2) . 

1)  Ugurgieii,  Ptmpt  Smntfi,  Tom.  I.  Tit.XlX.n.  L.  p»g-  640.  (*)  Seriptortt  Ord.  Prmdit.  Tom.  II.  pag.  joa. 


BARBIANI  (Marcello  Vellrio)  da  Imola  (i),  e Cittadino  Romano (2), 
fu  figliuolo  unico  di  Ottaviano  celebre  Giureconlulto  di  cui  qui  lotto  parlere- 
mo . Ebbe  per  maeltro  il  celebre  Marcantonio  Murerò  , fotto  la  difciplina  del 
quale  apprefe  la  pura  e netta  maniera  di  fcrivere  Latinamente.  Si  ammogliò 
per  comandamento  del  padre  con  una  nobile  Romana  della  famiglia  de’  Ru- 
llici, che  lo  rendette  padre  di  un  figliuolo  che  dal  nome  dell’  avo  paterno  fu 
chiamato  Ottaviano,  efuanch’elfo  Letterato.  Morta  efiendogli  la  moglie, feb- 
ben  vegeto  folfe  e robulto , e varie  condizioni  altresì  gli  fi  orterilfcro  , ed  una 
gran  dote,  non  volle  tuttavia  pallare  alle  feconde  nozze.  Si  pofe  perciò  a fe- 
guirc  la  Corte;  fu  Referendario  dell' una  e dell’altra  Segnatura,  Domcltico  Se- 
gretario Apollolico  (3),  e fotto  Gregorio  XIV.  Segretario  de’  Brevi,  nella  qual 
carica  continuò  fotto  Clemente  Vili,  c Paolo  V.  Conlcgui  un  Canonicato  nella 
Bafilica  Vaticana  ai  25.  di  Luglio  del  1596  (4),  c quantunque  non  ci  Ila  noto 
il  precifo  tempo  della  fua  morte  , polliamo  tuttavia  affermare  che  quella  fegul 
poco  prima  dei  9.  di  Luglio  del  1606  (5).  Dal  Cartari  (fi)  il  quale  in  prova 
della  Angolare  fua  pietà  riferifee  due  Ifcrizioni  di  Marmo  fatte  porre  da  lui  in  S. 
Agollino  di  Roma  , fi  ricava  che  morilfe  affai  vecchio . Di  lui  fi  ha  alle  Itam- 
pe  : Oratio  ad  S.  R.  E.  Cardinale 1 cum  pofl  olttum  f elicli  record.  C/ementis  PP. 
FUI.  novi  Tontificis  eligendi  confa  Conclave  ingrederentur , halita  Roma  in  Bafi- 
lica Sanili  Petti  Principi s Apofiolorum  die  14.  Marni  anno  1605.  Roma  apud  A- 
lopfium  Zanettum  in  4.  L’Eritreo  alierma  che  quella  Orazione  piacque  non  di- 
laniente per  la  bellezza  delle  parole , e per  la  feeltezza  delle  fentenze , ond’  era 
ornata , ma  anche  per  la  maniera  con  cui  venne  recitata , la  quale  nel  Barbiani 
fu  Angolare  (7)  . 

Si  ha  pure  di  elfo  alla  ftampa  la  Rifpofta  che  in  nome  del  Pontefice  Grego- 
rio XIV.  fece  all’Orazione  di  Alfonfo  Rainoldi  intitolata:  Oratio  ad  S.  D.  H. 
Cregorium  XIF.  Pont.  Max.  halita  dum  una  cum  quinque  ahis  viri!  primarii!  LX. 

Firo- 


fi)  Si  vegga  P Eritreo  che  di  lui  h»  teffuto  un  co- 
pinfi»  articolo  nella  Pmmcetk  UL  a car.  661. 

fi)  Mandofio  , BiU.  Rcmmnm  , Crntur.  PII.  pag.  116. 

(3)  Gio.  Batilb  Marchefano,  De  Commi  fi  ontbsi , I»ar. 

II.  Cap.  II. 

(4)  Coti  ci  firme  da  Roma  il  gcntiliflimo  Sig.  Con- 
te Giufeppe  Garampi  Canoniro  di  detta  Bafilica  . 

(f)  Il  fondamento  clic  ne  abbiamo  fi  è che  in  detto 
giorno  9.  Luglio  1606.  Roberto  Ubajdi  prete  il  pofleflò 


di  quel  Canonicato  rinuAo  vacante  per  la  morte  del 
Barbiani , cornea  avvila  il  mentovato  Sig.  Canon.  Garampi . 

(6)  Sjllmtr.  Advot.  Sseri  Confifl.  rag.  CLXXU. 

(7)  Coti  Ieri  ve  1’  Eritreo  nel  Libro  citato  a car.  666  • 
ma  pare  che  non  coli  ne  abbia  giudicato  il  Sig.  Filippo 
Buonainici  nel  Tuo  Libro  Do  cloni  Ponnf.  Epifisi.  Stri, 
pianisi  ove  a car.  ìax.  la  dice  mediocre  : Orni  uni  m lim- 
imi 1 s Pontificai  Cernitili  tnpu  mtdiocru*em  eloquenti* 
sii  test  Htmltsvit . 
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Qu  orum  Confilii  Generali:  Civitati s Mediolanenfi:  nomine  eidcrn  ad  fummum  Pon - 
tifi  canon  ajjumpto  in  publico  Conftflorio  gratularetur  die  12.  Februarii  1591.  Ro- 
ttis ex  typographia  Piacenti/  Accolti  1591.  in  4.  La  rifpofta  del  noflro  Barbia- 
ni  è imprcUa  dietro  ad  cfla  Orazione.  Di  lui  li  hanno  pure  alla  (lampa  di- 
verti Brevi  Pontifici  efle/ì  fiotto  il  nome  del  Pontefice  Clemente  Vili  (8)  . 

Il  Cinefli  (9)  lo  crede  anche  Autore  della  feguente  Operetta  : Coronazione 
del  Sereni]':,  Sig-  Cofmo  Medici  G.  D.  di  Tofcana  fatta  dalla  S.  di  N.  Signor  'Pio  P, 
in  Roma  Jotto  il  dì  5.  Marzo  1569.  con  il  viaggio , e regia  entrata  di  S.  A,  in 
Roma.  In  Firenze  per  il  Sermartel/i,  in  4.  Finalmente  il  Sig. Filippo  Buonami- 
ci  (io)  , dopo  aver  detto  che  Poeta  atque  Orator  fuit  non  inelegan:  quippc  qui 
Murai  Auditor,  aggi ugne  che  ejus  nonnulla  leguntur  carmina.  Un  fiuo  Carmen 
in  verfi  elegiaci  fi  legge  in  fiatti  flampato  nel  Tom.  X.  Carminum  illujìr.  Poet. 
hai.  a car.  462.  e fiegg.  ed  ha  in  fronte  : Dt  fadere  in  Turca: . 

(I)  Si  veggano  le  Zreltfu  Veneta  del  chiariflimo  Sig.  * gnarenoTa  Roma  , fi a di  Martello  Vefiria  Barbimi  , lep 
Flaminio  Comare»  Senatore  Veneziano  nell*  Hccad.  VI.  gendavifi  il  nome  dopo  un  sonetto  direno  al  Gran  Data 
a car.  i Si  j nella  Decid.  VII.  a car.  6j.  e 69  ; e nella  C ofimo  . Qui  perciò  fi  dee  correggere  il  Marchefi  il  qu*. 
Decid.  XIII.  Par.  I.  a car.  $01.  ed  altri  . le  nell’  Opera  fu*  intitolata  Mannm.  Virar,  lllnfh.  nel 

(pi  Eibl.  Volante  , Stana.  II.  pag-  J9-  °te  coti  fai  ve  I.ib.  II.  a car.  99.  aflcrilcc  niun  monumento  trovarli 
il  Cmelli  : Stime  thè  qnt/ia  deferiti atte  , nel  fina  della  qua.  della  Tua  dottrina  . 

le  e il  molo  de’  Signori  e Gentiluomini  , thè  V attempa.  (10)  Dt  tlarit  Penti  fi  Zfifltl.  Stripteribnt , pag.  174. 

BARBIANI  (Ottaviano  Vcftrio)  Nobile  Imolefe,  figliuolo  di  Girolamo, 
e di  Lucrezia  Brocchia,e  padre  del  fuddetto  Marcello  (i),  fioriva  circa  la  metà 
del  Secolo  XVI.  Attefe  allaGiurifprudcnza , e divenne  chiaro  Giureconfulto  del 
fuo  tempo  . In  Roma  fi  conciliò  coi  fuo  fapere,  e colla  pratica  del  Foro  1'  affe- 
zione di  perfonaggi  illullri,  cacquiilò  eziandio  non  poche  ricchezze  (2)  . Prcfcn- 
tò  a’  29.  di  Gennaio  del  157X.  la  Bolla  Pontifizia  agli  Avvocati  Confiftoriali, 
per  cui  veniva  eletto  anch’egli  Avvocato  Confifiorialc  in  luogo  di  Onofrio  Ca- 
majani.  II  Cartari , il  qual  dubita  fc  la  detta  carica  efercitaffe  , fcrive  che  fu 
Avvocato  de'  Poveri  (3)  , c che  da  Pio  V.  venne  fpedito  al  Duca  di  Ferrara, 
acciocché  componeffc  i difparcri  inforti  tra  quello  c il  Granduca  di  Tofcana  . 
Dal  fuddetto  Cartari  è chiamato  Cittadino  Romano  (4).  Il  Marchefi  fcrive 
che  mori  nel  1572  (5) . Di  lui  parlano  con  lode,  oltre  i citati  di  fopra  , alcuni 
altri  Scrittori  riferiti  dai  Cartari  medefimo  (6) . Ha  data  alle  llampe  1’  Opera 
feguente  : Praflica  judiciorum  ; de  Officili  1y  fìfficia/ilm  ec.  Aula  Romane  , atra 
noni  Nicolai  Antonii  Gravatii  Briaticenjit . Colonia  1573;  e poi  di  nuovo  cum 
noiii  ec.  Roma  per  Guliclmum  Facciotum  1609.  in  8.  Di  quell'  Opera  fi  può  leg- 
gere il  giudizio  che  ha  lafciato  l’Eritreo  (7)  . Noi  conferviamo  due  meda- 
glie battute  in  fuo  onore  1’ una  di  mezzana,  e I’  altra  di  maffima  grandezza. 
Nel  diritto  della  prima  fi  legge  : OSlavianui  njlriut  Jurccon.  Jmolen.  atat.  f.  a. 
XXXV11J.  e nel  rovefeio  : Lutum  nifi  tundatur  non  fit  urceui . Nel  diritto  poi 
della  feconda  fi  legge  : OSìauianut  ftfiriui  Acconiorum  Coma  Jure  Conf.  an.  XLJII.  c 
nel  rovelcio  il  motto  con  diverfo  emblema  : Lutum  nifi  tundatur  non  fit  urceui . 

(1  ) Canari,  Syllab.  Advotator.  Satr.  Confi/!.  pag.  CLXXI.  «Uro  Panprrum  faretrati  vico  chiamato  anche  dal  P. 

Jm  Civile  diduit  , cosi  fcrive  l*  Eritreo  nella  Pi.  Carato  nel  Voi.  IL  Dt  Gymn.  Umano  a caT.  f 1 6. 
natte fitta  Ut.  pag.  66 j.  in  quo  adea  ptrfetlm  tvafit  mi  (4)  Syllab.  cit  Ma  forlè  anche  in  ciò  sbaglia  il  Car- 
Ramt  qi *0  fe  ceni  ultra:  , J nnftonfiiltnt  in  prima  habert . tari  , trovandoli  (blamente  che  a fuo  figliuolo  Marcello 
tur  , uh  <um  affida*  in  Fere  , Juditiifqnt  vrrfaretar  , fu  data  la  cittadinanaa  Romana  , ficcomc  afferma  il  Man- 
ttmplurei  fatturici  vira  eptrn  fortnfi  [ibi  devinxa  , (y-  ad  dolio  nella  Bibl.  Romana , Voi-  II.  C*nt.  VII.  pag.  116. 
divinai  pervenit  . E’  ben  vero  che  il  medefimo  Ottaviano , fe  fi  dee  cre- 

(j)  porle  per  altro  *’  inganna  il  Cartari  nel  Syllab.  dere  all’  Eritreo  nella  Pinattth.  cit.  era  folito  di  dire 
Advecatrr.  Satri  Confili,  a car.  CLXXI.  ove  cita  V All-  edere  ab  erigine  ultima  flirpit  Romana  , ini  ciò  non 
dofi  , Dottori  Bologn  di  Legge  Canon,  e Civ.  pag.  161.  oliarne  dal  Mandolio  non  è fiato  regillrato  nella  fuddet- 
mcntre  quivi  parlando  I’  Ahdofi  del  Conte  Lorenzo  ti  Btbl.  Romana  , forfè  perchè  non  1*  ha  considerato  di 
Campeggi  fcrive  che  quelli  firn  Awetam  dt'  Poveri , t patria  Romano  . 

Confili  ir  tale  in  luegt  di  Ottaviano  Vrfirt  ( Barhiam  ) , dal  (5)  Menu  ut.  Virar,  lllnfir.  Calila  Togata  . Lib.  II.  pag. 
qual  modo  di  dire  fi  ricava  bensì  che  il  nofiro  Haròia-  74-  ove  cica  I*  Eritreo  , da  cui  noi  non  abbiamo  potuto 
ni  folTe  Avvotnte  Confi;!  onale  , il  che  fi  fa  anche  al-  ricavare  il  detto  precifo  tempo  della  foa  morte  . 
ctonie  , ma  non  già  che  folle  Avvitato  de * Poveri , nè  (6)  Syllab.  cit-  pag.  cit.  e pag.  CCCXIII. 
che  in  quella  carica  a hai  fuccedcffe  il  Campeggi  . Per  l/J  pianteti i.  cit. 
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BARBIANI  (Ottaviano  Veftrio)  Patrizio  Romano  , figliuolo  di  Mar- 
cello , e nipote  di  Ottaviano  , de’  quali  poc'  anzi  abbiamo  parlato  , nacque 
nel  1577(1).  Il  Mandofio(2)  che  lo  regi  fi  ra  fra  gli  Scrittori  Romani  , lo 
chiama  omnium  elcrami/Jìmarum  artium  injlruSli/fima  merce  ornaium . Da  giovi- 
netto fi  dilettò  di  Mufica , e famigliati  ebbe  vari  Macftri  del  fuo  tempo  in  tal 
arte  (3) . Fu  Cavaliere  di  Calatrava . Vide  in  Corte  d’  Urbano  Vili,  a cui  fu 
cariffimo,  c fu  uno  di  que’  più  illuflri  Letterati  viventi  allora  per  la  maggior 
parte  in  Roma,  cui  il  celebre  Gafparo  Scioppio  propofe  al  detto  Pontefice  co- 
me più  degni  d'  edere  da  quello  didimi  (4) . Mori  in  età  di  49.  anni  il  primo 
di  Maggio  del  1626.  avendo  lafciate  eredi  delle  proprie  facoltà  due  fue  Sorelle 
Monache  in  Sant'Anna  di  Roma  , come  appare  dalla  Ifcrizionc  feguente  ; ' 

D.  O.  M 

OCTAVIANO  V EST  RIO  BARANO  MARCELLI  F.  PATRITIO  ROMANO 
EQurri  calatrava;  , erudì..  mis  atque  integritatis  eximi.e. 

OBIIT  KAL.  MAJI  MDCXXVL  >-T.  XLIX.  HYACINTHA  ET  JUsTINA 
SOROR1BUS  ATO  HOC  S.  ANN/--.  MONASTERIO  HALRED1BUS  EX  ASSE 
TESTAMENTO  RELICTIS  (5)  . 

Ha  date  alla  flampa  1'  Opere  fegnenti  : 

I-  Gratiarum  aSIio  ad  Gregorium  X1U.  Rome  apud  Paulum  Bladum  1591.  in  4. 

II.  Gratulano  ad  Clementem  UIll.  quo  primum  die  in  Tufculanum  fcccjfit . Ro- 
tar apud  Paulum  Bladum  15^2  (fi)  in  4. 

III.  Gratulatio  ad  clementem  UHI.  0 1 rcnovatam  fufeepte  Pontificali 1 Corone 
memoriam  . Rome  apud  Paulum  Bladum  1593.  in  4. 

IV.  Gratulatio  ad  clementem  UHI.  tertio  ineunte  Pontificatus  anno  , oh  rcno- 
vatam fufeepte  Pontificali s Corone  memoriam  . Rome  apud  lmprefforet  Came- 
rales 1594.  in  4. 

V.  Ad  Clementem  UIII.  Propofitionet  due  . Rome  apud  lmprefforpt  Camera- 
Ut  1595.  in  4. 

VI.  Il  Mandofio  (7)  fcrive  che  aveva  compofle  non  poche  Opere  cui  non 
volle  pubblicare  per  non  dare  motivo  agl’  invidiofi  o maledici  di  cenfurar- 
Ie  , le  quali  fi  fono  perciò  fmarrite  ; e foggi ugne  pofeia  che  appredo  il  ce- 
lebre Ferdinando  Ugnelli  fi  confcrvavano  due  Volumi  MSS.  del  Barbiani  , 
uno  intitolato  Pathos  (j  lthos , feu  ajfeciuum  Specie s Lih.  XI.  e f altro  Scienti e 
Civili s Lit.  unicus  . 

*"  (1)  L’anno  della  Tua  nafeita  fi  ricava  dagli  anni  che 

ride  , e da  quello  della  Tua  morte  . 

(a)  BM.  Ramina  , VoL  IL  Centur.  VII.  pa*  116. 

<j)  Eritreo  , Pinactth.  III.  pag.  664- 
(4)  Dindi  ni  , Dt  Fifa  & Striptit  J».  Bapti/la  Denti  , 
pag.  XXL  ove  fi  rilénfce  intero  il  Catalogo  de’ fuddet- 
ti  uomini  dota  comporto  dallo  Scioppio,  il  quale  parlan- 
dovi del  nollro*  Barbiani  dice  che  quelli  bérti  putir nt 
tienimi  té  Cr  finiti  tri»  publitum  Ectltfié  ben»  m , tum 
«/»  Ani»  , nrmmjtu  politicanti*  lutiti»  , [atr»rum  liti - 

BARBIELLINI  (Camillo)  Romano  , Profertore  di  Medicina  , vivente 
(in  quell'  anno  1755.),  ha  dato  un  bel  faggio  de’  fuoi  dudj  e della  fua  cogni- 
zione nella  Medicina  ed  Anotomia  colle  due  feguenti  Operette  : 

I.  Di/fertazione  Fiftco- Anatomica  fopra  t cfcluftonc  de’  Fermenti  /tornatici,  e 
della  glandola  nella  Uillofa  , ove  fi  mojlra  eziandìo  la  vera  Origine  della  Mem- 
brana medefima  , ed  il  vero  modo  di  farfi  la  Chimificazione  ec.  e come  fegua 
l' intrOmiftonc  delle  parti  fpiritoje  dentro  i tutoli  delti  moltiffimi  nervi  villofi . in 
Roma  appreffo  Gregorio  Roifecco  1747.  in  12  (1)  . 

II.  Rifieffìoni  Anatomiche  intorno  alla  moderna  Di/fertazione  del  Sig.  Allerto 
Mailer  , dal  quale  con  il  rapporto  de'  Quadrupedi  aperti  vivi  , fi  vogliono  fofte- 

U.H.  P.  I.  Q q _ nere 

(1)  Di  detta  Dtderiajionf  fi  piò  vedere  un  e flutto  nelle  Htvtllé  Ltlttr.  di  Venezia  del  1747.  a car.  364. 


Turni»  ptritiam  minimi  vttlgartm  tonjunvir  . 

(j)  L’  Eritreo  nella  Piaatoth.  cit.  fcrive  che  per  la 
fila  morte  Mimi  f turane  bona  ad  Sorto  e m , 4*4 
ma  in  Cacatbi*  S.  Anna  perpetuata  Dea  vtegimiaum  di - 
caverai  , léga  rtdurmm  . 

(6)  Non  ifSa.  come  per  errore  forfè  di  flampa  fi 
lene  nella  BM.  Card,  impanali!  a car.  f 4 1 g impercioc- 
ché Clemente  VIIL  fu  creato  Pontefice  iolo  nel  icm. 

(7)  BtbUatb.  cit. 
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nere  per  infenfibili  molte  parti  de!  corpo  umano  contro  t efperienze  anatomiche  , 
e contro  II  autorità  di  gravijfimi  Scrittori  di  Medicina , e Chirurgia  . In  Roma 
per  gli  Eredi  Barbiellini  1/55*  in  22  (2)  • 

(>)  Si  pirla  di  dette  sù/hfuù  utile  mentovMt  KmlU  dtl  17(6.  • or.  ji/. 

BARBIERE  (Ricco) . V.  Varlungo  (Ricco  da-)  . 

BARBIERI  ( Aleflandro)  Bologncfe  (i)  , Dottore  di  Leggi  Collegiate, 
fra  eli  Accademici  Gelati  detto  l' Anelante , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVIL 
Fu  amico  del  P.  Angelico  Aprofio  da  Vintimiglia  (a)  , e diede  alle  ftampe  : 

I.  Corona  aurea  D.  Thoma  Aquinati  protccìori  Angelico  dicala  . Bortoni a typit 
Montii  1638.  in  4. 

II.  La  Politica  e la  Ragione  di  Stato  unitamente  con  ijlorici  Tratti  abbozza- 
te  , Difcorfo  Accademico.  Quello  Difcorjo  Ila  imprelTo  a car.  201.  delle  Profe 
degli  Accademici  Celati  . 

III.  Due  fuoi  Sonetti  fi  trovano  imprelfi  a car.  30.  e 31.  delle  Pocfie  in 
morte  di  Elifabetta  Sirani  Pittrice  famofijima  impreflTe  dietro  all’  Orazione  fu- 
nebre di  Ciò.  Luigi  Picinardi  in  morte  della  fteffa  . In  Bologna  per  Giacomo 
Monti  1665.  in  4- 

(,)  Orlandi  , rUicit  i^ti  Scrutai  Bclcpr.  p«g.  <}.  CO  tHlùt.  Jtfuf.  pi*,  ij. 

BARBIERI  (Andrea)  Veneziano  , Monaco  Camaldolefe  (1),  morto  a’ 
22.  di  Dicembre  del  1750.  fu  Pailor  Arcade  col  nome  d’  Orijìeno  , e fi  dilettò 
di  Poefia  Volgare  . Oltre  a’  moltiiiimi  leggiadri  Sonetti  che  fi  leggono  in  varie 
Raccolte  , ha  pure  data  alle  ftampe  un’  Operetta  , la  quale  lebbene  non  ha 
in  fronte  il  fuo  nome,  ci  aificura  tuttavia  il  chiarimmo  P.  Ab.  D.  Angelo  Calo- 
oerà  (2)  edere  del  P.  Barbieri , ed  è intitolata  : Sacro  Settenario  ad  onore  dei- 
sta gloriafa  Tergine  Santa  Geltrude  detta  la  grande  Badefj'a  dell t Ordine  del  Pa- 
triarca San  Benedetto  efpojio  a benefizio  Spirituale  di  tutti  , e particolarmente 
delle  perjone  divote  aferitte  alla  Congregazione  eretta  nella  Chiefa  Parrocchiale 
di  Sant’  Ippolito  de'  Monaci  Camaldolcft  in  Faenza  (otto  il  titolo  d'  effa  Santa  . 
Con  ( aggiunta  d’  una  bellijftma  divozione  per  ottenere  dal  Signore  ad  interceffio- 
ne  della  Santa  quella  grazia  ehe  fi  defidera . in  Faenza  nella  Stamperia  delC 
Archi  1727.  in  J2. 

(O  Zitgdbeur  , CntiftL  C ansLliti.  pag.  li.  pi*  94.  ove  fi  vede  pubMìrlto  un  Sonetto  del  P.  Bar- 

di) Nelle  aggiunte  alla  BOI.  Val  del  CiuelJi  , T.  I.  litri  . In  Umana  f I»»'  Mtauaa  I7J4.  lo  4. 

BARBIERI  (Bartolommeo)  da  Cartelvecchio  , dell'  Ordine  de'  Padri 
Cappuccini,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  Predicatore  della  Pro- 
vincia di  Bologna  , Lettore  , Teologo  , e Definitore  nella  fua  Religione  ; e 
fu  affai  amato  dal  Duca  Rinaldo  d'Ertc  (i).  Di  lui  fanno  onorevole  menzio- 
ne il  P.  Dionigi  da  Genova  (2),  il  P.  Bernardo  da  Bologna  (3) , e il  P.  Gio- 
vanni da  Sant'  Antonio  (4).  Ha  date  alla  rtampa  1’  Opere  ieguenti  : 

I.  Curfus  Philofophicut , fine  Fiora  <S  f rubini  Seraphici  ex  Seraphico  Parodi  - 
fo  excerpti  ec.  Lugduni  Jumptibus  Laurentii  Arnaud  , Pari  Bordi  , Jo.  (y  Peìri 
Arnaud  1677.  Tomi  tre  in  quarto  grande. 

II.  dojfa , (me  fummo  ex  omnibus  Sanbli  Bonaventura  expofitionibus  in  facram 
Scripturam  exacle  coltella . Lugduni  apud  Auijfomos  Ò*  Jo.  Pofuel  1681.  Vo- 
lumi IV.  in  fogl.  il  terzo  e quarto  de’ quali  uicirono  nel  1685. 

III.  Tabula  generali s in  Opera  omnia  D.  Bonaventura  Alphabetica  mtthodo  . 
Lugduni  apud  Anijfomos  <bt  Jo.  Pofuel  1681.  Tomi  II.  in  fogl. 

IV.  Curfus  Theologicus  juper  IV.  Lib.  Sententiarum  ad  mcntem  Seraphici  Do- 
floris.  Lugduni  apud  Franctfcum  Comba  1686.  Tomi  II.  in  fogl. 

(i)  Lami , Mtmortk.  Ii*Ur.  ermdit.  prof}  aiu. Tom.  I.  p.  130.  (j)  Bilrlietfr.  ScrtpUr.  Capiteci*,  pag.  36. 

li)  Bù>ltoih.  Script  or.  Capacci*.  p»g.  46.  l4>  BUI.  Vmv.  Tranctfc.  VoL  1.  pag.  i»j- 

BAR. 
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BARBIERI  (Bernardino  Antonio)  Gefuita  , buon  Poeta  Volgare  de’ 
roflri  tempi  , ha  tradotte  dal  F rance  fé  e dal  Latino  varie  Tragedie  in  veri! 
Volgari.  Una  di  cfle  è il  Temifiocle  del  P.  Follard , e quello  volgarizzamento, 
lenza  faputa  del  P.  Barbieri  , è (lato  imprelfo  in  Mantova  per  Alierto  Panzo- 
ni 1733.  in  8.  Le  altre  Tragedie  da  lui  tradotte  fono  1’  Edipo  del  mede  limo 
Follard  , il  Maurizio  ed  il  Sennacherihho  dal  Latino  del  P.  Porre , 1"  Euflachio  e 
il  Crefo  dal  Latino  del  P.  le  Fay  , tutti  e tre  Gefuiti  , e il  Giufeppe  Ricono - 
fciuto  dell’Abate  Gevelt , le  quali  traduzioni  egli  aveva  difegnato  di  pubblica- 
re in  un  Volume  inlieme  con  quella  del  detto  Temifiocle  , da  lui  però  di  nuo- 
vo riveduta  e pulita  . Un  fuo  bel  Sonetto  è (lato  pubblicato  dal  Quadrio  nel 
Voi.  II.  Par.  II.  della  Star,  e Rag.  d ogni  Poefia  a car.  33. 

BARBIERI  (Carlo)  Brefciano,  Prete,  ha  compolle  e date  alla  llampa 
Rime  Pefcatorie  per  le  Nozze  di  Sue  Eccellenze  Girolamo  Loredano  e Caterina 
Cornare  dedicate  a S.  E.  Lio  nardo  Loredano  fratello  dello  Spofo  . In  Brefcia  per 
Giacomo  Turlino  1728.  in  8 ; e un  Epitalamio  in  occafione  delle  Nozze  del  Sig. 
Conte  Girolamo  Vertua  e Sig.  Clara  Archetti.  In  Brefcia  pel  Turlino  1739.  in  8. 
Principiò  eziandio  un  Poema  Epico  , a cui  prevenuto  dalla  morte  che  il 
colfe  pochi  anni  fono  , non  potè  dar  compimento  . 

BARBIERI  (Carlo)  Conte  , Nobile  Vicentino  , fratello  del  Conte  Lo- 
dovico di  cui  li  parlerà  a fuo  luogo  , è nato  del  Conte  Ottavio  ai  28.  di  Lu- 
glio del  1717.  ed  è entrato  nella  Congregazione  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri  di  Vicenza  ai  29.  di  Gennaio  del  1743.  In  quell’  anno  1756.  li  trova  Pre- 
pofito  degniflimo  di  detto  Oratorio  , ed  ha  dato  faggio  de’  fuoi  ottimi  Audi 
colle  Opere  feguenti  : 

I.  Difefa  d'  alcune  propofizioni  de'  primi  Scrittori  delle  l'ite  di  S.  Filippo  Ne- 
ri impugnate  da  un  moderno  Autore  folto  nome  dclt  Accademico  Intronato  . In 
Bologna  1740.  in  8.  Dell’argomento  e motivo  di  quella  Operetta  la  quale  ufcl 
fenza  il  nome  del  P.  Barbieri , fi  è parlato  di  fopra  nell’  articolo  del  P.  Pietro 
Jacopo  Sacci , la  cui  Vita  di  S.  Filippo  Neri  quivi  viene  difefa  . 

II.  Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Francefco  di  Salci  Fefcovo  e Principe 
di  Ginevra  , Protettore  dell'  Accademia  de’  Ricovrati  detta  nella  Chiefa  de'  PP. 
Eremitani  di  Padova  ai  2 9.  Gennajo  1742.  In  Padova  apprejfo  Giujeppe  Corni- 
no 1742.  in  8. 

III.  Giunta  alla  Difefa  degli  Scrittori  delta  l'ita  di  S.  Filippo  Neri , 0 fa  con- 
futazione di  ciò  , eh’  altri  afferifeono  aver  S.  Filippo  domandato  a S.  Ignazio 
[ ingreffo  nella  Compagnia  di  Gesù  , ed  averne  avuta  la  ripulfa  . In  Bologna 
1742.  c 1752.  in  8.  Viene  in  quell'operetta  impugnato  il  P.  Mariani  Gefuita 
Scrittore  della  Vita  di  S.  Ignazio  , fui  punto  accennato  nel  riferito  frontifpizio . 

IV.  Ha  pure  il  merito  d’  aver  di  nuovo  data  alle  ftampe  1’  Opera  già  più 
volte  pubblicata  , che  ha  per  titolo  : Avventure  <t  un  Giovane  Cavaliere  fino 
a flahilirfi  in  un  vero  , ma  raro  modo  felicemente  nel  fecolo  . In  l'erona  1752. 
Tomi  2.  in  12.  Egli  vi  ha  corretta  1’  ortografia  , e ripulito  Io  ftile  fenza  mu- 
tarvi cofa  alcuna  follanziale  , ed  in  fine  vi  ha  aggiunta  una  lunga  lettera  fo- 
pra i doveri  d'  un  Padre  di  famiglia  Crilliano  , che  non  è in  alcuna  delle  an- 
tecedenti edizioni . Di  lui  li  hanno  pure  alcune  Rime  in  varie  Raccolte  , Ira 
le  quali  ci  piace  quella  delle  Rime  del  Sig.  Gio.  Antonio  Volpi  ftampata 
in  Tadova  pel  Cornino  nel  1741.  in  8. 

BARBIERI  (Carlo  Filiberto)  nato  in  Racconifio,  Luogo  della  Diocefi 
di  Torino  , nel  1652  ; entrato  nella  Religione  Carmelitana  ai  4.  di  Marzo  del 
1668  ; eletto  Pubblico  Profelfore  di  Metafilica  nella  Sapienza  di  Roma  nel 

F.II.T.I.  Q_q  2 IC8S. 
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1688.  affunto  al  grado  di  Prior  Generale  della  fua  Religione  ai  17.  di 
Maggio  del  1698  ; e morto  in  Roma  ai  5.  di  Febbraio  del  1722.  ha  alle 
/lampe  una  Orario  prxambula  ad  primam  fcflioncm  Metaphyficet  , haiìta  in  Ro- 
mano Archigymnafo . Roma  typis  Dominici  Antonii  Hercuhs  1689.  in  fbgl.  Inol- 
tre lafciò  min  diverle  Opere  riferite  dal  P.  Colimo  da  S.  Stefano  nel  Tom.  I. 
della  Biilioth.  Carme!,  alle  coll.  31  fi.  e 317.  ove  molte  altre  notizie  li  pollo- 
ni) leggere  intorno  a quello  Letterato  Carmelitano. 


BARBIERI  (Claudio  Fontana) . V.  Fontana  (Claudio  Barbieri)  . 

BARBIERI  (Fau/lino)  Brefciano  , Suonator  di  Viola  , Poeta  dozzina- 
le j lia  dato  alle  /lampe  : Serie  oirtuofe  delle  operazioni  ejercitate  in  dioerfi 
tempi , e luoghi  dalla  Signora  Manetta  Barhieri  (cantatrice  di  qualche  grido) 
deferilie  in  quaderni  da  Faujlino  Barbieri  fuo  Conforte . In  Venezia  prefi  Gio. 
Franccfco  Falvafenj'e  1692.  in  8. 


BARBIERI  (Filippo  de'-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , detto  fempli- 
cemente  da  alcuni  (1)  Filippo  Siciliano  , ebbe  per  patria  Siracufa  (2)  Città  del- 
la Sicilia  , c bori  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Entrato  ancor  giovinetto  nella 
fua  Religione  Zi  di/linfe  in  ella  e ne’  collumi  e nelle  Lettere  . Infegnò  la 
Filofofia  c la  Teologia , nella  qual  ultima  facoltà  ottenne  la  Laurea  Dottora- 
le . Fu  anche  Inquifitore  del  Sant'  Otfizio  dal  1462.  al  1475  (3)  , e nel 
*479  (4)  della  Sicilia  , delle  Ifole  a quella  adiacenti , c della  Sardegna  ; e nel 
1481  (5)  venne  collituito  Inquifitore  da  Ferdinando  di  Toledo  della  Sicilia  •, 
di  Malta  , di  Gozzo , e della  Pantellaria  con  Lettere  de’  12.  di  Febbraio  , nel- 
le quali  fi  commette  che  anche  il  Vefcovo  di  Malta  contribuifca  parte  delle 
entrate  della  fua  Chiefa  in  follcntamento  di  erto  Inquifitore  (ti)  . Parecchi 
Scrittori  citati  dal  P.  Echard  (7)  , c dal  Can.  Antonino  Mongitore  (8)  hanno 
latta  menzione  del  P.  Barbieri  di  cui  abbiamo  alla  /lampa  I’  Opere  Zeguenti  . 

I.  Chronica  virorum  lllujlrium  F.  Fhihppi  de  Barberiis  Syracufti  , Siculiquc 
Ord.  Tradicat.  Artium  ir  Theologi * Interpreti s , ad  venerandum  virum  Joanncm 
Alphonfum  divorum  Canonum  Bachalaritim  (9) , lenza  nota  di  luogo  , e di  Stam- 
patore 5 1475.  in  4.  Dal  fine  di  quella  Chronica  fi  apprende  che  la  compiè  , 
e/fendo  o/pite  di  detto  Giovanni  Alfonfo  , cui  chiama  Ecdcftx  tìifpalenfis  Ca- 
nonicum , Ì3  Bachalarium  Locronienfcm  (io)  , e che  aveva  ferine  anche  le  Ope- 
re qui  fono  regi/l  rate  dal  num.  III.  fino  al  fine  . 

II.  Tra&atut  folemnit  ut  utilis  editus  per  M.  Phihppum  Siculum  Ord.  Predi- 
cai. continone  1.  Difcordantias  nonnulla s inter  Sanéìos  Fufetium  , Hicronymum  , 
ir  Aurelium  Augujìinum  S.  Ecclcfu  DoSìores  , circa  quas  plurima 1 Dotìorum 
aliorum  opinione s adduci 1 . (Que/le  Difcordantix  fi  trovano  anche  llampate  coll* 
Operetta  De  animorum  immortalitate  che  riferiremo  qui  fono  al  num.  III.) 

2.  Duo- 


(l)  Siinlcro,  Ffìteme  Biilioth.  Grfmri , p*g.  ijoj  Razzi, 
l/l  or.  itili  Uomini  tllu/lri  di  S.  Domtnu»,  pag.  148  > Piò» 
Vermut  Jllu/lri  de  S.  Dame  ne  co  , Par.  II.  Lllx  ILI.  col.  51. 
(a)  Il  P.  Echard  , Script*.  Ord . Pr  adusi  or.  Tom.  L 
g.  87].  vergendo  che  Ciò.  Filippo  de  Lignamine 
ellìnclc  lo  ha  chiamato.  ctattrraaeui  ó»  affini»  metti 
nella  Dedicatoria  al  Pontefice  Siilo  IV-  premetta  all’edi- 
zione del  T r .telai,  fole  mais  che  qui  folto  ritentano  nel 
Catalogo  delle  Opere  del  Barbieri  al  num.  il.  e che  il 
Tiegpj  fuo  contemporanco  lo  ha  detto  Su  ac  afa  a*  ne’ 
Moaum.  Ord.  Pradic.  Par.  V.  ha  Jafciato  mdecifu  di  qual 
ina  fofle,  appettandone  la  decilione  dal  Tom.  II.  del- 
itti/. Sicmia  del  Mongitore.  Ma  che  folli  appunto  di 
Siracula , oltre  il  Taegio , loc.  citi  il  Pio  nell*  Appcnd. 
olii  Vota.  lllufìn  di  Som  Domenico  , Par.  II.  col.  41  ) i 
il  quale  forte  d’  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  , aven- 
done parlato  anche  nella  Par.  IL  Lih  III.  di  delti  IJcuw. 
lllafir.  alla  col.  fi.  col  folo  nome  di  Tilipp»  Sicilia**  i 
1*  Aitatomi  odia  BiiL  Ord,  Pradu.  lòtto  l'anno  I47f- 


« car.  zoi  ; e il  Mongitore  nella  Bill.  Sitala , Tom.  II. 
pag.  1 68.  non  ce  ne  lakia  dubitare  egli  medclimo  che 
in  fronte  alla  fua  Chronica , che  rcgùlreretuo  al  num.  I. 
delle  fuc  Opere  » lì  chiama  di  Siracufa  . C£ui  perciò  ci 
piace  di  correggere  Rocco  Pirro  il  quale.  nella  JNotit. 
Ecclef.  Sjracuf.  nel  Toin.  I.  delia  Sicilia  Sacra  a c.  667. 
lo  annovera  ira  gli  Uomini  ilRaftri  di  Noto. 

(3)  Vincenzio  Fontana  , Thtatr.  Dormine.  Par.  III. 
pag.  jyH-  e 610  i e Mommi.  Dominu.  Par.  HI.  pag.  363. 

14)  Giammaria  Berlini  , Rifa  Viriinta  , pag.  38  5. 

(,5)  Roca»  Pirro  , tinte.  Zcclef.  Mchuajh  nel  T.  U. 
della  Sicilia  Sacra  a car.  910. 

(.0)  Rocco  Pirro  , tirili.  Zcclef.  Mehtenf.  loc.  cit. 

<7)  Script or.  Ord.  predicai*.  Tool.  I.  pag.  873. 

(.8)  Biùl.  Sicilia  , Tom.  H.  pag.  168. 

(y)  il  Fabrizio  nella  BiU.  mtd.  ò»  mira.  Lati».  T.  V. 
pag.  849.  lo  dice  forte  per  errore  di  (lampa  Bacularinm . 

(10)  11  medettmo  Fabrizio  , loc.  cit.  lo  chiama  Aera- 
tu  tu  fan  tur  le  per  errore  di  Rampa  . 
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2.  Duodecim  Sybillarum  Vaticinio  qua  de  Chrijlo  ediderunt . 3.  Carmina  Probe  . 
4.  D.  Athanafti  Symboìum  cum  D.  Thome  Aquinatis  expofuione  . 5.  Oraiionem 
Dominicam.  6.  Salutationcm  Angelieam  (II).  7.  Hymnum  Te  Dcuin  Iaudamus 
cum  expofuione  D.  Thoma  Aquinatis  . 8.  Hymnum  Gloria  in  Excelfis  Deo  per 
D.  Thomam  Aquinatem  explicatum , fenza  nota  di  luogo , di  Stampatore  , e d‘ 
anno  , in  4.  Ufcirono  poi  con  un'  altra  Operetta  del  P.  Barbieri  intitolata 
Donatus  Theologicus  , quo  Theologicu  Quajliones  grammatica  arte  fohmntur  . Ro- 
me ex  typograph.  Jo.  Philipp i de  Lignamine  1480.  e 1481.  in  4.  con  Dedica- 
toria di  detto  Gio.  Filippo  de  Lignamine  al  Pontefice  Siilo  IV.  di  cui  era  Me- 
dico , nella  quale  chiama  il  P.  Barbieri  darifìmum  artium  , ir  T heologie  inter- 
pretem  M.  Phtlippum  ex  Ord.  Predicai,  conterraneum  ir  affinem  meum  . 

III.  De  immortalitate  animorum  Libri  111.  Ad  lllujir.  virum  Honoratum  Gaita- 
num  Milisem  ac  Fundorum  Comitem  . Quella  Operetta  è im preda  con  caratteri 
Gotici  in  4.  fenz’  altra  nota  di  (lampa  , ed  è unita  a due  altre  del  mcdclimo 
Autore  , 1'  una  intitolata  Difcordantix  inter  Sandos  Eufebium  , Uieronymum , 
ir  Augujìinum  , mentovata  di  (opra  al  num.  II.  e 1'  altra  la  (eguente  : 

IV.  De  divina  providentia  , mundi  gubernationt  , ir  hominum  predcjiinatione 
atque  reprobatione  ad  lllujir.  virum  Uieronymum  de  Sanilo  Severino  Principem 
Bi fini  ani  -,  ir  Ducem  Sanili  Marci , in  4.  lenz’  altra  nota  di  (lampa  , come 
nel  numero  antecedente  . 

V.  De  lnventoribus  Scientiarum  , ir  Artium  Mccbanicarum  Libri  111 . 

VI.  Sermonum  Quadragefimahum  Volumen  . 

VII.  Dominicarum  ac  Sanlìorum  Predicarionum  Volumen  . 

Vili.  Itinerarium  . 

(11)  11  M ir  neri  nella  BiU.  AUrUn*  , Par.  II.  pag.  taro  che  1*  aurore  di  detta  S siiti.  Attuti,  forte  Filippo 
300.  ove  fi  citano  il  Draudio  , BiU.  Clsffics  ec.  e Fa-  Micerio  Siciliano  ; mentre  que(H  certamente  è diverfo 
bitno  Giufliniani  , Indox  Vùvorf.  ha  malamente  dubi-  dal  nollro  . Vedi  il  Mongitorc  , Joc.  cit. 

BARBIERI  (Giovanni)  Giureconfulto  del  Secolo  XIV.  vien  regillraro 
dietro  la  (corta  di  Niccolò  Burzio(i),  di  Gio.  Filoteo  Achillini(2),  edi  Lean- 
dro Alberti  (3)  , fra  gli  Scrittori  Bologne!!  dal  Bumaldi  (4)  , c dall’  Orlan- 
di (5)  , ma  lenz’ accennare  quali  Opere  abbia  fcritte.  Noi  troviamo  fra  gli 
Scrittori  Legali  regiftrati  dal  Conte  Agoftino  Fontana  (6)  un  Gio.  Barbieri  a 
cui  è attribuita  una  Pralhca  Juris  . Un  Gio.  Barbcrio  ha  pubblicata  una  Que- 
Jlio  philofophica  an  mineralia  in  plantarum  numero  firn  rcponenda . Aquif  Sextiit 
1626.  ma  noi  damo  di  parere  che  fieno  diverti  dal  fuddetto  . 

(1)  B tuoni s lUuflrst*  , pag.  I6j.  nel  Voi.  II.  della  (4)  BiUioth.  Etna»,  pag.  108.  ove  lo  pone  lòtto  l’an- 
Raccolta  del  Meufchenio  . no  1395. 

(x)  Viriisrio  , Patms  ec.  (5)  Notizie  tirali  Scrii r.  Ba/iya.  pag.  140. 

(3)  ifitriM  di  Bolsi nm  ec.  16)  BMioth.  LtyU.  Par.  I.  coi.  63. 

BARBIERI  (Gio.  Luigi)  Bolognefe  (i)  , Minore  Olfcrvante  Riforma- 
to (2),  fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e ha  dato  alle  (lampe  : 

I.  Invettiva  per  ridurre  un  difperato  fentenziato  a morte  alla  via  della  fola- 
te . In  Bologna  per  Pellegrino  Bonardi  1581.  in  8. 

II.  Della  morte  e delle  Anime  feparate  Dialoghi  Vili;  de!  Paradifo  Dialoghi  X. 
e dell  Inferno  Dialoghi  IX.  In  Bologna  1581  ; e in  Alejfandria  apprejfo  Ercole 
Quinciano  1596.  in  4.  e poi  in  Bologna  pel  Rojfi  1602.  e 1613.  in  8.  e poi  di 
nuovo  in  Brefcia  1603.  in  8. 

(1)  Bumaldi  , Bill-  Bonon.  pag.  iti  j Orlandi  , Noti-  (a)  Giovanni  da  Sant* Antonio,  Bili  Univrrf.  Fra». 
zie  dqU  Scrittori  Belane ft  , pag.  167.  fife.  Tom.  ili.  nell'  Append.  ec.  in  fine  a car.  301. 

BARBIERI  (Giovanni  Maria)  Modanefe  , fioriva  nel  1530  (1)  . Fu 

amicif- 

(1)  Sotto  il  detto  anno  tfia  viene  notato  il  Tuo  fio-  «gli  è perciò  da  qael  Giammaria  Barbieri  Arciprete  di 
tire  da  Lodovico  Vedriani  ne*  Dottori  Motbuuft  a c.  100.  Val  di  Sotto  fui  Padovano  , che  viveva  nel  i6t6.  men- 
nel  margine,  ove  au  la  Cronica  del  Lancillotto.  Diverto  (ovato  dal  Sai  omo  ai  nelle  Bofcrift.  Ayi  Est  su.  a c.  176. 
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ainiciflìmo  di  Lodovico  Caftelvetro , da  cui  fembra  che  apprendere  la  Lingua 
Greca  e Latina  (2)  . Si  diftinfe  principalmente  nella  perfetta  cognizione  della 
Lingua  Provenzale  nella  quale  , come  afferifee  il  Vedriani  (a) , fu  Maejlro  fa- 
frane  , e il  medefimo  Caftelvetro  lo  ebbe  per  Dottore  e guida  (4)  . Dal  Bar. 
bieri  apprefe  anche  la  celebre  Tarquinia  Molza  Modanefe  la  pulitezza  della 
Lingua  Volgare  (5)  . Coltivò  le  belle  Lettere  , e la  Poefia  Volgare  , nella 
quale  abbiamo  alla  ftampa  una  Canzone  ( 6 ) comporta  alla  maniera  de'  Pro- 
venzali molto  lodata  dall'  Atanagi  (7)  , e dietro  a quello  anche  dal  Crefcim- 
beni  (8) , e dal  P.  Quadrio  (9) . Lodovico  Vedriani  che  lo  chiama  datata  S in- 
gegno efquifuo  , e uomo  dì  gran  dottrina  , e giudiziofo  (io)  , fcrivc  che  trasla- 
to dall'  Idioma  Provenzale  nel  noftro  molte  Opere  (11),  e che  in  compagnia 
del  fuddetto  Caftelvetro  traduffe  molte  Canzoni  d' Arnaldo  Daniello  , e malti  al- 
tri Poeti  'Provenzali  , e una  Grammatica  di  quella  Lingua  che  volevano  pubbli- 
care per  mezzo  delle  J lampe  , ma  la  perfecuzione  fufeitata  contra  il  Caftclvc- 
tro  impedì  il  loro  dìfegno  (12)’. 

Inoltre  vien  creduto  autore  della  Rifpofta  intitolata  » Mattativi  , e Mar- 
motte , e il  Triperuno  in  difefa  del  Caftelvetro  contra  / Mattacini  pubblicati 
dietro  all'  Apologia  degli  Accademici  de'  Banchi  di  Roma  ( in  favore  d’  Annibai 
Caro)  contra  M.  Lodovico  Caftelvetro  (13)  . 

(»)  Che  tpprendeflè  la  Lìngua  Greca  e Latina  dal  Caftelvetro  la  quale  fi  conferva  m£  in  Roma  nella  Li- 
Caftelvetro  lembra  a noi  di  dedurre  da  ciò  che  fcrivc  brena  dei  PP.  Gelimi  di  S.  Andrea  in  Monte  Cavallo, 
il  Vedriani  ne’  Danari  Modani  a car.  169.  ove  nfercn*  CO  Vedriani  , Datteri  cit.  pag.  199. 

do  che  anche  il  Caftelvetro  leggeva  por  fuo  [puffo  » di-  (6)  La  detta  Canzone  fi  legge  imprefla  nel  Lib.  L 

vtrfi  uditori  v*r)  litri  , t in  Cefo  di  Bariolommeo  Ciri-  delle  Rime  di  divrrfi  raccolte  dall'  Atanagi  a car.  91. 
Unione  Onte  t Loti**  foggi ug ne  onde  da  tei  culture  (7)  Nella  Tavola  del  Lil».  L della  fui  Raccolta  delle 
mfeireno  nomini  infigni  tome  un  NiecoCo  Mochetti  , n»  Rime  di  dìvtrfi  all'  articolo  di  Gie.  Monn  Ber  iteri  , 
Corte  Sifoni»  , un  G io.  Moria  Bottini  ec.  (*)  Ifior.  detto  Vele.  Poe  (io  , Voi.  V.  pag.  119. 

(j)  Dettoti  Modontfì  , pag.  100.  (9)  Star.  $ R*.  dr ogni  Potfio  , Voi.  II.  pag.  j6f. 

(4)  Vedriani,  Dottori  cit.  pag.  171.  ove  parlando  del  (io)  Dottori  Modomft  , pag.  100.  e 199. 
fuddetto  Caftelvetro  afferma  che  fu  quelli  molto  inten-  (11)  Dottai  cit.  pag.  io». 

dente  detto  Lingue  Provenitele  , nell ’ offendere  lo  quo-  (11)  Cosi  fi  afferma  dal  Vedriani  nel  libro  cit.  a car. 

le  otte  per  Dottore  t enido  il  fuddetto  Gio.  Morto  Ber-  171.  e nella  mentovata  Vita  mf.  del  CaQelvetro  . 

tieri  thè  fi  erede  Ini  foto  fin  tutti  i Lttteroti  Uomini  Ito - (il)  Prcfiz.  II.  all'  Erettane  di  Benedetto  Varchi  a car. 

Unni  ovrr  fopnto  pirfn  tomenti  fole  idioma  . Quello  ftef-  40.  Z»  Padova  pel  Cornino  1744.  in  g, 
b,  C colle  medefime  parole  , fi  legge  in  una  viU  del 

BARBIERI  (Girolamo)  Fiorentino  ha  alla  ftampa  : /.e  falfe  opinioni  , 
Opera  Scenica  ( in  prola)  fatta  rapprefentare  dal  N.  Lì.  Barto/ommeo  Zeno  Pa- 
trizio Veneto  nel  fuo  palazzo  di  Cajlcl  Baldo  t anno  1 677.  (cogl’intermedi,  e 
con  altre  Poefie  e Profe  dello  fteffo  Zeno)  . In  Venezia  per  Zaccaria  Conzati 
lòfi,  in  8.  ed  in  Bologna  per  Gioftffo  Longhi , fenz’anno,  in  12.  Si  avverta  a 
non  confonderlo  con  due  altri  Girolami  Barbieri  che  fono  viffuti  nello  fteffo 
fccolo  , uno  Canonico  di  S.  Marco  in  Venezia , poi  Arciprete  di  Meftre  , mor- 
to ai  2.  di  Maggio  del  1645  ; 1’  altro  Parroco  in  Venezia  della  Chiefa  di  S. 
Margherita,  morto  il  primo  di  Febbraio  del  1693.  de' quali  fi  fa  menzione  dal 
Sig.  Flaminio  Cornaro  chiariffimo  Senatore  Veneziano  nella  Decad.  IX.  dell’ 
Ecclef.  Venet.  a car.  270.  e 385. 

BARBIERI  (Giufeppc)  . V.  Barberio  (Giufcppe)  . 

BARBIERI  (Giufcppe  Filiberto)  della  Compagnia  di  Gesù  , ha  data 
alla  ftampa  1’  Opera  feguenre  : Conpderazioni  f opra  alcune  verità  della  noflra 
Santa  Fede  , e Difcorfi  f\ penanti  alle  fìeffe  , compojli  e detti  in  Bologna  nella 
Chiefa  di  Santa  Lucia  . In  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1723.  in  12;  e pofeia 
con  1'  aggiunta  d'  una  Conliderazione  e d’  un  Difcorfo  . In  Venezia  per  Fran- 
te feo  Storti  1723.  e 1739.  Tomi  due  in  12. 

BARBIERI  (Lodovico)  Conte  , Nobile  Vicentino  , uno  de'  più  chiari 
Filofofi  de’  noftri  tempi  , fratello  del  P.  Carlo  Barbieri  dell'  Oratorio,  di  cui  li 

è par- 
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c parlato  a Tuo  luogo  , è nato  del  Conte  Ottavio  Barbieri  ai  24.  di  Giugno 
del  1719  (1) . Perduto  il  padre  da  giovanetto  , vide  con  tre  altri  fuoi  fratelli 
lòtto  la  cura  del  Conte  Giandomenico  Barbieri  fuo  zio.  Mandato  a Padova  in 
età  di  dieci  anni  incirca  , vi  dette  fino  all'  anno  vigefimoterzo,  continuandovi 
felicemente  i fuoi  ltudj.  Compiuti  fulla  fine  dell'anno  decimoquinto  quelli 
della  Grammatica , Umanità  , e Rettorica  nei  Collegi  Garganico  c Fiammin- 
go , fi  applicò  ne'  due  feguenti  alla  Filofofia  fotto  la  direzione  di  Don  Alber- 
to Calza  Fiiofofo  di  buon  gulto  , frequentando  altresì  per  più  anni  con  ar- 
duità le  pubbliche  Lezioni  di  Giovanni  Graziani  rinomato  Profcflòre  Prima- 
rio di  Filofofia , non  meno  che  la  privata  Converfazione  di  lui  piena  di  eru- 
dizione Filofofica  , e di  finilfima  critica  . Impiegò  altri  fei  anni  in  Padova 
attendendo  agli  liudj  Poetici , e alle  Lingue  Francefe  e Greca,  nella  qual  ul- 
tima non  gli  piacque  di  molto  inoltrarli  , e così  pure  a quelli  dell’  Anatomia  , 
e della  Medicina , alla  quale  ebbe  fempre  non  poca  propenfione  , modo  anche 
dalla  volontà  del  zio  che  alla  prima  Io  defiderava  a quella  particolarmente  ap- 
plicato . Ma  fopra  tutto  attefe  alla  Fifica  , e alla  Metafilica  , per  dar  lume  e 
regola  alle  quali  fi  applicò  eziandio  alla  Teologia  , per  rapporto  fpecialmente 
ad  alcune  materie . In  quello  frattempo  fece  pure  un  corfo  di  Geometria  , c 
di  Sezioni  Coniche  , e intraprefe  lo  ftudio  dell'  Algebra , cui  tuttavia  non  po-  , 
tè  molto  profeguirc  per  erterfi  altrove  trasferito  il  Dott.  Antonio  Rolli  luo 
Maefiro  in  ella  . Negli  ultimi  due  anni  del  luo  foggiorno  in  Padova  attefe  an- 
che agli  ltudj  Legati  per  condifcendcre  al  zio  che  poi  lo  defiderava  in  quelli 
addottorato . Ma  morto  fui  principio  del  1742.  il  fuddetto  zio  , vennero  a 
fyanire  tutei  i difegni  riguardanti  il  dottorato  , mentre  dovette  egli  ripatriare, 
e fidare  in  patria  la  fua  dimora  . Si  trovò  allora  ingolfato  in  moltillimi  ma- 
neggi d’  affari , litigi , e contrarietà  d’  ogni  genere  , che  molto  e moltilfimo 
lo  difiralfcro  da'  fuoi  liudj  . Contratto  poi  da  lui  matrimonio  nel  1744.  con 
una  Gentildonna  della  fua  patria  , fi  aggiunfero  nuove  dillrazioni  alle  prime . 
Abbandonate  pertanto  in  gran  parte  le  Lettere  amene  , fi  diede  , per  quanto 
gli  permettevano  i fuoi  altari  , agli  ltudj  Filofofici  e alti  più  cornicili  con  que- 
lli , componendo  di  quando  in  quando  le  feguenti  Operette  per  le  quali  è ve- 
nuto giullamente  in  molta  fama  nella  Repubblica  delle  Lettere  . 

I.  Dtfcrtatio  de  conjunflionc  animi  (x  corporis  . Fu  quella  imprelfa  1’  anno 
1742.  nel  Voi.  XXVI.  della  Raccolta  et  Opufcoli  fciemifici  e filologici  pubblica- 
ta dal  P.  Ab.  Calogerà  a car.  183.  e fegg. 

II.  Saggio  Filofofico  Jopra  la  natura  del  Piacere  , e del  Dolore . Sta  nel  Voi. 
VI.  del I a Mifcellanea  di  varie  Operette  Rampata  da  Tommafo  Bettinelli  in  Ve- 
nezia nel  1742.  a car.  217.  e fegg. 

III.  Feriti  FHofofiche  fondamentali  efpofle  con  nuovo  metodo  in  due  Dialoghi  . 

In  Bufano  pel  Remondini  1743-  in  8 (2)  . 

IV.  Lettera  Fifico -Medica  intorno  ai  dii.  Si  trova  ftampata  nel  Tom.  XXIX 
della  detta  Raccolta  d'  Opufcoli  fcientifici  e filologici  a car.  423.  e fegg. 

V.  De  principili  corporum  Tra  flatus  ec.  Patavii  apud  Jo.  Baprijlam  Pedana 
1744.  in  8 (3)  . 

VI.  Difcorjo  Accademico  fopra  la  generazione  e natura  de'  Fulmini . Quello  è 
imprclTo  nella  mentovata  Raccolta  d‘  Opufcoli  ec.  a car.  290.  del  Tom.  XXX  e 
fu  dall'  Autore  recitato  nell’Accademia  de’  Ricovrati  in  Padova  nel  1741  (4). 

VII.  De 

(1)  Qui  ci  piace  d'avvertire  eflervi  pare  (lato  un  Lo*  tfli.  Di  un  Medico  da  Imola  per  nome  LmUiaci  Ma- 
do  vico  de'  Barbieri  Modancie  , uomo  dotto  , il  quale  rU  Berberi»  che  boriva  nel  focoJo  pallilo  abbiamo  par* 
pct  ordine  di  Benedetto  Manzuoln  Veicovo  di  Reggio  Iato  all’  articolo  di  quello  a car.  301. 
raccolte  un  Volume  di  Rime  di  (>0611  Provenzali , c le  (a)  (Jn  ellratto  di  detu  Opera  li  pub  leggere  nelle 
mando  a Jacopo  Corbinellt  a Parigi  - Un  tello  a pen-  LiivtlU  Utttr.  di  Venezia  del  174+  a car.  fcx 
na  di  qudla  Raccolta  elide  in  Milano  nella  Libreria  (3)  Anche  di  etto  li  legge  un  cdratto  la  dette  Kt- 
Ambtoluaa  legnato  D.  oum.  463.  in  ioglio  , c in  elfo  ville  a car.  144 

fi  trova  la  lettera  *on  la  quale  il  Barbici  1 accompagnò  (4)  Del  fuddetto  Difetrf»  fi  ha  un  ellratto  nelle  Id- 
eile Rune  al  Corbinelli  legnata  dei  ad.  di  Lnglio  del  ville  Lenir,  di  Venezia  del  1744.  a car.  179. 
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VII.  De  motui  natura  ac  legiiut  specimen  novum , Pars  Prima.  Anche  que- 
llo c nella  fudderta  Raccolta  <C  opuscoli  ec.  nel  Voi.  XXXIV.  a car.  i.  e fé™. 

Vili.  V ita  Micbaelis  Angeli  Georgii  Equitis  Bibliotbecarii  Piccinini . Si  trova 
nel  Voi.  XXXV.  della  medefima  Raccolta  tt  Opufcoli  ec.  a car.  355.  e fegg. 

IX.  De  communicatione  motus  , ij  virium  «fiimatione  . Sta  nel  Voi.  XXXVII 
di  ella  Raccolta  d'  Opufcoli  ec.  a car.  305.  e fegg. 

X.  Nuovo  faggio  intorno  ai  vapori  , e alle • meteore  che  ne  derivano  . E’  infe- 
rito nel  Voi.  XXXIX.  della  (leda  Raccolta  S Opufcoli  ec.  a car.  371.  e feg»  (5). 

XI.  Lettera  intorno  alla  generazione  e natura  de'  Fulmini  . Sta  impreìfa  nel 
Voi.  XLI.  della  fuddetta  Raccolta  d' Opufcoli  ec.  a car.  377.  e fegg.  Eoli  difende 
in  quella  la  fua  opinione , già  efpolla  nel  fuo  Difcorfo  Accademico  riferito  di  fo- 
pra  al  num.  VI.  contra  quella  del  celebre  March. Scipione  Malici , ma  con  An- 
golare modeftia  ed  oneltà  . 

XII.  Nuovo  sijlcma  intorno  t anima  delle  Bejìie  con  le  rejezzioni  dei  Stilemi 
finora  propojli . In  Vicenza  nella  jìamperia  Lavezari  1750.  in  8.  Fra  gli  cftrat- 
ti  che  fi  lono  dati  di  quell'  Opera  (6) , uno  avendone  dato  il  P.  Zaccaria  (7), 
che  non  è piaciuto  al  Conte  Barbieri , ha  tratto  quelli  motivo  di  Icrivere  in 
propria  difefa  una  Lettera  eh’  è (lata  pubblicata  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze 
del  1753.  col.  312-  c dallo  ftefio  P.  Zaccaria  nel  Tom.  VI.  della  fua  Sto- 
ria Letteraria  a car.  134. 

XIII.  Trattato  dell'Origine  delle  Sorgenti  e de’  Fiumi . In  Vicenza  preffo  il 
Lavezari  1751.  in  8.  Egli  folliene  in  quello  l'opinione  , altre  volte  comu- 
nemente feguita,  che  le  Sorgenti  abbiano  l'origine  primaria  dal  mare  (8). 

XIV.  De  immaculata  Deipara  Virginis  Conceptione  TraStatus . Vicentit  ex  ty- 
pographia  Lavezari  1751.  in  8. 

XV.  De  nativa  maris  fa/fedine  Dijfertatìo . Anche  quella  fi  trova  inferita 
nel  Voi.  XLVII.  della  detta  Raccolta  Calogerana  a car.  293. 

XVI.  Nuovo  faggio  di  Metafifica , e di  Fifica  generale  , Tane  Prima . In  Vi- 
cenza apprejfo  Pierantonio  /terno  1752.  in  8 (9)  . 

, XVU-  Dijfertazione  Accademica  fopra  /'  Eneide  di  Virgilio  recitata  in  Padova 
I anno  1739.  in  una  privata  Accademia  di  Efercizio  . Ver  fi  quella  fopra  alcu- 
ni difetti  notati  dal  Sig.  Conte  Barbieri  nell'  Eneide  di  Virgilio  , c fi  trova 
{lampara  nel  Voi.  XLVIII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  143. 

XVIII.  Trattato  di  Pficologia  , nel  quale  fi  ragiona  della  natura  delle  anime 
umane , e degli  altri  fpiriti , della  loro  eccellenza  fopra  i corpi , delt  Intelligen- 
za , della  Volontà  , dell  Immortalità  ec.  in  Venezia  apprejjo  'Pietro  Valvafenfe 
1756.  in  8 (io)  . 1 

XIX.  Lettere  due  Filofofiche  fopra  /’  Eternità . Quelle  , la  prima  delle  qua- 
li è Volgare  , e la  feconda  Latina  , fi  trovano  imprcfl'e  nel  Tom.  II.  della 
Nuova  Raccolta  d‘  Opufcoli  ec.  del  P.  Ab.  Calogerà  a car.  161.  e fegg. 

XX. .  Dijfertazione  intorno  alla  Morale  Filofofia  degli  Stoici  . Quella^,  in  cui 
il  Sig.  Conte  Barbieri  fi  dichiara  adii  fautore  della  Morale  degli  Stoici  e 
che  fu  da  lui  indirizzata  all'  Accademia  degli  Agiati  di  Roveredo  , è già 
ufeita  nel  Tom.  II.  che  fi  è llampato  in  Venezia  della  Raccolta  di  Trattati 
di  dive r fi  Autori  concernenti  la  Re/igion  naturale  e la  Morale  Filofofia  de'  Cri- 

(j)  Del  mentovato  Soffia  fi  pirla  onorevolmente  nel* 
le  No  valle  Lente,  di  Venezia  del  174*.  a car.  11*. 

(6)  Se  n’ è djto  un  Oliano  nelle  Novelle  Lettre,  di 
Venezia  del  ijf».  a car.  191  ed  un  altro  le  ne  ha  nel 
tìier/iMlt  fir temerò  di  Parigi  dell'Agoflo  del  1754-  "ve 
li  aB'cimi  che  il  detto  Nuovo  stjfem*  merita  d’ edere 
letto  e inlicmc  confutato  t eli*  è ertelo  per  altro  con 
buona  maniera  , e con  nobiltà  , e che  <t>ntienc  un*  o- 
piniofie  dilhnta  per  la  Tua  (ingoiami.  Nel  Torneilo  del 
mele  di  Ottobre  di  detto  lìitea-tlt  (ì  ha  a car.  149.  una 
Lettera  in  cui  viene  eliminato  il  (uddetto  eli  ratto  . 

(7)  Sferra  Lente.  «"  ùa le*  , Tom.  IH.  pag.  i?j. 


(Ita- 

(S)  Onorevoli  eftratii  di  detto  Te*tt*te  li  hanno  nel- 
]e  .WWr//rr.  di  Venezia  del  1751.  a car.  40*.  e 
nel  Tom.  V.  dell  pori*  Lente,  del  V.  Zaccaria  a c.  106. 

(9)  Si  ha  un  bell’  crtratto  di  detto  Nuovo  Serri»  nel- 
le  Memora  per  (ervre  *IC  ]fl„.  Lente,  pel  me, 'e  di  Feb. 

«car.  *.  Se  ne  parla  a lungo  anche  nel 

Semi1'  dC  Ut,tT‘  dd  *'  Zaccam  4 cjr-  ««*•  « 

Ciò)  Si  ha  un  diritto  di  detta  Opera  nelle  Memorie 
frr  Jrrvtr*  *IT  lflor.  Lente,  del  Novembre  17,6.  a car. 
17.  e legg  3 e nelle  Afri».  Letter.  di  Venezia  del  171*. 
• «t.  ui. 
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ffiani  , e titoli  Stoici , e ouivi  fi  trovano  pure  le  oppofizioni  fattegli  dal 
chiarimmo  Si g.  Clemente  Baroni  (n)  . 

XXI.  Egli  li  è dilettato  anche  di  Poefia  Volgare  e Latina  , e del  fuo 
buon  gufto  in  erta  ne  portono  far  fede  alcune  Rime  fparle  in  varie  Rac- 
colte , e principalmente  in  quella  delle  Rime  del  Sig.  Gio.  Antonio  Polpi  a 
car.  202.  In  Padova  appreso  Giujeppe  Cornino  1741.  in  8.  ed  un  Epigramma 
Ilampato  a car.  22ti.  delle  Lagrime  di  varj  illujlri  Poeti  viventi  in  morte  di 
Pippo  Cane  Vicentino  . In  Milano  prejfo  Andrea  Polctti  1749.  in  8. 

(li)  V.  a fuo  luogo  t Baroni  (Clemente) . 

BARBIERI  (Niccolò)  dell’Ordine  de’  Predicatori  , nacque  intorno  al 
1606  (1) . Non  c’  è nota  precifamentc  la  fua  patria  , ma  lappiamo  che  quella 
fu  nell’  Infubria  (2)  , e forfè  nacque  di  Niccolò  . Entrò  nella  Religione  Do- 
menicana nella  Provincia  di  S.  Pietro  Martire  , ed  eflendo  Bacilliere  fu  fatto 
figliuolo  del  Convento  di  Montepulciano . Poi  con  approvazione  del  Capitolo 
Generale  tenuto  in  Valenza  nel  1647.  venne  aferitto  alla  Provincia  Romana  . 
Profefsò  la  Teologia  nello  Studio  pubblico  di  Perugia  , e venne  aferitto  fra 
gli  Accademici  Topifti  tra  i quali  li  denominò  il  Fuggiafco  . Fu  Teologo  di 
Filippo  Galilei  Vefcovo  di  Cortona  , e cagionevole  di  falute  viveva  in  età  d’ 
anni  71.  nel  1677  (3) . Ha  date  alla  ftampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  La  Pila  del  B.  Guido  da  Cortona  dell’  Ord.  de'  Frati  Minori  de  ferina  dal 
T.  Bacilliere  F.  Niccolo  Barbieri  Domenicano  fra  gli  Accademici  T Opìjil  detto  il 
Fuggiafco  , dedicata  a!  Sereni]!.  Principe  Leopoldo  di  Tofcana  . In  Perugia  1652. 
in  12.  Il  Papebrochio  (4)  ha  tacciata  quella  vita  com’ ellefa  con  Utile  troppo 
ampollofo  e metaforico  lenza  che  contenga  cofa  alcuna  di  foltanza  riguardo 
all’ Iftoria  ; al  che  ha  rifpolto  il  Quetif  (5)  doverli  piuttollo  confiderare  un 
Panegirico  che  un’  litoria  , ftante  la  fcarfezza  delle  notizie  intorno  alla  Vita 
del  Beato  . Noi  aggiunghiamo  che  tale  era  lo  Itile  , e il  metodo  del  fecolo  in 
cui  fcrilTe  . 

II.  La  prodiga  figliuola  : cioè  breve  ragguaglio  delle  più  nobili  azioni  della  B. 
Margherita  da  Cortona  ferino  dal  P.  NiccoPo  Barbieri  Domenicano  Teologo  di 
Monftg.  Filippo  Galilei  Pefcovo  di  Cortona  . In  Perugia  1 660.  e di  nuovo  ivi  per 
gli  eredi  di  Sebafliano  Zecchini  1671.  in  8. 

III.  Gt  inganni  dell'  anima  , Operetta  mijlica  . Ufcl  quella  la  prima  volta  nel 
1673.  e fe  ne  ha  una  riltampa  che  vi  li  dice  più  corretta  . Jn  Picerbo  ed  in  Afli 
per  Antonio  Maria  Tucait  Giangrandi  1739.  in  X2. 

IV.  La  Pita  di  San  Domenico  . Di  quella  , eh'  è lodata  dal  fuddetto  Pape- 
brochio (6)  , fa  menzione  il  medetimo  P.  Barbieri  nella  Vita  feguente  : 

V.  Pita  di  S.  Agnefe  Segni  di  Montepulciano  dell  Ord.  de'  Predicatori  dedica, 
ta  alla  Duchejfa  Eugenia  Spada  . In  Roma  per  Ignazio  de"  Lazzari  1677.  in  8. 

(1)  Digli  inni  71.  che  aveva  nel  1677.  fi  è da  noi  (4)  AcJ * Sondarmi*  Tom.  U.  XX U.  Jeemi  nel  Co m- 

dedotto  l'anno  della  fua  nafciia  . me  ni  or.  premetto  alla  Vita  di  detto  B.  Guido  a car. 

(1)  Il  P.  Quelli  , Scrittone  Ord.  RroduMt*.  Tom.  II.  éoj.  num.  j. 
pag.  67].  lo  chiama  ludm  Infoiar  , ma  non  dice  di  (f)  Script*,  ord.  ProAumt*.  Tom.  II.  pag.  671. 

qual  Città  o Terra  dello  Stato  Milanefe  egli  fotte  . (6)  Ado  Sondar.  XX  Aprili 1 nel  Camme*/,  premetto- 

(3)  Quetif , loc.  cit.  vi  , e a car.  791. 

BARBIERI  (Niccolò)  Vercellefe  , Comico  , detto  fra’  Comici  Beltrame 
(il  qual  perfonaggio  dato  da’  Milane!!  al  Teatro  , fu  , come  crede  il  P.  Qua- 
drio (1) , invenzione  fua  , e venne  da  lui  rapprefentato  lungo  tempo  con  ec- 
cellenza) nacque  nel  1 576  (2)  . Ebbe  moglie  per  nome  Claudia  che  , dopo 
averlo  renduto  padre  d’  un  mafehio  e d’  una  femmina  , il  primo  de' quali  en- 
trò fra'  Domenicani , e la  feconda  fra  le  Monache  Agoltiniane  in  Ferrara  , 

P.1I.  P.I.  R r gii 

(t)  stori 4 $ Bjo j.  £ «gm  fie/U  , VoL  UL  Par.  II.  (O  L*  anno  della  fua  nafeita  fi  ricava  dagli  anni  che 
pag.  »xi.  ville  , e da  quello  della  tua  morte  . 
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gli  morì  , edendo  egli  in  età  di  anni  31.  Da  Lodovico  XIII.  Re  di  Francia  fit 
creato  Soldato  della  fua  propria  Guardia,  e per  la  fua  eccellenza  abilitato  ad 
ogni  onore . Non  ci  edenderemo  qui  a parlare  delle  belle  doti  dell'  animo  e 
delle  lue  virtù  morali  , avendo  in  ciò  foddisfarto  il  P.  Quadrio  (3)  , ma  ci 
contenteremo  fidamente  di  dire  che  la  fua  faviezza  , 1’  onedà  , la  liberalità 
verfo  i poveri  , 1’  attenzione  fua  nella  cridiana  educazione  de'  figliuoli  , la 
fua  divozione  , mortificazione  , umiltà  , e difprezzo  delle  cofe  del  mondo  , lo 
rendettero  didimo  e chiaro  , e che  fi  potrebbe  perciò  proporre  per  clcmplare 
da  imitarli  da  chi  efercita  1'  arte  Comica  . Mori  in  Modena  in  età  di  65.  anni 
nel  1641.  avendo  date  alla  ftampa  le  Opere  feguenti  . 

I.  /.'  Inavvertito  , 0 fia  Scapino  difturhato  e Alemanno  travagliato  , Comme- 
dia (in  profa) . In  Torino  , fenza  nome  di  Stampatore  , 1619.  in  12;  e in  Ve- 
nezia per  Angelo  Salvadori  1629.  e 1030.  in  12.  Quella  Commedia  , per  la 
quale  viene  dall'  Allacci  regidrato  nelle  fue  Apes  Urbana  (4)  , è data  brava- 
mente imitata  dal  Molière  nella  fua  Commedia  intitolata  lo  Stordito  . 

II.  La  Supplica  , Dìfcorfo  famigliare  dei  Comici . In  Venezia  1634.  in  8.  Se 
ne  ha  una  rillampa  più  accrefciuta  con  quedo  titolo  : La  Supplica  ricorretta  e 
ampliata  , Dìfcorfo  famigliare  intorno  alle  Commedie  mercenarie  . In  Bologna  per 
Giacomo  Monti  ad  injìanza  di  Bartolommeo  Cavalieri  1636.  in  8.  Di  quella  Sup- 
plica , e della  fuddetta  Commedia  li  fa  menzione  nelle  OJfervazioni  Letter.  di 
Verona  (5),  e li  regidra  fra  que'  Libri  che  potevano  non  ometterli  dal  Fon- 
tanini  in  fine  della  lua  Eloq.  Italiana  . Scrive  il  Riccoboni  (6 ) che  in  decta 
Supplica  , per  modrare  il  Barbieri  che  li  Comici  modedi  nelle  loro  parole  ed 
azioni  fono  degni  della  edimazione  de’  piu  grandi  Principi , riférifee  che  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia  1'  onorò  della  fua  protezione,  e lo  colmò  di  beneficenze. 

III.  La  Clotilda  , Commedia  (in  profa)  . In  Perugia  prejfo  gli  eredi  di  Pietra 
Toma  fi  , e Sebafìiano  Zecchini  1649.  in  12. 

IV.  L' OrifiiHa  , Tragicommedia  (in  profa).  In  Perugia  appreffo  gli  eredi  del 
Battoli , e Angelo  Laureata  1649.  in  12. 

V.  Del  Principe  Eleurindo  dì  Per  fa , Parte  Prima  , Opera  Tragica  (in  profa). 
Ivi  per  gli  dedi  1049.  in  12. 

VI.  La  Ijtce  imporporata  , Tragedia  di  S.  Lucia  (in  verfi)  . In  Roma  appref- 
fo Francefco  Cavallo  1651.  in  8. 

VII.  Della  Pafftone  , Opera  Scenica  mC  Qucda  è mentovata  dall’ Allacci  (7). 

(j)  Sur.  • R-l’  f fuf.  Voi.  (il.  p(g.  »J(.  (6)  Hip.  Jm  TLmmtrt  limi.  Tom.  I.  pig.  ,7. 

IO  A car.  19S.  (7)  Dr Ammalar gno  , pag.  ÒXO. 

lj)  Tom.  II.  p»g-  no. 

BARBIERI  (Paolo)  Letterato  Bolognefe  , fcrilfe  , al  dire  dell’  Orlan- 
di (i)  che  cita  il  Glurardacci  (2),  molte  Opere,  tra  le  quali  un  Tratta- 
to del  moto  del  Cielo  ; uno  della  vera  Filofofia  ; e comtnto  tutta  la  FHofofia 
Morale  <C  Arijlotile  , e affai  fi  affatici  di  conciliarla  con  Platone . C'  è dato  an- 
che un  Paolo  Antonio  Barbieri  di  Cento  fratello  di  Gio.  Francefco  Barbieri 
celebre  Pittore  detto  comunemente  il  Guercino  , i quali  fiorirono  fui  principio 
del  Secolo  XVII.  Di  elfo  Guercino  fcride  la  Vita  o fia  le  Memorie  il  detto 
Paolo  Antonio  , le  quali  furono  pubblicate  dal  Malvada  nel  Tom.  II.  della 
Felfena  Pittrice  , Par.  IV.  pag.  362.  e fegg. 

(1)  Unissi  Sfrittiti  B*i*s*.  pag.  *14.  (»)  T sviti  dtU*  f.  F.  % Gustimi  . 


BARBIERI  (Pellegrino)  Ferrarefe  (1)  , fioriva  nel  1394.  Ha  alle  dam- 
pc  alcune  Poelie  Volgari  nella  Raccolta  di  Sante  Padi  imprelfa  per  le  Nozze 
di  Gefualdo  e Lionora  d’  Ede  nel  1394.  Un  l'uo  Sonetto  d trova  pure  nelle 
Rime  j celie  de'  Poeti  Fer rarefi  antichi  e moderni  a car.  198. 

li)  Bor  Tetti , Hi/i.  Gjmssf.  Ftrrsr.  Par.  II.  pag.  JJf. 

BAR- 
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BARBIERI  (Pietro)  compofe  un  Dramma  intitolato  : La  Fedeltà  sfar- 
funata  , che  fu  impreco  in  Venezia  per  il  Piacili  1688.  in  12. 

BARBIERI  (Scipione)  ha  dato  alle  (lampe  : 

I.  Il  Raccolto  della  Santifs.  P a fio  ne  di  Gesù  Crijìo  in  Poefta  Scenica  (in  verfi). 
In  Roma  per  il  Mafcardi  1645.  in  12. 

II.  Le  Pataracchic  , Commedia  . In  l'iter  io  (lenza  nome  di  Stampatore) 
1647.  in  12- 

BARBIERI  (Zaccheria)  Bolognefc  (i),  della  Religione  de' Padri  Cap- 
puccini (2)  , fu  Predicatore  della  Provincia  Bolognefe  , la  quale  gli  debbe  al- 
iai per  le  memorie  di  e(fa  da  lui  raccolte  e lafciate  . Fu  compagno  del  P.  For- 
tunato da  Cadoro  Minìflro  Generale  del  fuo  Ordine  , e mori  in  Cento  nel 
1675.  Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  per  la  più  parte  manoferitte  : 

I.  Vita  e gejla  del  P.  Antonio  Mantecatoli  da  Modena  Generale  de’  Cappucci- 
ni . In  Roma  per  Filippo  Mancini  1661.  e 1667.  in  4. 

II.  Vita  e gejla  del  P.  lnnocenzio  da  Cala  lastrone  Generale  de’  Cappuccini , in  4. 

III.  Pratica  delle  Caufe  del  Santo  vftzio  , Tom.  I.  in  4.  Quell’  Opera  , co- 

me altresi  le  feguenti  (i  confcrvano  MSS.  nella  Libreria  del  Convento  della 
fila  Religione  in  Bologna  . 1 

IV.  Miracoli  della  Vergine  SantiJJìma  , cioè  Cappuccini  favoriti  0 in  vita  0 in 
morte  da  quella  pietofa  Madre  Santiffima , Tom.  I.  in  fogl. 

V.  Meditazioni  fopra  i Mifterj  della  nojlra  Redenzione  , Tom.  I.  in  fogl. 

VI.  Compofizioni  di  Spirituali  eferetzj  , Tom.  I.  in  8. 

VII.  Trattato  dell  annegatone  interiore  , Tom.  I.  in  8. 

Vili.  Memorie  varie  per  la  Provincia  de’  Cappuccini  di  Bologna  . 

co  Orlandi,  Stri  tir  dij/r  scrittiti  BUfntfi,  pag.  166.  a+f  i a Giovanni  da  Sani’  Antonio  , Etti,  Vniv.  Fmo- 

(G  Dionigi  da  Gruma  , BiU.  Strip*.  Cifntt.  pag.  tip.  Tom.  1IL  pag.  160. 

317  t Bernardo  da  Bologna  , OHI.  Strip.  CÌput.  pag. 

BARBIONI  (Niccolò)  di  Città  di  Cartello , ha  dato  alle  (lampe  : Diario 
per  [opere  tutte  le  Fcjie  che  fi  celehrano  nelle  cinquantatre  Chiefe  di  Città  di  Ca- 
pello, le  Reliquie,  e i Corpi  Santi  che  in  e fa  fi  confcrvano  . In  Todi  pel  Galajji  1687. 

'li.,  i 

BARBISONl  (Giorgio)  Nobile  BrefcUno,  vivente,  è uno  de'  Prefiden- 
ti (1)  della  pubblica  Libreria  Quiriniana  eletto  a'  26.  di  Dicembre  del  175 6. 
Si  diletta  degli  ameni  ftudj  , e in  particolare  della  Potila  Volgare  , c oltre 
varie  Rime  , che  ha  fparfamente  Rampate  in  diverfi  Libri  , raccolfe  e pub- 
blicò varj  Componimenti  Poetici  di  diverfi  in  occafione  che  vedi  1'  abito  religio- 
fo  , e la  profeliione  fece  nel  Collegio  delle  Sigg.  Vergini  di  Caftiglionc  la  Nob. 
Sig.  Conrerta  Franccfca  Negroboni  ; la  prima  delle  quali  Raccolte  ufei  in 
Rrejcia  per  Marco  Vendramino  1740.  in  8 ; e la  feconda  ivi  per  Giammaria 
Rizzardi  1741.  in  8.  A lui  ha  indirizzate  il  Sig.  Giulio  Baitelli  tre  fuc  Lette- 
re che  fi  trovano  nella  Raccolta  delle  Memorie  de’  Ccnomani  pubblicate  dal 
Sig.  Ab.  Antonio  Sambuca  . 

U)  Mtmor'u  ftr  fmrir  all*  Star.  Lttttr.  del  mefe  d’  mirti  iti  Cui.  furimi  , pag.  61.  anaouz.  a. 

Apule  i/f/.  pag.  141  ; e Sambuca  , Lttttri  imtirrw  all* 

BARBISONl  (Lodovico)  gentiluomo  Brefciano  (i)  , Dottore  di  Leg- 
ge, viveva  nel  1560(2).  Fu  (oggetto  di  grande  riputazione,  e venne  im- 
piegato dal  fuo  Principe  in  affari  importanti  de'  Confini , c di  Stato  . Mori 
di  morte  fubitanea  , c fu  feppcllito  in  fua  patria  nella  Chiefa  di  San  Clemen- 

V.U.  P.I.  R r 2 te 


(t)  Cotti  11  do , Ltlrtria  Brtfiian*  , Par.  II.  pag.  177.  itila  Riviera  Brrfciana  a car.  fi. 

Di  lui  parla  anche  liungianni  Oratarolo  uclla  lua  Ifltri»  (aj  Ca Uavattha  Vaivcrf.  Hrrmm  BrixU  , pag-  6. 


3i6  . BARBiSONI.  BARBO, 

tc  (3).  Di  lui  abbiamo  una  Intiera  Conforteria  al  Conte  Fortunato  Marti, 
nengo  in  morto  dell»  Conceffa  Livia  fua  moglie  , la  quale  fi  legge  a car.  <5/ 
della  Raccolta  di  Confo/atorie  di  diverfi  Autori  nuovamente  raccolte  e conficcate 
a Galeotto  Pico  Conte  della  Mirandola  e Cavaliere  di  San  Michele  . In  Venezia 
prejfo  Pietro  e Gio.  Maria  Hiccolinì  fratelli  di  Salhio  1550.  in  8. 

<j)  Rotti  » , pag.  3*1. 

BARBISONI  (Orazio)  Nobile  Bresciano , Monaco  Benedettino  Aba- 
te  di  S.  Giorgio  Maggiore  in  Venezia  nel  1637.  e poi  di  S.  Niccolò  del  Lido 
pur  in  Venezia  nel  1641.  è autore  d-  una  Lettera  inferita  fra  le  Confiderauoni 
di  D.  Benedetto  Cajlelli  intorno  alla  Laguna  di  Vene-via  impreffe  nel  Tom.  L 
della  Raccolta  d‘  Autori  che  trattano  del  moto  delt  acque  cc.  a car.  183. 


BARBO  (Giovanni  Batifla)  Padovano  , Dottore  (1)  , fioriva  fui  prin- 
cipio del  Secolo  XVII.  Fu  uno  degli  Accademici  Avveduti  di  Padova  . In 
fronte  alla  fua  traduzione  del  Parto  della  Vergine  del  Sanazzaro  , che  qui 
fono  riferiremo  , fi  chiama  Accademico  Fecondo  . Si  dilettò  di  Poefia  Voi  «are 
in  cui  riufeì  affai  piacevole  . Noi  non  fappiamo  fe  fia  diverfo  da  quel  Giam- 
batifia  Barbo  che  viveva  nel  1580.  di  cui  fi  legge  un  Sonetto  nelle  Rime  lecite 
de  Poeti  Ravennati  (2)  , c del  quale  , come  di  Ravennate , fi  parla  nelle  Me- 
morie fj loriche  regiftrate  in  fine  di  dette  Rime  (3) . Del  Padovano  abbiamo 
alla  ftampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Del  parto  della  Vergine  de I Sanazzaro  Litri  III.  tradotti  dall  eccellente 
Mefer  GiamhatiJIa  Bario  Padovano  Accademico  Fecondo  in  verft  fciolti  . In  Pa- 
dova appreffo  Pietro  Bertelli  1604.  in  4.  II  P.  Ruele  (4)  ha  chiamata  quella 
traduzione  leggiadra  e non  indegna  de I gran  Sannazaro  . 

II.  Rime  piacevoli . In  Vicenza  per  Gio.  Domenico  Rizzardi  1614.  in  12 
Quelle  Rime  furono  pubblicate  , ficcomc  afferifee  il  P,  Quadrio  (3)  , fono 
il  nome  del  Dottor  Bario,  c perciò  dal  Crefcimbcni  (ó)  viene  regiftrato  fotto 
il  nome  di  M.  Bario  . 

III.  Oracolo  ovvero  invettiva  contro  le  Donne,  con  t Aggiunta  d' alcune  Stame 
contro  una  donna  di  mala  vita  . In  Vicenza  per  Gio.  Domenico  nizzardi  1616.  in  12. 

IV.  Satira  (in  terza  rima)  conira  il  Sonetto  di  Veneranda  Bragadina  Cavalli . 
Quella  Satira  fi  trova  * car.  69.  delle  Rime  di  offa  Cavalli . In  Verona  appref- 
fo  Angelo  Tana  1619.  in  8. 

V.  Il  Ratto  di  'Proferpina  di  Claudiano  tradotta  in  verfi  fciolti  . In  Padova 
per  Lorenzo  Pafquato  (lenza  nota  d'  anno)  in  4. 

li)  Nella  Dedicatoria  da  quello  Barivi  premete  al  (uo  eletto  Vefcovo  di  Pedena  Città  detl’IArìa  a*  ad,  d’Apri- 
Volgarizzamento  del  Ratta  di  Presepi**  di  CUudiaao  , le  del  ift*.  ma  quelli  certamente  lo»o  divelli  dal  Poe. 
fi  foltofcrive  unicamente  il  Dettar  Uteri*  , ta  Volgare  di  cui  parliamo  . 

(a)  A car.  > Ti-  (4)  MUOtt.  Valsnta  , Stanzia  XXII.  pag.  pi. 

(j)  A car.  443.  C i fiato  anche  un  Gio.  Barbo  (j)  Star.  $ R*{.  d*  #5 ni  Poe/i* , Voi.  IL  pag.  j6r. 

fcuvo  di  Calteli©  in  Venezia  nel  1341  j ed  un  altro  (6)  Jfltr.  JelU  Vallar  Paa/U  , Voi.  V.  pag.  ioo. 


BARBO  (Lodovico)  Nobile  Veneziano  , Fondatore  (i)  della  Congre- 


(i)  Molte  notizie  intorno  a quello  illuftre  Soggetto 
fi  pollimi  leggere  prin analmente  predo  a Jacopo  Ca» 
Vicco  nell’  Hejl.  Menni.  5 . J ufi  ma  al  Llb  V.  pag-  1 97- 
c legg  ; nell’  Iftari*  dt’li  Ordirne  Rt  ligia/*  . Par.  IV. 
Cap."  XXIX.  a car.  i$u.  e nrelto  al  P.  Ab.  Armellini 
nella  Riti  Benedici.  Ctefìnimf.  Tom.  II.  pag.  81.  La  fua 
Vita  è fiata  altresì  lentia  da  Lodovico  Malombra  , la 
quale  li  conferva  mf.  in  fogl.  in  Venezia  nella  Libreria 


gazionc 

vino  nell’  Uff  ir.  Sirtr  , Tom.  II.  pi*.  , { CgheUi 
nell'  Bai.  Smer* , Tom.  V.  col.  Gio.  Bonifacio  nell* 
Hifi.  Ttnnfm.  Lib.  II  4 placido  Puccinelli  nella  Orarne * 
4*1?  Fiartnt.  pag.  j 1 -,  Angelo  Portenari  nella 

Frittila  di  Padova,  pag.  411*  il  Salomoni  nelle  Inferipr. 
Ur*.  P*t*v.  pag.  4t7  i il  Fabrizio  nella  BiU.  mtd.  ò> 
infim.  Ltum.  Voi.  IV.  Pag.  S*4  } il  Card.  Quirtni  nell* 


P-  - „ Efi/hli  VII  della  Dee  ai  Ili.  Efiflalar.  ove  confuta  I>og- 

di  Sin  Giorgio  Maggiore  nel  Cod.  3»*.  ed  un*  aliti  gio  Fiorentino  per  averlo  collocato  fra  gl*Ippocrrti  ncl- 

efatta  diilcfa  dal  P.G10.  degli  Ago  limi  lì  trova  imprei-  la  fua  Orazione  in  Hypatrir*t  ; fi  Sig.  Flaminio  Corna, 

fa  in  principio  del  Voi.  IL  degli  Gennari  Veneti  am  di  ru  Senatore  Veneziano  nell’  ErrUf.  Vinai.  Datati  IX. 

detto  Padre  Agoftini . Ne  parlano  mire  Jacopo  Filippo  p*gg.  60.  e 69.  Decad.  Xl.  Par.  IL  p.  169.  e fegg;  e li 

Tomafim  negli  jinnal.  C*n*n.  Sacnl.  S.  Gretti  i»  dtif*,  Sig.  Proc.  Marco  Folcirmi  nel  Ùb.  IV.  della  Unirà/. 

pag.  133  Arnoldo  Vion  nel  Ligneam  Vita,  Llb.  II.  Cap.  Viotti  a car.  uj. 

UV.  pag-  339.  e Lih.  V.  Cap.  VII.  pag.  f*f  i il  Polle- 
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fizione  di  Santa  Giuftina  di  Padova  , nacque  circa  il  1380.  Fu  da  prima 
riore  Commendatario  del  Monaftero  di  S.  Giorgio  in  Alga  (2),  la  qual  Com- 
menda  gli  fu  conferita  dal  Pontefice  Bonifacio  IX.  ai  3.  di  Aprile  del  1357; 

foi  nati  vari  fconvolgimenti  e pregiudizi  nel  Moniftero  di  Santa  Gi ufiina  di 
adova  , venne  egli  defiinato  dal  Pontefice  Gregorio  XII.  nel  1408.  al  gover. 
no  di  quello  col  titolo  di  Abate  , acciocché  levati  gli  abufi  , v’  introducefle 
una  clcmplar  riforma  (3).  Ciò  elegul  con  tanto  buon  efito  , merce  del  fuo 
zelo , e della  fua  prudenza  , che  fu  tal  riforma  feguitata  da  moltirtimi  altri 
Monafterj  , onde  viene  egli  riconofciuto  per  Fondatore  della  Congregazione 
di  Santa  Giuftina  di  Padova  detta  pofeia  Cali  nenie  , e dietro  alle  fue  vefiigia 
feguirono  varie  riforme  dello  ftclfo  Ordine  Benedettino  in  diverfi  luoghi  Ol- 
tramontani . Intervenne  per  ordine  del  detto  Pontefice  Gregorio  XII.  al  Con- 
cilio di  Pila  nel  1414  ; poi  nel  1416.  a quello  di  Cofianza  , mentr'  era  anco- 
ra Abate  di  Santa  Giuftina  . Dal  Pontefice  Eugenio  IV.  fu  poi  mandato  a 

Ì nello  di  Baltica  ; e nel  1436.  venne  dal  medclimo  fpedito  alla  vifita  della 
)iocefi  di  Baltica  . Governò  per  29.  anni  il  detto  Moniftero  di  Santa  Giudi, 
na  , cui  arricchì  aliai  di  beni  lpirituali  e temporali . Preficdette  anche  al  Mo- 
niftero di  San  Paolo  in  Roma  , alla  cui  riforma  fu  chiamato  colà  nel  1425. 
dal  Card.  Condulmiero  che  n’  era  Commendatario,  e fu  cinque  volte  Prefi- 
dente di  tutta  la  Congregazione.  Finalmente  fu  eletto  Vefcovo  di  Trivigi  a’ 
15.  d'  Aprile  del  1437  (4)  ; nel  qual  grado  intervenne  al  ConcHio  di  Ferrara, 
c poi  di  Firenze  nel  1439.  Mori  pieno  di  meriti  e di  virtù  in  Venezia  nel  Mo- 
niftero di  San  Giorgio  Maggiore  a'  19.  di  Settembre  del  1443.  e fu  fcppellito  , 
com'  aveva  ordinato  , nel  Moniftero  di  Santa  Giuftina  di  Padova  con  onorifi- 
ca Ifcrizione  (5)  , Di  lui  fi  hanno  alla  ftampa  : 

I.  Formula  Orationis  is  Meditationis  tradita  per  Reverendift.  ioti.  mem.  Patrcm 
D.  Ludovicum  barbo  Pentium  Congregatomi  S.  Jttjlin a de  Padua  Fundatorem  , 
qua  fertur  ipfum  ufum  fuijfe  fine  intermt/Jìonc  ufque  ad  mortem  tam  in  Epifcopali 
quam  in  Abbattali  dignitate  nunc  primum  in  lucem  edita  . Rami  apud  Quillel- 
mum  Facciottum  1605.  in  16.  e pofeia  Colonia  apud  Conjlantium  Munich  1644. 
in  16.  e 'Panarmi  apud  Petrum  de  lnfula  1676,  Un  tefto  a penna  fe  ne  confer- 
va in  Inghilterra  nella  Libreria  Bodlejana . Una  traduzione  in  Volgare  fatta 
dal  P.  Tornamira  fi  trova  ftampata  nel  Cerimoniale  di  quello  in  Palermo  per 
Pietro  dell  lfola  1676.  in  4. 

II.  De  miractilofa  Reformatione  Monajierii  Sanila  Juflina  de  Padua  . Quella 
Storia  è fiata  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Bernardo  Pez  nel  Voi.  II. 
del  Thefaur.  nomftmut  Anccdotorum  , Par.  III.  num.  io.  e fi  conferva  anche  a 
penna  in  molti  Monifterj  della  fua  Congregazione  . 

III.  Declarationei  nonnulla  in  Regulam  D.  P.  Benedilli  prò  Congregatone  Pal- 
lifoletana  in  Hijpania.  Quelle  Hanno  imprefiè  a car.  101.  e fcguenti  della  Rac- 
colta intitolata;  Privilegia  precipua  Congregationìs  S. Benedilli  Pa/lifoletana  a Su in- 
tuii Pontificibu s conccjja  (9  confirmata.  Falltjoleti  excudebat  Andreas  Merchen  1595. 

IV.  Due  Lettere  Latine  ferine  da  lui,  mentr’ era  al  Concilio  di  Bafilea,l’  una 
a'  Monaci  della  Congregazione  di  Santa  Giuftina  , l’altra  al  futuro  fuo  fucecf- 
fore  nell'  Abbazia  di  Santa  Giuftina , fi  confervavano  MSS.  prclfo  al  celebre  P. 
Ab.  D.  Coftantino  Gaetano . Alcune  efiftono  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana. 


(1)  Jacopo  Filippo  Tomafini  nel  luogo  citato  , cd 
d*lli  Or  imi  Rtligiafi , Tom.  II.  png.  }«4- 
(j)  Si  vegga  la  Stona  di  detta  Ri lorma  kritta  dal 
no.tro  Biroo  mede  limo  intitolata  : Dt  mir/vuléf m Reftr- 
Mon.t/i,ru  f.  Ju/tim  d*  PmAh*  , t li  vegga  (tu- 
re il  Cavacelo  nell’  bitfiar.  D.  ]u;hm  Pstsv.  nel 

Lib.  V. 

(4)  Nella  citata  Biilnib.  dell’  Armellini  a car.  Sa. 


nulamente  fi  legge  che  fu  eletto  Vefcovo  nel  1417.  in 
luogo  di  IAJ7. 

(j)  Si  rifenfce  la  detta  Iscrizione  dalla  maggior  par- 
te degli  Scrittori  citati  qui  fopra  nell’ annouiione  t. 
come  altreii  dallo  Scardeont  , Dt  Pmìav-  Aon^uit.  g 
car.  39*  t dal  Borchelati  ne’  Ctmnxnt.  Hi,1or.  Ivvifim. 
a car.  ìjf  » dal  Puctinelli  nelle  Mimoru  b.-fUerah  a car. 
60  > e dal  Salomoai  nel  Lib.  cit.  a car.  434. 


BAR. 
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BARBO  (1)  (Marco)  Patrizio  Veneziano,  figliuolo  di  Paolo  Barbo,  del 
quale  fi  parlerà  appreflo , c nipote  del  Pontefice  Paolo  II.  chiaro  fratello  di  det- 
to Paolo,  fu  prima  eletto  Vcfcovo  di  Trivigi  a'  14.  di  Dicembre  del  1455  (2), 
polcia  di  Vicenza  (3)  , indi  Cardinale  del  titolo  di  S.  Marco  (4)  , ed  apprefTo 
Patriarca  d' Aquileja  nel  1465  (5),  e finalmente  Vcfcovo  di  Paleftrina  nel 
1478  (6),  e mori  agli  2.  di  Marzo  del  1490.  in  Roma  (7)  ove  nella  Chiefa  di 
S.  Marco  fu  ieppcllito  colla  feguentc  Ifcrizionc  . 


MARCUS  BARBUS  CARDINALE  SANCTI  MARCI  PATRIARCHA  AQ.UILE/ENSIS 
ITA  StBl  VIVENS  FIERI  VOLUIT.  ORATE  PRO  HO  DOMINUM  . OBIIT  ANNO 
SALUTO  MCDXC.  DIE  XI.  MARTI!.  OLIVERIUS  ET  FRANCISCUS  CARD1NA- 
LES  EXECUTORES  B.  M.  POSUERUNT  . 


Si  diftinfe  per  molte  Legazioni  da  elfo  fortenute  per  la  Santa  Sede  fotto  il 
Pontificato  di  Sirto  IV.  a Ccfarc,  agli  Ungheri , ed  ai  Polacchi  (8)  . Fu  uomo 
affai  dotto  , e inligne  Protettore  delle  Lettere  (9).  Ebbe  molta  cognizione 
della  Lingua  Greca  , ed  ha  fcritte  1'  Opere  feguenti  , delle  quali  non  c'è  noto 
trovarli  alcuna  alla  (lampa  . 

I.  Gcnnadii  Patriarchi:  Conjiantinopolitani  T raflatus  de  Fide  CathoUca,  (3  Jlef- 
ponftones  ad  Quxjliones  Mahumeth  Magni  Turcarum  Imperatorie  e Greco  in  Lati - 
num  tierfe  ec.  Quella  traduzione  , come  altresì  la  feguente,  vengono  attribuite 
dal  Tritemio  (io)  ad  Ermolao  Barbaro  Patriarca  d'  Aquileja  , ma  molti  altri 
Scrittori  (11)  riconofcono  per  Autore  d'amendue  il  nortro  Cardinal  Barbo  . 

II.  Dionyfii  Areopagite  Opufculum  puoddam.  V.  (òtto  al  num.  VII. 

Ili  Relatio  fitte  Legationis  in  partiius  Scptcntrionahhus . Di  quella  fa  menzio- 
ne l'Oldoini  (12)  , ma  lenza  accennare  ove  fi  confervi  ; al  che  fuppliremo  noi 
coll'  aggiugnere  che  (la  a penna  in  un  Codice  in  fogl.  della  Libreria  Vaticana 
fegnato  del  num.  3795.  a car.  4(53. 

IV.  De  cahiatu  Litri  II.  Quello  gli  viene  attribuito  dall’ Eifengrenio  (13) . 

V.  EpiJioU  plutei.  Di  quelle  lì  vuole  che  fi  fia  lèrvito  molto  il  Panvinio  nell" 


(t)  Marco  Barbaro  io  luogo  di  Marco  Barbo  fi  chi», 
mi  con  groflò  errore  e dall7  Alberici  nel  Cacai.  Megli 
Scrinar.  Vtntiiani  a car.  f8.  e da  Piero  Angelo  Zeno 
nella  bUmsr.  Megli  Scrittori  Venti.  Patriif  a car.  13. 
Malamente  anche  dal  Poflevino  nel  Tom.  II.  dell*  Jp- 
for.  Sacre  a car.  3S1.  vico  detto  Marciti  Ballut  . 

(1)  Ughelli , irai.  Sacra  , Tom.  V.  col.  364. 

(3)  Ughelh  , Italia  Saera  , Tom.  V.  col.  106». 

(4)  Oldoini  aggiunte  alle  Vita  Pont ‘fi.  ó'  CarMM.  del 
Cwcconio  , Tom.  IL  col.  1103.  Egli  lu  perciò  chiama, 
to  comunemente  il  C arMinal  Mi  Saa  Marco  . 

(f)  UgheH*  , Jtal.  Sacra  , Tom.  V.  col.  1*7. 

16)  Ughelh  , ir  al.  Sacra  , Tom.  I.  col.  a il. 

(j)  Cosi  aflermino  il  Sa  nudo  e il  Navagero  nelle 
Storie  loro  Veneziane,  il  primo  alla  col.  1x47  ic  il  fe- 
condo alla  col.  1100.  fra  gii  Scrittori  delle  cole  d*  Ita- 
lia ne’  Tomi  XXII.  e XXlIL  Per  altro  la  fua  Ifcririone 
fepolcrale  mette  la  fua  morte  avvenuta  ai  XI.  di  Marzo 
di  detto  anno  . Comunque  fiali  debbonli  correggere  1* 
Alberici  il  quale  nel  Catalog.  cit.  lo  dice  morto  nel 
1483  j e il  Ganmbcrto  clic  nel  Lib.  111.  delle  Vito  Me’ 
Cardinali  a car.  «41.  dice  che  mori  nel  1491. 

(8)  Delle  fue  Legazioni  . e dell*  Opera  da  lui  im- 
piegata  in  fcrvigto  di  Santa  Chicli  fi  veggano  I’  Ol- 
doim  nelle  aggiunte  alle  Vita  Pontif.  CT  CarMM.  del 
Ciacconto  , Tom.  IL  co!.  1108  > ed  altri  Autou  da  ef- 
fo  in  margine  citati , ai  quali,  fra  gli  altri  , li  poflòno 
aggiugncrc  l’  Eggs  nel  Tom.  IL  della  Farfara  Metta  « 
car.  ipij<  >1  Card  Quinni  nel  a Tiara  cr  Parfura  Mo- 
tta a car.  31.  e 66.  Fra  le  Epiftole  del  celebre  Car- 
dinal di  Pavia  una  ve  n’  ha  a car.  zpo  ferina  al  Car- 
dinal di  San  Teodoro  a cui  dà  ciana  notizia  della  Re- 
|1rK.r»  fotta  in  Configuro  a*  if.  di  Novembre  del 
«474.  dal  Cardinal  Barbo  della  fua  Legazionein  Un- 
gheria , donde  allora  era  ritornato  . Quivi  li  hanno 
pure  due  Lettere  di  efló  Cardinale  di  Pavia  lenite  al 
noftro  Ordinai  Barbo  a car.  all.  t.  e X71.  nell’ ultima 
delle  quali  gli  inette  fono  gli  occhj  la  nctelGù  del 


cftcn- 

follerito  fuo  ritorno  dall’  Ungheria  in  Italia  pel  van- 
taggio  di  Santa  Ciucia  . Se  ne  parla  anche  dal  Superbe, 
nel  Lib.  I.  degli  Eroi  illajfri  Mi  Venezia  a car.  to. 

(9)  Menta  a'  eller  lena  la  Dedicatoria  con  cui  Gio- 
vanni d’ Andrea  Vefcovo  d’  Alena  indirizzò  al  Pontefi- 
ce Paolo  IL  e inficine  al  noftro  Card.  Barilo  la  fua 
edizione  di  Tito  Livio  , che  alci  lenza  noia  d’  anno 
circa  il  1469.  In  effe  , fia  le  moltifiimc  altre  lodi  date 
a quello  Cardinale  con  Icrive  : Tua  tnun  opera  , fabfi- 
Mi.tjae  ac  libtr  alitate  Imprefforam  nifi  forum  art  ) uva  tur  , 
& ere  [ut  , nude  mirum  in  moMum  cgi  menni  are  e fi  Cali- 
bai  fulvcnirur  , tum  M.-ttifimui  ipfè  , ac  mimmo  imvidcu 
librai  oxcttttnut  ornai  t gittoni  baleni  fai  alt  al  vm  , nobit 
veleni , Cr  txfofitas  Bibhethtcam  taam  ftmper  operimi  . 
Quella  Dedicazione  li  trova  anche  ftampata  dietro  alle 
V ladina  Paali  11.  del  Card.  Angelo  Maria  Quirini  « 
car.  181.  e légg.  Anche  Paolo  Morelìni  indirizzò  al 
Card.  Barbo  Ja  lux  Dcftnfio  Venti  arata  ad  Europa  Princi- 
pi centra  oboredatt'ei  Retpublita  , la  quale  li  confervava 
a penna  fra  1 mff.  di  Apoftolo  Zeno  . Si  vegga  anche 
il  P.  Gio.  degli  Agollini  nel  Tom.  I.  de’  fuot  Scrittori 
Venti,  a car.  430.  ove  parla  d’  una  Letfcrana  contro- 
venti fra  il  Platina  , e Rodrigo  Vefcovo  di  t alagora  , 
i quali  (celierò  per  Giudice  il  noftro  Birbo.  Si  poflòno 
anche  vedere  cinque  Lettere  del  celebre  Frincefto  Filel- 
fo  fcritte  al  Barbo  che  fi  trovano  nella  Par.  II.  delle 
ipifi.  del  I lidio  nel  Lib.  XXVII.  a car.  195.  e 196.  t t 
nel  Lt!>.  XXX.  acar.ai8.  tj  ne]  Lib.  XXXI.  a car.  aai  , 
e nel  Lib.  XXXIII.  a car.  144.  t. 

(10)  De  Script*, ias  Ecclcfiaftitit  , Cap.  878. 

(11J  Cioè  Guglielmo  Eifengrenio  nel  Catalog.  Tcflittm 
fcritam  ; I’  Autore  del  Nemenclator  Cardinahum  a car. 
981  l’Oldoini  nelle  aggiunte  alle  Vita  Poutif.  <$»  CarMM, 
del  Ciaccolilo  loprsccitate  j il  Poflevino  nel  luogo  eie  : 
1 Ughelh  nel  Voi.  V.  dell’  Italia  Sacra  alla  col*.  130  4 
e il  Ulano.  Me' Ut  ter.  M>  itali*  nel  T.  XXVIII.  a c.  113. 

(11)  Athcn.  Raw.  p.lg.  480. 

Oj)  Catalog.  Ttfhutn  vtTUatif  . 
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BARBO. 

((tendere  la  Tua  Storia  Ecclefiaftica  (14)  . 

VI.  Orario  in  Confijìorio  baiira  cum  ex  Hungarica  Legatione  remearet . Di  quell’ 
Orazione,  la  cui  recita  durò  predò  a due  ore,  abbiamo  piena  relazione  in  una 
Epiftola  del  Card.  Jacopo  Piccolomini  detto  il  Cardinal  di  Pavia  (15)  . 

VII.  Il  Papadopoli  (16)  aggiugne  che  vertit  quoque  partem  Libri  De  divini: 
nominibus  , qui  fa/fo  tribuitur  Areopagitt.  Forfè  quella  traduzione  non  è di- 
verta da  quella  accennata  di  fopra  al  num.  II. 

Vili.  Due  fuoi  Diplomi  fi  trovano  imprefii  fra  le  Ecclef.  Venet.  del  Signor 
Flaminio  Cornaro  , uno  nella  Decad.  XII.  a car.  421  ; e l'altro  nella  Decad. 
XIII.  Par.  II.  a car.  134. 

(»♦>  Oldoini  aggiunte  alle  Viti  Pntif.  & CmriÀ.  (ij)  Vedi  fopra  1*  annotazione  i. 
del  Cucco  ri  io  , loc.  cit.  (16)  Hji.  Uymn.  Pitiv.  Tom.  IL  pag.  16. 


BARBO  (N.).  V.  Barbo  (Giovanni  Bacifia)  . 

BARBO  (Niccolò)  Patrizio  Veneziano,  fioriva  nel  1451.  Da  una  fua 
Epiftola  fcritta  a Francefco  Barbaro  fi  apprende  eh’  egli  era  fulla  fine  del  Gen- 
naio di  detto  anno  in  Ferrara  occupato  in  pubblici  altari  in  fervigio  della  fua 
patria,  infieme  cogli  Ambafciatori  colà  fpediti  dalla  medefima  (1).  II  grado  in 
cui  vi  fi  trovava  , era  quello  di  Proconsolo , come  ci  fa  tapere  una  Lettera  di 
Francefco  Filelfo  (2) . Da  altra  fcritta  dal  Barbaro  al  Barbo  , in  favore  di 
Gafparo  figliuolo  di  Flavio  Biondo  , fi  ricava  che  vi  fi  trovava  ancora  nel 
*453  (3)-  Ebbe  amicizia  co'  celebri  Guarino  Veronefe  e Flavio  Biondo  da  For- 
Ii , il  qual  ultimo  gli  venne  raccomandato  dal  Barbaro , in  grazia  del  quale  era 
il  Biondo  flato  fatto  Cittadino  Veneziano  (4),  perchè  folle  con  umanità  e libe- 
ralità trattato  dal  Marchefe  d' Elle  (5).  Il  medefimo  Biondo  pertanto  ha  fatta 
onorevole  menzione  di  lui  nella  Italia  lllujlrata  (6)  chiamandolo  literarii  orna- 
menti gloriata . Suo  amico  fu  pure  Andrea  Contrario  , il  quale  a lui  e ad  Ermo- 
lao Cello  indirizzò  la  fua  Operetta,  o per  dir  meglio,  intamiflima  Satira  contra 
un  Letterato  di  qtie’  tempi  intitolata  : Mamurcha  (7)  . Oltre  1'  EpiJIola  fuddet- 
ta  ftampata  fra  V Epiftola  del  Barbaro  a car.  209.  altra  fe  ne  ha  fcritta  ad  Ifot- 
ta  Nogarola  che  incomincia  : Quum  tanta  quotidie , la  quale  fi  conferva  MS.  fra 
1 Codici  del  Card.  Beltarione  nella  Libreria  di  S.  Marco  in  Venezia  in  un  Co- 
dice in  fogl.  picciolo  della  Mfcellan.  fegn.  del  num.  CCCCXCVI.  Inoltre  nel 
Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fegnato  D.  num.  90.  in  fogl.  fi  con- 
ferva una  fua  Orazione  Latina  intitolata  : Nicolai  Barbi  Patricii  Veneti  Oratio 
in  ìaudem  nobilijjimi  Viri  Francifci  Coniarmi  artium  Dofìoris  Cìariffìmi  , afta  in 
Gymnafio  Patavino  VI.  Kal.  Junias  1442.  Fu  quella  recitata  dal  Barbo  in  occa- 
fionc  che  al  detto  Contarmi  venne  conferita  la  Laurea  Dottorale  in  Filofofia,  ed 
in  Giurifprudenza.  Altro  efemplare  efifteva  in  Venezia  nella  Libreria  di  Ja- 
copo Soranzo  Senatóre  , nel  Cod.  fegnato  del  num.  745.  in  4.  Quello  Barbo 
compolc  pure  unitamente  col  detto  Contarmi  e con  Lauro  Quirini  una  forte 
Rifpolta  al  vecchio  Poggio  Fiorentino  , il  quale  nel  fuo  Dialogo  De  nobili- 
tate (8)  aveva  malamente  parlato  della  Nobiltà  Veneziana , onde  tutti  e tre 
re  aftunfero  con  grave  impegno  la  difefa  , la  quale  è intitolata  .■  Epijfo/a  Nobi- 
lium  Venetorum  Patriciorum  ad  Petrum  Thomajìum  Pbyficum  , pojlulantium  judi- 
cium  in  caufa  Pojani  Dialogi  pofiti  in  controversa  de  nobilitate.  Tefti  a penna  di 
quella  Apologia  fi  conlèrvavano  in  Venezia  nella  detta  Libreria  Soranzo  al  num. 
757.  in  lòglio  ; in  Trivigi  nella  Libreria  de'  Padri  Domenicani  di  S.  Niccolò  ; e 

nella 


l»)  Trinci fei  Barberi  Epiflolt  , p*g.  109.  ove  cosi  il 
Barbo  lenire  al  Bai  curo  : M*  vero  txtul.it  um  kibtbit  ,fi 
pulitici  1 HCtcpitumbut  imptdiius  fermi  ubi  frripfirim  qujm 
Mebutrim  . Nim  ijuod  Rtx  Rifitrum  tue  futi  Mi  numi 
cemtdtidi  ha bui  , ettm  nmquim  tx  inerì  Lieti  or  um 
n.^i rerum  dijctdertm  . 

U)  Philelphi  Epifi.  Par.  L Lib.  IX.  pag.  6*. 

13)  Eptfi.  at.  pig.  305.  e 30I. 


(4)  Zpifi.  cit.  pag.  JOf. 

IO  Eptfl.  at.  pag.  3©*. 

(6)  A car.  11». 

(7)  Il  detto  libello  infamatorio  indirizzato  a qnefto 
Barbo  dal  Contrario  (i  conferva  rof.  nella  Libreria  della 
Cattedrale  d’Olmitz  in  Moravia  . 

(fi)  A car.  67.  e 6* . dell’  Opere  di  Poggio  . Bijìlti 
ipud  Henne  um  Pttri  133S.  in  IwgL 
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nella  Ducale  Gotana  in  SafTonia  al  num.  4 6.  E quantunque  nel  Catalogo  di 
quell'  ultima  (9)  fi  trovi  regiftrato  il  tata  nome  di  Lauro  Quirini,  altronde 
tuttavia  fi  la  che  vi  ebbero  parte  anche  il  Contarini  e il  nollro  Barbo  (10)  . 

(9)  A car.  106.  (io)  Fofcarini  , Lettemi.  Verni.,  pag.  jo.  annot.  154. 


BARBO  (Paolo)  Patrizio  Veneziano,  buon  Oratore  Latino  de'  fuoi  tem- 
pi, nacque  circa  il  1415.  di  Niccolò  Barbo,  e di  Polillena  Condulmiero  Corel  la 
del  Pontefice  Eugenio  IV.  e fu  fratello  di  Pietro  Barbo  che  divenne  pofeia  Pon- 
tefice col  nome  di  Paolo  II  ( 1 ) . Il  nollro  Paolo  ebbe  due  moglj . Una  fu  Ven- 
timiglia  dalla  Vedova,  la  quale  Io  rendette  padre  di  varj  figliuoli,  e l’altra  Or- 
fola  Soranzo.  Sollenne  molte  delle  più  onorevoli  cariche  della  fua  Repubblica . 
Nel  1449.  era  Capo  di  X.  e nel  1451.  Podellà  c Capitanio  di  Trivigi . Sul  prin- 
cipio dell’  anno  leguente  fu  uno  de'  XII.  Ambafaatori  dellinati  ad  accogliere 
l' Imperador  Federigo  III.  nel  fuo  palTaggio  in  Italia  , e toccò  a lui  il  recitare 
in  fua  lode  in  Padova  un'Orazione  , e n ebbe  il  titolo  di  Cavaliere.  Nel  1453. 
fu  Provveditore  nel  Campo  dell’  armata  Veneta  in  Lombardia  ; e 1’  anno  ap- 
pretta venne  mandato  fegretamente  a Lodi , ove  conclufe  la  pace  fra  la  fua  Re- 
pubblica , e il  Duca  di  Milano  (2)  . L’  anno  1459.  andò  efule  dalla  patria  a 
cagione  del  Card.  Pietro  fuo  fratello  , che  non  votava  rinunziare  il  Velcovado 
di  Padova  conferitogli  da  Pio  II.  in  tempo  che  il  Senato  aveva  a quello  eletto 
Jacopo  Zeno . Seguita  poi  quella  rinunzia , venne  Paolo  rimelta  a tutti  gli  ono- 
ri della  Repubblica  , dalla  quale  fu  mandato  bentollo  con  Bernardo  Giutlinia- 
no  Ambalciatorc  al  Re  di  Francia  , e fi  trovava  con  tale  grado  nel  1461.  in 
Tours,  ove  recitò  a quel  Re  un’elegante  Orazione  che  fi  ha  alla  llampa,  come 
apprelta  fi  riferirà.  Ritornato  a Venezia  fu  nel  1462.  uno  degli  Elettori  del 
Doge  Crilloforo  Moro,  come  lo  era  pure  fiato  nel  1457.  di  Patqual  Malipiero  ; 
e fofienne  altresi  il  difiinto  grado  di  Savio  del  Configlio  (3).  Nel  1464.  fu 
Avogador  e Sindico  in  Terraferma;  e in  quel  medefimo  anno  mancò  di  vita  in 
Venezia  , cioè  pochi  giorni  prima  dell’  elezione  a Sommo  Pontefice  di  Pietro 
fuo  fratello  ; e fu  feppellito  nella  Chiela  de'  Padri  Minori  Conventuali  det- 
ta dc'Frari  colla  feguente  Ifcrizione  .- 

SIC  DECRETA  SIBI  QUISQUAM  POST  FUNERA  VIVrr  , 

SI  MERITO  QUISQUAM  TENDIT  AD  ASTRA  SUO: 

PAULUS  OB  INGEN1UM  NOTUS  MIRABILE  BARBUS 
QUI  TUUS  , O VENETUM  PATRIA  , CIVIS  KRAT  , 

LIBER  ET  A FRAGILI  JAM  TANDEM  CARNE  SOLUTUS 
V1VIT  ET  IN  OKLUM  . VENERAT  UNDE  , REDIT  . 

NON  PERIT  EX  TOTO  DULCES  QUI  DESERIT  AURAS  , 

PARS  QUONIAM  MAJOR  , NOBILIORQUE  MANET  . 

MENS  ALTERNA  MANET  , MANET  INDELEBILE  NOMEN  , 

JETERNUM  V1RTUS  , ET  BENEFACTA  MANENT  (4J  , 

Lafciò  le  Opere  feguenti  : 

I.  Orario  ad  Ludovicum  XI.  Caroli  rifiorii  filium  Galli*  Rcgcm  hatita  Turo - 
ni , Tenet*  Reipuilic * mandato  TI.  Idut  Decemirii  anno  1461.  Quella  Orazione 

lodata 


(1)  Si  vegga  il  P.  Gio.  degli  Agotlini  nel  Tom.  L de’ 
fuoi  Scrittori  Venti.,  a car.  ijj-  e (egg.  ore  fi  ha  un  bell’ 
articolo  intorno  a quello  Letterato  il  quale  non  fi  dee 
confondere  con  un  altro  Paolo  Barin  Notx  Veneziano  fi- 
gliuolo d’ Andrea  , Cavaliere  e Procurator  di  S.  Marco  , 
vale  nuli  uno  dicitore  . Quelli  fu  Ambafciatore  ad  Inno- 
cenzio  VIIL  e Podellà  di  Padova  nel  1497»  P°>  Pret»*« 
di  Cremona  nel  ijojj  e il  fuo  telo  per  l’onore  della  pa- 
tria tale  fu  , che  in  occalione  della  Lega  di  Ombrai  , 
benché  aflii  vecchio  e mal  concio  dalla  podagra  , fattoli 
portare  in  Senato  perorò  con  gran  foraa  , ond’  eccitare 
gk  animi  de’  fuoi  Cittadini  a lollenere  con  valor  quella 
guerra  j e dopo  una  tale  azione  mori . Si  veggano  di 
quello  l’ Egnazio  Dt  Extmpln  lllnfh.  V ir  tram  al  Lib.  IV. 
pag.  1444  il  BemSo  nt\V  Hiflor.  Vtmt.  al  Lib.  Vili  » * il 
Tornali  ai  nel  LUx  IV-  Oymn.  Fata * a car,  JJ*  Qn  c| 


f»iace  d’avvertire  che  il  medefimo  Egnazio  a car.  ai.  par- 
1 pure  d’  un  Patio  Barin  che  fu  ftmtcfice  , ove  ha  per 
avventura  intefò  Paolo  II.  il  quale  per  altro , prima  d’  et 
fer  Papa  > non  fi  chiamò  Paolo  , ma  Pietro  Barite  . 

(1)  Canenlio  , Vita  Panli  II.  pag.  Vili  i Vianoli  , 
Hiftar.  Venti.  Lib.  XVIII.  pag.  6J9  ; Poggio  fiorentino  , 
Hijlona  Lib.  Vili,  nel  Tom.  XX.  Script.  Rtr.  ital.  col. 
43 J » cGio.  Simonetta,  Dt  retai  gettu  a Frantifco  Sfarti* 
Dato  Mediti,  nel  Tom.  XXL  Script.  Rerum  Ital.  col.  669. 

(})  Zaccaria  Trivifano  , G ratio  ad  Pattinai  li.  Pont. 
Max.  mC 

(4)  La  detta  Ifcrizione  , ma  de*  quattro  ultimi  verta 
mancante  . fi  legge  anche  impreflà  nel  Tom.  IX-  de’  C,w- 
mwa  illujfr.  Pttt.  ital.  a car.  z6p.  e »6*.  ira  le  Poelie  di 
Gregorio  Tilérnate  • 


Digitized  by  Coogle 


BARBO.  321 

lodata  dal  mcdefimo  Giuftiniano  (5),  colla  quale  cfaltò  i meriti  di  Lodovico 
XI.  e di  Carlo  fuo  padre  defunto  , Re  di  Francia , fignificando  il  rammarico 
publico  della  fua  patria  per  la  morte  di  quello , e 1'  univerfale  giubbilo  della  me- 
delima  per  1'  efaltamenco  di  Lodovico  al  Trono  , G trova  (lampara  a car.  283. 
delle  Orationet  aliquot  Tatriciorum  Fcnetorum  imprelTc  dopo  l' Opufc.  de  cautione 
adhibenda  in  edendis  Librit  del  Card.  Agollino  Valiero . ‘Patavii  apud  Jofephum 
Communi  1719.  in  4.  La  mededma  Orazione  li  confervava  MS.  nella  Libreria 
d'  A portolo  Zeno , nella  Gaddiana  di  Firenze  nel  Cod.  708  ; c fra  i princi- 
pali Codici  di  quella  del  Card.  Otcoboni,  Gccomè  fcrive  il  Moncfaucon  (6)  . 

II.  Oratio  habita  Patavii  die  FI.  Januarii  MCCCCLI.  ad  Imperai.  Federicum 
111.  Quella  G conferva  a penna  con  miniature  in  Milano  nella  Libreria  Ambro- 
Gana  in  un  Cod.  in  4.  legnato  N.  num.  53. 

> III.  Oratiuneula  recitata  Brixix  in  traditione  Infignium.  EGftc  MS.  in  Venezia 
nella  Libreria  del  Senatore  Jacopo  Soranzo  fra  i Codici  in  4.  n.753.  Pare  dal  ti- 
tolo di  erta  che  il  Barbo  foltenelfc  in  Brcfcia  qualche  dignità,  ma  quella  non  ci 
è altronde  nota,  ne  troviamo  il  fuo  nome  fra  i pubblici  Rettori  di  quella  Città. 

(f)  Oratto  ad  Ludovictm  XI.  te.  • car.  194.  delle  Ora-  ditltu  fteit  vir  clarìfimm  & eletfitntiftmHt  P aulii  1 Bar. 
tione 1 alifnot  Patrie  torniti  ec.  dietro  all’ Operetta  Da  Cai-  bit  coile**  metti  , aiti  da  taii  laudili!  mwwrfis  prò  mu- 
tine addienti*  tn  tdtndit  Libri t del  Card.  Valiero  , ove  nere  legalismi  hitulentam  & ampUJftmam  , alette  n Bega 
il  Ciuftiman»  al  Re  Lodovico  coti  parla  ; illi  ftti  lai - dtgnam  habmt  Oraitontm  . 

daat  , par  ornai  a txp  altari  dcbtnt  Ó*  txcirrtrt  , ut  bit  (6)  Bibl.  Bibhathtcar.  M5S.  Tom.  I.  pag.  189. 

BARBO  (1)  (Paolo)  di  chiara  famiglia,  detto  anche  Paolo  da  Concino  (2) 
per  edere  Soncino  llato  la  fua  patria  fui  Crcmonefe,  entrò  giovinetto  nell’Ordine 
de’  PP. Predicatori,  e Cori  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Si  diftinfe  nella  fua  Re- 
ligione e coi  collumi,  e coll'ingegno.  Lelfc  la  FilofoGa  molti  anni  in  Milano, 
in  Ferrara  ( 3)  , in  Siena  , e in  Bologna  con  pubblico  onorario  . Ottenuta  la 
Laurea  Dottorale  , venne  eletto  Priore  del  Convento  di  Cremona,  ove,  dopo 
averlo  governato  pochi  meG  , morì  il  giorno  di  San  Domenico  nel  1494  (4). 
Di  lui  parlano  con  lode  varj  Scrittori  citati  dal  Dottor  Francefco  AriG  (5)  , e 
da'  Padri  Quctif  ed  Echard  (6), a'  quali  li  debbe  aggiugnere  il  Dottor  Giufep- 
pc  Antonio  Saffi  (7) . Ha  lafciate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Elegantj/Jima  expofitio  in  artem  veterem  AriJIotelis  cum  Qusflionibus . C'cnctiis 
per  Jo.  Rubcum  Fercellenfcm  1499. 

II.  Quxjlionet  Mctaphyficx  fuper  divina  fapientia  AriJIotelis  . Fenetiis  mandato 
ÌS(  fumpttbut  hsredum  q.  nob.  viri  Oflaviani  Scoti  civis  Modoetienfn  per  Bonetum 
LocatcUum  Presbyterum  Bergomenfem  1505.  1576.  1579-  e 1580.  in  fogl;  e Lug- 
duni  fumptibus  Petti  Landa  1579.  c 1586.  in  fogl  ; e Urfellis  in  Arci.  Mogani, 
literati  1622.  in  4. 

III.  Epitome  quajlionxm  in  W.  Librot  Sentcntiarum  a Principe  Thomiflarum  Jo. 
Capriolo  difputatarum  . Papi x per  Jacobum  Tarvidrapium  de  Burgo  Franco  1522. 
in  8.  con  dedicatoria  a Francefco  Re  di  Francia  di  IGdoro  Ifolani  Milanefe  , fo- 
gnata di  Pavia  nel  1521.  in  cui  loda  adai  il  noftro  Autore.  Ufci  pofeia  Lugduni 
typit  Joannts  Crifpini  1528.  e 1529.  in  8.  ed  ivi  apud  Carolum  Pefnot  1580.  e Sa- 
ìamanticx  1580.  in  4. 

t'.ll.  PI.  Ss  IV.  Qua- 

<0  11  P.  Rovetta  nella  BiU.  Prov.  Lembard.  Ord.  Pra-  remo  al  num.  III.  delle  Tue  Opere  , fcrive  che  morì  nel 
dicatar.  Cent  tir.  III.  pag.  *9.  lo  chiama  Panili  da  Barbo,  giorno  di  S.  Domenico  . Circa  I*  anno  ,che  fu  il  1494. 
hi  , del  che  é flato  corretto  dall’  Arili  nella  Cremona  Li • quello  vien  fognato  da  Leandro  Alberti  nel  fuo  Libro 
ter.  nel  Tom.  I.  a car.  371.  ove  vien  detto  Pattili  de  De  Vtrit  lHujlnl.  Ori.  Pradtc.t  car.  jjj  ; da  Serafino 
KtrMut . Razzi  nell’  Ifior.  degli  Uom.  llluftr.  di  S.  Domenico  a car. 

(a)  Si  avverta  a non  confondere  col  nolìro  un  altro  309.  e da  altri  di  poi  . Si  poflono  per  tanto  correggere 
Paole  da  Sonano  eletto  nel  ijn.  a Generale  de*  Padri  gli  Autori  dell*  aggiunte  all’Opera  De  Scriator.  tuie- 
dell’  Odervan/j  di  San  Francefco  , di  cui  parla  l’Auli  Jiafi.  del  Tritemio  1 quali  al  num.  XXXIII.  affermano  che 
nei  Tom.  I.  della  Cremona  Licer,  a car.  »3f.  vide  circa  il  151x4  e il  Simlero  che  nell*  Ipitom.  Bill. 

(3)  Borfetti  , Hifi.  Gymnaf.  ferrar.  Par.  II.  Lib.  I.  p.j».  Gefnert  a car.  144.  ailcnfce  che  vixit  1511. 

I4)  Egli è Ilìdoro  Ifolani  Milaoclc  fuo  contemporaneo,  (3}  Cremona  Lucrata  , Tom.  I.  pag.  371. 

il  quale  nella  Dedicatoria  a francefco  Re  di  Francia  pre-  (6)  scrift$rei  Ord.  Pradicator.  Tom.  I.  pag.  879. 

india  all*  Ipuomt  ^iflionmm  del  noJUo  Barbo  che  riferi.  (7)  tù/ter.  Tjfo^r.  Littr.  Biaditi  cuL  CCLXXXVII. 
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IV.  Quijliones  in  Pili.  Libros  Pbyjìcorum  , in  Logicam  AriJIotelis  corrili*  (f 
dijpoftt i per  Jacobum  RoJJ'ettum  Piccntinum  . Penditi  apud  Michadem  Bernìam 
BononienJ.  1587. 

V.  Commentanti  in  X.  AriJIotelis  Pmdicamcnta  . 

VI.  Commentarla  in  P.  Torpbyrii  Prxdicabilia  . 

VII.  S.  Tboms  Aquinatis  Opufcula  XLIX.  Medio] ani  apud  Joannem  de  lionate 
1488.  in  fogl.  Egli  ha  il  merito  in  quelli  Opufe.  d’  averne  proccurata  la  detta 
edizione  corretta  da  eflo  con  diligenza  , e d’  avervi  premetta  la  dedicatoria  al 
Card.  Afcanio  Maria  Sforza  Vilconti  , la  quale  è (fata  pofeia  riftampata  dal 
celebre  Giufcppc  Antonio  Saffi  dietro  alla  lua  Hifl.  Typogr.  Liter.  Mediolan.  a 
car.  CCCCLXXXIX.  ove  in  una  nota  polla  fotto  a detta  dedicatoria  lì  legge 
che  la  Vita  del  P.  Barbo  fu  fcritta  dal  mentovato  Ifolani  , fenza  accennarli  fe 
Ha  imprefla  nell’  Opera  dell’  Ifolani  De  Pirit  illujlribus  Pndicatorum  , o fe  abbia 
intefo  di  ciò  che  li  legge  nella  dedicatoria  al  Re  Francefco  , nella  quale  trovia- 
mo che  l’ Ifolani  diede  alquante  notizie  del  nollro  Barbo  . 

Vili.  Proccurò  anche  la  (lampa  de’  Sermones  de  Sanfiti  di  San  Vincenzio 
Fcrrerio  imprelfi  JHediolani  apud  uldricum  Scim.ens.eler  1488.  in  4.  con  Epijlola 
indirizzata  ad  F.  Catabrum  in  utraque  Lombardia  Picarium  General em  . 

IX.  Scrive  il  fuddetto  Ifolani  (8)  che  molte  Scritt ure  del  Barbo  perirono, 
nè  li  fa  per  colpa  di  chi  ; e che  predo  a lui  varj  frammenti  delle  fue  Ope- 
re li  confervavano  . 

(8)  Dedicatoria  al  Re  Francefco  cit. 

BARBO  (Pietro).  V.  Paolo  II.  Sommo  Pontefice  • 

BARBO’  (Agollo)  Milanefe  , mentovato  dal  P.  Quadrio  (1),  e dall’  Ar- 
gellati  ( 2)  , ha  Rime  dietro  alla  Seconda  Parte  delle  Rime  di  Angelo  Peregn. 
no.  in  Pavia  apprejjo  Andrea  Piano  1593.  in  12.  Fu  uno  de’  primi  Accade- 
mici Affidati  di  Pavia  , nella  quale  Accademia  gli  venne  affiegnato  ai  17.  di 
di  Maggio  del  1562.  di  fare  una  delle  XXIII.  Lezioni,  e il  fuo  argomento  fu 
della  Lingua  Ebrea  (3)  . 

Il)  Sur.  1 R.a.  Il  Irai  Puf.  Voi.  II.  p«g.  1?6.  Cj)  Gio.  Balilla  Albori! , Dalla  Aitai.  PaUtilhi  a Pri. 

(l)  BiU.  Strip.  Mediai.  Tom.  II.  CoL  iSj8.  vie  , 1 (tpn  F Impnf»  degli  A$À»n  di  P*vU  , p«g.  ?\. 

BARBO’  (Barnaba)  Giureconfulto  , e Senatore  Milanefe  (1)  , figliuolo 
di  Girolamo  e di  Vittoria  dal  Pozzo  , e Regio  Feudatario  , fu  impiegato  nelle 
più  cofpicuc  cariche  della  fua  patria,  nella  quale  morì  l'anno  1701.  Ha  lafcia- 
te  1’  Opere  leguenti  : 

I.  Alle gatione t . Una  di  quelle  prò  Crono  , Offredo  is  Cambialo  fidejuforibus 
contro  Fijcum  fu  imprelfà  Medioìani  i6qo.  in  fogl.  ed  un’  altra  pure  centra  Fi - 
feum  prò  immunitate  Ecc/eftajlica  venne  pubblicata  in  fogl.  Altre  fe  ne  leggono 
in  alcune  Raccolte  riferite  dall’  Argellati  (2)  . 

II.  De  oneribus  extraordinariis  Ducatus  Mediolanenftt  Difquijitio  , MS.  in  fogl. 

III.  Ode  Saphica  . Quell’  Ode  li  trova  fra  le  Poelie  Latine  di  Luigi  Brivio  . 

(1)  Suoni  , Cbruùt.  Pstr.  Calleg.  Jiulie.  Par.  IL  p.  all.  I*)  Strip*.  Mtdtd.  Toni.  L coL  iti. 

BARBO’  (Daniele)  Cremonefc,  dell’Ordine  de’  Predicatori  ( 1 ) , caro  all’ 
Imperador  Ferdinando  , da  Siilo  V.  fatto  Vcfcovo  di  Pedena  nell’  Illria  , ove 
mori  nel  1577.  vien  regìllrato  fra  gli  Scrittori  Crcmonclidal  Dottor  Francefco 
Arili  (2)  col  dire  che  Jua  Opera,  4y  fpeciatim  Conciona  admirabiles  exoptantur. 

(I)  Piò,  Verniti  iUu/bi  li  Som  Dnntaiti,  P«r.XI.  UMV.coL  »f>.  (»)  Crinita  Latrata  , Tom.  II.  p.g.  i»8. 

BARBO’  (Faullino)  da  Soncino  fui  Cremonefc  , fioriva  nel  1550.  Ebbe 
per  moglie  Giunipcra  donna  d’ ingegno  , e di  erudizione  , che  lo  rendè  padre 

d’  un 


Digitized  by  Google 


BARBO’.  323 

d'un  figliuolo  per  nome  Fauflo . Mortagli  quella  , fi  fece  Sacerdote.  Si  dilettò 
di  Poefia  Latina  e Volgare  . Suoi  Endecafillabi  indirizzati  a Leonardo  Spinola 
fi  hanno  nel  Libro  intitolato  ••  Catulliana  imitationis  Tocmata  (1)  di  Francefco 
Spinola  Milanefe  . Il  Dottor  Arili  (2)  accenna  e loda  varie  altre  Poefie  del  no- 
flro  Barbò , le  quali  dice  edere  retiate  MSS. 

(l)  Peemett  XLV.  (1)  Cremona  Litrrat a , Tom.  IL  pag.  lif. 


BARBO'  (Gio.  Badila)  Cremafco  , ha  dato  alle  tlampe  un  T rafìat.  de 
Fitiis  Familias.  Mcdiolani  1626.  Par.  I.  e 1642.  Par.  II.  in  4. 


BARBO’  (Marco  Antonio)  Cremonefe , viveva  nel  1561.  Fu  buon  Filo- 
fofo  e Medico.  A lui  ha  voluto  peravventura  alludere  AlelTandro  Lami  in  un’ 
ottava  del  fuo  Sogno  (1).  Di  effo  fi  può  vedere  il  Dottor  Francefco  Arili  (2), 
il  quale  riferilce  un'  Ifcrizione  a lui , c a Jacopo  Barbò  fuo  padre  polla  in  S. 
Gio.  Nuovo  di  Cremona  da  Rocco  e da  Angelcrio  fuoi  figliuoli . Ha  compolle 
r Opere  feguenti  : 

I.  In  Opcriius  Galeni  Commentario  novem  digtfta  Codicilus  . 

II.  De  Morati  Philofiophia  Litri  111. 


(1)  Set»,  imi»  "...  fÌMmlt  li.  Mnr.lt  , Canto  li. 
pag.  3*.  ove  con  Teme  : 

Giacomo  B Ari, so*  fojti»  i chi  da  perle 

Deflr»  viene  col  figlie  fm  , che  tane» 

Glene  4 1 Mende  aofstsfio  nelle  Tele»  erre 
Che  degli  e»  ut  hi  egn  alt»  glene  ammanta  < 


le  Spàse  [evrahamaa  thè  nelle  carte 
5 ecrt  dtl  Cee  Devia  Medita  canta 
Cede  al  reflui  (pino  alte  , e a tptel  del  Padre 
Ch * mmhi  her  tenti  fon  tuli’  alme  fjnadre  • 

(1)  Crtmena  Latrata  , Tom.  IL  pag.  171. 


BARBO'  (Pietro)  Soncino  (1),  Giureconfulto , fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XV.  Alcuni  lo  dicono  di  patria  Padovano  (2)  , ed  altri  di  Soncino  fui 
Cremonefe  (3) , donde  traflè  peravventura  l’ origine . II  Panziroli  fcrive  che  fu 
addottorato  nel  1454.  e che  òer  28.  anni  (4)  interpretò  la  Ragion  Civile  nello 
Studio  Pubblico  di  Padova.  Nel  1472.  occupava  quivi  la  cattedra  ordinaria  di 
Ragion  Civile  del  dopo  pranzo,  e il  fuo  flipendio  fu  accrefciuto  in  diverfe  fia- 
te fino  alla  fomma  di  ducati  350  ^5).  C'è  chi  vuole  che  governa®:  varie  Cir- 
rà  (6) . Certo  è , che  fu  uomo  di  governo ,,  c che  più  volte  venne  chiamato  da* 
Veneziani  per  lentire  i fuoi  Configli  in  gravi  affari  (7).  Se  fi  vuole  predar  fede 
al  Papadopoli  (8)  che  cita  il  Porcellino  (9) , egli  mori  nel  1479  ; ma  altri , e a( 

rarcr  nodro  con  maggior  fondamento  , fcrive  (io)  che  mori  nel  1482  (ti)4 
la  alla  dampa  : 

I.  Confina  111.  Matrimonialia . Quelli  furono  imprelfi  in  Lipfia  in  8.  e pofeia 
ridampati  nella  Raccolta  de' Configli  di  diverfi  fatta  da  Giambatida  Ziletti.  Pe- 
nimi apud  Finccntium  Palgrifium  1572.  in  fogl.  ove  fi  trovano  al  fogl.  42.  e fegg. 

II.  Quattro  fuoi  Configlj  fi  hanno  pure  al  num.  95.  e fegg.  del  Voi.  I.  Tra- 
(latuum  diverforum  pubblicati  dal  medefimo  Ziletti  . 

III.  Un  Configlio  fi  legge  pure  nel  Tom.  II.  de’  Confiti.  Criminal,  di  diverfi . 
F.1I.T.1.  Ss  2 IV.  II 


(l)  Petrus  Ber  Mas  [tu  Stnxèaius  vieti  detto  dillo  Scir- 
deom  , De  Clar.  Jurtcoaf.  Petev.  Lib.  IL  Ciaf».  Vili, 
p ag.  176  > dal  Tornali  ai  , De  Gjma.  Patav.  Lib.  II.  pag. 
2j7>  e di  altri  lucori . 

(a)  Scardeoni  , De  Clarit  Jurtceaf.  Patav.  loc  cit  s 
fanairoli , De  Claris  LL.  Inttrfrtt.  Lab  II.  Cip.  LXXXUC. 
pag.  133  i Mirco  Mautovi  , Epitom  Virar,  lllttflr.  num. 
ao5.  ove  k>  chiama  feraplicemente  Ptrrum  Seaemum  , e 
l’rpadopoli  , Hi/l.  Gyrna.  Patav.  Tom.  I.  pag.  xx6.  Anche 
1!  Conte  Fon  uni  nella  BM.  Lag.  Par.  1.  col.  6j.  lo 
chiami  Pttrum  BarMum  de  Patina  . 

(j)  Arili  , Cremona  Latrata  , Tom.  I.  pag.  i6t.  e St- 
riti Cheta.  Preter.  Cremo»,  pag.  17  1 c Fac ooliti , F^i 
tiymm.  Patav.  Par.  IL  pig-  46. 

(4)  Panziroli,  loc.  cit.  Primi  del  Panziroli  ha  afferma- 
li* lo  Aedo  lo  Scardeoni , ma  il  Dottor  Arili  nel  l'addet- 
to luogo  fcrive  die  vi  fu  Profeflóre  per  31.  inai . 


(;)  Redoliti  , loc.  cit. 

(6)  Stefano  Fiefchi  nel  LuSns  Seacinenfìt  parlando  de- 
gli Uomini  Ululi»  di  Sonano  fcrive  che  quello  Pietro 
fu  padelli  di  AlcHindna  , di  Novan  , di  Parma  , di 
Piacenza,  e di  Milano,  ed  anche  Governatore  di  Genova . 

(7)  Facciola»  , loc.  cit. 

(I)  Loc.  dt. 

f9)  Hot.  ia  Manie.  49. 

(10)  Se  è vero  che  moriflè  in  detto  anno  1481.  lì  deb- 
be  correggere  il  Mantova  il  quale  nella  fui  Epitom.  dt. 
fcrive  che  firma  1494.  invanii  ed  modem  meritati  tfl  . 
Qui  non  vogliamo  tacere  che  il  Conte  Agallino  Fontana 
nell'Appendice  che  Ila  avanti  alla  Par.  L della  BtU.  Ltg. 
alla  cof.  40.  parla  di  due  Pietri  da  Soncino  amendneGiu- 
reconful»  , di  cui  chiama  uno  il  più  vecchio  e l' altro  d 
più  giovane , e amendue  autori  di  Contigli . 

(11)  l-a cuoia»  , loc.  cu. 
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IV.  Il  Conte  Agoftino  Fontana  (12)  fcrive  che  Puri  de  Soncino  Juniorit  ($ 
Seniori s Confina  extant  inter  Confilia  Jo.  Baptiji re  Martianefii  Forolivienfis  impref - 
fa  in  fol.  Fenetiis  1573. 

V.  Lo  Scardeoni  (13)  , e il  Panziroli  (14)  affermano  che  fcripfit  fuper  Di- 
gefto  Fetori  (3  FI.  Codicis  j e il  primo  aggiugne  : qui  audio  apud  nonnullot  ex. 
tare  ; e il  Mantova  (15)  aflcrifee  che  multa  fcripfit  in  ordinaria s parta  vefper - 
linai  nunquam  carne n edita , quia  nec  recognita  fuerant  verofimiliter , ex  quo  (ut 
vidi  ego)  mutilata  funt  ec. 

/1  »)  BM.  luìmL  Ptr.  I.  col.  41.  nell’  Append.  in  principio . tieì  Loe.  cil 

(13)  Loc.  cu.  t'J)  Et***".  al.  loc.  tic. 

BARBO’  o BARBUO'  (Scipione)  Soncino  , Gentiluomo  Padovano  (1) 
Dottor  di  Leggi , difeendente,  liccome  aderite:  il  Dottor  Arili  (2),  da  Pietro 
Barbò,  di  cui  abbiamo  parlaco  di  fopra  , raccolfe  da  divertì  Autori , e diede 
alle  tìampe  il  Sommario  delle  Fite  de'  Duchi  di  Milano  così  Fifconti , come  Sfor- 
ooejchi  col  naturai  Ritratto  di  ciafcuno  cC  efp  intagliato  in  rame.  In  Fenezia  per 
Girolamo  Porro  1574.  in  8 ; c poicia  ivi  per  Francefco  Ziletti  1584.  in  fogl. 

O)  Cosi  viea  chu;naio  nel  titolo  del  fuo  StmmurUdtlU  Vietiti  Duchi  di  htUuu*  ec.  (»)  Crtmmu  Licer.  T.  I.  p.  16* 


BARBOGLITTA  (Angelo)  Medmefc  , fioriva  filila  fine  del  Secolo  XV. 
e fui  principio  del  XVI.  Si  dilettò  di  Pocfia  Latina  e Volgare  , c fuoi  vcrtì  in 
amendue  quelle  Lingue  li  leggono  nelle  Collettame  Greche  , Latine  , e Folgori 
di  diverti  Autori  in  morte  di  Serafino  Aquilano  ec.  In  Bologna  per  Caligala  Ba - 
xaliero  1504.  in  8.  Può  edere  che  non  tìa  diverto  da  Angelo  Callimaco  Sicilia- 
no Poeta  Latino  che  fioriva  in  quel  torno.  V.  Callimaco  (Angelo)  . 


BARBOLANI  (Torauato).  V.  Montacuti  (Torquato  Barbolani)  . 

BARBONI  (Arfcnio)  Monaco  Vallombroiano,  di  Poppi  Capo  della  Pro- 
vincia del  Cafentino,  il  quale  fioriva  nel  1680.  ha  dati  alle  tìampe  , tra  molti 
Panegirici  che  ha  comporti , li  due  feguenti  in  Firenze  nel  1673.  1’  uno  intito- 
lato: Le  Conquijle  delle  due  Chicfe  Militante  e Trionfante  per  la  feflività  di  tut- 
ti i Santi  Monaci  ; e 1’  altro  : il  Parto  della  Grazia  in  onore  de!  B.  Tonello  di 
Poppi  Eremita  Falìomtrofano  . 


BARBUGLI  (Demetrio)  della  Compagnia  di  Gesù,  fioriva  lui  principio 
del  prefente  fecolo,  c ha  pubblicate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Lezioni  Spirituali  ad  ufo  delle  Monache  formate  fopra  alcuni  documenti  di 
San  Bernardo  ad  una  fua  Sorella  Monaca  nei  Litro  intitolato  : Del  modo  di  vi- 
vere fantamente  ec.  In  Fenezia per Giufeppe  Corona  1727.  in  12(1),  e 1752. in  12. 

II.  Enchiridion  Propofitionum  damnatarum  . Arimmi  apud  Jofephum  Aliertinum 
1729.  in  12. 

III.  Salviani  Maffilienfis  Epifcopi  Concordanti t Opentus  ejus  adnexi,  alphalcti- 
ce  difpofittt  fludio  ac  latore  P.  Demetrii  Bartulii  Soc.  Jefu  ec.  Opus  omnitus  Sa. 
crarum  dtfciplinarum  fiudiofis , fed  potiffìmum  Afceticis  MagiJIris  atque  Concionato, 
ritus  Ferii  Dei  fummopere  proficuum.  Pifauri  ex  typogr.  Gavelliana  1729.  in  4. 
con  dedicatoria  al  Card.  Olivieri  , e colla  Vita  o tìa  Elogio  di  Salviano  tratto 
dalle  Epiftole  di  quefto  , fatto  da  Larino  Amati . Dalle  Novelle  Letter.  di  Ve- 
nezia del  1729  (2)  fi  ricava  che  il  P.  Barbugli  era  venuto  in  deliberazione  di 
fare  le  Concordanze  a tutti  i Padri  in  quella  maniera  che  furono  fatte  alla  Sa- 
cra Scrittura,  e che  alcuna  altra  Opera  aveva  in  pronto  per  la  ftampa  . 

IV.  E fer- 


ri) Si  rtni  il  giudi*»  che  di  dette  Opere  he  de» 
G».  Angeli  nel  Voi.  Il  Per.  I.  dell.  Sm.  Jerrrr. 
pe  e cer.  ree.  ove  fcrive  che  il  Libra  che  b.  per  molo  t 
Del  eeede  di  «ivere  /ieremrerr  non  i di  Sto  aerando  , 


come  dottamente  hi  o (fervuto  il  P.Mabillonc  nel  Voi.  IL 
delle  Opere  di  detto  Sento  . 

U)  A cer.  30 j. 
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IV.  Efercizj  Spirituali  di  Sant  Ignazio  indirizzati  a'  Cavalieri  ed  alle  Dame, 
in  Pefaro  nella  Jlampcria  di  Niccolo  Gattelli  1734.  in  12. 


BARBUGLIO  (Bernardino  Adriano)  Ferrarefe  , Rettore  della  Parrò©, 
chia  di  San  Pietro,  viveva  nel  1344  (0  • Dal  Sig.  Ferrante  Borfetti  vien  chia- 
mato Grammatica! , Rhetor,  ac  Poeta  optimm  (2).  Jacopo  Guarini  (o  fia  il  Dot- 
tor Girolamo  Barutfaidi  ) Icrive  che  in  EpiJIolis  MSS.  Lotti  habetur  mcntio  cu - 
jufdam  Milione  a Bar  buie jo  conf cripta  (3)  . 

(t)  Gii  tri  ni  , CUtp  li  tura,  , tib.  IV.  fg-  ito.  M «I».  Or™-  tura.  fu ruuù  Bufati  Sitpfltm, 

(t)  Htft.  Gjt h.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  jja.  ©*  Aaimsdvtrf.  Par.  II.  pag.  105. 

BARBUTO  (Ruftico)  Poeta  antico  Volgare  , di  cui  non  c*  è nota  la  pa- 
tria , fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XIII.  ficcome  conghiettura  il  Crefcimbe- 
ni  (1)  dalla  fua  maniera  di  comporre  eh' è quella  che  tra'  più  purgati  Scrittori 
era  in  ufo  al  tempo  di  Guido  Cavalcanti.  Il  medefimo  Crelcimbeni  afferma 
che  il  fuo  Itile  , lì  per  gli  jemimenti  , come  per  la  dolcezza  il  dichiara  per  uno 
de’  migliori  compostoti  del  fuo  tempo . Un  fuo  Sonetto  cavato  dal  Cod.  32I4- 
della  Libreria  Vaticana,  ove  fi  legge  a car.  149-  è pubblicato  dal  Crelcimbeni , 
per  faggio  del  fuo  Itile*  E’  nominato  pur  dall  Allacci  (2) , e dal  Quadrio  (3)* 

<0  //>«■■  dille  IW{.  tu/U  . Voi.  III.  ptff.  lo-  Tt"i  •mUM  * ...  „ , „ 

(1)  Nell’  Indice  de’  Poeti  premetto  alla  Rateali*  di  C3)  Stsr.  t Rag.  i *Z*e  fmfié  , Voi.  IL  pag.  169. 


BARCA  (Giufeppe)  Milanefc  (i),  nipote  di  Pietro  Antonio , di  cui  parle- 
remo qui  folto,  viveva  nel  1630.  Ebbe  la  carica  di  Capitano,  e di  Tenente  Ge- 
nerale dell’  Artiglieria  di  S.  M.  Cattolica.  Dal' chiarimmo  Sig.  Canonico  Gian- 
nandrea  Irico  vien  detto  militarti  architettura  peritiffimut  (2).  Ha  alle  ftampe 
l' Opera  feguente  : Compendio  di  Fortificazione  moderna  cc.  In  Milano  per  il  Chi - 
folli  1639.  in  4.  con  dedicatoria  al  Marchefc  di  Leganes  Governatore  di  Mila- 
no; e di  nuovo  in  Bologna  per  Niccolo  Tebaldini  1643.  in  4. 

(1)  Arg.ll.li  , BiU.  Suiftu.  Utdal.  Tom.  I.  col.  III.  <0  &/>■  Tridi-f.  Ub.  III.  pag.  Jpi. 

BARCA  (Pietro  Antonio)  Milanefe  , Ingegnerò  , zio  del  fuddetto  Giu- 
leppe , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Diede  alle  ftampe  1'  Opera  fe- 
guente: Avvertimenti  e regole  fopra  l‘  Architettura  civile  e militare,  la  Pittura , 
Scoltura , e Profpettiva . In  Milano  per  Pandolfo  Malatefia  1620.  in  fogl. 


BARCELLA  (Lodovico)  da  Chiari  nel  Territorio  di  Brefcia  , fiori  fui 
principio  del  Secolo  XVI  (1).  Entrò  nella  Religione  de'  Padri  Gefuati  , della 
quale  , dopo  diverti  onorevoli  gradi  da  lui  fcftenuti  in  erta  , fu  Generale  ; e fa- 
rebbe certamente  ftato  innalzato  a più  cofpicue  c chiare  dignità  , in  Roma  fotto 
il  Sommo  Pontefice  Clemente  VII.  fe  averte  avuto  meno  amore  per  la  pa- 
tria , e per  la  vita  privata  e quieta.  Allo  ftudio  della  Teologia  e delle  Lettere 
Greche  , ed  Ebraiche , e Caldee  nelle  quali  tutte  fu  verfatiflìmo  , congiunfe 
quello  dell’  Architettura  ; ed  ha  il  merito  d'  aver  fatto  il  bel  difegno  del  Colle- 
gio c della  Chiefa  delle  Grazie  di  Brefcia  allora  abitato  da'  Padri  della  fua  Re- 
ligione ora  fopprefla . Il  Calzavacca  l' annovera  tra  i Matematici  Brcfciani,  ed 
alcuna  notizia  ci  dà  delle  fuc  applicazioni  in  cotale  feienza  a vantaggio  della 
Città  di  Brefcia  (2).  Mori  nel  fuo  Convento  in  Brefcia  intorno  al  1522  (3). 


(l)  Si  veggano  il  Rotti  negli  £/«{]  Hì/Im.  di  Breftisni 
Ulnfiri  a car.  i8f  -,  il  Ghilmi  ikI  Testrt  d’  (Tamigi  Lecite. 
VoL  IL  pag.  176  i >1  Gannii  nell*  B*h*  Accsdtmu»  a 
car.  178  , il  Cozzando  nella  Par.  I.  della  Librer.  Brtfeian a 
a car.  158  i e il  Calzavacca  nell’  Vmvrrftt.  Htremm  Brixi* 
a car.  43.  e 39.  ove  fi  mene  (otto  l*  anno  iota  3 ma  per 
errore  di  (lampa  , effe  odali  a car.  44.  pollo  (otto  1’  anno 
1 j ia.  nel  qual  tempo  appunto  fioriva. 


(a)  Ecco  ciò  che  Icrive  il  Calzavacca  a car.  41.  dell* 
Vaivtrfit.  cu.  Zjtdovieat  Rtrttll*  dt  Claris  et  Celebris 
fisit  Msthemst.  quipp*  ingnirf*  ntsthsmsiu*  sru  erbette» 
indurr)  , Imb * muta! totem  , Zittisti  , Salii  fama  , vetri «. 
qiet  mule*  ptebltc*  Brixi*  tmamodeisti  Piste*  expo  fu* 
team*  elsri  memfui  tfi  . 

(a)  Ghiluu»  Teste»  £ Vitami  Letter.  Voi.  IL  pig.  4 7$i 
c Cozzando  , toc.  cu. 
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Ha  pubblicato  un  Volume  in  cui  tratta  del  Mifterio  della  Santifica  Triniti  nel 
cui  principio  con  diverfe  figure  fimboliche  dichiarò  la  fabbrica  del  Cielo  ; della 

aual  Opera  gli  Scrittori  che  di  lui  parlano  non  ci  accennano  alcuna  nota 
eli’  edizione  (4)  . 

(4)  Cioè  li  cititi  nelle  Antecedenti  annotazioni . 

BARCELLINI  (Gio.  Batifta)  Monaco  e Abate  Camaldolefe  , il  quale 
profefsò  la  lua  Religione  nell'  Abbazia  di  Gaffe , poi  vide  alcun  tempo  in  Vene- 
zia nel  Moniftero  di  S.  Gio.  Batilla  alla  Giudccca  , e mori  nell'Abbazia  di  S. 
Croce  di  Safioferrato  , compofe  un’  Opera  intitolata  Lettere  [cm.a  lettere  che 
non  c mai  fiata  imprefià  , e a noi  n'  è fiata  comunicata  la  notizia  dal  celebre 
P.  Abate  Calogeri  . 


BARCELLINI  (Innocenzio)  Monaco  Celeftino , nacque  di  nobile  fami- 
glia in  Fofibmbrone  nel  Ducato  d'  Urbino  circa  il  1656  (t).  Al  fecolo  fi  chia- 
mò Scipione . In  età  di  quindici  anni  (2)  vefti  1'  abito  dell' Ordine  Celeftino  in 
Santo  Spirito  del  Morrone  predo  a Sulmona  ove  fece  i fuoi  ftudj  Filofofici. 
Trasferitoli  a Napoli  ftudiò  quivi  la  Teologia  , e vi  diede  tal  faggio  del  fuo  ta- 
lento che  appena  Suddiacono  fu  eletto  Lettore  di  Filofofia  nello  Studio  di  Lu- 
cerà in  Puglia  , cola  infolita  , e di  raro  efempio  nella  fua  Religione . Lede 
quella  Facoltà  in  tutti  i principali  Monafteri  della  fua  Religione,  indi  pafsò  ad 
Sdegnare  la  Teologia  in  Bologna,  in  Napoli , ed  in  Roma,  fempre  con  grande 

applaufo.  Cl— a*.—-  Js  c c-'~—  , ..  -?  ' * * 

alle  falde 


tificazioni  

quella  di  San  Piero  Celeftino  di  Milano  , ove  dimorò  parecchi  anni . Quivi  li 
rendè  caro  a Cala  Borromea , c a tutti  i principali  Soggetti  e Letterati , e coo- 
però alla  fondazione  della  Colonia  degli  Arcadi  Milanele  (3)  a cui  fu  alcritto 
agli  2.  di  Maggio  del  1704.  col  nome  di  Bali  Filomiraao . Fu  quivi  aggregato 
anche  all  Accademia  de  Faticoft  col  nome  di  l'oìotiterojo , nella  quale  aveva  per 
Imprefa  un  piedcftallo  reggente  una  mezzo  caduta  piramide  coi  puntelli  dilpo- 
fli  per  rialzarla  col  motto:  Fotuijfe  fat  ejì.  In  ede  Adunanze  lece  comparire 
il  luo  talento  nella  Pocfia  e nella  Eloquenza  , come  I’  aveva  fatto  conofcerc 
nella  fua  Religione  per  la  Filofofia  e Teologia  . Dalla  Badia  di  Milano  ftimò 
bene  la  lua  Religione  di  rimuoverlo  nel  1707.  e di  dargli  quella  di  Faenza  luogo 
adai  più  comodo  per  efercitarvi  la  carica  di  Definitor  Generale  di  Romagna  c di 
Lombardia,  a fine  d’ iftradarlo,  finito  che  avede  il  triennio  , alla  fuprema  di- 
gnità di  Generale  (4).  Si  parti  da  Milano  per  Faenza  , avendo  prima  dovuto 
luperare  alcune  gravi  difficoltà  interporteli  , onde  non  abbandonade  Milano . 
Giunto  a Faenza  ftimò  debito  di  carità  naturale  il  condurli  , dopo  tanti  anni 
alla  fua  patria  per  abbracciarvi  i fuoi  genitori  e congiunti , il  che  fece  inficine 
col  P.  D.  Piergirolamo  fuo  fratello  anch'  edo  dcgnillimo  Abate  de' Celeftini , 
che  dalla  Badia  di  Santo  Stefano  di  Bologna  partava  alla  Proccura  Generale  di 
Roma . Infermatoli  in  fua  patria  di  leggiera  febbretta , s' ingrandì  quella  in  gui- 
fa  che  in  capo  ad  un  mefe  lo  condulle  alla  morte  che  fegui  con  pii  e finti  len- 

, timen- 

W Plver“  PJre  Inno  fr*  di  loro  i fnddetti  Autori 
nell  illcgnarc  gli  inni  dell'età  in  cui  entrò  in  Religio- 
ne , riferendoli  nei  Giornali  cit.  che  fu  ammeliù  d’ inni 
quindici  , e nelle  Suiti,  fuddeue  . d'inni  fediti . 

(i>  u’"V‘ ;«*'*,  Prendi  merli,  loc-clli  eCrefcimbe- 
- Voi.  V.  pig.  VI. 

Ut  II  lardilo  1 car.  dello  spie.*™  Hift.  A, ut. 
erudii.  »«/  Icrive  che  drm,«  ut  far, mtu  Orncml/i  di. 
iminiri.  i»  Ordin,  [m  , c ella  il  fuddetto  ciarli. 

_i;  J. P ma  da  quello  non  fi  ricava  eh* e. 
g 1 folle  uno  Generale , dm  beau  eh’  era  in  via  d’ elicilo . 


(*)  V.  il  Tom.  XIX.  del  Gitrm.  di'  Lttttr.  JT  Itoli»  a 
car.  ita.  ove  <i  ha  un  Compendio  della  Vita  del  1*.  Bar- 
t trillai  , che  hi  comunicato  ad  Apoftolo  Zeno  dal  P.  D. 
Pier- Girolamo  BarccUini  di  lui  fratello  anch' elfo  Alate 
Celeftino  , come  lì  ha  dalle  Ltittrt  di  detto  Zeno  nel 
Tam.l.  a car.  jjS.  e j6i.  Dietro  ad  c(To  Compendio  nel- 
lo Sfittimi»  AetUtim»r.  Jtj.  dell*  Jarchio  a car.  fj.fi 
dice  veramente  che  nacque  nel  1 6f 7 j ma  nel  Tom.  IL 
delle  Nttiiii  digli  Artidi  morti  a car.  ijj.  nell’ artico- 
lo di  ego  Padre  ertelo  da  Alfctìbeo  Orio  , cioè  dal  C««- 
fcunbcm  , fi  aflenfee  che  nacque  nel  i6j6. 
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timenti  a'  16.  di  Dicembre  di  detto  anno  1707.  nel  Monillcro  di  Sahara,  Terra 
tra  FolTombrone  e Fano  , ove  negli  ultimi  giorni  della  (ua  vita  volle  effer  por- 
tato per  morire  , com’egli  dille  , tra  le  braccia  de'  fuoi  Religioli , c fu  leppel- 
lito  nella  Chiefa  di  Saltara.  Ha  folciate  l' Opere  feguenti 

I.  Induflric  Filalogiche  per  dar  rifallo  alle  virtù  de I Sommo  Pontefice  Celeflino 
V.  e Hherare  da  alcune  taccie  Dante  Alighieri  creduto  Cenfore  della  celclre  rinun- 
cia fatta  dal  medefuno  Santo  . In  Milano  per  Giujeppc  Pandolfo  Malatejìa  ipoi. 
in  8.  con  fua  dedicatoria  al  Card. Franccfco  Barberini.  Di  quell’ Opera , eh’ è 
divila  in  quattro  Parti,  un  giudiziofo  c bell’ ellratto  li  può  leggere  nel  Giorn.  de' 
Letterati  d'  Italia  (5).  II  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (6)  Icrive  che  meglio  di 
chi  che  fa  ne!  difendere  la  memoria  di  San  Celeflino  V.  ha  dato  nel  ftgno  il  P. 
Cancellini  colle  fue  Jnduflrie . Anche  ilSig.  D.Gactano  Volpi  afferma  (7)  che  chi  leg- 
gerà attentamente  queflo  eruditismo  , benché  poco  noto  Litro , reflerà  credi  io , per- 
Juafo  che  Dante  in  quel  famofo  fuo  verfo  accennale  Efaù , e non  S.  Pietro  Celeflino. 

II.  Trattato  fopra  l'  Apologia.  Quello  Trattato  rimallo  imperfetto  è divifo 
in  XVI.  Capi  affai  brevi  , ma  dotti  e giudizioli , gli  argomenti  de'  quali  fi  poi- 
fono  vedere  riferiti  nel  fuddetto  Giornale  (8)  . 

III.  Ozj  Accademici,  Poefle  . Scrive  il  Crefcimbeni  in  un  luogo  (9)  che  que- 
lle Pocfic  fi  trovavano  MSS.  appreffo  l' Ab.  Piergirolamo  Barcellini  fuo  frarei-, 
le  ; e altrove  ( io)  alferifce  eh’  erano  in  potere  di  Federigo  Barcellini  fuo  cugi- 
no . Un  fuo  Idillio  allegorico  in  lode  di  D.  Michele  dell’Olmo  gran  Cancelliere 
dello  Stato  di  Milano  , eletto  Velcovo  di  Cuenqa,  fi  ha  alle  llampe  in  Milano 
per  GiuJ'eppe  Pandolfo  Malate fla  170 6.  in  8.  Quello  dal  P.  Quadrio  (11)  vien 
chiamato  un  buon  Componimento  . 

IV.  Difcorfl , Prediche  , e Panegirici  Sacri . Quelli  , cui  il  Giorn.  de’  Letter.  et  J. 
talia  (12)  afferma  che  fi  l'marrirono  al  tempo  della  fua  morte,  lappiamo  eh’ era- 
no in  mano  di  Federigo  Barcellini , cui  quelli  proccurò  di  riordinare  ; e nel 
1709.  aveva  preffo  che  all’ordine  , oltre  i detti  Difcorfl  cc.  e le  Opere  riferite  a’ 
num.  II.  e III.  varie  altre  belle  fatiche  del  nollro  Autore  intorno  alla  Filofofia, 
alla  Teologia,  e all’ Ifloria  Sacra  c Profana  (13)  . 


(!)  Tom.  XIX.  pi*.  i««.  « 

16)  Ifiar.  degli  Scrutar»  jm ti  mtl  Regna  di  Napoli  , Tom. 

II.  pag.  466- 

(7)  La  Liberi*  da’  Volpi , « l*  St  Amplia  Comi»,  p.  1 jf. 
IO  Tom.  XIX  p«g  »74-  e »7j. 


(9)  I{l$r.  dell*  Volg.  Poefi * , Voi.  V.  f*g.  171. 

(10)  Nativo  dagli  Arcadi  morti  , Tom.  II.  p»g.  ijj. 

in)  Star  e Km.  d"  agni  Poefi*,  Volli.  Par.  IL  p.  jjf. 
iti)  Tom  XIX  pag.  »r4.  r ” 

il 3)  Nativo  Ifiar.  dogli  Arcadi  morti , Tom.  Il  pag. , 34. 


BARCHETTI  (Ippolito)  Poeta  Volgare  del  fecolo  pattato  , ha  lafciata 
una  R apprefentazione  di  Marta  Vergine  Annunciata  con  Intermedi  in  Muflca  . 
Quell’ Operetta,  che  principia  : Cantiam  oggi  cantiam  lieti  e contenti  cc.  fi  le r- 
bava  a penna  al  tempo  del  Magliabechi , che  ne  fa  menzione  nelle  fue  Memorie 
Letterarie  MSS.  nella  Libreria  del  Granduca  in  Palazzo  . 


BARCHI  (Giufeppe  Maria)  Mantovano  , dell'  Ordine  de’  Servi , Vicario 
Generale  per  la  Germania  della  lua  Religione  , ha  compotta  e data  in  luce  La 
Vita  e morte  della  Reverendifs.  e Scrcnijpma  Suor  Anna  Giuliana  Gonzjga  Arci - 
duchejfa  d‘  Auflria  del  Terzi  Ordine  de’  Servi  , reflauratricc  della  detta  Religione 
in  Germania  . In  Mantova  per  Aurelio  e Lodovico  Vfanna  1623.  in  4.  con  fua  de- 
dicatoria ad  Eleonora  Gonzaga  d’  Aulirla.  Da  effa  Vita  fi  apprende  che  il  P. 
Burchi  fu  Confeffore  di  detta  Arciducheffa  ; e che  la  riferita  edizione  non 
c che  una  rittainpa  , ma  più  diifufa  d’  effa  Vita , la  quale  fu  da  lui  fcritta  in 
Tcdefco,  e tradotta  in  Volgare  dal  P.  Angelo  Maria  Servita  nel  1622  ; c le  nc 
conferva  un  cello  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  della  SS.  Nnnciata  de’  PP. 
Serviti,  fegnato  del  num.  275.  Altre  rillampe  ne  furono  fatte  in  Mantova  e in 
Bologna  nel  1643  ; e fc  nc  ha  pure  alle  llampe  un  Riflretto  cavato  dalla  detta 

Vita 
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Vita  dal  P.  Cignardi  lAorieo  della  medcfima  Religione.  In  Milana  per  Filippa 
Ghifolfi  1652.  in  8. 

BARCIOCCHI  (Gio.  Batifla).  V.  Bargiocchi  (Gio.  Batifla)  . 

BARCITOTTI  (Galerana)  V.  Tabarotti  (Arcangela)  . 

BARCO  (Bartolommeo)  Mantovano,  Dottore  di  Leggi  ,e  Poeta  Volga- 
re (1)  , ha  alle  flampe  un  Volume  di  Madrigali  da  elio  compolli  nell’  età 
d'  anni  21.  e chiamati  coffe  affai  goffe  dal  Quadrio  (2)  , In  Venezia  per  Giam- 
latifla  Ciotti  1604.  in  12  (3)  , e di  nuovo  ivi  preffo  Gio.  Alterti  1608.  in  12. 

Ha  eziandio  Rime  nel  nuovo  Concerto  di  Rime  Caere  pubblicate  da  Euge- 
nio Petrelli  (4)  . 

tO  Crcfdmbcni . J/ltr. dtlU Pctfu , Voi. V.  p.  164.  (j)  Zilioli,  l/lv.  Verni  lui. a c ir. tic!  noltromr.  ito. 

(1)  Sfar.  t Rag.  £ ogni  tufi».  Voi.  IL  Par. II.  p.  37.  (4)  Crclcimbcni  , loc.  di. 


BARCO  (Giovanni  Pietro)  Dottore  di  Sacra  Teologia  e de’  Canoni  , 
Vicario  delle  Monache  della  Città  e Diocefi  di  Milano,  Canonico  di  Sant' Am- 
brogio Maggiore , ha  dato  alle  (lampe  : 

I.  Specchio  Religioffo  per  le  Monache.  In  Breffcia  1609.  in  8;  in  Venezia  1611. 
in  8; e in  Jcfi  nella  fiamperia  Episcopale  per  Claudio  Tercimenei  1683.  in  8. 

II.  Iflruzione  per  li  Confeffòri  di  Monache  . In  Milano  1610 , c in  Firen- 
ze per  Francejco  Onofri  1661.  in  8.  e 1667.  in  4.  Quella  Iltruzione  fu  da  lui 
compolla  e pubblicata  per  comandamento  del  Cardinale  Federigo  Borromeo 
Arcivefcovo  di  Milano  . 

BARCOLLA  (Jacopo).  V.  Bracchi  (Jacopo)  . 

BARDELLON1  (Carlo)  Patrizio  Mantovano,  ha  data  alle  (lampe  l’O- 
pera feguente  : ConftUa  [cu  Refponfa  . Venditi  apud  Joannem  Guerilium  , is  Jo. 
Antonium  Finatium  1612.  c 1616.  in  fogl.  con  dedicatoria  a Francefco  Gonza- 
ga Duca  di  Mantova  . 

BARDETTI  (Stanislao)  Piacentino,  Gefuita,  Teologo  del  Duca  di  Mo- 
dena , flava  in  quell'  ultimi  anni  fcrivendo  con  Comma  diligenza  le  Vite  de’ 
Letterati  Piacentini , la  qual'  Opera  c affai  afpettata  dalla  Repubblica  Lette- 
raria . Apoflolo  Zeno  in  una  delle  lue  Lettere  a car.  5 6.  del  Tom.  III.  fcriven- 
do al  Muratori  lo  chiama  idea  del  vero  galantuomo  , e del  vero  Letterato . Poi 
aggi ugn e : lo  C amo  quanto  amar  fi  poffa  una  perfona  del  J ito  merito  . 

BARDI  (Aleffandro  de'-)  Fiorentino,  Poeta  antico  Volgare,  figliuolo  di 
Bernardino  , ha  lafciate  alcune  Rime,  le  quali , ficcome  dietro  al  Crefcimbe- 
ni  (1)  riferifee  il  Quadrio  (2),  fi  confervano  MSS.  nella  Libreria Strozziana. 

CO  I/lir.  dtlU  tWg.  tufi, , Voi  V.  (UK-  4».  (*)  *1»  f*F*  . Voi.  II.  p.g.  197. 

BARDI  (Aleffandro)  da  Colle,  Giureconfulto,  ha  pubblicata  la  feguente 
Orazione  : Oratio  funelris  in  olita  Illuflrift.  D . Laurentii  ufimiardi  Senatorie  la- 
tita ec.  prò  rofiris  corata  Senatu , Ò*  populo  Colle  ufi . Florentix  1637.  in  4.  Si 
può  vedere  ciò  che  di  quell'  Orazione  e del  luo  Autore  ha  ferino  il  Cinelli 
nella  Scanzia  V.  della  Billiot.  Volante  a car.  3. 

BARDI  (Andrea)  Fiorentino,  figliuolo  di  Bindo,  Poeta  antico  Volgare, 
diverfo  da  quell’  Andrea  de’  Bardi  de'  Conti  di  Vernìo, che  fu  Ccnforc  dell’  Ac- 
cademia Fiorentina  l'otto  il  Confolato  di  Benedetto  Gori  l'anno  1662  (1),  vien 
mentovato  da  Francefco  Redi  (2),  c dietro  a quello  dal  Crefcimbeni  (3),  dal  P. 

■Negri 

(O  Sai  vini  , Ttfli  Cmfolnri  dtlf  A"**  imi*  Fiorenti-  (i)  Annit  azioni  »l  Batto  in  Tofcan»  , pig.  no. 

ma  , pag.  0)  $"•  Volga*  tufi*  , Voi.  V.  Pag-  »!► 
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Negri  (4),  e dal  P.  Quadrio  (5)  tra  que'  Poeti  che  poterono  fiorire  al  tempo 
del  Petrarca,  e di  lui  confervava  cflo  Redi  predò  di  le  MSS.  parecchi  Sonetti  . 

(4)  digli  Strktari  Fìarant.  pag.  3*.  (f)  Star,  t Rag.  £ ogni  Potfia , Voi.  U.  pag.  181. 


I^IRDI  (Angelo)  Nobile  di  Siena  , Canonico  della  Metropolitana  della 
fua  patria , Sacerdote  d’ incorrotti  codumi , e di  fomma  integrità , fcriffe , ficcome 
all'erma  l’ Ugurgieri  nelle  Pompe  Sanefi  a car.  632.  della  Par.  I.  una  Storia  da- 
gli anni  ne'  quali  comincio  a governarla  (parla  della  Repubblica  di  Siena)  il  Card. 
Raffaello  Petrucci  fino  al  fine  della  Repuhhlica , la  quale  Storia , foggi  ugne  il  me- 
defimo  Ugurgieri , è hcllijftma , e degna  che  fe  ne  faccia  gran  conto  da'  Sanefi  , 
perchè  lo  Jlile  non  è affettato  , ma  puramente  ijlorico  , le  parole  proprie  , e figni- 
ficanti  ,ef  autor  veridico  e finterò  . Di  quella  la  quale  non  Tappiamo  edere  mai 
Hata  impreda  fi  conferva  un  efemplare  a penna  , ma  di  non  poche  carte  man- 
cante verfo  la  metà  , in  Siena  predo  al  chiaridimo  Sig.  Cavai.  Gio.  Antonio 
Pecci.  L’autore  afferma  in  detta  Storia  d’ averne  già  comporta  la  Par.  I;  come 
altresì  d’  avere  fcritta  la  Vita  di  Pandollb  Petrucci  , che  forfè  fono  perdute. 


BARDI  (Antonio  Maria)  Fiorentino,  fra'  Poeti  Italiani  regirtrato  dal 
Crcfcimbeni  ( 1)  , e dietro  a.qucfto  del  P.  Quadrio  (2)  , e dal  P.  Negri  (3)  fra 
gli  Scrittori  Fiorentini  , fu  de’ Conti  di  Vcrnio,  e fiorì  nel  Secolo  XVI.  Di 
lui  li  hanno  Rime  fparfe  in  alcune  Raccolte . Fra  le  altre  nella  Par.  I.  della 
Scelta  di  diverfi  moderni  Autori  fatta  da  Pietro  Portoli . in  Genova  preffo  gli  ere- 
di di  Girolamo  Bar  toh  1591.  in  8.  fi  hanno  a car.  36.  e 38.  cinque  Sonetti,  e fra 
le  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Agoftino  Colaldi  in  Fitcrho  (fenza  nome  di  ftam- 
patore)  1593.  in  4.  ha  un  Sonetto.  Ha  pur  Rime  nella  Raccolta  di  Rime  di  di- 
verfi in  lode  de ! Pont.  Sijlo  V.  fatta  da  Antonio  Cortantini , ed  imprelfa  in  Man- 
tova per  li  Fratelli  Ofanna  1611.  in  4.  Non  c’è  noto  s’egli  lia  diverfo  da  quell’ 
Antonio  de’  Bardi  che  fioriva  circa  il  1555.  e che  fu  amico  di  Benedetto  Var- 
chi , fra  i cui  Sonetti  nella  Par.  II.  colle  Rifpoflc  e Propone  di  diverfi  ha  un  So- 
netto a car.  208.  Bensì  è diverfo  da  quell'Antonio  Bardo  a cui  fcrifle  una  let- 
tera Gio.  Francefco  Bonomi  (4)  fegnata  Bonomie  pridie  Non.  Decemlris  1655. 

CO  dell*  Volt • Peafia  , Voi.  V.  pig.  I0«.  (3)  Jflor.  dirgli  Strillar!  Fiorini,  par.  te. 

(1)  Star,  a Rag.  £ agni  Patfi » , Voi.  IL  pag.  368.  (l)  Bonamii  FpiflaUr.  Mi  foli  Anta  , pag.  tt. 


BARDI  (Bartolommeo)  Nobile  Fiorentino,  de’  Conti  di  Vernio  , figli, 
uolodi  Pietro  di  Gualterotto  Bardi,  e di  Piera  Lena  de’  Villani  , dell’  Ordine 
de’  Minori  Offervanti  di  San  Francefco,  fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XIII.  e do- 
po il  principio  del  XIV.  Da  Giovanni  XXII.  Sommo  Pontefice  fu  fatto  Vcfco- 
vo  di  Spoleti  nel  1320  (1)  , ed  impiegato  dal  medefimo  Pontefice  nel  governo 
di  Terni  a cui  fi  rendette  caro  ed  accetto  . A’  30.  di  Giugno  del  1329.  fu 
prefente  in  Firenze  quando  Marco  Vifconti , al  riferire  del  Villani  (2) , fece 
nel  palagio  de'  Priori  t ole  die  n -a  di  Santa  Chiefa  , e intervenne  a’  15.  di  Gen- 
naio del  1331.  allo  fcoprimenco  di  San  Zcnobio  che  fi  fece  in  Firenze  (3).  Mo- 
ri intorno  al  1346  (4).  Dal  P.  Negri  (5)  viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  Fio- 
F.  IL  P.I.  T t rentini 


(O  Ughelli  , limi.  Sacra  , Tom.  I.  col.  i&6f.  Non 
lappiamo  con  qua]  fondamento  il  P.  Negri  nell’  Ifiee. 
di'ti  S 'rii tari  Fiorini,  a car.  78.  feriva  che  il  Pontefice 
Gio.  XXII-  onaraUt  tan  la  Mitra  di  Terni  , quando  fra’ 
Velcovt  di  Terni  non  lo  reggiamo  regiftrato  dall’  U- 
ghelli  , il  quale  dice  nel  fuddetto  luogo  folameme  che 
tu  mandato  al  governo  di  detta  Città  ; nè  Tappiamo 
pure  con  nual  ragione  il  medclimo  P.  Negri  dica  che 
dal  Vefcovado  di  Terni  paflilTe  a quello  di  Spoleti , quan- 
do dal  Gamurrini  nel  Voi.  II.  delle  Tanaglia  Solili  Ta- 
ftant  té  limbi t a car.  i8f.  fi  ricava  che  fu  mandato  al  go- 
verno di  Terni  dopo  edere  fiato  fatto  Vefcovo  di  Spole- 
ti  ; nel  che  pare  che  anche  1’  Ugbcllt  confermi  1’  afl'er- 


zione  del  Gamurrini  , col  riferire  prima  che  fu  fitto  Ve- 
fcovo di  Spoleti,  e di  poi  che  governò  la  Città  di  Terni, 
(a)  Gio.  Villani  , Htjìar.  Umvtrf.  da'  [noi  limbi  ec. 

Lib.  X Cap.  CX XXVI.  r 

(3)  G«.  Villani , Hiflar.  cit.  Lib.  X Cap.  CLXXU. 

(4)  Cosi  fcrivc  1*  Ughelli  nell’  Irai.  Sacra  , Tom.  L 
col.  iiòf  i ma  è da  fapcrli  che  I*  Alidori  ne’  Ve f cent  Baia, 
gnafi  a car.  31  1 e dietro  a quello  il  Mafini  nella  Balagn. 
per  tuffi.  Par.  IL  pag.  73.  ificrilce  che  circa  il  1340.  fu 
fitto  Velcovo  di  Spoleti  Niccolò  Zera  Pepoli  . 

(i)  l/lor.  degli  Sentieri  Fierent.  pag.  7.  ove  lo  chiama 
BartaJammea  Bardi  Salta  Tana  . 
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rentini  per  parecchie  Cojìituzioni  Sinodali  da  erto  compone  , e lafciate  pel  buon 
governo  della  fua  Chicfa , mentovate  anche  dall’  Ughelli  (<5),  edal  Gamurrini  (7) . 
Qui  li  vuole  avvertire  pflere  vilTuto  intorno  allo  rteflb  tempo , o poco  prima  un 
altro  Bartolommeo  de'  Bardi  fecolare  figliuolo  di  Jacopo  del  quale  fa  menzio- 
ne Giovanni  Villani  (8)  fiotto  1’  anno  1282  ; e il  Gamurrini  (9)  che  lo^hiama 
il  primo  Priore  di  Firenze.  Anche  nel  Secolo  XV.  v'  è flato  un  Bartolommeo 
Bardi  di  cui  fa  ricordanza  Poggio  Fiorentino  fuo  contemporaneo  ed  amico 
nelle  lue  EpifloU  (io)  . 


(6)  toc.  cit. 

(7)  Fsmirlu  Tifi-  ed  Umbri  , Voi.  II.  pig.  iJy. 

(8)  Hijtcni  ciu  tib.  VII.  Op.  LXXXIL 


(#)  rail  lai.  Tip.  li  X'mirt  , Voi.  IL  pii.  iM. 
t.o)  IftfiU  Lru.  Epift.  HI.  d,„ro  ,1  Lii.lv.  D, 

v*rut*u  fon  un*  . 


BARDI  (Cittolo  de’-).  Due  Sonetti  fiotto  quello  nome  fi  hanno  nella  Li- 
breria Chifiana  (1)  ; ma  il  Crefcimbeni  (2)  conghiettura  che  quello  Cittolo 
non  fia  diverfo  da  Lippo  o Filippo  de’  Bardi  Fiorentino  , e che  Cittolo  altro 
forfè  non  lignifichi  le  non  zittcllo  o fia  giovanetto  della  Cala  de'  Bardi.  Il  P. 
Negri  (3)  tuttavia  pare  che  non  dubiti  che  fia  diverfo  da  Filippo  parlando 
d’ amendue  come  d' Autori  divertì  in  due  articoli  feparati . V.  Bardi  (Filippo  de’-> 

CO  Cod.  DLXXX.  fogt  V.  p»g-  ff. 

(»)  i/hr.  deli*  Voli.  fuf.  Voi  III.  pig.  174.  e VoL  (j)  Iflor.  dilli  Scrinili  Furate.  p*g.  tlf. 


BARDI  (Cofimo  Maria)  Fiorentino,  viene  mentovato  dal  P.  Negri  (i) 
fra  gli  Scrittori  di  Firenze  per  un  Epigramma  in  fronte  alla  Vita  della  B.  Giu- 
liana de’  Falconieri  imprelfa  in  Firenze  per  Francefco  Livi  1672.  Egli  è diver- 
tì) da  quel  Cofimo  di  Gio.de’  Bardi  de’  Confidi  Vernio  Vcfcovo  prima  di  Car- 
pentras  , e poi  eletto  Arcivcfcovo  della  fua  patria  , morto  a’  18.  d’ Aprile  del 
1631.  di  cui  parlano  varj  Scrittori (2), fenza  però  dire  fe  di  lui  r’ abbia  cofa  al- 
cuna o flampata  o manoferitta  . 

fi)  l/im.  infi  Sditimi  Timnt.  pi*,  119.  Nrf.  Tifi.  U Vmki  • tir.  ite  , il  Ccmcdiipi  ne  'filli 

(0  Di  e/K>  ti  polio, 10  leggere  il  Migliore  nelle  Firmi  Tulif.  itir  Vuhmrf.  Fi min,,  a ear.  ..i  . e il  Canonico 
iUuJh*t j a car.  ijj  i 1’ Ugnelli  nell  Iteti.  S*cr*  , Tom.  Salvino  Sai  vini  ne’  Fetfi  Confai.  dtlT  Acc/uL  Fiorone.  * 
IlL  cot  191  i il  Gamurrini  nel  Voi.  IL  delie  Fnmt^li*  car.  447. 

BARDI  (Criftoforo).  V.  Berardi  (Criftoforo)  . 

BARDI  (Dea  de’-)  Fiorentina,  Monaca  di  Cartel  Fiorentino  , fi  dilettò 
di  Poefia  Volgare , e fu  Rimatrice  del  Secolo  XV.  Una  fua  Canzone  in  morte 
d' una  Ghiandaia  fi  trova  imprelfa  nella  Giorn.  IV.  della  Settimana  I.  della  Di- 
gnità e nobiltà  delle  Donne  del  Bronzini  d'Ancona  a car.  123.  dove  fe  ne  parla 
con  molta  lode  ; ed  è fiata  poi  rirtampata  a car.  141.  del  Lib.  III.  delle  Opere  bur- 
lesche di  M.  Francefco  Berni , e cC  altri.  In  Firenze  (ma  fu  in  Napoli)  1723.  in  8. 
La  medefima  Canzone  fi  conferva  pure  manoferitta  nella  Libreria  Strozziana 
di  Firenze.  Fanno  menzione  di  lei  il  Crefcimbeni  (1)  , il  P.  Negri  (2)  , c 
il  P.  Quadrio  (3)  . 

CO  l/ler.  dtll*  Voli . Tufi*  , Voi.  V.  pag.  4f.  (3)  Stiri * 1 Rajw»  £ «y»<  Piefi*  , Voi.  II.  Pir.  II. 

(a.)  Ifior.  dilli  Scrutili  Furi  tu.  p«g.  146.  pag.  1 17. 


BARDI  (Ferdinando  de'-)  de’  Conti  di  Vernio  , Nobile  Fiorentino,  fi- 
gliuolo di  Pietro  del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  , actefe  agli  ftudj  delle  buone 
Lettere,  e fu  caro  a Ferdinando  II.  Granduca  di  Tofcana  , da  cui  venne  eletto 
luo  Cameriere  , pofeia  mandato  Gentiluomo  Refidente  alla  Corte  di  Francia, 
indi  fatto  Segretario  di  Guerra,  Configliere  di  Stato,  ed  ammeflo  alla  più  inti- 
ma confidenza  del  fuo  Sovrano,  cui  fervi  ed  accompagnò  tempre  nel  fuo  viaggio 
di  Lombardia  (i).  Mori  il  primo  giorno  di  Maggio  del  1680.  compianto  da  tutti 
quelli  che  lo  conobbero  per  le  lue  più  nobili  qualità , e gentili  cortumi . Di  lui 


(1)  Gamurrini  , FumiiUt  Noi.  Tefc.  ti  Umkt , Tom.  IL  pag.  187. 


par- 
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parlano  con  lode  il  Gamurrini  (2),  Andrea  Cavalcanti  (3)  , l'Autore  delle  No- 
tizie dell'  Accademia  Fiorentina  (4),  c il  P.  Negri  (5).  Ha  alle  (lampe  : 

I.  In  morte  de!  Serenij's.  Principe  Francejco  di  Tofcana  Orazione  recitata  pub- 
Hicamente  nell'  ejequie  celebrate  a quell'  Altezza  dal  Serenifs.  Ferdinando  li.  fuo 
fratello  il  di  30.  Agojlo  1634.  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo.  In  Firenze  per  Zo- 
mbi Pignoni  1634.  in  4. 

II.  Defcrizione  delle  fejle  celebrate  in  Firenze  in  congiuntura  delle  Reali  Noz- 
ze de’  Serenijfmi  Spofi  Ferdinando  11.  Granduca  di  Tojcana,  e littoria  della  Ro- 
vere Principe jj a <t  Urbino.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1637.  in  4. 

(1)  F«* miflir  Noi.  eie.  loc.  cit  (4)  A c«r.  jjo. 

(j)  Deferì  uhm  dilli  Efrtjuie  in  morti  di  Fruita  fi»  lj)  Jjhr.  degli  Scrittisi  Fiorini.  pag.  163. 

Princìpi  di  Tofcmnm  , pag.  30. 

BARDI  (Filippo  o Lippo  de’-)  Fiorentino,  Poeta  Volgare,  fiori  nel 
1362.  II  Crefcimbeni  (j)  fcrive  di  non  poter  dire  qual  forte  il  fuo  (lite  general- 
mente , non  avendo  veduto  di  lui  altro  che  un  Sonetto  manoferitto  nel  Cod. 
580.  della  Libreria  Chirtana,  cui  ha  eziandio  pubblicato  per  faggio  ; ma  effon- 
do quefto  ricolmo  d'acrimonia  e d’acerbe  punture  efprefle  con  molta  forza,  gli 
fa  credere  che  forte  affai  valente  nella  Satira.  Aggiugne  che  nel  Codice  mede- 
fimo  della  detta  Libreria  ha  pur  veduti  due  Sonetti  nelle  carte  immediatamente 
precedenti  a quella  ov’  è fcritto  il  foprammentovato  Sonetto  di  Filippo,  ma 
perchè  quelli  fono  chiamati  amendue  Sonetti  del  Cittolo  de’  Bardi , non  ardifee 
affermare  che  fieno  di  detto  Filippo;  quando  pure  Spiegando  la  parola  di  Cit- 
tolo per  Zittelle  cioè  giovanetto  , non  fi  forte  intefo  di  dire  che  Filippo  era  al- 
lora giovanetto.  Francefco  Redi  fa  ricordanza  di  lui  , e dice  che  aveva  predo 
dife  alcune  fue  Rime  (2).  L'  Allacci  lo  regiftra  nell' Indice  de'  Poeti  di  cui  fi 
confcrvano  Rime  ne’  Codici  Vaticani , Chifiani , e Barberini  a car.  47.  fotto  il 
nome  di  Cittolo  de'  Bardi,  e a car.  49.  fotto  quello  di  Filippo  de'  Bardi  -,  ma  for- 
lè  non  fi  trovano  fue  Rime  che  nella  fudderra  Chiliana  , comecché  il  P.  Ne- 
gri (3)  feriva  con  franchezza  chefuoi  verfi  confervanfi  manoferitti  nelle  Libre- 
rie Vaticana  e Barberina.  Di  lui  dietro  al  Crefcimbeni  (4)  parla  anche  il  Qua- 
drio (5)  . V.  Bardi  (Cittolo  de’-)  . 

Vogliamo  qui  aggiugnere  effervi  (lati  due  altri  Filippi  de’  Bardi  de’  Conti  di 
Vernio,  Fiorentini  , 1'  uno  figliuolo  d'  Alberto  di  cui  fa  menzione  il  Gamurri- 
ni (6);  e l'altro  figliuolo  di  Giovanni,  e di  Lucrezia  di  Pietro  Alamanni  Salviati. 
Quell' ultimo  fu  famigliare  di  Clemente  Vili;  Canonico  Fiorentino,  Referen- 
dario d’  amendue  le  Segnature,  Governatore  di  varie  Città  della  Romagna, 
fatto  Vefcovo  di  Cortona  nel  1604.  c morto  nel  1622.  Di  lui  parlano  l’ Ughcl- 
li  (7) , il  Gamurrini  (8) , e il  Canonico  Salvino  Salvini  (9).  Gli  viene  attri- 
buita una  traduzione  in  Volgare  dell' Opere  di  Seneca  (io)  . 


(1)  Ifto'i*  dtll*  *V/j4 r Potfim  , Voi.  III.  pag.  174.  e 
Voi.  V.  pag.  fj. 

(»)  Annuii,  mi  Bice»  in  Tefcmnm  , pag.  141. 

(j)  tjhr.  de rh  Scrittori  Fiorini,  pag.  167.  Il  medesimo 
p.  Negri  a car.  iif.  parlando  di  Cittolo  crede  che 
quello  lia  , Tenia  nonio  dubitarne  , diverto  da  Filippo. 

(4)  Iflor.  ut.  Voi.  V.  pag.  ff.  Il  medelimo  Creici  in- 
beni  a car.  41.  ove  parla  di  Picchio  de'  Bardi  fcrive 


che  può  tffin  eh*  firn  Pippo  (motore  immtnto  di  Filippo ) do* 
Bordi  , t ptr  irrori  del  trifcrittoro  fotti  Piccini  . 

(j)  Stor.  1 Rag.  d*  oini  Puf  Voi.  II.  pag.  188. 

16)  Fmmglie  Sai.  Tofc.  ed  Umbri,  Tom.  II.  pag.  166. 
(7)  limito  Smcrm  , Tom.  I.  col.  631. 

18)  Fmmighe  Nob.  cit.  Tom.  II.  pag.  186. 

(y)  Fmfii  Conflitti  dtlP  Accmitmim  Fiorent.  pag.  317. 
Ciò)  Bibliit.  di'  VelgmrixA.  Tom.  111.  pag.  364. 


BARDI  (Francefco).  V.  Palazzi  (Giovanni)  . 

BARDI  (Francelco)  Palermitano(i),  nacque  l'annoi383.  di  Niccolò  Bar- 
di , e d' Elìfabecca  Bologna  amendue  illullrt  famiglie . Entrò  nella  Compagnia  di 
Gesù  ( 2)  l’ anno  lóto,  nella  quale  fece  la  profcllione  de'  4.  voti . Nove  anni  in- 
ferno la  Filolofia,  cinque  la  Teologia  Morale  , e dodici  la  Speculativa.  Per  16. 
anni  fu  Prefetto  degli  Studj  nel  Collegio  di  lua  patria  ; fu  Confultorc  della 
F.  II-  P.l.  T t 2 Santa 

(I)  Mungitore  , Bibl.  Situi»  , Tom.  L pag.  »of.  (1)  Alegmibe  , Bili  Script.  Soc.  f.  pag.  114. 
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Santa  Inquifizione  di  Sicilia  ; ed  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocefi  di  Palermo 
e di  Gergenci  ; e mori  nel  Collegio  di  Palermo  a’  28.  di  Marzo  del  1661.  Ha 
pubblicate  1'  Opere  feguenti  ; 

I.  Bulla  Cruciane  expheata  ir  illujlrata  1643.  in  8.  e Panormi  typis  Nicolai 
Bua  , ir  Micbaclis  Portauova  1646.  in  fogl.  e pofeia  con  aggiunte  fattevi  contra 
le  obbiezioni  del  P.  Andrea  Mcndo , ivi,  ap.  Jofcphtm  Bifagnum  1656.  in  fbgl. 

II.  Difputationes  Morata  de  conjcientia  in  communi  retta , erronea  , proiait/i , 
dulìa  , ir  fcrupoloja . Panormi  apud  Cyrillum  1650.  in  fbgi.  e Francofurti  apud 
Jo.  Godefridum  1653.  in  fogl.  e in  8. 

III.  Seletta  quxjhones  ex  univerfa  morali  Theologia  in  quilui  plura  prò  utro- 
que  Foro  perpenduntur . Panormi  apud  Bifagnum  1653.  in  fbgl. 

IV.  Opufcuìum  de  appojitione  Sancii  in  Calendario  Siculo . Panormi  ex  typogr. 
Nicolai  Bua  1653.  in  4.  Di  quell"  Operetta  troviamo  fatto  un  cenno  nel  Giorn. 
de'  Letter.  d'  Italia  (3)  . 

V.  in  Regalai  Juris  Canonici  in  Sexto  Commentario . Panormi  apud  Bifagnum 
l66ì.  in  fogl. 

VI.  Il  P.  Michele  da  San  Giufeppe  (4)  è entrato  in  fofpetto  che  I"  Autore 
della  Trutina  in  difefa  dell"  Enigma  dijjolutum  di  Giufeppe  Ballo  folfe  il  noltro 
Francefco  Bardi  coperto  fotto  il  nome  di  Gio.  Chiavetta  , ma  è certo  che 
ne  fu  appunto  autore  Gio.  Batilla  Chiavetta  Palermitano  , come  abbiamo  dal 
Canonico  Mongitore(5)  . 

VII.  Altre  Opere  MSS.  di  quello  Autore  riferifee  il  citato  Mongitore  (6) 
confervarG  nella  Libreria  di  Palermo , c fono  - 1.  Judicium  privatum  de  contro- 
venti! inter  Card,  de  Torre s,  ir  PP.  BenediSlinoi . - 2.  Confila.  - 3.  In  Prtmam 
Partem  D.  Thoma  (7)  . - 4 .In  Decatogum  . - 5.  De  CenJ'uris . - 6.  Logica  . 
7.  Phyfica.  - 8.  De  jcicntia  media  . 

(5)  Tom.  XXXVII-  pag.  4S*.  fio  1641.  fcritta  *’  Conti  Bardi  di  Firenze  , e riferita 

(4)  Ut  iettar  a fh.  Crii  Tonj,  III.  pag.  51.  da]  Gainurrini  nel  Tom.  II.  delle  Fomight  Sef.  Tefro- 

<f)  Biil.  Suul*  • Tom.  I.  pag.  ( jm  ed  Umbre  a cu.  71  ricaviamo  che  il  I1.  Bordi  Cefi •- 

(6)  Bili  CU.  Tom.  I.  JW|.  io*.  t o uomo  fileremmo  negli  miti  f(  elofita  dello  (nero  Ttf 

l7>  Da  lettera  di  Don  Ignazio  Bardi  Marchefe  della  Imi*  ho  commentata  Son  Temenofo  cu  etetlUnttmenu  , 

Sambuca  in  Sicilia  legnata  dalla  Sambuca  li  ai.  d’ Ago-  ch"t  U /lupare  di  chi  U legge,  ed  i dot»  gì*  olle  fiomf* . 

BARDI  (Francefco)  mentovato  dal  Quadrio  (1)  fenza  faperci  dire  di 
qual  patria  o profclfione  folle  , fioriva  circa  il  1690.  ed  ha  falciati  due  Poe- 
mi che  fi  confervano  MSS.  in  Roma  nella  Libreria  de’ Signori  Adami  intitolati 

I.  Giorgio  Cajlriotto  detto  Scandertegh , Canti  XII.  in  ottava  rima  . 

II.  Davide  efaltato  dalla  Greggia  al  Trono  , Canti  VII. 

(1)  Sur.  • Uni  t n*  r"f* . Voi.  IV.  p«g.  «90. 

BARDI  (Francefco  Antonio)  di  (tergenti  nella  Sicilia  (1),  Accademi- 
co Offulcato , mori , offendo  divenuto  pazzo , intorno  al  1670.  avendo  dato  alle 
ilampe,  mentr’era  (anodi  mente,  le  due  Opere  che  feguono  : 

I.  Norma  tC  Ortografia.  In  Palermo  appreffo  il  Bojfio  1660.  in  12. 

II.  Numeri  illufirati . In  Palermo  per  Pietro  dell  IJola  1660.  in  8. 

(1)  Mongitore , BUI.  Situi*  , Tom.  I.  pag.  ìct. 

BARDI  (Galdino)  di  Piacenza,  Canonico  Regolare  Latcranenfe  (1)  , fo- 
flenne  varie  cariche  in  fua  Religione  , e fra  le  altre  quella  di  Generale  a cui  fu 
eletto  la  prima  volta  nel  1417  (2),  nel  qual  grado  la  governò  per  altre  quattro 
volte  ( 3) , dopo  eflerfi  adoperato  con  molto  zelo  per  la  riforma , e per  1"  unione 
di  non  poche  Canoniche  , mori  a’  14.  di  Marzo  del  1433  (4) , e lafciò  mano- 
fcritta  un’  Opera  intitolata  : De  non  dimittendis  fernet  aditis  Canoniis  Opufcuìum 

lucu- 

IO  Rotini  , Lyctu<*  turrmntnf.  Tom.  I.  pig.  )!4-  (3)  Rolini  , Lyrrum  eie.  Tom.  I.  LiK  VII.  pag.  396. 

O)  Rollai  , Ljttmm  eie.  Tom.  IL  UR  XX.  pag-  196.  (4)  Rollai  , Lptnm  at.  Tom.  IL  Llb.  XX.  [ag.  405. 
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lucultnium  is  foliJum  in  quo  fanflimoniam  vita  politico  gubernio  mirabihtcr  copu- 
latami Icgitimc  tjl  admirari  Lib.  II. 


BARDI  (Giovanni)  Patrizio  Fiorentino,  de’  Conti  di  Vernio,  fioriva  do- 
po la  metà  del  Secolo  XVI.  Alla  cognizione  delle  Scienze  accoppiò  quella  delle 
belle  Lettere  , della  Poefia,  e della  Lingua  Greca  . Fu  aferitto  all’  Accademia 
degli  Alterati  nella  fua  patria,  nella  quale  fi  chiamò  il  Puro,  ed  ebbe  per  Im- 
prefa  una  Boccia  da  Ailiare  acquavite  col  motto  : Alterato  io  raffino  ( i) . Ebbe 
amicizia  col  Cavaliere  Batifla  Guarini  (2) , col  Cavalier  Lionardo  Salviati  (3), 
con  Francefco  Patrizi  (4)  , e con  Vincenzio  Galilei  (5).  Scrive  il  Canonico 
Salvino  Salvini  che  1'  Accademia  Fiorentina  Io  delle  fuo  Confolo  , non  rapen- 
do che  non  era  Accademico  , al  eh’  egli  rinunziò  per  ubbidire  alle  Leggi  (6). 
Fu  pur  Accademico  della  Crufca  (7).  Egli  fu  che  diede  motivo  con  fua  lette- 
ra a Francefco  Patrizi  di  entrare  nella  celebre  contcfa  allora  nata  , e fervida- 
mente agitata  tra’  feguaci  di  Lodovico  Ariollo  e di  Torquato  Tallo  , ricercan- 
dogliene il  fuo  parere,  cui  il  Patrizi  gli  mandò  in  difefa  dell’ Ariollo  nel  1585. 
contra  il  quale  nel  mede  limo  anno  ufcl  un  Dtfcorfo  di  Torquato  raffio  indiriz- 
zato al  Bardi  medefimo,  in  Ferrara  pel  Baldini  1585.  in  8 (8).  Apprendiamo 
da  Gio.  Battila  Doni  (9)  che  il  Pontefice  Urbano  Vili,  il  quale  teneramente 
l’ aveva  prefo  ad  amare  , lo  chiamafie  predò  di  fe  , e lo  faceire  fuo  Macftro  di 
Camera . Il  P.  Negri  crede  che  vi  fieno  flati  due  Giovanni  Bardi  amendue  Scrit- 
tori , ma  noi  crediamo  non  edere  che  un  autor  foto  (io).  E'  certo  , ciò  non 
oliarne  , che  vi  fono  flati  molti  Giovanni  de'  Bardi  , come  può  vederli  dall'  al- 
bero genealogico  di  quella  famiglia  pubblicato  dal  Gamurrini  (11)  . Ha  falcia- 
te 1’  Opere  leguenti  : 

I.  Dijcorfo  jopra  il  giuoco  del  Calcio  Fiorentino  de I Puro  Accademico  Alterato . 
In  Venezia  per  i Giunti  1580.  in  4.  c pofeia  1615.  in  4.  Altra  riflampa  fe  ne 
ha  con  Aggiunta  e con  Capitoli  dal  Cecchini  fatta  in  Firenze  alt  injegna  del- 
la Stella  1673.  in  4. 

II.  Trafiatus  eorum  qua  vehuntur  in  aquis  experimenta  ad  Archimedis  Truti- 
nam  examinata.  Poma  per  Bartholomaum  Zannettum  1614  (12)  . 

III.  L'  amico  fido  , Commedia  ropprefentata  in  Firenze  nel  1585.  nelle  Nozze 


(i)  Salvini  * Fafti  Cenfolari  iiir  Arcui.  F iortnt.  pag. 
1045  e Manni,  Memor.  idi’  Aitai.  degli’ Alterati , pag.  9. 

li)  Lettere  iti  Cavalier  Guarini,  pagg.  jf.74.Ka e ija 

(i)  Salvisi!  , Infarinata  II  pag.  193.  ove  chiama  il 
noltro  Bardi  uno  de’  tuoi  amici  Jt/vularifimi  , t fnnei- 
falijhm  gentiluomini  iella  fua  faina  . 

(4)  Vedi  qui  folto  1’  annotazione  io. 

(j)  Gumbztilla  Doni  , Compendio  de’  generi  e ir’  me- 
Ji  iella  mujica . Il  Galilei  ha  indirizzato  al  noltro  Bar- 
di il  fuo  Dialoga  della  mufica  antica  e moderna  , e m 
elfo  lo  introduce  a favellare . Nella  Dedicatoria  lo  loda 
come  quello  che  aveva  fomminiltrato  all’  Autore  tutte 
le  comodità  politili  , e di  Libri  , c d’ Inanimenti  per 
trattare  di  tale  muficale  lidenza  . 

(6)  Fafti  Canfolan  idi’  Arcai.  Fiarent.  pag.  174*  <>▼« 
feri  ve  che  frtfa  (l’Accademia  Fiorentina)  cvn  idea  in- 
canto dalle  vin utfe  maniera  iti  Canta  Già.  Bardi  una 
da'  fin  analificati  far  fonanti  iella  na/ha  Città  , /'enea 
/.ipere  eh’  a ’ non  era  Accademica  , tUjfele  in  Confala  , al 
t/ie  egli  , ftr  die  due  alla  leggi  , rinunziando  , fi  venne 
all’  demane  ec. 

(7)  Salviati  , Infarinato  II.  pag.  193  3 e Marmi  , Mi- 
me”. itir Aceai.  degli  Alterati  , pag.  za. 

( t ) V.  il  Parere  àel  Patrizi  indirizzato  al  Bardi  , e il 
D« feorfa  foprainmentovato  del  Tallo  , e li  vegga  altresì 
I’  Ab.  Quadrio  nel  VoL  IV.  della  Star.  * Rag.  £ agni 
Poefia  a car.  671. 

(9)  Mujica  Scenica  , Tom.  II.  Cap.  IX.  pag.  ih 

(10)  11  P.  Negri  fa  un  articolo  a car.  »6o.  dell’  Iftar. 

digli  Senti.  Fiorini,  (opra  un  Gio.  de*  Bardi  come  vi- 
vente nel  1386.  ed  amico  di  Torquato  Tallone  di  Fran- 
co ico  Patruj  » *d  d’  alcune  Lettere  a quelli  feru- 


le 4 d’  un  Rijbetta  delle  Grandetta  Ji  Rama  ; t d’  una 
traduzione  delle  Vite  di  Platano  dal  Greco  . Poi  fog- 
gmgne  un  altro  articolo  nel  quale  parla  d’  un  Gio.  de* 
Baldi  come  vivente  nel  i6if  e perciò  lo  chiama  il  fin 
giovane  CUI  dice  autore  d*  un  Dijcorfo  fafra  il  Ginoea  del 
Calao  ftampato  la  frima  volta  (cosi  Icrivt  il  P.  Negri) 
in  Firenze  ftr  i Giunti  1615.  in  4 t e d’  un’  alita  Ope- 
retta matematica  intitolata  Traclatui  tormm  qua  vrh un- 
tar in  aquit  , indi  il  P.  Negri  per  conferma  di  quanto 
• feri ve  , dilli  nruendo  I’  uno  dall’  altro  , aia  il  Cinelli 
nella  Scanzia  L della  BibL  Vai  a car.  40.  dicendo  che 
quelli  appunto  iìfidtgme  rana  dall’  altro . Qui  in  pruno 
luogo  ci  tacciamo  lecito  di  negare  che  il  Ciucili  nel 
citato  luogo  , cui  abbiamo  lotto  gli  ocdij  , Jijlingma 
r ano  dall"  altra  , e tàccia  due  Giovanni  de’  Bardi  , 
quando  non  fa  altro  che  riferire  la  fuddetra  edizione 
del  Dtjeorfa  del  Giaaea  del  Calcia  fatta  nel  161  y.  In  fe- 
condo luogo  vogliamo  avvertire  che  la  detta  edizione 
1613.  non  fu  la  frima  , come  malamente  «derma  il  p. 
Negri  , mentre  ue  abbiamo  un’altra  anteriore  fatta  fin 
dal  1380.  1»  Venezia  fer  i Giunti  in  4.  ed  autote  ne  fu 
quel  Giovanni  de’ Bardi  di  cui  parliamo , amico  del  Pa- 
trizi e del  TalTo  , come  fi  ricava  anche  dal  Salvuii  ne* 
Faft*  Canfolan  de  ir  Accademia  Fiorone,  a car.  183.  184. 
104.  e 1744  e dal  Stg-  Manni  nelle  Memor.  do  ir  Atc  ad- 
digli Alterati  a car.  9.  11.  e 11. 

(11)  Famiglie  Sab.  Tafc.  ad  Umbra  , Tom.  II.  p.  ipo. 
V.  anche  a car.  iSy.  ove  parla  di  Gio.  Bardi  fainolì» 
pel  fuo  valore  in  guerra  , c per  le  cariche  cofptcue  da 
quello  folle  nute  . 

(iì)  V.  (opra  1’  annota*,  io. 
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di  Don  Cefare  J Epe  , c Doma  Virginia  de’  Medici.  Quella  Commedia  non  fi 
trova  fiammata  : bensì  abbiamo  alla  (lampa  la  DcJ'crizionc  del  magnificcntirtimo 
Apparato  fatto  nella  rapprefentazione  di  erta  , e de’  bclliffimi  Intermedi  inven- 
tati e in  parte  comporti  dallo  fterto  Bardi  , fcritta  da  Bartiano  de'  Rodi , c de- 
dicata a Don  Alfonfo  d' Erte  II.  Duca  di  Ferrara  padre  di  Don  Celare . in  Firen- 
ze pel  Mare/cotti  1585.  in  4 ; e in  erta  viene  affai  lodata  la  detta  Commedia  ( 1 3). 

IV.  Ecloga  . Quella  Egloga  fi  conferva  manofc.itta  nella  Libreria  Riccardia- 
na  in  un  Cod.  cart.  in  foglio  al  Banco  O.  IV.  num.  XXII. 

V.  Alcune  fue  Rime  fono  nella  Libreria  Magliabcchìana  in  Firenze,  e fra  effe 
c un  Capitolo  mandato  da  Vernio  a Firenze  ad  alcuni  fuoi  amici , che  principia  : 

A voi  che  V una  e t altra  riva  aprica 
D’  Arno  addolcite  ognor  col  cantar  vojlro 
Miei  verft  invio  , fchiera  gentile  e amica  ec. 

VI.  Ripretto  delle  Grandezze  di  Roma  . II  P.  Negri  ( 14)  fcrive  eh’  è flato 
ftampato  quello  Rirtretto,  ma  non  dice  ove  fìa  feguita  una  tale  edizione  . 

VII.  Vite  di  Plutarco  tradotte  in  Volgare  dal  Greco.  Affcrilce  il  P.  Negri  (15) 
die  quelle  Vite  reftarono  manoferitte,  ma  non  accenna  il  luogo  ov’efiftono  . 

Vili.  Deferitone  di  Tivoli.  Sta  quella  a penna  nella  fuddetta  Libreria  Ma- 
gliabechiana . Principia  : Nella  Città  e Contado  di  Tivoli  già  Tilur , fono  gran- 
di firn  e maraviglie  ec.  e finifee  : a si  jìupende  e gran  maraviglie  . 

IX.  Afferma  il  mentovato  P.  Negri  (16)  che  ferirti:  alcune  Lettere  a Fran- 
cefeo  Patrizj  falla  eontefa  tra  ’l  Pellegrini  e la  Crufca  a cagione  dell'  Ariopo  e 
del  Tajfo  , e corfero  lettere  erudite  tra  ’l  Tafj'o  e ’l  Bardi  che  tutte  furono  pom- 
pate in  Mantova  per  l’  Ofanna  1586  (17)  . 

X.  Fu  pur  fuo  lavoro  il  terzo  degl’  Intermedi  della  Favola  di  Paride  compo- 
rta da  Michelangelo  Buonarroti  . 

XI.  V’  ha  chi  dubita  (18)  fc  le  Conjiderazioni  intorno  al  Difcorfo  di  Giulio 
Ottone/li  da  Fanano  fopra  ad  alcune  di/pure  dietro  alla  Gerufalcmme  liberata  del 
Tajfo  impreffe  fotto  il  nome  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio . In  Firenze  per  Anto- 
nio Padovani  1586.  fieno  del  noflro  Conte  Bardi  , o pure  del  Cavalier  Leonar- 
do Salviati  . La  più  comune  opinione  tuttavia  Ila  a favore  di  quell’  ulti- 
mo (19).  Non  manca  ancora  chi  affermi  effer  fatica  del  Conte  Pietro  Bardi, di 
cui  parleremo  a fuo  luogo  . 

XII.  Il  chiariflìmo  Sig.  Conte  e Commendatore  Gian-Rinaldo  Carli  fc  ri- 
ve (20)  che  prima  di  Francefilo  Patrizj  abbiamo  celebri  in  quefla  materia  (cioè 
della  Tragedia)  Vincenzio  Galilei , Gio.  Bardi  ec.  ma  a noi  non  c nota  Opera 
alcuna  Tragica  del  Conte  Bardi.  Sappiamo  bensi  per  tcrtimonianza  di  Giam- 
batifla  Doni  (21),  e del  Quadrio  (22)  che  il  noflro  Bardi  fu  uno  de’  primi  che 

diede- 


(ij)  Il  detto  Baftiano  de’  Rolli  ha  parlato  coi»  lode 
della  fuddetta  Commedia  anche  nel  Proemio  dola  fua 
Dtfcriziem  dtW  Apparato  ec.  per  la  Comnudi a rapprtftn. 
tata  in  ¥ èrtale  per  le  Nozze  iti  Strtnift.  Ferdinando  I. 
ed  altrove  ; ed  è pur  lodata  dal  Verino  Secondo  nelle 
Bellezze  Ut  Pratolino  a car.  ai.  Il  Cavalier  Badila  Gua- 
rirli a car.  8a  delle  Tue  Lettere  fi  rallegrò  con  lettera 
legnata  di  Ferrara  li  $.  Marza  15  86.  col  Conte  Bardi 
in  quella  maniera  : V.  S.  non  fi  mar  aitili  fé  tari*  mi 
rT allegro  fece  iti  felici /fi  "io  evento  che  hanno  avuto  le  Co- 
mici* fot  fatiche  ec.  Etti  famofifitm  relazioni  ia  que/Ii 
aofiri  che  furino  frenatori  delia  ttllijfima  fua  Commedia 
te.  Le  fi  ancora  con  mio  grondiamo  gallo  la  Storia  dell * 
Apparita  ec.  Diffi  Apparato  , t doveva  dn  Maraviglie  . 

(14)  l/l  ir.  degli  Scrittori  Fiorone,  pag.  xóo. 

(15)  Loc.  cil. 

I16)  Loc.  cit. 

(17)  V.  fopra  l’  annotazione  io. 

ti«)  Creleimbeni , Ifior.  della  Volg.  Potfia , Voi.  II.  p.  4*6. 

(«9)  Le  dette  Confederazioni  ec.  vengono  giudicate  O- 
pera  del  Cav.  Salvati  dii  Lombardelli  nc’  Fonti  Tofeani 
a car.  48  , dal  Foataaioi  nell’  Amima  difefo  a car.  »06.  e 


nell'  Elof.  Hai.  a car.  364.  40J.  404.  e {47  ; dal  R1II1  nel- 
le Notizie  deir  Accad.  Fiorentina  a car.  111  i dall’  Hayra 
nella  Bibl.  Uni.  a car.  166  i dal  Quadrio  nel  Volume 
IV.  della  Star.  e Rag.  cC  ogni  Poefia  a car.  67J  } e dall* 
Autore  del  Catalogo  della  Littoria  Capponimi*  a car.  338. 
Per  altro  Orlando  Pck  etti  nella  fua  Di  fi!  a del  Primo  In- 
farinato ec.  mollra  a car.  97.  e 98.  tal  libro  non  elfcre  del 
Salvia»  . 

(zo)  Difcorfo  Accademico  dell'  indoli  del  Teatro  Tragica 
a car.  aoò.  del  Ton».  XXXV.  degli  Opnfe.  Seientif.  e Filo- 
log.  pubblicati  dal  P.  Ab.  Calogeri  . 

(ai)  M alien  fenica  , Toni.  IL  Cat*.  IX.  pag.  Il,-  C 
Difcorfo  fopra  la  diwfìme  eguale  attribuita  ad  Anfìojene 
nella  Dedicatoria  indirizzata  al  Conte  Pietro  Uirdi  figliuo- 
lo del  nollro  Autore  . Merita  d’ edere  letta  anche  la  De- 
dicatoria con  cui  Vincenzio  Galilei  indirizzò  al  nollro 
Gio.  de’  Bardi  il  fuo  Dialogo  della  Mifita  antica  t moder- 
na nel  qual  pur  lo  introduce  a parlare  . Si  veggano  an- 
che il  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandirti  De  Yita  ó*  Seri- 
ptii  fo.  B api ‘/la  Domi  a car.  LXXIII.  ed  una  lettera  del 
Conte  Pietro  Bardi  fra  le  Epiilolc  de!  Doni  a car.  1 18. 

La»)  Stor.t  Rag.  d' ogni  Potjit , Volili.  Par.  IL  p.  43  j. 
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diedero  moto  all'  imprefa  di  mettere  in  Malica  le  Tragiche  Rapprefentazioni 
Teatrali  fui  motivo  d' imitare  gli  antichi  Greci  e Latini  , che  le  loro  Tra* 
gedie  cantavano  . 

BARDI  (Girolamo)  Nobile  Fiorentino , Monaco  Camaldolefe  , nacque 
circa  il  1544  (1).  Velli  l'abito  della  fua  Religione  nel  Moniftero  di  Santa  Ma- 
ria degli  Angioli  della  fua  patria  , ove  molto  lì  dillinfe  colla  fua  dottrina  ed 
erudizione.  Qualunque  ne  folle  poi  la  ragione,  nedepofe  dopo  alcun  tempo  l'a- 
bito^),e trasferitoli  a Venezia,  riffe  quivi  molti  anni  come  Prete  focolare  fin 
tanto  che  agli  8.  di  Febbraio  del  1593.  vi  fu  eletto  Piovano  della  Chiefa  de’  SS. 
Matteo  e Samuele  (3).  Non  godette  a lungo  di  tal  dignità  , perciocché  mori 
ai  28.  di  Marzo  del  1594.  ed  ebbe  fepoltura  in  quella  Chiefa  (4).  Di  lu  parla- 
no alTai  onorevolmente  vari  Scrittori  (5).  Ha  date  alla  llampa  f Opere  feguen- 
ti , nella  maggior  parte  delle  quali  avendo  pollo  il  luo  nome  fenza  quello  del 
fuo  Iflituto  Religiofo  , n'  è flato  tacciato  dal  Fontanlni  (6),  c poi  difèfo  da 
Apollolo  Zeno  (7)  . 

I.  Joannts  lucidi  Samothti  Chronicon  ah  orbe  condito  ufquc  ad  annum  1 5 35.  cum 
additionihu s Hieronymi  Bardi  cc.  f'cnetiis  apud  Juntas  1575.  in  4.  Il  P.  Bardi  con- 
tinuò quell'Opera  dall'anno  1535.  lino  al  1575. 

II.  Cronologia  universale  dalla  creazione  d‘  Adamo  fino  a!  1581.  In  l'enc'Lia 
per  i Giunti  1581.  in  foglio  grande  , Parti  IV.  nella  prima  delle  quali  tratea 
dell’Origine  delle  Genti,  delle  Monarchie  , de'  Regni  , delle  Repubbliche  , de" 
Sommi  Pontefici  e Patriarchi , delle  Religioni , delle  Milizie  de’  Cavalieri  , de’ 
Concili , delle  Ercfie  , e Scifmi  ec  ; nella  feconda  , dalla  Creazione  del  Mondo 
lino  alla  nafeita  di  Gesù  Crifto  noflro  Signore  ; nella  terza  dalla  nalcita  di  Ge- 
sù Criflo  (ino  all’anno  994  ; e nella  quarta  dall’anno  994.  lino  al  1581.  Nella 
lettera  a’  lettori  che  vi  precede  afferma  d’  aver  compolla  quell’opera  in  fette 
meli , e promette  di  dare  in  luce  gli  Annali  de’  Veneziani,  i quali  non  c’é  no- 
to che  fieno  pofeia  ufeiti.  Di  quella  Cronologia  univerfa/e  afTai  favorevolmente 
ha  giudicato  il  P.  Riccioli  (8)  chiamandola  Oput  inftgne  , ma  non  cosi  1’  ha 
conuderata  il  Fontanini  (9)  dicendo  che  ha  la  difgrazia  di  efere  abbandonata , 
come  te  futa  alt  ufo  di  chi  non  ha  in  bocca  altro  , che  nuovi  fittemi , che  poi  fono  cofe 
comuni , e altrettanto  vane , quanto  fondate  in  aria , e che  in  oggi  non  ferve  più 
incomodarft  a feguire  , e molto  meno  o/linarfi  a difendere  in  hac  luce  literarum, 
come  fanno  quelli  i quali  per  awerfone  alla  verità  conofciuta  , non  hanno  Scru- 
polo 

(l)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeiu  G ricava  da  quello  nell’  elogio  del  Bardi  inferito  nel  Toro.  IV.  del  fuo 

della  fua  morte  avvenuta  nel  1194.  e dagli  anni  jo.  che  Teatro  d‘  Uomini  Lttttr.  eh*  elide  predo  di  noi  a penna 

Vide , come  G dirà  più  lotto  nell*  annotai.  4.  fenve  che  mori  nel  mentovato  fuo  Momllero  di  S.  Ma- 
il) Vedi  1*  App<nd» x novifftma  ad  Ere  le  fiat  Venerai  del  ria  degii  Angioli  in  fua  patria.  Si  shiglia  am  he  nel  Cen- 

chiari  filino  Senatore  Sig.  Flaminio  Co  riuro  dietro  agli  tifai.  Carnali,  de!  P.  Magnoaldo  Ziegc-baur  a car.  30  ove 

ladini  4mo  ad  Ectlefiai  Vooot.  Torteli-  a car.  349.  Se  una  fi  mette  la  fua  morte  lotto  ai  aa.  d*  Aprile  • Forfè  fix  er- 
tale notizia  della  depolizione  dell’ abito  Camaldolefe  (atta  rore  di  ftampa  , e fi  volle  dire  : 1*.  Aprile  : dietro  al 
dal  Bardi  folle  data  nota  al  Fontanini , e ad  Apodolo  Vion  . Altro  e più  grotTo  errore  lì  è commedia  nel  Tom. 
Zeno  , o non  farebbe  dato  tacciato  dal  primo  nella  Etoq.  IV.  della  Biéhot.  de’  Volgarizz.  a car.  337.  ove  G pone  le 
Irsi,  a car.  614.  di  non  aver  accennato  ne’ titoli  delle  fue  fui  morte  nell*  anno  MDLIV.  e certamente  (u  errore  di 
Opere  il  (ùo  ldituto  Religiofo  , o fi  (irebbe  potuto  me-  ftampa  e vi  fi  volle  dire  MDXCIV-  perciocché  vi  lì  cita 
g'to  difendere  o (culate  dal  fecondo  nelle  fae  Annerar..  il  detto  Apollo!»  Zeno  . 

ad  e Ili  Biklieteca  nel  Tom.  II.  a car.  zS8.  (5)  Onorevole  menzione  hanno  filtra  di  lui  il  citato 

(3)  Flaminio  Comaro  , loc.  «il.  Arnoldo  Vion  nel  L<s»n*  Vita  nella  Par.  II.  a car.  86». 

(4)  Veramente  Arnoldo  Vion  fuo  contemporaneo  nel-  ov’ è chiamato  Lavare  Etbrmfca  Talhai  , Hi/lorumt 
li  Par.  II.  del  Li%ru*m  Vita  a car.  861.  afferma  che  mori  mefiti  tempera  famefijjìmat  , Porta  , Rbeter  , pktbfephiei 
ai  1».  d*  Aprile  di  detto  anno  1394  i ma  dai  Regidri  di  & Tboolusmi  * Agollmo  Fortumo  nell*  Hfi.  Camaldal. 
detta  Parrocchia  riferiti  dal  mentovato  Sig.  Flaminio  Cor-  Par.  II.  Lib.  V.  óp.  XXII.  pag.  136  » e Guido  Grandi 
naro  nt\V  Exclef.  Verni.  Decai  V.  pag.  396.  fi  ha  che  morì  nelle  Disertai.  Camaldal.  Cap.  I.  pag.  8.  ed  altri  citati  e 
at  »8.  di  Marzo  i e che  ai  t a.  di  Aprile  fu  eletto  il  fuo  da  citarli  in  quelle  annotazioni  . Di  un  altro  Girolamo 
Succeflore  Lodovico  Pancrazio  . Forte  il  Vion  ha  confufo  Bardi  che  ville  nel  Secolo XVIL  fi  parlerà  nell’articolo 
il  giorno  della  motte  del  Bardi  con  quello  dell'elezione  leguente. 

del  luo  Succeflore  . Anche  Apollolo  Zeno  nel  luogo  cit.  (<>)  Loc.  eie. 

Icrtve  che  mori  ai  »8.  di  Marzo  . Quindi  fi  potrebbero  (7)  Loc.  cit. 

correggere  divertì  errori  , in  cui  tono  inciampati  varj  18)  ChromeL  Rrfvrm.  Voi.  Iti-  p»g.  839. 

Scrittori.  Il  Negri  nella  Storia  deqli  Seritr.  Fic'tnt.  1 car.  (9)  Eloquenza  cit.  pag.  689. 

898.  malamente  afferma  che  meri  i»  Firenzi  . 11  Gbilioi 
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polo  d'insegnar  fi  a dar  vere  le  cofe  falle,  e le  falle  per  vere . In  fatti  pare  che 
al  preferite  non  (ia  molto  tenuta  in  pregio,  nè  adoperata  da  chi  fa  buono  (In- 
dio di  Cronologia.  Di  quella  pubblicò  nel  medefimo  anno  il  feguente  Sommario  : 

III.  Sommario  Cronologico  dalla  Creazione  tf  Adamo  fino  all'  anno  1581.  In 
Venezia  prejfo  i Giunti  1581.  Voi.  II.  Parti  IV.  in  4. 

IV.  frittoria  navale  ottenuta  dalla  Repubblica  di  Venezia  contro  Ottone  figliuo- 
lo di  Federigo  I ■ Imperadore  per  la  recitazione  di  Alejfandro  111.  Pontefice  Maf- 
fimo  venuto  a Venezia.  In  Venezia  per  Francefco  Ziletti  1584.  in  4.  e ivi  per 
Antonio  Pivelli  1619.  in  4.  Il  P.  Polfevino  (io)  sbaglia  col  dire  che  quella  Vit- 
toria fu  ottenuta  da'  Veneziani  contra  i Turchi  . 

V.  Martirologio  Romano  riordinato  fecondo  l’ ufo  del  Calendario  Gregoriano  ofia  le  Vi- 
te di  tutti  i Santi  brevemente  deferitte  per  tutti  i giorni  dell  anno  , tradotto  da  Girolamo 
Bardi  dalla  Lingua  Latina  nella  Volgare . In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1585.  in  4. 

VI.  Dichiarazione  di  tutte  le  Storie  che  fi  contengono  ne'  quadri  pojti  nuovamente 
nelle  Sale  dello  Scrutinio , e del  Gran  Configlio  del  Palagio  Ducale  della  Serenifs.  Re- 
pubblica di  Venezia  , nella  quale  fi  ha  piena  intelligenza  delle  più  fegnalate  vit- 
torie confeguite  di  varie  Nazioni  del  Mondo  da'  Veneziani . In  Venezia  per  Feli- 
ce Valgrifi  1587.  in  8;  e di  nuovo  ivi  per  Altohello  Salicato  1602.  c ifiotì.  in  8. 
e 1660.  in  12.  II  nollro  Bardi  fu  quegli  che  col  fuo  conliglio  e difccrnimento 
fi  uni  ai  due  Senatori  Jacopo  Contarini , e Jacopo  Marcello  deflìnati  dalla  Re- 
pubblica di  Venezia  per  ornare  di  feelte  pitture  le  Sale  del  Palazzo,  Ducale  il 
che  fu  dopo  il  1577  (il),  e n’eftefe  poi  la  luddetta  Dichiarazione  . 

VII.  Delle  cofe  notatili  della  Città  di  Venezia , e degli  Domini  llluftri  di  quel- 
la Dominante.  In  Venezia  per  Felice  Valgrifi  1587.  in  8.  e appreffo  Fatto  ed  Ago- 
fiino  Zoppivi  Fratelli  1592.  in  8.  e poi  di  nuovo  ivi  per  Altohello  Salicato  1601. 
1606.  e ifiòo.  in  8. 

Vili.  Vita  di  Ferdinando  Primo  CVV1.  Imperatore.  Quella  G trova  llampata 
dietro  alle  Vite  degl ' Imperadori  Romani  tratte  per  Lodovico  Dolce  dal  Litro  Spa- 
gnuolo  di  Pietro  Meffia.  In  Venezia  per  Antonio  Tivanni  1688.  in  4.  a car.  913. 

IX.  Alle  (lampe  G ha  ancora  una  fua  dedicatoria  a MonGg.  Vido  Antonio 
Trevifani  Abate  di  San  Tommafo  di  Torcello  in  fronte  agli  Annali  di  Corne- 
lio Tacito  tradotti  da  Giorgio  Dati  , e llampati  in  Venezia  per  Gio.  Allerti 
1598.  in  4.  La  detta  dedicatoria  però  è legnata  a’  16.  di  Febbraio  del  1583.  e 
in  elTa  dice  il  P.  Bardi  che  dovendo  fi  di  nuovo  pubblicare  al  Mondo  le  Vite  degf 
Imperadori  Romani,  egli,  vi  aveva  aggiunte  molte  coje . Ma  quelle  aggiunte  non 
comparirono  in  detta  edizione  1598.  e forfè  fi  trovano  nella  edizione  anteriore 
fatta  nel  1583(12).  A noi  non  è nota  fe  non  la  Vita  di  Ferdinando  I.  fcritta  ed 
aggiunta  alle  Vite  degl'  Imperadori  Romani , come  G è riferito  nel  num.  antecedente. 

X.  Arnoldo  Vion  ( 13)  afferma  d'aver  veduto  apprelfo  il  P.  Bardi  XVI.  To- 
mi in  foglio  contenenti  una  Storia  Univerfalc  da  lui  comporta  in  Lingua  Vol- 
gare, ma  non  c noto  ove  prclèntcmente  editano  . Di  erti  fa  menzione  anche 
ilPoflevino(i4).  Forfè  in  quelli  erano  pure  comprefc  le  feguenti  ,Ie  quali  tro- 
viamo riferite,  oltre  le  fuddctte,dal  P.  Negri  lenza  aggiugnere  le  Geno  imprelTe . 

1.  Le  Vite  de'  Sommi  Pontefici  Romani  . 

2.  Trattato  della  venuta  et  Alefiàndro  III.  Pontefice  a Venezia  . Forfè  quello 
potrebbe  elfcre  non  diverfo  dall’Opera  riferita  di  l'opra  al  num.  IV. 

j.  Trattato  che  gli  Elettori  dell  Imperio  fieno  fiati  infiituiti  dalla  Chiefa . 

(la)  Affttr . Smttr  , Tom.  II.  pjg.  19.  zaiì  nel  Voi.  XXXV.  della  Raccolta  Calogerana  a c.  416. 

(11)  Agoftmi  , Sditivi  V imi-  Tom.  II.  pig.  86.  (13)  Ligmum  Piu  , Par.  11.  pag.  >61. 

(lì)  V.  la  Bibltot.  dilli  Autori  Grifi  1 I.ntiw  (14)  Affi*'.  SMtr  , loe.  c»t. 

BARDI  (Girolamo  (i))  Prete  , c Medico  del  fccolo  pattato  > fu  di  Ra- 
pallo 

(1)  Si  avverta  a non  confondere  quello  Girolamo  Bar-  temporaneo  , ma  Fiorentino  , de’ Conti  di  Vernio  , che 
di  Geoovefe  eoa  un  altro  del  medeiuno  nome  , Tuo  eoa*  è mentovato  con  lode  dal  Gaoiurrin;  nel  Tom.  II.  delle 

Fami. 
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palio,  ma  originario  di  Genova  , ove  dicefi  che  da  Firenze  i fuoi  antenati  ven- 
nero ad  abitare  fino  dal  1390.  e vi  fofiennero  cariche  principali  nel  governo 
della  Repubblica  (2).  Egli  nacque  di  Giovanni  Bardi , e di  Lucrezia  della  Tor- 
re a’  7.  di  Marzo  del  1603.  Di  dodici  anni  (ludiò  in  Genova  la  Grammatica, 
c in  Parma  la  Umanità , la  Rettorica  , c la  Filofofia  lotto  il  P.  Niccolò  Cabeo 
Gefuita , e la  Medicina.  Nel  1 Cip.  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  , dalla  qua- 
le, per  le  lue  indilpofizioni  di  cinque  anni , fu  coi! retto  d’  ufcirc.  Trasferitoli 
di  nuovo  a Genova  compiè  quivi  il  corio  della  Teologia  , e venne  addottorato 
nelle  dette  Facoltà  (3).  Elfcndo  vacata  in  Pila  la  Cattedra  della  Lettura  d' Ari- 
ilotile  , e di  Platone  per  la  morte  di  Jacopo  Mazzone , venne  conferita  quella  al 
noftro  Bardi  per  mezzo  di  Giuliano  de'  Medici  Arcivefcovo  di  quella  Città  , e di 
Aicanio  Piccolomini  Arcivefcovo  di  Siena . In  clfa  Cattedra  fece  conofcere  il  luo 
valore  con  una  Proludono  che  pubblicò  colle  (lampe  nel  1634.  dedicandola  a Fer- 
dinando II.GranducadiTofcana, per  cui  ebbe  il  fecondo  anno  maggior  Lettura 
c llipcndio.  Il  tempo  che  gli  avanzava  dalla  fua  Lettura  s' impiegava  da  lui  ora 
nella  Pocfia  Latina  , ed  ora  nello  lludio  della  Notomia  , e della  Medicina , e 
nella  pratica  di  elfa.  Nelle  contcfc  letterarie  che  inforfero  tra  Stefano  Rodcri- 
co  di  Callro  , Giulio  Guaflavini,e  Fortunio  Liccio  fi  dichiarò  per  quelli  ulti- 
mi due  , a favore  de'  quali  contra  il  Callro  fece  girare  varie  fcritturc  molto  ar- 
gute in  profa , e in  vedo  , delle  quali  fi  farà  un  cenno  nel  Catalogo  delle  fue 
Opere.  Collrctto  dalla  cagionevole  fua  falute  , dalla  morte  della  madre,  e dal 
genio  del  padre  che  Io  deriderò  predo  di  fc , a lafciar  la  Cattedra  di  Pila  , la  ri- 
nunziò  , e ritornò  alla  patria  . Si  trattenne  anche  per  alcun  tempo  in  Genova. 
Mortogli  il  padre  fi  condurti-  a Roma,  ove  (lette  dal  1651.  fino  al  1667.  Quivi 
nel  1659.  pubblicò  il  fuo  Xaverius  peregrinai  , per  cui  meritò  dal  Pontefice 
Aleflandro  VII.  un’  annua  pendone  di  cinquanta  feudi , e quivi  pure  efercitò 
comecché  Sacerdote  con  dilpcnfa  Apollolica  la  Medicina.  Fu  amico  del  celebre 
P.  Aprolio  da  Vintimiglia  (4),  ed  ebbe  corrifpondenza  cogli  Uomini  più  chia- 
ri in  letteratura  del  fuo  tempo  si  Italiani  che  Forertieri , i quali  fanno  di  lui 
onorevole  ricordanza  nelle  loro  Opere  (5).  Le  fue  Opere  fono 

I.  Prolufio  Phi/ofophica  bibita  in  Pifarum  celeberrimo  Allietino  XI.  menfis  No- 
vembri! 1633.  antequam  ad  Platonem  <y  Arijlotelem  e replicando!  accederei . Pifu 
in  adibus  Francaci  Tanagli!  1634.  in  4. 

II.  Medicai  politico  Catholicut , feu  medicina  f aera  , tum  cognofeenda  , rum  fa- 
cienda  idea  Hieronymi  Bardi  ec.  indujìria  delineata  . Additi s jupplicationibm  prò 
infirmi!.  Genoa  typn  Jo.  Maria  Faraoni  1643.  in  8 (0)  . 

III.  Ode  in  laudem  Serenifs.  Luca  Jujliniani  Duci 1 Reipublìca  Genuenf.  elefli 
anno  1644.  Quella  Ode  fu  imprcrt'a  con  altri  componimenti,  Gcnua  1 646.  in  logl. 

IV.  Thcatrum  natura  Jatrochymica  rationalit  Opus  Dogmaticum  Thcorico-pra- 
flicum  , quo  quidquid  in  univerj'o  natura  ambuli  medicarum  cominciar  facultaium 
ec.  euponitur.  Roma  typis  Angeli  Bernab'o  1654(7)  in  4-  Quello  non  è che  ilPro- 

F.  11.  P.l.  V v getto 

TMÙflit  Noi.  Toft.  ed  Vmbn  a car.i 87.  Diverto  da  amen-  (j)  Michele  Giuftiniini  itegli  Scrittori  Liguri  a zar.  417. 
due  e quel  Girolamo  Bardi  , di  cui  li  è parlato  nell*  arti-  fcrive  che  eenfrritofi  im  (Jtnova  diede  compimento  a iU  Tre- 
folo antecedente  , e 1’  Emo  Card-  Girolamo  Bardi  nato  legi*  co»  addai torerji  pai  nelle  ntcdtfì/nt  Facoltà  in  Pi  fa  t 


in  Firenze  a*  31.  di  Gennaio  1687.  e creato  Cardinale  dal 
Ic.icemcnte  regnante  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV. 
a’  9.  di  Settembre  del  1743. 

(1)  Coli  ferive  Michele  Giuftiniini  a car.  417.  degli 
Strie  tori  Liguri  citando -1*  altiero  della  famiglia  Bardi  da 
lui  veduto  , fatto  coro’  elio  fuppone  da  Odoardo  Gan- 
duccio  antiquario  Genovefe  . Ma  tacer  qui  non  lì  vuole 
come  da’  due  verli  feguenti  di  Ugolino  Verini  che  tono 
a car.  f».  Dt  illmfh.tt.  Uriti  Fiere  ni 

Intlyla  Bar  dee um  Ltrurum  defetndit  ai  erti 
Ceni  epilmi  quondam  pelimi , nuli  igne  [tonda 
pare  che  anzi  1 Bordi  di  Firenze  tollero  originari  da  Ge- 
nova i intorno  a che  fi  può  vedere  il  Gaiuurrini  nelle 
Famigli  * LUÌ  Ttfcam  td  Umbre  , Tot».  II.  a car.  i6t. 


in  Parma  j ma  il  P.  Oldoini  a c?r.  *38.  dell’ afrori».'  Li - 
gufi,  allenite  che  Gmna  Thtelegtam  » datiti  vini  nna  tum 
Laurea  rxcepie  . 

(4)  Bii/het.  /I profana  , pag.  185. 

Ì{)  Si  polfono  elfi  vedere  riferiti  dai  Giuftmiani  negli 
Scriettn  Liguri  a car.  417  ; e dal  Soprani  n.-g!t  Scrittori 
della  Liguria  a car.  1 14.  Del  Bardi  ha  parlato  aliai  onore- 
volmente anche  Gabriello  Naudcmuna  lettera  firmagli, 
legnata  Romei  Kal.  Ne  ve  mini  1639.  eh' è a car.  681.  e 
“ss  delie  Ebifela  del  medelimo  Naudc  . 

(6)  Nei  Cacai.  Librar,  rat  ter.  del  Vugt  a car.  73.  per 
errore  di  ftampa  fi  mette  1’  anno  1634. 

(7)  L’Oldonu  nell*  Athen.  Ligufi.  a car.  138.  mette  di 
detta  Opera  un’ edizione  fatta  in  Roma  nel  1644.  ma 
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getto  d' un  Opera  voluminofa  da  lui  preparata  fopra  un  tale  argomento  in  cin- 
que Tomi  in  foglio.  Fu  lodato  il  Progetto  dal  Granduca  Ferdinando  II  (8); 
e di  erta  s' incominciò  a (lampare  il  primo  Volume  , ma  fopravvenuta  la  pelle 
non  (blamente  non  fi  profeguì  la  itampa  , ma  ne  furono  abbruciati  molti  fo- 
gli già  imprcfli . Doveva  poi  la  medclima  Opera  pubblicarfi  in  Ajnderdam , ma 
fa  morte  di  Rolando  Scurmio,  e i moti  di  guerra  d' Ollanda  ne  fecero  tramon- 
tare la  pubblicazione  . 

V.  Xaverius  peregrinai  pede  pari  ilf  impari  deferiptus . Roma  typis  Ignatii  de 
Lnar'n  1659.  in  8.  II  Soprani  (9)  ne  riferifee  il  titolo  feguente  : Emllemmata 
in  Fitam  Saniti  Francifci  Xaverii  . 

VI.  Il  Pellegrino  moritondo  , ovvero  divozione  da  pratìearfi  per  ottenere  una 
f, anta  morte  con  t inttrccjjìone  di  S.  Francefco  Saverio  Apojlolo  dell  Indie  ec.  In  Ro- 
ma appreso  il  Farete  1663.  in  16.  Quell'  Operetta,  che  fu  compolla  dal  Bardi 
in  onore  di  detto  Santo  mercè  del  quale  ricuperata  aveva  la  fanità,  è Hata,  Ac- 
corrle afferma  il  Giulliniani  (io)  , imprelTa  in  più  Lingue  . 

VII.  Epijlota  de  aqua  qua  ex  Intere  Chrifli  effluxit . Si  legge  a car.  553.  della 
Dtflert.  de  Intere  Chrifli  aperto  di  Tommafo  Bartolini  il  Vecchio.  Lugduni  Ba- 
tavor.  per  Jo.  Maire  1646.  in  8. 

Oltre  l' Opere  fuddette  aveva  altresì  apparecchiate  per  la  llampa  le  Arguenti  r 

I.  In  Ariflot.  Metheor.  parva  naturalia , prollemata  ,pr  ile  Elioliti  ,iy  Commentarla . 

II.  In  Piatomi  Tinuum  Propcdeumata  iy  Dilucidationes  . 

III.  Fefligium  lilertatis  Philofl  in  Piatomi  Timoum  Antiloq.  Platonico  apologeticum . 

IV.  Rifpofla  per  il  P.  Niccolò  Cateo  della  Compagnia  di  Gesù  a Scipione  Chia- 
ramonti  per  il  luogo  e fede  delle  Comete  , Dialogo  . 

V.  Herculci  Domitor  paroxifmorum  fetriemii  hydrn  averruncator  , flve  Perù - 
tirami!  dilìu J cortex  ec. 

V I.  Muflca  medica  , magica  , mirali!  , confona  , dìjfona  , curativa  , cattolica  , 
rationalii  . 

VII.  Encydopedta  fiera  iy  profana  Olfcrvationilus  Philofophico-medicii  demon- 
flrata  ec.  tj  in  Hippocratis  attreum  lilrum  de  Flatiiui  Otjervationcs  . 

Vili.  Oltre  varie  compofizioni  in  profa  e in  verfo  che  lece  andar  per  le  ma- 
ni de'  lettori  e degli  fcolari  mentre  era  Profelfore  in  Pila,  contra  Stefano  Ro- 
dorico  di  Cadrò  a favore  del  Guadavino  e del  Liceto,  Icridc  pure  contro  al 
medelimo  di  Cadrò  il  feguente  Dialogo  : Caflroathoi  in  Parnafo  confoffus  , flve 
Satyn-phiflo -fophoi  in  Cythtronc  a Circe  in  hirco-veruecifvem  trantformatut  (t 
contumulatui  , Ludut  genialii  come  dice  agi  tatui  in  quo  fatyro-hircina  petulanti!* 
delaccante  verveci  caflroniana , (y  contumeliofa  olfeonitas  dy  Lufltania  flevofa  Thra- 
fonica  jalìantia  deluditur  dy  depopulatur . Il  di  Cadrò  fc  ne  rifenti  c rilpofe  con 
una  fatira  in  profa  intitolata  ; Diogene 1 Cynicui,  la  quale  fu  impreda  Oldemlurgi 
1636.  A quella  fu  replicato  con  varie  compodzioni  in  verfo  ed  in  proià  col  ti- 
tolo : Corona  Smilacii  qua  Lufuanut  Caflrenfli  redimitur . Oldemlurgi  i6$6  (il). 

forfè  v’è  errore  di  (lampa  , come  alimi  nella  PaIIaJa  (io)  Loe.  cit. 

del  Cartari  ove  a car.  jo.  Il  pone  1’  anno  1664.  (11)  Il  P.  Oldoini  nel  luogo  cit.  (trite  che  fu  il  Bardi 

lenza  riferire  ne  il  luogo  , nè  Io  Stampatore . che  cotnpofe  La  detta  Corvmm  , ma  dal  Giuitmiani  negl» 

(8)  Si  vegga  preflò  ai  Giulliniani  fopraccitato  la  lettera  Scrittoi  liguri  a car.  419.  lì  ricava  che  non  il  Bardi  Colo, 
di  elio  Gran  Duca  lenita al  Bardi  in  lode  del  detto  Progetto.  ma  anche  altri  , cioè  <]ue*  eh*  ebbero  parte  in  quella  con- 
isi) ieri  iteri  dtll  4 Liguri  a , pag.  114.  tela  concorlero  a formare  detu  Caro*  a . 

BARDI  (Lippo  de'-).  V.  Bardi  (Filippo  de'-)  . 

BARDI  (Lorenzo)  Fiorentino  , ha  alle  dampe  , ficcome  riferifee  il  P. 
Negri  a car.  364.  dell  ' Iflor.  degli  Scrittori  Fiorentini , l’Opera  feguente:  Sapienti x 
pignus  amatile,  Philofophia  unwerfa.  Fiorenti o typis  Amatori 1 Muffo  1647.  in  fogl. 

BARDI  (Marco  Antonio)  Nobile  Sancfe  , Giureconfulto  viveva  nel 
i5fi4  (i).  Profefsò  le  Leggi  pubblicamente  in  fua  patria  , e pofeia  in  Pifa  con- 
dottovi 

(1)  Ciacco nio , BMiotb.  coL  iSx.  ore  lo  chiama  fcmpliceoKntc  Antanìm  . 
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Cottovi  dal  Granduca  di  Tofeana  , ove  per  la  fua  dottrina  ebbe  il  primo  con- 
corfodi  fcolari  (2).  Ha  alle  (lampe  : 

I.  De  tempore  utili  iy  continuo  ad  appellandum  Trafìatus.  Venetiis  1563.  in  8.  e 
1573.  in  8.  Quello  Trattato  fi  legge  anche  nel  T.  V.  Trafìat.  Univ.  Jurts  a car.  210. 

II.  Trafìatus  prothomiftos , fwe  congrui  ad  interpretationem  Bullarum  , Conjli- 
tutiomim  , aharumque  Lilerarum  Apoftoìicarum  fuper  adificiis  conjìruendis  ad  de - 
eorem  almx  Urbis  Roma  in  quo  aliqua  jiylum  Magiflratus  sEdilium  Curulium,  Cu- 
ratorumque  viarum  (3  adificiorum  putlicorum  , iy  viatorum  Urbis  refpicientia  in 
eodem  protbomifaos  Jure  cum  ejufdem  Magijìratus  facultatum  inferitone  confcribun- 
tur.  Roma  apud  Antonium  Bladum  1565.  in  4. 

III.  Trafìatus  de  Bojfcjpone  . Fior  ernia  15  66. 

V’é  flato  anche  un  Marcantonio  Bardi  Poeta  Volgare  che  ha  Rime  nella 
Raccolta  intitolata  : Vita , azioni,  miracoli  ec.  di  Dio  Umanato  raccolti  da  Leo- 
nardo Sanudo  in  verft  lirici  da’  più  famofi  autori  di  quejìo  fecola  , e donati  alle 
/lampe  da  Paolo  Bozzi  ec.  In  Venezia  apprejfo  Tante  Grillo  e Fratelli  1614.  in 
12.  ma  non  lappiamo  le  fla  diverfo  dal  fuddetlo  . 

(>)  Ugurgieri  , Purft  Staffi  , Par.  I.  pag.  4 ,9. 


BARDI  (Niccolò  de’-)  dell’Ordine  de’  Predicatori , ha  lalciata  la  Arguen- 
te Opera  che  fi  conferva  a penna  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  legnata 
A.  n.  89.  in  pergamena  in  foglio  : Fratrie  Nicolai  de  Bardi  Ord.  FF.  Prxdic.  diftin- 
fìiones  per  Alphabetum  dijìinfìa  , fcu  dicìionarium  fcriptura/t , in  quo  alphabetice  ex- 
plicantur  voces  plurima  ad  Conciones  opportuna  J'ecundum  varios  S.  Scriptum  fenfus. 


BARDI  (Picchio)  Fiorentino,  figliuolo  di  M.  Vieri,  ha  Rime  nella  Li- 
breria Strozziana.  Il  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell  ' lfìor.  della  Tolg.  Poe  fa  a car. 
42.  crede  che  per  errore  dal  Trafcrittore  in  luogo  di  Pippo  (accorciamento  di 
Filippo)  de'  Bardi  fia  flato  fatto  Picchio.  V.  Bardi  (Filippo  de'-)  . 

BARDI  (Pietro  (i)  de’-)  Nobile  Fiorentino  , de’  Conti  di  Vernio  figli- 
uolo di  Giovanni  del  quale  abbiamo  parlato  a fuo  luogo,  viveva  fulla  fipe  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  aferitto  all’Accademia  Fiorentina, 
nella  quale  fotto  il  Confolato  di  Bernardino  Neretti  recitò  con  altri  nel  1584. 
erudite  lezioni  (2).  Nel  1604.  fu  uno  de’  Configlieri  di  Guido  Ricci  (3), e nei 
1642.  di  Braccio  Manetti  (4)  amendue  Confoli  della  medefima  Accademia. 
Nell'  Accademia  della  Crufca  fi  chiamò  il  Trito  (5)  , e in  quella  degli  Alterati  * 
ov'ebbe  per  Imprcfa  una  Tazza  di  fragole  (pruzzata  di  vino  col  motto  : Per- 
che s‘  immeglj  , fu  detto  l' Avvinato  (6).  Fu  amico  del  celebre  Giambatifla  Do- 
ni, il  quale  gli  dedicò  il  (uo  Difcorfo  fopra  la  divifone  eguale  attribuita  ad  Ari- 
jlojfcno  . Ebbe  moglie  la  quale  lo  rendette  padre  del  Conte  Ferdinando  Segreta- 
rio di  guerra , e Configliere  di  Stato  del  Granduca  Ferdinando  II.  anch'  elfo 
Scrittore  (7)  . 

Non  c’  è noto  il  tempo  precifo  della  fua  morte  , ma  il  Gaddi  che  Io  chiama 
infgnem  Academicum  Florentinum  fcrive  che  morì  in  età  aliai  avanzata  (8) 
Le  file  Opere  fono  •• 

I.  1 Dij  cor  fi  di  Majfimo  Tirio  Filofofo  Platonico,  In  Venezia  peri  Giunti  1642. 
In  4.  con  dedicatoria  di  Modello  Giudi  a Francefco  Buonfi  Conte  di  Vagliano. 
Il  Bardi  tradufle  quelli  Dijcorfi  dalla  verdone  Latina  di  Colòno  de'  Pazzi  Ar- 
civefcovo  di  Firenze  che  dal  Greco  li  aveva  in  Latino  traslatati  . 

II.  Compofe  anche  un  Poema  burlefco  chiamato  il  Pocmonc  con  quello  tito. 

r/  ri  m 1 \r  ..  ' 


V.U.  T.I.  V v 

0)  Il  Sig-  Domenico  Maria  Minai  a car.  ly.  delle  SUma- 
rit  diir  Ac  ( ad  e mia  degli  Ah  itati  lo  chiami  Pitrfr  annUe , 

CO  Satvini , F affi  Ctmfolari  , pig.  x/y. 

1) )  Sllvini  , Fa/li  Coafolari  , pag.  jj6. 

(4)  Sslviai , Fafli  ut.  pig.  511. 


Io; 


CO  Sllvini  , Tapi  ut.  pig.  jj». 

C6)  Minai , SU  morii  dilC  Arcai  degli  Attirali,  ~ ... 
17)  V.  4 fuo  luogo;  Bardi  (Ferdinindo  de'-). 

C*)  Di  Sinpionbus  non  Eceitfiap.  Tom.  II.  p.ig.  ^y. 
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10  : Avito  Attilio  Ottone  e Berlinghieri  Poema  eroico  , che  ufcì  col  nome  fuo  ani- 
grammatico  di  Beridio  Carpe  , Cornetano  . In  Firenze  per  Filippo  Papini  1643- 
in  12.  Da  una  delle  licenze  per  la  rtampa  portavi  nel  fine  fi  legge  altro  nome 
fotro  cui  l'autore  crafi  voluto  mafeherare,  cioè  di  Bridio  Pieverdi  , Cornetano. 
Un  cfemplare  di  quello  Poema  con  molte  correzioni  fcritte  a penna  ne'  margi- 
ni fi  conlervava  in  Roma  nella  Libreria  Capponi  , nel  cui  Catalogo  (9)  è re- 
giftrato  lotto  il  nome  di  Bridio  Pieverdi , Cornetano.  Con  erto  Poema  intefe  il 
Bardi  di  mettere  in  burla  i valorofi  fatti  de'  Paladini  (io)  . 

III.  Scrive  il  Canonico  Salvino  Salvini  (11)  aver  trovato  che  le  Memorie  in- 
torno all'Accademia  della  Crulcada  lui  citate  in  molti  luoghi  delli  fuoi  FajU 
Confolari  dell  Accademia  Fiorentina  , fono  (late  diftefe  dal  nollro  Conte  Bardi  , 
come  pure  i Capitoli  della  medefima  Accademia  . 

IV.  Il  P.  Negri  (12)  afferma  edere  il  Conte  Bardi  autore  delle  Confidcrazio- 
n i ((lampare  fotto  il  nome  di  Carlo  Fioretti  da  Pernio)  intorno  ad  un  Dijcorfo 
di  Giulio  Ottonclli  da  Fanano  fopra  alcune  difpute  dietro  alla  Gerufalemme  libera- 
ta di  Torquato  Tajfo  . In  Firenze  per  Antonio  Padovano  1586.  in  8.  Al  P.  Ne- 
gri diede  per  avventura  motivo  di  crederlo  autore  di  dette  Confederazioni , Fran- 
cefilo Cionacci  (13)  , o Gio.  Pietro  Giacomo  Villani  nella  lua  Pijiera  alzata 
dalla  quale  per  altro  lcmbra  ricavarli  che  v’  abbia  avuta  mano  anche  il  Cava- 
lier  Leonardo  Salviati  autore  di  varj  libri  ufeiti  lopra  quella  controverfia  fotto 

11  nome  dell" Informato  (14).  In  fatti  al  Salviati  vengono  comunemente  attri- 
buite le  dette  Confida  azioni  , come  fi  è detto  di  fopra  nell’  articolo  del  Conte 
Gio.  Bardi  al  quale  da  alcuno  fono  (late  altresì  attribuite.  Quelle  Confederazioni 
fi  veggono  dedicate  al  nollro  Conte  Pietro  Bardi,  il  che  giova  a farci  credere  eh’ 
egli  porta  bensì  avervi  porta  mano, ma  non  già  che  in  tutto  fieno  Opera  di  lui. 

V.  Una  fua  Lettera  Volgare  fcritta  a Giambatilla  Doni  è fiata  inferita  dal 
Sig.  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  fra  le  EpifloU  di  erto  Doni  alla  col.  117. 

VI.  Un  fuoFifico  Problema  inviato  a Galileo  Galilei  trovali  con  la  rilpolla  rtam- 
pato  ed  inferito  nelle  Opere  di  quello  gran  Matematico  imprelfein  Bologna  (15). 


(9)  A car.  mi. 

(10)  Di  fi  or  fi  dell*  Pupa  gìocefo  ielV  Accademico  AL 
deano  , pag.  88  » Crefcimbenl  , Iftec.  dell*  Volt,  fot  firn  , 
Voi.  V.  pag.  198  i e Quadrio  , Star,  t Rag.  dr  ogni  Poe. 
firn  , Voi.  IV.  pag  7J0- 

(11)  Fofti  C -nfilariec.  pag.  jjr. 

0»)  degli  Scrittori  Fiorini,  pag.  4*9. 

(1$)  Vie*  di  L 'deno  Ni fieli  ( o tu  di  Benedetto  Fio- 
retti) fcritta  dal  S.  N.  S.  Icioè  dal  Sig.  Noftri  Seoccin- 
» uri  , che  fu  il  fuddetto  Francelco  Cionacci)  ove  le  det- 
te Confideremo™  li  dice  che  lono  Opera  del  Conte 
Pietro  de’  Bardi  . 

(14)  Ecco  come  fi  efprime  il  Villani  nella  Vipera 
alt-ara  dopo  aver  riferito  il  titolo  di  dette  Colliderà- 
tuoni  a car.  41.  $utfi*  produzione  non  e altrimenti  di 


Carlo  Fioretti , ma  fu  iettata  del  Conte  Piero  del  Con- 
te Giovanni  de’  Bardi  , ficcarne  atta  N.  S.  nella  Vita  di 
Udeno  , pag.  XI.  Bea  e vero  , che  io  lo  fippi  dal  mede - 
fimo  Udeno  , quando  mi  portai  ad  offequiare  le  fuo  vir • 
tic  , come  diffi  di  fopra  , t fu  appunto  li  XX.  G tur  no  , e 
chiedendoli  di  quel  litro  , mi  dtje  effe"  formo  del!'  tufo - 
rinato  , t thè  aurfta  fu  una  delle  tagtom  , che  f , nàte  (fe- 
ra a mutare  il  nome  . Quello  palio  della  Vifiera  alzato 
ha  dato  motivo  al  Baillet , cne  non  ha  intefe  quelle 
parole  del  Conte  Piero  del  Conte  Gio.  de’  Bardi  , di  far 
di  un  folo  due  Autori , come  fi  può  vedere  nella  fan 
Liflt  dei  Auteurr  degnile  z a car.  5*4.  ove  cori  nota  : 
Fioretti  da  Fermo  , Carlo  : Pierri  del  Conte , dentea x . 
Jean  de  Bardi  , dentea. x . 

(Ij)  Negri,  Jftor.  degli  Scritteci  Fiorentini  , pag.  749. 


BARDI  (Roberto  de'-)  fu  uno  de  più  illuftri  Letterati  Fiorentini  che 
vivertero  nel  Secolo  XIV.  Ecco  l'articolo  che  ne  fcrirte  Filippo  Villani  ( t)  , a 
cui  fotroporremo  le  nollre  annotazioni . Roberto  della  nobihjfema  Jlirpe  de  Bardi 
tanto  pienamente  imparo  la  difciphna  della  naturale  e morale  Filofojia  , che  tutti 
i Dottori  di  quefl'  arte  del  fuo  tempo  ha  avanzati . Ultimamente  rivolto  alla  cogni- 
zione della  Teologia , trasferì  il  fuo  Jìudio  a Parigi  , dove  avendo  gii  acquetato 
il  colmo  di  quella  fetenza  , ed  cjfcndo  tenuto  grandìjfemo  e fottUijfemo  Dottore , fu 
promojfo  alla  Cancelleria  dello  Jludio  Parigino , quafi  adoperandofi  ciafcuno , la  qua- 
le 

(1)  Le  Vite  eT  Vernini  illuftri  F ite  tu  tini  fcritte  da  Fi - rtmin.  a car.  if6;  il  Caddi  ne’  fuoi  E log.  a car.  14B  -,  e 
lippe  Villani  per  la  prima  vetta  date  alla  luce  cere  naftre  il  P.  Negri  nella  lft»r.  degli  Scrittori  Fiorentini  a car. 
Annotazioni  in  Venezia  per  Giamhatifta  Pafquali  17A7-  4*f-  ma  prclló  di  quelli  nulla  più  li  legge  di  quanto 

in  4.  pag.  XXIX.  Di  quello  illuftre  Letterato  Fiorenti-  ivi  fcrive  il  Villani  da  cui  verilinulmcnte  tuano  tratte 
no  fcnvono  anche  il  Poccianti  nel  Cataieg.  Script or.  FU-  le  loro  notizie  . 
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le  governo  circa  anni  XI.  (2) . Fu  quejl'  Uomo  memoratile  di  tanta  pcrfpicacia  , 
che  dopo  il  Maejlro  delle  Sentenze  , danno  Alterto  Magno  di  Cotogna  e Tommafo 
<t  Aquino  nelle  J acre  lettere  di  trentotto  erronee  condufioni  , le  quali  infino  nel 
prcjente  dì  durano  : e fu  di  tanta  autorità  , eie  quejla  erronea  dannazione  nef- 
juno  poi  ha  arduo  in  alcun  pajfo  riprovare  (3).  Quejlo  Uomo  fenza  abito  di  Re. 
licione  , come  Rcligiofo  menando  vita  purgatijjima  , fu  combattitore  di  tutti  i vi- 
zi , e di  fama  vita  fpecchio  , ed  efemplo  : e nejfuna  cofa  gli  mancò , la  quale  a 
giujìo  e tuono  uomo  5'  appartenga  . Morì  a Parigi  y e quivi  è feppellito  nelt  an- 
no ....  (4).  Allérmano  il  Poccianci  (5)  , c il  Negri  (6)  che  molte  Opere  egli 

icrifle. 


(lì  Col  carattere  di  Cancelliere  di  Parigi  fi  vede 
appunto  nominato  nella  pace  fatta  dal  Duca  di  Atene 
nel  1541.  tra  le  iuniglie  lindi  , Bion  Jelmonii , e Gian» 
donau  . Quivi  il  notlro  Ruberto  è chiamilo  figliuolo 
di  Bardacelo  di  Ricco  di  dhionaguidi  di  Maffeo  . Ma  è 
da  laperli  ch'era  già  Cancelliere  dello  Studio  di  Parigi 
dicci  anni  prima  cioè  nel  1334.  fe  lì  dee  almeno  pre* 
llar  fede  al  titolo  di  un  Tuo  Sermone  De  omnibus  San. 
Su  che  con  altri  di  lui  dille  mC  nella  Libreria  Riccar- 
diana  di  Firenze  nel  Banco  N.  II.  num.  XXV.  in  un 
Codice  cari,  in  fogl.  ove  Ha  fermo  : quando  trai  Can- 
celtariui  anno  1331.  Vero  è che  Celare  EgalTio  Buleo 
nel  Catalogo  degl’  ili iftri  Accademia  dell” Univeriità 
di  Parigi , impecilo  dietto  al  Tom.  IV.  della  Storia  di 
«ila  Universa  ferina  dal  mcdelìmo  Balco  , afferma  che 
ne  fu  eletto  Cancelliere  folameutc  nel  1336.  Eccone  le 
lue  parole  , dalle  quali  li  apprendono  altre  notizie  in- 
fumo  a lui  , e pnucip.il  nenie  quella  della  fila  morte  : 
Roberto!  dt  Hurdu  , Do  . 'or  im  The  cleri  a , fnòferipfit  an- 
no 1331.  determinai  ioni  F acuitoti!  Tneoloye*  tonerà  ftn- 
ttntiam  Johannn  XXll.  dt  tarda  vifione  beatifica  . Idem 
anno  133  <>.  faci  ut  Caneellariut  Univtr filata  . Obiit  vero 
anno  1349.  eìtjut  fueteffit  AL  foannts  dt  Affiato  . Qui  ci 
piace  d’  offervare  che  a’  egli  mori  nel  1 349-  come  qui 
Ieri  ve  il  Buleo,  non  potè  effere  Cancelliere  che  13.  an- 
ni , fe  ne  fu  eletto  nel  1336.  o pure  17.  qualora  ne 
luffe  flato  eletto  noi  1311.  e perciò  fofpetta  ci  riefee 
1’  aderitone  del  Villani  t ue  quell’  Univerfilà  i*vtrnajJo 
fitta  anni  XL 

(3)  Ciò  che  ivi  fertile  il  Villani  fi  trova  confermato, 
o per  dir  meglio  replicato  da  Crilloforo  Landino  nella 
fui  Affilia  , nella  quali  fi  difenda  Dante  , e F trinci 
da  falfi  Calunniatori  preludia  al  fuo  Commentano  fo- 
pra  la  Commedia  di  Dante  . Ecco  le  parole  del  Landi- 
no : Maratiigiiefo  marno  , 1 principe  di’  Fifiti  , 1 de’  Teo- 
logi de’ [noi  tempi  vijje  a Paridi  Ruberto  della  nobile  flir- 
ti de’  Bardi  . Tenne  la  Cancelleria  dello  Stadio  Pan-ino 
anni  XL.  Riprovo  d’ Alberto  Marno  , « di  Tommafo  d A- 
quino  XXXV 111.  Condufioni  in  Teologia . Ne  e flato  di  poi 
ehi  tali  confutazioni  abbia  confutato.  Riffe  fenza  mefite 
in  vita  telila  1 celibe  . Qualunque  tuttavia  (ìa  la  lede 
che  per  la  conferma  del  Landino  meriti  I’  afferzione 
del  Villani  , ciò  non  officile  non  polliamo  non  rellare 
fofpcii  intorno  a un  fatto  , di  cui  non  troviamo  1 de- 
fidenti  rtfcontn  in  quelli  Autori  che  dovevano  farne 
alcun  cenno  . Per  quanto  abbiamo  feorfì  gli  Apologifli 
di  Sin  Tommafo  , e Domenicana  Religione  , cioè  Vin- 
cenzio Binino  , il  Calala*  , il  Piccinardl , il  Silvio  , il 
Manale*  , ed  altri  , non  ci  è nufcito  di  trovar  notizia 
di  quella  condanna  latta  da  Roberto  de’  Bardi  in  Pari- 
gi . Ninna  menzione  ne  fanno  il  Buleo  nella  Storia  di 
netta  Uni  ver  liti  , e il  Du-PldC  d*  Argcntrè  nella  ce- 
lebre fua  Callidio  Judieiornm  de  novis  trroribui  , qui  ab 
Mirra  XII.  Satuli  pofi  Incarnai ionem  Verbi  ufque  ad  un- 
ir,im  1631.  prùferipu  funt  ó*  notati  * c niuna  parola  nc 
dicono  que’  che  fenderò  lenza  molto  riguardo  dell’An- 
gelico , o del  fuo  Ordine  , e che  altre  cufe  anche  di 
minor  pelo  a quello  obòiettarono  , cioè  1‘  Alva  , il  Po- 
71  , Piero  dalia  Valle -Chiufà  , I*  Oudm  , il  Launojo  , 
ed  altri  tali  . Dopo  1 libri  delle  Semenze  di  Pier  Lom- 
bardo , e nel  Tom.  XXV.  della  Bibfuth.  Patmm  alla 
pag.  jtj>.  dell’  edizione  di  Lione  fi  nferifeono  cent 
Articoli  dannati  in  l’arigi  nel  1*77.  e fra  quelli  , nel 
Cap.  I-  uno  viene  attribuito  a San  Tommafo  , tonerà  F. 
Thomam  . Ma  , oltreché  non  mincano  Scrittori  ezian- 
dio contCiiijNJtanci  , e non  Tomilli  , ché  pretendono 


niuna  di  quelli  Articoli  appartenere  alla  dottrina  dell* 
Angelico  , liccome  può  vederti  approdo  il  Piccinardl 
Dt  Approbaliom  dottrina  D.  Tir* ma  , Tom.  II.  Queft.  /. 
nè  pure  il  numero  di  quelli  accordali  col  numero  men- 
tovato dal  Villani,  effendo  quelli  non  più  di  ventifei: 
ed  in  oltre  quella _ condanna  fu  poi  foleonemente  avo- 
cata dall’  Uuiverlità  nel  1314.  con  pubblico  Decreto 
riferito  da  parecch)  Scrittori  gravi  , c Rampato  in  fron- 
te all’  edizione  Romana  deir  Opere  di  San  Tommafo  . 
Altra  condanna  di  quattordici  Articoli  £1  fitta  in  Pa- 
ngt  nel  1387.  la  quale  venne  da  alcuni  creduta  fpet- 
tante  alla  dottrina  dell’  Angelico  ; ma  protellolTi  pub- 
blicamente allora  quell’  Univerfilà  di  non  aver  avuta 
in  tal  condanna  mira  alcuna  alla  dottrina  del  Santo 
Dottore  , per  cui  fonino  nfpetto  nodriva  , e venera- 
zione j del  che  fanoo  fede  le  lettere  pubbliche  di  quel- 
la Univcrlìtà  llainpatc  nell’  Appendire  al  Toni.  I.  dell’ 
Opere  del  Geribnc  nella  edizione  del  Du-Pin  . E di 
piu  il  numero  di  quei  quattordici  Articoli  non  fi  con- 
fà col  numero  de’  trentotto  mentovati  dal  Villani  * e 
per  fiue  è ben  noto  quanti  a’  oppofero  a ul  condanna  , 
per  lino  coll’ appellarcene  alla  Cuna  Pontihzu  . Noi 
non  fappiamo  che  altri  articoli  fieno  mai  (lati  cenfurati 
in  Parigi , de’  quali  fi  podi  in  verun  modo  fofpettare 
che  appartengano  a San  Tommafo  , o al  B.  Alberto  di 
Colonia  detto  il  Grande  Per  le  quali  cofe  agevolmen- 
te c’  mduchiamo  a dubitare  , che  , o non  affatto  vera 
lìa  1’  alteratone  del  Villani  , o a una  femplice  privata 
critica  fi  reftnngefle  la  condanna  , eh’  egli  riferire  , 
delle  trentotto  propofiziom  di  San  Touintafb . Noi  ave- 
vamo fermo  fin  qui  , quand’  ecco  che  il  celebrai ifJimo 
P.  Beruardo  Maria  de  Ruba*  dell’  Odine  de*  Predica- 
tori ci  fbmminiffra  buon  lume  intorno  a quella  dirli, 
colta  nelle  fue  eruditiflìme  Ammonizioni  che  Hanno 
avanti  al  Tom.  X.  delle  Opere  di  S.  Tommafo  d’ Aqui- 
no , Vene  liti  apud  J.fiphum  Bettinelli  i74g.  jn  4.  Qylvj 
al  num.  IX.  fi  fi  egli  a dubitare  che  alcuno  sbaglio  o 
equivoco  abbia  latto  confondere  Roberto  de’  Bardi  con 
Roberto  de ’ Kilduvarii  Arcivclcovo  di  Cantauria  in  In- 
ghilterra, il  quale  danno  nel  1S77.  trenta  Articoli  , 
alcuni  de’  quali  contenevano  de’  Dogmi  Filofofid  di  S. 
Tommafo  ; e quella  condanna  fu  poi  confermata  nel 
1184.  da  Giovanni  Pekamo  . Quelli  gli  fucccdette  nell* 
Arcivefcovado  l’anno  1179.  ed  altri  otto  articoli  vi  ag- 
giunte nel  ia86.  onde  gli  articoli  condannati  vennero 
ad  edere  trentotto  , ed  appunto  trentotto  frrive  il  Vil- 
lani che  furono  le  Condufioni  di  San  Tommafo  con- 
dannate da  Roberto  de' Bardi  j e ben  vede  ognuno  non 
effere  flato  difficile  per  difetto  , o per  abbreviature  de* 
MSSb  malamente  intefe  , o ferme  il  leggere  Roberto  de * 
Bardi  in  luogo  di  Roberto  de’  Kilduvardi  . 

(4)  In  detto  luogo  è mancante  il  fello  , ma  già  di 
fopra  abbiamo  detto  riferire  il  Buleo  che  morifle  nel 
1349.  Che  fé  filile  vero  quanto  fcrive  il  Villani , cioè 
cnc  (offe  Cancelliere  di  quell’  Univerfilà  circa  40.  an- 
ni , egli  farebbe  vifluto  molto  di  poi  j ma  non  pertan- 
to non  farebbero  efenti  di  cenfura  il  Pocciinti  e il  Ne- 
gri , i quali  feri  vocio  che  fioriva  nel  1391.  Molto  mag- 
giore è lo  sbaglio  del  Gamurrini  nel  Tom.  II.  delle 
Fomulio  nobili  Toftane  ed  Umbre  ove  a car.  177.  feri  ve 
che  mori  nel  1163.  Può  effere  che  abbia  voluto  dire 
1363.  Nelle  NovolL  Lttttr.  di  Fir.  del  1743.  alla  coL 
519.  troviamo  affermato  che  mori  circa  il  139J.  ma  non 
lappiamo  con  qual  fondamento  . 

{3)  Catal.  Script  or.  F brenna,  pag.  136. 

(0)  Iflor.  dtih  Scrittori  Fiertnt.  pag.  483. 
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(crifle  , delle  quali  per  altro  niuna  viene  da  erti  nominata  , che  anzi  il  primo 
confida  che  niuna  era  giunta  a fua  notizia.  Noi  tuttavia  troviamo  che  un  te- 
tto a penna  intitolato  : Augujtini  Sermone!  ,collefli  per  Rohertum  de  Bardis  Can- 
cellarium  Partjìenfem  in  quinque  partei  divifi  fi  conferva  nella  Libreria  Vatica- 
na , fognato  del  num.  479.  e nella  Regia  di  Parigi  al  n.  3634  ; e che  nella  Libre- 
ria Riccardiana  di  Firenze  nel  Banco  N.  II.  num.  XXV.  elìdono  fette  fuoi  Ser- 
moni , e fono  : De  S.  Jo.  Baptijìa  ; de  D.  Stcphano  ; de  omnilut  Sanflis  ; in  die 
Jovis  Sancì  a ; de  Synodo  ; de  Angeli 1 ; e de  B.  Francifco  . 

BARDI  (Tommafo  de'-)  Fiorentino  , figliuolo  di  Pietro  di  M.  Ricciar- 
do (1)  , viveva  verfo  la  fine  del  Secolo  XIV.  Fu  buon  Poeta  Volgare,  e vien 
chiamato  dal  Crefcimbeni  (2)  non  poco  erudito  e colto  Rimatore  e imitator  del 
Petrarca . Venne  foprannomato  il  Pagoncino  e il  Ritrofo  , dal  che  il  Crefcim- 
beni (3)  conghiettura  che  fofTe  pieno  di  vanagloria  e di  contegno.  Ebbe  amici- 
zia con  Niccolò  della  Tofa  anch'edo  Poeta  Tofcano,  a cui  indirizzò  il  Sonetto 
che  ha  tratto  il  medefimo  Crefcimbeni  dalla  Libreria  Chifiana  (4),  c pubblica- 
to per  faggio  della  fua  maniera  di  comporre.  Appretto  Francefco  Redi  fi  con-' 
fervava  un  tetto  a penna  di  fue  Rime  (5).  Di  quefte  alcune  efiftono  ancora  nel 
Cod.  46.  al  Banco  40.  della  Laurenziana  in  Firenze,  e nella  Strozziana.  L'al- 
lacci (6)  Io  regiftra  fra  que’  Poeti  de'  quali  fi  confervavano  al  fuo  tempo  Ri- 
me ne'  Codici  Vaticani  Chifiani  e Barberini . Due  Odi  e un  Sonetto  che  inco- 
mincia : Laffo  che  fe  io  mi  doglio  , 10  hen  ho  donde  ec.  ftanno  al  prefente  nel- 
la Libreria  Riccardiana  in  un  Cod.  cartac.  in  fogl.  al  Banco  O.  II.  num.  XII. 
Altro  Sonetto  che  incomincia  : Degli  occhj  d'  efla  Donna  efee  f avente  ec.  ed  è 
nella  medefima  Riccardiana  al  Banco  O.  IV.  num.  XXXXII.  in  un  Cod.  cart. 
in  4.  è flato  pubblicato  dal  celebre  Sig.  Dottor  Giovanni  Lami  (7).  Qui  per 
ultimo  diremo  che  v’  è pure  fiato  un  Tommafo  de’  Bardi  Patrizio  Fiorentino 
chiaro  Soggetto  dell’ Ordine  de'  Predicatori , Dottor  Teologo  di  Firenze  , mor- 
to a'  14.  di  Settembre  del  1679.  a cui  , Gccome  ferivo  il  Cerracchini  (8)  c fia- 
to da  alcuno  un  non  fuo  Componimento  attribuito  . 

(1)  Veramente  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  III.  delli  to  Tommafo  di  Piero  de*  Bardi . 

Ifitr.  dell a Volt.  Potf-  a car.  199.  feguito  dal  P.  Quadrio  (a)  ifttr.  dell 4 Voli.  Poe  fi*  , Voi.  DI.  pag-  199» 

nel  Voi.  IL  della  Sito.  t Rag.  £ ogni  Poe/in  a car.  191.  (})  Loc.  tir. 

10  dice  figliuolo  di  Ricciardo  j nu  che  il  padre  di  lui  (4)  Al  Cod.  j8o.  al  fogl.  65*. 

fòlle  veramente  Piero  e quelli  folle  poi  figliuolo  di  Rie-  (j)  Redi , Annoi.  eU  Butto  in  T afe  ama , pag.  i»o-  e *60. 

ciani»  li  ricava  da  un  Codice  della  Libreria  Laurenzia-  16)  Indite  do'  Porte  ec.  pag.  fi- 
na di  Firenze  legnato  del  num.  45.  nel  Banco  40.  ove  (?)  Nel  Coiai.  Anfltr.  ?«/  in  Coditil.  MSS.  Bill.  Rie- 

11  conlcrvano  fue  Rime.  Anche  in  un  Codice  della  Li-  tardiate  comintatur  a car.  f 7. 

breria  Riccardiana  al  Banco  O.  IL  num.  XIL  vien  det-  (I)  Fa/li  Teologali  delT  Umvtrf.  Fiortiu.  pag.  493. 

BARDI  (Vieri).  V.  Pepo  (Vicri  di  M.)  . 

BARDINI  (Aftolfo)  Fiorentino,  Accademico  Infenfato  di  Perugia  (i), 
ha  Rime  dietro  alle  Poefie  del  Cavalier  Giambatitta  Marini  , fra  quelle  indi- 
rizzate a quello  da  divertì  illuftri  Soggetti , In  Venezia  apprejjo  GiamiatiJIa  Ciot- 
ti 1614.  in  12.  L'  Ab.  Giacinto  Vincioli  fa  menzione  di  tre  fuoi  Sonetti  pref- 
fo  del  Bonari  ni  (2)  . 

(1)  Vincioli , Catalogo  dogli  Accademici  Infrnfali  a Poeti  Perugini  . 
car.  146.  delle  Remo  de  Franctfco  Coppetta  , e a altri  (a)  Nel  ut.  Catalogo  al  luogo  cit. 

* 

BARDINI  (Francefo)  da  Correggio,  ha  alla  (lampa  : Chiliai  Quafiio- 
rum  iy  Refponforum  Mathematica  dijcipltnx  ad  totius  univerfi  cogmtionem  fpellan- 
tmm.  Bono  ni  a 1573.  in  4. 

BARDOLINI  (Matteo)  Veronefc  (1)  , fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVI.  Pubblicò  tre  libri  De  Caliplano  feu  de  Planitfcrio . Fenetiis  1530.  Di  que- 
llo 

(O  Ma  Sèi  , Verona  lUnflr.  Par.  II.  Lih,  IV.  pag.  Jpoj  Voi.  IL  Par.  II.  pag.  167. 
e Biancollni  , Supplementi  alla  Cromie*  de  Pier  Aagàta  , 
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Ilo  Planisferi!) , come  di  fuo  ritrovamento  , ha  fatta  onorevole  ricordanza  Gio. 
Padovani  fuo  fcolaro  (2).  Non  è forfè  diverfo  dall’  Opera  riferita  dal  Toma- 
fini  (3),  col  titolo  di  Mechanica  che  fi  confervava  MS.  in  Padova  in  Lingua  Vol- 
gare predo  a D.  Tilo  Campofampiero  Nobile  Padovano  . 

(»)  DukiMTMiÌMtt  od  ufi  dell’  nanfe  opto  , pig.  f.  (j)  BtbL  P*t*v.  MSS.  pag.  Iti. 

BARDUCCI  (Bernardino).  V.  Cherichini  (Bernardino)  . 

BARDUCCI  (Ottavantc)  Fiorentino,  fu  uno  di  que'  Poeti  Volgari  che 
fiorivano  lui  cadere  del  Secolo  XIV.  Francefco  Redi  conlérvava  predo  di  le  un 
tello  a penna  delle  fue  Rime  (1).  In  una  Stanza  del  Litro  de  AUJfandro  Magno 
in  Rime  ec.  la  quale  incomincia  •• 

Vero  ì che  uno  che  Bartoccio  s ’ appella 
Ne  fcrife  già  , ma  fua  rima  non  piace 
A chi  raccontar  vuoi  di  tal  novella  , 

crede  l’ Ab.  Quadrio  (2)  che  in  luogo  di  Bartoccio  s‘  abbia  a leggere  Barducci, 
e che  quelli  ita  quegli  di  cui  parliamo.  Un  fuo  Sonetto  in  rifpuda  ad  un  altro 
di  Gio.  Frefcobaldi  Ha  MS.  in  un  Codice  in  4.  della  Libreria  Riccardiana  di  Fi- 
renze al  Banco  M.  III.  n.  VII.  ed  in  uno  della  Gaddiana  legnato  del  num.  652 

(l)  Annotuiioni  al  Bacco  ut  T efeaa*  , pag.  no.  CO  Sta.  t Rag.  fogni  tot  fin  , Voi.  IV.  pig.  481. 

BARDUCCI  (Vincenzio)  Gentiluomo  Fiorentino  , che  vide  nel  fecolo 
padato,  di  cui  varie  notizie  ci  ha  lafciatc  il  Canonico  Salvino  Salvini  (i)  , fi 
regidra  dal  P.  Negri  (2)  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  col  dire  che  compofe  un 
Trattato  concernente  a'  peccati  mortali  con  fior  di  lingua  sì  pura  che  vien  com- 
mendato ed  adoperato  da’  Compofitori  del  Vocabolario  della  Crufca  . Ma  quello  c 
uno  de'  l'oliti  sbagli  del  P.  Negri  ; mentre  incerto  è I'  autore  del  detto  Trat- 
tato. Si  fa  tuttavia  che  fu  uno  de'  più  antichi  Scrittori  della  Lingua  Volgare. 
L' edere  dato  il  Barducci  podeditore  del  tello  a penna  di  edo  Trattato  ha  dato 
motivo  al  P.  Negri  di  credernelo  autore  (3)  , 

IO  C*fiUri  dtir  JcrUtmia  tur.  p.Kr-  jpj.  {$1  Si  vegci  '1  Tivoli  degli  Autori  cititi  in  fine  del 
4V.ru  foi.  e fi  6.  Vocabolario  deli*  Critica  deli’ ultima  edizione  . 

(»)  Ijlor.  degli  Scrittori  Fiorate.  pag.  fif. 

BARELLA  (Crilloforo)  nato  in  Trevi  d’ umile  condizione , fiori  dopo  la 
metà  del  Secolo  XVII.  Studiò  in  Milano  le  Lettere  Umane  , la  Filofofia  , e la 
Teologia , in  cui  ebbe  la  Laurea  Dottorale  ( 1)  . Fu  ancor  giovane  Segretario 
di  Francefco  Vifconti  Vefcovo  di  Cremona  , da  cui  col  Sacardozio  ottenne  va- 
ri benefizi  ecclcfiadici  . Dopo  la  morte  di  quedo  venne  eletto  Rettore  di  San 
Martino  di  Trevi  fua  patria,  Teologo,  e poi  Prepofito  dal  Card.  Federigo  Vif- 
conti Arcivcfcovo  di  Milano.  Morto  quedo  l'anno  1693.  permutò  il  detto  Be- 
nefizio colta  Parrocchia  di  San  Paolo  in  Compito  di  Milano  , cui  cede  ad  un 
fuo  nipote , indi  fi  ritirò  a Brignano  , ove  inditui  e dotò  un  Collegio  di  Preti , 
c mori  in  fua  patria  , ove  nella  Chicfa  Maggiore  fu  feppellito  (2).  ScrilTe  : 

I.  Panegirici  recitati  in  Santa  Maria  de I Pianto  di  Trevi.  In  Milano  in  4. 

II.  Elogi  1 1 uomini  illujlri  che  l‘  anno  1658.  pugnarono  in  difefa  di  Trevi  , 
MS S.  in  logl. 

(O  Si  vegga  T Orazione  recitata  da  Aleflandro  Per-  1668.  in  *. 
laica  io  occalione  della  Laurea  conferitagli  , la  quale  lì  (a)  Argcllati  , BiMitth.  Script  or.  Mediti*».  Tom.  L 
ha  alle  Aampe  fra  le  Opere  del  Periato  , in  Milnno  coL  iza. 

BARELLA  (Gio.  Batida)  Milanefe  (i)  , della  Compagnia  di  Gesù  , in- 
fegnò  in  fua  patria  nell’  Univerfità  di  Brera  la  Rettorica  , la  Filofofia  , e la 
Teologia  , fu  egregio  Predicatore , e mori  in  fua  patria  nel  Collegio  di  San  Fe- 
dele a”  23.  di  Febbraio  del  1087.  Ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Ve- 

(I)  Piccinclli , Attuto  io'  Utta.  Milnmfi  , pag.  169.  e Argcllati  , Biilioth.  Script  or.  Mediti.  T.  L col.  ti». 
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J.  f'enetus  de  elafe  Othomana  ad  Aiydenat  faucci  triumphut  Carmen  . Medio- 
lani  apud  Julium  Cxfarem  Malateflam  1657.  in  fogl. 

II.  Relazione  delle  efequie  reali  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna.  In  Milano  i66<j. 
in  fogl.  In  quella  Relazione  fi  leggono  anche  imprelfi  gli  Elogi  da  lui  comporti 
per  le  medefime  Efequie  . 

III.  Glorile  Theatrum  in  folemnitus  inferii 1 exccllentifs.  D.  Felici s Sandovalia 
Ucedte  Due.  tritus  Linguis  Latina , Italica,  dy  Hifpanica . Mcdiolani  1671.  in  lbgl. 

BARELLI  (Enrico)  della  Congregazione  de’  Cherici  Regolari  di  S.  Pao- 
lo volgarmente  detti  Barnabiti , ha  pubblicato  un  bello  cd  elegante  Poema  La- 
tino : De  Vitloriis  Bohemien.  Mediolani  apud  Jofephum  Richinum  Malatejlam  175 7. 
in  4.  il  quale  è flato  lodato  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Stor.  Letter.  dei  Lu- 
glio 1757-  a car.  207.  ove  per  faggio  fe  ne  tono  anche  pubblicati  tredici  verfi  . 

BARELLI  (Francefco  Luigi)  da  Nizza  , Barnabita  , fiori  fui  principio 
di  quello  Secolo  XVIII.  Fu  lungo  tempo  Penitenziere  della  Chicfa  Metropo- 
litana di  Bologna,  e mori  nel  1725.  La  vita  di  lui  doveva  edere  feruta  dal  P.  D. 

Pietro  Grazioli  della  ftefla  Congregazione  nella  Seconda  Decade  degli  Uomini 
illuflri  di  quella,  cui  prevenuto  dalla  morte  non  potè  egli  pubblicare.  Il  P.  Ba- 
relli ha  date  alla  (lampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  Memorie  dell'  Origine  , fondazione  , avanzamenti , fuceej/ì  , e uomini  illuflri 
in  Lettere  e in  Santità  della  Congregazione  de'  Cherici  Regolari  di  San  Paolo 
chiamati  volgarmente  Ramatiti.  In  Bologna  per  Coflantino  Tifarri  Tomi  II.  in 
fogl.  de’  quali  il  Primo  ulci  nel  1703.  e il  Secondo  nel  1707. 

II.  Vite  delle  Veneratili  Suor  Maria  Agoflma  Tomafelli  , Suor  Maria  Giro- 
lama  Manfredi , e Suor  Maria  Maddalena  Caflelli  Bolognefi . In  Bologna  per  lo 
Hello  171 1.  in  4. 

BARENGHI  (Giovanni)  ha  pubblicate  alcune  Confderazioni  [opra  il  Dia- 
logo de’  due  mafimi  Siflemi  Tolomaico  e Copernicano  . In  Fifa  1638.  in  4. 

BARESIANO  (Giacinto)  d’  Alba  nel  Monferrato,  dell’Ordine  de’  Predi- 
catori, fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII  (t).  Fu  perito  nelle  Lingue 
Greca  cd  Ebraica,  nella  Ragion  Canonica  , e nella  Storia  Ecclefiaftica,  e dimo- 
flrò  molta  abilità  nel  maneggiare  affari  d’ importanza  anche  coi  Principi . Ven- 
ne Ipedito  dalla  fua  patria  Oratore  ad  Urbano  Vili,  per  promovere  la  beatifi- 
cazione della  Venerab.  Margherita  di  Savoia  Fondatrice  del  Moniftero  di  Do- 
menicane in  Alba  delle  quali  fu  parecchi  anni  Confelfore  . ScrilTe  , oltre  un’ 

Operetta  d’  Allegazioni , e un  Sommario  del  Procedo  per  la  Canonizzazione 
di  detta  B.  Margherita,  anche  la  Vita  della  medefima  che  fu  imprefla  con  que- 
llo titolo  : La  Vita  della  B.  Margherita  di  Sanoja  Domenicana  detta  la  gran 
Trincipefa  di  Piemonte.  In  Roma  163 6.  e in  Torino  per  gli  eredi  di  Domenico 
Tarino  1633.  in  4 (2)  . 

<0  Per  errore  di  (tempi  fi  legge  net  Ctul  Bili  Sirit.  e ar.‘  US  i il  Rovelli  nella  Prt-J.  Umt.vi.  a car. 
tari  pttment.  del  Chiefa  a car.  84.  legnalo  m margine  171.  lotto  I*  anno  1638  ; il  Rollotti  nel  Siri Mar. 

1730.  invece  di  1630.  Ptdtm.  a car.  193  j e il  P-  Echard  nel  Tom.  II.  degli 

- CO  Si  veggano  Francefco  Agoftino  della  Chiefa  nel  Script*.  Or  A.  PrtAu.  a car.  499. 

Libro  luddetio  , t nell*  Htjìor.  erronei.  Prtful.  Ptdtmant. 

B ARETT  ARI  (Sebaftiano).  V.  Berettari  (Sebaftiano)  . 

BARETTI  (1)  (Agoftino)  Milanefe,  dell’Ordine  de’ Predicatori,  fioriva 

fulla 

<|)  L’ Argellati  nel  Tom.f.  della  BiU.  Script  or.  Mediti  fondamento  alcuno  perchè  fi  abbia  a chiamar  con  tal  co-  \ 

alla  col  13 IL  corregge  il  P.  Echard  da  lui  traforino  , per  gnome  noi  feguiremo  il  P.  Echard  che  abbiamo  trovato 
averlo  detto  Bantu  , ed  elio  pretende  che  dir  fi  debba  benché  (orefticro  altre  volte  diligente  ed  efatlo. 

Benna  , ma  per  non  aver  recata  in  incaao  ragione  nd 
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fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  Maeflro  di  Sacra  Teo- 
logia; e vide  per  lo  più  in  Francia  , ellendoft  trasferito  a Parigi  fino  dal  1580. 
Quivi  fi  rendè  celebre  colla  predicazione  in  Lingua  Italiana . Predicò  nella 
Regia  Cappella  del  Palazzo  di  Borbon  , ed  ebbe  alla  fua  udienza  Caterina  , c 
Maria  de'  Medici  Regine  di  Francia.  Predicò  con  applaufo  eziandio  in  Brufi- 
fellcs  nella  Corte  di  que’  Principi.  Fu  Teologo  in  Avignone  di  quell’  Arcive- 
feovo.  Ha  alle  (lampe  le  Opere  feguenti , alcune  delle  quali  a fua  iflanza  fu- 
rono tradotte  in  Lingua  Francefe  da  un  fuo  amico  (2),  c fono  : 

I.  Predica  della  Immaculata  Concezione  della  B.  Maria  t'ergine  recitata  nella 
Cappella  di  Borione  manzi  alla  Regina  Madre  Caterina  de’  Medici . In  Parigi  per 
Dionigi  Langlois  1582.  in  4. 

II.  l'ago  giardino  di  roje  corrifpondenti  a’  facri  Mijlerj  del  Santiffìmo  Rofario 
ec.  Aggiuntovi  un  facilismo  modo  di  faperfi  ben  confejfare . In  Avignone  per  Gio. 
Brame rau  1606.  in  12. 

III.  Panegirico  di  San  Carlo  Borromeo  fatto  a ' 4.  di  Novemire  del  1614.  e re- 
citato nella  Cbicja  del  Collegio  di  Marmoutier  da!  P.  Agoflino  ec.  In  Parigi  per 
Dionigi  Langlois  1614.  in  4. 

IV.  Orazione  in  lode  di  San  Carlo  Borromeo  fatta  nel  dì  della  fua  fejla  nel 
Collegio  fuddetto.  In  Parigi  1616.  in  4.  Quella  Orazione  , e il  riferito  Pane- 
girico, fi  trovano  imprefii  in  Lingua  Francefe  dietro  all'Opera  feguente  : 

V.  Doctes  ét  rares  Jermons  fur  ics  Evangiles  et  Fejìes  de  t Avvent  avec  quel - 
que s autres  non  moins  excellens  que  profitahles  . Enfemile  deux  ielles  et  admira- 
iles  oraifons  a la  lovange  de  S.  Charle  Borromee  compofez  en  Italien  (y  prechez 
en  divers  temps  en  la  Rogai  chapcllc  de  Bourbon  et  autres  lieux  traduits  fidelement 
en  Franpois  par  commiffion  de  t auteur.  A Paris  chez  Francois  Huby  1617.  in  8. 

VI.  Trefor  des  plus  excellentes  vertus  , qui  conduifent  t ame  au  del , recevilli 
par  R.  P.  F.  Augujìin  Bareni  en  Italien , et  traduit  ec.  A Paris  chez  Denis  Mo- 
re au  1618.  in  4. 

VII.  Quante  excellens  et  do  lci  fermons  de  t afeenfion  , pentecote  , trinile  , et 
mifericorde  de  Dieu  prechez  a Paris  ec.  A Paris  chez  Moreau  1619.  in  8. 

Vili.  Dijcorfo  ielle  lagrime  di  Maria  l'ergine  nella  morte  di  N.  S.  Gesù  en- 
fio. In  Anverfa  pel  Moreti  1620.  in  4. 

IX.  Dijcorfi  morali  fopra  i fette  Salmi  del  nofiro  Innocenzio  Cibo  . Il  P.  Ba- 
rriti ha  il  merito  d'  aver  fatti  traslatare  in  Francefe  da  Giovanni  Baudovin  i 
luddetti  Difcorfi  , ed'  averli  fatti  imprimere  A Paris  chez  Denis  Thierri  1630. 
Tomi  III.  in  8.  con  fua  dedicatoria  ad  Ambrogio  Spinola  Generale  dell'armata 
Spagnuola  in  Fiandra  (3)  . 

(1)  Echzrd,  Script tr.  Ori.  PrtÀit.  Tom.  IL  pag.  4if.  lj)  Echini,  Script tr. Orti  PrtdU.  Totn.  II.  pflg. 381. 


BARETTI  (Giufeppe)  chiaro  Poeta  Volgare  vivente  , è nato  in  Torino 
di  onorata  famiglia  ai  22.di  Marzo  del  1716  (1).  Di  quattro  figliuoli,  ch’ebbe 


V.ll.  P.l. 

(1)  Buona  parie  di  quelle  notizie  ci  è (lata  mandata 
da  Torino  dai  celebre  big.  Giufeppe  Battoli  Prole  flore 
pubblico  colà  di  Belle  Ledere  , ed  Antiquario  di  quel 
Sovrano , die  per  favorirci  le  ha  proccuraie  dai  Sig.  Vit- 
torio Anudeu  Cigna  Torinefe  coltiiGmo  Poeta  Volgare , 
«solco  del  Sig.  Bareni  . £ qui  non  vogliamo  tacere  che 
alquanto  pruni  ci  eravamo  raccomandati  per  lo  lidio  bue 
«d  altro  tuo  amico  , cioè  al  chianllìmo  Sig.  Carlantomo 
Tanxi  unto  benefattore  de’  noflri  lludj,  per  1 quali  con- 
tinue peregrine  notizie  ci  iominmulra  , tratte  per  la 
maggior  parte  dai  Codici  della  Libreria  Ambrosiana  . La 
pronta  rifpolta  latta  nel  1749.  dal  Sig.  Barelli  al  Sig.  Tan- 
xi  . che  a lui  medeiìmo  s’ era  indirizzato  per  aver  le  no- 
tizie della  fua  vita  , è tale  che  per  avventura  ballar  po- 
trebbe per  far  conofeere  il  bizzarro  fuo  cervello  , e la 
prontezza  del  luo  Spinto  egualmente  libero  che  faceto  . 
beco  ia  qual  modo  vivace  prete  egli  ad  efprimerlì.-  „Oh 


X x Lucan- 

„ matto Imperador  di  tutti  i matti  ; O Tanzi  mio  caro, 
„ in  qual  Diavolo  di  tallo  mi  vuoi  tu  mettere  ? lo  Ikpr- 
n va  bene  , che  tu  lèi  al  pan  , e forle  piu  di  me  , capa. 
„ ce  di  il  ravagan  udirne  peniate  , ma  quella  palli  tutte  , 
„ ed  10  ti  cedo  la  palma  , e dico  come  iJ  Tallo  ; Amu» 
* hn  Vtmie  , m ti  ptrÀM,  eccellerà  . Tu  Thai  vcramea- 
„ te  vinta  , e fei  piu  pazzo  di  me  . Ch’  io  feriva  la  mia 
„ vita  ? £ perche  t Perchè  »’  abòia  a (lampare  con  le  vu 
„ te  degli  Uomini  lllultrir  Schiavo  delia  mu  llluilre 
n Signoria  llJuilniliina  > O Febo  , o Mule  , o Bacco  , o 
m Agallili  , li  può  icntire  la  più  (uzza  colà  in  tutto  l’u- 
„ ntverfo  mondo  ; Eppure  tu  mi  ferri  tanto  il  bado  ad- 
„ dolio  con  dirmi  , che  l’hai  veramente  ^•'òmeira  a quel 
„ Signor  Conte  , che  bi  fognerà  pure  , che  10  impazzi 
„ aneli’  10  affatto  adatto  j cne  la  ictiva  ; che  te  la  man- 
„ di . Ma  chi  Sarà  minchionato  davvero  ì Per  dirtela  in 
„ buon  volgare  , farà  poi  quel  povero  Conte  j e quello. 
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Lucantonio  Baratti  da  Maria  Lodovica  fua  moglie,  egli  è il  primogenito.  Por- 
tò fin  dalla  puerizia  l’abito  Chericalc  , cui  depofe  in  età  di  17.  anni  incirca;  e 
dilguftato  con  fuo  padre , che  Io  aveva  deftinato  allo  Audio  delle  Leggi , s inviò 
a GuaAalla,  dove  un  Tuo  zio  lo  acconciò  in  cala  d’ un  ricco  negoziante  in  qua- 
lità di  Segretario  di  lettere  (2).  Ivi  contrade  amicizia  con  Carlo  Cantoni  , il 
quale,  conofciuta  l'ottima  difpofizione  che  il  Giovane  aveva  per  la  Pocfia,  non 
cefsò  mai  di  cfortarlo  a fecondarla  con  applicarvifi  feriamente  (3).  Laonde 
mollò  dall’autorità  di  si  valente  Poeta  , vi  fi  applicò  con  tutto  il  calor  polfibi- 
lc,  e in  pochi  meli  fotto  la  fcuola  del  Cantoni  fece  mirabili  progredì  ; e fi  die- 
de a tradurre  in  verfo  fciolto  i Libri  degli  Amori  di  Ovidio.  Egli  fu  poi  udito 
più  volte  dire  , che  dal  detto  Cantoni  imparò  a dillinguere  i buoni  da’  cattivi 
Autori  di  noltra  Lingua,  e che  tutto  il  buon  gulto  , che  aveva  acquiAato  nella 
Pocfia  Tofcana  , era  lol  frutto  della  convcrfazione  di  lui . Si  applicò  principal- 
mente a quella  forra  di  Pocfia,  che  Btrniefca  fi  chiama,  in  cui  c ora  divenuto  si 
eccellente  che  viene  a ragione  riputato  tra  i piu  Angolari  e bizzarri  cervelli  del 
noftro  fecolp.  Non  è però  eh'  egli  abbia  negletta  totalmente  la  Poefia  grave  e 
feria,  come  vorrebbero  far  credere  alcuni  : che  anzi  varie  cole  in  si  fatto  Itile  ha 
compolte  fopra  diverfe  materie  , le  quali  fanno  affai  chiaramente  vedere  , che 
per  quella  parte  none  meno  da  /limarli  che  per  l'altra.  Perciocché  difcoftandoli 
dalla  comune  maniera  di  verleggiare  fi  c formato  colla  feorta  de’  migliori  anti- 
chi uno  Aile  facile  bensì , ma  pieno  di  nobile  gravità  , c di  mirabile  leggiadria , 

come 

„ Tanti  , tei  dico  in  fili  (odo  , e non  in  boria  i e Taf-  „ rartela  . Pure  forò  , non  fo  che  ti  dir  altro  . Non  mi 

*,  fetto  tuo  verfo  di  me  t’ ingrandire  gli  oggetti  di  trop-  „ voler  però  tanto  bene  , che  l’ avermene  voluto  troppo 

» po  , che  10  fono  un  Poeta  da  qualche  Capitolo  , e da  „ quella  volta  a me  £1  danno  , e a te  fora  poco  onore  . 

„ quache  ftrambotio  alla  Bermele!  , e nulla  più  i ed  ho  „ Di  qui  a tre  meli , o quattro  al  piu  avrai  la  vita  del 

» anzi  da  due  anni  negletta  la  Poelia  , ed  oggimii  non  ,,  tuo  Baimi . „ Ma  il  Sig.  Bar  etti  ellendoli  di  poi  trasfc- 

„ fo  più  Temere  in  prolii  , e non  ci  penfo  più  da  lungo  rito  da  Milano  a Londra  , li  dtlpenio  in  altra  Tua  lette- 

„ tempo  né  di  Lettere  , nè  di  Scritture  Tolcane  > e mi  ra  con  fornimenti  di  umiltà  dal  tenere  la  data  parola . 
„ fon  dato  intieramente  alla  lettura  di  certi  Autori  , il  U)  Di  tale  fua  partenza  da  Torino  ha  voluto  lo  fieflo 
„ nome  de*  quali  foto  tt  /paventerebbe  : Pullendorfio  , Sig.  Barctti  far  menzione  fol  principio  delle  Tue  Stanza 

„ Grozio  , Burlamacchi  , Viccheforte  >•  quelli  fono  gli  al  P • Serafino  Bianchi  di  Novara  nella  legucntc  maniera: 

„ Autori  , co’  quali  io  mi  fono  ora  fatto  a bazzicare  » U terza  luflro  appena  di  mi m etode 

„ ma  non  li  (Indio  per  (armi  un  gran  Fitofofonc  , o un  !>'  un  mw  , 0 poco  più  varcato  tW  it  , 

„ ma/Ticcto  Politico  , ma  folamente  perchè  mi  pafeono  Che  trmjrmi  » tettar  ftrmmit  contrada 

„ più  che  il  Petrarca , e che  il  Berni  et  e poco  appreflò  Imttta^o  giovami  Urfio  : 

cosi  fogue  : „ Quello  te  lo  dico  , perchè  penfo  che  in  Kt  rampi  biondeggiavano  le  biada 

u quella  Vita  fora  d’  uopo  , ch’io  mi  ellenda  più  a ra-  Quando  mila  patria  mta  dir  velli  addi*  , 

t,  gloriare  degli  llud; , che  d’  altre  cole  > onde  non  mi  E ne  partii  , rem*  Beante  il  greca  , 

rcllercbbe  a dir  altro  che  della  mia  poca  Poefia  , la  Nulla  portando  , che  me  {Uffa  auro. 

„ quale  è tempre  fiata  poca  , ma  oggidì  , ti  fo  dir  io  , Coti  mi  tolft  a un  mfpro  genitore , 

„ die  è nulla  , te  Io  giuro  , e non  te  lo  dico  per  umil-  che  poro  amico  a Febo  fi  dimoflra  , 

„ ti  , vedi  i e tu  ben  fai  , che  quella  non  è la  mia  vir-  jl  cui  mfopport  abile  ridare 

„ tu  principale  . Che  Diavolo  ho  io  dunque  a dire  in  Volo  a farmi  ton  Baldo  entrare  in  giiflra  ec. 

„ quella  Vita  t Che  i miei  Antenati  erano  nobili  ? Chi  (3)  Ci  ha  qui  lecito  di  riferire  un  caio  aiuolo  che 
„ la  » eh’  io  non  lia  Biliardo  , o figlio  d’  un  Bafiardo  ? gli  avvenne  ia  Guillalla  col  mentovato  Cantoni  co- 
„ Che  fon  nato  del  Tedici  ì Gran  notizia  , ed  im-  manicatoci  dal  Sig.  lonzi  il  tinaie  con  fua  lettera  fcrit- 
„ portante  ! Clic  fon  fuggito  di  Cali  da  ragazzo  ; che  ta  nel  ip^q.  cosi  cc  lo  definite  : Farii  tofa  e thè  il  Sir. 

,t  no  fotte  mille  c pel  mondo  i che  fono  fiato  in-  Barriti  avendo  in  Guafìalla  un  zi 0 , (ufi  perni  a quella 

„ namorato  più  volte  iene  tutte  le  Morale  mi  mungono  f volta  incamminato  . lia  %'  impiego  nella  Cafa  di  .Vtjbui 

Che  conolco  de’  Poeti  , e de’  Matti  un  fubbilfo  ? Ma  de’  Signori  Sanguinei  tt  {[e  non  erro ) di  mi  era  a quat- 

„ io  non  fo  per  certo  che  Diavol  mi  dire  . Eppure  tu  che  participazione  anche  il  Cantoni  fudJctto  i ed  è gra- 
„ la  vuoi  , ed  io  non  ti  voglio  difgufiare  , che  tu  fare-  ziofiffìmo  il  cafo  con  effe  avvenutali  . Voleva  il  Canto- 
„ fii  anche  capace  di  andar  in  collera  con  me  davvero  j ni  ne'  giorni  di  fparrio  dettare  al  Bareni  le  Ittrrrt  , ed 

„ ma  torno  adire  tu  mi  forai  fare  una  che  non  et,  thè  non  fate  va  ehi  tl  Cantoni  fi  fojje  , / e ne  [degnava, 

„ credo  voglia  fare  onore  nè  a me,  né  a te,  ne  al  Con-  r diceva  di  faper  ferivert  da  fe  ; di  che  il  buon  vecchio 
„ te  Mazzuchelli  . Molte  colè  non  le  potrò  in  quella  di-  rompattndo  alla  gioventù  del  Barerti  , fi  tacque  . Pafjatt 
„ re  , cioè  le  rimarchevoli  , il  rello  fono  freddure  s mdi  qualche  tempo  accadde  , che  in  un  giorno  d’elio  ca- 
„ tuttavia  le  mi  dai  tre  , o quattro  meli  di  tempo  le  vò  il  Cantoni  un  fuo  Libro  di  Rime  , « lo  diede  a legge- 
u (caverò  con  tutta  la  (incentà  j nu  bifognerà  molto  re  4'  Giovani  di  quel  Negozio  . Volle  anche  il  Ranni 
„ efame  , e molla  cautela  , perché  da  un  cotale  la-  vederlo  , nè  fapcndo  /’  Autor  di  effe  , Molle  affai  : alla 

„ voro  dipende  alfolutamente  la  riputazione  J’  un  uo-  qual  lode  volendo  il  Cantoni  per  umiltà  opporre  diceva 
„ ma  , ed  10  ne  ho  poca  , e quella  poca  non  vorrei  per-  e he  non  valevano  nulla  : anzi  vagitone  aliai  , replicava 

„ derla  . Ma  come  far  capire  al  mondo  , che  tu  mi  ci  il  Bantu  , ed  ella  , che  non  fa  di  Poefia  , fi  dovrebbe 

„ sforzi  ? Tu  mi  metti  in  taccia  i mici  obblighi  verfo  di  dar  zitto.  Pnfegni  una  rate  feena  in  equivoco  per  buono 
„ te  i e come  ho  lo  a fare  a negarti  quella  co  fa  , quan-  fpazto  di  tempo  ; poi  tfftadofi  finalmente  il  Barriti  affim- 
„ tunque  eforbitante  cola  mi  chiedi  t Omnes  Saniti  , flc  rato  che  quelle  erano  Pocfie  del  Cantoni  : Signor  Canto- 

„ Sana£  Dei  venitemi  ai  ajutare  in  quella  faccenda  , ni  , rii  difft  , la  mi  fcuii  fo  I’  ho  creduta  finora  un 

,,  che  lenza  un  tale  ajuto  , o:bò , non  n’  eleo  netto  per  minchione  s d’  ora  in  avanti  fora  contenta  di  dettarmi 
H le  undici  mila  Verguii  , che  non  fo  più  per  chi  giu-  le  lettere  j nè  mai  piu  volle  ftrivtrlt  di  [no  capo  . 
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come  potrà,  ognuno  vedere  quando  verranno  alla  luce  le  varie  fue  Pocfie.  Do- 
po due  anni  lalció  Gualtalia  , e ritornò  alla  patria,  donde  fi  dtpart)  di  quan- 
do in  quando  per  andare  a Mantova  , ora  a Venezia  , ed  or  a Milano  (4)  , ne’ 
quali  luoi  viaggi  contrade  amicizia  con  varj  Letterati , e fra  gli  altri  col  celebre 
Sig.  Dott.  Vettori  Mantovano.  Dalle  fue  Lettere  che  in  gran  numero  fi  confer- 
vano predo  al  Sig.  Filippo  Baretti  fuo  fratello,  fi  apprende  che  nel  1740.  1741. 
e 1742.  era  in  Milano  , ove  fu  aggregato  all’  Accademia  de'  Trasformati  nella 
quale  affai  fi  diftinfe;efi  ha  alle  (lampe  una  Raccolta  di  Poefie quivi  da  lui  fatta 
nel  1741.  per  la  nafeita  dell’  Arciduca  . Nel  1744.  fu  in  Cuneo , dove  diede  al- 
la luce  alcune  Stanze  in  lode  del  P.  Serafino  da  Novara  che  predicava  in  quel- 
la Città  , e nel  medefimo  anno  pal'sò  a Torino  , donde  fi  diparti  di  bel  nuovo 
nel  1745.  per  Milano,  indi  ripafsò  a Venezia  , dove  fi  trattenne  due  anni , e in 
quello  tempo  fece  la  traduzione  dal  Francefe  in  verfo  fciolto  delle  Tragedie 
del  Cornelio  per  cui  non  ifearfo  guiderdone  ebbe  dal  Libraio  che  la  flampò. 
Nel  tempo  di  fua  refidenza  in  Venezia  ebbe  una  contcfa  col  Dottor  Biagio 
Schiavo  , intorno  alla  quale  pubblicò  tre  piacevoliffime  Lettere  , e vi  contraile 
Uretra  amicizia  col  celebre  Conte  Gafparo  Gozzi.  Nell’Ottobre  del  1747.  ri- 
torno a Torino,  dove  pubblicò  una  fua  Operetta  contro  al  celebre  Sig.  Giufep- 
pe Bartoli  , c vi  diede  alla  luce  nel  1750.  varie  delle  fue  Rime  Bernietchc- 
Si  parti  poi  Culla  fine  di  Gennaio  del  1751.  per  Londra  col  penderò  di  prefiedere 
a que’  Teatri  (5  ),  dove  giunto  ha  aperta  fcuola  di  Lingua  Italiana  , vi  ha 
Ilampate  alcune  Operette  , e dove  in  quell’  anno  1754.  fi  ritrova  . Ecco  il 
Catalogo  delle  fue  Opere  •• 

I.  Orazione  e Poefie  recitate  in  .una  pubblica  Radunanza  in  Milano  per  lo  fau- 
jiijfimo  nafeimento  dell'  Arciduca  et  Aujlria.  In  Milano  1741.  in  4.  Il  noftro  Ba- 
rctti  ha  il  merito  di  quella  Raccolta  da  lui  pubblicata , entro  la  quale  ha  di- 
verfi  fuoi  Componimenti  Poetici.  L'Orazione  e lavoro  del  Sig.  Dottor  Guido 
Riviera  Piacentino  . 

II.  Stanze  al  P.  Serafino  Bianchi  di  Novara  M.  0.  R.  che  fa  il  Quarefimale 
di  quejf  anno  1744.  in  Cuneo  . In  Cuneo  per  Secondo  Antonio  Bocca  1744.  in  8. 
E’  un  bel  Poemetto  di  fole  45.  ottave  con  alcune  annotazioni  in  fine  . 

III.  Tragedie  di  Pier  Cornelio  tradotte  in  ver  fi  italiani  (fciolti)  con  t origina- 
le a fronte  Opera  divifa  in  IP.  Tomi.  InPenezia  appreso  Giufeppe  Ber  tetta  nel  Ne- 
gozio Hertz  in  4.  Il  primo  Tomo  fu  llampato  nel  1747.  e gli  altri  nel  1748  (6). 

IV.  Lettere  di  Giufeppe  Baretti  ad  un  fuo  Amico  di  Milano  Jopra  un  certo  fat- 
to del  Dottor  Biagio  Schiavo  da  Ejle , in  8.  fenza  nota  di  (lampa,  la  quale  lap- 
piamo altronde  che  fu  fatta  in  Lugano  nel  1747.  Il  motivo  ch’ebbe  il  Baretti 
di  pubblicare  quelle  Lettere  , che  fono  tre  contra  lo  Schiavo  , fu  per  difendere 
un  Sonetto  da  lui  fatto  alla  Bernicfca  Coprala  vcftizione  d'  una  Monacaci  qua- 
le incominciava  .• 


Angioli  Santi  a doppio  per  letizia 
Suonate  in  Paradifo  le  campane  ; 

Poiché  y fprezzando  le  cofe  mondane  , 

Cojìei  vuol  diventar  vojlra  Patrizia  ec. 

Quello  Sonetto  era  flato  leveramente  criticato  e derifo  , non  meno  che  il  fuo 
Autore,  dallo  Schiavo  con  altro  Sonetto  colle  ftelfe  rime  c mandato  al  Baretti 
P.  II.  P.  I.  X x 2 in  let- 


{4)  Nelle  dette  Tue  Stami*  al  P.  Strofina  Bianchi  di 
No  vara  parlando  il  nollro  Baretti  di  Venezia  coti  li 
eiprcflè  : 

Ditrrt  r orme  iti  ioti*  iUaflro  In»  le  fé  , 

Cht  tolfe  al  Ptnpott  i primi  onori  , 

Al»  pojt  allor  i ma  *'  vajene  ri  ratto  , 

Cb’  % 0 fon  ita  fianco , 0 poca  ficaia  ho  (atto. 

AUor  fa  che  it  femori  efftr  [tenace 
Del  dolci  Dio  il * ver  fi  rifel  vitti  ec. 
e più  lotto  : 

Dall*  (pioti*  ^ di' io  lofiajbitri 

Parimi 0 aliai , andai  tuo*  tempo  tirando 


Guidato  dal?  amor  di  pia  ftptre  . 

Verfi  C Infuori*  il  p*!Jo  poi  innondo 
La  Metropoli  fna  volli  vedere  ec. 

(5)  Lettera  del  Sig.  Tanai  lenitaci  ai  i%  di  Marco 
del  i7fi. 

(b)  Del  mentovato  Volgarizzamento  e delle  prelato- 
ni  premelFeyi  dal  Sig.  Baretti  le  ne  iono  diu  gli  dirit- 
ti nelle  Mutilo  Letter.  di  Venezia  del  1747.  a car.  344  t 
del  174S.  a car.  177.  e » e del  1749.  a car.  1)7. 
Onorevole  menzione  (c  n*  è pur  latta  nelle  Novello 
Liuti,  di  Firenze  del  174?.  alla  col.  611. 
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in  lettera  fenza  fottoferizione , il  cui  principio  era  : 

E quando  mai  per  lutto  , o per  letizia 
Udijìù  Angioli  in  Ciel  fonar  campane  , 

Tu  , che  sì  poco  fai  di  lettre  umane  , 

E di  divine  poi  nulla  hai  notizia  ì ec. 

Per  la  qual  cofa  inafprito  il  Baretti  sfogò  la  fua  paffione  contra  Io  Schiavo 
colle  mentovate  Lettere  , nelle  quali  fa  egualmente  le  veci  di  difenfore  , 
che  di  accufatore  . 

V.  Primo  Cica/amento  di  Giufeppe  Baretti  fopra  le  cinque  Lettere  de!  Sig.  Giu- 
feppe  Battoli  intorno  al  Litro , che  avrà  per  titolo  : La  vera  Ipiegazione  del  Dit- 
tico Quiriniano  in  8.  fenza  nota  di  ilampa  , ma  fi  fa  eflèr  anche  quello  ufeito 
da’  torchi  di  Lugano  nel  1749  (7).  Noto  e alla  Repubblica  Letteraria  1'  impe- 
gno prefo  con  quella  dal  Sig.  Bartoli  di  dare  La  vera  fpiegazione  de!  Dittico  Qui- 
riniano , per  trovar  la  quale  tanti  altri  hanno  fcritto  ; c note  pur  lono  le  varie 
Lettere  che  come  per  Prefazione  a detta  fua  Spiegazione  ha  il  Sig.  Bartoli  1’  una 
dietro  all'  altra  pubblicate . Il  Sig.  Baretti  annoiato  al  vedere  in  si  fatta  guifa 
differito  dal  Sig.  Bartoli  il  malficcio  dell'  Opera  , ha  voluto  dar  un  faggio  della 
fua  impazienza  con  quello  Cicalamento,  dal  titolo  del  quale  fi  vede  , che  aveva 
in  animo  di  profeguire  con  altri , i quali  , come  altronde  lappiamo  (8)  doveva- 
no elfere  tre  o quattro  ; ma  defillctte  poi  da  quella  imprela  per  le  brighe  che 
si  fatte  cofe  fogliono  cagionare  , avendo  pur  dovuto  per  comandamento  dei  pri- 
mo Prefidente  del  Senato  rimettere  nelle  mani  d' un  Riformatore  di  quell’  Uni- 
verfità  le  200.  copie  di  quello  Primo  Cicalamento  che  aveva  in  mano  il  Baretti 
per  pubblicare  in  Torino  ; e per  dir  il  vero  l’Opera  è afiai  pungente  e morda- 
ce , e diltefa  fenza  alcuna  circofpezione.  Di  elfa  parlando  l'Autore  della  Sto- 
ria Letteraria  tt  Italia  (9)  fcrive  che  non  puh  negar  fi  che  tutto  grazia  , lepore  , 
e vivezza  fia  lo  fii/e  di  que/lo , come  t Autor  fuo  lo  chiama  , Cicalamento  , e 
non  configlierei  alcuno  a prenderfela  con  quell'  Uomo  , il  quale  ha  certo  t arte  di 
mettere  in  ridicolo  le  perfone  : henchè  noi  ammiriamo  anche  più  [ intrepidezza 
fua  di  pigliarfela  così  alla  feoperta  , e di  quejlo  tuono  con  un  Profeffore  della 
Reale  Univerfitì.  Dopo  di  che  parta  il  mede-fimo  Autore  all’  efame  di  quanto 
quivi  fcrive  il  Baretti  , nel  cui  lavoro  trova  non  poco  da  confutare  maflìma- 
mentc  ove  parla  con  difprczzo  non  che  con  poca  flima  della  rinomatiflima  Ac- 
cademia di  Cortona  , ed  ove  dilapprova  Io  Itudio  degli  antichi  monumenti  da' 
XII.  Cefari  in  sù  , anzi  dalla  donazione  di  Collantino  indietro.  Poi  conclude 
cosi  : O fé  il  Sig.  Bareni  fi  fofe  contentato  di  fare  fui  Dittico  Quiriniano  fenza 
dichiarar  la  guerra  a tutti  i Monumenti  ante  -Cofantiniani , quanto  dagli  fieffi 
favoreggiatori  del  Sig.  Bartoli  avrebbe  rifcojfo  plaujo  ! Che  finalmente  ognun  vede , 
che  il  troppo  è troppo.  Ma  certi  fpirjti  vivaci , ed  a!  fatireggtare  inclinati  , non 
fanno  entro  gli  ordinar j termini  contenerfi  • 

VI.  Le  piacevoli  Poefie  ec.  In  Tonno  per  Antonio  Campana  1750.  in  4.  Que- 
lle fono  aliai  (limate,  e con  lode  le  ne  parla  in  varj  Giornali  (io)  ; c il  chiarilhmo 
P.  Quadrio  (11)  lo  chiama  il  Lafca  de'  nofiri  tempi.  Fra  erte  fi  leggono  varie 
Stanze  alla  Contadinelca  , le  quali  è veramente  da  dolerli  che  fieno  in  così 
picciol  numero  . 

VII.  Fetonte  falle  rive  de!  T'o  , Componimento  Drammatico  per  le  Nozze  delle 
AA.  RR.  di  rittorio  Amadco  Duca  di  Savoja  e di  Maria  Antonia  Ferdinanda 
Infanta  di  J paglia  , da  cantar  fi  nel  Palazzo  di  S.  E.  Fr.  D.  Emanuello  de  Sada  e 
Antillon  cc.  Ambafciatore  di  S.  M.  Cattolica  prefo  S.  M.  il  Re  di  Sardegna.  In 
Torino  per  Pietro  Giufeppe  dopata  1750.  in  4.  Scrive  I’  Autore  della  Stom  Le  iter. 

et  Ita- 


(7)  Sunì*  Ltttrr . / Itali  * , Voi.  II.  pag.  347. 

(*)  Lettera  del  Sig.  Tanti  a noi  lenita  ai  17.  di  Di» 
ccmbre  del  1749- 
{ 9 ) Tom.  IL  pag.  347. 


(10)  Xjvtllt  Lerrer.  di  Firenze  1730.  col.  493  ; Star. 
Ltttrr.  d'  Unii*  , Tool.  IL  pag.  443  j e Savellt  Lttttr. 
di  Venezia  1731.  pag-  »Hy. 

(11)  Star,  t Rt£.  d"  qm  tufi*  , Voi  IL  pag.  364. 
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cT  Italia  (12)  che  dei  tre  Componimenti  Drammatici  compodi  in  quell'  occa- 
fione,  quedo  folle  il  più  univcrfalmcntc  applaudito  , comecché  agli  altri  due  del 
Sir.  Giufcppe  Bartoli  c per  lo  penftero  , c per  lo  file  debbafi  molta  lode.  Se  ne 
parla  con  lode  anche  altrove  (13)  . 

Vili.  Canzoni  per  le  nozze  del  Sig.  Conte  di  Portento , colla  Noi.  Donna  Tro- 
vano. In  Tonno  preffo  ‘Pietro  Zapata  1750.  Quelle  fono  quattro,  due  del  no- 
ftro  Baretti , e due  del  Sig.  Vittorio  Amadeo  Cigna  . 

IX.  Dei  rimedj  et  amore  S Ottidio  volgarizzati  (in  verlo  fciolto)  . In  Milano 
nel  Regio  Ducal  Palazzo  1752.  in  4.  Quello  Volgarizzamento  fi  trova  nel  To- 
mo XXIX.  della  gran  Raccolta  de'  Poeti  Latini  colla  verfione  Italiana  ec.  (lam- 
para in  Milano  come  fopra  . 

X.  Li  tre  Lilri  degli  Amori  di  Ovidio  , volgarizzati  ec.  Anche  quella  tradu- 
zione fi  trova  nel  Tom.  XXX.  di  detta  Raccolta  de'  Poeti  Latini  ec.  (lampato  ivi 
come  fopra , ma  che  porta  ladata  di  Mcfma  preffo  la  nuova  Compagnia  1754.  in  4. 

XI.  Pamphlet . Quelto  è il  titolo  di  alcune  Dittcrraztoni  cllefc  da  lui  in  Lin- 
gua Inglefe  e pubblicate  in  Londra , in  una  delle  quali  ha  prefo  a confutare  al- 
cune cole  dette  intorno  alla  Poefia  c ai  Poeti  Italiani  dal  Sig.  di  Voltaire  nel 
fuo  Trattato  dell'  Epica  Poefia,  e quella  è (lata  inTorino  tradotta  in  nollra  Lin- 
gua dal  Conte  Carrocio  del  Villars  amico  llrettilfimo  dell'  Autore  . 

XII.  Projet  pour  avoir  un  Opera  Italien  a Londre t dam  un  gout  tout  novueaux. 
In  quello  , che  fu  llampatoin  Londra  in  Inglefe, e in  Francefe,  va  fcherzando 
intorno  all'  Opera  che  far  vi  fi  doveva  nel  Carnovale  dell'  anno  1754.  e pro- 
pone al  Pubblico  una  Parodia  da  ferii  nell'altro  Teatro.  Quella  Parodia  fi  fece, 
cd  ebbe  tale  applaufo  che  rovinò  1’  Opera  dell’ altro  Teatro.  Non  fappiamo 
però  di  certo  fe  il  Sig.  Baretti  o alcun  altro  fella  fea  idea  l'abbia  compolla  . 

XIII.  Egli  ha  pure  alle  ltampe  divertì  Componimenti  Poetici  fparfi  in  varie 
Raccolte,  ira  le  quali  merita  d'  edere  particolarmente  nominata  quella  celebre 
intitolata  : Lagrime  in  morte  <C  un  Gatto  ec.  In  Milano  per  Giufcppe  Marcili  1742. 
in  12.  nella  quale  ù trovano  di  lui  varj  Sonetti.  Sua  pur  c la  dedicatoria  a S. 
E.  Don  Giulio  Vifconti  Borromeo  Arcfe  fegnata  di  Milano  li  16.  Luglio  1741. 
prcmelfe  all’  Orazione  e Poefie  recitate  in  una  pubblica  Radunanza  in  Milano 
per  lo  faufliffimo  nafeimento  dell'  Arciduca  a AuJIria , ove  a car.  13.  egli  ha  pu- 
re fee  Rime  , ficcome  più  fopra  abbiamo  detto  . 

(11)  Tom.  IL  4(1.  tij)  Ntvtllt  Ltttn.  di  Firenze  1750.  col  6ux 

BAREZZI  (Barezzo)  Stampatore  del  Secolo  pattato  in  Venezia  , ma  di 
patria  Cremoncie  , fu  Uomo  dotto  , ed  ha  compolle  , o tradotte  , o illuttrate 
varie  Opere  delle  quali  a noi  fono  note  le  feguenti  .• 

I.  Relazione  della  conquida  del  Paterno  Imperio  di  Mofcovia  confeguito  da  De- 
metrio. In  Firenze  1606.  in  4. 

II.  Delle  Croniche  dell"  Ordine  de’  Frati  Minori  iflituito  da!  Serafico  7.  San 
Francefco  , Par.  UT.  da  Barezzo  Barezzi  raccolte  con  ogni  fedeltà  e diligenza  da 
•varj  approvati  Scrittori  nella  Lingua  Italiana  trafportaia . In  Tenezia  1608.  in  4. 
Quella  è la  continuazione  della  Cronica  dell'Ordine  di  San  Francefco  compo- 
iia  in  Lingua  Portoghefe  dal  P.  Marco  da  Lisbona  , c poi  tradotta  in  Italiano 
dal  P.  Orazio  Diola  . Di  effe  IV.  Parte  fi  ha  una  traduzione  in  Lingua  Fran- 
cefe del  P.  Blanqonne.  A Paris  1G09.  in  4.  Quella  forfè  ha  data  occafione  al 
P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  di  regiltrare  il  Barezzi  fra  gli  Scrittori  Franccfcani 
nel  Voi.  I.  della  fea  Bibl.  Univ.  Francifcana  a car.  181.  ove  Io  dice  altresì  Auto- 
re d'  una  Fila  di  San  Francejco  (lampara  in  Venezia  per  lo  (letto  Barezzi  nel 
163 6.  in  4.  che  è (lata  pure  da  noi  veduta  . 

III.  Fila  del  Picaro  Gufmano  <C  Alfarace  offervatore  della  Fica  Umana  deferit- 
ta  da  Matteo  Alemano  da  Siviglia , e tradotta  da  Barezzo  Barezzi  Cremoncfe  ec. 

In 
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In  Venezia  1615.  1616.  e 1622.  Volumi  II.  in  8. 

IV.  Il  Picariglio  Cajlig/iano , cioè  la  l'ita  di  Lazarillo  di  Torme s ec.  tradotta 
dallo  Sfaglinolo  in  Italiano  da  Bareno  Barezzi . In  Venezia  per  Barezzo  Barez- 
zi  1622.  1626.  e 1635.  in  8. 

V.  Specchio  della  Scienza  politica  . in  Venezia  1623.  in  4. 

VI.  Della  Vita  della  Picara  Giufìina  Diez  , cioè  la  Dama  Vagante  ec.  compo- 
rla in  Lingua  Spagnuola  da  Francesco  Ubeda  di  Toledo  , ed  ora  trafportata  in 
Italiano  da  Barezzo  Barezzi  . m Venezia  16 29.  in  8. 

VII.  Lo  Spagna 0/0  Gerardo  Felice  e Sfortunato  IJÌoria  Tragica  in  cui  con  di- 
le  trevo  le  e fruttuosa  narrazione  fi  [piegano  gli  avvenimenti  ‘a  moro  fi  accaduti  a 
quejlo  C avallerò  nel  corfo  dalla  fina  l'ita  y Opera  aradotta  dalla  Lingua  Spagnuola 
nell"  Italiana  da  Marezzo  Marezzi.  In  Venezia  prejfo  Marezzo  Barezzi  1630.  in  4. 

Vili.  Proprinoinio  Ijìorico  , Geografico,  Poetico  raccolto  da  Barezzo  Barezzi  . 
in  Venezia  prejfo  Barezzo  Barezzi  1643.  in  4.  e poi  di  nuovo,  ivi  1694.  in  4. 

IX.  Stampò  anche  nel  1603.  il  Primo  Libro  delle  Rime  de!  Ber  ni , e dì  altri 
Autori  da  lui  ridotte  a lezione  candida  e buona  ; accrebbe  di  voci  Italiane  Fran- 
ccfi,  e Spagnuole  il  Teiòro  Ciceroniano  del  Nizolio;  tradurti  in  Italiano  il  Voi. 
II.  Parte  III.  del  Flos  SanSlorum  di  Alfonfo  Viglierà  , e pubblicò  molti  al- 
tri  Libri,  premettendo  a quelli  le  fue  Dedicatorie,  o Prefazioni  . 

Lafciò  un  figliuolo  per  nome  F rance feo  di  cui  palfiamo  ora  a parlare  . 

BAREZZI  (Francefilo)  figliuolo  di  Barezzo  Barezzi,  di  cui  abbiamo  par- 
lato nell’articolo  antecedente  , fu  Sacerdote  fecolarc,e  Vicario  Generale  del 
Vefcovodi  Torcello . S'impiegò  nel  far  aggiunte  , prefazioni  , c dedicatorie  a 
molti  Libri  che  ufeirono  dalla  Stamperia  di  fuo  padre  , c principalmente  fece 
le  Additionct  ad  Manuale  Confejfariorum  Martini  Mavarri  , che  col  Manuale  di 
quello  furono  imprefle  Venetiis  apttd  Barctiu.n  Baretium  1616.  in  4.  c riduce  in 
buon  ordine  , emendò  , e pubblicò  i Monumenta  Lega/ia  Juhi  Clari  . Accrebbe 
anche  con  molte  aggiunte  il  Dizionario  delle  lette  Lingue,  che  fu  Campato  in 
Venezia  da  fuo  padre  nel  2644.  e tradulfe  dallo  Spagnuolo  in  Italiano  li  Dij- 
corft  Quaresimali  del  P.  Diego  Lopez  dì  Endrada  Agojliniano , il  qual  Volgarizza- 
mento fu  linprciTo  in  Venezia  per  Barezzo  Barezzi  1645.  in  4. 

' BARGA  (Giunipero  da-)  Cappuccino , velli  1'  abito  della  fua  Religione 
nella  Provincia  di  Bologna  a'  29.  d'  Ottobre  del  1Ó45.  e venne  di  poi  alcritto 
alla  Provincia  di  Tofcana . Fu  predicatore , ma  predico  più  colf  efempio  che  colla 
voce.  Mori  in  Livorno  a’  23.  di  Gennaio  del  1709.  avendo  pubblicata  I*  Opera 
feguente  : 1 nomi  di  Gesù  e di  Maria  , i due  gran  luminar j del  mijìico  Cielo  di 
Chiefa  Santa.  In  Lucca  per,  fiiacinto  Paci  e Domenico  Ciuf  etti  1696  (1)  . 

CO  Bernardo  di  Bologna  , BiU.  Script*.  Capaci  mar.  pag.  i6x. 

BARGA  (Piero).  V.  Angelio  (Pietro)  . 

BARGA  (Ranieri  da-)  ha  compollo  con  Brattino  da  Pilloja  un  Librum 
rationum  fuper  Chirurgiam  Galeni , il  quale  fi  conferva  nella  Regia  Libreria  di 
Parigi  fra  i Codici  manoferitti  della  Libreria  Colbertina  partati  in  detta  Regia 
Libreria  al  Cod.  1518. 

BARGAGLI  (Celfo)  Nobile  Sanefc  , Giureconfulto , fioriva  nel  1580. 
Ebbe  per  fratelli  Girolamo  e Scipione  de'  quali  lì  avrà  a parlare  . Si  diede  pri- 
mieramente in  fua  patria  alla  profellione  d' Avvocato . Di  là  fu  chiamato  al- 
la prima  Cattedra  di  Ragion  Civile  nello  Studio  pubblico  di  Macerata , ove  flet- 
te dieci  anni,  e per  tre  volte  gli  fu  accrefeiuto  lo  llipcndio.  Venne  poi  richia- 
mato nel  1592.  dal  Granduca  di  Tofcana  a Siena  , ove  contigui  la' Cattedra 

pnma- 
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primaria  di  Ragion  Civile  , benché  quella  t'olTe  folita  di  darli  ad  un  Fore- 
fliero  (1)  : ma  poco  in  quella  Lettura  continuò  ; perciocché  1’  anno  feguente, 
cioè  nel  1593.  palsò  a vita  migliore  (2).  Egli  , e Girolamo  Benvoglienti  furo- 
no confiderà»  al  fuo  tempo  per  giudizio  univerfale  i più  valenti  Protettori  di 
Leggi  in  quella  Univerfità  (3).  Lafció  un  bel  Trattato  De  dolo , il  quale  con 
XX.  fue  Orazioni  Lacine  fu  ftampato  Hannovie  per  Wechelios  1604.  in  fogl. 
Diverfe  fue  Poefic  lì  confervano  MSS.  predò  a’  luoi  eredi  (4)  . 

<«)  Ugurgieri  , Pompe  Sene  fi , Tom-  I.  par.  461.  nel  149}.  dal  Granduca  onorato  della  fufirtm*  Cattedr a 

(1)  Che  monile  nel  1*93.  ce  ne  alTlcura  a Stg.  Cav.  riferì- ah  a Dottore  Foreflitro  , vachi*  per  U irurtt  dii 
Gin.  Ant.  Pecca  Sanefe  in  alcune  mlt  Memorie  dP  Lotto-  Dottor  Colf»  Borali  . V.  Accanito  (Francesco)  . 
rati  Santfi,  che  ho  ovuli  la  bontà  di  regalarci,  e fi  ri-  (3)  Eritreo  , Pinatoth.  IL.  num.  XXV.  pag.  3*1. 
cava  eziandio  dall’  Ugurgiert  nel  Tom.  I.  delle  Prmpo  (4)  Fecci  # Memorie  cit. 

Sanefi  a car.  470.  ove  Icnve  che  Frantele»  Accarigi  fu  1 

BARGAGLI  (Girolamo)  Nobile  Sanefe , fratello  del  fuddetto  Celfo  , e 
di  Scipione  (1),  di  cui  parleremo  appretto , fu  uno  de’  più  illullri  Accademici 
che  abbia  avuti  la  celebre  Accademia  degl'  Intronati  di  Siena  , nella  quale  li 
chiamò  il  Materiate , e fiori  intorno  al  1580.  Fu  pubblico  Lettore  per  molti 
anni  in  fua  patria  di  Ragion  Civile  (2)  ; pofeia  dal  Granduca  Ferdinando  fu 
eletto  Auditore  della  Ruota  Civile  di  Firenze . Di  là  venne  chiamato  a Geno- 
va , ove  fu  Auditore  di  quella  Ruota  Civile  , ed  anche  Capitano  di  Giuttizia 
foftituto  per  certo  tempo  . Ritornato  a Siena  li  elercitò  con  molta  fama  del 
fuo  nome  nell'impiego  d' Avvocato  , e quivi  mori  nel  1586  (3)  in  tempo  che 
fi  apparecchiava  di  pattare  di  nuovo  a Genova  , chiamatovi  da  quella  Repub- 
blica per  edere  Auditore  di  quella  Ruota  Criminale  (4).  Per  la  morte  di  lui 
compofe  Scipione  fuo  fratello  1’  Imprela  del  Boccio  intero  del  Baco  da  feta 
chiufo  in  un  ovato  col  motto  : Refurgam  ut  vivam  , il  qual  motto  è ftato  tac- 
ciato dal  Ferro  col  dire  che  li  conta  a chi  è morto,  e non  al  Baco  che  vive (5). 
Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Dialogo  de’  Giuochi  che  nelle  Vegghic  Sane  fi  fi  ufano  di  fare.  In  Siena  per 
Luca  Bonetti  1572.  in  4 ; ed  in  Venezia  per  Alejfandro  Gardane  1581.  in  8;  c 
di  nuovo  ivi per  Pietro  Bertani  1 609.  ed  in  Siena  lóti,  in  12.  In  quell’opera 
li  copri  fotto  il  nome  del  Materiale  Intronato,  Il  Fontanini  (6)  chiama  quello 
Dialogo  hello  e curiofo  . 

II.  La  Pellegrina  Commedia  (fotto  il  nome  del  Materiale  Intronato ).  In  Sie- 
na per  Luca  Bonetti  1589.  in  4;  cd  ivi  per  Matteo  Fiorimi  1589.  in  12  ; e poi 
in  Venezia  per  Gio.  Batijla  Pulciani  1606.  e iòti,  in  12.  Fu  anche  Rampata  nel 
Voi.  II.  delle  Commedie  degli  Accademici  Intronati  di  Siena.  In  Siena  per  Mat- 
teo Fiorimi  ad  ifianza  di  Bartolommco  Francefchi  1611.  in  12.  Quella  Comme- 
dia , eh'  è in  profa  , fu  rapprefentata  in  Firenze  nel  1589.  per  le  Nozze  del 
Granduca  Ferdinando  de'  Medici  con  Crillina  di  Loreno  , c Scipione  Barga°li 
fuo  fratello  fu  quegli  che  la  diede  alle  Rampe  . 

III.  Sue  Rime  fi  trovano  Iparfe  in  varie  Raccolte.  Nella  Scelta  di  Stanze  di 
diverfi  raccolte  da  Agollino  Ferentilli  fi  leggono  fue  Stanze  a car.  35.  61.  63. 
ti 5.  66.  e 68.  Due  Sonetti  Hanno  a car.  77.  e 78.  del  Libro  Primo  delle  Opere 
Tofcane  di  Laura  Battiferri;  In  Firenze  per  i Giunti  1560.  in  4;  due  fuoi  Ma- 
driali  li  trovano  impretti  fotto  il  fuo  nome  di  Materiale  Accademico  Intronato 
nella  Par.  II.  della  Scelta  di  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Criftoforo  Zabata  a 
car.  331.  332.  In  Genova  1572.  in  12.  e una  fua  Cantata  fi  vede  a car.  301.  c legg. 
dietro  a'  Mazzetti  di  fiori  delle  Rime  de' più  valenti  Poeti  Tofani  raccolti  dallo  Schiet- 
to Intronato , cioè  da  Scipione  fuo  fratello , In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1 604.  in  1 2. 

Ci)  Ferro,  Teatro  d’  Imprefe , Par.  II.  pag.  116  ; Ghi-  tori  Sanefi  prcflò  di  noi  mfE 
lini  , Teatro  d"  Uomini  Unir.  Par.  I.  pag.  106.  ed  U-  (4)  Ugurgieri  , loc.  cit. 

guTgien  , Pompo  Sanefi , Tom.  I.  pig.  593.  CO  Ferro , Teatro  f Imprefe  , Par.  JJ,  pig.  ,,7. 

(1)  Ugurgieri  , Pompe  Sane  fi  , Tom.  I.  pag.  46?.  16)  Elo^nema  Italiana  , pig.  u. 

C3)  Ovai.  Gio.  Antonio  picei  , Memorie  de^li  Stris - 
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BARGAGLI  (Scipione)  Nobile  Sanefe  , fratello  del  (addetto  Ceffo  , e di 
Girolamo  , e figliuolo  di  Giulio  , fu  uno  de'  più  accreditati  Scrittori  Volgari 
che  fiorifièro  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI  (i).  Fu  fatto  Cavaliere  e Conte  Pa- 
latino dall'Imperadore  Rodolfo  II.  da  cui  ebbe  eziandio  il  fregio  di  porre  nella 
lua  Arma  l’Aquila  con  due  tede  (2).  Fu  uno  degli  Accademici  Intronati  del- 
la fua  patria  tra  1 quali  fi  chiamò  lo  Schietto , e venne  pur  aferitro  alla  celebre 
Accademia  Veneziana  ch'ebbe  cominciamento  nel  1593.  e fu  uno  de’  più  illu- 
flri  Accademici  d amendue  (3)*  E fiato  confederato  il  primo  che  aggiufiata- 
mente  abbia  trattato  delle  Imprefe  (4) , della  qua I materia,  come  ferivo  l' U-ur- 
gieri  (5),  ì Jlimato  t Arrotile.  In  fatti  troviamo  ch’efTendo  fiate  compofte°cir- 
ca  trenta  Imprefe  per  1’  Accademia  degli  Ofcuri  di  Lucca  , la  quale  ne  doveva 
fcegliere  una  , non  fidandofi  quegli  Accademici  del  proprio  giudizio  , ftabiliro- 
nodi  fottoporle  tutte  al  giudizio  del  nofiro  Bargagli  , e di  fcegliere  quella, 
come  pur  fecero,  ch'egli  loro  avefTe  propofta  (<S)  . Cosi  pure  regolò  qucHa  de- 
gli Accordati  di  Genova , come  altrove  abbiamo  detto  (7) . Ebbe  moglie  , e a 
quella  viene  attribuita  l'Imprefa  dell’ Animaluccio  detto  volgarmente  Coìororo 
che  Ila  filila  rofa  ,col  motto  : Sol  mi  dilettae  pafee  (8).  Mori  affai  vecchio  in  fua 
patria  ai  27.  di  Ottobre  del  1612  (9),  ed  ha  date  alle  (lampe  le  Opere  fcguenti  .• 

I.  Orazione  delle  lodi  delle  Accademie  recitata  (da  lui)  nelf  Accademia  degli  Ac- 
cefi  di  Siena . In  Firenze  (per  Luca  Bonetti)  1569.  in  4. 

II.  Orazione  nella  morte  de!  Reverendift.  Monfig.  Alefidndro  Piccoìomini  Arci- 
vescovo di  Patrafio  , ed  eletto  di  Siena . In  Bologna  1 579.  in  4. 

III.  1 T rattenimenti , dove  da  vaghe  Donne  e giovani  Uomini  rapprefentati  fo- 
no onejìi  e dilettevoli  giuochi , narrate  novelle  , e cantate  alcune  amorofe  Canzo- 
nette. In  Firenze  prefio  al  Cardane  1581.  in  8.  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti 
1587.  in  4.  e pofeia  ivi  per  lo  ftefro  1591.  e 1592.  in  4.  Non  altro  che  qucft'O- 
pcra  crediamo  effere  quella  che  col  titolo  di  Novelle  di  Scipion  Bargagli  fi  rife- 
rifee  dal  Pcrcel  (io)  in  8.  fcnz’  altra  nota  di  (lampa  . Sono  in  fatti  Novelle, 
quattro  delle  quali  fono  fiate  inferite  nel  Voi.  IV.  del  film elliero  italiano,  in 
Venezia  per  Giamhatifla  Pafquali  1754.  in  8. 

IV.  Le  Imprefe.  In  Venezia  per  Francefco  Francejchi  1589.  e 1594.  in  4.  Del 
inerito  di  queft’  Opera  eh'  è molto  (limata , abbiamo  parlato  di  fopra  fra  le  no- 
tizie della  fua  vita  . E'  divida  in  tre  Parti  , la  prima  delle  quali  ufci  nel  1589. 
eie  furono  aggiunte  la  Seconda,  e la  Terza  nel  1594.  Alle  (lampe  fi  ha  ezian- 
dio una  Raccolta  intitolata  ••  Imprefe  della  Compagnia  de'  cento  Uomini  d’  Arme 
Cavalieri  Sanefi  cC  invenzione  de!  Bargagli , Martini , Lucarini  , ed  altri  Acca- 
demici Intronati.  In  Bologna  1591. 

V.  / Rovefcj  delle  Medaglie.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1599.  in  12. 

VI.  Jefte  , Tragedia  di  Giorgio  Bucanano  (li)  recata  di  Latino  in  Volgare  da 
Scipione  Bargagli.  In  Venezia  per  Matteo  Valentia!  itìoo.  in  12.  e per  G io.  Ba- 
tijìa  Bonfadino  ifioi.  in  12. 

VII.  Il  Turamino , ovvero  del  parlare  e dello  ferivere  Sanefe  . In  Siena  per  Mat- 
teo Fiorimi  1602.  in  4.  Quella  è un'Opera  (òpra  la  Lingua  nofira  Volgare,  cui  il 
Bargagli  fi  sforza  di  provare  che  fi  debba  chiamare  Sanefe . E'  dirtela  in  dialogo, 

cui 


<■>  Ghilini  , T latri  f Unititi  Zittir.  gir.  I.  pi*. 
106  i Birtolotnmco  Zecchi , Idra  iti  Stintati!  , Tutu. 
III.  Pag.  109.  ove  chiama  il  noftro  Bargagli  altrettanti 
r-r.i  drenti  por  U fiiaiiua  Za'  «alali , amatiti  gel  1* 
«aainraca  i l'Ut  /titola . 

t»)  Ugurgieri  ' Som  fi . Tom.  I.  pag.  f*i  ; e 

Ovalìer  Gio.  Antonio  Pecei,  btiiàr  Itili  Senti.  Sun. 
fi  , Open  predò  di  noi  manoicritta  , regalataci  dal  fuo 

(j)  Girheni  ! i On.  dilli  Ateadtmit  l Italia  mf.  a 
or.  preilo  noi  pf  i Ugurgieri  , loc.  cui  Qaidrio , J«v. 
e Knj.  Z .-1  Perii  . Voi.  V.  p.  aj  i e Pera  , loc.  cu. 

la)  Olio  arti . toc.  cu. 


(i)  Loc.  cit.  Anche  dal  Bianchini  vico  lodato  a car. 

Ha.  de'  Jtagiaaaai.  Jfier.  di'  Ut  ondulili  di  Te/tono  . 

(0)  Birilli  , Impet/t  filiti , Voi.  11. 

Ò)  Nell'  articolo  dell'Accademia  degli  Accordati  . 

<*)  Ferro  , Tratti  *l' Itapttfi  , Par.  11.  pag.  6of. 

(Vi  l'aeri  , Notiti!  cit. 

(10)  Biiliiili.  dtt  Reunnt  , Tom.  II.  pag.  ;ot. 

(11)  Nel  Ghilini  , loc.  cit.  malamente  è intitolata  : 
Jtftt  . Tra*tdia  di  òinviì  Bottonai  tradirla  CC.  Anche 
nelle  Pompi  Samfi  dell1  Ugurgieri  a car.  rii.  del  ront. 
I.  ne  viene  Amputo  , ma  in  altro  modo  , doppiamen- 
te il  molo  , chtamandotnfr  tftr , Trainilo  di  G'iarpa 
Botiteli  tradirla  ec. 
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cui  volle  intitolare  il  Turamino  da  Virginio  Turamini  introdottovi  perlnterlocu- 
tore.  E’  alquanto  rara  , e tien  luogo  fra  i principali  libri  di  cotal  genere  (12)  . 

Vili.  Mazzetti  di  Fiori  delle  Rime  de'  flit  valenti  Poeti  Tofcani  raccolti  ed  in 
froprj  dijlinti  Capi  ordinati  dallo  Schietto  Intronato  (cioè  dal  nodro  Bargagli) 
Aggiuntavi  in  fine  una  Cantata  ‘Pajlorale.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1604.  in 
12.  e 1644.  in  12.  . 

IX.  Orazione  detta  nel  Riaprimento  deK  Accademia  dcgt  Intronati  di  Siena  ai  14. 
di  Dicemire  de!  1603.  Quella  li  trova  iiampata  nella  Descrizione  del  Riaprimen- 
to , fuddetto.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  lóti,  in  12.  a car.  452. 

X.  Rime.  Varie  fue  Rime  li  leggono  imprefle  in  alcune  Raccolte.  Nell* 
Scelta  di  Stanze  di  diverti  raccolte  da  M.  Agollino  Ferentilli  li  trovano  fue 
Stanze  a car.  4.  7.  e 9.  Sue  Rime  li  hanno  nella  Raccolta  di  Rime  per  Felice 
Maldenti  Teodoli.  In  Ferrara  1588.  e fra  le  Rime  di  Monfig.  Afcanio  Pìccolo- 
mini  a car.  30.  In  Siena  pel  Bonetti  1594.  in  4.  Un  fuo  Madrialc  li  vede  a car. 
228.  della  Ghirlanda  della  Contejfa  Angela  Bianca  Beccaria  raccolta  da  Stefano 
Guazzo.  Un  Sonetto  in  rifpolla  a Diomede  Borghed  è a car.  23. del  Voi.  IV. 
delle  Rime  di  quello.  Altri  due  Sonetti  li  leggono  uno  a car.  82.  delle  Rime  di 
Afcanio  Pignatelli  in  Napoli  preffo  Antonio  Buhfon  1692.  in  4 ; e 1'  altro  a car. 
19.  degli  E/ogj  de’  Cajliglionefi  illujlri  di  Antonio  Bella  Negrini  . 

XI.  L Orejle  , Tragedia.  Quella  elideva  , già  alcun  tempo  , manofcritta  in 
Roma  nella  Libreria  del  March.  Aledandro  Gregorio  Capponi  nel  Cod.  legna  - 
to  del  num.  125  (13)  . 

• XII.  Una  fua  Lettera  Volgare  fcritta  al  Card.  Scipione  Gonzaga  li  trova  in- 
ferita da  Bartolommeo  Zucchi  nel  Tom.  III.  dell’  idea  del  Segretario  a car.  109.. 
Altre  due  lunghe  Lettere  Volgari  fcritte  a Lorenzo  Giacomini  li  confcrvano 
MSS.  in  Firenze  in  un  Codice  elidente  predo  al  Sig.  March.  Ferdinando  Barto- 
lommei,  il  quale  contiene  lettere  originali  di  diverii  fcritte  al  detto  Giacomini.’ 

(u)  Si  veggi  il  giudiaio  che  dell’  Opera  luddetti  i*ci*mp*rt  ec.  Ne  parli  inche  • or.  116.  e ne  favella 
ha  dito  il  ftmiamni  nell’  EiwjutniA  JMlimi  1 or.  ijs.  anche  A portolo  Zeno  net  Tom.  I.  delle  Tue  Annauz.. 
ove  avverte  cho  chi  non  è catto  fui  tnrtrt  * dsu^li  a detta  Eloquenza  a car.  3$. 
ftit , fine*  tfitalcbt  pai  di  privatimi  , più  fallimenti  (ij)  Caule*.  dtU * Librai*  C appari  , pig.  4jf. 

BARGELESI  (Niccolò)  Bolognefe (i), Sacerdote, eCanonico  della  San- 
ta Cafa  di  Loreto,  ha  pubblicato  un  Trattato  utile  (opra  la  vera  e (incera  IJIo-, 
ria  della  Santa  Ca(a  di  Loreto.  In  Bologna  per  il  Bonardo  1558.  in  8. 

CO  Orlandi  , Nitivt  dqli  Scritturi  Belo £*.  pag.  nf.  k > 

BARGELLINI  (Codanzo)  Bolognefe  (1)  , figliuolo  di  Vincenzio , de' 
Minori  Conventuali  di  S.  Francefco  (2),  addottorato  in  Teologia  ai  7.  di  Mar- 
zo del  1566.  e Lettore  per  otto  anni  nello  Audio  di  Bologna  , indi  fatto 
Vefcovo  di  Rieti  da  Gregorio  XIII.  a’  17.  di  Settembre  nel  1574  (3)  , e poi 
dal  mededmo  a cagione  di  quell’  aria  a lui  nociva , trasferito  alla  Sede  Vedo- 
vile di  Foligno  ai  9.  d' Aprile  del  1584  (4)  , mori  in  qued'  ultima  Città  a'  29. 
di  Dicembre  del  138;.  ed  ha  alle  dampe  un'Orazione  da  lui  detta  nel  Capito- 
lo generale  della  fua  Religione  tenuto  in  Venezia  nel  1346.  col  titolo  feguente; 
De  Deois  con(cientiacon(ulendis  prò  elezione  ec.  Orano  cc.  Tentili!  per  Senenjet  1546» 

(1)  Galeotti  , Trattati  dt^V  Vimini  Muffi  Boi  3 tufi  , (j)  Galeotti  , loc.  cit.  A Ittioli  , Di'  Vtfcrvi  Baiti  *. 

p*g  *9  1 e Mali  ni , Bùam*  falmfh.  Par.  I).  pag.  1 19.  pag.  117  » e Ughclli  , lui.  Star*  , Tom.  I.  col.  1x14. 

(a)  Franchini  , BMùfif.  » fi*  imma.  di  Scrutai  Cu.  (4)  Ughclli  , lui.  Star*  , Tota.  I.  col.  716. 
imi a unii  , pag.  1 j6.  , 

BARGELLINI  (Giovanni)  Bolognefe  , viene  regidrato  dal  P.  Orlandi  a 
car.  140.  delle  Notizie  degli  Scritt.  Bolognefi  col  dire  clic  fu  uno  degli  Anziani 
t anno  1 353.  Compilatore  degli  Statuti  della  Città , e Capitano  Tittoriojo  con- 
tro te  genti  di  Bernah'o  T (conti  . L’  Orlandi  traferidc  ciò  dal  Dolii  nella  Cro- 

V.U.  P.l.  Y y nolog. 
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nclog.  itili  Famiglie  Noi.  di  Bologna  a car.  84.  ove  fi  chiama  Gio.  di  Bonaven - 
tura  detto  Tura  cc. 


BARGENSE  (Antonio)  o fia  da  Bargie  (t)  Terra  nel  Piemonte , Mona, 
co  , poi  Abate  Olivetano  .fiori  circa  il  1440.  Inflitti)  e redi  diverfi  Monaftcri 
di  fua  Religione  nell  Ungheria  , ove  venne  in  molta  fama  per  la  fua  pietà  e 
dottrina  Mori  in  concetto  di  Santità  nel  1450.  Fu  il  primo  che  fcriffe  la  Sto- 
ria  della  fua  Congregazione  Olivetana  , la  filale  fi  vede  riferita  dal  Lancel- 
lotto  (2).  Pubblico  una  Geografia  della  Rulha , ed  un  Libro  intitolato  ■ De 
Prtlatorum  virtù  litui  (3)  . 

(I  ) Rollini , S,IU.  Strip.  etJtm.  (0  Nelli  fa  Scora  Olira.u . (j)  Beiforti , c*r wl.  ritw.  UUtr.  oliva.  p+ 

BARGEO  (Pietro).  V.  Angelio  (Pietro)  . 

BARGI  (Benedetto).  V.  Barai  (Benedetto)  . 

BARGIGIA  (Cefare)  da  Ravenna,  figliuolo  di  Giovanni , nacque  a*  xo. 
di  Settembre  del  1581.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , c fue  Rime  fi  hanno  in  al- 
cune Raccolte  , c tra  le  altre  , un  fuo  Sonetto  fi  legge  a car.  256.  delle  Rime 
/ celie  de'  Poeti  Ravennati  antichi  e moderni  . 


BARGILLI  (Enrico  Antonio)  Fiorentino,  Servita,  compofe  nel  1 670.  un' 
Opera  che  fi  conferva  a penna  in  fua  patria  nella  Libreria  della  Santiffima 
Nunciata  della  fua  Religione  , fegnata  del  num.  208.  in  4.  con  quello  titolo: 
Priorijla  , in  cui  fono  notate  le  famiglie  Fiorentine  che  hanno  ottenuto  il  Confa- 
lonierato  , e il  Priorato  nella  Rcputilica  di  Firenze  . 


BARGIOCCHI  (Giovanni  Batifla)  Patrizio  Novarcfe  (1)  unico  rampol- 
lo della  fua  cafa  nato  circa  il  1589.  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  in  Roma 
nel  1605  (2),  nella  quale  fece  la  profelfione  de’  quattro  voti.  L’  anno  1633. 
egli  predicò  in  Ragula,  e ne  venne  commendato'  da  Giulio  Palmotta  Ragufino 
con  un  componimento  in  verfi  eroici , il  quale  fu  imprelfo  in  Ancona . Mori  in 
Roma  nella  Cala  ProfelTa  a’  13.  di  Novembre  del  1664.  ed  ha  pubblicato:  Epi- 
grammata  facra  , moralia  , iy  demonjlrativa  , Litri  w.  Rome  apud  Jo.  Bap- 
tijìam  Rohletum  1644.  in  8 ; e di  nuovo  con  aggiunte  , ivi  typis  lgnatii  de  Laz- 
zari! 1660.  in  8. 

(l)  Cotta  , Mnfto  Nrvartft , Stia.  II.  pag.  1*4.  (a)  Sotuello  , Bill.  Seriptar.  Sre.  J e fa  , psg.  40f, 


BARGNANI  (Francefco)  Brefciano  , della  Congregazione  di  Somafca, 
nacque  in  Brefcia  di  nobile  famiglia  1’  anno  16Ò4.  Entrato  in  detta  Congrega- 
zione a’  5.  d’Ottobre  del  1679.  ne  fece  la  profelfione  in  Roma  a'  18.  dt  No- 
vembre del  x68o  ; poi  con  Sanatoria  venne  trafportato  a quella  Provincia  . 
Lungo  tempo  vilTe  in  Venezia  iltruendo  principalmente  nelle  belle  Lettere  la 
gioventù  in  quel  Collegio  Patriarcale  di  Murano  , cd  alcun  tempo  flette  anche 
in  Verona  ; poi  trasferitoli  a Brefcia  , dopo  edere  villino  alquanto  in  quello 
Collegio  di  San  Bartolommeo,  infegnandovi  l'eloquenza  per  molti  anni , come 
altresì  in  quello  Seminario  Epifcopale  , fu  pollo  di  continua  ltanza  , come  per 
dovuto  ripofo  a tante  fue  fatiche  , in  quello  Pio  Luogo  degli  Orfani  della  Mi- 
fericordia  diretto  da'  Padri  Somalchi,  in  qualità  di  Macllro  di  elfi  , e qui  patò 
a miglior  vita  nel  1742. 

Fu  coltilhmo  Poeta  , e buon  Oratore  Latino  , e di  lui  hanno  fatta  onorevo- 
le menzione  varj  Scrittori  (x).  Molto  compolc  , ma  pochiflimo  ha  dato  alla 

luce; 


CO  Sian»sl*>  Santinelli  , Lettera  al  p.  Baldiui  falla 
faeraxJmu  dalla  Medaglia  di  Vaioliate  ne!  Tom.  IX. 
cella  Raccolta  Calogerana  a car.  97  ; Jacopo  Cevafchi  , 
Brevi  or.  nifi.  iUuflr.  virar.  Csitfrig.  Somafch.  pag.  1 1 i 

Stanatili  dt.  t car.  jy  della  Corona  di  C mprmmtmi 


Partiti  di  vor)  autori  Bufeiam  i*  loie  dal  Card,  pari- 
mi ec.  r attrita  da  D.  dinoti*  ZamardtlU  . la  Brefcia  par 
•t  Rttiardi  1718.  in  4 » Paitoni  , Memorie  per  la  Vita 
dii  P.  Saa  fiuti  li  , pagg.  16.  ai.  C a6  ; e Memorie  1/3  or. 
Critit.  imitar  alC  amica  Stata  dt'  Cturmam  cc.  pag.  460. 
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luce  ; e fi  fa  che  prima  di  morire  diede  alle  fiamme  gran  quantità  de’  tuoi 
Componimenti.  Quelli  che  abbiamo  alla  ftampa  fono  : 

I.  Una  Lettera  Latina  in  un  fogl.  volante , lenza  il  fuo  nome , diftefa  in  verft 
Efametri  contra  un  Maeftrodi  Rettorica  di  quello  paefe.  Ha  per  titolo  Ceno - 
manus  Conterraneo  fuo  falutem  ; e principia  : 

Et  legi , (3  legijfe  piget  , qua  tradii  Ephalit 
Rbetoriccs  pracepta  rudit  , petulanfque  Magijler  ec. 

IL  Un'  altra  pure  in  fogl.  volante  che  ha  per  titolo  : F.  B.  (cioè  Francifcus 
Bargnanus)  Franeifco  Torriceno  juo  ; e incomincia  : 

Sajanum  odijfe  incipio  quem  perdite  amalam  ec. 

III.  Moltilfimi  Sonetti , ed  Epigrammi  che  fi  trovano  inferiti  in  vari  Libri , e 
in  diverte  Raccolte  , parte  fenza  il  fuo  nome  , e parte  colle  fole  iniziali  F.  B. 
Fra  quelli  ci  piace  di  nominare  un  Carmen  eh' è 1'  unico  , per  quanto  da  noi  fi 
fappia,  col  proprio  fuo  nome,  llampato  nella  Raccolta  per  la  Vellizione  dell' 
Abito  Religiofodi  S.  Agoftino  della  Nob.  Donna  Fauftina  Dolfina  in  Venezia, 
fatta  in  Brefcia  dal  Turlino  nel  1730.  in  8 ; il  qual  Carmen  fu  tradotto  dal  P. 
D.  Francefco  Maria  Ricci  Romano  Benedettino  Caffinefe.  Dicci  fuoi  Epi- 
grammi e un'  Elegia  fi  leggono  (lampa»  a car.  33.  e fegg.  nella  Corona  di  Com- 
ponimenti Poetici  di  varj  autori  Bresciani  in  lode  del  Card.  Quirini  fatta  dall' 
Arciprete  D.  Angelo  Zanardelli  , e llampata  in  Brefcia  per  il  Rizzardi  1738. 
in  4.  Altri  otto  Epigrammi  fi  trovano  a car.  12.  dell'Appendice  di  detta  Coro- 
na. Brixi a apud  Rnzardum  174Z.  in  4.  I fuoi  verfi  Latini  fcolpiti  nella  Lapida 
fotto  il  Portico  deli'  Atrio  Epil’copale  fi  leggono  in  detta  Raccolta  del  Zanardelli , 
e nel  Lib.  II.  Par.  II.  de'  Commentar,  della  Vita  del  Card.  Quirini  a car.  1 66. 
Si  trovano  pubblicati  anche  nella  Raccolta  dell'  antico  fiato  de'  Cenomani  fat- 
ta [lampare  dal  Sig.  Ab.  Antonio  Sambuca  nell'ultima  facciata.  Un  fuo  Car- 
men per  le  Nozze  del  Marchefe  Guido  Bentivoglio  d’  Aragona  , c di  Donna 
Maria  Licinia  Martinengo  fu  llampato  nella  Raccolta  per  dette  Nozze  a car. 
tot.  in  Brefcia  pel  Turlino  1731. 

IV.  Sua  è pure  la  Dedicatoria  al  Conte  Fauftino  Avogadro  Nob.  Bre- 
feiano  che  fi  legge  premelfa  al  Voi.  I.  del  Milleloquium  veritatis  S.  Aureli!  Au- 
gujltni  , Brixia  excudeiat  Jo.  Baptifla  Bojfmut  1734.  in  foglio  , e corre  fotto  il 
nome  dello  Stampatore . 

Affai  più  ce  ne  rimangono  di  manoferitri.  Un  fuo  Trattato  De  Arte  dicendi 
fi  conferva  MS.  in  quello  Collegio  di  San  Bartolommeo  al  num.  C.  3. 1.  e fegg. 
Nella  Libreria  della  Salute  di  Venezia  al  Cod.  554.  fi  trovano  i feguenti  ferir- 
ti di  luo  carattere  . 

1.  Un'  Orazione  Latina  in  cui  a nome  del  Pubblico  fi  congratula  con  Gre- 
gorio Barbarico  Vcfcovo  di  Brefcia  , eletto  Cardinale  . - 2.  Una  Prefazione 
degli  ftudj  in  Lingua  Latina  detta  in  Verona,  che  ha  per  titolo  : De  pmjlantia , 
atque  utililate  Poetica  . - 3.  Una  Poefia  in  verfi  efametri  intitolata  : Bariarum 
projeriptio  . - 4.  Una  lettera  in  verfi  efametri  al  Signor  Francefco  Torriccni  . 
5.  Una  cfortazione  alla  lettura  di  Cicerone.  - 6.  Un  Difcorfo  fopra  la  Poe- 
tica d' Ariffotile . - 7.  Difcorfo  Accademico  fopra  1'  ufo  di  fcrvir  Dama  . 

Inoltre  nella  medefima  Libreria  della  Salute  fi  conferva  un  Codice  legnato 
del  num.  327.  nel  quale  efifiono  originali  molte  fue  Poefie  Latine  facrc  e pro- 
fane col  titolo:  Francifci  Brixiani  Carmina  qutdam.  Anche  in  Brefcia  fe  ne 
hanno  preffb  a diverti  ; c principalmente  una  buona  Raccolta  efiffeva  predo  a 
due  Gentiluomini  Filippo  e Vincenzio  fratelli  Garbclli  , che  furono  fuoi  ami- 
ci . Rileviamo  trovarli  ora  perfona  che  fiali  prela  la  cura  di  raccogliere  i fuoi 
Componimenti  , e darli  in  un  Volume  alla  luce  , nel  che  non  polliamo  fe  non 
farle  coraggio.  Preffb  al  gcntiliffìmo  P.  Mariano  Cappelli  della  Congregazione 
di  Somalca  qui  in  Brefcia  lappiamo  confervarfi  , fra  le  altre  cole  , 1’  Apologia 
F 11.  T.  I.  Yy  2 del 
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del  Cenomano  , cioè  di  quella  Epiftola  riferita  di  fopra  intitolata  : Ce  nomimi! 
Conterraneo  Juo  . Quella  è Uefa  in  veri!  endecafillabi,  e vi  fa  le  fue  difefc  , ripe- 
tendo per  altro  ciò  che  in  quella  fcrifl'e,  e anche  qualche  cofa  di  più  , e dà  del- 
le buone  Raffilate  al  Panagioti  Maellro  di  Lingua  Greca . Predo  al  detto  P. 
Cappelli  fi  confcrvano  pure  tre  Lettere  Latine  al  Sig.  Francefco  Torriceni  in- 
dirizzate , oltre  la  mentovata  di  fopra  ; due  elegie  al  Sig.  Giufcppe  Fcnaroli; 
alcuni  verfi  efametri  al  Sig.  D.  Pietro  Barzani  ; alcuni  endecafillabi  al  Sig.  D. 
Filippo  Garbelli , e moltilfimi  Epigrammi  critici  fopra  il  Maellro  di  Rettorica 
mentovato  di  fopra . La  Profcrizione  delle  Barbe  , c molti  altri  dillici  fi  con- 
fervano pure  in  detto  Codice  della  Libreria  di  S.  Bartolommeo  della  fua  efem- 
plarilfima  Congregazione  di  quella  Città  . 

BARGNANI  (Ottavio)  vien  regillrato  dal  Cozzando  nella  fua  Libreria 
Bresciana  a car.  179.  della  Par.  I.  col  dire  che  fu  Organala  nella  Chiefa  maggio- 
ri di  Salo , che  j lampo  diverfe  fue  fatiche  e fra  le  altre  alcune  Canzonette  a quat- 
tro e otto  noci.  In  Venezia  per  Angelo  Cardano  nel  1595.  e Miotti  a 1.  a.  3. 
e 4.  Jn  Venezia  nella  flamperia  del  Gardano  per  Bartolommeo  Magno  . 

BARGNANI  (Pietro).  V.  Barignano  (Pietro)  . 

BARI  (Angelo  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , Vefcovo  di  Bitetto  (1) 
nel  Ducato  di  Bari  nel  Regno  di  Napoli,  fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XIV.  e 
mori  nel  1407  (2)  . Di  lui  parlano  onorevolmente  divertì  Scrittori  (3) . Dall’ 
Altamura  (4)  gli  vengono  attribuite  le  Opere  feguenti  : 

I.  Expofitio  in  Epijiolas  'Bauli  . 

II.  Concionet  de  tempore  , ir  de  Sanili!  . 

(O  Ughelli  , bai.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  681.  a car.  16  ; i Padri  Quetif  ed  Echard  ne’  Tuoi  Stripter. 

(a)  Si  veggi  1'  Hi; natone  riferita  dalli  Scrittori  citati  Ord.  PreMc.  Tom.  I.  pig.  7*0  ; la  Mio**  Btil.  Ecelcf. 
in  quelle  annotazioni  . Tom.  1.  por.  461  i e il  big.  Ciò.  Bernardino  Talari 

(j)  parlano  di  lui  il  Valle  nel  Breve  Orni  pernii  a eie’  nella  Ifior.  dé$li  Scrutati  ariti  mi  R/gao  di  Nafeli , Tom. 
più  illn/lri  Padri  dall'  Od.  da'  Prtdic.  dalla  Praviac.  del  II.  Par.  II.  par.  186. 

Re*  ne  a car.  tji  > il  Fontana  nel  Theatr.  Daminic.  Par.  (4)  BM.  Od.  Pradit.  Centur.  JII.  pag.  ijo.  Cotto  I* 
|.  Cap.  V.  CÌC.  pj.  mun.  1 i il  Toppi  nella  Bibl.  Nepal.  anno  1407. 

BARI  (Bartolommeo  da-)  dell’ Ordine  de’  Padri  Predicatori  , Vefcovo  di 
Bifcglia  (1)  nella  Provincia  di  Bari  , Cappellano  , Conligliere  , c Segretario  di 
Carlo  II.  Re  della  Sicilia,  viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  dal 
P.  Altamura  (2)  fotto  l'anno  132  7.  e dietro  a quello  dal  P.  Echard  (3)  dai 
quali  gli  viene  attribuita  l’Opera  feguente:  Commentario  fuper  Pentateuchum(f). 

(lì  Fonti"*  , Theatr.  Damiate.  Par.  I.  Cip.  V.  eie.  (4)  il  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  nel  Tom.  II.  Par.  II. 

j e Ughelli  , irai.  Sacra  , Tom.  VII.  00L  944.  dell ' tfìar.  dtflt  Scrutiti  nati  ntl  Rrtraa  di  Napoli  a car.  n. 

(1)  BM.  Daaùnic.  Cent.  II.  pag.  106.  pare  che  gli  atirtbinfca  due  Opere  riferendo  di  lui  : Ex- 

it) Seriftar.  Ord.  Pradtc.  Tom.  I.  pag.  f6i.  Di  lui  par-  ptfitio  faptr  Gene  firn  . Expafitia  fmpar  Librai  Mejfu  , quin- 
tino eziandio  il  P.  Cavalieri  nel  Tom.  I.  della  Gallarla  do  non  è che  un’  Opera  loia  . Motivo  di  elprimerfi  in 
Denuauaaaocxt.  96 i Monlig.  Sarnelli  nelle  Marnar.  iflo*  ul  maniera  gli  ha  forfè  dato  l’ Altamura  il  quale  nel 
riche  de ’ Veftevi  di  Btfeilta  a car.  fa  -,  e Giannalòerto  Fa-  luogo  citato  «derma  che  fertile  Saper  Gtmfua  <y  relifuot 
bruto  nel  T.  I.  dell* BM.  lat.  med.  & inf.  Latini t.  a car.  484.  librai  Mayfit  . 

BARI  (Benedetto  da-)  dell’  Ordine  di  San  Benedetto  , mentovato  con 
lode  da  Arnoldo  Vion  (t)  , e dietro  a quello  da  altri  (2)  forco  l’anno  1220.  fu 
della  Congregazione  di  Clugni  ,e  profefsò  la  Regola  nel  Moniftero  della  S’an- 
tilfima  Trinità  della  Cava  , nella  Libreria  del  quale  fi  conferva  una  fua  Opera 
intitolata  : De  Septem  Sigilli s da  lui  lafciata  manofcritta  . 

(1)  Lieamm  Vita  , Lib.  II.  Cap  LXII1.  pag.  V*.  dt%li  Scrittori  del  Refae  di  Natoli  . Tom.  II.  pag.  374  $ e 

(1)  Poflèvino  , Appar.  Sactr  , Tom-  I.  pag.  U-  Gumua  , Idea  dell'  ifior.  deli  bai.  Letter.  pag.  149. 
ghelli  , bai.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  37J  i Tafuri  , l/lor. 

BARI  (Giovanni  de’-)  da  Soncino  fui  Cremonefe  , divertì)  da  quel  Gio- 
vanni da  Bari  Monaco  Cartufiano  vivente  nel  1374.  mentovato  dal  Toppi  ( 1) , 

e da 

(I)  Olii,  li.p.1.  pag.  iif. 
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e da  quel  Giovanni  Barrio  che  defcrifle  le  colè  Chinefi , di  cui  parla  il  Zolle- 
rò (2),  viene  regilirato  fra  gli  Scrittori  Cremoneli  dal  Dottor  Arili  (3)  fotto 
I’  anno  1337.  col  dire  che  in  fua  patria  fui  t puhlicut  Gymnafiarcha  non  modico 
dotius , e che  compole  De  artiius  Oratoria  iy  Poetica  j Commentano 1 in  Litros 
Ciceronii  de  Officiis  ; in  fatjras  Au/i  Perfii  , che  li  fono  fmarrite  . 

(»)  Hfi.  Cinomi.  <$>  Goegr.  alo  Irti  , Par.  IL  pag.  ir».  (j)  Cromano  Lirtrata  , Tom.  L pag.  161. 

BARI  (Girolamo  de’-)  da  Soncino  fui  Cremonefe  lodato  dall’ Arili  nella 
Cremona  L iterata  a car.  187.  del  Tom.  I.  fioriva  nel  1545.  Scrilfe  la  Storia  di 
Soncino  che  li  conferva  MS.  nell’  Archivio  di  quella  Comunità  , una  copia  del- 
la quale  era  apprelfo  Gio.  Antonio  Cattaneo  da  Soncino  Avvocato  in  Milano. 

BARI  (Salvio  (1)  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , nel  quale  governò 
divertì  Conventi  (2),  da  Urbano  V. Sommo  Pontefice  fu  eletto  nel  1304.  Vefco- 
vo  di  Salpi  (3)  Chiefa  ora  unita  alla  Metropolitana  di  Trani  , e mori  nel 
1374  (4).  Si  dice  avere  Icritto  : Sermone s de  tempore  iy  de  Sanfiis  , iy  alia 
p/ura  (5),  che  non  fi  enumerano  , nè  fi  aggiugne  ove  efittono  . 

(O  11  Taegio  ne’  Mommi.  Ord.  FF.  Pradieat.  lo  chu-  Tom.  I.  pig.  674  * e Tatari , fior.  digli  Scrittori  unti  mi 
ma  Saul».  Bagno  di  Napoli  , Tom.  IL  Par.  IL  pag.  i%7. 

(t)  Altamara  , BUI.  Ord.  Pradie.  Cent.  II.  pag.  133.  Iy)  Altamara  , Echard  , e Tatari , locc.  citt.  Si  vegga 

tj)  Ughclli  , UmI.  Stura  , Tom.  VII.  col.  919  ; e AL  anche  il  Thoatr.  Domiate,  del  Fontana  nella  Par.  I.  Cap. 
(amura  , loc.  cu.  V.  (il.  507*  num.  t. 

(4)  Altamura  , loc.  cil  3 Echard  , Script.  Ord.  Pradie. 

BARI  (Sparano  di-)  detto  anche  Sparano  Baro , nacque  in  Bari  Città 
del  Regno  di  Napoli.  Fu  chiaro  Giureconfulto  del  fuo  tempo.  Softcnne  diver- 
fe  onorevoli  cariche . Nel  1275.  fu  Aficlfore  predo  al  Viceré  di  Sicilia  , e nel 
1284.  dal  Re  Carlo  I.  fu  promollo  a varie  dignità  che  fi  polTono  leggere  riferi- 
te dal  Toppi  (1)  , e da'  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (2)  , Giangiulcppe  Ori- 
glia (3) , e dagli  autori  citati  da  quelli.  Fra  le  molte  Opere  che  fcrille  , parte 
delle  quali  fi  è perduta  , abbiamo  contezza  delle  due  feguenti  : 

I.  Rojarium  virtutum  iy  vuiorum . Quell’Opera  colle  aggiunte  di  Paolo  Fu- 
feo  di  Ravello  fu  impreffa  yenetiis  1571. 

II.  Corpus  Legum  iy  Confuetudinum  Civitatit  Barrii  . 

li)  BUI  Nitd.  pig.  jtr-  li.  pag.  4IV- 

(a)  Ifior.  dogli  Scrittori  moti  mi  Rtgm  di  Napoli , Tom.  (3)  fior,  dolio  Studio  di  Napoli  , Voi.  I.  pag.  107. 


BARIANO  (Niccolò)  Piacentino,  dell’Ordine  Eremitano  della  Regolar 
Oflcrvanza  di  Sant’  Agollino  (1)  , figliuolo  di  Giovanni  > fiori  dopo  la  metà 
del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  XVI.  Fu  Filofofo  , Teologo , e Canonilta  di 
grido  al  fuo  tempo.  Nel  1482.  venne  eletto  pubblico  Profcirore  ftraordinario  di 
Filofofia  nell’  Univerfità  di  Pifa  (2),  con  quello  di  particolare  eh’  elTendo  già 
Reggente  del  Convento  di  S.  Niccolò  di  Pila  , fu  dai  Prefidenti  di  quello  Stu- 
dio latta  iltanza  con  lettera  onorevole  al  fuo  Generale  perchè  folle  da  lui  con- 
fermato in  quella  Reggenza  (3)  . Soflcnnc  le  ragioni  della  precedenza  del  fuo 
Ordine  contra  le  pretcnlioni  de'  PP.  Minoriti,  e n’  ottenne  favorevole  Sentenza 
da  Jacopo  degli  Schizj  Delegato  Apoflolico.  Fu  pure  uno  di  quelli  che  fi  op- 
pofero  all’  illituzione  vie'  Monti  di  pietà  , alla  quale  contefa  pofe  poi  fine  la 
Coflituzione  di  Leon  X.  nel  1313.  Di  lui  parlano  alcuni  Scrittori  (4)  ; e ha 
lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De 

(l)  Gandolfi , Diffort.  Hfior.  do  ducoatii  Augufiin.  Seri-  anno  1477  i I*  EWTÌo  nell’  Encomiai.  Augnfiin  i Gio.  Pie- 
pronlmi  , pag.  168.  tro  Oelcenzio  nella  Nobiltà  £ Italia  a car.  709  j tl  Var- 

ia) Stefano  Maria  Fabbracri,  De  Pifoxa  Vniverfitatt  cc.  ton  e il  Cerio  nell’  Apptmd.  ad  Hfi.  Litrr.  del  Cave  a 
fiel  Tom.  XUV.  della  Raceolu  C'alogerana  , pag.  46.  e 48.  car.  141  i il  Fabmio  nella  Bill.  ned.  <$•  inf.  Latiait. 
(3)  La  della  Lettera  ùriferifee  dal  Sig.  Faòbruco , loc.cit.  Tom.  V.  pag.  319  i il  Salii  nell’  Hfi.  typogr.  Luer.  fu  iteti. 
Ì4)  Parlano  di  luul  Puftevino  ntWAppar.  Sotto , T. II.  premerti  alia  BUI.  Script.  Mediai.  alle  coL  CCCLIII.  e 
pag.  479  j il  Dupla  nella  NouvtlL  BUI.  dot  Aut.  Ecelof.  DXVl.  e altri  , da  alcuno  de’  quali  è detto  , ma  con  er- 
Tom.  XII.  pag.  noi  il  Torelli  ne’  Saetti.  Aagifita.  all*  tote,  Bariamo  in  luogo  di  Boriano  . 
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I.  De  Montibui  impiantii  T ra fiatai . Cremori e,  lenza  nome  di  Stampatore,' 

con  Dedicatoria  Giorgio  Albanenli  Epifcopo  , Ì7  Cardinali  legnata  Me- 
diolani  gal.  Junii  1494  (5)  , la  quale  è fiata  pubblicata  di  poi  anche  dal  Dott. 
Salii  (<5)  . Fu  il  detto  Trattato  pofcia  riflampato  nel  Libro  di  Doroteo  Alcia- 
tti , cioè  di  Mattia  Zimmermanni  , De  Montibui  Pietatis  cc . a car.  964.  Lipfìe 
>rpii  /Invarianti  1670.  in  4.  Contra  detta  Operetta  Bernardino  de'  Bulti  Mi- 
lancfe  IcrilTe  un  Defenforium  Montit  pietatis, , che  ufci  in  Milano  nel  1497  (7). 
Il  Conte  Fontana  (8)  gli  attribuire , nè  lappiamo  con  qual  londamento,  anche 
la  fegucnte  .•  Apologia  Monta  ver e Ì7  ftnccre  Pietatis  . 

II.  Caufa  V italiana  , feu  de  'Precede mia  Eremitarum  <7  Minorum.  Cremine  per 
Carolum  Deolenum  1500.  in  4.  Quell’  Opera  fu  approvata  , e fottolcritta  dai 
celebri  Giureconlulti  Giafone,  Dccio,  e Felino  . 

III.  Quadragefmale  , (7  Quodlibeta  LXXt'U.  queflionum  predicabilium . Bononie 
per  Jo.  Ant.  Platonidem  1501.  in  4.  Gio.  Pietro  Crefccnzio  (9)  chiama  queft'O- 
pcra  ripiena  di  prof  ondi  funi  [enfi,  e condita  del  fapor  ito  fate  della  Sacra  Scrittura  . 

IV.  SanSìuarium , Agiologus  difìus , feu  Conciona  in  Fejìis  Sardìorum  . Di 
quell'  Opera  fece  egli  menzione  in  fine  della  lettera  al  Predicatore  del  fuo 
Quarelìmalc,  e nella  Queltione  LX1I.  dei  Quodlibeta  luddetti  . 

V.  Commentarla  fuper  Logicam  Pault  Veneti  . Quelli  vengono  da  lui  citati  a 
car.  ip.  dell’  Opera  Tua  De  Montihus  Jmpietatis  . 

VI.  Il  P.  Manfi  (io)  aggiugne  che  IcrilTe  anche  DijVnfiionum  Theologicarum 
làbrum  , ac  piacila  T Ecologica  cum  Scrmonibus  de  Sanciti  , e cita  il  P.  Gan- 
dolfi  nel  libro  De  duccntis  Augujìinianis  Scnptoribus  ; ma  noi  in  quello  non  ab- 
biamo trovato  che  di  dette  Opere  parli  il  Gandolfi  nell'  articolo  del  Bariano 
ma  bensì  all'  articolo  di  Niccolò  de  Byart  Inglelc  . 


(f)  Li  diti  della  fuddetta  Dedicatoria  ha  dato  per  av- 
ventura motivo  al  Mamaire  di  regittrare  un'edizione  di 
detto  Trattato  come  ieguita  nel  1494.  ne*  luci  Aa**l.  Ty- 
pyr.  Tom.  V.  pag.  1 1 1 1 ma  afferma  il  Dote.  Salii  uell* 
Htfl.  Tjpngr.  cit.  che  non  fu  impreffo  il  detto  Trattato 
che  due  mai  di  poi  , comecché  la. Dedicatoria  lolle  fatta 
in  detto  anno  1494. 


I*)  Htft.  tjpof  r.  Liur.  Mediti,  cit.  co?.  DXVI. 

(/)  Salii , Htjì  Tjptp.  cit.  col.  DXVL 

(8)  Riti.  Lift!.  Par.  I.  col,  67. 

(9)  Uditi*  et'  Mette*  , pag.  709- 

Oo)  Nelle  aggiunte  alla  BétL  enti.  £ imf.  L*ti*it.  del 
Fabrizio  nel  Tom.  V.  a car.  io;. 


BARICELLI  (Giulio  Gela  re)  di  San  Marco  nella  Diocefi  di  Benevento, 
e Cittadino  di  quell’ ultima  città  (t),  fioriva  lui  principio  del  Secolo  XVII.  Fu 
Medico  affai  illuftre  al  fuo  tempo  , e ha  date  alla  Itampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  Hydronofa  natura  , fine  fudore  humani  corporii  Libri  JF.  ec.  Neapoh  a- 
pud  Lazarum  Scorriggium  1614.  in  4. 

II.  Hortulu  1 genialii  , fine  arcanorum  valde  admirabilium  tam  in  arte  Medica, 
quam  relique  Philofophi e Compendium  curiofu  fcrutatoribus  nature  leclu  tam 
utile  quam  jucundum . Colonie  apud  Mattheum  Smiz  1620.  e tÓ2i.  in  12.  e di 
nuovo  Gene  ve  (2)  apud  Pbilippum  Albert.  1620.  in  16. 

III.  De  labìn  feri  (7  butyri  facultattbus  Ì7  uju  opufcula  cum  jucunda  , tum 
utilia  ec.  Accefu  de  Chymico  butyro  non  inutilis  conuentus . Neapoh  apud  Laza- 
rum Scorriggium  1623  (3)  in  4. 

O)  Gio.  da  Nicaff  ro  , Btntvtm***  Fineuoihtc»  , pag.  aroa  fcrive  Geme* . 

1 79-  « Si  pollono  leggere  anche  il  Toppi  nella  BeU.  <3)  Il  Mercklmo  nel  Linde*.  Re*tv.  a car.  719  * il 
N*feU.  a car.  i6j  i il  Nicodetno  nelle  Addiùmi  alla  Bitl.  Maagcti  nel  Tom.  I.  della  BitL  Script.  Medie,  a nr.  116  i 
del  Toppi  a car.  14*  t e il  P.  Elu  d’ Amato  nella  F**t».  il  Nicodemo  , e l’ Amato  ne’  luoghi  cit.  nlerifcono  un' 
C tinte*  a car.  i)j.  altra  edizione  di  detta*  Opera  come  latta  nel  1603. 

(a)  Il  P.  Elia  d*  Amato  nel  detto  luogo  in  vece  di  Cr- 

BARICOCOL  Dottor  di  Val  Brambana  . V.  Brcfcianini  (Colombano) 
Scrittore  Brefciano  . 


BARIGIANI  (Benedetto)  Perugino , Giureconfulto,  Primo  Lettore  di 
Ragion  Civile  in  fua  patria , ha  lafciaci  MSS.  molti  Configli  > liccome  alì'e- 
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rifcono  il  Crifpolti  (i),  il  Giacobini  (2),  e T Oldoini  (3),  lenza  però  ac- 
cennare ov*  e fidano  manofcricti  . 

(1)  PtrmgU  Amgufim  , Lib.  m.  pig.  3*4.  Leandro  Alberti  netti  Deferiti# u tC  It*L  « or.  61.  c.  ove 

CO  Carsi.  Strip.  Prtrv.  Umbri*  , per.  70.  Io  chiama  Bsrgisai  . 

(3)  Albe*.  Augufi.  [>og.  ji.  Di  lui  ?■  menzione  anche 

BARIGIANI  (Dionigi)  Perugino  , Dottore  in  amendue  le  Leggi  , infe- 

fnò  quelle  ancor  giovane  in  fua  patria  , indi  fu  Podeftà  della  Repubblica  di 
irenze , e circa  il  1417.  Conigliere  del  Re  di  Napoli  e di  Sicilia  . Dalla 
fua  patria  venne  adoperato  in  molte  ambafeerie  ; c colla  fua  prudenza  e de- 
ilerità  giovò  affai  alla  medefima  nelle  civili  difeordie  che  inforfero . Mori  al 
creder  nollro  nel  1435  (1)  . Di  lui  parlano  onorevolmente  parecchi  Scrirto- 
ri  (2)  , i quali  riferifeono  aver  egli  ferirti  molti  Configli  , alcuni  de’  quali  fi 
dicono  girare  per  le  mani  de’  Dottori  , e altri  trovarli  fra’  Configli  di  diverfi  ; 
e che  lal'ciò  pure  MSS.  alcune  Letture  o Commentari  fopra  il  Digello  vecchio . 
Noi  lappiamo  confèrvarfi  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana , ora  pafTata  per 
la  maggior  parte  nella  Laurenziana  , nel  Cod.  493.  in  fogl.  alcuni  Cuoi  Con- 
fulti  ; e che  nel  Codice  528.  della  medefima  Gaddiana  fi  hanno  di  lui  Reperì, 
rione s fuper  variar  titttlos  digeflorum  1425.  e 142Ó.  fe  non  che  vogliamo  av- 
vertire che  in  detto  Codice  493.  fi  chiama  Dionyfius  Petri  de  Barigianis , e 
nel  Cod.  528.  fi  dice  Dionyfms  Nicolai  de  Bariftanis  , dal  che  pare  che  fieno 
due  diverfi  Scrittori  . 

(1)  Che  inorine  nel  1437.  lo  ricaviamo  dall’  Atbt ».  Amgmfis  nel  Lib.  ITI-  a ear.  3x7  i Alcdàndro  Baleftrini 
Augufinm  deU’Oldoini  a car.  90.  Veramente  quivi  fi  leg-  nelle  Memorie  Perugine  ; Cefarc  Alefii  nella  Centuria  IL 
ge  che  muri  nel  1333.  ma  lo  riputiamo  errore  di  ftampa,  degli  £Ut)  de’  perugini  ; il  Pelimi  e il  Ciatti  nelle  loro 
e crediamo  che  G debba  leggere  143*.  perciocché  dal  Cri*  Steri»  ; 11  Giacobini  nel  Catti.  Strip.  Previme.  Umbri  a e 
Ipoiti  , dal  Giacobini , e da  altri  che  G citeranno  nella  car.  03  3 e l’  Qldoi&i  nell’  Athen.  Asgsfi.  a car.  90.  Di 
legucntc  annotazione  G fa  che  Goriva  nel  1417.  lui  fa  ricordanza  anche  Leandro  Alberti  nella  fua  Dejtrù 

(a)  Di  lui  parlano  con  lode  il  Crifpolci  nella  Ptrmgis  vene  tT  tisi  a car.  68.  t.  ove  lo  chiama  Bargia»  . 

BARIGNANO  (Fabio)  ha  alla  (lampa  un  Parere  Cavallerefco  che  fi  tro- 
va a car.  153.  de’  Manifcfli  di  Bartolommeo  del  Monte  Santa  Maria  . Egli  fu 
Pefarefe  , nipote  di  Pietro , e fratello  di  Giulio  Barignani  , di  cui  parleremo 
apprefio  . Dall'  Atanagi  (1)  vien  chiamato  eccellenti  , iy  dotto  } iy  in  ogni 
iella  parte  raro  . 

(!)  Nella  Tavola  porta  in  fine  delle  Kimt  fctUt  di  diverfi  da  eflb  Atanagi  raccolte  . 

BARIGNANO  (Giufeppe)  Pefarefe  , Poeta  Volgare  (1)  , fiori  intorno 
alla  metà  del  Secolo  XVII.  Nell’  Accademia  de’  Difinvolti  ebbe  per  Imprefa 
una  Carta  rofia  da  Spille  col  motto  : Ipfe  quoque  , e vi  fi  chiamò  il  Minimo  (2). 
Sue  Rime  fi  leggono  nella  Raccolta  ai  Rime  di  detti  Accademici  imprefia 
in  Pefaro  per  Gio.  Paolo  Gotti  1649.  in  4. 

CO  Crefcimbeni . Ifiar.  deli s Velg.  Petfis,  Voi.  V.  p*g-  184.  (1)  Garudì  , 0*1  AecsdemUs  , pag.  406. 

BARIGNANO  (Giulio)  Gentiluomo  , da  Pefaro  , nipote  di  Pietro  , e 
fratello  di  Fabio  di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra , fioriva  alla  meri  del  Seco- 
lo XVI.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e un  tuo  Sonetto  , per  cui  fra’  Poeti 
Volgari  è fiato  regiftrato  dal  Crelcimbeni  (1)  , e dal  P.  Quadrio  (2)  , fi  ha  a 
car.  232.  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  dall’ Atanagi  , il  quale  nel- 
la Tavola  polla  in  fine  lo  dice  giovane  T acuto  intelletto  y e atto  col  tempo  a 
riufeir  ne  le  buone  lettere  , fe  da  uno  flrano  accidente  con  importuna  morte  non 
fojfe  flato  troppo  toflo  tolto  del  mondo  . Da  ciò  fi  ricava  eh’  egli  era  morto  nel 
1365.  in  cui  fiampò  la  lua  Raccolta  l’ Atanagi. 

(I)  l fu.  tilt*  >Wj.  Pi </.  Voi.  V.  fag-  106.  (.)  tur.  i ««t  t «t»  Pufin  . Voi.  Il  |ng.  j»/. 

BARIGNANO  (Pietro)  coltiffimo  Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  fu 

di 
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diPdaro  ( t)  , e non  di  Brcfcia  , come  fi  è creduto  da  alcuni  (2)  . C è chi 
fi-rive  che  per  la  fua  Efficienza  c deftrezza  nel  maneggio  de’  gravi  affari  Coffe 

ne?  cnrlTrPr8a  n ’ m*,P°£>  rimunerato  ; e che  , dopo  edere  rimafo  (lorpiato 
el  correrle  pofte  per  le  Corti , aveflè  in  premio  dieci  fiorini  di  penfionc  (2). 

% , r‘n,dkal  '5 '7-  fu  provveduto  dal  Card.  Bernardo  Divi- 

'' Cardlna  Bd,blena>  di  circa  150.  Ducati  di  Benefizi  in  Pefaro 
fua  patria  , di  che  molto  fi  compiaceva  il  detto  Cardinale  per  effere  il  Bari- 
gnano  kcom  eglifiefpreffe  in  una  fua  lettera  (4 ),perfona  molto  virtuofa  c tuo - 
"*  Da  f‘ò  a.r,Civa  cb  «8h  f“  “omo  di  Chiefa  ; e in  fatti  il  Garuifi  (5)  Io 
chiama  Canonico  ; ma  fe  fu  tale  a lui , meno  che  agli  altri , convenivano  gli 
amori  , che  defenfle  nelle  fue  Rime  , dalle  quali  fi  apprende  che  amò  una 
donna  per  nome  Beatrice  (6)  . Di  efli  amori  poco  onorifica  memoria  ci  ha 
lafciata  Aleffandro  Zilioli  (7) . Quelli  dopo  aver  detto  che  nife  in  concetto  aS 
eccellente  Poeta  , e che  fu  valorofo  non  meno  con  le  armi , eie  colla  Penna  , log. 
giugne  che  attefe  femprc  agli  amori , ed  al  fervido  delle  femine  , nei! ’ acquillar 
la  grava  delie  qual,  era  tanto  accorto  e dilìgente  , che  faceva  re/ìare  fpefo  de - 
tufi  nel  condurre  a fine  , fuo,  dijegni  tutti  gl ' intoppi  della  fortuna  , e della-  vi. 
gtlanza  degl,  uomrn  , che  te  cujlodivano , allettando  gli  animi  delle  donne  con  la 
pol.tczza  e con  la  leggiadria  de’  fuoi  coflumi  : onde  molte  volte  pieno  di  vana, lo. 
T,a  contro  l precetto  dell  arte  non  fapeva  contener fi  di  d, volgare  agli  amici  è 
fuot  juccejjt , e d,  confidar!,  anco  alle  carte  , ficcarne  fece  in  quel  Sonetto  : 
Fiamma  d'  amor  , che  colorafii  il  vifo 

D’  un  cafio  ardor  al  cele fi'  Angel  mio  , 

Quel  dì  , che  a!  fin  portato  da  defio 
Gittnfi  in  quei  fuo  terrefire  par  ad, fio  ec. 

Fu  amico  di  molti  chiari  Letterati  del  fuo  tempo  , e principalmente  di  Tri- 
fon  Gabriele  (8)  , di  Leandro  Alberti  (9)  , del  Bembo  (io)  . dell’  Ariofto 
il  qual  ultimo  onorevole  menzione  fece  di  lui  nel  fuo  Poema  (11)  c del 
Bcrm  che  fu  da  lui  efortato  a mutare  ffile  (la)  . Coltivò  non  (blamente  la 
Poefia  Volgare  ma  anche  la  Storia  , e la  Geografia  (13)  , e mori  poco  ori- 
ma  del  1550  (14) , avendo  laiciate  varie  Pocfie  Volgari , per  cui  e venuto  in 


(1)  Che  foffe  di  Pefiro  , non  ce  ne  lafcia  dubitare 
Leandro  Alberti , il  quale  nella  fua  Defernùoat  £ Italia 
• car.  »9j.  non  (blamente  lo  tegiftra  fra  gli  Uomini 
iJluAn  di  Pefaro  , ma  fcrive  che  volendo  chiarirli  di 
alcune  difficoltà  intorno  alla  Umazione  , e a’  nomi  an- 
tichi d*  alcuni  fiumi  che  (corrono  predo  a Pefaro  ne 
parlò  e e»  Piotro  Barrtnano  b marna  lettorato  , Jitcomt  fieri- 
té  nell’  Ifiorio  , ed  eziandio  nell*  Geografia  , 1 per  effere 
«ne he  del  feufe  . Quindi  dì  Pefaro  lT  hanno  pur  altri 
detto  , fra  i anali  fono  il  Crefcimbem  nel  Tom.  IV. 
della  Ifltr.  dell a Volga»  Poef.  a car.  10  j e il  p.  Quadrio 
nel  Voi.  II.  delia  Sfar,  i Rag.  £ ogni  Poef.  ■ car.  jja 
(a)  Certamente  Girolamo  Rufcclli  lo  ha  creduto  Pro- 
fetano inferendo  le  fue  Rune  fra  quelle  dc’Brefciani  da 
lui  raccolte  , c (il  per  avventura  modo  a crederlo  Pro- 
filano , dalla  fomiélunaa  del  cognome  , fiorendo  in 
firefeu  da  più  lecoh  la  nobile  famiglia  Bargnani . Quii». 
di  fra  gli  Scrittori  Brefciani  I’  ha  pure  regiftrato  il 
Cozzando  nella  Libreria  Bref ciana  a car.  a 88.  chiaman- 
dolo Putrì  Brinano  in  luogo  di  Barignano  , t quindi 
Bref  lana  I’  ha  altre»  detto  Aleflandro  Zilioli  nella  (uà 
Stona  mf.  di’  Putì  Italiani  a car.  pteflò  noi  319. 

(3)  Cosi  (crivono  Pietro  Aretino  nel  Ragionam.  delle 
Cerei  , Par.  I.  pag.  1 1 | e il  Creictmbeni  nell’  Ifior.  del- 
la Volg.  Pttf  Tom.  IV.  pag.  io-  Certo  è eh’  egli  fi  dol- 
fe  a(Tn  col  Pontefice  Leone  X.  d’ edere  poco  rimunera- 
to nel  feguente  fuo  Madrigale  al  detto  pontefice  indi- 
rizzato , che  (ì  trova. a car.  170.  t.  del  Voi.  L della 
Raccolta  di  Rime  di  diverfi  (aita  dall’  Atanagi  : 

Dmmjno  i»  fol  firn  tiro  fiata»  » dipano 
Da  quella  riera  nanfa 
Ove  ri  larga  ma»  cibo  difptnfa  r 
O [rverehu  porle’  £ iniqua  SrtUa  : 

S'  a ne  fol  fi  contendo  , 


...  molta 

a me  fol , le  fumfio  di  mia  vita: 

Ma  la  wta  , Signor , eh ’ > in  voi  ri  bella  , 

P tre h,  l Arme  non  prende  ? 

PmOi  m ifutu  il  Cut  ftr  tv  mi  mu  ! 

O /ventura  infinita  , 

s'  «A»  , <h'  , nu  fi  nimbi 

, tb  avraa  mille  , e finta  fparger  firierbi  . 

T -u  . j *f.eu*  ,cttcr!  dcl  Card.  Bibbiena  lì  trova  nel 
Lib.  I.  delle  Lettere  faceto  e fimetveù  di  diverfi  raccolte 
da  Dionigi  Alano *1  a car.  ita. 

(()  Ital.  Attadem.  Par.  I.  pag.  ^ig, 

W Si  «p  i »,  Sonetto  a Q,.  4,1  ut.  x. 

della  Rattolta  dell  Atanagi , e a car.  ijf.  t.  , 

U)  (ficr.de  Potei  Itti.  1 cor.  3 »j>.  del  no»  roteilo  a penna. 

(»)  Rattolta  delle  Rime  di  diverfi  deli’ Atanagi  , Lib. 
IL  pag.  aia. 

(9)  leandro  Alberti  , Deferitone  £ Italia  , pag.  a4l. 

(10)  Rattolta  cit.  dell’ Atanagi  , Lib.  L rag.  1*1. 

(11)  Chic  nel  Canto  XL VI. Sl  15.  d zìFhtuU,  ovedifli: 

Posto  Natoli  Tiopoli , 0 con  tffo 
Natolo  Amarao  in  me  afflar  lo  figlia  , 
udn/M  Fulgofe  , eh'  a vedermi  afifirtfjo 
Al  Uto  me/ha  gaudio  0 maraviglia  . 

Il  mio  Valerio  è quel  , che  là  1 è me  fio 
Fuor  do  le  donno  : 0 forft  fi  tonfigli a 
Col  Barignan  , tb‘  bn  fico  , (<>m,  eff,f0 
Sompro  da  lor  non  no  fi*  ftmfiro  atte/» . 

('O  Muzio  , Battaglie  , Cap.  XV. 

Ujl  Leandro  Alberti  , loc.  cit. 

(•4)  Il  tempo  della  Au  morte  noi  lo  appreru 

‘ <Uar".°  da  Leandro  Alberti  il  quale  nella  fua  Dcfinr-to- 

y d Italia  , loc.  eie.  fa  quale  fu  Itampata  la  prima  vol- 
ta nel  .„o.  lo  chiama  degm/fim,  Rotta  , thè  pafii  a mi- 
ihor  diporto  qutfi’  anni  fi  affati  . r 1 
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molta  fama  . L' Atanagi  lo  ha  porto  al  paragone  con  Luigi  Alamanni  (15) , e 
lo  ha  eziandio  chiamato  grande  e illufire  Poeta  , e grande  OJfervatore  della 
proprietà  della  lingua  ( i<5) . Il  Crefcimbeni  ne  ha  altresi  molto  favorevolmente 
giudicato  dicendo  (17)  che  poeti  tofcanamente  con  tanta  delicatezza  , e gra- 
zia , che  le  poche  fue  Rime  , che  fono  capitate  fotta  la  no/lra  vijla , agguagliano 
ne'  fuddetti  pregj  ogni  più  culto  e pieno  Canzoniere . Fu  vago  J uno  file  piano , 
e facile  ; e , ftccome  dice  il  dottifflmo  Lodovico  Antonio  Muratori  (nella  Perfetta 
Poef.  Ita/.  Lib.  IV.  pag.  399) , fenza  pompa  , e apparente  jiudio  ; il  quale  met- 
tendo alla  cenfura  un  Sonetto  di  lui  , che  fi  trova  anche  imprejfo  ne'  Fiori  di 
Rime  del  Rufcclli  (a  car.  234),  ed  i quello  fieffo , che  noi  rechiamo  per  faggio, 
conclude  , eh'  egli  dette  riporfi  tra  gli  ottimi  . Contuttocio  tanta  faciliti  e dili- 
genza di  non  parere  Jludiato  , non  toglie  gii  il  pregio  d’  un  ornato  veramente 
Ringoiare  a quefio  Poeta  , col  quale  fono  vejliti  i moltiffimi  , e feeltiffimi  fornimen- 
ti Platonici  , de’  quali  attendano  le  fue  Rime  : ed  è certo  , che  quejta  maniera 
ì la  più  difficile  e fcalrofa  di  quante  nella  nofira  Lirica  [e  ne  ufino  . Per  altro 
le  fue  Rime  non  fono  mai  fiate  , per  quanto  da  noi  fi  fappia  , infieme  unite 
ed  imprede  , ma  fi  trovano  fparfe  in  varie  Raccolte  . Nel  Lib.  I.  della  Rac- 
colta dell' Atanagi  fi  trovano  a car.  154.  e feguenti,  XXVIII.  Sonetti  ; XXXVII. 
fra  Madrigali  e Ballate  , c una  Canzone  . Nel  Lib.  II.  della  medefima  Rac- 
colta fi  hanno  X.  Sonetti , VI.  Madrigali  , due  Ballate,  una  Sertina  , un  Ca- 
pitolo , c una  Canzone  a car.  206.  e feguenti . Nella  Raccolta  di  Rime  di  di- 
verfi Autori  Brefciani  raccolte  da  Girolamo  Ruf celli  fi  trovano  a car.  20.  e fegg. 
Sonetti  XVIII  ; una  Sertina,  e VII. Madriaìi  ; e nel  Primo  Volume  delle  Rime 
feelte  di  diverfi  ec.  da  Lodovico  Dolce  fi  leggono  a car.  600.  tre  Sonetti , una 
Sertina  , e quattro  Madrigali  . Altri  XII.  Sonetti  fi  veggono  impreifi  fra  li 
Fiori  delle  Rime  de'  Poeti  illujiri  raccolti  dal  detto  Rufcclli , e llampati  in  Ve- 
nezia per  gli  eredi  di  Marchio  Seffia  1579.  in  X2.  Nel  Lib.  I.  delle  Rime  di  di- 
verfi raccolte  dal  Domenichi  , e rtampate  in  Venezia  apprefo  Gatriel  Giolito 
de'  Ferrari  1549-  in  8.  fi  hanno  a car.  23.  fette  Sonetti . Altri  XI.  Sonetti  con 
una  Sertina  , c Vili.  Madrigali  Hanno  a car.  62.  del  Lib.  II.  della  medefima 
Raccolta  ftampata  dal  Giolito  nel  1547.  in  8.  Tre  Sonetti  , una  Canzone  , 
una  Sertina  , e un  Madrigale  fi  leggono  a car.  294.  del  Lib.  IV.  delle  Rime  di 
diverfi  raccolte  da  Ercole  Bottrigari . Una  fua  Canzone  è imprefTa  a car.  204. 
del  Lib.  VI.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Andrea  Arrivabcne  ; e finalmen- 
te Sonetti  X.  fi  trovano  nel  Voi.  I.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  306.  c fe- 
guenti . Alcune  fue  Rime  fi  hanno  pure  in  alcuni  Codici  a penna  , cioè  in 
uno  che  fi  conferva  nella  Libreria  Ravennate  de'  PP.  Camaldolefi  di  Clafle  , 
in  altro  ch'efirte  in  Venezia  predo  a'  PP.  Somafchi  in  Santa  Maria  della  Sa- 
lute , in  uno  che  fi  conferva  in  Padova  predo  al  celebre  Sig.  Abate  Jacopo 
Facciolati  ; in  due  , che  fono  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  fegnati  dei 
rum.  329.  e 592.  e in  uno  eh'  efifle  predo  di  noi  . 

(if)  Nella  Tavola  de*  Poeti  della  fa*  Raccolta  nel  Rampato  dietro  alla  Vita  di  Carlo  V.  di  Lodovico  DoJ- 
Lib.  II.  all*  articolo  di  Pietro  Bang  nano  . ce  , egli  è regiftrato  fra  que’  ebe  fi  diftinfcro  a*  luoi 

(16)  Tavola  de’  Poeti  in  fine  del  Voi.  I.  della  fua  tempi  nella  Pttefia  Latina  e Volgare  . 

Raccolta  all’  articolo  di  Pietre  Bertene  . Anche  nel  (17)  Ster.  dell*  Fdf.  Ptefut  , Voi.  IV.  pag.  io. 
Catalogo  degli  Vernini  illuftri  itegli  fimA\  delle  Letteti 

BARILE  (Bernardino)  ha  Rime  nel  Maufoleo  in  morte  di  Giuliano  Go- 
felini  fattricaio  da  diverfi  Poeti  de’  nofiri  tempi  . In  Milano  per  Paolo  Gottardo 
Pontio  1389.  in  8.  C'è  flato  anche  un  Bernardo  de'  Barili  cui  crediamo 
diverfo  dal  nortro  , e forfè  Oltramontano  , il  quale  ha  pubblicato  De  pote- 
fiate  Legit  municipali t in  advenas  . Lugduni  per  Claudium  du  Four  164 1.  e 
Francofurti  1634.  >u  4. 

V.ll.  P.l.  Zz  BA- 
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BARILE  (Domenico)  compofe  : Carmen  in  tandem  Bartholomei  Colioni 
pucis  Venctorum  che  ù conferva  mf.  in  Roma  nella  Libreria  Vaticana. 

BARILE  (Giovanni  Domenico)  Cherico  Regolare  Teatino  , uno  de* 
più  celebri  Predicatori  non  folamente  della  fua  Religione  , ma  dell"  Italia  , 
in  quello  (ecolo , ha  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Le  moderne  converfazioni  giudicate  net  Tribunale  della  cofcienza  ec.  in  due 
rifpojle  una  ad  un  amico  dubbioso  , t altra  ad  un  Teologo  indulgente . In  Ferra- 
ra e in  Roma  per  Rocco  Bernabò  1716.  in  8. 

II.  Scuola  di  Teologiche  verità  aperta  al  Mondo  C rifilano  et  oggidì , 0 fia  f a- 
mor  platonico  fmajc borato . In  Modano  pel  Capponi  1716.  in  12.  Quella  fu  da 
lui  pubblicata  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Nicodemo  Belari . 

III.  La  Santità  Principefca  , 'Panegirico  per  San  Contardo  di'  EJÌe  detto  in 
Modena  ec.  e dedicato  al  Card.  Tommafo  Ruffo  Vcfcovo  di  Ferrara  . In  Bologna 
per  Cojlantino  Pifarri  1714.  in  4.  e 1719.  in  12. 

IV.  l!  Trono  refo  più  gloriofo  dal  merito , Orazione  in  lode  delt  Eminenti ft.  e 
Reverendi fi.  Card.  Tommafo  Ruffo  Principe  e Vefcovo  di  Ferrara  . In  Ferrara 
per  Bernardino  Barbieri  1720.  in  8. 

BARILE  (Lodovico)  Bergamafco  , vedi  1’  abito  degli  Eremitani  di  Sant' 
Agoftino  dell’  Oflervanza  di  Lombardia  a’  4.  di  Settembre  del  1548  (1)  . Ar- 
tele  a'  (acri  ftudj  , in  cui  li  rendette  affai  didimo  . Fu  caro  al  Duca  di  Man- 
tova che  lo  elette  fuo  Teologo  e Direttore  negli  affari  di  fpirito . Fu  affai  (li- 
mato da  San  Carlo  Borromeo  , e nel  1565.  venne  da  etto  dato  per  compagno 
al  Vefcovo  di  Brefcia  per  difponere  ne'  luoghi  di  fua  giurifdizione  i Canoni 
circa  la  celebrazione  delle  Mette  , e amminidrazionc  de’  Sacramenti . Qucdo 
impiego  fu  da  lui  efercitato  con  gran  prudenza  e dottrina.  S’  adoperò  pure  in 
benefìzio  della  fua  Religione  , in  cui  governò  varj  Momderi  , e fra  gli  altri 
quello  della  fua  patria  per  tre  anni  ; ed  effendo  nato  in  Cremona  fiero  con- 
tratto Letterario  fra  il  iuo  Monadcro  di  S.  Adottino  , ed  un  altro  di  detta 
Città  , per  cui  fi  convenne  che  la  quedione  veniffe  pubblicamente  difeuffa  da 
due  Teologi  nella  Cattedrale  di  Cremona  , e che  ne  foffero  Giudici  il  Vedo- 
vo , e quattro  Dottori  di  Religioni  diverfe  col  prefiggerli  onorevole  premio  al 
Vincitore  , egli  vi  fu  dedinato  per  la  parte  degli  Agodiniani  , e dopo  otto  ore 
continue  di  forte  difputa  , ne  riportò  col  premio  favorevole  fentenza  (2) . Fu 
anche  Teologo  eConfultorc  di  Gafparo  Viiconti  Arcivefcovo  di  Milano,  e 
mori  d' apoplefia  a’  18.  di  Maggio  del  1597.  e fu  fcppellito  in  Bergamo  nel 
Convento  della  fua  Religione  (3).  Pubblicò  l’Opera  ieguente  : Ambroftanum 
quadrale  fintale  in  quo  unicuique  Evangelio  pr.tter  ipftut  expofuionem  fpeciales  tra- 
flatus  appomtntur  , quibus  veritates  Catholice  comprobantur  , ir  herefes  contrarie 
tonfutantur . Bergomi  typis  Comini  Venture  1594.  con  dedicatoria  (4)  a Gafparo 
Vifconti . Ufcl  di  nuovo  per  opera  di  Jacopo  Alberici  Vicario  Generale  della 
fua  Congregazione  di  Lombardia  nel  1601. 

(1)  Clivi  , Senta  Lttttr.  itili  Scrittori  Biri*maf(hi  , (j)  Calvi  , Sento  Lttter.  loc.cit.ed  Efenirriit.T.  II.  p.tg 

Far.  1.  pag.  (4)  La  detta  Dedicatoria  lì  legge  (lampa»  anche  nel 

(i)  Calvi  , Ejtmeriit  ec  Toro.  III.  pag.  33*.  Mufcum  Eptjlaltr.  Nuncuptuor.  a car.  37. 

BARILE  (Mattia  Agnolo)  Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  ha  Rime 
fra  quelle  di  Codino  d’  Aldana  in  morte  di  fuo  fratello  Francefco  et  Aldana  ec. 
In  Milano  per  Giacomo  Picaglia  1587.  in  8. 

BARILE  (Michele)  Bergamafco  , dell’  Ordine  de’  Predicatori , fiorì  al- 
la metà  del  Secolo  XVII.  Fu  Vicario  della  Sacra  Inquilizionc  in  patria  e fuo- 
ri, e di  lui  fanno  onorevole  menzione  il  Calvi  (1)  , e 1’  Echard  (2)  . Il  pri- 
mo 

ti)  Stime  Lutti.  itili  Stritmi  Btrtum.  fg.  410.  (,)  Strlfitr.  Ori.  Prtiitmt.  Tom.  Il  pig.  j». 
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mo  di  qucfli  che  feri  ve  va  circa  il  1663.  afferma  che  pochi  anni  prima  era  vo- 
lato al  Cielo , e che  preparate  aveva  per  la  rtampa  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Martyrologium  Sanflorum  iy  Beatorum  Ord.  Prxdicatorum  . 

II.  Trofei  Luerarn  di  tutte  le  Religioni  . 

BARILETTO  (Francefco)  detto  Squarzi , Gondoliere  Veneziano  , ha 
pubblicato  : 

I.  Il  Simbolo  Apofiolico , Poema  eroico  col  fuo  Contento  di  Stampi  in  Stanza  . 
In  Venezia  per  Michel  Angelo  Renani  1682.  in  12. 

II.  Il  Gloria  in  excelfis  Deo  ec.  ovvero  li  furti  del  Tempio  , Poema  eoi  fu t 
Contento  di  Stanza  in  Stanza.  In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  1700.  in  8. 

BARINO  (Marcello  Ferdinando)  ha  alle  rtampe  il  fuo  Secondo  Qua- 
dragesimale predicato  a Roma  . In  Roma  15 99.  in  4-  “ Tomo  II.  del  quale 
ufcl  in  Napoli  nel  1625.  in  4. 

BARIO  (Gabriello) . V.  Barri  (Gabriello)  . 

BARIODINO.  V.  Mafini  (Cefare)  . 

BARIOLA  (Luigi)  cittadino  Milanefe,  dell'Ordine  degli  Eremitani  di 
Sant'  Agoftino , fioriva  nel  1610.  Lede  la  Filofofia  nel  Convento  di  San  Mar- 
co della  fua  Religione  in  Milano  , ed  infegnò  pure  la  Teologia  , e la  Ragion 
Canonica  . Sortcnne  in  fua  Religioni- , fra  le  altre  Cariche  , quella  di  Provin- 
ciale della  Lombardia . Fu  eletto  Penitenziere  del  Duomo  di  Milano  dal  Car- 
dinale Federigo  Borromeo  , Confultore  del  Sant'  Otfizio  , Affiliente  alla  Sa- 
cra Congregazione  dell’  Indice  , e Revifore  de’  Libri  (1)  . Comecché  il 
Pontefice  Gregorio  XV.  faceffe  di  lui  grande  (lima  , egli  tuttavia  non  fi  volle 
mai  , quantunque  chiamatovi  , trasferire  a Roma  (2)  . Di  Ibi  parla  1'  Erre- 
rà (3),  e viene  nominato  con  lode  anche  dal  P.  Angelico  Aprofio  (4).  Mori 
in  fua  patria  a’  30.  d’  Aprile  del  1628.  ed  ha  lafciate  l’  Opere  feguenti  : 

I.  Summarium  Buìlarum  S.  Officio  defervientium  . Mediolani  1610.  e 1620.  in  8. 

II.  Flores  Commentariorum  Francifci  Pegno  in  Dircflorium  Inquifitorum  . Me- 
diolani 1610.  in  8. 

III.  Flores  Direttori!  Inquifitorum  ; eum  Tradacu  de  follicitatione  Panitene 
tium . Mediolani  apud  H.  IL  Pacifici  Pontii  ! (j  Bartholom.  Picaleam  1625,  in  8. 
con  Dedicatoria  a Cefare  Monti.  Il  Conte  Fontana  (5)  riferifee  un'Opera 
di  lui  intitolata  : Noiatilia  circa  Mulierum  follicitationcm  in  Sacramento  Pani- 
tcntitt . Mediolani  itìio.  in  8.  cui  noi  non  crediamo  diverfa  dal  Tradatus  de 
follicitatione  impreffo  coi  fuddetti  Flores  . 

IV.  Aphorifmata  alphaietico  ordine  prò  utroque  Foro  , ad  Senatorem  Marcum 
Antonium  Montium . Mediolani  1628. 

V.  Confina  prò  Foro  confidenti e . 

(1)  PicciaeJli  , Arene»  Af  Lttttr.  Milane fi  , p»g.  401.  <»)  Argelllti  , fli  hlitlh.  Strip».  Me  Aiti.  T.  L coL  li* 

Si  vegga  anche  il  Ghillni  nel  Tom.  I.  del  Ttntrt  t (j)  Aifhabtt.  A ho  ufi. 

Vernine  Lttttr.  a c ai.  1(6.  ore  fa  un  bell'  elogio  al  P.  (4)  BUA.  Aprtf.  pag.  (9. 

Boiiolt  . (f)  BUI.  Le$*l.  Par.  1.  col  6 7. 

BARISANO  (Francefco  Domenico)  cittadino  d'  Alba  nel  Piemonte  , 
Dottore  di  Filofofia  e di  Medicina  , e Medico  de'  Principi  di  Carignano,  mor- 
to affai  vecchio  in  Torino  , ficcome  fcrive  il  Mangett  (1)  , lenza  accennarne 
1’  anno  , ed  ivi  fcppcllito  in  San  Domenico  , ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Hippocrates  Medico  -Morali!  ad  utramque  corporum  feilieet  is  antmarum  fia- 
lutem  per  gemtnam  cjufidcm  aphorifimorum  expofittonem  accomodatus . Augufix  Tau- 
rinorum  tfpis  Bartholomxi  Zappale  1682.  in  4. 

V.  II.  P.I.  Z z 2 

(1)  BiU.  Stripttr.  Miiietr.  Tom.  L pig-'ij6- 


II.  Tra- 


3<S4  BARISELLA  . BARISELLI . BARISONI . 

II.  Traclatus  de  T termi!  yalderianis  prope  Cuneum  in  Pedemonti o fitit . Di 
queA’  Opera  parla  onorevolmente  Giovanni  Fantoni  nella  fua  Dijj'ertat.  de 
Thermis  yalderianis  . Genev*  ap.  Michaelem  Boufquet  1727.  in  8. 

BARISELLA  (Agollino)  Minor  OAcrvante  Riformato  , fu  di  Tueno 
nella  Val  d’  Anagna  lulla  Diaceli  di  Trento  . Nacque  circa  il  1604.  e veli! 
1*  abito  de’  PP.  Riformati  nel  1626.  Fu  uomo  aliai  dotto  , c foAennc  le  più 
didime  dignità  nella  lua  Religione  . Fu  eletto  due  volte  Guardiano  del  l'uo 
Convento  di  Trento , cioè  negli  anni  1641.  e 1654  ; e tre  volte  gli  venne  con- 
ferito il  grado  di  Minor  Provinciale  il  che  fu  negli  anni  1646.  1656.  e 1658. 
le  quali  cariche  , non  meno  che  quelle  di  Definitore  e di  CuAodc  , efercitò 
con  grande  zelo  e prudenza  . Negli  anni  , che  fu  libero  dai  fuddetti  impie- 
ghi , foAenne  in  Trento  i carichi  di  Collettore  , e di  Lettore  ora  in  Teologia, 
ed  ora  de' Canoni  e di  Morale.  Dai  Canonici  Lateranenli  di  S.  Agollino  me- 
ritò d’  elTerc  nominato  per  pojìulationem  in  loro  Abate  di  S.  Michele  ad  Athe- 
fim  , ma  non  accettò.  Mori  agli  11.  di  Luglio  del  i 680.  Il  celebre  P.  Benedetto 
Bonelli  da  Cavallefe  della  lidia  Religione  , che  ci  ha  con  fua  lettera  comuni- 
cate quelle  notizie,  ci  avvifa  inoltre  poco  edere  rimallo  degli  ferini  di  lui,  e 
non  aver  contezza  che  dei  feguenti  : I.  Thejes  T /teologie*  . Quelle  che  furono 
imprefie  in  più  fogli  furono  da  lui  difefe  nel  fuo  Capitolo  Generale  celebrato 
in  Roma  nel  1651.  II.  Confu/tationes . III.  In  jy.  Lihros  Sententiarum  . 


BARISELLA  (Paolo)  Arciprete  di  Cembra  , Nipote  del  P.  Agollino 
Barifella  , di  cui  fi  è parlato  qui  lopra  , compofe  un  Trattato  fopra  t Alchimia , 
il  quale  fi  conferva  mf.  nella  Libreria  de’PP.  Francefcani  di  Mezzo -Lombardo. 


BARISELLI  (Benedetto)  di  Montagnana  , Giureconfulto  Canonilla  , 
fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Jacopo  Filippo  Tomafini  fcrive  nelle  fue 
Athen*  Patavin * (1)  che  primieramente  fi  rendè  chiaro  nel  trattar  Caufe  in 
Venezia  1’  anno  1575  ; che  pofeia  profefsò  in  Gymnafio  patrio  la  Ragion  Cano- 
nica ; che  di  lui  efillono  molti  Configli  MSS.  apprclfo  i fuoi  Eredi  ; e che  ha 
alla  flampa  un’  Orazione  da  efTo  recitata  nell’  incominciamento  delle  fue  Pre- 
lezioni ; ma  nel  Gymnaf.  Fatavi  nutrì  (2)  ne  parla  diverfamente  fcrivendo  che 
nel  1574.  ebbe  la  Cattedra  luddetta  in  primo  luogo  la  mattina  ; c che  a lui  , 
ch’era  già  morto,  fuccedè  l’anno  1575.  nella  medefima  Cattedra  Bartolom- 
meo  Selvatico  prima  Lettore  di  Criminale  . Lo  (lefio,  dietro  al  Tomafini , ha 
fcritto  il  Sig.  racciolati  (3)  , da  cui  inoltre  apprendiamo  che  fin  dal  1537. 
confcgul  in  detta  Univerfirà  la  terza  Cattedra  lopra  il  Sello  de’  Decretali  (4); 
e che  il  primo  di  Novembre  del  1540.  fu  trasferito  alla  feconda  Cattedra 
delle  Civili  Iflituzioni  (5)  . 

(1)  A cir.  11*.  (4)  LU».  tir.  Par.  III.  pag.  iti. 

(t)  A car.  140.  ())  Libi  eie.  Par.  III.  pag.  1 j j. 

(j)  F»fh  Ujmm.  Paiav.  Par.  III.  pag,  81. 


BARISONI  (Albertino)  Nobile  Padovano  , nacque  di  Marcello  Barifoni 
a’7-di  Settembre  del  1587  (1).  Feccifuoi  primi  fludj  in  Padova  ove  nel  1605. 
difefe  pubblicamente  con  grand’  applaufo  alcuni  Teoremi  Peripatetici  (2)  . 
Scopertali  la  vivacità  del  luo  ingegno , e la  fua  inclinazione  alla  vita  eccle- 
fialtica  , fu  mandato  a Roma  a continuarvi  lo  Audio  della  Filolòfia  . Ritor- 
nalo in  patria  fi  addottorò  , c in  età  di  23.  anni  venne  eletto  Canonico  della 
Cattedrale  di  Padova , e vi  continuò  felicemente  , e con  molto  grido  i fuoi 

Audj , 


(1)  Tocnifini , Aihtiu  Paìav.  p«g.  4.  Con  vie»  avver- 
tire a non  confondere  quello  Scrittore  con  Albertino  B*- 
rifom  fuo  zio  , Vicario  di  Mirano  fui  Padovano  nel 
ijlj.a  cui  fi  vede  etetta  nel  159;.  un'  Scrizione  in  Pa- 


dova nella  Chicli  desìi  Eremitani  di  Sant’  Agollino  , la 
quale  fi  nfeufee  anche  dal  Solomoni  nelle  Inftriptionti 
ÌJfins  PatAV.  a car.  ajf.  num.  117. 

(a)  Tomafini  * G)mm.  Pai  avi»,  pag.  438. 
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fludj  , e vi  fu  uno  de'  più  illuflri  Accademici  Ricovrati  di  que'  tempi  (3)  . 
Per  affari  del  fuo  Capitolo  andò  con  Monfig.  Paolo  Gualdo  a Roma  , ove  fi 
trovava  dal  Luglio  fino  all'  Ottobre  del  1614  (4)  . Confeguita  poi  un"  Abba- 
zia in  Germania  rinunziò  il  Canonicato  di  Padova  , e fi  trasferì  alla  detta 
fua  Abbazia  , donde  non  molto  di  poi  per  l' intemperie  dell'  aria  di  nuovo  a 
Padova  fi  condufTe  . Stette  alcun  tempo  ritirato  nella  fua  Villa  di  Vigonza 
applicato  a'  geniali  Tuoi  fludj  ; poi  fi  condufTe  a Mantova  , e di  là  fpedito  ven- 
ne a Roma  dal  Duca  Guglielmo  Gonzaga  infieme  col  Conte  Celare  Gambara 
fuo  Ambafciatore . Compiute  quivi  felicemente  le  fue  incombenze  , ritornò 
in  patria  , dove  confegul  a’  4.  df  Aprile  del  1628.  la  pubblica  Cattedra  di  Feu- 
di collo  ftipendio  di  250.  fiorini  (5) . Occupò  quella  con  molto  concorfo  d'U- 
ditori  dal  1627.  fino  al  1631.  nel  qual  anno  ai  4.  di  Febbraio  pafsò  a quella 
delle  Pandette  cui  occupò  con  non  minor  applaufo  (fi)  (ino  al  1636  (7)  . Ef- 
fendo  allora  morto  il  Vefcovo  di  Padova  fu  da  que’  Canonici  eletto  Vicario 
Generale  Epifcopale  , per  la  qual  cofa  rinunziò  la  Cattedra  fuddetta . Vacata 
apprefTo  quell'  Arciprebenda  nel  1640;  venne  quella  a lui  conferita  dal  Pon- 
tefice Urbano  Vili.  Pofcia  agli  8.  di  Febbraio  del  1647.  fu  per  la  terza  vol- 
ta eletto  pubblico  Profcffore  nell’  Univerfità  di  Padova  , effcndogli  (lata  con- 
ferita con  uno  ftipendio  di  500.  fiorini  la  lettura  di  Filofofìa  Morale  (8)  . Fi- 
nalmente ai  24.  di  Novembre  del  1653.  fu  eletto  Vefcovo  di  Ceneda  , ove 
mori  a'  15.  d‘  Agoflo  del  1667  (9) , lafciando  erede  il  Capitolo  di  quella  Cat- 
tedrale nella  quale  gli  fu  eretta  nel  1694.  la  feguente  Ifctizionc  : 

ALBERTINO  BARISONIO  PATAVINO  EX  ANTIQUIS  VIGONTI.E  DOMINIS 
EPISCOPO  CENETENSt  , PIETATE  , DOCTRINA  , BENEFICENTE  INSIGNI 
COLLEGIUM  CANON1CORUM  B.  M.  P. 

TANTA  FUIT  PIETAS  8ARISONI  ANTISTITE  URBr 
UT  SIMUL  HMC  MORIENS  SE  DARET  , ATQ.UE  SUA  . 

Altra  Ifcrizione  in  onore  di  lui  fi  trova  in  Padova  nella  Chiefa  de'  Padri 
Gefuiti  a mano  delira  nella  Cappella  di  Sant’  Ignazio  ( io)  . 

Fu  flrctto  amico  di  Lorenzo  Pignoria  (11)  , di  Paolo  Gualdo  (12)  , di 
Giufeppe  Lorenzi  (13),  e di  AlefTandro  Talloni,  il  qual  ultimo  molto  di  lui 
fi  fervi  per  correggere  , e limare  il  fuo  Poema  della  Secchia  Rapita  (14)  . 
Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Poe  fu  Encomium  . Patavii  apud  Jo.  Baptiflam  Martìnum  1619.  in  4. 

IL  La  Secchia  rapita  , Poema  Eroicomico  d'  Androvinci  Mclifonc  (cioè  di  A- 

lef- 


(3)  TomiGni  , Alberto  Potov.  loc.  cit. 

t4>  Li  turi  d‘  Uumni  tiln/hi  iti  Sitili  XVU.  pagg.  131. 
»4*.  ija.  ifp. 

(5)  Cosi  feri  ve  il  Tomafini  nel  Gjm».  Poi  Auto.  a car. 
169  ma  il  Sig.  Factiolau  nella  Par.  111.  de’  Cuoi  Tofti 
Gymn.  Potov.  a car.  168.  afferma  che  lo  llipcndio  allora 
alternatogli  fu  di  Fiorini  3fo-  Può  edere  o nell’  ano  o 
nell'altro  luogo  Ita  errore  di  ilampa. 

(6)  Imperiali  , Mufenm  Htftoricum  , pag.  10S.  ove 
quello  Scrittore  parlo  di  lui  nella  fegueote  maniera  : Std 
Alberimi  Bari  foni  or  noti  firn*  indolii  politiormm  ixtultA 
profidiu  lurrn’Htn  , t*mdm  nofl’Atibm  fit  illuxtt  , ut  nk 
lù  ni  dum  Abboni  , & PotAvmi  Ce  umici  , filo  munti  ur 

ronfi  , fiÀ  Ampliai  multi  vertuti  1 Jl immote  dunijimui 

aire  Attor  : prAttilti  emim  t Iti  unti  caI  astio  im  Enujco  , Lo- 
ttnofUt  amtunt  : folle!  se  urne  ai  fonimi  , boitliqui  od 
rimiri  ingranata*  nfnm  dixltritAti  . Jurit  unterò  , fivi 
pondellornm  ohm  inrerpritotionem  , ia  diftmtinm  okiit 
tomrmnÀAtt* no  , ut  nnttttffirnm  ffoiom  tx Acquose  , fro- 
fintinm  indnfirtnm  Utiffirt  duintnr  . 

(7)  Tomafini  , GymnAf  Potovim.  pag.  161  j e Faccio  la- 
ti , Fa/Iì  dt.  Far.  III.  pig.  i8j. 

(8)  Tornali  ni  , Gymnof.  Paiavìh.  pag.  3»J  j e Facciola- 
ti  , Fa/Iì  Gymn.  Paia v.  Far.  III.  pag  *16. 

(9)  Ughelli  , Itml.  Sosta  , Tom.  V.  col.  uj.  nelle 
A ggiunte  ivi  , num.  49. 


(10)  La  mentovata  Menzione  è (a  feguente  : 

»,  D.  O.  M. 

„ Nicolaus  & Albert  inu*  Barifbnu,  religioni»,  & fapiert- 
„ tic  nummi  . Ille  S.  Joann.  Tragunenfis  Abbi*  , flc 
„ Con.  Pat.  altitudine  animi  , 8t  conlilii  przrftantia  illu. 
„ ftrii  , univerf*  propemodum  Itali*  euftimatione  , 
„ gravilTìmoque  Gementi*  Vili,  judicio  Ruminarli  in 
„ Curimi  ademn  , (ummar  expe&ationi  immatura  morte 
„ prrreptus  eli  anno  *tatii  LV.  Hic  Epùi  & Cornei  Cr- 
„ netenlit  » m Aulii  Innocenti!  X.  Font.  Max.  & perdi- 
„ nandi  II.  C*lar.  Augu.  pari  pietate  , ac  prudente  , in 
„ R.  Tuoi  , au&oritate  , celcbrnate  apud  estero»  , pro- 
„ fufa  in  egenos  muuificentia  cum  paucu  comparindui, 
„ ingcntibui  de  re  ecdelialkica  , & lueraru  mentis  , pu- 
„ Mici*  lachryinn  elatui  eli  ann.  MOLXVII. 

(11)  LAorent  Pienono  Symbol.  Epi/lol.  pag.  1 10.  e 149, 
ove  li  trovano  due  Epijlold  del  Pignoria  a lui  indirizzate. 
Si  vegga  anche  la  Raccolta  delle  Lutai  eP  Vomì  ai  tllnftri 
del  Setolo  XVII.  a car.  iji.  143.  ija.  e ifo. 

(1»)  Lettere  et  Vimini  iUnfrn  dii  Setolo  XVIL  ne’  luo- 
ghi citati  . 

(|J)  Jofephi  Lénrentii  Efi;hlor.  Centur.  I.  pag.  331. 
Epilt.  LXXII.  1»  quale  é ferma  al  noflro  Baritoni  . 

(14)  Muratori  , Vì/a  dal  rmjjoni , pag.  fot.  e 67.  e Let- 
tere del  Talloni  elidenti  nifi. la  Padova  prelibai  Sig.  Mar- 
chele  Ubertino  Ululoni . 
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leflandro  Talloni)  con  gli  argomenti  de!  Canonico  Alienino  Baritoni . In  Parigi 
prejjo  Tuffan  da  Bray  1622.  in  12. 

III.  Degli  Antiventagli  J Ermidoro  Filatele  Fafcio  primo . In  Venezia  ap- 
preso Antonio  Pinelli  1625.  in  4.  Quell’  Opera  fu  da  lui  fotto  il  finto  nome 
di  Ermidoro  Filatele  fcritta  contra  Angelo  Portenari  in  difefa  di  Lorenzo 
Pignoria  , il  quale  era  entrato  in  grave  controverfia  col  detto  Portenari 
intorno  alla  patria  di  Paolo  Giureconfulto  , follencndo  il  Pignoria  che  fof- 
fe  Romano  , e volendo  il  Portenari  coll'  opinione  già  comune  fra  i Padova- 
ni che  forte  Padovano  (15)  . A difefa  del  Pignoria  ferirti:  pur  varie  Operet- 
te Gio.  Girolamo  Bronzerio  della  Badia  del  Polefcne  (16)  . 

IV.  De  Archivis  Antiquorum  Commentariut  . Quello  è (lato  per  la  prima 
volta  pubblicato  dal  celebre  Sig  Marchefe  Giovanni  Poleni  nel  Voi.  I.  de' 
fuoi  Nova  Supplemento  Antiquit.  Roman,  a car.  1077.  Fé  net  Ut  typit  Jo.  BaptiJU 
Pasquali  1737.  in  fogl.  Il  Sig.  March.  Poleni  nella  Prefazione  portavi  in 
fronte  fcrive  (17)  che  il  March.  Ugolino  Barifoni  , da  cui  ha  avuto  mf. 
quello  Commentario  , altre  Opere  ferba  a penna  del  nollro  Albertino  fra- 
tello di  fuo  Avo  . 

V.  Nota  in  Chronicon  Rolandini  Grammatici  Patavini  , [tu  Memoriate  tempo- 
rum  de  faSlit  in  Marchia  iy  prope  ad  Marchiam  Tarvifinam  . Quelle  Annota- 
zioni furono  promette  da  Felice  Olio  nelle  fue  annotazioni  lopra  Albertino 
Mudato  De  Gejlis  Henrici  Fll.  a car.  389.  ma  per  quanto  ci  è noto  , non 
fono  mai  venute  alla  luce  . 

(if)  Vedi  un*  ebeti  relazione  di  tal  controverfia  nelle  (16)  V.  a fuo  luogo  : Bronzerio  (Gio.  Girolamo)  . 
Annotazioni  di  Apoltolo  Zeno  al ì’ Lluj.  ira/,  del  Fonti-  (17)  A car.  13. 

Alni  nel  Tom.  II.  a car.  133. 

BARISONI  (Antonio  ( :) ) Nobile  Padovano,  Giureconfulto,  nacque 
a’  31.  di  Dicembre  del  1590.  Per  trent’  anni  foftenne  la  carica  d’  Artertore 
in  varie  Città . Nel  1642.  ridalle  in  miglior  forma  il  luogo  della  fua  abi- 
tazione ì come  appare  dall'  Ifcrizione  riferita  dal  Salomoni  (2)  . Mortagli 
la  moglie  nel  1644.  lènza  avergli  lalciati  figliuoli  , fu  ordinato  Prete  nel 
1647.  dal  Vefcovo  Jacopo  Filippo  Tomalini  (3)  . Fu  uomo  fornito  di  Let- 
teratura , ed  ertendo  giovane  pubblicò  fotto  il  nome  dell'  Aggravato  Accade- 
mico Delio  un'Orazione  col  titolo  feguentc;  Orazione  fune  tre  de  !t  Aggravato 
ec.  in  morte  delt  Jllujlrift.  ed  Eccellentift.  Sig.  Gio.  Battjla  del  Monte  General 
Capitano  della  Fanteria  della  Sereni]!.  Repubblica  di  Venezia  ec.  In  Padova  ap- 
preso Gafparo  Crivellaci  1615.  in  4 (4)  . Nella  Libreria  Barberina  in  Roma 
fi  conferva  alcuna  fua  colà  fra  gli  Autori  che  hanno  parlato  De  Obelifco 
Vaticano  (5)  , e in  quella  de'  Chcrici  Regolari  Teatini  in  Padova  fi  trova 
di  Antonio  Barifoni  un’  Operetta  mf.  intitolata  : Concilium  circa  contrablum 
livellartum  • 

(1)  Egli  i diverfo  da  aneli*  Antonio  Barifoni  figliuolo  citata  da  lui  nel  Marzo  del  i6if.  di  coi  fa  menzione  Lo. 
d’  Albertino  , Rettore  de’  Padri  Gefinii  in  Padova  dal  renzo  Pignoria  in  una  fua  Lettera  legnata  13.  Marzo 
1394.  final  1396.  mentovato  dal  Riccoboni  nell'Opera  1613.  ferula  a Paolo  Gualdo  , che  fi  trova  a car.  189. 
fua  Dt  Gymn.  Patav.  a car.  106.  t.  e 137  i e dal  Tomalini  delle  lettere  £ Ventini  illufbi  iti  Suola  XV II.  ove  cosi 
nt\V  Atbtn.  Palau.  a car.  30.  ferite  : Lattaie  firaflìmt  ftfftut  il  Sfj.  Antonia  B art  font  r*- 

(a)  Inferir  tonti  Vrbit  Patav.  pag.  333.  tifi  in  Acttitmi » l«  ftn  f mattala , t patene , t 

(3)  Tomalini  , Alban.  Patav.  pag.  30.  f»  Iciata  tuo  raduna. 

(4)  La  luddctti  Orazione  fu  per  avventura  quella  re-  (3)  Cntnl.  BiU.  Barbari ma  , Tom.  I.  pag.  11  a. 

BARISONI  (Camillo)  fratello  dell'  Ab.  Albertino  , poco  dopo  aver 
ricevuta  la  Laurea  Dottorale  in  amendue  le  Leggi  , morto  in  età  giovani- 
le , viene  regillrato  dal  Tomalini  nell’  Athen.  Patav.  a car.  135.  col  dire 
che  fi  confervavano  MSS.  dal  medefimo  Tomalini  alcune  EpiJìoU  ingcnio  ac 
fuavitate  morum  piena  . 

B A- 
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BARISONI  (Paolo)  Nobile  Padovano,  dopo  aver  rinunziato  un  ricco 
Canonicato  in  Tua  patria  , professò  la  Religione  Teatina  in  Cremona  a'  21. 
di  Settembre  del  1591.  in  cui  per  la  pietà,  zelo,  e regolare  offervanza  fi  ren- 
dette molto  diftinto.  Fu  Preposto  in  Venezia  di  S.  Niccolo  da  Tolentino  nel 
1612  (1)  , e mori  in  Padova  affai  vecchio  nel  Maggio  del  1648  (2) . Ha  pub- 
blicata un'  Operetta  intitolata  : Dell'  ufo  frequente  delt  Eucarijìia  . In  Padova 
apprejfo  Martino  e Pafquati  1625.  in  12.  e pofcia  In  Napoli  per  Egidio  Longo 
1631.  in  8.  c di  nuovo  In  Padova  apprejfo  Giulio  Crivcllari  1643.  8. 

(1)  Flaminio  Cornato , EecUf.  Vimtt.  Decad.  IX-  p.  1(9.  altro  Paolo  Baritoni  pure  Padovano  , e Religiofo  , di  cui 
_ (»)  Silos  , Calti.  Strip.  CUr.  Regni,  pag.  6if.  Men-  li  ha  la  (cruente  Ifcnzione  Cepole  rate  in  Monfelicc  nel 
n'ioae  ne  fa  pure  Leone  Allacci  nelle  Api  Urbana  a ear.  Convento  di  San  Frane  eleo  ; Hic  jatee  Rtv.  D.  Panini 
log.  Si  avveru  a non  confondere  quello  Teatino  con  un  Banfnun  1579. 

BARIZZALDI  (Girolamo)  da  Trevi  nella  Giarradadda  , nacque  a'  4. 
di  Marzo  del  1677.  di  Giufeppe  Barizzaldi  , e di  Veronica  Aiberti  . Entrato 
nella  Compagnia  di  Gesù  , e in  quella  fattoli  Sacerdote  fu  Maeftro  di  Retto- 
rica  in  Cremona  e in  Novara . Ufcito  pofcia  dalla  medefima  per  cagione  del- 
la poca  fua  falute , fi  reftitui  alla  patria  a'  12.  di  Febbraio  del  1713.  e quivi 
fi  pofe  a difiotterrare  le  antichità  fpettanti  alla  liefia  . Dal  Cardinale  Odefcal- 
chi  venne  promofTo  agli  11.  d'  Agoflo  del  1714.  ad  un  Canonicato  della  Chie- 
fa  di  Santa  Maria  Pedone  di  Milano  , in  cui  nel  1716.  fece  il  fuo  primo  Qua- 
refimale  , predicandone  in  feguito  molti  altri . Ebbe  per  rinunzia  il  Benefizio 
di  Santa  Caterina  di  Trevi  a'  29.  di  Febbraio  del  1715.  Mori  in  Milano  di 
febbre  maligna  in  età  d’  anni  71.  a'  29.  di  Marzo  del  1748.  Egli  fu  dotato  d’ 
acutiffimo  ingegno  , e di  prodigiofa  memoria  , la  quale  cominuògli  fino  all' 
ultimo  de'  Tuoi  giorni . Reltò  tuttavia  in  fua  vecchiezza  alquanto  offefo  nell’ 
udito  , e fi  dice  che  in  tutto  il  corfo  del  viver  fuo  fia  fempre  flato  privo  del 
fenfo  del  guflo  . Riufd  verfatiffimo  nelle  feienze  Teologiche  e Matematiche, 
nelle  Leggi , nella  Geografia  , e nella  Storia  . Fu  ottimo  poffedicore  dell'  elo- 
quenza Greca  e Latina  , e molto  intendente  della  Lingua  Santa  ; che  anzi 
parlava  affai  bene  preffo  che  tutte  le  Lingue  Europee  ; per  i quali  rariffimi 
pregi  fu  cariffimo  a molti  ragguardevoli  perfonaggi  , e fra  quelli  , al  Principe 
di  Saffonia  , mentre  quelli  fu  in  Milano , al  Conte  Colloredo  Governatore  di 
Milano  , al  Generale  Cafneda  , e al  Marchcle  Gran  Cancelliere  Don  Pirro 
Viiconti . Egli  fcriffe  molte  Opere  , ma  di  tutte  non  fi  può  dare  contezza  , 
per  effere  egli  flato  poco  diligente  nel  riaverle  dalle  mani  di  tali  , i quali  forfè 
un  giorno  compariranno  velliti  delle  fue  fpoglie  . Quelle  , di  cui  ci  rimano 
notizia,  fono  le  feguenti  (1)  : 

I.  Parma  e Piacenza  Imperiali . Quell'  Opera  fu  flampata  fotto  il  nome  ana- 
grammatico  di  Girolamo  Baldozzarri , ma  fu  ben  tolto  ritirata  , e fi  dice  che 
non  ne  ufeirono  che  due  copie  fole  , le  quali  paffarono  in  mano  dell'  Au- 
tore , ed  ora  più  non  fi  ritrovano  . 

II.  Piti  e Fefle  delt  Imperiale  e Regio  Capitolo  di  S.  Maria  della  Scala  di 
Milano  per  la  nafeita  di  Leopoldo  Arciduca  et  AuJIria  ec.  con  l' Oraziane  in 
fine  dal  medefimo  Barizzaldi  recitata  . In  Milano  per  Francefco  Pignone  e 
Fratelli  1716.  in  4. 

III.  Vita  di  San  Gaudenzio  Proto -Pajìore  di  Novara  . In  Novara  per  gli 
eredi  Caccia  , fenz’  anno  , in  12. 

IV.  Ijloria  della  Vergine  delle  Lagrime  di  Trevi  . In  Milano  per  Giufeppe  ni- 
ellino Malatejla  1721.  in  12.  Quell’ Opera  fatta  imprimere  da  un  Capo  Mallro 
di  Muratori  da  Trevi  ha  dato  motivo  al  Sig.  Argellati  (a)  di  accrelccre  la  Bi- 
iliotbeca  degli  Scrittori  Milane!! , avendone  latto  appunto  Autore  Carlo  Anto- 
nio . 


(1)  Di  dette  notizie  ci  confettiamo  debitori  alla  gen-  le  ce  le  ha  corteferaente  fomminittrate  . 

tilezza  Stg.  Carlo  Antonio  Tanzi  MUinefe , il  qiu-  (»)  BM.  Strip*.  Mediti.  Tom.  II.  col.  1746. 
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rio  Camerone  che  fi  fottofcrirte  nella  Dedicatoria  . Fu  pofcia  accrefciuta  dal 
fuo  vero  Autore  col  titolo  di  Memorie  del  Santuario  di  noftra  Signora  delle  La- 
grime in  Trevi , opera  pojluma  ec.  In  Milano  per  Carlo  Bolzoni  , fenz'  anno  , 
in  8.  ma  dalla  data  della  Dedicatoria  al  Cardinal  Giufcppe  Pozzobonelli  Ar- 
civefcovo  di  Milano  fi  ricava  che  ufci  nel  1748.  in  cui  egli  mori . Dalla  Let- 
tera a’  Leggitori  di  Giammaria  Bicetti  de'  Buttinoni  Fabbriciere  premerti  a 
quell'  ultima  edizione  fi  portino  leggere  alcune  ma  poche  notizie  incorno 
alla  vita  di  quello  Scrittore  . 

V.  Orazione  funebre  in  morte  del  yen.  M.  Griffoni  Sant ' Angelo  Fefcovo  di 
Crema  , recitata  in  quella  Cattedrale  . 

VI.  Allegazione  nella  famofa  caufa  de'  Cappellani  Regj  di  Monza  contro  la 
Fabbrica  0 fila  Capitolo  . 

Scrifle  anche  le  Opere  feguenti,  alcune  delle  quali  fi  confcrvano  MSS.  appref- 
foGiufeppc  Sampclicgrini , ed  altre  fi  fono  fmarrite  come  l'opra  abbiamo  detto. 

I.  Storia  Critica  dell'  Imperio  Romano  rinovato  nell ' Occidente  raccolta  dagli 
antichi  Monumenti  , mf. 

II.  Notizie  dell'  America  Settentrionale  e Meridionale  , MSS. 

IH.  yerfione  delle  Lamentazioni  di  Geremia  Profeta  in  verfi  Italiani  , mf. 

IV.  Taralello  tra  Farefe  e Trevi  , Componimento  faceto  in  verfi  mf. 

V.  Lettera  Storica  Latina  al  Canonico  Carlo  Francejco  Pelia  , in  cui  fi  deferi- 
vano le  Fabbriche  di  Roma  intraprefe  e compiute  da!  Pontefice  Corfini , mf 

VI.  Allegazioni  , Orazioni  facre  , Tragedie  Latine  ed  Italiane  , ed  altre 
Poefie  , che  infieme  raccolte  ballerebbero  a compiere  molti  Volumi , MSS. 

VII.  Paralello  tra  t Imperador  Leopoldo  , e Luigi  XIF.  Re  di  Francia  . Smarrito. 

Vili.  La  Storta  di  Trevi . Smarrita . 

BARKOVICH  (Francefco  Vincislao)  oriundo  della  Dalmazia , nacque 
in  Venezia  fui  principio  del  prefente  Secolo  XVIII.  Appena  partita  1'  età  di 
XV.  anni  entrò  nella  Congregazione  de'  Chcrici  Regolari  di  Somalca  , ed  ha 
profertate  per  molt’  anni  le  Matematiche  , la  Filofofia , e la  Teologia  ne’  più 
cofpicui  Collegi  della  medefima . Egli  è flato  uno  de'  più  illuflri  Soggetti  che 
hanno  frequentata  nel  1740.  la  Letteraria  Adunanza  folita  tenerli  prelfo  di 
noi  . Al  prefente  è occupato  in  Venezia  nell'  iftruire  la  gioventù  Patrizia 
nella  Cafa  Proferta  di  Santa  Maria  della  Salute  , ed  ha  finora  dato  alle 
Rampe  quanto  fegue  . 

I.  Dell’  efifienza , previdenza , e degli  altri  attributi  di  Dio  , della  natura  de' 
miracoli  , della  immaterialità , libertà  , ed  immortalità  della  mente  umana  , della 
difiinzione  del  bene  , e del  mal  morale  , de’  premj  > e delle  pene  della  vita  avve- 
nire . In  Fenezia  per  Luigi  Favino  1730.  in  8. 

II.  Saggio  dell"  origine  , e natura  delle  paftoni  detto  in  Brefcia  il  giorno  28. 
Luglio  del  1740.  nella  Letteraria  Converfazione  . Si  trova  quello  imprello  nel 
Tom.  XXIV.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  79.  c legg. 

III.  Dialoghi  AJIronomici  delt  Harrit  tradotti  datt  Jnglefe  dal  P.  Don  France- 
fco Fincislao  Barkovich  ec.  coìt  aggiunta  di  alcune  fue  Annotazioni  . In  Fenezia 
per  Stmone  Occhi  1751.  in  8. 

BARLA  (Girolamo)  da  Nizza,  dell’Ordine  de’ Minori  dell'Oflervanza , 
Definitore  , compilò  , e diede  alla  llampa  1'  Opera  feguente  , per  cui  è (lato 
fra'  Piemonte!!  rcgillrato  dal  Roilotti  (1),  dall'Oldoini  (2)  fra  quei  della  Li- 
guria , e dal  P.  Giovanni  da  Sant'  Antonio  (3)  fra  gli  Scrittori  Francelcani  : 
Summorum  Pontificum  Decreta  iy  Conflitutiones  pi  o Reguìaribut  , additit  nonnul- 
la notis  . Taurini  per  Joanncm  Sinibaldum  1662.  in  4- 

(1)  Syltstm  Striftir.  hdimm.  pag.  lèi.  1»)  jbttr,  pag.  app.  C j > BiU,  Umvtrf.  TrMuifc.  T.  il.  pag.  68. 

BAR- 
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BARLAAMO  , celebre  Monaco  Barbano  (1),  il  quale  fiori  dal  principio 
fin  verfo  la  metà  del  Secolo  XIV.  fu  di  Seminara  Cartello  della  Calabria  Ul- 
tra (2).  Vefli  ancor  giovane  1’  abito  della  Religione  di  San  Bafilio  , lafciando 
il  nome  di  Bernardo  , cui  per  avventura  ebbe  al  fccolo  (3)  , e prendendo  quello 
di  Bar/aamo  . Datoli  con  gran  fervore  agli  ftudj  giunfe  ben  predo  a dirtinguerfi 
nella  cognizione  non  fidamente  delle  feienze  laerc  , ma  altresì  delle  Matemati- 
che , dell-  Artronomia  , e della  Filofofia . La  fua  ardente  brama  di  poter  legge- 
re in  fonte  i Libri  d'  Ariftotile  , Io  morte  a trasferirli  in  Oriente  per  ben  ap- 
prendervi la  Lingua  Greca  (4) . Si  trasferì  dunque  nell’  Etolia  (5),  e in  quella 
Provincia  cominciò  ad  iftudiarc  la  foprammentovata  Lingua  , ma  nel  tempo 
rteflò  reftò  infetto  degli  errori  della Chiefa  Orientale.  Di  là  fi  trasferì  a Salonic- 
chi , dove  allora  fiorivano  le  Lettere  , e quivi  fermandoli  per  molto  tempo  ter- 
minò d' importeftarfi  della  Lingua  Greca  (fi) . Si  conduflè  pofeia  a Coftantino- 
poli  nel  1327.  eleggendo  quella  Città  per  farvi  pompa  del  luo  Capere  (7) . Qui- 
vi gli  riufeì  di  captivarli  non  fidamente  I’  amicizia  de’  più  illuftri  perfonaggi, 
ma  eziandio  la  grazia  dell’ Impcradore  Andronico  il  giovane  (8),  contribuendo 
a ciò  non  poco  la  protezione  di  Giovanni  Cantacuzeno  Favorito  di  quel  So- 
vrano , uomo  dato  agli  ftudj , e intefo  a mettere  inlìeme  una  copiola  Libre- 
ria (p).  Da  erto  Cantacuzeno  fu  Barlaamo  accolto  in  fua  cafa  ( io) , deftinato 
per  Interprete  della  dottrina  di  San  Dionigi  , c per  Maeftro  di  belle  Lettere  e 
di  Teologia  , e col  favor  del  medelimo  fu  pure  eletto  circa  il  principio  del 
■1331.  Abate  di  quel  Moniftero  di  Santo  Spirito  (11).  Un  tal  cumulo  di  onori 
non  fece  che  accrefcere  la  prefunzione  die  di  fe  (letto  aveva  il  noftro  Monaco  , 
il  quale  perciò  fi  mife  a trattare  da  ignoranti  i Greci,  e giunfe  fino  a sfidare 
INiccforo  Grcgora  a difpucar  con  lui  fopra  varie  materie  Icientifiche  (12):  ma 
«(Tendo  Barlaamo  in  tale  incontro  rimalto  al  diflòtto  (13)  , c avendo  contra  di 
fe  concitato  l’ odio  de’  Greci  , (limò  bene  di  abbandonar  Coftantinopoli  ; c ri- 
tornò verfo  il  1333.  a Salonicchi  (14).  Ma  non  molto  andò  che  occafion  ebbe 
di  rientrare  in  grazia  degli  Orientali  ; perciocché  avendo  il  Pontefice  Giovan- 
aii  XXII.  fpediti  due  Legati  a Coftantinopoli  verfo  il  1333.  per  trattare  la 
riunione  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  , e fchermcndofi  i Greci  , per  fug- 
gerimento  del  Grcgora  , d'  entrare  in  difeorfo  co’  Legati  Latini  , il  noftro 
Barlaamo  dichiaratoli  a favor  dello  Scifma  de’  Greci  (ottenne  i Domini  di  que- 
lli  con  diverfi  Scritti  (15)  . Ma  il  fuo  troppo  fervido  ingegno  a nuovi  impe- 
r.il.  P.l.  A a a 


(1)  Di  detto  Monaco  Bafiliano  non  diremo  che  un  ri. 
Arcuo  della  Vita  tratto  da  noi  per  la  maggior  parte  da 
quella  che  di  lui  ha  fcritto  il  Sig.  Dottor  Don  Baldaflkr- 
re  Zamboni  Lettore  di  Teologia  in  quello  Seminario 
F-pifcopale  di  Bretcia  , la  qual  Vita  accompagnata  dal  me. 
o etimo  di  varie  critiche  ed  erudite  annotazioni  e per 
uicire  in  breve  alla  luce , e ad  ella  rimettiamo  il  curiofo 
Lettore  . 

(а)  Leone  Allacci  , Dt  Ctnftnfst  utrinfam  Eetltf.  Otti- 
Àtnt  cr  Onene.  Lib-  II.  Cap.  XVI»  Gio.  Boivin  nella  Vi- 
ti di  Nicel’oro  Grcgora  premei!»  alla  Storia  di  quello  a 
Varton  , jlpptnd.  in  Hifttr . Litir.  Csvt  , pag.  14  i Mon- 
fig.  furietti  a car.  XI-  della  Prefazione  alle  Opere  di 
Cupolino  Barasi  annotar.  103  Elia  d*  Amato  , ? tutti f&- 
U*.  Cslsirs  , pag.  369  ; T ahi  ri  , Sttr.  dt^li  Sfrittiti  usti 
1 ul  Rrgnt  di  N foli  , Tom.  II.  Par.  II.  pag.  71-  ed  altri  . 

(3)  Si  vegga  1*  Ughclli  nel  Tom.  IX.  dell’  Usi.  Sstrs 
alla  col.  393. 

CO  Ciò  narra  Ntccforo  Grcgora  nel  fuo  Dialogo  inti- 
tolalo Flirt m iss  firn  dt  SsMsuis  citato  nella  fua  Storia  al 
Lib.  XI.  Cap.  X.  Scili  a.  cn’  è mf.  in  Roma  al  Cbd.  3184. 
della  Libreria  Vaticana , e di  cui  ha  dato  un  fùccofo 
diritto  il  Boivin  nella  Vita  del  Grcgora  cit.  nel  qual 
difcorlb  il  Gregon  è nafcoflo  folto  il  nome  di  Nusiors  , 
e Barlaamo  lotto  quello  di  XtntfsHt  . 

(f)  Grcgora  , Dialogo  cit. 

(б)  Gregon  , Dialogo  cit  . Gio.  Cantacuzeno  , Hi/l. 
Battuti 14  , Lib.  II.  Cap.  XXXIX  i Grctfcro  , Ntt*  M» 


gm 

Stori»  Bit-sniins  di  detto  Cantacuzeno,  Lib. II.  Cap.XL; 
Lodino  , Enfiti.  Mi j(tllsn.  par.  I.  pag.  76  i e Varton  , 
loc.  cit  i ove  sbaglia  fenvendo  che  in  quello  tempo  (co- 
prì gli  errori  de’Solitar;  del  Monte  Aio,  o Monte  Santo. 
(7)  Gregora  , Htfltri»  , Lib.  XI.  Cap.  X. 

18)  Cantacuzeno  , Hifi.  cit.  Lib.  II.  Cap.  XXXIX  i e 
Grcgora  in  più  luoghi  della  iua  Stona  cit.  e principal- 
mente nc’  Lib.  XIX.  Cap.  I.  e Lib.  XI.  Cap.  X. 

(o)  Cantacuzeno  , HiJI.  cit.  Lib.  II.  Cap.  IX»  e Greco, 
ra  , Hi/ì.  cit.  Lib.  XIX-  Cap.  L num.  19. 

(10)  Caniacuzeno  , Htfl.  eie.  Lib.  IV.  Cap.  XXIV  j e 
Gregora  , «</L  cit.  Lib.  cit.  Cap.  I.  num.  18. 

(11)  Oò  fi  apprende  dille  Lettere  di  Benedetto  XII. 
riferite  dall*  Allacci  nel  Lib.  II.  Dt  ptrpttns  ttnftnf.  Ectltf. 
Otcid.  fr  Orient.  Cap.  XVI.  Si  vegga  anche  il  Gregora  , 
Lib.  cit.  Cap.  I.  num.  18.  e ili  e Dialogo  cit  i e il  Can- 
tacuzeno  , Hifi.  cit.  Lib-  IL  Cap.  XL.  Alcuni  per  altro  lo 
dicono  Abate  di  & Salvatore  . 

(la)  Grcgora  , Dialogo  cit. 

(13)  Gregora,  Htft.  cit.  Lib.  XI.  Cap.  X.  num.  it  Lib. 
XVIII.  Cap.  VII.  num.  a.  e Cap.  Vili  { e Lib»  XIX. 
Cap.  I.  num.  19. 

(14)  Gregon  , Dialogo  cit  i e Boivin  , kx.  cit. 

(M)  Che  fcrivefl'e  contro  a’ Legati  del  Papa  a tavor  de* 
Greci  fi  ricava  da  una  Epidoti  di  Barlaamo  inferita  dallo 
Bxovio  negli  Annali  licetef.  all’  anno  1333.  num.  11.  e 
da  altre  Opere  di  eflò  Monaco  . 
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gni  lo  efpofc  ; poiché  attaccò  colla  voce  , e colla  penna  1 Solitari  del  Monte 
Ato  , condannando  la  loro  maniera  di  orare  , e il  fentimento  loro  intorno  al 
lume  Taborico  , e quindi  tracciandoli  a vifiera  alzata  per  importori  , corrut- 
tori de'  Dommi  della  Chiela  , e feduttori  de'  popoli  . Ma  a foftener  la  caufa 
di  que'  Solitari  inforfe  Gregorio  Palama  uno  de’  più  accreditati  fra  elfi  , che' 
in  voce  e in  ifcritto  li  oppofe  al  no  Uro  Monaco  ( ifi)  . Quella  contefa  aliai 
calda  per  1'  una  e per  1’  altra  parte  incominciò  circa  il  1336.  e durò  lino  all’ 
anno  1339-  in  cui  ebbe  tregua  per  alcun  tempo  : mentre  allora  Barlaamo  dal 
detto  Imperador  Andronico  fu  fecrctamente  (17)  in  compagnia  di  Stefano 
Dandolo  Gentiluomo  Veneziano  eletto  per  fuo  Ambafciatore  , e fpedito  a’ 
Principi  Criitiani  d'  Occidente  per  implorar  foccorfo  contro  a'  Bulgari  , e a’ 
Turchi  che  ftendevano  di  giorno  in  giorno  le  loro  conquifte , i primi  nell’  Eu- 
ropa , e gli  altri  lungo  le  colle  dell'  Elelponto  . Si  condurti  dunque  Barlaamo 
al  Re  Roberto  di  Napoli , e a Filippo  Re  di  Francia  , e polcia  a Benedetto 
XII  ; da'  quali  ebbe  bensì  buone  accoglienze  e cortclie  , ma  nulla  confegul  di 
quanto  avrebbe  deliderato  in  foccorfo  dell' Imperador  d'  Oriente  (18)  , per  i 
noti  difgulli  che  allora  partivano  tra  le  due  Chiefe  Latina  e Greca  ; e per  le 
diffidenze  che  de’  Greci  avevano  i Latini  . Ritornò  dunque  Barlaamo  verfo  il 
1340.  a Salonicchi , ma  quivi  poco  tempo  fi  fermò  ; poiché  avendo  voluto  dar 
nuovo  movimento  alle  vecchie  quillioni  coi  mentovati  Solitari  del  Monte  Ato, 
quelli  da’  vicini  Monafterj  , e dal  Monte  fuddetto  accorfero  in  copia  a Saio- 
nicchi  , donde  Barlaamo  per  tema  di  qualche  finiflro  fi  fuggi  a Coflantinopo- 
Ii  (19).  Colà  giunto  accusò  prertò  a quel  Patriarca  Gio.  Caleca  Apreno  , e a 
que’  Vcfcovi  la  dottrina  di  detti  Solitari  come  contraria  a'  veri  Dommi , e fece 
illanza  che  li  congregarti  un  Sinodo  , il  quale  li  condannarti.  Il  Patriarca  chia- 
mò a Coltantinopoli  que’  Rcligiofi  , i quali  ubbidienti  vi  fi  trasferirono  , ove 
giunto  anche  dalla  fpedizione  della  Carnia  l' Imperador  Andronico  interpoli 
la  fua  autorità  pet  acquietare  un  tale  tumulto  ; ma  Barlaamo  impegnandoli 
di  provare  gli  errori  di  que'  Solitari  > e Palama  alj’  incontro  fottenendo  che 
una  tale  accula  era  ingiuriofa  a fe  , ed  a’  fuoi  , e che  voleva  purgarli  dagli 
apportigli  errori , l’ Imperador  acconlenti  alla  celebrazione  del  Sinodo , che  li 
convocò  in  S.  Sofia  agli  11.  di  Giugno  del  1341.  e ad  erto  prefiedè  l' Impera- 
dore  col  Patriarca  (20)  . Ragionò  in  quello  prima  Barlaamo  , e pofeia  Pala- 
ma  che  foftenne  eflere  il  lume  Taborico  la  gloria  di  Dio  increata  , e trattò 
d’  una  certa  formola  di  preghiera  da  que’  Solitari  ufara  > ed'  altre  reità  appo- 
ne da  Barlaamo  ad  erti  (21)  . Avvedutoli  Barlaamo  che  la  vittoria  inclinava 
dalla  parte  di  Palama  , e de’  Solitari  , e temendone  le  confeguenze , riputò 
miglior  partito  , feguendo  pure  il  configlio  del  Cantacuzeno  tuo  Protettore  , 
di  ritrattarli , e comporli  con  erti  ; il  che  avendo  fatto  , Palama  c i Solitari  gli 
perdonarono  ogni  torto  , c il  Sinodo  fi  Iciollé  (22)  . Quattro  giorni  di  poi  of- 
fendo l’ Imperador  Andronico  partato  all’  altra  vita  , Barlaamo  fi  pofe  a recla- 
mar altamente  contra  il  detto  Concilio  , né  potendo  folfrire  l’ ignominia  che 
a lui  ne  veniva  dalla  fentenza  di  erto  Concilio,  fe  ne  ritornò  in  Italia  (23)  , 
lafciando  preflo  a'  Greci  una  efecranda  memoria  di  fe  , e della  fua  dottrina 
intorno  al  lume  Taborico  , e alla  dirtinzione  tra  le  operazioni  e 1’  erténza  di 
Dio  , la  qual  dottrina , quantunque  Cattolica  , fu  da'  Greci  in  diverti  Conci- 
liaboli , anche  dopo  la  fua  morte  , condannata  e profcritta  . In  Italia  fi  rico- 
verò 

(18)  Raimfdi  , Lib.  cit.  num.  19.  so»  zi.  zj.  c 17. 

1*9>  Greftor»  , Hi/I.  cit.  Lib.  XI.  Cap.  X.  nu*.  3. 
txo)  Cantacuzeno  , Hifi.  cit.  Lib.  II.  Cap.  XXXIX.  e 
Lib.  X.  Cap.  XL , Gregora  , Hi/l.  rit.  Lib.  XI.  Cap.  XI* 
num.  1 1 e Allacci , Lib»  cit.  Cap.  XV1L 
(zi)  Gregora  , e Cantacuzeno  , locc.  citt. 

(za)  Cantacuzeno  , Hy f.  cit.  Lib.  U.  Cap.  XL. 
laj)  Cantacuzeno  , Joc.  cit. 


(16)  Gregora , Hi/l.  cit.  Lib»  XI.  Cap.  IX.  e X.  Sefs.  6t 

e Lib.  XIX.  Cap.  I.  num.  zj  j Gio.  CipertfGotto  , T>W- 
t'tft.  Serm.  I.  Cap.  t-  e altrore  > Allacci  , D* 

prrfttHM  tonftuf  IccUf  Octil  & Oritiu.  Lib.  II.  Cap. 
XVII  ; e Cantacuzeno  > Htfl.  cit.  Lib.  IL  Cap.  XXX*  c 
XXXIX. 

(17)  Allacci , Lib.  cit.  Ctp.  XVI.  col.  7»*  i * Rubi- 
di , Licltf.  all’anno  13#.  nuin.  zj. 
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vero  predò  a Roberto  Re  di  Napoli  gran  Mecenate  de'  Letterati  , da  cui  fu 
cortefemente  accolto  , ed  eletto  con  altri  alla  cura  della  lua  Libreria  (24)  , e 
in  Napoli  (trinfe  amicizia  con  Paolo  da  Perugia  , e veriiiinil.ncnte  allora  fu 
che  iniegnò  al  Petrarca  gli  elementi  della  Lingua  Greca  (25)*  Riprovo  anche 
le  opinioni  che  fo (tenute  egli  aveva  in  Oriente  a favor  della  Chicla  Greca  , e 
fcrilfc  diverfe  Opere  in  favore  de’  veri  Donimi  della  Chiefa  Romana  ; e fi  vuo- 
le che  per  tirare  alla  credenza  di  quella  alcuni  fuoi  amici  d’  Oriente  , di  bel 
nuovo  fi  riconducefle  per  breve  tempo  a Collancinopoli  ( 26) . Comunque  fia. 
Clemente  VI.  volle  riconofcere  il  fuo  zelo  , e gli  conferì  il  Vefcovado  di  Ce- 
raci nel  Regno  di  Napoli  a'  2.  d'  Ottobre  del  1342  (27)  , al  che  forfè  anche 
il  Petrarca  cooperò  molto  co’ fuoi  uffizi  (28).  Quanto  tempo  reggette  quella 
Chiefa , e quando  moriìfe  , non  è ben  noto  ; ma  certamente  era  pallaio  a mi- 
glior vita  prima  de'  4.  di  Agofto  del  1348  (29)  . 

L’  aver  egli  Icritte  parecchie  Opere  , ora  a favor  della  Chiefa  Greca  > ed 
ora  a favor  della  Romana  ha  fatto  credere  ad  alcuni  che  fieno  Itati  due  dìverfi 
Barlaami  (30)  , ignorando  per  avventura  che  in  tempo  che  vifle  in  Oriente  fi 
dichiarò  Scifmatico  , e che  negli  ultimi  anni  fi  riunì  alla  comunione  de’  Cat- 
tolici . Noi  regillreremo  le  fue  Opere  che  fono  (late  pubblicate  colla  (lampa  , 
rimettendo  i Lettori  per  le  manolcritte  a’  Cataloghi  che  di  quelle  hanno  dati 
varj  Autori  (31)  . Le  fue  Opere  (lampate  fono  le  feguenti  : 

I.  Contro  Primatum  Top*  Liber  . Quello  Libro  col  cedo  Greco  di  Barlaa- 
mo  , c colla  traduzione  Latina  di  Giovanni  Luido  ufcl  Oxonii  1592.  in  4. 
c pofeia  colle  note  di  Claudio  Salmafio  comparve  Hannovie  1603.  in  8.  e 
ivi  typn  EEtchtlianis  1608.  in  8 ; indi  dietro  al  Trattato  De  Primato  Pape 
dello  (ledo  Salmafio  comparve  Lugduni  Batavorum  1645.  in  4.  Fu  anche  in- 
ferito in  Latino  dal  Goldafto  nel  Tom.  I.  della  fua  Monarchia  a car.  242. 

II.  Anyieutfc , o fia  Arithmetice  Algebraice  Litri  PI.  Col  redo  Greco  c col- 
la verdone  Latina  fu  qued' Opera  impreda  Argentine  1572.  in  8;  e poi  cum 
Scholiis  Jo.  Chamberi . Parifiit  per  Gnillelmum  Avurray  1606.  in  4. 

III.  Ethicx  fecundum  Stoico s per  D.  Barlaamum  de  Seminario  C c.  Libri  II. 
Stanno  imprelfi  nel  Tom.  VI.  delle  antiche  Lezioni  d'  Enrico  Canifio  dell' 
edizione  d' Ingoldat  , e nel  Tom.  IV.  dell’  edizione  d’  Anverfa  . Li  tradì: 
il  Canifio  da  un  Codice  mf.  della  Libreria  di  Baviera  . Sono  anche  inferiti 
nel  Tom.  XXVI.  della  Bibl.  Patrum  delle  edizioni  di  Parigi,  c di  Colonia. 

IV.  Orationes . Due  fue  Orazioni  prò  unione  Grecorum  cum  Ecclefia  Romana 
recitate  in  Avignone  avanti  a Benedetto  XII.  quando  andò  Legato  a quel 
Papa  per  l' Imperadore  Andronico,  fono  date  inferite  dallo  Bzovio  ne' tuoi 
Annali  Ecclefiadici  all’anno  1339.  §.  25. 

V.  EpijtoU  . Una  lua  Epijlola  ai  amicos  in  Grecia  de  unione  Romane  Ecdefie 
da  nel  Tom.  VI.  delle  antiche  Lezioni  del  Canifio  ; nella  Bibl.  pontificia  del 
Roccaberti  al  Tom.  V ; e nelli  Annali  dello  Bzovio  all’anno  1331.  §.  13. 
Un’  altra  Epijlola  ad  amieos  fuos  Greco:  de  Primati a Ecdefie  Romane  , (y  de 
Procejfione  Spiritut  Sanili  è data  pubblicata  da'  detti  Canifio',  Roccaberti , e 
Bzovio  nelle  Opere  allegate  , e (la  anche  nella  mentovata  Bibl.  Patrum  . 

E.  11.  P.i.  A a a 2 Due 


(14)  Scipioa  Mazzclla  , Vite  d* ’ Rt  di  nella  Vi- 
ci di  Roberto  j e Tafur i , Lib.  cit.  pag.  74. 

(ij)  Petrarca  , Efii iftol.  Fmmil.  Lib.  IX-  EpiR.  II.  pi  314. 

Ci6)  Jacopo  Hitu agio  nella  fua  Oflcrvazione  premerti 
alle  Opere  di  Barlumo  Rampate  nel  Tom-  IV.  del  Tclo- 
to  del  Canifio  dell*  edizione  d’  Anverfa  al  num.  X. 

(17)  Ughellt  . Uni.  Stur*  , Tom.  IX.  col.  394.  Si  av- 
verta che  rughetti  in  detta  col.  394.  ha  parlato  d’un  al- 
tro parliamo  vefcovo  di  Ceraci  anteccllbre  del  nofiro  . 

(;S)  Petrarca,  Eftfl.  FawW.  Lib.  IX.  EpiR.  II.  p.  314. 

(19)  Che  forte  di  già  morto  prima  de’  4 d’  Ago.to  del 
1348.  fi  afferma  da  noi  col  fondamento  dell’  Ug'ici.i  il 
qaale  nell’  lt*L  cit.  Tom.  IX.  col.  396.  gli  là  fucccdcr» 


Stinco  11  di  Cortantinopoli  pur  Monaco  Bafituno  che  ap- 
punto venne  eletto  Vefcovo  di  Geraci  a*  4.  di  detto  me- 
le del  1 34*- 

(30)  Si  vegga  Leon  Allacci  , Dt  per fitta*  ttafinf.  ec. 
nel  Libi  II.  Cap.  XVII  pag-  >39.  ove  confuta  quelli  che 
hanno  afl'ento  che  forteto  due  fcrlaann  , per  aver  appun- 
to lenito  ora  a favor  della  Chiefa  Greca  conira  la  Lati- 
na , ed  ora  a favor  di  quella  contro  di  quella  . 

(31)  Cioè  P Allacci  nel  luogo  cit  ; il  Lambccio  nel 
Lib.  III.  c V.  de’  Gomme m.  BiU.  VinÀob  ; il  Labbe  nella 
Par.  II.  della  Nrv*  B>il.  m(J 3 1‘  OjJki  » Roberto  Cerio t 
il  Fabrizio  1 1!  Nicodemo  i il  Monti  uwu  » il  S>g.  Tata- 
ri , ed  altri . 
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Due  altre  EptJloU  , I'  una  ad  Demetrium  Thejfalonicenjem  con  cui  rifpontie  a 
Demetrio  in  propofito  della  procederne  dello  Spirito  Santo,  e loeforta  a riunir- 
li alla  Chiefa  Romana  ; e 1 altra  ad  Alexium  Calochctum , in  cui  dimoltra  che  i 
Greci  dilubbidicnti  alla  Chiefa  Romana  non  folamente  fono  Scifmatici , ma  E- 
retici,  fono  fiate  inferite  nelle  fuddettc  Opere  del  Canilio;  nella  Bill.  Patrwn  ; 
e negli  Annali  dello  Bzovio  all’  anno  1330.  $.  59.  e 1332.  $.  5.  Alcuni  fram- 
menti di  quella  a Demetrio  fono  flati  pubblicati  dall’  Allacci  nell'  Opera  intito- 
lata : H.Hottingeru!  fraudi!  ,<3  impojlur a conviclut  a c.  125. e 285.  Roma  1661.  in  g. 

VI.  Prolatio  per  Sacrarti  Scripturam  quod  Spiritai  Sanctus  <3  ex  'Fitto  ejl  , 
quemadmodum  ir  ex  Patre . Si  legge  nella  mentovata  Raccolta  del  Canilio  , e 
negli  Annali  dello  Bzovio  all'  anno  1333.  §.  2. 

Vii.  Dall'  Eumano  (32)  viene  attribuita  a Barlaamo  un'Opera  intitolata 
Enchiridion  Epitelìi  ftampata  nella  Bill.  Patrum  al  Tom.  XXVII.  e altrove  ; 
e per  teftimonianza  del  Sig.  Tafuri  (33)  molti  gli  attribuifeono  anche  1'  Opera 
De  purgatorio  igne  ftampata  lipfu  1556.  in  8.  con  un  Libro  di  Aleffio  Alelìo 
contra  Lodovico  Nogarola;  ma  per  quell’ ultima  bada  l’oflervare  il  titolo  ch’è: 
Apologia  Grxcorum  de  Purgatorio  igne  in  Concilio  Bafiìeenfi  exhilita  per  conofcel 
re  che  quegli  che  1'  hanno  attribuita  al  noftro  Autore,  li  fono  ingannati  ; men- 
tre Barlaamo  fiori  un  Secolo  prima  del  Concilio  di  Baiilea  ; quando  pur  dir 
non  fi  volefle  che  da'  Greci  folte  prefentata  quell’  Apologia  al  Concilio  lafciata 
ad  elfi  da  Barlaamo  ; ma  nè  dalle  fue  Opere  MSS.  che  efiftono,  nè  dagli  Scrit- 
tori , che  hanno  parlato  delle  controverfie  di  lui,  fi  fa,  che  egli  abbia  mai  fcrit- 
to  fu  tale  argomento  . 

I3»)  A3»  ruuffhmm , Tora.1.  Cj|l  4f ir.  itili  Scrinai  otti  mtl  Rttiu  ii  Nxftli  . Tom.  IL  pn.  a poK.  ««. 

BARLAMUCHI  (Niccolò)  Abate  , ha  tradotta  dal  Francefe  in  Lingua 
Volgare  l'Opera  intitolata  : Scienza  delta  Salute , la  quale  per  Decreto  della  Sa- 
cra Congregazione  dell'  Indice  de'  4.  di  Marzo  del  1709.  è Hata  proibita  . 
V.  1’  Index  Lilror.  Proiilit.  a car.  560. 

BARLETTA  (Andrea  di)  ha  fatti  alcuni  Commentari  fopra  le  Leggi 
Longobardiche  colle  quali  fono  flati  impreffi  in  Venezia  nel  i»>.  in  8.  Egli 
fu  Napolitano  (1)  , celebre  Giureconfulto  , e Regio  Consigliere  . Dal  Gefne- 
ro  (2)  per  errore  di  ftampa  vien  detto  de  Banuìo  in  luogo  de  Baralo . Il  Fon- 
tana (3)  con  isbaglio  d'  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  , chiamando  1’  uno  An- 
dream  de  Banulo  , e l’ altro  Andream  de  Baralo  . Oltre  i Suddetti  Commentari 
fopra  le  Leggi  de'  Longobardi  , ha  pure  altri  Commentari  alla  ftampa  fopra  i 
tre  ultimi  libri  del  Codice  . Penetri!  apuri  Sejfas  1601.  in  4. 

(,>  Toppi , BiU.  N*fU.  pig.  II.  ove  lo  chiama  Am-  (i)  Biilùri.  fogl.  41. 
irta  di  forala  . (3)  BM.  Itimi.  Par.  L coL  ,1. 


BARLETTA  (Gabriello)  Domenicano  , fioriva  nel  1480  (1)  . La  mag- 
gior parte  degli  Scrittori  (2)  vuole  che  cosi  fichiamafle  da  barletta  Caftellodel 
Regno  di  Napoli  , il  quale  folTe  la  fua  patria  , e perciò  vien  detto  da  elfi  Ga- 
Iriel  Barulut  o de  Baralo  . Altri  afferma  collantemente  che  Barletta  lòde  il 
cognome  di  fua  famiglia  , e che  la  patria  fua  folle  la  cittì  d’  Aquino  (3)  . Co- 
rnuti- 


CO  Ciò  r,  ricava  dalla  menzione  eh*  egli  ù nelle  Tue 
Prediche  della  prelà  d’  Otranto  che  fecero  i Turchi 
nel  1480.  come  di  colà  allora  regima  . La  maggior  par- 
ie degli  Scrittori  che  di  lai  parlano  , e che  citeremo 
apprelfo  lo  pongono  fono  1’  anno  1470. 

(»)  Olito  fano  Cieco  da  Forli  , Camita  dilla  M*'»* 
Otiti 4 , ove  parla  di  Barletta  , Leandro  Alberti , D*ftri~ 
imm  i'  itali» , pag.  1441  Altamura,  BeiL  Ori.  PnM- 
aatit.  pag.  195  -t  Muco  , Da  Stufi*.  S acuii  XV L Cap. 


XXIII  ; Bayle  , Diche»,  alla  Voce  Bariti t»  ; ed  Enri- 
co  Virton  , Affi  ad.  ad  Hi/l.  Littr.  del  Cave  pag.  ita  . 

(j)  Che  folle  d‘  Acetone  lo  aifermano  Frantelo)  delle 
Serre  nella  Lettera  Dedicatoria  in  fronte  alle  Prediche 
del  Barletta  Stampate  in  Parigi  nel  if  ji  4 Teodoro  Val- 
le nel  Cimftadu  di’  Ha  iUujfre  Padre  Demtnecani  , Par. 
IV.  pag.  |gg  t Niccolò  Toppi  nella  BM.  Safel.  a car. 
loi  ; Antonio  Ricchi  nel  Ttatr,  de ;li  Vumai  lUajfri  Ut' 
VAfti  a car.  jo  i il  Foataami  nell’  Eloqatni»  u»l.  e 

car. 
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munque  fia  , egli  fu  uno  de'  più  infigni  Predicatori  del  fuo  tempo,  e venne  pel 
luo  modo  di  predicare  in  tanta  fama  che  li  foleva  dire  per  proverbio  che  ncj'cic 
/radicare  qui  ntfcit  Barlettarc  (4)  . Come  per  altro  in  quelle  prediche  , cui  ab- 
biamo alle  llampe  , li  trovano  di  quando  in  quando  alcune  ligure  , o fia  tirane 
fantalie  che  non  li  laprebbero  lodare , non  che  in  un  Sacro  Oratore , in  un  ca- 
pricciofo  Poeta  , cosi  n'  è (lato  adii  tacciato  , e anche  derifo  da  varj  Scrit- 
tori (5)  .Non  è però  mancato  chi  1'  abbia  difefo  (6)  col  rifonderne  la  colpa  o 
ad  alcuno  che  afcoltando  le  fue  prediche,  malamente  nel  tempo  (lelfo  volendo 
fcriverle  , le  alterale  (7)  , o ad  alcuno  polleriore  foiocco  Scrittore  , il  quale 
le  abbia  alterate  , aggiungendovi  quelle  dicerie  , e quelle  parabole  , ed  anche 
prediche  intiere  , che  tanto  hanno  pregiudicato  al  buon  nome  del  noltro  Bar- 
letta ; e ciò  o per  rendere  più  apprezzate  le  proprie  prediche  ( 8) , o come  altri 
vogliono  (9) , per  mettere  in  ridicolo  quelle  del  P.  Barletta . Di  molto  pefo 
certamente  per  difefa  di  lui  è la  tellimonianza  di  Leandro  Alberti  fuo  con- 
temporanco, il  quale  fcrilfe  d'  aver  conofciuto , elfendo  giovane , quell"  ignorante 
che  aveva  fatte  (lampare  alcune  fue  prediche  col  nome  di  elfo  P.  Gabriello  (io); 
la  qual  difefa,  riflette  il  P.  Niceron  (il),  farebbe  affai  buona,  fe  non  ci  foffe- 
ro  altre  prediche  di  que' tempi,  come  quelle  del  Menot,  dei  Maillard,  e d'al- 
tri , che  contengono  cofe  ancora  più  Arane  : poi  aggiugne  non  doverli  gii 
credere  chea  que'  tempi  li  giudicale  di  quelli  Sermoni  nel  modo  che  fe  ne  giu- 
dica prefentemente  . Il  popolo  groflolano  riceveva  allora  con  femplicità  le  cofe 
ridicole  che  gli  venivano  cipolle  , e privo  com*  era  di  buon  gullo,  le  riguardava 
come  proftttevoli  illruzioni . Certamente  il  P.  Barletta  , per  tellimonianza  di 
molciflimi  Scrittori  (12)  fu  al  fuo  tempo  buon  predicatore  , uomo  affai  dot- 
to , Maellro  in  Teologia  , e perito  nelle  Leggi  Canoniche  e Civili  . II  Val- 
le C*3>  aggiugne  che  non  ette  nelt  età  fua  chi  1'  eguagliafe  , c lo  chiama  ezian- 
dio celebre  Poeta  ed  Iflorico . Ecco  il  titolo  e il  catalogo  delle  impreflioni  di 
effe  Prediche  : Sermone s a feptuagefima  ad  feriam  tertiam  pojì  pafcha  . Uem 
Sermone s XXVIII.  de  Sancii . ltem  Sermone s tres  de  paucitate  fahandorum  de 
ira  Dei , Ì3  de  Choreit  , ir  quatuor  prò  Domtnicis  Aduentus  . Brixia  per  laco- 
bum  Britannicum  1498.  in  8.  con  Dedicatoria  di  F.  Benedetto  Brefciano  a 

P Toni 

car.  »fo  i e il  Si^.  Gio.  Bernardino  Talari  nelt*  l/lor.  (9)  Dupin  , Bill.  det  Anth.  EceUf.  VoL  XII  d in/' 

dpli  Scrittiti  n*ti  nel  Riatto  di  Nipoti  a car.  Il  a.  della  Ciò)  Ftct  nominare  a tu  fio  lm,'r9  (OT,i 

par.  II.  del  Tom.  IL  L Altamura  nella  Bili.  eie.  ha  dro  Alberti  di  Barletta  nella  fua  Deferitone  £ Unii*  t 
creduto  bene  di  lare  di  un  folo  due  Autori  regillran-  car.  144.)  par  tette*  Italie  Gabriele  dell’  Ordine  de  i tre. 
doae  uno  a car.  ipf.  lotto  1*  anno  1470.  chiamandolo  die *t ori  , Intorno  dotto  , & tlejtenit  predicatore  che 
da  Rielette  , e l* altro  a car.  aio.  folto  l’anno  i486.  Uno,  tempo  ton  grande  frutto  dclP  animi predico  ni'  ttm. 
dicendolo  Bariletto  £ Agnino  i nel  che  tuttavia  è flato  pi  miri  . J»)  fl  empete  alcune  predichi  a lui  attriinier 
giuda  ntnte  corretto  dai  Padri  Qietif  ed  Echard  nel  thè  in  vero  non  fono  degne  di  tane»  buomo  . mi  * 
Voi.  L •della  Script»».  Or  A Predir,  a car.  844.  La  ftefla  fatto  da  un*  ignorane»  , eh*  io  conobbi  , e fende  giovato 
dmlnne  in  due  Autori  fi  vede  pur  Citta  dal  Mireo  e E per  ferie  pia  approdare  , 1*  fece  /tempero  col  nomi  dì 
Virton  c,t;  dette  Gabriele  . Nelle  gitali  ritrovanfi  affai  cofe  , che  fa- 

0o^  ?lg\  'F‘ e V9‘  i-  mtiU* eht  W"*  Lafci*ti  **Ua  p*»** . t*™  ìi  Lt. 

,RVWni!d!  fotto  ‘.l  “atl>.  nome  u Carrara  ne  può  dar  ginfla  ftmeat.  1 . Et  ciò  ho  vinto 
Pietro  di  Valchiulk  nel  fuo  Libro  De  immettiate  Am - feri  veri  ptr  avvertire  1 nuovi  predicatori , teme  fi  debbo- 
',*'“7  iFir‘A'*r*mj  4|  ‘l*1*'*,  ,ec‘  5hc  5 l[ovx  ne*  Totn*  **  tavernai»  mirteti  indole  , accio  non  dicane  gualchi  et. 
XX.  delle  Opere  del  Raioaldi  . I palli  del  P.  Barletta  fa  da  ignorante  altrui  fcandilof*  , che  in  gitili  fi  ri. 
quivi  derila  la  riferirono  anche  da  Borico  Stefano  nel-  trova  <3*  fieno  riputati  pai  ignoranti  , /$.  predicatori  di 
la  fua  Apologià  di  Erodoto  alti  Cip.  XV.  XXIX.  e fcartafacci  da'  dotti  baomiat . 

“I  Biyie  nella  fua  Situati*  font  predi: ani  , e (11)  Mtmoiru  ec.  eie.  Tom.  HL  pi*.  c. 


nel  Di.lion.  Critigne  all’  articolo  del  Barletta  annota*. 
B i e dal  P.  Niceron  nelle  hitmoiru  ponr  ftrvir  a P hi. 
Jtùre  dei  homnet  illnfir.  Tom.  IIL  pag.  j.  non  fen*a 
deriderne  il  loro  autore  . 

(6)  Il  P.  Barletta  i flato  difefa  con  tra  le  Tevere  cri- 
tiche del  R.  umidi  da  Gio.  Domenico  Cafaln  D ameni- 
cano  a car.  «8.  e fe*g.  del  fin»  libro  intitolato  Candor 
Ulii  fon  Or  do  F r*trun  Pradicatorum  a calumiti s tjf  con. 
tnm-liit  Petti  a Palle  clanfa  viadicatut  . Pirifùt  1664. 
in  8 i e difefa  1»  ha  pure  1*  Alluniti  nella  BibL  at.  a 
car.  fij. 

(/)  (^uetif  ei  Eclurd  , Script tr.  ord.  Pniic.  VoL  L 
P>K*  8«-,  . 

O)  Alberti  , D :fcria»  £ lt  al.  pag.  444. 


0*)  Oltre  gli  autori  citati  nelle  antecedenti  anno- 
t azioni  fi  polTano  vedere  Antonio  Sanefc  detto  Lulita- 
no  , BibL  Ori.  FF.  Predicate»  j Amarogio  Ga*eo  nel 
Caini-  virar,  iajìrniim  tx  Pernii.  Fradic  ; il  Poifcvino 
nel  Tom.  I.  dell  Appar.  Sacer  a car.  (m  il  Fer.iande* 
nella  Cent  et  t.  Pridu  ; il  Raazi  nell’^.  degli  \jom.  il- 
lafiri  di  Sin  Dimttica  a car.  180  ; il  Piò  neVuoi  Vomì, 
ni  Mairi  di  Sm  Domenico  , Par.  II.  Lila  IIL  col.  61  t 
il  Marracci  nella  Bill.  Mirimi  , Par.  I.  pi». 
le.Taudra  Torumafo  Arcudi  nelle  Dm  Gtlitine  dtfeft  a 
car.  166  < cil  Varton  nell*  Jpptnd.  ad  rtiì.  Lieti,  del 
Cave  a car.  m.  V.  anche  la  BibL  tnnutf»  ec  di  David 
Clement  nel  Tom.  IL  a car.  411.  e (cgc. 

(■  J>  Compendio  cit.  pag.  188. 
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F.  Tommafo  Gaetano  dell’  Ord.  de'  Predicatori  (14);  e poi  Lugduni  apud  C latti 
dium  Davofl  alias  de  Troye  1502.  in  8;  Lugduni  1505.  in  8 ; e ivi  typis  Se- 
tafliani  Guinard  1507.  in  8.  - Hagenoe  1508.  e 1510.  in  4.  - Hagenoe  per  Jo. 
Rynmar  1514.  in  4.  - Argentine  1 5 15.  in  4.  - Rothomagi  apud  Guillclmum  Be- 
nard  1515.  in  8.  - Hagenoe  1518.  in  8.  - Parifiis  1518.  e 1521.  - Brixi.t  per 
Ludovicum  Britannicum  ac  fratres  1521.  in  8.  - Parifiis  typis  Jo.  Parvi  1527. 
in  8.  - Parifiis  apud  Francifcum  Regnatili  1531.  in  8.  Quell'  ultima  edizione 
fu  proccurata  da  Franceico  della  Serre  Domenicano  . Di  nuovo  , Lugduni 
apud  Antonimo  Vincentium  1536.  in  8.  Penetiis  ex  officina  Jo.  Baptifle  Somafchi 
1571.  in  8.  c 1573.  e ivi  apud  Camillum  Francifchtnum  1577.  in  due  Volu- 
mi in  8.  Quell'  ultima  viene  confiderata  1*  edizione  migliore  ; e pofeia  Tene- 
tiis  typis  Talerii  nomili  1585.  in  8.  - Lugduni  1594.  in  16.  c finalmente  una 
edizione  n’  c fiata  fatta  in  Benevento  ad  ifianza  del  Cardinale  Orfini  che 
fu  poi  Sommo  Pontefice  , la  quale  dal  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (15) 
fi  chiama  la  più  pejfima  di  tutte  . 

(14)  Li  detta  ediaione  del  149$.  crediamo  elTere  fta- 
la  la  prima  , e perciò  «patiamo  in  errore  coloro  che 
ne  riferifeono  una  fatta  nel  1470.  Tali  fono  il  Cave  e 
il  Dupin  ne'  luoghi  citati . Il  Mainai  re  nel  Tom.  V. 

Par.  I.  degli  Ana+L  Tyfte^r.  icu.  ili.  una  ne  riferite 

BARLETTA  (Padovano)  . V.  Crafio  (Padovano)  . 

BARLETTA  (Rogiero  di-)  Monaco  Celefiino  , il  quale  fioriva  net 
1538.  ha  comporta  e data  alla  luce  un'  Efpofizione  fopra  la  Regola  del  P.  S. 
Benedetto  . In  Bologna  per  Hicenzo  Bonardo  e Marcantonio  da  Carpi  1539-  in  4. 
Il  tetto  della  Regola  di  S.  Benedetto  è Latino  , e 1'  efpofizione  è Volgare  . 

BARLETTANI  (Francefco)  da  Volterra  , ha  alla  (lampa  un'  E doga  che 
li  legge  nel  Tom.  II.  Carmin . ilhtfirium  Poetar.  Jtalor.  a car.  87.  ed  è per  av- 
ventura quella  llefla  che  Ila  mf.  nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  al  Ban- 
co XXXIII.  num.  XLII.  indirizzata  ad  Jo.  Medicem  S.  R.  E.  Cardinal.  Diaco- 
num  con  un  Epigramma  in  principio  . Gl’  Interlocutori  di  detta  Egloga  fono 
Evandro  , Argco  , Mirrilo  , c Licori . Una  fua  Letcera  fcritta  di  Roma  agli 
11.  di  Gennaio  del  1 5 37-  al  Card.  Cibo  (la  imprefia  nel  Voi.  III.  delle  Let- 
tere de’  Principi  à Principi  a car.  50.  tergo  . 

BARLETTANI  (Saverio  Maria  Attavanti) , Romano , fioriva  fui  prin- 
cipio del  corrente  Secolo  XVIII.  Nell'  Arcadia  di  Roma  (u  chiamato  Eulijìa 
Macariano  col  qual  nome  Pafiorale  ha  ferine  in  compendio  diverfe  Vite  di 
Pallori  Arcadi  , le  quali  fi  trovano  impreflè  fra  le  Notizie  degli  Arcadi  morti 
nel  Voi.  II.  a car.  330.  e 350  ; e nel  Voi.  IH-  a car.  m.  128.  140.  158. 
175.  184.  207.  211.  228.  247.  312.  320.  331.  334-  e 359- 

BARLETTI  (Michele)  da  Riva  prefio  a Chieri  (1)  in  Piemonte , Dot- 
tore in  amendue  le  Leggi  , Avvocato  in  Torino  , e Configliere  de  Principi 
Maurizio  e Tommafo  di  Savoia,  fioriva  nel  1620.  Ha  pubblicato  un  Trattato 
Della  Santa  Mtjfia  , e i Ravvedimenti  del  Peccatore  in  forma  di  Colloquj  . in 
Torino  appreso  il  Tifmam  1634.  in  8.  Oltre  a ciò  , fcrive  il  Chiefa  (2)  , che 
compofe  anche  alcune  altre  Opere  Spirituali  . 

(I)  RolTotti  . SjlU.  SaifUT.  ndmnt.  t»g-  4.1-  M c“’mL  rìmuu.  pig.  .6». 

BARLIARIO  (i)  (Pietro)  Salernitano  , fioriva  nel  1146.  Antonio  Maf- 
ia (2)  fcrive  che  fu  omnium  feientiarum  erudiuffimus  , e che  multa  in  Negroman. 

tia 

<0  II  Gimiru  nel  Tom.  I.  dell’/**  d*U' ifl*.  fitti.  Boaria.  . . 

Ltitrr.  a car.  »$J-  Ut  chiama  tutta  BatUrda  a pwtttf»  (a)  Bfittm.  Htfl.  da  Rtbts  S alenai  e suui  , pag.  nj. 


pur  fatta  in  Brefcia  nel  1497.  in  1.  ma  forfè  non  i di- 
verti «la  quella  feguita  nel  1498. 

(ij)  Iflar.  degli  Strie  tari  tanti  nel  Refnt  di  Safali  , 
Tom.  II.  Par.  il.  pig.  314. 
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eia  / cripti!  . Ninna  menzione  ne  fa  il  Toppi  nella  Aia  Dii!.  Napoletana  ; bensì 
fra  gli  Scrittori  Napolitani  viene  regiftrato  dal  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafu- 
ri  (3) . De'  fatti  favolo!!  che  di  lui  fi  raccontano  non  molto  difilmili  da  que’ 
che  dal  volgo  fi  narrano  dì  Pietro  d'  Abano , e di  Pietro  Abailardo  Francefe  , 
fi  può  vedere  ciò  che  ha  fcritto  , oltre  il  Mazza  , ed  altri  Autori  citati  dal  Sig. 
Tafuri  (4),Giufcppe  Mantenga  in  una  fua  Lettera  ad  Antonio  Ruggì,  colla 
quale  invia  a quello  un  faggio  della  vita  del  Barliario  (;)  . 

(3>  ìfier.  itili  Scrittiti  tetti  tei  Rette  ii  Ntpelt , Tom.  (4)  Loc.  cit. 

II.  pie.  J.o  c J1I  ore  ferite  ii  credete  che  nell’  le-  CO  le  dette  Lettere  (i  trovi  lUmpiti  Ire  le  lettere 
dite  tu'  Litri  proibiti  a car-  ut.  fi  parli  del  Barliario  , MemsrmbtU  ec.  raccolte  da  Antonio  fialifoa  , Tom.  IL* 
ma  noi  crediamo  piu tt odo  che  ivi  intenda  di  Pietro  a ur.  36.  e fegg.  dell’  ediz.  1697. 

Aluilardo  Francefe  proibito  in  puma  dalle  . 

BARLOTTA  (Giufeppe)  Nobile  di  Trapani  nella  Sicilia  , figliuolo  di 
Carlo  Barlotta  , nacque  in  Trapani  a’  13.  di  Dicembre  nel  1654.  In  età  di  13. 
anni  entrò  nella  Congregazione  dell'  Oratorio  della  fua  patria  a'  17.  di  Dicem- 
bre del  1667.  Apprefe  la  Filofofia  e la  Teologia  Scola ftica  e Morale  nel  Colle- 
gio de'  Padri  Gefuiti  di  Trapani  , e avrebbe  confeguica  la  Laurea  Dottorale 
nella  Teologia  , fe  i Decreti  della  fua  Congregazione  non  glielo  avellerò  im- 
pedito . Fattoli  Sacerdote  attefe  alla  predicazione  . Governò  per  più  anni  in 
grado  di  Prepofito  la  fua  Congregazione  , e per  24.  anni  regolò  1’  Oratorio 
dell'  Angelo  Cuflode  cretto  nella  medefima  . Si  dilettò  anche  di  Poefia  , e vi- 
veva ancora  nel  1707  (s) . Ha  alla  (lampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  La  forza  de!  fujfragio , Dialogo  . InTrapani  per  Giufeppe  la  Barlera  1684.  in 4. 

II.  L'  Angelo  Proiettore,  Dialogo.  Ivi  per  lo  ftefio  1685.  in  4. 

III.  Il  morire  vittoriofo  , Dialogo  per  la  folennitì  di  San  Vittore . Ivi  per  lo 
Hello  1686.  in  4. 

IV.  Le  facre  Veglie , Difcorft  per  li  Venerdì  di  Mano  . Ivi  per  Io  fletto  1(58(5.  in  8. 

V.  Orazione  funerale  nella  morte  dell'  Uluflr.  D.  Carlo  Riggio  Vefcovo  di  Maz- 
zara . Quell'  Orazione  fi  legge  in  fine  delle  fuddecte  Sacre  Veglie  . 

Vi.  Il  Capriccio  di  Dio  , Difcorfo  Accademico  per  la  morte  della  Signora  D. 
Caterina  Burgio  e Vincenzo  . Ivi  per  lo  lleflo  1686.  in  4. 

VII.  Idea  dell  innocenza  , Panegirici  di  Maria  Vergine  immacolata  , Parte  I. 
e II.  In  Trapani  per  Bartolommeo  Franco  ifigi.  in  12. 

Vili.  Il  eaflo  connubio  dello  fpirito  , Dialogo  . Ivi  per  Io  ftefio  1691.  in  4. 

IX.  L‘  Euflachio , Dramma  melotragico  . Ivi  per  lo  ftcfTo  1692.  in  8. 

X.  La  voce  del  Verbo  troncata  in  bocca  al  martirio  a‘  colpi  dclt  incontinenza 
d’  Erode  . Ivi  per  Io  ftefio  1695.  in  4. 

XI.  £’  ejlafi  in  profpettiva  delt  Vniverfo,  Dialogo . Ivi  per  Io  fletto  1695.  in  8. 

XII.  Prediche  Quarcftmali , Par.  I.  Ivi  per  Io  ftefTo  KS98.  in  4.  La  Par.  II. 
era  fotto  il  torchio  nel  1707  (2)  . 

Oltre  1'  Opere  fin  qui  riferite , feri  ve  il  Canonico  Mongltore  (3)  che 
pubblicò  pretto  a cento  Dialoghi  cantati  in  malica  in  Trapani,  ed  altrove, 
che  raccolti  inficine  formerebbero  un  gro(To  Volume  . lina  parte  di  quelli 
fono  i regiftrati  qui  fopra  a'  numeri  I.  II.  III.  Vili.  IX.  e X. 

Aveva  anche  compofte  per  dar  alla  luce  le  Opere  feguenti  : 

1.  La  [cuoia  de ’ Gentili  aperta  a’  Crijìiani  , Difcorft  morali  . 

2.  L’  Orto  de'  giglj  , Panegirici  di  Sante  Vergini  . 

3.  l.a  miniera  delt  oro  , Panegirici  diverft  de  Santi  . 

4.  L Anfiteatro  de  fpettacoli  divini  , Panegirici  del  Santifiìmo  Sacramento  . 

5.  Toefie  confi/lenti  in  Sonetti  , Odi  , e Madrigali  . 

6.  Serenate  e Cantate  , Tomi  II. 

(1)  Mongitorc  , Bill,  suede  , Tom.  L pig.  171-  (.)  Morditore , lób.  dt.  loc  cit.  (p  Lux  cit.  psg.  3,4. 

BAR- 
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BARNABA  (Felice)  Napolitano  , dell’  Ordine  degli  Eremitani  di  Sant’ 
Agoftino , della  Congregazione  di  San  Giovanni  a Carbonara  di  Napoli  , 
Teologo  , e Maeftro  , ha  lafciati  MSS.  Commtntaria  in  Quadragcfimam  , i qua- 
li  al  tempo  del  Toppi , che  gli  ha  veduti  e ne  parla  nella  Bit!.  Napol.  a 
car.  8t  ; li  conservavano  in  Napoli  nella  Libreria  di  S.  Giovanni  Suddetto  . 

BARNABEr  . V.  Barnabò  . 

BARNABO’  (Barnabò)  Perugino  , Poeta  , viene  mentovato  fra  gli 
Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini  nell’  Athtn.  Augufl.  a car.  59.  col  dire  che 
lyra  etrujca  cecini t laudei  Horatii  Fagnani  quando  Laurearti  in  jureprudemia 
accepit  Perufia  anno  1633. 

BARNABO'  (Giovanni  Antonio)  di  Foligno  , Priore  del  Collegio  Ec- 
clefialiico  di  San  Salvadore  della  fua  patria , Protonotario  A po ftalico  , Vicario 
Generale  del  Vefcovo  di  Foligno  , morto  a‘  20.  di  Luglio  del  1609.  lafciò  alla 
portenti  un  Commentarium  in  Jure  Canonico  , mentovato  dal  Giacobini  nel  fuo 
Cacai.  Scriptor.  Provine.  Umbria  a car.  151.  Di  lui  fa  menzione  anche  il  Gamur- 
rini  nel  Voi.  III.  dell ’ Jftor.  Genealogica  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre 
a car.  104.  e 107.  ove  parla  della  famiglia  Barnabò  . 

BARNABO’  (Giovanni  Felice)  da  S.  GinneCo  nella  Dioceli  di  Carne, 
rino  , Minor  Conventuale  (1),  Arcivescovo  di  Vienna  ncH'Aurtria,  fiori  fulla 
fine  del  Secolo  partito  . Softcnne  con  forza  i diritti  della  fua  Religione  in 
Praga , e con  applauso  occupò  le  Cattedre  di  Reggenza  nella  medefima  . Fu 
Teologo  dell'  Imperadricc  , e dell’  Impcradorc  , e pubblicò  con  fuoi  Supple- 
menti in  Vienna  la  b'ita  del  P.  Giufeppe  da  Cupcrtino  gran  Servo  de!  Signore 
Scritta  già  dal  P.  Roberto  Nuti  del  fuo  Ordine  . 

ti)  Franchini , 4t * tsdri  C*xv€nt**li  , pag.  fty. 

BARNABO’  o fia  BARNABEO  (Girolamo)  Perugino,  Sacerdote  della 
Congregazione  dell'  Oratorio  di  Roma  fornito  d’ ingegno  e d'  eloquenza  , 
morto  in  fua  patria  a'  tS.  di  Luglio  del  1662.  e Seppellito  nella  Chiefa  de’ 
Padri  dell’Oratorio  di  Perugia  (1),  ha  pubblicate  V Opere  feguenti  : 

I.  Carmen  in  obitu  Georgii  Borea  Nobilis  Lugenfis  . Perufia  1637. 

II.  l'ita  Cafaris  Baronii  ex  Congregatane  Oratorii  S.  R-  E-  Cardinali t Prasby- 
teri  , Ì7  Apojlolica  Sedis  Bibliothecarii  . Roma  apud  c'ita  lem  Mtjcardum  1651. 
in  4.  con  dedicatoria  del  Barnabò  al  Pontefice  Innocenzio  X ; c con  vari 
elogi  del  Baronio  raccolti  da  Giorgio  Fritz  dell*  Oratorio  di  Vienna  . Vien- 
na Auflria  apud  Job.  l'C'olrab  1718.  in  8. 

III.  Afferma  il  Giacobini  (2)  che  ferirti:  altre  Opere  non  ancora  imprerte  , 
e I’  Oldoini  (3)  aggiugne  che  quelle  fi  confervano  M SS.  appretto  i Padri  dell’ 
Oratorio  di  Roma  , ma  nè  1’  uno  nè  I’  altro  ci  dà  di  erte  maggior  contezza  . 

(1)  OMoini  . Attua.  Aaiufi.  pi*.  140.  (,)  Giacobini  , Calai  tarpar.  era*.  Utopia,  pi*.  ■)>.  (3)  Loc.  cit. 

BARNABO’  (Giuftiniano)  gentiluomo  di  Foligno,  Dottore  in  amendue 
le  Leggi  , Poeta  Latino  c Volgare , fioriva  nel  1559.  Siccome  fi  ricava  da  una 
fua  Lettera  Scritta  a Girolamo  Rufcelli  Suo  amico  , la  quale  , al  dire  del  Cre- 
feimbeni  (1),  efirteva  originale  con  varie  fue  Rime  pure  originali  in  Foligno 
pretto  a Giambatifta  Boccolini  . Egli  non  è peravventura  diverfo  da  quel  Giu- 
ftiniano Barnabò  , il  quale  dalla  fua  patria  fu  inviato  Ambafciatore  a Roma 
nel  15 77.  e di  cui  parla  il  Gamurrini  (2)  . 

Il)  l/tu.  Mia  Volt.  tufia , VoL  V.  p.  nb.  M #*■  Ontal.  dtUt  rani[l.  tW.  Tifi.  U Uatp, , Voi.  IH.  p tal. 

BAR. 
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BARNABO’  (Marco)  da  Foligno,  Giureconfulto  , figliuolo  di  Scipione, 
diverfo  da  altro  Marco  pure  Giureconfulto  della  (Iella  famiglia , che  viveva  nel 
1534;  foflenne  varie  cariche  riferite  dal  Giacobini  nel  Caia!.  Seri  fior.  Provine. 
Umbri*  a car.  194.  ove  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  dell’  Umbria  dicendo  che  0- 
biit  15.  Decemins  160 6.  e che  tradidit  monumenti!  Pilumen  Confiliorum  , piarti 
T rattatus  in  jurt , Ì3  in  aliis  Scientiis  . 

BARNABO’  (Marco  Antonio)  di  Foligno  , fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , 
nella  quale  , ficcome  afTerifce  il  Crefcimbeni  ( 1 ) , ebbe  molta  facilità  e bella 
maniera  di  comporre  fui  gufto  del  fuo  fecolo  . Fu  aferitto  a varie  Accademie 
nelle  quali  venne  affai  (limato , e particolarmente  a quelle  di  Roma  , ove 
mori  in  età  di  27.  anni  a'  6.  di  Maggio  del  1677  (2)  . Sue  Poefie  fi  leggono 
a car.  2tìo.  delle  Poefie  degli  Accademici  Infecondi  di  Roma  . In  Venezia  per 
Niccolò  Pezzana  KS78.  in  12.  Scrive  altrove  il  Crefcimbeni  (3)  , e dietro  a 
quello  altri  (4)  , che  tradufle  pure  le  Satire  di  Giovenale  nelle  quali  fcambiò 
tutti  i nomi  delle  perfone  in  e(fe  toccate  e punte , e vi  foflituì  quelli  de'  fuoi 
conofeenti  macchiati  de’  medefimi  vizi  , la  quale  traduzione  è rimafla  mf.  e 
forfè  in  potere  di  Pietro  fuo  fratello  che  conlèrvava  anche  varie  fue  Rime . 

(1)  <««..  e<iu  rat.  rt/u  , voi.  v.  pi*,  loo.  0>  c«t.  Voi.  1.  pig.  160. 

(»)  quid  r 10  , Si  or.  t A’  egiu  Paejia  , Voi.  IL  (4)  Quid  no , |oe.  cit.  e Bill.  Affili  Autori  Getti  t 

Eg.  J4#.  ove  non  ci  pire  troppo  e latto  ferì  vendo  che  Latini  wlgariKJtati  nel  Tom.  XXX 1Ù.  della  Raccolti  1 f 
•rirt  circa  il  i6jo.  mentr’ ellendo  morto  di  17.  anni  Opmfe.  Satin,  1 fih'.tg.  pubblicata  dal  P.  Ab.  Calogeri  a 
sei  1677.  viene  ad  eflèr  nato  folo  in  detto  anno  iftjo.  car.  1*9. 

BARNABO’  (Niccolò)  di  Foligno,  Priore  della  Chiefa  Collegiata  della 
fua  patria  , Sacerdote  di  pietà  , e di  efemplare  vita  della  Congregazione  dell' 
Oratorio  di  Foligno  , di  cui  fpefle  volte  fu  Superiore  , morto  a 13.  di  No- 
vembre del  1650.  diede  alla  (lampa  La  l'ita  del  B.  Pietro  Crefci  da  Foligno  . 
In  Foligno  1616.  in  4.  Oltre  a ciò  , fcrive  il  Giacobini  nel  Caia/.  Scriptor. 
Prov.  umbri*  a car.  207.  che  lafciò  a’  fuoi  nipoti  un  Commentario  delle  cofe 
della  fua  patria  . 

BARNABO’  (Pietro  Jacopo)  Perugino  , fi  dilettò  di  Poefia  , e fcrifie 
delle  Rime  per  le  nozze  di  Tiberio  Ubaldi  e di  Todefca  Montelpcrclla , (lam- 
pare in  Perugia  per  Angelo  Bartoli  nei  1634  ; e per  la  morte  di  Giorgio  Borea 
Nobile  Lugenfe , e di  Lodovico  Alberimi  Perugino  imprefie  nel  1637.  e 1640. 
per  le  quali  è (lato  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini 
nell’  Athen.  Augujl.  a car.  27 6. 

BARNABO'  (Scipione)  Difcepolo  , e poi  Segretario  del  celebre  Mar- 
cantonio Bonciario  fioriva  nel  1603.  Ciò  fi  ricava  da  una  fua  Lettera  fcritta 
a Domenico  Paffionei  che  fi  trova  (lampata  fra  quelle  del  Bonciario  a car. 
487.  Quella  ha  dato  motivo  all’  Oldoini  (1)  di  regiflrarlo  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia  . Noi  tuttavia  dubitiamo  che  foffe  della  famiglia  Barnabò  di  Foligno , 
si  perchè  e(fa  lettera  è legnata  appunto  Fulgini * 1603  (2)  , e a Foligno  indi- 
rizza la  fua  riipofla  eh'  ivi  fegue  , il  Pa(fionei  ; come  perchè  da  e(fa  fi  ri- 
cava eh’  egli  abitava  in  Foligno  . 

(1)  Oldoini , Aihon.  Aufuft.  pag.  joi.  (»)  E non  1613.  come  per  errore  (ì  legge  nell’  Oldoini , (oc.  cit. 

BARO . V.  Bari  . 

BAROCCI  . V.  Barozzi  . 

BAROCCIO  (Alfonfo)  Cittadino  Ferrarefc  (1),  detto  da  alcuni  per 
foprannome  Gatta  (2) , fu  Medico  di  grido  al  fuo  tempo  , e nacque  circa 
r.II.  P.I.  B b b il 

CO  Libanori , Forcata  £ oro  , Pir.  III.  pag.  U)  Borlòtti , nifi.  Gjmn.  Fonar.  Tom.  II.  pag.  191. 
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il  1531  (3) . Sino  dalla  l'uà  più  giovanile  età  fi  (enti  una  forte  inclinazione 
agli  fiudj . Si  applicò  pertanto  all'  Umanità  , e alla  Rcttorica  con  molto  prò. 
fitto  lòtto  Gio.  Batifta  Pigna  Segretario  Ducale , e per  bene  intendere  Plato, 
ne,  ed  Ariftotile  apprefe  dallo  ftelTo  perfettamente  anche  la  Lingua  Greca  (3). 
Studiò  pofeia  la  Filofofia  , e la  Medicina  , in  cui  ebbe  per  Maefiro  Vincenzio 
Maggi  Brelciano  celebre  allora  Profelfore  nell'  Univerfità  di  Ferrara  (5) . Con- 
feguita  la  Laurea  Dottorale  , ebbe  una  Cattedra  di  Filofofia  e di  Medicina 
Pratica  nel  Pubblico  Studio  della  lua  patria  , in  cui  infegnò  per  quarantacin. 
que  anni  (6)  , e nello  lleìlo  tempo  attefe  anche  alla  pratica  della  fua  profef. 
fionc.  Fu  chiamato  Lettore  a Padova  , ed  anche  a Bologna  , ma  non  volle 
accettare  l’ invito  per  1'  amore  da  lui  portato  alla  fua  patria  , ove  tuttavia 
non  gli  mancarono  moleftie  per  l' invidia  ed  emulazione  (7)  . Stette  bensì  al- 
cun tempo  prefiò  al  Duca  della  Mirandola  in  occafione  d'  una  lunga  malat- 
tia (8),  il  che  gli  diede  occafione  di  comporre  il  Libro  De  fumiate  menda  che 
non  è mai  fiato  impreffo  . Ebbe  cognizione  d’  Aftronomia  (9) , e fi  dilettò  di 
Poefia  volgare  . Il  Superbi  (io)  , che  lo  chiama  a'  nojlri  tempi  Medico  eccellen- 
te , Filofofo  raro  , ornato  di  Lettere  Latine  e Greche  , Oratore  eloquente  , e 
Lettore  grazioftffimo , fcrive  che  morì  in  Ferrara  di  età  <t  anni  75.  e fu  fepo/to 
in  San  Giacomo  . Aggiugne  il  Marcili  (11)  eh'  ebbe  quivi  fepoltura  a piede  de’ 
gradini  dell'  aitar  maggiore , ma  nè  1'  uno  nè  1'  altro  ci  dà  notizia  del  precifo 
anno  della  fua  morte  , come  altresì  la  tacciono  molti  altri  che  di  lui  hanno 
fatta  onorevole  ricordanza  (12).  Altronde  tuttavia  lappiamo  che  morì  nel 
1606  (13)  . Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Brevijfimx  in  Arijlotelis  I1EPI  LPMHNEIA2  Rbros  , Methodi  totius  negocii 
fummam  compledentes  una  cum  dijficilium  locorum  Annotationibus  , exphcationibuf- 
qtte  ec.  Penetiis  ex  officina  Dominici  Guerrei , Ff  Jo.  BaptifU  Fratrum  15 69.  in 
iògl.  Quell’  Opera  è quella  ftelfa  che , come  diverfa , gli  viene  da  varj  Au- 
tori attribuita  col  titolo  di  Commentarla  in  Làbrum  Arijlotelis  de  interpretatione . 

II.  In  primam  magni  Hippocratis  Aphorifmorum  fedionem  dilucidijfimt  Lediones 
eodem  prorfus  ordine  habiu  , quo  pancia  a laureandi s in  dodorum  confejfu  pajfim 
explicari  folent  , ad  Serenifs.  Principem  Alphonfum  li.  Ferrari * Ducem  . Ferra- 
rne apud  Bcnedidum  Mammarellum  1593.  in  4. 

III.  Lcflionum  de  Febribus  Lib.  1.  qui  ejl  de  Febre  generatim  , nane  primum 
opera  Jo.  Libioli  Ferrar,  ec.  editus  . Ferrari x apud  P iclorium  Baldinum  1606. 
in  fogl.  Egli  fcrilTe  tre  Libri  di  Lezioni  (14)  , de’ quali  il  primo  folo  , che  fi 
fappia  , è fiato  imprefio  . 

IV.  De  fanitate  menda  ad  Mirandulanum  Principem  . Quell  Opera  , come 
pure  le  fei  feguenti , non  lappiamo  che  fieno  mai  ulcite  alla  luce  . 

V.  Lediones  in  fecundum  Librum  Aphorifmorum  Hippocratis  (15)  • 

VI.  De  Phyfica  aufcultatione  Libri  duo  , in  quibus  Hippocratis  ài  Arijlotelis 
loca  ea  evolvuntur  ratione  , qua  ab  his  qui  in  Dodorum  numero  cooptari  cu - 
piunt  , explanantur  . 

VII.  Refponfa  Medicinalia  . Vili.  TabuU  Agronomica  . 

IX.  Tabula  de  morbis  mulierum . X.  Artis  Spargine*  encomium , (x  utilitates. 


(0  II  (addetto  tempo  della  fua  alleiti  fi  ricava  da 
niello  della  fua  morte  , e dagli  anni  che  ville  , come 
A dirà  più  folto  . 

(4)  Dedicatoria  del  nollro  Baroccio  in  fronte  al  fuo  Libro 
(opra  Annotile  , cui  egli  mdinzio  al  detto  faoMaeftro. 
(f)  Suo  Libro  fopra  Art  dot  ile  , pig.  16. 
ifiy  Ciò  abbiamo  da  Gio.  Libioio  fuo  Ddcepolo  nella 
prefazione  da  quello  polla  avanti  al  Libro  Dt  Ftinh»! 
del  noftro  Autore  . * 

(/)  Libiolo  , loc.  eh. 

(*)  Libioto  , loc.  cit. 

C9>  Borfeui  , loc.  cit. 

(*o)  \Jemtnt  iUmftri  di'  Ferrara  , Par.  I.  pag.  79. 


(11)  DtfrìxJoae  itWArmt  de'  Sfatti  ptfti  nell*  Par. 
HI.  dello  Ferrar*  d'  oro  del  L ih o Mori  , pag.  a/l. 

(il)  Tali  fono  i lòpracciiati  Libano!  1 e Borfetti  , 
Marcantonio  Guarirti  nelle  Chitft  di  Ferme*  a car.  nf. 
e l’Autore  delle  Notine  Jftoruhg  ec.  nella  Tavola  m 
fine  delle  Rime  feti tt  de’  Fotti  Ferrgerfi  a car. 

(ij)  La  fuddetta  notizia  dell’  anno  della  fua  morte 
c’è  data  gentilmente  comunicata  con  alcune  altre  in- 
torno a quello  Letterato , da  Ferrara  dal  celebre  Sig. 
Dottor  Vari , il  quale  ci  ferivo  d'  averla  tratta  colà  dai 
Libro  de*  Morti  . 

(14)  Libiolo,  Predai,  cit. 

(ij)  Libido,  Preti*.  cit. 
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- XI.  Un  luo  Sonetto  fi  legge  a car.  114.  della  Prima  parte  de'  Soggetti 
Poetici  d'  Aleftandro  Salicino  . In  Fiorenza  per  ralente  e Marco  Peri  Compa- 
gni 1^66.  in  4.  e nelle  Rime  fcelte  de’  Poeti  Ferrarefi  a car.  112. 

1 ! . , . 

BAROCIO  (Franccfco).  V.  Barozzi  (Franccfco)  , 

BAROFFIO  (Celare)  Milanefe  , figliuolo  di  Giovanni  , fu  Dottore  in 
amcndue  le  Leggi  , Protonotario  Apoftolico  , e Canonico  di  Santa  Maria 
della  Scala  di  Milano  dal  1620.  fino  al  1651.  Si  trasferì  in  Pollonia  col  Conte 
Franccfco  Simonetta  Vefcovo  di  Foligno  c Nunzio  Apoftolico  in  quel  Regno 
in  grado  di  fuo  Segretario  (1)  . Fu  anche  Refidente  predo  a’ Governatori  di 
Milano  per  Sigifmondo  III  ; Ladislao  , e Gio.  Cafimiro  (uccellivi  Re  di  Poi- 
Ionia  (2).  In  onor  del  primo  di  quelli  Sovrani  pubblicò  l’Orazione  feg.  In 
triumpho  serenift.  ac  potentift.  Principis  Sigifmundi  111.  Polonia  ac  Succia  Regie 
e Mofcovia  pofl  infignet  vifìorias  partat  redeuntit  Oratio . mina  ex  typogr.  Petri 
Blajli  Itili,  in  4.  Mediolani  itìn.  in  4.  c di  nuovo  ivi  apud  Comum  1612.  in  4. 

<1  ) Picdoelii , Atra,  di’  Unir.  mUm/ì  , plg.  135.  CO  Aratati  . Bili,  Script.  indici.  T.  U.  coi.  iSjl. 

BAROFFIO  (Timoteo)  Milanefe  , nacque  nel  1561.  Dopo  avere  ftu- 
diata  la  Filofofia  fotto  il  P.  Giovanni  Callagneri  Gefuita  , entrò  nell’  Ordine 
Certofino  nel  1587.  In  quello  foftenne  varie  Cariche  , e fra  le  altre  , quelle 
di  Procuratore  e di  Priore  , e mori  a’  26.  di  Luglio  del  1630.  Fra  le  altre 
Opere  ha  lafciato  un  Corfo  di  Filofofia  in  tre  Volumi  che  fi  confervano  MSS. 
nella  Ccrtofa  di  Pavia  , e un  frammento  Teologico  morale  pure  mf.  in  fogl. 
per  le  quali  Opere  gli  è ftato  dato  luogo  nel  Tom.  I.  della  Bill.  Scriptor.  Me- 
dio/. alla  col.  1 23. 

BAROLO  (Andrea).  V.  Barletta  (Andrea)  . 

BAROLO  (Girolamo)  Pavefe  , dell’  Ordine  de’  Padri  Predicatori  , vie- 
ne chiamato  dal  P.  Rovctta  (1)  che  lo  pone  fotto  l’anno  1576.  vir  in  Univer- 
fitate  Ticinenfi  philofophus  , Hifloricus  , Canonica  , acque  Theologus  maximus  . 
Aggiugne  che  fu  al  Concilio  di  Trento  ; che  perorò  in  erto  ,in  materia  della 
Giuftificazione  ; e che  lafciò  varj  Scritti  appunto  De  jujlijicatione  , de  divina 
gratia  , e de  Utero  arbitrio  , che  avrebbe  anche  dovuto  , come  ridette  il  P. 
Echard  (2) , accennare  ove  almeno  fi  confervavano  manoferitti  . 

(1)  Prev.  Lemta'Jit  Orti.  Prtdic.  Cent.  IV.  pag.  mi»ie.  Par.  IL  Cap.  XXXIII.  pag. 

141.  Ne  parla  anche  il  P.  Fontana  nel  fuo  Tht*rr.  Do - (»)  Scriptor.  Ord.  trvlit.  Tom.  II.  pag.  ila. 

BARONCELLI  o PIERONCELLI  (Bernardo)  Fiorentino,  viveva  nel 
1562.  ficcome  appare  da  una  fua  lettera  fegnata  di  Firenze  a’  7.  di  Settembre 
di  detto  anno,  indirizzata  al  Duca  di  Firenze  e di  Siena  colla  quale  gli  dedica 
un  fuo  Trattato  della  navigazione  alt  Indie  Orientali  e Occidentali  majjtmamentc 
al  Perù,  che  fi  conferva  nella  Libreria  del  Palazzo  de'Granduchi  di  Tolca- 
na  in  Firenze  . La  Dedicatoria  principia  : Ecco  il  Trattato  per  navigare  alt 
Indie  Orientali  che  V.  E.  Illujlrifs.  mi  commejje  che  io  traducefft  nella  nojlra  lin- 
gua Fiorentina . Da  ciò  fi  vede  che  quella  è una  traduzione  , e quella 
principia  : Principio  del  Litro  chiamato  Thalajon , Capitolo  Primo  ec.  e finifce  ; 
Per  la  landa  che  andrà  t ombra  . Segue  pofeia  il  Libro  comporto  dal  medefi- 
mo:  Della  Navigazione  per  andare  alla  Nuova  Spagna  ed  al  Perù.  Principia  : 
La  principale  e la  meglio  ordinata  navigazione  , e finifce  : La  qual  prego  che 
fi  degni  di  comandare  Jcmprc  alt  umile  fervo  fuo  ed  ajfczion.  Bernardo  Baroncelli. 

BARONCELLI  (Cofimo)  Fiorentino,  ha  fcritte  alcune  Memorie  di  Ca- 
la Medici  con  t origine  , e difeendenza  loro  , che  manoferitte  in  lòglio  fi  con- 

V.ll.  P.l.  B b b 2 fer- 
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fervano  in  Firenze  nella  Libreria  della  Santiffima  Nunziata  de’  Padri  Ser- 
viti nel  Cod-  44  5. 

BARONCELLI  (Francefco)  Romano,  viveva  nel  1353.  Fu  mandato 
Ambafciatorc  dai  famofo  Cola  di  Rienzo  Tiranno  di  Roma  alla  Repubblica  di 
Firenze , nel  Senato  della  quale  recitò  un'  Orazione  che  li  legge  nelle  Prole  an. 
ticke  di  Dante  , del  Petrarca  , Boccaccio  , e d'  altri  notili , e virtuofi  ingrani  " 
Elfo  tiranneggiò  Roma  full'  efempio  del  fuddctto  Cola  , e promulgò  alcune" 
Leggi  da  ofTervarli  da'  Romani , riferite  dallo  Bzovio  negli  Anna/.  Ecclc fiali  ( , ) 
per  le  quali , e per  la  fuddetta  Orazione  ha  meritato  luogo  nella  Bit!.  Romana 
del  Mandofio  (2)  . 

O)  Ami  UiUj.  Toni.  XIV.  (,)  Tom.  I.  Coirai.  II.  pi*  nj. 

BARONCELLI  (Gio.  Agoflino)  Nobile  di  Ravenna  , dell'  Ordine  de’ 
Padri  Serviti,  figliuolo  del  Cavalier  Giantommafo , fu  al  fuo  tempo  buon  Teo- 
logo ed  Oratore  . Confegul  i primi  gradi  del  fuo  Ordine  , e mentre  di  quello 
era  in  Roma  Procuratore  Generale  vi  mori  nel  1499.  ScrilTe  la  Vita  di  S.  Pier 
Damiano  , liccome  affermano  diverti  Scrittori  (1)  , fenza  foggiugnere  fe  fia  im- 
preca , o dove  efifta  manofcritta  . 

C'è  flato  anche  un  Gio.  Baroncelli  Romano  Decano  del  Collegio  degli  Av- 
vocati Confiftoriali  di  Roma  , il  quale  intervenne  al  Concilio  di  Firenze , e 
l'anno  1463.  era  Avvocato  del  Fifco  e della  Camera  Apoftolica  , e fu  anche 
Auditore  della  Rota  Romana  (2)  . 

CO  Tommifo  Tomai  , Steri*  di  Ravenna  , Par  IV-  Piero  Paolo  Ginanni  nella  Diffirrtatitnt  I tifi  oltre  full* 
Cap  I | Girolamo  Fabn  , Marnar, 1 jtacn  di  Ravenna  , Letteratura  Ravennate  a car.  CXXXIII- 
Par.  I.  pig.  3j»  » Serafino  Pilotini  , Vernimi  HUfiri  di  (t)  Giufeppe  Carato,  De  Profetarti»!  Orma.  JU iuw. 
*MVin»t  , pag  7j.  e Lnfbi  Rsvtm etti  , par.  IIL  p*g.  Lib.  IL  p«f.  49* 

141.  Di  lui  £1  menzione  anche  il  thiarilTuno  P.  Ab.  D- 

BARONCELLI  (Jacopo)  Gentiluomo  Fiorentino  tradufTe  in  Volgare  il 
Trattato  dell" ottedienza  di  M.  Gio.  Fontano,  il  qual  Volgarizzamento,  poco  do- 
po la  morte  di  lui  , fu  dato  alle  ftampe  da  Remigio  Fiorentino  fuo  amico  in 
Venezia  per  Galriel  Giolito  de'  Ferrari  1568.  in  8.  Il  detto  Remigio  nella  de- 
dicatoria , con  cui  Io  indirizzò  a D.  Pietro  de’  Medici , cosi  ne  parla  : Avendo 
io  dunque  fatta  dar  in  luce  quejia  fatica  di  M.  Jacopo  Baroncelli  mio  amicijpmo, 
che  molto  giovane  di  fulita  ed  inafpettata  morte  morì  in  quejta  Cittì  , la  qual 
Opera  rirnafe  nelle  mani  di  Meff.  Lorenzo  Pitti , nelle  cui  traccia  morì  ; il  qual 
lanciandola  al  partir  fuo  di  qua , molto  me  la  raccomando  come  Opera  da  luì  mol- 
to deftderata  , ed  avendo  intefo  apprejfo  che  M.  Tommafo  Baroncelli  fuo  carnai 
fratello  vi  ì intrinfeco  fedele  , e famigliare  fervitore  ec. 

BARONCELLI  (Lorenzo)  figliuolo  d’ Aleflandro  , Ravennate  , nacque 
a'  12.  di  Febbraio  del  1542.  e fiori  circa  il  1570.  Si  applicò  alle  Lettere  Uma- 
ne , e fece  alcun  progreffo  nella  Pocfia . Per  faggio  della  fua  maniera  di  com- 
porre fi  poflono  leggere  due  fuoi  Sonetti  in  lode  di  Brunoro  Zampefchi  podi 
innanzi  all’  Innamorato  Dialogo  di  quello  , e di  nuovo  pubblicati  fra  le  Rime 
feelte  de’  Poeti  Ravennati  a car.  54. 

BARONCELLI  (Tommafo)  Gentiluomo  Fiorentino  , fratello  del  fud- 
dctto Jacopo  , viveva  nel  1546.  A lui  indirizzò  il  Doni  una  Lettera  eh’  è a 
car.  2.  dei  Dialoghi  di  Giamiatijia  Golii  , In  Firenze  1546.  in  4 ; e gli  dille 
d’ avergli  fatto  il  furto  di  detti  Dialoghi  per  divulgarli  colle  ftampe.  Afferma  il 
Sig.  Domenico  Maria  Manni  (1)  eh  egli  defcrifle  le  Azioni  e gli  Avvenimenti 

di 

(l)  Notizie  dall»  Vitto  di  Jgefiin»  Bmti*rdÌM  altri - Ojmfc.  Seitnt.  t FiUUf.  pubblicati  dii  P.  Atx  Calogeri  a 
meati  ViaUeai  nel  Tom.  XXX VUL  della  Rateata  d*  car.  j»7. 
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J,  copino  I.  e de  fuoi  figliuoli  , che  fi  confervano  a penna  preflò  al  mcdefi- 
mo  Sig.  Manni  . 

BARONCELLI  (Torquato)  dall’Aquila,  ha  Rime  a car.  134.  della  Rac- 
colta di  Rimi  e ver  li  in  lode  di  Giovanna  Capriola  Caraffa  Ducheffa  di  Noccra, 
e Marche  fa  di  Civita  S.  Angelo.  In  Vico  Equenfe  per  Giufeppe  Cacchi  1585.  in  4. 

BARONCINI  (Andrea)  nacque  in  Calte!  Fiorentino  , ma  lungo  tempo 
avendo  abitato  in  Firenze  acquiftò  quivi  la  Cittadinanza  (1)  , e perciò  viene 
regiftrato  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  dal  P.  Negri  (2) , il  quale  malamente  lo 
dice  nato  in  Firenze  (3) . Stette  qualche  tempo  in  Roma,  eia  fua  profelfione 
fu  quella  di  Giurcconfulto.  Si  dilettò  anche  della  Poefia  Volgare  (4),  ed  ha 
dato  alle  Itampe  : 

I.  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Giuliano  Serraglj  e Anna  Venturi . In  Firenze 
per  il  Pignoni  1629.  in  4. 

II.  LaGrifelfa , Favola  Paflorale  (in  verfi) . In  Firenze  per  Pietro  Nefli  1638.  in  1 2. 

III.  Lafciò  eziandio  MSS.  apprelfo  a'  fuoi  Eredi  molte  Opere  Iftorichc,  Po- 
litiche, e Legali  (5),  e fra  quelle  farà  peravventura  anche  l' Imago  politica  ex 
fententiis  Taciti  exhihent  Principi s quadripareitam  vitam  Jilicet  in  Pueritiam  , Ju- 
veneutem  , Virilitatem  , SeneSlutem  , fulla  quale  compole  Eufebio  Sarrino  due 
Epigrammi  Latini  (fi)  . 

(O  Schede  Magliabechiane  nella  Libreria  del  Ma-  (j)  SaU  i»  F irtnsjt  fi  dice  per  alrro  anche  nella 
gliabechi  _ _ . Hrmmmeumxim  dell*  Allacci  della  riftampa  di  Venezia 

(a)  Iftor.  itili  Scritturi  Fitrnt.  pag.  }i  Qui  ci  piace  del  i/jf.  in  4.  alla  col.  419. 
d’  avvertire  che  dal  Coppi  vien  regiftrato  ira  gl*  Ilio*  (4)  (Juadrio,  Sur.  • Rag.  / «gai  fmf.  VoL  II.  p.  f8 u 

Uri  Medici  di  San  Gemignano  a car.  ipj.  dietro  agli  (j)  Lettera  di  MonGg.  Bottan  a noi  ficrirta  ai  19.  di 

Jfmntlt  di  $.  GnwgaaiM  , un  Andrea  Baroncini  » il  Ottobre  del  ijf  j. 

quale  attenni  che  fu  di  grande  fperanza  $ ma  che  albi  (6)  1 detti  Epigrammi  fi  leggono  nel  Tom.  IX.  C«r» 

giovane  fe  ne  mori  . mutui*  tllnfir.  fan.  lt*L  a car.  446.  e 44* 

BARONCINO  (Giufeppe)  Poeta  Volgare  , fiori  poco  prima  della  metà 
del  Secolo  XVI.  Scrive  il  Crefcimbeni  ( 1 ) che  crcdcfi  per  fermo  che  fia  Faen- 
tino d'  una  nobile  Famiglia  Baroncina  già  eltinta  , e che  fu  Poeta  Volgare  affai 
culto  c leggiadro.  Noi  tuttavia  affermiamo  che  non  Faentino  , ma  Lucchefe  egli 
fu,  mentre  appunto  di  Lucca  vien  chiamato  in  fronte  ad  una  fua  Opera  che  ha 
il  titolo  feguente  : Tragedia  di  Giufeppe  Baroncino  da  Lucca,  in  Bologna  1546. 
e 1547.  in  8.  e poi  in  Lucca  per  lo  Busdrago  1552.  in  8.  Quella  Tragedia  t in 
verfi , ed  è divi  fa  in  cinque  atti , e non  ha  altro  titolo  , ma  fe  le  potrebbe  dare 
quello  di  Flamminio.  Fu  pubblicata  da  Ercole  Bottrigari  in  verde  e tenera  età, 
con  dedicatoria  di  quello  a Giambatilla  fuo  padre  , da  cui  fi  apprende  che  il 
Baroncino  era  morto  aliai  giovane.  Egli  ha  pur  alle  ftampe  Sonetti  XIX.  Can- 
zone I.  Sei!  ina  doppia  I.  Madrigale  1.  c Stanze  L.  che  fi  leggono  da  car.  91. 
fino  a car.  126.  del  Lib.  IV.  delle  Rime  di  dwerfi  ec.  raccolte  dal  fuddetto  Bot- 
trigari . In  Bologna  per  Anfelmo  Giaccarcllo  1552.  in  8. 

(1)  Ifix.  dill4  VUl.  Ph[*  , Voi.  V.  pag.  1.3.  Il  P.  mitigata  Ja  Tua  i [Temone  con  un  frtitfi  i ma  forte  nei 
Quadrio  nel  VoL  II.  della  Sfar,  t Ra g.  £ ogni  fot  fi*  a Voi.  111.  della  Sfar.  a Rag  £ ogni  Pteft»  a car.  66.  rife- 
car.  j$6.  lo  dice  fenxa  eduzione  Fatntito»  , feguendo  rendo  la  della  Tragedia  nel  cui  titolo  fi  dice  in  Luce a 
per  avventura  il  Crefcimbeni  il  quale  tuttavia  aveva  può  aver  intelo  di  correggere  la  prima  fua  aderitone  . 

BARONCINO  (Odoardo  Maria)  Patrizio  Fiorentino  , Monaco  Camal- 
dolefe.  Priore  di  Cortona  , detto  dal  P.  Anfelmo  Colladoni  eruditiffmo  e puff - 
mo  (i),  viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Camaldolcfi  dal  P.  Magnoaldo  Ziegel- 
baur  (2)  col  dire  che  dopo  avere  efaminati  i Libri  e le  Scritture  di  quell'  Ar- 
chivio de'  Camaldoli , e ridottolo  in  bell’  ordine  , con  copiofilfimi  Indici  , for- 
mò la  Cronica  del  fuo  Eremo  de’  Camaldoli  che  arriva  fino  a'  noftri  tempi , la 

quale 

(1)  OftrvAtitui  ftfr»  un'  ami  lem  imvpIa  Orerà  nel  hj.  pubblicata  dal  P.  Calogeri  a car.  196. 

Tom.  XXXIX.  della  RacioUa  £ Ofufioli  Scitnt.  t filo.  (i)  Cttmftl.  CaihaU.  pag.  41. 
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quale  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  del  mentovato  Eremo  , e che  mori  in  età 
lopra  gli  80.  anni  ; ma  non  ci  nota  il  tempo  della  fua  morte  . 

BARONCINO  (Porporino)  da  Faenza,  dell’Ordine  de’  Padri  Celerini , 
Accademico  Filopono  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  e ha  dato  alla 
ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  La  Galleria  Cefarea  aperta  agli  occbj  degli  eruditi  , nella  quale  con  le  no- 
te ljioricbc , Medaglie , lapidi , e altre  figure  fi  moflrcranno  le  Immagini  delle  Mo- 
gi] di  tutti  gt  lmperadori  dell  Oriente  ed  Occidente  , in  quejla  prima  parte  feo- 
p re  mio  fi  i Ritratti  delle  Donne  de'  primi  dodici  Cefari  Romani . In  Faenza  nella 
flamperia  de ! Zarafagli  1672.  in  12. 

II.  Ad  Kalendarium  Romanum  Amiterni  effojfum  minufcula  Commentario  . 
Ludicrum  geniale . Neapoli  typit  Ludovici  Cavalli  1680.  in  4.  Quell’Opera,  eh’ è 
dedicata  D.Jofepho  Cantelmo  Populi  Duci , è ufeita  col  nome  di  Porporino  da  Faenza . 


BARONCINO  (Scipione)  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Cen- 
furò  un  parto  della  Canzone  di  Jacopo  Cartcllani  iopra  Crifto  morto , che  in- 
comincia : Gravi  onte  cc.  Il  Cartellarli  li  difcle  da  tale  cenfura  , ma  avendo 
Monfignor  Baroncino  fcritto  contra  la  difefa  del  Caftellani  , quelli  rifpofe  alla 
feconda  Scrittura  , e dette  Cenlure  e Difefc  fi  hanno  alla  ftampa  in  forma  di 
Lettere  dopo  le  Rime  varie  del  Caftellani  intitolate  : Li  giovanili  feberzi.  In 
Venezia  apprejfo  Evangelifia  Dette  bino  e Giamiatifia  Pulciano  1608.  in  12. 


BARONCINO  (Sinibaldo)  , cui  il  Toppi  (1)  chiama  da  Camerino  , e 
l’ Ughclli  (2)  dice  da  Rimino  , fu  Segretario  di  Monfignor  Matteo  Saminiato 
Arcivcfcovo  di  Chieti , ove  fu  fatto  Canonico  , e nel  1590.  Cittadino  . Scrifle 
1’  Opera  feguente  : De  metropoli  Tbeate  , & Marruccinorum  prxjlantia . Quell’ 
Opera  fi  confervava  manolcritta  predo  a Niccolò  Toppi  (3)  , ed  ora  fi  confer- 
va predo  un  Religiofo  di  Chieti  Autore  d’  un’erudita  Lettera  (opra  le  Antichità 
di  Chieti  inferita  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  J754  (4).  In  eda  Opera 
inferi  il  Baroncino  la  Serie  dei  Vefcovi  di  Chieti  per  l’intervallo  di  60.  anni,  la 
qual  Serie  fi  confervava  MS.  predo  all’  Ughelli  il  quale  fé  n’  è fcrvito  in  parte 
nel  tclicre  il  Catalogo  di  que’  Vefcovi  . 


CD  SM.  .v.fjt  pag.  j»j. 

(1)  Jtal.  Stura  , Toni.  VI.  col.  6ix. 

(j)  Btbl.  rie.  pig.  566.  Sarà  qui  molto  a propoftto  I’ 
avvertire  che  il  medelimo  Toppi  a car.  ij*  della  det- 
U BiU.  Stpd.  parlando  di  Girolamo  Nicolmo  dopo 
«vere  rilento  che  quelli  diede  alla  flanipa  1‘  Hi/faria  dal. 
la  CittÀ  di  Cheti  Me  ir  opti  t de  Ut  Praviaeit  £ Abratta 
dtvifa  i"  Li^r‘  • la  f*7  l1*  di  Qatfria 

Savi»  i6f/.  in  4 I ^ggiugnc  : Optra  ma  e 

(ma  , ma  di  StaebaUa  B.tnuusme  , tutu  V ha  enervata  t 
tnclt»  bea  mta!»  V VlhtUa  m’  Vtftev*  di  Cheti  , ave  (il 
Nicolmo)  ha  mutale  t fornati  malte  cefi  di  fa»  eapru- 
tto  entra  varie  miti*  famiglie  i il  che  è ftato  replicato 
dall’Ha/m  nella  Bibl.  Ital.im.  fi.  e dal  Piaccio  nell’ 
Opera  fua  Di  Scrtftmbut  Pfeadat^m.  « car.  461.  Noi 


abbiamo  fotto  gli  occhi  I’  Ughelli , e ci  pare  che  que- 
Ai  non  dica  quanto  gli  fi  dire  il  Toppi  , Ecco  le  pa. 
role  dell’  Ughelli  nel  Tom.  VI.  defr  /tal.  Satra  alla 
col.  671.  Theatiaarmm  pere  Prafalmn  feriem  ftxagtru* 
alrhimt  anais  famma  labore  , fumma.pue  di/igtatta  ex  ve- 
tenbas  membrana  The  attui  Tabularti  raariaaavit  vir 
annottar  am  rerum  penti  Jimut  Stmbaldmi  Bareni  tate  t Ari - 
miaenjis  , Caaoaieut  The  annui  , qn4m  mup„  , latina  in 
vai' arem  Ser menerà  tranilatam  jìtn  ajlruere  (inatte-,  t/l 
vir  bratti  Hurmjmat  S.caltnut  ut  fua  Theatina  rivirati» 
hifiiria  , dal  che  appare  che  lolamente  la  lene  de’  Ve- 
fcovi del  Baroncino  , e non  la  Storia  di  Chieti  abili* 
voluto  appropriarti  il  Nieolmi  traducendola  in  Volgare. 

(4)  Vedi  le  dette  Snella  alla  col.  8j. 


BARONE  (Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù  , ha  dato  alla  ftampa 
1’  Opere  leguenti  : 

I.  Frmmviratus  Sa  noli  mania  Socictatis  Jefu  tribus  Epigrammatum  Libris  ad  imi- 
tationem  propofitus.  Neapoli  apud  de  Bonis  KS95.  in  8.  Con  quelli  tre  Libri  di 
Epigrammi  loda  tre  Santi  della  Compagnia  cioè  S.  Francefco  Saverio,  S.  Fran- 
cclco  Borgia , e San  Luigi  Gonzaga  ( 1 ) . 

II.  Trias  fortium  David  Epigrammaiibus  propoftto.  Neapoli  1695.  in  8 (2). 

III.  La  Vita  del  P.  Evangelifia  de  Gattis  della  Comp.  di  Gesù.  In  Napoli  1 696. 

tl)  tieitag  , Atfv.1.  LVttr.r.  Tom.  II.  pag.  ioaé.  <i)  BiUi.iI..  Hulfivu  , Tom.  IH.  rag.  47,. 

BA- 
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BARONE  (Domenico)  Baron  di  Liveri , ha  comporte,  e date  alla  ftam- 
pa  le  léguenti  Commedie  in  profa  : 

I.  La  Contejfa  , Commedia  . In  Napoli  per  il  Mofca  1725.  in  8. 

II.  L’  Aitate , Commedia.  Ivi  per  lo  fteflò  1741.  in  8. 

III.  Il  Governatore  , Commedia.  Ivi  per  lo  fterto  1742.  in  8. 

IV.  Il  Corfale  , Commedia.  Ivi  per  lo  ftcflb  1744.  in  8. 

V.  Claudia  , Commedia.  Ivi  per  Io  fterto  1745.  in  8. 

VI.  Gian  fecondo  , Commedia.  Ivi  per  lo  fterto  1745.  in  8. 

BARONE  (Francefco)  Palermitano,  diverto  da  due  Francefchi  Baroni, 
de’  quali  parleremo  a fuo  luogo,  nacque  agli  n.di  Novembre  del  1(522.  Aveva 
appena  qualche  tintura  di  Lettere  Umane  , che  morto  dal  defiderio  di  vedere  il 
Mondo , lafciata  la  patria  , Teorie  una  gran  parte  dell'  Italia . Colla  lezione  de* 
Poeti  e degli  Storici  acquiftò  della  erudizione . Fu  Accademico  Riaccefo  di  Pa- 
lermo. Attefe  per  naturale  inclinazione  alla  Poefia,  e per  neccftìtà  al  ricamo. 
Mori  oltre  gli  ottanc’  anni  in  Palermo  nel  1705  (1)  , avendo  lafciate  le  Opere 
feguenti , parte  in  Dialetto  Siciliano,  e parte  nel  noftro  Volgare  .- 

I.  Canzoni  Siciliani  Jupra  lu  funerali  di  lu  Re  N.  S.  lu  Catolicu  D.  filippu  W. 
et  Aujìria  cele  tram  in  Palermu  a'  13.  di  Felraru  1666.  In  Palermo  pel  Bua  e 
C 'amagna  1 666.  in  8. 

II.  /.’  innondazione  di  Palermo  . In  Palermo  1 668.  in  8. 

III.  La  Porta  d'  Aujìria  0 vera  Porta  nova  rinovata . In  Palermo  per  il  Bua 
e Camaina  1669.  in  8. 

IV.  Marmili  di  S.  Agata  P.  e M.  Palermitana  , Poema  Epicu  . In  Palermo 
appreffo  t Anglefe  e Leonis  1692.  in  8.  Quello  Poema  tradotto  in  Lingua  Vol- 
gare li  flava  da  lui  preparando  per  la  ftampa  : 

V.  Glorie  di  Palermo  , Panegirico  in  fejìa  rima . In  Palermo  per  Michele  Co- 
fano 1701.  in  8.  Quell’  Opera  fu  da  lui  comporta  in  Lingua  Italiana  , le  al- 
tre antecedenti,  e la  feguente  furono  da  lui  compofte  nel  Dialetto  di  Sicilia  . 

VI.  Le  fontane  di  Palermo  . In  Palermo  . Senile  pure  le  feguenti  Opere, 
le  prime  due  delle  quali  fono  in  Volgare  , e le  altre  in  Lingua  Siciliana  : 
I.  Labaro  mendico  , Canzonette.  - 2.  La  nafeita  di  Cri/lo  N.  S.  con  la  fua  l'ita 
fino  alti  anni  dodici . - 3.  Le  grandezze  di  Napoli  e di  Palermo  . - 4.  Contro  il 
giuoco  , terza  rima . - 5 .Il  Ernejlo  in  terza  rima  . - 6.  La  vita  umana  in  ter- 
za rima.  - 7.  La  pazzia  <f  amore  in  terza  rima.  - 8.  I lamenti  del  Cortigiano 
per  non  aver  fatto  profitto  in  Corte  , con  la  rifpojla  . 

(t)  Mongitore  , Bibliotb.  Situi»  , Tom.  I.  pag.  lof. 

BARONE  (Marcello)  d’ Averta  (1),  entrò  nell’  Ordine  de’  PP.  Predica- 
tori a’  7.  di  Novembre  del  1655.  in  Napoli  nel  Convento  di  Santa  Maria  della 
Sanità, di  cui  fu,  per  grazia  del  Pontefice,  fatto  anche  figliuolo.  Dopo  i Tuoi 
fludj  ottenne  la  Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teologia.  Fu  pofeia  eletto  Priore 
del  fuddetto  fuo  Convento,  ed  anche  Vicario  Generale  de’  Padri  della  Congre- 
gazione di  San  Marco  detti  volgarmente  Gavoni  , nel  Regno  di  Napoli . Go- 
vernò anche  in  Carica  di  Priore  il  Convento  in  Napoli  di  Santa  Caterina  da 
Siena  . Alle  facre  e ferie  applicazioni  congiunfe  Io  Audio  della  Poelia  , e mori 
nel  fuo  Convento  di  S.  Maria  della  Sanità  1’  anno  1699  (2) . Ha  date  alla 
ilampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Rime  Spirituali.  In  Napoli  per  Antonio  Bulifon  1678.  e 1679.  in  12. 

II.  De 

IO  MiUnte  , Dt  Virìi  inU/hilHi  Oajrrj.  S.  Mari*  feguendo  1’ Echard  P aveva  pur  chiamato  NMplinu w , • 
iMnitMtit,  Lib.  III.  pag.  116.  ove  corregge  U P.  Echard  aveva  Mata  eoa  «sbaglio  la  lua  morte  nel  1694.  Il  Mi- 
che nel  Tom.  II.  degli  Striati*.  Ord.  Pràdusttr.  a ear.  lance  oc  parla  in  detto  Libro  anche  a car.  174. 

737.  lo  chiama  Napolitano  , e (c  medelimo  che  nell*  (a)  V.  l’ annotazione  antecedente . 

Andar.  BM.  S*»d*  s ixti  Sintn/it  nel  T.  L a car.  347, 
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Napoli1  i 694  ”5rWm  ”M,Wr<>  af  crea,,one  Opufcuìum  Chronologicum  . 

BARONI  (Adriana).  V.  Bade  (Adriana) 

BARON!  (Benedetto)  Carmelitano,  della  Congre°azione  di  Mantova 

atóm^v  ftamf0|Un  llbr°  intitolato:  l'oeticAòsantiftmo  Frontale  Hi 

Maria  l ergine . 7#  Lucca  per  Giacinto  Pagi  1665.  in  4» 

BARONI  (Bernardino)  Gentiluomo  Lucchefc  , vivente  afTai 
maflimamentc  nelle  cofe  fpcttanti  alla  fua  patria  , ha  affunta  I’  imprefa 
di  dare  alle  ftampelc  Memorie  degli  Scrittori  Lucchefi  già  raccolte  dal  P.Alef- 
fandro  Pompeo  berti  cu.  verifimilmente  accrefcerf ed  illuftrerà  con  fue  Ag- 

ì-  a ' iUAa  Le“7v  ^Caftruccio  Caftracane  è Hata  pubblicata  dal  P 
G10.  degli  Agoft.ni  nel  Voi.  I.  de’  Tuoi  Scrittori  Veneziani  a car.  451 

BARONI  (Caterina)  Napolitana  , PoetelTa  figliuola  di  Muzio  Baroni  e 
d Adriana  Bade  , ha  Rime  nell  idea  della  Veglia  . in  Roma  per  oli  eredi  di 
Franccfco  Coricllettt  1640.  in  12.  Un  fuo  Sonetto  in  lode  del  r carene  Poema 
del  Cavai.  Gio.  Batifta  Bade  fuo  zio  fi  legge  avanti  al  medefimo.  m Roma 
appreso  Pietro  Antonio  Faccioni  1637.  in  4-  a 

BARONI  Cavalcai»  (Clemente)  illuftre  Scrittore  vivente,  è nato  ai  27' 
di  Novembre  del  1726.  in  Sacco  Terra  ragguardevole  e molto  vicina  a Rovi-’ 
redo , di  nobile  iamiglia  che  vanta  la  difeendenza  fua  dai  celebri  Marchefi  Ca- 
valcato) di  Cremona  (r)  . Moftrò  fin  da  fanciullo  grande  inclinazione  agli  fluì 
dj  ; quindi  coll  alfiftenza  del  Sig.  Criftoforo  fuo  fratello  maggiore,  perfunaggio 
di  molte  cognizioni  fornito  , e che  aveva  fatti  i fuoi  ftudj  in  Bologna  ed  in  Pa- 
dova fui  gufto  migliore  (2), fece  in  breve  tempo  gran  profitto  nell?  due  Lingue 
.Latina  ed  Italiana  e nelle  materie  di  erudizione  , e fi  diede  lodevolmente  a 
comporre  in  amendue  effe  Lingue  sì  in  proli  che  in  verfo . Bel  faggio  di  que- 
lli fuoi  ftudj  può  confiderarfi  la  fua  erudita  Diffcrtazione  fopra  i Complimenti 
degli  antichi  Romani  che  compofe  nella  fua  più  frefea  età  , cioè  di  2r.  anno  e 
che  tre  anni  appreffo  diede  alle  ftampe  . Si  applicò  pofeia  agli  ftudj  della  Fiìo- 
fofia,  fenza  però  tralafciare  quelli  delle  belle  Lettere,  c fu  fua  ventura  che  poi 
Ili  gli  veniffero  in  mano  ottimi  Autori,  coll'aiuto  de'  quali  dopo  avere»apprelì 
gli  elementi  delle  Matematiche  , fempre  colf  alfiftenza  del  fuddetco  fuo  fraccl. 

10  , s’ innoltrò  nelle  più  aftrufe  parti  della  Fifica  e della  Metafilica  , e lenza 
ufeire  dalla  cafa  paterna  acquiftò  una  si  piena  cognizione  de'  varj  Siftcmi  Fi- 
lofofici  in  quelli  ultimi  fecoli  inventati , che  il  buono  e il  cattivo  di  ciafcunó 
d'  elfi  giunte  facilmente  ad  ifeoprire  . Non  però  volle  ad  alcuno  di  elfi  Sifteini 

11  fuo  intelletto  legare  , ma  gli  piacque  unicamente  I'  avere  cfatta  cognizione 
di  ciafchcduno  , e ferbar  volle  quella  intiera  libertà  di  penfare  , della  quale  ha 
poi  dato  un  faggio  nella  fua  Operetta  Dell'  impotenza  de!  Demonio  cc. 

Eftcndofi  polcia  da  alcune  ftudiofe  perfone  di  Rovercdo  fondata  quivi  1'  Ac- 
cademia degli  Agiati  nel  i75o.fu  egli  pure  invitato  a darvi  il  fuo  nome,  e quin- 
di conferita  ben  prelto  gli  venne  la  Carica  di  Rcviforc,  cui  ha  foftenuta  erutta" 
via  foftiene  con  molto  fuo  onore  e con  decoro  di  detta  Accademia,  nella  quale 
ha  recitate  alcune  Differtazioni  Scientifiche,  e varj  componimenti  Poetici  on 
de  viene  riguardato  per  uno  de’  principali  Soltenitori  di  ella,  avendola  ez*ian" 
dio  difefa  come  fi  dirà  appreffo  (3),  ed  effendofi  prefa  la  cura  d' invitare  molti 

Lette- 

co  Le  pre tenti  notule  ci  tono  Ulte  fedite  di  Ro.  dii  Sic  Ab.  Girolinio  Tartiratti  è dii. 
tendo  dii  Sì*.  Abete  D.  Pietro  Fon  tini.  La,.,.  eli'  è Iti,,, pàti  nelcT-ÙJ,  ™ ““ 

(1)  Altro  Ilo  fratello  è il  p,  D.  Teodoro  Baroni  di  mi.  , la  l'.n.u*  17.1  ^ Lam- 

Cavilcabò  Oiireuno  , Lettore  di  Sica  Teologi. , a cui  (,)  V.  fiutino  nel  Otilogo  deUe  fue  Opere  al  unni  V. 
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Letterati  di  chiaro  nome  ad  afcriverfi  ad  erta.  Le  Opere  da  lui  finora  pubbli, 
care,  oltre  i diverfi  Componimenti  Poetici  llampati  o in  fogli  volanti,  o in  va- 
rie Raccolte  , fono  le  feguenci  , le  quali  lo  fanno  giuftamencc  riguardare,  non 
o (lance  la  fua  giovanile  età , per  uno  de’  migliori  Letterati  fra  i fuoi  Compatrioti . 

I.  Dichiarazione  dell  Injiituto  e fcopo  de'  Uteri  Muratori  doue  fi  prende  a con - • 
fiutare  : II  Candelliere  accefo  de’  Liberi  Muratori  eretto  di  frcfco.  Opera  tra- 
dotta da I Latino  nel  Volgare  idioma  da  C.  B.  D.  C.  B.  In  Roveredo  preffo  Fran- 
cefcantonio  Marchefani  1749.  in  8.  Il  Sig.  Baroni  s'é  accinto  a recare  quell'  O- 
pcra  in  Volgare  più  per  aderire  all’  altrui  illanze  , che  per  propria  elezione, 
avendo  pur  egli  beniffimo  conofciuto  dfer  quella  un’Opera  infelice,  non  eden- 
doli  in  elfa  troppo  bene  oll'crvate  le  regole  del  buon  criterio  (4).  Vi  ha  pre- 
ludia una  lunga  Prefazione  con  qualche  notcrella  (parla  per  entro  al  libro  , il 
quale  per  la  novità  dell’  argomento  ebbe  molto  efito  , c perciò  nel  1751.  fc  ne 
lece  in  Roveredo  una  riftampa  . 

II.  Lettera  intorno  alle  cirimonie  e complimenti  degli  antichi  Romani  . In  Ro- 
ocrcdo  per  Francefcamonio  Marchejani  1750.  in  8.  Onorevole  menzione  di  quell' 
Operetta,  eh’ è aliai  erudita,  fi  è fatta  in  diverfi  Giornali  Letterari  (5).  L Au- 
tore ne  prepara  ora  una  nuova  edizione  accrefciuta  della  metà  , ed  c per  ag- 
giugnervi  una  Oilfertazione  da  lui  recitata  nell'  Accademia  di  Roveredo  fopra 
le  Veglie,  o Fortini  degli  antichi  Romani  . 

III.  Lettera  ad  un  Gtornalijla  Oltramontano  fopra  il  Congreffo  Notturno  delle 
Lamie  del  Sig.  Al.  Girolamo  Tartarotti . Si  trova  quella  in  fine  dell'  Apologia 
del  Congrego  Notturno  del  medefimo  Sig.  Tarurotti  ftampata  in  Venezia  preffo 
Limone  Occhi  1751.  in  4 (6)  . 

IV.  £’  impotenza  del  Demonio  di  trafportare  a talento  per  I'  aria  da  un  luogo 
all ' altro  i corpi  umani  dimoftrata  ec.  dotte  anche  fi  dimofira  /’  impoffibiliù  di 
volare  con  artifizio  umano  . In  Roveredo  per  il  Marchefani  1753.  in  8.  Ha  il 
Sig.  Baroni  inoltrato  in  quell’ Opera  il  fuo  ingegno,  e il  fuo  profitto  negli  (lu- 
di Filofofici.  E quantunque  abbia  erta  incontrate  delle  oppofizioni  (7),  è (la- 
ta tuttavia  lodata  in  diverfi  Giornali  (8),  ed  è probabile  che  ad  erte  fia  per  rif- 
pondere  il  noftro  Autore  coll’  occafione  d'  un  Trattato  che  va  meditando  in- 
torno ai  miracoli, argomento  che  ha  molta  conneflione  con  quello  degli  Spiriti. 
Intanto  fi  fa  che  in  liia  difefa  egli  ha  fcritta  una  Lettera  al  celebre  Sig.  Dott. 
Lami  folto  ai  3.  di  Gennaio  del  1756.  la  quale  è (lata  inferita  nelle  Novelle  Let- 
terar.  di  Firenze  del  175 6.  alla  col.  107.  e fegg. 

V.  E’  pur  fuo  lavoro  la  non  breve  Lettera  che  in  data  di  Roveredo  25.  Mag- 
gio 1754.  fi  trova  ftampata  nel  Tom.  III.  Par.  VI.  delle  Memorie  per  fervirc 
all'  Ifioria  Letter.  a car.  17.  e fegg.  nella  quale  ha  prefo  a difèndere  aliai  bene 
l’ Accademia  degli  Agiati  di  Roveredo  dalle  oppofizioni  e dagli  attacchi  , con 
cui  fi  è tentato  di  fcredicarla  intorno  al  fuo  titolo  , alla  (ua  imprefa,  all’  elocu- 
zione delle  fue  Leggi  ec.  in  una  Lettera  inferita  nel  Tom.  III.  Par.  III.  di  det- 
te Memorie  a car.  74.  c fegg.  Altre  Lettere  del  Sig.  Baroni  fi  hanno  alle  (lam- 
pe. Una  intorno  a varie  notizie  Letterarie  fpettanti  al  Tirolo  è (lata  pubbli- 
cata nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1733.  alla  col.  383.  e fegg.  in  fine  del- 

V.  II.  P.I.  C c c la 


(4)  Si  veggano  le  SovtlU  Lenir,  di  Firenze  del  irf4. 
ella  coL  669.(670.  e quelle  di  Venezia  del  1774.  a c.  ai. 

(f)  Cioè  nelle  Nomilo  La  tir.  di  Firenze  del  1771. 
alla  col.  16.  nella  Sta.  Latta.  £ Unii*  nel  Tom.  HI. 
L»b.  IL  Cape  VI.  $.  7.  pag.  714.  * nelle  J U.wi»  ptr 
firvtrt  eoli ’ tfla.  Lata.  £ Italia  del  mele  di  Luglio 
del  1773.  « c.  16.  Se  ne  parla  anche  nelle  NrvtUe  La- 
ta. di  Venezia  del  *7f|.  a car.  407. 

(6)  Si  puflbno  vedere!  varj  giudizi  che  di  detta  Ltt- 
ta*  fono  ilati  dati  nelle  Nmllo  Lata,  di  Venezia  del 
i7ft.  a car.  9 i nelle  Mima,  per  ferva  mir  Ifila.  Lata. 
del  mefe  di  Febbraio  1774.  a car.  1 7 ; nella  iteri*  La- 
ta. £ Usino  nel  Tom.  IV.  a car.  401  i e nel  Supple- 


menti £ tre  primi  Tomi  d 1 de  tra  Stais  Lei  tauri*  (limi, 
paio  in  Lucca)  a car.  77.  e fegg. 

(7)  Oltre  ciò  che  le  ne  dice  nelle  Novelle  Lata,  di 
Venezia  del  17 73.  a car.  160.  e nelle  Memorie  per  fer. 
va  sW  l/la.  Letter . Tom.  IL  Far.  VI.  per  il  Dicembre 
1 7fJ-  > car.  71.  li  ha  alia  ftarapa  nella  Nmov*  Rnece't * 
Calogerana  nel  Tom.  I.  a car.  top.  una  Di/far*Liese 
contri  il  detto  Trattato  fcritta  da  un  dotto  Re/igiofò 
Regolare  il  quale  l*  ha  recitata  nella  Letteraria  Adunan- 
za die  qui  m Brcfcia  Gioie  tenerli  predò  di  noi  . 

(8)  Novelle  Una.  di  Firenze  1773,  col.  811  j Memo- 
rie foorammentovate  nel  luogo  citato  i e Stano  Luta. 
£ L aÌia  , Tom.  VIIL  pag.  71. 


3s  6 BARONI, 

la  quale  ha  prometta  una  Dittcrtazione,  in  cui  pretende  di  inoltrare  che  il  Si. 
Itema  dcll'Obbes  fopra  le  Leggi  naturali  e l'origini  delle  locietà  civili,  depura- 
to  da  alcune  circoftanze  odiofe  , fi  a il  più  giufto  c meglio  fondato  di  tutti  gli 
altri  fittemi  in  tale  argomento  (9).  Un'altra  , che  contiene  alcune  notizie  cir- 
ca due  libri  comporti  dal  Sig.  Filippo  Jacopo  Lambacher  Segretario  del  Magi- 
Arato  di  Vienna  , fi  trova  inferita  nelle  dette  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
1757.  alla  coL.  28.  Un  articolo  di  fua  Lettera  ferina  fono  a'  18.  Li  Maggio 
1757.  al  Sig.  Dottor  Gio.  Lami,  è flato  inferito  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze 
del  1757-  alla  col  378.  Da  etti  Lettera  fi  apprende  come  il  Sig.  Baroni  è entra- 
to anch'  egli  nella  celebre  controverfia  intorno  alla  Morale  Filofofia  de'  Cri- 
ftiani  e degli  Stoici  già  dibattuta  fra  i chiariflimi  Letterati  Franccfco  Maria 
Zanotti,  c P.  Catto  Innocente  Anfaldi  ; ed  ha  fcritte  varie  Lettere  intorno  ad 
etta  al  detto  Sig.  Zanotti , ed  al  Sig.  Conte  Lodovico  Barbieri  ; e quelle  fue 
Lettere  debbono  in  breve  ufeire  alle  rtarnpe  nel  Voi.  II.  della  Raccolta  Li  Trai - 
tati  Li  Liverfi  fopra  il  detto  argomento , che  fi  va  ftampando  in  Venezia  . 

(9)  Di  detta  DUTertaiione  , che  da  e (To  Sig.  Baroni  rt  alla  Star.  Lttttr.  del  Novembre  del  1777.  da  car.  *17. 
fii  recitata  nella  mentovata  Accademia  degli  Agiati  nel  fino  31*. 

1736.  lì  dà  un  copiofo  diritto  nelle  M interi*  per  ftrvi- 


BARONI  (Lionora)  Dama  Napolitana  (i)>  figliuola  di  Muzio  Baroni , 
e d’ Adriana  Bafile  Baronetti  di  Pian  Carretto,  c forclla  del  celebre  Cavai.  Già 
Batifta  Bafile  , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  cccclientiflìma  nel 
canto,  onde  meritò  le  lodi  de’  più  begl' ingegni  di  quel  [scolo  (2) , come  fi  ve- 
de da  una  Raccolta  di  Componimenti  in  fua  lode  rtampata  col  titolo  di  Jlp- 
plaufi  Poetici  alle  glorie  ec.  In  Bracciano  (3)  1639.  in  4.  Si  dilettò  anche  di 
Poefia  , c fue  Rime  fi  leggono  nella  Raccolta  degli  Accademici  Umorifti  in 
morte  del  Perefcio  intitolata  ; Mommentum  Romanum  pubblicata  in  Roma  nel 
1638  ; e fra  i detti  Afptaufi  Poetici  comporti  in  fua  lode.  Sue  Rime  fi  trovano 
pure  nell'  iLca  Leila  Veglia  a car.  213.  In  Roma  per  gli  ercLi  Li  Francejco  Cor- 
Iellati  1640.  in  12. 


{»)  Noma  menzione  ne  ha  flit*  il  Toppi  nella  Siti  .Yapel. 
tl)  Erutto  , tmc tilt.  Il  no'"-  *t-  *,™“1 

Itilo  Culi! ittloni.  Umbella  e niioua  rclinoiu  delle  fu, 
doli  nel  Como  è «a»,  inferita  dU  NCuaiiis  nel  fuo  Di- 
ftorfo  (opra  la  Malica  luto»*  nnpreflo  colla  V.ta  del  MiL 

^'ti)  U toy"e^»”' 0$"*  C,"'T  *u’  Articolo  della  fe- 
rociele  ito" Mf-fi  f„VI  tu™»»  «>mp.t,  1, 

a**..  . rn*  .1,1  mila  Eritreo  unicamente  auto  dai 
Biyle  'non  li  dcSce  che  i detta  JffU.fi  li  pubblicalTeio 


in  Roma  colla  ftjmpa  , ma  che  vi  fi  deflero  fuori  ia  fui 
lode  varj  Componimenti  da' loro  Autori  . Ecco  le  parole 
dell'  Eritreo  : la  T In  euro  Ile  onoro  Bar  ma  Canniti!  txi- 
PUA  annui  hit  Roma  , ejuotejuot  infenso  putita  fatatU 
tatti  lande  frefìa*t  , carmi  tu  bus  rum  Etrufte , rum  La- 
ttai ftnpsis  linruUri  at  prope  devia*  Multerei  Miai  r«. 
aeadt  artiftia  tamtam  faufìos  tjuojtUm  clamores  etc  pUa- 
ftt  edunt  . 

(4)  Cicfcimbeni . della  Volt.  Puf.  Voi.  V.  pag.  i6f. 
C (Quadrio  Slot.  t Rag.  d"  egai  Puf.  Voi.  II.  pag.  jjS. 


BARONI  (Paolo)  Fiorentino  , mentovato  dal  P.  Giani  negli  Annali  de’ 
Padri  Serviti  (1),  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Si  diletto  di  belle  Let- 
tere , e della  Poefia  per  cui  venne  nella  fua  patria  in  non  poca  riputazione . 
Scritte , oltre  a’  varj  Componimenti , un  Poema  eroico,  in  cui  deferifle  i fertan- 
tatre  miracoli  che  formano  la  Corona  alla  Santiflìma  Annunziata  di  Firenze, 
i quali  furono  raccolti  da  Michele  Poccianti,  e Luca  Ferrini  , e dati  alle  rtam- 
pc  in  Firenze  per  Franeefco  Toft  1614  (2),  con  dedicatoria  dell’ Autore  a Ma- 
ria Maddalena  d’ Auftria  Granduchelfa  di  Tofcana  . 

(i)  AnnaL  Server,  ec.  Tom.  IL  pig.  178.  Marina,  a car.  iOf.  ove  Io  chiame  Virus»  Muftì  , Studisi • 

(1)  Negri  , ifler.  degli  Sfrittoti  f tonai,  pag.  446.  I)»  fise  fiertanjjtmttm  . 

Im  £1  menzione  anche  tl  Matracci  nella  Par.  IL  della  Bibl. 


BARONI  (Vittorio  Amadeo)  Torincfe  , Conte  della  Buttigliela,  Dotto- 
re in amendue  le  Leggi, fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  uomo  molto 
erudito,  e gli  piacque  la  Poefia.  Ha  pubblicato  : Applaufo  delle  Mufe  nelle  Reali 
Nozze  Li  Carlo  Emanucllo  II.  ec.  In  Torino  per  lo  Zappata  166 3.  e 1ÒÓ5  (1). 

tl  ) Roflòtti . SylUi.  Script,  rttUm—t.  pag.  ,54.  e Quadrio  , Star.  , t Rag.  t ryn  tufi.  , VoL  JJ.  pag.  ; Ha- 
ll A - 
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BARONIO  (Angelo)  Cremonefe,  Padre  di  Teodoro  Baronio  Medico,  di' 
cui  parleremo  a tuo  luogo,  fioriva  furti  (ine  del  Secolo  XVI.  c fui  principio  del 
XVII.  Fu  pubblico  Protclforc  in  fua  patria  di  belle  Lettere  , e vien  lodato  da 
Antonio  Maria  Spelta  (1)  , e da  Francefco  Arili  (2)  . Ha  dato  alle  (lampe 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Cremori*  Genethlìacon  . Cremori * apud  Cri/ìophorum  Draconium  1598.  in  4. 
Quello  Poema  eroico  fu  da  lui  fcritto  in  occaiionc  dell’  entrata  che  fece  in 
Cremona  a‘  25.  di  Novembre  del  1598.  Margherita  d1  Aulirla  Spofa  di  Filippo 
Re  di  Spagna  . Vi  è pure  unita  un’  Ode  dello  (ledo  Autore  (opra  il  mcdcC- 
mo  argomento  . 

II.  Epithalamium  Repium  Aujlrium  in  Nuptiis  ifabellx  Infanti s Auflrix  Ò*  Ar- 
ciduci! Alieni  Auflri* . Cremon * apud  Draconium  1598. 

III.  Epithalamium  Farncftum  in  Nuptiis  Raynutii  cum  Aldoirandina  . Ivi  per 
lo  (ledo  1600. 

IV.  De  Urli s Cremon*  laudilut  Oratio.  Cremon * apud  htredet  Barucini  Zanna 
1628.  in  4.  Queda  fu  pubblicata  da  Teodoro  fuo  figliuolo,  e a'  Nobili  Decurioni  di 
Cremona  indirizzata  con  dedicatoria  nella  quale  promife  di  lui  l'Opera  che  fe- 
guc,  la  quale  per  quanto  d (appia,  non  fi  è mai  veduta  . 

V.  Thefaurus  Lingu*  Latin*  Cxfarian.  ex  tiocilus  vide  licei  {f  fententiis  C.  J.  C*- 
faris  Disiatoci s , ac  primi  Imperatori s per  ordinem  alphaieticum  copiofifpme  colle Slus . 

(1)  Stor.  di  favi*  , pag.  105.  « Aggiunte  «Ile  meielì-  il  P.  Gir».  Domenico  Armeni  e car.  io*,  de’  Monum.  Si- 
me  t /•  Patri*  1601..  e cer.  34.  |»&*  Caovent.  S.  Dtommt.  Vemt.  l’ Ughelli  nel  Tom.  V. 

(1)  C'IWM  litorat*,  Tom.  III.  pag.  vogliamo  dell*  ltal  s*tr » elle  col.  iif6.  e il  Sig.  Heminio  Cornero 

avvertire  elfcrvi  flato  un  litro  Angelo  Beromo  Veneto  nell'  Eetlef.  Vemt.  Dotai.  XI.  Par.  L a cer.  34»  e nei 
Domenicano  , prima  Vefcovo  di  Cataro  in  Delmaiie  , Supplir»,  e cer.  4*6. 
poi  di  Chioggu  , morto  quivi  nel  16 1».  di  cut  parlano 

BARONIO  (Ccfarc)  Soggetto  chiariamo  non  meno  nella  Gerarchia  Ec- 
clefiadica  per  le  fue  dignità  , c morali  virtù  , che  nella  Repubblica  Letteraria 

E:r  la  fua  dottrina  e per  le  lue.  Opere  , nacque  in  Sora  Città  della  Terra  di 
avoro  nel  Regno  di  Napoli  a’  31.  d’ Ottobre  (1)  del  1538.  I fuoi  genitori  fu- 
rono Camillo  Baronio,  e Porzia  Febonia  , amendue  di  nobile  famiglia  , 1’  una 
di  Sora  (2) , e 1’  altra  , cioè  quella  della  madre  , di  Avezzano  ne’  Mari!  (3) , 
i quali  veggendo  il  pronto  ingegno,. c la  buona  indole  di  lui  unico  loro  figliuo- 
lo, in  nulla  mancarono  per  ben  allevarlo.  Fu  da  elfi  mandato  a Verdi  ad  ap- 
prendere la  Grammatica,  e le  Lettere  Umane  , e poi  venne  fpedito  a Napoli 
per  applicarli  alle  Leggi  ; ma  inforti  colà  tumulti  di  guèrra  , ne  fu  levato  dal 
padre  che  lo  mandò  a Roma  nel  1557.  per  continuarvi  i fuoi  (ludi  Legali,  ne’ 
quali  ebbe  per  maeftro  Celare  Colla , che  fu  poi  Arcivefcovo  di  Capua  , e ne 
confegul  la  Laurea  Dottorale.  Avendo  quivi  avuta  ben  torto  occalione  di  co- 
nofeere , e praticare  San  Filippo  Neri  , rcllò  di  si  fatto  modo  prefo  e dalle  vir- 
tù di  quello  Santo  , e dalle  ottime  regole  della  fua  fpirituale  direzione  , e del 
fuo  Iftituto  , i cui  fondamenti  andava  quello  Santo  allora  gettando,  che  non 
più  volle  il  Baronio  da  lui  decollarli  . Ma  come  aliai  malagevole  per  la  fpefa 
riufeiva  al  Baronio  il  continuare  la  fua  danza  in  Roma;  perciocché  fuo  padre, 
avendo  intefo  che  il  figliuolo  datoli  quivi  agli  (ludj  di  pietà  , abbandonati  ave- 
va quelli  della  Legge,  ricufava  di  concorrere  al  fuo  mantenimento  (4);  quindi 
San  Filippo  che  molto  1’  amava  , 1’  allogò  in  cala  di  Giovanni  Michele  Paravi- 
cino fuo  divoto  , il  quale  predo  di  fe  il  tenne  quafi  per  Io  fpazio  di  fette  anni: 
E.  11.  P.l.  Ceca  onde 

(1)  Il  Barnabco  nel  Lib.  I.  della  Vita  del  Baronio  al  del  primo  Setolo  dell*  Chiefa  mette  la  fua  n ilota  a'  io. 
Cap- 1.  e lo  Spondano  nella  Vit*  dello  Beffo  Baronio  pre-  d*  Ottobre  . Comunque  fu  , correggere  fi  dee  il  Girnma 
me  la  all'  Epitom.  A nati.  Etcle/itfhc.  del  medefimo  Baro-  che  nel  Tom.  II.  dell’  Idea  deir  ltal.  Letta,  a car.  <66. 
nto  all*  Amo  V.  lo  dicono  certamente  nato  prèdio  K*l.  lo  dice  nato  a*  ao.  d’  Ottobre  . 

K’-.r mitri!  , ma  1*  Oldoini  nelle  Aggiunte  al  Tom.  IV.  la)  Barnabco  , Vit*  cit.  Lib.  I.  Cap.  I- 

del  e Vite  Pomif.  C»rdd.  del  Ciactonio  alla  col.  300.  (j)  Corlignam  , De  virit  1 llufir.  Marforum  , j-jg.  ni, 

e l’  liggt  nel  Tom.  HI.  della  Farfara  doti a a car.  189.  e fua  Rt^ia  Marfitan*  , Par.  II. 

icrivono  che  nacque  HI.  Kal.  Novemtrit  . Il  chiarir*.  P.  (4)  Barnabco,  Vita  cit.  Lib,  I.  Cap.  VL 

Travaia  io  line  della  Predatone  alle  Vite  derli  Enfiarti* 
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onde  il  Baronio  per  ricompenfare  un  tale  benefizio  prefe  ad  i (fruire  i figliuoli 
di  quello  nella  pietà  , c nella  Religione  (5).  In  quello  tempo  crefcendo  Tem- 
pre più  il  noftro  Autore  nella  pietà  , e abborrcndo  da  tutto  ciò  che  di  profano 
fenriva  , diede  alle  fiamme  , non  lenza  grave  ripugnanza  dell'animo  fuo  , un 
Volume  di  fue  Rime  ; e già  ubbidendo  egli  a'  cenni  del  Santo  fi  era  pollo  a 
predicare  al  popolo  in  età  di  foli  XX.  anni  nella  Chicfa  di  San  Girolamo  con 
molto  zelo  , e frutto  delle  anime  . Egli  fu  uno  de'  primi  Operai  che  s’ impie- 
garono nell’  infegnare  pubblicamente  la  Dottrina  Crirtiana  nella  Chiefa  di  S. 
Apollinare  in  Roma  circa  il  1360.  donde  fi  (ormò  poi  la  Congregazione  della 
Dottrina  Cri  diana  in  Italia  (6),  della  quale  per  ordine  di  Clemente  Vili,  fiele 
le  Coftituzioni , c gli  Statuti , infieme  coi  Cardinali  Tarugi  e Bellarmino , che 
fi  hanno  alla  (lampa  (7).  Intanto  San  Filippo  veggendo  il  Baronio  fempre 
più  férmo  nel  fuo  defiderio  , lo  animile  fra'  fuoi  Compagni , mentr’  era  in  età 
di  XXII.  anni  incirca,  e giunto  che  fu  al  Sacerdozio,  lo  mandò  nel  1564.  con 
alcuni  de'  fuoi  Religiofi  ad  ufficiare  nella  Chiefa  di  San  Gio.  Batilla  in  Roma, 
come  ricercato  avevano  alcuni  Cittadini  Fiorentini  , 1’  affetto  , e la  (lima  de’ 
quali  in  guila  fi  caotivò  il  Baronio  , che  riddarono  quelli  di  accordarlo  a San 
Carlo  Borromeo,  il  quale  con  grande  iftanza  ricercato  poi  aveva  il  noftro  Au- 
tore per  il  culto  e buon  governo  della  fua  Chiefa  di  Milano.  Egli  andò  Tem- 
pre più  colà  coltivando  gli  ftudj  per  i quali  volgarmente  fu  poi  iòprannomato 
il  Letterato , e perfezionandoli  nelle  virtù  , c principalmente  nell'  umiltà  , cui 
fi  fece  ad  efercitare  anche  ne'  minifterj  più  vili  della  Cucina  : e come  lungo  tem- 
po reftò  quella  a lui  appoggiata  , cosi  icrilfe  in  fronte  del  Cammino  a lettere 
cubitali  „ BARONIO  CUCINIERE  PERPETUO  « , il  perché  diverfi  il- 
luftri  perfonaggi,  cd  anche  foreftieri  che  andavano  per  vibrarlo,  e conofcerlo, 
reftarono  affai  lorprefi  in  trovarlo  fovente  col  grembiule  a nettar  le  pentole  e 
le  caldajc  (8).  A quelta  lidia  virtù  dell'  umiltà  fi  debbono  attribuire  le  rinun- 
zie ch'egli  fece  d' un  Canonicato  datogli  nella  fua  patria  dal  Vcfcovo  della  me- 
defima  (9)  ; e de'  Velcovadi  che  offerti  gli  furono  polcia  di  Sora  fua  patria, 
indi  di  Sens,  c di  Smigallia,  c d'altri  luoghi  ancora  . 

Defiderandofi  frattanto  da’  Cattolici , e principalmente  da  San  Filippo , che 
veniffe  confutata  la  Storia  Ecclefiallica  comporta  in  XII.  Tomi  in  foglio  dai 
Centuriatori  di  Maddcburgo  contra  la  Chielà  Romana  , o fia  che  venillé  pollo 
infieme  un  Umile  corpo  di  Storia  Ecclefiallica  a ditela  di  noflra  Chiefa  , egli 
affunfe  e incominciò  nel  15(18.  un  si  benemerito  c facicofo  lavoro  a ciò  malli- 
niamente  indotto  da  una  vilione  in  fogno  nella  quale  gli  parve  che  S.  Filippo, 
lòlle  illanzc  che  lo  Hello  Baronio  faceva  al  celebre  Onofrio  Panvinio  perche 
fopra  di  le  un  tanto  carico  affumcr  voleffc  , il  che  quelli  riculava  di  fare , gli 
diceffe  ch'egli,  e non  il  Panvinio,  che  poco  di  poi  mori,  comporta  avrebbe  tal 
Opera,  come  appunto  avvenne  (io).  É qui  non  è da  tacerli  ciò  che  fcrive  di 
lui  l'Eritreo,  cioè  che  prima  che  fi  mettcrte  all’  imprelà  di  fcrivere  gli  Annali 
forte  in  lui  una  mediocre  dottrina,  ed  erudizione,  e niun  ufo  della  Lingua  La- 


(f)  Barnabeo  , c Oldoini  ne’  luoghi  cil. 

16)  Star.  degli  Ordini  Rtlifùfi  ec.  Tom.  IV.  p»g.  l61- 

(7)  Star.  ai.  Tom.  IV.  P«g-  »6f. 

(8)  Barnabeo,  Vit*  e».  Lib.  I-  Cip.  XL  e Star,  degli  Ori. 
R'hgtafì  ec.  Tom.  Vili.  pag.  io. 

<g)  Barnabeo  , Vit » cit.  Lib.  1.  Cip.  XIII. 

Ciò)  Tale  è il  racconto  die  fanno  Pieno  Jacopo  Bucci 
neifa  Vit » di  S.  Fili ff*  Niri  al  Lib.  I.  Cip.  13.  e il  Bar- 
nafcci  nella  Vit»  cu.  Lib.  I.  Cap.  XVIII.  ina  il  P-Niccron 
nel  Tom.  XX VII.  delle  Mnnotr  paur  ftrvir  » f Hifl.  dai 
Hj m.  jtlnflr.  a car.  i»6.  riferì fee  tal  cofa  come  realmente 
avvenuta,  e non  come  una  vilione,  nèc’é  noto  il  fonda, 
racnco  . Al  qual  proposto  non  lì  vuol  tacere  come  alcuni 
riferifcono  che  il  Panvinio  avelie  alla  prima  alluma  tale 
fatica  , c già  ne  avelie  sbozzati  1 primi  Volumi  , i quali 
poi  follerò  terminali  c pubblicati  dal  Baronio  . Si  vegga- 
no Cornelio  Curzio  negli  Llag.  virar.  Ulnfir.  tx  Ord.  £• 


tuia, 

rtmit.  D.  a car.  147.  e il  Fabrizio  nel  Voi.  XII. 

della  BiSl.  tirai»  a car.  166.  Si  fa  eziandio  che  altri  inii- 
gni  Letterali  di  quel  tempo  avevano  prefo  per  nuno  un 
Umile  lavoro  , e le  fatiche  de’  quali  partirono  in  mano 
del  Baronio  . Uno  di  quelli  Jii  il  Venerabile  Carlo  Ila. 
Icapé  Oama  ku  il  quale  allorché  Teppe  che  il  Baronio  era 
per  mandare  alle  ilampe  il  primo  Tomo  de'  fuoi  Annali 
ritenutili  i primi  tre  Volumi  della  lua  Opera  già  mco.’ 
mutuata  ,fauo  un  ùfcio  di  tutte  le  altre  carte  le  mandò 
allo  Ileflo  E11  on  10  , Bicorne  dal  Barelli  abbiamo  nel  T.  I. 
delle  Mtmor.  de’  Padri  Barnabiti  a car.  6Fj».  nudi.  7.  Si 
pretende  che  il  Baronio  li  valcflc  altresì  di  quanto  per  un’ 
opera  limile  apparecchiato  aveva  ij  nollro  Ottavio  Bigat- 
to detto  comunemente  Pantane».  Si  veggano  il  Rolli \ic 
gli  Efaji  de'  Brtfe.  illnftr.  a car. 344.  e il  Cozzando  nella 
lua  Opera  fV  Piatami  a c.171.  nel  Tom.  II.  della  Ab1.  W. 
lantxdi  vane  o/tintt  pubblicata  in  VeueziadalLazzaiuiu. 
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tina , ma  che  in  gnifa  fi  avvaloraflero  in  lui  l' ingegno  nel  meditare  , la  dottri- 
na nel  leggere, e lo  Itile  nello  fcrivere,  mercè  pure  del  celerte  ajuto  per  l’in- 
tcrceffione  di  San  Filippo  Neri , che  poterti:  felicemente  giugnere  a quel  fegno 
a cui  è pervenuto  (n);  e ben  fi  dichiara  lo  Eritreo  forprefo  come  un  uomo  da 
tanti  affari , e brighe  affollato  abbia  potuto  raccogliere  , e sì  ben  diftribuìre  ed 
eliminare  tante  rare  notizie,  e feoperte  ne’  fuoi  Annali  . 

Egli  continuò  la  fua  ffanza  nel  detto  luogo  di  San  Gio.  Batiffa  de*  Fioren- 
tini fino  al  1 576.  nel  qual  anno  San  Filippo  lo  trasferì  alla  Cala  di  Santa  Ma- 
ria della  Vallicella,  ove  i Padri  della  fua  Congregazione  fidarono  allora  la  pro- 
pria fede.  Quivi  egli  continuò  e i fuoi  ftudj , e le  fue  Opere  di  pietà,  e in  mo- 
do fi  acquillo  la  llima  si  del  Pontefice  Gregorio  XIII.  che  Io  feelfe  e Io  mandò 
a Napoli  nel  1583.  per  fopprimcre  colà  una  nafeente  Erefia  (12)  j e si  ancora 
di  San  Filippo,  che  volendo  quello  Santo  deporre  nel  1593.  la  carica  di  Supc- 
riore della  lua  Congregazione  credette  non  potere  fcegliere  e proporre  migliore 
iucce flore  del  Baronio,  la  cui  lecita,  benché  contra  la  volontà  , e gli  sforzi  di 
quello  , fu  approvata  dal  Pontefice  Clemente  Vili,  il  quale  alcun  tempo  di 
poi  lo  eleflc  eziandio  per  fuo  Confcflorc.  Collituito  in  tale  grado  fi  vuole  eh’ 
egli  averte  il  merito  principale  d' avere  indotto  quel  Pontefice  ad  accogliere  be- 
nignamente nel  grembo  di  Santa  Chiefa  , contra  gli  sforzi  potenti  di  non  po- 
chi malevoli  , il  Re  di  Francia  e di  Navarra  Enrico  di  Borbone  ; e poiché  la 
Alma  di  detto  Pontefice  crel'ceva  fempre  più  verfo  di  lui  a mifura  che  occafio. 
ne  aveva  di  meglio  conolcerlo  , quindi , non  lenza  forti  ripugnanze  del  noAro 
Baronio  , lo  eleflc  primieramente  a'  21.  di  Novembre  del  1595.  Protonotario 
ApoAolico  dell' Ordine  de'  Sopranumcrarj  , c pofeia  Cardinale  a'  3.  di  Giugno 
dell’  anno  feguente , ed  appretto  Bibliotecario  della  Santa  Sede  . Per  la  lua  ra- 
ra dottrina  fu  altresì  ammetto  alia  Congregazione  de’  Sacri  Riti , c a quella 
della  Stamperia  Vaticana  deAinata  alle  impreflìoni  delle  Opere  de*  Sauri  Pa- 
dri . Colf  occafionc  dell’  andata  a Ferrara  del  Pontefice  Clemente  Vili,  nel 
1598.  v'andò  pure  il  noAro  Baronio  col  celebre  Cardinal  Bellarmino,  e fi  nar- 
ra che  amendue  tratti  dalla  celebrità  del  nome  di  Gianvinccnzio  Pinchi  che 
allora  foAeneva  in  Padova  la  figura  di  Mecenate  de’  Letterati  del  fuo  tempo, 
defiderofi  di  conolcerlo  , a Padova  fi  trasicrirtero  (13),  e che  colà  giunti , e a 
lui  prefentatifi  incogniti  , ed'  abito  traveAiti  veniflero  ben  torto  ravvisati  dal 
Pinelli , mercè  de’  Ritratti  loro  , cui  lerbava  nel  fuo  Mufeo  ; e quindi  fenza 
moArare  tuttavia  di  conofcerli  , fi  prenderti  il  Pinelli  il  piacere  di  far  vedere 
all'  uno  il  Ritratto  dell’  altro  vicendevolmente  , interrogando  a parte  ciafcuno 
di  loro,  fc  gli  pareva  che  appunto  in  quel  Ritratto  il  fuo  compagno  fi  rappre. 
limarti  : di  che  reAando  elfi  lorprefi  , e vedendoli  Icoperti,  partirono  agli  ab- 
bracciamenti fra  loro  (14)  . 

Dopo  la  morte  del  Pontefice  Clemente  Vili,  avvenuta  nel  1605.  poco  man- 
cò che  non  forti  eletto  fuo  fucceflorc  il  noAro  Baronio,  a favor  del  quale  flet- 
terò fermi  per  XX.  giorni  XXXI.  voto  ; ma  fi  crede  che  gliene  forti  data  I'  ef- 
clufionc  dagli  Spagnuoli  a cagione  del  luo  Trattato  De  Monarchia  Siali * (15): 
ed  egli  medefimo,  alieno  com'era  per  umiltà  da  ogni  Aimolo  di  gloria  , fi  op- 
pofe  col  maggiore  impegno  a una  tale  elezione  . 

Finalmente  eflendofi  rcnduto  il  fuo  Aomaco  si  debole  per  f artìdua  applica- 
zione agli  Audj , che  affatto  invalido  s’  era  fatto  alla  concezione  de’  cibi , ed 


(il)  Eritreo  , Pinntatk  1.  pi*.  8*. 

In)  Gio.  Bit  liti  del  Tufo  , fiori*  dn'  Chtrici  Rtgilsri 
Cip.  LUI.  e Marcimi  . Lib.  cit.  Voi.  IL  Lib.  L Cip.  II. 

(ij)  Punii  Gunldi  Vnn  Jo.  Vimmtn  Fintili,  pag.  19. 
(14)  Ciò  narra  Pietro  Gaflèndo  nella  Vu*  Sùolm  Fa. 
tritìi  Ftutfchù  a car.  14.  e dietro  a quello  il  Marciani 
nelle  Memtrtt  Ijhr.  dtlln  Ctnjrtj.  dtW  Or  nitrir  nel  T.L 
Lib.  IIL  Cip.  XIII.  a car.  jiy  j eP  Oldoini  nell'  Athtn. 
Liin/f.  i car.  Qui  ci  piace  tuttavia  ó‘  avvertite  tic- 


avendo 

come  il  Marxiani  indetto  luogo  feri  ve  che  il  Baronio  voi- 
le  col  Bellarmino  arrivare  finn  n Bologna  drvt  ntunvn  il 
Fintili -,  ma  dee  dire//»*  m Fndtvn  , ù pendoli  die  il  Pi. 
nelli  era  appunto  di  Itanza  in  Padova  ove  aveva  il  luo 
Muleo,  il  che  li  nova  dalla  Vita  citata  del  Pinelli  feruta 
dal  Gualdo  , e dal  Lib.  Ili.  della  Vita  del  Baronio  lent- 
ia dal  Harnabeo  al  Cap.  I. 

(ij)  Fabrizio  , BiH.  Gru»  , Voi.  XII.  pig.  166  1 e 
Gluma  Utn  dtll * Ifltr.  Utt.  £ lini.  Par.  IL  pag.  049, 
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«vendo  perciò  contratta  tale  avversione  al  cibo , che  il  tempo  della  menfa  era 
per  lui  quello  del  fuo  maggior  Supplizio  , mori  in  Roma  pieno  di  meriti  c di 
virtù  in  concetto  di  Santità  a 30.  dr  Giugno  (16)  del  1607.  e fu  Seppellito  nella 
detta  ChieSa  di  Santa  Maria  della  Vallicella,  ove  a'  13.  del  Luglio  Seguente  fu 
recitata  in  fuo  onore  dal  P.  Michele  Angelo  Bucci  dell'  Oratorio  una  Orazio- 
ne funerale  che  abbiamo  alla  ftampa  (17)  ; ed  ove  fu  porta  la  Seguente  iscri- 
zione comune  a lui,  e al  Cardinal  Francelco  Maria  Tarugi  della  fterta  Congre- 
gazione Suo  tiretto  amico  morto  agli  1 1.  di  Giugno  dell'  anno  Seguente 


D.  O.  M. 

FRANCISCO  MARIE  TAURUSIO  POLITIANO  , ET  CESARI  BARONIO  SORA- 
NO > E*  CONGREGATONE  ORATORII  S.  R.  E.  PRESBYTERb  CARDINALI- 
BUS;  NE  CORPORA  DbJUNGERENTUR  IN  MORTE  , QUORUM  ANIMI  DI- 
VINISVIRT^mUSINSIGNES,  IN  VITA  C0NJUNCTISSIM1  FUERANT  EADEM 
CON G R EGA TIO  UNU m utrique  MONUMENTUM  POSUIT.TAURUSIUS  VI- 
XIT  ANNCK  LXXXU.  MENsES  IX.DIES  XIV.  OBIIT  III.  ID. /UNII  M Devili.  BARO- 
NIUS  VIXIT  ANNOS  LXVIII.  MENSES  Vili.  OBIIT  PRID.  KAL JULII MDC VII  (,S) . 

Noi  fiamo  flati  alquanto  riftretti  in  queft' articolo  della  Vita  del  Baronio, 
si  per  non  ripetere  inutilmente  ciò  che  di  si  illuftre  Soggetto  hanno  Scritto  mol- 
tiflimi  Autori,  col  tefTerne  per  intero  la  fua  vita  (19) , o coll' inSerire  nelle  O- 
perc  loro  compendi  di  efTa  (20)  , e si  ancora  per  laSciare  libero  il  campo , e 
tutto  il  mento  per  eftenderne  una  nuova  vita  alla  erudizione  del  P.  Andrea 
Galland  dell’  Oratorio  in  Venezia  , il  quale  da  molti  anni  tiene  per  le  mani 
quello  lavoro.  Quindi  molto  meno  ci  ertenderemo  nel  riferire  gli  onorevoli 
giudizi  che  di  lui  hanno  laSciaro  moltillimi  Scrittori  (21),  parlando  abbartanza 
a fuo  onore  le  Opere  di  lui  che  fono  le  feguenti  1 

SUE 


(16}  Si  corregga  perciò  il  Bandai  nella  Biil.nummarìa 
a car.  40.  ove  nulamente  (crive  che  mori  a’  f.  di  Settem- 
bre di  detto  anno  1607.  Malamente  anche  nel  Voi.  III. 
della  Farfara  deci»  dell’  Lggi  a car.  194.  fi  dice  morto 
fri  àie  Kul.  Jmau  in  vece  di  ) miti  . 

(17)  Il  titolo  di  detta  Orazione  è querto  I»  funeri 
tU.  D.  Cmfani  Barimi  Cardimalii  Osti,  Uubatln  Am- 
fili  Bmc e 11  Rimami  Congregai  iamtt  Or  ai  or  u Prnijtiri , ba- 
dila in  Eccltfìm  Stenda  Ma ria  & Saldi  Gngiru  in  ValU- 
ttU*  III : idnt  JmHi  161 >7"  Rema  1607-  »n  4-  « Marnati  a 
sfMd  fianntm  Al  rieem  1OJ7.  m*.  E*  Rati  pnlcia  rnlanpa- 
ta  più  volte  m fronte  alle  edizioni  degli  Annali  Ecclelu* 
ftici  del  Ba-onio  fatte  dopo  la  morte  di  quello  . 

CiH)  Correggere  perciò  li  dee  Monlig.  Milante  il  aua- 
le  nell*  Andar.  Riti  Sanila  porto  in  fine  al  Tom.  I.  del- 
la BiU.  Sanila  di  Siilo  Senefe  a car.  f 34-  Jcnve  che  imm. 
tmm  virane  urvi  da  man  trifali  ai  Le  C Ufi  a & mi  Qrit 
«--a  M OC  Vi  II.  Fon’  è errar  di  Rampa  . 

(19)  Oltre  I’  Orazione  funerale  detta  in  fua  lode  dal 
P.  Bucci  mentovata  di  fupra  nell’  annotazione  17.  nella 
quale  Orazione  per  altro  più  fi  abbonda  nelle  lodi  del 
Soggetto  che  nelle  notizie  e circoRanze  delta  Tua  vita  , 
abbuino  alle  (lampe  la  fua  vita  feruta  da  Enrico  Sponda- 
no  , e pubblicata  in  fronte  al  primo  Volume  dell'  Epitamte 
degli  Annali  del  Biromo  fatta  da  erto  SpondMO  , c da 

Jueila  che  a è parata  albi  ditta  , e di  notizie  più  ricca 
’ ogni  altra  noi  abbiamo  tratta  la  maggior  parte  delle 
notiate  di  (opra  efpofte  . Lo  Sfondano  la  elide  , come 
egli  Rertò  ha  avvertito  fili  principio  di  ella  , l'opra  una 
lunga  Vita  del  Baronio  feruta  dal  fuddetto  P.  Bucci  , e 
divila  in  cinque  libri  , la  quale  non  adatto  finita  e per- 
fetta , per  edere  dato  il  Bucci  prevenuto  dalla  morte , G 
confèrva  a penna  in  Roma  nella  Libreria  Vallicellana  , e 
non  è mai  (lata  , per  quanto  da  noi  fi  lappia  , imprefia  c 
ma  di  ciò  non  ci  lafcia  forfè  doler  gran  fatto  il  fapere 
che  lo  Sfondano  ne  traile  , anzi  ne  infertile  il  meglio  , 
fiecomc  quelli  in  detto  luogo  ha  confettato  ingenuamen- 
te dicendo  che  da  quella  ptnr  ad  uttbam  plurima  , mti 
amiuam  trjhmonierum  patti  fidili  fimi  ttftata  , exfcripfi  . 
Si  ha  pure  alle  Rampe  in  fronte  ad  alcune  edizioni  degli 
Annali  del  noflra  Autore  la  Tegnente  Operetta  , che  po- 
che notizie  per  altro  contiene  : Jtefli  Bar  uni  Vi  ter  at  4- 
firtnfee  in  ttìlmm  lU.  D.  Cafaris  Barami  Partmtalia  • L a 


Vita  di  lui  è (lata  altresì  deferita  dal  Marcimi  nel  T.  L 
delle  A Unir.  Iflx.  dilla  Campii,  di  U’  Oratati»  al  Libili. 
Cap.  IX.  e fegg  ed  ha  di  Ini  parlato  anche  in  altri  luo- 

flu  di  dette  Mrraoru  ù rncdelimo  Marciati!  . La  l'uà  vita 
fiata  pure  comporta  m Latino  da  Girolamo  Barnabo  o 
Barnabeo  Perugino  dell’  Oratorio,  e quella  è Hata  Ram- 
pala Runa  apad  ViraUm  Maftardum  fmmptiim  Joanatt 
Cafuùì  16J1.  in  4.  In  erta  il  Barnabeo  fi  estende  per  lo 
più  nell’  elporre  la  (iia  pietà  , il  Tuo  zelo  verfo  il  prolfi- 
mo  . e le  lue  morali  virtù,  e fu  nllampiu  con  varj  Elo- 
gì  del  Baronio  1 accolti  da  Giorgio  Fritz  , Vi imi  Amfìria 
171*.  in  H.  Un’altra  vita  del  Baronio  fappumo  che  fcriG 
fe  in  Latino  il  P.  Carlo  Lombardi  dell’  Oratorio,  la  qua. 
le  non  c’  i noto  che  fiz  mai  Hata  pubblicata  . Beau  alle 
Rampe  li  trova  quetta  che  ne  ha  compolla  il  P.  Jacopo 
Ricci  Domenicano  , cui  veduta  abbiamo  imprella  dietro 
alla  Vita  di  Sam  Filippi  Nifi  ferita  dal  P.  Pietro  Jacopo 
Bacci.  Im  Bri  fua  par  {ti  Ludi  di  Giammaria  Riitardi 
1706.  m 4 c vi  II  trova  a car.  j j.  e fegg.  Senile  pure  fa 
vita  del  Baronio,  ed  anctie  un  compendio  di  erta,  il  fra- 
tello Guz  Forti  Filippino  della  Congregazione  di  Mace- 
rata mentovata  dzl  Marcimi  nel  Tom.  IV.  delle  Mtm.  /- 
flit  della  Cemgreg.  dell ' Oratati»  a car.  397.  ma  non  c*  è 
noto  che  lia  itnpreffa  . 

Ilo)  Oltre  r Eritreo  , I’  Oldoini  , 1’  Eggt  , il  Corfì- 
grum,  il  Fabrizio , il  Niceron  , e il  Milante  citati  nelle 
antecedenti  annotazioni,  hanno  nelle  Opere  loro  interi- 
u compendi  della  Vita  del  Baronio  * il  Capoccio  nel  L.  II. 
degli  Eùg.  a car.  3393 1’  Imperiali  nel  Mufrmm  Hijt.  a 
car.  9f  ( il  Ghilini  nella  Par.  I.  del  Teatri  dirli  Uun. 
Lttttt.  a car.  37  i il  CralTo  nel  Tom.  I.  degli  ilo»,  a car. 
117  { il  Riccioli  nel  Tom.  HI- della  CknmL  tifarne,  a 
car.  109;  1’  Oldoini  nell’  Atben.  Ram.  a car.  iji  i il  Ca- 
ferro  nel  Syntùem.  Vctnfl.  a car.  1S3.  c 304»  il  Butlard  nel 
Tom-  I.  AeatUm.  dn  Sdirne.  *t  dei  Arti  a car.  1793  il 
Freero  nel  Timer,  virir.  tradu.  a car.  64  j e il  Ballici 
nelle  Sattr.  ptrfm.  alla  fine  del  num.  rj6. 

(,11)  Si  ptllbno  vedere  , fra  i moltirtìmi  altri  già  ci- 
tati , e da  citarli , Angelo  Rocca  nel  Catalogo  degli  Au- 
tori premeva  alla  Biilittb.  Vatuaa*  i il  Card.  Vallerò 
nel  Commentarmi  di  ] nitido  CUmentn  Vili,  riferito  dal 
Card.  Quirini  nell’  ultima  Epilìola  della  Decade  VI.  del- 
le Lettere  del  detto  Card.  Quinni  acar.  X.  e XL\i  il  Mi- 
re© 
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SUE  OPERE. 

I.  Mortyrolo^'mm  Romanum  rejlitutum  , Gregorii  Xlll.  juJTu  editum  cum  notatio- 
rtifns  Cxfaris  Baroni i . Romx  1586.  in  fogl  ; ('enetiis  1587.  in  4 ; Antuerpis  1589; 
e ftnctiis  1597.  in  4.  Roma  l6}6.  in  4.  Qucfie  fono  le  prime,  e le  più  rare  edi- 
zioni delle  fatiche  del  Baronio  fopra  il  Martirologio  Romano  , per  le  quali 
venne  dal  Pontefice  Silfo  V.  riconofciuto  d’  una  pendone  Ecclefiafiica  (22)  . 
Egli  le  pubblicò  come  un  faggio  del  fuo  lavoro  fopra  gli  Annali  della  Cùieià, 
re  può  negarli  che  non  fieno  fiate  ricevute  con  molto  applaufo  da'  Letterati , 
fra’  quali  ne  ha  parlato  con  molta  lode  il  P.  Tommafo  Urtado  , il  cui  giudizio 
tuttavia  è fiato  affai  malamente  interpretato  dal  P.  Andrea  Mendo  (23).  Non 
può  per  altro  negarli  che  il  Baronio  non  abbia  prodotte  molte  infelici  conghict- 
ture  , e non  fia  anche  caduto  in  molti  sbagli , i quali  nelle  riftampe  che  le  ne 
fono  fatte  di  poi  fi  fono  andati  di  mano  in  mano  correggendo . La  migliore 
delle  riffampc  ufcite  in  Roma  è confiderata  quella  che  tu  fatta  nel  1598.  per 
opera  dello  Aedo  Baronio  , e con  molte  fue  aggiunte  e correzioni  , quale  fu 
poi  feguita  da  moltiilime  altre  pur  fatte  in  Roma , in  Venezia,  Parigi,  Anver- 
ia , e in  Lione.  Di  quelle  un’  efatta  contezza  coi  giudizi  intorno  a ciafcheduna 
delle  principali  di  efiè  ci  ha  data  il  celebre  P.  Aleffandro  Politi  nella  De- 
dicatoria al  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  polla  in  principio  del  pri- 
mo Volume  della  riftampa  di  effo  Martirologio  , che  con  cruditifiimi  Com- 
mentari tia  pubblicata  effo  P.  Politi  in  Firenze  nel  1751-  in  fogl.  Di  molte  ci 
ha  data  notizia  anche  il  Fabrizio  (24).  Le  più  rare  poi  fono  le  prime  , come 
quelle  , cui  il  Baronio  fteffo  per  quanto  li  narra  (25),  cercò  di  fopprimere  per 
alcuni  errori  feorfi , e principalmente  per  quello  da  lui  fatto  lotto  a'  24.  diGen- 
najo , ove  , avendo  malamente  intefa  la  parola  xynoris  Greca  ufara  da  San  Gio. 
Grifofiomo , e da  San  Girolamo  ove  parlano  di  Santi  , la  quale  lignifica  una 
coppia  , o fia  un  pajo  , egli  ha  creduto  effervi  fiata  una  Santa  Martire  per  no- 
me Xinoride , e l’ha  regiftrata  fotto  al  detto  giorno  . 

II.  Annali!  Ecclcfiajlici . Quella  è l’ Opera  che  ha  fatto  tanto  onore  al  Baronio , 
c per  cui , anche  per  confellìone  degli  ftclti  Eretici  , egli  fi  c meritato  il  titolo 
di  Padre  della  Storia  Ecclejiajìica  (26)  . E’  divifa  in  dodici  Volumi  che  abbrac- 
ciano il  corfo  di  dodici  fecoli  dopo  la  venuta  di  Crillo , cioè  fino  all'  anno  1 198. 
La  prima  edizione  ufcl  Rome  typit  Catuanii  in  fogl.  della  quale  il  primo  Vo- 
lume che  abbraccia  i primi  cento  anni,  fu  ftampato  nel  1588  ; il  fecondo  con- 
tiene 20;.  anni  ; il  terzo  55  ; il  quarto  34  ; e va  fino  all'anno  394  ; il  quinto 
arriva  al  440  ; il  fello  al  518  ; il  fettimo  al  591  j l’ ottavo  al  714  ; il  nono  al 


Ito  de  Script*.  Etite f.  Sunti  XVI.  Cap.  163  > il  Portevi  no 
nei  Tom.  I.  dell’  Appar.  Sutr  a car.  137  j il  Lauto  nell* 
Orchfba  di  vir.  illufi.  a car.it  ; il  Cavaher  Marini  acar. 
ìft.  della  Galleria  ne’  Rifiuti  -t  il  Marracci  nella  Par.  I. 
della  Bill.  Mariana  a ear.  131  3 il  Zeillero  nella  Par.  I. 
degl*  Hiflor.  cr  Chra celebra  a car.  143  Filippo  Buc- 
ini negli  Anni-  minJi  all*  anno  1198.  e 1 3733  il  Toppi 
nella  Ribiiet.  Nip  ilic.  a car.  61  > il  Saurtày  nella  Continun- 
ti 0 litri  D*  Script or.  Ectlef  Card.  Brllarmini  a car.  68  3 
il  nicchi  nel  Team  da*  Vetfci  a car.  ufi;  e il  Gimma  nell’ 
Idea  deir  Itti.  Letter.  nella  Par.  II.  a car.  366.  Non  poco 
onore  ha  pur  fatto  a lui  il  Card.  Bellarmino  nell'Appen- 
dice alla  propria  Vita  a car.  44.  Levami  1733.  in  n.  ove 
fi  ha  una  prova  della  fua  docilità  , narrandovi!!  come  il 
Baronio  in  una  controverta  difctiflà  in  una  Congregazio- 
ne Jnpra  la  riforma  del  Breviario  intorno  alla  Partitine  di 
s.  Andrea  , appena  udite  le  ragioni  addotte  dal  Bellarmi- 
no ch’era  di  contrario  parere , cedette  alla  propria  opinio- 
ne e confortò  piacergli  afiai  più  quella  del  Bellarmino  « 
«tempio  non  comune  fra  gli  uomini  Letterati  . 

(ii)  Baraabco  , Vita  cil.  Lib.  I.  Cap.  XIX. 

(13)  Il  P.  Urtado  nel  fuo  Libio  De  vero  Martjrio  Fi~ 
elei  1 car.  18.  narra  che  il  Card.  Bironio  fcripfit  Cu return 
talamo  Martyrel*ÌHm  , im  quo  conferita  funi  Etite  fia 
man*  diviti a tpulentitret  , qui*  fonerei  , qu.un  Cynir * #. 
fri  1 & 1 fi  alijMiìmt  rubi^inn  macula  nurac  , dttigntif. 


fimi  abfltrfìt  & fmrravit  . Chiunque  fa  che  i Cureti  era- 
no i compagni  della  Dea  Ciòcie  , i quali , molli  da  un 
certo  eltro  divino  , facevano  gl*  Indovini  , ben  intende 
che  il  P.  Urtado  ha  voluto  dire  che  il  Baronio  ha  dichia- 
rati e illullrati  moltiilimi  luoghi  dell*  antico  martirolo- 
gio come  infpirato  da  Dio  , fecondo  il  proverbio  antico 
C«rrr«m  ere  i ma  non  cosi  I'  ha  intefo  il  p.  Mende  che 
nella  fua  Staterà  frni’narum  opinionum  , Differì.  XIII. 
Quell.  XXIII.  pag.  403.  ha  voluto  far  credere  che  P Ur- 
tado abbia  diclini  ito  il  Baronio  per  un  Fanatico.  Eccone 
le  fue  parole;  Eundem  Bareuium  non  tene  traila!  'ritornai 
Hurtad»  , affermi  enm  fnipfiffè  Mar  tyr  eleo  nei»  Romanum , 
Curetum  calamo  » tfi  antri»  Adajium  latinum  , Cure- 
tum  ore  , idtfl  faBatitorum  ere  . 

(14)  Bibhotb.  tìrua  , Tom.  IX.  pig.  38. 

(xj)  Niceron  , htemoir.  al.  Tom.  XXVII.  pag.  joa. 
Si  veggano  anche  l‘  litigio  nella  Bibl.  cr  canna  Pa- 
ti um  a car.  1371  l'  Effaii  de  Littrruure  nel  Tom.  I.  « 
car.  13  3 Serpillo  , De  Lilrit  Tari*,  a car.  90  » il  Catal. 
Bibl.  Gerii.  va a M.rfiritbt  a car.  493  3 e il  Vogt  nel 
Catal.  Librar,  ruìot.  a car.  71. 

(i6)  litigio  , BiUioth.  (j>  Catena  P.itrum  , pag.  1613 
Milante  , Anelar.  BiU.  Sanila  Sixti  Stntnf.  Tom.  I. 
pag-  334  » « Apoflolo  Zeno  , Note  alta  Bibl.  deli'  Eia. 
quenza  Ital.  del  Fontemm  , Tom.  II.  pag  jCj.  Vedi 
più  lotto  le  anaouztoui  18.  1 9.  c legg. 
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S42  ; il  decimo  al  1000;  1'  undecimo  al  1099  ; e il  duodecimo  al  1 198.  e quell* 
ultimo  ufcl  nel  1607.  nel  qual  anno  manco  di  vita  l’ Autore  , che  intenzione 
aveva  di  continuare  si  bel  lavoro  , come  fi  conofce  dalle  memorie  da  lui  rac- 
colte per  altri  tre  Volumi . Quelle  da  lui  , morendo  , furono  raccomandate  a* 
Padri  della  fua  Congregazione,  e fi  (orbano  a penna  nella  Libreria  Vallicellia- 
na  in  Roma;  e di  elle  fi  fervi  pofeia  Odorico  Rinaldi  nella  fua  Continuazione 
di -detti  Annali  della  quale  fi  favellerà  a fuo  luogo.  I ceffi  poi  originali  de* 
fuddetti  XII.  Tomi  fi  ferbano  a penna  nella  Libreria  Vaticana  fognati  de'  nu- 
meri 5684.  e fegg. 

Noi  non  vogliamo  qui  prenderci  la  pena  di  riferire  le  Iodi , e gli  elogi  che  ne 
hanno  recati  i più  accreditati  Scrittori  , il  cui  catalogo  non  potrebbe  non  an- 
noiare chi  legge  . Balli  il  dire  che  il  loro  merito  ha  fomminillrata  a Paolo  Be- 
ni materia  per  pubblicare  una  DilTertazione  in  lode  di  elfi  (27).  Ma  forfè  a ri- 
levare il  merito  di  si  bella  Opera  , meglio  d'  ogni  altra  teftimonianza  , giovar 
poflono  gli  onorevoli  giudizi  che  ne  hanno  dati  gli  (lelfi  Eretici  (28)  , e fra 
quelli  quelli  che  fono  fiati  de’  fuoi  principali  Avvcrfarj,  e che  1’  hanno  prefo 
a confutare  con  intere  Opere  , ficcome  approdo  riferiremo  , cioè  il  Cafau- 
bono  (29),  il  Montacuto  (30),  e Federigo  Spanemio  il  Vecchio  (31)  . Quindi 
alla  lettura  di  elfi  Annali  lì  attribuifee  il  merito  della  converfione  alla  Cattoli- 
ca Fede  di  varj  Eretici , c fra  gli  altri  , de’  celebri  Gafparo  Scioppio  (32)  e 
Giulio  Calvino  (33)  il  qual  ultimo  prefe  quindi  il  nome  di  Giulio  Baronio  : il 
perchè  fi  vuole  che  maggior  danno  c guerra  abbiano  recato  agli  Eretici  gli  An- 
nali del  Baronio  chele  Controverfie  del  Bellarmino  (34)  : e ben  fi  vede  che 
anche  Giufeppe  Scaligero  più  del  Baronio  che  del  Bellarmino  ebbe  ftima  (35). 

Non  può  tuttavia  negarli  che  non  fieno  corfi  molti  errori  negli  Annali 
del  Baronio  , ficcome  hanno  fatto  vedere  non  pochi  Scrittori , de’  principali 
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(17)  Tale  è il  titolo  : Pamli  Bensì  I ugabias  Diffida- 
tic  de  Anna libai  Barimi . Roma  typis  Carnet»  1 jp6.  in  4* 
Il  Panegirico  quivi  fatto  a’  detti  Annali  4 tratto  da 
cinque  fumi  , cioè  dalla  qualità  della  materia  , dal  va- 
lor dell’  Autore  , dal  luogo  ove  fono  flati  pubblicati  , 
dal  tempo  , e dallo  ftile  . 

(t8)  Si  poflono  vedere  , fra’  molti  altri,  Giorgio  Or- 
mo nella  Prefazione  alla  fua  edizione  di  Sulpizio  Seve- 
ro i I’  Ottingero  nella  Bibl.  guadripart.  a car.  41  j.  e 
419  f il  VolTio  , De  PbUolr*.  a car.  7I  j il  Fabrizio  nel 
Voi.  XII-  della  Bùi.  Gràia  a car.  i6f  ; e Alcltiadro 
Moro  nella  fua  prefazione  della  Cronica  d'  Eufebto  da 
lui  pubblicata  in  Amùerdam  nel  t6{S.  in  fogl.  Ecco 
come  quei!'  ultimo  , dopo  avere  di  alcune  cole  tacciati 
gli  Annali  del  Baronio  , fi  efprime  : Neqae  rame»  fu 
tmmtafi  labori/  (Baronii)  Anaalsam  prttium  devamms  , 
Ut  tua  quantum  tjmi  arti  Rema  dtbet  ac  invaio  , tam- 
tam dilettati»  pr  optiti  edam  diteti  Vniverfum  Orbem  Cbri - 
flianam  agnofeamut  , ob  illa  tot  ab  *0  orata  monumenta 
( lieti  ia  ter  am  ttnfam  no»  pane»  fubUfla  aimii  fiati  fo- 
lata fiat  fé  un  eretico  che  parla)  qua  {fiat  ilio)  alet- 
ta/ fa'/t  damo  ai  a ttatbrii  lataiffoat  . Qai  noe  ita  p»r- 
tiam  fi  adio  dainnar  , ut  doclriaa  Temporam  c indi  totem 
laude  fraudar  Mm  faa  ut  limai  , abtfjtt  modo  fatemi  Uligi- 
ni s & arato  . Nam  qua  tandem  ars  intboat»  funai  <y 
perfetta  tfl  ì Qyin  tam  intrr  printipei  Cbrontlrgei  ma  il- 
Ubea/tr  putamas  , <y  verfattle  homiais  iagemum  , <$•  e- 
rad/tuntm  [ano  malriimgam  , & bea*  Lattnam  ac  r0tua- 
dam  eloqui/  {inai  ctmplilhmar  , nte  arii  tramar  ti  parem 
tum  faijjo  , po/lqmam  a Strinando  difiefitrit , illiat  Ordi- 
na virum  : tumqut  adio  magis  iattrdam  quam  Scalee, 
ram  ftqmimmr  . 

C*9>  Spi*  a,fe*t  («•*»  ne  ha  parlato  il  Cafaubono  ne* 
fuoi  Protesomi  a.  ad  Ere  rete  al.  ia  Aaaal.  Baroaii)  Car- 
diaaltm  Baroni  mm  optram  ia  Hifhria  Ecdtfiaflit  .1  adeo 
infignat»  ptfaifft  , mt  omnibus  fa»  diligi  alia  palmata  pra- 
ti: tur  it.  Hit  tmm  e fi  , qui  prunai  ornai  um  , t trias  O'bit 
Chrifiiani  rts  gtfias  , prefertim  aatrm  qua  ad  Ecrlofiam 
ftrtsatbaat  , in  centi au am  ftritm  maturam  fu  diftffit  , 
tu  fi  maini  V'bis  Fatiti  itauaaartt  : qui  nejeu  unii  tx 


aldito  , tam  malta  plano  primi  ignota  frimai  prompfit  i» 
Inetta  i qui  aattquoram  Epifcoperam  ia  magmi  Vrblbmt 
fuctejfiontt  > veteram  htrtfeon  origiatm  , protreffmm  fi- 
ntm  } tempora  Eeele/ia  , fivt  tranquilla  , fivt  tur  buie  aia 
tam  attutata  diligenti»  explitmt  , qui  deniqat  merita 
faa  in  Ecclefiam  , fi  immoderato  partiam  finito  a MB  tori 
rmpijfrf  tè  un  eretico  che  fcrive)  dignu  1 trai  fine  eoa- 
troverfia  , tai  ornati  , vetrrii  rrttntiorti  , qui  iL 
tam  erudì  ri  mi  1 par  Km  anqaam  alligatala  , a (faretre»!  , 
& falce s fabmiuereat  . 

Cjo)  Scrive  il  Montacuto  nella  fiu  prefazione  ad  Ap- 
par.  Sefl.  58.  e f 9.  che  il  Baronio  Uifioriam  Ecdejì.ifii- 
eam  quanta  pumi!  maxima  diligenti»  exeoluit  , & fé  Au- 
litati . Erat  auttm  dia  famma  ttiam  pene  prodigio^  , e 
poco  apprelfo  aggiugne  che  fi  diede  allo  Audio  della 
Storia  Ecclefiallica  plano  uovo  inaudito  e compio  ab 
ornai  retro  aasiquitate  btroieo  tonata  ec  ; indi  uell’  Ap- 
par.  IX.  Seti.  48.  co  niella  che  al  Baronio  intima  tatua 
vttufiatis  pentitali»  t»m  erant  cognita  & familiari a , 
quam  tfl  mihi  domai  mta  . 

(ri)  Dubia  Evangelica  diftmffa  & vm ditata  , ove  ha 
prefo  a confutare  fovente  il  Baronio  , ed  ove  tuttavia 
nella  Par.  II.  a car.  47.  feri  ve  che  laudanda  efi  fané 
fingularit  tlla  Baroni 1 iihgeatta  in  anno  Chrifii  Natali- 
tà , qui  vera  Annali  um  Chriflianorum  bafit  , fruendo  , 
ubi  tradita  multa  , Cr  operofo  tcaqaifita  . 

lj»)  Vedi  l’Opera  dello  Scioppio  intitolata  : Epifiola 
ad  Cifsrem  Ja'd.  Bartnium  do  tdisiom  Eedefiaflieotam 
Amaalimm  , Acqui  faa  ad  Cai  Mieti  migrarono  ec.  Roma 
ap.  Alojfium  Zanne  1 tum  1599.  in  8. 

Calvino,  Epifi.  Catbol.  Ep.  J i ed  Epifi.  Sacrar. 
Lib.  II  F.p.  16. 

I34)  Giorgio  Orni»,  Prefazione  cit;  e Giufeppe  Val- 
letta , Lettera  in  difrfa  dilla  moderna  Fi lof.fi*  , pag.  6. 

(jV)  Seahgtraua  , p.ig.  47.  ove  per  altro  molti  (enti- 
menti  li  leggono  nello  Scaligero  intorno  al  Baronio 
che  fono  egualmente  pieni  di  fallita  che  di  dilprezco  , 
de'quili  ci  parrebbe  di  far  quel  conto  , che  non  meri- 
tano , le  volellimo  preudetcì  la  pena  di  confutarli  • 


BARONIO.  3g3 

de'  quali  fi  parlerà  appreso  ; e quantunque  pofTa  ragionevolmente  tenerfi  per 
un’  enfatica  efaggerarione  ciò  che  a Gabbriello  Naudè  dilTe  Luca  Olftenio, 
cioè  ch'era  pronto  di  provare  negli  Annali  del  Baronio  otto  mila  fallirà  coll'a- 
iuto de'  Manofcritti  della  Libreria  Vaticana  , di  cui  era  Cuftode  (36)  : il  che 
altresì  pretendeva  d’aver  fatto  un  Monaco  Benedettino,  fc  prediamo  fede  allo 
Sdoppio  (37)  ; ad  ogni  modo  conviene  confellare  molti  sbagli  aver  certamente 
commclfi  il  Baronio,  o fi  riguardi  la  Cronologia  , e l' Moria  , nella  quale  non 
pochi  de'  principali  avvenimenti  fono  fiati  da  lui  malamente  riferiti  , o tal- 
volta fono  sfuggiti  totalmente  alla  fua  cognizione  ; o fi  riguardi  a varj  anti- 
chi monumenti  o falli  o dubbi , eh'  egli  ha  riferiti  lènza  efitazione  come  veti; 
oltre  di  che  ad  alcuni  è paruto  troppo  lungo  , e quindi  tediofo  (38) . Ma 
quelli  fono  difetti  , a'  quali  ogni  Opera  valla  pur  troppo  è foggetta  : e ben 
con  ragione  ha  riflettuto  il  Baillct  (39)  che  anzi  che  maravigliarli  del  nume- 
ro de'  luoi  sbagli , è piuttollo  da  ftupirli  che  in  un’  Opera  di  tanta  vailità  , e 
che  ricerca  un  numero  quali  infinito  di  notizie  , non  ne  abbia  commeflì  di 
ancor  maggiori . Si  fa  pure  che  la  poca  cognizione  eh'  egli  aveva  della  Lingua 
Greca  Io  ha  renduto  meno  efatto  nella  Storia  de'  Greci  che  in  quella  de’  La- 
tini , e che  per  intendere  e riferire  i monumenti  Greci  non  per  anche  tradot- 
ti allora  in  Latino  fervir  fi  dovette  dell’  aiuto  di  Pietro  Morino  (40)  , di  Ja- 
copo Sirmondo,  del  Cardinal  Guglielmo  Sirleto  (41),  di  Luigi  Lodino  (42), 
di  Francefco  Torriani  (43),  e d’altri.  Fu  parimente  ignaro  della  Lingua  Ebrai- 
ca , la  cui  cognizione  in  alcuni  luoghi  gli  farebbe  fiata  di  vantaggio  (44);  nè 
fi  lafcia  da  alcuni  di  deliderare  nel  fuo  Itile  una  maggior  purità  ed  eleganza 
quale  appunto  fi  ricercherebbe  in  un'Opera  di  tal  fatta  , benché  fi  confefli 
effere  lo  ftile  da  lui  ufato  , metodico  , e chiaro  ; e finalmente  fi  taccia  d'  af- 
fumer  fovente  più  la  figura  di  Oratore  , che  di  Storico . Ma  tutte  quelle  tac- 
cie  fi  debbono  confiderare  aliai  poco  in  confronto  de'  tanti  pregi  di  efattezza 
di  erudite  ricerche  e feoperte , c dell'  ottimo  metodo  con  cui  fono  fieli  quelli 
utiliflimi  Annali  : e grandi  prove  dell'  applaufo  , con  cui  furono  univerfal- 
anente  ricevuti  , fi  poflono  dedurre  da  varj  capi  , de’  quali  ci  faremo  or  ora 
a parte  a parte  a trattare  , onde  fia  polla  , per  quanto  a noi  fia  poflibilc  nel- 
la fua  miglior  veduta  un'  Opera  si  famofa  ; cioè  dalie  molte  riftampe  che  fe 
ne  fono  fatte  di  poi , cosi  che  malagevolmente  fi  troverà  Opera  di  egual  mo- 
ie , che  lia  fiata  si  fovente  riftampata  ; dalle  molte  traduzioni  fattene  in  va- 
rie Lingue  ; da'  Compendi  che  ne  hanno  compolli  divertì  Scrittori  ; dalle  Con- 
tinuazioni intraprele  da  altri  di  detti  Annali  ; e finalmente  dalle  fevere  Cri- 
tiche con  cui  altri  gli  hanno  prefi  a minutamente  efaminare , e dai  molti  Libri 
con  cui  altri  ne  hanno  intraprefe  e fofienute  le  difefe  . 

E per  cominciare  delle  riftampe,  la  prima  di  quefie  fu  fatta  in  Roma,  men- 
tre non  era  ancora  terminata  la  prima  edizione  di  que’  primi  Volumi  allora 
imprefli  , ex tyfografhia  Afcanii  (3  Hicronymi  Donangeii  1591.  1593.104.  Se- 
guirono pofeia  le  rifiampe  di  Venezia  1595.  1599;  di  Colonia  1596.  d’  Anver- 
là  1597.  1612;  di  Magonza  1601.  xfio8  ; di  Colonia  tfioi.  1609.  e itìta  • di  Ro- 

ru.p.i.  Ddd  raa 

(j6)  Crai  riferì  lo  Hello  Nitide  a Guido  Patino»  fic-  lui  attribuiti  molto  fi  può  leggere  ne_|;  AuI  • . 

come  quelli  narra  nelle  fue  Leirre,  ebdfiei  , Lete,  |j.  hanno  prefo  ad  eliminare  e criticare  i fuoi  Annali»  de* 

Juali  fi  feri  appreifo  la  numerazione  . Un  compendio 
e’ difetti  a lui  attribuiti  (rat  dai  Procedimi  ) fi  ha 


(y)  Lettera  detto  Scio  pino  al  P.  Fulgenzio  mentova* 
fa  dal  Cotoraefio  nella  Bill.  tbeifie  a ear.  io.  ore  pu. 
re  (i  rifenfee  che  il  Petavio  Conigliere  del  Parlamen- 
to di  Parigi  minacciò  una  volta  il  Cari.  Baronio  di 
(coprirgli  molte  fue  fuppofizioni  e fallili  , come  fcriflè 
in  uni  lettera  allo  Scaligero  nella  quale  poi  qoafi  cor- 
reggendo le  medefimo  coiì  fi  efpri me  : Atri»  c’tfl  thjf, 
« ""  f*”*h  fi  de  Vnt  £ bennenr  , £ ferir,  ex 

prsftfj  Ut  un,  entri  U,  nutre,  , que  ,e  £ efe  y fxafer  . 

(ji)  Bar  emù,  H^ericerum  diiirintijimui  , diluì  Hi  tu. 
min  , redumdnu,  CT  ud  edtum  prelixu 1 , con  è chiama- 
to di  Bilia  Birre  Bonifazio  ne'  fuoi  Ei^m  ilUfir.  nli. 
I1**  Scripttrnm  a car.  141.  Degli  alta  difetti  t/tbagl;  a 


prefloal  Zeillero  nel  fora.  IH.  de'fuoi  Htfier.  & Ohe e. 
ntle%.  (tUbrt,  a car.  11.  e predo  al  I>.  Michele  da  San 
Gtufeppe  nel  Voi.  II.  della  dia  BUrli^rntb,*  Crititn  a 
car.  j. 

(J9>  J"S"****  de,  Sfavnnt  , num.  ij7. 

(40)  Riccardo  Simon  , Lettre,  tbùfie,  , par.  X4j. 

(41)  Papebrochio,  A3.  S**iier.  Mu,i , T. IV.  p.  i47 
(4»)  AUjfu  LeUini  Ep.fl.  pag.  Ho;  e Luigi  Notarmi  ‘ 

Ad Snern  , Ioni.  II.  pag.  jo. 

(4 J)  Sotucllo , BiUtetb.  Strip.  Sedetti,,  Jtfu , p.  *6u 
(40  Vedi  la  CnfMtéomnUM  a car.  14*.  e altrove. 


tna^ióol  ; d'  Anverfa  1610.  1617.  e 1621  ; di  Colonia  1624  ; d’  Anverfa  1671. 
I694;e  di  Venezia  1705.  1713.  Le  più  belle  edizioni  fono  quelle  di  Roma, 
che  vengono  confidente  , come  le  originali  (45)  ; pregio  per  altro  di  cui  può 
vantarfi  anche  quella  d'  Anverfa  del  1597.  benché  mancante  del  Trattato  De 
Monarchia  Sicilia,  come  fi  dirà  più  folto  al  num.  III.  perciocché  fu  quella  fatta 
di  piena  volontà  del  Baronio,  il  quale  al  Piantino  Stampatore  di  efia  comunicò 
diverfe  aggiunte  e correzioni  (46).  Ma  l’edizione  più  comoda  per  iftudiare  è 
quella  di 'Magonza , perché  le  autorità  degli  antichi  Scrittori  Ecclefiaftici  vi  fo- 
no didime  con  carattere  differente  da  quello  del  tedo  del  Baronio  ; e perchè 
r imprcfiìonc  è fatta  a due  colonne  , il  che  non  è nelle  edizioni  di  Roma  , e 
d' Anverfa.  Nulladimeno  lono  in  qued'  Opera  alcuni  errori  che  fono  dati  cor- 
retti da  molti  Autori  (47).  Una  ridampa  in  foglio  n’é  data  fatta  in  Venezia 
colla  data  d'Auguda  da  Stefano  Monti  damparore  , e da'  Libra)  Già. ' «rida 
Coleri  e Recurri  nel  1737.  colla  critica  del  Pagi  (48)  ; ed  un'altra  fe  n'è  in- 
traprefa  l'anno  1738.  in  Lucca  da  Leonardo  Venturini  colf  aggiugnervi  a'  fuoi 
luoghi  la.  piè  di  pagina  la  critica  del  P.  Antonio  Pagi  , della  quale  fi  farà  ap- 
prodo menzione , e varie  annotazioni , ed  altre  aggiunte  che  fervono  d' ili  ufi  ra- 
gione si  dell'  Opera  del  Baronio chedclla  critica  del  Pagi , e di  varj  punti  di  Cro- 
nologia intorno  a che  fi  fono  particolarmente  affaticate  le  due  erudite  penne 
dell' Abate  Domenico  Giorgi , e del  P.  Gio.  Domenico  Manli (49).  L'edizio- 
ne è divifa  in  Tomi  XIX.  1'  ultimo  de'  quali  é ufcito  nel  1745  (50),  oltre  quel- 
li che  abbracciano  la  continuazione  del  P.  Odorico  Rinaldi  . 

Diverfe  traduzioni  poi  in  varie  Lingue  fono  Hate  fatte  di  quelli  Annali , ma 
oer  Quanto  ci  fia  noto  , v'è  che  palli  i primi  due  Volumi.  Una  ne  fu 
fatta  in  Lingua  Francefc,  ed  ufcl  nel  1616(51).  Un'  altra  in  Lingua  Tedcfca 
fatta  da  Marco  Fuggero , è fiata  impreffa  in  Ingolltad  nel  1595- 4-  Altra 
traduzione  pure  in  Tcdefco  fi  vuole  averne  intraprefa  Valentino  Leuótio  , ed 
una  in  Lingua  Polacca  Stanislao  Carncovio  (52).  Anche  in  noflra  Lingua  Vol- 
gare li  dice  effere  flati  tradotti  dai  Cardinali  Francefco  Nerh , e Francefco  Ma- 
8 Taru-i  ma  non  fi  fa  che  le  fatiche  di  quelli  fieno  mai  ufcite  alla  lu- 
__  f ,,3  • /finalmente  due  Volumi  d' una  traduzione  in  Lingua  Schiava  affai  ma- 
gnificamente flampati  fcriffe  d' aver  veduti  in  PietroburgoGianpietroKolio(54). 
8 In  affai  maggior  numero  fono  quelli  Scrittori  che  hanno  fatti  Compendj  di 
detti  Annali.  Uno  de'  principali  Compendj,  e il  più  diffufo  degli  altri,  è flato 
quello  d' Enrico  Spendano , che  1*  ha  eìtefo  in  Latino  (55)  > Scoine  hanno  pur 

. <40  Ungl«  . t"  U 

'J  ...  e Niccroa  , Marnar.  al.  Tom.  XXVII. 

P *46)  Ciò  li  «prende  da  una  Lettera  del  jj 

letto  Piantino  (Lunpata  in  fine  del  Tomo  I.__di  _ _ 


BARONIO 


ria 

ce 


detto  Piantino 


mpita 


rilUinp*  . Mlb  quU  lettera  .1  Baronie 

Ùmm  fwmu  filli'  ■«  , <*»'•*  **~J£**L . 
vU  , ut  fri»»»  Ami'**  T«*** * *t  ìJhlttvum 
tmenJjtfum  , qnnm  plmimtt  » ? 

attiptrtl  . 

Ì&  ££  ■ vedano  le  ^ ^ 

“I'Jl.  detta  -, (lampa  è molto  Iota. 


bhntr  . LMf 4 typ.  Ixonxrdi  Vt  ni  urtiti  17413.  in  fogl. 

/.,)  Journal  1 iti  S favoni  del  Marzo  1701.  pag.  178. 
(ji)  Fabrizio  , Btbl.  Gru»,  Voi.  XII.  pag.  167. 
j>  Fabrizio  , loc.  eit. 

(T4)  /*•  P‘,rt  KpJh  hiijì.  Lìter.  Slavonu » , pag.  iox. 
(fi)  Il  Compendio  dello  Spendano  alci  co!  titolo 
(egli ente Annuiti  Etdtfitftìti  tx  XII.  Tamii  Cofani 
Baroni»  t»  Epitome»  reduci»  . P un  fin  161  a.  i6»a.  16  JQ. 
in  logt.  A Itguntia  1614.  16  it.  e 16x0.  in  fogl.  Colonia 
i6»r."  >6j8.  in  fogl.  e 1640.  Peripli  fumftilut  Dùnjiit 
de  la  Nov*  1 e» jy.  1641.  in  fogl.  Lutdun  1 per  Je.  Anto- 
muti»  Huinetun  1660.  in  fogl  e Panfili  169).  in  fogl. 
]n  quelle  ultime  «dizioni  li  trova  pure  annella  la  Con- 
tinuazione de’  ntedelÙM  Annali  latta  dallo  Hello  Spon- 
dano , della  quale  li  parlerà  di  poi  . Quello  per  avven- 
tura è uno  de’  migliori  Compendi  che  s’abbiano  degli 
Annali  del  Baronio  , ed  i perciò  in  molta  llima  . In 
aua  coi.  7M  > — ••• »—  alcuni  luoghi  ha  prefo  a correggere  lo  iteli»  Baronio  , 

nix  talvolta  merita  egli  meddimo  d’  edere  corretto  , 
l«oi  II  fuo  titolo  i il  ttguente  : trititi  lui-  come  avverte  il  Langlec  ciuto  dal  Niceron  nel  Tom. 

" ■"-r  — - s-  *•  £-  Jii  , XX V II.  delle  Si  matr.  cit.  a car.  191.  TJua  traduzione 

in  Lingua  Francete  di  deao  Compendio  , non  meno 
che  della  Continuazione  intraptcla  dallo  Spandano  , è 
lina  fatta  da  Pietro  Coppia  , e (lampara  a Pzr»»  164 1. 
in  Tomi  IL  in  fogl.  E’  (Iato  eziandio  tradotto  in  Lin- 
gua Fiamminga  con  una  Continuazione  fino  al  16x3.  e 
stampai»  ut  Anverfa  nel  16x3.  in  fogl* 


*****  Cff"".  ot*M  tUfi**  . 

j eli»  P.  Antanu  Pngti  1 . » rt  p, minia  Alnfi  • 

imi! urne  Dominiti  (JeotfU  » O*  • p'lHm  ay.  Htyn.tl- 

du- . Afi***  - , .u.  ti*™ 

tre#*  ••  *-  ^** 
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fatto  Gio.  Gabriello  Bifciola  ( 56) , Àbramo  Bzovio  (57) , Lodovico  Aurelio  (58), 
Orazio  Scogli  (59)  e Agoftino  Sartorio  (fio) . Fra’  fuoi  Compcndiacori  Latini 
di  pofTono  confiderare  anche  Cornelio  Scultingio  (ói),  e il  Cardinal  Lorenzo 
Brancati  detto  il  Cardinal  di  Laurea  (62)  che  non  per  ordine  di  tempi , ma  di 
materie,  e in  guifa  di  Dizionari  hanno  compendiati  quegli  Annali  . 

Due  Compendi  di  detti  Annali  abbiamo  pure  in  nottra  Lingua  Volgare.  Uno 
è quello  di  Francefco  Panigarola,  il  quale  non  abbraccia  che  i primi  cento  an- 
ni (63);  l’altro,  ch'è  il  più  filmato,  fu  comporto  da  Odorico  Rinaldi  (64),  il 
quale  ha  altresì  continuata  1’  Opera  del  Baronio  , come  fi  dirà  apprelfo.  Que- 
llo Compendio  del  Rinaldi  fi  ha  pure  in  Lingua  Latina  (fi;).  Un  compendio 
fe  ne  ha  altresi  in  Lingua  Francefe  (tìfi) , uno  nella  Tedefca  (67)  , un  altro 
nella  Polacca  (fi8),  ed  uno  nella  Lingua  Araba  (69)  . 

Tre  poi  de’  luddetti  Compendiatoti  fono  pur  quelli  che  hanno  prefo  a conti- 
nuare gli  Annali  del  Baronio,  e fono  lo  Bzovio  il  cui  lavoro  arriva  all' anno 
1572.  ma  può  piuttoflo  chiamarli  la  Storia  della  fua  Religione  di  San  Dome- 
nico, che  quella  della  Chicla  (70);  il  Rinaldi  la  cui  continuazione  giugne  all" 
anno  i$6y  (71)  .•  ma  quantunque  fi  fervilTe  quelli  delle  memorie  lafciate  dal 
Baronio , come  già  fi  e detto , la  fua  fatica  tuttavia  è confidcrata  inferiore  a 
t'.II.  P.l.  D d d 2 quella 

({6)  / oannis  Gabrielli  Bifciola  , Mutinenfis  , Soeiltatis  (lo  titolo  : A «uji  EecUfiafiici  del  Card.  Ctf art  Baronia 


J *fa  Epitoma  X.  Tomorum  Annaltum  Cardinali,  Baroni . 
Valutiti  apmd  Amtomium  Francifeum  1601,  in  4 i Lufdu- 
Ut  apud  J ».  Pi  le  botti  1601.  m 4.  Colonia  1601.  160*. 
1604.  e 1614.  in  4.  Nelle  edizioni  precedenti  non  li 
•rrt  Va  die  li  Am’  A.~i 


Compendio  de’  primi  dieci  fecoli  , 

' ' * punto  anche  li  < 

itto  dallo  Spondano  . 


nell’  edizione  del  1614.  è dato  aggiunto  anche  li  Com- 
pendio de*  due  fecoli  feguenti  fatto 
fjCci  anche  Ammetti 4 1604.  e 1614.  in  fogL 

(37)  Hifima  Ectìefiaftice  yc  lU.  Cafan,  Barami  Cari. 
Annahbus  , aliorumtfu*  Virami*  illnftrium  Eectejiafiicii 
Hift  ititi fam  Monumimii  ; tara  Abraham!  Bzavii  Ori. 
fraduatornm  . Clima  1610.  in  fogl  * Rama  typii  Ca- 
mera 16.6.  in  fogl  i Aat  tur  pia  1616.  in  fogl.  Ufei  po- 
leu  cam  andari»  Jean  Fridtr.  Mattntfii  . Catania  apud 
Bitiztrnm  1617.  Tomi  11.  in  fogl. 

(fi)  La  Aa  viri  Aa'tlii  Parafimi  Eùitemt  A aitai  ima  Et. 
cltfiaftui'um  Barimi  . Per  afta  afa*  Anrelam  Bartbelum 
1434.  Tomi  IL  in  la.  Rama  1634.  e ivi  apud  Pompi- 
liMm  Tifi  am  1436.  in  ia.  Parifiii  1637.  in  la  i Mina- 
fieni  VVifiphalìa  163I.  in  3.  e Parifiii  i66t.  Tomi  III. 
in  ia.  Si  di  quello  Compendio  come  della  Continua- 
zione dello  Bzovio  ridotta  in  riflretto  fu  fatta  una  ver- 
done in  Lingua  Francefe  da  Carlo  Chaulmer  Storiogra- 
fo di  Francia  , e iiampata  a Para  1664-  in  Volumi  vi. 
iu  liti  1673-  in  Volumi  Vili,  in  u.  Vedi  ciò  che  par- 
lando noi  dell*  Aurelio  abbiamo  (cntto  nella  Par.  II.  del 
Voi.  I.  di  quell*  Opera  a car.  1*73.  a*  num.  UL  e IV. 
delle  Opere  dell’Aurelio  . 

(30)  A arimar  dio  EttUfia  Nifi  aria  Jaaaaìi  H traiti  Scafili 
C ut  bari  a fi  1 j Par.  I.  Rema  1611.  in  8.  e poi  colla  conti- 
nuazione lino  al  11 9S.  e cum  Cbranalafita  nn  elione  uff  ma 
ad  a».  1640.  Rama  1641.  in  4. 

(60)  CompenJmm  Annalinm  Eccltfiafiiearum  Cardinali 1 
Bertoni  . Cum  inttrmixtii  Etofiii  . trafa  1711.  in  8.  e 
J736.  io  fogl. 

(61)  Caratili  Sthnllinfii  The  fatemi  Antiquìtatum  Etile  - 
fiafiicarmm , ex  feptem  pneribut  Tamii  Etcltfiefiicoram  An- 
nilinm  Cafarii  Barami  mfyut  ad  Grtferinm  Mae  num  tal- 
lellui  , cum  Scbaliii  fi* fui  ardui  adverfui  Ctuturiatorn 
JAafdtbnrftnftt , & Calvi  nifi  ai  . Catania  1601.  in  8.  V'è 
eziandio  del  medefimo  Scultingio  il  Compendio  del  To- 
mo VI1L  che  fia  pur  ìmpreflo  in  Colonia  nel  1603.  in  4. 

(61Ì  Index  Alphabeticm  rtrum  f>  laterum  amnium  mt- 
marabtlnem  ai  Annoiti  Cardinali t Barami  , Opui  Pefihn- 
tnum  Rat».  Card,  da  Laurea  . Rema  1694.  in  4. 

(63)  Eccone  il  titolo  ; C ampeadia  dtfli  Annali  Etclt - 
fiafl, et  del  Card.  Ctfare  Bareni»  dall'  anno  prima  di  Cri/la 
fino  al  100.  fatta  da  Francefilo  Perniatola  Vi  flavo  £ Afri  . 
In  Roma  per  fli  Eredi  di  Gì».  Giflioite  1390.  in  4 j e in 
Venezia  1393.  in  4. 

(64)  Molte  edizioni  fi  hanno  det  Compendio  fattone 
dal  Jtuuldt . La  puma  di  ede  ufci  in  due  Pam  con  que- 


ridetti  in  compendio  da  Odorilo  Rinaldi  , Par.  I.  In  Roma 
per  Vitali  Maficardi  1641.  in  4.  Par.  II.  ivi  per  lo  Aedo 
1643.  in  4-  Due  altre  imprcflioni  ne  fono  Hate  fatte  in 
Roma  . l’una  pel  Mafcardi  nel  1636  * e l’altra  nel  1668. 
amendue  in  4.  in  cinque  Volumi  , de*  quali  |*  ultimo 
non  è che  un  Indice  aitai  minuto  ed  elatto  di  ciò  che  fi 
contiene  ne*  primi  quattro  . Altra  edizione  fe  ne  ha  col- 
la data  di  Roma  predo  Zenobì  Mafolti  , e Niccolò  Chet- 
imi ad  illanza  del  Uaglioni  1683.  in  IV.  Volumi  in  fogli 
ma  quell’  ultima  è fiata  fitta  non  in  Roma  , ma  in  Ve- 
nezia pel  detto  Baglieni . 

(63)  Roma  16*7.  in  fogl. 

466)  Lei  Annetti  EciUfiafiiqm,  de  Barenim  ebree  in  fr 
tr adulte t par  Claude  Durami  , J«f,ph  de  la  Planck  , 
Areni  Tbemai  Siene  £ Lmbrj  . A Perii  che*.  GmlUmot 
1616.  in  due  Volumi  in  fogl. 

(67)  Calerne  1600.  in  4. 

(6S)  Epitome  Annalinm  Barami  per  Petrum  S car  rem  , 
Po  lo  n ice . T.I.  Cracovia  160».  fra  le  Opere  dello  Scarga. 

(69)  Annali urn  EccUfiafiUtrmm  Cafarii  Baromi  Epito- 
me in  Lmfuam  Arabie  am  ver  fa  per  Frane  ifeum  Britinm 
Rhtdontnfrm  (cioè  Frincefco  Buezio  Cappuccino)  Roma 
typii  Propafanda  1633  1633.  Tomi  UL  in  4.  di  cui  il  To- 
mo IU.  coutiene  la  continuazione  (ino  al  i6ix. 

(70)  La  continuazione  dello  Bzovio  ufci  in  Roma  in  To- 
mi IX-  in  foglio  , de’  quali  il  primo  fu  Rampato  nel 
1616  t e l’ultimo  ivi  per  Michatltm  Htremltm  nel  1671. 
dopo  la  morte  dell’  Autore  , e quelli  formano  con  quel- 
li del  Baronio  un  corpo  di  Tomi  XXL  Una  riftampa  de* 
primi  fette  Volumi  di  quella  continuazione  dello  Bzovio 
e fiata  fitta  Amuerpia  161 7.  in  foglia  Celoma  apud  Boti, 
xernm  dal  t6ai.  al  1630.  in  fogl  { e dell’  ottavo  che  ar- 
riva all’anno  1363.  Colonia  typii  Joenuii  Munuh  164». 
in  fogL  II  nono  non  fappiamo  che  lia  flato  riflampato  m 
Colonia.  Un  Compendio  di  quella  Continuazione  dello 
Bzovio  fu  comporto  da  Lodovico  Aurelio  in  Latino  che 
fi  ha  pure  tradotto  in  Francefe  ficconie  nell’  articolo  di 
quello  abbiamo  riferito  a fuo  luogo  , e qui  (òpra  nell’an- 
notazione 38. 

(71)  La  continuazione  del  Rinaldi  è in  Tomi  X.  che 
furono  imprefli  Roma  per  Mafie ardum  , Caftnium  , Dra- 
fondelli**,  , Vare  fi  um  , tjpii  Pref atonia  dal  1646.  a| 
1677.  è intitolata:  Annali!  Eccltfiaflici  ab  unno  11 98.  ubi 
Bareniui  di  finn  , ad  annum  1367.  Un*  altra  edizione  è 
flati  fatta  in  Francfort  nel  1648.  in  fori  j altra  in  Parigi 
nel  1639.  in  fogl  i una  in  Colonia  nel  169*  -t  ed  un*  al. 
tra  fi  è pure  incominciata  in  Locca  circa  il  1746.  da 
Leonardo  Venturini  dietro  alla  fua  edizione  degli  An- 
nali del  Baronio  . Un  Compendio  di  erti  fece  il  medefi- 
mo Rinaldi  , che  fu  impicflo  in  Roma  per  il  Varcfe 
tòpo.  Tomi  IV.  ut  4. 
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qU  ila  dello  Bzovio  (72),  ed  utile , ma  non  felice  continuazione  è detta  dal  Vin- 
cioli  (73);  eloSpondano  che  ha  continuati  Quelli  Annali  fino  al  1639(74),  eia 
cui  fatica  è riputata  affai  migliore  di  quelle  dello  Bzovio,  e del  Rinaldi  (75) . Tra* 
fuoi  Continuatori  poffono  aver  luogo  anche  Lodovico  Aurelio  che  in  riUretto 
continuò  quegli  Annali  dietro  alla  fua  Efitome  di  effi , come  fopra  fi  è detto  (76), 
e il  P.  Franccfco  Briezio  che  in  Lingua  Araba  li  continuò  fino  al  1612.  come 
di  fopra  abbiamo  riferito  {77)  . 

Ma  forfè  affai  più  che  i Compendi,  e le  Continuazioni  hanno  accrefciuta  la 
fama  agli  Annali  del  Baronio  le  Critiche  , e le  Difcfc  che  da  moltiffimi  Scrit- 
tori fe  ne  fono  intraprefe  . Noi  Iafciando  in  difpartc  que*  molti  che  di  paleg- 
gio hanno  nelle  loro  Opere  prefo  ad  efaroinare  , chi  alcun  paffo  , e ehi  un  al- 
tro , faremo  unicamente  menzione  di  quelli  che  exprofeffo  , e con  Libri  interi 
hanno  prefo  a cenfurarli,  o a difenderli . Uno  de’  primi  ad  alzar  bandiera  con- 
tro al  Baronio  è (lato  il  celebre  Ilacco  Cafaubono  (78) , ma  l' Opera  di  quello, 
oltrecchè  non  oltrepaffa  1'  anno  XXXIV.  dalla  nafeita  del  Signore  (79)  ; per- 
chè morendo  non  potè  continuarla  , come  aveva  certamente  in  penderò  (80), 
non  è (lata  nè  meno  trovata  corrifpondente  alla  fama  del  luo  Autore  , che  in 
rale  occalione  ha  fatto  conofcere  d'  efferfi  addoflato  un  carico  per  cui  erano  af- 
fai deboli  le  fue  fpalle  (81).  Ben  agevole  è il  ravvifarc  ciò  dalle  forti  ditèfe  che 
contra  gli  attacchi  del  Cafaubono  prefero  tre  chiari  Gefuiti , Giulio  Cefarc  Bulen- 
gcro(82),  Andrea  Eudemongiovanni  (83),  ed  Eribcrto  Rofveido  (84).  Ma 
nè  meno  al  Calaubono  mancarono  difenfori , perciocché  al  Bulengero  rifpolc 
Riccardo  Montacuto  (85)  i I*  Opera  dell'  Eudemongiovanni  fu  impugnata  da 
Gio.  Prideaux  (86),  e il  Rofveido  , non  menoche  i fuddetti  due  incontrarono 
un  appaffionato  avverfario  in  Ja.  >po  Cappello , con  cui  fu  per  ciò  il  Rofveido 
in  var)  contraili  letterari , i quali  (blamente  colla  morte  del  Cappello  ebbero 
fine  (87).  Anche  Giovanni  Dartis  Scrittore  Cattolico  entrar  volle  in  quella 

pale-  ; 


Niceron  , Xlemtir.  cit.  Tom.  XXVII.  pig.  197. 
j)  C* tnlog.  di  Lii"  f“lti  • r*ri  «-  W *'<V 
O4)  La  CoutimiiMOne  dello  Spandano  fu  imprefla 
fan  fui  1619.  Volumi  II.  in  fogl.  Ufci  pofeia  coll’  ag- 
giunta della  continuazione  d'altri  fei  «01 , cioè  Imo 
«I  1646.  farifiii  1647-  * tóf 9-  Volumi  II.  in  fogl  3 e 
Lugduni  fer  Aniffenìoi  1678.  Tomi  11.  in  fogl. 
ta<)  Niceron  , loc.  c»t.  _ - 

^761  Vedi  fopra  J’ annoti*-  f8.  * 7^  verfo  il  fine  . 

sa  « 

«sr 

li  1615.  ,»  . i onma  Tuumi  .«!4.i6(t. 

14/9,'vtSmeaM  CliOUoo  Muli*  nel  li“>  Tkcalrua 

rKT“»  » '*'■  «•»*•  clu'il’Ope- 

,w'  c.r.uto„o  , dice  che  in  .11.  »».«•  Xll. 

mentre  1*  Critica  del  Culillboi»  non  palli  1 *■»»  di 

avene  intenzione  di  profepii- 
re  b detia  Ini  Ow.  ardere  chiaro  do  diverte  «le  note 
Ufciate  fra'  fuoi  dritti  . le  c]U.li  fono  tnileia  •««  fpcz- 
infante  nella  Cafauboniana  dall*  page 


«““".e  '"‘"'"«h  ivede ’ehe'fi* eiìendóno^ fino  al 

rumo 

Gio.  Seìdeno  nel  1 


no  alla  pag-  tf * ° ' ciTakune  Te  uè  nferifcono  da 

VI-  d«'  “ s,„„  , Clp.  vii.  ».  a. 

»-*  “ ‘"'K  "'ì'th  T,  ; 

jorus  , 7 » ■.  » MV.jt  nfirz  itudtt  la  Chre- 

r */«  '"p 

rrpr.ndr»  S«r«i«  J<  f"  /«"«<  . f 

V,  *fh<  1'-*' 


Uun  camme  il  »’  a fai  iti  pini  loin  qui  C an  34, 
iti  mute  raifo»  eju  il  »’  «DM  atlaqud  r I difi  fi  de  Bara- 
no»} qui  far  lei  GirtVf/tn  . 

(la)  Juhi  Cafarij  Bultngtri  Set.  Jtfu  Diatribe  ai  Ca- 
fauéoni  Ext*  t il  atlanti  centra  Baronium  . Lu^dum  tjfii 
Cuilltlmi  Rtvillii  1617.  in  fogl. 

ttj)  Anitra  Luiamen-Jeannit  Sac.  Jrfm  Dtftnfia  A a. 
maltiera  Baranti  , centra  Zxcrcu attenti  ifanti  Cafanitni  , 
Ut*.  II.  Calmi*  1617.  in  4.  In  quel»’Oi>cra  li  crova  in. 
ferita  a car.  taf.  e legg.  l'Operetta  dfun  altro  dtfen> 
(óre  del  Baronio  intitolafa -•  Nota  J a.  AJattbai  Caryofbì. 
lì  ai  Exere  il  attorni  Cefaabani  . 

(*4)  V.  qui  lotto  l’annotazione  87. 

(85  ) Ridateli  Mattatati  Ann  - Diatriba  ai  prierem 
far  tira  Diarntarum  Jm!u  Cafarii  Baie  agiti  cantra  ifaa- 
tum  Cafapbenum  . t Univa  tx  0 file  ina  Haljiana  16*5.  in 
fogl.  Il  Montacuto  aveva  alcuni  anni  prima  dato  fuori 
Anali  il  a exertit  attenuai  aivtrfnt  Banntum  . Lendini 
16&1.  in  foci. 

(86)  L’  Opera  del  Prideaux  i intitolata  : Viniitia 
Caf anioni  centra  Andre  am  Euiamon-Joannirn  , e quelle 
furono  impicfle  inlicme  coll’  altre  Opere  del  Pudcaiu , 
Oxenii  1614.  in  4. 

(87)  La  prima  difeGi  pubblicata  dal  Rofveido  a favor 
del  Baronio  cantra  le  Critiche  del  Cafcuóono  uki  con 
quello  pungente  titolo  : Lex  Tallonò  XU.  Tabular um 
Cardinali  Baronia  ah  fianca  Cafaaéana  dilla  , reialiatia- 
m retarla  , r/t aliante  Heriicrta  Ro fluido  . Attutili a 
1614.  in  8.  Ma  contro  al  Rofveido  , non  meno  che 
contro  all’  Eudemon-  Giovanni  , c al  Uulengero  , fi 
vide  pxhi  anni  di  poi  a ditela  del  Cafinbono  (ùrgere 
Iacopo  Cappello  Piofcflore  di  Lingua  Ebraica  e di  Teo- 
logia in  Sedano,  che  pubblicò  un  Libro  co*i  intitolato: 
V tndtcìarum  fra  fianco  Cafaubana  c intra  Rfiirtydum  t 
Eudemon  - J o.tnnem  , ($•  Bultn-uru  n Ubai  IV.  F ranco' ur- 
ti  1619.  in  4.  La  controvcrlìa  vieppiù  fi  accele , men- 
tre il  Rofveido  ben  tofto  replicò  coll’  Opera  legueute  : 


Ann  - Cafftlìu 


, fine  ex f lofio  Namarum  Jataht  Caffalli , 
quat 
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paleflra  , pubblicando  alcune  fue  ortervazionl  fopra  le  Critiche  del  Cafaubono 
contro  al  Baronio  (88).  Già  s’  è detto  di  fopra  che  la  critica  del  Cafaubono 
non  arriva  che  all’ anno  XXXIV.  Ora  due  Miniftri  Protei! anti  prefero  1’  uno 
dopo  l’altro  il  carico  di  continuarla,  ma  con  infelice  riufcita  amcndue.  Il  pri- 
mo fu  Adamo  Tribbecovio  il  quale  alcun  principio  ne  diede  fuori  con  cinque 
Dirtcrtazioni  (89),  ma  appena  incominciato  ne  interruppe  il  lavoro  , mentre 
non  fi  eftcfè  che  dal  nura.  222.  dell’  anno  XXXIV.  ove  terminò  il  Cafaubono 
fino  al  num.  287.  del  medefimo  anno.  Poco  più  fi  ertefero  gli  sforzi  del  fecon- 
do che  fu  Samuel  Bafnagio  di  Flottemanville  Minirtro  in  Zutfen , la  cui  conti- 
nuazione non  abbraccia  che  dieci  anni,  cioè  dall'anno  XXXIV.  all'anno 
XLIV  (90).  Vero  è per  altro  ch’egli  aveva  apparecchiati  i materiali  per  pro- 
seguirla (91),  ma  poi  mutò  difegno,  e abbandonando  il  penderò  di  continuare 
la  critica  incominciata  dal  Cafaubono  , prefe  a fcrivere  un  racconto  fuccelfivo 
della  Storia  della  Chiefa  , coll’  idea  ( benché  con  dito  infelice)  di  comporre  una 
Storia  migliore  di  quella  del  Baroqio  , cui  parto  parto  tuttavia  prende  ad  efa- 
minare  ; ma  quefta  fua  Opera  non  arriva  che  alla  metà  del  Secolo  VII  (92). 
Tommafo  Reindio  altresì  apparecchiato  aveva  un  Supplemenmm  Excrcitationum 
Cafautoni  ai  Baroni.  Annales  (93)»  ma  non  troviamo  che  quello  Supplemento 
fia  mai  ufeito  alla  ilampa  , e lo  fteflb  crediamo  avvenuto  delle  vìfputaùoni 
promerte  , o per  di'-  meglio  , minacciate  contra  l’ Opere  del  Baronio  da  Àbra- 
mo Sculteto  (94)  . 

Molti  altri  Scrittori  hanno  pur  fatta  materia  de’  loro  ftudj  il  comporre  Libri 
contra  gli  Annali  del  Baronio  , fra’  quali  furono  Andrea  Magcndei , e Davide  • 
Biondello  (95),  Criftiano  Cortolto  (96),  Giovanni  Enrico  Ottio  (97)  al  quale 

rifpo- 

ct»n«  téglie  : -JUrnim  , fi.  XnìmtA. 


quei  {narri  {fanti  Cefeubam  a d Lagtm  XJL  Tabular  um 
1»  t'imbuii  fun  atemuit  . Antuerpia  1610.  in  8 ; e 
nello  Hello  anno  il  Cappello  concole  e pubblicò  la  Te- 
gnente: Ajf.ru»  boa*  fide*  adver/ui  prati  punì  Htrtbrrti 
Rtfvtydi  Strophai  J. io#  ariti  Rimana  Subì  J arabi  Capptl- 
li  tutu  IH  Ha*.  Rjfvtydi  Jt fatta  Libmm  da  fida  Marni- 
r ii  ftruaada  di  batata  . Sedani  1619.  in  8.  Il  Coppello 
in  quello  Libro  prefe  ad  impugnare  non  folamente  il 
detto  Ani -Cappellai  , ma  anche  l’Opera  del  Rofveido 
pubblicata  in  Anvcrfa  fin  dal  1610.  che  ha  per  titolo  : 
Di  fide  Marititi 1 ft' vanda  . Il  Rofveido  prefe  a difen- 
dere amcndue  quelli  fuoi  Libri  coll*  Opera  leguente  : 
Sillabai  mala  fidai  Cappe lUaaa  txterptni  ex  Jatebi  Cap- 
pelli mi  ridati  affettimi  buia  fidai  , Ó*  fibu  arubai  Ri- 
mana Sedi 1 prò  Ami  - Cappella  faa  , (j>  Differtatime  da 
fide  Herttitit  ferv and»  . Aniaarpia  1616.  in  8.  La  con- 
troversa non  andò  più  oltre  , perciocché  il  Cappella 
era  già  morto  due  anni  prima  cioè  nel  1614 

(Si)  Eccone  il  titolo  t Jaanmi  Dartu  in  Senati * T'an- 
tia  Adunati  Ammadverfionai  ad  Baramum  & Cafauba- 
num  in  qnibui  Baioni  ni  tamquam  ni  Arifiarto  arguti  ai , 
& a Cafaubans  tamquam  PhalaruUi  (agitili  liberarne  . 
Panfili  1616.  in  8.  Quelle  Animadvtrfionts  Alano  indie 
nella  Par.  111.  delle  Opere  Canoniche  di  eflb  Dartu  , 
Panfili  1636.  in  fogl. 

(Jy)  Adami  Tnbbtehovii  Probgomena  qutnqua  Difftr- 
tatiniHm  Anti-  Bartmanarnm.  Kilanii  16O6.  1669.  1677. 
e 1677.  in  4 j e poi  di  nuovo  Hamburgi  1708.  m 4. 

(90)  Il  (ùo  titolo  è il  leguente  : De  rebus  fatrit 
Tielefiafiieu  Lxirc  11  aliane  1 Mi/l  orice  -Crii  ita  , in  qui  bus 
Card.  Baronii  Annales  ab  A.  C.  33.  in  qua  Cafanbannt 
defili  , txpendnninr  . Vltrajtài  1691.  in  4. 

. (?<  ) Bayle  , Lettrei  , Voi.  11.  pag.  44}. 

(91)  11  titolo  di  detta  Opera  è quello  : Annales  Poli - 
tieo-Ecelefitfiti  annrrum  641.  a Cefara  Auguflo  ad  Pha- 
tam  nfqut  . Rrterodam  apnd  Lttrt  1706.  in  togl. 

(91>  Gndii  Epiftola  , pag.  316. 

(94)  Me  dall  a Patrnm  in  Syntbafi  Thtol.  Euftbiana  , 
Cap.  VI.  pag.  813.  Un  foggio  di  effe  Difpntaxiomi  dee 
per  avventura  conlidcrirli  la  Diffcrtazionc  del  medefi- 
mo  Vaitelo  intitolata  : Confutano  Cafarit  Baroni 1 da 
B *pu fine  Canfi annui  Marni  Ramano.  NeofieAu  1607.111  4. 

(95)  L’  Opera  del  Magcndci  e del  Blondello  alci 


ver  fienai  m Annuiti  Barami  , rum  Epitema  Lutubratia- 
nnm  tnntarum  Cafanbani  in  Temi  Primi  annoi  XXXIV. 
Anelare  Andrea  Magendaa  Eetlefiaftiea  Btnearnenfi  . <$ui- 
bm  Mcefiermat  quidam  ad  Baranium  ammadverfiveei  Da- 
vidi! BlandaUi  . Lu’dum  Batavorum  1673.  e 1679.  ut 
fogL  Allii  poco , e di  poca  conlideraaione  v*  i contro 
al  Baronio  nella  Critica  fittigli  dii  Magendei , della 
quale  con  poca  fi  ima  ha  pur  parlato  il  CoJomeCo  nella 
tua  Bibbath.  Cbeiiìt  a car.  131.  ove  fcrive  che  il  »' y « 
rum  dami  fai  Obfervatiam  qui  fati  temperarle  a teliti 
dt  Cafaubon.  Il  y 4 marna  quantità  de  fauin  , qnt  M. 
Majeadu  a faitn  fimr  nvoir  ftpid  cena  da  fan  Ordra  ; 
camme  il  univa  ardinatremant  4 tu  Mtffitnr,  . 
nello  fteflb  modo  le  ne  giudica  dal  Batllet  nelle  fue 
Satyr.  Ptrfeu.  al  num.  136.  Niente  meglio  fono  per  av- 
ventura da  conlìdrrarli  le  offcrvaziont  del  Blondello  , 
il  quale  lappiamo  che  inoltre  poftillo  con  noto  critiche 
il  tuo  efcmpUre  degli  Annali  del  Baronio  , il  quale  al 
prefente  con  pullulato  di  fua  mano  fi  conferva  nella 
pubblica  Liorena  d*  Anifterdam  , ina  fe  quelle  politile 
fono  di  quel  merito  che  fono  le  Oflervazioni  di  lui 
inferite  nel  detto  Ann- Bareniut  Magtnabi  ec.  non  f 


no  cctuaente  né  meno  quelle  di  gran  confidcraziune . 
Qui  fi  vuole  aggiugnere  che  un*  altra 
Blondello  contro  al  Baronio  , la 


- — 1 

Traile  hiftaria.it  de  la  prtmantt  in  f Egbfa  , 4 

■ * -ttlefi.M:  a-  - - - 


•lira  Opera  fi  ha  del 
uale  é intitolata  : 
, .4*  quel  Ut 
Ammalai  IxtUfiafttqnei  da  Card.  Barrami  , U Centra, 
vtrfet  da  Card.  Btllarmin  , la  repbqua  dm  Card,  de  Ptr-, 
ron  . & antri  1 fini  t infrantiti  avtt  la  npanft  da  Rep 
de  la  Gran  Bretagna  . A Gtntva  thaz  Jatquat  Chavat 
1641.  in  fogl. 

(96I  L’  Opera  di  Criftiano  Kortolto  è divi  fa  in  otto 
Dilquifuiom  . le  prime  lette  delle  quali  hanno  quefto 
titolo.-  Chrifiiani  Kartholti  Praftft.  Thaalagi  fipttm  Difqui- 
fit tonti  Anti  Bar »me»a  da  Dama  Pinzeremo-  Laurei erta  , 
fufragiii  prò  defunein  , Purgatene  , Conir  mai  unii  , 0. 
dimt  , & ix  trema  Vati  ioni  1 Sacramenta  , TraditirMibuf- 
que  non  fcriptit . Xilemi  1677.  in  4.  Ufu  poi  fe  parata- 
mente nel  1680.  l’ottava  Difquifiiioue  col  titolo  De 
tultu  RsUqiua'um  i c poi  tutte  inficine  unite  furono 
riftampaie  Hambnrti  1708.  in  4. 

(97)  L’Opera  intraprcla  dall’ Odio . che  fo  un  Teo- 
fogo 
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rifpofe  il  P.  Agoftino  Rcding  (98)  ; ed  altri  molti  (99)  , le  fatiche  de’  quali  tutti 
fi  poflono  coniiderare  quali  un  nulla  in  confronto  della  infigne  Critica  che  ne 
ha  compofla  il  celebre  P.  Antonio  Pagi  Francefcano  data  in  luce  del  P.  Fran- 
cefco  Pagi  fuo  nipote  anch’  clTo  Francefcano  (zoo),  il  quale  altresì  molto  ha 
prefo  a cenfurarne  gli  Annali  del  Baronio  con  una  fua  Opera  particolare  (101). 

III.  Trattami  de  Monarchia  Sicilia.  Quello  Trattato  fu  prima  inferito  nell’ 
undecimo  Tomo  de’  fuoi  Annali  l'otto  l'anno  1097.  dal  num.  18.  ai  num.  143. 
Ufci  pofeia  colle  aggiunte  feguenti  : Cafone  Baronii  Cardinalii  Trattami  de 
Monarchia  Sicilia  . AcceJJii  Afcanii  Card.  Columna  de  eodem  Trattatu  judicinm  , 
cum  Baronii  Befponftone  Apologetica , ir  £ pillola  ad  Bhilippum  III.  Regem  Hifpa- 
nia . . Pari fiis  per  lìadrianum  Beys  1609.  in  8.  In  elfo  Trattato,  dìe  fu  nelle 
edizioni  degli  Annali  fatte  in  Anverfa  levato , elimina  il  Baronio  , c foftiene  i 


fogo  Proiettante  di  Zurigo  , fu  da  lui  condotta  (ino 
all'anno  119S.  in  cui  terminò  la  fua  il  Baronio  , ma 
egli  li  attenne  più  alle  (jueftioni  di  Religione  . che  a 
quelle  della  Storia  . De*  lette  Volumi  in  cui  la  difiri- 
bui  non  n’  è ufcita  die  una  parte  la  quale  abbraccia  i 
tre  primi  fecoli  , con  quelto  titolo  : Exomtn  perpetuar» 
hifitrico-Theologitum  in  A un  alti  Borsini  Comiurdt  tri- 
titi . Tiguri  ftr  Davide  m Gefnerum  1676.  Tomi  li.  ia  4. 

(9S)  La  RifpoJb  del  Redlng  , la  quale  è tacciata  di 
poco  buon  metodo  , e non  a boracela  die  il  primo  (eco- 
io  , è intitolata  : V index  veruni  Annalium  Ectlefiafii- 
torum  Cardinoli!  Bnrtnii  , adutrftì  }o.  Henr.  Or/fi  in 
ttfdem  ex  Amen  perpetuum  ; Autiere  D.  Augurino  Rtding 
Aitate  Monafleni  Einfildenfii  Ori.  S.  Benedtdi  . Centu- 
ria Prim» . Tjpit  Monafierii  Einfildenfii  16S0.  in  fogl. 
L'  Ottio  replico  nel  16S1.  e la  fua  morte  avvenuta  po- 
co di  poi  terminò  pure  quella  DiJputa . 

tpj)  Ecco  il  Catalogo  di  alcuni  altri  Autori  che 
compofero  Libri  contri  gli  Annali  dd  Baronio  , chi 
impugnandone  una  parte  , e chi  un’  altra  : 

Vilificala  fin  TheoremaCA  de  4 no»  eri  ut  , se  morti t 
Domini  , derrue  uni  ver fj  Jtfu  Chnfii  in  corno  art  urne  me  a 
» La, treni  is  Suilyga  jiiijounnit  Deekorii  prò  fidio  in  difpu- 
tntionem  odduila  . tirarli  apud  Gtorgtum  Widmanfiadium 
1005.  teletta  é una  ddle  prime  Opere  uicite  contro  al 
Baronio  , la  cui  opinione  intorno  ai  tempo  della  na<cita 
di  Cullo  viene  quivi  impugnata  , Allenendo  il  Decker) 
che  avventile  quattro  anni  prima  della  noli»  Eri  Volga- 
re fuetti  opinione  , la  quale  pofcia  ha  avuti  forti  lo- 
{tenitori  , apparve  allora  11  nuova  e 11  Urani  , che  al  fuo 
Autore  cagiono  non  leggieri  dilgulti  anche  per  la  parte 
dello  lidio  Baronio  , 1 quali  (i  accennano  dai  Sotueilo 
nella  Biil  Script*.  Sofut.  Jofm  a car.  4J7Ì  c dal  Pelino 
in  alcune  fue  lettere  nnprelle  dietro  al  Voi.  Ili-  della  lui 
Dodnn*  Tempri.  Lib.  IL  Eput.  XI-  e XIII. 

R»ttonnlo  Cnafiuutionum  Inporiahum  extemporalo  Mei- 
tinteti  Goldnfli,  in  quo  tum  ipfis  confi  u ut  tonti»  t argumtn- 
tn  dinoti ur  , tum  S.  R,  /.  jora  ndvtrfut  Coforii  Baroni* 
Annuiti  prefer tinnì  ut  . Frnncofnrti  16  37-  in  fogl-  Il  Cto- 
nio è llato  ditele»  da  Jacopo  Gretfero  Gettata  coll'Opera 
fcguente  : Cemmentanut  Punii  Rtmriedonfn  do  Vita  Uro- 
toni  VII.  cum  notti  , & Cufnt  Burtmni  n Melehòtrii  Gd- 
dnflt  infoi  in  , & cui  umili  t vtnduntur  . Ingolfi  udii  fot 


Sur  ter  tum  1610.  in  4.  , , . 

Do  Cathedra  Potei , feu  do  Epifcepatu  Annotto*  <T 
Remano  S.  Peto  Litri  11.  udvtrfui  Barenium  & BtUanm- 
uum  oro  ItUrtnle  Rtgmm  ec.  Franetckera  1640. 

Formano  & exclufio  tnfrumtn  tdnmnrtbin  Papali!  fnHi- 
rat.  firmi  -mi.  Bmmi.  fifi-  f OmmUm  L.,fim,mm 

Jm££zsrj£- a«H . 

r1rferÌ.Va**  & rrniM.  H0IA.mmm 

filli, fp.r.t, mi,  mi.  .0  B.rm„  A-  uo.  UuMrm u 

! & »•- 
Jiorinm  fntrnm  cum  t^hgAtioaiieei  Cnfnrtt  Borenti  . Lmgi. 
Buon/,  ter  Duntelem  l68j-  U»  4-  . , , 

MkiUim-ì-l-rr  d‘  crn,‘“  trmppam  G.m mmf-U, 
a.11.  -melili.  fi,  rime  rimi-  C A-,m,  11  A—U 

iu.fi  J,u  iLl  -I I-I  fimfim.m,  Tm-  »»,.  U mr.lfi 
UlUruitcì-UmU  alami.  fi-li-  Smmlmrn  RcpafMi- 


I.  fi!  rimai-  imi,.  F,fia,s,  1.  , , c All,  fi! 

Pupa  Alejnndro  Ut.  In  Ve  ne  un  npprrfo  Reietto  Mettiti 
i68j.  in  ia.  1 

Jote.  Fridrriei  Mnptri  Egl^o  do  Fido  Baronii  & Bell* . 
mini  ipfii  Pe/ttificui  ami, gnu  . Amfielodntm  ,(,??.  in  ia. 

Una  Critica  contri  gli  Annali  del  Baronio  compole 
pure  , ma  in  Lingua  logici*  Tomttufo  Comberi  che  fu 
ilainpata  in  Londra  nel  1697.  in  4.  Si  veggano  gli  Atti 
di  Lipiu  nel  Tom.  II.  del  Supplcm.  a car.  41. 

Fra  gl'  impugnatori  del  Baronio  dee  aver  luogo  altre, 
si  Fiiippo  Moraeo  il  quale  fende  1*  Opera  intitolata  : 
Myfierium  tmquun/ii  five  Htflorin  Papntms  , contro  alla 
quale  in  difefa  del  noi  tra  Autore  puiiòlicò  il  P.  Leonar. 
do  Coqueo  il  féguente  Libro.-  Ann  - Storne»  1 , idi  fi  Com- 
patir My fiera  tmcputnttt  , five  HifltrU  Papntms  phthppi 
Mornn  . tu  quo  elucidata  Hifitru  virante  Remami  Pom- 
lificti  v indi  cantar  ai  ad  ver { ara  calumniis  ec.  tum  Cardi. 
BtUATnunus  iy  B nronius  de  fi  adontar  . Mednlan*  apud 
fiere  dei  Pacifici  Poma  & fo.  Bapufin  Pacala  1616.  To- 
mi il.  in  iogl. 

Anche  Claudio  Salmafio  aveva  iacomi adita  un*  Opera 
intitolata  : Animadvtrficntt  in  Annuiti  Card.  Baronii  , 
che  non  tappiamo  «fiere  mai  ufcita  alle  ilampe  . Menzio- 
ne di  quella  veggiamo  futa  da  Niccolò  Craffo  nella  Par. 

II.  de’  tuoi  Elog.  a car.  11 1.  Lo  Iteflò  è avvenuto  di  quel- 
la che  andò  preparando  G10.  Gerardo  Volfio  pur  eontr» 
il  Barunio  , della  quale  fece  menzione  in  una  fua  Lette, 
ra  Guglielmo  Laud  riferita  dii  Colomefio  nella  Bcil. 
Chttfit  a car.  ijj. 

Un  buon  numero  di  DilTertaaioni  contri  gli  Annali 
del  Baroni»  aveva  altresì  preparato  per  la  (lampa  Oi (tra- 
foro Baldaflarre  France(é  , poi  IVotefiante  , del  dettino 
delle  quali  varie  notizie  lì  pofiòno  leggere  predò  al  Bay- 
le nel  Da  he»  ereriq.  all*  articolo  Balth*ftr  (ChtifiophltG 
e molti  Volumi  di  Ofièrvaatoni  pur  contro  a[  Baronio 
li  vanto  d'  avere  apparecchiati  Davide  Ancillon  , come 
fi  apprende  dal  Voi.  I.  del  Melange  Critique  de  La  ter  a- 
‘mi  * **>•  o*«  A-"'  Ollnviuoni  fi  danno  »[. 

cum  “M1  • , . 

tintimene  lappiamo  rht  anche  AleOindro  Tafióoi 
ha  lalciau  minolcrilla  un’  Opet.  nella  quale  ha  nrefo 
a anlm.ee  il 1 Cranio  . Eccone  ,1  molo  , fi,.,,,  finii 

A—l.  E,,Ufi-fi„,  . Stilimi  , „fifi„m-«Ù 

ec.  -umm,  -iu  cqf.  U,„  nw  S„„,„  «.  dall, 

Ope.a  eh  è dmfa  in  qo.11,0  Tomi  in  vaile  copie 
a penna  unte  Icntte  di  mano  del  TaSooi  fi  conferva, 
no  io  Modani  , I una  nella  hibtetia  Ellenfc  , l’ alita 
nell  Archivio  della  Cannonili  , e I'  alita  eh'  è la  pih 
cop  mia  orci  lo  al  Conte  Aliónfo  Saffi  . Un'  alita  cinte- 
va  in  Napoli  nella  Libreria  di  Giufcppe  Valletta  . 

L,^Pera  L’Antonio  Pagi  la  pubblicità  con 
quello  titolo  Cruua  u.Jloruo  - Chronologu a in  univer. 
fot  Annnjei  Cofani  Card.  Barami . Ceravo  ipoe.  in  (ori 
Tomi  IV.  de  quali  il  primo  era  già  fiato  imprefio  in 
Parigi  nel  161-9.  m togl  4 cd  è conliderato  aliai  raro  . 
una  nltampa  con  alcune  aggiunte  di  Francelco  Pagi 
n c poi  fiata  latta  Antutrpu  1717.  m Tomi  IV.  in  fo- 
glio , I ultimo  de  quali  lu  imprclfr  nel  mcdelimo  an- 
no in  Ginevra  . 


(•01)  E’  intitolata  ; Brtviorium  hi  fi  orice  ■ clreooUò- 
cum  crii  u um  do  Vuit  Pont  fi  cum  . Antutr/u  J/17.  c 
}/}9.  Tomi  HI.  in  4. 
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diritti  Ecclefiaftici  del  Papa  fopra  quel  Regno.  Inferito  fi  trova  pure  nella  Par. 

III.  del  i brfaur.  Aniijuit.  Sicilia.  Il  Re  di  Spagna  Filippo  III.  come  portertore 
allora  del  Regno  di  Napoli  e Sicilia  , re  fio  sì  dilgufiato  di  quello  Trattato  del 
Baronio  che  lo  proibì  con  un  pubblico  editto  ne’  faoi  fiati  , legnato  a’  30. 
d' Ottobre  del  lóto  ( 102),  il  quale  fi  trova  imprerto  nel  Tom.  III.  della  Monar- 
chia del  Goldafio  a car.  619  ; ove  a car.  616.  fi  trova  altresì  1'  Opera  del  Car. 
dina!  Colonna  contro  al  Baronio  , ed  è fiato  anche  inferito  da  Samuele  Baf- 
nagio  fui  principio  delle  fue  Exercitationei  contro  al  Baronio  ; e da  Carlo  dii 
Plcifis  nella  Collegio  Judiciorum  de  novis  trroribus  nel  Tom.  III.  ai  car.  590.  Si 
narra  da  alcuni  (103) che  il  Tomo  degli  Annali  del  Baronio,  in  cui  fu  la  pri- 
ma volta  detto  Trattato  inferito  , forte  dagli  Spagnuoli  pubblicamente  per  ma- 
no del  Carnefice  fatto  dare  alle  fiamme.  Comunque  fia,  erto  Trattato  fu  leva- 
to, come  fi  è detto  , dalla  edizione  degli  Annali  del  Baronio  fatta  in  Anverfa; 
e il  Cardinal  Afcanio  Colonna  rifpofe  al  Baronio  colla  fua  Operetta  di  fopra 
riferita  intitolata  Judicium  ( 104)  , e il  noftro  Autore  gli  replicò  , e indirizzò 
altresì  una  fua  Lettera  fopra  quell'  argomento  al  Re  Filippo , colla  quale  cercò 
di  difenderli , e di  giufiificarfi  : le  quali  cofc  tutte  fi  hanno  nella  edizione  del 
1609.  qui  fopra  riferita . La  lettera  del  Baronio  al  detto  Re  è fiata  anche  im- 
prerta  Lugduni  Batavorum  apud Jac, Marc,  1619.  in 4.  L’Opera  del  Baronio  è fiata 
parimente  impugnata  da  Marcantonio  de  Dominis  (105),  e dal  Du-Pin  (ioti). 

IV.  Uijlorica  Retano  de  /esattorie  E cete  fu  Alcxandrina  ad  Apoflolicam  Sedem  ; 
fuomodo  nimirum  dementi  PIU.  Borni f.  Max.  Gabriel  moderimi  Patriarcha  Ale- 
vcandritms  fe  cum  futi  Ecclefiis  ir  Piace fanis  fubjecerit  , fucjue  Sancitati  profe /- 
fionem  vera  fida  , ir  debitam  obedientiam  prajliterii.  Colonia  1598.  e itìoo.  in  8. 
Quella  riunione  della  Chiefa  di  Aleflandria  colla  Santa  Sede  ebbe  alfa!  poca 
durata,  e fi  vuole  che  feguirte  allora  a folo  motivo  d’interefie  (107)  . 

V.  Hijlorica  Relatio  de  Ruthenorum  origine  , eorumque  miraculofa  eonverfione  , 
ir  qutbufdam  alni  ipfarum  Regum  rebus  gc/lii.  Uem  quomodo  progrejfu  tempori 1 
ab  agnita  ventate  defeccrint,  amodo  vero  partim  ad  Communionem  S.  Sedi:  Apo- 
ftolica  recepii  fuerint . Colonia  1598.  in  8.  1600.  in  8.  Quella  Relazione  ufcl 
pofeia  tradotta  da  Marco  Lefcarbot  in  Franccfc  infieme  colla  fuddetta , A Parie 
ebez  More I 15 99.  in  8. 

VI.  Paranefn  ad  Rempublicam  Penetam.  Roma  ex  typogrophia  Paticana  1606. 
in  4.  Il  Baronio  compofe  quell' Opera  in  occafionc  del  celebre  Interdetto  con- 
tra  la  Repubblica  di  Venezia  , e ben  tofto  fu  riftampata  Ferraria  1606.  in  8, 
fenza  nome  di  ftampatore,  e poi  di  nuovo  Roma  ir  Cremona  apud  Crijhphorum 
Draconium  ir  Baruccinum  Zannium  1606.  in  8.  Si  trova  anche  nella  Raccolta 
di  tali  Scritture  imprerte  in  Ginevra  fotto  il  finto  nome  di  Coira  nel  1607.  in  4. 
a car.  97.  c più  edizioni  fe  ne  fono  fatte  di  poi  in  Augufia  , in  Magonza  , in 
Colonia  , ed  altrove . Una  traduzione  in  Volgare  fe  ne  ha  pure  alle  ftampe 
fatta  da  Francefco  Serdonati  col  titolo  di  EJortaztene  alla  Repubblica  di  Pene- 
zia  ec.  Jn  Roma  per  luigi  Zanetti  1 606.  in  8.  e in  Piena  per  Siloeflro  Mar- 
chetti 1606.  in  4.  Al  Baronio  rifpofe  ben  tofto  Niccolò  Crarto  il  giovane  coll' 
Opera  feguente  diftefa  con  iftile  affai  acre  Anti-Tarancfis  ad  Cafarem  Baro- 
ntum  Cardinalem  prò  Sere  nifi.  Peneta  Republica.  Patavii  apud  Robertum  Mejet- 
tum  1606.  in  4 ; ma  a difefa  del  Baronio  contra  quell'  Opera  del  Cralfo  , la 

quale  •. 

(101)  Del  mentovato  Editto , vale  a dire  della  Con-  Serpi  nella  fua  Stori*  dtlF  Trtquifitjont  ; e David  Cle- 
trovcrtia  fe  Ga  lecito  a*  Principi  Secolari  di  vietare  ne*  oaent  nel  Tom.  II.  della  Bici,  curunft  ec  a car.  4fi. 
loro  Domini  i Libri  approvati  dalla  Sede  Apollolica  i (104)  Un  tetto  a penna  di  detto  Judiemm  citile  in 
fi  vegga  ao  che  dice  Paolo  Sarpi  nella  fua  Afar.  dtU»  Milano  nella  Libreria  Ambrosiana  fegnato  ft!  num.  j. 
InyMjuÀMu  i e ciò  che  gli  ha  rilpotto  il  Card.  Albuwi  (ioj ) Dt  bjftMu*  Ltdtfuifih*  , lab.  VI.  Cip.  XU. 
a c-  319.  della  edu.  II.  della  fua  Rifptfl*  a detta  Stori».  (106)  Drft*f t do  l»  Monnrchit  dt  Sitilo  emtrt  In  tn- 

(toj)  Cosi  ferivano  il  Silonio  nel  Lib.  II.  Diftmrf.Xll . trtfrifn  do  Lo  Cotto  dt  Romt  . Amfterdom  1716.  in  8.  - 
* car.  ifj.  del  fuo  Miniftro  di  Stato  riferito  dal  Zail-  (107)  Si  vegga  I'  /lift.  Jef»  dd  P.  Sauhini  , é 

lero  nella  Par.  1.  de*  luoi  Hifloriti  , Cinomi.  & Gtofr».  1*  Hifioiro  tritio,  do  U Crt*4to  dei  So  tu»:  du  Ltvunt 
pht  ttLfroi  a car.  if  j ed  Ermanno  Conrmgio  nella  fua  di  M.  Simon  al  Cap.  10. 

HtfpA/n»  . Vedi  anche  ciò  che  ne  rifcnlcc  F.  Paolo  - » 
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quale  fu  anche  inferita  a car.  281.  della  Seconda  Parte  della  mentovata  Rac- 
colta , e nel  Tom.  III.  della  Monarchia  di  Melchiore  Goldafto  a car.  414.  fi  vi- 
de ufeire  il  feguente  libro  niente  men  libero  e piccante  .•  Nicodemi  Atteri  Senio - 
rii  cum  Nicolao  Graffo  Juniore  Cive  Veneto  , dijeeptatio  de  Paranefi  Card.  Baro- 
nie ad  Rempuilicam  Penetam.  Penetiis  apud  Georgium  PPiller  1607.  in  8.  Si  du- 
bita tuttavia  che  non  in  Venezia,  ma  altrove,  ne  feguilfe  l' impresone,  dietro 
alla  quale  un’  altra  ne  fa  fatta  Monachii  ex  typographia  Nicolai  Henrici  1607. 
in  4.  Chi  poi  fi  copri  Ite  forco  al  finto  nome  di  Nicodemo  Macro  non  è ben 
noto  . Alcuni  (108)  1'  hanno  attribuita  ad  Afcanio  Pcrfio;  ma  altri  vuole  , e 
con  più  fondamento  che  ne  forte  Autore  Gafparo  Scioppio  (top).  Contro  al 
Baronio  (crirtè  pure  una  Dirtcrtazione  Niccolò  Vignierìo  intitolata  : De  Ptne- 
lorum  Excomunicatione  cantra  Cafarem  Baronium.  Salmurii  1607.  in  8 ; e Fran- 
cofurti 1607.  in  4.  Anche  nel  mentovato  Voi.  III.  della  Monarchia  del  Golda- 
flo  fi  legge  a car.  391.  la  ieguence  affai  mordace  Operetta  Alexandri  Life a J. 
C.  Ì7  patritii  Peronenfis  ad  Jllujirifs.  Cafarem  Baronium  Cardinalem  EpiJIola  de 
Romana  Curia  rapacitate  . 

VII.  Cafaris  Baroni i contro  Sereni fs.  Rempuh/icam  Penetam  Potum  . Quello 
Voto,  che  non  empie  nè  meno  la  quarta  parte  d’  un  foglio  , altro  non  è che  il 
Pentimento  del  Baronio  detto  in  Confiftoro  da  quefto  in  tempo  che  correvano 
le  note  vertenze  tra  la  Repubblica  di  Venezia  e la  Corte  di  Roma  ; il  qual  fen- 
timento  venne  pubblicato  colla  (lampa  da  altri , fenza  che  il  Baronio  vi  avertè 
parte.  Ne  furono  fatte  diverfe  edizioni,  e fra  le  altre  , una  nefegui  nel  1606. 
in  4.  fenz'  altra  nota  di  (lampa  ; ed  un’  altra  comparve  col  titolo  feguente  : Duo 
vota , hoc  ejl,  ex  animi  voto  prolata  [cruenti a . Unum  Ut.  D.  Cafaris  Baronii  Card, 
contro  Sere  nifi.  Rempuhlicam  Penetam  . Aìterum  Exc.  D.  Joannis  Alarftlii  Neapo- 
litant  Theologi  prò  eadem  Repuiìica  , 1607.  in  4.  II  Voto  dei  Marfiglj  contra 
quello  dei  Baronio  fi  trova  pure  (lampato  nel  Tom.  III.  della  Monarchia  del 
Goldafto  a car.  374.  e fu  impugnato,  a difefa  del  Baronio,  da  Geiardo  Loper- 
fio  Frifio  (no),  e da  F.  Felice  Milenfio  Agolliniano  (in)  . 

Vili.  Pita  S.  Amhrofii  Archiepifcopi  Medtolanenfis  . Si  legge  quella  inferita 
nel  Tom.  VI.  delle  Opere  di  Sant'  Ambrogio  dell'  edizione  iacea  Roma  per  Do- 
minicum  Bafam  1580.  in  fo gl;  e Parifiit  1Ó04.  in  fogl.  ma  fi  vuole  che  il  Baro- 
nio non  forte  troppo  contento  di  quefto  fuo  lavoro  , cui  intraprefe  allora  per 
clonazione  del  Cardinal  Felice  di  Monealto  , che  fu  poi  Siilo  V ; e certamente 
molto  vi  mutò,  e corrertè  di  poi  ne'  fuoi  Annali  Ecclefiaftici  (112)  ; il  perchè 
è poi  (lata  omertà  quella  Vita  nell'  edizione  fatta  da'  Monaci  di  San  Mauro 
delle  Opere  di  Sant' Ambrogio.  Quella  Vita  di  Sant' Ambrogio  fcricca  dal  Ba- 
lonio  fi  trova  anche  MS.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Codice 
legnato  H.  95. 

IX.  Pita  S.  Gregorii  NaT.iam.cni  coltella  ex  ipfomet  S.  Gregorio  , fi  optimi s 
quitujqu e Scriptorifui  Eccleftajìicis . Quella  che  dal  Baronio  fu  indirizzata  al 
Pontefice  Gregorio  XIII.  è (lata  inferita  dai  Padri  Bollandiani  nel  Voi.  II.  de- 
gli Atti  de'  Santi  del  mele  di  Maggio  a car.  373. 

X.  EpiJIola  Apologetica  adverfus  ohjcEla  Thoma  Stapletonii  . Sta  quella  nel 
Tom.  II.  a car.  391.  delle  Opere  di  Sant’  Atanagio  pubblicate  dal  Montfau- 
con  , Parifiit  per  Jo.  Anijfon  1692  in  fogl.  In  ella  prova  il  Baronio  contro  al 
celebre  Scapleton  Inglele  , che  1’  Omiiia  attribuita  a Sant’  Atanagio  In  Annun- 
ciano- 


<iol)  Rodio,  De  Strip*,  fmppofatitiit  nura.  49.  p.  3 ) j 
« Piaccio  , D*  Strip w.  PfttUonrmii  num.  1*37. 

(109)  Nicodemo  , Addii*  miU  BiU.  Nopi.  del  Tafti , 
pag.  60  j Villani,  Vifitr*  pjg.  5*  3 e Luige. pe- 

rnio , Epift.  II.  *À  Bo*g*r/iiun  . 

(no)  GtTMrÀi  Loprju  F tifai  Catkoliti  /«««)(<  1 
StmtrntU  III.  Card.  Barami  ih  Sacra  Con  fifa  ma  dido  p»- 
/jg*4/M  advtrfm  Jo.  Mar/ìUum  N/*pUun»m  . Botta** 


pr  V idoneo*  BeHAtium  1606.  in  41  e poi  Rtwu  fx  offi- 
ci** Lepidi  Fotti  1607.  io  4;  e quxvi  il  Voto  del  flaro- 
uio  (ì  trova  a car.  1/. 

(ili)  Fra  Foto  Ili.  Cari.  Baromi  Strutimm*  F.  Filiti t 
BliUufat  , Dadorii  Ord.  Ertmuarnm  S.  Aurnfaim  comtr* 
VoSmn  Jo.  Mac  fai  11 . M^h*ha  pr  Jo.  Alinmom  160 7.  m S. 

(ili)  Vedi  ciò  che  intorno  ad  dia  Vita  ha  notaio  il 
FoÌTcvauo  nel  Tom.  L dell ’Appor.  Sattr  * car.  fi. 
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ciationcm  fanPìiflìma  Deipara  , è lavoro  rompo  (lo  dopo  il  principio  della  Ere- 
fi  a de’  Monoteliti  . 

XI.  Epiflola  ad  Peirum  de  Pillare  Arehiepifcopum  Piennenfem.  Quella  Lette- 
ra fu  fcritta  dal  Baronio  l'anno  1603.  intorno  al  celebre  Libro  del  P. Lodovico 
Molina  Gcfuita  De  Concordia  Uteri  Artierii  ec.  ma  non  fi  vuol  tacere  edere 
nati  fra  i Letterati  vari  fentimenti  intorno  alla  (inceriti  della  medefima  (113). 
Il  P-  Serri  (ri4)  attedò  d'  averla  veduta  in  un  Codice  a penna  elidente  nella 
Libreria  del  Card.  Ricci  ; e Pietro  Mattci  (115)  adirmi)  fotto  1'  anno  1604. 
di  aver  veduto  l’ autografo  della  medefima  in  mano  del  detto  Monlignor  de  Vil- 
lars.  Il  primo , che  la  produde  colle  dampe  , fu  il  P.  Gio.  Batida  Gonnet  nel 
1654.  Fu  poi  inferita  a car.  181.  dell'  Ordonnance  de  M.  le  Tellier  Arci,  de 
Jlcims  fur  deux  Thefet  dee  Jefuitee.  A Parie  1697.  in  8;  e l' inferi  pure  il  men- 
tovato P.  Serri  nella  fila  Hifloria  de  Auxiliie  ec.  l'anno  1700.  Ma  il  P.  Lavi- 
nio  le  Mcjcr  coperto  fotto  il  nome  di  Teodoro  Eìeuterio  , nella  fua  Confuta- 
zione di  qued’ Opera  del  Serri  proccurò  nel  1705.  di  rendere  la  detta  Epiflola 
fofpetta  come  o falfamente  attribuita  al  Baronio  , o almeno  alterata  (nò);  al 
che  è dato  rifpodo  prima  dallo  ded'o  P.  Serri  in  un’Aggiunta  fatta  alla  ridam- 
pa  della  mentovata  fua  Hifloria  de  Auxiliie  (117);  e poi  da  Eufcbio  Eranide 
nelle  fuc  famofe  Lettere  (118)  nelle  quali  dopo  avere  confutati  i principali  ar- 
gomenti del  Le  Mcjcr  ha  prodotta  una  copia  di  efla  Epiflola , tratta  da  un  Co- 
dice della  Libreria  Vallicellana  rifcontraca  e autenticata  da  pubblico  Nota- 
io 1’  anno  1747. 

XII.  Lettere . Molte  delle  Lettere  del  Baronio  troviamo  edere  alle  dampe 

fparfe  in  varj  Libri.  Alcune  fe  ne  leggono  inferite  nelle  Memorie  Ifloriche  della 
Congreg.  dell'  Oratorio  compode  dal  Marciani  nel  Tom.  I.  c altrove . Una  fcrit- 
ta in  Volgare  c indirizzata  di  Frafcati  nel  1601.  a Bartolommeo  Zucchi  è data 
da  quedo  inferita  nel  Voi.  I.  della  fua  idea  de I Segretario  a car.  184.  Un'altra 
ma  Latina  , da  lui  fcritta  a Luigi  Lodino  Vefcovo  di  Belluno  , colla  quale  Io 
prega  di  comunicargli  alcune  Lettere  di  Niccolò  Patriarca  di  Coflanrinopoli 
ma  tradotte  in  Latino  , fi  trova  fra  le  Epiflola  del  Lodino  a car.  79.  Altre  due 
Latine  fcritte  a Marcantonio  Bonciario  fi  leggono  fra  le  Epiflola  di  quedo  a car 
333.  e 732.  Una  elide  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  di  Lettere  di  diverfi  pubbli- 
cata da  Pietro  Burmanno . In  aliai  maggior  numero  fe  neferbano  quà  e là  di 
MS.  Di  quede  una  copiofa  Raccolta  fu  già  anni  traducila  dal  celebre  P 
Giufeppe  Bianchini  al  nodro  Vefcovo  Cardinale  Quirini  pattato  a miglior  vii 
ta  a'  6.  di  Gennaio  di  qued' anno  1755.  il  quale  aveva  intenzione  di  pubblicar- 
le code  dampe  , ed  ora  non  fappiamo  quale  fia  dato  il  dedino  loro.  Un  limile 
penderò  ebbe , già  ottani’  anni  , Simonc  Tamagnini , il  quale,  per  relazione  del 
Nicodcmo  (np),  ne  raccolfe  da  poter  formare,  inficine  con  alcune  altre  Ope- 
re di  lui  inedite  , un  Volume  in  foglio  . “ 

XIII.  Efpofizione  di  Cefare  Baronio  intorno  a Giufliniano  chiamato  da  fe  Anal- 
fabete. Quella,  ch'elide  a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Co- 
dice legnato  S.  81 , altro  non  c,  ficcome  da  Milano  ci  avvifa  con  fua  gcntilidi- 
ma  lettera  il  chiarimmo  Sig.  Dottor  D.  Baldaflarre  Oltrocchi , che  una  Lettera 
del  medefimo  Baronio  fcritta  ad  Autore  incerto , il  quale  aveva , per  quanto 
appare  , fcritta  in  tal  propolito  al  Baronio  una  lettera  cieca . Non  arriva  a tre 
compiute  facciate  di  foglio,  e lodiene  in  erta  l'imputazione  data  ad'Imperador 
Giufliniano  di  uomo  lenza  lettere  con  1'  autorità  di  Suida  , e benché  fi  provi 
dall'  Avverfario  , che  fapeva  quel  Principe  leggere  e fcriverc  , rifponde  però  il 

P.ll.  P.l.  E e e Cardi- 

Chi)  Si  veggano  le  Un,,,  «arali  di  £«p.  („6)  Cmmv.  d,  Jmuiliil  . Lib,  II  Cao 

i„  traoda  (cioè  del  I>.  Patulli)  Tomo  V.  Lettera  XVIII.  pag.  lai.  p‘ 

XXXVII.  Op.  XXI.  e fegg.  (up)  AmHtrpit  ipop.  io  fogl. 

,t"d  Hi, XI,  de  AmxiIui  ec.  amnnpia  /xmptibu  de.  tilt)  Vedi  lopra  P annotai.  113. 

(np)  Additimi  tifile  olio  hi  li.  Siili,  dtl  Tini  . 
P)g.  61. 


inolia  (pop.  In  fogl.  Lió.  V.  SoS.  111.  Cap.  V. 
(ili)  ttjlnio  , Libi  VII. 
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Cardinale  che  il  titolo  d' Analfabeta  gli  diede  per  impeto  d’ invettiva  per  elTere 
itato  colui  dannofo  alla  Chiefa  , o lia  per  trafporto  d'  orazione.  Allega  fimil 
frafe  ufata  iperbolicamente  dal  nollro  Redentore,  il  quale  ditte:  vinti  Joannis 
«eque  manducati s , ncque  bibens  , quando  però  il  fagro  tetto  ci  attìcura  che  Incu- 
bai iy  mtl  fyluejlrc  edebat  . Finalmente  il  Baronio  fcioglie  1'  obbjetto  fattogli 
che  una  Storia  Éccieliaflica  non  debbe  aver  macchia  , nè  ruga  coll’  opporre  all' 
avverfario  il  tetto  di  S.  Agoftino  a S.  Girolamo  , fo/ius  Divina  Scriptum  id  effe 
prioilegium  , ut  nullus  in  ea  fu  error  . 

XIV.  De  Origine  Oratorii.  Qiieft’  Opera  fi  vede  fovente  citata  dal  Marcia- 
ni  ( 1 20) , e foric  efitte  a penna  in  Roma  nella  Libreria  Vallicellana  . 

XV.  Sermone s facri  de  tempore  , & de  Sancii 1 . Gli  vengono  quelli  attribuiti 
dall’  Eggs(i2i),  ma  fenz’aggiugnere  (e  fieno  imprerti  , o dove  li  ferbino  ma- 
noferitti  , e faranno  per  avventura  que’ che  il  Baronio  avrà  recitati  fecondo  il 
pio  coftume  della  Congregazione  negli  Oratori  della  medefima  . 

XVI.  II  Toppi  (122)  lo  dice  altresi  Autoredi  due  Opere  intitolate,  l’ una: 
Epitome  Thefauri  Antiquitatis  Ecclefiafitct , e 1’  altra  : Trallatus  contro  quatuor 
Libros  Inflitutionum  C alvini.  Coloni*  apud  Herm.  Hoburg  1600.  in  4;  ma  quello 
è uno  sbaglio , non  eflendo  di  ette  Autore  il  Baronio  . La  prima  fu  compolla 
da  Cornelio  Scultingio  , che  la  tratte  dagli  Annali  del  Baronio , de’  quali  è 
come  un  Compendio  in  forma  d’ Indice  , come  l'opra  abbiamo  detto  (123)  ; 
c Autore  della  feconda  fu  per  avventura  Giulio  Calvino  , detto  , dopo  la 
convcrCone  alla  Fede  Cattolica  , Baronio  , il  che  ha  tratto  forfè  in  erro- 
re il  Toppi  (124)  . 

XVII.  Relatio  Concila  Arelatenfu . Quella  Relazione  li  conferva  nella  Libre- 
ria Barberina  in  Roma,  ove  pur  ditte  la  feguente  „• 

XVIII.  Lettre  importante  fur  les  fentimens  de  Molina  Jefuite  1652.  Pa- 
ris, in  4 (125)  . 

XIX.  Apologeticus  Cdfaris  Baronii  ad  S.m  D.  N.  Clementem . Quell’  Opera  , 
con  cui  difende  ciò  ch’egli  ha  detto  nell’  ultimo  Tomo  , dedicando  l’Opera  al 
Papa  intorno  all'  accuratiflima  difeipiina  del  ricevere  i Lapli  , ditte  a penna 
nella  Libreria  di  S.  Ambrogio  Maggior  di  Milano  de’  Monaci  Ciftercienli  in 
una  Collettanea  in  fogl.  fognata  del  num.  232  ; liccome  ci  avvila  il  Sig.  Car- 
lo Antonio  Tanzi  . 

(no)  ySimtr.  lflar.  delU  Ccagrtf.  del?  Or *i arie  , T.  L fi  14)  Si  il  Nicodemo  nelle  AddìxJtmi  «ir.  a 

pigg.  3.  f.  13.  e altrove  . cir.  60.  Anche  il  Lipenio  nel  Voi.  II.  della  Bit!.  Rr*- 

(m)  PurpHt*  d-.ci*  , Voi.  HI.  pag.  19».  Hi  Tht»l #j.  a car.  10».  riferì fee  il  detto  Trattato  contro 

(in)  BM.  Nspolet.  par.  6».  al  Calvino  lotto  il  nome  di  Celare  Baronio  . 

(i»3>  Al  num.  II.  delle  Opere  del  Baroaio  eli’  an-  t'»f)  Cara/# g.  Bit/.  BssUriiu  , Tom.  L p«g.  114. 
notazione  61. 

BARONIO  (Domenico)  viveva  nel  Secolo  XVI.  Se  merita  fede  Pietro 
Gilles  (1),  egli  fu  Fiorentino,  Sacerdote,  e Predicatore . Ritiratoli  nel  Pie- 
monte fra  gli  Eretici  Valdeli  fcriflè  contra  la  Chiefa  Cattolica  Romana  divedi 
Libri  in  Volgare  , e in  Latino  de'  quali  fa  menzione  il  detto  Gilles  , e i quali 
fono  aliai  rari.  In  uno  di  quelli  , che  verìàva  fopra  le  Coftituzioni  Umane, 
avendo  voluto  foftcnerc  non  eflère  necettàrio  in  tempo  di  pcrfecuzione  in  ma- 
teria di  Religione  dimoftrare  citeriormente  la  verità  intorno  a quella  , incon- 
trò forti  oppolizioni  fra  gli  fteffi  Valdeli  , e la  fua  dottrina  venne  impugnata 
da  Cello  Martincngo  Miniftro  della  Chiefa  Italiana  di  Ginevra . Egli  volle 
porre  mano  anche  nella  Liturgia  della  Meda , componendone  una  di  fua  inven- 
zione colla  mira  di  conciliare  inficme  la  nollra  Religione  con  quella  de'  Valdc- 
li , ma  quelli  medelimi  la  trovarono  si  capricciofa,  che  le  ne  dichiararono  mal- 
contenti, e la  rifiutarono  (2)  . 

(i)  Hìjt.  EciUf.  in  Etiti.  VAttdufit , Cip.  X psg-  teguenti , (i)  Vedi  U Gilles  fogrecciuio  . 


BA- 
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BARONIO  (Francefco  (1))  Palermitano,  Giureconfulto,  dopo  avere  in» 
fegnata  la  Ragion  Civile  in  fua  patria , ed  avervi  con  applaufo  difcfe  le  Caufe, 
venne  eletto  due  volte  Giudice  di  quelle  in  quel  Foro  Civile  , ed  una  volta 
Giudice  di  quel  Foro  Ecclclìaftico . Vi  foftenne  pure  la  Carica  di  Regio  Con- 
figliere  , e di  Efaminatore  degli  Avvocati.  Mori  quivi  a'  13.  di  Dicembre  del 
1679.  e vi  fu  ieppellito  nella  Chiefa  di  San  Domenico  (2) . Ha  date  alla  Ram- 
pa le  Opere  Tegnenti  : 

I.  Allegatimi*  in  caufa  revendicationit  Feudorum  Joancaxi  dy  Rakalturco . Pa- 
normi  apud  Nieolaum  Buam  iy  Michaelem  Portamnovam  1644.  in  fogl»  e poi  di 
nuovo,  ivi,  apud  Cirillot  165 1.  in  fogl. 

II.  De  Citatione  Traflatut  . Tom.  I.  Panarmi  apud  Nieolaum  Buam  1645.  e 
1648.  in  fogl.  - Tom.  II.  ivi , apud  Cirillot  1650.  in  fogl.  e - Tom.  III.  ivi, 
apud  Buam  1654.  in  fogl. 

III.  Additiones  ad  Trafìatum  de  Citatione.  Panormi  apud  Cirillot  1654.  in  fogl. 

IV.  De  caufis  (y  cjfcfìitut  inimichi*  , Tom.  I.  Panormi  apud  Petrum  de 
Jfola  165(5.  in  fogl.  - Tom.  II.  ivi , ex  tfpogr.  Petri  Coppola  1658.  in  fogl. 

V.  Racemationct  ad  tertium  Litrum  de  Citatione  , if  ad  Trafìatum  de  cjfcfìi- 
tut  inimici tta  . Panormi  ex  typographia  Petri  de  jfola  1656.  in  fogl. 

VI.  Confina  diuerjorum  Siculorum  fuper  ' Privilcgium  pel.  Uriit  Panormi,  quod 
Fifcut  non  pojfit  principaliter  agere  contro  Civet , cum  additioniiut  Francifci  Ha - 
ronii.  Panormi  apud  Maringum  1656.  in  4. 

VII.  De  effe (litui  minorts  utatit  circa Judicialia . Panormi  apud Bojfium  1 65  8.  in  fogl. 
Vili.  De  effiefiibut  minori 1 atatit  circa  contradut , ultimai  voluntatet , (y  fpi- 

ritualia.  • Panormi  apud  Bojfium  1661.  1662.  e 1663.  in  fogl. 

IX.  De  corpore  ejufquc  partiiut , Tom.  I.  Panormi  apud  Bojfium  1664.  in  fogl. 
Tom.  II.  ivi  per  lo  fteflo  1668.  in  fogl. 

(i>  Si  avverta  a non  confondere  quello  Francefco  eoo  fifa  fmmtmtum»  , di  cui  è aurore  il  Baronie  del  quale 
quel  Francefco  Barone  , di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra,  parleremo  appreso  . C è flato  anche  un  G10.  Fiancefco 
ni  col  lcpiente,  il  quale  appunto  è flato  confufocol  no-  Barone  fra  ufi  Accademici  Spendenti  di  Ro&no  , del 
Ibo  e dadi*  Amore  dell’Indice  della  BtUiatb.  del  Colle-  quale  ha  fatta  menzione  il  Gimma  nella  Par.  U.  de’  fuoi 
•io  di  Palermo  della  Compagnia  di  Geiù  a car.  aoj.  e ÈUfj  Aetudtm.  a car.  443. 

T04.  e dal  Compilatore  delia  BtU.Card.  Imperiai,  a c.  fa  l»)  Mentitore , BM.  Situi»,  Tom.  I. pi».  io7.  Egliélo- 
ove  quell'  ultimo  attribuifee  al  noftro  l’Opera  Da  Ma  jr.  dito  anjic  da  Francefco  Strada  nelle  fuc  &**«i*tiems  te.  , + 

BARONIO  (Francefco  Manfredi)  di  Monreale  nella  Sicilia,  fioriva  dopo 
il  principio  del  Secolo  XVII.  Studiò  le  Lettere  Umane  nel  Seminario  di  Pa- 
lermo , ed  enrato  nella  Compagnia  di  Gesù  , molto  fi  diflinfe  negli  ftudj  della 
Filofotia  e della  Teologia.  Ufcito  pofeia  dalla  Compagnia,  c rimafto  Sacerdo- 
te , fi  applicò  alle  più  amene  Lettere  . Fece  ficcare  il  fuo  ingegno  nella  cul- 
tura della  Lingua  Latina  , nella  Poefia  , nell1  Oratoria  , nella  Storia,  e nella 
erudizione  antica  e moderna  , e perciò  fi  acquiflò  la  ftima  de'  Letterati  Sici- 
liani c Foreflicri , e maffimamente  de’  Romani.  Fu  Segretario  del  Senato  di 
Palermo  , la  qual  Città  cercò  co’  fuoi  ferirti  di  rendere  Tempre  più  gloriofa  e 
illultre;  ma  da’  fuoi  malevoli  fidamente  accufato  che  aveffe  aderito  alla  plebe, 
allor  che  quella  nel  1647.  fi  follevò  tumultuariamente  per  la  mancanza  de'  vi- 
veri, venne  primieramente  rinchiufo  nelle  carceri  del  Sant’OffizIo  (1)  , pofeia 
relegato  nella  Pantelleria  (2)  , e di  là  nel  Cartello  di  Gaeta,  ove  negli  clércizj 
di  pietà  pafsò  a miglior  vita  intorno  al  1654  (3).  Di  lui  fi  hanno  alla  Ram- 
pa I’  Opere  feguenti  : 

I.  l'indicata  veritat  Panormitana  . ['enetiit  ad  infigne  candentii  Salamandra 
1629.  in  4.  Quell' Opera  fi  vede  regillrata  nell’ Indice  de'  Libri  proibiti  (4)  . 
y.n.P.I.  E e e 2 II.  De 

(1)  Andrea  Focile  (o  piutlofto  Placido  Rein»)  Tu-  la  B$U.  BibUeiUc  i dal  GriAo  nella  Difftrtmt.  de  Script*, 
mulinai.  Paaorm.  Par.  I.  pagg.  if  J.  e If4-  ove  parla  con  Hi/ter.  Sat.  XVI 1.  illu/hantiiui  a car.  445)  < e nelle  Pretti 
poco  onore  del  Baroma  . aloni  premette  al  Tbtf.  aatiq.  sitili»  del  Grevio  nel  T.  L 

(O  Focile  , Tmmmlxuat.  cit.  Par.  II.  pag.  40.  a car.  9.  e nel  Tom.  li.  a car.  1 1. 

' 1$)  Mongitore , BiU.  Situi » , Tom.  1.  pag.  loé.  Di  (4)  A car.  ioj. 
lui  li  fi  menatone  anche  da  Filippo  Labbe  a car.  5».  del- 
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II.  De  Majejlate  Panormitana  Libri  II'.  Panarmi  afui  Alphonfum  il  Ifola  ifijo. 
in  fogl.  E’  Hata  riftampata  falla  fine  del  Tom.  XIII.  del  Thefaur.  Amiquit. 
Sicilia delGrcvio.  Il  Baronio  fcrilTe  una  difefa  di  quella  fua  Opera  , che  MS.  fi 
conferva  nella  Libreria  di  S.  Martino  de’  Monaci  Cafinefi  prelfo  a Palermo. 

III.  Carmen  de  S.  Rofalia.  Panormi  ex  typograph.  Deeii  Cyrilli  1630.  in  4. 

IV.  Carmen  ai  Francifcum  Mulium  Senatus  Panormitani  M.  Notarium  Jurif. 
prud.  Docìoiem . Panormi  afui  Decium  Cfrillum  1633.  in  8. 

V.  Flores  Itali  ai  Francifcum  Spatafora  Rocce  Ut  Marchionem,  fy  Male  tu  Prin- 
cipem.  Neapoli  ex  typographia  Jo.  Dominici  Roncai  ioli  IÓ34.  in  8. 

VI.  Calta  Antonii  Venetiani  latine  reddita.  Panormi  apui  Alphonfum  de  ifola 
l6yy.  in  i<S;  e di  nuovo  ivi  per  lo  (ledo  1645.  in  8. 

VII.  Siculo  nobilitane  Amphitheatrum  facris  Pontifici!!  promifcuis  infignitum , ac 
nofìratibus  imaginibus  exornatum.  Panormi  apui  Antonium  Martarellum  1639.  in  4. 

Vili.  Rifritto  de ’ ProceJJì  nel  pubblico  fpettacolo  della  fede  divulgati  ed  efpedi- 
ti  a'  9.  di  Settembre  1640.  dalla  S.  Inquifruonc  di  Sicilia  nella  piazza  della  ma- 
drice  Chiefa  di  Palermo.  In  Palermo  appreffo  Antonio  Mattarello  1640.  in  4. 

IX.  Judicium  in  HiJIor.  Antonini  de  Amico.  Panormi  apud  Alphonfum  de  /fola 
1641.  in  4.  Quello  Giudizio  fi  trova  pure  impreffo  nel  Tom.  II.  del  Thef.  An- 
tiq.  Sicilia  del  Grcvio  dopo  la  Didcrrazionc  De  Urbis  Syracuf.  Antiq.  Archiepifc. 
del  detto  Antonino  d’ Amico , e viene  dal  Baronio  indirizzato  con  dedicatoria 
a Gianncttino  Dona  Arcivefcovo  di  Palermo  . 

X.  L’  Jflorico  avveduto.  In  Palermo  per  Decio  Cirillo  1641.  in  12. 

XI.  Smilacis  ldyllium  a Hieronymo  Preti  etrufcis  verfibus  conjcriptum  , ajlricìis 
pedibus  Latinitatc  donatum.  Panormi  apui  Petrum  Coppola  1642.  in  8. 

XII.  Vita  de!  B.  Gerardo  Cagnuolo  de'  Minori  Conventuali . in  Palermo  ap. 
preffo  Alfonfo  dell'  ifola  1643.  in  4. 

XIII.  Vita  di  Sant’  Antonio  di  Padova . In  Palermo  per  Alfonfo  ddt  ifola  1643.  in  4. 

XIV.  Vita  de I B.  Pietro  Geremia  Domenicano.  In  Palermo  per  Alfonfo  dell' I- 
fola  1644.  in  4. 

XV.  Palermo  gloriofo  . In  Palermo  per  Alfonfo  delt  ifola  1645.  in  4.  Quella 
è folamente  la  Prima  Parte  , ed  aveva  anche  ferina  la  Parte  Seconda  , che  ab- 
bracciava molte  Vite  di  Santi  e dì  Beati  , la  quale  è rimalla  MS.  e fi  conferva- 
va  di  mano  del  proprio  Autore  predo  al  Mongitore  (5)  . 

XVI.  Della  Cronica  di  Palermo  Parte  1.  In  Palermo  per  Pietro  dell'  Ifola  1646. 
in  fogl.  Quantunque  fia  per  la  maggior  parte  quell’opera  impreda  , non  è 
però  in  tutto  compiuta  . 

XVII.  Antonii  Venetiani  Vita.  Si  vede  queda  Vita  llampata  in  fronte  ad  al- 
cune Opere  del  Veneziano  , 1'  edizione  delle  quali  fu  proccurata  dal  Baronio, 
Panormi  apud  Alphonfum  de  Ifola  1646.  in  4. 

XVIII.  Vefuvii  Montis  incendtum.  Neapoli  (6)  . 

Oltre  l’ Opere  fuddette  pubblicate  colla  ftampa  fcride  pure  le  feguenti  : 

I.  Giudizio  0 cenfura  de!  Vefpro  Siciliano  compojlo  da  D.  Filadelfo  Mugnos  . 

1.  Prediche  fopra  gli  Evangelj  dell'  anno  . 

3.  Orazione  funerale  in  morte  della  Sig . D.  Elena  Vintimiglia  . 

4.  Fafciculum  myrrha  . 

5.  Epigrammata  , Elegia  , iy  alia  Carmina  . 

6.  Orano  de  Cutoniorum  familia  . 

7.  Vita  Sanila  Rofalia  Vtrginis  Panormitana  . 

8.  Dynaflia  Sicula  , qua  principes , Ducei , Marchiones  , Comitet , Vicecomìtes 
Barone s , Equitefque  complechtur  . 

(j)  sai.  Tom.  I.  ptg.  106.  (C)  Irtii B,U.  , Tom.  I.pig.  1 14.  e Tom.  II.  pig.  ,s. 

BARONIO  (Gaetano)  Sacerdote  Palermitano  , nacque  a’  7.  d’  Agodo 

del 
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del  1669.  Studiò  nel  Seminario  di  Palermo  le  Lettere  Umane  , e le  più  gravi 
Scienze,  e ne  confeguì  la  Laurea  Dottorale  nel  Collegio  de"  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  nel  1691.  Si  applicò  anche  alla  Giurifprudcnza , e in  quella 
pure  venne  addottorato  in  Catania  nel  1 693  ; nel  qual  anno  fu  eletto  Benefi- 
ziato della  Metropolitana  della  fua  patria . Fu  Avvocato  del  Sanc’Offizio,  c vi- 
veva ancora  nel  1713.  in  cui  fcriveva  di  lui  il  Mongitorc  (t).  Ha  dato  alla 
Aampa  un  Difcorfo  Apologetico  in  dìfefa  del  Meffia  non  creduto  per  quel  eh’  egli 
è , e della  fua  innocentismo  vita  data  in  balia  de'  minijlri  della  morte  ec.  In 
Palermo  prejfo  Antonio  Cortefe  1713.  in  4. 

<«)  Mongitore,  BtU.  Sic  mU , Tom.  IL  Appcod.  L pog.  u. 


BARONIO  (Gio.  Antonio)  Ravennate,  figliuolo  di  Benedetto  , nacque 
agli  11.  di  Novembre  del  1718.  Terminati  i fuoi  ftudj  delle  belle  Lettere,  del- 
la Filofofia , e della  Teologia , fi  applicò  a quello  de’  Sacri  Canoni . Aggregato 
alle  Accademie  della  fua  patria  fece  conofcerc  in  edè  il  fuo  bell’  ingegno  colle 
compofizioni , che  vi  recitò.  Mori  affogato  in  un  canal  d'acqua  a’  22.  di  Mag- 
gio del  1739  (1)  , ed  ha  fuc  Rime  imprede  a car.  403.  e 404.  delle  Rime  feelte 
de'  Poeti  Ravennati . Egli  è diverfo  da  quel  Gio.  Baronio  di  cui  fi  ha  un’  Eptjìo- 
la  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  d’  Epi Itole  di  diverfi  fatta  dal  celebre  Pie- 
tro Burmanno  . 

CO  Mrmir.  Stane  he  da' Patti  Ravennati  imprefle  dopo  Sftr.  e Rag.  t fgai  Puf.  Voi.  IL  pig.  J0|. 
le  Rum  fctUt  it'  Futi  me defum  a car.  4^.  e 1*;  Quadrio , w 


BARONIO  (Giufeppe)  Napolitano  , fioriva  fui  principio  di  quello  feco- 
lo , ed  ha  data  alle  (lampe  1’  Opera  feguente  : Difenatione  1 Theologica  de  tra- 
ditionibut  , de  S.  Petti  , <3  R.  Pontificii  primato  , de  SanSlorum  culto  (3  in- 
vocatione  , ac  de  SS.  reliquiarum  <3  imaginum  cuhu  , contro  Jacobi  Piccinini  A- 
pologiam.  Neapo/t  ex  officina  typograph.  Felicis  Mofca  1735.  in  4.  con  dedicato- 
ria a Benedetto  XIII.  Sommo  Pontefice  . 

Di  lui  è pure  il  Comento  (1)  impredò  nella  Seconda  edizione  de’  Sacri  Tri. 
gepmi  de'  Sermoni  [opra  il  Purgatorio  componi , e recitati  ne ' Martedì  della  Oua 
rifatta  nella  Città  di  Benevento  dalt  Emo  e Riho  Sig.  P.  Pincenvio  Maria  Card 
Crfmi  dell'  Ord.  de'  Predicatori  Arcivefcovo , ora  Benedetto  XIII.  ec.  In  Padova 
nella  jìamperia  del  Seminario  1728.  in  4. 


(1)  L’  Autore  delle  Ab  velli  Liti,  di  Venezia  del.  1719. 
a tar.  114.  fcrive  che  il  detto  Camtnti  fi  diceva  tfftrt  dtl 
Card.  Girti  » ma  a car.  ifp.  delie  medefiroe  NrvtUt  1719- 


affermi  chs  ha  (coperto  edere  il  Tcn>  Autore  il  Sii.  Ala. 
Baronio  , 0 


BARONIO  (Giufeppe)  Brefciano  , prima  Arciprete  di  Bovegno,  c Vi 
cario  Foraneo,  e pofeia  Prevollo  d’ Alfianello , Terre  nella  Diocefi  e Territorio 
Brefciano  , morto  nel  1744.  dopo  aver  pubblicate  feparatamentc  alcune  Poefie 
Latine  in  lode  dell’  Emo  Card.  AngioI  Maria  Quirini  Vefcovo  di  Brcfcia  con- 
fidenti in  Epigrammi , Ode  cc.  le  raccolle  tutte  inficine  , e furono  impredè  col 
titolo  feguente  : Emo  ac  Riho  D.  D.  Angelo  Mari * Card.  Quirino  cc.  fc  fuofque 
Poetico s labore 1 ec.  D.D.D.  Brixit  apud  Marcum  Tendramenum  Ì3  Socium  1758 
in  4.  Una  di  dette  Ode  fi  legge  anche  in  fine  delle  EptjloU  Tiburtinu  del  P 
Giufeppe  Rocco  Volpi  Gcfuita  . 

BARONIO  (Giudo).  Tale  fu  il  nome  che  prender  volle  Giudo  Calvino 
Oltramontano  , allorché  fi  convertì  alla  Cattolica  Fede  , e ciò  in  memoria  del 
Card.  Cefare  Baronio  che  Io  tenne  alcun  tempo  in  fua  cafa , c al  quale  attribuì 
il  merito  della  fua  converfione.  Ciò  badi  per  chi  fui  nome  di  lui  credendolo 
per  avventura  Italiano  , folte  per  maravigliarli  al  non  vederne  da  noi  qui  fat- 
ta menzione  . 
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BARONIO  (Mauro)  Bolognefe  ( i ) , Monaco  Ollvetano,  Abate,  e Vi  fi- 
latore nella  fua  Religione,  fu  uno  de’ più  chiari  Predicatori , che  fiorirono 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVII  (2) . Mori  in  fua  patria  nel  1692  (3) , ed  ha 
dato  alla  ftampa  : 

I.  Difcorfi  facri  e morali.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1675.  in  4. 

II.  Prediche  quare filmali . In  Venezia  per  Niccolò  PcT.-t.ana  1683.  in  4. 

principili  nelle  quali  predicò  . la  fui  lode  (appiano  che 
furono  ftampate  delle  compoftxioni  di  diverti  nell’  anno 
1 S;i.  con  dedicatoria  a lui  indirizzate  da  Pietro  Buglioni 
Perugino  . 

(3)  Belforti  > Chroto.  Olive: . pag.  87. 


<i)  Orlandi , NetixJt  dtfli  Scrittori  Bolagnefi  , pag.  aia 
(li  Irti  * Itili»  Re*  nani  e , Par.  III.  pag.  If<. ove  ina- 
irniente  , ma  forfè  per  errore  di  (lampa  , A chiama  Ba- 
ronie» in  luogo  di  Baronia  . Si  vegga  anche  il  Beiforti 
nella  Carenai.  difettano  a car.  87.  ove  nomina  le  cittì 


BARONIO  (Ottavio)  Abate , di  Sora  nel  Regno  di  Napoli  , fu  nipote 
del  celebre  Card.  Cefare  Baronio  (i)  , e fiori  fui  principio  del  fecolo  paca- 
to (2)  . Lungo  tempo  vide  in  Venezia  ; ed  era  ancor  vivo  nel  1630.  circa  il 
qual  tempo  viveva  in  Roma  , come  fi  ricava  dall'  Allacci  (3)  . Menzione  di 
lui  fa  pure  il  Toppi  (4).  Ha  dato  alla  Aampa  : Carmen  panegyricum  ad  Vrta- 
num  mi.  Rome  apud  htrtdes  Bartholomei  Zanetti  1617.  in  4.  Compofe  anche 
una  Storia  Veneziana  in  Lingua  Latina  intitolata  : Annoici  Veneti  ah  anno 
MDXI1I.  ad  annum  MDLXXXV.  litri  VII.  Quell'  Opera  il  cui  proemio  princi- 
pia : Venetorum  rei  geflat  ec.  fi  conferva  a penna  in  un  Codice  in  4.  pre/To  a’ 
Monaci  Camaldolcfi  di  S.  Michele  di  Murano , e fra'  Codici  delia  Libreria 
d’  Apoftolo  Zeno  . 


(1)  Che  fotte  nipote  del  Card.  Baronio  A ricava  da 
quattro  Lettera  fcrittc  al  noftro  Baronio  da  Bartolommeo 
Zìi  echi , ed  imprette  nella  Par.  V.  dell*  Idem  dal  Sr^rita- 
ria  a car.  ti.  97.  117.  e lai.  (Quindi  fembra  a noi  che 
abbia  sbagliato  il  per  altro  eliminino  Autore  della  Latte- 


rat  otr  a Veneziana  a car.  i;l  ove  chiama  queft1  Ottavio 
ZIO  dtl  Cardinale  . 

U)  Z ticchi  , idea  dtl  StfntgrU  , loc.  cit. 

I3)  Aptt  Urtane  , pag.  14. 

<4)  BtU.  SapoL  pag.  »3a 


BARONIO  (Teodoro)  Medico  Cremonefe  (r),  figliuolo  d'  Angelo,  di 
cui  abbiamo  a fuo  luogo  parlato  , viffe  fui  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha 
dato  alla  Aampa  : De  operationit  mejendi  triplici  Ufione  , (f  curatione  Litri  11. 
in  qui  tu  t morti  omnes  renum  (t  ve  fico  , quo  ad  corum  cognitionem  pronofìicam  , ÌS 
eurationem  ex  Gaìeni  prefertim  mente  piene  traflantur  , ts  quefliones  multe  ai 
antiquis  , recentioritufquc  Medici!  partim  omijfe  , partim  perperam  Colute  pro- 
ponuntur , (j  enodantur.  Papié  typit  Andree  Piani  1609.  in  4.  Queft'  Opera  è 
fiata  malamente  attribuita  dal  Lipenio  a Vincenzio  Baronio,  come  fi  dirà  nell’ 
articolo  che  fegue  : 

to  Atifi  0 Cremona  Lurr.  Tom.  IU.  pag.  3°** 

BARONIO  (Vincenzio  (i))  di  Meldula  nello  Stato  della  Chiefa,  Medi- 
co e Cittadino  di  Fori! , fioriva  intorno  al  1630.  Fu  amico  di  Gabriello  Nau- 
dè  (2),  ed  ha  data  alle  ftampe  un'  Opera  con  quello  titolo  : De  pìeuripneumo - 
tiia  nempe  de  morto  ex  coflalilut  membrane  , pulmonis  infiammationc  conflato , 
perniciofo  quidem  , Ì3  frequentiamo  anno  Domini  1633.  Ì3  aliis  temporibus  Fla- 
miniam  , aliafquc  regione s populariter  infeftante  , ac  a n emine  hadenus  otferva- 
to  Litri  11.  Forolivii  apud  Joannem  Cimattium  1638.  in  4 ; e in  fine  fi  legge  1636. 
con  dedicatoria  al  Card.  Gio.  Franccfco  de'  Conci  di  Bagno . Il  Lipenio  ( 3)  fa 
Autore  quello  Vincenzio  Baronio  dell'  Opera  intitolata  De  Ufione  operationit 
mejendi , cui  dice  imprefia  Papié  1604.  in  4 ; ma  non  Tappiamo  con  qual  fon- 
damento, mentre  l' Arili  (4)  , il  Mcrcklino  (3) , e il  Mangeti  (6)  1"  attribuif- 

cono 

(1)  Ci  piace  d’avvertire  a non  confondere  il  noftro  (O  Si  vegga  la  tpift.  di  detto  Naudc  imprcdi  (ut 
con  un  altro  Vincenzio  Baronio  dell’  Ordine  di  S.  Do-  principio  della  Plrur,?nemmmta  «lei  Baronio. 
incaico  , di  Martres  nell’  Aquilani!  , celebre  Scrittore  , (j)  Rtbl.  Rtal.  Medica  , pag.  xij. 

che  boriva  nel  1674-  di  cui  parlano  il  Quetif , ed  altri  (4)  Creme»»  Litrr.  Tom.  III.  pag.  30». 

citati  da  quello  nel  Tom.  IL  degli  Script.  Qrd.  tradita».  (y)  Linde».  Raaov.  pag  swy. 

a car.  6yy.  I6)  BiU.  Script.  Medie.  Tool  L pag.  »J7- 
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cono  al  futidetto  Teodoro  Baronio  di  cui  fi  è parlato  nell’  articolo  antecedente . 
Noi  crediamo  opportuno  di  qui  foggiugnere  che  non  fi  dee  confondere  con 

3uel  Vincenzio  Baronio  o Baron  di  Martres  nell’  Aquitania  chiaro  Soggetto 
eli’  Ordine  di  San  Domenico  autore  di  parecchie  Opere  di  cui  parlano  i PP. 
Quetif  ed  Echard  (7)  . 

<7)  Script,  ord.  Prulie.  Tom.  II.  pag.  6ff. 

BAROTTI  (Gio.  Andrea)  uno  de’  più  eruditi  , e colti  Letterati  viven- 
ti, è nato  in  Ferrara  di  alTai  civile  ed  onorata  famiglia  tra’l  fin  di  Novembre  e 
il  cominciar  di  Dicembre  del  1701.  Dopo  i foliti  ftudj  di  Grammatica,  di  Rct- 
torica  , e di  Filofofia  fatti  appreffo  i Padri  Gefuiti , pafsò  , per  compiacere  a’ 
fuoi  maggiori , a quello  delle  Leggi , e nel  terzo  anno  ne  ufei  graduato  a Dot- 
tore. Ma  non  coniacendofi  al  mite  fuo  genio  i rumori  forenfi,  fi  applicò  per  par- 
ticolar  inclinazione  agli  ftudj  pacifici  delle  Lettere  Umane.  Il  piacer  lommo, 
che  gli  recava  nella  prima  fua  gioventù  la  lettura  de’  Poeti , lo  traftè  a fidarli 
principalmente  nella  Poefia  ; ma  lo  fgannò  la  prova  di  quattro  in  cinque  anni , 
perciocché  quanto  in  quel  tempo  compofe,  e che  in  Raccolte , fpecialmente  del. 
la  privata  Accademia  detta  la  Vigna  lafciò  che  in  pubblico  lotto  il  nome  di 
Agreflo  Vignaiuolo  ufeiffe , gli  colio  tale  fatica  e tanta  perdita  di  tempo  , e si 
poco  il  finidìmo  fuo  gallo  le  ne  compiacque  , che  gli  pafsò  ben  tofto  la  voglia 
e la  fperanza  di  diventare  Poeta.  Affai  più  di  propofito  , e con  minor  difpia- 
cenza  fi  diede  alla  profa  , nella  quale  diede  faggi  d’  un  ottimo  gufto,  ov'ebbc 
gl’  incontri  di  elercitarla  ; e nella  Storia , e Cronologia  non  poco  tempo  dovette 
impiegarli  per  compiacere  a Perfonaggi  di  rifpettabile  carattere  e condizione. 
Il  fuo  buon  cuore  , e quindi  la  fua  facilità  ad  arrenderli  ad  ogni  invito  , e non 
mai  negarli  alle  occorrenze  altrui  l’ obbligarono  di  porre  mano  a più  ftudj  come 
vollero  le  varie  occalioni  che  fegli  offerirono;  e le  Opere  che  ufeirono  in  luce 
di  fuo  lavoro  fotto  il  fuo  nome  , ed  altre  non  poche  che  lenza  nome  o fen- 
za  il  fuo  fi  pubblicarono  , fanno  conofcerc  buona  parte  delle  varie  fue  appli- 
cazioni , e la  felicità  con  cui  è riulcito  in  ciafcheduna  . Agli  anni  paffati  fu 
coftituito  Prefetto  della  nuova  pubblica  Libreria  nella  fua  patria  , e ben  da  lui 
meritato  è il  diftinto  elogio  che  gli  fece  il  chiaridìmo  P.  Caftinnocente  Anfaldi 
infinedella  fua  Orazione  colà  pubblicamente  recitata  nel  Novembre  del  1753  .in 
Dedicatione  publicx  Bibìiothectt . E qui  ci  faremo  lecito  di  riferire  un  paffo  d’  una 
lettera  di  detto  P.  Anfaldi  il  quale  da  noi  ricercato  di  proccurarci  notizie  in- 
torno alla  Vita  del  Sig.  Baroni , cosi  ci  rifpofe  nell’  Agofto  del  1753  .•  L‘  unica 
che  avrebbe  potuto  fare  una  iella  vita  del  Sig.  Barotti  , fareile  flato  il  Baruf '- 
faldt  offendo  paffuta  fra  di  ejp  una  fortiftma  e coflantiffima  amicizia  . Quefla  vi- 
ta , ben  fatta  che  foffe  dovrebbe  interejfare , perchè  in  fomma  qui  è t alfa,  e l’o- 
mega . Tutti  i Cardinali  Legati , tutta  la  Nobiltà , tutta  la  Cittadinanza  ne  han- 
no fempre  fatto  un  grandifflmo  cafo  per  le  qualità  de!  di  lui  cuore  , e per  quel- 
le della  mente  (1)  ; ed  ha  fempre  avuto  mano  negli  affari  interiori  della  Città. 
Subito  che  lo  vedrò  , gliene  parlerò  , ma  è coti  umile  , così  modeflo  , che  [noie 
sbrigacene  in  una  parola  ec.  Egli  è uno  de’  principali  ornamenti  dell’  Accade- 
mia degl'  Intrepidi  in  fua  patria  , ed  ha  coltivata  1’  amicizia  di  vari  Letterati, 
fra  i quali  ci  piace  di  nominare  il  celebre  Apoftolo  Zeno  , a cui  fu  liberale  di 
manoicritti , e di  molte  notizie  Letterarie , delle  quali  quelli  fi  fervi  nelle  fue 
Opere  (2)  . Ha  compofto  quanto  fegue  : 

I.  JRa- 

(i)  Anche  nelle  Un alle  Liner.  di  Firenze  del  ipfj.  fua  patri*  . Si  vegga  anche  fa  Dedicatoria  , con  cui  il 
alla  col.  6i>.  ove  fi  apprende  eh*  è Hata  polla  folto  al  fuo  chianllimo  Sig.  Doit.  Ignazio  Vari  ha  indirizzata  al  no. 
«fame  la  Vii*  » Gtflt  ài  Sifta  V.  Sommo  Pontefice  feruta  ttro  Sig.  Birocci  la  fua  Dt/JertaxJnn  delia  lene, he*  indole 
dall'  erudito  P.  Cafinuro  Tcmpcftì  ufeita  in  Roma  nel  del  rame  . tm  Forar*  ipjj  m 8. 

175}  i fi  chiami  turni  chianjim»  diti»  Repubblica  Ltttt-  la)  Si  vegga  Apollolo  Zeno  nel  Tom.  I.  delle  Nati 
rana  , id  ir  a omenti  particolari  dell ' illufire  td  tradita  alla  BUI.  dell  eloqui  m.*  hai.  dii  Fon  ani  ni  1 car.  75.  ty. 
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I.  Ragionamento  f opra  1 intrinfeca  ragione  del  proverbio  : Neffim  Profeta  alla 
fua  patria  è caro . In  Ferrara  1729. 

II.  Orazione  delle  iodi  dell  Illmo  Sig.  Ab.  Giufeppe  Aldobrandini,  Patrizio  Fio- 
rentino , morto  in  Ferrara  li  22.  Maggio  1732.  In  Ferrara  per  Giufeppe  Bar- 
Iteri  1732.  in  4.  Il  nollro  Sig.  Barotti  era  flato  fcelco  dal  Card.  Aldobrandini 
per  edere  precettore  in  Ferrara  di  detto  Abate,  in  lode  del  quale,  eflendo  qui- 
vi morto,  recitò  la  detta  Orazione  (3)  . 

III.  La  via  della  Croce.  Rime  facre  di  Girolamo  Baruffaci  Arciprete  di  Cen- 
to , con  le  Confiderazioni  di  Gio.  Andrea  Baroni . In  Bologna  per  Lelio  dalla 
Volpe  1732.  in  fogl.  Quelle  Confiderazioni  del  Sig.  Barotri  meritano  di  effer  let- 
te per  la  rara  erudizione  facra  , di  cui  fon  piene . Va  egli  in  certa  maniera 
commentando  i Sonetti  , ed  i Veri!  delle  Stazioni  , e ne  ricava  quel  maggior 
lume,  che  la  neceflìtà  non  può  dar  fempre  al  verlò.  Le  dottrine  fono  ricavate 
da’  facri  Spofitori,  ed  ha  ftudiato  in  molti  luoghi  di  concordarli  con  una  oneila 
critica, fopra  alquante cofe  controverfe  fraeflì  intorno  alla  paffione  di  Crillo(4). 

IV.  Orazione  delle  lodi  del  Sig.  Card.  AUJj'andro  Aldobrandini  morto  Legato 
di  Ferrara.  Jn  Ferrara  1734. 

V.  Della  maniera  di  ben  penfare  nell  opere  tf  ingegno  del  P.  Bouhours  , tra- 
dotta ec.  Quella  traduzione  l'atta  dal  Sig.  Baroni  fi  trova  imprefla  nel  Voi.  I. 
delle  conjiderazioni  del  March.  Orli  fopra  detto  libro . Jn  Modena  per  Banolom- 
meo  Soliani  1735.  in  4. 

VI.  Bertoldo  , Bertoldino  , e Cacafenno  (Poema  in  ottava  rima  con  argomen- 
ti, allegorie,  annotazioni,  e figure).  ,n  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1736.  in 
4.  Le  annotazioni  in  quell’  Opera  fono  lavoro  del  noltro  Baratti  . 

VII.  Di f e fa  degli  Scrittori  Ferrare  fi  compofia  da!  Dottor  Gio.  Andrea  Baroni 
da  quanto  ha  pubblicato  contro  di  loro  t Autore  delle  Ojfervazioni  a!  terzo  la- 
bro dell  Eloquenza  Italiana  di  Monfignor  Gittflo  Fontanini , Parti  II.  Quella  Di- 
fesa piena  di  molta  erudizione , e di  aliai  loda  critica  fi  trova  imprelfa  in  fe- 
condo luogo  fra  gli  E fami  di  varj  Autori  fopra  H Libro  intitolato  li  Eloquenza 
Italiana  di  Monfig.  Fontanini  Arcivefcovo  d’  Ancira . In  Rovcrcdo , ma  fi  ven- 
dono in  Venezia  da  Simon  Occhi  1739.  in  4 (3)  . 


Vili.  Le  Opere  di  Lodovico  Ariojìo  (con  le  annotazioni  del  nollro  Baratti). 
Jn  Venezia  per  Francefco  Pittori  1741.  Tomi  IV.  in  12. 

IX.  La  Secchia  rapita  , Poema  eroicomico  di  Alejfandro  TaJJoni  ec.  In  Mode- 
na per  Bartolommeo  Soliani  1744.  in  4.  Il  nollro  Dottor  Baratti  è Autore  in 
quella  edizione  della  Prefazione  Storica  affai  lunga,  ed  erudita,  e delle  annota- 
zioni copiofe,  che  vi  fi  trovano  aggiunte  (6)  . 

X.  Del  dominio  delle  Donne  , Dijcorfi  Accademici  . Jn  Bologna  per  Lelio  dalla 
Volpe  1745.  in  8.  Sono  due  Difcorfi  recitati  nell’  Accademia  degl’  Intrepidi  di 
Ferrara,  il  primo  a’  12.  di  Febbraio  del  1738  ; e il  fecondo  a’  17.  di  detto  Mele 
del  1746  (7)  , e fono  flati  pubblicati  dal  chiarilfimo  Sig.  Giampiero  Zanotti , 
che  ha  prcincffa  ad  elfi  la  dedicazione  al  Marchefe  Ercole  Bevilacqua  . 

XI.  Delle  chiome  bionde , e ciglia  nere  d’  Alcina  , Difcorfo  recitato  nell  Acca- 
demia degl  Intrepidi  di  Ferrara  la  fera  de  1 6.  di  Febbrajo  174 6.  In  'Padova  per 
Giambatijla  Conzatti  174 6.  in  8 (8)  . 

XII.  No. 

146.  »jf.  401.  e 403  i e nel  Voi.  Ili-  delle  Tue  Ltttert  a delle  tue  Lttttrt  a car.  137,  148.  e fegg. 
car.  160.  179.  >13-  30*.  e 43«-  H Zeno  medeliino  lo  ha  16)  Si  veggano  le  NavtUt  Lttitr.  di  Venezia  del  1744. 
lodilo  nel  citato  Tomo  I.  delle  Nttt  ec.  a c*r.  431.  43 7*  * c,r'  e ‘67.  Un  ellratto  di  detta  Prelazione  fi  può 

e 413.  e eli  ha  firme  XIII.  Lettere  che  fi  leggono  in  nelle  AS tv.  Leu.  di  Firenze  del  1744.  alla  col.  196. 

■ 7.  ..  P _ ...  ...  ...  ...  1.1  1 e teff?.  Anrlio  -1 ti.  .n.  _ -m  .. 


detto  Voi.  III.  a car.  1x4.  134-  137.  157.  15*.  160.  17*-  Anche  Apollolo  Zeno  nelle  Note  alla  cit.  Biil.  del 

179.  188.  xif.  X71.  419-  e 431.  Hxntaiiiui  a car.  193.  del  Tom.  I.  chiama  trtUiiA  la  pre- 

Ì3>  Novelli  Lttter.  di  Venezia  173»-  P**  377-  « 37»-  “"on«  » * f don»  le  annotazioni  . 

(4)  Ntvrllt  Lètte r.  di  Venezia  • 73}-9*g-,39-  \7)  Si  veggano  le  Airi».  Lttttr.  di  Venezia  del  1748.  a 

z«\  Vedi  fiòche  della  fuddetia  Difrf « luuno  fentto  t>r.  ai. 


44)  NovtUt  Lttttr.  di  Venezia  1733- PJR/39-  , . 

(5)  Vedi  ciò  che  della  fuddetta  Dtftj » hanno  fcritto  car.  zi. 
le  Alt xnllt  Lttttr.  di  Venezia  del  1739-  * car*  305,  e 3°*  » (8)  Del  faddetto  Lhfctrfo  , eli' è accompagnato  di  fre- 

e Apollolo  Zeno  nelle  cit.  Nat  ec.  nel  Tom.  I.  a c.  133.  <JlJenU  *d  erudite  note  , lì  vegga  il  giudizio  recato  nelle 

*64.  163.  383.  3*9.  391,  4°9-  41*-  * 4M  » < oel  Voi.  IL  Novell,  Lttttr.  di  Venezia  del  1747.  a car.  7j.  e legg. 


($)  Del  faddetto  Tìifcotfo  , eh' è accompagnato  di  fre- 


v 


Digitized  by  Google 


BAROTTI.  BAROZZI.  . 40? 

XII.  Notizie  intorno  alla  l'ita  di  Monfig.  Bonaventura  Barberini  Arcivescovo 
di  Ferrara  . Quelle  Notizie,  cui  ha  voluto  indirizzare  a noi , fono  impreffe  nel 
Tom.  XLIX.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  233.  e fegg. 

XIII.  Orazione  funerale  nelle  efequie  del  Card.  Giambatijla  Borni  legato  a In- 
tere di  Ferrara  . In  Ferrara  per  Giufeppe  Barbieri  1754  (9)  • Quella  Orazio- 
ne fu  da  lui  compolla  in  due  giorni  . 

XIV.  Egl'in  oltre  è T Autore  della  Dedicatoria  premelTa  all’Opera  intitolata.- 
Le  piaghe  d‘  Egitto  Stanze  di  Accademici  Intrepidi  ec.  In  Ferrara  per  Bernardi- 
no Pomatelli  1748.  in  4.  Ha  pubblicata  altresi  una  Raccolta  con  quello  titolo.- 
Gli  Augurj  delle  nove  Mufe  per  te  Nozze  de!  Sig.  Marchefe  Caleagnini  colla  Sig. 
Atarcheja  Donna  Alcjfandra  Scoti  . In  Ferrara  prejfo  Giufeppe  Rinaldi  1753. 
in  8 (io).  Ha  il  merito  pure  della  edizione  delle  /noe (Uva  Bartholomxi  Facii 
in  Laurentium  l'allam  , che  furono  inferite  nel  Tom.  VII.  della  Mifccllanea 
di  varie  Operette  Ilampata  in  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1743-  *n  12  ( 1 1 ) i 
e fu  quegli  che  llimolò  ed  indufle  il  chiariamo  Sig.  Dott.  Ignazio  Vari  a 
comporre  la  fua  DilTertazione  intitolata  : Della  Venefica  indole  del  Rame  ec. 
pubblicata  in  Ferrara  per  Giufeppe  Rinaldi  1753,  in  8.  eh’  è Hata  pure  de- 
dicata dal  Dott.  Vari  al  nollro  Autore  (12)  . Noi  fappiamo  eh’  egli  com- 
pofe  eziandio,  e recitò  l’Orazione  funerale  in  morte  del  celebre  Giufeppe 
Lanzoni  (13),  e che  lavora  da  molto  tempo  intorno  alle  Vite  di  tutti  i 
Letterati  Ferrarci!  , la  qual  Opera  , poiché  certamente  corrifponderà  al 
buon  gufto , e alla  molta  erudizione  dell'  Autore  , non  potrà  non  fargli 
grandillimo  onore  (14)  . 

XV.  Memorie  intorno  la  Vita  de!  P.  Giacomo  Sanvitali  della  Compaonia  di 
Gesù  , ferine  ec.  In  Venezia  per  il  Remondini  1757.  in  foglio  (15)  , 

<9)  Sviceli.  Lete.  di  Venezia  1754.  pxg.  140.  (13)  Baruflàldi , Ephtmtr.  Ferrar.  Vmvtrfh.  44,  j.jo. 

Ciò)  Mtmtr.  per  ftrvir  mU’  Ifitr.  Ut  ter.  Tom.  IIL  Ptr.  p«g.  ai.  ' 

IV.  pag.  10.  I14)  Me  mar.  per  ftrvir  mlT  tfior.  Lift,  Tom.  I.  Par.  I, 

fi  1)  Vedi  1 c.  331.  della  Mi  fieli  unta  (oprarti  mentovata  . pag.  59. 

(ix)  Mtmtr.  par  ftrvir  di'  ìfttr.  Lttttr.  Tom.  II.  Par.  (13)  V.  le  cir.  Memorie  nel  Dicembre  dell’anno  irtr, 

II.  pag.  x3«  a car.  463. 

BAROTTI  (Lorenzo)  Gefuita  vivente , Ferrarefe  , figliuolo  del  Sig. 
Giannandrea  Barotti  , del  quale  di  fopra  abbiamo  parlato  , è nato  ai  20. 
di  Dicembre  del  1724.  Studiata  eh’  ebbe  la  Grammatica  , la  Rettorica  , e 
la  Filofotia  in  fua  patria  nelle  fcuole  de'  PP.  Gefuiti , veflì  1’  abito  della 
Compagnia  verfo  la  fine  del  1740.  Compiutone  il  Noviziato  venne  desina- 
to a far  le  folite  fcuole  di  Grammatica  e di  Rettorica  , cui  per  cinque  an- 
ni infegnò  in  Vicenza  , in  Venezia , ed  in  Padova  con  molto  applaufo  ed 
aggradimento  . Si  compiacque  per  divertirli  della  Poefìa  Volgare , e molte 
colè  di  vario  genere  in  erta  compofe  ; ma  non  c’  è noto  che  Ha  ufeito  alle 
flampe  fuorché  un  fuo  vago  Poemetto  in  ottava  rima  , divifo  in  due  can- 
ti intitolato  : La  Fifica  . Di  quello  li  fono  veduce  finora  due  edizioni  . La 
prima  fu  fatta  in  una  Raccolta  di  Rime  per  le  nozze  del  Sig.  Conte  Nic- 
colò Caprara  colla  Sig.  PrincipefTa  Ippolita  Salviati,  ed  ufei  in  Bologna  nella 
Stamperia  di  Lelio  dalla  Volpe  1753.  in  8 ; e quivi  pur  s’  hanno  alcune  Let- 
tere di  valenti  Letterati  che  molto  efaltano  quel  lavoro  . La  feconda  fcgul 
in  Ferrara  per  Giufeppe  Barbieri  1754.  in  4.  picciolo  colla  giunta  di  alquan- 
te annotazioni  dell’  Autore  , il  cui  nome  in  niuna  di  dette  edizioni  com- 
pare . L’ impiego  della  predicazione  a cui  è flato  deflinato  quello  veramen- 
te felice  ingegno  , gli  feemerà  di  molto  , fe  non  il  guflo  , almeno  il  tem- 
po di  applicarli  alla  Poelia  . 

BAROZZI  (Antonio)  Sanefe  fra  gli  Accademici  Intronati  detto  il  De- 
ferto , ha  tre  Componimenti  in  ottava  rima  nella  Scelta  di  Stanze  di  diverfi 

V.JI.P.L.  Fff  Autori 
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4io  BAROZZI. 

Autori  Tofcani  raccolte  da  Agoflino  Ferenti/li  . in  Venezia  ter  oli  r..d; 
Marchio  te/a  1584.  in  12.  Varie  Aie  Rime  fi  confervavano  a pinna  in  Fi 
renze  prcllo  al  celebre  Bernardo  Benvenuti  . ” • 

„ TAROZZI  (Francefco)  . Di verfi  Scrittori  ci  fono  flati  di  quello  nome  . 
Uno  di  elfi  e que  Francefco  Barozz.  Patr.z.o  Veneziano  , che  fu  pronipote 
per  pane  di  dorella  del  Pontefice  Eugenio  IV.  e cugino  di  primo  in  iicondo 
grado  di  Paolo  II  (t)  . Egli  fu  in  Padova  intorno  al  1447.  pubblico  ProfcfTore 
di  Ragion  Canonica  (2)  in  concorrenza  del  celebre  Antonio  Rofello  Areti 
no  (3)  ; ed  occupava  quella  Cattedra  anche  nel  1464.  collo  flipendio  di  cin- 
quanta ducati  , a quali  altri  dieci  furono  aggiunti  in  detto  anno,  nel  quale 
venne  altresì  aggregato  a quel  Collegio  (4)  . Il  P.  Agoflino  Superbi  fO  lo 
chiama  Filosofo,  ottimo  Leggi fla , e Dicitore  notile ; pofeia  ag<iiu»ne  eh  e riufeì 
uomo  di  gran  giudizio  , pentifmo  nelle  Lettere  Greche,  e Latine  ,°Si  vuole  che 
componete  un  Libro  De  cognitionc  Jurit  , ma  niuno  de1  molti  Autori  che  1’  af 
fermano  (6)  v|  ha  che  ci  dia  notizia  fe  fia  impreco  , o dove  fi  ferbi  manofcritl 
to . Egli  non  e diverfo  da  quel  Francefco  Barozzi  Nobile  Veneziano  che  fu 
Canonico  di  Bergamo  , poi  dal  Pontefice  Paolo  II.  venne  eletto  Vefcovo  di 
Trcvigi  a I7.iT  Aprile  del  1466  (7)  , e mori  nel  i47I  (8)  . Quello  Vefcovo 
fi  diftinfe  nell  arte  Oratoria  , e nelle  Sacre  Lettere , e fu  pure  Datario  del 
detto  Pontefice  Paolo  II  ; ficcome  con  onorevole  teftimonianza  cc  ne  fa  fede 
Criftoforo  Marcello  (?)  . Fu  altresì  uno  di  que’  Soggetti  che  compofcro  Ora- 
zioni ne’  funerali  di  Bertoldo  d’  Elle  Condottiero  dell'  Efercito  Veneziano 
mono  nel  1463  (io)  ; e fi  dilettò  eziandio  di  Poefia  Latina  ; ed  alcuni  Arni 

. . _ verfi 

Piero  Angelo  Zeno  ne*  Tuoi  Scrittori  Venni  Patrie.)  a 
car,  16.  ove  ha  nulamente  intitolata  quell* Opera  Decorna 
ciont  Junt  . r 

wpiovmai  **U  Agoftini , suimri  nuaùui , 

Tom.  I.  neJla  Prefazione  , pag.  X 

J&Zi,  A“,uo" deu* 

(Ol'ipjJopoh  , Hi, I.  O/wm.  imn.  dinro  .1  Libro  ^D,  ffijLu/uhh 

tl)  Di  tu  Utmo  menzione  U PMXlrol.  e il  I *p*ioi>o-  del  Ord.  Viliero  a to.  ioj.  Quivi  il  Mirali, i coli  pirla 

d.  delio  Francefco  Vefcovo  d.  Trcvigì  , il  ,.u|e  era  aio 
di  netto  [tarozzi  , dopo  aver  fcveliato  di  Gio.  Barozzi 
altro  luo  zio  ; Frnntifcms  vero  mèmori  Inndum  eumu. 
lo  detor anditi  e/l  , cum  futuri f,m * difendi  farundin  , fio- 
Uitrornm  tenda Uno  , nliif/no  v&tutibu i t\ufdem 
Putii  Dntsnus  txtttit  , & Torvi (ino  Dtctctfn  V rifui  , 


(!)  Si  vegga  il  Tom.  XXXVIII.  Par.  I.  del  Giara.  de' 
tener,  f ItoL  a car.  334.  ove  fi  apprendono  i detti  gradi 
di  parentela  eh’  ebbe  quello  Friacei'co  coi  due  Pontefici 
Eugenio  IV.  c Paolo  U j tl  perché  correggere  li  debbono 
quegli  Scrittori  clic  Tcgucndo  il  Panziroli  De  cloni  Le - 
ouni  Merfret.  al  Db.  111.  Op.  XXXVL  Temono  che  fit 
nipote  di  Paolo  II.  per  parte  di  Torelli . Vedi  qui  lòtto 
1*  annotazione  9. 

(a)  Papadopoli  , Hi/l.  Gynm.  Poti 

Di  lui  ùimo  menzione  il  Pi. 

li  ne*  luoghi  cit  j il  Tornali  ni  nel  Lib.  II.  Cap^  ...  — 
Cymn.  Pnttev.  a car.  136  » Marco  Mantova  nell  Epitom, 
viror. 
feriti n 
mv.  a car 


n.  p.%tav.  a car.  136  j Marco  Mantova  nell  Lfuom 
’.  iUnflr.  al  num.  963  il  San fo vino  nella  Vinte.,  de- 
tu  a car.  5*f  i l' Alberici  nel  CntaL  degli  Scritt.  Ve- 
„ a car.  x8 1 e il  Superbi  nel  Lib.  III.  del  Trionfo  degl' 
tUnfiri  Eroi  Venti.,  a car.  39-  ove  per  altro  quelli  ultimi 
trcibagliano  dicendo  che  Ielle  in  Padova  in  Ragion  Givi- 
i,  quando  tutù  gl»  *lt«  Scrittori  affermano  che  vi  fu 
Proiettóre  di  Ragion  Canonica  . Nc  parla  onorevolmente 
anche  il  Sig-  Proccurator  Marco  Folcirmi  nel  Voi.  L 
della  Uttte atura  Vene  tanna  a car.  46. 

(4)  Face  iolati  , Fa/li  Gema.  Pauv.  Par.  U.  pag.  39. 

<,)  Trónfi  «e  Lii.  IU.  P>Ki» 

(6)  Sanfovino , Alberici , e Superbi  ne*  luoghi  cit 


r ' uitvctin  v tatui 

cu)us  abitai  tantum  tmuutouc  d, flauti , ut  omnium  fa. 
utor  <*.  ntcrffaeiui  tgt  videretnr  . Fra  le  Poclie  Latine 
di  detto  Pietro  eh  ehttono  a penna  nell*  Ambrofiana  di 
Milano  nel  Coi.  a num.  j8.  in  4.  il  trova  l’Epitufio  da 
lui  eompofto  • quello  Frantele»  Tuo  z,o  . Ecco  quella 
parte  dell  Albero  Genealog.co  di  quella  ^miglia  che  ab- 
braccia  quefto  FranccRo  , e il  mentovato  Pietro  Barozzi 
di  cui  a iuo  luogo  avremo  a favellare  ; 


Lodovico 

indette 


JN1IUCUD 

Senatore  Veneziano  eh’  ebbe  per  moglie  FranceTchina 
figliuola  d’  una  Sorella  d*  Eugenio  IV.  e di  Pohttcna 
Condui  mirra  madre  di  Paolo  LL 

1 


rietro  Francefco  Lodovico 

Datario  di  Paolo  II.  Senatore, 
e Vcfc,  di  Trevigi . 

Pietro 

Vefcovo  di  Belluno, 
e poi  di  Padova  . 


Giovanni 

VeTcovodi  Bergamo.poi 
Patriarca  di  Venezia  , 
morto  nel  1405. 


(io)  Pietro  Baw*** , Carmimnm  Lìb.  111.  nella  Dedicatoria  che  vi  è in  principio  indirizzata  a Jacopo  Ragazzoni . 
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BAROZZI.  41  f 

verfi  in  Lingu*  Latina  comporti  in  lode  del  celebre  Franccfco  Barbaro  Pa- 
trizio Veneziano  del  quale  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , fi  confervano  in  una 
Raccolta  a penna  di  Pocfie  di  diverti  Autori  in  lode  del  medefimo  Barbaro 
nella  Libreria  Guarneriana  nel  Friuli  . 

Diverfo  dal  fuddetto  , ma  aliai  più  celebre  nella  Repubblica  delle  Lettere 
fu  quel  Franccfco  Barozzi  pur  Nobile  Veneziano  , il  quale  fiori  un  Secolo  di 
poi  , cioè  dal  1550.  fin  verfo  il  1590.  e fi  diftinfe  principalmente  negli  rtudj 
della  Filolofia  , e delle  Matematiche  , ed  ebbe  per  Maellro  Marcantonio  de' 
Pallóri  detto  da  Genova  , ficcome  da  lui  medefimo  fi  apprende  (11)  . Scrive 
il  Riccoboni  (12)  che  forte  in  Padova  pubblico  Profeflore  di  Matematica  nel 
155 9 ; ma  come  da’  Regirtri  di  quello  Studio  fi  ha  che  quella  Cattedra  fu  oc- 
cupata dal  1547.  fino  al  1577.  da  Pietro  Catena  , e che  a quello  fuccedccte  il 
Molezio  ; quindi  conghietrura  il  Tomafini  (13)  feguito  dal  Sig.  Facciolati  (14) 
che  vi  forte  Profcrtore  in  fecondo  luogo  , o ne’  foli  giorni  ledivi  : della  qual 
cola  tuttavia  non  fembra  affatto  perfuafo  il  Papadopoli  (15)5  maflìmamente 
riflettendo  che  fin  dal  1477.  e 1479.  fu  con  Decreti  del  Senato  nrd.'bito  a'  Pa- 
trizi Veneziani  l'ertere  in  quella  Univerfitì  Profeflori  : e piuttofto  li  mdrtra  di 
parere  , che  , avendo  il  Barozzi  fovente  difputato  pubblicamente  in  Padova 
delle  cofe  Matematiche  (ifi) , fia  flato  perciò  creduto  malamente  delle  mede- 
lime  pubblico  Profeflore . Comunque  fia  , un  bell'  elogio  di  lui  ha  Iafciato  a 
penna  l’Abate  Girolamo  Ghilini  (17)  nel  quale  fcrive  eh’  ejfendo  egli  flato  dal- 
la natura  dotato  di  futiime  ingegno  , di  tenace  memoria  , e di  grondiamo  giudi- 
zio , non  gli  fu  diffidi  cofa  il  fare  quella  eccellente  riufeita  in  ogni  tuona  faen- 
za , che  fu  haflevole  ad  immortalare  il  fuo  nome  in  quella  Jua  patria  , anzi  in 
tutta  l' Italia  , come  ancora  pareggio  qualunque  Letterato  de'  tempi  fuoi  . Poi 
aggiugne  che  fu  acuto  nella  Fiìofofia  , follile  nella  Matematica  , e profondo 
nella  Teologia  , e che  t ammirarono  in  lui  , oltre  alla  terfa  eloquenza  , le  due 
Lingue  Latina  , e Greca , che  gli  furono  quafi  come  il  materno  idioma  famiglìa- 
ri . Anche  il  chiarirtimo  Sig.  Proccurator  Marco  Fofcarini  (18)  lo  chiama  Gen- 
tiluomo che  a Jutlime  intelletto  accoppiò  genio  fommamente  liberale  e magnifico  , 
onde  gli  andò  fatto  di  ragunare  quantità  prodigtofa  di  prcziofi  Codici  ec.  e po- 
co appretto  fi  fa  giuftamenre  ad  olfervare  che  i Litri  per  ejjo  compofli  ei  danno 
notizia  che  fempre  affaticandofx  ora  in  prò  d'  una  feienza  , ora  d' un  altra  , giu- 
gneffe  a età  decrepita  ; che  viaggiò  in  piu  parti  dell'  Europa  3 e dell  Afta  ; che 
avejfe  carteggio  coi  più  dotti  d’  Oltremonti  ; c che  venijfe  travagliato  da  flra- 
nijjìmi  cafi  di  fortuna  , cofe  tutte  che  quanto  oggidì  rifvegliano  la  trama  di 
avere  piu  efatta  contezza  di  ri  grani  uomo  , dovevano  altrettanto  eccitare  i 
fuoi  contemporanei  a raccorle  . Quelle  ultime  parole  danno  a noi  non  poco  ec- 
citamento per  fupplirc  in  qualche  maniera  al  difetto  altrui  , efponendo  qui  ciò 
che  i fuoi  contemporanei  o non  feppcro  , o non  vollero  per  giudi  riguardi  al- 
lora pubblicare  di  quello  Letterato.  E’  dunque  da  faperfi  che  quello  Barozzi 
troppo  malamente  abufando  de’  fuoi  rtudj , e del  talento  datogli  dal  Signore  , 
lafciofli  aliai  ciecamente  trafportare  , non  fidamente  a dar  piena  fede  , ma  e- 
ziandio  a ricorrere  a certe  dannate  fuperftizioni , alle  ftreghcrie,  ed  a’  fortilegj, 
onde  poter  fapcre  le  cofe  future , e foddisfare  alle  fue  paliioni  amorofe  : per  la 
qual  cofa  effondo  flato  formato  procedo  in  Venezia  per  lo  fpazio  di  dieci  meli 
nel  1387.  dal  Tribunale  della  Sacra  Inquifizione  , venne  da  quella  cattura- 
V.ll.  P.l.  F ff  2 to 


(1 1)  Sua  Dedicatoria  in  fronte  alla  fui  Oraria  euL  Pkila- 
fifbism  impreffi  nel  ij 

OO  Di  Gjmm.  Ptitv.  pag.  a*,  t. 

031  Ofmm  Pitto,  pag.  339. 

l»4>  fa/h  Gym*.  Pmttv.  Par.  III.  pag.  J»t. 

) H'JI.  Gymn.  Pie  tv.  Tom.  I.  pag.  j li. 

(16)  Vedi  anche  la  fui  Orazione  detta  in  Padova  nel 
iffj.  uà  cominci» dazione  dello  fruito  della  filolotia,  clic 


fi  riferirà  di  (otto  fra  le  Tue  Opere  al  nani.  I. 

(■7)  li  detto  Elogio  tratto  dal  Voi.  III.  degli  Eltj)  ful- 
mini Lenir,  di  elfo  Chilini  , eh’  efifre  mi.  in  Venezia 
predo  1 S.  E.  Pietro  Gradenigo  fi  conferva  a penna  an- 
che predo  di  noi  nel  Voi.  IV.  delle  nofrre  Mtmarn  mfl". 
a car.it.  Egli  é molto  lodato  anche  da  Pietro  Pctracci 
nella  lua  De4icatoria  in  fronte  alle  Lettere  dell*  Ab.  Grillo, 
(il)  Diti*  Lenirti  ter « IVwùim,  Tom.  L pag.  316. 
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co  (19)  , e dopo  aver  égli  conseguita  da  etto  Tribunale  la  prometta  che  fe  gli 
farebbe  Salvata  la  vita,  e la  roba , qualora  averte  confettata  la  verità  , fece  una 
lunga  confcflione  de'  molti  Suoi  errori  (20)  , per  i quali  fu  condannato  non  fo- 
Iamentc  ad  alcuni  sborfi  di  danari  da  impiegarli  nel  lavoro  di  alcune  Croci 
d’  argento  , c ad  alcune  divozioni  da  praticarli  da  lui  in  certi  tempi  determi- 
nati , ma  anche  a prigione  per  quel  tempo  che  fotte  piaciuto  ad  etto  Tribuna- 
le (21).  Da  detta  fua  confcrtione  li  apprende  che  aveva  allora  un  figliuolo  per 
nome  Andrea  natogli  circa  il  1570.  cui  per  mezzo  di  fortilegj  credette  di  poter 
rendere  iftrutto  in  tutte  le  feienze  ; che  aveva  una  figliuola  per  nome  Fiordili- 
gi ch’egli  aveva  data  in  moglie  ad  un  certo  Stai , e che  aveva  renduti  partecipi 
e complici  amendue  de'  fortilegj  eh'  egli  faceva  ; eh' ebbe  Suo  allievo  Daniele 
Malipicro , a cui  infegnò  la  Sfera,  e poi  l'Arte  Magica  ; che  lungo  tempo  ville 
in  Candia  ov'  ebbe  una  caufa  Criminale  per  la  quale  fu  prima  fequeftrato  in 
un  Moniflero,  e poi  sbandito  leggiermente,  ma  che  mercè  d’  un  Salvocondotto 
non  andò  al  bando  ; eh'  era  aliai  comodo  di  beni  di  fortuna  , avendo  un'  entrata 
di 4000.  ducati,  ma  che  s'era  trovato  l'empre  povero,  cin  difagio  perifuoi  pec- 
cati ; e che  avendo  ottenuto  per  mezzo  de'  fuoi  incantefimi  di  far  piovere  in  Can- 
dia, ov'  era  una  grandiflìma  liceità  , tale  fu  la  pioggia  che  venne  accompagna- 
ta di 


(19)  Tutto  ciò  fi  ha  dalla  Tua  condanna  Catta  da  e(T> 
Tribunale  , della  quale  fi  (erba  md  una  copia  nella  Libre- 
ria Ambrolùna  di  Milano  in  un  Cod.  legnato  R.  a.  109, 
in  Cogl.  Noi  ne  riferiremo  qui  apprettò  il  principio  ( e il 
fine  , confettandocene  debitori  alla  gentilezza  de' chiarir» 
fimi  Sigg.  Dottor  Qltmcchi  Bibliotecario  della  niedefi. 
ma  , e Lai  lantanio  Tanzi  Segretario  perpetuo  dell’ Acca- 
demia de’  Traforimi  i , di  cui  non  fi  è risparmiata  atten- 
zione , e fatica  per  farci  avere  divede  notizie  Letterarie 
tratte  da' Codici  di  detta  inligne  Libreria  . La  detta 
condanna  dunque  incomincia  cori  : 

Die  S abbati  tntn/n  Ottenni  1587.  Noi  Ctf.tr  Cefi*  per 
grati*  di  Dia  , (fi  dell a Sant*  Sede  Ape/)  ohe  a Arcivefc ». 
t'P  di  Capa*  , (fi  1*  tutte  il  Stremarne  Din, mie  Vanta 
Litote  Apefi olite  , Gì*.  Tei  taf, ino  per  mtferieardi * di  Die 
Patri. ire  t di  Vanti*  , Primate  dell*  Dalmazia  , M.  An- 
gelo Miratine  da  Faenza  dell' Ordine  de’  Predu*tori  d’ ef- 
jirt/AHZ*  gnAle  , eoa  t’  affìftenta  di  voi  clangimi  Sigg. 
Vide  M trofim  , Domenico  Duedo  , (fi  Gio.  Banfi*  Qui- 
riti . Dopo  un  preambolo  che  principia  .•  Dio  eterne  ve. 
dtnde  la  fnpirbia  del  Demonio  ec.  in  cui  fi  rapprefenta 
quanto  odiala  lia  a Dio , ed  agli  uomini  ogni  (orla  di 
Stregoni  , Incantatori  ec.  certi  fegue  : Laonde  qutflo  S. 
Officio  della  Sma  Inepa fizione  telante  dell’ enee  dell'  eter- 
ni Dio  , (fi  dell*  $.  Fede  Cantile*  Romana  , Madre  (fi 
Maejlr*  dell*  verità  , (fi  felleeiti  qutfii  Itimi  Cr  Rmi 
Sigg.  (fi  ilari ft.  affi  fi  enti  , che  in  qut/ì*  film*  Otta  di 
Veneti*  tanto  pii  rtUgiefa  (fi  ehnjhan a , finte  sì  cattive, 
(fi  e f ter  abile  non  germogli  , pigli  fude  , effondaci  ve- 
nuto * notiti*  thè  tu  hLogmffct  M.  Frane  e [co  Baratti 
nobile  di  que/la  Città  , t di  tanto  Catholic*  Repubhc* 
non  fole  attendevi  » ejutflt  varie  , (fi  pefiiftre  dottane  , 
ma  anche  ne  f tuffi  il  Maeftro  allevando  , (fi  nutrendo 
li  praprf  figlinoli , cr  gtntro  , (fi-  anco  il  tue  unico  difet. 
fole  , & lampada  tante  diletta  (fi-  confidente  il  Magmi  - 
ce  Sig.  Daniele  Meli pierà  , de  fi  derefi  dell*  J alate  tua  , (fi 
itili  jepr addetti  , dòpo  bava-  pigliata  [ufficiente  inferma- 
tiene  min  dee  no  a vìfitar  il  tuo  /indie  ripiene  de  Libri 
empi  , (fi-  pefiiftri  , (fi-  precedendo  con  effe  te  con  ogni 
modrfii*  ardijh  in  vilipendi»  di  tjucfio  Santo  Officio  trat- 
tenere con  vane  feuft  il  Riio  P.  Cemmiffarie  , finche  afe  in. 
defii  due  caffè  de'  Libri  proibiti  , (fi-  con  parole  allora  , 
CT  dopo  anche  non  convenienti  a Gentiluomo  Cafitane  in 
luogo  di  ricevere  ijurfia  vifita  da  Die  in  folate  de IV  ani- 
ma tua  mandar*  , di  ffit  zza/i  i (fi  fatefli  un  ft  cuti  fiimo 
luogo  [opra  il  tue  /Indio  , dove  afeondefli  occultamente 
tfur/h  tue*  libri  , Noi  [per ondo  pure  che  in  ti  r avvide fi , 
Jtnza  ventre  alla  debita  career  ottone  centra  di  tt  , bab- 
bi amo  atte  fi  nel  [patio  di  ditee  me  fi  a figliar  diligente 
iitfiemaiione  fopr » la  mala  tu*  vita  , o-  cerumi  perti- 
nenti all*  mitra  Religione  Cantina  . Finalmente  ***»■- 
do.'i  indurato  , (fi  che  ne  la  vifita  del  tu*  /indie  , •*  *» 
[ape e tu  ih’  tri  da  noi  preceffatf  , t centro  di  re  fi  efa- 


minavaur  del  continuo  teff  ime»)  , no»  t’ inducivi  , e del. 
liberavi  comparir  [pontone amento  a purgar  la  tua  con- 
fidenza , (fi  pentirti  di  tanti  errori  , (fi  peccati  ; sfori», 
ti  dalla  tua  empia  alma  tiene  , h avendoti  per  prece  fio  fir- 
mate contro  dì  te  quafi  per  convento  , vtniffìme  con  ne- 
flrt  gran  difpinctre  alla  tua  mentirne  . 

(aa)  Fatte  prigione  , cosi  feguefi  in  detta  fentenza  , 
ed  1 faminato  con  giuramento  ferfifiendo  tu  nella  tua  per- 
tinacia nega/li  ogni  cofa  : doppi  tommeiafii  a voler  capi, 
telare  col  Snntijs.  Offici e ben  eonfaptvele  delle  tu*  empie - 
tadi  , che  cenfeffarejti  la  verità  , temvelta  che  fi  prò- 
metttjfi  la  vita  , (fi  di  non  confi  fi  or  li  tuoi  beni  : il  che 
facilmente  ettenefii  , imitando  noi  Dio  benedetto  , il  qual 
non  vele  la  morte  del  peccatore  , ma  che  fi  converta  (fi 
viva  : onde  con  mamfejU  fogni  di  penitenza  ielli  pagati 
irrori  , (fi  tea  firmo  prtfofito  per  P avenirt  di  catehc a 
(fi  miglior  vita  con  intomincia/li  4 co/refe fiore  : Che  già 
più  anni  fine  ritmandoti  nel  Rerne  di  Candia  , bave», 
do  fatta  diligente  raccolta  di  Libri  /Pompati  , (fi  manu- 
fentti  in  Grece  (fi  Latino  che  trattano  di  va' ) fortileg)  , 
negromanti»  , (fi  arte  magica  , (fi  efercuandoti  1 n quella 
face/lì  di  ver  fi  t /perimenti , fc  eupnea  noni  di  [piriti  , e tra 
te  altre  più  volte  quelli  , che  mfrgnb  Pietre  de  Abano  , 
(fi  Cornelio  Apippa  ec. 

(11)  Et  acciai  thè  is  perenti  tuoi  , cosi  finilce  la  detta 
condanna  , non  ufi  me  impuniti  , (fi  gli  altri  ad  tftmpia 
imparine  fiat  lontani  da  tale  apoflafia  , (fi  altre  [officio- 
ni  di  hertfia  , ufandoti  con  eepiofamentt  mi  fi  ricordi  a (fi. 
condo  che  ti  abbiamo  premeffo  ) ti  condanniamo  alla  cor. 
cere  per  prima  ; (fi  a perpetua  memoria  del  tue  erre re  t 
vilipendio  del  Saneiffìme  Jrgno  della  Croce  , n condanni a- 
me  feconde  il  tempo  eh*  da  noi  ti  farà  fiatuite  di  pagar 
Ducati  ciujuanta  in  meno  del  Rute  Arcive/eevo  di  Care, 
di»  , avere  del  fu*  Vicarie  , de’  quali  fi  ut  babbi 4 a far 
una  Croce  d‘  argento  a perpetuo  ufo  (fi  ornamento  di 
effe  Cbu fa  Cattedrale  , & altri  Ducati  cinquanta  in  ma. 
no  del  Rmo  Vtfievo  de  Rettine  , da’  quali  fi  ne  fatti* 
un’  altra  Croce  W*  argento  per  ufi  (fi  ornamento  di  quella 
Chi t f*  Cattedrale  i & quattro  volte  all’  anno  ti  debbi 
confi  gare  (fi  comma  niente  all»  pm*  fifla  di  ogni  Santi  , 
la  Natevi tà  del  Ai  Signore  , 1*  Pafqua  di  Rtjurutnene  , 
(fi  la  Pente  co/i  e j & thè  di  ciò  porti  1*  fide  in  firitto  a 
qurfi*  $•  Officio  i oltre  deve  ti  troverai  , quando  piacerà 
al  a.  Off  ciò  deliberarti  dall*  career  e . Jtem  cht  per  un 
enne  ftaufieffe  ditti  tiuaut  pater  noflri  , e dot  Aie  Ma- 
rie manzi  T imxgme  d’  un  Cruci, ufi  con  il  Salmo  Nife - 
rere  j <y  ogni  Domenica  gomofleffo  diche  il  Salme  Qui 
habitat  manzi  la  fteffa  1 magmi  di  Chrtflo  Salvane  no- 
/Ire,  efirtandoti  a tener  fempre  acqua  benedetta  nella 
tua  camera  per  dififa  centra  lMl,  ton 

h quali  tu  hai  havuta  familiarità  . Rifilando  authou . 
ta  a nei  ut  aggiuonert  , mina, re  , alterare  , (fi  remmu- 
tot  in  tutte  , CT  '»  patte  la  feprafintt*  fintemi a . 
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ta  di  tèmpeda , che  n'  ebbe  egli  colà  danno  di  più  di  cento  feudi  d' entrata , ef- 
fcndofegli,  fra  gli  altri  danni , rovinato  un  Molino  . 

Quando  morirti  non  ci  è noto  , ma  certamente  vide  oltre  all’  Ottobre  del 
1587.  come  li  vede  dalla  data  di  detta  fentenza  (22);  e mori  alTai  vecchio,  la- 
rdando a Jacopo  luo  nipote  ed  erede  una  feelciflìma  Libreria  , con  alcuni  ma- 
raviglio/i fpecchj , ed  altri  infiniti  (frumenti , ed  ordigni  alla  matematica  fpet- 
tanti  (23)  la  quale  Libreria  piena  di  Codici  preziofi  , il  cui  Catalogo  fu  da- 
to allora  alle  lìampc  per  cura  di  detto  Jacopo  Barozzi  , c palTata  pofeia  in 
Inghilterra  (24)  . 

Le  Opere  da  lui  compolle  fono  le  feguenti  : 

I.  Orario  ad  Pbilojophiam  , virtutemque  ipfam  adhortatoria  , halita  Patavii  in 
Academia  Potentium  25.  Novembri!  1557.  Patavii  Gratiofut  Perchacinus  excude- 
kat  1558.  in  4. 

II.  Proeli  Diadochi  Commentarla  in  Zìi.  /.  Eiementorum  Euclidis  Latine  per 
Francifeum  Barocium  , cum  ejufdem  Scholìis . Patavii  1560.  in  fogl. 

III.  Il  nobilifpmo  ed  antichijjimt  giuoco  Pitagorico  chiamato  Ritmomachia  , cidi 
battaglia  di  condonatene  di  numeri  per  Francefco  Barozzi  Gentiluomo  Feneziano 
in  Lingua  Folgore  a modo  di  parafrafi  compojlo . In  Fc nenia  per  Gramolo  Percha- 
cìno  1572.  in  4.  con  figure.  Il  Barozzi  nel  Proemio  di  quella  fua  Opera  fcri- 
ve  che  quello  giuoco  fu  ritrovato  da  Pitagora  , e fcritto  in  Dialogo  Latino  da 
Jacopo  Fabro  Stapulenfe  , e pofteriormente  illuftrato  e accrefciuto  da  Claudio 
Ballerò  Delfinate . Una  traduzione  in  Lingua  Tedelca  fatta  da  Augufto  Duca 
di  Brunfvic  , e di  Luneburgo  fotto  il  finto  nome  di  Gullavo  Seleni  (25)  , fu 
fatta  colle  giunte  del  Bufferò  in  Lipfia  predo  Enningio  Crolf  nel  1Ó16.  in  fogl. 
Quell'  ultima  edizione  è rariflìma  , ed  un  efemplare  con  nuovi  accrefcimenti , 
c con  nuove  Oficrvazioni  fi  conferva  nella  Libreria  Augufla  dal  fuddetto  Prin- 
cipe denominata  e fondata  (26)  . 

IV.  Heronit  Liker  de  Machinis  kellicis  , (f  Geodeta  , Latine  per  Francifeum 
Barocium  , cum  cjufdcm  fc holiis . Fenetiis  1572.  in  4. 

V.  De  Cojmographia  Libri  1F.  Fenetiis  1585.  e 1598.  in  8.  Se  ne  ha  pure  una 
traduzione  in  Volgare  che  fu  (lampata  in  Venezia  nel  1607.  in  8.  Vedi  più 
fotto  al  num.  Vili. 

VI.  Geometricum  Problema  tredecim  modis  demonjiratum  , quod  docci  duas  li- 
neai in  eodem  plano  deftgnarc  , qua  numquam  invicem  coincidant  , et  fi  in  infini- 
tum  protrahantur . Fenetiis  per  Grasiofum  Perchacinum  158 fi.  in  4. 

VII.  Defcrizionc  dclt  /fola  di  Creta  . Quella  fi  conferva  a penna  in  Parigi 
nella  Libreria  Regia  al  Cod.  fegn.  del  num.  io:  81. 

Vili.  Lettera  di  Francefco  Barozzi  al  P.  Crijloforo  Clavio  in  rifpofla  di  una 
da  quejio  a lui  ferina  intorno  al  labro  di  Cofmograjìa  dato  in  luce  da  ejfo  Ba- 
rozzi. Quella  ch'c  legnata  di  Venezia  a’  27;  di  Febbraio  del  1585.  efille  mf.it» 


(ai)  Non  fi  può  qui  omettere  di  riferire  ciò  che  circa 
al  tempo  , e luogo  della  Tua  morte  ferire  il  Papadopoli 
nel  luogo  cU  Certe  Fr  nanfe  tu  Barati»!  , fono  parole 
del  Papadopoli  , fUrii  Atnmmi  Gymaa/u  nafirt  annurmt- 
rondici  tjl  . Hit  tmm  , Ó"  adaUfteatiam  , & javentnttm 
tronfiar  i»  folidnm  . Zi  tmm  hot  aperte  profili  ut  Mili- 
timi m Prof  Alton*  ad  T mimimi  Gregoriana!  , mio  tam  vi- 
rum  illafhtjfimim  appellai  , Stnatarem  amphfjimam  , Ca- 
irn* dtftpnlnm  , ©•  Gtametrua  ftitatifimam  , penttffi- 
murn  antim'  in  Aflrdaina  , fimnl  paniti  nati  amili  , 
aondnm  aiate  >«  frninm  dtvtxa  aetaiaiff*  ftrMt  Jadra 
in  Dalmati*  Praftilum  , dum  in  ta  Urte  marnando  /la- 
die  fitti , tjnam  Carpai  affeil  nm  pattinar  , lakarmet  . Qbtt- 
rit  prpiadt  ante  an.  1 jja.  tgao  tatptam  fai  tìrrgor io  XIII. 
d*  K alt  udori!  Romani  emendatane  , ad  qnam  fnai  t ala- 
la! Mdttiat  tdtdit  agitar i . 

In  non  poca  confuhone  ci  metterebbe  certamente  que- 
fto  paffo  del  Papadopoli  in  riguardo  alle  cofe  da  no«  det- 
te di  (opra  , tanto  più  che  le  Tavole  Gregoriane  del 
Molesto  , eh’  era  pubblico  Prole  dote  di  Matematica  in 


Mila- 

Padova  « e contemporaneo  , e fora’  anche  amico  del  no- 
firo  Barozzi  , ufeirono  Veattiit  apnd  Pttram  Demhtnam 
Ifto.  in  4 i onde  certamente  il  Barozzi  Jarebbc  morto 

E ma  del  iflo.  nè  fi  faprebbe  come  conciliare  ciò  colla 
condanna  feguita  nell’  Ottobre  del  ifS?.  Ma  il  Papa- 
dopoli è troppo  in  polTcfib  approdo  di  noi  di  meritar  po- 
ca tede  . In  tatti  , poiché  abbiamo  (òtto  eli  occhi  le  det- 
te Tavole  Gregoriane  del  Molezio  , polliamo  alficurar* 
il  Lettore  che  in  niun  luogo  egli  parla  del  nodro  Bj  roz- 
zi , cui  né  meno  nomina  nella  (ut  Dedicatoria  a Grego- 
rio XII I.  fra  gli  altri  molti  Aftronomi , e Matematici 
de*  quali  (a  in  ella  onorevole  ricordanza. 

(aj)  Ghilini  , Joc.  cil. 

(14;  V.  ciò  che  fi  dirà  nell’articolo  di  Barozzi  (Jacopo) 
Patrizio  Veneziano  . 

(af)  Gufava  è anagramma  di  Aagnfla  , e Seleni  in 
Greco  lignifica  Lana  voce  adulivi  alia  fai  Città  Ducale 
di  Luneburgo  . 

(i6)  Apoltolo  Zeno  . Note  alla  Bilditt.  dell*  Elaqntm- 
M isal.  del  Faatamoi  , Tom.  IL  peg.  410. 
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Milano  nella  Libreria  Ambroliana  al  Cod.  fegnaro  S.  num.  81.  in  fogl.  e ad 
eira  precede  quella  del  Clavio  fcritta  di  Roma  a'  29.  di  Gennajo  del  1585. 

IX.  In  ìocum  Piatomi  otfcunfmum  de  numero  Geometrico  . 

X.  Oratio  in  tandem  Mathematica  , de  certitudine  , (f  meditiate  Mathemati- 
torum  (27)  • 

C c flato  finalmente  anche  un  Francefco  Barozzi  Modancfe  Giureconfulto 
e Configlierc  del  Duca  di  Modena  nel  1660.  del  quale  fi  ha  alla  ftampa  un 
Coniulto  Legale  nella  Raccolta  intitolata  : Diverforum  Refponfa  in  Parme»,  pre- 
te nft  Fideicommif  de  Venturi s , in  quitus  latifime  demonjiratur  per  exijientiam 
filtorum  hxredis  gravati  fui  conditane  fi  dcceflerit  fine  filiis,  expirare  omnes  fut- 
fequentes  fitiflitutiones  ec.  Mutine  typis  Bartholomei  Soliani  1663.  in  fogl.  Lafciò 
molte  altre  Allegazioni , le  quali  inlieme  unite  formerebbero  un  ben  groli'o  Vo- 
lume , ficcome  riferifee  il  Vedriani  (28)  che  di  lpt  fa  onorevole  menzione  e 
ci  dà  anche  il  fuo  Ritratto  . 


(17)  Di  acne  Opere  là  menaione  il  Glùtini  nel  Itio^o  eh,  compete  I.  Cofmogr.fi.  , ponendo  quello  fono 
cir.  Di  una  di  elle  là  ricordali aa  anche  Piero  Angelo  Ze.  I «nno  1560.  e quello  fono  al  ,607.  in  nu  ufei  la  ira- 

no  ne’  Cuoi  Scrittori  Veneti  Jfentj  « tur.  17-  ove  per  duzioue  Volgare  di  detta  Colmotrrafia 
altro  malamente  d'  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  , ri-  (t«)  Dottori  Moinntfi , paK 
fiutando  divetfo  l’ autor  di  delta  Orazume  da  quello 


BAROZZI  ( Giovanni  ) Poeta  Latino  del  Secolo  XV.  ha  lafciate  due 
Opere  in  verfi  , le  quali  non  c’  è noto  che  fieno  mai  fiate  pubblicate.  L’ una  è 
intitolata:  Agiodiarum  Litri  quatuor  ad  Petrum  Barotium  Eplfcopum  Palavi  num, 
e di  quella  fi  confcrvano  due  Codici  1‘  uno  in  Venezia  nella  Libreria  di  S.  Gior- 
gio Maggiore  in  foglio  fognato  del  num.  67  ; 1’  altro  in  Padova  nella  Libreria 
di  quella  Cattedrale  (1).  L'Opera  è tutta  in  verfi  di  varj  metri , a riferba  delle 
lettere  dedicatorie  che  Hanno  in  fronte  a ciatcun  Libro,  le  quali  fono  in  profa. 
Vi  fi  celebrano  con  varj  Inni  i Santi  più  infigni  che  occorrono  fra  P anno; 
ond’  è che  il  primo  Libro  abbraccia  quelli  della  Primavera  , e gli  altri  Libri 
quelli  delle  fuccelfive  flagioni.  In  fronte  al  primo  vi  fi  trovano  due  prefazioni 
in  verfi , delle  quali  la  feconda  cosi  principia  : 

Huc  ades  , 0 Sacri  Deciti  Ordinis  , inclyta  fama 
Barrotti  Generis  , Patri*  laus  , optime  Prefui  , 

Atque  Antenore e Gentis  SanFhjfme  Pajìor 
Digne  Petti  excelfo  lituo  , triphcique  corona  ; 

Huc  ades  , atque  liti  quos  leta  mente  dicamus 
lncipias  Sanflis  manitus  traclare  lite llos  ec  (2)  . 

Da  altri  Tuoi  palfi  fi  vede  che  incominciò  un  tal  lavoro  nella  fua  giovanile  età  , 
e che  il  Vcfcovo  Barozzi  era  fuo  diftinto  benefattore  c protettore  (3)  . 

L’altra  Opera  ch’egli  compofe  , e che  pur  fi  conferva  in  detta  Libreria  della 
Cattedrale  di  Padova  , è cosi  intitolata  : Ad  preclarifjiinum  Senatorem  Venetum 
Angelum  Barocium  in  Liiellum  qui  Mons  Eugancus  infcrititur  in  Xll.  Partes  : 
Incomincia  : Moni  Domini , mons  pingui s , opus  laudatile  cunfhs  ec. 

Dal  faperfi  poi  che  Pietro  Barozzi , a cui  venne  dedicata  dall'Autore  la  pri- 
ma Opera  fu  Vefcovo  di  Padova  dal  1488.  fino  al  1507.  agevolmente  fi  ricava 
il  tempo  in  cui  egli  fioriva  ; e fi  apprende  altresi  non  doverli  egli  confondere 
con  que’  due  Giovanni  Barozzi  che  nel  medefimo  anno  1465.  morirono , l’ uno 
Vefcovo  di  Città  Nova  nell'  Iftria  (4)  , e 1'  altro  Patriarca  di  Venezia  (5). 
Una  Lettera  Latina  feritea  da  quell’  ultimo  nel  1461.  mentr'  era  Vefcovo  di 
Bergamo,  colla  quale  indirizzo  al  Card.  Pietro  Barbo  una  Raccolta  di  Canoni 


(,)  Tomafini  , Bill-  MS S.  pag.  ove  ve», 

nieuio  chioma  quell'  Autore  I*-  Surrqfirr» , ma  nell  In- 
dice degli  Autori  pollo».  in  fine  pare  die  li  corregga, 
mentre  vi  lì  legge  ..  r ,, 

(»)  Del  li  notizia  elmi  del  Codice  fuddetto  efìJfcnte 
ìa  Venezia  in  S.  Giorgio  Maggiore  ri  «onfcfliuno  te- 


nuti «Ila  (ingoiar  gentilezza  de!  P.  D.  Andrea  Ganxflbai 
Monaco  (..alludile , che  con  fua  lettera  ce  l'Iu  tonimncita. 
(j)  ProfAt.  1.  Llb.  1. 

(4)  Hai.  S.ier*  dell’  CJghelli  nelle  aggiunte  fatte  nel- 
la ruta mpa  di  Venezia  , Tom.  V.  coli  zz*. 
lj)  UghcUi  , lui.  Sacra  , loto.  V.  col.  ijoj. 
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antichi  colla  concordanza  de'  medcfimi  tratta  da  un  antico  Codice  efirtente 
nell’  Archivio  del  Capitolo  della  Cattedrale  di  Bergamo , è (lata  pubblicata  dal 
Cardinal  Angiol  Maria  Quirini  a car.  XII.  della  (uà  Epiftola  al  P.  Abate  Ci- 
priano Bcnaglia  , Rom jc  Kal.  Deccmtritus  1742.  in  4. 

C’  è (lato  anche  Giovanni  Barozzi  ch'era  Vefcovo  di  Belluno  nel  1537;  il 

Ìuale  è (lato  omcrto  dall'  Ughelli . Di  e(To  abbiamo  alla  (lampa  una  Lettera 
.atina  in  fronte  all’  Opera  di  Gregorio  Bornato  Monaco  Cafinenfe  intitolata  : 
De  Utero  arbitrio  cc.  V.  Bornato  (Gregorio)  . 

BAROZZI  (Giovanni  Antonio)  ha  comporto , e pubblicate  .•  Annotazioni 
! opra  la  Primavera  di  Giovanni  Boterò.  In  Milano  1610.  in  8. 


BAROZZI  (Jacopo)  famofo  Architetto  del  Secolo  XVI.  nacque  di  Padre 
Nobile,  ma  povero,  originario  di  Milano,  e di  Madre  Tedefca,  il  primo  di  Ot- 
tobre del  1507.  in  Vignola , Terra  illuftre  del  Ducato  di  Modena  , il  perchè 
venne  comunemente  chiamato  il  Pignola  (1) . Alla  prima  (i  diede  allo  Audio 
della  Pittura  in  Bologna  , ed  apprefe  il  colorire  nella  fcuola  di  Bartolommeo 
Pafl’arotti  , ma  poco  profitto  in  erta  facendo  per  lo  genio  fuo  tutto  rivolto  all’ 
Architettura  , cd  alla  Profpettiva  , da  fe  principiò  quelle  a (ludiare  ; e ben  to- 
rto ebbe  occafione  di  moftrare  il  fuo  valore  facendo  molte  cole  di  pregio,  tra  le 
quali  furono  grandemente  (limati  i difegni  , che  fece  per  il  celebre  Franccfco 
Guicciardini  Governatore  allora  di  Bologna  , il  quale  li  mandò  a Firenze  per 
farli  lavorare  di  Tarfia  da  eccellenti  Maellri.  Pairato  a Roma  diede  ben  torto 
faggio  della  (ua  Angolare  abilità  in  occafione , che  da  quegli  Accademici  del 
Difegno  venne  incaricato  di  formar  le  giufte  mifure  delle  più  feelte  antichità 
di  Roma . Servi  poi  1'  Abate  Primaticcio  venuto  allora  in  Roma  per  aver  le 
mifure  cfatte  delle  Antichità  e Statue  Romane,  le  quali  fi  volevano  tir  gettare 
in  bronzo  per  la  Reale  Galleria  di  Francefco  I.  Re  di  Francia  , come  in  fatti 
per  opera  d’erto  Vignola  fi  effettuò  (2)  ; c tale  concetto  di  lui  formò  il  Prima- 
ticcio che  feco  lo  condurti  nel  1637.  a Parigi  , ove  molti  difegni  formò  per  or- 
dine di  quel  Sovrano.  Ritornato  dopo  due  anni  a Bologna  fece  alquanti  dife- 
gni per  la  fabbrica  di S. Petronio  ,e  fu  per  opera  di  lui,  e col  fuo  dilegno  efea- 
vato  il  Canale  del  Naviglio  , che  dà  la  comunicazione  per  acqua  fra  quella 
Città  e Ferrara  (3) . Venuto  fempre  più  in  molta  fama  fu  dal  Pontefice  Giu- 
lio III.  eletto  fuo  Architetto  , e condurti  1’  Acqua  vergine  a Roma  . Morto 
quello  Pontefice  pafsò  ai  fervigj  del  Cardinale  Aleflandro  Farnefc , e moltirtì- 
mi  difegni  di  Architettura  in  quel  tempo  compofe  , fra  i quali  è artai  chiaro 

3 nello  del  Palazzo  dì  Caprarola  della  Cala  Farnefe  , cui  fece  di  commiflìone 
el  luddetto  Cardinale . Dopo  la  morte  del  Buonarroti  venne  eletto  Architet- 
to di  S.  Pietro , c fu  anche  chiamato  dal  Re  di  Spagna  , ma  egli  non  volle 
andarvi  per  1'  avanzata  fua  età  . Mori  ai  7.  di  Luglio  del  1373.  e Iafciò  un 
figliuolo  per  nome  Giacinto  anch’  erto  Architetto  . Di  lui  fi  hanno  alla  (lam- 
pa le  Opere  feguenti  : 

I.  Regola  delti  cinque  Ordini  <t  Architettura  . Stimatifiima  c quell'  Opera  , 
ficcome  fede  ne  fanno  anche  le  molte  imprertioni  di  ella  . Quella  , cui  noi 
crediamo  la  prima , c in  foglio  con  Tav.  XXXII.  affai  bene  intagliate  in  ra- 
me , lenza  nota  di  luogo  , di  Stampatore  , e d'  anno  , cd  ha  in  fronte  un 

Pri- 


(1)  Di  quello  celebre  Architetto  G veggi  particolar- 
mente la  vita  , che  di  lai  ferirti  il  P.  fcgnazto  Danti 
premerti  alla  PrtjftttivM  Prtuica  del  nollro  Autore  , e 
quella  , che  G trova  in  fronte  ai  Cimpu  Ordini  f Archi- 
u:cui-a  dello  ilelfo  Barozzi  pubblicati  con  molte  aggiunte 
dal  Sig.  O10.  Vettori  . In  VtruzU  frtfl, » Ginftm  Amt IN 
miti  1749.  in  8.  Di  lui  parlano,  fra’ moltillimi  altri  , an- 
che il  Bullatii  nel  Voi.  I.  dell*  A t*d.  da  Senne  a , ó>  dei 


Ara  a car.  410.  ove  lo  chiama  OrìfiiMK'e  de  Baitene  ; e 
1’  Orlandi  nz\V  Abtedtrio  Ptttsru»  a car.  i8y. 

(a)  fiullard  nel  luogo  citato,  ove  riferifee  un  Sonetto 
Francefe  tatto  in  lode  di  dette  Statue  di  Bronzo  . 

(jl  Gianpietro  Zanotti  , SttrU  dell’  Ai  end.  Clement. 
di  Bel.  Voi.  L |>*g.  19  ; ove  regiftra  il  nollro  Barozzi 
fra  gli  Architetti  Holognefi  feguemlo  il  Vaùri  , che  puc 
lo  dice  Bologne!* . 
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Privilegio  per  la  (lampa  di  Pio  IV.  Pontefice  , poi  la  Dedicatoria  dell’  Auto-' 
re  al  Cardinal  Farnefe  ; il  tutto  lenza  data  di  tempo  . E’  (lata  poi  feguira 
dalle  feguenti  edizioni  quali  tutte  da  noi  vedute:  In  Penezia  1570.  in  f'ogl. 
Ivi  preflo  Francefco  Ziletti  1582.  in  f'ogl.  Ivi  per  Girolamo  Porro  1596.  in  fogl. 
In  Roma  apprejfo  Gio.  Orlandi  1602.  in  fogl.  Quella  è una  affai  bella  edizio- 
ne ; di  nuovo  in  Roma  1617.  in  fogl  ; in  Penezia  per  Catarin  Daino  in  fogl. 
fenza  nota  d’  anno  , il  quale  tuttavia  dalla  Dedicazione  dello  Stampatore  in- 
dirizzata a Monfignor  Piero  Gerì  Aretino  fi  ricava  edere  il  1626.  e polcia  = 
In  Siena  per  Piero  Marchetti  1635.  in  foglio  (4)  . Quell’  ultima  edizione  è 
Hata  rifatta  , già  pochi  anni , coll’  ufo  , per  quanto  appare  , degli  (leffi  Ra- 
mi , fenza  nota  di  anno  . Altra  fe  ne  ha  , nel  cui  frontifpizio  fi  legge  appie- 
di : Bernardino  Oppi  For.  in  Siena  . E tutte  e tre  ondi’  ultime  fono  in  foglio, 
ed  hanno  in  fronte  una  Dedicatoria  dell’  Oppi  a Volunnio  Bandinelli  fcritta 
ai  18.  Agoflo  1635.  In  Bologna  1682.  in  fogl.  In  Venezia  per  Domenico  I.ovifa 
1710.  in  8.  con  60.  Intagli  incirca  di  Filippo  Vafconi . in  Amflerdam  per  E. 
Roger  1715.  in  4.  con  42.  Rami.  In  Bologna  per  Lelio  dalla  Polpe  173 6.  in  4; 
e poi  con  varie  aggiunte  , ficcome  efprime  il  citolo  feguentc  : Li  cinque  Or- 
dini di  Architettura  di  Mejfi.  Jacopo  Barozzi  da  Pignola  per  la  prima  volta  ar- 
ricchiti della  Pita  e ferini  dell'  Autore  . Un  iflruzione  a'  Principianti . Un  Poca- 
tolario  detti  termini  delt  Architettura  . Parie  illujlrazìoni  , annotazioni  ed  avvi- 
fi  . Il  tulio  raccolto  da  Gio.  Pettori  Geometra  ed  Architetto  Peneziano . in  Pene- 
zia  apprefo  Giufeppe  Antonelli  1749.  in  8.  e finalmente  con  la  nuova  aggiunta 
di  Michelangelo  Buonarroti  . In  Roma  1754.  Quell'  Opera  fu  anche  tradotta  in 
Francefe  da  Pietro  Mariettc  , c flampata  in  Parigi  nel  1633.  C’è  anche  in 
Francefe  colla  Vita  del  Barozzi , e con  i Commentari  d’  Agoflino  Carlo  Da- 
■viler  . A Pari t chez  Nicole  Langloit  1691.  e 1694.  in  4.  c Amflerdam  chez 
Frtret  Huguetans  1694.  in  4.  e poi  di  nuovo  a Parie  chez  Jean  Manette 
1710.  in  4.  Una  traduzione  fe  ne  ha  pure  in  Lingua  Tedcfca  (lampara  in 
Norimberga  nel  1617.  in  fogl  ; e colle  annotazioni  di  Crilliano  Sturmio 
Augufle  Pwdelicorum  apud  htredet  Jerem.  Puolphii  1725.  in  4.  Due  altre  ce  ne 
fono  in  Lingua  Inglcfe  , 1’  una  fatta  da  Gio.  Lcck  , c llampata  in  Londra 
nel  1666.  in  foglio  , e 1'  altra  da  Giufeppe  Moxon  , e imprellà  in  Londra  nel 
1673.  in  8.  Fu  anche  tradotta  in  Latino  , e pubblicata  Arnhem.  1619.  in 
foglio , e c’  è anche  in  Lingua  Mofcovita  tradotta  dallo  (ledo  Sovrano  Pietro 
Alelfiovvitz  allora  Regnante  , e (lampara  in  Mofca  due  volte  nel  meddimo 
anno  1708.  1’  una  in  fòglio  , e 1’  altra  in  8.  con  46.  figure  in  Rame.  Quell’ 
Opera  fu  anche  inferita  da  altri  Scrittori  d'  Architettura  nelle  Opere  loro  . 

II.  Le  due  Regole  della  Profipettiva  Pratica  con  i Commentar j del  P.  M.  Igna- 
zio Dami  dett  Ordine  de’  Predicatori  Matematico  dello  Studio  di  Bologna  . In 
Roma  prejfo  Francefilo  Zanetti  1583.  in  fogl.  con  Dedicatoria  del  P.  Danti  a 
Giacopo  Buoncompagni  Duca  di  Sora  ec.  legnata  di  Roma  ai  14.  di  Novembre 
de!  1583.  nella  quale  fcrive  che  gli  indirizza  quelle  fue  fatiche  l'opra  1’  Opera 
del  Vignola  fino  Pajfiallo  ; per  intender  la  qual  efprelTione  fa  d’  uopo  Capere  , che 
il  detto  Duca  di  Sora  era  anche  Marcheje  di  Pignola  patria  del  nollro  Archi- 
tetto . Di  nuovo  colla  fua  Architettura  . In  Roma  1602.  in  fogl  ; ed  in  4. 
In  Roma  nella  Stamperia  Camerale  1611.  in  fogl.  In  Roma  nella  Stamperia  del 
Maficardi  1644.  in  fogl.  In  Bologna  per  Giujeppe  Bonghi  1682.  in  fogl  ; e in 
Pcnezia  appreflo  'Pietro  Bavaglia  1743.  in  fogl.  con  Tavole  35.  in  Rame  . 
Quell’  ultima  edizione  c Hata  affai  aggradita  . V’  ha  chi  fcrive  (5)  che  fo- 
pra  quell'  Opera  fcriveffe  Commentari  anche  Orazio  Cardando  , ma  a noi 
quelli  non  fono  altronde  noti  . 

III.  Si 

(4)  MiUmente  la  detta  edizione  fatta  i»  Siimi  nel  a car.  497-  quando  peT  lo  meno  è P ottnv m . 
i6j  j.  li  dice  jeconJj  liiuw  nella  BiUnthtc»  Sm'iìum  (f)  B téli  ai.  di’  , Voi.  V-  paj.  jz- 
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III.  Si  hanno  anche  alla  (lampa  alcune  Opere  di  Architettura  del  Vignola 
raccolte , e porte  in  luce  da  Franccico  Villamena  . In  Roma  lóty.  in  fogl. 

IV.  Una  fua  Lettera  fcritta  da  Caprarola  fotto  ai  28.  d’  Agofto  del  1570.  fi 
trova  inferita  nel  libro  di  Martino  Badi  intitolato:  Difporcri  in  materia  tt  Ar- 
chitettura , e Prospettiva  . In  Brefcia  per  Francesco  Marchetti  1572.  in  4. 


BA ROZZI  (Jacopo)  Patrizio  Veneziano  , è mentovato  fotto  I’  anno 
1605.  dall'  Alberici  (:)  , che  lo  chiama  Oratore  , ed  AJÌrologo  di  molto  valore  , 
ed  alferma  che  puhhlic'o  alcune  fue  fatiche  , cioè  un  Commentario  fopra  la  Sfera , 
un  Trattato  Matematico  , e diverfe  Orazioni  , poi  cosi  aggiugne  : vive  e del 
continuo  ferine  , e fi  affatica.  Qui  è da  avvertirli  che  di  quello  Jacopo  Baroz- 
zi fa  menzione  anche  Pietro  Angelo  Zeno  (2) , il  quale  gli  attribuifee  le  Bef- 
fe Opere  , ma  lo  pone  fotto  1’  anno  1473.  Potrebbe  credere  taluno  che  ve  ne 
fieno  flati  due  , ma  non  è verilimile  , che  amendue  abbiano  fcritte  le  Opere 
medefime . Noi  crediamo  che  il  Zeno  abbia  sbagliato , copiando  inavverccnte- 
mente  dall'  Alberici  la  nota  dell’  anno  1473.  porta  da  quello  poche  righe  avan- 
ti in  margine  dell'  articolo  di  Jacopo  Zeno  . Egli  è certo  che  al  tempo  dell’ 
Alberici  , cioè  fui  principio  del  fecolo  partito  fiori  Jacopo  Barozzi  Patrizio 
Veneziano  , a cui  molte  Lettere  fi  veggono  fcritte  dal  LoIlino(3) , e dall'  Aba- 
te Angelo  Grillo  (4)  , e il  quale  fu  certamente  uomo  affai  rtudiofo  , eloquen- 
te , c dotto  (5)  , c Autore  di  alcuna  traduzione  dal  Greco  in  Latino (6)  . 
Celebre  c la  Libreria  , che  quelli  in  parte  ereditò  da  Francefco  Barozzi  fuo 
zio  del  quale  a luo  luogo  abbiamo  parlato  , c in  parte  raccolfe  egli  medefimo 
in  fua  Cala  copiofiflima  di  Manolcritti  Greci  , ed  è artai  lodata  da  Pietro  Pe- 
tracci  (7)  , il  cui  Catalogo  abbiamo  alle  ftampc  (8)  ; la  quale  pafsò  poi  in  In- 
ghilterra (9)  . Una  fua  breve  Lettera  fcritta  a Luigi  Lollino  lì  legge  a car. 
323.  del  Libro  III.  delle  Epi/loU  di  quello  . 


<i>  C 2<r«  Scrittiti  rtmz.  pig.  4* 

(*)  Sfritti  Veneti  Peitrit j , psg.  16. 

(3)  Si  veggano  l ‘EptfleU  dal  Lollino  a car.  34.  33.  37. 
joi.  161.  e j*t. 

(4)  Ltttrrt  iti  drillo  a car.  8*  167.  *63.  343.  314. 
39:,  684.  766.  e 981. 

(j)  Della  Tua  dotino»  ci  ha  lafciata  chiara  teftimonian- 
x»  Pietro  Petracci  nella  fua  Dedicatoria  premetti  aJle 
lettere  del  detto  Abate  Grillo  , e indirizzata  al  noltro 
jìarozzi  , ove  quelli  vien  chiamato  qnaji  Nume  do'  politi 
fini]  , 0 £ ogm  firn  recondita  dottrino  , e poco  appretto 
geminano  in  tutte  lo  fot  oliò  di  m.xnitrn  erudito , tbt 
ficcarne  in  qutjì*  un  fochi  lo  pareli  mi 3 , coti  ninno  ì 
cht  lo  avanzi  ne  in  perftxÀono  di  J Indio  , ni  in  profondi - 
ti  di  giudici*  , nò  in  uni  ver  [al  cognizione  delle  cofe  , t 
<hc  intende  lo  pii  pregiate  Ungnt  , t con  maraviglia  an- 
gora in  tfjt  componi  . Si  pottòno  anche  vedere  le  accen* 


nate  Lettere  del  Grillo  a car.  S9.  346.  314.  393.  « 6X4.  e 
quelle  del  Lollino  a car.  161. 

(6)  Di  dette  Traduzioni  fi  fa  menzione  nella  mento, 
vaia  Dedicatoria  del  Petracci , ma  lenza  nominare  prò, 
diamente  quali  Autori  Greci  ci  triduttc  . 

(7)  Nella  fbprammentovau  Dedicatoria  . 

(I)  Fu  il  detto  Catalogo  lUmpato  in  Venezia  per  cura 
di  etto  Jacopo  nel  1617.  in  e-  «fi  trova  anche  nelle  Bill, 
A/SS.  Ve mt.  del  Torneimi  a car.  64.  e feguenti . 

(9)  Il  Tomalini  nel  citato  luogo  fcrive  che  la  detta 
Libreria  ha  trasferita  in  Inghilterra  per  compra  lacune 
da  Tommalò  Conte  d’ Arondel  , ma  il  chiarilfimo  Sig, 
Proc.  Marco  Folcarini  netta  fua  Lttttrat.  Vtnet.  a car. 
316.  attenni  che  fu  comperata  da  Guglielmo  Hcrbenc 
Conte  di  Peuibroch,  e che  quelli  ne  fece  dono  nel  i6ìo. 
alia  Libreria  d’ Ozfort , di  cui  quelli  era  Cancelliere . " 


BAROZZI  (Lorenzo)  Veneziano  , figliuolo  di  Benedetto  , morto  ne! 
1594.  fcriflè  una  Cronaca  delle  cofe  di  Venezia  , che  fi  rcftrigne  ai  primi 
fccoli  di  quella  Città  , mentre  finifee  all'  anno  725  ; dietro  alla  quale  pofe 
la  creazione  de’  Dogi  da  Paoluccio  Anaferto  fino  a Girolamo  Priuli  del 
1559;  poi  per  ordine  d'alfabeto  le  Famiglie  Patrizie  coll'  origine  loro.  Di 
quell'  Opera  , cui  non  Tappiamo  edere  mai  fiata  imprefla  , fa  menzione 
1'  eruditismo  Sig.  Proccurator  Marco  Fofcarini  nella  fua  Lettera!.  Tene z. 
a car.  1 66.  ove  afferma  d'  averne  veduto  un  efemplarc  a penna  , e , per 
quanto  appare , nella  Libreria  Vaticana , e ne  riferifee  anche  il  principio 
cd  il  fine  . 


BAROZZI  (Luigi) . V.  Venezia  (Ale (fio  da-)  . 

BAROZZI  (Michele)  Patrizio  Veneziano  , figliuolo  di  Giovanni,  Dot- 
T.ll.  P.I.  G g g toro 


*>8  BAROZZI. 

torc  c Filofofo  , fiecomc  lo  chiama  il  Sanfovino  ( i ) , morì  nel  Settembre  del 
*5 59  (2)  , ed  ha  fcritte  1’  Opere  feguenti  mentovate  dietro  ad  edo  Sanfovino, 
dall’ Alberici  (3),  dal  Superbi  (4)  , e da  Pierangelo  Zeno  (5)  , ina  fenz'a»- 
g'Ugncrc  fe  fieno  imprefie  , il  che  non  crediamo  , o dove  fi  l'erbino  MSS.  ° 

I.  Vita  di  Pietro  Barozzi  Vefcovo  di  Padova  (fuo  zio)  . 

II.  Oratio  de  FrucJiius  Philofophix  . 

III.  Orazione  funebre  recitata  nella  morte  del  Doge  Ijtndo  . 

IV.  Annotazioni  fopra  I'  Etica  <f  Arijlotele  . Mori  mentre  quelle  Annota- 
zioni componeva  come  riferifee  il  dccto  Sanfovino  . 

Si  dilettò  eziandio  di  Poefia  Volgare , ed  un  fuo  Sonetto  fi  ha  a car.  162. 
della  Par.  II.  de’  Sonetti  di  Benedetto  Varchi  colle  rifpojlc  e propojìe  di  diverfi  . 
In  Firenze  1557-  in  4- 

IO  Vtntija  doferitta  , pag.  600.  (jì  ScHrrori  Verità  par.  61. 

(1)  Necrologio  d’ Apoftolo  Zeno  citalo  da!  Proc.  Mar-  (4)  Trionfa  itoli  E'm  ÌVjuz.  Lib.  III.  par.  64. 

co  Fofcarwi  nella  Utter.Vtm z.  pag.  joy.  io.  14».  in  fine.  (y)  Scrittori  Veneti  Patrit ; , pag.  17. 


B A ROZZI  (Pietro)  Patrizio  Veneziano  , buon  Letterato  de'  luoi  tem- 
pi, nacauedi  Lodovico  Barozzi  (i)  nel  1441  (2)  . Fu  eletto  Vefcovo  di  Bel- 
luno nel  1470  (3)  , poi  venne  trasferito  al  Vefcovado  di  Padova  a'  15.  di 
Marzo  del  1488  (4) , ove  diede  continue  prove  della  fua  pietà  , e del  fuo  ze- 
lo per  la  falute  delie  anime , e venne  eletto  Gran  Cancelliere  dello  Studio  di 
Padova  nel  1500(5)  . Mori  pieno  di  meriti  , e di  virtù  in  età  di  66.  anni 
a’  io.  di  Gennaio  del  1507.  c fu  feppellito  nella  Cattedrale  di  Padova  colla 
feguente  Ifcrizionc  per  ordine , cd  a Ipefc  del  Senato  Veneziano  , poiché  era 
flato  si  liberale  verlo  de'  poveri  , che  alla  fua  morte  non  fe  gli  trovò  quanto 
baftafie  per  fargli  il  funerale,  e feppcllirlo  (6)  : 

P ETICO  BAROCIO  BELLUNENSI  PR.IMUM  ANTISTITI  PONTIF.  DEINDE  PATAVI- 
NO , SANCTIMONI.E  , PIETATIS  , ER.UD1TION1S  BENEFICENT.  INCOMPARABILI, 
SENATUS  VENETUS  MONUMENTI) M HOC  FACIENDUM  CUR.AVIT  . 


A quella  Ifcrizionc  un'  altra  più  lunga  ne  aggiunfe  Giambatilla  Rota  cui 
non  troviamo  elfervi  Hata  incifa  (7)  . In  fua  lode  recitò  pubblicamente  l'  Ora- 
zione funebre  Criftoforo  Marcello  replicatamente  imprelfa  (8)  , alla  quale  ri- 
mettiamo chiunque  defideralfe  maggiori  notizie  di  lui  : poiché  niuna  contez- 
za abbiamo  della  Vita  che  ne  fcrifl'e  Michele  Barozzi  fuo  nipote  ora  forfè  per- 
duta (9)  • Molti  n'  hanno  altresì  parlato  con  lode  , risicandolo  come  valente 
Oratore,  buon  Filofofo,  e Matematico,  e coltiflimo  Poeta  Latino  (io)  . Si 

vuole 

(O  Vedi  (opra  1*  articolo  di  Francefcd  Barozzi , ove  nell* 
annotazione  9.  f»  è riferiti  quel!»  parte  dell’  Albero  Ge- 
nealogico della  famiglia  Barozzi  che  abbraccia  anche 
quello  Pietro  , il  quale  non  debbe  cfler  con  tufo  con  un 
altro  Pietro  Barozzi  di  Pcfcia  vivente  nel  1 403.  del  quale 
U menzione  l’Abate  Placido  Puocinelli  nelle  Memora  di 
Ftftia  a car.  350. 

(1)  Il  deuo  tempo  della  Tua  nafeita  fi  ricava  da  quello 
della  Tua  morte  , e dagli  anni  che  vide  , come  la  dirà 
più  finto  . 

(3)  Ughelli  , tosi.  Ssera  , Tom.  V.  coL  i6y. 

(4)  Ugheili  , ItaL  Ssers  , Tom.  V.  col.  447. 

(y)  Tomaiini  , Gymaaf.  Pstav.  pag.  401. 

(6)  Scardeoni  , Do  ftpaUhr.  Infigmbui  Potavi*  )attn- 
tium  dietro  al  iùo  Libro  Do  antiquit.  Urbi t Passo,  pag. 

3S3  g e Lettera  Dedicatoria  di  Pietro  Petracci  in  fronte 
alle  Lettera  dell’  Abate  Don  Angiolo  Grillo  . Il  Toniali- 
ni  nel  loo  Gjmnaf.  Pstav.  a car.  401.  fcrive  che  il  (uo 
corpo  fu  alla  prima  (eppelluo  nella  Cappella  di  San  Ce- 
larlo , e che  poi  a'  »o.  ai  Settembre  del  i»o3.  fu  tralpor- 
tacn  eoa  (bienne  pompa  , e collocato  predo  alla  («urta  del 
Sacrario  in  un  fepolcro  coftruttovi  dal  Senato  Veneziano. 

(7)  Si  riferifee  la  detta  1 funzione  dallo  Scardeoni  uel 
luogo  cit  ; e da  altri  , ed  è la  feguente  : 

„ S M.  Si 

M Tetro  Barocio  patritio  Veneto  Pontif.  Patavino  Sa- 


„ crar.  q.  Literar.  cultori  cri  mio  Fide  Religione  ac 
„ Piccate  incomparabili  . Ut  paro  paucos  Inpmoren» 
„ hab.  nemman  qui  non  fine  magna  paupcrum  jaitura 
„ ac  totiu*  Patavinr  Urb.  dolore  migravi!  ad  Domi- 
„ num  Ann.  Climi.  (alut.  MDVIL  die  X.  Januarii  , 
„ cum  ano.  agerct  fur  astati*  LXVI.  Jo.  Ript.  Rota 
„ Pat.  Peni  F.  li»*.  Q.  efii  aufpictit  Panna  Gcrmanix 
M cum  Patavio  Italia:  commutans  hic  le- lem  collocavc- 
„ rii  . Tantarum  celeberrimi  viri  virtù»,  ac  plurium  in 
,,  fe  parente*  Q.  fuo*  meriior.  non  immcmor  debita  ru 

ciligiein  , & Lapidi*  infcriptionem  Patrono  B.  M. 
n graia*  appoluit  ami.  a paxtu  Virg.  MDlX. 

(8)  Una  vecchia  edizione  ne  fu  latta  fenz’  alcuna  no- 
ta d*  anno  , e di  luogo  j poi  i (lata  rifiampita  in  Pado- 
va nel  1714.  in  fronte  a tre  Orazioni  del  nollro  Barozzi 
pubblicate  per  la  prima  volta  da’ Signori  Fratelli  Volpi  , 
come  fi  dirà  spprclJò. 

(9)  Vedi  lopra  Barozzi  (Michele) . 

(10)  Il  Sabel'ico  nel  fuo  Dialogo  Do  Latina  Lìnena 
rtfar aitino  a car.  19J.  t.  ne  parla  in  tal  guila  : Som  ut 
de  alti / Jiloam  , r$  Oam  flupt.it  inermi  , amt  ab  bu* 
manarnm  lJt.  rar»m  /Inditi  tam  aliena* , tfai  in  Petra  Ra- 
roti 0 Patavino  jtmtiflito  , tedinone  Ve  arto  , mrurncjut  di. 
tendi  gena*  ntn  fafpteiM  (fa  mi  rane  . Ime  idi  tjaJNd^ae  im 
eia*  tonata  . Situi  gravimi  vi di  nntjnjm  , miai  noa^it 
ftam  , ma^fast  religioni  actomo,latum  . Capto  vela  mente. 

Vide. 
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vuole  che  il  Pontefice  Pio  II.  1'  averte  desinato  al  Cardinalato  (11)  , ma  che 
ne  forte  interrotto  il  difegno  dalla  morte  di  detto  Papa  avvenuta  nel  14C4. 
nel  qual  tempo  per  altro  non  aveva  il  noftro  Barozzi  che  ventitré  anni  incir- 
ca . Lafciò  1'  Opere  feguenti  : 

I.  De  moda  tene  moricndi  Litri  HI.  ad  Marcum  Barlum  Patriarcham  Aquile - 
jenfem  S.  X.  E.  Cardwalem . Quello  Libro  è chiamato  : Opus  aimiratile  dal 
Burchellati  (12)  . 

II.  Confolationum  Litri  III.  ad  Jobanncm  Michaeìem  Epifcopum  Vcronenfcm  in 
rifiorii  Mebaelii  fratris  patrueUs  mortem  . 

III.  Officium  ad  deprecandam  pejh/emiam  . 

IV.  Officium  ad  impetrandam  pluviam  . 

V.  Officium  ad  aerii  ferenitatem  pofeendam  . 

Le  Suddette  cinque  Operette  furono  alquanti  anni  dopo  la  fua  morte 
pubblicate  per  opera  di  Bernardino  Scardeoni  (13)  , Fendili  in  tiikus  Fra- 
irum  de  Satio  1531.  in  8. 

VI.  Oratio  prò  Francifco  Scìedo  ricontino  . Quella  colle  due  feguenti  è 

Hata  pubblicata  per  la  prima  volta  da'  Signori  Fratelli  Volpi  dietro  al  Li- 
bro De  cautione  adhilenda  in  edendis  Litri 1 del  Card.  Agoltino  Valiero  , Pa- 
lanti excudetat  Jofcpbus  Cornimi s 1719.  in  4 ; e vi  fi  trova  quella  prima  a 
car.  m.  Il  Codice  da  cui  furono  tratte  , ertile  in  pergamena  nella  Libre- 
ria de’  Padri  della  Congregazione  di  Somalca  in  Venezia  alla  Salute  legna- 
to del  num.  88.  ,• 

VII.  Oratio  prò  ChriJIopboro  Mauro  renetiarum  Duce  , quo  die  Joanni  pjtruo 
Bergomenft  prius  Antijliti  , poflca  renetiarum  Patriarchi  , renetias  venienti  ot- 
viain  cum  Senatoritus  , iy  Urte  tota  profeflui  eum  Cajicllum  ufque  deduxit  . SI 
trova  quella  nel  Libro  di  l'opra  mentovato  , a car.  131.  ^ 

Vili.  Oratio  in  funere  Anioni i Roicclli  Aretini  Jureconfulti  , iy  in  Tatavin» 
r.Il . p.l.  G g g a Cimna. 

vi  Un  epos  oi  •*  de  eptìme  genere  meriendi  nnperrim»  obfo- 
lotum  , m màio  emnio  durine  ob  1 » difpàfito  . Pietro 

Pompon  1210  nel  ilio  Libro  De  ineontotune  a car.  J7.  e 
f*.  deli’  edizione  di  filli  lea  1 < 67.  in  IL  lo  chiama  nto 
folom  dachfimom  , fed  etiom  fonti  iftmnm  , e ut  XUthe- 
untverfolutr  opprime  decloro  . Molto  onore  lin- 
aio pure  al  no  tiro  (tarozzi  e Marino  Becichemo  nella 
lui  Prtltsii»  i»  Pltninm  al  fogL  H III.  tj  e Matteo 
Molti»  nella  Dedicatoria  , con  ui  ad  ella  Barozzi  indi- 
rizzo le  lue  Bjtcuprrotiemt  pefoiono  , legnata  del  primo 
di  Giugno  del  1 493  t e Jacopo  Rigazzoni  la  un  luo 
Poemetto  (opra  la  morte  di  Bertoldo  d’  Elle  Condot- 
tare dell’  Eterei! o Veneziano  al  noftro  (tarozzi  indi- 
rizzato , che  li  conlerva  a penna  ta  4.  nella  Librerà 
del  Seminano  Vescovile  di  Trevigi  . Molto  onorevole 
gli  è altrei:  una  lunga  lettera  lenitagli  da  G10.  Antonio 
Piumino  ch'èira  le  Epift.de  di  quello  a car.  164.  nella 
quale  gli  ricerca  quelli  il  lu  > parere  circa  la  Donazione 
che  lì  pretende  faiu  alla  Santa  Sede  dall'  imperador  Co- 
ll .mimo  , e del  Tuo  ricorrere  a lui  adduce  quello  motivo: 
liquore  ec.  tu  mila  ex  moliti  he  me  tur  m ve  raffi  i , qutm 
uni un  qotdem  orbar  rum  fmm  poffe  de  tato  re  , & follie 
O»  vere  difpotort  . Sec  emm  ynempiom  videe  ex  ni  qnet 
fiyì'o  hu  tolti  otot  , qutm  libi  io  rifiuti  humonorom  , 
ut  ai  vin orom  fornii  e prtfrram  % ore  rr  miooi  tome  » 
fretti  mevebont  najlro  , quid  homo  de  fotte  libi  nondom 
quidrm  nomi  fu  ti  ctnfolendom  putovtrim  , non  tgnnrut 
quontum  inter  rximioi  virtotei  tuoi  , qoibot  «1  i/to 
fona  Scoli  dimoitele  minar  obliti  et  , peculi  ora  in  te  ho- 
mommi  t nitidi  . Anche  del  Ino  buon  gallo  nella  Poelia 
Lanca  ha  giudicato  molenda vorevolmcnte  oltre  al  detto 
Sabelhco  » Lilio  Gregorio  Giraldi  nel  Dialog.  I.  De  Peet, 
teejlr.  Itmper.  a car.  388.  cosi  parlandone .-  Audi  vi  tx 
molili  , neqoe  tnim  miài  indire  contigli , Petto m Berre- 
ttoni Vene  toni  Potovu  Ponufictm  , extro  reti.) ne  ejnt  in 
floòut  honorum  luernrom  ó>  fopientie  punto  e itone  l do- 
no di'nnm  , otqoe  eo  qo  idem  non  tx  Pernofje  , fed  ex 
fin  irai  ttovoUibnt  , me  qui  Chrijh  Dei  V it om  per  fi. 


bui  fit  execnlMt  , qui  , ut  mito  Tkeboldent  temici- 
moi  offeroeroot  , digni  font  , ut  o piu  & dotiti  homini- 
boi  legontor  , odho e torneo  , fi  mudo  tolti  qoolti  prodi- 
cooror  , indigni  fupprimuntur  , quofdom  mihi  qotdem  re- 
tttowt  oliqoondo  rhtboldeui  nitida  foni  , & toflet  . 
Onorevolmente  di  Jui  hanno  altteu  parlato  il  Card.  Ga- 
li*"0 Contarmi  Di  offieio'Epèfiefi  a car.  41  ».  4»i.4,9  { 
Luigi  Loltmo  m alcuni  verh  Elegiaci  m ina  lode  mieliti 
fra  le  lue  Lpiflelo  a c.  145.  che  (mitrano  coi  due  Feguenti  * 
Ho  tuo  front  ortei  , portilo  monne , ovili 
Pitndomqut  tborts  fascere  <j.  /loditi  i 
Io  Scardeoni  nel  luogo  cit  * l'Autore  delle  Cefi  notobili 
di  Penouo  nel  Lib.  II.  a car.  124-  ove  fenve  che  fu  npo - 
tote  » fon  di  quofi  uno  delle  morovtfu  thè  fi  trevo  fo- 
ro olloro  i il  GUilini  nella  par.  II.  del  T tolto  d'  Uomini 
Letter.  a car.  ai»  1 il  Tomaùni  nelle  mftnpt.  Urb.  Poto*. 
nelle  Annuo*,  pottevi  in  hne  a car.  jR6  ; il  Supcrhi  nel 
Trionfo  gleruf.  degli  Eroe  Vene*.  Lib.  L pag.  145  , ,j  Free. 
ro  nel  Thentr.  eiror.  tmdix.  a car.  97  } il  Sig.  Pmccuraior 
Marco  Foùariui  nella  Letterot.  Veneti  a car.  J04.  e iòij 
e il  Sig.  Facctolan  nella  Por.  II.  de’  Tuoi  Poflt  Gymn.  P*. 
tov.  a car.  17.  Quell’  ultimo  quivi  Icrive  che  il  Jjaroui 
vèr  . pelitieribnt  linerie  dodrinoqoe  exeultm  , io  odibut 
fnit  noi  om  teoflrnxil , in  qoam  Collegiorom  Dederei  con- 
venitene od  eoi  ex  ommondoi  qm  probori  vellent  , tiiolef- 
qno  Ai  odi  ma  3 s peli  reni  . Ne  parla  quivi  alFacaolati  an- 
che a car.  ai.  ove  lo  chiama  De  re  tuo  liner  orto  ó-  Ec- 
c te  fi. l/l  ICO  Di  fu/ imo  egregie  puntoni.  In  olire  diverfe 
Memorie  intorno  a varie  fabbriche  da  lui  costruite  , e in- 
torno « conlecraziom  di  Chiele  , e di  altre  Opere  pie  (i 
leggono  predò  al  Tornali»  a car.  168.  dal  Gymn.  Potov  j 
predò  al  Sai  omo  ui  nelle  Infcnpt.  Urb.  Potov.  a car.  j». 
jao.  e (ai  i c nelle  Infcript.  Agri  Potov.  a car.  24). 
271.  e j86.  couie  pure  nell’  Appetti.  Infcript,  Potov.  M f 
oonom  17».  a car.  59. 

(11)  Scardeoni  , loc.  cit. 

(n)  Camme nt.  Hijt.  Torvif,  pag.  143. 

(ij)  Scardeoni , loc.  tu. 
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Gymnafo  pubhci  Eeclefiaflicarum  Legum  interpreti s . Elide  impreffa  nel  detto 
Libro  a car.  163.  e fi  trovava  mf.  in  Padova  nella  Libreria  di  Marco  Manto- 
va al  tempo  del  Tomafini  che  ne  fa  menzione  (14) . 

IX.  Sermone s . Molti  di  quelli  fi  confervano  in  un  Codice  fcritto  in  que’ 
tempi  nella  Libreria  de’  Monaci  Benedettini  di  Santa  Giuftina  in  Padova  , e 
fono  intorno  a'  Santi  , i corpi  de'  quali  giaciono  nella  detta  Chieia  di  Santa 
Giuftina,  cioè  i Santi , Giuftina  , Profdocimo  , Maflìmo  , Luca,  Innocenti, 
e Mattia  Apoftolo  , e dietro  a ciafcun  Sermone  fi  leggono  i loro  Inni  molto 
eleganti . Un  altro  fuo  Sermone  De  fepultura  Domini  efifte  mf.  nel  Cod.  418. 
della  Libreria  di  Monte  Calino  . 

X.  Beau  Eujlochii  Patavina  l'ita  , qua  oiiit  anno  1469.  Il  Tomafini  , che 
rifcrilcc  nel  Catalogo  de’  propri  MSS.  quella  Vita  (15),  cosi  aggiugne  : Au&or 
Operi s putatur  Petrus  Barocius  Epifcopus  Patavinus . Plerique  tamen  id  Hìerony- 
mo  Saigherio  ].  C.  aferilunt . Ma  a farcela  credere  lavoro  , non  del  Saigherio , 
ma  del  noftro  Barozzi  giova  moltilfimo  ciò  che  in  fronte  al  Volgarizzamento 
di  quella  Vita  facto  da  Daniello  Villa  nel  1547.  il  quale  fi  conferva  a penna 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Cod.  in  fbgl.  fegn.  D.  nutrì.  514.  li 
legge , e fono  le  fegg.  parole  : La  l'ita  della  Beata  Eujlochio  Paduana  compojìa 
in  Latino  per  il  molto  Rev.  Padre  Monfig.  Pietro  Baroccio  Epijcopo  Paduano  . e 
tradotta  in  Volgare  per  me  Danielle  l'ina  Dottore  LeggiJIa  Paduano  , ix  ferina 
de  mia  propria  mano  ad  tjìantia  della  Rev.  Abbadtffia  del  Monaflero  di  S.  Pro/do- 
cimo  da  ’Padua  Madonna  Faujìina  de'  Rofft  Paduana  mia  eonfanguinea  nell"  anno 
MDXU'll.  a dì  R.  Aprile  . 

XI.  Rerfuttm  atque  Hymnorum  Litri  Hi.  Si  confcrvano  quelli  a penna  in  un 
Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fegn.  O.  num.  58.  in  4.  con  in 
fronte  una  lunghiftìma  Dedicatoria  indirizzata  dal  Barozzi  , mcntr’era  Velco- 
vo  di  Belluno  , al  Card.  Pietro  Fofcari  Vcfcovo  di  Padova  , legnata  Bel/uni 
ldtbus  Sextilibus  MCCCCLXXX1.  A quella  Dedicatoria  fuccede  un  Proemio  in 
veri!  col  titolo  feguente  : Retri  Barrocci i in  verfuum  atque  Hymnorum  Librai 
tres  , quos  Patavii  , Belluni  , Rome  compofuit  , Prologus  . Altro  efemplare  nc 
confervava  già  alcuni  anni  in  Venezia  1‘  Abate  Girolamo  Cappello  . II  Porte- 
vino  (16)  fcrive  che  i fuddetti  Vcrfi  ed  Inni  furono  imprelli  in  Venezia  nel 
1585.  ma  a noi  non  c altronde  nota  quella  edizione  . Bensì  due  Epigrammi 
di  lui  fopra  il  Libro  del  Platina  intitolato  De  bonejìa  voluptate  fono  flati  pub- 
blicati da  Apoftolo  Zeno  nel  Tom.  I.  delle  lue  Dijjertaùoni  Rapane  a car.  253. 
Ora  per  la  prima  volta  fono  flati  pubblicati  i detti  tre  Libri  di  Carmi  nel 
Tom.  I.  degli  Anecdota  Relitta  nane  primum  collega  , ac  notis  illujlrata  jiudio 
Fr.  Jo.  BaptijU  Mari*  Contareni  Ord.  Predicatorum  . Renetiis  typis  Retri  Ralva- 
fenfis  1757-  in  4-  . 

XII.  De  Sacerdoti s Officio  . Quell’  Opera  gli  viene  attribuita  da  Francefco 
Sanfovino  (17)  , e dal  Superbi  (18)  . 

XIII-  Epijlol*  ad  diverfos . Di  quelle  fanno  ricordanza  1'  Ughelli  (19),  e il 
Tomafini  (20)  per  teftimonianza  del  quale  (21)  una  ne  fu  data  alla  luce  fcric- 
ta  a’  21.  di  Luglio  del  1499.  a Niccolo  Vernia  pubblico  Profertore  di  Filofolia 
in  Padova  colla  quale  quelli  fu  dal  noftro  Barozzi  eccitato  a fcrivere  il  fuo 
Libro  : De  immortalitate  anime  . 

XIV.  ChriJIi  Dei  Rita  verpbus  exarata . Di  quella  hanno  parlato  il  Giral- 
di  (22),  ed  Onorio  Domenico  Caramella  (23)  il  qual  ultimo  fopra  di  erta 
compofc  quello  Diftico  : 

Cum 

(14)  Tonufini , BUI.  Pmdav.  MSS.  pag.  103.  (19}  Irai.  Sacra  , Tom.  V.  coL  477. 

Oy)  Tonufini  , BiU.  Patav.  MSS.  pag.  130.  (ao)  <?;»»».  Patmv.  pag.  397. 

<16)  Affar.  Sactr  , Tom.  Uf.  pag.  39.  (ai)  Tonufini  , Lib.  cit.  pag.  s8i. 

(17)  Venati»  definita  , pag.  585».  (11)  V.  lopra  il  palio  del  Giraldi  nell* annotai,  la 

(il)  Trùnfa  lUrìsfi  dtgt$  Zret  Vtntx..  Lib.  I.  pag,  143.  (13)  tUùflr,  Pittar,  pag. 
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Cum  rtltqui  vivant  Heroes  carmine  Patum 
Ex  Heroe  tuum  vivere  carmen  habet  . 

XV.  Ette  Romanorum  Pontificavi  , Libri  X i De  gejìis  ab  ipfo  ; De  AZmu/atio- 
ne  , Libri  11.  Non  troviamo  altri  che  il  Salomoni  il  quale  gli  attribuirci 
1’  Opere  fuddette  (24)  . 

(14)  Affondi  x Jafirift.  {Jrk  P*t*v.  pag.  fp. 

BARPO  (Gio.  Batirta)  Canonico  Bellunefe  , fioriva  nel  1630.  Dalla 
Lettera  a’  Lettori  premeva  da  Tommafo  Barpo  fuo  nipote  alle  Delizie  e a’ 
Erutti  dell'  Agricoltura  , fra  le  altre  notizie  , fi  ricava  che  Monfig.  Giambati- 
lla  era  nelle  cole  ine  incollante  ; che  aveva  dato  incominciamento  a varj  Trat- 
tati , ma  non  profeguiti  , nè  polla  ad  elfi  1'  ultima  mano  ; che  fi  era  dato  a 
feri  vere  un’Opera  intitolata  11  Canonico  ; e che  componeva  con  poca  ele- 
ganza di  itile . Di  lui  abbiamo  alla  ilampa  : 

I.  Le  delizie  , e i frutti  dclC  Agricoltura  , e deità  Pilla  , Libri  111.  fpiegati 
in  Ricordi  particolari . In  Venezia  per  Jacopo  Sarzina  1633.  e 1634.  in  4. 

II.  Defcrizione  di  Cividal  di  Belluno , e fuo  Territorio.  In  Belluno  1640  (1)  in  4. 

(>)  C uun  1440.  come  per  errore  di  fiampa  fi  legge  nella  BUI.  Itti.  » JU  Naie.  di  litri  reri  a car.  44. 

BARRA  (Alberto)  Napolitano,  della  Religione  Carmelitana  , fiori  dal 
1620.  fino  al  1665.  nel  qual  anno  ai  20.  di  Ottobre  mancò  di  vita  . Fu  Dot- 
tore di  Sacra  Teologia  , Teologo  della  Curia  Arcivefcovilc  della  iua  patria  , 
Cenfore  di  libri  , ed  infigne  Predicatore  . Nel  fuo  Convento  di  Napoli  infe- 
gnó  la  Teologia  col  grado  di  Reggente  , ficcome  pur  fece  in  Padova  ; e fu 
nel  1632.  eletto  Commilfario  , e Vilitatore  Generale  della  Provincia  della  Pol- 
lonia,  come  riferilce  il  P.  Coliino  di  Villiers  nel  Tom.  1.  della  Bibhotb.  Carme- 
litana , pag.  17.  Ha  date  alla  Ilampa  le  feguenti  Operette  : 

I.  Panegirico  di  S.  Terefa  predicato  in  Caferta  nella  Jolenne  Dedicazione  del- 
la fua  Cappella  . In  Napoli  1625. 

II.  Compendio  della  Vita  della  B.  Suor  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  Fiorentina 
de'  Carmelitani  dell'  Ojfervanza . In  Napoli  per  Lazaro  Scoriggio  1627.  in  4. 

III.  L‘  Ifigenia  immolata  , Tragirapprefentazione  Sacra  . In  Napoli  per  Laza- 
ro Scoriggio  1632.  in  12.  L'argomento  di  quella  Rapprefentazione  , a cia- 
fcun  Atto  della  quale  fi  vede  premetta  in  rame  un’  aliai  vaga  figura  , è la 
Storia  di  Gcfte  , così  da  lui  intitolata  , perchè  alla  figliuola  di  Gefcc  die- 
de il  nome  d’ Ifigenia  . 

BARRA  (Antonio)  Napolitano , Giureconfulto  , ed  Avvocato  , fioriva 
nel  1680.  Attefe  agli  Studj  Legali,  e fi  dilettò  di  Pocfia  Volgare.  Ha  da- 
to alle  llampc  : 

I.  Controverfu  Forenfes  , cum  Decifionibus  Regni  Neapolis  Tribuna/ium  , in 
quibus  feletliores  in  Foro  agitata  qutjiiones  de  Feudis  , Cenfu  , Jurifditìionc  ec. 
difeutiuntur  , (y  rei  judicatx  fingulis  fere  controverfiis  adnotantur  , T.  I.  Neap. 
apud  Bulifonum  ltì8o.  e 1686.  in  fogl.  Il  Nicodcmo  (1)  afferma  che  mentre 
il  primo  Tomo  di  dette  Controverfu  era  folto  il  torchio , (lava  il  Barra  fa- 
ticando per  lo  fecondo  , il  quale  non  fappiamo  fe  fia  ufeito  alla  Ilampa . 

II.  obfervationes  pratlic*  rerum  fmgularium  . Neapoli  per  Saluatorcm  Cajìal- 
dum  I (Silfi,  in  lògl. 

III.  Canzone  all'  Utmo  Sig.  Gennaro  dì  Andrea  Reggente  de I fupremo  Configlio 
et  Italia  apprefio  la  Maeji  'a  Cattolica  , dedicata  alt  Uhm  Sig . Francefco  d'  Andrea 
Regio  Conjigliere  , fenza  nota  di  luogo  , di  Stampatore  , e d'  anno , in  4 (2). 

IV. 

(1)  Addix..  cefiafi  aìU  Ritti.  N* fi.  del  Toppi,  pag.  if.  cerne  fi  vtdt  nel  fin*  dell * Dtdi*  uteri*  . Xtn  v*ì  dono  fi* 
(1)  Cinedi  BitL  VeL  Se.  IX.  pte-  16.  ove  cosi  l'crtre  : fixmfat*  , m*  f*r  tef*  etri*  film*  thè  fi*  imfrtJJ*  im 

Antere  di  fmfis  natii  Camene  è 3 ó%.  Antonie  Bare* , fi*feli  . 
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IV.  Quattro  lue  Canzoni  fi  trovano  da  car.  19.  fino  46.  delle  Rime  di  Poeti 
Napolitani  raccolte  da  Giovanni  Acampora  . in  Napoli  per  Domenico  Antonia 
Panino  1701.  in  12. 

V.  Traslatò  pure  in  una  Canzonetta  la  Ode  trentefima  nona  d'  Anacreon- 
te  , la  quale  fi  legge  imprefla  a car.  50.  della  Par.  II.  delle  Confideraiioni  di 
Biagio  Garofalo  intorno  alla  Poefta  degli  Ebrei , e de'  Greci . In  Roma  per  Fran- 
telo Gonzaga  1707.  in  4. 

BARRA  (Simone)  ha  alle  {lampe  una  Lettera  / opra  una  grotta  che  fl<* 
nella  Baronia  di  Caprioli  , nella  quale  s ingenera  t alaéajlro  , la  quale  è regna- 
ta di  Piedimonte  li  28.  Gennaio  1696.  e li  legge  impreca  nel  Tom.  IV.  delle 
Lettere  memorabili  raccolte  da  Antonio  Buliiòn  a car.  224.  in  Napoli  prejfo 
Antonio  Bulifon  1697.  *n  8.  Un  fuo  Sonetto  in  lode  di  detto  Bulifon  fi  trova 
impreflò  in  principio  del  Voi.  I.  di  detta  Raccolta  dietro  alla  Prefazione . 

BARRACCA  (Francefco  Antonio)  Nobile  Cofentino , della  Compagnia 
di  Gesù  , fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  . Predicò  in  varie  Città  princi- 
pali d’ Italia  il  corfo  quarelimale  , c fra  le  altre  , in  Venezia  , in  Palermo  , 
nella  Cattedrale  di  Mcflina^  e di  Catania  nella  Sicilia  , e in  San  Petronio  di 
Bologna  . Mori  in  Paola  a'  22.  di  Gennaio  del  1732.  avendo  data  alla  (lampa 
una  Deca  di  Panegirici  in  Venezia  nel  1716  (1)  . 

(1)  Il  Marchete  Spiriti  nelle  Memorie  itili  Stritt.  Ce-  cero  onorari  memoria , la  lodarono  , e ne  (ormarono 
finenti  a cir.  17*.  aiiernu  che  , appena  fcorfo  on  anno  giudizio  eùito;  ma  noi  abbiamo  il  detto  Tomo  XXX.' 
della  (lampa  di  detta  Deca,  tu  quelta  tradotta  in  Frante-  lutto  agli  occhi  • e non  troviamo  in  elio  che  le  ne  feccia 
le  , ed  imprefla  in  Parigi , e in  Venezia  , e che  i Gior-  menzione  alcuna  . 
nalilli  d’ Italia  nel  To»  XXX.  del  loro  Giornale  ne  fé- 

BARRACCA  o BARRACCO  (Maurizio)  Nobile  Cofentino  , venne 
creato  Cavaliere  di  Malta  a"  13.  di  Giugno  del  1592  (t).  Dal  P.  Elia  d’  Ama- 
to vien  lodato  come  uomo  dotto  , e come  valorolo  Guerriero  (2)  . Fu  Acca- 
demico Cofentino  , e compofc  alquante  Commedie  , le  quali  infieme  unite 
furono  impreife  in  Napoli  per  Domenico  Cajlaldo  1615.  in  4.  Una  di  eflc  intito- 
lata Le  Sorelle  era  fiata  affai  prima  imprefla  feparatamente  in  Cofenz.a  per 
Leonardo  Angrifano  15 96.  in  8.  Le  dette  Commedie  vengono  dal  Toppi  (3) 
chiamate  curiofe  , ma  il  Sig.  Marchefe  Spiriti  (4)  non  ie  ha  trovate  efenti 
di  difetti  . 

o)  Spiriti  , Memorie  degli  Scritteti  Cefentini  , p.  13».  difeiog  Limiate  della  favola  non  gli  danne  (le  Tue  Comm  e* 

(»)  Elia  d’ Amato  , Pantopel.  Calabra  , pag.  101.  die)  frigie  di  melee  indegne  , e che  auelehe  veli*  nel  ca- 

(t)  Bibite*-  Sefelit.  pig.  tu.  _ r attere  delle  per  [eoe  ammette  dille  ine  et  nana  . 

(4)  Memorie  cit.  pag.  13».  ove  fcrivc  che  nel  mede  t srl 

BARRALE  (Gafparo)  di  Nizza  nel  Piemonte  (1)  , Sacerdote  , ha  da- 
to alle  ftampe  un’  Opera  in  verfi  Volgari  :ntitolata  : Applauft  d'  Erato  nelle 
Nozze  di  Carlo  Emmanuello  11.  In  Torino  apprejfo  il  Zappata  1663. 

(1)  RolTòtti  , SjUai.  Script  or.  Pedem.  pag.  a 37  ; e Oldoini  , Athen.  Liiufl.  pag.  ni. 

BARRALI  (Gio.  Batifla)  da  Nizza  in  Piemonte  , Cherico  Regolare 
Teatino , fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  , e di  lui  fi  hanno  alla  flampa 
in  fine  del  Tom.  IV.  dell’  Italia  Sacra  dell’  Ughelli  della  riftampa  di  Venezia 
le  Aggiunte  quivi  fatte  a’  Velcovi  di  Nizza  . 

BARRALI  SALERNA  (Vincenzio)  Monaco  Benedettino  , di  Nizza 
nel  Piemonte  (1)  , velli  1’  abito  della  fua  Religione  a’  12.  di  Marzo  del  1577. 

nel 

(1)  Quindi  è che  tra  gli  Scrittori  Picmontefi  viene  car.  f ^4  i e ,r*  Liguria  dall’ Oldoini  nell* 

regilliaio  dal  Roflotli  nel  Sfilai  Seupier.  Pedemetu.  a At'oen.  L'iu,du.  a car.  13». 
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nel  Moniftero  dell’  Ifola  Lerinenfe  . Conicguita  la  Laurea  in  Teologia  , fi  ap. 
plico  agli  ftudj  dell' antichità  Ecclefiafiica  , e particolarmente  a quelli  che 
tendevano  ad  illuftrare  la  fua  Religione  , e mentre  viveva  nel  1609.  nel  Mo- 
niftero di  Monreale  nella  Sicilia  poli  in  ledo  i Manofcricci  di  quella  Libreria 
nello  fpazio  di  fei  meli  . Ritornato  al  Monaftero  Lerinenle  , venne  eletto 
Abate  titolare  ; poi  trasferitoli  di  nuovo  nella  Sicilia  , morì  in  Palermo  nel 
Moniftero  de’  Santi  Benedetto  e Luigi  avendo  dato  alla  (lampa  1’  Opera  inti- 
tolata : Chr ortologia  Sanfiorum , <5r  ahorum  virorum  illujlrium  ac  Aiiatum  / aera 
Jnjulx  Lirinenfii  ec.  multi t additi  t annotationilut . Lugduni  apud  Thomam  Sou- 
Iron  fumptiiui  Pari  Rigaudi  1613.  in  4 (2)  . 

(»)  Si  vegjpi  il  P.  Armellini  nella  Siti.  Benedici.  Cafin.  tari  fi  veggono  nominali  che  hanno  latto  onorevole 
Par.  II.  Append.  I.  a car,  10.  e 17.  ove  molti  altri  Scrit-  menzione  di  quello  Benedettino  . 


BARRALI  (Vittorio  Amadeo)  di  Nizza  in  Piemonte  (1),  Cherico  Re- 
golare Teatino , pubblicò  in  Venezia  nel  1676.  1 Fiori  delie  virtù  0 fta  Elogj 
in  lode  di  San  Gaetano , e t£  alcuni  Padri  della  fua  Religione  per  fama  di  fan- 
titì  illujlri  . 

li)  Oldoini,  At litri.  pag.  *17. 

BARRERÀ  (Clemente)  Napolitano,  Minor  Ortervante , Predicatore  , 
fioriva  nel  1638  (1)  . Ha  alla  Rampa  1’ Opere  feguenti  : 

I.  Mariale  0 fta  Paradìfo  Virginale  di  Difcorji  predicatili  nelle  Fejìività  della 
Peata  Maria  Vergine  con  dodici  Sermoni  del  Rojario  del  P.  Gio.  de  Mata  delt 
Ordine  de'  Predicatori  , Opera  tradotta  dalla  Lingua  Spagnuola  dal  P.  demente 
Barrerò  . In  Venezia  prejj’o  il  Sanino  1638.  in  4. 

II.  li  Arto  taleno  , predica  in  lode  della  glorioftjftma  Vergine  de!  Carmine  det- 
ta la  Madonna  della  Bruna  , predicata  ne!  Convento  della  Vergine  del  Carmine 
di  Napoli  nel  giorno  di  Sant'  Elia , avendoft  nello  Jle/fo  giorno  ricevuta  la  nuova 
della  ! iterazione  d’  Orliteìlo  dall  ajfcdto  nemico  nell'  anno  1646.  20,  Luglio  . In 
Napoli  per  Onofrio  Savio  1646.  in  8. 

(1)  Toppi  , BiUiu.  NafoUt.  nel  Supplem.  pag.  J14  » ni  da  Sant’  Antonio,  BibL  Univtrf.  Trancifc.  Tom.  I* 
Matracci , BiU.  Manate*  , Par.  I.  pag.  »*8  j e Giovan-  pag.  170. 


BARRERÀ  (Rodiano)  Cremonefe  , Maeftro  di  Cappella  nella  Catte- 
drale della  fua  patria  , lodato  da  Alcftandro  Lami  (1)  , che  Io  chiama  Rodian 
Barella  , fiori  nei  1580.  Vien  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Cremonefi  dall' Arili  (2) 
col  dire  che  edidit  quamplura  Opera  Muftcalia  . 

(i)  Sun»  non  mtn  fiatevoU  ih*  maral*  ec  Canto  IU.  Che  tal  canta  addUcifft  i car  ftvtri . 

pag.  5 4-  ove  fcrive  > (a)  Cremona  Lucrata  , Tom.  II.  pag.  iti. 

Kodtan  Barella  i fmi  , e ’ bara  ì off*  7 fu** 


BARRI  (Gabbriello)  di  Francica  (l)  Terra  nella  Calabria,  chiaro  Scrit- 
tore del  Secolo  XVI.  fu  Prete  focolare , buon  Umanifta  e Geografo  (2)  . 
Egli  fioriva  nel  1571  (3)  , nel  qual  anno  fenveva  la  prima  delle  feguenti 
fuc  Opere  : 

I.  De 


(O  Della  fuddetta  Terra  di  Francica  fece  menzione  il 
Barri  fteflò  nella  (ua  Opera  D*  aruiq.  Rtm  Calabria  a 
car.  1070.  dell*  ediz.  di  Francfbrt  , ed  anche  nella  Dedi- 
catoria che  vi  premile  , ne’  quali  luoghi  la  dice  fua  pa- 
tria . Quindi  chiamandoli  quello  Scrittore  Franeicdmu  , 
hanno  creduto  alcuni , che  leggere  li  doveflé  Franeifc* - 
tnn  i e quindi  Franctfcan»  è (lato  chiamato  in  fronte  al- 
la l'uà  Vita  i*W  Abatt  Guacchi**  , e dal  Poflevino  nel 
Voi.  II.  dell*  Affar.  Saetr  a car.  ioj.  Di  qua  é pur  nato 
lo  Giglio  «lei  Vaidtngo  , che  lo  pone  fra  gli  Scrittori 
FniKcfcani  nel  Tuo  libro  De  Script.  Ordina  Mia.  a car. 
141.  ieguito  anche  dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Voi.  II. 
della  BiUutb.  Vai  v.  Francifcana  a car.  ».  Framefcoa»  c 


flato  pur  chiamato  dal  Teilfier  ne]  Garzi.  A ufi.  libra, 

rum  ec  a car.  96  ; dal  P.  Paitom  nella  fua  Bibl.  de'  Volt*, 
rizz.  nel  Voi.  XXX1I1.  della  Raccolta  Catogerana  a car. 
jof  ; e dall*  ArgcUati  nel  Voi.  I.  dei  Tuoi  Volt  ari  zzataci 
a car.  6».  Diverto  , benché  limile  appaia  , è i’  errore  di 
Pietro  Burmanno  nella  lua  Preti*,  m fronte  alla  Par.  1. 
del  Tom.  IX-  del  7 hef  Ami].  Balia  ove  a c.  17.  lo  chia- 
ma Frani ifeanum , ma  poi  lì  Ipiega  dicendo  cosi  chiamarli 
tx  Fr anctic*  Oppici»  , quando  Francie*  , e non  Frane  tf.* 
i il  vero  nome  della  (ua  patria  . 

(I)  Toppi  , BiU-  Nafil.  pag.  10». 

(J)  Che  la  fcrivefié  nel  *571.  lo  dice  i|  Barri  (Iella  a 
car.  1001.  dell’Opera  mcdcfima  . 


4-4  BARRI. 

I.  De  Antiquitate  , (y  fitti  Calabria  , Libri  V.  Moina  afui  Jo]ephiim  de  Ange- 
li! 157*-  in  8.  e poi  nella  Raccolta  dello  Scotto  intitolata  : Dalia  Jl/ujlrata. 
Francofurti  apud  Andream  Camberium  1600  (4)  in  foglio  , a car.  991.  c nel 
Tom.  IX.  Par.  V.  del  Thefaur.  Antiq.  Dalia  di  Piccro  Burmanno . Di  nuo- 
vo quell’  Opera  è fiata  riftampata  con  molte  Aggiunte  c annotazioni  fatte- 
vi da  Tommafo  Aceti  , e colle  Animadverfiones  di  Sertorio  Quattromani  lò- 
pra  di  erta  . Roma  Jumftibus  Hieronymi  Mai  nardi  1737.  in  fogl.  E finalmente 
c fiata  inferita  dal  Sig.  Domenico  Giordani  nel  DelcHus  Scriptoruin  rerum 
Keapolitanarum  . Neapoli  apud  FranciJ'cum  Ricciardum  , in  fogl.  Quelt' Opera, 
la  quale  venne  dall’  Autore  indirizzata  a Bernardino  Sanfeverino  , è molto 
predata  (5);  e quantunque  Sertorio  Quattromani  abbia  voluto  in  diverfi 
luoghi  tacciarla  (6),  c fiata  tuttavia  ditela  dal  P.  Elia  d’ Amato  (7)  . Ma 
vogliono  alcuni , che  il  Barri  non  ne  fia  il  vero  Autore  , comecché  non  fi 
accordino  tra  loro  ; altri  credendone  Autore  il  celebre  Cardinal  Guglielmo 
Sirleto  (8),  ed  altri  il  Cardinal  Giulio  Antonio  Santorio  (9)  . 

II.  Pro  Lingua  Latina  , Libri  III.  De  Eternilate  Urbi! , Liber  unus . De  Lau- 

dibus  Dalia  , Liber  unus  . Doma  in  adibus  Populi  Romani  1571.  in  8.  La  lud- 
detta  Operetta  De  Laudibus  Italia  fu  anche  inferita  dal  Grcvio  fui  principio 
del  Voh  I.  del  Thef  Antiq.  Italia  a car.  9.  ma  è da  fàperfi  che  alcuni  ne 
vorrebbero  riconofcere  per  autore  , non  il  Barri  , ma  il  Card.  Sadoleto  , 
altri  il  Card.  Sirleto  , cd  altri  il  Santorio  (io)  . II  Lipcnio  (11)  rifériice 
un’  edizione  anteriore  , ma  di  due  foli  Libri  dell’  Operetta  prò  Lingua  La- 
tina fatta  in  Roma  nel  1554.  ma  dal  Barri  medefimo  fi  ricava  (12)  che 
in  detto  anno  1554-  furono  impreflè  tutte  e-tre  le  mentovate  Operette  Pro 
Lingua  Latina  ; De  Eternitate  Urbis  ; c De  Laudibus  Dalia  , c che  più  accre- 
feiute  apparivano  nella  riflampa  del  1571.  Il  fuo  Trattato  prò  Lingua  lati- 
na ha  dato  motivo  di  regiflrare  il  Barri  fra  i principali  Difcnfori  della  Lin- 
gua Latina  (13),  per  la  quale  in  fatti  ebbe  tanta  paifione , e tu  si  avverfo 
^.1  t : * TI ..  1 „ „ nreJa  imr»rpra7ÌnnP  volle  oorrc 


dell' Ab.  Gioacchino.  In  Denez-ia  per  Girolamo  Porro  1589.  in  4.  cd  altrove 

u Calogerana  * car.  336.  « . .. 

/e\  Paolo  Emilio  Santorio,  lOJior.  Curitart.  Maaajleru . 
poi.  .4  i Aberctomb,  . f-  TO  fi'  Col», 

nlflio  ? lui-  0",n,  p«.  I».  eMUuk.  Cari,  Arruffa, 
L’Abeicroml»  ftr  rime  too  impognuo  Jal 
tarouooo  nell»  uno  lo.  Prefazione  . ove  dice  che  non 
facon  qual  fondamento  II  voglie  ncoiiolcere  per  amore 


(q)  Alcuni  Eiempliri  di  deut  Usti»  Ulu/irM  (fanno 
in  Ironie  l’  «ano  1605. 

45)  Si  vegga  il  giudizio  , che  ne  dà  Pietro  Burmanno 
nella  Eia  prelazione  in  Ironie  al  Tom.  IX.  del  Tbtfuur. 
Anna.  Itali*  , ove  dopo  avervi  notati  alcuni  difetti  , co- 
me di"  «fiere  fiato  in  elfa  1’  Autore  alquanto  fuperlliziofo, 
e di  aver  data  fede  troppo  facilmente  ad  alcune  cole  ù- 
volofc  , conclude  che  {ivgHlnri  piane  iniujtri*  tonni  Cu- 
lmina Vrkot , p*got  , & nummi  uppel- 

Untar  proprio  , Ut»  it*  rtttnfmt  , CT  cum  aiuiefuijjtmo- 
rum  Script  or  um  monumenta  compormi , ut  iulttem  , un 
tJUui  Regnami  titillar  iefcrtptiu  inri  pejftt  . Si  futi  ptt- 
inveri t *ut  grattini  tu  fioafium  itxent  , 1 i omne  Putrii 
tuneri  tiUuindum  ec  ; e niente  minore  lì  è la  lode  che  le 
•U  da  nella  prelazione  che  Ila  in  fronte  ad  ella  Ooem 
nella  l-ar.  V.  di  detto  Tomo  IX.  ove  è inferita  . La  JiU- 

Eenza  del  Barri  nello  fcrivcre  quell*  Opera  è Hata  pur 
•data  da  Gio.  Giovane  nel  Lib.  II.  De  VuriuPortnun 
Tnrtnti».  al  Cap.  I.  e da  Girolamo  Surita  nell  Jtmer. 
Jlnton.  a car.  174.  e da  altri  ancora . Vedi  anche  ciò  che 
fr  dice  nel  Tom.  IL  della  BUI.  euritmie  ec.  di  David  Cle- 
nicnt  a car.  438.  nella  annota/.  49. 

^6)  Nelle  lue  Animudver/ivuei . _ . 

I7)  Vurtur.  Animuivtrf.  nel  Voi.  XXIV.  della  Raccol- 


a.  .-.■«•I?’ Onera  il  Card.  Sirleto  , quando  fi  vede  che  lo 
fide  di  ella  e attillo  limile  • quello  dell*  altre  Opere  del 
Barn  , e die  niente  ne  dicono  quelli  , i quali  luono 
frutto’  del  Card.  Sirleto  . 

to)  Nnodemo  , Addizioni  alla  BUI . Napol.  iel  Toppi, 
rjg  j-  j ed  il  I*.  Elia  d' Amato , Pmuopot.  Culaira  , p.  194. 
<10)  Rude  , BUUot.  Va  lumie  , Scanala  XX11L  pag.  94. 
rii)  BtUtoth.  Rtulii  Phtlofoph.  Voi.  I.  pag.  7*4- 
tu)  Cioè  dalla  lua  Lettera  in  rilpofia  aa  alita  di  Do- 
menico Tramodiano  , imprclla  lui  ptmcipio  dell*  edizione 

del  15 T*‘  . . . . ....  . 

(,  P Fontamni,  Anuntu  difefo  , pag.  139  > ed  Llojutn- 

zn  limi.  p*g;  » 79 

(,4)  Ella  imprecazione  , per  cui  augura  ogni  malan- 
no, e U morte  llclTa  a chiunque  olatle  di  volgarizzare 
quella  Tua  Opera  , fu  da  lui  inferita  nel  principio  del 
labro  freon  do  della  fiefià  a car.  1034. 


BARRI  (Jacopo)  Veneziano  , Pittore  , ha  dato  alla  ftampa  1 Opera  fe- 
dente • Diari ‘io  pìttorefeo  in  cui  fi  notano  d, finitamente  tutte  le  pitture  famofe 
de'  più  celebri  Pittori  , che  fi  confervano  nelle  Citta  d Dalia  . In  Venera  per 
Gio.  Jacopo  Hertz.  1C71.  in  8.  BAR- 
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BARRIONOVO  (Francefco)  Monaco  Benedettino , fioriva  nel  1616.  Il 
P.  Armellini  inclina  a crederlo  dì  nazione  Pugliefe  , piuttofto  che  della  Sici- 
lia (1)  ove  vifie  nel  Moniftero  di  Santa  Maria  delle  Scale  , ed  ove  ferirti:  varie 
cole  in  verfi  Volgari  cui  dedicò  al  P.  D.  Angelo  Grillo  Prefidente  della  iua 
Congregazione.  Di  lui  fi  confervano  manoferitte  nel  Moniftero  di  San  Michele 
Arcangelo  di  Monte  Caveofo  in  Puglia  le  Opere  feguenti  .• 

I.  ti  fette  Salmi  Petti  te  tizi  ali  di  Davide  • 

II.  Le  lagrime  di  Maria  Vergine  • 

III.  Il  Trionfo  di  San  Benedetto  . 

IV.  Varj  Sonetti , e Madrigali  fpirituali  . 

V.  Parafraft  fui  pianto  di  Maria  Vergine  + Stabat  Mater  • 

(t)  Armellini , Bill.  Bene  ha.  C*finenf.  Par.  I.  pace.  Bill  di'  Fo/j mrixx.  a car.  147.  lo  dice  lenza  eduzione 
174.  e 17J.  Per  altro  P Argellau  nel  Tom.  I.  della  Sudi  am  . 

BARRIS  BARRY  o BARRI  (Paolo  de-)  della  Compagnia  di  Gesù  , 
ha  dato  alla  ftampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  Il  Paradifo  aperto  ad  Agiofilo  con  cento  divoti  efercizj  per  onorare  la  Ma- 
dre di  Dio.  In  Bologna  1656.  in  12  ; e in  Padova  1700. 

II.  Otto  meditazioni  fopra  la  t'ita  , Morte  , e Gloria  di  San  Giufcppe  per  gli 
otto  di  dell  Ottava  della  [uà  Fefla . In  Parma  1669  ; In  Macerata  per  Michele 
Angelo  Silueflri  1701.  in  12;  e in  Milano  1706. 

III.  Solitudine  di  Filagia , ovvero  indirizzo  alt  anima  amante  della  fantita . In 
Milano  , e in  Venezia  1673.  e 1716.  in  12. 

IV.  Trattenimenti  di  Filagia.  In  Venezia  168 6.  in  12. 

V.  La  divozione  agli  Angeli.  In  Parma  1696. 


BARROERI  (Gio.  Antonio)  di  Mondovi  nel  Piemonte  , Dottore  dell' 
una  e dell'altra  Legge,  e Teologo  della  Chiefa  Cattedrale  di  Torino  (r),  com- 
pofe  le  Annotazioni  iopra  la  Primavera  , e fopra  le  Rime  [piritu-lt  di  Gio.  Bote- 
rò . Le  Annotazioni  fi  trovano  imprelfe  in  fine  di  effe  Opere  del  Boterò  pub- 
blicate in  Torino  nel  tfiop  (2)  . 

(1)  Roflotti  , SjIIaI.  Strippar.  Ptdtm.  pag.  346.  pag.  *77.  nell'  annotazione  334. 

<1)  1/ltriA  dall*  t'ali.  PtifU  del  Ciefcunbeni,  Voi.  V. 

BARROSIO  (Giovanni) . V.  Barozzi  (Giovanni)  . 

BARSANI  (Francefco  Domenico).  V.  Bavifano  (Francefco  Domenico). 


BARSIO  (1)  (Vincenzio)  Mantovano,  da  alcuni  detto  anche  Marfio  (2), 
e più  comunemente  Vincenzio  Mantovano  (3)  , fu  dell’Ordine  de’  Carmelitani 
della  Congregazione  di  Mantova  , c fiori  circa  al  1530.  Molto  nella  fua  Reli- 
gione fi  diftinfe  in  ogni  genere  di  feienza  , ma  lòprattutto  nella  Teologia  , di 
cui  fu  dichiarato  Dottore  nell’  Univcrfità  della  Sorbona  in  Parigi  (4)  . Nò  mi- 
nore fu  il  credito , che  confegui  predicando  con  molto  zelo  per  la  ialute  dell'  a- 
V.  11.  P.l.  H h h nime 

(1)  B. v fio  vieti  detto  negli  Ani  del  Capitolo  Gene-  to  in  fronte  alla  fua  edizione  del  fisccono  che  (ì  rile- 


gale della  ina  Congregazione  fatto  in  Borgognano  falla 
Dioceh  di  Bologna  nel  ifit.  con  quelle  parole:  Di  Ca- 
fi  tm'-o  futura  (J’Attjnem  ad  P Aerei  fot  ut  p.  Vimtemtimt 
Bat/mi  PaatA  , di  Mamma  . Ei  llellb  li  chiama  BArfia 
nella  Lettera  diretta  al  Card.  Sigifinondo  Gonzaga  di 
cui  ti  farà  parola  fra  le  fue  Opere  ai  nuut.  III.  V intera, 
timi  B Affluì  M ahi u Anni  C Armi  Ut  a Pkilafaphui  ec. 

(a)  A Lufia  c chiamato  dai  P.  Clemente  Felina  nel 
M i! ami*  Conati.  Maihuama  a car.  13.  ove  fcherzando 
Iopra  tal  cognome  con  di  lui  cantò  : 

C Armi  A*  MAffjAta  demulctt  Muffimi  Aurei . 

CO  Vimeemxia  Al AntovAma  é detto  dal  Simlero  nella 
Bibita!  k.  a car.  679 j dal  Frilio  nelle  fue  Aggiunte  alla 
Hibliatb.  de!  Gefncro  a car.  I16  ; e cosi  è pur  cluaina- 


rirà  nel  Catalogo  delle  Tue  Opere  al  num.  V. 

(4)  Da  tutu  gli  Storici  Carmelitani  a noi  noti  , che 
del  Barilo  fcrivono  , e che  li  nomineranno  nell’anno- 
tazione (eguente  , li  afferma  efler  egli  ll.no  nella  Sor- 
bona  addottorato , ed  in  particolare  dal  Felina  nel  luo- 
go citato  li  loda  come  tx  inumi  Thealtgut  l Aure  a Sorfa- 
ntnfi  dette  ai  mi . Ma  che  folle  Dadar  Tìiesiagui  fhwnun- 
fii  littome  lo  chiama  il  P.  Colimo  VilUer*  nel  Tom.  11. 
della  BiSliotb.  Cmrmel.  a car.  S63.  da  mun  altro  , per 
quanto  da  noi  li  fappia  , fi  dice  . Certo  c thè  nel  t?a- 
talogo  de’  Rehgtoli  C armelitani  addottorati  nel  Colle* 
gio  de'  Teologi  di  Bologna  , traforino  dai  P.  Vaghi 
ne’  funi  Cammini.  Canneti.  MaariaM  a car.  193.  non  li 
legge  quell'  Autore  regilltaio  . 


4;6  BARSIO.  BARSOTTI  BARSOTTO. 
ni, ne  nelle  più  illudri  Città  d' Italia  (5  ) . Si  dilettò  eziandio  della  Poelia , nella 
quale  ebbe  al  fuo  tempo  tal  grido  che  comunemente  veniva  foprannominato 
il  Putta  (<5)  , c lafciò  in  effa  si  in  Latino  che  in  Volgare , varj  non  Sprege- 
voli componimenti , come  può  vederli  dal  Catalogo  delle  fue  Opere  , che  fo- 
no le  feguenti  •• 

I.  Silvia , Egloga,  di  finta  in  tre  litri.  In  Mantova  per  F rance feo  Brucci  15 iG. 
in  4.  Quella  edizione  fu  fatta  a fpefe  di  D.  Ifabella  Eftcnfe  Marchcfa  di  Man- 
tova. Molti  autori  alterando  il  detto  titolo  di  Silvia,  hanno  chiamata  quell' O- 
pera  Selva  di  Elogi  , e in  Latino  Sylva  cum  Elogiis , o Sylva  Elogiar um  (7)  e 
Sylvam  Carminimi  (8) . Se  ne  riferifeono  altre  due  edizioni , l' una  fatta  in  Par- 
ma nel  1519.  e l’altra  in  Bologna  nel  1524. 

II.  Alta  Lalyrinthut . Parme  1519.  E' un  Poemetto  Latino  in  verli  efametri. 

III.  Una  fua  Lettera  Latina  fcritta  al  Card.  Sigifmondo  Gonzaga  , fogna- 
ta Manine  III.  Nonas  GHoiris  1521.  lì  legge  premelfa  alle  Conciones  Quadrage- 
ftmalcs  del  P.  Ambrogio  Flandino  Napolitano  dell'  Ordine  di  S.  Agollino  im- 
prese in  Venezia  nel  1523.  ed  è in  lode  delle  Prediche  fuddette  . 

IV.  De  Bcthigallico  condiEIu.  Bononie  opera  Cinthti  Achiltini  1526.  in  4.  Que- 
llo è un  Poema  eroico  Latino  fui  principio  del  quale  avvifa  d’avere  compollo 
anche  un  altro  Poema  eroico  intitolato  ; Bellum  Sequanicum  . 

V.  Joanncs  Bacconus  Averroijlarum  Princeps , Theologufque  celelerrimus  ac  Ca- 
nonica fuper  quatuor  Sententiarum  Litros.  Opus  nupernme  recognitum,  tatulifque 
adjunflis  optime  reformatum  anno  1526.  opera  iy  fludio  P.  P incentri  Mani  nani 
Carme  lite.  Penetiis  [umptilus  UH.  OEÌaviani  Scoti  ir  Sociorvm  1526.  in  fogl.  La 
revifione  che  il  Barfio  fece  di  quello  libro  già  molto  famofo  , e le  tavole  da  lui 
aggiuntevi  con  una  Lettera  in  principio  , fi  confiderano  il  miglior  fuo  let- 
terario lavoro  . 

VI.  II  P.  Pcnfa  (9)  fcrive  che  compofe  ancora  un  litro  di  lelliffimc  Potjit , nel 
quale  fra  le  altre  cofe  fi  diffonde  in  narrare  le  feiagure  di  quejìa  Pria ; ma  non 
ne  dà  il  titolo , e perciò  dir  non  lappiamo  fe  diverlo  fia  dalli  altri  fuoi  Compo- 
nimenti Poetici  di  fopra  riferiti  . 


(()  Coti  ri  fcrive  di  Ferrari  il  geatiliftlmo  P.  M. 
C lambiti  Ila  Archetti  Carmelitano  , a cui  ci  confcfliamo 
debitori  di  molte  altre  notizie  frettanti  si  a quello  che 
ad  altri  Scrittori  Carmelitani . Di  elio  P.  Battio  fanno 
par  onorevole  menzione  Pietro  Lucio  nella  Rillinb. 
Carnei,  a cir.  80  -,  il  PolTevino  nel  Tom.  III.  «lell’afp- 
fv.  Srnttr  a car.  jfo  { Allegro  Cabnata  nel  Paradifut 
Carimi.  Decerti  a car.  3*7  i Paolo  d’Ognifruti  nel  Ca- 


tti. Strip.  Carmi,  a car.  $14.  ci  altri  citati  in  quelle 
annotazioni . 

C6)  Vedi  qui  fopra  I’  annotai,  t. 

(7)  Sniderò,  Frifio,  Poflévino  ,e  Villier*  ne’luoghicif. 

(8)  BtU.  ned.  & in,im.  Lattali.  Ja.  Allerti  Fair  idi 
ur  Manftum  tllafiraia  & *****  Tom.  VI.  pag.  198. 

(9)  Trarr e £ iU*tr*  *eil*  Famiglia  Carmeli- 

tana di  Maaitpa  , p«g-  *4* 


BARSOTTI  (Gio.  Batifla)  ha  una  fua  Lettera  nella  Par.  III.  della  Scel- 
ta di  Lettere  Memoratili  dell' Ab.  Michele  Giuftiniani  a car.  253. 


BARSOTTI  (Gio.  Carlo)  Dottore,  Sacerdote  , e Lettore  di  Sacra  Teo- 
logia nello  Studio  Fiorentino  , compofe  la  feguenre  cui  prevenuto  dalla 

morte  non  potè  terminare , ma  compiuta  venne  dal  Sig.  Dott.  Tommalo  Vera- 
cini,  il  quale  ha  pur  il  merito  d’averla  data  alle  (lampe  con  quello  titolo  : Mi- 
ta del  Servo  di  Dìo  Gaetano  Pratefi  Manefcalco  Fiorentino  , ferina  dal  Dott.  Gio. 
Carlo  Barfolti  ec.  e putti, caia  dal  Don.  Tommafo  Peractni  ec.  In  Firenze  ap- 
preso Francefco  Monte  175  6.  in  4- 

BARSOTTO  (Niccolò)  Lucchefe  , Cappuccino , figliuolo  della  Provin- 
cia di  Boemia , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Predicò  con  zelo , e frut- 
to dell’ anime.  Fece  (piccare  il  fuo  ingegno  nella  Filofofia , Teologia , Matema- 
tica , Arimmctica  , Allronomia  , e Poefia  Latina,  nella  quale  ultima  conco- 
le uno  dermi  nato  numero  di  verfi  in  onore  della  Santillana  Vergine,  di  cui  fu 

affai 
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affai  divoro . Di  lui  parlano  con  lode  il  P.  Dionigi  da  Genova  (1)  , il  P.  Ber- 
nardo da  Bologna  (2)  , il  P.  Giovanni  da  Sant'  Antonio  (3)  , ed  altri  citati  da 
quelli  . Ha  date  alle  (lampe  1'  Opere  legucnti  •• 

I.  Spirituale  human a Jemper  peregrina  mortali!  l'ita  remigium  hahens  portum 
fuum  immortalem  aternam  vitam  . l'ienna  Aujlria  164 7*  Qpclt  è un  riftrctto  di 
altra  Opera  la  quale  più  tiiif  uia niente  era  fiata  prima  da  lui  pubblicata  in  Lin- 
gua Volgare . Quali  nel  tempo  fleffo  ufei  anche  in  Lingua  1 edefea  . 

II.  Cyuofura , feu  Maria  Stella  Polari s duodecim  diffusa  radiii , feptcnifque  [pic- 
rica piantile  circumplexa  orhióui , rutilali s Maria  nomea  verfihm  361184624640. 
cc.  l'ienna  Aufìrix  apud  Jo.  Jac.  Kurner  1655.  in  fogl.  con  dedicatoria  a Leo- 
poldo I.  Re  d'  Ungheria.  Quella  Opera  affai  più  accrefciuta  ufei  di  nuovo  ivi 
per  lo  Hello  nel  1657.  con  dedicatoria  a Giambatifla  Nani  Oratore  per  la  Re. 
pubblica  di  Venezia  preffo  all'Impcradore  . 

III.  Scrmoues  Evangelici  prò  Quadragefima , (y  Adventu . l'ienna  Aufiria  apud 
Jo.  Jacohum  Kurner  1 667.  in  4. 

IV.  Sermone!  de SanHttper  ann.occurrentihut . l'ienna  Aufì.ap.  Kurner  1668.  in  4. 

V.  Tradullc  in  Lingua  Tedefca  il  Paradiso  interiore  di  Paolo  Manaffei  pub- 
blicato con  l'aggiunta  d'alcune  Operette  , e d'altri  efercizj  fpirituali , il  quale 
fu  due  volte  imprellò  Colonia  Agrippina , e tre  volte  l'ienna  Aujlria  . 

(1)  M.  Capute,  pag.  zf 6.  (O  Bill.  Cafuu.  pig.  19®.  (3)  JliM.  Uhìv.  Fr otiti fe.  Tom.  II.  pig.  jlj, 

BARTALI  (Gio.  Batifta)  da  San  Cafciano  Sanefe  (i)  , Medico,  fioriva 
nel  1697.  Oltre  alcuni  ef'atci  Commentari  da  elfo  comporti  fopra  I’  acque  di  S. 
Calciano  , de’  quali  G fervi  anche  il  celebre  Andrea  Bacci  nell' Opera  fua  De 
Balneis  (2),  feri  ile  un  Diano  Sanefe  in  cui  fi  veggono  alla  giornata  tutte  le  coje 
più  importanti  ec.  accadute  nella  Citta  di  Siena  , il  quale  fu  Rampato  in  Siena 
alla  Loggia  del  Papa  1697.  in  8. 

(i)  LTgurgicri  , Pempt  Sé tufi  , Par.  I.  Tir.  XVII.  fi)  V.  il  Lib.  VI.  di  detta  Opera  Dt  Stinti s del 
p.ig.  533.  Bacci . 

BARTALINI  (Ignazio)  ha  pubblicata  una  Lettera  fopra  le  eccezioni  che 
da  un  Difenfort  de"  Moderni  QuietijU.  In  Venezia  per  Andrea  Poleti  1681.  in  8. 

BARTALINI  (Ubaldino)  Sanefe  , Gcfuita  , traditile  in  Lingua  Italiana 
le  Lettere  del  Giappone  degli  anni  1591.  e 1592. 

BARTALUCCI  (Andrea)  Sanefe  , ha  comporta  una  Commedia  intito- 
lata il  Bilancio  che  manoferitta  fi  confervava  appreffo  Uberto  Benvoglienti, 
ficeome  ferivo  Girolamo  Giglj  nella  Par.  I.  del  Diar.  Sanef.  a car.  245. 

BARTEMA  (1)  (Lodovico)  Bolognefe  , fioriva  dopo  il  principio  del  Se- 
colo XVI.  Scriffc  una  Storia  de’  luoi  viaggi  fatti  in  Egitto  , nell’  Etiopia , nell’ 
Alia,  e nell'India,  la  quale  col  titolo  d’  itinerario  li  trova  alle  (lampe  . Il  Bu- 
maldi  (2)  nc  rifirifee  un'  edizione  come  fatta  In  Venezia  per  Matteo  Pagani 
1518.  Noi  abbiamo  contezza  d'  un'  altra  edizione  di  detto  Itinerario  feguita  in 
l'enezia  per  Francefco  Bindone  e Mjjfeo  Pa fini  1535.  in  8.  con  dedicatoria  ad 
Agnefina  Feltria  Colonna  Contorta  d'  Albi , e Ducheffa  di  Tagliacozzo.  Altra 
ne  fu  pur  fatta  in  Venezia  nel  1563.  in  fogl.  La  medefima  Opera  fu  di  poi  in- 

l'.  li.  P.I.  H h h 2 ferita 

(1)  Chicli»  Scrittore  è chiamato  in  diverte  maniere  j di  nelle  Nui C.  Seritt . Bdxi».  a «r.  193.  vico  no- 
pemxchè  nel  fuo  Ut  ter  trio  dell’ edizione  del  Rsmulio  « nunito  LcJawo  Vai  Urti*  . Dal  hionig  nella  EiU.  vtrttt 
*1»  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  Ftrtnu  ó*  ■ car.  83 •.  li  dice  LtoJevinn  Vartimaiwin  ah.u 
Multai*  a car.  3101  e dal  Sig.  Francefco  /motti  ne’  Variìttm*  . Il  [X»m  nella  Tua  Libreria  a cir.  33.  Jo  cnn- 
Ciiuwent.  dell’  Intimilo  di  Bologna  , Tom.  II.  Par.  III.  ma  femplaceinente  LeJevite  Bei^ntfe  , e il  Simieio  nc.il’ 
a car  j»a.  vieu  dello  LeUevue  Barimi*  ; nu  in  Ironie  lattoni.  Btbl.  Gefnen  a car.  izt.  |o  dice  LaJevne  /*  Bs- 
all* edizione  del  detto  Itinerarie  dell'edizione  del  13333  lentia  . 

dal  Buinaidi  nella  Bili.  Berne*,  a car.  13I  > dall’  Orlon-  iz)  Bill.  Bine»,  pag.  158.  * 
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ferita  nel  Tom.  I.  delle  Navigazioni  e Piaggi  diverfi  del  Ramufio  a car.  147. 
In  Venezia  per  i Giunti  1588.  in  fogl;  e ufci  anche  in  Lingua  Latina  in  Au>f- 
burg  per  Sigifmondo  Grim  nel  1518.  e in  Francfort  nel  ifin.  in  4. 


BARUNELLI  (Maurizio)  Cittadino  Novarefe  , di  profeftìone  Chirur- 
go , fiorì  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Ha  data  alle  (lampe  1'  Opera  intitola- 
ta : li  notile  e dilettevole  giuoco  dello  siaraglino  (1)  . In  Bergamo  1607.  e pofcia 
in  Milano  1619.  Di  nuovo,/»  Venezia  1631.  e con  alcune  nuove  Regole  ivi  per 
Gio.  Pietro  Brigonci  i(5<58.  in  12.  Scrive  il  Cotta  (2)  che  il  Bartinclli  lafcio  un 
altro  Opuscolo  MS.  nel  quale  aveva  raccolte  alquante  ofcrvazioni  commendatili  circa 
la  pratica  di  Jua  profefione  , con  altre  curioftù  naturali , majjime  nell1  Anotomia . 


(l)  Nelle  Mtm ir.  hift.  eritic.  Libar,  rari rr.  del  Beye- 
ro  a c*r.  70.  viene  sfigurito  il  nome  dell’  Autore  , e il 
vocabolo  del  giuoco  , forfè  per  errore  di  (lampa , e fi 


dice  : BartiaelU  (M~irr»)  Gire*  iti  Sur a)hna . 

(1)  Mmjt * Smart  fi , Stanza  IL  pag.  ija,  nura.  461. 


BARTOCCETTI  (Gafparo)  Sacerdote  Perugino  , Accademico  Infenfa- 
to  (1)  , fioriva  nel  1674.  e viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’ 
Oldoini  (2),  col  dire:  Literas  fcripfit  Jtalicas  Monialiius  S.  Agnetis , quitus  ade- 
rat  a facris  confcjjìoniius  , illijque  nuncupavit  Scala t anime  evulgatat  a Petro 
Bapti/la  Minorità  . 

IO  Cuti.  d*s.U  Arista*.  « c.  14«.  delle  Rim  i.1  Cttf.il  a, et  mini  futi  . (,)  Alttn.A*f*/l.r.  rjj. 

BARTOCCINI  (Antonio)  di  Mariano  Caflelfo  del  Perugino  , fu  Cheri- 
co  del  Seminario  Vefcovile  di  Perugia  , e viveva  nel  1676.  Compofe  fulla  Co- 
rona di  dodici  Stelle  della  Beata  Vergine  Maria  de'  Verfi  Latini  , per  cui  è 
flato  mentovato  dall’  Oldoini  nell’  Atben.  AuguJI.  a car.  23. 


BARTOCCINI  (Afcanio)  di  Mariano  Cartello  del  Perugino  , Cherico 
del  Seminario  di  Perugia  , fioriva  nel  1665.  L'  Oldoini  nell’  Athen.  AuguJI.  a 
car.  31.  fcrive  che  heroico  tarmine  hahito  in  Seminario  Epifcop.  Perufini  Collegii 
ojlcndit  Junium  menfem  in  Fajlis  adferiptum  D.  Bafilio  Magno  C sfare*  EpiJcopo 
confervatum  ; che  Epigrammate  laudavii  Jacolum  Oddum  in  Principe  Bafilica  Pe- 
ruftna  Arcbidiaconum  ; e che  Dciparam  Corona  Stellarum  XII.  redimitam  deferip- 
fit  . Una  Umile  compofizione  fu  pure  fcritta  da  Antonio  Bartoccini  , ficcome 
qui  Copti  fi  è detto  nell’  articolo  di  quello  . 

li)  Albe».  A ut  ufi.  pg.  31. 

BARTOCCINI  (Pietro  Francefco)  di  Mariano  fui  Perugino , ftudiò  le 
Umane  Lettere  nel  Seminario  Epifcopale  di  Perugia  , ove  in  verfi  Latini  dc- 
lcrifle  Giuliano  Imperadore  trafitto  da  una  factta  fulminata  dal  Cielo , per 
cui  ha  meritato  luogo  nell'  Atben.  AuguJI.  dell' Oldoini  a car.  276. 

BARTOCCIONI  (Biagio)  di  Cafliglione  al  Lago  Trafimcno  fui  Perugi- 
no, ftudiò  le  Lettere  Umane  nel  Seminario  di  Perugia  l’anno  1671.  e fi  regiftra 
fra  gli  Scrittori  Perugini  dall' Oldoini  nell'  Atben.  AuguJI.  a car.  62.  col  dire  che 
Jnfignia  Luca  Alterti  de  Tatritiis  Epifcopi  verju  Latino  exor  navi  t . 

BARTOLACCIO  , chiunque  fia  , ha  alla  ftampa  Sermoni  funetri  nella 
morte  di  diverfi  Animali . In  Genova  1589.  in  8. 

BARTOLAJA  (Lodovico)  Mirandolano  , Poeta  Volgare  , fioriva  dopo  il 
principio  del  Secolo  XVII.  Egli  fi  trovava  in  Napoli  nel  1607  (1).  Da  una 
Lettera  del  Conte  Profpero  Bonarelli  (2)  fi  apprende  che  fu  alla  Corte  Impe- 
riale 

(1)  Crefcimbem  , tflir.  dglU  tufi*  , VoL  V.  pg.  184.  CO  Lettiti  , pog.  141.  e 14U 


Digitized  by  Google 


BARTOLAJA.  BARTOLELLI.  BARTOLETTr.  429 
riale  e ch’eflo  Bonarelli  molta  (lima  ebbe  di  lui , perciocché  fc  gli  raccomanda 
in  e(Ta  perchè  nel  mettere  egli  in  Mufica  e nell  apprefentare  le  compolizioni  d'  un 
Torneo,  e d’  una  Partoralc  cui  avrebbe  mandate  colà  da  erto  fatte  per  ordine 
dell'Imperadrice  , deffe  loro  quello  fpirito  , e quella  grazia  che  per  fe  JleJJc  non 
avrebbero  avuto.  Ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

■ I.  La  Coronazione  de!  Re  Salomone , Rapprefentazione  (in  prola)  Parti  V.  In 
Venezia  per  Amlrogio  Dei  1602.  e 1611.  in  12. 

II.  La  Ninfa  Cacciatrice , Favola  Bojchereccia  (Atti  V.  in  verfo  fciolto)  . In 
Napoli  per  G10.  Battijla  Sottile  1606.  in  12.  e in  Venezia  per  Aleffandro  de  Vec- 
chi 1620.  in  12. 

III.  L'  Ardito  Amante  , Commedia  (in  profa).  In  Napoli  per  Gio.  Batijla  Sot- 
tile 1606.  in  12. 

IV.  Le  combattute  promejfe  , Favola  Bofchereccia  (Atti  V.  in  verfo).  In  Na- 
poli per  Gio.  Battijla  Sottile  1607.  in  12.  e in  Venezia  per  Ambrogio  Dei  1614.  in  12. 

V.  Le  falfe  imputazioni , Commedia  (in  profa).  In  Venezia  per  Ambrogio  Dei 
1612.  in  12. 

VI.  La  Circe  Maga  , Favola  Tragicomica  (in  profa)  . In  Terni  per  Dome- 
nico Guerrieri  1614.  in  12  ; e per  Tommafo  Guerrieri  1619.  in  12.  Di  nuovo. 
In  Napoli  per  Gio.  Battijla  Gargano  1619.  in  12.  e in  Venezia  per  il  Salva- 
tori 1640.  in  12. 

VII.  Madrigale  fopra  tutte  le  azioni  d'  una  donna  • 

Vili.  Difcorfo  fopra  San  Gio.  Batijla  . Quefte  ultime  due  Opere  , forfè  non 
mai  imprcllc  , fono  mentovate  dal  noflro  Bartolaja  in  fine  della  fua  Commedia 
intitolata  : Le  Falfe  imputazioni , come  quelle  che  in  breve  tempo  dovevano 
allora  ufeire  in  luce  . 

IX.  Sue  Rime  fi  trovano  pure  nella  Raccolta  Guaccimani  (3)  . 

(j)  Crefcunbeni  » loc.  cit. 


BARTOLELLI  (Celare)  dalla  Fratta  nel  Territorio  di  Perugia,  primie- 
ramente Avvocato  nella  Corte  Romana  , pofeia  Auditore  del  Cardinale  Pietro 
Aldobrandini  , indi  eletto  Vefcovo  di  Forti  nel  1602.  dal  Pontefice  Clemente 
Vili  (1) , e morto  1'  anno  1634.  o 1635.  viene  mentovato  dal  Giacobini  (2) 
e dall'Oidoioi  (3)  col  dire  che  pubblicò  Deci  fono  t Sy nodale t perniila  . 

{l)  Ughelii , Bai.  Sacra  ,T.  II. col.  j8t.  (l)  CataL  Script.  Prav.  Umbri* , p. 78.  (j)  Alberi.  p 6j. 


BARTOLELLI  (Gio.  Carlo)  Perugino,  Cherico  del  Seminario  della  fua 
patria  , viveva  nel  1677.  Deferirti:  le  bellezze  della  Santirtima  Vergine  in  veri! 
Latini  che  furono  pubblicati  nel  1653.  per  i quali  ha  avuto  luogo  nell'  Athen. 
Augujl.  dell'  Oldoini  a car.  178. 


BARTOLETTI  (Currado)  . V.  Dati  (Carlo  Ruberto) . 

BARTOLETTI  o BERTOLETTI  (Fabrizio)  Cittadino  Bolognefe  , 
celebre  Medico  ed  Anatomico  del  fuo  tempo  , figliuolo  unico  di  Donnino  e 
di  Dorotea  , nacque  a'  26.  d'  Agofto  del  1586  (t)  . Dopo  avere  Andiate  le 
Umane  Lettere  G applicò  alla  Filofofia  e alla  Medicina  in  cui  venne  addotto- 
rato a’  26.  di  Marzo  del  1613  (2)  , e nelle  quali  ebbe  per  Maertro  Giulio  Ce- 
lare Claudino  (3) . Conofciuto  A fuo  raro  ingegno  dal  Senato  di  Bologna  ven- 
ne impiegato  in  quello  Studio  a leggere  la  Filofofia  , e a’  31.  d'  AgoAo  del 

1616. 


(1  ) Che  lufeede  in  detto  tempo  fi  ricavi  di’  Libri 
de'  BitteaaaU  della  Cattedrale  di  Bologna  , ficeome  af- 
ferma il  Stg.  Ciò.  Battila  Paltoni  nel  fuo  Con mmmtar. 
da  Vita  o Scrittii  F IflMrff  Bari  belai  a car.  393.  del 
Toni.  XXI-  degli  Opmfc.  Sciaaiif.  a filai **.  pubblicati  dal 
I».  Calogeri  ; e perciò  correggere  fi  debbono  il  Merendi- 
no nel  Lindem.  Rraav.  a car.  a *9  i e il  Mangeti  nel 
Tuin.  L della  BUI.  Script.  Mtdu.  a car.  »4f.  i quali 


(crivono  che  nacqoe  nel  ifli  ; il  che  hanno  dedotto 
per  avventura  dal  Chilini  il  quale  afferma  nella  Par.  IL 
del  Tirntr»  £ Vernini  Lttttrmtt  a car.  73.  che  mori  in 
età  di  41.  anni  nel  1630. 

(»)  Alidoli  # Danari  Baiai ».  di  Ttatai.  Tilafaf.  Mtiic. 
a £ arti  Uktrali  , pag.  73. 

(3)  Batlholetti  , Da  Dyfpnau  , firn  ia  R/foratiamihti  , 
Lib.  IV.  Par.  Ul-  Cap.  V1IL 
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1616.  paisà  a profetare  Chirurgia  e Anotomia  con  Virgilio  Bianchi  (4)  , ed 
ebbe  fra’fuoi  feoiari  il  celebre  Giovanni  Veslingio  (5) . Divulgatali  fempre  più 
la  fama  del  fuo  valore  fu  chiamato  a profeilare  pubblicamente  Anotomia  in 
Pili , ove  fi  condufi'e  a'  24.  di  Febbraio  del  1619  (0)  ; nel  qual  anno  Elifabet- 
ta  fua  moglie  lo  rendè  padre  di  Cofimo  mortogli  poi  nel  Settembre  di  detto 
anno , c dalla  quale  pare  che  altri  figliuoli  avclfe  (7)  . Ritornato  in  patria  gli 
venne  conferita  a’  31.  d'  Ottobre  del  1620.  la  Cattedra  Ordinaria  di  Medicina, 
e a’  14.  di  Giugno  del  1621.  gli  fu  accrefciuto  lo  (lipendio  (8)  , e nel  1624. 
eretta  gli  venne  nello  Studio  di  Bologna  una  onorevole  Ifcrizione  (9) . Chia- 
mato pofeia  a profetare  Medicina  e Anotomia  a Mantova  dal  Duca  Ferdi- 
nando Gonzaga  vi  fi  condufi'e  nel  1626.  con  licenza  del  Senato  di  Bologna  che 
lo  diftinfc  , come  pure  aveva  fatto  quando  fi  trasferì  a Pila  , col  continuargli 
lo  ftipendio  , e fenza  eleggere  altro  Profefiore  in  fuo  luogo  (io).  La  celebri- 
tà del  fuo  nome  t rafie  a Mantova  moltiflìmi  fcolari  (11)  , e a lui  nelle  loro 
infermità  ricorrevano  frequentiflimi  i Forcftieri . Da  un  Epitaffio  in  fua  mor- 
te riferito  dal  Ghilini  (12)  fi  ricava  che  fu  primario  Lettore  in  Mantova  ; che 
fu  il  primo  che  in  detta  Città  aprifie  il  Collegio  a'  Medici  (13)  ; c che  vi  fu 
caro  a tre  Duchi  . In  Mantova  fi  trattenne  il  Bartoletti  fino  all'anno  1630; 
donde  per  la  peftc  che  v’  infieriva  , e per  1'  afiedio  pollo  ad  eira  dagl'  Impe- 
riali , fi  partì  ; ma  afialito  da  graviflìmo  male  (14)  mori  in  Lendinara  a’  30. 
di  Marzo  di  detto  anno  1630  (15)  , e venne  quivi  feppel/ito  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  . Il  Ghilini  (16)  riferifee  un  Epitaffio  come  fattogli  porre  dopo 
la  fua  morte  in  San  Giorgio  di  Bologna  da  fua  moglie  , il  quale  Epitattìo 
ora  non  vi  fi  trova  (17) . Ha  date  alla  (lampa  1'  Opere  leguenti  : 

I.  Anatomica  humani  microcofmi  deferiptio  per  Thefes  difpofita  ex  dariflìma 
Ampbitbcatro  Pifano  proposta  . Bononix  typis  Setajliani  Bonomn  1619.  in  fogl. 
Quelle  Conclufioni  che  fono  dedicate  a Cofimo  Medici  Granduca  di  Tolcana, 
fi  chiamano  dal  Cinelli  opera  di  jtima  , ove  fono  mohijjìme  controverfie  S Anato- 
mici rinomati  (18). 

II.  Encyclopxdia  Hermetico- Dogmatica  , fwe  , Ortis  doSìrinarum  Medicarum 
*Pbyfio/ogix  , Hygieinx  , Pashologix  , Semeiotica  , is  Thcrapeuticx  . Bononix  apud 
Seinjìianum  Bonomium  1615.  1619.  e 1621.  in  4. 

III.  PrxIeSlio  Anatomica  habita  Bononix  e fiitfcllio  Anatomico  ec.  ad  Augxflifs. 
Prtncipem  Jnlium  Satellum  Card.  Bononix  typis  Seiajìiani  Bonomii  1020.  in  4. 

IV.  De  Hydrope  Tulmonum . Bononix  1629.  in  4. 

V.  Mtbodus  in  Dyfpnaam  , fot  de  Rejpirationibus , Litri  IV.  cum  Synopfbus . 


« (4)  Paltoni  , Calmene  anni  cit.  pag.  $94. 

(0  Vttlingio  nella  Prifit.  al  Tuo  Synt^m*  Anittmit. 
16)  Paltoni  , Camme  tu.  cit.  pag.  594. 

(7)  Ciò  li  ricava  dall*  Epitaffio  riferito  dal  Ghilini 
nella  Pat.  II.  del  Ttitr»  d'  Uwmw  Ltttrriti  a car.  7?» 
c da  noi  pure  più  folto  nell’  annotazione  17. 

< (8)  Paltoni  , C stime  nt.  cit.  pag.  393. 

I9)  La  detta  Iicmione  ti  può* leggere  e nel  Ghilini, 
loc.  cit  > nel  Paltoni  , Rammentar,  cit.  pag.  401  » come 
«Itrcti  nel  Thtitr.  virar.  tradir,  del  Freero  a car.  133*. 
(lo)  Paltoni  , Camme  ut.  cit.  pag.  394.  e 396. 

In)  Paltoni  , Cemmunt.  cit.  pag.  397.  Si  vegga  anche 
41  Tomalini  nel  Lib.  IV.  del  Gymmif.  Pitiv.  «car.  419. 
ove  narra  die  non  pochi  Scolari  Tedefchi  li  trasferirò, 
no  a Mantova  fibrati  Kart  troie  ti  Bottaiunfit  viri  fubti- 
-itjjtmi  tu  éihttntijkm  firn*  tatuiti . 

(ia)  Loc.  cu.  . 

(>|)  L bulini  nel  Ttitn  cit.  fondato  fall’  Epitaffio 
da  elio  ii ferito  , e che  pur  noi  appreflo  riferiremo  , 
(cri ve  che  il  Bartoletti  fu  il  primo  che  apri  in  Manto- 
va il  Collegio  a*  Mèdici  . ma  il  Paltoni  nel  Commetti. 
cit.  1 car,  tao,  «firma  che  il  Collegio  de* Medici  r era 
primi  che  il  Bartoletti  vi  lì  conducete  , e clic  i Medi- 
ci prelfo  a’  padri  Domenicani  erano  gii  (oliti  di  con- 
vocarli . 


(14)  Il  M ercolino  e il  Mangeti  ne’ luoghi  cit.  fcrivo- 
no  che  mori  di  pclte  , ma  il  Paltoni  atìertm  che  ciò 
non  (i  legge  hi  predo  agli  altri  Scrittori  , nè  ne’ Libri 
de’  morti  di  quella  t'hiela  . 

(M)  A Paltoni  nel  Carmini.  cit.  a car.  398.  afferma 
che  mon  in  *ù  di  43.  anni  , ma  il  Ghilini  , il  Mer- 
catino , e il  Mangeii  nc‘ luoghi  citali,  e P Orlandi 
nelle  drW»  Stria  ori  Baia»»,  a car.  109.  affermano 

die  mori  in  età  di  41.  anni  . 

(16)  Loe.  cit. 

paltoni  , Comment.  cit.  pag.  400.  L’ Ifcrizione  è 
la  léguentc  : „ D-  O.  M. 

„ pabntia  Bartboleto  Art  & Medicina?  Dnfior.  in  Pa- 
„ trio  Bonon.  Archigymnalio  Phil.  Medicmx  , atque 
„ Anatomev  publico  L i oleiferi  ordinario,  qui  Bononicn- 
„ lem  , Piianani  , fc  Mantuanam  Acadcnuani  conlluen- 
„ iihu»  umiique  Studio!»  , celebrata  humani  corporis 
„ relolutione  , totiut  Orbu  Tlieitrum  iecit  . Mantue 
„ prnnarius  Praffiu  Lettor  Pacihcum  Col  legni  ni  Medi- 
„ tis  primi»  apenuc  , dottrina,  & rloqucntia  fullinuit. 
,,  Arcniater  trita»  Screuffim»  Ducibus  carus  , dum  m 
„ Pat  rum  revilendam  tenderct , ad  coelcttem  evofavit . 
„ Coniugi  lH-ncincienli  Conjui  ma  dilli  ma  tociatis  di- 
„ letta:  pr olia  lachrym»  julla  anumufiinc  lolvit . 

(18)  Cinelli  , Bibl.  VeL  beane.  IL  pag.  31. 
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BARTOLETTI.  BARTOLI.  43! 

Qiiitui  quintus  prò  Colophon!  acceflit  de  Curationiius  ex  Dogmaticorum  ér  Her- 
metìcorum  panu  depromptis  . Opus  rarum  ec.  Borioni*  apud  hnredet  Evangelift* 
Dozz*  1630.  in  4.  e ivi  apud  Thetald.  1632.  e 1633-  in  4-  Quell’Opera  , 
di  cui  il  Sig.  Paitoni  ha  dato  il  giudizio  (19) , è (lata  riftampaca  con  un  fron- 
tifpizio  diverfo  dal  fuddecto  Venetìit  typìs  Ballconianis  1735.  in  fogl.  iniieme 
colle  Opere  di  Lazaro  Riverio  . 

VI.  Anatomia  Magna.  Queft’ Opera  , che  come  illuftrata  colle  figure  fi  no- 
mina dal  Ghilini  (20),  e fi  riferisce  dalI'Alidofi  (21)  come  data  alle  (lampe, 
fi  dice  dal  Bumaldi  (22)  fecundum  partem  imprcjfa  , fed  nondum  putlicata . El- 
la per  altro  è (lata  indarno  ricercata  dal  Sig.  Paitoni  , e non  ha  ritrovato  al- 
cuno che  1*  abbia  veduta  (23)  . 

VII.  Molte  altre  Opere  (crive  il  Ghilini  che  fi  veggono  di  lui  di  Filolbfia  e 
di  Medicina  manofericce  (24).  Il  Bumaldi  (25)  e 1' Orlandi  (26)  lo  dicono 
autore  delle  (eguenti  : r.  Tota  Logica  Textualit . 2.  phyftca  cum  tcxtiius , fam- 
mi.i , (y  quejìtoniius . 3.  De  Anima . 4.  Tota  Chirurgia . 5.  Antidotarium  Chi- 
mico -Dogmaticum . 6.  Alia  permulta  MS S. 

Vili.  Nel  tempo  che  attefe  agli  ftudj  della  lira  profcftìone  fi  dilettò  anche 
di  Poefia,  come  fi  ricava  da  una  Lettera  di  Domenico  Cefario  fuo  amico  (27). 
In  fatti  alcune  fue  Rime  in  lode  del  Cavalier  Marini  fi  trovano  dietro  alle  Poe- 
fie  di  quello  dell’  edizione  di  Venezia  per  Gio.  Batifla  Ciotti  1614.  in  12. 

<I9>  C-mmtnt.  cit.  p.g.  40,.  « tifi  BilL  bM.  [Mg.  66. 

■ (10)  'i7.fr.  Cit.  pag.  7,.  Loc.  Cil. 

1»|)  Dottori  Solagn.  di  Ttolog.  ec.  $ f arti  li Strali  , (17)  Ceiario  , Zpifl.  StUa a,  Cent*  I.  pag.  fl*  ove  co- 

P*j5-  75.  si  ferire  al  Bsrtolcttt  1 O pufcttU  t» 4 Putita  qmampri- 

(u)  BM.  Bonon.  pif.  66.  mttm  mutui  roga  : ut  qnilmt  ingenti  mi  fttmnditjttm 

i>j)  Paltoni  i Ctmmtat.  cit.  pag.  405.  praduavi  , frodimi  io»*  me»  clarini  tlutefcat . Si  miftrii , 

IH)  Ghilini  , Teatro  cit,  pag.  7J.  bona  fide  foUitttr  , nM  umiferi»  . 

BARTOLETTI  (Tommafo)  Modanefe  , ha  Rime  nella  Raccolta  di 
Rime  di  diverfi  in  morte  di  Urtano  PII.  In  Roma  1590.  in  4. 

BARTOLI  (Agoftino)  ha  Pocfie  nella  Vita  , azioni  , miracoli , morte  , 
rifurrezione  , ed  afeenfione  di  Dio  umanato  raccolte  da  Leonardo  Sanudo  in  verfi 
Lirici  de'  più  famoft  Autori  di  queflo  fecolo  , e donati  alle  flampe  da  D.  Paolo 
Bozzi  ec.  In  Venezia  appreso  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 

BARTOLI  (Angelo)  Perugino  , Stampatore  Epifcopale  , è (lato  regi- 
ftrato  dall’  Oldoini  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  nell’  Athen.  Augujl.  a car.  14. 
per  due  Dedicatorie  , con  una  delle  quali  in  Lingua  Latina  indirizzò  nel  1630. 
a Cefario  Borea  gli  Elogi  ed  Epigrammi  (opra  i Dodici  Celari  di  Svetonio , e 
coll'  altra  dedicò  nel  1Ó39.  a Scipione  Staffa  i Funerali  celebrati  a Lodovica 
Alberto  nell’  Accademia  degl'  Inienfati  . 

BARTOLI  (Baldaftarre)  Cappellano  d'onore  dell’Elettore  di  Baviera, 
ha  dato  alle  (lampe  Le  glorie  macjìofe  del  Santuario  dì  Loreto  . In  Macerata 
per  gli  Eredi  de!  Pannelli  1710.  e 1712.  in  8. 

BARTOLI  (Carlo)  Fiorentino  , detto  l’ Anneflato  nell'  Accademia  de. 
gli  Alterati  , ov’  ebbe  per  Imprefa  una  Vite  anneftata  col  motto  : Vertere  in 
alterum , compolc  una  gran  quantità  di  verfi  Latini , quando  il  Cardinal 
Barberini  cornò  di  Francia  , i quali  danno  nel  Cod.  MD.  della  Libreria 
Strozziana  di  Firenze  , ficcome  fcrive  il  chiariamo  Sig.  Domenico  Maria 
Manni  nelle  Memorie  dell'  Accademia  degli  Alterati  a car.  rj.  e 23. 

BARTOLI  (Clemente)  da  Urbino  , nato  nel  1561.  di  Luca  Bartoli  e 
* di 
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ili  Camilla  Paciotti  , e morto  in  Pcfaro  a’  27.  di  Aprile  del  1621.  donde  fu 
trafportato  e feppellico  nella  Metropolitana  della  fua  patria  , viene  mentovato 
fra’  Poeti  Volgari  dal  Crelcimbcni  (i)  col  dire  che  dalla  Dedicatoria  ad  erto 
indirizzata  delle  Egloghe  e Rime  ili  Federigo  Riceiuoli  Urti  nate  imprerte  nel 
1594.  apparifce  che  anch'egli  fu  Rimatore.  Noi  lo  troviamo  mentovato  da 
diver/i  per  una  rara  Raccolta  da  lui  fatta  di  ottanta  Partorali , le  quali  eb- 
be per  avventura  intenzione  di  dare  inlieme  alla  luce  (2)  . 

(1)  Iti*.  Urti 4 Voli,  tufi 4 , Voi.  V.  PJfr  91.  Si  veg-  Lodovico  Zoccolo  nel  ninlege  dell'  rmìntni*  dell*  Pn- 

5«  anche  il  P,  Quadrio  nel  Voi.  II.  delia  Ster.  « R*g.  ftrrmU  ì il  Fontanim  nell 'Amine*  diftft  a cir.  3*7  j c 
’ t>(»'  Pii  fi»  a car.  17».  l’Autore  dell’  Anti  - Brulla  nella  Par.  I.  al  Cip.  LIV. 

(a)  Di  detu  Raccolta  di  Pallorali  (anno  menzione 


BARTOLI  (Cofimo)  Gentiluomo  Fiorentino  , chiaro  Scrittore  del  Se- 
colo XVI.  nacque  di  Matteo  Bartoli  che  rifedè  due  volte  in  fua  Patria  nel 
Supremo  Magiltrato  de’  Priori  , e di  Cartandra  d’  Andrea  Carnefccchi  (1).  Il 
noftro  Cofimo  fi  fece  conofcere  degno  figliuolo  di  tai  ragguardevoli  Genitori  . 
Si  applicò  ad  ogni  forra  di  Scienze  , e principalmente  alle  Lettere  Umane  , 
ed  alle  Matematiche  (2)  , e nell’  une  , e nell’  altre  lafciò  fegni  del  fuo  valo- 
re . Studiò  anche  la  Filofofia  , la  quale  , fecondo  il  corfo  d'  Ariftotile  , gli 
venne  fpiegata  dal  celebre  Francefco  Verino  il  Vecchio  (3).  Fu  uno  de’ primi 
che  furono  ammeflì  all’ Accademia  degli  Umidi  irtituira  nel  1540.  la  quale 
poi  divenne  si  rinomata  lotto  il  nome  di  Accademia  Fiorentina  ; ed  egli  in  det- 
to anno  1540.  fu  eletto  con  Gio.  Norchiati  a formarne  i Capitoli  , come  fe- 
ce (4)  . In  ella  foftenne  inoltre  le  più  cofpicue  dignità  , cioè  quella  di  Ccnfo- 
re  nel  1542.  fotto  il  Confidato  di  Bernardo  Segni  (5)  , e quella  di  Confido 
nel  1548  (<5)-  Stette  poi  alcun  tempo  al  fervigio  del  Cardinale  Gio.  de’  Medi- 
ci , e ai  io.  di  Maggio  del  1560.  era  in  Roma  col  fuo  Padrone  , e chiedeva 
la  Pieve  di  Cafcia  (7)4  cui  non  Tappiamo  eh’  egli  ottencrte  . Bensì  fattoli  co- 
nofcere al  Duca  Cofimo  per  abile , c deliro  nel  maneggio  degli  affari  , venne 
da  erto  Duca  mandato  a Venezia  nel  1 5 08.  in  qualità  di  fuo  Refidente  , ove 
dimorò  quattro  anni  , c fubito  ritornato  alla  patria  fu  eletto  Prcpofito  dell’ 
infigne  Tempio  di  S.  Gio.  Batifta,  il  qual  minirtero  efercitò  da  efemplariflìmo 
Sacerdote  fino  alla  morte  (8) . Quella  non  ci  è noto  in  qual  anno  avvenirti:  ; 
fidamente  Tappiamo  dal  Poccianti  (9)  che  mori  in  Firenze  nel  mefe  di  Di- 
cembre , e ch’ebbe  fepoltura  nella  fua  Chiefa  di  S.  Gio.  Batirta  . Da  erto 
Poccianti  vien  chiamato  Fir  ingenio  fultilii  , eloquio  terjut  , fcrmonc  dijertui  , 
(y  om„i  Scientiarum  genere  confummanfimus  . Altri  pure  hanno  lafciata  ono- 
revole teftimonianza  di  lui  (io)  , al  quale  ricorrevano  i Letterati  fuoi  amici 
per  consultarlo  nelle  materie  Letterarie  . In  molto  credito  fono  le  leguenti  Ope- 
re da  lui  lafciate  fcritte  tutte  in  Volgare  , di  cui  fece  particolar  profeflìonc  , e 
quali  tutte  indirizzate  da  lui  al  Duca  Colimo  , da  cui  ebbe  molti  benefizi  (11). 

I.  Mar- 


CO  Silvio! , F Afti  Cmfol.  iilP  Jecsd.  Tiwttu.  pi*,  «j. 
Qui  £ uccellino  d’  avvertire  ■ non  confondere  cj .ic ito 
Cofimo  Bartoli  con  un  altro  Cofimo  Bartoli  fig.iuolo 
d’  un  altro  Matteo  cugino  del  noftro  , il  quale  ebbe  il 
grado  di  Propollo  , come  pure  il  noftro  , (e  noa  che 
quelli  lo  fu  di  S.  Gio.  Batifta  in  Firenze  , c quegli  dei. 
Ja  Collegiata  di  Empoli  , la  quale  dignità  confcgui  nel 
ira?,  e mori  nel  1613.  Si  veggi  di  quello  il  Sig.  Man. 
ni  nei  fuoi  SigiU*  , Voi.  XIII.  pag.  18.  Il  P.  Negri 
nell'  fior.  digli  Stritt.  Fiert/u.  ù pur  menzione  a car. 
lap.  d*  un  altro  Colimo  Bartoli  Servita  il  quale  dice 
dìC  feriti ’t  Ir  fiera  del  fuo  rtligufjfime  Ordini  , nè  fi  fa 
li  limo  tmpetfe  . 

(»)  Fra  1 più  illuftri  Matematici  lo  annovera  Bernir. 
sdino  Baldi  nella  fua  Cr«Mf*  dii  hUttmnuci  a car.  13». 

Cj)  Valori  , Termini  di  wzu  rilieve  , pag.  7. 

(4)  Soutii  deir  A" Adirne*  Fte'tntm*  , p.  X VI  li-  Fra 
i più  illuftri  Accademici  Fiorentini  lo  regiftra  anche 
Giufeppc  Bianchini  ne’ fuoi  GrnnÀtubi  di  Teff*»»  a c.  $. 


(0  Salvini  , Tefii  CmfoUri  , pag.  17. 

(6)  Salvini  . Fafli  cit.  pag.  78. 

(7)  Ciò  fi  ricava  da  un  Regiftro  di  Lettere  inedite 
di  detto  Cardinale  vedute  in  Roma  da  Mnnlig.  Gio. 
Boturi  , che  ci  ha  comunicata  tale  notula  . 

|8)  Salviti*  , Litx.  cit.  pag.  79. 

(y)  C*t*lognt  Script.  Flertnt.  pag.  43. 

(10)  Tali  lono  Remigio  Fiorentino  nelle  file  Lettere 
a car-  184  * il  Ruicelli  nella  fua  Dedicatoria  d' Appiano 
Alcflùndrinu  indirizzata  a Pandolfo  Atavanti  « il  Gelli 
nel  luo  Dioici  Jtpr. 1 l*  Ut/fitcUd  di  mrttert  in  reg'l» 
I*  nfir*  Liu’ma  , ove  introduce  il  noftro  Coliino  per 
Interlocutore  > Orazio  Lombardelli  nei  Fonti  Tofe*nt  a 
car.  76  { e il  P.  Negri  nell’  fieri*  de  gli  Struten  Fio- 
rentini x car.  itf 

(11)  De' benefizi  d*  lui  ricevuti  dal  Duca  Cofimo  fe. 
ce  menzione  in  quali  tutte  le  lue  Dedicatone  lùddette, 
ma  principi! mente  in  quella  che  fta  avanti  ai  fuoi  Di- 
fcerji  finiti  V»ivtrJ*li  . 
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I.  Mar  [ilio  Ficino  J opra  f Amore  , ovvero  Convito  di  Piatone  traslatato  da  lui 
dalla  Greca  Lingua  nella  Latina , e appre/fo  volgarizzato  nella  Toscana,  in  FU 
renze  per  Neri' Dortelata  1544  (12)  in  8.  Il  merito  di  quella  edizione  fi  dee  al 
nodro  Cofimo  , il  quale  rilcontró  minutamente  quella  fatica  del  Ficino  con 
una  buona  copia  tratta  dall-  originale  di  quello  , e vi  polc  in  fronte  un  lungo 
difcorfo  fotto  il  nome  dello  Stampatore  Neri  Dortelata  (13)  fopra  la  nuova 
flrana  Ortografia  con  cui  tutta  1’  Opera  è impreca  , della  quale  non  volle  il 
Bartoli  comparire  Introduttore,  e fopra  altre  cofe  attenenti  alla  Lingua  Tofca- 
na  • In  fine  pofe  una  copiofa  Tavola  , ed  in  principio  una  bella  Dedicatoria  al 
Duca  Cofimo  (14).  Quell’  edizione  è affai  rara  , molto  venendo  ricercata  dai 
dilettanti  della  Lingua  Volgare  per  la  mentovata  diverfità  dell’  Ortografia  qui 
introdotta  dal  Bartoli  a fine  di  meglio  efprimcre  la  pronuncia  Fiorentina  , la 
quale  non  fu  poi  abbracciata  ; e in  fatti  poco  conto  moflró  d’ averne  fatto  an- 
che il  Varchi  (15)  . 

IL  L' Architettura  di  Lconhatifla  Allerti  tradotta  in  Lingua  Fiorentina  da  Co- 
ftmo  Bartoli , colf  aggiunta  de’  difegni  ec.  In  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  1550. 
in  foglio  grande  ; poi  in  Venezia  1565.  in  4;  e poi  di  nuovo  col  Trattato  della 
Pittura  del  medeiimo  Alberti,  ma  tradotto  dal  Domenichi.  In  Montereale  (o 
fia  in  Mondovi)  appreso  Lionardo  Torrentino  1565.  in  fogl.  Anche  Pietro  Lau- 
ro Modanefe  tradufic  quell'  Opera  dell’  Alberti , ma  la  traduzione  più  flimata 
è quella  del  Bartoli,  che  vi  aggiunfe  molti  dilegni  di  propria  invenzione,  come 
a lui  pareva , che  far  li  pocelfe  1’  Alberti  ftefTo  . 

III.  Manlio  Severino  Boetio  Senatore  , e gii  Confolo  Romano,  Della  consolazio- 
ne della  Filofofia,  tradotto  da  Cofimo  Bartoli  ec.  In  Firenze  apprefo  Lorenzo  Tor- 
rentino 1551.  in  8.  Il  Bartoli  fece  quello  Volgarizzamento  per  comando  del 
Duca  Cofimo  che  mandar  Io  voleva  all’  Imperador  Carlo  V ; come  fi  ricava 
dalla  tua  Dedicatoria  al  Principe  di  Salerno  , e da  una  fua  Lettera  al  medefi- 
ino  Duca , che  vi  Hanno  in  fronte  ; ma  fu  poi  preferita  dal  Duca  la  traduzio- 
ne fatta  dal  Varchi  dello  fleflo  Libro,  che  venne  altresì  impreco  nello  flefib  an- 
no, c dallo  dello  dampatore , e queda , e non  quella  del  Bartoli , venne  accetta- 
ta per  redo  di  Lingua  dall’  Accademia  della  Crufca  (16)  . 

IV.  Orazione  in  morte  di  Carlo  Tenzoni  detta  nell ’ Accademia  Fiorentina.  Que- 
da fi  trova  llampata  in  fine  della  Dtfefa  della  Lingua  Fiorentina  , e di  Dante  , 
Opera  Pojtuma  di  elfo  Tenzoni , cui  diede  alle  dampe  il  nodro  Bartoli  , in  Fi- 


renze per  Lorenzo  Torrentino  1556-  in  4. 

V.  Vita  di  Federigo  Barlarojja  lmperator  Romano . In  Firenze  apprejfo  Loren- 
zo Torrentino  1559.  in  8. 

VI.  Modo  di  mijurar  le  disianze  , le  fuperjìcie  , i corpi , le  piante  , le  Provin- 
cie , le  Profpettive  e tutte  le  altre  cofe  Terrene  fecondo  le  vere  regole  di  Eucli- 
de. In  Venezia  1564.  in  4;  e poi  di  nuovo  ivi  per  Francefco  Francefchi  1589. 
in  4.  Un  tedo  a penna  di  quell’  Opera  fi  conferva  nella  Libreria  Laurenziana 
di  Firenze  nella  Scanzia  XXX.  Codice  27. 

VII.  Orazione  in  morte  di  Pier  Francefco  Giamlullari  detta  nell’  Accademia  Fio- 
rentina . Sta  quella  imprelfa  in  fine  della  Ifloria  dell’  Europa  del  medefimo  Giain- 
bullari , cui  fece  pubblicare  lo  dello  Bartoli . In  Venezia  per  Francefco  France- 
fchi Sanefe  Ijfitì.  in  4 (17)  . 

Vili.  Ragionamenti  Accademici  fopra  alcuni  luoghi  di  Dante  , con  alcune  in- 
venzioni , e lignificati  ec.  in  Venezia,  fenza  nota  d’ anno,  e di  dampatore , in  4; 

V.  11.  P.l.  I i j poi 

<is)  II  P.  Negri  nell'  Iflor.  eie.  pag.  419  « e il  Sig.  " ” 


Bai  vi  ini  nello  Sptcin.  Liur.  Fiate  ni.  Tom  II.  pag.  70. 
ne  ritenicono  una  edizione  come  fall»  nel  1494.  Quell’ 
ultimo  altra  ne  accenna  a car.  194.  dello  Hello  Li!»ro 
«o;iic  fatta  nel  MDCCIV.  ma  forfè  è errore  di  (lampa 
io  detta  nota  . 

(ij)  Salvini  , F*fl*  Confatasi  , loc.  citi  Manni  , Lt- 
ztoat  di  Tojiaai  , pag.  41  » c Foatamm  , Li*-, 


qurnz*  Itali***  , pag.  190. 

(14)  V.  gli  Autori  citati  nell'  annotaz.  fuddetta  . 
OÓ  lrtd*no,  pag.  513.  ove  lo  chiama  Neri  tforteltt* . 

(16)  Vedi  la  Prefazione  che  (la  avanti  all*  Ertola** 
dii  Varchi  dell*  Edizione  di  Firenze  del  1730. 

(17)  U Negri,  loc.  cu.  nulamente  feti  ve  che  traducef- 
fe  dal  Latino  in  Volgile  il  detto  Libro  del  Ouoibuilaii  . 
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poi  ili  nuovo  in  Pene  zia  prejjo  Francefco  Franceschi  l^6y  (18)  in  4;  e poi  di 
uuovo  ivi  1607.  in  4.  Uno  di  quelli  Ragionamenti  fi  legge  anche  nella  Raccol- 
ta fatta  da  Anton  Francefco  Doni  delle  Lezioni  degli  Accademici  Fiorentini 
(opra  Dante.  In  Firenze  prejjo  il  Doni  1547-  in  4;  e prejfo  il  Torrentino  1551. 
in  8.  In  fine  del  terzo  di  elfi  Ragionamenti  fi  trova  una  fua  Canzone  per  cui 
è fiato  annoverato  fra  i Poeti  Volgari  dal  Crefcimbeni  (19)  . 

IX.  Opufcoli  Morali  di  Leonlatijla  Alberti  ne'  quali  (1  contengono  molti  ammae- 
flramenti  necejfarj  al  viver  dell'  uomo  così  pojlo  in  dignità , come  privato  , tradot- 
ti e parte  corretti  da  Cofano  Banali . In  Pene-aia  prejfo  Francefco  Francejchi  Sa- 
nefe  1 5 (58.  in  4.  Il  Catalogo  di  quelli  Opufcoli  che  dal  Bartoli  furono  dedicati 
al  Principe  Francefco  de'  Medici  fi  è da  noi  altrove  riferito  (20)  , ed  un'  elicla 
notizia  ne  ha  pur  data  Filippo  Argellati  (21).  Di  quelle  traduzioni  del  Bar- 
toli le  due  della  Pittura  , c della  Statua  , che  fono  a car.  290.  e 307.  fi  trova- 
no anche  imprelfe  da  Raffaello  du  Frefne  col  Trattato  della  Pittura  di  Lionar- 
do  da  Pinci . In  Parigi  per  Giacomo  Langlois  1651.  in  foglio;  e poi  in  Napoli 
prejjo  Francefco  Ricciardi  1735.  in  fogl. 

X.  Difcorfi  IJÌorici  Vniverfali.  In  Penezia  per  Francefco  Francefchi  1569.  in  4; 
e pofeia  in  Genova  1582.  in  4.  con  dedicatoria  di  Scipione  Metelli  a Giulio  Pal- 
lavicino. Quelli  Difcorfi  fono  40.  dei  quali  i primi  20.  fi  trovano  mfT.  Origi- 
nali nel  Codice  560.  della  Libreria  Strozziana  di  Firenze  . 

XI.  Trattato  degli  Elementi  de!  parlar  Tofcano , Opera  pojtuma  di  Giorgio  Bar- 
toli (luo  fratello).  In  Firenze  per  i Giunti  1584.  in  4.  Il  noltro  Bartoli  ebbe  il 
mento  di  quella  edizione  cui  indirizzò  a Lorenzo  Giacomini  . 

XII.  L’  Aritmetica , Geometria  , Cofmografia  , e Orinoli  di  Oronzio  Fineo  del 
Deljinato  tradotti  da  Cofano  Bartoli . In  Penezia  per  Francefco  Francefchi  Sane- 
J'e  1587.  in  4. 

XIII.  Difcorfi  in  efortazione  alto  fludio  a’  Nobili  Giovani  Fiorentini . Non  ci 
è nolo  che  quello  fi  trovi  alla  (lampa  . Egli  lo  compofe  , e lo  recitò  nel  1341. 
nell’  Accademia  Fiorentina,  ficcomc  egli  lleflo  ci  narra  (22)  . 

XIV.  La  Pita  di  Leone  X.  Pontefice  ferina  in  Latino  da  Paolo  Giovio,  e tra- 
dotta in  Polgare  da  Cofimo  Bartoli . Menzione  di  quella  fa  il  Negri  (23)  col  dire 
che  fi  trova  prclfo  a molti  manolcritta  . 

XV.  11  Ghilini  (24)  e 1' Orlandi  (25)  gli  hanno  pure  attribuita  un'Opera 
intitolata  : La-  Tiienada  che  fu  corretta,  e abbellita  da  Ercole  Bottrigari,  ma 
fi  fono  ingannati , mentre  non  il  nofiro  Autore  , ma  il  famofo  Giurcconfulto 
Bartolo  da  Salfoferrato  fu  Autore  di  detta  Opera.  V.  Bartolo  da  Salfoferrato . 


(18)  Il  Cucconio  nella  Bitlioth.  alla  col.  616.  nfcrifce 

un’  edizione  di  delti  R*gion*mtnti  come  Catta  »*  Venta* 
tei  Fr*nttfcht  nel  ijdf.  

(19)  iftori*  dell*  Vjlf*r  ppefì*  , Voi.  V.  pag.  119.  I 
Sigg.  Volpi  nell’  Indice  del  Pruno  Volume  delle  Utttrt 
d'  Àura  fiat  C*ro  a car.  ;*o.  lunno  creduto  che  il  noftro 
Collirio  fu  quel  Bartolo  Poeta  di  coi  ta  menzione  il  Ca- 
ro m una  d*  effe  Lettere  a car.  19.  ma  le  tu  quegli  , non 
P ebbe  il  Caro  in  gran  conto  , mentre  lo  diurna  quivi 
Fort*  dt  tjH*Uhe  lei » , m*  non  jii  di  Ceppili*  . 


(10)  Nell'Articolo  di  Leonbatifta  Alberti  a car.  jij. 
nella  Par.  I.  del  Voi.  I.  di  quell'  Opera  . Il  p.  Negri  ha 
confuta  l' edizione  di  quelli  Opuùoli  con  quella  dell' 
Architeli  ora  . 

(ai)  Btél.  de'  Vele trita  Voi.  I.  pag.  33.  c fegg. 

(11)  R*’ie**9H»ti  Attndtmiti  , pag.  8. 

(aj)  ! fièri*  cit.  toc.  cit. 

(14)  Ttstre  d'  Ver».  Le  Iter.  Par.  II.  pag.  171. 

(a;)  Notizie  irgli  ber  uteri  Bolo>  n.  pag.  lOf. 


BARTOLI  (Crilloforo)  Fiorentino , Dottore  , viveva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Si  dilettò  di  Pocfia  Volgare  , e di  lui  fi  hanno  le  Opere  feguenti: 

I.  Rime  in  Laude  della  gran  Pittoria  Navale  ottenuta  dalla  Sacra  Lega  con- 
tro i Turchi  alle  Curzolan  t anno  1571.  In  Penezia  prejfo  Sigifmondo  Borgo- 
gna 1574.  in  4. 

II.  1 1 Crijlianijfimo  Enrico  III.  Re  di  Francia  e di  PoUonìa  nella  prefa  della 
Goletta  , Sonetti.  In  Ancona  per  Ajiolfo  de ' Grandi  1575.  in  4. 

III.  In  oltre  una  fua  Canzone  fi  legge  a car.  26.  t.  delia  Par.  I.  della  Raccol- 
ta di  vari  Poemi  Latini , Greci  , e Poigari  ec.  nella  felice  Pittoria  riportala  da' 

Crtflia- 
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CriJUaui  cantra  i Turchi  a'  7.  <t  Ottobre  del  1571.  ec.  in  Venezia  per  Schajìia- 
no  Ventura  1572.  in  8;  ed  un  fuo  Sonetto  fta  a car.  199.  delle  Rime  in  Me  di 
Luigi  Ancorano  raccolte  da  Livio  Ferro . In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati  I59t>  in  4* 
IV.  Nella  Libreria  Saibanti  in  Verona  fi  confervano  Tomi  VI.  in  4.  di  Rime 
varie  manoferitte  di  lui , ficcome  fi  ricava  dall’  Indice  de’  Manofcritti  di  detta 
Libreria  a car.  190. 


BARTOLI  (Daniello)  chiariffimo  Scrittore  della  Compagnia  di  Gesù(i), 
nacque  in  Ferrara  a’  12.  di  Febbraio  del  1608  (2)  . Dopo  aver  fatti  i primi 
tuoi  ftudj  nelle  fcuole  de’  Padri  Gefuiti  in  fua  patria  con  rara  moftra  di  pron- 
to ed  elevato  ingegno , vcfU  1’  abito  della  Compagnia  a’  io.  di  Dicembre  del 
2623.  Fece  il  Noviziato  in  Novellata  , e molto  fi  fentl  acccfo  fino  d' allora  di 
forte  defiderio  di  palfare  Mi/fionario  nell’  Indie  , ma  inutili  riufeirono  le  iftan- 
ze  che  con  replicate  lettere  egli  fece  al  fuo  P.  Generale.  Dopo  avere  infognata 
quattro  anni  la  Rettorica  (3)  , fu  deftinato  da’  fuoi  Superiori  alla  predicazio- 
ne, cui  incominciò  con  molto  applaufo  in  Ferrara  fua  patria  , e continuò  ap- 
preflò  nelle  più  celebri  Città  d’ Italia  con  grandiflima  fama  del  nome  luo  , e 
con  gloria  della  fua  Compagnia  (4).  Una  difgrazia,  che  gli  avvenne  , fece  co- 
nofeere  maggiormente  il  fuo  talento,  e la  fua  prontezza  di  ipirito  , perciocché 
gettate  avendo  nel  mare  le  fue  prediche  per  cagione  di  naufragio , mentre  da 
Napoli  fopra  una  Galera  fi  trasferiva  nel  Gennajo  del  1 64C.  a Mcffina  , per  in- 
di renderli  a Palermo,  dove  predicar  doveva  in  quella  Quarefima,  nel  qual  in- 
contro egli  pure  iàlvoffi  a nuoto  nell’  Ifola  di  Capri  , pigliato  di  poi  coraggio 
compie  ciò  non  oilante  felicemente  il  corfo  Quarefimale  in  detta  Città  di  Pa- 
lermo , merce  di  qualche  ajuto  predatogli  da'  fuoi  fcritti  felicemente  indi  ri- 
pesati, ma  allatto  guadi, c malconci,  e mercè  della  fua  memoria  che  in  quel- 
le angudie  di  tempo  fupplir  feppe  a quel  di  più  ritenuto  dal  mare . Egli  aveva 
fatta  in  Pidoja  la  fua  iolenne  Profedione  a’  31.  di  Luglio  "del  1043.  c profegu! 
il  fuo  minidero  Apodolico  fin  verfo  l'anno  1650.  nel  qual  tempo  cominciò  ad 
aver  fida  la  danza  in  Roma  , voluto  dal  fuo  P.  Generale  Carad’a  per  Idorico 
della  Compagnia  in  Lingua  Volgare.  Si  applicò  dunque  per  molti  anni  in  que- 
do  impiego  e pubblicò  diverfi  Volumi  di  ella  Storia  , e di  varj  argomenti  di 
pietà  c d’erudizione,  come  meglio  apparirà  dal  Catalogo  delle  fue  Opere, che 
or  ora  fi  riferiranno.  Fu  anche  Rettore  del  Collegio  Romano  dal  1671.  per 
tutto  il  1673.  E finalmente  pieno  di  virtù  c di  meriti  , per  colpo  creduto  di 
gocciola  , pafsò  a vita  migliore  in  età  di  77.  anni  a’  13.  diGennajodcl  1685  (5), 
v.  11.  r.i.  I l i a Egli 


(1)  Del  P.  IUrtoli  C ha  alle  (lampe  la  Vii*  fui  princi- 
f ir»  del  primo  Volume  delie  fue  Opere  utile  in  Venezia 
ptcflj  al  Pezzana  nel  1717.  Un  Compendio  di  ella  ha 
pur  compiilo  e pubblicato  il  P.  Giufeppe  Antonio  Patri» 
gnani  nel  Voi.  I.  del  fuo  Mtmlapo  di  pi*  memorie  tf  ni- 
fe *i  Rt  Iti  ufi  dell*  Conip-i^niA  di  (Jet*  a car.  119.  Altra 
vita  piena  di  belle  notule  critiche  e Letterarie  (la  ora 
afpctundo  la  Repubblica  Letteraria  dalla  felice  penna  del 
P.  G10.  Buoneiuochi  della  Comp.  di  Gesù  , che  da  qual- 
che tempo  1’  ha  per  le  mani  i come  altresì  la  fua  Diftf* 
che  in  uu  Volume  a parte  iu  prefo  ad  cllcndere  del  Li- 
bro del  P.  Barro]  1 del  Ttrt»  t Drim  d*l  non  fi  può  . 

fa)  Il  P.  Riccioli  che  fu  fuo  Lettore  di  Teologia  , e 
teneramente  I'  amo  , e I1  ebbe  in  ìltima  , minutamente 
il  tempo  dell»  f-ia  nafcila  notar  volle  nel  Voi.  HI.  della 
ina  C bromi.  Riformo,  a car.  a il.  col  dire  che  mirti  tfl  Fer- 
rari* som  1608.  die  la.  Februorii  ber « 19.  boriigli  , *- 
[tendente  Gt  minar  wn  ge*du  19.  min.  36. 

(3)  Sotuello , Bill.  Script.  Soc.  Jtft*  , pag.  164. 

(4)  Coni tonneir  tximiui  fu  chiamato  dal  P.  Riccioli 
foprammentovuto  , e con  pure  dal  P.  Michele  da  S»  Giu- 
frppe  nel  Voi.  II.  della  BilUoar*phi*  Crine*  a car.  11  a. 
An -he  il  Libanori  Tuo  contemporaneo  nella  Par.  I.  della 
lua  Ftrror*  d'  or*  a car.  147.  con  delirili:  il  luo  valore 


c reio  fui  pulpiti  : M*  quando  poi  muco  fi  lofti * [emiro 
fu'  pergmeu  0 predi  condo  In  p*r»ln  di  Dio  , 0 fc  ferendo  i 
vafti  0 fioriti  tompi  dell*  Rettorie*  , d*  quell'  mutui  a 0 
incentra  a in  lece*  tf fono  fiumi  d'  tlrquoni*  e prezoififtmo 
minoro  di  me  tulli  tonta  tfjieoei  in  furo  sfuggire  il  vizio  , 
nlbrucunn  l * virtù  , [voglio**  l * piotù  , * rtftituirfi  * 
Dio  , eh*  non  e’  è cuori  tonto  indurito  , petto  tonto  im- 
petriti eh*  no»  fi  rondi  mille  , 0 non  fctnoiUi  fiorume  di 
pentì  minio  . M*  per  offerì  ornar  vivo  quefio  gran  Padre  » 

10  fu*  mali*  mode  fi  1 * * rtltgiafo  umile * non  mi  permet- 
tano eh'  io  die*  £ ovvoatoggio  . E puro  fo  d"  over  1*. 
tinto  il  megli  1 ec. 

(f)  Quindi  sbaglia  1’  autore  delle  Nitido  polle  a piè 
delle  Rimo  [colto  io'  Porti  F orrore  fi  a car,  471.  ove  af. 
ferma  che  mori  in  età  di  78.  anni  nel  1&H4.  Balla  fare 

11  computo  dal  tempo  della  fua  nafeita  , e dagli  anni 
77.  che  vi(Te  , intorno  a che  vanno  d’  accordo  tutti 
gli  altri  Scrittori  a noi  noti  , per  rilevarne  lo  sbaglio  ; 
e quindi  pare  a noi  che  lieno  pur  caduti  in  errore  il 
Crelcimbeni  nell’  /fior,  dell * W*.  Peef.  Voi.  IV.  pag. 

• 87  i il  Baruftildi  , De  Pottit  Ferrorunf.  pag.  tf  i c il 
Quadrio  nel  Voi.  IL  della  Star,  e Rag.  £ egm  puf.  pjg, 
313.  i quali  ferirono  che  mori  nel  1604-  quando  puie 
non  avellerò  intelò  di  computar  gli  anni  Ine  or  noti». 
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Egli  è dato  de*  P>11  chiari  Scrittori  in  Lingua  Volgare  della  fua  Com- 
pagnia , come  fede  ne  fanno  le  molte  Opere  che  di  lui  abbiamo . Sono  quelle 
eltefe  con  una  rara  elevatezza  di  penfieri , e con  /Ingoiare  coltura  di  (lile  , e 
ciò  a fegno  che  taluno  l'ha  per  fino  tacciato  di  troppo  colto  , e di  aver  foven- 
te  ulati  penfieri  troppo  Tortili  ed  arguti  (6)  . Per  altro  dal  Libanori  (7)  G chia- 
ma lenza  efitazione  la  più  erudita  ed  accreditata  penna  de I fui  fecole  ; dal  Mar- 
ebefi  (8)  vien  detto  vir  acerrimi  ingenti-,  da  Pietro  da  Cadrò  (9)  viene  propodo 
per  idruzione  de'  Medici  in  genere  d’ erudizione  ; c dal  Giorn.  de'  Letter.  dt  Ita- 
/ifl(lo)fi  afferma  che  fu  grande  ornamento  non  meno  delta  Jùa  Compagnia  che  della 
nojìra  Italia  nei  fecolo  decorfo,  e che  fcrife  molto , e tutto  iene  ; poi  fi  aggiugne 
che  te  fue  Opere  Rampate  e rijìampatc  più  volte  e tradotte  in  più  Lingue  non  fi 
lafcia  tuttavia  di  leggerle  ed  ammirarle  ; il  che  tanto  più  dee  eccitare  la  mara- 
viglia, perciocché  fi  fa  ch'egli  fiorì  e fcriflc  in  un  tempo  in  cui  era  affatto  cor- 
rotto il  buon  gudo  della  Letteratura  in  Italia  . Ebbe  cognizione  delle  Lìngue 
Greca  ed  Ebraica  (11),  e fu  aferitto  a diverfe  Accademie,  e fra  le  altre  a quel- 
la degli  Ofcuri  di  Lucca  ( 12) , e de'  Filergiti  di  Forlì  (13)  . 

Molte  fono  le  Opere  che  di  lui  abbiamo  alle  llampc.  Qucfte  fi  pedono  con- 
fiderare  come  di  due  generi,  cioè  Idoriche,e  di  vario  argomento.  Noi  faremo 
menzione  delle  prime , e poi  delle  feconde . Le  Opere  Storiche  fono  le  leguenti  .• 

I.  Della  Vita  e Jfiituto  di  Sant'  Ignazio  Libri  V.  In  Roma  per  Domenico 
Manel/i  1650.  e 1663.  in  fogl.  Di  nuovo  con  aggiunte  in  Roma  per  Ignazio 
de’  Lazzeri  1659-  in  fogl  ; ed  in  Fenezta  appreso  gli  eredi  di  Francefco  baia 
iÓ73.in  12.  Quell'Opera  fu  tradotta  anche  in  Latino  dal  P. Lodovico  Giannini 
della  defla  Compagnia , c dampata  Lugduni  fumptiius  Laurentii  Anijfon  1665.  in  4. 

II.  Della  Stona  della  Compagnia  di  Gesù , Afta  Parte  Prima.  In  Roma  per 
Ignazio  de ' Lazzeri  1650.  1653.  e lòfio,  in  fogl.  In  queda  Prima  Parte,  la 
quale  è divifa  in  Vili.  Libri,  fi  tratta  dilfufamente  della  Vita  di  San  Francef- 
co Saverio.  Di  nuovo  in  Genova  in  4 ; c polcia  coll’  altre  due  Parti  dell' Alia 
che  qui  fotto  fi  riferiranno  , e col  titolo  di  edizione  terza  accrefciuta  della  Mif- 
fioneal  Gran  Mogor , e della  Fua  e morte  dei  P.  Ridolfo  Acquaviva.  In  Roma 
per  io  Farefe  1667.  in  fogl.  Anche  qued'  Opera  fu  tradotta  in  Lingua  Latina 
dal  detto  P.  Giannini  , ed  impecila  Lugduni  typis  Laurentii  Anijfon  1666.  in  4. 

III.  Della  Storia  della  Compagnia  di  Gesù,  il  Giappone  Seconda  Parte  delt  A- 
tia.  In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  lòfio,  in  fogl.  Quedo  Volume  , eh' è di- 
vifo  in  V.  Libri,  fu  pure  tradotto  in  Latino  dal  P. Giannini,  e dampato  Lug- 
duni fumptiius  Adami  Deman  1667.  in  4. 

IV.  Della  Storia  della  Compagnia  di  Gesù  , la  Cina  Teri*a  Forte  dell  AJta  . 
In  Roma  per  lo  Farefe  1661.  c 1663.  in  fogl.  Anche  queda  Terza  Parte  , eh'  è 
divifa  in  IV.  Libri , ed  abbraccia  la  Stona  della  Cina  , della  Concincina  , c 
del  Tunchin  , fi  ha  alle  dampe  tradotta  in  Latino  dal  iuddetto  P.  Giannini, 
Lugduni  fumptiius  Adami  Deman  1670.  in  4. 

V.  Dell'  llloria  della  Compagnia  di  Gesù  , t Inghilterra  Parte  delt  Europa  , 
Litri  FI.  In  Roma  per  lo  Farefe  1 667.  in  fogl.  Il  P.  Giannini  tradude  anche 
quello  Volume  in  Latino,  e lo  pubblicò  Lugduni  1671.  in  4. 

VI.  Delt  IJÌoria  della  Compagnia  di  Gesù,  t Italia  Prima  Parte  delt  Europa, 
Litri  1F.  In  Rema  pel  Farefe  1673.  in  fogl.  II  Sig.  Borlotti  (14)  riferendo  i di- 
vertì titoli  delle  Opere  Idoriche  del  P.  Bartoli  intorno  alla  lua  Compagnia , una 
pure  ne  regidra  intitolata  delt  Africa  ; ma  a noi  fembra  che  sbagli , non  /apen- 


jm.  No.  coll  può  difenderli  r errore  del  V.  Patriguani 
il  niule  nel  lipraccilara  Simili"  lo  dice  morto  nel 
16»|.  il  quii  errore  è lino  pure  infanto  del  Miniteli 
nelle  Afra.  da’Filarjiri  . V".  III.  p*g- .»9-  Porle  tot- 
lltril  i errore  dt  llimpi , e dee  leggerli  i«lf . 

(61  MoroBo  , Fai, A)' I.  rifa.  Voi.  V pag.  tSj.  e ppa. 
(,)  F.rrcr,  f ara , Per.  I.  peg.  M7- 
(I)  Afa../».  H I.  Vir.  Culi.  Tf  P»g.  Pi- 


tti ) Biblnth.  Mtiia  eruditi  . pug.  113. 
tio)  Tom.  XXV11  peg.  4,1. 

(Il)  Llltanori  , Ferrara  *'  ara  , Par.  III.  pag.  80. 

(la)  Gannii  , Ubi*  rUciirm.  pag.  304. 

(1  j)  Mattiteli,  Afrmer.  da*  pilrrjrrr  , Par.  II.  pag.  tu. 
e Par.  IH.  pag.  *'6- 

(t.)  Hi/.  Ormm*f.  Finir.  Par.  II.  pag.  339. 
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do  altronde  eh'  egli  abbia  pubblicato  Volume  alcuno  col  detto  titolo.  Bensì 
dell'  Africa  ha  parlato  di  padaggio  negli  altri  foprammentovati  Volumi  , e for- 
fè al  Borfetti  ha  data  occafione  di  sbaglio  la  poco  giuda  aderzione  del  Libano- 
ri  , il  quale  icrive  (15)  che  i fini  Annali  fino  divift  in  quattro  Tomi , e quejli 
didimi  in  più  Parti  e Toltimi  che  rappreftntano  le  quattro  Parti  del  Mondo  Eu- 
ropa  , Afta , Africa  , ed  America  . 

Oltre  le  fuddette  Opere  , le  quali  per  edere  le  più  celebri  di  quedo  Autore, 
e perchè  formano  fei  Volumi  tutti  in  foglio  , fi  pedono  confiderare  come  un 
corpo  da  fe  contenente  la  Storia  principale  della  fua  Compagnia,  egli  pubblicò 
altre  Opere  Idoriche  , cioè  alcune  Vite  che  fono  le  fegucnti  : 

VII.  Della  Tita  del  P.  l'incendio  Caraffa  fettimo  Generale  della  Compagnia  di 
Gesù  Litri  due.  In  Roma  per  Gio.  Batijìa  Rotici  ti  1651.  in  4.  e pofeia  ivi  , in 
Genova , e in  Bologna  per  gli  eredi  del  Dozza  1652.  in  12.  Queda  Vita  fu  tras- 
latata  in  Lingua  Francefe  da  Tommafo  le  Blanc,  e impreda  nel  1652.  Se  nc 
hanno  anche  delle  traduzioni  in  Latino  , e in  Lingua  Spagnuola  . In  Latino  è 
data  trafportata  da  Jacopo  Hautino  , c dampata  Leodii  tjp.  Jo.  Matti.  Ho- 
vii  1655.  in  8. 

Vili.  Della  Miffionc  a!  gran  Mogor  del  P.  Ridolfo  Acquaviva  della  Compagnia 
di  Gesù , jua  Tita  e Morte  , e d altri  quattro  Compagni  uccift  in  odio  della  Fe- 
de in  Saffete  di  Goa . In  Roma  per  lo  Tarefe  165 3.  in  12.  c in  Milano  apprejfo 
Lodovico  Monza  1664.  in  4.  Queft' Opera  del  P.  Bartoli  fu  dampata  anche  uni- 
tamente nella  Prima  Parte  della  (uà  Storia  dell’ Alia  della  feconda  edizione, 
come  fi  è riferito  di  l'opra  al  num.  II. 

IX.  Della  Tita  di  Roterto  Card.  Bellarmino  della  Compagnia  di  Gesù  Litri  IT. 
In  Roma  a fpefe  di  Niccolo  Angelo  TinaJJi  1678.  in  8. 

X.  Della  Tita  e Miracoli  de ! B.  Stanislao  Koflka  della  Compagnia  di  Gesù  Li- 
tri 11.  In  Roma  a fpefe  del  Lazzeri  1670.  in  8.  e poi  accrcfciuta  di  molte  no- 
tizie degne  di  memoria  , le  quali  pojfono  fervir  di  Appendice  alla  Tita  de!  Santo 
ferina  da!  medefmo  Autore  . In  Tenezia  nella  Jlamperia  di  Gianiatijla  Altrizzi 
1754.  in  8.  Di  queda  Vita  fu  dai  medefimo  P.  Barcoli  fatto  un  Compendio  , e 
dampato  a fpefe  del  Tinadì  in  Roma  nel  r68i.  in  12. 

XI.  Della  Tita  di  San  Francefco  Borgia  terzo  Generale  della  Compagnia  di 
Gesù  Litri  IT.  In  Roma  a jpefe  di  Niccolò  Angelo  Tinaffi  1681.  in  4. 

XII.  Della  Tita  del  P.  Niccolò  Lue  chi  della  Compagnia  di  Gesù  Litri  due.  In 
Roma  per  lo  Tarefe  1682.  in  4. 

Le  Opere  del  P.  Bartoli  di  vario  argomento  , dopo  edere  date  più  volte  fe- 
paratamente  imprede  , furono  infieme  raccolte , e pubblicate , omede  le  Stori- 
che qui  l'opra  riferite  , in  Tenezia  per  il  Pezzana  171 7.  in  tre  Volumi  in  4. 
Noi  le  riferiremo  qui  ad  una  ad  una  fecondo  1’  ordine  con  cui  fi  trovano  pode 
in  queda  Raccolta  , e di  mano  in  mano  aggiugneremo  alcune  delle  principali 
impreffioni  che  feparatamente  fe  nc  fono  fatte.  Nel  Primo  Volume  dunque, 
dopo  un  Compendio  della  Vita  di  lui  accompagnato  dal  fuo  Ritratto  , fi  con- 
tengono le  feguenti  : 

I.  La  ricreazione  del  Savio.  In  Roma  per  il  Lazzeri  1659.  in  8.  Di  nuovo 
in  Milano,  ed  in  Tenezia  prejfo  Niccolò  Pezzana  1650.  in  12.  lòfio,  e 1663.  in  12. 

II.  La  Geografia  trafportata  al  Morale  . In  Roma  per  Egidio  Ghezzi  1664.  e 
1665.  in  12.  e pofeia  In  Milano  ed  in  Tenezia  per  il  Pezzana  1664.  e ifitìfi.  in  12. 
e in  Bologna  per  Gio.  Recaldint  1669.  in  12.  in  Tenezia  1707.  in  12.  Si  ha  pure 
tradotta  in  Latino , e dedicata  al  P.  Bartoli  medefimo  dal  Canonico  Achilleo 
Riedel.  Conjlantia  1673.  in  8.  Il  Morofio  parlando  di  quell’  Opera  ne  giudica 
col  dire  (16)  che  multai  contine t argutas  admodum  de  variis  argumentis  morali- 
ins  eque  ac  facrtt  fpeculationes  , qux  ÌS  in  reliquie  ejus  fcriptis  magno  numero 

depre- 

Of)  F#rr«r«  £ aro  , Par.  III.  pag.  lo.  (il)  Polyhi/l.  Littr.  Voi.  I.  pig.  991. 
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deprebenduntur  , fuo  ufu  in  variti  occaftonibtis  conjpicut  . 

III.  1 Simboli  trasportati  al  Morale  . In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1677. 

8;  e in  Venezia  per  f Hertz  1677.  e 1681.  in  12.  Di  quelle  tre  Opere  , con 

altre  due  contenute  nel  terzo  Volume,  cioè  L'Uomo  di  Lettere  , e la  Povertà 
contenta  fu  fatta  un’anteriore  Raccolta  con  quello  titolo  : Le  Opere  Morali  del 
P-  'darteli . In  Roma  nella  Jlamperia  de!  Vareje  1(384.  in  fogl.  in  Bologna  16S6. 
in  12;  e in  Venezia  per  Giufeppe  Tramontino  1689.  in  12. 

Il  Secondo  Volume  abbraccia  le  feguenti  : 

IV.  Z’  Uomo  a!  punto  di  morte.  In  Roma  per  Egidio  Ghczzi  1667.  in  8.  Quell’ 
Opera  fu  ridampata  in  Venezia  1686.  in  12.  e ivi  per  Antonio  Zatta  1704. 
in  12.  e 1714-  in  12  ; in  Milano  1670.  e in  Bologna  . 

V.  L' eternità  conigliera.  In  Venezia  per  Francefco  Baia  1650.  in  12.  c 1653. 
in  8.  1654.  in  12.  in  Bologna  per  gii  eredi  di  Carlo  Zenero  1653.  in  12  ; c poi 
in  Milano , e in  Bologna  . 

VI.  Le  due  Eternità  dell'  Uomo  , t una  in  Dio  , e l'  altra  con  Dio  . In  Roma 
per  Ignazio  de'  Lazzeri  267}.  in  12.  In  Venezia  per  Bartolommeo  Tramontino 
1675.  in  12  ; e pofeia  ivi  per  Francefco  Tramontino  1681.  in  12  ; c in  Mi- 
lano 1675.  in  12. 

VII.  Z'  ultimo  e beato  fine  dell  Uomo.  In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1 670. 
in  12.  Di  nuovo  in  Milano,  in  Venezia,  ed  altrove  . 

Vili.  / penfteri  [acri . In  Venezia  apprejfo  Gafparo  Storti  id8j.  in  12. 

IX.  Le  grandezze  di  CriJIo . In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1675.  in  4.  e 
in  Bologna  1 675.  in  4.  e 1685. 

Nel  Terzo  Volume  li  contengono  le  feguenti  .• 

X.  lì  Uomo  di  Lettere.  In  Roma  1645.  in  8.  Quell’  Opera  fu  ricevuta  con 
tale  applaufo  che  otto  riflayipe  ne  furono  fatte  nel  primo  anno  che  ilici . Stam- 
pata fu  pure  in  Venezia  per  i Giunti  e Boba  1(34 8.  t65*\0  KS55.  in  12.  c 
per  Niccolò  Tezzana  1672.  in  12.  e ivi  per  it  Zini  KS78.  e 1689.  in  12.  c in 
Milano  1 666.  in  12.  Fu  tradotta  in  Latino  e ftampata  col  titolo  di  Charafìer 
hominis  Literati.  Fu  trafportata  anche  in  Francefe  da  Tommafo  le  Blanc  , ed 
impreca  Mulfiponti  1631.  e Colonia  1674.  in  8 ; e da  altri  in  Inglele  e in  Tedef- 
co.  Con  lode  ne  parlano,  fra  gli  altri , Gio.  Goffredo  Buenero  (17),  e gli  Au- 
tori del  Giornale  straniero  di  Parigi  (18)  . 

XI.  La  povertà  contenta.  In  Roma  apprejfo  Domenico  Manelfi  ifijo.  in  8.  Di 
nuovo  in  Milano  , in  Venezia  per  gli  eredi  Boba  1658.  in  12;  e altrove.  Tra- 
dotta fu  pure  in  Tedelco  , Francefe  , ed  Inglcfe  . Di  quella  e dell’antecedente 
inficme  colle  tre  Opere  contenute  nel  primo  Volume  fi  ha  alla  llampa  una 
Raccolta  col  titolo  di  Opere  Morali  già  riferita  di  fopra  al  num.  III. 

XII.  Z’  Ortografia  Italiana.  In  Roma  per  Ignazio  de’  Lazzeri  1670.  in  12;  in 
Bologna  1670.  e di  nuovo  ivi  per  lo  ilelTo  1672.  in  12  ; poi  in  Venezia  per 
Niccolo  Tezzana  1674.  in  12.  e per  Lorenzo  Bajegio  (pur  in  Venezia)  1699. 
ih  12.  e 1709. 

XIII.  Il  Torto  e il  Dritto  de I non  fi  può  dato  in  giudizio  fopra  molte  regole 
della  Lingua  Italiana.  In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1(355.  *n  12-  e 165 7. 
In  Venezia  per  Faolo  Buglioni  1658.  e 1664.  in  12.  In  Roma  per  lo  Varefe  1668. 
in  12.  Veramente  quell'  ultima  edizione  li  dice  terza  e dovrebbe  chiamarli  per 
lo  meno  quinta  , ma  forfè  con  tal  modo  non  altro  accennar  li  volle  le  non  che 
quella  era  1’  edizione  in  cui  per  la  terza  volta  il  Barrali  vi  aveva  fatte  ag- 
giunte ; perciocché  in  fatti  nella  prima  ufeita  nel  1655.  non  diede  fuori  che 
150.  Olfervazioni  ; nella  feconda  pubblicata  nel  1657.  s'  accrebbero  quelle  lino 
a 175.  c nella  fuddetta  del  1668.  giunfero  a 270.  Quella  colla  detta  Aggiunta 
fu  riflampata  in  Venezia  prejfo  Faolo  Buglioni  1671 . in  12.  e poi  in  Boìognà 

per 

(17)  De  vieiit  Erudir  or.  pig.  eftrjtto  dell’  di  Lettere  difeft  ed  emenditi  del  P. 

U 8)  Del  mele  di  Maggio  del  1714.  ove  fi  di  tm  fattoli  . 
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per  Giofcffo  Longhi  1674.  in  12.  e in  Peonia  per  Gio.  Francefco  Palvafenfe  ióqi. 
in  12.  e in  Napoli  prrjfo  Francefco  Layno  1715.  in  12.  Altra  riflampa  fe  n’  è 
fatta  alTai  più  accrcfciuta  cioè  colle  Offervazioni  di  Niccolo  Amento  Avvocato 
Napolitano  . In  Napoli  per  Antonio  Airi  a fpefe  di  Niccolo  e P incendio  Rifpoli 
1717.  in  8 ; c pofeia  con  altre  Annotazioni  dell"  Aiate  Don  Giufeppe  Cito  Av- 
vocato Napolitano.  In  Napoli  a fpefe  di  Niccolo  Rifpoli  e di  Felice  Mofca  1728. 
in  8.  Il  P.  Battoli  volle  coprirli  fotto  il  nome  di  Ferrante  Longobardi  in  quella 
fua  Optra  cui  intraprdc  per  difendere  alcuni  modi  di  dire  da  lui  c da  altri 
tifati  , che  come  errori  in  genere  di  Lingua  erano  flati  da  alcuni  tacciati . E' 
quali  comune  opinione  che  il  P.  Bartoli  volefle  con  quell' Opera  difenderli  da 
una  leverà  Critica  fatta  alle  fue  Opere  in  genere  di  Lingua  dagli  Accademici 
della  Crufca  . Noi  non  ne  abbiamo  contezza  ; che  anzi  il  P.  Gio.  Buongiuochi 
il  quale  ha  prelb  a difendere  in  una  fua  Opera  a parte  il  P.  Bartoli  dalle  Criti- 
che fattegli  dai  fuddetti  Amenta  e Cito  ( 19),  ci  fcrive  in  una  fua  lettera  tener 
egli  ferma  opinione  per  molte  ragioni  , non  aver  giammai  il  P.  Bartoli  avuta 
briga  con  quegli  Accademici.  Ecco  il  giudizio  che  di  quell’  Opera  del  Bartoli 
dà  il  Fontanim  (20)  : Jl  titolo  ha  del  ftngolare  ; ma  il  Litro  ha  il  fuo  pregio  , 
iene  he  vada  prejo  con  difeernimento , per  infegnarji  in  ejfo  a difendere  gli  errori 
di  Lingua , 1 quali  è meglio  non  fare , che  avergli  ojlinatamente  a difendere . Cer- 
tamente 1’  Opera  è aliai  (limata  , e prova  anche  ne  danno  le  diverbi  riftampe 
leguitene  , c le  fatiche  d'  altri  Autori  fopra  di  ella.  Lodata  fu  pure  dal  Re- 
di (21)  , dal  Crefcimbeni  (22) , e da  altri  Scrittori . AI  quale  propolito  non  li 
vuole  qui  tacere,  come  il  P.  Bartoli  fu  compagno  del  P.  Mambelli  celebre  au- 
tore delle  Ojfer nazioni  della  Lingua  Polgare  fotto  il  nome  del  cinonio  , la  cui 
pubblicazione  , feguita  dopo  la  morte  del  fuo  autore  , fu  fatta  per  opera  del 
P.  Bartoli  ; fopra  di  che  corfero  diflenfioni  e difgufli  fra  elio  P.  Bartoli  e il  ce- 
lebre Carlo  Dati  il  quale  ultimo  aveva  già  prefo  il  carico  dell’  edizione  della 
Prima  Parte  di  dette  Offervazioni  che  s’  era  principiata  in  Firenze  , e non  vol- 
le profcguirla  per  le  acculo  contro  di  lui  fparfe  dal  P.  Bartoli  quali  che  elio 
Dati  avelie  avuto  penlicro  di  rubar  f Opera  del  Cinonio  e pubblicarla  per  fua  (23). 

XIV.  Trattato  del  fuono  , de'  tremori  armonici  , e deìt  udito . In  Roma  per 
Niccolangelo  Tinaffì  1679.  in  4.  e pofeia  , ivi , 1681.  in  4.  e in  Bologna  a fpefe 
di  Piero  Bottello  1680.  in  4. 

XV.  De!  ghiaccio  , e della  coagulazione  . In  Roma  per  lo  Parefe  i68r.  in  4. 
e in  Bologna  pel  Recaldini  i<582.  in  4.  Monfig.  Gio.  Bottari  parlando  di  quell’ 
Operetta  (24)  che  fu  poi  impugnata  da  Giufeppe  del  Papa  nella  fua  Lettera  del- 
la natura  dell ' umido  e del  fecco  , fcrive  che  il  Bartoli  non  fu  uno  de'  prmi  Fi- 
lofofi  di  quella  celebre  Compagnia  . 

XVI.  Della  tenfione  e prepone.  In  Roma  1677.  in  12.  in  Bologna  per  Giofef- 
fo  Longhi  1 677.  in  12.  e in  Penezia  1678.  in  12. 

XVII.  Scrittura  contro  li  Quietici:  Che  Orazione  fia  quella  che  chiamano  di 
quiete  , e come  fi  pratichi.  Un  tello  a penna  di  quello  Libro  , fcritto  nel  1 (>79. 
in  fogl.  elideva  già  alcuni  anni , in  Verona  nella  Libreria  Saibantc  . Ad  elio 
rifpolèro  con  ogni  sforzo  li  Quictifti , ed  a quelli  replicò  il  P.  Bartoli  con  un’ 
Operetta  intitolata  : Efamt  della  Rifpofta  ad  una  Scrittura  , il  cui  titolo  è j 
Che  Orazione  fia  quella  che  chiamano  di  quiete  ; e di  quefla  fi  conferva  un  efem- 
plare  a penna  nella  Libreria  de’  Padri  Gefuiti  di  Firenze  . 

Oltre  tutte  le  fuddette  Opere  fi  vuole  che  componeffe  anche  un  Volume  di 
Poefie  Volgari,  che  fi  hanno  alla  luce  fotto  il  nome  di  Gio.  Batifia  Bartoli  fuo 
nipote  col  titolo  di  Saggio  di  Poefie  Morali . In  Bologna  per  l'  erede  del  Renacci 

• 1(542. 

(19)  Vedi  fopra  1*  annotai,  t.  di  Gennaro  del  i66j.  a Ottavio  Falconieri  , e menzione 

Uo)  LU'i>unzr*  Imi.  pag.  a8t.  fe  ne  fa  pure  dal  hmianini  ncll’i/mjwfnc.,»  Uni.  a c.  174. 

(ai)  Annoi,  si  Bstct  1*  Tafcun*  , pag.  69.  « il»  (14)  Vua  di  Gmftfft  del  fsfié  nel  Voi.  V.  delle  Viti 

ìli)  lfior.  dell 4 V’tlg.  Péfj.  Voi.  IV.  pag.  1S1.  dd[h  Armai  lUnflri  , pag.  l(i(. 

(tj)  Condì  ciò  da  una  Lettera  del  liati  lentia  a*  16. 
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1642.  c 1653.  in  12.  Alcune  di  quelle  lì  leggono  anche  pretto  al  Crcfcimbo- 
ni  (25  ) , al  Quadrio  (26) , e fra  le  Rune  J celie  de'  Poeti  Ferrare  fi  (27).  Si  fa  che 
aveva  altresì  apparecchiato  un  Vocabolario  Tofcano  , di  cui  egli  medefimo  ci 
ha  labiata  notizia  in  una  fua  prefazione  (28)  dalla  quale  apprendiamo  che 
conteneva  1 vocaboli  propri  d'  ogni  arte  , e d'ogni  profeflìone  ufati  nello  fcri- 
vere  che  hanno  fatto  gli  antichi , e,  dove  quelli  gli  mancavano,  prefi  da  quelli 
che  ne  abbiamo  in  voce  viva,  adoperati  da'  Maeflri  di  buona  Lin»ua,  de'  qua- 
li ciafcuno  ha  i propri  del  fuo  meftiere.  Ove  fi  confervi  quclto  lavoro  del  Bar- 
toli , non  c è noto  . II  chiarimmo  P.  Zaccaria  dubita  che  fiali  fmarrito  (29). 

Stir.  dtlU  ntr.  Puf.  Voi.  IV.  pajj.  1H7. 

(16)  sur.  t R*$.  d’afiu  Potf  Voi.  II.  Par.  II.  jug.  jjj. 
t*7>  A car.  364. 


(1!)  Pre£u.del  Tm„  nriit.eetaa.fi ... , nella  Giunta. 
C*S>)  Sor.  lenir,  ef  Itale.  , Tom.  XI.  p,g.  4J+ 


BARTOLI  (Domenico)  di  Montefegatefi  grotta  Terra  nelle  Montatine 
della  Repubblica  di  Lucca,  Prete  e buon  Poeta  Volgare,  nacque  di  poveri  ma 
onorati  genitori  a'  14. di  Dicembre  del  1629  (1).  Studiò  i principi  della  Gram- 
matica , e della  Umanità  nelle  Scuole  di  Monti  di  Villa  luogo  circa  tre  miglia 
lontano  dalla  fua  patria.  Nell’età  di  diciotto  anni  fu  da' fuoi  genitori  mandato 
a Lucca  , ove  nelle  Scuole  de'  Chetici  Regolari  della  Madre  di  Dio,  attefe  con 
grandiflimo  profitto  alla  Filofofia  , c ad  altre  facoltà  , c Ibernò  cosi  la  maravi- 
glia nata  in  certuni , perchè  teneffero  un  foggetto  di  così  rozzi  natali  nelle  loro 
lcuole  affai  fiorite  di  nobiltà.  Fattoli  Sacerdote  fi  applicò  alle  feienze  maggiori 
con  cgual  profitto . Praticò  nella  fua  gioventù  in  cala  di  Marzio  Micheli  No- 
bile Lucchefe  , pattandovi  alcuni'anni  anche  le  Villeggiature  a Viapiana  , fin 
che  fi  riduffe  a Ilare  con  onorevole  flipendio  in  cafa  di  Girolamo  Luchefini 
pur  Nobile  Lucchefe  col  folo  impegno  d' inflruire  i fuoi  figliuoli  ne’  meli  della 
Villeggiatura  . Per  i fuoi  ottimi  coftumi , e per  il  fuo  faperc  non  meno  che 
per  i filli  graziofi  con  cui  condiva  ogni  convcrfazionc  era  affai  amato,  defide- 
rato  e ben  veduto  dalla  nobiltà  Lucchefe  , e trovò  un  gran  Mecenate  in  Mafii- 
miliano  dal  Portico  Cavaliere  molto  Letterato  (2)  . Fu  amico  fra  gli  altri,  del 
P.  Bartolommco  Beverini  della  Congregazione  delia  Madre  di  Dio  , cui  ajutò 
nella  llampa  della  fua  traduzione  dell’  Eneide  di  Virgilio  (3).  Con  quello  fi 
trasferì  alla  Santa  Cafa  di  Loreto , e quindi  a Ravenna  , ove  fu  accolto  con  fi- 
nezze da  quel  Monfig.  Arcivefcovo  Fabio  Guinigi,  e in  quelle  Accademie  ebbe 
l’occafionc  di  far  conofccre  il  fuo  ingegno  , e particolar  talento  per  la  Pocfia- 
Ritornato  da  quello  viaggio  fi  rifolvette  il  Bartoli  di  pubblicare  lòtto  il  nome 
anagrammatico  di  Nicodemo  Liirati  alcuni  errori  di  lingua  che  aveva  ritrovati 
nel  Saimifla  Tofcano  di  Loreto  Mattei,  i quali,  fecondo  il  fuo  parere  , erano  di 
qualche  picciola  ombra  alla  gloria  , che  quelli  per  detta  Opera  fi  era  acqui- 
itata  (4)  . Dall’  Abate  Michele  da  Poggio  Priore  della  Collegiata  di  Camajorc 
venne  condotto  nel  1693.  a veder  Roma  , ov’  ebbe  il  piacere  di  conofccre  di 
prefenza  :l  detto  Mattei , e di  flringere  anche  feco  maggiormente  quell’  amici- 
zia, cui  aveva  fidamente  coltivata  con  lettere.  Quivi  rii  aggregato  all' Accade- 
mia degli  Arcadi  col  nome  di  fiachillide  Schenuntino  , nella  quale  due  volte  fece 
con  qualche  applaufo  fornire  alcuni  fuoi  Lirici  Componimenti . Egli  era  (lato 
anche  alcritto  all’  Accademia  degli  Ofcuri  di  Lucca  (5)  . Dopo  il  fuo  ritorno 
da  Roma  , effondo  in  età  l'opra  i feffanta  anni , cominciò  a patire  dolori  di 
fianco  ; onde  aumcntandofegli  fempre  più  il  male  con  timore  di  pietra , mori  in 
età  di  68.  anni  agli  8.  di  Settembre  del  1698.  Egli  fi  lenti  affai  inclinato  alla 
Volgar  Lirica  Poelia , c quantunque  non  lòtte  troppo  amico  del  Petrarca  , fi 
feorge  tuttavia  dalle  fue  Rime  che  loppe  battere  un  cammino  , onde  li  tolfe 

dalla 


tO  U maggior  parte  di  quelle  notule  fi  è da  noi 
tratta  dal  VofT  t.  delle  Strenne  marne  a Poeti  Vetrari 
laterale  mtT.  dal  celebre  A portolo  Zeno  a e.  preilia  noi  140. 
(a)  Narrata  1/teriehe  Aceti  Arcale  mani,  VoUI.p-Jff. 
tl)  Si  legga  la  l*reùiioue  del  l1.  Beverini  premefli  al- 


la  fila  [riduzione  deli’  finente  di  Virgilio  . 

(a)  Ve  ti  ciò  elle  (i  dirà  appretto  nel  Catalogo  delle 
Opere  del  Itirtolf  al  num.  I. 

(f)  Gjrudi  , Urei.  AttaUem.  pag.  joq.  ore  lo  chiama 
Pena  faenze  . 
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dalla  maniera  Marinefca  , di  cui  era  infetta  la  più  parte  anche  de'  Poeti  Tofca- 
m del  fuo  tempo  (6)  . Si  dilettò  anche  di  Poefia  Berniefca  c Satirica,  e nella 
prima  fparfe  in  copia  delie  grazie  e delle  arguzie  , e maneggiò  con  gran  giudi- 
zio la  feconda  . Di  lui  s'hanno  alla  ftampa  l'Opere  feguenti  : 

I.  L Afa  d Achille  che  ferifee  per  fonare  il  Salmifta  Tofcano  de 1 Sig.  Lare, 
io  Mar  lei  ; Cenfura  cortefe  del  Sig.  Domenico  Battoli',  col  hreve  racconto  delle 
principali  conteje  fra'  Poeti  folgori.  In  Modena  nella  jtamperia  di  Demetrio  De- 
gni 1095.  in  12.  Celebre  è la  Parafrafi  de'  Salmi  di  David  di  Loreto  Mattei  in- 
titolata il  Salmijla  Tofcano  più  volte  impreca . Il  noftro  Bartoli  avendovi  orter- 
vate  alcune  licenze  in  materia  di  Lingua  fcriflè  al  Mattei  una  Lettera  a'  27.  di 
-Luglio  del  ifijt.  lòtto  il  nomeanagrammaticodi  Micodemo  Librati , in  cui, dopo 
aver  lodata  affai  l’Opera , fi  prefe  licenza  di  moftrargli  que’  difetti  che  notati  vi 
a.'J.tva  1 11  battei , feoperto  ben  torto  il  vero  autore  della  Lettera  fuddetta , volle 
rilpondergli , coprendoli  anch"  egli  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Orelco  Ta- 
we/r,  colla  quale  cercò  modertamente  , ma  infiéme  validamente  , di  fchermirfi 
dalla  ccnfura  fuddetta.  Il  Barrali  gli  replicò  , c quindi  fi  attaccò  fra  elfi  un 
amichevole  zuffa,  con  più  rifporte,  repliche,  e contrarrepliche  ; e tutta  quella 
contcla  fu  fatta  ftampare  dal  Bartoli  nella  foprammentovata  Afa  d Achille , la 
quale  pero  non  ufei  che  nel  1695  i tutto  che  quella  letteraria  contefa  incomin- 
Ciata  nei  1681.  terminarti  pacificamente  nel  1682.  cangiandoli  in  una  lineerà 
icizia  ra  loro,  1 quali  Icambicvolmente  fi  regalarono  l’un  l’altro  il  proprio 
Ritratto,  oltre  var) Sonetti  amichevoli  che  a vicenda  fi  mandarono  ; il  Mattei 
per  dare  a divedere  la  ftima  che  faceva  del  Bartoli  , e de’  fuoi  avvertimenti 
non  fidamente  fopprerte  una  fua  Rifpofta  al  Bartoli  intitolata  , Scudo  d,  Pai’ 
lode,  ma  volle  fare  1 ammenda  del  fuo  Salmijla  in  un  foglio,  cui  trafmife  a Bo 
logna  al  Longhi , mentre  quelli  riftampava  nel  1683.  il  detto  fuo  Sa/mt/ìa  , ac 
ciocche  lo  imprimete  ; e il  ponelTe  almeno  in  fine  dell’  Opera,  come  appuntò 
a-gui  (7) . In  erta  Afa  d Achille  fi  trattano  molte  queftioni  intorno  alla  Lin- 
gua Volgare , e vi  fi  leggono  diverfi  Componimenti  Poetici  de’  fuddetti  Barrali 
c Mattei  a car.  148.  e feguenti  ; 

f Vi’  fi  Ca:r''°nier0  > Par’,1’ c U’  j."  Lucca  t‘r  Giacinto  Paci,  e Domenico  Ciuf, 
fettt  1695.  in  12.  In  quell  Opera  fi  contengono  fole  Canzoni  . 1 

III.  Rime  giocofe  , Opera  Pofuma . In  Lucca  per  Leonardo  Venturini  e Mirra 
io  Mancacci  1703.  in  12. 

IV.  Sue  Rime  fi  leggono  pure  fparfe  in  varie  Raccolte  , e moltilfimc  fono 
ftatc  al  Iuo  tempo  feparatamentc  ftampate . Noi  non  ne  daremo  il  Catalogo 
minutamente  , piacendoci  di  rimettere  il  Lettore  alla  Biblici.  Volante  del  Ci. 
ne  fi  (8)  , il  quale  per  edere  fuo  amico  (9),  ci  pare  che  fia  flato  aliai  cfattò 
nel  darne  al  Pubblico  contezza.  Bcnsi  aggiugneremo  che  quello  Bartoli  ebbe 
«ran  parte  nel  ripulire  ed  emendare  il  Volgarizzamento  dell’  Eneide  di  Virgilio 
latto  da  Barrolommeo  Beverini , ficcome  quelli  riferifee  nella  fua  Lettera  al 
Lettore  che  in  fronte  vi  fi  legge 


(6)  Tilt  i il  giudizio  che  fe  ne  legge  nel  detto  Volu- 

me  delle  w izie  degli  Anali  mani  e co.  .... 

(7)  V.  la  Vita  del  Mattei  fcritta  da  Girolamo  Vicenti- 
ni , ed  intenta  nel  Voi.  II.  delle  Viti  dmU  Ardi  UU. 
fj'ì  f’  '”■*  >r« 1, 0 il  VoL  tv.  deir  (d.  mu  nu. 

del  Oefcimbeni  a car.  141.  ^ 

<*>  V.le  dette  Sili.  Mani.  nelle  Seanz.  TU.  > czr.  se. 
ove  lo  cruenta  ruta  famafijpma . e nelle  Stane,  IV.  e car. 
4e.eo.eHu  v.ecer.ait  VI.  e car.  ]o;  VII.  a car.  et. 
e 19.  ove  lo  dice  uh»  fon .«  tectxMtn*  di’  tuguri , 1 


P*  infoiti  Pitti  iti  rufiro  [tctU  i vili,  a etr.  »a , X a 
car.  16  i XI.  a car.  54.  e jf  ; XIL.  a car.  j6.  c \7  , XIII. 
a car.  4*  • « 4*  i XlV.acar.  19.  ao.  e 11  « e Stana.  XVIII. 
e car.  4*.  e 49.  Tutte  le  dette  Rune  niènte  ne’  luoghi 
loprammentovitt  lì  trovano  unitamente  regillrjtc  anche 
nella  riltampa  di  «Ili  BiUitt.  Volanti  del  Onelli  latta  in 
VtMU*  frefi  Guimintiftn  Al&m. ti  4.  Gir  ginn»  1724. 
in  4.  nel  Tom.  I.  da  car.  101.  (Ino  a car.  107. 

(9)  Cinelli  , BiU.  VA**"  , Stana.  X.  Pag.  16.  ove  lo 
chiama  mu  tariffimi  amiti  * e Stana.  XIL  pag. 

BARTOLI  (1)  (Francefco)  d'  Affìfi  , dell’  Ordine  de'  Minori  , fioriva. 
Voli.  p.l.  K k k fé* 

n*,||  ^ }'  £!V  A%*'J**t  * £ar'  ^ ; e dl1  ^cobilli  nel  Calai.  Strip,.  Pro^'um- 
• 4?M  I Matracci  nella  Par.  1.  della  UM.  Manana  a Jru  a car.  113.  vien  chiamato  Franti/: nt  Bartolm  ; ma 

dai 


y\. 
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fecondo  la  maggior  parte  degli  Scrittori  (2)  , nel  1470.  Fu  Laureato  in  Sacra 
Teologia  , e fcrilFe  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  paffione  Domini  . 

II.  Sermone s feflivi  ir  feriale 1 , quos  Refugium  Pauperum  prxnominavit  . 

III.  Dcmonjiratio  lndulgcntia  Portiunculx  . Quell’Opera  che  viene  anche  rife- 
rita col  titolo  d’  HiJIor.  Sonda  Maria  de  Portiuncuìa  (3)  , ufci  , li  eco  me  affer- 
ma il  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  (4)  , Trevii  circa  annum  1470.  e venne  anche 
da  Mattia  Crouvcls  traferitta  da  un  tetto  a penna  di  antico  carattere  , e riferi- 
ta a car.  187.  della  fila  HiJIor.  Critica  ejufd.  lndulgcnttx.  Un  efemplare  mano- 
fcritro  fc  ne  conferva  in  Alfili  nell'  Archivio  di  que’  PP.  Minori  Conventuali  . 

C’  è flato  anche  un  Francefco  Bartoli  figliuolo  di  Pietro  Santi  Bartoli , il 
qual  Francefco  ha  data  in  luce  una  Raccolca  di  Carnei  e Gemme  antiche  dife- 
gnate , e intagliate  da  fuo  Padre.  In  Roma  per  Francefco  Giannini  172 7.  in  fogl. 

dit  P.  Gio.  da  Sant*  Antonio  nel  Tom.  I.  della  BibL  Anche  il  Marracci  nel  luogo  cit.  afferma  che  fiori  in  det- 
Vmv.'  Frantifi.  a car.  369.  fi  dice  F rancifrui  Berthold™  . to  anno  , e cita  il  Martirel.  Franeifc.  lòtto  a’  ».  d’  Ago- 
Qui  ci  piace  d’ avvertire  eflerci  fiato  anclie  un  Fmafie  fio  ; ma  il  l\  Gio.  da  Sant*  Antonio  nel  fiiddetto  lungo  # 
d‘  A jifì  , di  cui  parlato  abbiamo  a Tuo  luogo  . Egli  fioriva  citando  il  Vaddmgo  , afferma  che  fenile  fono  1’  anno 
incorno  al  medeUmo  tempo  i ma  non  ardiremmo  di  dire  1313.  le  Opere  , di  cui  parleremo  appreJlò  . 
che  fia  uno  dello  Soggetto  . V.  Aflifi  ( Frenetico  d’  ) . (3)  Digli  Autori  citati  nelle  fuddette  annotazioni  . 

(a)  Andrea  Villot  m\V  Atb*».  Frantifi  i il  Vadiingo.  U>  Vmverf.  Francifi.  Tom.  I.  pag.  36*. 

Dt  Script*,  ord.  Min*.  Temono  che  fioriva  nel  1470. 


BARTOLI  (Gabbriello)  Ferrarefe , Agofliniano  Scalzo  , fiori  verfo  la 
metà  del  Secolo  XVII.  Entrò  nella  fua  più  verde  era  nell'Ordine  degli  Agorti- 
niani  , ove  apprefe  le  Umane  c le  Divine  Lettere,  e in  effe  fi  diflinfe  in  manie- 
ra che  venne  da’  Superiori  impiegato  in  infegnarlc;  e perché  alla  dottrina  ave- 
va congiunta  una  perfetta  offcrvanza  della  Religione  confegui  in  effa  quali  tutti 
i primi” onori  e dignità  con  applaufo  univcrfale . Anche  nella  predicazione, efer- 
citò  il  fuo  zelo  con  frutto  delle  anime  , e mori  in  fua  patria  nel  Convento  di 
San  Giufcppe  a’  12.  di  Febbraio  dei  1673  (1).  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  e 
Latina  (2)  , ed  ebbe  particolar  divozione  a Santa  Tecla  , in  onor  della  qua- 
le , oltre  1’  Offizio  Ecclefiaflico  , che  compofe  privatamente  , ha  lafciate  1 O- 
pere  feguenti  : 

I.  Orationct  jaculatoria  rjtmici:  modulationilus  concinnata  Chrifli  Sponfa  D.  The~ 
da  l'ir g.  ir  Mari.  Ferrarla  apud  Suzzium  1Ò58. 

II.  Armonia  fpirituaìe  di  cinquanta  lodi  compojle  (in  verfi)  in  onore  di  Santa 
Teda.  In  Ferrara  1659.  in  4. 

III.  Una  fua  Canzonetta  in  onore  di  detta  Santa  fi  legge  pure  imprclla  nel- 
le Rime  feelte  de  Poeti  Ferrar,  a car.  35  r. 

IV.  Tecla  illujlrata.  Quell’ Opera,  ch’é  rimafta  mf.  viene  come  tale  mento- 
vata con  lode  da  Monfig.  Carlo  Serrala  Vefcovo  di  Tortona  (3)  . 


(1)  Coli  fcrive  il  Libenori  fuo  contemporaneo  nell» 
Ferrara  £ *t  , Par  111.  p*g.  ioj.  106.  e 191  * ma  il  P. 
Quadrio  nel  Voi.  IL  della  Si *.  « R*g-  £ egm  • 

car.  47».  c quindi  l’autore  dell’  Effemeridi  di  Milano  per 
T anno  1747.  ha  polla  la  morte  del  Hartoli  folto  a »». 
di  Febbraio  del  medefimo  anno  f nè  lappiamo  con  qual 
fondamento  . 


(»)  Qiindi  fra*  Poeti  Ferrateli  vien  mentovato  dal  Ba- 
ruflàldi  nella  Ciaf».  11-  della  Dtfiertat.  de  Putii  ferrar,  * 
car.  37  i nelle  Rime  / tette  de’  Petti  Ferrar,  a car.  477. 
ove  fi  chiama  Predicar er  infigne  ; e dal  1*.  Qiidrio  nel 
Voi.  IL  della  iter,  e Rag.  £ ogni  Potfia  a car.  47». 

(3)  Nel  fuo  Trattate  de'  Mifierj  e Senfi  tmfiui  delia 
A ùjfa  a car.  *46. 


BARTOLI  (Gaetano)  ha  data  alla  (lampa  un’  Opera  intitolata  : Primizie 
Chirurgico  - Pratiche  . In  Ferrara  1714. 

BARTOLI  (Gerardo).  V.  Bartolini  (Gerardo)  . 

BARTOLI  (Giorgio)  Nobile  Fiorentino  (1)  , fratello  di  Cofimo  , di  cui 
abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , fu  anch’  egli  membro  dell’  Accademia  Fiorenti- 
na (2),  c vi  foflenne  la  carica  di  Confìgliero  nel  1583.  fotto  il  Confolato  di 

Loren- 

(ij  «egri  , tp.  rh"".  e g.  »»«■  (>)  *»«*»  etttdtm.  riami.  p>g.  17»- 
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Lorenzo  Giacomini  (3).  Egli  era  già  morto  a’  15.  di  Settembre  del  1584  (4). 
Di  lui  abbiamo  alle  (lampe  un  Trattato  che  a perfuafione  di  detto  Giacomini 
fu  fatto  (lampare  poco  dopo  la  (ua  morte  da  Colìmo  Bartoli  fuo  fratello  , in- 
titolato ; Degli  elementi  del  parlar  Tofcano.  In  Firenze  nelle  cafe  de'  Giunti  1584. 
in  4.  con  dedicatoria  di  Cofimo  al  Giacomini  amiciffimo  di  Giorgio  (5),  regna- 
ta de'  15.  di  Settembre  del  1584  (6),  e riferita  nelle  Notizie  dell"  Accademia 
Fiorentina  a car.  172  ; dalla  quale  dedicatoria  (i  apprende  che  la  detta  Opera 
non  fu  condotta  all’  ultima  perfezione  dal  noftro  Giorgio  ; e che,  fe  quelli  più 
lungamente  folle  vifluto  , e quella,  ed  altri  Libri  più  compiuti  avrebbe  laicia- 
ti  (7) . Fra  le  cofe  di  Giorgio  lafciatc  mlf.  polliamo  annoverare  c le  due  Lette- 
re dedicatorie  con  cui  indirizzò  a Marino  Bobali  le  Epidole  di  Platone,  e quel- 
le di  Arillotile  tradotte  in  Volgar  Lingua  dal  Giacomini  , le  quali  li  conferva- 
no originali  nel  Cod.  737.  de’  Manolcritti  della  Libreria  Strozziana  (8)  ; e fcf- 
fanta  Lettere  incirca  ( la  prima  delle  quali  incomincia  nel  1568)  che  in  uno 
de'  Tomi  VI.  di  Lettere  tutte  fcritte  al  Giacomini  da  diverli  Autori  li  trovano 
in  Firenze  preflo  al  Marchefc  Ferdinando  Bartolommci  (9)  , il  quale  conferva 
pure  tre  Ragionamenti  della  Nobiltà  delle  Lettere  e dell’ Armi  del  Giacomini 
di  mano  del  nodro  Autore  (io)  . 

(3)  Salvini  , F*fli  Confai,  dell'  Atenei.  li*,  pi r.  z6i.  Fior,  a cu.  183.  fi  legge  i?74-  in  luogo  di  IJ84. 

(4)  Che  forte  morto  in  detto  tempo  fi  ricava  dall’edi-  (7)  Airfic-  do/l’  Ac  end.  Fior.  pag.  1/3. 

xionc  de’  Cuoi  EUmtnti  del  fvlu  Tofcmno  pubblicati  allo*  (8)  Salviti! , Féfti  cil.  pag!  168. 

la  dopo  la  mone  di  lui  da  Cofimo  luo  fratello  . (9)  Salvini  , lor.  eie 

> Salvili  , Fnfli  Cit.  pag.  aj».  e 168.  (10)  Sii  vitti  , CÌt.  pag.  *31. 

46)  Per  errar  di  fiarnpa  in  dette  NmìmJo  dtlF  Accnd. 

BARTOLI  (Giovanni)  Carmelitano,  Fiorentino,  il  primo  fu  che  racco- 
glieffe  le  Notizie  degl’  illullri  Rcligiofi  morti  del  fuo  Convento , e ne  fcrivelfe 
il  Necrologio  , o da  il  Catalogo  de’  Defunti , cominciando  dall’  anno  di  Crillo 
1273.  Quello  Catalogo  originale  in  foglio  di  cartapecora  li  trova  nella  Libreria 
de’  Padri  Carmelitani  di  Firenze  , ed  in  elfo  fotto  l’anno  1396.  a’  15.  di  Giu- 
gno Icggonfi  le  feguenti  parole  fcritte  da  altra  mano , ma  antica  : Fr.  Jo.  Bar- 
toli Saceriot  iy  Cantor , ac  Pradicator  , iy  Vencrabilit  Religiofus  8 6.  annos  na- 
tas iy  68.  in  Ordine  babem  obiit  Fiorenti a , ir  fuit  hujus  Libri  inventor  iy  in- 
cctptor.  Fu  poi  il  detto  Necrologio  in  altri  tempi  fuccellìvamente  accrefeiuto  da 
alcurfì  Padri  Carmelitani  , cioè  dal  P.  Lucio  Fiamingo  , dal  P.  Stefano  Serra- 
valle  Fiorentino , e dal  P.  Simon  Graffi  pure  Fiorentino  . Di  quelle  notizie  ci 
confclfiamo  debitori  alla  gentilezza  del  chiarilfimo  P.  Giambatiila  Archetti  del- 
la flcfTa  Religione  . 

BARTOLI  (Gio.  Andrea) . IlMongitorc  (1)  dietro  al  Conte  Fontana  (2), 
regidra  quello  Autore  fra  gli  Scrittori  Siciliani  col  dire  che  fu  Giureconfulto 
Palermitano  , e che  di  lui  lì  hanno  Seìeda  juris  quxjliones  nella  Raccolta  di 
varj  Autori  in  tal  materia  , imprefla  Colonia  1570.  in  fogl.  Quello  , al  creder 
nodro , è un  errore  , nè  v’è  mai  dato  quedo  Gio.  Andrea  Bartoli  Giureconfulto 
Palermitano.  Lo  sbaglio  è nato  da  mancanza  d’interpunzione  ; mentre  i nomi 
degli  Autori  che  hanno  Quedioni  in  detta  Raccolta  d debbono  leggere  nella 
maniera  feguente  : Piteus,  Bartholomaus  Brixienfts , Roffrcdut  , Jo.  Andreas  , Bar- 
thoìus  , Panormitanut  ; dal  che  ognuno  ben  vede  che  fono  tutti  Scrittori  diver- 
li , l’ ultimo  de’  quali  è il  celebre  Niccolò  Tedefchi  detto  comunemente  l’ Aba- 
te Palermitano  ; c noi  già  a fuo  luogo  abbiamo  parlato  di  Giovanni  d’  Andrea, 
ed  a fuo  luogo  pur  di  Bartolo  favelleremo  . 

(t)  Bibl.  SìchU  , Tom.  L pig.  317.  (1)  BiUiotb.  Lt[*l.  Par.  L col.  70.  e fi. 


BARTOLI  (i)  (Gio.  Batida)  Hludre  Letterato  vivente,  ora  Arcivcfco- 
K li.  P.i.  K k k 2 vo 

(1)  Bufoli  e Boriiti  veggiamo  promifeuameate  chiamato  quedo  iUuftre  EccleGaftico  . 
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vo  Nazianzeno  , è nato  in  Venezia  ai  ai.  di  Luglio  del  1655.  Dopo  i primi 
fuoi  ftudj  della  Grammatica,  Filofofia,  e Teologia  ne'  quali  tutti  fece  conofce- 
re  il  fuo  fvegliato  ingegno  , li  è dato  allo  ftudio  delle  Leggi  , nelle  quali  ha 
confeguita  la  Laurea  Dottorale.  Applicatofi  pofcia  principalmente  alla  Ragion 
Canonica  , e alla  Storia  ed  erudizione  Ecclcfiafiica  consegui  primieramente 
un  Canonicato  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Cencda  (2)  ; poi  ai  30.  d'  Agollo  del 
1731.  gli  venne  conferita  la  feconda  Cattedra  di  Ragion  Canonica  nell'Univer- 
ficàdi  Padova  coll'  onorario  di  400.  fiorini  (3);  dalla  quale  ai  12.  di  Febbraio 
del  1739.  venne  trasferito  alla  prima  pur  di  Ragion  Canonica  coll'  onorario  di 
600.  fiorini , i quali  nel  1744.  gli  fi  accrebbero  ad  800(4).  Il  fuo  difiinto  me- 
rito lo  ha  poi  innalzato  al  Vefcovado  di  Feltre  che  gli  è fiato  conferito  ai  18. 
di  Dicembre  del  1747.  cui  ha  pofcia  dimelfo  nel  1757  ; e nel  prefente  anno 
1758.  fi  trova  in  Roma  col  titolo  di  Arcivefcovo  Nazianzeno  . Ha  date  fin 
ora  alle  (lampe  1'  Opere  feguenti  : 

I.  De  jEquitate . Fcneiiii  apud  Bonifacium  Fie7.-t.eri  1728  (5)  . 

II.  Inflitutiones  Juris  Canonici.  Aufugii  , projlant  Feltri » apud  Eduardum  Fo- 
liolum  1749  (ó)  in  4. 

III.  Apologia  prò  Honorio  /.  Rom.  Pontif.  Aufugii  (Feltrix)  1750.  in  4 (7).  Il 
P.  Domenico  Antonio  Baldafiarri  de'  Minori  Conventuali , avendo  oflervato  ciò 
che  Monfig.  Bartoli  ha  icritto  nel  Cap.  23.  e in  altri  luoghi  di  quella  fua  Ope- 
ra de’  Padri  dei  Sedo  Concilio  , ha  ftefa  contro  di  ella  un'  Epijlola  Apologetica 
prò  patribus  Sextx  Synodi . Fulginix  apud  Francifcum  Fofi  ir  Sociot  175 6.  in  4 (8). 

IV.  Lettera . Sta  a car.  42.  della  Dottrina  della  Chiefa  Romana  circa  t Impie- 
go de I danaro.  In  Lucca  1751* 

V.  De  Pontifice  Maximo  pojl  obitum  Benedici  X1F.  deligendo  ad  Eminentijfimot , 
Ì3  Reverendijpmos  S.  R.  E.  Cardinales  Oratio  habita  in  Baftlica  Faticano  1 dibus 
Mali  anno  MDCC Libili.  Rome  apud  Generofum  Salomoni  1758.  in  4. 

C’è  fiato  anche  un  Gio.  Batilla  Barcoli  delcritto  dall’  Eritreo  (9)  per  un  uo- 
mo erudito  nella  Teologia,  Filofofia,  Medicina,  Chimica,  Aftrologia,e  nella 
Lingua  Caldea  , ma  fordido  ed  avaro  ; il  perche  è fiato  regiftrato  da  Federigo 
Ernello  Scholche  nella  fua  Dificrtazione  De  eruditi j fine  mortbus  (io)  . 

Anche  fotto  il  nome  di  Giambatifta  Bartoli  , che  fu  nipote  del  celebre  P. 
Daniello  Bartoli  Gefuita , fi  legge  un  Saggio  delle  Poefie  Morali,  in  Bologna  per 
l’  erede  del  Benacci  1(142.  e poicia  in  Milano  1(149.  e di  nuovo  in  Bologna  per 
Ciò.  Batifia  Ferroni  1653.  in  12  ; ma  fi  vuole  che  il  vero  Autore  , di  elle  Poe- 
fie fòlle  il  detto  P.  Daniello  fuo  zio  (11)  . 

<i)  Facciolati  , T^H  Gpmn.  Pmtmv.  Pir.  IH  pag.  90.  V.  anche  ciò  che  ne  lunno  detto  gli  Autori  del  Sttpplea 

(3)  Facciola!  1 , loc  cit.  menta  «vipere  Off trv«  carmi  £ tre  primi  Temi  di  detta  Sre. 

t4)  Facciola»  , Lib.  cit.  pag.  8f.  rim  a cir.  194.  e aia.  e 1’  Autore  delle  Novelle  Uttrr.  di 

(f)  Si  veggano  le  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1719.  Firenze  del  1734.  alla  col.  5 tj. 

a car.  16.  (*>  V.  le  Memer.  per  ferver  mllrn  Sttr.  Un.  del  Luglio 

16)  Un  eftrarto  e il  giudizio  di  dette  lafiitm.  è flato  1737.  a car.  6». 
dato  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1749.  acar.  306.  (9)  Pmmtetk.  IL  num.  XXII. 

« 307  i e nel  Tom.  II.  della  Ster.  Letter.  £ limi,  a c 104.  ClO)  A ar,  9. 

(7)  Un  lungo  eflratto  di  detta  Opera  fi  può  leggere  <1 1)  Quadrio  , Sur.  e Rag.  £ ogni  Tee  fu  , Voi.  IL 
nel  Tom.  IL  della  Sur . Utttr.  i’Jtml.  a car.  aai.  e legg.  pag.  313. 

BARTOLI  (Gio.  Lodovico)  Medico  , viveva  nel  1692.  ed  ha  alle  ftampc 
una  Dilatazione  Epiftolarc  fopra  di  un  parto  mortruofo  nato  da  una  Donna 
Boema  in  Spilimbergo  , c da  elfo  efaminato , con  quello  titolo  : Partus  uiticor- 
foreus  Doiakaros  Spilamberti  editai  anno  1692.  Francifco  IL  Mutine  , Regii  ec. 
Serenifs.  Duci , Dijjertatio  Epijlolaris  , ad  lllmum  Doctorem  Bernardinum  Ramar.- 
ùnum . Quella  Dificrtazione  fi  trova  imprefla  nei  Tom.  VI.  della  Galleria  di 
Minerva  a car.  277.  e fegg. 

BARTOLI  (Giufeppe)  Ferrarcfe,  Dottore  in  amendue  le  Leggi , Profef- 

forc 
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(ore  Pubblico  nell'  Univerfità  di  Ferrara  Lettor  giubilato  , e Segretario  della 
Tua  patria  , mori  in  quella  a'  4.  di  Settembre  del  1729.  Parlano  di  lui  il  Sig. 
Borfetti  (1),  Jacopo  Guarino  (2),  e il  Barufl'aldi  (3).  Ha  lafciate  l’ Opere  fegg. 

I.  Stato  delt  entrata  , e fpefa  della  Città  dì  Ferrara  . 

II.  Vita  di  Luigi  XUI.  Re  di  Francia . Quella  fi  conferva  manoferitea  pref- 
fo  a‘  Tuoi  eredi  . 

(l)  Hifl.  Gjmm.  Ferrar.  Tnm.  II.  p*g.  r6j.  (3}  Studiar  um  Efhemrr.  Ftrrv.  Umvtrf.  1714.  pjg.  6 { 

(O  ^ Furar.  Gjmnaf.  Ht(l.  S uff  lem.  & Atùmadvtrf.  1716.  pag.  I > 17x7.  pxg.  4 j 171I.  pxg.  6.  e 8 j 17x9. 
P«r.  II.  pxg.  91.  pag.  «.  « 17. 

BARTOLI  (Giufcppc)  Pubblico  Profeflore  di  belle  Lettere  nell’  Univer- 
fità  di  Torino  , ed  Antiquario  di  quel  Sovrano,  è nato  in  Padova  nel  Febbraio 
del  1717.  di  Bartolommeo  Bartoli , e di  Bellina  Manzoni  , amendue  civili  ei 
onorate  famiglie  , originarie  1’  una  , cioè  la  paterna  , dalla  Riviera  di  Salò  , e 
l’altra  dallo  Stato  Milanefe.  Da’  fuoi  genitori  fu  allevato  con  quella  cura  che 
meritava  il  fuo  pronto  e fvegliato  talento , benché  i primi  fuoi  lludj  non  fofle- 
ro  incamminati  con  quell'ordine  che  poteva  defiderarfi  , perciocché  nello  Au- 
dio delle  belle  lettere  dovette  cambiare  fette  o otto  Maeitri  con  confiderabile 
perdita  di  tempo  , coflretto  a dovere  femprc  per  la  diverfità  de’  metodi  inco- 
minciare da  capo . Ma  di  tale  fuo  danno  venne  non  poco  rifarcito  dalla  distin- 
zione fattagli  dal  Card.  Francefco  Barbarigo  Vefcovo  di  Padova  che  conofciu- 
to  il  raro  fuo  ingegno  e desiderando  di  vederlo  ben  coltivato  , accordò  a lui  fo- 
lo  di  poter  frequentare  la  fcuola  della  Rettorica  , che  fuoi  farli  in  quel  Semi- 
nario a’  ioli  Cherici  di  quello,  benché  folte  in  abito  focolare,  c fenza  aver  qui- 
vi fida  abitazione.  Il  Maellro  che  colà  ebbe,  tu  il  Dote.  Giudici,  poi  Arcipre- 
te di  Saleto  fui  Padovano.  Ma  la  fua  maggior  fortuna  fu  quella  di  avere  di 
poi  per  fuo  Precettore  il  celebre  Ab.  Domenico  Lazzarini , che  volontariamen- 
te fe  gli  efibi  , invaghito  di  lui  nel  leggere  un  fuo  Latino  Epigramma  , che  il 
Giovane  gli  prefento  . Il  Signor  Bartoli  conferva  tuttora  un  Compendio  di 
Grammatica  Greca  fcritta  di  pugno  del  Lazzarini  nel  1719.  per  istruzione  di 
lui.  In  quello  frattempo,  elTendo  mancati  di  vita  gli  altri  fuoi  fratelli,  fi  trovò 
non  poco  dillratto  da’  fuoi  lludj  per  la  volontà  del  padre  che  lo  deliberava  in 
domeftici  affari  occupato.  Ma  come  il  fuo  genio  era  troppo  inclinato  agli  llu- 
dj,  cosi  non  mancava  d’ impiegarvi  tutte  quelle  ore  che  libere  gli  rellavano , in 
gran  parte  fottraendole  al  fonno  ; e allor  tu  che  principalmente  fi  diede  a col- 
tivare la  Pocfia  Volgare  e colla  lettura  de’  migliori  autori , c coll’  efercitarfi  in 
ella  , nel  che  ebbe  non  poco  eccitamento  e conforto  dal  chiarilfimo  A portolo 
Zeno  , la  cui  amicizia  principiò  allora  a coltivare  ; il  perchè  , ravvilàndo  fuo 
padre  la  ferma  inclinazione  del  figliuolo  , crede  opportuno  allora  di  fecondarla 
col  lafciargh  piena  libertà  per  gli  lludj  , purché  indirizzar  volelfe  quelli  alla  fa- 
coltà Legale  colla  mira  di  applicarlo  al  Foro.  Continuò  dunque  quelti  , e in 
primo  luogo  fi  applico  alla  Filolòfia,  giovandogli  molto  in  quella  la  famiglia- 
rità col  Celebre  Ab.  Antonio  Conti , e nel  tempo  ftertb  fi  diede  di  nuovo  allo 
Audio  della  Lingua  Greca  , morto  già  1'  Ab.  Lazzarini,  fotto  il  famoiò  Giaco-, 
metti  . Venne  allora  aggregato  in  fua  patria  all'  Accademia  de’  Ricovrati  , 
nella  quale  fi  dillinle  recitandovi  Profe  e Rime  ; e a leconda  del  defiderio  pa- 
terno li  applicò  agli  lludj  Legali  fotto  il  chiarilfimo  Giuieppe  Ataleona,  che  lo 
istruire  anche  privatamente,  e fotto  di  lui  confegul  la  Laurea  Dottorale  circa  il 
1736.  Ma  non  cosi  torto  incominciò , dopo  la  Laurea  , ad  efercitarfi  nel  Foro 
frequentando  la  cala  deli'  Avvocato  Dote.  Ferrari  , che  difgultato  de’  raggiri 
e degli  ftrepiti  Forenfi  troppo  lontani  dal  temperamento  dell'animo  fuo,  confe- 
gui  dal  padre  la  lìbera  facoltà  di  applicarli  agli  lludj  che  a lui  fembravano  mi- 
gliori ; e quindi  , per  avere  occafione  di  meglio  efercitarfi  in  clli  , apri  fcuola 
privata  ad  alcuni  Signori  fuoi  amici  ora  nelle  Materie  Filofofiche,  cd  ora  nelle 

belle 
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belle  Lettere  , ed  ora  nella  Lingua  Greca  ; il  che  diede  motivo  ad  alcune  lette- 
rarie adunarne  che  fi  tennero  di  frequente  in  fuacafa.  Cotal  efercizio  utile  a lui 
cd  agli  altri  f u interrotto  dalla  difiinzione  tifatagli  dal  Senato  di  desinarlo  con 
pubblico  fiipcndio  all’  efercizio  della  Fifica  Efperimentale  in  quell’  Univcrficà 
prcfToal  rinomatilfimo  Sig.MarchefePoieni  quivi  pubblico  Lettore  di  Matema- 
tica , al  quale  era  dato  poco  prima  aggiunto  il  carico  di  leggere  la  detta  Fifica 
Efperimentale  . Per  tre  anni  continuò  il  Sig.  Bartoli  in  detto  efercizio , quan- 
do, qualunque  ne  fode  il  motivo,  ricercò  con  Memoriale  ed  ottenne  la  difpcn- 
fa  di  non  piu  continuarlo.  Non  è inverifimile  , che  meditandoli  allora  in  To- 
rino di  giubilare  il  celebre  Girolamo  Tagliazucchi  pubblico  Profcdòrc  quivi  di 
belle  Lettere,  c quindi  eleggerne  un  altro  , il  Sig.  Bartoli  che  vi  era  dato  pro- 
podo  , e che  fperava  verifimilmente  che  fopra  di  fe  cader  doveffe  1'  elezione, 
dudiaire  il  fuddetto  modo  di  edere  in  piena  libertà.  Ma  queda  elezione  , ben- 
ché allora  promofia  , fi  andò  per  alcuni  anni  diferendo  , c in  quedo  frattempo 
il  nodro  Autore,  dopo  efferfi  trattenuto  alquanto  in  Bologna  trattovi  dal  defi- 
derio  di  vedere  quell’  Idituto  , e di  conofcere  que’  celebri  Letterati  , pafsò  ad 
Udine  nel  1742.  predo  afuaEccell.  Marco Contarini  quivi  Luogotenente , coll’ 
impiego  di  Maedro  colà  negli  ottimi  dudj  e d’Inditutore  ne’  codumi  de’  fuoi 
figliuoli . Quivi  ebbe  il  merito  di  far  riforgere  il  lodevole  indituto  di  raunarfi 
i più  colti  ingegni  e recitar  componimenti  in  profa  , e in  rima  , cd  egli  pure  vi 
fi  didinfc.  Terminato  quel  Reggimento  fi  rcditui  alla  patria,  ilchc  fu  nel  Feb- 
braio del  1744.  indi  nel  Giugno  dell'  anno  feguente  pafsò  in  Verona  alla  corte 
di  S.  E.  Angiolo  Emo  Provveditor  Generale  in  Terra  ferma  , ove  fuo  Olpite  fi 
fermò  diverfi  rnefi  trattenutovi  dalla  dima  c dall'amore  che  verfo  di  lui  aveva 
quell’ illudre  perfonaggio,  e quivi  compofe  e pubblicò  le  fue  Dijfertazìoni , del- 
le quali  fi  farà  menzione  nel  Catalogo  delle  fue  Opere . Non  cosi  rodo  ri- 
tornò in  patria,  che  fi  vide  eletto  nel  1745.  con  onorevole  dipendio  dalla  Corte 
di  Torino  pubblico  Profedore  di  belle  Lettere  in  quella  Regia  Univerfità  , c ai 
3.  di  Novembre  di  quell’  anno  ne  prefé  il  podédo.  La  morte  feguita  in  quel 
tempo  di  fuo  padre  , e quindi  1’  abbandonamelo  de’  luoi  domedici  affari  feon- 
certarono  non  poco  l’animo  fuo,  tanto  più  che  per  le  guerre  d* allora,  e per 
l'impegno  della fua  Cattedra  non  potè  ripaflàre  in  Padova  che  nel  Luglio  dell’ 
anno  feguente.  Quivi  dato  fedo  nel  migliore  modo  alle  cofe  fue,  ripafsò  a To- 
rino , ove  continuò  le  fue  Lezioni  con  molto  applaufo  , e , quel  ch'é  più , con 
particolare  aggradimento  del  Re  che  volle  dargliene  una  prova  coll'  accrefocrgli 
lo  dipcndio  c coll' ammetterlo  fra’  fuoi  di  Corte  coll’  onorevole  impiego  di  Re. 

010  Antiquario,  e fi  è pur  voluto  fervirc  dell’  opera  fua  in  varie  incombenze  a 
lui  addogate  , diverte  dal  fuddetto  impiego . Egli  tuttavia  gode  delle  cariche 
fuddette  e nel  prefente  anno  1757.  ha  intraprefo  , colla  permiffionc  di  quel  So- 
vrano , un  lungo  viaggio  per  l’Italia  . Ha  fin  ora  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Due  Componimenti  Poetici . In  Padova  per  Giambatijla  Combatti  1740.  in  8. 

11  primo  di  quedi  Componimenti  è un'  EpiJIola  del  Sig.  MarcheJ'e  Ferdinando 
degli  Olizzi  jeritta  dalla  fua  Fitta  de I Caiajo  al  nodro  Sig.  Bartoli  in  terza  ri- 
ma, dietro  alla  quale , dalla  pag.  5.  fino  al  hne  fi  legge  la  Rifpojla  del  Sig.  Bar- 
toli in  verfi  fciolti  : 

II.  Ode  detta  nella  Putllica  Accademia  che  fi  fece  in  Udine  il  dì  Fili.  Gonna- 
jo  1743.  per  la  partenza!  delt  lllino  ed  Ecciho  Sig.  Marco  Contarini  Luogotenen- 
te Generale  della  patria  del  Friuli  eletto  Amlafciatore  ordinario  alla  Regina  dì  Un- 
gheria , e di  Boemia.  Senza  nota  di  luogo,  di  ffampatore,  e d’anno  in  4. 

III.  Due  D’Jfertazioni . Nella  prima  fi  dà  notizia  de!  Butilico  MuJ'eo  dì  Ifcri- 
zioni  eretto  nuovamente  in  Ferona  ; e con  l‘  ufo  delle  oficrvazioni  e delle  fperietrze  in 
rifpetto  della  Fifica  fi  paragona  ( ufo  delt  Antichità  figurata  e ferina  relativa- 
mente alla  Storta . Nella  feconda  fi  dimojlra  la  bellezza  dì  una  Greca  inedita  if- 

crizio- 
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trilione  collocata  in  quefio  Atufco . In  Verona  per  Dionigi  Ramanini  1745.  in  4 (1). 

IV.  Oraiione  recitata  ne!  dì  natale  di  Sua  Sacra  Reai  Maejlà  (di  Carlo  E- 
manuello  Re  di  Sardegna)  ai  XXVII.  d’  Aprile  dell'  anno  MDCCXLVII.  In  To- 
rino nella  Stamperia  Reale  (1747)  in  4.  con  dedicatoria  al  Re  di  Sardegna  in 
ottava  rima  (2)  . 

V.  La  tanaglia  de!  Colle  dett  Affetta , feguita  a'  19.  di  Luglio  del  1747.  Stan- 
le  ce.  In  Torino  nella  Stamperia  Reale  (1747)  in  4 (3)  . 

VI.  La  Vittoria  d’  Imeneo  fejla  da  rapprefentarft  nel  regio  Teatro  di  Torino 

per  le  None  delle  A.  A.  R.  R.  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoja  , e di  Maria 
Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna  I'  anno  1750.  In  Torino  (1750)  nella 
Stamperia  Reale  in  4 (4)  . ' 

VII.  Le  tre  Dee  riunite  per  le  None  delle  Aitene  Reali  di  Vittorio  Amedeo 
Duca  di  Savoja  , e di  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna  ; Componimen- 
to drammatico  da  cantarft  in  Madrid  a'  VI.  d'  Aprile  t anno  1750.  in  cafa  delC 
Eccellentifs.  Sig.  Don  Giufeppe  Ojforio  MiniJIro  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna . 
in  4.  lenza  nota  di  luogo,  d’anno,  e di  Óampatorc  . 

Vili.  Conftderaiioni  fopra  l'  Elegia  di  Catullo  ad  Januam  fecondo  il  rifeontra 
fatto  con  un  Codice  Guarncriano  ec.  Quelle  Conftderaiioni  che  fono  molto  eru- 
ditc  (5 ) , Hanno  in  line  delia  gran  Raccolta  intitolata  : Memorie  iflorko-Cri- 
tiebe  intorno  alt  antico  Stato  de'  Cenomani  , ed  ai  loro  confini . In  Brefcia  per 
Gio.  Maria  Riiiardi  1750.  in  Ibgl.  v 

IX.  Oraiione  per  le  None  delle  Aliene  Reali  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di 
Savoja  e di  Marta  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna  , recitata  in  Torino 
ne!  dì  Nataliiio  della  S.  R.  M.  di  Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  ex.  a'  27. 
dì  Aprile  dett  anno  1751.  In  Verona  per  Dionigi  Ramaniini  1751.  in  4. 

X.  Lettera  alla  nobile  Accademia  Etrufca  di  Cortona  fopra  alcune  parole  ferti- 
le da  ejja  nella  Eptjlola  ad  Emine ntijfimum  Card.  Quirinum  flampata  Fiorenti x 
174 6.  Quella  lì  trova  inferita  nel  Tom.  XLVI.  delia  Raccolta  Calogerana 
a car.  2 li  5.  e fegg. 

XI.  Lettere  Apologetiche  fopra  alcuni  Novellieri  e Giornalijìi  fopra  lo  j ìndio  del- 
le antichità  , e fopra  altri  argomenti  eruditi  alt  occaftone  del  Dittico  Quiriniano 
e de ! Programma  ec.  feparatamente  in  varj  tempi  pubblicate  ed  ora  infteme  rac- 
colte . In  Formo  per  Filippo  Campana  (fenz’  anno)  in  4.  Talco  il  ticolo  che  il 
Sig.  Bartoli  ha  premeffo  a varie  fue  Lettere  fcritte  e pubblicate  da  lui  in  Tori, 
no  in  varj  tempi  c poi  iniicme  raccolte  in  un  fol  Volume  , le  quali  per  altro 
nou  debbono  conliderarfi  che  come  upa  Prefazione  divifa  in  tante  parti , quan- 
te elle  tono , o Ha  un  Prodromo  alla  Vera  Spiegaitone  del  Dittico  Quiriniano  da 
lui  promelfa  in  un  Manitcllo  o fin  Programma , che  fu  Hampato  in  Torino 
dal  Libraio  Jacopo  Antonio  Rabt  l’anno  174  6.  e 1752.  ed  intènto  anche  nelle 
Novelle  Lettcr.  di  Firenze  del  1746.  alla  col.  780.  Ecco  1’  ordine  de'  tempi  in 
cui  tono  ulcite  : 

1.  Lettera  Prima  intorno  al  Libro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  Spiegazione 
del  Dittico  Quiriniano  . Quella  venne  indirizzata  al  Card.  Quii-ini  lotto  ai 


(1)  Di  dette  DiffirtdxJnù  , che  veramente  piene  fono 
di  molta  e affai  varia  erudizione  , li  poflóno  leggere  ono- 
revoli diruti  nelle  Ntvtll*  Letter.  di  Venezia  del  174$. 
a car.  1 87.  e 1 94  | e in  quelle  di  1-irenae  del  1746.  alla  col.  30. 

(a)  Nel  Voi.  IV.  Par.  ili.  del  tìiormol»  di’  Unir,  di 
Firenae  a car.  119.  fi  afferma  che  il  Sig.  Bartoli  meriti 
forma»  opploufo  in  Torino^  per  la  detta  Orazione  , della 
quale  con  molta  lode  lì  i parlato  pure  nelle  tinello 
Lettor,  di  Firenae  del  1749.  alla  col.  3841.  ma  poi  della 
loie  quivi  datale  li  é voluto  fare  un'  aflki  caricata  ri- 
trattazione nelle  medefime  Nuotile  alla  col.  710.  Noti 
fono  1 ditgufit  e le  alpre  critiche  che  correvano  allora 
Ce  noi  ne  faremo  cenno  appretto)  fra  l’Autore  di  quel- 
le e il  Sig.  Bartoli  per  ciò  che  fermo  emendile  aveva- 
no per  la  fpicgaaione  del  celebre  Dittico  Quiriniano  . 


15. 

iti  Anche  di  quel  Poemetto  fi  è favellato  con  onor# 
nelle  mentovate  Novell»  del  1749.  alla  col.  343.  ma  una 
munizione  limile  alla  rifarne  nell’antecedente  anno- 
tazione , i pur  feguita  intorno  ad  eflò  nelle  mcdelime 
Novelle  alla  coi.  710. 

U)  Di  detto  Componimento  Drammatico  fi  i parla- 
to con  poca  conlìdcrazione  nelle  Novelle  Utter.  di  Fi. 
renze  del  1730.  alla  col.  619. 

tj)  Beco  il  giudizio  che  di  dette  Coafider»ù»ai  i fia- 
to recato  nel  Voi  VI.  della  Sttr.  Utter.  eT  Itoli»  a car. 
*©*.  Quivi  dunque  fi  legge  che  quefìe  fato  ma  he  Ili  fi  m» 
» yudixjojifiim»  Commento  10  fopr»  lo  itti 4 Et  tu»  e»» 
minate  » peregrine  nficfio’u  per  l»  f moli  vttn  elio  » n- 
ttvtr»  mno  Ipiei»  tiene  m tutte  U fa»  porti  ti  (Iti oro  t 
aotnroU  , tbe  no*  fi  pub  dir  dovvoatowio  . 
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15.  Dicembre  1747.  e flampata  In  Torini)  per  Filippo  Antonio  Campana  1747  (6). 

2.  Lettera  Seconda  intorno  al  Litro  ec.  come  /òpra  . Quella  è icritta  al  Si»" 
Ermanno  Samuele  Reimaro  Pubblico  Profclfore  in  Amburgo  fotto  ai  30.  Arofio 
1748.  e in  fine  vi  fi  trova  il  Difegno  ridotto  in  picciola  forma  , del  Dit- 
tico Quiriniano  . 

3.  Lettera  Torva  intorno  ec.  come  fopra,  agli  Autori  del  Giornale  de’  Let- 
terati pubblicato  in  Firenze  ec.  E'  legnata  ai  28.  di  Settembre  1748. 

4.  Lettera  Quarta 1 intorno  ec.  come  l'opra  , all-  Eminentilfimo  Sig.  Daniello 
Delfino  Patriarca  d' Aquilcja.  Quella  c legnata  ai  29.  di  Giugno  1749. 

5.  Lettera  Quinta  intorno  ec.  come  (opra  . Quella  è diretta  a Monfig.  Otta- 
vio Antonio  Bajardi  lenza  data,  mali  dice  imprdlà  In  Torino  per  Pietro  Giu. 
feppe  Zappata  e figlio  174  9. 

6.  Lettera  Sofia  intorno  ec.  come  fopra  . Anche  quella  fu  indirizzata  al 
Card.  Quirini  in  data  dei  20.  Novemire  1749.  ed  ulti  In  Torino  per  Filippo  An- 
tonio Campana  1749. 

7.  Lettera  Settima  intorno  al  atro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  Spie»azio- 
ne  del  Dittico  Quiriniano  trovata  giu  fpec/almente  dai  Signori  Jacopo  Facciola- 
li  e Gio.  Lami  ed  approvata  difitntamentc  dall'  Eminenti fi.  Sia.  Card.  Angiolo  M. 
Quirini.  Quella  è in  data  dei  18.  Dicembre  1749.  e fu  ftanìpata  in  Torino  per 
Filippo  Antonio  Campana  1749. 

8.  Lettera  Ottava  intorno  al  Litro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  Spiegazione 
del  Dittico  Quiriniano  trovata  già  fpecialmente  da  Signori  Jacopo  Pacchiati  e 
Giovanni  Lami  , ed  approvata  difiintamente  dati'  Emtnentijjimo  Signor  Cardina- 
le Angelo  Maria  Quirini  , pofeia  majjimamente  impugnata  dal  Sig.  Giannantonio 
Polpi  , creduta  dittila  dallo  fiej/o  Sig.  Lami  ec.  Quella  è icritta  al  Sig.  Conte 
Ferrante  Capponi  Patrizio  Fiorentino  cc.  legnata  l'otto  il  dì  28.  Dicembre  1749. 
c pubblicata  in  Tonno  per  Filippo  Antonio  Campana  1749. 

9.  Lettera  Nona  intorno  al  Litro  che  avrà  per  tìtolo  cc.  come  nel  titolo  del- 
la Lettera  Ottava . Quella  c indirizzata  al  P.  Alcliàndro  Saverio  Panel  della 
Compagnia  di  Gesù  ec.  ferina  in  Tonno  a 25.  di  Fettrajo  1750.  e quivi  itara- 
pata  per  Filippo  Antonio  Campana  1750*  t 

10.  Lettera  Decima.  Quella  è diretta  all'  Eccellenza  del  Sig.  Giovanni  Emo 
Procurai  or  di  San  Marco  in  data  de  14.  d Aprile  175 2.  In  Torino  lènza  no- 
ta di  llampa  . 

Segue  , dopo  le  mentovate  dicci  Lettere  , una  Copia  de t Programma  fiampato 
in  Torino  a’  primi  di  Novembre  1746.  al  quale  fono  Ilare  aggiunte  le  annota- 
zioni indicanti  i luoghi  delle  dette  Lettere  ne’  quali  viene  ditelo  , e giuflificato. 
Vi  fi  dice  llampato  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana  1752.  Chiudono  il 
Volume  altre  due  Lettere  fopra  lo  Hello  argomento  , delle  quali  la  prima  che 
fi  legge  acar.  XVII.  ha  il  titolo  feguente  : Alt  erudin/Jìmo  P.  D.  Paolo  M.  ’Pac- 
ciaudi  C.  R-  Teatino  in  Napoli.  In  Tonno  per  Filippo  Antonio  Campana  1753; 
la  feconda  Ha  a car.  XXI.  ed  è indirizzata  all'  Eccellenza  del  Sig.  Pietro  Par- 
ta rigo  Putì.  Rapprefentante  in  BreJ'cia.  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana 
1753.  In  quelle  Lettere  ha  il  Sig.  Bartoli  predo  ad  efaminare  minutamente  , e 
con  moltillima  varia  erudizione  , e lovenre  a confutare  quanto  da  varj  altri 
Letterati  era  (lato  fcritto  prima  di  lui  (òpra  un  Dittico  già  famolò  al  pari  del  Pal- 
ladio di  Troja  (7)  • Egli  ha  penfato  di  dover  ciò  fare  prima  di  elporre  la  fua 
Spiegazione  ; il  perche  annoiati  diverfi  Letterati  di  tanta  dilazione  in  produrre 
il  luo  lèntimcnto  , altri  n'  hanno  mollrata  pubblica  dilapprovazione  (8), 

, ed  al- 

(6)  Si  pària  di  detta  Ut  ter  a nelle  Ntvtllt  Ltntr.  di  fervanoti  Critiche  far»  il  Dittire  QnirimUnt  dnrtft  in 
Venezia  del  174IL  a car.  ult.  ed  in  quelle  di  Firenze  del  tre  fu  ni  trutte  dalle  Utttrt  À-.l  sij.  (J  inftffa  Bartoli 
1748.  alla  col.  13.  flambate  m Tarino  V anno  1749. 

17)  Alcuni  peaa  feonnefii  di  dette  Utttrt  , ma  Tenia  l»)  Si  vedano  le  Novelle  Urttr.  .li  Vencaia  del  1748. 
le  note  e le  citazioni , turouuo  il  Libro  intitolato  : Of-  a car.  liti  la  Sten»  Ltntr.  d * Unita  nel  Voi.  L a car. 
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ed  altri  fon  giunti  ad  apertamente  deriderlo  (9).  E‘  per  altro  da  faperfi  ch'era 
egli  già  pronto  a dar  fuori  la  fua  interpretazione  , nè  gli  mancava  che  di  efa- 
min.ire  anche  cogli  occhi  propri  il  Ditcico  originale  per  non  mancare  in  punto 
alcuno  di  diligenza  in  si  latta  cofa  ; quando  elTendo  egli  venuto  a Brelcia , ed 
avendo  trovato  diverfo  non  poco , e in  cofe  , fecondo  il  detto  fuo  , elenziali 
l’originale  dal  Difegno  già  pubblicato  dal  Cardinale  Quirini  l'opra  il  quale  egli 
e tanti  altri  avevano  fcritto  , ha  pretefo  di  non  edere  più  in  debito  di  dar  fuori 
la  fua  Spiegazione  liccomc  efprimefi  nella  Decima  delle  dette  fue  tenere.  Ciò 
non  oliarne  noi  Lettere  fin  d'  allora  abbiamo  avute  da  lui , nelle  quale  ci  affi- 
curava  eh’ era  pronto  a pubblicare  la  fua  spiegazione  quando  li  forte  trovato  Stam- 
patore , o Mecenate  che  volertè  intraprenderne  la  fpefa . Che  ciò  non  forte  un 
precedo  , o vana  feufa  della  fua  dilazione  lo  ha  fatto  conofcerc  il  tempo , men- 
tre ne'  fuoi  viaggi  intrapreli  nel  1757.  trovandoli  egli  a Parma  diede  colà  alle 
llampc  1'  Opera  legucntc  fotto  la  protezione  di  quel  Sovrano  a cui  appunto 
con  fua  Dedicatoria  1’  indirizzò 

XII.  //  vero  Difegno  delle  due  Tavolette  et  avorio  chiamate  Dittico  Quiriniano 
ora  la  prima  volta  dato  in  luce  da  Giufeppe  Battoli  Antiquario  ec.  con  tre  Ra- 
gionamenti che  ne  difendono  t amichiti  contro  il  March.  Maffei , ni  confutano  una 
falfa  fpicgaziont  , e ne  confermano  una  verifimile . S’  aggittgne  una  Traduzione 
de I Sig.  March.  Pro] pero  Manata  ed  un  Poema  del  Sig.  Ah.  frugoni.  In  Parma 
per  Francefco  Borfi  1757.  in  4.  Per  altro  anche  di  quella  nuova  Opera  del  Sig. 
Cartoli  li  è voluto  da  taluno  a lui  malaffetto  parlare  c giudicare  con  affai  poca 
Rima  , per  non  dire  con  derilione  e difprczzo  ( 10)  . 

XIII.  Di  lui  abbiamo  pure  alla  (lampa  una  Lettera  affai  erudita  che  volle 
farci  1'  onore  d' indirizzare  a noi  fopra  alcuni  fatti  particolari  riguardanti  la 
Vita  ai  Pietro  Aretino  , la  quale  li  legge  a car.  263.  della  Vita  del  fuddetto 
Aretino  da  noi  fcritta.  Inoltre  una  fuaEpillola  dedicatoria  a S.  E.  Ballian  Moli- 
no li  trova  premorta  al  Commentario  , e alla  Traduzione  del  Mila  Gtoriofus  di 
Plauto  del  P.  Lacermi  , o ila  del  P.  Carmeli  (lampara,  in  Venezia  appreffo  Gio. 
Batijìa  Recarti  1742.  in  4 ; ed  e pure  fuo  lavoro  la  Dedicatoria  all'  Abate  An- 
tonio Conti  del  Filolipo  del  mentovato  P.  Lacermi , che  ufei  alla  luce  in  Vene- 
zia prejfo  Gio.  Batijìa  Recarti  I742-  in  4-  Sua  è pure  la  Defcrizione,  e ragione 
delle  cofe  dipinte  da  Bernardino  Galliari  'Piemontefe  nella  nuova  Tenda  de!  Regio 
Teatro  (di  Torino)  ftampata  in  un  foglio  in  Torino  nella  Stamperia  Reale  1756. 

XIV.  Egli,  ha  comporte  altresì  varie  Poelìe  , che  li  trovano  fparlc  in  diverfe 
Raccolte  ; fra  le  altre  merita  di  elferc  riferito  un  luo  Idillio  in  morte  di  Giufep- 
pe Salio,  che  Ha  in  fine  di  un’  Opera  comporta  da  quell'  ultimo  intitolata  ; E- 
faiae  Critico  intorno  a varie  fc utenze  tC  alcuni  rinomati  Scrittori  di  Cofe  'Poetiche 
ec.  In  Padova  per  Giufeppe  Cornino  1738.  in  8.  Inoltre  un  fuo  Sonetto  li  trova 
a car.  66.  delle  Lagrime  di  varj  illujlri  Poeti  viventi  in  morte  di  Pippo  Cane  Vi- 
centino. In  Sfilano  prejfo  Andrea  Potetti  1749.  in 8 ; ed  altro  (uo  Sonetto  a!  Sig. 
Gio.  Antonio  Volpi  fi  legge  a car.  203.  delle  Rime  di  quello  ftampate  in  Padova 
prejfo  Giufeppe  Cornino  1751.  in  8.  Ci  ferivo  il  gcntililfimo  Sig.  D.  Bartolom- 
meo  Sabbionato  dalla  Motta,  fommi mitrandoci  alcune  notizie  di  Soggetti  Let- 
terati, che  il  Sig.  Battoli  ha  in  un  Sonetto  , comporlo  da  giovane , la  parafraft  di 
tre  ver  fi  Latini  di  Domenico  Lazzarini  in  lode  di  Farinello  : 

Definite  infueta  vocem  : comincia  : 

Voi  che  afcoltate  il  vago  fuono  eletto  . 

V.  11.  P.l.  L 1 I Ha 

, tjp  < e nel  Voi.  Vili.  * car.  i j6  ; eli  veggi  pare  il  Voi.  V.  delle  fue  Opere  fi  è riferita  quella  fcritta  da  lui 
li.  della  medeiima  nella  Preùz.  a car.  IX.  e nelle  Carré-  feria’ alcun  riguardo  in  tal  propolito  contro  al  Sig  Bar. 
X.ÌMS  IVI  in  fine  a car.  flj.  carne  pure  nel  Voi.  VI.  a car.  toh  che  ha  per  titolo  : Prime  C di  UmfrPM 
top  i t il  . SuftifmiUi  »i  primi  tre  Turni  di  detti  Ster.  Butti!  fot- a le  cuti  ut  Lei  feri  del  Sj*.  ut  Ceppe  Bufoli 
Letttr.  fhmpato  in  Lucca  nel  17-jj.  a car.  1*7»  iafifM  <U  Libre  thè  Muri  per  titolo:  La  vc>  j ipiegazioM  ec. 

(9)  Sivtlle  Letttr.  di  Firenze  1746.  coL  78»  j • 1740.  fio)  Si  veggano  ic  Memorie  per  ftrvtri  mÙ'  ljégr.  Ut- 
col.  1 1 s.  e fji.  Si  vegga  ciò  che  abbiamo  detto  a fuo  m.  dell’  Ottobre  del  1747.  a car.  ajO. 
luogo  acJTirucolo  delbig.  Giufeppe  Jlareiu,  ove  al  num. 
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Ha  furi  un  Sonetto  affai  famofo  diretto  a Federigo  Principe  Reale  di  Polhnia  . 
Comincia  : Tebro  e Scbeto  ancor  rammenta  e brama  ec. 

Un  altro  Sonetto  ha  pure  fatto  per  le  Nozze  di  Piero  Doni,  e Maria  Bernardo. 
Comincia  : Nero  , imbelle  cuftode  , invide  , afcofe  rr. 

Ma  forfè  la  più  iella  fua  compofizione  Poetica  è un  Ode  recitata  in  una  Acca- 
demia in  Udine  (.ove  fu  Principe)  tenuta  la  terza  volta  li  8.  Gennaio  1743.  per 
la  partenza  del  Luogotenente  Marco  Contarini  fuo  Padrone  a'  cui  figìj  ejfo  info- 
gnava , jlampata  a parte , e nella  Raccolta  fatta  di  Udine  nel  1742.  in  4.  alla  pag. 
13 r.  e fegg.  Vedi  l'opra  al  num.  II. 

XV.  Óltre  le  Opere  fin  qui  regiftrate  ulcite  alla  pubblica  luce  , egli  ha  pure 
prcfiò  di  le  le  feguenti  Opere  manofcritte  : 

1.  Volgarizzamento  di  Callimaco  in  verfi  fciolti  (11)  . 

2.  La  Poetica  d'  Arijìotile  tradotta  in  profa  Volgare  (12)  . 

3.  Il  Poemetto  di  Mufeo  fopra  Ero  e Leandro  , tradotto  in  verfi  fciolti  (13). 

4.  L' Ode  di  Saffo  predo  Longino  tradotta  in  verfi  ad  imitazione  de'  Saffici  (143. 

5.  Il  Filoteie  e le  Trachine  Tragedie  di  Sofocle  volgarizzate  in  verfi  Iciolti, 
ed  ha  anche  incominciata  la  traduzione  di  tutto  il  rimanente  delle  Tragedie 
dello  ftcflb  Autore  (15)  . 

(ti)  Ne  fa  menzione  il  Sig.  Battoli  fteflo  nella  fua  (ij)  Argellati , BUI.  cit  VoL  III.  pag.  47. 

Dedicatoria  premetta  al  Miles  Gloriofm  del  P.  Lacerali . («4)  Argellati  , Voi.  cit.  pag.  jia. 

(11)  Argellati , Btiliot.de'  Volgarizzatori , Tom.  L p-93.  (ij)  Argellati  , Voi.  cit.  pag.  407.  e 408. 


BARTOLI  (Lodovico)  Fiorentino  , Notaio  , fiori  , fecondo  il  Crefcim- 
beni  (1)  circa  il  1414  ; e fecondo  il  Negri  (2)  nel  1438;  ma  1’  uno  e I'  altro 
hanno  ciò  affermato,  al  parer  noftro  , con  poco  fondamento  (3),  tuttoché  an- 
che da  noi  fi  accordi  che  fioriffe  circa  l'anno  1400  ; perciocché  traditili  in  ot- 
tava rima  il  Coriaccio  del  Boccaccio  , e quella  fua  fatica  , cui  gli  piacque  di 
chiamate  il  Coriaccino  (4),  era  già  fatta  nel  1414  (5).  Non  c’è  noto  che  fia 
mai  data  ftampata  , ma  alcuni  efemplari  fe  ne  hanno  a penna  . Uno  efifte 
in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  fui  principio  del  Cod.  num.  443.  cd  è pur 
mentovato  da  Jacopo  Caddi  (6).  Un  altro  fe  ne  confcrvava  in  Verona  prcfiò  al 
Marchefc  Maft'ci  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  Secolo  XV.  c principia  : 

O Re  dei  Re  , Signore  de’  Signori , 

Padre  F attor  del  Cielo  , e della  Terra  ec. 
eduno  pur  in  Verona  fi  trova  Irai  Codici  della  Libreria  Saibantiin4.  del  1400(7). 

Il  detto  Negri  afferma  che  quello  Bartoli  fu  originario  di  Verazzano  , e Ca- 
pitano e Pretore  della  Città  di  Pija  nel  mentovato  anno  1438.  ma  quello  pure 
è uno  de'  fuoi  foiiti  sbagli  (8)  . Ciò  che  di  lui  ci  c noto  , è eh’  egli  hello  fi 
chiamò  ujfziale  nella  Val  di  CaprcJ'e  (9) , e che  Javio  e difereto  Uomo  fi  ap- 
pella 


(,)  ijlpf . itili  Vdj.  Tufn  ■ Voi.  V.  pag.  ir- 

<t)  ljlar.  i^li  Senti,  fiorali,  pag.  36», 

(j)  il  fondamento  d’  anicnduc  è il  Gaddi  da  efli  ci- 
talo cioè  il  filo  Voi.  I.  De  Script,  non  Ecclef.  a car.  93. 
Odivi  il  Giiii  dà  il  Catilogo  dell'Otre  del 
do  , le  q j ili  li  conler  vano  mlf.  nella  Libreria  Gadai  , 
c fcrivc  roti  : In  Codice  si  io  fi mstl  tfi  il  (Turbatelo  e il 
Ninù'c  ia  Runa  - I Iteraste  exaratut  tjf  man»  Angeli 
Caddi  Am.  1414.  tjtu  fcnpfit  pffl  Coriacei»  finem  . Finito 
tl  Cori  accio  fatto  t tompefta  dal  verter  alti*  , t fc  un  tifico 
Tutta  Mtljtr  Giovanni  Untarti  Ut  Ctrl  aldo  , recato  0 
fatto  11 » runa  dal  favio  t Jiftrtt t Uomo  Sr r Lodo  vico  Bar - 
toh  Not.no  Fiorentino  . 

Il  Dcidmcrnnc  . Colui»™  {rande  f riputi»  ann.  14;*. 
a Notano  Ludovici  a VcraZaioo  Capuane!  & Preconi 
Tifar» m . 

H»  da.iqte  sbagliato  in  delio  luogo  il  Crclcimbem  , 
perciocché  in  quello  puf»  dii  G-iddi  li  afferma  , non 
gii  ciie  nel  1414.  fior: ile  il  Bartoli  , ma  che  in  quell* 
anno  fu  ferino  o tia  curiato  da  Angelo  Gaudi  il  Cor- 
taccio  t il  Ninfale  in  Runa  i la  quii  colà  è itala  pur 


o (fervati  da  chi  hi  latte  le  annotazioni  alta  fua  Iflorìa 
della  Volt.  Poefia  nel  detto  luogo  3 e ben  meglio  ne  ha 
parlato  lo  Hello  Crelcunbcni  nel  Voi.  I.  della  fui)  .'fio- 
ria  a car.  40».  col  due  che  il  Bartoli  innanzi  1*  anno 
1414.  tmje  in  Rima  il  Cor  6 ac  ito  ec. 

Più  grotto  è lo  simiglio  del  Negri  , mentre  ha  credu- 
to che  quel  Naarmi  Ludovici  a Vtrazano  ec.  nominato 
di  fnpra  dal  G.dit  , erme  rapida  nel  1438.  ucl  Deca» 
mcronc  «fidente  mf.  nella  Libreria  Caddi  , lia  il  no- 
Itro  lUrto.i  , loilc  perché  quelli  pur  hi  Naia;.»  * c ben 
lì  vede  clic  niente  ha  che  tare  r uno  cnil’  altro  . 

(4) .  I*  Hanoi i Ueifo  con  li  cfprefle  in  line  d’uni  Stan- 
za di  clìa  Opera  : 

Jn  runa  il  fio  recar  a mio  domina  , 

C'  i.  n.nàjl  per  fua  mine  Coriaccino  . 

(?>  Perciocché  lu  copiata  in  detto  anno  da  AflJ5**° 
Caddi  , co  nc  fi  è detto  di  (opta  nell’  annoi»,  j. 

(6)  Gaddl  , [oc.  cit. 

(7)  Indice  dr’  Litri  , a MiS  Stilanti  , pag.  190. 

(5)  Vedi  (òpra  l*  annotai.  3. 

(?)  Cosi  Lattee  egli  1’  ultima  Stanza  del  Corluccio 

da 


\ 


\ 
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pel  la  nel  titolo  della  mentovata  Aia  traduzione  (io)  . 

Il  Crefcimbeni  (li)  e il  Quadrio  (i2)fcrivono  che  pofe  in  verfi  anche  il 
ninfale  del  Boccaccio  , e il  Negri  (13)  aggiugne  che  il  limile  fece  pure  del 
Dtcamerone  ; ma  tutti  citano  per  mallevadore  il  Caddi  (14)  ; c quelli  nomina 
bensì  le  dette  Opere  all'  articolo  del  Boccaccio , ma  non  dice  già  che  fieno  Ha- 
te dal  Bartoli  tradotte  (15)  ; oltre  di  che  fi  fa  che  il  Ninfale  fu  compollo  dal- 
lo Aedo  Boccaccio  in  ottava  rima  . 

da  lui  tradotto  ; (u)  Star,  e Rag.  / ijni  Patfia  , Voi.  V.  nelle  Car» 

fa , ccmt  vedi  , fu  fiat»  rimata  rtxjani  ti  A^iantt  , pag.  475.  Anche  il  Sig.  Domcnù 

Di  tetti  vrrfi  ftr  ma  Lodovico  co  Maria  Manni  nella  Par.  IIL  dell’  llletftrazicne  dal 

Barrali  /landa  tata  pache  tanttfe  Dee  am.  dtl  Battatela  a car.  640.  ferire  dietro  ai  luddcu 

Ptr  v/fiual  nella  Val  di  Capreft . m ti  che  quello  Bartoli  pole  in  rima  anche  il  Ninfali . 

<10)  Nel  Codice  della  Libreria  Gaddi  riferito  di  lo-  (t  j)  Loc.  cit. 
fra  nell1  annotaz.  3.  (14)  Dt  Script,  nan  Eeclef.  VoL  I.  pag.  97. 

(«D  Iflsr.  della  Voi'.  Patfia , VoL  I.  pag.  40».  e Voi.  (if)  Vedi  fopr»  1*  annoiar,  j. 

V.  [>Jg. 

BARTOLI  (Minerva)  da  Urbino  , Poetefia  Volgare  , fioriva  circa  il 
1594  (1) . Le  fuc  Rime  fi  trovano  fparfe  in  varj  Libri  . Alcune  fi  leggono  a 
car-  2.  c 50.  delle  Egloghe  e Rime  dt  Federigo  Ricciuoli . In  Urlino  per  Bario - 
lommeo  e Simonc  Ragùjii  fratelli  1594.  in  4.  Altre  fi  veggono  fra  le  Poefte  di 
Alejfandro  Miari . In  Reggio  per  Ercoliano  Bartoli  15 91-  Cinque  fuoi  Sonetti 
Hanno  a car.  199.  e 200.  del  Tarnafo  di  Poetici  Ingegni  di  Alejfandro  Scajoìi. 

In  Parma  pel  Fiotti  1601.  e lóti,  in  12  ; e due  lono  flati  Itampari  nella 

Par.  II.  de’  Componimenti  Poetici  delle  più  itlujlri  Rimatrici  d‘  ogni  fecolo  raccol- 
ti dalla  Cornelia  Luila  Bergalli  a car.  76. 

(O  Menzione  di  lei  fanno  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  174.  e 370 1 c Marcello  Alberti  nell’  pflar.  dilli  Danni 
V.  delia  l/lar.  della  Valg-  Patfia  a car.  iof  ; il  P.  Qua-  ftitaiiatt  a car.  73. 

«ino  nel  Voi.  II.  della  iter,  e Rag.  cT  agni  Patfia  a car. 

BARTOLI  (Niccolò)  di  Stilano  Terra  dell' Umbria  (i)  , ha  data  alla 
Ilampa  1'  Opera  feguente  : Tutelarti  fapie  ni  in  Prafidit  , fwe  de  Sanilo  Nicolao 
Mirenfi  Antìflite  fìraiio  halita  in  Collegiata  Sanili  MìchaeUs  Archangeli  Terra 
Mevanii  . Pcruftx  apud  Bartholot  165S.  in  fogl. 

Qui  vogliamo  avvertire  citerei  fiato  un  altro  Niccolò  Bartoli  Fiorentino  de' 
Conventuali  , il  quale  nell’  Univcrfità  de'  Teologi  della  l'uà  patria  nel  1453. 
Ielle  fopra  la  Sacra  Scrittura  , e fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  , nel  1455. 
venne  addottorato , e nel  1462.  eletto  Decano  di  ella  Univcrfità  (2)  . 

<i)  Giacobini  , Curri.  Script ir.  fr.tr.  VtrrirU  in  Op-  (»)  CcrfKrhini  , Tp/li  Ttdtr.U  Crii'  Vrtivtrf.  Tintnt. 
ptnd.  psg.  jt/.  Pa8*  e ,6i* 

BARTOLI  (Pietro  Santi).  V.  Santi  Bartoli  (Pietro)  . 

BARTOLI  o BARTOLO  (Seballiano  o fia  Baftiano)  di  Montella 
Terra  del  Regno  di  Napoli  nel  Principato  Ultra,  fioriva  nel  1 666.  Fu  Medi- 
co in  Napoli  della  Clafie  degli  Spargirici  , e , ficcome  fcrive  Niccolò  Amen- 
ta  ( 1 ) /«  lei  parlatore  , len  fatto  della  perfona  , arrifchievole  nel  medicare  , e , 
quel  che  più  importa  , avventurato  : il  perche  fi  acquiflò  la  grazia  del  Viceré 
di  Napoli , e di  que'  Nobili  , e pofe  in  riputazione  1’  arte  lua  ; quantunque 
poi  non  fia  fiato  uomo  da  paragonarli  , come  aggiugne  elio  Amenta  , con  al- 
tri Medici  Napolitani , quali  furono  Tommal'o  Cornelio  , Lionardo  da  Capoa, 
Lucantonio  Porzio  , ed  altri  di  quello  rango  . Mori  in  Napoli  nella  fua  frefea 
età  circa  il  1676  (2).  Di  lui  parlano  aliai  fearfamente  il  Toppi  (3)  , e il 
Nicodemo  (4)  . Ha  date  alla  Ilampa  1’  Opere  feguenti  : 

y.U.  P.l.  L 1 1 2 I.  Exa- 

(1)  A menta,  R apparti  di  Pamafa  , Rapp.1V.  psg.  17.  pubblicò  in  morte  di  quello  fai  Orarnmagha  lagrtmafa 
annotax.  1.  (intimate  Zpicedia  a Semiti  , In  Napoli  fregia  No  uè  Ilo  da 

(:)  Che  monile  in  non  molta  età  lo  afferma  l'Amen-  Bonn  1676.  ia  4. 
ta  nel  luogo  citi  ma  che  poi  la  fua  morte  (cguifle  tir-  BiU.  Nepal.  pag.  *76.  ove  lo  chiama  Medico  celebre . 

ca  il  1676.  lo  ricaviamo  dal  vedere  che  Simone  Anto-  (4)  Addtuam  tifivji  alla  Btiliat.  Nepal  ir.  del  Tappi  , 

biu  bautta  dalle  Grotlaghe  che  fi  fcolaro  del  Battoli  pag.  119. 
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I.  Examen  arti s Medica  ec.  Dogmatum  communiter  receptorum  . Ve  ne  ti is  apud 
Stephanum  Turinam  1 666.  in  4.  Quella  Operetta  , la  quale  col  Sfjlema  no- 
vum  Agronomia  Microcofmica  è regillrata  nell'Indice  de’ Libri  proibiti  (5)  , 
contiene  dieci  Paradorti  . L'  Amenta  (6)  fcrive  eh'  egli  la  compole  mcntr  tra 
giovinajìro  , e che  fon  cofe  veramente  da  giooinajiro  . 

II.  Triumphut  Spargine tt  Medicina  . Quell’  Opera  , la  quale  fu  da  lui  di- 
vorata dopo  il  detto  Examen , contiene  la  felice  cura  da  lui  fatta  del  Mar- 
citele di  Brienza  , ed  è fcritta  , al  riferire  del  fuddetto  Amenta,  con  mara- 
vtgliofa  evidenza  (7)  . 

III.  Breve  ragguaglio  de'  Bagni  di  Pozzuolo  difperfi  , e invefligati  per  ordine 
de!  Sig.  D.  Pietro  tC  Aragona  l'tccrc  , e ritrovati  da  Seiajliano  Bartoli . In  Na- 
poli appreffo  il  Roncaglielo  1667.  in  4. 

IV.  Compofc  ancora  altri  Libri  Culla  materia  de’  Bagni  , due  foli  de’ 
quali  ufeirono  dopo  la  fua  morte  in  Napoli  in  8.  II  primo  è intitolato  : 
Thermoìogia  Aragonia  Prodromut  Pblegra  Cumea  Chorographiam  , Ì3  ufus  Ther- 
marum  Campania  Chronic.  continens  . Il  fecondo  ha  per  titolo  : Thermoìogia 
Aragonia  , Paujilipus , Ncfts , fy  Balneorum  Aver  ; e furono  amendue  fatti  Itam- 
pare  da  Michele  Biancardi  pur  Medico,  Nipote  del  Bartoli  (8)  . 

V.  Si  legge  alla  flampa  anche  l'Epillola  lég:  Nuncius  Parnajfmt  , feu  Epi- 
Jlola  ex  Parnafo  a Seiajliano  Bartholo  ad  celelerrimum  dy  Rev.  D.  Carolum  Mu- 
fttanum . Krufvvick  fumptilus  Retri  Antonii  de  Martino  1700.  in  4 ; ma  di  que- 
lla il  vero  autore  fu  Giufeppc  Prifco  Medico  Napolitano  (9)  , il  quale  la 
fcride  per  mettere  in  ridicolo  il  Medico  Picrantonio  Martino  a fpefe  del 
quale  lì  tìnge  anche  Rampata  . 

CO  (10  A menta  , loc.  eit. 

(6)  Loc  cu.  (y)  Gallerie  di  Minerv « , Tom.  V.  pig.  jtf 

(7)  Amenti  , loc.  cit. 

BARTOLI  (Vincenzio)  Perugino  , viene  regillrato  dall'  Oldoini  (1)  fra 
gli  Scrittori  di  Perugia  per  una  fua  Dedicatoria  Rampata  nel  1647.  con  cui 
indirizzò  al  March.  Piero  Franccfco  del  Monte  gl’  Intermezzi  d’  una  Comme- 
dia rapprefentata  nelle  Nozze  di  Minerva  del  Monte  con  Franccfco  Cctìtrio  - 

C’  e (lato  anche  un  Vincenzio  Bartoli  dell'  Ordine  de’  Predicatori  , il 
quale  (ottenne  varie  Cariche  nella  fua  Religione  , e fu  Profeflòrc  per  tre 
anni  nella  Sapienza  di  Roma  (2)  , e mori  nel  1647  (3)  . 

(1)  Al  Un.  Auiufl.  pag.  3x9.  (x)  Orafi*  , Di  PrefejJ.  Gjmn.  Rem . Lih.II.  p.  47*-  Cj)  fontana,  Theatr.  Deminic. 

BARTOLINI  (Alberico  Vifconti)  Bolognefe  (i),  Cavaliere  Aurato  , 
ha  dato  alle  (lampe  La  Fama  confolata  per  la  nafeita  di  Gio.  Maria  Vifconti 
Noi.  Patrizio  PiJIojcfe  , Genetliaco  . In  Bologna  per  il  Sarti  1687.  in  12. 

(1)  Orlandi  * Setti,  itili  Scritteti  tio!c»>u/i , pag.  40. 

BARTOLINI  (Andrea)  Poeta  Volgare  del  Secolo  XV.  ha  divertì  Sonet- 
ti in  una  Raccolta  di  Rime  di  varj  Poeti  di  detto  fccolo , la  quale  dille  a 
penna  in  Firenze  fra  i Codici  della  Libreria  Gaddiana  al  num.  652. 


BARTOLINI  (Baldo)  celebre  Giureconfulto  , detto  comunemente 
Baldo  Novello  quali  nuovo  Baldo  , nacque  in  Perugia  di  Franccfco  Cola  Bar- 
tolini  (ì)  a' 22.  di  Settembre  dell'anno  1413  (2).  Fu  pubblico  Profdfore 
di  Leggi  nella  fua  patria  (3)  , le  quali  palso  polcia  a leggere  in  Pila  nell' 

anno 


ò)  Corneo  , Caifil.  171.  il  num.  lo.  Lìb.  IV  j Pinzi- 
roli  , De  Cl.  LI..  Rettrfr.  pag.  t?f  i Giacobilli  , Catti. 
Striti.  Preti  Umbri*  , pag.  61  j e Fatateci , Rttenfio  Se- 
t*b.  Candivi i on.  Gjmn.  Pifam  nel  Voi.  XXXVII.  della 
Raccolta  Calogeri na  a car.  4.  ove  quello  ditto  Scrittore 
coutiiu  alcuni  che  1’  hinno  detto  figliuolo  d1  Qnefrie  che 


fi*  filo  aio . Nella  Bìbl.  del  Ciacconio  alla  col.  jxjx  li  chia- 
ma quello  (juitctoniullu  Balda  1 e Barilirlinn  almi  4 Str- 
eet 4 . forx’d  errore  di  iìampa,  e lì  dee  leggerea  ire  Cele, 
(x)  Il  detto  tempo  della  ina  nafeita  li  ricava  dalla  (li* 
Ifcrumnc  lepolcrule  , che  riferiremo  appreilb  . 

(3)  Oldoini , Alita.  Angtifi, pag.43  j c i'aiuiroli,  toc.  eie. 
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anno  1473  (4)  col  largo  ftipendio  di  fiorini  1050(5);  poi  ritornò  Profellore 
in  Perugia  circa  il  1479.  richiamatovi  dal  Pontefice  Siilo  IV  (6).  Fu  eziandio 
Avvocato  Confilloriale  in  Roma  (7) , ed  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Mariano 

fiur  Giiireconl'ulto  ed  Auditore  della  Ruota  Romana  , di  cui  fi  parlerà  a fuo 
uogo  . Mori  il  nollro  Baldo  in  fua  patria  a-  28.  di  Aprile  del  1490  (8)  , e 
venne  feppcllito  nella  Chiefa  de'  Padri  Serviti  colla  fcguente  Ilcrizione  , nella 
quale  è corlò  un  errore  , come  ci  alficura  1'  Oldoini  (9)  , intorno  all’  anno 
della  fua  morte  , dovendoli  leggere  MCCCCXC.  XXF1U.  Aprii,  in  luogo  di 
MCCCCXXF1U.  Aprii. 

BALDO  SECUNDO  PERUSINO  J.  U.  CONSULTO  FF.  PIENTISSI.  F.  C.  PROBA- 
VKRUNTQ.UE  . VIX1T  ANN.  LXXVI.  M.  IV.  DIES  VI.  OBIIT  MCCCCXXV1U. 
AI'RIL.  1NTERPRES  UTRIUSQUE  JURIS  INGENS  , ORBIS  GLORIA  , PATRIA! 
DECUSQUE  HIC  BALDUS  JACET  1LLE  BaRTHOLINUS  . HUI!  BALDUM  HAUD 
TEGIT  HOC  , SED  OSSA  BALDI  MARMOR  , FAMA  NITENS  VOLAT  SUPERSTES 
OELUM  SPIRITUS  1NNOCENS  RECURRIT  . DIC  LECTOR  VALE  , ET  HINC 
RECEDE  FELIX  . DE  SUMMA  , QUA!  IN  1LLO  FUTT  JO'KIS  COGNITIONE  NO- 
TUM  EST  ELOGIUM  . 

NEMO  QUOD  HUNC  LATUIT  , SCIVIT  SI  )URA  MONARCHAM 
FERRE  QUEAT , TANTO  HIC  NOMINE  DIGNUS  ERAT . 

Egli  è (lato  celebrato  da  diverfi  Scrittori  (io) , e di  lui  fono  le  Opere  feguenti  : 
I.  Di  Dotilus  fx  earum  Juribus  (3  Privilegiii  1479-  *n  fogl  (il).  Quell'  O- 
pera  li  trova  anche  imprelfa  nel  Tom.  IX.  de'  TraSlatut  Univ.  Juris  a car.  185. 
Si  ha  pure  in  una  Raccolta  di  molti  altri  Autori  fopra  Io  Hello  argomento  : 
Fenetns  1580.  in  fogl.  e col  Trattato  di  Francelco  Otomano  De  Dote  . Colonie 
1591.  in  8. 

II.  Repet.  in  Rulr.  ff.  De  folut.  Matrim.  Si  trova  nel  Voi.  III.  de’  Repetent. 
fopra  il  Gius  Civile  a car.  57.  Lugduni  1553.  ‘n  fogl- 
ili. Repetitio  in  L.  fi  confiante  24.  ff.  eod.  tit.  Sta  nel  mentovato  Voi.  III. 
a car.  152. 

IV.  Repetitio  in  L.  cum  Filio  11.  ff.  De  Legatis  primo  . Si  legge  quella  nel 
Voi.  IV.  de'  Repetenti  a car.  66. 

V.  Repetitio  in  Rubr.  ff.  de  Fermar . obligat.  iy  ad  L.  1.  Ì3  ad  L.  eandem  eod. 
tit.  Sono  nel  Tom.  VI.  de'  Repetenti  fopra  il  Gius  Civile  a car.  112.  e 267. 

VI.  Commentarla  Jtiper  Digejìum  Fetus  (y  juper  Infortiatum  . Quelli  Com- 
mentari fi  confervano  al  prelentc  MSS.  in  Bologna  nella  Libreria  del  Collegio 
Albornozzi  detto  il  Collegio  di  Spagna  ne’  Codici  253.  254.  e 257.  in  fogl. 

VII.  Commentarla  fupcr  primam  Pattern  Codic.  a tit.  de  edendo  Lib.  11.  tit.  1. 
uff.  ad  tit.  fi  adverfus  Creditor.  Lib.  11.  tit.  28.  Anche  quelli  cfiltono  a pen- 
na in  detta  Libreria  Albornozzi  in  un  Cod.  cartac.  in  fogl.  fegnato  del  n. 
25 6.  Una  parte  di  elfi  , c de’  riferiti  nel  numero  antecedente  fi  conlervava 
manoferitta  , per  teltimonianza  di  Volfgango  Frcimonio  (12)  , predò  a’ ce- 
lebri Giureconfulti  Antonio  Agodini  , e Fabio  Accoramboni  . 


(4)  Ciò  fi  ricava  dal  titolo  della  Tua  Rtptt.  in  Rute.  ff. 
dt  Sditi.  Mt/nm.  la  quale  vi  fi  dice  fitta  nel  147*.  nel 
fecondo  anno  della  Tua  condotta  nello  Studio  di  Piu  . 

(4  ) Fa- micci  , Lib.  cit.  pag.  4. 

(6)  Suo  titolo  dell’  Opera  Dt  detibni  . 

(7)  Cartari  , Sjllab.  Adwc.  Sneri  Ctnfift.  pag.  LV  b C 
Panati-oli  , Ine.  dt. 

(f)  Giacobini  , Oldoini  , e Fabrucci  ne’  luoghi  cit. 
Sbaglia  il  Fabrizio  nel  VoL  I-  della  BM.  mtd.  dr  taf.  La- 
tin. a car.  444.  ove  lo  dice  morto  in  Pila  . 

(9)  Athen.  Ancnjl.  pag.  40.  La  detta  Udizione  , e la 
notizia  della  fua  morte  furono  ignote  al  Panztroli  lupram- 
mentovato  , onde  fende  che  nulla  cbitm  mtmori*  riti- 
Sa  , dece  flit  . 

(10)  Oltre  gli  Autori  e luoghi  citati  qui  fopra  , e che 
apprellb  fi  citeranno  , hanno  fatta  onorevole  menzione 


di  quefto  Giureconfulto,  il  Corneo  in  moltlffimi  luoghi 
de’  Tuoi  Configli  i il  Cotta  nella  Rietnf.  Imi*  Interpr.  % 
car.  4193  Benedetto  Capra  ne’  fixoi  Conjil.  num.  103.  fui 
principio  i il  Crifpnlti  nella  Ptrmia  A*$nfla  , Lib.  III. 
pag.  371  i Girolamo  Gigante  , De  Penjìenib.  gna/I.  42  4 
Celare  AlclTi  nella  Ceutur.  I.  degli  £%.  Civium  ptru/fn. 
a car.  fa  j il  GlKobilli  nelle  Vite  de’  Santi  deir  Umbria 
a car.  i6a  1 c il  P.  Caraffa  nel  VoL  II.  Dt  Freftfforibut 
Gymnej.  Rem.  a car.  401.  ove  fi  vede  quelli  tratto  in  er- 
rore dalla  luddetta  Ilcrizione  circa  l’ anno  della  fua  mor- 
te cui  dice  leguita  nel  i4aS. 

(11)  Mainane  ,AnnMl.Tjp^raph.  Vol.V.  Par.I.  p.  107. 

(11)  Elenchiti  Scriptor.  in  Jnre  Civili  , & Canonie  e , 
pagg.  *f*  l6*  e '*•  3 lerg.  Si  vegga  anche  il  Ciacconio 
nella  Bitìioth.  alla  coL  319. 


BARTOLINI  (Francefco)  Perugino  , ha  fra’  manoferitti  del  Collegio 

Albor- 
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Albornozzì  in  Bologna  1’  Opera  Tegnente  fcgnata  del  num.  235.  in  fogl.  Super 
Cod.  a titillo  de  tdendo  , Lio.  11.  Tit.  I.  ufyuc  ad  tit.  de  Codicil.  Lib.  VI.  Tit. 
3 6.  D'  Un  Francefco  Bartolini  che  nell'  Accademia  degli  Oleari  di  Lucca  ebbe 
per  Imprcfa  un  Colo  Carbone  che  comincia  ad  accenderli  col  motto  : Aliit  jun- 
flus  , la  ricordanza  Giovanni  Ferro  nella  Par.  II.  del  Teatro  d' Imprefe  a c.  179. 

BARTOLINI  (Gerardo)  Nobile  Fiorentino  , compofe  un  Endecalillabo 
Latino  in  lode  di  Salluftio  , che  fu  (lampato  in  fronte  alla  Congiura  di  Cati- 
lina  di  elio  della  rariflima  edizione  fatta  Fiorenti*  operò  ir  impenfa  Philippi 
Giunta  1503.  in  8.  per  il  quale  è (laro  regillrato  dal  Negri  nell’  Jjlor.  degli  Scrit- 
tori Fiorentini  a car.  232.  Non  c'  è noto  le  quelli  da  diverfo  da  quel  Gerardo 
Parsoli  il  quale  trovandoli  al  lervigio  del  Duca  Lorenzo  de' Medici  nel  1515. 
e 1516.  fcrilfe  la  Storia  della  Guerra  di  Urtino  intraprefa  allora  dal  mentovato 
Duca  , la  quale  fu  da  lui  indirizzata  a Francefco  Guicciardini  , c li  conferva 
manolcritta  in  Firenze  nel  Cod.  230.  della  Libreria  Gaddiana  ora  trasferita 
per  la  maggior  parte  nella  Laurcnziana  . 

BARTOLINI  (Giovanni)  ha  Rime  a car.  35.  delle  Poejie  Funebri  Volga- 
ri e Latine  per  Lucrezia  Cattanta  Rimincfc  raccolte  da  Lionardo  Ajlolfi . In  Ri- 
mino per  Gio.  Simieni  1602.  in  4. 

BARTOLINI  (Gio.  Batilla) . V.  Leonello  (Gio.  Barilta)  . 

BARTOLINI  (Girolamo)  Medico  d'  Orbino , ha  Rime  m lode  del  Ca- 
valicr  Lorenzo  Lanzi  in  principio  dell'  Olivetta  Commedia  di  quello  . In  Fi- 
renze nella  Stamperia  de!  Scrinartela  1587.  in  1 2. 

BARTOLINI  (Leone)  Perugino,  Dottore  in  amendue  le  Leggi , fiori- 
va  nel  1380.  nel  qual  anno  in  (ua  patria  pubblicamente  infegnava  la  Ragion 
Canonica  (1).  Scrive  il  Giacobini  (2)  che  glojfavit  Jnjìitutionem  Canomcam 
Lancellotti  : Edidit  Compendium  Juris  Canonici  Ì7  Civilis  , iy  variai  LeShones 
Ordinarli  Canonici  Jurit  ; ma  l’ Oldoini  (3)  non  fa  menzione  che  del  Com- 
pendiala Juris  , e delle  Lcfliones  vari x , le  quali  fcrive  che  puilici  Juris  Junt  . 

<0  O Ululili  , Aita*  ptg.  «8.  (a)  Gazili*.  Script* . JVav.  Umbri*  , pig.  176.  0)  Un-  eie 

BARTOLINI  o BERTOLINI  (Leone)  dal  Bagno  della  Poretra  di  Bo- 
logna , per  mezzo  di  Giacoma  Bartolini  fua  parente  donna  di  fanta  vita  , con- 
vertitoli a Dio  , e di  giovane  difcolo  divenuto  di  elèmplari  collumi  , fu  Sa- 
cerdote e Rettore  della  Parrocchia  di  San  Marino  di  Bologna  , e Inllitutore 
del  Moniftero  di  Santa  Maria  degli  Angeli  , e primo  Confcirorc  delle  Mona- 
che di  elfo . Mori  a’  25.  di  Dicembre  del  1577.  c fu  fcppcllito  nella  Chiela 
del  fuddetto  Monillero  (1)  . Ha  alle  (lampe  (2)  : EJ'empio  Jpirttuale  per  ogni 
giorno  di  Quarefima  Jopra  la  pajjìone  e morte  di  Gesù  Crijlo  . In  Bologna  per 
Gio.  Rojjl  1564.  in  12  ; e in  Padova  1 6 1 6.  e ivi  per  Pietro  Paolo  Tozzi  1627.  in  12. 

(1)  Mulini . Aiti* un  nrl»/b*i»  , I’ir.  I.  pjg.  ini.  e jSS.  {>)  Orinili  . tonimi  Agii  Striami  All*»,  pig.  ip» 

BARTOLINI  (Lorenzo)  . V.  Bertolini  (Lorenzo)  . 

BARTOLINI  (Marco  Antonio)  Perugino  , Lettore  di  Leggi  in  Peru- 
gia , Oratore  al  Sommo  Pontefice  Paolo  lìl.  per  la  fua  patria  (1)  , Giudice 
delle  Ruote  di  Lucca  , e di  Genova  (2)  , e Inllitutore  del  Collegio  in  Peru- 
gia detto  la  Sapienza  Bartohna  , cui  dotò  d’  una  parte  de'  Cuoi  beni  patrimo- 
niali con  tcllamento  de'  27.  di  Settembre  del  1571  (3)  , per  comodo  di  gio- 
vani 

(I)  OUoini  , Alti».  Alili  psg.  114.  <jl  CTÌf|*ifli  , Pirati*  Aitili,  pug.  46.  e 47  i e Gin- 

(»)  Ciiacobilli  , CsUiU.  ben/ttr.  frtv.  Umbri* , p.  191  » cimo  V intuii  nelle  Ine  Noie  alle  Rim*  di  fr*nre[c$  Crf- 
e Olitomi  , toc.  ai.  /tu*  , $ d'  Mitri  rinvimi  , jug.  :6j. 
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vani  poveri , cioè  otto  Perugini  , due  Gcnovefi  , e due  Lucchefi  , nelle  Città 
de’  quali  aveva  difefo  la  vita  e 1’  onor  filo  in  tempo  dell'  acerbilfimo  fuo  cfi- 
lio  (4)  , morto  in  età  di  72.  anni  in  fua  patria  nel  1576  (5)  , ha  lalciato  un 
Volume  di  Configli  accennato  dal  Giacobini  (6)  , c dall’  Oldoini  (7)  , i quali 
non  ci  danno  contezza  le  lia  imprellò  , né  dove  edita  mi. 

Sappiamo  efferci  fiato  un  Marco  Bartolini  , il  quale  da  Antonio  Bruccioli 
venne  introdotto  per  Interlocutore  nei  Dialogo  II.  del  Lib.  IV.  de’  tuoi  Dialo - 
g'  (8)  , ma  non  c’  è noto  le  lia  diverfo  dal  luddetto  . C’  è anche  alle  fiampe 
un  Libro  tradotto  dal  Francele  in  quelli  ultimi  tempi  , intitolato  : Rifiefioni 
una  Dama  Penitente  (cioè  di  Madama  Vallerà)  l'opra  la  Mifericordia  eh  Dio. 
Penjieri  per  tutti  li  giorni  d un  meje  efpojli  dal  P.  Domenico  Bours  della  Compa- 
gnia di  Gesù  . in  Padova  pel  Cornino  1742.  in  8.  il  quale  ha  in  fronte  una 
Dedicatoria  indirizzata  a Monlig.  Alvile  Fofcari  Patriarca  di  Venezia  dal 
Sig.  Marcantonio  Bartolini  Cittadino  Padovano  . 


(4)  Crifpoltj  , loe.  cit. 

(f)  OUIoini  a toc.  cit. 

(6)  Loc.  cit. 

(7)  Atbtn.  Au*njt.  pag.  it4.  Di  lui  hanno  pur  fitta 
menzione  Celare  Aldi!  negli  Elo*.  degli  Uomini  illullrx 


di  Perugia  alla  Ceatar.  II  { AlcIlinSro  Baleltrini , Dt 
Ceti  fan:  Ptrn finis  ; e il  Cartari  nel  SyUsk  Advoe.  S. 
Ctnfyl.  a car.  LVI. 

(S)  In  Venezj»  frt  Gin.  Anta m t Frettili  tU  Subii» 
ifipi  in  I. 


BARTOLINI  (Mariano)  Perugino  , figliuolo  di  Baldo  Bartolini  (r)  , 
nacque  nel  14O5.  e fu  celebre  Giureconiulto  de’  fuoi  tempi  . Compiuti  gli 
itudj  della  Filosofia  c della  Giurifprudcnza  , e confeguitane  la  Laurea  Dotto- 
rale , profelsò  la  Ragion  Civile  nella  pubblica  Univcrfità  della  fua  patria  (2). 
Scrive  il  Si».  Stefano  Maria  Fabrucci  (3)  che  nel  quarto  Libro  delle  Provvi- 
fìoni  dell’  Univcrfità  Pifana  fotto  1’  anno  1490.  fi  trova  eh’  egli  venifle  eletto 
Profeflore  in  Pila  , ma  che  dal  mcdclimo  Libro  fi  ricava  che  ciò  non  fi  effet- 
tuò . Forfè  ciò  fu  per  eflerc  fiato  in  altre  Cariche  impiegato  in  Roma  . In 
fatti  dal  Pontefice  Giulio  II.  venne  eletto  Auditore  della  Ruota  Romana  , e 
fpedito  in  Germania  due  volte  (4)  Nunzio  Apoftolico  a Maflimiliano  Impcra- 
dore  (5)  ; dalla  qual  Legazione  effondo  ritornato  mori  in  Roma  in  età  di  44. 
anni  nei  1509  (6)  , e venne  feppellito  con  Ifcrizione  (7)  in  Santa  Maria  alla 
Minerva  . Di  lui  ha  fatta  onorevole  menzione  Bartolomraco  Soccino  (8) , ed 
alcun  altro  Scrittore  pure  n’  ha  parlato  con  lode  (9)  . Egli  ha  lafciatc  varie 
Dccitìoni  da  erto  fcrittc  mcntr’  era  nell’  Offizio  d’  Uditore  della  Ruota  le 
quali  , al  dire  dell’  Oldoini  (io)  , fono  refiate  M5S  ; ma  , fecondo  il  Conte 
Agollino  Fontana  (11),  fono  impreffe  colle  Dccilioni  della  Ruota  Romana 


(i)  DjI  Panziroli  > De  Claris  Le*um  internet.  Lib.  II. 
Cap.  C XXV.  e da  altri  clic  citeremo  qui  lotto  fi  chiama 
fatinoli  di  detto  Valdo  , ed  è perciò  forfè  sbaglio  nella 
fua  limatone  fcoolcrale  che  fi  riferirà  apnreflo  , ove  fi 
chiana  fratello  di  lui  , il  quale  errore  è flato  avvertito 
anche  dal  Si».  Stefano  Maria  Fabrucci  nella  Rteenfio  Se- 
tti. Condoni  Gjmn.  Pifetni  a car.  8.  del  Toni.  XXXVII. 
della  Raccolta  Calogerana  , ove  dubita  che  la  lettera  F. 
fu  fiata  intefa  per  frutti  in  vece  di  Fi  tu  . 

(а)  Oldoini  , Athen.  Au^njl.  psg.  140. 

<3)  Rteenfio  cit.  loc.  cit. 

(4)  Sua  Menzione  fepolcrale  rifinita  qui  fotto . 

tj)  Cnfpohi , Prrafin  Augufi» , pag.  338  ; e Oldoi- 
ni , loc.  cit. 

(б)  Cow  fi  legge  nella  Ifcrizione  fepolaale  riferita  dal 
Cantalmajo  nella  Syntnx.  Auditor.  S.  Rtu  Rem.  a C.  atì  ; 
c da  noi  pure  qui  fotto  nell'  annotar  fcguentc  : il  che 
veto  difendo  , avrebbe  sbagliato  1*  Oldoini  e il  Cnfpol- 
u ne*  luoghi  citati , il  primo  col  dire  che  mori  nel 


Ifil.  e *1  fecondo  coti'  alTerire  che  mante  per  lu»'.% 
ciuci»  . 

(7)  La  detta  Ifcrizione  i la  feguente  : Mnriesn»  B*rf- 
litu  Baldi  Juimr, i Frntn  Per u fin»  fM,„  atritildue  Confut- 
Il  fimo  Rpf*  Auditeri , qui  Jui  integerrime  dixit  , (fi  Ut 
in  (Jermnnmm  a Juiu  II.  mtfnit  de  rti.es  mi  fui  Ponti- 
ficis  jufjté  Nnviteri»  extimiut . Vtxtt  » nntt  XLIV.  ilenf. 
V.  din  XP/l  fummo  Bonorum  (fi  Cuti » d piare  txiinOa» 
X.  Sefttmirit  MMX. 

(S)  Confiteor.  Lib.  III.  Conf.  II.  riunì,  la  ove  lo  chia- 
ma fi lium  exttlitmsijftmum  Dùlorit  D.  Balde  qui  Un» 

pestricnt  . 

(jf)  Cantalmajo  , Sjntnx.  cit.  loe.  cit  i Cartari  , Sitisi. 
Adire  S. Confifi.  pjg.  LV'i  ; Celare  Alelli,  El<*.  Cent.  Ili 
Vincioli  nella  Fretti,  alle  Rime  del  Ctffttt»  , e W*  eoltri 
Putì  Perugini  a car.  7 i ed  altri  citati  «elle  fuddetic  an- 
notazioni . 

(10)  Atlxn.  Am* ufi.  psg.  140. 

(11)  BM.  Le* ai.  l*ar.  1.  col.  pi. 


BARTOLINI  (1)  (Marzio)  da  Arcidofiò , fui  Sancfc , Poeta  Volgare, 
fioriva  nel  1596.  Fu  Sacerdote  , c Pievano  della  fua  patria  , Accademico 

Filo- 

(0  Bar  t timi , in  luogo  di  Stortoli ni  malamente  li  legge  nel  Vol.I.  delle  Pom/.*  Sane  fi  dell’  Ugutg.  cri  ■ c.  6u8. 
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Filomalo  di  Siena  (2)  , e uomo  affai  erudito  . Dimorò  alcun  tempo  in  Or- 
vieto (3)  , td  ha  alla  {lampa  1' Opere  feguenti  : 

I.  Gl'  h'joent  Paf  orali  , opera  non  meno  utile  che  dilettevole  ( con  mefcola- 
mcnto  di  proli  e di  verfo)  , con  un'  Aggiunta  di  Rime  diverje  . In  Orvieto 
per  Antonio  Colaldi  1 596.  in  4. 

II.  La  Rei  falca  , Dramma  Sacro  . In  Orvieto  pel  Colaldi  159(5.  in  4. 

III.  La  Mojltola  , Dramma  Sacro.  In  Orvieto  pel  Colaldi  1596.  in  4.  ed  in 

Siena  alla  Loggia  del  Tapa  1638.  in  12. 

IV.  L’  Acri fio  , Favola  Bojchereccia . In  Siena  per  Salveflro  Marchetti  1606.  in  8. 

V.  Suoi  XXV.  Sonetti  Hanno  a car.  198.  fino  210.  della  Raccolta  di  So- 
netti di  diverft  Accademici  Sancfi  fatta  da  Gifmondo  Santi . In  Siena  per  Sal- 
vifico Marchetti  1608.  in  12. 

VI.  L’  Ugurgieri  afferma  pure  che  Iafciò  MSS.  tre  Volumi  , uno  di  Di- 
feorfi  Politici  y r altro  di  Satire  , ed  uno  di  D’arie  Poefie  . 

<0  Coti  vico  chiamato  in  fronte  «Ila  fu*  Favoli  Ro-  dem.  £ lui.  MSS.  a car.  pretto  noi  ji. 
fchereccia  intitolata  L‘  Acrifi»  , e dalGisberti  nell’arca.  (3)  Crefumbeni,  Ijlor.  dtlU  VeÌ£.  Fotf.  Vol.V.  p.  133- 

BARTOLINI  (Niccolò)  Sancfe  , Dottore  , recitò  in  Padova  verfo  la 

fine  del  1626.  un’  Orazione  in  lode  di  Girolamo  Larnjo  .Podeftà  di  detta  Città 
per  la  fua  partenza  da  cfTa  , in  nome  dell’  Univcrfità  di  quegli  Artidi  . Que- 
lla Orazione  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nel  Cod.  698.  della  Libreria  Gad- 
diana  in  4.  Di  lui  fi  ha  pure  un  Sonetto  a car.  116.  delle  Poefie  Latine  di  Ja- 
copo Gaddi  dampate  fatami  apud  Darifcum  Darifci  ad  tnjìantiam  fauli  Fram- 
lotti  1638.  in  4* 

C’  è dato  anche  un  Niccolò  Bartolini  da  Barga  , Sacerdote  della  Congre- 
gazione della  Madre  di  Dio  , nella  quale  entrò  circa  il  1664.  e poi  dopo  aver- 
vi profedatc  per  varj  anni  le  belle  Lettere  , ne  ufei  verfo  il  1*184.  e vcdi  1’  abi- 
to d’  altra  Religione  . Quefti  nel  1Ò79.  colle  dampe  di  Lione  diede  alle  rtam- 
pc  : Ugolini  Derni  Poeta  Fiorentini  ’Poemata  ex  MSS.  Cl.  Diri  Antonii  Maglia- 
ite  hii  ; e.  pofeia  diede  alla  luce  V Hodaporicon  del  celebre  Ambrogio  Camaldo- 
lefe  Luca  apud  Fratret  Marefcanduìos  in  4.  lenza  nota  di  anno  ( il  che  fu  cir- 
ca il  :68i)  con  fua  lunga  Lettera  indirizzata  al  Magliabechi  . Di  lui  fa  men- 
zione il  P.  Sartefchi  nel  fuo  Libro  De  Scriptor.  Congrcg.  Matrit  Dei  a car.  161. 


BARTOLINI  (Niccolò  Enea)  Padovano  , Dottore  , fioriva  nel  1630. 
Compole  un  Dramma  intitolato  La  Denere  gelofa  , che  fu  rapprefentato  in 
Venezia  , e quivi  imprefTo  nel  1(143.  per  GiamiatiJIa  Furiano  in  12.  c poi  di 
nuovo  fu  pubblicato  fra  gli  Apparati  Scenici  per  lo  Teatro  novijjtmo  di  Vene- 
ra nell’  anno  1644.  / invenzione  e cura  di  Giacomo  T ordii  da  Fano  . In  Ve- 
nezia  per  Gio.  Vecellio  e Matteo  Leni  1644.  in  fogl.  Abbiamo  pure  alle  dam- 
pc  1 L'  E emione  Torneo  a piedi , e a cavallo  y e Balletto  in  Mufica  . In  Padova 
1636.  da  Pio  Enea  Ohizzi , e Niccolò  Enea  Bartolini . In  Padova  1638.  in  fogl. 
con  figure . Nella  Segreteria  d' Apollo  che  fegue  i Ragguagli  di  Parnafo  di 
T rafano  Boccalini  fi  ha  a car.  498.  una  Lettera  che  vi  li  Unge  ferina  ad 
Enea  Bartolini  nella  quale  gli  viene  comandato  di  far  levare  quella  propofi- 
zione  .*  Remota  caufa  removetur  ejjedus  . 


BARTOLINI  (Onofrio)  Perugino  , da  alcuni  (1)  detto  padre  , e da 
altri  (2)  zio  di  Baldo  Bartolini  detto  Baldo  Novello  , di  cui  abbiamo  par- 
lato 


(I)  I rei  ranni»  , udx  Impenf.  pag.  m ; Fontina  , 
nitt.  Lf'J.  li.it.  VI.  eoi.  ti  1 Celile  A’elU  , r.C-.  Citi. 
te-. C Cenni».  I.  pag.  IH  Carmi  . Satini.  Mene-  Stiri 
C.-.r  -ì.  jiij..  LV.  e CCCIV  j e tJUotni  , Athtn.  Au-^i. 
pat.  tt*.  , . . 

la)  Ciacotntli  1 Culi-  Strift.  rrn.  Umilia  , pag.  I3»i 


t Fàbnicri,  Ree. ni/  Ce*<l*il  Oymm.  , pig.4. 

nel  Tom.  X.\  < VII-  della  Ricolta  Calogeri  ni . L)i  que- 
lli ii  vuole  thè  BiMo  i velie  per  padre  Fraacclcn  di  Colar 
il  che  viene  pure  idermato  e dal  Corneo  nel  Lib.  IV. 
de’  Ihot  C« vi/,  a car.  17  > ; e dal  Paiuiroli , De  C L IL. 
Iter p et.  Lu>.  IL  Cap.  i»f. 
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Iato  a Tuo  luogo  , fioriva  nel  1450;  nel  qual  tempo  chiamato  a Napoli  da 
Ladislao  venne  fra  i Regi  Configlieri  aggregato  (^)  . Di  lui  hanno  fatta  ri- 
cordanza divertì  Scrittori  (4) . Alcuni  fuoi  Configlj  e Rifpoftc  dall  Oldoini  (5) 
fi  dicono  pubici  Jurh , e il  Cartari  (6)  fcrive  che  Commentarla  in  Leges  non - 
nuìlas  edidit , ma  non  accenna  fopra  quali  Leggi  • Noi  troviamo  che  fra  i Co- 
dici Manofcritti  della  Libreria  d’Antonio  Agollini  fi  confervavano  di  lui  alcu- 
ni Commentari  (opra  il  primo  e fecondo  Libro  del  Codice  (7)  . 

C’  è flato  anche  un  Onofrio  Bartolini  Nobile  Fiorentino  , Arcivefcovo  di 
Pifa  nel  1518.  e vi  (fuco  fino  al  1556.  di  cui  fanno  menzione  il  Varchi  (8),  e 
il  Cartari  (9),  e molte  notizie  fi  polfono  leggere  di  lui  preflo  all’Ughelli  (io). 


(3)  Oldoini  , Athen.  Angnft.  pag.  if  i* 

(4)  OJcrc  gli  Autori  cititi  «ti  lòpn  fanno  di  lui  rieor- 
<Unza  Bartolommeo  Sorcino  nel  Voi.  II.  Confilier.  al 
Conf.  IV.  e CLIII  ; Aleflìndro  Bilellrim  nell*  Mtmor. 
PrrMf  i e il  Crifpolti  nella  Ptrnjia  Au^u/ia  a car.  j»4i 

(f  ) Loc.  tir. 


(6)  Loc  eit. 

tr)  Freimonto  , loc.  eit. 

(8)  Stari*  Fiorini.  Lib.  IV.  X.  e XIV. 

(9)  SfUab.  eit.  pag.  LVI. 

(10)  ita!.  Smcts  , Tom.  III.  col.  481. 


BARTOLINI  BALDELLI  (Ottavio)  Fiorentino  , ma  originario  dì 
Cortona  , Segretario  di  Colimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana  , e Prepofito  del- 
la Chiefa  dell’  Ancella  nella  Diocefi  di  Firenze  , efTendofi  trasferito  nel  1675. 
a Roma  per  1’  anno  Santo  con  la  Compagnia  di  San  Benedetto  di  Firenze  , 
ritornato  alla  fua  Prepoficura  ferirti:  minutamente  la  Relazione  di  quel  viag- 
gio per  la  quale  ha  meritato  luogo  nell’  Ijìor.  degli  Scrittori  Fioretti,  del  P.  Ne- 
gri (t)  il  quale  fcrive  , che  manoferitta  fi  conferva  in  Firenze  , e in  Roma  . 
Morì  tra  li  15.  e li  17.  di  Luglio  del  1699.  ficcome  apprendiamo  da  una  Let- 
tera di  Vincenzio  da  Filicaja  fcritta  a Benedetto  Gori  (2)  , fc  pure  diverfo 
non  è quello  mentovato  dal  Filicaja  da  quello  di  cui  parla  il  Negri . 

(l)  A car.  439.  fcrifi  , no*  penfavo  che  1»  mi*  rifpefl*  f mvtfft  trovato  vi- 

(»)  Lette -a  di  Vinceniio  da  Filicaja  fra  le  Lettere  in*.  vo  . Voto  t , thè  fochi  oro  ani  rjftr  feprmwi{fntt  , perni* 
prette  nel  Voi.  1.  Par.  V.  della  Raccolta  di  Proft  Fiora ».  il  di  ip.  ebbi  da  voi  V avvifo  doli*  fu a morti  t td  ì ctfa 
tin*  a car.  I6i-  ove  coai  fcrive  : Jtri  tu  IP  aprir  li  Lotte-  di  /In por  t il  veder  quella  lotterà  ftritt*  con  un  caratteri 
ra  rim  afì  attornia  in  vederne  un»  dot  Sàj.  Ottavia  Barta - fura  or  afta  franco  a libito  , comi  fa  la  Scrutata  fu  fi  «MI 
lini  , in  data  da'  t f . (di  Loglio)  t a prima  fronte  mi  ere-  riovane  di  venticinque  anni  . 
dei  , chi  fu  fi  feriti»  dal  Mondo  di  14  i perciò  , comi  vi 

BARTOLINI  (Pio  Antonio)  fiori  verfo  il  principio  del  Secolo  XVI.  nel 
qual  tempo  trovandoli  egli  ancor  giovane  nell’  Univerfità  di  Bologna  applica- 
to allo  Audio  delle  Leggi  fotto  la  difciplina  di  Bonifazio  Fantuzzi  Bologne- 
fe  , compofe  un’  erudita  Operetta  intitolata  : Auclarium  , In  quo  corriguntur 
LXX.  loca  in  Jurc  Civili  iy  feptem  Legum  nove  (y  vere  feritemi*  aperiuntur  . 
Quella  è Hata  pubblicata  da  Giano  Grutero  nel  Tomo  I.  del  fuo  Thefaurus 
Criticai  a car.  697.  e fegg.  e venne  da  erto  Bartolini  dedicata  a Gianfrancefco 
Aldrovandi  pur  Letterato  Bolognefe  , del  quale  fi  è parlato  a fuo  luogo  . Ja- 
copo Gaddi  (1)  chiama  quello  Trattato  curiofum  iy  noiilem  , in  quo  juvenit 
iy  tyro  ingenium  ac  judicium  acre  oflendens  aufu  magnanimo  rejicit  Bamboli  , 
nec  temere  , aliorumque  Jurit  Antijìitum  fententias  vel  intcrprctationct  nonnulla s . 
Liberiate  utitur  magna  fed  minime  impudenti  cc.  Compofe  anche  un’  Operetta 
De  Ordine  Jmperatorum , la  quale  al  riferir  del  Simlero  (2)  , fu  pubblicata 
con  altri  Trattati  dall’  Alcenlìo  in  Parigi  . 

(1)  Da  Script  or.  non  Zcclef  Tom.  II.  ptg.  109.  (1)  Epitomi  Biblioth.  Qtfmri  , pag.  1 ji.  » tergo  . 


BARTOLINI  (Ricciardo)  da  Perugia  (t),  chiaro  Poeta  Latino  del  fuo 
tempo  , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  feguente  . Info- 
gnò in  Perugia  1'  Oratoria  e la  Poetica  (2)  , per  le  quali  Facoltà  , non  meno 
che  per  la  fua  prudenza  e abilità  s’  acquirtò  applaulo  e riputazione  , e vi  fu 
F.  lì.  P.I.  M m m pure 

(t)  Che  folle  da  Perugia  l’ incrinino  rutti  gli  Scrit-  Je  nella  Par.  III.  al  Cip.  XIX.  lo  ha  chiamato  Fotte 
tori  che  citeremo  nelk  leguenti  annotazioni  . e perciò  Mltmand. 

correggere  li  dee  1‘  Autore  dell*  Art  de  pcnftr  , il  qua-  (a)  Qadii  , Dt  Scriftor.  n/n  Ecclef.  Voi  I.  pag.  6(. 
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pure  Canonico  di  quella  Cattedrale  (3)  . Venne  per  tanto  dalla  fua  patria 
impiegato  in  varie  ambafcerie  (4).  Stette  anche  apprcdo  l’ Impcradore  Madi- 
miliano  Primo  (5)  , da  cui  fu  coronato  Poeta  e creato  Conte  Palatino  (6)  . 
Da  Erafmo  nel  1516.  a'  io.  di  Marzo  venne  pregato  di  una  raccomandazione 
per  fe  medefimo  al  Card.  Matteo  Langio  Vefcovo  di  Gurck  (7)  , di  cui  fu 
Cappellano  . Dall'  Indice  dell’  Epidole  di  Erafmo  fi  ricava  che  fu  Canonico 
Spoletano  (8),  ma  quella  notizia  altronde  non  c è nota  . Ha  date  alla  (lam- 
pa 1’  Opere  feguenti  : 

I.  Pdaporicon  , five  Itinerarium  D.  Mutiliti  S.  Angeli  Cardinali 1 a Rie  bar  do 
Rari  boli  no  editum  . Vienna  per  Micron  ym.  Viblorem  impenfts  Jo.  VVideman  1515. 
in  4.  Sta  anche  a car.  323.  del  Tom.  II.  Scriptor.  Rerum  Gcrmanicar,  di  Mar- 
quardo  Freero , Francofurti  per  Cafparum  Rotelium  1637.  in  fogl. 

II.  Ad  D.  Maximil.  Caf.  Aug.  R.  Bartholini  De  Bello  Norico  AuJIriados  (9)  Libri  XII. 
Boema  . Forfè  la  prima  edizione  di  quello  Poema  è quella  che  fegul  nel  1515. 
per  opera  di  Giovacchino  Vadiano  che  vi  premife  anche  la  Dedicatoria  al 
Card.  Matteo  Langio.  Fu  pofeia  llampato  Argentorati  in  adibut  Matthit  Schu- 
reri  dulìa  Lconhardi  iy  Luca  Alantfea  Fratrum  1516.  in  4 ; e apud  Jean.  Scot- 
tum  1531.  cum  [ebollii  Jacobi  Spiegelii  ; e Francofurti  1584.  in  fogl.  Fu  an- 
che inlerito  da  Giudo  Reubero  a car.  433.  della  fua  Raccolta  intitolata  : Vo- 
terei Scriptores  Rerum  Germanicarum  . Hanovie  per  VVechelios  1619.  in  fogl. 
In  quedo  Poema  che  gli  collo  dieci  anni  di  fatica  deferifle  in  vcrìi  Latini  (io) 
le  guerre  de’  Duchi  di  Baviera  , e de’  Conti  Palatini  , ed  è perciò  il  nodro 
Autore  regiftrato  dal  Voflio  (ti)  , fra  gli  Storici  Latini . 

Per  edò  Poema  venne  al  fuo  tempo  in  molta  fama  il  fuo  nome , ed  e dato 
affai  lodato  da  diverli , i quali  non  hanno  tuttavia  lafciato  di  notarne  anche 
i difetti . Il  Bonciario  (12)  Io  chiama  Poema  illujlrc , nobile  , cum  Sanna-arns  y 
iy  Politami  , iy  Fracajìoriii  comparandum  > ma  poi  confelfa  che  tamen  jacct  > 
frigetque  in  tenebrie  • Gafparo  Barzio  Icrivc  che  non  avrebbe  avuta  difficoltà 
di  paragonarlo  a taluno  degli  Antichi  , fe  con  più  giudizio  , e con  miglior 
eloquenza  fecondo  le  regole  dell’  Arte  Poetica  foffè  dato  eliclo  (13)  * A^  que- 
llo giudizio  li  uniforma  quello  d'  altro  Autore  (14)  , il  quale  lo  taccia  d aver 
voluto  introdurre  fra  le  guerre  de’  Principi  Cridiani  da  lui  delcrittc  le  divini- 
tà del  Paganefimo  , e d’  avere  mefcolato  col  Papa  , coll’  Imperatore  , c cogh 
Elettori,  Apolline  , Diana  , Mercurio  ec.  E finalmente  Giano  Do u fa  è dato 
di  parere  che  avede  intraprefo  un  argomento  fupenore  alle  fue  forze  , ma 
chignon  pertanto  merita  lode  per  avere  in  tal  guiia  d.modrata  la  fua  buona 

volontà  veriò  un  Principe  così  gloriofo  (15)  • . . 

volontà  ^ Maximilìanum  /.  Impera, orem  Roman,  iy  Gcrmanorum  Pane. 

tee  de  rxped.tione  contro  Turca 1 . AuguJIa  apud  ligtjmundum  Grtm.  (9  Marcum 
VVtrftng  1518.  in  4 i ed  a car.  3<5i.  del  Tom.  II.  Scnptor.  Rerum  Gcrmant- 


co  Otdoini  , Athtn-  Angnfl.  pag.  »,  « » 

jtM.  med.  & •»/.  Un  ini  t.  Jo.  Albert!  Fabruu  ilhiflratn 
& onda  ec.  Tom.  VI.  pag.  73-  - 

(4)  Cnlpolti  , Ptrngia  Ani  n/la  , Lib.  MI.  PHB*  3*0- 
ove  Ieri  ve  che  il  Baitolmi  hi  pii  volti  fptduo  t n gra- 
Wj7, me  Ambajitrù  dall»  Città  di  Fintila  all*  RepnbbU- 
té  di  fiatine.*  , * Cardinali  mentre  /lavano  •<*  <-**‘‘•7 
M £ sommi  P tonfici  , t ad  altri  Follatati  i e lo  ttei- 
fo  fenvono  Cefare  Alelfi  nella  Cent.  1.  degli  Llog.  Cwr' 
Ptrnfin.  e V Oldomi  nel  luogo  cit. 

Ballici  , Jngem.  dtt  Sfavami  , Toro.  IV.  Par.  L 
par.  gì.  num»  U41’  . 

?6)  CaiHi  . 1«-  ««  » Giacobini  , Calai.  Stripter.  Pro- 
vine. Umbre  , pag-  140  s e Oldoini  , loc.  cit. 

(7)  Erafmi  Upernm  Tom.  III.  pag.  19»*  -,  „ 

CI)  Erafmi  Ep*/l-  index  dell’  edizione  di  Bafilea  ■ f f *• 
(9)  Il  Giacooilli  , loc.  citi  e I*  Oldoini  , Lio- 
par.  ig<.  di  un’  Opera  fola  n’  hanno  fitte  due  , rife- 
rendo in  un  Articolo  la  detta  Anfiriadt  , e in  «n  al- 
tro foratamente  De  bello  Pavana  & Prime  ipnm  Pa- 


/4oS?Òldoini#  Lib.  cit.  pag.  »94*  afferma  che  fcrilfe 
detta  Opera  hereeto  carmino  etrnfto  , il  che  altronde 
non  e*  è noto  . 

(11)  De  HtfUr.  Latin.  Lib.  III.  pag.  679.  Anche  il 
Zeillero  lo  annovera  fra  gli  nifi*.  ec  celebn  nella 
Par.  II.  a car.  11. 

(11)  Nella  Prafat.  alle  fue  Epifl.  a car.  if. 

(11)  Baino  , Comment.  in  Statina*  Papeman.  ad  Ltb. 
11.  Thebaid.  pag.  179.  ove  fcnve  che  [Ricb.  Bau  bohemi 
cum  vetenbni  nonnnlhc  Freni  tompar  andai  , fi  ingenti 
<$.  ìndici!  renar  e m , qntm  habnit  , ( addo  & eloqnentU  > 
mhauar.do  per  tttnm  ofms  (ervart  Poem/fet . 

(14)  Cioè  I*  Autore  dell’or  de  penfer  nella  Par.  IH. 
Ci»  IX-  Si  vegga  anche  il  Baillet  nel  luogo  cit. 

(Yf)  Guno  Don  za  nella  Prafat.  11.  premelfa  agli  nin- 
nai. Batavit . in  verfi  , ove  fi  legge  che  il  Battoli  ni  ut 
menni  fnfecerir  operi  , coi  fi  partm  eredidit  , landandeas 
tamen  vel  hot  ipfo  , e/noà  ofrcium  f**m,n  glorio  fi  fimo 
principe  decantando  rtfmi  pajjm  non  fnent  . 
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tar.  del  Freero,  e nell’  Anti-Turcicum  del  Reufnero  . 

IV.  Carmen  Heroicum  , geniale  , ìaitdabundum  , e triumphans  fuper  Caroli 
Rom.  Re:;,  elezione  . Argentorati  15:9.  in  4. 

V.  iJyltwm  in  Vuptiis  Ludovici  ly  Maria  Regum  Polonia  . Sta  a càr.  367. 
del  Tom.  cir.  della  Raccolta  del  Freero . 

VX.  De  Conventu  Anguflenfi , rebus  etiam  externarum  gentium  qua  interim 
ge/la  fune  Defcriptio  1518.  in  4.  Sta  nella  Sylloge  del  Beyfchlagio  , e nel 
Ioni.  IV.  SeieSì.  Juris  iy  Hifloriariim  del  Senekenbergio  a car.  625  ; e la  com- 
polè  ad  iflanza  di  Corrado  Adelman  . 

VII.  Il  Crilpolti  (t6),  il  Giacobini  (17),  il  Cartari  (18)  e l’Oldoini  (i9)af- 
ferifeono  che  dclcrifl'e  le  Diete  e i viaggi  de'  Principi  della  Germania  , ma  for- 
fè quella  del'crizione  non  è diverfa  dall’  itinerarium  mentovato  al  ntim.  I.  Il 
Giacobini  aggiugne  un'  Opera  De  gente  Bartholina  benemerita  preclara  gejla  ; 
la  quale  ad  alcuno  potrebbe  fembrare  diverfa  dall’  Opera  riferita  qui  fopra  al 
rmm.  II  ; ma  noi  avvertiamo  che  in  detto  luogo  del  Giacobini  o v’  è errore 
d’  interpunzione , o fe  I'  ha  creduta  Opera  diverfa  dall’  AuJIriade , ha  sbagliato  ; 
e che  perciò  fi  dee  leggere  ; Aujìriacorum  Principum  de  gente  Bartholina  beneme- 
rentiwn  preclara  gejla  , ficcarne  ha  pur  Ietto  Jacopo  Gaddi  (20)  . 

Vili.  Una  fua  Épifiola  fognata  Vienna  27.  Julii  1515.  fi  trova  nella  Raccol- 
ta di  cento  Lettere  Filologiche  pubblicate  dal  Goldallo  ; e la  fua  rifpofla  fcritta 
in  Latino  data  a’  Legati  di  Leon  X.  in  nome  de’  Principi  della  Germania  nel 
2518.  alla  Dieta  d'  Auguila  fu  in  detto  anno  imprella  in  4 (21)  . 

(.6)  toc.  db  <,91  Loc.  rie 

,Clt’  (io)  De  Script  ir.  ».<»  Eeelefìa/}.  Par.  I.  pag.  6». 

il 8)  SjlUt.  AeivotMt.  5.  Ctnftfl.  pag.  LVI.  (si)  Schdornio,  Amami. Lucrar. & Etcltf.  T.II  p.fif.6. 


BARTOLINI  (Taddeo)  Sacerdote  Vicentino  , fioriva  fui  principio  del 
Secolo  XVI.  e ha  date  alla  Rampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Il  buon  Pa flore . In  Vicenza  per  Gio.  Pietro  G io  vannini  1606. 

II.  Il  piacevole  Giardinetto  . In  Vicenza  per  lo  Hello  1606. 

III.  Il  formidabile  tuono  del  Cielo , In  Vicenza  per  Io  Hello  1607. 

IV.  Le  Sponfalizie  celefli  , Rime  Spirituali  . In  Vicenza  per  lo  Hello  1607. 

V.  La  Ubera  Rifegna  a Dio  . In  Vicenza  per  lo  HelTo  1607. 

VI.  Gli  amorofi  j proni  alt  eterna  vita  . In  Vicenza  per  lo  lidio  1607. 

VII.  lì  chiaro  lampo  ce/efle  . In  Vicenza  per  lo  fiefiò  1607. 

Vili.  L'  amorojo  Canto  a tre  voci.  In  Vicenza  per  Lorenzo  Lori  e Giacomo 
Cefcato  1608.  in  8. 

IX.  Con  fide  razioni  utiliflime  cc.  In  Vicenza  pel  Giovannini  lfio8.  Quefle  Con- 
fiderazioni  furono  flampate  di  nuovo  colla  Celefle  menja , che  riferiremo  qui 
folto  nel  num.  XI. 

X.  Gli  affettuofi  preghi.  In  Vicenza  1613.  in  8. 

XI.  La  Celefle  menja  di  dodici  Spirituali  vivande  molto  utili  e convenevoli  a 
eiafeun  grado  e flato  di  perfone  , con  alcune  Conpderazioni  utilijfime  per  chi  de- 
filerà di  attendere  alla  Crifliana  perfezione  . In  Venezia  per  Giovanni  Gucrirli 
1615.  in  4.  Quefi’  Opera  contiene  L'  Antidoto  celefle  in  ottava  rima  ; Li  Can- 
tici fpirituali  in  terza  rima  ; Li  fentenziofi  detti  in  trecento  Coitole  ; 1/  gloriojo 
trionfo  della  Santijjìma  Croce  in  ottava  rima  , ed  altre  Rime  Liriche  . 

XII.  La  feconda  menfa  di  vivande  e confezioni  Spirituali  . In  Venezia  pel 
Gucrigli  1622.  in  4. 


BARTOLINI  (Ubaldino)  Sancfe  , Dottore  in  amendtte  le  Leggi  , fu 
aferitto  in  età  di  34.  anni  alla  Compagnia  di  Gesù  nel  1582.  Fu  per  molti  an- 
ni Segretario  del  luo  Generale  Claudio  Acquaviva  , e mori  in  fua  patria  nel 
1608.  Traslatò  dalla  Lingua  Spagnuola  nell'  Italiana  le  Lettere  annue  del 
VII.  P.  I.  M m m 2 Giap- 


,(6o  BARTOLINO.  BARTOLO. 

Giappone  degli  anni  1591.  e 1592.  e per  ciò  fra  gli  Scrittori  Gefuiti  è regi- 
rtrato  dal  P.  Alcgambe  nella  BUI.  Scriptor.  Soc.  Jefu  a car.  777. 

BARTOLINO  Maertro  . V.  Bifchcri  (Bartolino  dal  Canto  de’-). 

BARTOLO  , chiariffimo  Giureconfulto  del  Secolo  XIV.  ebbe  per  patria 
SafToferrato  Cartello  della  Marca  Anconitana  , detto  anticamente  Semino  . La 
fua  Vita  ertendo  fiata  fcritta  a lungo  e con  esattezza  da  Tommafo  Diplova- 
taccio  (1)  , e da  Giovanni  Paolo  Lancellotto  (2)  , non  Che  da  molti  altri  , 
chi  più  per  altro  , e chi  meno  efatti  (3)  , noi  ci  contenteremo  di  dirne  aliai 
meno  di  quel  eh'  efigerebbe  il  merito  fuo  , e la  celebrità  del  fuo  nome  , 

Egli  dunque  nacque  1'  anno  1313  (4)  di  Francc/co  o fia  di  Cecco  d,  Buonac- 
corjo  ; e Sama  fu  il  nome  di  fua  madre . Quindi  c un  manifefto  sbaglio  l' af- 
fezione d'  alcuni  (3)  che  Io  dicono  figliuolo  Spurio  , ingannati  per  avventu- 
ra e da  un  fuo  parto  equivoco  fu  tal  propofito  (6) , c dal  comune  filenzio  in- 
torno al  cognome  della  fua  famiglia  , la  quale  fu  poi  detta  degli  Alfaui  (7)  , 
ed  ebbe  molti  Difcendenti  . 

Il  noflro  Autore  apprefe  ancor  giovinetto  i primi  elementi  delle  Lettere  da 
Fra  Pietro  d Aflifi  dell'Ordine  de’  Minori  (8)  ; pofeia  trasferitoli  a Perugia 
circa  1 età  di  14.  anni  incominciò  ad  applicarli  alle  Leggi  fotto  la  Icona  del 
celebre  Cino  da  Piftoja . Andò  poi  a Bologna  , c quivi  fu  fcolaro  di  Jacopo 
Butrigari  Bolognefe  , di  Raincrio  Arfèndi  Forlivele  , di  Francelco  Tigrino  , 
e di  Oldrado  da  Lodi  ; e tale  fu  il  profitto  eh’  egli  vi  fece , che  in  età  di  20. 
anni  li  trovò  in  irtato  di  efporli  alle  pubbliche  dilpute  circa  ad  erte  , ed  in  età 
di  2t.  anno  , cioè  nel  1334.  a'  io.  di  Novembre  , non  fenza  maraviglia  uni- 
vcrfalc,  venne  in  quelle  addottorato,  e fu  fuo  promotore  il  mentovato  Butri- 
gari , fiecome  appare  dal  Diploma  del  fuo  Dottorato  conlervatoci  dal  Lan- 
cellotto (9)  . 

Fatto 

CO  O Vita  di  Birtolo  fciitta  dal  Dìplovauccio  , c (f)  Si  Veggano  il  TSramirilo,  Da  Nobilitati,  Cap.  XV. 
di  il  ributta  in  XV.  Capitoli,  fu  imprefla  Caiani  4 1*96.  cd  nuni.  si  * il  Panztroli  , loc.  citj  e il  Coveruuvio  , De 
c dola  anche  ultimamente  pubblicata  dal  Fabrizio  nel  Cancilmar.  pag.  num.  97. 

Voi.  XII.  della  Bibhath.  Grata  a car.  eff.  e fegucnti  . (6)  Ctmmnt.  1 » L.  tjuid-im  rum  filitun  ff.  dt  Ver  bar. 

(1)  Quella  defcritta  dal  Lancellotto  lu  llampaia  Perù.  tllipat.  Si  vegga  il  Lancellotto  nel  Cap.  III.  della  Vita 
fid  i f7<*.  li»  4.  ed  è Itati  di  poi  intenta  da  Limarmi  di  Bartolo  ove  chiaramente  la  conofcere  conte  quel  paflò 
Gerardo  Meafihemo  nel  Voi.  i.  della  lua  Raccolta  in.  di  limolo  (u  italo  malamente  interpretato  da  alcuni  . 
titolata  Vita  Summorum  dr  lutate  CT  t rudi  tua*  Virar  um  (7)  LTrifpoIti  , Feraci*  Aurujìa  , ilib.  HI.  pag.  j*x. 

a car.  78.  c tegnenti  . CS)  Forie  »•  Npidopoli  nel  luogo  cit.  *’  inganna  aC. 

(j)  tra  1 molti  che  hanno  fcritto  di  Bartolo  fi  pof.  fermando  che  in  Perugia  apprefè  la  Filofofia  da  F.  Pie- 
fono  annoverare  il  1 iccardo  nelle  Vita  Juriftonfultar.  a Irò  d’ AlTilì  ; perciocché  da  Bartolo  meddinio  appare 

<ar.  ajp»  Marco  Mantova  uell*  Epitome  Virarum  llluflr.  che  non  la  Filnlofia , ma  1 primi  clementi  delle  Lette- 

ai  Cap.  47;  il  Giovio  tic*  Tuoi  Eia»,  al  Cap.  VII;  il  re  impanile  dal  detto  F.  Pietro.  Il  palio,  potclic  canile. 
Infintoli , De  Cl.  LL.  Jntcrfr,  Lib.  IL  Cap.  LXVII  i il  nc  «!«•  notule  arca  la  Vita  di  limolo  , menta  d’ tC. 
Frcero  nel  Theatr.  Vermut»  tru.Lt.  a car.  7*7  i I’  Ol-  leTC  *lu‘  rlfcr,to’  Sl  nc  •»  L*g.  fui, 

domi  nell ’ Athtn.  Aur.ufl.  a car.  47  ; il  Papadopoli  nell’  dam  f-  de  labrum  abhr*t.  ove  con  Bartolo  de*  pruni 
HA*.  Patavini  , Tom.  1.  pag.  199  ; paolo  Co.  M«t  itudj  ci  ha  labiata  contezza . l'o  habtu  unum  Ma- 

ktmefio  nell’  Italia  & H-fpo».  o runtalit  a car.  1 * il  P.  ffflrnm  . qm  •»<  ptmat  lu™  dorM*  > ***  vatabatur 
Michele  da  San  Giuleppe  nella  Bdh^ph.  Critica  . Fr*ttr  Pur"*  * . ....  yu  dum  mt  rexit  , tu - 

Tom.  L pag.  44^  i il  Sig.  Stefano  Maria  Fabrucci  nella  ftédivtt  a l*pf»  i & »*•  ©•  /*«  datlnna  mt  talem 

Exturfit  Htjltruu  dt  Gjmuafi»  Fifa*,  nel  Voi.  XXIII.  redd,dk  , tfutd  in  XlV.  unno  tute,  me*  in  Ctvùxte  /V- 
della  Raccolta  d'  O fufealt  Scene if.  e Filai*,  pubblicata  ru/u  Jui  Damma  CyM  de  Pifima  jur*  Civiltà  *„J,rt  in - 

dal  P.  Calogeri  a car.  18;  c il  BaldaJiam  nelle  Vita  dt'  capi  , & tfut  ptrjtvtr.,ntt  vati*  tulittr  continue  Jìuden- 

frrftMvai  ' Ululi  ri  a car.  61.  d*  t‘  'ftci  • elusJ  ,a  XX’  Bananu  rtfutenda  é'  difpu. 

t4)  Il  Diplovataccio  , e il  Lancellotto  , ed  altri  mol-  tmnda  pnldite  de  jurt  u /pandi  , 6*  dcrr.um  in  XXI.  nun» 

ti  Icrivono  d’accordo  che  nacque  nel  iJ»J.  Il  Futardo  dciltratui  fui  ec. 

tuttavia  , il  Frcero  , e il  Colomefio  lopraccùali  1 il  Ca-  tp)  Si  truva  unprcBo  quello  nella  Vita  di  Bartolo  del 
salupi  nell*  Ht/Ur.  inttrpr.  6*  Ulaj!*ttr.  a car.  506  • e il  Lancellotto  al  Cap.  VI.  Sbagliano  perciò  il  Diplovatac- 
Glulini  nel  Tom.  III.  inf.  del  luo  TtAir»  d’ Vammi  Let~  «o  , ed  il  Pinzi  roti  dicendo  che  tu  addottorato  a*  x7 . 
homi  , pongono  la  fua  «aiata  nel  1509.  Il  Konig  nella  di  Settembre  di  detto  anno  1354  » quando  ciò  fu  a’  ic. 

Bibl.  vttui  cr  aoxia  a car.  >9»  Niccolo  Rcufncm  negl’  di  Novembre.  Forfè  ai  17.  di  Settembre  gli  fu  tinica- 

Jte».  Vir.  Clnrar.  pag.  4 i Ottone  Atcherio  nel  Tinnir,  mente  dita  alcuna  Legge  da  interpretare  pel  fuo  Ad- 
F uni  Ir.  Par.  IH.  pag.  x66  i l’Abate  Giacinto  Vuuiolt  dottorato  , n ne  tu  fatto  alcuno  de’ pi  imi  elamt  o efpe. 
nei  lao  CntA'fo  di  Libri  rari  a car.  m j c il  P.  Or-  «menti  i e in  fatti  abbiamo  anche  d..Il’  Aliduli  ne’  fuoi 
laudi  ucll’  Orijiint  della  Stampa  a car.  a*8.  In  dicono  Dottori  Bfiltgntfi  di  Lepri  a car.  99.  che  in  detto  giorno 
nato  nel  i oj.'Di  quello  parere  fono  pure  fiati  Arturo  dei  17.  di  Settembre  gli  fu  da  Jacopo  Bel v ili  data  pe| 
D«ck  nel  fuo  Libro  De  Jurt  Civili  , Lib.  1.  Cap.  V.  firn  Dottorato  la  Legge  iH'.d  jf.  ejnad.  mtt.  cu.  Vedi 
Sect.  ij  t c il  Pope  - Blount  nella  C enfurs  CtLbnarum  Liei  Vili  (Jacopo). 

Auiitrum  a car.  455. 
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BARTOLO.  4fir 

Fatto  Giureconfulto  foftenne  in  primo  luogo  I'offizio  d' AfTcflbre  delle  Cau- 
le Criminali  in  Todi , e poi  in  Pifa  , ed  in  Cagli(io).  Vogliono  alcuni  (n) 
eh' edemi o Giudice  del  Maletìzio  in  detta  Città  di  Pifa,  o pure,  come  altri  di- 
cono, in  Todi,  o in  Bologna,  e condannato  avendo  con  curemo  rigore  un  reo 
di  non  grave  colpa  all’  ultimo  fupplizio , tale  odio  fi  concitarle  contra  di  lui  da 
tutto  il  popolo  che  gli  convenifle  di  ritirarli  a S.  Vittore,  Villa  predo  di  Bolo- 
gna , ov’  ebbe  tutto  l’ agio  di  maggiormente  applicarli  alle  Leggi  ; il  qual  rac- 
conto per  altro  li  tiene  per  favotofo  dal  Lancellotto  (12)  . 

EiTcndo  poi  dato  eretto  in  Pifa  nel  1339.  il  pubblico  Studio  coll'  approvazione 
di  Benedetto  XII.  vi  fu  Bartolo  chiamato  circa  l’età  di  2 fi.  anni  (13)  a pro- 
felTarvi  (14)  con  uno  ftipendio  di  150.  fiorini  d’oro  (15)  . Di  là  fi  trasferì  a 
Perugia  (16)  ove  le  infognò  con  tanto  grido  , che  vi  concorrevano  in  gran  co- 
pia Uditori  da  tutte  le  parti  del  Mondo , e vi  fu  efaltato  con  rari  encomi , c fo- 
prannomato  il  Commentatore  (17)  . Vi  leggeva  mattina  e fera,  ed  ifpicgava  13. 
e più  Leggi  al  giorno,  cosi  che  in  ciafcun  anno  interpretava  la  metà  delle  Pan- 
dette (tì).  Egli  fi  trovò  allora  defiderato  c chiamaro  da  diverfe  Univerfità; 
ma  i Perugini  per  trattenerlo  , aferiflero  si  lui , che  Buonaccorfo  fuo  fratello 
pure  Dottore  di  Legge  alla  Cittadinanza  loro  con  onorifico  Privilegio  che  ab- 
biamo alla  ftampa  , ed  è in  data  de’  30.  d’  Ottobre  del  1348  (19),  nel  quale 
gli  accordarono  fra  le  altre  prerogative  , che , quantunque  Cittadino  di  Peru- 
gia, pocefic  erTerc  ProfcfTorc  in  quello  Studio  , quando  per  altro  le  Leggi  loro 
Statutarie  volevano  in  quelle  Cattedre  foli  foreflicri . Fra  i chiarilfimi  fcolari 
funi  fi  conta  il  celebre  Baldo , nell’  articolo  del  quale  a fuo  luogo  abbiamo  det- 
to quanto  fia  mal  fondato  il  racconto  di  un  grave  contrailo  ed  impegno  , che 
avellerò  fra  di  loro  (20) . Nel  1355.  andò  Ambafciatore  in  nome  de’  Perugini 
all’lmperadore  Carlo  IV.  a Pifa  , da  cui  ottenne  quanto  ricercava,  e principal- 
mente l’approvazione  e confermazione  dello  Studio  di  Perugia  . L’Imperado- 
rc  lo  creò  inoltre  fuo  Configliere  c Domeflico  Commenfale  con  Diploma  in 
data  de’  19.  di  Maggio  di  detto  anno  1355  ; diede  il  Privilegio  a lui  ed  a’  fuoi 
difendenti  Dottori  di  Legge  di  difpenlar  dall’  età  de’  25.  anni  quelli  che  vole- 
vano addottorarli  ; di  legittimare  Baflardi  ; e gli  concedette  di  porre  nel  fuo 
Stemma  Gentilizio  l’ Arme  de’  Re  di  Boemia  , cioè  il  Lion  rodo  in  piedi  colle 

due 


(10)  Che  folle  Afleflore  in  Cagli  , noi  dicono  vera- 
mente gli  Scrittori  della  fua  Vita  fopi lecitali  j ma  lì 
apprende  da  alcune  Memorie  Monche  MSS.  di  Antonio 
Oucci  Notaio  di  Cagli  . nella  cui  pubblica  Segreteria  li 
conlervano  , nelle  quali  li  riferì  fcc  un  Contratto  del  1340. 
in  cui  li  nomina  Bartolo  da  Sailolcrrato  Attedine  di 
Metti  Gio.  di  Francefilo  iiiglioni  Padella  di  Cagli  . 

(11)  Diplovataccio  , Vita  Berteli  , Cap.  Ili  ; Andrea 
Bit  jiiza , De  Fero  competenti  -,  Fanziroli  -,  Ficcirdo , Gio* 
Vio  1 Frecro  * Papadopoli  j e Cotomelio  ne’  luoghi  cit. 

(tz)  Cap.  VIL  ove  li  narrano  1 var;  modi  con  cui  li 
«(pone  quel  fatto  . Di  detta  Villa  . ove  lì  dice  avere 
fatti  Bartolo  i Tuoi  Itudj  . cosi  fece  menzione  Alberto 
JLoHio  in  una  fua  Lettera  imita  ai  ai.  di  Ottobre  del 
If4j.  ad  Ercole  Pciiuato  » la  quale  Ha  imprcila  nel  Lih. 
II.  delle  Leittrt  feltri  di  divtrfi  pubblicate  dal  Manu- 
zio a car.  178  Verni  thè  voi  a ve  fi  e {fidarne  ho  » 0 con 
mio  grande  fiaterà)  vedute  la  Villa  , deve  fi  ridnfje  già 
Bartolo  a fi  tediare  , la  anale  ì fepra  tuta  dilettevolifima 
Coinnetta  lontana  da  Bologna  poco  più  df ma  miglia  . ! $ui- 
xi  , pia  thè  in  altre  luoge  , tgU  JcrìjJe  gli  acati  e detnfi 
fimi  Commentar j , li  quali  ton  la  thiarezia  dtl  lor  gran 
Jf Under t hanno  , fi  fui  dir  , tilafiraio  « date  l’anima  al 
carpe  della  Legai  difiiplina  . 

(13)  Bartolo  , in  L.  fi  il  qui  pte  empiere  15.  §.  de 
Vfntap. 

(14)  Qui  di  patteggio  ci  piace  d’ oflèrvare  che  le  ca- 
fc  le  quali  in  l'tfa  furono  abitate  da  Bartolo  vennero 
di  poi  da  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tolcana  conver- 
tite in  un  Collegio  pel  mantenimento  de*  luoi  Sudditi 
Scolari,  detto  il  Colùgie  Ferdinanda,  come  narra  il  Dot- 


tor Giu  Teppe  Bianchini  ne’  fuoi  Gran  Duchi  di  Teftana 
a car.  37. 

(13)  Fabrucei  , Lib.  eit.  pag.  io. 

(16)  Scrivono  il  Diplovataccio  ai  Cap.  IV*  e il  Lan- 
cellotto al  Cap.  Vili,  che  Bartolo  folle  per  undici  anni 
Proiettore  in  Pifa  . In  tal  calo  farebbe  pattato  a Perugia 
circa  al  1350.  Mi  quello  i fallo  ; perciocché  Bartolo  là 
trovava  su  in  Perugia  da  qualche  tempo  per  piarti  an- 
noi (in  dal  1348.  come  lì  conolce  dai  Diploma  di  Cit- 
tadinanza 1 lui  conferita  in  detto  anno  1348.  E m fat- 
ti li  potrebbe  quello  dilficilmente  accordare  con  ciò 
che  a fuo  luogo  abbiamo  fenico  nella  Vita  di  Baldo  tuo 
fcolaro.  V.  Copra  a c 147.  ann.  ia  Che  poi  il  Doloratac- 
elo affermi  che  Bartolo  fu  Profettorc  in  l’ila  negli  anni 
»J4».  1343.  1346.  1347.  e 1330.  e ne  adduca  per  prova 
varj  palli  di  Bartolo  detto,  noi  rifpondumo  , che  non 
potendoli  dubitale  della  data  di  etto  Diploma  , la  quale 
li  accorda  coll'anno  primo  dell*  Indizione  , e rot  tem- 
po di  Clemente  VI.  ivi  nominato  , fi  può  ptuitofto 
credere  che  ne'  palli  di  Bartolo  tu  corto  qualche  erro- 
re , e che  forfè  avendo  egli  ulna  fecondo  1'  antico  ufo 
d’abbreviare  , la  fola  lettera  P.  per  indicare  terufia 
l’ abbiano  gli  trafcrilton  incela  per  Ptfii , cd  altri  per 
Patavii  . 

(17)  Diplovataccio  , Cap.  IV. 

(18)  Bartolo  , in  L.  edita  ante  num.  1 j.  C.  de  eden- 
do  , & tn  L.  in  provine  tali  $.  t.  »,  1.  fi,  de  O per.  ne. 
mmtiat. 

(19)  Si  riferifee  il  detto  Privilegio  del  Lancellotto  al 
Cap.  X-  della  lua  Vita  di  Bartolo  . 

(10)  Vedi  fopra  la  Viu  di  Baldo  a car.  147. 
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due  code  in  campo  d'oro  (21)  . 

Si  vuole  ch'egli  forte  Profertòre  anche  in  Padova  (22)  ed  in  Bologna  (23), 
ma  fe  ciò  fu , convien  dire  che  o vi  forte  prima  di  Perugia  , o che  ritornarti  di 
poi  a Perugia  , ove  fi  fa  che  fini  i fuoi  giorni . Negli  ultimi  anni  della  lua  Vi- 
ta  fi  volle  altresì  applicare  allo  Itudio  della  Geometria  fotto  F.  Guido  da  Peru- 
gia (24) , ed  apprender  pur  volle  la  Lingua  Ebrea  (25)  . Fu  uomo  affai  pio,  e 
delle  l'acre  pagine  ftudiofo  , aliìduo  nello  ftudio  , parco  nel  vitto  , e di  molta 
prudenza  fornito  (26)  . 

In  qual  tempo  precilamente  morirti  non  è ben  noto,  ma  quando  feguire  fi  vo- 
glia il  Diplovataccio  Scrittore  efatto  della  fua  vita  (27),  conviene  credere  che 
morirti  in  età  di  4 6.  anni  a'  13.  di  Luglio  del  1359.  il  che  non  troviamo  fog- 

§ctto  ad  altra  difficoltà  , che  a quella  della  dilcrepanza  degli  altri  porteriori 
crittori  che  niente  s’accordano  fra  loro  (28).  Certo  è eh'  egli  non  mori  pri- 
ma del  1356  ; perciocché  a’  14.  di  Maggio  di  detto  anno  1356.  fece  il  fuo  Te- 
ftamento  che  fi  trova  anche  ftampato  ( 29) . Da  quello  fi  apprendono  diverfe 
notizie  , e fra  le  altre  eh'  ebbe  due  fratelli  Pietro  e Buonaccorfo  ; eh’  ebbe  per 
moglie  Pellina  Bovarelli  Perugina  ; che  quella  lo  fece  padre  di  due  figliuoli 
Francefco  e Luigi,  cui  inrtituì  fuoi  eredi  univerlali  (30)  , e di  quattro  femmi- 
ne , Santa , Paola , Francefca , c Nella , delle  quali  fu  maritata  la  prima  in  Gio- 
vanni di  Nuccio  di  Pietro  di  Sartòferrato  , la  feconda  in  Niccolò  d' Alcrt'andro 
da  Perugia,  e la  terza  in  Guglielmo  Cellolo  Perugino,  cd  era  ancor  nubile  la 
quarta  ; il  perché  conviene  flabilire  che  artai  giovane  Bartolo  fi  ammogliarté  , e 
non  dappoiché  da  Padova  a Perugia  fi  trasferì , come  vuole  il  Papadopoli  (31). 

Fu  lèppellito  in  Perugia  nella  Chiefia  di  San  Francefco  de'  Frati  Minori  al 
lato  deliro  dell'  Aitar  Maggiore  , ove  molti  anni  di  poi  da  Alfano  Alfàni  fuo 
difendente  fu  innalzato  un  onorevole  fcpotcro  colla  lua  effigie  con  quella  fcin- 

plicc 


(ti)  Si  vegga  riferito  il  detto  Diploma,  ed  incili  l’ar- 
me gentilizia'  pr df  » al  Lancellotto  al  Cap.  XII-  Ne  fa 
incintone  anclic  lo  Bello  Bartolo  Ha  txtravag.  ad  Refri. 
nanJim  alla  voce  Repi  ec. 

{ix)  Paninoli  , loc.  cil  j Riccoboni  , Gjmm.  P.,tav. 
I.ib.  I.  Cap-  II-  pag-  iti  Tomalini . Gymn.  P.uav.  Lib.  Il- 
Cap-  I-  pag.  1 j j i Papadopoli  , Hi/!.  Orma.  Patav.  Tom. 
1.  pag.  199  • e Facciola!! , Fafii  Gymn.  Patav.  Par.  I. 
ptg.  XXXVIII.  Vedi  i'opTi  l’annotazione  16.  in  fine  . 
)'  io  edere  eh’  egli  folle  in  PaJova  , ed  in  Bologna  per 
adiri  , e non  ProfclTore  . 

(i$)  Panzimli  , loc.  cit.  Si  avverta  però  che  nulla  ne 
accennano  nè  il  Lancellotto  , nè  il  Diplovataccio  j che 
anzi  queir  ultimo  aflcrtna  al  Cap.  X-  che  lefit  Pifii  , fed 
teottnu.tvii  femper  i»  Per  ufi»  i e il  Ficcardo  altre»  Icrive 
che  Ptrufii  relief team  et.ucm  prefitmd»  tra»[c*it  y al  qual 
prupotiio  non  vogliamo  tacere  che  nella  Lineria  Gid- 
diana  di  Firenze  , ora  pallata  nella  Laurenmua  per  la 
maggior  parte,  efiftevano  nel  Cod.  388.  Lrilur « Barali 
i»  Jurt  Civili  tux.tU  in  /ludi»  Generali  Bori»»,  in  fogL 
(14)  Bartolo  in  principio  del  Trattato  lopra  il  Tevere. 
Cif)  Ficcardo  , Glutini  , e Paninoli , loc.  cu  i e 
Lancellotto  , Cap.  IV. 

Ii6)  Paninoli  , loc.  cit. 

(17)  Al  Cap.  XV.  Anche  Giacinalòerto  Fabrizio  nel 
Voi.  I.  della  Bi(>l-  med.  & ini/».  Lati ».  a car.  486  le- 
gue  il  Diplomatacelo  ponendo  I’  anno  della  fua  morte 
nel  1359.  in  età  di  46.  anni.  Il  Lancellotto  nulla  aflcr- 
ma  di  certo  circa  la  fua  morte. 

(al)  Aliai  vane  in  fatti  iopn  il  tempo  della  fua  mor- 
te tono  le  aflerzioni  degli  berillo» . Tindaro  nel  Trat- 
tato Or  Teli  istmi  , Lib.  11.  Cap.  Vili,  aterina  che  mori 
in  età  di  43.  anni . S.  Antonino  nella  Par.  III.  delle 
tue  Storie  al  Lib.  XXL  Cip.  Vili  i Bautta  Severo  nel 
luo  Trattato  De  mal»  /Indenti  , col.  1 1 i >1  Ficcardo  , c 
Catclliano  Cotta  , De  Junfprritu  , pig.  ji4  { il  Ghlli- 
ni , il  Freero  , e il  Panziroli  ne’  luoghi  alati  i il  Kro- 
Itero  nel  Lib.  111.  dell’  Hi/l.  Jur.  Centi  i e Paolo  O>lo- 
mclio  nel  lungo  cit.  fcrivonn  che  mori  nel  1333.  in 
età  di  46.  anni  . Giovanni  Tntemio  nel  Libro  De  Seri . 


ftee.  Erclrfiafi.  Cap.  DCXXXVII  t Fra  Filippo  da  Ber- 
guuo  nel  luo  Snfflem.  alle  Ceoeiielst  all’anno  iyyy  y il 
Genebrardo  nelle  Crontrhe  all’anno  di  Criiio  ijya. 
afl’mtcono  che  mori  in  detto  anno  t jyy,  in  età  di  yft. 
anni  . Il  Volaterrano  nel  Lib.  XXI.  dell’  Anthropal.  a 
car.  148  i e Lem. Irò  Alberti  nella  Deferirne  £ Italia  a 
car.  187.  a tergo  dicono  che  mori  nel  1333.  in  età  di 
yo.  anni  . Anche  il  Mireo  , De  Seripur.  Lectifiafi.  Cap. 
437  i ilKnnig,  Eli!,  vel.  9»  nova  a c.  89  il  Pope-Blount  * 
il  Baldartarri  y 1’  Orlandi  » il  Gravina  , De  orifizi»  Jur. 
Civ.  a car.  86  j il  Sig.  Fabrucci  nel  luogo  cit  y e il  Sig. 
Jacopo  Faccioliti  nella  Par.  |.  de’iuoi  Fa/it  Gymn.  Patav. 
acari  XXXVIII.  aflcrnuno  che  mori  nel  ■ 3^5.  Ma  tutti 
Quelli  in.inifctlamente  s’ingannano,  peicioccliè  , come 
li  dirà  , egli  era  vivo  nell’anno  1356.  in  cui  fece  tclla- 
roento.  L^OWoini  nel\‘  Atlun.  Aurufl.  a car.  4*  i c ,3 
I>.  G10.  da  Sant’  Antonio  nella  Rithorb.  Uuiv.  Franeifc *_ 
ha  nel  Tom.  1.  a car.  rpy.  krivono  che  mori  nel  1 jy6. 
Alcuni  al  rilerire  del  Panzimli  (crivono  clic  mori  in  età 
di  yo.  anni  1’  ia.  di  Luglio  del  1337.  li  Caferro  nel 
Sjnth.  Vetujlatit  a car.  107.  fcrive  che  mori  in  età  di  46. 
anni  nel  ijf9-  Il  Cnfpolti  nella  frrupa  A*t,ufta  , Lih. 
III.  pag.  «».  aflcrma  che  mori  d'anni  46.  nel  1303. 
L’Abate  Giacinto  Vincioli  nel  Carati*»  di  Liciti,  ran  a 
car.  iti.  fcrive  che  mori  d’anni  40.  Ma  munn  n’  ha 
pirlaio  più  lungi  da]  vero  del  P.  Riccioli  , il  quale  grof» 
fidimi  «agli  ha  preti  cirri  ledale  della  l'uà  vita,  mentre 
fcrive  nel  Voi.  III.  della  lui  Chron.  Re  far  m.  a car.  104.  che 
nacque  nel  13491  che  fu  addottorato  nel  13811  y e che 
mori  d'anni  f9  nel  1399  l’«r  altro  che  foilè  addottorato 
nel  1388.  lo  dice  anche  Marco  Mantova  nclVEpitom.  Fir. 
Illuflr.  a|  Cap.  47. 

U9)  Si  nl'cTilce  intero  il  detto  Tcihincnto  dal  Lancel- 
lotto al  Cap.  XV. 

lyo)  Quindi  correggere  fi  debbr  il  Gioviti  , il  «oak 
malamente  aflcrma  che  no»  eiut  mai  alt  un  fi 'linai»  ma - 
ftbi»  , nel  che  innavvertentemente  è ltato  pure  fcguiio 
di  Paolo  CuKunelio  , e dal  P.  Baldatlàm  . 

(31)  Loc.  cit. 
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BARTOLO, 
plice  e perciò  affai  flimata  (32)  Ifcrizione 

OSSA  BARTOLI. 

In  un’  antica  lapide  pollavi  in  terra  fu  aggiunto  : 

SEPULCHRUM  BARTOLI  J.  C. 

Altra  Ifcrizione  fepolcrale  fi  riferifee  da  alcuni  (33)  > quale  fu  comporta  da 
Pietro  Mirteo  (34);  ma  non  c'è  noto  che  gli  fi  a fiata  incìfa  (35),  ed  è la  feg. 


H!C  BARTOLU5  ILLE  JURIS  INGENS 
LUX  , ET  COM  MODUS  EXPLICATOR  HIC  EST 
QUEM  MORS  ANTE  DIEM  ABSTULIT  MALIGNA . 
HEU  MORS  INVIDA  , ET  ALVO  INIQUA  NOSTRO 
Q UiE  LEGES  ITERUM  JACERE  COGIS  (jò)  . 


A quello  Epitaffio  l'Oldoini  (37)  , c il  P.  Giovanni  da  Sant’Antonio  (38)  ag- 
giungono il  Diflico  feguente  : 

MILITI/E  VEXILLA  SACRAL  FERT  BARTHOLUS , ERRAT 
QUI  SIRI  VULT  ALIUM  PR^POSUISSE  DUCEM  . 

Paolo  Frcero  riferifee  un  altro  Diflico  che  include  gli  anni  che  vide , cosi 


EXpLeVIt  CLarVS  nataLcs  BartoLVs  annos 
AssVrglt  MVrls  qVà  PataVIna  (39)  sVIs  . 

Alla  memoria  di  Bartolo  fu  altresì  eretta  da  Federigo  Duca  d Urbino  nel  pa- 
lazzo da  lui  quivi  fabbricato  la  feguente  onorifica  Ifcrizione  con  altre  Umili 
polle  ad  Uomini  illuftrl  : 

BARTHOLO  SENTINATI  ACUTISSIMO  LEGUM  INTERPRETI  ; 
ALQUISSIMOQUE  , FED.  POSUIT  EX  MERITO  ET  JUST1T1A  . 


ed  una  Statua  gli  fu  innalzata  in  Tolofa  avanti  l’Ofpitaledi  San  Jacopo  con 
un  Diftico  Francefe  (40)  . 

Troppo  lungo  poi  farebbe  il  volere  qui  ellendere  i molti  elogi  con  cui  il  no- 
llro  Giurcconfulto  è flato  dagli  Scrittori  efaltato.  Il  nome  e il  merito  di  lui  è 
sì  noto  che  troppo  torto  fi  farebbe  all’  erudito  Lcggitbre  col  volerglielo  efporre. 
Badi  il  lapere  che  per  comune  opinione  è flato  riconofciuto  pel  Principe  de’ 
Giureconfulti  del  fuo  tempo  (41)  , e che  fi  vede  frequentemente  chiamato  co’ 
titoli  di  Speculum  Jurìi , Monarcha  Juris  , lucerna  Juric  , ed  altri  Amili  (42). 
F.  Filippo  da  Bergamo  fcrivc  che  al  fuo  tempo  da  tutti  i Dottori , e per  oli 
Studi  non  fi  ufava  altra  dottrina  che  quella  di  Bartolo.  Ciò  conferma  il  To- 
mafini  (43) , in  riguardo  allo  Studio  di  Padova  . Quindi  fi  legge  che  1’  an- 
tico Statuto  di  Verona  preferiveffe  , niuno  poter  edere  ammeffo  a quel 
Collegio  de’  Dottori  , che  non  aveffe  predo  di  fe  i Commentari  di  Bartolo 
lopra  le  Leggi  (44)  , e che  in  Ifpagna  fi  forte  decretato  che  qualora  di- 
verti fodero  le  opinioni  de’  Giureconfulti  fopra  alcuna  Queftione  o Lite  , 
in  mancanza  di  Legge  fi  doverti  decidere  fecondo  1’  opinione  del  noftro 

Bar- 


(3»)  Giacinto  Vincioli  , Ltrttr a m un  Cavaliere  Geno, 
vtjr  cc.  nel  Tom. XIII.  della  Raccolta  Calogeranaac.  »oj. 
<33)  Giovio  , e Caferro  , loc.  cit. 

(34)  Si  trova  fra  le  Pociie  Latine  del  Mirteo  nel  Tom. 
II. «iella  Raccolta  di  Giamraatteo  Tofcano  intitolata  Car - 
mina  tlluftrium  Paetarum  italorum  a car.  17J.  e nel  Tom. 
VI-  de' Carmina  lUaflrimm  Poti.  UaL  a car.  407.  dell’cdi- 
sione  di  Firenze  17x0,  in  8. 

(jf)  Veramente  il  Caferro  la  dice  incili  io  marmo  al 
fuo  le-polcro,  nu  ciò  non  vegliamo  da  altri  confermato. 

(36)  La  fuddetta  Ifcrizione  fi  ha  pure  tradotta  in  verli 
V«>l  giri  negli  £!ogj  del  Giovio  trattatati  da  Ippolito  Orio 
nella  feguente  maniera  : 

Spirto  fenili  anefia  ir  Bartolo  quello 
Baralo  della  Le^fi  alta  [flautate  j 
£ varo  efpafitora  . 

Quefft  r colui  che  ’/  de /hit  enfio  , a fella 
innari  7.1  tempo  nife 

Che  forfè  ornarne  un  pile  tei  Inoro  volfe  , 

O iniqua  alC  età  nofira  invida  atout  ! 


Per  tt  di  nuovo  or  fon  la  Loffi  moria  . 

<37)  Athen.  A ut  uff.  pag.  48. 

(38)  Biil.  Vmv.  Franti/'c.  Tom.  I.  pag.  ipf. 

(39)  Meglio  Perl'itna  . 

(40)  Marco  Mantova  , loc.  cit. 

(41)  F.  Filippo  da  Bergamo,  e Gazalupi  , loc  citi  Ca- 
telila  no  Cotta  , Dr  JnnfotrìtU  , pag.  514  } Panziroli  , 
Lib.  cit.  pag.  193  * Riccioli,  Cbran.  Referm.  loc.  cit  * Ro- 
lando Mareli»  , Epijl.  Lib.  I.  num.  404  e Ugone  Crono, 
De  fura  Belli  & Patii  , Cap.  XXII.  Self.  1 3. 

(4O  Lancellotto  , Cap.  XXV ; e Di plov-itaccio  , Cap. 
VII.  Vili,  e IX.  ove  moltifGmi  onorevoli  gtudizj  intor- 
no a Bartolo  di  varj Scrittori  li  veggono  riferiti.  Si  veg- 
gano anche  il  Panziroli  , Marco  Mantova  , e il  Facciola» 
ti  ne’  luoghi  citati  j il  Gazatavi  nell’  Hiff.  iuterpru.  py 
Gl  off. it,  pag.  506  > ed  un  patio  del  Lollio  riferito  di  fopra 
nell’  annotaz.  ix. 

(43)  Gjmn.  Patav.  Lib.  I.  pag.  71. 

(44)  panziroli  , De  Ciani  LL.  Inierpretiiui  , Lib.  eie. 
pag.  19». 


■Ac\  BARTOLO. 

Bartolo  (45).  In  fatti  fi  vuole  ch’egli  abbia  fcritto  quanto  può  fcriverfi  in  taf 
materia  ; che  fia  (labile  nelle  lue  opinioni , e più  di  Baldo  fegua  la  verità  (46). 
Peraltro  non  fono  mancati  alcuni  che  1'  hanno  tacciato  di  qualche  difetto,  co- 
me talvolta  di  troppo  fofiftico  ed  inetto;  di  poca  memoria  nel  citare  le  Leggi; 
d'  ellcrfi  fervito  delle  altrui  fatiche  , fenza  citarli  (47)  ; di  troppa  feverità  con- 
tro a'  rei  (48)  ; e di  poca  coltura  della  Lingua  Latina  (45)  , ed'  ignoranza 
nella  Stona  (50)  ; i quali  difetti  tuttavia  conìidcrar  fi  debbono  aliai  poco  , ri- 
fpetto  al  merito  luo  , ed  agli  altri  fuoi  pregi  , e in  gran  parte  fi  debbono  an- 
zi che  a lui , attribuire  al  fecolo  in  cui  vilfc  (51)  - Per  altro  noi  difficilmente 
c’  indurremmo  a follenere  ora  per  vera  1‘  afierzione  del  P.  Baldallarri  il  quale 
fcrive  (52)  che  le  fue  bctìijfime  Opere  fono  t ornamento  delle  più  celebri  Librerie  ; 
perciocché  damo  perfuafi  che  al  tempo  prefente  non  avvenirebbe  ciò  che  nel 
Secolo  XV.  avvenne  in  Pavia  al  tempo  di  Bartolommeo  Faccio , il  quale  nar- 
ra che  avendo  Lorenzo  Valla  pubblicata  in  Pavia  un’  Invettiva  contra  di  Bar- 
tolo , tale  commozione  feguilfe  negli  animi  di  quelli  Scolari  contra  edo  Val- 
la , che  ridottolo  in  loro  potere  , erano  per  malmenarlo  aliai  , e fors’  anche 
trucidarlo  , fe  Antonio  Panormita  accorfo  a’  di  lui  clamori , e allo  fpcttaco- 
lo  , non  lo  toglieva  dalle  loro  mani  (53)  . 

SUE’  OPERE. 

I,  Prelefliones  (54)  ftu  Commentario  in  totum  corpus  Juris  Civilis  ; Confitta  ; 
Qutfiiones  ; ir  Traliatut  ec.  Venetiis  per  yindelin.  Spiram  1471  ; ed  ivi  per’ 
Jo.  de  Colonia  ir  Mantb.  1473.  1475.  e 1489.  in  fògl  ; Medioìani  per  Pacbel 
1490;  Heapoli  1491.  e 1494.  in  fogl  ; Laudani  ad  candenti s Salamandra  infi- 
nite , impenfis  Jacobi  ir  Joannis  Senettonum  fratrum  , cum  annotatìonibus  ec. 
1546.  1552.  e 1581.  in  fogl;  Bafilea  ex  recenfione  Jacobi  Concevatìi  1562-  in 
fogl;  e Vcnctiis  apud  Juntas  cum  notis  variorum  1567.  1570.  1585.  1596. 
1603.  e 1615.  in  fogl.  Quella  è una  Raccolta  delle  Opere  di  Bartolo  più 
volte  rillampata , c divifa  in  divertì  Volumi  in  foglio  , ne’  quali  fono  riparti- 
te le  Opere  di  lui  , come  fegue  : 

1.  ln  primam  ir  Sccundam  Digefii  Veteris  Partem  Pralefliones , Tomi  II.  in 
fogl.  Una  edizione  fuper  24.  Librai  Digefii  veteris  cum  apoftillis  de  Imola  fi  ha 
(afta  Medioìani  per  Pacbel  1473.  e I47ó-  >n  fogl  ; Lugduni  1518.  in  fogl.  Un 
tcllo  a penna  efille  nella  Libreria  di  S.  Marco  in  Venezia  fegnato  dei  num. 
20t.  in  fogl.  Due  altri  fe  ne  trovane»  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fegnati 
delli  num.  349.  h.  V.  fi.  e 352.  h.  V.  8 ; ed  uno  fe  ne  confervava  nella  Libre- 
ria di  SanGio.  di  Verdara  in  Padova  al  Banco  III.  Anche  fra  i Libri  del  Card. 
Belfarionc,  eh’  erano  di  Benedetto  Cappello  Vcfcovo  di  Concordia  , fi  trova- 
va al  tempo  del  Tomafini  (55)  un  tello  a penna  dell’  Opera  fuddetta  . Le  fue 
Pralelliones  fuper  Dige fio  veteri  , e juper  Prima  Parte  elidono  MSS.  nella  Re- 
gia Libreria  di  Parigi  legnate  de’  num.  4812.  e 4813. 

2.  In  Primam  ir  Secundam  Infornati  Partem  Prtleiiiones  , Tomi  II.  in  fogl. 

Un’ 


(4O  Diplovataccio  , Cap.  IX  > Panziroli , e Crifpolti 
ne’  luoghi  eie  i Severo  , Tratt.  de  modo  fi  u dindi  3 e Mi- 
chele da  San  Giuleppe , BiiUegr.  Cruna , Tom.  I.  p.  446. 

(46)  Paolo  da  Calilo  > »»  L,  fi  adverfui  1»  fin.  C.  fi 
adi-ftjui  rem  j udisatam  ; e Pietro  de'  Baldefchi  , Mailer, 
in  Rajnut.  de  ltfl.  fogl.  51. 

(47)  Baldo  , 1*  L.  veruni  in  fin.  fi.  d*  petit,  baredi  e 
in  L.  precsi.  c.  de  Impuk  fuk  num.  4]. 

(4 A)  Panai  tuli , Lib.  cit.  pag.  191.  e 19J. 

(49)  papadopolt  , e Facnolati  ne'  luoghi  citati. 

(fo)  Giovanni  lk marzio , De  mtiiit.  &%.  Nifi.  p.  119; 
«d  K ver  ardo  Ottone  , De  Vitn  Emilie  Papiniani , Cap. 
III.  V 4 * e Cap.  XIII-  $.  }■  «ve  lì  rifcrifcono  pure  i 
giudizi  del  Governo  , e di  Antonio  Fabri  poco  favorevo- 
li a Battolo  . 

Iji)  V.  il  Gravina  , De  Oif.  Jurii  civili / , nel  Libro 
fop  mutato  . 

(f»)  Vite  di  ftrfienaggi  Jllufiri  , pag.  6j. 


(fri  Ecco  ciò  che  fcvilTe  Bartolommeo  Faccio  nelle  fue 
Invettive  in  Lmerentiurn  Valhurn  pubblicate  dal  P.  Bergau- 
tini  nel  Voi.  VII.  della  Mtfitllnne a di  varie  Operette  a 
Car.  549.  Ne c a Jurifeonfiului  quoque  abfiinuifii  , Barili», 
lurn  virum  fapitniijjimum  exifiimatum  imtfieut  , Jut 
Civile  prrprram  ab  e»  inurpretaium  affittemi  , in  quem 
cum  inve.iivtm  quondam  Papié  tdidijfei  , ai  ili  , qui 
leriiui  aperam  dovane  , difierpeus  fmifiti  , nifi  te  e Tene, 
fio  quidam  elaffinm  , (y  mori  velie  clamitanetm  Antonimi 
Panormita  t)ui  intercu’fu  ex  illorum  enanihet  eripuijjet  . 

(f4)  Qui  ci  pne  opportuno  d’avvertire  che  molte  del- 
le Pratichimi  attribuite  a Bartolo  non  fono  di  gucfto  , 
nu  d'altra  mano  , come  hanno  notato  Francelco  Z uà- 
netta  nella  Reper.  fiupir  Ruir.  fi.  da  Jufìttia  <>  Jure  , 
Tom.  I.  fogl.  4f.  col.  4.  Vemt.  irmi  ; Giaiòne  iu  L.  qui- 
dam rum  fili  um  fi.  de  Veri,  of/igae  ; Paolo  Lancel  lotto 
nella  Vita  di  Bartolo  al  Cap.  XXVII.  ed  altri  ancora. 
(jj)  B/tl.  Venti.  MSS.  pag.  Jj. 
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Un'  antica  edizione  fuper  fecunda  Parti  infortiati  troviamo  feguita  Venetiis  ap. 
Jo.  de  Colonia  1475  ; Mediolani  per  Pachel  (j  Scin-Lcnhclcr  1484.  in  fogl  ; e 
f'ertetii!  per  Andream  de  Torefanis  de  Afilla  1487.  in  fogl.  Par.  II.  Tre  tedi  a 
penna  fi  hanno  pure  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  fegnati  de’ numeri  4814. 
4815.  e 4816;  uno  in  quella  di  S.  Marco  di  Venezia  al  num.  203.  in  fogl; 
un  altro  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fognato  del  num.  356.  h.  V.  13;  ed 
uno  efifte  nella  Libreria  di  San  Gaziano  di  Tours  legnato  del  num.  35 6. 

3.  In  Digejli  novi  Primam  is  fecunda  n Tartan  PrxIeSiioncs , Tomi  II.  in  fogl. 
Un  tcllo  a penna  di  quelle  Prelezioni  fi  conferva  nella  Libreria  Regia  di  To- 
rino in  due  Volumi  fegnati  350.  h.  V.  7.  e 331.  h.  V.  8.  Quelle  fopra  la  Se- 
conda Parte  efiftono  pur  quivi  in  altri  tre  Codici  fegnati  353.  h.  V.  9;  354. 
h.  V.  io.  c 355.  h.  V.  II. 

4.  In  Primam  fy  Secundam  Codicis  Partem  PrnleSIiones  , Tom.  II.  in  fogl. 
Un'  edizione  antica  fuper  Primam  Pjriem  Codici t fu  fatta  1470.  in  f.  ed  altre 
feguirono  ivi  nel  1471.  1475.  1477.  e 1480.  in  fogl  ; Mediolani  per  Pache!  1489. 
e 1490.  in  fogl.  Un'  edizione  fuper  Secunda  Parte  fi  fece  Ncapoìi  per  Sixtum 
Raffinai r 1471.  in  togl.  f'enetiis  1476  ; Mediolani  1483.  in  fogl.  Un  fedo  a pen- 
na della  Prima  Parte  del  Codice  fi  confervava  in  Padova  nella  Libreria  di  San 
Gio.  di  Verdara  al  Banco  III.  come  riferifee  il  Tomafini  (56).  Un  altro  tedo 
a penna  delle  fuddeete  PrnleSIiones  elide  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  legnato 
del  num.  4820  ; ed  in  quella  di  Torino  fegnato  del  num.  356.  h.  V.  12. 

5.  in  tris  Libros  Codici  PrnleSIiones  (57),  Tom.  I. 

6.  Super  Authenticam  PrnleSIiones  (38)  . Un’  edizione  fuper  Authent.  fi  ha 
alle  dainpe  co’  Confi!,  di  Paolo  di  Cadrò  , Norimberg.  1485.  in  fogl. 

7.  Super  Inflitut.  PrnleSIiones  (59)  . Un  edizione  cum  additionihus  H.  Fer- 
rendat.  fe  ne  ha  fatta  Lugduni  1359.  in  8. 

8.  Conftha  (60)  ad  ornile  genus  caufarum  nodos  dijfohcndos  ec.  quibus  Qunjìio- 
num  , TraSlatuum  , Sermonum  , (y  id  genus  moìem  integrala  fubftruximus  ec.  I 
Configli  fono  245.  nell’edizione  di  Lione  del  1546.  premefli  alle  Quedioni  ; 
altri  11 7.  feguono  dopo  i Trattati  col  titolo  : incipit  Folumen  li.  ConfUorum 
cum  additionihus  iy  fummariis  J.  V.  D.  Dom.  Thomn  Dipìovatacìi  Confiantinopoli- 
tani . Suoi  Confi,  fi  hanno  anche  impredi  co’  Confi!,  d’  Oldrado  . Rome  1478. 
Due  de’  medefimi  Confi,  di  Bartolo  fi  trovano  pure  impredi  nella  Raccolta 
de’  confi.  Matrimon.  del  Zilctti  nel  Voi.  I.  a car.  207  ; e molti  fe  ne  confèrva- 
no  MSS.  in  due  Codici  delia  Libreria  Regia  di  Torino  fegnati  delli  num.  337. 
li.  V.  14.  e 366.  h.  V.  23  ; e uno  fcritto  poco  dopo  la  fua  morte  elide  in  Cefc- 
na  nella  Libreria  de’  Malafedi  . Le  Quedioni  poi  fono  18.  c quelle  fi  trovano 
anche  dampate  colle  SeleSìn  Qunfion.  Jur.  ec.  Colonia  apud  Geruvinum  Calc- 
nium  ec.  1370.  in  fogl.  Li  Trattati  poi  fono  i feguenti  : 

I.  TraSìatus  Exsravagantis  ad  Reprimendum  (6l)  . Quedo  Trattato  ufcl 
col  titolo  : Apparatus  fuper  Extrav.  ad  Reprimendum  ; cum  libro  de  Pace  Con- 
f'.il.  P.l.  N n n lìan- 

(16)  BtU.  Pa/av.  MSS.  pag.  1 1. 

ci  P««e  d’avvertire  che  Bartolo  fopra  i detti 
tre  Libri  del  Codice  ferirti  follmente  fino  al  titolo  C.  dt 
Perir,  tsrutn  qui  fra  Muriflr.  L.  II.  Panziroli , loc.  Clt. 

(<8)  Il  Diplovataccio  nella  Vita  di  Bartolo  filila  fede 
d*  altri  Autori  fenve  che  le  PtaUcÌ.  di  Bartolo  fopra 
1’  Autentica  che  fi  hanno  rtampate  , non  fono  di  qucito( 
quantunque  anch’  elio  alibi  a fcritto  fopra  la  medefitm  . 

(f?)  Si  vuole  da  varj  Autori  citati  dal  Panziroli  che 
di  alcuni  Commentari  fopra  le  Inllitiuioni  attribuiti  a 
tortolo  fi*  autore  Bartolommeo  da  Novara  , e che  il 
nome  abbreviato  , o fia  dimezzato  di  quell’  ultimo  ab- 
bia  ingannato  gli  Stampatori  , e fatto  ad  elfi  credere 
che  que*  Commentari  fodero  di  Battolo.  In  fatti  dal 
vedere  nominato  in  elfi  Gio.  Fabri  che  Battolo  non 
udì  mai  , e dallo  lille  , e dal  leggerli  citato  in  erti  Bar- 
ulo  medelimo  fi  deduce  con  fondamento  non  edere  fa- 
tica di  quello  , 


(60)  Il  Diplovatacdo  nella  Vita  di  Bartolo  afferma 
che  aveva  moltirtimi  Configli  di  quello  col  Tuo  proprio 
Sigillo  , e più  di  lyo.  «’  aveva  d’  altri  , che  con  lue  an- 
notazioni penfava  di  dare  alla  ftampa  . Parte  di  detti 
Configli  fono  per  avventura  que’  117.  che  fi  hanno  im- 
prelfi  dopo  i Trattati  di  Bartolo  dell*  edizione  luddetta 
di  Lione  1 {46. 

(61)  Il  P.  Oldoini  nell’  Atlxn.  Amuft.  a car.  49.  feri- 
ve  che  liett  bujMs  fmpt a , cioè  di  Bartolo  , «nnu  exU 
fi  imeni  ut  fumntA  AmtlìmtMit  , HU  rame»  freduuiur  fra. 
/Iure  ruderi!  qua  edidit  i » Heuriti  VII.  CenfhtHtimem 
imi  fu  Ad  Kepnmembim  . Bartolommco  Vernitele  m 
Amth.  frd  muso  jure  in  7 eoi.  C 'od.  de  Serv.  fu*it.  (cri- 
ve  che  Bartolo  choc  lacolta  dagl’  Imperadu»  di  far  (e 
Glorte  a dette  Exim/ug.  che  perciò  con  maggiore  Jlu- 
dio  le  digerì  , e vuole  Batilla  Severo  che  abbiano  anche 
maggiore  autorità  . 
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flantix  , if  Commentarli s Baldi  fuper  ipfa  Pace . Fenditi  per  Fìndelimm  de  Spi . 
rfl  1472-  >n  fogl  i e Medioioni  per  Jo.  de  Menate  1482.  in  fogl. 

2.  Trattami  Extravag.  qui  fiat  Rekellet , in  Conjìitut.  Henrici  Fll.  putii . 
caiam  1312.  Fendili  per  Findeìinum  de  Spira  1472.  in  fogl. 

3.  Trattami  JMinoricarum  (62)  . Di  quello  Trattato  fi  conferva  nn  tcfto 
a penna  nella  Libreria  Regia  di  Torino  nel  Codice  fognato  del  num.  293.  f. 
VI.  23.  Un  altro  fc  ne  confervava  in  Padova  nella  Libreria  Zabarella  con  i 
Trattati  De  Tyrannia  . De  Jnfgmii  (y  Armit  . De  Mokilitaie  mulierum , come 
abbiamo  dal  Tomafini  (63)  • 

4.  De  Duotui  Frati  itus  fimul  habitantikut , cum  addìtioniiut  Baldi . Quello 
è quel  Trattato  che  il  Ciacconio  ( 64 ) fcrive  aver  Bartolo  lafciato  impcrlctto, 
e che  fu  polcia  da  Baldo  ridotto  al  fuo  compimento . Un  cello  a penna  fe  ne 
conierva  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  in  un  Cod.  in  foglio  legnato 
5-  IL  num.  6. 

5.  De  Tyrannia  . Un  efemplare  mf.  di  quello  Trattato  clìllc  nella  Libre- 
ria Regia  di  Torino  fegnato  del  num.  298.  h.  IL  1.  Di  un  altro  Codice  li  è 
fatta  menzione  di  fopra  al  num.  3. 

6.  De  Reprefaliis . Noi  non  lappiamo  fe  quello  Trattato  fia  diverfo  da 
quello  riferito  dal  Ciacconio  (65)  col  titolo  Reprebenjionei  61.  le  quali  erano 
MSS.  nella  Libreria  di  Antonio  Agollino  Arcivefcovo  di  Tarragona. 

7.  De  Infamìii  ty  Armit  (66).  V.  fopra  il  num.  3.  Un  tefto  a penna  di' 
quell'  Opera  eiifte  a car.  287.  del  Cod.  CCCXLI1I.  h.  IV.  24.  de'  Codici  MSS. 
Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  , e al  Cod.  CCCLVIII.  h.  V.  15! 

8.  De  Alimentii  . Quello  fu  anche  ftampato  colla  Repetit.  De  Qua  fi.  iy 
Torturii  . Luvduni  1530.  e con  altri  Trattati  fopra  lo  flefib  argomento  di 
Gio.  Barili»  l’ontano  , e di  Martino  Còlerò . Lipfix  per  Jo.  Adamum  Kaflne- 
rum  1672.  in  4. 

9.  Proccjfut  Salbana  contro  D.  Firginem  coram  Judice  Jbefu  . Una  edizio- 
ne ancichifiìma  in  4.  fenza  nota  di  'luogo  e d'  anno  fi  conferva  preflò  al 
c Inaridì mo  P.  Manfi  (67) . Ufcì  pur  fenza  nota  di  luogo  , per  Bartholom. 
Guldikechium  1475-  in  fogl-  e poi  Fenetiii  1585.  e Hannovu  cum  Annotationi- 
kui  Udonii  Tengleri  1611.  in  8.  Quello  Trattato  , che  dal  Sig.  Dottor  Fa- 
brucci  (68)  è chiamato  cxiguui  (y  ineptut , e regillrato  nell’  Indice  de'  Libri 
proibiti  d’  Ilpagna  (69)  . 

10.  De  Bannìtii  . 

11.  De  Citatione  • 

12.  De  Falcone  . Quello  è detto  dal  Sig.  Fabrucci  exiguui  tf  ineptui  (70). 

13.  De  Copula  iy  Conjuntlione  . 

14 . De  Diti ioni  kui  . 

15.  De  Fluminitui  feu  Tikeriadii  (71).  Un  tefto  a penna  di  quello  Trat- 

tato 


(61)  Il  fjJdetto  Trinato  ha  dato  motivo  al  P.  Gk>. 
vanni  da  Sant’  Antonio  di  regillrare  Bartolo  fra  gli 
Stintoti  l-ranccliani  nel  Tom.  I.  della  BtUuth.  Vntv. 
FrniuijcM*  a car.  19;.  Il  chiarillimo  1J.  Manli  nelle  lue 
aggiunte  alla  Bibl.  mtd.  & imfim.  Lstiait.  t car.  181. 
del  Tom.  1.  nierike  il  detto  Trattato  col  titolo  ; Ltbtr 
blindi! ararli  . 

(6>)  BitrI  PaSìv.  MSS . pag.  91. 

I64)  BiUiotb.  col.  36J. 

(b))  Toc.  ut. 

toc.)  Lorenzo  Valla  impugnò  il  fuddetto  Trattalo  con 
un’  EttftaU  indirizzata  a Candido  Decembno  che  fi  ha 
alle  Rampe  col  titolo  : EfijìoU  (entra  Bar  fieli  Librarti 
dt  Infanti!  & Armi 1 . Baftlra  afad  Amdr.  Cratandram 
if  *6.  la  8.  nella  quale  corregge  il  Valla  alcuni  errori  di 
Bartolo  , non  fin*  , come  fcrive  il  Camulat  alla  col 
de' le  Oòftrvationts  alla  Bibl.  del  Ciacconio  , herulnh  m 
CUjMtns  prafciuon*  , e nella  quale  Eptfi.  il  Valla  pie- 


tendeva  che  Bartolo  non  potefle  ufare  A»/Sjiw/  invece  di 
Jnfòwbas  , nè  Armis  t»er  Jn/qiuims  . Furie  è quella  In- 
vettiva  che  il  Valla  pubblico  in  Pavia  , per  cui  gli  av- 
venne ciò  che  lòpra  abbiamo  riferito  Julia  fine  della  Vi- 
ta di  Bartolo  . Andrea  Tiraqucilo  tuttavia  nel  fuo  Libro 
Dt  Nobilitati  , Cap.  II.  pag.  50.  difende  Bartolo  col  dire 
per  il  primo  che  li  debbe  perdonargli  le  non  tienile  fe- 
condo le  regtlc  de’  Grammatici  , covi  ulandofi  di  fare 
dagli  Scrittori  di  que’  tempi  , e per  l’altro  che  indifltn- 
lamento  allora  fi  folevan  chiamare  Infirma  - rum*  » e 
Arma- inficia . 

(67)  Ulti.  mtd.  dr  iafim.  Lattai*.  Fabritii  nelle  ag- 
giunte latte  dal  P.  Manli  a car.  181.  del  Tom.  1. 

fr»8)  Exeurfia  Hiflerica  de  Cjmn.tfia  Pi  fasta  nel  VoL 
XXIII  della  Raccolta  Calogerana  a or.  15. 

(69)  Index  Librar.  Prahtbst.  Matti/,  pag.  859. 

(70)  Loc.  cit. 

(71)  La  detta  Opera  » e la  figurate  fu  , al  dir  del  Fa- 

brizio , 
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tato  fi  conferva  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fognato  del  num,  306.  h.  Ili,  15. 

I<5.  De  Infula  . 

17.  De  Alveo . 

18.  De  Jurifdittione  . 

19.  Cafus  in  quilus  cicalio  non  valer . 

20.  De  ritu  Judiciorum  in  cognisionilus  iy  dccifmilus  caufarum . 

21.  De  Arbitri s . 

22.  Diffcrensix  inter  Jus  Civile  ir  Canonie um  . 

23.  De  Guelphis  iy  Gebellinis . 

24.  De  Regimine  Civitatis  . 

25.  De  prxjumptionilus . Sta  mf.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra’  Codi- 
ci Latini  al  Cod.  CCCLVIII.  h.  V.  15. 

26.  De  Carcerila! . 

27.  De  percuffionilus  . 

28.  Orilo  Judicii . 

29.  Quomodo  iy  qualiter  proletur  mori  . 

30.  De  Succeffionilus  al  intcjìato  fecundum  Dinum  . 

31.  De  Tejlilus  . Quello  Trattato  fi  trova  anche  ftampato  nel  Tom.  IV. 
de'  Trattai.  Vniv.  Juris  a car.  63  ; e (la  pur  mf.  nella  Regia  Libreria  di  Tori- 
no fra'  Codici  Latini  a car.  77.  del  Cod.  CCCLVIII.  h.  V.  15. 

32.  Circa  nuteriam  Tejlium  per  Buldum  . 

33.  De  Tejlilui  per  Jac.  Butti . 

34.  De  Rcprolaiione  tejlium  cum  additìonilus  Jac.  Aìgfdii  , iy  Ang.  de  Pe- 
rufio  , iy  Trattai.  Nelli  de  S.  Geminiano . Sta  anche  nel  Tom.  HI.  Par.  II.  de' 
Trattai.  Univ.  Juris  a car.  73. 

A quelli  Trattati  fuccedono  4.  altre  Queltioni  , indi  feguono  altri  7.  Trat- 
tati , c fono  i feguenti  : 

35.  Exlannitorum  . 

3 6.  Excuffionum  Pignorum  . E'  imprelfo  anche  nel  Voi.  III.  Par.  II.  de' 
Trattai.  Univ.  Juris  a car.  140. 

37.  De  quxjlionilus  . 

38.  De  cicasricilus . Sta  pur  mf.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Co- 
dici Latini  a car.  77.  del  Cod.  CCCLVIII.  h.  V.  15.  ov'  elidono  pure  Expofuio 
Eegis  Medico s ; De  Jure  Emphyteutico  ì Axiomata  iy  Sententix  Juris  . 

39.  De  peremptione  injlantix  . 

40.  De  Judice  Sufpetto  . 

41.  Trattai.  Allerti  de  Ramponila s de  CMpHis  halcndis  per  Officiale  s cum 

additionilus  Bartoh  . Quello  fi  trova  anche  imprclTo  nel  Voi.  III.  Par.  I.  de' 
Trattai.  Univ.  Juris  a car.  330.  * 

Dietro  a’  detti  Trattati  feguono  due  Sermoni  : 

1.  In  Dottoratu  Bonaccurfii  Fratrie . 

2.  In  Dottoratu  Jo.  a Saxof  errato  . 

9.  Index  in  Prxlettiones  in  Univerjum  Juris  Civili!  Corpus . 

II.  Nella  Gran  Raccolta  intitolata  Trattatus  Univ.  Juris  llampata  Eenetirs 
1584.  in  fogl.  fi  trova  il  feguente  Trattato  , oltre  i riferiti  a'  fuoi  luoghi  , nel 
Voi.  II.  a car.  158.  Regulx  Stasutorum  . Di  quello  fi  conferva  un  cfcmplare  a 
penna  in  Milano  predo  al  chiarilTuno  Sig.  Canonico  Irico  . 

III.  Il  Ciaccor.io  (72)  gli  attribuifee  anche  1’  Opere  feguenti  : 1.  De  duliis 
qux  a Majejlaie  Imperiali  declarari  requiruntur  . 2.  De  contrarietasilus  Juris  Civ. 

E.  II.  P.I.  N n n 2 Roman. 

Inizio  > BUI.  mrA.  rj*  iafim.  Lari».  Tom.  I.  Lib.  II.  pag.  dall’  Oldoini  attribuito  al  folo  Bartolo  . Ercole  Bottriga- 
4*6.  lcritia  da  Bartolo  poco  prima  della  (tu  morte  coll*  ri  la  correrie  ed  abbellì  , liccome  diremo  nell’  articolo 
ajut  » di  Caldo  da  Perugia  Teologo  e Geometra  , (otto  di  quello  \ ed  c itila  nulamente  attribuita  a Coii.no  Bar. 
al  quale  , come  nella  fui  Vita  abbiamo  detto  , il  applicò  tuli  . V.  Battoli  (Coinno)  al  num.  XV.  delle  lue  O^erc. 
alla  Geometria  , e forfè  il  medelliuo  Guido  avrà  avuto  (/a)  BUhoth.  loc.  tic. 
in  ella  qualche  patte  del  merito  « benché  tutto  venga 
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Roman*  if  Longobardorum . 3.  De  prafcriptionibus  . 4.  De  contrarietatibui  Glof. 
farum  . 5.  De  contrarietatibui  fori  coment, ofi  (y  fori  confcienti*  . 

IV.  De  Tabellionibui  Tra&atm  . renet.  1491. 

V.  Scrive  Gio.  Paolo  Lancellotto  (73)  che  nella  Libreria  di  Bartolo  , che 
fu  dopo  la  morte  di  quello  trafportara  a Monte  Morcino  predo  a Perugia  nel 
Convento  de’  Monaci  Olivetani,  erano  fra  i fuoi  Libri  quxdam  qua  jam  in  Theo- 
lo-'ìa  inchoaverat  , le  quali  Scritture  , avendo  uno  di  que'  Monaci  di  patria 
Napolitano  trafugati  i Libri  di  quella  Libreria,  fi  fono  miferamente  perdute. 

VI.  Si  hanno  pure  Bartoli  de  Saxoferrato  Singultirla  nella  Raccolta  di  Gab- 
bricllo  Saraina  intitolata  Singuìaria  omnium  Doflorum  cc.  Lugduni  1560.  e 
1579.  in  fogl.  a car.  108. 

Qui  ci  pare  bene  d’  aggiugnere  come  quelle  Opere  di  Bartolo  fono  fiate  ad 
alcuni  argomento  di  loro  fatiche  , c perciò  abbiamo  alle  (lampe  : 

1.  Antonii  Nieelli  Concordia  Contrarietatum  Barthoìi . renditi  1500. 

2.  Henna  Ferrendat  Repertorium  fuper  Lefìurit  Barthoìi . Lugduni  i;i8.infog. 

3.  Jo.  Hieron.  Albani  Card.  JJtcubrationet  in  Barthoìi  Lefluras . renet, il  1550. 
e 1561.  in  fogl. 

4.  Dijlinfiiona  in  Novellai  in  typoi  redafìx  per  Simonem  Schardium  ; (y  qui- 
tui  tota  fere  jurii  Scientia  continetur  . Bafdet  1563. 

3.  Dijiinfliones  in  tabulai  feu  Schematifmoi  433.  redafla  a Mariano  Socino 
Junior  e ec.  renditi  per  Franctfcum  Laurent  inum  de  Turino  1564.  in  4. 

6.  Pauli  Britii  de  Terra  Cafri  Pie  bit  , Conciliationet  150.  Contrarietatum 
Bartoli.  Camerini  1581.  in  4. 

7.  Nicolai  de  Spinelli 1 Commentario  in  Leflurat  Bartoli  in  primam  iy  fecon- 
dar,11  infornati  . 

8.  Mathefilani  , Contrarietatet  Barthoìi  , 

Nell*  Vita  di  Bartolo  al  Cap.  XXVII.  fui  fine  . 


BARTOLO  (Gabbriello  Pirro)  Viterbefe , Poeta  Volgare  , ha  Poefie 
nelle  Rime  di  diverfi  in  vita  e in  morte  di  Livia  Colonna . In  Roma  per  Anto- 
nio Barrì  ad  iftanza  di  Francefco  CriJIiani  1555.  in  8.  ove  fi  trovano  di  lui 
alcune  ottave  a car.  66.  e 126.  e quattro  Sonetti  a car.  76.  e 132. 


BARTOLOCCI  (Giulio)  Monaco  Ciftercienfe  della  Congregazione  Ri. 
formata  di  San  Bernardo  , nacque  il  primo  d' Aprile  dei  1613-  in  Celleno  Ter. 
ra  della  Diocefi  di  Montcfiafcone  nella  Tofcana  . Entrato  in  detta  Religione 
vi  fece  la  folenne  profelfione  il  primo  di  Gennaio  del  1632.  e prefe  il  nome  di 
Giulio  da  San,-  Analìafta  . Fu  per  trentafei  anni  ProfelTore  di  Lingua  Ebraica 
in  Roma  nel-Collcgio  de’ Neofiti  , c nel  tempo  flcflo  Scrittore  d effe  Lingua 
nella  Libreria  Vaticana  . Dal  Pontefice  Innocenza  XI.  venne  afcritto  a Con- 
fultori  della  Sacra  Congregazione  dell'Indice  , e iu  Abate  di  San  Seballiano 
alle  Catacombe.  Mori  a'  19.  di  Ottobre  del  1687  (1)  . Di  lui  abbiamo  alle 
(lampe  la  Biblioteca  Magna  Rabbinica  che  fu  imprcila  Roma  typii  Congregano- 
ni!  de  Propaganda  Fide  in  tre  Volumi  in  fogl  ; il  primo  de  quali  ufci  nel  1675  ; 
il  fecondo  nel  1678  ; e il  terzo  nel  1683.  Ad  elfi  fu  poi  aggiunto  il  quarto  Vo- 
lume  °ià  da  lui  comporto  predo  alla  metà  , e dopo  la  lua  morte  terminato  e 
accrcfciuto  dal  P.  Carlo  Giuseppe  Imbonati  della  rtefla  Religione  iuo  Scolaro, 
che  fu  llampato  Rome  typii  Propaganda  1693-  tog>-  In  °PcAr“  f*  c°“- 

tenoono  le  notizie  degli  Autori  , e Scritti  Rabbinici  per  ordine  d Alfabeto  . 
E’  in  non  poca  liima  , tuttocchè  fiali  da  alcuni  giudicato  eh'  egli  non  avelfe 

tutto 


Iti  Si  verrà  la  Btttfotb.  Lutino-  Hebr*i(*  dell’  Imbo- 
niti 1 cir.  1 19  i e la  Predatone  d’  dTo  Imbonati  che  1U 
avanti  al  IV.  Volume  della  BiUiik.  RnUinttn  del  noftro 
Bartolocci  . Che  monde  in  detto  anno  1687.  li  afferma 
*ntlie  dal  Le  Long  replicoumcate  nel  Voi.  1.  della  Bill. 


tutto 

Smith  a ear.  344.  e nel  Voi.  II.  a car,  617  » ma  Monfìr. 
Milante  ntWAmttMr.  alla  Bill.  Sanci*  di  Siilo  Senen Ce 
a car.  543.  lo  d tee  morto  nel  MDCLXXXIii-  Foxlé  dee 
leggerli  MDCLXXXVII. 
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tutto  il  gufto  della  buona' critica  ncccffaria  per  rendere  utile  in  ogni  fua  par. 
te  un'Opera  di  tal  fatta  (2).  E’  per  altro  lodato  d'efattiflima  diligenza  (3)  , 
ed  in  e(Ta  trovanti  inferite  diverfe  fue  Ditfertazioni  fopra  argomenti  di  antica 
Ecclcfiaftica  erudizione  . Un  Compendio  di  etfa  doveva  etfere  inferito  nel  Voi. 
X.  della  Raccolta  apparecchiata  da  Giannalberto  Fabrizio  degli  Scritti  di  va- 
ri autori  fopra  le  Antichità  Ebraiche  (4)  . L’ Imbonati  vi  aggiunte  di  poi  la 
Bil/iotheca  Latino  - Hekraica . Roma  typts  Propaganda  1694.  in  fogl  ; il  qual  To- 
mo aggiunto  agli  antecedenti  forma  il  corpo  intiero  di  cinque  Volumi  . 

Da  lui  medetimo  apprendiamo  eh'  egli  tradulfe  pure  in  Latino  il  Libro  di 
Tobia  dalla  Lingua  Ebraica  (5)  , e il  Cantico  de’  Cantici  dalla  Caldaica  , le 
quali  traduzioni  non  c’  è noto  che  fieno  ufeite  alle  flampe  (6) . 

Scrive  il  Volfio  (7)  che  lafciò  MSS.  anche  le  feguenti  ; 
l.  Defenpo  Docìrinx  Cbrijìianx  . 2.  Colleclanea  de  T rimiate , Mtjftx  Divinità, 
te , oc  gentium  vota  tiene  . 3.  Genelis  a Judeorum  erroriius  v indicata  . 

A lui  pure  li  debbe  il  merito  del  Catalogo  de’  MSS.  Ebraici  che  li  trovano 
nella  Libreria  Vaticana  , il  quale  fu  da  lui  formato  in  tre  Volumi  , e li  ferba 
in  detta  Libreria  (8)  . 


(1)  Ltttrr  [ut  It  turnHert  dtp  Udini  nel  Voi.  VITT. 
della  Bivlwth.  lutiijue  a car.  i 49  4 MorofRo  , Pilylufi. 
Lutr.  Voi.  I.  psR-  708  3 e Volfio,  Bibheth.  He  ir  am  , Voi. 
I.  nella  Prelazione  a car,  6.  e fegg. 

Cj)  Ciucili  , Bibl.  Velante,  Scanz.  Vili.  pag.  753  Acìn 
mUitar.  Uffu  1686.  pag.,M  4 e SnppUm.  Voi.  IL  p.  » 97. 


(4)  Gite».  da'  Lttttr.  f lui.  Vo|.  IX.  pag.  4ft. 

(5)  Bartolocci  , Bibl.  R abbnitii  , Voi.  1IL  pag.  79 1, 

(6)  Bartolocci  , loc.  cit. 

(7)  Bibl.  Hebrnn  , Voi.  II.  pag.  1017. 

(8)  Cardinal  Quirini  , Efiflolnr.  Detti  IL  Epifl.  IX. 

pi5  XII. 


BARTOLOMMEI  (Enrico  de’-)  detto  il  Cardinale  Oflienje  , e anche 
femplieemente  Enrico  di  fuja  per  elfere  nato  in  quella  Città  del  Piemonte  (t), 
nacque  di  nobile  lamiglia  (2)  , e fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XIII.  Si  appli- 
cò allo  Studio  principalmente  delle  Leggi  , ed  ebbe  per  precettore  Giovanni 
Albigancfe  (3)  . In  quelle  divenne  si  eccellente  che  meritò  il  nome  di  Mo- 
narca e fonte  di  erte  (4),  e d’  edere  chiamato  Splendore  e ornamento  del 
Piemonte  (5).  Fu  intigno  ProfetTore  delle  medelime , ed  ebbe  fra’ Tuoi  Sco- 
lari il  celebre  Guglielmo  Durante  ( 6 ).  Fu  anche  Teologo  , ed  etimio  Ora- 
tore (7)  , e in  molta  riputazione  apprclTo  al  Pontefice  AlctTandro  IV  (8)  . 
Sparlali  la  fama  del  fuo  làpere  venne  eletto  Vefcovo  di  Cillcron  (9)  nella 
Provenza  , e pofeia  Arcivcfcovo  d’  Ambrun  (io)  nel  Dclfinato  ; indi  Car- 
dinale e Vefcovo  d' Odia  e di  Vclletri  circa  il  1263.  da  Urbano  IV  (11). 
Prima  che  folle  creato  Cardinale  fi  trasferì  col  Legato  Apotlolico  in  Inghil- 
terra , ove  li  guadagnò  la  grazia  di  quel  Re  , da  cui  venne  beneficato  c ado- 


(O  Fra  gli  Scrittori  Piemonte!»  viene  annoverato  dal 
Rollotti  nel  Syllsk  Scrift.  Ptdxm.  a car.  157.  e zj8  3 e 
dal  Ch urla  nel  C«tnL  de$li  Scntt.  Piement.  a car.  139.  Il 
Chicli  nell’  Htflor.  Pufnl.  Pedem.  a car.  J7.  ne  U pur 
menzione  regimandolo  <]uivi  frai Cardinali  Piemonte!!, 
e quindi  da  quello  c dal  Rodenti  vengono  corretti  il 
ranvinio  nelle  Viu  Rum.  Ponti  f i il  Bellarmino,  Da 
Seri  fiat.  Etelef.  a car.  459  » e il  Ciacconio  nelle  Vita  Pon- 
mf.  & Cardd.  Tom.  IL  col.  1(7.  perchè  hinno  aderito 
che  fu  di  nazione  Francete  . Si  drboono  perciò  corregge» 
re  anche  il  Platina  nelle  Viti  de’  Penttff.  cc.  a car.  361. 
c 1’  figgi  nel  Voi.  I.  della  Purfur»  dati»  a car.  188.  ove 
Io  hanno  detto  Tunrtft  . 

(а)  Rodenti  , Syllnb.  Scrift.  Ptdtm.  pag.  157  3 e Chi*, 
fa  , Hi/t.  cit.  pag.  37. 

(3)  Lo  Aedo  Aloiganele  dice  d’  elfere  flato  fuo  fcolaro 
nel  C.  /annulli  $ rum  AMI.  dt  rtftr. 

{4)  Roflótti  , e Ciaccomo  , loti.  citt. 

(5)  Francelco  Baldo  , Ce d.  de  Pnfcr.  nel  Proemio  al 
nuni.  ». 

(б)  Gio.  d*  Andrea  , Addit.  ad  Sfa.  de  of.  Jmd. 

(7)  Rodòtti  , Syllnb.  cit.  pag.  »j8  3 e Viti  Ponti f.  <$• 
Curdi.  del  Ciaccomo  , Tom.  11.  col.  137. 

(8)  Tritemio  , De  Serifttr.  Ettleftafl.  num.  CDLX. 

(9)  Gliela  , lh;l.  Puf  Li.  ut.  loc  cit  3 e Michele  da 


pera- 

San  Giu  Teppe  , Bibliegr.  entità  , Tom.  II.  pag.  49». 

(10)  Il  Panziroli  , De  Cl.  LL.  Mterpra.  Libi  IH.  Op. 
IIL  Io  dice  eletto  Arcivcfcovo  di  detta  Città  circa  il 
ut 6 i il  Dupn  nella  Nentv.  B*U.  da  Ani.  Etelef.  Tom. 
X.  pag.  79-  ftrive  che  la  elezione  a quel  Ardvefcovado 
fegui  verlò  il  1*583  e il  Fabrizio  nel  Tom.  Ili,  della 
Btbl.  med.  ó-  •'•firn-  Luttmt.  a car.  671.  aderifee  che  fu 
nel  1150. 

(ut  Varj  fono i pareri  degli  Scrittori  intorno  alla  ele- 
zione in  Cardinale  e Vefcovo  d*  Odia  e di  Veiletri  , u 
riguardo  al  tempo  come  riguardo  al  Pontefice  da  cui  ven- 
ne eletto.  Il  Platina  nelle  Vite  cit.  a car.  36».  lo  pone 
tra  quelli  che  furono  ordinati  da  Aledandio  IV.  e cosi 
pure  Icrive  il  P.  Michele  da  S.  Giuseppe  nella  BiUi*irnfh. 
cretine , loc.  cit  3 ma  in  ciò  pare  che  »’  ingannino,  men- 
tre AledandroIV.  fecondo  il  Pan vimo  e il  Ciaccomo  non 
creò  alcun  Cardinale.  Il  Ciaccomo  nelle  Viu  Pennf  «. 
cit.  lo  dice  creato  da  (Jrhano  IV.  nel  1161  3 il  Fruonio 
nella  Culli 4 Purpur.  io  crede  eletto  nel  ubi  4 e Teodo- 
rico VaJlecoloro  nel  fuo  Libro  De  Geflù  Urbani  IV.  pone 
la  fua  elezione  nel  1163-  e di  quello  parere  c pure  I'  (J. 
ghellt  nel  Tom.  I.  dell’  Uni.  Sacm  alla  col.  09  ; ed  è er- 
rore di  (lampa  nell*  Hijl.  Chrenel.  Pujitl.  PeJcm.ru.  di 
Francelco  AgoUmo  dalla  Ciurla  a car.  37.  ove  li  pone 
detta  elezione  nel  1103. 
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pcrato  in  un  affare  di  fua  premura  (12)  . Fu  anche  Legato  della  Lombar- 
dia (13)  . Eflcndo  in  Conclave  per  la  elezione  del  Pontefice  dopo  la  morte  di 
Clemente  IV  ; c per  fola  noia  divenutone  infermo  , fi  contentò  di  rinunziare  al 
diritto  dell’  elezione  per  ufeire  da  quel  luogo  , fuori  del  quale  riebbe  la  fua 
falutc  (14).  Mori  a’  6.  di  Novembre  del  1271  (15)  in  Lione,  ove  fu  fcppcllito 
nella  Chieda  de'  Padri  Domenicani . ScriiTe  1’  Òpere  feguenti  : 

I,  Apparatiti  , feu  Lcclura  fuper  quìnque  Libro 1 Deere talìum  . Roma  1470.  e 
1473.  l'ciietin  1498.  e 1581.  Un  tefto  a penna  di  quei!'  Opera  cui  fcriife  ad 
iitanza  del  Pontefice  Aleffandro  IV.  efilte  nella  Libreria  Paolina  di  Lipfia  (16}. 
Si  vuole  che  lol'copo  principale  del  noftro  Autore  in  ella  forte  d'impugnare  al- 
cune dure  opinionidei  Pontefice  Innocenzio  IV  (17)  . 

II.  Stimma  Aurea  totius  Juris  Canonici.  Quella  Somma  , eh’  è divifa  in  cin- 
que libri  comunemente  detta  la  Somma  OJhenfe  ul'ci  alle  (lampe  come  fi  crede 
Roma  I47°-  c 1473-  14 77-  e 1479.  in  due  Volumi  in  fogl.  fenza  nota  di 
luogo  e di  llampatore . Fra  le  molte  altre  edizioni  fattene  di  poi  ci  fono  note 
le  ufeite  Bafilex  1537.  l'enetin  is  Baftlea  1573.  in  fogl.  Lugduni  1568.  1388.  e 1397. 
Colonia  1612.  in  fogl.  f'enetìis  1670.  in  togl.  Amendue  le  fuddette  Opere  fono 
affai  (limate  ( 1 8) , ma  non  manca  chi  le  abbia  tacciate  di  troppa  fottigliezza  ( 1 9). 


(u)  Vita  Ponti  f.  6*  Cardd.  del  Ciacconio , loc.  cit. 
(ij)  Felino  , in  C.  fi  quando  nnm.  3.  ir  Rtjeript  ; e 
Panziroli  , loc.  cit. 

(14Ì  Si  reggano  il  medefimo  Enrico  nel  C.  nifi  tnm 
pridtm  , Ciò.  »1’  Andrea,  Dt  Rinunci  al.  col.  1 j e il  Part- 
anoli nel  fuddetto  luogo  . 

(if)  Che  monde  in  detto  anno  ligi.  fi  loft  iene  e fi 
prova  dall’  Ughclli  nel  Tom.  I.  deU’  trai.  Sarta  alla  col. 
69  ; da’  Sammartani  nella  Calli  a Cbrifiiana  , Tom.  I. 
par.  1 79  \ e dal  Ciacconio  nel  Lib.  ctt.  alle  col.  1*7-  e 
j70.  Non  manca  tuttavia  chi  diverlàmente  ponga  la  fiu 
motte.  Claudio  Roberto  nella  Gallm  Chrifiiana  fcrive 
che  mori  nel  1167*  il  Bellarmino  , De  Script*.  Eeclef.  a 
car.  439  ; ed  il  Riccioli  nel  Tom.  III.  della  ChrcntL  Re- 
forni,  a car.  sjS.  affermano  che  vifTe  fino  al  iati  j e il 
Rollotti  nd  Sj Uni.  cit.  pag.  ajp.  fenve  che  mori  in  det- 


to anno  taSi. 
(tO)  Fabrizio  > 


Bibi.  triti.  $■  infim.  Ltuinit.  Tom.  III. 


P*fr  «*»• 

(17)  Panziroli  , loc.  cit  ; e Froderò  , Hifi.  Jnr.  CiviL 
Libi  III. 

(18)  Il  Bellarmino  in  fatti  chiama  la  detta  Somma  mul- 
ta trinimene  Canoni ta  pUmam  . 11  Dupin  afferma  che 
amendut  le  dette  Opere  font  foet  tfiimii  par  Ut  Cane- 
nifltt  , Cr  prvnent  p*(}or  ponr  dtt  otiunanx  , qne  cent 
qitt  chi  ttrtt  dt pmi  far  tts  miniti  mature 1 »*  ont  fast 
cjut  capier  . Il  Ciacconio  Icnve  che  tini  an. liutai  per. 
maina  e/t  apnd  Jnrifconfuitot . E finalmente  il  P.  Miche- 
le da  San  Giufcppe .dilettila  che  fra  i Profetali  i di  Di- 
ritto Canonico  , i quali  hanno  fentto  della  Canoniz- 
zazione de'  Santi  , il  noftro  Enrico  armtn  dacie  , come 
pure  ha  ofteTvato  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV. 
nella  fua  prefazione  alla  grand’  Opera  De  Canoni  nata- 
ne Sanèiomm  . 

(19)  Gio.  Nerizani,  Sylva  Knptial.  Lib.  V.  num.  67. 


BARTOLOMMEI  (Giovanni  di  Bandino  de'-)  Sanefe,  Giureconfulto, 
ha  comporta  una  Iftoria  della  fua  patria  dall'  anno  1402.  al  1422.  la  quale  fu 
continuata  da  Francefco  Tommafi  iuo  pronipote  , c da  Pietro  Ruflìo  fino  all' 
anno  1468.  Quella  tratta  da  un  Codice  manoferitto  di  Uberto  Bcnvoglienti 
Sanefe  e (lata  pubblicata  dal  Muratori  nel  Tom.  XX.  degli  Scrìptor.  Return 
Jtalicar.  a car.  1.  e feguenti . Il  chiariamo  Sig.  Cavai.  Gio.  Antonio  Pecci  Sa- 
nefe con  fuc  Memorie  mff.  intorno  a'  Letterati  di  Siena  che  gentilmente  ci  ha 
comunicate  , ci  fa  làpere  due  curiofe  notizie  intorno  a quello  Gio.  de'  Barto- 
lommci  ; 1'  una  c che  quantunque  non  profeffaffe  Religione  alcuna , velli  tut- 
tavia l'empre  dell'  abito  de'  Frati  Conventuali  ; l' altra  elle  per  la  Città  fi  fece 
tempre  vedere  a cavallo  fopra  una  mula  . 


BARTOLOMMEI  (Girolamo)  Gentiluomo  Fiorentino,  chiaro  Scrittore 
di  Componimenti  da  Teatro  nel  fecolo  paffato  , nacque  di  Mattia  d' Antonio 
Bartoloinmei , c di  Conteifa  d’  Andrea  Rinieri  circa  il  1584  (1)  . L'  antico  co- 
gnome di  fua  famiglia  lu  Smedtuci . Studiò  Legge , e ne  prcle  la  Laurea  del 
Dottorato;  poi  fi  diede  alla  coltura  delle  belle  Lettere,  nelle  quali  venne  a'fuoi 
tempi  in  molta  (lima  (2).  Fu  Accademico  della  Crufca,  nella  quale  fi  chiamò 

l’ lm- 

(■)  Ciò  fi  ricava  dall'  clTcr  egli  morto  nel  1661.  in  Dialogo  intitolato  La  Vtrlia  a car.  16  * Jacopo  GaJJi 
età  «li  anni  • come  fi  ha  dai  Salvini  ne'  F affi  Con-  nel  Cirdlarinm  Potnrnm  , e in  una  fua  Lettera  inleri- 
folari  del?  Accademia  Fiorentina  a car.  cjf.  tz  fez  gli  SckerxJ  Poetici  i Aledindro  Adunavi  nelle  noie 

U)  Onorevoli  tc.limomanze  dt  lui  hanno  labiate  Fi*  alla  traduzione  di  Piudaro  * il  Matracci  nella  l’arte  I. 
lippa  Baldmucci  fotto  nome  di  Smetto  Veri  nel  filo  della  Hiid.  Mariana  a car.  J79>  Fabruto  Landucci  in  un 

E lo- 
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1“  Imi-acato , e venne  pur  a m indio  all’  Accademia  Fiorentina  , della  quale  fu 
poi  Confolo  nel  1648  (3),  e a quella  degli  Umorilli  di  Roma.  In  quclV  ulti- 
ma Città  vide  alcun  tempo  (4)  fotto  Urbano  Vili,  il  quale  fpontancamence 
l’onoiò  d’ un'annua  pendone.  S’ammogliò  nel  1633.  con  Fauilina  di  France- 
fco  del  Bene  ; quindi  palsò  alle  feconde  nozze  nel  1 6}6.  con  Caterina  del  Se- 
nator  Matteo  Frefcobaldi , della  quale  ebbe  il  Marchefc  Mattia  Maria  Barto- 
lommci  , di  cui  parleremo  a fuo  luogo.  Mori  in  fua  patria  agli  8.  di  Maggio 
del  1662.  e fu  feppellito  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  (5)  . Il  Salvini  (ó)  lo  chia- 
ma Gentiluomo  di  ino»  cuore  , e di  alti  concetti  , c amante  della  patria , e del- 
ia Tofcana  Poejia . Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Ghirlanda  di  varj  fiori  in  onore  del  B.  Servo  di  Dio  Ippolito  Galantini . In 
Firenze  per  Pietro  Nejli  1630.  in  4.  Sono  rime  in  lode  di  quello  Servo  di  Dio. 

II.  Tragedie  . In  Roma  per  Francejco  Cavalli  1632.  in  12.  con  fua  dedica- 
toria al  Pontefice  Urbano  Vili.  Di  nuovo  corrette  , e accrejciute . In  Firenze 
nella  Jlamperia  di  Pietro  Nejli  1 <55  5.  in  4.  Volumi  due , nel  primo  de'  quali  fi 
contengono  le  feguenti  Tragedie  - 1.  Eugenia  - 2.  ifalella  - 3.  ’Potietto  - 4.  A- 
glae  - 5.  Giorgio  - 6.  Teodora.  Nel  fecondo  Volume  fi  hanno  le  lèguenti  - 1.  il 
C/odoveo  Trionfante  - 2.  S.  Eujìachio  - 3.  Aitamene  - 4.  Crefo . Le  Tragedie  ag- 
giunte nella  feconda  edizione  fono  t Aglae  , il  Chdoveo  , c / Eujìachio  . 

III.  /.  America  , Poema  eroico.  Al  Crijliamijhno  Luigi  XIV.  Re  di  Francia , e 
di  Navarra . in  Roma  nella  Jlamperia  di  Lodovico  Grigliavi  1650.  in  foglio  . Il 
lòggerto  di  quello  Poema  , che  è divifo  in  40.  canti  fono  i viaggi,  e le  lcoperte 
del  celebre  Americo  Vefpucci . Egli  prete  ad  imitare  1'  Odilfca  d’Omero  . In 
principio  del  Poema  vi  è il  Ritratto  dell'  Autore  , c fotto  vi  fi  legge  il  Di- 
ttico lèguente  .• 

Barbara  pennati t redimir it  America  telis  , 

Nojìra  tuis  pennis  fama  volucrit  erit  . 

IV.  Drammi  Muficali  Morali.  In  Firenze  nella  Jlamperia  di  Giovanni  Antonio 
Xonardi  1656.  in  4.  Parti  due;  la  prima  delle  quali  contiene  i feguenti  Dram- 
mi - X.  Cerere  Racconfolata  - 2.  Il  Natale  di  Minerva  - 3.  Perfeo  Trionfante  . 
4.  lì  Trionfo  di  Maggio  - 5.  Amore  cajìigato  - 6.  La  Gloria  d'  Orfeo.  Nella  fe- 
conda parte  fi  hanno  i feguenti  - 1.  L' Euf rafia  - 2.  U Sacrificio  d' ifac  - 3.  L' In- 
nocenza di  Sufanna  - 4.  /.'  Annonziazionc  della  B.  Vergine  - 5.  Maddalena  al  fepol- 
cro  - C.  la  Vendita  di  Giofcjj'o  - 7.  il  Figliuolo  Prodigo  - S.  le  Selve  ad  onore 
di  S.  Andrea  Corfini  . 

V.  Dialoghi  Sacri  Muficali  intorno  a diverfi  Soggetti , Opera  nuova  ec.  In  Fi- 
renze prejjo  Gio.  Antonio  bonardi  1657.  in  4.  Sono  74.  i Dialoghi  volgarmente 
detti  Oratorj , che  fi  contengono  in  quella  Raccolta  . 

VI.  Didafcalia , cioè  Dottrina  Comica.  In  Firenze  all' Infogna  della  Stella  1658. 
con  dedicatoria  a Mattias  Maria  Bartolommci  fuo  figliuolo  in  frefea  età . Di 
nuovo  ricorretta  ed  accrefciuta  . In  Firenze  nella  Jlamperia  di  S.  A.  S.  1661. 
in  4.  In  quell 'Opera,  che  è fiata  molto  lodata  (7)  , egli  prefe  a richiamare  la 
Commedia  all'ulo  antico,  c al  primo  fuo  illituto,  il  qual  c d'incitare  alla  vir- 
tù, e di  porre  in  abborrimento  il  vizio  , e perciò  prete  a difiendere  anche  Sce- 
nari , e inventare  nuovi  foggetti , onde  far  vedere  che  fi  può  comporre  una 
buona  Commedia  fenza  il  lolito  fine , ed  intreccio  d’amori,  e di  Matrimoni  • 


El  orio  Liti  no  indù  inaio  al  noftro  Girellino  , che  i 
in  fronte  alla  Selva  Leumann  di  Ambrosio  La  riducci 
filo  no  dell'  edizione  di  Roma  1657  ( Leone  Allacci 
in  alcune  Tue  Lettere  intente  nel  Volume  XXX.  della 
Raccolta  Calogerana  3 car.  1S4.  e 186  j e Adi  uno  Van- 
denbroeck  nelle  lue  Poelìe  Latine  a cir.  396.  Di  lui 
hanno  pur  latta  onorevole  menzione  Giufeppc  Bunciu- 
ni  ne*  tuoi  Granduci*  di  T afe  una  a car.  106.  ove  io  re- 
gniti fra  t Letterati  più  celebri  del  fuo  tempo  benefi- 
cati dal  Granduca  Ferdinando  11  > il  Crcltunbeni  nel 
VoL  V.  dell’  Ifloru  delia  Vallar  rvtji « a car.  163  » e il 


VII.  La 

P.  Quadrio  nella  Star,  t Raj.  derni  Pvefia  nel  Voi.  II. 
PaS-  PJ  i IH-  Pa5-  **;  « Voi.  III.  par.  IL  p.  471. 

(3)  bai  vini  , fa  fu  C#nfdari  , pag.  fi». 

(4)  tra  in  Roma  nel  1631.  come  fi  ha  dalle  Afa 
Urbana  dell’  Allacci  a car.  119. 

te)  Salvini , Lih.  m.  pag.  333.  Sbaglia  il  P.  Negri 
□ella  Storia  dc’h  Senti.  Fiorini,  a car.  1^.  ove  attenua 
che  moti  nel  1639.  < 

(a)  Salvi  ni  , Lio.  cit.  pag.  319. 

Sai  vini , Lib.  cu.  pag.  318.  e 333. 
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VII.  La  Felicità  d Alcejlc  , Dramma  Museale  ec.  In  Firenze  per  Francefco 
Onofri  1661.  in  4. 

Vili.  Altre  lue  Rime  fi  trovano  pure  qui  , e là  ftampate  , come  nella  Rac- 
colta ài  Poefie  in  morte  della  Moglie  del  celebre  Pietro  della  Falle,  iti  Roma  pref- 
J'o  il  Zanotti  1 627.  in  4 ; ove  fi  hanno  di  lui  una  Canzone  a car.  49.  una  Se- 
llini a car.  56  ; un  Madrigale  , e un  Sonetto  a car.  58.  e 59.  e a car.  106.  un' 
Elegia  Latina  ; e in  quella  fopra  la  morte  del  Principe  Don  Francefco  de’  Me- 
dici Rampata  in  Firenze  per  Cofano  ■ Giunti  nel  1615.  in  4.  ove  a car.  47.  fi 
trova  un  fuo  Poemetto  di  90.  Ranze  in  ottava  rima  . Un  fuo  Sonetto  ad  Anto- 
nio Bruni  fta  a car.  199.  delle  Tre  Grazie  di  elio  Bruni.  Un  Epigramma  La- 
tino in  lode  del  Conte  Guidobaldo  Bonarclli  fi  trova  a car.  108.  delle  Ad/ocu- 
tionet  , & Elogia  di  Jacopo  Gaddi . Due  Canzoni  , cioè  due  Parafrafi  di  due 
Ode  Latine  di  Jacopo  Gaddi , l’una  in  lode  del  Pontefice  Urbano  Vili  ; l'altra 
in  lode  di  Ferdinando  II.  Granduca  di  Tofcana  fi  leggono  a car.  104.  c no.  del 
Corollarium  Poeticum  di  detto  Gaddi.  Un  fuo  Sonetto,  ed  un’Ode  Ranno  impecili 
coll’  Orazione  di  Agojlino  Coltellini  in  morte  di  Raffaello  Gherardi.  Un  Epigram- 
ma fi  vede  Rampato  in  fronte  alla  DifTcrtazione  di  Giovanni  Nardi  De  voce. 
Due  Sonetti  Ranno  in  principio  dell’  Opera  del  P.  Ignazio  del  Nente  , Della 
tranquillità  dell'  animo  . Una  Canzone  , ed  un  Epitalamio  per  le  nozze  di  Don 
Taddeo  Barberini  , e Donna  Anna  Colonna  furono  Rampati  in  Roma  nel 
1Ó29.  in  8.  Un'  altra  Canzone  in  lode  del  Venerando  Fra  Angelo  Maria  Men- 
tori] Generale  dei  Servi  fu  imprefla  in  Firenze  nel  1631.  in  4.  E finalmente 
due  fuoi  Sonetti  fi  trovano  imprelfi  ne’  Fajìi  Confolari  dell  Accademia  Fiorenti- 
na del  Canonico  Salvini  a car.  534. 

IX.  D’  una  fua  Lezione  detta  nell’  Accademia  Fiorentina , con  cui  provò  che 
1’  opinione  là  cafo  , ci  dà  notizia  il  Canonico  Salvini  (8),  il  quale  fa  pur 
menzione  di  molte  fue  Lezioni  recitate  nell’Accademia  della  Crulca  (9)  . 

X.  Molte  altre  Opere  egli  lal'ciò , le  quali  fi  confcrvavano  a penna , già  alcu- 
ni anni,  in  Firenze  predo  al  Marchelc  Ferdinando  Bartolommei  fuo  nipote. 
Quelle  fono  un  Tomo  in  quarto  di  Difcorfi  Jacri  per  la  Quarefima  ; due  Tomi  in 
foglio  , uno  di  Canzoni  in  lode  di  Santi  Principi  , /’  altro  fimilmente  di  Canzoni 
in  lode  di  Santi  Martiri  ; un  Tomo  in  foglio  di  diverfi  Sonetti  , Canzoni , Ma- 
drigali, e Stanze  ; e finalmente  quattro  Tomi  in  quarto  di  Sonetti , ed  altre  Poe- 
fie Tofcane  . Il  Canonico  Salvini  ( io) , che  ci  ha  data  contezza  di  quefie  , e che 
le  ha  vedute , ne  giudica  dicendo  che  il  verfo  è piato  , terfo  , fonoro  ; lo  jlile, 
letichi  più  verfo  il  carattere  della  graviti  , e della  forza  , che  della  dolcezza  , 
e della  leggiadria  , pure  non  manca  della  fua  politezza , ed  armonia  . 

t«)  rV>  C— libri  , p,g.  ji«.  (9)  Salvini . F4»>  eie  pig.  ji*  Ilo)  r.fii  eie  pag.  ,34. 

BARTOLOMMEI  (Mattias  Maria)  Marchefc , Fiorentino,  nacque  di 
Girolamo  Bartolommei,  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra,  e di  Caterina  diMac- 
rco  Frcfcobaldi  nobiliflime  famiglie , a’  14.  di  Agoflo  del  1640.  Proccurò  il  pa- 
dre fino  dalla  fua  tenera  età  di  eccitare  in  efiò  l’amore  alla  virtù  (1),  e ficcome 
Girolamo  era  intefo  a riformare  il  Teatro  Tofcano  , volle  inilillare  nel  figliuo- 
lo i proprj  fentìmenti , e a tale  efietto  gli  dedicò  la  fua  Didafcaha  o fia  Dottri- 
na Comica . Fece  per  tanto  fino  d’  allora  conolcere  lo  fvegliato  ingegno , e il 
talento  di  cui  era  fornito  , c nella  rapprclcntazione  delle  Commedie  che  da 
giovanetti  Nobili  fi  recitavano  nel  Teatro  del  Calino  di  San  Marco  per  coman- 
damento del  Principe  Cardinale  Leopoldo  di  Tofcana  , e nella  Compofizione 
di  alcune  di  elle  che  diede  fuori  nel  più  bel  fior  de’  luoi  anni,  e che  riferiremo 
a fuo  luogo.  Nelle  pubbliche  fiefle  di  allegrezza  , e di  lutto  venne  fovente  dal- 
la fua  patria  adoperato,  come  fu  nel  1665.  per  l’cfequie  celebrate  da  Ferdinan- 
do 

tl>  Si  VCfigl  11  noni  Elvjòl  di  Piccro  Addino  Vin-  Biffiti  puri  , dulrei  la  ijnn  fuptrtfft  P*rrKiti 

deubtoctk  a lui  luclituuu  che  nuotameli  : Sttjue , , trtyia  mut*  vtàti*  . 
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do  II.  a Filippo  IV.  Re  di  Spagna  , nelle  quali  recitò  una  elegante  Orazione 
affai  lodata  da  Giambatifta  Borgherini  (2)  . Da  Cofimo  III.  fu  nel  1670.  fcel- 
to  per  fuo  Gentiluomo  di  Camera,  e inviato  in  Francia  per  partecipare  la  mor- 
te del  Granduca  fuo  padre,  e la  propria  efaltazione  al  trono.  Nel  KS91.  venne 
aggregato  all’Arcadia  col  nome  d’ Igilio  Afeo . Fu  eziandio  Accademico  Fio- 
rentino, e fi  chiamò  pure  Affinato  (3) , e nel  1694.  fuccedette  all'Abate  An- 
ton Maria  Salvini  nell' Arciconfolato  dell'Accademia  della  Crufca  . Anche  in 
quella  degli  Apatifli  ebbe  il  pollo  di  Luogotenente  del  Granduca  (4).  Nè  fola- 
mente  nella  Letteratura  , ma  in  ogni  materia  Cavallerefca  riufcl  intendentiffi- 
mo , e molto  fi  adoperò  in  varie  occafioni  per  fopire  diverfe  inimicizie  private. 
Ebbe  moglie  , e quella  fu  la  Confetta  Anna  Argentina  del  Conte  Ferdinando 
de'  Bardi  di  Vernio , dalla  quale  ebbe  due  figliuoli  cioè  Girolamo  e Ferdi- 
nando. Morì  a’  24.  di  Dicembre  del  1695.  in  Firenze,  ov'  ebbe  lepoltura  in 
Santo  Stefano  ( 5 ) . Le  fue  Opere  fono  . 

I.  Amore  opera  a eafo  , Commedia . In  Firenze  1668  ; e in  Bologna  per  Giu- 
feppe  Longhi  , fenz'anno,  in  12. 

IL  La  fofferenza  vince  fortuna,  Commedia  (in  profa)  . In  Firenze  nella  Stam- 
peria di  S.  A.  S.  1 669.  in  4 ; e in  Bologna  per  il  Longhi  nello  Hello  anno  , 
in  12.  Quella  Commedia  , e la  fuddetta  , da  lui  compoftc  nel  fior  degli  anni 
limi , ellendo  Hate  rapprelentate  nel  Teatro  degli  Accademici  Infuocati,  ven- 
nero dal  fuo  autore  anche  dedicate  a'  medefimi  Accademici  . 

III.  Le  gelofe  cautele  , Commedia.  In  Bologna  per  li  Manoleffi  1669.  in  12;  e 
■per  il  Lonohi  1694.  in  12. 

IV.  Il  finto  Marchefe , Commedia  (ip  profa).  In  Roma  per  t Èrcole  1696.  in  12. 

V.  La  prudenza  vince  amore.  In  Venezia  pel  Conzatti  1682.  in  12. 

VL  Amore  non  vuole  inganni , Trattenimento  frenico  (in  profa) . In  Bologna 
per  il  Longhi  1697.  in  iz- 

VII.  Oltre  l'Orazione  recitata  ne’  Funerali  di  Filippo  IV.  accennata  di  fo- 
rra nell'  articolo  della  lua  vita  , ebbe  pure  il  merito  della  pubblicazione  dell’ 
Opera  di  Camillo  Baldi  Bolognefe  intitolata  : 1 congrejp  Civili , da  lui  ritro- 
vata fra  i Codici  m(T.  della  fua  Libreria  , la  quale  fu  imprelfa  in  Firenze  nel 
1681  ; e nel  1698.  in  4 ; come  alcresl  del  Lamento  di  Cecco  di  Parlungo  di  Fie- 
J'olano  Branducci  (cioè  di  Francefco  Baldovini)  a cui  egli  premile  una  fua  Prefa- 
zione, nell’  edizione  fattane  nel  1 la  quale  Prefazione  è (lata  inferita  anche 
nella  riftampa  di  detto  Lamento  ufeita  in  Firenze  nel  1 755.  in  4. 

(»)  Lfequit  di  Filippo  IV.  Cnttolieo  Re  di  Sfai in  tilt-  Salviai  fono  il  nome  Piftoralc  d’  Arcadia  di  Crifine 
irjui  ut  Firenze  oc.  deferitte  ds  &*.  Stufi  * Borghmm  Ufjtw  , che  li  leggono  nel  Tom.  IL  delle  Hotu.it 

P»K-  4»-  „ degli  Art tdi  morti  « ctr.  If6.  e fegg.  Di  lui  par- 

(j)  Accademico  Affinato  fi  chiama  nel  titolo  della  fua  la  anche  il  Negri  nell’  Ifler.  degli  Striti.  Fiorent.  a car 
Commedia  intitolata  Le  gelofe  cnneele  . 40»-  Altrove  pure  lu  di  lui  fatta  menzione  il  Canon 

(4)  tfotizie  tflor.  degli  Arendi  morti,  Tom.  IL  p.  l{6;  Sabini  fuddetto  , cioè  nc’  FaJH  Cenfolnri  «.  a car.  rie! 
e Salviai  , Fdfti  Confai  tri  deli’  Afe  ed.  Tierent.  j»g.  6I4.  ove  lo  chiama  Seghetto  non  mene  nelle  Lettere  efèorto 
({)  Le  (addette  potute  della  fa*  vita  fono  (tate  da  che  i»  ugni  CsvslItriftA  difcipltns  , t Fntùmo  intènde». 
noi  compendiate  da  quelle  fcrittc  dal  Canonico  Salvino  tifino  e btntfutntifmo  . 

BARTOLOMMEI  (Simon  Pietro)  di  Porgine,  Borgo  antico  e nobile  del 
Principato  di  Trento  pollo  fui  principio  della  Valle  Sugana  , nacque  ai  12.  di 
Giugno  del  1661.  Fu  figliuolo  di  Jacopo  Vicario  di  Levico  e Commiffario  Mi- 
litare. Si  applicò  alle  Leggi,  e molto  pure  fi  dilettò  della  Storia  Greca  e Lati- 
na , e della  lettura  de’  Santi  Padri . Studiò  in  Padova  ed  in  Infpruck  . Venne 
feelto  Proiettore  Pubblico  delle  Iftituzioni  in  Mantova  agli  8.  di  Ottobre  del 
1686.  e l’anno  feguente  vi  fu  eletto  ai  14.  di  Maggio  Vicepretore.  Pel  fuo 
fingolar  fapere  venne  creato  ai  4.  di  Gennaio  del  1689.  Nobile  e Cittadino  della 
detta  Città  con  tutti  i fuoi  diffondenti.  Meritò  pofeia  d’effer  eletto  Vicario  di 
Kinigfpcrg  ai  25.  di  Settembre  del  1697.  dalla  Cafa  Zcnobia  Patrizia  Venezia- 
na che  ne  ha  la  giurifdizione . Finalmente  ai  12.  di  Settembre  del  1698.  ali  fu 
r.u.  P.J.  O o o collie- 
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conferito  dall'  Imperador  Leopoldo  il  titolo  di  Configlier  Cefareo  . Mori  in 
Pergine  ai  14.  di  Marzo  del  1699  (1) . Di  lui  fi  ha  alle  (lampe  un'  Orazione 
con  quello  titolo  : Idea  Sapienti*  ir  fortitudini s exprejfa  in  Diva  Catbarina  , 
Oratio  hakita  eju  1 die  Fefo  in  facto  tempio  eidem  f'irgini  Fatami  dicalo . Tata- 
vii  apud  Pafqualum  1682. 

Un'  altra  ne  la(ciò  manofcritta  con  quello  titolo  : Legum  Utilità s ir  profan- 
ila prò  Imperialium  Inflitutionum  putlice  legendarum  Infantatane  , hakita  Man- 
ta* in  tempio  Ducali  coram  Serenifs.  Duce  Ferdinando  Carolo  . Inoltre  lalciò  a 
penna,  oltre  molti  Confulti  Legali,  c fra  gli  altri  uno  aliai  voluminofo  in  ma- 
teria di  dote,  un  Volume  intitolato:  Quefionet  ir  Argomenta  in  tres  Libros 
Jnfitutionum  Imperialium  . 

(1)  Delfo  faddette  noiizfo  ci  confettiamo  tenuti  alti  Trento  ce  le  ha  mandare  infìeme  coll’ altre  frettanti  all* 
ccntilezu  del  chiariamo  1*-  Benedetto  Bonetti  da  Cavai*  articolo  fagliente  , e ad  alcuni  altri,  liccome  li  è detto  e 
lefe  Min.  Oflerv.  Riformato , il  quale  gentilmente  da  diremo  a*  luoi  luoghi . 

BARTOLOMMEI  (Simon  Pietro)  figliuolo  di  Jacopo  Gaetano  Giurecon- 
fulto , e Vicecapitano  del  Cartello  e Giurifdizione  di  Pergine , il  quale  fu  figli- 
uolo del  fopram mentovato  Simon  Pietro , traile  pur  egli  i natali  in  Pergine  nel 
Principato  di  Trento  ai  16.  di  Novembre  del  170 9.  Sua  madre  fu  Anna  Gentili 
figliuola  di  Giambatifta  Gentili  Leggiftadi  Pergine  e Filcale  Cefareo  in  Lavis  e 
nella  Giurifdizione  di  Kinigfpcrg . Dopo  avere  terminate  le  fcuole  inferiori 
parte  in  Trento  , e parte  in  Infpruck  , ftudiò  la  Rettorica  in  Merano  lòtto  a’ 
Monaci  Benedettini,  la  Geometria  in  Bologna  fotto  il  Dott.  Giambatifta  Gior- 
gini  Forlivefe , la  Filofofia  fotto  l' Abate  D.  Pietro  Francefilo  Peggi , c le  Leggi 
lotto  il  Sig.  Alertandro  Macchiavelli  amendue  Profeftòri  Pubblici  di  quell’  U- 
niverfità  . Ai  2.  di  Giugno  del  1731.  confcgul  in  amendue  le  Leggi  la  Laurea 
Dottorale.  Ritornato  in  patria  fi  occupò  per  Io  (pazio  niente  meno  di  dieci  an- 
ni nell’ unire  lo  ftudio  della  Storia  Romana  c Greca  e delle  diverfe  Filofofie 
Morali  de'  Filofofi  Gentili  a quello  delle  Leggi , onde  poter  giugnere  a una  per- 
fetta cognizione  di  quelle.  Si  diede  pofeia  alle  occupazioni  Forenfi  confecrando 
le  ore  oziofe  al  rintraccìamento  delle  antichità  della  lua  patria  . 

Nel  1749.  diede  alla  luce  colle  ftampe  del  Monauni  di  Trento  una  fua  Dif- 
fertazione  Latina  intitolata  : De  Tridentinorum  , Feranenfum  , Merancnfiumquc 
monetarum  fpecieius  ir  valore  cum  hodiernis  moneti!  Aufriacit  ir  Pineta  compa- 
rato, in  4.  la  quale  è fiata  poi  riftampata  a car.  225.  della  Par.  II.  De  Manette 
Itali*.  Mediolani  1754.  in  4.  Inoltre  ha  raccolta  una  felva  d erudizioni  per  ap- 
parato delle  Diflertazioni  leguenti  : I.  Origine!  ir  Idiomata  Topulorum  mcolcn- 
tium  Atpes  Pergine nfes . - II.  Hi foria  Pergine nfn.  - IH-  Origina  Gallic*  in  Prin- 
cipal Tridentino.  - IV.  Qui  fnerint  Galli,  ir  nude  veneri»! . - V.  De  vefikut , 
modo  accumkendi , ir  potandi  vetenm  Thracum  , femilikufque  eorumdem  monkus 
ab  iP fu  ad  Rhetiam  nofram  delatis . - VI.  De  tempore  , quo  Hctrujci a Galla 
ab  Hetruria  pulfi  in  Rhetiam  fefe  receperunt . - VII.  De  rottone  difendi  ju  1 ci- 
vile. - Vili.  Dijfertatio  fuper  Infcriptione  Jepulchrali  Pai  reperto  . 

BARTOLOMMEO  detto  l’Aromatario  dall'  arte  fua  , dell'  Ordine  Fran- 
ccfcano  , della  Provincia  di  Tofcana , pubblicò  un  Libro  Difinclionum , liccome 
aflerifeono  Antonio  da  Terinca  (1),  c il  P-  Gio.  da  S.  Antonio  (2),  1 quali  pe- 
rò non  ci  danno  alcuna  notizia  ove  fia  imprefto,  o dove  fi  coniervi  manofentro. 

IO  Theatr.  tir ufc  Mimi, U.  P«r.  III.  tir.  l.  « *“***■  Tom-  L P*  ,8i' 

BARTOLOMMEO  da  Brefcia,  celebre  Canonirta  del  Secolo  XIII.  fi  vuo- 
le che  foflc  della  famiglia  Avogadro  , detta  in  Latino  De  Advocatit  (0 , la 

, - _ , ...  j-i  r.iuncca  ne|i’  fj  Mariti  ii  Brtftùni  ili  ufi  ri  a tir.  71  j e del  (Tonando 
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quale  anche  i!  d)  d’oggi  fi  diftingue  in  Brefcia  tra  le  più  illuftri  per  nobiltà  c 
per  fortune.  Egli  nacque  circa  il  1174  (2)  di  Odone  già  due  volte  Confole  in 
Brefcia , la  prima  nel  1 184  ; e la  feconda  nel  1 187  (3) . Fu  fcolaro  di  Vincen- 
zio Cadiglione  buon  Canonica  de'  fuoi  tempi  (4)  , e divenne  carilfimo  a Papa 
Gregorio  IX.  dal  quale  ricevè  un  privilegio  per  lui  , e per  tutti  i fuoi  difeenden- 
ti  di  poter  conferire  fenza  il  confcnfo  del  Vefcovo  i benefizi  delle  anticbilfime 
Chicle  Bresciane  di  Santo  Stefano  , c di  S.  Martino  (5).  Fu  diftinco  con  gran 
liberalità  anche  dal  Pontefice  AlclTandro  IV.  ficcome  il  Platina  fcrive  (fi)  . 
Niente  minor  gloria  fe  gli  dee  per  1'  alloggio  , che  diede  in  fua  cafa  a S.  Do- 
menico per  quattro  giorni  (7).  Ebbe  alcuna  dignità , e impiego  nella  Corte  del 
Patriarca  di  Venezia  , o fia  di  Grado  (8)  . Fu  impegnatilfimo  per  l'onore  , e 
per  la  libertà  della  fua  patria  , il  che  fu  cagione  della  fua  morte  ; perciocché 
vinti  ellendo  i Brefciani  prc(To  a Gambara  da  Ezzelino  da  Romano  , ed  aven- 
do elfi  dovuto  ricevere  in  Brefcia  quel  Tiranno  , Bartolommeo  che  fi  trovava 
allora  in  pubblica  dignità  infieme  con  Berardo  Rolli  , non  avendo  mai  voluto 
ióttoferiverfi  col  Collega  alle  condizioni  ftabilite  fra  Brefcia,  ed  Ezzelino,  ven- 
ne da  quello  uccifo  (9) , il  che  fu  nel  1258  (io).  Fu  infigne  ProfclTore  di  di- 
ritto Canonico,  e molto  fi  vede  efaltato  dal  Tritcmio  (11)  c da  altri  (12).  Egli 
è principalmente  celebre  per  le  fuc  fatiche  fopra  il  Decreto  di  Grazia- 
no . Quelle  che  fono  un  Apparatus , e alcuni  Commenrarj , o fia  Glojfe  fopra 
di  elio  Decreto  in  aggiunta  , o fia  Supplemento  di  quelle  di  Giovanni  de  Se- 
meca  detto  Teutonico  , fi  trovano  nell’  edizioni  di  quello  fatte  in  Argentina 
nel  1472.  c 1484.  in  fogl.  poi  colla  Margarita  Decreti  Martini  Poloni.  Ar- 
gentina 1483.  in  fogl.  e nelle  edizioni  di  Bafilea  del  1476.  1481.  1482.  i486. 
.1489.  1512.  in  fogl;  e 1500.  in  4 ; c in  quelle  di  Venezia  del  1477.  1478. 
1480.  i486,  in  fogl.  1489.  in  4 ; e 1300.  in  fogl;  di  Parigi  nel  1581.  e 1612. 
in  fogl;  di  Norimberga  del  1483.  in  fogl.  di  Lion  del  1484  ; di  Roma  nel 
1582  ; nella  qual  ultima  edizione  , che  e di  tre  Volumi  in  foglio  , fi  trova  fui 
principio  del  primo  Tomo  Apparatiti  Bartholomxi  Brixienfis  in  tittt/os  , fr  De- 
creta Gratiani  ; e nel  Tomo  Secondo  fi  legge  Apparami  Jeu  Commentarius  ejuf- 
iicm  Bartholomttì  Brixienfis  in  timlos  , fr  Decreta  Librorum  V . Decretalium  Gre- 
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ne  De  Adwarn  pire  che  (la  flato  malamente  intelo  dall’ 
Oudm  nel  Voi.  111.  del  luo  Commini  a'iut  di  Seriptori. 
la*  EeeU/iofiieii  alla  col.  91.  ove  prendendolo  per  termi- 
ne di  piulclGone  fcrive  che  il  noflro  Bartolommeo 
nem  dìtxit  ix  nobilumi  Caafiluorum  {Amili»  . Per  altro 
il  l’an/.irolt  nel  l.ibro  111-  De  Claris  Lefurn  Interpretibai 
m or.  413.  fcrive  che  delia  fua  (amigli*  cognome ntum  nnf- 
51*4 «1  txt.it  ; e certamente  fi  vede  comunemente  chia- 
mato Bartolommeo  d»  Bnfci»;  il  perche  t*  c adatto  igno- 
to il  motivo  per  cui  dal  Ciacconio  nella  fua  Bùhoth.  alla 
col.  341.  fia  chiamato  Bartbolamout  Brixienfis  , Patri* 
jsPtdiaUntnfit  . 

la)  L'io  fi  ricava  dall’  e (Ter  egli  morto  nel  1138.  in 
età  di  84.  anni  , come  affermi  il  Volilo  , Di  Ht/lorieit 
Latini  t nel  Voi.  I.  a car.  46 7.  ed  atrri  dopo  di  quello  . 

13)  Ciò  fi  ha  a car.  17».  e 190.  dell*  antico  Manofcrit- 
to  , che  fi  conferva  nella  Cancelleria  della  Città  di  Bre- 
fot  intitolato  Pittili , il  quale  è come  una  Cronaca  degli 
sv  veni  menti  di  que’  tempi  fpettantt  alla  Città  di  Brefcia. 
IS'un  lappiamo  pertanto  con  qual  fondamento  attenni  del 
aiollro  Bartolommeo  il  P.  Calvi  nel  Tom.  11.  della  fua 
gfimirid.  Surra  P re/ alt.  a car.  136.  che  li  credono  alcuni 
dire  Unno  di  Patri»  , m»  d»  più  ufi  cauri  ( cui  però  non 
accenna)  ddebtam  dirlo  dell » famigli»  Bnfiiam  or  tendo 
A»  .Idrata  . 

14)  Sua  Gbff.  in  C-  j aravi t d*  prole. 

lf)  Rodi  , Elog.  !il.  pag.  7«- 

(0)  Sulla  line  della  Vita  di  Aleflàndro  IV. 

CO  Rolli , loc.  ot. 

O Gio.  da  Torrecremata  in  C.  T.pifc»p.  non  fi agirti  or 
ll.q.  1 i e panai /oli  , Di  Clarh  Lignea  Inttrpr.  p.  413. 

(9)  Rodi  , loc.  cit. 

(10)  Muratori  t Annali  £ itali»  , Tom.  VIL  pag.  334. 


e 333.  Rodono  pertanto  correggerli  var;  Scrittori  , che 
malamente  hanno  fermo  intorno  al  tempo  def  fiorire  , 
e della  morte  del  noflro  Bartolommeo  . Pietro  Alva  cit*. 
nella  Sta.  Litui,  d'  Hai.  a car.  393.  dei  Tom.  VIL  che 

10  fa  vivere  dall’  anno  1117.  al  1187  t il  Fabrizio  nella 
Bill,  m*d.  & infim.  Latin.  Voi.  I.  pag.  471.  aderirla  che 
lini  iijo.  arata  «4,  Il  Cuccomo,  loc.  tir.  fcrive  clic 
fornii  anni  1173.  {ni  Gregorio  X.  L*  Orlandi  nell*  Om- 
ar della  /lampa  a cit.  }C-i.  pone  il  fuo  fiorire  nel  1310;  e 

11  Riccioli  nella  Chnnal.  Rifornì.  Tom.  HI.  par.  104.  met- 
te il  fuo  fiorire  nel  1410  } e il  Calia  vacca  <i7  un  Autor 
fedo  ne  lia  fatti  tre  nella  fua  Vmvtrf.  linone»  Bnxia  , 
l’uno  a csr.  6.  fotfo  l’anno  1140.  cui  chiama  Boni.  Ad. 
votami  } l’  altro  a car.  7.  lotto  P anno  if».  ove  Io  chia- 
ma Rartb.  Bnxienfii  4 ed  il  terzo  ivi  poco  p.u  folto  all* 
anno  1140.  ove  lo  dice  Barrh.  Brixianat  . 

III)  Da  Stripur.  Lttltfiafl.  Cap.  CDLI.  ove  fi  vcJe 
chiamato  Jurii  Cammei  preferir  (y  lattrprei  emani  fi- 
mui  , altjne  i»  talliti  (andarti  tinr otiti»  difnphnii  egre- 
gi! duini  , intento  fabula  , ey  dtftrms  eloquio  ; poi  ag- 
giugne  che  ftripfo  tam  in  / are  amen  de  alm  rebus  va- 
ri» C T proci  or  a opafcul » qeubas  noceteti  f»Um  immortali, 
tati  donavit . 

(li)  Oltre  ai  molti  Scrittori  citati , e che  fi  citeranno 
in  qurllc  annotazioni , fanno  onorevole  menzione  «li  lui 
Leandro  Alberti  nella  Deferii.  4'  Irai  a car.  401.  t ; Gu- 
glielmo Paflrcngo,  De  origimbni  a car.  ió;i|  Polle  vi  no 
nell*  Appai.  Sacer  , Voi.  1.  pag.  183  ; Gio.  Ficardo  nelle 
yua  Ri  iene.  Jnrifemf.  pag.  153  f il  Cotta  nella  Ree  enfio 
J»ru  Interpret.  pag.  fu  j il  Gazalupi  nell’  Ui/hr,  Isiterpr. 
& Ctoflat.  p*g.  foj  i e il  P.  Michel  da  S.  Giiufcppc  nel 
Tom.  1.  della  Bibheg'apb.  Critica  a car.  444. 
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corii  Pepo  IX  ; lc  quali  fatiche  di  Bartolommeo  fi  hanno  anche  in  molte  altre 
edizioni  del  Decreto  di  Graziano  ; e fi  trovano  pure  manoferitte  in  diverfe  Li- 
brerie (13).  Ecco  il  Catalogo  delle  fuc  Opere  : 

I.  Apparatili  H Glojja  in  Decretum  Gratiani . Di  quell'  Opera  fi  è parlato 
abbaftanza  di  fopra  . 

II.  Dijputationes  tam  Dominicale s , quam  Veneriaìes  num.  pr.  Lugdunì  fenz’ 
anno  in  4.  Quelle  fi  confervavano  già  alcuni  anni  manoferitte  nella  Libreria 
Ji  S.  Vittore  di  Parigi  nel  Codice  fegnato  II.  18.  a car.  135.  e 184;  e in  altro 
Codice  legnato  OOO.  14.  Furono  da  lui  cosi  intitolate  dai  giorni  di  Domeni- 
ca c di  Venerdì  ne'  quali  venivano  da  elio  recitate  . Quelle  Deputazioni 
Domenicali  cfillono  manoferitte  anche  in  altre  Librerie  (14)  . 

III.  Qiiaflioncs  Juris.  Stanno  quelle  imprelTe  in  una  Raccolta  di  vari  Autori 
intitolate  ; Scitela  quajìiones  Juris  varia  in  utramque  partem  difputatx  , is  ex 
verilate  decifx  ut  fune  Piletts  , Bartholomxus  Brixienfis  ec.  Colonia  1570.  infingi; 
c fi  trovano  anche  manoferitte  nella  Libreria  Vaticana  nel  Codice  881. 

IV.  Commentarmi  in  digejlum  vetus  . Si  conferva  quello  a penna  in  Canta- 
brigia  nel  Collegio  di  S.  Pietro,  al  Codice  I £>5. 

V.  De  cafitus  conjeientix.  Quell' Opera  fi  trova  nel  Codice  150.  della  mento- 
vata Libreria  in  Cantabrigia  . 

VI.  Stimma  Juris , qua  Gratiani  Terfus  , Decreta  , iy  Canones  comp/eSlentes  , 
illtijìrantur . Quella  efiflc  manoferitta  nella  Libreria  Paolina  di  Lipfia,  in  quel- 
la di  Cefena  , in  quella  di  Monte  Calino  nel  Codice  484.  ed  in  quella  de’  Mo- 
naci di  S.  Emeramo  di  Ratisbona  al  Codice  fegnato  del  num.  692. 

VII.  Damafii  Procurila  , fme  Regala  Juris  Canonici  per  Bartbolomxum  Brixien. 

fem  correda  ■ Quell'  Opcta  c imprdla  nel  Volume  XVIII.  dei  Truffai.  Univ. 
Juris  a car.  506.  Edile  anche  a penna  nella  Libreria  di  S.  Vittore  di  Parigi  nel 
Codice  fegnato  N.  14.  foglio  279.  ed  in  altro  fegnato  Q.  I.  foglio  125.  e 142. 
Un  fello  a penna  ne  aveva  anche  il  celebre  Antonio  Agollinì  Arcivefcovo 
di  Tarragona  (13)  . , 

Vili.  Liher  Oidi  ni  s Judiciarii  compofttus  a Magijìro  Tane  redo  W reformatus  a 
Macillro  Bartholomao  Brixien fi.  Di  quello  fi  hanno  cfcmplari  a penna  in  Roma 
nella  Libreria  Chifiana  al  Banco  B.  num.  317  ; nella  Regia  Libreria  di  Parigi 
nel  Codice  4838.  ed  in  quella  di  S.  Vittore  nel  Codice  fegnato  P.  foglio  195. 

IX.  Htìioria  temporum.  Di  quella  Opera , cui  ora  crediamo  perduta, ci  hanno 
lafciata  notizia  molti  Scrittori  (16).  Da  alcuni  (17)  fi  chiama  Chronica  Italia , 
c da  altri  (18)  è intitolata.:  Chronicon  de  Vrhihus  Italia  . 

X. "  Epiflolarum  volumen . Anche  quell'  Epillolc  , cui  troviamo  mentovate  da 
diverfi  (19)  j da  noi  fi  credono  perdute.  Il  Du-Pin  cosi  ha  parlato  dell’ Opere 
del  nollro  Bartolommeo  (20)  : Il  a compose  divers  Trai  ter,  de  Droit , fjavoir  un 
Repertoire  du  Decret , partagè  en  trois  Livres  , cinq  Ltvres  fur  Ics  Decretale s , 
diverfes  Lettrcs  , ir  une  Chronique  des  Tìlles  d'  Balie.  Nous  n avons  plus  ces 
Ouvrages.  Se  quell' ultima  cfpreliione  fi  vuole  riferire  all' ultime  due  Opere,  il 


'fui  Si  trovino  mff  nella  Libreria  Vaticana  al  Coi. 

« Mi  ì nell*  Ambroliana  di  Milano  nel  Cod.  legnato 
R num.  in  togl  > nella  Regia  Libreria  di  Torino  al 
f'nl  ito  P.  V.  •*  » nella  Ubicna  del  Collegio  di  Spi. 
Ena'in  fràloRna  al  Cod.  11B  > in  Cantabrigia  nel  Colle- 
aio  di  San  Pietro  al  Cod.  151  i nella  Libreria  del  Mona- 
nero di  lumiege  fra  » Codici  Legali  a’ num.  16.  e 30;  di 
S.  Mirrino  d Touts  nella  Turca*  al  num.  86  ; in  quella 
di  £ Albino  d' Anjou  ai  num.  194.  e 197  ; in  quella  dell' 
Abbaca  di  S.  Teodonca  al  num.  107  ; in  quell*  del  Mo- 
ni itero  di  Lira  nella  Dtoceli  d’ Eurcat  nella  Norman- 
dia ; m quella  della  Cattedrale  pur  d’ Harem  ; in  quell* 
di  San  Gaz» no  di  Touri  al  C'od.  314;  in  quella  di  San 
Benigno  di  Dijon  nella  Borgogna  1 e in  quella  del  Mo- 
n aiterò  di  Sin  Pietro  di  Corina  nella  Piccardu  . 

(14)  Cioè  nella  Libreria  del  Collegio  di  Spagna  in  Bo- 


logna nel  Codice  «7  1 in  quella  del  Moni  Itero  di  lumie- 
gc  fra’  Codici  Legali  al  num.  16  j e in  quelle  del  li  iud- 
detti  Montile»  ài  Lira , e di  San  Martino  di  Toun  al 
num.  146.  e tfl. 

(le)  Cucconio  , BiU.  coi.  343. 

(16)  F.  Filippo  da  Brrgimo  , StfpUm.  a Ut  Cramtht 
Latto  l’anno  11404  Volaterrano  > Anthref«L  Lib.  XXL 
pag.  148  i Poflèvmo  , loc.  cit  1 e Calvi  , Effimtr.  Smtt» 
frtfAns  , Tom.  II.  pag- 

(17)  Tritatilo  » Dt  Srn/tror.  Eccltf.  Cap.  COLI  1 Sim- 
Jero , EpìtJM.  BthL  Gtfntri  , pag.  a?  ; e Cucconio, loc.  cit. 

CiB)  Volilo  , De  Htfi . Lsuia.  Voi.  I.  Lib.  II.  p*g.  467. 
e Oudin  , loc.  cit. 

(19)  Tritemio,  Simlero,  Cucconio, Rolli,  e Còazando 
ne’  luoghi  cita»  . 

Lio)  Ntv.  Btlil,  da  Atu.  ItcUf.  VoL  X.  pag-  7 *• 
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Du-Pin  ha  forfè  ragione,  ma  fe  le  abbraccia  tutte  egli  è in  errare , come  di  lò- 
pra  (i  è veduto  . 

XI.  Scrive  il  chiarimmo  P.  Manfi  (21)  che  Cafus  Decretorum  non  qui  Jan  il/e 
fcrtpl'tt , JeJ  in  me/ius  reformavit , cum  amen  comportili  fuiffiet  a Benincttfa . Chi 
lia  quello  Bcnincafa  a noi  non  è noto.  C è ben  noto  elfer  vilTuto  un  Pietro 
Benincafa  che  fiori  fulla  fine  del  Secolo  XV.  di  cui  parleremo  a fuo  luogo, 
che  lafciò  m(T.  Flores  Decretorum  , ma  di  quello  non  avrà  il  P.  Manfi  per  av- 
ventura intefo  di  favellare.  Sappiamo  che  anche  il  Fontana  (22)  attribuilce  a 
Bartolommco  da  Brcfcia  quelli  Cafus  Decretorum  , ma  lenza  riferire  le  fieno 
Rati  imprcflì,  o dove  elidano  manolcritti  . 

(li)  Bitl.mtd.ò'ii>Pm.L*li»ir.Pairim  4 Ji.JOimiiiiet  l4jo.fìoitlufirelMtc.T.l.p.  Irr.  (“)  BiU.  I.col.70. 

BARTOLOMMEO  di  Callel  della  Pieve  . V.  Calici  della  Pieve 
(Bartolommco  di)  . 

BARTOLOMMEO  di  Genova.  V.  Bonifacio  (Bertolino  o Bertolotto  di). 

BARTOLOMMEO  di  RolTano.  V.  Rodano  (Bartolommco  di)  . 

BARTOLOMMEO  di  Santa  Concordia  . V.  Concordia  (Bartolom- 
meo  di  Santa)  . 

BARTOLOMMEO  di  Tranfacco.  V.  Tranfacco  (Bartolommco  di)  . 

BARTOLOMMEO  Veronefe  Notaio.  V.  Verona  (Bartolommeo  da). 

BARTOLOMMEO  (Andrea  di).  V.  Barbazza  (Andrea)  . 

BARTOLOMMEO  (Leonardo  di-)  Nobile  Palermitano,  Signor  di  Tra- 
bia  , Giureconfulto,  Protonotario  della  Sicilia , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo 
XV.  Dalla  l’uà  patria  fu  fpedito  con  altri  due  Soggetti  Oratore  al  Re  Alfonfo 
con  felice  fuccelfo  della  fua  Ambafccria  . Sotto  il  Regno  di  quello  nel  1436. 
cfercitò  con  altri  la  carica  di  Viceré.  Egli  fedo  la  plebe  follevatafi  contra  il  go- 
verno nel  1450.  e mori  poco  dopo  detto  anno  uccifo  da  Tommafo  Crifpo. 
Bgii  fcrilfe  Ritum  magne  Curie  ty  totius  Regni  Sicilie  Curiarum  , il  quale  lat- 
to eliminare  , ed  approvato  da’  Regi  Configlieri  , e dal  detto  Re  Alfonfo  , an- 
che al  prelentc  fi  olferva  negli  affari  di  quel  Governo.  Venne  pofeia  illullrato 
con  Commentari  da  diverfi  , e fi  trova  imprclfo  tra  i Capitoli  di  quel  Regno. 
l’enetiìs  ex  officina  Dominici  Guerrai  (y  Joan.  Rapi,  fratrum  1573. in  fog1-  ed  al- 
trove . Si  vegga  il  Mongitore  nella  Bill.  Stenla  , Tom.  II.  pag.  Z2.  ove  fi  cita- 
no molti  altri  Scrittori  che  hanno  parlato  di  quello  Soggetto  . 

BARTOLOMMEO  (Stanislao  da  San-)  Pavefe  , Carmelitano  Scalzo  , 
ha  dato  alla  Rampa  Defmitorium  Univerfale  Scìentiarum.  Fononi*  1685.  in  fogl. 
Ci  lui  fa  menzione  il  P.  Marziale  da  San  Gio.  Batifla  nella  Bili.  Carmelit. 
Excalceat.  a car.  360.  c dietro  a quello  il  P.Cofimo  di  Villicrs  nel  Voi. II. della 
Diblioth.  Carmelit.  alla  col.  764. 

BARTOLONI  (Pietro  Domenico)  Medico,  nativo  d’ Empoli  Terra  del- 
la Diocefi  di  Firenze  , fu  Accademico  Apatifia  , e fioriva  nel  1697.  nel  qual 
tempo  con  altri  foggetti  eruditi  accompagnò  Gio.  Gafion  de'  Medici  Granduca 
di  Tofcana  per  la  Germania,  e per  la  Boemia , ove  fi  trattenne  con  Anna  Ma- 
lia Francefca  di  Salico  Lavemburgo  , cui  quefio  Principe  aveva  prelà  in  mo- 
glie (1)  . Scrive  il  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (2)  eh'  egli  compofc  le  Storie 
de'  Duchi  e Re  di  Boemia  in  Tomi  IV  ; ed  alcune  Opere  Mediche  , e Poeti- 
che, ed  11  Bacco  in  Boemia.  Qucfi’  ultima  Opera,  eh' e un  Ditirambo  dal  me- 

defimo 

O)  Mimrei.  Uri.  tradii.  pi tflsat.  Pir.  I pi£.  iW.  I»)  Op avutimi  ftpra  i , Tom.  XV.  i J». 
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defimo  Signor  Manni  chiamato  graziofjftmo  (3)  , comporto  in  lode  del  vino  di 
Melnich,  c con  copiofe  annotazioni  in  fine,  itili’ efcmpio  del  Sacco  in  Tofcana 
di  Francefilo  Redi  , venne  rtampata  nella  Citi  a vecchia  di  * Praga  per  Gio.  Vcn- 
ccslao  Ehn  1717*  4*eP°lcia  ilici  in  Firenze  per  Bernardo  'Paper ini  1736  (4)  in  4. 

(3)  Manni,  O/frrvaz.  cit.  loc.  cit.  e a car.  114.  Di  det-  (4)  E non  1636.  come  per  errore  di  fiampa  fi  legge 
fa  Opera  fi  pur  menuonc  il  inedelimo  Sig.  Manni  nel  nella  detta  Par.  I.  Memor»iilia  Ixnlornm  ermi.  profili. 
Tom.  x.  di  dette  OffervtnÀoni  ec,  a car.  91.  e 97.  loc.  cit.  ' 

BARTOLOTTI.  V.  Bertolotti  . 

BARTOLO!  TI  (Bartolommeo)  ha  Poefie  a car.  29.  delle  Poefie  de * 
Signori  Accademici  Infecondi  di  Roma  . In  Venezia  per  Niccolo  Pezzana  1678. 
in  12.  Non  Tappiamo  le  quelli  lì  a diverfo  da  quel  Bartolommeo  Barrolotti  o 
Bertolotti  di  Scandiano  che  fu  Canonico  di  Reggio  , e Collettore  Apoftoli- 
co  nelle  Spagne  . ^ 


BARTOLOTTI  (i)  (Giovanni)  Bolognefe, figliuolo  di  Giovanni, di  nafei. 
ta  poco  colpicua  (2), venne  in  giovanile  età  a' 6.  di  Febbraio  del  1601.  addotto- 
li0 nella  Filofofia  e nella  Teologia  (3) . Lede  pubblicamente  in  lua  patria  la 
Metafilica  allo  Straordinario , ed  all’Ordinario  fino  al  1607  (4).  Fece  conofce- 
re  il  valor  fuo  nelle  Accademie  egualmente  che  ne’  pulpiti  di  varie  Città  d’  I- 
talia  ,e  fra  le  altre  di  Milano , di  Venezia  , del  Friuli  , e di  Roma.  Scrive 
1 Autor  delle  Glorie  degt  Incogniti  (5),  de’  quali  egli  fu  uno  , che  richiamato 
alla  patria  col  titolo  di  Dottore  Collegiata  riceve  una  Cattedra  di  Teologìa  . Fu 
poi  invitato  da  Alofio  di  Vignacurt  Gran  Maeftro  de’  Cavalieri  di  Malta  a ri- 
cevcrc  la  Carica  di  Teologo  di  quella  Religione.  Egli  I’  accettò  , e trasferitoli 
a Malta  confegui  in  guifa  la  pubblica  approvazione,  che  fu  in  ella  latto  Cavai. 
Magillrale,  e Commendatore  (6),eda  quel  Gran  Maeftro  dichiarato  Segretario 
delle  Lettere  Latine  ed  Italiane  , e fpedito  più  volte  per  gravi  aftàri  a Roma, 
ed  altrove  con  efito  felice  (7)  . Afferma  1’  Alidofi  (8)  che  dal  Papa  fu  fatto 
Protonotario  Apoflolico,  e l’ Orlandi  (9)  aggiugne  che  fu  Commendatore  di  Rimino 
di  Cefena,e  Anneffì.  Si  trattenne  in  Malta  venti  anni,  donde  partitoli  per  la  mor- 
te del  Gran  Maeftro,  e per  cagione  delle  fazioni , ritornò  in  patria,  ove  nel  1640. 
londò  l’Accademia  degl’indomiti  (io)  , fra’  quali  fi  chiamò  il  Pigorofo  , e ne 
fu  anche  il  primo  Principe  (11)  . Quivi  in  età  di  Co.  anni  era  mòrto , ctìendo 
Decano  di  quel  Collegio  de'  Teologi  , nel  1646  (12)  . Si  dilettò  di  Poefia  , in 
cui  leggiadramente  compofc  verfi  Latini , Tofcani , e Spagnuoli,  e perfèttamen- 
te intele  le  Lingue  Ebraica , Greca  , Arabica,  Latina,  Illirica,  Francete,  Spa- 
gnuola , Tedefca  , Inglefe,  e Turchelca  . Di  lui  fi  hanno  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  fplendore  iy  utililate  Legum  Oratio.  BononU  typis  httredum  Rcjftt  1600.  in  4. 

II.  Filoprotropìa  , dove  in  una  Lettera  a un  Senator  di  C'cnezia  fi  eforta  quel- 
la Repubblica  a riporfi  nell  ubbidienza  del  l'icario  di  Crtjlo  (cioè  di  Paolo  V.) 

In  Bo- 


0)  Da  alcuni  fi  chiama  anche  Bertalotti  , e Bertolot- 
ti  , c Eoi  tolotti  . C’  è fiato  anche  un  Olo.  di  Conte 
Bcrtalotti  che  viveva  nel  1343.  di  cui  la  menzione  l'A- 
lidoù  ac*  Dottori  Bologne  fi  Giuri/h  a car.  104.  Si  avverta 
a non  confonderlo  con  quel  Ciò.  di  Giacomo  Bertolotti 
mentovato  dal  medefimo  Alidofi  nel  cit.  Libro  a car.  ijou 
ove  fi  ha  che  folto  a'jj.  di  Gennaro  del  1601.  fu  Sdot- 
torato , c che  al  loia  , cioè  nel  1610.  era  nel  Collegio  de 
Uufmn  , ov‘  è forfè  errore  di  liunpa  e dcbhe  dire  de* 
Gtto'ijh  . Nè  fi  debbe  pur  confondere  con  quel  Gio.  Bar- 
tolotti  della  Compagnia  di  Geni  di  cui  parleremo  appiedo. 

(a)  Con  lì  legge  nelle  Glorie  degl*  Incogniti  a car.  197. 

(3)  Alidofi  , Datteri  Boh-n.  di  Ttolog.  e d*  dirti  Lite- 
rnli  ec.  pag.  iati  e Glorie  degl*  incogniti  , pag.  19I. 

(4)  Alidofi  , loc  cit 

(J)  A car.  19S. 

(t>)  Glorie  degl*  incogniti  , loc.  cit.  L*  Alidofi  veramen- 
te nel  detto  luogo  lo  chiami  follmente  Cappellano  dell» 
Religione  di  blalt» , ma  intorno  al  Ritratto  di  lui , che 


fi  trova  nelle  dette  Glorie  degP  Incogniti  fi  vede  chiamato 
Ord.  Hier.  Commendai  orini  , e quello  titolo  di  Con.mrn- 
datario  le  gh  'ede  pur  diro  dal  Lampugnani  nell'Opera 
che  a lui  dedico,  intitolata  C nerume  propagiuli  attor  ex - 
flint».  Banani  e atnd  J.iteium  Mntmrn  164».  in  fogl  ; e 
m fronte  alle  Languidezze  Accademiche  , Orazion  iiune- 
bte  di  Gi°*  Batilia  Capponi  in  morte  del  nofiro  autore  . 

(7)  Glene  cit. 

(8)  Loc.  cu.  Il  titolo  di  Protonotario  Apofiolico  Ce  gli 
vede  anche  dato  da  D.  Ag<  fimo  Lampugnam  nelle  r*r- 
ri»no  prega-,  ec  loc.  cit. 

(9)  Notizie  degli  Scrittori  Bolo*»,  pjg.  140. 

{io)  Orlandi  , Notte.,  cit  pag  31. 

(il)  ffomaldi,  BiU.  Bono»,  pag.  10U. 

(11)  In  lua  morte  pubblico  Uiambatifia  Capponi  le 
Languidezze  Accademie  b r , cioè  1*  Orazion  funebre  , ed 
altre  Puclie  I-tine  e Volgari  di  divcrli , che  ufarono 
in  Bologna  frtjjo  Gio.  Banfi»  ferro»*  1646.  in  4. 
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Jn  Bologna  per  Giamiatijla  Bellagamta  1606.  in  4* 

III.  /.'  if merla . Né  quella  Opera  , nè  le  due  feguenti  abbiamo  contezza  fe 
fieno  imprese , o dove  elidano  manoferitte  (13)  . 

IV.  Lettere  Politiche  , Libri  VI. 

V.  De  Perfezione  mundi  . 

(13)  Di  clic  (i  fa  menzione  nelle  Glori*  i*iC  Incogniti,  loc.  eit  > e nell'  Orlandi  , Noti  zi*  ec.  loc.  cif. 

BARTOLOTTI  (Giovanni)  Bologncfe  , entrato  nella  Compagnia  di 
Gesù  in  età  di  26.  anni  nel  1605.  cflendo  già  Dottore  in  amendue  le  Leggi, 
fece  in  erta  la  proféllione  de’  quattro  voti . Iniegnò  per  alcun  tempo  la  Teolo- 
gia Morale.  Redc  il  Collegio  di  Mantova  , ove  mori  agli  xi.  di  Luglio  del 
1622.  Ha  pubblicato  fenza  il  fuo  nome  un  Compendio  della  t'ita  del  Beato  Lui- 
gi Gonzaga  della  Compagnia  di  Gesù . In  Mantova  per  Aurelio , e Lodovico  Ofan- 
na  1619.  e 1629.  in  8 ; la  quale  pofeia  tradotta  in  Latino  ulcì  Monachi i 1630. 
V'ha  tuttavia  chi  attribuifee  quedo  Compendio  al  P.  Jacopo  Gradétto  Modanefc 
Gditita , come  dietro  al  P.  Alegambe  ( 1) , fcrivc  il  Tcidicr  (2)  . 

0)  SM.  Sente.  Su.  Jr/m , pag.  410.  <0  Cua1%.  A*à*.  (j.  Biiliut.  pig.  144.  e ,6j. 

BARTOLOTTI  (Gio.  Francefco) . V.  Bortolotti  (Gio.  Francefco)  . 

BARTOLOTTI  (Gio.  Jacopo)  Medico  Parmigiano  , traslato  la  Tavola 
di  Ccbetc  in  Volgar  Lingua  ad  idanza  di  Niccolò  Maria  d'  Ede  Vcfcovo  d’  A- 
dria  , la  qual  traduzione  fi  conferva  manoferitta  nella  Libreria  de’  Padri  So- 
malchi  della  Salute  in  Venezia  nel  Cod.  288.  in  4.  e vi  fi  vede  dal  Traduttore 
foctoferitta  in  fine  la  data  cosi  : Ferrarla  1498.  die  28.  Aprili s . 

BARTOLOZZI  (Sebadiano  Benedetto)  Scrittore  vivente  , ha  intraprefo 
a didendere  le  Vite  d' alcuni  Pittori  non  ancora  fcritte  da  alcuno.  Sinora  di  lui 
abbiamo  le  due  feguenti  : 

I.  l'ita  di  Jacopo  frignali  Pittore  Fiorentino.  In  Firenze  per  gli  eredi  Pape  ri- 
ni 1753.  in  4.  Si  è dato  di  queda  un  edratto  nelle  Novelle  Letter.  di  Firen- 
ze (1)  , e di  Venezia  (2)  , nelle  quali  ultime  per  altro  fi  c voluto  tacciare 
J’  Autore  col  dire  che  le  notizie  da  lui  cfpodc  ji  poteva  meglio  ordinarle  e di- 
penderle eh ' ei  non  ha  fatto  , e rivcfiirle  con  maggior  eleganza  e vivacità  di  f ile. 

II.  l'ita  d’  Antonio  Franchi  Luccheje.  In  Firenze  per  Gaetano  Attizzivi  1754. 
jn  4.  Anche  di  queda  fi  fono  dati  edratti  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  (3), 
e di  Venezia  (4);  fe  non  che  in  quelle  di  Firenze  fi  conclude  che  il  Sig.  Bari- 
lozzi merita  tutta  [ approvazione  per  quejte  fue  indujlriofe  utitijpme  fatiche,  e ia 
quelle  di  Venezia  fi  adérma  che  vi  continua  tuttavia  ad  ujare  le  polite  fue 
efprejjloni  , già  da  noi  notate  , e che  peccano  fempre  d’  anfibologia  , 

<t)  Dd  1733.  all*  col.  iti.  (3)  Del  1734.  alla  col.  353. 

(1)  Del  1733.  a tir.  91.  (4)  Del  1734.  alla  col.  196. 

BARTOLUCCI  (Domenico)  ha  dato  alla  Rampa  un  Dialogo  della  l'ita 
di  S.  Lorenzo  Martire  . Jn  Pefaro  1591.  in  12. 

BARTOLUCCI  (Francefco)  Dottore  in  amendue  le  Leggi , ha  alla  Ram- 
pa una  Lettera  indirizzata  fui  principio  di  quedo  Secolo  a Dionigi  Andrea 
Sancadani  colla  quale  fpiega  un  Enigma  comunicatogli  dal  Conte  Carlo  Mal- 
vada . Queda  fi  trova  Rampata  a car.  307.  del  Tom.  V.  della  Galleria  di  Minerva. 

C’  è Rato  anche  un  Francefco  Bartolozzi  o Bertolozzi  Pubblico  Profedore 
di  Leggi  circa  il  1490.  nello  Studio  di  Pila  , mentovato  dall'  Avvocato  Mario 
Fiori  Aretino  in  una  fua  Lettera  inferita  dal  celebre  Monfig.  Gio.  Buttati  nella 
fua  Prefazione  pofia  avanti  alle  Lettere  di  Guitton  d’  Arezzo  . 
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BARTOLUCCI  (Gio.  Batifla)  d’  Affili  , Medico  di  Nocera  , ha  fcritto, 

e pubblicato  : Del  bagno  dell'  acqua  Bianca  o Santa  di  Nocera.  In  'Perugia  per 
Angelo  Bartolo  163 6.  e 1656.  in  4.  Di  quell'  Autore  fa  menzione  il  Giacobini 
nel  Catal.  Scriptor.  Provine.  Umbria  a car.  15 1. 

BARTOLUCCI  (Gio.  Domenico)  Romano  (t),  fioriva  verfo  la  metà 
del  Secolo  XVII.  Mcntr’era  Chenco  del  Seminario  Romano  nel  1629.  recitò 
nella  Bafilica  Vaticana  una  Orazione  nella  Fella  di  Santa  Maria  alle  Nevi  inti- 
tolata : Intempejliva  nivis  fpecìaculum  , la  quale  fu  impreffa  Roma  typis  Bernar- 
dini lani  1629.  in  4 (2)  . 

(1)  Mindofio , BiU.  Rim.  Cent.  T.  pg.  17.  Tom.  I.  del  Cuti.  Bill.  SnrieriiM  t car.  1 17.  G Ic^se  Te- 

li) Matracci  , BiiL  hUriaii*  , Par.  i.  pag.  717.  Nel  guaio  P anno  dell*  edizione  1639.  in  luogo  di  16x9. 

BARTOLUCCI  (Gio.  Francefco)  della  Compagnia  di  Gesù  , ProfclTore 
di  eloquenza  nel  Collegio  della  fua  Religione  in  Firenze  , ha  dato  alle  flampe 
T Opera  feguente  : Vaticana  Purpura  Serenifs.  Principi  Franci/co  Maria  ab  E- 
truria  eo  die  ab  Innocentio  XI.  Ponti/.  Opt.  Max.  collata , quo  Leopoldut  1.  Rom. 
imper.  Budam  expugnavit , Epinicium  cc.  eidem  Cardinali  dicatum  ec.  Florentia 
ex  typogr.  fub  figno  Stella  1687.  in  4. 

BARTOLUCCI  (Giulio)  . V.  Bartolocci  (Giulio)  . 

BARTOLUCCI  (Guido)  da  Afilli  , dell’ Ordine  de’  Minori  Conven- 
tuali (1),  Maeflro  in  Sacra  Teologia,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Nel  1593.  fi  trasferì  al  Capitolo  Generale  , da  cui  venne  deputato  Reggente 
dello  Studio  della  fua  Religione  in  Venezia,  ove  n’era  anche  nel  1596  ; e nel 
1599.  vi  fu  nuovamente  eletto.  Ebbe  la  Carica  d'  Inquifitor  d' Adria  nel  ttìoj. 
e riiiedè  in  Rovigo , ed  era  per  avventura  mancato  di  vita  nel  lòto  (2),  men- 
tre in  tale  impiego  gli  fuccedette  in  detto  anno  il  P.  A goffi  no  Lacchini  da  Od- 
ino (3).  Ha  fcritte  l' Opere  feguenti  •• 

I.  Commentario  in  Scriptum  Mauritii , de  Diflindionibus  . 

II.  Expofuio  Scote/li  , feu  Pari  de  Aquila.  Venetiis  1584.  in  4. 

III.  A lui  fi  dee  pure  il  merito  della  pubblicazione  dell’  Opera  intitolata 
De  Vita  ir  Laudibus  B.  M.  V.  ubi  qua  de  e a confcripferunt  Evangelijìa  ; ac  in- 
numera ad  Vita  Chrifti  eurjum  pertinentia  enarrantur  cum  quajlionibut  ec.  Opus 
F.  Eartholomai  de  Pifis  ex  Ord.  Min.  Coment.  Venetiis  per  Petrum  Dupnellum 
159(5.  in  4.  con  dedicatoria  del  Bartolucci  al  Card.  Agoftino  Cubino.  Di  ciò 
che  avvenne  di  detta  Opera  prima  che  folle  pubblicata  , e al  Bartolucci  per  la 
fuddetta  dedicatoria  al  Card.  Cubano  , fi  può  leggere  il  racconto  predo  al 
P.  Franchini  (4)  . 

(»)  Gio.  da  S.  Antonio,  Bibl.Vniv.  Trtmifc.  T.  Il-  p.  )f.  Giacobini  a car.  ut  ove  fc  rivede  he  flirta  tire « ijio. 
(t)  Franchini  , BMióftf.  dtfh  scrittori  CornvonttMi  , (})  Franchini , loc.  cÌL  e pig.  j/o. 

pag.  368.  Si  corregga  il  CmìmL  Script.  ?rrv.  \]mbr.  del  (4)  Loc.  cÌL 

BARTOLUCCI  (Paolo  Serenio)  d’  Albano , ha  dato  alla  (lampa  le  fe- 
guenti Commedie  in  profa  .- 

I.  La  Speranza , Commedia  ,cogt  Jntermedj . In  Venezia  apprcjfo  i Gioliti  1584. 
1585.  e 1587.  in  12. 

II.  La  Collana  , Commedia.  In  Verona  per  Paolo  Bordimi  (fenz’anno)  in  12. 

BARTOLUCCI  (Salvatore)  d’  Affili  , dell'Ordine  de’  Minori  Conven- 
tuali , dori  bulla  fine  del  Secolo  XVI.  Ancor  giovanetto  fu  prefo  in  cura  da  due 
buoi  zii  Ruffino  celebre  Profcfforc  di  Mufica  , e Gio.  Francefco  amendue  della 
Religione  de’  Padri  Conventuali  , il  fecondo  de'  quali  eccitò  il  nipote  ad  ab- 
bracciare la  medefima  Religione  , a cui  lo  vedeva  inclinato.  Vcflito  1'  abito  di 

quella 


Digitized  by 


BARTOLU.CCi:  481 

quella , venne  mandato  a Cremona  , c quivi  attefe  alle  Lingue  Latina  e Gre- 
ca , alla  Rcttorica,  e alla  Pocfia.  Trasferitoli  a Bologna  ftudiò  quivi  la  Filo- 
lofia  , e la  Teologia  con  tal  profitto  che  nel  Capitolo  Generale  il’  Affi  fi  del 
1559.  fu  dichiarato  Macflro,  c per  tre  anni  in  Bologna  ne  loftenne  l’impiego. 
Nel  Capitolo  poi  Generale  di  Milano  del  15(12.  ottenne  dal  fuo  Generale  la 
Laurea  Magiftrale  , e fu  mandato  a Padova  per  Lettore  del  Convento  del  fuo 
Ordine  ; donde  ipedito  venne  al  Concilio  di  Trento  ove  recitò  un’  Orazione 
per  la  Religione  Francefcana  ■ Nel  1568.  fu  nel  Capitolo  Generale  di  Roma 
eletto  Reggente  del  Convento  di  Venezia  , e in  quello  di  Camerino  del  1571. 
desinato  Reggente  del  Convento  di  Padova  , ove  infegnò  la  Rcttorica  e la  Fi- 
lofofia,  e fra’ Vuoi  fcolari  ebbe  il  celebre  Francefco  Maria  del  Monte  che  fu  di 
poi  Cardinale . Fu  pofeia  Reggente  del  Convento  di  Perugia  nel  1577  ; e di 
nuovo  nel  1578.  di  quello  di  Venezia,  ove  infegnò  pure  a’  Padri  del  fuo  Ordi- 
ne non  meno  che  a varj  Nobili  Veneziani  , fra’  quali  ebbe  Stefano  Tiepolo, 
con  gran  concorfo  ed  applaufo  la  Rcttorica  , la  Filofofia  , e la  Teologia.  Re- 
citò varie  Orazioni  in  parecchi  Capitoli  Generali  , e Provinciali  , come  altresi 
ne’  funerali  d’ alcuni  diflinti  foggetti  , e fra  gli  altri  del  celebre  Francefco  Ro- 
bortello  morto  in  Padova  nel  1567  ; e predicò  in  varie  coipicue  Città  d’Ita- 
lia (1).  Nell’  Ottobre  del  1580.  fuccedette  a Carlo  Billeo  Siciliano  (2)  nella 
Cattedra  di  Metafilica  (3)  cui  foftenne  fino  all’  anno  1599  (4)  collo  ftipcndio 
accrcfciutogli  fino  a :8o.  fiorini  (5)  nella  pubblica  Univcrfità  di  Padova  , e 
quivi  fu  aggregato  a’  Padri  del  Convento  di  Sant’  Antonio , ed  al  Collegio  di 
que’  Teologi,  e vi  mori  nel  1603  (6)  nel  qual  tempo  gli  venivano  ancora  paf- 
lati  80.  fiorini  (7).  Ha  lafeiate  l’Opcre  feguenti  •• 

I.  Qttodhbcta  (y  Collat.  Si  trovano  nell'edizione  delle  Opere  dello  Scoto.  Isc- 
rittiti per  hsredes  Melchioris  T tjjx  1580.  in  8. 

II.  In  Swnmulas  Vetri  Hij'pani  exaclx  explicationet . iscrittiti  1581.  in  4. 

III.  In  Philofophiam  naturala»  Tar tarai  iy  Scoti  Commentario , inferiti  quam • 
plurimii  Qunjitoniiui  . Vomiti  typii  hxredttm  Scjjt  1581.  in  8. 

IV.  In  formali  tata  Antonii  Licitati  (8)  Turane  rifu  ifagog.  ad  Scoti  Theoto- 
giam  . Furono  quelle  arricchite  colle  Annotazioni , Commenti,  ed  Efpoftzioni 
del  Bartolucci  , e ftampate  Panfili  tjpit  Joannit  Bone  1588. 

V.  Scriptum  OxonienJ  e Scoti  in  quatuor  Libra  Scntcntiarum , cum  l'ita  Scoti . 
Tenet  Hi  Tomi  IV.  in  4.  Il  P.  Giovanni  da  Sant'Antonio  (9)  , che  cita  Buona- 
ventura  Barone  (io),  attribuifee  quell’ Opera  anche  ad  un  Bartolucci  d’ Affili, 
e perciò  d’  un  Autor  foto  nc  ha  fatti  due  . 

T.U.  P.I.  Ppp  VI.  Sri- 

O)  Di  quello  Scrittore  molte  altre  più  minute  no-  per  eflere  flato  fuo  contemporaneo  , come  perché  un* 
tizie  lì  pollmo  leggere  predo  al  Riccobom  , che  lo  co-  evidente  conferma  ci  pare  di  poter  ritrarre  dall’Ora, 
nobbe  e dilputò  con  efló  lui,  nella  lisa  Opera  Dt  Gymn.  zione  di  Agoflino  Aliano  Padovano  intitolata  Dt  Ut. 
Patov.  Lib.  HI.  pag.  67.  e 08.  Dietro  al  Riccolxmi  ne  ina  Philofopbia  , detta  in  Padova  X-  K*t.  Sntmhrit , a 
hanno  pure  parlato  il  Frecro  nel  T htatr.  Virar,  tenda.  impreflà  ivi  nel  i$8o.  in  cui  P Abano  fcrive  ; Profane 
feti  ara.  a car.  196;  il  Franchini  nella  Biblttfof.  tifali  Rdt.  Metaphyfcti  T h*mtu  Pirtonaui  Ventimi , Salvo. 
Stri/tari  Convtntuolt  a car.  J41.  e 600  j e 1!  Papadopoll  ttr  Barth.il, mini  jlfi/ienfit , eymornm  alter  ec.  alter  non 
nell'  Htjl.  Gymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  3 jS.  Di  lui  fanno  minori  eloquenti*  quam  daclrma  provieni  prefitte  mn’njm 
menzione  anche  il  polièvino  nel  Tom.  HI.  dell*  Affine,  fama  fna  taU bri  totem  [upenoubut  prtxunit  duini  iiln'lnf- 
Saetr  a car.  1891  il  Tomaluii,  Dt  Gymn.  Patav.  Lib.  IIL  fimit  Gymnafii  Patavini  Mrder  attribuì  dir  noi  vijui  eli 
pag.  189;  il  Giacobini  nel  Catnl.  Striptor.  prcv.  Vinària  qui  tanti  Mttafihyfui  còllera  eli»trttur  . 

■ car.  144  ; e il  P.  Già  da  Sant'  Antonio  nella  Bri/.  (3)  Il  Vaddingo  , D*  Striptor.  Ord.  Min.  e dietro  t 

Unite.  Frana  fé.  Tom.  III.  pag.  76.  Si  veggano  anche  le  quello  il  Giacobini  nel  loc.  ctt.  ferirono  che  fu  Profedó- 

Ififhd*  di  Francefco  Zava  fuo  contemporaneo , ed  ami-  re  anche  di  Teologia  in  detta  (Jniverflt j ; ma  il  Fran- 
co che  & di  lui  onorevole  ricordanza  m elle  a car.  1.  chini  dietro  al  Ritcoboni  ne*  luoghi  cu.  afferma  colta  n- 
« x i e tre  di  dette  Epifl.  fe  ne  trovano  a lui  lentie  a temente  contro  al  Vaddingo  che  non  vi  Ielle  la  Tcolo- 
car.  1.  »4.  e 17.  già  , ma  la  Metafilica  . 

(a)  Certamente  il  Riccoboni  nel  Lib.  IH.  Dt  Gymn.  (4)  papadopolt  , Ine.  ctt. 

Patav.  a car.  67.  trafcritlo  dal  Frecro  nel  luogo  cit.  (j)  Rigodoni  , De  Gymn.  Patav.  Lib.  VI.  pag.  147.  e 

feri  ve  che  in  detto  anno  1580.  fuccedette  al  Billeo  ; ma  Tomaiini  e Facciola!  1 ne’  luoghi  citati  . 
il  fonufini  , loc.  citi  il  Franchini  nella  BiHiofof.  cu.  (6)  l'apadopoh  , loc.  cit. 

a car.  341  i il  papidnpoli  nel  fuddetto  luogo  j e il  $ig.  (7)  Papadopoli  , loc.  cit. 

Jacopo  Facciola!  1 nella  Par.  IH.  de*  fuoi  Pafti  Gymn.  (8)  Il  Riccohont  e il  Frecro  ne’  luoghi  eie.  lo  chia- 
merai/. a car.  »6j.  alfenfcono  che  ciò  avvenne  nel  138».  mano  Strati  . 

Il  Tomafini  ne  aggmgne  anche  il  giorno  cioè  ai  f.  dt  (9)  Sri/.  Vmv.  Froneifc.  Tom.  I.  prg.  193. 

Luglio  . A noi  lattaria  piace  da  fcgiurc  il  Riccoboni  « (io)  Opnje.  Tom.  I.  Par.  XIV,  §.  ia 
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VI.  Slllal-us  generali:  in  Ut.  Sentent.  Scori  , c:tm  Apologia  Scoti  . 

VII.  Ebbe  altresì  il  merito  della  riftampa  dell’Opera  del  P.  Melchior  Flavio 
Francefcano  intitolata  : Refoluliones  in  U'.  Litros  Scntentiarum  cc.  Fenetns  per 
Melclimrem  Sefjam  1580.  in  8. 

BARTOLUCCI  (Silveftro  (1))  d' Affili,  Minor  Conventuale,  Maeilro  di 
Sacra  Teologia  , fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII  (2)  . Entrato  nella 
lua  Religione  s'  acquiftò  1’  amore  del  (uo Generale  Jacopo  Montanari,  da  cui 
fu  fatto  Cuilodc  del  Convento  d’  Aififi  , pofeia  a'  6.  di  Settembre  del 
venne  eletto  Provinciale  della  fua  Provincia  nel  Capitolo  di  Perugia  , e nel  Ca- 
pitolo Generale  del  1617.  venne  fatto  Affittente  Compagno  dell’Ordine  , c po- 
lirla eletto  Guardiano  del  Convento  di  Todi  . Ritiratoli  il  Montanari  dopo  il 
fuo Governo  a Venezia, il  Bartolucci  per  1’  affetto  che  gli  profittava  , ficcarne 
gli  era  fiato  nella  profpcra  , così  anche  nell'  avverfa  fortuna  volle  elfergli  com- 
pagno. Oltre  le  Cariche  fuddettc  (ottenne  pure  quelle  di  Vifitatorede'  Semina- 
ri , e degli  lludj  , e mori  nel  Novembre  del  1637.  avendo  pubblicato  le  O- 
perc  feguenti  : 

I.  j Minorità  Fratrum  Conventualium  Sanili  Francifci , idejl  Declaratio  Regala, 
trini»  Fotornm  ec.  Perufii  (3)  per  Cxfarem  Scaccioppam  1615.  in  4;  e col  titolo 
di  Speculimi  Regni.  OhJavanti a . Finetiis  apurl  Guarifcum  1617.  in  8.  Una  fua 
breve  e lommaria  dichiarazione  di  detta  Regola  fu  imprefla  in  Perugia  per  lo 
Scaccìoppa  1615;  c in  Veneùa  per  lo  Guarijco  1617. 

II.  De  frequentando  Sanili, finn  Altari t Sacramento  . Tuderti  1633. 

(1)  Il  Cavalle.  Agollino  Fontana  Io  chiana  con  er-  Ori.  Minar  ; il  Giacobini  nel  Cvat  Strip.  Prrv.  Urr* 
core  Silvia  nella  Far.  I.  adii  bill,  tesai,  alla  col.  pi.  Scia  a car.  at J i e il  l>.  Gio.  da  Sani’  Animilo  odia 
ove  ha  credulo  bene  di  regiliiarc  fri  1 Libri  Legali  I*  Bivi.  Vniv.  Francifc.  Voi.  111.  p-ig.  89.  cd  altri  Autori 

lua  Dichiarazione  de  la  Regola  di  San  Franccfco  . _ ancor*  . 

(1)  Di  quello  Autore  U vegga  particolarmente  il  ($)  E non  Parifm  , come  fi  legge  per  errore  forfè  di 

Franchini  «ella  BiiUofof.  dt(U  Seritttri  Convtnmaii  a fiamma  nella  fuddctU  Btbl.  \Jiuv.  Francifc.  del  P.  Gio. 
car.  J4$.  Ne  parlano  pure  li  Vaddingo , De  Scrift*.  da  Smu*  Antonio  . 

BARUCCO  (Giovanni).  V.  Monte  Barucchio  (Giovanni  da-)  . 

BARUCCO  (Giovanni)  da  Briga  nel  Piemonte , della  Congregazione  de’ 
Chcrici  della  Madre  di  Dio,  nacque  nel  1539.  Fece  in  detta  Religione  la  pro- 
fdfione  a’  28.  di  Novembre  del  1621.  e mori  in  età  di  42.  anni  a’  17.  d’  Otto- 
bre nel  1641.  Di  lui  parla  con  lode  il  Marracci  (1)  , edietro  a quello  il  Chic- 

fa  (2)  il  Roflotti  (3))  e il  Sarcelchi  (4).  Scritte  cinque  Sermoni  in  lode  della 
Santilfima  Vergine  Maria  prendendo  per  tema  quei  detto  dell’  Apocaliffe  al 
Gap  12:  signum  ntagnum  appartili  in  Calo  mailer  amilìa  Jole , i quali  fi  confer- 
vavano manofcritti  pretto  al  medefimo  Marracci  in  Santa  Maria  in  Campitello 
di  Roma , che  gli  chiama  degni  della  pubblica  ltampa  . 

. , Sill.  Marini*  , rar.  I.  pag.  688.  (j)  Sfilai.  Strip*.  Ptdrmm.  png.  Jl* 

Ji)  Cah*l  degli  Sentite.  ficmont.  nell’  A**  tanta  a c.  iS/.  <4)  Dt  Serifite.  Con*rtgat.  Matm  Dei  , pag.  81. 

BARUFFALDI  (Bernardino)  Ferrarele , di  famiglia  originaria  di  Cen- 
to (0>  Dottore  d’  amendue  le  Leggi  , e Cancelliere  dei  Duca  Aifonlò  II.  di 
Ferrara  , fu  buon  Poeta  Latino  c Volgare  (2),  e fioriva  nel  1560.  Oltre  varie 
Poctìe  Latine  che  fi  conlervano  in  Cento  , fi  leggono  di  lui  alcune  Stanze  col 
titolo:  il  Pojlor  amoroso  ilampate  in  Fa  rara  nel  1565.  Sue  Rime  fi  hanno 
anche  fra  le  Rune  Jcelte  ae‘  poeti  Ferrareji  a car.  icC. 

(O  Giulèppe  Maria  Pianini , Ctmftndit  1/7  er.  del  C a-  f“lte  de*  mede! uni  ; dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell* 
fi  ti  di  Cento,  pag.  jS.  della  P-j-  Petjìa  a car.  iij  ; dal  Sig.  Ferrante 

Ci)  Girolamo  barn  Ti’ Ji  , Dt  fottìi  ferrar.  ClalT.  IL  Bonetti  hcj.i  rar.  11.  dell  ’ Hi/l.  Ginn.  Firrar.  a c.  333* 
rie  ai.  Di  lui  pure  li  fa  menzione  * car.  46S.  nella  e dai  l1.  t^iudno  nel  VoL  I.  delia  Site,  t R. iT  e^ni 

Tavola  de’  Patti  Ferrar,  che  hanno  Rune  nelle  Rùnt  PoijTa  a car  03  » e nel  VoL  11.  a car.  378. 

BA- 
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BARUFFALDI  (Girolamo)  celebre  Letterato  de'  nofiri  tempi  (1),  nac- 
que in  Ferrara  a’  17.  di  Luglio  del  1675.  Niccolò  fuo  padre  fu  uomo  di  molta 
inclinazione  , e Audio  nelle  cofedi  antichità,  e fpecialmcnte  della  fua  pa- 
tria , di  maniera  che  una  ragguardevo!  Raccolta  egli  compofe  di  manofcritti, 
c di  Medaglie , e d' altre  mcfcolanzc  confacenti  al  fuo  genio  , e morì  di  94.  an- 
ni del  1741  (2).  Girolamo,  che  fin  da  principio  moArò  amore  allo  Aato  ec- 
clcfiaftico  , lu  pollo  in  educazione  nel  Seminario  Vefcovile  di  Ferrara  , donde 
fu  levato  dopo  il  quarto  anno,  finiti  che  vi  ebbe  gli  ftudj  di  Grammatica , e di 
Rettorica  lotto  i PP.  Gcfuiti  ; poiché  la  cagionevol  falutc  , che  vi  contrade, 
configliò  i fuoi  parenti  a tornarfelo  in  cafa.  Si  applicò  alla  Filofofia  appredb 
Giufeppe  Lanzoni  , uomo  adài  noto  ai  Letterati , e poi  alla  Teologia  fcolafii- 
ca  nella  fcuola  del  P.  Silvedro  Martini  Domenicano  , dove  ebbe  compagno 
Antonio  Barberini,  che  entrato  ne’  Cappuccini  riufeì  Predicatore  del  Palazzo 
Apollolico,  Generale  del  fuo  Ordine,  e poi  Arcivefcovo  di  Ferrara.  Dalla  Teo- 
logia pafsò  allo  Audio  delle  Leggi  lòtto  Marcantonio  Freguglia  Profedòre  di 
chiaridimo  nome.  Finiti  queAi  lludj  gli  piacque  d’  elTer  graduato  in  Filofofia 
per  mano  del  luo  maefiro  , ed  amico  Lanzoni  del  1698.  Non  lafciò  frattanto 
di  attendere  per  parecchi  anni  allo  Audio  della  Teologia  Morale  , nella  quale 
ebbe  Lettore  il  P.  Ippolito  Porto  della  Compagnia  di  Gesù.  Il  fuo  genio  nulla- 
dimcno  il  portava  con  molta  violenza  alle  belle  Lettere,  e alla  Poelia . Fin  da 
fanciullo  cominciò  a dimoArarlo  , leggendo  Poeti  , e Profatori  di  quel  cattivo 
fecolo.  Ma  adai  per  tempo  Alfonfo  Gioja  valente  Filofofo  , c infieme  eccellen- 
te Poeta,  il  quale  fu  1’  unico  in  Ferrara  , che  fi  mantenede  nella  buona  fcuola, 
lo  avverti  dell’  inganno  , e Io  provvide  di  buoni  autori . Mori  di  li  a poco  il 
Gioja  molto  avanzato  negli  anni  , ma  fottentrarono  a tenere  il  Barudaldi 
nella  buona  via  Giufeppe  Lanzoni  , e Giulio  Cefare  Grazzini  . Fu  aggregato 
all’  Accademia  Ferratele  degl'  Intrepidi  , dove  fpede  occafioni  gli  fi  prcicntaro- 
no  di  efercitare  i fuoi  talenti . Altre  Accademie  Aranicre  Io  ricevettero  , come 
due  di  Firenze,  auclla  di  Padova,  quella  di  Brà  , quella  degl’ Incitati  di  Faen- 
za, de’  Filergiti  di  Forli  (3),  de’  Ritornati  di  Cefcna  , 1'  Arcadia  col  nome  di 
Clucnto  nettunio  , e quella  de’  Rinvigoriti  di  Cento , della  quale  era  Principe 
nel  1732  (4).  Del  1700.  pafsò  al  Sacerdozio  , e del  1707.  ottenne  un  Benefi- 
zio nella  Cattedrale  dal  Cardinal  del  Verme , Arcivefcovo  di  Ferrara . L’ abito  di 
Sacerdote  gli  permife  di  farli  fentirc  in  patria  , e in  Città  forcAicre  da’  pulpi- 
ti , c dalle  cattedre  con  Panegirici , ed  Orazioni . Si  arrifehiò  nell’  anno  1700!  a 
pubblicare  un  Tomo  di  continuazione  della  Storia  di  Ferrara  ; ma  l’ efito  gl’  in- 
fognò a chiamare  queAa  fua  produzione,  Libro  di  verità,  non  di  prudenza.  A 
quelle  occafioni , che  gli  fi  prefentarono  di  ufeir  di  paefe  , e d’Italia,  e Ipccial- 
mcnte  agl’  inviti , che  da  Parigi  gli  vennero  di  Monfig.  Bignon  Bibliotecario 
Regio,  non  volle  appigliarli  per  non  edere  di  difguAo  al  padre,  che  mal  folfri- 
va  di  perderlo  : ma  l’ invidia  , e la  malizia  altrui  potè  rapirglielo  con  maggior 
difpiacere.  Fra  una  buona  Raccolta  di  Medaglie  d'uomini  ilIuAri , di  antichi 
Sigilli  (5),  e di  altre  Amili  antichità  , e cofe  rare  , egli  fi  trovava  altresì  avere 
una  buona  quantità  di  manofcritti . QueAi  Io  pofero  in  gelofia  , e diffidenza 
del  fuo  Principe  per  la  lite  , che  allora  bolliva  lopra  il  Dominio  di  Ferra- 
ra , come  fe  egli  potefie  abufarfene  in  pregiudizio  del  podedbre  : c quindi  fi 
palio  a privarlo  de’  Libri  , c infieme  della  patria  coll’  efiglio  da  tutto  lo  Stato 
Ecclefiallico . Il  dolprolò  fpoglio  , e 1'  intimazione  feguirono  li  17.  di  Luglio 
r.  11.  P.l.  P p p 2 (gior°. 


(1)  Delle  notizie  qui  ertele  intorno  alla  Vita  di  que- 
llo clr.aro  Sospetto  ci  conferiamo  debitori  in  gran  par- 
te al  geniihlliino  ed  erudittflimo  Sig.  Giannaadrea  Ba- 
ratti fuo  Concittadino  , e in  parte  al  Sig.  Ah.  Vincen- 
zio Cavallucci  celebre  per  la  Tua  bella  edizione  delle  Ri- 
me del  Coppetta . 

(»)  V.  a luo  luogo  l’ articolo  : BaiufLildi  (Niccolò) . 


(3)  March  efi  , Mandrie  it * Fi!  ergiti  , pag.  156. 

(4)  Quadrio  , Sttr.  e JLr*.  eC  ogni  pMj.  \r«l.  I.  p.  63. 
(f>  Diverti  Je’  litui  Sigilli  fono  flati  iliullrati  dal  Sic. 

Domenico  Maria  Man  ni  nella  fua  Opera  de’  Sigilli , cioè 
nel  Tom.  VI.  a car.  if  j nel  Tom.  VII.  1 ur.  ■ j « 
nel  Ioni.  IX»  a car.  67. 


/ 
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(giorno  natalizio  di  lui)  dell’anno  1711.  Faticò  due  anni  ad  afpcttar  la  giudi- 
•zia  ; che  poi  gli  fu  fatta  , dandofegli  la  libertà  di  rcdituirfi  in  Ferrara  , e colla 
redituzione  approdo  di  tutti  li  Tuoi  manofcritti  accompagnata  d’  una  affai  ono- 
revole Lettera  Pontificia . La  fua  innocenza  e onedà , ma  molto  più  il  fuo  giu- 
livo , e Tempre  icrcno  codume  lo  aiutarono  a tollerare'con  pace,  e giocondità 
]'  acerba  diigrazia . Egli  sbandito  com'  era  , molte  Opere  difpofe  , c compiè, 
che  poi  rimeffofi  in  quiete  pubblicò  colle  dampe.  Ebbe  allora  per  cinque  anni 
1'  impiego  di  far  le  Lezioni  (opra  la  Scrittura  nella  Cattedrale  ogni  giornata 
fediva , e fi  tolfe  a /piegare  ad  un  didimo  uditorio  gli  Atti  Apodolici . Nel  pub- 
blico Studio  della  fua  patria  fu  eretta  per  lui  una  cattedra  onoraria  di  Sacra 
Scrittura  (6),  e la  fodenne  fino  a tanto  che  vi  redò  vacante  la  cattedra  ordina- 
ria di  Lettere  Umane,  che  l’anno  1724.  gli  fu  conferita,  e ne  fece  la  prima  le- 
zione agli  8.  di  Novembre  di  quell’  anno  (7).  Non  fu  queda  la  fola  fua  occu- 
pazione ; gli  fu  forza  contentare  Monfig.  Girolamo  Crifpi  Arcivefcovo  di  Ra- 
venna , che  lo  volle  fuo  Vicario  Generale  in  Ferrara  , e vi  durò  fin  che  quel 
Prelato  rinunziò  quella  Chiefa.  Per  fuo  divertimento  c follievo  dalle  fatiche 
più  gravi  inditul  un’  Adunanza  d' Amici  Letterati  fiotto  il  titolo  della  Vigna  (8), 
dov'  egli  prefe  il  nome  di  Enante  Vignaiuolo  ; c diverfe  pregiate  Raccolte  di 
Pocfie  ufeirono  in  luce  di  quella  privata  Accademia  , a cui  molti  uomini  illu- 
filri  d’  altre  Città  furono  aferitti.  Fra  quedi  dudj  , ed  impieghi  fu  a lui  nell' 
anno  1721.  per  benemerenza  di  fue  fatiche  conferito  dal  Capitolo  de'  Canoni- 
ci della  Cattedrale  un  Canonicato  fui  fondamento  de'  privilegi , e della  confue- 
tudine.  Un’  acerrima,  lunga  , e difpendiofa  lite  ne’  Tribunali  di  Roma  gli 
venne  addoffo  per  tale  collazione;  c foffe  giuftizia,  come  ha  da  crederli , o for- 
za e prepotenza  del  contradditore  , come  fu  creduto , egli  vi  reftò  foccomben- 
te,  e della  nuova  dignità  fipogliato.  Ma  fu  ben  predo  dalla  Divina  Provviden- 
za vantaggiolàmente  rifarcito.  Sul  principio  del  1729.  vacando  1’  Arciprctura 
della  Chie/à  collegiata  di  Cento  (cofpicuo,  colto,  c civil  Cadello  del  Ferrarefe 
fiotto  la  Diocefi  di  Bologna)  cadde  in  penderò  , nè  fi  sà  come , agli  elettori 
d’  invitare  ad  impiego  cosi  decorofo  il  Baruffaldi . Vi  bifognarono  e ragioni, 
e preghiere  per  diitaccarlo  dal  padre  , dagli  amici  , e dalla  patria  : ma  in  fine 
confidcrando  egli  che  una  didanza  di  venti  miglia , quante  paffano  da  Cento  a 
Ferrara  , non  gli  toglieva  il  rcdituirfi  fra’  Cuoi  in  breve  tempo  , ad  ogni  fiua 
voglia , e fenza  incomodo  ; accondifcefe  alle  idanze  , c la  elezione  fu  fatta  , ed 
egli  ne  prefe  il  poffeffo  ai  13.  di  Settembre  di  quell’anno  (9)  con  molta  foddis- 
fàzione  non  pur  de’  Centefi  , ma  dello  dello  Cardinal  Boncompagni  Arcivefco- 
vo di  Bologna  , che  a molti  fegni  modrò  il  fuo  contento  , e fu  poi  fempre  del 
nuovo  Arciprete  amorofilfimo  protettore.  Il  Cardinal  Lambertini  (che  fu  Som- 
mo Pontefice  col  nome  di  Benedetto  XIV)  che  nell’  Arcivelcovado  fuccedet- 
te , e che  ebbe  fpeffe  occafioni  di  trattare  il  Baruffaldi  nelle  lunghe  dimore , che 
il  mede-fimo  ogni  anno  faceva  in  Cento  ne’  tempi  d’  Inverno  , non  Io  amò  , c 
dimò  meno  del  fuo  Antecedòre  , e mentre  era  nel  fublimc  grado  , modrò  la 
benignità  fua  verfo  di  lui  con  molte  grazie  , e doni  preziofi  , e col  concedergli 
l’ufo  della  Prelatizia  Mantelletta.  Grave  malattia  foderi  nel  1739  (io)  , e ad 
un  colpo  apopletico  foggiacque  nel  1753  ;da  cui  tuttavia  in  qualche  modo  fi  è 
riavuto  , ma  fenza  potere  liberamente  parlare  e niente  fcrivere , ed  è vilfuto 


(6)  Non  ben  (apremmo  affermare  in  qual  anno  egli 
(òtte  eletto  pubblico  Protettore  «li  Sagra  Scrittura , men- 
tre lo  dello  Barulfaldi  nel  luo  Supplì m.  ad  Hijl.  Gytnm. 
Ferrar.  Ferranti/  Bvftttt  , fcrive  nella  Par.  I.  a car.  49. 
che  tu  nel  171»  j mi  nella  Par.  IL  a car.  9}.  afferma 
che  fu  nel  17x0.  Forfè  in  quell’  ultimo  luogo  è errore 
di  dampa  , eri  li  debbe  leggere  171»  ; come  anche  in 
altri  luoghi  li  legge  . 

(7)  Baruffatili  , tp/ttwriJtt  ftuliorum  Vnivtrf.  Ftrrar. 
171 4-  pjg>  »t.  lido  Baruffatili  la  anche  altrove  in  dette 


Effemeridi  menzione  di  te  Odio  , cioè  in  quelle  del 
171  j.  a car.  j.  e 7 ,•  del  17x6.  a car.  7 ; del  1717.  a 
car.  4-  e 9 > del  17x8.  a car.  11.  e 143  del  17x9.  a car. 
4.  e 8 i e del  17^0.  a car.  ij.  e 19. 

(8)  Di  detta  Accademia  della  Vigna  fi  vegga  il  Gior- 
nale de’  Letttr.  d'  Itili*  nel  Tom.  XXXVlll.  Par.  I.  a 
car.  590  ; e il  Quadrio  nel  VoL  1.  della  Stjr.  e R*r.  £ 
orni  Pae/i a a car.  70. 

Cy)  Lo  ilcilo  Baruttaldi  nel  detto  SuppUm.  P.  I.  p.  jj. 

(10)  Sua  Lettera  m(.  lenitaci  in  detto  anno  1739. 
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fino  all'anno  1755.  in  cui  alle  ore  7.  di  notte  fra  1’  ultimo  di  Marzo  c il  primo 
d'  Aprile  è pattato  a vita  migliore . Moltilfime  poi  fono  le  tertimonianze  onori- 
fiche , che  di  lui  hanno  fatte  gli  Scrittori  (11),  e moltilfime  pur  fono  le  Opere 
di  quello  Letterato  date  finora  alla  luce,  e molte  quelle  da  lui  preparate  per  le 
ftampe.  Ecco  il  Catalogo  delle  une,  e delle  altre  . 

SUE  OPERE  LATINE. 

I.  Dijfcrtatio  de  Poetis  Ferrarienfiius  . Ferrane  typis  Bernardini  PomateUi 
1698.  in  4 j e poi  di  nuovo  nel  Tom.  IX.  Par.  Vili,  del  Thefsur.  Anciquie. 
Sta/,  del  Grevio.  Quell'  Opera  riformata,  c con  aggiunte  flava  apparecchiata 
per  una  nuova  llampa  . 

II.  DiJ/'er tatio  de  Prxftcis  ad  illujlrationem  Urne  ScpuUhralis  FI.  Quartillx  Prx- 
ficx . Accedum  Jofephi  Fanoni  Med.  Ferrarienfis  ec.  Adverfaria  de  luflu  mor- 
mali  Feterum  . Ferrarix  apiid  hxredes  Bernardini  PomateUi  1713.  in  8 ; e nel 
Tom.  III.  del  Novus  Tkefaurus  Antiq.  Roman,  pubblicato  dal  Sallengrc  (12). 

III.  Jofephi  Fanoni  de  Coroni s , iy  unguenti!  in  Antiquorum  Conviviis  , exer- 
ci tatio  P Filologica  . Ai  Italica  in  Fatinam  Finguam  traduxit , fexioniius  dìflinxit , 
ÌS  animadverfionitus  auxit  Hieronymus  Baruffaldus . Accefftt  injuper  ejufdem  Tra- 
duSìoris  f iugulare  fchediafma  de  Armi s Convivaliius  . Ferrarix  typis  Bernardini 
Barierii  1715.  in  8 ; e poi  nel  Tom.  III.  della  l'uddetta  Raccolta  del  Sallcngre. 

IV.  De  Armis  Convivaliius . Vedi  il  numero  antecedente  . 

V.  Sermo  habitus  in  adventu  Eminentifs.  iut  Reverendifs.  D.  Card.  Rufi  ad 
Ecclefiam  , ly  Epifcopatum  Ferrarien.  die  29.  Junii  1717 . Penetiis  , in  fogl. 

VI.  Additiones  ad  Ughellium  de  Epifcopis  Ferrarienfiius . Si  trovano  nel  Tom. 
II.  dell  'Italia  Sacra  dell’UghelIi  della  riltampa  di  Venezia  . 

VII.  Studiorum  Ephemerides  almx  Ferrarienfis  Univcrjitatis  , ejufque  Collegio- 
rum.  Sono  fei  Tomcrti  in  12  ; che  principiano  dal  1725  ; c vanno  fino  al  1730. 
Eccone  l’ edizioni  : Voi.  I.  Faventix  typis  Ardii  1725.  - Voi.  II.  Ferrarix  ty- 
pis Bernardini  PomateUi  172 6.  - Voi.  III.  Ferrarix  ex  typogr.  Camerati  1727. 
Voi.  IV.  e V.  Ferrarix  typis  Bernardini  PomateUi  1728.  c 1729.  - Voi  VI.  Bo- 
nonix  typis  Felii  a Futpe  1730  (13)  . 

Vili.  Commentarla  ad  Rituale  Romanum.  Fenetiìs  ex  typogr.  Ballconiana  1731. 
in  fogl.  e Auguftx  Findelie.  1735.  e 1730. in  4 ; e poi  con  molte  aggiunte,  è 
correzioni  , Fenetiìs  ex  typogr.  Ballconiana  1752.  in  fogl.  Quell’Opera  c loda- 
ta come  efatta , ed  ampia  fopra  tutte  le  parti  del  Rituale  nella  BiUiotheque  ita- 
lique  (14)  , e altrove  (15)  . 

IX.  De  Numifmate  B.  Joannis  de  Tufiniano  . Si  trova  fra  le  Vite  de'  Santi 
fcritte  dai  Padri  Boltandifli  lotto  ai  24.  di  Luglio  . 

X.  De  Fita  , (f  moriius  Jofephi  Canzoni  Medici  Ferrarienfis  . Sta  nel  primo 
Tomo  dell’ Opere  del  detto  Lanzoni  flampatc  Faufannx  fumptilus  Marci  Michae- 
lis  Boufquet  1738.  in  4. 


Cu)  Noi  ne  accenneremo  foUmenre  alcune  , perchè 
il  volerle  mete  annoverare  farebbe  lanca  troppo  lunga , 
e fori’  anche  nojoli  . Poffono  dunque  vedci  li  le  Dedi- 
catorie , colle  quali  gli  furono  indirizzati  dal  P.  Calo- 
K*ri»  il  Voi.  XIII.  della  fua  Rtueolt » £ Ofifuli  Scitati- 
fiei  t Filologici  ; dal  Conte  Gio.  Franccfco  Oiufeppc  Ba- 
gnolo la  fua  Dt(]trt*i.tortt  dell ’ Ortiort  Nomi  ito  , che  fi 
trova  nel  VoL  XXIX.  della  detta  Raccolta  a car.  fji 
dal  Lrbrajo  Lazzaroni  il  Tom.  IH.  della  Mifctllsnti  di 
VMne  Operette  Rampate  nel  1740.  in  1»  ; e dal  Sig.  Doti. 
Fibrilli  fuo  Volgarizzamento  dal  Franccle  della  Ricet- 
ti dt’  frtnoflici  feruti ofi  t mortili  ftprs  le  milita  del 
terfj  temine  . Con  molta  lode  hanno  pur  parlato  di  lui 
il  Crefcimbeni  nel  Voi.  II.  della  Sur.  delti  Volgi  Pttf. 
* JJ4  i il  Fontaiiini  nell  'Amimi  Dtftft , Cap.  XV. 
P3**  ìff  » *1  Cavaher  Michel  Angelo  Zorzi  nella  Viti 
del  Conte  Cimili 3 Stlve/ln  a car.  t»i  ; il  Sig  Giampie- 
tro Zanotti  nel  VoL  I.  della  fua  Star,  dell'  Atcìdtm. 
CUmenrini  a car.  8S.  e nel  Voi.  II.  a car.  313  ; l’ Arili 
nel  fuo  Ditirambo  del  Ciottoliti  a car.  53.  c 64;  il  f. 


OPE- 

Gio.  Pietro  Bergamini  nella  Pre&z.  al  fuo  Volgarizza- 
mento del  Falconino  del  Tuanoj  l’Autore  della  Lettre 
ec.  far  le  eiriltre  dei  Uilieut  inferita  nel  Tom.  VII. 
della  BiU.  Itili j.  a car.  ijjj  e il  cdebratilTIino  P.  Zac- 
caria nel  Tom.  HI.  della  Stor.  Letti.  £ lt il.  a car.  ióS'j 
oltre  moltiflìmi  altri  luoghi  d’  altri  Giornali , e Nt£ 
velie  Letterarie  . 

(la)  Un  bell’ eftratto  di  delta  Diflcrtazione  fi  può 
leggere  nel  Tom.  XVL  del  Giorn.  de’  Lttttr.  £ lt  il.  t 
car.  3pj. 

(ij)  Si  veggano  ic  Novell.  Letti,  di  Venezia  dd 
1731.  a car.  34  j il  Sig.  Borimi  nella  fua  Dtfenfit  Hijìor. 
Gjmio.  Ferrar.  idvtrfm  Snfflem.  J itoli  Cu. ir  imi  a car. 
XLVII.  ne  parla  con  poca  confiderazione  . Sarebbe  per 
altro  delideralnle  che  li  loflcn»  continuate,  tuttoché  non 
fieno  che  il  Catalogo  de’  ProfeHori , delle  Lhlpnic  , dei 
Dottoramenu  , e dei  Lettori  m quell’  anno  defunti  . 

(14)  Tom.  XIV.  pag.  s6t. 

(if)  Stori»  Lttttr.  d’  itili  1 , Tom.  VII.  pag.  46^  ; « 
Htvtìlc  Lttttr.  di  Venezia  1,-33.  pag.  41. 
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OPERE  VOLGARI  IN  PROSA. 

XI.  Lettera  Idoneo -erudita  , nella  quale  interpretandofi  un'antica  ifcrizione 
(di  Lucio  Aquilio  Corvo)  ritrovata  in  Ferrara  nel  1696  ; fi  difeorre  dett  ori- 
gine j antichità  , ed  appartenenze  dell 1 antico  Foro  di  Alieno  . E'  dampata  nel 
Tom.  I.  della  Galler.  di  Minerva  a car.  369. 

XII.  Della  nobiltà  , ed  utilità  delt  arte  antiquaria  fu!  fondamento  di  un  luo- 
go di  Svetonio  mal  intefo  . Quell’  Operetta  li  trova  impreca  nel  Tom.  II. 
della  Galler.  di  Minerva  a car.  389. 

XIII.  Del!'  antichità  , ed  ufo  delle  ftaffe  , e [proni  ufati  nel  cavalcare  , nella 
quale  fi  [piega  la  cagione  per  cui  nelle  antiche  jlatuc  Equefiri  Romane  non  fi 
vedano  tali  Jlromenti  . Quell’  Opera  elide  nel  Tom.  III.  della  Galleria  di  Mi- 
nerva a car.  59. 

XIV.  Della  Storia  di  Ferrara  Libri  IX.  ne'  quali  diff"ufamente  fi  narrano  le 
eofe  avvenute  in  ejfa  dall"  anno  1655.  fino  al  1700.  In  Ferrara  per  Bernardino 
Fomatelli  1700.  in  4.  Un'  clame  critico  di  queda  Idoria  edefo  in  una  Let- 
tera da  Celare  Parilio  Favalli  fu  impredo  in  Padova  nel  1713. 

XV.  Deferii,,  dell'  Adunanza  de ' Pafiori  Arcadi  della  Colonia  Ferrarefe  per  la 
Laurea  di  D.  Annibaie  Albani  l’  anno  1703.  In  Ferrara  pel  Fomatelli  1704.  in  li. 

XVI.  Profa  per  gli  Spofi  Albani  indiritta  a N.  S.  PP.  demente  XI.  In  Fer- 
rara 1704.  in  fogl. 

XVII.  opinione  intorno  ad  un'  antica  ifcrizione  che  trovafi  nella  Marca  in  Mon- 
te Giorgio  . E’  impreda  nel  Tom.  IV.  della  Gali,  di  Min.  a car.  117.  e fegg. 

XVIII.  Dichiarazione  de'  Precetti  di  S.  Chtefa  per  ufo  delle  fcuole  della  Dot- 
trina Crifiiana  . In  Ferrara  Z704.  ’n  I2, 

XIX.  Commentario  IJÌorico  - erudito  alt  Ifcrizione  eretta  nelt  almo  fiudìo  di 
Ferrara  l’anno  1704.  in  memoria  del  famofo  Antonio  Mufa  Brafavola  Ferrarefe 
già  vivente  ne!  Secolo  XT1.  In  Ferrara  per  Bernardino  Fomatelli  1704.  in  4 (16). 
Del  motivo  eh’  ebbe  il  Barutfaldi  di  fcrivcre  quedo  Commentario  per  con- 
troverlia  nata  fopra  la  detta  Ifcrizione  , la  quale  coll'  aggiunta  di  una  fola 
parola  per  maggior  chiarezza  fu  ripolla  in  quello  Studio  , li  parla  dallo 
ilelTo  Barulfaldi  nel  Supp/em.  in  Hyfior.  Ferrant.  Borfetti , Par.  I.  pag.  4 6. 

XX.  Lettera  intorno  alla  Pittura  indiritta  al  sig.  Gto.  Pietro  Zanotti . Si  tro- 
va nel  Libro  intitolato  : Le  Pitture  di  Bologna . In  Bologna  lyo 6.  in  12. 

XXI.  T ita  della  B.  Catarina  Tegri  detta  da  Bologna . In  Ferrara  1708.  in  8. 

XXII.  L'ita  del  B.  Giovanni  Nepomuceno  . In  Mantova , in  12. 

XXIII.  Annotazioni  fopra  il  Trattato  delle  particelle  , e dei  Terbi  della  Lin- 
gua Italiana  de!  Cinonio  . Qucde  li  trovano  impreffe  (fotto  il  nome  di  un 
Accademico  Intrepido)  dietro  all’  Opera  del  Cinonio  fopra  la  Lingua  Ita- 
liana. In  Ferrara  per  Bernardino  Fomatelli  1709.  c 1711.  in  4 ; e poi  in  Te- 
rona . Qualche  critica  odèrvazione  fopra  dette  annotazioni  è data  fatta  nel 
Giornale  de’  Le  Iter.  <C  Italia  (17)  . 

XXIV.  Lettera  difenfiwa  di  Mejjcr  Antonio  Tibaldeo  di  Ferrara  al  Sig.  Doti. 

Lodovico  Antonio  Muratori  da  Modena  170 9.  in  8.  Si  finge  , che  il  Tibaldeo 

avuta  contezza  nei  Campi  Elisj  d’  edere  date  maltrattate  le  fue  Rime  dal 
Muratori  nella  fua  Opera  della  Perfetta  Poefia  , feriva  ad  edo  Muratori  in 
propria  difefa  la  prefente  Lettera  , la  quale  fu  lavoro  del  nodro  Barulfal- 
di j benché  non  vi  comparifca  il  luo  nome  , e 1'  impreffione  fu  fatta  in 
Ferrara  . Il  celebre  Apoliolo  Zeno  fcriire  allora  in  una  fua  Lettera  , che 
avrebbe  dejiderato  più  moderato  , ed  onefio  1’  autore  di  ella  (18)  . 

XXV.  Rime  [celie  de’  Poeti  Ferrarefi  antichi  , e moderni  . Aggiuntevi  in  fine 
alcune  brevi  notizie  intorno  ad  ejfi . In  Ferrara  per  gli  Eredi  di  Bernardino  Po- 
nimela 1713.  in  8.  Il  merito  di  queda  bella  Raccolta  li  dee  non  meno  alli 

Sigg. 

(16)  Il  giudizio  e l'eftratto  di  detto  Cemmtnt»ri a cc.  (17)  Torno  I.  pig.  177. 

là  può  leggere  negli  Atti  di  Liplia  del  1706.  a car.  70.  (il)  Lttttrt  del  , Voi.  1.  pig.  104. 
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Sigi;.  Canonico  Gradini  , c Dottor  Lanzoni  , che  al  noftro  BarufFaldi  , il 
quale  c pur  autore  delle  Notizie  di  elfi  Poeti  che  vi  fi  leggono  in  fine  , 
c del  Ragionamento  che  vi  fi  trova  in  principio  intorno  all’  Origine  della 
Poefia  in  Ferrara  . 

XXVI.  Offervazìoni  critiche  falla  Lettera  ( del  Conte  Montano ) toccante  le  con- 
ftderazioni  ilei  Sig.  March.  Gio.  Giofeffo  Orfi  fopra  la  maniera  di  ben  penfare 
ne'  Componimenti  ec.  In  Venezia  per  Gio.  Gabriello  Erti  1710.  in  8 ; e poi  nel 
Tom.  II.  delle  fuddette  Conftderazioni  ec.  riftampate  in  Modena  per  il  Solia- 
ni  1735.  in  4.  Apoflolo  Zeno  riconobbe  per  autore  di  una  parte,  di  quelle 
Cremazioni  critiche  Pierfranccfco  Botazzoni  (19).  Una  edizione  n era  fiata 
fatta  pure  in  Venezia  di  dette  Offervazìoni  nel  1707.  in  8. 

XXVII.  Cinquanta  majjimc  di  Crijliana  perfezione  canate  dal  Libro  delle  bat- 
taglie fpirituali  di  S.  Catarina  da  Bologna  . In  Ferrara  per  gii  Eredi  Pomatei - 
li  1712.  in  16;  e in  Roma  1712.  in  12. 

XXVIII.  Riflretto  della  Vita  di  S.  Catarina  Negri  da  Bologna  Canonizzata 
da  N.  S.  Tapa  Clemente  XI.  a di  22.  Maggio  1712.  cavata  dai  Procefft  fabbri- 
cati in  Roma  per  la  dì  Lei  canonizzazione  . In  Ferrara  per  il  Barbieri , in  16. 

XXIX.  Lezione  J un  Accademico  Intrepido  (cioè  del  BaruH'aldi  ) fopra  un 
dubbio  di  Lingua  Italiana . In  Utrecht  (cioè  in  Ferrara)  prejfo  Biagio  Lemofatt 
1714.  in  8.  Ì1  dubbio  quivi  agitato  è fe  la  parola  foglio  porta  convenevol- 
mente adoperarli  in  lignificato  di  Seggio  reale  in  vece  di  Solio  , Il  Sig.  Ba- 
rulialdi  è per  la  parte  negativa  . 

XXX.  Lezione  fopra  un  Sonetto  di  Luigi  Tanfillo . In  Colonia  1714. 

XXXI.  T induzione  in  Volgare  del  Ragionamento  fatto  da ! Cardinal  Gozzadi- 
ni  a I Popolo  di  Ravenna  . In  Ferrara  171 7.  in  fogl. 

XXXII.  Orazione  funebre  in  morte  del  Card.  Luigi  del  Verme  Vcfcovo  di  Fer- 
rara recitata  ai  14.  di  Gennajo  del  1717*  bn  Ferrara  per  gli  Eredi  Pomatelli 
1717.  in  8.  Un'  altra  edizione  fu  fatta  nel  medefimo  anno  1717.  ivi  per  gli 
liefli  in  foglio  . 

XXXIII.  Cronologia  de'  Cardinali  Legati  , i quali  hanno  avuto  il  governo 
della  Città  di  Ferrara  dalla  devoluzione  dello  Stato  alla  S.  Sede  fino  al  1718. 
in  Ferrara  1718.  in  fogl. 

XXXIV.  Orazione  funebre  in  morte  de I Card.  Niccolo  Acciainoli . Fu  quella 
da  lui  recitata  ai  25.  d’  Aprile  del  1719.  nell’  Accademia  degl'  Intrepidi , di 
cui  era  allora  Ccnfore , e venne  apprellb  llampata  nella  Raccolta  , nella 
quale  ebbe  pur  egli  gran  parte  , intitolata  : Funerale  celebrato  dall'  Accade- 
mia degl’  Intrepidi  di  Ferrara  al  Sig.  Card.  Niccolo  Acciajuoli  ec.  In  Ferrara 
a fpefe  degli  Eredi  di  Bernardino  Pomatelli  1719.  in  8. 

XXXV.  Memorie  appartenenti  alla  Vita  d' Ercole  Bentìvoglio  . Si  trovano 
fiampate  inficine  colla  Vita  del  detto  Ercole  nelle  Rime  di  quel  Poeta  . 
In  Parigi  1719.  in  12. 

XXXVI.  Fra  le  notizie  Iftorichc  degli  Arcadi  morti  fi  trovano  nel  Tom. 
II.  le  Vite  da  lui  fcritte  di  Luigi  Fiafchi  a car.  231  ; di  Borfo  Bonacojfa  a 
car.  232  ; della  Marchefa  Matilde  Bentivoglio  Caleagnini  a car.  260  ; di  Giufep- 
pe  Antonio  Vaccari  a car.  271  ; del  Conte  Franccjco  Scrofa  a car.  277  j di 
FranceJ'co  Salmi  a car.  306  ; e nel  Tom.  III.  fi  leggono  quelle  dì  Ottavio 
Cappello  a car.  87  ; di  Giulio  Cefare  Mojconi  a car.  103  ; di  Amedeo  Sacrati  a 
car.  Il Qi  e di  Luigi  Antonio  Facani  a car.  14;. 

XXXVII.  Ra- 

(19)  Lrtrtrt  d"  A perfido  Zeno,  Tom-  I.  pig.  IJ4.  ove  ftf*  Or  fi  f.-p*a  alluni  feti  fiampati  intitolati  : Difficoltà 
Covi  lì  legge  : l furti  del  M.nrani  fan»  fi  ah  comune  ah  propoite  >1  Sig  Girolamo  Harultaidi  ferrar  eie  come  in- 
dal  Batate. mi  al  Sig.  Doti.  Barn  f. ridi  , ehi  fortuna,  ^contrite  in  diverle  lue  Opere . In  Faticar  pi  r Pampe» 
tutine  gli  ha  inferiti  nelle  fui  Oiler valloni  Critiche  . Campana  1719.  in  8.  Si  vuole  che  l'autore  delle  di  li* 
l-i  di  l'eia  che  prefo  il  Barullaldi  dell’  Opera  del  March.  colia  propnlle  t’ofl’e  Celare  Partito  Favilli  , come  appare 
Ora  l.i  da  ijueito  ncjrruuta  con  altra  ditela  , che  pre-  dal  Voi.  1.  delle  Mtmmt  mfj.  di  Acuitolo  Zeno  a car. 
fe  il  March,  del  Barullaldi  nell’  Opera  Icguc.uc  : Gru.  del  noilro  pianolcntlo  J73. 
ditto  efp.fi 0 im  firma  di  Luterà  dal  Sii-  March.  CÌ0.  Qi»- 
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XXXVII.  Ragionamenti  Poetici  num.  VI.  Sono  nella  rillampa  della  Gerufa- 
iemme  literata  del  Tallo  ufeita  con  tutte  le  altre  Opere  del  detto  Poeta  . 
In  Vernata  Tom.  1.  1722.  in  4. 

XXXVIII.  Elogio  del  jP.  Giulio  Negri  Ferrarefe  della  Compagnia  di  Gesù  . 
Sta  quello  imprellb  nel  Tom.  XXXIV.  del  Giornale  de'  Letter.  d' Italia  a 
car.  27C.  e fegg. 

XXXIX.  Tua  della  B.  Beatrice  Ejlenje  Seconda  di  quejlo  nome  , e fondatri- 
ce del  Penerai.  Monijiero  di  S.  Antonio  Aiate  in  Ferrara  . In  Pene-aia  per  Do- 
menico Lovij'a  1723.  in  8. 

XL.  Ojfervazioni  intorno  ad  alquante  varie  lezioni , che  r‘  incontrano  ne!  Te- 
Jlo  originate  della  Gerufalemme  /iterata  de!  Tajjo  , le  quali  variano  dal  Tcjlo 
Rampato  ■ Quelle  lono  inferite  nel  I.  Tomo  dell'  Opere  del  Tallo  ftampate 
in  Firenze  1724.  in  fogl.  a car.  242. 

XLI.  Pila  di  S.  Cordala  Compagna  di  S.  Orfola  . In  Ferrara  1726. 

XLII.  Le  cinque  piaghe  di  N.  S.  G . C.  meditate  in  cinque  giorni  ad  imita- 
zione della  B.  Beatrice  11.  Ejlenje  fondatrice  de!  Monijiero  di  S.  Antonio  di  Fer- 
rara . In  Modena  172C.  in  8. 

XLIII.  Pita  de!  Dottore  Giufeppe  Chit'o . Quella  Ha  nel  Libretto  de’  Tumu- 
li , ed  Epitaffi  pubblicati  in  morte  del  medelimo  dagli  Accademici  della  Vi- 
gna . In  Faenza  172 <5.  in  12. 

XLIV.  Direttorio  de’  Confortatori  , nel  quale  s'  infegna  la  pratica  di  confor- 
tare i condannati  alla  morte  colle  rifpojìe  piu  proprie  , ed  opportune  cc.  In  Bo- 
logna per  Lelio  dalla  Polpe  1729.  in  12.  Nel  fine  di  quell’  Opera  li  trova  un 
Catalogo  di  tutti  gli  Autori , che  hanno  fcritto  ibpra  lo  (ledo  argomento  . 
Di  qucll’Opera  parlano  le  Novelle  Letter.  di  Penezia  (20)  . 

XLV.  Ragioni  de!  Parroco  di  Raccano  contro  gli  Agojliniani  della  Pilla  Potè • 
fella  . In  Ferrara  1 729.  in  fogl. 

XLVI.  H Premio  delle  Ielle  arti  Pittura , Scoltura  , ed  Architettura  folenne- 
mentc  dijìriluito  nell'  Accademia  Clementina  de!  Dijjegno  avutafi  in  Bologna  li  23. 
Giugno  1729.  nella  Sala  fuperiore  delt  Injlituto  delle  feienze  , Orazione  ec.  In 
Bologna  per  Cojlantino  Pi  far  ri  1730.  in  4. 

3vLVII.  Orazione  delle  lodi  di  S.  Chiara  d'  Ajftfs  recitata  il  giorno  de'  17, 
Maggio  del  1731.  folennizzata  ad  onore  della  mede  furia  Santa  , e dell'  ljlituzione 
delt  Or  J.  Serafico  cc.  In  Ferrara  per  Bolzoni  Giglio  1731.  in  4.  Di  ella  pof- 
fono  vederli  le  Novelle  Letter.  di  Pene z.  del  1731.  a car.  221. 

XLVIII.  Apologia  in  difefa  dell'  Origine  della  Città  di  Ferrara  nata  Crijlia- 
na  di  Religione  , e non  Idolatra  , come  pretende  il  Dottor  Bernardo  Tanucci  da 
Stia.  Quella  Ila  a car.  489.  nel  Tom.  VI.  della  Raccolta  Calogerana . In 
ella  Opera  rifponde  al  Sig.  Tanucci , il  quale  in  un  luo  Libro  mal  riferen- 
do un’  antica  Il’crizione  , che  già  era  l’opra  1’  arco  dell’  Aitar  maggiore  del- 
la Cattedrale  di  Ferrara  , ne  aveva  dedotto  , che  i Ferrareli  follerò  flati 
Idolatri  fino  al  1135. 

XLIX.  Statuti  delt  Accademia  de'  Rinvigoriti  di  Cento  . In  Bologna  1732.  in  4. 

L.  Interpretazione  d'  un  antico  frammento  di  vafo  trovato  in  Modena  l’  anno 
1727.  £’  imprelfa  nel  Tom.  Vili,  della  Raccolta  Calogerana  a c.  305.  e fegg. 

LI.  Elogio  del  Dottor  Franccjco  Maria  NegriJ'oli  Ferrarefe  . Quello  c flam- 
pato  nel  Tom.  XXXVIII.  Par.  II.  del  Giorn.  de’  Letter.  tt  Ita!,  a car.  105. 
c benché  non  vi  ila  in  fronte  il  luo  nome  , li  fa  eh’  è fuo  lavoro  dalla 
prelazione  che  Ila  in  principio  di  detto  Tomo . 

LII.  Memoria  ljloriea  delle  Mtffìoui  fatte  in  Cento  l' an.  1734.  In  Cento , in  4. 

LIII.  Novena  della  B.  Beatrice  li.  Ejlenje  . In  Bologna  1735.  in  8. 

LI  V.  Pisa  del  Dottor  Giufeppe  Lanzoni  Ferrareje  Medico  , e Lettor  primario  ' 

nelt 

(10)  Del  1730.  a car.  :;>> 
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mìt  Britverfità  di  Ferrara . Si  trova  nel  Tom.  XII.  della  Raccolta  Caloge- 
rara  a car.  141. 

LV.  Dcfcrizione  della  / aera  funzione  fatta  nella  Terra  di  Cento  ne ! conferirfe 
folennemente  il  S.  Battemmo  a Malzatou  Olmeti  già  Ebrea  del  Ghetto  di  detta 
Terra  per  mano  dell  Eminentifftmo  Sig.  Cardinale  Profpero  Lambertini  Arcrve- 
feovo  di  Bologna  , il  giorno  5.  Giugno  del  1735.  In  Bologna  per  Lelio  della 
Volpe  1735.  in  4. 

LVI.  Volgarizzamento  del  Cap.  50.  di  S.  Ambrogio  De  Ofliciis  . In  Bolo- 
gna 1736.  in  8. 

LVII.  Efpofizione  intorno  al  Sonetto  di  Torquato  Tajfo  : Quella  eccelfa  Co- 
lonna alzar  propofe  ec.  Sta  imprefla  a car.  371.  del  Tom.  XVIII.  della 
Raccolta  Calogerana  . 

LVIII.  Efpofizione  del  Salmo  LXXV111.  Deus  venerunt  Gentes  ec.  dato  da 
confiderare  a'  Fedeli  Crifiiani  net  prefente  armamento  del  Turco  a danno  della 
Criflianità  ec.  in  Venezia  apprejfo  Francefco  Pittori  1739.  in  12  (21)  . 

LIX.  Il  Sacrifizio  tF  Abelle  , Rapprefentaz.  fpirituale . In  Bologna  1739.  in  8. 

LX.  Lezione  f opra  un  Sonetto  <C  Ercole  Bentivoglio  fatta  per  ( Accademia  de' 
Difettuofi  di  Bologna  y e letta  in  Cafa  del  Sig.  Conte  Guid'  Afcanio  Orfi  a di  18. 
Febbrajo  1712.  Si  legge  nel  Tom.  XV.  della  Raccolta  Calogerana  a c.  357. 

LXÌ.  Orazione  delle  lodi  di  PT.  Benedetto  XIV.  detta  in  Ferrara  . In  Fer- 
rara 1740.  in  4. 

LXII.  Orazione  in  lode  di  PP.  Benedetto  XIV.  detta  in  Cento  . In  Bologna 
1741.  in  4. 

LXIII.  Efpofizione  del  Sonetto  di  Luigi  Alamanni  Poeta  Fiorentino  : Non  più 
come  iblea  Rodano  , c Sonna  ec.  Si  trova  nel  Tom.  XXIV.  della  Raccol- 
ta Calogerana  a car.  483. 

LXIV.  Relazione  , 0 fio  Efame  ri  un  Codice  mf.  del  Secolo  XV.  ne!  quale  fi 
contengono  diverfi  Opufcoli  appartenenti  per  qualche  titolo  a Bernardo  Bembo  Ca- 
valiere , e Senatore  Veneziano  , il  quale  con  altri  fi  conferva  da  Girolamo  Ba- 
ruffaci ec.  E‘  flampata  nel  Voi.  XXVI.  della  Raccolta  Calog.  a car.  ijj. 

L.XV.  Teatro  di  Cento.  In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  in  12.  Si  conten- 
gono in  quella  Raccolta  le  4.  Tragedie  del  Metallafio  intitolate  : L’ Artafer- 
fe  , Demofoonte  , Aleffandro  nelt  Indie  , e Temifiocle  , tutte  ridotte  in  profa 
dai  noilro  Baruffaci  , e llampate  feparatamente  in  vari  tempi  , cioè  la 
prima  in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1734.  in  12;  la  feconda  nel  1735  • ja 
terza  nel  1737;  e la  quarta  nel  1742. 

LXVI.  Differtazione  intorno  al  lignificato  delle  parole  Fide  conflitutus  le 
quali  fi  leggono  nel  fepolcro  di  uri  antico  Crifliano  nomato  Varo  trovato  nel  Ci- 
mitero di  Prete/lato  nella  Via  Appia  fuori  di  Roma  l’anno  1744.  In  Bologna 
prejfo  Lelio  della  Volpe  1745.  in  4 (22) , e poi  di  nuovo  nel  Tom.  XXXVII 
della  Raccolta  Calogerana  a car.  305.  II  Sig.  Barufialdi  fpiega  le  parole  Fi- 
de conflitutus  per  Catecumeno , ma  è flato  in  ciò  impugnato  dal  Sig.  Cano- 
nico Mazzocchi  , il  quale  vuole , che  non  altro  lignifichino  , fe  non  Fidelis. 
L’  Opera  del  Mazzocchi  ha  quello  titolo  : Philippi  Mazzocchi  J.  c.  Neapoli- 
tani  in  caufa  Mari  fide  confiituti  Aufiorum  recenfio , qua  totum  infcriptionis  Hi- 
lari  judicium  per  temporum  articulos  difpofitum  proponitur  ec.  Meapoli  (fenza 
nome  di  Stampatore)  1745.  in  4. 

LXVII.  La  Mammana  ifiruito  per  validamente  amminiflrare  il  fama  Sacra- 
mento de!  Battefimo  in  cafo  di  nccejptà  alte  Creature  nafeenti . In  Venezia  preflo 
Giambatifla  Recarti  174 6.  in  8 (23)  . u 

LXVI II.  Voto  fopra  la  retta  intelligenza  della  Claufola  (feu  alias)  inferita 
■nel  Canone  di  PT.  Bonifacio  Vili.  Animarum  ec.  Cap.  1.  Lib.  3.  tit.  XII.  in 
i.n.p.i.  Q.  q q j ex to 

tu)  N .vitti  Lttnr.  di  Ven.  17J».  1 tir.  (7.  (il)  Untili  eie,  tmt.  pi*.  11.  (ij)  t Imiti  cit.  174»,  pj.  ,7. 
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e dell’  altro  di  PP.  Clemente  V.  in  C/em.  Cupientes  ec.  De 


lenta  decretalium  , e oc.  -■  — - — - — i — 

Panie , interna  alla  libera  elezione  della  Sepoltura  . In  Venezia  per  Giovanni  Te - 

vernin  175 1.  in  4 (24)  • . . 

LXIX.  Del  Colpo  di  fpada  nel  dar  la  morte  ai  Martin  dt  Criflo  Difertazìo- 
ne  . In  Modena  per  gli  Eredi  di  Bartolommco  Soliani  1752.  in  4.  Egli  mandò 
quell’  Opera  al  celebre  Muratori , perchè  1‘  efammaflè , il  quale  qualche  co- 
la vi  aogiunfe , e la  tenne  predo  di  fe  MS,  fino  alla  morte  . Dagli  Eredi  di 
lui  la  riebbe  poi  il  Baruffaldi  , e in  Modena  fu  data  alla  luce  (25)  . E* 
Hata  pofeia  di  nuovo  pubblicata  a car.  253.  del  Tom.  III.  della  Nuova  Rac- 
colta d’  Opufc.  Scientif.  ec.  dal  P,  Ab,  Calogeri  . In  Teneva  freJJ'o  fimone  Oc-, 
chi  175 7.  in  12. 

LXX.  Dizionario  nuovo  e copiofo  di  tutte  le  Rime  sdrucciole  tratte  dalt  auto- 
rità di  approvati  Scrittori  con  le  fpiegazioni  loro  non  mai  per  f addietro  e) 
abbondantemente  efpojle  ec.  In  Venezia  appreso  Pietro  Valvafenfe  1755.  in  4. 

LXXI.  Una  fua  Lettera  con  cui  comunicò  ai  Raccoglitori  della  Galleria 
di  Minerva  una  PiJIola  Latina  di  Dante  , li  trova  inferita  nel  Tom.  III.  di 
detta  Galleria  a car.  219. 

OPERE  IN  VERSI  VOLGARI. 

LXXII.  Partendo  da  Ferrara  Monfig.GiuJImiani , Canzone . In  Ferrara  1713.  in  f. 

LXXIII.  La  Tabaccheide  , Ditirambo  con  le  annotazioni . In  Ferrara  per  gli 
eredi  di  Bernardino  Pomatelli  1714-  io  4-  Di  nuovo  ivi  1716.  in  4 ; e poi 
in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1752.  Poco  conto  fece  di  quello  Ditirambo  , 
e molto  meno  delle  lue  annotazioni  Aportolo  Zeno  (2<5)  , ma  non  cosi  ne 
ha  giudicato  il  P.  Quadrio  , il  quale  f ha  propofto  per  faggio , e per  efem- 
pio  della  felicità  di  Amili  componimenti  (27). 

LXXIV.  MaJ/lme  di  Crijliana  perfezione  cavate  dal  labro  delle  Battaglie  Spi- 
rituali di  S.  Catarina  Vegri  ridotte  in  altrettanti  Sonetti . In  Ferrara  per  Ber-, 
nardino  Barbieri  171 6-  in  12. 

LXXV,  clizia  , Scena  Paftorale  cantata  in  notifica  nel  Teatro  Scrofa  . In  Fer- 
rara per  Bernardino  Pomatelli  1716.  in  4. 

LXXVI.  Baccanali  ec.  m Venezia  preflo  Carlo  Buonarrigo  1722.  in  12.  Die- 
ci Baccanali  fi  contengono  in  quella  edizione,  e fono  : I.  Bacco  in  Giovecca. 
Quello  era  flato  prima  (lampara  in  Ferrara  per  Bernardino  Barbieri  1710. 
in  8 col  titolo  ■ 11  Baccanale  in  Giovecca  , ma  poi  dopo  averlo  in  molti  luo- 
ghi cangiato  eli  ha  mutato  1'  autore  anche  il  titolo  in  detta  rillampa  . II. 
ro  Svimer  III.  Le  Nozze  Saccheggiate  dai  Dei . Quello  era  già  flato  impref- 
r . per  Bonifacio  Viezzeri  1718.  in  4.  IV.  Il  Sagri ftzio  della  Zanza- 

V 1 Sughi’  VI.  U Mujeo  Volpiano . VII.  Le  Slitte.  Vili.  L‘  Andrienne  . 
Oueftó  era  già  ufeito  nel  1721.  lenza  nota  di  luogo  e di  Stampatore  in  8. 
IX  11  C alleilo  d Atlante  . X.  Cerere  trita  . In  fine  fi  legge  la  Dichiarazione 
A alcuni  vocaboli  ofeuri , che  fono  in  ejfi , e con  un  Troginnafmo  Poetico  Copra  il 
3?  e anale  Oltre  i fuddetti  Baccanali  , de'  quali  fi  hanno  anche  feparate 

edizioni  alcune  delle  quali  fi  fono  già  mentovate  , ne  ha  comporti  altri 

XV  che’  pur  fi  fono  feparatamente  ftampati  , c de'  quali  tutti  infieme  coi 


primi 


X.  ne  fu  promefTa  nel  1752.  una  edizione  da  Lelio  della  Volpe  Stam~ 


batore  Bologneie  . Quelli  ultimi  XV.  fono  i feguenti  : L’ Antenna  ; Il  Vefu- 
ino  ■ m Ferrara  per  il  barbieri  1727.  in  8 ; il  Altalena  ; li  Corfo  ; Acheloo  ; 
Flora  i 11  Carroccio  ; Il  Galateo  bandito  ; Le  Pellegrine  ; S.  Filippo  Neri  in 
Banchi  . in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1732.  in  8 ; Nettuno  in  porto  ; Il 
concilino  ; Silvano.  In  Bologna  1749.  in  4 ; Il  Libro  di  oro.  In  Bologna  1748; 

u e il 


.tu)  nnutU  tir.  i?(i.  pig.  ij).  ... 
ujl  Un  efttttto  di  detta  Op«r*  é flato  «iato  nelle 
S**tU  cu.  del  1711.  a car.  1 Boi  e dal  P.  Zaccaria  nel 
Tom.  VI.  della  Stori 4 Lrtttr.  £ Italia  • car.  fi».  , 
(16)  Lttttrt  , Voi.  I.  pag.  371.  ove  con  ne  fenile  al 


Cavaliere  Antonfrancefeo  Marmi  : Ho  letta  U Talat. 
ci'tidt  dii  Sig.  Baruffatili  , tbt  mi  par  Optra  pi » £ t»y- 
gno  , tbt  di  giudizio  . la  mote  poi  , quante  a m*  , fi»* 
dtieliffimt  , t ejuafi  plorili  . 

U7)  Quadrio,  Sttr.  t Rag.  £ ogni  ?otf.  Voi  II.  p.  4*4- 
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e il  Cavallo  Pegafeo  . In  l'inezia  1750. 

LXXVII.  Ezzelino  , Tragedia  (in  verfi  fciolti) . In  Venezia  per  Luigi  ì'al- 
vafenfe  1721.  1722.  e 1726.  in  8 ; e poi  di  nuovo  più  corretta  in  Ferrara 
pel  Pomotelli  1722.  1726.  e 1727  (migliore  edizione)  in  8 ; e in  Padova  per 
Gio.  Pati.  Conzatti  1743.  in  8. 

LXXVIII.  Giocajta  la  Giovane  , Tragedia  di  frena  mutatile  , premeffo  un 
Ragionamento  intorno  alla  mutazione  delle  feene  . In  Faenza  per  Girolamo  Ma- 
rami 1725.  in  8 ; e poi  in  Venezia  prejfo  Angelo  Geremia  1727.  in  8.  II  Ba- 
ruli'aldi  in  quella  Tragedia  poco  più  fece  che  rifare  , e in  verfi  ridurre 
V Antifona  del  Conte  Antonio  Zaniboni  . 

LXXIX.  La  Deifote , Tragedia.  In  Pavia  per  Gio.  Benedetto  Rovedino  1727. 
3n  8.  Fu  quella  veramente  ftampata  fiotto  il  fuo  nome  , ma  egli  con  pub- 
blico maniièfio  legnato  di  Ferrara  ai  io.  di  Maggio  del  1727.  in  foglio  vo- 
lante, e poi  infierito  nel  Giornale  de"  Letter.  d‘  Italia  al  Tom.  XXXVIII.  P. 
X pag-  353.  dichiarò  di  non  riconofcerla  per  Opera  fua  , confidando  unica- 
mente d‘  avervi  mcjja  la  mano  a riformarne  alquanti  verfi,  che  in  un  mal  com . 
fo/lo  manoferitto  intitolato  1’  Albamora  ricavato  dal  Capitale  di  una  truppa  di 
Comici  , ritrovavanfi  . 

LXXX.  Il  Concilio  de"  Pianeti , Serenata  per  muftea . In  Venezia  1728.  in  4. 

LXXXI.  Gli  Oracoli  della  Colomba  (in  verfo  l'ciolto  col  nome  di  Enante 
Vignaiuolo) . In  Ravenna  per  il  Dandi  1728.  in  8. 

LXXXII.  La  via  della  Croce  , Rime  facre  con  le  confederazioni  del  Dottore 
Gio.  Andrea  Baroni . In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1732.  in  f.  con  figure  (28). 

LXXXIII.  Il  Poeta,  Commedia  di  Enante  Vignajuolo  (cioè  del  Barulfaldi). 
In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1734.  in  8 (29). 

LXXXIV.  Canto  XV.  del  Poema  (compollo  in  ottava  rima  da  diverli  Poe- 
ti) intitolato  : Bertoldo  , Bertoldino  , e Cacafenno  . In  Bologna  nella  fìamperia  di 
Lelio  della  Volpe  1736.  in  4.  Molte  altre  edizioni  ne  fono  fiate  fatte  di  poi. 

LXXXV.  Le  Vigne  , Rime  varie  in  onore  di  S.  Catarina  Vegri . In  Bologna 
per  il  Pifarri  1737.  in  12.  In  quelle  fono  pur  inferiti  li  cinquanta  Sonetti 
riferiti  di  fopra  al  numero  LXXIV. 

LXXXVI.  Il  Grillo  , Poema  (Canti  X.  in  ottava  rima)  . In  Verona  per  Al- 
lerto Tumermani  1738.  in  8 ; e poi  in  Venezia  per  U Bettanini  1738.  in  8 • e 
in  Lucca  per  il  Marciandoli  1738.  in  8.  Anche  quello  fu  da  lui  pubblicato 
fiotto  il  nome  di  Enante  Vignajuolo  . 

LXXX  VII.  Il  Sacrifizio  et  Abele  , Rapprefentazione  facra  . In  Bologna  per 
Lelio  della  Volpe  1739.  in  8.  ‘ 

LXXXVIII.  Il  Canapaio  Libri  Vili.  In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1741. 
in  4.  S'  infegna  in  quello  Poema  la  coltura  della  Canape  , e in  fine  vi  fo- 
no erudite  annotazioni  dello  Hello  autore , che  ne  illullrano  il  Tello . Uni- 
ta al  detto  Poema  fuol  ritrovarli  un’  altra  Operetta  , della  di  cui  pubblica- 
zione ha  il  merito  lo  Hello  BaruHaldi  , che  vi  ha  aggiunta  la  prefazione 
ed  altre  cole  preliminari  , ed  è intitolata  : Coltivazione  della  Canape  , Ijìru - 
eztoni  di  tre  Brattici  Centefi  , Fabrizio  Berti , Innocenzio  Bregoli  , ed  Antonio 
fallata  , Raccolte  da  Gio.  Antonio  Berti  Centefe  . In  Bologna  nella  llamperia  di 
Lelio  della  Volpe  1741.  in  4. 

LXXXIX.  Al  Reno,  Canzone  ; aggiornavi  la  Cronologia  de’  Sommi  Pontefici , 
fecondo  fucila  di  Guglielmo  Burro  , ■ ejpojla  in  un  Sonetto  . In  Venezia  prejfo  Gio. 
Batt.  Recurti  1741.  in  4 (30). 

XC.  Canzoni  Anacreontiche.  Aggiontovi  un  Proginnafmo  fopra  lo  Jlile  tC  Ana- 
crconte , e fopra  il  troncamento  delle  parole  nel  fine  de!  verfo  . In  Venezia  prelfo 
Gio.  Batt.  Recurti  1743.  in  8 (31)  . 

V.  II.  P.I.  (f  q q 2 XCI.  Stan- 

(i«)  Nautli  Una.  di  Venni,  ipjj.  p,g.  ijl  (jo)  tnvdlt  cit.  irti.  pii.  157. 

(ip)  tìrveUf  cu,  1734.  pig.  40,.  tj l ) Sf.lUl  cit.  174).  pag.  ajj. 
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XCI.  Staine  in  lede  di  S.  Filippo  Neri  recitate  nell'  Accademia  de'  Ri /ini ^ori- 
ti di  Cento  , convocata  nella  CbieJ'a  de'  Padri  dell'  Oratorio  . In  Bologna  per  Le- 
lio della  Polpe  1747.  in  4. 

XCII.  Stame  in  lode  de!  Card.  Paotucci  Legato  di  Ferrara . In  Bologna  1749. 

XCIII.  Le  Finn  imialfamatrici  , Stame  in  morte  de!  Serenifi.  Principe  Pie- 
tro Grimani  Doge  di  Venezia  . QueRo  Poemetto  in  ottava  rima  di  Stanze 
XXIV.  fi  trova  inferito  nella  Raccolta  di  vari  Componimenti  in  morte  di 
quel  Doge  raccolti  e pubblicati  dal  chiarimmo  Sig.  D.  Medoro  Rodi  in 
Venezia  nel  1752. 

XC1V.  In  oltre  li  hanno  di  lui  moltirtime  Rime  fparfe  in  diverfi  Libri , e 
Raccolte  . Noi  ne  accenneremo  qui  folranto  alcune  delle  principali . Una  l'uà 
traduzione  d'  un  Epigramma  di  Gio.  BatiRa  Giraldi  Cintio  li  legge  nel  Voi. 
VI.  della  Storia  delta  Polgar  Poefia  del  Crefcimbeni  a car.  397.  Un  fuo  Poe- 
metto in  ottava  rima  fi  ha  nel  Tempio  di  S.  Catarina  Pigri . Sonetti  XVII; 
e una  Canzone  li  leggono  nella  Raccolta  dei  Gotti  nella  Par.  III.  a car.  399. 
Vili.  Sonetti  Ranno  fra  le  Rime  [celie  de'  Poeti  Ferrarefi  a car.  484.  e legg. 
Sue  Rime  li  hanno  pure  nel  Tom.  Vili,  delle  Rime  de'  Pajlori  Arcadi  ; nel- 
la Raccolta  deL'Budrioli , e del  Catena  , come  altresì  nella  Raccolta  in  ac- 
ca [ione  della  Laurea  Legate  del  Sig.  Giufeppe  Vannini . In  Mantova  per  Alieno 
Puzzoni  1714.  in  8.  Fra  i Componimenti  degli  Accademici  Riformati  di  Cefena 
per  le  Vittorie  dell'  Armi  Cefaree  contro  de'  Turchi  a car.  107.  (In  Faema  per 
Gio\effo  Antonio  Archi  1718.  in  8).  Nella  Raccolta  di  diverfi  chiarijfimi  autori 
ai  Signori  Francefco  Pincioli  , e Lavinia  MarJ'ciani  Notili  di  • Perugia  (in  4. 
fenza  nota  di  anno  , di  luogo  , e di  Stampatore) . Fra  le  ProJ'e  , e Rime  al 
Serenijjlmo  Principe  Pietro  Grimani  Doge  di  Venezia  nel  giorno  anniverfario  del- 
la di  Ini  incoronazione  (In  Venezia  per  Gio.  Batt.  Ragozza  1742.  in  4)  . Fra 
quelle  di  Giampietro  Cavazzoni  Zanotti  nella  Par.  III.  (In  Bologna  per  Le- 
tto della  Volpe  1745.  in  8)  ; e fra  gli  Applauft  Poetici  per  la  Fejla  di  s.  Fran- 
cefeo  di  Paola  celebrata  nell'  Oratorio  fui  Monte  Bianconi  prejfo  Bologna  eretto  . 
(in  Ferrara  per  il  Giglio  1747.  in  8);  come  pure  fra  quelle  di  Euflachio 
Manfredi  (In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1748.  in  8)  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE  LATINE. 


Oltre  le  Opere  fuddette  Iafciò  a penna  le  feguenti  che  per  la  maggior  parte 
fono  pallate  in  mano  del  Sig.  D.  AgoRino  Barutfaldi  luo  nipote . 

XCV.  In  Epijlolam  Canon.  D.  Jacoti  Apojl.  Commentarmi . 

XCVI.  Praxis  Pontificali s Romani  , Tomai  Primut  . 

XCVII.  De  Aiuti  Bitlicii  . 

XCVIII.  Carmtnum  Liler  . 

1C.  Urti!  (y  Agri  Ferrarienfn  Infcriptionet  antiqua  . 

C.  De  Poetii  Ferrarienfitui  Litri  irei  reformati  , (y  aulii . 

CI.  De  Hortatore  , feu  Fortificalo. 

CII.  De  Nummo  Belhfarii  Difettano  . 

CI1I.  De  Lituo  Augurali  Dtjjertatio . 

CIV.  Locai  Svetomi  de  Chrejlo  , feu  Chrifio  illufiratui . 

S U E O P E R E VOLGARI  IN  PROSA  M S S. 


CV.  Vita  del  Card.  Taddeo  Luigi  dal  Verme  . 

CVI.  Volgarizzamento  d'  Arijleneto  (32)  . 

CVII.  Vite  de"  Pittori  , e Scultori  Ferrarefi . Quefl’  Opera  , e la  feguente 
fono  Rate  principiate  lin  dal  1697  (33)  • Ui  ella  fi  fa  menzione  in  diverfi 
Libri  , e fi  vede  che  c Rata  molto  defiderata  (34) . 

CVIII.  Vocabolario  de’  nomi  proprj  delle  perfone  e luoghi . 

CIX.  vi-"- 


Z„\  MjflTei  TTMÀMtt.  Itti.  pag.  3f  » e Siiti,  di'  Wf-  (34)  Giampietro  Zanotti  , Star,  dtll'  Atcad.  Cltmttni- 
Ton>.*IV.  pa g.  130.  . Voi.  1.  pig.  8*  e Voi.  II.  pag.  i9.  e 313. 

I33)  Galliti*  di  hdintrv* , Tom.  II.  pag.  364. 
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CIX.  l'ita  di  Salinguerra  Torelli  . 

CX.  Orazioni  [acre  diverfe  . 

CXI.  Lezioni  f opra  g li  atti  degli  Apojìoli , Tomi  XIII. 

CXII.  biblioteca  , 0 fta  Vita  degli  Scrittori  Ferrareft  , Tomi  II. 

CXIII.  Ragionamento  de!  Centone  , e fuo  artifizio  . 

CXIV.  ijloria  di  Cento  fino  a I 1400.  Tomi  V. 

CXV.  Lezioni  / opra  Longino  dello  fide  [ultime  . 

CXVI.  Timone , Commedia  di  Matteo  Maria  bojardo  Conte  di  Scandiano  rive- 
duta , corretta  , ed  alla  miglior  lezione  ridotta  con  alquante  annotazioni  necejfa- 
rie  , e molto  utili  per  la  tuona  intelligenza  della  medefima  , colla  Vita  del  Bo- 
jardo di  Girolamo  Baruffaldi  ec. 

SUE  OPERE  MSS.  IN  VERSI. 

CXVII.  //  P a fior  bugiardo  , Favola  P aflorale  . 

CXVIII.  Statira  , Tragedia  . 

CXIX.  Rime  piacevoli , Tomi  II.  - Sonetti , Tomi  XII.  - Canzoni,  Tomo  I. 
Capitoli , Tom.  I.  . Egloghe , Tom.  I.  - Stanze  , Tomi  II.  Alcre  Rime  , T.  I. 

CXX.  Le  Paratole  Evangeliche  in  ottava  rima. 

CXXI.  Le  fette  parole  di  Gesù  C rifio  in  Croce  . 

CXXII.  Epijlole  tra  gli  Apojìoli  , e tra  i Difcepoli  di  Crifto , colle  quali  fi 
vanno  ragguagliando  delle  apparizioni  di  G.  C.  refujcitato  , Terze  Rime  . 

CXX  III.  Bertoldo  in  Corte  . < 

CXX1V.  H Litro  dell ' imitazione  di  Crifio  di  Tommafo  da  Kempit  tradotto 
in  terza  rima  cc. 

CXXV.  Baccanali , parte  feconda  . 

CXXVI.  Alcune  fue  Lettere  erudite  furono  anche  promette  da  Gabbricllo 
Floteront  Stampatore  di  Nizza  nel  1755.  in  una  fua  Raccolta  di  Lettele 
di  diverti  ; ma  non  c'  è notov  che  fia  ciò  flato  cleguito  . 


BARUFFALDI  (Niccolò)  Fcrrarefe,  padre  del  celebre  Girolamo  , di 
cui  abbiamo  parlato  qui  l'opra  , nato  nel  1645.  e morto  a’  20.  di  Gennajo  del 
174 1 (1)  , fi  dilettò  della  Storia  e dell'  erudita  antichità  riguardante  per  lo 
piu  la  lua  patria . Formò  un  riguardevole  Muleo  , e fece  una  bella  Raccolta 
di  Libri  e Manofcritti  di  Storie  antiche.  Ha  fcritti  due  Volumi  d'  Annali 
fpcttanti  alle  cofe  di  Ferrara  che  incominciano  dall'  anno  1660.  e giungono 
fino  al  1720  ; ed  ha  dato  alle  ftampc  un  Compendio  della  Vita  de!  B.  Giovanni 
da  Toffignano  Ve  [covo  di  Ferrara  . In  Ferrara  per  Bernardino  Barbieri  1712  (2). 
Continuò  eziandio,  cflendo  Cuflodc  della  Conforteria  di  Ferrara  , fino  a’  luoi 
tempi  il  Libro  de'  Giujhztati  nella  Città  di  Ferrara  dall'  anno  1441.  in  qua  , 
che  fi  conferva  mf.  nell'  Archivio  dell'  Arciconfraternità  della  morte  di  detta 
Città  (3).  Egli  c flato  fuppofto  anche  autore  della  Scrittura  Apologetica  per 
le  quattro  Statue  di  Bronzo  eh ' erano  [opra  ( Aitar  maggiore  de!  Duomo  di  Fer- 
rara inventate  da  Altjfandro  Angeli  t anno  1400.  cantra  t opinione  di  Marco 
Antonio  Guarini , ed  altri  ec.  In  Ferrara  nella  Stamperia  Camerale , Cerna  no- 
ta d’  anno  , in  4 (4)  . 


(1)  No  ve  Ut  Lrtttr.  di  Venezia  I74«»  pag.  4*. 

Uì  Ter  1 detti  Annali  . c fors’  anche  per  detto  Ctm- 
ptnito  vien  regilltato  da  Jacopo  Guarini  (olia  dal  Doti. 
Girolimo  BaruMal.il  Tuo  figliuolo)  nel  Tuo  supplii».  ad 
Hifi.  Gymn.  ferrar.  Ferr anni  Ber fitti  nella  Par.  IL  a 
car.  ni;  ma  il  Sig.  buffetti  nella  Dtftnfit  ndvtrfut 


Supplir».  Guarini  a car.  LXXVIII.  pretende  che  per  tali 
Opere  non  meriti  d’ ellcre  annoverato  nella  lene  degli 
Storici  di  Ferrara  . 

{3)  Girolamo  baniflaldi,  Direttario  Jt’  Crnf3r1.it tri,  p.  194. 
(4)  Cinelli,  Bill.  Volantt  , Tom.  IV.  a car.  317.  dell* 
eduion  di  Vtntun  1/47.  in  4. 


BARUGI  (Antonio)  Poeta  Volgare,  nacque  in  Foligno  a'  12. di  Luglio 
del  1O84.  Studiò  le  belle  Lettere  nel  Seminario  di  Foligno  , polcia  la  Retori- 
ca e la  Filofofia  nell'  Univerfità  di  Macerata  . Nell'  Accademia  de’  Rinvigoriti 
fondata  da  Giambatifta  Boccolini  in  Foligno  nel  1707.  fi  chiamò  l' Infruttuofo , 

c nella 
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c lidia  Colonia  d’ Arcadi  , di  cui  fu  egli  uno  de'  Dcduttori , ebbe  il  nome  di 
Podarco  Tanrio  . Fu  Cancelliere  dell'  Inquifizione  , c mori  a’  22.  di  Febbraio 
del  1718.  Di  lui  (i  hanno  alle  (lampe  alcuni  Sonetti  in  varie  Raccolte , e fra 
le  altre  in  quella  per  le  nozze  del  Conte  Vincislao  di  Gallar  Ambalciator  Ce- 
farco  alla  Sede  Apoflolica  , che  copiofa  di  Componimenti  feelti  delle  princi- 
pali Città  d’  Italia  , fu  pubblicata  in  Foligno  nel  1717  ; e in  quella  (lampa- 
la  in  detto  anno  in  Bologna  pel  fecondo  Gonfalonierato  del  Conte  Alamanno 
Ilolani  . Coltivò  pure  la  Poclìa  Latina  , e diede  faggio  del  fuo  ingegno  con 
divcrli  Componimenti  di  tutta  purità  e bellezza  (1)  . 

COSI  venganole  Notiz^  ljlrt.de fi  Arcai i mirti  nel  TJ.ac.9a.  e fegg.  ove  altre  pirticoUrilà  G poflono  leggere  Jel  BirugL 

BARUGI  (Pietro)  Nobile  di  Foligno  , Dottore  in  amendue  le  Le  agi  , 
Luogotenente  in  Roma  del  Tribunale  del  Cardinal  Vicario  nelle  materie  Cri- 
minali , fu  eletto  Vefcovo  d'  Urbania  e di  Sant’  Angelo  in  Vado  a'  18.  di  No- 
vembre del  1688.  Egli  era  (lato  prima  Aiutante  di  Studio  di  Girolamo  Melzi 
Auditore  della  Sacra  Ruota  Romana  , poi  Vicario  Generale  del  medelimo  al- 
lor  che  pafsò  ad  edere  quelli  Vefcovo  di  Pavia  , e Propollo  quivi  della  Glie- 
la Collegiata  di  S.  Giovanni  (1)  . Mori  nel  Maggio  del  1708.  ed  ha  alla  (lampa: 

I.  Torculum  Juris  ec.  prò  dccidendis  caufn  tam  in  Foro  Eccleftajìico  qttam  Sx- 
culari  ec.  Volumen  in  quo  traSlatur  de  immuniiate  , jurifdiiìione  , exemptione  , 
ac  Privilegiti  Ecclefu  , (3  Ecclefiajhcorum  . Bononix  tfpii  Petri  Marie  Monili 
1703.  in  foglio  (2). 

II.  Ojjcrvazioni  [opra  li  Sagri  Evangeli  delle  Domeniche  , ed  altre  Solennità  e 
Felle  di  precetto  di  tutto  /’  anno  ec.  con  la  fpiegazione  de'  quattro  Novijjbni 
mollo  necejjaria  , e t aggiunta  della  pratica  compendiosa  , ovvero  modo  facile  di 
eforcizare  ec.  Parti  II.  In  Bologna  per  Pier  Maria  Monti  1704.  in  12. 

CO  Ughelli , Italia  Sacra  , Voi.  IL  col.  S94.  nel  Tom.  II.  Par.  I.  del  Gram  tìisrn.  Letteraria  pubbli- 

ci) Dt  lima  0|>cra  un  bell’  ellraico  lì  può  leggere  calo  in  Forlì  a car.  169. 

BARULO  (Andrea)  . V.  Barletta  (Andrea)  . 

BARUTTI  (Antonio)  ferirti:  alcune  Glojjx  in  Confuctudinet  Neapolit.  le 
quali  con  quelle  d'  altri  Autori  fopra  le  medelìme  furono  (lampare  in  Napoli 
nel  1677.  in  Tomi  II.  in  fogl. 

BARUZZI  (Andrea)  ha  pubblicata  l’Opera  feguente  : Lo  Studio  fortu- 
nato , Poefie . In  Verona  apprejo  il  Rojft  1675.  in  12. 

BARZA  (Gio.  Paolo)  Patrizio  Milanefe  (1),  Regio  Feudatario  di  Ro- 
bccco  , nato  di  Francefilo  Giureconlulto  e di  Giovanna  Caliarda  , e morto 
nel  157O.  fi  dilettò  di  Pocfia  Volgare  e Latina  , c di  lui  li  ha  alla  (lampa  un 
Poema  in  terza  rima  intitolato  : La  Strage  degl  Innocenti . in  Venezia  per  li 
Sejfa  1551.  in  4. 

In  oltre  alcune  Compofizioni  di  lui  si  Volgari  che  Latine  fono  fparfe  in 
varie  Raccolte  , e fra  le  altre  fi  trovano  cinque  Sonetti  al  fogl.  G.  8.  terg.  c 
legg.  de’  Sonetti  degli  Accademici  Traiformati  di  Milano  . In  Milano  per  M. 
Antonio  Sorgi  1548.  in  8. 

(1)  ArKell*n  » BM.  Scritttr.  Mediai.  T.  I.  col.  ixj.  uni  Sampogna  col  motto  : Pcrdit  feluca  Uft’tm , da  quello 
Di  1.11  (iMHWM  anche  oh.  Ferie  nel  Lìb.  Il-  del  bùr*a  ritrovala  . 

Teatro  d'  lu.fr tf:  a car.  641.  ove  rilerihe  I*  ImpieU  di 

BATZAM1NO  (Antonio).  V.  Bergamini  (Antonio)  . 

BARZA  NI  (Pietro  Antonio)  Sacerdote  lecolare  Brcfciano  vivente  , è 
naro  in  Bagnolo  , grolla  Terra  di  queito  Territorio  Brclciano  , di  Domenico 
Barzani  , e di  Maudaiena  (biotta  lua  moglie  ai  26.  di  Febbraio  del  1705. 

Stan- 
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Stanziatoli  fin  da’ primi  Tuoi  anni  giovanili  in  Brefcia  fi  c dato  con  indefeffa 
applicazione  agli  ftudj  folto  la  difciplina  de’  PP.  Gefuiti  , coltivando  princi- 
palmente le  lettere  amene  , nelle  quali  molto  fi  diftingue . Apprele  la  Lingua 
Greca  , cui  ottimamente  polfiede  , dal  Panagioti  di  Sinope  , e la  Ebraica  da 
D.  Pio  Rotini  ; e tiene  da  30.  anni  in  qua  incirca  qui  aperta  privata  Scuola 
di  Rettorica  e di  Lingua  Greca  , dalla  quale  è ufcito  un  buon  numero  di  afTai 
dotti  Scolari . Noi  far  dobbiamo  a noi  medefimi  non  poca  forza  col  non  emen- 
derei tulle  virtù  che  l' adornano  , per  non  offendere  la  modetlia  di  lui  . Ha 
dato  fin  ora  alle  ftampe  ciò  che  fegue  : 

I.  H.  B.  P.  A.  B.  S.  cioè  : Hieronymo  Baruzzio  Petrus  Antonine  Barzaniui 
Salutem  . Quella  è una  Epitlola  fcritta  dal  Sig.  Barzani  in  verfi  Latini  affai 
eleganti  fullo  Itile  Oraziano  , nella  quale  fi  dà  un  eccitamento  allo  Audio  del- 
le Lettere  Greche  . Effa  è fegnata  Brixix  V.  li.  Aprili s an.  1738.  ed  è fiampa- 
ta  in  4.  fenz’  alcuna  nota  d’ iinprcflione , la  quale  per  altro  fegul  : Brixix  apui 
Jacobum  Turlinum  1738. 

II.  De  nova  Johannis  Cap.  1.  verf.  13.  /celione  ai  P.  Cajlum  Innocentcm  An- 

falium  Ori.  Prxiicatorum  Epiflo/a  . Brixix  excuiebat  Joanncs  Maria  Rizzarii 
1746  (0  in  8.  Del  motivo  , e dell’  argomento  di  quefia  erudita  controverfia 
eh'  ebbe  col  celebre  P.  Callo  Innocente  Anfaldi  fulla  lezione  di  quel  pa ffo  di 
San  Giovanni  qui  non  ex  fanguinitus  , ncque  ex  voluntate  carnis  , ncque  ex 
voluntate  viri , lei  ex  Deo  nati  flint  . abbiamo  già  parlato  nell'  Articolo  del 
P.  Anfaldi  (a)  ; * * * 

III.  P.  Friitrico  Commeniono  Regni.  Congreg.  Some f che  Brixix  Prxpofno  Pe- 
trus Barzanus  S.  fenz'  altra  nota  di  fiampa  , la  quale  per  altro  lappiamo  che 
fegul  in  Brefcia  dalle  fiampe  di  Giammaria  Rizzardi  fulla  fine  del  1752.  Que- 
fia c un’  affai  colta  Lettera  dettata  in  verfi  Latini , nella  quale  prelè  a delcri- 
vere  un  filo  viaggio  fatto  nelle  Vacanze  autunnali  del  1752.  da  Brefcia  a Ber- 
gamo , Milano , Novara  , Monte  di  Varallo , Ifole  Borromec  , Como  , c So- 
mafea  , ed  è fegnata  Bergomi  priiie  Kal.  OBobrit  anno  1752.  Dietro  ad  effa 
fuccede  una  bella  traduzione  in  verfi  fciolti  fatta  dal  Sig.  Giufeppe  Colpani 
Brefdano  uno  de' fuol  più  valorofi  Scolari  (3). 

IV.  Iter  Autumnale  anni  1753-  Brixix  ex  typogr.  Jacobi  Turlini  1753.  in  4. 
Anche  quella  è una  elegante  Lettera  in  verfi  Latini  , nella  quale  ha  deferitto 
un  fuo  viaggio  fatto  a Venezia  , c il  fuo  ritorno  alla  patria  (4)  . 

V.  Di  lui  fi  hanno  alla  fiampa  molti  altri  Componimenti  fparfi  in  var/  Li- 
bri , alcuni  de'  quali  fono  compofii  anche  in  Lingua  Greca . Fra  gli  altri  me- 
rita d'  effere  mentovata  la  fua  traduzione  in  verfi  Latini  d’  un  Epigramma 
Greco  del  Card.  Guglielmo  Sirleto  , che  fi  trova  impreffa  nel  Tom.  V.  della 
Mifcellanea  ii  varie  Operette  pubblicata  in  Venezia  pel  lazzaroni  a car.  168. 

(1)  Sbaglio  forfè  di  (lampa  è nelle  KtvtU t Lttttr.  di  mento  con  molta  lode  nella  Star.  Ltttrr.  £ lt*L  a car. 
Venezia  del  i/jj.  a car.  404.  ove  fi  nlcrifce  la  detta  7*  del  Tom.  VII.  ove  malamente  per  altro  d chiamato 
Operetta  come  impreca  nel  1749.  G'unnvuorua  Bari*  ni  in  luogo  di  Pur  annata  Bmtxjuii  . 

(a)  V.  Anfaldi  (Callo  Innocente) . (4)  Di  detto  Jter  AntumnnU  lì  & onorevole  ricor - 

(3)  St  parla  di  detta  Lettera , c del  fuo  Volgarizza,  danza  nel  Tom.  Vili,  della  Sttr.  Lttttr.  funi  a c 13. 

BARZI  (1)  (Barzio)  Perugino , il  Vecchio , Dottor  di  Leggi , e pubblico 
Profeffore  di  quelle  in  fua  patria  , polcia  Protonotario  Apofiolico  , c Vefcovo 
di  Cagli  nell' Umbria,  indi  Nunzio  Apofiolico  in  Inghilterra,  in  Francia,  e 
a Napoli  , morto  ai  15.  di  Maggio  del  1454.  viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori 
dell'  Umbria  dal  Giacobini  (2)  col  dire  che  eiiiit  in  L.  1.  ie  ff.  vet.  e plura 
RcJ'ponlorum  Fotumma  . L'  Oldoini  (3)  aggiugne  che  quelli  fi  confervavano  un 
tempo  M SS.  predo  a’  fuoi  Eredi . 

(1)  Dall*  Ughelli  nel  Voi.  II.  dell*  hai.  Sncrn  alla  fa)  CatnL  Scripttr.  Provine.  Umbria,  pag.  68. 
col.  Bai.  vicn  chiamato  fexnplicetncntc  BnrtxJni  » (j)  Ai  hi».  Àttici,  pag.  jo. 

BAR- 
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BARZI  (Barbio)  Perugino , il  Giovane  , Giureconfulto,  fioriva  nel  1495; 
e fenile  De  Qunftionitus , ds  de  Tortura  Trai  intuì  (1)  . 

(I)  GiacobiUl  . CU 4i.  Strip*.  Trn.  limi™ , K « | < OWami , Albi».  Aufuf.  pag.  fi. 

BARZI  (Benedetto).  V.  Piombino  (Benedetto  da-)  . 

BARZI  (Ccfare)  da  Gubbio,  ma  d'  origine  Perugino,  fu  Auditore  del- 
le Ruote  di  Bologna  e di  Ferrara , e Conte  Palatino  . Gio.  Andrea  Palazzi  gl’ 
indirizzò  alcuni  verfi  Latini  (1)  fui  principio  de’ quali  cosi  fcrive  il  Palazzi  : 
Collanti  magni , patri*  fiat  candide  vitam 

Civile  Augujia  dum  tu  jut  dieit  in  urie  , 

Majorum  (s  tendit  lauda  ttquare  tuorum  , 

Perlegi  ec. 

Mori  in  età  di  63.  anni  a’  14.  di  Maggio  del  1605.  in  fua  patria  , ove  in  un 
nobile  depofito  della  Chiefa  di  San  Francefco  venne  feppellito  (2).  Ha  dato 
alle  (lampe  : Decifones  Rota  Bononienfit  ubi  multa  de  Tejlamentit  , de  Succeffto- 
niius  , tx  Contrafliius  , nec  non  muli*  Qnajìiones  Criminale 1 . Tenenti  1603.  e 
lòia  in  fogl. 

<0  I detti  verfi  fi  leggono  nel  Tom.  VII.  Ctrmim.  78  1 il  quale  cita  Commentar.  rtntm  Emuliti.  MSS.  di 
jllti/fr.  Porr.  Irsi,  a car.  j6.  e fegg.  Vincenzio  Armanni  , c del  Conte  Gio.  Batiflti  ùn- 

ti) Giacobilli  , Cut  ni.  Scrifitr.  Prtv.  Umbri*  , pag.  talmap  . 


BARZINI  (1)  (Francefco)  Fiorentino,  viveva  nel  1667.  Fu  Leggenda- 
jo  , edi  profeflione  Ombrellaio  , e fi  dilettò  di  Filofofia  , e d' Aerologia  . Com- 
pofe  e pubblicò  degli  Almanacchi  , de’  quali  abbiamo  veduto  il  feguente  : 

I.  Il  Segretario  delle  Stelle  per  ( anno  1667.  calcolato  al  Meridiano  d Italia 
fecondo  il  calcolo  del  Lantiergio  ; aggiuntovi  la  difefa  dell"  Aerologia  , e la  lavo - 
la  , e tre  dichiarazioni  per  ufo  delta  Medicina  , Agricoltura  , e Navigazione  . 
In  Venezia  per  francefco  Talvafenfe  1667.  in  4.  Dalla  Lettera  del  Barzini  al 
Lettore  fi  apprende  che  aveva  pubblicate  altre  Opere  di  fimil  genere  ; il  che 
viene  confermato  anche  dal  P.  Negri  (2)  . 

II.  Scriffe  pure  La  Nafcita  , vita  , ed  accidenti  occorfi  al  Capitano  Tilerio 
Squillati  ec.  Jn  Venezia  pel  Conzatti  1677.  e pofeia  in  Perugia  . 


IO  II  I>.  Negri  nell’ iter.  Zr.li  Smtun  Ftntu. 
or.  184.  lo  chiama  Frumrpt  B.rJrni  , e dice  elle  di  lui 
parla  il  Ciucili  nella  Scine.  V.  della  W IVIrnar.  , 


nellt  quale  non  c’è  avvenuto  di  ritrovarlo  . 
(1)  Loc.  ut. 


BARZIZA  (Crifloforo  (1))  Medico  Bcrgamafco  , fu  figliuolo  di  Jacopo 
Barziza  il  quale  era  fratello  del  celebre  Grammatico  Gafparino  Barziza  , di 
cui  a fuo  luogo  parleremo  . Da  alcune  Lettere  di  quello  (2)  apprendiamo  che 
Crifloforo  in  età  frefea  rcflò  privo  del  padre  che  neli'Agollo  del  1410.  mori  in 
Valcamonica  Valle  della  Provincia  Brcfciana , ove  da  alcun  tempo  erafi  ritira- 
to;  c che  Gafparino  prefe  cura  de* Tuoi  teneri  nipóti , e a Padova,  ov  era  Pro- 
fvflore,  li  conduce,  e quivi  non  fenza  iuo  grave  incomodo  li  fece  allevare^ 3)  • 

certamente  (ode  nipote , per  parte  di  falcilo  , di  G*- 
I parino  , e non  gii  figliuolo  ne  abbiamo  un’  evidente 
prova  da  una  Lettera  di  Guiniforte  figliuolo  di  Gafpa- 
rino  eh’ è fa  quelle  di  Guiniforte  a c.  iy6.  ove  dui- 
ma  Criftofbro  fratrtm  mtttm  tatrtuìan  . Ecco  quella 
parte  dell’  albero  di  tal  famiglia  che  abbraccia  i Lette- 
rad  di  d&  : 

••  Bettino -1- 


(O  Quell’  Autore  malamente  dii  TiraqucUo  nd  fuo 
Libro  De  Nobilitate  a car.  Xfl.  fi  chiama  CbrifitfbtrHi 
Ilarzianns  fine  Baritzsw  PfTjamtnfii  . Si  vegga  piu 
lotto  l’annotazione  n. 

(»)  Gaffanm  Bmzidi  EfiJtoU  , p*Rg  lo°-  »»'•  l03* 

(3)  V.  a fuo  luogo  1’  articolo  di  Gafparino  fuo  aio  . 
E qui  ci  fii  lecito  d’avvertire  come  alcuni  fi  fono  ma- 
lamente dati  a credere  che  Criftuforo  folle  figliuolo  di 
Gafparino . Coli  hanno  creduto  il  Calvi  nella  Semm 
Lttter.  Arti  Scritt.  Bo'ramafcki  a car.  99  » f "f | C 
tur, A , Tom.  III.  a ut.  4.»  ; il  Fecero  nel  TUur.  «a. 
ri'.  truMt.  fr.fl.tu,  3 car.  i»*l  1 il  Coasando  nella 
Br.ftiu.  a car.  « i il  Merctlmo  nel 
rrtru.  a car.  t,4j  il  Mangeii  nella  BM.  Smpi  UtAr*. 
Tom.  I.  a car.  344  i il  Fahnaio  nel  Tom.  I.  della  StU. 
„,i.  à-  iefm.  lui»,  a ear.  4*8  i • '!  Fapadnpoli  nel 
Tona.  1.  dell1  Uif.  PMU>.  a car.  aji  , ma  che 


Gafparino, 


1 

Jacopo. 


!.. 


Guiniforte.  Niccolò.  Crifloforo.  Gio.  Agallino. 

Di  alami  che  hanno  «fogliato  intorno  alla  fua  patria  fi 
diti  apprefio  odi’  annotazione  16. 
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Criftoforo  ebbe  modo  di  diftinguerfi  , e di  avanzar  fi  negli  ftudj  con  tale  occa- 
fione , e fi  diede  alla  Medicina , della  quale  confeguì  approdo  una  Cattedra  in 
detta  Univcrfità  (4)  , cioè  di  Medicina  Pratica  ordinaria  . Egli  occupo  queda 
per  lo  meno  dal  1434.  fino  al  1440  (5)  . Il  Calvi  (6)  afferma  che  gli  fu  dato 
il  titolo  di  novello  Ippocrate  , e di  Monarca  della  Profejftone , e che  pareva  man- 
cale alt  arte  ciò  che  Crijìoforo  ignorava  . Fu  molto  lodato  anche  dal  celebre 
Marino  Becichemo  fuo  fcolaro  ed  ofpite  in  fua  cafa  , per  le  rare  erudizioni 
che  , in  genere  di  belle  lettere  , infieme  con  Giovanni  Calfurnio  altro  fuo 
Maeftro  , continuamente  gli  comunicava  (7)  . Anche  Paolo  Soardi  1’  ha  regi- 
ftrato  fra  gli  uomini  che  a’  luoi  tempi  fi  rendettero  più  illuftri  in  Letteratura, 
benché  cognizione  non  averterò  di  Lingua  Greca  (8) . Guiniforte  Barziza 
fuo  cugino  , anch’  edo  uomo  dotto  , figliuolo  di  Gafparino  , mantenne  feco 
firettidima  amicizia  , ed  edendo  per  ammogliarli  volle  in  ciò  dipendere  anche 
dal  configlio  di  Criftoforo  (9)  , Tf  quale  ebbe  altresi  moglie  che  gli  mori  adai 
giovane,  lafciandolo  padre  di  un'  unica  figliuola  (io).  Forfè  la  detta  fua  mo- 
glie fu  della  famiglia  degli  Onefti  , e perciò  egli  , come  fuo  erede  , fi  vede 
chiamato  ChriJIophorus  de  Barz.it.iis  ve!  de  Honejlis  (11)  • Ebbe  due  fratelli 
Gio.  Agoftino  e Niccolò  , il  qual  ultimo  fu  deftinato  Podcflà  a Trento  nel 
1438;  come  da  una  Lettera  fi  ricava  (la).  Di  Criftoforo  abbiamo  alle  ftampe 
)’  Opere  feguenti  : 

I.  IntroduSiorium  , fwe  Janna  ai  omne  opus  praSìicum  Medicina  , cum  Prati- 
ca Commentar mrum  ad  Homtm  Rhafis  , emendantiius  Jo.  Ani.  Bajjino  , (7  petto 
Butzio  Medicis  . Papia  apud  Antonium  de  Carchano  1494.  in  fogl  J e poicia  Au- 

fujì.t  Dindelicor.  apud  Sigifmund.  Grym.  1518.  in  4.  Un  tcfto  a penna  di  queft’ 
)pera  fi  ferba  in  Parigi  nella  Libreria  Regia  fegnato  del  num.  4870. 

II.  De  feirium  cognitione  iy  cura  Liter  . Sta  nella  Raccolta  di  varj  Autori, 
De  feiritus  . De  netiis  1514.  in  fogl;  Lugduni  apud  Jacot.  Myt  1517.  in  4 ; c 
colle  Luculrattones  di  CIcmenzio  Clementini  , Bajilca  apud  Henricum  Petti 
1535.  in  foglio. 

III.  De  Balneis  excerpta  . Stanno  nella  Raccolta  delle  Opere  di  diverfi  De 
Balneis  a car.  225.  De  netiis  apud  Juntas  1553.  in  fogl. 

IV.  Jnterpretatio  Anttdotarii  Jo.  Mefue  Arati . Di  queft1  Opera  fa  menzione 
il  Ciacconio  (13)  . 

V.  Declarationes  de  feiritus  humidis  (14)  . 

VI.  Commentario  fuper  Prognojìica  . Scrive  il  Ciacconio  (15)  che  queft’  Opc- 
D.U.  P.I.  “ R r r ra 

(4)  papadopoli,  nifi.  Gjm ».  F*tav.  Tom.  I.  pag.  191.  alle  file  Annotazioni  fopra  I*  Epiftole  Eroidi  di  Ovidio 


Lf  > Che  nc  tulle  già  Profcflòte  nel  1434.  ce  ne  affi* 
cura  il  chiarilìimo  big.  Jacopo  Ficciolati  ne'  fuoi  Fa/h 
Ujmm.  Patav.  nella  Par.  II.  a car.  114.  Che  poi  ne  fof- 
le  ancora  nel  1440.  ti  ricava  dall’ efiér  Criftoforo  (lato 
ano  de'  Promotori  nella  Laurea  Dottorale  conferita  m 
Padova  al  celebre  Lauro  Quirmi  ai  13.  d’ Aprile  del 

1440.  come  ti  apprende  dai  Regiftn  del  Collegio  de' 
tilu ititi  di  detta  UniverGtà  , e dal  chiariftimo  P.  Ago- 
lhiu  nel  Voi.  I.  de'  fuoi  Scritt.  Venti.,  a car.  to6.  Per 
al  irò  il  Papadopoli , e il  Fabrizio  nc’  luoghi  citati  tri- 
vuno  eh’  era  quivi  Proteilbre  anche  nel  1441.  Dall'  ef- 
Jcrli  poi  detto  di  fopra  che  fuo  padre  mori  nel  1410.  e 
che  CriUofuro  era  già  Profeflbre  in  Padova  nel  1440.  c 

1441.  li  può  con  ragione  dubitare  che  con  poca  efattez- 

za  dal  Komg  nella  Bill,  verni  py  nova  a car.  89  ; e 
dall’  Orlandi  neU’Orgiwr  dirli»  a car.  1S8.  li  fu 

legnato  il  fiorire  di  Criftoforo  all’ anno  15003  il  che 
nel  margine  ha  pur  fallo  lo  ftcllb  Papadopoti  nel  luogo 
or.  Errore  poi  nianifelto  è quello  del  Frecro  , del  Mer- 
itino , e quindi  del  Mangeti  ne’  luoghi  citati  , che 
hanno  affermato  edere  egli  fiorito  nel  153»»  e niente 
minore  , benché  adatto  oppofto  , è lo  ibaglio  del  P. 
Riccioli  nel  Tom.  HI.  della  Chromd.  Ri  far  m.  a car.  ai  3. 
ove  afferma  che  fiorì  nel  1390. 

(6)  Ut»»  Lttttr.  ctt.  pag.  100. 

C'J  Si  vegga  la  prelazione  del  Becichemo  in  fronte 


legnata  di  Raglili  del  1494. 

(8)  Pinti  S hat Ai  Efijlda  ad  Petrum  F ridtrUi  in  fine 
della  Raccolta  delle  Opere  di  Marino  Becichemo  . 

(9)  Gninifor.  Bdwzii  Epifld.  pag.  1 1 3. 

llO)  Gm  ni  far.  Barzizii  Epifl.  pag.  156.  Il  Calvi  nel 
luogo  cu.  (dive  che  la  delta  fua  unica  figliuola  fu  ma- 
ritata in  un  Gentiluomo  Padovano  . 

(u)  SimleTO  , Et it am.  BiU.  Grfmtrì  , pag.  ij  ; Pafqui. 
le  Gallo  , Bill.  Medie 4 > Riccioli  , C/>r«i.  Refarm.  Par. 
IU.  P* g Ciacconio  , Bill.  col.  534.  ove  un  altro 
nome  gli  aggiuguc  , chiamandolo  Chri/lopherum  Gror - 
gium  a Barziziu  , vel  4 1 Htmtfiit  . Il  Calvi  ha  per  al- 
tro credulo  edere  dito  detto  Dr  Hantflis  dal  fuo  one- 
ftidimo  procedere  , il  che  ci  fembra  invetifìmile  . Al- 
tri l’hanno  chiamato  più  brevemente  Ci>nfivphvrmm  de 
Pergamo , come  fi  vede  aver  fatto  , fra  gli  altri  il  men- 
tovato Sniderò  a car.  34  ove , per  averne  parlato  anche 
a car.  13.  fi  vede  che  malamente  di  un  folo  ha  fatti 
due  Scrittori  . 

fi  a)  La  detta  Lettera  di  Niccolò  fi  conferva  in  un 
Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fegnato  O. 
num.  159.  in  fogl.  ed  è intitolata:  Nudami  Bar  zi  rami , 
Tridtnlimmi  Prattr  defignattu  ] di  anni  Attguftim»  {ratti 
tx  Mediai.  XHl  Kal.  Stpttmlrir  1438. 

Cij)  BiU.  cit.  col.  534.  . 

(14)  Calvi  » !<*•  ««♦  («f)  toc.  ci.i. 
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ra  al  fuo  tempo  elideva  mf.  approdò  (Mollo  Occone  . 

Diverfo  da  quello  Criftoforo  Medico  vogliono  alcuni  che  fia  quel  Criftoforo 
Barziza  Brcfciano , Grammatico  cd  Oratore  , il  quale  fiori  verlo  il  1480;  ma 
noi  fulla  mancanza  di  lumi  (ufficienti  in  tale  propofito , Iafciando  ciò  in  dub- 
bio (16),  li  contenteremo  di  riferire  le  Opere  a quell'ultimo  attribuite. 

I.  Grammatici  laftitutioties  . llrixì.t  per  Berli.  Papienjem  , is  C.tf.  Parmenfem 
1492.  in  4.  A quell'  Opera  è unito  un  fuo  Trattato  De  metrica  compofitione  , 
ed  un  altro  intitolato  : DialeFìica  . 

II.  De  fine  Oratoris  ad  Heìiam  Capriolum  . Brixit  per  Preslyterum  Baptijìam 
de  Farfengo  1492.  in  4 (1  ?)• 

III.  oratio  Conjugaiis  . Quella  che  fu  da  lui  recitata  nella  folennità  delle 
nozze  , come  allora  li  coduinava  , di  un  Dottor  Martinengo  con  una  Laura 
Maggi,  li  trova  dampata  verlo  al  fine  della  rara  Raccolta  delle  Orazioni  La- 
tine di  divertì  latta  da  Gregorio  Britannico  Brcfciano  dell'  Ordine  di  San  Do- 
menico dampata  Brixix  per  Angelum  (y  Jacotum  de  Britannici s 1495.  in  8. 
lenza  numeri  alle  pagine , al  foglio  L.  III.  e fegg. 

IV.  Due  fue  Declamazioni  fi  confervavano  MSS.  predò  A portolo  Zeno  (18). 

V.  Una  fua  Epidola  Latina  leritta  a Guinifortc  Barziza  luo  cugino  fognata 
ex  Patavìo  pridie  Kal.  Martias  1434.  fi  conferva  a penna  in  Milano  fra  alcune 
Epiftole  di  Guinifòrte  nel  Codice  O.  159.  in  log!,  della  Libreria  Ambrotìana  . 

VI.  Fra  i Codici  a penna  della  Libreria  Saibanti  in  Verona  fi  confcrvava 
pure  mf.  la  feg.  Operetta  in  4 : Chrijìophori  Barz.ii.ii  Collocano  Mattinami  ad 
Jo.  FranciJ'c.  /Emilwm  Equìtem  l'croncnjcm  . 


(16)  Gli  Autori  che  hanno  creduto  edere  Criftoforo 
BariU»  il  Medico  , diverto  da  Criftoforo  Birziza  il 
Grammatico  ed  Oratore,  fono  il  CouanJo  nella  Lilrt- 
ri a Brcfcun*  a car.  6f.  della  l’ir.  I ; e il  Card.  Quin- 
m nello  ìftttmto  Brix.  Litttet.  a tir.  106.  della  Par.  Il 
c a car.  14.  della  Par.  II.  Il  fondamento  che  hanno 
avuto  , per  quanto  ricaviamo  , fi  è che^  il  Medico  fu 
certamente  Bergamafco  4 nè  ciò  dee  putii  in  dubbio;  e 
die  il  Grammatico  fu  Brcfciano,  e m fatti  fra  gli  Uo- 
mini ili uH ri  Brefciani  vici»  rcgiftrato  da  Daniello  Ce- 
jeto  nel  luo  Litellui  de  Faro  o*  LmUHus  Bnxis  a car. 
a8.  del  notilo  mf j e da  Elia  Cavrioli  Brcfciano  nella 
fui  ifteri»  di  Brtfri»  at  Lib.  XI.  ove  narra  clic  Olilo- 
foro  a lui  aveva  dedicato  il  fuo  Libro  De  fine  Orfani , 
e lo  chiama  muninptm  meui»i  oltre  di  che  pare  che  la 
diverbi  a delle  profeflìoni  indichi  divedili  di  perirne; 
perciocché  al  Bcrgimafco  femlira  che  li  altri  bulicano  lu- 
] .mente  Opere  «ìi  Medicina,  e al  Brcfciano  folamente 
Opere  Grammatiche  cd  Oratorie  . Ma  tali  ragioni  non 
ci  inno  parute  (ufficienti  per  farci  Ralnlire  cola  alcuna 
intorno  a ciò  , sa  perchè  ci  lenita  alquanto  inventimi, 
le  che  a un  tempo  llello  fionderò  due  Criftof.ri  Barai, 
ae  amenduc  Letterati  e Scrittori  4 come  perchè  niente 
ripugna  che  un  lolo  fia  llato  con  fondamento  chiomato 
e Bergamafco  e Brcfciano  : che  anzi  ciò  li  rende  verdi, 
mi'c  nel  noftro  calo  4 perciocché  è certo  che  Jacopo  pa- 
dre di  Criftoforo  Bcrganufco  Italia  fine  de’fuoi  anni  ri- 
tirolli  , e ville  fino  alla  fua  morte  lullo  (fato  BrcUia- 
n0  , cioè  nella  Valle  Canonia , ove  fra  gli  altri  Tuoi 


teneri  figlinoli  , che  lafciò  dietro  di  fe  , fu  pure  Cri. 
ftolnrt»  , e forfè  quelli  pur  nacque  in  detta  Valle  de! 
Brcfciano  1 e niente  pure  ripugna  clic  uno  fia  listo  e 
buon  Medico  , e buono  Oratore  .•  e pare  che  appunto 
tale  falle  il  Barziza  prole  libre  in  Padova  di  Medicina  ; 
perciocché  riferilce  il  Bccichemo  nel  citato  luogo  d’  ef- 
fere  fiato  ainmacfkrato  nelle  belle  Lettere  da  Criftoforo 
Barziza  , e da  Giovanni  Callurnio  : e poiché  é certo 
che  il  Calfurnio  fu  in  Padova  Profcflbre  delle  belle  ar- 
ti  , è altresì  credibile  che  il  Birziz* , maeftro  del  Be- 
cichcmo  in  lettere  amene  , lolle  quegli  eh’  era  nella 
lidia  Città  Profeflòte  di  Medicina  ; il  perché  non  lap- 
piamo come  condannare  di  errore  alcuni  , ira’  quali  fo- 
no il  Calvi  , e il  F'reero  ne*  luoghi  citati  • il  Maittai- 
re  nel  Tom.  V.  Par.  I.  degli  JÌnn*L  Typa*r.  a car.  116. 
e nel  Tom.  V.  Par.  II.  a car.  foa  4 e il  chiarillìmo  Sig. 
Ab.  Lorenzo  Melma  nella  f ua  Prcfax.  al  pi  mio  Volume 
delle  £/>»■?.  di  (’oluccio  Salutati  da  lui  pubblicate  a car. 
I.XV»  nè  il  celebre  Apollolo  Zeno  nel  Voi.  HI.  delle 
lue  Lettere  a car.  364.  i quali  hanno  creduto  diavi 
flato  un  folo  Crillofjro  Bai  zi  za  . Ci  piare  bensì  di  no- 
tar di  errore  e I*  Orlandi  pcrrhè  nell*  Orinine  dell * 
JìemfA  a car.  iS3.  1*  ab.ua  chiamalo  Pai* unum  , e il 
Ciacconio  perchè  nel  luogo  citato  i*  abbia  detto  Flirt»* 
tinnì n . 

O 7)  Della  mentovata  Operetta  parla  a lungo  e mol- 
ti pezzi  ne  rea  il  Card.  Quinni  nel  fuddetto  Specimen 
cc.  Par.  IL  pag.  *«.  e fegg. 

li  8)  Zeno  , Lettere  , lom.  II.  pag.  179. 


BARZIZA  (Gafparino)  celebre  Grammatico  ed  Oratore  , il  quale  fiori 
fui  principio  del  Secolo  XV.  fu  così  detto  da  Barziza  Terra  del  Territorio 
Beruamalco,  ove  nacque  di  Bettino  Barziza  circa  il  1360  (i).  Egli  viene  co- 
munemente chiamato  Gafparino  da  Bergamo  . Dopo  avere  fatto  un  lungo  Au- 
dio fopra  1' Opere  di  Cicerone  (2)  apri  fcuola  di  belle  Lettere  in  Bergamo 

ove 


(0  Si  vegga  la  Vita  di  quello  illuftre  Letterato  fcritta 
latinamente  dall*  erudita  e colta  penna  di  Monfig.  Gin- 
loue  Alellindro  Fanetu  Bergamolco  , la  quale  li  trova 
impecili  in  fronte  all'  Opere  di  elfi  Gafparino  e di  Gui- 
ni  tur  te  filo  figliuolo  raccolte  per  la  puma  vola  , e pub- 


bliate  coi  Ritratti  d’  amendue  da  detto  Monfig.  Furiet- 
ti  , come  fi  dirà  a luu  luogo  . 

(»)  Cosa  fcrivc  Monfig.  Furietti  fenz*  aggiugnerc  qua- 
li fieno  ilati  i luoi  precettori  4 ma  il  P.  Gio.  degli  A go- 
di ai  nel  Tuia.  II.  de*  fuoi  Strinar,  l'iitex.  a car.  30.  feri- 
va 
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ove  col  fuo  cfcmpio  , e co'  fuoi  precetti  introduci'  un  buon  gallo  della  Lin- 
gua Latina  . Quantunque  Jacopo  l'uo  fratello  maggiore  lode  già  ammogliato  , 
c averte  pure  figliuoli  , egli  tuttavia  volle  altresì  verfo  il  fine  del  Secolo  XIV. 
prender  moglie  , c quella  fu  Lucrezia  della  nobile  famiglia  Agliardi , da  cui , 
fra  gli  altri  molti  figliuoli  (3)  , ebbe  il  celebre  Guinifortc  , di  cui  fi  parlerà 
approdo . Dopo  aver  infognato  per  alcuni  anni  nella  patria  1’  arte  Oratoria  , 
fi  trasferì  fui  principio  del  Secolo  XV.  a Milano  predo  a Gio.  Galeazzo  Vifcon- 
ti  , poi  fifsò  fua  fede  in  Pavia  , ove  fi  trattenne  fin  verfo  il  1406.  Intorno  a 
quello  tempo  pafsò  a Venezia  a infognarvi  Lettere  Umane  (4)  , ov'  ebbe  fra 
gli  altri  fuoi  fcolari  il  celebre  Francefco  Barbaro  (5)  , poi  ne  fu  eletto  pub- 
blico Profcrtbrc  in  Padova  verfo  il  1407.  collo  ftipendio  di  Ducati  120  (6),  e 
vi  ledè  nel  tempo  llertb  ne' giorni  draordinarj  la  Filofofia  Morale  (7)  . Tre 
anni  appredò  , edendo  morto  il  mentovato  Jacopo  fuo  fratello  , la  cui  perdi- 
ta moltidìmo  lo  afdidè  (8)  , c indotto  edendofi  per  'Angolare  pietà  a ricevere 
approdo  di  fe  gli  otto  figliuoli  da  quello  in  ellrema  povertà  laicisti  (9)  , fi  vi- 
de ridotto  a gravi  anguflic  per  alimentar  quelli  , ed  i propri  > dante  la  fcar- 
fezza  de'  viveri  ch’era  in  Padova  allora  ; il  perchè  con  tutta  la  fua  famiglia  a 
Ferrara  fi  ridurti  fotto  1*  ombra  c la  gencrofità  di  Lodovico  Bonifazio  uno  de’ 
più  illudri  Gentiluomini  di  que'  tempi  . Ciò  fu  nel  1411  (io)  , nel  qual  an- 
no era  pur  egli  adai  dilpollo  di  partire  Profedòre  a Bologna  (u);  ma  poiché 
non  troppo  vantaggile  , nè  opportune  al  fuo  uopo  trovò  le  offertegli  condi- 
zioni (12)  , credette  miglior  partito  il  trattenerli  nello  Studio  di  Padova  , 
donde  le  guerre  che  a quel  tempo  inforte  agitarono  la  Repubblica  di  Vene- 
zia , c la  Città  di  Padova  , 1'  obbligarono  a particene  di  nuovo  , e a ritirarfi 
a Venezia  (13)  . Quivi  fi  vide  ridotto  in  tale  flato  di  povertà  , che  vender 
dovette  a pubblico  incanto  i propri  Libri  per  trovarvi  il  fortentamento  (14)  . 
Ritornato  a Padova  lo  (ledo  anno  1412.  ebbe  la  buona  forte  di  trovarvi  nella 
carica  di  Podellà  il  celebre  Fantino  Dandolo  Patrizio  Veneziano,  uomo  illu- 
flre  non  meno  nel  governo  degli  adiri  della  fua  Repubblica  , che  nella  più 
colta  Letteratura.  Di  molto  giovamento  gli  fu  1’  amicizia  e la  protezione  di 
quello  , cui  lodò  con  pubblica  Orazione  (13)  ; perciocché  da  edo  furono  ag- 
giunti all'annuo  fuo  ftipendio  40.  Ducati  (16) , i quali  maggior  animo  ed  agio 
gli  accrebbero  per  riartumere , e continuare  i fuoi  fttidj . Egli  fu  quivi  appro- 
vato nell'  Arti  ai  iti.  di  Settembre  del  1413  ; c cinque  anni  appiedò  volle  e fi- 
fe re  aferitto  fra  i Promotori  delle  Lauree  Dottorali  (17)  . L’anno  anteceden- 
te con  licenza  della  Repubblica  fi  trasferì  per  due  meli  a Coftanza  , fupplcn- 
do  alle  veci  di  lui  Francefco  Filclfo  in  figura  di  filo  Sollituto  (18)  . Uno  de’ 
principali  fuoi  ftudj  in  Padova  fu  quello  di  raccogliere  d’  ogni  parte  gli  Scritti 
r.Jl.  P-l.  R r r 2 " di 


ve  die  apprenderti:  la  Grammatica  in  Venezia  folto  il  ce- 
Icore  G10  Grammatico  Ravennate  , e ne  cita  per  fbiida- 
meniii  il  detto  Monlig.  l ariceti  nella  Ina  Prefa*.  a car. 
XII-  ma  quivi  Monlig.  l ancili  non  derive  già  clic  Già 
f j;|è  Maestro  di  Galpauno  , ma  unicamente  lo  annovera 
Ira  que’  Letterati  Italiani  che  li  adoperarono  dopo  la 
inerte  de!  Lctrarca  a far  riliorire  in  Italia  le  Lettere  Latine. 

(j)  De’  molti  fuoi  figliuoli  parla  in  piu  luoghi  «ielle 
lue  Lettere  , ma  particolarmente  in  una  al  Carumal  Za» 
barella  a car.  163.  ove  gli  narra  che  aveva  da  colimi  ire 
la  dote  a fette  fue  figliuole  . 

(4)  Salicilico,  De  Litina  Lingue  rtpsrMune , pag,  184. 
a tergo  i Mavio  Biondo  , Itali*  lUajlrat 4 , pag.  89  -,  F. 
Filippo  da  Bergamo  , infplement»  alle  Createla  «iran- 
no 1416. 

io  Card.  Quirini,  Diateli*  im  Epìfldai  Trmmifd  fi  ir. 
lari  , pig.  XXVII,  e tua  Lettera  ultima  della  Deca  del. 
le  Lettere  Italiane  a car.  VI. 

(6)  Tomilini  , Gjum.  Patav.  Lib.  I.  Cap.  Vi  e Fac- 
ciolati  , Fafii  Gjmn.  Patav.  Par.  I.  pag.  Lll. 

(?)  Farciolatl  , Sjntafm.  Ut  Gyna.  Patav.  pag.  79;  e 
ìafii  ctt  Par.  I.  pag.  LÌL  e Far.  11.  pag.  119. 


(8)  Sue  EpiJìoU  a car.  199.  101.  106.  108.  tu.  n». 
11*.  c 

<9)  Sue  Epifita  , pag.  103.  Uno  di  detti  figliuoli  di 
Jacopo  fu  Olitolo:  o cclcbtc  Medico  , di  cut  li  è parlato 
■ fuo  luogo  . 

(10)  Sue  Epiteli , pagg.  114.  116.  117.  e m. 

(11)  Sue  IfijhU  , pag g.  111.  114.  e legg. 

(11)  Sue  Epigei a , pag-  117.  c 118.  Non  andò  dunque 
allora  Gafparino  propelline  in  Bologna  , ne  c’è  noto  che 
vi  lia  flato  di  poi  ; il  perché  non  lapreniiiio  che  dire  in- 
torno all’  alteratone  del  Calvi  nella  Sten*  Lattar,  deeli 
Sfrittici  Bere. un  afe hi  \ or.  186.  il  quale  altèrma  che  nel 
1428.  and»  pubblico  Lettole  di  Poctio  e di  Rettorie!  nell' 
Università  di  Uolngna  . 

(13)  Sue  Efifl.  pag.  ut.  e 141. 

(14)  Sua  Efi/1.  al  Card.  Zabarella  , pag.  1 37. 

(i<)  La  detta  Orazione  li  trova  fra  le  Opere  del  noltro 
Galparmo  a car.  18.  c legg. 

(16)  Efifl.  del  Barxiaa,  pag.  148. 

(17)  pace  solati  , Fafii  Cima-  Patav.  Par.  I.  pag.  I.II. 

(18)  Pbilelpht  Epifhla  ad  Ltadnfiam  CriMlum  , c fac- 
ciolati , loc.  cit. 
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di  Cicerone  i e ridurli  alla  vera  loro  lezione  . Egli  continuava  con  piacere  la 
fila  dimora  in  Padova  , ove  divertì  giovani  fuoi  fcolari  alimentava  (19) , ed 
ove  pcnlava  pur  di  finire  i fuoi  giorni  ; quando  fatta  fempre  più  grande  la  ce- 
lebriti del  fuo  nome  , fu  dal  Duca  Filippo  Maria  Vifconti  chiamato  a Mila- 
no a infegnarvi  belle  Lettere  ; ed  ubbidir  dovette  , come  quegli  , il  quale  of- 
fendo Bergamasco , era  Suddito  del  Duca  (20)  . Pafsò  dunque  a Milano  circa 
il  J418;  e ben  agevolmente  per  le  rare  doti  dell-  animo  fuo  s’  acquifto  la  gra- 
zia di  quel  Principe  , che  dilettandoli  affai  di  letteratura  , lo  voleva  ciafcun 
giorno  predo  di  fe , e 1'  ebbe  in  molta  dima  (21) . Quel  tempo  poi  che  libero 
a Gafparino  veniva  lafciato  , s’ impiegava  da  lui  , o facendo  fcuola  a quella 
nobile  gioventù  , o emendando  antichi  Autori  Latini  corrotti  già  o muti- 
lati dall’  ignoranza  degli  Amanuenfi  . Due  di  quedi  furono  Quintiliano  delle 
Ilìituzioni  Oratorie  (22)  , e Cicerone  de’ tre  Libri  De  Oratore  . Si  riputava 
allora  perduta  qued'  Opera  di  Cicerone  , quando  un  Codice  ne  fu  trovato  da 
Gerardo  Landriano  Vcicovo  di  Lodi , ma  si  mutilato  e corrotto  che  poca  fpe- 
ranza  v'  era  d’ intenderlo  , e di  ridurlo  alla  fua  vera  lezione  . Quindi  il  Lan- 
driano  li  valfe  dell’  Opera  del  nodro  Barziza  , al  quale  felicemente  riufcl 
d’ intenderlo  , e di  ridurlo  al  luo  dato  genuino  (23)  . Finalmente  giunto  ad 
una  ellrema  vecchiezza  ora  infognando , ed  ora  fcrivendo  , morì  verlo  il  prin- 
cipio del  1431  (24)  compianto  da  quanti  lo  conolcevano  o per  amicizia  o per 
fama . Ebbe  molti  amici , c de’  più  celebri  Letterati  di  que’  tempi  , quali  fu- 
rono Francelco  e Zaccheria  Barbaro  (25)  , il  Card.  Francesco  Zabarella  fuo 
gran  benefattore  , Andrea  Barbazza  , Andrea  Giuliano  , Daniello  Vitturi  , 
Pietro  Tommali  , Lazarino  Reda  > Faccino  Ventraria  (26)  , Francefco  Filet- 
to (27)  già  in  Padova  fuo  l'colaro  (28)  , Pietro  Paolo  Vergerlo  (29)  , Antonio 
Baratella  pur  luo  lcolaro  (30)  , ed  altri  come  dalle  fue  Epidole  li  ricava  ; ed 
è dato  pure  con  lode  mentovato  da  varj  Scrittori  (31)  , i quali  Io  riconofcono 
per  uno  de’  primi  che  , dopo  la  decadenza  delle  Lettere  in  Italia  , s’  affatica- 
rono per  introdurvi  il  buon  gudo  della  Lingua  Latina  , e dell’  antica  eloquen- 
za (32)-  Paolo  Cortcfe  1’  ha  chiamato  diligentifiimo  , e quali  perfetto  Gram- 
matico , fe  non  che  1'  ha  tacciato  d’  avere  indebolita  la  torza  delle  fue  Ora- 


ci}) Sue  p>g.  M7'  « iro- 
no) Flavio  Biondo  , U.L  Jlltt/b.  pag,  8}  j RlBaf  Ilo 
Volater rano  j Avbrftl.  Liì!  XXI.  pag.  MS  i « F.  Filip- 
po  Bergamo  , loc.  cit- 

(n)  Ormone  di  Guiniforte  Barziza  luo  figliuolo  tra  I O- 
rere  di  quello , pig.13  i c Calvi,  iitnsUiiir.cc.  pag.  185. 
(11)  Sabcllico,  Flavio  Biondo , e Volatcrrano , foce.  cut. 
(aj)  Sabcllico  , Flavio  Biondo,  Kafiaello  Volatcrrano, 
c F.  Filippo  da  Bergamo  , locc.  cut. 

Non  c’è  noto  il  giorno  piotilo  della  Tua  morte  , 
ma  certamente  egli  mori  poco  prima  dei  18.  di  Febbraio 
del  i4jt.  come  U ricava  dalla  Supplica  che  Guimturte 
fuo  figliuolo  prelènto  il  detto  giorno  al  Duca  di  Milano 

Kr  edere  eletto  nel  pollo  di  fuo  padre  , cioè  Maetlro  in 
ilano  di  Lettere  umane  , la  quale  è fra  le  Opere  di  que- 
fio  a car.  ij.  Il  Calvi  nel  Voi.  II.  delle  fue  Eftmtrtdi  a 
car.  174.  pone  la  fua  morte  fiotto  a*  ia.  di  Ottobre  del 
14191.  ma  non  c*  é noto  con  qual  fondamento  . 

lij)  Cord.  Quirint  Distriis  in  Eptft.  frsncifci  Bar- 
bim , pag.  XXIV.  e CLX1X* 

(16)  Lettere  di  Oalpinno  fcritte  a’ l'uddetti  Letterati. 
I17)  Lettera  a lui  lentia  dal  Filetto  fra  le  Eptft.  di 
quello  nel  Lib.  I.  nura.  3».  pag.  j.  tergo  . 

fai)  Poggio  , Invici.  /.  in  Pbiltlpimm  , pag.  167- 
<19)  Apottolo  Zeno  , Diiftrt.  VeQisn*  , Voi.  L pag.  60. 
<30)  Nel  Cod.  della  Libreria  Ambcofuna  di  Milano  le- 
gnato FI.  num.  38.  in  4.  contenente  diverle  Elegie  del 
Ba rateila  , una  le  ne  trova  indirizzata  da  quello  ad  G *- 
fpstrinnm  Bartizium  Bwgemtnftn , 0 tntortm  divtnnm  , 
pr  tetti  ore  mani  rntnm  . 

431  > Alcuni  fe  ne  veggono  adegui  da  Monlig.  Fumi- 
ti a car.  XXXIX.  e iegg.  e fono  Marcantonio  babelico  , 
Flavio  Biondo,  Radaci!©  Volterrano  , V Autore  dell# 


ZlO- 

Vita  di  Poggio  , Giufeppe  da  Vercelli  , il  Tritemio  , 
Leandro  Alberti  , Cherubino  Ghirardacci  , il  Tarcagno- 
ta  , F.  Jacopo  Filippo  da  Bergamo  , il  Chevillier  , e il 
Moren  , 1 palli  de*  quali  ii  pollone  veder  ivi  riferiti  •• 
Vi  fono  pure  mentovati  il  konig  , il  Calvi  , e il  Mu- 
ratori . Ad  eili  potrebbero  aggiungerli  Gio.  Andrea 
Velcuvo  d'  Alena  nella  fua  Dedicatoria  al  Pontefice  Pao. 
lo  II.  che  Ra  avanti  alla  fua  edizione  del  Voi.  II.  del- 
le Eptft» U , ed  altri  Trattati  di  San  Girolamo  3 Pietro 
Donato  luo  Diicepolo  in  una  fua  Orazione  De  Laudi  - 
ini  Pbtlftopbta  che  li  conferva  a penna  in  un  Codice 
d’  Apoltujo  Zeno  , ove  Gafparino  è chiamato  Vìr  tntt - 
£trr  imiti  ntftre  ototis  Or  a torturi  fatti*  principi  3 Bar- 
tolomiueo  lauo  , L>r  Vi  rii  ìUmftr.  pag.  aki  il  Barateli* 
nel  luogo  citato  3 il  Simlero  nell'  Epueen.  Btbl.  Gefntri 
a car.  J83  Alberto  de  Eub  in  fine  della  A Ur^aritn  Pu- 
tte* nell'Indice  degli  autori  3 il  Cotteli  , De  btmim- 
bnt  dttdn  a car.  a6  3 il  Gaddi  , De  Script*,  no*  Eetlrf. 
Tom.  i.  pag.  1161  Federigo  Ottone  Menche.no  nella 
I/rc(aziunc  alla  fua  Viu  d*  Angelo  Polizuuo  3 il  Fatti- 
zio nella  BtbL  imd.  ej*  tnf.  Lnttnit.  nel  Voi.  I.  a car. 
4*8.  e nel  Voi.  111.  a car.  64  ; Gio.  Jonlio  , De  Script. 
Htjier.  philefsph.  pag.  1133  il  P.  Ruele  nella  Stanzia 
XXI11.  della  Biiltot.  Velame  a car.  9 3 il  Salii  , De  Sin- 
dui  Littr.  Medili,  a car.  1193  Filippo  Argcllali  nel  Voi. 
IL  della  Btbi.  Script.  Mediti,  alla  col.  1061  3 e il  P.  Ab. 
Ginanm  nella  Letter.  Ravennate  a car.  83.  ove  ii  ritc- 
rifce  una  Lettera  dt  Gafparino  feruta  a Pietro  Tomai 
Ravennate  ■ 

(ji)  babellico  , loc.  cil;  Tritemio  , De  Script.  Ettlef. 
nutn.  CCCXLIV  3 Tarcagnota  , Ifter.  Lib.  XVII.  Par. 
II.  pag.  698  i e Che  villici  , Orig  dt  /’  !tt.prirueru  dt 
Parti  , Par.  I.  pag.  40. 
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zioni  pel  troppo  Audio  eh’  egli  poneva  nella  Lingua  Latina  (33)  . V’  ha  chi 
vuole  che  niente  meno  forte  perito  della  Lingua  Greca  che  della  Latina  (34). 
Le  fue  Opere  fono  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Ortiographia . In  Sorbo nx  Adibus  , fenz’anno,  in  4 ; c Pentiti  1 1554.  Va- 
rj  tedi  a penna  di  quell’  Opera  li  confervano  nelle  Librerie  (35) . 

II.  Ethymoìogia  vocum  Latinorum  . Brixix  per  Damianum  Turlinum  1563.  Un 
fello  a penna  di  queft'  Opera  li  ha  nella  Libreria  Ambroliana  di  Milano  fé- 
gnato  Q.  num.  20.  in  4. 

III.  Exempla  exordiorum  edita  a Gafparino  Bergomcnfi  . Tadut  die  XII.  Men- 
fin  Decembrit  1483.  in  4. 

IV.  Molte  altre  Opere  egli  lafciò  le  quali  (omeflc  le  fuddette)  furono  per 
la  prima  volta  inlieme  raccolte  e pubblicate  dall’  eruditismo  Monlig.  Giusep- 
pe AlelTandro  Furietti , con  quelle  di  Guinifortc  Barziza  figliuolo  di  Gafpari- 
no , con  quello  titolo  : Gafparini  ban.rz.ii  Bergomatii  ij  Guiniforti  ejus  filii 
Opera , quorum  pleraque  ex  MSS.  Codtcibui  nunc  prtmum  in  lucem  eruta  recen. 
fuit , ac  edidit  Jofeph  Alexander  Furiettus  Bergomas  ec.  Rome  apud  Jo.  Mariam 
Salmoni  1723.104  (36)  Parti  II.  nella  prima  delle  quali  fi  contengono  le  Ope- 
re di  Gafparino  ; e nella  feconda  quelle  del  figliuolo  . Monlig.  Furietti  vi  ha 
premerti  una  bella  prefazione  , e la  Vita  di  Gafparino  . Ecco  il  Catalogo  dei 
Trattati  e Componimenti  di  Gafparino  in  detta  Raccolta  contenuti  , che  per 
la  maggior  parte  li  confcrvano  a penna  nella  Libreria  Ambroliana  nel  Cod. 
legnato  L.  num.  69.  in  fogl. 

1.  De  Compofitione  , pag.  r. 

2.  Ad  Alexandrum  P.  Oratio  , pag.  15. 

3*  Ad  Fatuinum  Dandulum  Prxtorem  Patavii  Oratio  , pag.  r8. 

4.  Pro  novo  Rettore  creando  Patavina  Univerfitatis  Oratio  , pag.  20. 

5.  Pro  accipiente  Infirma  Dottorami  Oratio  , pag.  22. 

6.  In  funere  Jacobi  de  Turre  Forolivienfit  Oratio  habita  , ad  Dottora  utriuf- 
que  Univerfitatis  , pag.  23. 

7.  Ad  Serenijimum  'Principem  Ferdmandum  Aragonix  , Ì3  Sici/ix  Regem 
Oratio  , pag.  27. 

8.  Ad  Jacobum  Regem  Sicilie  citta  ab  alio  pronunciata  Oratio  , pag.  30. 

9.  Ad  Janum  Cfpri  Regem  ab  alio  pronunciata  Oratio  , pag.  33. 

10.  Ad  Phihppum  Mariam  Picecomitem  Mediolani  Ducem  Oratio  , pag.  3 <5, 

11.  De  laudibus  Phtlofopbie  Oratio  , pag-  40. 

12.  De  laudibus  Beati  Francifci  ab  alio  pronunciata  Oratio  , pag.  45. 

13.  Pro  Infignia  Dottorami  Medicine  accipiente  habita  Patavii  Oratio  , pag.  50. 

14.  De  laudibus  Pbilojopbie  Oratio  habita  Patavii , pag.  53. 

15.  De  laudibus  Pbilojopbie  Oratio  habita  Patavii  , pag.  55. 

16.  Ad  Francifcum  Barbavariam  Phtlippi  Marie  Mediolani  Ducìs  ec.  a Secre- 
tis in  morte  magnifici  viri  Zanini  Ricci  ejufdem  Principi s Primi  Confinarti  Ora- 


tto,  pag.  57. 

17.  Ad  Philippum  Mariam  Picecomitem  Ducem  Mediolani  Oratio  prò  Peronenfi 
pop  alo  , pag.  59. 

18.  Pro  affumente  Infignia  Doti  oratiti  in  Gymnafio  Patavino  Oratio  , pag.  62. 


(33>  Ecco  le  parole  del  Cortcfe  nel  Tuo  Dialogo  D# 
hontmk  datiti  a car.  16.  nec  vtr»  (J*fpmri»Mm  ierentn- 
ftm  (lì  legna  Pcrgamcn lem)  prmtrrtmndmm  piti» . E'*t  ii 
àtiiornnjtmms  me  prof*  perfidimi  QrmmmmUemi  j ftd  ipfo 
or aiimiii  putrì  txihi  Ó>  Infili  j mimi*  trttm  turm  mite- 
nmmku  or  m sene  m . 

(34)  Leandro  Alberti,  Deferivo»*  d' limlim  , pag.  4M. 
a tergo . Egli  certamente  ebbe  cognizione  della  Lingua 
Greca  , come  lì  vede  da  una  delle  lue  Lettere  a car. 
*33.  ove  di  una  parola  Greca  la  ufo  . 

Ijj)  Un  tetto  a penna  di  detu  Opera  ferino  nel 


19.  Pro 

1476. 1»  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Torino  legna- 
to  DUI-  K.  III.  48.  Altro  ne  ha  fra’  <uo«  MSS.  il  cele- 
bre Sig.  Vitaliano  Don.ì  Prulellbre  di  Botanica  in  To- 
nno . Tre  elidono  nell’  Ambrofuna  di  Milano  legnati 

R.  num.  6 7 j A.  num.  133.  in  logli  Q.  num.  10.  in  4} 
c due  Hanno  in  Padova  , uno  nella  Libreria  di  S.  G10. 
di  Vcrdara  nella  Scaaz.  XXIX  i e 1'  altro  in  quella  di 

S.  Francelco  . 

(36)  Di  detta  edizione  lì  vegga  un  onorevole  giudi- 
aio  , ed  un  bell*  eltratto  nel  Tom.  VILI,  de’  S»fpUmq 
degli  Atti  di  Lipli»  a car.  434.  e fcgg. 
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ip.  Pro  petente  infignia  in  jure  Canonico  Oratio  bai-ita  Patavii , pag.  64. 

20.  Pro  Daniele  Birago  in  petitione  infignium  utriufque  juris  Oratio  habita  Pa- 
tavii , pag'  66. 

21.  In  tradendis  infignibus  Juris  Civilis  Luca  Bonde /monti  Fiorentino  Oratio  ha- 
lita  Patavii  , pag.  69. 

22.  De  laudi  Ini  Medicina  Orano  habita  Patavii  , pag.  72. 

' 23  .In  injìanratione  Jludiorum  Oratio  Atediolani  habita  , pag.  73. 

24.  Ad  Summum  Pontifica n Martinum  Quintum  Oratio  habita  Medioìani , pag.  76. 

25.  Ad  Summum  •pontificati  Martinum  Oratio  ab  Oratoribut  Papienfit  Gymnafii 
pronunciata  , pag.  80. 

2 6.  Ad  Summum  Pontificem  Martinum  Quintum  Oratio  ab  Oratoribut  Patavini 
Gymnafii  pronunciata  , pag.  82. 

27.  Ad  Petrum  Marcellum  Epifcopum  Patavinum  in  morte  Hieronymi  Marcelli 
Oratio  , pag.  85. 

28.  Philippo  Alari*  /'incorniti  Mcdiolani  Duci  fupp/ex  Libellut  , pag.  88. 

Seguitano  poi  le  lue  EpijIoU  Ccrittc  a diverli  clic  Cono  CVIII.  lino  alla  pag. 

219.  delle  quali  più  tetti  a penna  cliftono  in  varie  Librerie  , e principalmente 
nell’  Ambroliana  di  Milano  ove  pur  molte  le  ne  hanno  che  in  detta  edizione  il 
vedono  omelie  (37);  c finalmente  vi  li  trovano  altre  Tue  EpijIoU  ad  exercitatio - 
nem  CLX/'.  fino  alia  fine  della  Parte  Prima  . Quelle  ultime  di  cui  un  fello  a 
penna  efiilc  in  detta  Ambroliana  legnato  E.  124.  in  Cogl,  ed  un  altro  nella  Gad- 
diana  di  Firenze  nel  Cod.  92.  avevano  già  veduta  la  luce  per  mezzo  delle 
flampe  in  Parigi  l’anno  1470.000  quello  titolo  : Gafparini  Pergamenfn  Epijlo- 
larum  Oput  per  Johaunem  Lapidanum  Sorbonenfit  SchoU  Priorem  multi  1 vigiliis  ex 
corrttpto  integrimi  effeclum  , ingeniofa  arte  imprejforia  in  luccm  redaStum  , in  4. 
c poi  di  nuovo  Bajilat  per  Mich.  l'cnkter  iy  Frid.  Bici  1489.  in  4 (38)  ; Da- 
vanti* per  Jacolum  de  Preda  1496.  in  4 (39)  • 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

V.  Egli  Cerifle  pure  de’ Commentari  Copra  1'  Epillolc  di  Seneca,  i quali  li 
conlcrvano  m(T.  nella  Libreria  Vaticana  Cra  i Codici  eh'  erano  del  Duca  d’  Ur- 


bino , legnati  de’  num.  1022.  e 1026. 

VI.  Commentò  eziandio  alcune  Opere  di  Cicerone  , e le  Commedie  di  Te- 
renzio , delle  quali  fatiche  fece  menzione  in  alcune  delle  Cuc  EpijIoU  (40)  , ma 
quelli  Commentari  al  prclcnte  Cono  per  avventura  perduti , Ce  fi  eccettuino  al- 
cuni pochi  Frammenti  Copra  le  Orazioni  di  Cicerone  contra  Marcantonio  , e 
Copra  i Libri  De  Oratore  , che  fi  conlcrvano  a penna  in  un  Codice  della  Libre- 
ria de’  Camaldoli  in  Tolcana  . 

VII.  EpfioU  . Nella  Libreria  Vaticana  Cra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  fi 
trova  di  lui  un’  Epijlola  in  /audem  Sancii  Bafilii . Di  molte  altre  elidenti  ne'  Codici 
dell'  Ambroliana  di  Milano  fi  c latto  un  cenno  di  lopra  vcrCo  il  fine  del  num. 
IV.  Un  Codice  a penna  Ila  predo  al  chiarimmo  P.  Manli , in  cui  crede  che  fi 
contengono  le  Epillolc  lcritte  dal  Barziza  come  gli  venivano  in  Culla  penna  e 
contiene  varie  Epillole  che  non  Cono  ancora  Hate  impreffe,  e varie  altre  parti- 
colarità che  rendono  il  Codice  pregevole  (41)  . 

Vili.  Epitome  Fili  Livii . Quello  clic  finiCcc  , iy  fupremis  plutei  honoret  de- 
dit,  li  conlerva  in  Roma  nella  Libreria  Vallicclliana  in  un  Cod.  legnato  G.  n.  8. 

IX.  Brcvit  Su  mina  Rhe  torte* . Quella  al  tempo  del  Tomafini,  che  ne  fa  men- 
zione (42)  , fi  conCervava  manoCcritta  in  Padova  nella  Libreria  de’  Canonici 

Rego- 


Nella  fola  Libreria  Ambroliana  di  Milano  li  han- 
no Lettere  di  Gafparino  ne’ Codici  legnati  H.  num.  4$. 
in  fogi;  M.  num.  4.  e 43.  in  4 i L.  num.  6?.  in  fogi  * 
1>.  num.  4 in  4.  Anche  in  alcuni  Codici  elidenti  m 
Venezia  nella  Libreria  di  Apottolo  Zeno  , e in  Trivi- 
gi  predò  al  Cavai.  Oiliofbro  di  Roveto , e predo  al 
Conte  Guglielmo  di  Ontgo  fi  confeTvano  Lettere  di 
Gafjuruio  non  aurora  date  alla  luca  . 


(jt)  Orlandi  , Orig.  di  II  a finir,  fa  , pag.  3 So. 

(;»)  Cateolog.  Diil.  Bum  ninna,  Tom.  L Voi.  HI  p.  1910. 

(40)  l’agg.  136  190.  e 1991  Di  delti  Commentar)  lo- 
pra Cicerone  hanno  pur  fatta  menzione  il  babelico  , e 
Tra  Filippo  da  Kerganio  ne'  luoghi  citati . 

(41)  Mariti  nelle  Giunte  alla  Siiti.  miti,  ó*  /»/.  Lati- 
mi.  dei  Fab.izio  ne]  Tom.  III.  a car.  a». 

(-fi)  i ornali  ni  , Siiti.  ÀdSS.  pag.  1/. 
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Regolari  di  San  Giovanni  di  Vcrdara  nella  Scanzia  XXVIII.  e incominciava  : 
Cum  commode  iy  perfidie  ec. 

X.  Ad  Alexandrum  I'.  Pontif.  M.  gratulatoria  Carmina . Quelli  erano  in  Pa- 
dova predò  al  Tomafini  , ficcome  quelli  riferifee  (43)  . 

XI.  Prafliea  Oratoris  feu  de  tridui  elocutionii  partibui . Sta  manolcritta  nell’ 
Ambrofiana  in  un  Cod.  legnato  H.  num.  36.  in  4.  e nella  Gaddiana  alti  Codici 
729.  e 1005.  Forfè  non  è diverfa  quell’  Opera  da  quella  che  di  lui  fi  conferva 
nel  Codice  1395.  della  Libreria  Vaticana  intitolato  : De  preceptii  c/ocutionis  , e 
nell'  Ambrofiana  nel  Cod.  G.  num.  44. 

XII.  In  un  Cod  carr.  in  fogl.  eh'  era  già  anni  nella  Libreria  del  Card.  Im- 
periali , fra  molte  Opere  ed  Èpillole  di  Gafparino  che  abbiamo  alle  (lampe  , 
era  pure  un'  Orazione  mf.  De  Laudibui  Pretori s Urbani  in  fuo  difcefu  . 

XIII.  Oratio  prò  novo  Refiore  exornando  Patavii . Quella  Orazione  eh’  è af- 
fai breve  , fi  trova  in  un  Codice  a penna  della  Libreria  de’  Padri  Domenicani 
di  San  Niccolò  di  Trivigi  a car.  121;  ed  è d' avvertirli  che  quell’ Orazione 
è diverfa  da  quella  fegnata  di  fopra  fra  le  fue  Orazioni  (lampare  nell’  edizione 
di  Monfig.  Furietti  al  num.  IV.  la  quale  pur  fi  trova  nel  medefimo  Codice  a 
car.  120.  In  elTo  Codice  fi  hanno  pur  diverfe  Lettere  di  Gafparino  già  impredè, 
fra  le  quali  una  pure  non  illampata  fi  legge  a car.  <5i. 

XIV.  De  nominibui  Magijlratttum  Romanorum  Libellus  . Quello  fi  conferva  a 
penna  nel  Cod.  64.  della  Libreria  Gaddiana  di  Firenze  . 

XV.  De  Morte  Trapianti . Sta  nel  Cod.  R.  n.  21.  in  4.  della  Libreria  Ambrofiana. 

XVI.  Oratio  in  funere  cl.  Viri  D.  Martiani  Terdonenfis  Confluirti  , alterius 
perfine  accomodata  , a quo  pronunciata  fuit.  Quella  dille  nel  Codice  L.  num. 
69.  in  fogl.  della  detta  Libreria  Ambrofiana  . 

XVII.  Brevi!  Oratio  confi/atoria  ex  tempore  babita  ad  Abbatem  S.  Ambrojii 
Alediolanenfn  in  funere  patris.  Sta  nel  detto  Codice  Ambroliano  . 

XVIII.  Ad  Summum  Pont.  Martinum  V.  Oratio  prò  Vnivcrptate  Gymnapi  Pa - 
pienfu.  Si  trova  nel  medefimo  Codice  Ambroliano  . 

XIX.  Oratio  in  difceffu  Rifiorii  a Magiflratu  , Ò1  inpgnium  in  alium  collatio - 
ne.  Elide  nel  Codice  Ambrofiano  fuddetto  . 

XX.  Oratio  in  tradendn  infignìbut  ec.  Medicine  ec.  Anche  queda  c nel  Co- 
dice mentovato  . 

XXL  Oratio  in  funere  Stephani  Ritti.  Queda  fi  conferva  nel  Cod.  P.  num.  4. 
in  4.  della  detta  Libreria  Ambrofiana  . 

XXII.  Sermo  editai  a M.  Gafparino  ec.  quem  protuìit  recit.  D.  Generalii  Fra- 
trum  Humiliatorum  de  Domo  Bijcomitorum  in  juo  publico  Conventu  decreta/ium  . 
Quedo  , che  principia  : Cum  multa  fepe  mecum  de  rebui  maximii  ec.  fi  confer- 
va in  Trivigi  in  un  Codice  dal  Sig.  Guglielmo  Conte  d'  Onigo  . 

XXIII.  Sermo  editut  in  contempiatione  Magifiri  BaptiJIe  de  Viterbio  in  fuo 
principio  Artium  . Anche  quedo  , che  principia  Cum  fepe  mecum  reputarem 
Parrei  Cl.  efide  manoferitto  nel  Codice  fuddetto  del  Conte  di  Onigo  . 

XXIV.  Senio  in  principio  Rhetorice  Tulli!  . Principia  : Etp  frequent  confpe- 
flui  ec.  e fi  trova  nel  Codice  fuddetto  , ove  pur  fi  leggono  due  Prolufioni  alla 
Filofofia  che  veramente  non  hanno  in  fronte  il  nome  di  Gafparino  , ma  fi  cre- 
dono fuo  lavoro  (44)  . 

XXV.  In  principio  difputationii  Sermo  fafiui  per  Mi  ri jl  rum  Gafparinum  de 
Pergamo . Principia  : Si  quid  ejl , Potrei  DoShffimt  , ed  elide  nel  detto  Codice 
del  Sig.  Conte  di  Onigo  . 

XXVI.  Oratio  in  nuptiii  Auguflini  lAcecomitit , fy  Rapbaelii  Mandelli.  Sta  nel 
Cod.  O.  num.  57.  in  4.  ove  per  altro  fi  dubita  le  fia  Componimento  di  Gafpa- 
rino , o di  Guiniforte  fuo  figliuolo  . 

Clj)  TomiGni,  BtM,  P*ìmv.  MSS.  p.  118.  (44)  Memori*  f<r  finir  *11?  I/i".L*tttr.  pel  mete  di  Geonajo 


BAR- 


^o4  BARZIZA; 

BARZIZA  (Gio.  Batilla)  Vcroncfc,  Cherico  Regolare  Teatino  , nacque 
nel  1669.  Si  dilettò  della  Poefia  , e fece  conofcere  una  grande  prontezza  nel 
comporre  verfi  allufìvi  a‘  detti  Scritturali . Ebbe  anche  un  grande  ingegno  nel- 
le Matematiche  Sperimentali  , di  cui  ha  lafciati  legni  nella  fua  Caia  Profeda, 
cioè  nella  coftruzione  d'orologi , e di  macchine  di  particolare  invenzione . Mo- 
ri in  Parma  in  età  di  72.  anni  a'  12.  di  Luglio  del  1741  ; ed  ha  lalciate  parte 
in  verfi  c parte  in  prola  1'  Opere  feguenti  (lampare  in  Verona  e in  Mantova  : 

I.  Nazareth  Veronenftt  injlaurata . Verona  1704.  in  4. 

II.  Sacro  Razionale  dedicato  a Monfig.  Gio.  Francefco  Barbarigo  , e Difcorfo 
nella  fua  partenza  da  Verona  . In  Verona  1715.  in  4. 

III.  Betulia  afediata  , penitente  , e vittoriofa  Jyi6.  in  8. 

IV.  pius  amor  inter  lilia  (j  jacula  modulami  1723.  in  4. 

V.  Le  quaranta  ore  injlituitc  da  S.  Gaetano  1729.  in  8. 

VI.  Azioni  prodigiofe  de’  Santi  Gaetano  Tiene , e Andrea  Ave/lino  1733.  in  4. 

VII.  Egli  aveva  altresì  apparecchiato  per  la  (lampa  un  grotto  Volume  di 
Controverse  Dommaticbe  ertele  per  la  maggior  parte  contro  al  Piccinino  , le 
quali  rodarono  MSS.  predo  a’  Cuoi  nipoti  della  della  Religione . 


BARZIZA  (Guiniforte  , o Guniforte)  Bergamafco  , chiaro  Letterato 
del  Secolo  XV  (1)  fu  figliuolo  di  Gal'parino  Barziza  , di  cui  poc'  anzi  abbia- 
mo parlato,  e di  Lucrezia  degli  Agliardi , e nacque  nel  1406  (2).  Suo  padre, 
poiché  feopri  in  lui  un  raro  ingegno  cui  nell’  età  di  fette  anni  giunfe  a chiama- 
re divino  (3),  prefe  teneramente  ad  amarlo,  e ad  avere  una  cura  particola- 
re perchè  folle  ben  allevato  ed  ammaedrato  da  Giovanni  fuo  figliuolo  di  mag- 
gior età  (4) , c da  Antonio  Baratella  già  fuo  fcolaro  (5)  . Un  ingegno  si  pron- 
to compiè  ben  predo  il  corfo  delle  Lettere  umane  , e della  Filofofia  , ed  ap- 
plicatoli alle  Leggi  nello  Studio  di  Padova  , e poi  in  quello  di  Pavia  fi  trovò 
in  filato  di  ricercare  d’  edere  ammetto  fra  i Dottori  del  Collegio  degli  Artidi 
di  qued'  ultima  Univcrfirà  anche  prima  dell'  età  di  20.  anni  ; ma  forte  oppo- 
iìzione  gli  venne  fatta  da  que'  Dottori  fui  fondamento  d’  una  Legge  per  cui 
veniva  in  quello  Studio  proibito  1’  aggregarvi  chiunque  forte  di  età  al  dirtbrto 
dei  venti  anni  ; per  la  qual  cofa  fuo  padre  , eh'  era  al  fervigio  di  Filippo  Ma- 
ria Vifconti  Duca  di  Milano  nel  grado  di  Profedbre  di  Umanità  in  Milano  , 
prefentò  fupplica  al  Duca  in  diritto  perché  fuo  figliuolo  forte  da  cotal  Legge 

dilpen- 


(O  Nni  ci  eftenderemo  alquanto  Copra  quello  Scritto- 
le , poiché  non  troviamo  che  alcuno  alibi*  fermo  di 
lui  , come  lì  conveniva  , e lo  dello  chiarilfimo  Mnnfig. 
G.uleppe  Aledindro  panetti  che  ha  raccolte  e pubbli- 
cate in  due  Volumi  I’  Opere  di  lui  , e di  fuo  padre 
Galparmo  , ha  omeflo  di  premettervi  la  Vita  , contea* 
iindoli  di  Ramparvi  in  principio  quella  loia  del  padre. 

tl)  SteuuJuin  tutta  «re  trige/imum  vie a anmt.n  me  im- 
pilili Opnv.t  quondam  putrii  mti  ephtnteridalei  libri  indù 
tane  , com  lentìe  il  nollro  Gmmtorte  in  una  delle  fue 
Epifita  a car.  114.  la  quale  c legnati  Mtdiolani  X IV. 
K*L  Aprilu  1458.  Quello  tirilo  (1  ha  da  una  dcll’tyi- 
fiola  di  fuo  padre  a car.  161.  lenita  nel  141  3.  ove  affer- 
mi clic  allora  era  in  età  di  fette  anni . Per  altro  c’  é 
ignoto  in  qual  prec  ilo  luogo  nalccflc  Guiniforte  , men- 
tre circa  il  1436.  nel  qual  tempo  egli  nacque  , Gafpa- 
rwo  fuo  padre  li  diparti  da  Pavia  , andò  a Venezia  , c 
pji  ver  lo  al  1407.  la  m Padova  eletto  pubblico  Profer- 
irne di  Lettere  umane  . L*  Argellati  nel  Voi.  II.  della 
Bibliotlt.  Moliti,  alia  col.  1064.  deduce  dal  fuo  nome  che 
nakeire  in  Pavia  , eflendo  quivi  adii  celebrata  la  memo- 
ria di  S»  Guiniforte  martire  , le  cut  oda  pur  fono  colà 
leppellite  . La conghicttnra  ha  la  lira  forza;  mapotrebbe 
pur  edere  nato  altrove  , e il  padre  avergli  mi  pollo  tal 
nome  per  «fiere  rettati  di  lui  gravida  Ja  madre  in  Pa- 
via . Qui  fi  può  aggmgnere  thè  il  Sic.  Lami, facendo 
menzione  nelle  tue  StutUt  Lenir,  del  1740.  alla  col. 
516.  di  quello  Guiniforte  , ha  fcrjtto  , clic  altri  voi* 


fe  in  nuli 4 a Ere  fri*  appartenga  , t /e  fin  della  fieffd  ca- 
ffi di  Cri/hftrt  Barziza  Brefeiano  . Da  ciò  ha  tratto 
motivo  1]  big.  Mehus  , per  altre  cagioni  già  difgultato 
del  Sig.  Lami , di  afpnunente  criticar  quello  nella  fua 
prefaz.  al  Voi.  I.  dell’J^ìMi  di  Colucio  Salutati  a car. 
LXII.  e léggi  e quindi  il  Sig.  Lami  le  n’  è acremente 
ritenuto  nelle  fue  M rutile  del  1741.  alla  col.  Sif- 
(j ) Vedi  la  tegnente  annotazione. 

I4)  V’chemtnter  autem  a et , lentie  Gafparino  a Gio- 
vanni dio  hgliuolo  nella  Lettera  foprammentovata,4««ffi 
ffipt  Inerti  ad  me  dori  de  fiderò  , quid  agni  putr  ille  di- 
vini ingenti  Guinifortut  meta  . Stii  jmantum  et  dtltiìer 
prtpter  1 tiara  mere dibt lem  vim  natura  , qua  annoi  futi 
ultra  indolem  omnium  pueremm  , quot  ego  noverim  , j udì- 
ti » atto  unteti ffìt . Xibil  , Jeanne 1 mi  , petti  fateti  , qued 
magò  a te  txpecltm  , qua m re  fummam  enram  liujui 
patri  geriti  ec.  ntndum  tnm  , ut  nefli  , noie  annum 
feptìmnm  , quamvu  jam  par  fìt  multii  adoUfttnubui  , 
qui  circa  prima  rudimenti!  fatit  infìntili  funi  ec.  Senti- 
menti di  panicnLar  cura  , e di  tenero  amore  efpretìc  il 
padre  in  altra  delle  fue  EpifhU  arar.  i9f-  ove  tciiven- 
do  al  medetimo  Giovanni  coudude  : Scu  quantum  pue- 
rum  ingenti  fui  caufi  diligo  . 

(f)  In  un  Volume  di  Elegie  del  Baratella  che  fi  con- 
fervano in  Milano  nella  Libreria  Ambrulìana  nel  Cod. 
H.  38.  in  4.  una  fe  ne  legge  indirizzata  dal  Baratella 
ad  Giiinifcntm  Barzitium  Sifeipulum  rneum  . 


Dig 
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di  Iperbato  , come  quegli  che  col  fuo  talento  e colla  cognizione  fuppliva  al  di- 
fetto dell'  età  (6)  . Da  ella  Supplica  li  apprende  che  il  nollro  Guiniforre  era 
già  addottorato  , chiamandovi!!  Anìum  DoBor  (7)  , e eh'  era  altresì  iftructo 
non  {blamente  della  Lingua  Latina  , ma  anche  della  Greca  , e in  parte  dell' 
Ebraica  ancora  . Non  c*  è noto  qual  clito  averte  allora  una  tale  iftanza  ; tro- 
viamo bensì  che  confegul  di  poi  anche  nelle  Leggi  la  Laurea  Dottorale  (8)  , 
e che  da  alcuno  del  fuo  tempo  fu  chiamato  Giureconfuho  (9) . Ci  pare  per  al- 
tro che  non  corrilpondente  profitto  facerte  nella  facoltà  Legale , perciocché  da 
una  Lettera  fcrittagli  da  fuo  padre  nell’  anno  1429.  in  cui  aveva  23.  anni  , li 
ricava  che  da  lui  non  li  era  ancora  terminato  lo  ftudio  delle  Leggi  (io).  Ma 
non  è da  maravigliarfene  , perciocché  li  vede  dalle  fue  Opere  che  il  fuo  genio 
era  tutto  per  le  Lettere  amene  ; e faggio  principiò  a darne  pubblicamente  nel 
1430.  in  cui  recitò  due  belle  Orazioni  Latine  , f una  per  gli  Sponlali  di  Filip- 
po Borromeo  , e f altra  per  quelli  di  Giovanni  de'  Federici  (11)  . 

Quindi  è che  , morto  ertendogli  il  padre  fui  principio  del  1431.  deliderò 
Guimforte  e molto  li  adoperò  per  fuccedergli  nel  porto  di  pubblico  Maeftro 
di  belle  Lettere  in  Milano  , e a tal  effetto  prd'cntò  a quel  Duca  un  lungo 
Memoriale  , o lia  una  eloquente  Orazione  (12)  . Ma  , per  quanto  metterti: 
in  villa  la  propria  abilità  , e i meriti  di  fuo  padre  , o forte  che  al  Duca  non 
fembraflè  fufficientemcnee  capace  per  foftenerc  con  decoro  quell’  impiego  , o 
lolle  che  gli  bartarte  per  tal  carico  Antonio  Raudcnle  , a cui  poco  prima  ave- 
va conferito  quel  porto  , li  trovò  Guiniforte  defraudato  di  lue  lpcranze  , ed 
incerto  del  modo  di  proccurarli  il  fuo  foftentamento  ; né  potè  non  trovarli 
con  dilpiacere  e mortificazione  , dappoiché  lòlla  lulinga  d’  edere  di  giorno  in 
giorno  efaudito  dal  Duca  , s’  era  avanzato  a fare  la  fua  prima  Lezione  a 
quegli  Scolari  (13)  . Non  iftette  tuttavia  lungo  tempo  fenza  impiego  , per- 
ciocché tu  invitato  lo  llclfo  anno  a Novara  ad  ifpiegarvi  Cicerone  De  OJfiuis , 
e le  Commedie  di  Terenzio  , e colà  trasferitoli  vi  fece  la  fua  prima  Lezione 
ai  8.  di  Luglio  del  1431  (14)  ; ma  pochillimo  ve  Io  lafcio  fermare  la  fua  avi- 
dità di  maggior  gloria  , e di  maggiori  fortune  . Egli  avevafi  acquiftata  , men- 
tre era  in  Milano  , la  grazia  e 1'  amicizia  d'  Ugone  di  Villafranca  Ambafcia- 
tore  in  Milano  del  Re  Alf’onfo  d'  Aragona  predò  all*  Impcradore  ; e noto  of- 
fendo a Guimforte  quanto  quel  Re  amafle  c proteggerti:  i Letterati , cercò  di 
proccurarli  qualche  luogo  predò  a quel  Sovrano  , e due  Lettere  perciò  gli 
fcriflc  cui  conlegnò  al  mentovato  Ambafciatore  perchè  nel  fuo  ritorno  in  Ilpa- 
gna , che  di  giorno  in  giorno  allora  feguir  doveva  , le  prefentarte  al  Re  ; ma 
poi  veggendo  che  fi  andava  differendo  di  troppo  la  partenza  di  quello  , e che 
il  voler  in  oltre  afpettarne  la  rifpolta  , lo  avrebbe  tenuto  troppo  a dilàgio  , 
deliberò  ed  ottenne  di  metterli  nel  feguito  di  detto  Ambafciatore  , c trasferirli 
con  quello  in  Ifpagna  (15)  . Giunto  colà  li  prefentò  al  Re  in  Barcellona  con 
11.  P.j.  S s s bella 


(6)  Si  veggi  li  detta  Supplica  fra  le  Opere  di  fuo 
padre  a car.  81. 

(7)  Il  Clivi  nel  Voi.  III.  delle  fue  Effemeridi  a car. 
419.  Ieri  ve  che  fu  addottorato  in  età  di  13.  anni  ai  19. 
di  Dicembre  del  1 4.1  f . Ma  ciò  non  confronta  cogli  an- 
ni della  fua  Aliena  , mentre  nel  141  f.  non  poteva  ave- 
re che  anni  9.  Forfè  in  luogo  di  1413.  dee  leggerli 
«4'9- 

(8)  Il  elmrift.  Sig.  Carlantonio  Tanzi  ci  fcrive  con 
fua  Lettera  di  Milano  d'aver  veduto,  non  é molto  , 
prcllo  al  Celti  Libra)o  in  Milano  un  Codice  a penna 
contenente  la  Storia  Latina  dell’  antico  e nuovo  Telta- 
nieuto  compendiata  da  Pietro  Prete  Trecenfe  , in  line 
della  quale  li  leggono  le  leguentl  parole.'  Lfit  Libar  Tfio- 
rié  fcolaftuo  dotta  futi  Mena/ìeno  de  Cafertto  fin  fg't- 
gmm  Animm  CP  Ltgum  Dsdartm  Domirmm  Goimferiem 
£»rvs.n*m  Due  aie  m Setrttorium  et.  MC.CCCLV!, 

(v)  ti  lureconfulte  Utrpvnafe»  li  diurna  appunto  da  Cri- 
ftoljio  Landino  fui  principio  della  lui  Apelegia  di  Dan- 


te , e di  Firenze  ec  1 e che  anzi  Martino  Paolo  Nido- 
beato in  una  fua  Lettera  (tampati  in  fronte  alla  Com- 
media di  Dante  unprelli  in  Milano  nel  1478.  lo  dice 
O rotorem  graverà  , (?  funeanfultom  difetti jfimum  . 

(io)  La  citata  Lettera  é fra  quelle  di  fuo  padre  a rar. 
zio.  ed  i lentia  a lui , e ad  Agollino  luo  (rateilo  . Ad 
elfi  mliuua  ottime  malli  me  inorali  circa  al  cercar  onori, 
cariche  , e Magi  (Ititi  ; poi  conclude  Tifa  vere  , Giti- 
nifarte  , un  prua  han/rei  bei  permisi  etnfeo  , rjua/n  te 
1»  J art  Civili  , ©•  Penti, ‘tuo  motore  expediem  . l’ale  . 

Cu)  Le  dette  Orazioni  li  leggono  fra  le  fue  Opere 
a car.  1.  c 7. 

Cu)  La  detta  Orazione  lì  trova  fra  le  fue  Opere  a 
car.  10.  e l’egg.  ma  migrante  del  principio  . 

(13)  Si  può  leggere  quella  fua  pnina  Lezione  fra  le 
fue  Opere  a car.  16. 

C14)  Si  vegga  la  detta  prima  Lezione  a car.  17.  del. 
le  fue  Opere  . Si  veggi  anche  la  lua  Epillola  a car.  81. 

(ij)  Sue  Lettere  , pagg.  83,  84.  c 164. 


s. 
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bella  Orazione  Latina  ai  14.  di  Marzo  del  1432.  colla  quale  per  fuo  I dori  co 
fe  gli  efibì , efponendo  egualmente  le  lodi  del  Re  , che  la  propria  abilità  , c il 
fuo  bifogno  (16)  . Sofpcie  quel  Sovrano  per  alcun  mefe  a deliberar  cola  alcu- 
na fcpra  di  lui  , diflratto  gravemente  com’  era  , dal  gran  preparamento  che 
andava  allora  facendo  di  un'  armata  navale  deftinata  all’  acquirto  dell’  liola 
di  Cerbi  fui  littorale  dell'  Africa  contro  al  Re  di  Tunefi  (17)  ; c in  quello 
frattempo  non  lalciò  Guiniforte  di  proccurarli  la  grazia  , e quindi  i più  forti 
appoggi  de’  principali  Miniflri  del  Re , cioè  di  Dalmazio  Arcivefcovo  di  Sara- 
gozza fuo  Cancellier  Generale  , e di  Gio.  Oleina  fuo  Segretario  (18)  , c li 
prefentò  pure  ai  22.  del  Maggio  feguente  a Gio.  Re  di  Navarra  fratello  del 
Re  Alfonfo  nella  medclima  Città  di  Barcellona  con  un  complimento  , o Ha 
con  una  bella  Orazione  Latina  in  fua  lode  (19)  . I fuoi  defidcrj  ed  uffizi  eb- 
bero il  delidcrato  effetto  , perciocché  venne  ammetto  al  lcrvigio  , e in  Corte 
del  Re  Alfonfo  fra  fuoi  Configlicri  (20)  ; e perciò  imbarcatoli  col  medi-fimo 
Re  nell'  Agoflo  di  detto  anno  1432.  andò  all'  acquiflo  della  mentovata  Ifola 
di  Gcrbi  , della  qual  imprefa  ci  ha  lafciata  una  Dcfcrizione  in  ifcritto  (et)  . 
Ritornato  in  Sicilia  ncH’Ottobrc  feguente  dopo  una  navigazione  che  gli  riufei 
affai  moietta  (22)  , e perciò  gravemente  quivi  infermatoli  venne  conligliato 
da’  Medici  di  ritirarli  pretto  alla  patria  per  goder  del  benefizio  dell’  aria  natia, 
allenendoli  per  1’  avvenire  dalla  navigazione  , il  perché  fi  trovò  affretto  a ri- 
cercarne la  licenza  al  Re  , e ad  allontanare  dal  fuo  fervigio  (23)  . Ritornò 
dunque  a Milano  per  la  via  di  Genova  (24)  , onorato  tuttavia  c incaricato 
dal  Re  di  varie  committioni  pretto  al  mentovato  Filippo  Maria  Vifconti  Du- 
ca di  Milano  (25) , e appena  giunto  colà  , il  che  fu  circa  il  Gennaio  dell'  an- 
no 1433;  fu  da  elfo  Duca  eletto  fuo  Vicario  Generale  (26)  . Quella  nuova 
dignità  , e i pericoli  di  fua  falute  nell’  clporfi  nuovamente  al  mare  furono  la 
cagione  , per  cui  egli  accettar  non  volle  f invito  generofo  , che  alcuni  meli 
prona  , fin  da  quando  fi  trovò  infermo  in  Sicilia  , avevagli  fatto  fare  il  Re 
della  Cartiglia  per  mezzo  del  l'addetto  Ugone  di  Villafranca  di  pattare  con 
pollo  onorevole  nella  fua  Corte  , al  quale  invito  aveva  diferito  di  rifpondere 
fino  al  fuo  ritorno  in  Milano  (27)  . Non  molto  andò  , che  da  quel  Duca  gli 
fu  eziandio  conferita  la  tanto  già  da  lui  fofpirata  carica  di  fuo  padre  , cioè 
quella  di  pubblico  Profdforc  in  Milano  di  Lettere  umane  , c fi  ha  alla  ftam- 
pa  la  prima  Lezione  che  fece  ai  17.  di  Gennaio  del  1435  (28)  . Ma  pare  che 
la  fua  dertrezza  nel  maneggio  degli  affari  , e il  fuo  valore  nell'eloquenza 
affai  frequentemente  interromperti  ro  cotali  fuoi  impieghi  ; perciocché  dal  Du- 
ca fuo  Signore  fu  mandato  per  affari  in  compagnia  del  fuo  Segretario  al  Pon- 
tefice Eugenio  IV  (29)  ; poi  al  Re  Alfonfo  , donde  in  nome  di  detto  Duca 
paisò  Ambafciatore  al  Pontefice  Niccolò  V (30)  ; e fu  pure  in  Ferrara  nel 
M43  (31)  • Ma  morto  effondo  nel  1447.  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  lenza 
legittimi  figliuoli , e inforte  perciò  guerre  per  la  fucceflione  a quello  Stato  , il 
0 noflro 


(16)  La  mentovila  Orazione  , dalla  quale  G ricavano 
le  foddette  parucoUriù  » li  trova  fra  le  fuc  Opere  a 
car.  19.  . 

(171  Lettera  di  GuinilOTte  , pag.  16* 
tiH)  Sue  Lettere  , pigg.  *a.  « *7-  1*  npftro  Bar- 

ziza  li  ino  tiro  aliai  gt«'>  e memore  de’  benchzj  ricevu- 
ti dall*  Oleina,  allorché  fatto  prigioniere  elio  Oleina 
da’  Genoveli  , molto  li  adopero  a «allievo  di  lui  , per- 
chè folle  ben  trattato  , come  li  vede  dalle  fue  Lettere 
a car.  170.  e 17».  , , , _ 

(19)  La  detta  Oratone  6 trova  fra  le  lue  Opere  a 
car.  aj.  e legg. 

(io)  Sue  Lettere  , pag.  H 9-  « . , , 

(xi)  La  mentovata  DckrMiou  ti  Uova  fra  le  lue 
Oy*re  a car.  63. 

(n)  Sua  Lettera  , pag  90.  Egli  fu  in  Catania  e in 
Palermo  , come  G vede  dalle  lue  Lettere  a e.  107.  e 
(ij)  Sua  Lettera  , pag.  101.  e io*. 


Su*  Lettera,  pag.  91.  Si  può  vedere  .a  Deten- 
zione del  fuo  viaggio  di  ritorno  in  Milani*  a tar.  107. 

(it)  Sua  Lettera  , pag.  91.  e io«.  Il  ( alvi  nella  Srt- 
n.t  defili  Stritt.  Bert  i'»,  a car.  31  a t e nell’  Effemeridi  al 
Voi.  III.  pag.  419.  Icnvc  (he  Gumifoitc  fa  inoltre  dal 
Re  A Ifoufo  de/l  muto  liner  nitore  di  Porto  Ventre  e bri- 
li  ftit omettendo  ni  tornendo  fue  quelle  Uuimt'ipni  , ma 
noi  di  <to  non  troviamo  alcun  rilcontro  nelle  lue  Ope- 
re , nelle  quali  fovea te  ha  parlato  di  le  , come  li  vede 
da  quelle  noihe  annotazioni  * 

(a 6)  Sua  Lettera  , pag.  ioa. 

(17)  Sua  Lcueta  al  Re  di  Cartiglia  , pag.  91.  e fegg. 
(iS)  Si  trova  ia  detta  Lezione  iia  le  lue  Òpere  a car. 
14-  e fegg. 

(19)  Sua  Orazione  ad  Eugenio  IV.  fra  le  fuc  Opere 
a car.  31. 

(30)  Sua  Orazione  a Niccolò  V.  fra  le  fue  Opere  a car.  40. 

(31)  Sua  Lettera  ivi  , pag.  141. 
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noflro  Barziza  da  Milano  li  diparti  > e andò  al  fervigio  di  Borfo  d’  Elle  Duca 
di  Modena  , il  quale  conofciuta  1'  abilità  di  lui  lo  mandò  fuo  Oratore  all'  Im- 
pcrador  Federigo  in  Germania  , dove  fi  captivò  l'amicizia  e la  grazia  del  Card. 
Enea  Piccolomini  , che  divenne  poi  Pontefice  fiotto  il  nome  di  Pio  II  (32)  . 
Fu  pure  al  fervizio  di  Gio.  Paleologo  Marchefe  di  Monferrato , da  cui  venne 
fpedito  circa  il  1450.  coll’  Abate  Bernardo  de’  Marchcfi  di  Saona  a Lodovico 
Duca  di  Savoja  per  condolerli  della  morte  di  Amadco  Vili,  primo  Duca  di 
Savoja  iuo  padre  , detto  il  Cardinal  Salinenft  (33)  , nella  quale  occafione  re- 
citò un'  elegante  Orazione  ne'  pubblici  funerali  che  gli  furono  allora  fatti  (34). 
Pollo  circa  a quel  tempo  in  pofTcfib  del  Ducato  di  Milano  Franccfco  Sfor- 
za , il  noflro  Guiniforte  pafsò  allora  al  lervigio  di  quello  Duca  , il  quale 
lo  fcclfic  per  maellro  e per  ajo  de’fuoi  figliuoli  (35),  e Io  elefie  pure  per 
fuo  Segretario  Ducale  (3 6)  . 

Non  c'  è noto  quando  monde  , ma  egli  è certo  eh’  era  ancor  vivo  nel 
1459.  nel  qual  anno  compofc  un’  Orazione  , che  fu  recitata  al  detto  Pon- 
tefice Pio  II.  da  Galeazzo  Sforza  figliuolo  del  detto  Duca  di  Milano  (37), 

Egli  ebbe  moglie , e quella  fu  Caterina  Malabarba  di  famiglia  Senatoria 
di  Milano , la  cui  onorifica  parentela , e i faggi  collumi  della  quale  a lun- 
go deferide  in  una  Lettera  a Gio.  Agodino , e Criftoforo  Barzize  fuoi  fra- 
telli cugini  (38)  . Fu  da  lui  fpofata  circa  I'  Aprile  del  1438  (39)  , e dopo 
averlo  fatto  padre  di  molti  figliuoli  , gli  mori  ai  9.  di  Marzo  del  1460  (40), 
ed  egli  amaramente  la  perdita  ne  pianfe  (41)  . Coltivò  amicizia  con  diverfi 
illuflri  Soggetti  come  fi  vede  dalle  lue  EpifloU  ; c fra  quelli  fu  pure  il  ce- 
lebre Francefilo  Filelfo  fra  le  cui  Lettere  alcune  pur  fc  ne  leggono  a lui 
indirizzate  (42)  . 

Le  Opere  di  lui  , dopo  edere  fiate  lungo  tempo  fepolte  nelle  Librerie  e 
a pochi  note  , furono  raccolte  inficme  con  quelle  di  Gafparino  fuo  padre  , 
dal  chiarillimo  Monfig.  Giufeppe  Aledandro  Furietti  e dampate  col  fuo  Ri- 
tratto Rome  apud  jo.  Mariam  Salmoni  1723.  in  4.  ove  formano  la  Seconda 
Parte  e fono  didribuite  come  fegue  : 

1.  Orario  in  fponjaliius  Philipp i Bonromei  a car.  I.  Qiieda  era  già  data  pub- 
blicata dal  Muratori  nel  Voi.  II.  de’  fuoi  Anecdota  ex  Amirofiana  cc.  a car. 
231.  Quivi  altra  fi  legge  a car.  236.  in  Nuptiit  Joannit  Augujìini  Picecomitis , 
iy  Ottonis  Mannelli  recitata  circa  annum  143°.  E'  veramente  fenza  nome  di 
autore  , c taluno  ha  creduto  (43)  che  podi  edere  anch’  eda  del  nodro 
Guiniforte  , ma  Monfig.  Furietti  non  gli  Ira  dato  luogo  nella  fua  Raccolta. 

2.  Oratio  in  fponjaliiut  Joannit  de  Federicis  a car.  7. 

3.  Supplex  lihellut  ad  Philippum  Mariam  Pieecomìtem  Medio/ani  Dnccm  a c.  io. 

4.  Oratio  in  Injlauratione  Studiorum  Medioioni  halita  a car.  1 6. 

5.  Oratio  in  Injlauratione  Studiorum  Mediolani  hahita  a car.  17. 

6.  Oratio  ad  Serenifs.  Principati  Alphonfum  Aragonix  ec.  Regem  halita  in  Ci- 

V.  Ih  P.I.  S s s 2 vitate 


(3»)  Sua  Lettera  al  detto  Pontefice  di  congratulazio- 
ne , allorché  quelli  alcefe  nel  14}*.  al  Ponuticato  , a 
«r.  144.  e fegg. 

(33)  Sua  Orazione  o ha  Complimento  al  detto  Duca 
in  nome  del  Maichelc  di  Monferrato , fra  le  fue  Ope- 
re a car.  41. 

(34)  La  «ietta  Orazione  è fra  le  fuc  Opere  a car.  43. 
e tegnenti  . 

(33)  Bartolummeo  Facto,  De  Vhit  iUn/irilwi  , pag. 
14  ( e F.  Filippo  «la  Bergamo  nel  Sappiti*.  etili  Critichi 
(otto  l’anno  1416.  nell*  articolo  di  Gafparino  Barziza 
luo  padtc  . 

lj<0  Vedi  fopra  1’  annotaz.  8. 

(37)  Si  trova  ella  Orazione  fra  le  fue  Opere  a c.  37. 
F.  qui  notar  li  dee  come  il  Calvi  ne’  luoghi  citati  ma- 
lamente In  credulo  che  Guiniforte  lia  morto  verlb  il 
14303  e Ili  fa  ragione  pur  ha  addotto  di  coiai  fuo  cre- 
dete traendo  nulo  licita  errore  anche  1'  Argcllati  nella 


Ethltteh.  Seri  fi,  Meliti,  alla  col.  1064.  del  Voi.  II.  cioè 
col  dire  che  icf  l’  eutno  1430.  non  fi  trova  eh  lui  fatta 
nunzi)»*  . Baita  il  (apcre  clic  fra  le  fue  Opere  , come 
fopra  (ì  è detto  , ti  ha  una  Lettera  (entra  da  Jm  a rio 
II.  nel  1438.  e che  nel  1439.  compofe  la  mentovata 
Orazione  . 

(}*)  Sua  Lettera  a c.  113.  e fegg.  V.  anche  a c.  119. 

(39)  Sua  Lettera  , pai».  118.  e 119. 

(40)  Sua  Lettera,  jvt».  13». 

(41)  Sua  Lettera  , pàgg.  131.  133.  e fegg.  Due  de* 
fuoi  figliuoli  turono  Gio.  Paolo  , il  quale  fu  poi  de' 
Qucfton  del  Magiftiato  llraordmario  , e Gafparo  Am. 
brngto  amato  e beneficato  dal  Duca  Giovanni  Galeazzo, 
ficcome  rifcrifce  il  Calvi  nel  luogo  citato  . 

(41)  Fraatifei  Philtlphi  EpifloU , Lib.  V.  pag.  31  i Ltb. 
VI.  pag.  391  e Lib.  IX.  (Mg.  6». 

(43)  Galleria  dì  Minova  , VoL  III.  pag.  apq. 
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vitate  Barcinonis  1432.  die  14.  Martii  , a car.  13. 

7.  Orati 0 ad  Sercnifis.  Principcm  Joannem  Regcm  Navarca  habita  in  Civitate 
Barcinonis  J432.  die  22.  Maii  , a car.  23. 

8.  Oratio  in  injlaurasione  Studiorum  Med'tolani  habita  , a car.  24.  Quella  fi 
conferva  mf.  nell' Ambrofiana  di  Milano  nel  Cod.  fognato  F.  num.  55.  in  4. 

9.  Oratio  ad  Summum  'Pontificem  Eugenium  11',  a car.  31.  Si  di  quella  che 
delle  Orazioni  feguenti  fi  conferva  un  tello  a penna  in  Milano  nella  Libreria 
Ambrofiana  fegnato  L.  num.  69  (44)  . Alcune  fe  ne  trovavano  anche  in  Pado- 
va nella  Libreria  del  Tomafini  , confufe  per  altro  con  quelle  di  fuo  padre 
Gafparino  (45)  . 

10.  Oratio  ad  Joannem  Jacobum  Taleologum  Montisfierrati  Marchionem  in  mor- 
te ejus  fili x Medea  Regina  Cypri  , a car.  33.  Dal  chiariflimo  Signor  Canonico 
Giannandrea  Irico  (4Ó)  è chiamata  quella  Opujculum  Iella  dignijfimum  . 

11.  Oratio  ad  Summum  Pontificem  Nicolaum  fi.  a car.  39. 

12.  Oratio  ad  Ludovicum  Dttcem  Salaudia  in  morte  Amedei  Vili,  primi  Sa- 
baudta  Ducis  Cardinalis  Sabinenfits  , a car.  41. 

13.  Oratio  ad  Ludovicum  Ducem  Sataudia  in  morte  Amedei  Fili,  primi  Sa- 
baudi a Ducis  , a car.  45. 

14.  Oratio  ad  Summum  Pontificem  Pium  11.  a Galeotto  Sfortia  Mediolanenftum 
Ducis  fillio  pronunciata  , a car.  57. 

15.  Seguono  poi  le Tue  Epifiota  dalla  pag.  63.  fino  174;  e fono  num.  XXXIX. 
La  prima  di  effe , eh’  è indirizzata  Bartkolomao  Ficecomiti  Novaricnfi  Epificopo , 
può  dirli  un'  Operetta  , contenendo  la  Storia  o Ila  la  Relazione  De  illujlribus 
rebus  Alphonfi  Aragonia  Regis  apud  Gcrlim  Infiulam  geflis  . Di  elTe  Epiltole  fi 
confcrvano  diverfi  Codici  a penna  nella  detta  Ambrofiana  (47)  ne’  quali  alcu- 
ne pure  fe  ne  trovano  che  mancano  in  quella  Raccolta  di  Monfig.  Furietti.  Se 
nc  hanno  pur  nel  Codice  della  Riccardiana  di  Firenze  fegnato  S.  II.  num.  VI. 
c VII.  in  fogl. 

16.  Ex  Plutarcbo  de  liberis  educandi s,  tf  de  procreptione  lilerorum,  a car.  175. 

Quelle  fono  le  Opere  di  Guiniforte  contenute  nell’edizione  fattane  da  Mon- 

fignor  Furietti.  Noi  troviamo , che  una  l'uà  lettera  , che  qui  manca  , fcritta  a 
Guarino  Veroncfe  è fiata  poi  pubblicata  dal  celebre  Sig.  Lami  nel  fuo  Catalo- 
go de’  MSS.  della  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  a car.  58.  ove  altra  fi  trova 
pure,  già  imprefia  nella  Raccolta  l'uddetta  , ma  con  qualche  diverfità  di  forni- 
menti. Anche  nella  mentovata  Ambrofiana  nel  Cod.  L.  num.  69.  in  fogl.  fi  ha 
una  fua  Orazione  che  non  fi  trova  in  detta  Raccolta . E'  intitolata  Oratio  in 
confiecratione  Abbatis  . 

Scrinò  pure  un  Commentario  in  Lingua  Volgare  fopra  la  Commedia  di  Dan- 
te mentovato  con  lode  da  Martino  Paolo  Nidobeato  (48) , da  Criftoforo  Lan- 
dino (49)  e da  altri  (50)  ; ma  di  elio  al  prefente  non  ci  refia  , per  quanto  da 
noi  fi  lappia,  che  1’  Epifiola  Proemiale,  o fia  la  Prefazione  , eh’ c imprefia  fra 
le  fue  Epifilla  a car.  76. 

Finalmente  lafció  un’  Efpofizione  d’  alcuni  Sonetti  del  Petrarca  da  lui  fatta 
per  ordine  del  Duca  di  Milano,  come  pur  fece  il  fuddetto  Commentario  lòpra 
Dante.  Qucfta  efifte  mf.  prefio  al  Sig.  Conte  Donato  Silva  Cavaliere  Milanc- 
le  , il  quale  pur  conferva  un  antico  Codice  delle  Tragedie  di  Seneca  colle  note 
marginali  del  noftro  Guiniforte  (51)  . 

11  medefimo  Guiniforte  nella  fua  Epifiola  a Giorgio  Secretorio  Regi  Catha- 

laEla 

(44)  Si  vegga  anche  l’Argellati  nel  luogo  cit. 

(40  Tomalnu  , I iiòhot».  Fatai/.  MS.  pag-  ut. 

(46)  Htficr.  Truli»  pag.  199. 

I4;)  ( delti  Codici  dell’ Ambrofiana  fono  legnati  H. 
nini.  49.  in  f>  I.  num.  à.  in  4 ; L num.  69.  in  iogl  ; 

M.  nuui.  40.  in  4;  ed  O-  num.  159.  m i<>gl. 

(48)  Sua  Lettela  in  Ironie  alla  Commedia  di  Dante 


stampata  coi  Commentar)  di  Guido  Terzago  in  Milano 
147C  111  l'ogL 

(49)  Affieni»  di  Danti  , a di  Firtnxj  fui  principio. 
Ijd)  Minai  , ìftor.  dii  Dttamrr.  dii  Boriamo  , p*g. 
I03i  e Quadrio  , Sur.  t Rag.  d'  ogni  Potfi»  , Voi.  IV. 
pag.  ift. 

li  >)  Argellati , Eil/ltath.  Script.  Mediai.  Voi.  lI.coLacò;. 
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BARZIZA.  BARZOLLI.  BASADONNA.  509 
taci*  fa  menzione  ci’  una  fua  Scrittura  intitolata  : De  amore , ma  non  c’c  noto 
fc  quella  lìa  mai  Hata  imprefla,  o dove  li  confervi  a penna  . 

BARZIZA  (Pietro  Giorgio)  Conte , Bergamafco , Nobile  Veneziano,  ha 
pubblicato  : Filippo  Re  della  Grecia  , Dramma  per  Mujica  da  recitar ji  ne!  Tea- 
tro di  S.  Gio.  Gnfofìomo  di  Venezia  /'  anno  170 6.  In  Venezia  per  Marino  Rof- 
jetti  170 6.  in  12.  A lui  fu  pure  attribuito  altro  Dramma  intitolato  : U Germa- 
nico impreffo  ivi  per  Io  Hello  nel  1716.  in  12. 

BARZOLLI  (AlefTandro)  Cieco  , da  Porto  Ferraio,  vivente  nel  1642.  ha 
compofla  una  Favola  intitolata  ; La  Quercia  vittoriofa  , la  quale  divifa  in  cin- 
que atti  fu  rapprefentata  in  fua  patria  per  la  nafeita  del  Granduca  di  Tofcana, 
e lì  confervava  manoferitta  apprelTo  GiambatiHa  Boccolini  di  Foligno  (t)  . 

(1)  Crcfc  ira  beni , Ifior,  itila  Vtlg.  Pie  fu , Voi.  v.  pag.  X73  jc  Quadrio  ,5/nr.  t Rng.if  igni  Pupa  , Voi.  HI.  Par.  IL  pag.  461. 

BASADONNA  (Cefare)  Veneziano  , Carmelitano  , morto  agli  it.  di 
Dicembre  del  1607.  lì  regiflra  dal  P.  Colimo  da  S.  Stefano  (1)  , dietro  a Lodo- 
vico  Jacob  (2),  fra  gli  Scrittori  dell’ Ordine  Carmelitano  , per  un'Orazione  da 
lui  detta  al  Pontefice  S.  Pio  V.  Noi  vogliamo  aggiugnere  ch'egli  eHendo  inter- 
venuto al  Capitolo  Generale  tenuto  in  Piacenza  1'  anno  1575.  recitò  colà  due 
Prediche  , una  prima  del  Capitolo  , c l'altra  nel  Venerdì  dopo  la  Pentecoflc, 
lìccomc  ci  fcrivc  da  Roma  il  P.  Serafino  Maria  Potenza  dello  HclTo  Ordine, 
che  molte  altre  Umili  notizie  intorno  agli  Scrittori  Carmelitani  ci  ha  gentil- 
mente comunicate  . 

(l)  BiUiotk.  Carenti.  Tom.  I.  pag  306.  (a)  BiblUth.  Carenti,  mf.  pag.  j6. 


BASADONNA  (1)  (Giovanni)  Patrizio  Veneziano,  fioriva  nel  1540. 
Fu  Poeta  , Dottore  , e Cavaliere  (2).  Soflenne  a nome  della  fua  Repubblica 
la  Carica  d' Ambafciatore  a Paolo  III.  Sommo  Pontefice  (3)  in  Roma , ove  fi 
trovava  nel  1339  (4)  , ov'  era  anche  a’  25.  di  Gennaio  del  1540  (5).  Dal  Su- 
perbi (6)  vien  chiamato  uomo  di  molta  e profonda  dottrina  , e Filosofo  ftngola- 
ri/Jìmo  , nelle  divine  Lettere  particolarmente  molto  degno  , e di  fingolar  erudizio- 
ne , Teologo  eccellente  , e Platonico  celeire  , nelle  Lingue  Greca  e Latina  raro  , 
e nelle  Volgari  ancora  degno  ; e da  altri  profondo  Teologo , e acutijjìmo  Filofo- 
fo  (7)  . Óltre  alcune  cole  , delle  quali  1'  Alberici  (8)  dice  di  non  aver  avuta 
chiara  notizia , fcrifie  i cinque  Dialoghi  feguenti  . 

I.  De  ve  riori  mortalium  fine  , ir  felicitate . - 2.  De  IntellcFìuali  natura  Dei , 
ac  divina  Japientia.  - 3.  De  fmgularium  rerum  omnium  cognitione  ah  intelkcìu 
divino.  - 4.  De  admirakili  Dei  providentia  ir  mortalium  cura.  - 5.  De  divina 
eleclorum  prxdeflinatione . Venetiis  excudeiat  Joannes  Tacuinus  1518.  in  4. 

C'è  flato  un  Gio.  Batifla  Bafadonna  , il  quale  , ficcome  fcrive  il  Riccobo- 
ni (9) , fece  1*  Orazione  funerale  in  morfe  ai  Sebafliano  Veniero  Doge  di  Ve- 
nezia , ed  è per  avventura  quegli  che  fu  avo  del  Cardinal  Pietro  di  cui  parle- 
remo appredo  (io)  . 

Un  Gio.  Andrea  Bafadonna  Gentiluomo  Veneziano,  e Accademico  Avvedu- 
to , ha  un  Madrigale  a car.  80.  delle  Rime  del  Conte  Gio.  Batifla  Arrigoni.  In 
Padova  1609.  in  12. 

D' altro  Giovanni  Bafadonna  fa  menzione  il  Superbi  (11)  fotto  l' anno  1628. 

dicen- 


(i>  NelP tpitom.  BM.  Gtfmtri  del  Simlero  a car.  911 
e nella  BiU.  Rial.  Philtfiphùa  del  Lipenio  , Tom.  I. 

. 164.  lì  chiama,  forte  Per  crror  di  ftampa,  Bafadan*. 
a)  Alberici  , Catti,  digli  Striti.  Veneti  pag.  34  > e 
Sanfovino  , Venera*  deferirla  , pag.  600. 

(})  Zeno  , Scrittori  Venir.,  pag.  li. 

(4)  Lttttrt  dii  Guidi  cairn  a c.  193.  del  Tom.  UL  del. 
le  Littert  tC  Anni  bai  Car » . 


(f)  Guidiccioni , Unni  eie.  pag.  141. 

(6)  T r tonfo  gUriefe  degù  Erti  Venti.  Lib.  111.  pag.  64. 

(7)  Zeno  , Toc.  al. 

(8)  Citai,  degli  Strirt.  Venti,  pag.  34. 

(9)  De  Gjretn.  Patav.  Llb.  VI.  pag.  ni. 

(10)  Guarnacci  , Vita  Pintif.  & Cardd.  T.  L col.  61. 

(11)  Trionfi  gltriefi  cit.  Llb.  III.  pag.  py. 
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dicendolo  nelle  Lettere  Latine  eccellente  c nelle  Volgari  di  molta  intelligenza. 
A quell'  ultimo  fi  legge  indirizzata  a Venezia  una  Lettera  da  Ottavio  Fer- 
rari (12)  fegnata  di  Padova  Kal.  Jul.  1637.  ove  lì  vede  descritto  per  uomo 
dotto,  e vi  li  chiama  emulo  di  Catone  nella  Tua  Repubblica  . 

(li)  Oila-ju  FerrAni  tfftaU  , pag.  t;i. 

BASADONNA  (Girolamo)  Patrizio  Veneziano  , Procurator  di  S.  Mar- 
co, deferiffe  la  Pompa  folenne  della  funzione  fatta  in  Venezia  nel  ricevere  che 
fece  le  infegne  del  Cardinalato  Pietro  luo  fratello  (1),  di  cui  faremo  qui 
fotto  menzione  . 

(1)  Giuntarci  . Vite  Puuif.  & CtrJJ.  T.  I.  coL  73. 

BASADONNA  Manin  (Maria)  ContelTa  , Gentildonna  Veneziana,  ha 
tradotto  dalla  Lingua  Francefe  nella  Volgare  , La  Donna  Onejla  , Optra  di 
M.  du  Bofcq , la  quale  fu  fatta  (lampare  da  Elpino  Errante  Accademico  Ricovra- 
to  , c dedicata  alla  Tradutrice  . In  Padova  nella  Jlamperia  del  Seminario  1742. 
in  8.  Si  veggano  il  giudizio  di  detta  traduzione  , e 1'  ellratto  di  detta  Opera 
nelle  Novelle  Leiter.  di  Venezia  del  1742.  a car.  362. 

BASADONNA  (Pietro)  Nobile  Veneziano , figliuolo  di  Luigi , morto 
nel  Luglio  del  1572  (1)  , ha  alla  (lampa  un’  Orazione  in  morte  (feguita  nel 
1556.)  di  Pier  Francefco  Contarini  Patriarca  di  Venezia.  In  frenesia  per  An- 
drea Arrivatene  1557.  in  8.  Si  trova  quella  anche  nella  Raccolta  di  Orazioni 
di  diverfi  ec.  fatta  dal  Sanfovino . A quello  Bafadonna  debbefi  pur  il  merito 
dell'  edizione  della  Orazione  funebre  di  Paolo  Parata  in  laude  de ’ morti  nella 
vittonofa  battaglia  contro  i Turchi  feguita  a Curzolari  t anno  1571.  ai  7.  di 
Ottobre.  In  Venezia  per  Bolognino  Zahiero  1572.  in  4. 

C’  c (lato  pure  il  Cardinal  Pietro  Bafadonna  nato  a'  17.  di  Settembre  del 
1617.  e morto  a'  2tì.  di  Settembre  del  1684.  di  cui  fi  legge  un  bell’elogio  (critto 
daMonfignor  Guarnacci  (2).  Di  quello  Cardinale  fi  ha  alla  (lampa  una  Lette- 
ra premetta  al  Tom.  I.  delle  Lettere  di  Seneca  tradotte  ec.  dell’  edizione  di  Ve- 
nezia per  Lorenzo  Bafcggio  1703.  in  12.  Altra  fua  Lettera  lì  legge  pure  llam- 
pata  a car.  464.  della  Scelta  delle  Lettere  Memorabili  raccolte  dall’  Abate  Giu- 
iliniani.  In  Napoli  a fpeje  di  Antonio  Bulifon  1683.  in  12;  ed  una  c (lata  pub- 
blicata dal  Sig.  Flaminio  Cornaro  nella  Decad.  XI.  Par.  I.  dell'  Ecc/ef.  Venet.  a 
car.  236.  Fra  i Codici  a penna,  eh’ erano  già  alcuni  anni  in  Roma  nella  Libre- 
ria Capponiana  , ed  ora  (òno  pailati  nella  Libreria  Vaticana  , v’  era  al  num. 
VII.  una  Relazione  di  Roma  nel  Pontificato  d‘  A k fi  andrò  VII.  dì  Pietro  Bafadon- 
na , eh’  è appunto  il  Cardinale  di  cui  parliamo  , il  quale  prima  d’  edere  fregia- 
to delia  Sacra  Porpora  andò  Ambafciatore  a Roma  nel  1659. 

(1)  Apoft  >lu  Zeno , Annetti..  *IP  Ei#f.  UaI.  del  Fon-  pirla  anche  il  cliiariflimo  Stg.  Flaminio  Cornaro  Senatore 
(«nini  , Voi.  I.  pag.  i)i.  annotai,  j.  Veneziano  nell ' Ettlefl  Vtntt.  Oecad.  XIII.  Par.  L pag. 

(1)  Hifl.  Ptatt’J.  & CttdJ.  Tom.  I.  col  67.  Di  lui  5741  e Decad.  XI.  Par.  I.  pag.  163. 

BASAGLIA  (Jacopo  Antonio)  Mantovano,  della  Congregazione  Car- 
melitana di  Mantova,  morto  affai  giovane  nel  1623.  ha  alle  (lampe  la  (cgucntc 
Orazione  cui  recitò  nel  terminarli  il  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazio- 
ne tenutali  in  Bologna  nel  Convento  di  S.  Martino  Maggiore  ai  12.  di  Maggio 
del  1C12.  Orario  de  Bottoni*  (y  Bononicnfium  laudìtui . Bottoni ,t  apud  Bartholo- 
ntsum  Cochium  1618.  in  4.  Di  lui  fa  menzione  il  P.  Felina  nel  Mufttttm  Congr. 
Mantuatut  a car.  95. 

BASAN  (Jcfehaja  Mordechai)  Rabbino  in  Padova,  ha  dato  alle  (lampe 
un  Libro  intitolato  : Confe/po  , (x  precet  moribundi , fr  injìitutio  quid  faeien- 
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dura  fu  pojl  olitum  eius . f'enetiis  1720.  Crede  il  Volfio  nel  Voi.  IV.  della  Bi- 
lliotb.  Hclr.  a car.  8 89.  che  quello  ha  quel  Jcfchaja  Balan  al  quale  , come  a 
fuo  Madiro  nell’  arte  del  dire  , dedicò  la  Tua  Rcttorica  il  Rabbino  Mol'che 
Chaiim  (lampara  in  Mantova  nel  1727. 

BASAN  (Ifrael)  Rabbino  di  Padova,  figliuolo  di  Chiskia , morto  nel 
1S84.  ha  pubblicato  : Gè  fervano  menfis  , fwe  de  ratione  Hovilumum  Sanile  ce- 
le brandi . Penctiit  1692.  in  8.  Di  lui  fa  menzione  il  Volfio  nel  Voi.  III.  della 
BiUiotb.  Hebr.  a car.  632. 


BASAPOPI  (Gnefio).  V.  Bona  (Giulio  Cefare)  . 

BASCAPE’  (1)  (Carlo)  Vefcovo  di  Novara  , nacque  di  nobile  famiglia 
Milanefe  a’  15.  d'Ottobre  del  1550(2).  Dopo  avere  (ludiate  in  Milano  le  Let- 
tere Latine  e Greche  (3)  , trasferitoli  a Pavia  nel  1568.  fi  applicò  quivi  allo 
Audio  delle  Leggi  , nelle  quali  fu  addottorato  nel  1574.  Ritornato  a Milano, 
venne  ainmelfo  nel  Collegio  di  que'  Nobili  Giurcconlulti  , ma  poi  , abbando- 
nati gli  flrcpiti  del  Foro,  dcfidcrò  d’eifere  alcritto  fra’  Cortigiani  di  San  Car- 
lo Borromeo,  le  cui  virtù  egli  fi  propoli  d'imitare.  Datoli  pertanto  alla  lacra 
milizia  , e ricevuti  da  quel  Santo  i primi  Ordini  Sacri  , confegui  dal  medefi- 
mo  un  Canonicato  in  quella  Metropolitana  , e pofeia  il  Sacerdozio  nel  Luglio 
del  15/tf.  e fi  diede  allora  interamente  per  conliglio  dello  (tclfo  Santo  alia  let- 
tura degli  antichi  Canoni , degli  Scritti  de’  Santi  Padri , c della  Storia  Ecclefia- 
flica.  Di  lui  fi  valle  S.  Carlo  nel  governo  della  fua  Chicfa  ; ma  poi  annoiato 
il  Bafcapc  della  Corte,  velli  due  anni  appreffo  l'abito  della  Congregazione  de’ 
Chericì  Regolari  di  San  Paolo  , detti  comunemente  Barnabiti , prendendo  il 
nome  di  Carlo  in  luogo  di  Gio.  Franiefco  che  aveva  ricevuto  al  Battefimo . 
Fatta  che  n'ebbe  la  profelfione  , fu  dal  medefimo  Santo  impiegato  in  diverfe 
opere  pie  , indi  nel  1580.  mandato  in  Ifpagna  a trattare  con  quel  Re  Filippo 
II.  gravi  affari  fpettanti  alla  Gliela  di  Milano,  nel  che  felicemente  riufeì.  Ri- 
condottoli a Milano  venne  eletto  Affiliente  del  P.  Generale , poi  Propollo  del 
Collegio  di  San  Barnaba  di  Milano  indi  Generale  della  fua  Congregazione, 
Carica  che  per  ben  tre  volte  gli  fu  conferita  , cioè  nel  1586.  nel  1589.  e nel 
1592.  e che  tempre  con  lode  follenne . Trasferitoli  pofeia  a Roma  nel  detto 
anno  1592.  per  vifitare  ^uel  Collegio  della  fua  Religione,  fece  in  modo  cono- 
feere  le  rare  virtù  che  V adornavano  , al  Pontefice  Clemente  Vili,  che  venne 


da  quello  eletto  al  Vefcovado  di  Novara  a’  18.  di  Febbraio  del  1593.  Egli  go- 
verno quella  Chiefa  con  rara  prudenza  ed  inllancabile  zelo,  adempiendo  a tutti 
1 numeri  di  buon  Pallore,  e fi  fece  conofcere  per  ottimo  allievo  di  San  Carlo, 
la  cui  Beatificazione  molto  promolfc.  Morì  aneli'  egli  in  concetto  di  lancila  a’ 
6.  di  Ottobre  del  1615.  e fu  colà  fcppellito  colla  fegueme  Ifcrizione  nella  Chie- 
fa di  San  Marco  in  un  fepolcro  fatto  da  lui  medefimo  preparare  in  una  Cap- 
pella da  elio  coltrutta  dedicata  a S.  Carlo  : 

CA- 


(1)  In  Latino  vien  chiamato  Carolai  * Bafìliea  Petti, 
il  che  ha  dato  motivo  al  Tcillier  nel  Catalpe.  Auiiorum 
cc.  a car.  48.  di  tare  d'  un  loto  due  Autori  , 1*  uno  lotto 
il  nome  Volgare  di  Caroliti  Bafeapè  , e l’ alito  folto 
quello  Latino  di  Carolai  a Bapitca  Petti.  Alcuni  aUreu 
le  m ono  bafgape  e b.  f i ape  . 

(a)  Di  quello  inligi. e e Venerabile  Ecdcfiaitico  fi  veg.- 
ga  la  / ita  di'  egli  uicJclùno  di  !c  Urlile  , e cui  inferi 
ncila  tua  Nettari*  a car.  $94.  fra  le  Vite  de’  Vcfcovi  tuoi 
Aiuc.liI  iii  . I a lui  Vili  c fiata  altre»  elicla  dal  |>.  la- 
nate.uio  (.Inda  liuti  ubica  e Itampaia  In  Milane  per  il 
1636.  in  8 1 c dal  I*.  Barelli  nel  Voi.  I.  ét 
mene  de'  PP.  Ramatiti  a car.  673.  e fegg.  Ne  parlano 
eziandio  il  Mongia  nella  Nobiltà  di  Milano  a car.  177  ; 
il  Ghilini  nella  l*ar.  11.  del  Teatro  <T  Vernini  Letterati  a 
cax.  fi  ; il  l’iccinelli  nell’  Ateneo  di'  Lttter.  Mitanefì  a 
car.  107  j 1'  UghciU  nel  VoL  IV.  dell’  Itali*  S*ft*  alia 


col.  7*6  > il  Birellt  nelle  dette  Mentiti e nel  Voi.  II.  a 
car.  61.  1S4.  e leggi  il  Cotta  nel  Mufe9  Nevarefe  a c.  S9; 
Filippo  ArgelJati  nel  Tom.  I.  della  bill.  Script  or.  Mediti. 
alla  col.  114  i ed  alcuni  altri  che  fi  uofibno  vedete  citati 
dal  Cotta  nel  luogo  mentovato  , a*  quali  fi  poilóno  ag- 
giugnere  molti  altri»  e fra  quelli  Jacopo  Antonio  Frigio 
lidia  Dedicatoria  con  cui  indirizzo  a lui  1 tuoi  Commen- 
tai; fopra  1 l’rognoltici  d'  Ijocrate  Aampati  in  Pavia  nel 
1608.  in  i;  e l'Autore  della  Stori a degli  Ordini  Religiofi 
ec.  nel  Voi.  IV.  1 car.  1x3. 

(3)  Il  1*.  Chiefa  loprrccitato  ferire  che  apprendete  le 
Lettere  Greche  e Latine  lotto  il  celebre  Marcantonio 
Majoraggio  , ma  balta  il  ri  (lettere  che  quelli  mori  nel 
ifjf  i e che  il  Bxfrapé  nacque  nel  ijfo.  perché  o ciò  fia 
creduto  uno  fingilo  , o i*  abbia  a due  che  il  Ma  foraggio 
non  gli  fu  maellro  che  ne’ primi  anni  della  fua  puerizia; 
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CAROLUS  BASILICAPETRI  EX  COLLEGIO  JURISCONS.  MEDIOL.  CONGREG. 
CLER.  REGULAR.  S.  PAULI  TERTfUM  PRJEPOSIT.  GENER.  S.  CAROLI  l'ER- 
PETUUS  ALUMNUS  , A QUO  ET  GRAVISS.  DE  REBUS  AD  REGEM  CATHO- 
LICUM  LEGATUS,  NOVARMà  EPISCOPUS,  VIR  PRUDENTIA  , VIT£  SANCTI- 
TATE  , DOCTRINA  , ECCLESIASTICA  DISCIPLINA  , REBUS  PRO  ECCLESIA 
PRALD.  GESTIS  , AC  SCRIPTIS  INSIGNIS  . HIC  PENES  CHAIUSS.  FILIOS  SACEL- 
LO EXTRUCTO  ET  EXORNATO  V1VENS  SIBI  HOC  MONUMENTUM  STA- 
TUIT.  VIXIT  ANN.  LXV.  IN  EPISC.  XXII.  OBI1T  PRID.  NON.  OCTOBR. 

MDCXV.  PRALF.  HOSP.  CHARIT.  NOVARI/E  H.ER.  PAREN.  BENEF.  P. 

Altra  Ifcrìzione  era  fiata  ordinata  da  lui  medefimo  , ed  in  marmo  incifa  , 
ed  è la  Arguente  .■ 

CAROLUS  EPISCOPUS  NOVARIf.  , CUJUS  CORPUS  HIC  QU1ESCIT  ; 

PRECUM  TUARUM  SUFFRAGIA  PETIT  . 

Di  lui  fi  hanno  alla  flampa  1' Opere  feguenti  ; 

I.  Litro  et  alcune  Chiefe  di  Milano  . In  Milano  appreffio  Pacifico  Ponzio  157 6. 
Quello  fu  da  lui  Hello  fatto  imprimere , mentr'  era  Canonico  ordinario  del 
Duomo  di  Milano,  e riteneva  il  nome  di  Gianfrancefco  . 

II. pt  Metropoli  Mediolancnfi , (y  de  fucceffioribus  Sanili  Barnaba  in  ea  E cele- 
fia  ufique  ad  anmim  1584.  Mcdiolani  (lenza  il  fuo  nome)  apud  Pentium  1592. 
in  8 (4).  Di  nuovo , Mcdiolani  ex  officina  typographica  q.  Pacifici  Pontii  1596. 
in  8.  e pofeia  1598.  indi  Mcdiolani  apud  Malateflam  11528.  in  fbgl.  Si  avverta 
che  il  primo  Trattato  imprcITo  in  quell' ultima  edizione  , intitolato  .•  Succefo- 
res  S.  Barnaba  non  è del  noflro  Bafcapè  , ma  folamentc  1'  elogio  di  S.  Carlo 
che  vi  fi  legge  a car.  64.  come  lo  è pure  la  lettera  quivi  a car.  66.  De  oblia  Ca- 
roli Cardinali s ee.  di  cui  li  parlerà  qui  Lotto  . Quell' Opera  è fiata  anche  infe- 
rita dal  Grevio  nella  Par.  II.  del  Tom.  II.  delle  Antiquit.  Dal.  alla  col.  1337. 

III.  Della  morte  di  San  Carlo  Borromeo  Lettera  a Monfig.  Sega  Ve  fi  avo  di 
“Piacenza  . In  Brefcia  per  il  Sabbio  1584.  in  4.  In  Piacenza  per  Gio.  Bazacchi 
1584.  in  4.  In  Venezia  1584.  fenza  nome  di  flampatore  in  4.  In  Venezia  pel 
Giolito  1584.  in  4 ; e poi  di  nuovo  In  Venezia  appreffio  Pietro  Dufinelli  1595. 
in  4 ; e pofeia  ivi  ad  ijianza  d~  ifeppo  Marcello  1650.  in  4 ; e in  Firenze  ad 
ijìanza  di  Girolamo  Mangiai  1685.  in  4.  c nella  Raccolta  delle  Lettere  del  Marco- 
bruni a car.  204  ; e nella  Par.  II.  dell'  Idea  del  Segretario  del  Zucchi  a car.  5.  e 
fegg.  Il  Bafcapè  lafcrilfe  anche  in  Latino, c quella  fu  flampata  Mcdiolani  apud 
Tinum  1584.  in  8 ; e Lutetix  apud  Fridericum  More!  1585.  in  8;  e poi  di  nuo- 
vo nell'Opera  riferita  al  num.  antecedente  dell’edizione  del  1628. 

IV.  Specchio  delle  perfine  illujìri  del  P.  Al/onfo  di  Madrid , tradotta  dalla 
Lingua  Spaglinola  , ed  accreditilo  . In  Milano  1585. 

V.  De  regulari  difciplina  monimenta  Patrum  ec.  Mcdiolani  apud  Pentium  1588. 

VI.  De  Vita  <y  rebus  gefiis  Caroli  S.  R.  E.  Card.  Archiep.  Mcdiolani  Libri 

VII.  Ingoljladii  1592.  in  4.  BrixU  apud  Societatem  Brixienfem  1602.  in  4.  Quell' 
ultima  edizione  fu  fatta  dal  Marchetti  flampatore  Brcfcianoin  maniera  che  fi 
poteflfe  vendere  ed  unita  all'  Opera  intitolata  : Alia  Etclefu  Medio!,  flampata 
pur  in  Brefcia  , e divifa  da  quella  ; e perciò  fe  ne  veggono  copie  fcparate,  ed 
aggiunte  alla  detta  Opera  in  fine  del  Tom.  III.  benché  ivi  Ila  flampato  1603; 
ma  il  Marchetti  coflumava  di  mutare  fovente  i frontifpizj  per  dar  più  efito  a’ 
fuoi  libri;  e perciò  avendo  di  nuovo  flampata  in  Brefcia  nel  1613.  la  detta  Vita 
fcritta  dal  Bafcapè,  ne  legnò  alcuni  elcmplari  dell'anno  1614.  ed  altri  del  1615. 
Elfa  Vita  fi  trova  anche  tradotta  in  Volgare  lotto  il  nome  di  Luca  Vandone 
luo  Segretario,  ma  fi  vuole  che  il  vero  Volgarizzatore  fia  flato  il  Bafcapè  (5). 

Fu 

(4)  Alcuni  hanno  riferito  chelaprima  edizione  di  Jet.  rio  dell’  Arcivescovo  lo  fece  egli  (lampare  . Si  aggiugne 
to  Libro  fi  faceflc  nel  if?j  # ma  spagliano  , mentre  cer-  che  del  ijjj.  non  poteva  efferc  inlelo  delle  cole  , e con- 
tamente la  prima  legni  nel  1*91.  come  fe  ne  hanno  cer-  troveriie  nate  col  Vefcovo  di  Pavia  . 
infimi  rifcontri  dalle  Lettere  lenite  a quel  tempo  , dalle  (f)  Innocenaio  Chicli  nella  F’i t*  del  Bafcapè  ; Cotta 
quii  apparike  e la  cagione  perchè  li  componeJle  , e l’oc.  Mufto  Njvsrrft , pag.  uS  ,•  e Leonardo  Cozzando  , Di 
ca.io  ne  e P iltanza  di  Bernardino  Morra  Vicario  Genera-  t Usurai  , pag.  154. 
le  di  Milano  perchè  fi  fta.npalfe  j che  anzi  lo  fleilò  Vica- 
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Fu  Rampata  in  Bologna  1614.  In  8.  Del  merito  di  quella  Vita  li  è trattato  a 
lungo  in  alcune  Operette  ufcite'  ultimamente  alla  luce  alle  quali  noi  per  non 
dilungarci  di  troppo  rimettiamo  il  curiofo  lettore  (6)  . 

VII.  Avvertenze  ed  ordini  dati  a Predicatori  ec.  In  Novara  1597. 

Vili,  [.iter  Congregationum  Sacerdotalium  Ecclefta  Novarienfis.  Novaria  1597. 

IX.  Infrazione  intorno  al  predicare  la  parola  di  Dio . In  Milano  1600. 

X.  Editti  per  le  Sacre  Ordinazioni.  In  Novara  1602. 

XI.  La  Regola  delle  Confraternita  de  Difciplinati  accomodata  alla  Diocefi  di 
Novara.  In  Vercelli  1608. 

XII.  Scritti  pubblicati  net  fuo  Governo  dal  1593.  fino  al  1609.  In  Novara  per 
il  Se  fato  1 609.  in  4 ; e polcia  in  Milano  1660. 

XIII.  Novaria,  feu  de  Ecclefta  Novarienft . Novarin  apud  Sejfalum  1612;  e 
Hanovid  1612.  in  4. 

XIV.  Lettere  di  governo  Epifcopalc  a'  fuoi  Vicarj  Foranei  dall"  anno  1593.  al 
1614.  In  trovar  a per  il  Sejfalo  1614. 

XV.  Allcgationet  prò  Ecclefta  D.  Cdrolo  dicala  1615.  in  4.  lenza  il  nome  dell’ 
Autore,  e dello  ftampatorc.  Rariflìmi  fono  gli  efemplari  di  quell' Opera,  nella 
quale  tratta  d'  una  materia  a que'  tempi  agitatiffìma  ed  affai  dilicata  e perico- 
lofa.  Una  rillampa  ne  fu  poi  latta  per  opera  di  Girolamo  Gattico  cosi  intito- 
lata : 'Perinfgnet  prò  Ecclefa  Allcgationet  olim  per  ReverendiJJìmum  D.  D.  Ca- 
rolum  a Bafihca  Retri  ex  parte  colletta  ec.  Bonomo  apud  haredet  Bartbolonui 
Cocchii  1622. 

XVI.  Commentarj  Canonici.  Novarin  apud  Sejfalum  1613-  in  8.  Stanno  an- 
che nel  Tom.  II.  della  Catena  aurea  AUegattonum  di  Girolamo  Gattico  a car. 
136.  Bononin  1622.  in  4. 

XVII.  Quod  Fijcus  Mediolanenfit  non  habet  fundatam  intentionem  contro  Ec- 
cleftam  Novarienfem  de  Terris  Ripario  ex  lnveflitura  Vincerai  concejfa  Jo.  Ga- 
leotto Vite  corniti  de  Ducato . Quella  Allegazione , eh'  c impreffa  in  8.  fenza  no- 
ta di  luogo  e di  llampatore  , luole  trovarli  unita  ad  alcuni  efemplari  de’  fuoi 
Commcnt.  Canonici , e perciò  verifimilmente  farà  Hata  impreffa  a Novara  nel  1615. 

XVIII.  Hijìoria  Ecclefta  Mediolanenfit  Lib.  1.  Novarin  apud  Sejfalum  1615. 
in  4.  In  quell’Opera  fono  riferite  le  Vite  de' primi  XI.  Arcivefcovi  di  Milano 
cilefe  dal  nollro  Bafcapè  . Una  rillampa  ne  fu  fatta  col  titolo  di  Brevis  Hijlo- 
ria  Provincia  Mediolanenfit  ab  initio  Mundi  ad  Cbrijlum.  Mediolani  apud  Mala- 
te fam  1(128.  in  fogl. 

XIX.  Fragmenta  Hijìoria  Mediolanenfit . Si  hanno  quelli  nella  Brevit  Hijìo- 
ria  Provincia  Mediol.  riferita  nel  num.  antecedente  , c contengono  particolari, 
e diligemiffime  notizie.  Molte  altre  Opere  egli  Iafciò  manolcritte  le  quali  li 
conlcrvano  nel  Collegio  di  San  Marco  di  Novara  . Il  Catalogo  di  quelle  lì  può 
vedere  riferito  dal  Cotta  (7),  dal  Piccinelli  (8),  dal  Ghilini  (9),  dal  Barel- 
li (io),  e dall’  Argcllati  (11)  . 


(6)  Si  leggano  le  Novelle  Lttttr.  di  Firenze  del  ijfx. 
«Ile  col.  707.  e 717  ; ove  fi  vede  inferita  una  Lettera 
che  vi  ti  dice  ferirti  da  Milano  , in  cui  molto  ti  tratta 
del  pregio  di  detta  Vita  in  confronto  di  quella  fermane 
da  Gianpictro  Giuliani  . Si  legga  pure  la  rifpofla  fatta  a 
detta  Lenir*  dal  chlirillimo  big.  BaldafTarre  Oltrocclil 
clic  lu  per  titolo  : R*aieHAmtnti  ApAogmci  ec.  na  rtfpeflA 
aIIa  ScnttHT a a ntllt  Novelle  Lttttr.  dì  Firente 

cc.  ttntrt  tm  modem*  Lutiti*  TrnduLione  dtU*  Vitm  di 
S.  Coirlo  . In  Milana  nei.*  Stnmttri*  dell a BiérliotecA 
JtmirofiAMA  Appreso  Gimfepp*  Ma'tlii  17*31  e poi  di  nuo. 
vo  ivi  17* 4.  in  8.  Qitvi  della  Vita  di  S.  Carlo  feruta  dal 
nollro  Baicauc  ti  tratta  principalmente  nel  RAgionAinento 
11.  c Vi.  C'è  pure  alle  (lampe  (otto  la  data  di  hrtjtiA 


prefo  aI  RÌLLAidi  un’  Appenditi  a'  Rarionementi  Apalo, 
giriti  , o fu  Riftofi*  del  Don.  RAhLefJmrTt  Oltnttii  a * 
Suggerimenti  dell'  Anonimo  puUlicAti  in  efuejl'  Anne  (17*3) 
nelle  Novelle  Lttttr.  di  Firma#  ni  num.  41.  m 8.  Ai 
detti  RigioHAmenn  , ed  alla  mentovata  Appendete  è flato 
rtipoilo  con  una  ConfutAuont  dal  celebre  1».  D.  Onofrio 
Branda  Barnabita  Milanefe,  come  lì  dirà  nell’  articolo  di 
quello  . V.  Branda  (Onofrio)  . 

(7  ) Muftì  N'vsreft  , loc.  cit. 

(8)  Ateneo  di’  Lttttr.  A li  La»,  loc.  cit. 

<9)  TtAtro  cit.  loc.  cit. 

(10)  Memorie  di'  PP  Rem  tirili  , Voi.  I.  p.  766.  767. 

(11)  Eiil.  Striptor.  Mediti,  loc.  cit)  e T.  II.  coL  1947. 


BASCAPE’  (Filippo)  ha  comporta  una  Lettera  , la  quale  li  trova  rtam- 
V.ll.  P.I.  Tee  paca 
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p.ita  nel  Volume  III.  a car.  398.  della  Scelta  delle  Lenire  Memoratili  raccolte  e 
pulllicate  dall’  Alate  Michele  Giupinianì  , In  napoli  a fpcjc  di  Antonio  Ruli- 
fon  1583.  in  12. 


BASCAPE’  (Gio.  Franccfco).  V.  Bafcapè  (Carlo)  . 

BASCAPE’  (Girolamo)  Patrizio  Milanefe  , figliuolo  di  Criftoforo  , e di 
Paola  Moltcna  , fu  aggregato  al  Collegio  de’  Giureconfulti  della  fua  patria  nel 
1592  ; e pofeia  eletto  in  varj  tempi  Regio  Vicario  Generale,  Senatore  , e Po- 
dellà  di  Cremona  (1)  . Mori  nel  1641  (2),  ed  ha  lafciate  l’Opere  fcgacnti  ; 

I.  Confdium  in  Controverpa  Jurisdiilionali  cum  Ecde pallidi . Medichili  , lenza 
nome  di  llampatore  , 1599.  in  fogl. 

II.  Difeurfus  luriidiclionalii  pio  detentionc  Preti  fieri  e;  celi  a Religione  . Me- 
diolani  1610.  in  fogl. 

III.  Confultatio  prò  jure  honorifico  in  Caufa  Cufana  , Ì7  Sttrrigona.  Mcdiola- 
tii  1629.  in  fogl. 

IV.  Poco  meno  di  cento  fue  Allegazioni  fi  confcrvano  nelle  Raccolte  Ar- 
chinta,  Benaglia,  Arcfi,c  Soliveta  in  Milano  . 

(1)  Siioni  ( Cbron.  PAtr.  Celleg.  Jud.  Moliti.  Par.  IL  Tom.  I.  della  BUI.  Se  ri  pi  or.  Me  li  et.  alla  col.  117;  e nel 
pai;.  176.  Si  veggano  anche  l-iancclto  Aulì  nella  Seria  Tom.  11.  alta  col.  1947. 

Ckrtn  A.  hutr.  Creme  ut  a car.  53  j e 1'  Argellau  nel  U)  Argcllati,  Bill.  Sitipur.  Mediti.  Tom.  I.  col.  117. 

BASCAPE’  (Girolamo)  Milanefe,  nacque  d’ Ippolito  Bafcapè,  e di  Mar- 
filia  Porrà  circa  il  1622.  Fatto  già  Sacerdote  entrò  in  età  di  60.  anni  nella 
Congregazione  dell’  Oratorio  di  San  Filippo  Neri  di  Napoli , ove  fi  efercito  in 
tutte  l'Opere  di  Criitiana  pietà.  Mori  in  Napoli  a'  27.  di  Marzo  del  1703  (t). 
Di  lui  fi  hanno  alla  (lampa  l'Opere  feguenti  : 

I.  Le  facre  Metamorfop  , ovvero  Converponi  fcgnalate  d'  idolatri  , Elrei  , ed 
Eretici,  in  Napoli  nella  Pampa  Arcivefcovile  1680.  in  Tomi  III.  in  8. 

II.  Metamorfop  funefle  , 0 capigli  di  Dio  cantra  gli  opinati  . In  Napoli  nella 
pampa  Arcivefcovile  16S6.  in  8. 

III.  Effemeridi  facre  in  cui  giorno  per  giorno  p regiprano  le  azioni  de"  Santi, 
le  l'ite  de  quali  non  fono  paté  ferine  da!  Surio  , Fiamma  , Lippomano  , t'iglie- 
ga  , Riladencira  , ni  da  altri  tali  Collettori  , cavate  dagli  Atti  de  Santi  che  p 
panno  unendo  dal  Rollando  , Enfchcnio  , Papelrocbio , e da  altri  della  Compa- 
gnia di  Gesù  ec.  dal  mefe  di  Gennaio  a tutto  Maggio.  In  Napoli  nella  Pamperia 
Arcivefcovile  Tomi  VI.  il  primo  de’  quali  ulci  nel  1688.  e J’  ultimo  nel  1691. 
in  4.  In  queil’Opera  , al  dire  de’  Giornalifti  d’  Italia  (2),  non  fa  altro  che  ri- 
durre in  Compendio  /’  Afta  Sanftorum  di  que’  benemeriti  Gefuiti  . 

IV.  Égli  formò  due  Indici  della  Libreria  de'  Padri  della  fua  Congregazione 
di  Napoli,  ove  al  prefente  elidono  manolcritti  . 

<0  Argctlall,  BUI-  Seri  pur.  Multai  ah.  T.  I-coL  1183  C T.  11.  col.  1948.  (l)  Gtorn.  dt'  Lrttrr.d'  Itti.  T.  XXXVII.  p.  toj. 


BASCAPE’  (1)  (Pietro)  Milanefe  ( 2 ) , Poeta  Volgare  , fioriva  nel 
1264(3).  Scrilfc  in  verfi  t Jlijloria  del  Secchio  e nuovo  Tepamcnco , la  quale  li 
conlérva  manoferitta  in  Pergamena  in  fogl.  nella  Libreria  di  Cala  Archimi  in 
Milano.  L’  Abate  Quadrio  (4)  la  chiama  Poema  Jctpito  , ed  injulfo,  ma  ridet- 
te che  fu  fcritto  in  tempo  che  l’ Italiana  Poefia  era  ancora  in  (àlee  . 


(I)  Egli  fletto  fi  chiama  Bsrft , ora  Bafcapè , verfo 
il  line  della  lua  Hifltris  , cui  riicrirerao  apprettò  . 

Avellaci , BUI.  Strtptor.  Mediti.  Tom.  1.  COL  ut. 
43)  Sulla  Ime  del  luo  l'ocma  cou  Icrive  : 


Sa  mille  duxrnto  ftflMtm  quattro 
Litro  //  fo  tatto  cc. 

(4)  Stcr.  e Rh£-  d‘  uni  feeji*  , VoL  IV.  pag.  IXf. 


BASCARINI  (Giovanni)  Cittadino  Fcrrarefe,  Filofofo,  Medico,  Aflro- 
nomo  e Poeta  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Studio  le  Umane  Let- 
tere nella  fcuolc  de’  Padri  Gefuiti , polcia  addottoratoli  in  Medicina  attele  alla 

prati- 
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pratica  di  quella  con  felicità  e forcuna  nelle  fue  cure  , e venne  impiegato  an- 
che nell’  inlegnare  la  medefima  , come  altresì  la  Filofofia  nell'  Univerlità  della 
fua  patria  , in  cui  confcgul  la  lettura  ordinaria  della  fera.  Morì  d’  idropilja  in 
Ferrara  a'  22.  di  Marzo  del  1673  (O  > ed  ha  alla  ftampa  l' Opere  fegucnci  : 

I.  DiJ'pcnfationum  Medico-Moralium  Canone s XII.  Ferrarla  apud  Suzzium  1661. 
in  ifi.  e pof'cia  ivi  apud  Lilium  1673.  in  16.  A quell’ Opera  furono  fatte  delle 
Annotazioni  da  Gio.  Domenico  Bcnetti  , e ftampate  Manenti  apud  Altertum 
Pazzonum  1718.  in  4. 

II.  Ti*  Jlirpit  Procerum  Elogia  hiflorica  . 

III.  Difcorfo  f opra  la  Cometa  tarlata  comparfa  nel  folpizio  jemale  del  1654. 
Quello  Difcorfo  , come  altresì  I’  Opera  antecedente  li  dicono  dal  Libanori  (2) 
imprelTe  in  Ferrara  da  Giulio  Bolzoni  Giglio  . 

IV.  Le  fuddette  Opere  con  qualche  diverlità  li  riferifeono  , coll’  aggiunta 
d’  alcune  altre  dal  Sig.  Borfctti  (3)  nella  feguente  maniera  : Difputationum  Me- 
dicinaìium  Canone 1 XII.  Mandai  Philofophicus  : Gigot  contraSlus  : Cometit  Pogo- 
naris  anni  1664.  Prognosi  ir  Judicium  , ir  Pi*  Jlirpis  Procerum  Elogia  hijìorica. 

V.  Oltre  alcune  Rime  llampatc  in  varie  Raccolte  , fuoi  Componimenti  li 
leggono  nella  Ferrara  Trionfante  per  la  Coronazione  di  Maria  Tergine  de!  Ro- 
Jario.  In  Ferrara  per  il  Suzzi  1662.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  Ila  in  fronte  alle 
Deciponet  felci!*  di  Bclmonte  Belmonti  , ed  altri  due  fuoi  Sonetti  fi  trovano  a 
car.  350.  delle  Rime  [celie  de'  Poeti  Ferrarep  . 

(1)  Di  lui  parlano  con  lode  il  Libanori  nel  Lib.  III.  in  fine  delle  Rimi  fctltt  di'  Piti  Ftrrsr.  a car.  *7*  j e il 
della  Ferrara  d’ara  a car.  119.  e 19*  t ove  fi  pone  Tarma  Sig.  Ferrante  Borfctti  nella  Par.  II.  della  Htji.  Opm. 
gentilizia  del  Bucarmi  j il  Baruifeldi  nella  Clafl.  II.  Da  Ftrrmr.  a car.  »4f. 

Fitti  Ftrrmr.  a car.  4»  i il  Lanzoui  , Di  Intra  - phyfit.  (1)  Ferrar*  X tra  , Lib.  III.  pag.  1 30. 

Ftrrmr.  a car.  91  il  Mangeti  nel  Tom.  I.  della  BiU.  Seri.  (j)  Hijt.  Gjmn,  Ferrar.  Par.  II.  pag.  145. 
fior  Meati  or  ma  a car.  14}  j 1'  Autore  della  Tavola  polla 

BASCETTI  (Clemente)  di  Marollica  fui  Vicentino , fioriva  intorno  al 
1680.  Fu  Minor  Olfervaate  , difcepolo  del  P.  Macedo  , intendente  di  Lingua 
Ebrea,  Predicator,  e Lettore  giubilato,  e ha  pubblicate  l' Opere  feguenti 

I.  Tiridarium  T heologicum  parvum  in  quatuor  Litro:  Scntentiarum  Joanni : Dune 
Scoti  Theologorum  [uttilium  Principi s.  Ticcnti*  apud  Jean.  Bernum  1688.  e 1689. 
Tomi  IV.  in  12.  Quello  è un  corfo  di  Teologia  Scolafiica  fecondo  1 principi 
del  Dottor  Sottile  . 

II.  Giardinetto  di  veri! * contro  gli  errori  degli  Elrei  cC  oggidì . lo  Ticenza 
per  Gio.  Berno  lòpj.  in  4. 

III.  Dal  quarto  Tomo  del  fuo  Tiridarium  Theologicum  riferito  di  fopra  fi  ri- 
cava che  aveva  in  penderò  di  pubblicare  un  Tiridarium  Philofophicum  , un  Tt- 
ridarium  MjJUcum  , e un  Tiridarium  Theologicum  magnum  , ma  non  c’  è noto 
che  fiali  una  tale  idea  effettuata  . 

IV.  Penfava  anche  di  dar  fuori  un  Alfabeto  della  Lingua  Ebrea  con  alcune 
Regole  facili  per  apprenderla  , ma  né  pur  quello  c'  è notò  che  fia  mai  ve- 
nuto in  luce  . 

BASCHIERA  (Simone)  Mantovano,  fatto  Monaco  Benedettino  a’  29.  di 
Luglio  del  1591.  nel  Moniflero  di  Polirone,  pofe  in  ordine  per  comandamento 
del  fuo  Abate  I'  Olfizio  di  San  Simeone  Monaco  ed  Eremita  Armeno  , e con 
fua  dedicatoria  , in  cui  il  P.  Bafchiera  pare  che  promettefTc  altre  fue  fatiche, 
e con  ledici  fue  Meditazioni  fopra  la  Salve  Regina  , ed  alcune  cofe  d’  altri  Au- 
tori , venne  da  elTo  pubblicato  Manta*  apud  Aurelium  ir  Ludovicum  Ofanna  fra- 
tte: 1617.  in  8 ; per  lo  che  viene  regillrato  dal  P.  Armellini  nella  Par.  II.  della 
Bill.  Benedici.  Cafm.  a car.  176. 

BASCHIO  (Ugolino  Conte  di.)  fu  Signor  di  varj  Cartelli , e Pretor  di 

T.  II.  P.l.  T t t 2 Todi 
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Todi  nel  1223.  e 1268.  e mori  nel  1274.  II  Giacobini  nel  Caia/.  Scriptor.  Trov. 
Umbria  a car.  279.  lo  regidra  fra  gli  Scrittori  dell'  Umbria  col  dire  che  Statuì  a 
Tudertibus  (3  Pop  ulti  Jibi  fubditis  condidit  anno  1268. 

BASCIACOMARI  (Bafciacomare)  Bolognefe , Dottor  di  Leggi,  figli, 
nolo  di  Bonifazio  , viene  regiflrato  dall’  Alidoli  ( I ) fra  i Dottori  Bolognefi  di 
Legge  folto  1'  anno  1260.  e alferifce  che  l'anno  1302.  andò  con  altri  Ambafcia- 
tori  a Piacenza  , Cremona  , Pavia  , e a Lodi  per  far  Lega  ; che  in  detto  anno 
cziandiomorì , c fu  fcppellito  nel  Chioilro  di  San  Domenico  con  Ifcrizione  da 
elfo  riferita  ; e che  fcrilfe  varie  Quejiioni  citate  da  Alberico  , e da  altri  Dottori  . 

(1)  Daffari  R'ixnrfi  di  Le $•*  ec.  pag.  Di  lui  la  un  altro  Bafciacomare  figliuolo  d’  Albertuzzo  mentovata 
mtniinnt  anche  1’ Orlandi  nelle  NttitJa  degù  Scnrrtri  dal  medelimo  Alidoli  nell’  Apptnd.  a' detti  Dottori  Bah* 
Bolynr/i  a car.  71.  Si  avverta  a non  confonderlo  , come  ec.  a car.  u.  fotto  l'anno  ijoo. 

l^re  aver  (atto  il  Oumaldi  nella  £>&  Bono»,  a car.  j6.  con 

BASCIACOMARI  (Borromeo)  dell" Ordine  de' Padri  Predicatori  , cui  il 
P.  Rovctta  (1)  fodienc  edere  Nobile  Bolognefe  , fioriva  fui  principio  del  Se- 
colo XIV.  Fu  fecondo  il  detto  P.  Rovetta  Dottore  d'amenduc  le  Leggi , Let- 
tore di  Filofofia,  e chiaro  Teologo  del  fuo  tempo  , e fcriiTe  l' Opere  leguentir 

I.  Commentarla  in  Arijlotclis  Logicata  . 

II.  In  Univerj'am  Katuralem  Arijlote/is  Phiìofopbiam  . 

III.  in  Univerfam  Arijlotclis  Moraìcm  Pbilojophtam  . 

IV.  De  SeSlis  ir  moribus  Gentilium  . 

CO  BiU.  Prrv.  Lomiard  Ord.  praJie.  Cent.  II.  p.  jg.  vtnx.Ua  . Di  fui  fi  veggano  anche  l'Echard  nel  Tom.  L 
Si  avverta  tuttavia  che  il  Piò  negli  Umbiw  lilufhi  di  5.  degli  Striptar.  Ord.  Praditat.  a car.  f 17  j ed  altri  ciuci 
Dame  me*  , Par.  IL  Lih.  I.  pag.  15»  > e I*  Altamura  nella  dal  detto  Rovctta  . 
fifil,  o/d.  PrtdbcAior.  Cent.  li.  pag-  lo  dicono  frp* 


BASCIACOMARI  (Laigone)  Bolognefe  , mentovato  dall’  Alidofi  (1) 
fotto  1'  anno  1273.  fu  Dottor  di  Leggi  , e Canonico  della  Cattedrale  di  Bolo- 
gna. Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Giovanni  Dottore  anch’  eflo  nel  1348  (2). 
Seri  (Te  alcune  Qucdioni  citate  da  Alberico.  Di  lui  fanno  menzione,  dietro  all". 
Alidofi,  il  Bumaldi  (3),  e 1’  Orlandi  (4)  . 


(t)  Lì  Daffari  Boltgnt/i  di  trjje  ec.  pag.  > J4* 
li)  Alidoli,  Lib.  cil.  pag.  ioj. 


(j)  BiU.  Bona»,  pag . 144. 

14)  NrtiiM  dalli  Striti  ari  Boltp » pag.  iSS. 


BASCIANO  (Lazzero).  V.  Buonamici  (Lazzero)  da  Badano  . 

BASCIO  (Gio.  Batida).  V.  Carlo  (Bartolommeo  Maria  da  San-)  . 

BASCO  (Atanafio)  Palermitano,  dell’Ordine  de’ Predicatori  (i),  fu  Ac. 
cademico  Riaccefo  in  fua  patria,  ed  entrato  nella  Religione  Domenicana  info- 
gnò in  ella  la  Filofofia  , e mori  in  età  frefea  a ' 9.  d' Agodo  del  1702.  avendo 
pubblicato  1’  Operetta  l'cguente  : La  felicità  immortalata  in  Cajlelbuono  , Pane . 
girico  facro  per  le  glorie  delf  augujhfftmo  Capo  di  Sant'  Anna  . In  Palermo  per 
Giufeppe  Barbera  1691.  in  4. 

(1)  Mongilore.  BiU.  Sir.U , Tom.  I.  ?.g-  If  i Echini,  Scrifnni  OrZ  troiitM*.  Tom.  Il  pi(.  ,60. 

BASELLI  Medici  (Benedetto)  di  San  Pellegrino  , Bergamafco  , figliuolo 
di  Marco  Bafelli  Medico  Chirurgo  , fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  prin- 
cipio del  feguentc.  Studiò  in  Bergamo  le  Lettere  Umane  , e la  Filofofia  lòtto 
Niccolò  Cologno  , e la  Medicina  in  Padova  fotto  i celebri  Girolamo  Malaria, 
Girolamo  Fabrizio  Acquapendente  , ed  Emilio  Campolongo  (i).  Per  la  trop- 
pa applicazione  foggiacque  a’  deliri  e furori , da’  quali  guari  perfettamente . Di 
ciò  li  ha  un  onorevole  arredato  de’  fuddetti  Medici  luoi  Maedri  riferito  dal 
Calvi  (2) , da  cui  fi  apprende  che  fu  ad'ai  verlato  nelle  Lingue  Greca  e Latina. 

Nel 

(1)  Pipcdopoti , Nifi.  Gymn.  Patav.  Tom.  II.  pag.  «So.  6 menzione  il  Calvi  anche  nel  Tom.  L dell’  Life  menda 
li)  Stata  A Ut  far.  dejii  Striti.  Btr^am.  pag.  74.  Di  lui  latra  pr*f. «*4  a car.  jij. 
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Nel  1594.  avendo  ricercato  d' eflerc  arnmedo  nel  Collegio  de'  Medici  della  fu  a 
patria  , ne  venne  efclufo  per  il  motivo  di  detta  malattia , c perche  avede  elcr- 
citata  la  Chirurgia;  il  che  diede  a lui  motivo  di  comporre  1‘  infraferitta  Opera, 
in  cui  lodiene  per  altro  nobile  la  detta  Chirurgia.  Venne  aggregato  ad  alcune 
Accademie  , e fra  le  altre  a quella  de'  Vertunni  , e mori  a'  17.  di  Marzo  del 
ifi2l  (3).  La  detta  fua  Opera  è intitolata  Benedilli  Bafielli  S.  Peregrini  de 
Medici s Philof.  Medici  Handijjimi  is  oprimi  Apologia  Liirot  in  irei  diflinfla  , qua 
prò  chirurgia  notili  rare  Jl  renne  pugnalar.  Bergami  typis  C omini  Ventura  1(3  00. 

(j)  Clivi  » toc.  eie. 

BASELLI  (Franccfco)  di  Gradifca  nel  Friuli  , entrò  nella  Compagnia  di 
Gesù  nel  1622.  e ne  fece  la  profelììone  de'  quattro  voti . Dopo  avere  inlegnate 
le  Lettere  Umane,  ed  ederd  efercitato  nella  predicazione  , governò  la  Cala  di 
Probazione  in  Vienna  d'Auftria  , e fu  per  tre  volte  Rettore  del  Collegio  di 
Gorizia  . Mori  nel  1678  (1)  avendo  data  alla  ftampa  l’Opera  feguente  : Psal- 
terium Davidicum  concordatum  , idejì  Pfalterium  uniut  argumenti  a Davide  pro- 
porti deduzione  coirne xum.  Utini  typis  Nicolai  Schiratti  1662  (2)  in  fogl. 

(1)  Le  Long  , Bill.  Surra  , Tom.  fi.  pag  61S.  Lipenio  fi  legge  forfè  per  errore  di  ftampa  notato  il 

U)  Nella  BiiL  Reai.  Thnhf,  Tom.  IL  p»g.  57*.  del  161». 

EASELLI  (Gio.  Batida)  ha  quattordici  Sonetti  da  car.  193.  lino  200. 
del  Lib.  V.  delle  Rime  di  diverfi  Signori  Napolitani  ed  altri  noiilijjìmi  ingegni 
nuovamente  raccolte  , e con  nuova  edizione  rijlampate  . In  Finegia  per  Gabriele 
Giolito  de'  Ferrari  e Fratelli  1552.  in  8.  e nelle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Lo- 
dovico Dolce  a car.  291.  In  Vinegia  1555.  in  8. 

BASI  (Andrea).  V.  Badi  (Pietro  Andrea)  . 

BASI  (Antonio)  Padovano  , Medico  , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente: 
Florida  corona , qua  ad  Jdnitatis  hominum  conjcrvanoncm , ac  longevam  vitam 
perducendam  funi  pernecefaria  continens , la  quale  dal  Mangeti  nel  T.  I.  della  BUI. 
Script.  Medie,  a car.  246.  d dice  impreflà  in  preclaro  Lago  Emporio  1510.  in  fogl. 

BASIANI  (Girolamo) . V.  Boliani  (Girolamo)  . 

BASIGNANA  (Gio.  Stefano  da-).  V.  Ballìgnana  (Gio.  Stefano  da-). 

BASILA  o BASULA  o BASILEA  (Schclomo)  Rabbino  Ebreo  Manto- 
vano, fcrifle  un  Libro  De  fide  Sapientum.  Manine  per  Albertum  Bazzoni  1730. 
in  4.  di  cui  ci  ha  dato  un  ellratto  Criltoforo  Volilo  (1) . Egli  aveva  altresì 
apparecchiata  per  le  ftampc  nel  1727.  un  ‘Apologia  prò  PaJchate  Judaico  centra 
il  P.  Carlo  Crevalcore  Cappuccino  (2),  la  quale  non  ci  c noto  che  fa  mai 
vfeita  alla  luce  . 

(1)  Volito  f BiUuth.  Htlrr.  Voi.  IV.  pag  97  f.  (x)  Volito  , BìiUotb.  ciL  Voi.  IIL  pag.  1019. 

BASILE  (Adriana)  Napolitana,  Baronelfa  di  Pian  Carretto  , Moglie  di 
Muzio  Barone  , con  cui  ebbe  Lionora  Baroni  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo 
luogo,  e forella  di  Gio.  Batida  Badie  , fu  valorofa  nella  Poeda  , e nella  Mud- 
ca  , e dori  intorno  al  1620.  Vien  lodata  da  diverd  (1);  e diede  alle  llampc, 
fecondo  il  Toppi  (2),  un  Libro  di  fue  varie  Compofiziom  in  ver  fio  , il  quale  tut- 
tavia confetta  il  mededmo  Toppi  che  non  gli  era  venuto  alle  mani.  Ella  fu 
che  diede  alle  dampc  il  Poema  del  Cavalier  Gio.  Batida  Badie  fuo  fratello  in- 
titola- 

<0  In  loie  di  effa  alziamo  alle  (lampe  una  Raccolta  L’hanno  pur  lodata  Antonio  Badò  nella  Par. I.  delle  die 
di  Rune  intitolata  : Il  riatti  ti  ili*  Glori*  d*Um  Situar»  tufi*  a car.  49  j >1  Cavalier  Gtamtatilka  Marini  nclCan- 
A dnama  BmfiU  alla  virtù  di  Ut  dall i atri  digli  Aahem  to  VII-  Stanza  8.  del  fuo  Ad*n*  ; il  Toppi  nella  BM, 
di  qmi/ìi  fiali  fabbricati . la  Vtama  f>*r  Evavgtliflm  Napèlli,  a car.  a { ed  altri  ancora  . 

Dauhuu  ibi j.  Ul  IX  j C polca  »»  Natili  IftZ*.  IA  II*  <x)  BiU,  NafU.  pag.  », 
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titolato  : Teagene  In  Roma  per  Antonio  Faccioni  1637.  in  4.  indirizzandola 
con  l'uà  Dedicatoria  al  Card.  Antonio  Batberini  . 

BASILE  (Carlo).  V.  Montagna  (Giufcppe  della-)  . 

BASILE  (Domenico  Antonio)  di  Taranto,  Carmelitano  , Maeftro  di 
Sacra  Teologia  (r)  , morto  in  lua  patria  ai  30.  d'  Agollo  del  1670  (2)  , ha  da- 
to alla  Aampa  1'  Opera  feguente  : CollcBanea  Compofuionum  ad  fcjlivitatem  S. 
Maria  Magdalenx  de  Pazzi/  Carmelitana  . Roma  ex  typographia  Jacoii  Dragon- 
delli  1669.  in  4. 

Abbiamo  pur  alle  ftampe  II  Pajlor  Fido  Poema  di  Giambatifla  Guarini  in 
Lingua  Napolitana  in  verli  Sciolti  trasportato  da  Domenico  Badie  (3)  . In  Na- 
poli per  Egidio  Longo  1628.  in  12. 

«O  Toppi , «ili.  K*p»tir  pag.  7*.  . , 1 col.  406. 

(x)  Cosimo  da  Santo  Stefano  , Bibliath,  C»rmti.  Tom.  (j)  Quadrio  , Star.  » Jtay.  Sopii  puf.  Voi.  I.  p.  «3. 

BASILE  (Giovanni  Batifta)  Napolitano  , Cavaliere  , Conte  di  Toronc, 
fiori  fui  principio  del  Secolo  XVII  (i).  Ne’ frontifpizj  di  alcune  Opere  lo 
reggiamo  intitolato  Cavaliere  , Conte  Palatino  , e Gentiluomo  dell  Altezza  di 
Mantova  , nelle  Accademie  degli  Stravaganti  di  Creti,  e degli  Oziofi  di  Napoli  il 
•pigro . Egli  era  morto  di  frelco  nel  1637  (2).  Si  dilettò  affai  di  Poefia  Volga- 
re , e delle  Lettere  amene  , ed  ha  il  merito  d'  averci  date,  oltre  l' Opere  fue, 
alcune  buone  edizioni  delle  Rime  del  Bembo  , del  Caia  , e del  Tarda  , come  fi 
vedrà  dal  feguente  Catalogo  delle  lue  Opere  a'  numeri  111.  IV.  V.  e VI. 

1.  Madrigali  ed  Ode  , Par.  I.  e II.  In  Napoli  per  Giovanni  Domenico  Ronca- 
glieli 1609.  in  12.  e poi  di  nuovo  ivi  per  lo  fteffo  1627.  in  12. 

£ Par.  III.  Quella  fi  trova  dietro  alle  Rime  di  Galeazzo  di  Tarjìa  da 

lui  pubblicate  , riferite  più  folto  al  num.  V. 

II.  Opere  Poetiche  . In  Mantova  per  Aurelio  e Ludovico  Ofanna  1613.  in  12. 
Le  Opere  del  Bafile  contenute  in  quella  edizione  fono  le  Seguenti  : 

,.  Madrigali , ed  Ole  , Par.  I.  in  quejla  feconda  impresone  in  molti  luoghi  dat 
tnedefimo  Autore  emendati  . 

2.  Madrigali , ed  Ode  , Par.  II. 

3.  La  Venere  addolorata , Favola  Tragica  da  rapprefentarfi  in  Mujica , ti  E- 

gioghi  amorofe  e lugubri , in  quejla  feconda  impresone  aggiuntavi  un  altra  Eglo- 
ga dello  JleJJo  . . 

4.  Le  avventurofe  difavventure  , Favola  Marittima  , in  quejla  terza  impresone 
dal  me  de  limo  Autore  emendata.  Quella  era  già  Hata  impreffa  in  Venezia  per 
Scbajliano  Cambi  1612.  in  12;  e fu  pure  llampata  in  Napoli  per  Giovanni  Ba- 
tifia  Gargano  1618.  in  12. 

5.  U pianto  della  Vergine  , in  quejla  feconda  impresone  dal  medefimo  Autore 
emendato  . In  fine  di  quello  Poemetto  làcro  fi  leggono  altre  Rime  Spiritua- 
li del  Bafile  . 

III.  Rime  di  M.  Pietro  Bembo  , dagli  errori  di  tutte  I altre  imprejjioni  purga- 
te • Aggiuntovi  le  Of/ervazioni , la  varietà  de'  tejìi  , e la  tavola  di  tutte  le  defi- 
nenze  delle  Rime  dal  Cavalier  Gio.  Batijla  Bafile  tc.  In  Napoli  per  Copiammo 
Vitale  1O15-  ‘U  8. 

IV.  Rime 

fi)  Scirfe  notizie  abbiamo  intorno  a quello  per  altro  Palermitano  che  lotto  tal  nome  diede  fuori  il  fuo  Poe- 
illultre  Letterato  . Se  ne  parla  nelle  Gloria  dfjf  tHtvpuii  ma  intitolato;  L»  Crntt^a»  ca»quefl»t»  , Poema  Utili». 
a car  ioa  ove  fi  vede  il  luo  Ritratto  , c le  ne  fa  inea-  a#  i«  itrx.»  nm » . I»  P derma  apprtfa  Alfsa/o  eltll’  Jfat» 
aimié  dal  Toppi  «ella  BiUUt.  tUpaUt.  a car.  ijoj  dal  1640.  in  8 j e cosi  pure  fece  Ciro.  Baiiita  del  Giudice 
Ni  demo  nelle  Addita*  tapirfa  di»  BeU.  N»poL  elei  «eh*  egli  Palermitano  che  prcle  tal  nome  pubblicando 
Turai  a car.  mi  dal  Grelcimbem  nel  Voi  V.  dell*  U Burnita  , Boom*  Beutalica  (in  Lingua  Siciliana)  . 1» 
jUr  dell»  Veli-  Btefi»  a car.  14$  < e dal  P.  Quadrio  nel  Pderma  appreso  Pietra  Ceppai»  168&.  in  ix. 

Voi  I.  della  iter,  a Ras-  S »***«  Pffi*  a car.  aij.  Qui  (1)  Ciò  li  ricava  dalla  Dedicatoria  che  Ila  avanti  al 
farà'oppoTtuno  I*  avvertire  che  fouo  il  nome  di  Giani-  fuo  l'ocma  intitolato  Tmjcm  fatta  da  Adriana  telile 
fotiiU  telile  lì  Inno  pur  coperti  altri  Poeti  , pubblicar»-  Baroni  lua  foxella  nel  1637.  al  Card.  Antonio  Rubcrini . 
do  1* Opere  loto.  Coi»  ha  latto  Gnilcppe  di  Montagna 
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IV.  Rime  di  M.  Ciò.  della  Cafa  rifcontrate  coi  migliori  originali , e ricorrette 
dal  Cavaher  Ciò.  Batijìa  Rafie  ec.  In  Napoli  per  Cojlantino  l'itale  1617.  in  8. 
Vi  fta  aggiunta  la  Tavola  di  tutte  le  definente  delle  Rime  del  Cafa  , coi  verfi 
iutieri  fono  le  tenere  vocali  ; il  qual  lavoro,  eh  è aliai  clatto  , del  Balde  è da- 
to riftampato  in  fine  del  primo  Volume  della  Raccolta  di  tutte  V Opere  del  Ca- 
la. In  Denezia  apprejfo  Angiolo  Puf  nello  1728.  in  4. 

V.  Rime  di  Galeazzo  di  Tarfa  Cofentino  raccolte  da  Giambatifta  Bufile  . In 
Napoli  per  Gre.  Domenico  Roncaglieli  i6 17.  in  12.  Il  Balde  fu  il  primo  a rac- 
còrrò e dare  alla  luce  le  colte  Rime  del  Tarda  , le  quali  più  volte  fono 
fiate  di  poi  riftainpate  (3)  . 

V I.  Oj/ervazioni  intorno  alle  Rime  del  Bemlo  , e del  Cafa , con  la  tavola  del- 
le defnenze  delle  Rime  , e con  la  varietà  de'  tejli  nelle  Rime  del  Bembo  ec.  In 
Napoli  prejfo  Cojlantino  Ditale  1618.  in  8 ; c poi  di  nuovo  nel  Voi.  II.  della 
Raccolta  del!  Opere  del  Bembo  dietro  ad  effe  Rime  a car.  6t. 

VII.  l.e  avventinole  difavventure  , Favola  marittima  (in  verfi)  . In  Denezia 
per  Sebafiiano  Cambi  1612.  in  12;  e in  Napoli  prefo  Gio.  Batijìa  Gargano  1618. 
in  12.  Quella  Favola  era  fiata  impreffa  anche  colle  fue  Opere  Poetiche  , cui  ab- 
biamo riferite  al  num.  II. 

Vili.  Epitalamio  alla  Maejlà  Serenijfma  di  Donna  Maria  d‘  Auftria  Regina 
dì  Ungheria.  In  Napoli  1630.  in  4. 

IX.  Sacri Jofpiri , Madrigali . In  Mantova  per  Aurelio  e Lodovico  Ofanna  1630.  in  12. 

X.  Le  Mnjt  Napoletane  , E grò  e he  (num.  IX.  in  Lingua  Napoletana)  di  Gian 
Aleffo  Abbaiati!  (Anagramma  di  Gio.  Katifta  Bade) . In  Napoli  per  Domenico 
Maccarano  1635.  in  12.  In  Napoli  per  Camillo  Cavalli  1(547-  >n  12.  Ivi  per  Gio. 
Franccfco  'Paci  1C69.  in  12  ; e di  nuovo  ivi  per  Francefco  Majfa  1678.  in  8. 

XI.  Lo  Cuneo  de  li  Canti , ovvero  lo  trattenemiento  de  ti  Peccerille  di  Gian  Alef- 
fo Ablatutit  • In  Napoli  per  Ottavio  Beltramo  1637.  in  12.  Quell'Opera  è ferir- 
la in  Lingua  Napohtana  , ed  c ripiena  di  motti , c di  racconti  faceti  . Anche 
in  ella  il  Balde  volle  coprirli  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Gian  Alejfo  Ab- 
battiti! . Altre  edizioni  fe  ne  hanno  fatte  in  Napoli  per  Camillo  Cavallo  1644. 
in  12.  di  nuovo  ivi  1645.  in  12;  e in  Roma  l £>79.  in  12;  c polcia  in  Napoli  a jpe- 
fe  di  Michele  Loife  Muzio  1722.  in  12.  con  quattro  delle  fue  Egloghe  dettate 
pure  in  verfo  Napolitano  . 

XII.  Tcagene , Poema  (in  ottava  rima).  In  Roma  apprefo  Pietro  Antonio  Fac- 
cioni 1637.  in  4.  Il  noftro  Bade  traile  l'argomento  di  quello  Poema  , eh' è di- 
vida in  canti  XX.  dalla  Storia  Etiopica  d'  Eliodoro  . 

XIII.  La  Dajafeide  Poema  di  Giulio  Cefare  Cortefc  (in  Lingua  Napolitana, 
Canti  V.)  con  gli  argomenti , ed  alcune  Profe  di  Gio.  Alejfo  Abbattiti!  (nome 
anagrammatico  , come  fi  è detto,  del  Balde).  In  Napoli  per  Gio.  Cola  Ditale 
1C44.  in  12  ; e poi  con  altre  Opere  Poetiche  del  Cortefe,  In  Napoli  per  No- 
vello de  Bollii  16C6.  in  12. 

XIV.  In  oltre  tre  Sonetti  fi  hanno  di  lui  a car.  296.  e feguenti  delle  Potfie 
Nemiche  di  Ciò.  Batifa  Manfo.  Sue  Rime  fi  trovano  pure  fra  quelle  d'  illullri 
ingegni  Napolitani  pubblicate  da  Gio.  Domenico  Agrefta.  In  Denczia  appref- 
fo  il  Ciera  1633.  in  8 ; ed  un  Madrigale  Ha  inanzi  al  Rofario  ec.  di  F.  Mauri- 
zio di  Gregorio.  In  Napoli  apprefo  il  Carlino  1614.  in  12. 

(})  Nel  Voi.  V.  dell’  1/1  an*  dell*  K ldg«r  Poefì*  del  opera  del  Bafile  nel  ij9*>  mi  a noi  non  è nota  cdizjo. 
Ctc  .imbeoi  a car.  i<iy.  fi  legge  nell’  annotaz.  tt6.  che  ne  anteriore  a quella  del  1617. 
la  prima  edizione  di  dette  Rtm*  iti  T*rfi*  legni  per 

BASILE  (Gio.  Batifia)  di  Catania  in  Sicilia  , Dottor  di  Sacra  Teologia, 
Canonico  della  Chiefa  di  Catania  , ed  Elaminatorc  de'  Confeffori  e degli  Ordi- 
nandi di  quella  Diocefi,  morto  in  fua  patria  a'  21.  di  Gennaio  del  1692  ; c fcp- 
pcllico  in  quella  Cattedrale  , oltre  un  gran  numero  d'  Opere  MSS.  in  cui  fi 

tratta 
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tratta  delle  cofe  e delle  famiglie  di  quell’  Ifola  , che  fi  confcrvano  predo  al  Ca- 
pitolo di  quella  Chicfa , ha  alla  ftampa  l’Opera  feguence  : Difcttrfus  fine  fafìum 
juridicum  fuper  concefioniius  terrarum  per  Epificopos  Catancnfes  per  p/ura  fitcula 
faSlis.  Catana  tfpis  Pauti  Bifiagni  1685.  in  fogl  (1)  . 

C’  è (tato  anche  un  Batifta  Bafile  Palermitano  che  nella  Lingua  del  fuo 
Paefc  pubblicò  un  Idillio  col  titolo  La  Siringa.  In  Palermo  apprcjlo  Angelo 
Orlando  1613.  in  12.  * 

Qui  fi  vuole  aggiugnere  che  fotto  amendue  i detti  nomi  di  Giambatifta  e 
di  Batifta  Bafile  pubblicarono  alcuni  delle  Poefie  , de'  quali  fi  parlerà  a’ 
fuoi  luoghi  (2)  . r 


(1)  Monitore  , BibL  Situi « , Tom.  I.  pag.  jij. 

C»)  Tali  furono  Gtufcppe  ili  Montagna  , e Giu.  Bali- 


Ila  del  Giudice  Palermitani  . V.  Copra  1*  annotazione  1. 
nell  articolo  del  Cavillar  Gio.  Balilla  Bafile  Napolitano. 


BASILE  (Lelio)  ha  Rime  nel  Teatro  delle  Glorie  della  Signora  Adriana 
Bafile  ec.  In  renetta  per  Evangelica  Deuchino  1623.  in  12  ; e in  Napoli  1628.  in  12. 

BASILE  (Teofilo)  Romano  (1)  , Monaco  Celeftino  , e Prior  Titolare 
nella  fua  Religione  , chiaro  Predicatore  del  fuo  tempo  in  Napoli  , Bologna, 
Malta , e Torino  , morto  nel  1C45  ; oltre  varie  Opere  , cui , prevenuto  dalla 
morte,  lafciò  imperfette,  diede  alla  luce  le  fcguenti  : 

I.  Le  glorie  de I Marrone,  Panegiriei  in  lode  di  San  Pier  Celerino.  In  Firen - 
ze  162 1 . in  4. 

II.  Difcorfi  fi opra  il  Miferere  fatti  e recitati  in  Bologna  t anno  1631. 

III.  Il  Paradifo , Panegirico  alla  gloriofa  Tergine  ed  invitta  /Martire  S.  Tecla. 

IV.  Difcorfi  predicatili  de!  Sacramento . In  Roma  1638.  in  4. 

CO  Mandofio  , BiU.  Ramina  , Tom.  II.  pag.  14+ 


BASILEA  (Salomone).  V.  Bafila  (Salomone)  . 

BASILICA  di  S.  Pietro.  V.  Bafcapc  . 

BASILICO  (Ciriaco)  ha  tradotti  dalla  Latina  in  Lingua  Volgare  .■ 

I.  I fucceffì  di  Eumolpione  (tradotti  in  varie  fpezie  di  metro).  In  Napoli  per 
Antonio  Buhfon  1678.  in  12.  Quella  non  è che  una  traduzione  del  Satyricon  di 
Petronio  , la  quale  , ove  il  tcfto  Latino  è mancante  , è fiata  fupplita  ; e fi  è 
all’  incontro  recifo  e caftigato  ciò  che  nel  tcfto  di  Petronio  poteva  offende- 
re il  buon  coftume  . 

II.  Il  Moreto  (Opera  attribuita  da  alcuni  a Virgilio,  e da  altri  a Settimio  Se- 
vero) tradotta  in  verfo  fciolto . Sta  impreflò  dopo  i fuddetti  Sttcccjjì a c.  208.C  fegg. 


BASILICO’  (Girolamo)  di  Medina  (i),  Dottor  d’  amendue  le  Leggi, 
Avvocato  infigne  ne’  Supremi  Tribunali  della  Sicilia  , e della  Cafligiia  nella 
Spagna  , e Giudice  nel  1669.  della  Curia  dello  Straticò  in  fua  patria  , fi  ren- 
de chiaro  non  folamente  negli  Studi  della  Giurifprudenza  , ma  eziandio  nelle 
belle  Lettere  , nella  erudizione  , eloquenza  , e Poefia  , per  cui  fu  aferitto  alle 
Accademie  dell’  Officina  di  Melfina , e a quella  de’  Riacccfi  di  Palermo  . Mori 
in  Madrid  intorno  al  1670.  avendo  date  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  .• 

I.  Gli  anelli  di  Sant  Agata  , Difcorfi)  Accademico.  In  Mejfma  per  gli  eredi  di 
Pietro  Brea  1654.  in  4. 

II.  Il  Fato  nemico  alt  armi  Francefi  in  Sicilia  , Dijcorfo  Accademico  . In  Pa- 
lermo per  Domenico  Anjclmo  1 d>5 5*  *n  4- 

III.  Le  Dame  guerriere , Difcorfi)  Accademico  Copra  la  caccia  delle  Quaglie  che 
ogni  anno  fi  gode  in  Mejfma.  In  Palermo  per  Domenico  Anfelmo  1661.  in  4. 

4.  IV.  La  ruota  degli  umani  avvenimenti  , cioè  la  divina  Provtdcnza  jcherzante 

nei 

O)  Mungitore  , BiUitth.  Situi*  , Tom.  I-  pag.  >?}• 
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nei  raggiri  degli  affari  dell'  univerfo  , Difcorfo  Accademico  . In  Palermo  per  Do - 
menilo  Anfchno  1662.  in  4. 

V.  Gli  applauft  della  Sicilia  al  governo  dell ’ Eccelentifftmo  Sig.  Don  Francefco 
Gaetano  Duca  di  Sermone ta  ec.  licere  e Capitan  Generale  per  la  jua  Maejìà 
Cattolica  in  quejlo  Regno  di  Sicilia  , Panegirico  . In  Mejfina  per  Paolo  Bonaca- 
ta 1663.  in  f’ogl. 

VI.  Fehcitaaes  de  E f pana  , y del  Alando  Cbrifliano  Applaufo  Panegirico  en  la 
pubica  y reai  acclamacion  de  la  Mageflad  del  Rey  nueflro  Senor  Carlos  Scgundo 
compojìo  en  dos  Lenguas  Cajiellana  y Italiana . In  Madrid  per  Paolo  la  Val  1 666.  in  fogl. 

VII.  Panegirico  fcritto  a Gio.  Everardo  Nitardo  Confejfore  della  Regina . In 
Madrid  lóóìi.  in  fogl. 

Vili.  Dectfiones  C rimi  naie  s magna  Regia  Curia  Regni  Sicilia  . Fior  ernia  apud 
Jo.  Pbiiippum  Cecchi  1691.  in  foglio  , c Hifpali  1699.  in  fogl  (2)  . 

IX.  Ptjcorfo  Accademico  per  la  Lettera  di  Alaria  Vergine  a'  Mejfmefi  (3)  . 

(1)  Niccolo  Antonio  nel  Toin.  II.  della  BUI.  Hiff.  a in  Lingua  Spagouola , « 1’  hi  regirtriti  fra  gli  Scritto, 
car.  6?f.  ingannato  da  certo  Indice  di  Libri  pubblicato  n Spignuoli  . 

io  Ifpagoa  ha  creduto  che  detta  Opera  folle  pubblicata  (j)  Placido  Reina  , Uifier.  MiJJm.  Par.  II.  p«g.  fio, 

BASILIO  Romano.  V.  Stefano  VI.  Sommo  Pontefice  . 

BASILIO  (Giovanni)  Padovano,  Cofmografo  , e Giureconfulto,  fiori  in- 
torno al  13x0.  Fu  Pretor  di  Rimini  , ove  mori  , ficcome  fcrive  Io  Scardeo- 
ni(i),  ed  ha  lafciata  un’Opera  De  ramiliis  Patavitiii , nella  quale  ha  mefeo- 
late  delle  caie  favaiole  (2).  Un  teftoapenna  di  detta  Opera  in  foglio  fi  confcr- 
vava  in  Padova  nella  Libreria  Zabarclla  (3);  altro  era  predo  al  Cavalier  Orla- 
to Orlati  (4) , altro  flava  predo  al  Tomafini  (5)  , ed  uno  era  nella  Libreria 
Papafava  (6)  . Il  Simlero  (7)  riferifee  d'  un  Gio.  Bafi!io,  eh’  è forfè  diverfo  dal 
noitro,  un’Opera  De  Laudibut  Mediati*  , iy  alia  qutedam  . 

(1)  D/  A ntiifuit.  Vrtis  P*r.tv.  Lib.  II.  CloC  X.  p.xjl.  (j)  Tomalini  , siti.  P*t*v.  MSS.  wg.  9». 

<i)  Scardami  , loc.  cit  i e Volilo,  Dt  Hift.  L*ttm.  (4)  Tonulini  i BUI  cit.  pag.  118. 

Li'>.  III.  pag.  yp*.  Di  lui  fi  menzione  anche  il  Pabrizio  (j)  BUI.  PéUnv.  cir.  pag.  ni. 

nel  Toni.  IV.  della  BUI.  med,  (y  infim.  Lttinit.  a car,  (6)  A portolo  Zeno  , Ltirtrt  , Voi.  IL  pag.  uj; 

j jo.  (y)  ifittm.  BUI  Gtfmtri  , pag.  91. 

, BASINALDI  (Alcflandro)  Cuflode  della  Libreria  Vaticana,  ha  ferina 
un’  Opera  : Quod  ex  facto  Cardinaìiutn  Collegio  orniti  fere  tempore  prodiere  viri 
Sanili,  la  quale  al  dire  del  Montfaucon  (1),  fi  conferva  nella  Libreria  A m- 
broliana  di  Milano  . 

(1)  BUI.  BtttlUibtrar.  Tom.  I.  pjg.  jo6. 

BASI  MIO  , Parmigiano.  V.  Parma  (Bafinio  da-)  . 

BASSACCIO  , Monaco  Benedettino  , creato  Abate  di  Monte  Calino  ai 
17.  di  Marzo  del  837.  e morto  ai  17.  di  Marzo  del  856  (1)  , è mentovato  da 
Pietro  Diacono  Ira  gli  uomini  illuftri  Caffincfi  (2)  col  dire  che  fu  vir  Script» - 
rii  Sanciti  dedita i , iy  notitta  Ecclefiajìici  Dogmatii  fufficienter  inJìruSius  ; poi  ag- 
gi ugne  clic  compofuit  nitido  fatti  iy  aperto  fermone  quofdam  Tradotta , ma  fen- 
za  riferire  fopra  quali  argomenti  verlaflero  quelli  Trattati  . 

(1)  Vion  , Lt^nstm  Viu,  Lib.  L Cip.  V.  psg.  »f.  CO  Dt  riris  lUnflr.  Cip.  XI. 

BASSANELLO  (Michelangelo)  Veneziano  , entrò  nella  Congregazione 
di  Somalia  nel  1684.  Proléfso  belle  Lettere  in  varj  Collegi  ; predicò  con  frutto  in 
molte  Città  d’ Italia , e più  volte  in  Venezia  ; c mori  nel  1741.  Diede  alle  (lam- 
pe : Panegirico  in  lode  di  S.  Venanzio  detto  in  Camerino  ec.  In  Camerino  1729.  in  4. 

BASSANESE , Cartellano.  V.  Cartellano,  Baflanefe  . 

BASSANI  o BASSIANO  (Alcflandro)  il  Vecchio  , Padovano  , Giurc- 
V.ll.  P.l.  V v v con  lui- 
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v coniulto , fioriva  falla  fine  del  Secolo  XV.  Fu  un  uomo  di  buona  facondia,  e in 
ogni  genere  di  caufe  perorò  elegantemente.  Servì  in  molte  Città  d’  Artértbre  a’ 
Podeiià,  e in  tale  carico  efiendo  a'  fcrvigj  di  Bernardo  Bembo  mori  in  Raven- 
na intorno  al  1455  (r).  Scrille  un'  Opera  De  Officio  Pretori!  , la  quale  degna 
della  (lampa,  quantunque  l’ ultima  mano  forfè  data  non  le  averte  , venne  ripu- 
tata dallo  Scardeoni  (2)  che  la  tede  , e l'approvò , come  quella  ch’era  copiofa, 
grave,  ornata,  ed  erudita,  e falla  lunga  pratica  fondata  . 

(1)  Papa  dopo  ti , Hi/i.  Gyma.  Paiav.  Tom.  II.  pag.  19.  nus  . Dietro  allo  Scardeoni  fl  è fatta  menzione  di  lui 
tìve  lo  regillra  fra  gli  Scolari  dello  Studio  di  Padova.  anche  nel  Tom.  L Lib.  I.  della  BUI.  mtd.  é»  *«£"».  L*- 
li)  Dt'antiquit.  \Jrbii  P*t*v.  Lib.  II.  Ciaf*.  X.  p*g.  Unir,  del  Fabrizio  a car.  66.  dell’  edizione  fattane  dal 
tfi,  ove  fi  chiama  AUxaadtr  Uagim  ec^nemutio  Baflì*.  P.  Manli . 

BASSANI  o BASSIANO  (Alertandro)  il  Giovane  , Padovano  , fioriva 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Si  dilettò  dell’  antichità  , e venne  perciò  con 
pubblico  Decreto  dalla  fua  patria  eletto  con  Giovanni  Cavacelo  a deferivere  le 
varie  imagini  , e i fatti  degl’  Imperadori  Romani  che  nella  gran  Sala  del  Ca- 
pitano di  Padova  fi  vedevano.  Scrirte  le  Vite  de’ XII.  Cefari , alle  quali  ag- 
giunfe  le  loro  imagini,  che,  al  riferire  dello  Scardeoni  fuo  contemporaneo  (i), 
era  per  dare  in  breve  allora  alla  luce . Defcrifle  gli  onori  fatti  alla  Regina  Bo- 
na Sforza  di  Pollonia  nel  fuo  partaggio  per  Padova.  Di  lui  fi  ha  pure  alla 
(lampa  un  picciolo  Commentario:  Patavii  apud  Gratiofum  Percacinum  15515  (2). 

(1)  Scardeoni  , De  Amiq.  ! UL  PaIav.  ec.  Lib.  II.  Salomoni  nelle  Imfcript.  Urbi  Paiav.  1 car.  ito.  e fij* 
Clafi.  X.  pag.  ito.  ove  fcrive  hae  trmptfÌAtt  {dm  prept.  in  margine  , e a car.  *41. 
tnulum  Alexander  tfi  , qui  de  prifiis  antiquorum  aetu  (i)  ToauGoi , Armene  Patavine  , pag.  If. 
output  imAgimbm  re  ile  p’jjii  juduan . Si  vegga  anche  il 

BASSANI  (Andrea)  Friulano  , Letterato  vivente  , Canonico  di  Concor- 
dia, e Prefetto  degli  fludj  nel  Seminario  e Collegio  di  Monte  Fiafcone  nel  1753. 
ha  ridotto  in  compendio  , e difpollo  per  modo  d’  interrogazioni  quanto  Spet- 
ta al  Santo  Sacrifizio  della  Merta  tratto  dall’  Opera  del  fu  Sommo  Pontefi- 
ce Benedetto  XIV.  De  Sacrificio  Miffit  , che  col  titolo  et  Encbiridion  ex  Opere 
Bene  ditti  XIV.  P.  M.  de  Sacrificio  Mi  fa  confiatum  ad  ufnm  Sacerdotum  è (lato 
Rampato  Patavii  ex  typogr.  apud  Jo.  Manfrè  1 747-  in  12. 

Un  limile  lavoro  o fia  compendio  ha  pur  fatto  dell’  Opera  del  medefimo 
Pontefice  De  Fejìis  ec.  eh’  è ulcito  con  quello  titolo  : Encbiridion  ex  Opere  Be- 
nedilli XIV.  P.  Al.  de  Fejìis  D.  N.  Jej'u  Chrijli  ir  B.  Marie  Virginis  ir  de  San- 
ilis ad  Ecclefiam  Bononienjem  pertinentiius . Patavii  typis  Seminarii  apud  Jo.  Man- 
frè 1756-  in  12.  Parti  III. 

Inoltre  di  lui  fi  ha  alla  (lampa  una  Orano  de  Lingua  Greca  recitata  da  lui 
in  jludiorum  injlauratione . Rom.t  typis  Jo.  Maria  Salvionì  1753.  in  4. 

BASSANI  (Antonio)  Conte  Padovano  , Canonico  di  Varmia  , ha  pub- 
blicato il  Viaggio  a Roma  di  Maria  Caftmira  Regina  Vedova  di  Giovanni  111.  Re 
di  Pollonia  ec.  In  Roma  nella  jìarnperia  Barberini  per  Domenico  Antonio  Erco- 
le 1700.  in  4. 

BASSANI  (Gio.  Bari  Ila)  Bolognefe,  Sacerdote,  e Dottor  di  Leggi,  vie- 
ne mentovato  dall’ Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bologne  fi  a car.  152.  col 
dire  che  pubblicò  La  Virtù  obbligata  . In  Bologna  per  il  Borzagbi  168 9.  in  12. 
ed  altro  . Ora  è vivente  il  Signor  Dottor  Gio.  Batirta  Balfani  di  cui  fi  ha  una 
Lettera  fcritta  al  Sig.  Ignazio  Vari  in  lode  e difefa  delle  fue  Lezioni  intorno 
alt  indole  venefica  del  rame  , la  qual  Lettera  è imprefla  dietro  alla  Lezione  fe- 
conda fopra  il  detto  argomento  • 

V'è  (lato  anche  un  Gio.  Batirta  Banani  , Mufico,  Ferrarefe  d’abitazione,  di 
cui  parla  il  Sig.  Dott.  Ferrante  Borfetti  nella  Par.  II.  dell’  Nifi.  Gymn.  Ferrar. 

a car. 
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a car.  465.  ove  fcrive  che  fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  , e che  ha  pub- 
blicate nell'  arte  fua  varie  Mede , Vcfpri , Cantate  cc.  e parecchie  n'  ha  lafciate 
manoferitte.  Noi  Tappiamo  che  nel  ifi8o.  fioriva  un  Gio.  Badila  Ballimi  Mae- 
liro  di  Cappella  , Padovano  , 

BASSANI  (Gio.  Francefco)  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da  Pila, 
badato  alla  (lampa  l'Opera  feguente  : Frutta  acerbe  hortenfi  Poetiche.  In  Tri - 
vigi  per  Eufebio  Bergami  1737.  in  8. 

BASSANI  (Girolamo)  Bolognefe  , dell’  Ordine  de'  Predicatori , nacque 
d'  onefla  famiglia  nel  1628.  Vedi  l'abito  della  fua  Religione  compiuti  gli  13. 
anni  dell'  età  fua  , in  San  Domenico  di  Bologna  di  cui  fu  facto  figliuolo  , ed 
ove  lludiò  la  Filofofia , e la  Teologia . Tra  gli  altri  Maellri  ebbe  Lodovico  Cal- 
chi Reggente  allora  dello  Studio  di  Bologna.  Nel  1655.  venne  fatto  Lettore. 
Per  tredici  anni  lede  in  vari  Conventi  la  Filofofia  e la  Teologia  con  mol- 
ta riputazione  , e nel  itìtìS.  fu  eletto  Madiro  in  Teologia . Morto  nel  1669.  il 
P.  Jacopo  Filippo  Pollini  Brefciano  Profelfore  di  Teologia  nell’  Univerfità  di 
Bologna,  venne  da  quel  Senato  in  luogo  di  quello  eletto  il  P.  Balfani  , il  qua- 
le con  gran  concorlo  di  fcolari  d’  ogni  nazione  occupò  quella  Cattedra.  Dal 
Cardinale  Angiolo  Ranuzzi  Arcivefcovo  di  quella  Città  fu  eletto  Elaminatore 
Sinodale.  Nella  celebre  Miflione  che  d'  ordine  pubblico  fi  fece  in  fua  patria 
l'anno  1 677.  egli  fu  detonato  al  pulpito  di  San  Petronio  in  tempo  che  il  cele- 
bre P.  Segncri  predicava  nella  Cattedrale.  L'inno  poi  1682.  fu  creato  Madiro 
in  Provincia , e mori  a'  7.  di  Marzo  del  1693  fi)  . Egli , oltre  a molti  Tomi  di 
Prelezioni  Teologiche , e un  picciolo  manofcritto  in  cui  defcrid'c  la  funzione 
facra  della  foprammentovata  Milfione  , ha  hfeiari  varj  Volumi  a penna  in  fo- 
glio De'  fingolari  benefit ’.j  ed  amorofi  fervigj  fatti  da'  Padri  Domenicani  a'  pa- 
dri Gejuiti  , le  quali  Opere  cutte  fi  coniavano  nella  Libreria  di  San  Do- 
menico di  Bologna  . 

ti)  Delle  (elidette  notizie  ri  confeflìajno  debitori  ri  Orane  de’  Predicatori  , die  ce  le  ha  comunicate  , con 
gentiJifliwo  P.  Paolo  Serttino  Facconi  Biclcuno  , dell’  alciu’  alt»  intorno  a’  Cuoi  Scrittori  Domenicani . 

BASSANI  (Jacopo  Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù , nacque  in  Vene- 
zia circa  il  1686.  Il  vero  cognome  di  Antonio  Maria  fuo  padre  , ch’era  Avvo- 
cato Veneziano  , fu  Cagliari  , ma  elfendo  fiato  quelli  adottato  con  un  fuo 
fratello  da  Jacopo  Balfani  Vicentino,  venne  lòftituito  quello  a quel  cognome,  e 
Vicentino  volle  pur  chiamarli  il  nollro  P.  Balfani.  Quelli  fece  ifuoi  primi  ftudj  in 
Vicenza  , poi  vellito  l’abito  della  Compagnia  nel  1703.  compiè  il  Noviziato  in 
Bologna.  Con  applaufo  in  detta  Compagnia  fi  applicò  alla  Rettorica  , alla  Fi- 
lofofia , ed  alle  Matematiche  ; pofeia  infegnò  , fecondo  il  lolito  , le  Lettere 
Umane , c pofe  Angolare  ftudio  per  tenerli  lontano  da  que'  pregiudizi  nell'arte 
Oratoria,  c nella  Poclìa,  de’  quali  era  invaiò  il  lecolo  pallaio . In  fatti  egli  fu 
de’  primi , e de’  più  benemeriti  in  fua  Compagnia  che  li  affaticarono  per  intro- 
durre il  buon  gufio  nelle  Lettere  amene.  Fu  uno  de’  piu  chiari  Oratori  del  fuo 
tempo  , ed  ha  predicato  nelle  più  celebri  Città  d'  Italia . In  Roma  ebbe  alle 
lue  prediche  per  Auditore  più  volte  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  che 
frequentemente  1’  aveva  pure  udito  con  piacere  in  Bologna . La  fua  danza  fu 
per  Io  più  in  Padova.  Mori  a’  21.  di  Maggio  del  1747. 

Di  lui  abbiamo  alla  ftampa  un  Volume  di  Poeftc  Latine  e Volgari.  Quelle, 
fra  molte  altre  da  lui  lafciate  , furono  feelte , dopo  la  fua  morte  , dal  P.  Giam- 
batifta  Roberti  della  ftefia  Compagnia  , foggetto  d’  ottimo  gufio  , e fatte  (lam- 
pare : In  Padova  nella  Jlamperia  del  Seminano  1749.  in  4.  premettendovi  la  fua 
Vita  eftefa  con  affai  terfa  Latinità.  In  ella  il  P.  Roberti  ha  pollo  particolar- 

V.ll.  P.l.  V v v 2 mente 


5’4  BASSANI.  B A S S A N I N O. 

niente  in  vifta  gli  Ihulj  del  P.  Bartani  per  formarli  una  ringoiare  purità  ed  ele- 
ganza di  ftile , come  gli  è anche  riufcito  , e come  prova  ne  fanno  pure  le  dette 
Poefie.  Egli  vi  parla  (r)  delle  fue  Orazioni  o fia  Panegirici  come  prolfimi  allo- 
ra ad  ul'cire  alla  luce.  Tre  di  quelli  già  troviamo  edere  dati  impreffi  l'uno  fo- 
pra  t Immacolata  Concezione  della  Beata  tergine  Maria  ; 1*  altro  per  lo  Senato 
di  Lucca  ; e il  terzo  [opra  San  Niccolò  di  Bari  (a),  ma  noi  dubitiamo  non  po- 
co che  non  fe  ne  effettui  la  meditata  Raccolta,?  ciò  unicamente  per  la  gravi  fi- 
fima  difficoltà  d' intenderne  l'originale,  la  cui  ofeurezza  nemmeno  ha  permeilo 
di  pubblicare  tutte  le  fue  Prediche  , come  pur  fi  era  intraprefo  dal  chiariffimo 
Sig.  D.  Domenico  Fabri  , che  ha  tuttavia  il  merito  dell’  edizione  di  trenta  di 
elle , le  quali  fono  ufeite  in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1752.  in  4.  la  qual 
edizione  tu  bentofto  rifatta  in  Venezia  prejfo  Andrea  Boleti  171}-  in  4. 

Alcune  poi  delle  fue  Poefie  fi  trovano  eziandio  (lampare  o feparatamente,  o 
in  altri  Libri  (3)  . Una  fua  Epijlola  ad  Comitem  Herculem  Francij'cum  Dandi- 
num  fi  ha  imprella  nell'  Operetta  di  quello  ad  elfo  P.  Badimi  indirizzata  : De 
Pontifico  optano  maxiino  ec.  Patavii  apud  JoJephum  Cominum  1740.  in  8.  Un  duo 
Carmen  ad  Carolai»  Rezzontcum  Card,  novumque  Patavinorum  Epijcopum  , edi- 
ta m primo  adornlli  fu  già  im predo  Patavii  apud  JoJephum  Cominum  1743.  in  4. 


(l)  A or,  6. 

fa)  Marciteli  , Mrmrit  titoli  Aundemìci 
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(j)  Separatamente  furono  ftampati  divelli  luoi  bonet- 
ti , ma  lenza  il  fuo  nome  , come  per  Monacai  ec  > e 
fenza  il  fuo  nome  fu  allievi  imprelli  nel  i;i(ì.  la  lua 
Elegia  fopra  la  Laurea  Dottorale  contenta  allota  al  Dor- 
tor  Francelco  Zanotti  die  ne  fa  menzione  nelle  fue 
lettere  nel  Voi.  II.  di  quelle  f Acumi  Balofntfi  del  r>- 
fl  t fttolo  a car.  179.  U Zanotti  parla  quivi  onorevol- 
mente di  lui  anche  a car.  176.  e .78.  Sue  K ime  pare  li 
hanno  a car.  61  a.  c fetg.  del  Voi.  IV.  della  Raccolta 
del  Gobbi  , e nella  Sull*  di  Canzoni  CompiUt*  ec.  dal 


P.  Te  tini  do  C*v*  . I » Venezia  prtffa  Antonio  Baffmntfa 
*71 6.  in  S.  Abbiamo  anche  alle  Itampe  : Ad  Cxrolnm 
Rezzonieurn  Cnrd.  novnmqnt  Patmvinum  Epifiopnm  J*eo- 
h Antonti  Rafia  ni  Vietatimi  t Sor.  ftfn  Carmen  tdunm 
primo  ad  venta  Primnpn  Enumemtijim*  m T empiuta  ©• 
Col  le g.  Para  v.  tjufi.  soeùlatit  1 74  j-  Un  fuo  Sonetto 
anacreontico  vegliamo  nflampato  nel  Voi.  I.  dell’  lftee. 
dell * Vo^.  Porjia  del  Crefcuubeui  a car.  167.  e nel  VoL 
II.  Par.  II.  della  Stor.  t R*£.  d’  «gai  Poe  fi*  del  Quadrio 
a car.  14.  Quello  il  [ufi  re  Scrittore  fa  onorevole  ricor- 
danza del  I*.  Ballimi  anche  nelle  Correzione  e Attuata 
preme  (Te  all*  Indie  e Univerfala  della  detta  Stori * a R*£. 
d’  «gai  Pot/i 4 a car.  97. 


BASSANI  (Ifrael  Beniamino)  Rabbino  dell’  Univcrfità  degli  Ebrei  di 
Renaio,  ha  comporto  e date  alla  (lampa  Ottave  Ebraiche  colla  verfione  Italiana 
all' Altezza  Serenijftma  dì  Frante feo  111.  Duca  di  Modena , Reggio , Mirandola  ec. 
umiliate  per  il  fuo  felicifftmo  ritorno  ite'  ScrcniJJimi  Stati . In  Venezia  nella  Jlam- 
peria  Bragadina  17^0.  in  fogl. 

BASSANI  (Lazzaro) . V.  Buonamici  (Lazzaro)  . 

BASSANI  (Lodovico)  ha  pubblicato  nel  1645.  un’  Operetta  intitolata  : 
Il  cojìume  e i modi  particolari  delle  Vite  de’  Turchi  in  8.  fenza  luogo  c nome 
di  ftampatorc  . 


BASSANI  (Luciano)  ha  alla  ftampa  1'  Opera  fogliente  : Gemma  lega/is 
in  Opera  Barthoh.  Venetiis  apud  Juntas  1590.  in  fogl. 

BASSANI  (Matteo  Antonio)  di  Solarolo  nella  Diocefi  di  Faenza  , Giu- 
reconfulto  vivente , ha  pubblicato;  Praxis  Theorico-Criminalis  addita  ai  moder- 
nam  praxim  D.  Thom*  Scipioui  hic  per  extenfum  injertam . FerrarU  1755.  [ed 
projìant  Venetiis  apud  Atuonium  portoli  in  fogl.  Si  parla  di  quell’ Opera  con  lode 
nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1755,  a car.  145. 


BASSANINO  (Franccfco)  Veneziano  , Sacerdote  fecolare , Maertro  del 
celebre  P.Gio.  degli  Agollini  (1)  , fioriva  dopo  il  principio  di  quello  lecolo  , e 
ha  date  alla  llampa  le  tre  Operette  feguenti  : 

I.  La  Rcligiofa  in  tre  jìati , di  Novizia  , di  Profeta  , e di  Converfa  . In  Ve- 

nezia 

(1)  Vedi  quella  nollra  Oper*  nel  VoL  I.  ili’ Articolo  Agoflmi  (Giovanni  degli-). 
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rftczia  per  Gio.  Ratifla  Recurti  1731.  in  8 (2)  , e 1739.  in  8. 

II.  Vita  e morte  di  Santa  RoJ'alia  /'ergine  Palermitana . In  Venezia  per  An- 
tonio Maffei  1733.  in  12  (3)  . 

III.  il  anima  fedele  erudita  in  ciò  che  dee  credere  ; la  Monaca  Converfa  ijlr ai- 
ta in  ciò  ette  dee  operare  , ognuna  nel  fuo  proprio  flato . In  Venezia  per  il  Maf- 
fei  1733.  in  12  (4)  . 

(t)  Di  detti  Operetta  li  può  vedere  un  breve  elirat-  Venezia  del  1733.  a car.  Si. 
to  nelle  Souitr  Lrtter.  di  Venezia  del  1734.  a car.  9.  (4)  Anche  di  detta  Opera  fi  può  vedere  il  giudizio 

(j)  Si  vegga  1’  ellratto  di  effa  Vita  nelle  Xi  velie  di  favorevole  in  dette  Novelle  del  1733.  a car.  aio. 

BASSANO  (Alcrtandro  da-)  Cappuccino,  Predicatore  della  Provincia 
Romana , c Lettore  , ha  dato  alle  llampc  : 

I.  La  Pajfione  di  Maria  a fronte  della  Paftonc  di  Gesù  Cri/lo , ed  altri  Pane- 
girici [olili  a farfi  nella  Settimana  Santa  in  varie  Cittì  et  Italia  . In  Roma  per 
Gio.  Maria  Salvioni  172 6.  in  fogl. 

II.  Ha  pure  lafciata  manoferitta  1’  Opera  feguente  : Controverfie  Filofofiche , 
Cclejli , Elementari , e Sotterranee  , antiche  e moderne  , [celie  a profitto  e dilet- 
to de’  l'avj  > e contrariate  0 difefe  dagli  Autori  più  Clajjìci  , e nelle  più  celebri 
Vniverfitì  dell'  Europa  (1)  . 

(1)  Bernardo  da  Bologna,  BiUiìtk.  Script*.  Capute,  pag.  J. 

BASSANO  (Cartellano).  V.  Cartellano  , Bartanefe  . 

BASSANO  (1)  (Gio.  Agortino  da-)  Bergamafco,  dell’ Ordine  degli  Ere- 
mitani di  Sant’  Agortino,  Doctorc  dì  Sacra  Teologia,  fu  nel  1526.  Virttatore  e 
Priore  del  l'uo  Convento  di  Reggio  ; nel  1531.  Priore  di  quello  di  Pomremoli  ; 
nel  153S.  Dciinitore  e Priore  del  Convento  di  Bergamo;  e nel  1349.  Virttatore, 
e Priore  di  quello  dell’  Eremo  . Mori  in  età  di  70.  anni  in  Bergamo  a’  IO.  di 
Gennaio  del  1557  (2)  , e ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Cathechifmus  prò  Urbe  Heapohtana , il  qual  fu  impreflo  nel  1577. 

II.  Commentarius  ex  Sanfìis  Patribut  in  D.  Bauli  Epijlolas  ad  Timotheum . Que- 
llo Commentario  , il  quale  , rtccorne  arteriicono  1’  Elilio  (3)  , e il  Portèvino  (4), 
fu  dedicato  al  Card.  Seripando , rt  dice  con  isbaglio  dal  Lc-Long  (5) , che  ma- 
lamente in  ciò  cita  il  Pollèvino , edere  fopra  tutte  le  Epiftolc  di  San  Paolo  . 

(1)  In  divelle  maniere  li  trova  chiamato  quello  Seri*.  Sanila  Sixti  Srntmfii  a car.  fio.  fi  nomina  Jo.  Awufli. 
ture  . Dall'  Autore  della  filala  Bitìiorb.  Ectlefiafi.  nel  «mix  Raffiautu  . 

Toni.  1.  a cat  776.  fi  chiama  A*zu/}iaui  (/ panna)  Maf-  (»)  Uiufeppe  Panfilo,  Chromt.  Qrd.  Eremiti  Elflio, 
tanrnfm  dal  l’ollevino  nel  Toni.  II.  dell’  Appar.  Sattr  Emom.  Atto  ufi.  pag.  314, 
a car.  1 if.  fi  dice  Jx  Au*u!Ìtnut  Batfiantnut  > dal  Le  (J)  Emenuaft.  loc.  cit. 

Long  nel  Tom.  II.  della  Biihotb.  Sarta  a car.  6iV  , e (4)  Appar.  Sattr  , loc.  cit. 

da  Monlig.  Pio  Tommato  MiJantc  nell'  Arni  or.  BUI.  lj)  tùliotb.  Saera  , loc.  cit. 

BASSETTI  (Antonio)  Veronefe,  Poeta,  viene  nella  Par.  IL  della  Ferona 
ilhijiraia  a car.  462.  mentovato  del  celebre  Marchcfc  Scipion  Martin  fra  gli 
Scrittori  Vcroncfi  per  alcuni  fuoi  verrt  che  fi  hanno  nella  Raccolta  fatta  dal 
Libaldi  nelle  efequie  dell’  Arciprete  Cozza  . 

BASSETTI  (Clemente).  V.  Bafectti  (Clemente)  . 

BASSETTI  (Simonc)  Bergamafco  , [oggetto , al  dir  del  P.  Calvi  nell' 
Append.  della  Par.  I.  della  Scena  Letteraria  degli  Scrittori  Bergamafchi  a car. 
473.  molto  fiudìojo  , ed  intelligente  , ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  f'trtutum  , (7  vitiorum  Monomachia  . Bergami  1 6:6. 

II.  De  Laurent.  Jujiiniani  Bergami  PrtfeSIi  difcejfu  Dialoga: . Bergami  per  l'a- 
lerium  Eenturam  1617. 

BASSI  (Andrea).  V.  Baffi  (Pietro  Andrea)  . 

BASSI  (Angelo)  . V.  Poliziano  (Angelo)  . 


BAS- 
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BASSI  (Baffo)  Abate  , vivente  ,è  l’autore  deli’ erudite  Annotazioni  che 
illuitrano  I.a  Mitologia  e le  Favole  j piegate  coll'  Ijìoria  dall'  Alate  liamer , le  qua- 
li Annotazioni  fi  trovano  impreffe  col  Volgarizzamento  di  quell’  Opera  l’at- 
ro dalla  Signora  Maria  Maddalena  Ginori  Pancrazj.  m Napoli  preffo  Àlejfio  Pel- 
lecchia  1754.  in  12. 

BASSI  (Carlo)  Piacentino,  Cavaliere,  ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  L' Andromeda  , Dramma  per  Mafica  . In  Piacenza  1662.  in  8.  Quello  Dram- 
ma fu  in  Piacenza  rapprefentato  con  molta  magnificenza  . 

IL  Poefie.  Jn  Piacenza  nella  Jlampa  Ducale  per  Gio.  Bazzichi  1 666.  in  12. 

BASSI  (Ferdinando)  Fiorentino,  vivente,  buon  Poeta  Volgare,  ora  Can- 
celliere in  l'uà  patria  del  Tribunale  della  Mercanzia  , dell’età  di  50.  anni  incir- 
ca , ha  dato  alle  (lampe  l’ Opera  feguentc  : Serfe  Tragedia  de!  Signor  di  Cre- 
iillon  trajportata  dall  Originale  Francefe  in  verfo  Italiano  da!  Dottor  Ferdinan- 
do Baffi  Accademico  Apatijla  colf  aggiunta  di  alcune  fue  Canzoni  Anacreontiche 
ec.  Jn  Firenze  nella  jìamperia  Imperiale  175 6.  in  8.  Di  quello  Soggetto  fi  han- 
no Rime  anche  in  alcune  Raccolte  , fra  le  quali  ci  piace  di  nominare  quella  per 
t esaltazione  al  Trono  Imperiale  di  Francefco  III.  Duca  di  Lorena  ec.  e Grandu- 
ca di  Tofcana  . In  Firenze  per  Bernardo  Paperini  1745 . \ 

Egli  è diverfo  dal  Sig.  Ferdinando  Badi  Bolognese  che  molto  fi  diletta  c fi 
diftinguc  in  fua  patria  negli  (ludj  della  Storia  Naturale  e della  Botanica  , per 
l' illuftrazione  delle  quali  non  rifparmia  fpelé  di  libri  e di  viaggi  e di  qualun- 
que altra  forte  , ficcome  viene  delcritto  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del 
1754.  alla  col.  708.  ove  fi  riferifee  una  lettera  l'opra  di  lui  del  Sig.  Dott.  Gio. 

Bianchi  di  Rimino , l’uo  amico  , ed  in  quelle  del  1755.  alle  col.  795.  e 822;  e 
fappiamo  che  molte  fue  Offervazioni  , e feoperte  (opra  quelle  facoltà  fi  danno 
attendendo  nella  continuazione  della  Storia  c degli  Atti  dell’  Accademia  delle 
Scienze  dell’Iftituto  di  Bologna.  Si  può  leggere  anche  ciò  che  di  lui  affai  ono- 
revolmente ha  detto  il  chiarilliino  Sig.  Ab.  Domenico  Schiavo  in  una  lettera 
che  fi  trova  impreffa  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Storia  Letteraria  di  Sicilia 
dell’  Aprile  1756.  a car.  44.  Di  lui  fi  ha  alla  (lampa  nel  Tom.  IV.  dell’  Iltoria 
dell’Idituto  di  Bologna  un  Iter  ad  Alpes  ; c De  quitufdam  exiguis  Madreporis . 

BASSI  (Flaminia  Rofana  de’  Conti)  ha  Rime  in  principio  del  Prcfidit 
Romano  di  Gio.  Pietro  Crefccnzj  . 


BASSI  (Francefco)  Fiorentino  , fu  uomo  affai  dotto,  e lafciò  un  erudito 
Difcorfo  da  lui  recitato  nell’  Accademia  degli  Alterati  in  fua  patria  , in  cut 
trattava  della  maniera  d’  ideare  , di  dendere  c condurre  oratoriamente  le  Ora- 
zioni Funerali . Quefto  che  principia  : Niuna  cofa  c più  atta  della  gloria  a 
muovere  ec.  e che  finifee  : ma  il  dicitore  prenderà  per  fe  jlejfo  configho  delle  cofe 
eh’  egli  avrà  per  le  inani,  efilleapcnna  in  Firenze  nella  Libreria  Magliabechiana. 

BASSI  (Giulio)  Piacentino,  ha  data  alle  dampe  l’Opera  feguentc  : Delt 
Aritmetica  Pratica  Litri  FU.  e della  Pratica  Geometria  Trattati  Fili.  In  Piacen- 
za per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  1606.  c 1645.  in  foglio,  e poi  di  nuovo  In  Pia- 
cenza 1 666.  in  fogl.  Nella  Par.  III.  della  Raccolta  di  varj  Autori  De  Monetit 
Italia  , llampata  in  Milano  fi  trova  impreffa  una  parte  di  detta  Opera  tradotta 
in  Latino  col  titolo  feguentc  : Experimenta  valoris  ac  ponderis  phtrimorum  num- 
morum  Italia  , Gallia  , (s  Uijpania  aSìa  in  officina  Monetaria  (vulgo  Zecca)  Ci- 
vitatit  Placentia  ex  opere  Aritmetica  , & Geometria  p melica  Julii  Baffi  Ita- 
lica edito  1 666. 

V’è 
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V'  è flato  anche  un  Giulio  Baffo  Scrittore  antico  Romano  citato  da  Plinio 
negl’indici  degli  Autori  de' quali  quelli  fi  è fcrvito  per  comporre  il  Lib.  20.  e 
fegucnti , ed  i Lib.  33.  e 34.  della  fua  Storia  Naturale,  da  cui  fi  ricava  che 
fcrilTe  in  Lingua  Greca  un  Libro  De  Medicina . V.  anche  Badò  (Giulio) . 

BASSI  (Giulio  Cefare)  Dottore  , e Sacerdote  Milanefe  , morto  pochi 
anni  fono , ha  compoftc  c date  alle  ftampe  : Rime  in  occafone  che  il  Rev.  Sig. 
D.  Giufeppe  Annona  prende  la  Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teologia  , In  Milano 
■per  Donato  Ghij'olfi  1745.  in  4. 

BASSI  (Giulcppe)  Conte  , Patrizio  di  Velletri , fioriva  dopo  i!  principio 
dei  Secolo  XVII.  ed  era  in  Roma  fra  il  1630.  e il  1632  (1)  . Ha  date  alla 
(lampa  1’  Opere  leguenri  ; 

I.  DifcorJ'o  , perchè  gli  uomini  fieno  più  facili  a por  mente  , e a dir  male  dei 
difetti , che  a dir  tene  delle  perfezioni  altrui . in  Roma  per  Lodovico  Grignano 
1623.  in  12. 

II.  Se  le  cofe  umane  fieno  più  degne  di  rifo  0 di  pianto  . In  Roma  per  lo 
Grignano  1625.  in  12. 

III.  In  lode  della  Mìa  , In  Roma  per  lo  Grignano  162 6.  in  12. 

IV.  Panegirico  funebre  in  morte  di  Siila  Luccio  Giureconfuìto  , Canonico  , e 
Penitenziere  della  Chiefa  di  Pelletri  . In  Roma  per  lo  Grignano  1626.  in  12. 

V.  Descrizione  della  Citta  di  Pelktrì . In  Roma  per  lo  Grignano  1631.  in  4. 

VI-  Scrive  Antonio  Ricchi  (2)  che  di  lui  fi  ha  pure  alla  llampa  il  DifcorJ'o 

Lugubre  in  lode  del  Cavalier  Giufeppe  Micheletti  dedicato  a Teocrito  Micheletti 
fuo  figliuolo  , 

Qui  foggiugneremo  effer  viffuto  anche  un  Giufeppe  Baffi  diverfo  dal  fuddet- 
to  , ficcome  appare  dal  titolo  dell’  Operetta  fegucntc  : Lachrytru  Seminarii  Tri- 
dentini fub  cura  Patrum  Congregationit  Somafch.e  , Jofepho  Baffo  e Selcio  Pia- 
cent . Re  flore  , in  funere  Ludovici  Madrutii  Card.  cc.  Tridenti  apud  Jo.  Bapt.  de 
Gelminit  1600.  in  4. 

(I)  Allacci  , Aftt  Vrtan*  , pag.  166.  (1)  TiAtre  da'  Valfci  , pag.  ijp, 

BASSI  (Laura  Maria  Caterina)  chiariflìma  Letterata  vivente , è nata 
in  Bologna  di  famiglia  cittadina  a’  3t.  d’Ottobre  del  1711  (1)  . Suo  padre 
ebbe  nome  Giufeppe  Baffi , e fu  Dottor  di  Leggi . Sin  da’  fuoi  primi  anni  die- 
de effa  chiari  fegni  d'  edere  dotata  di  pronto  , e fvcgliato  ingegno , appren- 
dendo con  gran  facilità  la  Grammatica  da  un  fuo  Cugino  , c poi  la  Filofofia 
dal  Sig.  Dottor  Gaetano  Tacconi  , eh'  era  Profeflore  di  Medicina  , e di  Ano- 
tomia  in  quella  Univerlità  , il  quale , eflendo  Medico  di  fua  cala  , e vedendo- 
la continuamente  applicata  nella  lettura  de’  Libri  , s’ invaghì  in  guifa  della 
buona  difpofizione  di  quella  giovane  , che  in  private  conferenze  fi  diede  ad 
infcgnarle  la  Filofofia  . Di  quella  nello  fpazio  di  tre  anni  ella  giunfe  si  fatta- 
mente ad  impofletTarfi  , che  dal  detto  fuo  Maellro  venne  efpofta  a follenerne 
nel  J732.  a'  17.  d’  Aprile  una  pubblica  Conclufione  nella  Sala  de’  Signori  An- 
ziani , coll’  intervento  de’  due  Cardinali  Lambertini  e Grimaldi  , e delle  più  / 
dotte  e colte  perfone  di  Bologna  . Fu  data  a tutti  libertà  d’  argomentare  , ci 
contro  di  lei  argomentarono  lette  celebri  Profeflòri , a’  quali  tutti  avendo  effa 
adeguatamente  rifpollo  con  molto  elegante  Latinità  , ne  riportò  un  applaufo 
universale  (2}  . Quindi  a'  12.  di  Maggio  di  detto  anno  venne  addottorata  in 

Filo- 

(O  Ciò  fi  afferma  dal  Sig.  Jacopo  Brucherò  nelt'Eto.  fi  dice  114/4  d.  11.  Qiìcir.  41».  1711.  Comunque  lia  , fa- 
gio  di  eflà  che  con  liio  bel  Ritratto  ha  pubblicato  in  rebbe  di  correggerli  l’Autore  dell*  /fieri » dell’  Acr»dt- 
hne  della  Deca  IV.  della  fua  Pnwarhtc»  Strifterum  **-  mi»  Chmenrin»  nel  Voi.  IL  acar.  374.  ove  li  legge  che 
fir»  4/4/4  Uteri  1 UhaflriMm  3 il  che  peT  altro  non  lì  ac-  nacque  nel  irta. 

corda  eoa  quanto  lì  legge  a pii  di  detto  Ritratto  ove  (a)  Il  celebre  P.  Gunnicolò  Bandiera  nella  Par.  L 

del 
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Filofòfia  nel  pubblico  Palazzo  (3),  ed  aggregata  a quel  Collegio  Filofofico,  il 
che  diede  allora  argomento  a diverfi  Poeti  di  clàltarla  colle  lor  Rime  (4).  Le 
fu  pur  conferita  nel  niedefimo  anno  1732.  dal  Senato  della  fua  patria  una  Cat- 
tedra di  Filofotìa  con  annuo  onorevole  llipcndio , lafciandole  la  libertà  di  fare 
quelle  Lezioni , elle  le  fodero  in  grado  . In  onore  di  lei  fu  pure  allora  coniato 
un  bel  Medaglione  , cui  conferviamo  predo  di  noi , e 1’  artefice  ne  fu  Antonio 
Lazzari . Nel  diritto  li  vede  la  fua  effigie  colle  parole  all’  intorno  : Laura  Mar. 
Calli.  Baffi  Boa.  Phil.  Doli.  Col/eg.  Leti.  'Puh.  Injl.  Scie ».  Soc.  An.  XX.  MDCCXXX11. 
Nel  rovelcio  fi  feorge  Minerva  che  per  farli  vedere  ad  una  giovane  tiene  da- 
vanti di  le  nella  Anidra  una  lucerna  accefa  , e colla  dedra  ritira  indietro  il 
luo  feudo  , con  appiè  il  globo  terredre , e la  Civetta  al  di  l'opra  di  elio  globo, 
col  motto  all’ intorno  : soli  cui  fai  uidtjje  Minervam  . Ella  ha  poi  prolcguito 
con  eguale  felicità  nello  Audio  dell'  Algebra , e della  Geometria  , fenza  lancia- 
re quello  delle  Lettere  amene , e della  Pocfia  Volgare  , nella  quale  pur  molto 
fi  didinguc  ; e perciò  è data  aggregata  non  meno  all'  Accademia  dell’  Inditu- 
to  delle  Scienze  nella  fua  patria  , che  all'  Adunanza  degli  Arcadi  , e all'  Ac- 
cademia de'  Gelati  di  Bologna  , e degli  Apatilli  di  Firenze  ; nè  ha  lafciato  di 
coltivare  eziandio  lo  Audio  della  Lingua  Greca  . Nel  1733.  inrraprefc  un  viag- 
gio per  varie  Città  dell'Italia  , onde  maggiormente  erudirli  , e nel  1738.  dt- 
venne  moglie  del  chiarilfimo  Profelfore  di  Medicina  Gio.  Giufcppe  Veratti  , 
cui  ha  renduto  padre  di  varj  figliuoli  , e vive  elfa  Tuttavia  in  fua"  patria  con 
molta  fama  del  fuo  nome  (5)  , la  quale  farebbe  ancora  maggiore  li-  meno  di 
forza  averte  avuto  nell’  animo  di  lei  la  modedia  , che  i'  ha  finora  rattenuta 
dal  corrifpondere  anche  con  alcune  delle  fue  Letterarie  fatiche  per  mezzo  del- 
le dampe,  alla  pubblica  efpcttazione  . In  fatti  di  quella  chiara  Letterata  non 
troviamo  edere  alle  dampe  che  alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  iparfi  in  al- 
cune  Raccolte , fra  le  quali  ci  piace  di  nominare  1'  Aggiunta  a quella  d'  Ago- 
Uino  Gobbi  nel  cui  Tomo  IV.  a car.  628.  fi  leggono  due  fuoi  Sonetti  .C'è' 

noto 


del  fuo  T ritrito  de  fa  Stai ) delle  Danni  1 car.  147.  fcri- 
ve  che  la  Signori  balli  hi  [aflenuto  refluitimene  puh- 
Itici*  Ccntluiiam  fon  tinti  eie nel  Lei  in  pirlirt  , 
con  t. mio  ordine  t metodo  nell'  ifaegm  le  cofe  , ton  tin- 
ti mmulli  nel  rifondere  , che  hi  fitto  credere  n molti 
d,  ' meno  detti  , 0 meno  figli  tfjtre  natiti  di  litro  fio- 
rito , e di  nitro  fileni  0 , tire  dii  tornar»  nsfìro  net  arile. 
J-i  ami  tofd  * unto  Iantina  t tinto  rimoti  , thè  , ti- 
filile  ni  imitiLiant  di  Camelli  moglie  di  Pomate  Mimo 
(Piatire,  in  Pomp.)  T ilteriy*  , li  virata  , * li  tuno- 
fitk  foverebn  , thè  11  fitte  cefo  in  donne  men  calte  ifpi. 
rAr  fallano  , le  tinte  altre  vi  riè  , che  pojìcde  di  modt- 
ftii  , di  temperanzi  , di  fitti  , ed  illibitiLLi  criSiim , 
fin  tredere  , che  tutto  il  fuo  tuono  ì firtanto  di  un  Ut - 
tirino  olio  , di  nnrittLLi  fai  Libri  , t dilli  Li imn.tn. 
x.1  di  tinte  efe,  che  idi  nofìn  rendano  per  n.ftm  difiv- 
venturi  r litro  fe(fo  fon  frequentato  . 

(j)  Li  folennita  con  cui  le  venne  conferiti  li  Laure* 
Pottoralc  li  }*Jo  veder*  minutamente  dcluitta  dii  Sig. 
Brucherò  nel  luogo  /nato  . 

(4)  |>uc  belle  Raccolte  di  Rime  ufeirono  in  quelli 
occhione  . Eccone  i titoli  : 

Rime  per  li  Confluii  >u  Filofofiea  nella  Stu.lt*  Pattino 
di  Bui  ••ni  tenuti  dell'  iti. hi  ed  Eterni  Sig-  Liari  Mi- 
ni Ciurmi  Biji  Cittidmi  B.faneft  dottoriti  m Filo- 
fa  U , ti  ipgrrgiti  il  Callaia  . In  Befani  ili  Infuna 
delti  Refi  fato  le  Sanie  i/J»-  •«*  4- 

Rune  per  li  firn  fi  Lmreitiono  editti  nini  tifimi 

Lira  Ma-ia  Cu,.,»,  tufi  Ara**»  i ‘Jf  Z Ùl 
4.Ui  Stirati . • Citi»*»»  - ‘ "',U 

Si. Ufi  ber u di  Lelia  dilli  Mpe  i7i1’  m * 

iTÓ» olìvS.  «.«ori-»/  Ji  ■«,  .£,,U  **1 

S irli.  Farai!  i'Avuoo  • U 0«bn.  èainpate  u> 


Venezia  per  Frinccfco  Pitteri  i?tf.  in  8 j Giampietro 
Zinolti  nella  l’m  d’  Lafiithia  Mmfredi  a car.  44  ; e 
nell'  (fiorii  dell'  Aee nienti  dementili  l car.  14.  e jif. 
«lei  VuL  11  i 1’  Autore  delle  Effemeridi  siero  ■ Civili 
perpetue  Befane  fi  de'  Signori  Soci  FllepStr)  nel  Voi.  I ; 
1*  Abate  Franco  ui  nell’  Efaio  d'  ile  ai te  Donne  celebri 
poito  dietro  al  610  Volga  rizzameli  io  del  Tom.  I.  del 
Teitro  critico  Vni  tur  file  dii  P.  Fe)oo  , Benedettici  , Spi . 
(Mail  . In  Imm  per  il  FagtuPÌm  17+4-  in  lugl  ; il 
Douor  Gio  Bianchi  in  una  fua  Lettera  inferita  nelle 
Nov.  Letter.  di  Firenze  del  1754-  «Ila  col.  710  } il  1>ju 
tor  Oro.  Limi  nelle  Srv.  Letter.  di  Firenze  del  tpjf. 
all*  col.  4Jli  >1  D>llor  Frantele:»  /.inulti  tic’ Cammei t. 
de  Bancn.  ìaeni.  CT  Art.  Jnfiit.  Tom.  11.  I*ir.  II.  a car. 
if4  1 e il  Sig.  Ab.  Domenico  Schiavo  l’alernmnno  a 
car.  44.  delle  Murarie  pir  ferver  .,11,,  Star.  Letter.  di  Si. 
ahi  dei  mele  d’ Aprile  «icl  .7^6.  Ma  lopra  tutto  ci  pia- 
ce di  riferire  I’  eli  ratto  d’  una  Lettera  che  li  trova  m- 
lenta  nella  Biblinh.  itihq.  a car.  H14.  del  Toni.  XVI. 
ove  , dopo  elici  li  riferita  I’  approvazione  eh’  ebbe  que- 
lla Letterata  nella  luddelta  popolici  ditela  di  lilofoha  , 
co«  ella  viene  delcritla  : LUe  1 le  vif.i;e  tint  fon  peti 
pie oti  , doux , ferteux  , cr  w.  j d.jlt . Dei  Jtnx  min  wfi  , 
mas  ferma  , c?*  eerr.poftL  fini  1 fai  inai  , oa  vintici 
afferente  - Li  mausttt  he m afe  , le  Ju^emene  falde  , (j* 
/’  imijiiifion  pronjpte  . Ltl*  me  pirli  Lum  eouhmment 
iene  B are  de  fune  , uvee  frice , o*  neretti  . Hit  tfi  far 
emendile  dc.ni  li  Mrtipì-tfiqnc  , m.,it  elU  %vite  piai  In 
PI-,  fatte  Binitene  , p iene  il  ter  emetti  C A miai  fi  . Elle 

me  perni  leirt  wrflt  imi  taui  Iti  Syfitmti , Jy  mane 
elio  m'  1 fu  Vilumi  ut  rip-mdu  far  li  Vetetiuon  , l'  origi- 
ne dei  Font n net , le  Fhx  & R<#ix  de  ti  Mrr , li  La. 
mirre  , lei  C.  ale. uri  , lei  Sani  , ies  m caverne w dei  Pii. 
nitri  , (x  plufitun  mirti  mniirei  . Elle  elodie  lilotllr - 
meni  lei  MutUmmquei  , polir  fé  matte  tn  itit  de  fin 
ti  luilofaplfa  Ncvtonttune  , 
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noto  eh’  ella  ha  pur  comporto  un  Epico  Poema  fopra  1‘  ultime  guerre  d' Ita- 
lia , ma  non  fappiamo  che  fia  mai  flato  imprelTo  . Bensì  fra’  Commentar)  dell’ 
Accademia  dell’  Iftituto  delle  Scienze  di  Bologna  nel  Tom.  II.  Par.  I.  fi  trova- 
no deferirle  dal  Sig.  Francefco  Zanotti  varie  lperienze  e feoperte  da  erta  fatte 
circa  la  comprertìone  dell’aria  , e danno  dalla  pag-  347.  fino  353  ; ed  in  oltre 
nella  continuazione  di  detti  Commentari  , cioè  nel  Tom.  IV.  fi  fono  promeffi 
due  luoi  Problemi  , uno  Idrometrico  , e f altro  di  Meccanica  (6)  , che  fono 
flati  anche  pubblicati  (7)  . 

(6)  Sonili  Lttttr.  di  Firenze  i/jf.  col.  797.  (7)  Srv.  Lui  ir.  di  Fir.  1717»  coL  714. 


BASSI  (Lorenzo  Antonio  (i))  Piemontefe  , Avvocato  e Poeta  vivente 
ha  pubblicate  le  lue  Rime  piacevoli . In  Torino  nello  Stamperia  Zappata  e Avon - 
do  1757.  in  8. 

(1)  Nelle  Novelli  Lttttr.  di  Firenze  de!  17*7-  7V'  fi  i corretta  l’errore  , e fi  è col  proprio  nome  di 

coL  5S9.  c fiato  chiamato  Gmftfft  Muri 4 , ma  alla  col.  Lottata  Anioni»  nominato  . 

BASSI  (Marco  Antonio)  di  Velletri , viene  da  Leone  Allacci  nelle  Apes 
Urbana  a car.  i8tì.  annoverato  fra  quegl’  illuftri  Soggetti  che  dal  1630.  per  tur- 
co il  1632.  furono  in  Roma  , e alcuna  cola  diedero  alla  flampa  . Ha  pubbli- 
cato I.'  amor  fido  Commedia  civile  (in  profa)  . In  Roncigtione  (o  piuttorto  in 
Roma)  per  Lodovico  Grignani  I f 33-  in  8. 

BASSI  (1)  (Martino)  Milanefe  (»)  , celebre  Architetto  del  fuo  tempo 
fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Avendo  egli  nuno  nelle  opere  che  fi  fa- 
cevano nel  Duomo  di  Milano  , ed  avendo  ortervato  i molti  errori  che  vi  fi 
commettevano  , e trattandoli  di  farvi  un  nuovo  Batciflero  , ed  altre  opere  nel 
Coro  , elpofe  i pareri  fuoi  c d’  altri  Periti  in  maceria  d’  Archiretrura  , onde 
formare  una  giuda  difefa  delle  proprie  opinioni , e li  pubblicò  col  titolo  feg. 

Difpareri  in  materia  tt  Architettura  , e Perfpettiva  con  pareri  d'  eccellenti  e 
famoji  Architetti  . In  Brefcia  per  Francefco  e Pier  Maria  Marchetti  1572  (3) 
in  4.  con  figure  in  fine . In  quell'  Opera  fi  trovano  inferite  una  breve  Orazio- 
ne Latina  recitata  dal  Baffi  nel  Capitolo  della  Fabbrica  medefima  ; una  Let- 
tera Latina  a’  Deputati  della  Fabbrica  llefla  ; una  Lettera  Volgare  d’  Andrea 
Palladio  legnata  di  Venezia  a’  3.  di  Luglio  del  1570  ; altra  di  Jacopo  Barozzi 
legnata  di  Caprarola  a’  28.  d’  Agollo  ; una  di  Giorgio  Vafari  lenza  data,  fcrit- 
te  tutte  al  Badi  ; ed  una  di  Giambatirta  Bertani  . 

(1)  Malamente  da  Moafig.  Fontaniai  nell’  Eloqui  ni.*  da  Apoftolo  Zeno  nel  Voi.  IL  delle  Tue  Annotai,  alla 
li  alia»»  a car.  664  e dall’  H*ym  nella  Bibl.  lui.  a car.  detta  eIhj.  italiana  a car.  39}. 

aij.  è fiato  detto  Batti  , la  qual  cola  fi  é avvertita  CO  Piccinelli  . Atout  da’ Lttttr,  Milane  fi  , pag.  414  • 
anche  dal  chùnftimo  Sig.  Ab.  Girolamo  Tartarotti  nella  e Argellati  , BibL  Script  or.  Mediai.  Tom.  I.  coL  110.  * 

Jùa  Lttttr a intera»  alC  Elaquenta  Italiana  di  detto  Mon-  (j)  L’ Orlandi  nella  Tavola  Tiri*  j>ofii  in  fine  dell* 
fig.  Fontanini  a car.  ajB.  del  Tom.  XXIII.  della  Ratalta  Abcedmi » Pittanti  mette  l’anno  ij7i  j ma  certamente 
d’upuft.Seunt.  t Filoltf.  pubblicata  dal  P.  Ab. Calogeri , e nell’  cdu.  cui  abbiamo  folto  agli  occh; , fi  vede  il  1371. 

BASSI  (Pietro  Andrea  (i)  de’-)  Ferrarefe  , fioriva  nel  1470.  Si  ha  alla 
flampa  la  Tefeide  Poema  di  Giovanni  Boccaccio  chiofaio  e dichiarato  da  Pietro 
Andrea  Baffi  . In  Ferrara  per  Ago  fino  Carnerio  1475.  in  fogl.  L’  Haym  (2) 
riferifee  pure  la  flampa  dell’  Amavomde  del  Boccaccio  c biofaro  da  Andrea  Bajfi. 

T.  li.  P.l.  X x x In 

CO  Quello  Scrittore  in  diverte  maniere  fi  vede  ehia-  di’  Baffi  . I celebri  tuttavia  Saffi  e Quadrio  , il  primo  in 
mato  . Nella  Tavola  de’ Poeti  Ferrarrii  polla  in  fine  del-  fine  del  Carni.  Ubar.  Mediti,  idear.  pollo  dietro  alla  fua 
le  Runa  [etiti  di  quelli  a car.  J64.  fi  chiama  Andra  de  Hift.  Typ» j.  Liter.  Mediai,  a car.  DCXVI  ; e l’  altro  nel 
Baffo  ditto  ancora  Gii.  Andrea  3 e covi  pure  fi  nomina  Voi.  IV.  della  Sur.  0 Raf.  d' efai  Po» fu  a car.  46».  46*. 
dal  Quadrio  nel  Voi.  IL  della  Stor.  t Raf.  d‘  orni  p*.  e.  466  ; e nel  Voi.  dell’  Inditi  Uniutrfai»  nelle  Affinata 
fi*  a car.  io*.  Anche  dal  Sig.  Dottor  Ferrante  fiorfetti  • (Straniami  a car.  161.  lo  chiamano  Peata  Annua  di' Baf- 
nella  Par.  IL  dell’  Hi/l.  Gjata.  Ttrrar.  a car.  jiS.  vien  fi.  Dal  Libanori  nella  Par.  III.  della  Ferrara  £ or»  a car. 
detto  Andreas  de  Baffo  , ma  dall’ Haym  nella  BUI.  timi.  if|.  ti  dice  Andrea  Bafi  , le  pur  è quegli  fieflb  , come  li 
t fia  Nxiùa  di'  Libri  rari  a car.  91  -,  e dal  cliiaritfimo  diri  più  fiotto  nel  tcllo  . 

Sig-  Domenico  Maria  Manm  nella  Par.  I.  dell’  llltffltax..  CO  Bibl.  Irai.  pag.  9». 
dii  Decornitene  del  Bete  accio  a car.  fi.  fi  chiama  Andrea 
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In  Ferrata  , Cernì  nota  di  Stampatore  e d’  anno  , ma  da!  Marchefc  Scipion 
Martèi  (3)  fi  afferma  che  la  ftampa  di  detta  Opera  non  1’  è più  imefa  memo- 
vare  y e giudica  che  abbia  voluto  dire  la  Tejeide  nella  quale  delle  Amazoni  af- 
fai li  parla  , e cui  pure  1'  Haym  medefimo  appreffo  riferifce  (4)  della  ftcffa 
edizione  . Nè  egli  fi  è ingannato  , perciocché  , come  pur  ci  afficura  il  Qua- 
drio (5),  fu  la  detta  Temide  ftampata  primieramente  col  titolo  d'  Amazomde  , 
ficcome  avremo  a dire  nell’  articolo  del  Boccaccio  . II  Baffi  chiosò  quello  Poe- 
ma per  efprcfla  volontà  di  Niccolò  III.  Ellenfe  Duca  di  Ferrara , a cui  indi- 
rizzò il  fuo  lavoro  con  lunga  Dedicatoria  che  vi  è in  fronte  , nella  quale  mol- 
to fi  offende  fulle  lodi  degli  Antenati  della  Cafa  Effenfe  . Dal  principio  di  effa 
fi  trae  che  il  Baffi  era  allora  in  età  molto  avanzata  , c da  molto  tempo  al" 
fcrvigio  di  quel  Duca  , e che  fi  trovava  oppreffo  da  gravi  affanni  , ed  acerbi 
dolori  (6)  . Di  detta  Tefeide  coll'  efpofizionc  del  noftro  Autore  fi  conferva 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  un  codice  mf.  fegnato  I.  n.  57.  in  Cogl. 
Quello  Baffi  ha  pure  fcritta  I'  Opera  intitolata  Le  forze  <f  Ercole  , la  quale 
con  isbaglio  dall' Haym  fuddetto  (7),  dall’ Orlandi  (8)  , c da  altri  viene  at- 
tribuita a Gio.  Boccaccio  , e fu  ffampata  , come  la  Tefeide  fuddetta  , in  Fer- 
rara per  Agofìino  Carnerio  1475.  in  fogl.  Quell'  Opera  eh’  è in  profa  , e di- 
pinta in  XXII.  Capi  intitolati  : Fatica  prima  , Fatica  feconda  cc.  fu  comporta 
anch'  effa  in  grazia  di  detto  Niccolò  d'Efte  a cui  pure  venne  da  lui  con  Dedi- 
catoria indirizzata  . Un  tcfto  a penna  le  ne  ha  nella  Libreria  Ambroliana  di 
Milano  dietro  alla  Tefeide  del  Boccaccio  nel  cod.  D.  524.  nel  qual  Codice  do- 
po le  dette  Forze  d’ Èrcole  fi  vede  pure  manoferitta  la  Canzone  di  Niccolo  Mal- 
piglio Bolognefe  fcritta  per  Niccolò  d’ Effe  Marchefc  di  Ferrara  coll'  el'pofizio- 
ne  di  elfo  Baffi  , alla  quale  quelli  ha  premeffa  una  fua  Prefazione  , dalla 
quale  fi  ricava  che  del  Malpigli  veramente , e non  d'  altri  è la  detta  Canzone. 
W Del  noftro  Baffi  fi  ha  eziandio  alla  ftampa  una  Canzone  , tratta  da  un  an- 
tico tefto  a penna  che  fi  conferva  in  Ferrara  (9) , nelle  Rime  [celie  de’ poeti 


Forfè  quelli  non  è diverfo  da  quell’  Andrea  Bali  Ferrarcfe  , cui  il  Libano- 
ri  (io)  dice  effere  viffuto  intorno  al  principio  del  Secolo  XVI.  e aver  compo- 
rta un'  Opera  intitolata  Methodus  Erotmatica  ad  virtutes  , la  quale  fi  conler- 
vava  fra  altri  fuoi  manoferitti  nella  Libreria  di  Lorenzo  Legati  Cremoncfe  . 
Certamente  il  Sig.  Dott.  Ferrante  Borfetti  (11)  1'  ha  creduto  Io  rteifo  . 

E'  bensì  diverfo  da  quel  Carlo  Andrea  Baffo  autor  del  Curator  ammarum 
ftampato  Fcnetiis  1575-  in  12.  e Mediolani  1S18.  in  12.  c della  Monaca  per- 
fetta ritratta  dalla  Sacra  Scrittura  ftampata  in  Milano  nel  1627. 


(j)  Offervax*  Litttr.  Tom  II.  pag.  17*. 

IO  *•(**  IV.  pag.  4*»-  * 

(6)  Lt  4 mali  refe , cosi  il  Badi  fenile  in  delta  Dedi- 
catoria a quel  Duca  di  Ferrara  , q**»do  ~ ^ ***" 
mi»  rivolva  , me  atnjta  la  amma  « tornio  eh * qtufi»  po- 
li de  rimanente  de  la  mi*  vit * inveterata  al  fideU  fa- 
malate  di  v*j  tm  gravi  afone*  , • attrk  datori  tra- 


gaffa  . £ certa  nel  melo  di  tamii  aaxirtadt  mi  nafte  una 
dolce  ptnfera  ec. 

(7)  Loc  eit. 

(8)  Onyae  della  fiamma  , pag.  199. 

(a)  Tavola  de'  Poeti  Ferrar,  in  fine  delle  Rime  fctltt 
de*  medelimi , pag.  J64. 

(10)  Ferrara  d'ero  , Par.  III.  pag.  »{)• 

(11)  Htf.Gymm.  Ferrar.  Par.  il.  pag.  ja*. 


BASSI  (Simone)  Nobile  Beneventano , Canonico , detto  dal  Nicaftro  (i) 
Thcoloou, , jureconfultu,  , <3  Poeta  pr.jhntijinwi,  fioriva  dopo  il  principio  del 
fecolo  partito.  L'  Allacci  (2)  lo  mette  fra  quegl.  Uomini  illuftr.  che  da  1630. 
‘ r tutto  il  1632.  furono  in  Roma  , e vi  pubblicarono  alcuna  loro  fatica  . 
£>i  lui  parlano  il  Toppi  (3),  ' il  Crefc.mben.  (4),  e menzione  nc  fa 
pure  il  Colomics  (5)  • «a  lafciate  1 Opere  fegucnti  : 

I.  Rime  Tofcane  . In  Madrid  1610.  in  4-  ^ 

<„  — ■ tv  "*■  gl  & v°l  v pi* ,sa 

io  a*,  i»*— . p*e-  >iv  1,1  t 8 

tjl  ai u.  1 ***•  P*t-  **«• 
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II.  Frammenti  delt  Epica  Poefia . In  Feneràa  per  Marco  Antonio  Zal fieri  tdrj.  in  4. 

III.  Apologia  per  la  Monarchia  di  Spagna  . In  Napoli  per  gli  eredi  di  Tar- 
guinio  bongo  1619.  in  4.  In  quell’  Opera  viene  Impugnata  la  Pietra  del  Pa- 
ragone di  Trajano  Boccalini  . 

IV.  Scrive  1’  Allacci  (6)  che  al  fuo  tempo  (lava  altresì  ripulendo  1’  Ijìoria 
-de’  Duchi  di  Benevento  , e il  Memoriale  de'  Principi , ed  altre  cofe  . Dal  Nica- 

llro  (7)  poi  abbiamo  che  compofc  pure  una  Dirtcrtaaionc  Latina  intorno 
alle  Famiglie  Nobili  di  Benevento  > ma  che  quella  non  è ulcita  alla  luce. 
( 6 ) Lo c.  de.  (7)  Lo c.  dr. 

BASSIANI  (Giufeppe)  dell'  Aquila  , ha  Poefie  fra  le  Rime  e verji  in 
lode  di  Donna  Giovanna  Cajlriota  Caraffa  Ducheffa  di  Nocera  ec.  In  Fico  Egucn- 
Je  appreffo  Giufeppe  Cacchi  1585.  in  4. 


BASSIANO  (Aledandro)  . V.  BalTani  (Aleflandro)  . 

BASSIANO  (Aledandro)  . V.  Maggio  (Alelfandro)  . 

BASSIANO  (Gio.)  V.  Bollano  (Gio.) 

BASSIANO  (Gio.  Agoftino)  . V.  Ballano  (Gio.  Agoftino  da-)  . 

BASSIANO  (UlilTe)  Bolognefe  (1)  , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Da  alcune  Lettere  (critte  a lui  da  Marc'  Antonio  Flaminio  fuo  amico 
ricaviamo  che  quelli  era  folito  di  mettere  (otto  al  fuo  efame  e giudizio  le  co- 
foluc  (a),  c di  feguire  i fuoi  configlj(3);  che  nel  1549-  CTi  il  Ballìano  ancor 
giovane  (4);  che  non  potendo  quelli  vivere  oziofo  in  cafa  fua  con  le  comodi- 
tà opportune  , ed  elfendo  collretto  a metterfi  o in  Coree  , o ad  attendere  alle 
feienze , veniva  configliato  dal  Flaminio  ad  applicarli  allo  Itudio  delie  Leggi, 
le  quali  per  la  dilicata  fua  complelfione  temeva  tuttavia  il  Flaminio  che  là- 
rebb'  egli  fiato  collretto  d'  abbandonare  ; tolto  il  quale  impedimento  credeva 
elio  Flaminio  che,  avendo  il  Ballìano  rari  doni  dalla  natura,  aggiuntavi  1'  ar- 
te e 1'  indullria  , farebbe  riufeito  fenza  dubbio  eccellente  in  tale  profelfione  (5): 
il  qual  conliglio  egli  fegul  (6)  ; eh'  era  fornito  di  Crirtiana  pietà  (7)  ; che  li 
trovava  in  Roma  nel  Luglio  del  1549  ; che  foleva  vifitare  il  Card.  Serban- 
do, e il  Maeftro  di  Sacro  Palazzo  (8)  ; e che  a'  14.  di  Dicembre  del  medeli- 
mo  anno  viveva  in  compagnia  del  Conte  Torelli  (9) . Il  Flaminio  gli  ha  pu- 
re indirizzati  alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  (io) , da  uno  de’  quali  fi  ap- 
prende 1'  amore  che  gli  portava  , confidandoli  in  alcuni  Endecafillabi  che  la 
novella  della  fua  morte  , la  quale  s’  era  fparfa  , non  folle  fiata  vera  , e defi- 
derando  che  il  Batfiano  fopravvivclle  a lui  (il)  . 

Di  quello  Balfiano  li  hanno  alla  ftampa  divertì  Endecafillabi , Ode , Epi- 
grammi , ed  Elegie  da  car.  97.  fino  104.  della  rara  Raccolta  pubblicata  da 
Gio.  Paolo  Ubaldini  col  titolo  : Carmina  Poctamm  nolUium . Medio/ani  apud 
Antonium  Antonianum  1563.  in  8. 

Un  fuo  Sonetto  pure  fi  legge  nel  Lib.  I.  delle  Rime  di  diverfi  nobili  Poeti 
Tofcani  raccolte  da  Dionigi  Atanagi  a car.  192.  t. 


(1)  Cmhm  1 •aitar.  NoMinm  f*r  Jo.  Paulum  UinUt- 
mti m contjhtfìt»  ce.  pag.  97. 

(1)  Ltltrrt  di  Mar:  Antonio  Flaminio  % car.  161.  delle 
fallerò  di  Hutrfi  euelltmtiffimi  Vammi  raccolte  da  Lodo- 
vico  Dolce  . Quelle  Lettere  lì  trovano  anche  nel  Lib.  Il- 
della  Raccolta  di  Bernardino  Tino  a car.  467.  e fegg.  ma 
lenti  che  vi  li  vegga  chi  ne  lia  1’  Autore  . 

(3)  fallirò  cit.  pag.  x6f . e »68. 


(4)  fattili  cit.  pag.  164. 

(j)  Ltttiri  cit.  pag.  168. 

(6)  fattiti  cit.  pag.  »7f, 

(7)  fattiti  cit.  pag.  168. 

(1)  fattiti  cit.  pag.  16?. 

(9)  fattiti  cit.  pag.  174- 

Ilo)  Carmina  V.  ÌUaflr.  pottar.  pag.  89.  il/,  t.  e I JO.  t. 
(li)  Carmina  cit.  pag.  ijo. 


BASSIGNANA  (Gio.  Stefano  da-)  cosi  detto  da  Ballignana  fua  patria, 
Cartello  fui  Pò  nei  confini  del  Pavefc  , fu  chiaro  Letterato  dell’  Ordine  Car- 
melitano , c fiori  dal  1480.  fino  verfo  al  1520.  Ebbe  la  Laurea  Dottorale  in 
FU.  P.I.  X x x 2 Pa- 
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Pavia  , e fu  Mac  (Irò  degli  ftudj  e Lettore  in  divertì  Conventi  deila  fua  Reli- 
gione. Trasferitoli  a Roma  folìenne  quivi  nel  1487.  il  grado  di  Priore  nel 
Convento  di  S.  Martino  , poi  quello  di  Commi/Tario  Generale  ne’  Conventi  di 
Malcgnano  , Lodi  , Crema  , e di  altre  Città  . Intervenne  al  Capitolo  Gene- 
rale tenuto  in  Napoli  nel  1510.  ove  fu  eletto  Compagno  del  Prior  Generale 
Pietro  Teradc  . Da  quello  venne  mandato  a vilitare  tutte  le  Librerie  del  fuo 
Ordine  (1)  , e gli  fu  pur  dato  il  carico  di  pubblicare  alcune  Opere  d' illurtri 
Carmelitani  (2).  Niente  meno  fu  tenuto  in  pregio  dal  fuccelfore  del  Tcraffc, 
cioè  dal  celebre  F.  Batirta  Mantovano , da  cui  venne  mandato  fuo  Vicario  Ge- 
nerale nella  Francia  . Ritornò  in  Italia  nel  1516.  e ai  12.  di  Giugno  del  1518. 
fu  dal  Pontefice  Leone  X.  eletto  perpetuo  Governatore  dell’  Itola  Gorgona 
nel  mar  di  Tofcana  , con  mero  e mirto  impero  e podeftà  della  (pada  , e con 
facoltà  di  nominare  i Succertori  nel  governo  di  quella  per  difenderla  dalle 
rapine  de’  Corfari  ; e quindi  da  quell'  Itola  egli  prefe  il  nome  di  Gio.  Stefano 
Gorgonio . E’  ignoto  il  tempo  e il  luogo  della  fua  morte  . Unicamente  trovia- 
mo elfcrgli  dato  fatto  il  feguente  Epitaffio  (3)  : 

D.  O.  M. 

EPITAPHtUM  STEPHANI  DE  BASIGNANA  CARMELIT*  THEOLOGI . 

ASPERA  CONTINUOS  PEPER1T  CUI  VITA  LABORES, 

H1C  TANDEM , FATO  ME  MISERANTE  , CUBO  . 

Di  lui  fi  ha  alle  (lampe  Oratici  de  Anima  immortaliate  , una  cum  exhorta- 
tione  ad  capefcenda  arma  cantra  Infidelet  , cui  recito  nella  Cappella  Pontifizia 
alla  prefenza  del  Pontefice  Leone  X.  e de'  Cardinali  ai  20.  di  Dicembre  del 
1517.  e fi  trova  imprefla  in  4.  fenz’  alcuna  data  della  Itampa  . In  oltre  ebbe 
il  merito  di  pubblicare  diverfe  Opere  dc’fuoi  Sctittori Carmelitani,  cioè  i Com- 
mentari di  Gio.  Bacconio  fopra  le  Sentenze  , i quali  ufeirono  con  una  fua  Epi- 
ilola  in  fronte  indirizzata  al  detto  fuo  P.  Generale  Teradc , Medìolani  apud  Leo- 
nardum  fegium  1511.  in  foglio  ; le  Qucftioni  fopra  i quattro  delle  Sentenze  di 
F.  Michele  da  Bologna  che  ufeirono  ivi  per  Io  fterto  nel  1510.  in  foglio  ; e di- 
verfe Opere  di  F.  Batirta  Mantovano  che  per  opera  di  lui  fi  pubblicarono  in 
Lione  nel  151(5.  in  due  Volumi  in  8;  delle  quali  Opere  una  dìdima  notizia  ci 
ha  data  il  P.  Cofimo  da  Santo  Stefano  (4)  . Egli  diede  anche  alla  luce  i Cen- 
toni di  Proba  Falconia  i quali  pure  ufeirono  Lugduni  apud  Bernardum  Lefcu- 
yer  151 6.  in  8. 

(1)  Lettera  d’ AlciTinJro  Minuziano  in  fronte  ai  Com-  mentir»  del  Bacconio  . 
mentir»  di  Gio.  Bacconio  fopra  Jc  Sentenze , pubblicati  dal  CO  St*  tmprcllo  il  detto  Epitaffio  in  fine  del  Lib.  IV. 

nollro  Autore  . delie  Selve  di  F Banda  Mantovano  . 

(1)  Lettera  di  detto  Teraife  in  fronte  ai  fuddetti  Coni-  (4)  BiUitth.  C*rmrl.  Voi.  11.  col.  109. 


BASSIGNANO  (Baldo  da-)  Poeta  antico  Volgare  , viene  regidrato  da 
Leone  Allacci  a car.  45.  dell’  Indice  di  tutti  i Poeti  de'  quali  fi  conl'crvano 
Rime  ne'  Codici  Vaticani  , Ghifiani  , e Barberini . Dietro  all'  Allacci  fanno 
menzione  di  lui  il  Crcfcimbeni  nel  Voi.  V.  dell’  Jftor.  della  Mg.  Boef.  a car.  5. 
e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Stor.  e Rag.  d'  ogni  Poefta  a car.  168. 


BASSINI  (Gio.  Antonio)  . V.  Barziza  (Crirtoforo) . 

BASSO  (Angelo  Collocci).  V.  Colloca  (Angelo  Bado). 

BASSO  (Antonio)  Napolitano,  Dottore  , lu  Accademico  Oziofo  in  fua 
patria  (')  > c,  ficcome  fcrive  il  Toppi  (2)  , volendo  fare  da  predicante  nelle  ri- 
voluzioni lèguite  in  Napoli  , mori  infelicemente  . Le  dette  rivoluzioni  fegui- 
rono  nel  1647.  ed  egli  fu  fatto  morire  dal  Duca  di  Guila  per  edere  dato  pure 
uno  de'  Capi  della  congiura  contra  erto  Duca  (3).  Si  dilettò  di  Poelìa  Vol- 
tiate , e ha  dato  alla  rtampa  : 

° ' T f/ 


G)  Crefdrabeni  , itlU  Vali»  P^fi*  , Voi.  V. 

pag.  104. 


(l)  Btbl.  Kafwl.  pjg.  14. 

Cj)  Quadrio,  ittr.  $ Rs j.  oj*i  Potf.  Voi. II.  pig.  jij. 
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I.  Il  Trionfo  della  iellata  nelle  nozze  di  Placido , ed  ifaiella  di  Sanerò  . In 
Napoli  1640.  in  4.  Non  Tappiamo  fe  queflo  Componimento  fi  a diverfo  dal 
Tuo  Dramma  intitolato:  Il  Pomo  di  Tenere  cui  regiflreremo  apprelTo  . 

II.  Poefie  , Parti  II.  In  Napoli  per  Giacomo  Gaffaro  1645.  in  4.  In  fine  li 
leggono  alcune  fuc  Poefic  Latine  . 

III.  Il  Pomo  di  Tenere  , Dramma  per  Muffa  nelle  Fefle  delle  Nozze  di  Don 
Placido  , e Donna  lfatclìa  di  Sangro . In  Napoli  fenza  Stampatore  ed  anno,  in  4. 

III.  (in  Tuo  Sonetto  fi  legge  a car.  311.  delle  Poefie  Nomichc  di  Gio.  Ba- 
tifta  Manio.  In  Tenezia  per  Francefco  Baia  1635.  in  12.  Giufcppc  Batiffa 
in  una  Lettera  a lui  fcritta  (4)  fa  cenno  d'  una  Tua  Opera  la  quale  dice 
che  preparava  di  comun  giovamento  , e di  fua  gloria  , ma  non  Tappiamo 
le  alludelTe  alle  dette  Tue  Poefie  , o ad  alcun’  altra  Tua  fatica  . 

(4)  lettere  , pag.  141.  ove  coli  fcrive  il  Batifta  : prefitte  per  cernuto  girjumtrttt  , e per  glori*  propri*  . La 

tUtuo  chi  ti  penjitr  mede  fimo  fallenti  voi  » finire  tio  che  Lettera  c lenza  data  . 

BASSO  o BASSA  (Antonio  Maria)  Cremonefe  (1)  , accomodò  in  ma- 
niera l’ Indice  Virgiliano  compilato  da  Niccolò  Eritreo  (2)  Giureconfulto  Ve- 
neziano , che  può  Tervire  ad  ogni  edizione  di  quel  Poeta  . La  (lampa  ne  fu 
fatta  in  Venezia  per  Damiano  Gennaro  nel  1586.  in  8.  e fi  riftampò  in  Gi- 
nevra dal  Comelino  nel  1601.  in  8.  nelle  quali  edizioni  il  Baffo  aveva  omeffe 
le  belle  Oliervazioni  dell'  Eritreo  inferite  nell’  Indice  f'uddetto  , le  quali  fono 
poi  fiate  pubblicate  in  una  riftampa  fatta  dell’  Opere  di  Virgilio  in  tre  Tomi 
in  Leiden  nel  1680.  in  8. 

CO  Arili  , Crtmn*  Littrnt 4 , Tom.  II.  pig.  401.  forfè  ner  more  di  (lampi  fi  chiama  1’  Eritreo  eoi  nome 

ta)  Nella  Bill.  Z4UM  del  tuhrizio  , Tom.  1.  p»g.  14!.  di  Velerie  in  vece  di  ."Ocracei . 

BASSO  (Aufidio)  . V.  Aufidio  , Baffo  . 

BASSO  (Aulo  Celio).  V.  Baffi)  (Celio)  . 

BASSO  (Aurelio)  Agofiiniano  , nato  in  Trevi  fui  Milanefe  , attefe  alfa 
Filofofia  e alla  Teologia  , cui  infognò  in  fua  Religione , dalla  quale  venne  im- 
piegato in  più  governi , e creato  Prepofito  Generale  . Mori  in  Roma  nel  itìicJ. 
Scrilfe  varie  Opere  ora  perdute,  delle  quali  tuttavia  rimane  la  Storia  di  S.  Maria 
del  Popolo  impreffa  in  Roma,  ficcome  fulla  relazione  del  Canonico  Barizzaldi 
afferma  I’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Billiotk  Scriptor.  Mediol.  alla  col.  130. 

BASSO  (Caio) . V.  Baffo  (Gabio)  . 

BASSO  (Calfurnio) . V.  Baffo  (Celio). 

BASSO  (Carlo  Andrea)  Milanefe  , della  Congregazione  degli  Oblati  , 
Prepofito  primieramente  d’  Anghiera  , e pofeia  di  Trezzo  , fioriva  fui  princi- 
pio del  Secolo  XVII.  Rinunziata  la  Prepofitura  fi  conduffe  col  Conte  Giberto 
Borromeo  , che  fu  poi  Cardinale  , a Roma  , ove  venne  impiegato  in  diverfi 
alfari . Ritornato  in  patria  mori  in  avanzata  età  , e nella  Chiefà  fottcrranca 
del  Santo  Sepolcro  venne  feppellito  . Di  lui  ha  fatta  onorevole  menzione  Be- 
nedetto Sofliago  (1)  , e ne  hanno  pure  onorevolmente  parlato  il  Borlìcri  (2)  , 
il  Piccinelli  (3)  , il  Marracci  (4)  , e I’  Argellati  (5)  . Ha  date  alla  flampa 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Curator  animarum  , Litri  IT.  Mediolani  apud  Pontium  61  Picaìeam  1618.  in  4. 

II.  De  officio  Canonici . Mediolani  apud  Pontium  ds  ' Picaìeam  1621.  in  4.  cd  in  12. 

III.  La  Monaca  perfetta  ritratta  dalla  Sacra  Scrittura , ed  efempj  de'  Santi 
Padri  . In  Milano  per  li  Pontio  e Picalea  1627.  in  4.  Non  è per  avventura 
fe  non  una  parte  di  quell’  Opera  quella  riferita  dal  Marracci  (6)  col  titolo  : 

Di 

(1)  Epigrnm.  Lib.  VII.  (4)  BiU.  M*ri*n* , P.  I.  p.  *69.  ove  Io  dice  Andre*  Biffe . 

CO  Supplì IV.  dell*  Sellile*  di  Mil*ne , Op.  XII.  p.  43.  CO  Bifil.  Scriptor.  Mediai.  Tom.  I.  coL  130. 

Cj)  Ateneo  de ’ letttr.  Mti*ncfi  , pig.  104.  (6)  Loc.  cit. 
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Di  quel  clx  le  Monache  far  debbono  verfo  la  Santijfima  Madre  dì  Dìo  cc. 

IV.  La  Compagna  fedele  per  la  figliuola  mentre  jìa  nella  CaJa  de * Parenti  per 
ritornacene  al  Monafiero  a pigliar  I'  abito  Monacale . In  Milano  nella  Stamperia 
Arcivefcovile  1632. 

V.  Praxis  quotidianarum  exercitationum  (7)  . 

(7)  Picei  nell  i c Argeilati  , locc.  citt 


BASSO  (Cedo)  Poeta  antico  Latino  , vide  al  tempo  di  Claudio  e di 
Nerone  Imperadori  , e fu  amico  dei  Poeta  Perdo  , che  gl’  indirizzò  la  feda 
delle  fue  Satire . Il  principio  di  quella  , eh’  è 

Admovit  jam  bruma  foco  te  , Baffi , Salino  , 

Jamnt  lyra , iy  tetrico  vivunt  liti  pilline  chorde  . 

Mire  optfex  numeris  veterum  primordio  vocum  , 

Atquc  marcai  flrepitum  fidii  intendiffe  Latina  , 

Mox  juvenes  agitare  jocot  , ly  pollice  honejlo 
Egregio s lufiffe  fenes  , 

ci  fa  apprendere  alcuni  degli  argomenti  poetici  da  lui  in  verfi  trattati . L’  an- 
tico Commentatore  di  Perdo  fcrivendo  Copra  i detti  verd  riferifee  che  quello 
Bado  peri  colla  fua  Villa  in  un  incendio  del  Vefuvio  . Egli  d dilettò  della 
Pocda  Lirica  ; e Quintiliano  che  lede  le  fue  Poede , gli  ha  dato  il  primo  luo- 
go dopo  Orazio  col  dire  (i)  Lyricorum  HOr attui  fere  folui  legi  dignui . Si  quim 
adjiccrc  velii  , il  erit  Ce  fluì  U affluì , quem  nuper  vidimai  , fed  ìonge  eum  prece - 
dunt  ingenia  viventium  . Quelle  Poede  ora  fono  perdute  , ma  d citano  dagli 
antichi  Gramatici , e un  fuo  verfo  d riferifee  da  Diomede  (2)  . Qualche  fram- 
mento pure  fe  ne  riporta  nel  Tomo  II.  della  Raccolta  de’  Poeti  Latini  latta 
dal  Maittaire  tondini  1713.  in  fogl.  Scride  anche  un'Opera  De  Metri!  , la 
quale  , al  riferire  del  Volatcrrano  (3)  , fu  ritrovata  nel  Moniftero  di  Bobbio 
con  altri  Autori  1’  anno  1494.  e d ha  alle  dampe  , ma  non  intera  nella  Rac- 
colta degli  antichi  Gramatici  d’  Elia  Putfchio  dalla  pag.  2663.  lino  alla  pag. 
2671.  Alcuni  vogliono  (4)  eh’  egli  da  altresi  1’  Autore  de’ Commentari  Copra 
i Fenomeni  d’  Arato  tradotti  da  Germanico,  intorno  a che  d vegga  il  Vodio  (5). 
Celare  Ordno  (6)  lo  chiama  Calfumio  Baffo  , e il  Caramella  (7)  Aulo  Cefo 
Baffo  . Un  Epigramma  d’  un  Baffo  tradotto  in  un  Madrigale  da  Cario  Maria 
Maggi  d trova  ira  le  Opere  di  quello  . Altri  Balfi  Scrittori  vi  fono  dati  , cui 
non  conviene  confondere  con  quedo . V.  gli  articoli  di  kufidio  Baffo  , Gobio  o 
f,a  Gavio  o Cajo  Baffo  , Giulio  Baffo , e Salejo  Baffo  . 


CO  Quintiliino , Ufiinu.  ora*.  Lib.  X.  Ctf.  I. 
CO  D*  ora.  lib  IV. 

Il)  Cimarli.  Vilar  Llb.  IV.  Mg.  «. 

CO  Gir.ldl  . » fi".  H‘f-  Dulog.  X.  pi£.  ìio. 


(O  D*  ni/t.  Luti m.  Lib.  I.  Op.  XXII.  e Da  Petti/ 
Luti».  Op.  ili.  pag.  4f 

(6)  C et, imeni,  ih  Lib.  I.  Georg. 

(7)  Mtijtum  lUuflr.  Putin.  pag.  33. 


BASSO  (Francefco  Antonio  Begnudclli)  . V.  Begnudelli  Bado  (Fran- 
cefco  Antonio)  . 

BASSO  (Gabio,da  altri  detto  Gavio  e da  altri  Caio)  antico  Scrittore  La- 
tino cotnpofe  alcuni  Commentar j citati  da  Aulo  Geilio  (1),  ed  un’Opera  De 
origine  verborum  iy  vocabuìorum  più  volte  mentovata  dal  mededmo  Gel- 
ilo (2)  . Scride  eziandio  un  Libro  De  Diii  citato  da  Macrobio  (3)  , c da  Lat- 
tanzio (4),  le  quali  Opere  ora  fono  perdute  . Vide  a’  tempi  dell'  Imperadore 
Trajano  , fe  almeno  egli  fu  quel  Gabio  Badò  Prefetto  in  Ponto  di  cui  fanno 
menzione  Plinio  il  Giovane  (5),  e Trajano  (0).  UnGalbio  Baffo  Poeta  Sati- 
rico d cita  pure  da’  Grammatici  antichi  . 


No3.  Aine.  Lib.  Ili-  Op.  IX. 

Lib.  li.  Op-  IV i Lib.  III.  Op.  XIX ; Lib.  V.  Op. 
e Lib.  XI.  Op.  XVII.  ..  . . 

S*t»rB*I.  Lib.  L Op.  IX.  eUb.  III.  Op.  VI.  c 


XVIII. 

(4)  De  fnlfa  Rtiifio*.  Lib.  I.  Op.  XXII. 
(O  Lib.  X.  Epid.  XVIII.  e XXX11. 

(6)  tp/ìA»  Amai*A  . 
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BASSO  (Giordano)  Udinefe  , dell’Ordine  de'  Predicatori , fioriva  circa  il 
1555.  Fu  alunno  della  Provincia  Veneta  di  San  Domenico  , e vedi  l’abito 
della  fua  Religione  in  Venezia  nel  Convento  de’  Santi  Giovanni  e Paolo  . Stu- 
diò in  Padova  nel  Convento  di  Sant’  Agoftino  , ed  ebbe  fra  gli  altri  Maeftri 
il  celebre  Siilo  Medici  pubblico  Profedorc  in  quella  Univerfità  (l)  . Nel  Capi- 
tolo Generale  di  Roma  del  1553.  f»  fatto  Mae(lro  dello  Studio  di  quel  Con- 
vento, nel  1559.  era  Viccreggente  in  Trivigi  (2)  , e nel  Capitolo  d’  Avigno- 
ne del  rjtìz.  venne  Laureato  e dichiarato  Madiro  (3)  . Nelle  Greche  Lettere 
c nelle  Latine  fu  eccellente  , come  fi  può  raccogliere  dalle  Operette  feguenti . 

I.  Oratìones  dui  haiiti  Patavii  in  laudem  Divi  T homi  Aquinatis . Pi netiit  1 5 5 3.  in  4. 

IL  In  laudem  Sixii  Medici 1 Poema  . Quello  Poemetto  fi  legge  in  principio 
dell’Opera  dello  (ledo  Medici  intitolata  De  Favore  Judiorum  . Fendili  1555. 
fenza  nome  di  Stampatore  , in  4.  Si  ha  pure  la  ficguente  edizione  : Defiderii 
Lignaminei  Patavini  0.  Prtd.  Sepulchri  facies  M.  T.  C.  paucis  ante  annis  in  Za- 
cyntho  lnfuìa  reperti  . Pncedit  Hcndecafyllalum  Jordani  Baffi  Utinenfts  O.  Pnd. 
ad  Sixtum  Medicem  . Fendili  apud  Joannem  Gryphium  155 7.  in  4.  Quelli  En- 
decafillabi  fono  fiati  pure  inferiti  dallo  Struvio  nella  Bit/.  Litror.  rariorum  a 
car.  139.  num.  VII. 

(1)  Lettera  di  Siilo  Medici  a Gio.  Ambrogio  Barba-  Agodini  nel  Voi.  II.  de' Tuoi  Striti,  k'rmtz.  a car.  307. 
vara  premetta  alla  quinta  Sezione  de'  luoi  Scromati  , (j)  Le  {addette  notizie  ricavate  dagli  Atti  de*  (Spi- 

nella quale  fa  menzione  de'  Tuoi  più  illuftri  Scolari  . toli  fuddetti  ci  fono  (late  comunicate  dal  rentilittìmo 
(a)  Ciò  fi  ricava  dalla  data  d'una  Lettera  a lui  fcrit-  P.  Paolo  Serafino  tacconi  Brefcuuo  delP  Ordine  de’ 
ta  dal  detto  Siilo  Medici  «he  lì  nierifce  dal  P.  degli  Predicatori  . 

BASSO  (Giovanni)  Prete  , Dottore  , c Lettore  di  Filofofia  Ariftorelica 
nel  Seminario  di  Padova  , e pofeia  Rettore  del  Seminario  di  Vicenza  , mor- 
to , ficcome  fcrive  1’  Autor  delle  Novelle  Letterarie  di  Venezia  (1)  ne"  migliori 
preludi  ed  avanzamenti  di  quell'  ultimo  Seminario  , ha  alle  ftampe  una  Lette- 
ra nella  quale  fa  con  evidenza  vedere  , che  le  ragioni  Jpcculative  degli  Arijìote- 
Itci  intorno  a’  nafcimcnti  Spontanei  fono  vane  ed  infuffìjienti  ne I toro  jìejfo  Siflema. 
Quella  Lettera  , un  bell’  efiratto  della  quale  fi  è dato  nel  Giorn.  de'  Letterati 
d’ Italia  (2)  , fu  inferita  a car.  130.  delle  Nuove  Ofervazioni  ed  Esperienze  in- 
torno alt  Ovaja  Scoperta  ne’ vermi  tondi  de/f  uomo , e de'  nielli  ec.  fatte  da 
Antonio  Falhfnieri  ec.  In  Padova  apprejfo  Giovanni  Man  fri  1713,  in  4.  Altre 
edizioni  fe  ne  lòno  fatte  di  poi  . 

(1)  Del  1748.  a car*  fi.  CO  Nel  Tom.  XV.  a car.  ijf. 

BASSO  (Gio.  Batifta) . V.  Carlo  (Bartolommeo  Maria  da  San-)  . 

BASSO  (Gio.  Jacopo)  Medico  di  Pavia , ha  dato  alla  ftampa  : De  Hip- 
pocratis  fy  Arifiotelis  Decreti s Litri  III.  quiius  agitar  in  quo  conveniant  atque 
dijfcntiant  inter  ea  qui  cum  ad  Logicam  , Phyftcamque  jcientiam  , tum  etiam  ad 
rem  Medicam  Spedane  . 'Papii  1594.  in  4. 

BASSO  (Girolamo)  Milanefe , Medico  ordinario  dell’Ofpedal  Maggiore 
in  fua  patria,  fiori  fecondo  1’  Argellati  (1)  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Di  lui 
parlano  onorevolmente  anche  il  Borfieri  (2)  , e il  Piccinelli  (3)  . Ha  fcritto 
iòpra  le  Meteore  , e alcuni  Commentari  lòpra  Ippocrate , le  quali  Opere  era- 
no predo  al  detto  Borfieri  , che  aggiugne  efiervi  alcuni  che  gli  attribuifeono 
il  Flagello  de'  Medici  , ma  dallo  itile  conofeerfi  non  edere  fuo  , ma  di  Zeffriel 
Bovio  Veronefe  . Il  mentovato  Borfieri  , e dopo  quello  il  Piccinelli  fcrivono 
che  da  un’  Epiftola  di  Francefco  Cefarini  fi  ricava  che  fu  anche  Profedore  di 
Poefia  Latina  , onde  1’  Argellati  regiftra  di  lui  Carmina  varia  Latina  (4)  . 

O)  BiU.  Script.  Miètiti . Tom.  II.  col.  1730.  (j)  Mtm*  i*  Uttrr.  Mi  Un.  pag.  33 ». 

(1)  Supplii».  All 4 Milli  il  MaIahd  , pag.  43.  U)  Loc.  cit. ove  P ha toolufo  eoa  ùto.  J se  Batto  Parefc . 
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BASSO  (Girolamo)  . V.  Rovere  (Girolamo  Baffo) . 

BASSO  (Giulio)  chiaro  Oratore  Latino  al  tempo  d’  Augufto  , lafciò  al- 
cune Declamazioni  , che  ora  fono  perdute  . Alcuni  edratti  ce  ne  ha  confer- 
vati Lucio  Anneo  Seneca  che  cosi  ne  ha  giudicato  : Cum  Baffo  certame n illi 
fati  , quem  vos  quoque  audiftis  , homi  ne  dijerto  , cui  demtam  velim  qttam  conte 
(ialatur  amaritudinem  (3  femulationtm  aSlionis  Oratoria  . Ni  hi!  indecentius , quatti 
uii  Scholafeicus  Forum  , quod  non  nouit , imiiatur  . Fu  padre  dì  Giunio  Baffo 
di  cui , come  d'  uomo  faceto  , ma  contumeliofo  , fa  menzione  Quintiliano  (i)* 
da  cui  fi  apprende  che  fu  chiamato  Afmus  alhus  (2),  cioè  , come  crede  il  Tur? 
nebo  , Aftno  per  le  inezie  , ed  alio  per  la  giocondità  . Quelli  viffe  al  tempo 
di  Vefpafiano  , o poco  prima  . V è flato  anche  un  Giulio  Baffo  Oratore  con- 
temporanco di  Plinio  , da  cui  fi  chiama  in  un  luogo  (3)  Proconjul , e in  uri 
altro  (4)  homo  laioriofut , ed  adverfts  fuis  clarut . Un  altro  Giulio  Baffo  Ro- 
mano ha  fcritto  De  Medicina  . V.  Balli  (Giulio) . 

(O  HUt-  c**t.  Lik.  VI  C«p.  LH.  pigj.  ni.  <;)  lib.  X.  Epilt.  LXIV. 

W Iv* . P‘S-  >«•  <4J  lib.  IV.  Epill.  IX. 


BASSO  (Giunio).  V.  Baffo  (Giulio). 

BASSO  (Giufeppe) . V.  Balli  (Giufcppe)  . 

C-  ,B  c Pado':ano  » Pocta  Volgare  , fiori  verfo  la  fine  del 

Secolo  XV . Dalle  lue  Compofiziom  Poetiche  , che  non  fono  difpregevoli  ri 
guardo  al  tempo  in  cui  è viffuto  affai  guado  per  la  Poefia  , fi  può  ricavare 
ch’egli  fu  molto  verfato  nelle  materie  Teologiche.  Di  lui  fi  hanno  Laudi  e 
Canzoni  Spirituali  XIV.  da  car.  179.  fino  193.  del  Lib.  III.  delle  Rime  spiri, 
tuali  da  diverft  Autori  raccolte . In  Fineria  a!  fegno  della  Speranza  1552.  in  12. 


BASSO  (Marco  Antonio).  V.  Baffi  (Marco  Antonio). 

BASSO  (Niccolò)  ha  Rime  a car.  310.  delle  Rime  per  luigi  Ancorano 
raccolte  da  Livio  Ferro.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati  1581.  in  4. 


BASSO  (Salejo)  Pocta  antico  Latino , fiori  circa  1*  anno  75.  dopo  la  ve- 
nuta di  Criflo.  Quintiliano  ne  fa  menzione  dicendo  (t)  che  vehemens  iy  Poe- 
ticum  ingenium  Saleji  Baffi  fuit , nec  ipfum  fencflute  maturum  . Altri  f ha  chia- 
mato (2)  cum  optimum  virum , tum  aifolutiffimum  Toetam  . Giuvenale  gli  dà  l’e- 
pitteto  di  tenue  (3).  Fu  affai  amato  dall'  Imperador  Vefpafiano  che  lo  regalò 
di  cinquanta  Seflerzj  , e lo  volle  onorato  e podo  fra  gl'  illudri  monumen- 
ti (4)  ; ma  niente  ora  ci  reda  di  fue  Poefie  . 


CO  Or  ette.  Lib.  X-  C*p.  I. 

(1)  Tacito , o chiunque  fu  l’Autore  del  Dialogo  De 
tanfi!  terrmfu  elejtttnnt  . 

43)  SdUjr*  IV.  ove  coli  fi  legge  •• 


Cementa*  fama  jet* et  Lmann,  in  lenti* 

Marmerà,  - 4/  Strrnna  , tenutane  SnUjo 

e re  , ijuU  erit.fi  ^nu  um-rn  eli* 

(4)  GlraJdi  , De  Poetar.  Hifi.  DiaJog.  IV.  pag.  i7S. 


BASSOBRUTI  (Mcdo)  nome  finto . Sotto  quedo  nome  s ha  alla  dam- 
pa  r Opera  feguente  : Conf decozione  del  Sig.  Mefeo  Baffokruti  da  Lanciano  in- 
torno  alla  occultazione  inj olita  e incognita  di  Marte  oecorja  (a’  20.  e 21.  d' Ago- 
fio)  f anno  1615.  offervata  da!  Sig.  Bartolommeo  Pantalonio  ec.  Opera  dotta  e 
curiofa  ec.  In  Fenezia  appreffo  Antonio  Turini  1616.  in  4.  con  Dedicatoria  a 
Monfig.  Stefano  Pignatelli  Perugino  fatta  dal  P.  Buonaventura  Capridoni 
da  Venezia  Min.  Conventuale  che  pubblicò  l’ Idea  delt  Uni  verfo  in  Venezia 
nel  1617.  C forfè  è pure  1’  Autore  della  l'uddctta  Confederazione  . 


BASTA  (Giorgio)  uno  de' più  famofi  Guerrieri  del  fuo  tempo  , cioè 
fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  fu  originario  dell'  Epiro , 
figliuolo  di  Demetrio  Gentiluomo  Albanefe  , c nacque  fecondo  Giovanni  Sa- 

gredo 
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gredo  nel  Monferrato  , mentre  fuo  padre  con  una  Compagnia  di  Cavalli  leg- 
gieri ferviva  in  quello  Stato  (l) , ma  il  Bayle  (2)  gli  dà  per  patria  un  Villag- 
gio predò  a Taranto  chiamato  Rocca . Ebbe  un  fratello  per  nome  Niccolò  (3) 
anche  quedi  valorofo  in  guerra  . Militò  Giorgio  ne'  Paca  Badi  , ove  dal  Du- 
ca di  Parma  allora  Governatore  di  edì  fu  fatto  Commidario  Generale  della 
Cavalleria  (4)  l'anno  1580;  poi  in  Francia  col  Duca  mededmo  nel  1550. 
1592.  e 1593.  Palio  appredò  in  Ungheria  , indi  di  nuovo  ne' Paefi  Badi  nel 
1596 ; e polcia  nella  Tranfilvania  e nell'  Ungheria,  ove  nel  1601.  e nel  1603. 
confeguì  due  indgni  vittorie  , la  prima  contra  il  celebre  Sigifmondo  Battori, 
e 1’  altra  contra  Mosè  Principe  de’  Siculi . Egli  era  morto  nel  1607  (5).  Di 
quedo  illudre  Guerriero,  a cui  veggiamo  da  taluno  (6)  dato  il  titolo  di  Con- 
te i Hujie , fi  podbno  vedere  più  minute  notizie  predo  a tutti  gli  Scrittori  di 
Storie  del  fuo  tempo  , e predò  al  Bayle  che  ne  ha  formato  un  articolo  nel 
fuo  Diflionaire . Ha  date  alla  dampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Majlro  di  Campo  Generale . In  Venezia  1606.  e 1612.  in  4.  e di  nuo- 
vo ivi  per  Evangelica  Deuchino  1616.  in  8.  Si  ha  pure  in  Lingua  Francefe, 
Francfort  1617.  in  fogl.  e in  Lingua  Tedefca , Oppenheim  1617.  in  fogl.  Un 
Compendio  di  cda  Opera  ufci  in  Fiorenza  itìi8.  in  8. 

II.  Del  Governo  del t Artiglieria  . In  Venezia  1612 . in  4* 

III.  Il  Governo  della  Cavalleria  Leggiera  . In  Venezia  16x2.  in  4.  Francfort 
1612.  Oppenheim  per  Giro!.  Galler  1616.  in  fogl.  e in  Milano  1625.  Qued’ Opera 
fi  ha  pur  tradotta  in  Lingua  Tedefca  , Oppenheim  1614.  in  fogl  ; nella  Spa- 
gnuola  , Brufelas  1614.  in  4 ; c in  Lingua  Francefe  , A Roven  1527.  in  fogl. 


(l)  Sagrerò  . Mtmor.  Jflor.  do'  Memore  hi  Otto  munì , p.484. 
io  Dotto*,  tufi.  & triti],  all’ articolo  Batta  (George). 
(;)  Egli  medelìmo  dice  eh*  ebbe  per  fratello  Niccolò 
a car.71.del  luo Governo  doli a Cavalieri*  Loffie r 4 t di  che 
pare  aver  dubitato  il  Bayle  nell’ articolo  di  detto  Niccolò. 


(4)  V. il  filo  Governa  doli » CcvmlUrU  Lrftitr*  a car.  16. 
tf)  Ciò  fi  ricava  da  uaa  Lettera  di  Bonifmo  Vinnoz* 
zt  legnata  del  Gennaro  1608.  eh’  è nel  Voi.  IU.  delle 
fue  lettori  Utfttllmtote  a car.  189. 

(»)  Lipeaio  , Bai.  nuli,  ruufiti,.  Tom. Lptg.,ti. 


BASTANZIO  (Giorgio  Codante)  ha  Rime  nelle  Lagrime  di  diverfi  Poe- 
ti Volgari  e Latini  fparfe  per  la  morte  dell  llìuftrifs.  Madama  Leonora  d‘  EJIe  , 
e raccolte  da  Gregorio  Ducchi . In  Vicenza  nella  Stamperia  nuova  1585.  in  4. 


BASTARDI  (Giulio)  Modanefe  ha  pubblicata  una  Favola  Bofchereccia 
col  titolo  leguente  : La  dura  Legge  di  Cintia  . In  Modena  per  Giuliano  Cagia- 
ni 1628.  in  12. 


BASTARDI  (Zaccheria)  Modanefe  , Monaco  Cafinenfe  , vedi  l'abito 
della  fua  Religione  in  San  Pietro  di  Modena  a’  21.  di  Novembre  del  1621  (1). 
Scrive  il  Vedriani  (2)  che  fu  Religiofo  di  gran  bontà  ; che  efercitò  i talenti 
nel  procurare  la  falute  delle  Anime  , e maflìme  in  Brefcia  nella  Chiedi  di  S. 
Faudino  , ed  altrove  ; che  diede  faggi  nobiliffimi  della  fua  feconda  vena  nel 
comporre  ; che  in  molte  Accademie  , ove  difeorfe  fopra  Problemi  propodi  , 
acquidò  lode  ed  applaufo  ; c che  terminò  di  vivere  in  Reggio . Oltre  varj 
Componimenti  , e un  Libro  di  Lettere  Volgari , mentovati  dal  fuddetto  Ve- 
driani , ha  alla  dampa  le  feguenti  Opere  : 

I.  Ceremoniale  Monajìicum  Cafinenfe , Litri  III.  Venetiis  ex  typographia  Duca- 
li Pinelliana  1639.  in  4. 

II.  Il  Principe  Benedetto , in  4.  fenz’  altra  data  , che  fi  vede  tuttavia  dalla 
Dedicatoria  da  lui  indirizzata  al  Duca  Francefilo  di  Modena  , eh’  è legnata 
del  1644.  Dal  feguente  padò  poi  eh’  è nell’  avvifo  a chi  legge  , fi  ricava  il  luo- 
go della  dampa  : Il  Litro  è Jìampato  in  Padova  , cd  aiti  andò  10  in  Reggio  , non  ho 
potuto  afijlere  alla  correzione  ec.  Il  Libro  contiene  la  Vita  di  S.  Benedetto  . Nell' 
approvazione  premedavi  del  fuo  Prior  Generale,  èchiamato  Zaccarias ajentina 

(«)  Armellini  , BiU.  Btnuiifi,  Cefi  no*.  par.  II.  p*g.  Jf.  (a)  Dottori  Modanrfi , pij  ai;. 
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538  BASTELLI . BASTER.  BASTI.  BASTONE.  BASTONI. 
BASTELLI  (Innocenzio  Maria)  da  Genola  , dell’Ordine  degli  Eremi- 
tani di  Santo  AgoRino  Baeilliere  Rcfpondcnte  nel  Collegio  di  Sant’  Agoftino 
di  Fermo  , ha  dato  alle  Rampe  : II  Diamante  Panegirico  Sacro  in  onore  di  S. 
Giovanni  di  San  Facondo  Agojiìniano . In  Fermo  1691.  in  4. 

BASTERIO  (Niccolò)  di  Carmagnola  in  Piemonte  (t)  , Eremitano  di 
Sant’  AgoRino  , fioriva  nel  1590.  Lede  la  Teologia  per  molto  tempo  nell’  U- 
niverfità  di  Pavia  , e ha  alla  Rampa  : 

I.  T radami  irevis  ac  utili!  de  Syllogifmo  Cathegorico  . CarmanioU  apud  Bel- 
lonum  1590.  in  4. 

II.  Lucubratijftma  in  primum  Summulx  Bauli  Peneri  Tradamm  expofitio . Car- 
manioU dy  Papix  1610. 

(!)  ChicCa  p Scrittori  piempntefi  , pag.  tyo  ; Roflbtti , SplUtmi  Script*.  Ptitmtnt.  pag.  448. 

BASTERÒ  (Antonio)  ha  dato  alle  (lampe  : Crufca  Provenzale  , ovvero 
le  voci , fraji , e maniere  di  dire  che  la  Lingua  ToJ'cana  ha  prefo  dalla  Proven- 
iate . In  Roma  per  Antonio  de’  Roft  1724.  in  fogl. 

BASTIANI  (Giufeppe)  dall’  Aquila  nel  Regno  di  Napoli , ha  compoRo: 
Orazione  funebre  per  Madruccio  Cardinale  di  Trento  . In  Pene-via  per  li  Fratel- 
li Guerra  1580.  in  4.  Egli  fu  altresì  Poeta  Volgare  , cd  ha  Rime  a car.  7.  e 8. 
delle  funebri  Poefie  di  alcuni  pellegrini  ingegni  dedicate  a!  fepolcro  dell  Jlluflrifs • 
Conte  Lelio  Avvogadro  cc.  In  Brefcia  per  Pkenvo  Sabbio  15 76.  in  4 ; ed  a car. 
71.  delle  Rime  e verji  in  lode  di  D.  Giovanna  Caflriota  Carrafa  Duchejfa  di  No- 
cera . In  Pico  Equenfe  apprejfo  Giufeppe  Cacchi  1385.  in  4. 

BASTIANI  (Jacopo  Filippo)  nativo  d’  Orbitello  , fu  Medico  de’  Bagni 
di  S.  Calciano,  ove  accafatofi  vide  fino  alla  fua  morte  che  fegul  nel  1746. 
Diede  alla  Rampa  nel  1733.  in  Monte  Fiafcone  un’  Opera  , che  tratta  deli’  ef- 
ficacia de’  Bagni  di  S.  Calciano  . 

BASTIANINI  (Fabio)  Perugino  , Prete  , fiori  vetfo  la  fine  del  fecolo 
padato  . Fu  Cherico  nel  Seminario  della  fua  patria  , c venne  aferiteo  all’  Ac- 
cademia degli  Arcadi  col  nome  di  relegano  (1).  Vicn  regifirato  dall’ Oldoi- 
ni  (2)  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  col  dire  che  compofe  un  Carmen  hcroicum 
in  onore  delia  nafeita  di  Maria  Vergine  Rampato  nel  1666.  con  alcuni  Epi- 
orammi  in  onore  della  medefima  ; e nel  i66q.  1670.  e 1671 . altre  cole  in  lode 
diS.  Bafilio  il  Grande,  e nel  conferirli  la  Laurea  a Domenico  Oriucci  Luccheie . 

(1)  Crefcimbeni , lfitr.  JtlU  Veli-  P"[  Voi  VI.  p-4'3*  (*)  ^tUrn.  Auy  fl-  l*g-  97- 

BASTONE  (Carlo)  Palermitano  , della  Compagnia  di  Gesù  , di  cui 
parlano  con  lode  Placido  Reina  (i)  , e il  Mongicorc  (2),  mori  d apopldia  , 
mentr*  era  Rettore  del  Collegio  di  Noto  a’  25.  di  Dicembre  del  1669.  cd  ha 
date  alla  (lampa  1'  Opere  (eguenti  : , 

I.  L‘  entrata  folcirne  3 DiJ'corfo  detto  nel  Duomo  della  gratiffìma  Citta  di  Cala- 
t agirono  , celebrando  fi  la  prima  volta  la  Fejìa  della  Lettera  di  Nojlra  Signora 
t anno  1660.  In  Catania  apprcJJ'o  F incendio  Petronio  1660.  in  4. 

II.  Il  Simulacro  della  Fede  , DiJ'corfo  per  le  Glorie  di  San  Corrado  . In  Pa- 
lermo apprcjjo  Domenico  d’ AnJ  e Imo  1662.  in  4. 

(1)  Nétit.  hift . Me  finn.  Par.  II.  pag.  60.  (a)  BiSlisth.  Situi*  , Tom.  I.  pag.  Ilj. 

BASTONI  (Girolamo)  , Genovcfe  , compofe  , mcntr’  era  giovane,  e 
diede  alla  Rampa  un  Poema  in  ottava  rima  intitolato  : A’  Adoniade , Canti 

Vili. 
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Vili.  In  l'crona  prtjfo  Angela  Turno  1617.  in  4.  con  Dedicatoria  a Francefco 
Maria  II.  della  Rovere  Duca  d'  Urbino  . 

Ha  p ure  Rime  nelle  Pompe  funebri  nella  morte  del  Conte  Gentile  Tornano 
Veronese  procurate  e raccolte  da  Celio  Maffioli  Salodiano  . In  l'crona  apprejfo 
Bartolommco  Merlo  1617.  in  4. 

BASTONI  (Scipione).  V.  Capponi  (Giovanni). 

BASULA  (Salomone)  . V.  Bafila  (Salomone)  . 

BATAZZI  (Pietro  Paolo)  da  Gubbio,  Abate  , e Vifitatore  due  volte 
della  Congregazione  di  Santa  Maria  di  Monte  Oliveto , lede  la  Teologia  in  S. 
Vittore  di  Milano  , e altrove  , e mori  nel  1695  (1)  . Ha  lcritte  alcune  cole 
fopra  la  Sacra  Scrittura  , cui  dice  il  Giacobini  (2)  non  edere  date  per  anche 
al  iuo  tempo  ftampate  , ma  edere  degne  della  pubblica  luce  . 

il)  Beiforti  , ClrnA.  ohvtt.  pag.  t iS.  (0  Cerei.*,  Scribi,  trev.  limine  , pig.  ilo, 

BATERRA  (Doroteo)  . V.  Beterra  (Dororeo) . 

BATILLO , Poeta  antico  Latino , fu  quegli  che  attribuì  a fe  Aedo  quel 
celebre  Didico  : 

Macie  pluit  tota  , redeunt  fpcSacula  mane  : 

Divifum  imperium  cum  Jove  Ce  far  hahet  t 
°”t*ein  ebbe  da  Celare  un  onorevole  regalo  ; e perciò  diede  motivo  a Virgilio  9 
che  1 aveva  compodo  di  dar  fuori  il  mededmo  , e unirvi  quegli  altri  verfi  ; 

Hot  ego  verficutos  feci , tulìt  alter  honores , 

Sic  vos  non  volis  ec. 

per  i quali  edendofi  di  poi  (coperto  il  vero  Autore  , n'ebbe  Batillo  quella 
confu lione  che  fi  meritava . Si  vegga  la  Vita  di  Virgilio  fcritta  da  Donato  . 

BATINEI  (Lauterio).  V.  Ubaldini  (Lorenzo  degli-)  . 

BATIO  (Caio)  Italiano , fcride  la  Vita  di  Adriano  VI.  mentovata  dal 
Teidier  nel  Catalog.  Aucìor.  ir  Bibliothecar.  ec.  a car.  48. 

BATISTA,  Mantovano.  V.  Mantova  (Batida  da-).' 

BATISTI  (Alcdandro)  Perugino  , viveva  nel  1677.  e pubblicò  alcuni 
verfi  Latini  in  commendazione  della  nafeita  di  Maria  Vergine , per  cui  ha 
meritato  luogo  nell’  Athen.  AuguJÌ.  dell'  Oldoini  a car.  5. 

BATISTI  (Antinoro)  Perugino  , Giureconfulto  , e Avvocato  , è dato 
annoverato  fra  gli  Scrittori  Perugini  nell'  Athen.  Augufl.  dall’  Oldoini  a car.  22. 
col  dire  che  nel  1635.  confermò  i due  Configli  X.  e XV.  di  Timoteo  de' Timo- 
tei  con  valide  ragioni,  e che  nel  1645.  confermò  pure  il  voto  refolutivo  del  fud. 
detto  Timotei  intorno  alla  celebrazione  delle  Mede,  impredo  confue  Scritture. 

BATISTI  (Carlo)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (1)  , viveva  nel 
1677.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , c dal  1670.  fino  al  1 677.  pubblicò  vari 
Componimenti  in  onore  di  alcuni  Soggetti  accennati  dall’  Oldoini  (2)  , dal 
quale  viene  perciò  regidrato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  . 

IO  Cetel.  V.jf.  Acredrm.  Mpnpui  i or.  IV  dell: al-  (i)  Alice.  Ameti.  p,g. 
cerici  Ccfpcne  , e feltri  Imi  fenepei . 


BATISTI  (Giufeppe) . V.  Battida  (Giufeppe)  . 

BATISTI  (Pietro)  Perugino  (r),  dell'Ordine  de’ Padri  Minori  (2) 
Predicatore  , morto  in  fua  patria  a’  13.  di  Luglio  del  1677.  ha  dato  alla  dam- 
V.u.  P.I.  Yyy  2 pa 

O)  Oldoini  , Aiti*.  Attuti,  pig.  >,f.  (i)  Gio.  di  S.  Antonio,  Biil.Vei*.Trr*ift. T.ILp.,#. 


54o  BATTISTI.  BATTAGLIA, 

pa  r Opere»»  feguente  : Scala  dell'  anima  per  piangere  in  breve  alla  contem- 
plaùone  , perfezione  , e unione  con  Dio  . Jn  Perugia  1674. 

BAT1STI  (Simone  Antonio).  V.  Batti (t a (Simone  Antonio). 

BATTAGLIA  (Aronne)  Patrizio  di  Trevi  , fioriva  verfo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Fu  Proiettore  d'  eloquenza  in  Milano  , ed  ebbe  fra'  fuoi  Scolari 
Agottino  Saturnio  , e fra'  fuoi  amici  Gio.  Banda  Corneo  (1)  . Fu  anche  Se- 
gretario di  Gio.  Angelo  de'  Medici  che  fu  poi  Pontefice  col  nome  di  Pio  IV. 
Ha  lafciace  1'  Opere  feguenti  : 

I.  La  Storia  delC  imagine  della  B.  V.  Maria  dipinta  nella  Chiefa  delle  Mona- 
che di  Sant’  Agojlino  di  Trevi  , la  quale  a'  28.  di  Febbrajo  del  1522.  / porgen- 
do per  fei  ore  lagrime  libero  il  popolo  di  Trevi  dalla  froge  , eh'  era  per  farne 
[ Efetcito  Francefe  . Quella  Storia  confitte  in  LXIV.  ottave  , che  fi  leggono 
imprefl'e  nella  Par.  II.  Cap.  XVI.  dell'  HiJI.  Memorab.  Cafri  Trevilii  Emanue- 
lis  de  Laude  a car.  204.  e 209.  Mediolani  1647.  in  fogl. 

II.  Reila  interpretatio  (r  difpofitio  verfuum  aliquot  in  Hcroidas  Ovidii . Tene- 
«if  1543- 

III.  Filippo  Argellati  (2)  fa  menzione  altresi  d'  alcune  EpifloU  Latina 
fcrittc  a Giambatilla  Corneo  , e ad  Agottino  Saturnio  nel  1517.  e 1518. 
dalle  quali  fi  apprende  che  aveva  in  penficro  di  (lampare  un’  Opera  intito- 
lata Mercurio , eh'  è forfè  ora  perduta  . 

(1)  Ciò  lì  ricava  da  alcune  Tue  Lettere  ad  erti  ferir-  Opere  . 
te  delle  quali  li  Dirà  menzione  al  uum.  HL  delle  lue  (»)  Sili.  Strip».  Mediai.  Tom,  II.  col.  1731. 


BATTAGLIA  (Buonaventura)  di  Cimina  nella  Sicilia  , del  terz’  Ordi- 
ne di  S.  Francefco , Maeftro  di  Teologia  , e nel  1616.  Definitore  Generale  , 
rette  vari  Conventi  della  fu»  Provincia  di  Sicilia  , c mori  in  Palermo  a'31.  d’A- 
gofto  del  1627  (1)  . Ha  dato  alla  (lampa  : Difcorfi  dell'  Arte  Metrica  diligen- 
temente offcpvata  dal  R.  P.  M.  Gio.  Antonio  Brandi  Siciliano  di  Salenti  nel  fuo 
Libro  de I Rofario  . In  Roma  per  Cario  Og/ietti  1 boi.  in  16. 

Alcune  Opere  fcrittc  pure  circa  1’  immacolata  Concezione  della  Beata 
Vergine  Maria,  cui  lafciò  manoferitte  (2)  . 


CO  Monitore  , Bill.  Situi*  , Tom.  I.  pag.  ita.  e 
Tom.  II.  dell’ jipfxnd.  pag.  a*.  Dietro  al  Mone  icore  ne 
ha  parlato  anche  il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Tom.  L a 


car.  xa6.  e nel  Tom.  IIL  a car.  a 79.  della  RiUiib.  Uni- 
vtrUlii  Trtnnfc.  ... 

(a)  Mongitore  , Bill.  Situi*  nell  Afpnd.  loc.  cit. 


BATTAGLIA  (Cefare)  Milanefc  , Canonico  Regolare  Lateranenfe  , nac- 
que nel  1605.  Studiò  la  Filofofia  in  Cremona,  e la  T cologia  in  Bologna  fotto 
la  difciplina  di  Gregorio  Taberna  da  Mortara . Infognò  poieia  la  Filolofia  nel 
Moniftero  di  Caloreto  pretto  a Milano  ; e in  San  Gio.  del  Monte  di  Bologna 
incominciò  le  fatiche  della  fua  predicazione  . Predicò  polcia  in  v®»c.  Città 
d'Italia  mentovate  dal  Rofini  (i) , dal  Piccinelli  (2)  , e “»)!  Argcllan  (3)  , 
pretto  a'  quali  di  lui  altre  notizie  fi  pottòno  leggere  ,• cioè  clic  fu  T eologo  di 
Paolo  Coccapani  Vefcovo  di  Reggio  ; che  fu  caro  al  Cardinale  Teodoro  Tri- 
vulzio  , e al  Duca  Francefco  d'  Ètte  ; che  fu  fatto  Abate  di  Santa  Maria  del- 
le Grazie  di  Reggio  , poi  di  Santa  Maria  di  Caforcto  c di  Crelenzago  ; e eh 
ebbe  il  privilegio  d'  Abate  perpetuo  , di  cui  godette  breve  tempo  , eflendo 
morto  in  S.  Giorgio  di  Bernate  in  età  di  55.  anni  nel  1660.  Ha  dati  alla  ftam- 
pa  i feguenti  Panegirici  che  ufcirono  in  Milano  per  Lodovico  Monza  i£>54-  in  un 
Tomo  in  12.  de'  quali  riferiremo  anche  le  feparate  edizioni  a noi  note  : 

I.  L'  esemplare  e il  Diadema  del  Principe  , predica  fatta  alla  Repubblica  di 
Lucca  nel  quarto  Sabbato  di  Ouarefma  . In  Lucca  prejjo  Baldajjarre  del  Giudice 
1640.  in  4.  L’  Argellati  (4)  riferifee  anche  il  Diadeina  del  vero  Principe  ttam- 

pato 

fi)  Lyftum  Luttru».  Lib.  III.  p«g.  Il 8.  (})  Bill.  Strip».  Mediai.  Tom.  I.  col.  Ijo. 

(*)  Alt*,  da'  Ltrttr.  M>l*u.  pag.  IJ6.  (4)  Loc.  cit. 
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pato  in  detto  anno , e d‘  un’  Opera  fola  ne  fa  due . ' . 

II.  La  Sacra  Torre  del  Faro  , Panegirico  di  Sanca  Caterina  t'ergine  e Mar. 
tire  recitato  in  Brefcia  nell'  Accademia  degli  Erranti . In  Brefcia  per  Antonio 
nizzardi  1641.  in  4. 

III.  L’  Archimede  Sacro  , Predica  . In  latcca  per  Batdaffarre  del  Giudice  1647. 

IV.  IL  concerto  del  buon  governo  , Orazione  detta  nell’  aprirfi  de'  Tribunali 
nel  Duomo  di  Milano  . In  Milano  per  Lodovico  Monza  1650.  in  4. 

V.  La  lingua  immortale  , Panegirico  per  Sant  Antonio  di  Padova  . In  Milano 
pel  Monza  1651.  in  12. 

VI.  ]!  carbonchio  fra  le  ceneri  , Panegirico  per  Sant’  Antonio  di  Padova  . In 
Milano  pel  Monza  1653.  in  12. 

VII.  Fiori  pngo/arijpmi  dell ' eloquenza  , Panegirici  . In  Milano  pel  Monza 
1654.  in  12. 

Vili.  I Tefori  del  niente  , Panegirico  pel  B.  Gaetano  Tiene  . 

IX.  IL  Briareo  della  Chiefa  , Panegirico  per  San  Niccolo  da  Tolentino  . 


BATTAGLIA  (Francefco  Maria)  Milanefe  (1),  dell’Ordine  degli  Ere. 
mitani  di  Sant’  Agoftino  , Maeftro  in  Teologia , e Provinciale  della  fua  Reli. 
gione  in  Lombardia  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Ha  date  alla 
flampa  1’  Opere  feguenti  : 

L Galleria  fpìrituale  eopiofamente  arricchita  di  varie  e bellifjìme  divozioni  uti- 
liziate ed  efficaci  per  incamminarp  ec.  In  Milano  preffo  a'  Malatejia  166%.  in  12- 
e di  nuovo  ivi  1675.  QuetU  Operetta  fi  vede  regiftrata  nell’  Indice  de’  Li- 
bri proibiti  donec  corrigatur  (2)  . 

II.  Guida  pcura  della  confezione  e comunione  . in  Milano  peiMalatcpa  1668.  in  12- 

III.  Li  fervori  dello  fpirito . In  Milano  preffio  1‘  Agnelli  1676.  c i68tì.  in  12. 

IV.  Il  Teforo  della  divozione  del  Sagrifizio  della  Meffia , Sacramento  della  Pe- 
nitenza , e Santiffima  comunione  . In  Milano  preffo  al  Monza  1696.  in  uè 
con  aggiunte  in  Buffano  pel  Rcmondini  lenza  nota  d’  anno  in  16.  e in  Bolo- 
gna 1725.  in  24. 

Tradurti  anche  dal  Francete  le  cinque  Opere  feguenti  : 

V.  Lo  fpecchio  che  non  inganna  del  Sig.  della  Serre  . In  Milano  preffo  Fede- 
rigo Agnelli  1671.  in  12.  e in  Bologna  1692,  in  12. 

VI.  Il  Sepolcro  delle  Delizie  e dei  piaceri  de I Mondo  de!  Sig.  della  Serre . Ivi' 
per  lo  fteflò  1673.  in  12. 

VII.  La  divozione  facile  ad  ogni  fato  e condizione  di  perfone  del  P.  Pietro 
Le  Moine  della  Comp.  di  Gesù  . Ivi  per  Io  fleflo  1675.  in  12. 

Vili.  La  Buona  morte  de!  Cripiano , utiliffima  ad  ogni  fato  e qualità  di  per- 
fone del  P.  Claudio  Valdorj  della  Comp.  di  Gesù  . Ivi  per  lo  (ledo  1673.  in  L2. 
con  fua  Dedicatoria  a Giufeppc  Valvaflore  Curato  della  Parrocchiale  di  S. 
Michele  al  Gallo  di  Milano , nella  quale  fi  gloria  d'  edere  flato  dilcepolo  del 
P.  Girolamo  Valvartore  fratello  di  detto  Giufeppe  . 

IX.  La  Vergine  moribonda  fopra  del  Monte  Calvario  del  Sig.  de  la  Serre  , 
tradotta  in  Italiano . Quell’  Opera  li  trova  manoferitta  nella  Libreria  di  San 
Marco  di  Milano  . 

Il  PiccincIIi  Q)  rcgiflra  anche  le  tre  feguenti  Opere  , ma  non  ne  riferi- 
fee  le  edizioni  : 

X.  Pratica  pcuriffima  , e breve  per  purgar  t anima  dalli  fcrupoli . 

XI.  Compendiofo  indirizzo  alt  amor  di  Dio  . 

XII.  Manuale  dei  Divoti  della  B.  Vergine  , di  S.  Giufeppe  , e del t Angelo  Cupode . 


CO  PiccincIIi  , Attn.  d?  Ltttrr.  Mslsn.  pjg.  &i*j  Ar- 
gelhii , BM.  Script.  Mediti.  Tom.  11.  <oL  1731. 


(O  Mdtx  Librtr.  probi  Ir.  pag.  334.  e 
(3)  Attn.  cu. 
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BATTAGLIA  (Girolamo)  nato  in  Trevi  (r)  intorno  all'  anno  1450.  fa 
della  famiglia  Graffi  , alla  quale  fi  aggiunfe  il  loprannomc  di  Battaglia  per 
l’ ardore  con  cui  gli  afcendenci  di  Girolamo  fi  diftinguevano  ne’  combattimen- 
ti . Al  mefiiere  dell’  armi  s'  applicò  pure  il  noflro  Girolamo  nel  fior  della  fua 
adolelcenza  mediocremente  inftruito  nelle  Lettere  , e fofienne  varie  cariche 
militari  . Renduta  a patti  per  fe  onorevoli  la  tortezza  di  Cremona  , di  cui 
era  Governatore  a nome  di  Lodovico  Sforza  Duca  di  Milano  , all’  armi  Ve- 
neziane (2)  , fi  trasferì  a Venezia  , ove  aggregato  colla  fua  famiglia  a quella 
cittadinanza  e nobiltà  (3)  , pafsò  il  reftante  della  fua  vita  in  quiete  . Scritte 
in  uno  Itile  rozzo  Cornine  ntariolum  rerum  a Ludovico  Sphonia  gcjìarum  ujque 
ad  an.  1499.  il  quale  fi  conferva  fra  i MSS.  della  Cafa  Battaglia  di  Trevi. 

-CO  Arcellaù  , BUI.  Script.  Mediai.  Tom.  IL  col.  1731.  Battaglia  . 

(a)  Bembo,  Star.  Venera*».  Lib.  IV.  pag.  37.  ove  fi  ve-  (3)  Canonico  Girolamo  Barizzatdi,  Steri*  dell * B.  Pie- 
de chiomato  Attuti»  Bnttn*Ut»t  in  luogo  da  Girolamo  [ine  delle  Latrimi  di  Trevi  , pag.  17.  dell’ edizione  174*. 

BATTAGLIA  (Marco)  Nobile  Riminefe  (t)  , il  quale  fioriva  circa  la 
metà  del  Secolo  XIV.  fcrifle  una  breve  Cronaca  della  Cafa  Malatefia  , che 
principia  : Quidam  miles  nokilis  genere  ec.  e fi  fienile  fino  all'anno  1352.  con- 
tinuata poi  da  Tobia  Veronefe  fino  al  1448.  la  quale  fi  conferva  a penna  nella 
pubblica  Libreria  di  Rimini  fra  i MSS.  del  Pafi  , e del  Pedroni  ; ed  è fiata 
pochi  anni  fono  pubblicata  per  la  prima  volta  con  detta  Continuazione  e con 
erudite  annotazioni  del  P.  Gio.  Ranfia  Maria  Contarini  Domenicano  nel  Tom. 
XLIV.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  97.  e fegg.  Sulfirtc  tuttavia  in  Rimini 
quella  illufire  famiglia  Battaglia  che  nel  Secolo  XVI.  cambiò  il  proprio  no- 
me nel  diminutivo  , come  tuttora  fi  appella  , di  Battagliai  (2)  . 

(l)  Nell'archivio  della  famiglia  Bel  monti  in  Rimini  fi  nel  I-ib.  IH.  di  detta  Opera  a car.  »7i.  lo  chiama  un»  de* 
ha  una  pergamena  de’  al.  di  Giugno  del  1 370.  ov’  egli  è fmoi  Nipoti  s e fuo  Nipote  pur  lo  dice  il  detto  Conte  Ga- 
nominato  cosi  : Nth.  Vir  Marcimi  quondam  Ptni  Ut  B*t-  rampi  nelle  lue  Memorie  dell»  Bene*  chiara  di  Rùnici  a 
enfili  de  Centrar*  s.  Agiteci  1 Cime.  Anime,  iiccomc  ci  av-  car.  f 00. 

vila  il  chiariamo  Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Canoni-  (al  Clementini  , Raccolto  cit.  Voi.  IL  pag  37;  Villa* 
co  della  Balilica  Vaticana  in  alcune  lue  Memorie  interno  ni  , Rubicon.  Arimi»,  y ag.  41  e Pietro  Belmonte,  Gnu*, 
urli  Scrittori  Rimine  fi  , che  d ha  cortefemente  comuni-  /tj.  dell*  Fumigli*  Belmonte  , pag.  146.  Può  ciò  chiara- 
tate  . Quivi  egli  aggiugne  poterli  ragionevolmente  ere-  mente  provarli  anche  da  certa  nnovazione  d’  ertfireuli 
derc  che  quelli  forfè  uno  de’  Nipoti  del  Ordinai  Gozio  fatta  a’  17-  di  Luglio  del  1396.  dall’  Abbadia  di  Sant’ Ani- 
Battaglia  uilkituiti  eredi  da  quello  nel  fuo  Te  fi  amento  dallo  della  Valle  Dioceli  di  Montefeltro  a favore  di  Pier- 
ino a1  1*.  d‘  Ago del  1343.  elidente  nell’  archivio  maria  BattagUni  , de*  quali  beni  era  già  fiato  inveitilo  a 
della  Cattedrale  di  Rimini  , e pubblicato  in  parte  dall’  di  a*.  Aprile  1319.  C*l*r  filùu  Caroli  Gafpaht  de  Batta - 
Adimiri  nel  Sito  Ariminefi  al  Lib.  Il,  pag.  70.  e dal  [In  fnpr*didi  Pttn  Maria  Battagliai  atout  paternm  , del 
Clementini  nel  Raccolto  tfloric o doli*  Fondazione  di  Ri-  che  fi  conferva  memoria  autentica  preflo  a’ Signori  Lodo. 
mino  ec.  al  Voi.  IL  pag-  a*.  Certamente  il  Clementini  vico  e Giu  teppe  Battagliai . 

BATTAGLIA  (Orazio)  ha  comporto  un  Difcurfus  prò  inclusone  f amina- 
rum  ad  fuccejjìonem  flantibus  verbi s communibus  , il  quale  fi  legge  imnrefto  al 
Cap.XXXVII.  $.  8.  c 9.  del  Trattatus  de  Majoratibus  di  Giovanni  dalla  Torre. 

BATTAGLIA  (Ottaviano)  Nobile  Veneziano  , veftì  1*  abito  de’  Mo- 
naci Camaldolert  in  San  Michele  di  Murano  a’  29.  del  mele  di  Giugno  del 
1573.  c nc  tece  protesone  il  primo  di  d’  Aprile  del  1575.  Ottenne  la 
Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teologia  in  Padova  nel  1591.  e mori  in  con- 
cetto di  fantità  in  Milano  nel  Moniftero  di  San  Vito  in  Carobio  già  de’ 
Monaci  Camaldolert  a’ 25.  d' Agofto  del  1601  (O*  Il  fuo  corpo  fu  trova- 
to incorrotto  nel  1624.  ed  abbiamo  un’  eiatta  Defcrizione  delle  fue  mora- 
li virtù  preflTo  al  Padre  Andrea  Vallemani  (2)  . Scrifte  una  Diflertazione 
epirtolarc  indirizzata  a Don  Fulgenzio  d’  Erte  , che  fi  ha  in  un  codice 
jnanoicritto  della  Libreria  del  Moniftero  di  S.  Michele  di  Murano  de’ Mo- 
naci Camaldolert  in  Venezia  . 

(il  Delle  fudderte  notizie  liimo  debitori  alla  gcntilrz-  maldolcfe  , il  quale  ce  le  ha  comunicate  . 
za  del  celebre  P.  Ab.  Don  Angiolo  Calogeri  Monaco  Ca-  (»)  Synopfn  Vtt.  nennnUernm  Si.  Canoni dnl.  pag.  34. 
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BATTAGLIMI  (Andrea)  Riminefe,  nipote  del  celebre  Marco  Battagli- 
rii  , di  cui  parleremo  apprefio  , nacque  di  Paolo  Battaglini  c di  Camilla  Zan- 
ghcra  nobili  famiglie  a'  14.  di  Novembre  del  1704.  Noi  ci  contenteremo  di 
dire  poche  cofe  di  quello  Soggetto  , avendo  altri  (1)  intorno  ad  elio  più  mi- 
nute c copiolc  notizie  pubblicate  , alle  quali  rimettiamo  il  Leggitore  . Rima- 
no in  età  ancor  tenera  privo  de’  genitori  c del  zio  , fu  da  Gafparo  Zanghero 
zio  materno  iuo  tutore  mandato  a Bologna  nel  Collegio  de’  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  intorno  al  1717.  donde  partitoli  dopo  due  anni  non  compiuti 
ritornò  alla  fua  patria  , ove  fi  applicò  alle  Storie  , e allo  ftudio  delle  Meda- 
glie . L’  anno  1722.  fi  trasferì  a Padova  , ove  attefe  alla  Filofofia , e contrade 
amicizia  co’ più  celebri  Profeflbri  di  quello  Studio.  Intraprefe  pofeia  divertì 
viaggi  per  l’ Italia  , ne’  quali  fece  pure  conolcenza  , e tìrinfe  amicizia  con 
vari  didimi  Soggetti  . Fu  aggregato  all’  Accademia  di  Cortona  , e all’  Inditu- 
to  di  Bologna, ove  alcun  tempo  più  che  altrove  fi  trattenne.  Àttefe  alla  Lin- 
gua Latina  e Greca  , ed  alla  Mufica  , della  quale  oltremodo  fi  dilettò  , c la 
troppa  applicazione  per  avventura  a quella  fu  cagione  della  fua  morte  che 
avvenne  a’  20.  di  Gennaio  del  1735. 

Di  lui  non  fi  ha  alla  dampa  che  un  Decreto  pubblico  , con  cui  Renato 
Mafia  Vcfcovo  di  Rimini  con  un  fuo  fratello  vengono  aggregati  alla  Cittadi- 
nanza c Nobiltà  di  quella  Città  , da  efiò  edefo  con  latinillime  formole  per  or- 
dine della  fua  patria,  il  quale  fu  dampato  in  A'eneua  per  Andrea  ‘Poleti  1731. 
Ha  tuttavia  lafciati  varj  zibaldoni  manolcritti , e diverfe  annotazioni  margi- 
nali fatte  fopra  Plauto  , Terenzio  , Cicerone  , Tito  Livio , Salludio,  ed  altri 
approvati  Scrittori  Latini  . 

(1)  Copiofe  notizie  di  quello  illuflre  Soggetto  (I  pof-  e fegg.  firitte  da  Giano  Fianco,  o fu  Ai]  Sig.  Dott.  Gio. 
fono  leggere  nel  Tom.  II.  Par.  I.  dell’  Opera  intitolata:  Bianchi  celebre  Medico  Rumncfc  . 

Jo.  L*tm  Me  mar  aitili  St»l»r.  trnAu.  pr  4/t  m»t  itemi  car.  133. 

BATTAGLIMI  (Francefilo)  nacque  del  Conte  Aleflandro  Battaglini  no- 
bile Riminefe  nei  1610.  Trasferitoli  a Roma  (1),  molto  quivi  li  didinfe  nelle 
Lettere  Latine,  Greche,  e Italiane,  per  le  quali  pare  che  tolfe  aferitto  all’Ac- 
cademia de’  Lincei  , che  allora  principalmente  fioriva  (2)  , ficcome  ebbe  pur 
luogo  in  quella  degli  Adagiati  della  fua  patria  (3)  . A’  25.  di  Giugno  del  162 6. 
recitò  nel  Seminario  Romano  un’Orazione  Greca  in  lode  di  San  Luigi  Gonza- 
ga . Fu  molto  caro  al  Pontefice  Urbano  Vili,  da  cui  gli  venne  conferirò  nel 
Maggio  del  1629.  un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Rimini , dove  nel  1631.  a’ 
16.  d'  Aprile  confcgui  la  Laurea  Dottorale  ; e a'  5.  del  Giugno  feguente  prefe 
1’  abito  prelatizio  in  qualità  di  Referendario  dell’  una  e dell’  altra  Segnatura, 
ma  nell’anno  feguente  palio  a vita  migliore  (4).  Si  dilettò  afiai  di  Pocfia  La- 
tina e Volgare  , e di  lui  fi  ha  alla  dampa  1’  Opera  feguente  .•  Heraclitut  human * 
('ite  miferias  lueens . Rome  apud  Ludovicum  Grignanum  1629.  in  4.  con  Dedica- 
toria al  Card.  Francefilo  Barberino.  In  oltre  nel  codice  in  fogl.  1242.  della  Li- 
breria Barberina  in  Roma  a car.  562.  fi  conferva  di  lui  nifi  una  Ode  nelt  efal . 
iasione  di  D.  Taddeo  Barberini  alla  Prefettura  dì  Roma  . Qucda  incomincia  .• 
Sempre  canuto  e bianco  ec.  e finifee  : Più  non  invidio  al  Gange  il  fuo  Teforo  . 

(lì  Allacci  , Apts  Vrbmtu  , |*g.  104.  (j)  Villani,  D#  Efife/fii  Arimintn.  MSS.  all'an.  1617. 

U)  Il  Sig.  Dote.  Giovanni  Bianchi  di  Rimino  nel  (4)  Belinomi  , Genr  ilt’is  ec.  pag.  14**  Della  maggior 
CMt.tlc*.  Ljntt.-'um  a car.  XL.  premetto  al  huijfjn?  di  parte  di  quelle  notizie  iiamo  deuitori  a Monlig.  Giu- 
Fal'i  » Colonna  lo  regillra  fra  gli  Accademici  Lincei  , teppe  Gaiampi  Canonico  in  Roma  della  Babbea  Va  c Ri- 
avendo «nervato  che  fra'  medeiìmi  fi  trova  regiitraro  na  , il  quale  ce  le  ha  gentilmente  proccuraie  da’  Signor 
ne'le  Memorie  di  Martin  Fagelio  , ma  egli  non  è cer-  ri  Lodovico  e Giuleppe  Battaglini  difendenti  da  Alci* 
tu  «he  follie  veramente  aggregato  a quella  celebre  Ac-  (andrò  padre  di  quello  Francesco , 
cademia  . 


BATTAGLINI  (Francefilo  Maria)  Veronefe  , Scrittore  del  prefente  Se- 
colo XVIII.  entrò  in  età  di  XVIL  anni  nella  Religione  de’  Minimi  , e ne  fece 
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il  Noviziato,  c la  Profcflìone  in  Venezia.  Fu  poi  mandato  a Bologna  ad  iAu- 
diarvi  la  Filolofia  lotto  il  P.  Gio.  Gabbriello  Grazia  , già  Profeflbre  di  Logica 
in  quella  Univerfità  , e a Modena  la  Teologia  lotto  il  P.  Pietro  Paolo  Lampu- 
anani  Lettor  pubblico  nel  Collegio  de’  Nobili.  Due  anni  dopo  terminati  gli 
ftudj  per  la  fua  l'perinientata  abilità  fu  dichiarato  Lettore . Ritornato  in  fua 
provincia  Lettore  giubilato  v'  infegnò  altri  quindici  anni . Monfignor  Gradcni- 
go  Velcovo  di  Verona  Io  delle  per  Profcfforc  di  quel  Seminario  . Fu  Confulror 
del  Santo  Offizio  , e più  volte  Superiore  nella  fua  Religione . Attefe  anche 
alla  predicazione  , c riufei  aliai  bene  nel  comporre  e recitar  con  grazia  de’  Pa- 
negirici . Lafciò  1‘  Opere  feguenti  •• 

I.  Panegirico  in  onore  di  San  Petronio . In  Bologna  per  Lelio  della  Polpe  1732. ini. 

II.  novena  in  onore  di  San  Francefco  di  Paola.  In  Perona  per  Jacopo  Pattar  fi 
1738.  in  12.  e ivi  per  lo  ftelfo  1747.  in  4. 

III.  Panegirico  in  onore  di  San  Francefco  di  Salci  • In  Penezia  prcjfo  a Giro- 
lamo Alirizzi  1741.  in  4. 

IV.  Panegirici,  Volumi  II.  Lafciò  quelli  a penna  inficine  colle  Opere  feguenti. 

V.  Quaresimale , Volume  I.  in  4. 

VI.  Difcorft  XIII.  per  i XIII.  Penerdì  di  San  Francefco  di  Paola  . 

VII.  Breve  metodo  et  infegnar  la  He t lorica  , Volume  I.  in  12. 

Vili.  EpiJIolare  Criticon  fententiam  evertem  perernditi  Domini  Magalotti  acco- 
modantis prò  comodo  fuo  , quihufque  immateria/em  , non  minus  quam  fpiritttalem 
animam.  Quell’  Opera  di  14.  pagine  in  fogl.  grande  mf.  è Hata  veduta  dal  P. 
Jacopo  Mollet , che  ci  ha  gentilmente  comunicate  le  fuddette  notizie,  nella  Li- 
breria del  Convento  di  Modena  della  fua  Religione  . 


BATTAGLIMI  (Marco)  Vefcovo  di  Nocera,  e poi  di  Cefcna,  nacque  ai 
23.  di  Marzo  del  1645-  nella  Terra  di  S.  Mauro  nella  Diocefi  di  Rimini , ove 
abitava  fuo  padre  in  occafione  che  Criltoforo  fuo  zio  paterno  vi  li  trovava  Ar- 
ciprete di  quella  Chiefa  Cattedrale  (1).  Andrea  Battagliai  fu  il  nome  di  fuo 
padre  , e Maddalena  Sartoni  li  chiamò  la  madre  , famiglie  amendue  di  Rimi- 
ni (2)  . Dopo  avere  fatti  i primi  fuoi  lludj  fotto  la  difciplina  del  mentovato 
Arciprete  che  ben  ne  aveva  conofciuta,  1’  indole  buona  , ed  il  felice  ingegno  fu 
in  età  di  quindici  anni  mandato  ad  iltudiarc  le  Scienze  in  Cefena  , ove  dopo  il 
corfo  della  Filofofia , e Teologia  li  applicò  all’  una  e all’altra  Legge,  in  cui  pur 
confegui  la  Laurea  Dottorale . Si  trasferì  pofeia  a Roma , cosi  conligliato  ed 
eccitato  dal  Card.  Gafparo  di  Carpegna  fuo  Concittadino  , allora  Auditore  del- 
la Sacra  Ruota  , il  quale  gli  offerì  tutto  l’adito  al  frequentatilliino  fuo  Audio. 
Quivi  profegui  gli  Studj  Legali  e la  pratica  del  Foro  in  maniera  che  dopo  po- 
chi anni  fu  fcelto  dall’  Avvocato  ConfiAoriale  Eufebio  Eufebj , il  quale  era 
eziandio  Avvocato  de’  Poveri , per  fuo  Aiutante  dì  Audio  , nel  qual  impiego, 
continuò  per  due  anni  e più  ; quando  trovata  poco  confacente  alla  fua  falute 
l’aria  di  Roma,  fu  efortato  ad  ufeirne  dal  detto  Cardinal  di  Carpegna,  il  quale 
gli  fece  conleguire  il  poAo  di  Luogotenente  Civile  in  Ancona  , merce  d'  una 
fua  raccomandazione  al  Card.  Niccolò  Conti  Vefcovo  di  quella  Città  , che  già 

l’ aveva 


(1)  si  vegga  u Viu  di  quello  illuftrc  Prelato  Scritti 
in  Latino  dal  celebre  Si*  Dott.  Gin.  Bianchi  Medico 
di  Riraini , la  quale  li  trova  impreca  nella  Par.  I.  del 
Tomo  lì.  della  Raccolta  intitolata  : Je.  Lami  Memorabi- 
le ItaUnom  tradii»»'  preftantiam  quibus  u trititi  far». 
/WTr  qlgr lamr  a car.  ut.  La  vita  di  lui  era  llata  le  ritta 
aflii  prima  da  Carlofrancefco  Marchefelli  , e inferita  col 
ritratto  del  Battagline  nel  Voi.  XXIX-  del  G. ornale  de * 
Lenir,  d’  Iteli*  a car.  aS8.  donde  ne  ha  pm  cavato  un 
Compendio  il  P.  Niceron  che  I*  ha  Battipalo  nel  Voi. 
XIX  a car.  ft.  delle  Mnmirit  piar  fnvir  alf  Hifieir. 
dei  Himmei  illafl'ti  cc.  Una  vita  di  lui  eftefe  altreii  il 
Sig.  Avvocato  Bonietti  il  au  originale  fi  falba  prego 


di  noi , comunicatoci  dal  chiarifiimo  Sig.  Ab.  D.  Giu- 
Teppe  Garainpi  Canonico  della  BaiiJica  vaticana.  Egli 
la  le.  itti  cosi  ricercato  dal  detto  Sig-  Bianchi  , il  quale 
di  elTi  fi  è poi  fervilo  per  comporre  quella  che  di  lui 
abbiamo  alle  llampe  , qui  fopra  da  noi  ritenta  . 

(a)  AntKl11lIi.ua  certamente  tu  in  Rimini  la  famiglia 
Battagliai  , detta  prima  Battaglia  , come  fi  i da  noi 
fcritto  e provato  nell’  articolo  di  Marce  battaglia  i ed 
anche  al  prelènte  fulliile  in  Rumai  in  tre  rum  divili. 
Quello  pero  del  nollro  autore  o fia  di  Marco  fuo  fra- 
tello, non  avendo  quelli  nlbbilua  la  fua  danza  in  Ri- 
mìm  che  circa  il  1690.  non  fu  ammetto  all'ordine  patrizio 
di  quella  Cuti  fare  ptfiimwi  1 che  intorno  a quel  tempo. 
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l'aveva  conofciuto  , prima  d’effcr  Cardinale,  mentr'era  Governatore  di  Roma. 
Quella  Giudicatura  fu  da  lui  lodevolmente  efercitata  per  cinque  anni , e da 
quella  pafsò  a fervire  la  Santa  Sede  in  vari  Governi , cioè  di  Cento,  di  Cornac- 
chie , del  Monte  San  Giovanni  nella  Marca  , di  Affili  , e di  Terni , ove  (lette 
nove  anni,  poi  di  Narni  , indi  di  Fabriano  ; e perchè  nel  paffaggio  a quell' ul- 
timo Governo  la  Comunità  di  Fabriano  promoffe  la  difficoltà  di  non  poterlo 
ricevere  lenza  il  grado  Prelatizio  , fu  perciò  dal  Pontefice  Innocenzio  XI.  fuo 
Prelato  Domenico  dichiarato.  Il  medelimo  Pontefice  gli  offerì  altresi  intorno 
a quel  tempo  1'  Arcivefcovado  di  Raguli  (3)  poi  il  Vefcovado  di  Nocera  de’ 
Pagani  , ma  egli  modellamento  1"  uno  e l' altro  ricusò  ; ficcome  altresi  ricusò  il 
pollo  d’ Illoriogralo  del  Re  di  Francia  offertogli  con  onorevole  ftipendio.  Non 
cosi  rifiutò  il  Vefcovado  di  Nocera  nell’  Umbria  che  gli  venne  conferito  nel 
1690(4)  ove  adempiè  tutti  i numeri  di  buon  Pallore.  Fu  poi  feelto  nel  1703. 
dal  Pontefice  Clemente  IX.  a far  la  Vifita  Apoffolica  de'  Vcfcovati  di  Odia, 
e Vellctri  , di  Porto  , e di  Sabina  nella  quale  non  meno  di  due  anni  impiegò; 
e ne  fu  da  quel  Pontefice  , in  contraffegno  del  fuo  gradimento  , rimunerata 
colla  Confilloriale  Badia  di  S.  Benedetto  di  Gualdo  , e con  dichiararlo  inoltre 
Vefcovo  affiliente  al  Soglio  Pontificio.  Gli  aveva  quel  Pontefice  eziandio  elibito 
il  Vefcovado  di  Rieti , ma  egli  fe  ne  mollrò  alieno  (5).  Ritornato  al  fuo  Vef- 
covado di  Nocera,  come  malamente  la  l'uà  aggravata  età  accomodavafi  a quel 
rigido  clima , c a quelle  llrade  feofeeli , fu  dal  Pontefice  trasferito  al  Vefcovado 
di  Ccfcna  d'  aria  migliore  e più  alla  fua  patria  vicino  , agli  8.  di  Giugno  del 
1716  (6)  ; ma  non  potè  a lungo  di  tali  vantaggi  godere  , perciocché  dopo  15. 
meli  per  febbre  maligna  pafsò  a vita  migliore  ai  19.  di  Settembre  (7)  del  1717. 
nella  Terra  di  S.  Mauro  ov'era  nato,  nella  quale  dal  Vefcovado  di  Ccfcna  poco 
prima  fi  era  trasferito  per  ritrarre  dall’  aria  nativa  qualche  benefizio  alla  fua 
cagionevole  falute . Il  fuo  corpo  fu  fubito  portato  in  Ccfena  e feppelliro  con 
pompa  funebre  delle  più  folcnni  che  fi  vedeffero  giammai  in  limile  congiuntura. 

Fu  uomo  affai  dotto  e di  animo  molto  libero  e leale,  il  perchè  fi  vuole  che 
il  fuo  (incero  rifoluto  parlare , e il  fuo  a (petto  , in  apparenza  alquanto  impe- 
ri ofo  , non  poco  gli  pregiudicaffero  appretto  a chi  non  aveva  intera  pratica  dell' 
animo  fuo  modello  e (incero  (8).  Le  fue  Opere  fono  : 


I.  Civilis  p rudenti a note  in  EpiJIolam  primam  M.  T.  Ciceroni s ad  Q.  Fr atremi 
Riverfani  apud  l'erdonum  1678.  in  8.  Quelle  Note  o fia  brevi  Differtazioni  fo- 
pra  quell'  Epiftola  di  Cicerone  fono  IX.  e fono  per  lo  più  fondate  fopra  i detti 
di  Tacito,  di  cui  fu  grand'ammiratore,  e di  Trajano  Boccalini . Il  luogo  della 
(lampa  , qui  detto  Riversano  , fors’  è finto , e 1'  edizione  vcrilimilmcnte  fu 
fatta  in  Cefena  . 


II.  Il  LepgiJIa  Filofofo . In  Roma  apprejfo  Michele  Ercole  1680.  in  4.  Si  tratta 
in  quello  libro  della  connelfione  delle  Leggi  colla  Filofofia  Morale  . 

III.  Ijìoria  Vuiverfale  di  tutti  i Concilj  Generati , e Particolari  di  Santa  Chie- 
da. In  Venezia  per  Andrea  Poleti  1686.  in  fogl.  Il  Battaglini  non  fa  menzione 
in  quell'  Opera  di  tutti  i Concili , ma  foltanto  de'  principali  che  fono  475. 
Una  feconda  edizione  fe  n'è  poi  fatta  ivi  per  lo  llellò  nel  1689.  in  due  Tomi 
in  foglio  accrefciuta  di  altri  403.  Concilj  , la  quale  è Hata  rillampata  ivi  pel 
medelimo  Poleti  nel  1696.  1704.  e 1714.  in  due  Tomi  in  foglio  . 

IV.  Irruzione  ai  P arrochì  per  ifpiegare  a'  Popoli  la  parola  di  Dio  . In  Pene- 
zia  prej/o  Andrea  Poleti  1692.  Tomi  II.  in  12. 

V-ll.  P.I.  Z z z V.  Efer- 

(j)  Il  Marchefelli  Icrive  a car.  >94.  che  quell’ Arcive-  ai  1$.  del  Marzo  antecedente  . 


fco.aJo  gli  fu  offerito  , nientr’  era  Governatore  di 
Marni  , ma  il  big.  Bianchi  a car.  iij.  afferma  che  allo- 
ra era  a t governo  di  Fabriano  . 

(4)  Nel  Voi.  I.  alla  coj.  1074.  dell’  Itali*  Sser*  dell’ 
Ugbelli  li  afferma , che  tu  eletto  Vefcovo  di  Nocera  ai 
'/•  d’  Aprile  del  < A90  ; ma  dal  Mirchelclli  a car.  198. 
li  a'Jerifce  che  ne  prefe  il  poffcflb  alquanto  prima , cioè 


(j)  Monlìg.  Garampi  nella  Vita  mf.  fopraccitata . 

(6)  Ughelli  , Itali*  Satr* , VoL  1.  col.  1074.  e VoL 
II.  col.  467. 

(7)  Si  maglia  nell’  Itoli*  Satr*  dell*  Ughefli  al  Voi. 
II.  col.  467.  dicendoviii  che  mori  nel  mele  di  Ottobre. 

(*)  Marchclclli  , pig.  joa. 


battaglimi,  battarra. 

V.  Éft  rcizj  fpirituali  per  la  Novena  dì  S.  Rinaldo  Vejcouo  e Protettore  di  No- 
cera.  In  Venezia  per  Andrea  Potetti  1694.  in  12. 

VI.  Annali  del  Sacerdozio  e dell  Imperio  intorno  alt  intero  feeolo  decimojctti- 
mo  dì  nojtra  [aiuto . In  Venezia  per  Andrea  Potetti  Tomi  IV.  in  foglio,  de’  qua- 
li il  primo  fu  impreffo  nel  1701.  il  fecondo  nel  1704.  il  terzo  nel  1709.  e il 
quarto  nel  1711.  Ciafcuno  di  quelli  Tomi  abbraccia  le  cofe  avvenute  da  un 
Giubbileo  univerfale  ad  un  altro,  o fia  nel  corfo  di  25.  anni  ; né  li  procede  per 
dillinzione  di  libri , ma  di  anni,  a ciafcuno  de’  quali  fi  premette  un  breve  Som- 
mario . Dai  Giornalifti  di  Francia  è flato  il  Battaglini  acculato  d'aver  tratte 
le  cofe  , che  riferifee  , da  Autori  affai  comuni  (9)  , ma  quefl’accufa  è fiata  di- 
chiarata infuffiflente  dai  Giornalifti  d’Italia  (io).  Egli  intraprefe  quell’  Opera 
per  eccitamento  datogli  dal  celebre  Card.  Gregorio  Barbarigo  (11).  Viene  al- 
tresì tacciato  d’ offerii  fervito  d’ uno  flile  alquanto  troppo  follevato , ma  ciò  dee 
imputarli , anzi  che  a lui , al  tempo  in  cui  Icrilfe,  nel  quale  lo  flile  piano  e na- 
turale aveva  pochi  feguaci . Ufcirono  pofeia  di  nuovo  in  Ancona  nel  1742.  in 
tre  Tomi  in  fogl. 

Egli  ha  lafciate  manoferitte  le  Opere  feguenti  : 

VII.  Storia  di  Francia  , 0 fieno  Annali  del  Regno  di  Francia.  Quella  li  con- 
ferva manoferitta  prefTo  al  Sig.  Gio.  Maria  Celli  Riminefe  . 

Vili.  La  Gazzetta  del  Barca  , 0 fieno  63.  Novelle  degli  avvenimenti  delle  Fie- 
re ferii  te  dal  Segretario  Platonico  alla  Repubblica  dei  Filofofanti  ideali  . 

IX.  Efame  intorno  alle  differenze  inforte  fra  i Franceft , e il  Pontefice  Inno- 
cenzio  XI.  per  conto  delle  Regalie  , e delle  cinque  Propofizioni  del  Clero  Gallica- 
no. Noi  crediamo  che  quello  Efame  lia  una  colà  diverfa  da  un  fuo  Libellut  Jup- 
plex  ad  Clerum  GaUicanum  fuper  unitale  Eccìe fin  feiffn  ex  non  admiffione  Summi 
Pontifici s infallìiilitatis  , iy  temporali  jurisdidione  in  Regei  , (3  admi/fa  ejut 
fubjedione  Conciliti  legnato  dell’  anno  1691.  che  fi  conferva  nella  Libreria 
del  Cardinal  Carpegna  . 


(9)  Jcurml  2.1  scivoli  £ Jmflr.Au»  del  Luglio  del 
170».  a cai.  819. 


(10)  Gian,  f UmI.  Voi.  VI.  pig. 

(1 1)  Siu  Introitinone  al  pruno  Volume . 


BATTAGLIMI  (Pompeo)  Napolitano  , Giureconfulto  , mentovato  dal 
Toppi  nella  Bibl.  Napoli!,  a car.  253.  ha  dato  alla  ftampa  : Ad  Cynum  Pijlo- 
rienfem  Additiones  , ìs  ad  nonnulla s Leges  Codici t Adnotationes  . Neapoli  apud 
Dominicum  Tabanellum  1612.  in  fogl. 


BATTAGLIMI  (Tarquinio)  di  Rimini , ha  fue  Poe/ie  Latine  e Volgari 
a car.  116.  e 122.  delle  Poefie  Funebri  per  Lucrezia  Cattania  raccolte  da  Lio- 
nardo  Afiolfi . In  Rimino  per  Gio.  Simbeni  1602.  in  4. 

BATTARRA  (Gio.  Antonio)  erudito  Sacerdote  Riminefe  vivente , dopo 
edere  dato  per  alcun  tempo  ProfefTorc  di  Filofofia  in  Savignano  Terra  aliai 
cofpicua  della  Dioccfi  di  Rimino  è flato  nel  1751.  eletto  Protelfore  di  Filofofia 
nella  l'uà  patria,  ov’  è uno  de’  membri  più  illuflri  dell’ Accademia  de'  Lincei 
colà  fondata  dal  celebre  Sig.  Dott.  Gio.  Bianchi  (1)  fuo  Maeflro.  Egli  ha  alla 
ltampa  una  Lettera  intorno  te  due  ultime  Aurore  Boreali  che  ofjervo  nelle  notti 
8.  e 9.  delf  Ottobre  1741.  indirizzata  al  chiariflimo  Sig.  Conte  Giufeppc  Ga- 
rampi  patrizio  Riminefe  ora  Canonico  in  Roma  della  Bafilica  Vaticana  c Pre- 
fetto dell’  Archivio  fegreto  Apollolico  , la  qual  Lettera  fi  legge  pubblicata  a 
car.  63.  e fegg.  del  Tom.  VI.  della  Atijcellanca  di  varie  Operette.  In  Venezia  per 
Tommafo  Bettinelli  1742.  in  12. 

Da  una  Lettera  del  fuddetto  Sig.  Dott.  Bianchi  fuo  Maeflro  fcritta  a un  fuo 

amico 

(i)  Novtllt  Liti,  di  Firenze  1747.  coL  *46. 
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amico  di  Firenze  nel  1747.  riferita  nelle  Novelle  Letter.  Fiorentine  (2),  fi  rica- 
va che  allora  era  applicato  allo  Audio  della  Botanica  ; che  molto  fi  dilettava 
dell’  arte  del  Difegno  (3)  e che  già  dilegnava  da  fe  egregiamente  le  piante,  e 
le  incìdeva  in  rame  ; e che  aveva  prefa  per  le  mani  la  Scoria  de’  funghi , de' 
quali  aveva  difegnate  da  quattrocento  Tavole  , cui  andava  incidendo  in  rame 
per  darle  poi  fuori  alla  luce  con  un  fuo  Commentario.  Quell' Opera  è poi  ufei- 
ta  l'anno  1755.  Faventta  typis  Ballantianis  in  4.  col  ticolo  : Fungorum  Agri 
Ariminenfis  hifioria  a lo.  Antonio  Buttami  ec.  ed  c ornata  di  4o.  tavole  in  ra- 
me (4).  Egli  KelTo  ci  fcrivc  con  Lettera  legnata  di  Rimino  2.  Aprile  1758.  ch’è 
in  procinto  di  far  la  detta  Storia  riltampare  tal  quale  ufcì  da'  primi  torchi  ri- 
trovandocene pochilfimi  efemplari  ; e che  fi  trova  in  oltre  varie  olfcrvazioni  di 
cofe  marittime  di  Fuchi , Chiocciole  , Sponghe,  Infetti  ec.  che  potrebbe  pro- 
durre alla  luce,  ma  che  per  ora  non  giudica  a propofito  di  farlo.  Ha  pur  com- 
polla e recitata  in  Rimino  ai  24.  di  Giugno  del  1752.  un'  erudita  Orazione  in 
lode  d'  un  fuo  Canebracco  per  nome  Orione,  la  quale  non  c’è  noto  che  fia  an- 
cora fiata  imprelfa  (5),  e nel  paflàto  anno  1757.  ha  diftefa  una  bella  Lettera, 
cui  per  fua  gentilezza  ha  voluto  indirizzare  al  nollro  nome,  in  cui  fi  da  rag- 
guaglio dclt  apertura  degli  Avelli  , che  fono  dentro  e fuori  della  Chiefa  di  San 
Francefco  di  Rimino  , Jpettanti  alla  famiglia  de’  Malatefii  già  padroni  di  quella 
Città.  Quefta'è  fiata  pubblicata  in  fine  della  Raccolta  Mi/ancfc  dclt  anno  1757. 
In  Milano  nella  ftamperia  et  Antonio  Agnelli  1757.  in  4.  e fe  ne  fono  pure  fiam- 
pate  alcune  copie  a parte . Vi  fi  trovano  annefli  alcuni  difegni  delle  cole  trova- 
te in  detti  Avelli  , ed  è corredata  di  alcune  erudite  annotazioni  diftefe  da  uno 
Scolaro  di  detto  Sig.  Battarra,  ch’è  il  Sig.  Ab.  Epifanio  Brunelli  (6)  . 


(»)  Del  1747.  coL  ffi. 

(j)  Della  liia  cognizione  del  Difegno  fa  fede  anche 
il  mentovato  Sig.  Conte  Ga  rampi  nelle  fue  Nitide  dil- 
la R.  Chiara  da  Rimmi  a car.  »j6.  e 5 
(4)  Onorevoli  eilratti  della  detta  Opera  G pollo  no 
leggere  nelle  Novtlle  Letter.  di  Firenze  del  1743.  alla 
col.  J63  ì nelle  MttnerU  per  ftrvirt  all ’ Jfioria  Letter. 


lidi'  Ottobre  iri).  itu.)j,e  utile  Nre.  Unir,  di 
Venezia  del  1 776.  a car.  j. 

(!)  Si  pati,  di  dettz  Ormoni  in  una  Relazione  rife- 
riti nelle  KrveUe  Lenir,  di  Firenze  17)1.  zllz  tol  et  1 
(6)  Ciò  nei  vizino  di  ani  fui  Lettere  mf.  indirizziti 
d S'J.  Cnnte  &»"!"  di  Ricini,  e inferiti  nel  Tom. 
VL  delle  oolite  Memorie  MSS.  t car.  j 19. 


BATTAZZI.  V.  Bettazzi  . 

BATTEI  (Ariodante).  V.  Bettci  (Ariodante)  • 

BATTELLI  (Gio.  Criftoforo)  illuftre  Prelato  della  Corte  di  Roma  nac- 
que verfo  il  principio  del  1658.  in  Saffo  Corvario  luogo  della  Diocefi  d' Urbi- 
no. Trasferitoli  a Roma,  ed  acquiftatafi  la  grazia  del  Cardinal  Carlo  Barberi- 
ni Arciprete  della  Bafilica  Vaticana  , fu  da  quello  provveduto  d’ un  Benefizio 
nella  medefima  Bafilica,  del  quale  prefe  il  poffeffo  a’  7.  di  Ottobre  del  1689  (1). 
Da  Clemente  XI.  di  cui  era  Cameriere  Secreto  e Bibliotecario  privato , con  le- 
gni pofeia  un  Canonicato  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore,  ed  ebbe  dal 
medefimo  Pontefice  l’ inveftitura  per  tre  Generazioni  nella  fua  famiglia  della 
Rocca  di  Saffo  Corvario  fua  patria  coll'  annuo  cenlb  d’uno  feudo  d'oro  , cui 
pofeia  riftaurò  nel  1708.  come  fi  vede  da  un’ Ifcrizionc  ivi  apporta;  e vi  raccol- 
fe  “na  buona  Libreria  ricca  di  divertì  manoferitti.  Il  detto  Pontefice  lo  elcffè 
pure  fuo  Prelato  domeftico  e Segretario  de'  Brevi  a'  Principi  , nei  qual  impie- 
go fi  vuole  che  non  troppo  bene  riufciffe,come  quegli  che  aliai  maggior  cogni- 
zione aveva  dell'  antichità  Ecclefiafiica  , che  d'  una  buona  latinità  ; il  perche 
dal  Pontefice  Innocenzio  XIII.  fucceffore  di  Clemente  XI.  venne  da  quel  pollo 
rimoffo  , e fu  a lui  follituito  Matteo  Scaglioni  (2)  . Fu  pur  Referendario  deli’ 
una,  e dell'altra  Segnatura,  cd  ebbe  eziandio  il  titolo  di  Arcivcfcovo  di  Ama- 
lia . Mori  ai  30.  di  Lugho  del  1725.  c fu  feppellico  nella  detta  Bafilica  col- 
la feguente  Ilcrizione  : 


l'.  11.  P.i.  2 

(O  C'ò  leggiamo  nelle  Nitide  intorno  a*  Cammei  e 
lì  ite  fi  dati  delia  Bafilica  di  San  Pietro  comunicateci  infl. 
dal  àlg.  Canonico  Giufeppc  Garainpi  , » ur.  n. 


Z z 2 D.  O. 

(z)  Filippo  Buonsmici , De  eiarii  Pontificar  um  Lyifitl. 
Stufi  ertimi  , pag.  136. 
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D.  O.  M. 

JOANNI  CHRISTOPHORO  BATTELLO  EX  URBINATE  PROVINCIA  OHM  HU- 
IUS  SACROSANCT*  BASILICA!  CANONICO  , UTRIUSQUE  SIGNATURA  RE- 
FERENDARIO , ARCHIEPISCOPO  AMASENO  , PONTIFICIO  SOLIO  ASSISTENTI. 
ET  SANCTISSIMI  , SAPIENT1SSIMIQUE  PONTIFICA  CLEMENTIS  XI.  INTEGRO 
DECENNIO  APOSTOLICORU.V1  BRfcVIUM  AD  PRINCIPES  A bECRETIS . QUI 
AD  REGIONEM  V1VENT1UM  DEMIGRAVIT  DIE  XXX.  MENSIS  JULII 
MDCCXXV.  ANNOS  NATUS  LXVII.  MENSES  Vili.  EXECUTORES 
TESTAMENTARII  MONUMENTUM  POSUERE  . 


Fu  Patlor  Arcade  col  nome  d' Arifoflenc  Parorie  , e fi  dilettò  affai  dell’  erudita 
antichità.  Le  lue  Opere  fono  : 

I.  Expofitio  Aurei  Numifmatis  Heracliani  ex  Mufeo  SanSiijJimì  D.  N.  Clemen- 
tij XI.  Pontif.  Maximi . Pome  typis  ÌS  fuforia  Cajetani  Zenohii  apud  Magnam 
Curiam  Innoccntianam  1702.  in  8.  Un  eilracto  di  quella  erudita  Operetta  fu 
dato  nelle  Memoires  di  Trevoux  (3),  nella  Galleria  di  Minerva  (4),  e nel  Giorn. 
de'  Letter.  £ Italia  (5) , ove  fu  prefa  la  difefa  dell'  autore  contra  alcune  cen- 
fure  fattegli  in  dette  Memorie  di  Trevoux  . 

II.  Ritus  annua  ablutionis  Altari s Majoris  Sacrofanfle  Ha  filici  Vaticana  in  die 
Cane  Domini  explicatus  , (3  illujìratus  ec.  Rome  typis  Ì3  fuforia  Cajetani  Ze no- 
tti 1702.  in  8.  Si  ha  un  bell’  eilratto  di  quella  Operetta  nel  Giornal.  de'  Lette- 
rati d’  Italia  (6)  . 

III.  Differtatio  de  Sarcophago  marmoreo  Trobi  Anicii  bj  Probe  Falconie  . Ro- 
me typis  Cajetani  Zenohii  1703.  in  8.  Un  eilratto  di  queil’  Operetta  fi  è darò 
negli  atti  di  Lipiia  (7)  . 

IV.  Oratio  de  laudihus  Sanai  Pii  V.  habita  in  Sacrofanaa  Patriarchali  Libe- 
riana Bafiiica  S.  Marie  Majoris  ad  SS.  D.  N.  Clementcm  XI.  cum  ejujdem  S.  Pii 
reccns  dimmi  honoribus  aulii  folemnia  ibidem  celebrare!  die  Dominica  II.  oaobris 
1712.  Rome  typis  Reverende  Camere  Apojtolice  1712.  in  4. 

V.  Vita  clementi s XI.  Pontifici:  Maximi . Quella  Vita  , fcritta  per  altro  in 
compendio , fi  trova  impreffa  in  fronte  al  Bollario  di  quello  Pontefice  Rome  ex 
typographia  Camere  Apojlolice  1723.  in  fogl.  Fu  anche  «(lampara  lo  ilefi'o  anno 
da  per  fe  Ravenne  (cioè  in  Ferrara)  in  edibus  ArcMepifcopahbus  in  fogl. 

VI.  De  Veftigiis  Ville  Pliniane  Epifiola  ad  Joannem  Mariam  Lancifium  (8)  . 

VII.  Nella  mentovata  Libreria  da  lui  Iafciata  in  Saffo  Corvario  fi  conferva- 
no ma'nofcritti  cinque  Volumi  in  4.  di  lettere  da  lui  icritte,  mentr’era  Segreta- 
rio del  Card.  Carlo  Barberini  dal  1686.  fino  al  1701.  ed  altri  quattro  pur  in  4. 
di  lettere  da  lui  fcritte  per  la  Segreteria  di  Stato  di  Clemente  XI.  dal  1703. 
fino  ai  22.  di  Luglio  del  1711. 


(1)  Del  1 7°4'  pagH-  'MI-  * fe8t- 
U)  Voi.  V-  P*S  '«■ 

CO  Tom.  XXII.  pag.  V-  « fegg- 


<61  Voi.  XIX.  pag.  )«.  e fegg. 

<7)  Del  1706  * «r.  *<»• 

(8)  Buonanuci  , Lib.  ctt.  pag.  197. 


BATTI  (Criiloforo)  Parmigiano,  fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo 
XVI.  Da  Giovanni  Pierio  Valeriano  fuo  amico  (i)  fi  ricava  che  fu  un  uomo 
nelle  Lettere  Greche  e Latine  erudito , e facondo  , ed  elegante  in  verfo  e in 
profa  , e non  ignaro  della  Filofofia  , ma  fventuratiflìmo  ; che  fervi  in  grado  di 
Segretario  varj  Prelati  di  Roma  con  poca  fortuna  ; che  occupò  una  Cattedra 
d' Arezzo , cui  dopo  alcuni  meli  per  le  fazioni  abbandonò , e ritiroflì  a Bologna 
in  cafa  di  Gio.  Maria  Cattaneo  ; che  richiamato  a Parma  vi  fu  provveduto 
d’  una  Cattedra  ; che  fi  credeva  egli  quivi  di  vivere  in  quiete  , ma  entrate  nel 
1527.  in  Parma  le  Truppe  Franceii  col  Lotrecco  , il  quale  a Roma  col  pende- 
rò di  liberar  Clemente  VII.  dalli  Spagnuoli  affediaco  in  Calici  Sant'  Angelo 
s'incamminava,  fu  calunniato  di  furto  da  uno  a cui  egli  in  iua  cafa  aveva  da- 
to albergo  , e dovette  perciò  foggiaccre  a crudele  tortura  j che  nella  State  fe- 
6 guente , 


co  D,  liiirettrem  Milititeli  . Lib.  II.  pag.  }*}.  h' ver,  Starni  termuiem  . par.  V.  pag.  ij6ì 

Dietro  al  Valemoo  parlauo  di  eflo  anche  il  Pico  nell’  c il  Konig  nella  Bill.  x*t*i  O *«v*  a car.  91. 
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guentc,  cioè  nel  1528.  mori  di  pcfte  ; e che  i fuoi  Scritti,  come  fuole  avvenire 
ne’  tempi  di  contagio  , furono  abbruciati  . 

A noi  tuttavia  è noto  trovarti  di  lui  alla  (lampa  due  Epiflola  Latine  con 
quello  titolo  : Miracula  qua  Menfe  Decembri  in  Pannonia  vifa  funi , una  cum 
Tritìo  quod  feliciter  gejlum  ejt  a Pannoniis  contro  Turchas  ajlate  fuperiori , ex 
fecondo  Litro  Epijiotarum  C.  Batti  Parmensi  juvenit  eloquentiffìmi  , in  4.  fenza 
nota  di  luogo  , d'anno  , e di  flampatore.  Una  di  quelle  Lettere  è fognata  fen- 
za luogo  prtJic  Rat.  Marnai  1524.  e 1' altra  Roma  Rat.  Martin  del  medeiimo 
anno  . Dal  che  C vede  che  due  o più  Libri  di  Lettere  egli  ha  compolli  , e fors’ 
anche  allora  (lampati,  che  per  altro  non  fono  a noi  altronde  noti . Dalla  prima 
di  dette  Lettere  indirizzata  a Girolamo  Salvi  fuo  amico  li  ricava  che  fu  di  tem- 
peramento cagionevole  ; che  li  lagnava  della  fortuna  avverfa  , e dell'  avarizia 
e della  inumanità  de’  Principi  d' allora  da  eflo  conofciuta,  e fperimentata  . 

BATTICO  (Lucio  Crifloforo)  detto  dal  Simlero  nell'  Epitome  BUI.  Gcf- 
neri  a car.  121.  Canonico  di  Gergenti,  ha  alla  tlampa  un  Libro  nel  quale  tratta 
De  numeralium  nominum  ratione  quaterne  ai  eìocutionem  Latinam  aitine t ; De  vi. 
ris  laminate  p melarli  in  Hifpania  natis  ; e De  quiiufiam  Cìvitatis  Agrigentina 
antiquitatum  enarrationilut  . 

BATTIFERRI  (Laura)  chiariflima  Poetelfa  Volgare  del  Secolo  XVI.  fu 
figliuola  naturale  , di  poi  legittimata  , di  Giovanni  Antonio  Battiferri  nativo 
di  Urbino,  già  Cherico  in  Curia,  e nacque  nel  1523(1).  Fu  allevata  con  tut- 
ta l’attenzione  dal  padre  che  teneramente  1’  amava  , come  quella  che  aveva 
1’  animo  ornato  d’  ogni  virtù  , e ad  una  nobile  e fpiritofa  vena  di  Poefia  aveva 
congiunto  lo  ftudio  della  Filofofia  , e delle  belle  Lettere,  ond'  era  divenuta 
oggetto  d’ammirazione  a tutta  Italia,  e fuori  (2).  A’  17.  d'  Aprile  del  1550.  li 
maritò  col  celebre  Scultore  e Architetto  Fiorentino  Bartolommeo  Ammanati 
anch’elTo  uomo  dotto  (3)  ; nè  Iafciò  , benché  maritata  , di  continuare  l'appli- 
cazione agli  (ludj , onde  venne  fempre  più  in  grandilfuna  fama  , e fu  celebrata 
con  rari  encomj  dalle  più  illuflri  penne  de'  fuoi  tempi  (4).  Mori  nel  Novem- 
bre del  1589.  lafciando  fuo  erede  ufufruttuario  il  marito  (5),  ed  ebbe  fcpoltu- 
ra  in  Firenze  nella  Chiefa  di  San  Giovannino  davanti  alla  Cappella  di  San  Bar- 
tolommeo , ove  di  poi  fu  altresì  feppellito  fuo  marito  colla  Ifcrizione  altrove 
da  noi  riferita  (6)  . 

Fu  aferitta  all'  Accademia  degl'  Intronati  di  Siena  (7)  , e coltivò  principal- 
mente l’ amicizia  di  Benedetto  Varchi  (8)  , e di  Annibal  Caro  , dalle  cui  Let- 
tere li  ricava  ch’ella  era  folita  di  conferire  con  lui  i fuoi  letterari  componimen- 
ti , e ch'egli  di  lei  ebbe  una  grandilfima  (lima  (9)  , come  pure  l'ebbero  molti 

altri 

(il  II  tempo  della  Saa  nafeita  G ricava  da  quello  del-  car.  498;  e molti  altri  colle  loro  Focile  Aampate  m par- 
la liu  morte  , e dagli  anni  che  ville  legnati  nella  Sua  te  colle  Rime  di  lei  , parte  con  quelle  di  Mario  Co. 
Ifcruione  Sepolcrale  riferita  nel  Voi.  I.  Par.  II.  di  lonna  , e in  più  altri  luoghi  . 
quell'  Opera  a car.  6jj.  (f)  Baldi  nuca  , Lib.  cit  pag.  17. 

(a)  Baldinucci , Proftffori  iti  Difant , Sec.  IV.  Par.  (6)  Ciod  nel  Voi.  I.  Par.  II.  di  oueft’ Opera  a c.  633; 
li.  pag.  4.  Ì7)  Bernardino  Baldi  , Encomio  i'  l'rbino  , pag.  no. 

I3)  Di  clTn  Ammanati  G è da  noi  parlato  nel  Voi.  I.  (8)  V.  più  Sotto  nei  Catalogo  delle  Opere  di  Laura  al 
Par.  II.  di  quell'opera  a car.  633.  num.  IV. 

(4)  Tali  furono  Bernardo  Tallo  nell’  Ammiri  al  Can-  (9)  Fr*  I*  Lettere  del  Caro  nel  VoL  II.  a car.  io.  91. 
lo  C.  Stanti  XIX»  Dionigi  Atanagi  nella  Tavtla  iti  joi.e  446.  quattro  Se  ne  leggono  Scritte  ad  ella  con  len- 
Libro  I.  ielle  Rime  ii  iivtrfi  da  lui  raccolte  alla  voce  timenti  mollo  onorifici  per  la  mcdelìnu  . Onorevole 
Anwl>al  Care  , ove  la  chiamò  novtlla  Saffo  i*'  nofiri  menatone  it  di  lei  il  Caro  in  elio  Volume  II.  a car.  16. 
tempii  Lodovico  Domemchi  nel  Lib.  XIV.  della  Sua  ove  prega  Claudio  Tolomei  di  raccomandarla  alla  Duchclla 
/flotta  vana  a car.  819  j ove  riferifee  una  Sua  bella  ri-  d’  Urbino  ; e a car.  19;.  ove  la  propone  a Pietro  Bona. 
fpr.tr  i Annitrii  Caro  in  più  luoghi  che  citeremo  ap-  ventura  per  Sua  direttrice  nella  Poclia . Si  vegga  anche 
predò  i Pietro  Calzolari  nell’  Ifior.  Monafl.  Giorn.  111.  quel  fuo  Sonetti»  nel  Lio.  I.  de. la  Raccolta  deli1  Atanagi 
pag.  4;  Antonio  Gigante  con  un  componimento  in  a car.  6.  indirizzato  alla  medclima  , che  incomincia  ; 
verG  Latini  eh*  è fra  le  PoeGe  Latine  di  effo  Gigante  Laura  , fi  voi  mi  fete  , 0 lauro  , e Clio  , 

nel  Tom.  V-  de’  Carmina  ili  ufi  r.  Pset.  /tal.  a car.  349.  Predio  , 0 valore  , oneC  io  litio  e ’n  iifpartt 

e feg;  Gerardo  Spini  con  un  Epigramma  Latino  ftam-  Andrei  ial  volto  : or  t ht  ia  voi  mi  parte  , 

paio  nel  Tom.  IX.  de*  cit.  Carmtn.  tUuftr.  Fort.  bai.  a S*  amor  , a’  onor  , ft  finito  ambo  ti  unto  t 
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altri  Scrittori  clic  di  lei  fecero  onorevole  menzione  ( io) . Le  fue  Rime  fono 
fempre  fiate  in  grandiflìmo  pregio.  Il  Crefcimbeni  (n)  le  dice  tutte  noithfme 
e lavorate  con  ottimo  gufo  ; c Bernardino  Baldi  (12)  chiama  la  noflra  Laura 
un  altra  Corinna  , un  altra  Saffo,  anzi , aggi  ugne,  di  gran  lunga  migliore , per- 
ciocché J'e  quelle  fcrijfero  cofe  lafcive  e profane  , cojlei  con  molta  fua  lode  tratto 
di  cofe  facce.  Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Il  primo  Litro  delle  Opere  Tofcane  (in  verfi) . In  Firenze  appreso  i Giunti 
1560  (13)  in  4.  e in  Napoli  (edizione  più  copiofa)  preffo  Antonio  Bulifon  1694. 
in  12.  Dicendoli  Litro  Primo  pare  che  fi  penlafle  di  pubblicare  anche  il  Secon- 
do , ma  quello  non  li  è mai  valuto.  Fra  quelle  Opere  Tofcane  li  trovano  pure 
i fuoi  Volgarizzamenti  dell'  Orazione  di  Geremia  in  terza  rima  , e dell'  Inno 
della  gloria  del  Paradifo  di  Sant’  Agojlino  (che  li  crede  per  altro  di  San  Pier 
Damiano)  nominati  e commendati  particolarmente  dal  Crefcimbeni  (14)  . 

II.  / fette  Salmi  Penitenziali  del  Santijfimo  Profeta  David  tradotti  in  Lingua 
Tofcana  (in  verfi)  con  gii  argomenti  fopra  ciafcuno  di  efft,  e con  alcuni  fuoi  So- 
netti fpirituaìi . In  Firenze  appreffo  i Giunti  1564.  1566.  c 1570.  in  4.  c in  Na- 
poli preffo  Antonio  Bulifon  1697.  in  12.  e nella  Raccolta  di  Salmi  Penitenziali 
di  diverfi  ec.  puiilicata  dal  P.  Francefco  (Turchi)  da  Trevigi  Carmelitano  . In 
Finegia  appreffo  Gattriel  Giolito  15Ó8.  e 1572.  in  12  ; e poicia  in  F, erotta  per 
Dionigi  Ramanzini  1749.  in  12.  Quella  traduzione  della  Battiferri  è fatta  in  di- 
verfe  fpczie  di  Rime  . 

III.  Sue  Rime  fi  trovano  altresì  fparfamente  flampate  in  diverfe  Raccolte. 
Due  fuoi  Sonetti  fi  leggono  a car.  259.  e 260.  del  Libro  IX.  delle  Rime  di  di- 
verfi raccolte  da  Giovanni  Ofiredi . in  Cremona  per  Fine  e tizio  Conti  15  Co.  in  8. 
Altro  Sonetto  fi  vede  indirizzato  a D.  Silvano  Razzi  innanzi  all ‘ Ijlor.  Mona- 
fica  di  D.  Pietro  Calzolari.  In  Firenze  appreffo  Lorenzo  Torrentino  15C1.  in  4. 
Un  Sonetto  fi  trova  a car.  38.  t.  delle  Rime  di  diverft  aggiunte  a quelle  degli 
Accademici  Invaghiti  in  morte  de!  Cardinal  Ercole  Gonzaga . In  Mantova  per  Ja- 
copo Ruffnelli  1564.  in  4.  Altre  Sonetto  Ha  a car.  431.  delle  Rime  morali  di  Pie- 
tro Alatolo.  In  Firenze  nella  ftamperia  bucale  15C4.  in  8.  Un  fuo  Sonetto  fi  leg- 
ge a car.  94.  del  Tempio  di  Donna  Gironima  Colonna  d‘  Aragona . In  ' Padova  per 
Lorenzo  PaJ'quati  15C8.  in  4.  Altro  Sonetto  a Bernardo  Gamucci  è in  principio 
delle  Antichità  della  Città  di  Roma  della  riftampa  di  Fenezia  per  Gio.  Farijco , 
e Compagni  15  C9.  in  8.  Un  fuo  Sonetto  Ha  a car.  52.  del  Lib.  II.  delle  Rime  To- 
fcane di  Faujìino  Tafjo.  In  Torino  per  Francefco  Dolce  e Compagni  1572.  in  4. 
Un  altro  fcritto  a Benedetto  Varchi  fi  trova  flampato  a car.  89.  delle  Rime  fpi- 
rituali  di  quello.  In  Firenze  per  i Giunti  1573.  in  4.  Altro  Sonetto  ita  innan- 
zi alla  Storia  Monadica  di  D.  Pietro  Ricordati . In  Roma  per  Fincenzio  Accolli 
1575.  in  4.  Tre  Sonetti  fi  veggono  a car.  49.  50.  e 52.  delle  Rime  Tofcane  di 
Mario  Colonna . In  Firenze  appreffo  Bartolommeo  Fermartela  1589.  in  8.  Un  So- 
netto a Savino  Bobali  Ila  a car.  123.  delle  Rime  di  elfo  Bobali . In  Fenezia  per 
Aldo  1589.  in  4.  Altro  Sonetto  fi  legge  nel  Voi.  IV.  della  stor.  della  Fo/g.  Poe- 
fia  del  Crefcimbeni  a car.  9C.  Quattro  Sonetti  fono  pure  fiati  pubblicati  nella 
Par.  II.  della  Raccolta  di  Agoltino  Gobbi  a car.  10C.  c 107.  c Sonetti  XVIII. 
con  altri  cinque  Componimenti  di  vario  metro  fi  hanno  nel  Tom.  I.  della  Rac- 
colta della  Contelfa  Bergalli  a car.  189.  c feguenti . Sue  Rime  fi  trovano  pure 
fra  quelle  in  morte  di  Michelangelo  Buonarroti.  Alcune  efillevano  altresì  pref- 
fo al  celebre  Antonio  Magliabechi . Una  fua  traduzione  in  verfi  volgari  dell’ 

Epijìola 


(io)  Onorevole  menzione  di  elT*  hanno  fatta  , oltre 
gli  autori  citati  qui  fopra  , il  Chieli  nel  Teatri  delle 
letterale  a car.  topi  il  P.  Negri  nell*  t/Ur.  digli 
Srntt.  Fiorini,  a car.  147  ; la  Ontefla  Luila  Bergalli  nel 
Voi.  I.  della  fua  Rneeoltn  dell*  pi»  illufiri  Rintaniti  £ 
«w/ji  fittelo  a car.  i6a  ; e il  Quadrio  nel  Voi.  IL  della 
Sisr.  t Rat.  £ ojjm  Pe*f.  a car.  ajo. 


(11)  i/l  or.  dell a Voli.  Porf.  Voi.  IV.  pag.  pj. 

(11)  Loc  cir. 

(li)  Il  Fontanini  a car.  01.  dell*  F.k<j»rnt*  Italiane 
ne  riferite*  un'  edizione  fatta  in  Firrme  per  i Ciuoti 
nel  iff  1.  in  8 j ma  quella  non  ci  è altronde  nota  . 

(14)  l/hr.  dell»  Veli.  PttJ.  Voi.  IV.  pag.  »f- 
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Epijlola  di  Lanuta  Urina  al  Senato  di  Roma  f opra  la  Paffione  di  Crijlo  fi  con- 
ferva in  Firenze  mi.  nella  Libreria  Riccardiana  nel  cod.  fegnato  II. V.  463.  in  4. 

IV.  Alcune  lue  Lettere  leritte  a Benedetto  Varchi  fi  leggono  in  una  Raccol- 
ta di  Lettere  di  divcrli  a quello  indirizzate  , che  fi  ferba  mf.  in  Firenze  nella 
Libreria  Strozziana  in  un  codice  fegnato  del  num.  481. 

BATTIFERRI  (Marco  Antonio  Virgili)  Gentiluomo  d' Urbino  , fu  Ca- 
nonico Arcidiacono  della  Metropolitana  della  fua  patria  , Oratore  , e Poeta,  e 
più  volte  Principe  dell’ Accademia  degli  Affochiti.  Per  la  fua  molta  dottrina,  e 
pietà  criftiana  fu  caro  a'  Prelati  che  governarono  la  Chiefa  d’  Urhino  , e da 
quelli  venne  impiegato  in  varie  cariche  importanti.  Mori  in  Urbino  a 9.  di 
Novembre  del  1637.  e fu  feppcllito  in  San  Francefco  (1).  Fu  amico  di  Marcan- 
tonio Bonciario  (2),  e di  Domenico  Cefario  (3).  Sedile  l' Opere  feguenti  .- 

I.  Orazione  funebre  in  lode  di  Bernardino  Baldi  da  Urbino  Abate  di  Guajlalla . 
In  Urbino  per  Alejfandro  Corvini  16 17.  in  4* 

II.  Spettacolo  Clericale,  ragionamento  fatto  al  Clero  (turbino . Inurbino  1620.  in  4. 

III.  Diede  in  luce  due  Cori  fatti  per  la  Converlione  di  S.  Cipriano  Opera 
di  Giambadfia  Fazio  imprelfi  fotto  nome  dello  Stordito  Accademico  Infenfa- 
to,  ed  un  altro  fotto  il  nome  dell’ Adombrato  . 

IV.  Rime . Un  luo  Sonetto  indirizzato  ad  Antonio  Bruni  (la  a car.  612.  delle 
Tre  Grazie  di  c(To  Bruni.  Sue  rime  in  lode  di  Giambatifia  Marini  fi  trovano  die- 
tro alle  Poelie  di  quello  fra  le  Poefie  di  divertì  in  fua  lode . In  Venezia  prejfo 
Giambatijla  Ciotti  1614.  in  12. 

V.  Lalciò  pur  mlf.  le  Opere  feguenci  : 1.  Rime  giovanili  , divife  in  amo- 
rofe  , officiose  , e giocofe . - 2.  Emblemi  , e Sonetti  per  la  venuta  di  Claudia  Me- 
dici fpofa  del  Principe  Federigo  d'  Urbino . - 3.  Cento  Sonetti  in  lode  de'  più  ce- 
lebri Cardinali  . 

(1)  Crefcimbeni  , Ster.  delle  VWj.  Potf.  Voi.  V.  pag.  car.  41.  dell’  Efi,1ele  del  Bonciario  . 

*01  i e Quadrio,  Sfar,  t R.ig.  £*g*s  Poef.  Voi.  II.  p.  »8f.  CO  Fu  1’  Fpifiolt  del  Celano  una  fe  ne  legge  nella 

(f)  Il  fiondano  gli  ha  lentia  un’  Epiltola  , eli’  é a Ceutur.  V.  lenita  a quello  Battiferri  . 

BATTIFERRI  (Matteo)  d’Urbino,  figliuolo  di  Jacopo,  Medico(i),  fio- 
rì verfo  la  fine  del  Secolo  XV.  Attefe  pur  elfo  alla  Medicina  , cui  infegnò  in 
Ferrara  (2),  ed  efercitò  la  medefima  in  Venezia  , ove  diede  alla  luce  1' Opera 
feguente  .-  Commentario  Alberti  Magni  in  Lib.  Naturai.  Arijlotel.  Eenetiit  1488. 
con  dedicatoria  a Jacopo  fuo  padre  . 

Qui  ci  piace  di  dire  trovarli  nel  Tejauro  fpirituale  vulgate  in  rima  ec.  In  Ve- 
nezia per  Niccolo  Zoppino  , e Etnee  ermo  Compagno  1524.  in  8.  un  Sonetto  d'un 
Battiferro  cui  il  P.  Quadrio  (3)  crede  d' Urbino  , e uno  de’  maggiori  di  Lau- 
ra Battiferri  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  . 

CO  Baldi  , Encomia  £ Uri-ina  , pag.  1 1 j.  Cj)  Star,  t Rjj.  £ e$ni  tufi*  , VoL  II.  p»g.  549, 

li)  fiorfetli  , nifi.  Gymm.  Ferrar.  Tom.  IL  [Mg.  89. 

BATTIFOLLE  (Ricciardo).  V.  Guidi  (Ricciardo  de’ Conti)  . 

BATTIFOLLE  (Roberto).  V.  Guidi  (Roberto  de'  Conti)  . 

BATTIFOLLI  (Drufiano)  Italiano  , è 1’  autore  dell’  Opera  intitolata  : 
Errori  de'  Savj  , la  quale  fra’  Libri  veduti  a penna  fi  regiftra  dal  Doni  nel 
Trattato  II.  della  fua  Libreria  a car.  201.  dell’  edizione  1537.  in  8.  ove  il  Doni 
dà  eziandio  di  ella  un  cllratto  . 

BATTILLO  (Andrea).  V.  Stracciola  (Andrea  Bardilo)  . 

BATTILORO  (F.  Gio.  Badila)  ha  due  Laudi  fpirituali  a car.  89.  delle 
Laudi  fpirituali  di  diverft  compojle  , e raccolte  da  Serafino  Razzi  delC  Ordine  de' 
Predicatori.  In  Et inezia  ad  ijlanza  desìi  eredi  di  Bernardo  Giunta  156}.  in  4. 

BAT- 
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BATTIMO  (Antonio  de)  Napolitano,  Giureconfulto,  fioriva  nel  1475. 
Scrifle  «n  groflo  Volume  in  materia  Legale  c Canonica  con  quello  titolo  ■ Re- 
fonata  ir  tradita  per  Dominum  Antonini n de  battimo  Partbcnopeum  V.  J • D.  an- 
no Domini  1475.  Quello  Volume  fu  mandato  in  Ilpagna  con  altri  m(T.  raccolti 
da  D.  Piero  Antonio  d’  Aragona  Viceré  di  Napoli  , iiccome  rifcrifce  il  Toppi 
nella  bill.  Napoli!,  a car.  24.  c dietro  a quello  li  Signori  Gio.  Bernardino  Ta- 
furi  nell'  Ijìor.  degli  Scrittori  nati  net  Regno  di  Napoli , Tom.  II.  Par.  II.  a car. 
266.  e Giangiufeppe  Origlia  nel  Voi.  I.  deli'  Ijìor.  dello  Studio  di  Napoli  a car.253. 


BATTINELLI  (Franccfco)  Napolitano  , dell' Ordine  de'  Minimi  di  San 
Francefilo  di  Paola,  Definitore,  c Provinciale  della  Provincia  Napolitana,  dal 

1659.  fino  al  xtìfi2,  morto  ai  7.  di  Febbraio  del  1674  (t  ) , ha  dato  alla  (lampa: 

I.  Prediche  e Sermoni  dìverfi,  Tom.  I.  Par.  I.  In  Napoli  per  Giacinto  Pajfaro 
i<5<54.  in  4.  e Tom.  II.  Ivi  per  Io  Hello  1665.  in  4. 

II.  Stachilogia  iflorica  , cioè  / celta  d'  Ijlorie  , Litro  Primo  . In  Napoli  per 
Franccfco  Pace  . 

(1)  Della  detta  notizia  delia  morte  del  P.  BatùnelU  fumo  debitori  ali,  gentilezza  del  P.  Gavani  dell»  (Iella  Religione. 

BATTISTA  (Giufeppe)  chiaro  Scrittore  de'  fuoi  tempi  , cioè  circa  il 

1660.  ebbe  per  patria  le  Grottaglie  Terra  del  Regno  di  Napoli  fituata  fra  Brin- 
defi  , e Taranto  (1).  Egli  Hello  ci  ha  fatto  fapere  che  perdette  i Genitori  in 
età  cosi  tenera  che  crefciuto  negli  anni  appena  rammentava  le  fattezze  loro  (2); 
e fi  dolfe  de'  fuoi  Tutori  o Curatori  per  avere  quelli  o trafandata  la  coltura 
de'  fuoi  non  molti  poderi,  o convertite  le  rendite  al  proprio  comodo  (3).  Ap- 
plicatoli agli  Hudj  in  fua  patria  diede  ben  toHo  fegni  della  rara  vivacità  e pron- 
tezza del  luo  ingegno . PaHato  a Napoli  Audio  la  Filolòfia  in  quel  Collegio 
de’  PP.  Gefuiti  lotto  la  feorta  del  P.  Anello  Frattali  , c poi  la  Teologia  nella 
fcuola  del  P.  Bernardino  Mazziotta,  nella  qual  ultima  eziandio  li  addottorò, 
c fette  anni  nell’  una  e nell’altra  furono  da  lui  impiegati  (4).  Vefll  abito  da  Pre- 
te (5);  e molto  fi  diHinfe  in  quell’  Accademia  degli  Oziofi , il  cui  Principe  Gio. 
BatiHa  Manfo  Marchefe  di  Villa  1’  aveva  aliai  prefo  ad  amare,  c lo  teneva  in 
molta  Hima  , e ciò  in  guifa  che  morendo  ordinò  nel  fuo  teltamento  agli  eredi 
clic  i fuoi  manoferitti  fodero  dal  Battilla  riveduti  e corretti  prima  che  fi  confe- 
gnaHeroalIc  Hampe  (6) . In  efla  Accademia  ebbe  la  Carica  di  Cenlòre  delle 
Lingue  Volgare  e Latina  (7)  . Fu  pure  aggregato  a quella  degli  Ofcuri  di  Luc- 
ca (8)  e de’  Gelati  di  Bologna  , la  qual  ultima  1’  ha  onorato  d’  un  elogio  nel- 
le lue  Memorie  (9)  . 

Come  fu  uomb  che  contento!!!  di  poco  , e fu  molto  amante  della  fua  liber- 
tà , cosi  non  volle  mai  dare  alcolto  ai  molti  inviti  fattigli  di  fervir  in  Cor- 
te (io),  e fi  mofirò  alieno  da  Mitre  c da  Cura  d’  anime  che  proccurar  gli  vo- 
leva in  Roma  un  fuo  amico  (11)  . 

Stette  tuttavia  dopo  la  morte  del  Manfo  , dieci  anni  c più  in  cafa  del  Prin- 
cipe d’ Avellino  da  cui  era  fiato  chiamato  con  gcnerofa  efibizione  (12).  Ma 
quivi  eflendogli  poco  propizia  la  fortuna,  lafciò  quella  cafa , contentandoli, 
nemico  degli  llrepiti,  di  vivere  a le  Iteflò  (13).  Si  ritiro  pertanto  in  fua  patria 

ove 


CO  Callo  , Elogi  f Venusti  Letterati  , Tom.  I.  p.  J34. 
CO  Lettere  del  noltro  Battuti  , pag.  98.  ediz.  167 8. 

(j)  Sue  Lettere  , ivi  . 

CO  CralTo  , Lib.  cif.  pag.  33*. 

CO  Toppi  , Bivi.  Nefol.  pag.  169.  ove  li  chiama  Steerr. 
dote  ft  coler  e , Or  Al  or  e , Filoftfo  , Troie *t  , t Poti*  cele- 
\ brinino  in  qui  fio  naflro  J itoli . 

(6)  Callo  , Elog.  tic.  pag.  311.  e 338. 

C7)  Caffo , tlog.  cu.  pai.  336. 

C8)  Garurft  , ititi.  Accòdtm.  pag.  304.  ove  vien  detto 
^ ful  l iene  utile  Lentie  urne  ne  , 


(0  Mrmerit  digli  Ac  cult  mici  GrUti  , pag.  144.  Vedi 
anche  le  Tue  Lettere  a car.  19.  ove  ringrazia  quegli  Acca- 
demici d’  averlo  alenilo  ai  loro  Corpo  . 

(10)  Sue  Lettere  , pagg.  41.  74.  aio.  e 134  i e Caffo  , 
Eltf.  cil.  pag.  337.  ove  rifertfce  che  il  Conte  Ottonelli 
Rendente  allora  in  Napoli  per  il  Duca  di  Modena  cercò 
più  volte  con  onorevoli  diluzioni  di  condurlo  (eco  nella 
Corredi  quel  Duca  . 

Cl  1)  Sue  Lettere  , pag.  i. 

(11)  Memorie  degli  Actsd,  diteti , pag.  148. 

li 3)  Memorie  cit. 
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ove,  amando  la  folitudìne  (14),  e la  frugalità  (15) , fifsò  Tua  danza  in  una  ca- 
dicela, la  quale  da  lui  Aedo  ci  è data  deicritta  (16).  Diede  cosi  maggior  paf- 
colo  al  fuo  umor  malinconico  (17),  e fi  vide  foggetco  agl'incomodi  d'  una  gra- 
ve podagra  ( 18),  d’  una  fierittìma  fciatica  (19) , e di  una  febbre  la  quale  ci  icri- 
ve  che  lo  aveva  si  drapazzato  che  fembrava  un  cadavero  rifoluto  uff  ut  ad  ma- 
iritam  prìmam  (20).  Per  altro  continua  non  fu  colà  queda  fua  dimora,  eflen- 
dofi  trasferito  in  molti  luoghi , cui  dice  d'  avtr  mutati  più  ptr  deftino  che  per 
elezione  (21).  Così  lo  veggiamo  dalle  fue  Lettere  ora  in  Salerno  (22) , ora  in 
Pedo  (23)  , ora  in  Taranto  (24),  ora  fulle  fponde  di  Mergellina  (25)  , ora  in 
Sorrento  (2 fi)  , ed  ora  in  Bari  (27)  . Ebbe  un  fratello  per  nome  Domenico 
aneli’ elio  Poeta  (28),  ed  una  forella  ia  cui  morte  pianfe  in  una  di  dette  Let- 
tere (29),  e fu  fuo  nipote  quel  Simone  Antonio  Battida  di  cui  a fuo  luogo  par- 
leremo . Mori  in  Napoli  ai  6.  di  Marzo  del  UÌ75.  e fu  fcppcllito  colà  in  S.  Lo- 
renzo Maggiore  colla  fcguentc  Ifcrizione  pollagli  dal  celebre  Lorenzo  Craf- 
lo  fuo  amico  : 

JOSEPHO  BAPTIST*  PHlLOSOPHO  , THEOLOGO , ORATORI , ET  POETJE  NOS- 
TRA; jErATIS  CLARISMMO,  VIRO  MAXIMO  ET  INCOMPARABILI,  MAXIMUM 
INCOMPARABILI:.  AMICHI*  TESTIMONIUM  LAURENT1US  CRASSUS  B.  P. 

ANNO  MDCLXXV.  DIE  X.  MART1I  (jo)  . 

Fu  uomo  adai  dotto  , ed  ha  occupato  didimo  luogo  fra  i Letterati  del  fuO 
tempo  (31)  , ma  fu  foggetto  a quei  pregiudizi , in  materia  di  dile  , de'  qual' 
erano  invali  gli  Scrittori  d’  allora.  Ne  lece  maggior  pompa  nelle  fue  Rimo 
nelle  quali , per  ular  le  parole  del  Crcfcimbeni  (32)  tutto  vago  della  turgidez- 
za non  fa  pompa  d altro  che  di  traslati  arditijjìmi  , d'  iperboli  gagliardijjtme , di 
voci  nuove , e rifonanti , di  fpejji  fuperlativi , e di  continua  erudiz  ione  , di  ma- 
niera che  in  quefio  affare  fi  crede  univerfalmenre  non  ejfervi  fiato  alcuno  che  l’  ab- 
bia emulato  t majjimamente  fe  fi  riguardano  i fuoi  Epiccdj  , ove  diffufe  con  mag- 
gior abbondanza  i Juoi  mentovati  ornamenti . Ma  quantunque  fòlfero  le  fue  Ri- 
me ricevute  allora  con  tanto  applaufo  , c fe  gli  deire  per  fino  la  lode  X ejfer 
egli  fiato  il  primo  nel  Juo  jecolo  che  in  un  Sonetto  ave  fi  e faputo  unire  tutte  le 
bellezze  immaginabili  (33)  , non  mancò  tuttavia  fin  d’  allora  chi  con  Opera  im- 
preca mette  ile  in  villa  1 luoi  difetti  (34)»  e chi  in  voce  e con  lettere  1*  ammo- 
ni Ile  a non  ifcollarii  cotanto  dall’  orme  del  Petrarca  , al  che  francamente  rif- 
pofe  eh*  egli  non  voleva  murar  fui  vecchio  ; che  voleva  fabbricare  a Juo  talento 
lo  fitte  ; e che  quello  fofie  di  iu\  f0/0  ; che  niente  ci  farebbe  di  nuovo  fe  tutti 
inutajjero  il  Petrarca  ; e che  Je  quefii  fojfc  vifiuto  al  fuo  tempo  , avrebbe  mutata 


y.ll.  P.J . 

(14)  Sue  Le  iteri  , pag.  13*. 

(15)  Sue  Ultere  , pag.  17+ 

(io)  Lettere  eie  pag.  18. 

(17)  Sue  Lettere  , pagg-  74-  * io*, 

ti»)  Sue  Lettere  , pag  38. 
ti9)  Lettere  cit.  pag.  136. 

Lettere  fuddeltc  , pag.  3*. 
t*i)  Sue  Lettere  , pag.  79- 
iti)  Sue  Lettere  , pag.  34. 

*13)  Lettere  cit.  ivi  . 

1*4)  Lettere  fuddette  , pag-  104» 

(15)  Sue  Lttttre  , pag.  1*1. 
ti<>)  Sue  Lettere  , pag.  t?i. 

(*7)  Lettere  cit.  pag.  179. 

1*8)  Di  detto  !>jmenico  li  ha  un  Sonetto  a car.  7. 
dei  ài metti  Eftdittitt  del  nollro  Autore  . 

U9)  A car.  87. 

(ju)  La  detti  Ifcruione  fi  riferì  (ce  dal  Toppi  nella 
Eri.  Xjpol.  a car.  169.  ove  pur  fi  dà  nottua  del  tem- 
po predio  della  (uà  morte  . Ma  in  un’  annotazione  polla 
a or.  30*.  del  Voi.  II.  della  Steri e dell e Velg.  Poefte  del 
Orcfcimbeni  fi  legge  che  il  loppi  i»  ti»  (cioè  arca  al 
tempo  della  fua  morte)  fi  ì fidato  dell'  Elogio  mtjo  del 
Crup  [opre  le  fu e fepolture  , eve  et  pere  che  C enne  in - 
duttt  pm  il  tempo  thè  fu  fette  le  lepide  , thè  anello  del - 
“ : — -*  — : j di  dubitare 


U mprtt . Noi  qui  non  veggiamo  il  motivo  d 


A a a a opimo - 

circa  al  detto  tempo  della  morte  del  Battìi!  a , unto  pi  ir 
che  il  Toppi  non  ha  dedotto  quello  dalla  fui  Ilcrizione 
fepolcrale . Ella  gli  fu  polla  a’  X.  di  Marzo  , e il  Toppi 
ferì  ve  che  inori  ai  6.  di  quel  mefe  cioè  quattro  giorni 
prima  , il  che  niente  fi  (colla  dal  verilimile  , né  ragioni 
ci  veggiamo  addotte  in  contrario  . Che  poi  ntonflè  nel 
1673.  ne  abbiamo  una  prova  anche  da  una  Raccolta  di 
Poeiie  Latine  c Volgari  in  morte  di  lui  intitolata  Mnfe- 
rnm  Influì  in  ohi  tu  Jcfcphi  Bepnjle  , la  quale  fu  Campata 
iti  Napoli  nel  1673. 

(31)  ( Tallo  , Toppi  • e Memorie  degli  Alt  ed.  Celetl 
ne*  luoghi  ciuti  j e Crcfcimbeni , Stette  delle  Volf.  Poe- 
fie  , Voi  II.  pag-  301.  Menzione  onorevole  di  lui  li  ft 
pure  dall*  A probo  nella  BttL  Apracene  a car.  *3.  173. 
2*6.  3*9.  404.  e 5441  e fi  hanno  diverfe  Lettere  a lui 
lenite  da  Gianfrancelco  Bonomi  nell’  Eptft.  Mtftell.  di 
quello  a car.  *48.  *31.  c *33.  Il  Bono.m  indirizzò  a luì 
c a Lorenzo  Cullo  la  fua  Cor  dulie  A cedimi  e Septentium 
dietro  ad  elle  Eptfiolt  a car.  301.  Ne  parla  anche  il  qua- 
dri® nel  VoL  II.  della  Storie  e Regione  d"  ogni  Poefte  a 
car.  a*3-  Si  vegga  pure  la  Raccolta  di  l'oeiie  in  (ua  mor- 
te , mentovata  in  hne  dell’  antecedente  annotazione  . 
lj*>  Storie  itile  Volg.  Poefte  , Voi.  11.  pag.  30». 

(33)  Crai*»  , Voi.  cit  pag.  j;6. 

134)  Fu  quelli  O10»  Gemelli  , della  cui  Opera  fi  par- 
lerà di  poi  nel  Catalogo  dell'  Opeic  del  Ifeunla  al  n.  V. 


/• 
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opinione  per  ufurpar  app/auji , e gloria  appreffo  gli  eruditi  con  altre  franche  cf- 
preflioni  ili  tal  fatta  ( 35)  . Ecco  il  Catalogo  delle  lue  Opere  : 

I.  Epigrammatum  Ce  muri*  IH.  Fenetiis  apud  Francifcum  Balam  1C53.  e 1659. 
in  12.  In  lode  di  quelli  Epigrammi  li  legge  il  feguente  Dillico  d’  Onorio  Do- 
menico  Caramella  (36)  : 

Centura  , qux  fcripfit  Baptifta  Epigrammata  , centum 
Stenla  qux  vivant  digna  fui  fife  reor  . 

U11  fuo  Epigramma  li  trova  imprelTo  dietro  all’ EpifioU  del  Bonomi  a car.  423.  • 

II.  Delle  'Poefie  Meliche,  Par.  J.  In  Fenezia  per  Francejco  Baia  1653.  e 1659.  in  12. 

--  Par.  11.  Ivi  per  lo  Hello  1653.  in  12. 

— Par.  111.  Ivi  1 669.  in  12. 

— Par.  1F.  Ivi  1 6ó.\.  in  12.  c per  Aiondio  Menafoglio  1662.  in  12. 

--  Par.  F.  In  Bologna  1670 .e  in  Parma  pel  Frate , e pel  Rofati  1675.  in  12. 
Le  medelime  Poefie  ufeirono  in  IV.  Parti . In  Fenezia  appreso  Aiondio  Menafo- 
glio  1665.  e 1666.  in  12.  edizione  quarca . Un  fuo  Sonetto  in  lode  di  Loren- 
zo Crafl'o  Ha  avanti  le  Epiflole  Eroiche  del  medeHmo  CraHo  . Di  una  critica 
leverà  contra  le  dette  Poelie  Meliche  fatta  da  Federigo  Mennini  fi  farà  menzio- 
ne qui  fotto  al  num.  V. 

III.  Epicedj  eroici  , Toefie  a!  Sig.  Principe  et  Avellino  . In  Fenezia  prejfio  i 
Comti  e La  Non  1667.  e pofeia  con  nuova  aggiunta  In  Bologna  1669.  in  12. 
In  fine  di  quelli  fi  trovano  ifuoi  Sonetti  Epidittici.  II  nofiro  Autore  fu  il  primo 
che  ufaflfe  ii  Vocabolo  Greco  d' Epicedio  per  ifpiegare  Componimento  funebre  (37). 

IV.  Le  Giornate  Accademiche  (in  profa).  In  Fenezia  per  i Comti  e La  Nou 
1670.  e 1673.  in  12. 

V.  Affetti  caritativi  di  N.  N.  ec.  In  Padova , in  12.  Quell’  Opera  fu  fcritta 
dal  Battifia,  ma  fenza  il  fuo  nome  , contra  Federigo  Mennini.  Eccone  il  mo- 
tivo. Era  fiato  il  Battifia  prefo  di  mira  , c afpramcntc  criticato  in  un'Opera 
intitolata:  Cenjura  del  poetar  moderno , Opera  di  D.  Gio.  Cicinelli  Poeta  delle  Gror- 
taglie . In  Napoli  per  Giacinto  Paffero  1672.  in  12.  Conteneva  quella  tre  dilcor- 
fi , ne'  quali  fi  biafimava  1'  ufo  fovverchio  de'  vizio!!  ed  arditi  traslati , c lo  ftilc 
troppo  turgido  ufato  allora  dagli  Scrittori,  e principalmente  dal  Battifia.  Que- 
lli li  diede  a credere  che  tale  Cenfura  foire  ufeita  per  impullo  ed  opera  di  Fe- 
derigo Mennini , e perciò  diede  alle  fiampe  una  Critica  Severa  contra  le  Poelie 
di  quello,  intitolandola,  come  fopra,  Affetti  caritativi  , della  quale  fece  (lam- 
pare pochiflimi  efemplari , cui  diftribul  agli  amici , c perciò  merita  luogo  fra  i 
libri  più  rari.  Il  Mennini  medelimo  (lette  alcuni  anni  lènza  poterla  vedere  , e 
poiché  non  fapeva  ciò  che  contenefle,  nè  quivi  poteva  rifpondere  , penso  di  ri- 
farli con  alcuni  Sonetti  Berniefchi  che  diede  fuori  ferirti  a penna  contro  al  Bat- 
tifta  , e con  un’  Opera  , cui  ftampò  intitolata  : Furti  Jvelati  nelle  Poefie  Meli- 
che , e negli  Epigrammi  di  Giufeppc  Battifia  in  12.  fenz'  altra  nota  di  ftampa. 
Elfendo  dt  poi  riufcito  al  Mennini  di  vedere  i detti  Affetti  caritativi  ec.  gli  re- 
plicò con  una  pungente  Operetta  intitolata  : Rifpofia  de!  Sig.  Federigo  Mennini 
agli  Affetti  Caritativi  de I petulante  Ludìmagifiro  Giufeppc  Batifia  fiampata  falfa- 
mente in  Padova  jottodiN.N.  in  12.  fenza  nota  d’anno,  di  luogo,  di  ftampatore. 

VI.  Fila  di  San  Gio.  Bai  fila.  In  Fenezia  . 

VII.  Fila  del  B.  Felice  Cappuccino.  In  Fenezia  per  il  Baia  . 

Vili.  Della  patria  et  Ennio . Quella  Operetta  fu  imprelfa  nel  Parto  dell'  Or- 
fa  del  Bonomi  nella  Raccolta  delle  Lettere  Memoratili  del  Giulliniani , e dietro 
alle  Lettere  del  nofiro  Battifia  dell'  edizione  1678.  a car.  261.  in  ella  foftiene 
eh' Ennio  forte  nativo  di  Rudia  prelfo  alle  Grottaglie  . 

IX.  l!  Affatone  (Tragedia),  la  Fenezia  preffo  i Comti  e La  Nou  1676.  Que- 
lla 


tiri  Sue  tlIHn  , fi*  41. 

t{6)  Muffii»  illufir.  Pier.  p«R.  16*. 

437)  Crefcunbcui  , ifliru  <UIU  Vol^tr  Petfn  , Voi.  L 


Eg.  ifó.  e Qui  ir  10  , Sfer.  t Rag.  £ «j  m P»t/Lt  , VoL 
, pag.  664. 


Digitizedby_Googk 


BATTISTA.  555 

ila  , come  altresì  i due  Libri  feguenti , da  Simone  Antonio  fuo  nipote  To- 
no (lati  pubblicati  . 

X.  La  Poetica  di  Gtufeppe  Battifla  data  in  luce  da  Simone  Antonio  Batti/la  fuo 
nipote  dopo  la  morte  dell"  Autore.  In  Venezia  prefo  i Combi  e La  Nou  1676.  in 
12.  Di  queft' Opera  parla  affai  onorevolmente  il  Crefcimbeni  ( 38)  dicendo  che 
gli  pareva  Jcritta  con  fornata  chiarezza  , brevità , e giudizio  . 

XI.  Lettere , Opera  pojluma  e ultima , cjlrattc  alla  luce  da  Simone  Antonio  fuo 
nipote.  In  Venezia  per  li  Combi  e La  Nou  1677.  e 1678.  c in  Bologna  per  Gio. 
Accaldivi  1678.  in  12.  Quattro  di  quelle  Lettere  fi  trovano  impreflè  anche 
nella  Scelta  di  Lettere  Memorai,  deli'  Ab.  Michele  Giuftiniani  , cioè  una  nel 
Voi.  I.  a car.  68.  e tre  nel  Voi.  II.  a car.  48.  254.  e 258. 

XII.  Poefte  Auletiche  . Quelle  , di  cui  fi  fa  menzione  nelle  Memorie  degli 
Accadem.  Gelati  (39),  non  lappiamo  che  fieno  mai  (late  impreffe  . 

($8)  Iftar.  dell » Volg.  Petft*  , Voi.  II.  p*g.  foi.  L*  Ar-  mo  in  ale  propoGco  . Berui  il  Cado  annoverando  ne! 
geliati  nel  Voi.  I.  da'  VeifaritAAttrt  a car.  93.  riferì  Tee  Voi.  L a car.  <41.  1’  Opere  del  Battila  allori  non  i/tom-. 
La  Potile  a £ Anfl  oùlt  iradaitA  t e emme  ni  ai  a l*  Giuftf-  fato  regiftra  di  lui  1 CemmtiUAT)  [h  Ia  Ptttua  £ MifltnU  . 
fe  Batti/ta  Naftluo»*  , e ciu  il  Craflb  negli  d'ifr.  (39)  A car.  149. 
miai  Lontrati , Tom,  II.  pag.aiò.  ma  quivi  niente  trova- 


BATTISTA  (Jacopo  di)  Fiorentino  , dell'Ordine  de'  Servi  (1),  detto  da 
alcuni  femplicemente  Jacopo  Fiorentino  (2) , fu  Maeltro  in  Filofofia  e in  Teo- 
logia, c Predicatore  , e morì  di  pelle  agli  8.  di  Febbraio  del  1528  (3)  . Fu  in- 
clinato alla  Poefia  , e compofe  non  pochi  Sonetti , e Capitoli  in  lode  di  Maria 
Vergine  Annunziata  , ci'  Santi.  Scriffe  anche  delie  Egloghe  , e delle  Com- 
medie , e in  verfi  pure  dillcfe  la  Vita  di  San  Filippo  dell'  Ordine  fuo  , le  quali 
cole  fi  confervano  m(C  nelle  Librerie  de’  fuoi  Rcligiofi  in  Firenze,  ed  altrove. 
Scrive  il  Negri  (4)  che  una  fua  Canzone  fi  trova  impreffa  nella  Zucca  di  An- 
ton Francefco  Doni , ma  noi  in  quell'  Opera  del  Doni  , della  quale  abbiamo 
l'otto  agli  occhi  due  edizioni  , cioè  quella  di  Vtnegia  per  Francefco  Marco/ini 
1551.  in  8.  c quella  pur  di  Venetia  appreffo  Matteo  Zanetti  e' Cornino  Prefegni 
1595.  in  8.  non  abbiamo  la  detta  Canzone  trovata  . 


(O  Goni , AanaL  Cnd.  Sorvtr.  Cent.  IV.  Lib.  I.  Cip.  V. 
li)  Poetanti  , Calai.  Stròfi,  pltrtar.  p«g.  83.  e Pofli- 
vino  , dtffar.  Sottr  , Tom.  II.  pig-  74- 
(jì  II  Toccanti  e il  Poflcvino  ne’Iaoghi  cit.  il  Negri 
pe  l’  ìft • dtili  Scròto.  Furiar.  1 car.  3*1.  c il  Quadrio  nel- 


USnr.  • RV.  f Voi.  n.Pir.  ti.  < nr. 

ferirono  die  mori  « ciotto  inno  1,1!  , m,  „ell.  BiU. 

“ M.™  . p,,.  |.  . 61,  fi  |_-e  (hl ,, 
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BATTISTA  (Pietro)  Cremonefe  , Medico,  ha  data  alle  ffampe  l'Ope- 
retta feguente  : Epijlole  tret  ut  non  indolì*  , ita  nec  ingrate  future  dolhs  pre- 
cipue Medici 1 . Pariftit  in  Via  Jacobea  1504.  In  effe  Lettere  racconta  una  con- 
tefa  letteraria  feguita  in  Nantes  nella  Francia  tra  un  Cappaila  Medico  Italia- 
no, e i Medici  Profeffori  di  quella  Città  per  alcune  Conciufioni  che  quegli  vol- 
le contra  il  configlio  del  Bardila  efporrc , le  quali  avendo  con  poco  valor  foffe- 
nute  , anzi  che  lode  gli  acquillarono  difprezzo,  ficcome  abbiamo  dall’  Arili, 
Cremona  Literata  Tom.  II.  pag.  17. 


BATTISTA  (Santino)  di  Pademo  Terra  del  Cremonelè,  Sacerdote,  pub- 
blico Maellro  in  Cremona,  fioriva  nel  1561.  Compofe  non  pochi  verfi  Latini, 
ed  Epigrammi  , ficcome  fcrive  1'  Arili  nel  Tom.  II.  della  Cremona  Literata  a 
car.  272.  Una  fua  Elegia  a Francefco  Zava  fuo  fcolaro  fi  legge  avanti  al  fecon- 
do Tomo  delle  Epijlole  Latine  di  quello  , il  quale  ha  compolli  tre  Epigrammi 
in  morte  del  Bardila  imprelfi  nel  Voi.  II.  Lib.  IV.  delle  proprie  Pocfie  La- 
tine a car.  196. 


BATTISTA  (Simone  Antonio)  dalle  Grottaglie  , fu  nipote  del  celebre 
V.ll.  P.l.  A a a a 2 Giulrp- 
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Giufcppe  Battilla,  di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo.  Era  in  acerba  età  nel 
1677(1) , e fi  trovava  applicato  agli  (ludj  della  Medicina  (2).  Si  dilettò  pure 
di  belle  Lettere , e di  Poefia  , nel  che  imitò  lo  ftile  del  zio  (3)  . Oltre  le 
tre  Opere  di  elfo  fuo  zio  da  lui  pubblicate  dopo  la  morte  di  quello  , cioè  T Af- 
Jalonc  Tragedia  , la  Poetica  , e le  Lettere  (4)  , compofe  e pubblicò  in  morte  di 
Sebaftiano  Bartolo  Aio  Maeftro  un'  Opera  intitolata  : La  grama, [ha  lagrimofa 
in  morte  ec.  continente  Epicedio  e Sonetti.  In  Napoli  prejfo  Novello  de  Bonit  1 6/6. 
in  4.  Fra  le  Lettere  di  Giufcppe  fuo  zio  fe  nc  trova  pur  di  lui  una  a car.  260. 
colla  quale  indirizza  a Baldalfarre  Pifani  la  Dificrtazione  di  fuo  zio  intorno 
alla  patria  d'  Ennio  Rampata  in  fine  di  effe  Lettere . Nel  1677.  aveva  altresì 
pronte  per  la  Pampa  le  Opere  fcguenti  (5) , le  quali  non  c'  è noto  edere  poi 
Hate  imprelfe  : 1 .La  l'ita  di  Seneca  il  Morale . - 2 .Il  Ture  afro  <t  amore , con- 
tenente Sonetti , e Cantini . - 3.  Miscellanee  erudite  contenenti  Legioni  Accade- 
miche , Lettere  lfioriche  , ed  Apologetiche  . 

(O  Prefazione  alle  Lontra  di  Gittfoppa  Paini»  da  etto  ()1  Quadrio,  Star,  a R«*.  j f «ni  Patf.  Voi.  IL  p.  671. 
fuo  nipote  pubblicale  . Fra  quelle  Lettere  due  ve  ne  fono  <4)  Vedi  Copra  1*  articolo  di  Giufcppe  Amidi  nel  Ca- 
brine al  medelùno  Simone  Antonio  a car.  145.  e 146.  falogo  delle  lue  Opere  a’  numeri  IX.  X.  e XI. 

(»)  Prefaz.  cit.  e Toppi  , BiM.  Ktpdit.  p*g.  »86.  (j)  Prefiz.  mentovata  , e Toppi  , loc.  cit. 

BATTISTELLA  (Francefco)  ha  dato  alle  (lampe  una  Favola  Pallorale 
in  verfi  col  titolo  feguente  : Tir  fi  mentito  . in  Vicenza  per  Domenico  Amadio 
1614.  in  12.  e in  Venezia  per  Angelo  Salvadori  1629.  in  12. 

BATTISTELLA  (Giovanni)  Veronefe  , viene  reglftrato  dal  Marchefe 
Maflei  nella  Par.  II.  a car.  461.  della  Verona  illuflrata  col  dire  che  diede 
fuori  più  Orazioni  , e non  pochi  verfi  Latini  qua  e là . Egli  è ricordato  anche 
dal  chiarimmo  Sig.  Biancolini  ne'  Supplimenti  alla  Cronica  del  Zagata  nel  Voi. 

II.  Par.  II.  a car.  180. 

BATTISTELLA  (Jacopo)  Veronefe , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVL 
e fui  principio  del  feguente,  e ha  dato  alla  Rampa 

I.  De  Margarita  Auflriaca  Philippi  Tertii  Uifpaniarum  Regie  fponfa  . Verona 
apud  Angelum  Tamum  1598.  in  4. 

II.  Eridanut  ad  Sandijfimum  D.  N-  Ckmentem  Vili.  Pontif.  Opt.  Max.  Carmen. 
Verona  apud  Angelum  Tamum  1598.  in  4. 

III.  De  latore  in  fiudiis  litterarum  adhiiendo  , Oratio  ec.  Verona  tjpis  Ta- 
mianit  1610.  in  4* 

IV.  Oratio  de  ratione  qua  in  ruteni  exceìlere  valeamut . Verona  typit  Angeli 
Tomi  1620.  in  4. 

V.  Sue  Rime  fi  leggono  nel  Tempio  alt  lUmo  e Rmo  Sig.  Cintio  Aldoirandini 
Card.  San  Giorgio  nipote  di  demente  Vili.  In  Bologna  prejfo  gli  eredi  di  Gto. 
Raffi  1600.  in  4. 

BATTISTELLI  (Giofafatte)  Vefcovo  di  Ripa  , e pofeia  di  Foligno  nel 
1722.  ha  pubblicata  l’ Opera  feguente  : Diacciano  Synodut  ai  lllmo  iy  Riho  DD. 
Jojaphat  Baptijlcllio  pridem  Ripano  , nunc  autem  Fulgtnatum  Epifcopo  Sancì. c Se- 
di Apoftohca  immediate  fuijcfìo  celebrata  in  Cattedrali  Ecc/efia  Sondi  Eeliciani 
Eulginia  dieiut  21.  22.  h 23.  Junii  1722.  Mutine  typit  Bartholomei  Soliani  1724. 
in  due  Volumi  in  4.  Il  Secondo  Volume  in  cui  fi  contengono  moltiflime  fue 
I (trazioni  Pallorali  ha  quello  titolo  : Appendice  di  Bolle  , Editti , Lettere  circo- 
lari , Decreti  , ed  altre  cofe  addotte  in  Sinodo  . Di  quell' Opera  , eh'  è un  Epi- 
tome de'  Capitoli  più  Santi  regolatori  della  Difciplina  Ecclclìallica , e una  lu- 
minofa  idea  della  provvidenza  e follecitudine  paliorale,  fi  può  leggere  nel  Tom. 
XXXVII.  del  Giorn.  de ' Letter.  <t  Italia  a car.  25.  c fegg.  un  onorevole  eftrat- 

to, 
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to  , col  racconto  delle  fòrti  oppofizioni  che  incontrò  quel  Sinodo , e dell'  appro- 
vazione del  medefimo  fatta  dalle  Congregazioni  di  Roma  a ciò  deputate,  cdal 
Pontefice  Benedetto  XIII.  con  fuo  Breve  affai  onorifico  per  Monfìg.  Battiflelli. 

BATTISTI  (Domenico  Antonio)  Sacerdote  , di  Scorrano  nella  Diocefi 
d' Otranto  , fioriva  fui  principio  di  quello  lecolo.  Fra  gli  Arcadi  di  Roma  ebbe 
il  notile  di  Laudato  (i) . Stette  al  fervizio  del  Card.  Ferrari  , e fu  pure  fami- 
gliare del  Card.  Annibaie  Albani.  Venne  eletto  Cherico  Benefiziato  della  Chic- 
fa  di  S.  Pietro,  in  poffefl’o  del  quale  benefizio  entrò  a'  28.  d’Ottobre  del  1717.  Paf- 
so  pclcia  ad  un  Benefiziato  della  medefima  Patriarcale  a‘  29.  d' Agofto  nel 
2720.  e mori  a'  30.  di  Luglio  del  1739.  Di  lui  fi  conferva  nell'Archivio  Capi- 
tolare una  Diflèrtazione  mf.  fui  Volto  Santo  chiamato  p. cronica  (2)  . 

Di  un  Domenico  Battifli  fi  hanno  Rime  a car.  77.  delle  'Poefie  degli  Acca - 
deridci  Infecondi  di  Roma  . In  Penezia  per  Niccolo  Pezzana  1678.  in  12.  ma  que- 
gli per  avventura  è quel  Domenico  fratello  di  Giufeppe  Battifla  di  cui  abbiamo 
parlato  a luo luogo  nell’articolo  di  detto  Giufeppe.  V.  Battifla  (Giufeppe). 

(1)  Cf.liimbeui . ìflor.  JtlU  vdg.  pMf.  VoL  VI.  p.  J9f.  MSS.  ibi  Sig.  Ab.  Giufeppe  Garonpi  Canonica  di  quel- 

(1)  Ciò  ricaviamo  dalie  Notili»  intorni  £ Cnninui  la  BaùllCJ  , a car.  14. 

BtAcfiii.ni  , $ Cìntici  BcnejSziAti  Vaiuam  comunicateci 

BATTISTI  (Loreto  de’)  Filofofo  , e Medico  Primario  d’ Urbino  , e 
Protomedico  Generale  di  quello  Stato , ha  alle  flampe  1’  Opera  feguente  : Apo- 
logeticus  Difcurfus  auploritatiius  ir  rationiius  fu/fultus  contro  R.  D.  Bafthohmcum 
Pctruccium  Exorciflam  civitatis  Vr Ionie,  mulierem  juvenem  Pirginem  venefica!  ol- 
fejjam  appellantem.  Uriini  typit  litoidi  Laquanti  imprejforis  Camerali s 1703.  in  4. 

BATTISTINI  (Giovanni  Jacopo)  di  Reggio  in  Lombardia,  Poeta  Vol- 
gare, fioriva  intorno  al  1590.  Il  Guafco  (1)  ha  pubblicati  per  faggio  della  fua 
maniera  di  poetare  tre  Sonetti,  e afferma  che  fuoi  Componimenti  Latini  e Vol- 
. gari  ii  veggono  in  varie  Raccolte.  Dietro  al  Guafco  fanno  menzione  di  lui  il 
CrefcimL  ni  (2)  , c il  Quadrio  (3).  Egli  è diverfo  da  quel  Jacopo  Battiflini 
Maifi.ro  di  Cappella  della  Cattedrale  di  Novara,  che  poli  in  mufica  l'Atto  ter- 
zo dell’ Anttmto  della  iella  Pilla  recitato  in  Novara  nel  1695  (4)  . 

40  Guafco,  Sur.  Lttttr.  di  Regia,  Lib  IV.  pag.  178.  (4)  Quadrio  , Star,  t R«j.  f gni  Puf.  Voi.  III.  Pai*. 

(»)  Ijìar.  de  Ha  l'olr.  Paef.  Voi.  V.  pag.  ajp.  II.  pag-  J'7- 

4j)  Star,  a Rag.  £ p»tii  Pttf.  Voi.  II.  pag.  577. 

BAVA  (Andrea)  Nobile  di  Cavagnolo  (i)  in  Monferrato,  Prete  Secola- 
re , ha  dato  alle  flampe  le  due  Operette  feguenti  : 

I.  Trattato  iclltjfimo  della  Fede  con  una  irevifima  , e molto  utile  dichiarazio- 
ne del  Simtolo  de  Santi  Apoftoli  dalli  detti  della  Sacra  Scrittura  , Sacri  Cano- 
ni , e Dottori  della  Santa  Chiefa  cavata  e raccolta . In  Genova  per  Antonio  Rei- 
Ioni  1557.  in  8. 

II.  Irruzione  della  Piti  Crifìiana.  In  Torino  1564.  in  8.  e riformata  per  Pre- 
te Andrea  Bava,  e dalla  Santifs.  lnquifizione  per  Cattolica,  e necejfaria  alt  fra- 
zione de'  figliuoli  approvata.  In  Torino  apprejfo  Grò.  Francefco  Giolito  13  67.  in 
8.  Quell’Opera  è frammifehiata  di  varie  Laudi  Spirituali  . 

(t)  Il  Chiefa  nel  CaIaL  Àgli  Striti.  Pìemont.  a car.  eh’  egli  fu  di  Cavagnolo  , come  ci  ha  aflicurato  anche 
16.  e il  Rodimi  nel  Sjlledf-  Scroto».  Ptdtmaiu.  i eir.  41.  con  due  Aie  Letiere  il  big.  Carlo  Antonio  Tanzi  erti- 
lo dicono  <ii  Follano  , ma  dalle  fue  Opere  A apprende  dito  Soggetto  Milancle  . 

BAVA  (Gio.  Batifla)  di  FofTano  , della  Congregazione  di  Somafca  , in 
cui  fece  la  profclfione  nel  1684.  morto  in  età  di  7;.  anni  agli  11.  di  Novembre 
del  1741.  fi  regiflra  dal  P.  Jacopo  Cevafco  nel  Breviar.  Nifi,  illufìr.  vrror.  Con - 
greg.  de  Somafca  a car.  12.  col  dire  che  haientur  ejut  Leitiones  Dialecìica  , ir 
Phjfic*  ad  vetcrum  Ì3  modcrnorum  placito  elucuixata  . 
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Egli  è divcrfo  da  quel  Gio.  Batifta  Bava  Abate  , a cui  Franecfco  Vinca  indi, 
rizzò  una  fua  Egloga  Paftorale  Latina  che  fi  legge  nel  Tom.  XI.  Carmin.  illujlr. 
Poetar.  Jtalor.  a car.  249. 

BAVA  (Giufeppe).  V.  Riccobaldi  (Giufeppe  del  Bava)  . 

BAVA  (1)  (Petronilla)  di  Follano  (2)  , Monaca  dell'Ordine  di  San  Do- 
menico in  Vercelli , la  quale  dal  P.  Echard  (3)  viene  mentovata  lotto  ['  anno 
1609.  fcriffè  La  Vita  della  B.  Emilia  Bichieri  dell’Ordine  Domenicano  Fonda- 
trice del  detto  fuò  Convento  di  Vercelli,  la  qual  Vita  fi  diceda  alcuni  (4)  (lam- 
para , ma  lenza  riterirfene  l’ edizione  . 

(l)  Marcello  Alberti  la  chiama  Petronilla  Biava  a car.  \77.  1’  Altamura  nella  B'M.  Ori.  Pndie.  Cent.  IH. 
78.  dell'  ijìer.  delle  Donne  ftienunto . pag.  149.  c il  Rovella  nella  B,U.  frov.  Lowè.vd.  Ori. 

(a)  Roflbtu  , SjlUb.  Siripttr.  Ptdcmmt.  pag.  461.  e frédic.  Cent.  IH.  pag.  63.  » quali  ultimi  due  la  regi- 
Alberti,  loc.  cit.  Anno  il  primo  folto  l’anno  1407.  e l’altro  folto  l’an* 

(3)  Stuftor.  ( >d.  Predicnt.  Tom.  II.  pag.  84i.  Di  efli  no  14063  ma  I*  Echard  inclina  a credere  che  KorilTe  a» 
Canno  anche  menzione  il  Piò  negli  Uomini  illufln  di  S.  tempi  del  Piò  cioè  circa  il  fuJdetto  anno  1600. 
Domenico  nella  Par.  II.  Lib.  I.  a car.  140.  e dietro  a (4)  Piò  , Chicli»  , Roflbtti  , e Alberti  ne’  luoghi  cit. 
quello  il  Cincia  nei  Colei.  degli  Scritt.  Piemont.  a car. 

BAVA  (Santoro)  Palermitano  .Dottore  in  amenduc  le  Leggi  , e Procu- 
rator  Fifcale  del  Regio  Patrimonio  di  Sicilia  , nella  qual  carica  morì  in  Medi- 
na nel  1636.  ha  date  alla  (lampa , come  fi  ha  dal  Mongitore  nella  Biil.  Siculo, 
Tom.  II.  pag.  208.  le  Opere  feguenti  , la  feconda  delle  quali  fu  da  elfo  elicla 
in  Lingua  Spagnuola  . 

I.  Refolutiones  fro  jure  Trofìa  fupcr  fate  imponendo  . Panormi  apud  Jo.  Anto- 
nium  de  Francifcis  1628.  in  4. 

II.  Memoria!  en  defenfa  de  lai  quercndat  echas  dal  Pifidador  General  de  Si- 
cilia . In  Madrid  , in  fogl. 

BAVALOTTA  (Luigi  Galloni).  V.  Vallegio  (Gio.  Batilla)  . 
BAVARIO  (Federico)  di  Cartel  Sant'Angelo  in  Vado,  fiori  intorno  al 
1540.  Scriflè  un’  Opera  citata  da  Leandro  Alberti  nella  Deferitone  tC  Italia  a 
car.  288.  ove  arterilce  che  detto  Cartello  già  fu  Città  , come  appare  in  alcuni 
Annali , e Decretali  de'  Pontefici  , chiamata  Tipherum  Metaurum , di  che  ferine 
Federico  Bonario  di  detto  luogo  Letterato  e permutatore  delle  antichità , che  morì  in 
Roma  done  rijedeva , qucjh  anni  projfimt  paJJ'ati.  L' Alberti  lcriveva  intorno  il  1545. 

BAVARO  (Girolamo)  Genovefc  , dell’  Ordine  de'  Predicatori  , morto 
nel  1546.  ferirti:  un’  Opera  intitolata  il  fior  d'  ogni  lene  , in  cui  efpolè  la  vi- 
fione  deferitta  da  San  Giovanni  al  Cap.  XIII.  dell'  Apocaliffc,  la  quale  al  cem- 
po  del  Soprani,  che  ne  fa  menzione  (1),  fi  confervava  mfi  in  Genova  nella  Li- 
breria del  Convento  di  Santa  Maria  di  Cartello  della  fua  Religione  . 

(1)  Soprani,  Li  Scrittori  delio  Liguri* , pag.  114.  Die-  nell’  Athtn.  Atognfl.  a car.  140.  e I’  Echard  nel  Tom. 
grò  al  Soprani  ne  hanno  fatta  ricordanza  1’  Oldomi  IL  degli  Script  or.  Ord.  Fredtc.  a car.  130. 

BAVARO  (Raffaello  Maria)  Napolitano  , Carmelitano  della  più  rtretta 
Ortervanza  , detta  della  Vita,  più  volte  Provinciale  della  fua  Provincia  Rifor- 
mata , ha  dato  alla  (lampa  La  rito  di  s.  Giufeppe  . In  Napoli  1723.  in  4.  ed 
una  Novena  dei  Santijjimo  Natale  . In  Napoli  prcjfo  a!  Severino  , in  12. 

BAVAZZANO  (Agoftino).  V.  Bevazzano  (Agoftino)  . 

BAUCIO  (Carlo  de-)  Prete  Capoano,  ha  pubblicate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Trafittivi  dejudicio  Univcrfali . Neapoli  apud Secundinum  Roncaliolum  1640.  in  8. 

II.  Paria  Opufcula  de  Mifcellaneis  praflicit  eafuum  confidenti* . Neapoli  1651.  in  fog. 

III.  Sclcflo  cafuum  confidenti a reconditorum  cc.  Neapoli  165  2.  in  fogl. 

°BAU- 
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BAUCO.  BAUDINO.  BAVERIO.  BAVETTI.  BAVIERA.  559 
BAUCO  (i)  ( A pulii  ilare  da-)  così  detto  da  Bauco  Cartello  della  Roma- 
gna fua  patria  , entrò  nella  Religione  di  San  Benedetto  in  Monte  Calino  nel 
1552.  ove  vide  quali  trent'  anni  , adoperandovi  in  benefizio  di  que’  Monaci, 
e di  quel  Moniftero  , in  cui  morì  nel  1581.  in  concetto  di  gran  bontà  di  vita. 
Serie  il  Libro  feguente  : Auree  divin.tque  fintemi <c  , tum  ex  veteri  ac  novo  te - 
fijmento  , cnm  ex  Orthodoxii  Patriius  deeerptx  (2)  . 

(1)  In  Lingua  Latina  lì  chiama  Afellinarii  a Btviilu.  (1)  Armellini  , 81U.  Storditi.  Cafin.  Par.  I.  pag.  jj. 

BAUDINO  (Giulio)  dell’Ordine  de'  Padri  Romitani  di  Sant' Agoftino , 
e Reggente  di  Teologia  in  fua  Religione , viveva  nel  1690.  e ha  data  alle 
llainpe  1'  Opera  feguente  : Tumuliti  Sanili  Augufiini  Dijftrtatio  Hiflorico-Cano- 
nica  prò  identitate  Reliquiarum  Sanili  Patrii  Augufiini.  Ticini  per  Jacolum  An- 
dream  Glidinum  1698.  in  fbgl.  La  Storia  di  quella  Controversa  fi  può  leggere 
nel  Tom.  III.  del  Giorn.  de'  Lettcr.  d'  Italia  a car.  345. 


BAVERIO.  V.  Baviera  . 

BAVETTI  (Niccolò).  V.  Baccetti  (Niccolò)  . 

BAVIERA  (Baverio)  chiaro  Medico  del  Secolo  XV.  ebbe  per  patria  Imo- 
la  , ma  per  la  lunga  fua  abitazione  in  Bologna  confeguì  la  cittadinanza  di 
quella  Città  (1),  ed  è perciò  annoverato  anche  fra  gli  Scrittori  Bologncfi  (2). 
DaU'Alidofi  (3)  fi  chiama  Baviera  di  Maghinardo  Bavieri  de'  Bonetti  da  Imola. 
Alcuni  gh  aggiungono  il  nome  di  Giovanni  (4) , ed  altri  quello  di  Antonio  (5), 
ma  non  c’  è noto  il  iòndamento.  Da  elio  Alidofi  , che  più  d’  ogn’  altro  ci  ha 
Eliciate  notizie  di  lui  , lappiamo  che  prefe  la  Laurea  Dottorale  in  Medicina 
1'  anno  1428.  nell'  Univerfità  di  Bologna  ; che  quivi  fu  Vice-Rettore  degli  Sco- 
lari Artidi  del  1429  ; che  vi  leirc  Logica  , FUofofia  al  Straordinario  , Medicina , 
FUofofia  Morale  , Pilofofia  all ' Ordinario  della  Jera  , Pratica  di  Medicina  alt  Or- 
dinario della  fera,  e Medicina  alt  Ordinario  fin  al  1479.  e che  vi  morì  a' 19. di 
Novembre  del  1480.  e fu  Seppellito  in  S.  Domenico  lotto  la  fcala  vecchia  per 
cui  fi  andava  all’ Arca  di  detto  Santo.  Fu  in  molta  (lima  a’  fuoi  tempi  , c tro- 
viamo che  il  Morando  (6),  e il  Burzio  (7)  Scrittori  a lui  contemporanei  , 
1’  hanno  molto  cfaltato . Quell'  ultimo  introducendo  la  Città  di  Bologna  a no- 
minare i più  illuflri  Letterati  , che  1’  hanno  illullrata  coji  là  che  quella  parli 
di  lui.-  Quin  edam  in  me  fioruit  Baveria  Imolenfii  vir  Jux  tcmpejìatis  Oppido  quam 
perititi , alter  Avicenna  confino  (y  dottrina  approlatui  , cujui  fcripia  lutulenta 
finn  , memoratuque  digna.  Anche  il  Cavalier  Girolamo  Callo  compofe  in  onore 
di  lui  il  Seguente  Epitaffio  (8)  ; 

U Baviera  che  in  Trattila  , e in  Lettura 
Non  ette  , e non  avrà  forfi  mai  pari  , 

Curava  per  amor  , non  per  denari  . 

Oh  a quanti  infermi  vedo  Sepoltura  . 

Ebbe  due  figliuoli , uno  de'  quali , per  nome  Lodovico , fu  da  fuo  padre  po- 
llo nel  1465.  in  Corte  , e al  Servizio  del  celebre  Cardinal  Jacopo  Piccolomini 


CO  Orlandi , Snidi  dirli  Scrittori  Btìxntfi  , Dig.  71, 
(a)  Bumaldi  , Fifil.  Be»>n.  pag.  $6  ; Qrlanai  , loc. 
lit-  tinnii  è che  in  una  delle  Infiala  del  Cardinal  Ja- 
copo l'tccolnmmt  « car.  71.  a lui  feruta  fi  vede  chiama» 
tu  Ph/itMl  bcncni enfi!  . 

(j)  Diiteri  Boljentfi  Arti/li  , pag.  19. 

141  Con  hanno  fatto  il  Strillerò  nell'  Epitimi  BUI. 
Gffntri  a car.  91.  t.  il  Mercklino  nel  Ltndt».  teenv.  a 
car.  *39.  ed  il  Mangeti  nel  Tom.  1.  della  BM.  Striftir. 
AUdirer.  a car.  146  , le  non  che  il  primo  ha  latto  tre 
Scrutori  di  un  lolo  , mentre  ha  pailato  di  lui  nel  cu 
g > chiamandolo  Jt.  Bavvnnn  , e a car.  if.  l. 
ove  lì  vede  chiamato  , come  pure  li  chiama  nel  titolo 
delle  fue  Opere  , Beverini  dt  Baverm  j e anche  a car. 
ij.  dicendolo  A nnua/»  Baveri* , ond*  è che  anche  il 


detto 

Sandero  gli  ha  dato  luogo  a car.  114.  del  Tuo  Libro  De 
ciani  Aatomn  . Anche  il  Ciacconio  nella  BiU.  e il 
Mercklino  (unno  latti  due  Scrittori  d’  un  folo  , parlan- 
done il  primo  alle  col.  181.  e 371.  e il  fecondo  a car; 
tal.  e f}9-  dell' Opera  cit.  Per  altro  comunemente  era 
chiamato  il  MtJict  Baviera  i c quindi  vergiamo  che  il 
celebre  Francefco  F'ilelfo  fuo  amico  a lui  krivando  in- 
titolava le  lue  hpiliolc  Medita  Bavaria  , come  li  vede 
dalle  Lettere  di  e(To  Filetta  nel  Lih.  VI.  a car.  38.  t. 

(5)  V.  1* an lece ic nte  annotazione  . 

(6)  Orane  de  landihui  Sonatila  , rag.  39. 

(7)  Bùuen.  illit/hata , pjg.  i<,y.  nel  VuL  IL  della  Rac. 
colta  del  Meulchcnio  . 

(8)  Cafio  . Ifitaffj  , pag.  jj.  t. 


560  BAVIERA, 

elmo  il  Cardinal  di  Pavia , fra  le  Epiftole  del  quale  due  fc  ne  hanno  fcritte  da 
quel  Cardinale  al  noftro  Baviera  in  commendazione  di  elfo  figliuolo  (9)  ; l'al- 
tro fi  chiamò  Niccolò  , e di  quello  il  foprammencovaco  Burzio  cosi  Iafciò 
fcritto  (io)  : lite  (cioè  Baverio)  haluit  filium  Nicolaum , inter  exterot  omnium 
artium  difciplina  adornatiffimum  , immatura  quidem  xtate  defuncium  ; qui  fi  vi - 
xijj'et  quippe  in  nojlra  Academia  omnes  ingenio  ij  doSlrina  exfuperajjet . Del 
noltro  Baviera  abbiamo  alla  (lampe  : 

Confina  Medicinalia , fine  de  Mortorum  curationilus  Liler . Bononix  apud  Pla- 
tonem  de  Benediciti  1489.  in  fogl.  e pofeia  a Rufiieo  Piacentino  interpolata  . Pa- 
pix per  Bernardum  de  Garaidit  1521.  in  fogl.  indi  recognita  a Gua/tero  Herm. 
Riijfor.  Argentini  apud  Georgium  Machxropaum  1542.  in  4.  e 1593.  ^ue  di  detti 
Configli  fi  hanno  anche  a car.  143.  e 189.  della  Raccolta  di  vari  Autori  che 
hanno  fcritto  De  Balneii.  Penetiis  apud  Juntai  1553.  in  fogl.  Un  fuo  TraSìatus 
contro  Tefiem  fi  vede  nominato  feparatamente  dal  Bumaldi  (11)  , e dall'  Or- 
landi (12)  , ma  non  ne  riferifeono  1’  edizione  che  fu  fatta,  ficcotne  altronde 
Tappiamo,  in  Bologna  nel  1523.  in  8.  con  Trattati  d’altri  autori,  ma  forfè  non 
è che  uno  de’  fuddetti  Tuoi  Configli  Medicinali  . 

(9I  Jat.  Cari.  Pie  alami  mi  Ipiflola  , pag.  70.  t.  e 71,  (Il)  Loc.  cit.  Dietro  all*  Orlandi  parla  di  lui  anche 

(10)  Loc.  cit.  il  Marciteli  a car.  8j.  de’  M-nmm.  Virar,  illmftr.  (SaU»* 

(11)  Lib.  cit.  pag.  37.  Tarata  . 

BAVIERA  (Giovanni  Jacopo)  di  Sinigaglia,  chiamato  dal  P.  Rucle  nel- 
la Scanz.  XXII.  della  Bit I-  Voi.  del  Cinelli  a car.  75.  Prelato  fornito  cf  ogni  più 
fceìta  Letteratura , e di  fino  intendimento , compofc  ne'  tuoi  anni  più  giovanili 
Z'  Innocenza  ravvivata  in  Adamo  pentito , Oratorio  Sacro  di  Fileno  Accacefio  Pa- 
fiore  fra  gli  Arcadi  , tra’  Difinvolti  fulf  lfauro  , e tra  gl'  Infecondi  fui  Tetro  . 
In  Todi  per  Gio.  Andrea  Samtuchi  1700.  in  4.  Sotto  il  nome  Arcadico  di  Fileno 
Accacefio  fi  nafeofe  quello  Prelato  , il  quale  circa  il  1736.  andava  lavorando, 
ficcome  fcriiTc  il  detto  P.  Rude  , due  Opere  utili  e curiofe  ; una  De  Longevità 
cioè  di  quelli  che  giunfero  al  centefimo  anno  , o lo  pacarono  ; 1’  altro  De  av- 
utilo Epifcopali  , in  cui  dar  doveva  molte  notizie  intorno  alle  pietre  o anelli, 
che  crediamo  non  elfcre  mai  comparfe  alla  luce  . 


BAVIERA  (Marco  Antonio)  chiaro  Giureconfulto  Bolognefe , ma  ori- 
ginario d'  Imola  (1)  , fu  figliuolo  di  Bonetto  Baviera  Medico  (2)  , e fioriva 
nel  1490.  Fu  Lettore  di  Leggi  in  Bologna , in  Pifa,  e in  Padova,  nella  quale 
ultima  Univerfità  fu  condotto  a leggere  la  Ragion  Civile  ai  7.  di  Settembre 
del  1493.  collo  flipendio  di  ducati  250.  enei  tempo  ftciTo  venne  aferitto  a quel  Col- 
legio (3).  Da  elio  ftudio  fi  parti  nel  1496.  licenziato  perchè  non  volle  acquie- 
tarli alle  onefte  propoftegli  condizioni  (4)  . Vi  fu  poi  di  nuovo  richiamato  a’ 
12.  di  Settembre  del  1498.  c gli  venne  alfegnata  la  prima  cattedra  di  Ragion 
Canonica  del  dopo  pranzo  col  medefimo  ftipendio  di  ducati  250  (5).  Fu  ìep- 
pellito  in  San  Domenico  di  Bologna  (6),  ma  non  c’è  noto  l'anno  della  lua 
morte.  Il  Papadopoli  (7)  la  pone  lòtto  1’  anno  1505.  Fu  lodato  aliai  da  Nic- 
colò Burzio  fuocontemporaneo(8),ed  ha  buon  nome  fra  i Giureconfulti  del  fuo 
tempo,  fra  i quali  vien  chiamato  il  Dottor  Sottile  (9).  Ha  Iafciate  l’ Opere  fegg. 

I.  Com- 


(O  Quinci  i che  ora  Bolognefe  , ed  ora  di  Imola  fi 
▼eie  chiamato  dagli  Scrittori  . Bolognefe  in  fitti  fi  ehi*, 
mi  dii  l'aniiroli,  Dt  Clar.  /.ej»*»  Intarpret.  a Clr.  319; 
e fra  1 Bologne!!  Scrittori  fi  rcgillra  dal  B. ima  Idi  nella 
Siiti.  Banda,  a or.  ifio.  e dall*  Orlandi  nelle  Kittx.  Af- 
fli Scrittati  Bolo; a* fi  a or.  104  i ma  dal  Mantova  all* 
incontro  nell’  Epitam.  Virar,  illupr.  all’  art ic.  *87.  vien 
delio  ìmAtnfn  . Vedi  ciò  che  fi  c detto  di  lòpra  di  lia- 
▼erio  Baviera  . 

(a)  Ali  doli  , D attori  BalégStfi  cc.  pag.  170. 

( O Facciolati  , Fa'ti  Grata.  Patautai  , Tom.  I.  p.  64. 

(4)  i’anuroli  , loc.  tu. 


(3)  Facciolati  , Tafii  Gymn.  Patav.  Tom.  L pag.  cit. 

(6)  Alidoli  , e Mantova  , loc.  cit. 

17)  Riflar.  Gvam.  Patav.  Tom.  I.  pag.  119. 

(8)  Cioè  nella  faa  B'nan.  1 tinti  rat*  a car.  170.  ove  co- 
li ne  parla  .-  Rine  non  omittendut  Marmi  Anfanimi  Ba- 
vtria  , ejmi  in  /ine  pretiara  Anthenarra  civitatt  /ma  ar- 
denti gì  ma  interno  , memoria  incredibili  , li  a*  ma  vtloeifi- 
ma  rmUginem  a ft  ianarantia  meditando  , axfógiumU  , 
}*T*  oxfianenJa  penino  txelnJit  . Q fi  vixtrit  , qn  tm 
tnrmor.il/ilti  t\mt  gloria  ! 

(9)  Facciolati  » loc.  cit. 
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BAVIERA.  BAVISANO.  BAVOSI.  5tfr 

I.  Commentario  in  Jnjìitutiones  Civiles . Lugduni  I523*  e L'enetiit,  in  fogl.  Que- 
lli Commentari  fi  chiamano  preclara  dal  Panzirofi  (io),  ed  egregia  diconfi 
dal  Mantova  (n)  . 

II.  De  Ledali! , feu  reliSlis.  Bonon.  r'y  Lugduni  1553-  1 n fogl- 

III.  T raSlatui  de  Mora  , ir  ejus  effeSiikus . Lippa  1648.  in  4.  Quefio  Tratta- 
to fi  trova  anche  nel  Tom.  VI.  Par.  II.  de’  Tralìat.  Univer.  Juris  a car.  405. 

IV.  De  f'irtute  ir  virilui  jur amenti . Quello  fi  ha  nel  Tom.  IV.de’  Tracia!. 
Vniver.  Juris  a car.  364. 

V.  Repetitio  in  L.  cum  Filia  ff.  de  Legai.  I.  Tenetiis  in  fogl.  Quella  fi  legge 
nel  Tom.  IV.  Repetent.  in  Jure  Civili  . 

VI.  Confdia.  Bonon. 

(io)  Loc.  cit.  (il)  toc.  eie. 


BAVISANO  (1)  (Francefco  Domenico)  di  Alba  nel  Piemonte  , Medico 
del  Principe  Emanuel  Filiberto  di  Savoja , fioriva  nel  1664.  e mori  in  Torino 
in  età  di  ottanta  e più  anni  (2)  . Ha  pubblicate  l'  Opere  feguenti  : 

I.  Porphylaclica  provi  fio  prò  vertiginofa  affé  elione  • Cunei  typis  Petri  Guiguet 
1664.  in  4. 

II.  La  Pifcina  [aiutare  ne*  Ragni  di  Paldieri  y con  Trattato  Metodico  d ’ ogni 
ojfervazior.e  e regola  necejfaria  fecondo  la  diverfita  de * mali  al  teorico  conofcimen - 
to  y ed  ufo  pratico  non  foto  di  tutte  le  funzioni  di  que'  Bagni , ma  anche  proJìt~ 
tevole  al  buon  regolamento  cC  altri.  In  Torino  1674.  in  8. 

III.  Magnus  hippocrates  AtcJico  Morali*  . Taurini  1682.  in  4. 


(*)  Mingeii  » BM.  Scriver.  Mediar.  Tom.  I.  p.  14?. 


(1 3 Di!  Roflbtti  nel  SjlUi-  Script  ir.  P edement.  t Cir. 
tip.  fi  chiama  Frttcifcmi  Dtminitm  B*r{*nni , 

BAVOSI  (Alfonfo)  Cittadino  Bolognefc,  Canonico  Regolare  di  Sant’  A- 
gofiino  della  Congregazione  di  Santa  Maria  di  Reno  , la  quale  al  prefeme  è 
unita  a quella  di  San  Salvatore  , Audio  in  età  affai  giovanile  in  Padova  , ed 
in  Napoli  la  Filofofia  , e la  Sacra  Teologia  , in  cui  vennd'" addottorato  , c 
ne  fu  anche  Lettore  (1).  Entrato  indetta  Religione,  venne  fofiititito  nel 
1604  (2)  a fuo  fratello  Raniero  , di  cui  parleremo  qui  apprefTo  , nel  Priorato 
di  detta  Congregazione,  e nel  1605.  pofe  la  prima  pietra  del  maeftofo  edili- 
zio di  San  Salvatore  che  fulle  rovine  del  vecchio  s'  è alzato  da  quella  Congre- 
gazione in  Bologna  (3)  . Nel  idn.  venne  foAituito  a D.  Giuflino  Lia,  e fo- 
Acnnc  la  detta  Carica  fino  al  1616  (4) , in  cui  fu  fatto  Generale  della  fua  Re- 
ligione (5).  Venne  per  Breve  confermato  in  tale  dignità  per  due  volte  , cioè 
lino  all’  anno  1625  (6)  , e ciò  per  timore  che  non  venifTe  con  eguale  impegno 
da  altri  profeguita  la  fuddetta  fabbrica  che  fu  ultimata  nel  1623  (7).  Finito  il 
terzo  Generalato  fu  fatto  Superiore  di  San  Salvatore  (8) , c morì  a’  5.  di  Mag- 
gio del  1628  (9).  Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  •• 

I.  Controverfiu  Mifcel/anea . Pcnetiis  typis  Falgrifii  1580.  e 1589.  in  4.  e Bono- 
nix  1607.  QucA’  Opera  contiene  una  feelta  di  varie  quifiioni  prefe  dalla  Teo- 
logia Scolaftica , e Morale  , e dalla  Filofofia  . 

II.  Difputationes  Catbolic a in  quikus  precipue  Graeorum  quorundam  opinione! 
Crtbodoxx  fidei  adverfie  rejiciuntur . Bononia  typis  hsredum  Joannts  Rojfii  1607.  in  4. 

Oltre  le  fuddette  due  Opere  Aampate,  fi  confervano  a penna  nella  Libreria 
della  iua  Religione  in  Bologna  le  feguenti  : 

I.  In  primam  partem  Pivi  Thom * . - 2.  brattato  de'  Sacramenti  in  Lezioni  in 
V.U.  R.I.  B b b b Liit. 


(1)  Trombelli  , S.  M*rU  di  Rem , pag.  »68. 
(1)  Trombelli , Lib.  tir.  pag.  507. 

Trombelli  , Lib.  eie.  pàg.  76. 

(4)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  308. 

(<)  Trombelli  , Lib.  tu.  pag.  161. 


(6) 1  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  78. 

(7)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  77. 

(8)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  78. 
(?)  trombelli  , Lib.  ci[.  pag.  7?. 
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Lingua  nlgare  lette  te  Domeniche  in  San  Salvatore.  - 3.  De  prxceptis  Decalogi 
LelUones . - 4.  De  virtutibus  Theologicis  Leflioncs  (io)  . 

(10)  Ttombclli  , Ub.  cil.  ptg.  163. 

BAVOSI  (Raniero)  Bolognefe , fratello  maggiore  del  fuddetto  Alfonfo, 
fu  anch'egli  della  medcfima  Religione  di  San  Salvatore  di  Bologna,  e fiori  Cul- 
la fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  a’  30.  d' Aprile  del  1607. 
addottorato  in  fua  patria  (1)  in  Teologia  , indi  fu  eletto  Priore  di  San  Loren. 
zo  fuori  delle  mura  di  Roma , e pofeia  di  San  Salvatore  di  Bologna  (2)  , nel 

3uale  impiego  gli  fu  foftituito  il  P.  Alfonfo  fuo  fratello  (3).  Fu  anche  Aoate 
i Santa  Cecilia  della  Crovara,  ed  era  Abate  di  Santa  Agnefc  di  Roma  in  tem- 
po che  di  lui  fcriveva  l’Alidofi(4).  Ha  lafciate  l' Opere  Tegnenti  .• 

I.  De  Orationum  Spirituali um  exercitio  . Pene  tilt  apud  Jo.  Guerilium  1610. 

II.  Ojferuazioni  intorno  a'  varj  modi  con  i quali  fi  puh  foddisfare  a Dio  in 
quejla  vita  per  le  pene  meritate  dai  peccati.  Il  P.  Ab.  Trombetti  (5)  fcrive  che 
il  Bavofi  in  quella  Operetta  fi  fa  vedere  buon  Teologo  , e uomo  pio  e dabbene  . 

III.  Della  preparazione  alla  Mejja  Trattato.  Di  quefl’Opera,  edell’antece- 
dentc  fanno  menzione  l' Alidofi  (6),  il  Bumaldi  (7),  e l’Orlandi  (8)  . 

IV.  A lui  fi  dee  pure  il  merito  della  riflampa  delle  Opere  dell'  Abulcnfe, 
alla  quale  premife  una  fua  Prefazione . Quella  rillampa  feguì  , Fenetiis  apud 
Jo.  BaptiJIam , (s  Jo.  Bernardum  Sejfam  1596. 

(l)  Alidofi  , Dottori  Eolo*  ne  fi  ec.  pag.  167.  (()  Loc.  citi 

(1)  Alidofi  , (oc.  cit.  (6)  Loc.  cir. 

lj)  Trom  bel  li , S.  M vis  di  Rena  , pag.  J07.  <'>  B,f,u  PJR-  101-  , „ 

(4)  Dottori  Bolonnefi  ec.  pag.  167.  <*)  dtgU  Strutto  Balene  fi  , pag.  141. 

BAVOSI  (Raniero)  Bolognefe,  Monaco  Olivetano  (i).  Lettore  e Predi- 
catore Quadragefimale  in  Venezia,  Ravenna,  in  Imola,  e altrove,  fioriva  Cul- 
la fine  del  Secolo  XVII.  e fui  principio  del  prefente  , ed  ha  dato  alle  liampe  : 

I.  L‘  idea  de!  vero  Generale  di  Campo  , Orazione  in  lode  del  Principe  Eugenio 
di  Savoja . In  Bologna  per  li  Peri  1703.  in  4.  Di  quell' Opera  fi  è fatta  onore- 
vole menzione  da  Gio.  Pellegrino  Dandi  (2)  . 

II.  Nell'  Epitome  gentis  Cattane a Chronol.  Bononix  typis  Moniti  1701.  in  4. 
fi  legge  di  lui  a car.  377.  una  Lettera  con  quello  titolo:  Lettera  ferina  al 
P.  D.  T.  da  L.  C.  detto  /'  Accademico  Solitario  . 

III.  Il  P.  Belfortl  (3)  airerifcc  che  ahquas  vcrnacula  lingua  Orationet 
prxlo  tradidit  . 

(1)  Bel  foru  , Chronol.  Olivtt.  pag.  SS.  (x)  Giprn.  di  F*ù  de  IP  tonno  1704.  ■ car.  107.  (3)  Loc.  cit. 

BAVOTTI  (Niccolò).  V.  Baccetti  (Niccolò)  . 

BAURIA  (Andrea)  Ferrarcfe  , Agoftiniano,  viveva  nel  1521.  Ha  fcritta 
un’  Opera  intitolata  Def enfio  Apojlolicx  Potejlatii , contro  Martinum  Lutherum. 
Ferrane  1521.  in  4 (1).  Si  conferva  anche  in  un  codice  cartaceo  apenna  in  4. 
nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  K.  IV.  num.  V.  e non  ò forfè 
diverfa  da  quella  che  col  titolo  De  potevate  Pape  fi  riferifee  dal  Cavalier  A- 
goltino  Fontana  (2)  fenza  alcuna  nota  di  llampa.  Fu  dal  Bauria  indirizzata  al 
Cardinale  Marco  Cornaro  con  Lettera  Dedicatoria  , la  quale  è fiata  pubblica- 
ta dal  chiarimmo  Sig.  Dote.  Gio.  Lami  nel  Catalogo  de’  manolcritti  di  detta 
Libreria  Riccardiana  (3)  . 

(1)  David  Clrnent  , E tiri.  Curie  ufo  ec.  Tom.  II.  pag.  <•>  diU.  Lermlis  , Tom.  VI.  col.  xj. 

49*  ove  lì  chiama  Mare  tu  Bnurt*  . Ij)  A car.  64. 

BAZALIERO  (Caligola)  Bolognefe,  Stampatore,  c Libraio,  fi  dilettò  di 
Pocfia  Volgare  , ed  ha  Rime  nelle  Colleiìanee  Greche  , Latine , e Folgori  per 

diverji 
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diverfi  Autori  moderni  nella  morte  dell ' ardente  Serafino  Aquilano  per  Gio.  Filo- 
reo  Achillino  Bologne fe . In  Bologna  per  il  mede  fimo  Bar-altero  1504.  in  8. 

BAZAN  (Ferdinando)  de  Benavidcs  , Nobile  Palermitano  , ma  origina- 
rio di  Spagna , nacque  d’  Alvaro  di  Bazan  Grande  di  Spagna , Marchefe  di  S.  Cro- 
ce, e di  Vii'o,  Governatore  allora  delle  Galere  Siciliane  , a’  29.  d’ Aprile  del 
1^27.  Da  giovanetto  fu  mandato  in  Ifipagna,  ove  nell’  Univerfità  di  Salaman- 
ca venne  inftruito  nelle  Umane  Lettere  , nella  FiloCofia  , e nella  Teologia. 
Dopo  avere  con  valore  c riputazione  lollcnuti  varj  impieghi  di  Canonico  di 
Compoflclla  , e d’Ilpal  ove  fu  pure  Vicario  Generale  , c d’Inquiiitore  in  Cor- 
dova e in  Madrid , e avere  nella  propria  abitazione  aperta  un’  Accademia 
d’ Uomini  dotti  Almi , fu  eletto  Arcivefcovo  di  Palermo  a’  29.  di  Aprile  del  itìSó. 
Un  bell’elogio  della  prudenza  , dottrina  , carità  , e del  zelo  con  cui  governò 
quella  Chicfa  , fi  può  leggere  preffo  al  Gimma  (1)  , e al  Canonico  Mongi- 
tore(2),ead  altri  citati  da  quell’  ultimo.  Mori  agli  li.  d’  Agollo  del  1702. 
Venne  lodato  con  Orazione  funerale  dal  P.  Girolamo  Giunta  della  Compa- 
gnia di  Gesù  , e fu  feppellito  in  quella  Cattedrale  con  affai  onorifico  Epitaffio 
riferito  dal  Mongitore  (3) . Fu  Accademico  Spenfierato  di  Rodano  (4) , ed  ha 
lalciate  1’  Opere  feguenti  ; 

I.  Lettera  Pafioralc  per  la  venerazione  delle  Chie[e  , e perfOne  Eccìefiafliche  . 
In  Palermo  prejfo  Pietro  Coppola  1688.  in  4. 

II.  Injlruéiiones  Sacrorum  O.  atorum  Ferium  Dei  evangelizantium  . Panormi  ty- 
pis  Petri  Coppola  1692.  in  12.  Quella  è pure  una  Lettera  Pafioralc  . 

III.  Ordinazioni  per  le  Monache  Regolari  della  Città  di  Palermo  , e fina  Dio- 
cefi  • In  Palermo  prejfo  Giufeppe  Gramignoni  1700.  in  4. 

IV.  Pubblicò  anche  in  Lingua  Spagnuola  lòtto  il  nome  di  D.  Antonio  Man- 
riques  Chcrico  Palermitano  ••  Ernefio  Conde  de  EJÌartmlergh  , defenfor  de  L’ie- 
na , liherador  de  la  Chri/ìianidad , difeurfo  Academico  . Quello  Difcor Co  fi  tro- 
va inferito  in  quinto  luogo  nell’Opera  intitolata  : Triunfos  ChriJIianos  de!  Ma- 
hometifmo  vencido  en  einco  Difcurfos  Academicos.  E»  Madrid  por  Lutar  Antonio 
de  Bedmar  et  Baldivia  1684.  in  4. 

Aveva  anche  in  pronto  per  la  ftampa  le  feguenti  Opere , che  fono  poi  rellate  mlf. 

I.  Synodus  Panormitana  . - 2.  Difcurfius  Academicus  prò  Academiis  in  Archici 
pifcopalilus  aditus  excitatis . - 3.  Difcorjo  a'  Sacerdoti . La  prima  e la  terza  lì 
conlcrvavano  a penna  prelTo  al  fuddetto  Mongitore  , 1’  ultima  delle  quali  era 
di  pugno  dell’  Autore  . 

(lì  £/<?»  Animiti  della  Seder  A deLU  Spender  ali  di  (})  Loc.  cit. 

Keftm , PM.  I pag.  jf.  e kgg.  (4<l  Girami , E/<*.  cit.  Par.  II.  par.  442. 

(»)  BM.  SuhU  , Tom.  I.  pag.  197.  * 

BAZANI  (Antonio)  Nobile  Parmegiano  , di  famiglia  che  dal  Pico  (i)  fi 
crede  già  ellinta,  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Ebbe  per  Maeflro  il  ce- 
lebre Poeta  Taddeo  Ugoletti  (2),  e fu  uomo  molto  erudito.  Si  dilettò  di  Poefia 
Latina  e Volgare  , e fu  verfaro  nelle  Lingue  Greca  e Latina.  Elfo  Pico  (3)  ri- 
icrilce  un  Epitaffio  compollo  da  Giorgio  Anfelmi  da  Parma  per  un  Antonio 
Bazani , il  quale  dicendoli  quivi  che , quando  mori  , era  in  puerile  età  , crede 
clfcre  divedo  dal  nollro  . Quelli  tradulfe  dal  Greco  in  Latino  un  Epitome  di 
Pindaro  Aufonio  dell’Iliade  d’Omcro  ftampata  Parma  apud  Francifcum  Vgolet- 
ium  1304.  Di  elfo  ci  lappiamo  pure  un  Sonetto  e un  Epigramma  llampati  die- 
tro al  Filogine  Poema  d’  Andrea  Bajardo  . In  Finegta  per  Francefco  Bindoni 
1535-  c 1547-  8- 

(1)  Appendice  de' Sergttti  pMrmii-VxT.  V-pag.no.  (»)  Pico  ,Lib.  cit.  psg.  109.  (j)  Aliante  di'  Apptnd.  ec.  p.  1 xa 

BAZANI  (Ercole)  Dottore  in  amendue  le  Leggi , e Arciprete  di  Vincda 
r.U.  P.l.  B b b b 2 ♦ ha 
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ha  dato  alla  (lampa  .•  Colloqui um  inter  jujUtiam  (y  guilliam  habitum  pojl  colla  toni 
Marchionatus  dignitatem  in  Ferrantem  Ejlenfem  Tajj'onum  Gubcrnaiorcm  Mutiti* 
a SercmJJìmo  Duce  Ferrari * Alpionfo  Eflcnfi . Fononi*  afui  heredcs  Joannis  HoC- 
fii  15 96.  in  4. 

BAZANO  (Giovanni  di-)  Cittadino  Modanefe , ha  fcritto  un  Chronicon 
Munncnfe  ab  anno  1002.  ufque  ad  annum  1363.  il  quale  per  la  prima  volta  è 
flato  pubblicato  dal  Muratori  nel  Tom.  XV.  che  di  numero  è il  XVII.  degli 
Scrittore s rerum  Jtalicarum  a car.  551.  c fegg. 

BAZARDI  (Gio.  Marco)  di  Sarzana  , vicn  mentovato  fra  gli  Scrittori 
della  Liguria  dal  Soprani  (t),  c dall’  Oldoini  (2)  , col  dire  che  ha  compofti 
Difcorfi  Accademici  , Poefie  Latine  e Volgari , una  'Paliorale  , una  Tragedia  , e 
alcune  Commedie , che  fi  confervavano  predo  a'  Tuoi  eredi  . 

Non  lappiamo  Ce  fia  diverfo  da  quel  Gio.  Marco  Bazardo  Auditore  della 
Ruota  Fiorentina  mentovato  dal  Cavalicr  Agoftino  Fontana  (3)  . 

(l)  liSmnnilcUtZi(trit.f.  i67.  Alluri.  Laufiii.p.tfp,  (j)  Nelli  Par.  VI.  della  alla  col.  l!j. 

BAZARDI  (Giulio  Cefarc)  di  Sarzana  , fiori  verlo  la  metà  del  Secolo 
XVII.  Fu  profertòre  di  Lettere  Umane , c diede  alla  (lampa  una  fua  Oratio 
Sarzan*  habita  in  adventu  Jo.  Domin.  Spinul*  Cardinali 1 Sarzanenfit  Epifcopi  . 
Pifts  1637.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  fla  a car.  15.  delle  Lagrime  di  Geremia  Profe- 
ta di  Jacopo  Cicognini . Scrive  il  Soprani  a car.  178.  degli  Scrittori  della  Ligu- 
ria che  lafciò  ancora  Commedie , verfi  nello  Stile  di  Merlino  , Orazioni , Poefte 
Latine  e Tofcane  , ed  altri  nobili  e curiofi  parti  d ingegno  che  fi  conicrvavano 
al  fuo  tempo  manoferitti  predò  a’  Tuoi  eredi  . 

BAZETTA  (Carlo  Tommafo)  Giureconfulto  , regiftrato  fra  gli  Scrittori 
Novarefi  dal  Cotta  ( x)  , e fra  i Milanefi  dall'  Argellati  (2)  , nacque  in  Omc. 
gna  Cartello  del  Novarefe  di  Girolamo  Bazetta  e di  Lilaberra  degli  Alberganti 
nel  1656.  Venne  addottorato  in  Pavia  , ed  eletto  di  poi  quivi  pubblico  Profcfi. 
fore  di  Giuriiprudenza . Fu  Auditore  Apodolico  del  Cardinal  d'  Adda  nella 
lua  Legazione  di  Bologna  (3)  , poi  venne  (atto  Canonico  Ordinario  della  Me- 
tropolitana di  Milano,  il  qual  Benefizio  avendo  nel  1729.  rinunziato  a Crilto- 
foro  fuo  nipote  , fi  trasferì  a Roma , ove  mori  a’  14.  di  Gennaio  del  173X.  Qui- 
vi  fu  Appellilo  nella  Chiefa  de’  Santi  Ambrogio  e Carlo  con  ifcnzione  (cpol- 
crale  riferita  dall' Argellati  (4),  dalla  quale  fi  ricava  che  vide  alcun  tempo  an- 
che in  Ferrara  impiegato  nei  fervizio  della  Chiefa  , e che  per  graviflimi  atfarl 
fu  pure  mandato  a Barcellona . Ha  lalciate  T Opere  feguenti  che  fi  ferbano 
manolcritte  in  lòglio  predò  a*  fuoi  credi  . 

I.  Commentario  in  JuJhniani  lnflitutionci  . 

II.  Commentar,  in  Jut  Canonicum  Tomi  111. 

III.  Adegationes  Juridic*.  Alcune  di  quelle  impreflfe , ed  altre  manoferitte 
fi  confervano  in  fogl.  in  Milano  predò  al  Sig.  Girolamo  Bazetta  fuo  nipote  . 

(O  Utfrt  unitali  , pig.  SI*  (S)  Cotti , Loc.  eit. 

(1)  Bill.  Script,  incili.  Tom.  Il  col.  1*59.  (,)  loc,  cit. 

BAZETTA  (Francefco)  d'Omegna  Cartello  del  diftretto  di  Novara  (1), 
fi  rende  chiaro  nella  Giuriiprudenza  nel  nalfato  fecolo.  Si  dilettò  anche  di 
Poefia,  e mori  nel  1646.  avendo  lafciate  T Opere  feguenti  : 

I.  Allegationes  Jurit.  Quelle  , che  unite  inficine  potrebbero  formare  più  d'  un 
giu  (lo  Volume  , fi  trovano  (parie  in  varie  Raccolte  . 

II.  Dif- 

(1)  Cott#,  Mjtftt  Npvsrtft , pag.  300. 
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II.  Di/ferratio  de  modo  toìlendi  Afyla  in  Dominili  “Principimi , atque  Rerunpu- 
blicarum  prò  graviffimorum  deliSiorum  reis.  Quella  fi  chiama  eruditi fimo  c p ruderi - 
tijjìma  dall'  Argellati  (2)  , il  quale  ferivo  d'  averla  letta  in  Milano  manofcritta 
in  Cogl,  predo  a un  Tuo  amico  . 

III.  AJIreo-Dapbnis  fwe  Ajlrcu  Triumphus,  Si  confervava  manofcritta  predo  a 
Girolamo  Bollo  . 

IV.  Suoi  verfi  si  Latini  che  Volgari  fi  leggono  in  varie  Raccolte , e princi- 
palmente in  alcune  fatte  in  Pavia,  e fra  le  altre  in  quella  per  la  Laurea  di  Lo- 
dovico Melzi  pubblicata  indetta  città  nel  1617.  in  4 (3)  . 

CO  Argellati  , Bill.  Script ar.  Mediai.  T-  I.  col.  Iji.  (3)  Argelbui  , Bill.  cit.  Tom.  II.  coL  194$. 


BAZETTA  (Francefco  Crilloforo)  d’ Omegna , fratello  del  fuddetto  Car- 
lo Tommafo  , anch'edo  chiaro  Giureconfulto,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo 
XVII.  Fu  pubblico  Profedore  di  Leggi  nell’  Ùniverfità  di  Pavia  , ed  ebbe  fra 
gli  altri  fcolari  il  celebre  Lazaro  Agoltino  Cotta  , che  parla  adai  onorevolmen- 
te di  lui (i).  Colà  giunfe  ad  edere  Lettor  Primario  collo  ftipendio  maggiore  di 
quello,  che  fi  lode  praticato  cogli  altri  Profelfori  Primarj,  cioè  di  mille  feudi . 
Di  detta  città  fu  anche  Auditore  , e dalla  medefima  venne  creato  cittadino,  e 
vi  mori  a’  27.  d’  Ottobre  del  1706  (2)  . Ha  lafciate  l' Opere  feguenti  , le  quali 
fi  confcrvano  manoferitte  predò  al  Sig. Canonico  Girolamo  Bazetta  in  Milano. 

I.  Commentarla  Juper  omnes  Titulos  Juris  tam  Cufarei  , quam  Pontifici i , Vo- 
lumi X.  in  fogl. 

II.  AUegationes  jurtUi ...  frufertim  de  Jurc  Patronatus  laudatijfinu  , Tom.  IV. 
in  fogl.  Alcune  di  quelle  Allegazioni  tono  imprede  . 


- IO  Cotti , Muft.  Nvertft  , pig.  Jo?.  ove  lo  chino, 
fcmplicemente  • ... 

CD  Avellati  , BM . Scriptor.  Medici.  Tom.  II.  col. 


ilfy  ovi?  affermi  che  fu  Lettore  in  Pavia  dal  i6jó.  fi- 
no  alla  lua  morte  ; mi  il  Cotta  nel  luogo  cit.  Icriva 
che  mcominctò  a leggervi  nel  1M4. 


BAZETTA  (Giò.  Battifta)  d' Omegna  fui  Novarefe  , de'  Minori  Rifor- 
mati , fcridc  l’anno  1704.  un'  Opera  col  feguente  titolo  : codex  Diplomatica, 
in  quem  congejì*  fune  omnes  Tabula  putite*  , Ì7  monumenta  ad  facrum  Paralli  , 
Atontcm  fpeflantia  ab  anno  1493.  ad  annum  1703.  la  auale  fi  conferva  mano- 
ferina  nell'  Archivio  del  fuo  Convento  , decorno  abbiamo  dall'  Argcllati  nel 
Tom.  I.  della  Bibt.  Scriptor,  Mediolaneuf.  alla  col.  132. 


BAZETTA  (Orazio)  fratello  de’  fuddetti  Carlo  Tommafo  , e Francefco 
Crilloforo  , nacque  anch’  edo  nel  Cartello  d’  Omegna  I’  anno  1648.  Venne  ad- 
dottorato in  amendue  le  Leggi  in  Pavia  , e s’  acquirtò  non  volgar  fama  fra  gli 
Avvocati  del  Foro  Milancfc.  Dal  Re  di  Spagna  Carlo  II.  e dagl’  Impcradori 
Leopoldo  1.  Giufeppe  I.  e Carlo  VI.  venne  in  varj  tempi  adoperato  in  gravifli- 
mi  affari , ne'  quali  fece  conofcerc  il  fuo  valore , e la  fua  deflrczza , e ne  con- 
feguì  in  contradegno  d' approvazione  onorevoli  dimoftrazioni  e premj  ; per- 
ciocché fu  eletto  nel  1695.  uno  de’  Vicari  Generali  di  quel  Dominio  , Regio 
Ducal  Senatore  , c ottenne  altresì  un  annua  pendone  di  feicentofcudi  d'  oro. 
Mori  a"  27  (1)  di  Maggio  del  1720.  e venne  leppellito  nella  Chicli  di  San  Giu- 
feppe di  Milano . Oltre  varie  Confuhationes  “Politico  Juridicu  de  rebus  ad  Fadus 
inter  Leopoldum  /.  Csfarem , ly  Sabaudi * Ducem  anno  1703.  initum  ec.  e alcu- 
ne Epijlol * fulla  medefima  materia  , oltre  varie  Confuhationes  Juper  onera  , an- 
nonam  , iy  Contradus  Camerale! , e fei  Volumi  d'  Allegazioni  per  lo  più  in  ma- 
teria di  Fidecommilfi  ,che  fi  confervano  manoferitti  in  Milano  preliba  varj  fog- 
getti  riferiti  dall'  Atgellari  (2),compole  un’  Orazione  Latina  in  morte  di  Leo- 
nora Maddalena  Terelà  di  Ncoburgo  madre  dell’Impcrador  Carlo  VI.  la  quale 

fi  tro- 

(1)  Gli  Aatori  del  GÌ**,  ir*  Unir , f Itali a nel  (»)  Ar^dlni , Bill.  Script.  litdul.  Tom.  II.  col.  1*4», 
Tom.  XXXIV.  « cir.  40S.  Icrivono  che  mori  *’  *8.  di  Di  lui  £1  meuùone  anche  il  Cotu  nel  Majct  Nwarrfi 
Maggio  di  detto  anno  17 io.  1 (ir.  jaj. 
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fi  trovi  (lampara  in  fine  della  Retatone  de'  Funerali  celebrati  in  Milane  a det- 
ta Imperadrice.  In  Milano  per  Giufeppc  Ricettino  Malatejìa  1621.  in  fogl. 

BAZICALVA  (Afcanio  Maria)  Lucchefe,  Medico,  ha  dato  alla  (lampa: 
Novum  Syjìema  Mcdico-Mechanicum , fy  nova  tumorum  methodus . Parme  apud  A. 
Pazonum  1701.  in  4. 

BAZONI  (Francefco)  Sacerdote  della  Parrocchiale  Collegiata  de' Santi 
Apolidi  in  Venezia , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  ; L'  anno  fantificato  in 
tutti  li  Juoi  giorni , con  fervorofe  protejle  ejiratte  da  un'  opera  J un  Religiofo 
Francese  della  Compagnia  di  Gesù,  aggiuntavi  a ciafcbeduna  di  effe  la  ftta  pra- 
tica per  maggior  profitto  dell'  anime  cc.  In  Venezia  per  Giufeppe  Corona  1730.  in  12. 

BAZZANI  (Matteo)  chiaro  Medico  , ed  Anatomico  di  quello  fecolo  , 
nacque  in  Bologna  ai  16.  di  Aprile  del  1674.  di  Carlo  Bazzani  Cartiere  di  quel 
Reggimento,  e di  Terefa  Montcbugnoli,  famiglie  amendue  pregevoli  di  quella 
città  , godendone  da  molto  tempo  la  cittadinanza  (1) . Fin  dalla  fanciullezza 
fi  moilro  applicacillimo  agli  fludj,  i quali  continuò  in  quel  Collegio  di  S.  Lui- 
gi diretto  dai  Padri  Gefuiti , e quivi  foftenne  con  applaufo  univerfale  le  prime 
lue  Conclufioni  di  Filofofia  nel  1694.  cui  in  magnifico  foglio  abbiamo  vedute 
imprefTe . Studiò  pofeia  la  Bottanica  fotto  il  celebre  Canon.  D.  Lelio  Trion- 
fetti  , e la  Medicina  fotto  il  Dottor  Sandri , nella  quale  ultima  fu  laureato  net 
1698.  e fattone  pubblico  Profeffore  nell'  Univerfirà  Jtlia  tua  patria  nel  1699. 
Tre  volte  gli  fu  eziandio  aggiuntoli  carico  di  leggere  Anotomia  cioè  nel  1705. 
nel  1712.  e nel  1725.  c ciò  con  aumento  d onorario  fattogli  dal  Senato  in  con* 
traflegno  di  pubblico  aggradimento.  Quindi  nel  1710.  fu  aferitto  al  Collegio 
de’  Medici  della  fua  patria  , c nel  1712.  a quello  de'  Filofofi.  Tre  volte  pur  il 
vide  Bologna  federe  tra’  Gonfalonieri  del  Popolo , cioè  nel  fecondo  quadrime- 
ilre  del  1704.  nel  terzo  del  1717.  e nel  primo  del  1723.  Fu  uno  de'  più  illuftri 
Soggetti  alcritti  all'  Accademia  degl'  Inquieti , la  quale  fu  pofeia  aggregata  al  ce- 
lebre Inilituto  delle  Scienze,  e dell’ Arti  in  Bologna  (2).  Di  elfo  Inftituto  con- 
fegul  la  carica  di  Segretario  nel  1713.  e nel  1723.  gli  venne  conferito  l'onorifi- 
co porto  di  Prefidente  del  medefimo  (3).  Finalmente  dopo  quaranf  anni  d’in- 
deferta  Lettura  nella  Medica  facoltà  fu  da  quel  Senato  dichiarato  nel  1739. 
Lettore  Emerito.  Mori  ai  29.  di  Dicembre  del  1749.  e venne  feppellito  nella  lè- 
poltura  di  fua  famiglia  nella  Chiel'a  de'  PP.  Carmelitani  fuori  di  Porta  Mag- 
giore . Egli  fi  è renduto  diftinto  non  meno  nella  Repubblica  Letteraria  per  Ja 
rara  cognizione  delle  feienze  da  lui  profértate , che  nella  fua  patria  c preifo  a 
quanti  il  conobbero  o il  trattarono  per  la  dolcezza  del  luo  tratto  inamerofo  , 
per  la  candidezza  de'  luoi  coftutni  , e per  la  lua  pietà  (4).  Di  lui  abbia- 
mo alle  rtampc  : 

I.  Relazione  della  Meteora  Ignea  apparfa  ìa  notte  dei  22.  Febbraio  1719.  Que- 
lla è fiata  inierita  nel  Tom.  XXX11.  del  Giornale  de'  Letterati  d' Italia  a car. 
375.  e fegg.  e tradotta  pofeia  in  Francelè  è fiata  impreflà  nel  Tom.  II.  della 
Bibl.  Itali que  di  Ginevra  a car.  173. 

II.  Antonio  Pacchiano  Eptjlola.  Quella  in  cui  viene  da  lui  efpofto  il  giudizio 
dell'  Inftituto  delle  Scienze  cd  Arti  di  Bologna  fopra  la  DifTertazione  del  Pac- 
chioni 

(t)  Le  principili  notizie  intorbo  a quello  chiaro  Me-  fiudiam  & natara  oraaamnta  omnia  fin«iji;je  . F.r*t 
dico  Dohgncfe  ci  fono  itale  proccume  e comunicate  e tur»  Piti!  fsphui  bacini , Medicai  probatui  , Anatemi!  ut 
dal  gc  imi  idillio  P.  Ofloinnocente  Anlàldi  Domenicano  non  volpanti  fie  vara  difettai , ut  verbcram  fintimi *- 
celebre  Profetare  di  Teologia  nell*  L7 invertita  di  Ferrara.  ramane  a fi  a rumo  ti  par  vidimar  ; Ò>  quid  mafirit 
(1)  Francefco  Zanotti  , Di  Bono*.  Saint,  ©•  Art  ima  tfh  m , tanta  trat  m:rum  fuavitati  , ut  ne  me  invi  nt  ut 
Infittalo  , Tom.  I.  pjg.  3*.  e 40.  fit  , qui  liti  inftafut  ttji  voluirit  \Jait  feiheer  tilt  armi - 

(0  Zanotti  , Lib.  eie.  pagg.  14-  17.  e 49.  mi.  Noi , che  ptT  quattro  anni  iiinio  Itali  in  Uulugua 

Cai  In  banc  unum  , cori  u celebre  S*g.  Zanotti  fcrif-  inentr’ egli  boriva  , non  polliamo  le  non  coniermare 
fe  del  nollro  liauanl  nel  Lib.  cu.  a car.  14.  vidimar  quanto  di  lui  Ila  lenito  U big.  Zanotti. 
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chioni  De  dura  Mairi!  Ufius  fi  trova  ftampata  nel  Tom.  III.  della  Raccolta 
Calogerana  a car.  181.  e lega. 

III.  In  olitu  Corniti!  Ludovici  Ferdinand i Marfilii  Oratio . Bottoni a ex  typorra- 
phia  Lxtii  a Talpe  1732.  Dalla  Ina  Dedicatoria  indirizzata  ai  Moderatori  dell’ 
Inftituto  fi  ricava  che  quella  Orazione  non  fu  da  lui  pubblicamente  recitata 
nell'  Inllituto  , come  fi  doveva,  e ciò  per  male  fopraggiunco  improvvifamente 
al  Bazzóni  ; e che  vollero  pofeia  i fuJdctci  che  folle  data  alla  (lampe  (5).  E’ 
fiata  pofeia  inferita  nella  Raccolta  delle  Orazioni  di  Accademici  Gelati . In  Bo- 
logna 1753.  in  4. 

IV.  De  ambigue  prolati s in  juditium  criminationibui  Confultationei  Phyftco-Me- 
dica  nonnulla.  Bottoni a ex  typographia  D . Tho  tic  Aquinatii  1742.  in  4.  Spicca- 
no in  quell’ Opera  egualmente  la  dottrina  , che  1’  eleganza  e purità  dello  Itile 
Latino  , con  cui  fi  trattano  maellrevolmente  materie  affai  difficili  d' infanticidi 
e di  veleni . Le  Confultazioni  fono  quattro  , della  feconda  delle  quali  è flato 
autore  il  Dottor  Giuficppe  Pozzi  aneli’  egli  chiaro  Profclfore  c Lettore  di  Me- 
dicina in  Bologna  . Le  altre  tre  fono  lavoro  delnoftro  Dottor  Bazzani  . 

V.  De  olJiutn  colorandorum  artificio  per  radtcem  rubi*  . Quella  Dilfertazione 
fla  imprefla  nella  Par.  II.  del  Tom.  II.  dei  Commentari i de  Bononienfi  Scientia- 
rum  iy  Artium  Jnjlituto  a car.  124.  e feguenti  (6)  . 

VI.  Cujufdam  Monjlri  htjioria . Quella  Ila  iinprcffa  in  fine  dell’  Opera  del 
Dott.  Gaetano  Tacconi,  De  nonnullit  Cranii  offiumque  fraciutit  ec.  Bottoni a ty- 
pis  t ordinandi  Pijarri  1751.  in  4. 

(,)  Li  (UddclM  Orazione  i ch.nniu  tTn  diritto  onorevole  il  delta  nilTermione  che 

dal  Sig.  Stalloni  nel  Tom.  II.  Par.J.  pi*,  u.  dei  men-  lo  ai  lui  , „e|  t,i«.  li  hi  nei  liijdelli  Cttmmm- 
«ovali  limi  Cw— ....... j C . e mollo  potè  c lodata,  non  fa.;  nel  Voi.  II.  Par.  I.  pio.  n.  Olivi  a car.  106.  li 

meno  che  il  liio  autore  , nel  Voi.  I.  dell’  Hìftar.  diti'  plpone  pure  una  Cu  licita  Medica  Oflcrvaaione  . 
ActddemtA  Cltmtnnn*  » car.  iji.  e iji. 

BAZZANI  (Virginia).  V.  Cavazzoni  (Virginia)  . 

BAZZANO  (Franccfco  Angcluccio  di-)  il  quale  viveva  verfo  la  fine  del 
Secolo  XV.  ha  comporta  una  Cronaca  delle  cofe  dell  Aquila  dalt  anno  143 6.  al 
1585.  la  quale  fi  legge  imprelfa  nel  Tom.  VI.  Antiquii.  Italia  meda  avi  ec.  del 
celebre  Propollo  Muratori.  Mediolani  typis  Palatini!  1742.  in  fogl. 

C'c  (lato  anche  un  Francefilo  Maria  Bazzani  Macrtro  di  Cappella  del  Duo- 
mo di  Piacenza , che  fioriva  nel  1673.  il  quale  fece  la  mufica  all'  Inganno  trion- 
fato del  Roberci , e ad  alcuni  altri  Drammi  recitati  in  Piacenza  . 

BAZZANO  (Guglielmo)  da  Nizza  in  Monferrato , ha  date  alla  ftampa 
le  due  Opere  feguenti  .• 

I.  L‘  ufura  , Commedia  (in  profa)  . In  Trino  per  Gio.  Francefco  Giolito  de’ 
Ferrari  1565.  in  4.  col  Ritratto  dell'  Autore  . 

II.  La  CU-nia  , Rime  diverfe  . In  Trino  per  Gio.  Francefco  Giolito  de'  Ferrari 
*571.  in  8. 

BAZZANO  (Niccolò  di-).  V.  Ciminello  (Niccolò)  di  Bazzano  . 

BAZZANTI  (Maggio)  Fifico,  ha  alla  ftampa  un  Poemetto  in  verfi  eroici 
Latini  , ed  un  Sonetto  dietro  alla  DcJ'crizione  della  Pompa  funerale  fatta  nelle 
ejequie  di  Coftmo  de'  Medici  Granduca  di  Tofcana  nell'  alma  cittì  di  Fiorenza  il 
giorno  de'  17.  di  Maggio  1574.  In  Fiorenza  apprejfo  i Giunti  1574.  *n  4-  Un  al- 
tro luo  Sonetto  fcritto  a Benedetto  Varchi  (la  imprelfo  fra  le  Rime  Spirituali 
di  erto  Varchi  a car.  88.  In  Firenze  per  i Giunti  1573.  *n  4* 

BAZZELERO  (Tiberio) . V.  Baccillieri  (Tiberio)  . 

BAZZINI  (Francefco)  da  Lovere  fui  Bergamafco,  Mufico  di  grido  al  fuo 
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rompo  , morto  in  età  decrepita  in  Bergamo  a’  15.  d’  Aprile  del  1660.  viene  dal 
Calvi  regiftrato  nella  Scena  Letteraria  degli  Scrittori  Bergamafchi  a car.  156. 
col  dire  che  molto  fcritfe  , e compofe  di  Mujicali  materie  , e diede  alla  ftampa  : 

I.  La  rappeejentazione  di  Santa  Orfola  con  diverfi  Jnfiromenti . - 2.  Suonate  di 
Tiorba.  - 3.  Canzonette  a voce  Jota.  Fu  fratello  di  fiatale  Bazzini  , di  cui  li 
parlerà  nell’  articolo  qui  approdò  . 

BAZZINI  (Natale)  di  Lovere fratello  del  fuddetto  Francefco,  mori  nel 
1639.  Si  dilettò  anch’  edò  di  Mufica  , nella  quale  , fra  i moltidimi  fuoi  Com- 
ponimenti , fi  regidrano  dal  Calvi  nella  Scena  Leti,  degli  Scrittori  Bergam.  a 
car.  156.  i feguenti  : 

1.  Mclfe  , mottetti , e Dialoghi  a cinque  concertati . in  Venezia  per  Bartolom- 
meo  Magni  1628. 

2.  Litri  due  di  Mottetti  a 1.  2.  3.  t 4.  voci  » 

3.  Mejfe  e Salmi  a 3.  concertati  . 

4.  Arie  nuove  diverfe  . 

BAZZOLANO  (Paolo)  della  Badia  del  Polefine  , o fia  della  Vangadiz- 
za  , detto  anche  lemplicemente  Pau/ut  de  Aiiatia  Pollicinii  dal  Marracci  ( 1 ), 
Camaldolcfe  , fu  nel  1600.  Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine  . Dal  detto  Mar- 
racci ( 2 ) vien  chiamato  vir  prater  exacìam  in  utroque  pure  cognitionem  , divi- 
narum  fcripturarum  peritia  , ac  rcligiofarum  virtutum  merito  nJmodum  infignis  . 
Scrilfc  e pubblicò:  Theorema  geflorum  Thamar  »</~«  jua*  , ad  Laudem  Bcatijp- 
mt  Firginìt  Maria , qua  duxit  ottum  de  Tribù  Juda  . Flore.. li*  apud  Bariholom. 
Sermartellum  Ì3  fratret  1617.  in  4, 
tl)  BM.  Uatìm  , r«.  I F5-  »*•  t*>  Cx.  m. 


Fine 

della  Parte  Prima  del  Secondo  Volume  . 
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